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R. BIBLIOTECA DI BRERA 

(I CODICI MORBIO) 



Carlo Morbio nacque a Novara di nobile famiglia Novarese nella primavera del 181 1 e roor\ 
a Milano nel gennaio del )88l. Giovinetto si recò a Milano, ove attese con grande amore a stu- 
di storici» letterari ed artistici. Ben presto diede a conoscere quale frutto avesse tratto dalle sue 
fatiche, e fin dal 1833 pubblicò la Proposta d* un nuovissimo commenti sopra la Divina Commedia 
di Dante ptr ciò che riguarda la storia Novarese (Vigevano, per Marconi e C, 1833, in 8.*), trat- 
tando delle guerre religiose e civili che a* eempi di Dante agitarono parte dell 1 alta Italia, susci- 
tate dair eresiarca Dolcino, ed illustrando in parte la vita di Re Manfredi e di Pier Lombardo 
detto il Maestro àsìh sentente* (1) 

Nello stesso anno 1833 diede alle stampe la Storia di Novara illustrata con documenti inediti 
(Milano e Vigevano, 1833-34) in quattro volumi, che nel 1840 ebbe una seconda edizione no- 
tevolmente accresciuta ed ornata di facsimili. 

Molte altre pubblicazioni storiche, letterarie ed artistiche sono dovute al Morbio : quali le Let- 
tere storiche di Bonnivet, Monlmorency, Mazzarino, degli Sforra f Estensi ed altri, pubblicate con note 
(Milano, Soc. tip. de' classici ital., 1838, in 8.°); le Lettere storiche ed artistiche (Milano, Classici 
ital. a 1840, in 8.°); Lei Manuscrils retaiifs à V hisìoire ci à la Ittltrature de Frante decouverts en 
Italie (Milan, Pirola, 1839, in 8.°), saggio di più esceso lavoro intitolato : Francia ed Italia, ossia 
i Manoscritti francesi della nostre biblioteche con isludi di storia, letteratura e <f arte italiana (Mila- 
no, Ricordi, 1873, in 8.°, pp. XLVIII - 320). Pubblicò pure alcuni Canni intorno al pittore Ver- 
nardino Campi ed ai suoi XII Cesari (Milano, 1840, in 4. 0 ; ; V Epistolario inedito del Card. Maz- 
zarino colT aggiunta d' alcuni scritti del? editore (Milano, Silvestri, 1843, in 8.*); il Catalogo ragio- 
nato ed illustrazione degli autografi e dei ritratti di celebri personaggi dal risorgimento delle lettere 
insino a noi (Milano, Bernardoni, 1857, in 8.°); le Mannaie* obsidionaUs de Covare frappies par 
ordre de Louis <Duc d* Orléans (Paris, Thunot et C, 1860); Leonardo da Tesolo ed alcune anti- 
che miniature lombarde (Milano, Agnelli); Monete franco-italiche obsidionali (Asti, Raspi, x8Ó~j, in 
8.°j; Velie monete battute da Carlo Magno in Italia (Asti, Raspi, j 866, in 8.°); Monografia storica 
delle pecche italiane (Asti, Raspi, 1868, in 8.°); Miscellanea di varie disseriazioni sulla storia, sulla 
letteratura, sulla numismatica e sulle Belle Arti; Descrizione delle medaglie onorarie di Lodovico Ario- 
sto\ Monumenti numismatici relativi a Torquato Tasso % Opere storico- numismatiche e descrizione il- 
lustrata delle sue raccolte (Bologna, Romagnoli, 1870, in 8.°}. 

Ma l'opera di maggiore importanza pubblicata dal Morbio è quella intitolata: Storie dei Mu- 
nicipi Italiani illustrata con documenti inediti (Milano, O. Man ini e 5 oc, tip. de' class. itaL, 1836- 
46) in sei volumi, che produsse una viva sensazione nel pubblico (ino da! suo primo apparire, e 



(1) V. foumal de Y Institut historique (Paris, 1839), n. 37. 
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fu ristampata notevolmente accresciuta nel 1840. La Biblioteca italiana (gennaio 1838) scrisse che 
P opera del Morbio è 4 un necessario commento alle opere storiche risguardanti 2 Municipi Ita- 
4 liani, e dovrà essere consultata da chiunque vorrà accingersi a scrivere di bel nuovo la storia 
« del nostro paese. > 

Anche > francesi, parchi lodatori delle cose italiane, scrissero che 4 sarebbe a desiderarsi ché 
tutte le città francesi trovassero degli storici cosi dotti e cosi laboriosi come il Morbio. > (1) 

Agli elogi dei giornali francesi fecero eco anche i giornali tedeschi e inglesi (2) ; ne meno 
favorevoli e concordi dei giudizi della stampa periodica furono quelli d' insigni stori ci, come Ce- 
sare Balbo, che nella preziosa sua raccolta di Opuscoli per servire alla storia delle città e dei Comu- 
ni d' Italia (Torino, 1838) nel principio del secondo fascicolo scrive: 4 Sarei pago se essa pa- 
« resse non inutile introduzione a quell* altra, certo utilissima raccolta di storie Municipali, fatta 
<t dal slg. Morbio; o meglio se potesse animare lui stesso, questo giovane e buon italiano, a far 
« risalire le sue ricerche fino ai secoli XI e XII, principio alle città nostre d* indipendenza, di 
4 virtù, di civiltà e di gloria. > Ed a pag. 76: 4 Del resto giova ripeterlo ad onore di un no- 
4 stro compatriota, il plano del lavoro del Morbio, per poco che s' estendesse, monterebbe a ciò, 
« e diventerebbe un monumento unico nella storia delle nazioni moderne. » 

Non è quindi meraviglia se questo lavoro dischiuse ali 1 autore le porte di molte illustri Acca- 
demie italiane e straniere. 

Nel 1839 il Morbio fu incaricato dal Ministro dell' Istruzione pubblica di Francia, U Villemain, 
di fare ricerche nelle biblioteche e negli archivi dell' alta e media Italia di que' manoscritti che 
potessero interessare la storia e la letteratura francese, e di stenderne una circostanziata relazione» 

Come egli corrispondesse ali* onorevole incarico può vedersi nel Journal ginèral de Y instru- 
ction publique del 1839 (N. 51), nc\V Ecbo du Monde savant (N. 4S3 ) e negli altri giornali uf- 
ficiali di quell'anno. Egli pubblicò un saggio delle ricerche fatte, in un'edizione di soli 60 e- 
semplart fuori di commercio, che contiene notizie di 174 opere divise in 224 volumi. (3) Poscia 
in altra opera pubblicata nel 1873 (4) si propose di far conoscere più diffusamente un cospicuo 
numero di manoscritti, che possono interessare i Francesi sotto molti rapporti, e dei quali potè 
aver notizia nelle continue ricerche fatte negli archivi e nelle biblioteche italiane, agevolato dalle 
commendatizie e note diplomatiche del governo di Luigi Filippo. Oltre che delle cose di Fran- 
cia il Morbio tratta in quest' opera pure a lungo della letteratura, della storia e delle belle arti i- 
taliane. E cominciando dal maestro di Dante prova che il Tesoro di ser Brunetto Latini fu scrit- 
to originariamente in francese, e non tradotto dall' italiano in questa lingua, come da alcuni fu 
creduto e stampato. Dopo Dante gli studi del Morbio si rivolgono al Petrarca, descrivendo alcu- 
ni suoi codici e cimeli già posseduti da sovrani e da altri celebri personaggi. Molte sono le cu- 
riosità storiche "e gli aneddoti esposti in quest' opera, cavati principalmente dagli autografi d' illu- 
stri personaggi e da altri documenti, alcuni de' quali sono veramente di singolare importanza; 
come quelli che provano la Duchessa Bona di Savoia essere vissuta assai più tardi di quello che 
credettero tutti gli storici. Lo stesso Marchese Felice di S. Tommaso, che a lungo si dedicò a 
tali indagini, ed ebbe agio di frugare negli archivi di Milano, confessa che alle sue notizie ven- 
ne tolto ogni pregio dalle ulteriori scoperte dell' egregio cav. Morbio. (5) 

Le indagini intraprese con tanto fervore dal Morbio nelle biblioteche e negli archivi italiani, 



(1) Revue Numismatique (1838) n. 6. V. anche P Ecbo du (Monde savant, il cui giudizio sull* 0- 
pera del Morbio è riferito anche nel Tirata (14 Marzo 1845) n. 76, e l'articolo del Journal 
àes Dibais, tradotto e riferito in parte nella Gabella privilegiata di Milano (10 aprile 1838). 

(2) Fra 1 giornali tedeschi accenneremo P Allgemeine Ztilung del 1845, e la Rivista Viennese 
del 1838 e 1839; fra gli inglesi la Weslminsler Review che pubblicò un articolo riprodotto poscia 
nella %tvae universelU de Bruxelles. 

(3) Mattuscrits relatifs à V bistoire et à la liltirature de France découverts en Italie, etc. (Milan, 
Pirola, i8j9, in 8."). 

(4) Francia e Italia, ossia i manoscritti francesi dette nostre biblioteche, con istudi di storia, let- 
teratura fi di' arte italiana (Milano, Ricordi, 1873, in 8.°). 

(5) V. Notizie intorno alla vita di Bona di Savoia confermate con documenti autentici (/Torino 1838). 
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e lo straordinario suo zelo per gli studi storici del suo paese lo indussero a raccogliere, eoa in- 
genti spese e costante assiduità, un numero considerevole di antichità Egizie, Etnische e Romane, 
di monete romane e di zecche italiane; di capi d'arte del Medio Evo e del Rinascimento; di 
preziosi codici, documenti, autografi, stampe, disegni, opuscoli e fogli volanti assai rari. 

I! Museo era diviso in quattro classi, la prima delle quali comprendeva le antichità* Egizie, 
Etnische e Romane j cioè le terre cotte, le oreticerie, gemme e pietre incise ; i piombi con iscri- 
zioni, pesi, tessere, etc. ; i bronzi, fra cui un idolo Sardo -Fenicio, specchi etruschi a grafito; una 
piccola ma curiosa serie di pesi, sigilli ed anelli signatori; vasi, patete, utensili domestici ; siropn- 
li, strigili, aghi orinari, ai mille e fibule, dischi, chiavi, strumenti di guerra, tintinnatali ed altre 
curiositi, tra le quali erano specialmente notevoli due bolle d* oro di nobili fanciulli Romani, 
sette di liberti ed una cista mistica bellissima. 

Nella seconda classe raccoglievamo le antichità cristiane e bizantine, consistenti in varie terre 
cotte, io frammenti di vetri cimiteriali dì Roma, oreficerie, ampolline ed ossicini di martiri, al- 
cune paste storiate e con leggende, e pochi avori. Ma la serie più interessante era quella del 
pesi de 1 bassi tempi (Esagi), quasi tutti con intarsiature d'argento (agemine) a monogrammi e 
leggende greche. 

La classe terza delle raccolte numismatiche era formata <f assi Etruschi e Romani, da 12000 
monete Romane, Imperiali e Bizantine, e circa 10000 di zecche italiane. V era inoltre una scelta 
raccolta di un migliajo di medaglioni del sec. XV e XVI, e di medaglie d v illustri Italiani. 

La classe quarta riuniva i capi d' arte del Medio Evo, e del Rinascimento, e conteneva pure 
intagli antichi, sigilli, vetriate dipinte, lavori in ferro, in cera ed a stucco, dodici croci Longo- 
barde d* oro ; nielli, smalti, etc. 

La biblioteca messa insieme dal Morbio pure gareggiava colle piti insigni collezioni private, 
ed era celebre non solo fra noi, ma anche in Germania, per quanto ne dissero due illustri storici 
tedeschi : il Raumer nelle LetUre sulV Italia, e il dott. Emesta Munch nella 'Biografia di En\o Re 
ài Sardegna. Contava più di 20000 pezzi, ed era divisa in cinque classi. I. Carie diplomatiche. IL 
Lettere autografe. III. Codici manoscritti. IV. Stampe e disegni antichi* V. Opuscoli e fogli volanti 
stampali, ma rari, (t) 

Fra le carte diplomatiche il documento più antico posseduta dal cav. Morbio era un papiro 
dei VI secolo, degno di figurare tra quelli del Marini, contenente un contratto di vendita fatto 
da un prete in Ravenna (a). V* erano inoltre quattro carte del X secolo, 40 dell 1 Xf, e un cen- 
tinaio del XII secolo. Io complesso questa sezione contava circa 3000 pergamene, fra cui un di* 
plom.i Ui Federico Barbarossa del 1 186 circa, col quale assumeva sotta la sua protezione il mo- 
nastero di S. Maria di Monza; alcune lettere curiose di Enzo Re di Sardegna, scrìtte in castris 
in depópulaliotu Vercellarum nel 124;, relative al cambio di alcuni prigionieri di guerra Milanesi e 
Novaresi, ed altre lettere e diplomi dei Marchesi di Monferrato e dei Duchi di Milano da Matteo 
Visconti in poi , molti de' quali con firme autografe c suggelli in cera. Tra le carte ecclesiasti- 
che primeggiavano tre bolle di Calisto li (112}), Eugenio III (1148) ed Innocenzo III (U98), 
ed altre di Paolo IV, dì Alessandro VI, di Leone X, di Clemente VII, etc 

Le lettere autografe erano duemila, e fra esse ve n'erano di Jacopo V Antiquario, dell'Amman* 
nato, dell 1 Ariosto, di Daniello Bartoli, di S. Carlo Borromeo, del Card. Federigo Borromeo, di 
Domenico Cassini, Benedetto Castelli, Baldassarre Castiglione, Cristina di Svezia, Andrea Dona, 
Francesco Filelfo, Benedetto Menzini, Raimondo Montecuccoli, Pellegrino Tibaldi, del Mantegna, 
di Carlo il Temerario, di Francesco Redi, Paolo Scgoeri, Galeazzo Maria 0 Francesco II Sforza, 
Cicco Simonetta, Pio II, Pio V, Clemente VII, Innocenzo III, Bernardo Tasso, Gian Giacomo 
Trivulzio, del Vossio, del Leiva, del Marchese del Vasto, d* Emanuele Filiberto, di Bona e Jo- 
landa di Savoja, di Lorenzo il Magnifico, di Cosimo I, Carlo V, Filippo IV, Enrico II, France- 
sco I, Luigi XIV, degli Aragonesi, di Alfonso II e di Eleonora d' Este,di Alessandro e Ranuccio 



(:) Alia fine del voi. VI delle Storie dei Municipi Italiani de! Morbio, edito nel 1846 è ag- 
giunto un foglietto contenente la descrizione dell' Archivio italiano formato e posseduto dal cav* 
Morbio tu Milano, ove la raccolta è cosi divisa. 

(2) Fu ceduto dal Morbio stesso all'Archivio di S. Fedele in Milano. 
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Farnesi, di parecchi sovrani della casa d* Austria, ed in fine di quasi tutti i più illustri italiani 
dello scorso secolo, (ij 

I còdici manoscritti erano più di 700 italiani, 400 latini e pochissimi in lingua greca, fran- 
cese, spagnola, tedesca, olandese ed ebraica. Un solo in lingua Persiana. Alcuni di essi erano 
adorni di pregevoli miniature, come P Iconografia universale di Leonardo da Besozzo pittore Mi- 
lanese, che fiori verso la fine del XIV, o nella prima metà del XV secolo ; P Orazione panegirica 
delT Arìuno al Duca Francesco l Sforma ; le Donazioni falle dal Duca Galea^o Maria Sforma alla 
contessa di Mel\o t un canzoniere del Petrarca, e il Libro di preghiere del Duca Galeazzo Maria 
Sforza, ricco di iniziali, figure e larghi fregi miniati che adornavano i margini di ciascuna pagi- 
na, a fondi svartatissimt, colle iniziali del Duca in oro 0 in argento, (2) 

II Morbìo possedeva pure 48 miniature di Nicolò da Bologna allusive a fatti della vita dì Cri- 
sto, tre libri d* ore, e due offitioli eh 1 egli chiamava microscopici e che risentivano della nuova 
manieri» Leonardesca. (j) Inoltre un numero grandissimo di pergamene e diplomi miniati e due 
bolle pontificie d 1 Avignone del XIV Secolo. 

Dei codici da lui raccolti il Morbio nelle descrizioni che ne fece esagerò spesso l'importanza 
c la rarità. Ciò non toglie però che molti avessero un indiscutibile valore storico 0 letterario; co- 
me ad es. ì due codici di laudi e devozioni spirituali del sec. XIII, contrassegnati dei n. 99 e 100 
nel catalogo a stampa pubblicato per la vendita del 1889; il Fragmentum Gromalicorum, che forse 
risale al VU secolo, e fu pubblicato dal Mommsen nei thConatsbericbte der Berliner Akademie (1861, 
pp. 1014-1021); V opera inedita di S. Remigio Super Matheum del sec X o XI, di cui conosce- 
vasi solo una copia del XVI Secolo che si riteneva perduta. (4) Oltre a questi, che erano i più 
pregevoli, altri codici v'erano di singolare importanza in ogni ramo della letteratura; come quel* 
li ui Cbrsslophorus Parisunsis (Opus magni lapidis, o Lucidarium) [n. 52]; la sfera di fi a Leonardo 
Dati (Sec XIV-XV) [n. 81] (;); la leggenda de santo Slady (s. Eustachio) di Franceschino Grione 
scrìtta nel 1321 [ti. to6]; una versione latina delle opere d* Aristotile del XIV secolo [n. 243]; 
due codici di s. Girolamo contenenti la Commeni, in Execbielem e il Liber de nominibus Hebraicis 
del sec. X [n. 588 e 392]; il Tesoro di Brunetto Latini nel testo francese originate del sec XIV 
[n. 1135], e molti altri che troppo lungo sarebbe qui enumerare. 

Fra i codici più pregevoli per importanza storica noteremo la cronaca di Otto Morena del 
sec. XIV, di cui si valse il JaiTè per l'edizione di questo e d* altri cronisti minori nei Monumen- 
ta Germania* Historica, e la grande raccolta di 4000 pergamene dal X al XVIII secolo messa as- 
sieme dal Morbio per continuare la sua Storia dei Municipi italiani. Notevole era pure una colle- 
zione di 73 Statuti municipali e di corporazioni d'arti e mestieri; una raccolta di poesie storiche 
del sec. XVI copiate di mano di Marin Sanuto il giovane (6), e moltissimi altri codici che dal 
Dr. H. Simonsfeld, che ne compilò il catalogo, furono divisi in sette classi, secondo che trattano 
di storte municipali italiane, di storia generale d' Italia, di storia generale d' Europa, di storia del 
commercio, delle finanze e di statistica; di storia dell'arte e archeologia, e di generalità relative 
alla storia della cultura. 

Una cosi insigne raccolta di codici e documenti d* ogni genere dovette essere messa insieme 
certamente eoa gravi sacrifìci e continue cure del Morbio; ma di alcuni di essi purtroppo la pro- 
venienti c sospetta, di altri fu provato che appartennero ad archivi pubblici, specialmente Milanesi. 

Neil' Archivio storico lombardo del 1889 (p. 92) fu richiamata P attenzione del pubblico sulla 
dispersione di documenti sottratti a molti archivi di Milano, accennando anche alla ricchissima 



(1) V. Catalogo ragionato ed illustrazione degli autografi e dei ritratti di celebri personaggi dal 
ISJsorgimeuiQ delle lettere insino a noi raccolti e possedute dal cav. Carlo Morbio (Milano, tip. Ber- 
nardoni, 1857, in 8.°). 

(2) V. Morbio, Opere storico-numismat., p. 242 e seggi ove sono descritti questi codici. 

(3) V. Areh. st. lomb. XII, jcj. 

(4) V. Hist. Utter. de la France t IV, 253. 

(5) Questo cod. è indicato nel catalogo a stampa compilato dal Prof. Meyer col titolo eni- 
gmatico dì Geografia. Saec. XIV-XV. 

(6) Ne pubblicarono la Tavola Luigi A. Ferrai e A. Medio nel 'Haiovo Archivio Veneto (Voi. 
I., p« 121-iji). 
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raccolta Morbio (p. 98). Una lettera de! Savonarola a Lodovico il Moro (r), che già appartenne 
all'archivio di Stato Lombardo, comparve nel catalogo della librerìa Morbio e fa messa in ven- 
dita a Lipsia dal librajo Ackermann. (2) Amilcare Ancona ne! 1884 offerse alla Società storica 
lombarda 2*6 documenti Sforzeschi provenienti dalla raccolta Morbio e venduti a Parigi (3). per- 
chè fossero restituiti alla loro primitiva sede. Anche la pregevole e copiosa raccolta di diplomi , 
messa insieme dal Morbio, proveniva, non si sa come, dall'archivio dì Stato di Milano. (4) 

♦ ♦ 

Dopo la morte del Morbio, avvenuta nel gennaio del 1881, la sua libreria passò all'erede Cre- 
spi, il quale falliti alcuni tentativi di vendita in Italia, la cedè al libraio di Monaeo Teodoro Acker- 
mann, che V acquistò In società con altri. Subito dopo, questi fece un'asta a Londra del manoscrit- 
ti e stampati di maggior pregio ; poscia un' altra vendita a Monaco, ma di soli stampati. 

La parte storica della libreria, con altri codici letterari rimase per alcuni anni in sue mani, 
mentre si agitava una lunga lite fra i comproprietari!. 

Essendo andate a vuoto te trattative intavolate per vendere in blocco cotesta pregevolissima 
collezione, fecesi un'asta pubblica dai librai L : st e Franche a Lipsia nei giorni 24-28 giugno 1889, 
e ne fu dato alle stampe un catalogo compilato dal Prof* Wilti Meyer per la parte letteraria e 
dal Òr. H. Simonsfeld per la parte storica. (5) 

Alcuni codici erano sitati venduti prima separatamente, come 1* Iconografia universale di Leo- 
nardo da Besozro, e una raccolta di rime del sec. XV di Comedio Venuti che fu acquistato dal- 
la biblioteca d' Arezzo (6). 

Rimanevano 1208 manoscritti, 98$ opere a stampa riguardanti direttamente o indirettamente 
la storia d' alcune provincie e di molti comuni italiani con altre opere biografiche, archeologiche 
e genealogiche; parecchie miscellanee, fra cu? j} cartelle contenenti opuscoli relativi alla storia 
regionale d' Italia; 29 cartelle riguardanti la storia di Milano; 10 volumi di disegni e stampe sto- 
riche italiane importantissimi e j cartelle con 2500 ritratti in ordine alfabetico. 

Dei manoscritti 3 $2 erano latini, 222 italiani, pochissimi in lingua francese, spagnuota, tede- 
sca e green. Pochi distinguevansi per ornamentazioni miniate; fra questi il N. 272 contenente: 
Bealus, Commentar iris in Apocalypùm Johannis del sec. XII, e il N. 147: Petrarca: %imt, le cut 
miniature per altro rivelavano molta analogia colle illustrazioni delle edizioni a stampa. Il valo- 
re principale della collezione era quindi costituito quasi esclusivamente dal contenuto dei mano- 
scritti, ed il catalogo dava a questo riguardo esattissime ed accurate descrizioni. 

Alla vendita di questa collezione fecero acquisti 1 principali istituti pubblici, specialmente 
della Germania. La grande raccolta di documenti messa insieme dal Morbio per continuare la sua 
Storia dei DtCuuicipf italiani, che consisteva di 4000 pergamene, fu venduta per 2220 marchi al 
Prof. Schum, ed ora trovasi nella Biblioteca Universitaria di Halle- 
Fra i manoscritti latini più pregevoli il K. 379 (Fragtntulum gromaticorum) passò in proprietà 
privata per -050 Marchi; il N. 1152 (Rmigius, super Malheum) passò per xooo marchi alla R. 
Biblioteca di Berlino, che acquistò pure il N. 1165 (Commentari di Eusta\io ed altri suir Etica 
? Annotile, del XV Secolo). 

All'asta r Italia era rappresentata dalla libreria U. Hoepli, che acquistò ben 400 manoscritti, par- 
te per commissione di biblioteche italiane (7J, parte per privati, parte per se. In Italia tornarono 



(1) V. Giornale stor. iella Utter. itat. Voi. XIV, p. 418. 

(2) V. Arch. stor. ìoml. (tR90>, p. 2 16. 

(j) Ne fu pubblicato un catalogo col titolo: Documenti Sforzeschi provenienti daìla raccolta 
Morbio venduti a Tarigi td offerii alla Società storica Inmbarda dai Socio Amilcare Ancona* (Milano, 
tip. P. Reslieri, 1884). 

(4). V. Arch. stor. lombardo. XII, jjj e XVI. 513. 

<S) Veryàchnii liner Sammlung wertvoller Handschrifien utid hùcher ... des Heren Cav. Corto 
Morbio in Mattami {Leipzig C. Wolf. et Sohn, 1889, in 8.°, pp, 64). 

(6) Ne ha pubblicata recentemente la tavola G. Mazzarinti (Inventari dei Mss. delle 'Bibl £ I- 
taìia, voi. VI, p. 198 e seg.> 

(7) Un codice di laudi e devozioni Aquilane fu venduto alla Biblioteca Vittorio Emanuele di 
Roma: V. Giom. slot, della Utt, itat. VoL XX, p. 391. 
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soltanto i codici comprati dall' Hoepli, e altri pochi acquistati dai librai romani D. G. Rossi e 
Vincenzo Menozzi. (ì) Questi scelsero in grandissima parte manoscritti italiani e la maggior par- 
te della collezione di Statuti, alcuni de' quali passarono alla Biblioteca dei giuristi di Lipsia, che 
scelse quelli più particolarmente interessanti alla storia del diritto Germanico. 

Nell'adunanza dei 9 Giugno 18S9 della Società storica lombarda il Comm. Isaja Ghiron pre- 
fetto della Biblioteca Nazionale di Brera domandava un voto di incoraggiamento, perchè la Biblio- 
teca Brai dense potesse riuscire neir intento di riacquistare a Milano quei manoscritti e quei libri 
illustranti la storia della Lombardia che già erano appartenuti alla raccolta Morbio. Fu lodato ed 
approvato il lodevole pensiero, ed apertasi una pubblica sottoscrizione si raccolse in breve tempo 
la somma di L. 880 per la liberalità de 1 signori Prof. Comm. Edoardo Porro, Avv. Comm* Ot- 
tolenghi, Dott. Solonc Ambrosoli, Conte Gian Alfonso Casati, Comm. Pietro Brambilla, Dott. To- 
deschini e Direzione del Corriere della Sera. La Biblioteca concorse per il residuo della somma 
necessaria ali 1 acquisto di 156 manoscritti relativi alla storia della Lombardia, e cosi si potè im- 
pedire che almeno questi emigrassero oltr* alpe, com' era avvenuto purtroppo degli altri loro com- 
pagni. 

La maggior parte dei codici cosi ricuperati sono cronache, carteggi, cartolarli, raccolte dì per- 
gamene, ecc., alcuni interessantissimi per la storia di Milano e della Lombardia. 

Il più prezioso di questa serie è senza dubbio il celebre codice della cronaca di Ottone Mo- 
rena del secolo XIV, di cui si valse il Jaffè per 1' edizione del Morena e di altri cronisti nei 
Monumenta Germaniac Historica. 

Furono pure acquistati alcuni manoscritti d' importanza letteraria, fra i quali sei codici di leg- 
gende volgari del secolo XV, cioè la Istoria di 5. Clemente, in due codici diversi, e le leggende 
di S. Cecilia, dì S. Eustachio, del B. Giacomo e di Giosaphat, ed interessanti raccolte di lettere 
autografe del Bareni, di Carlo Borromeo, di Giuseppe Compagnoni, del Muratori, del Pontano. 

Oltre questi rj6 manoscritti furono pure acquistati pochi stampati; cioè alcuni rari statati 
lombardi e una preziosa raccolta in 29 cartelle di opuscoletti, manifesti, gride ed altri fogli vo- 
lanti sulla storia milanese. 

Di questi manoscritti il solo catalogo che finora esiste è quello compilato nel 1889 dai Proff. 
Meyer e Simonsfeld con molta esattezza e diligenza ; ma in modo sommario, come doveva esse- 
re naturalmente un catalogo a scopo di vendita. Un più particolareggiato e speciale catalogo dei 
codici Morbio riacquistati dalla Biblioteca Braidense di Milano fu già annunziato e promesso Del- 
l' Archtvio storico lombardo fino dal 1889 (2), e giova sperare che sarà ora ben accolto dagli stu- 
diosi di storia lombarda, che vorranno scusare il troppo lungo indugio indipendente dalla nostra 
volontà. 

Dott. LODOVICO FRATI. 

i. Poesie di diversi in lode dei comici Gio. Battista Andreini, detto Lelio, 
e la moglie Virginia, nata Ramponi, detta Florinda (3). 

Num. 5 del cat. Cartaceo, di dimens. diverse (massima mill. 313 X 210), carte n 
numerate recentemente. Miscellaneo, di più mani, del sec. XVII. Legatura recen- 
te. — Num. d' InvenL 100929. — Acquistato per L. 15, $0. 



(1) Parecchi codici furono pure acquistati a Lipsia dal Co. Antonio Cavagna appassionata e 
intelligente bibliofilo quanto studioso cultore della storia italiana. (V.Arcb. stor. lomb. XIX, jo; ».). 

Il Sindaco dì Bergamo acquistò pure alla vendita di Lipsia sette codici di memorie betgoraeti- 
si per farne un dono alla civica biblioteca (V. Ravelli Giuseppe, "Brevi cenni \bibliografici sugi 
antichi codici Ucrgomensi donati dal Co. Cav. Gianfortc Snardi alla Civica 'Biblioteca di Bergamo. 
Bergamo, stab. Cattaneo, 1890, in 8.°). 

(2) Voi. XVJ, p. ioja. 

<3) Le poesie indicate coi n. 4, 8, 12, 14. 15, 25, 26, 29, 30, 31, 42, 46 furono pubblicate da 
Enrico Bevilacqua in appendice al suo studio su Giambattista Andreini, pubbl. nel Giornale bori- 
co della Ietterai, ital. Voi. 24, p. 157-165, senza nominare il codice d'onde provengono. Altre poe- 
sie furono pubblicate da Luigi Rasi, nell'op. 1 comici italiani. (Firenze, Bocca, 1895, p. 144 e segg.). 
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i. Caponi (Giovanni), Sonetto. Com. Qualhor teotate sotto nome fimo. 

j. Risposta air Adio delia Signora Virginia Andrtini detta Florinda Comica Fedele. Sonetto d' in- 
atto. Com. Donna leggiadra, il tuo diuin ualore. 

4. Quando ueste habiio da huomo. Alla Medesma. Del MedS Madrigale* Com. Donna qualhor 
uegg 1 io. 

> Quando Canta. AUa Med.* Dei Med.° Madrigale. Cora. O che angelica uoce. 

j. Risposta all' Addio della Signoria Virginia Andreini ecc. Sonetto incerto, Com. Deh fa che 
la tua gratia, e '1 tuo ualore. 

7. Montanaro (Pomponio) — Alia virtuosissima signora Florinda. Madrigale. Com. Florinda, 
un fior tu sei entro 3 i giardini. 

7. Andrew! (Virginia) — %isposla della signora Florinda al signor Pomponio Montanaro. Ma- 
drigale. Com. Tu che per faticosi erti camini. 

8. AÌY Addio delT illustre c Virtuosissima Comica Fedele, la Signora Virginia Andreini detta Flo- 
rinda , La Città de Vicenza. Sonetto. Com. Vattene lieta che del tuo valore. 

9. Bossi (Beuterio) — Sonetto. Com. Ferma Tersilla mia, non uoi eh' almeno. 

ja Gali-agni (Venantio) — Madrigali a Florinda. Con una lettera a Lelio, 27 ottobre 1606. 
Autografo. Com. Vi diè V amato nome. 

12. Aìli virtuosi signori Lilio et Florinda sud consorte comici. Sonetti due. Coro. O di beltà, e 
valor mirabil mastro; — Non mai la saggia, e diuina Isabella. 

1 3. Air 1U. Signora Virginia Andreini detta Florinda Comica Fedele, Risposta. Sonetto. Com. Va 
felice Florinda. Alto stupore. 

14. Bellovi (Incorno) — Madrigale. Com. Sia nemica d* amore. Minuta originale autografa. 
1$. gii affetti di Florinda. Sonetto firmato M. M. — Coni. Chi può mirarti e non languir 

d* amore. 

17. Sopra la Signora Florinda. Sonetto. Com. Questa del cielo angelica sirena. 

19. Alla belliss. el virtnosiss. signora Florinda. Madrigale. Com. Florinda un fonte sei. 

21. Sonetto. Com. Ben c degni tua fama, e '1 tuo ualore. 

22, Ricerca la signora Florinda so tornerà a riveder questa patria* Madrigale. Com. Quando si 
parte il sole. 

34. Madr gale: Florinda è un* immortale. 

25. Sonetto del ^Preparato Accad. Filarmonico. Cora. Chi può mirarti e non languir d'amore? 
» La Celeste Sirena a' suoi Filarmonici. Sonetto. Com. O Giouanetti, o mal accorti amanti. 

26. Il Preparalo a? suoi Compagni Filarmonici per risposta della loro Celeste Sirena. Sonetto. Com. 
Da gli ardenti zaffiri, onde le amanti. 

27. Per gli effetti del volto della signora Florinda, nel rappresentare la sua finta patria. Madriga- 
le. Com. Se impalidisce il fior del tuo bel viso. 

29. Sonetto. Com. Co la bocca di rose, d' onde uscia. 

> Altro della stessa mano. Com. In conca di rubin contesta e d' ostro. 
50. Come sopra. Coni. Cangia Florinda i panni in su la scena. 

$1. Pastro vichi (Lucia) — Alla signora Florinda. Quartine. Com. Pigliò del Cielo la più bella 
idea. 

!|. Alla Signora Florinda Androni . ..in Risposta del suo Addio. Sonetto. Com. L*alrae di gio- 
ia, e i petti di istupore. 

3$. Strofe, firmate I. R. Com. Sirena alma d* amore. 
37. Sestine. Com. Sorga p.ir chiara da gli ondosi campi. 

39. Sonetto. Com. Da qual parte del Cielo a noi scendeste. Vi è scritto a tergo: Del Sig* 
Cesare Orabuoni (?) | forse di mano di G. B. Andreini. 

41. Sonetto. Com. Ardon, sapete, il cor di chi ui uede. 

42. Per la virluosis. t gentiliss. Signora Virginia Andreini Sonetto. Com. O mesta il pianto 

uersi, ò lieta rida. Firmato D. P. M. 

44. Sonetto. Com. Freschi, ombrosi, fioriti e verdi allori. 

45. Altro della stessa roano. Com. Leggiadra Donna che si dolcemente. 

46. Alla Signora Florinda Comica Fidelissima. Madrigali. Com. Candidissima mano. (La firma 6 
lacerata). 
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48. Aita Signora Virginia Anàrtini. Sonetto. Cora. Non si candida mai Cinthia sconrxo. 

50. Paholeo (Sentitilo) — Florinda cantante, madrigale. Com. Florinda è pur il ver che i giri 
eterni. 

51. Sopra i uarii effetti di pallore, e rossore, che si uiddero nel uolto di Florinda mentre recltaua 
la pania in scena; e sopra U stessa pa^ia. Madrigale simile a quello a c 27. 

52. sj. QYr la morte di Scappino Comico. Due Sonetti che com.: Proteo costui ben fu che 'n 
mille forme — Scappino è morto, ah uoi piangete, o muti. 

Queste poesie furono evidentemente raccolte da Lelio, poiché alcuni fogli portano ancora l'in- 
dirizzo di lui. Lelio qua e la vi scrìsse di sua mano delle brevi noterelle, come gli argomenti del- 
ie poesìe, e talvolta anche delle beffe contro gli autori troppo sdolcinati. 

2. Antonaconni (o Antonazzoni) Marina Dorotea — L'Arianna, commedia. 

N. 4 del cat. Cartaceo, mill. 210 X 166, carte 70 non num., delle quali sono bian- 
che 4 In principio e 10 in fine. Scrittura, forse autografa, corsiva del sec. XVII 
(1623), scorrettissima. Il codice è legato in tutta pergamena, con fregi dorati, con 
le sigle M. D. A. G. B. F., che sono le iniziali dell' autore e della persona cui 
fu presentato questo esemplare. — Num. d'Invent 100906. — Acquistato per L. 38, 

La carta 5 contiene una lettera di presentazione : « Al Molto Magni- 
fico mio signore il signor gioun (sic) batista ferrari », con la data e la 
firma: • Da Millano il di 18 7bre 1622, di S. S. molto magnifico Afe- 
tionatissima seruitrise Marina dorotea antonaconni deta Lauinia, comicha 
gielossa a. In questa lettera T Antonaconni offre al Ferrari, questa sua 
faccia d' Arianna, stata recitata alcune volte, ma non mai pubblicata riè 
in stampa ne in manoscritto, promettendogli in breve l'altra sua paccìa 
d'Armida, La commedia, in versi, comincia: « Prologo per l'Arianna. 
Astrea. Già la spadda io sostenni — Per castigarre i rei » ; e finisce : « di 
beatto — da segnar chon aureo stille ». — Dello stesso cognome, o meglio 
Antonatfoni, che deve essere la ortografia più esatta, il Mazzucbelli ne- 
gli Scrittori d y Italia registra un altro comico, di nome Francesco, det- 
to Ortensio , marito della Marina. 

3. Bruni (Leonardo) Aretino — L'Aquila. 

N. 7 del cat Cartaceo, mill. 283 X 205, carte 266 non num. Del principio del sec. XV. 
Scrittura corrente, con qualche svolazzo di penna, e qualche iniziale pure in pen- 
na nelle prime carte, a due colori. Titoli in rosso. Legato in tutta pelle. Ben 
conservato , salvo qualche rappezzatura nelle prime e nelle ultime carte. Num. 
d'Invent. 100931. ~ Acquistato per L. 237,50 

C, 1 a. a Rubriche dellu primo libro intitulato laquila ». 
» % a. « Quisto è lu prologu dellaquila | Secundo dice Aristoti- 
le ecc. ». 

C. 3 a, col. 2/ « Capitulo primo della natura dellaquila. | Secundo 
dice xnastru bruneta latino... ». 

C. 263 b y col. 2/ a ... oue stanno li beato azo che siili aionga maiure 
alegreza et gloria ad quam gloriam deus me perducat per secula seculo- 
rum amen ». — Segue nelle due ce. sgg. la tavola dei papi da S. Pietro 
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a Clemente v. Nella ultima carta, al recto, col. 2.*, sta scritto: « Explicit 
liber aquile deo gratias amen » ; e segue un sonetto caudato nel quale il 
libro parla a chi lo chiede in prestito al suo padrone; com. « O tu chal 
mio singnore me chiedi impresto ». 

Il codice è assai importante per molte varianti dalle stampe, non me- 
no nella lezione che nella distribuzione del testo, e nelle numerose cita- 
zioni dantesche. 

. Bareni (Giuseppe) — xtti Lettere autografe. 

Num. 13 del cat (Queste lettere di provenienze diverse, sono state raccolte io un 
volume da Carlo MorbioJ. Cartaceo di cent zj X 11 (massima). Legatura recen- 
te. Num. d* Invent. 100930 — Acquistato per L. 87,50. 

1. Venezia 7 maggio 1763. A Doti Francesco Carcano, Vi ringrazio delle quattro copie. 

2. Venezia 3 giugno 1763. Al med. Io vi scrissi due settimane fa. 

3. Venezia 18 novembre 1763. A Monsieur Chiaramonti, Io non voglio andarmi ad imbrogliare, 

4. Venezia 17 marzo 1764. A Don Francesco Carcano. Gli è forse vero eh' io sono. 

5. Venezia 28 settembre 1764. Al med. Non occorre che vi scaldiate a dirmi* 

6. Venezia, 5 [gennaio] 1765. AH 1 Aw. G. B. Chiaramonti. La negligenza del Zatta [Inedita] . 

7. Venezia 30 marzo 1765. Al med. Vi do anche ragione sul fatto. 

8. Venezia 20 aprile 1763. A Don Francesco Carcano. Sono di nuovo sequestrato. 

9. Ancona 4 [gennaio] 1766. Al marchese Albergati. A dirvcla in quattro parole. 

20. Monte Gardcllo 10 [gennaio] 1766. TA D. Fr. a Carcano]. Che dice di questa data? 

11. Livorno IO febbraio 1766. Al med. VI sono obbligato della lunga lettera. 

12. Genova 7 giugno 1766. A Giovanni Bareni. Fra le due lettere alle quali mi rispondete. 

13. Genova 14 giugno 1766. Al med. Non posso che ringraziarvi d 1 avermi. 

14. Genova 18 luglio 1766. Al med. Dopo ricevuta 1' ultima mia. 

25. Manesseno 2 agosto 1766. Al med. L'ordinario passato fui breve. 

16. Londra 15 marzo 1768. A Don Frane* Carcano. Predicate quanto sapete. 

17. Londra 26 marzo 1768. A Filippo B a retti. Il mio Libro in due tomi. 

18. Parigi 13 giugno 1768. AU* Abate Battarra. Voi vi stupirete [Inedita]. 

19. Parigi 20 giugno 1768. A Don Frane Carcano. Nel buttar l'occhio. 

20. Londra 24 maggio 1769. Al med. Si, Signore, sono stato in Francia. 

21. Londra 7 novembre 1769. A Filippo Baretti. T'acchiudo la ricevuta. 

22. Genova 13 ottobre 1770. [A Don Frane Carcano]. Ringraziandovi prima. 

23. Genova 26 ottobre 1770. [Ai suoi fratelli]. Rispondo con questa ad una. 

24. Genova 11 decembre 1770. Ai medesimi. Non ero io che rimaneva in dcbilo. 

25. Genova 12 dicembre 1770. A Filippo Baretti. Sono cinque o sei di. 

26. Genova 12 dicembre 1770. A Don Frane. Carcano. Rispondo alla vostra de' $ corr. 

27. Genova 22 dicembre 7770. A Filippo Baretti. Io vado e vengo da quella casetta. 

28. Genova 19 dicembre 1770. Al med. Se vedi il Sig. De Grey. 

29. Genova 19 dicembre 1771. A Don Frane. Carcano. Invece di ringraziarvi. 

30. Genova 23 febbraio 1771. Al Dott. G. M. Bicetti. Non ho risposto prima. 

31. Genova 23 febbraio 1771. Ad Amedeo Baretti. Vado domani a Manesseno. 

32. Londra 3 settembre 1771. A Filippo Baretti. Ho caro che l'acqua di Cotirmajour. 

33. Londra 28 ottobre 1771. Al med. Non mi dispiacerebbe punto, se la cosa. 

34. Londra 22 marzo 1776. Ai suoi fratelli. Rispondo alla d 1 Amedeo. 

35. Londra 12 dicembre 1777. A Fil.° Baretti. Scrivo senza un certo argomenta. 

36. Londra 9 ottobre 1778. A Don Frane. Carcano. Nò il Pacchiarottt, né il Bertoni. 

37. Londra 24 luglio 1779. [Al med.]. Questa vi sarà posta in mano. 

38. Londra 30 giugno 2786. A MonSier Malacarne chirurgien etc. Come poteste lasciar. 

39. Londra 10 agosto 1786. Al med. Grazie infinitissime della vostra lettera. 

40. Londra 25 aprile 2788* Al med. Via» via, Malacarne, che il male è poco. 
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4t. Londra 2j gennaio 2789. Al roed. La nuova che m' avete data. 
42. Londra 20 roano 1789. Al med. Mi duole, clic il terzo Testamento. 
Sono tutte edite ad eccezione dei numeri 6 e 18. 

5. Bottelli (Giuseppe) — Viaggio dal Monte Cenere per la Svizzera. 

N.° 23 del cat. Cartaceo, di raill, 217 X 166, di urte 40 (delle quali le tre ultime bian- 
che). Copia del secolo presente. Legato in mezza pelle. Num. d' Invent. 100926. 
— Acquistato per L. ti ,50. — Il titolo è nella prima carta : Viaggio dal SConU Ce- 
ntri per ìa Svilirà deli* Ab. BoUìli (sic). Sulla seguente comincia il Viaggio che 
finisce a tergo della c. 37. Il viaggio è compreso in sei lettere, dirette ad un i- 
potetico amico, delle quali la seconda ha la data del t settembre 1825, e ta ter- 
sa quella del giorno successivo: le altre sono senza data. La prima lettera co- 
mincia: « Voi conoscete meglio di me la via, che da Varese a ecc.; la sesta fi- 
nisce : « per restituirmi in patria /opo un mese e più di assenza. Sono etc *% — 
Dell* ab. Giuseppe Bottello, sacerdote in Arona (n. 1763 1841), amico de! Fo- 
scolo» del Manzoni, del Torti, del Grossi, si trovano notizie nel De Vit, li La- 
go tXaggicre^ li, i.*, pag. 268, e nell 1 Epistolario del Foscolo, ediz. Le Mounier, 
voi. I, pag. 102. 

6. Cerretti (Luigi) — Saggio di rime diverse. 

Num. 35 del cat. Cartaceo, raill. 209 X M4» di pag. 175 e 2 non num. Copia niti- 
da del sec. presente. Legata alla bodoniana — Num. d'Inv. 100907. — Acquista- 
to per L. 5, — Su Luigi Cerretti nato in Modena nel 1738, professore prima a 
Modena e poi a Pavia, ove mori nel 1808, vedansl 1 cenni storici e lettimi ag- 
giunti dall' ab. Pcdroni alla ediz. delle PoesU scelte del Cerretti,, di Milano e Pa- 
via, 1810 e la Biografìa del Tipaldo (Voi. IX* p. 27), Delle poesie contenute in 
questo manoscritto» che pare certamente una copia destinata alla scampa, pochis- 
sime sono edire (alcuni apologhi ed epigrammi), il resto è inedito, particolar- 
mente le novelle e il poema La Sferra di Pietro il Grandi, di cui il Melzi zegi~ 
strandolo sotto lo^ pseudonimo di Nebulari* Fragosi da Valhmbrosa (II. 224) dice 
che rimase inedito, perchè troppo licenzioso e mordace. 

Pag. 1. « Saggio di rime diverse inedite del Cittadino Luigi Cerret- 
ti Modenese ». 

Pag. 5. « Frammenti Originali del Poema di Cerretti contro il falso 
gusto di poetare del nostro Secolo. La Sferza di Pietro il Grande, Poe- 
metto visionario in istile alla moda di Eleuterio Battifolle. Canti vi in 
Ottave. In Crisopoli all'Insegna del Profondo Con Licenza del Buongusto ». 

Segue un breve esordio del raccoglitore delle poesie. Il poema co- 
mincia alla pag. 1 31 « Era nell'ora che ramante suole »; e finisce a pag. 
4y; « Posterità, mia Dea, da te 1* aspetto «. 

A pag. 53 un Sonetto dell'Abate Berardi; « Col tozzo in man, col- 
la bisaccia al colto »; e nella seg. un Sonetto del Gianni; « O tu che al 
suon della cornuta lira », ambedue contro il Monti. 

Pag. 57. « Novelle di Luigi Cerretti con 6 Apologhi e 50 Epigrammi ». 

I titoli delle novelle (in ottave) sono: La Procella di Gualtieri^ La 
Scuola de $\Iariti\ Il Pastore di €\iomelliano % Il Giacobino (in sciolti), 
La SMorte di Mambrino^ Il Diluvio di UMontegibbio^ Il Fa^ionario di 
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&Qpvi, ossia Bice e Leandro; tutte con note storiche dell' autore. Gli a- 
pologhi sono: // Gallo e la Pica\ Il Poela e la Carta; Il Leone e il Brac- 
co; Il Canarino^ La Quercia e il piccol Salce; Il Fauno e il Ciliegio. 
Seguono tre epigrammi contro Dionigi Strocchi e altri 50 epigrammi di 
vario argomento. 

Le pp. 17G e 177 (senza num.) contengono un sonetto del Monti; al- 
tro dell' Alfieri, « Ritratto di Roma »; e la risposta a questo del Monti. 

Miscellanea di cose volgari scritta da Mino Buonsignori. 

Num. 39 del cai. Cartaceo! di cent. 21 X 15, di carte 112 non num., del sec. XV. 
Scrìtto in corsivo di Mino Bonsignori, come si rileva a c. 93 recto: a Questo 
libro scrisse Mino di Bonsignore di Nicholo in villa per consumare otio a di 
XXX di luglo MCCCC°LV ». Legato con due tavolette di legno, e in buona 
conservar ione, se ne togli alcune tarme in principio ed in fine. Num. d' Inv. 
100908. — Acquistato per L. 50. 

1. Cicerone, Catone Maggiore, ossia della vecchiezza, trad. in volga- 
re. Com. a c. 1 a : 0 Tito se io in alchuna chosa tayuto et eleggio la sol- 
lecitudine ». Fin. a c. 37 b: « accio che quelle cose che damme auete 
udite per sperienzia provare possiate. Amen ». 

2. Aceiajuoli (Niccolò), (i) a Questa lettera mando messer nicchola 
acciaiuoly di firenze grande sinischalcho dei regno (di Napoli) a Landol- 
fo (detto Caiazza) notaio et famiglio diletto di messer Zanoby di firenze 
(segretario dei papa) ... Scritta non per gramaticha ma per uolgare par- 
latura del regnio » per condolersi della morte di esso Zanobi. Com. a 
c. 38 ^ : « Non caiazza ma turtura uiduata ». Fin. a c. 42 b: « se sarà 
piacere diddio che ibi si possano portare. Sic è ordinato ne le mie dispo- 
sizioni ». 

3. Acciainoli (Niccolò). Lettera a Francesco Bruni di Firenze segre- 
tario di Papa Urbano v in Avignone in propria discolpa e in risposta ad 
altra lettera di Angiolo Soderini in Avignone. Precede, a cane 43 a, li- 
na succinta narrazione dei fatti che dettero motivo a questa lettera, la 
quale com. a c. 43 b: « Angiolo eo o receputo qui in bari »; e fin. a 
c. 74 b: « la quale spississime volte inple lo meo animo de justissime ». 
Segue un poscritto in fine al quale (c. 76 b) si legge: « Scripta ne lo 
castello de malfi lo jorno de sancto Stefano presso a natale xxvj decenbre ». 

4. * Horazione di fabio massimo ad emilio paulo eletto nuouo con- 
solo in roma con marco vairone ». Com. a c. 77 a: a Settu auessi lucio 
emilio »; e fin. a c. 80 a: « la fretta e sproueduta et ciecha ». 



(1) Le lettere di Niccolò Aceiajuoli furono pubblicate negli Studi storici di Leopoldo Tanfani 
Kiccola Aceiajuoli (Firenze, Le Mounier, 1863, doc XVIII e XX, p. 201 e 211): la prima da 
cod. Maglìabechiaoo, V altra da un ms. Laurenzlano. 
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5. « Orazione di quinto fabio maximo contro a Scipione ». Com. a 
c. 80 b: a Essendo creati li nuoui consoli o; e fin. a c. 87 b: « in quel- 
la parte del mondo che piaccia loro ». 

6. « Orazione di publio Cornelio Scipione ». Com. a c. 88 a: « Già 
quinto fabio medeximo nel principio »; e fin. a c. 92 b: « la quale di 
me liberamente cadesse ne li vostri animi ». 

7. Lettera amorosa. Com. a c. 93 *: « Nobilissima et reuerenda ma- 
donna. Non auea ancora reposato il corpo de le fatiche sofferte » ; e fin. 
in tronco a c. 95 b: a Sicome alo stanco et smarrito nochiere el qual ra- 
bioso et turbido uento... ». 

8. De vita et fabulis Terentii. Com. a c. 96 a e fin. a c. 102 b y dopo 
la qual carta cominciano e seguono fino [all' ultima « Extracta Terentii 
comici ». 

8. Compagnoni (Giuseppe) — xxxvn Lettere autografe. 

Num. 45 del cat (Queste lettere di provenienze diverse sono state raccolte in un vo- 
lume da Carlo Morbio). Cartaceo, di cent. 28 X 19 (massima). Legatura recente. 
In principio al codice è stato rilegato un ritratto inciso del Compagnoni (G. B. 
Gigola disegnò •— G. Geniani incise 1826), e in fine due opuscoli, la Vita lettera- 
ria del cav. Gius. Compagnoni scritta da lui medesimo (Milano, Stella, 1854, in 8.*) 
e il Discorso sui governi provvisori Ulto nella sessione dei a Gennajo del Congresso 
Cispadano in Reggio dal Cittadino Compagnoni (Senza note tip., in 16. 0 ). — Nura. 
d' Inv. 1 00927. 

1. Milano 13 luglio 181 3. Al prof. Romagnosi. Comunque avessi in pensiero. 

2, Milano 1 settembre 1813. [Ai coniugi Gigola]. Ieri sera con lettere della Vice Regina. 
?. Milano ; settembre 1813. (cs.J Eccovi la lettera del venerdì. 

4- Milano 10 settembre 181 3 (cs.) La lettera sua del primo corrente. 

5. Milano 27 luglio 1816. A G. B. Gigola. Ho lungamente pensato meco stesso. 

6. Milano 3 luglio 1816. A Isabella Gigola. Incomincio Madama da Voi. 
6.a Milano t agosto 1816. Al Gigola. Sono stato afflittissimo. 

6. b [Biglietto amoroso]. Non vi sarà dubbio che V anello. 

7. Milano 7 agosto 1816 [A Isabella Gigola]. Le lettere vostre recapitatemi. 

8. Milano 10 aprile 1816. A G. B. Gigola. Siamo a dieci ore della mattina. 

9. Milano 17 agosto 18 16. Al med. Oggi é sabato. Bisogna dunque. 
10. Milano 17 luglio 1816. A Isabella Gigola. E potreste voi dubitare. 

zi. Cassano 22 luglio 1816. A G. B. Gigola. Partito Luosi mi saltò addosso. 

12. Milano 24 luglio 1816. Al med. Ieri 1' altro verso le 8 ore della sera. 

13. Milano 14 settembre 1816. Al med. Vi ringrazio vivamente del riscontro. 

14. Milano 2i settembre 181 6. Al med. E non voglio gii io restar muto. 



15» ..... ia ottobre 1816. Al med. Sono arrivato a Como. 

16. Varese ottobre 1816. A G. B. Gigola. Tani debbe avervi recapitata. 

17. Milano 20 settembre 1817. Al med. A un' ora pomeridiana sono arrivato. 

18. Milano 19 settembre 1818. A Isab. Gigola. Quantunque giovedì sera abbiate avute. 
19 10 ottobre 1818. Alla med. Domani mattina, se il tempo lo permette. 

20. Varese 23 novembre 1818. A G. B. Gigola. Tra un' ora parto per Ternate. 

21. Adro 17 novembre 1821. Al med. L' Intendente è sempre 1' animale. 

22. [A Isab, Gigola]. Nella mia lettera, se volete aver pace. 

23 (cs ). Se T autore dei Merito delle Donne. 

24 • * A Isab. Gigola. Soncini vi darebbe nuove di me. 
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35 Alla raed. Io sperava di risparmiarvi la pena. 

26. Milano 16 settembre . . . [Alla med.] Le Gazzette non colgono nel segno. 

27. Milano 13 luglio. A G. B. Gigola. Siccome non ogni dì è festa. 

28. Milano 4 settembre. Al raed. Le vostre due lettere sono ite. 

29 . . [Ai coniugi Gigola]. Finalmente adunque siete ritornati. 

30 A Isab. Gigola. Saluto Mad. Gigola. 

31. Ternate 2 decembre. Alla med. Mi si offre occasione. 

32. Varese 26 novembre. A G. B. Gigola. Aspettava lettera di Stella. 
33 21 novembre. Al med. Saluto i miei buoni amici. 

34. Milano 3 agosto. A G. B. Gigola. Le vostre lettere, Sig. Gigola. 

35. Milano 2 settembre. (A Isabella Gigola?) Il Sig. Menagliotti, mio vecchio amico. 

36. Milano 23 oitobre. A Isab. Gigola. Aveva sperato di dirvi a bocca. 

37. Milano 23 luglio 1832. Al Dott. Fantonetti Prof, di chimica. Ebbi e molto aggradii. 

9. Gonzaga (Guido) — Istoria di S. Clemente. 

N.° 86 del cat. Membranaceo, di mill. 164 X 123» di carte 63 non num. Scrittura 
romana corrente del sec. XV. A due colonne, con righe 25 per colonna. La car- 
ta seconda è ornata di un fregio marginale a oro e colori, con una iniziale mi- 
niata, di esecuzione meno che mediocre: altre otto piccole iniziali adornano il 
testo. Bella legatura originale del tempo, ben conservata, in cuoio con fregi e 
borchie metalliche lavorate. L' ultima carta è lacera sul margine. Num. d'invent. 
1 00901. — Acquistato per L. 140. 

C 1 a. Comincia: « Lo imperioso dominio di charitade me a cho an- 
gustato et astretto Noccio mio dilecto e charo ». Finisce a tergo della car- 
ta med.: « de la quale dio per sua grandissima pietade ne faccia parti- 
cipi, melchion ». — É una lettera dedicatoria di questo volgarizzamento, 
a certo Noccio. 

C 2 a: « Achomincia la istoria di | santo Clemente de latino | in 
uolgare transitata ». Comincia: « Anticamente ne la cita di Roma fu 
uno nobilissimo zentil homo ». Finisce a c. 63 a: a La qual dio ne con- 
cede al nostro fine. Amen ». — Il testo di questo volgarizzamento è i- 
dentico a quello del cod. sg., copia di data posteriore, ove compare il 
nome del traduttore, Guido Gonzaga. 

C. 63 b. Laude alla Vergine. Comincia: a Madre che festi choluy che 
te feci »; finisce: a a te maria vergine sichura ». Sono 52 versi contenu- 
ti in 13 quartine, rimate abba. 

10. Gonzaga (Guido) — Istoria di S. Clemente. 

Num. 87 del cat. Veli' interno della legatura porta scritto, di mano del sec. XVIII, 
Ex libris J. D. Bruttali, e più sotto, d* altra mano, del Corali, Membranaceo, di 
mill. 164 X 117, ài carte 68 non num. (delle quali le due prime e l'ultima 
bianche). Le prime due sono due fogli di gjardia: in fine sono state tagliate 
due membrane, certamente bianche. Scrittura romana del sec. XV di circa 34 ri- 
ghe per pagine. Il codice è ornato di una piccola iniziale miniala, con un fregio 
marginale a oro e colori, di esecuzione e di gusto meno che mediocre, sulla 3* 
carta (prima del testo) : altre undici iniziali e fregi più piccoli si trovano qua e 
là per il codice. La legatura è originale del tempo, in cuoio impresso: è stata 
restaurata sul dorso. Num. d' Inv. 100905. — Acquistato per L. 45. 
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C. 3 a: « Incomenza la historia de sancto clemente de latino in uul- J 
gare translata per mane del perito et venerabile homo mi- | ser Guido • 
da Gonzaga Comincia: a Antichamente nella cita de Roma fa uno no- 
bilissimo homo,.. ». C. 55. finisce: « si gode el suo Signore nella vita 
beata. La qual dio ne conceda al nostro fine. Amen ». 

C. 56 a: t De la sanctissima vita de Eufrosina figliola de panu- | tio », 
Comincia: 0 Era nella cittade de Alexandria uno gentile homo e nobile ». 
C. Co <j, finisce: « Loqual in cossi tenera età opera cossi mirabele e 
grande cosa ». 

C. 61 b; a Capitulo nonanta uno de la grande tribulationc de [ Pa- 
nutio », Comincia: « Ma Panutio padre de Eufrosina tornando la mati- 
na a casa ». C. 65 a, finisce: « lo qual c gloria in secula seculorum ». 

C. 65: n Capitulo cento nonanta tri de lhumilità e patientia de Ma- 
rina ». Comincia: a Uno homo seculare rimanendo morta la molgiere ». 
G 67 finisce: * Lo qual ì glorioso in secula seculorum. Amen ». 

. Leggenda di S. Cecilia e meditazioni sulla vita di Cristo. 

N.° 105 del art. Appartenne già alla librerìa di Ottavio Archimi il cui nome si leg- 
ge in calce della prima pagina. Cartaceo, di cent. 29 X 21, di carte 67 non num. 
del sec XV. Il primo foglio di guardia, membranaceo, porta scrino; < Iste liber 
schrìtum fuit 1458 de marze in venexia . . . »; (il resto è quasi illeggibile). A 
righe 39 per pagina con i titoli in rosso Legatura moderna in mezza pelle. Con 
macchie d'umido. Numero d'Inv. 100910. — Acquistato per L. 237,50 insieme 
ai ms. la, 13 e 14. 

C. r a: « Incomenza la Legenda de sancta Cicilia vergene et marti- 
re Gloriosa, Primo Capitolo ». Com.: « Cicilia vergene preclarissima na- 
ta de roma... ».C. 4 a, finisce: « ... il qualle signorigio nelli anni domini 
ducento e vinti. Deo gratias. Et semper ». 

C. \ b\ a Qui finisse la Legenda de la gloriosa vergene e martire 
madona sancta Cicilia. Incomincia il prolago de le meditatione de Chri- 
sto. Capitolo primo », Com.: « Intra latre grande virtude che se legono 
de sancta Cicilia ». Sono in tutto 49 capitoli di meditazioni ascetiche e 
della vita c passione di Cristo, che finiscono a c. 67 a : « che ci faci gra- 
na che rendiamo l'anima a luy quando uenemo appartire de questa vi- 
ta. Fiat fiat fiat. Amen. Deo gratias. Semper. Qui finisce la vita del no- 
stro Segnorc miser Ihesu Christo. Deo gratias. Semper ». 

. Grume (Francescano) — Leggenda di S. Eustachio (Stadio 0 Eustadio). 

N. 106 del cat. a stampa. Appartenne già alla libreria di Alessandro Volpi di Pado- 
va, di cui il nome si legge nella prima catta, poi a quella Gianfìlìppi di Verona. 
Cartaceo, di cent. 29 X «» di carte 90 non num. di cui la prima e V ultima 
bianche, del sec. XIV e precisamente dell'anno 1321. Scrittura semi gotica rego- 
lare, di jo righe per pagine. Con uno stemma dipinto in calce della prima pa- 
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glna. Fatto rilegare dal Morbio in tutta pelle nell'anno 1860, anno dell'acquisto. 
— Nura. d* Inventario 100910. 

C. 2 a: « Qua chomen^a la legenda de santo stady e della muier e 
delly fioly ». 

Com. « Signor e done a my uegny 
Vuy che la fe de dio tegny 
Chi crede in iesum christo 
Lo qual* è ueraxio maystro » ecc. 
Fin. a c. 89 a: « O che abita li santi 

In allegria e in chanti 
A regnar insenbre cum eorum 
Senper in secula seculorum. Amen ». 
Segue un commiato di 34 versi, che finisce, a c. 89 b: 
« Ella sua madre pre9Ìoxa 
Verbene mare glorioxa ». 
Il nome dell'autore si legge nella c. 88 è, versi 13 e sgg.; 
« Che franceschin dito griony 
Questa legenda consta »; 
c la data nei primi versi del commiato, che suonano: 
« Corando li anny dell auenimento 
Del nostro signore, m. tresento 
E xxj fo conplituto 
Questo libro a moto a moto 
De santo heustadio » ecc. 

. Leggenda del B. Giacomo da Modena vescovo di Sebaste. 

Kum 107 del cat. Cartaceo, di cent 22 X 15» di carte 69 scrìtte, della seconda me- 
tà del sec. XV. Scrittura semigotica regolare, con titoli e rubriche in rosso. Le- 
gato con tavolette di legno. — Num. d* Inv. 1009 10. — Sulla vita del B. Gia- 
como vescovo prima di Modena e poi di Sebaste, morto il 18 agosto 1455, 
vedi gli Acta Sanctorum dei Bollandisti, to. Ili di Agosto, pag. 5x8-519, e il Ve- 
driani. Memorie di molti santi martiri confessori § beati modonesi, pag. me segg. 

C. 1 a: n In nomine domini. Qui comenza la legenda de la uita del 
beato iacomo episcopo sebastense ». Com.: « Dilectissime et in yhesu 
christo deuote sorelle... ». Fin. a c. 59 a: « Che in le sue sancte braxe 
doueua andare. Finita he la legenda de la uita del beato Jacomo cpysco- 
po sebastense Ad honore e laude de la sancta trinitade. Amen ». 

Ivi: « In nomine domini Qui comenza li miracoli da dio fati per li 
meriti de questo sancto padre zoe dopo la morte sua preciosa ». Fin. a 
c. 64 a: « e in pochi dy fu integramente liberata ». 
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La c. 65 è bianca, e nelle quattro seguenti , è stata aggiunta di altra 
mano di scrittura gotica più formata la leggenda (o meglio orazione) del- 
la B. Chiara. Com. a c. 66 a: « In nomine domini Qui comenza la le- 
genda della uita della beata Clara. O clara madre de penitencia ». Fin. 
a c. 69 a: a de tute vna groseza e uno colore e cqualita che significa la 
trinità ». 

14. Leggenda di Giosafat. 

Natn. 108 del cat. Neil' ultima carta si legge Ex libris I. B. 'Bruciali. Cartaceo, di 
cent, aa X i5i di carte 76 non nura., della seconda meta del sec XV. Legatura 
originale in legno coperto di cuoio. 11 cod. è guasto dall' uso e dalla umiditi II 
verso della c 74, tutta la seguente, e il recto della c 76 contengono, di mano di 
uno dei possessori del codice, due orazioni per sigitar eì tempo, e per liberare li- 
no morsicato da un serpente o da un cane rabbioso, un' altra formuli, e alcuni 
ricordi di famiglia, come nascite e matrimonii di figli, dall'anno 1485 al ijio» Al- 
le due tavolette della legatura, stanno come fogli di guardia, quattro pergamene 
contenenti parte di un trattatalo grammatico del sec XIV. — Num. d'Inv. 1 00910- 

C. 1 a: 0 Questa si e la historia ouero la legenda de Iosaphat fìolo 
che fu delo R. Auenero lo quale era pagano e deuentono christiani e 
conuertirono la India » (Con qualche differenza dal testo di lingua che 
corre per le stampe). Com. : « Se dise in questa legenda che la India ha- 
ue uno Re ». Fin. a c. 56 a: 0 consequitare la dolze patria de uita eter- 
na. In secula seculorum. Amen. Explicit expliciat. ludere scriptor eat- 
Explicit die xxvij mensis agusti 1470 ». — Seguono altri versi morali , di 
poco interesse. 

C. 57 a: « Incomenza la historia de la fine del mondo ». Com.: « Al 
nome de dio volio incomenzare ». Fin. a c. 65 b: « Lo nome de dio sia 
laudato e benedicto ». Sono 450 versi, in gran parte ottave, con qualche 
sestina. « Explicit hic die 29 mensis agusti 1470 ». 

Seguono estratti di s. Bernardo e di s. Agostino, e altre noterei le 
spirituali, come gli articoli della fede, le sette cose dell' uomo glorifica- 
to, i dodici frutti che avranno i buoni in paradiso ecc. 

C. 68 b: (Iacopone da Todi). « Questa sie la interrogatione che fa 
lomo viuo allo morto lo quale e posto in lo sepulcro »; laude adespota. 
Com.: « Quando tu te allegri o homo daltura ». Fin. a c. 70 c Tri- 
sta quella anima che non sera ben pura ». (Con molte differenze dalla 
stampa). 

C. 71 a. « Incipit oflltium de passione domini nostri yhesu christi 
editum a domino papa Clemente ». Finisce a c. 74 a, ove è il commia- 
to dello scrittore: « Finis adest operis. mercedem posco laboris. Facto fi- 
ne, pia laudetur virgo maria ». 
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15. Litta (Pompeo) — clxix Lettere autografe a diversi. 

N, iij del cat. Queste lettere di provenienze diverse» sono state raccolte in un vo- 
lume da Carb Morbio. Cartaceo» di cent. 29 X 21 (massima). In principio del 
volume sono rilegati un opuscoletto a stampa, 'Pompeo Litio. Schifo contempora- 
neo di 'Bernardino Bianchi (Milano, Redaelli, 1856» in 16*, pp. 19), con invio au- 
tografò dell' aut. al Morbio, e il catalogo (a stampa) delle Famiglie Celebri In- 
oliane pubblicate dal Litta. Acquistato per L 65. — Nnm. d' Inv. 100931. 
1. Milano 29 luglio 1821. AD' ab. Luigi De Angelis, bibliotecario della città di Siena. Co- 
mincia: Sona prima di tutto. 

a, M. 26 novembre 1822. A Giuseppe Molini, libraio in Firenze. Acerbi mi ha mostrato. 
y M. 12 aprile 1823. Al med. Ho ricevuto le due compitissime lettere. 
4. M. 24 aprile 1823. Al med. La ringrazio del foglio 17 corrente, 
j. M. 18 maggio 1823. Al med. Ho già consegnato da parecchi giorni. 

6. M. 26 maggio 1825. Al med. Due righe solamente. 

7. M. 1 giugno 1823. Al med. Assai mi è dispiaciuto 1* inconveniente. 

8. . . 16 giugno 1823. Al med. Ho ricevuto la lettera 31 mag. 

9. s. d. (Milano giugno 1823). Al med. Sono io pure indispettito, 
to. M. 22 luglio 1823. Al med. Lunedì giorno 28 consegno. 

11. M. 1 agosto (1823) Al med. Ho consegnato i fascicoli al sig. Fusi. 

12. M- 27 agosto 1823. Ai med. Mi trovo un poco imbarazzato. 

13. M. 13 settembre 1823. Al med. Le faccio sapere, che sto per spedirle. 

14. M. 15 settembre 1823. Al cav Inghirami. Invece di pagare in Milano. 

15. M. 4 ottobre 1823. Al Molini. La ringrazio delle iscrizioni. 

16. M. 25 settembre 1823. Al med. Le raccomando di mettermi da parte. 

17. M. 1 novembre 1823. Al med. Neil' aprire che faccio oggi. 

18. M. 29 novembre 1823. Al med. Oggi ho consegnato un esemplare. 

19. M. 20 dicembre 1823. Al med. Ieri ho consegnato a Fusi. 
20.1t 20J Notizie suU' opera Le Famiglie Celebri Italiane. 

at, M. 7 gennaio 1824. A Gius. Molini. Oggi ho consegnato. 

22. M. 22 gennaio 1824. Al med. Ho ricevuto le due lettere. 

23. M. 4 febbraio .... Al med. Il Sig. Beroaldi mi favorisce. 

24. M. 14 febbraio 1824. Al med. Le accludo una lettera. 

25. M. 25 febbraio 1824. Al med. Con mia grande mortificazione. 

26. i\L 6 marzo 1824. Al med. I libri annunziati con lettera. 

27. M. 13 mjrzo 1824. Al med. II Signor Tassi ha scritto. 

28. . . 30 marzo 1824. Al med. I libri annunciati con lettera. 

29 M. 14 aprile 1824. Al med. Oltre le lettere sui pittori messiuesi. 
jo. „ . 5 maggio 1824 (Al med.) Ho ricevuto i disegni e La ringrazio. 

31. M. (20 giugno 1824.) A Gius. Molini. Ho ricevuto i libri, codici. 

32. . . ( . . agosto 1824) Ai frat Betalli. Eccole secondo 1" intelligenza. 

33. . . 7 ottobre 1824. A Gius. Molini. Signor Molini si consoli. 

34. M. 8 ottobre 1824. Al med. Ho ricevuto tutto ciò. 

35. M. 3 novembre 1824. Ai med. Accetto l'associazione della storia. 
36*. M. (1 dicembre 1824). AI med. Se Ella crede di darvi passo. 

37. M, j8 gennaio 1825. Al med. Accetto il conto e ritengo passato. 

38. M. 26 aprile 1825. Al med. Le L. 41, 31 che Ella. 

39. M. (18 maggio 1825.) Al med. Io alla fine di giugno vado. 

40. M. 8 agosto 1825. Al med. Ho ricevuto i libri 2 luglio. 

41. M. 17 settembre 1825. Al med. Io sarò in Firenze il 1 marzo. 

42. M. 24 settembre 1823. Al med. Esemplare di 14 fascicoli. 

43. M. 8 ottobre 1825. Al med. Ho dato petizione al Governo. 

44. . . 3 novembre 1825. Al med. Scrivo la presente per mezzo. 
4>. M. 17 novembre 1825. Al med. Ho ricevuto le due lettere. 
46. M. 29 novembre 1825. Al med.. Ho ricevuto le carte Bagni. 
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47* • • 14 dicembre 1825. Al med. Ella abbia pietà (fella rabbiosa. 

48. M. 10 gennaio 1826. Al med. La società d' Incoraggiamento. 

49. M. 28 gennaio 1826. Al med. Ho ricevuto la lettera. 

50. M. 13 maggio 1826. Al med. Copie 13 delta parte 2.* 

$1. . . 24 maggio 1826. A Gius. MolinL Finora nulla é conchiuso. 

52. M. 3 giugno 1826. Al med. Mi rallegro del nuovo collocamento. 

53. M. 18 giugno 1826. Al med. Cattaneo il direttore è alle acque. (Non è autografa). 

54. M. 5 settembre 1826. Al med. Copia intera p. Principe di Lucca. 

55. M. 25? settembre 1826. All' ab. L. de Angelis. Sono da pochi giorni a Milano. 

56. M. 26 settembre 1826. A Gius. Molini. Ho rimesso al Birago. 

57. M. 10 ottobre 1826. Al med. Certamente che al comparir. 

58. M. 15 ottobre 1826. Al med. Ho ricevuto la lettera 12 ottobre. 

59. M. 9 dicembre 1826. Al med. Ho dato a Fusi il fascicolo. 

60. M. 25 novembre 1826. Al conte Orti. Eccomi dunque ad incomodarla. 
6x. M. 20 dicembre 1826. A Gius. Molini. Ho fatto per me un associato. 
6*2. M. Al med. Asciugi (sic) la cassa col dare. 

63. M. 28 gennaio 1827. Al med. Il Durelli mi va cercando. 

64. ÌL 14 febbraio 1827. Al med. Ho rimesso 21 fascicoli del XVI. 

65. M. 7 marzo 1827. Ai med. Mi metta in conto L. 84» 75. 

66. (Al med.) Qui sotto troverà il conto. 

67. M. 27 aprile 1827. A Gius. Molini. Se sono 18 i suoi associati. 

68. . . 29 aprile 1827. AI med. Rastrelli, Vita d' Alessandro Medici. Nota dei libri riguar- 
danti la famiglia Medici posseduti dal Litta. 

69. . . 5 luglio 1827. Al Dott. Zardetti. Ecco il discorso che ieri. 

70. * . 4 agosto 1827. A Gius. Molini. La Certosa continua, sebbene. 

71. . . 18 agosto 1827. Al med. UH velli mi ha scritto. 

7* ' • Al med. Dovendo entro quest' anno. 

73. M. 30 agosto 1827. Al med. Io non Le raccomando altro. 

74. M. 14 novembre 1827. Al med. Esemplare senza rami. 

75. M. 15 gennaio 1828. Al med. Io ho mandato a Lei copie 18. 

76. M. 22 marzo 1828. Al med. Ecco la spedizione che si fa. 

77. . . 10 luglio 1828. Al med. Colla spedizione 24 marzo. 

78. M. 20 agosto 1828. Al med. Copie 16 della parte 3/ 

79. M. 21 ottobre 1828. Al med. Mi ha promesso un albero. 

80. . . 20 dicembre 1828. AI med. Aspetto con impazienza il codice. (D'altra mano). 

81. M. 14 febbraio 1829. A Gius. Molini. Copia di Vieusseus al 50. 

82. M. 22 - apri le 1829. Al med. Oggi mi sono stati consegnati. 

83. M. 15 maggio (1829). Al med. Ho dato oggi a Birago due copie. 

84. . . 22 giugno 1829. Al med. . . . Omaggi il giorno di S. Giambattista. Contiene la nota 
dei feudi che in Toscana prestavano omaggio il giorno di S. G. Battista. 

85. M. 20 luglio 1829. Al med. Credito dalla lettera 30 dicembre 1828. 

86. M. 19 agosto 1829. Al med. Moreni (Cappelle medicee sontuose, p. 211). 

87. M. 29 agosto 1829. Al med. Lei mi mandi un altra copia. 

88. M. 14 settembre 1829. Al med. Per quello che riguarda la storia degli anni. 

89. M. 26 ottobre 1829. Al med. Non sono in Milano e non ho meco. 

90. M. 1 dicembre 1829. Ai med. Ho pronta la parte Vl % Medici. 

91. M. 15 dicembre 1829. Al med. Mi manderà 1 n.° 88 Alberto Alberti. 

92. M. 5 maggio 1830. Al med. Ho ricevuto il catalogo e scelgo. 

93. M, 29 maggio 1830. Al med. A tenore di quanto le scrissi 
94» . . 7 aprile 1824. AI med. La prego di un nuovo esemplare. 

95. . . 13 febbraio 1832. Al Dott. Zardetti. Non ho trovato alcun mezzo. 

96. . . 23 maggio 1833. A Carlo Morbio. A me non è noto. 

97. . . 29 dicembre 1833. Al med. Ecco i noti alberi. 

98. . . 6 settembre 1833. Al med. Scarse sono le notizie. 
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99. Noticina di libri desiderati. 



100. . . 17 novembre 1835. A Zardetti. L' importo di fascicoli. 

soi» . . 18 maggio 1837. A Carlo Morbio. Molti ringraziamenti pel pacco. 

102 AI med. Neil' Archivio di Piazza. 

103. . - 17 novembre 1837. A. Zardetti. Ieri Ella avrà ricevuto. 

104. ..... , Al roed. Torno di aver lasciato. 

105. • Al med. Mando i fascicoli per Franchetti. 

106 Al med. Io ho bisogno di un piacere. 

107 Al med. Sono stato in di lei nome. 

108. .... Al med. Sono giunto a Milano. 

109 Al med. Era mia intenzione. 

110 Al med. Non vengo in persona. 

sii 30 settembre 1841. Al Dott. Zardetti. Al defunto Direttore Cattaneo. 

112 1$ decembre 1841. Al med. Credo che al Gabinetto vi sia. 

113 3 giugno 1842. Al med. Chieggo scusa, se vengo. 

JI4« . , . , » Al med. Il cognome Morelli é sparso. 

115 18 luglio 1842. Al med. Ho ricevuto da Venezia un fascicolo. 

ji6 ai agosto 1842. Al med. Qui retro vedrà" uno schizzo. 

117. Varese 16 settembre 1842. A Domenico Pedrinelli. Scrivo da Varese e dico. 

118 3 maggio 1845. Al Dott. Zardetti. Il conte di Montenuovo che Ella. 

119 9 maggio 1845. Al Ferrano Direte dell* Arch.° Diplora.* Ho bisogno un favore. 

120. 7 decembre 1845. Al Cav. Fantonetti Membro delPIstit. 0 Le ho parlato del chirurgo. 

121. Tradate [11 ottobre . . . .] A Domen. Pedrinelli. Se si ponno salvare le lire austriache. 

122 'j ottobre 1846*. Al med. Non so capire in qual modo Ceriani. 



123. Tradate [20 settembre . . . ] Al med. V acchiusa per Pallastrelli è destinata. 

124. Tradate [24 settembre . . . ] Al med. AI Conte Dal Verme Nicola. 

125. Tradate 12 settembre 184$. Al med. Ieri sono stato tormentato. 
126". Tradate [15 settembre . . . ] Al med. Avviso il Sig. Pedrinelli. 

127 CAI med.) Il cocchiere domanda che per mezzo. 

128. Tradate [29 giugno]. A Dom. Pedrinelli. Bisogna consegnare in plico. 

129. Tradate 21 giugno ... Al med. Ho ricevuto dalla posta jeri V altro. 

130. Varese 3 luglio 1844. Al med. Rimetto una carta che mando per la posta. 

131. Tradate [26 luglio . . . ] Al med. Vorrei la balaustra tale e quale. 

132. Tradate 13 luglio ... Al med. Lunedì giorno 13 vado a Limito. 

133. Tradate 8 luglio ... Al med. Sarò a Milano nel principia 

134. Tradate [lo luglio . . . ] Al med. Bisogna prendere una copia Archinto. 
13$. Tradate 6 luglio 1844. Al med. Se non fosse chi per 1* affitto. 

136. Tradate 29 luglio 1844. Vorrei avere notizie de 1 figli. 

137. Tradate 27 settembre 1845. Al med. Rimetto qui una lettera di Pompeo. 

138. Varese 3 ottobre ... Al med. Lei mi dica, se dal Triella ha ricevuto. 

139. Tradate 7 ottobre 1843. Al roed. Qui acchiudo una lettera da portarsi. 

140. Tradate 11 ottobre 1845. Al med. Non ho risposto» perchè sono stato in giro. 

141. Tradate 29 settembre 1843. Al med. Acchiudo una lettera per Torino. 

142. Tradate 16 ottobre 1845. A Domenico Pedrinelli. Sono molto e moico aflitto. 

143. Tradate 4 ottobre 1846. Al med. Mi pare dal contesto del discorso. 

144. Tradate [2 settembre . . . ] Al med. Ritengo che il domestico del proposto. 
i4f. Tradate 7 settembre 1846. Al med. Ho ricevuto i due pacchi e riugrazio. 

246. Tradate 14 ottobre ... Al med. Ho mandato 4 libri per mezzo. 

247. Tradate 22 settembre 1S45. Al med. Acchiudo una lettera di Genova. 

148. Tradate 20 settembre ... Al med. Bisogna dire a Giacomo che vadi. 

149. Tradate [13 settembre . . . ] AI med. Mando qui una lettera. 

150. Tradate 12 settembre 1845. Al med. Raccomando l'acchiusa a mio nipote. 

151. ..... 20 ottobre 1844. Al med. Luigino è passato per Tradate. 

152. Tradate 2 agosto 1844. Al med. Sono molto dolente della lagrimevole. 
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153. Tradate [8 luglio . . . ] AI med. Gran smania ha il Sig. Pedrinclli. 

154. Tradate [2 luglio . . . ] Al med. Ho ricevuto gazzette e lettera. 
i$$. Tradate [12 luglio . . . ] Al med. Conviene dire a Camera. 

156. Tradate [4 agosto . . ; ] Al med. Il Cassina sospenda qualunque determinazione. 

157. Tradate [12 agosto . . . ] Al med. Spendere 80 luigi per due cavalli. 

15 3. Tradate [5 agosto. . . . ] Al med. L'enorme spesa de* cavalli di fittabile. 

159. Tradate 27 giugno 1842. Al med. 11 Sig. Domenico Pedrinelli cercherà. 

160. Tradate [22 giugno . . . ] Al med. Il conte di Sambuy passa. 

161 (Ricordo d' affari. Com. L'autore riterrà P esemplare). 

162 A Dom. Pedrinelli. Oggi Domenica finalmente. 

163. Tradate 7 luglio 1842. Al med. I ritratti Archinto sono già scelti. 

164 Al med. Un violentissimo assalto di emorroidi. 

165. Tradate 11 settembre 1842. Al med. Martedì mattina saranno a Milano. 

166. Tradate [14 settembre . . . ] AI med. Ritorno la lettera dell* Antonini. 

167 (Al med.) Mando per mezzo della mamma. 

168. Tradate 26 settembre 1846. Al med. Rimetto cinque libri. 

169. ... 28 gennaio 1851. Al professore Tocagni. Ecco quanto mi scrive. 

Le lettere al Molini sono tutte relative alla redazione e allo spaccio delle Famiglie ceUbri, e 
sono piene d 1 interessanti notizie, specialmente sul Medici, e su altre famiglie toscane; quelle al 
Pedrinelli» suo maestro di casi sono tutte di affari domestici. 

16. Muratori (Lodovico Antonio) — lxxxvii Lettere autografe a diversi. 

Num. i)i del cat Queste lettere di provenienza diversa, sono state raccolte in un 
volume da Carlo Morbio. Cartaceo, di dimens. diverse (massima, mill. 502 X 207). 
In principio- del volume, legato in mezia pelle, è un ritratto del Muratori inciso 
da Giovila Garavaglia sul disegno di Giuseppe Longbu — Num. d' Inv. 100035. 
Acquistato per L. 252. 

1. Milano 15 giugno 1700. (A Carlo Borromeo Arese). Com. Poiché non posso con la 
presenza. Inedita. Nel fol. stesso è la minuta della risposta in data del 20 giugno 1700. 

2. Milano 8 luglio 1700. (Allo stesso). La singoiar benignità di V. E. Inedita. 

3. Modena 26 maggio 2701. (Allo stesso). Benché si goda una tranquillissima quiete. Inedita. 
Con la minuta della risposta, i.° giugno. 

4. Modena 28 luglio 1701. (Allo stesso). Tornò poi dal Campo Francese. Inedita. Con la 
minuta della risposta, 3 agosto 1701. 

j. Modena 22 dicembre 170 1. (Allo stesso). Ecco finalmente dopo il popolo della Busecca. 
Inedita. Con la minuta della risposta, 28 dicembre 1701. 

6. Modena 4 maggio 1708. Ad Antonio Vallisnieri. Quando pure. Edita dal Roncetti nelle 
Lettere inedite scientifico-letterarie di Lod. Muratori, Vitaliano 'Donali ecc. (Milano 1845), pag. 3. 

7. Modena 22 giugno 1708. Allo stesso. In occasione della venuta. Edita ivi, pag. 4. 

8. Modena 17 agosto 1708. Allo stesso. Tardi rispondo. Ivi, pag. 6. 

9. Modena 13 ottobre 1708. Allo stesso. Dal S. M. Coccapani. Ivi, pag. 8. 

10. Modena x marzo 1709. Allo stesso. Un estremo bisogna Ivi, pag. 9. 

11. Modena 17 gennaio 1710. Allo stesso. Non vedendo io. Ivi, pag. xo. 

12. Modena 14 febbraio 17 10. Allo stesso. Veramente ha V. S. Illma. Ivi, pag. 12. 

13. Modena 21 marzo 17x0. Allo stesso. Giunsero le lettere. Ivi, pag. 13. 

14. Modena 28 marzo 1710. Allo stesso. Già ho ringraziato. Ivi, pag. 14. 

15. Modena 18 aprile 1710. Allo stesso. Quanto più m'avanzo. Ivi, pag. 17. 

16. Modena 5 dicembre 1710. Allo stesso. Mi pervenne anche. Ivi, pag. x8. 

37. Modena 23 gennaio 1711. Allo stesso. Dal nostro sig. Corradi. Ivi, pag. 21. 

18. Modena 10 aprile 171 1. Allo stesso. Mi penetrano al vivo. Ivi, pag. 23. 

19. Modena 5 giugno 171 1. Allo stesso. Dal sapere e dall'amico zelo. Ivi, pag. 25. 

20. Spezzano 21 settembre 171 1. Allo stesso. Appena giunsi in Modena. Ivi, pag. 26. 

21. Modena 19 febbraio 1712. Allo stesso. Il consiglio di V. S. Illma. Ivi, pag. 27. 

22. Modena i.° aprile 171 2. Allo stesso. Ecco la Dedicatoria. Ivi, pag. 29. 
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23. Modena g maggio 1712. Allo stesso. Ne' due passati Venerdì. Ivi, pag. 31. 

24. Modena 23 giugno 17 '.2. Allo stesso. Le Missioni fatte. Ivi, pag. 34. 

25. Modena 27 gennaio 1713. Allo stesso. In occasione di voler rispondere. Ivi, pag. 3;. 

26. Modena 28 aprile 171 3. Allo stesso. Quanto meno aspettata. Ivi, pag. 37. 

27. Modena 23 giugno 171 3. Allo stesso. Son pigro a rispondere. Ivi, pag. 38. 

28. Modena 7 luglio 1713. Allo stesso. Porto i miei più di voti. Ivi, pag. 40. 

29. Modena 6 ottobre 171 3. Allo stesso. Eccomi restituito. Ivi, pag. 43. 

30. Modena 28 dicembre 1713. Allo s testo. Mi rimisi alquanto. Ivi, pag. 44. 

31. Modena 19 gennaio 1714. Allo stesso. Tengo le due ultime. Ivi, pag. 45. 

32. Modena 15 agosto 1714. Allo stesso. Buon pel mio libro. Ivi, pag. 47. 

33. Modena 7 dicembre 17 14. Allo stesso. In somma V. S. Ulma. Ivi, pag. 49. 

34. Modena i.° febbraio 1715. Allo stesso. Già dal nostro S. Corradi. Ivi, pag. 51. 

35. Modena 12 aprile 171 5. Allo stesso. Debitore a V. S. Ulma. Ivi, pag. 53. 
36 Modena 2 maggio 1715. Allo stesso. Ma come fa V. S. Illma? Ivi, pag. 55. 
37. Modena 31 maggio 171 5. Allo stesso. Senza fallo. Ivi, pag. 57. 

3$. Modena 13 giugno 1715. (A Carlo Borromeo Arese). Viene viene il Sig. Conte. Inedita. 
Con la minuta della risposta, 18 giugno 1715. 

39. Modena 6 dicembre 17x5. Ad Antonio Vallisnieri. È egli anche ora. Edita dal Ron- 
cetti, pag. 59. 

40. Modena 4 giugno 17 16. (A Carlo Borromeo Arese). Aspetta aspetta. Inedita. 

41. Modena 12 giugno 1716. Ad A. Vallisnieri. Alle richieste fatte. Edita, ivi pag. 61. 

42. Modena 22 ottobre 17 16. (A Carlo Borromeo Arese). Alcune settimane in Lucca. Inedita. 

43. Modena 29 dicembre 1716. (Ad. A. Vallisnieri). Si penerà a trovare. Edita, ivi pag. 63. 

44. Modena 26 febbraio 1717. Allo stesso. Ringrazio V. S. Illma. Ivi, pag. 65. 
4;. Modena 21 maggio 1717. Allo stesso. Dal N. U. Srfc. Nani. Ivi, pag. 66. 

46. Modena 26 agosto 1717. (A Carlo Borromeo Arese). Ci ha toccato il cuore. Inedita. 

47. Modena 10 dicembre 17 17. (Ad Ant. Vallisnieri). Potrà V. S. Illma. Edita, ivi pag. 67. 

48. Modena 22 aprile 1718. Allo stesso. Dall' esibitone della presente. Ivi, pag. 68. 

49. Modena 38 maggio 1718. (A Carlo Borromeo Arese). Ma che è del dr. Muratori? Inedita. 
Con la minuta della risposta, 25 maggio 1718. 

50. S. Felice 19 agosto 17x8. Ad Ant Vallisnieri. Sulla speranza che V. S. Ulma. Edita, ivi 
pag. 70. 

ji. Modena 30 settembre 1718. Allo stesso. In Sassuolo parlai. Ivi, pag. 71. 

52, Modena 12 gennaio 1719. ( A Carlo Borromeo Arese). Due righe per dire a V. E. Inedita. 

jj, Modena 26 aprile 1720. (Ad Ant Vallisnieri). Ho bisogno dell'aiuto. Edita, ivi pag. 72. 

54. Modena 24 maggio 1720. Allo stesso. A buone mani aveva io. Ivi, pag. 74. 

jj. S. Felice 8 maggio 17,21. Allo stesso. Da questa dolce villeggiatura. Ivi, pag. 75. 

56. Modena 23 maggio 1721. Allo stesso. Tornato da S. Felice. Inedita. 

57. Modena 19 giugno 1721. (A Carlo Borromeo Arese). Sotto gli occhi del senno S. Du- 
ca. Inedita. 

58. Modena 8 agosto 1721. Ad Ant. Vallisnieri. All'ultima vostra. Edita, ivi pag. 78. 

59. Modena 29 agosto 1721. Allo stesso. L'importo delle scritture. Ivi, pag. 79. 

60. Modena 26 dicembre 1721. Allo stesso. Mi fu puntualmente. Ivi, pag. 81. 

61. Modena 27 marzo 1722. Allo stesso. Rispondo all'ultima vostra. Ivi, pag. 82. 

62. Modena i° maggio 1722. Allo stesso. Alla vostra lettera aggiugneste. Ivi, pag. 84. 

63. Modena 12 marzo 1723. Allo stesso. Per quanto si stenderanno. Ivi, pag. 86. 

64. Modena 20 aprile 1723. Allo stesso. La data è in Modena. Ivi, pag. 87. 

65. Modena 13 agosto 1723. Allo stesso. Verissimo è. Ivi, pag. 89. 

66. Modena 3 dicembre 1723. Allo stesso. Con tutto il mio silenzio. Ivi, pag. 91. 

67. Modena 31 marzo 17*4. Allo stesso. Al veder me. Ivi, pag. 93. 

68. Modena 26 aprile 1725. Allo stesso. Dopo si lungo digiuno. Ivi, pag. 95. 

69. S. Felice 15 giugno 1725. Allo stesso. Sto cercando. Ivi, pag. 96. 

70. Modena 3! maggio 1726. Allo stesso. Alle due stimatissime vostre. Ivi, pag. 88. 

71. Modena 3 settembre 1726, Allo stesso. Quanto meno aspettata. Ivi, pag. 100. 
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72. Modena 10 settembre 1726. Allo stesso. Quasi nello stesso punto. Ivi, pag. 102. 

73. Modena 2 ottobre 1726. Allo stesso. A tenore de* vostri ordini. Ivi, pag. 104. 

74. Modena 3 gennaio 1727. Allo stesso. Scrìvete pure. Ivi, pag. 105. 

75. Modena 4 febbraio 1727. Allo stesso. Vi sarà presentata. Ivi, pag. 107. 

76. S. Felice 8 maggio 1727. Allo stesso. Son qui a pigliare. Ivi, pag. 109. 

77. Modena 10 settembre 1727. Allo stesso. Vi suppongo già pervenuto. Ivi, pag. no. 

78. Modena 2 gennaio 1728. Allo stesso. Sono in mia mano. Ivi, pag. ni. 

79. Modena 30 gennaio 1728. Allo stesso. Nulla so. hi, pag. 1x3. 

80. Modena 5 marzo 1728. Allo etesso. Tanto mi son trovato. Ivi, pag. 114* 

81. Modena 4 ottobre 1729. Allo stesso. Se gli Accadi di Urbino. Ivi, pag. 115. 

82. Sen^a data, ma forse del 1715. Ecco la risposta a i Quesiti. Ivi, pag. 117. 

83. Modena 21 marzo 1731. Al P. Giovanni Prospero da S. Ubaldo delle Scuole Pie in Ur- 
bino. Al Fratello di V. R. consegnai. Inedita. 

84. Modena 9 ottobre 1738. A D. Lorenzo Giorgi, Mon. Cist. a Milano. Certo che il bel ge- 
nio di V. P. Inedita. 

8s. Modena 2 giugno 1740. All' Ab. Girolamo Tagliazucchi a Torino. Vengono i mieiringra- 
menti. Inedita. 

86. Modena 29 dicembre 1740. Al Cav. Lorenzo Guazzesi in Arezzo. Non ho saputo intende- 
re. Inedita. 

87. Modena 24 maggio 1742. A Thomassln Mazaugues, Président d' Aix en Provence. Rispon- 
do al benignissimo foglio vostro. Inedita. 

La verifica delle lettere inedite dalle edite è stata fatta sul recente indice del Cav. A. G. Spi- 
nelli nel 'BuTUttino deff Istituto Storico Italiano, n. 3 e 17. Per la corrispondenza fra il Muratori e il 
Borromeo Arese vedasi 1* articolo di A. Ceruti negli Atti e memorie delle %r. Deputa^ di SU Palr. 
per le prcv. Modenesi e Parmensi, ser. HI, voi. Ili, p. II. 

17. Parini (Giuseppe) — Poesie. 

Num. 142 del cat Cartaceo, di cent. 20 X 14» di carte 72 (cioè pag. 2 non nu m., 93, 
una bianca, 2 non num., 38, 2. bianche, e 6 non num.J. Copia nitida della fine del 
sec scorso. Legatura recente in mezza pelle. — Num. d'Inv. 100913. Acquista- 
to per L. 54. 

Contiene nelle prime 96 pagine le Poesie (odi e canzoni) dell 9 Abate 
Don Giuseppe Parim\ e nelle altre 48 i Sonetti del medesimo. Sono tut- 
te stampate nelle edizioni delle rime, salvo i seguenti sonetti: 
pag. 6. Natura un giorno a contemplar discese. 
» 8. Le fresche ombre tranquille, i colli ameni. 
» 9. Poiché compiuto il diciottesim' anno. 
» 13. Che vale ormai su le erudite carte. 
» 23. Se i lacci poi del tuo bel genio indegni. 
» 25. Poiché la gran Teresa i serti frali. 
» 27. Questa che le mie forme eterna rende. 
» 28. D' Adria 1' estinta sposa in bianche vesti. 
» 29. Mentre sul freddo letto ancor giacea. 
Alcuno di questi é incerto se sia del Parini, cui qui viene attribui- 
to; altri sono certamente di lui, e sono ancora inediti. 
Contiene in fine i cinque opuscoli pariniani seguenti: 
1. Al signor Ab. Giuseppe Parini Lettera di uno scolaro del R. P. 
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Branda C R. di S; Paolo in difesa del medesimo. (Milano, Carlo Ghislan- 
di, 1760, in 12.*). 

2. Lettera di Giuseppe Parini in proposito d' un 1 altra scritta contro 
di lui dal P. D. Paolo Onofrio Branda. (Milano, Giuseppe Galleazzi, 1760, 
in 8.°}. 

3. Al Sig. Abate Giuseppe Parini Milanese di Bosisio V autore de* 
due dialoghi intorno alla lingua toscana (P. Paolo Branda), (Milano Giu- 
seppe Mazzucchelli, 1760, in 8.°). 

4. Due lettere intorno al libro intitolato: I pregiudizi delle umane 
lettere. (Milano, nella Regio-Ducal Corte, 1756, in 8.°). 

5. Lo spirito dell' Ab. Parini accolto all' altro mondo dall'ombra del- 
l' A. Pietro Metastasio, e presentato a quelle dell'Ariosto, del Tasso, Tas- 
soni, Petrarca, Dante ed altri rinomati poeti italiani, ossia lo stato attua- 
le in cui si trovano i Poeti e la Poesia. Opuscolo ameno critico. (Mila- 
no, Gerolamo Rossi, 1799, in 8.°). 

8. Libro della passione di G. C. 

Nura. 146 del cat. Appartenne anticamente alla compagnia detta de' Disciplini nell'o- 
ratorio di S. Maria della Passione in Cremona (soppresso nel 1788. V. Mauini, 
Memorie stor. di Cremona, lì, pag. 17), di cui il bollo in aero è impresso nella 
prima carta. Infatti sul primo foglio di guardia è scritto: Libro Stila passioni vol- 
gare della Confraternita di Af. S. Maria de 'Passione. A (ergo é scrìtto il nome di 
altro possessore Cremonese. Membr. di cent 27 x to, di carte 29 num. ant., 
più una bianca in fine e due di guardia. Scrittura gotica regolare del sec. XV. 
Sai verso dell' ultima carta si legge: Questo libro fo falò del meso de aprii del MCC 
[ , , . ] ioè . . . Legatura del tempo in assi e mezza pelle. — Num. d'inv. 100054. 
Acquistato per L. 55. 

C. 1 a: Com.: «O immaculata uirgine Maria ». C. 29 a: Fin.: a E 
lo infinito ben de uita eterna ». È una redazione molto diversa e più roz- 
za del poemetto sulla Passione di G. C. stampato più volte nel sec. xv 
e anche appresso, attributo dal Perticari e dal Razzolini al Boccaccio, dal 
Moreni e da altri più verosimilmente a Nicolò Cicerchia Sanese. Il poe- 
metto componesi in questo cod. di 226 ottave, mentre nel!' edizione del 
Razzolini ne comprende 282. In luogo delle prime 2 ottave, ve ne sono 
altre quattro affatto diverse; mancano le ultime quattro ottave e parec- 
chie altre, c dovunque si riscontrano notevolissime differenze. 

Nelle ultime carte del cod. si hanno tre ricordi storici Cremonesi di 
una investizione (7 nov. 1527), di un omicidio (26 giugno 1531) e del- 
la venuta a Cremona degli ambasciatori Giapponesi (20 luglio 1385). 

9. Miscellanea spettante a Giovanni Gioviano Pontano. 

Num. 155 del cat Cartaceo, di cent. 50 X 20. Il codice consta di 14 carte Manche 
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fra le qutli sono intercalati due ritratti, e cinque lettere; quindi di uno stampato 
di carte 56. Legatura recente in mena pelle. — Num. d* Inv. 100935. Acquista- 
to per L. 8j. 

1. Ritratto inciso in legno: « Ioannes Iovianus Pontanus »; Sec. xvl 

2. Altro ritratto pure in legno: « Gio. Giovanni Pontano. Da una 
medaglia. Redenti sculp. » ; Sec. presente. 

3. Lettera del Re Ferdinando 11 d* Aragona a Gian Galeazzo Sforza 
(Napoli 3 luglio 1491) con la quale gli presenta e accredita il cancellie- 
re Santo Dati. Questa lettera e le quattro seguenti hanno la sola firma 
autografa reale, e sono scritte dal segretario Gio. Pontano, la cui firma 
si legge pure in calce delle lettere. 

4. Lettera del Re Ferdinando 11 a Gian Galeazzo Sforza (Napoli 4 
aprile 1490), con la quale gli presenta l'oratore Camillo Scorciati. 

5. Leu. del Re Ferdinando ti a M. Simonotto (13 sen. 1491) relati- 
va al giudizio penale contro certo Matteo Coppula. Lacera. 

6. Lett. del Re Alfonso n a Gian Galeazzo Sforza (Napoli 25 genna- 
io 1494) con la quale gli partecipa la morte del padre. 

7. Lett di Alfonso 11 (allora duca di Calabria) a Lodovico il Moro 
(8 agosto 1483) raccomandando certo Giovan Piero Mcsaglia. 

8. « Pontani de bello neapolitano et de sermone ». Frammento a 
stampa senza note tip. (Neap. ex off. Sigismundi Mayer, mense majo 1509); 
manca il trattato a De sermone ». In fol., carte 56 di cui f ultima bianca. 

20. Brunì Leonardo, Aretino — Lettere latine. 

Num. 238 del cat Sulla prima carta è il suggello di Lodovico Maria Sforza (il Mo- 
ro), cui probabilmente ha appartenuto il codice. Cartaceo, di cent 27 X 19, di 
ce 71 non num. Sec. XV. Un tassello sulla busta, in cui è chiuso il codice, attri- 
buisce al ms. la data del 1442, non so su qual fondamento. Scrittura umanistica 
regolare, di 40 righe in media per ogni pagina. Con piccole inisiali rosse e tur- 
chine al principio di ogni lettera. Legatura in tutta pergamena. — Num. d 1 Inv. 
100936. Acquistato per L. 48. 

Contiene la copia delle lettere latine di Leonardo Aretino. Com. la 
prima a c. 1 a: « Leonardus Colucio. Ad Hteras tuas accuratius respon- 
debo a; e finisce l'ultima a c. 70 a: « Vale decus seculi nostri, xvij. oc- 
tobris. florentie ». 

A tergo, si ha d'altra mano, la c Predica di fra Gioanni Uollaro fat- 
ta il giorno di s. to Martino » (imperfetta); quindi nella c. 71 appunti per 
due prediche « de penitentia » e a de contritione ». 

ai. Arluno (Giovanni Pietro) — Panegirico del Duca Francesco 1 Sforza, (1). 



(t) V. intorno a questo co<L la descrittone del Morbio in Opirg storico-numitmaticht (p. 247). 
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Nunj. 2*4 del cat. Membranaceo, di cent 20 X 13 di carte 1$ scritte e 3 bianche. 
Sec. XV (1). Beila e regolare scrittura umanistica, di 22 righe per pagina. Il co- 
dice, scrino con regolarità calligrafica, sembra un esemplare di omaggio: infatti 
la prima pagina é riccamente ed artisticamente miniata. Il margine superiore e 
quello di destra sono incorniciati da un fregio architettonico di bellissimo stile; 
sotto al quale, in alto, in un cartoccio di fondo azzurro a lettere d'oro è scritta 
la dedica; in basso, un altro cartello contiene lo stemma Sforzesco sorretto da 
due putti, con lo sfondo di paese alpestre; la prima iniziale del testo è pure mi- 
niata a oro e colori. La seconda carta contiene ancora la dedica con lettere d'o- 
ro su fondo violetto, e un'altra iniziale miniata. Legatura recente in tutta pelle 
con fregi e taglio dorati. In principio del codice è stata inserita una incisione in 
rame, colorata, rappresentante Francesco Sforza e la moglie Bianca: Carlo Bolli- 
giìla ine. — Num. d'Inv. 1 00912. Acquistato per L. 232, 50. 

C. 1 a: Dedica a Illustri et amplissimo optimati Francischo Viceco- 
miti Ioannes Petrus Arlunus. s. p. ». Com. la lettera dedicatoria: « Etsi 
de meo in te studio ». C. 2 a: « Illustri et amplissimo » ecc. Com. il 
panegirico: a Cum omnes egregios atque insignes viros ». Finisce a c. 
13 a: « tui recordatione perpetuam reddat et tribuat ». 

aa. Cicerejo (Francesco) — Inscriptiones antiquae et sepulcrales Mediolani, 

Modoetiae et Comi. 

R 400 del cat. Cartaceo, di mill. 183 X 134» di carte 8 non num., più 164 numera- 
te, e due bianche. Scritto nel sec XVI, in corsivo. Legato alla rustica In tutu 
pergamena. — Num. d'Inv. 1009x1. Acquistato per L. 54. 

11 frontespizio contiene quanto appresso. Prima, della stessa scrittu- 
ra di tutto il codice , il titolo: a Inscriptiones antiquae et sepulcrales Me~ 
diolani, Modoetiae et Comi »: quindi d'altra mano, a Collectore Fran- 
cisco Cicerejo, de quo Abbas Philippus Piccinellus in Atheneo Literator. 
McdioL late disserit »; poi ancora di altra scrittura, a sic F. Arisio te- 
staius fuit Io: Sitonus de Scolia I. C. Not. Mediolanensis chronista perì- 
tissimus 0; e finalmente di mano diversa, « Additisque nonnullis alijs 
monumentìs Cremonae spectantibus per me Ioseph Aglio ». (Sul Cicere- 
jo e sulla sua raccolta epigrafica vedasi il voi. 11 delle Iscrizioni di Mi' 
lano del Forcella, pag. v e sgg.). Questo volumetto contiene le iscrizio- 
ni milanesi fino alla c. 132; dalla j 35 alla 147 quelle di Monza; e dalla 
149 alla 164, quelle di Como: nulla vi si trova delle aggiunte Cremone- 
si dell'Aglio. Benché il titolo le dica « antiquae » sono invece per la mag- 
gior parte medievali. Precede un indice sommario dei nomi. 

23. Montagnani (Girolamo) — Liber de amoribus et remediis, de nece, et 
epistolae amaioriae. 

Num. 446 del cat Neil' interno della coperta è incollato un ex-Iibris con lo stemma 



(x) Anche io questo codice è stata scritta, certo arbitrariamente, la data del 1460 sulla legatura. 
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Archimi. Cart, di cent 24 X 19» di carte 30 non nuro. Sec XV. Scrittura ton- 
da romana: righe 24 per pagina. Leg. in cartone. Le carte sono macchiate d'u- 
mido nei margini, e le prime due sono rattoppate. — Num. d* In?. 100920. À- 
cquistato per L. 75. 

C. i a: Indice del codice. 

C. 1 b: a Inuictissimo principi diuo Iulio Caesari Camerino Hiero- 
nymus montagnana foelicitatem gloriamque d. ». 

C. 2 a Correctus utilissimusque de amoribus et remedijs tesseri- 
cephaton Codex per Hieronymum Montagnanam editus et illustrissimo 
principi Iulio Caesari camerino dicatus foeliciter incipit ». Com.: « Invi- 
ctissimis dijs laborum fructus consequendi gratia ». C. 18 b: Fin.: « quacn 
dulcedinis habet sumere caueatis. Ex bartholomci Montagnane hac nostra 
aetate aliorum pace medicorum clarissimi prosapia Hieronymi montagna- 
ne de amoris genealogia explicit 

C. 19 a: « Ad serenissimum principem diuum Iulium Cesarem Ca- 
merinum Hieronymi montagnanae infoelicis de nece epitoma foeliciter 
incipit ». Com.: « Quoniam nullum in leuis farmacum ». C. 26 a\ Fin.: 
« qui potuit rerum cognoscere causas. vale ». 

Ivi: a Fati Hortatio ». Com.: « Potuissem edepol princcps illustris ». 
Fin. a tergo: « Esto sospes ». 

C. 27 *: « Prehabiti Hieronymi Montagnane amatorie Epistole: Ad 
gloriosissimum principem Iulium Cèsarem camerinum ». Sono tre lette* 
re, delle quali ecco respettivamente i principii: « Si te litteris ac nun- 
cijs — Mea anima salue — Si maximo pectoris cruciatu ». C. 30 a\ « Hie- 
ronymi montagnane infelicis amatorie Epistole ad Iulium Cesarem Came- 
rinum inclytum principem Fauste expliciunt ». 

24-31. Cartulari di Chiese e Monasteri d'Italia. 

Num. 593 del cat. Raccolta formata da C. Morbio. (1). 

Otto volumi miscellanei, parte cartacei e parte membranacei, di dimensioni c di età 
diverse, parte di originali e parte di copie. Legati in mezza pelle. — Num. d'Jnv, 
100965. Acquistato per L. 307,25. 

Voi. I. (24) 

1. Copie autentiche estratte dall' archivio dei Panigarola di documen- 
ti spettanti alla Certosa di Garegnano presso Milano. Un fase, membranaceo 

(1) « Alcuni di questi Cartulari, da me raccolti e riordinati con ispese, cure e fatiche grandis- 
sime sono scritti nel XIV secolo, e la più gran parte nei secoli seguenti; ma molti de* documen- 
ti in essi contenuti, sono di data molto più antica; quasi tutti inediti, ed assai interessanti, anche 
per la Storia civile della Lombardia. Nel cartulario di Pomposa trovansi molti diplomi del secolo X. 
— Milano 28 Gennaio 1857. — Carlo Morbio ». Cosi sta scrino in uno dei fogli di guardia che 
precede il primo volume. 
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di carte 16. La copia è in gran parte del sec. xv: ma in fine si hanno do- 
cumenti del 500 e del 600. (Precede una veduta della Certosa, incisa da 
A. Biasioli). 

2. 1476, 28 settembre. Convenzione fatta fra le monache del Mona- 
stero di S. AL* in Valle di Milano e Antonio Vismara (de Vincemalis) 
per l'estrazione di acqua dal Naviglio. Istrumento autentico in 8 membrane. 

3-4. 1504. « Testes producti nomine venerabilium domine Abbatisse 
et monialium Monasterii de Sancto Augustino Mediolani contra Reveren- 
dum Dominum Abbatem et Monacos Monasterii Clareuallis 0. Due fasci- 
coli di deposizioni raccolte da due diversi notari, di carte 16 (delle qua- 
li 2 bianche) e 40 (l'ultima bianca) respettivamente. 

5. Riforma del Monastero di Chiaravalle fatta per Antonio da Siena 
vescovo di Foligno, oratore di Paolo 11 al Duca di Milano, e visitatore 
del predetto Monastero con pubblico atto rogato in Milano l' 11 giugno 
1466. Copia del sec. xvi in carte 32 (le ultime 2 bianche). 

6. 1538, 18 luglio. Convenzione fra i monaci del monastero di Chia- 
ravalle e le monache di S. Maria dell'Ascensione dette di Vedano sopra 
« li scolatizzi a di Bagnolo. Copia di carte 6. 

7-74. Carte diverse dei sec. xvi, e principalmente xvu, come istru- 
menti parte originali e parte in copia, ricordi, lettere ecc. relative alle 
controversie fra i Padri di Chiaravalle e le Monache di S. Agostino a pro- 
posito degli « scolatizzi » di Bagnolo. Carte 209 non num. — Noto al 
n. 7, copia dell* istrumento di compra fatta da' Pp. di Chiaravalle di 
certi « scolatizzi « a* 18 luglio 1538; al n. 23, copia dell' istrumento di 
ricognizione dei beni posseduti in Bagnolo dal Monastero di S. Maria 
d' Orona, * xnt kal. Magii 1165 »; al n. 24, copia dell'atto di permuta 
di certi terreni fra il mon. predetto e il mcn. di Chiaravalle, de' 15 mar- 
zo 1292 (queste due copie sono di pugno di Serviliano Lattuada); ai n. 25-30, 
Copie di atti nella causa per le monache di S. Agostino e il preposto di 
Cesano per il pagamento delle decime (sec. xvi) al n. 45 copia dell'atto 
di vendita fatta dai fratelli Piazza al Mon. di S. Agostino della metà del- 
l' uso delle acque che si cavano per tre giorni della settimana dalla Mar- 
tesana, de' 30 aprile 1660; al n. 49 una pianta dei terreni di Cesano; ai 
n. 59 e 60 due lettere del 30 agosto 1641 di Gerolamo Pristini. 

75- '543-» 5 aprile. Convenzione passata fra Paolo Alberrini procura- 
tore del Card. Ippolito d'Este Arcivescovo di Milano e Giovanni Maria 
degli Osii per certe riparazioni fatte ad una casa di pertinenza della men- 
sa arcivescovile, ed abitata dal secondo dei due nominati. Quinternetto 
di 14 pergamene. 
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76. Nota di brevi apostolici e lettere arcivescovili a favore del ven. 
Ospedale della Pietà de* Poveri. Due carte. 

77. Transunto di due istrumenti del 1466 e 1498 con i quali i dazi 
di Tavazzano sono venduti dalla Camera Ducale a Gabriele Concorrezzo, 
e da Daniele figlio del detto Gabriele al Mon. di S. Radegonda in Mila- 
no. Un foglietto. 

78-79. 1466, 18 ottobre. Vendita dei dazi di pane, vino e carne in 
Tavazzano fatta dalla Camera Ducale a Gabriele Concorrezzo. Copia au- 
tenticata del sec. xv dello strumento originale, in carte 10 scritte e 3 
bianche, cui segue altra copia semplice del sec. xvu, in carte 7 scritte 
e una bianca. 

80. 1498, 19 ottobre. Vendita fatta da Daniele Concorrezzo dei dazi 
suddetti al Mon. di S. Radegonda. Copia semplice del sec. xvu dello 
strumento originale, in .carte 8. 

81. 1781 ^ 7 settembre. Citazione (in modello a stampa) intimata alle 
Madri del Mon. di S. Radegonda a comparire innanzi al Magistrato Ca- 
merale per la retrovendita dei dazi suddetti. Un foglietto. 

Voi. il. (25) 

1. Cartulario della Chiesa di S. Martino in Campolungo (presso Ro- 
becco? prov. di Cremona). Copia del sec. xvi di 30 documenti, relativi 
ai beni patrimoniali del Mon. predetto, dal 1140 al 1296. Carte 64. 

2. Privilegi concessi da diversi Imperatori, Re e Duchi al Vescovato 
di Pavia raccolti per provare la giurisdizione di questa Curia sulle terre 
di Stradella e altri luoghi, dall' a. 943 al 1536. Un fascicolo a stampa di 
carte 17. 

3. 1615, 7 settembre. Ordine di Filippo 111 re di Spagna e duca di 
Milano al castellano di Pavia perchè faccia fare le consuete salve di ar- 
tiglieria nella processione del Rosario. Due fogli a stampa. 

4. 1453, 14 gennaio. Privilegio concesso da Francesco Sforza duca di 
Milano alla Certosa di Pavia. Due fogli a stampa. 

5. 1654, 11 giugno. Privilegio concesso da Filippo IV re di Spagna 
alla Certosa di Pavia. Copia del tempo in 131 carte numer. e tre bian- 
che. Precede un'esposizione manoscritta del contenuto di questo diploma 
in 12 carte, delle quali 6 bianche. 

6. i486, 26 settembre. Transazione fra il Mon. di S. Salvatore in Pa- 
via e certo Carlo Dalbiano. Copia del sec. xvu in carte 10 e 2 carte bianche* 

7. Copie autentiche di tre documenti relativi all'investitura in enfiteu- 
si perpetua del diritto di pesca nel lago di Pusiano concessa a Bartolo- 
meo Ferrari dal capitolo dei canonici di S. Giovanni Battista di Monza. 
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Il primo è un verbale di deliberazione del capitolo stesso del 20 febbra- 
io 1484; i! secondo un istrumento rogato innanzi al Vicario Generale del- 
la Chiesa Milanese a' 16 novembre 1498, includente le copie di un'al- 
tra deliberazione del Capitolo stesso del 15 novembre 1498, e di un pri- 
vilegio ducale d'approvazione di detta enfiteusi, con la stessa data; il ter- 
zo è un contratto del 3 dicembre 1532 relativo a un trapasso dell' enfi- 
teusi medesima. Copia della fine del sec. xvi in 22 foglietti membranacei, 
che hanno per copertina due documenti pure membranacei, mutili n*l 
margine destro, entrambi dell'anno 1457, e relativi alla cappella di S. Ve- 
ronica eretta nella chiesa di S. Carpoforo in Milano. 

8. Giovanni Bartolomeo (Fra) da S. Claudia. Notizie del mon. di S. 
Martino di Monza, delle Monache di S. Agostino, ricavate dalle scrittu- 
re dell'Archivio di detto mon. Due carte, autografe, con copertina, del 
sec, xvii (1(393). 

9. Descrizione della chiesa e del mon. di S. Martino di Monza* Ot- 
to carte, del sec* xvm. 

10. 1541, 7 settembre. Privilegio imperiale di esenzione di dazii in 
favore del mon. predetto di S. Martino. Copia del sec. xvn di carte 2. 

ii-20. Memorie relative all'esenzione dal dazio dell'olio, c delle im- 
posizioni dell'estimo del mon. di S. Martino in Monza, attestazioni del 
Ragionato Generale del Ducato sulle partite di catasto a nome del mon. 
stesso, nota dei beni ecc. Carte 26 del sec. xvn. 

21-23. 1455, 8 novembre. Privilegio di Bianca Maria Visconti che 
concede al mon. di S. Maria d' Incino in territorio di Monza esenzione 
da ogni dazio. Copia autentica del sec. xvir in due carte membranacee 
con copertine. Seguono altre due copie semplici in carte 6 dello stesso 
documento. 

24. 1549, 2 agosto. Cessione di alcuni beni posseduti da Gio. Am- 
brogio, Ludovico e Girolamo da Legnano al mon. di S. Maria delP As- 
sunzione in Milano. Due carte del sec. xvi. 

25. 1559, 15 febbraio. Sentenza del Senatore di Milano che ordina la 
restituzione di ceni beni sequestrati al mon. di S. Maria d' lncino. Carte 2. 

26. Scrittura a stampa di alcuni condomini del lago del Scgrino che 
ricorrono contro gli abusi nella pesca di detto lago, Sec» xyji. Una carta 
stampata c una bianca. 

Voi. III. (26) 

r. « Privilegia omnia ordini Montisoliveti indulta ex co tempore quo 
habuit initium ». Copia del sec. xv in car. gotico regolare con titoli c i- 
nizialt rubricate: membrane 24. Insieme ai privilegi dell'ordine di Mon- 
G. Mazzatinti — Manoscritti dell* biblioUchi £ Italia, vii. 3 
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tcoliveto, che sono disposti in ordine cronologico, a cominciare dalla bol- 
la di fondazione di Clemente vi del 1344, sono anche i privilegi della 
Congregazione di S. Giustina. 

2. Privilegi concessi al mon. di S. Cristina sito nel luogo omonimo, 
dioc. di Milano, a cominciare da un diploma imperiale del 1185; vi so* 
no pure altri documenti, tutti in copia, relativi allo stesso monastero. 
Copia del scc. xv. Carte 86, delle quali molle bianche, con un'antica nu- 
merazione, ma rilegate in altro ordine, e danneggiate dall'umido nel mar- 
gine destro. 

3. Milano 1387, 31 maggio. Transazione seguita tra la famiglia Pu- 
sterla di Milano e la famiglia Corio di Milano a proposito della divisio- 
ne di un' eredità. Copia del sec. xvi. Carte 27 e due bianche. 

4. « Parte de beni de Palanzo de S.* A(ntonio?) — Parte de beni 
de Lipomo — Parte de li beni de Cermenate — Parte de li beni de 01- 
zate — Beni de S. ta Agatha et de Boschalia — Beni in contrada S. 11 An- 
toni! — Beni de Plaza — Beni de Porcilio — Beni de Civilio ». Fram- 
mento d'inventario dei beni immobili posseduti nelle suddette località 
dal conv. di S. Antonio di Como, redatto nei 1366 (cfr. a c. 6 e 14.). 
Carte 34 numerate anticamente, molto guaste dall' umido. Il documento 
è mutilo sia in principio sia in fine. 

5-6. « Transumptum nonnullorum privilegiorum , exemptionum. et 
immunitatum, concess. favore Ecclesiac, seu Praeceptoriae sancti Antonij 
Abb. Civitatis Comen., existen. in Archivio ejusdem Civitatis ». Il primo 
documento è del 1394, l'ultimo del 1450. Il secondo fascicolo, di carte 
15 e una bianca, contiene le autenticazioni con sigilli del Prefetto dell'Ar- 
chivio e di 4 notari; il primo, di carte 11 e una bianca, è una copia sem- 
plice tratta dal secondo, ma in quest' ultimo dopo le autenticazioni si han- 
no altri due documenti con nuove autenticazioni. Le copie sono del 1646. 

Voi. IV. (27) 

1. Roma 1474, 31 agosto. « Mare magnum Syxti iv », ossia bolla in 
favore dell' ordine dei Predicatori. Copia autentica datata da Cremona del 
20 ottobre 1474, in membrane 12, più 2 bianche e 2 per la coperta. 

2. a Forme instrumentorum super Eclexiasticis », ossia formulario 
di lettere, brevi, istrumenti ecc. ad uso principalmente delle cancellerìe 
vescovili. Nell'indice preposto al volume, e anche nel catalogo a stampa 
della vendita, è stato, senza alcun fondamento, intitolato: « Cartulario 
della diocesi di Tortona ». (1) Scrittura del sec. xv, di più mani. Carte 
240 non num. 

(1) Forse perchè fra i documenti riportati come esempli, la maggior parte dei quali manca 
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3. 1466, 7-ro ottobre. Documenti relativi ad un credito di L. 475 che 
il Vescovo di Parma Iacopo Antonio della Torre aveva verso Iacopo À- 
lioto di Parma. Vi è inclusa una lettera ducale di Bianca Maria e Ga- 
leazzo Maria Sforza Visconti a Giorgio d'Annone, del 25 settembre 1466. 
Fase, membr., di car. 9 n. n. 

4. Vercelli 1402, 14 giugno. Sentenza del Vicario del Podestà di Ver- 
celli che dichiara non essere tenuti nè il Monastero di S. Nazario, nè gli 
uomini di detto comune « ad solvendum transitum fluminis Semi nec de- 
bere consignari ad bullectas nec quidquam solvere prò consignatione di- 
ctarurn bullectarum 0. Copia semplice del sec. xvi in carte due. 

5. Milano 1445, 27 giugno. Lettera del duca di Milano al Capitano 
ducale in Valtellina perchè informi nella causa fra alcuni uomini della 
Abazia di S. Nazario presso Biandrate e il comune di Biandrate. Copia 
del sec. xvi in una carta. 

6. Pavia 1641 , 18 settembre-8 ottobre. Lettere ducali che commetto- 
no a D. Rolando Corte l' esame dei testimoni nella causa fra I" Abbazia 
di S. Nazario c il comune di Casalbeltrame, e altre scritture nella causa 
medesima. Copia del sec. xv in carte 7. 

7. Novara 1493* 10 settembre. Sentenza del Commissario Ducale che 
riconosce nella famiglia da Trecate il diritto d'irrigare i suoi prati in ter- 
ritorio di Guilengo con l'acqua dei fiume Terdobbiato e con gli scolatiz- 
zi della Roggia Vecchia e di Cerpodio. Estratto del sec. xvr in carte 4. 

8. « Ordini c provisioni fatte nel Consiglio Generale, tenutosi dalla 
Comunità di S. Nazaro e Celso, il giorno 9 settembre 1708, ... per il buon 
governo della Comunità medema ». Due carte a stampa. 

Voi. V. (28) 

1. Transunto di privilegi ecc. del convento di S. Tommaso di Cre- 
mona, Membrane 6 scritte da più mani nel sec. xml Le carte 1,203 
contengono le copie di due privilegi del 1283 c due del 1275, più uno 
senza data, perchè mutilo, relativi alla nomina dell'abbate Anselmo, e 
ai diritti del convento che era esente, c dipendente direuamente dalla S- 
Scde: l'ultimo documento (che è però contemporaneo degli altri) parla del- 
la causa fra il Monastero e il Vescovo di Cremona che Io voleva sotto- 
posto alla sua giurisdizione. Quindi le carte 4, 5 e 6 contengono parte 
degli interrogatori testimoniali uditi dal Vescovo di Parma delegato a i- 
struire questo processo: manca il principio. Al verso delia c. G è stato 



dei nomi, ve n* li anno alcuni ove figura il nome di Giovanni Barbavara vescovo di Tortona dal 
1437 al I4$2- 
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copiato ud altro istrumcnto notarile del 1 140 relativo a simili pretese già 
sollevate da un altro vescovo di Cremona. 

2. Privilegi concessi dai pontefici Eugenio iv e Pio n alle Congrega- 
zioni di S. Giustina e di Monte Oliveto negli anni 1434, 1436, 1437 e 
1462. Copia del sec. xv in membrane 10 con due di coperta. 

3. Porno (Antonio Dal). Ricordi (in volgare) dal- 1432 al i486 rela- 
tivi ai livelli che tiene la sua famiglia dal monastero di S. Silvestro di 
Nonqntola. Autografi (?). Carte due e una bianca, molto guaste. 

4-7. Istrumenti relativi alle investiture di terreni in Bondcno conces- 
se dall' Abbazia di Nonantola ad Iacopo, Alfonso e Virgilio Venetici dal 
1598 al 1619. Autentici. Membrane 9 e una bianca. 

8. c Bulla S. D. N. Pii Papae Quinti de Ordinis Humiliatorum e- 
mendatione. Constitutiones item ad eandem rem pertinentes in capitulo 
Cremonensi promulgatac anno Domini mdlxvil Mediolani apud Pacificum 
Pontium ». Opuscolo a stampa in 4. 0 di pag. 4 n. n. e 11. 

9. a Litterae S. ml D. N. Pii divina providentia Papae Quinti de con- 
firmatione, et declaratione Bullae ... ad reformationem Ordinis fratrum 
Humiliatorum. Mediolani, apud Io. Baptistam et frates de Ponte, mdlxvh ». 
Opuscolo a stampa in 4. 0 di carte 6 n. n. 

10. Regola dell'ordine degli Umiliati. Sec. xvu. Carte 56 e tre bianche. 

11. Circolare a stampa della Priora (Suor Clara Girolama Valtorta) 
e monache Umiliate di S. M. Maddalena al Cerchio alle superiore degli 
altri Monasteri dello stesso ordine intorno a una nuova edizione del Bre- 
viario ad uso dell'Ordine predetto, con la copia di una lettera del Card. 
Federigo Borromeo delli 10 aprile 1631 sul medesimo argomento. Senza 
data. Carte 2 stampate e una bianca. 

12. Atti nella causa fra i fratelli Giuseppe e Francesco Conti, e Chia- 
ra Alemanna Marchesoni da una parte, e il Principe Ercole Teodoro Tri- 
vulzio figlio ed erede del Card. Teodoro Trivulzio commendatario del- 
l'Abbazia dei Ss. Celso e Nazario di Milano, per certe somme pretese da 
questo sui primi come livcllisti dell'Abbazia medesima dal 165831 1663. 
Copie del tempo in carte 74 n. n. 

13. « Visitatio Ecclesiae Collegiatae S. Mariae Scalensis». Relazione 
della visita pastorale fatta nel 1623 del Card. Federico Borromeo c dal 
suo Vicario Generale alla chiesa di S. Maria della Scala di regio patro- 
nato e delle pratiche la precederono. Scrittura del tempo, carte 3 e una 
bianca. 

14. Atti relativi alla contestata collazione della chiesa parrocchiale di 
s. Siro del s. Sepolcro di Cremona nella persona del canon. Bernardino 
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Orlandoti; e sono una sentenza di Luigi Lauti vicario generale della Cu- 
ria Cremonese, dell' 1 1 febbrajo 1672, autenticata con la firma e il sigil- 
lo del Lauti stesso, lettere patenti del Vescovo di Cremona Pietro Isim- 
bardi, dell* 8 dicembre 1672 in copia semplice, e una immissione in pos- 
sesso rogata per mano di notaro a* 5 ottobre 1672, pure in copia sempli- 
ce* Cane 16 n. n. 

15. Scrittura in una differenza insorta fra il Capitolo della Collegia- 
ta di Castiglione e i Padri Gesuiti nel 1727 a cagione di sacre funzioni. 
Carte ii n. n. 

16^ Protesta giudiziaria avanzata al Vicario Generale della Curia Ve- 
scovile di Lodi dal procuratore del Card. Carlo Pie di Savoia reservata- 
rio della metà dei frutti dell* Abbazia di s. Stefano del Corno, e di Mons. 
Ferdinando D' Adda Abate Commendatario di detta Abbazia contro la 
cattiva amministrazione dell' economo D. Antonio Podestà. Minuta senza 
data (scc. xvui). Carte 5 e una bianca. 

17. Anfossi (Domenico). • Pro Veneran. Monasterio s. Ioannis, loci 
s. Columbani et bonis eiusdem loci, contra Sacrum Monasterium Carthu- 
siae. Iuris Responsum ». Scrittura legale a~stampa in una causa di beni en- 
fiteutici della Certosa (di Pavia) passati in dominio diretto del Monastero 
di s. Colombano. Sec. xvm. Carte 9. 

Voi. VI (ao) 

1. Regesto cronologico delle carte dell'Archivio della Pomposa (dal 
932 al 1400) con (a cronologia dei Pontefici, degT Imperatori e dagli Ab- 
bati del Monastero. Codicetto autografo, a quanto sembra, del P. Bene- 
detto Bacchini, cui 1' attribuisce anche il Morbio, della fine del sec. xvn, 
o principio del seg. Carte 350 n. n. non compresi molti piccoli foglietti 
e strisciettc di carta con aggiunte, fermati alle carte corrispondenti. 

2. Scritture nella controversia fra il Pontefice Benedetto xiv, e la Re- 
pubblica Veneta, e il Patriarcato d' Aquileja per la erezione di un vi- 
cariato apostolico in quella parte della diocesi Aquile jese che è soggetta 
al dominio imperiale. Sono una lettera della Signoria Veneta al Pontefi- 
ce del G giugno 1750, una dell' ambasciatore della Repubblica Andrea 
Capelli pure al Pontefice dell' 8 luglio, la protesta del Card. Damele 
Delfino Patriarca d' Aquileja del 24 marzo e il voto del Card. Angelo 
Maria Qtterim\ un trattatello apologetico in difesa del Patriarca « Della 
obligazionc de* Vescovi di diffendere i diritti delle loro Chiese », un' al- 
tra lettera del Card. Querini all' Ambasciatore Veneto, la risposta del 
Pontefice del 27 giugno, altra della Signoria del 4 luglio, altra del Pon- 
tefice del 16 giugno, un discorso fatto dal Papa nel Concistoro. Copia 
del tempo. Pag. G5 e 4 carte bianche. 
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3. Appunti diversi di spogli di documenti intorno la chiesa di Aqui- 
leja ecc., fatti, a quanto sembra, neil' occasione della controversia succi* 
tata. Vi sono due lettere del 16 e del 18 agosto 1753 della Segreteria di 
stato al can. G. Garampi (poi cardinale), cui si dà commissione di siffat- 
te ricerche; e sono autografe di lui alcune altre carte, delle quali tre con- 
tengono lo spoglio dei codici Barberiniani. Carte 13 n. n. 

4. Quirini (Angelo Maria) « Al Rever.™ 0 Padre D. Girolamo Feijò 
Religioso Bened. nel Monasterio di Oviedo in Spagna Lettera » (in esame 
delle opere del suddetto e con ragguagli intorno alla propria vita lette- 
raria). Pag. xiv a stampa senza note tipogr. (30 settembre 175^). 

5. 10. Altre scritture nella controversia di Aquileja, cioè: (5) breve di 
Benedetto xiv (senza data) per la erezione del Vicariato Apostolico in ge- 
nere; (6) «Piano del Breve del Vicariato in specie »; (7) memoria sulla 
storia e stato della controversia destinata ai Cardinali invitati dal Ponte- 
fice a dargli un voto per iscritto su quest* affare ; (8) a Osservazioni (fat- 
te dalla Signoria Veneta) sopra il piano del Breve del Vicariato in spe- 
cie »; (9) « Compendio (fatto dal Pontefice stesso) delie Osservazioni sopra | 
il piano del Vicariato in specie colle risposte ad esse »; (10) Modifica- 
zioni proposte dal Pontefice al Breve per soddisfazione della Repubblica) 
Queste carte, come probabilmente anche le precedenti, appartennero al 
Garampi stesso. Copia del tempo in carte 11 1 n. n. 

11. Cavalletti (Vito Angelo), Bompiani (Giuseppe). « Scrittura lega- 
le canonica in favore, e difesa del Pievano della Chiesa parochiale di San 
Michele Arcangelo della Terra di San Daniello, diocesi d # Aquileja, con- 

• tra i due Vicarj curati della med. soggetti al Vicepievano di d. a Chiesa 
nelle funzioni ecclesiastiche ». Copia del tempo, con V Imprimatur per j 
la stampa, in carte 17. Fra il frontespizio e la carta 2, sono state interca- j 
late le copie, pur con l' Imprimatur, di 3 lettere dell'ab. Domenico Fon- j 
tanini sul medesimo soggetto, una al Vicepievano di S. Daniele, Giusep- j 
pe Fabricio, la seconda ai Signori della Comunità di S. Daniele, la ter- ; 
za al medesimo Vicepievano, tutte del 1735. j 

12. Rubeis (Giov. Frane. Bern. M. De). Lettera senza indirizzo rela- j 
tiva ad una bolla di Papa Urbano v sull'ordine de' giudizi che costuma- 
vasi nella Provincia del Friuli. (Venezia, 15 dicembre 1770). Un foglietto. ! 

13. Appunto, forse di pugno del Garampi, di alcuni documenti rela- 
tivi alla controversia di Aquileja. Un foglietto. 

14. Promemoria di documenti per una controversia intorno alla Pie- 
ve di Codroipo. Un foglietto. 

15. « Promemoria dell* immediata soggezione e totale dipendenza dal- 
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lèi Sede Apostolica del Monastero di Monache Benedettine (in Aquileja) 
riconosciuta dalla Corte di Vienna in questi ultimi tempi ». Minuta del 
sec. xviii, sulla fine, in carte due. 

Voi. VII. (30) 

1-10. « Processus Nobilis d. Bernardini de Valvasoribus contra mo- 
niales Sancci Io. Novi Cremone agitatus post scntentiam d. Vicarij » 1494, 
cioè atti prove testimoniali scritture legali ecc. nella causa fra il Mona- 
stero di S. Zenone, riunito poi a quello di S. Giovanni Nuovo, e Bernar- 
dino Valvassori a proposito di certi beni enfiteutici in Monastirolo. Il num. 1 
è la carta d' unione della chiesa di S. Michele in Monastirolo col Mona- 
stero di S. Zenone, del 1378, in copia. Copie del tempo, carte 83 n. n. 

11, « Factum tale est spectabilis domini Gregorii de Crovinis (sic, 
per Corvinis) de Arecio » in una causa contro la Certosa di Pavia per 
certi diritti di acque dalla Roggia di S. Colombano. Fine del sec. xv. Car- 
te 15 n. n. 

12-13. * Testes examinati prò Comitibus Borromeis contra Mon. S. 
Cristine (presso Pavia). — Summarium testura examinatorum prò Mona- 
Steno sancte Cristine contra Comites Borromeos et Io. Ant. Ferrarium de 
Bissone». Carte 100 num. in parte, e 10 bianche, e 14 n. n. e4bianche. 
Atti del 1501. Confronta nel Voi. ni i num. 

14. Lodi 1601, 17 ottobre. Atto di concordia passato innanzi al Vi- 
cario Gen. della Curia di Lodi fra le famiglie Bracchi e Pontiroli da u- 
na parte e V Abbazia di S. Bassiano presso Lodi dall' altra, dissenzienti 
intorno al canone di certi beni enfiteutici in Monticelli e altri luoghi. 
L'aito contiene anche la copia integrale di un breve pontificio del 29 
dicembre 1600, dell* istrumento enfiteutico del 31 marzo 1520 e di altri 
documenti. Originale in pergamena, di membrane 20 n. n. 

15. Milano 1401, 7 novembre. Atto di donazione di alcuni terreni in 
Castellazzo fuori Porta Ticinese a Milano, fatta da Gian Galeazzo al mo- 
nastero di S. Girolamo in detto luogo. Stampa del sec. xvm di carte 4 n. n. 

16. Milano 1726, 19 dicembre. Verbale del capitolo delle monache di S. 
Mario e Ulderico del Bocchetto che eleggono a loro procuratore Cristoforo 
Turi. Carte 3 n. n. a stampa, e una bianca, con firme e suggelli d' au- 
tenticazione del 1729. 

17. « Spicileggio dell'Abbazia di Acqua fredda del Sacro Ordine Ci- 
stcrciense, diocesi di Como, pieve di Lenno », ossia brevi cenni storici 
di detta abbazia compilati nel 1690. Copia tratta nel 1724 in carte 9 n. 
n. e una bianca. 
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Voi, Vili, (31) 

1. « Haec sunt Gcta sancte Marie ». Elenchi due di canoni, fati ecc. 
dovuti a una chiesa non determinata. Scrittura del sec. xti. Membrane 6 
n. n., di cent. 37 X 

2. Roma 1477, 1 settembre. Bolla di Sisto ìv che conferma tutti 
i privilegi, grazie, esenzioni ecc. concesse dai precedenti Pontefici alla 
Congregazione dei Canonici Regolari Latcranensi, e ne concede dei nuo- 
vi. Copia semplice del sec. xv. Membrane 1 1 e una bianca. 

3. Orazione panegirica di S. Girolamo. « Christi vicario Beatissimo 
pape Martino quinto Ss.que Cardin. Rev. Collegio, Fr. Lupus de Ol- 
meto prcp. gener. ord. monach. heremit. S. Heronymi, vocatus prior 
mon. Ss. Bonifatii et Alcxii urbis Romae, et eiusd. mon. ril monachi, suo 
nomine ac aliorum priorum et monachorum et fratrum monasteriorum 
ordtnis eiusdem ad pedes V. Sanct. ». ecc. Com.: « Plangit bethlecm ma- 
ter » e fin. a c. 24 b: « prò (sic) tempora longeva conservet divinìtus ». 
A c. 23 « Sequuntur privilegia et gratie concessa priori et fratribus Mon. 
s. M. de Guadalupe ord. S. Hiero. Toletane dioc »: a c. 34 b le grazie c 
privilegi concessi da Martino v nel 1424 air ordine degli Eremitani ad 
istanza del fondatore Lupo da Olmeto; a c. 38 a le grazie concesse da 
Eugenio iv nel 1436 al monastero di S. Girolamo di Castellazzo presso 
Milano; a c. 39 quelle del mon. di S. Alessio in Roma; quindi altri pri- 
vilegii dell'ordine stesso degli anni 1474, 1477, 1480. — Quadernetto di 
carte 42 n. n., con coperta membranacea, di cent. 24 X 16» di nitida 
scrittura della fine del sec. xv. 

4- Privilegi concessi al B. Pietro da Pisa e agli eremiti della sua con- 
gregazione da Martino v, Eugenio ìv, Niccolò v, Sisto iv, Innocenzo vii, 
dal card. Marco Barbo, Innocenzo vili, Paolo 11. Copia del principio del 
sec. xvi in carte 20 n. n. e 3 bianche. 

5* 1273, 4-8 novembre, a Memoria tcrrarum de Clavena (Chiavenna) 
designatarum per sacramentum ven. patri domino G. de Lavizariis dei gra- 
fia mon. S. Abundii Cumarum abbati » ecc., cioè inventarii dei massari- 
zii denunziati dai gastaldi e affittuari del monastero. Originale. Membra- 
ne 8 n. n. 

& 1425, 4 aprile, « Bona S. 11 Antonii Comi in loco de Palanzo, et 
in loco de Platea ». Membrane 13 n. n. 

7. Milano, 1285. Breve di Onorio iv a Cristoforo Tolomei collettore 
della decima per il regno di Sicilia, patriarcato di Aquileja e di Grado, 
territorii di Milano e Genova, città di Como, Ferrara, Parma, Reggio c 
Modena, nel quale egli enumera i diritti da riscuotersi per la sede ape- 
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stolica, dato a Roma il 17 giugno, mandato a pubblicare in Milano dal 
Tolomei; commissione del Tolomei, che, pubblicato un secondo breve 
del pontefice con le norme per V esazione di questi diritti, dato da Roma 
a' 24 moggio, nomina in Milano il 22 agosto due collettori per la dio- 
cesi di Milano; ordinanze del Tolomei stesso 21 agosto che, pubblica 
un breve papale del 22 giugno sulla decorrenza dei termini per il paga- 
mento delle decime nel prossimo triennio, già spettanti a Pietro d* Ara- 
gona. Copia del tempo in bel carattere gotico, su 8 pergamene di centi- 
metri 31 X 2 6, un poco guaste sul margine esterno. 

8. Milano 1653, 3 febbrajo. Erasmo Caimi, economo generale nel du- 
cato di Milano, nomina Gio. Paolo Paleari a soprintendente dei beneficii 
vacanti nel quartiere di Porta Romana. Originale. Un foglio. 

9. (Milano?) 1502, 13 dicembre. Niccolò Giraudi maestro delle en- 
trate straordinarie e deputato al Naviglio Grande, fa quietanza all'incari- 
cato della Certosa di Pavia per certa somma pagata come parte « taxe 
spaciature Navigii ». Originale, in un foglietto di pergamena. 

10. Milano, 1646, 11 ottobre. Lettera senza indirizzo di Lucrezia Ma- 
dre Badessa del Bocchetto, al tempo della signora di Monza, colla qua- 
le chiede vesti, scarpe ed altro per una monaca di nome Isabella. Un fo- 
glietto. 

it. Latirana, 1798, 7 messidoro. Processo verbale della consegna del- 
le argenterie della Chiesa delle Monache di Latirana per contribuzione 
di guerra all'esercito francese. Originale (con la firma del generale Rolland). 

32. Miscellanea. 

N, 59$ del catal. Miscellaneo, di più roani e di età diverse. Consta di 61 articoli, le- 
gati in quattro fasci, e riuniti entro una busta di cent. 36 X *S- Cfr. Morbio, Opp. 
'stor.-numism., pag. aoo, 280. — Num. d'Inv. 100969. Acquistato per L. 215. 

Fascio i.° 

t. 1419, 8 giugno. Testamento di Loterio Rusca (a Lutherius Ruscha 
Lugani et Vallis etc. Comes, natus quondam Bone memorie Magnifici Do- 
mini Franchini Rusche de Cumis»), rogato « in castro Ruschono plebis 
Balerne Cumarum » dai notari Filippolo de Paoli « de Sciorino » e Mi- 
chele Della Torre di Rezzonico. Diploma originale membran., centime- 
tri 71 X 56. 

2. 1503, 3 novembre. Testamento del Vener. Arcangelo Porro (al se- 
colo Giovanni Agostino) rogato in Milano dal notaro Pinamontc da Lodi. 
Diploma orig. membran., di cent. 40 X 2 3i mutilo nel lembo sinistro. 

3. Testamento del Card. Bernardo Dovizi da Bibbiena (circa il 1521 ?). 
Copia del sec. xvu in carte 7 scritte e 3 bianche. 
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4» *5*9i 9 luglio. Testamento di Francesco de Lemene (omonimo ed 
antenato del poeta), figlio di Gio. Tommaso, da Lodi, rogato in Lodi dal 
notaro Giacomino della Valle. 

5, 1529, 9 agosto. Testamento (frammento) di Iacopo di Alberto Lo- 
cadelli, di Lodi, rogato in Lodi forse dallo stesso notaro del precedente. 
11 precedente testamento e questo sono della mano stessa su quattro per- 
gamene, tagliate via forse dal registro originale del notaro. 

ti- ! 533i 7 novembre. Testamento della Contessa Barbara di Marsi- 
glio Torelli, vedova di Ercole Bentivoglio e di Ercole Strozzi di Ferrara, 
rogato in Bologna. Copia del tempo, in carte 7. La carta 8." contiene li- 
na nota di affari di poca importanza; « Memoria a voy M. Raphael ». 

7. 1590, 4 dicembre. Testamento del Nob. Orlando del fu Ambrogio 
Crispi, cittadino ferrarese. Originale tutto autografo, autenticato con Je fir- 
me e i sigilli di sette testimoni. Carte 8, e due bianche, con coperta di 
carta straccia, sulla quale di mano del Crispi sono ricordati altri due te- 
stamenti posteriori, che annullano il presente. 

& 15541 30 maggio. « Testamentum Domini Hieronymi Boniperti 
Physici ». Rogato in Venezia dal notaio Anton Maria Vincenzi. Copia a 
stampa di carte 5, non autenticata. Segue un codicillo del 24 luglio 1562, 
pure a stampa, in due carte. 

9. « Scuole ordinate dall' Abate Amico Canobio in suo test. 1 r febb. 
1591 •> (in Novara). Due carte. 

10. 1611, 22 marzo. Testamento del Dott. Sforza Oddi di Perugia, 
consigliere del Duca di Parma e Piacenza Ranuccio Farnese, rogato in 
Parma dal not. Tito Livio Bianchi. Originale in 13 fogli di pergamena, 

11, Sommario di documenti in una causa sulla esecuz. del testamen- 
to de! Card. Pietro Valerio, 1629. Fascicolo a stampa di pag. 12. 

12, 1626, 1 ottobre. « Testamentum Ser. ml DD. Ferdinand! (Gonza- 
gae) ducis Mantuae et Montisferrati ». Copia autenticata in 5 carte e 3 
bianche. 

*3- 1632, 3 giugno, a Particola del Testamento del Protofisico Lodo- 
vico Settala j», rogato in Milano dal notaro G. B. Crivelli. Copia di due 
carte. 

f 4- "655, 16 novembre. Testamento di Onorato 11. Grimaldi principe 
di Monaco, rog. in Monaco. Copia autenticata in carte 8. 

15. 1662, 8 gennaro. Codicillo al testamento di Onorato 11. Copia au- 
tentica in carta da bollo. 

16. 1685, 16 giugno. Testamento ed istituzione di fedecommesso del 
March. Galeazzo M. Visconti, rogato a Milano. Copia a stampa in carte 
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8, con un codicillo, pure a stampa, del 19 giugno 1685. 

17. 1696, io maggio, a Copia de la cubierta del Testamento de la 
Reyna Madre nostra » (Marianna d' Austria). Quattro carte. 

18. « Copia del Testamento cerrado, que en dos deOctubre de 1700, 
y del Codicilo, que en circo del mismo mes, y ano hizo la Magestad del 
Senor Rey Don Carlos n ». (A stampa). En Madrid, y en Milan, en la 
Emprcnta Real, por Marcos Ant. Pand. Malatesta. In 4. 0 , pag. 24 n. n. 

Fascio 2. 0 

19. 1450, 15 gennaio. Carta di franchigia con la quale SimoninoDal 
Pozzo signore di Brandizzo (presso Torino) accorda e promette osserva- 
re certi * capitula, franchixias et libertates ». Pergamena originale di cen- 
timetri 27 X 37- 

20. 1485, 21 settembre. Diploma col quale Federigo d'Aragona, prin- 
cipe di Taranto e di Squillace, e luogotenente generale del Regno di Si- 
cilia, concede alla università e agli uomini della terra di Maida alcuni 
capitoli di grazie, franchigie ed immunità spiegate nel diploma medesimo. 
Pergamena originale, con la firma del principe, di cent. 62 X 55- 

21. 1491, 29 ottobre. Diploma di Galeazzo Maria Sforza Visconti Du- 
ca di Milano, il quale, revocato a se il dominio della terra di Felizzano 
nel territorio di Alessandria, già feudo dei marchesi del Monferrato, con- 
ferma su domanda dei nunzi del comune i privilegi, statuti, immunità e 
franchigie già concesse dai primi feudatari, e concede altre grazie spiega- 
te nel diploma. Pergamena originale, di cent. 85 X 45- 

Fascio ).° 

22. 1733, 14 settembre. Polizza di carico fatta innanzi al Console 
Francese di Napoli dal Gap. Paolo Trabaud, che riceve da Salvatore Oria 
certe argenterie da trasportarsi a Tunisi. Estratto legalizzato, in due carte. 

2 3- *b l 4i 8 luglio. Istrumento di liberazione fatto dal Duca Massimi- 
liano Sforza Maria a favore del Co. Gio. Antonio Cavazzi della Somaglia, 
dal quale risulta essergli state consegnate diverse gioje dallo stesso Du- 
ca in pegno per la somma di ducati 13000 che gli aveva sovvenute, le 
quali gioie fu obbligato a consegnare a Lodovico Re di Francia, oltre il 
pagamento di due. 4000 e V esilio e prigionia sofferta in Venezia. Quat- 
tro carte. 

Fascio 4-° 

24. 1460, 25 maggio. Istrumento di pace, concordia, e remissione fra 
la famiglia Brusaporci di Cremona e Antonio Mandoletti detto del Man- 
dola, di Brescia, per l'omicidio commesso dal Mandoletti, stesso nella per- 
sona di Giovannino Brusaporci. Rogato in Cremona. Pergam. orig., di 
cent. 35 X 28. 
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25. Cartello ingiurioso contro Bartolomeo Colleoni. Scritt. delsec. xv. 

26. 1508* 23 febbrajo. Protesta di fra Girolamo Tornieili circa Y uso 
di certo biancosegno da lui rilasciato al conte Giovanni Borromeo (Data 
in Milano.) Un foglietto di due carte. 

27. a Sententia decchiaratoria della innocentia di M. Alberto Budrio- 
li, M. lacomo Boccamazza, e M. Antonmaria di Conti » ecc. In Bologna, 
per Alessandro Benacio e comp., 1559. (Un foglietto a stampa). 

28. 1548, 10 settembre. Citazione del Gastaldio di Cormonio (Cor- 
mano nel Milanese?) intimata a Nicolò Schiavi per ferimento.^Un foglietto. 

29. Garzi (Gio Frane), « Lettera esortatoria ad una pace» In Man- 
tova, per Frane. Osanna » (1550.) (Opuscoletto a stampa di pag. 8). 

30. Birago (Lodovico,}. « Manifesto Con altre scritture, per le quali 
si conosce quanto è seguito tra esso Signor, e Scipione detto de* Vimer- 
cati. In Turino, appresso Martino Cravotto. m.d.lxi. il primo di luglio ». 
Volumetto in 4. 0 a stampa, di pag. 85 n. n. Con un* aggiunta in fine di 
3 pag. stampate. 

30 bis. VImercati (Scipione), « Informatione de la causa fra Scipione 
Vimercato e Lodovico Birago ». Volumetto a stampa senza note tipogr., 
in 4-*, di pag. 108. 

31. Difesa di Filiberto Gerardo Scaglia Conte di Verrua, e di suo 
figlio Augusto Manfredo Marchese di Caluso dall' accusa di fellonia mos- 
sagli dal Duca di Mantova (1615). Un fascicoletto a stampa di pag. 8. 

32. Difesa del Capitano Francesco Piccinino Spadino da un libello 
famoso {1629). Un fase, a stampa di pag. 8. 

33. <♦ Concerto seguito » fra il March. Gio Maria Visconti e il March. 
Francesco Maria Visconti comproprietari della terra di Somma in una 
vertenza relativa alla introduzione dei Pp. Minimi di S. Francesco di Pao- 
la nella delta terra (1634). Un foglietto a stampa e uno manoscritto. 

34. 1642, 17 marzo. Ritrattazione pubblica fatta da Giov. Antonio 
Airoldi delle offese fatte al Sac. Giuseppe Claco (due copie), con un* al- 
tra obbligazione autentica di mano dello stesso Airoldi. Tre foglietti ms. 

35- 1( >49> 2 5 novembre. Inquisizione fatta dal Pretore di Como con- 
tro Franco Caimmo di Olgiate ed altre per aver ferito d'archibugiata Car- 
lo Tridi di Como (a stampa), e informatoria (manoscritta) sul fatto me- 
desimo stesa dall'alfiere Ferrari (17 gennaio 1650). 

36. Ritrattazione fatta da Oliviero Mazzuchelli a D. Giuseppe Rasi, 
Maestro delle Cerimonie nel Duomo (1650). Un foglietto a stampa. 

37, « All'Altezza Reale di Carlo Emanuel Duca di Savoia e Re di 
Ciprio Mauritio Emanuel Vencislao Boeto Conte di Cunico «, Memoria- 
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le in propria difesa, 1^53. Un fascicolo di carte 5 a stampa, e una bianca. 

38- Visconti (Vercellino Maria), Risposta ad un' anonima scrittura, e 
difesa della propria condotta nel successo seguito col Principe Ercole Teo- 
doro Trivulzio (7 febbraio 1G61). Un fase, a stampa di pag. 24. 

39. Documenti relativi al ducilo seguito fra Martin Sarmiento e Bar- 
tolommeo Corneio in Chiavenna il 27 dicembre 1669 (in spagnuolo). Un 
foglietto a stampa di pag. 4. 

40. Pornes (Bernabò ). « Memorial presentado por parte del Capitan 
Carlos Giussano ... en descargo de los cargoé criminales » etc. ( 1681 }. Un 
ksc. a stampa di pag. 14. 

41. Appiani (Carlo Antonio). « Innocentia Comitis Don Iulii Viceco- 
mitis Borromaei Aresi j: Defensio (1686) ». Un fascicolo a stampa di pag. 107. 

42. Permesso di porto d'armi nello Stato di Milano concesso al march. 
Francesco Ferrante Nova e a venti altre persone, dato il 26 giugno 1697 
c promulgato successivamente fino al 15 maggio 1701. Diploma originale. 

43. Permesso di porto d' arme per soldato nello Stato Ecclesiastico. 
Modello a stampa in bianco, con la firma del Collaterale delle Milizie. 
Un foglietto. 

44. Concordia seguita tra il Conte Paolo Borromeo e il March. Fran- 
cesco Crassi di una differenza per ragione di caccia. Milano li 23 novem- 
bre 1G65. Quattro pag. a stampa. 

45. Ordinazione del Consiglio Generale della Città di Milano 
febbr. 1656) che condanna alle fiamme una scrittura di Alfonso Lampu- 
gnani oltraggiosa verso Ippolito Brivio (a stampa) e deliberazione del Se- 
nato di Milano (28 novembre 1 (Ì57 , manoscritta) che cassa la preceden- 
te ordinazione. 

46. Valentino (Antonio) « A' sig. Lettori «; Manifesto contro Giro- 
lamo Reina o Regna. Bergamo 1(329. Un foglietto a stampa. 

47. Reina (Girolamo). « Atli signori Lettori ». Risposta al manifesto 
di Antonio Valentino. Crema 1629. Pagine 6 a stampa. 

4S. Concordia seguita fra D. Carlo signore di Solferino e il Principe 
di Castiglione, 22 febraio uìfw> Un foglio a stampa. 

49-52. Scritture nella contesa fra il March. Giuseppe D'Adda e il 
March. Giuseppe Maria e il Preposto Gio. Maria fratelli Visconti. Genna- 
io [677-marzo 1G78. Quattro fogli a stampa. 

53-34. Dotti (Bartolomeo). Manifesto infamante contro il Conte Ca- 
millo Avogadro e il March. Francesco Maria Lucino, e appellazione con- 
tro la sentenza del Senato di Milano che condannava il precedente ma- 
nifesto. (Mantova 20 settembre i(588). Due foglietti a stampa» 
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55. Manifesto col quale i Sindaci, gli eletti e gli uomini di alcune 
terre dello stato d' Alvito in Terra di Lavoro protestano del loro ossequio 
al Co. D. Francesco Gallio. Un foglietto a stampa, 15 marzo 1682, 

56. Spinola (Bartolomeo). Manifesto contro Biagio Spinola, confeu- 
datario di Cassano Spinola per una differenza insorta nel governo di det- 
to feudo (1678). Un foglietto a stampa di pag. 4. 

57. Copia di concordia seguita in Milano fra D. Diego Gomez d* A- 
vila e il Co. Giacomo Durini in discordia per cagione di servitori, (1689?). 
Un foglietto ms. 

58. Scrittura in difesa dell'operato di cinque servitori del Conte de 
Las Torres (16...). Un foglietto ms. 

59» 1708, 11 giugno. Grazia concessa da Carlo in Re di Spagna ad 
Ambrogio Rodolfini, detto il Porcellino, reo di omicidio. Originale in 
un foglietto ms. 

60. Parere legale dato da un giurista napoletano nel 1718; se per 
cagione di duelli siansi inflitte pene pecuniarie. Quattro carte scritte e 
una bianca. 

61. Trivelli (Enrico), a Ritrattazione fatta al Sommo Pontefice Cle- 
mente xji doppo avuta la sentenza di morte per le satire sue». Copia di 
carte sei. 

33. Poesie popolari storiche degli anni 1508-15 12. 

Num. 615 del cat Cartaceo, di cent 22 X 15, di carte 106 Don num. del set. XVI» 
Scrittura corrente di mano di Mann Sanudo ad eccezione del n. 3 che è di altri 
mano del tempo. Legatura recente in mezza pelle. — Num. d' Inv. 100914. Ac- 
quistato per L. 221. 

1. C. 2 a. Egloga pastoral di la venuta dil re di franca in Italia. Terzine. 

Com.: Andate homai secure le mie pecco re. 

Fin. : Sicome apare In questo mio tetrasticho. (Segue il tetrastico latino). Segue una 
carta bianca. 

2. c. ir a. Pianto del signor Lodouico olim ducba de Milioni. Terzine. 

Cam.: Chi se confida in suo stato mortale. 

Fin.; Che per pietà non lo douea rapire. Anno 150 (sic). (Segue una carta bianca). 

3 . c. 22 a. Uno altro lamento del signor Lodouico, Terzine. 

Com.: Hor godi Italia lieta in festa e in canto. 
Fin.: Poi lieto morirò come lo iusto. 

4. c 20 0. Ai signor 'Barlbolomeo Liuiano (cioè Aiutano) Gubernatore Zenerale di la illma Si- 
gnoria di Vtnetia 1508. Cantone. 

Com. : Magnanimo gentil accorto e saggio. 
Fin. : Far di suo figli eiecti noua prova. 
$. c. 31 a. Sestina fata per il cardinal Adriano 1509. 

Com.: Non ho chi meco parli in questi monti. 

Fio. : Roma non die 1 cerchar altro che pace. (Seguon due carte bianche). 
6* c. 34 a. Lamento de Veneciani. Terzine. 

Com.: Qual sorte se aparecbia oggi a la nostra. 

Fin. : Perchè Superbia e capo d' ogni male. (Segue una carta bianca). 
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7. c 39 a. Lamento et desperatione del popuìo veniliano composto in dialogo cum nona inuentioné 
il dopia frotola ecc.: Stampato in 

Com.: Miserere almo signore. 

Fin. : Mai con ti non regni paze. (Seguono tre carte bianche). 

8. c. 53 a. Canzonetta anonima. 

Com.: Vedrà la bella uscita. 

Fin.: Chi barra tempo da expectare. 

9. c 57 a. Altra canzonetta anonima. 

Com.: Giocho nouo sempre belo. 

Fin.: Si andarebbe presto in zielo. 1509 mensis nouembris. (Segue una carta bianca). 

10. c 62 a. Altra canzonetta anonima. 

Com. : Nulla cossa violenta. 

Fin : Non fu mai sua gratia lenta. 

11. c 65 b. Altra canzonetta. 

Com.: Le pur gionto el tempo hormai. 
Fin,: Chel leon vlue et te farà morire. 

12. c 67 a. Cannone di hironimo di verità veronese a Italia. 

Com.: Italia mia benché si debil uoci. 
Fin.: Al re del ciel ajuto ajuto ajuto. 

13. c 69 a. Tersela fatta in nome del signor bat.° limano 1509. 

Com. : Voria dolermi e non so già de cui. 
Fin. : Restati in pace che più dir non uo bora. 

14. c 71 a. Venetia a Italia. Terzine. 

Com.: Misera Italia hor e pur gionto il tempo. 
Fin.: Quantunque hor loio per bon grano mieta. Die 7 0 xbris 1509. 
if. c 77 b. Cannone a Italia. 

Com.: Italia mia quando sera quel giorno. 

Fin.: Poi che 1 dominio tuo venne dal cielo. Anno 1511. Segue una carta bianca. 

16. c. 81 a. Ad Rmum 'D. Hieronymum de la mirandola Santissimi D, N. familiarem pronosti- 
ci* F. C I. HYE. 

Com.: Per dimostrare. 

Fin. : Non tera thesoro. (Segue una carta bianca). 

17. c. 88 a. Sermone de la ira de dio conlra venitiani nel qual se conlien parte de Iboro costumi 
slato e genealogia . . . fata et stampata in ferara nel ifio. 

Com.: O ciechi venitiani. 
Fin,: A tutti voi* 

18. c 102 a. Cannone fata adi 4 aprile t$n. 

Com.: Che sarà: che non sarà. 

Fin. : Fin chel del te firmerà | Che sarà che non sarà. 

19. & 106 a. Sondi fati conlra padoani. ifii di octubrio. 

Coen.: O ingrato seme de mesti troiani. 

Vno altro a la vilanescha. Com. : Barìsom fielo el me sera sto a caro (sic). 
so. c 207 o. Frotola contro i padoani. 
Com.: Su su su su pauani. 
Fin.: Per sta liga ladri cani, 
ai. c 110 cu Sonetti di stato i$i2. 

I. Com. San pietre con san marco sonno uniti. 
II. » Hora si vede apertamente al mondo. 
IH. » Italia godi sciolta e tu romagna. 
IV. > Marco che ne Io estremo quasi fu. 

V. » Aue tahi (?) iniquo traditore. È intitolato. Ani. 0 souergnano proditori» 
VI. > Longo la brenta una cita se troua. 
22. c 113 a. Cannone si canta in campo nostro a padoa dil s.<* BortS tiuiano. 
Com.: Su su al arme ogni huom prepara. 
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Fin. : Tan taci tal a fan tara, 
aj. c. 114 a. Alo illmo Signore Bartolomeo de aiutano Ihnmillimo servo leandro signor tìli da perù- 
sia. Terzine. 

Cam.: Poi che l 1 ultima etate impia successe. 
Fin.: a c. 3170: In vita gloria e in mòrte eterna phama. 
24. Venati* Uomini incerti aucloris Po» | tifex: Max: %ex Franeorum: Rex %omano | rum. Rei 
hispaniae Vtnalorts. Opuscolctto a stampa in 8 fl di carte 4 non num. In fine: Jmprasum Mediola- 
ni per Ivan. laco. risìum Ah \ no domini. M.CCCCCIX. die. Vii. lulii. 

La tavola di questo cod. fu pubblicata dai prof. L. A. Ferrai e A. Medin nel Nuovo Archivio 
Veneto, Voi. I, p. 121-131. 

34. Carteggio politico dagli archivi della Lombardia e dell' Impero Austria- 
co ai tempi di Maria Teresa. 

Num 619 del cai. Cartaceo. Consta di 260 fogli staccati, tutti della fine del sec. XVIU, 
di mani e di dimensioni diverse, riuniti in una cartella di cartone di cent. $6 X 25. 
Vedi su questo ms. Opsre slor. numism. di C Morbio, pag. 235-238. — Nura. 
dMnv. 100967. Acquistato per L. 212,50. , 

1-79. Fascette di carta che erano primieramente unite alle lettere per ■ 
gli affari della Lombardia ricevute dalla Cancelleria di Vienna, o alle 
minute delle risposte di questa, e che contenevano le osservazioni auto- j 
grafe del referendario barone Giuseppe de Sperges al principe di Kaunitz- 
Rittberg, Gran Cancelliere, e le annotazioni di mano del principe stesso» 
(Vedi per il sistema seguito in questa corrispondenza i ragguagli dati dal 
Verri, e pubblicati dal Cusani nel voi. 3. 0 della Storia di Milano, pagi- 
na 339). — Queste fascette, benché separate dalle corrispondenze alle qua- 
li si riferiscono abbiano perduto di valore, e siano in molte parti inin- 
telligibili, contengono sempre dei particolari molto curiosi sulla politica 
della cancelleria austriaca. Non hanno data, ma devono essere tutte degli 
anni verso il 1769, riferendosi alcune al conclave in cui fu eletto Cle- 
mente xiv; il n. <>4 e un rapporto del Kaunitz all' Imperatore in data del 
25 nov. 1770. Sono scritte quasi tutte in italiano, ma qualcuna anche in 
francese e in tedesco. Precedono i ritratti incisi del Kaunitz e dello Sperges, 

80-124. Altre fascette simili, ordini diservizio, viglietti, lettere con- 
fidenziali (al segret. Venanzio de Pagave, al Molinari, al co. Anguiscio- 
la, al bar. de Sperges, al princ. Kaunitz, al segret. Lieta) del Ministro 
conte de Wilcrek. Sono degli anni j 778, 1779, 1787, 1789, 1791. 

125, Informazione di Leopoldo Giuliani al Princ, di Kaunitz, del 1797, 

126-144. " Scritture attinenti alla mia (cioè di Venanzio de Pagave) 
promozione alla Carica di Segretario di Governo, ed alla onorevole com- 
missione di separare e trasmettere a Vienna le scritture riservate del defun- 
to Conte Gran Cancelliere Beltrame Cristiani ». È un incarto raccolto dal 
de Pagave medesimo. 1 rum. 126, 127, 128 e 130 sono quattro lettere 
del princ. di Kaunjiz a Mattino de Pagave padre di Venanzio c a Venan- 
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zio slesso dell'aprile e maggio 1759; il num. 137 altra del medesimo al 
March. Corrado de Olivera, presidente del Senato in data del 21 agosto 
1758; le altre carte sono quasi tutte minute di risposte del De Pagave; 
c l'ultima (n. 144) è la relazione da lui fatta al Firmian sulla divisione 
delle carte del Cristiani, e il catalogo delle medesime. 

145-160- Lettere dell' Arciduca Ferdinando al Dott. Leandro Boniper- 
ti , Intendente di Finanza a Como, relativamente a certi servigi di polizia 
politica, cioè il sequestro dei pacchi del Momieur spediti clandestina- 
mente nello Stato Lombardo, la sorveglianza della famiglia d'Orléans ri- 
fugiata in Svizzera, e l'arresto di Semonville e Maret, ambasciatori della 
repubblica francese. Le lettere sono comprese fra le date 8 aprile 1793 
e 19 agosto j 793- Sono tutte autografe dell'Arciduca i num. 145, 148, 
149 e 153; hanno la sola firma le altre, ad eccezione del n. 150, che è la 
copia di una istruzione data dall' Arciduca stesso per V arresto dei pre- 
detti francesi, dei n. 151, 154, 158 che sono lettere scritte da Francesco 
Schiatti, persona di fiducia dell'Arciduca, per commissione di lui, e del 
n. 159 che è di certo Giuseppe Porta, forse tesoriere dell'Arciduca me- 
desimo. 

161-184. Minute delle risposte di Leandro Boniperti all'Arciduca Fer- 
dinando (e alcune, a quanto sembra, allo Schiatti) intorno agli affari pre- 
detti. Dal 5 giugno al 9 settembre 1793. 

185-192. Lettere di Claudio Pesaina, capo a cavallo delle guardie di 
finanza, all' intendente Boniperti intorno agli affari predetti. Dal 7 al 26 
luglio 1793. 

193-197. Copiedi istruzioni dateadiversi agenti per l'arresto dei francesi. 

198-200. Nota dei francesi arrestati. Con un ritratto inciso di Semonville. 

201-224. Carte relative al rimborso delle spese e al riparto delle gra- 
tificazioni per l'arresto dei francesi. 

225-24.9. Lettere di diversi (il Barone di Cronthal, ministro dell'Im- 
peratore presso 1 Grigioni, Gio. Galeazzo Serbelloni, ed altri) su diversi 
affari politici di poco interesse: rapporti di bargelli, di confidenti ecc. qua- 
si tutti all' Intendente Boniperti. 

250, Minuta di una lettera riservata, spedita il 2 luglio 1799 dalla Di- 
rez. Provinciale di Finanza di Pavia alla Commissione di Polizia per ave- 
re informazione sulla condotta politica degli impiegati di Finanza duran- 
te il cessato governo. 

251. Informazione data dalla Polizia in risposta alla nota precedente, 
del 13 luglio 1799. 

252-260. Lettere di Giuseppe Mocchetti spia, mandato a Lugano dal- 

G- Màzzatjnti — Manoscritti delle biblioteche d'Italia, vij. 4 
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F Intendente Boniperti per sorvegliare le pratiche degli emigranti france- 
si, dal ... luglio al 19 agosto 1793. 

35. strumenti privati del sec. xiv (1304-1392). 

Num. 624 del cat. Pergamene originali del sec XIV, di vario tempo e formato (mi- 
sura massima mill. 295 X 150), raccolte dal Morbio in un volume in torma di 
vacchetta, rilegato in asse, mancante della tavola anteriore. — Num. d'Inv. 100950. 
Acquistato per L. 98. 

1. Asti, 1304, 4 novembre. Atto di costituzione di procuratore fatto 
da Tomaso Tenca nella persona di Tebaldino in Albo per l'esazione del- 
ta quarta parte del pedaggio di Villafranca. 

2. Fontaneto, 1307. « Venditio facta per Plaudum d. Iacobi de Mar- 
zatesco d. Nicolino filio cond. Millani Ferarii de Fontaneto de petia tcr- 
rae in territorio Fontaneti ubi dicitur in Valpenega 

3-^ 1308, 6-8 dicembre. Atto di rinunzia dei beni di Gherardo Licia- 
no e di Ughetto d'Ansaldo fatta a Zohanino de' Guenci sindaco e pro- 
curatore dei frati di S. Cataldo, da Ricbelino « de Inverardo » console 
di giustizia in Cremona. 

5. Asti, 1309, 7 dicembre. Atto di procura data da Guglielmo e Ca- 
burrino (?) « de Caburro » al notaro Rolandino Zarreuo. 

6. Asti, 1310, 21 febbraio. Abbreviazione di uno strumento di qui- 
tanza rilasciato dai suddetti a Giovannino Gallina. 

7. Mclzo, 1310, 2 marzo. Atto di procura rilasciata da Alberto « de 
Friano » al figlio Ugcrio. 

8. Asti, 131 1, 13 maggio. Estratto di condanna di Roftìno de' Gambi e 
di Anselmo « de Caburro » per un loro debito verso il notaro Rolandi- 
no Zarreto. 

9- 1313, 19 dicembre. « Memoria honorum et rerum domine Guillel- 
me filiae quondam domini Muzii de Sorexina ». È una nota di gioie, 
argenterie, ctc. 

10. Bellano, 1314, 1 gennaio. « Petrinus Dens » riconosce di dove- 
re e promette di pagare ratealmente certa somma al comune di Bellano. 

u. 1315, 8 ottobre. Ricevuta di fitto rilasciata da Alberico da Sella- 
no a Filippo di Giovanni « Naxi ». 

12. Asti, 1320, 18 gennaio. Atto di vendita e cessione di diritti fatto 
da Enrico e Pagano da Be^olascho a Iacopo da Befolascho. 

13. Milano, 1320, 2 dicembre. Perrolo Tosabecchi come tutore dti 
figli di Pietro Tosabecchi dichiara di avere ricevuto soldi 50 come lega- 
to del fu Tommaso da Robiate. 

14. Milano, 1323, 8 gennaio. Pelegro Allegri giudice del podestà di 
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Milano ordina a un servo del comune di sfrattare Guglielmo Ferraro da 
una casa dell' ospedale e di sequestrare i suoi beni. 

15. Milano, 1323, 18 agosto. Testamento di Iacopa vedova di Egi- 
dio Biffi. 

16. Como, 1329, u novembre. Quietanza generale fatta da Giovanni 
detto « Ciqueta » procuratore di Alberto Rusca a Giacomo Bianchi per 
il prezzo di certe castagne e biade vendutegli. 

17. Milano, 1322, 22 gennaio. Ricevuta rilasciata da Fr. Bono de' 
Tinazzi maestro dell'ospedale di S. Sempliciano per il fitto pagatogli da 
Ardigino Maltagliati. 

18. Cremona, 1337, 18 maggio. Ricognizione di debito per mutuo 
fatto da Tommaso e Giovanni Mazzoli a favore di Ilario Mazzocchi. 

19. Lodi, 1328, 29 settembre. Sozo da Forzago dichiara di aver rice- 
vuto da Morando Vimercati una scrofa da mantenere, alla condizione di 
dividere i porcellini che ne nasceranno. 

20. 1341, 11 dicembre. Atto d' investitura concessa da Albertino de' 
Canelli a Matteo Inverardo d* un castagneto in una possessione detta 
a Bogarine 0. 

21. Milano, 1346, 8 luglio. Citazione giudiziaria per Ambrogio de* 
Rotorii, pei suoi figli e pel fratello Rolando a comparire dinanzi al giu- 
dice Giovanni d' Alessandria. 

22. Milano, 1349, 12 febbraio. Fidejussione di Maffiolo Ferrari da 
Pogliano'a Castelolo Grasso del fu Alberto per un debito di lire 50 avu- 
te in prestito. 

23. Milano, 1350, 19 luglio. Ricevuta di denari lasciati per testamen- 
to da Bonaccorso d' Aliate alle monache del convento di Fossato. 

24. Milano, 1351, 29 settembre. Ricevuta di fìtto rilasciata da Dolio 
Pizzali a « Iacobolio da Lurago 1. 

25. Bergamo, 1356, 23 novembre. Ricevuta di fitto rilasciata da Pie- 
tro Bongi al Consorzio dei Carcerati di Bergamo. 

26. Milano, 1356, ri ottobre. Ricevuta di fitto rilasciata da Giorgio de' 
Medici a Ruggero d' Anselmo della Porta. 

27. Milano, 1359, 29 ottobre. Ricevuta di fitto rilasciata da Ambrogio 
Bossi a « Iacomollo da Lurago ». 

28. Milano, 1368, 31 dicembre. Ricevuta di fitto rilasciata da Pietro 
Cavenaghi benefiziano della chiesa di S. M. Annunziata maestro dell' O- 
spedale di S. Sempliciano. 

29. Asti, 1376, 10 giugno. Ricevuta d* un mutuo di 4 fiorini dati da 
Quaglino Pclla a Tisso del fu Daniele Pella. 
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30. Milano, 1380, 22 febbraio. Damiano da Pessina costituisce suoi 
procuratori generali Ruggero Trollia e Giorgio « de Glaxiate ». 

31. Supplica di Rizzardo del fu Gasparino d' Antignate per ottenere 
una prebenda canonicale a Genova. 

32. Milano, 1 392, 30 maggio. L'arcivescovo di Milano Antonio de* Sa- 
luzzi fa tonsurare Achillino figlio del nob. Giovannolo Stampa, e fa di 
questo fatto rogare pubblico istrumento. 

36- Documenti spettanti al monastero di S. Maria di Baggio. 

N. 629 del cat. Sodo diciannove documenti, parte membranacei, parte cartacei, alcu- 
ni originali, altri in copia, di dimensioni diverse e di età diverse, ma la maggior 
parte del sec. XV. Ciascun documento è rinchiuso in una camicia, o coperta car- 
tacea, sulla quale una mano della fine del secolo scorso, o del principio del pre- 
sente, ne ha fatto un minuto transunto. Due cartoni legati con nastri fermano il 
codice (cent. 33 X 24). — Num. d'Inv. 100943. Acquistato per L. 54. 

1. Milano, 1407, 30 settembre. Lettere ducali determinanti l'estimo 
gravante sul comune e uomini di Baggio. Copia in due carte. 

2. Milano, 1408, 11 gennajo. Lettere ducali che ordinano agli ufficia- 
li di giustizia di amministrare giustizia sommaria contro i debitori del 
monastero di S. M di Baggio. Origin. in pergamena. 

3. Milano 1436, 26 giugno. Lettere ducali confermatone della dona- 
zione fatta da Antonina Suardi di Bergamo al convento predetto. Origin. 
in pergamena. 

4. Milano, 1437, 17 aprile. Testamento di Federico Pecci di Brescia. 
Copia autentica del 1664 in 6 carte. 

5. (Milano) 1439, 16 dicembre. Ordine dei Commissarii Ducali, che 
non siano molestati i dipendenti del Monastero di Baggio a cagione della 
taglia imposta nel settembre scorso. Originale. 

6. (Milano) 1444, 12 marzo. Ordine della Camera Ducale, che non 
siano molestati i massari di Mafiolo Mainerii a cagione della leva del sa- 
le. Originale. 

7. Milano, 1448, 24 novembre. Salvacondotto rilasciato dai Capitani e 
dai Difensori della Libertà di Milano agli abitanti delle ville e cascine 
del Monastero di Baggio. Copia semplice. 

S. Vigevano, 1448, 31 dicembre. Salvacondotto rilasciato da France- 
sco 1 Sforza Visconti ai monaci dei monasteri di S. M. di Baggio e dei 
Ss. Angelo e Nicolò di Villanova, e dei loro conversi, massai ecc. Con- 
fermato dal medesimo il 4 luglio 1449. Originale in pergamena. 

9. Milano, 1451, 13 aprile. Passaporto con esenzione da ogni dazio 
concesso da Francesco I Sforza Visconti ai frati dell' ordine di S. M. di 
Monteoliveto. Origin. in pergamena. 
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10. ci Apud Virolam Ajghisiam » 1452, 14 giugno. Dispensa ducale 
a favore del mon. di Baggio per V accettazione di due legati e per la ven- 
dita di alcuni beni. Orig. in perg. 

11. Milano, 1452, 1 settembre. Bianca Maria Visconti duchessa di Mi- 
lano assente alla donazione di alcuni immobili fatta da Pietro Carcano al 
Mon. di Baggio. Origin. in pergam. 

12. Milano, 1453, 1 marzo. Lettere ducali con le quali si concede al 
Mon. di Baggio di permutare un loro diretto dominio nel territorio di 
Rainate, pieve di Rosate, con altri immobili in territorio di Quarto. Ori- 
ginale in perg. 

13. <t Petueli » 1462, 5 ottobre. Transunto di bolla di Pio 11 che con- 
ferma al Monastero di M. Oliveto tutte le immunità, privilegi, esenzioni 
ecc. accordati precedentemente allo stesso Monastero, aggiungendone dei 
nuovi. Copia autenticata in perg. 

14. Milano, 1465, 5 febbrajo. Lettere patenti di Bianca Maria Viscon- 
ti duchessa di Milano la quale concede al Mon. di Baggio di poter rite- 
nere ed acquistare liberamente e sicuramente beni immobili per via di 
testamento o di donazione o per qualunque altro titolo. Origin. in perg. 

15. Milano, 1477, 1 luglio. Sentenza di Brunoro Madrignano giudice 
delle strade della città e ducato di Milano, che dichiara esenti ed immu- 
ni da ogni onere e condanna in materia di strade i monaci di Baggio e 
i loro dipendenti. Copia autent. in pergam. 

16. Milano, 1477, 26 luglio. Passaporto con esenzione di pedaggio 
rilasciato dalla Duchessa Bona ai monaci di Baggio. Orig. in pergam. 

17. Milano, 1499, 15 giugno. Privilegio di Lodovico Maria Sforza Vi- 
sconti che estende a tutti i priori e fratelli e congregazioni dell' ordine 
di Monte Oliveto le libertà, grazie ed immunità concesse dai suoi prede- 
cessori al Mon. di Baggio. Copia autenticata del 1527 in tre foglietti mem- 
branacei. 

18. Manca il documento. Resta la sola camicia col transunto di una 
bolla (in copia) del pont. Giulio 11 del 4 giugno 1507, che conferma le 
immunità, esenzioni, grazie ed indulti concessi alla Congreg. del Monte 
Oliveto, estendendo i privilegi concessi ad ogni particolare monastero a- 
gli altri monasteri dell' ordine stesso. 

19. Roma, 1694, 13 luglio. Breve di Innocenzo xu che concede indul- 
genza plenaria a chi visiterà V oratorio di S. M. della Neve in luogo di 
Gudo Gambaredo nel giorno della festa titolare. Origin. in carta. 

20. Milano, 1798, 23 giugno, [strumento di ricognizione livellaria fat- 
ta da D. Giuseppe Quaglia a favore di Fermo Nava livellano dei beni 
della Congreg. Olivetana in territorio di Baggio. Copia autentica in carte 6. 



54 MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D* ITALIA 

37, Libro delle deliberazioni della Congregazione dei Deputati del Santuario 
della Madonna della Fontana di Caravaggio. 

N. 649 del cat. Cod. cartaceo, di cent. 34 X *h ài carte 264 num. anticam. (più li- 
na in principio per l'indice), del sec XVI-XVII, di pia mani» legato in tntta pel- 
le con cinghie e fregi. Il libro era destinato a contenere, come sta scritto in pen- 
na sul primo specchio della legatura» Annotazioni diverse, Patti e Convenzioni, ed 
Ordinazioni dal i$86 in avanti con il suo Indice; ma da c. 14 in su fu quasi e- 
sclusivamente riserbato ai verbali della Congregazione del Pio Lnogo dal 17 ot- 
tobre 1593 al 30 ottobre 1656. Ogni verbale ha di solito le firme dei Deputati. 
L 1 indice, che occupa la prima carta è manchevolissimo; e non segna che una pic- 
cola parte delle molte cose interessanti per la storia del celebre Santuario conte- 
nute in questo volume. — Num. u Inv. 100968. Acquistato per L 51. 

38. Regesto di documenti spettanti al Santuario di S. M. di Caravaggio. 

Num. 650 del cat Cartaceo, di cent 41 X 26, di carte 45 numer. anticam. , oltre la 
38 bis, non contando le carte bianche fra la 6 e la 7, fra la 14 e la 1$, fra la 
23 e la 24, fra la 38 bis e la 39. La 42 pure è bianca. La 34 è tagliata per me- 
tà. Copia nitida del sec. XVII, legata in mena pelle. — Num. d' Inv. 100958. 
Acquistato per L. 38. 

Il cod. comincia con la copia di un privilegio di Leone x del 1 516; 
quindi contiene le copie di altri istrumenti (testamenti nella maggior par- 
te) di date diverse, dal 1457 al 1610. 

39-43. Documenti spettanti al Santuario di Caravaggio. 

Num. 651 del cat. Volumi cinque miscellanei per la massima parte manoscritti» ma 
con alcuni opuscoli a stampa, di vario tempo e di diverse dimensioni, dal sec 
XV al XVII, legati in mesta pelle. — Num. <f Inv. 1 00944. Acquistato per L. 80. 

Voi. I (39) 
Cartulario 

1. 1434, 13 gennaio. Atto di vendita fatta da Stefano Avoloto del 
quond. Zinino di Caravaggio, anche a nome de' suoi fratelli, a Giovanni 
Merixio del fu Nicola, a Pietro da Prata del fu Giovanni, a Filippo Fer- 
rari del fu Pierino, a Bertino de* Sertori e Giacomo Scotti del fu Pietro, 
tutti anziani e scolari della Scuola della B. V. di Caravaggio, d'una pez- 
za di terra lavorativa situata nel territorio del Borgo di Caravaggio. (Per- 
gamena orig., di mill. 197 X 190). 

2. 1480, 26 ottobre. Atto di vendita fatta dal sig. Gio. Francesco Roz- 
zoni del fu sig. Venturino a Gio. Andrea Pusterla di certi beni immobi- 
li nel territorio di Pontirolo Capo di Pieve nel Ducato di Milano. (Do- 
cum, cart., di mill. 295 X 202 )« 

3. 1485, 21 novembre. Petizione di Andrea da Pusterla a Cristoforo 
da Lampugnano per una sua lite con Marcantonio Rozoni e consoni. 
(Fase, cart., di c. 14 n. n.). 

4. 1508, 7 gennaio. Causa legale fra Maddalena Brascha e la scuola 
della B. V. Maria della Fontana di Caravaggio. (Fase. cart. di c. 24 n. n.). 
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5. 1492. 23 ottobre. « Atti avanti il magnifico sig. Dott. Ambrogio 
Opizzone Regolatore Generale della Ducal Camera straordinaria tra An- 
drea Pusterla e signori consorti Visconti per beni di Castrate e Castel 
Rozono ». (Fase, cart., di c. 17 n. n.). 

6. 1492, 29 ottobre-7 novembre. « Atti tra certo Rozzone e i Viscon- 
ti pei beni di Castelrozzone ». (Fase, cart., di c. 59 n. n.). 

7- 1493? 3 luglio. « Contradictio d. Andreae de Pusterla contra Ca- 
meram Ducalem ». (Carte 2 n. n.). 

8. 1492, 27 ottobre. « Vendita di Gio. Andrea Pusterla al Sig. Fran- 
cesco Bernardino Visconti 0. (Fase. ms. f di 6 ce. n. n.). 

9. 1491, 27 ottobre. « Contradictio Magnificor. Dominorum Viceco- 
mitum prò bonis castri Rozoni » (Fase, ms., di e. 11 n. n.). 

10. 1492, 5 novembre. Causa lega' e fra Andrea da Pusterla e la Ca- 
mera Ducale pei beni che appartennero a Venturino Rozzone. (Fase. ma. 
cart., di c. 20 n. n.). 

11. 1492, 3 agosto. « Exemplum litterarum Ill.mi Dom. Ludovici (Ma- 
riae Sfortiae) ad Magnificum Dom. Ioannem Molum (secretarium) duca- 
lem ». (Relativa ai beni confiscati di Venturino Rozzono). 

12. 1492, 5 luglio. Lettera di Ambrogio Opizzoni delegato ducale al 
Capitano di Ghiara d' Adda, circa la confisca e incorporazione dei beni 
lasciati da Venturino Rozzono. 

13. 1497, 30 aprile. Atto d'obbligazione di Guglielmo di Stefano de* 
Zenari da Caravaggio muratore per Francesco da Carasale. (Docum. ori- 
ginale, con sigillo in cera). 

14. 1498, 18 febbraio. Elezioni di scolari della scuola di S. Maria di 
Caravaggio. (Foglio di c. 2 n. n.). 

15. Istruzioni per affari relativi alla scuola di S. Maria di Caravaggio. 
(Fase, ms., di e. 5 n. n.). 

16. « Coppia del legato di biava qual paga li Bernadegii alla r.*» Sco- 
la della madonna di Caravaggio ». 

VoL II (40) 
Cartulario 

1. 1501, 23 novembre, a Emptio Venerabilis Scole Sancte Marie de 
Caravazio a M." Placito de Sancto Pelegrino suo et nomine domine 
Caterine de Anono matris sue facta ». (Fase, ms., di c. 7 n. n.). 

2- iSO'i 13 giugno. Lettera di Angelo Cerro a Giov. Piero Siero (?) 
relativa ad un mandato della scuola di S. Maria di Caravaggio. 

3. 1501, 18 ottobre. Transazione tra la scuola di S. Maria di Cara- 
vaggio e Bartolomeo, Giovanni e Gregorio Ottoni di Treviglio, i quali 
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promettono di pagare lire 375 a detta scuola sopra Y eredità del fu Mar- 
tino Ottone. (Fase, ms., di c. 4 n. n.). 

4. 1502, 30 luglio. Testamento di Alessandro Tadino intagliatore di 
Caravaggio. (Fase, ms., di e. 7 n. n.). 

5. m Contradictio scolarium contra preceptum domine Maddalene » 
(de Btaschis). (Fase, ms., di e. 8 n. n.). 

6. Varii documenti relativi alla scuola di S. Maria di Caravaggio. 
(Fase, cartaceo, di c. 10 n. n.). 

7. Estratto dal testamento di Davide Orlandi; 1506. (Fase, di c. 4 n. n.) 

8. 1506. « Memoriale de lane comprate et panni fatti da m. Duvith 
doppo la vendita del fundico ». 

9. 1506, 23 e 24 novembre e 16 dicembre. Documenti relativi al pro- 
cesso legale fra la scuola di S. Maria di Caravaggio e Cristoforo Orlandi. 
(Fase, ms., di e. 19 n. n.). 

10. 1507, 2 gennaio, 8 e 9 febbrajo. « Litterae contra Franciscum 
Carassalem et d. Magdaienam de Braschis prò sequestratone fructuum 
honorum suorum ». 

11. 1507, 8 novembre. Copia di un breve apostolico per Maddalena 
de Braschi. (Fase, ms., di e. 16 n. n.). 

12. 1507, 16 febbraio. Bolla di Papa Giulio 111 relativa alla ricupera 
dei frutti e censi usurpati alla scuola di S. Maria di Caravaggio (Car. 2 n. n). 

r 3- ] 5°7) 1 giugno. Lettera di Leonardo Loredano Doge di Venezia 
a Girolamo Leoni podestà dì Caravaggio relativa al sequestro dei frutti 
appartenenti alla scuola di S. Maria di Caravaggio per lascito di Davide 
Orlandi. (Car. 2 n. n.). 

14. 1507, 3 luglio. Lettera di Gio. Pietro di Ascheri agli scolari di 
S. Maria della Fontana in Caravaggio relativa alla causa degli Orlandi in 
Roma. 

'5- >5°9) 2 gennaio. 0 Preceptum executivum eoncessum ad instan- 
tiam D. Magdalenae (de Braschis) contra scolam (S. Maria de Caravagio) 
per exequtores Camerae ». (Cart. 2 n. n.). 

16. 1310, 4 febbraio. I presidi della scuola di S. Maria di Caravaggio 
eleggono Francesco da Nava e Gio. Pietro Crivelli a procuratori delle 
loro cause legali (Fase, di e. 4 n. n.). 

17. 1510, 15 maggio. « Relatio scolarium scolae S. Mariae de Care- 
vagio, domino Francisco de Bollate cancellano Rev. D. lacobi Pbilippi 
Symonete ». (Car. 2 n. n.). 

18. 1511, 8 maggio. « Copia procure specialis d. Bernardini Orlandi 
ad denuntiam scollaribus ». (Fase, ms, di c. 6 n. n.). 
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19. 1511, 10 maggio. « Copia denuntie d. Bernardini Orlandi scola- 
ribus S< Mariae ad fontes ». (Fase, di c. 8 n. n.). 

20. 1511, 30 agosto. Denunzia contro Cristoforo Orlandi. (Fase, di 
car. 4 n. n.). 

21. 1514, 3 luglio a 30 Agosto. Supplica e lettere per Maddalena de 
Braschi. (Fase, di e. 14 n. n.). 

22. 15141 9 novembre. Petizione degli scolari di S. Maria della Fon- 
tana e nota dei beni ereditarli lasciati agli scolari suddetti da Davide Or- 
landi. (Fase, di c. 6 n. n.). 

2^. 1514, 7 luglio. « Comparino et exceptioncs coram (D. Io. Geor- 
gium) Lanzavegiam inter scolares S. Mariae de Caravasio et D. Magda- 
Icnam de Braschis ». 

24. 1514, 23 giugno. Istrumento di divisione di beni fra Valeriano 
Orlandi e gli Scolari della scuola di S. Maria di Caravaggio. (Fase, di 
c. 8 n. n. ). 

25. Promemoria relativo alla causa fra Maddalena de Braschi e la 
Scuola di S. Maria di Caravaggio. 

26. 1507, 12 marzo, a Memoria de li pezi del pano che se retrovò 
in el fondego de Santa Maria de la fontana da Caravagio quando andete 
a Roma per la seda ». 

27. 1514, 8 dicembre. Altri atti della causa legale fra la chiesa di S. 
Maria di Caravaggio, Cristoforo Orlandi e Maddalena de' Braschi (Fase, 
di c. 23 n. n.). 

28-38. 1514, 8 sen.- 1515, 15 febbraio. Citazioni, suppliche, senten- 
ze ed altri documenti relativi agli scolari di S. Maria di Caravaggio. 
(Fase, ms., di e. 30 n. n.). 

39- >5 2 5) 3 marzo. Atto di vendita fatta da Francesco Mangiavano 
abitante in Caravaggio a Bartolomeo Mangiavino suo fratello, di pertiche 
due e mezza vigna nel luogo detto il Bosco a Caravaggio (Car. 2 n. n.). 

4<>> l 5*5i 3° marzo. « Due ordinazioni della Comunità di Caravag- 
gio , una relativa a vendita d'argento per la somma di L. 500, l'altra al- 
la vendita della possessione di Trebrigno fatta dalla scuola della B. V. di 
Caravaggio ». (Mancano i documenti relativi). 

4'< J5 2 5i 3° agosto. Convenzione fra Gio. Pietro Secco ed Antonio 
de' Vescovi presidenti della scuola della B. V. Maria della fontana di Ca- 
ravaggio relativa alla vendita della possessione [di Trebrigno nel distret- 
to di Crema. (Fase, ms., di e. 4 n. n.). 

42. « Instructio in Romana Curia »: per gli scolari di S. Maria di 
Caravaggio. (Fase, di c. 5 n. n.). 
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43. Risposta a tre quesiti relativi a Maddalena Braschi come usufrut- 
tuaria dei beni lasciati da suo marito in eredità alla scuola di S. Maria di 
Caravaggio, (Fase, di c. io n. n.). 

44. Istruzioni date al procuratore degli Scolari della detta Scuola. 
(Car. 2 n. n,). 

45. Estratto dal testamento di Gio. Antonio de* Rossi. (Car. 2 n. n.). 

46. 1525, 26 agosto. Atto di cessione d'un podere a Caravaggio nel 
luogo detto Canova fatto da Bella de' Tadini a Zanino da Oneta. (Fase, 
di c. 8 n. n.). 

47. 1526, 12 febbraio. Atto di vendita fatta da Girolamo Vinizone al 
sig. Bartolomeo Mangiavini d* un podere nel territorio di Caravaggio nel 
luogo detto Bodrelle. (Car. 2 n. n.). . 

48. 1529, 9 novembre. Atti di procura fatta da Fermo Zonadello, Gio. 
Antonio Colpani e Gabriel Secco a nome della scuola di S. Maria di Ca- 
ravaggio e a favore di Pietro Carasale e Francesco Masseroli. (Fase, di 
c. 3 n. n.)- 

49. a Termini substantialis servati in causa Cremonensium honorum 
contra d. Christophorum Orlandum merchatorem et in favorem Magniti- 
ce Comunitatis de Caravagio ». (Cart. 2 n. n.). 

50. * Bona communia inter D. Christophorum, Salomonem et Da- 
vid fratres de Orlandis 0. (Car. 2 n. n.). 

51. 1541* 10 dicembre. Atto di vendita fatta da Messer Santino Bo- 
sisio e sig.' Canarina Finetti abitanti in Caravaggio al sig. Gio. Giacomo 
de' Lamberti da Prata, a nome di Bartolomeo Mangiavino, d'un podere 
a Caravaggio nel luogo detto alla Gera. (Car. 2 n. n.). 

52. 1 580, 14 settembre. Istrumento di vendita fatta da Gio. Antonio 
Falci di Caravaggio al sig. Bernardino da Prata d' un podere nei luogo 
detto alla Peschiera a Caravaggio. (Car. 2 n. n. ). 

53* '545* 3° giugno. Atto di vendita fatta dal sig. Fermo Secco e da 
sigg. 1 Gio. Marteno, Bartolomeo de' Rossoni e Antonio de' Merisi tutti 
abitanti a Caravaggio, d* un podere nel territorio di Treviglio detto Cam- 
brichetto, al sig. Stefano Ghisone. (Fase, di c. 14 n. n.). 

54. 1564, 1 dicembre. Atto di vendita fatta da Stefano Deblini alla 
Scuola ed Ospitale di S. Maria delia Fontana di Caravaggio d' un campo 
detto al Poncione di Misano. (Cart. 2 n, n.). 

55, Documenti relativi alla causa vertente fra gli scolari di S. Maria 
di Caravaggio, Cristoforo Rolandi e Maddalena de' Braschi. (Fase, di 
c. 6 n. n.). 
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Voi. UL (41) 
Beile Arti, Musiche, Fuochi 

i- 1736. Documenti relativi alia stima di 6 statue di marmo fatta dal- 
lo scultore Cario Francesco Melone per la chiesa di S. Maria della Fon- 
tana a Caravaggio, (Fase, di c. 64 n. n.). 

2. 1697, 31 marzo. Convenzioni e patti fra i Presidenti di nostra Sig. % 
del sacro Fonte di Caravaggio e il sig. Gio. Battista Artari per la stucca- 
tura della cappella di S< Andrea. (Fase, di c. 4 n. n.). 

3. Promemoria relativa ad un'aquila votiva d'argento e gioiellata nel 
santuario della B. V, al sacro fonte di Caravaggio. 

4. 1678-1(198. Ricevuta di pagamenti fatti per la detta chiesa. (Car. 
4 n. n. ). 

5. 1732-1736. Documenti relativi alle stampe in rame dell'immagine 
della B. V. Maria del sacro Fonte de' miracoli di Caravaggio, di libri, av- 
visi ed altro. (Fase, di c. 33 n. n.). 

6. 1675, 2(j luglio, « Notta della spesa fatta a ligar li libri (d'archi- 
vio) della istoria e miracoli della B. V. del sacro fonte de* miracoli di 
Caravaggio 0. 

7. 1677, 2 4 marzo. « Notta delle Imagine della B. V. di Caravaggio 
stampate e mandate a signori Deputati da me Federico Agnelli ». (Fase, 
di c. 4 n. n,}. 

8. j 6 1 3- 1 6 1 6. Liste di spese fatta per musiche, fuochi ed altri solen- 
ni apparati in occasione di feste sacre alla chiesa di S. Maria della Fonte 
di Caravaggio. (Fase, di c. 50 n. n.). 

9. 1710. Documenti relativi alle spese fatte per l'incoronazione del- 
la statua di M. V, nella chiesa del sacro fonte de' miracoli a Caravaggio. 
(Fase, di c, 10 n. n,). 

10. 1732, 6 maggio. Deliberazione del Presidente e deputati del ven. 
Luogo pio della B. V. Maria del sacro fonte di Caravaggio relativa alla 
fesca centenaria dell* apparizione di Maria Vergine. (Car. 2 n. n.). 

it. 1644, 2 aprile. « (strumento di transazione seguita fra li signori 
deputati della B. V. di Caravaggio ed il sig. Gio. Angelo Cerri per il G- 
decomesso ordinato a suo favore ». (Fase, di e. 10 n. n.). 

12. 1677, 9 novembre. « Riparto per la distribuzione dell'elemosina 
solita contribuirsi da' signori Deputati della Ven. Chiesa della B. V. del- 
la Fontana di Caravaggio annualmente per mano del thesoriero della me- 
desima per l'anniversario d'offizii cantati quest'anno corrente 1677». 
(Car. 4. n. n. ). 

13. 1674, 31 dicembre. « Nota di quello è corso sopra la boletta per 
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il soccorso de* soldati spettante alli beni della Ven. Chiesa et hospitale di 
N. S. del sacro fonte di Caravaggio, cominciando dal 20 aprile 1673 a ' 
31 dicembre 1674 ». 

14. 1674, 31 dicembre. « Lista et Numerato de' Confessi de' Forieri 
de* Soldati pagati dal tesoriero del pio luogo di N. S. di Caravaggio •. 
(15 giugno 1673-9 dicembre 1674). (Fase, di c. 12 n. n.). 

15. 1674- 1698. Note di spese, ordini di pagamento ed altro relativo 
alta detta chiesa. (Fase, di c. 10 n. n.). 

16. 1694. « Notta delle cose datte al Pio loco di Nostra Signora di 
Caravaggio per ordine di M. r Ventura Foresti agente del detto pio loco 
in più volte ». 

17. 1685, 6 dicembre. « Rilascio (atto dal sig. Carlo Rossone di Ca- 
ravaggio a' signori Paolo Francesco Farra e Carlo Antonio Ghisone, Pre- 
sidente e deputato della Chiesa ed Hospitale della B. V. Maria del sacro 
fonte di Caravaggio, di tre pezze di terra nel territorio di Caravaggio ». 
(Fase, di c. 10 n. n.). 

18. 1693, 6 aprile. Circolare a stampa di Daniele Giustiniano Vesco- 
vo di Bergamo colla quale imparte facoltà a' suoi parrochi d' accompa- 
gnare le loro popolazioni processionalmente al Santuario. 

19. 1693, 9 febbraio. « Nota delle spese diverse fatte con l'ordine 
delli signori Deputati di N. S. del sacro fonte de' miracoli di Caravaggio ». 

20. 1699, 9 maggio. « Rilascio fatto da' sig. 1 Don Tullio e Gio. An- 
gelo fratelli Danzi e dal sig. Eugenio Danzio a* signori Lattanzio Cogros- 
so, Gio. Giacomo Farra e Francesco Cozo di una pezza di terra lavora- 
tiva situata nel territorio di Fornovo ». (Fase, di e. 9 n. n.). 

VoL IV. (4i0 
Cartulario 

>• 1703* 13 febbraio. Istrumento del pagamento fatto di L. 7235,20 
del Pio Luogo della B. V. di Caravaggio alla comunità di detto luogo. 
(Fase, di c. 37 n. n.). 

2. 1703, 28 aprile. Altro istrumento di pagamento fatto alla. comu- 
nità di Caravaggio di L. 2765. (Fase, di c. 12 n. n.). 

3. 1708, 29 ottobre. Testamento di Mons. Tommaso Vidone Soresi- 
na nobile Cremonese. (Fase, di c. 6 n. n.) 

4. 1708. t Recapiti e Lettere diverse di carteggio relative al legato 
disposto da Mons. Vidoni di 12000 scudi romani per l'erezione dell' al- 
tare maggiore del santuario e per la corona d' oro della B. V. di Cara- 
vaggio ». (Fase, di e. 36 n. n.). 

5. 1723, 14 giugno. Note di spese fatte per in verniciatura, doratura 
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ed altro nella chiesa di S. Maria di Caravaggio. (Fase, di c. 4 n. n. In 
due copie). 

7. 1767, 1 gennaio. Ordinamenti relativi al santuario di N. S. di Ca- 
ravaggio. (Opuscolo a stampa, di c. 4 n. n., s. n. t.). 

8» 1772, 5 marzo. Documento relativo al legato a favore del santua- 
rio di N. S. di Caravaggio lasciato dal M.se Don Egidio Melzi colonnel- 
lo nelle armate di Spagna ed a spese fatte per detta chiesa. (Fase, di pp. gì n.). 

9. 1777, 26 febbraio. « Bollino, ossia diritto del dazio sopra il Betto- 
lino ed osteria del santuario ». Promemoria del M.se Pietro Paolo Cara- 
vaggi Melzi e Riflessioni relative. (Fase, di c. 8 n. n.). 

10. 1778, 29 agosto. Altro Promemoria sul dazio del Bollino del san- 
tuario di Caravaggio. (Fase, di c. 27 n. n.). 

11. 1784, 4 febbraio, a Ratifica fatta dall' Ill.mo Sig. Cavaliere Gero- 
solimitano Don Giacomo Melzi della transazione collaudata dall' egr. sig. 
Avv. Don Giuseppe Martinelli nel suo consulto del 12 settembre 1779 
circa la continuazione della Messa festiva nell'oratorio situato nel Comu- 
ne de' Massari de' Melzi, Parrocchia di Fava Geradadda ». (Copia auten- 
tica, di c. 22 n. n.). 

12. 1788. Stato attivo e passivo della sostanza di ragione del santua- 
rio di Caravaggio. (Fase, di pp. 200 n., più 160 n. n.) 

Voi. V. (4j) 
Chiesa ed Archivio 

1. Stella (Francesco), ci Compendio storico del borgo insigne di Ca- 
ravaggio e del suo miracoloso Santuario della Beata Vergine dedicato al 
bel merito del M. R. Prete D. Gio. Maria Dapri ». (26 giugno 1791). 
(Fase. ms. di pp. 61 n., più 8 n. n. in principio). 

2. « Ricerche di memorie illustrative di Caravaggio e de' suoi uomi- 
ni notevoli per virtù cristiane e cittadine, valore artistici ed opere di cul- 
to e di beneficenza. L'appendice conterrà l'illustrazione dei Borgo ». 
(Fase. ms. di c. 12 n. n., di cui 9 sono bianche). 

3. Morigi (Paolo). « Historia et Origine della famosa Fontana della 
Madonna di Caravaggio, con parte di grandissimi Miracoli operati dal- 
la Madre di Dio per mezzo dell* acqua di quella » (Stampato, Milano, per 
gli her. di Gio. Battista Colonna, 1635, in 4. 0 , pp. 74). 

4. Calvi (Donato). « Delle grandezze della Madonna santissima di 
Caravaggio Libri tre ». (Stampato, in Brescia, Gio. Giacomo Vignadotti, 
s. a., pp. 192). 

5. Documento della prima chiesa e prima dell'apparizione ». (Fase, 
ms., di pp. 33 n.). 

6. 1571. « Lettera di Pellegrino Tibaldi, che contiene una relazione 
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artistica sulla chiesa dell'apparizione o della Fontana di Caravaggio *. 
(Fase, ms., di c. 8 n.). 

7. « Note sul primo Documento che riferisce V apparizione di M. V. 
a Caravaggio nel 1432 nel luogo detto Mazzolengo ». (Fase, ms., di c. 9 n.). 

8. « Memorie per il Ven. Santuario di Caravaggio che si ricercano 
a Roma col mezzo di Paolo divari Direttore del Collegio Nazzareno » 
{27 ottobre 1858). (Fase, ms., di c. 17 n. n.). 

9. Pellegrini. « La Chiesa antica del santuario di Caravaggio » Re- 
lazione. (Fase, ms., di pp. 6 n. n.). 

10. Mandelli (Carlo Giusppe). a Lettera all' Onorevole Amministra- 
zione del Santuario di Caravaggio in risposta e schiarimento all'altra del- 
la stessa Amministrazione del 23 gennajo 1859 *. (Fase, ms., di pp. 17}. 

11-12. Mandelli (Carlo Giuseppe), a Storia documentata ed illustrata 
del santuario di Nostra Signora di Caravaggio ». (Fase. ms.,di c. 12 n.). 

13. Mandelli (Carlo Giuseppe), c Racconto di alcuni avvenimenti al 
Santuario di Caravaggio dal Settembre 1855 al Dicembre 1859 ». (Non 
v' è altro che il titolo ripetuto tre volte). 

14. Epitaffio latino per Gio. Galeazzo Visconti. Com. : <« Egregio Bu- 
sto vis quondam clauditur isto ». 

15. 1859, 22 novembre. Lettera al Cancelliere vesc. di Cremona Dot- 
tor Carlo Girondelli del sac. Carlo Giuseppe Mandelli. (Fase, iris., di c. 7 n.n>) 

16. 1858, 14 gennajo. Brevi annotazioni per 1' Archivio del Santua- 
rio di Caravaggio ed altre memorie. (Fase, ms., di c. 23 n. n.). 

17. Notizie relative alla prossima pubblicazione di documenti e al 
riordinamento dell' Archivio di Caravaggio. (Fase, ms., dì c. 11 n. n.). 

18. a L' Archivio del Santuario di Caravaggio e il nuovo libro sto- 
rico ». (Fase, ms., di c. 19 n. n.). 

*9- '859, 23 gennaio. Copia trasmessa al M. R. Sig. D. Giuseppe 
Mandelli sagrista e archivista provvisorio del Santuario della B. V. degli 
articoli 24 e 25 del processo verbale redatto dall'amministrazione di det- 
ta chiesa e dall' incaricato di Mons. D. Vincenzo Fontana, risguardanti gli 
oneri incombenti alla sua carica di sagrista e archivista provvisorio. 

20. 1858. 0 Documenti inediti del santuario di Caravaggio. Relazione 
dell'Architetto Pellegrini ». (Fase, ms., di e. 4 n. n.). 

21. Altri documenti dell'Archivio del Santuario di Caravaggio. (Fasc. 
ms., di e. 12 n. n.). 

22. 1857, 10 dicembre. Lettera di Ignazio Cantù al sig. Rettore del 
Santuario di Caravaggio. 

23. 1858, 21 novembre. Altra lettera di Ignazio Cantù a D. Giusep- 
pe Mandelli. 



milànct 63 

24. 1839, 20 gennaio. Lettera di Alessandro Brasca al sig. Giovanni 
Gallavresi amministratore del Santuario di Caravaggio. (Fase, di c. 6 n. n.). 

33-34. 1858, 29 novembre- 12 luglio 1859. Dieci lettere di Alessandro 
Brasca a Don Carlo Giuseppe Mandelli sagrista al santuario di Caravaggio. 

14. Angiolini (Gasparo). Memorie. 

Naro. 698 del cat. Cartaceo, di cent 27 X 18 , di carte 108 non num., e dne bian- 
che, autografo degli anni 1799-1802. Legatura recente in mexia pelle. — Num. 
d*Inv« 100928. Acquistato per L. 49. 

1. c Ingenua confessione d'un onesto Cisalpino detenuto in S. An- 
tonio di Milano. Nell'anno 1799 ». Com. a c. 1 b: a Io ho molte volte 
letta la repubblica di Platone... »: fin. a c, 23 i: « come la presunzione 
li acceca, li rende ingiusti! ». La carta 24 è bianca. 

2. « Appendice alla paterna educazione, a* sentimenti, ed alla vita di 
Gaspero Angiolini, o sia: Ragionamento sopra P ingiusta sua prigionia, ed 
il suo esilio a Cattaro. Scritta Panno 1802 nel mese di Giugno ». Com. 
a c. 27 a: « Stabilita la Repubblica Cisalpina col trattato solenne di Cam- 
poformio... », e fin. a c. 108 a: « Patriotti onoratene la memoria e spar- 
gete (tori sulla di lui tomba ». 

[5. Miscellanea. 

Num. 708 del cat Zibaldone di carte di diverso formato, tutte della fine del sec XV. 
I sette articoli descritti qui sotto sono stati riuniti in un volumetto, elegantemen- 
te rilegato in tutto bulgaro, dal Morbio, che v' intercalò molti fogli bianchi, e vi 
prepose il titolo foggiato da sè Amori del Duca ài Milano, e una breve notizia* 
Dimens. del cod. era. 2» X 18. — Num. d* lnv. 1 00921. Acquistato per L. 126,50. 
Su questo codice vedi le Operi storico-numism. del Morbio, ove si trova ristam- 
pata testualmente a pag. 257 la illustrazione preposta al codice stesso* V. anche 
nel Giornali storico della lettor. Hai (Voi. XIX, p. 199) ciò che scrisse il Flami- 
ni di questi sonetti. 

1. Sforza. (Galeazzo Maria). Biglietto alla madre Bianca Visconti pre- 
sentandole certo Galasso il quale deve parlarle intorno a Mad. Dorotea 
Gonzaga, sposa di Galeazzo. Mantova 5 giugno 1463. Autografo. 

2. Milano 1484, 24 agosto. Galeazzo Sforza Maria e Ottaviano Vi- 
sconti Conti di Melzo, figli naturali di Galeazzo M.* Sforza, confermano, 
come eredi di Giuseppe Archimi, la composizione fatta con la Camera 
Ducale « prò imbotaturis vini et bladorum • del territorio di Settara. L'at- 
to porta anche la firma della madre Lucia Contessa di Melzo. 

3. Milano 1491, 17 settembre. Lettera di Galeazzo Maria Sforza Vi- 
sconti Conte di Melzo allo zio Lodovico il Moro con la quale lo prega 
di concedere la prepositura di Crescenzago al fratello Ottaviano. Autografa. 

4. Milano 1499, 8 luglio. Lettera dello stesso Conte di Melzo a Gi- 
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rolamo Visconti Commissario Ducale in Cremona relativa a un torto fat- 
to a un suo cameriere. Autografa. 

5. Breve biglietto, senza data nè indirizzo, di Cicco Simonetta, re- 
lativo a un vescovado da conferirsi a persona non nominata. Autografo 
in parte. 

6. Donazioni fatte da Galeazzo Maria Sforza a Lucia Marliani Con- 
tessa di Melzo; copie semplici di istrumenti notarili e di lettere ducali 
degli anni 1474-75. (Fascicoletto di 12 membrane, mancante in principio 
e in mezzo, nitidamente scritto, con otto iniziali miniate). 

7. « Amori sacrum a. Corona di dicci sonetti amorosi. Scrittura del 
sec. xv. Spno copiali in un quadernetto di 5 carte, legato in un carton- 
cino che ha sul primo foglio il titolo, sull'ultimo un distico latino e i 
versi « Per che temo di' noiarti Non ardisco di scoprirme ». Il Morbio 
dice che questo quadernetto, insieme col fascicolo precedente, proviene 
dall'Archivio dei Conti Marliani, e che perciò i sonetti sono stati vero- 
similmente scritti in lode della Contessa di Melzo da alcuno dei poeti, 
che fiorivano alla corte Sforzesca. Ecco i principii dei sonettti: 

1. Sio '1 dissi mai ch'io sia ligato e vinto 

2. Stato fuss' io quel di eh' ardir da starmi 

3. Quando oue nasce tornerà ogni fmme 

4. Torbida mi è fortuna e il ciel aduerso 

5. Io son fatto pharetra a i strai d'amore 

6. Querulo rosignuol che l'aura fresca 

7. D* uno in altro dolor di pena in pena 

8. Auara libertà che un breue giorno 

9. Mentre a reiterar m' apeno gli anni 
10. II foco che dapresso ardermi il petto. 

46. Stralci ebdomadali del Protocollo de' Presentati al R. D. Magistrato Ca- 
merale per gli affari spettanti alla R. Finanza dal 26 luglio al 22 agosto 1773. 

Num. 715 del cat. Cartaceo, cent. 36 X 23, di carte 74 non num., del sec. XVIII 
(1773). Legatura recente in mezza pelle. — Num. d'Inv. 100955. Acquistato per 
L. 11. Sono quattro fascicoli di « stralci de* presentati », ossia estratti dei pro- 
tocolli della corrispondenza del Magistrato Camerale di Milano, inviati ali 1 auto- 
rità superiore (forse al Firmian) con quattro le.tere firmate da G. Carli. Gli 
stralci sono lavoro dell'impiegato Leonardoni. 

47. Casanova-Stampa (Giuseppe). Elenco di molti Rami Camerali maggiori 
e minori annessi altre volte a questo Stato di Milano ecc. 

Num. 719 del cat. Cartaceo, di cent 38 X 25, di carte 477 numer., oltre il front sen- 
za num., e 3 piccole carte aggiunte in principio. Scritto nelP anno 1767, forse 
autografo. Legato in pergamena. — Num. d'Inv. 100959. Acquistato per L. 43. 



MILANO 



65 



Contiene un importante e voluminoso studio sui diritti, o regalie, del patrimonio 
camerale dello stato di Milano, compilato per ordine del conte Firmian dal Ca- 
sanova-Stampa Notaio Camerale- Vi è la copia di un gran numero di privilegi 
imperiali e reali a cominciare dal sec XIV. 

48. Cronache lombarde. 

N. 726 del cat. Cartaceo, cent. 22 X 15, carte 129 num. antic, più una prelim. sen- 
za numero. Del sec. XIV, e molto probabilmente dell'anno 1390, secondo una 
nota che sta verso la fine (c. 12 b): ma le c. 73-96 mancanti nel cod. originario 
sono state supplite posteriormente, forse nel sec. XV. La c 96 è bianca. Scrit- 
tura a due colonne, tutta della stessa mano ( eccetto che nelle carte supplite ), e 
scorrettissima. A c. 128 a della mano medesima stava scritto: Iste liber ma 
fu poi ripassato sulla scrittura, e al nome del primo possessore (o forse anche 
copista del codice) sostituito 'Bernardo de Veggiis, aggiungendovi causidici Lau- 
dinsis. Neil* ultima pagina compaiono i nomi di altri possessori, Caesaris Veggij 

ìaudensis, e Iste liber est de brippio. Quest'ultima nota è (o almeno sembra) 

della scrittura medesima del ms. t quindi il Morbio credette che l'amanuense del 
cod. fosse appunto uno della famiglia Bripio. Legatura recente in tutto marocchi- 
no: conservazione del codice buona. — Num. d'inv. 10091$. Acquistato per L. 1200, 

1. Morena (Ottone). De rebus Laudensibus, sive a chronica Impera- 
tori* Friderici ». Com. a c. 1 a: « Que Cumque rex (sic) a santissimo 
domino nostro Imperatore •>. Fin. a c. 59 b y 2.* col.: « et papiam postea 
reuerssus est »■ ; quindi prosegue senza interruzione con la Continuazione 
di Acerbo Morena, con le parole: « Prctiosissimus autem Imperator con- 
siderans... », la quale finisce a c. 72 6, 1.* col., con le parole: « et iu- 
rantem Imperatori fidelitatem ». Senza interruzione prosegue con le pa- 
role: * Sequenti vero die mcnssis Septembris » la Continuazione dell'A- 
nonimo Lodigiano (contemporaneo dei primi due^, la quale ha fine nel- 
la c. 95. Cfr. col testo pubblicato da Filippo Jaffé nei Monum. Germ, 
ftistar.. Script. } to. xvin, secondo il quale la lezione del nostro cod. è tan- 
to scorretta, ch'egli non ne riportò neppure le varianti. Nota che a tergo 
delia c. 72, ove ha principio la Continuaz. dell'Anonimo Lodigiano, se- 
guendosi la lezione dei codd. A 1 e 2, si hanno prima le Un. 1-11 del 
testo secondo questi codd. pubbl. a pag. 644 dell' ed. Jaffé; poi per la 
mutilazione del cod., alla carta seguente prosegue d'altra mano, secondo 
la lezione di altri codici, e anche delTediz. Boldoniana a Imperator siqui- 
dem apud Cumus » ecc. In fine alle carta 95 a si legge:] « Cronice O- 
thonis Murene ciuis, ac nobilis Laudensis, et Acerbi eius filij, qui po- 
stremi extremam posuit manum. Reliqua qui sequuntur sunt tamquam 
appendices »>. La carta 96 e bianca. 

2. Daniele. Chronica, sive historia comitum Angleriae. È mutila in 
principio, cominciando a c. 97 a con le parole: a etiam in multis aliis 
partibus » (che secondo il transunto del cod. Parigino 6168 pubblicato 
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dal Giesebrecht sono verso la fine del cap. 24), e finisce a c. 104 a: 0 nec ' 
aliquis erat aussus dicendi male facis de dictis malefficis ». Di questa Cro- ! 
naca un altro testo c conservato nel cod. Morbio 73, e un terzo nel cod. 
Braidense AD. xii. 32, ma hanno tutti notevolissime varianti. (Vedasi quel 
che ne scrisse il Giesebrecht nelle Forschungcn jttr deutsehen Geschichte % 
xxi, s. 317, e il prof. A. Cinquini in una memoria, di cui un sunto si 
ìegge nell 1 Arch. Stor. Lomb^ fase, del 31 marzo '89 e più in esteso nel 
giornale La Lombardia del 14 maggio 1888). 

3. Note cronologiche milanesi. Com. a c. 10 a: « Anno domini lxxi 
fuit Vespaxianus imperator » ; e fin. a c. 1 1 2 a : a Anno domini mcclxxx... 
fuit ibi mortuus .dominus Cassanus de la Ture ». Furono tutte pubblicate ! 
dal Jafle negli Annales medìolanenses minores, loc. cit., pag. 392-399, se- j 
guendo specialmente la lezione di questo codice. Seguono due noterelle 
non pubblicate dal Jafie; « O tu qui legis... », e « Nota quando domi- 
nus Imperator ». 

4. Obituario sacro. Com. a c. 112 a: « In nomine domini amen. An- 
no domini lxhii obiit beatus lacobus Alpheus apostolus »; e fin. a c. 113 b: , 
« Anno domini mccli obit santus petrus marturus de ordine fratris pre- 
dicatorum ». Inedito, ad eccezione delle prime due notizie. , 

5. Note diverse cronologiche, e astrologiche senza ordine alcuno. Com. 
a c. 1 13 b con le età del mondo; « Prima etas mundi sunt anni mmccxlh », 
poi seguono note cronologiche di ogni età, avanti Cristo e dopo Cristo, 
confuse insieme: alcune sono aggiunte nei margini di altra mano. A c. 118 a 
si ha « Septimus profetie Merlini » in versi; quindi a tergo in prosa con 
lo stesso molo, com. « Cum fuissem afflictus multis diebus »; e di nuo- 
vo a c. 120 a, col tit. « Septimus profetie » e com.: « Griffo regalis ge- ì 
nitus in franzia »; quindi altra profezia senza titolo che com. « In ilo ! 
tempore aquila veniet ». A c. 121 a si legge un nome; « Ego Iohannes 

de legnano et s. lacramabilliter calamum accipiens » , e pare che sia dell'au- 
tore di alcune di queste profezie. Alla c. seg.; « Anno curente mccclxxxx 
erit commitatio Merchurii et-Soiis... ». Si omette l'indicazione più preci- ■ 
sa di altre brevi scritturale astrologiche e simili. 1 

(5. Altre note cronologiche milanesi, edite dal Jafifé nel voi. cit., dal- 
la pag. 399 alla 402, sotto il titolo di Memoriae Medìolanenses^ seguen- 
do specialmente la lezione del presente ms. Com. a c. 122 b: « Anno do- 
mini Mcvim° factum fuit bellum », e fin. a c. 128 a: c Obit papa urba- 
nus in mclxxxx qui erat de mediolano ». 

7. Laude sacra, in rozzi versi. Com. alla c, 128*: « Al nome de cri- 
sto e de la vergene beata » , e fin, nella carta medesima « E cognoscente ». 
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49. Dati (Goro). Istoria di Firenze dall'anno 1390 all'anno 1405. 

Num. 727 del catal. Cartaceo, di cent. 22 X 17» di carte 80 non mini. Sec. XV. La 
prima e 1' ultima carta, che dovevano essere lacere, sono state sostituite e rico- 
piate nel sec. XVII, non omettendo neppure la sottoscrizione del copista che di- 
ceva ; Scritto per me Matteo di Lorenzo .... (manca il cognome che forse era il- 
leggibile) finito oggi questo dì 9 di 8bre 1477» Un* antica descrizione del codice, 
che gli è preposta, vuole che questo Matteo di Lorenzo sia il celebre Matteo Pal- 
mieri, ma la ipotesi è affatto gratuita: H catal. a stampa della vendita ripete que- 
st* asserzione. La stessa descrizione aggiunge che c questo codicetto fu acquista- 
to dal Padre Arcangelo Mey nel 1845». Legato in tutta pelle — Num. d'Inventa - 
rio 100916. Acquistato per L. 76. 

Com. a c. 1 a: « Dapoichè per fuggire otio et sonno 0. Fin. a c. 80 a: ' 
lasciati i loro denari ». 

Il codice non ha titolo, ed è affatto errato ed arbitrario quello im- 
presso sul dorso della legatura, e ripetuto nel cat. a stampa, (Guerre fra 
il Duca di ^Milano e la repubblica di Firenze). La lezione del codice è 
assai cattiva; del resto non presenta varianti notevoli dalla stampa cura- 
ta da Giuseppe Manni (Firenze 1733)1 salvo che nel fine, mancando nel 
noto codice da circa quindici pagine. dello stampato. Le parole con le qua- 
li il ms. finisce sono a pag. 130 dell'edizione. 

50. Descrizione delle Fabbriche più cospicue della Città di Milano come pu- 
re delle cose più notabili che in esse si ritrovano. 

Num. 729 del cat. Cartaceo, di cent. 51 X ai» di pag. ni num. ant (oltre il fronte- 
spìzio senza numero e la 3 ripetuta due volte). Sec. XV1IL Forse autografo. Le- 
gatura in mezza pergamena. — Num. d* Inv. 100946. Acquistato per L. 80. 

Adesp. Com. alla pag. 2 con le parole: « Si de* principio a questa 
opera ■> ; e fin. alla pag. ni, « opera finita con maestria e perfezione ». 
Ma il testo è imperfetto, restando in tronco dopo il titolo: « Collegio de' 
Notari « : infatti manca la descrizione di tutti gli edifici del sestiere di 
Porta Nuova. 

51. Diplomi, privilegi ed esenzioni della famiglia Carcano. 

Num. 73! del cat. Cartaceo, di dimensioni diverse (massima cent. 32 X 22), di car- 
te 265 non num. delle quali 29 bianche. Miscellaneo, di più mani del sec. XVII, 
con 12 fogli ed opuscoli a stampa. Legatura in cartone. — Num. d'Inv. 100947. 
Acquistato per L. 50. 

Sono copie di diplomi ed altri documenti relativi a privilegi ed im- 
munità concesse alla famiglia Carcano e ad altri. Incomincia con un atto 
di Filippo Maria Visconti (io agosto 1440} pel quale si concedono certe 
immunità ai beni posseduti da Antonio, Gabriele, Martino e Girolamo 
Corti e poscia al suo erede Cesare Carcano. Seguono altre concessioni di 
esenzioni da tutte le gravezze fatte ai beni di Gio. Battista Corti ed Ales- 
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sandro Carcano c suoi fratelli nel 1684 e 1695, ed altre immunità con- 
cesse a Cesare Cristoforo e Bernardo Homate, a Donato e Cristoforo de 
Girami nel 1565, 1566, 1568; al Co. Giorgio Raynoldi erede del fu Ce- 
sare Homate e a Carlo Cristoforo Homate nel 165 1, 1663 e 1668. Ven- 
gono appresso istanze e memoriali relativi alle esecuzioni e ai privilegi 
spettanti a diverse famiglie, presentati nel 1682 e 1683. 

In fine un opuscolo a stampa « De immunitate non servanda » , di 
carte 12 n. n., che tratta delle immunità acquistate da certe famiglie me- 
diante il pagamento d'una somma, e undici notificazioni ed editti a stampa 
pubblicati specialmente da Filippo ìv Re di Spugna (1633-1694), relativi 
alle stesse immunità. 

52. Documenti autentici nella causa del Banco di S. Ambrogio di Milano (1765). 

Num. 733 del cat. Cartaceo, di cent. 29 X 20, di carte 580 numerate, più 7 non mira, 
che contengono l'indice premesso a ciascuna delle sette parti in cui è diviso il 
ms., e 5 bianche in fine non numerate, del sec. XVIII (1765-66). Legatura in 
cartone e mezza pelle. — Num. d' Inv. 100945* Acquistato per L. 24. 

Raccolta dei documenti originali, dal 29 dicembre 1765 al 9 settem- 
bre 1766, relativi all' inchiesta fatta dal Marchese D. Egidio Gregorio Or- 
sini di Roma e dal Conte D. Francesco d' Adda, delegati dalla Congre- 
gazione del Banco di S. Ambrogio di Milano nella causa dell' irregolare 
amministrazione di detto Banco tenuta dal Marchese Antonio Visconti 
d'Aragona, che coprì la carica di Provicario dal i.° gennaio al 20 dicem- 
1763, nel qual tempo gli fu sospeso V esercizio; segnatamente per la se- 
rie di vane spese nella somma di L. 495366 senza sapersene per la mas- 
sima parte la conversione. Fu Procuratore del Banco in detta causa il 
notajo milanese Carlo Giuseppe Gira, e gli atti ad essa relativi sono di- 
visi in sette parti, a ciascuna delle quali è premesso un apposito indice. 
In fine è 1* Exequatur del 9 settembre 1766, firmato: a De Abdua Vica- 
rius » e « Ursinus de Roma Prov. 8 ». 

53. Francesco Sforza, Bianca Maria ed Agnese Visconti. Lettere originali. 

Num. 734 del cat Cartaceo e membr., di milita. 212 X 16$, di carte 27 non num., 
delle quali molte bianche intercalatevi dal Morbio, che riunì i cinque articoli de- 
scritti qui sotto in un volumetti elegantemente rilegato in marrocchino nero, col 
titolo impresso in oro; Meàiolani Duees 14^7 , e internamente sulla 2.* carta bian- 
ca: Carmina Joannis Alovisii Tuscani. MCCCCLVII, entro un riguardo colla scrit- 
ta: Franciscus Sfortìa Comes Tapic 'Bianca Maria Viucomes ^Domina Cremo*. 'Du- 
ce* VnCediolani felicissimi. In principio del codice è stata inserita una incisione in 
rame colorata rappresentante Francesco Sforza e la moglie Bianca Maria Viscon- 
ti; Carlo Totligella ine. — Num d' Inv. 1 00917. Acquistato per L. 90. 



1. Milano, 1452, 28 gennaio. Francesco Sforra Visconti. Lettera volga- 
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re autografa, col seguente indirizzo: a Fidelibus dilectis nostris Iohanni de 
Sanetocio et Paulo de Cotignola Castri Sancte Crucis civitatis nostri Cre- 
inone ». Raccomanda il Marchese di Mantova perchè sia ricevuto con o- 
nore. (Vi è in calce la firma autogr. di Cicco Simonetta e vi resta tut- 
tora il sigillo originale del Duca di Milano). 

2. Milano, 1457, 3 dicembre. Francesco Sforza Visconti. Lettera vol- 
gare autogr., col seguente indirizzo: « Egregio et Insigni doctori Domi- 
no Ottoni de Carreto oratori nostro dilectissimo apud Maximum Ponti- 
ficem ». Chiede a! papa che frate Roberto predicatore rimanga a Milano 
a predicare nella prossima quaresima. (Vi c il sigillo originale del Duca 
di Milano, ed in calce la firma di Cicco Simonetta). 

3. Pavia, s. a. (1455) 10 ottobre. Bianca Maria Visconti. Lettera vol- 
gare autogr. al Duca Francesco Slorza suo marito, col seguente indirizzo : 
« P. rex. d. Con. 11 precor. 0 d. F. S. Vie. Mediolani etc. ». Gli raccoman- 
da il Conte Giacomo Piccinino perchè sia provveduto sollecitamente al- 
l' alloggio delie sue genti d* arme. (Con sigillo originale). (1) 

4. 0 Ad illustrissimam ac Excellentissimam Principem Blancham Ma- 
riani carmina Ioannis Alouisij Tuscani ». Carme latino, che com. « Musa 
cupit quodam te munere maxima princeps » e fin., « Omnipotensque deus 
augeat imperium » (2). Quinternetto membr. di 6 carte, con lettere ini- 
ziali a colori e titoli in rosso. 

5. Agnese Visconti del Maino. Lettera volgare autogr. a sua figlia 
Bianca Maria Sforza, col seguente indirizzo: « Illustrissime et excellentis- 
simc domine Ducisse Mediolani etc. filie sue colendissime ». Ha in fine 
la data: « Ex Mediolano, die sccundo novembris ». Gli raccomanda Leo- 
nardo da Parma, perchè ottenga un officio presso il Duca di Milano. (Vi 
è tuttora il sigillo originale). 

54. Filippo II Re di Spagna. Diplomi originali degli anni 1558, 158061584. 

Num. 735 del cat. Membranaceo, di vane dimensioni (massima cent 33 X 22), di fo- 
gli 60 n. n. Scrittura corsiva del sec. XVI. E premesso al codice un ritratto in- 
ciso di Filippo II; cogli stemmi degli stati e delle città principali da lui dipen- 
denti. Legatura moderna in cartone e mezza pelle. — Num. d* Inv. 100948. Ac- 
quistato per L. 112. 

1. 1580, 16 dicembre. Diploma originale di Filippo u Re di Spagna, 



(1) Questa lettera, sebbene manchi 1' indicazione dell'anno, dev'essere stata scritta nel 1455, 
quando il Piccinino volendo assoggettare Perugia sua patria, mosse col suo esercito verso la Ro- 
magna. (V. Muratori, Rsr. hai. Script. XVIII, 716). 

(2) Questo carme latino non è indicato dall' Argelati fra le opere di Gio. Luigi Toscano^»/. 
tenpi AMi'ol, il, i, 1506; II, a, 2037). 
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con cui ratifica tutti gli atti di vendita fatta da Giulia Marliana Visconti 
madre e tutrice di Carlo Visconti. In fine vi è la sottoscrizione di Filip- 
po ii e de' suoi ministri (fra cui il Card. Granvella) i nomi dei quali so- 
no raschiati in parte. L'approvazione reale che trovasi in fine reca la da- 
ta di Milano, 14 luglio 1581. (Fascicolo membr. di 22 cane n. n.). 

2. 1584, 22 luglio. Diploma originale di Filippo 11 Re di Spagna, con 
cui conferma ed approva la vendita dei dazi dei notari delle cause ci- 
vili in Milano fatta dal Gran Cancelliere Danesio Filiodono a Girolamo 
Gallerato per la somma di 227100 lire imperiali. Anche in fine a questo 
diploma havvi la firma autografa del Re Filippo 11 e de' suoi consiglieri. 
(Fascicolo membr. di 32 carte num.). 

3. 1558, 18 agosto. Diploma originale di Filippo 11 Re di Spagna con 
cui conferma e ratifica la vendita delle entrate del dazio del pane bianco, 
fatta da D. Giovanni di Figueroa, rappresentante del Duca d' Alba in 
Milano, ad Ambrogio Cropello. Vi è in fine la firma autografa del Re 
Filippo n. (Fascicolo membr. di 6 carte non num.) 

55. Galvaneus Fiamma. Manipulus florum seu Historia Mediolanensis ab 

origine urbis ad annum 1371. 

Num. 737 del cat. Cartaceo, di mill. 235 X 155, carte 130 num. più una bianca in 
principio non num. Scrittura semigotica del sec XV. Sulla guardia anteriore del 
cod. sta scritto : Julius Catsar Ab. de Nigris L U. et S. Th. ©. Trotb. Apostoli- 
cus Co. Palai. Str. Cardinalis Medicei Magnete Elruriae Principis familiari*. Lega- 
tura in pelle con impressovi il nome del possessore: Ab. de Nigris. Il cod è 
guasto dal tarli specialmente in principio. — Num. d'Inv. 1009 18. Acquistato 
per L. 48. 

1. Galvaneus Fiamma. « Manipulus florum si ve Chron. antiquita- 
tum agri Mediolanensis a constructione urbis usque ad annum 1371 ». 
Com. a c. 1 a: « Prologus. Si autem fixelam junco texerem aut palma- 
rum folia compi icarem ». Fin. a c. 130 a: « Anno domini 1371 dominus 
Galeaz die xij novembris obtinuit terram de Casale quam suprascriptus 
Marchio pluribus annis occupaverat. Deo gratias ». Questo cod. offre qual- 
che variante di lezione dall' edizione procuratane dal Muratori nei R. L 5., 
xr > 537-4o; xn, 993. Per gli altri codici che la contengono cfr. Potthast 
A., BibL hist. Medii aevi, p. 489. 

56. Giostre e Tornei in Milano ^1468-1 492 

Num. 739 del cat. Cartaceo di varie dimensioni (massima cent. 30 X 21), di carte 9 
non num., delle quali 2 sono bianche, sciolte entro una cartella di cartone. Scrit- 
tura del sec. XV. — Num. d' Inv. 100949 — Acquistato per L. 26. 

1. 1468, 14 agosto. Lagnanze di alcuni giostranti per una grida pub- 
blicata. In testa si legge: « Potcstati et Referendario pape ». (Foglietto 
volante). 
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2. 1471, 29 gennaio. Descrizione delle vesti e costumi usati nella gio- 
stra, cui ebbe parte Luigi dalla Stufa. (Due foglietti in forma di vacchet- 
ta, che misurano millim. 303 X ll b)> 

3. 1492, 26 gennaio. « Monstra de la Giostra » che ebbe luogo in 
Milano, coi nomi dei giostranti e la descrizione delle vesti. (Carte 4 n. n., 
1' ultima delle quali bianca). (1) 

4. 1490, 2 dicembre. « Ordini se han[no a osservare ne la giostra 
se ha ad fare de proxime a Milano ». Fatta pubblicare da Gio. Galeazzo 
Maria Sforza Visconti, che contiene le norme e regole da seguirsi per 
detta giostra. (Due carte non num., guaste dall' umidità). (2) 

57. Visconti (Roberto). Lettere e mandati diversi (1357-1360). 

Num, 745 del cat. Membranaceo, di millim. 383 X a$o, carte 8 num da XVI IIJ a 
XXIV. Scrittura semigotica del sec. XIV. Nel margine inferiore della prima car- 
ta è scritto questo titolo di mano più recente e in parte svanito; Lettori diverse 
del? Arciu.° di Milano Roberto a ditursi particolari per diverse cause ei urgenti della 
Mensa sua archiepiscopale. Legatura moderna In cartone e mezza pelle* — Num. 
d* Inv. 100956. Acquistato per L. 24. 

Contiene sessantacinque lettere e mandati dell' arcivescovo di Milano 
Roberto Visconti indirizzati alle seguenti persone: — Sapienti viro do- 
mino Zanario de Cagnolis jurisperito Vicario Varisii — Iacobo de Certal- 
dis Vicario Vallis Saxine (27 agosto 1357) — presbitero Iacobo de piro- 
uano — Vicario Bellani — Vicario Vallissaxine — Bernardo de Calvis — 
Bartholomeo Vicecomiti potestati nostro — Gasparo de Brazafortis Vica- 
cario Modoetie — Villano de Crivellis Vicario Porlezie et Vallissoldi — 
Vicario Vallasine — Bernardo de Bonifatiis de Placentia — Alberto de 
Bossiis — Marcholo de Carugo — Bogiello dicto Pavesio de Celamona 
castellano castri Saluani (9 luglio 1358) — Francischo preposito ecclesie 
S. Petri de primaluna et Pineto, Raymondino ac Franzino ceterisque ca- 
pitaneis de Primaluna — Iacopo Sauio — Gasparo de Canoua (3 agosto 
1358) — Guidoni de Cuzis — Mafiolo Mazali (23 agosto 1358) — Chri- 
stophoro de Buzachis legum doctori — Cerrato de Cerratis jurisperito — 
Consulibus Credentiariis, comuni et hominibus terre de Galliate (12 ot- 
tobre 1359) — Montenario de Pirovano (17 marzo 1360) — Iacobo de Ze- 
no preposito ecclesie S. Victoris de Arsizate, Magistro Petro de Fossato 
et Beltramolo de Zeno (20 marzo 1360) — Iohanolo de Lampugnano Pote- 
stati nostro (21 marzo 1360) — Francisco de Formagiariis Vicario Vallassi- 
ne (18 giugno) — Villano de Crivellis Vicario Porlezie (10 ottobre 1360) 



(1) Pubblicata da Iacopo Gellt per Nozze FumagalH-Sajni (Milano, 1892). 

(2) Pubbl. per Nosze Sacconi-Ricci da G. Fumagalli e A. Lensi. (Milano, tip. Lombardi, 1892). 
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— Nicolao de Cortona Potestati Vallissaxine (12 aprile 1359) — Vicariis 
et Consulibus de biategrasso — Teodoro de Brachi is Vicario Vallissaxine — 
Mirolo Cagapisto Vicario Bellani — Comunitari et hominibus Vallis Val- 
lasine (16 luglio 1360) — Iohanni de Riboldis (117 novembre 1360). 

58. Conti degli Introiti e delle spese della R. Casa d'Italia (1805-1809). 

Num. 594 del cat. Cartaceo, di millira. 425 X 290, carte 69 num. da 1 a 47, le al- 
tre non numerate. Scrittura corsiva. Legatura in pelle verde. — Cfr. Morino, O- 
ptrt stor. num. t p. 281. Contiene i conti degli introiti e delle spese fatte dalla 
Casa Reale d' Italia per gli esercizi 1805 a tutto maggio 1808, incominciando da- 
gli ultimi sette mesi del 1805. * n ^ ne V1 è U Bilancio generale colla data di Mi- 
lano 5 agosto 1808, firmato dal Capo della Contabilità Vigo e dal Consigliere 
Consultore di Stato Intendente generale Costabili. Vi è aggiunto un fascicolo di 
22 carte non num., che contiene il « Conto della Casa Reale d'Italia per l'E- 
sercizio 1809 ». 

59-62. Libro dove si notano tutti i saggi che si fanno nella Regia Ducal 
Zecca di Milano. 

Num. 749 del cat Quattro volumi cartacei, di millim. 414 X 275, originali dei se- 
coli XVI, XVII e XVIII. Legatura antica in pelle con impressioni a secco. — 
Num. d* Inv. z 0095 2. Acquistato per L. 98, 50. 

Voi. I {62) 

A c. 1 a: t mdlxxix. Libro doue si nottano tutti li sagi d'ogni sorte 
che si fanno nella Reg. Due. Cecca del stato di Milano cominciando Tan- 
no sudetto 1579 essendo m." della Cecca sud.* li m. ci Gio. Battista Cisato 
et Alessandro Porro ». Dal 27 gennaio 1579 al 9 agosto 1584. (Voi. di 
ce. 127, sciupate in fine dall'umidità nei margini superiori). 

Voi. II. (59) 

Continua la registrazione dei saggi delle monete fatti alla Zecca dal 
14 gennaio 1588 al 26 febbraio 1614. (Voi. di ce. 237, delle quali le ul- 
time 10 sono bianche, e le due prime lacerate in parte; per cui del ti- 
tolo che leggevasi a car. 1 a restano queste sole parole: a mdlxxxviij". Li- 
bro delti sagi di tutte le sorti di mone.... et di argento che si fabricano 
anc... Stefano Rigello cecchiero nominiato dal... et tutto in farne de ca- 
pitoli fatti sotto il ci.... 1587 il quale Rigello ha tolto il posesso a.... pri- 
mo Gennaro 1588 » ). 

Voi. III. (61) 

Dopo un'interruzione d'alcuni anni, come nel volume precedente, 
continua la registrazione dal 31 agosto 1661 al 15 maggio 1675. (Voi. di 
ce. 189 non num., di cui le prime 2 e le ultime 7 sono bianche). 

Voi. IV. (60) 

Dopo un' altra interruzione di 35 anni prosegue la registrazione dal 
22 dicembre 1710 al 19 febbraio 1725. Sulla prima carta si legge: « 1710, 
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15 dicembre. Impresa incominciata per anni 8 dal sig. Giuseppe Trieppi 
Rep.° Zecc. e ». In Gnc è notato: « E tutto quanto sopra è stato fatto al- 
la presenza del d.° IU. m0 sig. r Co. Quest. 0 Oppizone, Sig. ri Federico Mu- 
giani Ragionato Generale, Federico Cabiati, Giacomo Tieffen, Gio. Batti- 
sta Annone, Gaspare Ponzio, Giuseppe Mantelli, Nicola Ronchetti sopra- 
stanti ». (Voi. di ce. 94 non num., di cui sono bianche la prima e le 
ultime quattro). 

3. Memoria consuetudinum et conditionum quae habet Archiepiscopus in 
castellantia de Travalia. (1283). 

Num. 752 del cat. Membr., di millim. 420 X 285, dì 29 fogli, che avevano in' ori- 
gine un ordine diverso da quello che hanno attualmente, siccome appare dall' an- 
tica numerazione, che ora trovasi nel seguente ordine: fol. I, Viti, II, XII, MI, V, 

vii, xin, xmi, xi, xv, x, xvim, xxn, xx, xxi, xxiii, xvih, xxiiii, xvii, 

XXVIII, XXVIIIf, XXXII, XXV, XX, XXXI, XXVil, XXXIII. Scrittura semi- 
gotica, a due colonne, del sec. XIIL II foglio 5 è lacero nella parte inferiore, gli 
altri sono abbastanza ben conservati. Legatura moderna in cartone e mezza pelle. 
— Num. dMnv. 100953. Acquistato per L. 14. 

A. c, \ a com.: « In nomine Domini, mcclxxxii). Hec est memoria 
consuetudinum et conditionum que habet dominus Archiepiscopus in ca- 
stellantia de traualia. In primis dictus dominus Archiepiscopus M. in di- 
eta castellantia albergariam super omnibus hominibus de traualia tam su- 
per ilìis de cune quam super illis qui sunt sub districtu dicti domini ar- 
chiepiscopi et UH de curte intelliguntur qui sunt de alio districtu » etc. 
Seguono gli Ordinamenti relativi alla giurisdizione, ai possedimenti e al- 
le vendite dell'Arcivescovo di Milano in Val Travaglia. Fin.: « Petrus 
de Frontornio den. vmj. | Anto'niellus de flore den. 111 j ». 

4. Miscellanea spettante alla famiglia Carcano di Milano. 

Num. 753 del cat. Cartaceo, parte stampato, parte manoscritto, di dimensioni e di 
mani diverse, del sec XVII e XVI II. Legatura moderna in mezza pergamena. — 
Num. d* Inv. 100957. Acquistato per L. 21. 

*• '5651 7 gennaio. Testamento del fu Nob. Cesare Carcano uno dei 
sessanta Decurioni della città di Milano. (Fascicolo a stampa di 18 carte n.). 

2. 1621, 8 maggio. Testamento di Gio. Pietro Carcano. Fascicolo a 
stampa di 22 carte n. n. 

3. Citazione per Vespasiano Carcano a comparire avanti la sacra con- 
gregazione de' Vescovi e Regolari, cioè ai segretario Farnese, ed altre car- 
te del 1638 relative ad Anna Maria Carcano. Copia di carte 6, una del- 
le quali bianca. 

4. Lettere originali di suor Maria Maddalena della SS. Annunziata 
{Genova, 24 die. 1648), di Antonio David Cacino curato di Turrate a 
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Vespasiano Carcano (Turrate, 6 apr. 1649), e d'altri al medesimo. Sono 
in tutto otto lettere, con un abbozzo d'albero genealogico. 

5. 1653, 15 giugno. Breve d'Innocenzo x relativo al monastero dedi- 
cato alla B. V. dei sette dolori, fondato per lascito di Gio. Pietro Carca- 
no. Copia di carte 9 scritte e una bianca. 

6. Lettere a Vespasiano Carcano di Giulio Cesare Carcano e d'altri. 

(«653)- 

7. « Scritture attinenti al sig. Cristoforo Carcano circa il Monastero 
de' Carcani nel 1666 ». (Lettere di Gasparo Sormano, di Cristoforo Car- 
cano e del Card. Lina, con altri documenti originali). 

8. « Instruzione stabilita da' SS. Elettori Deputati all' elezione delle 
figlie per il Ven. Monastero delle Turchine, dette de' Carcani, sì per e- 
leggere dette figlie, come per quelli pretendono collocarle ». (25 agosto 
1670). Foglietto a stampa in 2 copie. 

9. « Pro Canonico Vespasiano Carcano ». (16 marzo 1653). Fogliet- 
to a stampa. 

10. • Scritture, arbori, lettere ed atti attinenti al sig. Canon. Vespa- 
siano Carcano Elettore del Monastero de' Carcani ». Copie in 28 car. n. n. 

11. Lettera di Gio. Battista Stampa Vicario Generale. (Milano, 18 
marzo 1722). Copia di carte 11 n. n. scrittte e una bianca 

12. « Copia di lettera scritta alti sig. ri Cap. no D. Gio. Battista Carca- 
no in Como e D. Riccardo Carcano in Bregnano Comasco » . (20 giugno 1725). 

13. • Altra copia di lettera scritta al sig. D. Giuseppe Carcano Mi- 
lanese dal sig. Riccardo Carcani da Bregnano li 28 giugno 1725 ». 

14. Lettera di Giuseppe Decio Ferrari Cancelliere arcivescovile alla 
Priora e Monache del Monastero de' sette dolori detto delle Celesti (20 
sett. 1725). Copia di 3 carte n. n. 

15. « Fatto nella causa della sig.* Francesca Cherubina Carcana figlia 
del sig. Carlo Carcano ». Copia del sec. xviu, di 4 car. non num. 

16. « Rilievi che .devono considerarsi da Sua Eminenza in occasione 
del Monastero nuovo de* Carcani ». Foglietto a stampa di 2 carte 

17. Testamento di Gio. Pietro Carcano. (8 maggio 1621). Fascicolo 
a stampa di 8 carte. 

18. Notificazione « alli Nob. SS. ri Don Tomaso e fratelli Carcano 0. 
Foglietto a stampa di 2 carte. 

19. Lettera autogr. di Gio. Battista Gariboldi a D. Tommaso Carcano. 
Milano, 25 maggio 1751. 

20. Lettera di Angela Maria Albrizia, che chiede di essere accettata 
nel monastero delle Rev. Celestine, detto de' Carcani. Ms. originale di 
carte 2 n. n. 
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21. Lett. autogr. di Gio. Agostino Gariboldi a Tommaso Carcano. 
(Milano, 13 agosto 1753). 

22. Dieci lettere autogr. di Suor Maria Serafìna Priora del Monaste* 
ro della SS. Annunziata. (14 agosto 1751-15 sett. 1755). 

23. <« Risposta data alla Madre Superiora delle Turchine 0 ( 20 otto- 
bre 1765). Ms. originale di 4 carte n. n. 

24. « Copra del Memoriale sporto ali'Eminentiss. 0 Sig. Card. Pozzo- 
boneMi dalli Elettori del Monastero di Carcano nell'a. '1756 ». Copia di 
carte 7 n. n. 

25. Lettera originale di Giannantonio Bisozzi (Genova, 2 giugno 1758) 
a D. Ercole De Velasco. 

26. Atto legale relativo all'eredità di Gio. Pietro Carcano (13 marzo 
1762). Fascicolo a stampa di 10 carte. 

27. Notificazione e citazione legale diretta alli Nob. sig. 1 Tommaso e 
Filippo fratelli Carcano. (23 marzo 1762). 

28. Relazione storica ed amministrativa del Monastero di S. Maria de* 
sette dolori. Fascicolo a stampa di 26 carte n. n. 

29. Controversia pendente fra gli Elettori Carcani e il Monastero di 
S. Maria de' sette dolori; 1763. Copia di 6 carte. 

30. Decreto dell' Arcivescovo di Milano relativo a detta controversia 
(25 maggio 1763). Copia di 4 carte. 

31. Consegna fatta da Carlo Giuseppe Prestinari pubblico agrimenso- 
re dei beni dell' Illmo D. Tomaso e D. Filippo fratelli Carcani situati nel 
territorio di Corbetta, Capo di Pieve e Castel lazzo di Stampi (17 maggio 
1770), Fascicolo originale di carte 20 n. n. scritte e una bianca. 

32. ■« Exemplum Brevis Apostolici originalis prò erectione Monasterii 
B. Virginis Mariae septem dolorum juxta legatum Dom. Ioannis Petri Car- 
cani fel, ree. quod asservatur in Archivio curiae Archiepiscopalis » ( 20 
die. 1674). Copia del sec. xvm di 6 carte n. n. 

33. Citazione, editto ed atti legali diretti a alli Nobili Sig. 1 D. To- 
maso Carcani e M. R. D. Filippo di lui fratello ». Due fascicoli e tre fo- 
glietti a stampa. 

34. Decreto relativo al Monastero detto delle Celesti in Milano (26 
marzo 1746). Copia di 2 cane n. n. 

35. Copia di decreto della R. I. Corte, col quale si prescrive il mo- 
do dj esecuzione del Cesareo Real dispaccio 26 giugno 1786 emanato in 
favore dell'agnazione Carcano (17 dicembre 1789). Vi sono unite 2 let- 
tere a Don Tomaso e Don Francesco Carcano firm.: Mancina. Copia di 
7 carte n. n. scritte e 2 bianche. 
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36. « Plano d* amministrazione della Pia Fondazione Carcano *. O- 
puscolo a stampa di 6 pagg. 

37. « Lettere ragionate degli elettori Carcani alle M. R. Madri del 
Monastero Carcano sopra la pretesa minorazione delle ventuna figlie pre- 
scritte dal Breve ». Fascicolo di 51 pagg. n. 

38. Memoriale di Gio. Battista Stampa Vicario Generale relativo al 
Monastero della SS. Annunziata (t8 marzo 1722). Copia di n carte. 

39. Decreto dell'Arcivescovo di Milano per la condizionata limitata 
alternativa a favore del Monistero delle Carcane. Copia di 2 carte n. n. 

40. Petizione al Presidente del Senato relativa al Monastero de' Car- 
cani, fir. 0 Fabrizio Luigi Pusterla « (30 luglio 1671). Copia di 4 carie n. n, 

41. Istanze di varie persone che desiderano monacarsi nel Monastero 
detto de* Carcani. Ms. originale di 21 carte. 

42. Lettere due originali di Suor Maria Serafina della SS. Annunzia- 
ta (15 maggio 1754 e 23 die. 1747). 

43. Istanza a Francesco Vespasiano Carcano per ottenere il posto di 
Elettore nel Monastero Carcano. Originale di carte 3. 

44. Memoriale relativo alle zitelle di detto monastero. Copia di 7 carte. 

45. Altri Memoriali e istanze diverse. 

46. Pianta del Monastero Carcano, delineato a penna. 

47. Circa electores puellarum in Monasterium institutum a q. D. Pe- 
tra Carcano recipiendarium verba dispositionis testamentariae. Copia di 
carte 1 n. n. 

48. Memoriale relativo a detto monastero. Copia di car. 2 n. n. 

49. Petizione d'un attestato a favore d'alcune monache della famiglia 
Carcano. 

50. « Morte delle Monache Carcano dal 1681 in avanti « O709). 

51. Elezioni d'alcune monache del Monastero Carcano, (1703-1734). 

52. Altre elezioni dal 1681 al 1697. 

53. Nota degli Elettori del detto Monastero dal 1649 a ' ] ^94- 

54. Disposizioni relative all'elezione delle monache in detto monastero. 

55. « Circa Electores puellarum in Monasterium institutum a q. D. Pe- 
tto Carcano recipiendarum. Verba dispositionis testamentariae ». Copia di 
car. 2 n. n. 

56. Petizione relativa a detto monastero, firm. « Ioseph Decius Fer- 
rarius » (20 sett. 1725). Copia di car. 2 n. n. 

57. Altra petizione delle monache e della Priora di detto monastero. 
Copia di car. 2 n. n. 

58. Nota delle monache entrate nel Monastero. (20 febr. 1655). Copia 
di car. 2 n. n. 
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59. « Promemoria che si rassegna da D. Tommaso Carcano all' III. 
Mons. Consigliere Don Gaetano Vismara ». Copia di 4 cart. n. n. 

60. a Appuntamenti presi nella sessione del 19 gennaio 1786 alla pre- 
senza del R. Cons. 0 M. r Vismara per dar corso alla disposizione di S. M, 
a favore dell' agnazione Carcano » . Copia di car. 2 n. n. 

61. Biglietto dell' arciprete Carcano a Don Tomaso Carcano (14 mag- 
gio 1791). Originale, in carte 2 n. n. 

62. Lettera autogr. del Co Michele Carcano. (14 mag. 1791). 

63. Promemoria relativo alle zitelle del monastero Carcano. Origina- 
le, in car. 3 n. n. 

64. Piano presentato dagli Elettori Carcano relativo ad un'opera pia 
in sostituzione del soppresso Monastero delle Celesti (26 giugno 1786). 
Copia, in car. 9 n. n. 

65. • AH' Imperiale R. Consiglio di Governo. Parere dei delegati del- 
l' agnazione Carcano intomo alle qualità e circostanze de' ricorrenti che 
addomandano o I' assegno dotale, 0 il sussidio di educazione, ordinato da 
S. M. l' Imp. Giuseppe 11 ». Copia di 3 car. n. n. 

66. Petizione di Don Tommaso Carcano per ottenere il posto di E- 
lettore nel monastero Carcano. Copia di 4 car. n. n. 

67. Supplica di Don Tommaso Carcano colla quale chiede che dalle 
rendite del soppresso istituto Carcano venga assegnata ad una sua figlia 
da collocarsi in matrimonio una condecente dote, ed alle altre due figlie 
un* annuale prestazione. Copia di car. 6. 

68. Supplica della priora e delle religiose del Monastero di S. Ma- 
ria de' sette dolori detto delle Celesti relativa all' amministrazione del 
detto luogo pio. (20 sett. 1725). Copia in car. 2 n. n. 

69. « Promemoria supplichevole delle ex Monache Celesti di questa 
città alli signori Elettori ed Aggiunti della pia causa Carcano ». Copia in 
2 car. n. n. 

70. Supplica di Giuseppe Carcano sergente maggiore e del figlio Don 
Bonaventura agli Elettori dell' opera pia Carcano per ottenere un assegno 
(22 giugno 1773). Copia in 2 car. n. n. 

71. Supplica di Carlo Carcano agli Elettori del soppresso Monastero 
delle Celesti per ottenere un sussidio dovendo monacare una figlia. Ori- 
ginale, di 2 car. n. n. 

72. Altra supplica perchè si dia corso alla sovrana disposizione rela- 
tiva alle famiglie Carcano contemplate nel pio lascito del fu D. Gio Pie- 
tro Carcano. Originale di 2 car. n. n. 

73. Supplica di Don Tommaso Carcano per collocare Donna Anto- 
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nia sua figlia nel Collegio delle Canonichesse di Cremona. Originale di 
2 car. n. n. 

74. Piano proposto dagli Elettori e Delegati dell'amministrazione del 
soppresso Monastero Carcano. Copia, in 4 car. n. n. 

75. Altra supplica di Don Tommaso Carcano per ottenere un sussi- 
dio dotale ad una figlia. (1787). Originale, di car. 2 n. n. 

76. Altra supplica di Don Tommaso Carcano per ottenere un sussi* 
dio dotale a Donna Giuseppa sua figlia. (26 marzo 1786). Originale di 4 
car. n. n. 

65. Nobiltà (La) di Milano smascherata dal vero. 

N. 755 del cat. Cartaceo, di millim. 261 X 198, di pagine 300 nurn, 2 matita xoo<L; 
scrittura corsiva del sec. XVIII. Legatura in cartone e mezza pelle. — Nura. d'Iuv. 
100922. Acquistato per L. 188. 

Il frontespizio ha il seguente titolo: « La Nobiltà di | Milano smasche- 
rata | dal vero curiosa Ricercata del Citarista | Fedele. | Curiosa» In Mila- 
no per Melechia Peroni con Privilegio della voluntà ». Seguono notizie 
storiche delle seguenti famiglie Milanesi: Adda, Abbiati, Acerbi, Airoldi, 
Alario, Alciati, Alfieri, Aliprandi, Andriotti, Angiolini, Anguissola, An- 
noni, Appiani, Araciel, Arbona, Archinti, Arcimboldi, Arconati, Aresi, 
Arguis, Arrigoni, Avogadri, Balbi, Balbiani, Baidironi, Balsami, Barbava™, 
Barbiani, Barbo, Barzi, Belcredi, Bellingeri, Benagli, Benzoni, Resozzi, Ben- 
doni, Besozzi Valentini, Bevolchi, Bianchi da Robiano, Bianchi da Masna- 
go, Bigly, Biraghi, Biraghi da Misinto, Biumi, Body, Bolognini, Bollano, 
Bonesana, Bonfanti, Borgazzi, Borri, Borromei, Borsa, Bossi, Brasca, Breb- 
bia, Brentani, Brezzi, Brivii, Bruscati, Busca, Buscri, Bussetti, Buttintroc- 
chi, Cabiati, Caccia, Calchi, Calderari, Cadollini, Cagnoli, Caimidi Tura- 
te, Caimi da Castellazza, Calderari, Cambiaghi, Campagnani, Candiani, Ca- 
ravaggi, Carcani, Carcassoli, Carena, Caroclli, Carpani, Casati, Casncdi, 
Castelli, Cassina, Castel Reina, Castel S. Pietro, Castiglioni, Cattane!, Cat- 
tenacci, Cavacci della Somaglia, Cernuschi, Chiesa, Cicogna, Cittadini, Cle- 
rici, Colombi, Confalonieri, Cori j, Corradi, Cossa, Cotta, Conica, Crevena % 
Crivelli, Costa, Cusani, Daveri, Dugnani, Durini, Elli, Fagnani, Fedeli, 
Fiorenza, Ferrari o Ferreri, Filiddoni, Foppa, Forni, Forrieri o Abbiati, 
Fornara, Fossati, Fossani, del Frate, Gallami, Gallarmi, Galli, Gambara- 
na, Gemelli, Giovi, Girami, Giulini, Guissani, Gorani, Gorini, Guilizoni, 
Imbonati, Isimbardi, Lampugnani, Landrani, Lattuada, Leyzaldi, Litta, Lo- 
nati, Lodi, Longhi, Lucini, Lurani, Marinoni, Maggi, del Maino, Maini, 
Mandelli, Manriquez, Mantegazza, Marasca Petracina, Martiani, Marzorati, 
Mazenta, Medici, Medici d' Ossona, Melzi, Menati, Meraviglia, Meroni, 
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Mesmer, Mcsserati, Mezzabarba, Miliavacca, Modignani, Molli, Mollini, Mo- 
neta, Monti, Monticelli, Moriggi, Moroni, Nava, Negrolli, Olivazzi, Oli- 
veri, Omodei, dell'Orto, Oppizzoni, Orighi, Panceri, Pacchecco, Paniga- 
rolia, Padulli, Pagani, Pallavicini, Parravicini, Perini, Pertusati, Peverelli, 
Pianianida, Pielli, Pietrasanta, Pirogalli, Po, Porri, Pozzi, Pozzobonelli, 
Prandoni, Prata, Pusterli, Rabbia, Rainoldi, Ramponi, Rasini, Recalcati, 
Redanaschi, Reina, Rcscalli, Resta, Reverti, Riva, Roma, Rosales, Rovidi, 
Rozzoni, Rubini, Saglier, Sallazar, Salvaterra, Sangiuliani, Sartirana, Schaf- * 
finati, Scotti, Secchi d'Aragona, Secchiborella, Seregni o Medici da Sere- 
gno, Serponti, Sellali, Sfondrati, Sforza, Silva, Simonetti, Sirtori, Sittoni, 
Sola, Solari, Somaglia, Sorbelloni, Sorniani, Sorichi, Stampa, Stoppani, 
Strada, Suarez, Tatti, Taverna, Tello, Tcrzaghi, Ticcioni, Tollentini, Tor- 
riant. 

5. Peroni (Luca). Vocabolario storico dei titoli, nomi, sinonimi delle mate- 
rie componenti la legislazione della Lombardia. 

Num. 76 1 del cat. Cartaceo, dimillim. 445 X 280, à\ car. 124 n. o., molte delle qua- 
li sono bianche. Scrittura corsiva del sec XVIII. Legatura in cartone. — Num. 
d' Inv. 10095 1. Acquistato per L. 36. 

Ha esternamente il titolo seguente: « Vocabolario storico | dei | Titoli, 
Nomi, Sinonimi delle Materie | componenti la Legislazione | della Lom- 
bardia | di Luca Peroni, ed aggiunte fatte da Carlo Peroni ». Vi è in- 
serito un foglietto volante, che contiene alcune « Notizie per l'osteria 
della Foppa ». 

7-78. Raccolta storica Milanese. 

N. 767 del cat Dodici volumi miscellanei, parte manoscritti, parte stampati, di di- 
mensioni e di età diverse, (misura massima 552 X 220), parte originali e parte 
in copia, dei secoli XVII, XVIII e XIX. Legatura moderna in cartone e mesza 
pelle. — Num. d'Inv. 100960. Acquistato per L. 156,50. 

Voi. I. (67) 
Codice Diplomatico 
Sezione I.: Leghe, Tr aliali, e Capitolazioni di guerra e di pace 
( 1183-1703). 

t. Diploma dell' Imp. Federico 1 relativo alla pace di Costanza, (vii 
Kal. Iulii mclxxxui). Copia del sec. xvnr, di car. 8 n. n., l'ultima delie 
quali bianca. 

2. 1402, 8 febbraio. Lettera di Sigismondo Re d'Ungheria a Gian 
Galeazzo Visconti, inviata al Podestà di Milano il 10 marzo 1402. Copia 
del sec. xvu tratta « Ex libro litterarum ducalium anni 1401 ad 1403 in 
Archivio civitatis Mediolani »>. 
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3. 1402, 7 dicembre. Notificazione della pace conclusa fra il Duca di 
Milano e Francesco di Carrara. Copia come sopra. 

4. 1403, 27 agosto. Lettera del duca e della Duchessa di Milano al 
Podestà, Vicario etc. di Milano, colla quale notifica la pace conclusa col 
Papa Bonifazio ix. Copia c. s. 

5. 1403, 2i settembre. Lettera del Duca c della Duchessa di Milano 
al Vicario notificandogli la pace conclusa colla Contea della Martesana. 
Copia c. s. 

6. 1403, 13 settembre. Lettera del medesimo al Vicario di Milano, 
notificandogli la ricuperazione di Brescia. Copia c. s. 

7. 1403, 15 novembre. Lettera della Duchessa di Milano allo stesso, 
notificandogli la ricuperazione di Como. Copia c. s. 

8. 1403, 17 nov. Lettera del Duca e della Duchessa di Milano al Po- 
destà rer la ricupesazionc di Como. Copia c. s. 

9. 1403, 22 sett. Lettera dei medesimi ai Podestà di Milano per la 
ricuperazione d'Alessandria. Copia c. s. 

10. 1404, 15 aprile. « Tabulae foederis vinti inter Carolum vi Gal- 
line Regem et Gabrielem Mariani de Vicecomitibus Dominum Pisae fra- 
trem Ducis Mediolani, quibus adiecta est Ratificano Regia *>. Copia del 
sec. xviii, di car. 5 n. n. più una bianca. 

n. 1426, 12 luglio. « Tabulae foederis inter Philippum -Mariani Du- 
cem Mediolani ac pagos Helvetiae, Tigurinum, Suitiensem, Tugiensem 
et Glaronensem ». Copia del sec. xviir, di car. 9 n. n. più una bianca. 

12. 1433. « Capitula pacis celebratae Ferrariae inter Philippum Ma- 
riani Vicecomitem Mediolani Ducem et Venetorum Dominium nec non 
Commitatem Florentiae ». Copia del sec. xvm. ei car. una 

13. 1428. 19 aprile. « Copia pacti inserti in Instrumento pacis factae 
in civitate Ferrariae inter D. Philippum Mariam Vicecomitem et ligam 
Venetorum » Copia del sec. xvm, di car. 4 n. n. 

14. 1441. Pax inter Ducem Philippum Mariam Vicecomitem Venetos 
etc. Copia del sec. xvm, di car. 6 n. n. 

15. 1448, 1 nov. « Capitula, Conventiones et Pacte conclusa et fir- 
mata inter Dominum Franciscum Sfortiam Vicecomitem et Comitem A- 
loysium de Verme ». Copia del sec. xvm di car. 7 n. n. e una bianca. 

16. 1452. « Pax inter Ducem Franciscum primum Sfortiam Regem 
Francorum et Comunitatem Florentiae ». Copia del sec. xvm di car. 2. 

17. 1454- « Pax inter Venetos et Franciscum Sfortiam Mediolani Du- 
cem ». Copia del sec. xvm, di car. 14 n. n. 

18. 1454, 28 maggio. « Declaratio Colligatorum et adhaerentium D. 
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Ducis Francesci cumprensorum in pace » etc. Copia del sec. xvm di 4 
carte n. n. 

19. 1458, 31 luglio. « Mandatum Ducis Francisci in Amonium de 
Besana ad offcrendum et numerandum Mag. DD. de Liga Ducatos duo 
mille prò recuperatone Vallis Levantinae ». Copia del sec. xvm, di car. 4 n. n. 

20. 1476, 29 marzo. « Confirmatio privilegiorum hominum Montis 
Brianziae ». Copia del sec. xvu, di 10 car. n. n. 

21. 1476. « Tractatus pacis et ligac inter Ludovicum xi Galliae Re- 
gem et Galeatium Mariam Ducem Mediolani ». Copia del sec. xvm, di 
car. 4 n. n. 

22. 1476, 9 agosto. <« Tabulac foederis inter Ludovicum xi Galliae 
Regem et Galeatium Mariam Sfortiam Vicecomitem » etc. Copia del sec. 
xvm, di car. 4 n. n. 

23. 1487, 10 aprile. 0 Conventio cum Teuthonicis trium ligarum ». 
Copia del sec. xvu, in un foglietto. 

24. 1499, 15 aprile. « Tractatus pacis et Confederationis inter Regem 
Ludovicum xu et Rempublicam Venetiarum ». 

25. 1504, 22 sen. « Tractatus ligae et confederationis inter Ludovicum 
xu Francorum Regem et Maximilianum 1 Romanor. Regem contra Rem- 
publicam Venetam ». Copia di car. 5 n. n. e 1 bianca. 

26. 1513, 23 marzo. « Tractatus pacis et confederationis inter Ludo- 
vicum xu Francorum Regem et Rempubl. Venetam ». Copia del sec. xvm, 
di 4 car. n. n. 

2 7- 1513, 1 aprile. « Litterae Maximiliani Ducis in favorem hominum 
et Vallis Lugani ». Copia del sec. xvm, di car. 2 n. n. 

28. 15 15, 21 giugno, c Litterae Ducis Maximiliani Sfortiac in favo- 
rem Burgorum Lugani, Mendrixij, Valerni, Locami et Brissaghi ». Copia 
del sec. xvi:r, di 2 car. n. n. 

2 9- 1515* '4 agosto. » Publicatio Ligae inter Pontificem, Imperatorem, 
Regem Hispaniarum Maximilianum Sfortiam Ducem et Helvetios prode- 
fensione Italiae ». Copia del sec. xvm, di car. 1 e 1 bianca. 

30. 15 15, 13 ou. « Liga, Confederano et Amicitia perpetua inter Fran- 
ciscum 1 et Regem, Papam Leonem x, Rempublicam Florentinam, Ducem 
Urbini et Mcdicorum Domum ». Copia del sec. xvm, di car. 2 n. n. 

31. 1516, 29 nov. a Capitula pacis factae Friburgi inter Regem et 
Ducem ac Helvetios ». Copia del sec. xvm, di car. i n. n. 

32. 1521, 14 nov. « Suspensio causarum facta per Locumtenentem 
generalem de Lautrech die 14 Novembris ». Copia del sec. xvur, di car. 
1 n. n. 

3. Mazzatinti — Manoscritti delle biblioteche <F Italia, vii. 6 
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33- 1 523, 3 agosto. « Publicatio pacis perpetuae cuoi Caesare, Vene- 
tis ac Duce Francisco 11 ». Copia del sec. xvm, di car. 1 e 1 bianca. 

34. 1525, 25 febr. « Edictum Ioannis Iacobi Gallarati Praefecti Ca- 
stri Mediolani, quod nihil fiat de facto etiam contra Gallos. » Copia del 
sec. xviii, di car. 2 n. n. 

35. 1526, 14 gennaio, « Capitula pacis Matritcnsis ». Copia del sec. 
xviii, di car. 2 n. n. 

36. 1526, 34 febbraio, t Publicatio pacis inter Cacsarem et Franciscum 
1 Regem Francorum. » Copia del sec. xvin, di car. 2 n. n. 

37. 1527, 23 maggio. « Pax inter Carolum v Imp. et Papam Clemen- 
tem vii ». Copia del sec. xvm, di car. 2. n. n. 

38. 1529, 23 dicembre. « Capitula pacis conclusae inter Summum 
Pontificem, Caesarem Regem Romanor., Dominium Venetiarum et Ducem 
Mediolani ». Copia del sec. xvm, di car. 1 e 2 bianche. 

39. 1530, 7 gennaio. « Capitula foederis Bononicnsis inter Carolum v 
Roman. Imp. et Franciscum 11 Sfortiam ». Copia del sec. xviir, di car. 911. n. 

40. 1530, 15 gennaio. « Edictum Ducis Francisci 11 quod milites et 
Officiales Caesarei non molestentur ». Copia del sec. xvm, di car. 2 n. n. 
e 1 bianca. 

41. 1552, 6 maggio. 0 Questi sono li Capitoli conclusi e stabiliti fra 
la Cesarea Maestà per causa dello stato di Milano e li Sig. Svizzeri de* 
dodici Cantoni ». Copia del sec. xvm di 8 car. e 1 bianca. 

42. 1602. Rinnovazione e patti della lega fra Enrico iv Re di Fran- 
cia e i Confederati della Germania superiore. Copia del sec. xvm, di car. 
6 n. n. 

43. 1617, 19 marzo. « Capitoli accordati da Alfonso Casate del Con- 
siglio di S. M. Cattolica e suo Ambasciatore in Svixeri, in nome del- 
l' Illmo D. Pietro di Toledo Osorio Marchese di Villafranca » etc. Copia 
del sec. xvm, di car. 3 n. n. e 1 bianca. 

44. 1626, 22 dicembre. « Pace di Moncon fatta tra le due corone Ca- 
tholica e Christianissima per gV interessi della Valtellina e de' SS. ri Gri- 
gioni ». Copia del sec. xvm, di car. 9 n. n. e 1 bianca. 

45. 1628, 14 giugno, « Capitoli stabiliti fra il sig. Conte Gio. Serbe- 
Ione per una parte et il sig. Conte Ang.° d* Agramonte per V altra nella 
cità di Nizza ». Copia del sec. xvn, di car. 1 n. n. 

46. « Traduzione dal francese in italiano delle condizioni sotto le qua- 
li si esibisce d' evacuare le piazze di Lombardia e di ritirare le truppe 
delle due corone in Francia ». (In Milano, per Marc' Antonio Pandolfo 
Malatesta, (1707), in 4. 0 ). Opuscolo a stampa, di pagg. 14 n. 
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47. « Aggiustamento per csecutione del Trattato delti sei di Aprile 
1631 finta in Cherasco tra li SS. Ambasciatori e Plenipotenziarij di Sua 
Maestà Cesarea e di Sua Maestà Christianissima li 19 di Giugno dell'an- 
no suddetto w. (In Cherasco et in Pavia, per gì' heredi di Gio. Maria Ma- 
gri, 1631, in 4*). Opuscolo a stampa, di 8 pagg. n. n. 

48. « Ricevimento De gV Ostaggi che fà la Santità di N. S. Urbano 
no virt Per T cssecutione della pace d'Italia ». (In Cherasco et in Pavia, 
per gli heredi di Gio. Battista de* Rossi, 1631, in 4. 0 ). Opuscolo a stam- 
pa dì 4 pag. n. n. 

49. 0 Lega rinovata tra la Maestà del Re di Spagna, et li Cantoni 
Cattolici Svizzeri, Abbate e Monastero di S. Gallo. Solennizata e giurata 
in Milano per il Scr. mo Card. Infante di Spagna Ta. 1634 alli 20 di Giu- 
gno ». (fn Milano, per Gio. Battista Malatesta, (1634), in 8.°). Opuscolo 
a stampa di 28 pagg. n. n. 

50. e Rntificatione fatta dal Serenissimo Cardinale Infante di Spagna 
Della Lega stabilita, e giurata con li Cantoni Svizzeri ». (In Milano, per 
Gio. Battista Malatesta, (1634), in 8.°). Opuscolo a stampa di 8 pagg. n. n. 

51. « Lettera riversale » (Milano, 23 giugno 1634). Due foglietti a 
stampa. 

52. « Capitoli accordati da osservarsi fra li Signori Governatori delle 
due Cerone, et di S. A. R. cioè di Casale, Novara, Vercelli, Alessandria, 
Valenza, Trino, Santià et Asti, quali doveranno promettere di farli ap- 
provare da loro Signori Generalissimi dopo la firma de* medesimi Sig. 1 
Governatori ». (In Casale, per Francesco Marta, 1650, in fol.). Un fo- 
glietto a stampa. 

$3. « Trattato fra il Re Christianissimo, il Re della Gran Bretagna e 
li SS/' stati generali delle Provincie unite de* Paesi Bassi per il partaggio 
della Monarchia di Spagna dopo la morte del Re Carlo 11 senza figli del 
di 3 Marzo 1700 ». Copia del sec. xviti, di 6 car. n. n. 

54. 1703, S novembre. « Lega fra l'Imperatore Leopoldo ed il Duca 
di Savoja co' suoi Capitoli segreti ». Copie 2, del sec. xvm. 

55- 1 7°3-> 8 novembre. Altri articoli dello stesso Trattato. Copia del 
sec. xvm, di car. 2 n. n. 

5<). « Conditions sous les quelles ont offre d' evacuer les places et 
retirer les troupes des deux couronnes en France ». Copia del sec. xvm, 
di car. 7 n. n. e 1 bianca. 

57. « Convenzione fatta per la reciproca restituzione de* Disertori 
delle Truppe tanto di terra che di mare di S. M. Cesarea e Cattolica e- 
sistenti in Italia c di quelle di S. M. il Re di Sardegna, che potranno ri- 
foggiarsi ne' rispettivi Dominii ». Foglietto a stampa di car. 2 n. n. e 1 bianca T 
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Voi II (68) 

Codice Diplomatico 
Sezione II.: Capitolazioni fra la città di Milano e di lei soprani e 
tra di essa ed altre città. 

1. 1159. « Friderici Rom. Imp. Capitulatio inita cum Mediolanensi- 
bus ». Copia del sec. xvm. 

2. 1160, 30 dicembre. « Friderici i Rom. Imp. Literae quibus Cre- 
monenses de feudis loco suo nominatis investivit ». Copia c. s. 

3- M 95i G giugno, a Eiusdem instrumentum super actu investiturae 
quo commune Cremonense de eo, quod ipsi dedcrat, investivit ». Copia 
c. s., in fine alla quale è notato: « Lunig. Codex ltaliae etc. 389 et seq. », 
di car. 4 n. n. 

4. 1198, 28 dicembre. « Charta pacis factac inter Commune Mediola- 
ni et Commune Laudae ». In due copie del sec. xvm, di car. 4 ciascuna. 

5. Regesto di documenti che si trovavano in un libro segn. colla let- 
tera Q dall' a. 1426 al 1473. Altro regesto tratto dal libro R dal 1414 al 
1461. Copia del sec. xvm, in 2 car. n. n. 

6. 1448, 23 dicembre. « Exemplum seu Transumptum Capitulorum alias 
conecssorum Comunitati Novariae ». Copia del sec. xvm, di car. 14 n. n. 

7. 1452, 14 gennaio, c Capitula que supplicant cives Papiae sibi 
concedi et confirmari ac irrevocabiliter observari debere perlllustrem Dom. 
Franciscum Sfortiam Vicecomitem ». Copia del sec. xvm, di car. 16 n. n. 

8. 1528, 7 maggio. « Capitula inter III. Mediolani Gubernatorem Cae- 
sareae Majestatis Locumtenentem et Magnificum Communem Mediolani ■. 
Copia del sec. xvn, di car. 4 n. n. 

9. 17339 16 dicembre. Articoli di capitolazione per la resa di Pizzi- 
ghettone. (In Milano, per Giuseppe Richino Malatesta, in fol.). Due fo- 
glietti a stampa. 

10. Supplica della città di Milano alla Casa d'Austria. Copia dei sec. 
xvm, di car. 15 n. n. 

11. « Instruzione informativa intorno alle petizioni ». Copia del sec. 
xv 111, di car. 14 n. n. più 4 car. bianche. 

Sezione III.: Rcla\ioni di guerra^ di pace e di altri accidenti. 

1. 1491, 16 luglio. « Comes Virtutum egregio militi Potestati nec non 
sapienti viro Vicario et xn Provisionum nostrae civitatis Mediolani ». Vi 
sono unite due lettere di Iacopo dal Verme del 25 luglio 1491. Copie 
del sec. xvm, tratte « Ex C. lit. Due. in Arch. 0 Civ. tis Med. ». 

2. 1491, 26 luglio. Altra lettera di Iacopo dal Verme al Conte di Vir- 
tù relativa alle vittorie riportate contro il Conte d'Armagnac, inviata al 
Podestà di Milano dal Co. di Virtù il 28 luglio 1491. Copia c. s. 
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3. 1491, 19 agosto. Lettera del Conte di Virtù 0 Domino Vicario et 
xii Provisionum a Referendario nostrae civitatis Mediolani ». etc. Ordina 
che gii sia mandato il salario di due mesi di tutti gli officiali suoi per 
sopperire alle spese di guerra. Copia c. s. 

4. 1491, 20 die. Lettera del Conte di Virtù ai medesimi, colla quale 
comunica una lettera di Iacopo dai Verme del 16 dicembre relativa a vit- 
torie riportate. Copia c. s. 

5. 1492, 9 genn. Lettera dei Conte di Virtù ai medesimi, relativa al- 
le spese spese di guerra. Copia c. s. 

(5. 1492, 23 genn. Lettera del Co. di Virtù ai medesimi, relativa alla 
pace conclusa coi Fiorentini e Bolognesi. Copia c. s. 

7. 1401, 26 nov. Lettera del Conte di Virtù ai medesimi « prò lan- 
ceis ordinandis ». Copia del sec. xvm, tratta « Ex lib. litterar. Ducal. an. 
1401 ad 1403 in Arch.° civitatis Mediol. ». 

8. 1402, 11 febbr. Lettera dello stesso ai medesimi « prò lanzeis ». 
Copia c. s, 

9. 1402, 4 febbr. Grida pubblicata dal Duca di Milano. Copia c. s. 

10. 1402, 21 febbr. Lettera del Conte di Virtù al Podestà di Milano 
etc. Copia c. s. 

1 1 . Documenti inediti sulle Crociate. 

1402, v Kal, Oct. a Litterae Summi Pontificis ad Emanuelem Graecorum 
Imp. prò subsidiis et elemosinis colligendis prò Christianorum defensione 
centra Turcos ». Copia del sec. xvm, di car. 4 n. n. 

12. 1401, 23 dicembre. « Constitutio procuratoris ad colligendas pe- 
cunias elemosinarum prò defensione Christianitatis contra Turcos » Co- 
pia c, 3. 

14. 1402, 28 febbraio. Lettera di Sigismondo Re d' Ungheria a Gian 
Galeazzo Visconti, relativa alla pace con lui conclusa, trasmessa dal Conte 
di Virtù al Podestà di Milano etc. Copia c. s., di car. 3 n. n. 

15. 1402, 27 giugno. Lettera di Gian Galeazzo Visconti al Podestà 
di Milano etc. « de conflictu dato super territorio Bononiensi gentibus 
hostilibus totius ligae ». Copia c. s. di car. 2 n. n. 

16. 144C), 28 aprile. Lettera di Giovanni Ferrusino a Raffaele e Ber- 
nabò Adorno e Pirro Spinola. Copia del sec. xvm tratta « ex Cod. in Ar- 
ch. civ. Med. extract. ex C. in Arch. Castri P. I. ». 

17. 1563, 20 dicembre. « Ordine del Consiglio segreto, perchè il Tas- 
so delie Cavallerie lo riscuotano i Commissarii del Ducato e Contadi, e 
non più quelli del Commissario generale e 1' imposta si faccia sopra di 
quelli ». Copia del sec. xvm, di car. 2 n. n. 
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18. 1636, io aprile. « Racordi d'Emilio Ghilini ». Originale del sec. 
xvr, di car. 4 n. n. 

u). 19 dicembre. « Capitoli contenuti nella rclatione fatta aS. 

EL in materia della distributione delti alloggiamenti ». Copia del sec. xvn, 
di car. 3 n. n. e 1 bianca. 

20. 1051, 27 ottobre. Lettera del Presidente e Maestri delle Reg. Due. 
Entrate ordinarie dello Stato di Milano all' Utmo Sig. Don. Luigi de Be- 
navìdes e ad altri. Ms. originale, di 6 car. n. n. 

21. 1759, dicembre. Lettera del Vicario di Provvisione, sei anziani 
dell' Ecc.mo Generale Consiglio, Conservatori ed aggiunti del Patrimonio 
e Conservatori degli Ordini della città di Milano. Ms. orig., di car. 2 n. n. 

22. • Regolamento fatto nello Stato di Milano da S. A. S. il Signor 

Principe Eugenio di Savoja e Piemonte, Marchese di Saluzzo, etc per 

1* anno 1707 ». Opuscolo a stampa, in fol., di 4 car. n. n. 

23. « Copia cujusdam Memoriali*. Sacra Caesarea Regia que Maie- 
stas D. D. Clementissime » (2 sen. 1699). • Copia Decreti Caesarei » (26 
agosto 1699). « Copia Executionis Decreti Caesarei contra Gisgonium fa- 
ctae. Copia rescripti Caesarei ad D. Principerai Castillionis dati. Copia re- 
scripti Caesarei ad Comitem de Castrobarco dati » (14 sett. 1699). Opu- 
scolo a stampa, s. n. t., in 4. 0 , di car. 8 n. n. 

24. c Informazione di Luigi Ferdinando Marsiìii sopra quanto gli è 
accaduto nell' affare della resa di Brisacco ». Opusc. a stampa, s. n. t., 
in 4.% di pagg. 42, con 2 piante di Brisacco incise. 

25. Giornali di Milano. N. 44, 45, 46, 51, 52, del 4, n, 18 nov. 23, 
e 30 die. 1733. Foglietti 5 stamp. in Milano, per Giuseppe Richino Ma- 
latesta. 

26. a Etat des Troupes qui composeront 1" Armée des 3 Couronnes 
en Italie pendant la Campagne de P annéc 1735 ». Foglio a stampa. 

27. « Progetto della disposizione di tutte le truppe dell'Armata, pen- 
dente P inverno Dicembre 1733 *• Copia del sec. xviu, di car. 2 n. n. 

28. « Positura dell'armata alleata » (settembre 1735). 

29. Giornali di Milano. N. 37 e 38, del 12 e 19 sett. 1736. Due fo- 
glietti a stampa. 

Sezione IV.: Rimedj contra le mutazioni cagionate dalla guerra. 
Salvocondotti. 

1. Nomi di coloro alle case de' quali furono mandati i soldati la se- 
ra delli t2 maggio 1742. Copia del sec. xviii, di cart. 2 n. n. 

2. « Edictum quod familiarcs D. Ludovici Sfortiae venientes sine sal- 
vlsccnductibus possint impune capi et consignentur » (15 ott. 1499). Co- 
pia del sec. xvm, di car. 1 e 2 bianche. 
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Sezione V.: Ordini concernenti la giurisdizione e disciplina militare, 
e cause in tal materia. 

1. * Ordenes militares tanto del Senado de Milan, con la declara- 
cion de su Magestad comò de los Senores Governadores, y las, que hizo 
ci Seilor Duque de Parma en Flandes las quales se observan » (En Mi- 
lan, por los liermanos Malatestas, s. a., in fol.). Opusc. a stampa, di pa- 
gine 28 n. n. 

2. « Dechiaratione della vera quantità del soldo che ... si deve pa- 
gare a giorno per giorno. Et delle boche d* alloggiamento, foraggi etc. . . . 
che giornalmente si devono dare a ciascuno Officiale . .. nello Stato di 
Milano. II modo, et le qualità con quali si devono eleggere li soldati del- 
la Milicia ... Il tutto compilato dal Sig. Ambrosio Oppizzone patricio 
Pavese ». (In Pavia, per Gio. Andrea Magri, 1637, in fol., pagg. 36 n. più 
12 n, n, in principio.). 

3. « Compendium Regiarum Sanctionum De custodiendo militari de- 
creto ». (S. n. tv in 4 A pagg. 42). 

4. a Consulta de la Iunta, y Ordenes mencionadas sobre la jurisdi- 
cion militar «>. (S. n. t., in fol., di pp. 8 n. n.). 

5. «s Consulta iuridica y politica del Auditor del Exercito en defensa 
de la jurisdicion Militar ». (S. n. t., in fol., pp. 8 n. n.). 

ò, a Difesa dell' Ill. rao Sig. r Don Christofforo Moscosi Conte de las 
Torres ». (S. n. t. , in fol., pagg. 10 n. n.). 

7. c Regolamento y Ordenanzas Para toda nuestra Gente de Guerra 
. . . que se han de observar en nuestros Excrcitos de Italia ». (En Milan, 
por Marcos Antonio Pandulpho Malatesta, 1702, in fol., pp. 51 n.). 

8. 1&1C, 19 febbraioi « Cesareo y Real Despacho de S. M. (Carlo vi 
Re di Spagna). Al Illustre Principe Eugenio de Saboya ». (S. n. t., in fol., 
pp. 12 n. n.). 

Voi. Ili (69) 
Codice Diplomatico 
Sezione IV. : Editti contro Ribelli e Perdoni generali per causa di 
guerra. 

1. 1500, 17 aprile. « Venia petita per Mediolanenses ob causam re- 
bellionis contra Ludovicum xn Franciae Regem ». Copia del sec. xviii, ' 
di car. 8 n. n, 

2. 1512, 18 sett. a Edictum contra subditos Mediolani, qui se rece- 
pcrunt in Castro Portae Iovis una cum Gallis ». Copia c. s. 

3. 1512, 8 oitobre. a Litterae Imperiales prò Duce Maximiliano Sfor- 
ila favore npbilium et aliorum partes Imperii et Sfortiadum sequentium ». 
Copia c. s., di car. 2 n. n. 
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4. 1515, 12 nov. « Edictum Francisci 1 Regis et Ducis in favorem 
rebellium ». Copia c. s. 

5« 15 '5i 24 die. » Edictum quod feudatarii iurent et prò donationi- 
bus et prò privilegiis praesentandis ». Copia c. s. 

6. 1524., 24 ott. « Gratia et remissio facta per Regem Franciscum Du- 
cem Mediolani favore illorum qui arma sumpscrc contra eumdem ». Co- 
pia c. s. 

7. 1525, febr. « Edictum Regis et Ducis Francisci 1 quod soliti ha- 
bitare in civitate Mediolani revertantur Mediolani ». Copia c. s. 

8. 1526, 27 apr. « Remissio prò antedicto tumulai ». Copia c. s. di 
car. 2 n. n. 

9. 1528, 4 die. Grida che ordina di rimpatriare a tutti quelli che si 
trovano fuori di Milano. Copia c. s., di car. 2 n. n. 

10. 1528, die Rinnovazione della predeua crida. Copia c. s., di car. 
2 n. n. 

lì. 1534) 3 maggio. Decreto di amnistia concessa dal Duca di Milano. 
Copia c. s., di car. 2 n. n. 

Sezione VII.: Intimazioni di guerra e Manifesti de' Principi. 

1. 1500, 5 febbraio. « Decretum quod stipendiarij vadant Binascum ». 
Copia del sec. xvm. 

2. 1500, 1 marzo. « Edictum quod habentes de bonis Francesiorum 
notificent ». Copia c. s. 

3. a Editto del Re di Francia Luigi xm, in cui pubblica le ragioni 
che pretende avere sopra lo stato di Milano per promuovere la guerra ». 
Copia c. s., di car, 2 n. n. 

4- r 538i 3 luglio. « Edictum quod cives Mediolani se praeparent ad 
arma sumenda contra Hispanos ». Copia c. s. 

5. 1704, 7 aprile. Editto di Francesco Maria Pico della Mirandola, 
Marchese della Concordia. Copia del sec. xvin, di car. 2. 

& »733i 14 ott. Editto del Re di Sardegna, di Cipro e di Gerusalem- 
me, col quale notifica ai suoi sudditi la lega fatta colla Francia. Copia 
c. s., di car. 2 n. n. 

7. 1733. 14 ott. Il Marchese d* Ormea notifica ali i Vicari forensi e 
Parrochi del Piemonte d'avere determinato d'intimare la guerra a S. M. C. 
per lo stato di Milano. Copia c. s. di car. 2 n. n. 

8. « Manifesto per il Re di Sardegna ». Copia del sec. xvm, di c. 4 n. n. 

9. « Manifesto del Re di Sardegna nelT ingresso delle sue truppe nel- 
lo stato di Milano. Copia del sec. xvn, di c. 2 n. n. 

10. Manifesto di Carlo Emanuele ut Re di Sardegna,- Cipro e Geru- 
salemme (27 nov. 1733). Foglio a stampa. 
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11. 1745, 19 giugno. « Lettera della Repubblica di Genova ». Copia 
c. s., di car. 2 n. n. 

12. 1746, 3 gennaio. Notificazione di Maria Teresa arciduchessa d'Au- 
stria. Copia c. s., di c. 2 n. n. 

13. « Exposé des motifs, qui ont obligé le Roy de Prusse de donner 
destroupes auxiliaires a l'Empereur ». Foglietto a stampa, di 4 pagg. n. n. 

Sezione Vili.: Notificazioni delle robe de' nemici e ribelli. 

1. 1512, 21 giugno. « Crida di Mons. Vescovo di Lodi Commissario 
Generale della SS. ma Lega e del Duca Massimiliano Sforza per la notifi- 
cazione de 1 beni e robe de* Francesi ». Copia del sec. xvm, di c. 2 n. n. 

Sezione IX.: Comandante ed Ufficiali dell' artiglieria ed Ingegneri 
militari. 

1. <r Nobiltà delli Ingegnieri Militari che servono S. M. negli suoi 
Reali Esserciti ». (30 settembre 1656). Foglietto a stampa, di c. % n. n. 

2. « Capitoli aggiustati col sig. Francesco Conti Fonditore dell' Arti- 
glieria, et Carlo et Gio. Battista Conti fratelli et Aggiutanti di detto Fon- 
ditore per assistere alla Funderia d' ogni sorte di pezzi grandi, et piccoli 
come a basso dirà » etc. (10 die. 1650.). Foglietto a stampa. 

3. 1680. « Este es un traslado bien y fielmente facado de una cedu- 
la Real del Rey nucstro Senor escrita en Papel » etc. Foglietto a stam- 
pa, di c. 4 n. n. 

4. 1730, 1 nov. « Instruzione e Regola per il nostro (Tit) stampa il 
quale abbiamo dichiarato e destinato doppo la morte seguita del nostro 
(Tit) Casnedi già sotto li 5 novembre 1726 per Colonello et Comandan- 
te dell' intiero nostro Corpo de Artiglieria nazionale di Milano » etc. Co- 
pia del sec. xvm, di car. 5 n. n. c 1 bianca. 

5. rr Pianta di quanto importa in un anno il mantenimento del Cor- 
po dell' Artiglieria Nazionale di Milano » etc. (Vienna, i nov. 1730). Co- 
pia del sec. xvur, di c. 2 n. n. 

Sezione X.: Scuola di Artiglieria. 

1. c Capi proposti dal Senator Gio. Battista Cantone Podestà di Pa- 
via nell'informazione fatta a Sua Eccellenza. Copia del sec. xvm, di c. 4 n. n. 

2. Relazione del Magistrato ordinario fatta a S. E. Don Gomez Sua- 
rez de Figueroa, y Cordoua, Duque de Feria Govcrnador del Estado de 
Milan, per l' instiamone della scuola degli artiglieri (27 gennaio 1625). 
Fase, a stampa, di c. 12 n. n., impresso « In Milano, per li fratelli Ma- 
latesta » (1646), in fol. 

« 3. Nota delle paghe, alloggiamenti, et bocche che riscuotono li of- 
ferenti et altri del Treno dell'Artiglieria ». Copia del sec. xviu, di c. 2 n. n. 
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4. 1641, ig die. « Relatione di quello ha riscosso Giulio Basgapè per 
il Treno dell' artiglieria ». Copia c. s. di c. 2 n. n. 

5. 1641, 12 febbr. « Relatione delli Quartieri che si sono segnalati 
alti Offitiali delP Artigliane, et altri del Treno, quanto sii dalli 21 Luglio 
1639, che entrò alla scotta del detto Treno Giulio Basgapè sino il dì 20 
novembre 1640, insieme con la somma del danaro che importava ogni 
giorno detto Treno ». Copia c. s., di c. 1 e 1 bianca. 

6. « Lettera del Mag. t0 Ord.° scritta a S. M. sopra 1' eccesso del Tre- 
no dell'Artiglieria ». Copia c. s. di c. 1 n. n. 

7. 1737. « Specificazione degl'Ufficiali subalterni e Communi, che 
compongono il Corpo presentaneo dell'Artiglieria nazionale di questo Sta- 
to, co' loro nomi, cognomi, età, patria, serviggi e respettivo soldo ». Co- 
pia c. s., di c. 2 n. n. 

Sezione XI.: Fortificazioni , ossietio nuove mura della città; porte e 
fosse; Castello di Milano ed altre forte\\el 

1. 1548, 7 marzo. Deliberazione del Consiglio generale di Milano di 
imporre un dazio per la fortificazione e restauro delle mura della città, 
gopia del sec. xvm, di c. 2 n. n. 

2. 1544, 4 agosto. Decreto dell' Imp. Carlo v relativo allo stesso da- 
zio. Copia c. s. 

3. Altre Ordinazioni relative allo stesso argomento del 3 ottobre 1548, 
6 aprile 1548, 15 dicembre 1548, 20 settembre 1558, 28 ottobre 1548, 15 
gennaio 1549, 14 gennaio 1549, 30 gennaio 1549. Copia c. s., di c. 20 n. n. 

4. 1549, marzo. « Instrutione a Matteo Marinono e Hieronimo Cre- 
spo fattori eletti sopra l'impresa della fabbrica delle cortine, beluardi, 
fianchi etc. per causa della fortificatione della città di Milano ». Copia 
c. s., di c. 2 n. n. 

5. 1549, 29 marzo. Grida per il dazio del vino. Copia c. s. 

6. 1549, 4 apr. « Crida per l'affitto del Dazio del vino ». Copia c. s. 

7. 1549, 16 e 27 aprile. Altre Gride relative alla fortificazione della 
città, aopia c. s., di c. 3 n. n. 

8. 1549, 30 ottobre. « Capituli et Convention! fatte et stabiliti nel- 
l'Offitio delli Magnifici Colaterali del Stato de Milano... tra li Mag. 01 D. ai 
Catteliano Cotta Vicario de Provisione et li Deputati alla fortificazione 
della città ». Copia c. s. di c. 2 n. n. 

9. 1548, 28 aprile. Capitoli relativi all' incanto del dazio del vino. 
Copia c. s., di c. 7 n. n. 

10. 1648, 14 luglio. « Capitoli quali la Congregatone della città di 
Milano vuole siano osservati dall' impresario, che pigliava l'assonto di ri- 
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sarctre a sua spesa parte de' terrapieni, steccate di rovere e ponti levato- 
ri olle porte di Milano » etc. Foglietto a stampa, di c. 2 n. n. 

11. ■ Relatione generale della visita et consegna della fabbrica del 
castello di Milano (atta dalli Ingegneri Francesco Maria Richino et Capi- 
tan Gasparo Berretta ». Opuscolo a stampa, s. n. t. (1652), in fol., di pagg. 153. 

12. 1*546, 7 ottobre. Bando di Filippo iv Re di Spagna per la forma- 
zione d'un' armeria nel castello di Milano. Foglietto a stampa. 

13. i(>6o, 31 luglio. Altro bando del medesimo per la stessa causa. 

14. 15(39, 3 settembre. « Copia de las ordenes que Su Magestad en- 
bio al Castellano Don Saccho de Guebara y Padilla en las quale se de- 
clara la jurisdizion que toca al Castellano y el Castello de Milan ». Fo- 
glietto a stampa, di c. 2 n. n. 

] 5- »*>5Ò\ 24 gennaio. Lettera originale di Francesco Agudio al sig. 
Don Luigi Benavides Carillac Marchese di Fromista e Carazena. 

i(3. j66o, 20 aprile. « Convenzioni che si dovevano osservare tra 1* II- 
lustriss. 0 Sig. D. Agostino Cignuda Governatore del Castello di Milano e 
rimp. 1,0 del Prestino del medesimo Castello ». Copia del sec. xvm, di c. 2 n. n. 

17. 1660, 10 marzo. Lettera originale di Fabrizio Colonna a Don Lo- 
renzo de Menas. 

j8, « Memoria de quelo che si trova obligato a far li cari di corpi 
santi per servizio del castelo »>. Ms. originale del sec. xvii. 

19. 1659, 4 dicembre. Altra memoria relativa ai carri de' Corpi san- 
ti. Originale del sec. xvii, di c. 2 n. n. 

Voi. IV (70) 
Codice Diplomatico 
Sezione XII.: Milizia Urbana c Guardia Nazionale. 

1. 1491, 21 giugno, t Comes Virtutum... sapienti viro Vicario et xu 
Provisionum nec non Sindicis Com. nostri Mediolani ». Ordina che sia- 
no armati 1200 uomini per la milizia urbana. Copia del sec. xvur, tratta 
a Ex C. lit. Due. in Arch.° Civ. tis Med. ». 

2. 1491, 2 luglio. Lettera del medesimo agii stessi. Relativa alle im- 
munità da concedersi alla milizia urbana. Copia c. s. 

3. 1645, 8 nov. a 12 die. Notificazione relativa al servizio dei medici 
nell'esercito. Foglietto a stampa, di c. 2 n. n. 

4. 11*37, 1 1 febbraio. Proposte e risposte della città di Milano pel 
pubblico allegerimento nel particolare della milizia. Foglietto a stampa, 
di c, 2 n. n. 

5. 1706, 20 settembre. Editto della Congregazione militare di Milano 
che obbliga lutti gli abitanti della città e Corpi Santi dai 18 sino ai 60 
anni di far parte della Milizia, Foglio a stampa. 
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6. 1706, 21 settembre. Notificazione relativa alla milizia urbana. Fo- 
glietto a stampa. 

7. 1742, 28 settembre. Editto di Maria Teresa Regina d'Ungheria re- 
lativo alla milizia urbana. Foglio a stampa. 

8. 1743, 2 novembre. Reale dispaccio di Maria Teresa intorno alle 
milizie urbane. Copia del sec. xvm, di c. 3 e i bianca n. n. 

9. 1749, 18 gennàio. Lettera del M. 88 di Vilassor al M. M M. 10 Viscon- 
ti. Copia del sec. xvm. 

10. 1797. « Organizzazione e Regolamento per la Guardia Nazionale 
della Repubblica Cisalpina». (Milano, fratelli Pirola, (1797), in 8.°, pp. 52). 

Sezione XIII.: €Mili\ia forense. 

1. 1635, 6 aprile, c Scrittura data dal sig. Conte Borromeo in mate- 
ria di militia ». Copia del sec. xvn. 

2. Prerogative da concedersi alla milizia forense. Copia c. s. 

3. Prospetto di riiorme da introdurre nella detta milizia. Copia c. s. y 
di 6 c. n. n. 

4. 1637, 8 febbraio. Aggiustamenti fatti coi sindaci generali di Pavia, 
della Lomellina, etc per la milizia da loro dipendente. Copia c. $., di 6 c. n. n. 

5« l6 37> 2 3 marzo. Ordine per la milizia del Principato di Pavia. 
Foglietto a stampa. 

6. « Riparto de' soldati n.° 2366 fatto sopra tutte le terre del Duca- 
to eccettuata | a Ghiara d'Adda, in ragione de stara quattuor deci pero- 
gni soldato per formar la milizia d'esso ducato » etc. Copia del sec. xvnr, 
di car. 3 e una bianca. 

7. « Relacion a Su Em. B del Estado de las milicias » (23 settembre 
1635). Copia del sec. xvn, di car. 7 e 1 bianca. 

8. « Copia della risposta per le tre Pievi inferiori ». Copia c. s., di c. 2. 

9. 1637, 22 gennaio. « Apontamientos quc se an tenuto (?) en la jun- 
ta sobra la milizia de las pruvincias del estado ». Copia del sec. xvm, 
di car. 2 n. n. 

10. 0 La relatione delli soldati che ano presentano li Capitani delle 
uale de Dome dosolla del mese di setembre prosimo pasato ». Copia c. 
s., di car. 1 n. n. 

11. « Alcuni privilegi cavati da i molti che si concedono alle mili- 
tie in diversi stati come nel Regno di Napoli, nel Modenese e nel Mon- 
ferrato ». Copia del sec. xvm, di car. 3 e 1 bianca. 

12. « Ordine dell' Ill. m0 Sig. Commissario Generale degli Esserciti, di 
quello devono dare le Terre del Ducato alli Capitani di militia, mentre 
si fermano in esse terre » etc. (2 maggio 1637). Foglietto a stampa. 
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13. « Sopra la pretensione del Sig. Governatore Generale delle Mi- 
Ime del pagamento del soldo nuovo assegnatoli ». Foglietto a stampa, di 
car. 2 n. n. 

14. * Per il soldo del Governatore delle milizie forensi ». Copia del 
sec. xvnr. 

15. 1690, 22 maggio. Supplica dell'Hospital Maggiore di Milano. Fo- 
glietto a stampa, di c. 2 n. n. 

16. 1635-1644. « Estratto di Gride concernenti la Milizia forense ». 
Copia del sec, xvm, di c. 19 e 2 bianche n. n. 

■7' I 7°5i 2 c 7 marzo. Due lettere originali di Gio. Antonio Serpon- 
te al Co. Francesco d' Adda, colle risposte relative in copia. 

18. 1704, 18 ottobre e io dicembre. Lettere originali del Co. Fran- 
cesco D' Adda e di Ambrogio Chiesa Tenente della Compagnia di Kilip* 
po Maria Visconti. 

19. 1704, 12 ottobre. Lettera originale di Galeazzo Visconti d'Arago- 
gona al Co. Francesco d' Adda. 

20. Relazione sui soldati di milizia forense spettanti alla Pieve di 
Dairago. Copia del sec. xvm, di c. 1 e 1 bianca. 

2r. 1709, 29 settembre. Lettera originale di Giuseppe Maria Pionni 
al Co. Francesco D' Adda. 

22. 1704, 26 luglio. Ordini emanati dal Co. Francesco d'Adda. 

23. 1704, 21 aprile. Lettera orig. di Giuseppe Maria Pionni al Co. 
Francesco d* Adda. 

24. 1704, 27 marzo, <* Nota delli soldati che il Co. Francesco d'Ad- 
da come Sopraintendente Delegato ha assentato in Settimo nelli giorni 
27 e 28 marzo 1704, per le milizie forensi ». Copia del sec. xvm, di c. 
3 e 7 bianche n. n. 

*5i '705, 2 marzo. « Nota delli huomini che si sono eletti per la le- 
va della milizia di fortuna in n.° di 1500, stata ordinata dal Sig. Princi- 
pe Governatore •». Copia c. s., di car. 6 e 7 bianche. 

Sezione XIV. : Reclute ordinate alla città di (Milano ed allo Stato 
da & E. 

1. 1683, 16 febbraio. Lettere quattro senza firma a Pietro Martire Lu- 
vino di Filippo M. & Gondi, Carlo Arini, Alessandro Cassani e Andrea 
Mandini, Gio. Francesco Rosso. 

2. J705, 30 marzo e 7 aprile. Lettere due a stampa al Sig. Co. Fran- 
cesco D' Adda, fimi. « Bartolo Borsoni Vicario di Prou. e ». 

3. Manifesto per chi intende arruolarsi nel R. Esercito di S. M., pub- 
blicato dal Vicario di Provisione e sessanta Decurioni del Consiglio ge- 
nerale di Milano. (30 marzo 1705), Foglio a stampa. 
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4. Altro manifesto del 7 aprile 1705. Foglio a stampa. 

Voi. V (71) 
Codice Diplomatico 

1. « Rubriche di lettere e decreti dei Duchi di Milano dall'anno 1386 
al 1536 » (Compilate a guisa di Regesio). Copia dèi sec. xvui,"di c. 190 
num. 

2. Compendio delle Gride d* alcuni Governatori dello Stato di Mi- 
lano durante la dominazione Spagnuola. (Compilato a guisa d' indice in 
ordine alfabetico). Copia del sec. xviii, di car. 53 n. n., di cui le ultime 
4 bianche. 

Voi. VI (72) 
Codice Diplomatico. 
1. Documenti importanti della breve e procellosa seconda Repubbli- 
ca Milanese (1447) — 2). Altri documenti, pochi della dominazione Fran- 
cese. Seguono: una donazione del Duca Massimiliano Sforza al Cardina- 
le di Sion, ed una transazione del Levra col Comune di Milano. 

1. 1447, 27 agosto. « Certi Deputati eliguntur Hospitalium et Piorum 
locorum » (Bando) Copia del sec. xviii. 

2. 1447, 18 ottobre. « Contra sodomiam 0. (Bando). Copia c. s. 

3. 1447, 23 nov. « Amicitia intcr Comunitatem Mediolani et Ducem 
Sabaudiae (Bando). Copia c. s. 

4. 1448, 27 apr. a Campsores teneant aperta bancha die 29 aprilis » 
(Bando). Copia c. s. 

5. 1449, 28 genn. « Habitantes in civitate Mediolani non vadant ad 
habitandum in terris Comitis Francisci Sfortiae » (Bando). Copia c. s. 

6. 1449, 3 febbr. Bando volgare che ordina il pagamento della tassa 
stabilita per la difesa della città. Copia c. s. 

7. 1449, 21 marzo. Bando volgare che ordina di consegnare le ro- 
be e i beni dei ribelli al Comune di Milano. Copia c. s. 

8. 1449, 29 marzo. Bando volgare contro quelli che sparlano della li- 
bertà e dello stato di Milano. Copia c. s. 

9. 1449, 12 maggio. Bando volgare contro i forestieri che venivano 
ad abitare in Milano. Copia c. s. 

10. 1449, 20 maggio. Bando volgare per chi intenda dare sovvenzio- 
ni di danaro al Comune di Milano. Copia c. s. 

11. 1449, 2 giugno. « Proclama prò notificandis bonis diversorum re- 
bellium. ». Copia c. s. 

12. 1449, 21 giugno. Bando volgare contro chi parlerà d'alienare per 
qualunque forma la libertà del Comune di Milano. Copia c. s. 
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!3- 2 * giugno. Bando volgare che ordina che nessun ribelle pos- 

sa essere assolto senza consenso del Consiglio de* novecento. Copia c. s. 

14. 1449, 22 giugno. Bando volgare relativo al Consiglio de* novecen- 
to. Copia c. s. 

15. 1449, ^ sett * B fln d° volgare che notifica la revocazione de' salvo- 
condotti concessi da Francesco Sforza. Copia c. s. 

16. 1449, 8 sctt. Bando volgare relativo ai Luogotenenti di Carlo Gon- 
zaga capitano del popolo. Copia c. s. 

17. 1449, ! 9 sett - Bando volgare che ordina ai figli di Galeotto To- 
scano, a Melchiorre, e al fratello de Arluno, e a Luchino del Conago di 
ritornare in Milano. Copia c. s. 

18. 1449, 16 ott. Bando volgare che ordina di non offendere gli uo- 
mini e le terre del Co. Francesco Sforza. Copia c. s. 

9 19. 1449, 7 nov. Bando latino relativo ad alcuni ribelli. Copia c. s. 

20. 1449, 14 nov. Bando volgare che ordina di guardarsi dai seguaci 
di Francesco Sforza. Copia c. s. 

21. 1449, 1 dicembre. Bando volgare relativo al tradimento d'Anto- 
nio ed Ugolino Crivelli che diedero al nemico il castello di Pizleone. 
Copia c. s. 

22. 1449, 17 decembre. Bando volgare relativo a* soldati da mandar- 
si a Monza. Copia c. s. 

23. 1449, 27 dicembre. Bando volgare che promette un premio a chi 
ammazzerà Francesco Sferza. Copia c. s. 

24. 1448. 9 sett. Bando volgare che ordina di denunziare i beni che 
alcuno possegga già appartenuti al Duca di Milano. Copia c. s. 

25. 1447» 17 agosto. Bando volgare che comanda di denunziare i ca- 
valli e i muli già appartenenti al Duca di Milano. Copia c. s. 

26. J447, 16 agosto. Bando volg. contro i furti e rubamenti. Copia c. 8. 

27. 1447, 21 agosto. Bando volgare pel dazio della macina. Copia c. s. 

28. 1447, 21 d.° Bando volgare che proibisce portar armi. Copia c. s. 

29. 1447, 24 d.° Bando latino sulla vendita del pane. Copia c. s. 

30. 1447, 2 5 Bando latino circa le offese fra Milanesi e Venezia- 
ni. Copia c. s. 

31. 1447, 30 d.° Bando latino circa la vendita de* materiali del ca- 
stello di Porta Giove. Copia c. s. 

32. 1447, 3 setl - Bando volgare per chi vuol combattere a difesa del- 
la libertà. Copia c. s. 

33- 1447* 7 sett. Bando volgare per preservare la città dal pericolg 
di contagio. Copia c. s. 
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34. 1447, 12 sen. Bando volg. e lat. per la demolizione della Roc- 
chetta di Porta Romana. Copia c. s. 

35- ! 447» '9 sett - Bando latino per la vendita del legname, delle car- 
ni etc. Copia c. s. 

36. 144.7, 25 sett. Bando volgare sul dazio. Copia c. s. 

37. 1447, 3 ott. e 30 ott. Bando lat. e volg. sulla vendita del sale. 
Copia c. s. 

38. 1447, 28 nov. Bando latino, che concede ai Fiorentini di potere 
liberamente stare in Milano e nelle terre del comune. Copia c. s. 

39. 1447, 6 die. Bando latino contro il giuoco. Copia c. s. 

40. 1447, ! 3 die. Bando latino per la vendita del legname e delle 
pietre. Copia c. s. 

41. 1448, 8 genn. Bando latino sul dazio. Copia c. s. 

42. 1448, 9 genn. Bando volg. sulle « borse della aventura». Copia c. s. 

43. 1448, 10 genn. Bando latino sulla baratteria. Copia c. s. 

44. 1448, 12 genn. Bando latino per la perdita d'una correggia. Co- 
pta c. s. 

45. 1448, 31 genn. Bando latino pei pesi e misure. Copia c. s. 

46. 1448, 1 febb. Bando latino sul Dazio e le Gabelle. Copia c. s. 

47. 1448, 10 febbr. Bando latino sui beni di Pietro da Castiglione. 
Copia c. 

48. 1448, 20 febbr. Bando latino sulle acque dell'Olona e del Niro- 
ne. Copia c. s. 

49. 1448, 4 marzo. Bando latino contro i furti, gli omicidi, i giuochi, 
le armi, etc. Copia c. s. 

50. 1448, 6 marzo. Bando latino contro la baratteria. Copia c. s. 

51. 1448, 5 apr. Bando latino per lavori edilizi. Copia c. s. 

52 1448, 20 giugno. Bando latino relativo al modo di seppelire i 
morti. Copia c. s. 

53. 1448, 3 luglio. Bando lat. relativo all' inventario dei beni mobili 
ed immobili. Copia c. s. 

54. 1448, 5 luglio. Bando lat. per la vendita all' incanto d'alcuni Da- 
zi. Copia c. s. 

55. 1448, 12 agosto. Bando volgare che ordina di tener chiuse le bot- 
teghe e non lavorare il dì 14 agosto. Copia c. s. 

56. 1448, 26 agosto. Bando latino relativo al mercato del fustagno, 
etc« Copia c. s. 

57. 1448, 24 agosto. Bando latino per chi vuol andare al campo co- 
me guastatore. Copia c. s. 
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58. 1448, 23. agosto. Bando latino per l' inventario dei beni mobili 
ed immobili de' cittadini Milanesi. Copia c. s. 

59. 1448, 30 agosto. Bando latino per 1' amministrazione della giu- 
stizia* Copia c. s. 

60. 1448, 30 d .• Bando volgare contro i ribelli, banditi, micidiari, la- 
dri, etc. Copia c. s. 

61. 14481 2 sett. Bando volgare per revocare lo studio in Milano. Co- 
pia c. s. 

62. r448, 5 ott. Bando latino per 1' amministrazione della cassa del 
Banco di S. Ambrogio. Copia c. s. 

63. 1448, 25 ott. Bando latino per la vendita della farina. Copia c. s. 

64. 1448, 28 ott. Bando volgare per la stessa vendita. Copia c. s. 

65. 1448, 25 nov. Bando volgare per V inventario dei beni, debiti e 
crediti dei cittadini. Copia c. s. 

66. 1448, 28 nov. Bando volgare pel Castello di Cusago ed altro. Co- 
pia c. s. 

67. 1448, J2 die. Bando volgare pei debitori del Comune di Milano. 
Copia c. s. 

68. 1448, 18 die. Bando volgare pel quale Francesco Sforza revoca 
tutti i salvocondotti concessi. Copia c. s. 

69. 1449, 15 genn. Bando volgare che concede a ciascuno di poter 
menar via le pietre del Castello di Porta Zobia. Copia c. s. 

70. 1449, 1 febb. Bando latino relativo alla bollatura del pane. Copia c. s. 

71. T449, 4 febbr. Bando latino per la bollatura dei pesi e misure. 
Copia c. s. 

72. 1449, 5 febbr. Bando volgare per quelli che stanno nella citta- 
della di Porta Ticinese. Copia c. s. 

73. 1449, 6 febbr. Bando volg. per la vendita del fieno. Copia c. s. 

74. 1449, 7 febbr. Bando volg. per le pietre del castello di Porta Zo- 
bia. Copia c. s. 

75. 1449» 18 marzo. Bando latino per la vendita dell' olio. Copia c. s. 

76. 1448, 1 apr. Bando latino per la vendita di offelle, polli, etc. Co- 
pta c. s. 

77. 1449, 4 apr. Bando latino per la vendita della farina. Copia c. s. 

78. 1 449, 1 0 a P r - Bando volg. per la vendita di farine e biade. Copia e s. 

79. [449, 17 apr. Altro bando c. s. 

80. J449, 30 apr. Bando volg. perchè ognuno stia in arme pronto per 
la guerra. Copia c. s. 
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8/. 1449, 2 maggio. Bando volg. per soccorrere la rocca di Melegna- 
no. Copia c. s. 

Sa, 1449, 4 maggio. Bando volg. per la denunzia dei beni mobili di 
alcune persone. Copia c. s. 

83- 3° m aggi°- Bando lat. per la vendita del vino. Copia c. s. 

K4. 1449, «23 luglio. Bando lat. per la vendita dei frutti ed erbe. Co- 
pia c. s. 

85. [449, 1 sett. Bando volg. contro Antonio Salvatico. Copia c. s. 
8t>. 1449, 20 sett. Bando volg. per la vendita del pane. Copia c. s. 

87. 1449, 21 sett. Bando volgare pel suono delle campane. Copia c. s. 

88. 1449, 7 ott - Bando latino per la vendita dell 1 olio, cacio, burro, 
carni salate etc. Copia c. s. 

89. 1449, 24 ott. Bando volg. che ordina di condurre le vettovaglie 
prima al Broletto che al mercato. Copia c. s. 

90. 1449, 3 die. Bando volg. contro Gioannino da Gioché, Aloise del- 
li Barai, Giovanni Piatto da Domenegasco e Filippino de li Bigli. Copia c. s. 

gì. 1449, 3 die. Bando latino contro alcuni ribelli al Comune. Copia c. s. 

92. 1450, 17 genn. Bando latino per la vendita del bestiame. Copia c. s. 

93. 1450, 23 genn. e 6 febbr. Bandi latini per l'esercizio dell'officio 
delle vettovaglie. Copia c. s. 

94. 1255, 27 settembre. « Sententia super petitione, quam facit ser 
Giobenus de Opprono », Copia del sec xviir, di c. 2 n. n. 

95- ] l9Sy 1 ma ggio. a Primum Privilegium Ducatus Mediolani 111. D. 
Galeaz. Anno 1395. — Secundum Privilegium Ducatus Mediolani, ac Co- 
mitatus Papiac 111. Domini Io. Galeaz. Anno 1396 ». Opuscolo a stampa, 
s. a., di 6 car. n. n. 

ìjG. 1403, 26 gennaio. Lettera del Duca e della Duchessa di Milano 
al Vicario di provisione e ai Sindaci del Comune per P imposta del sale. 
Copia c. s. 

97. 1403. 2i febbr. Lettera dei medesimi agli stessi sullo stesso ar- 
gomento. Copia c. s. 

<jK. 1703, 4 sett. Lettera c. s. per la vendita del sale. Copia c. s. 

<><j. Bundi del 18 ott. 1414, 31 agosto 1389, 24 apr. 1475, 20 nov. 1474 
relativi a fcsic d.i celebrarsi per commemorare prosperi avvenimenti. Co- 
pie del sec. xvm, di c. 3 n. n. 

r no. Istrutti di bandi dal 1447 a ' '45 0 - Copie c. s. 

joi. 14**1, 14 febbraio. Lettera del Duca di Milano che accompagna 
gli « Ordine* novi servandi circa onerum solutionem a Calendis Januarii 
wmclxì in antea ». Copia c. s. 
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102. 1445, 2 7 luglio. • Litterae habentes vim decreti, quod nullus 
preservetur ab onere allogiamentorum factorum ». Copia c. s. 

I0 3- ! 564i >o maggio. Lettera volg. di Don Gabriel de la Cueva Luo- 
gotenente di Sua Maestà Cattolica in Milano, indirizzata. « Magnif. Spect. 
et Egreg. D. Praesidi et Magistratis Intratarum Ord. Status Mcdiolani » t 
relativa all' aggravio che sentono i contadi nelle distribuzioni delle gravez- 
ze straordinarie. Copia c. s. 

J04. 1564, 2 maggio. Altra lettera del medesimo sullo stesso argomen- 
to. Copia c. s. 

105. 1490, 27 marzo. Bando relativo ai beni immobili lasciati in do- 
no od in feudo. Copia del sec. xvi, di car. 5 n. n. e 1 bianca. 

106. 1499. Copia del testamento di Lodovico Maria Sforza. Copia del 
sec. xvi, di car. 2 n. n. e 1 bianca. 

l 97- *494i 1 n °v. Bando volgare sui Dazii. Foglietto a stampa. 

108. 1500, 16 sett. Documento relativo ai possedimenti del Conte O- 
liviero della Somaglia. Copia del sec. xvut, di car. 4 n. n. 

109. 1513. « Donatio Ducis Maximiliani Sfortiae facta Cardinali Se- 
dunensi extracta ab officio Stat. Mediolani ». Copia del sec. xviii, di c. 3 
n. n., mancante in fine. 

1 10. 1528, 7 maggio. « Capitula inter 111. Mediolani Gubernatorem 
Antoni um de Leyva et Communitatem Mediolani, Registrata in officio 
Statutorum in Lib. P. P., fot. 82 0. Copia del sec. xvnr, di car. 5 n. n. 
e i bianca. 

111. 1441-1614. « Mazzo n. 42, intitolato: In causa Petitionum anna- 
tae prò taxis Equorum et ipsarum taxarum inter Fiscum et Ducatum ». 
Contiene l' indicazione di molti ordini e decreti Ducali dal 18 ottobre 1441 
al 27 luglio 16 14, prodotti parte dal R. Fisco in causa della detta prete- 
sa annata, parte del Ducato contro detta pretensione. Copia del sec. xviii, 
di car. 8 n. n. e 2 bianche. 

Voi. VII (75) 
Storici e Cronisti 

1. Lunati (Nicolò). « Compendio storico della città e stato di Mila- 
no, de' suoi dominatori, Governi e Tribunali... dedicato alla Sacra Cesa- 
rea Real Maestà Apostolica l'Imperadrice Regina Maria Teresa 0. La let- 
tera di dedica ha la data del 20 settembre 1771. Copia del sec. xviii, di 
car. 46 n. In fine vi è un Catalogo dei Governatori dello stato di Milano 
dal 1536 al 1753. 

2. Ghirlanda (Gaspare), a Compendio della storia Milanese anteriore 
alle accreditatissime Memorie del Conte Giulini ». Dall' a. 140 di Roma 
arriva fino al 774* Copia del sec. xviii, di car. 13 n. 
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3. Confalonerii. « Vitae de Archiepiscopis Mediolani ad an. Domini 
1402, continuatae ad an. usque 1555. E codice pergameno in Archivio 
Primicerii asservato ». Copia del sec. xvm, di ce. 39 n. n. e 2 bianche in fine* 

4. Benvenuti. « Opusculum de urbe Mediolanensi ex ciusdem auto- 
ris tractatu de singulis civitatibus mundi et aliis pluribus ». In margine 
è notato: 0 Florebat hic auctor circa ann. D. 1318 ». Questa cronaca va 
dalla fondazione di Milano all' a. 1 176. Copia del sec. xvm, di ce. 14 n. n. 

5. Danielis. « Chronica de Comitibus Angleriae ab anno Domini 606 
ad 1202, descripta e codice Familiae ab Ecclesia, et aucta ad 1280 ex a- 
lio Blanchiniano existente in Bibliotheca Ambrosiana Monastica 0. Copia 
del sec. xvm, di car. 20 n. n. 

6. Chalchi (Tristani) Mediolanensis Senatus Secretarli. • Genealogia 
Vicecomitum Mediolani Principum ». Opera composta nel 1502. ROpia 
del sec. xvm, di car. 16 n. n. e 4 bianche in fine. 

7. « Index familiarum quarum fit mentio in Libro epistolarum Du- 
cum Mediolani in B. A. Mss. ». Copia del sec. xvm, di c. 2 n. n. 

8. « Summarium libri mss. cui tit. Litterae, Privilegia Ducum Med. 
in B. A. sig. D. 193 ». Copia del sec. xvm di c. 9 n. 

9. « Observationes ex libro mss. in Bibl. a Amb.* signat. D. 193 in 
folio cui titulus: Literae et Privilegia Mediolani Ducum, videlicet Philip- 
pi Mariae Vicec. Mediol. Ducis ». Copia del sec. xvm, di c. 2 e 1 bianca- 
io. « Extracta ex antiquis Mediolani Ducum Decrctis in B. A. sign. 

Q. 382 fol. ». Copia c. s. 

11. « Extracta ex Statutis Modoetiae in B. A. sign. S. 334 in fol. ». 
Copia c. s. 

12. « Adnotationes ex vita Philippi Mariae Vicecomitis Ducis Medio- 
lani Petri Candidi Decembrii, apud D. Galea. Vicecom. de Aragonia Mss. 
sed est in B. A. stampato ». Copia c. s. Un foglietto ms. 

13. « Parentelae multae erutae ex Decretis Mediolani Ducum »• Co- 
pia del sec. xvm, di c. 2 n. n. 

14. « Mediolanensis civitatis et Status Domini Vicarii Imp. et Duces 
ab anno 1259 ad ann. 1756 ». Copia c. s., di c. 2 n. n. 

15. « Signoria de' Visconti e suoi successori ». Copia del sec. xvn, 
di c. 5 n. n. 

16. Fragmenti d'un autore che ha scritte le Historie Milanesi. (1523- 
1536). Da un ms. antico in pergamena. Copia del sec. xvir, di c. 91 n. , 
più 5 bianche in fine. 
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17. Castiglioni (Carlo Andrea). (1) « Cronaca Milanese dall' a. 1635 
al 1647 d. Sembra autografa, di car, 35 n., sec. xvii. 

18. « Capitolo tradotto dal francese in italiano dal libro delle Que- 
stioni decise sopra la giustizia delle armi de' Re di Francia aopra le al- 
leanze con li eretici 0 infedeli e sopra il governo della coscienza delle 
genti di guerra. Di Bassano Arroè Prète Dottore in Teologia della facol- 
tà di Parigi e Teologale nella Chiesa di Lione ». (Stampato in Parigi, da 
Guglielmo Loison, Fa. 1634). Copia del sec. xvui, di c. 4 n. n. e 2 bian- 
che in fine. 

19. « Regolamento fatto nello Stato di Milano da S. A. S. il Princi- 
pe Eugenio di Savoja, e Piemonte... per F anno 1707 ». Pagg. 8 a stampa. 

20. Regolamento come sopra per l'a. 1708. Pagg. 6 a stampa. 

ai. 1745, 28 Sett. « Relazione fatta al Consiglio Generale delia città 
di Milano dalli sig. 1 Co. Filippo Archinto e Marchese Girolamo Pozzobo- 
nelli delegati dal medesimo Consiglio del da loro operato in Pavia pres- 
so Monsieur de la Vieufville Generale Comandante de* Spagnuoli esisten- 
ti in quella città ». Copia del sec. xvm, di car. 12 n. n. Vi è unito un 
attestato con firma autogr. del Duca de la Vieufville e sigillo in. ceralac- 
ca, del 23 settembre 1745. 

Voi. vili (74) 

Poesie politiche, satiriche e di circostanza del sec. xvm. 

1. Sclafbnatus (Caroillus). In advenlum Ittmi ac Excdl Vucis Joannis de Velasco in Mediola- 
nsn. Provincia. Poesia lat. 

Cora.: Magne heros, dilecte Deo, cui serviit* aether. Quattro pag. a stampa. 

2. Poesia spagouola. 

Com.: Il signor Conde de Fuen salida fue a Novara. 
Fin.: En Verona anno de 1674. Quattro pag. a stampa. 

3. Distici latini Ad Excellentissimum 'Principini Davalum. 

Com.: Tete Parthenopes suspimt, Davale tellus. 
Satira latina intitolata: Don Pelro Gironi Ossunentium Duci in Napoli Regno oìim Gubernato- 
ri Tiranno. Vi sono uniti due sonetti, che 

Com. : Hor ben Duca <f Ossuna che farai. 

Con un osso assai vile il gran Sansone. 
A tergo è scritto: Epitaffi dei Duca d* Ossuna. 
Epitaffi latini satirici ad Antonio Fcrrerio. 

4. Poesie ed iscrizioni latine in onore del Card. Cesare Monti. Car. 6 a stampa e 10 mas. 

j. Insigni^ nomina, cognomina et patriae Cardinaìium a 5. D. N. Urbano Vili crcatorum, die 
19. Nov. 1629. (Roma, ex typ. R. C. A., 1633). Foglio voi. con otto stemmi. 

6. Il Monte Atlante creilo dalt III Collegio dei SS.* Dottori in Milano in occasione delle pub- 
bliche allegrezze per la promozione deh* Emin.° Sig. Card. Monti. Incisione dedicata a Paolo Anto- 
nio Caravaggio da Gio. Battista Bonacina il 1$ mano 1634* 

7. Torchiane (Pietro Aut.). Poesia in onore di Carlo Gaetano Stampa. Com.: Diocesi vastis- 
sima. Foglio stamp. a Milano, Bolzani, 1639. 



(1) Nacque in Valcuvia nel 1614; fu causidico; nel 1638 dimorava in Milano sotto la Parroc- 
chia di S. Michele alla Chiusa. (Nota del Morbio). 
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& Quartine Al Sereniss. 9 Sig. 'Duca ài Savoja. 

Cora.: Carlo quel generoso, invitto core (Due copie). 

9. Quartine Al Re Filippo del sig. Abbate di Guastalla. 

Com.: Invitto Re, che placido e possente. (Due copie). 

10. Italia piangente. Prosopopea. 

Com.: Era la notte, e '1 pigro Arturo havea (canz.) Ms. di car. 8, sec XVII. 

11. Sopra V esercito di moscboni resorto contro t armata francese. 

Coro.: Ascinga gli occhi homai molli e piangenti (ball.). 

12. Sonetto adespoto. 

Com.: Al suol Insubre ardito Gallo insulta. 
I). Velia Guerra ài Lombardia nel ió}6. 

Com.: Arde lnsubria di guerra: in pugna atroce (son. a stampa). 

14. Velia ritirata dei Francesi. 

Com.: O stil* furor' la bella lnsubria assale (son.). A stampa in a copie. 

15. Tumulus Alberti WalUsternij Duci* Fritlanàij Epigrafe latina in a copie ms. sec XVIII. 

16. Tesiamenlum Alberti fVallenstenii Ducis Fritlandiae, et Eiusdem epitapbium. Il testamento 
componesi di 3 soli versi latini satirici. 

17. Nel naufragio del March, di S. Croce. Sonetto. 

Com. Armata classe ove il grand Etna cuoce. 

18. Altri due sonetti anepigrafi. 

Com.: Che vi pare Spagnuoli, o Conte, o Duca 
Horsù via dalle bande ala signori 

19. Diagno Madruiio eie. OpL Principi. Poesia latina. 

Com.: Dum tela expediunt cives, dum laeta juventus. Sec XVII, 4 car. mss. 

20. Ulmus (Franciscus) Brizianus medicus. In IU.** Card* Frederici 'Borromaei Hibliotbecam 
Ode ad Dcm. Comelium Venetum Monaehum D. Benedicti. 

Com.: Immensa moles pyramidum jacet 
2t. Columbus (Ant. Franciscus). Ad JJ/.mw» D. Comitem Vitalianum Vicecomitem Borromaeium 
Via lactea. Carme latino. 

Com.: Sydereas hominum roentes nativa cupido. Ms.» sec XVII/ di car. 14. 

23. Ulmus (Io. Franciscus). In ortum Sereniss. Principis Farnesii Ode. 

Com.: Nunc nunc Camoenae tempora laureis. 
2j. Soranzo (Giovanni). Nella morte del sig. Scipion della Cella. 

Com.: Piangean le Muse, e chino a terra il volto (Son.). 
» Rotta è la Cella u' le virtù più belle (Son.). 
Al Sig» Bernardino Sessa dolendosi della morte di Scipion della Cella. 

Com.: Sessa, s* in voi caldo desio mai nacque (Son.). 

24. Lampucnano (Agostino) Monaco Casinense. Sonetto. 

Com.: Quella fe*, quel splendore e quei trofei. 
2$. Gualpa (Eusebio). %i sposta al sig. Antonio Biaguanone. 

Cora.: Il verde lauro, onde già Febo ornollo (Son.). 
26. Al Sig* Antonio Biaguaqipni. Son. adesp. 

Com.: Ben tu Biaguazon con la tua lira. 
37. Al ss Antonio IHaguaqpni segretario del? Hlmo ss Mar.* Ercole Gonzaga Risposta. 

Com.: Parti di gran sapere 'nvano accogli (Son.). 

28. Ludus de Musca e Ludus de Culice. Distici latini. 

Com.: Ne mihi rapta feras vitalibus oscula labris 
Frangitur a rabido lillae dum littera dente 

29. Piaga, zanzara mia dal foglio uscita (Son.). 

30. Sul Po cantan le rane in Mantovana (Epigr.). 

31. L* eccelso trono, ove a regnar ti scorge (Son.). 

32. Cantar gli eccelsi et immortali bonori (Son.). 

33. Zingaresca adesp. e anepigr. 

Com.: Noi ch'instabili ogn' bora. 
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34. Risposta al Sonetto delV Achilino. 

Com.: Vedo a la fuga più veloci i Gali! (Son.). 

35. Ter un amico alla Sig.* Anna Maria. 

Com.: L' anno e *1 mare hai nel nome, o del mio core ("Son.). 
3& Ad un giovane studioso e professore ài filosofia. 

Com.: Nobil garzon, che nel profondo seno (Son.). 

37. Due sonetti adespoti e anepigrafi. 

Com.: Mentre 1* ora e '1 furor d* Austro e di Coro. 
Questi tra fiamme ha scorto e '1 mar irato. 

38. WJlle reali essequie <f Henrico quarto K.e di Francia folte dalle Ser.™* Altane di Savoja. 

Com.: Del pacifico Giano entro le porte (Son.). 

39. Vdiercati (Agostino). Sonetti due. 

Com.: L'arbor che tanto onora il mondo, il cielo. 
Quella luce che 'I mondo onora e '1 cielo. 

40. Crbspellani (Carlo). Sonetto. 

Com. : Langue, Antonio, la Musa hor eh' empio nume. 

41. Per Lilla. Ottave 12. 

Com.: Qui dove in duri ceppi ho il piede auolto. 

42. Hella nascila feliciss.* del Ser.™> Alessandro Trincipe di Tarma. Quattro sonetti adesp. 

Com.: Germe Real de la più nobil pianta. 

Picciolo Marte per cui solo il mondo. 
Scosse dal lembo havea le perle e i fiori. 
Il mesto volto homai lieta rischiari. 

43. Questa in cavo cristallo accolta arena (Son.). 

44. Udite, udite, amanti (Canz.). 

45. Bella e BIANCA colomba (Canz.). 

46. Spargea V aurora da' bei crini d' oro (Son.). 

47. tKadrigaletti e Nap olitane. 

Com.: Del tuo pianto al bel rio. 

Tu piagni, o Clori, e '1 cielo. 

Su la bianca mamella. 

Tu pur fuggi ed io moro. 

Clori, ferito io sono. 

Di dolce amor sospira 

Ch'io t'ami o mio diletto. 

Ne 1' aureo crin che gentil rete accoglie. 

Non più, Clori, eh' io manco. 

Dimmi, Clori gentile. 

48. Ter la nascita del Principe Farnese. 

Com.: Fuggivan l'ombre e al matutin candore (Son.). 

49. Versi del s. r Biaguazzone. 

Com.: Pompeo, mentre a te roco 'I nostro canto (Ott). 

50. La Musica* 

Com.: Fermate il corso eterno (Canz.). 

51. Rice ab di (Riccardo Benedetto). Risposta al Sig. Antonio Haguaqm* (sic). 

Com.: Chi al cielo e a Febo, il moto e il lume diede (Son.). 

52. Isola (Sansone). Al sig. Antonio Biaguaixpne Risposta. 

Coro.: Pianse e piangendo il suo soverchio ardore (Son.). 

53. Risposta. Sonetto anepigr. e adesp. 

Com.: Non perdi' io speri, ad eternarmi intento. 

54. Sonetto anepigr. firm. L. V. 

Com.: Infelice Arion colmo d' horrore. 
5;. A Giulio Cesare Giudici. 

Cova.: Che giova la virtù, che giova 1' arte (Terz.). 
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56. Due sonetti di proposta, adespoti. 

Com.: Questa, Antonio, che l'alma hor have accesa. 
Libero dal suo foco Amor 1' arena. 

57. Crhspellani (Carlo). ÀI Sig. Antonio Biaguajzpne. Risposta, 

Com.: La cetra tua coli nel del rapita (Son.). 

58. Risposta al sonetto di V. S.i Tur saldata vegtf io V alta ferita. 

Com.2 Vola, vago augellino, ove P invita (Son.). 

59. Sonetto di Proposta adesp. 

Com.: Poiché volgesti il pie* da questa impura. 

60. Sbrchius (Horatius). Ad IlH*w» *D. Comitm Vitalianum Vicecomitm Affidaiorum Acaàtmia 
Priucipem. Distici latini. 

Com.: Pulcra Venus, qualis, madidos expressa capillos. 

61. Rime adespote e anepigr. 

Com.: Sciolta il crin, rotti i panni e nuda il piede (Son.). 
Ahi con che froda insidiosa e ria (Son.). 
Deposto l' oro e le gemmate vesti (Son.). 
Locar sovra gli abissi i fondamenti (Son.). 
Lascia nel bagno il minor foglio e corre fMadr.). 
Qui dove il crin d' borri do gelo involto (Quart). 
Questi che in culla pargoletto hor giace (Son.). 
Cresci qual pianta di fecondo seme (Son.). 

62. Centurioni /'Girolamo). In obitum Ferdinandi Castris, Gelbiae (7) (Gelues) Comitis. Elegia. 

Com.: Ferdinande, tuae Parcas ut Iberia vitae. 

63. Contra V invidia. Sonetto. 

Com.: Vomita, vibra e spargi il rio veleno. 
£4» Terzine adesp. e anepigrafe. 

Com.: Fra le fatiche e '1 travagliar sovente. 
6$. A Carlo Crespellani. Sonetto. 

Coro.: Antica fiamma entro '1 mio sen sopita. 

66. BiAOUAzzoNE (Antonio). Al Molto HI.™ Sig.™ Gio. 'Battista Sacco Segretario dei SenM> Ecci- 
di Milano. 

Com.: Con chiave d' or cui regia man ti diede (Son.). 

67. Sossaous (Benedictus) Tetro Cantono. 

Com.: Promissum memori ne lapsum pectore carraen. 

68. Ejusdem. De CatheriHa Cantono. 

Com.: Hactenus extinctos animavit imagine vultus. 

69. Eiusdem. De Catberina Cantona et Dominila Trivullia. 

Com.: Insubrides geminae fama super astra feruntur. 

70. Eiusdem. Tetro Cantono. 

Com.: Mittimus hos numeros atque ire ardescimus una. 

71. Eiusdem. Ad eumdetn. 

Com.: O dulces tabulae, tuque o gratissima nobis. 

72. Eiusdem. In redilum eiusdem ab urbe Roma. 

Com.: Henita Cecropius minor redditus hospes. 

73. Sonetti adespoti e anepigrafi. 

Com.: Superbi colli, e voi sacre mine. 

Non sperate più, illuse, aure d' amore. 
Dove posa an le membra e il capo stanco. 
La fredda serpe ed il mio cor sostiene. 
Amor molto ho quel laccio un di legato. 
Aurìlla, entro il tuo sen veggo scemarsi. 
Spero anco un di che 1 agri m osa in volto. 
Vattene, ingrata Aurìlla, a quella fede. 
Sciolto il crin, nudo il seno e scaleo il piede. 
Pur la sua meta il mio camin ritrova. 
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74. Canzonetta adesp. e anepigrafa. 

Cora.: A te, Elia, che sei. 

75. Boisieri (Girolamo). Al Sig. Antonio 'Biagua^pne. 

Cova.: Dove tua cetra Biaguazzon s'estende (Son.). 

76. Canzone adesp. e anepigrafa. 

Cora.: Qual di Meandro in su 1* herbose rive. 

77. In morii del Sig. Don Fernando de Castro ConU di Gelues ci Portogallo Gentilbuomo della 
Camera di 5. M. et Cavalier bellissimo et valorosissimo. Sonetto. 

Cora.: Da la più chiara et luminosa parte. 

78. Per la medesimo soggetto. Sonetto. 

Cosa.: Quando spiegasti (ahi troppo tosto) 1' ale. 

79. Mandando il suo ritratto ad una Monaca sua figliuola da lei grandemente desiderato. Sonetto. 

Com.: Vanne canuto mio pinto sembiante. 
8 o. d alcune Dame presenti ad un discorso academico delle for^e a 9 amore. Madrigale. 
Cora. : Ah non è ver che amore. 

81. 7 Sig. Gio 'Battista Corrado. Satira. Biasima f i stabilità di lui nelt amore. 

Com.: Corradino gentil, mi sento aponto (Terz.) 

82. Al Sig. Don Carlo Crespéllani Risposta. 

Com.: Anch' io d' amor fui colto. Hora presume. (Son.). 
85. A Lilla. Lettera prima. 

Com.: Torna, Lilla, deh torna (Caos.). 

84. KJsposta a i tre madrigali. 

Com.: Va pure a voglia tua sciolto e contento (Madr.). 

85. Epigrammi latini adesp. e anepigrafi. 

Com.: Arboribus redeunte coma dum lilia terrae. 
Candida fors tumuit generatque lilia radix. 
Dum rosa purpureo* iroraret sola colores. 
Edere sublimes renuntiat cur sydera stella*. 

86. Argomento d' una Tragedia che ha per personaggi principali Arcano Re di Persia e Cri- 
Sandra Regina di Costantinopoli. 

87. Argomento d* una Favola pescatori a. 

88. Piccioli messagiera (Canz.). 

89. Ecco hor s' apron del ciel l' immense porte (Son.). 

90. S* ogni hor più cresce il duol ne scema il danno (Son.). 
91» Maschio Febo sarà femina Marte (Madr.). 

92, Al sol degli occhi tuoi, Filli, io m' accendo (Madr.). 
95. Chi bella donna mira (Madr.) 

94. L' armi deposte affaticato Amore (Madr.). 

95. Sogno d' ogni ben fonte, oblio de' mal! (Son.). 

96. L' estinto genitore (Madr.) 

97. Ecco colme di vin due tazze siamo (Madr.). 

98. Al Sig. Antonio Biagua^one. Son. firn». C. C. 

Com.: Del re de' fiumi i tortuosi giri (Son.). 

99. Al sS Antonio Biagua^one. Sonetto finn.: M. A. S.° 

Com.: Se gloria 6 sostener cadente salma. 

100. Al Sig. Antonio Abbiadiamone. Sonetto. 

Com.: De la mia bella Arcadia a V onde pure. 
iox. Follia d' amor che per destln possente (Son.). 
102. Al Sig. Antonio Biaguagone. Sonetto. 

Coro.: O che bei fregi di leggiadri fiori. 
to$. Al? tU.** et /?.<"> Sig. Simonetta Vesc.o di Foligno. In occasione de lasuaNuntialura in 9>o- 
Imu. Sonetto. 

Com. : Te solo il sol latin scelse, 0 signore. 
(04. Ver un sogno nel quale gli apparve la S. D. insolitamente pietosa. Sonetto. 

Com.; O Dio, che cara e pretiosa imago. 
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105. ir» occasioni che la S. D. fiatava sopra un suo caro cagnolino amalato chiamato Derbiteo. So- 
netto. 

Coro.: Predosa, odorata aura vitale. 

106. Navazzotti (Orazio). AVt III* Sig. Antonio Abiaguotfpne. Sonetto. 

Coni.: Cigno del bel Lignago, ov' amorose. 

107. Al M. Magf* Sig. Antonio Biaguaxxpns. Sonito. 

Cova. : Qual novello destriero al prato Eleo. 

108. Per le leggi a due mondi, e con la fede (Son.). * 

109. Alla Principessina, Sonetto. 

Com.: Pargoletta gentil, prole primiera. 

110. Alla S#r. ma Sig.* Principessa Maria nostra Signora. (Son.) 

Com.: La real Maestà che in te risplende, 
in. Lettera di Carlo Crbspbllani. (Mantova, 22 dicembre 1628). 
uà. Sento si pieno il cuor d' ira e di sdegno (Son.). 

113. In Sciolum assermUm si elogia quaedam vidisstt prius quam impressa, menda se quampluri- 
ma expuniturum. Epigr. lat. 

Com.: Scribimus elogium victoris Principis. Ecce. 

114. Lettera di Philonb Alithio a Carlo Scotti. (8 Kal. Decembr. 1633). 

115. Risposta alla lettera precedente (V Kal. Decembr. 1633). 

116. Altra copia della lettera di Philone Alithio. 

117. In causidicum sacerdotio insignitunu Distici latini. 

Com.: Quo licet stylo pungatur, quo decet penniculo pingatur. 

118. De Vesaevi montis novo biatu ardente anno 16 p. Ode latina. 

Coro.: Montium discant sibi regna bombis. 

119. 'HjeUa falsamente divolgata morte del Re Luigi XIII di Francia. Sonetto. 

Com.: Qui giace il Re de' Galli. Aliate Ispani. 

120. Sonetto adesp. e anepigr. 

Com.: Spianate i monti e aitatene le valli, 
lai. Trabucbetto dette 'Dame. Cane 

Coro.: S'è fatta, o Milanesi. 

122. Un artigiano Lombardo viene severamente frustato per querelarsi cV un Cavalliere Spagnmoìo 
suo debitore. Di Parnaso, a* 24 di Febraio. 

123. Ter la moderna essorbitania de' titoli. Sonetto. 

Com.: Al mecanico artista, al lavorante. 

124. La Corte. Sonetto. 

Com.: La Corte è un arsenal et una stanza. 

125. Pittura nelf anno i6}6. Satira politica. 

126. Lettera politico allegorica al SS. Padre Papa Urbano V1IL 

127. Epigrafe latina a Girolamo Curzio. (1629). 

128. Epigrafe latina a Lucilio Terzaghi. (1636). 

129. Sonetti in dialetto milanese. 

Com.: Ma 1' è ben pu on usanza maladeta 
Hin ben pù tort sior Ziacom ScoL 
Vun, du, tri, quater, cinq, ses, set e vot 
No cred scii Cavaler e' havrl a despeg. 
Compi nò solament ha nò despeg. 

130. Epigrafe latina a Tullio Carpi Lucchese (1634). 

131. Tu mi rispondi quando ti saluto (Son.). 

132. Uno Spagnuol c' havea la moglie porca. 

133. A Brindes. Sonetto. 

Com.: Ve mand' on Bocarìn d* on me 1 vineL 

134. Emula 1' età nostra è dell* antica (Son.). 

13$. Terillustri C. C. Dno colenda A. F. fausium faelix fortunatum in satris naialibus auspi- 
cium. Lettera latina colla data XII Kal. Ianuarii MDCXXXIIIJ, e la firma C. C, che accompagna 
il Son.: 
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Mi roiser, giur* a Dio saver latin. 

136. Hetrimé, fa on po' li fat to, car Batistign (Son.). 

137. Db Ville (Antonius) Eques Gallus. Bogium. 

Cora.: Vitara priVatam odit animus regius. 

138. Pater noster que entri otros mmoriales se dio al Rey nuestro senor. 

Com. : Principe quel roundo aclama. 

139. Dugnano (Hieronimo;. Al Sereniss. 0 Odoardo Farnese Duca di Parma e di 'Pioemia. So- 
netto (a stampa). 

Com.: Gran immitator de le vestigia illustri. 

140. Armi spirituali e temporali del Sommo Pontefice Urbano VI IL Sonetto. 

Com. Bolle Europa di guerre. Al tuo gran nume. 

141. Amo nuovo al Card, 'Barberini Sonetto. 

Com.: Parte il bifronte Dio: la chioma antica. 

142. Generosità del Cardinal Antonio CBarberini). Sonetto. 

Com.: Tien fortuna nel crine, ed ostro ardente. 

143. Sonetto anepigr. 

Com.: lo mi sento venir un ghiribizzo. 
144- Moltitudini di poeti Sonetto. 

Com.: Non so qual buon influsso, 0 qual maligno. 
145» Encomio alla virtuosissima Sig. Prudentia Carpioni comica affettionata. Sonetto (a stampaj. 

Com.: O de le scene e de' teatri honore. 

146. Terzine adesp. e anepigrafe. 

Com.: Signora, io sento cosi grave angoscia. 

147. Sonetto satirico adesp. 

Com.: In scribettar burlesco io non la cedo. 

148. Epigrafe latina a stampa, al Card. Ferdinando Austriaco VictorL 

149. Poesia in lingua spagnuola. 

Com. : Accusome a vos senora. 

150. Sonetto in lingua Spagnuola. 

Com.: Dixo un Porterò ;.l Papa. A qui ha Uegado. 

151. A crudeli Parenti. Sonetto. 

Com. : Parenti miei, se alcun me n' è restato. 

152. Epitapbium Kroli (sic) Austriaci frotris Pbiìippi Quarti Regis Hyspan. 10*33. 

153. Antonio Barberino £ R. E. Card, qui missus ad agendum de pace Regem inter Hispanum oc 
Ducam Mantuanum anno 16 jo re infetta Hononiam rediit, oc Pestem eam in urbem intulit qua diu 
oc fare poenitus vastata est. Epigramma latino satirico. * 

154. Altro epigramma latino satirico ad Urbano Vili. 

155. Nella ritirata deli esercito Spagnuolo daìV assedio di Casale nel Monferrato. 1629. Sonetto. 

Com.: Che vi pare Spagnuoli? Oh Conte Duca. 

156. Nella ritirata da Mantoa delf esercito Tedesco. 16 jo. Madr. 

Com.: Per ispugnar Casale. 

157. t hLoUa ritirata dal? assedio di Casale di Don Gondole di Cordoa. Sonetto. 

Com.: Or 1 sù via da le bande, a la signori. 
1 $8. Lode del R$ Luigi XIII di Francia. Sonetto del sr Claudio Achillinl (Con alcune varian- 
ti in margine). 

Conu Ardete o fuochi a liquefar metalli. 

159. In obitum Marcbionis Iacobi Homodei. Carme latino. 

Com.: lacìte pharetras Amores queruli. 

160. Pasquino al Ambasciatore Spagnuolo in %oma a Papa Urbano Vili Barberino, la cui inse- 
gnai è tre tafani, sendo la vera sua stirpe dei Tafani da Spoleto, detti poi 'Barberini, per f abitazione 
loro a Barberino terra del Fiorentino, prima che si stabilissero in Fiorenza. 

161. Altra copia dell' epigramma lat contro Urbano Vili per una fontana marmorea in forma 
di nave da guerra. 

162. Epigrafe latina a Gio. Gaudenzio Madruzi. 

163. Pene infernali Sonetto. 
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Com.: Star' in fiamme che 1' alme ancor penetra. 

164. Ebgium Aloisa* Georgi! 

165. ìn sogno avverato. Terzine. 

Com.: Chi disse non doversi a Insogni fede. 

166. tUUa ritirata da Milano delV esercito Franasi et de' collegati contro il %e Cattolico Sonetto. 

Com.: Ostil furor la bella Insubrìa 9SS9lt. 

167. Pietas foedis in locis Meiiolani cruces abstergendas eie. Carme latino. 

Com.: Sordida quae fuerat quondam crux passio furum. 

168. Sonetto in dialetto milanese. 

Com.: Sior' Milanees podi desmet seghuur. 

169. Tre epigrammi latini. 

170. Mutar la pioggia in oro fball.) In due copie. 

171. Sonetto in dialetto Milanese. 

Com.: Di quater Mes in scia' t' ho vist scrichiur. 

172. Curtjus (Caesar) 111™ ac eruditisi J> Dno Tbeodoro Sossio. Distici latini. 

Com.: Quae scrino, Theodore, audis, laudasque, nec ulla. 

173. Sonetti fatti per il serenissimo sig. Duca di Tarma (Odoardo Farnese) con le sue risposte. 
Sonetto <T incerto. Mentre *' apprestava <f uscir col suo esercito in campagna, 

Com. : O de* pia chiari eroi eh' Italia orni. 
Risposta d'incerto. 

Com.: Garzon, poco il grand' avo e '1 padre onori. 
Entrando S. serenissima nel stalo di Milano. 

Com.: Ardisci, entr* in quel suol duce sovrano. 
Risposta S incerto. 

Com.: Ardisti, e ver, contr* il tuo Re sovrano. 
Dopo aver S. A. trapassato lo stato di Milano, vinto Tesser cito opposto, et unitosi con Tarmi francese. 

Com.: Del gran monarc' al cui sol nom' altero. 
Risposta £ incerio. 

Com. : Per strad' aperte, baldanzos' e altiero. 

174. Partenja da Milano della famosa sig. 'Diana comica confidente. Sonetto a stampa. 

Com.: Spegn ansi gì* occhi pur per entro ai pianti. 

175. Al P. F. Cherubino Serbellone Predicatore nel Duomo di Milano. Sonetto. 

Com.: Mentre sacro orator vivaci ardori. 

176. Poesia in lingua spagnuoia. 

Com.: Senor Infante Cardenal. 

177. Imperatori Coesori Augusto Avunculo Regio Cardinali Nepoti Sereniss. Ferdinandis Austria' 
cis Elogia- Ibracis Tuscari Lidameonensis. Epigrafe latina a stampa, e copia ms. della stessa. 

178. Altra iscrizione latina in lode del medesimo. Foglietto a stampa. 

179. Coriesan maria coni ona vedoa. Son. in dialetto milanese. 

Com.: Strac, sag, las, e fìac, chiari, balord e stuf. 

180. Sonetto in dialetto milanese. 

Com.: ler matena visin a i darset hor. 

181. Nelle No^e degf lllustriss. Sig. Conte Pirro Visconti et Ippolita Annoni. Son. a stampa, firm. 
G. P. 

Com.: Apra benigno il ciel i suoi splendori. 

182. Philoni Alitbio Itobil erudito. Lettera latina, firm. F. B. Crit. 

183. Sonetto in dialetto piemontese. 

Com.: Filon nom coionè se scrif latin. 

184. Ad tumulum TPisti et Eurinois. Epigr. lat. 

Com.: Eurincs mori tur, correpta Cupidinis igne. 

185. Lettera latina di Gto. Battista Santi a Filone Alithio. (VI Kal. Augusti 1635). 

186. Lettera del capitano Gioseffo Robustello a Cesare Corti (4 agosto 1626), cui è unito 
un Sonetto. 

Com. : Son forzato por mano anch' io al sportello. 

187. Considerationi di Monto sopra di una lettera del Fiorito accademico Rumorista (Giuseppi 
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Robustblli) al Assiduo Afidato (Cesarb Curtio o Corti) dei 4 d' Agosto M DC XKVL Vi è u- 
nita la risposta al son. precedente, che coni.: 

Non c' intendiamo, voi credete io sia. 

188. Corti Cesare. Al Fiorito Humorista, per io sonetto suo: 'Pianga pur altri, eie 

Com.: Perchè, Gioseffo, *1 tuo felice ardore (Son.). 

189. Lettera originale del Fiorito Humorista (Giuseppe Robustblli) a Cesare Corti. (22 Ot- 
tobre 1625). 

190. Lettera del medesimo a Cesare Corti (29 ottobre 162$). 

191. Rouustelli (Giuseppe) Alt Assiduo Affidato. Ancora in absen^a dell'Amala. Sonetto. 

Com.: Corti, e pur torna la ridente Aurora. 

192. Lettera di Giuseppe Robustblli a Cesare Corti (27 ottobre 1625;. 

195. Alt Assiduo Affidato (Cesare CortiJ il fiorito Humorista ("Giuseppe Robustblli) vedendo la 
sua 'Donna in mq^o di due Dame una delle quali si chiamava Diana, et l'altra Anna Cilena. Sonetto. 
Com.: In mezzo di Diana e Citcrea. 

194. Del medesimo. In partenza delle dette per alcuni giorni con f amata. Sonetto. 

Cora.: Vedove nui sconsolate e tristi. 

195. Lettera di Gioseffo Robustbllo a Cesare Corti (4 novembre 1621), con due Madrigali 
che com.: 

Affannati sospiri. 

Se talhor dico, o Lilla. 

196. Alt Accademico Assiduo Affidato il Fiorito Humorista. Felicità amorosa» Son. con correzioni 
in margine. / 

Com.: Pianza pur altri in schiavitù d* Amore. 

197. Al Sig. Cesare Corti il Fiorito Accademico Humorista (Giuseppe Robustblli) risponde 
ad un sonetto che cominciai Vago fanciullo, e Deità possente eie. scoprendo il suo innamoramento» 

Com.: Più volte in van, benché si arditamente (Son.). 

198. Del medesimo allo stesso. Risponde a un suo Sonetto che comincia: Più giorni invan at- 
tendo X epigramma ite., alludendo ad altri sonetti da poi ricevuti 

Com.: Trovo la vena vostra assai disposta (Son.). 

199. Corti (Cesare). Sonetto. 

Com. : Qualcun mi v f ha dipinto per poeta. 

200. Corti (Cesare). Priego ad amore. Pel son. del Fiorito accademico Humorista: Da che la» 
sciai, etc 

Com. : Vago fanciullo, e Deità possente. 

201. Del medesimo. Al d. 9 Accad* per d. 9 son. 9 suo: Da che, eie. 

Com.: Havete fatto un tiro da maestro. 

202. Il fiorito Accademico Humorista risponde ad un sonetto del s. Cesare Corte che comincia: Qual- 
cun mi v* ha dipinto per poeta. 

20 j. Corti (Cesare). Lettera (18 luglio e sonetto che com.: 

Nato è 1' Atlante dell' austriaca mole. 
204. Sonetto adespoto, che com.: 

Partite Ispani abeti e in mar tonante. 
20$. Alla 5."» Fulvia Huciardi nob. Sanese. Sonetto. 

Com.: Fulmini pur da* tuoi belli occhi Amore. 

206. All' Assiduo Affidato il Fiorito Humorista (Giuseppe Robustblli^ risponde al son.: H/Wi- 
gnota te pria, eie. Disperazione amorosa. 

Com.: Volse la cruda mia stella fatale (Son.) 

207. Al Fiorilo Humorista T assiduo affidalo (Cesare Corti). Stato lieto <f amor fatto penoso. 

Com.: Nella ignota a te pria schiera fatale (Son.) 

208. Iscrizione latina di I.m B." L.«"* I. C. Berg.«». 

VoL IX (7$) 
Storte dei Torriani e dei Visconti 
Ms. cartaceo del sec. xviir, di car. 254 n. n., col seguente titolo nel 
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frontespizio: « Storia di varie nobili famiglie, che dominarono nell' Italia, 
e specialmente nella Lombardia, ed in primo luogo de* signori Torriani 
e Visconti, due rivali famiglie che si disputarono per lungo tempo la si- 
gnoria di Milano, occupata alla fine da' signori" Visconti coli* oppressione 
de' loro' rivali. S'aggiunge un'appendice in cui si espongono le memorie 
di vorj condottieri e capitani insigni che fiorirono in questi tempi ». La 
storia va dall'anno 1237 al 1447, e l'appendice contiene notize biografi- 
che e storiche dei seguenti condottieri d'armi e capitani: Lodovico Vi- 
sconti, Marco Visconti, Giovanni Visconti detto da Oleggio, Ambrosio Vi- 
sconti, Gabriello Maria c Astorre Visconti, Conte Corrado Landò di Sve- 
via, Anichino da Bongardo, 0 Mongardo Tedesco, Albaret Stcrz Tedesco, 
Giovanni Aucud, Conte Lucio Landò, Conte Alberico di Barbiano, Bior- 
do de' Michelotti, Ottone 0 Ottobuono de' Terzi, Facino Cane, France- 
sco Busone soprannominato Carmagnola, Nicolò Piccinino, Francesco Pic- 
cinino, Iacopo Piccinino, Braccio da Montone, Oddo Fortebraccio Nicco- 
lò Fortebraccio, Tartaglia dn Lavello, Taliano Furiano, Ciarpellone. 

Voi. X (76) 
Storie dei Visconti 
Copia tratta dall'opera del Litta: Famiglie celebri Italiane (Fase, ix, 
Parte 1 ) per la parte che riguarda la famiglia Visconti di Milano. Voi. di 
338 pagg. num. e più altre non num. che contengono l'indice dei nomi 
c 20 tavole genealogiche. Manca la tav. 8/ 

Voi. XI (77) 
La peste e gli Untori 

1. « I fatti di Milano al contrasto della peste, over pestifero conta- 
gio: Dal primo d'agosto 1576 fino all'ultimo dell'anno 1577. Particolar- 
mente cavati dall'aggiunta dell' Historia del Rever. P. Bugato Milanese, 
stringatamente posti ». (In Milano, per G. Gottardo et Pacifico Pontij, 
1378, in 4. 0 , pp. 79). 

2. Bernardini Baldini • In pestilentiam libellus ». (Mediolani, apud 
Pacificum Pontium, 1577, in 4/, pp. 12 n. n.). 

3. « Forma et Instruttione perle quarantene; 1 dicembre 1579 ». (In 
Milano, per Gio. Battista Pontio, in foi., pp. 4 n. n.). 

4. 1624, 17 agosto, « Bando d'alcuni luoghi per causa di peste ». 
(Milano, per Pandolfo Malatesta, foglio a st.). 

5. 1624, 26 agosto. « Istruzioni agli ufficiali per la custodia delle por- 
te della città di Milano per causa di Peste ». Foglio a st. 

F. 1624, 26 agosto, a Elezione de' Deputati alla custodia delle rispet- 
tive porte della città di Milano per causa della peste ». (In Milano, per 
Pandolfo Malatesta). Foglio a stampa. 
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7. 1624, 28 agosto. « Grida sopra i Porti et Passi de' Fiumi di que- 
sto Stato ». (In Milano, per Pandolfo Malatesta). Foglio a stampa. 

8. 1624, 16 settembre. Bando pubblicato in tempo di peste. (Milano, 
per Pandolfo Malatesta). Foglio a stampa. 

9. 1629, 16 luglio. Lettera di Francesco Bossi contenente notizie del- 
la peste a Bellinzona, Lugano ed altri luoghi. 

10. 1630, 13 giugno. Bando di Filippo iv Re di Spagna relativo agli 
untori in Milano, Cremona e Lodi. (Milano, eredi di Pandolfo e Marco 
Tullio Malatcsti). Foglio a stampa. 

ir. 1630, 7 agosto. Altro bando del medesimo relativo agli Untori. 
(Milano, per Gio. Battista Malatesta). Foglio a stampa. 

12. 1631, 28 febr. Notificazione per coloro che pretendono « sia fat- 
to ristauro de' fitti di case, botteghe » etc. per danno patito a causa del- 
la peste. Foglietto a stampa. 

13. « Due lettere, I'una del Mascardi all' Achillini, l'altra dell' A* 
chillim al Mascardi sopra le presenti calamità ». (In Firenze, staenp. di 
Pietro Nesti, 1631, in 4. 0 , pagg. 16). 

14. « La pestilenza seguita in Milano V anno 1630, raccontata da D. 
Agostino Lampugnano... al Sereniss. 0 Carlo 1 Gonzaga Duca di Mantova » 
etc. (Milano, per Carlo Ferrandi, 1634, in 12. 0 , pp. 78). 

>5- 1636. Iscrizione latina per la peste del 1630. 

16. « Ragù agi io dell'origine et giornali successi della gran peste 

seguita nella città di Milano et suo Ducato dall' a. 1629 sino all' a. 1632. 
Con le loro successive Provisioni, et Ordini... Diviso in due parti... Con 
diversi antidoti. Descritti da Alessandro Tadino ». (In Milano, per Filip- 
po Ghisolli, 1648, in 4. 0 , pp. 151 n. n., più 8 n. n. in principio). 

17. Padilla (De) Io. Gaetanus, Eques S. Iacobi, etc. Allegati origina- 
li prodotti nel processo degli Untori. Fase, a stampa, di 32 car. n. n., in fol. 

18. 1632, 7 febbraio. « Liberatone della città di. Milano » dal conta- 
gio della peste. (Milano, per Gio. Bitt. Malatesta). Manifesto a stampa. 

19. 1633, 28 giugno.. Assoluzione di Gio. Gaetano de Padilla, e di al- 
tri dall'accusa di coadiuvare gli Untori. Foglietto a stampa. 

20. 1633, 18 nov. Bando pubblicato dal dott. Gio. Perez di San Mar- 
tino medico di camera di S. M. per provvedere che non manchino me- 
dici e medicamenti in tempo di peste. (Milano, per Gio. Bau. Malatesta). 
Foglio a stampa. 

21. 1636, 21 ott. Bando fatto pubblicare da Don Diego Felippez de 
Guzman Marchese de Legancs, Governatore e Capitano generale dello sta- 
to di Milano, pel quale si proibisce agli abitanti di Varese di portare qua- 
lunque sorta d* armi. (Milano, per Gio. Bau. Malatesta). Foglio a stampa. 
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22. 1637, 4 maggio. Bando del medesimo che ordina a qualunque 
soldato di osservare puntualmente le gride e i bandi pubblicati. (Milano, 
per Gio. Batt. Malatcsta). Foglio a stampa. 

23. 1640, 11 febbr. Bando che prescrive 1* ordine da tenersi nelle prò- \ 
cessioni istituite dopo la pestilenza dell'a. 1630. Foglio a stampa. 

24. 1641, 18 nov. Lettera francese finn.: Fioretti Carejr % che dà noti- 
zia del supplizio e tortura d'una strega in Milano. Ms. originale del sec. xvil j 

25. 1644, 1 genn. Bando « alli sig. 1 Deputati alla soprintendenza del- j 
la custodia di Porta nuova » per la conservazione della sanità nello Sta- 
to di Milano. (Milano, fratelli Malatesta). Foglio a stampa. 

26. 1631. Informazioni della città di Milano intorno alle compense e 
sussidio da essa pretesi contro la Regia Camera per le spese e danni del- 
T ultima peste. Copia ms. del sec. xvn, di car. 7 n. n. e t bianca. 

27. * Allegatio civitatis Mediolani contra Fiscum in causa expensa- 
rum pestis ». Fase, a stampa, in fol., di 11 car. n. n. 

28. « Allegatio » c. s. Fase, a stampa, in fol., di 1 1 car. n. n. 

29. a Allegationes juris prò civilate Mediolani contra Rcg. Fiscum in 
causa expensarum epidemiae ». Fase, a stampa, in fol., di 6 car. n. n. 

30. « Allegationes juris prò civitate Mediolani contra Reg. Fiscum su* 
per articulo, cuinam spectant expensae epedimiae ». Fase, a stampa, in 
fol., di 3 car. n. n. 

31. « Allegationes in causa diu pendente inter civitatem Mediolani et 
Regium Fiscum circa expensas pestis ». Fase, a stampa, in fol., di 7 car. n. n. 

32. « Allegationes iuris prò civitate Mediolani contra Reg. Fiscum in 
causa epedimiae ». Fase, a st., in fol., di 4 car. n. n. 

33. « In causa pestis prò Regio Fisco, contra civitatem Mediolani 
praetendentem expensas repetere ». Fase, a st., in fol., di 8 car. n. n.. 1 

34. 1634, 2{5 dicembre. Memoria della relazione fatta al Tribunale del- i 
la sanità dal Cancelliere Giorgio Serpontc. Copia ms. del sec. xviii, di c. 2 n.n. 

35. 1656. 16 agosto. « Editto di sospensione per causa di contaggio 
(In Tortona, per Eliseo Viola). Foglio a stampa. 

36. 1659, ! 4 ottobre. Lettera di Alonso Perez de Vivero Conte di 
Fuenvaldagna Governatore e Capitano generale dello Stato di Milano scrit- 
ta a nome di Filippo tv Re di Spagna ai Conservatori di sanità. Due car. 
a stampa, in fol. 

37. 1678, 15 e 22 sett. e 20 ottobre, « Fedine di sanità rilasciate ad 
Augusta ai mercanti di panni venienti a Milano ». Tre pergamene origi- 
nali, di millim. 225 X 158. 
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Voi. XII (78) 

Codice Visconteo-Sforzesco 
E il manoscritto originale di Carlo Morbio del voi. vi dell'opera 
« Storie dei Municipi ital. illustr. con documenti inediti », pubb!. a Mi- 
Ijr.o, dalla Società tip. dei classici italiani, nel 1846 col titolo: « Codice 
Visconteo-Sforzesco, ossia raccolta di leggi, decreti e lettere famigliari dei 
Duchi di Milano con appendice del modo tenuto dal Capitano Bibboni 
nello ammazzare Lorenzino de' Medici ». Il voi. componcsi di car. 28 n. n., 
più pagg. 434 num. mod. (di cui mancano quelle segnate coi nJ 403-4) 
e contiene copie del sec. xvui, eseguite da mani diverse, dei documenti 
raccolti dal Morbio. Precede un'Introduzione autografa al voi. vi proibita 
dalla censura e quindi inedita, come rilevasi dall' annesso rescritto. 

79. Diplomi dei Paleologhi del Monferrato (1400-1532). 

Num. 790 del cau Raccolta di 40 diplomi originali ed altri documenti, membranacei 
la più parte, di varie dimensioni, fatta dal Morbio e riuniti in un voi. legato in 
cartone e mezza pelle. Num. d* Inv. 100964 — Acquistato per L. 62. 

j. 1400, 17 agosto. « Sententia lata per dominum Thcodorum Mar- 
chionem Montisferrati in causa vertente inter Dominum Georgium de 
Sancto Georgio ex una et Dom. Gotefredum de S. 10 Gcorgio frutres ex 
altera partibus super causa curae d. Antonii eorum fratris ». Diploma 0- 
riginale membr., di cent. 50 X 3'- 

2. 1420, 13 aprile, t Concessio facta a Iohanne Iacobo March ione 
Montisferrati, Antonio, Bartholomaeo et Iohanni quondam Francisci Ber- 
tolamoni, et Iohanni quond. Iacobi de Moytis de possessione et exercitio 
castaldariae loci Bruni ». Diploma originale membr., di millim. 303 X 180. 

3. 1452, 17 marzo. Diploma di Giovanni Marchese di Monferrato 
circa il pagamento di alcuni debiti dovuti al Nobile Gio. Pietro dei Con- 
ti di Meda. Pergamena originale, di mill. 325 X 2 4& 

4. 1423, G giugno. « Littcra Marchionalis super venditionc prediorum 
Carpaneti ». Com.: « Reperitur in registris Marchionalis Montisferrati 
Cancellariae; videlicet in libro signato X in folio quinquagesimoseptimo 
sic fore scriptum: Iohannes lacobus xMarchio Montisferrati» ctc. Perga- 
mena originale, di mill. 345 X 21 5- 

5. 1442, 1 dicembre. « Assegno di fiorini 290 annuali fatto dal Marchese 
Gio. Giacomo di Monferrato al sig. Henrieto Natta di lui Consigliere c 
Vicario ». Diploma originale membr., di mill. 360 X 225. 

6. 1451, 23 gennaio e 1464, 2 giugno. « Iohannes et Guliclmus Mar- 
chioncs Montisferrati conceduntur Vcrolingi, nobili Bonifacio de Vcrulfis 
Burgensi Clavaxii suisque filiis et descendentibus immunitatem et ex- 

G. Mazzatjnti — Manoscritti dalle biblioteche d'Italia, vii. $ 



114 MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE d' ITALIA 

emptionem ab omnibus taleis caeterisque oneribus ». Diploma originale 
membr. di mill. 495 X 39°- 

7. 1451, 1 aprile. « Iohanncs Marchio Montisferrati conccdit Stepha- 
no de Ranchate dicto Ratino de Mediolano equitatori bona quond. Caval- 
lini de terra Montis Calvi». Diploma membr. originale, di mill. 323 
X 244. 

S. 1431, 8 agosto. « Privilegio d* immunità a* figliuoli di Henrietto 
Natta ». Diploma originale membr., con sigillo in cera, di mill. 338 X *4 0 ' 

9. 1431, 20 novembre. « Prima investitura concessa a D. Iohanne 
Macchione Montisferrati in favorem D. Henricii Nattac de feudo Balde- 
schi n. Seguono approvazioni del march. Guglielmo di Monferrato c di 
altri, colla data 19 maggio 1497. Diploma originale membr. di mill. 732 
X 4<>5. 

10. 1431, 1 dicembre. <» Donatio facta a Dom. Iacobo March: Montis- 
ferrati D. Henrieto Natta de ducatono aureo i Ili debito quotannis ». Di- 
ploma originale membr., di mill. 413 X 2 $o. 

* 11. 1438, 18 ottobre. Salvocondotto concesso dal Marchese Giovanni 
di Monferrato a favore di Gio. Mario Filelfo. Diploma originale membr. 
di mill. 425 X 270. 

12. 1439, 2 agosto, a Castel lania et jurisdictio Gabiani collata in D. 
Franciscum de Landriano et Ludovicam cius uxorem ». Diploma origina- 
le membr., di mill. 445 X 338. 

13. 1439, 31 dicembre, a Investitura concessa a D. Iohanne March. 
Montisferrati in favorem filiorum D. Henrieti de Nattis de feudis insulae 
Cangi, Baldeschi, Munisengi, Curtisrantij, et de aliis bonis feudalibus: 
nempe Bozolarum, Glazolarum et de castro Montiscalvi •>. Diploma origi- 
nale membr., di mill. 330 X 35<>- 

14. 1461, 21 aprile. «Immunità de* beni concessa dal March. Gio- 
vanni di Monferrato a favore di Quilico Rota del Borgo S. Martino ». 
Diploma originale membr., con sigillo, di mill. 310 X 2 5 T * 

13. 1461, 11 maggio. « Immunitas prò Antonio Guiscardi de Blanza- 
te ab omnibus taleis, impositionibus, etc. concessa a D. Iohanne Marcino- 
ne Montisferrati ». Diploma originale membr., di mill. 415 X 2 75« 

16. 1462, 20 ottobre. Salvacondotto a favore di frate Andrea « de Bur- 
go S. Baxii », perchè possa questuare con altri frati per la B. Maria di 
Bcthelem. Indirizzato: a Domino Io. de Cucharo Episcopo Bethlem ». Di- 
ploma originale membr., di mill. 343 X 2 ^5- 

17. 1464, 4 febbraio. Conferma delle donazioni fatte dal M. M Giovan- 
ni di Monferrato a Gio. Guglielmo dei Marchesi d'Incisa. Diploma origi- 
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naie membr., con firma autogr. del Marchese Guglielmo di Monferrato. 
Di mill. 390 X 260. 

\K 1464, 8 febbraio. Atto di sudditanza e fedeltà giurata dai cittadi- 
ni d'Alba a Guglielmo Marchese di Monferrato. Segue la conferma degli 
statuir, privilegi, convenzioni ed altri patti concessi alla città d' Alba dai 
predecessori di Guglielmo di Monferrato in data 27 novembre 1481. Di- 
ploma origin. membr., di mill. 600 X 464, con sigillo in cera ben conservato. 

n> 1466, 28 febbr. Diploma con cui Guglielmo March, di Monferrato 
elegge suo familiare Manfredo da Cochonato dei Conti Radicate. Perga- 
mena originale, di cent. 78 X 27. 

20. 14*36, 3 ottobre. Lettera originale di Margherita di Savuja Mar- 
chesa di Monferrato a Bianca Maria Visconti. Le raccomanda frate Teo- 
doro de* Botti perchè gli sia conservata la precettoria di Cremona* Do- 
cumento cartaceo, di mill. 224 X »75> c °n sigillo in cera. 

21. 1467, 3 apr. Conferma della donazione fatta da Giovanni M.se 
di Monferrato a Iacopo da Vallerà figlio di Maestro Bertolo di una pos- 
sessione nel territorio di Montecalvo. Diploma originale membr., di mill. 
405 X 2(58, con firm. autogr. del March. Guglielmo di Monferrato. 

22. 1469. « Queste sono le cosse hano Mistere per la Illustrissima 
Madonna Isabetamaria Marchisana di Monferato. » Inventario di vesti ed 
altre robe da provvedersi per Elisabetta Maria figlia di Francesco Sforza, 
che andò sposa a Guglielmo I March, di Monferrato il 18 luglio 1469. 
Docum. cart. originale di cent. 30 X 21, in 2 carte. (1) 

23. 1 469. « Memoriale a voi Meser Cicho per lo signore Bonifacio ». 
Esternamente si legge: « Pro resuma (?) d. Bonifacii de Monte fcrato ». 
Documento volgare originale, cart., di mill. 294 X 203. 

24. 1474, 10 dicembre. Condonazione di pena e assoluzione concessa 
da Guglielmo March, di Monferrato a Giovanni de* Capellini. Diploma 
originale membran., di mill. 465 X 3-o. 

25. 1476, 8 genn. Lettera di Emanuele Authentopulo Paleologo a 
Galeazzo Maria Sforza Duca di Milano. Documento origin., cart., di mill. 
295 X 21 3i con sigillo in cera. 

26. 1476, 10 marzo. Guglielmo march, di Monferrato concede ad Eu- 
sebio ed Antonio de* Guiscardi suoi vassalli di poter dividere fra i loro 
figli ed eredi i beni e diritti feudali di cui furono investiti. Diploma o- 
riginalc, membr., di mill. 317 X 270. 

27. 1478, 3 aprile. Guglielmo March, di Monferrato conferma alcune 



(1) Pubblicato da L Torri per Nozze Grondona-Sanguineii, col titolo: Corredo di no&s di E- 
lUabttla Sforma Marchesa di Monferrato (1469). Milano, tip. Lombardi, 1897, in 8. 
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donazioni fatte da' suoi antecessori a Michele e Antonio di Martino ed 
altri de' Marcenaschi. Diploma originale membr., di mill. 380 X 2 *o. 

28. 1479, 24 luglio. « Assumptio dom. Georgii Nattae ad Consiliaria- 
u:m et Vicariatimi ». Diploma originale membr., colla firma di Gugliel- 
mo March, di Monferrato, di mill. 493 X 380. 

29. 1479, 3 agosto. Guglielmo March, di Monferrato elegge suo fa- 
miliare Lorenzo di Gabriele da Tridino di Frassinello. Diploma origina- 
le membr., con sigillo in cera, di mill. 390 X 310. 

30. 1482, 2 aprile. Guglielmo March, di Monferrato conferma le im- 
munità e privilegi concessi al Comune di Moransengo. Diploma origina- 
le membr., con sigillo in cera, di mill. 425 X 37°- 

31. 1483, 2 aprile. Istrumento di procura del March. Bonifacio di 
Monferrato per Giorgio Natta onde fargli ottenere dal Duca di Milano 
rinvestitura di Cassina, Feliza e Rcfrancore. Diploma originale membr., 
di mill. 498 X 388. 

32. 1483, 7 aprile. Conferma dell'investitura concessa da Guglielmo 
di Monferrato a Milano, Lazzarino ed altri della nobil famiglia Lazzaro- 
ni. Diploma originale membr., di mill. 503 X 380. j 

33. 1483, 28 nov. Bonifacio March, di Monferrato conferma tutti i j 
privilegi già concessi al Monastero di S. Andrea in Vercelli. Diploma ori- i 
ginale membr., di mill. 373 X 250. ; 

34. 1485, 12 gennaio. Bonifacio March, di Monferrato concede le ren- 
dite di Castel Gabiano a Lodovica da Landriano a certi patti e conven- I 
zioni. Diploma orig. membr., di mill. 435 X 335? c °n sigillo in cera e j 
lìrma autogr. , 

35. 1484, 18 maggio. Lettera originale volgare del March, di Monfer- 
rato al Castellano di Virolcngo, perchè voglia restituire la stanza da lui j 
abitata al nobile Antonio Guiscardo di Bianzai. Docum. cart., di millim. 
343 X 200. 

3^. «495i 30 gennaio. <« Litterae exemptionis nobilium Friderici de 
lavai le Castellani Cremosini, necnon Ioannis Mariae et Io. Francisci suo- 
nili! nepotum ». Diploma orig., membr., di mill. 440 X 35<>i con firma 
aurogr. di Maria M. aa di Monferrato. 

37- '5' Si 28 sett. « Supplica del sig. Baldassarre di Provana e della 
sua consorte al Duca Guglielmo di Mantova con decreti favorevoli per 
poter assicurare la dote sul feudo e beni di S. Raffaele ». Diploma orig., 
membr., con firma autogr. e sigillo, di mill. 362 X 267. 

38. 1518, 13 nov. Decreto di assoluzione concessa dalla March. An- 
na di Monferrato a Gio. Francesco Guiscardo. Diploma orig., membr., con 
sigillo in cera, di mill. 453 X 3 12 - 
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39* 1531, 4 luglio. Ricuperazione del castello di Baldesco, concessa 
da Gio. Giorgio March, di Monferrato a Gabriele ed Ettore de* Natti. Di- 
ploma orig., membr., con firma autogr., di mill. 560 X 39^. 

4°- , 53 2 i »6 agosto. Investitura del castello di Baldesco concessa da 
Gio. Giorgio March, di Monferrato a Girolamo, Gabriele ed Ettore de' 
Natti. Diploma orig., membr., di mill. 525 X 395- 

80. Spese diverse della fabbrica del Duomo di Milano. 

Num. 774 del caL Cartaceo» di mill. 200 X I4S» del sec XVIII, di car. 20 n. n., di 
cui 7 sono bianche, più 3 carte sciolte. Legatura in cartone. — Num. d' Inv. 
1 0091 9. Acquistato per L. 44. Il frontispizio ha il seguente titolo: Diverse spese 
cavale da Libri dell* Amm.à* Fabfl del Duomo di Milano dall' anno ijój in avanti 
e delle più riguardevoli. Vi sono unite alcune note di conti pagati, in foglietti 
volanti. 

81. Miscellanea storica spettante al Comune di Rosate. 

Num. 843 del cat Miscellanea di opuscoli, parte manoscritti, parte stampati, di varie 
dimensioni e di diverso tempo, ma tutti del sec XVI II, raccolti in un volume 
rilegato in cartone e mezza pelle. — Num. d* Inv. 100940. Acquistato per L. 27,50. 

r. 1558. « Misura generale vecchia del Comune di Rosate e sua Pie- 
ve, di tutti i beni civili, rurali et ecclesiastici ». Copia del sec. xvm, di 
car. 91 n. n. 

2. 1726. « Stima del valor capitale d'ogni pertica, misura Milanese, 
delle qualità de' fondi del territorio di Rosate capo come delli Territorii 
della Pieve ». S. n. t., in fol., car. 20 n. n. 

3. 1714, 26 nov. « Instrumento d' impresti to fatto dal Perillustre e 
M. R. Sig. Dott. Biagio Guenzati Prevosto di Rosate alla Comunità del 
medesimo luogo di lire mille Imperiali colf obbligo della restitutione ter- 
mine anni due senz' alcun interesse, con che passati detti anni due se gli 
debba pagare V interesse al quattro per cento, come da esso rogito, del 
notaio di Milano Gio. Battista Bollo ». Ms. orig., sec. xviu, di c. 6 n. n. 

4. Memoriali due relativi alle stime per il territorio di Ozerò, Pieve 
di Rosate. Fascicolo a stampa, s. n. t., di c. 10 n. n. 

5. « Pro immunibus loci Ozeni ». Firm.: « Bonifortius Fratrius S. 
C. ». Fase, a st., di c. 4 n. n. 

6. « Rendite de' terreni del territorio di Noviglio, Pieve di Rosate ». 
Fase, a stampa, di c. 5 n. n. 

82-84. Fontana (Carlo Giacomo). Miscellanea storica della Valtellina. 

Num. 868 del cat. Tre volumi miscellanei, cartacei, del sec XVIII (1766), trascritti 
da diverse mani, di mill. 280 X 185. In margine della prima carta del voi. I è 
notato : 'Di me Carlo Giacinto Fontana di Morbegno. 1766. Legat in cartone e 
meua pelle. V. intorno a questa Miscellanea le Opere stor.-numism. del Morbio, 
pag. 297-8. — Num. d* Inv. 10092;. Acquistato per L. 300. 
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Voi. I (82) 

1. « Pallas Rhaetica armata et togata, ubi primac ac priscae in al- 
pinac Rhaetiae verus situs, bella et politia, cum aliis mcmorabilibus sin- 
gulti brevitate, fideque vere historica ex optimis scriptoribus et monu- 
mcntis adumbrantur. Authore Fortunato Sprecherò a Bemeck Davosiano 
Rheto L U. D. — Basileae, excud. Ioannes Iacobus Genathius. 1617 *>. In 
margine è notato: «Questo libro j ritrovasi appresso il Sig. Cap.° Giu- 
seppe Malagucino di Morbegno, dal quale mi fu dato a leggere, ed an- 
che' copiare nell'anno 1766». Copia di pagg. 288, num. 1-282: fra la p. 
2. a c la 3.* vi sono 6 car. n. n. 

2. « Historia motuum et bellorum postremis hiscc annis in Raelhia 
excitatorum et gestorum, auspiciis vero chistianissirno Galliarum Regis 
Ludovici xiii, Serenissimae Reipublicae Venetae et Ducis Sabaudiae Ca- 
roli Emanuelis confectorum, authore Fortunato Sprecherò a Bemeck. — 
Coloniac Allobrogum, ex typ. Petri Chovet, 1629», pp. 5to. In margine 
è notato : <* Questo libro ritrovasi presso il sig. Dr. Paolo Mariano di 
Morbegno, il quale mi fu dato a leggere nell* anno 1765 ». Copia di pp. 
251, num. 251-502. 

3. a Ex libro calculorum et rationum D. Raphaelis Mussii de Mor- 
binio ». Copia di pp. 2, num. 503-4. 

4. Valori e tariffe monetarie. Copia di pp. 6, num. 505-510. 

5. Indice delle opere di Fortunato Sprecher. Copia del sec. xvm, di 
pp, 55, num 511-566. 

0. u Rhaetia Ethrusca, Romana, Gallica, Germanica Europae Proviti- 
ciarum situ altissima et munitissima, sacra et prophana topo-crono-stem- 
matogrophica. Brevi compendio descripta per R. P. F. Gabrielem Buce- 
Hnum Imperialis Monasterii Weingarttensis Ord. S. P. N. Bencdicti — 
Augustae Vindelicorum, typis Ioannis Praetorii, 1666 ». Copia a mano 
del sec. xvhi, num. 567-582, di pp. 15. 

7. Caroli Paschalii Regis in sacro Concistorio Consiliarij Legatio 
Rhetica — Parisiis, ex officina Petri Chevalier, 1620 » Copia del sec. xvm, 
di pp. 106, num. 583-689. 

8. » Peso .delle monete d' oro e d* argento ». Copia del sec. xvur, 
di p. r. 

9. 1766, 24 luglio. Documenti comprovanti gli uomini illustri e te 
famiglie nobili della Valtellina. Copia del sec. xvm, di pp. 41. num. 691-732. 

10. 1766, 28 maggio. Dono d* una medaglia d'oro fatto dal Card. Cri- 
stoforo Migazzi al raccoglitore di questi mss. il sig. Carlo Giacinto Fon- 
tana. Copia dell' istrumento relativo a detto dono del sec. xvur, di pp. 
6, num. 733-8. 
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li. « Compendium summarii totius estimi universi territori! Vallis- 
tcllinac cuilibet communitati ciusdem prò eius sorte ac portione hono- 
rum praedictorum • appositi, juxta aestimati onem generalem in Valle fa- 
ctam anno 1531 ». Copia del sec. xvin, di pp. 25, num. 739-763. 

Voi. Il (83) 

« Osservazione sopra le tre Decadi e V appendice alla terza d' esse 
delli Annali sacri della città di Como del Padre Primo Luigi Tatti So- 
masco Patrizio di Como, e li tre volumi delle Dissertazioni critico stori- 
che intorno alla Rezia di qua dalle Alpi, oggi detta Valtellina, dell'Aba- 
te Francesco Saverio Quadrio Patrizio di Ponte Valtellinese, con una 
breve Raccolta, o sia Catalogo e Indice d' instrumenti e Concili anche 
sopra il corso e valore delli danari, terreni e di altre robe, con varie In- 
cidenze e Notizie. Il tutto esposto con li suoi autentici Documenti da 
Carlo Giacinto Fontana Patrizio di Morbegno nell* anno del Signore 
mdccclxiv ». Vi è unito un albero genealogico e una breve storia della 
famiglia Fontana. Copia del sec. xvui, di pp. 540. 

Voi. Ili (84) 

1. 1763, 20 aprile. « Estratto del novo Regolamento et paghe accor- 
date al Regimento Grigione de Salis di Francia. Copia ex impresso de- 
sumpta », di car. 3 n. n. Sec. xvur. 

2. 1764, 20 ottobre. « Copia del Memoriale stampato ». Firm. « F. 
C. F. Schmid Collonello », di car. 3 n. n. Sec. xvm. 

3. 1765. Copia del libro stampato: « Osservazioni che si presentano 
agli Eccelsi Comuni da considerarsi seriamente sopra del Memoriale a- 
vanzatosi dalli sostenitori dell'articolo segreto, che fu soscritto da nume- 
rosa recluta di persone, tra le quali si contano anche alcuni Esteri del- 
l'Eccelsa nostra Repub. a Grigiona. mdcclxv » . Copia del sec. xvm, di c. 4 n. n. 

4. 1764. « Copia del libro stampato in Coirà Tanno 1764 in lingua 
Tedesca, intitolato: Colloquio fra Patriotti da N. N. per informare ed at- 
trarre al suo partilo li suoi Paesani, e Patriotti Grigioni contro li Valte- 
lini, e contro il loro clero e chiese, e per far susistere l'ultimo Trattato 
di Milano con l'articolo segreto ». Copia del sec. xvm, di car. 12 n. d. 

5. « Cancellamento dell'Esemplare del Precettore ne' colloqui tra 
Patriotti ». Copia del sec. xvm, di c. 5 n. n. 

6. « Un Lansciadas se lumenta con un Patriot per reson del Libro 
stampat del Pa, e Latg de Borum. Sonettade » (31 genn. 1765). Com.: 
« Alla fè la mia gent avi* ò da cuntar » (son.). 

7. « La cornacchia spenacchiata, ossia fraterna, e sviscerata risposta 
al libro, che ha per titolo: Del Diritto del Principe intorno l'alienazione 
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de* Beni stabili in mano Ecclesiastica. Dissertazione esposta... da N. N. ». 
Opuscolo a stampa, s. n. t., in 8.°, di pp. 38. 

8. 1764, 1 j febbr. Copia di lettera scritta all' Ecc.* 1 tre Leghe dal Con- 
te di Firmian. Sec. xvm, di car. 1 n. n. 

9. Memoriale per l'articolo segreto del trattato di Milano. Copia del 
sec. xvm, di c. 1 n. n. 

10. Lettera d' un Chiavennasco (s. d.). Copia del sec. xvtu, di c. 2 n. n. 
ti. 1762, 26 giugno. « Articolo segreto ». Firm.: « Carlo Conte di 

Firmian ». Copia del sec. xvm, di c. 1 n. n. 

12. « Risposta al libro stampato Tanno 1764 e sparso per i Comuni: 
Dell' Eccelse tre Leghe, senza nome d'autore ». Copia del sec. xvm, di 
pp. 38 n. 

13. Il buon Grigione a' suoi cari e fedeli confederati (Parisiis, 1620). 
Copia del sec. xvm, di pp. 22 n. 

14. « L' ecco della Patria, ovvero li vero interesse spettante alla Pa- 
tria delle Tre Leghe spassionatamente posto sott' occhio delli Rispettabi- 
li Comuni e suoi Patriotti da un sincero Amante e Diffcnsore della ve- 
rità e libertà ». Copia del sec. xvm, di c. 4 n. n. 

15. a Considerazioni della Patria sopra lo stato presente del proprio 
Paese delle Leghe, e delli di lei tumulti, esposte al spassionato uomo Re- 
to, ed alla Patria... da N. N. in città libera. 1764 ». Copia del sec. xvm, 
di car. 6 n. n. 

16. « Copia d' un libro stampato in Coirà in Tedesco dopo la Dieta 
del 1763, e dicesi che le Animadversioni, o siano le Osservazioni nel det- 
to libro contenute sian opera del sig. Podestà Ulisse de 1 Salis di Mar- 
schlinz, e che il libro, cui rispondono le dette Animadversioni, sia opera 
d* un signore delle Dieci Dritture. Ed essendosi fatta la traduzione, fu 
questa per copiarsi data dal sig. Giuseppe Peregalli Cancelliere della Val- 
tellina li 16 dicembre 1764 al Sig. P. re Paolo Castelli, da cui per copiar- 
si fu data li 4 settembre 1765 a me Fontana »>. Copia del sec. xvm, di 
car. 10 n. n. 

17. « Copia del memoriale sporto al Consiglio segreto del contado 
di Chiavenna dal Delegato Torricella, e dato a me per copiarsi li 4 di- 
cembre 1765 »; con la lettera citatoria del 28 febbr. 1765, c con la pro- 
posizione e « protesta de' signori Salici » fatta li 4 marzo 1765. Copia del 
sec. xvm, di c. 3 n. n. 

18. « Sentimenti che corrono tra' sudditi di Valtellina... esposti da 
chi ama il disinganno de' suoi compatrioti sinistramente prevenuti ». Co- 
pia del sec. xvn, di p. 3 n. n. 
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19. 1524, 24 febbraio. Copia delle lettere credenziali per il sig. Loco- 
lenente Lorenzo Vincenzo Somvico. Pag. 2 n. n. 

20. 1764, 23 novembre. Proclama in ordine alla provisione data dal- 
la Dieta di Tavate. Copia del scc. xvm, di c. 1 n. n. 

21. 1765, 25 febbraio e 8 marzo. Tre decreti per l'editto e per il da- 
7Ì0 della Valtellina e per l'articolo segreto. Copia del scc. xvm, di 3 c. n. n. 

22. 1765, 16 aprile. Lettera di Giuseppe Peregalli Cancelliere supe- 
riore della Valtellina al sig. Don Giampietro Malacrida Cancelliere della 
squadra di Morbigno. Copia del sec. xvm, di c. 1 n. n. 

23. 1765, 21 giugno. Transunti di documenti relativi alla Valtellina 
dal 1336 al 1766, con estratti di Statuti del 1549, confermati nel 1737 e 
nel j 764. Copia del sec. xvm, di c. 47 n. n. 

24. 1762, 25 giugno. « Prospetto di convenzione da servir di base al 
trattato fra S. M. l'Imperadrice Regina Apostolica come Duca di Milano, 
e T Eccelse tre Leghe Origià, Cade e Dicci Dritture. Copia del stampato 
in Coirà nell' a. 1762 », di c. 8 n. n. 

2 S» 22 agosto - 1764, 25 gennaio. « Editto de' vagabondi »» pub- 

blicato da Don Leonardo de Marquion Podestà Reg. te della Giurisdizione 
di Morbegno. Copia di 4 car. n. n. 

•26. v Del diritto del Principe intorno 1' alienazione de' beni stabili in 
mano ecclesiastica. Dissertazione esposta in occasione del Decreto promul- 
gato dall' Eccelsa superiorità Retica contro siffatte alienazioni pel suo pae- 
se suddito da N. N. In Brescia, 1764, presso il Colombo ». Copia del 
sec. xvm, di car. 16 n. n. 

27. « Lettera ad un amico intorno al Libro dell'anno 1765, col tito- 
lo: La cornacchia spennacchiata ». Ve notato in margine: « Questa fu 
a me mandata dal sig. Paolo Castelli, con sua lettera che ho ricevuta la 
sera di 7 gennaio 1765 per farne la copia. Dicesi che questa risposta fat- 
ta sia dal compositore dell'altro Libretto, intitolato: Il Diritto del Prin- 
cipe, etc. col concorso del Podestà di Marschlinz ». Copia di c. 9 n. n. 

28. Altra copia del son. indicato al n.° 6. 

29. a Cortese disinganno del Prete Antonio Gatti di Tcglio fatto al- 
l'autore del libro intitolato: Il Diritto del Principe, intorno l'alienazione 
de' beni stabili in mano ecclesiastica. — Scrittura del sig. Dr. Matteo Ac- 
quistapane datami per copiare li 4 sett. 1766 in Morbegno ». Copia di 
car. 27 n. n. 

30. Cartonerà (Francesco) di Sondrio. « Motivi di ragione e di fat- 
to in risposta all' A-pologia del sig. Giuseppe Simoni, e qualificanti la sup- 
plica all'Eccelsa Repubblica delle Tre Leghe presentata dalla suddita Val- 
tellina ». Copia di c. 11 n. n. 
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31. 161 5, 2 giugno. « Concordia jurisdictionalis inter Forum Eccle- 
siasticum et Forum saeculare Mediolani, una cum approbatione Regiae 
Catholicae Majestatis, et confirmatione SS. Domini Nostri Papae Pauli v, 
ac edictis utriusque Fori ». Copia del sec. xvm, di c. 10 n. n. 

85. Cartulario dell'Abbazia di S. Maria della Casa vecchia detta della Cave- 
dra nel territorio di Varese (1476-1725). 

Num. 870 del cat. Cartaceo, miti. 28 X 19, di scritture diverse, dei secoli XVII e 
XVIII, contenente 52 documenti, parte originali, parte in copia, rilegati in car- 
ton e mezza pelle. — Num. d* Inv. 100970. Acquistato per L. 26. 

1. 1476, 4 junii. 0 Transactiones et Conventiones factae per et inter 
D. Prepositum, fratres et conventus domus veteris de Varisco et Anto* 
nium Mollinarium parte altera ». Copia del sec. xvi, di c. 2 n. n. 

2. 1483, 18 nov. « Investitura D. Prepositi et fratrum in Baptistam 
dictum Fraschinum molinarium de jure conducendi aquam per pratum 
longum ». Copia c. s., di c. 2 n. n. 

3. 1484» 14 apr. « Investitura D. Prepositi et fratrum in Iulianum 
lanum de Penasca nominative de prato praoseli » etc. Copia c. s., di c. 2 n. n. 

4* 1483, 13 nov. « Investitura libellaria Antonii Monie de Panzer!» 
a D. Preposito et fratribus de molendino Olone Badinese concessa ». Co- 
pia c. s., di c. 2 n. n. 

5. 1484, 26 ianuarii. « Investitura Monasteri S. Mariae doinus vete- 
ris de Varisio ordinis umiliatorum Mediolani in Iohannem dictum Zanum 
a D. Preposito et fratribus de Molendino Olone ». Copia c. s., di c. 2 n. n. 

G. 1485, 7 martii. a Investitura D. Prepositi et fratrum in Iulianum 
lanum de Penasca de Prato Fontoni » Copia c. s., di c. 2 n. n. 

7. 1520, 26 nov. « Confcssio Magistri Mathei de Zanziis prò ficto li- 
bellario molendini Olone ». Copia c. s., di c. 2 n. n. 

8. 1544, 13 martii. « Investitura D. Prepositi in nob. D. Franciscum 
de Laude, de molendino in territorio loci de Giumio ». Copia c. s. die. 
(ì n. n. 

9. 1550, 21 apr. « Renunciatio investiture, cum investitura noviter 
facta in Franciscum de Zanziis de Prato longo in Bimio ». Copia c. s., 
di c. 2 n. n. 

10. 1351, 26 octobris. « Conventiones factae inter D. Prepositum et 
Baptistam de Zanziis de Prato longo ». Copia c. s., di c. 2 n. n. 

11. 1551, 26 ottobre. « Conventione fatta fra *1 Prevosto et Gio. An- 
tonio de Tono per il fitto del prato longo Copia c. s., di c. 4. 

12. 1364, 9 iunii. « Investitura D. Francisci Bernardini de Crivelli* 
in Petrum de Rubeis dictum de Galantis molinarium ». Copia c. s., di 
c. 5 n. n. 
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13. 1563, 6 Augusti. « Confessio dominor. Francisci et fratrum de 
Orrigonibus a D. Francisco Bernardino Cribello, de molendino Badinete ». 
Copia c. s., di c. 2 n. n. 

14. 1575. Promemoria pel molino della Badia della Cavedra. Copia 
c. s., di c. 2 n. n. 

•5- '575» 2 5 augusti. Causa legale relativa a Gio. Francesco Arrigoni. 
Copia c. s., di c. 2 n. n. 

16. 1573, 26 on. Altra causa per Ippolito Aldobrandino Copia c. s., 
di c. 6 n. n. 

[ 7> '584, 29 die. « Investitura facta de bonis de Penasca per Io. An- 
tonium Romanum procuratorem R. ,nl D. Prepositi in Bernardinum Io. 
Antonium ci Iohannem omnes de Penasca, prò pretio 11. 90 ». Copia c. 
s., di c. 5 n. n. 

'8- 15951 30 agosto. « Recognitione fatta per il sig. Gioseffo Origo- 
ne all' Agente de Mons. Ill. ni ° Card. San Giorgio per il livello che paga 
il molino di M. Francesco Origone ». Copia c. s., di c. 2 n. n. 

19. Riparazioni necessarie al molino di Biumo di sotto. Con disegno 
a penna. Copia del sec. xvir, di c. 2 n. n. 

20. Altre notizie del detto molino. Con disegno a penna. Copia del 
sec. xvii, di c. 2 n. n. 

sr. 1609, 13 marzo. « Memoriale di Giuseppe Dralli per il Card. S. 
Giorgio », relativo all' affittanza di Prato longo. Copia c. s., di c. 2 n. n. 

22. 1618, 29 sett. « Livello de 16 sopra un molino, case e tre pezzi 
di terra a Biumo inferiore, venduti a Tomaso Marzorato da Pietro Lui- 
gi Omigone ». Copia c. s. di c. 23 n. n. 

2 3« I 577i 12 giugno. « Conventioncs inter D. Io. Paulum Grififum 
conductorem honorum prepositure Domus veteris et Io. Mariam de Zan- 
ziis prò favenda rcparatione ». Copia del sec. xvi, di c. 3 n. n. 

24. Stima di alcuni terreni situati nel Comune di Casbenno presso 
T Abbazia della Cavedra c nel comune di Biumo. Copia del sec. xvn, di 
c. 6 n. n. 

25. 1708, 19 dicembre. Citazione d'affitto di terre in Borgo Varese 
diretta al M.se Don Francesco Visconti. Foglietto a stampa. 

26. 1709, 17 aprile. « Investitura di Gerolamo Vedemano in Varese ». 
Copia del sec. xvm, di c. 2 n. n. 

27. 1709, 17 aprile. « Investitura di Giacomo Botinello ad Arcisate ». 
Copia c. s., di c. 2 n. n. 

28. 1709, 25 febbraio. Atto di subaffittanza del fondo detto della Ca- 
vedra stipulato fra D. Io. Battista Lanzavecchia e Carlo Giuseppe Niada. 
Copia c. s., di c. 6 n. n. 
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29. 1708, 1 nov. Atto di affittanza di alcuni beni situati in Borgo 
Varese, stipulato fra Gio. Battista Lanzavecchia e Girolamo Talamonj. 
Copia c. s., di c. 6 n. n. 

30. 1709, 30 aprile. Altro atto d'affittanza fra il medesimo Lanzavec- 
chia e Antonio Maria' degli Antonini. Copia c. s., di c. 4 n. n- 

31. 1709, 19 aprile. Altro atto d'affittanza fra il medesimo Lanzavec- 
chia e Paolo Bertono. Copia c. s., di c. 4 n. n. 

32. 1709, 16 aprile. Altro atto d'affittanza fra il medesimo Lanzavec- 
chia e Giovanni Olgiato. Copia c. s., di c. G n. n. 

33. 1709, 16 aprile. Altro atto d'affittanza fra il medesimo c Dome- 
nico Abbiate Copia c. s., di c. 8 n. n. 

34. 1709, 17 aprile. Altro atto d'affittanza fra il medesimo e Agosti- 
no Abbialo. Copia c. s., di c. 6 n. n. 

35. 1709, 16 aprile. Altro atto d' affittanza fra il medesimo e Antonio 
del Catto. Copia c. s., di c. 6 n. n. 

36. 1709, 16 aprile. Altro atto d* affittanza fra il medesimo e Andrea 
Comolo. Copia c. s., di c. 8 n. n. 

37. J709, 19 aprile. Altro atto d' affittanza fra il medesimo e Fran- 
cesco Niada. Copia c. s., di c. 5 n. 11. 

38. 1709, 30 aprile. Altro atto d'affittanza fra il medesimo e Giovan- 
ni e Pietro de' Radaeli. Copia c. s., di c. 6 n. n. 

39. 1709, 17 aprile. « Investitura di affittanza per Francesco Toogo 
in Biumo Inferiore ». Copia c. s, di c. 2 n. n. 

40. 1610, 28 agosto. « Instromcnto d' investitura de' beni, ragioni e 
livelli dell' Abbazia di S. Maria degli Angioli della Cavedra di Varese, 
fatta dal Co. Gio Battista Scotto nel sig. Natale Uslenghi per anni nove», i 
Copia c. s., di c. 5 e 3 bianche n. n. 

41. Perizia dell' Ing. Giacomo Ant.° Quadrio circa alcune terre del- 
l'Abbazia della Cavedra di Varese. (30 on. 1713). Originale ms,, di c. 2, 

42. 1716, 2 luglio. Instrumento d'affittanza dell'Abbazia di Varese 
fatta in Antonio Veratti ed Andrea Viglietti. Ms. originale, di c. 7 e 1 
bianche n. n. 

43-45. 1723. Altri contratti d'affittanza per l'Abbazia della Cavedra 
ed altri luoghi. Copie di c. 8 n. n. 

46. Perizia del molino della Cavedra del Borgo di Varese acquistato 
da frate Giovanni de Breno. Copia del sec. xvm, di c. 2 n. n. 

47- l 7 2 3i 5 nov « Citazione per Carlo Giuseppe Crugnola molinaro. 
Foglietto a stampa. 

48. 1719, 25 leb. Contratto d'affitto per una possessione posta nel 
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territorio di Biumo superiore, stipulato da Francesco Antonio degli Am- 
brosi. Ms. orig., di c. 4 n. n. 

49. 1718, 24 ottbrc. Atto di vendita di una possessione posta nel ter- 
ritorio di Biumo superiore, detta il Moogneto, stipulato fra Giuseppe Bi- 
zozero c Valerio Bizozero. Copia di c. 2 n. n. 

50» 1725, 30 giugno. « Instromento di Cambio de' Beni dell'Abba- 
zia della Cavedra nel Borgo, e distretto di Varese, seguito con il sig. Ber- 
nardo Peppina ». Ms. orig., di c. 9 e 2 bianche n. n. 

51. 1723, 21 giugno. Avviso del giudice di tutti li Dazi dello Stato 
di Milano per la riscossione dei pegni. Foglietto a stampa. 

52. « Relazione et stato dell' Abbazia di S. Maria della Casa vecchia 
detta delia Cavedra in Varese ». Copia del sec. xviu, di c. 8 n. n. 

86. Statuta Comunis Mcdiolani (1386). 

Num. 9n del cat Cartaceo, mill. 285 X : oo, di car. 94 nurn. ant., di cui le ultime 
6 bianche; scrittura semigot del sec. XIV, leg. in cartone. — Num. d'Inv. 100939. 
Acquistato per L. 318. 

Car. 1 r. ine: « Nos lohannes Galeaz Vicecomes Comes Virtutum 
dominus Mediolani Imperialis Vicarius generalis volentes dispendia Utium 
possumus solertia choaratarc » etc. A car. j r fin.: « Dat. Mediolani, die 
secundo octubris mccclxxxvj" decima Indicione ». Lo Statuto ine. a car. 8 t\: 
« In nomine Domini amen. Hec sunt statuta comunis Mediolani civillium 
causarum. Rubrica generalis de citationibus rellationibus, denuntiationibus 
et oblationibus ». Fin. a car. 17 v. « ... et ipso facto exigi posse, absque 
aliqua condempnatione vel procesu ». 

87. Statuti ed Ordinazioni dell'Università de* Centurari. ( 1651-1 76(> ). 

Num. 957 del cat. Cartaceo, mill. 362 X 240, di car. 75 n. n., delle quali parecchie 
sono bianche, scrittura del sec. XVII e XVI II, rilegato in pergamena; ha ester- 
namente scrìtto il titolo seguente: /6?r. Libro appartenente alle Ordinationi et al- 
ti Università de' Centurari e loro interessi. Il primo documento ha la data dell' n 
Febbraio 1651, l'ultimo del 20 gennaio 1766. — Num. d'Inv. 100971. Acquista- 
to per L. 54. 

88. Statuti della Università de hosti di Milano et corpi santi. (1586). 

N. 9)9 del cat. Membranaceo, mill. 272 X 2 io, di car. io n. n, scrittura del sec. 
XVI, rilegato in pergamena. — Num. d' Inv. 100925. Acquistato per L. 22. 

Incomincia a c. ir.: « Statuti della Università de Hosti di Milano 
et Corpi santi, da essere approvati dal Senato Eccell. m0 ». Fin. a car. 10 x>.: 
a Dat. Mediolani xxvj Septembris MDLXXXvj ». Sotto questa data havvi il 
sigillo in cera dell'Università degli Osti. — Segue una grida del 9 no- 
vembre 1386, firm.: « Iulius C. Bonus prò sp. D. Gerardo Gandino M. ei 
1), Guber." oflìtii praedicti Statutorum L. T. subscripsit ». 
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89. Borromeo (Card. Carlo). Lettere. 

Nura. del cat app. 1002. Cartaceo, mill. 283 X 210, di car. 8 n. n., scrittura del sec. 
XVI, legatura antica originale in pelle ad intarsio collo stemma del Card. Bor- 
romeo. Precedono tre ritratti incisi del Card. Borromeo. — Naro. d'Inv. 100942. 
Acquistato per L. 60. 

1. 1563, 18 maggio. Lettera originale del Card. Carlo Borromeo al 
Rev. M. Nicolò Daneo secretano, con firma autografa. Gli raccomanda di 
presentare due sue lettere al Vescovo di Cuenca e al Principe d'Eboli, re- 
lative a una dispensa da quest' ultimo domandata con istanza. Vi sono u- 
niti tre certificati di Pietro Paolo Bosca Dottore del Coli. Ambr. (111 nov< 
Ian. 1669), di Giorgio Carrullo not. del Coli. Milanese e di Carlo Maino 
Modrone Vicecancelliere- (17 gennaio 1669), che attestano essere la firma 
veramente autografa. 

2. 1579, 3 settembre. Lettera originale del Card. Carlo Borromeo al- 
la Badessa delle Monache cappuccine di Milano. Con firma autografa. Dà 
notizia d' un suo viaggio a Loreto e alla Verna. 

3* ! 579> '7 settembre. Lettera originale del Card. Carlo Borromeo al- 
la M. Rev. Madre delle Cappuccine di Milano. Con firma autografa. Trat- 
ta "di affari relativi al Monastero. 

4. 1580, 26 aprile. Lettera originale, con firma autografa, del Card. 
Carlo Borromeo. Mancante d' indirizzo. Trasmette un esemplare a stampa 
delle decisioni del quarto concilio provinciale tenutosi nel 1576, perchè 
sia affisso alle porte della chiesa Metropolitana. 

5. Lettera del Card. Borromeo, senza data, indirizzo e torma, scritta 
quando gli fu tirata un' archibugiata. In un foglio volante 

90. Codice diplomatico dei Visconti (1323-1392). 

Num. del cat. app. 1005. Sono 39 documenti originali, membr., di dimensioni e dì 
età diverse, ma tutti del sec. XIV (1525-1302), raccolti insieme dal Morbio in 
un volume, rilegato in cartone e mezza pelle, che, pel suo formato eccezionale 
è stato collocato separatamente dagli altri, in AG. 53. — Num à % Inv. 100963. 
Acquistato per L. 10 x. 

1. « Genealogia Vicecomitum Mediolani ». Pergamena del sec. xiv o 
xv, di mill. 635 X 4°o* c he contiene la genealogia di cinquanta discen- 
denti della famiglia Visconti, incominciando da Uberto Visconti. 

2 - t^ì) *9 a P r « (< P ro haeresi Mattici Vicecomitis ». Atto di profes- 
sione di fede fatta da Guidotto del fu Matteo Panaro, accusato d'eresia 
per essere stato fautore ed amico di Matteo Visconti. Pergam. originale, 
di mill. 245 X 2 48. 

3. 1331, 4 luglio. « Compromissio et amicabilis compositi© imer d. 
Antonium dictum Zucha de bripio et Iohanolum de Arengo, acta in do- 
mo habitationis^Ottorini Vicecomitis ». Perg. orig., di mill. 420 X 3 10 * 
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4. 1338, 2! die. « Vcndiiio facta per d. Iohanolum et Manfredolum 
filios d. Francischini de Medicis d. Paxino de Buysio domicelo et fami- 
liari D. Azonis Vicecomitis de sedimine imo jacentc in plebe de dayra- 
go, ubi dicitur in pessina cortexana ». Perg. orig., di mill. 830 X 67°* 

5. 1338, 12 ott. » Venditio facta per Franciscum et Paulinum cond. 
d. liberti Curati d. Paxino de Buysio familiari D. Azonis Vicecomitis de 
sedimine uno cum hedifitiis etc. in toco ptebis de dayrago ». Perg. orig., 
di mill. 825 X 655. 

6* 1 345i 7 febbr. <« Venditio facta per Iohanolum Gambarum d. Fran- 
zio Corono procuratoris nomine d. Luchini Vicecomitis de hospitio uno 
jacente apud ecclesiam S. Iohannis ad Concham ». Perg. originale, di 
mill. 610 X 5 1 3- 

7. 1345, 11 marzo. « Venditio facta per Cardinalem de Puteobonelo 
Mathiolo Cani procuratorio nomine d. Luchini Vicecomitis de sedimine 
uno cum hedifitiis » ctc. Perg. orig., di mill. 710 X 6 I0 « 

8* 1 345i '3 marzo. « Venditio facta per Gasparolum de Cremascho 
et Ambrosium Mafeum procuratorio nomine comunis Burgi de Trizio de 
petia una terrae in territorio dicti burgi ». Perg. orig., di mill. 590 X 670. 

9. 1345, 2i luglio, t Venditio facta per d. Prevostum fil. cond. Io- 
hannis Ferrarii d. Franzio Corono vice d. Luchini Vicecomitis de sedimi- 
ne uno in Castro veteri de Viglinano ». Perg. orig., di mill. 745 X 565» 

10. 1345, 2t luglio. « Venditio facta per d. Richadonam filiam cond. 
Ottobelli Ferrarii et Beatricem fil. cond. Tibaldi Colli et Antonium Col- 
lum d. Franzio Corono ut supra ». Perg. orig., di mill. 625 X 580. 

11. 1345, 21 luglio. Venditio facta per d. Ubertinum cond. d. Am- 
broxii de Ingaramis et Beatricem fil. cond. Mafei Carentani de domo u- 
na, ut supra ». Perg. orig., di mill, 705 X 560. 

12. 1345, 21 luglio. <i Venditio facta per fr. Iaeobum de Ayrono Re* 
ctorem Scolae pauperum ecclesiàe S. Dionisii de Viglinano de domo seu 
oratorio in Castro veteri de Viglinano d. Franzii Corono, ut supra ». Perg. 
orig., di mill. 725 X 680. 

J 3- ! 346i 1 febbr. « Venditio facta per Dionixium d. Petri de Puteo- 
bonello de hospitio uno cum hedificiis d. Franzio Corono, ut supra ». 
Perg. orig., di mill. 680 X 486. 

14, 1346, 20 marzo. « Venditio facta per Betinum Bullium Franci- 
schinum de Aroyio stipulanti vice et nomine Luchini Vicecomitis de cer- 
tis terris, sediminibus et bonis jaccntibus in loco et terris de Pagazano ». 
Perg. orig., di mill. CGo X m. 1^30. 

J 5- ! 34^ 20 marzo. « Venditio facta per d. Guillelmum Bullium ca- 
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nonicum prebendata m ecclesia sanctorum Firani et Rustici de Burgo Ca- 
rauasio Francischino de Aroxio stipulanti nomine Luchini Vicecomitis de 
sedimine uno cum cassiis septem copatis, etc. in casta de Pagazano ». 
Perg. orig., di mill. 595 X 820. 

16. 1346, 5 maggio. Contratto d'affittanza stipulato a nome di Luchi- 
no Visconti fra Giovanni d'Alessandria giudice, Masetto Castoyra e Mi- 
chele da Castello. Perg. orig., di mill. 680 X 465- 

17. 1346, 8 agosto. « Vcnditio facta per d. Musselum et Bonifatium 
filios cond. d. Schabonii de Buxeto de Terdona domino Franzio Corono 
stipulanti nomine et vice Luchini Vicecomitis, de castro, sediminibus, ter- 
ris, etc. jpenes Castrum novum Perg. orig., di mill. 640 X 37°- 

] 8* '347* 10 marzo. » Vcnditio facta per d. Iullianam filiam cond. 
Albrigi Cristincle Iohannolo Gambaro fil. cond. d. Beltrami, stipulanti no- 
mine et vice Luchini Vicecomitis de pctia una campi in territorio de Vi- 
glio in contrata ubi dicitur adS. Michaelem <>. Perg. orig., di mill. 610 X 4 10 - 

19. 1347, 10 marzo. <* Venditio facta per d. Richadonand filiam con- 
dam Ottint Morseli d. Ioanolo Gambaro stipulanti nomine et vice Luchi- 
ni Vicecomitis de petia una terrae vincatac in territorio de Viglinano ». 
Perg. orig. di mill. 635 X 49°« 

20. 1347, 10 marzo. « Vcnditio facta per Iohannem Guidonis Ferrarli 
di lohanolo Gambaro stipulanti ut supra ». Perg. orig., di mill. 625 X 380. 

21. 1347, 10 marzo. « Venditio que facit Ubertus Ingaramus d. lo- 
hanolo Gambaro, stipulanti nomine et vice Luchini Vicecomitis, de petia 
una campi jacenti in territorio de Viglinano ». Perg. orig., di mill. C30 X 365. 

22. 1347, 10 marzo. « Venditio quae facit Georgius de Prevede d. 
lohanolo stipulanti nomine et vice Luchini Vicecomitis de petia una ter- 
re in territorio di Viglinano ». Perg. orig., di mill. 020 X 43°- 

23. 1347, 10 marzo. « Vcnditio facta per Morandum Collum d. loha- 
nolo Gambaro stipulanti nomine et Vice Luchini Vicecomitis de petia li- 
na terre in territorio de Viglinano ». Perg. orig., di mill. 540 X 4 ! 5- 

24. 1347, 10 marzo. « Venditio facta per Iohannem Fcrrarium d. lo- 
hanolo Gambaro stipulanti nomine Luchini Vicecomitis de petia una ter- 
re in territorio de Viglinano ». Perg. orig., di mill. 600 X 4 2 °- 

2 5- ! 347» 10 marzo. « Venditio facta per Rugerium Marchixium d. 
lohanolo Gambaro stipulanti nomine Luchini Vicecomitis de petiis dua- 
bus terrae in territorio de Viglinano ». Perg. orig., di mill. 625 X 37°. 

26. 1347, 10 marzo. « Venditio facta per Iohannem dictum Quatro- 
gium Ingaramum lohanolo Gambaro stipulanti nomine Luchini Vicecomi- 
tis de petia una campi in territorio de Viglinano ». Pergamena orig., di 
mill. 670 X 420. 
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27. 1347, io marzo. « Venditio facta per Francatium Colum filium 
condam Mathei Iohanolo Gambaro » ut supra. Perg. orig., di mill. 610 X 5i°* 

28- 13471 10 marzo, a Venditio facta per Petrum Gusfortum fil. cond. 
d. Franchi Iohanolo Gambaro » ut supra. Perg. orig., di mill. 645 X 37°- 

29. 1347, 10 marzo, a Veqditiones duo factae una per Ubizanum Co- 
chum, et altera per Iohannem Ferrarium d. Luchino Vicecomiti ». Perg. 
orig., di mill. 620 X 4'5« 

3°- ! 347» 10 marzo. « Venditiones duo factae una per Pastorinum 
Pastorem et altera per Iulianam Pagierii d. Luchino Vicecomiti «. Perg. 
orig., di mill. 620 X 43<>. 

31. 1347, 16 marzo, a Venditio facta per Zanotum Ingaramum d. Lu- 
chino Vicecomiti de •petiis iii in terra de Viglinano •>. Perg. orig., di 
mill. 675 X 350. 

32. 1348, 11 agosto « Venditio facta per Honrigolum Crivelum filium 
cond. d. Zafari Cabriolo monetario nomine et vice Luchini Vicecomitis 
de petia una terrae in territorio Cassinarum ». Perg. orig., di mill. 590 X 460. 

33. 1350, 16 nov. Bólla di Clemente iv dell'anno i del suo Pontifi- 
cato (1265) per la quale annuisce a una petizione dei frati del convento 
di S. Eustorgio relativa al possesso dei beni temporali a loro spettanti. 

34- f 353» 9 marzo. « Donatio inter vivos facta per R, mum D. Iohan- 
nem Vicecomitem Hospital! novo de dona Bona de diversis bonis et fa- 
ctis prius diversis legatis diversis locis piis et Religiosis, inter quos no- 
minati sunt R. Fratres S. Eustorgii ». Perg. orig., di mill. 630 X 450. 

35. 1371, 29 aprile. Bernabò Visconti ordina che l'ospedale di S. 
Biagio non sia molestato coli' imposizione di nuove taglie. Perg. orig., 
di mill. 277 X a°7« 

36. 1379, 5 maggio. « Investitura et possesso cujusdam clauxi per d. 
Zenixium de la porta- judicem ad instantiam d. fratris Iohannis de Castel- 
lo sindicario et procuratorio nomine dominorum Prioria, fratrum et capi- 
tuli domus predicatorum S. Eustorgii Mediolani ». Perg. orig., di mill. 

" 475 X 410. Vi è unito un altro rogito del 9 maggio 1379 relativo allo 
stesso contratto. 

37. 1381, 28 nov. « Instrumentum donationis factae a Domino Ber- 
nabone Vicecomite Domine Mediolani, seu ab eius procuratore, Fratribus 
S. Eustorgii Mediolani de tota possessione loci et territori! de Mezago ». 
Perg. orig., di mill. 480 X 500. 

38. 1386, 26 maggio. « Privilegio (concesso dal Conte di Virtù) a 
favore delle castellanze d'Erba e Orsenigo ». Perg. orig., di mill. 580 X 2 9°* 
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39. 1392, 14 agosto. « Licentia domini (Comitis Virtutum) super ter- 
ra de Garbagnate condam Lombarduoli ■> etc. Perg. orig., di mill. 360 X *4&- 

.[. Angeloni (Carlo). Catalogo pella raccolta dei disegni di conii delle mo- 
nete in corso della Zecca di Venezia. 

Num. del cat. app. 1004. Cartaceo, di mfll. 265 X 190, di pp. 1-42 n. più due carte 

biacche infine, e bianche sono pure le pp. 5, 6-12, 15, 19, 30, 31, 35, 3$, 37, 39, 1 
41, 43, 45, 47. 49, 5*. $3, S$> 57 59. &h $5, 89, 91,95, ioi, 120-7, IJO-*, 135, 
137, 139 142. Scrittura del sec XIX. Legatura in cartone e mezza pelle. A p. 1 
si legge il presente frontispizio: 1483. Elenco, 0 Catalogo della Raccolta de* dise- 
gni e de* conii delle monete eh* attrovansi in corso, ed in parti co* suoi rispettivi sag- 
gi eseguiti nella pubblica Zecca di Venezia dalt Architetto e P. *P. Angeloni Carlo, 
incominciato dal suddetto in Venezia nelf anno jjyo e proseguito e continuato dal 
disegnatore Antonio Rampoìdi per cura e Commissione del sig. Antonio Corsi in Mi- 
lano. — Num. d'Inv. 100924. Acquistato per L. 49. 

2. Miscellanea epistolare dei Sec. xvu e xvm. 

N. 1007 del cat. Busta contenerne fogli volanti sciolti, di vario tempo e di mani di- 
verse del sec. XVII e XVIII. — Num. d' Inv. 100966. Acquistato per L. 100. 

1. (1710?) Istanza del Duca di Guastalla a Carlo m re di Spagna in- ! 
torno ai capitoli da osservarsi per il governo di Sabbioneta. (1710, 12 a- 
prile). Copia di carte 10 n. n. 

2-20. Carte diverse relative ad Agostino Villa, detto Villaverde, di 
Sasser, capitano d' infanteria spagnuola, ai suoi servigi militari, e alla sua 
famiglia. Fine del sec. xvu. 

21-23. Lettere due di ragguagli di Lelio Potchini agente del Viscon- 
ti da Vienna 23 e 26 sett. 1744, e minuta di risposta del Visconti data 
da Leinate a' 5 ottobre. 

24-25. Lettera del March, di Rialp, Vienna 23 ottobre 1733 a Don 
Enrico Crumpiper intorno a un donativo da farsi dalle piazze del regno 
di Napoli a S. M. Cesarea, e risposta di questi. Napoli, 24 novembre. 

26. Frane, de Y Arebba al Card. Lina. Napoli 18 sett. 1668. 

27. Lettera del Card. [Giovanni] de Lugo. Fanoto, maggio 1640. 

28. Flavio Orsini al Card. Litta. Roma 6 marzo 1675. 

29. Copia di lettera scritta al sig. Marchese de Villasor. Milano, 15 
aprile 1737. 

30-32. Il Conte di Caymo al Conte Giulio Visconti in. Napoli, da 
Firenze, 17 nov. 1733, con un foglio di ragguagli, e la minuta della rispo- 
sta del Visconti, del 24 succ. 

33. Minuta non firmata di lettera del Visconti in francese del 24 lu- 
glio 1737 al Conte di Calenberg. 

34. Lettera d' un Ammiraglio al Principe de Avelino. .Barcellona, 2 
maggio 1710 (In lingua spagnuola). 
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35. Gerardo Pansa (comandante il presidio di Orbetello?) al conte 
Giulio Visconti (?) proponendo il sequestro dei feudi del March, della 
Bannitella. 

36-39. Lettere al March, di Rialp da Napoli, luglio 1733, ragguaglian- 
dolo di un incidente occorso nel ricevimento del Residente di Venezia 
dalla Viceregina. 

40-42. Lettere due di Alfonso Tinelli da Torre d' Arcse 2 e 4 a- 
gosto 1756 a Antonio Pusterla in Milano. Con un manifesto a stampa 
dei Sindaci del Principato di Pavia sul vettovagliamento dell' esercito 
austro-sardo. 

43-56. Carte relative alla missione affidata dal Conte Giulio Visconti 
al segr. Crumpipen per patrocinare la sua causa presso la M. Cesarea, 
memoriali e lettere dello stesso Visconti (un* istanza per ottenere il gius 
venandi e d* inibire la caccia nei suoi feudi della Pieve di Brebbia e 
d' Arcisate, Valcuvia ecc.), una cifra segreta ecc., 1734. 

57. Piloas, Sardano al figlio Gio Battista, Vienna 13 aprile 1734. 

58-71. Corrispondenza fra il Co. Giulio Visconti signore di Deva nel 
contado d' Uniade in Transilvania ed Ermanno Luigi Kock suo procu- 
ratore in Deva, dal 6 gennaio al 17 marzo 1732. Originali delle lettere 
del Kock e minute di alcune risposte del Visconti. 

72 Bequeria a Don Miguel Galban y Jaca in Napoli, da Vienna 

31 marzo 1734. 

73 a Dom Pablo de Herrera in Napoli, da Vienna 31 marzo 1734. 

74. Il Presidente del Consiglio di guerra di Vienna al Co. Giulio Vi- 
sconti in Napoli, da Vienna 8 febbraio 1734. 

75. Frammento di lettera dei Co. di Calenberg al Visconti. 

76. « Extrait d* une lettre écrite à S. Ex. M. le Co. de Seckendors 
du 10 aoùt 1734 ». 

77. c Extrait d' une lettre écrite à S. A. S. le Prince de Savoye du 
20 aoùt 1734 ». 

78. t StOck von der franzòs. Circumvalationsligne bey Belagerung 
Philpburg anno 1734 ». 

79. Minuta di lettera (del Co. E. Visconti) al Co. di Calenberg., d'An- 
cona 10 ottobre 1734. 

80. Il Governatore e Ministri delle Regie Ducali. Entrate Ordinarie 
dello Stato di Milano a S. A. Ser., 25 agosto 1712 (con firma di Jac. Ant. 
Avigoni). 

81. Il Duca di Sermoneta al March. Giulio Visconti. Cisterna, 4 genn. 
«745. 
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82. La Contessina figlia a D. Giulio Visconti. (Bigi. s. d., da Sinigaglia). 

83. Il Presidente del Consiglio di guerra di Vienna a D. Giulio Vi- 
sconti (Vienna, 6 marzo 1734). 

84-86. bU Tre quitanze di Juan de la Fuente per vendita di tre pic- 
coli negri al March, di Castel Rodrigo, luglio 1687. Con un'attestaz. bat- 
tesimale per uno di essi. 

87. Virgilio Piccolomini (al Co. G. Visconti?), Roma, 16 die. 1664. 

88-89. La contessa Visconti (Teresa Cusani) al marito Ò. Giulio, li- 
na lettera da Sinigaglia del 10 novembre 1734, V altra senza data. 

90. La stessa senza data alla sorella. 

91-92. Il Presidente del Consiglio di guerra di Vienna a D. Giulio 
Visconti. (Vienna, 25 gennaio e 10 marzo 1737). 

93-96. Rappresentanza di D. Giulio Visconti al Consiglio di Guerra 
(da Padova, 16 ottobre 1735) in difesa del Bar. d' Abschatz, Governatore 
di Reggio di Calabria. Con traduz. tedesca e due documenti d'allegati. 

97-102. Conti di argenterie fornite a D. Giulio Visconti da orefici di 
Vienna, di Bruxelles, di Praga. 

103-115. Incartamento del febbrajo 1735 relativo alla cattura di una 
nave francese con carico turco fatta da una nave tedesca nel porto di 
Micone, isola dell'Arcipelago. 12 documenti con distinta. 

1 16-129. Il March, di Villasor Presidente del Cons. supremo d'Ita- * 
lia a D. Giulio Visconti. Sette lett. da Vienna i8febbr. 1741-13 nov. 1745, 
e sette minute di risposte del Visconti. 

130-143. Il Conte di Cervellone, Vicepresidente del Cons. Supremo 
d' Italia, a D. Giulio Visconti. Sei lettere da Vienna 6 sett. 1741 - 2 genn. 
1745, e otto minute di risposte. 

144-147. Il Conte L. de Badiani al Visconti. Lett. due da Vienna, 
dicembre 1741 e 13 aprile 1743, e due minute di risposte. 

148-150. Il Co. di Calenberg a D. Giulio Visconti. Bruxelles 28 aoùt 
1734. Con le copie di due lettere dello stesso al Co. di Seckendorf e al 
Principe di Savoia. 

151. Lettera del Duca de La Feuillade (senza indirizzo). Casale, 20 
aprile 1706. 

152. Desgrigny a D. Giulio Visconti. Casale, aprile 1706. 

153. Relazione della guerra, 24 aprile 1706. 

154. Relazione delle cose de' Turchi, 10 dicembre 1734. 

155-156. Il March, de Rubi al Visconti. Malta, 13 novembre e 13 di- 
bre 1734. 

157-158. Il Co. Frane. Perlas March, de Rialp al Conte Visconti, 
Vienna, 10 giugno 1741, e minuta di risposta, 
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159-160. Gio Frane, conte di Dietrichstain al Visconti, Vienna, 16 sett. 
1744, e minuta di risposta. 

161. Il Co. Gius, di Kevenhuller al medesimo, Vienna, 16 aprile 1746. 

162. Il Co. di Broun al med., Ferrara, 16 dicembre 1744. 

163-164. Il Co. Otto Gundaccaro di Starhemberg al med., Vienna, 14 
luglio 1745 e minuta di risposta. 

165-166. Il March. Carlo Cavalli al med., Vienna," 30 maggio 1742, e 
minuta di risposta. 

167. Diploma di pastore arcade concesso a Don Agostino Litta. 

168 II Card. Ant. Contili? al Visconti, Roma, 12 die. 1733. 

169. La Marchesa della Cisterna a...., Torino, 24 ottobre 1668. 

170. Baldassarre Caffarelli al Card. Litta, Roma, 13 ottobre 1668. 

171. Greg. Fernandez de Murugarr al Card. Litta, s. d. 

172. Gio. Vinc. Giove al med., Lione, 22 die. 1668. 

173. Gio. Nicolò Visanese al med., Lione (?), 22 die. 1668. 

174. Frane. Clementi al med., Offida, i die. 1668. 

175. Cristoforo Muselli al med., Verona, 19 die. 1668. 

176. Domenico Croce al med., Loreto, 8 die. 1668. 

177-178. L' Arciv. di Lucerna (Arciv. Alaudino) al med., Lucerna, 23 
nov. e 21 die. 1666 (sugli affari di religione in Chiavenna e Valtellina). 

179. P. Emilio Rondinini (?) al med., Assisi, 27 die. 1682. 

180. Claude Norbani al med. ?, Parigi, 4 ottobre 1669 (Ragguagli po- 
litici). 

181. « Ristretto de' foglietti universali. Num. XLVI. 18 novembre 
1735. In Rovereto, presso Pietro Galvano ». Foglietto a stampa di noti- 
zie politiche. 

182. Il Co. Agunacci (?) a Mons. Litta Arciv. di Milano. Roma, 27 
die. 1662. 

183. Il Card. Baggio all' Arciv. di Milano. Roma, 30 die. 1662. 

184. Il Card. Rossetti a Mons. Litta Arciv. di Milano. Faenza, 24 
die. 1662. 

185-204. Roggero Arese al Co. Giulio Visconti Borromeo Arese, dal 
7 die. 1743 al 20 maggio 1750. Lettere 20 originali. 

205-6. Angelo Gabrielli al Co. E. Giulio Visconti Borromeo Arese, 
e al sig. M.se Gabriele. Lettere originali. 

207. Lettera di Pietro Maria Cristofani. Roma, 5 gennaio 1743. Senza 
indirizzo. 

208. Supplica di Carlo Sinibaldi figlio del Co. Mario patrizio Roma- 
no. Senza data e indirizzo. 
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209. Gio. Andrea D' Oria al Co. Giulio Visconti, Genova, 17 die. 1746. 

210. Lett. al sig. Card. Passionei segretario de' Brevi di N. S., senza 
firma. Milano, 17 die. 1749. 

211. Lettera al sig. Duca di Bracciano, senza firma. Gavirate, 18 ott. 1745. 
212-217. Baldassare Odescalco al Co. D. Giulio Visconti, dal 9 dicem- 
bre 1741 al 6 nov. 1745. Sei lettere originali. 

218. Il Principe di Santa Croce (?) al sig. D. Giulio Visconti. Roma, 
17 die. 1746. 

219-223. Cinque lettere senza firma al sig. Duca di Bracciano, dal 13 
die. 1741 al 15 die. 1744. 

224-230. Il Duca di Sermoneta al Co. D. Giulio Visconti dal 30 die. 
1741 al 25 ott. 1745. Sei lettere con firma autogr. 

231-235. Cinque lettere senza firma al sig. Duca di Sermoneta dal 20 
die. 1741 al 18 ottobre 1745. Sono le minute delle lettere del Co. Giulio 
Visconti. 

236-241. Minute di lettere dal Co. Giulio Visconti Borromeo Viceré 
di Napoli alla Co. Kinschi Batthiani, al Card. Pozzobonelli Arciv. di Mi- 
lano, e al M.se Dr. Girolamo Pozzobonelli dal 21 sen. 1743 al 18 ott. 1745. 

242. « Nota della Anticamera e sala di S. E. il Sig. Viceré Conte 
Luigi d' Harrach, dove si dice il numero di quelli che vogliono ritornare 
con S. E. in Germania e si esprime il nome degli altri che desiderano 
essere raccomandati a S. E. il sig. Co. Visconti suo successore nel gover- 
no di questo Regno ». 

243. Leopoldo HueberalCo. Giulio Visconti. Vienna, 6 maggio 1737. 

244. Dispaccio del Consiglio di guerra al Co. Visconti, in tedesco 
colla trad. ital. e colla risposta relativa (Vienna, 21 apr. e 21 giugno 1742). 

245. « Intimazione dei Consiglio di guerra sopra il suo referato fatto a 
favore del Co. Visconti e risposta di S. M. » (Vienna, 12 febbr. 1735). In 
tedesco, colla trad. ital. 

246. « Decreto d' insinuazione del Consiglio di guerra a S. E. toc- 
cante la sua condotta » (Vienna, 12 febbr. 1735). Ted.-ital. 

247. « Altra traduzione del decreto ultimo di S. M. dato alla Came- 
ra per li 24000 fiorini sopra la Bancalità ». (Vienna, 26 febb. 1735). 

248. « Copia del referato del Consiglio di guerra » (18 genn. 1735). 
Tedesco-ital. 

249. Risposta del Consiglio di guerra alle memorie presentate dal Co. 
Visconti. (15 genn. 1735). Ted.-ital. 

250. Memoriale presentato al Consiglio Aulico di Guerra. 

251. Decreto di Carlo ìv col quale si ordina il pagamento di 2000 
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fiorini al mese al Co. Giulio Visconti in compenso dei servigi prestati e 
delle perdite sofferte. (Vienna, 26 febb. 1735). Ted.-ital. 

252-271. Altri dispacci in tedesco di Carlo iv al suo Luogotenente 
Capitano generale Co. Giulio Visconti, del 1734. 

93. Saulcy (De), F. Saggio di classificazione delle serie monetarie bizantine. 

Num. del cat. App. 1013. Cartaceo, di mill. 327 X 225, di pp. 130 n., più 4 carte 
bianche in fine e 2 sciolte, che contengono V indice alfabetico delle tette espres- 
se nelle medaglie bizantine. Scrittura corsiva minuta ed elegante del sec. XIX. 
Legatura in cartone e mezza pelle. — Num. d' Inv. 100941. Acquistato per L. 27. 

11 frontispizio ha questo titolo: Saggio di classificazione delie serie monetarie 'Bizantine 
di F. Saulcy. j8$6. 'Prima traduzione dal francese,, con aggiunte del Ds Carlo VandonL 

94. Serie delle Medaglie dei Pontefici da Martino v fino a Benedetto xiv. 

Num. del cat. App. 1014. Cartaceo, di mill. 300 X 210, di ppi 290 n., più 2 carte 
bianche in fine. Scrittura corsiva del principio del sec. XIX. Legatura in cartone 
e mezza pelle. — Num. d' Inv. 100937. Acquistato per L. x8. 

Il frontispizio ha questo titolo: Serie delle Medaglie dei 'Pontefici da Martino V fino a 
Benedetto XIV. Sotto questo titolo sono entro un cerchio le lettere iniziali: /• V. F. 
Vi è unito un foglio volante che contiene un abbozzo di prefazione all'opera. 

95. Vinci (Da) Leonardo. Trattato della pittura. 

Num. del cat App. ioai. Cartaceo, di mill. 208 X 145, di car. 106 n M più 2 in prin- 
cipio e 5 bianche in 6ne non num. Scrittura corsiva del sec XVIII, con figure 
delineate a penna nei margini! ed altre lucidate intercalate nel testo od incollate 
sulle carte bianche. In fine è questa annotazione: lo. BapU* Rossetti Canonicus S. 
A/." in Cosmedin mutuo dedit IV Kal>* Majas. 1767. Romae. Legatura in perga- 
mena. — Num. d'Inv. 100909. Acquistato per L. 17,50. 

Il trattato è diviso in 370 capitoli e preceduto dalla seguente anno- 
tazione: a Ms. B. Manus.° Barb. nella Fac. pr.*, come sarebbe la prece- 
dente: Opinione di Lionardo da Vinci. Modo di dipingere prospettive, 
ombre, lontananze, altezze, bassezze da presso da discosto et altro. Poi 
segue la Tav. de' capi, come ne* titoli seg. u i quali c inutile ricopiare, 
avendosi così alla testa di ciascun Capitolo nel Tran. 0 seguente; nel qua- 
le li contrassegnerò fra due * * fin dove potrò collazionarli. Non è col- 
lazionato che sino al C. 240 esil. 6 . Questo Ms. appartenne già al Sig. r 
Can.* Rossetti, come ho notato alla ult. pag. che riman appiccata al car- 
tone 0. È una copia del cod. Barberiniano, che servì per la prima ediz. 
di questo Trattato fatta nel 1651. 

96. Miscellanea. 

Num. 102$ del cat. a stampa (Appendice). Involto informe di carte, parte manoscrit- 
te e parte stampate, di diverse dimensioni, scritture, età, raccolte dal Morbio, e 
chiuse in una busta di cartone. — Num. d'Inv. 100962. Acquistato per L. .79. 

1. « Copia del memoriale sporto ali* Ecc. 6 Tre Leghe dall'Ambascia- 
tore della Rep. Veneta (Vendramino Bianchi) l'anno 1706 nel Congres- 
so di Coirà o, Carte 2 n. n. 
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2-6. « Relazione del ceremoniale praticatosi nell' ambasciata soste- 
nuta da Ulisse de Solis di Tirano per l'Eccelsa Antica Recia alla 

Serenisi Rcpublica di Venetia il 1707 ». Precedono le copie del discor- 
so di ricevimento pronunziato dall'ambasciatore, della risposta del Doge 
ecc. Carte 11 n. n., e 3 bianche. 

7. Capitoli della convenzione passata in Monzon il 5 marzo 1626 fra 
il Re di Spagna e il Re di Francia a proposito della Valtellina, e Con- 
tadi di Bormio e Chiavenna. Con le ratifiche. Un fascicolo a stampa di 
carte 14 n. n. 

8. « Capitolatione della pace et amicitia perpetua stabilita, e giurata 
dall' Eccell. sig. March, di Leganes in nome di S. Ai, e degli Ambascia- 
tori delle tre Leghe Grise ». A stampa: In Milano, perGio. Battista Ma- 
latesta, s. a. (1639), in 4. 0 , pag. 58. 

9. « Copia vera et espressa dalli veri e sigillati originali della Carta 
della Lega ecc. Stampata in Coirà, appresso Andrea Pfeffer; mdccxxu < in 
4/ pag. 12. 

10. Borghese Card. « Instruttione per Monsig. Simonetta Vescovo di 
Toglino destinato Nontio in Polonia », 1606. Cane 10 n. n. 

11. (De! medesimo?). « Instruttione a Monsig. Giesuallo Arcivescovo 
di Bari destinato Nontio alla M.* dell' Imper. Tanno 1617 ». Carte 5 n. n. 

12. Borghese Card. « Instruttione a Monsig. Paolo Emilio Florandi 
Arcivescovo d'Amalfi destinato Nontio a Napoli... l'anno 1616 ». Carte 6 n. n. 

13. « Ragionamento fatto nel Senato Veneto dal Sig. Ambasciatore 
di Spagna residente in Venetia sopra li correnti mottivi di guerra, tra- 
dotto dal Spagnolo ». Carte 7 n. n. 

14. « Instruttione al Sig. Card. Madruzzi per la dieta imperiale (161 3). 
Carte 15 n. n. 

15. « Articoli constituti nella reformatione de li Ulmi Signori delle 
Eccelse tre leghe in Coirà, a. 0 1603 nel mese di Genaro ». Carte 9 n. n. 
alquanto guaste dall' umido. 

16. Scritture a stampa nella vertenza tra il vescovo di Como e l'ar- 
ciprete di Sondrio Francesco Parravicini, che brigava per separare dalla 
giurisdizione della Curia Comasca la Valtellina: cioi, memoriale del March, 
dal Carpio Ambasciatore Cattolico a sua Santità, lettera di Carlo u re di 
Spagna al principe de Signe, lettera di questo al Vescovo di Como, e 
breve del Card. Federico Colonna prefetto della Congr. del Concilio che 
rimove l' arciprete. 1677. Cane 4 n. n. senza note tipografiche. 

17. Bergamo, 1620, 11 agosto. Ordinanza di Andrea Parma Procura- 
tore in Terraferma affinchè nessuno molesti i Valtellinesi. Un foglietto, 
scrittura del tempo. 
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t8. Deliberazione presa dal Senato Veneto in Pregadi a' dì 23 mar- 
zo 1619 intorno alle promozioni a capitani e a sergenti maggiori nelle 
milizie. (Con un rescritto del doge a favore di Gio. M. Donati, del 16 
dicembre 1619). Carte 2 n. n. 

19-20. Lettere (del febbraio e marzo 1662) dell' Ambasciatore di Fran- 
cia De La Barde, di quello di Spagna Francesco Casati, e del Governa- 
tore di Milano Duca di Sermoneta ai Capi e Consiglieri delle Tre Leghe 
dei Grigioni, con un memoriale sulle trattative di pace. Carte 8 e 2 n. n. 

21. Marlianico (Giovanni Donato). « Discorso dei tutori della Patria 
nominati nella Valtellina Cancellieri di Valle, de Terzieri, Agenti, Deca- 
ni e Consiglieri di Comunità, dedicato alPIllustr. 1 e Sapient.* 1 Signori del 
Consiglio Generale dell* Eccelse Tre Leghe da G. D. M. Patrizio di Son- 
drio ». Copia del sec. xvii, carte 36 n. n. 

22. « Tariffa del Dacio di Valtellina ». Carte 14 n. n. 

(I numeri dall' 1 al 22 sono rilegati insieme entro una cartelletta di pelle). 

23. Udine, 1600, 15 agosto. Bando a stampa di Tomaso Moresini luo- 
gotenente generale della Patria del Friuli per la visita generale nel do- 
minio, con le attestazioni ms. delle eseguite pubblicazioni. 

24. Udine, 161 5, 22 maggio. Bando di Vincenzo Capello luogot. gen. 
per la nuova elezione dei sindici della contadinanza. Un foglio con l' at- 
testazione come sopra. 

25. Udine, 1616, 3 dicembre. Altro bando simile del luogotenente 
Giovanni Basadonna. 

26. Udine, 1668, 22 maggio. Repartizione fatta dai Deputati della Pa- 
tria del Friuli della contribuzione degli uomini da remo; e invito al pa- 
gamento delle quote repartite. 

27. Udine, 1677, 9 giugno. Monito del luogotenente Giovanni Tron 
al pagamento dei residui della predetta contribuzione. 

28. Udine, 1710, 30 luglio. Ordine (manoscritto) di sequestro dei be- 
ni in odio di Gioseffo Missana e Antonio Monaco di Fagagna per debiti 
privati. Un foglio. 

29. Selvatico (Pietro). Sulle riforme recentemente operate nell' inse- 
gnamento dell'I, e R. Accademia Veneta di Belle Arti. Copia di stam- 
pato, di carte 8 n. n. 

30. Ormanico (Pietro Paolo). « Dimostratone di ossequiosi pensieri 
concernenti 1' augumetito delle glorie bresciane. In Milano, per Gio. Bat- 
tista Malatesta » (1653). Opuscolo a stampa, in fol., di carte 4 n. n. 

31. Rubini (Luigi Anselmo), di Bergamo. « Brevi dissertazioni reci- 
tate nella Sala degli Accademici in Brescia 1' anno 1797 v. s. » (Amore; 
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Ingratitudine; Studio; Fulmine; Qual sia 1' animale che assomiglia alla 
donna buona; Se l'uomo è un animale buono o cattivo). Copia di pag. 115. 

32. Nava Gabrio Maria Vescovo di Brescia. Minuta di supplica al- 
l' Imperatore in data del 3 aprile 1824, chiedendo la grazia del Conte Ci- 
gola. Forse autografa. Carte 2. 

33. Memorie della vita dei Capp. P. Leonardo da Brescia, Primo da 
Cavriolo, Giunippero da Gussago (morti nel sec. xvi). Copia del sec. x?u, 
in carte 4 n. n. 

34. Brescia, 1797, 4 settembre. Proclama a stampa della Commissio- 
ne delegata all' organizzazione dei volontari giovanetti armati nella Repub- 
blica Bresciana. Un foglio. 

35-37. Milano, 1797. Lettere dei cittadini Salvador e Pico al Comi- 
tato di Vigilanza del Governo Provvisorio di Brescia. Autografe. La pri- 
ma, del Salvador, è del 5 messidoro; la seconda e la terza del Pico, sono, 
1' una del 20 Termile (con postille di Salvador), Y altra senza data. Trat- 
tano degli affari correnti della rivoluzione. 

38. Brescia, 1797, 8 aprile. Proclama del Governo Provvisorio di Bre- 
scia al Popolo Sovrano. Minuta originale con le firme autografe. 

39. « Monastero delle Vergini Orsoline e Collegio di Educazione in 
Salò »: memorie storiche. Copia del i86g, senza nome di autore, in car- 
te 12 n. n. (Probabilmente ha servito per la stampa.) 

40. Miscellanea di bandi a stampa dal 1630 al 1650 relativi alle cau- 
tele prese in Bergamo contro le epidemie di peste. Sono 46 fogli volan- 
ti cioè proclami per contumacie, bollette di sanità, parte riempite a ma- 
no, parte in bianco (rilasciate da Bergamo, Crema, Milano, Chiavenna, 
Bellinzona, Venezia, Lodi e altre località), ordini dei Magistrati della Sa- 
nità ecc.: in fine sono alcuni bandi di provvisioni per le epidemie bovi- 
ne dette morbetto, anticuore e lanticore, degli anni 1679-86. 

41. Caaissi (Giovanni) (?). « Raccolte critiche sopra la Nobbiltà di 
Bergamo. — Stampata in Bergamo alla insegna della Verità ». Copia ms. 
di una satira composta verso il 1770 contro i nobili e special mente le si- 
gnore di Bergamo: la maggior parte è occupata dai titoli equivoci di li- 
bri immaginarii. Un quadernetto in 64* di carte 32 n. n. 

42. t Elogio storico di Giampietro Maffei ». Sec. xvii. Carte 9 n. n., 
forse autografe» 

43-45. Bergamo 1839, 16 maggio - 5 giugno. Lettere due di Luigi 
Pasinetti al Morbio con notizie storiche bergamasche. Vi è annessa la 
copia di un'antica cronachetta di Bergamo dal 1156 al (265. 

46. Rovetta (Giovanni), a Discorso recitato al popolo il giorno 20 
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Germile Anno ix Rep. in occasione della piantagione dell* Albero della 
Libertà ». Un foglio stampato. 

47. Dolfino (Giampaolo,), vescovo di Bergamo. Pastorale del 16 mag- 
gio 1814 per il ritorno di Pio vir. Un foglio stampato. 

48. Programma della solenne cerimonia per il collocamento della pri- 
ma pietra di un arco trionfale dedicato dalla città di Bergamo a Napo- 
leone 1. Un foglio stampato (1812). 

49. a Pie* di lista dell' artiglieria ... che s attrova in città e castello 
di Bergamo 0 dì 18 gennaro 1747. Un foglietto ms. (firmato da Antonio 
Betti capo maggiore de* Bombardieri). 

50. « Ordini del Sig. Zaccaria Malipiero Capitanio di Bergamo per 
la visita del territorio 0 1659. Un foglio a stampa. 

51. Bergamo, 1558, 6 settembre. Il podestà nomina i tutori c curato- 
ri agli orfani di Zanino Pedretti specialmente allo scop? di ricuperare 
certo credito verso la Certosa di Milano. Originale in carte due. 

52. Bergamo, 1561, 24 agosto. Giovanni Antonio Avvinazzi costitui- 
sce in suo procuratore generale Alessandro Correggi profumiere. Origi- 
nale in carte due. 

53. Bergamo, 1566, 28 agosto. Sentenza del podestà di Bergamo che 
respinge P appello interposto da Gennaro Rota conduttore del dazio della 
lana contro la sentenza del Giudice dei Maleficii in causa fra il predetto 
Rota e Girolamo Asperti per contrabbando di una balla di lana di Spa- 
gna. Copia semplice in cane 2. 

54. « Ricorso della Deputazione del Circondario delle Valli di Ron- 
co, Tomba ecc. Dipart. dell' Adige al Viceré d' Italia in gravame di un 
decreto della Direz. Gener. delle Acque e Strade ». Fascicolo a stampa, 
senza note tip., (1805), di pag. 27 n. n. 

55. t Viva (II): overo Aplauso fatto alla dotta Pazzia dell* innimi- 
tabile et Eccellentissimo Dottore Boccalone (Francesco Scarione), nella 
Città di Verona. Compositione dell 1 Ellevato Acad. Filarmonico. In Mi- 
lano, per Pandoifo IVfalatcsta. 1624 ». Opuscolo a stampa, in 4.% di carte 
5 Or n. e una bianca. 

56. Ricorso della « Fraglia de' Mersari • di Vicenza al Viceré d* I- 
talia, perché questo stabilimento non venga compreso nella soppressione 
delle corporazioni. Due carte a stampa. 

57. Latisana, 1611, 8 maggio. Supplica della Priora e Monache del 
Pio Luogo di S. Antonio di Latisana al Patriarca di Venezia per poter 
tenere il Sacramento nella loro chiesa; e rescritto favorevole del Patriarca 
Pietro Barbarigo, de' 22 settembre. Originale, con firme autogr., in 2 carte. 
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58. Venezia, 1750, 5 aprile. Licenza data dal Patriarca Alvise Fosca- 
ri afr monastero predetto di S. Antonio di Latisana di poter ricevere una 
educanda maggiore d' anni 25. Originale. 

59~74« Citazioni fatte da magistrati veneti (specialmente dal Consiglio 
de' xl) a sudditi residenti in Udine. Foglietti 16 degli anni 1794 e 1795, 
salvo una che è del 1742. 

75. Udine, 1785, 22 ottobre. Ordine del Luogotenente del Friuli Al- 
morò Grimani relativo agli affitti dei beni parrocchiali in Castion di Por- 
zia. Originale. Un foglio. 

76. Venezia, 1794, 9 febbraio. Parte presa dai Capi del Consiglio dei 
xl in una causa fra il comune di Allesso e i fratelli Cucchiaro. Origina- 
le. Un foglio. 

77. Venezia, 1795, 16 maggio. Lettera del Magistrato dei V Savi alla 
Mercatura che comunica alla luogotenenza di Udine il decreto del Sena- 
to intorno al prezzo dell' osso di balena fabbricato a Vicenza. Vi è an- 
nesso copia del decreto stesso, e copia dello * /stridore », o bando, fatto 
in Udine per notificare il predetto decreto. Fogli tre. 

78-83. Udine, 1637, 29 gennaio - 3 luglio. Lettere sei di Alvise Po- 
acarini luogotenente del Friuli a Gian Giuseppe Antonini Governatore 
di Moggio intorno alle violazioni di territorio commesse* dagli Arciduca- 
li della Travisa nel paese di Racolana. Originali. (Alla lettera 81 è unita 
parte di un processo verbale redatto dal Governatore stesso di questi tra- 
scorsi). 

84. • Discorso intorno a quello che potrà succedere nella presente 
guerra in Italia tra l' ingegniero Molina francese, et il Proveditor Gene- 
rale di Terra ferma per la Republ. di Venetia ». Sec. xvii. Carte 8 n. n. 

85. ar Sonetto di Mantova contro Savoia ». Com.: « Son questi gì* Hi- 
minei, 0 Savoiardo ». « Risposta di Savoia contra Mantova ». Com.: 0 De- 
gni non gli Himinei, del Savoiardo? ». Sec. xvii. Due carte. 

86. Mantova, 1575, 17 settembre. « Investitura III. Dom. Hieronimi et 
M. R. D. Francisci fratrum et Tulli patruellium de Guerreriis ab episco- 
pati! Mantuae ». Copia autentica del sec. xvii in due fogli membranacei. 

87. Transunto di privilegio concesso da Onorio iv nel 1286 al con- 
vento di S. Benedetto di Polirone e di successive conferme dei Papi Bo- 
nifacio vili e ix negli anni 1297 e 1403. Due carte. 

88. « Scrittura curiosa uscita net tempo di Mantoa allusiva agli 
avvenimenti politici del 1630. 

89. « Per T 111. et Eccell. Signore, il Sig. Duca di Crequi ... nel ri- 
cevimento fattoli in Mantova dal Seren. Signore Carlo Primo Duca di 
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Mantova . . . Versi recitati ... [da P. B.] In Mantova, per Aurelio Osan- 
na, Stampator Ducale m.dcjcxxiim ». Un foglietto a stampa. 

90. t Per T Illmo e R."" Signor Vincenzo Agnello Soardo Vescovo 
di Mantova » etc. (Sonetto). Un foglietto a stampa del sec. xvn. 

91. « Editto (della Imper. Maria Teresa) de* 10 febbraio 1780 ri- 
sguardante 1* ascensa e successione reciproca segnatamente fra i due stati 
di Milano e di Mantova »; Traduzione. Carte 10 n. n. 

92. Castiglione delle Stiviere, 1 773, 26 luglio. Istrumento di consegna 
del Principato di Castiglione (venduto col Marchesato di Medolé, e ca- 
stello di Solferino da Luigi Gonzaga all' Impero) fatta da Giuseppe Lui- 
gi de* Leporini fiscale imperiale in Italia a Francesco Antonio Tamburi- 
ni delegato del Conte diFirmian. Copia imperfetta del tempo, in carte 18 
n. n. Manca la fine. 

93. « Statutum communis Mantue de medicis » (1559). Seguono al- 
tre ordinazioni sull f esercizio dell' arte medica in Mantova del 1500 e 1600. 
Copia del sec. xvm, di carte 38, oltre una bianca in princ. e una in fine. 

94. Nicolini (Gian Antonio). « Osservazioni storico, statistico, geofra- 
cico (sic), commerciali sulla Valle di Daone del Tirolo meridionale « (col 
progetto di una società per la coltivazione di miniere di ferro). Forse au- 
tografe, del 1839: cane 6 n. n. 

95. Paolo XII. * Litera ad Carolum Quintum Imperatorem ». Com.: 
• Quae in recessu a Spira ». Copia del tempo, in carte 12. 

96. Tavole xvm ad illustrazione dei lavori della strada montana del- 
lo Spluga. Hanno sulla 1* la indicazione « Originale », e in fine la firma: 
c L' Ing. di Deleg. Quadrio Camillo Ant. ». La prima tavola non è che 
accennata in lapis. 

97. Carte relative alle collezioni bibliografiche di Pompeo Litta, cioè 
tre foglietti mss. autografi di lui, staccati da un registro a rubrica, con 
indicazione di opere intorno a Brescia, Bergamo e Venezia e 5 indicetti, 
stampati, coi seguenti titoli: ■ Libri risguardanti Bergamo che si posseg- 
gono da P. L. — Catalogo delle opere risguardanti Trento — Memorie 
risguardanti la Repubblica e città di Venezia. — Memorie genealogiche 
particolari, e memorie biografiche risguardanti la città di Venezia — Li- 
bri risguardanti la Terraferma Veneta ». V è unito un catalogo di « Li- 
bri risguardanti Venezia vendibili in Napoli presso Giuseppe Dura ». 

97-106. Miscellanea. 

Kum. 1026 del cat. Dieci buste contenenti fogli manoscritti e stampati, di mani e for- 
mati diversi e di vario tempo, del sec. XV al XVIII. — Num. d*Inr. 100961. 
Acquistate per L. 243. 
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Busta I (97) 

1. Milano, 1491, 14 settembre. « Sfortia Viceeomes (Ludovicus Maria). 
Dux Mediolani etc. Cum a nobis Iohannes bebulcus dono petiisset fos- 
sum nuncupatum panis perduti: scripsimus prò habendi superinde oppor- 
tuni» informationibus Vicario provisionum Mediolani qui nobis rescripsit 
m hunc modum ». Vi è unita una lettera originale volgare di JBernardi- 
no d'Arezzo a Lodovico Maria Sforza relativa allo stesso argomento. 

2-5. 1494, 25 luglio- 1495, 30 aprile. Documenti relativi a contro- 
versie giuridiche fra Francesco e Gaspare Benzoni da una parte e Cosi- 
mo, Battista e Fabrizio de' Ponzoni dall'altra per una buchetta costruita 
nel luogo detto « la seriola ponzona » nel distretto di Cremona. Ms. 0- 
rig., di c. 6 n. n. 

6. Milano, 1447, 15 novembre. Carta d' obbligazione fatta da Giovan- 
ni Bindoti a Filippo Borromei figlio del Conte Vitaliano. 

7. 1490, 8 ... « Carta protestationis, declarationis et oblationis ac pro- 
ni issionis Petri de Mussis ». Contiene certe convenzioni e patti stipulati 
fra Gio. Antonio de Mussi Vicario di S. Bartolomeo in Cremona e suo 
figlio Pietro. Ms. orig., di c. 4 n. n. 

8. 1490, 25 maggio. « Carta testamenti nobilis d. Io. Antonio de Mus- 
sis ». Fase, del sec. xv, di c. 6 n. n. 

9. 1527, 26 marzo. Istrumento di soluzione di contratto fra Antonio 1 
de Leyva ed Erasmo de Ghixulphis pel pagamento di scudi 3000. Ms. 
orig., di c. 4. 1 

10. 1628, 5 luglio. Stipulazione di contratto fra Gonzalo Fernandez 
di Cordova e Bartolomeo Balbi, con cui gli si cede parte della rendita 
della gabella dei vino a minuto in cambio del pagamento di scudi 150000. 
Fase, orig., di c. 26. 

11. 1517, i settembre. « Investitura in D. Iohannem de Belingariis 1 
de fictalitiis Leuci, Ballabii, Vallis Saxinae, Brippii et Vallis S. Martini ». 
Fase, orig., di c. 12. 

1 2. « Instruttione all'Ili." Sig. Sforza ». Fase. ms. del sec. xvi, di c. 6 n. n. 
13- 1 580, 21 giugno. « Ordini dati al Thesoriero Ordugno ». In e. 2 n. n. 

14. 1467, 16 aprile. 0 Privilegium exemptionis a datiis et taxis prò 
bonis omnibus Caymorum ». Fase. orig. ms., di 4 cat. n. n. 

15. 1626, 9 settembre. « Postillae q. Senatoris Brugorae ad Novas Con- 
stitutiones Mediolani ». Internamente a c. ir leggesi questo titolo: a Ad- 
ditiones ad constitutionem IH. DD. Brugorae Senatoris, Praesidumque 
Brugnolii et Bossi! ». Fase, ms., di c. 44 n. 

16. « Sommario di notizie dei Duchi di Milano Visconti et Sforza ». 
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Fase, ms., di 10 carte, mancante in principio. Contiene notizie di Gio. 
Maria Visconti, di Francesco Sforza, di Galeazzo Maria Sforza, di Gio. 
Galeazzo Maria Sforza Visconti, dì Massimiliano Sforza Visconti, di Fran- 
cesco 11 Sforza Visconti e delle Esequie sontuosissime fatte nella morte 
di Gio. Galeazzo Visconti. 

17. c Observationes ex Monumentis officii Statutorum Mediolani excer- 
ptae per I. C. lohannem de Sitonis de Scozia Ven. Collegii I. PP. Iudi- 
cum Mediolani Chronistam ». Fase. ms. del sec. xvn, di c. 78, delle qua- 
li molte bianche. 

18. Milano, 1571, 27 novembre. « Instruttione al sig. Gio. Donato 
Cittadino oratore destinato a S. M. ». Originale, di c. 6 n. n. 

19. 1771, 26 maggio, a Cesareo Reale Dispaccio di S. M. (Maria Te- 
resa Regina d' Ungheria e Arciduchessa d* Austria) con cui spiega i di lei 
graziosi sentimenti per 1* offerta dello spontaneo gratuito dono di un mil- 
lione e cinque cento mila lire Milanesi fatta dalla Congregazione dello 
Stato di Milano in occasione dello stabilimento nel prossimo autunno del 
R. Arciduca Ferdinando colla Serenissima Maria Ricciarda nipote del Se- 
reniss. 0 Amministratore nella Lombardia Austriaca ». — 10 giugno 1771. 
« Lettera di S. E. al sig. Consultore al Governo D. r Paolo de la Silva ». 

20. 1771, 13 dicembre, t Relazione fatta all' Ecc.™* Congregazione 
dello Stato delli sig. 1 M. M Dott. Matteo Ordogno de Rosales Vicario di 
Provvisione di Milano e M. 86 Dott. Gio. Battista Fraganeschi oratore del- 
la città di Cremona del da essi operato nel tempo della loro permanenza 
all'Imperiai Corte di Vienna, in qualità di Delegati della medesima Ec- 
cellentissima Congregazione dello Stato di Milano ». Fase, ms., di c. 24 n. n. 

21-28. Milano, 173 1, 18 giugno - 1737, 10 ottobre. Otto lettere ori- 
ginali del Vicario di Provvisione e Sessanta Decurioni del Generale Con- 
siglio della città di Milano al sig. Conte Dott. Giulio Visconti Borromeo 
Arese. Vi sono annesse le minute delle risposte. 

29. Alcune cagioni principali che mossero Carlo della Somaglia gen- 
tiluomo Milanese a comporre l'opera intitolata: « Descrittone dello Sta- 
to di Milano coli' origine delle sue Provincie, città, terre » etc. Foglietto 
a stampa, s. n. t., in tre copie. 

30. Milano, 1737, 7 gennaio, « Riccorso (sic) dello Stato di Milano a 
S. E. il sig. Conte Governatore » (Don Giulio Visconti Borromeo Arese). 
Fase, ms., di 9 carte. 

31-32. Milano, 1737, 4 luglio. Supplica dello Stato di Milano all'Im- 
peratore d' Austria, trasmessa per mezzo del 'Co. Giulio Visconti Borro- 
meo Arese, relativa alla proposta riduzione dei prezzi per un nuovo ap- 
palto del Rimpiazzo. In due copie mss. 
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33. Milano, 1539, 8 febbraio. Bando contro l'eccessivo lusso delle 
vesti. Foglietto a st., s. n. t. 

34-35. Madrid, 1680, 21 novembre. Ordini dati da Don Carlo 11 Re 
di Castiglia e Duca di Milano al Conte di Melgar Governatore dello Sta- 
to di Milano. Due fogli a stampe, s. n. t. 

36. £aragoza, 1642, 23 settembre. « Copia de carta de S. Mg. 4 (Fi- 
lippo iv Re di Spagna) p.* el Governador de Milan, sobre la ex. 00 de las 
ordenes que se handado a instancia del orador de Milan a los Governa- 
dores de aquel Estado p. A la reformacion de los excesos de ex. 10 y su re- 
formacion ». 

37. Carago^a, 1642, 27 settembre. 0 Copia de carta de S. Mg. 4 para 
la junta sobi*e las execucion de las ordenes que se le han dado à instan- 
cia de 1* orador de Milan a los Governadores p.* la reformacion de los 
exfessos del ex. 10 y su reformacion ». 

38. Cuenca, 1642, 23 giugno. « Copia de carta de S. Mg. d p * la jun- 
ta que trata de la reformacion del ex.** encargandola que cuide per su 
parte de la observancia de lo que se encarga al Conde de Siruela cerca 
de las ordenes dadas sobre el alinio de aquel estado ». 

39. Bozzolo, 1734, 18 maggio, t Dispaccio di S. M. Carlo Emanuele 
alla Giunta della città di Milano pel pagamento di alcuni tributi ed im- 
posizioni in causa di guerra ».* 

Vienna, 1733, 16 marzo. « Amnistia accordata da Carlo vi ai Corsi a. 
Vi sono uniti due ritratti di D. Raffaelle d' Orenza sacerdote in Corsica e 
D. Erasmo Ortigoni Canonico d'Alcria in Corsica. Ms. di car. 8 n. n. 

40. 1746, g febbraio. Manifesto di Donna Isabella Duchessa di Mila- j 
no al Vicario di Provvisione e ai sessanta Decurioni del Consiglio Gene- 
rale di Milano. Foglietto a stampa, s. n. t. 

41. Milano, 1746, 12 gennaio. Lettera dello Stato di Milano a Donna 
Isabella Duchessa di Milano, colla quale si notifica la presenza in Milano 
dell' A. R. di Don Filippo Infante di Spagna. 

42. Milano, 1720, 28 febbraio. Lettera a Filippo v Re di Spagna cir- 
ca alcune questioni sorte in occasione della solenne funzione che soleva- 
si celebrare in Senato prima di Natale. Copia ms., di 6 carte. 

43. Milano, 1771, 18 luglio. « Cesareo Real Dispaccio contenente le : 
sovrane clementissime determinazioni di S. M. circa l'ammissione de* 
sudditi veneti alle eventuali eredità testate e intestate esclusi gli acquisti 
per contratto o compra per i quali vuole osservate le nuove constituzio- 
ni ». Copia di c. 2 n. n. 

44. 1770, 25 dicembre. 0 Cesareo Reale Dispaccio, con cui S. M. do- 
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po aver richiamato al Reale demanio l'amministrazione delle Regie Fi- 
nanze sì dello Stato di Milano che di quello di Mantova, e Provincie an- 
nesse, instituisce una Giunta Governativa per la superiore direzione, un 
dicasterio d'amministrazione ed una camera de' conti ». Fase, di c. 12 n. n. 

45~5°* , 7 I 'i 2 9 ottobre - 1725, 26 aprile. Sei dispacci di Carlo vi Re 
di Spagna, a stampa. S. n. t. 

51. 1779, 13 maggio, a Trattato di pace tra S. M. l'Imperadrice Re- 
gina d* Ungheria e di Boemia Arciduchessa d' Austria e S. M. il Re di 
Prussia ». In Milano, per Giuseppe Richino Malatesta, s. a. (1779), in 
4. 0 , pagg. 20. 

52. Massime e regole pubblicate dal Tribunale Araldico di Milano 
nel 1750, 1769 e 1771, relative ai titoli e privilegi di nobiltà. Tre fase, a 
stampa di c. 7, impressi a Milano, per Giuseppe Richino Malatesta. 

Busta II. (98) 

1. Milano, 1496, 3 marzo. « Investitura fatta dall' III."» 0 Prcncipe Lo- 
dovico Sforza nel sig. Dr. Gio. Antonio Marchese d'Incisa e signore del- 
la Rocchetta del Tanaro, Consigliere di detto sig. Duca del Castello, 
luogo e territorio di detta Rocchetta ». Copia autent., di c. 4 n. n. 

2. Supplica del Conte Franchino Ruscha per certa lite con Jacobo 
Tizone e Pietro e Lodovico suoi figli. Copia del sec. xv, di c. 2 n. n. 

3. a Carte in proposito d'acque » (1474-1715). 

a) 1474, 31 agósto. « Compartito et divisio aquae de Urio ». Co- 
pia del sec. xvi, di c. 2. 

*) 1484, 27 agosto. Contratto di locazione perpetua dell'acqua pro- 
veniente da Orio nella Seriola concessa all' ospedale di S. Maria (Madda- 
lena da Tonolo Bertoschi. Copia del sec. xv, di c. 2. 

cj 1492, 7 aprile. « Divisio et assignatio aquae Seriolae quae pa- 
pellatur Seriola Alexandria ». Copia del sec. xvi, di c. 2. 

d) ! 495i '7 febbr. a Divisio aquae Seriolae de Urio ». Copia del 
sec. xvi, di c. 2. 

e) 1502, 21 novembre. Concessione fatta dal Monastero d'Astino 
al Rev. D. Silvestro de' Benedetti Vescovo Castoriense di poter possede- 
dere e liberamente disporre della sovrabbondanza d'acqua del Ponte Per- 
duto. Copia del sec, xvi, di c. 4 n. n. 

f) 1506, 8 agosto. Pagamento di undici ducati d'oro fatto dall'o- 
spedale di S. Maria [Maddalena di Bergamo alli conduttori dell' acqua 
della Seriola Nova per occupazione di terreno ed uso del fossato nella 
terra della Romola e prati della Crosetta situati nel territorio di Orio. 
Docum. orig., di c. 2. 

G. Màzzatinti — Manoscritti delle biblioteche cV Italia, vii. ig 
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g) 1508, 8 agosto. Istrumento di transazione seguita fra il Rev. Sil- 
vestro de' Benedetti Vesc. Castoriense e il Monastero d' Astino in pro- 
posito deir acqua del Ponte Perduto. Copia del sec. xvi, di c. 2. 

A) 1508, 25 settembre; 1509, 26 aprile. Contratti stipulati fra Sil- 
vestro de' Benedetti e l'ospedale della Maddalena relativamente alle acque 
del Ponte Perduto e della Seriola. Copie del sec. xvi, di c. 12 n. n. 

1) 1510. 6 marzo. Elezione di deputati e sindaci i quali procurino 
di far condurre 1' acqua della Morlana al luogo di Orio e Clementini. 
Doc. orig., sec. xvi, di c. 4. 

k) 1520, 23 ottobre. Accordo fra l'Ospedale della Maddalena e il 
sig. D. p Gio. Pietro Porti circa V acqua della Seriola Morlana nella con- 
trada Clementini. Doc. orig., sec. xvi, di c. 3 n. n. 

I) Bergamo, 1654, 5 gennaio. Contratto d' obbligazione dei coloni 
e massari del Co. Alessandro Martinengo per 1' affitto dell' acqua della 
Seriola Morlana, detta 1' acqua del Morlino. Ms. orig., di c. 2. 

m) x ^99i 1 marzo. Lettera di Achille Nabelli circa il restauro del 
ponte sopra il Vase del Ponte Perduto. 

n) 1715, 30 dicembre. « Transazione fra l'Ospitale di S. Marco e 
r Ospitale di S. Maria Maddalena in proposito di reciproca adacquazione 
de' beni di Dalce ». Copia ms., di c. 8 n. n. 

0) Informazione per la concessione di transitare con le acque per 
li fossi della Maddalena. Copia ms., di c. 2 n. n. 

4~5- I 54N 9 settembre; 1542, 23 marzo. Due decreti di Carlo vlmp. 
relativi all' immunità ed esenzione da tutti i dazi, gabelle etc. concessa 
al Monastero degli Angeli. 

6. Roma, 1675, 16 maggio. Lettera di Francesco Maria Scotti al Card. 
Lina Arciv. di Milano intorno ai beni del beneficio in Gambalo spettan- 
ti alla Basilica di S. Pietro. 

7. Supplica di Pietro Paolo Narducci Canonico in Novara per otte- 
re la Prepositura di S. Tommaso in Terramara. 

8. Raudenais (Alexander). « Rcsponsum de legitima hospitatione mi- 
litum in pane colonica Ecclesiasticorum » (22 januarii 1619). Fase, ms., 
sec. xvu, di c. 14 n. n. 

9-10. 1737, 12 luglio; 1738, 28 gennaio. Due lettere del Vicario di 
Provvisione e dei Sessanta Decurioni dèi Generale Consiglio di Milano 
al Co. Don Giulio Visconti Borromeo Arese relative a promozioni Car- 
dinalizie. 

11. Clavarinus (Petrus). « Ill. mo ac Rev.™ 0 D. Corniti Alphonso Lit- 
tae Sanctae Mediol. Ecclesiae Archiepiscopo ». Epigrammi latini. Medio- 
lani, per Julium Caesarem Malatestam, s. a., in fol. voi. 
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12. « Interdictus Mediolanensis » Gap. 1 -xxxxix. Ms. imperfetto, man- 
cante in principio e in fine, di pp. 33-352, del sec. xvii (1631-33). 

13. Osservazioni per Teresa Tosi contro Giuseppe Carena in punto 
se le tre finestre dell' altra volta chiostro di S. Catterina alla Chiusa dal 
Demanio venduto ai fratelli Carena siano in dominio dei medesimi od in 
servitù attiva a carico del contiguo giardino precedentemente venduto dal 
Demanio a Teresa Tosi ». (Milano), stamp. Malatesta, s. a. (1816), in fol., 
pp. 20 n. n. 

14. € Distribuzione delle Provincie per la Veneranda Fabrica di No- 
stra Signora presso S. Celso, fatta nell' a. 1747 a. S. n. t, in fol. 

15. Milano 1775, 25 giugno. Lettera del Co. di Firman al March. Don 
Pompeo Litta relativa alla soppressione del Monastero di S. Lucia. 

16. « Stima, peso ritrovato e vendita degli argenti del soppresso Mo- 
nastero di S. Lucia ». 

17. « Credito della sig* Donna Maria Cavarina Franci Monaca in S. 
Lucia verso 1* eredità del fu sig. D. Sebastiano fratello quanto sig. dal 
giorno 27 giugno 1772 retro ». 

18. Milano, 16 maggio 1775. Lettera del Co. di Firmian al march. 
Pompeo Litta relativa alla soppressione del Monastero di S. Lucia. 

19. Lettera s. d. di Stanislao Longhi, Ant. Mantegazza e Giuseppe 
Bonanomi a S. E. il sig. Duca Litta per ottenere il suo concorso alle 
spese di restauro dalla chiesa di S. Eustorgio in Milano. 

20. 1616, 18 ottobre. Regole per la fondazione dell'Oratorio della 
scuola di Campo santo. Fase. ms. di 44 car. n. n. 

91. 1678, 3 giugno. • Decisio Sacrae Romanae Rotae... prò Curatis 
Portionariis S. Babylae ». Fase, a stampa, di c. 4 n. n. 

22. 1483, 18 settembre, « Ordinazione fatta dall' HL mo Magistrato 
straordinario nella controversia vertente tra li ven. Padri e frati del Mo- 
nastero di S. Marco di Milano e li sig. 1 Dott Bernardino Rossi e Consor- 
ti delle acque de' fontanili della Megliazza . . nella quale viene provvi- 
sionalmente ordinato, con riserva delle ragioni delle parti, tanto nel pos- 
sesso quanto nel petitorio sopra dette acque ». Copia del sec. xvm, di c. 4. 

23. 1453, 23 agosto, alnstrumento di concessione data dalli utenti del 
fontanile delle Cassine de' Badesii a favore dei frati del Monastero di S. 
Maria degli Angioli ». Copia del sec. xvm, di c. 2. 

24. « Oratio prò primo Hispaniarum Infante nato die xxvm novem- 
bris mdclvii. — Oratio prò secundo Hispaniarum nato die xxi decembris 
hdclviii A stampa, in fol. voi. 

25. Roma, 1781, 2i giugno. Descrizione delle feste fatte per l'eie- 
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zione di Federico Visconti ad Arcivescovo di Milano. Copia ms., di c. 4 
ed un foglietto a stampa. 

26. « Lettera in cui un Amico comunica ad un altro le notizie ap- 
partenenti alla famosa causa tra le Angeliche di S. Paolo di Milano e li 
PP. Barnabiti. Decisa a dì 17 di decembre 1729 «». s. n. t., in 4% pp. 82. 

27. « Nota degli Em. Porporati e Prelati concorsi nella causa della 
Congregazione di S. Paolo per le Angeliche di Milano ». 

28. « Copia di lettera scritta ad un amico sopra la controversia del- 
le Angeliche di S. Paolo di Milano ». Copia del sec. xvm, di c. 14. 

29. 1679. « Causa vertente la vendita al March. Agostino Litta del 
T augumento del dazio de' porti e ponti sopra i fiumi dello stato di Mi- 
lano. Fogli 6 a stampa. 

30. « Osservazioni della Congregazione di Carità di Milano, qual 
rappresentante l'Ospedal Maggiore, alla stampa intitolata: Fatto e Ragion 
ni dei signori Avv. Antonio Giuseppe e Dott. Ignazio Volpini ». Fase, a 
stampa di c. 8 n. n. 

31. « Brevi riflessioni per il R. Imp. Capitolo di S. Maria della Sca- 
la .. rillustreM.se Don Pompeo Litta Visconti Arese, il Co. Don Fran- 
cesco Attendolo Bolognini, etc. tutti Consorti in lite Attori contro Fran- 
cesco Muzzio, sul punto che nell* Interdetto de aqua quotidiana et aesti- 
va non abbisogni provare per estremo esenziale V attiva conduzione del- 
l' acqua mercè un'opera, o ministero dell' inferior utente ». Vari fase, a 
stampa in fol., s. n. t. 

Busta III (99) 

1. a Status Ecclcsiae Mediolanensis». Copia ms.,sec.xvii, die. 14x1. n. 

2. Vimercati (Tommaso). » Memorie degli scrittori, quali trattarono 
della Fondazione degli due Mazzeconicati e Capellanie fondate ed erette 
nel Duomo di Milano dal fu Mons. Gian' Andrea Vimercati». C. 2 a st. 

3. a Adnotationes excerpta ex libro Ms. in fol. Bibliothecae Ambro- 
sianae ibid. sign. A. n.° 112, cui titulus: Status •Ecclesiae Mediolanensis ». 

4. a Noia delle Abatie e Commende in Milano, con la tassa che han- 
no a pagare per lo Seminario di Milano l'anno 1588 ». Copia ms., di 
c. 10 n. n. 

5. « Catalogus nonnullorum Canonicorum Scalensium (1458-1610). 
Ex cod. pergam. Anniversariorum et Legatorum Piorum, ac Emortuali 
RR. Canonicorum Scalensis Basilicae compilato per Stephanum Dulci- 
num et Christophorum de Camponibus de Abbiate Scalenses sub datum 
12 julii an. 1492, et deinde per alios continuato usqueadan. 1610 et in- 
cipiente ab a. 1458. 
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6. Ex libro Annualium Ecclesiae S. Mariae Scalensis Mediolani Ste- 
fani Duicini (1709, 1 genn. - 21 dicembre). 

7. 1714, 1 aprile, a Praepositi Insignis Collegiatae et Imperialis Basi- 
licae secularis S. Ambrosii Majoris Mediolani ». In fine si legge: « Dono 
eruditissimi Authoris Don Dominici Maderni Ambrosianae Basilice Cano- 
nonici eius Archivio- Praefecti viri clarissimi mihi J. C. et advocato Jo- 
hanni de Sitonis de Scotia ». Copia ms., di pp. 12. 

8. a Nota distinta delle Capellanie Regie Ducali erette nella chiesa 
della B. V. appresso S. Celso dalli sig. ri Duchi Ai Milano con le loro 
rendite di ciascheduna di queste, cavata da un libro composto D. Ago- 
stino Bassanini. 

9. 1680, 10 aprile. Lettera del Presidente e ministri delle Regie Du- 
cali entrate ordinarie dello stato di Milano relativo al Memoriale presen- 
tato dai quattro capellani e sacrista di Corte per ottenere l'onoranza del 
sale come gli ultri curiali residenti in Milano. Ms. orig., di 4 car. n. n. 

10. « Nota delle Capellanie Regie et altri beneneficii ecclesiastici nella 
città e dominio di Milano ». Copia ms., di c. 6 n. n. 

11-13. » Suppliche presentate al Senato e Memoriale presentato al 
Re N. S. dal Capitolo della R. Capella di S. Maria della Scala di Mila- 
no, acciò non s' ammetta la rinuncia di quella prepositura per via di 
coadiutoria nella persona del sig. Giuseppe Cittadini ». 

14. a Dispaccio della mercede di Capella Reale fatta dal Re N. S. 
Filippo iv alla Insigne Chiesa Collegiata di S. Maria della Scala » (15 
luglio 1662). Fase, a stampa, s. n. t., di c. 15 n. n. 

15. a Preheminenze, prerogative et privilegi delle capelle reali et 
loro governo, estratte (sic) dal libro composto sopra quella di Spagna, da 
Don Vincente Tortorreti, intitolato Sacellum Regium, et da altro libro 
di Gio. Chifletio adimandato Aula sacra Principum Belgi » etc. Fase, a 
stampa, s. n. t., di c. 4 n. n. 

16. « Privilegia exemptionum immunitatum et gratiarum Insignis ac 
Regii Capituli S. Mariae Scalensis Mediol. per Philippum vi Regecn no- 
strum denuo confirmata et aucta anno 1652 ». Fase, a stampa, s. n. t, di 
c. 14 n. n. 

17. 1426. Ristretto della controversia insorta fra il R. Capitolo della 
Scala ed i Padri Umiliati di Mirasole per certi privilegi d* irrigazione. 
Copia ms., di c. 6 n. n. 

18. 1661, 30 marzo. « Copia de R. Despacho de S. M. dirigido al Co. 
Penacauda, quanto a las decimas que trataba S. Sanctidad de imponer al 
Estade Ecclesiastico de Italia ». Copia ms., di c. 8 n. n. 
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19. Milano, 1676, xvii kal. Ian. Lettera del Vicario e dei sessanta del 
Consiglio generale di Milano a Papa Innocenzo xi per rallegrarsi della 
sua elezione al Pontificato. Copia ms., di c. 2 n. n. 

20. Milano, 1679, 2 3 novembre. Lettera di Carlo Maria Maggi a Don 
Tommaso Enriquez de Cabrerà Com. de Melgar. Mss. orig., di c. 211,0. 

21. 1640, febraio. « Accordo delli duoi Curati di S. Carpoforo P.C 
di Milano » (P. Giuseppe Claro e P. Andrea Gatto). Copia ms., di c. 2 n. n. 

22. Notizie di frati Antoniani denominati anche Romiti. Ms. del sec 
xviii, di c. 4 n. n. 

23. a Dies Parentalis ad veterum temporum exemplar Monialis de- 
functae in almo et Imp. Archicoenobio S. Mauritii Ord. S. Benedicti in 
Porta Vercellensi Mediol. Amplissima Praenobili et Rev. ma Dfia D. Fran- 
cisca Victoria de Vilan antistita mandante editus etc. anno mdcclxxv •. 
Fase, di c. 8 n. n., elegantemente scritto, con frontisp. a penna. 

24. 1680, 13 luglio. Supplica di Lorenzo e Giuseppe fratelli Borri per 
ottenere la dilazione ad un pagamento dovuto al ven.° luogo della B. V. 
presso S. Satiro di Milano per 6tti di casa e bottega. Copie 2. 

25. 1764, 15 settembre. « Disimpegno del Rev. Mons. Valentini Vi- 
cario Generale per le vertenze fra li SS. ri Parochi di S. M. Beltrade e li 
Confratelli B. V. de* sette dolori per li tridui a. Copia ms., di c. 6. 

26. 1538, 31 gennaio. Ricevuta di lire 206 e sol. 4 pagate da Gio- 
vanni Marino a Gabriele da Alzate a nome de* frati del convento di San 
Francesco in Milano. Ms. orig., di c. 2 n. n. 

27. Editto contro gli abusi introdotti a danno della Regalia della Balla 
e per procurare 1' abbondanza delle vettovaglie. Copia di c. 2 n. n. 

28. 16. Patti stabiliti dal Ven. Capitolo della Fabbrica della chiesa di 
S. Maria Maggiore per locazioni ed affìtti di botteghe. Due foglietti a st 

29-30. 1607, 12 dicembre. « Divieto di scomunica per le chiese pei 
luoghi pii e monaci della Congregazione Casinense. » Foglio a stampa; 
in 2 copie. 

31. 1562, 15 gennaio. Breve di Pio v per il giubileo della settimana 
santa e primo giorno delle litanie alla Ambrosiana. A stampa, c. 4. 

32. 1538, 1 maggio. Breve di Paolo iv pel quale si concede alle donne 
di mala vita che intendono convertirsi di poter dimorare in una casa, i- 
stituita nella Parrocchia della chiesa di S. Valeria in Milano. Foglio a 
stampa, s. n. t., di c. 2 n. n. 

33. 1669, luglio. Concessione del Card. Francesco Barberini relativa 
allo stendardo coli* immagine di S. Pietro d' Alcantara portato dai frati 
Osservanti e Riformati di Milano. Foglietto a stampa. 
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34. 1758, 8 febbraio. Supplica della Regina d' Ungheria al Papa per 
ottenere il permesso d' estrarre dalle chiese e dai luoghi immuni della 
Lombardia Austriaca i disertori delle sue truppe. Con rescritto relativo. 

1757, 21 dicembre. Ordine del Papa all'Arcivescovo di Milano di far 
estrarre dai monasteri della Diocesi le armi o robe rubate che vi fossero 
nascoste. Copie mss., di c. 6 n. n. 

35. ■ Ristretto di conclusioni generalmente ammesse da Dottori . . 
nello stato di Milano sul punto dell' Asilo ed immunità della Chiesa ». 
Copia ms., di c. 2. 

36. 1526, 1544, 1566, 1573. « Decreta compilata per D. Alfonsum de 
Avalos de. Aquino et Antonium de Leiva Caesarios armoni m capitaneos 
generales et in statu Mediolani gubernatores super onerum solutione et 
militum hospitatione ». Copia ms., di c. 2. 

37. 164.2, 16 dicembre. « Consultatio Ex.™ Corniti Siruelae de con- 
tributione Ecclesiasticorum *. Copia ms., di c. 2. 

38. 1637. « Atti fatti avanti la S. Congregazione de' Riti per la pre- 
tesa del Canonico teologo di S. Stefano di Milano di avere stallo in coro ». 
Fase, ma., di c. 13 n. n. 

39. « Inspectio secunda de bulla Gregoriana » (edita a Gregorio ziv, 
die 9 iunii 1591). Fase, ms., di c. 12. 

40. « Memorie di S. Barnaba Apostolo Arcicescovo di Milano ». Co- 
pia del Sec. xvm, di c. 4 n. n. 

41. « Memorie attinenti al soppresso Convento delle RR. MM. Cap- 
puccine di Santa Prassede di Porta Tosa in Milano, e del SS. Crocefisso». 
Fase, ms., di pp. 24, mancante in fine. 

42. Risposta ad un Memoriale de' Regolari Mendicanti relativo ad un 
sussidio richiesto pei danni sofferti dalle guerre. Fase, ms., di c. 8 n. n. 

43. Memoriali presentati al Co. Francesco d' Adda e a S. E. il sig. 
Co. di Firmian da' Padri Somaschi per ottenere provvedimenti per il 
buon sistema del pio luogo di S. Martino degli Orfani. Fase, di c. 32 n. 
n., del sec. xvm. 

44. 1812, 2 giugno. • Istromento di vendita della porzione del loca- 
le altre volte Collegio de' soppressi Somaschi di S. Maria Segreta di Mi- 
lano fatta dalla direzione demaniale d' Olona per la cassa d' ammortizaz- 
zione a favore del sig. Cari' Antonio Zanini ». Fase, di e. 24 n. n. e una 
pianta. 

45- J534? 6 maggio. « Recognitio ac venditio et investitura libellaria 
prò Monasterio S. Ambrosii ad nemus ■. Fase, di e. 20 n. n. 

46. 0 Riglievi fatti da Carlo Annone alle risposte date dalle RR, 
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MM. del Ven. Monastero di S. Maria Annonziata detto della Vecctvabbia 
verso le dimande di detto Annone ». Fase, ms., di c. 16 n. n, 

47. « Piano per dare principio all' albergo de' Poveri in Milano t. 
Fase, di pp. 52 n., più 15 in fine e 4 in principio n. n. 

48. Notizie della Scuola del SS. Sacramento ed elezioni degli officia- 
li di essa fatte l'8 marzo 1668 e il 22 agosto 1688. 

49. 1642, 16 dicembre, « Consultano *Ex. rao Corniti Sirnellae de con- 
tributione Ecclesiasticorum ». 

50. 1587, 15 luglio. « Instrumento d* investitura fatta dalli sig.* De- 
putati del V. L. Pio di S. Maria del Soccorso di Milano neirill.mo Sig. 
Co. Francesco Rho e Co. Alessandro suo figlio di due pezzi di terra per 
T annuo fitto di lire 263, 9 Imperiali ». Fase, ms., di e. 6 n. n. 

51. 1801, 6 ottobre, a Lettera di Angelo Valsuani al cittadino Curti 
Garensetta, trasmessa al cittadino Gaetano Clari da Giovanni Antonio 
Caccini e relativa a certe accuse contro il P. Gandini. Copia ms., di c. 4 n. n. 

Busta V (100) 

1. 1534, 18 dicembre. « Ratifica fatta da Francesco 11 Duca di Mila- 
no d' un instromentc di ricognizione, o sia nuova investitura feudale, fat- 
ta dal sig. Francesco Taverna Gran Cancelliere e Procuratore di detto 
Duca al Nob. sig. Giacomo de* M.si d' Incisa ». Fase, a stampa, di c. 4. 

2. 1525, 8 luglio. « Approvazione fatta da Francesco 11 Sforza Viscon- 
ti a favore del sig. Alerame de* Marchesi d' Incisa d* un acquisto di ter- 
reno da esso fatto a titolo di permuta da Gio Giorgio Careno de* com- 
padroni di Quattordio ». Diploma cart. originale, con sigillo in cera. 

3. 1534, 18 dicembre. Originale del diploma indicato al n. 1. 

4. 1581. Istrumenti di vendite fatte dalla Regia Camera al sig. Mar- 
chese Lina. Opuscolo a stampa, s. n. t., di c. 68 n. n. 

5. 1571. « Emptio dominorum Petri et fratris de Salvagnis et Ioseph 
de Zanettis a domino Io. Maria de Ricis ». Docum. membr. orig., di pp. 
8 n. n. 

6. « Catalogo di pitture, statue, medaglie, bassirilievi etc. estratto dal- 
l' Inventario dell* eredità lasciata dal fu Illmo sig. Abbate Dr. Gian Matteo 
Pertusati a S. E. il sig. Co. Dr. Carlo Pertusati Presidente del Senato », 
Vi è aggiunto un elenco delle « Pitture esistenti nella casa del sig. se- 
gre.ario D. Venanzio de Pagave ». Fase, ms., di e. 34. Sec. xvm, 

7. 1520, 26 luglio. « Decretum super flumine Abduae reddendo na- 
vigabili Mediolanum usque cum testificatone Christianissimi Regis in 
hanc urbem liberalitatis et munificente ». Fase, ms., di e. 34, con una 
pianta delineata a penna. Sec. xviu. Vi è unito un « Discorso del sig. Gui- 
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do Mazenta intorno il far navigabile il fiume Adda » (3 novembre 1599). 
Opusc. a stampa, s. n. t., di pp. 27. Al quale fa- seguito un « Secondo 
Discorso dell' Adda navigabile in confirmazione del primo ». Copia ms. 
del sec. xvm, di c. 20 n. n. 

8. 1570, 15 luglio. « Crida del Naviglio grande di Milano ». Fase, 
ms., di c. 12 n. n. 

9. 1548, 14 maggio. Gonzaga (Ferrante). « Crida pubblicata per to- 
gliere gli abusi derivanti dal servirsi indebitamente delle acque del Po, 
Ticino, Adda, Sesia, Agogna Terdobbio, Astrona, Mora » etc. Copia del 
sec. xvr, di c. 2 n. n. 

10. 1552, 6 aprile. Supplica di Giovanni Mandello per ottenere che 
la tassa del Naviglio grande sia divisa tra lui e il sig. Gio. Gaspare Vi- 
sconti. Ms., orig., dei sec. xvi. 

lì - *495> 3' luglio. « Instrumento di vendita fatta dal Ducale Magi- 
strato di Milano per ordine del Duca Lodovico Maria Sforza al sig. Fi- 
lippo e fratelli Simonetti ». Docum. orig., di c. 4 n. n. 

12. Memoriali e decreti retativi agli utenti delle acque del Naviglio 
della Martesana. Opusc. a stampa, di c. ^o n. n. 

13. a Confirmatione della vendita dell' Augumento dei forti sopra i 
fiumi del Stato di Milano ». Fase, a st., di c. 6, mancante in fine. 

14. Quattro lettere del Co. di Firmian al Cav. Don Agostino Litta 
relative all'espurgazione del canal Naviglio (Milano, 31 dicembre 1771; 
4 febbraio, 10 e 28 marzo 1772). 

15. « I doveri de' Regi Cancellieri estratti dal Codice Censuario e 
dagli Editti e Lettere emanate dai vari Tribunali che presiederono agli 
affari censuarj dopo il nuovo sistema fino al giorno d'oggi 28 febbraio 
1767 ». Ms. orig., di c. 41 n. n., di cui le ultime 7 bianche. 

16. 1682, 21 marzo. Bando del Presidente e Maestri delle Regie Du- 
cali Entrate Ordinarie dello Stato di Milano per il pagamento delle im- 
poste. Foglio voi. a stampa. 

17. Supplica, Discorso pratico-legale e Bando del 25 agosto 1724 re- 
lativi al censimento ed estimo generale dello Stato di Milano. Fase. 3 e 
1 foglio a stampa. 

18- 1713-14. Mandati, petizioni ed altre carte relative all'Università 
de* Ferrari e Calderari in Milano. Fascio di 43 documenti parte a stam- 
pa, parte mss. 

19. a Repertorio di D. n0 Dionixio da Vimerchato fatto a dì ultimo di 
decembre 1505 ». È una nota di dare ed avere per vendita di pezze di 
fustagno, cui va unita altra simile per l'a. 1507; ed una a Nota de' Fu- 
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stagni vegii di D. no Dionixio da Vimarchato se trovano a questo di 15 
Augusti 1507 ». 

20 - f 745i f 5 maggio. Progetto e supplica di Tommaso Santini per 
confettare le pelli di vitello dette da Tina nella sua Confettoria di Bere- 
gnardo. Foglio a stampa, di c. 2 n. n. 

21. Questione relativa a pagamenti di cambiali e parere in proposito 
dei negozianti di Genova, di Livorno e di Venezia. Orig. ms., di c. 6. 

22. Statistica della popolazione dello Stato di Milano dalla Pasqua 
dell'anno 1774 a quella del 1775, compilata da Andrea Pesci. Foglio in- 
ciso da Domenico Cagnoni. 

23. « Bilancio consuntivo della Società d' incoraggiamesto d' ani e 
mestieri per l'anno 1872 » e a Preventivo delle rendite spese per Tan- 
no 1873 ». Fase, ms., di 10 carte. 

24. « Notta (sic) de tutti li habitanti che si ritrovano nella P. a di S.* 
Gotardo fuori di P.» Ticinesa delli anni 18 sino ali i 60 conforme la chri- j 
da intimata al Antiano della sud.* Parochia ». Fase. ms. del sec xvm, j 
di c. 14 n. n. * 

25. a Libro de diversi Incanti delli Dazii delle Prestine de pane bianco 
de Milano, et Dati, Provisione et Ordini sopra il pane uenale de Milano \ 
dall'anno 1331 sino all'anno 1516. Copiato da libro di scrittura antica da { 
me dato alla città e posto in Archivio* 1632 ». (Nota di mano diversa da 
quella che fece la copia). Fase. ms. del sec xvui, di c. 42 n. n. 

Busta V (iox) 

1. 1615, 9 novembre. Rinuncia e donazione di tutti i suoi beni fatta , 
da Alessandro Grisolfi prima di vestire 1* abito religioso di Gesuita. Do- 
cum. orig., di c. 8 n. n. 

2. 1634, 28 aprile. Istrumento di divisione della dote di Laura Bimia 
fra le figlie di primo letto e Aniceto Visconti suo secondo marito. Ms. 
orig., di c. 6 n. n. I 

3. 1717, 20 febbraio. Istrumento di mutuo per lire 2400 date dalla! 
Contessa Donna Maria Margherita Visconti Borromeo Arese al marito Don I 
Giutio Visconti Borromeo Arese. Ms. orig., di c. 6 n. n. 

4- !575i 10 ma ggi°- * Instrumentum contractus celebrati inter Sere- 
nis. Mediolani Ducem et Nobilem. Io. Petrum de Hornate, ex quo ori- 
' tur exemptio tituli onerosi vulgo appellata 1' ornata ». Fase, a stampa, s. 
n. t., di c. 30 n. n. 

5. 1543* « Allegationes juris prò domino Cristophoro de Mirabili»» ; 
Ms. originale, di c. 16 n. n. 

6. 1653, 27 agosto. Allegati giurìdici relativi all'eredità della Co. La- 
vinia Vistarina Visconti. Fase, a stampa, s. n. t., di c. 64 n. n. 
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7- 1 533« « Pro D. Galeaz Vicecomite contra DD. Co. Albertum et 
Galeaz Mariam Vicecomite. Narratio facti super Articulo Donationis An- 
ni 1533 ». Fase, a stampa, 5/ n. t., di c. 14 n. n. 

8. « Pro D. Hercule Vicecomite contra DD. consortes Vicecomites. 
Iuris allegationes super articulis donationum Ducalium in quibus allega- 
tionibus ea, quae facti sunt, numeris notantur suis, et recurrendum erit 
ad factum generalae (sic) causae tanquam plenius ». Fase, a stampa, s. 
n. t., di c. 20 n. n. 

9. 1589, 15 novembre. « Lista de scriture fatte da me Iulio Cesare 
M.to per r III. Sig/ Lavinia Visconti contra P III. S. r Pietro Francesco 
Visconte ». Vacchettina originale, di c. 20 n. n., di cui molte bianche. 

10. Testamento di Guido de' Ripalti. s. d. Copia del sec. xvni, di c. 
8 n. n. 

1 1. 1453, 2 3 agosto. Istrumento d* obbligazione contratta da Luigi de' 
Bossi, anche a nome degli eredi di Teodoro de' Bossi, pel diritto che 
questi avevano sulle acque del fontanile delle cascine de* Badessi. Copia 
ms. del sec. xvm, di c. 6 n. n. 

12-13. 1715, 20 marzo. Sentenza di Carlo vi Imp. e Duca di Milano 
per la falsità dell'albero genealogico onde Gio. Battista Visconti Parmig- 
giano pretendeva farsi discendente del Co. Lodovico Visconti. Fase, a 
stampa, s. n. t., di c. 14 n. n. 

14-15. f493) 5 gennaio. Testamento di Vitaliano Borromeo Conte 
d' Aragona, e controversie giuridiche fra il Co Giovanni Borromeo e Lo- 
dovico Visconti Borromeo per P eredità di lui. Vi sono unite lettere di 
Lodovico Maria Sforza a Bartolomeo Calco suo segretario (18 nov. 1492) 
e del Co. Giovanni Borromeo ai medesimo (21 nov. 1492) relative alle 
stesse controvesie. Fase, a stampa, s. n. t., di 36 car. n. n. 

16. 1477, 29 novembre. « Fatto de' Conti Visconti con cui si espur- 
ga il fatto de' Conti Borromei nella causa Visconte Borromea ». Fase, a 
stampa, s. n. t., di c. 48 n. n. 

17. 1787, 28 luglio. « Gravami ed avvertenze del M.*° Consigliere Don 
Cesare Beccaria Bonesana contro la sentenza emanata dal R. Tribunale 
nella causa vertentente fra esso e la Co. Donna Maddalena Beccaria ve- 
dova Isimbardi ». Opusc. a stampa, s. n. t., di c. 12 n. n. 

18. 1741, 1 1 settembre - 1765 16 luglio. Recapiti ovvero Istrumenti alle- 
gati nella causa vertente fra Don Cesare e Don Gio. Battista Confalonieri, 
la Contessa Donna Francesca Cavalli Molina e il M.se Don Giovanni Via 
ni contro il M.se Don Carlo Maria Cibelli Cavalli. Fase. ms. contenente 
10 documenti originali. 
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19. « Compendio della vita di Bianca Aurelia Medici ». Copia ms. 
del sec. xviu, di c. 2 n. n. 

20. « Compendio della vita del Cardjnal Morono ». Vi è una « Sen- 
tenza SS. D. N. Pii Papae iv lata in favorem Must, et Rev. Card. Mo- 
roni sub die vi tnen. martii 1560 a. Copia ms.,del sec. xvii, di c. 12 n. n. 

21. • Capatio (Carlo Gerolamo), 0 sia breve ristretto della Vita et 
heroiche anioni dell' 111 • Sig. Gerolamo Legnani » Fase, a stampa, s. n. 
t., di c. 8 n. n. 

22. Prefazione al libro intitolato « Stemma gentilitium Theobaldi 
Vicecomitis » etc. Finn: « Petrus Franciscus Rinuccinus ». Due copie 
a stampa. 

24. 0 Pro Exellentissimo D. Marchione Don Caesare Vicecomite ex 
Magnatibus Hispaniae ac D. Comite de Castrobarco ex filiaNepote: cuoi 
Ven. Loco pio S. Corone ». Opusc. a stampa, s. n. t., di pp. 43. 

24. 1734, 31 marzo. « Capitoli da osservarsi tanto dalla R. Camera, 
quanto dall' Impresaro dell' Arbitrio privativo del giuoco detto del Semi- 
nario, di ricevere e far ricevere li giuochi da giuocatori in tute le città, 
luoghi e terre di questo Stato sopra nove estrazioni, cioè sette di Milano 
e due di Genova in ciascun anno per tre anni prossimi ». 

1698, 9 giugno. Bando di Cario a Re di Spagna e Duca di Milano 
sul giuoco detto del Seminario all' uso di Genova. (In Milano, per Mar- 
cantonio Pandolfo Malatesta, in fol. voi.). 

« Regola generale del nobile giuoco del Trucco che si pratica al 
presente nella città di Parigi » (In Torino ed in Milano, nella stamp. di 
Michel' Antonio Panza, s. a., in fol. voi.). 

2 5- 16591 '6 gennaio. Grida o bando di Filippo iv Re ;di Spagna e 
Duca di Milano per raffrenare gli sregolati costumi carnevaleschi (In Mi- 
lano, per Guido Cesare Malatestesta. in fol. voi. 

26. Lettera di Pilacida Luciniano custode generale d'Arcadia al Mar- 
ch. Antonio Molinari Milanese colla quale gli pantecipa la sua nomina a 
Pastore Arcade. Ms. orig., di c. 2 n. n. 

27. 1350-1500. « Catalogo di famiglie per la maggior parte Milanesi, 
che da Imperatori e Re Romani ottennero privilegii di Conti Palatini ». 
fase, ms., sec. xvm, di c, 6 n. n. 

28. 1520, 1 agosto. Instrumento di cambio tra il sig. Gio. Battista 
Biennate e li signori Gio. Luigi, Camillo, Gerolamo e Gio. Paolo Trotti 
relativo ai Castellazzo in porta nova, nella parrocchia di S. Damiano. Ms. 
origin., di c. 20. 

29. 1480, 4 ottobre. Privilegio della Duchessa Bona e di Gian Galeaz- 
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zo Maria Sforza concesso a favore di Bartolomeo Calco. Copia ms. del 
sec. xvin, di c. 4 n. n. 

30. 151 2, 20 febbraio. Privilegio di Lodovico Maria Sforza a favore 
del medesimo. Copia ms. del sec. xvm, di c. 6 n. n. 

31. 1548, 1 febbraio. « Confermatione dell' Imp. Carlo v del detto 
privilegio ». Copia ms. del sec. xvm, di c. 6 n. n. 

32. 1548, 3 marzo* Ratificazione del Senato del detto privilegio. Co- 
pia ms. del sec. xvm, di c. 2 n. n. 

33-34- ! 546» 12 maggio; 1579, 25 settembre. « Ordinationi dell'Ili. 
Magistrato a favore del li Consorti Calchi *. Copie mss. del sec. xvm, di 
c. 6 n. n. 

35. 1560, 9 agosto. « Instrumentum venditionis factae per III. D. 
Thomam Maninum magnifico D. Iacobo Fagnano ». 

1560, 8 novembre. « Conventiones inter mag. com D. Iacobum Fa- 
gnanum et socios. HI. Dominum Andream Marinum filium et procurato- 
rem predicti IH. D. Thomae, er multbs creditores predicti 111. Marini •. 

1464, 23 giugno. « Pacta et conventiones inter 111. Marinum et Ia- 
cobum Fagnanum ». Fase. ms. originale, di c. 44 n. n. 

36. 1549, 11 gennaio, a Instrumento di dote della sig.* Donna Mar- 
garita figlia del Co. Gio. Antouio Cavazzi della Somaglia maritatane! Co. 
Antonio Scotto di Piacenza *. Docum. orig. di c. 15 n. n. 

37. 1694. « Narativa veridica del fatto a favore di Gio. Dominico Vi- 
sconti e contro il sig. March. Ercole di lui fralel Io che pretende la prima 
genitura ». Foglietto a stampa, s. n. t. 

38. 1695, 28 gennaio, a Inquisitio contra Egr. Marchioncm Don Fer- 
dinandum Cusanum Quaestorem IH. Magistratus Entraord. Redd. et Sy- 
rura Antonium Guairam •». Foglietto a stampa, s. n. t. 

39. 1601, 1 maggio. « Testamento del sig. Carlo del fu Cesare Vi- 
sconti ». Copia ms. del sec. xvn, di c. 18 n. n. 

40. « Elenco delle Dame di Milano che godono 1' accetto alla Regia 
Ducal Corte ». Fase. ms. del sec. xvm, di c. 12 n. n. 

41. «Relazione curiosa d* un* accademia tenutasi ad Abbiategrasso 
nel 1812 da Gio. Iacopo Baldinotti, da 25 anni poeta estemporaneo, pen- 
sionato dalla ex Regina d f Etruria . . . diretta a certo prof. Landini ». 
Fase. ms. di c. 12 n. n. Vi è unito un a Dettaglio dell'Accademia in 
Abbiategrasso, che in avvenire si chiamerà da me Abbiatemagro », in 
versi decasillabi. 

42. € Brevis Oratio prò studiorum exordio anni 1647, in qua proba- 
tur jucundiori animo repetenda studia quam deserenda ». Copia ms., di 
c. 4 n. n. 



I58 MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D* ITALIA 

43. « In tractatum de scientiis propugnandum Prolusio ». Copia ms., 
di c. 2 n. n. 

44. a Theologica Praelectio ». Firm. : Carolus Franciscus Ursinus. 
Copia ms. del sec. xvni, di c. 2 n. n. 

45. a II sol nascente. Panegirico nella nascita dell' Infante di Spa- 
gna ». Copia ms. del sec. xvm, di c. 6 n. n. 

46. « De Sereniss. 0 Principe auspicatissime nato D. N. Regis Philip- 
pi iv Hispaniarum, Indiarumque Monarchae, Mediolani Ducis Clio Fran- 
cisci Butteri! Viguzzolensis Poetica Exultatio ». Com. : « Si alacres un- 
quam mihi nunc, nunc ludite Musae ». Ms., sec. del xvh, di c. 2 n. n. 

47. « Scusa dall' esimersi dallo scrivere 1' Elogio del Romanino ». 
Fase, ms., sec. xviii, di pp. 37 n. 

48. « Notizie intorno alla famiglia Cotta, agli avvocati Fiscali » etc. 

49. « Elenco generale alfabetico de' Cavalieri della città di Milano, 
che godono 1' accesso alla Regia Ducal Corte, di tutti i Gentiluomini di 
Camera delle LL. MM. II. RR. ed Apostoliche tanto di Milano come 
dello stato, come altresì quelli di S. A. S. di Modena con li titoli <T o- 
nore che possedono. Come pure tutti gì' intimi attuali Consiglieri di 
Stato, i Cavalieri dell' Ordine del Toson d' oro, di S. Stetano, di Malta 
e i Grandi di Spagna. Inoltre tutti li sig. Settanta Decurioni dell' Eccmo 
Generale Consiglio di Milano, li sig. 1 Dottori di Collegio e Fisici Colle- 
giata e finalmente tutti li Regii Ministri dell' Eccmo Senato e del Regio 
Ducal Magistrato Camerale . . . nell'anno 1775 ». Fase, ms., die. 24 n. n. 

Busta VI (ioa) 

1. 1660, 10 aprile. Processo criminale contro Antonio Suardoe Gio. 
Battista Pecchio rei d* aggressione a mano armata. Fase, ms., die. 14 n. n. 

2. 1663, 6 settembre. Processo contro Giuseppe Ripa reo di furto. 
Fase, ms., di e. 26 n. 

3. 1680, 27 maggio. Supplica di Carlo Francesco Airoldi per ottene- 
re di non essere molestato contro la disposizione delle Lettere patenti del 
Senato. Ms. orig., di e. 2 n. n. 

4. 1674, 9 aprile. Ricorso di Carlo Trige carcerato per ottenere che 
gli sia resa giustizia. Ms. orig., di e. 2 n. n. 

5. 1717, 20 marzo. « Sentenza del Senato Eccellentissimo per P in- 
flizione de' reati a Gio. Battista Visconti, e successiva distesa, e contesta- 
zione de' medemi ». Fase, a stampa, s. n. t, di c. 12 n. n. 

6. 1691, 16 giugno. Atti legali a difesa dell' innocenza del Co. Don 
Giulio Visconti Borromeo Arese. Opusc. a stampa, s. n. t., in fot., di e. 
56 n. n. 
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7- «698, 30 dicembre. « Processila criminalis contra Franciscum Val- 
vassorium ». Fase, a stampa, s. n. t., in fol., di c. 6 n. n. 

8. 1699, « Visitano carceratorum in Officio Praetorio Mediolani facta 
per Illustriss. D. D. Senatores, cum assistenza Egr. D. Secretarti ». Fase, 
a stampa, s. n. t., in fol., di pp. 15 n. 

9. « Memoriale dato a S. D. il sig. Co. di Fuensaldagna dal Sargen- 
te Maggiore et Ingegnere Maggiore Gaspar Barena Per dove ne segui la 
mercede di Tenente di Maestro di Campo Generale dell' Essercito ». 
Fase, a stampa, s. n. t., in fol., di c. 4. n. n. 

10. 1697, 6 gennaio. « Relacion Sumaria de los servicios de Don 
Diego Franco de Silva, y del Capitan Francisco Lopez Franco su Her- 
mano ». Foglietto a stampa, s. n. t, di c. 2 n. n. 

11. 1656, 24 marzo. « Giustificationi delli benemeriti di Gio. Maria 
Cella nel Real Servitio per dimostrare quanto sii sempre stato pronto 
alti soccorsi verso la R. Camera e senza danno di essa ». Foglietto a 
stampa, s. n. t., di c. 2 n. n. 

Busta VII (105) 

1. « Specificazione di quanto resta annualmente assegnato sopra la 
Partita del G.tsto Segreto, sia per Disposizione di Reali Dispacci, sia per 
Concessioni degli Ecc. mi Sig. 1 Governatori per tempora, sia per spese ed 
elemosine ordinarie, il tutto in quattro classi, cioè salari, spese, pensioni 
ed elemosine e. (Milano, 23 gennaro 1749). Con altre earte relative al 
Gasto Segreto del 16 gennajo 1748 e 16 agosto 1745. 

2. a) « Alcune Memorie d' onoranze che in passato si percepivano 
dalli segretarj di Stato e guerra presso il Governo» (dall'anno 1724 al 1733). 

b) « Nota dei soldi ed emolumenti che godono li sig. H Governa- 
tori, cavata dai libri delli antecessori sig. ri Governatori Conti di Daun e 
Traun ». 

c) a Memoria dell' onoranze che si sono esate dall'anno 1724 per 
sino all' anno 1733 ». 

d) « Nota delle robbe perdute nel mio equipaggio, comprese quel- 
le di mio figlio, calcolandole non a tutto il prezzo, che mi sono eostate, 
ma puramente al valore intrinseco che potevano avere nel tempo che mi 
sono state tolte ». 

e) 1744, 28 aprile. Copia di mandato o assegno delli Ragionati ge- 
nerali per la scossa del soldo del sig. Segretario D. Martino de Pagave 
sin dal giorno 15 aprile 1744 » etc. 

3. 1784, luglio. « Relazione della società contratta col sig. Antonio Do- 
nadeo e compagni ». Fase, ms., di e. 16 n. n. 



l6o MANOSCRITTI DELLg BIBLIOTECHE D* ITALIA 

4* 1738-43. Mandati di pagamenti sul fondo del Gasto segreto. Fase, 
ms., di c. 48 n. 

5. « Reparto reformato dell' Egualanza generale dello Stato di Mila- 
no per l'alloggiamento degli anni 1624, 25, 26 e 27 ». Foglietto a stam- 
pa, s. n. t. 

6. 1590. « Discorso del Procuratore de' Contadi al Governatore in- 
torno agli aggravi che sostengono le terre per gli alloggiamenti militari ». 
Fase. ins. orig., di c. 8 n. 

7. « Autorità del Governatore di Milano come Capitano generale del- 
l' esercito ». Fase, ms., sec. xvm, di c. 4 n. n. 

8. « Capitoli dell' impresa generale per gli alloggiamenti militari... 
stabiliti, e convenuti dall' Illma Congregatione generale dello Stato di 
Milano con Federico Cantiano, Giorgio Mesmer e Giuseppe Brentani • 
etc. (In Milano, per Marcantonio Pandolfo Malatesta, (1712), pp. 36 n. n.). 

9- 1555, 14 febbraio. « Lettere di delegatione spedite dall'Eccelso 
Consìglio secreto al Magistrato a supplica di Bernardino Bosso e consor- j 
ti, affinchè sentito il fisco, e te ragioni delle parti, provedesse, come le 
fosse parso convenire ». Fase, ms, di c. 12 n. n. j 

10. 1764, 12 marzo. Lettera di Clemente xni al Maresciallo Botta A- 
dorno, colla risposta relativa del 27 marzo 1764. Copia ms., di c. 20.0. j 

1 1. « Abusi pregiuditiali al Stato di Milano ». Copia ms., del sec. xvm. i 

12. « Tabella dell'artiglieria e monizioni di guerra che sono nelle j 
piazze dello Stato di Milano ». Foglio ms. del sec. xvm. | 

13. 1796, 28 dicembre. Attestato rilasciato da Lorenzo Herba cappel- 
lano maggiore e parroco del castello di Milano al sig. Giovanni Alber- 
tazzi assistente presso le R. Finanze per somministrazione di generi di 
privativa alla truppa Imperiale durante 1' assedio dell' armata francese. 

14. 1432, 23 gennaio. Lettera del March, di Esmandìa al Conte Don ! 
Giulio Visconti. 

l b- l 733i 3° dicembre. « Articoli della capitolazione che si pretende 
dalla parte della Guarnigione del Castello di Milano ». j 

16. 1734., 9, 13, 16, 20 e 23 gennaio. Lettere del March, di Esman-ì 
dia al Co. Don Giulio Visconti. 

17. « Noticia al Embaxador del Rey Cattolico en la Corte Brittanica. 
de las razones que han obligado a S. M. Cattolica a hazer la guerra al 
Emperador ». Copia ms., di c. 4 n. n. 

18. 1743, 18 giugno. « Dispaccio di Maria Teresa Regina d'Unghe- 
ria e Boemia, e Duchessa di Milano relativo alle sovvenzioni da rimbor- 
borsarsi colle future rendite della R. Camera, necessarie a sostenere l'ar- 
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mata di S. M. in Italia; ed atti che si riferiscono all' esecuzione di tale 
provvedimento. 

19. 1624, 10 maggio. Breve di Urbano vm per la contribuzione de- 
gli Ecclesiastici dello Stato di Milano alla fortificazione di esso stato, con 
Editto relativo di Clemente Geva Vescovo di Lodi. Copia di stampa fat- 
fa In Milano, per G. B. Mala testa. 

20. 1622, 1 aprile. Lettera spagnola di Don Carlos Esfondrato all' II- 
Imo Sig. Duca di Feria Governatore di Milano. Fase, ms., sec. xvu, di 
c. 30 n. n. 

21. 171 r, 22 luglio. Dispaccio di Carlo IH Re di Spagna e Duca di 
Milano col quale ordina che tutti gli immuni concorrano al pagamento 
de' carichi dipendenti dalle stazioni militari, d' alloggiamento, paghe, soc- 
corsi dell' esercito e contribuzione diaria alla rata delle loro rispettive 
quote de' beni, stabili ed effetti posseduti. Copia ms. di c. 3 n. n. 

Busta Vili (104) 

1. 1678, 9 luglio. « Instrumentum inter Regiam Cameram, civitatem 
Mediolani et Marchionem Federicum de Franchis in causa falsorum assium 
nomine R, Camerae collectorum ». Fase. ms. di c. 50 n. n. 

2. 1742, 10 aprile. Contratto fra la R. Camera e lo Stato di Milano 
per una sovvenzione d' un milione di fiorini onde sopperire alle spese 
per la manutenzione delle truppe e per la difesa dello stato. Fase, a 
stampa, s. n. t., di c. 18 n. n. 

3. 1625. Documenti riguardanti un prestito di oltre due milioni di 
lire fatto da Stefano Balbi al Re Cattolico. Ms. originale, di c. 31 n. n. 

4. 1654, 22 novembre. « Copia degli Ordini, che Sua Maestà è stata 
servita dare per 1' Allegerimento dello Stato di Milano ed instanza della 
città, per mezzo di Gio. Giacinio Gradignani suo agente ». Fase, a stam- 
pa, s. n. t., di c. 14 n. n. 

5. « Risposta della Congregazione degli Oratori e Sindici delle città 
e Provincie dello Stato di Milano al progetto d' un nuovo sistema di ta- 
glia ». Fase, a stampa, s. n. t., di c. 24 n. n. 

6. 1736, 17 giugno. « Rappresentazione fatta dalla Congregazione del- 
lo Stato al sig. Maresciallo Duca di Noailles in ordine alla pretensone 
della diaria atrassata, dimostrandosi non solo il disobbligo dello Stato, 
ma anche la di lui fisica impotenza ». Fase, a stampa, s. n. t., di c. 16 n. n. 

7. 1680-1684. « Salvacondotti, proroghe e sospensioni di cause, e de- 
legazioni speciali ». Fascio di 62 documenti originali. 

8. 1830, 23 - die. 1834, 17 luglio. Otto circolari della R. Direzione ge- 
nerale della Polizia all' I. R. Commissariato distrettuale di Soma relative 

G. Mazzatinti — Manoscritti itili biblioUcbt £ Italia, vn. 1 ! 
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ai Deputati politici, ai commercio de' quadri, ai cerretani, saltimbanchi, 
suonatori girovaghi, ed altro. 

Busta IX (ios) 

1. (f Relatione del stato di Lucia Gambona religiosa Orsolina ». Con- 
tiene curiose notizie della sua vita e delle sue estasi religiose. 

2. v Storia delle apparizioni in epoche, e tempi diversi succedute, ed 
osservazioni critico-legali sul valore delle cinque schede testamentarie 
erroneamente credute tutte della fu sig.* Anna Maria Rllhle de Ruhc in 
prime nozze Rescali, e nelle seconde vedova Cavenago ». Fase, a stam- 
pa, s. n. t., in 4. 0 , di pp. 72. 

3. 1682-83. K Dispacci di S. M. et altri atti sopra le pretenzioni del 
Principe di Bozzolo sulla piazza di Sabioneta, e proposizione d'offerirgli 
il luogo di Calvatone nel Cremonese, con il quale S. M. ordina d' infor- 
marla del valore del detto luogo di Calvatone ». Fase. ma. di c. 12 n. n. 

4. 1660-1662. Copie di quattro lettere di S. M (Filippo iv Re di 
Spagna e Duca di Milano) al Duca di Sermoneta, relative ad un ricorso 
del Duca di Guastalla per 1" investitura di Suzzara e Regiolo che l' Im- 
peratore voleva dare al Duca di Mantova. 

5. 1469, 6 ottobre. * Factum causae vertentis inter Co. Io. Antonium 
Beccariam et Colleg. Societatis Iesu, ac alios litis consortes, corani IH. 
Magistratu Extraord. Reddit. ». Fase, a si, s. n. t., di c. 10 n. n., con 
postille marginali mss. 

6. « Pro Ven. Collegio Braidense et Consortibus contra Com. Anto- 
nium Beccariam ». Fase, a st., die. 19 n. n.,s. n. t.,con postille mss. marg. 

7. 1758, 29 ottobre, Pavia. « Lettera, ed veridica informazione del 
successo intorno la morte della fu nobile sig.* Mach. Donna Nicolassa 
nata Contessa della Poebla vedova del fu Nob. Sig. Marc. Don Galeazzo 
Berzio Pietragrassa Beccaria ». Fase, a st., s. n. t., di pp. 11 n. n. 

8. 0 Piano per la Camera di Mercimonio della città di Pavia ». Fase, 
a stampa, s. n. t., di pp. 12 n. n. 

9. « Per le scuole de' Gesuiti in Pavia ». Relazione a stampa, s. n. 
t, di pp. 8 n. n. 

10. 1717, 12 luglio. • Por Don Iuan Angel de Apeztegnia Catedra- 
tico en la Universitari de Pavia, y por Cesarea Real Merced, Fiscal de 
la Curia. Iuridica respuesta a Ios Cargos ». Fase, a st., di c. 6 n. n. 

11. 1625, 1 marzo. « Sentenza dell'Ili. Sig. Presidente Gio. Battista 
Trotto tra la città di Pavia e gli Interessati Milanesi con quella per una 
parte, et li Sindici della Provincia Lumellina per 1" altra ». Fase, a st., 
s. n. t., di e. 4 n. n. 
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12. « Sententia prò D. Andrea Georgio, contra agentes Venerandi 
Hospitalis S. Matthaei Papiae ». Foglio a st., s. n. t., di c. 2 n. n. 

13. a Bilancio dello Stato di Milano, col quale a Priori si fa la di» 
mostrazione del suo attivo commercio con tre prospetti dell' annuo rac- 
colto de' suoi generi presentato a S. E. il sig. Co. Carlo di Firmian ». 
Ms. del sec. xvni, di pp. 92 n. 

14. 1754 « Memoria dell' IH. Sig. Marchese Carpano patrizio Milane- 
se sullo Stato di Milano, con notizie statistiche del reddito della Camera, 
del credito dello Stato e delle rendite del Banco di S. Ambrogio secon- 
do l'affitto del 1748 ». Fase. ms. di c. 45 n. n. 

15. 1772, 20 agosto. « Piano per la riforma ed unione de' Corpi, os- 
sia Tribunali civici della città di Milano ». Fase, ms., di c. 44 n. n. 

16. 1638, 30 dicembre. Lettera di Filippo iv Re di Spagna al Magi- 
strato ordinario, sulle gravezze del sale. 

17. 1680, 26 agosto. Consulta del Magistrato Ordinario sulle gabelle 
del sale. Fase, ms., di c. 12 n. n. 

18. 1690, 16 giugno. « Instromento fatto dal sig. Paolo Benzo con 
la città di Milano per la riscossione de' residui Perticati dell' a. 1689 ». 
Fase, ms., di c. 8 n. n. 

19. 1700, 13 aprile. Ricevuta fatta da Matteo Cherico abitante in Ca- 
ravaggio Giera d* Adda d' un quintemetto d' un imposta fatta dalli sig. 1 
Deputati della Comunità di Caravaggio, e Nota di quello che deve paga- 
re il sig. Giulio Borelli al li sig. 1 Consoli e Ragionati per onorario de* 
suoi conti. 

20. 0 Sommario del metodo presentemente praticato nel Ducato di 
Milano per la distribuzione et esazione de' carichi spettanti al Reale e 
Personale et d' alcuni disordini che ne sieguono ». Copia ms. di c. 4. 

21. 1771, 5 dicembre. « Cesareo Reale Dispaccio con cui S- M. si è 
degnata d' eleggere il sig. Co. Don Luigi Trotti in R. Delegato della 
Congregazione dello Stato de' corpi civici di Milano e del Banco di S. 
Ambrogio ». Copia ms. di e. 6 n. n. 

22. « Metodo che presentemente si tiene in questo Ducato per la 
distribuzione de' carichi spettanti al R. Personale ». Fase, ms., di e. 4 n. n. 

23. 1765, 27 settembre. « Ricorso degli Operai abitanti nel Borgo 
degli Ortolani col decreto dell' Ecc. m * Congregazione del Patrimonio ». 
Copia ms., di e. 2 n. n. 

24. 1759. « Prezzi de' Grani fatti per adequato sopra i rispettivi mer- 
cati delle città e terre dello Stato di Milano ». Tabella statistica, in 
fol. ms. 
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25. « Dimostrativa del ragguaglio del ricavo dei grani nei sottonota- 
ti Comuni risultante dalle Minute dei primi stimatori che hanno fatte le 
stime per il censimento pubblicato Y anno 1726, le quali stime furono 
sottoposte a variazione nella revisione dell' anno 1732 ». Altra Tabella 
come la precedente, ms. in foL 

26. u Qualità, quantità ed adequato de' grani usciti dallo Stato di 
Milano dall'anno 1754 al 1763 tanto perle convenute limitazioni a Sviz- 
zeri Grigioni e terre cedute a S. M. Sarda, quanto per le Fratte arbitra- 
rie ». Tabella come la precedente, ms. in fol. 

27. Relazione sul prodotto de' grani, che va unita alle precedenti 
Tabelle. Fase, ms., sec. xvm, di c. 12 n. n. 

28. 1772, 13 settembre. « Appuntamenti della seconda Sessione della 
Deputazione civica destinata all' esame del nuovo piano di riforma de 
Corpi civici ». Copia ms., di 10 c. n. n. 

29. 1772, 8 maggio, « Determinazione dell' Ecc. m ° Generale Consiglio 
della città di Milano per surrogare uno de' sigg.' Decurioni in luogo del 
Conte Don Luigi Trotti promosso Regio-Delegato ». Copia ms., di c. 4. n. n. 

30^ 1635, 15 giugno. « Relazione del Magistrato ordinario al sig. 
Card. Albornoz intorno al tasso della Cavalleria leggiera dovuto dalla 
città di Milano preteso dal restante dello Stato ». Copia ms., di c. 2. 

31. 1633, *6 settembre. « Crediti annuali della città di Milano 
Fase, a stampa, s. n. t., di c. 4 n. n. 

32. 1732. « Informazione data in occasione del trattato amicabile nel- 
la causa delle paghe, foraggi e soccorsi fra la città di Milano e la Con- 
gregazione de' signori Oratori e Sindaci dello Stato ». Fase, ms., di c. 
27 n. n. 

33. « Scrutinj da farsi sopra li Ordini dell' Ecc. ma città di Milano 
relativamente alle carni e beccari, agli olii, grassi, sevi, etc, alle vettova- 
glie e frutta, al vino ed uve, alle misure, pesi ». etc. Fase. ms. T di c. 14 n. n. 

34. « Origine degli Interessati Milanesi ». Copia ms., di c. 2 n. n. 

35. 1726, 15 maggio. « Eccitatoria alla Congregazione dello Stato 
perchè dica le sue occorenze sopra le esenzioni da carichi che da molti 
si pretendono ». Copia ms., di c. 2 n. n. 

36. 1726, 19 dicembre. Editto del Tribunale di Milano col quale si 
ordina a tutti gli Immuni di present ire i titoli delle loro immumità. Co- 
pia ms., di c. 4 n. n. 

37. 1707, 4 marzo. Convenzioni fra la città di Milano e le altre città 
e terre della provincia per gli alloggiamenti militari. Copia ms., di c. 
4 n. n. 
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38. Supplica de' Mercanti d* olio e sapone in Milano per ottenere 
che siano riconosciute le ragioni da loro addotte contro la Comunità di 
Serrava Ile. Copia ms., di c. 2 n. n. 

39. 1680, 15 agosto. Ricorso di Antonio Annoni mercante di bindelli. 

40. 1680, 3 aprile. Supplica di D. Francesco da Valasco Procuratore 
del March, di Fresno. Copia ms M di c. e n. n. 

41. 1763, 29 gennaio - 1764, 30 gennaio. Transunti di lettere del Fir- 
mian e d' altri relativi al censimento e air estimo nella città e provincia" 
di Milano. Fase, ms., di 30 c. n. n. 

42. 1786, 26 sett. Manifesto di Giuseppe 11 Imp. di Germania relati- 
vo alle Congregazioni Municipali della Lombardia Austriaca. — (In Mi- 
lano, per Giuseppe Richino Malatesta, (1786), foglio a stampa). 

43. 1761, 20 ottobre. Lettera di S. M. V Imperatrice colla quale no- 
mina il March. Don Pompeo Litta Commissario generale. Copia ms., di 
c. 2 n. n. 

44. 1766, 16 ottobre. « Risposte alli quesiti proposti dall' Ill. m0 Sig. 
Consigliere Co. D. n Pietro Verri Delegato dal supremo Consiglio di Eco- 
nomia, concernenti la notificazione de' grani, ed Introduzione di essi nel- 
le città dello Stato ». Fase, ms., di c. 83 n. Vi sono uniti i sgg. Allegati : 

a. ) 1763, 10 ottobre. « Copia della Consulta del Magistrato Came- 
rale al Governo ». 

b. ) « Specificazione delle Notificazioni de' grani raccolti nello Sta- 
to di Milano dall'anno 1757 al 1765 ». 

c. ) « Nota delle Provincie nelle quali resta diviso lo Stato di Mi- 
lano fra gì' infrascritti ufficiali del Divieto ». 

d. ) 0 Norma prò visionai mente stabilita dall' Ill. m0 Magistrato Came- 
rale per il riparto e distribuzione del prodotto delle Invenzioni ». 

e. ) Formola di licenza da concedersi dai Questori della R. Ducal 
Camera dello Stato di Milano per la vendita del grano. Copie 2 a stampa. 

/.) « Qualità, quantità ed adeguato de' grani usciti dallo Stato di 
Milano dall'anno 1757 per le tratte arbitrarie spedite nella Cancelleria 
agli Stati Svizzeri e Grigioni ». 

g. ) « Qualità, quantità ed adeguato de' grani usciti dallo Stato di 
Milano dall' anno 1757 al 1765 per le tratte arbitrarie spedite nella Can- 
celleria ad altri paesi esteri, esclusi quelli Svizzeri e Grigioni ». 

h. ) « Qualità, quantità ed adeguato de' grani usciti dallo Stato di 
Milano dall' anno 1757 al 1765 per le tratte arbitrarie spedite con Bollet- 
te cavate da' libri che si confidono alli Commissari e Deputati nelle città 
e luoghi sottonotati ». 
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Busta X (106) 

'559» 2 5 gennaio - 1583, 10 dicembre. « Ordines diversi Eccellen- 
tissimi Senatus Mediolani ». Fase, ms., di 58 carte, molte delle quali 
bianche. 

2. Ludovicus Moneta. « Ad Eminentissimum Principem Cardinalem 
Trivultium Oratio ». Copia ms., di c. 4 n. n. 

3. 1706, 18 agosto. « Votum fiscale super praeeminemiis et prero- 
* gativis praetensis per Magnificum Comitem Regentem Rubioum circa or- 

dtnem sedendi in Excellentissimo Mediolani Senatu ». Copia ms., di 
c. 14 n. n. 

4. 1646, 27 ottobre. « Trenta capi proposti dal Collegio de' Fiscali 
per trovar mezzi da cavar danari, e risolutioni prese dal Magistrato sopra 
ciascuno delli 30 capi ». 

5. 1646. « Litterae Theodori a Meyden in urbe ad contributionem 
spectantes cum consultatone S. E. transmissa diei 28 septembris ». 

6. « Marci Com. Aresii Lucini patricii Mediolanensis io Patrium L 
PP. Comm. et Equitt. Collegium solemniter adsciti Laudatio habita tv 
kal. Sept. mdccxci ». Fase, a stampa, s. n. t., di pp. 19. 

7. 1581, 17 aprile. « Ordini dati nuovamente da Sua Maestà Catho- 
lica (Filippo ur) al Senato Eccellentiss. di Milano. Tradutti dalla Spagno- 
la nella lingua Italiana «.Stampato. In Milano, per Marco Tullio Malateata, 
s. a., in fol., pp. 6 n. n. 

8. 1763. Abbozzo di un' opera di Don Paolo della Silva, gran Can- 
celliere e già consultore del R. Senato di Milano, intitolata: « Anecdota 
post Adversaria ad Decreta Collegii i. p. p. ludicum Comitum Equitum 
Mediolani ». Ms. autogr., di c. 41 n. n. 

9. « Registro dei Decreti et altri spacci del Segretario D. P. Paolo 
Corbella, dalle chalende d' agosto del 1679 sino alla fine dell 4 anno ». 
Fase, ms., di c. 63 n. 

10. « Tariffa per il Senato suoi Individui e Subalterni adattata se- 
condo le Massime, Norme e Dotazioni da S. M. I. R. definitivamente ap- 
provate come dal Cesareo R. Dispaccio dì 25 novembre 1754 ». Fase, 
ms. di pp. 57. 

m. Indice per soggetti di Memoriali dal 2 gennaio al 4 febbraio 1680, 
coi relativi rescritti. Fase, ms., di c. 12 n. n. 

12. Circolare a stampa del chirurgo Professore Germanico Amadei 
con la nota de' segreti medicinali eh* egli tiene presso di sè. Foglietto 
impresso a Cremona e a Milano, per il Montano, s. a., di c. 2. 

13. 1605. Elenco dei titoli presentati da Pietro Giorgio Archinto agli 
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officiali del Collegio de' giureconsulti di Milano per provare la nobiltà 
d* origine di sua famiglia. Foglietto a stampa, s. n. t. f di c. 2. 

107. Cartulario Monzese del xv secolo. (1452-1470). 

K. 792 del cat Cartaceo, di milL 305 X 215, di cart nano. 380, scrittura della se- 
conda metà del sec XV, legatura in pergamena. — Num. d* Inv. 103229. Acqui- 
stato per L. 50. 

Contiene la copia di atti vendite, testamenti, inventari, ed altri istru- 
menti rogati dal notaro Girardo de Briosco di Monza dal 22 gennaio 1452 al 
dicembre 1470. Vi è unito un foglietto a stampa, s. n. t, che contiene: 
« Pro Modoetiensibus privilegium Imperatoris Henrici, 131 1 Kal. Aprilis ». 

108. Carisio (Gio. Battista). Milano sacro. 

Num. 714 del cai Cartaceo, di mill. 280 X 190, di c. 326 num., scrittura dei sec 
XVII e sg. autogr. ; legato in pergamena. — Num. d'Inv. 102231. Acquistato per 
L. 7. Il frontispizio ha questo titolo: Milano sacro, esposto in setti giornate alla 
curiosità de* fot ostieri da Gio. Battista Carisio sacerdote Milanese, nelle quali sima» 
strano le Chiese, li Corpi santi e reliquie più insigni, le fabriebe più riguardtvoli, le 
statue, pittura, monumenti ed altre cose degne e? essere vedute e considerala dogli eru- 
diti, con varii Indici delle cose notabili. Le chiese sono disposte secondo le varie 
regioni di Porta Orientale! Porta Romana, Porta Ticinese, Porta Vercellina, Por- 
ta Comasina e Porta Nuova. 

109. Calder-ini (Carlo). Rapporto sugli ammalati del Cholera morbus dal 17 
aprile al 27 settembre 1836. 

Num. 768 del cat Cartaceo, di milL $60 X 230, scrittura del sec XIX, di c so n. n., 
legato in cartone. — Num. d 1 Inv. 102323. Acquistato per L. 4, 20. 

Contiene un Rapporto sugli ammalati del Cbokra morbus dominante ricoverati presso TO' 
spedale Maggiore di Milano dal 17 aprile sino al 27 settembre inclusivo, anno 18 }6. 
Direno: alla Direzione delt Ospedale Maggiore di Milano, e firmato dal don. Car- 
lo Calderini In fine vi sono sene Quadri statistici della Proveniensa diversa del 
Colerosi, dei Malati di Cholera morbus ricoverati nello Spedale Maggiore dal 17 
aprile al 27 sen. 1836, delle diverse professioni esercitate dai Cholerosi, delle lo- 
ro diverse età, della progressiva successione da 10 in 10 giorni dei casi di Cho- 
lera, della dutata assolata del Cholera sopra l guariti ed i morti, dei diversi soc- 
corsi terapeutici adoperati nella cura dei cholerosi. Da ultimo vi sono aggiunti 
cinque prospetti statistici dei Cholerosi decumbenti nelle Comuni infermerie e 
trasportati nel comparto rispettivo, dei Cronici provenuti Cholerosi dalle Infer- 
merie dello Spedale, dei Cholerosi provenuti dalle Pie Case di S. Antonino e di 
S. Catterina alla Ruota e di quelli provenienti dalle Pie Case d' Industria. 

no. Torti (Giuseppe). Elenco de' sovrani Dispacci dell' Imp. Maria Teresa 
pervenuti al Senato di Milano dal 1740 al 1779. 

K. 777 del cat. Cartaceo, di mill. 340 X 213, di pp. 159 n.' più 26 carte in princi- 
pio n. n., scrittura del sec XVIII, legato in pergamena. — Num, cPInv. 102325. 
Acquistato per L. n, 20. fl frontispitio ha questo titolo: Elenco aV Cesarei So- 
vrani Dispacci dàt Aug.** Imperatrice Regina Maria Teresa, pervenuti al Senato di 
Milano dal 1740 sino al tjyo, colf Indice delle materie dd medesimi, raccolti e de- 
scritti dal Dr. Giuseppe Torti Reg. 9 Archivista del sua\° Tribunale, 
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in. Miscellanea del Comune di Vallate. 

Num. 862 del cat. Cartaceo, miscellaneo, di varie mani e di diverso tempo, sec XVII- 
XIX, misura miti. 320 X 210, e contiene 5; documenti raccolti in un voL, le- 
gato In mezza pelle. — Num. d 1 Inv. 102327. Acquistato per L. 14. 

1. 1613, 11 giugno - 1621, 10 febbraio. Cinque lettere originali di 
Maurizio da Cremona guardiano al sig. Camillo Antonio Grassi in Vailate. 

2. 1792. « Carte relative alla Restaurazione del Pretorio in Vailate 
ed adesione dell' Ill m0 Sig. Marchese Feudatario ». 16 documenti per la 
massima parte originali. 

3. « Elenco dei debiti che la Comunità di Vailate tiene verso li sin- 
goli particolari requisiti per frazioni militari Austriache ». Vi sono uni- 
te lettere ali* Eccell mft Congregazione delegata dei Deputati all'Estimo del- 
la Comunità di Vailate. 

4. 1799. « Requisizione fatta sotto la deputazione all'estimo dall'ar- 
mata Austriaca ». Copia ms., di c. 11 n. n. 

5. 1799. « Somministrazioni e fazioni militari fatte dalla Comunità di 
Vailate in servizio della Reggia Imperiale Truppa Austriaca 0. Copia ms., 
di c. 10 n. n. 

6. 1800, 17 novembre. « Nota delle coperte state requisite alli sotto- 
descritti in virtù di lettera della Municipalità di Treviglio del giorno 26 
Brunale Anno ix Rep. # , 17 nov. 1800 ». 

7. 1800, 16 febb. Delegazione dei Deputati dell'Estimo del Comune 
diVailate nel cittadino Bonifacio Donesana e denunzia relativa al figlio di 
lui Francesco Donesana per una tresca che aveva con Teresa Comanda- 
li (13 ott. 1821). 

8. Conto del Comune di Vailate per l'appianamento alla Porta Nocito. 
9- 1 833, 30 giugno. Lettera della Deputazione Comunale di Vailate 

al sig. Bonifacio Dionesana per la demolizione delle tre porte d'ingresso 
di questo Comune, con altre carte relative a contratti fra la Deputazione 
Comunale e lo stesso Dionesana. 

10. « Dimostrazione del debito e del credito del sig. Bonifacio Dio- 
nesana verso il Comune di Vailate, procedente dalla costruzione della toni- 
binatura alle tre porte d' ingresso del detto Borgo, e dalle da lui introi- 
tate per vendita di materiali, legna » etc. Fase, ms., di c. 14 n. n. 

11. « Perizia del valore de' materiali ritraibili dalla demolizione del- 
le tre porte d' ingresso nel Comune di Vailate, e delle opere da eseguir- 
si in tale località ». Fase, ms., di c. 14 n. n. 

12. « De* SS. Apostoli Pietro e Paolo titolari della chiesa parroc- 
chiale di Vailate. Sermone detto nella stessa Chiesa il 29 luglio 1835 ». 
Fase, ms., di c. 12 n. n. 
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j 12-115. Raccolte storiche dei Comuni Lombardi. 

Num. 706 del cat. Quattro volumi miscellanei, parte manoscritti, parte stampati, di 
vario formato e di tempi diversi, ma tutti de 1 secoli XVII e sg. Legati in carto- 
ne e mezza pelle. — Num. d' Inv. 102438. Acquistato per L. 9, 80. 

Voi. I (112). 

1. « Orazion funebre in occasione delle solenni esequie del fu Illmo 
e Rcvmo Sig. Prevosto Don Carlo Alfonso Piazza Vicario foraneo e Pro- 
tonotaro Apostolico detta nella Chiesa maggiore di Missaglia dal M. R. 
P. Giuseppe Maria di Vedano ». (In Milano, Francesco Agnelli, s. a. 
(»743)* 4-% d » PP- '8). 

2. Il Conte Pirro Visconte Borromeo Nella venuta della sig* Con- 
tessa Ippolita Annona sua sposa alla fonte di Leinate a xxv d* Agosto 
1634 » (Sonetto). In due copie. Com. : « Itene a voi, o miei sospiri ar- 
denti ». 

3. 1718, 19 febbraio. Bando del Presidente e Maestri delle Regie Du- 
cali entrate ordinarie dello Stato di Milano sul pagamento delle imposte 
nelle terre del Ducato di Milano. (In Milano, per Marcantonio Pandolfo 
Malatesta, (1718), in fol. voi.) 

4. 1721, 3 aprile. Altro Bando eguale al precedente. 

5. 1723, 11 maggio. Altro Bando eguale al precedente. 

6. 1746, 3 aprile. Altro Bando eguale al precedente. 

7. 181 1, 17 giugno. « Regolamento stabilito dalla Direzione centrale 
relativo al soggiorno nella villa di Lajnate di S. E. il sig. Duca Antonio 
Litta ». Copia ms., di c. 6 n. n. 

8. 1640, 31 maggio. Editto di Biagio Costanzo Protonotario Aposto- 
lico dell' Em. e Rev. Sig. Card. Monti Arciv. di Milano al clero della 
città e Diocesi di Milano per la denunzia de' censi, (itti, terre, case, beni 
mobili ed immobili, etc. (In Milano, per Filippo Ghisolfi, (1640), in fol. voi.) 

9. 1639, 22 settembre. Bando del Presidente e dei Maestri delle RR. 
Ducali Entrate Ordinarie dello Stato di Milano per la tassa sui mulini. 
(In Milano, per Gio. Batt. e Giulio Cesare Malatesti, (1639), in fol. voi.) 

10. 1647, 2 4 settembre. Bando di Filippo iv che vieta di recar danno 
ai beni, luoghi e terre del Card. Ciriaco Rocci. A stampa, s. n. t. 

11. Copia ms. dello stesso bando. 

12. 1647, 31 agosto. Lettera del Vicario Generale della Curia arcive- 
scovile di Milano al sindaco di Novegro pieve di Segrate. A st., s. n. t 

13. 1642, 27 settembre. Memoriale delle Comunità di Novegro ed 
altri contratti d' affittanze fatte in Novegro il 28 luglio 1646, 1 agosto 
1646, e 25 luglio 1646. 
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14. 1638, 15 febbraio. • Recapiti per le acque delli MoIìdì della 
Composta ». Ms. del sec. xvu, di c. 2 n. n. 

15. 1638, 3 febbraio. Partite riscosse da Gio. Battista Rolandi per 
conto delle acque della Roggia Molinara sopra il Latnbro, con altri do- 
cumenti relativi a queste acque del 28 febbr. 1622; 25 giugno 1621 ; 9 
gennaio 1640. 

16. 1651, 14 febbraio. Supplica dell' Abbazia di Novegro nella Pieve 
di Segrato per gli affittuari del Card. Rocci. Foglietto a stampa, s. il t, 
di c. 2 n. n. 

17. Sommario di documenti « per il Monasterìo del Castellano », 
(1401-1495). 

j8. Supplica dei Compossessori del Comune di Vittuone all'Eccelsa 
Cesarea Real Giunta per la stima de' beni. Fase, a stampa, s. n. t-, di 
c 4 n. n. 

19. Supplica dei Compossessori del territorio di Pogliano all'Eccelsa 
Cesarea R. Giunta per la stima dei loro beni. Fase, a st., s. n. t.,di c. 4. 

20. Supplica delle comunità di Biassono e di Macherio, Pieve di 
Desio, per la stessa causa. Fase, a st., s. n. t., di c. 4 n. n. 

21. Supplica del Comune di Albiate, Pieve di Agliate, per la stessa 
causa. Fase, a sl, s. n. t., di c. 4 n. n. 

22. Supplica del territorio di Cusano, Pieve di Desio, per la stessa 
causa. Fase, a st., s. n. t., di e. 4 n. n. 

23. Conto delle vere e giuste rendite de' terreni di Cisliano, Pieve 
di Corbetta ed osservazioni sulle stime fatte dall' Eccelsa Giunta. Fase, a 
st, s. n. t., di c. 6 n. n. 

24. Supplica della Comunità di Cornaredo, Pieve di Nerviano, con- 
tro T eccessiva stima dei propri fondi e territorii. Fase, a st., s. n. t., di 
c. 4 n. n. 

25. « Sommario delle carte e documenti risguardanti li beni, situati 
nel territorio di Vignate, Pieve di Gorgonzola, di provenienza del sop- 
presso Capitolo di S. Stefano in Brolio di Milano, ed ora venduti dalla 
Nazione alli cittadini Antonio Lina e fratelli * (1492, 13 febbr. - 1726). 
Fase ms., di c. 18 n. n. 

VoL IL (iij). 

1. 1483, 28 aprile. « Privilegio concesso alla Communità d* Abbiate 
Grasso dal Duca di Milano Gio. Galeazzo Maria Sforza Visconti, concer- 
nente il mercato e la fiera che vi suol fare • . Fase a stampa, s. n. t, di 
e. 5 n. n. 

2. 1734, 1 ottobre. « Allegazione in jure fatta dal Sig. Avv, Carlo 
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Francesco Durante in risoluzione del voto fiscale nella causa vertente fra 
il March. Don Antonio Lina e li sig. 1 Dr. Paolo Antonio Arrigone de- 
putato dal territorio di Lecco e Dr. Michelangelo Manzone della Valsasi- 
na, causa 1' esazione del pedaggio al ponte di Lecco » etc. Fase, a st., s. 
n. t., di c. 6 n. n. 

3. 1563, 6 agosto. Atto di vendita fatta dal Comune di Cassago a 
Nicolò de Nava. Fase, a st., di c. 4 n. n. 

4. 1693. Rimostranze contro la vendita del feudo e castello di Ca- 
salmaggiore e suo territorio nel Cremonese. Fase, a st., s. n. t., di c. 16. 

5. « Quadro storico dell' origine, progressi e vicende principali del 
Monte di Pietà di Casalmaggiore ». Fase, ms., di c. 4 n. n. 

6. « De justitia edicti promulgati ab 111. et Rev. m0 D. Alberto Badoe- 
ro Episcopo Cremensi super assistentia sacerdotum divinis officiis et ca- 
thechismo consultatio theologica ». Fase, ms., di c. 6 n. n. 

7. 1651, 8 luglio. Privilegio del mercato di Carate. (In Milano, per 
Gio. Battista e Giulio Cesare Malatesta). Foglio a stampa. 

8. 1685, 22 agosto, a Investitura honorum Abbatiae S. Mariae Burgi 
Carati Pleb. Aliati Mediolaneasis Diocesis facta in D. Ioannem Predam >. 
Fase, ms., di c. 32 n. n. 

9. 1680, 6 maggio. Ordine al Podestà di Lodi di procedere contro 
alcuni abitanti di Codogno. 

10. Supplica di Gio. Ambrosini soldato della guardia di S. E. per ri* 
sarcimento di danni. 

11. 1680, 12 gennaio. Supplica del sig. Francesco Marchese indebi- 
tamente detenuto dal sindicatore di Codogno per essere rilasciato in li- 
bertà. 

12. 1680, 12 gennaio. Supplica degli Agenti del Borgo di Codogno 
per la registrazione d' un privilegio. 

13. 1723, 24 marzo. « Pro Excell. D. Comite D. Iulio Vicecomite Bor- 
romaeo Aretio. Ressolutio Voti fiscalis in causa Feudi Besnate, et perti- 
nentiarum *. Fase, a stampa, s. n. t., di c. 12 n. n. 

14. 1653, 27 novembre, a Memoriale sporto a S. E. dalli Agenti di 
Gallarate ». Fase, a stampa, s. n. t., di c. 10 n. n. 

15. Ricorso di Carlo Ambrogio Melzo, Tommaso Acerbo, Domenico 
e Antonio Vismara abitanti di Cuggionno accusati di complicità d'omicidio. 

16. 1682, 11 dicembre. Processo contro Melchiorre Rugleri, Carlo 
Ambrogio Melzi, Tommaso Acerbi, che per complicità d' omicidio. Fo- 
glio a stampa, s. n. t, di c. 2 n. n. 

17. 1682, 23 luglio. Assoluzione di condanna per omicidio di Pietro 
Paolo de' Soldani. Fase, ms., di c. 13 n. n. 
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18. 1682, 4 dicembre. Citazione legale relativa al processo contro Tom- 
maso Acerbi 5 Carlo Ambrogio Melzi e Domenico Vismara. 

>9- 15781 31 luglio. Penitenza inflitta a Pietro de* Volonierii e Lu- 
crezia Chierici di Lomazzo per colpa d' incesto. Ms di c. 2 n. n. 

20. 1578, 2 ottobre. Processo contro Brandi marte Bagli pel ferimento 
di Cesare Cenuti. Ms. di c. 2 n. n. 

21 • 1 573? "3 agosto. Processo contro Bernardino de* Merlini, Pietro 
Maria e Alessandro pensionanti per ferimento. Ms. di c. 3 n. n. 

22. 1580, 12 ottobre. Processo contro Pietro Maria di Montenegro e 
Tommaso Cipriano per ingiurie a mano armata contro i figli di Ladino 
de' badini. Ms. di c. n. n. 

23. 1621, 30 agosto. Decretum Caesareum prò unione et incorporano- 
ne Malgrate in feudum cum Ducatu Mediolani. 

1621, 6 novembre. Investitura in feudum imp. separatum Malgrati 
facta per Imp. Ferdinandum 11 in serenissimum Philippum iv Hispaniae 
Regem. Seguono le rinnovazioni di detta investitura del 29 dicembre 1638 
e 9 agosto 1359. Fase, a stampa, s. n. t., di c. 13 n. n. 

24. 1680, 14. marzo. Lettera di Gio. Battista Plantanida relativa alle 
riparazioni del ponte di Melegnano, con un avviso al Magistrato ordina- 
rio del 28 marzo relativo agli ordini dati per detta riparazione. 

25. « Consulta del Magistrado ordinario sobre los reparos que se de- 
ven haier enei fuente de Marinan ». 

26. Notizia d' una storia inedita di Melegnano del Canon. Giacinto 
Goldani (26 agosto 1749). 

27. « Deduzioni per il cittadino Gaetano Borella » (intorno all'ap- 
palto delle forniture per le truppe stazionate nelle piazze di Melegnano 
e di Lodi). Fase, a st., s. n. t., di c. 4 n. n. 

28. <* Allegazione per il sig. Gaetano Borella reo convenuto nella di 
lui causa contro il sig. Defendente Bonelli di Lodi ». Fase, a sl, di c. 
4 n. n. 

29. * Clausulae contentae in privilegiis, litteris et aliis scripturis ac 
juribus productis per Agentes Communitatis Trivilii contra Datiarios 
Mercaturae Mediolani ». Fase, a st., s. n. t., di c. 4. 

30. « Informatione per la terra di Tre viglio ». Fase. ms. di c. 8. 

31. Bartolomeo di Bolzano « Orazione apologetica di Nostra Signora 
delle lagrime in Trevillio, recitata nel corso Quaresimale dell' a. 1803 
1' ultimo di febbraio ». (In Varallo, dalla stamp. Galletti, s. a., in 4/, 
pp. 22). 

32. « Quesiti e Risposte per il Monte del grano dell' ex Misericor- 
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dia, ora della Congregazione della Carità della Comune di Cividate, di- 
stretto di Treviglio, Dipartimento del Serio ». Fase, ms., sec. xvm, di 
c 20 n. n. 

Voi. Ili fi 14) 

1. 1537, 18 luglio. Processo criminale fatto dal Commissario di Bor- 
go Varenda contro Nicolò Cipriano de* Denti. Ms. orig., di c. 2. 

2. 1544, 26 agosto. Testamento di Gio. Antonio de Cadmi di Borgo 
Varenna, Copia ms. sec. xvi, di c. 2 n. n. 

3* ! 5 l 9i 2 3 agosto, Citazioni per Gaspare de 1 Veneria. Copia ms. del 
sec. xvi, di c. 2. 

4. 1546, 26 luglio. Citazione per Francesco de Carabelli. Copia ms. 
del sec. xvi, di c. 2. 

5. 1543. Investitura fatta da Gio. Antonio de' Tenchi in maestro Pie- 
tro de Bordono. Ms. orig., di c. 2. 

6. 1479, 11 dicembre. Denunzia contro Pietro de* Tenchi di Varen- 
na. Ms., sec. xv, di c. 2. 

7-18. Altri processi e denunzie criminali contro Gio. Antonio de* 
Tenchi di Varenna, Nicolò Ghisoni ed altri (18 luglio 1532), Gio. Ant. 
de* Mazì (5 febh. «533). Gio. Antonio, Cesare £ Lucio de' Tenchi (2 mag- 
gio 1582), Cesare Tenca (18 ottobre 1582), Bernardo Serponte (28 settem- 
bre 1583), Gio. Antonio Tenca e Galeazzo Tenca (14 novembre 1583), 
Carlo de Baldo (21 gennaio 1526). 

19. 1609, 30 dicembre. Patente di Ercole Sfondrato Duca di Monte 
Marciano Conte della Oliviera, Baron della Valassina, etc. colla quale 
elegge Filippo Staurengo Podestà di Bellano. Ms. originale, con sigillo 
in cera ben conservato. 

20. 1470, 18 luglio. Reclamo dei Gentiluomini di Besozzo circa alla 
lore franchigie e privilegi. Fase, ms., di c. 16 n. n. 

21. 1764, 4 giugno. « R. P. D. Cornelio Mediol. Archi presbyteratus 
nuncupat. Prebenda Theologalis Ecclesiae Collegiatae, Oppidi et castri 
Besutii prò nobile viro D. Don Alberto de Besutiis cum 111. D. Ioanne 
Petro Besutio «. (Romae, ex typ. Rev. Cam. Apostol., 1764, in fol., c. 
19 n. n.). 

22. 1562, 5 maggio. « Instructio cause m. 00 d. lohanne de Rasetis 
uxoris magnifici D. Hieronimi Mamarele ■>. Fase, ms., di c. 5 n. n. 

23. Pontida, 1775, 26 giugno. « Stampa di Francesco Garavetta con- 
tro il M. R. P. D, Mauro Sozzi Economo del Ven. Monastero di S. Gia- 
como di Pontita, e detto Monastero Assunto di Giudizio ». Fase, a stam- 
pa, s. n. t., in fol., pp, 66. 
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I 

24. 1560, 14 ottobre. Privilegi ed esenzioni della Val Brembi Ila con- 
cessi da Filippo 11 Re di Spagna e Duca di Milano. Fase, a stampa, s. 
n. t., di c. 14 n. n. 

25. 1693, 10 febbraio. Causa legale fra la Comunità di Covo e il sig. 
Gio. Amb.° Ciprandi per le acque che vengono da Covo ad adacquare i " 
beni delll Abbazia di Barbatta. 

26. Covo, 1694, 25 ottobre. Lettera di Giacinto Valli al sig. Giovan- 
ni Fraccapani Legnarlo Agente in Barbata. 

27. 1697, 3 agosto. Citazione legale per la stessa causa vertente fra 
il sig. Gio. Ambrogio Ciprandi e il comune di Covo. Fase. ms. di c. 6 n. n. 

28. 1696, 15 febbraio. Lettera di Giacinto Valli a nome e commissio- 
ne del Comune di Covo al sig. Dr. Carlo Antonio Vandoni. 

29. 1693, 2 maggio. Contratto d' affitto d' acque fra il Comune di 
Covo e il sig. Bartolomeo Palavicino agente dell' affittuario dell' Abbadia 
di Barbada. Fase, ms., di c. 6 n. n. 

30. 1679, 20 ottobre. Contratto d'affitto d'acque fra il Comune di 
Covo e il sig. Giuseppe Petardino agente dell affittuario dell' Abbadia di 
Barbata. Fase, ms., di c. 9 n. n. 

31. 1693, 23 novembre. Citazione legale contro Ambrogio Ciprandi 
per causa d'acque. 

32. 1621, 23 aprile. Bando di Filippo iv Re di Spagna per scoprire 
gli autori dell' omicidio di Benedetto Ayzurro Notaro della cancelleria di 
Vimercato. Foglio a stampa. 

33. Reclamo della Comunità d' Olginate contro i Bergamaschi per 
causa d' acque. 

34. 1782, 24 dicembre. Supplica di Carlo Zambelloni e fratelli To- 
rnasi di Scandolara Ravara per ottenere la delegazione del Podestà di 
Cremona in una causa contro Francesco Canova. 

35* '783, 19 aprile. Altra supplica e Fatti informativi di Carlo Zam- 
belloni e Carlo Tornasi creditori di Francesco Canova. 

36. 1804, 16 agosto. Istromento di possesso della Parrocchia d* Agua- 
dello concessa al sacerdote Luigi Lodigiani. Fase, ms., di c. 9 n. n. 

37. 1567, 16 aprile. « Ordini della Communità di Rivolta sopra li 
danni di Campagna approbati dal Senato Ecce!!, di Milano ». Fase, a 
stampa, s. n. t., di c. 4 n. n % 

Voi. IV (115) 

1. 1632-1641. • Scritture d'interesse attinenti alla Podestaria d' Al- 
bizate e sovra 1' homicidio di Bonifacio Moroso Camparo delle Vigne de 1 
signori Visconti Borromei », Fase, ms., di e. 33 n. n. 



MILANO I75 

2. 1558. « Convenzione fra il sig. Cesare e Girolamo Visconti sovra 
P elezione del Podestà e Consigliere d' Albizate ». Fase ms., di c. 6 n. n. 

3. 1681, 1 novembre, « Nota de* beni confiscati verso la Comital Ca- 
mera in pregiuditio di Carlo Gimbilino, moglie e figliuola del luogo 
d" Inarzo ». Fase, ms., di c. 5 n. n. 

4. « Informazione sopra il moda d' eleggere il Podestà, o sia Ruota 
per la Podestaria della Giurisdizione d' Albizate osservata per il passa- 
to 0. Ms. di c. 2 n. n. 

5. • Nota delle terre sottoposte alla giurisdizione d* Albizate, Pieve 
d' Arcisate, Val Travalia, etc. apprese dal Magistrato straordinario per la 
morte del quond. sig. Cesare Visconte senza maschi V anno 1633 *• Fase» 
ms., di c. 14 n. n. 

6. « Caesareum Regium diploma de futura feudi Plebis Valliscuoii 
Cottae cum juribus etc. concessa anno 1727, 31 Decembrìs 111. D. Corniti 
Don Iulio Vicecomiti Borromeo Aresio » etc. Fase, a stampa, di c. 3 n. n. 

7. 1680-1685. tt Nella causa per le Banche civili di Laveno, Buisin, 
Piano, Albizate e sue pertinenze contro al R. Fisco ». Fase. die. 10 n. n. 

8. 1680, 8 agosto. « Sententia d. Co. Fabii Vicecomitis Borromei 
prò Bancis civilibus et criminaiibus jurisdictionis Albizati ». Fase. ms. 
di c. 4 n. n. 

9. 1700-1701. a Lettere informative e Suppliche per la giurisdizione 
di Laveno ed altre terre, cioè Grantola e Pieve di Brebbia ». Fase, ms., 
di c. 41 n. n. 

10. « Caesareum Regium Diploma de feudo Plebis Arcisati Arcim- 
boldi cum juribus etc. concesso an. 1727, 31 Decembris IH. D. Corniti 
Don Iulio Vicecomiti Borromeo Aresio » etc. Fase, a stampa, di c. 3 n. n. 

11. Della giurisdizione e fendo d* Arcisate concesso a Guid' Antonio 
Arcimboldi. Allegazioni di diritti contro Carlo Visconti (1484-1527). Fase, 
ms., di c. 56. 

12. « Riforma al Governo della Comunità di Varese, rettificata a nor- 
ma del prescritto della R. Conferenza Governativa con suo Decreto 5 
Settembre 1794 ». Fase, a st., s. n. t, in fol., pp. 18. 

13. « Parere dell' Ab. Don Antonio Lecchi Matematico delle LL. 
MM. IL intorno la quistione d' uno Scolo, 0 sia avanzo d' acqua deriva- 
ta dalle sorgenti di Biumo di sotto in Varese ». Fase, a stampa, s. n. t., 
di c. 8 n. n. • 

14. « Pro Ecclesia Divae Mariae et RR. Monialibus Sacri Montis de 
Veliate, seu sopra Varisium io causa earum Feudi ». Fase, a stampa, di 
c. 8 n. n. 
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15. « An habentibus Ecclesia S. Mariaeet RR. Monialibus Sacri Mon- 
ti* supra Varisium feudale dominium in dicto Monte, potuerit quis alius 
inibi habitantes cogereadsibi praestandum iuramentum fidelitatis, hocquc 
teneat necne 0, Fase, a st., s. n. t., in fol., di c. 4. 

16. « Pro Multum RR. Abbatissa et Monialibus Venerendi Monaste- 
rii Sacri Montis supra Varisium ». Foglio a st., s. n. t., di c. 2. 

17. * Pro RR. Monialibus Sacri Montis supra Varisium ». Fase, a 
st., s. n. t., di c. 4 n, n. 

18. « Pro Ven. Monasterio M. RR. Monialium Sacri Montis cum 
Ven. Capitulo Colleg. Ecclesiae Varisii *. Fase, a st., s. n. t., di c. 411.0. 

19. « Pro Rev. Monialibus S.Antonini Oppidi Varisii adversus Rev. 
Moniales S. Apollinaris Mediolani ». Fase, a st., s. n. t, di c. 14. 

20. « Pro Ven. Monasterio S. Apollinaris Mediolani contra Ven. Mo- 
nasterium S. Antonini Burgi Varisii 0. Fase, a su, s*. n. t., di c. 4 n. n. 

116. Inventario del tesoro di S. Carlo nella chiesa Metropolitana di Milano. 
(■7*4)- 

Num. 741 del Cat Cartaceo, di mill. 550 X 245, d » c > 9 8 n » 80 bianche n. 0. 
Scrittura del sec XVIII. Legatura in pergamena. — Num. d'Inv. 102437. Acqui- 
stato per L. 15. A car. 5 v, leggesi il seguente titolo: € Inventario delle gioii, 
argenti e diverse altre supéUlili di ragione del thesoro del glorioso S. Carlo Borromeo 
nella Chiesa Metropolitana di Milano, che si conserva nella veneranda sacrestia Me- 
ridionale di questa Metropolitana riconosciute il sopra scrito giorno dal? lllma t 
Rev.*** Congregatone sopra il governo del ven.* 0 Sepolcro del medesimo santo, che 
il tutto si è ritrovato nel modo seguente ». Vi è unito un foglio a stampa che con- 
tiene P elenco delle € %eliquie sacrosante le quali si conservano nelF augustissima 
Basilica Metropolitana di Milano ». (In Milano, per Marcantonio Pandolfo Mala- 
testa, s. a.). 

117. Bellani. Osservazioni sui delitti e sulle pene per il Regno d'Italia nel- 
P anno 1806. 

Num. $92 del cat Cartaceo, di mill. 345 X 24$, di c 50. n. n., di cui le ultime 3 bian- 
che; scrittura del sec XIX. Rilegato in cartone. — Num. d* Inv. 1 55737. Con- 
tiene alcune Osservazioni sui delitti e sulle pene per il Regno d'Italia nell'anno 1806. 
Finn.: 'Bellani. 

ì 18-123. Miscellanea storica di Caselle (Prov. di Pavia). 

Num. 653 del cat Volumi sei misceli, cartacei, parte manoscritti, parte stampati, di 
diverse dimensioni (misura massima mill. $23 X 220) e di vario tempo del sec 
XVI al XIX. Rilegati in cartone e mezza pelle. — Num. d* Inv. 135739. 

Voi. I (118) 

1. 1501, 15 agosto. « Hieronimus Saccus. De pacata sedinone plae- 
beiorum per spectabilem et 'strenuum D. Thomam Bellisonium parchi pa- 
piensis capitaneum et magnanimi D. Ludovici Dars regih capitane! ... co- 
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missarium. Ad Casellenses suos nobiles Carmen ». Com.: « Rustica no- 
bilium cupiens extinguere gentem ». 

2. « Eiusdem ad lectorem: de seditionis origine atquc processu 

3. « Copia literarum obtentarum per nobiles et comune Casellarum 
contra assertas litteras plaebejorum ». 

4. « Kxceptione de li plaebei contra le soprascritte lettere ». 

5. 1497, 4 febbraio, a Aquistum spectabilis viri domini Iohannis Fran- 
cisci de Butigellis habitum a Magnificis dominis Comitibus Christophoro 
et Francisco fratribus de Taurellis ». Copia del sec. xvi, di c. 8 n. n. 

6. 1495* 17 settembre. Altro atto di vendita d' una possessione nel 
territorio di Caselle, ceduta da Cristoforo e Francesco Torelli a Gio. Fran- 
cesco Butigelli. 

7. 1495, 23 dicembre. Altro atto di vendita d' una possessione nel 
territorio di Caselle appartenente a Cristoforo e Francesco Torelli. 

8. 1522. « Tcstes Co. Marci Antonii Taurelli contra cameram favo- 
re Co. Marci Antonii super genealogia Comitis Christophori ; item super 
spolio Casellarum, Torelli et Cornalie-, item super jocalibus et bonis mo- 
bilibus ». 

9. 1522, 23 ottobre. « Testes producti per dom. Antonium de Radi- 
cibus, procuratorio nomine Mag. domine Polisenae Rangonae matris et 
curatricis Co. Marci Antonii Taurelli, examinati et interrogati per me 
notarium infrascriptum in causa vertente inter eum et Ducalem Came- 
ram ». Vi è unita una nota di gioielli ed oggetti preziosi intitolata: « Li- 
sta rerum et honorum assignatorum Iohanni de la Rosa mandatario su- 
prascriptorum Comitum Christophori et Francisci (Taurelli) nomine Co. 
Guidonis ». Fase, ms., di c. 20. n. 

10 1522, 25 ottobre. « Contradizione fatta dal Procuratore della Sig.* 
Polissena Rangona, madre del fu Co. Marcantonio, in occasione che la Ca- 
mera confiscò i fondi di Caselle, Torelli e Cornalli in odio del Co. Cri- 
stoforo Torelli e del Co. Giovanni Trivulzio, con V esibizione del testa- 
mento del fu Co. Cristoforo (1 agosto 1488), ed altri testamenti ». Fase 
ms., di c. 7 n. n. 

11. 1531, 2 settembre e 1 dicembre. Atti legali per il Co. Marco An- 
tonio Torelli contro li Conti Torelli da Parma e il Co. Giovanni Tri- 
vulzio, per la metà del possesso di Caselle, Torelli e Cornale. Fase, di 
c. 6 n. n. 

12. 1531, 20 ottobre. « Delegato et alia prò castro Casei inter Co- 
mitem Marcum Antonium Taurcllum et Co. Trivultium et Co. Cristopho- 
rum Taurellum ». Fase, di e. 10 n. n. 

G- Mazzatinti — Manoscritti i$U$ bibliaUcht d'Italia, vii. 12 
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*3' ! 533i f 6 giugno. « Sententia prò Marco Antonio Taurello prò 
possessione feudi Casellarum ». Fase, di c. 12 n. n. 

14. 1533, 25 febbraio. « Relatio et sententia mag. d. Ludovici Porri 
de castro Casei et alias scripturas in causa ». 

] 5* 1533» 8 giugno. Lettera al Castellano delle Caselle relativa alla 
giurisdizione e al possesso di questo castello, concesso al Co. Marcanto- 
nio Taurello da Ludovico Porro. Copia del sec. xvi. 

16. 1534, 5 maggio. « Sententia super liquidatone fructuum terrae 
Casellarum cum relatione perhemptoria •. Fase, di c. 6 n. n. 

l 7- J 537i 6 luglio. Commissio contra Rev. Card. Trivultium Archie- 
piscopum Ragusiensem. Fase. ms. di c. 4 n. n. 

18. 1500, 20 die. - 1502, 8 nov. Documenti relativi a una controver- 
sia sorta fra i nobili e plebei del Comune di Caselle per la mutazione 
dello stato. Fase. ms. di c. 30 n. n. 

19. 1643. * Series facti cum juris allegationibus controversiae quae 
diu agitur inter comunitatem oppidi Casellarum et Illustres Comites Tau- 
rellos eiusdem loci Feudatarios ». Fase. ms. di c. 11. 

20. 1507, 21 aprile. « Atti criminali del Podestà e Fisco di Casei 
contro diversi particolari; cioè Vechij, Campeggi ed altri di Voghera per 
offesa fatta a Pomponio Schiaflìnato ». Fase. ms. di c. 25. 

21. 1570, 24 dicembre. « Atti contro diversi compagni di Pomponio 
Schiaffenato per condanna e ad altro con il Fisco di Casei ». Fase. ms. 
di c. 7 n. n. 

22. 1571, 18 agosto. « Processo dell'officio criminale di Casei contro 
Francesco Giorgi per querela data da Badino degli Astarii ». Fase. ms. di 
c. 14 n. n. 

Voi. li (119) 

1. 1574, 2 maggio. « Processo criminale contro Nicolò Sacchetti per 
evaginazione e delazione di spada nuda per Casei, con annesse le difese 
fatte da detto Sacchetti ». Fase, di c. 26 n. n. 

2 « l 575* '4 marzo, o Defensiones Nicolai de Sachis de loco Casella- 
rum contra fiscum ». Fase, di c. 45 n. n. 

3. 1579, 15 luglio. « Atti in causa criminale contro Antonio Madea ». 
Fase, di c. 7 n. n. 

4. 1582, 1 gennaio. Elezioni di Giovanni Vicentino a Fiscale di Ca- 
sei Torello. Documento originale, con sigillo in cera. 

5- ! 577» 22 gennaio « Instruttione tra Casei, Cornale e Torello per 
la separazione fra le dette terre ». Fase, di 4 c. n. n. 

6. 1579, 25 aprile. Bando pubblicato dal Podestà di Casei per divie- 
to d' armi proibite ed altro. Ms. del sec. zvi. 
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7. 1579, 25 aprile. Altra copia di detto Bando. 

8-9. Due bandi volgari, s. a., del sec. xvi contro le armi proibite, i 
giuochi a zara ed altro. 

10. 1585, 6 gennajo. c Admissione alla cessione de* beni del Nob. 
Girolamo Luisini prigione nelle carceri di Casei ». Fase, di c. 4. 

ri. 1590-1598. « Atti criminali tra li consorti Sacchi innanzi ai Pode- 
destà di Casei e frammenti d* altri atti di diversi particolari ». Fase. ms. 
di e. 67 n. n. 

12. 1594, 24 dicembre. Processo criminale per l'assassinio di Cesare 
Sacchi. Fase, di c. 6 n. n. 

13. 1598, 22 febbraio a Pro Comunitate Casellarum 'contra comites 
Tuurellos feudatarios in causa molendini responsum celeberrimi juriscon- 
sulti D. Caroli Angeli Ghiringhelli Papiensi • . Fase. ms. di e. 9. 

14. Causa legale vertente fra Marcantonio Torelli ed il Fisco Ducale 
per una parte del feudo delle Caselle. Fase, di e. 24 n. n. 

15. 1509-1575. Investitura di Cornalli concessa da Filippo Maria Vi- 
sconti a Guido Torello, ed altre investiture ed affittanze relative ai mo- 
lini delle Caselle. Fase. ms. di e. 10 n. n. 

16. 1 57-4-, 29 gennaio. « Commissio facta mag. 00 capitaneo justitie ad 
instantiam Co. Joannis Trivu-ltii, qui a Co. Marco Antonio Taurello ex- 
poliatus fuit possessione vinee existente prope arcem Casellarum agri Pa- 
piensis ». Ms. di e. 2. n. n. 

«7- 153*1 8 novembre. « Delegatio jurisconsulti d. Ludovici Porri prò 
Co. Marcoantonio Taurello super spolio Casellarum ». Ms. di e. 2. 

18. Summarium in causa spolii Casellarum intentata per Co. Marcum- 
antonium Taurellum contra Card, et Episcopum Trivultium. Ms. di e. 
2. n. n. 

19. 1589, 24 luglio. Processo per un libello diffamatorio pubblicato 
da Gio. Pietro Campisio contro il fratello Belisario e sua moglie Maria. 
Fase. ms. di c. 6 n. n. 

Voi. Ili (120) 

1. 1602, 4 marzo. Bando del Fisco Marchionale della terra di Casei 
relativo alla macinazione delle biade. Ms. orig. di e. 4 n. n. 

2. 1604. « Processo criminale contro i Conti Marsilio e Guido To- 
relli perchè non abitavano nello stato, ed altre circostanze, con sentenza 
a favore dei suddetti ». Fase. ms. di e. 40 n. n. 

3. 1604. Scritture concernenti la delegazione di Don Lopez de Soria 
a Casei e lettere patenti del primo febbraio 1604 che lo eleggono Sindi- 
catore di detta terra. Fase. ms. di e. 12 n. n. 



i8o MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE d' ITALIA 

4. 161 2. Querela e denunzia di Margherita de' Sacchi contro Marco 
Aurelio Campisio e sommario del processo relativo. Fase, di c. 6. n. n. 

5. Attestato dei Sindaci, agenti e procuratori del comune di Casei 
relativo alla Banca civile di detta terra. Doc. orig. di c. 2. 

6. 1618. Denunzia di Annibale Torti contro Marco Aurelio Campegio. 

7. Lettera patente di Marsilio^ Giovanni Cristoforo e Bernardino To- 
relli con cui si elegge Giulio Cesare Buonamici Sindicatore di Caselle Cor- 
nale e d' altri luoghi. 

8. Altra lettera patente simile alia precedente. 

9. 1621, 18 dicembre. Bando del Sindicatore e maggior Magistrato 
di Pavia che ordina a tutti gli abitanti de) Cornale, nella giurisdizione di 
Casei, di far macinare il grano nei moiini dei Fittabili del march. Mar- 
silio Torelli. Foglio a stampa. 

10. 1622. a Conto tra l' 111. Sig. Marchese Marsilio Torelli feudatario 
di Casei per una pane e Paulo Emilio Calligari fittabile e il sig. Fabrizio 
Campeggio sua sigurtà per 1' affitto delie possessioni e Molleggio di Ca- 
sei e sua giurisdizione ». Fase. ms. di c. 30 n. n. 

11. Scritture circa le pretese del Fisco di Caselle. Fase. ms. di c. 6 n. n. 

12. « Inventario della suppelktile della chiesa campestre della SS. 
Vergine N. S. detta di S. Agostino fuori di Casei e d'altre cose spettan- 
ti alla detta chiesa ». Ms. del sec. xvn, di c. 2. n. n. 

13. c Dichiaratane del possesso che ha la Comunità di Casei, To- 
rello e Cornalle ». Ms. di c. 2. n. n. 

14. Memoriale di Ottaviano Campeggi. Ms. di c. 2. n. n. 

15. Supplica di Antonino Delfino carcerato. Ms. di c. 2. n. n. 

Voi. IV (121) 

« Registro de' querelati et denontiati all' officio di Casei l' anno 
1623 ». Voi. ms. di c. 276 n. 

Voi V (122) 

1. 1624, 4 maggio. « Atti giudiziali tra la casa Torelli e la Commu- 
nità di Casei in conseguenza d' un editto pubblicato dal sindicatore del 
luogo suddetto per l' indennità delle mura d' esto luogo » . Fase. ms. di 
c. 59. n. n. 

2. 1624, 16 settembre. « Atti giudiziali tra Paulo Emilio Callegari e 
Gio. Giacomo de' Accordi Prestinari di Casei in solidum contro la Co- 
munità e sindici del detto borgo per causa del dazio del pane innanzi al 
Vicario Pretorio di Pavia ». Fase. ms. di e. 15 n. n. 

3. 1625, 11 aprile. « Sentenza del Vicario Pretorio di Pavia a favore 
de' Prestinari di Casei, Paolo Emilio Callegari e Gio. Giacomo Accordi 
compagni contro la comunità di detto Borgo ». Fase. ms. di c. 30 n. n. 
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4. 1624. Memoriali ed altri documenti relativi alla vendita e al dazio 
del pane nei comuni di Caselle e Casei. Fase. ms. di c. 50 n. n. 

5. 1662-1676. « Atti giudiziali tra la comunità di Casei e quella di 
Torello rispetto al riparto de' carichi spettanti alla detta comunità di 
Torello ». Fase. ms. di c. 46 n. n. 

6. « Spese e scritture fatte per la comunità di Torello ». Ms. di 2 c. n. n. 

7. « Lista delle scritture, danari spesi, fatiche fatte dal dott. Marc' An- 
tonio Finolino per la comunità di Torello in litigare contro la Comuni- 
tà di Casei ». Fase. ms. di c. 4. 

8. 1675, 2 maggio, a Mandatum factum per Comunitatem et homi- 
nes loci Taurelli in caus. contra Marcum Antonium Ruttam ». 

9. « Breve informatione delle ragioni della terra di Torello contro 
la pretensione della terra di Casei di volerli descrivere il personale per 
la grida publicata 1' a. 1672 ». 

10. 1676, 10 giugno. « Nota di quello che deve pagare la Comunità 
di Casei unitamente con il Comm. del sig. Co. Campeggi Tanno presen- 
te 1676 in camera all' off. 0 del sig. Comissario del Principi sig. Ambro- 
gio Dossena ». Ms. di c. 2 n. n. 

u. 1668, 30 gennaio. « Precetto ad istanza del Co. Gaspare Biglia al 
Podestà e Fiscale di Casei perchè non procedano contro Bartolomeo O- 
leza ed altri per essere essi civili e non. soggetti al minor magistrato di 
Casei •. Ms. di c. 2 n. n. 

12. 1682, 2 luglio. Lettera del Podestà di Casei al Senato relativa al 
ferimento del Canon. Angelo Maria Contegno. Ms. di c. 2 n. n. 

*3» *7o i i 2 9 gennaio. Reclamo contro la licenza di pascolo nel ter- 
ritorio di Casei concessa a Carlo Palammo. 

14. 1692, 20 dicembre. Mandato di Carlo 11 Re di Spagna al Preto- 
re delle Caselle relativo all' assassinio di Alfonso Campeggi. 

15. 1677, 10 febbraio. Mandato di Carlo n Re di Spagna al Pretore 
delle Caselle contro i ricercatori di tesori nascosti. 

16. 1691, 7 giugno. Mandato del medesimo relativo all' omicidio di 
Giovanni Zuccarelli. 

17. 1683, 20 dicembre. Mandato del medesimo relativo alla grazia 
concessa a Giovanna Angela Sacchi condannata pel ferimento del Canon. 
Angelo Maria Contegni. 

18. 1770, 23 dicembre. Lettera patente della March. Marianna Belin- 
geri Provera Torelli, che elegge il dott. Gio. Battista Morone qual Giu- 
dice del Borgo di Casei pel triennio 1771-73. 

19. 1623, 31 ottobre. Mandato di Filippo iv al Pretore delle Caselle 
contro Diego da Medina arrestato per fiuto. 
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20. 1626* 12 febbraio. Mandato del medesimo che ordina la condan- 
na della fustigazione per Maria da S. Alessio infanticida. 

2T. Altro mandato del medesimo contro Gio. Pietro e Contardo Ro- 
mano pel ferimento di Pietro Ant.° Cattaneo. 

22. 1605, 10 maggio. Mandato di Filippo ut Re di Spagna contro An- 
tonio Campeggi. 

23. Denunzia contro Gio. Francesco de* Vegii e Giovanni de Zavati- 
ni per complicità in rissa. 

24. 1568, 25 settembre. Mandato pei medesimi al Pretore di Caselle. 
2 5- 10 dicembre. Mandato di Filippo 11 contro Giuliano Berga- 
mini imputato di tentata evasione dal carcere. 

26. 1623, 17 novembre. Mandato di Filippo iv per Giovanni Lamberti. 

27. 1622, 28 novembre. Mandato del medesimo per Antonio del Fino. 

28. 1622, 9 settembre e 19 ottobre. Altri mandati di Filippo iv per 
Giovanni Lamberti accusato di aver firmato un contratto col nome di 
Pietro Fragola o Figarola. 

29. 1622, 6 settembre. Relazione del Podestà di Caselle al Presiden- 
te del sen.° ecc. mo di Milano intorno alla causa contro Giovanni Lamberti. 

30. 1624, 9 marzo. Editto relativo alla vendita del grano e del vino 
a minuto in Caselle, Casei Torello e Cornolli. Fase. ms. di c. 15 n. n. 

VoL VI (laj) 

1. 1683, 7 luglio. « Sentenza del Fisco Marchionale di Casei per con- 
fisca di beni appartenenti a Gio. Battista Oleza condannato per omicidio». 
Ms. di c. 2 n. n. 

2. 1684, 2 7 g' u g no - Rinvio di causa fatto dalla Curia di Pavia a quel- 
la di Casei contro Pietro Andrea Boccari per tentato omicidio di Ber* 
nardino de* Grandi. Ms. di c. 2 n. n. 

3. 1687, 7 ma gg'°- « Decreto della Curia di Pavia che rimene a quel- 
la di Casei la causa criminale di Giovanni Oleza o da Oleggia di Torel- 
lo ». Ms. di c. 2 n. n. 

4. 1690. Atti seguiti tra la casa Torelli e la comunità di Casei a mo- 
tivo del Moleggio. Fase. ms. di c. 62 n. n. 

5- '^931 3 g' u g no - w Subrogazione del Sen. D. Vincenzo Aractelli in 
causa del detto Moleggio tra li sig. Marchesi Torelli e casa Campeggi, 
e la comunità di Casei ». Fase. ms. di c. 12 n. n. 

6. 1699, 9 luglio. « Dimissione di causa fatta dal maggiore Magi- 
gistrato di Pavia a favore della giurisdizione feudale di Casei in causa 
criminale di Leonardo Grosso del Cornale e Bartolomeo Baldo di Dorel- 
lo ». Fase, ms., di c. 3 n. n. 
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7. 1703, 2 dicembre. 0 Scrittura semplice di locazione triennale fat- 
ta dal March. Achille Torelli in Carlo Bociarino del Giardino e fossa del 
castello di Casei ». Ms. di c. 2 n. n. 

8. 1710, 25 luglio. « Fede de* Sindaci di Casei per il debito di L. 1000 
che tenevano Andrea Boccaro, Gio. Battista Dallara e Francesco Giacca- 
rino verso la casa Torelli per causa del Mollegio ». Ms. di c. 2. 

9. 1725, 16 dicembre. Spoglio di supplica della comunità di Casei 
per le ragioni ch'essa aveva sul Mollegio. Ms. di c. 2. n. n. 

10. 1756, 8 giugno. « Decreto del Consiglio della Comunità di Casei 
rapporto ai lamenti fatti da diversi particolari contro i mollegianti di Ca- 
sei ». Fase, di c. 3 n. n. 

11. 1757-58. * Suppliche e Memorie per la sig.* march. Torella e la 
Comunità di Casei per il fatto delle spese pretese dalla Comunità in di- 
pendenza del processo criminale ad istanza della comunità costrutto e 
terminato colla sentenza del 28 luglio 1755 in contradditorio del fu Mar- 
ch. Cristoforo Torelli ». Ms. di c. 5 n. n. 

12. 1758, 8 gennaio. • Atti tra la sig.* march. D. Marianna Torelli 
tuttrice e la comunità di Casei per 1' esenzione della mezza Capitazione 
de' Massari e Pigionanti della casa Torelli ». Fase, di c. 45 n. n. 

13. 1758. « Suppliche, Voto fiscale, Decreti ed altro nella causa del 
sig. Grazioli di Casei detenuto nelle carceri di Voghera in conseguenza 
di processo del medesimo contro Giuseppe Bosi reo d' avere esposti al 
pubblico nella terra di Cornale due libelli minatori contro al M. R. Sig. 
Preposto d* esso luogo ed a' sig. Batteti padre e figlio ». Fase, ms., di c. 
26 n. n. 

14- 1766, 28 giugno. « Gratuita concessione fatta dalla Comunità di 
Casei alla sig.* March. Donna Marianna Procura Torelli di un sasso che 
esisteva nel sobborgo di S. Pietro e che dicesi servisse anticamente ad 
uso di un pozzo ». Foglio ms. 

15. « Cedola stampata da esporsi per affittare le ragioni del Mollegio 
di Casei Cornale e Torello spettanti alla casa Torelli feudataria d' essi 
luoghi ». 

16. • Allegazione a favore del Mollegio di ragione della casa Torel- 
li in Casei e sua giurisdizione, fatta dal Dr. Mannoni ». Fase» ms. di c. 
14 n. n. 

17. « Memoria per una porzione del Mollegio di Casei venduta dalla 
Comunità in tre rate alla casa Campeggi » (1615-1617^. 

18. 1 785, 8 aprile. Lettera di Francesco Gerolamo Colli (senza indirizzo). 

19. 1785, 5 aprile. Lettera di Bernardo Cittadini al March. D. Fran- 
cesco Torelli. 
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20. « In causa fratrum de Campisiis contra Fiscum Marchionalem 
Casellarum ». Op. a st., s. n. t., di c. 4 n. n. 

21. 1821, 30 maggio. Ricevuta del Parroco di Casei Carlo Francesco 
Gatti per messe celebrate a scarico del Legato Ghilia. 

124-125. Raccolta storica Lodigiana. 

Num. 694 del cat Miscellanea storica io due volumi, parte manoscritta, parte a stam- 
pa, di vario tempo e formato, dal sec XVI al XVIII, legata in cartone e met- 
fa pelle. — Num. d' Inv. 135740. 

VoL I (124) 

I. « Inter nobiles Laudenses Mediolani babitantes ex una et agentes 
prò comunitate Laude ex altera controversia occasione ievse salis Laudae 
impositae ». Ms. del sec. xvi, di c. 4 n/n. 

2-4. 1518. Causa fra Lanciotto Vistarino e il Comune di Lodi per 
4a carezza del sale. Fase, di c. 8 n. n. 

5. 1523, 16 giugno. Lettera originale di Francesco 11 Sforza che ap- ; 
prova e conferma il compromesso fatto fra Lanciotto Vistarino e Polis- , 
sena de' Croni. Foglio ms., con sigillo in cera. 

6. 1526, 17 aprile - 24 maggio e 1525, 8 nov. Lettere Imperiali e 
Ducali ed altri documenti relativi alla causa fra Lancilotto Vistarino e 
Polissena Grotti per possesso di alcuni beni. Fase, ms., di c. 18 n. n. ; 

7. 352 1, 2 luglio. Copia detratto di procura per Bianca de Vistarini. 
Fase, ms., di c. 6. n. n. 

8. 0 Nota de la intrata del Cav." d. Alexandro Vistarino le qual ha 
golduto madona Polisena di Crotta sua matre dal dì 7 octobre 1499 ' D * 
sino all' a. 1504 ». 

9* ì S ì 7i 3 sett. e 13 ott. Lett. di Francesco 1 per Ottaviano Fixiaga, 
Lancillotto Vistarini e consorti circa il sale. 

iò. 1517, 18 sett. e 7 dicembre. Lettere del Podestà di Lodi e a lui 
circa T alloggiamento delle genti d' arme di guarnigione. 

II. 1516, 14 febbraio. Querela di Lancilotto Vistarini contro Polisse- \ 
na de* Croni e Ludovico Vistarini. Ms. di c. 2 n. n. 

12. 1525, 8 novembre. Lettera Ducale per Lancilotto Vistarini contro : 
Polissena de Crotti e Ludovico Vistarini. Car. 2 n. n. 

13. « Supplicano Lancilotti Vistarini Equitis, Otaviani Fixirage et con- 
sortum etc. ». (Circa la contribuzione per gli allogiamenti militari). 

14. 1661-62. Istrumenti relativi ad una causa vertente fra Lancilotto 
Vistarini ed Isabella e Lodovico Vistarini. Fase, ms., di c. 72 n, n. 

15. 1498, 13 ottobre. « Conventione fata tra la M.°* d. na Lodoviga Vi- 
starini per una parte e li M. d d. Baptista e Lanzaroto Vistarino per V al- 
tra parte de libre 1200, etc. che li debeno dare », 
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16. « Beni relasati per il condam M. Alexandre Vistarino ». 

17. « Notta de li crediti che lassò el M.°° M. Bastiano Vistarino.... 
et ditti denari sono pervenuti in mane de m. a Polisena Crotta mogliera 
del predetto m. Bastiano. » 

18. « Lista de li beni alienati per el M. 00 m. Alexandro Vistarino et 
m.* Polissena Crotta sua maire ». Fase, di c. 4 n. n. 

19. 1499, 6 ottobre. Estratto del testamento di Bastiano Vistarino. 

20. « De successionibus ab intestato: De muliere dotata: De pena 
mulieris nubentis cum hereditate extra jurisdictionem Laude. De matri- 
moniis celebrandis 0. (Estratti di Statuti ed altri documenti relativi al te- 
stamento di Bastiano Vistarini). Fase, ms., di c. io n. n. 

21. « La nota de tutti li beni immobili relieti per el quond. M.°° M. 
Bastiano Vistarino ». Fase, ms., di c. 14 n. n., sec. xvi. 

22. Altre note di beni mobili ed immobili dello stesso Bastiano Vi- 
starino. Fase, ms., sec. xvi, di e. 5 n. n. 

23. 1499. Estratto di testamento di Bastiano Vistarino. Ms. di 2 e. n. n. 

24. « Responsio Jo. Mariae de Bexana et Jacobi Stampae Iconomi 
Docalis, et Replicatio M. d D. Lanzeloti Vistarini contra Bexanam ». Fase, 
ms., sec. xvi, di e. 10 n. n. 

25. Altre scritture legali a stampa e manoscritte relative alla causa 
fra Lancillotto ed Isabella Vistarini per la donazione fatta da Bianca Vi- 
starini a favore del cav. Lancilotto. 

Voi. II (I2J) 

1. Elenco di scrittori su Lodi e Crema. Ms. di c. 2 n. n., sec. xvui. 

2. 1454, 9 aprile. « Capitula pacis factae in civitate Laudae... inter 
IH. Dom. Franciscum Foscari Ducem Venetiarum et Dominum Franci- 
seum Sfortiam Vicecomitum Ducem Mediolani ». Fase, a stampa, di c. 3 
n. n., s. n. t. 

3. « Missa in festo S. Bassiani Episcopi Laudensis. » (Brixiae, apud 
Vincentium Sabbium, 1597, in foL, e. 5 n. n.). 

4. « Nomina et cognomina D. D. Decurionum Regimini IH. civitatis 
Laudae Praesidentium » (Laudae, typis Pauli Calderini, s. a., in fol. voi.). 

5. « Panegirico del P. Giuseppe Maria Grazzano d. C. d. G. detto il 
giorno 1 Maggio 1743 nella chiesa di S. Maria Maddalena di Lodi» (Mi- 
lano, per Giuseppe Richino Malatesta, (1743), in 4.% pp. 20.). 

6. Notizie biografiche di Franchino Gaffuri e Benedetto Pellati. Fase, 
a stampa, s. n. t., di pp. 8 num. 35-42. 

7. Lodi, 1561, 20 giugno. Lettera di Gio. Battista Cameni (?), senza 
indirizzo. 
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8. « Ad clarissimum amplissimumque Virum D. Ludovicum Vigna- 
tum Regium apud Insubres Senatorem Hyacinthi Vignati . . . gratulano, 
in suo adventu in Patriam » (Mediolani, ex typ. Io. Angeli Navae, 1623, 
in 4. 0 , pp. 24). 

9. Inzaghì (Giulia). « Relazione della pompa funebre nella morte del- 
l' IH. Sig.* Donna Maria Teresa Ronchilio March, di Villanova de las 
Torres, ordinata dall' Illmo Sig. March. Don Carlo Briceno e Coloma sud 
consorte » (Milano, Remenolfo, (1679), * n 4*% PP* 2 °)* 

10. 1542, 13 novembre. Supplica di Leonello Cadamosto per una sua 
lite contestata. Ms. di 2 c. n. n. 

1 ! 573i 2 7 agosto. « Petitio fratrum Io. Petri et Antonii de la Co- 
sta contra Alexandrum de Sabionis ». Fase, ms., di c. 8 n. n. 

12. 1576, 19 giugno. « Forma juramenti Alexandri de Sabionis con- 
tra d. Antonium et Io. Petrum de la Costa ». Fase, ms., di c. 14 n. n. 

13-16. 1586, 7-14 nov. Altri atti della causa legale jfra Alessandro Sab- 
bioni e Gio. Pietro della Costa. Fase, ms., di c. 34 n. n. 

17. 1680, 10 febbraio. Supplica del P. Carlo Antonio Grassi Procu- 
ratore del Collegio Germanico per una causa vertente fra il Conte de 
Masserati feudatario di Lodi vecchio e alcuni uomini di questa terra. 

18. 1680, 8 febbraio, a Consultano Senatus (Mediolanensis) super po- 
stulatis ab Internuntio Veneto de consignatione quorumdam delinquen- 
tium ». 

19. 1680, 30 aprile. « Delegazione nel Dr. Giuseppe Barraona per il 
Co. Giacomo Bolognino ». 

20. 1680, 10 maggio. Bando contro i profanatori dei Monasteri di 
monache in Lodi. 

21. 1647. Cadamosto (Lodovico). « Risposta alla dichiarazione del 
sig. Fortunato Sommariva • (S. n. t, in 4.% pp. 24). 

22. 1691, 19 agosto. « -Defensiones juridicae Nob. D. Capitanei Io- 
seph de Rhaude ex Confeudetariis Burghetti Laudensis sponte constituti 
in causa necis Camilli Donadelli, necnon praetensae imposturae contra 
Phisicum Legnanum » (S. n. t., in fol., pp. 59). 

23-4. 1517, 9 maggio, o Supplicatio prò interesse Regiae Camerae et 
Mag. 01 Comitis D. Io. Antonii Somaliae ». Ms. di c. 3 n. n. 

25. 1462-1552. « Per il Monastero dell' Hospitaletto ». (Sommario 
di privilegi e concessioni). Foglio a stampa, di c. 2 n. n., s. n. t 

26. 1719, agosto. Memoriale relativo ai beni dei luoghi pii e delle 
confraternite di Milano. 

27-28. Memoriali delli Presidenti al Governo della città e Sindaci 



MILANO 187 

Generali del contado di Lodi diretto all' Eccelsa Real Giunta circa le sti- 
me de* beni del Lodigiano. Opuscoli 2 a st., s. n. t, in fol. 

126. D* Adda (Co. Francesco). Piano pel governo delle strade lombarde. 

Num. 697 del cat Cartaceo. milL 338 X 220, di pp. 147 n. più 148 n. n., sec XVIII, 
legato io marrocchino rosso. — Num. d* Inv. 135742* Contiene: «Piano pel go- 
verno delle strade presentato a S. E. il sig. Conte di Pirmian Ministro Plenipo- 
tenziario di S. M. nella Lombardia Austriaca dal Conte Francisco S Aida ». È 
diviso in undici capitoli e preceduto da un « Indice generale delle Materie con- 
tenute nel Nuovo Piano delle strade ». Seguono alcuni « Quesiti sovra il Rego- 
lamento delle strade unto nelle città, borghi e terre etc. quanto forensi, che sì 
propongono a rispettivi pubblici » colle rispettive risposte delle citta di Cremo- 
na, Pavia, Como, Casalmaggiore, Lodi e un Promemoria al sig. Co. Don Fran- 
cesco D'Adda. 

127-129. Prospetto del commercio d' importazione, esportazione e transiti a 
quantità e valori. (1827-29). 

Num. 70$ del cat. Cartaceo, in tre volumi, di rolli. 285 X i95i di c. 81 ciascuno, 
del sec. XIX, rilegato in pelle. — Num. d* Inv. 155743* .Contiene: « Prospetto 
del Commercio d' importazione, d* esportasione e transito a quantità e valori an- 
no Camerale 1827, 1828, 1829, per la Lombardia ». Ciascun volume è preceduto 
da una Relazione sul Prospetto commerciale finn, da Gio. Carlo Alfieri Ispettore 
dell' Uff. 0 Bil.° Comunale. 

130. Arcsius (Bartholomeus). Memorabiles sententiae magistratum reddituutn 
ordinariorum ( 1 637- 1 660). 

Num. 709 del cat Cartaceo, di mill. 275 X 200, di pp. 317 n. più 25 car. n. n. bian- 
che, sec XVIII, rilegato in pergamena. — Num. d'Inv. 135744- Contiene: « Me- 
morabiles sententiae Magistrati» Reddituutn ordinariorum ab anno 1637 ad 1660 
collectae a Comite Hartbolomto Ansio eiusdem Magistrata* Questore et deinde 

: praeside ». È preceduto da un < Index materiarum ». 

1 

: 131. Arto della caregaria di Milano. (1300-1574). 

Nnm. 710. del cat Membr., mill. 235 X 178, sec. XV, e XVI di c 94 n. n.; sono 
bianche le carte 3, 4. 5, 7> 8, 9, 10. Ms. originale, legato in cartone e mezza pel- 
le. — Num. d' Inv. 155745» 

? A car. 1 r. si legge questo titolo « mccccxlviuj. Questi infrascipti 

sono quelli calegare che sono intrati et reffermati per scolari de nouo 
io la scola de lo paratico de li caregare de la citade de Milano et de li 
burgi. E notitia sia a zaschaduna persona che fosse stato scolaro per li 
tempi pasati e che non se troua scripto de la scola dal dicto paratico se 
el non pagara de nouo per intrare in la dieta scola quelo che dice il sta* 
tuto del dicto paratico ». 

V elenco dei Maestri dell'arte della caregaria (de' calzolai) incomincia 
acni coli' a. 1300 e continua fino al 23 febbraio 1574, scritto da ma- 
ni diverse 

132. Casi illustri e convenzioni tra il clero e secolari. 
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Num. 720 del cat. Cartaceo, di milL 248 X 172, di car. 11 3 tram., più 11 bianche 
n. n. Sec. XVII. Legatura in cartone e mezza pelle. — Nnm. d'In?. 135746. 
L* autore anonimo dice nella prefazione d* avere raccolto in questo manoscritto 
« per servitio del potentissimo Re Nostro di Spagna e Duca di Milano e per be- 
nefizio d' esso stato gli illustri casi seguiti unto nella giurisdizione tra il secoli- 
ro quanto dell' ecclesiastico, e in che modi e forme si sono ventilati avanti i lo- 
ro Tribunali d* anni 200, da hoggi in dietro eh' é 1' anno 1600 ». Da c 3 a 7 
hawi la Tavola di ciò che contiene il ms., dalla quale rilevasi che l' anonimo 
notaro raccolse in questo volume tutti i casi più notabili relativi a giurisdizione 
tra i secolari e il clero per affittanze» vendite, compre, cambi, legati, testamenti, 
acque, età 

133. Estimo dello Stato di Milano. 

Num. 725 del cat. Cartaceo, di milL 295 X «$» di car. 16 n., elegante scrittura del 
sec. XVIII, legato in pelle. Num. d' Inv. 13 $747. U frontispizio ha il seguente 
titolo: « Corredo della scrittura sopra la quale 6 formato il Nuovo Estimo dello 
Stato di Milano ». Precede un € Formolario » o Indice, in cui e si è ideato sa 
piccol Territorio nel quale concorrano tutti i casi ordinariamente contingibili ». 

134. Tasse dovute ai Giudici ed Officiali nelle cause criminali (1658). 

Num. 728 del cai. Cartaceo, di milL 275 X 200, parte manoscritto parte stampato, 
di car. 160 n., più pp. 36 n. n., sec XVII, rilegato in mezza pelle. Mancano le 
cute n.° jo, 60, 83, 84, 132, 138, 139, 160, 161. — Num. d* Inv. 135748* 

Precede un opuscolo a stampa col seguente .titolo: « 1658. Sabbato 
xvi Marzo. Tassa degli honorarij, e sportule dovute a' Giudici, et Offi- 
ciali nelle cause criminali, nuovamente riconosciute d* ordine del Senato 
Eccellentissimo con tre precedenti tavole, una de' delitti capitali, 1* altra 
de' delitti non capitali, ma riferibili, e 1' altra de* delitti non riferibili di 
loro natura ». (In Milano, per Giulio Cesare Malatesta, (1658), in fol., 
pp. 36). 

Segue la parte manoscritta coi titoli seguenti: 

1. « Delitti capitali della prima Tavola » (in ordine alfabetico). 

2. « Delitti non capitali quali sono corporali e però riferibili al- 
l' Ec.mo Senato di Milano ». (nello stesso ordine). 

3. « Terza tavola dei delitti non capitali nè corporali, che sebbene 
non sono riferibili e in quanto vi sii instanza di parte o ordine del Se* 
nato Eccell.mo, con tutto ciò per disposizione del Decreto delli 3 giugno 
1637 per dette cause si ha da pagare la Relazione » (nello stesso ordine). 

135. Gravezze dello stato di Milano. 

Num. 732 del cat. Cartaceo, di mill. 375 X *45> & PP* 3^6 num. fino alla p. 119, 
sec XV1L Precedono 9 car. n. n., 8 delle quali sono bianche; sulla quarta si 
legge: Di me Gio. Angtlo Quinttro. Legato in tela e mezza pelle. — Num. d'In- 
ventario 135740. La c. 6 n. n. contiene V Indice dell' opera, col seguente titolo: 
c Discorso delle Gravezze introdotte in questo Stato di Milano et le loro origini ». 
Vi sono uniti Memoriali, Decreti, Relazioni, Pareri ed altri documenti del seco- 
lo XVI relativi allo stesso argomento. 
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136-138. Fonnularium Cancellariae Senatus Mediolani. 

Num. 736 del cat. Tre volumi cartacei, di varia dimensione ('misura massima milL 
310 X 210), dicart. 87-59-112 n., sec. XVI e XVII, due rilegati in pergamena, 
uno in cartone. Sulla guardia anteriore del primo voi. si legge: Hic libar est Re- 
migli dtlìa FtunU E più in basso: Signor Ottavio Smontili. — Num d'inv. 135750. 

Voi I. Ha esternamente questo titolo: « Formularium Litterarum Cancellariae Sena- 
tus Ex.rol Mediolani >. La scrittura è del sec. XVI, e le date d' alcune lettere 
vanno dai 5 agosto 1536 al 19 maggio 1586. In fine è un Indice dei soggetti 
delle lettere. 

Voi. II. Ha esternamente questo titolo: « Formularium Cancellariae Senatus Medio- 
lani >. La scrittura è del sec XVI, ed alcune lettere hanno date che vanno dal 
1559 al 1590 (16 gennaio). In fine sono le « Inscriptiones litterarum quae Regis 
nomine scribuntur Praesidi Senatus » 

Voi. III. Ha esternamente un cartellino sul quale fu scritto dal Morbio:« Legislazio- 
ne Milanese. Senato. 1600 ». Precede V indice per materie del Formulario, indi 
seguono le « Inscriptiones litterarum quae nomine Senatus scribuntur ». La scrit- 
tura è del sec XVII, e le date d'alcune lettere vanno dal 5 agosto 1536 al 13 
luglio 1634- 

39. Iiistromento d' acquisto fatto dal Cav. Giacomo Trotto. 

Num. 740 del cat. Membr., di millim. 300 X 210, di c. 19 n. n., sec. XV (1491-95), 
rilegato in tavola coperta di pelle. — Num. d* Inv. 135751. 

1. 1491, 4 ottobre. « Instromento d' acquisto fatto dal Mag. 00 ed in- 
signe CaV. Trotto oratore appresso V 111. Sig. Duca di Ferrara dei beni 
della rocca e luogo Pazzia, distretto Parmigiano, con sue ragioni e per- 
tinenze, venduti dal Mag. 00 ed Esimo Dott. Ambrogio Oppizzone Rego- 
latore della R. Due. Camera di Milano ed il sig. Marchesino Stanga Due. Se- 
gretario, come Procuratori di Gio. Maria Galeazzo Sforza Visconte Duca 
di Milano, con altri beni ivi descritti ». 

2. 1495, 13 ... (manca l'indicazione del mese e del giorno), a Te- 
stamento di Giacomo Trotto Cavaliere, Consigliere ed Oratore dell' IH. 
Sig. Duca di Ferrara ». 

40-141. I8trumenti autentici Milanesi (1472-1578). 

Num. 743 del cat Due volumi miscellanei membr., di vario formato (misura massi- 
ma mill. 2$ 5 X 180) e di mani diverse, sec XVI. Ciascun volume contiene 8 
fascicoli ed è rilegato in mezza pergamena. — Num. d* Inv. 135752. 

VoL I (140; 

1. 1472, 6 giugno. Istrumento d'investitura di certi beni posti nel 
territorio di Sidriano, Pieve di Corbetta, concessa a Leonardo e Nicolò 
de* Predieri. Fase, membr., orig., di c. 15 n. 

2. 1500. Ratifica di un atto di vendita fatta da Giulia de* Righetti, 
moglie di Antonio Maria de Gerosi, ai fratelli da Sormano. Foglietto 
membr., di c. 2 n. n. 

3- !554* 2 ottobre. Supplica del Priore dei frati del monastero di S. 



I90 MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D* ITALIA 

Caterina della terra d'Angera ad Ottaviano Raverta Vescovo di Terracina 
per ottenere V esenzione del pagamento delle decime. Foglietto membr., 
di c. 2 n. n. 

4- <545» 4 luglio. Lite mossa dai canonici di Vimercate per la ri- 
scossione delle decime dei territori di Oldenico e Ruzinello. Fase, membr., 
di c. 10 n. n. 

3. 1546, 10 dicembre. Istruimmo d'affittanza d* un podere nel ter- 
ritorio d'Arrinario posseduto da Dionisio de' Boldizoni Rettore della chie- 
sa de' SS. Vitale ed Agricola a Caloe, Pieve d'Agliate. Fase, membr., di 

c. 22 n. n. 

fi. 1549, 13 aprile. Istrumento di vendita del dazio del vino rogato 
dal notaro Antonio Spanzoto a norre d' Alessandro Archimi. Foglietto 
membr., di c. 2 n. n. 

7. 1549, 6 luglio. Istrumento di locazione d'un podere hel territorio 
di S, Donato in provincia di Lodi concessa a Nicolò da Gerenzano. Fase 
membr., di c. 8 n. n. 

'5549 '4 marzo. Istrumento di vendita di alcune rendite e diritti 
ceduti a Ferdinando Gonzaga quale mandatario e procuratore dell'Impe- 
ratore Carlo v. Fase, ms., di e. 14 n. n. 

*> ! 557* '9 febbraio. Istrumento dotale di Laura figlia di Filippo Ma- 
ria Pirovano e moglie di Galeazzo da Casale. Fase, membr., di e. 4 n. n. 

10. 1562, 5 dicembre. Testamento di Gio. Francesco Piscina. Fase, 
membr., di c. 8 n. n. 

Voi. II (141) 

r. 1563, 23 gennaio. Istrumento di vendita d' un podere nel territo- 
lorio d' Arluno, Pieve di Parabiago, fatta da Gio. Battista Zoppi de Ri- 
ghetti ai fratelli da Sormano. Foglietto membr., di e. 2 n. n. 

2. 1563, 8 gennaio. Istrumento relativo alla vendita d' un podere nel 
territorio d'Arluno, Pieve di Parabiago, fatta da Davide Zoppi de' Righet- 
ti e Marta de Cribelli a Battista da Lodi. Fase, membr., di c. 6 n. n. 

3- ■ 563^ 7 giugno. Altro istrumento di vendita d' un podere fatta da 
Gimillo e Francesco Sormani a Gio. Battista Zoppi de' Righetti. Fase, 
membr., di c. 4 n. n. 

4- ! 5^3i 7 g' u 6 n0 - Altro istrumento relativo alla stessa vendita. Fase, 
membr., di e. 8 n. n. 

_S- x 5*Hi 2 agosto. Istrumento di vendita d' un podere fatta da Bar- 
bar,! e Daria de' Longhi a Giuseppe Bonomi. Fase, membr., di e. 44 n. n. 

u. 1565, 6 dicembre. Sentenza relativa a un credito di Camillo e Pao- 
lo de Plantanidi verso Gio. Battista de' Righetti. Fase, membr., di e. 4 n. n. 
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7. 1567, 14 marzo. Grida di Camillo Sorniani relativa ad alcuni beni 
mobili ed immobili nel comune di Bareggio. Fase, membr., di c. 20. 

8- 1578, 7 marzo. Istrumento relativo alla vendita del dazio del vino 
in Milano. Fase., membr., di c. 20 n. n. 

142. Istrumenti autentici Milanesi. (1552- 1581). 

Num. 744 del cai. Merabr., miscellaneo, di varie dimensioni (misura massima rolli. 
264 X 185), e di roani diverse, della seconda metà del sec XVI. Contiene set- 
te fascicoli rilegati jn un volume, in mezza pelle. — Num. d' Inv. 13575). 

] $b 2 i l 9 maggio. Divisiones factae inter* Dominas Ursulam et An- 
gelam sorores de la Cruce. Fase, membr., di c. 18 n. n. 

2. 1558, 23 luglio. Istrumento d* affiittanza d v alcuni beni immobili 
stipulato fra Battista Bebalco e Paolo da Calo. Fase, membr., di c. 4. n. n. 

3. 1562, 9 luglio. Istrumento relativo alla divisione de* beni nel ter- 
ritorio di Barate fra i fratelli Gabriele, Corradino e Gio. Giacomo da 
Varisio. Fase, membr., di e. 28 n. n. 

4. 1562, 12 dicembre. Istrumento di vendita fatta da Cesare e Pier 
Paolo Dal Monte a Gabriele de Cunei dottore di chirurgia ed arti. Fase, 
membr., di e. 12 n. n. 

5. 1559, 9 aprile. Istrumento di vendita di alcune possessioni nel ter- 
ritorio di Turbiglio fatta da Celso Coirò a Bernardino de* Motelli. Fase, 
membr., di e. 14 n. n. 

6. 1581, 8 luglid a 26 agosto. « Quattro istrumenti attinenti alli beni 
da noi Archimi (cioè Carlo, Orazio ed altri fratelli) acquistati nei loco 
di Robecco ». Fase, membr., di c. 18 n. 

7- '479> 9 marzo. Lettera di cambio di Gabrio Stramito e Melchion 
di Magii a Gio. Paolo d' Adda. Fase, membr., di c. 20 n. n. 

143. Carpani (Giorgio). Libro d* imbreviature relativo ai beni posseduti dalla 
chiesa arcivescovile di Milano. (1379-1382). 

Num. 746 del cat. Membranaceo, di mill. 380 X 270, di c 2x5 n., sec XIV, rilega- 
to in pergamena. — Num. d* Inv. ij $754. 

A c. 1 r si legge: a Hoc est exemplum extractum ab Imbreviaturis 
et libris imbreviaturarum quondam Georgi! Carpani olim notarii publici 
Mediolani. Quarum quidem imbreviaturarum tenores tales sunt. In nomi- 
ne domini amen. Liber consignationum faetarum per communia et sin- 
gulares personas in manibus mei Georgii Carpani notarii Mediolanensis 
procuratori^ et negotiorum gestoris Rev. Dom. Antonii de Salutiis sanctae 
Medicrianensis Ecelesiae Archiepiscopi et domini totius Vergantis de ut 
. ^ super omnibus terris, campis, vineis, pratis, buschis et silvis fictis et 



192 MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D* ITALIA 

juribus spectantibus et pertinentibus dicto domino Archiepiscopo ratione 
diete Ecclesie Mediolanensis pieno jure et de antiqua consuetudine in 
toto districtu et provintia dicti Vergantis » etc. Oltre che di Vergante 
trattasi di possedimenti della chiesa arcivescovile di Milano ad Isella, 
Nebbiuno, ed altre località del Piemonte e della Lombardia. 

144. Nomi, cognomi e professione di sacerdoti e frati laici dell* ordine de* 
Cappuccini della provincia di Milano. (1756). 

Nura. 747 del cat Cartaceo, dì mill. 200 X 135» sec * XVIII (1756), di c 188 n. n., 
dell* quali molte sono bianche, legato in pelle. — Nura. d' Inv. 1357$$. Il fron- 
tispizio ha questo titolo: « Libro che contiene i distinti. I. Nomi, Cognomi e 
Professione de 1 Religiosi per Alfabeto — II. Sacerdoti e Laici di cadauna Na- 
zione. — III. Capitoli Provinciali della Provincia di Milano. 1756. ». I nomi de* 
sacerdoti e laici sono disposti in ordine alfabetico; seguono i nomi dei sacer- 
doti e laici, Milanesi, Ducali, Comaschi, Laghisti, Svizzeri, Grigioni, Pavesi, Lo- 
digiani e Cremonesi, in ordine cronologico. Da ultimo havvi l'elenco delle per- 
sone componenti il Capitolo provinciale della Provincia di Milano e Di finito ri 
dall* agosto 1591 al 3 settembre 1779. 

145. Libro degli affitti (1609-1621). 

Num. 748 del cat Cartaceo, di mill. 470 X 340, sec XVII, di c 68 n. più 10 n. n. 
bianche in fine, con legatura originale in pelle con eleganti fregi impressi a sec- 
co. — Num. d' Inv. 135756. Contiene un Registro di entrate e spese dell* ufficio 
del Catasto per affitti di censo e tasse fondiarie dal i.° aprile 1609 al 31 dicem- 
bre 1621. 

146. Memorabilia Senatus Mediolanensis. 

• 

Num. 751 del cat Cartaceo, di mill. 328 X 218, di pp. 844 n., più 10 car. bianche 
n. n. in fine, sec. XVII; rilegato in pergamena. — Num. d' Inv. 135757. Con- 
tiene un repertorio a guisa di dizionario alfabetico di alcuni casi e questioni le- 
gali. Incomincia colla parola: Abbaiti Mercatorum, e finisce colla parola: Uxoricida. 

147. Observationea ad novas constitutiones Mediolani. 

Num. 756 del cat Cartaceo, mill. 322 X 215, di ce. 128 n., 140 n., 52 n., 1x5 n. v 108 
n., intercalate di altre car. bianche n. n.; sec XVI e XVII; rilegato in perga- 
mena. — Num.d*Inv. 135758. 11 frontispizio ha questo titolo: or Ad Novas Consti- 
tutiones Mediolani observationes Praesidum Raynoldi, Riccardi, Brugnolil, Bossii, 
Mendociae ». 

148. Ordinazioni fatte nelle Congregazioni Milanesi (1725-1784). 

Num. 757 del cat. Cartaceo, di mill. 395 X 245, di car. 40 n. t più 9 n. n. in prin- 
cipio e 3 bianche in fine. Sec. XVIII. Legato in tela e mezza pelle. — Numero 
d' Inv. 135759. — 1725, 5 aprile. « Ordinazioni fattesi dall' IH. Mons. Gian Ma- 
rio Arrigoni nella Congregazione generale tenutasi nel!' Oratorio di S. Giovanni 
Evangelista in Porta Romana ». — 1732, 27 luglio — 1784, 27 giugno. « Re- 
gistro di tutte le ordinationi ». 

149. Registro de* Giustiziati. (1471-1766). 

N. 769 del cat. Cartaceo, di mill. 360 X 250, di pp. 728 -4- 28 n., sec XVIII, lega- 
to in mezza pelle. — Num. d'Inv. 135760. Il frontispizio ha questo titolo: « Re- 
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gisrro de* giustiziati assistiti dalla nobilissima Scuoia di S. Gto. decollato detto 
alle case rotte dall'anno MCDLXXI al IH aprile MDCCLXVl coll'indice de 1 più 
rimarchevoli accadimenti ». In fine hawi un a Indice nelle giustizie e fatti ri- 
marchevoli contenuti nel presente libro ». 

150. Registrimi privi legiorum, concessionum etc. Collegii notariorum Civita- 

tis et Ducatus Mediolani (1389-1572). 

Num. 770 del cat. Membr., di mill. 290 X 104, di car, 49 n., di cui le ultime 6 so- 
no bianche e n. n., sec XV; legato in tavola e mezza pelle. — Num. d* Inven- 
tario 13*762. Ha questo titolo: € Hoc opus privilegiorum et ceterorum factum 
fuit existentibus Abbatibus collegii notariorum Mediolani dorainis Iohanne Petro 
de Canturio et Lazaro de Cayrate et eorum opere industria et solicitudine. Sub. 
anno d mini MCCCCLXVIUJ ». Questo* titolo si ripete dopo la a Rubrica privi- 
legiorum, concessionum litterarum et nonnullorum aliorum jurium venerabilis col- 
legii notariorum civitatis et ducatus Mediolani ». Il primo privilegio ha la data 
del so febbraio 1389, l'ultimo del 25 maggio 1572. 

151. Registrum nonnullorum decretorum Ducalium (1368-1489). 

Num. 771 del cat Caitaceo, di milL 290 X 213, di 20 car n., più un foglio volan- 
te aggiunto in principio che contiene l' indice dei decreti ; rilegato in pergame- 
na. Sec. XV. — Num. d'Inv. 135761. Contiene tredici decreti Ducali dal 1 no- 
vembre 1368 al i«j agosto 1489 relativi a vendite, donazioni, compromessi, cau- 
se civili, etc. In fine sono aggiunti alcuni ricordi di famiglia scritti da Bernardi- 
nus Pedius, relativi al suo matrimonio con Antonina di Tommaso de* Cristiani, 
avvenuto il 7 novembre 1489, a nascite di figli, avvenute il 12 settembre 149 1, 
10 gcnnajo 1498, 16 aprile 1499, 21 agosto 1502, 19 novembre 1505, e ad altri 
avvenimenti. Sul verso dell' ultima carta è trascritto il serventese di Iacopo San - 
guinjvcci, senza nome d* autore, che ine; « Venuta è l'ora e '1 dispietato punto» 
e fin.: « Nel core e ne la bocha el to bel nome ». 

152. Seriori i ad constitutiones Mediolani commentarium. 

Num. 773 del cat. Cart, di mill. 387 X 262, di pp. 343 n. pia car. 2 bianche in fi- 
ne n. n. Sec. XVIII. Rilegato in pergamena. — Num. d'Inv. 135763. Il fronte- 
spizio ha il seguente titolo: a Sertorii ad Constitutiones Mediolani commenta- 
rium ». È diviso in cinque libri, ma 1' ultimo manca e termina il quarto con que- 
sta nota: « Defficiunt tituli ad librum Qui n tura de quo cujusque titulis vide ad 
meas novas constitutiones curo ibi additis cum pluribus ordine Senatus ». 

153. Storia del nuovo .general estimo dello Stato di Milano. 

Num. 153 del cat. Cart.. di millim. 340 X 225» di pp. 134 n. più 6 bianche n. n. in 
fine, sec. XV! II, legato in cartone e mezza pelle. — Num. d'Inv. 135764. Il fron- 
tespizio ha ii seguente titolo: «r Della storia del nuovo general' Estimo, o sia 
Censimento dello Stato di Milano libri tre ». È divisa in 15 capitoli. 



"54- Documenti relativi al possesso del lago di Pusiano ed altre terre nel 
territorio di Corbetta (1482-1646). 

Num. 780 del cat. Membranaceo, di millim. 210 X 150, di c. 73 n., più 3 bianche 
n. n. in fine, sec. XVI e XVII, rilegato in pergamena. — Num. d'Inv. 135765. 
Contiene una raccolta di scritture di transazione tra la curia di Milano ed alcuni 
privati, circa il possesso del lago di Pusiano ed altre terre nel territor o di Cor- 
betta presso Magenta. Ine: « Reperitur in abbreviaturis instrumentoram rogatis 
per Petrum Antontum Subiiium Mediolani notarium inter alta sic fore scriptum 
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ut infra videlicet » etc I documenti non sono in ordine rigorosamente crono- 
logico, ma il più antico ha la data del j 1 ottobre 1482 e l'ultimo del 20 decem- 
bre 16)9. Sono divisi in due serie, la prima delle quali, che giunge fino all' a. 
1643, e ***** dalle imbreviature degli atti rogati dal notaio Pietro Antonio Su- 
bilio ed è sottoscritta e autenticata dal notajo Camillo Molgula. La seconda se- 
rie comprende imbreviature d*istrumenti rogati dal notajo Giulio Cesare Visconti; 
va dal 19 agosto 1645 all' 8 febbraio 1646, ed è sottoscritta dal notajo Gio. Bat- 
ista BossL 

155. Relazione sul Magistrato ordinario di Milano. (1734). 

Num. 785 del cat. Cartaceo, di mill. 322 X 210, di car. 471 n., più 5 bianche n. n. 
in fine. Copia fatta nell* anno 1734; rilegato in tutta pelle. — Num. d'inv. 135766. 
Contiene una Relazione sul Magistrato ordinano di Milano, divisa in $5 Capito- 
teli. Segue la « Tavola della Cancelleria del Magistrato Ordinario, cioè di quel- 
lo si deve alli Cancellieri per mercede di scritture, processi, ordinazioni, patenti » 
etc. (p. 58-62); la et Tassa delli Ragionati generali e particolari della Regia Du- 
cal Camera » (p. 62-65), e molti documenti relativi all' e&timo generale dello sta- 
to di Milano dal 1558, al 1568, al censo del sale, alle tasse dei cavalli ed altre 
imposte dello Stato di Milano. 

156. Verri (Pietro) e Mantegarza (Angelo Maria Meraviglia). Bilancio del 

commercio dello stato di Mil.no. (1765). 

Num. 784 del cat. Cartaceo, di cent 29 X 20, di car. ?i n. n. e 6 prospetti stati- 
stici segn. colle lettere A-F, sec. XVIII (1765), legato in cartone. — Num. d'In- 
ventario 135767. Il frontispizio ha questo titolo: « Bilancio Generale del com- 
mercio dello Stato di Milano ». Precede una lettera dedicatoria a S. E. il sig. Co. 
Carlo di Pirmian, Signore di Cronnetz, Meggel e Leopoldscron , Generale so- 
praiotendente delle Regie Poste d' Italia . . . Ministro plenipotenziario di S. M. 
I. R. A. presso il Governo generale della Lombardia Austriaca, colla dat • di Mi- 
lano, 30 ottobre 1765, e firmata da Pietro Verri e Angelo Maria Meraviglia Man- 
tegazza. Seguono le « Osservazioni sul bilancio del commercio dello Stato dì 
Milano a. 
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BIBLIOTECA CAPIALBI (') 

1. Bibbia. 

M mbranaceo, sec. XIII, in 4, rilegatura moderna, dì carte 380 num., in scrittura go- 
tica calligrafica, a due colonne. Contiene il Vecchio e Nuovo. Testamento dalla 
Genesi ali* Apocalisse, con minuzioso Indice alfabetico in fondo. Le iniziali sono 
a disegni geometrici in rosso, su fondo bianco, con i contorni esterni in azzur- 
ro. Legatura moderna. 

2. Nuovo Testamento. 

Membranaceo, sec. XIV, di circa zoo carte non num., in 8, in iscrittura gotica cal- 
ligrafica angolosa. Contiene gli Evangeli, cominciando da quello di S. Matteo si- 
no all' epistola ad Ebreos, dopo la quale sono aggiunte antifone, giaculatorie e 
rituali. Nell'ultima carta è scrìtto di mano diversa, tra le altre cose : « Reveren- 
do in Christo. patri. B. custodi fratrum custodie Florentie, fratres de bar (éspunlo) 
tali loco reverentiam in domino. Tenore prcsentium vobis facimus manifestata 
nos fratri. 6. latori presentiura electo a nobis in bis que ad offitium discreti per- 
tinent, quantum ad presens custodie capitulura commisisse plenarie voces nostras, 
in cuius rei testimonium presenti harum (?) seriero sigillo guardiani nostri duxi 
vigiltandam. Valete in domino et orate prò nobis ». D' altra mano: « Nobili vi- 
ro discreto pariter et prudenti militari cingulo premunito domino a dei gratta po- 
tevate ac Consilio universo Potestas Senensium, una cum Consilio universo salu- 
tem » ecc Legatura moderna. 

3. I Trionfi del Petrarca, 

Elegante codi ceno membranaceo, in 8, della seconda meta del sec. XV, di carte 52, 
non numerate, in iscrittura calligrafica rotonda umanistica. Leg. in cart A c 1 
« Francisci Petrarcae Triumphi Amoris capitulum primum incipit feHciter (tutto 
in lettere capitali in oro). Nel tempo che rinuova i miei sospiri k Intorno alla 
N si avvolge un fregio ricchissimo, che si estende ne* tre margini in istile u- 
manistico, fiorentino; il primo verso di ogni terzina ha la iniziale in rosso sbia- 
dito: nel margine inferiore è stato aggiunto da mano recente lo stemma Capialbi. 

A c 4: Eiusdem Francisci capitulum Amoris II incipit. 

A c. 9: Eiusdem Francisci capitulum III Amoris incipit 



(1) Riugrazio il nobile ed egregio uomo Don Vincenzo Capialbi, il quale mi ha permesso di 
esaminare questi mss. che possiede. 
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A c. 15: Eiusdem Francisci capituium III! Amoris incipit 

A c 17: Francisci Petrarcae Trìumphus Pudicitiae incipit foeliciter. 

A c 22 : Francisci Petrarcae Trìumphus Mortis incipit foeliciter. 

A e 23 : Eiusdem Francisci oapitulum secundum Mortis incipit foeliciter. 

A c. 27: Eiusdem Francisci capituium tertium Mortis incipit foeliciter. 

A c 31 : Francisci Petrarcae Trìumphus Faroae incipit foeliciter. 

A c 35 : Eiusdem Francisci capituium secundum Famae incipit. 

A c. 38: Eiusdem Francisci capituium III Famae incipit foeliciter. 

A c 42: Eiusdem Francisci capituium UH Famae incipit foeliciter. 

A c. 45 2 Francisci Petrarcae Trìumphus Temporis incipit foeliciter. 

A c 49 ; Francisci Petrarcae Trìumphus Divinitatis incipit foeliciter. (Tutte queste rubriche so- 
no in rosso). 

Ac. 52: Hor che fia dunque a rivederla in cielo. Finis ». • 

4. Breviario romano. 

Membranaceo, sec XV, in circa ce. $00 non num., in iscrittura gotica calligrafici. 
Com. « Incipit ordo breviariì secundum consuetudinem romane curiae ». 

5. Lettere Aragonesi. Com. acefale; « oviro lo argumentare è comune a tucte 
ne le cogitate sentencie » ecc. A c. 1; « Littera ad Theophilo lo quale 
havea in longa opera laudata la donna ». A c. 2; Consiglio de Amore ad 
Theophilo suo ». A c. 3; Retrahe Theophilo da suo iniusto et non aco- 
stumato adomando». Ac. 4; « Castigo a lo suo Theophilo refrenando suo 
insano aspecto «, e simili. A c. 15; « Littera a lo Serenissimo et clemen- 
tissimo S. M don Ferrando re di Sicilia pregandolo che li done marito ». 
A c. 16; « Conforta lo III. 100 don Alfonso duca de Calabria ad devere se* 
quire studii liberali come V arme de Marte ». A c. 21; « Littera a lodo- 
ctissimo Misser Iacobo Solimea, per la quale lo prega che voglia guari- 
rete de sua acerba passione, patendo asma de core ». A c. 36; « Scrive 
Theophilo a lo suo Ill. mo S." don Federico laudando sua beliecza, sua for- 
tuna et soi beni de ingenio ». A c. 68; c A Io Ser. mo S. don Ferrando de 
Aragona re de Sicilia, prega troveli marito per non amare più lo suo de- 
stinato Theophilo ». A c. 77; « Resposta de la Sybilla al dubio de Sarro a. 
A c. 86; a Dubio preposto dui S. or Duca de Calabria a la Sybilla Minutula». 
A c. 86; « Resposta de la Sybilla in pronto in presentia de Marino Carac- 
ciolo, Carvagial et Albino A c. 89; « Resposta de Francisco Aczapaza 
al dubio preposto in contraria parte de la Sybilla »; ecc. 

Membr., sec. XV, in 4, di ce 116 non num. Didascalie in rosso ed iniziali in oro 
con fregi a colori. Ma molte di queste belle iniziali sorio state strappate via. Leg. 
in membr. È acefalo e mutilo in fine. Proviene dal monastero della Concezione 
di Monteleone. 

6. Quadriga spirituale. 

Membranaceo, sec. XV, in 4, di circa 150 carte non num. Come carte di guardia, 
due avanti e due dopo, sono adoperati fogli di un ms. della Divina Comedi 1: 
nelle prime due trovasi il canto XX del Paradiso dal terzo verso della prima ter- 
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zina « Che '1 giorno d* ongne parte si consuma », e |>arte del canto seguente 
et Già eran gì* ochi mei rifissi al volto >, con V iniziale G mimata in azzurro e 
rosso a fogliami. Nelle ultime due trovasi parte del canto XXXI, che finisce 
« Che miei di rimirar fe' più ardenti », e parte del seguente « V effetto a suo 
piacer quel contemplante », con V iniziale L miniata come 1' altra. Sono fram- 
menti che appartengono a un testo del secolo XIV, in scrittura gotica calligra- 
fica angolosa. Come carta di rilegatura interna é adoperata una pergamena, ma 
assai mutila, del secolo XIV; è una bolla papale riguardante « ecclesiam in Du- 
cato Spoletano [rectori] magistro Petro de Castaneto arcidiacono ». Di 

mano posteriore: * Questo libro è chiamato quadriga, et è delle donne de san- 
cta Anna de Foligno ». A c 1 : « In nomine Iesu Christi amen. Incomenza libro 
dicto Quadriga spirituale scripto in vulgare colle ailegatione licterale per conni- 
na utilità de ogni conditone de persone, composto dal venerabile fraire Nicolò 
da Osimo dell 1 ordene de fratri minori nel M°CCCC°XXXVH1° ». 

7. Lettere di Falaride, volgarizzate dalla traduzione latina di Francesco Ac- 
colti da Bartolomeo Fon\io. — Volgarizzamento del De Senectute di Ci- 
cerone. 

Cart, sec. XV, di ce. 180 non num., in 8: le prime due ce. contengono l'indice. Se- 
gue la lettera dedicatoria del traduttore a Malatesta Novello « [V]oria, Malatesta 
Novello, principe illustre, que ad me fosse concessa in dire tanta faculta ki lu 
parlare mio correspondisse alla tua prestancia et alle epistole del nostro Fallare, 
le quale novamente de greco in latino traducte, et alio nome tuo nome dedicate, 
comu ti promisi, te mando » ecc. Seguono 137 lettere, di cui la prima è « Fal- 
lare ad Alciboo »; l'ultima « Fallare ad Evandro ». Segue una lettera sotto il 
titolo d! Prologo al re Alfonso, con la quale vengongli dirette dal medesimo tra- 
duttore altre 4 lettere. In fondo a Finis epistolarum Fallaris ». Dopo poche car- 
te in bianco: « Questo è lo libro della vecchiaia di Marco Tullio Cicerone ». 
Proviene dal monastero della Concezione di Monteleone. 

8. Officia varia. 

Slegante codice membranaceo, in rilegatura di lusso, chiuso in busta di cartone e 
cuoio, in 4, di ce 135 non num., scrittura calligrafica rotonda, ricco di miniature 
assai belle. Comincia et Ad Completorium », e 1' ufficio è diviso a dialogo tra 
* el governatore > ed il coro: le rubriche in rosso sbiadito. A c. 5; c Incipit 
Officium Beatae Mariae Virginis. Ad matutinum. Versus. El governatore », a cui 
• risponde « el choro ». I titoli son sempre in maiuscole in oro. La carta è in- 
quadrata in festoni ricchissimi di decorazione, con miriadi di piccole bacchine 
dorate, irroranti il disegno interrotto da piccoli quadretti negli angoli o a meta, 
con bella miniatura nel corpo della iniziale. Le altre iniziali delle carte succes- 
sive hanno il solo fregio nel margine, al solito, ricchissimo; però a c 33 € Incipit 
officium mortuorum » con miniatura rappresentante il cimitero e la risurrezione 
di Lazzaro; a c 45 i sette salmi penitenziali, con riquadratura ricchissima della 
pagina e bellissima miniatura ; a c 65 altra bellissima miniatura, con decorazio- 
ne esterna tra i cui elementi sono anche teste d' imperatori romani ; a c 73 al- 
tra bellissima miniatura della Passione. A c 129 e Lauda per uno morto. 

O fratel nostro che se' morto et sepolto, 

Nelle sua braccia Iddio t' abbi raccholto. 

O fratel nostro la chui fratellanza 

perduta habbiamo, che morte 1' ha partita, 

Dio ti die pace et vera perdonanza 

di ciò cheli' offendesti in questa vita. 

L' anima salga se non è salita, 
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dove si vede il salvatore in volto ». 
E fin.: « Fratel divoto della sancta croce» 

che per memoria della passione 

la carne flagellasti et chon la voce 

facesti a Dio fervente oratione, 

il salvatore, de 1 pecchatori champione, 

secho ti tengha, poi eh' a noi r* à tolto. 

O fratel nostro," che se 1 morto et sepolto, 

nelle sue braccia Idio t' abbi raccholto ». 
Pare adunque appartenesse a una Compagnia della Santa Croce, probabilmente, di 
di Firenze. Emile Bertaux, ha qui lasciato scritto : < Ecole fiorentine de la se* 
conde moitié du XV siècle. Peut étre Attavantt, V auteur du Missel de Mattia 
Corvin. Les 4 grandes pages som de la meme main ; les lettres initiales d' ose 
autre ». 

9. Libro d' ore. 

Membr., sec XV, in 8 piccolo, di circa 200 ce. non num., legatura orig. poco con- I 
servata, con miniature assai belle di scuola fiamminga. Precede il calendario e 
V Oratio ad sanctam Veronicam ; e poi c Incipit officium sancte Crucis ». Le 
miniature, qualcuna poco ben conservata, sono veri quadretti raccolti in un' io- 1 
quadratura a larghi festoni lussureggianti di ornamentazioni, animali e vegetali, | 
in ispecie di fiori. Segue 1* Ufficio dello Spirito Santo e quello della Vergine. | 
Ad ogni principio trovasi nel tergo della carta precedente la grande miniatura a j 
quadro, e la prima faccia della carta successiva anch' essa inquadrata in ricca de- 
corazione animale e vegetale. In fondo, 1' Ufficio dei morti, ed altre orazioni a 
Maria. 

10. Lettere Aragonesi ad Andrea da Passano. 

Membranaceo, sec. XVI, in 8, rilegato modernamente, di carte 157 non num., con i \ 
titoli delle lettere in rosso sbiadito, e iniziali mezzane in oro su fondo rosso 0 
azzurro : ha Io stemma Capi albi aggiunto di mano posteriore. A c 1, poco beo 
conservata, comincia la dedica, ma del titolo non si legge altro che la parola 
c intercalari» ». Finisce con un epilogo in prosa, nel modo seguente: « Satiosi- 
taque et magis consentaneum est in hoc rerum colluvione et si tu potius hoc 0- 
pusculum abdere, sagacissime preclarissimeque Andrea, quam non citra utriusqoe 
discrimine in anras vacuumque emittere, quorum alterum res ratioque ethortatur 
et suadet, alterum huius lugubris temporis et foedissime tempest[at]is ignavia, 
scelus flagitiumque detereret. Valeat felicissime tua amplitudo et prestantia, coi 
me enixius et noveo et addico ». Seguono le lettere indirizzate al Passano, che 
furono qui trascritte dagli originali. Le prime sono 4 lettere del Duca di Cala- 
bria (la prima da Valladolid 25 aprile 1509, la terza del 27 gennaio 15 10, la 
quarta da Mongon 15 giugno, In ispagnolo, la seconda da Balegier 18 aprile 
1509, In italiano). Seguono parecchie lettere di Costanza duchessa di FrancaviUa 
da Ischia, e a c 17 la prima lettera della regina Isabella d'Aragona del Balzo, da 
Tours 3 dicembre 1504; una d* Isabella d* Aragona duchessa di Milano, dal ca- ! 
stello di Bari 27 marzo 15 10; e una del cardinale Luigi d'Aragona, di Roma 18 ! 
giugno. Il codice è qui interrotto e presenta una lacuna, essendo state intruse al ! 
posto di due o più carte scrine, perdute, due carte bianche. A c. 24 riprendesi 
« Aragonium Ferrande Dux calaber irradias, emicas et effulguras, tuum jubar si- 
gniferura canere, memorare, estollere, jactare et ostentare non desinunt » ecc., 
fino a c 27 « Vale felicissime terrarum decorum ». La carta 29, che porta il ; 
carme « Si quandoque suo posito si numinc summi Supplice dii tractant inferio- | 
ra marni » ecc., è inquadrata in elegante e ricco fregio miniato, ma poco ben 1 
conservato, con busti d' imperatori romani negli angoli inferiori, e stemma nel 
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mezzo del lato sinistro, sormontato da corona e diviso in quattro quarti (1-4, sa 
fondo dorato, sbarre verticali rosse; e 2-3, su fondo grigio, croce greca nera); 
nel mezzo del lato destro un ritratto in quadretto. A c 3 1 ricominciano le lette- 
re della regina Isabella al Passano, da Ferrara 15 gennaio 1511 al 12 novembre 
1512, e si riprendono a c. 41 fino a c. 43, dopo una lettera del Cardinale d'Ara- 
gona; 4 del Duca di Calabria, una dell' infante don Cesare figlio d' Isabella ed 
una delle infanti Isabella e Giulia, altri figli di lei. Da c. 44 a c 60, lettere del- 
la marchesa del Vasto, della marchesa di Pescara, della duchessa di Amalfi, del- 
la duchessa di Francàvilla. Da c 61 a c 140 lettere del Cardinale di Aragona, 
di Francesco Pucci suo segretario, della regina Isabella e de' suoi figli, di Luigi 
Toscano suo segretario, tutte degli anni 1512-13. Segue una lacuna di parecchie 
carte cominciando la c 141 interrotta « sub muto silentio aversatus > etc. Se- 
guono versi € Stat sua cuique die» breve et inrèparabile tempus », fino a c. 142, 
nel cui tergo, su fondo purpureo rettangolare, è scritto in lettere capitali in oro 
« Ad A u gustano Elisam Reginam Balseam et Aragoniam supra latias heroidas, 
castimonia, constantia et sagacitate micantem, eiusdemque iunoniam prolem Gra- 
divi et Tritoni e alumnam, superiore lampade corruscantem, lugubri* Silva >. Al- 
tro carme, che comincia « Si pietas, si cana fides si fulgor honesti », è conte- 
nuto nella carta 143, fregiata di semplici decorazioni nei margini sinistro e su- 
periore, con tre stemmi della ducea di Calabria, delle famiglie del Balzo e de' 
Passano nel margine inferiore. Nel verso della c. 147 leggesi : « Ad eundem pre- 
stantissimum ex dominis de Passano epilogus et epigramma » in oro su fondo 
purpureo riccamente miniato Da c. 149 in poi sono altre lettere della regina 
Isabella e de' suoi figli del 1513, una del 5 luglio 1517 del duca di Calabria, e 
finalmente una della regina del 2 settembre 1518 alla duchessa di Francatila, e 
la risposto di costei del 1519, che è l'ultima. 

11. Lettere del duca di Monteleone. Registro originale (in fol., di circa 50 
ce. non num. ; molte ce. furono tagliate o strappate) di lettere di Ettore 
Pignatelli, Viceré di Sicilia, indirizzate negli anni 1539-40, da Messina a 
Palermo a diversi, come aGiovan Iacopo Valenzano (criato nostro), Sci- 
pio Caputo (nostro criato e rationale nel stato di Principato), Messer Ga- 
briel Coccia U. I. D. (agenti e general nostro procuratore nella città di 
Napoli), M. Giacomo Guanno (del regio ufficio de scrivan de ratione e 
mio agente nella città di Napoli), Don Pedro de Toledo marques de Vil- 
lafranca capitan general in Napqles (in ispagnuolo), Iacopo Guarino, ed 
altri. 

12. Vita di Sai) Martino. 

Membran., sec XV-XV1, in 8, ce. 120, legatura originale. Neil' interno della tavola 
prima, di mano posteriore, « Devotissimo * libro scritto dalle sante et pretiose 
mani di santo Severo ». Nel tergo della guardia, in cerchio riccamente fregiato 
in istile umanistico, è scritto : « In questo volume si contiene la vita di saocto 
Martino e il dialogo di Severo lib. Il ». A c 1 « Incomincia la epistola di Se- 
vero nella vita di San Martino. Severo a Desiderio fratello diarissimo in Chri- 
sto salute. Fratello mio in verità io havea deliberato lasciare nelle carti de la 
prima scriptura il libro eh' io ò scripto della vita di San Martino et tenermelo 
in casa > ecc. La pagina è per tre lati inquadrata in fregio bellissimo di stile 
umanistico; lo stemma Capialbi vi è stato aggiunto di mano recente. A c. 2 
« Fine della epistola 'di Severo. Incomincia il prohemio di Severo nalla vita di 
San Martino », in lettere capitali in rosso, come tutte le altre rubriche. A e 84 
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« Incomincia la tavola del quarto et ultimo libro di Severo monaco » ; a c ilo 
« Fine de quatro libri composti da S. Sulpitio Severo, ne* quali ai contiene li 
vita et miracoli di San Martino et di molti altri beremiti et alcune sue epistole 
della morte di San Martino, felicemente »• 

13. t Historia di Gaio Iulio Caesare composta per messer Francesco Petrar- 
cha poeta Fiorentino ». 

Cart, sec. XVI, in 4, di ce. 145. Legatura orlg. di cuoio mal conservata. A tergo 
del foL di guardia è aggiunto di mano posteriore « Ex dono patria Gabriela 
Mariae MeloncelH bemabitae ». A c 1 « Historia ecc. Iulio Caesare fu il primo 
imperatore de Romaoi, homo fortissimo et costante, ma il processo fu magnifico 
et il fine suo pericoloso >; finisce a c. 142 c de' qualli niuno visse tre armi 
dipoi, et niuno mori de morte naturale, tutti perirono per diversi casi, alcuni se 
anegarono, alcuni in battaglia, alcuni se ucisono con quello medesimo coltello, 
con lo qualle elli havevano hucciso Caesare, acciò che chiaramente apparesse | 
che quella morte non era piaciuta né a Dio nè hagli huoraini del mondo. Finis. 
Franciscus Santa Cruce manu propria scripsit ». A c 143 non numerata « 1508. 
Del mese de febraro 1508 per causa de certi movimenti fece lo imperatore Ma- 
similiano per venire in Italia, lo cristianissimo re di Franc(i)a et la signoria di 
Venetia, che alhora erano colegati insieme, mandarono gli exerciti loro a le eoo- 1 
fine de venetiani, cioè di verso Trento; capitanio per il cristianissimo re laoji- | 
corno Trillici et per la S.* de Venetia il conte da Pitigtano » ecc. Continua que- 
sto brano di cronistoria fino a c. 145, e finisce < Dal 1516 a dì 23 magio Q 
Ducha de Urbino perse tutto il suo stato, excetto la rocha de san Leo et la ro- 
cha de Pesaro, le quale rocche lui lasiò fornire, et hebbe il duchato de Urbino 
Lorenclno de Medici ». 

14. Cronaca di Ricobaldo Ferrarese. 

Cart, sec. XVI, in 8, ce. 114. A c 1 «Io fra Beradino di cinque fronde mano pro- 
pria » ; in iscrittura calligrafica rotonda e le rubriche io rosso. A e 3 « Rico- 
baldi viri bene licterati civis ferrariensis cronica ex Hieronimo et Eusebio excer- 
pta, necnon ab aliis commentariis lege foeliciter. Cum relieta non sponte genia- 
lis soli dulee (fin qui in lettere capitali in rosso) - dine in urbe Ravenna relegato! 
degerem, et cum canonicis ecclesiae maioris in choro ac eorum larìbus conver- 
sarer frequenter » ecc. Finisce .a c. 1 14 « Deinde loci incole habitacula posoerunt • 
In montis radicibus. Nunc in cacumine et loco pristino reeonstructum natura loci | 
praetutum. Finis. D. ». Proviene dalla bibliot dei Minori Osserv. di Monteleone. j 

15. Proclo, de eclypsibus- 

Membran., in 8, sec. XVI, in legatura di legno, malconcia, di pp. 151, più poche al- 
tre non num. A p. 1 « Reverendiss. in Christo P. et D. D. Do. de Ruvere CEh- 
mmico Ma %overe fatto cardinale da Sisto IV) TT. S. Clementi! S. Ro. E. 
Praesbytero Card. Taurinensi lacobus de Questemberch Germanus. Cum llbros 
Bibliothecae pontificalis saepius eventilassem, Princeps optime, et volumina Pro- 
di platonici percurrìssem, ineidit in manus perbreye opusculum de edysibns, sa- 
tis apertum et cognitum frugiferum » ecc. Precedono 8 carte non numerate; a 
tergo dell' ultima leggesi < Proclus Diadochus Lyrius syriani philosophi disd- 
plinis imbutus, Plutarchi auditor slmul et platonicus fuit > ecc. A p. 1 c Seo- 
tentiae et auctoritates Aristotelis ex singulis eius libris excerptae. Ex primo lib. 
Metaphys. >. A p. 151 « Finis. Menander Atheniensis mit comicus prìscus, et 
Menander Ateniensis alter Diopitis et Egestrates filius, de quo multila est apno* 
omnes sermo » ecc. A tergo € Ad reverendiss. D. D. Dominic de Ruvere Card. 
S. Clementis ». 
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16. « Casi curiosi successi in Roma nel sacco di Borbone nel pontificato di 
Clemente vii V anno mdxxvii di Marcello Alberini Romano ». La narra- 
zione continua in forma di cronaca anche per gli anni successivi, come 
pel 1531-32 a p. 268-69 fino a p. 320. A p. 321 « Capitolazioni tra lo 
N. S. Clemente PP. vii e gì* agenti della M* Ces."* ». A p. 345 « Istro- 
mento fatto nel tempo del sacco di Roma alToffizio di Gio. Nicia noturo 
dell'Uditore della Camera hora Sabatucci 0, ed altri documenti. (Copia 
del secolo passato). 

17. Probo. 

Mcmbran., sec XVI, di circa 100 ce non oum. A c. 1 « Michael Greblasher posses- 
sor huius* libelli 1555 >, e a tergo c Probus. Est etiam circa perscribendas » ecc. 
A c. 2 grande e bella miniatura, con insegne, a destra 1' aquila del ducato di 
Caratala, a sinistra quella della famiglia dì Cristoforo Rauber, prìncipe vescovo 
di Lubiana, al quale 1' opuscolo è dedicato dall' autore ser Agostino Tiferno. A 
tergo t Ad reveren. in Christo patrem et Do. D. Chrìstophorum Episcopum Lu- 
bracensem Augustini Tiferni Praefatio in Hbellum Abbreviationum antiquaram, 
quae in vetustis lapidibus inveniuntur ». La prefazione è datata c Decimoquinto 
Calendas augusti anno Christi MDXVI 1. Segue il trattato « Abbreviationes sc- 
cundum ordinem alphabeti que in antlquis monumentis habentur ». 

18. « Modus tenendi capitulum monacis a priore aut ab eius vicario priore 
1584 «. 

Membranaceo, in busta membranacea, di carte 94, in 8: lo stemma Capialbi è stato 
apposto da mano assai posteriore; le rubriche in rosso; i capitoli alcuni in lati- 
no, altri in volgare. A c. 1 « Diebus domini ci s post lectionem Apostoli et post- 
quam eiusdem lettor ad locum suum venerìt, statimque capitulum tenet, dicat 
Benedicite » ecc. A c. 60 « Incipit modus ungendi et sepeliendi raortuos secun- 
dum ritura et ordinem carthusiensium » ; A c 93 dopo 1' ufficio de' morti, è il 
Finis. Proviene dalla Certosa di S. Stefano. 

19. Miscellanea. I. A c. 1 « Informatone sopra la lettura dell! processi fatti 
1* anno 1599 in Calabria de rebellione, contra F. Thomaso Campanella di 
Stilo delli Predicatori con la narratione semplice della verità, donde si 
cava subito la difensione di quella » (1). A. c. 6 « Narratione della hi~ 
storia, sopra cui fu appoggiata la favola della ribellione ». — II. De rebus 
Rheginis (sono 16 carte originali mss. che seguono dopo . 4 carte in bian- 
co, forse un brano dell 1 opera dello Spagnolio). A c. 1. « Trinacria quon- 
dam Italiae pars una fuit, sed pontus et aestusMutaveresitumrapuitcon- 

sinia Hereu Victor et abscissos interluit aequore montes, Parvaque 

cognatas prohibent discrimine terras. Hinc factum est ut olim Rheginae 



(x) Fn in massima parte pubblicata in 'Documenti inediti circa la voluta ribellione ài Tommaso 
Campanella raccolti ed annólati da Vito Capialbi; Napoli, Porcelli, 1845. Secondo il Capialbi sareb- 
be opera autografa del medesimo Campanella. Nella stampa però 1' Informatane è riprodotta a 
p. 49, la Narratione a p. 13. 
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ci vi tal is ingens fuerit potentia, obquam nomcn civitati dedere, quasi regia 
urbs forct « ecc. A c. 2 « De Rhcginae urbis antiquitate » : c. 3 « De urbis 
Rhegìoae religione » : c. 4 « De viris illustribus dictae urbis »: c. 5 ■ De 
Rhcginae urbis victoriis «: c. 6 « De Rhegino magistratu »: c. 7 a De viris 
sanctitatc conspicuis ipsius urbis » ecc.: con note autografe in margine di 
fatti del 1540, 1556, 1575. Nel capitolo « De Archiepiscoporum Rheginorum 
sene - , a c. 15, l'ultimo segnato è « Anno Christi 1560 frater Gaspar a Fos- 
so Finisce: « haec quam brevissime de civitatis Rheginae origine dieta 
sutlìcum •). — Segue • SMarci Curii Mallimi Rhegini art. med. Doct. De 
Rhcginae urbis laudibus epigramma ». A tergo • Rever. presbiteri Petri 
Ljto;;eiia Rhegini in columnae D. Pauli laudem » : A c. 16 « Annota- 
tiones in sacram et divinam scripturam a R.*° patre fratre Bernardino 
Rhegino. D. Francisci cappuccinorum ordinis, anno Domini 1590, Ill. m0 ac 
R,* 0 fratri Gaspari a Fosso archiepiscopo Rhegino », autografo. — IIL 
Antichità di Tiriolo. In principio sono due lettere, con risposta degli an- 
ni 1726-27 di JDomenico Bevilacqua da Tiriolo ad Antonio Colelli a Ni- 
castro; e poi « Memorie antichissime di Tiriolo, un tempo sedia regale, 
raccolte da gravissimi autori et altresì comprobate coUestimonio di mol- 
ti monumenti, et particolarmente del senato consulto de' consoli romani, 
che adesso sta in potere del nostro monarca Carlo vi, che Iddio guardi »; 
autografo, inedito; ma rimane interrotto a c. 9. 

to. Scritti teologici di Massimo monaco. Il cod., del sec. xvi, in testo greco, 
è rilegato insieme all' opera « B. Maximi monachi capitum theologicorum 
centuriae; Parisiis, mdlviii apud Guil. Morelium ». 

tu Dialogo tra un maestro e un discepolo intorno alla fede cattolica, in arabo. 

Cart, in 4, pp. 353. Finito di scrìvere nel 1724. Proviene dal conv. dei Minori Os- 
servanti di Monteieone. 

22, * Miscellanea hymnorum, epigrammatum et paradoxorum quorumdam D. 
Iohannis Bernardini Bonifacii Neapolitani, quibus praeter dedicationem, 
praemissa est brevis de eiusdem vita et morte narrano » (sec. xvm). 

Olire i precedenti si conservano nella medesima biblioteca, nonché molte ed impor- 
tanti pergamene delle età normanna, sveva, angioina, aragonese, molti altri co- 
dici e manoscritti, dei quali non m* è dato per ora se non offrire semplici noti- 
sie raccolte dalle opere a stampa dell* insigoe ed erudito Capialbi, che fu nello 
stesso tempo 1' amoroso raccoglitore di questi antichi cimeli. 

33. Composizioni latine, italiane e francesi dell'abate Antonio Ierocades. (Au- 
tografo. Opuscoli vani del dottor Vito Capialbi; T. Napoli, Porcelli, 1849, 
ni, 193). 

24. Epistole del Galateo. Tra le altre sono sei lettere a Grisostomo Colonna, 
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precettore e segretario dell' ultimo Duca di Calabria aragonese, e s* inti- 
tolano: i, De morte firatris; 2, De morte Lucii Pontani; 3, De villae in- 
cendio; 4, De Academia Lupiensi, et de Ingenuo; 5, De Prospero Colum- 
na; 6, De Pugna tredecim equitum (ivi, p. 249). 
25. Sonetti ed altri componimenti di Antonello Petrucci prigione nella torre 
di S. Vincenzo. Autografo. V è, tra gli altri, il sonetto a Ad mio carissi- 
mo compagno lo Conte de Monte Oderise: a Vi si ad Enea fo de li fidati ». 
Probabilmente provenuto al Capialbi dal suo amico Stanislao Aloe Con- 
servatore del Medagliere nel regio Museo Borbonico, nel 1 842 (à>i p. 336- 
37, 217, 264). 

16. Ioannis Angeli Spagnola Archidiaconi Rhegini, De rebus Rheginis libri 
xxii. (Secolo xvii ; probabilmente pervenuto dalla famiglia Nava di Reg- 
gio (ivi, p. 257, 301, 397-40»). 

27. Autobiografia di Giovati Angelo Spagnolio. (Sec. xvu. Ivi, Capialbi, T. 
Campanella, 64). 

28. ■ Factum prò Ioanne Paulo et Mutio de Corduva « imputati nella ribel- 
lione del Campanella. (Autografo; sec. xvi e sg. Ivi, 15, 26). 

29. Cronica della famiglia Contestabile raccolta da G. B. Contestabile. (Sec. 
xvu. Ivi, 66). 

30. « La Caulonia ristorata nel suo sito, ovvero memoria della nobile e fi- 
delissima città di Stilo del Dottor Francesco Antonio Contestabile Pigna- 
tetti Patrizio di detta città ». (Autografo, sec. xvu. Ivi, 68). 

)i. Scritture riguardanti la città di Stilo. (In tre voli., sec. xvu esg. M',75). 

32. a Theatrum chronologicum magistrorum, abbatum, et priorum huius ere- 
mi Calabriae S. Mariae de Turri, etCartusiae SS. Stephani, et P. N. Bru- 
nonis, in quo de eremi et monasterii fundatione, et quicquid sub eorum 
regimine memoria dignum accidit, ac de eorumdem moribus, et gestis 
luculenter agitur. Ex monumentis archivii eiusdem Cartusiae, nonnulli- 
sque probis auctoribus coacervatum, et in duos tomos divisum. Per V. 
P. D. Bartholomeum Falvetti Melicuccae Prioratus ipsiusmet Cartusiae 
alumnum, et in praesentiarum archivarium enixe elaboratum. In Cartusia 
Sanctorum mdccxxi ». (Autografo, in fol.). Fino a p. 130, vita di S. Bru- 
none e de* suoi successori al regime del Cenobio fino al 1293, in cui 
passò il monastero ai Cisterciensi. In due carte segg. non numerate è il 
0 Chronicon RR. Abbatuum Cisterciensium ordinis, qui praefuerunt in 
Monasterio S. Stephani de Nemore ». A pp. 131-220, memorie di altri 
47 Priori Certosini dal 1514 al 1712. (Proveniente dalla biblioteca della 
Certosa di S. Stefano del Bosco (Ivi, G4. E a p. 173 delle Memorie del- 
le tipografie calabresi del Capialbi; Napoli, Porcelli 1835). 
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33. « Opusculum de vita, ac clarioribus miraculis S. Brunonis Primi Cartu- 
siensium patria. De viris etiam illustribus, qui doctrina ac sanctitate in 
dicto ordine floruerunt a donno Nicolao Riccio Thybernensi Carthusia- 
norum minimo auctore in amicorum gratiam ». (Sec. xvi. Proveniente c 
s. Ipì, 174). 

34. « Fratris Andreae Panonii ordinis Chartusiensis super Cantica Cantico- 
rum Salomonis expositio devotissima, una cum brevi et morali B. Grego- 
rii papae expositione, quae in marginibus ponitur ». In fine: « Explicit 
die 16 martii 1506. Inchoata et ad finem usque perducta una cum toto 
volumine in Carthusia Ferrariae per F. A. professum domus Bononiac 
primo anno liberationis meae ex Egypto. Qui habet aures audiendi audiat ». 

35. Vita S. P. Brunonis. (Sec. xvir. Provenienza c. s.). 

36. Trattato mitologico. A c. i paragrafo i a de love. Iovem Athenis regnas- 
se testatur antiquitas, ibique cum adhuc rude et agreste hominum genus 
nullo iuris officio sed ferarum ritu degeret legcs primus condidit ». Se- 
guono 2 paragrafi de Iunone, 3 de Pallade, 4 de Venere, 5 de Apolline, 
6 de Neptuno, 7 de Diana, 8 de Baco, 9 de Mercurio, 10 de Marte, 11 
de Vesta, 12 de Cerere, 13 de Hercule, 14 de Eolo, 15 de Pane, t6 de 
Cupidine. 

Membran., sec XIV, in 8, di ce 15, con bellissime i nix UH in oro con fregi minia- 
ti. Proviene dalla biblioteca del monastero brasiliano di s. Giovanni Teresti (Cs- 
pialbi, op. cit, 9 pag. 148). 

37. « Incipit dieta salutis edita a Guilielmo Lamecca ord. fratrum minorum. 
Hec est via; ambulate in ea, nec ad dextram, nec ad sinistram » etc. 

Membran., in fol. t con iniziali in oro ricche di miniature, sec. XIV. Proviene dalli 
biblioteca dei Min. Oss. di Monteleone (Ivi, 18 !). 

38. « Incipit liber Vegetti de re militari. — Isidorus De bellis. — Estratti 
dall' Etimologie del med. — Estratti da Frontino. 

Membran., sec. XIV, in fbl. picc. Proviene dal mon. della Concezione di Monteleone. 
(Ivi, 186). 

39. ci Qui comincia un brieve tractato di Vigetio Flavio huomo famoso et 
conte di Costantinopoli scripto ad Valentino Imperadore dell' ordine et 
de modj de Y arte militare, secondo Y ordinatione di Trajano, di Adriano 
et etiandio di Frontino imperadore ». 

Membran., sec XV, in foL picc, ce 85. 

40. Traduzione di Quinto Cur\io fatta dal Decembrio. In fine: « Allo nome 
de Dio Onnipotente finisse el duodecimo et ultimo libro de l' istoria de 
Alexandro Magno figlio de Philippo re de Macedonia scripto da Quinto 
Curcio Ruffo eruditissimo e facundissimo auctore e traducta in vulgare 
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al serenissimo Principo Philippo Maria tercio duca de Milano, di Pavia, 
e Angiera conte, e di Genova signore per Petro Candido Decembre suo 
servo. Millesimo quadragentesimo trigesimo octavo a die 21 del mise d'a- 
prile in Milano »». 

Membran., in foL, sec XV, con iniziali in oro e molte miniature. Appartenne forse 
a Cesare Protospatario, nipote di Cicco Simonetta. 

41. « Cronica di Domenico Brixonio de Conturso, dedicata a la illustrissima 
et sapientissima Catherina Pignatello de Napole contessa de Fundi »; fino 
al 1480. (Sec. xv). 

42. « Allegorizazione o dilucidazioni sull' Achilleida di Staffo ». 

Membran. di catte $2 in 4, con ornati, fregi, mirali e miniature di stile umanistico 
della seconda metà del sec. XV. Proveniente dal monastero della Concezione 
di Monteleone. {Ivi, 187-89). 

Prof. FRANCESCO CARABELLESE. 
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BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE 



Il fondo principale dei Manoscritti della Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze, comincialo 
a costituire nei primi anni di questo secolo dall' abate Vincenzo Follini, è venuto formandosi •) 
con parte dei manoscritti della vecchia sezione magliabechiana; b) con alcuni manoscritti dei Con- 
venti soppressi; c) coi manoscritti di alcune nuove provenienze ed acquisti. Due ragioni indusse* 
ro principalmente, crediamo, il Follini a metter mano a un nuovo ordinamento dei manoscritti di 
questa Biblioteca. Anzi tutto la necessità di guadagnare spazio con una collocazione per sesto, io 
vece che per materie, essendo ormai insufficiente il locale destinato ai manoscritti a contenerli tut- 
ti; poi la opportunità di togliere il disordine nato in questa sezione della Biblioteca per il trasfe- 
rimento alla Laurenziana di molti codici Gadiiiani e Riscioniaini già catalogati, e di parecchi al- 
tri Medicei-Palatini collocati alle classi, ma senza inventario o catalogo : sicché, rotto il numero 
, di catena in ogni Classe non tra possibile (e tal cosa ha perdurato fino ad oggi) stabilire seno 
dato codice fosse passato alla Laurenziana o smarrito. Meglio sarebbe stato provvedere ai bisogoi 
senza turbare il vecchio ordinamento, quali che si fossero i suoi inconvenienti o difetti, e tener 
distinte per fondi le nuove provenienze. Comunque, cominciato un nuovo ordinamento, doveva es- 
sere rapidamente condotto a termine per non aggiungere nuove ragioni di d -sordine. In vece, ap 
pena incominciato dal Follini, neppure i suoi successori seppero condurlo a termine: restarono 
mutilati, ma in piede, tutti 1 vecchi fondi, e il nuovo non si compiè. Compierlo oggi, che i ma- 
noscritti sono noti agli studiosi colle vecchie Segnature, sarebbe cosa dannosa: restituire al fondo 
Magliabechiano e ai Conventi i manoscritti loro tolti, impossibile per varie ragioni; e basti ricor- 
dare queste, che il Follini non si limitò a trasferire codici da una segnatura all' altra, ni a sciolse 
parecchi codici e oe ricompose de' nuovi coi frammenti di questo e di quello ; e che il Bartoli ne 
descrisse buon numero secondo questa nuova disposizione. Lasciare le cose come stanno, e questo 
stato di cose spiegare e rendere stabile con buoni cataloghi è quello che solo può e intende fare 
la Biblioteca; e v' attende. 

La sezione dei Manoscritti della Biblioteca resta quindi distinta nei seguenti fondi; 

1, Fondo principale, e quindi senza denominazione speciale. 

2, Magliabechiano ( provenienze: Magliabechi, Marmi, Gaddi, Biscioni, Cocchi, Lami, Gesuiti, 
Strozzi, Biblioteca Mediceo-Palatina Lotaringia, S. M. Nuova, Crusca ecc). 

3, Palatino (nelle sue varie serie: Palatini propriamente detti. Galileiani, Panciatichi, Baldori- 
netti, Bandinella, V. Capponi, Gonnelli, Del Furia, Griberg, De Sinner, Targioni). 

4, Conventi soppressi* 

5, Mss. 'Passerini. 

6, Mss. Gino Capponi. 

7, Mss. Foscoliani. 

8, Fil^e Rinuccini. 

o, Mss. T^ossi Cassigoli. 
io, Orientali. 
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Cominciamo dal Fondo principali. 

Rendo grazie vivissime al comm. D. Chilovi, Prefetto della Biblioteca che mi permise di com- 
pilare questo catalogo e men gravi con benevolenza singolare seppe rendermene le difficolta e la 
fatica; all'amico prof. Michele Barbi che mi die aiuti e consigli; al distributo: e Itali. Bonanni e 
all'usciere Pietro Targetti che mi prestarono cure pazienti e utilissime nel corso del lungo la- 
voro. 

G. MAZZÀTINTI. 

II — 1. (Salvagnoli, 2048). 

• Origine e Descendenza della Casa de Medici. Discorso. Se antichità d'o- 
rigine ! L' entrate del G. D. si dice passino un milione e 200 mila scu- 
di. Fine». Da fol 1-334 sono notizie del primo ramo della fam. de 
Medici, da Salvestro d'Alamanno al duca Alessandro. Da fol. 335 alla 
fine sono notizie del secondo ramo. Vi son copie di alcuni documenti; 
e fra questi (fol. 283-324) la nota leu. di Loren\\no a Francesco di 
Raffaello de Medici dopo la uccisione del duca Alessandro; l' Apologia 
dello stesso Lorenfino; e un breve ragguaglio dell'uccisione di Alessan- 
dro: e (fol. 421-24) copia di lettera scritta da (Antonio 1{ombelli (30 a- 
gosto 1572) all'abate Martini, nella quale gli dà parte della morte di 
Pietro Buonaventuri marito di Bianca Cappello. 

Sec. XVIII, in fol., di ff. 511 scr. Precede il Repertorio, d'altra mano, delle ma- 
terie. Leg. io membr. Il cod. è forse un raffazzonamento dei due già noti del 
Baroncelli e del Cittadini. 

II — 2. (Salvagnoli, 2051). 

Vite di Granduchi , Granduchesse e altri Principi di casa Medici. Com. colla 
• Vita di Ferdinando Primo, terzo G. Duca di Toscana »; e fin. colla 
■ Lista dei Ruspanti che vengono stipendiati da S. A. R. per mano di 
Giuliano Dami settimanamente ». L' ultima Vita è della principessa Eleo- 
nora di Guastalla, moglie di Frane. Maria che prima fu cardinale. Le 
biografie di Ferdinando 1 e Cosimo n sono appena accennate; ma quelle 
/Ordinando 11 e Cosimo 111, e dei principi Francesco Maria e Ferdi- 
***$d& sono piene di curiosi ragguagli intorno alla vita pubblica e pri- 
d e * Principi. Alla vita di Gian Gastone, brevissima, segue un lungo 
^gg^ja^Jio di quella di Giuliano Dami, suo principal favorito. — Pre- 
nde l 9 Indice, ma senza richiamo alle carte che fu aggiunto di recente. 

Sec. XVIII, in fol., ff. 124. L'autore delle Vite pare sia il "capitano Giovanni Ma- 
riti, noto per altri scritti. Il cod. è certamente quello stesso che il Moreni citò 
{'Bibliografia, II, 468). Leg. in membr. 

\ 3. 

privata del serenissimo Principe Gio. Gastone De Medici settimo Gran- 
de* di Toscana, copiata da un manoscritto autentico con V aggiunta 
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della Nota dei Ruspanti. Fatta da me D. Francesco Del Soldato, 1819 
In Firenze » (fol 1-36). Nella sostanza è la stessa Vita contenuta nel ms. 
precedente. A fol. 37 è la nota dei Ruspanti, con le Annotazioni a foL 

45 e sgg. 

Scc XIX, in foL, di ff. 49. Leg. in cart. 

Il — 4. 

Riforma dello Statuto del Porto e Terra di Livorno, promulgata nel 1565] 
(in 97 capitoli: ma dal cap. 75 si saita all' 81 ) (fol. 1-25). Documenti 
relativi al Porto e alla Dogana di Livorno, e varie conferme di essa Ri- 
forma, delle quali l'ultima è del 27 die. 1636 (fol. 26-32). j 
Mtmbr., sec. XVI e sg., in fol., ff. j2. In fine sono 16 fogli cart. bianchi. Nel verso 
del foglio di guardia, in fine del volume, sono scritti i nomi di alcuni consoli del 
mare del 1443, 156$, 1613, 1614, 1615. Questo foglio é d'un salterio del sec XV. 
Leg. in assi cop di pelle impr. 

Il — 5. 

Riforma dei vecchi Statuti della Mercanzia e Università de* Mercanti della 
città di Firenze , promulgata da Francesco 1 de* Medici, e divisa in tre li- 
bri, dei. quali precede la tavola delle Rubriche. Un abbondante Indice del- 
le materie è a fol. 193 e sgg. 

Sec. XVII, in fol. ff. 209 scr. Leg. in membr. Sono inseriti nel volume due opusco- 
letti a stampa : la « Riforma d' alcuni statuti-ed ordini della Corte de* SS. Sei del- j 
la Mercanxia » (Firenze, 171 })/ e la a Tariffa degli emolumenti de' Procuratori ! 
della Corte della Mercanzia della città di Firenze et altro » (senza nota tipogr.). I 
Leg. in membr. Il ms. appartenne a Orazio Bargellini, poi a Bartolomeo Pellid- | 
ni e da ultimo ad Emilio Luci. 

II — 6. (Salvagnoli, 2033). 

Riforma degli Statuti e Ordinamenti della Gabella de 9 Contratti della città di 
Firenze, fatta nel 1566 (fol. i»8o). Seguono: Leggi diverse (fol. 81-91), 
precedute da un Indice; l'approvazione di questa Riforma, 29 aprile 1566, 
con la firma di Franciscus Vintha (fol. 92); risoluzioni di suppliche fat- : 
te da varie terre di Toscana contro la presente Riforma (fol. 92-95); co- 
pia di un privilegio concesso dal Granduca Francesco 1 a Bartol. Cornino 
de* conti della Penna, 1 giugno 1572 (fol. 95-97); copie (del sec. xvii) di 
;nti relativi all'ufficio delle Gabelle de' contratti (fol. 9799). In fine (fol. 
>oo) è l'Indice dei « Titoli della Riforma ». i 
Sec. XVI, in fol., ff. 100 scr. Appartenne a Emilio Luci. Leg. in assi cop. di pelle 
impr. con borchie. 

II — 7. (Salvagnoli, 1031). 1 
Staimi del Comune di Firenze, lib. 11. cr De modo procedendi in Civilibus. 
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R." 1. Statuimusque tempora | absque solutione Gabellae supradictae ». 
Segue (fol. 99 e sgg.) l'Indice delle rubriche. 

Sec. XVII, in fol, ff. 103 scr. Nel fol. 1 n. num. é un indice per materie. Apparten- 
ne a Emilio Luci. Lcg. in membr. 

II — 8. 

t Libro de' Nobili Veneti e loro origine dal principio di Venezia fino V ai*n 
no 1704 ». Segue l'indice alfab. delle famiglie. 

Sec XVIII, in fol., pp. 126. Sotto il titolo è scritto da mano recente il nome F. Ben- 
venuti. Leg. in cart 

II — 9. 

« Discorso sopra l'origine e discendenza della famiglia de Medici ». Per la 
sostanza è conforme al ms. II — 1. 

Sec. XVII, in foL, pp. 351. È in princ. Tarme Medicea in acquerello. Leg. in membr. 

II — 10. 

Statuti di Busseto e d'altri castelli dei march. Pallavicini, riformati nel 1429 
sopra altri più antichi da M. Agapito de' Lanfranchi da Pisa, vicario del 
march. Rolando Pallavicini. Precede 1* Indice delle rubriche (fol. 1-4). Se- 
gue (fol. 5-51) lo Statuto del 1429, al quale succedono (fol. 51-53) due 
aggiunte del 1468 e 1472. D'altra mano e di materia legale sono alcune 
note a fol. 54-55. 

Sec XVI, in fol., ff. 55 scr. Sopra un cartellino stampato ieggesi (fol. |) « Francischi 
Antonius Civerì I. C. >. Leg. in cart. 

II — 11. 

• Statuti et Ordini della Mercantia della citià di Firenze ». Precede la tavo- 
la delle Rubriche (in 9 ff. n. n.). Cfr. per il contenuto il cod. II — 5. 
Sec. XVII, in fol., ff. 158 scr. Cfr. Cantini, Legisìa^ Toscana, II, 132. Fu già di Gio- 
vanni Banti. Leg. in membr. 

II — 12. 

« Origine e Descendenza della casa de Medici. Se antichità d'origine ecc. ». 
Si chiude con un breve cenno biografico di Francesco Maria figlio di Co- 
simo (fol. 1-204). Seguono: (fol. 209-29) la vita di Giovanni de Medici; 
(fol. 230-38) la relaz. della morte di Pietro Buonaventura, marito di Bian- 
ca Cappello; (fol. 240-43) notizie della Cappello e di sua famiglia; (fol. 
244-52) la relaz. della tragica fine di Eleonora di Toledo; d'Isabella Or- 
sini, « di molti altri cavalieri 0 e dell'altra Eleonora di Toledo moglie 
di D. Pietro de Medici (questa relaz. è ripetuta a fol. 254-60); (fol. 262- 
332) le vite dei Granduchi contenute nel ms. II — 2; (fol. 236-343) e Ag- 
giunte alle vite dei Granduchi »; (fol. 343-48) la relaz. della morte di 

G. Mazzatxhti — Manoscritti àtXU bibliotèche J Italia, vn. 14 
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Cosimo Gerì da Pistoia vescovo di Fano (estr. dal Varchi) ; (fol. 360 63) 
altre giunte alle Vite, con un cenno del b. Orlando de Medici, e copia 
di « Alcuni ricordi scritti di s» p. m. da Lorenzo il Magnifico ». 

Sec. XVII e sg., in fol., pp. 367 scr. In fine è l' indice delle Vite. Per la primi par- 
te del cod. dr. i mss. II — 1, e II — 9. Leg. in cart. 

II — 13. 

« Dell' historia di Bologna del R. P. M. Cherubino Ghirarda^i bolognese 
dell'ordine eremitano di s. Agostino. Parte terza » ; dal 1425 al i5o8(pp. 
1-597). Seguono una breve nota sulla cappella Bentivoglic) in s. Giacomo i 
(p. 598), e la copia d'una lett., 24 dee. 1732, del card. Bentivoglio al- I 
Pem. Lambertini arciw di Bologna, relativa alla storia del Ghirardacci 
(p. 599). In fine (pp. 605 e sgg.) è l'Indice alfab. 
Sec. XVIII, in foL, pp. 649. Leg. in membr. 

II — 14. (Salvagnoli, 2032). 

» Statuto Fiorentino 2 d0 volume ». Precede la tavola delle Rubriche. Pel testo 
cfr. il cod. II — 7. In fine: « Explicit liber 2 statutorum dom. Potesta- 
tis Civitatis et Comunis Florentiae. Maggio, mdlxxxii ». 

Sec. XVI, in fol , ff. 1 27 non compresi i primi che contengono l'Indice. Leg. in membr. 

II — 15 a, b, c, d. (Nelli, 1-4). 

« Diario di Agostino Nelli dall' anno 1667 fino al 1684 »>. Autogr. 

In fol. Voi. I, pp. 443; voi. II, pp. 352; voi. IH, pp. 560; voi. IV, pp. 482. In que- 
sto voi. la scrittura di Agostino cessa a pag. 454 (mori il 27 gennaio 1684) ed 
è continuata dal figlio Giambattista sino al 26 luglio dell' 84. In fine è una noti 
di libri che questi mandò in deposito presso un parente od amico. Il Diario é 
domestico. Leg. in cart. col dorso cop. di membr. 

II _ 16. (Nelli, 5). 

a Sludi di Agostino de 9 Nelli ». Autogr. 

Figure geometriche (pag. 1); Piante di molini e macchine idrauliche (p. 137); Studi 
d' idrostatica (p. 155); sugli orologi (p. 161); tavole logarìtmiche (p. 2)9); studi 
sopra un torchio e su la vernice indiana (p. 265); c Scritta e convenzioni per 
conto di Ottica tra Alfonso Parigi ed Ag. Nelli >, 6 dicembre 1654 (p. 279). lo 
fol., pp. 288. Leg. c s. 

II — 17. (Nelli, 6). 

0 Studi di Agostino Nelli ». Autogr. 

La tavola è nel foglio irci. Spiegazione de' nomi anagrammatici del Malmantile. 
— 2, Spiegazione e note al Poema del Malmantile. — 3, Parte del Poema del 
Malmantile. — 4, Malmantile comentato da Agostino de' Nelli. — j, Seguito del 
comento del Malmantile >. In fol., pp. 311. Leg. c. s. 

II — 18. (Nelli, 7). 

Studi e ricordi di Agostino e G. B. Nelli e d' altri intorno alla Zecca ed a 
monete. Autogr. 
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Precede la tavola: c Zecca, i, Notizie in materia di monete. » 2, Lettere per conto 
di Zecca. — $, Ordini in materia di monete. — 4, Memoriali di G. B. de Nelli 
per la carica della Zecca ». G. B. Nelli ebbe la carica di pesatore della zecca, al- 
la quale era successo al padre. In fol, pp. 179 sa.: alcuni ff. di varia grandetta. 
Leg. c s. 

II _ i9. (Nelli, 9 [10]). 

• Studii del senatore Gio. Battista di Agostino de Nelli ». Autogr. 

Precede la tavola degli Studii che sono 14, e sono di trigonometria, di disegni archi- 
tettonici e misure di fabbriche di Firenze e di Roma. Il num. 3 è l'albero geneal. 
di Filippo Bruoelleschi. L' ultima scrittura è la « Nota delle spese fatte per la ce- 
na dell' Accademia delia Crusca il di 18 settembre 1701 >. In foL e di ff. di va- 
ria grandezza, non num. Leg. c s. 

II — 20. (Nelli, 10 [11]). 

« Relazioni diverse del senatore G. B. di Agostino Nelli 0. Autogr. 

Son 12, e ne è la tavola in principio. Alcune riferisconsi a chiese di Firenze; altre, 
chiamato in cause tra privati, per costruzioni. La terza relaz. è sopra la chiesa 
della Madonna dell' Umiltà di Pistoia. In fol. e di ff. di varia grandezza, e non 
num. Leg. c. s. 

H _ 21. (Nelli, 11 |12]). 

Relazioni del med. sopra la cupola del Duomo di Firenze. — Precedono, su 
l'argomento delle cupole, un discorso « fatto a requisitione del signor 
Paolo Falconieri e, una lettera del wzerf., una relaz. di Carlo Fontana e 
un discorso di Aless. Cecchini. L'antipenultima è una relaz. della stessa 
cupola del Duomo di Francesco Fontana. 

Sec XVII e sg., in fol. e di ff. di varia grandezza, e non num. Leg. c. s. 

H _ 22. (Nelli, 12 |13|). 

« Memorie diverse sulla fusione delle campane ». Sono* 1 8. Di G. B. Nelli 
è la 14 che contiene « Notizie appartenènti al rifacimento della campana 
grossa del Duomo d' invenzione del Senatore Nelli ». Queste memorie con- 
tengono iscrizioni, prezzi, descrizioni di campane, e schizzi e disegni a 
lapis ed a penna. 

Sec. XVIII, in fol. e di ff. di varia grandezza, e non num. Leg. c s. 

II — 23. (Nelli, 13 [14|). 

« Lettere scientifiche al Senatore Gio. Battista di Agostino Nelli. Lettere del 
Magni ». Autogr.; Roma 4 genn. 1697 - Venezia 24 marzo 1725. 

Tra l'altre lettere, in quella del 17 febbraio 1703, Michele Magni narra il terremoto 
che fu sentito a Roma il 2 di quel mese. In fol., ff. 478. Leg. c. s. 

II _ 24. (Nelli, 14 |I5]). 

Traduzione di Agostino Nelli del tranato di Abraham Bosse » Des manières 
de gr|ver » etc. 
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Scc XVIII, in 4. La traduz. giunge sino al fol. $8. Oa fol. 61 in poi sono le troie. 
Leg. in membr. 

II — 25. (Nelli, 15 [16]). 

• Lettere scientifiche al Senatore Gio. Battista d'Agostino Nelli ». Meglio che 

scientifiche, debbono chiamarsi familiari. Notevoli: a pag. 19 un biglietto 
autogr. di Filippo Baldinucci; a pag. 25-28 « Notizie di Roma del 1699 • 
di Francesco Bini\ a pag. 100-105 lettera di Tommaso Cappiardi, 1702, 
relativa ai (atti di guerra di quell'anno; a pag. 162 una leu. di Benedet- 
to Guerrini, 27 luglio 1694, con notizie della guerra ; a pag. 180 una lett 
di Gius. Landini, Roma 26 marzo 1695, con la quale si propone al Du- 
ca l'acquisto di quattro quadri (di Raffaello, del Bussano, del Palma il 
vecchio e del Tiziano) e se ne danno i soggetti, i prezzi e le misure. Le 
lettere sono disposte per ordine cronol.: la prima c dell' 8 maggio 1703, 
e T ultima del 6 settembre 1707. Autogr. 

In fol. e di ff. di varia grandezza; di pp. 241 num. Leg. c. s. 

H — 26. (Nelli, 16 [17]). 

« Lettere scientifiche al Senatore Gio. Battista d'Agostino Nelli ». Dal 21 
dee. 1644 al 24 agosto 1721. 

In fol. e di ff. di varia grandezza, di pp. 226. Leg. c. s. 

II _ 27- (Nelli, 17 [18]). 

« Relazioni di Gio. Battista Clemente Nelli ». Precede la tavola. Autogr. 

Sono tottc relazioni di fabbriche, tra le quali quelle de' Ginori a Doccia e Pomino, 
aopra la Cappella de' Pitti, il Mausoleo del Lami» ecc. In foL» di ff. non non. 
Leg. c s. 

II — 28. (Nelli, 18 [19)). 

• Minute e sbozzi di studi di Gio. Battista Clemente Nelli ». Autogr. 

Sono abbozzi di studi letterari e di disegni. In foL, di pp. 298. Leg. c. s. 

. II — 29. (Nelli, 19 [20]). 
Studi di critica di G. B. Nelli. 

Ne precede la tavola: « 1, Critica contro le opere del Morozzi. — 2, Critica contro 
le opere del Bandini. — 3, Note critiche al primo tomo del Dizionario Enciclo- 
pedico. — 4, Principio di dialogo del med. contro le mode. — 5, Riflessioni 
contro i medici. — 6, Correzione di alcuni errori dell'opera del Gov. Negri. — 
7, Lettere latine contro l'ab. Pagani ». Sec. XVIII, in fol., di pp. 379. Leg. c s. 

II _ 30. (Nelli, 20 [21]). 

• Sbozzi della Descrizione della Metropolitana fiorentina di G. B. Gémente 

Nelli stampata dal Bouchart ». Autogr. o con correzioni autogr. 
In fol e di ff. di varia grandezza, non nura. Leg. c. s. 



FIRENZE $1} 

II — 31. (Nelli, 21 [22]). 

Studi d'architettura di G. *B. Nelli. 

Precede la tavola. Ma fra mezzo vi sono anche notizie sul modo di far gli stacchi, 
sul segreto della cera per gli orefici, ricette per cavar colorì da piante e fiorì per 
inchiostri, e c Segreti di diversi celebri autori di pittura e miniatura >. Sec XVIII, 
in fol. e di ff. di varia misura» non mira. Leg. c s. 

n — 32. (Nelli, 22 [23]). 

i Lettere erudite tra il P. Mon telatici ed il prete Francesco Pagani ». Ma 
quelle del primo sono scrìtte dal Nelli per burlarsi del Pagani. 
Sec XVIII, in fol. e di £ di varia misura, di pp. num. 324. Leg. c a. 

II _ 33. (Nelli, 23 [24]). 

t Dissertazioni di Gio. Battista Clemente de* Nelli ». Precede la tavola. 

Parecchie sono letterarie, altre su l' architettura, una su l'agricoltura. Sotto il num. 12 
è la Autobiografia del Nelli. Sotto il num. 16 è U sua Prcfax. al voi. X delle 
Chiesi fior, del Richa. Sec. XVIII, in fol., di pp. num. $28. Leg. e s. 

II — 34. (Nelli, 24 [25]). 

• Lettere apologetiche di Gio. Battista Clemente Nelli contro P avvocato 

Francesco Marchetti ■». Precede l'albero della fam. Marchetti. Il testo è 
preceduto dal titolo « Saggio d' istoria letteraria fiorentina del secolo xvu 
ecc. » che è quello a stampa. 

Sec XVIII, in fol., pp. num. 638. Leg. c. s. 

II — 35. (Nelli, 25 [26]). 

• Apologia di Gio. B. Nelli contro l v avvocato Francesco Marchetti ». Sono 

abbozzi, appunti, ecc. pel « Saggio di storia » citato. Precede un somma- 
rio delle materie. 

Sec XVflI, in fol., di pp. num. 270. Leg. c s. 

II _ 36. (Nelli, 26 [27]). 

• /o. Baptistae Clementis Nellii Patricii Fiorentini Adversaria Lincea. 1757 ». 

Ma due pagine soltanto sono scritte e contengono ricordi di lettere di 
G. Ciampoli a G. Galilei. 

In foL Doveva forse servire per notixie da raccogliersi sul Galilei. Leg. In cari 

II _ 37. (Nelli, 27 [29]). 

Studi d' algebra e geometria di G. B. Nelli. 

Sec. XVIII, in foL fi n. num. Leg. c. s. 

A — 38. (Nelli, 28 [....]). 

« Proporzioni diverse dei tre generi della Artiglieria » (fol. 1-25). — « Di- 
verse proportioni delti mortari per il fuoco artificiato delle carcasse e 
bombe » (fol. 36 e segg.); con disegni 9 penna e acquarello. 
Sec XVII, in foL, 8. 6$. Leg. in membr. 
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II — 39. (Nelli, 29 [31]). 

• Devis des ouvrages de ma^onncrie terres pasonagcs, charpanterie, couver- 
ture etc. pur la construction des forti fications d'une nouvelle place visi 
vis de Brisac ». Comprende 50 rubriche e 91 articoli. In fine è la data 
24 agosto 1698 e la soscrizione « Vauban ». E copia di qualche relazio- 
ne del celebre maresciallo di Francia (pp. 1-26). — a Nouvelle maniere 
de fortifier selon À/. r de Vauban ». Finisce, forse interrotta; • aura io 
pieds de base et 9 de haut » (pp. 26-33). 
Sec. XVII, in fol., pp. 33. Leg. in cart. 

H — 40. (Nelli, 30 [32]). 

Trattato adesp. « De l'attaque des places » (pp. 1-106). Seguono (pp. 110- 
114) piante e disegni geometrici. — Dizionarietto in francese di termini 
d'arte militare (pp. 1-34). — « Maniere dont on regie le transport des 
terres » (pp. 25 e sgg.). — « Contre les longs sieges » (pp. 1 e sgg.). 
Sec XVIII, in 8, pp. 181 num. modernam. Leg. in raembr. 

II — 41. (Nelli, 31 [34]). 

« Trattato della pittura di Leonardo da Vinci ». 

Sec. XVIII, in fol., pp. 232. È probabilmente copia dell' ediz. di Parigi, 165 1. Salvo 

che a pag. ai, nelle altre pagg. è lasciato in bianco lo spazio pei disegni Leg. 

in mezza membr. 

II — 42. (Nelli, 32 [36]). 

Elementi d'architettura militare (pp. 1-28). — € Devis des ouvrages neces- 
saires pour la construction du Pont de pierre que le Roy à ordonné de 
faire sur la rivière de Scine à Paris, suivant le plans et élévation qui en 
ont été faits par ordre de Sa Majesté. 1684 » (pp. 35-46). — Roccamora 
ab. don Gio. Domenico, Descrizione d'una sfera e di due suoi globi (pp. 
b l 'h3)' — Breve discorso astrologico col titolo <• Ex astris », intorno a 
un Principe che sarà creato il 20 settembre 1676 e « morirà a doi di mar- 
zo 1688 » (pag. 59). — Discorso su monete e affari mercantili (pp. 67- 
194): le due lettere dedicatorie (pag. 77 e 154; che il discorso è diviso 
in due parti) sono firmate da Domenico Bettini. Vi sono importanti no- 
tizie per la storia del commercio italiano nel 600, delle varie zecche d'I- 
talia, e di mercati e fiere in Europa. — Notizie mercantili (pp. 209-347); 
cioè relazioni commerciali di Venezia, Genova, Firenze, Roma, Napoli, 
Augusta, Lipsia, Vienna, Cadice, ecc. L'ultimo docum. è copia di de- 
liberai del Consiglio de' Pregadi di Venezia, 6 sett. 1704., sull'accetta- 
zione delle lettere di cambio. 

Sec. XVII, in fol , pp. 348. Leg. in mezza membr. 
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II _ 43. (Nelli, 33 [37)). 

Trattato di Madonna Maria da Murano sul modo di fare e colorire i vetri 
smaltati (pp. 1-80). È in forma di ricettario , in 79 paragrafi. — « Modo 
veduto da me cav. Mario Sampieri di far l'acciaro a Bagolino sul Bre- 
sciano il dì 3 giugno Tanno 1676 » (pp. 85-93). ~" Ricette raccolte da 
Agostino Nelli (pp. 97-150). — Traduz. del trattato di A. Bosse sull' in- 
cisione in rame (pp. 151-250): è forse di Agostino Nelli y ma è copia di 
più mani. 

Sec XVII e sg., in fol., pp. aj6. Leg. in mena membr. 

II _ 44. (Nelli, 34 [38]). 
Tranato delle fortificazioni; adesp. 

Sta XVII, in fol., pp. 23 scr. Leg. in assi. 

II — 45. (Nelli, 41 [54]). 

« Discorso delle acque correnti indirizzato a molte conseguenze importanti » 
(pp. 1-7). — <« Discorso e modo di rimediare alle correnti de* fiumi e 
sui ripari, acciò Tacque non danneggino » (pp. 9-15). — « Discorso do- 
ve si mostra p[rim]a li danni che apportano l'acque delle cantine; 2 0 , le 
varie oppenioni quali assegnano la causa di dette acque etc. » (pp. 17- 
23 ). — « Copia d' una lettera scritta da N. N. in risposta d' un quesito 
molto curioso »; riguarda la stima d'un cavallo (pp. 25-36). 

Sec. XVII, in fol., pp. 36. Leg. in cart. È probabile che questi scritti siano di Famia- 

no Michelini (di cui il nome è scritto con la matita sul rovescio della coperta) 

scolare di Galileo e idraulico dotto. 

H _ 46. (Nelli, 42 [62]). 

« La risoluzione di più problemi stati proposti nell'Accademia del sig. A- 
bate Otavio della Vachia l'anno 1662* con i nomi di chi propose et di 
chi ha risoluto ». Sono gli atti origin. d' un' Accad. di geometria fondata 
nel 1660 in casa del Della Vacchia. Con disegni air acquarello. Partico- 
larmente notevoli: « Strumento per la misura del tempo » di Cosimo 
No/eri (fol. 71 ): un problema di strategica di Iacopo Ramponi (fol. 73): 
« Strumento per misurare la velocità delle acque » di Giuliano Ciacche- 
ri (fol. 78): le proposte per la ricostruzione del Colosso di Rodi di Ja- 
copo Foggini (fol. 84), con doppia risoluzione di Cosimo No feri e Dora. 
Fontani \ e con disegni all'acquarello rappresentanti l'ossatura, la base e 
la statua. 

Sec XVII, in fot, ft. ijj. Leg. in cart È questo il ms. che G. B. Clemente Nelli 
ricorda nella sua Vita di GaliUo, II, 779. 

n — 47, 48. (Nelli, 43, 44 [64, 65]). - 
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■ Trattato di Fisica del padre Taccoli », in lat. È un corso di scuola. 

Sec XVIII, in foL, ce. 8S, 442. Leg. in mezza merabr. L' a. si dichiara (sol. 1)5 e 
e 2}*) scolaro del p. Oraiio Borguodio, che mori nel 1743, rettore del Collegio 
romana II voi. II contiene le figure, fatte a penna, con rinvi! al testo del voL I. 

H — 49. (Nelli, 50 (71]). 

■ La Mascalcia toscana di Vincenzo Ferri, maestro di stalla della cavalle- 

ria del sereniss. Gran Duca di Toscana Ferdinando secondo ». 

Sec XVIII, in fol., pp. 145. Leg. in cart. È un compendio del testo contenuto nel 
ms. CI. XV, n.° 12; tanto è vero che com.: « Ridotta tutta in questo tomo ecc. ». 

n — 50. (Nelli, 51 [73]). 

• Dimostrazione fatta e da farsi in futuro per ritrovare ogni anno che alte- 
razione faccia il fondo d'Arno al ponte di Signa ». Si riferiscono le os- 
servazioni fatte negli anni 1733, 34, 35, 46 e 1738. Con otto disegni del 
ponte. 

Sec. XVIII, a. cent ai; L cent. 29; pp. 44, ma molte bianche. Leg. in membr. 

H — 51. (Nelli, 52 [75]). 

« Rimedi per tutte le infermità del corpo humano da Ottavio Duranti ro- 
mano parte cavato dagli scritti di gravissimi autori e parte imparati dal- 
l' esperienza » (pp. 1-257). Segue un 1 Addenda. 

Sec. XVII, in fol., pp. 286. Precede la tavola alfab. Leg. in assi. 

II — 52. (Nelli, 53 [76]). 

Trattato d'astronomia, adesp. A fol. 155 è la « Tavola de* nomi, grandez- 
za e delineazione d'alquante stelle fisse notabili all'anno 1620 ». 
Sec XVII, in fol., ff. i$8. Leg. c s. 

II — 53. (Nelli, 55 [8i]). 

t Elementa sectionum canonicarum », adesp. 

Sec XVIII, in foL, pp. 94 scr. Leg. in messa pelle. 

II _ 54. (Nelli, 56 [82]). 

c Modo di misurare i terreni in diversi luoghi dello Stato della Toscana di 
S. M. Imp. e della stima dei medesimi 0, adesp. 
Sec XVIII, in fol., pp. 1)6. Leg. in messa pelle. 

H _ 55. (Nelli," 57 [84]). \ 
« Dialoghi del Pfadre] G[uido] G[randi] ». Sono intorno alla corlroversia 
con Aless. Marchetti per la censura da questi fatta al libro De cjuadratu- 
ra circuii dello stesso Grandi. [ 
Sec XVIII, in fol., pp. ?i& Leg. in cast. 1 

U _ 56. (Nelli, 58 [85]). 
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■ Trattato d' algebra speciosa », adesp. 

Sec. XVHI, in foL, pp. 116 scr. Leg. in membr. 

H — 57. (Nelli, 61 [89]). 

Problemi di geometria pratica (fol. 1-35). — « L'uso dell' are hi metro » di 
Qr/f7fo Ricci da Fermo, matematico del G. Duca (fol. 36-48). — Problemi 
geometrici, adesp. (fol. 48*84). 

Sec. XVII, in 4, ff. 91. Leg. in assi e messa pelle rossa. 

n — 58. (Nelli, 63 [94]). 

• Ricordi • di misure di terreni e di distanze in uso nello Stato fiorentino 
(pag. 1). — Trattato di geometria pratica di Vincenzo Viviani (di ff. 32). 
Sec. XVII, in fol., fi 3 non nura. e $2. Leg. c s. 

II _ 59, (Nelli, 64 [99]). 

« Relazione idrometrica sopra il canal navigante da Firenze alla Golfolina » 
del dott. Pietro Ferroni. 

Sec XVIII, in fol., pp. 645". Leg. in messa membr. 

II — 60. (Nelli, 65 [100]). 

Relazioni e pareri sopra opere idrauliche imprese o proposte in Toscana 
nella seconda metà del sec. xvm, del dott Pietro Ferroni, dell' Aleotti 
e del dott. Tommaso Perelli, con una lett di S. D. Fiaschi, 13 agosto 
i77i,con la quale si trasmette a G. B. Clemente Nelli la dedicatoria del 
Perelli al conte di Thurn. 

Sec. XVIII, in fot e di varia misura, pp. 189. Leg. in messa membr. 

H — 61. (Nelli, 66 [101]). 

Relazioni intorno a lavori idraulici eseguiti in Toscana nel sec. xvu e sg. 
di Giuliano Ciaccheri (pag. 1 e 515), d'anonimo (pag. 21), d Piei'an- 
tonio Tosi e G. L Rossi (pag. 67), di Alessandro Saller (pag. 141, 290, 415 
e 425), di Giov. Maria Veraci (pag. 327), di Vincenzo Viviani (pag. 4^9). 
Sec. XVII e sg., in foL, pp. 537. Leg, in messa pelle. 

II — 62. (Nelli, 67 [102]). 

Relazioni sui fiumi del Pisano e sulle opere di difesa occorrenti, di Giovan- 
ni Lanjranchi (pag. 1), d' Antonio Tavola (pag. 41), d* Orazio Felice 
Della Seta (pag. 79), di d. Guido Grandi (pag. 143), del capitano Gius. 
Santini (pag. 151), di Donato Sanminiatelli (pag. 173), di Pietro Fer- 
roni (pag. 219), e d'anonimo (pp. n, 25, 265). 

Sec XVII e sg., in fot, pp. 267. Leg. in mezza membr. 

n — 63. (Nelli, 68 [104]). 
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Poesie di Alamanno Moron(i\ autogr., con dedica a Lionardo Buonarroti, 
Fir. i maggio 1655. Con poesie d'altri in proposta o risposta; una can- 
zone, per es , di mons. Rinuccini è a fol. 223. 

Sec XVII, in 4, ff. 24 non mira, e 303. Leg. in assi e mezza pelle rossa. Sol Moren- 
ti cfr. Virgili, Frane. Verni, pag. 324. B v. alcune di queste sue rime in R Faa- 
fani I, num. 22; II, num, 18. 

II — 64. (Nelli, 69 [105] ). 

Traduz. in ternari delie Bucoliche di Virgilio di Bernardo Pulci: segue alla 
« Prefazio » il « Proemio a-ILaurentio de Medici giovane prestantissi- 
mo » (fol. 1-40). — Il Corbaccio di Giov. Boccaccio (fol. 41 e sgg.). 

Sec. XV, in 4, ff. 98 sor. Iniziali (fol. ! e 41) in oro su fondo a colori. In fine do- 
po un ricordo di nascita dell' 11 agosto 1534» leggesi « di Simone di Nicolò di 
B. da Pescia 1501 ». Leg. in assi e mezza pelle rossa. 

II — 65. (Nelli, 49 [70]). 

a Ricette di medicine. Et prima della compositione del corpo dellu uomo. 
Sappiate che '1 corpo dellu homo si è composto di quatro homori | la 
somma delle alleghationi brievemente. Finis Deo gratias ». 

Sec XV, in 8, ff. 141. Leg. in assi cop. di pelle iropr. Ne' margini della pag. 1 è il 
nome € Pper] Franco. Torri » di mano del sec. XVII. È mancante tra i ff. 81 e 82. 

II — 66. (Nelli, 70 [106]). 

Ricene e regole npediche. Segue l' indice alfab. 

Sec XVII, in 4 picc, ff 91. Leg. in assi e mezza pelle. 

II _ 67. (Nelli, 72 [108]). 

Trattato d' aritmetica. E vi si tratta pur di sconti, cambi, monete, fiere, ecc. 
Con indice (fol. 188 e sgg.). Precede un sonetto « A* Lettori. Forse let- 
tor che in queste poche carte ». 

Sec XVII, in 4, ff. 190. Leg. in assi e mezza pelle. 

II _ 68. (Nelli, 74 [110]). 

o La passione di N. S. Giesù Christo d'Alberto Durerò di Norimberga spo- 
sta in ottava rima dal R. P. D. Mauritio Moro », dedic. all'arciduca 
Ferdinando d' Austria. 

Sec XVII, in 4, ff. 42 scr. Leg. in assi e mezza pelle. Nel frontesp. è, fatto a penna, 
il ritratto del Durerò. D'ogni foglio è scritta una pag. sola; nell'altra dovevano 
esser riprodotte a penna le incisioni del Durerò. È copia dell'ediz. veneta del 1612* 

H _ 69. (Nelli, 76 [112]). 
Trattato d' astrologia, adesp. 

Sec XVII, in 4, ff. 197. Leg. in assi e mezza pelle. 



II — 70. (Nelli, 77 [113]). 
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Trattato d* aritmetica, adesp. Con notizie di cambi, monete, ecc. 
Scc XVII, lo fol., ff. ajo. Leg. in assi e mezza pelle. 

II — 71. (Nelli, 178- [130]). 

« Ruolo d 1 impiccati in Firenze » e a Ruolo d' impiccati e mandati sull* a- 
sino », per ord. alfab. — « Ricordi di vari morti per via di supplizio ■: 
il primo è il ricordo di Cecco d* Ascoli; 1' ultimo è del 1759. — Seguo- 
no: un altro ruolo di condannati su Pasino, in galera, alla forca, ecc. (ino 
al 1681 ; e la « Memoria di tutti quelli che son morti per mano della 
giustizia • dal 1423 ai 1759. 

Sec XVIII, in fol., in fascicoli di numerazione distinta, Leg. in mezza membr. 

II — 72. (Nelli, 90 [127]). 

Capitoli in ternari di G. B. Ricciardi, di Buccio del Bianco, di Ottavio Fal- 
conieri, Bernardo Tìurci, del Fagiuoli (« Meditando di far la parte mia »): 
molti altri sono adesp. — « Cantata per le nozze del ser. Cosimo e Mar- 
gherita d' Orléans. Sul bel lido Mio Cupido D' impietà rallenta V arco 
ecc. ». — « La vittoria del Dio contento fatta del mese di maggio 1' a. 
1664. E chi sarà che mie ragioni intenda? », in 31 ottave e una canzo- 
netta. — • Lo spedale. Prologo del sig. dottor Gio. Cosimo Villi/ranchi 
recitato 1* a. 1673 ». — Intermezzi adesp. — « Prologo del sig. cav. dal 
Borgo recitato in musica nel carnovale del 1665 in Firenze dalli Acca- 
demici Infuocati ». 

Sec XVII e sg., in fol., ff. non num. Leg. in mezza membr. 

H _ 73. (Nelli, 36 [42]). 

Repertorio giuridico: per ord. alfab. 

Sec. XVIII, in 8, ff. non num. Leg. in membr. 

H _ 74-76, (Nelli, 37-39 [43-45]). 

Tractatus Logicae; lib. 1-111. 

Sec XVII, in 8, ff. 101, 90 icr., 76 scr. Leg. in membr. 

II _ 77. (Nelli 40 [46]). 
Definizioni di argomento sacro; per ord. alfab. 
Sec XVII, in 8, ff. 183. Leg. in membr. 

n — 78. (Nelli, 78 [115]). 

Relazione di Pier Frane. Silvani sul campanile di Fucecchio. — Relazioni 
sulle fabbriche del conv. de' Barnabiti, e dei Cerchf di Firenze. — Relaz. 
del Silvani su la chiesa de* Cavalieri di Pisa. — Lettere al med. — Re- 
laz. sulla statua di bronzo a Luigi xiv eretta a Parigi. — Descrizione del- 
la statua di Agostini Cornacchina in Vaticano. — « Lettera di Bartolomeo 
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Vanni al Senatore Poltrì sopra gli abusi della Parte ». — Lettere al pittore 
Anderlini. — Abbozzi di studi del Silvani. 

Sec XVIII, in fot., ff. non oum. Leg. in mezza membr. 

II _ 79. (Nelli, 79 [116]). 

• Notizie generali e particolari della Casa Medici, i, Albero della famiglia. 
~ 2, Variazioni di armi della casa. — 3, Carcerazione di Cosimo Pater 
Patriae. — 4, Congiura dei Pazzi. — 5, Confessione di Lorenzo Medici 
al Savonarola. — 6, Discendenza della famiglia Medici. — 7, Genealogia. — 
8, Memoria di tutta la famiglia. — 9, Discorso del Filelfo sopra P origi- 
ne della famiglia M. — 10, Discorso del Nardi sopra il governo della Rep. 
di Firenze e Mediceo ». 

Sec XVIII, in fol., ff. non num. La tavola è d'altra mano. Scrittura di più mani. Leg. 
in mezza membr. 

II — 80. (Nelli, 80 [117]). 

<i Incipiunt proportiones subtilissimi Albertutii feliciter. Proportio comuniter 
accepta | causa brevitatis Amen » (fol. 1-16). 

Membr., sec XV, in 8, ff. 16. Gli ultimi ff. cartacei e in gran parte bianchi conten- 
gono un cataL alfab. di autori classici e medioevali col titolo delle opere loro, 
di mano del sec XV. Leg. in assi cop. di pelle impr. 

II — 81. (Nelli, 81 [117]). 

« Memorie del Duca Alessandro di Firenze. 1, Autorità data al Duca Ales- 
sandro di Firenze. — 2, Esiliati a tempo del Duca A. — 3, Istruzione a- 
gli ambasciatori Fiorentini mandati a Barcellona. — 4, Scrittura di fuo- 
rusciti fiorentini mandata al Duca di Sifonte. — 5, Morte del Duca. — 6, 
Lettera di Lorenzo De Medici per la morte del Duca. — 7, Morte di Lo- 
renzino de Medici ». 

Sec XVM, in fol., ff. non num. Scrittura di più mani. Precede la tavola. Leg. in mes- 
ta membr. 

II — 82. (Nelli, 82 [118]). 

« Memorie del Duca Cosimo 1 (Testamento di Giovanni de Medici. — Ri- 
cordi di Lorenzo di Piero di Cosimo. — Memoria di Giov. d' Averardo 
de Medici. — Investitura di Cosimo, 1537. ~~ Memorie e fatti del Duca 
Cosimo 1 e sua famiglia e figli. — Relazione della capitolazione di Siena. 
— Investitura Senensis una cum oppido portuque Ferrano facta et con- 
cessa Cosmo Medice Florentiae Duci secundo a sereniss. Philippo Hispa- 
niarum rege. mdlvii. — Catalogo de* primi che presero la croce di s. Ste- 
fano: sono 715. — Copia di lett. del Duca, Pisa 13 maggio 1564, al Se- 
nato fiorentino. — Copia di lettera di Cosimo Bartoli, Venezia 19 ott 
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1571, al Duca di Toscana. — Nota di nobili fiorentini che portarono il 
baldacchino nell'entrata in Firenze della G. Duchessa di Toscana; s. d.). 

— Memorie del Duca Francesco 1. (Vita di Bianca Cappello e di Fran- 
cesco 1. — Narratione della morte et esequie del Gran Duca Francesco 
descritta da Giov. Vittorio Soderini a Silvio Piccolomini senese l'a. 1588. 

— Copia di lett. della Regina madre al Re suo figlio, 23 febbraio 1619. 

— Copia di un Capitolo del sig. Gius, Gamurrinì aretino di Angouleme 
a x di maggio 1619.) — Memorie del Duca Ferdinando u. (Breve raccon- 
to dell' azioni e felicità del ser. Ferdinando 11 descritto dal sig. Gio. Bac- 
cio Cancellieri. — Rosa d'oro mandata dal papa alla G. Duchessa Cristi- 
na. Istrumento dell' erezione della Magona del Ferro del dì 9 marzo 1593). 

Sec XVI e 3gg M in fol., ff. 114 scr. Leg. in mena membr. 

II — 83. (Nelli, 83 [119]). 

Memorie del G. Duca Ferdinando 1. — (Compendio del testamento del Duca 
d' Urbino. — Lettera del G. Duca ad Urbano vili, 16 nov. 1623. — Ri- 
nunzia al ducato d' Urbino di Ferdinando ri. — Relaz. della venuta del 
princ. Ottaviano de Medici in Firenze nell' a. 1670). — Memorie di Co- 
simo nr. (Lettera del G. Duca per le nozze del princ. Ferdinando. — fi- 
lezione del march. Montauti ad ambasciatore Cesareo. — Ricordi pubbli- 
ci dall'a. 1698 al 1722). — Memorie del princ. Ferdinando e del Duca 
Gian Gastone. (Biografie loro. — Iscrizione sepolcrale della princ. Violan- 
te. — Concordato tra Y Infante D. Carlo e Gio. Gastone. — Lettera di G. 
Gastone a Clemente xn, 18 luglio 1730. — Copia dì lett. del p. fra Sal- 
vatore Ascanio al march. Rinuccini protestandosi contro la resoluzione 
di prendere da S. M. Imperiale V investitura di Siena e di Portoferraio. 
Segue la risp. del Rinuccini. — Copia di lett. dell' Elettrice Palatina al 
Senato fior., Dussendorf 23 die. 1713. — Lett. del senatore Buonarroti 
sulla mone del princ. Ferdinando, 27 sett. 1713. — Trattato dell'Inviato 
Bartolomei con la corte di Lorena per la successione di Toscana. — Co- 
pia del testamento di Maria Luisa vedova Elettrice Palatina, Firenze 5 a- 
prile 1739). — Pasquino e Martorio nella villeggiatura che fanno a Mon- 
tefiascone V ottobre del 1737; trattenimento in dialogo. 
Sec. XVIII, in fol., ff. non num. Leg. in mena membr. 

H — 84. (Nelli, 84 [121 J). 

Tragedie del cardinal G. Delfino: 1, Il Medoro: 2, Il Creso: 3, Lucrezia ro- 
mana: 4, Cleopatra. \ 

Sec XVIII, in fol.; in 4 fascìcoli coi E distintam. num. Leg. c s. 

n — 85. (Nelli, 85 [122]). 
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Satire di Salvator Rosa. — Satire di Benedetto Mentirti. 

Sec. XVIII, in fol., pp. 21 1, e ff. 47; i ff. successivi non sono mira. Leg. c s. 

il _ 86. (Nelli, 86 fi 23]). 

Diversorum carmina. (Sono d'occasione: molti adesp. Epitafi e iscrizioni. Car- 
mina Iohanttis Baptistae Doni. De Matulae laudibus Francisci Io. 'Bapt. 
Clementi* Nelli. Ode Benedicti Gort). 

Sec. XVIII, in fol. Scrittura di più roani, ff. non num. Leg. c. s. 

II — 87. (Nelli, 87 [124]). 

Poesie di soggetto sacro e d* occasione, "per la maggior pane adesp. (ma di 
autori fiorentini) del sec. scorso. 

Sec XVIII, in fol., scrittura di più mani, ff. 174. Leg. c. s. 

II — 88. (Nelli, 88 [125]). 

Sonetti di vari fiorentini dei sec. scorso e adesp. Neil' indice sono divisi in 
7 classi : satirici, berneschi, lubrici, in lode di particolari personaggi, seri 
c sacri. 

Sec. XVIII, in fol., scrittura di più mani, ff. non nùm. Leg. c. s. 

II — 89. (Nelli, 89 [126]). . 

Satire del p. Moneti, del senatore Soldani, di G. B. Ricciardi, di 5*. Rosa, 
del cav. Altico^i, del Ghivi^ani, e adesp.; parecchie d'argomento politi- 
co contro cardinali, gesuiti e il papa Ganganellt. Poesie di fiorentini del 
sec. scorso e di vari, di soggetto talvolta satirico. Alcune riguardano G. 
B. Nelli. 

Sec. XVIII, in fol., scrittura di più mani, ff. non num. Leg. c s. 
II — 90. (Nelli, 35 [39]). 

Avvenimenti su « lo alloggiare sicuro il campo per ben condurre una im- 
presa » militare; adesp. 

Sec. XVI, in 4, ff. 11 scr. non num. Le pagg. destinate ai disegni sono in bianco. 
Questi avvertimenti sono direni ad una S. M.t* Leg. in assi e mezxa pelle. 

jl _ 91. (Nelli, 91 [128]). 

« Taioli Dialectica »; titolo d'altra mano; il trattato è adesp. 
Sec XVIII, in fol., ff. non num. Leg. in mezza roembr. 

II _ 92-96. (Nelli, 92-96 [129-133]). 

« Diario di avvenimenti successi in Firenze dall'anno 1600 [22 aprile] fino 
al 1737 » : 15 luglio. Finisce con una lunga poesia di <« un poeta bizzar- 
ro il quale racconta che doppo la mone del scr. G. Duca Gio. Gastone, 
^ìi aiutanti tutti contriti de' suoi errori si risolvettero di fare una con- 
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fessione generale di tutto quello che aveano fatto nel tempo che serviva- 
no il defonto Gran Duca ». Com. « Bella Firenze agogno Di raccontarti 
un sogno »: e fin. « Ma m'insegnò natura Leccar parlando il pel «.Se- 
guono brevi note a questa poesia e un sonetto su F. Branchi 0 che con 
medicamenti accelerò la morte del sud. 0 ser. Gran Duca ». 
Sec XVUI, in fot., di ff. non mira. Leg. in mezza membr. 

II _ 97, (Nelli, 97 [134]). 

,« Dell* istoria de Piacevoli e Piattelli descritta da Giulio Dati fior. » (IT. 183). 
— a Notizie dell' Accademia del disegno della città di Firenze dalla sua 
fondazione fino all' 1739, raccolte da Girolamo Ticciati Provveditore e 
alia medesima dedicate > (ff. n. n.). — « Notizie dell' origine dell' Ac- 
cademia degl' Immobili e dell' elezione e progressi della fabbrica del lo- 
ro Teatro in via della Pergola, raccolte I* a. 1753 dal loro segretario 
Palmieri Pandolfini » : questa è la parte 1; la 11 cdhtiene il « Catalogo 
di tutte le feste fatte nel Teatro in via della Pergola » dal 1657 al 1754 
(ff. n. n.). 

Scc XVIII, in fol. Leg. in merxa membr. 

II — 98. (Nelli, 98 [135]). 

« Esemplari di scritto del senator Gio. Batta, d' Agostino Nelli ». Sono e- 
sercizi calligrafici. 

Sec. XVUI, in fol., ff. non num. Leg. c s. 

II — 99. (Nelli, 99 [137]). ' 

« Ragguaglio di viaggio fatto dal canonico Giuseppe Scarlatti in compagnia 
dell' ab. Vincenzio del Seva e G. Gualberto^ Scarlatti ai santuarii di Val- 
lombrosa e Camaldoli nel maggio del 1726, descritto dal sopra detto can. 
Scarlatti ». Seguono le relaz. del viaggio a Loreto nel 1726, e a S. Pel- 
legrino su l'Alpi di Modane e alla miracolosa Croce di Franano nell'a- 
gosto 1731. 

Sec. XVIII, in fol., ff. non num. Leg. c. s. 

II _ 100. (Nelli, 100 [138]). 

■ Catalogo delle Chiese e Benefizi della diocesi fiorentina ». 
Sec. XVI-XVII, in fol., ff. 154. Leg. c s. 

II — 10K (Nelli, 101 [141]). 

0 Indici diversi di libri, senza esservi notati i prezzi, dell' arciprete Scarlat- 
ti ». Sono indici per materie. 

Sec. XVIII, io fol., ff. non num. Leg. c s. 

II — 102. (Nelli, 102 [142J). 
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« Indice de' libri stampati dall' arciprete Scarlatti con i suoi prezzi b. — 
a Indice di alcuni libri più rari stampati dello Scarlatti ». — • Nota di 
tutti i ibri mss. che si trovano appresso me can. Gius. Ant. Scarlatti». 
Sec. XVIII, in ibi., ff. non num. Leg. c 8. 

H — 103-108. (Nelli, 103-108 [143-148]). 

Oroscopi: i, per moni naturali e violente: 2, di personaggi illustri: 3, di 
dotti: 4, di ecclesiastici; 5, di Principi. 
Sec. XVII, in 4. Leg. in assi e messa pelle. 

II — IO 1 ). (Nelli, 109 [149]). 

« Più stracciatogli di varie materie, scritti in più anni ». È una miscellanea 
d'appunti storici, di documenti d'archivi, di sentenze, di ricette, d'astro- 
logia giudiziaria, di detti e parole in greco e lat., ecc., del cav. Bernar- 
dino da Romena^{pe\ nome dell' a. vedi a fol. m6 a). 
Sec. XVI-XVII, in 4, ff. scr. 184. Leg. in assi e mexza pelle. 

II — 110. (Nelli, 110 [150]). 

« Copie d' alcune lettere scritte a molti miei padroni et amici con alcune 
risposte » dal cav. Bernardino da Romena. Precede la tavola delle lette- 
re. La prima è del 29 maggio 1563; 1' ultima del 1592. 
Autogr., di ff. sa. 55, oblungo. Leg. in assi e mezza pelle. 

II _ ni. (Nelli, IH [151]). 

Traduzioni in lat. per esercizio grammaticale. Segue, d'altra mano, un <r In- 
ventario de* libri che io porto a Pisa». I 
Sec. XVI, in 4, ff. scr. 64. Leg. in assi e mezza pelle. 

1 

II — 112. (Nelli, 112 [152]). I 
Il Corbaccio di G. Boccaccio, con correzioni margin. 

Sec. XVI, in 4, ff. non num. Leg. in assi e mezza pelle. 

II _ 113. (Nelli, 113 [154]). 

« Qui chomincia la passione di madonna santa Doratea | Qui finisce la le- 
genda di santa Doratea » (fol. 18-25: i primi 17 ff. mancano). — A fol. 
25 b è rappresentato Cristo in atto di benedire e con un libro aperto. — 
« Ai nome di Dio ecc. Questa è la disposizione del Paternostro | la pre- 
sente isposizione fece santo Ghirigoro » (fol. 26-29). — A fol. 29 b é 
rappresentato s. Nicolò vescovo. — « Santo Nicholaio fue cittadino | qui 
finisce !a sua leggienda »» (fol. 30-36). — A fol. 36 b è s. Cristoforo. — 
u Santo Cristofano fue di giente chananea ] Qui finisce la leggienda di 
santo Cristofano » (fol. 37-31 ). — A fol. 41 * è s. Marco. — « Santo Mar- 
.cho evangelista fue. della ischiatta | Qui finisce la legienda di sancto Marcho 
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evangelista ecc.» (fol. 4*-45)« — A fol. 45 b è s. Iacopo. — «Santo 
Iachopo martire | Qui finisce la legiefnda de s. Iacopo mar]tire » (fol. 
47"5 2 )» — Seguono, precedute dalla relativa figura a penna e colori, la 
leggenda della invenzion della Croce (fol. 52), di s. Pietro apostolo (fol. 
61), di s. Bartolomeo (fol. 71), di s. Maria Maddalena (fol. 79), di s. 
Germano (fol. 93), di s. Leonardo (fol. 99), di s. Iacopo (fol. 104), di 
s. Margherita (fol. no), della vergine Maria (fol. 112), di s. Giuliano 
(fol. 128). 

Sec. XV, in 4 picc, ff i)4 scr. e num.; ma la numerazione comincia dal foL 18. 
Leg. in assi e mezza pelle. 

n _ 114. (Nelli, 114 [155]). 

t Narratione dello stato della Republica venetiana » di Francesco Marcàldù 
Precede la lett. dedic, Pisa 1593. 

Sec XVI-XV1I, in 4 picc, ff. non num. Leg. in assi e mena pelle. 

lì — 115. (Nelli, 115 [156]). 

t Relatione della città e rep. di Venetia, nella quale sono descritti li prin- 
cipii di sua edificatione, avanzamenti, acquisti, perdite, governo, riti, co- 
stumi, dominio, forze, erario, adherenze con Prencipi e differenze con gli 
elettori dell' Imperio per causa di precedenza ». ••- a Instandone politi- 
ca per negotiare con Prencipi e conoscere la natura loro ecc. ». — « So- 
spiri di Olanda alla Maestà Christianissima. Non ti stupire o Cesare del- 
le Gallie | et un perpetuo sepolcro ». — «L 1 Apologista confutato; ri- 
sposta alle calunnie d* un difensore della guerra francese contro la mos- 
sa c giustizia delle armi cesaree. Nelle piaghe della Germania innocente | 
interprete del vero 

Sec XVIII, in 4, ff. non num. Leg. in assi e mecca pelle. 

H — 116. (Nelli, 116 f!57j). 
Institutiones Iuris ctvilis ; adesp.; in 4 libri. 

Sec XVIII, in 4 picc, ff. non num. Leg. in assi e messa pelle. 

II — 117. (Nelli, 117 [158]). 

t Narratione del Stato della Regina di Scotia et del Principe suo figliuolo » 
di Francesco Marcaldi. Precede -la lett. dedic. all' ab. Alessandro Marti- 
ni, Firenze 4 dee. 1579. 

Sec XVI, in 8, ff. non num. Leg. in assi e messa pelle. 

E — 118. (Nelli, 118 [169]). 

« Alphabeto dei devoti religiosi composto dal ven. Thomaso de Chempis 
can. reg. et tradotto da Frane. Benvenuti ». Seguono gli • Avvertimenti 
G. Uazzatxmti — OtmuucritH dsOs WbUotscU fluiti, vn. 15 
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necessarii per coloro che desiderano conformarsi alla vita di Cristo ecc 
composti da un rev. Padre », ed esercizi e meditazioni per monache. Se 
sono del Benvenuti, questi forse li scrisse per le monache di s. Maria 
degli Angeli di s. Frediano, delle quali fu governatore e confessore. 
Sec XVI, io 8 pica, ff. non num. Leg. in assi e mezza pelle. 

II — 119. (Nelli, 119 [160]). 

« Strano per Firenze delle Gabelle per Firenze ridotte a moneta fiorentina 
di buon conto e giusto peso ecc. novamente aggiustato per ordine di 
leggie del 1544 et nuovo nell'anno di N. S. mdlxxix ». 
Sec. XVI, in fol v pp. 122 scr. Leg. in assi e mezza pelle. 

II _ 120. (Nelli, 120 [161j). 

« Coltivazione Toscana di Don Vitale Magarmi monaco Vallombrosano, 
divisa in 12 capitoli, nella quale si tratta quello che si deve fare mese 
per mese nel governo d'una famiglia e per coltura di giardini e posses- 
sioni ». Segue la tavola alfab. delle cose più notevoli. 
Sec* XVIII, in fol., pp. 51. Leg. in assi e mezza pelle. 

11—121. (Nelli, 45 [66J). 

0 Trattato del bagno a Acqua descritto da Vivbio Bus ti galli cerusico per 24 
anni detto ba. # ». Sotto il titolo è lo stemma dell' a. e Tanno 1641. E il 
proemio al lettore ha la data « dal Bagno a Acqua li 8 giugno 1641 ». 
Sec. XVII, in 4 picc, pp. 79. Leg. in assi e mezza pelle 

II — 122. (Nelli, 122 |163J). 

« Vita di Michele di Landò ». — « Questi sono certi ricordi fatti da Gino 
di Neri Capponi i quali fece in sua vecchiezza quando stava in casa in- 
fermo, del qual male lui si morì e fu dell 1 a. 1420 » (ultimi 2 fogli). 
Sec XVIII, in fol., ff. non num. Leg. in assi e mezza pelle. 

II — 123. (Nelli, 123 [164j). 

«« Questi sono i capitoli sopra V amonitione che san Gironimo fece a sancta 
Paula devotissima di Christo | Explicit liber sancti Gieronimi » (fol. 1-41). 

— « Qui si comincia il pater nostro volgari^ato | in vita etterna. Deo 
gratias. Amen » (fol. 41-44). — <♦ Qui comincia alcuno bel tractato di 
sancto Ieronimo. Dice sancto Icronimo che grande virtù ène | croclfixo et 
morto » (fol. 44-51). — « Qui comincia l'ordine quando il prete si para 
per dire la messa et le sue significationi | nè pensare. Amen p (fol. 51-61). 

— c Questi sono i dieci comandamenti della legge | Iustitia. Explicit Li- 
ber. Deo gratias Amen » (fol. 61-64). — « Incomincia il libro di fior di 
virtù composto per lo egregio fr. Tomaso etc. O facto come colui | che 
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avea facto. Explicit Iiber iste Deo gratias Amen. Qui scripsit scribat etc. 
Iste liber est Petri Simonis de Enpulo Prior Eclesie sancti Niccolai de 
Collepactis diocesis Volter. etc. » (in 32 ff.). 

Sec XV, io fol M fF. 64 e 32. Membran. i fF. di guardia: in princ « Di M.° Baccio di 
Lodovicho Albarighl ». Leg. in assi e mezza pelle. 

n — 124. (Nelli, 124 [166|). 

« Miscellanea storica fiorentina (Nomi di famiglie; Diario estratto « di uno 
libro antico di Giovati Simone Tornabuoni », dalla seconda metà del sec. 
xiii al 1527; Santi e beati fiorentini coi relativi stemmi a colori). 
Sec XVII, in 4, ff. num. fino a 176. Leg. in assi e mezza pelle. 

U _ 125. (Nelli, 125 |l67j). 

Notizie e documenti per la storia della fam. de' Medici (stemmi, inscrizioni, 
estratti da archivi, da libri di casa Medici, da matricole, ecc.). Precede 
T indice. 

Sec XVIII, in fot, fF. non num. Leg. in tutta pelle 

II — 126. (Nelli, 46 [67]). 

a Summarium Alchimiae physicae ad medicorum usum generalem per Geo- 
rium Condaìium medicinae prof, brevissime congestum ». 
Sec XVIII, in 4, fF. 66. Leg. in assi e mezza pelle 

II — 127. (Nelli, 127 [169|). 

Vita di s. Giov. Battista: a Ad laude gloria et honore | Deo gratias Amen ». 
— Storia dell* eccidio di Gerusalem: « Al tempo di Tiberio imperadore | 
dappo' la sua morte. Deo gratias Amen ». — Leggenda di s. Eustochio: 
« Nel tempo di Troiano inperadore | Deo gratias. Finis ». — Leggenda 
di s. Teodora: « Al tempo di Cenone inperadore | di quello monasterio. 
Amen ». E appresso: « Scripto per me ser Giovanni di Michele Sextini 
da Bibiena essendo in uficio a Sangimignano chon Lorenzo Chàrducci. A 
dì xxxi di luglio 1476. Laus Deo ». — Leggenda di frate Marino: « Uno 
huomo secolare | in secula seculorum Amen ». — Leggenda di s. Panun- 
zio: « [F]u nella ciptà d' Alexandria | seculorum Amen ». 

Sec XV, in 4, fF. non num. Le prime due leggende sono precedute dalle figure a co- 
lori di s. Giovanni e dell'imperatore con un guerriero. Leg. in assi cop. di pel- 
le impr. con borchie e un fermaglio. 

II — 128. (Nelli, 128 |172J). 

M. T. Ciceronis De officiis: « Quamquam te | munere dabitur. Finis ». 

Membr., sec XV, in 4, fF. 106 non num. Tre margini del frontesp. sono adorni di 
un fregio a colori ed oro. Nel marg. inf. è uno stemma (tre zone orizzontali ros- 
se in campo d'oro, sormontate da mezzo leone rampante). Dorato il taglio de' 
£ Leg. in assi cop. di pelle impr. 
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n — 129. (Nelli, 129 [173]). 

Fr. Giovanni Gallese, « Spositioni sopra alle quatro virtù cardinali estrattc 
del massimo Valerio e di molti altri detti di più filosavi e valentissimi 
buomini. Sicome la misericordia | lo mio tesoro io porto meco nel petto. 
Finito le spositioni sopradette » (fol. 1-37). — « Incomincia il libro chia- 
mato Anbertano il quale fecie per amaestrare uno suo figliuolo sopra a 
sapere bene e saviamente parlare e così a tempi ancora sapere taciere. Il 
cominciamento e '1 me59o e 'I fine del mio dire | sechula sechulorum a- 
men. Finita l'operetta d' Anbertano » (fol. 37 45). — a A maestra menti e 
dottrina diè il famoso filosafo Aristotile ad Alessandro Magno. Essendo 
già Aristotile | di giacere con lei etc. Finiti gli amaestramenti d* Aristo- 
tile » (fol. 46-49). - « Comincia- alcune sententie e detti di gran filosafi. 
Diciendo uno contro a Pittagora | da più savio dite. Finito le sententie 
sopradette » (fol. 49 e sg.). — a Sententie e detti notabili per rima fat- 
ti e composti per molti e diversi valenti huomini i quali tenendo bene 
nella mente ti potranno assai giovare e potrane pigliare in moJte cose 
buoni essempli. A tuoi figliuoli non può* dar miglior parte Che dar lor 1 
buon costumi et porli ad arte | Né dannegiar lo ponte u* passar dei ■ 1 
(fol. 51-55). — « Pistola di santo Bernardo la quale mandò a uno cava- 
liere amaestrandolo come e quale doveva essere la vita colla sua famiglia 
ecc.: El glorioso e bene aventurato | produchano amen. Finita la pistola , 
del glorioso e devoto santo Bernardo la quale mandò al prefato e nobile | 
cavaliere messere Ramondo signiore del castello di santo Anbruogio. Deo 
gratias amen » (fol. 56-60). — « [IJncomincia una pistola fatta per mes- 
sere Giovanni Bocchacci poeta fiorentino la quale esso mandò a messere 
Pino de Rossi nobile chavaliere quando fu diacciato di Firenze che fu ( 
nel mccclx. E prima il proemio. Io estimo Messer Pino | priego Idiochc 
consoli voi e lloro. Finita la pistola ecc. » (fol. 61-82). — Breve storia 
degl' imperi d'Oriente e d'Occidente, adesp., dalla morte di Cristo al re- 
gno d'Eraclio (compresavi l'ampia storia di Attila): t Doppo la passio- 
ne del nostro Signore | nè quello Pandanco da quinde inanti revocare in 
vita » (fol. 83-111). 

Sec. XV, in 8, ff. ni scr. Legato modernamente in mezza pelle, impresso sul dono 
il titolo « Fr. Giov. Gallese Breviloquio delle virtù ecc. ». 

H — 130. (Nelli, 130 [175]). 

« Incomincia il prolagho di Maestro Mattia padre spirituale di sancta Brigi- 
da aprovando questi celestiali libri a Ilei da Dio revelati, il quale mae- 
stro Mattia tutta la Bibbia chiosò con mirabile stile. Incomincia il prola- 
go. Stupende e maraviglose cose ecc. ». Segue la tavola dei capitoli del 
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Uh I, e quindi (a fol 6) «. il primo libro delle celestiali revelationi facte 
da X° a sancta B[rigidu] ». I libri son due (fol. 1-152). — Queste sono' 
due lettere nelle quali si contenghono certe revelationi di sancta Brigida 
facte a uno suo servo il quale avea nome Rasmo da Viterbo e (Furono 
scricte a frate Lucha spagnuolo sancissimo huomo priore del Paradixo 
da um suo discepolo da Viterbo chiamato Petruccio e llui le diè a uno 
ciptadino fiorentino che gli adimandava profetie di sancta Brigida negli 
anni de Signore 1420 » (fol. 153-4). 

Sec. XV [1494; cfr. la nota finale in rosso], in 4, ff. ij4.Nelmarg. inferiore del ver*- 
so del fol. ij4 leggesì: cr Questo libro è delle suore e monache del Paradiso 
S[uora] Cleofe ». Leg. in assi cop. di pelle con due fermagli di ottone. 

II _ 131. (Nelli, 151 [176]). 

Savorgnan Ascanio, « Copiosa discrittipne delle cose di Cipro con le ragio- 
ni in favore o contra diverse openioni, et delle provisioni necessarie di 
quel regno. In altre mie a bastanza è stato esposto | a imprese di gran 
merito et gloriose. Il fine ». Precede una lettera di dono della presente 
relazione di Francesco Marcaldi a Iacomo Maria d'Avanzo; Ferrara, l'ul- 
timo di febraio 1572. 

Sec. XVI, in 8, ff. non nura. col taglio dorato. Leg. in pelle rossa con fregi In oro. 

H — 132. (Nelli, 132 [177]). 

Altro esemplare del ms. precedente. Qui la lettera del Marcaldi è indiriz- 
zata a Lorenzo Panzanini; Roma 8 aprile 1575. 

Sec. XVI, in 8, ff. non num. col uglio dorato. Leg. in pelle. 

H — 133. (Nelli, 133 [179]). 

Elementi d' aritmetica. 

Sec. XVII, in 8, ff non num. Leg. in cart. 

II — 134. (Nelli, 134 [180]). 

« Submissionum, acquisitionum possessionis tenutarum, accomandigiarum j- 
incorporationum,donationuum,emptionuum et allibrationuum breve com- 
pendium, diversis temporibus factarum per Comune Florentiae de civi- 
tatibus, tetris, castris, vatlibus, villis, rocchis et aliis locis, nec non a- 
liarum notitiarum dictis locis pertinentium, quae omnia nunc inperio fio- 
rentino subdita sunt ». Per ordine allab. • 
Sec XVII, in 8, ff. non num. Leg. in cart. 

II — 135. (Nelli, 135 [181]). 

« Il Medoro dell' emin. mo cardinale Giovanni Delfino veneziano 1. 
Sec. XVIII, in 8, ff. 66. Leg. in cart 
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Il _ 136, (Nelli, 136 [182]). 

* Creso, Tragedia di lieto fine dell' emiri. mo sig. cardinale Giovanni Delfino 

veneziano ». 

Sec. XVIII, in 8, £ 115. Leg. in cart 

Il _ 137. (Nelli, 137 [183]). 

w Lucrezia romana, tragedia dell' emin. mo Cardinale Gio. Delfino veneziano >. 
Sec. XVIII, in 8, ff. 101. Leg. in cart. 

II _ 138. (Nelli, 138 [184 1). 

« La Cleopatra, tragedia dell' emin. mo Cardinale Giovanni Delfino veneziano •. 
Sec XVIII, in 8, ff. 99. Leg. in cart. 

II _ 139. (Nelli, 47 |68J). 
Ricettario. 

Sec XVII, in 8, pp. 59 scr. e molte bianche. In fine è l'indice alfab. Una ricetta 
per far c manteca di fior d' arancio alla moda di Spagna » fu « data alla ter. 
Gran Duchessa dall' ili. sig. Mad. Artemisia Medici nella Villa Imperiale l'ai») 
1656» (pag 3$). Leg. in assi. 

II _ 140. (Nelli, 140 [186]). 

« Memorie del Gei » : così sul foglio di guardia. E a fol. 1 a: « Alcune Me- 
morie cavate da un libro antico ». Dal 1494. « Tolendo io scrivere le co- 
se successe nella Patria mia, cioè in Firenze, dall'anno 1494 fino all'an- 
no 1523 | Così Prinzivalle si fuggì e Filippo scoperse la cosa. Laus Deo. 
Fine. Questo dì 20 luglio 1648 ». 

Sec XVII, in fol., ff. 114. Leg. in cart. 

II — 141. (Nelli, 141 [187]). 
Rimario dell'Orlando dell' QAriosto. 

Sec. XVII, in fol., ff. non num. e sa. a due col. Leg. in cart. 

II — 142. (Nelli, 142 [191]). 

Trattato della riduzione della moneta fiorentina a quella degli Stati europei 
r; italiani. 

Sec XVIII, in fol, pp. 195 e 6 per l'indice alfabetico de 1 nomi di luoghi. Leg. in cart 

Il 143. (Nelli, 143 [192]). 

• 1' .» . conto di dodici novelle ricavate dal libro degli Hecatommiti di M. Gio. 

fritta. Giraldi Cinthio nobile ferrarese, stampato l'anno 1566 in Vene- 
/ .1 • (pp. 1-80). — « Racconto di altre dieci novelle ricavate da varii 
o .vai • (pp. 81 e sgg. ). Precede la tavola degli argomenti delle 22 novelle. 
Sec XVII in fol., pp. 189. Leg. in cari. 
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E — 144. (Nelli, 144 [193]). 

Diario del Duca Cosimo in, dal 18 settembre 1668 al 29 ottobre del 1669. 
La prefaz. « Al Lettore » com.: « L'autore del presente viaggio fu il 
sig. dott. Grò. Batta Cromia da Castel S. Giovanni nel Bolognese quale 
viaggiò co! scr. Principe de Toscana Cosimo ih in qualità di medico ». 
La stessa dichiarazione sull'autore leggesi in fine, dov'è il « Ruolo di 
chi servì S. A. nel viaggio ». 

Sec XVII. ex-, in foL, ff. non num. Leg. in cait. 

H _ 145. (Nelli, 145 [195]). 

• Relazione dell* entrata del rev. M. sig. Antonio Altoviti arciv. fiorentino 
nelT inclita città di Firenze, fatta di maggio il dì 15 1567 » (fol. 1-4). — 
« Origine del Monastero d'Anna Lena in Firenze » (fol. 5-10). — a Di- 
scorso se un Principe deva gastigare o no i suoi magistrati quando erra- 
no e fanno molte ingiustizie » (fol. 11-16). — * Avvenimenti bellissimi 
per la corte del sig. Conte di Verrua ambasciatore residente in Roma per 
l'A. R. di Savoia » (fol. 17-22). — Relazione della revoluzione del Se- 
minario romano nel tempo che ne era rettore il p. Tarquinio Galluzzi » 
(fol. 23-34). — « Ragioni sopra la nullità del matrimonio di D. Alfonso 
re di Portogallo con Luisa M.* Frane* figlia di Carlo Amedeo di Savoia » 
(fol. 35-44). — « Relazione della mutazione di governo di Portogallo 
scritta di Lisbona 2 die. 1667 » (fol. 45-48). — « Breve narrativa della 
vita e morte del p. abbate don Pietro Migliorotti eremita delle Celle di 
Val r Ombrosa » (fol. 49-52). — « La morte di Alessandro 7 con le pon- 
derazioni sopra il futuro conclave > (fol. 53-56).— » Apparizione [in so- 
gno] della signora Astalli » (fol. 57-59). — • Relazione del caso seguito 
nel convento delle monache di s. Scolastica del Borgo a Buggiano l'an- 
no 1668 » (fol. 62-66). — « Caso accaduto a Niccolò Compagni e sua 
vendetta • (fol. 67-72). — « Racconto dell'azioni di don Vajano da Mo- 
digliana e della sua abiura in s. Croce di Firenze, 19 aprile 1640 » (fol. 
74"9° )• — « Vita del sig. Frane* Valori canonico di s. Lorenzo, scritta 
da lui medesimo » (fol. 93-105). — « Vita di M. sig. Gio. Ciampolt fio- 
rentino Legato segretario de' Brevi segreti di Gregorio xv e d' Urbano 8 C • 
(fol. 107-118). — « Vita del card. Mazzarrino • (fol. 120-156). — « Vi- 
ta di Filippo di Filippo Strozzi » (fol. 157-231 ). — « Vita di Piero Stroz- 
zi maresciallo e generale di Francia in Italia » (fol. 232-259). 

Sec. XVII, io fol., ff. *$o scr. Neil* ultimo foglio é stuccato l' indice del voi. Leg. 
, in cart. 

H — 146. (Nelli, 146 [196|). 

Raccolta di poesie di Giov. Cosimo Villi/ranchi, G, fi. Ricciardi , del Sai- 
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petti, di Romolo Ber tini, SMarco Lamberti, Galileo Galilei, Giacinto &/- 
ti, Pietro Susini, Benedetto Rigogli, G. *Z?. Fagiuoli, del dott. Balduini, 
di Orazio Persiani, Gerardo Saracini, del Salvetti, del dott. Baffi, Cur- 
zio da Marignolle, Benedetto Men\ini, Lodovico Adimari ecc.: molte so- 
no adesp. 

Sec. XVIII» in fol., ff. non nnm. Precede l' indice alfab. Leg. in cart. 

II — 147. (Nelli, 147 [197]). 

Frances M. QA., « Essemplo de* sacerdoti nella vita, virtù, doni, miracoli 
di Filippo Neri fiorentino ». 

Sec. XVIII, in foL picc, pp. 1074. Leg. in mena membr. 

H — 148. (Nelli, 148 [198]). 

Notizie della Casa Medici; acef. (la prima pag. ha il num. 674). — Framm. 
di copia del Principe di N. Machiavelli. — - Framm. d* una vita di Car- 
io v. — * Vita di Bartolomeo di Niccolò di Taldo di Valore Rustichel- 
li scritta in lat. da Luca della Robbia e fatta vulgare da M. Pietro del- 
la Stufa canonico fiorentino ». — « Recitazione di Luca della Robbia 
del caso di Agostino Capponi e di Pietropagolo Boscoli ». — Relaz. del- 
la morte di Caterina Picchena, 1658. — Relaz. della morte di Francesco 
Cenci, della sua moglie e dei figli. — Relazioni della morte di G. B. Ca- 
valcanti e Maddalena del Rosso Antinori, di Caterina Canacci e Bartolo- 
meo suo figlio, e di Ginevra Morelli. — Relaz. di un « Caso accaduto 
in Siena nella persona della sig.' Fulvia Piccolomini ne T Griffoli nel 1650 
— • Ristretto delli Statuti dell' Accademia et Università del Disegno » di 
Firenze. — a Origine e descendenza della Casa de Medici • : mutila in 
fine (V ultima pag. ha il num. 194). Precede f indice, in cui T ultima in- 
dicazione è data a pag. 860. 

Sec XVIII, quaderni in fol. di più mani. In busta di membrana. 

II _ U9. (Nelli, 149 [199]). 

Prediche di frate Veridico da Brisighella zoccolante, dette a Milano, Bolo- 
gna, Parma, Roma, Napoli, dal 1777 all' 89. 

Sec XVII I, in quaderni in fol. In busta membran. 

fl — 150 (Nelli, 150 [200]). 
« Corso di filosofia del padre del Ricco scolopio ». 
Sec XVIII, In quaderni in fol. In busta membran. 

II — 151. (Nelli, 151 [201]). i 

Notizie e appunti di scrittori di Firenze, Livorno, Modigliana, Montepulcia- 
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no, Pescia (fase. 1), di scrittori Pisani (fase, 2), e d'uomini illustri di 
Pistoia, Prato, Siena, Volterra (fase. 3). 

Sec XVIII, in fogli scrìtti da più mani. In basta membran. 

II _ 152. (Nelli, 152 [202]). 

• Fausto Serafini© pareciae s. Bartholomaei ad Padulem in Plebatu s. Mar- 

tini ad Sexium ab urbe Florentia lapidem Rectori eximio Author Matu- 
lam porrigit » : poema lat. in 2253 esametri. — a Orazioni di G. fi. a N. »: 
una è contro Domenico Brichieri: un fascicolo ha il titolo di « Sbozzi 
del conte Ugo » ; e segue 1' orazione. 

Sec XVI II, in fase in foL In busta membran. 

II — 153, (Nelli, 153 [203]). 

« Ricordi attenenti all'Accademia del Disegno » in Firenze. Sono inventari, 
lettere e conti dell'amministrazione. 

Sec, XVI e sg. in fol. In busta membran. Tra gP Inventari v' è quello dell' Archivio 
dell' Accad. che cominciava dal 1472: e vi sono pur notati gli Statuti. 

II — 154. (Nelli, 154 [204]). 

Principi d'algebra e geometria, adesp. — In fine, in fogli volanti, sono va- 
rie poesie autogr. di Girolamo Paponi. 

Sec. XVII, i.i fase, in fol. In busta membran. 

II — 155. (Nelli, 155 [205]). 

Notizie del regno di Ferdinando 11 gran Duca di Toscana, dal 6 aprile 1661 
al 30 ottobre 1685. 

Sec XVIII, in 4, ff. non num.; la metà dei quali é in bianco. Leg. in membr. 

II — 156. (Nelli, 156 [206]). 

• Il saggio della relazione dell' ingegnere Francesco Nave intomo la fabbrica 

del Ponte di Pisa, discorso dell' Accademico Infastidito ». 
Sec XVII, in 16, ff. 27. Leg. in membr. 

II _ 157. (Nelli, 157 [207]). 

« Vita et azzioni di Cloandro primo ministro di Stato di Porsenna re di 
Toscana ». 

Sec XVIII, in 8, ff non num. Leg. in membr. 

II — 158. (Nelli, 158 [208]). 

Esercizi di traduzioni dall' ital. al lat.: per lo più son lettere del 1534 d'un 
Ioannes, scritte da Arezzo o riguardanti Arezzo. 
Sec. XVI» in 8, ff. num. 6no 231. Leg. in membr. 

II — 159-161. (Nelli, 159-161 [209-211]). 
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Lessico-repertorio, per ordine alfab., in ital. e lat. 
Sec XVII, in 8, ff. non num. Leg. in membr. 

II — 162, (Nelli, 162 [212]). 

Smontili padre, « In universam Arisiotelis philosophiam ». 

i Sec XVllt, in 8, pp. $6i. Leg. in membr. Sulla costola, oltre al tìtolo, leggesi 
« Tomo I ». 

II — 163. (Nelli, 163 [213]). 
Ricettario. 

Sec. XVI, in 8, ff. non num. Leg. in membr. su la quale è notato « Ricette diverse 
e segreti di Pietro Paolo di Carlo Beccucci (?) Scala ». 

II — 164. (Nelli, 164 [214]). 

« L'uso delle linee proportionali ». Trattato adesp., diviso nei capitoli: Uso 
della linea aritmetica (fol. 1-27). L'uso della linea geometrica (fol. 28- 
32). L'uso della linea stereometrica (fol. 33-35). L'uso della linea me- 
tallica (fol. 36-40). L' uso della linea poligrafica (fol. 40 e sg.). L'uso 
della linea tetragonica (fol. 42 e sg.). L'uso della linea aggiunta (fol. 43 e sg.). 
Sec XVIII, in 8, ff. 44- Leg. in membr. 

II — 165. (Nelli, 165 [216]). 

« Narrazioni di diversi casi seguiti non tanto nella nostra città di Firenze 
che altrove, composte da diversi autori fiorentini ». Sono: Relaz. della 
corte di Francia di Giovanni Morosini (f. 1); Abiura di Pandolfo Rica- 
soli (f. 25); di Faustina Mainardi (f. 37) e di Iacopo Fantoni (f. 47); 
Sommario del processo contro Giacinto Centini (f. 52); Abiura di Cec- 
co d'Ascoli (f. 65); Relazione della rivoluz. di Napoli al tempo di Ma- 
saniello (f. 80); Vendetta di Curzio Marignolli (f. 107); Relaz. adesp. del- 
la corte di Roma (f. 125); Relaz. della morte di Andrea Gaburri, Cate- 
rina Picchena, G. B. Cavalcanti, Maria del Rosso Antinori, Caterina Ca- 
nacci (f. 150 e sgg. ); Caso accaduto a Nicolò Compagni e sua vendetta 
(f. 211); Relaz. della morte di Gir. Savonarola (f. 220); e di Ginevra 
Morelli, detta la Rosina Cortigiana (f. 241 ). 
Sec. XVIII, in fol., ff. 253. Leg. in membr. 

II _ 166. (Nelli, 166 [218]). 

Miscellanea. — Note agli Annali di Tacito; estratti da Terenzio ; sentenze di 
vari autori; voci dal Villani; spiegazioni di voci latine; complimenti di 
Angelo Doni; estratti da opere diverse dal med., ecc. Precede la tavola. 
Sec XVIII, in fol., ff. non num. Leg. in mezza membr. 

II — 167. (Nelli, 167 [219]). 
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1 Miscellanea. — Brevi notizie di Martino v. — Conclavi per l'elezione di 
Marcello 11 , Paolo iv, in morte di Urbano vm, per la elez. di Clemen- 
te ix, Alessandro vm, in morte di Clemente xi. — Satire contro vari cardi- 
nali e il card. Sacchetti. — Estratto delle cose più notabili che accadono in 
Roma secondo gli avvisi di Pesaro, 1757-59, e 1754. — Notizie di car- 
dinali del sec. scorso. — II Conclave del 1774, dramma. 
Sec Xyil e sg., in foL, ff. non num. Leg. c s. 

II — 168. (Nelli, 168 [220] )• 

Miscellanea. — Memorie e scritti relativi ai Gesuiti, ai Filippini, ai Rego- 
lari di Spagna, a mons. Piccolomini Vescovo di Pienza, all'erezione del 
Conservatorio de" poveri in Firenze, allo Spedale di Castiglion Fiorenti- 
no. Memorie estratte dalle opere di Paolo Sarpi. Catalogo di conventi di 
monache dello stato fior. Sentenza contro Cecco di Ascoli. Abiura di Pan- 
dolfo Ricasoli e d'altri. Scritti relativi all'Inquisizione. 
Sec XVIII, in fol. Leg. c. s. 

II — 169. (Nelli, 169 [221]). ' 

Miscellanea di lettere, alcune delle quali ad Angelo Doni. Alcune sono adesp.: 
copia di due lett. del card. Semino al card, di Richelieu, e d'una del 
T(echelieu al med.; una c di Carlo Camerini ', 15 maggio 1642; una di 
(Marcello Adriani , 21 febbr. 1659; una di Angelo Doni, in lat., id. sep- 
tembr. 1678; una di suor Elisabetta cappuccina, Piacenza 12 aprile 1667; 
una di Sinergio Epimelindo ad Ant. Magliabechi, 1709 (copia); una di 
Egidio de Fraisne, Roma 14 giugno 1682; una d' Ippolita Mattona, Vol- 
terra 7 die. 1594; una di Marsilio Ficino a una sua cugina, s. d. ; una 
di frate Matteo della Villa s. Angelo, 16 sett. 1706; una di fr. Benedet- 
to Tallocks 6 maggio 1686; una di Enterico Tekeli; una di Michele Tel- 
Ikii; una di Luigi Viviani, 19 marzo 1671; una di Giù». Gualberto To^ 
fi, 12 die. 1671; una di G. E. L Walch ad Ant. Frane. Gori, 5 genn. 
1750; una di A. F. Gori, 5 agosto 1753. 
Autogr., rileg. in voi. Precede un indice. 

Il — 170. (Nelli, 170 [222]). 

Raccolta di lettere. Una di Alessandro Albini , 27 giugno 1551; una di Pie- 
tro Bonfanti, 10 giugno 1566; una del Marchese di Cetona, 26 luglio 
1560; varie di Bivigliano de Medici*, una di Lorenzo de Medici, 29 lu- 
glio 1515; due di Paolo Mu^i, 1564; di Piero del Moretto^ Menchino, 
Michelangelo e Alessandra Nati-, una di frate Vinc. Poltri, 7 maggio 
1538; due eli Pandolfo Ricasoli, 1571; di Pierfrancesco 6'.... (?); una di 
Ubertino libertini, 18 agosto 1556; una di Paolo Rucellai, 2 giugno 1617. 
AutÒgr., rileg. in voi. Precede un indice. 
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II — 171. (Nelli, 171 [223]). 

Raccolta di Vite del Senator Marzimedici, de) Senator Arrighi, del cancel- 
lier Teglia, del priore Frescobaldi, di Alessandro vi, del card. Alberoni, 
di Annalena Panciatichi, di suor Francesca Fabbroni, di Cornelia Bandi 
di Cesena, dell' ab. Elsampanper. In fine è una minuta autogr. di lettera 
di Roberto Maria Costaguti a Marco Foscarini; s. d. 

Scc XVH e sg., in fol. Leg. in meiza mcmbr. Precede la tavola. 

II — 172. (Nelli, 172 [224]). 

Miscellanea. — Spigolature di storia fiorentina. Precede la tavola (di ff. 70). 

— « Memorie diverse di varii acquisti fatti dai fiorentini e altre belle cu- 
riosità », dal 1202 allo scorcio del sec. xvii (di ff. 63). — « Notizie ap- 
partenenti alla città di Firenze e ad altre città a quella particolarmente 
vicine »: le notizie di Fir. cominciano dall'origine della città (ff. non 
num.). — « Compendio di notizie attinenti alla città di Firenze estratte 
dalla Storia di Gio. di Nero di Stefano Cambi Importuni » : segue V in- 
dice alfab. (ff. non num.). — « Ricapitolazzione di alcuna antichità et 
cose notabile della città » : dalle origini al 1640 (ff. non num. ). — Note 
di storia di Firenze race, da G. B. Nelli, dal 1518 all' 82 (ff. non num.). 

— Entrate ed esiti della Republica fiorentina (sec. xv-xvi: 5 ff. scr.). — 
Memorie stor. estratte dalle Riformazioni della Rep. fior., dal 1336 al 1346. 
Seguono altre memorie c. s. , estratte c. s. , ma di mano del sec, xvii e 
disposte per ord. alfab. (fase, di 23 pp., ma la prima è mutila). 

Sec XV e sgg., in foL Leg. in mena membr. 

II — 173. (Nelli, 173 [225]). 

« Vita di Castruccio Castracani da Lucca composta da Niccolò Macchiavel- 
li ». — Iannotii Marietti Vita, trium Poetarum Fiorenti norum (Dante, 
Petrarca, Boccaccio). — Epistola di Orso delT Anguillara e Giordano 
« de filiis Ursi miles », 5 aprile 1343 (in nota è detto che fu trascritta 
da un antico ms.). — Vita di Michelangelo Buonarroti di Ascanio Con- 
divi (copia mutila in fine). — « L'ignorante sublimato », adesp. — 
c Vita del senator Gio. Batta. Nelli descritta da lui med. mo ». Seguono 
documenti e notizie della fam. Nelli, l'Elogio del senatore G. B. Nelli, 
con, in fine, le note di G. B. Clemente V^elli suo figlio. 
Sec XVII e sg., in fol. Leg. in messa membr. 

n — 174. (Nelli, 174 [226]). 

Vite di Bartolomeo Carosi, detto Brandano; di s. Felice Rese pistoiese; di 
s. Vincenzo martire spagnuolo; del b. frate Bernardo Scarlatti di Firenze; 
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di suor Veronica Giuliani cappuccina; di « Averardo gobbo » (è del sec. 
xvi e mutila in One); di frate Guglielmo di Tommaso; e di Vitale Medici. 
Sec. XVI e sgg., io foL Leg. in mena membr. 

H — 175-6. (Nelli, 175-6 [227-8]). 

« Esemplare di scritto di Agostino di Gio. Batta. Nelli » : sono esercizi cal- 
ligrafici. 

Autogr., in foL, in a voli. Leg. c s. 

H — 177. (Nelli, 177' [229]). 

• Proposizione di Riforma del Governo di Firenze fatta a Francesco n Gran 

Duca », in 62 capitoli. 

Sec XVIII, in foL, ff. non num. Leg. c. s. 

n — 178. (Nelli, 75 [111]). 

■ Solution de plusieurs problemes geometriques tirée de l'Algebre et des 

lieux Geometriques », adesp. 

Sec. XV111, in 8, pp. 75. Leg. in assi. 

II _ 179. (Nelli, 179 [231]). 

■ Mostre di scritto (esercizi calligrafici) di diversi b; e di Marianna Scar- 

latti Nelli e di Gius, di Ranieri Scarlatti. 
Autogr., fase di vana mi*. Leg. c. s. 

H — 180. (Nelli, 180 [232]). 

• Opere di Andrea Giulianelli; 1, Sbozzo di dissertazione sopra un'iscrizio- 

ne di casa Ridolfi. — 2, Sbozzo di dissertazione sopra un sarcofago di 
casa Corsi. — 3, Sbozzi di dissertazioni sopra gli epitaffi et altro ». 
Autogr.; sono appunti su fogli e foglietti. Leg. c. s. 

II — 181. (Nelli, 181 [233]). 

Miscellanea d* appunti e abbozzi del medesimo. Precedono le a Notizie spet- 
tami alla vita mia che è pure in compendio nel capitolo di s. Lorenzo ». 
Il voi. consta di notizie su Ant. Frane. Gori, sul can. Bandini, sul Boc- 
chi; di spogli d'errori che sono nelle opere del Bandini; d'una oraz. sul- 
le feste natalizie degli antichi, e per la nascita del march. Antonio Cor- 
si; di studi sopra Omero e vari altri scrittori; di note su libri e codd. 
della Laurenziana, ecc. 

Autogr., su ff. di varia grandezza. Leg. c. s. 



n — 182. (Nelli, 182 [234]). 

« Opere sacre del prete Andrea Giulianelli * : sono panegirici , discorsi sa- 
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cri, ecc.; e « Sbozzi sopra la prosecuzione dell'opera delle Chiese del 
p. Rica ». 

Autogr., in fol. Leg. c s. 

II — 183. (Nelli, 183 [235]). 

« Lettere scritte da diversi al can. Andrea Giulianelli ». 
Autogr. Son disposte per ord. alfab. Leg. c. s. 

H _ 184. (Nelli, 184 |236p. 

« Fogli piacevoli di poco momento ». Precede l'indice. ; 

Sono « Composizioni buffonesche »; € Gazzetta per il Panciatichi »; Nota di mobifi j 

del Pagani; Proverbi sugli sposi; Relaz. di una cena nel Casino de* Nobili; Aiti- | 

coli riguardanti il Lami; Ruolo di Accademici della Crusca e del Disegno; Cata- i 

logo di ritratti posseduti dal senatore Capponi e da Tommaso Perelli. Minute £ ! 
lettere di complimento, ecc. Sec XVIII, di più roani. In fol. Leg. c. s. 

II — 185. (Nelli, 185 [238]). 

Miscellanea di « Iscrizioni ed orazioni ». 

Noto le orazioni: di A. M. Salvini in lode del Senator Vinc Capponi; di Gius. Ave- 
rani in lode del march. Filippo Corsini; di Vittorio Nelli a Delle lodi di Ugo 
Duca e march, della Toscana »; di Aless. Politi De Laudibus Francisci ni Duds 
Etruriae; del card. Tommaso Aldobrandini in morte di Giovanni Salviati; « Ho- 
ratione recitata in presenza di Massimiliano Imp. 1' a. 15 io in dispregio de Ve- 
netiani >; Lodi di s. Filippo Neri. Le iscrizioni sono tutte dei sec. scorso, per 
la maggior parte in Firenze. Sec XVI e sgg., in fol. Leg. c s. 

II — 186. (Nelli, 186 [239|). 

• Estratti di diverse opere stampate fatti dall' arciprete Giuseppe Scarlatti 

Da opere di Scipione Maffei, dal Firenzuola, dal Dempstero, dalle Delictae del Lami, 
da opuscoli di storia dei riti Cinesi, ecc. In fine: « Mazzo e nota di feste appar- 
tenenti al tempo del principato del G. D. Cosimo I » fino al 1750. Cataloghi di 
libri. Autogr., in fol. Leg. c. s. 

II — 187. (Nelli, 187 [240]). 

Miscellanea di storia ecclesiastica, particolarmente fiorentina. j 
Notizie sulla Metropolitana, sul convento di s. Maria al Prato, sulle monache delle 
Abbandonate, di s. Caterina in Via Larga, di Montedomini, di s. Barnaba, della 
Madonna della Tosse a s. Gallo, della congrega, di s. Salvadore, della chiesa 
di s. Simone di Fir., del conv. di Sutri, della chiesa di Cec na, del santuario del- 
1*1 npruneta, delle doti conferite dai Luoghi Pil di Fir., della Compagnia del Car- j 
mine, dJla Cappella Bartolini di s. Iacopo negli Angeli di Firenze. Bolla per la j 
commenda nella Pieve di s. Giusto io Piatzanese. Fogli ascetici del Galigai e 1 
del Viviaoi. Notizie del monastero di s. Paolo ali* orto in Pisa, e della chiesa j 
del Carmine di Fir. Sec XVIII, scrittura di più mani, ff. di varia mis. Leg. c. s. ; 

! 

II — 188. (Nelli, 188 [24l|). : 
Re azioni della degradazione del p. Frane. Alpini e del .p. Leandro Scozze- | 
se, Lucca 1698; della vita e morte di Caterina Picchena, Caterina C*- 
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nacci, Agostino Capponi, Pier Paolo Boscoli, del card. Caraffa, del Duca 
di Palliano, di G. B. Cavalcanti, Francesco Cenci, Ginevra Morelli, Troi- 
lo Savelli, Bartolomeo Rustichelli, Pietro Paolo Stibbi, Pietro Brona; e 
di altri casi tragici occorsi in Firenze. 

Sec XVIII, scrittura di più mani, in fot Leg. c s. 

n — 189. (Nelli, 189 [242]). 

Miscellanea col titolo « Ascetici ». 

Sono notizie di indulgenze, estratti da opere salii vita solitaria, appunti teologia, di- 
scorsi e orazioni sacre, nota di reliquie, De cuhu ecclesiarum, framm. di vita di 
s. Francesco, ecc. Sec XVII e sg., in fot. Leg. c s. 

II — 190. (Nelli, 190 [243]). 

Miscellanea: — Discorso sopra la mercatura di fra Cesario Mani aerini. — 
Discorso su la Pittura di Giulio Mancini. — Discorso di Alamanno Vi- 
viani. — Trattato di politica, adesp. — Tranato • come si possa parlar 
et scrivere da privati lodevolmente ». — Trattato del Ferroni su l'inse- 
gnamento della matematica. — Lettera sulla scelta de* Ministri di giudi- 
catura civile. — « Istruzione familiare intórno al metodo di studiare la 
Giurisprudenza ». — Apologia sopra un sonetto. — Discorsi accademici. 

— « Compositioni varie di Iacopo^ Micalori di Urbino «: alcune son mi- 
nute di sue lettere. Varie lettere sono a lui indirizzate. — « Diversi gio- 
chi di carte ». 

Sec XVI e sgg., in fol. Leg. c s. 

II — 191. (Nelli, 191 [244]). 

Excerpta ex vitis Pontificum ab Anastasio. — Orazione di Alessandro VII 
al concistoro « occasione relationum factarum Nuncio Galliae 0. — E- 
stratto dal a Libro intitolato Relazione del accidente occorso in Roma fra 
la famiglia del s. Duca di Crequì e la militia Corsa nel 1662 ». — Di- 
chiarazione di Enrico n di Francia e del Duca di Savoia sull' immunità 
ecclesiastiche, 1550. — Scritti sulla Regalia pretesa dal Re di Francia. — 
Elezione dei cardinali Ricci e Taia. — Breve di nomina di cardinale di 
Reginaldo d f Este. — Lettere dei card. Tett ucci, (Sfibbi sui patentati 
dell* Inquisizione, del card. Cibo, ecc. — Relaz. dell'ingresso in Roma 
di Taddeo Barberini, 1631, e del march, del Carpio ambasciatore del re 
di Francia presso il papa. — Lettera adesp. al card. Tonti, 26 die. 1631. 

— Avvisi di Roma, 1683, 1687. — Lettere di Fabio Scarlatti per la se- 
de vacante di Gregorio xv. — Lettere di Gio. Ciampoli e G. B. Doni se- 
gretari de' Brevi a vari principi. — Lettere del card. Barberini. — Let- 
tere a Principi del tempo dei pontificato di Alessandro vii. — Lettera di 
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Gius, de Nora ad un principe, sulla morte d'Innocenzo xi, Roma 27 
sett. 1687. — Circolare dell' imp. Leopoldo ai vescovi e cardinali, 7 sett 
1689. — Altra circolare adesp. sullo stesso argom. 
Copie del sec XVII e sg., io foL Leg. c. s. . 

II _ 192. (Nelli, 192 [245]). 

Notizie di Parigi, 22 giugno 1610. — Relaz. della morte di Luigi xiv. — 
Lettera di Lelio Girhn\one di relaz. del viaggio della regina di Spagna, 
^Ferrara, 16 nov. 1598: della sua entrata a Valenza, 1599$ e del ricevi- 
mento dell' Almirante d'Inghilterra in Vagliadolid, 1605. — Relaz. della 
la prigionia di Don Carlo principe di Spagna, dicembre 1568. — Errori 
dell'ambasciatore di Spagna in Roma. — Dispaccio di Carlo nr, 1708. — 
Riforme di milizie pont fide; proposte. — Articoli della pace proposti 
dalla Francia, 8 sett. 171 1. — Dimostrazione sopra l'investitura delle Due 
Sicilie. — Relaz. del viaggi della regina di Napoli, maggio-giugno 1734. 

— « Nota delle terre che ànno patito nella provincia di Calabria per il 
tremoto successo sabato 27 marzo 1638 ». — Lettere due di L. Nicolini 
al fratello sul terremoto di Lisbona, Lisbona 4 nov. 1755. — Altra leu. 
sullo stesso argom. di mons. Nunzio Acciaioli al fratello, 11 nov. 1755. 

— Nota su la Rep. di Genova, 18 piaggio 1684. — « Risposta alla lette- 
' ra scritta contro la ser. Rep. di Venetia dal Duca di Ossona alla S." di 

N. S. Paolo v », 30 maggio 1617. — Lett. del march, dela Fuentes alla 
Rep. di Venezia; e risposta del Doge; s. d. — Due lett. dei Nunzi Al' 
dobrandini e Mattei alla Rep. di Venezia, e risp. del Doge. — Testa- 
mento a favore del « monastero del Senatore » in Pavia (anno regni Liut- 
prandi tertio, v kal. dee, indict. xui). Segue la nota delh reliquie cu- 
stoditevi. — Oraz. dell'ambasciatore inglese al Doge e senato di Genova, s. d. 
Copie del sec. XVIII, di più mani, in fol. Leg. c s. 

II _ 193. (Nelli, 193 [246]). 

Miscellanea di « Scritture legali, processi, estratti di statuti e sentenze ». Pa- 
recchie sono scritture relative a cause contro Roberto Pucci, N. A. Gen- 
tili, Domenico Gavi,* Antonio Crudeli di Poppi, ecc. — Frammento di 
Statuto del Podestà di Firenze (sec. xvi). — « Memoria per Castiglion 
del Lago e Chiugi perugino umiliata alla R. A. » dall' arci v. di Chiusi, 
s. d. — « Summarium iurium cathedralis ecclesiae Pistoriensis coatra Col- 
legiatam s. Stephani de Prato »: i documenti riferiti cominciano dal 1 134» 

— Consulto dell'Auditor fiscale sulla donazione del cav. Andrea Buini. 

— Testamento di Giov. Lami. — Testamento di M. Andrea di Af. Iaco- 
po da Cento, 4 gennaio 1302 ( dall' orig. dell' Arch. Strozzi). — Notizie 
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della fam. Cerretani. — Bandi della Rep. fiorentina (sec. xvi); bando con- 
tro i giuochi, 1566. — Catalogo delle provvisioni e seggi dei « Capitani 
di Parte e Uffiziali dei Fiumi »,del Magistrato dei Nove, dei v Conser- 
vatori del Contado e Distretto fiorentino, dei Riformatori di Pisa, e del- 
ia Camera delle Comunità. 

Sec XVI e sgg.; io fol. Leg. c s. 

II _ 194. (Nelli, 48 [69f). 

• Libretto di varii segreti d'odori, acque, balsami, profumi, concie di guan- 
ti, saponciti, lisci, e belletti per donne et huomini, nobilissimi e curio- 
sissimi ». 

Sec. XVI» in 4, ff. scr. 198. Precede la tavola alfab. Leg. in assi. 
II _ 195. — (Nelli, 195 |250j). 

« Nota di relazioni fatte dal matematico Vincenzo Viviani esistenti nella 
Cancelleria del soppresso Tribunale della Pane e nelle respettive filze di 
Rapporti ». — Relaz. di Pietro Ferroni sopra la fossa navareccia di Mon- 
tecarlo, 23 luglio 1773 (fol. 22 e sgg.). — - Tommaso Perellt\ Ragioni del- 
le febbri nel villaggio di Settimello, 18 sett. 1770 (fol. 42 e sgg.). — 
■ Informatane » su « la Marruchita di Grosseto •» (fol. 56). — Note su 
le costruzioni de' Ponti alla Prua e della Casa nuova (fol. 50 e sg.). — 
« Modo di lavorare di tera chon manocie dove non fusi chomudità di 
piatte » (fol. 63). — Note per la spesa del Ponte nuovo d'assi sopra il 
fiume Evola (fol. 6; e sg.). — « Nota de legnami che bisogneranno per 
servizio del nuovo ponte da farsi sopra il Ponte vecchio di rimboccatu- 
ra », 24 genn. 1684 (fol. 68). — Lettera di Stefano Zocchi su a le spal- 
le d'Arno » agli Uffiziali de' fiumi di Fir., 12 luglio 1724 (fol. 73). 
Sec. XVI e sgg., in foL, ff. 74 scr. Leg. c s. 

II — 196. (Nelli, 196 [251 J). 

Miscellanea di storia fiorentina. Estr. dalle Riforme, 1650-61. ~ « Particolari 
che non sono nel Villani nel caso della cacciata del Duca di Atene da Fioren^ 
za i *343 ■ ( sec - xvm). — t Storietta di novità in Firenze, 1433. Dicesi esse- 
re stata scritta da un Piero di Cavalcante Cavalcanti » : così sul fol. di 
frontespizio. E nel marg. inf. della pag. 1 leggesi : « Questa storietta è di 
Giovanni di Simone Berti donatali da Filippo Sassetti nel partirsi di Fi- 
renze per ali 1 Indie. E da Giovanni fu donata a Niccolò Tornabuoni ». Il 
testo com.: « Mcccc°xxxur. Finita la guerra del ducha di Milano e poste 
giù l'armi di fuori »: fin. & la follia de folli la chomperano i savi » (ff. 
18). — « Scrini sopra l'indipendenza della città di Firenze dal romano 
imperio »: trattato adesp. in 15 cap., in abbozzo autogr. — Note di sto- 

G. Mjuxatoti — Manoscritti àtXU bibliotub* <f Italia, vii. 1 6 
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ria fior., acef., dal 1429 al 1528. — « Extratto d'un libro anticho auto 
da Giovati Simone Tornabuoni. mccxv 0 : è relativo alla divisione della 
città di Fir. in sesti (sec. xvi). — Nota che com.: « Richorso che essen- 
do stato chacciato messer Rinaldo degli Albizzi » (sec. xv). — a Capi- 
tuia regis Gallorum cum Florentinis anno Dom. 1494 * (sec. xv). — Let- 
tera autogr. di Lodovico Bolognini a Pier Soderini, 6 marzo 1504. — 
Estr. dall' Istorie di Gioì*. Tarcagnota. — « L' Epistola che mandò la S. 
del papa al frate di s. Francesco che predicò contro fra Girolamo » (sec. 
xvii ). E seguono: un'altra epist. del papa ai frati del conv. di s. Fran- 
cesco: e l'esame di fra Domenico da Pescia. — « Commissione data a 
M. Frane. 0 Guicciardini, deliberata a dì 23 di gennaio 1511. M. France- 
sco, la legatione alla quale noi vi mandiamo in Hispagna » ecc. (è la 
minuta). — « Nota de quello vorrebbono qualche Pisano ben volto alle 
cose dei Fiorentini in loro beneficio tornando sotto la S. di Firenze » 
( sec. xv). — « Bozza di riforma » ; è una lett. senza firma e data che com.; 
« R™ 6 in Cristo D. D. mi Col.™ 0 post humile comm. Essendo stato da 
vostra R. mft S. a ricerche di quello che mi paressi da dovere ordinare nel- 
la ciptà di Firenze per stabilire et provedere j° ghoverno di Rep. di qua- 
lità ecc. » (sec. xv ex., minuta autogr.). — Lettere varie dei Podestà di 
Bibbiena e Civitella (sec. xvi) al Duca: con alcune risposte. — Estr. dal- 
le Riforme fior, del 1480. — « Orazione fatta per Bernardo Gherardi a 
S. Santità » 15 febbr. 1474 (sec. xvui). — « Copia d'accordo facto in A- 
sti col re cristianissimo ». (sec. xvi in.). 

In voi. in foL, rileg. in mezza pelle rossa. 

II — 197. (Nelli, 197 [252|). 

Miscellanea storica. — Framm. di storia, adesp.: « notitia de costumi fran- 
cesi per esere stato fra loro lo mandò ad Calcamo de S. to Severino el 
quale se trovava a Noara contro al Duca d* Orliens | delli denari et spese 
supportate per quella causa » (sec. xvi). — <« C|aio] I[ulio] Cesare. Non 
avendo Siila quando fu signor di Roma | morì ancor egli nella giornata 
di Filippi » (sec. xvi; autogr., con correzioni). — « Luoghi mutati ncl- 
P istorie del Guicciardini, cavati dai suoi originali manuscritti » (sec. xviu, 
di ff. 66). — Convenzione tra Carlo viu e Firenze, 25 nov. 1494 (sec. 
wiii). — « Stupro commesso da Pier Luigi figlio naturale di Paolo ter- 
zo Farnese nella persona di messer Cosimo Gheri da Pistoia vescovo di 
Fano * (c. s.). — Estr. da un cod. Strozziano contenente notizie di Pisa 
c de* nobili di Vallecchia (c. s.). — Lettera dello Straford al re d'In- 
ghilterra, dalla Torre 4 maggio 1641 (copia). — Estratto da un estimo 
del 1393 esistente nell' Arch. d'Or san Michele (c. s.). — Estr. dalle Ri- 
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forme fior, del, 29- aprile 1523 (sec. xvii). — Lettera dell'abate di Badia 
al Duca (sec. xvi). — Lett. di QAnton Maria Suonarmi al Duca, Fir. 
13 luglio 1544; autogr. — Lett. di Chiarissimo de Medici , Pisa 4 marzo 
1539. — « Rollo delli signori gran Croci e cavalieri della veneranda lin- 
gua d* Italia, con loro caravane e soccorsi e la nota del valore delli Prio- 
rati, Baliaggi e Commende e quello che pagano ogni anno al comun Te- 
soro. A dì primo maggio mdclxi ». — Relaz. della morte di G. M Vi- 
gnacourt c della elezione del Vasconcellos suo successore a Gran Maestro 
di Malta, 1622. — Nota di navi e galeazze veneziane (sec. xvm). — 
a Relazione del viaggio fatto dalla squadra di Malta per la straordinaria 
imbasciata eseguita dal Bali Lante della Rovere per parte del sacro ordi- 
ne Gerosolimitano appresso S. M. Giuseppe 1 re portughese , sotto il gover- 
no dell' citi. Gran Maestro Don Emanuele Pinto, li 13 luglio 1751 ». — 
Relazione della cattura di due legni algerini per opera della, squadra di 
Malta, 15 maggio 1752. — « Idea della persona, maniera di vivere e della 
corte del Re di Prussia del Sig. della Beaumele »; traduz. dal francese 
(sec. xvm ). — Copia di lettera del dott. Giovanni del Turco ad un suo 
amico in Toscana; dall'isola di Paro, 12 marzo 1773. — Lettera adesp. 
e s. d. (ma sec. xvm) su a l'impressione che abbia fetta in Pisa il de- 
creto dell' Imp. Consiglio nella famosa causa dell' almo Studio contro il 
Commissario della Città ». — Notizia della rovina d'una casa, avvenuta 
in Pisa nel 1772. — « Ristretto della Istoria universale per la direzione 
della gioventù che comincia questo studio, del signore di Voltaire »: 
dalla più antica èra alla pace di Aquisgrana (1748). 
Sec XVI e sgg., in fol. Lcg. e s. 

II — 198. (Nelli, 198 [253|). 

Miscellanea. — « Populus Viennae, ab obsidione divino auxilio liberatus, lo- 
quitur — Istruzione per l'uso d'un nuovo seminatore di grano, e per 
la coltura della vite. — Discorsi legali, sacri e per monacazioni di Giw- 
seppe Scarlatti e del prior Brunetti di Querceto. — Lezioni del dottor 
Girolamo Cervella sull' autorità de' regnanti e i loro obblighi. — Disser- 
taz. « sopra la maniera di sussidiare le parrocchie ruinose e i parrochi po- 
veri », di Cosimo Taverni. — Orazioni in lode di Vincenzo del Sera fior., 
e Domenico Farina genovese, laureati in giurisprudenza. 
Sec. XVIII, in fol., scrittura di più mani. Leg. c s. 

n — 199. (Nelli, 199 [255]). 

Velli Giuseppe, « Relazione dello stato attuale di Pontremoli e suo territo- 
rio », 18 gennaio 1763. — Copia di supplica dei Pontremolesi a Ferdi- 
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nando u G. D., 29 marzo 165 1. — « Relazione dello stato economico del- 
la Comunità di Pon tre moli fatta nel 1759 da Antonio SMaraJi tesoriera*. 
Sec, XVMI, in fol., ff. non num. Leg. c. s. 

II _ 200. (Nelli, 200 [257]). 

« Raccolta di composizioni poetiche e prose sacre e profane con l' Indice in 
principio del presente libro, che è composto di carte 252. Tomo primo ». 
Sec XVIII, quasi tutti sono componimenti d' occasione di questo secolo. Alcuni del 
dott. Leri, di Andrea Bonducci, F. Bassi, del Frugoni, di Maddalena Morelli, del 
dott. Santi, di Angelo Gatteschi, Gius. Cerretesi, Ottaviano Buomeeorsi, Loren- 
zo Pitti, Santi Casini, del Goldoni, di Tommaso Crudeli, Frane. Redi, del tn. 
Stendardi, Andrea Bonducci, del march. Castaldi, Gius. Buondelmonte, del priore 
Sacchetti, di Marco Lamberti, del dott. Gori, del cav. Alticozzi, di Paoto Nicco- 
lai, del conte Trivelli, ecc. Leg. in merabr. Questo e i voli, successivi della Ri- 
colta appartennero a Paolo Fumanti. 

II _ 201. (Nelli, 201 |258j). 

« Raccolta di composizioni poetiche sacre e profane con le dodici satire di 
Benedetto Menjini , con l'indice in principio di questo libro che è com- 
posto di carte 207. Tomo ir ». 

Sec. XV1IL Sono 155 sonetti di Antonio Malatesti. Le satire del M. hanno note. In 
fine sono 5 son. di Marco Lamberti. Leg. c. a. 

II — 202. (Nelli, 202 [259|). 

« Raccolta di composizioni poetiche sacre e profane con n. 118 sonetti con- 
tro il dott. Teglia e coli' indice in principio del presente libro che è com- 
posto di carte 242. Tomo in ». 

Sec. XVIII. Sonetti 8 di Domenico Bonaghi; 118 contro il dott. Teglia del med.; al- 
tri sonetti sono di Ciro di Pers, dell' Azzolini, di Cesare Giudici, Santi Casini, 
del Ghivlzzaoi, ecc. Leg. c. s. 

II — 203. (Nelli, 203 [260|). 

« Raccolta di più e diverse composizioni sacre e profane. Tomo iv ». 

Sec. XVIII. Precede P indice. Sono canzoni di Girolamo Castaldi, del Duca Rìario, 
P. Metastasi Frane. Redi, mons. Porzi, del cav. Marino, Ferd. Rossi e Lorenzo 
Luzzi. In fine è Piscriz. sepolcrale del dott. Lami per il march. Vincenzo Ric- 
cardi. Leg. c s. 

H _ 204. (Nelli, 204 [261 1). 

0 Raccolta di composizioni poetiche e prose sacre e profane con l' indice in 

principio del presente libro che è composto di carte 246. Tomo v ». 

Sec. XVIII. Sono di Averano Seminetti, del cav. Toramasi, di Santi Casini, Aodrti 
Bonducci, Damiano Marchi, Bernardino Perfetti, Marco Lamberti, dell 1 ab, Zuan- 
nelli, del dott. Bellini, di Pico della Mirandola, del Ricciardi, P. Bassi, del cav. 
Adami, Castracelo Buonamici, Ant Cocchi, P. Frane Tocci, Aless. Ghlvizzani, 
G. B. Guadagni, del prior Taozini, Lorenzo Luzzi, del prìor Sacchetti, del dott. 
Pietrovinci. Leg. c. s. 
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II — 205. (Nelli, 205 [262]). 

• Raccolta di composizioni poetiche sacre e profane, la maggior parte del 

padre Frane. Moneti di Cortona, con i' indice in principio del presente 
libro che è composto dj carte 214. Tomo vi ». 

Sec. XVIII. Poche altre rime sono dì Marco Limbertì, di Gius. Buon de Imo tiri, del- 
l' avv. Querci, del cav. Moni, di Guido Savini e dell' ab. Casorri. Leg. c s. 

II — 206. (Nelli, 206 [263]). 

a. Notizie diverse e composizioni varie francesi e italiane con il repertorio 
in principio. Tomo vii ». 

Sec. XVIII. Del Voltaire, del Pyrron, del Tusseau, di Lor. Lumi, del Metastasio, ecc. 
Ufficium Cicisbeorum ( fol. 47). a Segreto della Società dei Liberi Muratori » 
(fol. 55). Relaz. di una congiura turca contro il G. Maestro di Rodi, 24 luglio 
1749 (fol. 61). « Memoria del regolamento tenuto dai fratelli e Magistrato della 
Comp. della Misericordia di Firenze in occasione della disumazione delle loro 
sepolture, l'a. 1752 » (fol. 68). Lettera del De Maupertuis al Voltaire; e risposta 
di questi (fol. 82). Copia di lett del G. Duca a Clemente XII, 18 luglio 17J0 
(fol. 84). Estratto da un « Prontuario di Medaglie » (fol. 87). Lett. di Ant. Nic- 
coli™ al conte Roberto Pandolfini che gli aveva intimato l' esilio dalla Toscana, 
10 nov. 1748 (fol. 96). Lettera dell'Auditor Redi al p. Mauro suo fratello € in 
giustificazione di se e contro la propria moglie > 1752 (fol. 103). Lettere e re- 
lazioni del terremoto di Lisbona (fol. 109). Satire contro gli aiutanti di Camera 
di Gio. Gastone de Medici (fol. 127). or Manifesto della regina madre sopra la 
lamentatone che lei fa al re suo figliuolo », 1619: traduz. dal frane, (fol. 138). 
« Renunzia del cappello cardinalizio del ser. Principe Francesco M.* De Medici » 
(fol. 147). « Manifesto del sig. Ruberto Batteman contro Anna Buonavoglia Bat- 
teman sua consorte » (foL 159). Leg. in membr. 

II _ 207. (Nelli, 207 [264J). 

• Raccolta di composizioni poetiche sacre e profane, antiche e moderne con 

1* indice in principio del libro che e composto di carte 294. Tomo nx *>. 
Sec. XVIII. Sono di G. B. Ricciardi, Pietro Rossi, del prior Veraci, dott. Villifran- 
chi, Tommaso Cornacchi, del Magalotti, Tommaso Crudeli, Dora. Saporiti, Ave- 
rardo de' Medici, Livia Accarigi, ab. Zipoli, Maddalena Morelli, Castracelo Buo- 
namici, avv. Vannuccbi, cav. Adami, ab. Venuti, G. Mozzi, P. Metastasio, Lor. 
Luzzi, ab. Manfredi, ab. Fabbrini, ab. Giacomini, Orazio Persiani, Ranieri Ra- 
strelli, ab. Coltellini, Gir. Gigli, P. F. Carli, dott. Bandiera, Auditor Bizzarrìni, 
ab. Frugoni. Leg. in membr. 

II — 208. (Nelli, 208 [265]). 

a Raccolta di composizioni poetiche sacre e profane, antiche e moderne con 
T indice in principio del libro che è composto di carte 1S1. Tomo ix ». 

Sec. XVIII. Sono del dott. Nerucci, Guido Savini, Mattias Damiani, Caterina Piccolo- 
mini, ab. Ferrarmi, ab. Pignoni, Raimondo Cocchi, Sebastiano Burchi, Nicolò 
Salvemini, Ferd. Bassi, Lor. Luzzi, G. Gigli, ecc. Iscriz. funebri per il conte Vinc. 
Bardi, per Giovanna Serristori e pei march. Pierant. Guadagni. Leg. in membr. 

II _ 209. (Nelli, 209 [266]). 
Raccolta c. s. Tomo x. 
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Sec. XVIII. — Foi. 1: Raccolta di composizioni poetiche in morte del sen. Carlo Gi- 
nori. — Fol. 22: Rime io morte dei comm. Gius. Bondelmonti. — Fol. 2&«Rac 
colta di varie composizioni in congiuntura della guerra tra la regina d' Ungheria 
e il Re di Prussia » (1757-58). — Fol. 57: « Raccolta di alcune composixioni 
contro i PP. Gesuiti in occasione della loro espulsione dal Portogallo ». — FoL 
77: or I Pifferi di montagna. Composizione poetica del sig. dott. Lami in rispo- 
sta a 4 lettere scritte contro del medesimo da alcuni PP. Gesuiti >. — FoL 95: 
c Raccolta di più e diverse composizioni in morte di Papa Larnberttoi bologne- 
se, e in occasione del conclave nel quale fu eletto Clemente XIII Rezzonico 
di Venezia ». — Fol. 115: Sonetti: molti adesp.; altri di Ranieri Rastrelli, del- 
l' avv. Burroni, G. P. Zannotti, Lorenzo Luzzi. dell' avv. Moneta, P. .Mctastasio, 
del prior Tanzini, del Frugoni, del Pignotti, del Casti, del cav. Alticozzi, Andrea 
Bonducci, di Corilla Olimpica, Nicolò Salvemini, Castruccio Buonamici, Averar- 
do Medici, Cosimo Villifranchi .Girolamo Gigli. In fine sono le iscrizioni per le 
tombe di Marziale Sassi, Lodovico Baldi e del senatore Filippo Maria Guadagni. 
— Di ff. 192. Leg. c. s. 

II — 210. (Nelli, 210 [267]). 

Raccolta d* istruzioni ducali. — « Istruzione a V. S. Signor Bali Ferdinando 
Cospi nostro gentiluomo della Camera et Marchese nostro feudatario di 
Petriolo, di come averà a contenersi nell'Ambasciata estraordinaria a cui 
P abbiamo eletta per portare al sig. Duca di Modana i nostri offizi di 
condoglianza per la morte del sig. Duca suo Padre. De... genn. p 1658 ab 
Incanì. 8 a. — t Passaporto per il sig. march. Lorenzo Niccolini per Vien- • 
na ». — « Istruzione a voi marchese Gio. Vincenzio Salviaii per la vo- J 
stra Ambasciata straordinaria di congratulazione al Re della Gran Bret- j 
tagna. Delli 8 genn.° 1660 a. — t Istruzione a voi Gio. Chiaromanni per . 
la vostra residenza in Corte Cesarea. De 24 marzo 16C2 ab Incarn. ». — . 
« Istruzione a voi Vieri Guadagni ecc. per la missione a cui vi destinia- ! 
mo di portare alla Corte di Modana i nostri uffizi di condoglienza per 
la morte del sig. Duca Alfonso e di godimento per la successione a 
quelli Stati del sig. Duca pupillo. Di Firenze li 7 luglio 1663 ». — 1 1- 
struzione a voi march. Pierfranc. Rinuccini per la vostra missione in 
qualità di nostro gentiluomo inviato alla Corte di Parma. De 10 agosto 
1663, di Firenze », — Istruzione per V. S. Giovanni Bichi Priore di Ca- 
pua ecc. nell'elezione di voi fatta per nostro Ambasciadore di obbedien- 
za alla S. A di nostro S. Papa Clemente nono, 1668». — «Istruzione al 
sig. F. Gio. Bichi per P Ambascieria ordinaria che deve assumere depo- 
sta la straordinaria, fatta questo dì 25 nov. 1668 in Firenze ». — « di- 
struzione a voi march. Francesco Riccardi per P Ambasceria straordina- 
ria d* obbedienza alla S. & di nostro Sig. Clemente x. Data in Firenze li 
12 ottobre 1670 ». — « Instruzione a voi march. Neri Corsini gentiluomo 
della nostra Camera per P incumbenza da seguirsi da voi come nostro 
Inviato alla Corte Cattolica. Data in Firenze li 14 sett. 1670 ». — » In- 
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struzionc a voi march. Mattia Bartolomei gentiluomo della nostra Came- 
ra per T incumbenza datavi d' andar nostro gentiluomo inviato alla Cor- 
te Cristianissima, 1670 ». — « Instruzione a voi march. Lor. Niccolini 
per la missione che abbiamo stabilito di fare di voi in qualità di genti- 
luomo inviato alla Corte Cesarea. Data in Firenze 24 sett. 1670». — «In- 
struzione a voi conte cav. Michelagnolo del Pozzo nostro gentiluomo 
della Camera per 1* incumbenza che vi appoggiamo di portare nella Cor- 
te di Modana la corrispondenza che doviamo al complimento e missione 
di condoglienza che ci ha fatta quella Signora Duchessa Reggente. Data 
li 12 ott. 1670 in Firenze ». — « Instruzione a voi baione Luigi del Ne- 
ro per la vostra missione alla Corte di Mantova », s. d. — a Instruzione 
a voi cav. Filippo Vincenzio Strozzi per la vostra missione in qualità di 
gentiluomo inviato alla Corte di Parma. Data in Firenze 12 ott. 1670 ». 
— « Instruzione a voi conte Pierfilippo de Bardi per la spedizione che 
facciamo di voi alla Corte di Lorena »; Firenze 14 sett. 1670. — « In- 
struzione a voi march. Roberto Pucci gentiluomo della nostra Camera 
per T incumbenza appoggiatavi d' andare nostro gentiluomo inviato alla 
Corte Britannica. Data in Firenze li 14 sett. 1670 ». 
Sec. XVII ex., in 4, ff. non num. Leg. in raembr. 

II — 211. (Nelli, 211 [268]). 

Quattro pagine di appunti insignificanti di prosa e versi latini: altri, ora ap- 
pena leggibili, sono scr. colla matita. Qua e là figure e scarabocchi. 

In 8, sec. XVIII, di 10 £ non num., dì grossa pergamena spalmata di gesso. Amica 
legatura in pelle impr. che dovè appartenere a due volumi. 

II — 212. (Nelli, 212 [272]). 

« Tavola che all' altezza del Polo di Firenze, supposta gradi 43. 50, mostra 
prossimamente in ciascun giorno dell' anno, stando il sole nel Meridiano, 
quante ore e minuti sieno dell' oriuolo comune, quanto dall' entrar dui 
Sole nell' Ariete sin all' uscir della Vergine sia lunga l'ombra orizzontale 
d'un gnomone verticale; e quanto dall' entrar del Sole nella Libra sin 
all' uscir de' Pesci sia lunga 1' ombra verticale d* un gnomone orizzonta- 
tale, prese tali ombre in parti millesime de' proprii gnomoni ». Le ta- 
vole sono sei con a stampa le testate e i numeri de' giorni d'ogni mese. 
Sec XVIII, in 4, ff. 7 non num. Leg. in membr. 

II — 213. (Nelli, 213 [273]). 

« Vita del P. Buonaventura Cavalieri, la quale si trova inserita in principio 
d' un' opera che ha il titolo: Trattato della sfera e Pratiche per uso di 
essa col modo di fare la figura celeste cavata dai manoscritti del P. Buo- 
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naventura Cavalieri ecc., dato in luce con la vita di quello e con altri 
Problemi in Roma per il Mascardi 1682 ». 

Sec. XVIII, in fol., ff. 4 scr. e non num. Leg. in cart. 

n — 214. (Nelli, 214 [8]). 

a Studi diversi di Agostino de 9 Nelli ». 

Do la tavola eh* è in principio del voi. — 1, Cicalata sopra la Curiosità (letta l'un- 
dici sett 1667). — a, Discorso sopra P impresa dell* Accademia della Crusca. — 
j, Cicalata sopra un sonetto di una donna ferita da un soldato. — 4, Cicalati 
sopra un sonetto di una donna che abburatta. — ?, Detti sentenziosi levati da 
Ag. de* Nelli dal Cirino di Luca Pulci et altri autori. — 6, Spogli fatti da di- 
versi autori da Ag. de' Nelli. — 7, Spogli di voci e frasi del Passavsntì. — 8, 
Copie di postille fatte al Vocabolario della Crusca delPcdii. del 1612. — ^Spo- 
gli e spiegazioni di voci per il Vocabolario della Crusca di Ag. Nelli. — 10, 
Voci dell' E larga e dell' E stretta estratte da Ag. Nelli. — 11, Altre voci mes- 
se insieme da Ag. Nelli per inserirsi nel Vocab. della Crusca. — 1 1, Piccolo di- 
zionario di voci di Ag. de' Nelli da inserirsi nel Vocab. della Crusca. — In fol., 
autogr., ff. non num. Leg. in mezza membran. 

II — 215. (Nelli, 215 [344]). 

« Istoria delle famiglie fiorentine scritta nelP anno 1607 da Pietro di Gio- 
vanni Monaldi cittadino fiorentino. Tomo unico. Al ser. m0 Ferdinando 
Primo Gran Duca di Toscana, con 1' aggiunta di Monsig.™ Sommai sino 
all'anno 1626 ». Precedono la tavola degli « Autori dai quali si Scava- 
ta la presente Istoria », e, per ordine alfab., P « Indice di tutte le fami- 
glie contenute in quest'opera » colle relative indicazioni delle pagg. Nel- 
le prime pagg. non num. è la a Storia della Nobiltà di Firenze scritta da 
Piero di Giovanni Monaldi », dopo la quale 0 venghiamo nei discorsi 
delle famiglie in particolare ». La prima di queste (pag. 1) è de' Medici; 
P ultima (pag. 533 e sg.) degli Amidei. Segue (pag. 535 e sgg.) una u Re- 
capitolazione di alcune antichità e cose notabili della città di Firenze 
e un « Discorso sopra 1' antiche famiglie di Firenze che hanno avuto il 
Consolato ». — A pag. 534. e notato che « Tutto quello che si vede se- 
gnato con questo segno = è quello ch'è stato aggiunto da monsig.™ Som- 
mai ». 

In fol., sec. XVIII, pp. 542 e molte in princ non num. Leg. in assi. 
II _ 216. (Nelli, 216 [348]). 

Raccolta di copie di ordini e lettere di Magistrati fiorentini e del Gran Du- 
ca. Sono 157 documenti (P ultimo è una lettera di Giuseppe Pelli, con 
firma autogr.), dal 1551 al 1767 (ma non sono ordinati cronologicamente). 
Precede un indice. 

Sec. XVIII, in fol., ff. non num. Il docum. segnato XXXXI1I (è il num. 155) con- 
tiene la « Informatone per l' ili. S. Auditore Pompeo Neri sopra le ordinate ri- 
cerche de libri, scritture e filze che appariscono descritte nella sua Istruitane e- 
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sistemi al presente nell 1 Archivio dei Sindaci del Magistrato de' Nove >. Leg. in - 
mezza membr. 

II — 217. (Nelli, 217 [349]). 

t Priorista fiorentino ». — A pag. 257 e sgg. è il Capitolo di Antonio Pucci 
su le a Bellezzè di Firenze » : coni. « Mille trecensettanta tre correndo ». 
In foL, sec XVIII, pp. 362 num., e altre non num. in fine per l' Indice alfab. Pochi 
stemmi vi sono disegnati e rozzamente colorati. Leg. in membr. 

Il — 218. (Nelli, 218 [351]). 

Voi. 1. « Indice de* Comuni e Popoli esistenti nello Stato Fiorentino, se- 
condo le note statene somministrate da' Giusdicenti ». — Indice dei «Mi- 
nisteri di Giustizia dello Stato Fiorentino » e dello Stato Senese. — Sup- 
plemento all' Indice de' Comuni e Popoli. — Voi. n. Indice delle « Chie- 
se curate nella città di Firenze » e delle Potesterie, dei Commissariati, 
Capitanati ecc. dello Stato di Firenze e di Siena. In fine è l'indice alfab. 
Sec. XVIII, in foU & non num. Leg. in membr. 

II — 219. (Nelli, 219 [352]). 

t Zibaldone », leggesi sulla coperta: ma è un formulario pjr decreti, infor- 
mazioni di suppliche, licenze, bandi, ecc. 

Sec XVIII, in fot., di ff. sor. e num. 96. In fine è la tavola alfab. per materie, in un 
fascicolo che sulla coperta gialla porta il titolo « Repertorio del Zibaldone de' 
Bardi dell* anno 175 a ». Leg. in cart 

II — 220. (Nelli, 220 [353]). 

« Il vero interesse de' Prencipi christiani opposto a falsi interessi che da po- 
co tempo in qua sono stati dati in luce, trattato che rapresenta il vero 
interesse che hanno li Prencipi christiani di opporsi alle pretensioni d'un 
Re che vorrebbe rendersi soggetti tutti li stati dell'Europa E appresso: 
• In Colonia, 1688. Nella stampa di Christiano Vur Sager ». 

Sec XVIII, in 8, pp. 135 e 5 in princ non num. Leg. in mezza membr. 

II — 221. (Nelli, 221 [354]). 

• Memorie {storiche di sua famiglia scritte da Donato Velluti. ÀlMl." 0 sig. 
Marchese Cosimo di Bernardo Catellini da Castiglione ». Il testo ha que- 
sti altro titolo: « Istoria di Ms. Donato di Lamberto di Filippo di Buo- 
naccorso di Piero di Berto Velluti, che fu cominciata da lui l'anno mccclxvii ». 
Giunge fino al 1560. 

Sec XVIII, in fol, ff. 136. Leg. in cart. 

H — 222. (Nelli, 222 [356]). 

> Priorista delle famiglie fiorentine ». 

Sec XVII io., ff. 333, con giunte d'altre mani. Soltanto ne' primi fc sono rozzamen- 
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te delineati a penna gli stemmi. In fine sono gl'indici. Legatura moderna in mez- 
za membr. Sul frontesp. leggesi; ce Questo libro è di Giovanni Francesco... >; il 
resto del fol. manca. 

II — 223. (Nelli, 223 [357]). 

0 Relazione dello Stato e di politiche de' principi d* Italia, mdclxiiii. Conve- 
nendo misurare il discorso | Questo è quanto posso dire a tutta gloria di 
Dio ». — 0 Relazione della Corte, Governo, Precedenze et altro di Ro- 
ma, con una breve relazione dello stato, entrate e forze della Sede Ap- 
postola. Il sommo Pontefice ha pur suo collatterale | Il berrettone du- 
cale, che si usò anco da Prefetti, era della seguente forma » (segue la G- 
gura). — * Relazione della corte di Roma dell' ecc. sig. Duca di Scione 
Ambasciatore della Maestà Crisiianis. di Luigi xiv appresso la Santità di 
nostro Sig. rtt Clemente nono. Sire, per obbedire ai supremi cenni | alla 
mia partenza ». — « Squittino della Libertà Veneta. Chi asserisce Vcne- 
tia | rimetto la decisione di chi più s'avvicini al .... ». 

In fol., sec. XVIII, ff. non num. e scr. da varie mani. Leg. in mezza membr. 

n — 224. (Nelli, 224 [358]). 

c Relazione dell'Imperio e del Regno di Pollonia, data al ser. Gran Duca 
di Toscana dal sig. Rodrigo Alidosi V anno mdcviu ». — Relazione al 
Gran Duca di Giuseppe Maria Dini inviato. a Vienna. Com.: t Destinato 
dall' A. R. di Toscana il ser. Gran Duca Cosimo terzo il sig. Giuseppe 
Maria Dini per Inviato straordinario alla Corte di Vienna a complimen- 
tare le Maestà Cesaree e Regie sopra la nascita dell' Arciduca ecc. ». 
Sec. XVIII, in fol., ff. non num. e scr. da due mani. Leg. c s. 

II — 225. (Nelli, 225 [359]). 

u Ricordo per ministri di principi che negoziano appresso ad altri principi 
per le loro Segreterie e per fare nel ritorno al Principe la relazione ». 
— t Osservazioni per la Segreteria in servizio di personaggio che abbia 
il titolo d'Eccellenza almeno: fatte da Paolo Minucci l'anno miiclx ». 
Le osservazioni sono 27. — t Avvertimenti aurei del Guicciardini sopra 
governi e negozzi del mondo ». Sono 149. — Due Filippiche. La prima 
com.: « E fino a che segno sopporteremo noi, o Principi e Cavalieri I- 
taliani ecc. ». La seconda com.: « Hor che dicono i Politici di Roma? 
Quelli che vogliono combattere in steccato per la fazione dei Re di Fran- 
cia ecc. ». — « Risposta del Papa alle quattro Donzelle. Non siamo ad- 
dormentati, no, nemeno morti ecc. ». — « Pasquino franzese e Marto- 
rio spagnolo. Dialogo. Com' in un punto il gran Monarca Ibero » : in ter- 
nari. — « L' anima del morto Re di Svezia appare all' Imperadore e gli 
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favella. Già un regno hebbi gelato; e col supremo >: è un' ottava. — 
« In morte del Waldestain cioè Alberto di Fridlant. Alberta, albero ec- 
celso, ove la sede >: è un sonetto. — « Discorso intorno al parentado 
tra Francia, Toscana e Parma 0. — a Tumulo in morte del Duca di Me- 
morensì » : e un breve elogio in istile epigrafico. — « Lettera del sig. 
Principe Borso <T Este al sig. Conte Adamo Terzia in Germania »; 18 
aprile 1633. Seguono la risposta del Conte e un'altra lettera di Borso al 
med.; Plinzen 15 giugno 1633. — « Sentenza della santa Inquisizione con- 
tro fra Cherubino Zoccolante, d' Ancona, seguita in Roma ». — « Lette- 
ra scritta dal s. r Iacinto Ceni ino prima d'esser condotto al patibolo, al- 
l' eminentissimo s. r cardinale suo zio »; 21 aprile 1635. — Lettera del 
med. alla sua consorte; stessa data. — c Avviso di Venezia intorno alla 
novità del s. r cav. Riniero Zeno con casa Cornar ». — « Sentenza del- 
l' eccelso Corfsiglio de' x contro Zorzi Cornar et altri; 1627 7 gennaro >• 

— « Lettera dei Padre Mod. Gesuita all'Ambasciatore di Savoia sopra i 
titoli regii »; Torino 22 aprile 1634. t Ombra prima. L'ombre soven- 
te apparenti | con il soccorso di Luvigi [xiv] ch'è della Gallia l' Alcide ». 

— c Ombra seconda. La notte dopo avere orrendamente passeggiato | Fa* 
che suoni o^ni tromba all'armi, all'armi >. 

Sec XVII e sg., io foL, ff. non atra. Lcg. c. s. Precede l'indice. 

II — 226. (Nelli, 226 [360]). 

« Relatione delli Principi d'Italia con molti particolari, del sig. Anton Ma- 
ri* Violardi »; mutila in fine. — « Relazione dello stato e politiche dei 
Principi d'Italia ». — t Relatione del clariss. Andrea dissoni ritornato 
ambasciatore dal ser. Gran Duca di Toscana per la ser. Republica di Ve- 
nezia l'anno 1578 ». — « Relazione del governo di Fiorenza mandata al- 
la Maestà Cattolica dal sig. Teodoro Ameiden V anno mdcliv ». — • Re- 
lazione del stato, sito, grandezza, ricchezza, entrata e spesa del Gran Du- 
ca di Toscana l'anno 1620 ». — « Entrata e uscita della ser. Casa de 
Medici assieme con tutti gli stati, terre, castella, rendita di.offizi, spesa 
della cavalleria, come del mantenimento della propria persona, spese di 
mare, narrazzione de' principi confinanti, grandezze della Casa Medici. 
Col racconto della città di Firenze e del governo di essa ». — « Rela- 
zione dello stato nel quale si trova la città di Siena e suo dominio per 
tutto l'anno 1640 ». Precede una lettera al Principe colla data del mar- 
zo 1640, firmata da Alessandro Venturi Auditore, Bernardo Fantini Au- 
ditor fiscale, ecc. 

Sec XVII e sg. in fol., ff. non nura. Leg. c s. Precede V indice. 

II — 227. (Nelli, 227 [362]). 
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Brevi memorie di storia di Firenze del 1215; cataloghi di casate « le quale 
si trovano in più libri antichi di storie di Firenze ». Nota biografica di 
Dante Alighieri. Stemmi di famiglie fior, (sono delineati a penna). « In- 
dice delle famiglie che hanno hauto il gonfaloniere nella Rep. ». Altri 
appunti di storia fior, nel sec. xm sono a fol. 37: nel sec. xvii a fol. 42. 
Altri dal sec. xiv al xvi a fol. 93 e sg. Un ricordo del 1604 (fondazione 
di una cappella in s. Lorenzo) c nell'ultima pag. 

Sec. XVII!, in fol., ff. 95, ma I più sono bianchi. Leg. in assi. 

II — 228. (Nelli, 228 [366]). 

« Priorista fiorentino ». 

Sec. XVII, in 8, ff. non nuro. Leg. in assi. 

II — 229. (Nelli, 229 [368]). 

« Sanctiss. D. N. D. | Innocenti! | divina providentia | Papae xu | Gratiae 
et Privilegia conclavistis | postremi Conclavis concessa ». Romac, 1692 
(esempi, a stampa). Segue (su 4 ff. membr.) il certificato del « cardina- 
lis de Abdua » relativa a « Vincentium Bigordum » che fu conclavista 
quando Innoc. xu fu eletto., e la sua nomina a familiare del papa, 23 
giugno 1692. 

Orig. in 45 con dne iniziali con fregi in oro sa fondo rosso ed azzurro. Leg. in pel- 
le rossa» impressivi gli stemmi del card, e del papa. 

II — 230. (Nelli, 230 [372]). 

Lettere politiche scritte da Roma dal 1759 al 1761: informano delle cose 
d'Italia e delle notizie che a Roma giungevano dagli Stati europei. Po- 
che lettere, in princ. del voi., sono datate da altrove, ma sono dei 1759. 
Sec XVIII, in 8, ff. non mira. Leg. in care 

H — 231. (Nelli, 231 [373]). 
Formulario d'indirizzi di lettere. 

Sec. XVIII, in 8, pp. 49 num. Leg. in mezza membr. 

II — 232. (Nelli, 232 [375]). 

Ricordi di storia 6orentina, dal 5 ottobre 1599 al marzo del 1600 (fol. 1-4). 
Segue il catal. delle famiglie nobili di Fir., per ord. alfab. e indicazione 
degli anni (dal 1282). Altri Ricordi sono in (ine, dal 1601 al 1605. 
Sec. XVI e seg.. In fol., ff. non num. Leg. in membr. 
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FIRENZE $ 

II — 233, (Nelli, 233 [378]). 

Zibaldone d'erudizione sotto forma di dizionario: ma consta di poche voci. 
É di mano di Gìop. Lami, che a mezzo il voi. scrisse il « Diario delle 
cose mie letterarie. Tomo ni », gennaio-agosto 1761. 

In fol. di forma oblunga; bianco il maggior numero de* £ Leg. in membr. Sulla co- 
perta è notato: c Diario MDCCLXI ». 

II — 234. (Nelli, 234 [379]). 

Repertorio alfabetico di nomi di persone vissute nel secolo scorso con i re- 
lativi indirizzi, titoli, ecc. 

Sec XVIII, in 8, ff. non noni. Leg. in membr. 

II — 235. (Nelli, 235 [380]). 
Registro dì spese domestiche, 1735-1743. 

Sec XVIII, in 8 oblungo. Molti ff. bianchi. Leg. io membr. 

II _ 236. (Nelli, 236 [386]). 

Diploma di dottore in legge conferito a Simone Berti di Firenze. • Dat. Pisis 
in Palatio archiepiscopali, a. mdcxiii, ind. xi stilo Pisano, Fiorentino vero 
mdcxii, a nativitate autem iuxta ritum s. R. E. mdcxiii et die p.* Ianuarii ». 
Membr., orig., in 4, ff. 4. Con iniziali a penna e oro. Leg. in pelle rossa con Im- 
pressioni in oro. 

II — 237. (Nelli, 237 [391]). 

« Ristretto della potenza de' Principi. All' ili. et ecc. signor don Cosimo Se- 
condo de' Medici ». La leu. di dedica è sottoscritta da Matteo Botti. È 
in forma di tavole disposte in colonna. In alto, sopra ogni colonna, è il 
nome del Principe e dello Stato: nel margine la classificazione della ma- 
teria (entrate, spese, fortezze, castelli, ecc.). 
Sec XVIII, in fol., ff. non num. Leg. in cart. 

II _ 238-240. (Nelli, 238-240 [399-401)). 
« Opere di SMario Paccalli o zMaccalli ». 

Sec XVII, in 8, in tre voli, non rileg., ognun de'* quali consta di fascicoli. Sono: 

Compendio di gramm. lat. — Sentenze estr. da autori lat. — Note e studi di 

lingua greca. — Prediche e sermoni. 

II _ 241. (Nelli, 241 [407]). 

« Opere di Iacopo Borghini da Dicomano ». 

Sec XVI, in opuscoli in 8, formanti un voi. non rileg. Sono traduzioni da Cicero- 
ne, e « Annotazioni di lingua Toscana di Mario Macalli >. Un opuscolo, mutilo 
in fine, di mano del sec XV, contiene c Di M. T. Cicerone la Amicitia ridotta 
in toschana favella » (« per ser Antonio di Gratia cittadino fiorentino Notaio al- 
le tratte » come leggesi sulla coperta, di mano del sec. XVI). 

II — 242-243. (Nelli, 242-243 [408-409]). 

Raccolta di ricette (di [tredicina, di cucina, per colori, ecc.). 
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Sec. XVI e sgg. In due voi. di fascicoli non rileg. In princ del voi. II è il « Trat- 
tato de' veleni di M.° Pietro di Abano » (di mano del secolo scorso), 

II _ 244-249. (Nelli, 244-249 [413-418]). . 

Scritti vari di a Filosofia Peripatetica o. Parecchi sono esposizioni di opere 

d* Aristotile. 

Sec XVII» in 8; volumi non rilegati. 

II _ 250-251. (Nelli, 250-251 [419-20]). 

Trattati di Astrologia giudiziaria. 

Sec XVII e sg., io 8; in due volumi non rileg. 

II — 252-263. (Nelli, 252-263 [421-432]). 

Raccolta di poesie d'occasione dei sec. xvn e sg. 

Molte sono adesp. Altro di P. Metastasio, di G. B. Manco, Aless. Ghiviziani, dello 
Zappi, Ranieri Rastrelli, Nicolò Siminetti, ab. Frugoni, Cesare Cremonìni, Cosi- 
mo Ricci, Antonio Giannettini (il voi. 2jj contiene una race di sonetti satirici, 
berneschi, osceni, ecc. In fine è « La Biagia da Di coni ano », coraedia), France- 
sco Feroci, G. B. Fagiuoli, Pier Salvetti, F. M. Pazzagli, Virginio Cesai ini, G. 
B. Ricciardi, del Carli, Aless. Marchetti, Iacopo Soldani (il voi. 255 ha in fine 
una raccolta di Satire € fatte dopo la morte di Clemente XIV l'a. 1774 »); Mar- 
co Lamberti, Lodovico Adimari (il voi. 256 contiene poesie d*argom. sacro); di 
Q. Settano (il voi. 257 contiene carmi lat. d' occasione e poesie spagnole), Iaco- 
po Galigai, Vincenzo da Filicaia, mons. Azzolini, mons. Giovanni Ciampoli, Mar- 
co Lamberti, Lorenzo Lippi (il Malmantile). — In fogli ed opuscoli che forma- 
no volumi non rileg. 

II _ 264-269. (Nelli, 264-269 [433-438]). 
Raccolta di « Opuscoli sacri ». 

Sono memorie di chiese di Fìr.; discorsi sacri ed esercizi; « Composizioni varie sa- 
cre e profane di Alamanno Vivi ani », e molti opuscoli di materia ascetica. — 
Sec XVII e sg., in fascicoli che costituiscono volumi non rileg. 

II — 270-278. (Nelli, 270-278 [439-441, 443-448]). 

Raccolta di « Opuscoli Vario-profani ». 

Zibaldoni di notizie storiche particolarmente di Firenze; Discorsi di Simon Berti; 
traduzioni dal greco; <* Elogi e notizie particolari » di G. B. Fagiuoli, di Ippoli- 
to Galantini, del dottor Bellini, di Beatrice Piazzini ; Relazione de' viaggi dell'ar- 
ciprete Scarlatti; Catal. de' suoi libri, di G. B. Nelli, de! Bargiacchi, dell'ab. Del 
Sera, e € di un mercante olandese »; Estratti di opere a stampa; ecc — Sec. 
XVII e sg. In fascicoli che formano volumi non leg. 

II _ 279-282. (Nelli, 279-282 [449, 451, 453, 456]).. 

« Opuscoli di Geometria, Filosofìa, Idrostatica », aritmetica, architettura, ecc. 

Sono miscellanee di scritti, frammenti di trattati ed appunti di Agostino e G. B. Nel- 
li, di Nicolò Scarlatti, del Saller, Bernardo Davanzati, di Marcantonio Celilo, del 
Silvani, dell' Andorlini, del p. Magazzini e di Bernardo Puccini. Nel voi. IV so- 
no € Memorie di pittori e nota di disegni di Casa Gaddi », e un « Trattato di 
dipingere a smalto i vetri ». — Sec XVI e sgg. Parecchi scritti sono autogr. In 
fascicoli che formano volumi non rileg. 
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II — 283. (Nelli, 283 [457 )). 

« Istoria di Bertrando di Gouth poi Papa sotto il nome di Clemente v, di 
un socio delle Accademie reali di Parigi, di Londra e di Berlino e del- 
l' Accademia Etrusca di Cortona » [conte abate Guasco]. 

In fol., con correzioni autogr. interlineari. In fine sono alcune lettere riguardanti Fa. 
e il suo libro, il facsimile di una moneta di Clemente V, e il disegno e l'iscri- 
zione della tomba dello stesso papa. 

H _ 284-285. (Nelli, 284-285 [458-459]). 

« Istoria », miscellanea. 

Parecchi documenti .( C0 P' e di lettere, relazioni, ecc ) sono relativi alla storia di Fran- 
cia, a) re di Prussia ed a conclavi nel sec. scorso e sullo scorcio del XVII. Mol- 
ti altri riferisconsi alla storia di Firenze, c Notizie generali di Firenze e d'altri 
luoghi ». — Estratti dal Varchi. — € Correzioni alla vita di Cosimo I ». — 
€ Nota de' Reggimenti spagnoli venuti in Toscana ». — Notizie di Fir. dopo il 
1737. — Avvisi e Gazzette d' Europa e di Firenze. — Sec. XVI e sgg., in 8. In 
fogli ed opuscoli non rileg. 

H _ 286. (Nelli, 286 (460]). 
Miscellanea di <• Opuscoli legali ». 

Indice di Bandi, sec. XVI. — Flores luris, sec. XVII. — In lustiniani Institutiones 
observationes, sec. XV11I. — In 8; in voi. non rileg. 

II — 287, (Nelli, 287 [461]). 

Lettere all' ab. Iacopo Panzanini. 

Autogr.; in grosso fascio. In princ. è una nota di 34 nomi di corrispondenti perord. 
alfab. 

II — 288. (Nelli, 288 (462|). 
a Io Haptistae Clementis Nellii Carmen Matulare ». 
Sec XVIII, in fol.; non rileg. 

H _ 289. (Nelli, 289 [555 1). 

« Sepoltuario di varie chiese di Toscana ». Gli stemmi sono disegnati a penna. 
Sec. XVII e sg., in fol.: un voi. di quaderni sciolti. 

H — 290. (Nelli, 290 [556]). 

Miscellanea di « Poesie latine e toscane ». 

Precedono le « Misure della cupola del Duomo di Firenze ». Delle poesie alcune so- 
no adesp.: altre dell* ab Salvioni, di Nicolò Aggiunti, Alamanno Viviani, G. B. 
Clemente Nelli, Frane Stel luti (e vi è un gruppo di poesie a lui indirizzate). In 
fine sono due sue Canzoni a stampa: la prima (Fabriano, 1618) è dedic a Don- 
na Olimpia Aldobrandini principessa di Rossano; la seconda per le nozze di Giov. 
Federico Cesi con Giulia Veronica Sforza Manzoli (Roma, Mascardi, 1632). Se- 
gue da ultimo la tragedia « Pindemonte. I Baccanali dì Roma ». — Sec XVII 
e sgg., in fogli e fascicoli non rileg. 

II — 291. (Nelli, 291 [557J). 

« Studii varii di Gio. B. Clemente Nelli ». 
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Disegni, dissertazioni, « sbozzi di lettele », note di libri e mss., inventario della li- 
breria di casa Neil , misure, € Nomi di persone di diversi paesi », note di erudi- 
zione, ricordi domestici. — In fol. v in fascicoli non rileg. 

II — 2<)1. (Nelli, 292 [560]). 
Zibaldone di memorie storiche. 

« Specchio vero in cui si dimostra che cosa è un Principe e quali Steno le sue ob- 
bligazioni, del dott. Girolamo Cervella da s. Marino ». — Memorie storiche di 
Livorno e di Montecatini. — Memorie del G. D. Francesco II. — Stato delle 
anime del Ducato, 1738-58. — Appunti di storia fiorentina. — Scritti vari riguar- 
danti questioni parrocchiali, 1' ordine de' santi Maurizio e Lazzaro, il s. Uffizio, 
i patrimoni ecclesiastici, ecc. — Due Novelle Giansenistiche. — Sec. XVIII, in 
fol. Ma un fol., scr. di mano del sec. XV, contiene una nota di cittadini fioren- 
tini colla data 13 febbraio 1427. Un altro fol., del sec. XVI, dà la « Nota di 
ciptadini fiorentini confinati » colla data 22 novembre 1530. In fogli volanti o 
fascicoli non rileg. 

II — 2<tf. (Nelli, 293 [561]). 

« Zibaldone di notizie, lettere, opuscoli, negozi ed altro. Parte 1 ». 

Contiene: Orazione in morte di Giulio Rucellai del can. Gaetano Balenci. — Nota 
di medaglie d* uomini illustri vendibili dal Veber. — Misura della cupola della 
Rotonda di Ravenna. — Notizie letterarie dell' arciprete Scarlatti. — Nota del 
corredo di Margherita Cambi sposa a Vincenzo da Filicaia. — Correzioni del 
can. Biscioni alla storia del Negri. — Foglio di carta bollata del 1630. — Let- 
tere ad Alemanno Viviani e all' ab. Panzanini. — Pianta della Bottega Gianfi- 
gliazzi. — Lettera di Carlo Galvani a Vincenzo Cambi, 1646. — Documenti re- 
lativi a interessi e alla storia delle famiglie Tedeschi» Doni, Silvani, Rossi, Qua- 
ratesi, Lumachi, Ticci, della Badessa, Nobili, Laghi. — Scritti vari di geografia, 
astrologia e diritto. — Sec. XVI e sgg. In fascicoli di fogli volanti che costitui- 
scono un grosso fascio. 

Il _ 294. (Nelli, 294 [562]). 

Zibaldone c. s., Parte u. 

Contiene scritti ascetici, estratti da classici, carte relative a interessi delle fam. Vivia- 
ni e Nelli, studi e scritti vari di Vincenzo e Alamanno Viviani, del can. Giulia- 
nelli e di G. B. di Agostino Nelli; abbozzi di disegni, ecc. — Sec XVI e sgg. 
In fascicoli di fi volanti che formano un fascio. Precede l' indice. 

II — 295. (Nelli, 295 [563]). 

« Zibaldone di notizie economiche e varie e ricette. Parte nr ». 

Lv notizie economiche sono I prezzi di tessuti, liquori ecc.; e ragguagli di monete. 
Moltissime sono le ricette. — Orazione di Lorenzo Pignotti c recitata dal me- 
desimo il di 29 maggio 1790 in occasione di prendere la laurea dottorale in fi- 
losofìa l' ili. sig. Gherardo Nelli ». — Processo Feroni ne' Portinaro contro Gui- 
darrighi Fortini. — Sec. XVIII, in fascicoli slegati che formano un fascio. Pre- 
cede l' indice. 

II _ >%-368. (Nelli, 296-368 [565-577, 580-593, 595-640]). 

A7wcwi'.t Leonardo^ Carteggi ed Opere. 

La corrispondenza è contenuta nei voli. 296-502; le opere varie (sulle arginature de* 
fiumi, sulle resistenze dei canapi, le relazioni, sull' architettura dei porti, sullo 
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Gnomone fiorentino, sulla navigazione dei fiumi, trattati di fisica, . geometria e 
geografìa, ecc.) nei voli. 303-364 : sue poesie, prose e scritti d' argomento teo- 
logico, nei voli. 365 367. Il voi. 368 contiene « Indici varii delle opere dell' ab. 
Leonardo Ximenes ». — I voi. non sono rileg. 

II _ 369. (Nelli, 369 [647]). 

« Uomini illustri Toscani estratti dal Cinellic dal Biscioni» (fase. 1). — « Scrit- 
tori di Arezzo e Borgo s. Sepolcro » (fase. 2). — Lettere di Pietro Cor- 
tigiani Bisdomini (fase. 3). — e Catalogo degl' uomini illustri in santità, 
dottrina, armi, arti liberali e meccaniche nati ed originarie (sic) di Cor- 
tona dall'anno 1600 fino all'anno 1775 compilate dal cav. fra Giovan 
Girolamo Semini Cucciatti gentiluomo Cortonese, per ordine alfabetico 
disposto, questo presente anno 1776 »> (1 voi. in fol. di ff. 180 num.). A 
fol. 1 8 1 è una notizia biografica del Semini. 

Sec XVIII. Il volume e i tre fascicoli sono chiusi in busta. 

II — 370. (Nelli, 370 [648]). 

« Scuole pubbliche in mano de* frati e Notizie diverse letterarie e scientifi- 
che. Filza i ». Precede un Indice col titolo « Sommario per l'opera del 
Cortigiani ». Vari scritti riguardano le scuole e la cultura presso i frati. 
In un fase, c V abbozzo dell* opera di Pietro Cortigiani. In altri sono ca- 
taloghi di Umanisti, degli scrittori arabi, compilato sulle opere esistenti nel- 
la Bibl. dell' Escuriale', di scrittori italiani, I' analisi del Conspectus Reip. 
iitterariae di C. A. Hermann. Un fascio contiene memorie degli « Uomi- 
ni illustri di Castiglione e Cortona ». 

Sec. XVIII, in fascicoli raccolti in busta. 

II _ 371. (Nelli, 371 [648]). 

« Entrata de' Mat»[istra]ti » di Firenze, 1G24. 

Sec. XVII, in 4. Sono poche note e pochi conti nei primi ed ultimi ff.; gli altri ff. 
sono bianchi. Leg. in raembr. 

II _ 372. (Nelli, 372 [649|). 

* Scuole pubbliche in mano de' frati. Filza seconda ». 

Contiene (cfr. il ms. 370) V « Abbozzo delle Note de' capitoli sopra il Trattato delle 
Scole » e T < Abbozzo de' capitoli » della stessa opera del Cortigiani. — Sec 
XVIII, in due grossi fase, chiusi in busta. 

II — 373. (Nelli, 373 |650j). 

« Manoscritto dell' Opera contro l'educazione dei frati colla permissione del- 
la stampa. Filza terza ». Il titolo dell'opera del Cortigiani è: « Ragio- 
namento sopra la vera causa della decadenza delle umane lettere negli 
Stati cattolici »». 

In due voli, non rileg.: nel I è il testo e nel II son le note. 
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11 _ 374. (Nelli, 374 [74]). 

« Tractatus de venenis magistri Petri de Abano ». 
Sec XVIII, io fol, flf. ooo num. Leg. in assi. 

II — 375. (Med. Palat., [a. 1822]). 

Trattato di Geometrìa, adesp. e acef.: « Confirmata pluribus | imbecillitati 
adscribant ». 

Sec XVI ex., in 4, flf. non num. Leg. in cart. 

II — 376. (Med. Palat, fa. 1822]). 

Ricettario. In princ. è notato: « Yhesus habita a Bernardino Cochapano 
philosofo die 9 iulii 1515 Florentie » (Sec. xvi, scrittura di più mani). — 
« Hec est brevis compilano de virtute herbarum et plantarum in libro de 
rerum proprietatibus reperta. Ad dolorem capitis. Rubrica prima | excepto 
la scamonea... ». Così mutila finisce la rubrica 187. — Segue noli' ulti- 
timo fol. una « Recepta facta per mag. Petrum de Sculcula ad sciatica©, 
quam habui ego Antonius »; e un'altra ricetta « contro la rungia » (Sec. 
xv). Precede la tavola delle rubriche scr. in rosso. 
In 4, flf. non num. Leg. in cart. 

II — 377. (Nelli, 54 f78j). 

« Operazioni diverse cavate dallo strumento di proporzione da me Pietro 
Andarli™ » : così nel frontesp. Il testo ha questo titolo: « Linea aritme- 
ticha. Operazioni diverse fatte con il compasso di proportione di Galileo 
Galilei ». 

Sec XVIII, in 8, ff. 70 scr. Leg. in assi. 

II — 378. (Med. Palat, [a. 1822]). 

Trattato della sfera, adesp. « El tractato della spera | con sua vertù o ssua 
luce ». 

Sec XVI, in fol., ff. non num. Leg. in cart. 

II _ 379. (Med. Palat [a. 1822|). 

« Cose latine in 7 libri cavate come apotegmi, e* 1 [a 44]. — Cose Tosca- 
ne della Natura credo del Varchi^ c. tó 46 [a 104] ». 
Sec. XVI, in fol., ff. 104. Leg. in membr. 

II — 380. (Med. Palat fa. 1822]). 

« Arte di vetri et chìmicha », trattato di 130 cap.: del 131 non v* ha chela 
didascalia « Tempera di ferro ». Precede V indice a\Lb. delle materie. 
Sec. XVI, in fol., pp. 99. Leg. in membr. 

II — 381. (Nelli, 60 [87]). 
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flr La nuova Circe, Poema della Barbera Tigliamochi scritto da me Giusep- 
pe M. 4 Scarlatti ». Mutilo: fin. col v. 4 della ottava 65 del Canto 11. a Di 
nuova Circe e d* huomini migliori | PrinV il ringrazia della cortesia ... ». 
Sec XVIII, in 8, pp. 40 scr. : bianche le altre pp. 41-186. Leg. io assi. 

II — 382. (Med. Palat. fa. 1822]). 

« Trattato de' venti, e del sito della città di Pisa del dottore Gio. ^Battista 
Carteggi da Bagnone di Lunigiana lettore della theorica di medicina or- 
dinaria nello studio di Pisa ». Con lett. di dedica al G. D. Ferdinando 11. 
Sec XVII, In 8, fT. jo scr. Leg. in membr. 

II _ 383. (Med. Palat. [a. 1822]). 

« Degl' elementi o vero principi d' Euclide secondo il modo et ordine di 
Theone tradotto di greco in volgar fiorentino da mes. Benedetto Varchi » 
(fol. 1-15). — « Dello Almagesto o vero dilla gran composizione di Clau- 
dio Tolommeo Alessandrino » (fol. 18-35: soltanto il lib. 1). — Discorso 
adesp. sul fiume Arno (fol. 37-+0). — « Discorso di Pericle in lode de 1 
morti appresso di Thucidide » (fol. 41-45). — « Relazione del clariss. 
ms. Lorenzo Prudi ritornato da Firenze ambasciatore per le nozze del 
Principe con 1* Austria » (fol. 46-61). — Discorso su l'impero e le forze 
dei Turchi (fol. 63-67). — « Ragionamento fatto dal mandato del gran 
Turco e Cherico Strozzi in Pisa l'anno lvi [1556] addi 16 d'aprile • 
(fol. 70-79). — Discorso sui cardinali papabili a tempo di Sisto v (fol. 83- 
85). — « Copia della sententia data da Pontio Pilato trovata nel' anno 
1580 nella città dell' Aquila ■> (fol. 86). — « Documenti di tor moglie del 
Barbaro Vinitiano « (fol. 88 92). — « Protestatione di mons. il P. di Con- 
dé • (fol. 93). — Miscellanea di appunti da storie d' Europa e di storia 
ecclesiastica (fol. 96 e **gg.). 

Sec XVI, in fol., fT. 119. Leg. in membr. 

II— 384. (Med. Palat. [a 1822]). 

Elementi di geometria. 

Sec XVII), in fol., ff. non num. Leg. in membr. 

II _ 385. (Med. Palat. fa. 1822 |). 

Trattati d'astronomia e di geografia: con molte tavole astronomiche e geogr. 
disegnate a penna e colorate. Manca il princ. 
Sec XVII, in fol., non num. Leg. in membr. 

II — 386. (Nelli, 386). 
Evangelhtae Torricelli Proportiones. 

Sec. XVIII, in fol., ff. non num. e scr. in uni sola colonna. Leg. in caYt. 
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II — 387. (Nelli, 387 [365]). 

Sarpi Paolo, « In qual modo si debba regolare il governo della Rep. per 
averne a sperare perpetua durazione ». 

Sec XVIII, in fol., ff. non num. Leg. in assi. 

II — 388. (Nelli, 388 [355]). 

c Cronica de' matematici overo Epitome dell* Istoria delle vite loro, opera 
di mons. Bernardino Baldi da Urbino ». (Copia dell* ediz. di Urbino, 
1707). In fine è V indice alfab. 

Sec. XVIII, in fol., ff. non num. Leg. in cari 

H _ 389. (Nelli, 389 [376]). 

« Diario in cui da me si noteranno le cose letterarie che accadono alla gior- 
nata, y. Andrea Pietro Giulianelli « . Dal 5 aprile 1748 al 1751. 

Autogr., in fol. Leg. in merabr. Sulla coperta leggesi: a Diario letterario T. I. Noti- 
zie per la Vita (dei; Gori. » 

II _ 39o # (Nelli, 390 [377 J). 

« Segue il Diario di ciò che occorre alla giornata di letterario a me P. An- 
drea Giulianelli che il tutto registro». Dal 12 gennaio 1753 al 9 genna- 
io 1761. 

Autogr., in fol., ff. non num. Leg. c s. 

II _ 391. (Nelli, 391). 

Registro dell'Imposizione del Valdarno, 1704, 1767. In fine è la proposta di 
un nuovo regolamento fatta da Pompeo Neri; 9 sett. 1765. Segue il 
«.Ruolo de' Ministri et altri stipendiati al servizio dell' Imposizione d'Ar- 
no nel Valdarno di sopra », 1 maggio 1767. 

Sec. XVIII, in fol. gr., £ non num.; in quaderni raccolti in busta. 

II _ 392, 393. (Acquisto 806817, 806818). 

Documenti per la storia del Piemonte, 1799-1800. 

È una ricchissima raccolta di manifesti, avvisi, proclami ecc. dal 2 gennaio 1799 si 
9 novembre 1800. Son tutti a stampa, ed ognuno porta 1* attestato di pubblica- 
zione fattane a in Vianzina avanti il solito albo pretorio a suono di trombi ». 

II _ 394-429 (Auditore Anton Francesco Pellegrini [ 1794]). 
Miscellanea di scritture legali. 

In fasci raccolti in buste, e divisi per materie: Fidecommissi, Patronati, Eredita, ecc. 
Il voi. 395 contiene la « Posizione in causa Albergotti e Capitolo d'Arezzo». 
Ne fu redatto un Inventario il 22 luglio 1797, che esiste nella Biblioteca. 

II — 430. (Archivio Mediceo [a. 1825]). 
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» Istoria dell' invasione toscana ». E una raccolta di memorie e documenti 
(a stampa e mss.) relativi .alla storia di Toscana e di Firenze, 1796-1801. 
— In un grosso fascicolo sono contenute le brevi biografie de* più co- 
spicui cittadini toscani di quegli anni. — Un altro ha questo titolo : 
« Note di affari presenti, 1799 ». — Un altro: « Istruzioni segrete inviate 
dal Senato Fiorentino ai Giusdicenti Toscani per processare i partitami 
dei Francesi; date nel luglio 1799». 

Io fogli che costituiscono fascicoli raccolti in busta. 

II — 431. (Archivio Mediceo fa. 1825]). 

Miscellanea di storia Fiorentina. 

Come pervenisse la sig. Bianca Cappello veneziana Gran Duchessa di Toscana alli 
22 giugno 1379. — Successo della morte di Pietro Buonaventura marito della 
sig. Bianca Cappello. — Synodale Manifestato habitum in ecclesia Cathedra!! 
Fior, die 17 lulìi 1478 contra interdi ctum Siiti IV. — Relax, della morte di Giu- 
liano de Medici. — Fani d' Imperatori germani in Italia. — Brevi notizie dei 
Marchesi di Toscana. — Appunti dalla Cronaca del Velluti. Fabbriche ed opere 
fatte in Firenze nel i6. # secolo e dopo. — Estratti da storie fior. — Indice di 
alcuni atti membr. dell' Archivio Diplom.; la prima carta e dell' 801. — Cifrario 
per corrispondenze (un foglio del sec. XV). — Note su la politica dei Medici, 
sulle porte del Battistero, sul Ponte vecchio. — Note cronologiche di storia di 
Firenze, dal roi?. — Istorici fiorentini, catalogo. — Estratti di storia di Volter- 
ra. — Estr. dal Machiavelli. — Cose relative all'Istoria toscana (sei documenti 
del sec. XVI e sg. tratti dall' Arch. della Segreteria Vecchia). — Sec XVIIL In 
fascicoli che costituiscono una busta. 

II — 432. (Archivio Mediceo [a. 1825 J). 

Zibaldone di appunti e memorie letterarie e storiche. 

Indici di tragedie e comedie lat, itti., francesi e inglesi, e di opere musicali ; di leg- 
gi de* tempi medicei ; calcoli di riduzioni a peso e misura, sopra le manifatture 
di lana, ecc. Appunti d' archeologia, filosofia, letteratura e storia fiorentina. — 
Sec XVIII, in fogli volanti di varia misura, raccolti in busta. 

n — 433-441. (Salvagnoli, 625, 626). 

Decisiones diversae; 1537- 1786. 

Sec XVIII e sgg., in fol. Leg. in membr. 

E — 442. (Salvagnoli, 1132). 

€ Bandiera, Institutiones luris pubblici ». 

Sec XVIII, in fol., ff. non num. Leg. in membr. 

H — 443. (Salvagnoli, 1133). 

Raccolta di leggi amministrative del regno di Napoli. 

£ una collez. di opuscoli di questo secolo, tutti a stampa. 
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II _ 444-446. (Salvagnoli, 1405). 

Copie di Motupropri, circolari, ecc. del Governo di Firenze, riguardanti 
l'amministrazione finanziaria; 175$- 1808; 1814-1825; 1826-1832. 
Tre grossi voli, in foL Lcg. in cart. 

H _ 447. (Salvagnoli 1984), 
« Silvani, Dictionarium georgicum Iuris romani ». 
Sec. XIX, in foL Leg. in cart. 

II _ 448. (Salvagnoli, 2034). 

Statuii della Gabella de' Contratti di Firenze. 

Sec XVIII, in fol., ff. non num., dei quali molti in fine son bianchi. Leg. in membr. 

II, I, 1. (Magi. CI. I, num. 1). 

Frate Domenico da Firenze, Alfabeti di varie lingue. A fol. i b: « x Opera di 
frate Domenico dipintore di Firenze nelli anni della sua età 67 havendo 
perseverato nella religione de* Minori deP observantia di s. 10 Francesco 
anni 50 ecc. Nelli anni del Signore 1546 ». Segue un epigramma di 7 
vv-: « Liburtius. Moyses primus hebraicas exaravit licteras 0. A fol. 5911 
è notato: « Queste lettere hetrusche si trovarono in Volterra scolpite in- 
torno al sepolcro di Talcunto al tempo di misser Raphaello da Volterra ». 
Sec XVI, in fol., fT. 59 num. Leg. in membr. — Provenienza Magliabechi. 

II, I, 2. (Magi. CI. I, num. 70). 

* Incipiunt derivationes magisiri Uguitionis | Explicit liber Uguitionis Deo 
gratias Amen. Nicolaus scripsit quem Dominus benedixit ». Segue un 
& Experimentum contra fistulam ». Precede (fol. 1-7) l'indice alfab. 

Sec. XIV, membr., in fot., ff. 484 num. Iniziali io oro e colorì: nella prima del te* 
sto è rappresentato 1* autore. Mei marg. inf. del fol. 9 a era uno stemma, ora a- 
braso. Leg. in tutta pelle. — Provenienza S. Maria Nuova. 

II, I, 3. (Magi. CI. II, num. 10). 

« Cocchii Antonii Observationes in Grammaticam graecam ». 

Sec. XVIII, autogr , io fol., ff. 284 num. Leg. in membr. — Proviene dilla R. Gallerìa. 

II, I, 4-5. 

« Cocchii Antonii Adversaria in Platonem ». 

Sec XVIII, autogr., in fol., ff. 189 e 200 num. Leg. in membr. — Proviene dalla 
R. Galleria. 

II, I, 6. (Magi. CI. Ili, num. 11). 

« Thaalebi vel Phisicae tractatus, arabice, cum principio latinae versionis 
Io. Baptistae Raimundi ». La versione lat. è interlineare da pag. 1 a 140 
soltanto. 
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Sec. XVI ex., in fol., pp. 609 nom. È copia nitidissima dello stesso G. B. Raimondi. 
Leg. in tutta pelle con impressioni in oro sul dorso. — Provenienza Magliabechi. 

II, I, 7-9. (Magi. CI. Ili, num. 37). 
Talmud, in testo ebraico. 

Membr., in fol., sec. XII (nell'anno del mondo 4936, cioè di Cristo 1176) pp. 33;, 
314 (ma questo voi. II è mutilo io princ ) , 349 (ma tra la pag. 70 e 71 ne 
mancano parecchie). Leg. in tutta pelle. — Provenienza Magliabechi. 

II, I, 10-12. (Magi. CI. IV, num. 12-14). 

Serdouaii Francesco, Raccolta di Proverbi italiani: per ordine alfab. 

Sec. XVII, in fol. Il voi. I è di E 284 num. A fol. 2 a é notato che questi Prover- 
bi furono € fatti copiare dal dottore Cosimo Latini ». Il voi. II è di ff. 264; il 
III di 582. Leg. in membr. — Provenienza Marmi. 

II, I, 13. (Magi. CI. V, num. 9). 

Del Riccio frate Agostino, Trattato dell'Arte della memoria locale. Dedic. 
alla « Gioventù fiorentina » con lett. da S. Maria Novella, 1595. 

Sec XVI, in fol., fT. 48 num. Con disegni e figure a penna e colori al principio di 
ogni Regola ( le Regole sono sette ). Leg. in mezza pelle. — Provenienza Ma- 
gliabechi. 

II, I, 14. (Magi. CI. VI, num. 6). 

« Qui inchomincia il primo libro de Reali di Francia j chome fa la mala 
erba Amen. Qui finisce il sesto libro de Reali di Francia chiamato il 
Mainetto. Seguita apresso a questo l'Aspromonte. Deo grazias Amen » 
(fol. 1-114). — « Finito il Mainetto e chome Charlo ritrovò Orlandino 
tornando da Roma a Sutri, seguita e' libro chiamato Aspromonte trasla- 
tato di franzese in taliano per mano di maestro Andrea da Barberino. Lo 
Re Charlo mangno figluolo del Re Pipino | e qui finischono tutte le sto- 
rie d'Aspromonte. Deo gratias Amen » (fol. 114-195). 

CarL, in fol.. sec XIV, ff. 19$. Nel verso del foglio membranaceo di guardia è un 
sonetto caudato da cui deducesi che il ms. fu dello Stradino. Leg. in membr. 
Già Magliabechi. E nel recto dello stesso foglio è notato che per lui fu acqui- 
stato il voi. da A. F. Marmi presso il libraio Borghigiani. 

n, I, 15. (Magi. CI. VI, num. 7). 

« Follieri, Storia di Ansuigi, tradotta dal francese in italiano da Andrea di 
Iacopo da Barberino di Valdelsa «> (cfr. la soscrizione): a Dopo la rotta 
| dai paesi. Deo grazias » (fol. 1-26). — t Chomincia el primo libro 
dei Nerbonesi poi che fu finita la seghonda ghuera di Spangnia | aqui- 
stare queste terre. Finito tutti i libri del medicho Follieri trattano de Ner- 
bonese. Seguita ora Vberto ducha di san Marino ecc. » (fol. 31-71). — 
E seguono gli ultimi tre libri della Storia (fol. 71-171) che fin.: c le sto- 
rie de Nerbonesi sechondo VbcriQ ducha di san Marino e per me Andrea 
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di lachopo da Barberino di Valdelsa son traslatate di franzoso i* latino e 
per me Dominicho di Giovanni Teresi chopiate Amene ». 

Scc. XV, in fol., ff. 171 num. Leg. io tutta pelle. — Provenienza Magliabechi. 

II, I, 16. (Magi. CI. VI, num. 8). 

<t Incomincia la nobilissima Istoria chiamata Nerbonesi | Finiti i libri de Ner- 
bonesi sechondo Uberto ducha di Samarino aultore di questa Istoria e 
per me Andrea d* lachopo da Barberino che Ilo traslatai di francosio in 
taliano. Deo graziasse amenne amenne. Finita la storia de Nerbonesi ». 

Scc, XV, in fol., € 215 num. e scr. a due col. Fu già dello Stradino. Leg. in pelle. 
— Provenienza Magliabechi. 

II, I, 17. (Magi. CI. VI, num. 11). 

Storia del Re Artus: « [In questa?] Parte narra lha storia e dice come il 
nobil Re Artus si ritrovava a Carmalotte dove spesso si riduceva con gran 
compagnia di nobil Re e baroni | e da l'altra parte eran molto allegri per 
haver salvato la vita e con gran faticha potevan cav... ». Mutila in fine. 
Cart, in foL, sec. XV, ff. 228 num. ed uno in fine non num., scr. a due col. Leg. in 
membr. — Provenienza Magliabechi. 

II, I, 1S. (Magi. CI. VI, num. 12). 

Vita di Ulivieri: 0 Molto mi sarei già più volte doluto d'essere nato in que- 
sti tempi | scrissono chome narra el futuro. Deo gratias amen » (fol. 1- 
230). — « Questo è un chapitolo in terza rima del medesimo autor del 
libro in prosa dove si mostra quanto facilmente in goventù si chaschi 
ne' vizi...: Da hozio et da piacer tirato e spinto » (fol. 251 e sg.). — 
Altro capitolo, adesp.: « El sonno mio se ruppe in pocho tempo * (fol. 
252). — « Chapitolo di cento versi fatto 1' anno 1475 in laulde di Mat- 
teo Palmieri poeta fior.: Discenda sopra rrie dal sacro lume » (fol. 253). 

— « Sonetto alla burchiellesca...: Io son tra tola manola et sengna » 
(fol. 253). — « Questa è una pistola di cento versi che mandò Pompeo 
mangno a Cesare Agusto nell' inferno dolendosi di lui che aveva anichil- 
lata la fama sua: Rimembrando dolor dolor premendo » (fol. 253 e sg.). 

— Risposta di Cesare in altrettanti versi: « Iulio à ben letto la pistola 
vostra » (fol. 254 e sg.). — Sonetto per la morte di Leone x: « Leone 
à messo 1' ale e può volarne » (fol. 255). — c Sonetto a papa Clemente 
.septimo per riavere 1* ossa de gram teolaghe Dante fiorentino poeta l'an- 
no 1323 e dice chosì: El tuo fratel Leon sommo pastore ». 

Sec. XV [1494]» in fol., ff. 255 scr. a due col. Leg. in pelle. — Già del Magliabechi. 
Cfr. Bartoli, I mss. itoi., I, 1 e sgg. 

JI ? I, 19. (Magi. CI. VI, num. 153). 
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• Allegorie e favole composte da Giovanni di Bonsignore da Città di Ca- 
stello Tanno 1375 »: questo titolo è di mano del sec. xvi. Precede l'in- 
dice dei cap. dei quindici libri (fol. 1-3), che fin.: « Finiti i capitoli 
d' Ovidio Metamerfoseos. Deo gratias Amen ». Il testo, preceduto dal 
Proemio, com. a fol. 4: « Glorioso padre et excelso Iddio ecterno da 
ccui ogni gratia et inistimabile dono procciede | queste allegorie fece et 
compuose il valentissimo huomo Giovanni di Bonsignore della ciptà di 
Castello et incominciolle a dì xx di inarco mcccIxxv il di di sancto Be- 
nedetto et finille ad xxx di novembre m ccc° lxxvij cioè la vigilia del 
glorioso apostolo messere santo Andrea. Deo gratias Amen ». 

Cart, sec XV, in foL, ff. 159 scr. a due col. Leg. in pelle. — Proviene dal senatore 
Carlo di Tommaso Strozzi, num. 581. 

II, I, 20-21. (Magi. CI. VI, num. 216-217). 

t Rettorica e Poetica d* (Aristotile tradotte e spiegate da Filippo Arrighetti 
canonico fiorentino ». Il testo del voi. 1 com. con questo titolo: « Pro- 
loquii nella Rettorica d' Aristotele recitati nell' Accademia delli Svegliati 
in Pisa ». 

Cart., autogr., sec. XVII, in fol. Leg. in mezza membr. Già della Bibl. Mediceo- Pa- 
latina. Precede il voL 11 la tavola delle materie (lezioni, proloqui e versioni). 

II, I, 22. (Magi. CI. VI, num. 231). 

Il titolo è di « Lezioni, relazioni e ricordi varii ». Ma il voi. contiene: « Let- 
tione del Piacere recitata nell' Accademia degl' Aiterati da Filippo Arri- 
ghetti accademico detto il Fiorito Tanno 1618 a 20 d'agosto» (fol. 1-6). 
— Lezione « Del Riso » del medesimo (fol. 7-10). — Lezione sull'In- 
gegno, del medesimo (fol. 13-27). — « Notitia et incontri del viaggio del 
R. card, di Firenze Legato in Francia l'anno 1596 » (fol. 29-31). — 
« Propositi tenuti da S. M. u [Enrico iv] alli signori del suo Parlamento, 
in presenza dei suo Consiglio et de Duchi et Padri di Francia » (fol. 33- 
34). — « Lettera in materia delle cose di Francia e de Ghisi » (fol. 35- 
45). — « Lettera del Re di Navarra [Enrico iv] ai tre Stati del Reame di 
Francia » (fol. 50-58): in fine è la data 4 marzo 1589. — Dialogo sopra 
l'Alchimia: interlocutori Saccente e Frinfri (fol. 60-71). — a Ricordi an- 
tichi. Autore Iac.° Petriboni fiorentino 0 (titolo del sec. xvii). Precede u- 
na nota dei Gonfalonieri di Giustizia in Firenze dal 1348 al 1405. Segue 
la cronachetta fiorentina dal 1292 al 1342 (di mano del sec. xv). 

Cart, in fol., sec. XVII, autpgr. da fol. 1-6, £ 79. Leg. in mezza membr. Proviene 
dalla Bibl. Mediceo-Palat 



II, I, 23. (Magi. CI. VI, num. 15). 

(j. Mazzatinti — Manoscritti dello biblioteche £ Italia, viu. 
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Il Decameron di G. Wncaccio. 

Sec XIV h 596; cfr. la soscrizione finale], in 4 gr., ff. ao8 mira., leg. in pelle. Gii 
della libi di A. F. Marmi. Cfr. Battoli, / mss. ital. t I, j e sg., dov'è la tavola 
delle rime. 

II, I, 24. (Magi. CI. VI, num. 16). 

« Invocato il nome dello homnipotente ecc. Qui comincia la prima giorna- 
ta del Decameron [di G. Boccaccio] | et qui finiscie I" ultima sua volon- 
tà del decto libro. Dco gratias Amen ». Segue in rosso e in maiusc: 
a Qui scrissit scribat semper cum Domino vivat Manus scritoris salvetur 
homnibus horis. Amen ». 

Cart, in foL, se<* XV, ff 275 scr. a due col. e col taglio dorato. Leg. in pelle ros- 
sa con impressioni in oro. Provenienza Magli a bechi. 

II, I, 25. (Magi. CI. VI, num. 40). 

« Novelle di Franco Sacchetti » (fol. 1-581). Segue (fol. s86esgg.) la «Ta- 
vola delle Novelle che si contengono nel presente volume » : è alfabetica. 
Cart., sec. XVII, in fol., ff. 65. Leg. in membr. Già di A. F. Marmi. 

II, I, 26. (Magi. CI. VI, num. 171). 

Volgarizzamenti di alcune opere di Seneca, ecc. — Epistole a Lucilio (fol. 
1-31: la prima è la centesima del lib. xvm): « Tu mi scrivi chom' ài 
grande desiderio | kiama beati. Finite sono le pistole di Senecha ad Lu- 
cilio. Peo gratias Amen ». — « Questo è uno libro che fece Senecha et 
chiamasi De prudentia Dey | Explicit iiber De prudentia Dey Amen > 
(fol. 31-3G). — « Lectere di Senecha maestro di Nerone imperadore a 
Paulo apostolo et di Paulo a Senacha. Et prima di Senaca a Paulo | Qui 
finischono le pistole et chomincia la soprascripta della sepoltura di Sene- 
cha » (fol. 36-38). — « Col nome di Cristo queste sono le declamazio- 
ni delle pistole di Senecha le quali sono per dichiarare il detto delle ra- 

9 gioni naturali a ragione iscripte nuovamente 1* anno mccclxxxxij | Finite 
sono le declamazioni de Senecha volgarizatc et tutte ridocte a tre ragio- 
ne ciaschuna declamazione. Deo gratias Amen » (fol. 38-80). — Volga- 
rizzamento di declamazioni di Quintili jho: « Prolagho sopra il libro di 
Quintiliano. Sì come in certi metalli ongni leggiere tocchamento | che tu 
non dichi la tua infamia. Finita quella parte del Quintiliano la quale è 
sofficiente e necessaria alle chause nel suo libro composte rechato in vol- 
gare per A. L. iscritto questo per Gherardo di Tura Pugliesi V anno 
mccclxxxxii del mese di giugno e de (lacuna). Deo gratias Amen » (foL 
81-107). — Esordi del genere dimostrativo e deliberativo: « Il c baso di- 
mostrativo si è questo | huom morto » (fol. 108-J 10). — « Queste paro- 
le sono traete del Tesoro [di Brunetto Latini] | tutta V arte di parlare • 
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(fol. 111*114). ~ Della miseria della vita umana; trattato adcsp. , anep. e 
mutilo in fine: « [QJucsto trattato si divide | e per conseguente morte con 

ciò » (fol. 1 15-1 19). 

Cart., in fol., sec XIV, ff. 119 scr. a due col. Leg. in mezza pelle. Già Strozzi, n. 1568. 

H, I, 27 (Magi. CI. VII, num. 17). 

Poema in versi latini indirizzato al Re Roberto di Napoli e attribuito a 
Convenevole da Prato (cfr. Mehus, prelaz. all' Epist. A. Traversarti, 
ccviii e sgg. ). « Sedes sumprna dei prout est exemplar amoris | Scandat 
et imploret prò cunctis qualibet hora ». 

Membran., sec XIV, in fol., ff. 35 scr. a due col., con figure miniate in oro e altri 
ornamenti. Leg in velluto. — Proviene dalla Biblioteca Medicea Palatina Lota- 
ringìfl. — In fine dei poema si ha la figurazione delle quattro Virtù cardinali, 
delle tre teologali, e delle sette arti liberali coi respettivi simboli e, sotto a cias- 
cuna, la relativa dichiarazione. 

H, I, 28 (Magk CI. VII, num. s. n.). 

Oppiano, Della natura e della caccia degli animali; traduz. di A. M. Salvini 
(fol. 1-26). — Oppiano, Della natura e della caccia de' pesci; traduz. del 
med. (fol. 27-66). — Note del Salvini sopra i due poemi (fol. 67-73). 
Sonetti, num. 14, di A. M Salvini sopra il Pater noster, fatti nel 1721 
(fol. 74 e sgg.). 

Sec XVH e sg., in 4 gr., ff. 80 (ma il num. 4 & ripetuto). Autogr. del Salvini sino 
al fol. 73. Leg. in mezza pelle. Già Magliab. per acquisto fattone dal Fossi nel 
1796. Cfr. Bartoli, 1 mss. ital, 1, 4 e sgg., dov* è la tavola dei 14 sonetti. 

II, I, 29. (Magi. CI. VII, num. 1232). 

Alighieri Dante, Commedia, col comm. margin. di Francesco da Bufi. 

Membran., sec XV, in 4 gr., ff. 461 nura., con molte miniature. Già dell' Accad. del- 
la Crusca. Cfr. Batines, II, 58: Esposi^, dantesca in Fir. t 16 e sg.: Bartoli, / mss. 
Hai, I, 6. 

II, I, 30. (Magi. CI. VII, num. 1233). 

Alighieri Dante, Commedia. 

Membran., sec XIV, in fol., ff. 78 num. col primo bianco. Le iniziali dei Canti so- 
no in oro e colori, di mano, pare, di miniatore irlandese. Già deli* Accad. della 
Crusca. Cfr. Batines, II, 55: Esposti, cit, 63: Bartoli, / mss» Hai,, I, 7. 

II, I, 31. (Magi. Ci. VII, num. 1045). 
Alighieri Dante, Commedia; con comm. in volgare. 

Sec XV [1467], di mano di Piergianai Bongianni, in fol., ff. 274. Con miniature a 
fol. 1 e 71 dove è il ritratto di Dante e 1' arme dei Bongianni. Già Bongianni, 
di Carlo Strozzi e poi Magliab. Cfr. Batines, I, 623: Esposti, cit., 34: Bartoli, / 
mss. ital, I, 7 e sg. 

II, I, 32. (Magi. CI. VII, num. 151). 
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Alighieri Dante, Commedia; con. comm. lat. e hai., e i capitoli di Iacopo 
di Dante e Bosone da Gubbio. Sul recto dell' ultimo fpl. sono tre epitatì 
di Dante, del Petrarca e di Giovanni Andrea; sotto i quali leggesi «Scri- 
ptus per Dominicum de Raymundis de Faventia » (ma ntiY Esposi^, cit., 
pag. 44, è detto che il cod. è di mano di ser Frane, di ser Nardo da 
Barberino). 

Membran., sec. "XIV, in 4, ff. 99 num. e 2 non num. Con miniat. nelle inii. delle 
Caotiche. Cfr. Batines, II, 56, 293 : Bartoli, / mss. ilal., I, 8. 

II, I, 33. (Magi. CI. VII, num. 152). ' 

Alighieri Dante, Commedia; con note margin. e interlinee un proemiò (ne' 

primi due fogli non num.). 

Merabr., sec XV [1462], di mano di Antonio di Taccio Manetti (morì il 26 maggio 
1497), in 4, ff. 239 num. e 2 in princ. non num. Con miniat al principio delle 
Cantiche. Le figure cosmografiche ne* margini sono del Manetti stesso. Già di 
Simone Berti accad. della Crusca, e poi Magliab. Cfr. Batines, II, 63 e sg.: £r- 
posi^, cit, 30: Bartoli, / mss. Hai., I, 8 e sg. 

II, I, 34. (Magi. CI. VII, num. 153). 

Alighieri Dante, Commedia. Il prologo dell' Ottimo, la tavola dei cap. e le 
postille margin. sono del sec. xvii. — Capitolo in ternari [di (Antonio 
del Beccaio ferrarese?]: « Madre £i Cristo gloriosa et pura » (fol. 258-60). 
Membran., sec XV [1457], scritto da Lodovico di Bellaguardia di Savoia per Cristo- 
foro Almerici di Pesaro, in 4, ff. 260 num. Con miniat al princ. di ogni canti- 
ca. Già di A. F. Marmi. Cfr. Batines, II, 62: Bartoli, / mss. itaL, I, 9 e sg.,do- 
v' è la riproduz. fotografica della prima pag. miniata. 

II, I, 35. (Magi. CI. VII, num. 1020). 

Alighieri Dante, Commedia; con note margin. d'altra mano, ma del sec. xv. 

Sec XV, in 4, ff. 188. Gii Strozzi; donato alla BibL dal Granduca nel 1786. Cfr. Ba- 
tines, II, 66: Esposti, cit, 44: Bartoli, I mss. ita!., I, 10. 

II, I, 36. (Magi. CI. VII, num. 1032). 

Alighieri Dante, Commedia; col cap. di Iacopo. 

Sec XIV [una noticina dell 1 8 maggio 1375 é nel recto dell' ultimo fol.], in 4, ff. tu. 
Già Strozzi 1281. Cfr. Batines, II, 52: Esposi^, cit, 63: Bartoli, / mss. fio/., I, 11. 

II, I, 37. (Magi. CI. VII, num. 1033). 

Alighieri Dante, Commedia. — Sonetto caud. di Nicolò di Matteo degli Al- 
bini: « II tesoro achomulato di Leone » (fol. 202: autogr.). 

Sec. XV [1451], di mano di Andrea degli Albizi, in 4, ff. 202. Gii Strozzi 1284. Cfr. 
Batines, li, 61: Esposi^, cit, 50: Bartoli, I mss. ilal, I, it. 

II, I, 38. (Magi. CI. VII, num. 1046). 
Alighieri Dante, Commedia. 

Sec XV, in 4, ff. 231 num. (bianchi i ff. $, 6 e 231). Già Strozzi 1417. Cfr. Batines, 
II, 66: Bartoli, / mss. UàL t I, 11. 
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II, I, 39. (Magi. CI. VII, num. 1229). 

Alighieri Dante, Commedia; con un commento e note marginali. 

Sec XV, io 4, ff. 192 num. Già dei Teatini di s. Michele Berteldi. Cfr. Batines, IT, 
59: Esposi^, cit., 63: Battoli, / mss. itaL, I, 12. 

II, I, 40. 

Alighieri Dante, Commedia; con postille margin. al Canto 1 dell'Inferno. 

Sec XV, in 4, ff. 185 num. ed uno non num. tra il fol. io e n. Proviene per cam- 
bio ("agosto 1801J. Cfr. Batines, II, 67: Bartoli, J mss. ita!., I, 12. 

II, I, 41. (Magi. CI. VII, num. 1231). 

Alighieri Dante, Commedia; con i capitoli di Iacopo di Dante e di Bosone 
da Gubbio. 

Sec. XV, in 4, ff. 218. Già Mannucci e dell' Accad. della Crusca. Cfr. Batines, II, 60 : 
Bartoli, 1 mss. ite/., I, 12. 

II, I, 42. (Magi. CI. VII, num. 1330). 

Alighieri Dante, Commedia (fol. 1-224). — Capitolo adesp. e anep.: « Io 
scrissi già d' amore più volte rime »; e in fine: a Finito il trattato delia 
fede captholicha segondo che Dante rispuose a mess. lo inquisitore di 
quello che esso Dante credeva. Deo gratias Amen » (fol. 225-29). 

Sec. XIV, in 4, ff. 229 num. ed uno bianco in princ. Leg. in raerabr. Già dell 1 Ac- 
« cad. della Crusca. Cfr. Batines, II, 52: Bart ili, I mss, ito/., I, 12. 

II, I, 43. (Magi. CI. VII, num. 1331). 

Alighieri Dante, Commedia; con postille margin. e interlin. in lat. 

Sec. XIV, in 4, ff. 87 num. e scr. a due col. Leg. io pelle. Già dell* Accad. della 
Crusca. Cfr. Batines, II, $3: Bartoli, / mss. UaL, I, ij. 

II, I, 44. (Magi. CI. VII, num. 1333). 

Alighieri Dante, Il Purgatorio e il Paradiso. 

Sec XV, in 4, ff. 68 num. ed «no bianco in princ. dov* è lo stemma Manovrili. Già 
dell' Accad. della Crusca. Cfr. Batines, II, 60: Bartoli, I mss. ita/., I, 13. 

II, I, 45. (Magi. CI. VII, num. 1332). 

Alighieri Dante, Commedia (dal v. 48 del ('unto 1 dell' Inferno al v. 6 del 
Canto vii del Purgatorio): con moltissime note margin. (fol. 1-70). — 
« Inchomincia V ordine dell'anima cristiana delle sentenzie de santi Pj- 
dri quello dee fare V anima e 'l chorpo conpilato da frate Simone da Cha- 
scia della Marena dell' ordine de romitani frati de santo Aghostino in- 
torno agli anni Domini mcccxxxiii quando stava in Firenze predichatorc | 
in sechula sechulorum Amen » (fol. 76-105). 

Sec XIV, in 4, ff. 105 num. e due bianchi in fine non num. Leg. in pelle. Già del 
r Accad. della Crusca. Cfr. Batines, li, 57: Bartoli, / mss. ital. t I, 13. 
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II, I, 46. (Magi. CI. VII, nuni. 154). 

Alighieri Dante, Commedia; col comm. deli* Ottimo. 

Sec. XV, in 4, ff. 133. Già del Magliabechi. Cfr. Batines, li, 56: Bartoli, / ro«. ito/., 
I, 14. 

II, I, 47. (Magi. CI. VII, num. 1049). 

Commento, detto il Falso Boccaccio, alla Div. Comm. Precede la tavola 
delle rubriche delle due prime Cantiche. « Adsit principio Virgo Maria 
meo. Cap.° p.° de Inferno. Nei me^o del camino di nostra vita ecc. Il 
nostro autore divide questo primo capitolo | Et così a lui ritornai con la 
mia mente. Amen. Manus scriptoris semper careat gravitate doloris fiat 
Amen ». 

Cart., sec. XIV, in fol., ff. 259. Leg. in pelle. G:à Strozii, num. 1414, 

II, I, 48. (Magi. CI. VII, num. 1230).. 

Ottimo, Commento alla prima Cantica della Div. Comm. « [N]e! mecco de! 
camino de nostra vita etc. La natura delle cose aromatiche J in disposi- 
none vertuosa celestiale etc. Explicit prima Canticha ». 

Cari., sec. XIV ex., in fol., ff. 227. In fine, in un cerchio, è la pianta dell' Inferno. 
Leg. in pelle. Neil 1 ultimo foj. è il nome di Pietro Guidetti : nel marg. inf. della 
pag. 1 è quello di Filippo di Antonio del Migliore. Provenienaa : Crasca, num. 36. 

II, I, 49. (Magi. CI. VII, num- 1254). 

Commento in volgare alla Commedia di Dante (cfr. Batines, t, 607 e 

— Sonetti caud., num. 5 (dopo il comm. alla Cantica seconda) sulta (For- 
tuna (fol. 66). — « Credo » in ternari: « Credo in una santa trinitarie » 
(fol. 120). — Capitolo in ternari sulla genesi del mondo e la redenzione : 
« Stavasi dentro alla sua possanza •> (ivi). — Capitolo in ternari sul Di- 
luvio: « Essendo entrato la morte nel mondo » (ivi). — Capitoli, sulla 
Comm. di Dante, di Iacopo suo figlio e di Bosotte da Gubbio (fol. 110 
e sg.). 

Sec XIV [1393], in 4, ff. 121 num. ed uno non num. fra il fol. 1 e 2, Dall' Àccid 
della Crusca. Cfr. Batines, loc. cit. : Bartoli, / mss. ito/., I, 14 e sg, dav' e la tavo- 
la dei cinque sonetti. 

II, I, 50. (Magi. CI. VII, num. 156). 

Iacopo della Latta, Comm. alla Comm. di Dante (fol. 1-C9). — « Sonetto 
di ^Bernardo Bellincione fiorentino poeta laureato sopra un Dante antico 
e lacero simile al presente Comento; et è stampato: Non guarderete il 
mio rotto mantello « (fol. 69: di mano del sec. xvie). 

Membran., sec. XIV, in 4, ff. 69 num. e 2 bianchi in fine num. G<à del Mag.iabe- 
chi. Cfr. Bartoli, / mss. Hai., I, 15 e sg. 
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II, I, 51. (Magi. CI. VII, num. 155). 

G. Boccaccio, Comm. sopra I* Inferno di Dante (fino a quasi tutto ìl canto 
xvi). — Sul verso del primo fol. non num. sono 17 versi « che sembra- 
no una strofe di canzone amorosa, o forse di una frottola » : cosi in Bar- 
toli, / mss. i/a/., 1, 16: « Benn ò veduto in la cambiata faza ». 

Membran., sec. XV, in 4 g'., ff. 15* num. Leg. in pelle Già del Magliabechi. 

A, I, 52. (Magi. CI. XXIII, num. 107). 

Volgarizzamento delle vite di Plutarco. « Incomincia lo xi° libro delli facti 

di Philopimi di Megalopoli. Uno il quale avea nome Cassiandro | et an- 

dossene alli loro nemici ». 

Cart.. in fol., sec. XV, ff. aio scr. a due col. Le Vite sono dì Filopemene, T. Q, 
Flaminio, Pelopida, M. C. Marcello, Demetrio, Marco Antonio, Pirro, Caio Ma- 
rio, Agesilao, Pompeo Magno. Con postille marginali autografe di Anton Maria 
Salvini. Leg. in raembr. Già Strozzi, num. 342. 

II, I, 53. (Magi. CI. VII, num. 810). 

Commento di Francesco da liuti all' Inferno e al Paradiso. 

Cart., sec XVIII, in fol., ff. 1-387, 1-287. Imperfetto il commento fino al Canto VI 
dell' Inf. e fino al Canto VI del Parad. Leg. in membr. Già Biscioni, num* 3*4. 

II, I, 54. (Magi. CI. VII, num. 88). 

Baldinucci Niccolò , Capitali dell' Arcadia (num. 75); Tom. 1. 

Autogr., in 4 gr., pp. 196 num. e scr. a due col. Con figure acquerellate. Già di A. 
F. Marmi. Vedine la tavola in Bartoli, / mss. ital. t 1, 17 e sgg. 

II, I, 55. (Magi. CI. VII, num. 88). 

Baldinucci Nicolò, Capitoli dell' Arcadia (num. 21, compresa la commedia 
a Maggio » a pp. 66-103), Tom. 11. 

C. s., pp. 284, ma scritte sono soltanto 155. Vedine la tavola in Bartoli, / mss. ital., 
I, 24 e sgg. 

II, I, 56. (Magi. CI. VII, num. 164). 

« Incipit liber Ebrardi grecissimi ad instructionem scolarium de partibus 
gramatie artis. Quoniam ignorantie | Explicit Ebrardi grecismus nomine 
Cristi Qui dedit alpha et o sit laus et giuria x. rt Nomen scriptoris est Ia- 
cobus frater ordinis fratrum minorum de conventu Forlivi de civitate la- 
nue de illis de Montealto quantum ad nationem 1449 die 3 Ianuarj » 
(fol. 1-233). Con postille marginali. — «• Modi significandi omnium par- 
tium orationum » (dall' Explicit: fol. 234-238). 

Cart., sec. XV, in 4, ff. aj8. Leg. in membr. Provenienza Magliabechi. 

II, I, 57. (Magi. CI. VII, num. 20). 

La Spagna, poema di 3103 ottave: « Altissimo signiorre eterno lume | Finit- 
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ta la Spagnia rechatta di prosa in rima ogi questo] d[ì] primo di maggio 
1472 di mia mano propria... » (il nome è cancellato). 

Sec. XV, in 4, ff. 388 num. Leg. in membr. Già di A. F Doni. Cfr. B arto li, / ani. 
ital, I, 29 e sg. 

II, I, 58. (Magi. CI. VII, num. 791). 

Salvini Anton Maria^ Annotazioni sopra la Fiera (fol. 2-275) e ' a Tancia 
(Poi. 277-317) di Michelangelo Buonarroti. Precede la lett. di dedica al 
senatore Filippo Buonarroti. 

Cart, autogr.» in fol., ff. 409. Leg. in membr. Già Biscioni, num. 15. 

II, I, 59. (Magi. CI. VII, num. 681). 

Poema (I* Uberto secondo il Follini) in 606 ottave di Qrfndrea di Simone 
Martino^! da Fano: u Amor me sforza io credo per mia pace | Non sa- 
ni dire, et altrui reprende e. biasema ». Il nome dell 1 autore si ritrova, 
com' è detto nelP ultima ottava, riunendo « Le lctre che son facte de 
cholore » in ogni stanza. 

Sec. XV, in 4, ff. 76 num. Già Gaddiano SSS- Cfr. Bartoli, I mss. ital, I, 30 e sg., 
dov' è notato che 1* Uberto citato dal Brunet ha un altro principio. 

II/ 1, 60. (Magi. CI. VII, num. 724). 

Raccolta di poesie. 

Di Giovanni Muzzarelli (fol. 1-7: 11 son. e una sestina); Pietro Bembo (fol. 7-11: 
8 son.); Jacopo Sannazaro (fol. 11-25: 13 son., 2 madrig. e una canz.); Andrea 
Navagero (fol. 23-2$: 4 madrig); Cesare Gonzaga (fol. 26-28: 1 sestina e 2 
son.); di Pietro Aretino (fol. 28: 1 madrig.); di Girolamo Verità (fol. 29-41: 6 
canz., 1 son. e 4 madrig.); di Pietro Aretino (fol. 41: 2 madrig.); di Giuliano 
de' Medici (fol. 42-44: 6 son.); di Lodovico Ariosto (fol. 45-55* ccloga); di Pie- 
tro Bembo (fol. 55 81: 26 son., 3 can/. e 3 capitoli); di Giovanni Muzzarelli 
(fol. 81-94: 13 son., una ballata e 3 canz.); di Pietro Aretino (fol. 94: un son.); 
di Pietro Barignano (foL 95-100: 7 son. e 4 madrig.); di Gian Giorgio Trissino 
(fol. 100: madrig.); di N. Araanio (fol. 101: sonetto); di % Alex 0 Reloio » (Tol- 
10! : sonetto); del vescovo di Volterra (fol. 102: sonato); di Girolamo Verità 
(fol. 102: sonetto); di Giuliano de' Medici (fol. 103: sonetto); di Marco Cavai- 
lo (fol. 103-105: 4 son.); di « m. hierony. Citadino » (fol. 105-108: 4 son. e 
2 madrig.); di Baldassarre Castiglione (fol. 108 e sg,: 3 son.); di Gian Giorgio 
Trissino (fol. no-117: n son., due madrig. e una sestina); di Pietro Aretino 
(fol. 117: sonetto); di Iacopo Sannazaro (fol. 118-120: 5 son.); di N. Tiepolo 
(fol. 120-225: 2 canz.); di Ludovico Ariosto (fol. 125-129: un son. c 2 capitoli) ; 
di « ro. Cosmo » (fol. 130-136: 8 son. e una canz.); di Pietro Aretino (fol. 136: 
sola una stanza di canz., chè il cod. é mutilo). 
Sec XVI, in 4, ff. 136 num. Leg. in membr. Già Gaddiano 329. La scrittura è di 
una sola mano; d' altra, invece, sono scritte alcune poesie dell'Aretino. Cfr. Bar- 
toli, J mss. ital, 1, 31-51, dov'è la tavola delle rime. 

II, I, 61. (Magi. CI. Vili, num. 1372). 

Dominicus de Arrctio, Tabula alphab. in Genealogiam Deorum lohannis Boc- 
cacci (fol. 1-17). — 'Dominicus de Florentia, Epigramma quod argumcn- 
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ta XV librorum Geneal. Deorum complectitur (fol. 17: il nome dell' a. 
si deduce dai due ultimi vv. ). — Alberi, num. 13, genealogici degli Dei 
(disegnati a penna e a colori: fol. 18-24). — Io. Boccaccius, Genealogia 
Deorum (fol. 25 e sgg.). 

Membran. sec. XV, io fol., ff. 173. Leg. in membr. Già Strozzi, num. 223 dei mss. 
in fol. 

H I, 62. (Magi. CI. VI, nura. 95). 

« Qui dappiè iscriverrò nobili fatti che ffe' Alesandro di Macedonia ecc. Pe- 
rò che tra savi nomini | sua piatà mantenere. Qui finisce le battaglie e 
pistole d' Allesandro Magnio imperadore e scritto per me Baldeso di Mat- 
tio Baidesi hoggi questo di 9 di novembre 1470 » (fol. 1-35). — « [Proe- 
mio della vita di Charlo Magnio allo douto serenissimo re di Francia fat- 
to per Donato Accaiuoli. Essendo in questa | alla Maestà tua u. Segue la 
• Vita di Charlo magno chonposta per Donato degli Accaiuoli di Firen- 
ze. Charlo re de Franceschi | et de' seghuzione. Finis laus Deo a dì x di- 
cenbre 1467 a ore otto » (fol. 36-43). — a Qui chomincia la vita di Dan- 
te Allighieri cittadino fiorentino chonposta pello inlustro messere Gio- 
vanni Bocchacco poeta da Certaldo. Solone il chui petto | il nome suo 
Amen » (fol. 43-51). — « La vita di Marcho Tulio Cecerone trallatata 
di grecho i-llatino e di poi volgharezata per lo illustro messere Lionardo 
[Bruni] d'Arezo nobilissimo poeta | per queste chose venuta a Cecerone.... ». 
Precede il proemio (fol. 51-55). 

Cart., sec. XV, in fol., ff. 55 scr. a due col. Leg. in membr. Già Gad diano, num. 24. 

II, I, 63. (Magi. CI. VI, num. 26). 

M. T. Ciceronis Orationes. Sono 32: la prima (in Catilinam, 1) è mutila, e 
così 1' ultima (prò L. Murena). 

Membr., sec. XV, in fol., ff. 229 col taglio dorato. Leg. in pelle. Provenienza Maglia- 
bechi. 

II, I, 64. (Magi. CI. VI, num. 144). 

A/. T. Ciceronis epistolae xtit ad Plancum.. Planci cpistollae xi ad Cicero- 
nem (fol. 1-12). — Fraudici Barbari epistola Laurentio monaco Can- 
cellano (fol. 15-18). — a Oratio facta Patavii per qucmdam doctorem 
qui dedit insignia doctoratus in utroque iure Domino Alberto de Galeot- 
tis (leggi Guidalottis) de Pcrusio » (fol. 19-20). — « Oratio facta in fu- 
nere cuiusdam mortui a quodam religioso et mortuus vocabatur Ioannis 
Corradinus Trevisianus ■> (fol. 20-21). — «Oratio facta a quodam scolari 
petente insignia a domino Iacobo de Forlivio medie») in medicinis « (fol. 
21-22). — Oratio facta in principio studii a quodam magistro in medici- 
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nis scolaribus et aliis assistentibus » (fol. 22-23). — Oratio facta ad lau- 
dem Regis Aragonium in introito suo 0 (fol 25). — «Oratio ad commen- 
dationem cuiusdam Ducis in introiti] suo postquam cepit ducatum » (fol. 
26-27). — « Oratio facta Pape postquam fuit creatus » (foi. 27-28). — 
« Oratio ad commendationem novi Pretoris facta ab uno nomine univer- 
sitatis » (fol. 28). — Oratio facta a quodam doctore in funere magistri 
Iacobi Forliviensis » (fol. 28-30). — « Oratio facta scolaribus a quodam 
doctore legente phylosophiam in principiò anni et studii » (fol. 30). — 
« Oratio facta a quodam petente insignia doctoratus in artibus et physica 
a magistro lacobo Forlivien.si et a quodam alio religioso » (foli- 31). — 
« Oratio facta a quodam scolari petente insignia in utroque iure a Ra- 
phaele Fulgosio et ab alio » (fol. 31-32). — « Oratio facta in principio 
anni a legente philosophiam » (fol. 32-33). — « Oratio facta in principio 
anni et studii a legente philosophiam de origine omnium rerum » (fol. 
33)* — 0 Oratio facta a petente insignia doctoratus in artibus et philo- 
phia » (fol. 33-34) — « Oratio facta a Rectore quando recepit caputeum 
Paudue •» (fol. 34). — Epistola Iohannis de Campiano de Sicilia (fol. 35). 

— Gasparini Bar^ijae, Lauri Quirini, Guiniforti Bar^ae, Bruni Leo- 
nardi epistolae (fol. 35-4O). — Frattcisci Pretrarcae epistolae (fol. 47-62). 

— Salutati C. epistola Gherardo (fol 63). — Iohannis Ravennati: dialo- 
gus sive Historia Elysiae (Ibi. 64-67). — Salutati C et Iohannis l{aven- 
natis epistolae (fol. 68-73). ~~ Peregrini Zambeccarii et Salutati C. epi- 
stolae (fol. 75-82). - Sonetti di Pellegrino Zambeccarii 1, L' aqua de 
Macedonia o di Calemo: 2, Allotta eh' i diamanti fiansi molli: 3, Amor 
s' alquanto per i ochii non spiri (fol. 83). — Zambeccarii Peregrini, 
Sigismundi imperatoris, F. Petrarcae, s. Bernardi, C. Salutati, Iohannis 
Namorati, et aliae epist. adesp. (fol. 83-1 19). — Iohannis de Two/a^ermones 
(fol. 119 120). — Sermo habitus in Univ. Bononiae, 1417 (fol. 121-122). 

— Af. T. Cicerouis Topica (fol. 123-129). — Petri de Ancharano tracta- 
tus Schismatis (fol. 131-148). — Sermo adesp. in introitu novorum do- 
minorum (fol. 149). — Praecepta oratoria (fol. 150-151). — Ioannis 
Campiani oratio (fol. 152). — Oratio Legatorum ad regem (fol. 152-155). 

— Mattarelli Veicolai sermo prò scholari conventinando (fol. 155-157). 

— Excerpta ex Biblia (fol. 1 57). — Poschi Francisco Alexandri de Man- 
tua, Iohannis Francisci monachi s. Bartoli sermones (fol. 158-175). — 
Baldi de Perusio, Petri de cAncharano, Antonio de Tìutrio, Bartoli de 
Saxof errato, Rainerii de Fovlivio, Francisci Damiani de Pisis, Bartho- 
lomaei de Saliceto, Floriano de s. Petro, Iohannis de Canetulo, Franci- 
sci Ramponi repetiones, disputationes et Consilia (fol. 175* e sgg.). 
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Cart., sec. XV, in fai., ff. 411. Precede, di mano del sec. scorso, la tavola. Leg. ia 
pelle. Già Strozziano, num- 487. 

II, I, 65. (Magi. CI. VI, num. 156). 

« M. T. Ciceroni* epistolarum ad P. Lentulum liber primus incipit feliciter 
| M. T. Ciceronis epistolarum liber sexstus decimus et ultimus explicit 
feliciter ». 

Cart., sec. XV, in 4, ff. 18?. Iniziali dei libri in oro su fondo in colori. Con postille 
ne* primi ff. Leg. in pelle. Già Strozziano, num. 866. 

II, I, 66. (Magi. CI. VII, num. 97 1). 

« Trberii Claudii Donati ad Tiberium Claudium Maximum Donatianum fi- 
lium suum interpretationum Virgilianarum Aeneidos liber primus | inve- 
nire non posset p. 

Cart., sec. XV, in fol , ff. 264. Il testo virgiliano è trascritto in rosso. Leg. in mez- 
za pelle. Già di Tommaso Scarlini. E già Strozzi, num. 545. 

II,. I, 67. (Magi. CI. VI, num. 25). 

« Commentarii in Rhetoricos Ciceronis sub Guarino collecti incipiunt * 
(fol. 1-179). — « Gasparini 'Pergomensis epistolae incipiunt foeliciter a 
. (fol. 181-2 \\). Sono 165 epistole. — « Exempla exordiorum edita a Ga- 
sparino pergomcnse » (fol. 245-265). 

Cart, sec. XV, in 4, ff. 26$. Leg. in membr. Provenienza Magliabechi. 

II, I, 68. (Magi. CI. VI, num. 24). 

<» In questo libro si tracta della doctrina et degli amaestramenti che so- 
no dati a dicitori che vogliono sapere bene et piacevolemente parlare, 
extràcti dello Rettoricha nuova di [Marco] Tulio [Cicerone]* Romano | re- 
verenza debita con honore. Explicit liber Rettorice Tulii (acunde elo- 
quemie. Deo gratias Amen Precede la tavola delle rubriche. (Fol. 1-83). 
— Volgarizzamento delle Declamazioni di Quintiliano: « Prologo sopra 
il libro di Quintiliano. Sì come in cierti metalli | Finita quella parte di 
Quintiliano la quale e sufficiente et necessaria alle cause nel suo libro 
composte et rechate in volgare ■» (fol. 84 » 16). — Esordi, estratti da Qitin- 
tiliano e volgarizzati (fol. nti-uo,). — * Queste parole sono traete dal 
Tesoro » di Brunetto Latini (fol. 119: sono otto linee). — Scrmoncs sa- 
cri (num. 4). — S. Bernardi De forma honestae vitae (fol. 123 e sgg.). 
Cari., sec. XV, in fol., ff. 127. Nel marg. inf. della pag. 1 era lo stemma, ora a ma- 
la .pena riconoscibile, degli Altoviti. Leg. in membr. Provenienza Magliabechi. 

II, I, 69. (Magi. CI. VII, num. 776). 

« Commedie del mar. se Mattio Maria de Bartolommci. Tomo secondo ». 
Cart, sec. XVIII, in fol., pp. 802. Le Commedie sono: 
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Pag. i-i io: La Pazienza vince Amore, 
a 113-251: La caduta di Vlasta. 

> 257-388: Il trionfo del Savio in corte, col prologo di G. Cosimo Villifranchi. 
» 389-492: Gloria ed Onore vincono Amore. 

> 495-599* La forza della immaginazione. 
» 609-706 : Amore non vuole inganni. 

» 709 e sgg. Amore e Signoria non voglion compagnia. 
Leg. in membr. Già d' A. M. Biscioni, num. 178. 

II, I, 70. (Magi. CI. VII, num. 777). 

« Commedie del mare. 86 Mattio Maria de Bartolommei. Tomo terzo ». 

Cart., in fol., sec XVII I, pp. 490. Le Commedie sono: 
Pag. 1-8$: Ambizione derisa e Amore burlato. 

» 89-228: Il traditore di Boemia. 

» 229-337: L' amorosa e fedele obbedienza. 

» 341-406: II nemico generoso. 

» 409-434 : La notte avventurosa. 

* 437 e sgg. : L' Avarizia abbattuta. 
Leg. in membr. Già di A. M. Biscioni, num. 178. 

II, I, 71. (Magi. CI, Vili, num. 1385). 

« Epistola del gran Sinischalcho delii Acciaiuoli fatta da messer Franceschi) 
Petrarcha el quale lì chiama messer Nicchola Acciaioli gran Sinischalcho » 
(fol. 1-5) « Epistola di messere Lionardo d' Are^\o al S. di Manto- 
va de fatti della edifichatione di Toschana e di Mantova » (fol. 5-10).— 
« Epistola di messere Lionardo d' Are\\o in nome de x della Balia del- 
la città di Firenze al Dogic di Vinegia del fatto di Luccha » (fol. 10-11). 

— Epistola del med. in nome de* med. t a! popolo di Luccha » (fol. 11). 

— « Epistola di "messere Lionardo de' fatti di Rimino mandata al Sin- 
gniore predetto » (fol. 11-14). — « Epistola di messere Lionardo al chon- 
te Franciescho quando soccorse Verona la quale Niccholò Piccinnino e 
'1 marchese di Mantova aveano tolte per tradimento » (fol. 14-15). — 
« Epistola di messere Lionardo d' Are^o quando si diè el bastone a Nic- 
colò de Tolentino » (fol. 15-17). — « Protesto fatto dinanzi alla Singnio- 
ria di Firenze per uno ghonfaloniere di compangnia » (fol. 17-18). — 
« Protesto fatto per un ghonfaloniere di compangnia alla S. di Firenze * 
(fol. 18-19). — « Oratione fiuta per messere Stefano Porcari in ringhie- 
ra a* magnifici S. la mattina che entrarono » (fol. 19-21). — 0 Risposta 
fatta per detto messere Stefano Porcharo romano eletto nuovo chapitano 
di popolo in Firenze » (fol. 21). — « Risposta fatta per messere Stefa- 
no Porchari in santa Maria del Fiore quando gli fu dato el giuramento 
nella sua venuta » (fol. 22). — « Risposta fatta per detto messere Stefa- 
no a* Singniori quando gli dierono la bacchetta » (fol. 22). — « Rispo- 
sta fatta per detto messere Stefano a un protesto fatto per la Singnioria 
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a* Rettori insieme » (foL 22-23 )t — w Protesto fatto o vero risposta per 
messere Stefano 'Porckaro alla Singnioria protesstato a' Rettori fatto pe* 
ghonfalonieri » (fol. 23-24). — « Risposta fatta per detto messere Stefa- 
no a un altro protesto » (fol. 24-25). — « Oratione fatta per detto mes- 
sere Stefano la seconda volta ali* entrata de' nuovi priori in sulla rin- 
ghiera » ( fol. 25-28). — « Orazione fatta per detto messere Stefano in su 
la ringhiera la quarta volta gli tocchò all' entrata de' nuovi Singniori » 
(fol. 28-30). — « Risposta fatta per detto messere Stefano a uno prote- 
sto fatto per la Singnioria a' Rettori » (fol. 30-31). — « Risposta fatta 
per detto messere Stefano a uno altro protessto fatto per la Singnioria in 
sulla ringhiera 0 (fol. 31-32). — « Oratione fatta per detto messere S/e- 
fano quando rendè la bachetta al fine del suo uficio 0 (fol. 32-33). — 
« Oratione fatta per detto messere Stefano quando prese licienza da' Sin- 
gniori che ssi parti * (fol. 33-34). — <* Orazione fatta per detto messe- 
re Stefano Porcharo a* Singniori e cchollegi essendo rifermo chapitano 
di Firenze la sechonda volta » (fol. 34-35). — « Orazione terza fatta per 
detto messere Stefano all' entrata de* nuovi 5. sendo raffermo nel suo u- 
ficio del Capitanato » (fol. 35-40). — - « Oratione fatta per detto messere 
Stefano Porcharo a papa Martino quinto quando tornò a Roma » (fol. 
40). — « Protesto fatto per uno del numero de* Ghonfalonieri delle chom- 
pangnie per comandamento de* S. e Rettori et uficiali della città di Fi- 
renze che ministrino ragione e giustitia » (fol. 40-44). — a Protesto fat- 
to per uno de' Gonfalonieri di compangnia a* Rettori et altri uficiali che 
aministrano ragione et giustitia » (fol. 44 45). — « Protesto fatto dinan- 
zi alla Singnioria di Firenze et a Rettori e Chapitàni di parte ghelfa, 
dicti di libertà et chapitudini, fatto per lo inlusstro et mangnifico cava- 
liere messere Gianojo Manetti » (fol. 4.5-48). — 0 Protesto fatto per 
Giovanni di Bartolomeo dai per parte de 1 nosstri mangnifici Singnori a* 
Rettori et altri magistrati della città di Firenze intorno alla aministratio- 
ne d' osservare ragione e gusstitia generalmente a ttutti e a vedove e pu- 
pilli • (fol. 49-52). — « Quessta è la ispositione fatta per messere Nello 
di Giuliano da San Gimingniano dottore di leggie innanzi a papa Marti- 
no e a ttutto il chollegio de* suoi chardinali per parte della mangnificha 
Singnioria di Firenze addì xxuu di luglio 1425 0 (fol. 52-57). — « Di- 
cieria di Dino Compangni di Firenze ambasciadore del Comune a papa 
Giovanni xxn quando fu fatto papa » (fol. 57-58). — Oratione fatta pe' 
chapitàni della parte ghuelfa nella loro entrata andando a vicitare il papa che 
allora dimorava in Firenze » (fol. 58). — t Oratione fatta pe' S. chapi- 
tàni della parte ghuelfa nella loro entrata andando a vicitare e'signiorit 
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(Col. 58). — « Epistola di Marsilio di .maestro Fedito mcdicho a Cherubino 
suo fratello et agli altri a dì vj d ; aghosto mcccclv » (fol. 59-64). — « K- 
pisstola di messere Giovanni Rocchacci mandata a messere Pino de Ros- 
si « (fol. 65-73). È notato in fine eh* è copia « di Piero da Filichaia, a 
dì 14 di dicìembre 1476 •>. — c Un dengnio e bello trattato sopra della 
Nobiltà » (fol. 74-83) di Leonardo Bruni. — <« La vita di messere Fran- 
cescho Petrarcha compossta da messere Lionardo d'Areno » (fol. 83-86). 
— « La vita et cosstumi di Dante chonposta per messer Lionardo d'A- 
reno » (fol. 86-91). — " Difensione di messere Lionardo d 7 Are^o con- 
no ai riprensori do' Fiorentini nelf anpresa di Luccha »» (fol. 91-96).— 
« Risposta fatta per messere Lionardo d' Arv\\o per parte della Singnio- 
ria di Firenze agi 1 inbasciadori del Re di Raghona nell' anno 1443 ° (fol. 
97-100). — « Questa è una pistola la quale Dante Alinghieri insieme 
chon gli altri usciti di Firenze mandò allo Inperadore Arrigho di Luzzim- 
borgho » (fol. ióo-ioi). — « Orationc fatta per messere Franciescho Fi- 
lelfo nel principio della eletione e dispositione di Dante in santa Maria 
del Fiore quando cominciò a lleggiere Dante » (fol. 101-103). — 0 Oratio- 
nc di Anibale chartaginese a Scipione africhano preghandolo di pacie » 
(fol. 103). — « Risposta ad Anibale » (ivi). — a Epistola di Morbosiano 
principe de' Turchi a papa Clemente sesto V anno mccccxlvi » (fol. 104- 
105). — « Il modo che ttcnne'Ugho di Tabaria quando fecie chavaliere 
Saladino essendo prigione del detto Saladino » (fol. 105). — « Questo è 
uno proanbulo fatto a una oratione la quale fecie Tullio Cicierone a Cie- 
sere nel quale si mosstra la chagione e cchomincia in questo modo » (fol. 
105-110). — « Questa è una lettera schritta per Lentulo dello avenimen- 
to del nostro S. Yhesù Cristo 0 (fol. 110). — « Epistola di santo Ber- 
nardo a Eugenio papa terzo » (fol. 110). — Epistole di don Giovanni 
dalle Celle y num. 5 (fol. 111- 113). — c Epistola di maesstro Luigi Mar- 
sili a Guido di messere Tommaso di Neri di Lippo da Parigi a Firenze » 
(fol. 113). — Lettere di Giovanni dalle Celle^ num. 11 (fol. 114-124). — 
Lettera di s. Bernardo « a messer Ramondo del Chasstello » (fol. 124- 
125). — « Epistola del Re Ruberto al Ducha d' Attena quando li venne 
a notitia che aveva presa la singnioria di Firenze » (fol. 125). — « Epi- 
stola di donna Brigida di Nichelò Baldinotti da Pisstoia a una fanciulla 
figliuola fu di Gualterono de' Bardi esendosi maritata a Iacopo de Bardi » 
(fol. 126-129). ~~ € Episstola della venerabile vedova donna Brigida che 
ffu di Niccholò Baldinotti da Pistoia mandata alle religiose divote donne 
dello spedale di santa Maria Nuova di Firenze » (fol. 129-132). — 0 Co- 
pia d' una pistola mandata a uno amico sanato d* una gravissima iafer- 
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mità » (fol. 132-135). — « Oratione d' invidia per uno studiarne forestie- 
ro fatta 'nnanzi a uno magistrato di giovani eletti ad esercitarsi a dove- 
re » (fól. 135-136). — « Oratione fatta per uno scholare forestiero in san- 
ta ML* del Fiore sopra allo studio » (fol. 137-138). — « Protesto fatto 
per Giovanni d % Amerigho Benci dinanze a' nostri mangnifici e lloro ve- 
nerabili chollegi et chapitudini » (fol. 138). — « Lettera conposta per 
messere Lionardo d' Are\o mandata da' nostri mangnifici S. a) popolo 
della città di Volterra tornati che ffurono alla divotione del Comune » 
(fol. 138-139). — 0 Epistola di messere Giovanni Bocchacci mandata a 
Franciescho de Bardi a Ghaeta da Napoli » (fol. «39). — « Sonetto di 
messere Lionardo d' Arc^o notabile huomo. Veggho spento merzè sopra 
la terra » (ivi). E appresso: « Finito questo dì 10 di ggiennaro anno 1477 
per me Antonio da Filichaia ». — Volgarizzamento dell' Etica d' Aristo- 
tile: « [0]ngni arte et ongni dottrina | sie mestieri ragione esperienza. Es- 
plicit Ethicha Arisstotelis traslate per maestro Taddeo Fiorentino in voi- 
ghare. Deo gratias Amenne » (fol. 140-156). E appresso: t Copiata 
per me Antonio di Piero di Nicolaio di xManetto da Ffilichaia e finita 
questo dì due di febbraro anno 1490 ecc. ». — « Seguita molte belle sen- 
tente in questo libro ne' preciedenti cbapitoli. E prima: Contra la gien- 
te chompresa dall' avaritia »: sono 19 canzoni di Bindo Bonicht\ adesp. e 
distese a modo di prosa (fol. 156-162: vedine la tavola in Battoli, Imss. 
ital.y i, 52 e sgg.). — « Perchè gli antichi furono magior filosafi che i 
moderni » (fol. 162). — « Chomincia il libro di Merchurio Trismegisto 
della potentia et sapientia di Dio »: coli* « arghomento di SMarsilio Feci- 
no fiorentino » (fol. 162-183). È notato in fine che fu trascritto da An- 
tonio di Piero di Nicolò di Manetto da Filicaia, nel maggio del 1492. — 
— « Qui comincia lo 'nsegniamento della Rettoricha nuova di SMarco Tul- 
lio » (fol. 184-237^. — « Brevis dottrina loquendi Fratris Tomme ordini 
predichatori » (sic) (dall' Explicit: fol. 238-240). — Volgarizzamento del- 
l' Orazione di Cicerone per Marco Marcello (fol. 241-244). — Volgariz- 
zamento dell' orazione di Annone al Senato cartaginese (fol. 244). — Vol- 
garizzamenti di orazioni e dicerìe di Scipione, di Annibale, di Minuzio 
Rufo, di M. Metello, di Q. Fabio Massimo, (fol. 245-253). — Volgariz- 
zamento di un framm. di storia di T Livio (Deca in, lib. 11) (fol. 252- 
254). — Volgarizzamento del De consol. phil. di Boezio: « [BJoetio chon- 
solo di Roma | conoscie tutto. Finito il libro quinto di Boetio schritto et 
ccopiato per me Antonio di Piero di Niccholaio da Ffilichaia A dì v di 
maggio mcccclxxxxìi 0. Segue il Proemio e la tavola dei capitoli. Il vol- 
garizzamento è di Meo di Gra\ia da Siena. (Fol. 256 e sgg.). 
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Cart, sec XV, in foI. t ff. 290 scr a due col. Il nome dell' amanuense leggesi a fol. 
7h l t9> l S&> l * 2 » l ìì» a 37« 289* Leg* in mezza pelle. Già Strozziano, num. 545. 

II, I, 72. (Magi. CI. Vili, num. 1395). 

a Auli Geliti Noctium Acticarum liber primus incipit | Auli Geilii Noctium 
Acticarum liber vigesimus et ultimus explicit. Telos ». 

Cart, sec. XV, In foL, ff. 182. Leg. in mezza pelle. Già Strozzi, num. 868. 

II, I, 73. (Magi. Ci. Vili, num. 1382). 

Volgarizzamento del De liberalibus studiis di Seneca: « De' liberali studi 
desidera di sapere | niuna cosa sapere » (fol. 7-11). Precede (fol 1-6) la 
a Tavola delle Epistole di Senecha ». — a Qui si narra chi fu Senecha 
et a qual tempo e Ha sua condifione » (fol. 11). — Volgarizzamento del- 
l' epistole di Seneca: « Cosi fa amicho mio Lucilio | che *i mondo chia- 
ma beati » (fol. 12-249). Le epistole sono 124. — « Questa è una epi- 
stola facta per Ser Andrea Lancia ciptadino fiorentino nella quale vuole 
mostrare Senacha non avere compiutamente decto contro alla ebrietà nel- 
la lxxxxiu epistola » (fol. -249-250). — « Scrive Cornelio Tacito nel li- 
bro xml questa oratione di Senacha a Nerone Cesare » (fol. 250). — 
• Oratione di Senacha a Nerone Cesare * (fol. 250-251). — « Risposta 
di Nerone a Senacha al parlamento fatto 1 (fol. 251). — « Chomincia 
alchune epistole mandate da Senaca ad'sancto Pagolo et certe mandate 
dal decto sancto Pagolo ad Senacha » (fol. 252-254). 

Membr., sec XV, in fol., ff. 254. A fol. 7 a è una bella miniatura che inquadra la 

pag.: nel margine inferiore è lo stemma dei Filippi. Leg. in assi cop. di pelle 

sul dorso. Già Strozziano, num. 500. 

II, I, 74. (Magi. CI. Vili, num. 1381). 

Volgarizzamento del De liberalibus studiis di Seneca (fol. 7-1 1 ). Precede la 
tavola delle rubriche dell' epistole. — Biografia di Seneca (fol. 11). — 
Volgarizzamento delle epistole di Seneca (fol. 12 e sgg.). 

Cart., sec. XV, in fol., ff. 24). La materia è identica a quella del Cod. precedente. 
Leg. in membr. Già Strozziano, num. 499. 

II, I, 75. (Magi. CI. VII, num, 1387). 

Macrobii Aur. In Somnium Scipionis (fol. 1-31).— 0 Liber Vegetii De re 

militari (fol. 32-49). — « Incipit liber Julii Solini » (fol. 50-78). — Si- 

bjrllae vaticinia: « [Sjibille generaliter omnes femine | et sulphuris amnis » 

(fol. 78-80). — Merlini Ambrosii vaticinia: a [Sjedente itaque Vortiger- 

no | inter sidera conficient •» (fol. 80-82). 

Membr., sec XIV, in fol., ff. 82, ma 1* ultimo è mutilo. Leg. in pelle. Già Strozzi* - 
no, num. 568* 
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II, I, 76. (Magi. CI. VII, num. 1). 

Adimari Lodovico, Satire, num. 5. ( », Contro l'adulazione — 2, Contro i vizi 
universali, — 3, Contro il vizio della bugia — 4, Contro alcuni vizi del- 
le donne e particolarmente contro le cantatrici — 5, Contro i vizi delle 
donne in universale). 

Sec XVIII, in 4, ff. 182. Già di A. F. Marmi. Vedine la tavola in Bartoli, I mss. 
ital., I, 55- 

II, I, 77. (Magi. CI. VII, num. 745). 

Adimari Lodovico, Satire, num. 4, (1, Contro V adulazione — 2, Contro i 
vizi della donne — 3, Contro la bugia — 4, Contro turi i yizi^. Con postille 
di A. M. Biscioni (fol. 1-83). — Satira adesp. contro T invidia: «Cerca- 
to ho spesso, o mio sincero amico » (fol. 88-94). — Satira di Fulvio 
Testi contro Roma: 0 Ferma, Fulvio, le piante; ove tutt'ebro » (fol. 94- 
96). — a Esclusione di s. Pietro nella Sede vacante di Clemente xi sa- 
tira del can. Lorenzo Panciatichi, co. Giulio Montevarchi e mons. Raf- 
faello Fabbretti. Mosso a pietà l'apostolo s. Pietro » (fol. 96-98). — 
Satira di Jacopo Soldani a mons. Venturi: « Se fosse più magnifica la 
Villa » (fol. 99-103). — Altre satire di Lodovico Adimari (fol. 108*222: 
cfr. le precedenti). 

Sec XVIII, in 4, ff. 222 num. Già di A. M. Biscioni. Cfr. Bartoli, Imss.ital., I, 56- 
61 , dov' è riportata la satira a fol. 96-98 con le postille del Biscioni. 

II, I, 78. (Magi. CI. VII, num. 2). 

Adimari Lodovico. Satire, num. 4(1, Contro l'adulazione — 2, Contro i 
vizi delle donne — 3, Contro la bugia — 4, Contro i vizi universali). 
Sec XVIII, in 4, ff. 102 nnm. Già di A. F. Marmi. 

II, I, 79. (Magi. CI. XXI, num. 91). 
Adimari Alessandro, Poesie. 

Sec XVII e sg., in 4, ff. 152 num. Già del Magliabcchi. Vedine la tavola in Barto- 
li, 1 mss. Ual, I, 62-66. 

H, I, 80. (Mgl. Ci. XXI. num. 8). 

« Donati Acciaioli fiorentini expositio super libros etichorum Aristotelis in 
novam traductionem Argiropyli Bizantii | Ex^licit ». A fol. 1-5 è il Proe- 
mio a Cosimo de Medici. 

Cart., sec XV, in fol., ff. 263. Net fol. di guardia membr. leggesi < Alexandri Ac- 
ciaioli et atnicorum ». Leg. in membr. Provenienza Magliabechi. 

II, I, 81. (Magi. CI. XXI, num. 124-125). 

Buridani Johannis Quaestiones in Aristotelis libros x Ethicorum. 
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Cml, sec, XV, in fol M ff. 1-210, 1-171. Leg. in membr. Fu già di Donato Acci aiuoli. 
Già Strozzi, num. 189-190. 

II, I, 82, (Magi. CI. XXIII, num. 120). 

Volgarizzamento del Romuleon di 'Benvenuto Rambaldi da Imola: « Avere 
piaciuto a principi et a signori non è picchola loda | in Ytalia. Qui fi- 
nisce il libro intitolalo Remulione ridotto di latino in volgare per li 
prieghi del mio diletto nipote Antonio di Filippo di Michele delli Ari- 
ghi . Compiuto di chopiare di mano di me Giovanni di Tolosino de To- 
losini a d'i 111 giugnio 1409 », 

Membr., sec. XV, in fol., ff. 196 scr. a due col. Da fol. 1 a 10 è la tavola, in fine 
atta quale leggesi: « Finita la tavola del Remulione scrìtta per mano di me Gio- 
varmi Tolosini di XIII di giennaio MCCCCV1II. Chi vuole amici assai pruovi- 
ne pochi ». La iniziale del testo è a colori su fondo d' oro. Leg. in assi. Già 
Sirozziano, num. 358. 

Il, I, 83, (Magi. CI. XXIII, num. i). 

Volgarizzamento del Romuleon di Benvenuto Rambaldi da Imola: « .... pia- 
ciuto a principi | in Ytalia. Finito lò libro intitolato Romuleon ». — Nel 
primo fol. membr. di guardia sono una ottava e una quartina dello Stra- 
dino, e, più basso, tre versi in morte, forse, di Giovanni dalle Bande 

Nere. 

C-m., sec. XV, in fol., ff. 268; ma il primo è mutilo. Per la creduta storia della pro- 
venienza da Urbino vedi Battoli, / mss. ito/., I, 67 e sg. Leg. in membr. Già 

Magliabechi. 

II, I, 84. (Magi. CI. XXIII, num. 121). 

Volgarizzamento del Romuleon di Benvenuto Rambaldi da Imola: a .... a- 
vere piaciuto a* principi | in Italia. Finito il libro intitulato Romuleon 

Cari , sec. XVI-XVII, in fol., ff. 355. Leg. in membr. Già di Cosimo Lolli. Già 
St razziano, num. 359. 

II, I, 85. (Magi. CI. XXII, num. 3). 

Euscbii Caesariensis Chronicon ex versione lat. e graeco s. Hieronymi: a A- 

d uro te j Komae edita » (fol. 1-71). — « Hactenus Eusebius. Deinceps 

Hieronymus » (fol. 71-73). — S.' Prosperi supplementum (fol. 74 e sgg.). 

In fine: < Mie finit Prosper post Hieronymum. Explicit cronica Eusebii 

Hieronymi presbyteri. Gratias Domino Yhesu Cristo ». 

Membr., sec. XV, in fol., ff. 76. Miniata ne' margini la prima pag. Leg. in assi. Già 
dì A. F. Marmi. 

IL 1, 86, (Magi. CI. XXIII, num. 106). 

« Dì l'alieno Maximo de facti et decti memorabili comincia il libro pri- 
mo j alla violenta del popolo. Qui finisce il nono et ultimo libro di Va- 
lerio Maximo. Dco gratias ». 
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Membr., sec. XV in., in fol., ff. 70 scr. a due col. Iniziali de* libri a colori: nella 
prima è una figura d* uomo con un libro. Abraso è lo stemma nel marg. inf. 
della pag. 1. Le note marginali sono della stessa mano. Leg. in assi. Già Stroz- 
zi, num. 341* 

II, I, 87. 

Sardi Jra Tommaso, « Anima peregrina », poema. Precedono il poema li- 
na epistola ai giudici della Rota fiorentina, tre proemi, l'argomento del- 
l' opera, una epistola dei giudici della Rota fiorentina, una epist. dell* a. 
a Pier Soderini ed ai Priori, c la dedicatoria al Soderini. Com.: e {Som- 
niferando] ascesi l'aspro monte ». 

Membr., 1 nov. 1502-30 agosto 1512, in 4 gr., ff. 210 num. Leg. in assi cop. di pel- 
le con le armi in ottone della fam. Soderini e della Chiesa, e due medaglioni 
coi ritratti di Dante e Petrarca. Miniatura» al princ di ogni canto, a fol. 24, 81, 
154. Cfr. Battoli, / mss. ital, I, 68-91. Già di A. F. Marmi. 

II, I, 88. (Magi. CI. VII, num. 1261). 

Neri Ippolito d' Empoli, La sorpresa di San Miniato, poema eroicomico in 
12 canti. Dedic. a Ferdinando m di Toscana. Con qualche notane* mar- 
gini. Com.: Canto V eccelsa e singolare impresa ».* 

Sec. XVIII, in fol., ff. 132 num. Leg. in membr. Già della bibl. Mediceo-Palatina-Ce- 
sarca. Vedi la tavola de' Canti in Bartoli, / mss. ital. % 1, 91 e sgg. 

II, I, 89. (Magi. CI. VII, num. 24). 

Chiesa p. Sebastiano, Il Capitolo dei frati. 

Sec XVn, in 4 gr., ff. 262 num. Leg. in membr. Già del Magliabechi. Vedi la ta- 
vola dei Canti in Bartoli, / mss. Ual. t I, 93 e sgg. 

II, I, 90. (Magi. CI. VII, num. 751). 
• Commedie all' improvviso n 0 22 ». 

Cart., in fol., sec. XVII, pp. nj scr. Leg. in metta membr. Già Biscioni, num. 142. 

Le commedie sono: 
Pag. 1-6: La vedova costante. 
9 6-11: La finta notte di Colafronio. 
» 11-15: Commedia in tre persone. 
» 16-20: Li due schiavi rivenduti. 
» 21-28: La regina d* Inghilterra, tragedia. 

> 28-55: II padre crudele. 
» 35-40: L' incauto. 

» 40-45: Il medico volante. 

> 46-51: Gl'intrighi d'Amore, ovvero la finestra incantata. 
» 51-56; L'onorata fuga di Lucinda. 

» 57-62: Le tre gravide (di Francesco HJccioHni). 

» 62-69: LI tre becchi. 

» 69-73: Il finto principe. 

> 74-77 ri tre principi di Salerno, Tragicommedia. 
» 77-80: I tre pazzi, opera tragica. 

» 80-83: Il cavaliere perseguitato. 
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Pag. 85-86: La spada fatale. 
» 86-90: I tre matti. 
» 91-94: Le disgrazie di Colafronio. 
» 94-98: Le disgrazie e fortune di Pandolfo. 
» 99-102: I tappeti, ovvero Colafronio geloso. 
» 103-11?: Il dottore Bacchettone* 

II, I, 91. (Magi. CI. VII, num. 746). 

Mannelli Domenico, Tragedie (Tanodisse; Amalasunta; Placida; Teodora) 
e Commedie (Errore, con prologo e intermezzi; Cocchio). — In fine è 
una dissertaz. di Vino. Foliitti a dimostrare che le due commedie sono 
di Girolamo Benivieni. 

Sec. XVI, in 4, ff. 233 num. Leg. in assi. Già di A. M. Biscioni. Vedi Bartoli, 1 mss. 
ilal., I, 98-101. 

II, I, 92. (Magi. CI. VII, num. 695 e 3). 

Gaddi Jacopo, Poesie latine, auiogr. (fol. 1-82). — Adimari Alessandro, 
« Poesie toscane di vario argomento *> (fol. 83-238, secondo la nuova 
numeraz.; fol. 1-155, secondo la vecchia). 

La seconda parte del voi. è del sec. XVIII, in 4. Già di A. F. Marmi. Vedine la ta- 
vola in Bartoli, I mss. (tal., I, 102-114. 

II, I. 93. (Magi. CI. VII, num. 1212; CI. Vili, num. 34). 

Zenoni Zenone, La pietosa fonte: a Novo principio renda anticho 6ne » 
(fai. 2-27). — « Qui comincia uno tractato fatto da Manetto Giacheri 
(leggi Ciaccheri) da Firenze nel quale raconta trovasse et parlasse alla 
più parte de' più famosi traditori che sono stati al mondo etc: Aiuti il 
mio intellecto l'alto ingegno » (fol. 28-34). — Frammento del Fiore d'I- 
talia: mutilo il primo foglio, e mutilo in fine il testo (fol. 1-44). — Storia di 
Roma, dalla fondazione alla morte di Cesare: « In principio criò Idio | chon 
quelli eh' aveno morto Cesaro » (fol. 45- 106). In fine leggesi: c Amen. 
Finitius libris de Lucanio per manus Filippi Amen amen amen. A dì x 
di luglio 1340 in Firenze ». — Dieciotto ottave e metà della 19 che 
sembrano framm. di poema sulle imprese di Cesare contro Giuba: « Poi 
ch'egli ebbe Lermenia conquistata » (fol. 107). 

Sec. XIV, in 4. Sono tre codici riuniti con due numerazioni, fol. 1-34 (cod. x), tbL 
1-108 (cod. 2-3). Leg. in assi. Già del Servita Costantino Battini da Fivizzano e 
del Magliabechi. Leg. in assi. Vedine la tavola in Bartoli, / mss. ital. % I, 115 e sgg. 

II, I, 94-97. (Magi. CI. Vili, num. 1316-1317, 1318-1319, 1320-1321, 
1322). 

ù Cocchii Antonii, Adversaria variae eruditionis », voi. i-iv. 

Cart, sec. XVIII, autogr., in fol, ff. 355, 278, 235, 244. Su ciascun foglio sono at- 
taccati i piccoli foglietti di appunti e di note d' erudizione, delle quali parecchie 
sono di filologia o letteratura greca. Provenienza: Cocchi, a. 1774. Leg. in membr. 
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II, I, 98. (Magi. CI. Vili, num. 8; CI. VII, num. 929; CI. VII, num. 
920; CI. Vili, num. 1300; CI. IX, num. 114). 

Lettere di mons. Giovanni della Casa: a vari (fol. i-n), a nome del card. 
Carlo Caraffa (fol. 13-31), ad Annibale Rucellai (fol. 31-33), a nome del- 
lo stesso cardinale Caraffa (fol. 33-43), ad Annibale Rucellai (fol. 43), 
a nome dello stesso card. Caraffa (fol. 43-80). — « Liga inter Papam et 
Regem », cioè tra Paolo iv ed Enrico 11 (fol. 80 84); 14 ottobre 1 555- — 
Convenzione tra Paolo iv ed Enrico 11, 1 ottobre 1555 (fol. 84-94). — 
■ Tragedia dell' Edippo Principe tradotta di Sofocle da Bernardo Segni » 
(fol. 101-142): « Lasciò Corimbo onde partissi Edippo | Finiti i giorni 
suoi fuor d'ogni doglia. Telos ». Autogr. — Giacomini Lorenzo , « Di- 
scorso dela purgazione dela Tragedia fatto nel* Acad.* degli Alterati l'an- 
no 1586 » : autogr. (fol. 145-157). — Giacomini Lorenzo, « Del furor poe- 
tico Discorso fatto nel!' Acad. degli Alterati nel'anno 1587 »: autogr. (fol. 
159-169). In fine è il Nihil obstat per la stampa. — « I^eonis Baptistae 
Alberti Porcaria coniuratio incipit » (fol. 174-179). — « Relazione di Ga- 
lileo Galilei fatta a Sua Altezza sopra il modo di ridurre Arno in canale, 
trovato da Gismondo Coccapani, pittor fiorentino » (fol. 180-181). — « E- 
logium in laudem card. Recheliu Regis primi et summi Consiliarii » (fol. 
182). — « Urbani vm Pontificis » epitaphium satyricum (fol. 184-185). — 
« Relazione dell'Impresa di Famagosta et del Regno di Cipri fatta V an- 
no 1607 » (fol. 186-196). — Venturi France9to, vescovo di S. Severo, 
Sermone al popolo perchè preghi pel Principe infermo; adesp. e anep. 
(fol. 197 e sg.). — Ricciardi Io. Baptistae } « Amor infans bis victor. In 
nati vitate Domini 0, elegia (fol. 199). — a Perii lustri adolescenti Andreae 
Cavalcanti cum legeret Martialem Paganinus Gaudentius », Carmen (fol. 
200). — Zenobii de Hieronj'tnis, « In funere Principis Cosmae ab Hae- 
truria », Carmen (fol. 202). — Eiusdem^ « De quodam adverso fortunae », 
Carmen (fol. 202). — Cervoni Isabella, » Rime a diversi Signori per la 
Befania » (fol. 204-208). — Canzone adesp. e anep.: « Bella chioma real, 
chioma d'or fino » (fol. 210-212). — Canzonetta adesp. e anep.: « Era 
un prete innamorato Di una bella contadina » (fol. 213). — Canzonetta 
adesp. e anep.: « Era Nencio e la comare Per passarsi il tempo lieto » 
(fol. 214). — Quaternari adesp. e anepigr. : « Voi che 'ntendendo, la ce- 
leste mole » (fol 216 e sg.). — Canzone adesp. e anep.: « Sceso dal- 
l' aureo seggio » (fol. 218-224). — « Canzone data all' Acc. ! * dalla s. r * 
Ardente: Chi tal' hor da mirar volge la mente » (fol. 226-229). L'Arden- 
te, secondo il Follini, è Eleonora di Toledo. — Canzone adesp. e anep.: 
« Alla dolce ombra di ben culto faggio » (fol. 230-231). — Pasquinate 
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del sec. xvi (fol. 232-238). — u II Passio di Madama secondo Marforeo 
et Perseo », satira: « In quel tempo, morto Aless.° de Medici, Pier Lui- 
gi Farnese andò innanzi di a trovar Paolo 3. 0 Pont » ecc. (fol. 243-245). 
— Relazione della battaglia di Jarnac contro gli Ugonotti, 1569, di « Mons. M 
il Duca de Angiou et de Bourbonnois » (fol 247-249). — Volgarizzamen- 
to del dialogo di Luciano tra Giove e Ganimede (fol. 251-252). — Nota 
di a Senatori eletti dal ser. Gran Duca Cosimo dì 14 di Agosto 1682 » 
(fol. 253). — Ferdinando Facchineù Vita d'Isacco Newton (fol. 255-314). 
Cart., in fo!., sfec. XVI-XVIH, ff. 514. Proveniente: A. F. Marmi; Raimondo Cocchi; 
A. M. Biscioni; Giovanni Lami. Leg. in membr. 

II, I, 99. (Magi. CI. Vili, num. 1388 ). 

« Spogli o Centone o annotazioni di M. p Marcello Adriani per lo più d'au- 
tori greci. Originale ». 

Cart, in fol, sec. XV ex. e sg., autogr., ff. 160 de' quali alcuni son bianchi. Già 
Strozzi, 571 dei mss. in fol. Leg. in membr. 

II, I, 100. (Magi. Ci. Vili, num. 66; CI. VII, num. 445; CI. VII, 
num. 442; CI. VII, num. 565; CI. VII, num. 249; CI. XXXIV, 
num. 21; CI. Vili, num. 1363; CI. VII, num. 930). 

Iohannis Casac, Vita Gasparis Contareni (fol. 1-34): autogr. — Excerpta va- 
riae eruditionis ex auctoribus potissimum Graecis (fol. 38-50): autogr. di 
Giov. della Casa. — TJkucididis oratio qua Pericles lauJavit cives in bel- 
lo interfectos, Ioanne Casa ex graeco interprete (fol. 62-68): autogr. di 
Gìoy. Casa. — Fragmcntum Ciceronis epistolae secundae lib. tu Fami!, 
(fol. 70): autogr. c. s. — Tabula vocabulorum et phrasium Politicorum 
Aristotelis; in testo greco (fol. 70-95): autogr. c. s. — Iohannis Casae e- 
pistola (ad Felicem Filiucium senensem?) (fol. 96): autogr. — Aristote- 
lis fragmentum H'storiae animalium (principio del cap. xl del libro ix) 
(fol. 97): di mano del sec. xvi. — Lascaris Conslantini elogium Georgii 
Scholarii Gennadii Patr. Constantinop. e graeco latine versum (fol. 98); 
di mano del sec. xvr. — I Rivali, comedia di • Bernardino Bernardini 
(fol. 103-162): autogr. — « Francesco *BaMovini. Poesie varie » (fol. 164- 
180). Vedine la tavola 'in Bartoli, I mss. itaL, 1, 127 e sg. — <» Oreste, 
Tragedia •» di Giovanni Rucellai ». Precedono « Sopra la Tragedia d'O- 
reste del Magnifico Messer Giovanni Rucellai Patrizio Fiorentino Osser- 
vazioni di Francesco Cionacci » (fol. 181-237). — « Le Fenisse, Trage- 
dia »; frammento di 92 versi di mano di Francesco Cionacci (fol. 238 e 
sg.). — Satire di ^Benedetto Montini (fol. 242-291). — « Quaestio de crea- 
tone mundi » (fol. 293-306): di mano del sec. xvti. — « Di Plutarco. 
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Del udire. Quella licenza la quale per dappocaggine ecc. »: sono estrat- 
ti volgarizzati da Plutarco (fol. 310-323). — Georgii Merulae de Tesseris 
(fol. 327). — Excerpta ex Dione et ex Tertulliano (fol. 328 e sg.). . — 
« Studii sopra le varie lezioni del Canzoniere di Mes. Francesco Petrar- 
ca » di Anton Maria Salvini: queste lezioni son tratte da stampe e da 
mss. (fol. 333-340). — L' Andria di Terenzio trad. da Nicolò Machiavelli 
(fol. 343-361): di mano di Raimondo Cocchi. — « Serenata » di Nicolò 
Machiavelli: copia di Raimondo Cocchi. Com.: « Salve donna tra l'altre 
donne electa » (fol. 363-367). 

CarL; in fol., sec XVI e sgg.; ff. 367. Provenienze: Magliabechi; A. F. Marnai; Rai- 
mondo Cocchi; Accad. della Crusca. Leg. in merobr. 

II, I, 101. (Magi. CI. Vili, nura. 1). 
Traversarli Ambrosii Epistolae. 

Cart., in fol., sec XV, ff 447 ; ma la numerai, com. col fol. 3 : per conseguenza il 

ms. è acef. Ed è pure mutilo infine. Provenienza: Magliabechi (a. 1714)* Leg. in 

membr. 

II, I, 102. (Magi. CI. XXI, num. 81). 

Volgarizzamento adesp. dell' Epistole di Seneca a Lucilio. Precede (fol. 1-4) 
la « Tavola del presente libro delle pistole di Senacha cittadino di Roma 
mandato al suo diarissimo amico Lucilio » (fol. 7 135). — « Qui cho- 
mincia una cierta parte d' uno chapitolo che Ssenecha scrive inn un suo 
libro che ssi chiama de benifici 0 (fol. 135-137). — n Cominciano alchu- 
ne Pistole mandate da santo Pagholo appostolo a Senccha cittadino di 
Roma et maestro di Nerone inperadore, et cierte mandate dal detto Se- 
necha al detto santo Pagholo » (fol. 137-138). — « Cominciano le episto- 
le che mandò don Giovanni dalle Celle di Valonbrosa a Ghuido di mes- 
sere Tommaso di Neri di Lippo et ad Donato choreggiaio et a Giorgio 
di messere Ghuccio di Dino Ghucci cittadini fiorentini. Et di Ghuido di 
messere Tommaso al detto don Giovanni. Et alchuna pistola del maestro 
Luigi de Marsilij del 1 ordine di s. Spirito di* Firenze mandata al detto 
Ghuido di messere Tommaso di Neri di Lippo *> (fol. 138-151). — «Co- 
mincia una pistola che il Presto Giovanni d' oltre mare inandò a Charllo 
inperadore figliuvolo che ffu de Re Giovanni di Buemmia » (fol. 152-153). 
— « Copia d* una pistola in volgharc che messere Alberto di Pepo d'An- 
tonio degli Albini da Ffirenze mandò in gram.iticha a papa Martino quin 
to quando fu clccto, vol"harezam per frate Giovanni da Saminiato romi- 
to in santa Maria degli Agnioli »- (fui. 153-155). 

Membran., sec. XV, in fjl., ff. 155. Con miniatura ne* margini del fol. 711. Scrittura 

a due col.: didascalie in rosso. Già Caddi, num. 56. Leg. in assi cop. di pelle 

sul dorso. 
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II, I, 103. (Magi. CI. XII, num. 51).' 

« Donatus Acciaiolus super libros Phisicorum [Qrfristotelis] secundum Ioan- 
netn Argiropolum ». Autogr.; in princ. è la data a die ih novembr. 1458 », 
e in fine « Die u augusti 1460 ». 

In fot, ff. 260 de' quali alcuni son bianchi. Già Strozzi, num. 589. Leg. in membr. 

II, I, 104. (Magi. CI. XII, num, 52). 

« Pbilosophia Donati Acciaiuoli, sive Expositio in Aristotelis Ethicorum di- 
versa ab impressa in Typographia Ripulensi ». 

Sec. XV, autogr., in fol., ff. 206 (ma la numerazione coro, col num. io, se bene il 
ms, non sia acefalo). Già Strozzi, del mss. in fbL num. 602. Leg. in membr. 

II, I, 105. (Magi. CI. XXI, num. 131). 

Sarisberiensis lohannis Policraticus. Precede la « Tabula presentis libri Po- 
licrati » (fol. 1-20), e la « Epistola lohannis Anglici episcopi Carnoten- 
sis ad librum suum Policratum » (fol. 21-22). 

Membran., sec. XIII, in fol., ff. 22 e 202 scritti da più mani. Didascalie in rosso. Già 
Strozzi, ms. in fol. num. 555. Leg. in assi. 

II, I, 106. (Magi. CI. XXV, num. 340). 

Maximiliani II imp. Diploma erectionis Magni Ducatus Etruriae (fol. 2-6). 
— Lettera di Pier Soderini a Roberto Pucci ; 10 novembre 1512 (fol. 8- 
10). — Lettere di Nicolò Capponi, ambasciatore a Carlo v, ai dieci Signo-. 
ri di Libertà in Firenze: Genova 30 agosto - 15 settembre 1529 (fol. 12- 
28). — Dodici questioni sopra V Amore e loro soluzioni (fol. 35-58). A 
fol. 58 è la tavola delle quistioni. — Riforma della Tratta de* Signori di 
Libertà di Firenze; 27 maggio 1466 (fol. 60-75). — « Sermone admoni- 
torio sopra la elettione del Gonfaloniere, composto da Pier Filippo di 
Alexandro Pandolfini alla fine del' anno 1527 inanzi la rafferma del Gon- 
faloniere Nicolò Capponi » (fol. 76-92). — Istruzione ad un ambasciatore 
di Firenze inviato a Carlo v (fol. 94-101). — 0 Dieta Mediolanensis in- 
cepta die xxi ianuarij anno 1484 et finita die xu februarij eiusdem anni 
in arce Porte lovis Mediolani » (fol. 102-121). — « Pace fatta fra li Prin- 
cipi Confederali et li Sig. ri Venetiani », 7 agosto 1484 (fol. 122-131). — 
a Questi sono certi ricordi fatti da Gino di Neri Capponi in sua vec- 
chiezza, quando stava in casa infermo del male del quale si morì, et fu 
nell'anno 1420 » (fol. 134-135). — Cerretani Bartolomeo, Storia in dia- 
logo della mutazione di Firenze, a Paolo suo padre (fol. 136-181). — Ros- 
selli frate Andrea, Storia d'Ismael figlio di Sciothamas ' Sofì di Persia 
(fol. 185-189). Il nome dell' a. leggesi a fol. 188 *: « Io frate Andrea Ros- 
selli dell' ordine di s. t0 Domenico ho cavata fedelmente ecc. ». — Novel- 
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la di Franco Sacchetti: « Giovanni Angiolieri andando a veder donne in 
Verona, percuote il piede in una pietra et con empio animo col coltello 
vohosi verso lei come fosse huomo la volea uccidere » (fol. 192-195). — 
Bartolim Salimbeni Gherardo, Storia della guerra d'Urbino, a Frane. Guic- 
ciardini; autogr. (fol. 196-222). 

Cart., in fol. sec. XVI, flF. scr. 222. Già Gaddi, num. 250. Leg. in merobr. 

.II, I, 107. (Magi. CI. Vili, num. 48). 
Girolamo da Sommata, Giudizio e notizie e De* Poeti [greci, latini e italia- 
ni] et Poesia » (fol. 2-3). — Henrici iv de absolutione.ab exeomunicatio- 
ne (fol. 4). — Scala Bartolomeo, epistole (a Roberto conte di Caiazzo,in 
nome de* Fiorentini, 23 aprile 1467: A Federico conte d' Urbino, 21 a- 
prile 1467: Ad Lucenses, 21 aprile 1467 : Ad Bononienses, 22 aprile 1464; 
Ad Legatum Bononiensem, 22 aprile 1467: a Federico conte d' Urbino, 
22 aprile J467: Ad Anconitanos, 17 aprile 1467: A Bianca Maria e Ga- 
leazzo Maria Sforza, 20 aprile 1467: Al Governatore di Perugia, 26 apri- 
le 1467: Ad Perusinos, stessa data: Ad Bononienses, 9 maggio 1466: A 
Virgilio Malvezzi e Giovanni Benti voglio, 9 maggio 1466: A Lodovico 
Fregoso, stessa data: Agli Anziani di Bologna, 19 maggio 1466, 24 mag- 
gio 1466: Al Collegio de* Cardinali, 9 maggio 1466) (fol. 6-8). — « Con- 
clave nella morte di papa Clemente ottavo dove fu creato papa il card. 
Alessandro de Medici detto Leone xi; 1605 » (fol. 1-19). — « Relatione 
del Conclave fatto dopo la morte di Leone xi di fe. m. nel quale fu e- 
letto papa il Cardinal Borghesi detto Paolo Quinto » (fol. 19-26). — « Di- 
scorso circa all' elettione di Clemente 8 » (fol. 33-35). — « Discorso so- 
pra i cardinali » del 1605 (fol. 36-37). — « Successi di Fiandra e rotta 
di Neiiport » (fol. 39-41). Sul foglio 42 è quest'altro titolo: « Avvisi di 
Anversa della battaglia seguita col conte Mauritio Generale delli Stati et 
con T Arciduca Alberto ». — Strofi Pietro, Relazione del trattato di 
Santaccio da Pistoia relativo all' occupazione del castello di Chiusi (fol. 
43-44). — Strofi Leone, Priore di Capua, lettere (fol. 45-90): sono del 
1548. — « L' oratione [contro i Veneziani] recitata in presenza di Mas- 
similiano Augusto nelT anno mdx » (fol. 91-105). — « Memoria di Vesco- 
vi di Fiesole Fiorentini « (fol. 106). — « Lista di Vescovi di Firenze ca- 
vata dall' Historia del Prior Borghini » (fol. 107 e sg.). — « Nomi di Fio- 
rentini nominati nelle Storie del Guicciardini » (fol. 109-112). — « Libri 
della Libreria di s. Lorenzo » (fol. 113 e sg.). — Tordi Andrea, «Delli 
obelischi », ed altre notizie di varia erudizione (fol- 116 e sg.). — Cata- 
logo di cardinali eletti da Pio iv, Pio v, Gregorio xm, Sisto v, Gregorio 
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xiv, Clemente vili (fol. 1 19-125). — Relazione dello « Acquisto di Fer- 
rara per la morte del Duca Alfonso, fatto dalla Chiesa » (fol. 127-138). 
— Relazione della morte del duca di Ferrara Alfonso n (fol. 139). — No- 
tizie varie di canonizzazioni di santi, di donazioni fatte a papi, d'investi- 
ture ecclesiastiche, di scomuniche, etc. (fol. 141-155). — Avvisi del campo 
di Polonia, 29 settembre 1595 (fol. 15 e sg.). — « Lettera di Henricó 4 
Re di Francia a v suoi Ambasciatori a Roma ringratiando Clemente 8 del- 
l' assolutione et benedittione datati » (fol. 159-160): è di Lione il 20 sett. 
1595. — Lettera adesp. a Bartolomeo del Bene a Lione, s. d. (fol. 162 e 
sg.). — « Ode » adesp. e anep.: « Musa che rimbombar d'eletti carmi ■ 
(fol. 165 é sg.). — a Al molto magnifico et mio carissimo amico m. Fi- 
lippo Spadini Andrea Lori: Voi m'avvisate dolce Spadin mio 0 (fol. 167- 
169): è una satira in ternari contro Genova, mutila in fine. È pubblicata/ 
dal Bartoli, / mss. iteti., 1, 132-135. — Ternari adesp. e anep.: • Venere 
bella salve caro amore » (fol. 171 e sg.). — Canzone adesp. e anep. so- 
pra la guerra Franco-Ispana: .« Voi che in voi stessi dispietati et crudi • 
(fol. 173-176). — Pasquinata ai « Reverendi et magnifici signori Musici, 
con le Note » (fol. 177-179). — Invettiva « In superbiam », recitata nel 
1572 (fol. 181-183). — Trattato di astrologia (fol. 191-211). — Giudizi e 
notizie d'alcuni scrittori greci e latini (fol. 212). — Tommasini Antonio, 
Quattro lettere a Cosimo 111; 15, 23 dee. 1698; 18 maggio 1699; 14 sen. 
1700 (fol. 214-223). 

Cart, in fol., sec. XVI c sgg. Provenienze: A. F. Marra? ; Pitti. Leg. in membr. 

II/ I, 108. (Magi. CI. XXV, num. 497 ). 

Malespini Ricordano, Storia fior, fino al 1282: « Come Lavina filgluola di 
Latino s'inamorò di Enea. Allora Lavina | si raunavan gli anziani »* (fol. 1- 
76). — « Io Giachotto di Franciescho Malispini seguitai le croniche | e 
d* altri più luoghi amen » (fol. 76*81). 

Cart, in fol., sec. XVI, ff. 8i. Le correzioni e le brevi giunte sono cT altra mano. In 
fine leggesi: « Questo libro è stato copiato da uno antico fedelmente ranno 
MDLI11J ». Già Strozzi, ms. in fol. num. 269. Leg. in membr. 

II, I, 109. (Magi. CI. XXIII, num. 92). 

« Inchominciasi il libro di Paulo Orosio rachontatore di storie trallatato del- 
la gramaticha in volghare per *Bcwo Gianboni ad istanzia di messer Lam- 
berto degli Abati. Et ponessi prima il prolagho. Prete Orosio spangniuo- 
lo bello parlatore | Lamberto delgii Abati di Firenze ». 

Cart, sec XIV, in fol., flf. xji. Nel recto del fol. 151 sono $ versi del lib. Ili del- 
l'Eneide con la nota a canto: « Isti versus scrissit Blasius Filippi De Strociis 
qui stata in gramatica ». Già Strozzi, ms. in foL num. 178. Leg. in assi. 
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II, I, 110- (Magi. CI. XXXVIII, num. ...). 

Cavalca frate Domenico, Volgarizzamento delie vite de' ss. Padri: a Al nome 
di Dio e della Vergine Maria prolagho della vita de' santi padri. I per 
ciò che chome scrive santo ghirigoro ecc. ». Segue la tavola. La prima è 
la « vita di santo Paolo primo romito ». — A fol. 227 è una ricetta 
per doglie e pel male delle « murici ». — A fol. 228 è un computo de* 
mesi dell'anno. 

Cart, sec. XV, in fol., ff. 228. In fine, a fol. 227: or Questo libro è di Biancho de 
Ghino 10 di Chancilieri el quale i' priegho ciascheduni che lo ghuardi. da V olio 
e da ma* de fanciugli ». Membranacei i primi due ff. di guardia: bianchi gli ul- 
timi due. Provenienza: Accad. della Crusca, num. 2. Leg. in assi. 

11, v in. 

< Chomincia il libro chiamato Filocholo il quale tratta di Florio ed di Bian- 
cifiore chonpilato e ffatto per mess. Giovani Bocchacci poeta fiorentino. 
E prima il prolagho del libro. Mandiate già tanto le forze | Finito il quin- 
to e ultimo libro de Filocholo cioè di Florio ed di Biancifiore. Ammen. 
Ammen. Ammen. Qui scrissit scribat etc. ». 

Cart, sec XIV ex., in fol., ff. 113. Sul rovescio della prima tavola di coperta legge- 
si: « È di Giuliano di Nicchotò di lacone degli Stracci »• Provenienza: s. Ma- 
ria Novella (a. 1809). Leg. in assi. 

H, I, 112. (Magi. CI. XXXIX, num. 3). 

Volgarizzamento del De civ. Dei di s. (Agostino. Precede la tavola delle ru- 
briche, a Comincia il prolagho di santo Aghustino del libro nominato li- 
bro de civitate Dei il quale è diviso in ventidue libri | Explicit liber san- 
ai Augustini de civitate Dei Deo gra^ias amen amen ». — Seguono due lau- 
di scritte in rosso: 0 Omnipotente Iddio signor verace » ; « Ave Maria tu 
se* di gratia piena » e la nota: Anni Domini mccccxxxiii fu finito que- 
sto libro di santo Aghustino sommo doctore sancissimo facto di mano 
d' un viliximo servo di Dio per nome chiamato Andrea di Lorenzo pre- 
te indeggno et sommo pecchatore ecc. ». 

Cart, in fol., sec XV, 317 scr. a due col. Nei ff. $3, 31*-$ 17 sono rappresenta- 
zioni a penna e colorate della vita di s. Agostino: a fol. 8 sono rappresentate 
la « gloria de giusti » e la € pena de peccatori ». Le iniziali hanno per lo più 
fregi a penna in colori. Di quelle rappresentazioni il Follini suppone autore il 
Masaccio, ma è piuttosto da attribuirle a Rossello d* Iacopo Franchi. Cfr. Batto- 
li, 1 mss. i/ai., I, 135 e sgg. — Già Magliabechi (a. 1714). Leg. in assi cop. di 
pelle sul dorso. 11 Bartoli, ivi, pag. 136 e sgg. pubblicò le due laudi che sono 
scritte a modo di prosa, tentandone una divisione metrica. 

li, ; 113. (Magi. CI. XXIII, num. 31 ). 

Volgarizzamento della i a Deca di 7'. Livio: t [ljncomincia il proemio di Tito- 
livio exceilentissimo autore giudice di Padova Cittadino di Roma raccon- 
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tatore delle storie del popolo romano. Rubbricha prima. [Ijo non so se 
al tutto | fu fatta supplichatione a Esculapio ». 

Cart, in fol. v sec. XV» ff. 221 scr. a due col. Da fol. 164 in poi mancano le didasca- 
lie che nei fogli precedenti sono in rosso. Allo Stradino fu donato da Ugolino 
di Luigi Martelli: cfr. la lunga nota nel verso del foglio membranaceo di guardia: 
la quale nota finisce con questi tre versi: 

Donommi questo de Martegli Hugholino 
Giovane d' anni et vecchio di sapere 
Per segnio del ben vuole al suo Stradino. 
E il nome « Ucolini Aloysii Martelli » leggesi nel margine sup. della prima pag. 
del testo. — Già Magli abechi (a. 17 14). Leg. in assi cop. di pelle sul dorso. 

II, I, 114. (C, 3, num. 1180). 

Villani Giovanni, Storia. Precede, foL 1-16, la tavola ( « Qui inanzi scrive- 
remo 1* alfabeto di questa cronacha » ). Il testo com. a fol. 17:0 [Quesjto 
si chiama la nuova cronicha nella [quajle si trata di più chose passate 
| chome inanzi ne faremo menzione al seguente capitolo ». 

Cart., in fol., sec. XIV, ff. 25 j scr. a due col. e, a quanio pare, non da una soli 
mano. — Provenienza: S. Maria Novella (vedine il timbro a fol. 2 a e 160 b). 
Leg. in membr. 

II, I, 115. (Magi. CI. XXXVIII, num. 2). 

Volgarizzamento adesp. delle Vite de* ss. Padri. La prima è la « Vita di san- 
to Antonio e prima del mirabile suo fervore nel principio della sua con- 
versatone, Antonio nato di nobili e riligiosi parenti » ecc. L 1 ultima è 
di s. Onofrio, che fin.: « Finita la vita del beato Onofrio eremita la chui 
festa si cielebra addì xi di giugnio. Compiuta è la quarta parte di Vita 
Patrum. Quiscrisit scribat sempercum domino vivat. Questo libro è del- 
le monache di sancta Maria a Montughi ». 

Cart., in fol., sec XV, pp. 489 scr. a due col. Didascalie e iniz. dei cap. in rosso. 
Legatura moderna in cart cop. di pelle sul dorso. 

H, I, 116. (Magi. CI. XXI, num. 190). 

Volgarizzamento dell' epistole di Seneca. Precede la tavola de «r le robriche 
delle pistole di tutto i' libro di Senacha ». Fin. : « Cioè quelgli che il mon- 
do chiamano beati. Deo gratias. Finito è i' libro delle pistole di Senaca 
a Lucilio. Deo gratias Amen ». 

Cart, in fol., sec. XIV-XV, ff. 13^ scr. a due col. Didascalie in rosso. Già dì Ber- 
nardo di Simone Mazzinghi. — Provenienza: Crusca, num. 22. Leg. moderna in 
cart. cop. di pelle sul dorso. 

H, I, 117. 

« Resolutiones metaphysice edite a venerabili Doctore Thoma de Aquino 
ordinis predicatorum. Sicut dicit philosophus in politicis suis i Expliciunt 
resolutiones super xij lib. Metaphysice Ar[istotelis] edite a venerabili do- 
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etore sancto Thoma de Aquino ordinis fratrum predicatorum. Deo gra- 
cias ». — Quaestiones magistri «< lohannis de Puoolly ». Fin.; « Expli- 
cit ista qucstio de ydcis disputata per magistrum Jo. de Pooylli ». — 
« Incipit Etnica fritns Alberti | Explicit opus fratris Alberti super Ethi- 
cam ». 

Membr., sec. XIV, in fol., ff. non nura. e scr. a due col. In fine è notato : « Conien- 
ti» iste est librarie Carmelttarum Florentie ». Ed anche è avvertito che per la 
Magliabechiana fu comprato questo cod. da Vincenzo Pollini nel 1817. Leg. in 
membr. 

II, I, 118. (Magi- CI. XIX, num. ...).* 

« Saggi | di fortificazioni militari | di Anton Matteo Lancisi | della città di 
San Sepolcro | capitano comandante di cavalleria delle milizie toscane »: 
dedic. al Granduca Pietro Leopoldo. Il frontesp., la lettera di dedica e 
T indice delle tavole sono a stampa: a penna, invece, e colorate sono le 
59 tavole. 

Cart, in fol. sec. XVIII. Leg. in cart. cop. di pelle rossa con ricche impressioni 
in oro. 

II, I, 119. 

a Copia di lettere scritte dalla sacra Congregatione de* Regolari a diversi 
vescovi etc. »> (fol. 1-101). Segue, dopo molti fogli bianchi, il « Reperto- 
rio delle materie contenute nelle sop[rascrit]te lettere 0 ; è alfabetico. — 
In fine: « De forma absolutionum ab unoquoque sacerdote servanda ». 
Sec. XVI, in fol. Di provenienza ignota. Le lettere vanno dal 157) al 1594. Leg in 
membr. 

II, I, 120. 

« Yhesus M. a mdli. El libro della discrezione delti fuochi et delle anime 
dello Ex.» 0 Dominio dello l!l. mo et Ex. m * S. or Ducha Cosimo de Medici 
Ducha secondo della Reipubricha fiorentina, fatto fare 1* anno della no- 
stra salvazione mdli. Fece fare la discrezione el libro a Ant.° di Filippo 
d' Ant.° Gianetti alias del Micione ecc. ». 

Membran., in fol., sec. XVI, ff. 206. Acquistato per la Magliab. da Vincenzo Follini 
presso Francesco Calamandrei tabaccaio il 33 agosto 181 5. Leg. in assi cop. di 
pelle con borchie agli angoli, e impresso in oro nel centro della prima coperta 
lo stemma mediceo e il titolo « Descriptione delle persone et fuochi del Domi- 
nio di S. Ecc. HLma rassegnati questo anno MDLI ». Con due fermagli metallici. 

II, I, 121. 

« Comincia la pistola di santo Gregorio papa sopra il libro delle Morali Ad 
Aleandro vescovo di Sibilla | egli prende in se medesimo spatio da po- 
tere un poco respirare. Deo gratias Amen. Finito il libro decimo delle 
Morali di Sancto Gregorio papa sopra il Job. Compiello di scrivere a di 
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due cT ottobre all' ore xxiuj Mccccij. Iste liber est S. Mathei Lippi Cap- 
pelani et presbiteri in ecclesia sancti Peiri maioris Floreniie manibus 
suis scripsit ». 

Cart, in fol., sec XV, scrittura a due col.; didascalie in rosso. Acquistato per la 
Magliab. da Vincenzo Follini il 16 settembre 1830: lo possedeva Natale Volpi 
Leg. in membr. 

II, I, 122. 

Laude, num. 96, musicate. Precede la -« Tavola delle laude delle feste mad- 
diori chessono nell'anno domini ». 'La prima com. : « Spirito sancto glo- 
rioso 0 : e P ultima, « Sulla Morte »> ; « Chi vuol lo mondo disprei- 
zare » (fol. 2-135). Sono scr. di seguito a modo di prosa. — Inni latini 
(fol. 136-151). — Lauda « Per s. Miniato »» (fol. 152 e sg.). 

Membran., sec. XIV, in fol., ff. 153 (manca il fol. 10). Con miniature ad oro e colori. 
Se ne vegga la tavola anche nel Bartoli, / mss. ital, I, 139 e sgg.; dov'è la ri- 
produzione fotografica della miniatura che illustra la lauda a fol. 134 e sg. e ne 
è dichiarato il pregio grande nella storia dell' arte. Già della Compagnia di s. 
Spirito. Leg. in assi cop. di pelle con borchie e fermagli, 
x. Ter lo Spirito santo. 

Spirito sancto glorioso j suo linguaggio proprioso. 

2, Per lo staso. 

Spirito sancto da servire j tu la 'debbie custodire. 

3. Ter la Trinità, 

Alta trinità beata | dalli sancti venerata. 
4» Ter il giudizio finale. 

A voi gente facciano prego | et manderalli in duolo. 

5. Ter il Salvatore. 

Del dolcissimo signore | chiarì sanza tenebrore. 

6. Ter la Natività. 

Gloria in cielo e pace in terra | era gravosa — a noi primieramente. 

7. Ter la Vergine. 

Sovrana si ne' sembianti | di sì grande allegranza. 

8. Lamentomi et sospiro per Ihesù mia dolcura. 

9. Tutor dicendo { stare Ihesù. 
10 Per i Magi. 

Nova stella apparita | la gloria ..... 

1 1 . Per V Annunciazione. 

Beo è crudele et dispietoso I sia di me com' ài disposo. 

12. Per la Passione. 

Ogne mia amica | tutta languire. 

13. Piange Maria cum dolore | come di negro kolore. 

14. Iesù Cristo redemptore | con ladroni per magior disnore. 

15. Ogne homo ad alta boce j per la morte de la croce. 

16. Voi eh' amate lo criatore | trista et dolente dentr' al. mio core. 

17. Or piangiamo che piange Maria j una donzella cosi rimanente. 

18. Davanti a una colonna | starà il mio corpo sempre adolorato. 

19. Ter la Resurrezione. 

Alleluya, alleluya Alto re di gloria | dolce re di gloria. 

20. Ter la stessa. 

Co' la madre del beato | dimi dove 1' ài portato. 
21. Alto Cristo glorioso | nel lor cor il diletoso* 
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22. Or se' tu 1* amore | che di Dio va cercando. 

23. O Cristo 'nipoterie Dove siete inviato | del tuo pessimo istato. 

24. Laudate la surrectione | cum gratta et con benedictione. 

25. Ave Maria stella diana | che sempre sia lor guardiana. 

26. Nat' è in questo mondo | lo tuo nascimento. 

27. Da ciel venne messo novello | nel suo ventre homo novello. 

28. Ave Maria gratia piena | che di Dio me ingravidata. 

29. Altissima luce col grande splendore ) la geme terrena — che era in gran turbatila, 
jo. Santo Symeon beato | dentr' al tuo cor inHamato. 

31. Altissima stella lucente | Vergine di Dio piacente. 

32. Con umil core salutiamo cantando | con tutti quelli della compagnia. 

33. Ave donna santissima | in ciel sallir la dolcissima. 

34. O humil donzella eh' en ciel se' portata | Cristo glorioso vi fue presente nel ... . 

35. Regina pretiosa | lasati stare ornai vostro argo gli anza. 

36. Vergine donzella imperatrice | al peccatore — che à Ilo core doglioso. 

37. Ave Virgo Maria | ora tuttavia. 

38. Die ti salvi regina misericordiosa | di ben fare. 

39. Regina sovrana di grande pietade | non può esser natura — ma grande isperanza. 

40. Dolce vergine Maria | che d' amore ne cresceria. 

41. Laudata sempre sia | con esso si fuggia. 

42. Venite adorare — per pace pregare | dell' anima mia. 

43. Vergen pulzella | ci doni sua bona fé. 

44. Exultando in Iesò Cristo | foro li suoi occhi isvelati. 

45. Ter il 'Battista. 

Sancto Iovanni Baptista | pien di gratia dal Signore. 

46. Per san Pietro. 

Pastore prìncipe beato | a chi tien Cristo nel core. 

47. Per san Paolo, 

Con humilta di core | ne fa preghiera. 

48. Per s. Andrea apostolo. 

Andrea beato | apostolo beato. / 

49. Ter s. Giovanni Evangelista. 

San Giovanni amoroso | tu beato che . . . 
5a Per s. Giacomo apostolo. 

Di tutto nostro core | et seguitò Cristo beato. 
ji. Ter s. Bartolomeo apostolo. 

Appostolo beato | a tal signor servire. 

52. Per s. Filippo apostolo. 

Ciascuna gente canti cum fervore | e in gran diiecto lo suo core. 

53. Ter s. Giacomo minore. 

Apostol glorioso fratel del Salvadore | or ne fa perdonare Io peccato. 

54. Ter i santi Taddeo e Simone. 

O alta compagnia | nella fede baptecaci. 
$5. Ter s. Matteo. 

Da lesù dolce glorioso | et con gran fervo . . . 

56. Ter s. Tommaso apostolo, 

Novel canto dolce sancto | traesti col bel mostrare. 

57. Per s. Mattia. 

Sancto Mathia apostolo benigno | che lui dovessero pur chiamare. 
$8. Per s. Luca. 

Sancto Luca da Dio amato | con serapyn tu se' amato. 

59. Per s. Marco. 

Sancto Marco glorioso j unde sempre sta gioioso. 

60. Ter $i Apostoli. 
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Lo signore ringra^ando | poiché Giuda Tallio tanto. 

61. Per s. Stefano. 

Stephano sancto — exemplo se' lucente | non ti fue pondo — soffrir dolor tanta 

62. Per s. Lorenzo. 

Sancto Lorenzo raartyr d' amore | perciò laudare ti dobiarao con fervore. 
65. Per lo stesso. 

Martyr glorioso aulente fiore | per gran fervente amore. 

64. Ter s. 'Pietro da Verona. 

Martyr valente san Pier d* amare | et danne doctrina di te onorare. 

65. Per s. Vincenzo. 

Sancto* Vincendo martire amoroso | ciascun che v' era dentro ti fa onore. 

66. Ver s. 'Biagio. 

O sancto Biasio martyre beato | stella lucente dalla clari . . . 

67. Per s. Giorgio. 

Sancto Giorgio martyr amoroso | con foco da ciel meraviglioso. 

68. Ter i Martiri. 

Laudia' Hi gloriosi martyri valenti | nanti morire voler confitenti. 

69. Ter s. Agostino. 

Gaudiamo tucti quanti | al cui fervor siamo ragunati. 

70. Per lo stesso. 

Sancto Agostin doctore | al luogo tenebrato. 

71. Per s. Ambrogio. 

Ala grande valenza | cresce sua potenza. 

72. Per s. Tielro Peliinagnolo. 

Alta regina di voto servente | gratia fa per ella. 

73. Ter s. *hlicolò. 

Da tucta gente laudato | anchor essendo lactato. 

74. Ter s. Paolo eremita. 

Con divota mente pura ed agechita | nel • sua gloria di luce clara. 

75. Per s. Antonio eremita. 

Ciascun che fede et sente | monaco divenne regolato. 

76. Per s. Alessio. 

Sancto Allexio stella risplendente | che tu fossi aulente fiore. 

77. Ter s. Giacomo apostolo. 

A sancto Iacono cantiam laude con dolzore | nel monte cum grande splendore. 

78. Per s. 'Bernardo. 

Sancto Bernardo amoroso | fosti sommo comprenditore. 

79. Ter s. Zenobio. 

Novel canto tucta gente | fu filosofo sacente. 

80. Ter s. Giovanni apostolo. 

Ogn* omo canti novel canto | stando nel crudel dolore. 

81. Ter la Vergine. 

Vergine sancta Maria j tucti a tua figura. 
* 82. Ter la Tassione. 

Salve virgo pretiosa | ni facta nulla orTesan^a. 
8j. Ter s. Domenico. 

San Domenico beato | acciò che la Scriptura sia compiuta. 

84. Per lo stesso. 

Allegro canto popol cristiano | che nella fede trovasse lontano. 

85. Per s. Francesco. 

Sia laudato s. Francesco | molti eh' eran peccatori. 

86. Per lo stesso. 

Radiante lumera | en cantate vera. 

87. Per s. Agostino novello. 
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Lo 'fitellecto divino | luminosa mente. 

88. Per s. Maria Maddalena. 

Peccatrice nominata | di Symeone che tt' à spregiata. 

89. Per s. Separala. 

A sancta Reparata a Cristo disposata | volle la volontà" di Dio vivente . 

90. Per s. Margherita, 

A tutta gente faccio prego e dico | non falllo neente. 

91. Ter s, Caterina. 

Vergine donzella da Dio amata | in sì lunga contrada. 

92. Ter s. Agnese. 

Sancta Agnese da Dio amata | de V aulente flore granata. 
9J. Per le Vergini. 

Canto novello et versi co' laudore | pieno d' ameniute. 
94. Ter tulli i santi. 

Facciam laude ac tucti sancti | Agnus Dei et pastore. 
9/. Sulla Morte. 

Chi vuol lo mondo disprezzare | a te la deggia rapresentare. 
96. Ter s. Miniato. 

Da 1' alta luce fu dato sovente | più fermava la mente. 

II, I, 123. 

Bonifatii vili Liber vi Decretalium : acef. : 0 vicina sunt aut ex vicinitate | 
Explicit testus v) libri domini Bonifatii pp. viii. alleluia »». 

Membran., sec XIII, in foL, flf. non num. Il testo è scr. a due col.: ne' margini e 
interlineari sono i commenti e le glosse d* altra mano e in inchiostro più nero. 
Didascalie in rosso. — Il Follini 1' acquistò da Gaspare Ricci libraio nel febbra- 
io del 1817. Leg. in mezza membrana. 

II, I, 124. 

« De origine Congregationis Praesbiterorum quae dicitur sancti Salvatoris, 
a vetusto ipsius Congregationis libro desumpta ». 

Cart, in fol., sec. XVIII, ff. non num. Leg. in cart. Acquistato per la Magliab. da 
Vinc. Follini il 2 aprile 1823 dal dott. Ottaviano Targiooi Tozzetti. Proviene da 
Vailombrosa. 

II, I, 125-126. 

Rosselli, Sepoltuario fiorentino : Voi. 1, Quartieri di s. Croce e s. Spirito ; 
Voi. 11, Quartieri di s. Giovanni e s. Maria Novella. 

Cart., sec. XVIII, in fol., di pp. 220, 2 59, 203, 109. Le pagine per l'indice alfab. 
alla fine di ogni quartiere non sono num. Gli stemmi sono disegnati a penna 
nei margini. Legatura moderna in mezza membr. — Provenienza: Poirot 

H, I, 127. 

Libro delle famiglie fiorentine descritte per quartieri e gonfaloni e per al- 
fabeto. 

Cart, sec XV, in fol, rT. 204 scr. — Vincenzo Follini P acquistò per la Magliab. da 
Cosimo Cambellotti libraio fiorentino il 17 maggio 181 9. Leg. in membr. 
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II, I, 128. 

Priorista fiorentino dal 1282 al 1532. 

Cart, in fol., scc XVI, ff. non num.: parecchi in fine sono bianchi. — Prore ni etui: 
Poirot. Leg. in raembr. 

II, I, 129. 

« Storia della Nobiltà di Firenze scritta da Piero di Gio. Monaldi ». Con 
gli stemmi a colori. 

Cart., sec. XVIII, io fol. ff. 509 ed altri per V indice alfab. non num. Provenienza: 
Poirot. Legatura moderna in mezza membrana. 

II, I, 130-131. 

« Il Priorista o vero Libro di stori» di Giovanni del Nero et di Stefano di 
Alessandro Cambi Fiorentino ». 

Cart, sec XVIII, in fol., pp. 650 e 589. Provenienza: Poirot. Leg. in cart. cop. di 
pelle rossa. 

II, I, 132. 

« Priorista Fiorentino riformato da Francesco Segaloni mdcxxv ». Precede 
T indice alfab. delle famiglie; e seguono le a Annotazioni al Priorista del 
Gap.' Cosimo della Rena ». 

Cart, sec XVIII, in foL, pp. numerate 704. Provenienza: Bargiacchi [a. 1836]. Leg. 
in membr. 

II, I, 133. 

Priorista Fiorentino di Francesco Segaloni : a Originale del Segaloni, segre- 
tario delle Riformagioni » (così sul rovescio della prima coperta). Gli 
stemmi sono a colori. 

Cart, in fol., sec. XVI, ff. 188. (Francesco di ser Marco Segaloni morì il a dicem. 
1564: cfr. Moreni, II, 528). Provenienza: Pollini (a. 1836). Leg. in membr. 

II, I, 134. 

Priorista Fiorentino. Precedono notizie storiche della città dalle origini. Il 
Priorista com. dal 1282 e fin. col 1532. 

Cart., sec XVI in fol., ff. num. 270 ed altri non num. Scrittura di* più* mani. In fi- 
ne sono note brevi di storia cittadina dal 1542 al 43. Provenienza: Poirot. Leg. 
in assi cop. di pelle sul dorso. Sul foglio attaccato nel rovescio della prima co- 
perta è nna « Nota di Gonfaloni secondo il costume antico, ordinati l'anno 
IJ04 ». 

II, I, 135. 

Villani Giovanni, Storia : t ... poi si misono per mare infino in Proen$a et 
andarne in Francia | Qui finisce il trattato et V opera fatta per Giovan- 
ni Villani di Firenze. Ritratta a punto del suo originale libro et fioì sua 
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vita dì xuij di giugno Mcccxlvnj » (fol. 24-315). — a Segue il tratato 
della cronicha di Matteo Villani fratello del detto G. la quale comincia 
nel Mcccxlvnj 0 et finiscie nel Mccclxuj del mese di giugno nel quale il 
detto M. rendè V anima a Dio. E dividisi in X° libri | come rachontere- 
mo a suo luogho e tenpo » (fol. 315 e sgg.). 

Membran., sec. XIV, in fol., ff. 544 scr. a due col. Didascalie in rosso. Nei due fo- 
gli di guardia in princ e in fine sono da mano del secolo XVI trascritti pochi 
versi e alcune note storiche. Una di queste é su Carlo V : un* altra su la morte 
di Alessandro de* Medici. — Provenienza : march. Pier Francesco Rinuccini. Leg. 
in assi e messa pelle. 

II, I, 136. 

« Hic est liber sive quaternus continens in se generalem visitationem et acta 
et processus facta in ipsa generali visitatone, deliberata et decreta in mo- 
nasteriis, locis et personis ordinis Vallumbrose etc. »; dal 1372 al 1412. 
Cart, sec. XIV e sg., in foL, ff. 184 scr. Provenienza: Poirot Leg. in membr. 

II, I, 137. 

Oliviero, poema di Vincenzo Follini: « Dell' Oliviero Canto 1. Canto Oli- 
vier che dalla Patria errante | Offrirti pegno di sincero cuore. -Fine del 
Canto ventesimosesto ed ultimo » (pp. 1-653). A. pag. 655leggesi: oVin- 
centius Follinius auctor suo Marte scripsit exornavit et ad umbilicum 
perduxit eid. noyembris cidiocclxxxviui anno aetatis suae xxx ». A pp. 
657-734 è T Indice alfabetico del poema, per nomi di persone e per fatti. 
Cart., in fot., sec XVI IL Con vignette a penna nel principio e nella iniziale di ogni 
Canto. Provenienza: Vincenzo Follini (a. 1836). Leg. in assi cop. di pelle. 

II, I, 138. 

« Libro di varie notizie e memorie della venerabil Compagnia di s. Maria 
della Croce al Tempio ». 

Cart, in foL, sec' XVIII, ff. non num. e sa. da più mani Lo acquistò il Follini il 
2 aprile 1823 dal dott. Ottaviano Targioni Tozzetti. Leg. in carte mezza membr. 

II, I, 139. 

a Diario di varie cose di Firenze dal 1340 al 1381 di ... Monaldi. Diario 
del Monaldi. Lunedì a dì 5 febbraio 1340 passò di questa vita Niccolaio 
nostro un poco innanzi la campana del dì | 180000 contanti d' oro ». 
Segue T indice alfab. 

Cart, sec XVIII, in foL, pp. 48 numerate ed altre non num. per V Indice. Venduto 
alla Magliab. dal Bargiacchi nel i8;& Leg. in cart 

II, I, 140 (Magi. CI. XVII, num. 30). 

Filarete Antonio, Trattato dell' architettura : o Perchè ho chonosciuto tu es- 
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sere excellente et dilettarti di virtù et di chose degnie | sarà bello ex- 
pcctacolo ». 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 192. Con disegni a penna e t rivolta colorati ne* margini, 
e con belle iniziali miniate dei libri. Net marg. inf. della pag. 1 è lo stemma 
mediceo. In princ. sono due ff. cart. e due membr. bianchi ; in fine due cart e 
uno membr. bianchi. Legatura originale in assi cop. di pelle impressa. — Gii 
Strozzi, mino. 1366 dei mss. in fol. 

II, J, 141 (Magi. CI. XVII, num. 31). 

Francesco di Giorgio Martini, Trattato di architettura: « [TJeupompo di 
Macedonia egregio mathematico | le virtù sonno concesse » (fol. 1-99). — 
Altro trattato adesp. e anep. : « L' architetura consiste | a ragione di ma- 
chine » (fol. 103-187). 

Cart., sec. XVI in., in fol., ff. 352 sor. ed altri bianchi. I disegni o intercalati nel te- 
sto, o aggruppati da fol. 193 in poi, sono a penna. Già Strozzi, num. 2567 dei 
mss. in foL Leg. recente in tela e mezza pelle. 

II, I, 142. 

<t Mascherata degli Dei »: 151 tavole di figure di divinità pagane disegnate 
a matita colle relative dichiarazioni. 

In fol., sec. XVI. Già Strozzi, num. 1282 de* mss. in fol. Leg. in membr. 

II, l 143. 

De cardinalibus tractatus : adesp. e anep. Dedic. « Ad reverendissimum dom. 
doni. Bessarionem 0. « Incipit tractatus. Nunc vero ad institutum | finis 
hai us fuit 1474 9 augusti » (fol. 1 65). — Zabarella Fratte^ De exeom- 
municatione: « Perpendimus. Difficile est | redigi noticiam » (tel. 66-84). 
Cart, sec XV, in fol., ff. 84 scr. a due col. L' acquistò il Follini da Giuseppe Paga- 
ni libraio fiorentino nel 1806. Leg. in mezza membr. 

11, I, 144. 

h Statuta Civitatis Florentiae ». In fine: a Expliciunt Ordinamenti Justi- 
ciac E segue la tavola delle rubriche. 

Cart, in fol., sec XV, ff. 167 scr. Acquistato da Vincenzo Pollini nel 1805. Leg. in assi. 

Il, I, 145. 

ìi Statata Civitatis Florentiae. Tracta oflìcii turris. De officio | Explicit liber 
quartus Statutorum domini Potestatis Civitatis Florentie. Laus Deo ». 

Cart, in fol., sec XV, fi 145. Acquistato da Vincenzo Pollini net 1805. Leg. in mez- 
za membr. 

II, I, 146. 

Fiorita di storia : « [Q]uando lo nostro Sengniore Iddio ebbe fatto lo cielo e 
la terra | che Roma era istà fondata. Qui finiscono le verace istorie ro- 
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mane le quali durano da Romolus il quale chòminciò e fece Roma infi- 
no a Julio Cesar che fo inperadore di Roma innanzi che Ilo nostro Sen- 
gniore Gesù Cristo nascesse della nostra donna beata vergine santa Ma- 
ria. Laudato ne sia elgli sempre amen amen ». 

Cart., io fol., sec XIV, ff. 212 scr. a due cól. Precede la tavola delle rubriche. L'ac- 
quistò il Follini da Gaspare Ricci libraio fìoientino V 8 luglio 1816. Moderna 
legatura in tela e mezza pelle. 

II, I, 147. 

Priorista Fiorentino dal 1282. Precedono notizie storiche della città dalle 
origini. 

Cart. io fol., sec. XVII in., pp. 264. L' acquistò da Giuseppe Pagani libraio fioren- 
tino il Follini neir aprile del 1806. Leg. in mezza membr. 

II, I, 148. 

Priorista Fiorentino'dal 1282 al 1532 (fol. 1-237). — Tavola de' « Priori e 
Gonfalonieri di Giustizia che hanno hauto le famiglie fiorentine per al- 
fabeto dal' anno 1272 fino al* anno 1532 » (fol. 238-257). — a Raccolta 
di più e diverse memorie occorse nella città di Firenze levate da più 
manoscritti antichi dame Cosimo Silvestri », da! 1296 al 1454 (fol. 1-38). 

Cart., in fol., sec XVIII, ff. 257 e 58. Acquistato dal Follini nel 1810. Leg. in mez- 
za membr. 

II, I, 149, • 

■ Libro detto il Priorista della m." republica fiorentina a dal 1302 al 1527. 

Cart., in fisi., sec XVI, ff. 217. Già di Tommaso Risaliti. - L'acquistò da Francesco 
Zannoni il Follini nel 18 10. Leg in membr. 

II, I, 150. 

Registro battesimale fiorentino dal 1428 al 1435: i nomi son disposti per 
alfabeto. 

Membran., sec XV, in fol., ff. 10. Acquistato dal Follini nel 1807. Leg. in assi cop. 
di pelle. 

II, I, 151. 

Catusti di Firenze del sec. xv : in 4 voli. 

Membr., in fol., sec XV, ff. 246*, 247, 302: il voi. 4 è mutilo in j.iù punti. Leg. in 
cart. 

II, I, 152. 

Autobiografia del cap. Giov. Camillo Malatesti. E dedic. al Senatore Loren- 
zo Strozzi con lettera a stampa. E pure a stampa è la prefdz. « Al cor- 
tese lettore » (Firenze, per Gio. Antonio Bonardi, 16(33). 

Cart., in fol., sec XVII, ff. 171 scr. e vari bianchi. Provenienza: Rinuccini. Leg. in 
pelle con impressioni in oro. 
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D, J, 153. 

« Infrascripta sunt ordinamenta que merito et non sine causa ordinamenta 
iustitie de cetero nuncupeniur per nobiles et sapientes viros dominum 
Tebaldutn de Bruxatis de Brixia Potestatem | in omnibus habeantur ». 

Membr., sec. XIV, in ibi., ff. 33. Nel marg. inf. della prima pag. é notato: a Ordi- 
namento Justitiae prò Rcipublicae Florentiae militate ». Provenienza : Poirou E 
deriva dal coov. di s. Maria Novella. Legatura orig. in assi. 

II, I, 154. 

Traduz. in versi dell' Edipo Tiranno di Sofocle: dalla nota « Del Bargeo. 
Originale » che lcggesi nel marg. sup. delia pag. 1 di mano del scc. xvn, 
si deve dedurre che la traduz. è opera ed autogr. di Pietro Angelo Bar- 
geo. A fol. 2-3 è « L' argomento della Tragedia » scritto d' altra mano. 
L' autogr. del Bargeo, se pure è tale, com. da fol. 4 a 36. La tragedia 
fin. mutila : « che quel che rimarrà di vostra vita Inculto et solo ...... 

Cart., sec XVI, in fol., ff. 36. Provenieoia : Bargiacchi. Leg. in membr. Cfr. Battoli, 
/ mss. ital. I» 159 e sg. 

II, I, 155. 

« Notizie estratte da libri delle Riformagioni di Firenze per il sig. Tomma- 
so Forti n, dal 1272 al 1599. 

Cart, in fol., sec XVIII, ff. non num. Provenienza: Bargiacchi. Leg. in cart. 

II, I, 156. 

« Aforismi dell' arte bellica in astratto opera del famoso gentilissimo Mon- 
tecuccoli. Alla Salatissima Cesarea Real Maestà dell' Imperatore ». 

Cart., sec. XVII I, in fot, ff. 285 ed altri non num. per l' indice in fine. Acquistato 
da V. Follini nel 181 5. Leg. in pelle con impressioni in oro sul dorso. 

II, I, 157. 

Boccaccio Giovanni, Tescide (pp. 3-88). Ogni libro è preceduto da un so- 
netto che ne espone 1' argomento. — « Domini Francisci Petrarce Fro- 
ttola quedam subinfert: Di ridere ò gran voglia » (pp. 88 e sg.). — Ot- 
to sonetti caudati, adesp. (pp. 89 e sg.) : 

1, Salomonis. Io fui 1' amirabil Salamone 

2, Ectoris. lo fui il forte illustro Ector troiano 

3, Acchitti* proditori*. Io fui il magnifico Acchille 

4, Enu. Io sono Enea sfigurato e smorto 

5, Sansonis. Voi che mirando andate i greci hebrel 

6, Tarillis seu Paridi*. Io son Paris del re Priamo 

7, Herculis. Hercole fui fortissimo gigante 

8, Fa che tu si leale e costumato 

Sonetti di Fa\io degli Uberti sui Vizi capitali : sono sci, che del settimo 
non v* è che la didascalia « Luxuria » (pp. 90 e sg.). — Sei sonetti cau- 
dati, adesp. e anep. (pp. 91 e sg.): 
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1, Questo buotn gentile che dato ci i mangiare 

2. Quando il fanciullo da piccolo scioccheggia 
5, Mancando ala cicala da mangiare 

4, SorTeritore non à giani ai vergogna 

5, Ricchezza tien V uom savio e signorile (con questa didascalia « Uno anticho pro- 

verbio dir si suole A buono intenditore poche parole » ). 

6, Prima ch'io voglia rompere o spettarmi. 

« Domini Francisci Petrarce » sonetti num. 19, di molto scorretta lezione 
(pp. 92-94). — Due sonetti adesp. e anep. : « Cesare poi che ricevè il 
presente » (pag. 94): « O cacciato di cielo da Michael « (pag. 95). 

Membran., sec XV, io fol., pp. 95 receotem. num. e scr. a due col. Vedine la tavo- 
la in Battoli, I ms. itaL, I, 160 e sgg. L* acquistò da Gaspare Rice! il Foli ini 
nel 1816. Leg. orig. in assi cop. di pelle con borchie metalliche. 

II, I, 158. 

e Eptathicum fratria Pauli Orlandini Carnai, ordinis et Monasteri Angelo- 
rum Florentiae | Ex Monasterio Angelorum Florentiae die 30 decembris 
1518. Finit Eptathicum fratris Pauli Camaldulensis monachi etc. Presbiter 
Johannes Columna alias Gattula scripsit » (fol. 1-312). — « De sancto 
Apolenare. Epistola nuncupatoria de translatione corporis sancii Apole- 
naris » dello stesso frate Paolo Orlandini abbate di s. Michele di Mura- 
no. Segue la relazione della traslazione (fol. 313-315). — Epistola del 
med. 0 De insomniis quibusdam arguentibus immortalitatem animarum » 
(fol. 315-317). — Epist. del med. t De statu Congregationis Camald. et 
de Eptathico componendo « (fol. 317-319). — « Apologia prò Monaste- 
rio Angelorum » di Firenze, del med. (fol. 319-320). 

Membr. sec XVI in , in fol., ff. 320. Provenienza : s. Maria degli Angeli di Firenze 
(a. 1809). Leg. io assi e mezza pelle. 

II, I, 159. 

c In questo libro sono scritte le balie che governatori (sic) per io Comune di 
Firen9e delle gabelle Cioè del vino ad minuto > etc. Precede la tavola 
delle a Robriche degli Statuti della gabella del vino ». Dal 1344 al 1527. 
Membr., sec XIV- XVI, in fol., ff. 284. Fanno da guardie in prìnc. e in fine due bre- 
vi pontifici di Alessandro VI (1494) e di Sisto IV (1496) all'abate del mona* 
stero « s. Trinitatis in Alpibus prope muro* Florentinos » e ali* abate del mo- 
nastero « s. Felicis in Platea Florentie » . Provenienza : Poirot. Leg. in assi 
cop. di pelle. 

n, 1, 160. 

a Ordinamenti volgari dela gabella del sale et salina del Comune di Firen- 
ze » ; dal 1349 al 1525. 

Membran., sec. XIV-XVI, io fol., ff. 274. Provenienza: Poirot Leg. in assi cop. di 
pelle impressa con frammenti di due fermagli. In princ. sta per foglio di guardia 
un breve di Alessandro VI « NIcolao Dett Canonico Fiorentino » (1493). 
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II, I, Ibi. 

« Questo libro è de* Proveditqri della gabella del sale» vino et macello del- 
hi città di Firenze in sul quale si scriverranno tucte le provisioni et con- 
cessioni di siti di vino et macello che tempo per tempo si obterranno per 
li opportuni consigli del Comune di Firenze »; dal 1526 al 1747. 

Mimbran., sec. XVI e sgg., in fol., ff. 361. Provenienza: PoiroL Legatura orig. in as- 
si e mezza pelle con grosse borchie metalliche negli angoli e due fermagli 

li, I, 162. 

Pigioni dei r Siti di Firenze » ; dal 30 ottobre 1584 a! 1778. 

Mcmbr., sec. XVI e sgg., in fol., ff. 195. Provenienza: Poirot. Leg. in assi cop. di 
pelle con borchie metalliche negli angoli. 

II, J, lb3. 

■■ Questa è la Riforma dell' oflìzio del sale, vino e macello della città di Fi- 
renze », del 22 marzo 1587 e pubblicata il 24 marzo 1589. Precede la ta- 
vola dei capitoli. 

Mcmbran., in fol., sec XVI, ff. 25. Provenienza Poirot. Leg. in assi e mezza pelle. 

II, 1, 164. 

« Li Statuti et ordini dell' arte dei mercatanti di Catimara Francesca, cas- 
cando, derogando et annullando qualunque altro Statuto ecc. « (dall'Ex- 
plicit); del 1593. Con rescritti e modificazioni dal 1596 al 1728. 

Mumbran., sec. XVI e sgg., in fol., pp. 86. L' acquistò il Follini dal libraio Natale 
Volpi nel 1824. Leg. in assi cop. di pelle impr. con borchie metalliche negli an- 
goli e frammenti di due fermagli. 

II, 1, 165. 

« Incipit ordo Breviari! secundum consuetudinem romane curie ». Precede 

il Calendario. 

Mtmbran., sec. XV, in fol., ff. non mira, col taglio dorato e scr. a due col. Con ric- 
ca miniatura nel frontespizio e con undici miniature in altrettante iniziali. Prove- 
nienza: S. Maria Nuova (a. 1783J. Leg. mod. in tela e mezza pelle con impres- 
sioni a secco e in oro. 

II, I, 160. (Magi. CI. XXXVI, num. 11). 

< Incipit nido missalis secundum ordinem romane curie ». Precede il Ca- 
le nd jtìo. 

Mcmbr., sec. XIV, in fol., ff. non num., col taglio dorato e scr. a due col. Molte i- 
niziali sono miniate. A meta del voi. é una grande miniatura che rappresenta 
Cristo in croce con, ai lati, la Vergine e Giovanni: una città, verde campagna, 
colli e monti nel fondo. Provenienza: Magliabechi. Legatura mod. in tela e mez- 
za pelle. 
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« Incipiunt evangelici totius anni secundum consuetudinem romane ecclesie 

Membr., sec. XIV, in ff. non num. Con tredici iniziali miniate rappresentatevi su fon- 
do d' oro figure di evangelisti o di santi. Provenienza: S. Maria Nuova (a. 1783). 
Leg. in mezza pelle. 

II, I, 168. (Magi. CI. XXI, num. 25). 

Volgarizzamento dell' epistole di Seneca. Precede la tavola de <• le rubriche 
de r epistole di tutto il libro di Seneca universalmente ». Mutilo in fine 
(fol. 134. e sgg.) è a Un libro che fece Seneca e chiamasi de provviden- 
tia Dei », che fin.: « le quali gl'iddei inmortali... », 

Membr., sec. XV, in fol., ff. 136 scr. a due col. Nella iniz. della prima epistola è rap- 
presentato Seneca in atto di scrivere: la miniatura si diffonde con semplice di- 
segno nel marg. inf. dov'era uno stemma ora abraso. Provenienza: Magliabechi. 
Leg. in assi cop. di pelle impressa. 

II, I, 169. (Magi. CI. XXXIV, num. 29). 

« Magalotti, Lettere in materia di Religione »: acef. e mutile in fine. 

Cart., in fol., sec. XVIII, ff. non num. Provenienza: A. F. Marmi. Leg. in cart. 

II, I, 170-171. (Magi. CI. XXV, num. 301-302). 
Merli FiL, « Comentari de' fatti civili occorsi dentro nella Città di Firenze 
dal 1215 al 1343 i>. 

Cart, sec. XVI, in fol., ff. non num. Già Gaddi, num. 245-246. Leg. in membr. 

II, I, 172. (Magi. CI. XXII, num. 16). 

F[ranceschi] B[ernardo]^ Poema in ottave a delle tre parti dell' anima, In- 
telletto, Memoria e Volontà * e sulle sci età del mondo, in sette libri, 
ciascun de* quali è preced. dall' argomento: « L'uomo che Ha naturagli 
à choncesso | La superbia nell'inferno trabocchata » (fol. 1-410). — 
« Dell' umiltà », tre capitoli in ottave: « L'umiltà che nel ciel ghoverna 
e regge | Ch' achogglioglia (sic) spirito mio ultimo in pace. Fine delio- 
pera morale di Bernardo Franceschi » (fol. 410-420). 

Cart, sec. XVI, in fol., ff 420. Provenienza: A. M. Bisconi, num. 224. Leg. in assi 
e mezza pelle. Vedi Bartoli, I tnss. ilal, I, 165. 

II, I, 173 (Magi. CI. XI, num. 54). 

« Comentarium in Euclidis ex voce ^Marini philosophi ». — « Fuclidis Data 
a ./. Iìaptista Raimundo e graeca in latinam linguam translata pluribus- 
que quibus passim scaturiebant mendis expurgata »: incompl. alla fine del 
teorema 70, proposte. 70. — Segue un altro esemplare dello stesso cod., 
d' altra mano e di più piccolo sesto, completo. 

Cart., sec. XVIII in., in fol. e in 4, ff. non num. Già Magliabechi. Leg. in cart. 

H, I, 174. (Magi. CI. XXIV, num. 11). 
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a Vite d* uomini illustri antichi e moderni »; così sul . dorso : e sono le Vite 
di Giovanni de' Medici, di Attila, di Belisario, di Narsete, di Alboino re 
longobardo, di Castruccio Castracani (intercalati nel testo suo due sonet- 
ti : « Sonetto del Lupai-i: Se la moneta mia fosse qua su 0 : « R[ispo- 
st]a di CaUruccio: Per quello Dio che crocifisso fu » ), di Giorgio Scan- 
denberg, di Tamerlano, di Micheletto Attendolo, di Jacopo Piccinino, di 
Boemondo, di Giovanni Corvino, di re Mattia Corvino, di Ezzelino • e 
d' altri della Scala ». — « Breve narrazione delle incursioni de* Turchi 
nel Frioli ». — Seguono le Vite di Roberto Guiscardo, di Federico duca 
d* Urbino, di Francesco Sforza. — « Alberi di famiglie illustrìssime. Vi- 
cecomites: Principes Montisferrati : Marchionum Mantuanorum series: E- 
stensium ducum genesis: Aragones Hispaniarum reges ». 

CarL, sec. XVI, in fol., ff. non mira. Provenienza: Marmi. Leg. In merabr. 

II, I, 175. 

Varchi Benedetto, Lezioni; origin. 

Cart., sec. XVI, in fol. I fogli son numerati per ogni fascìcolo di lezione. Provenien- 
za: Rinuccini. Leg. in mezza raembr. 

II, I, 176. 

Varchi benedetto, Storie fiorentine; per buona parte autogr. 

Cart., in fol»; i fogli sono numerati per quaderni. Provenienza: Rinuccini. Leg. in 
raembr. 

II, I, 177. (Magi. CI. XXVI, num. 125). 

<* Questo Priorista delle famiglie nobili antiche della città di Firenze con 
1 T aggiunta delle moderne è copia di altro estratto dall' originale che si 
trova nel Magistrato delle Riformagioni di S. A. Ser. Granduca di Tosca- 
na; quale dura fino all'anno 1531: poi seguono le moderne ». Dal 1282. 
Cart., in fol., sec. XVIII, ff. non num. Provenienza: Biscioni, num. 180. Leg. in 
membr. 

II, I ; 178. (Magi. CI. IX, num. 195). 

« Statutum Studii Fiorentini ». Precede F indice delle rubriche. É del 1387. 

Cart, in fol., sec. XVIII, ff. 167. Provenienza: Accad. fiorentina. Leg. recente in assi 
cop. di pelle impr. con borchie e fermagli. 

11, 1, 179: 

« Questo è il libro delle gratie facte a popoli, pivieri, comuni et lucghi del 
contado di Firenze de debiti che avevano col detto Comune dal Meccoli 
indietro ». 

Mcmbran., sec. XV, in fol., ff. 102. Provenienza: Poirot. Leg. in cart. e mezza membr. 

II, I, 180. 



FIRENZE 59 

a Statuti et Ordini della Grascia » di Firenze nel sec. xvi: con giunte e 
modificazioni fino al 1767. 

Membran., sec. XVI e seg, in fòl., ff. iji. L* acquistò da Natile Volpi il Follini nel 
1824. Leg. orig. in assi cop. di pelle con borchie metalliche agli angoli e fram- 
menti di fermagli. 

II, I, 181. 

« Squittino del 1381 », e « Squittino del 1391 » della Repubblica Fiorentina. 
Cart., in fol., sec XVIII, fi non num. Provenienza: Bargiacchi. Leg. in cart. 

II, I, 182. 

« Della educazione delle giovani. Opera di Monsignore di Valignac de la 
Mothe Fcnclon arcivescovo duca di Cambray. Coli* aggiunta d'una lettera 
dello stesso Autore ad una Signora di qualità sulle maniere di bene al- 
levare T unica sua Figliuola. Tradotta dall' idioma francese nel toscano 
dal Rabbellito Accademico della Crusca ». Esegue d'altra mano: «Ma- 
noscritto originale dello stesso Traduttore sig. Cav. Giovanni Giraldi 
colle correzioni marginali del sig. marchese Andrea Alamanni Vicese- 
gretario della Crusca ». — Precede la nomina del Giraldi ad Accademi- 
co dell' Accad. Etrusca di Cortona, e la copia di tre lettere dell'Alaman- 
ni con alcune correzioni alla versione. — In fine è il permesso per la 
stampa, in data di Firenze 1 1 sett. 1747, firmato da Fr. Tommaso Ma- 
ria Griselli. 

Cart., sec. XVIII, in fol, ff. 114 scr. in una sola colonna; nell'altra col. sono le 
correzioni. L' acquistò il Follini per la Magliab. da Giuseppe Pagani libraio nel 
1805. Leg. in membr. 

II, I, 183, 

« Di Giuliano da Spichio. Inchomincia j° libro di croniche brevemente 
racholto insieme da più libri e scrini e chonposti da uomini vulghari 
parte e parte da uomini dotti Pemsamdo quamto è a grado agli uo- 
mini trovare chosa che rìducha a memoria le chose antiche » ecc. Dalle 
origini di Firenze al 1495 (eoa alcune interruzioni rappresentate da fo- 
gli bianchi). — « In questa utima parte di questo proristo e croniche 
dischriverrò tutti li casati dela città di Firenze che anno auto regimento 
e stato in quella » ecc. Il catalogo com. dal 1282 e giunge fino al 1530. 
Cart., in fol., sec. XV e sg., ff. non num. e molti bianchi. Scrittura di più roani. 
Membran. i due primi ed ultimi ff. di guardia. Sul foglio attaccato sulla prima 
coperta è, in nero, un' aquila. L' acquistò il Follini per la Magliab. da Gaspare 
Ricci libraio. Leg. in assi cop. di pelle impr., con belli angoli metallici e due 
fermagli con borchie. 

II, I, 184. 

« Liber secundus Statuti domini Pqtcstatis Comunis Florentie. De modo prò- 
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cedendi in civilibus R. tt Statuimus quod | Deo gratias Amen » (fol. i- 

57). Segue, scritto da altra mano, T indice per alfab. — « Liber tertius 

mallefitiorum de albitrio domini Potestatis, Capitanei et executorum ci- 

vitatis Florentie | facere teneatur », in 197 rubriche (fol. 1-117) — • O f ~ 

dinamenta iustitiae | ipsius iniuriantis » (fol. 1 18-177). — Statuto de* 

mercanti e delle arti: a Quicumque mercator vel artifex descriptus in 

aliqua arte et matricula artis ex viginti una artibus civitatis Florentie | 

in contrarium loquerentur » ; con giunte posteriori ne' margini (ff. 180- 

197). — Seguono giunte allo Statuto, di mano del sec. xvi (ff. 197-202). 

Cart., in fol., sec. XV e sg.,ff. 57 e 202. Un monco indice alfab. è nel fol. tnembr. 
attaccato sulla prima coperta. Lo acquistò il Foli ini per la Magliab. da Francesco 
Niccoli libraio nel 1805. Leg. in assi e metza pelle con due fermagli. 

II, I, 185. 

« Incipiunt Statuta Universitatis Mercatorum et mercantie civitatis et Pro- 
vincie fiorentine. Cum statutorum Universatis mercatorum et artificum 
fiorentine urbis antiquis temporibus editorum | pub. instrumentum » ; 
in tre libri (fol. t-62). « Sequitur nova statuta et addictiones facte post 

conclusionem dictorum statutorum In prima che Tuficiale forestiere 

della detta università da quinci innanzi sia tenuto | sotto la pena come 
di sopra » (fol. 63-130). — Seguono Riforme (fol. 131 e sgg.). — « No- 
vi statuti » in volgare: precede la tavola delle rubriche (fol. 160-225). 

Cart., in fol., sec. XV e sg., ff. 226 scr.; gli ultimi son bianchi. L* acquistò il Fol- 
lina da Francesco Niccoli libraio nel 180$. Leg. in assi cop. di pelle impr. con 
angoli metallici. 

II, I, 186. 

« Statuti e Leggi della Gabella de' Contratti della città di Firenze ». Pre- 
cede la tavola e una lettera di Francesco Vinta al Duca, in data « Die 
xx vmi aprilis 1566 ». Altro indice è in fine. 

Cart., in fol., sec. XVIII, ff. num. 130. V acquistò Giulio Perini sottobibliotecario 
nel 1800 da Gius. Molini libraio che alla sua volta l'aveva comprato con la li- 
brerìa del march. Ugo della Stufa. Leg. in membr. 

II, I, 187. 

Atti riguardanti lo Spedale della Scala di Firenze. Il primo è del 6 febbr. 
1323 (ma non è il più antico): gli ultimi documenti son lettere di R. 
Ricciardi Pollini. Dei 49 docum. più antichi precede la tavola, di mano 
del sec. xv, con questo titolo: «Tavola di carte sono in questo libro cir- 
cha le ragioni del padronagio nostro dello Spedale della Scala di Firenze. » 
Membr. e cart., sec. XIV e sgg., in fol., ff. num. 1)7. Leg. in assi cop. di pelle. 
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• Patente del Re di Francia al s. Piero Strozzi suo Luogotenente in Italia » ; 
29 ottobre 1553 (in due ff. non num.). — Copie di lettere varie del 1530 
relative a Firenze (fol. 1-30). — « Relatione della nobile et antica città 
di Volterra » (fol. 30 e sgg. ). — « Congiura de' Pazzi », relaz. adesp. 
(fol. 45). — a Breve discorso di Iacopo Nardi fatto in Venezia Tanno 
1536 » (fol. 50 e sgg.). — « Discorso di mes. Iacopo Nardi fatto in Ve- 
■ nezia contro i calunniatori del popolo fior, nel quale si mostra il progres- 
so della famiglia de Medici » (fol. 57 e sgg.). — « Nota de 1 cittadini che 
furono deputati da pp. Clemente per consiglio al Duca Alessandro » (fol. 
63). — « Lettera de* fuorusciti fiorentini mandata al sig. Conte di Sifon- 
te residente per lo Imperatore et dopo lui successive a D. Pietro Zappata 
in Firenze ■» (fol. 63-72). — Estr. dalla storia del Nardi (fol. 72 e sgg.). 
— « Confessione et morte di Lorenzo di Piero de Medici l' anno 1493 » 
(fol. 76). — « Romore de' Ciompi l'anno 1378 scritto da Gino di Neri 
Capponi » (fol. 77 e sgg.). 

Cart, in fol., sec XVII, ff. 88 num. Provenienza : Rinuccini. Leg. con un fòl. membr. 
di Corale. 

II, I, 189. 

« Index omnium librorum Conventus SS. Àugustini et Christinae Florentiae 
FF. Discalceat Eremitarum. 1764 ». 

Cart., in fol., sec XVIII, ff. non num. e molti bianchi in fine. Provenienza: Poirot. 
Leg. in membr. 

II, I, 190. 

« Priorista sul quale sono notate tutte le famiglie antiche sì per la maggio- 
re come per la minore, con la distintione de' tempi che cominciorono 
havere honori nella città di Firenze, e nota del numero de* Gonfalonieri 
e Priori che in ciascuna di esse famiglie sono stati; cominciando detto 
Priorista Tanno 1282 », fino ai primi anni del sec. xvu. 

Cart, sec XVI e sg., in fol., ff. 95 scr. Provenienza: Bargiacchi. Leg. in membr. 

II, I, 191. 

Christus patiens, tragedia di s. Gregorio Najian^eno^ tradotta da Giovanni 
di Nicolò da Falgano, notaio fiorentino: « Non fosse mai fra i fior V hor- 
rido serpe ». Precede Targom.: « Poscia e' havendo tu ben ascoltato » 
(fol. 1-78). — Canzone (traduz. degli ultimi versi della trag.): « O ve- 
neranda, o veneranda madre » (fol. 79-80). 

Sec XVI [in una nota a fol. 1 e detto che la scrittura è originale], in 4, ff. 80 num. 
e 2 in prìnc non num. Leg. in membr. Già Bargiacchi e acquistato nel 1836. 
Cfr. Bartoli, I mss. ita!., I, 168 e sg. 

II, I, 192, 
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D' Elei Angelo, Satire, num. 12. 

Sec XIX, in 4 gr., ff. 90 non num. ed alcuni bianchi. Provenienza: Poirot Vedine 
la tavola in Bartoli, / mss. ito/., I, 169 e sg. Leg. in cart. e mezza membr. 

II, I, 193. 

a Titulus huius libris talis est. Liber Analeticorum posteriorum Aristoteli* 
incipit ». Commento [del Bianchel/i] al testo d* Aristotile. 

Cart, in fot., sec. XV [in fine: « composi in 1470 »: il resto é cancellato]; ff. 112 
num. e scr. a due col. L'acquistò il Folliti! per la Magliabcchiana nel t8to. 
Leg. in assi cop. di mezza pelle con due fermagli. 

II, I, 194. 

« Queritur igitur primo quid sit logica »: commento del medesimo ad Ari- 
stotile (fol. r-C6). In fine; « Finis per me M tighum Blanch[elli] phisi- 
cum anno 1471 ». — « Titulus libri est liber perierminias Aristoteli* >: 
commento al testo del mei. (fol. 67-1 12). In fine: « Finis per me Men- 

ghum quinto idus maii 1512 ». 

Cart., in fol., sec. XV e sg., ff. 112 num. e scr. a due col. Acquistato dal Follini nel 
181 0. Leg. in assi cop. di mezza pelle con due fermagli. 

II, I, 195. 

€ Capitoli et ordini co' quali deve essere governata la venerabile Congrega- 
zione delle sacre Stimate di s. Francesco. In Livorno Mnccxxxvm. Scritti 
da Nicolò Mercanti ». Precede la tavola delle rubriche e la 1 Prefazione 
sopra l'origine, progresso e stabilimento di questa Congregazione, suoi 
capitoli e loro riforma ». In fine è una « Memoria registrata a 12 agosto 
1779 ». 

Cart, in 4 gr., sec. XVIII, di pp. 174 num. Scrittura in nitido stampatello. Nel foglio 
tra il frontespizio e la tavola é in colori lo stemma della Compagnia. L'acqui- 
stò per la Magliabechiana il Follini il 28 giugno 1821. Leg. in assi cop: di pel- 
le impr. 

II, I, 196. 

Alphonsi de Tokio Super primum Sententiarum : mutilo in princ, che man- 
ca la prima parte del prologo. Fin.: « Explicit lectura primi libri Sen- 
tentiarum edita a fratre Alphonso de Toleto ordinis fratrum heremitarum 
sancti Augustini qui legit Parisius (sic) anno Domini m° ccc' xlv°. Deo 
gratias etc. ». Segue (fol. 247 e sgg.) la Tavola, in fine alla quale leggesi: 
« Scriptum per me Guielmum Iohannis de Almania sub anno m° ecce" lxx* 
mense magij a dì 13 ». 

Cart, in fol., sec XV, ff. 246 sa. a due col. L' acquistò il Follini per la Magliabe- 
chiana da Francesco Niccoli libraio nel 1806. Leg. mod. in tela e mezza pelle. 

II, I, 197. 

« Studi d' Architettura militare e civile del Cavaliere e Capitano Ferdinan- 
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do Marzi Medici, fatti Tanno mdcxciu ». Son tavole, tutte delineate a pen- 
na, talvolta acquarellate e colorate. 

Cart., in 4 gr., dì flf. 88 recentem. oum. D' ogni foglio una pag. soltanto è occupata 
da uno o più di egni. Ogni disegno ha il relativo titolo. V acquistò il Follini 
per la Magliab. da Sebastiano Ciampi nel gennaio del 1825. Leg. mod. in mez- 
za membr. 

n, 1, 198. 

c Questo libro è d' Antonio d' Oratio da Sangallo sul quale sarà notato quel- 
le cose che si dicono di queste guerre accostandomi al vero più che sia 
possibile ecc. Et è cominciato questo di primo di giugno 1635 ». Com.: 
« Moneta che ha fatto battere Carlo Duca di Loreno » : e termina con 
notizie del 27 agosto 1636. 

Cart, autogr., in 4 gr., pp. 104 nani.: altrettante, circa, sono rimaste bianche. 
Provenienza: Rìnuccini. Leg. in membr. 

II, I, 199. 

« Dell* Istoria d* Italia di Migliore Cresci fiorentino. Libro primo. Doppo la 

ritirata del Duca di Borbone | e per T innanzi a casi di Vienna , e «. 

Precede (pp. 1-3) la dedica. 

Cart., sec. XVIII, in 4, pp. 356. Leg. mod. in mezza membr. 

II, I, 200. 

« Racconti diversi ». Cioè (pag. r e sgg.) di Bianca Cappello: — (pag. 12 
e s gg») u Genealogia di casa Medici Gran Duchi di Toscana et accidenti 
seguiti in essa «: — (pag. 28 e sgg.) morte di Giuliano de Medici: — 
(pag. 32 e sgg.) morte di Caterina Canacci: — (pag. 44 e sgg.) morte 
della Rosina meretrice: — (pag. 58 e sgg.) morte di Girolamo Savona- 
rola: — (pag- 84 e sgg.) morte di Giambattista Cavalcanti e di Maria 
Maddalena del Rosso Antinori: — (pag. 104 e sgg.) morte di Vincenzo 
di Zanobi Serselli e di Bartolomeo Santini. 

Cart., in 4, sec. XVIII, pp. 118. Acquetato dal Pollini perla Magliab. nel 1818. Leg. 
mod. io mezza membr. 

II, I, 201. 

« Incipit Andreis idest historia de receptione capitis sancti Andreae que fuit 
die xii Aprelis mcccc 0 sexagesimo secundo. Si qua sunt memorie | secu- 
lorum secula. Amen » (fol. 1-20). — « Oratio Vii Pape secundi habita 
in conventu mantuano vi kalendas octobris anno Domini m.° ecce* Lviiii 
pont. sui anno secundo. Cum bellum hodie adversus impiam turchorum 
gentem [ regnai Cristus Yhesus Amen » (fol. 21-34). — « Oratio R. ml 
in Cristo patris et Domini D. Utissarionis etc. prò bello suscipiendo con- 
tra turcum hac expeditione. Que Dominus noster | veniamque preste^is * 
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( fol. 34-42). — • Oratio Domini Bartholomei Schale Miliiis et Cancella- 
rlo (sic) Dominio Fiorentino in conventu Mantuano prò bello suscipien- 
do in turcum expeditione. Non possum prestantissimi patres | virtutibus 
vestris » (fol. 42-45). — Conclusioni e capitoli del convegno di Manto- 
va e nota dei convenuti (fol. 45-51). — «■ Epistolarum liber. Ad Pium 
sccundum pont. max. de exortatione in Turchos editus a P. Maximo Col- 
latitio feliciter incipit » : la 2. a alTImp.; la 3* al Re di Francia; la 4. 1 
al Delfino; la 5* al re Ferdinando d'Aragona; la ò.* a Francesco Sforza; 
la 7." a tutti i Cristiani (fol. 52-60). — « Oratio Anastasii Burgensis De 
vita et moribus Francisci Marci civis pratensis viri clarissimi atque feli- 
ci.ssimi mercatoris in annua eiusdem funeris celebritate habita »: va in- 
nanzi la a Prefatio ad Populum Pratensem » (fol. 61-70). — « Bernar- 
di Iustiniani Leonardi oratoris filii Legati Veneti oratio habita apud Six- 
lum iiii pontificem maximum. Si unquam antca | et oratione veriores. 
Finis » (fol. 70-79^. — a Ad rev. in Christo patrem et Dominum Guliel- 
mum episcopum Ostiensem sacrosancte Rom. Ecclesie Cardinalem Rotho- 
magensem QAmbrosii Corani sacre theologie professori (sic) ordinis divi 
Àugustini prefatio super orationem de conceptione Virginis | faciat absque 
line Amen » (fol. 79-88). — « Devotissima eiusdem oratio ad eamdem 
Dei Genitricem. O mater summe pietatis | esse mereatur. Amen »» (fol. 
s lr9°)» — * Oratio in funere rev. domini Petri Cardinalis sancti Sixti ha- 
bita a reverendo patrc domino Nicolao episcopo Modursiensi coram do- 
mino nostro Sixto pp. iiii, anno eius pontificatus iii coram etiam rev. car- 
dinalibus cum tota curia. Cum in omni funebri celebratione | benedictum. 
Ameit. Et sic est finis » (fol. 90-100). — a Laurcntius eques Hyeroso- 
limitanus ad Franscinum Beltrandum Barchinonensem de vita beati Hye- 
ronimi. Nam tuo sepe hortatu Francine { ac meliora deinceps afferamus. 
Jit sic est finis » (fol. 100-110). — « Epistola Cromatii et Eliodori ad 
-anctum Hieronimum destinata prò opere Martilogii « (fol. ni ). — « Re- 
sponsio Hieronimi ad eosdem » (fol. 111-112). — Epistolae Senecae et 
l'anli. Precede V « Epithaphium Senece » (fol. 112-115). — « Ex vii 
I.actancii » (fol. 115). — € Tractatus clarissimi philosophi et medici Ma- 
ttinoli Perusini de memoria. Iam diu Brocarde et Bonaventura | et ita fi- 
ncm facio. Amen » (fol. 1 16-121). — « Incipiunt epistolae Bruti ad Per- 
gamenos » et Pergamenorum Bruto (fol. 121-131). — In fine: « Hunc 
librum scripsi ego Andreas quondam Philippi de Guazalotis de Prato ca- 
nonicus Plebis chatedralis sancti Stephani de Prato prò evitare ocium et 
prò exercitio meo. Quare exoro eos qui eum legerit (sic) Deum eiusque 
Mutrem Virginem Mariam prò me oret (sic). Laus Deo. 1492 ». 



FIRENZE 



65 



Cart, in 4, scc. XV, ff. 131. Didascalie in rosso. La tavola col titolo di c Reperto - 
ritira » è nel margine della prima pag., scrittavi nel sec successivo. Lo stemma 
pontificio a colorì è nei margini inferiori del fol. io, aia, 500. 11 Follini Io 
acquistò per la Magliab. da Francesco Bonamici nel 1806. Leg. in membr. 

II, I, 202. 

Volgarizzamento degli Evangeli: a [N]el principio era il figliuolo di Dio e- 

ra appo Dio | velo siano « (fol. 1-96). — Laude (fol. 97-104). Ne 

do la tavola; 

x (fol. 97). Per P Annunziamone. « Dal del venne messo novello | Che possiamo es- • 
sere con elio ». 

2 (ivi). Per la Comunione. « Ongniuno si sforzi d' ordinare | Per gustarlo sanza pene ». 
j (fol. 97 e sg.). Per la Comunione. « Pregar vo* per amore | Dentro nello effecto ». 

4 (fol. 98 e sg.). Per l' Annunziazione. a Salutiamo divotamente | Ci perdoni le no- 

stre peccata a. 

5 (fol. 99 e sg.). Per la Natività. « Chon allegro disio | D' avere tale alegrezza ». 

6 (fol. 100 e sg.). Per, s. Stefano protomartire. <r Stefano glorioso | A Dio pregare 

che di noi sia piatoso ». 

7 (fol. 101 e sg.). Per s. Giovanni evangelista, o Or ricorriamo a te chon urail chuo- 

re | Diciendo con grandissimo sprendore ». 

« Questi sono e' sagrali dal giudicio. Prima che *1 dì del giudicio | è più 
pretiosa di tucte. Amen » (fol. 104-105). — Trattato sui peccati, adesp. 
e anep.: « [FJrates k.™ Domene Dio nostro singnore | di vita eterna A- 
men » ( fol. 106-1 13). 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 113; con tre ff. membr. *di guardia che appartennero ad altro 
ms. L'acquistò il Follini da Francesco Bonamici di Prato e forse appartenne a 
una fraternità di Prato. Cfr. Battoli, I mss. itaL 1, 171. Legatura ree. in tela e mez- 
za pelle. 

II, 1, 203. 

Sertorio Gio. Battista, Scritti; autogr. Cioè: t Saggi filosofici sulla educa- 
zione del cuore ». — « Esame critico degP istorici sacri e profani per 
servir di confronto ». — a Enchiridio pei giovani ecclesiastici e pei gio- 
vani principi, ossia delle origini della grandezza dei Papi e sue conseguen- 
ze, e della necessità di una riforma ». — * Cantica evangelica di Giam- 
battista Sertorio Arcade Romano e socio dell* Accad. Tiberina » : Com. 
a Tu che d'Apollo al bel Letimbro in riva ju; in 60 canti di ternari. 

Cart., in 4, ff. non num. Provenienza: Legato Sertorio, 1844. Leg. in mezza membr. 

II, I, 204. 

« Piccolo Diario delle cose della Città e Governo di Firenze dall'anno 1580 
[17 agosto] alli 30 aprile del 1589 ». A fol. 25 sono 16 versi per un « huo- 
mo vivo » che prese parte ad una giostra in Mantova nel 1584: « Noi 
furie figlie dell' orribil notte ». 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. non num. L'acquistò il Follini per la Magliab. dal march. 
Dante Catellini da Castiglione nel 1815. Cfr. Bartoli, 1 mss. itaL, I, 172. Leg. in cart. 
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II, I, 205. 

« Specchietto delle famiglie [di Firenze] che hanno acquistato lo Stato dal 
Principato in qua, con una aggiunta in fine di quelle ammesse alla cit- 
tadinanza fiorentina con privilegio e con privilegio particolare ». I nomi 
delle famiglie sono disposti per ord. alfab. 

Cart., in 4, scc. XV11I, ff. non num. Provenienza: Bargiacchi (1836). Leg. in membr. 

II, I, 206. 

Trattato di mascalcia. « Dello autore del libro. Incomincia il prolago del li- 
bro Tenfermitadi et cure de cavalli et delli loro vitii naturali et innatu- 
rali. Nel tempo di Crosoe Re d'India, Ypocras il quale fece et ordinò 
questo libro fue sapientissimo et dottore in medicine | che Ho cavallo non 
è pieno et per innanzi ingrasserà. Finito il libro reddatur gratias Cristo « 
(fol. 1 -4 1 ). Segue la tavola delle 338 rubriche dei capitoli. 

Membran., sec. XV, in 4, ff. 44 scr. a due col. Didascalie in rosso: iniziali dei ca- 
pitoli alternativamente in rosso ed azzurro. L'acquistò per la Magliab. il Pollini 
da Lorenzo Poggiolesi nel 1822. Leg. recente in cart e mezza membr. 

II, i, 207. 

Copie di lettere della Repubblica fiorentina, dal 4 febbraio 1490 al 6 luglio 
141)7. Sono, in tutte, 749. 

Membr., sec. XV, in fol., pp. num. 390. Guasti, ma restaurati, i primi fogli. Il Follini 
P acquistò da Lorenzo Poggiolesi nel 1822. Legatura ree in cart. e mezza membr. 

II, I, 208-211. 

« Descrizioni ed armi gentilizie delle famiglie di Siena, che hanno goduto 
il Supremo Magistrato della ill. ma ed eccelsa Signoria, con altre notizie 
della Città e Stato Sanese; raccolte dall' Ill. m0 signor G10. Vincenzo Co- 
resi Del Bruno Maestro di campo di S. A. R. il sercnis. Granduca di 
Toscana e per la R. A. S. Governatore delle Armi e di Giustizia della 
Città e Porto e Fortezze di Portoferraio, nell'anno di nostra salute mdccxxx ■. 
Precede la « Descrizione dell' origine della Città di Siena e delle varie 
guise del suo antico e presente governo. Gli stemmi sono a colori, e sot- 
to a ciascuno stemma sono raccolte le notizie cronologiche della relativa 
famiglia. 

In 4 veli., in fol. gr., sec XVIII, pp. 506, 502, 402, 137. Leg. in mezza membr. con 
impressioni in oro sul dorso. Provenienza: Montoliveto. 

II, I, 212. (Magi. CI. XXXV, num. 182). 

Laude (fol. 1-70). Precedono il Calendario dei santi dell'anno e la Tavola 
delle laude (in un fol. non num.); seguono, scritte da mano posteriore, 
le due laude: « Do fucciam festa de doctor beati © « Facciam festa 
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collaude di buon chore » (in ahro fol. non num.). — Sequenze latine, 
con note musicali (fol. 71-98). 

Membr., in 4, della seconda metà del sec XIV, flf. 98 mira, (mancano però i ff. 2, 
h 4» 5» 20 * M » 3 5> a 7)> H cod. è mutilo in fine. Deriva da una Compagnia che 
radunavasi nella chiesa di s. Egidio di Firenze; cfr. la lauda (foL 32-33) num. 48, 
che ne J manoscritti ecc. del Bartoli, I, pag. 183 e sg., è integralmente riferita. 
Già Strozzi, num. 64. Veggasene la tavola anche in Battoli, Op. ciL, I, pag. 17 3-196. 
Per le miniature a alcune delle quali molto belle, in principio di ogni divisione 
delle laude c ad ogni prima grande iniziale di esse » e per altre le quali « sono 
appena delineate » è da ricordare quanto è detto nella descrizione che del cod. 
die il Bartoli: < Non vi si nomina il miniatore; ma perchè il libro fu della chie- 
sa di Sant'Egidio, può credersi fosse Paolo Soldini morto nel 1386. Dobbiamo 
questa notizia al cav. G. Milanesi, il quale avendo saputo a chi appartenne il li- 
bro, giudicò poter essere il Soldini, il quale miniò le Costituzioni e un leggen- 
dario per 1' Ospedale di santa Maria Nuova » (da quest' Ospedale dipèndeva la 
piccola chiesa di s. Egidio). 
1. Lauda prima domini nostri lesti Cristi. 

Benedetto sia il Sengnore | del verace Salvatore. 
a-8. Nei fogli che a questo punto mancano erano sette laude, delle quali 1 capover- 
si sono dati dalla Tavola: e cioè; 
Cristo è nato huroanato. 
Salve glorioso. 
Santo Symeon beato. 

Co la madre del beato Gaudiaroo eh* è risuscitato. 
Gesù Cristo glorioso. 
Laudate la resurrectione. 

Spirito saocto glorioso | prego che ne dea riposo. 
9. Lauda del Signore. 

Del dolcissimo Segnore | eh* è in te dolce savore, 
to. Lauda del Signore, 

Alta Trinità beata | si come fu annunriata. 
ti. Lauda della Epiphania. 

Stella nuova infra la gente | que' eh' alumina la gente. 

12. Lauda del Signore. 

Vita di Gesù Cristo | del* alta Trinitade. 

13. Lauda del Signore. 

Ongn* uom si sforzi d* ordinare | a cui ne risoviene. 

14. Lauda del pellegrino Iesu Cristo. 

Donde ne vien tu pellegrino amore | Gesò Cristo sia ringratiato. 

15. Canticum de naHvitasts et resurrectionis domini nostri Iesu Cristi. 

Alleluja alleluja alto re di glori 1 1 Tu se* nostra vera luce donna di Victoria. 

16. Lauda del Signore. 

Fiorito è Cristo nella carne pura | per molta amenca cadesti in croce. 

17. Lauda del Signore. 

Della fede dirò prima | fa bene amando l' alta deitade. 

18. Lauda del Signore. 

Per li vostri gran valori vergine Maria ] vuol dar V anima mia. 

19. Lauda del Signore. 

Signor mio eh' io vo languendo | non mi abbandonare. 

20. Lauda del Signore. 

Ben morrò d' amore 1 che muora d* amore. 

21. Lauda di Dio et de la madre. 

Dio chi verrà a quella altezza | non pensar lo mio saccio. 
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22. Lauda di Cristo 'per pace* 

Per pace ti preghiam Cristo Sengnore ) eterno di tutte cose. 

23. Lauda di Cristo per pace. 

Venite adorare per pace pregare | Firenze con voi sempre sia. 

24. Lauda di Cristo et di sancii angeli* 

Esultando lesù Cristo | fuor li su occhi svelati. 

25. Lauda della passione dà nostro signore lesti Cristo. 

Gesò Cristo redentore | ricchi versi con laudore. 

26. Lauda del lamento di Cristo. 

Lamentami piango et sospiro | e la sua buona volglia facciaralaci acquistare. 

27. Lauda della passione di Cristo. 

Ogn' uomo abbia intendimento j diede a* suoi rallegramento. 

28. Lauda del lamento del Signore. 

Gli occhi mi piangono et Io core mi dole | Ice di chiamo re avrà ragione. 

29. Lauda del lamento del Signore. 

Voi che amate il creatore | lasciati m'ànno in gran vapore. 

30. Lamento della Vergine, 

Piange Maria con dolore | come di negro kolore. 

31. Ora piangiamo che piange Maria | Cosi percosso que* eh* à il mondo sciolto.... 

(Il capoverso, mancando il fol. 20, è dato dalla tavola. Mutila in fine, perchè 
manca il fol. 22). 

32-34. Nei fogli 22 e 23, che mancano, erano tre laude, delle quali la tavola dà i 
capoversi : 

Donne meco piangete. 

Ogn* uomo ad alta boce. 

La santa croce con chiara voce. 

35. Con umil core salutiam cantando | con tutti quelli dela compagnia. (Manca la 

prima parte: ma il capoverso è dato dalla tavola). 

36. Lauda de annuntìalionis beate virginis Marie. 

Da ciel venne messo novello | mi chiamo et appello. 

37. Lauda de assumptionis beate virginis Otarie. 

Ave donna santissima | con teco advenantissima. . 

38. Lauda de la nativitade de la vergine Maria. 

Ave Maria stella diana | si altissima divina. 
39-40. Nel fol. 27 erano due laude, delle quali la tavola dà i capoversi: 
Vergine pulzella per amore. 
Fammi cantare amor della beata. 

41. Lauda de la vergini Maria. 

Altissima luce con grande splendore | del creatore altissimo vivente. 

42. Lauda dela vergine Maria. 

Benedecta sie tu madre di Dio vivente | O gloriosa donna. 

43. Lauda dela vergine Maria. 

Madonna santa Maria | che n' andasse in quel. .. 

44. Lauda dela vergine Maria. 

Altissima stella lucente | ove tu stai rosa aulente. 

45. Lauda della vergine Otaria. 

Vergine Maria beata | là ov' é la gente salvata. 

46. Lauda della vergine Maria. 

Regina pretiosa madre del glorioso | lasciate stare vostra argoglianxa. 

47. Lauda della vergine Maria. 

Dolce vergine Maria | ordino tiello in tua via. 

48. Lauda della vergine Maria. 

Venite a laudare la donna e pregare ] salvi e guardi di questa compagnia. 

49. Lauda della vergine Maria. 
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Vergine donzella imperatrice | al peccatore col core dolgloso. 

50. Lauda de la vergine Maria. 

Salve gloriosa vergine gaudente | accesi amore ardente. 

51. Lauda de la vergine Maria. 

Laudata sempre sia | con esso si foggia. 

52. Lauda de naiwitatis beate Marie virginis. 

Santo Gtovacchino glorioso | nello paradiso bello. 

53. Lauda di sancio Iohanni VSaptisia. 

San Giovanni Baptista exempre dela gente | che crescan sempre nel tuo amore. 
$4- Lauda di sondo 'Piero apostolo. 

Pastore et principe beato | a quel sommo imperiato. 
$5. Lauda di sondo Paulo apostolo. 

Santo Paulo apostolo fervente | di Gesù segnore dolce ad amare. 

56. Lauda di sondo Iacopo apostolo. 

Di tucto nostro core | sia sempre adorato. 

57. Lauda di sondo Filippo apostolo. 

Ciascuna gente canti cum fervore j sia per noi san Filippo intercessore. 

58. Lauda di sondo Bartolomeo apostolo. 

Apostolo beato da Gesò Cristo amato j tutta gente diceano et io lo vo dire. 
$9. Lauda di sondo Simom d di sondo Taddeo appostoli. 
Ad alta boce sian laudati | tosto a sè v'ebbe vocati. 

60. Lauda di sondo Tommaso appostolo. 

Tommaso sancto apostolo piacente | vegnendo Y à trovata la cintol* à recato. 

61. Lauda di sondo Joanni evangelista. 

Ogn* uomo canti novel canto | a san Giovanni aulente fiore. 

62. Lauda a sondo Luca evangelista. 

Ongn' uomo canti novel canto | nel regno glorioso. 

63. Lauda di sancto Marco evangelista. 

Sancto Marco glorioso | onde sempre sta gioioso. 
6*4. Lauda degli oppostoli. 

Lo sengnore ringratiando | quando Giuda fallì tanto. 

65. Lauda di sondo Barnaba. 

Laudiam com puro core J con molta gente eh* eran congregate. 

66. Lauda degli apostoli. 

Gaudete in Cristo apostoli beati | al padre ke ci doni il vostro amore. 

67. Lauda di sancto Paulo. 

O apostol piacente di Dio servente | che in ogni messa tu se* nominato. 

68. Lauda di sondo Slephano. 

Stefano santo exemplo se' lucente 1 a veritadc eh 1 io non vada a pianto. 

69. Lauda di sondo Lorenzo. 

Santo Lorenco martir d' amore | perciò laudare ti debbiam con fervore. 

70. Lauda di santi Innocenti. 

Sempre sien laudati i santi Innocenti | là ove son li troni con la dolce madre. 

71. Lauda di sondo Vinceniio. 

Santo Vincentio martir amoroso | cui tu mandi in quel dolzore. 

72. Lauda di som Piero martire. 

Martire valente sam Piero ad amare | bene istà di chorte per noi liberare. 

73. Lauda di sondo Donato. 

Sempre sia venerato | che sian con teco beato. 

74. Lauda di sondo Slagio. 

Gesò Cristo sia laudato | coltcl fu sì doloroso. 

75. Lauda di sondo Pancratio. 

Sancto Pancratio martir glorioso | fondate in amore di Gesù glorioso, 

76. Lauda di sancto Sull'esit o. 



MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D* ITALIA 



Laudian eoa gran fervore | ci deggia perdonare. 

77. Lauda di sancto Agustino. 

Sancto A gustino doctore | al luogo tenebrato. 

78. Lauda di sancto Zenobio. 

Novel canto tutta gente | sanca fine eternalmente. 

79. Lauda di sancto Niccholao. 

Da tutta gente sia laudato j dalli angeli se* laudato. 

80. Lauda di messer sancto Gilio. 

Per amore della regina | di quel luogo tenebroso. 

81. Lauda di messer sancto Gilio. 

Sempre sia Cristo lodato j che cci perdoni ongni peccato. 

82. Lauda di sancto Francescho. 

Sia laudato san Francescho | ora et sempre a tutt' ore. 
85. Lauda di sancto Francescho. 

Santo Francesco luce della gente | et sia nostro consolatorc. 

84. Lauda di sancto Lodovico. 

A T alto prence et confessot beato | c* a nostra insegna fructo se* novello. 

85. Lauda di sancto Antonio. 

Ciascun che fede sente | tutta la chiesa et grande il chiericato. 

86. Lauda di sancto Domenico. 

Domeniche» beato lucerna rilucente | dimostro per mantenere la tua vita. 

87. Lauda di sam Pietro Pettinatolo. 

Ala regina di voto servente | ei molti illustra tanto luce bello. 

88. Lauda di sancta Otaria Maddalena. 

Peccatrice nominata j ci perdoni le peccata. 

89. Lauda di sancta Otaria Magdalena, 

Maria Magdalena non trovava conforto | tutti e tre a pescare vanno net mar 
di Galilea. 

90. Lauda di santa Agnese. 

Santa Agnesa da Dio amata | colla sua madre beata. 

91. Lauda di santa Chaterina. 

Vergine donzella da Dio amata | coli' umanità scompagnata. 

92. Lauda di sancta %eparata. 

A santa Reparata a Cristo disponsata | un Dio factor del mondo* certamente. 
9). Landa di sancta Lucia verg. e mart. 

Lucia santa virgo spetiosa f quanto lo suo amore. 

94. Lauda a sancta Margharita. 

O Margharita vergine donzella | piena di sapientia sia laudata. 

95. Lauda di sancta Chiara. 

O santa Chiara nova stella | figluol di santa Maria. 

96. Lauda del pianto de la Vergine Maria. 

Cum profundato dolore | ke '1 mio cuore deggi trapassare..... 

97. O fratello del nostro core | ke giace in questo munimento. (Questa lauda non è 

indicata nella tavola). 

98. Lauda di morti de la Compagnia. 

Preghiamo Idìo e santa Maria | la porta del paradiso a tutti aperta sia. 
9 ;. Lauda di mortù 

Chi vuole lo mondo disprezzare | la debbia apresentare. 
100. Lauda de die Iudicii. 

A voi gente facciam priego j prima in cui veniste, 
xoi. Lauda di mortù 

Quando t' alegri omo d' altura | che dopo la morte non vai pentitura. 
102. Lauda di tutti i santi. 

Facciamo laude a tutti santi | ben è degna d' ogne honore. 
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103. Lauda di sanila Maria Magdaltna. 

Languisco d* amore dolcemente gustando | gaudent' è il tuo core che di Dio va 
cercando. 

Da fol. 66 a 68 sono il Te Deum, la Salve regina il Pater noster e l'Ave Maria. 

104. Piange la Chiesa piange e dolora | però è '1 mio pianto con grande luctato. 

105. Lauda di sancto Giovanni apostolo et evangelista, 

Laudtam Gesù lo figluol di Marta | con tnnto ardore dir non si posia. 

II, I, 213. (Magi. CI. XXXV, num. 259 bis). 

Loores de S. Maria, conocidos mas generalmente por el nombre de « Can- 
tigas del Rey D. Alfonso el Sabio ». En dialecto gallego. 

Membr. sec. XV (?), in fol., ff. 131 num. recentem., e scr. a due col.: mutilo in 
princ. e in fine, e mancano due carte (20 bis e 117 bis). Con molte e grandi 
miniature; talune però non sono finite. Leg. in assi cop. di pelle con impr. in 
oro. Proviene dalla Palatina. 

II, I, 214. (Magi. CI. XXXVII, num. 57). 

t Incipit ecclesiastica hystoria Eusebii Cesaricnsis epyscopi edita a presbite- 
ro de greco in latinum. Eusebius composuit vini libros. Duos addidit. 
sicut duo pisciculi panibus agentur in evangelio. Peritorum dicunt esse 
medicorum | Explicit Prologus. Incipiunt capitula ». E il testo del lib. I 
com. : « Successiones sanctorum apostolorum »; e fin. in maiuscole ros- 
se: « Ecclesiasticarum historiarum Heusebfi explicit liber undecimus scri- 
ptus a me Benevenuto De Nigris Ferrariensi anno incarnationis Domini 
m.° ecce, lxiii. vin kalendas decembres prò M. eo Sozzino Beniilo S. D. N. 
phisico in palatio apostolico Rome manu propria »•. 

Membr., sec XV, in 4, ff. non num. col taglio dorato. Bellissima la miniatura che 
inquadra la prima pag. : nel centro della iniziale è rappresentata l'Assunzione 
della Vergine, mentre gli apostoli genuflessi pregano a lei : nel mezzo del marg. 
iof. è raffigurata la discesa dello Spirito santo (la Vergine, su cui scende lo Spi- 
rito, e gli apostoli che le stanno seduti ai lati). In oro su campo miniato sono 
le grandi iniziali dei libri. Didascalie dei cap. scritte in rosso al principio di 
ciascun libro. Notevolissimi la nitidezza della scrittura, i larghi margini e la 
bianchezza dei fogli. Lo stemma, eh' è miniato nel marg. sinistro della pag. 1 
ed è chiuso entro una corona di foglie verdi, é così formato : d' azzurro con due 
gigli, divisi da una obliqua zona d' oro con tre stelle. Leg. in assi cop. di pel- 
le rossa sul dorso. Collocato nel Banco %ari t IX» II, 4. 

II, I, 215-216. 

Velli P., « Saggio di Statistica Nosocomiale esibente i risultati del movi- 
mento della popolazione inferma, accolta nelli Spedali del Granducato di 
Toscana nell'anno 1842, con speciali illustrazioni e deduzioni sanitario- 
economiche, redatto per cura del la I. e R. Soprintendenza di Sanità Me- 
dico-interna ». Con raro correz. del Betti. — Il voi. 2. 0 contiene le « Ta- 
vole e i Prospetti del Saggio ». 

In 4 e in fol. Dono del Betti (1860). 
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II, I, 217, (Magi. CI. XXIX, num. 25). 

« In Cristi nomine amen. Incipit feliciter lectura excellentissimi legum do- 
ctoris domini Bartoli de Saxoferrato super Infortiate. Soluto matrimo- 
nio | gratie infinite. Amen. Explicit lectura excellentissimi legum docto- 
ris domini Bartoli de Saxoferrato super Infornato. Deo gratias. Amen ». 
Membr, sec. XIV, in fol., ff. non num. e scr. a due col. Iniziali dei capìtoli a colo- 
ri. I margini della pag. x sono ornati da una miniatura: nell'ampio margine su- 
periore é rappresentato Bartolo in cattedra nell' atto dì spiegare ai discepoli. Pro- 
venienza : Magliabechi. Legatura ree in tela e mezza pelle. 

II, I, 218. 

« Lettera scritta da m. Pi/atrio delli Impantanai a Pagolo Quinto Papa di 
Roma. Pare santo vecchietto de Dio | E tanto basta raccomandandome 
a vu ». — « Sermone di Venetia a Papa Paolo Quinto. Da questo aspet- 
to dell' habito | nissuna sorte di rispetto». — «Madrigale al Dose Do- 
nado. Donato poni mente I Havendo di Leon non d' Este il core. Don 
Cesare ». — « Canzon. Se Papa Paolo Quinto è intrà in sto ballo | Sa- 
ria mejo esser morsegà da cani n.-t- « Lettera della Republica di Genova 
scritta al Duce di Venetia in risposta d' un' altra di d.° Duce scritta a d. a 
Republica. Ser. m0 Principe. Habbiamo ricevuto la lettera di V. Ser.* | 
in risposta della sua lettera». — Scrittura adesp. e, credo, acef.: « Non 
vi sarebbe lesione alcuna perchè la libertà spirituale | ne riporteremo 
biasimo et vergogna ». É un discorso al Doge su lo stato della Rep. ve- 
neta. — Framm. di lettera adesp.: « Ancor che io sappia esser cosa al- 
trettanto difficile ecc. ». — Epistola adesp. al papa: a Duplex est, Beat. 11 * 6 
Pater, ministerium Petri etc. ». — « Queritur utrum personae ecclesia- 
sticae in Dominio Veneto existentes teneantur observare interdictum pro- 
mulgatum a S. D. N. Paulo V die 17 aprilis \6o6 ». 

Cart., in fol., sec XVII in., ff. non num. Provenienze: Guiducci; R. Archivio di Sta- 
to. Leg. in cart. 

II, I, 219. 

Villani Giovanni^ Cronaca di Firenze. « [CJonciò sia chosa che per li no- 
stri antichi fiorentini I Et cominciarono a fondare le nuove porti. On- 
de ...» : termina, così mutila, al princ. del cap. 99 del lib. vii. 

Catt., sec. XV, in fol., ff. 71 scr. a due col. Mancano gli argo menti rei capitoli. Pro- 
venienze : Rinuccini ; R. Archivio di Stato. Leg. in cart. cop. di raerab. sul dorso. 

II, I, 220. 

a Zibaldone autografo di Guglielmo Libri ». Son note di fisica, chimica e 
matematica del 1818, scritte con segni convenzionali (stenografici?); cal- 
coli algebrici, ecc. 

In fol.; parecchi £ sono stati asportati. Leg. in cart. 
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D, I, 221, 

t Hic est liber continens in se omnes et singulas Reformati ones, provisio- 
nes, deliberationes et decreta » etc. et alias quam plures varias et diversas 
scripturas pertinehtes ad offitium Reformationum dicti Comunis », cioè 
del Castello di s. Maria di Terranuova, del 1374-73. 

Cart, in fol M sec XIV, ff. non num. È frammento di un grosso volume, che il Fol- 
lini acquistò nel 1807 per la Magliab. Leg. in cart. 

II, I, 222. (Magi. CI. IV, num. 10). 

Poche voci per un dizionario stor. della lingua hai., disposte per ordine al- 
fab., con richiami a 1 testi nei quali sono usate. 

Cart., sec. XVIII, In fol., ff. 15 num., ma quasi tutti bianchi. Legato con due fogli 
d* Omiliarìo del sec. XII, numerati CXXX e CXXXI. Un vecchio titolo dice: 
« Ant Magliabechi. Ossei vaz. Gramat. Autogr. ». Provenienza: Magliabechi. 

II, I, 223-224. (Magi. CI. X, num. 31-32). 

a Antonii Magliabechi^ Catalogi librorum varii » ; autogr. 

In fol., E non num. Leg. in cart. Segnati sul dorso coi num. ji, 32. Provenienza: 
Magliabechi. 

II, I, 225-226. (Magi. CI. XIII, num. la, 2 b). 

Geografia della China, in testo chinese stampato in China. Alcune mss. illu- 
strazioni al testo sono, in fine dei due volumi, di Francesco Cariati. 

Cart, sec XVIII, in fol. Rileg. in tutta pelle rossa impr. Provenienza: Magliabechi. 

n, I, 227. (Magi. CI. XV, num. 175). 

a Acciò che a ogni persona sia manifesto quello che per lo maestro Girar- 
do medicho è dichiarino che la chagione ond' è questa mortalità et proce- 
duta et fue lo monimento Qui de socto fie scricto quello che per lui fue 
chonosciuto et dichiarato. Consiglio di Maestro Girardo di Camporegia- 
na nella infermità che corre oggi secondo che per segni | sanza dell'uo- 
mo » (fol. 1-2). — « Anche nel detto libro qui scriveroe sì chome i ca- 
pitani dela compangnia de bianchi diedero e donarono a santa Maria [di 
Signa] ed io recevitor per la chiesa » ecc., del 1339-50 (fol. 3-20). — Co- 
pia di breve pontificio ai diocesani di Firenze: a Clemens episcopus ser- 
vus | Datum a Vinione xvii kal. lunii, pont. nostri anno vi » (fol. 21). 
« Memoria facta a me Nicholao di fare queste cose ». E un foglio di li- 
bro di ricordi di s. Maria di Signa (fol. 22). — « In questo libro o vero 
adgiugnimento ò fatto ricordo io ser Giovanni di Bernardo di Matteo de 
Zanchini da Singna Rectore di questa chiesa di santa Maria, conposto 
nel!' anno sopra detto [mccccl] dei mese di settembre, di tutte le posses- 
sioni e beni immobili ricognosciute e posedute ecc. ■> (fol. 23-57): fino 
al 1498. 
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Cart, in fol., sec. XIV e sg., ff. 57 num.; gli ultimi son bianchi Provenienza: Stroz- 
zi, ms. in fot., num. 29. Leg. in cari e mezza membr. 

II. L (Magi. CI. XVIII, num. 12). 

» Giardino di vari) fiori di Bartolomeo Pigqi da Pistoia ». In tavole son di- 
segnati a penna rami di fiori e frutta con uccelli, insetti, ecc. 

Cart., in fol., sec. XVIII: tavole ai non num., compr. il frontesp. che ha un ornato 
a penna. Provenienza; Marmi. Leg. in membr. 

11, I, 22'K (Magi. CI. XVIII, num. 13). 

t Gli artithiosi, varii, et intricati quatro libri di laberinti di Lelio Pittoni 
Vene. 1 r All' illust. m0 et eccell. 1 " 0 Principe sig/* il sig.™ Don Antonio Me- 
dici. Mantova, del mdcxi ». Seguono, in colori, lo stemma mediceo, la let- 
tera dedicatoria con la data, posteriormente aggiunta, del 25 settembre 
15» 11, e sonetti e carmi all'autore di Francesco Andreint\ Dionisio Roti- 
dinellù Sebastiano Bolis e d' ignoti (fol. 2-3). Seguono le tavole dei vari 
labirinti, in color verde, rosso e giallo (sono, in tutte, 37). 

Cart, in fol. oblungo, sec. XVII. Leg. in membr. con fregi verdi. Provenienza: Mt- 
gliabechi. 

II, I, 230. (Magi. CI. XVIII, num. 32). 

Botti Rinaldo, Disegni della scala, del finestrone, dell' ingresso d f una porta 

dinanzi alla scala, delle pitture della vòlta, ecc. della Biblioteca Maglia- 

bechiana; 1734. 

In fol., autogr. I disegni sono anche acquerellati e colorati. Leg. in cart. 

H, I, 231. (Magi. CI. XVII, num. 25). 

» Raffaello di Bartolomeo Sinibaldi da Monte lupo, scultore, Istoria della 
sua vita; scritto originale nell'anno 64 dell'età sua; mancante: arriva 
all' anno 24 nel quale si trovò al sacco di Roma del 1527 ». Com. : «Mi 
sono messo nel' animo di schrivere con la gratia del' onipotente Idio fa- 
lere e dotore del tuto, tuto quello che mi è achaduto nella mia vita 
ecc. >». E fin. : « Quando fumo queste chose poteva avere 24 anni poco 

0 manco ». 

Autogr., in fol., ff. 5. Provenienza': Cocchi. Leg. in cart. 

II, 1, 232. (Magi. CI. XIX, num. 58). 

Inni lai., sequenze, ecc., musicati. Precede la tavola. 

Cart, sec XVII, in fol., ff. 200. Provenienza: Gaddi, num. 113. Leg. in membr. 

II, I, 233. (Magi. CI. XIX, num. 102). 

o Brevi avvertimenti' intorno alle cose necessarie al muovere e fare, della 
«iicrra Ancor che il fine della guerra sia incerto e che solamente il co- 
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Blindarla | c anco le parti al tutto». Seguono tavole di ordinanze mi- 
litari. 

Cart, in fol., sec. XVII, E non num. Provenienza: Vecchia Palatina, num. 224. Leg. 
in membr. 

II, I, 234. (Magi. CI. XX, num. 14). 

a Incipit liber introductorius ad iuditia stellarum Etest non solum introdu- 
aorius ad iuditia set est Iuditiorum astronomie. Editus a Guidone Bo- 
natto de' Forlivio. Et collegit in eo ex dictis philosophorum ea que visa 
sunt etc. ». Mutilo; ché fin. col cap. 18 del lib. vili, alle parole « De riso 
Partem (?) risi... » 

Membr., sec. XV, in fol., ff. 129 scr. a due col. Didascalie in rosso. A colori le i- 
niziali del prologo e del testo: nella lunghezza della prima è rappresentata in 
oro su fondo azzurro (?) in corsa. Provenienza Magliabechi. Leg. in membr. 

II, I, 235. (Magi. CI. XXIV, num. 150). 

« Historia di Fiandra del tempo che comandò I* armata il Duca Alessandro 
Farnese, composta da Vaolo Rinaldi nel 1599 ». Precede una lettera del- 
l' a. al Card. Farnese; Parma, 28 settembre 1599; e la dedica al Duca 
Ranuccio, con la data del 21 sett. Segue il testo: « In questo primo li- 
bro si descrive la grandezza, qualità, siti et bellezza de Paesi Bassi | 
che alla più parte parve più salutifera...». Fol. 5-51, lib. I: fol. 52-84, 
lib. II; fol. 84-115, lib. Ili; fol. 116-139, lib. IV; fol. 140-164, lib. V; 
fol. 165-167, lib. VI mutilo; manca il lib. VII; fol. 219-247, lib. VIII 
mutilo; fol. 266-268, lib. IX mutilo. 

Autogr. di *fF. 268 num.; ma molti son mancanti. Provenienza: Strozzi, ms. in foL 
num. 383. Leg. in meiza membr. 

H, I, 236-238. (Magi. CI. XXIV, num. 201, 202, 203). 
c Delle turbolenze civili di Francia sotto il regno del re Luigi xiv, di Vit- 
torio Siri Consigliere di Stato e Historiografo della Maestà Cristianissima ». 

Cart, in fol., sec. XVIII, ff. 588, 508, 509-1101. Leg. in pelle con impressioni e ti- » 
tolo in oro sul dorso: « Mercurio dell'abate Siri ». Provenienza: Segreteria Vecchia. 

II, I, 239. (Magi. CI. XXV, num. 18). 

Diario di storia di Firenze dalla fondazione della città al 1532; adesp. e anep. 
c La città di Fiorenze, città principale e Metropoli di tutta la Toscana, 
fu edificata la prima volta da' Romani nell'anni del Mondo 51 12 | sì co- 
me s' è osservato et di presente osserva ». 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. non num. Leg. in cart. Provenienza: Marmi. 

II, I, 240. (Magi. CI. XXV, num. 26). 

. Descrizione dell'anime della Città e Contado di Firenze e di tutto il Do- 
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minio Fiorentino, fatto Tanno mdcxxii ». È una statistica così divisa: « Cit- 
tà di Firenze drento alle porte. — Contado di Firenze. — Città di Pisa 
e suo Contado. — Città, Contado e Montagna di Pistoia. — Città di Vol- 
terra e Colle e suo Capitanato. — Città d' Arezzo e Val di Chiana. — 
Casentino. — Romagna ». L* ultima tavola contiene un « Sommario del- 
l' anime h. 

Cart, io Col., sec. XVII, ff. non num. col taglio dorato; bianchi gli ultimi cinque. 
Leg. in roembr. Provenienza: Marmi. 

II, I, 241. (Magi. CI. XXV, num. 665). 

« Historie Napoletane di Scipione Ammirato. Morì dunque Augusto nella cit- 
tà di Nola Tanno quintodecimo della Natività di Christo | havendo il Du- 
ca Valentino gran somma di danari promesso ad Obignì, perchè il donas- 
se a lui, o pur in altro modo il facesse morire ». 

Cart., in fol., ff. 250; il fot. 251 è bianco. Il titolo a lapis nel primo fol. di guardia 
dichiara che il ms. è autografo. Provenienza: S. Maria Nuova. Leg. mod. in cart. 
e mezza membr. 

II, I, 242, 243. (Magi. CI. XXV, num. 380, 381). 

« Priorista Fiorentino de' Gaddi a Tratte »: cosi sul dorso. Nell'interno, in 
un foglio aggiunto: « Priorista a Tratte con Istoria. De' tre Gaddi non- 
no, padre e figlio che finì di scrivere mediante la sua mone l'anno 1529 •. 
Dalle origini della città al 1532. Com.: « Fu edificata la prima volta la cit- 
tà di Firenze per li Romani anni 682 doppo V edificazzione di Roma » 
ecc. Le notizie storiche sono comprese nei primi 5 fogli, d'onde com. 
la serie dei Priori dal 15 giugno 1282. 

Cart., in fol., sec. XVIII, ff. 300, 265. Provenienza: Biscioni, num. 41. Leg. in cart 

II, I, 244. (Magi. CI. XXV, num. 757). 

Priorista Fiorentino a Tratte. Com.: « In q* libro faremo ricordo di tutti 
li ss." Priori dell' Arti e de' Gonfalonieri di Iustizia che sono stati nella 
nostra città di Firenze, la prima elezione de* quali fu a dì 15 giugno 1282 » 
ecc. Fino al 1532, con questa nota: « Qui hebbe fine il supremo Magi- 
strato degli eccelsi ss." Priori di Libertà e Gonfalonieri di Giustizia del 
Popolo Fiorentino, che havea durato anni 250, meno un mese e giorni 
quindici; e si mutò forma di Governo e Reggimento ». 

Care, sec. XVll-XVIII, ff. 220 scr. e i primi ed ultimi bianchi. Provenienza: S. Ma- 
ria Nuova. Leg. in cart. e mezza membr. 

II, I, 245. (Magi. CI. XXV, num. 329). 

Perusinae Camerae Apostol. ratio, 1488-1492. Com.: « Gabella grossa et pe- 
dagium de capite platee magne perusine prò uno anno incipiendo die pri- 
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ma mensis augusti anni presentis 1488 »; e fin.: • Cenciaria Camferae] 
ap[osto]l»ce perusine prò triempnio incepto die xvj novembris 1492 ». 

Membr., sec XV, in fol., ff 66 scr. e 3 in principio e } in fine bianchi. Provenien- 
za: Gaddi, num. 33. Leg. mod. in cart. e mezza merabr. 

II, I, 246. (Magi, CI. XXV, num. 525). 

« Historia fiorentina di Iacopo Nardi scritta di propria sua mano » (titolo 

del sec. xvii). Com.: « Haveva la città di Fiorenza (come quasi tutte le 

altre città) il popolo suo di tre generationi di habitatori » ecc. Dopo il 

titolo è notato da altra mano: « ma nel fine manca ». E finisce così: 

« Per così poco momento di cose avviene tale hora essere interrotto il 

prospero corso di fortuna di qualche persona particulare che il cielo ha 

destinato a qualche maggior grado ». Nel marg. sup. della prima pag. 

leggesi: « Terza Trascrittone ». 

Cart, in fol., autogr., ff. 237. Provenienza: Strozzi, num. 301 dei mss. in foL Leg. 
in cart. e mezza membr. 

II, I, 247. (Magi. CI. XXV, num. 538). 

t Storia fiorentina di Iacopo Nardi » (titolo d'altra mano), acef. e mutila 
in fine: « ... conmette ne* governi degli Stati ne reca seco tosto in utile pe- 
nitenza et grave et conveniente gastigo, il Valentino in quei giorni del 
Paese di Viterbo si era fatto manzi | se dalla S. riA non fusse stato proi- 
bito cognoscendo che in tutte le fationi... ». 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 90 recentemente num. La numerai, originale com. col num. 
59 e fin. col num. 148. Provenienza: Strozzi, num. 341 de' mss. io fol. Leg. mod. 
in cart e mezza membr. 

II, I, 248. (Magi. CI. XXV, num. 94). 

Rondoni Raffaele, t Delle Historie de' Pisani libro primo. Al Ser. mo D. Fer- 
dinando Medici Terzo Gran Duca di Toscana ». Il nome dell* a. è dichia- 
rato in una nota, di mano del sec. scorso, nel primo fol. di guardia. « Io 
non dubito punto, Ser."° Gran Duca, che pigliando a scriver dal princi- 
pio della Città i fatti del Popolo Pisano | et havendo con doni degni di 
un tanto personaggio Inonorato gli oratori de' Pisani, gli rimandò adietro 
consolati ». 

Cart, in foL, sec XVII, ff. 197 scr. ed alcuni bianchi in princ. e in fine. Il numero 
di ciascun libro (sono sette) è ripetuto nel marg. sup. di ogni foglio. Provenien- 
za: Marmi. Leg. in membr. 

II, I, 249. (Magi. CI. XXV, num. 121). 

Villani Giovanni, Cronaca. Precede la tavola delle a Robbriche di questo 
libro il quale si chiama la nuova cronicha, nel quale si tracta di più co- 
se passate e ispecialmente dello (sic) origine e cominciamento della ciptà 
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di Firenze e poy di tutte le mutationy che à avute et avrà per li tempi 
Chominciato ad compilare nelly anny di Cristo mccc dal dì della sua in- 
carnatone ». A fol. xva sono quattro computi dei giorni e mesi dell'an- 
no dal 1482 e dal 1501 , in quattro figure circolari: in fondo ieggesi; 
« Franciscus Bernardi Banchi del mare civis florentinus fecit die xxij men- 
sis maij anno Domini M°.v.vj°. cioè 1506 ». Segue il testo: « Questo li- 
bro si chiama la nuova cronicha la quale si tracta di più cose passate | E 
però comincieremo in raccontando quello diluvio nel undecimo libro pe- 
rò che fu quasi uno rimutamento di secolo ala nostra ciptà di Firen$e. 
E faremo nuovo volume per lo inan;i. E di questo referemo gratia a Cri- 
sto Amen ». La sottoscrizione è in rasura, ma è stata letta così: c Que- 
sto libro è di Piero di Iacopo d' Ubaldino Ardinghelli ed è scripto per 
me Bese di Giovanni Ardinghegli a die iiij° di settenbre nelli anni di Cri- 
sto mcccc°xxxii Indizione prima Deo gratias Amen ». E segue, in rosso: 
« Questo libro à in tutto colla tavola dinanzi carte ccxxinj* e san$a essa 
ccvmj° ». E poi un sonetto caudato, anep.: « Di questo mondo niuna 
ragione | et poi in un trato siam da llui diviso ». — Negli ultimi 2 fo- 
gli è la « Profetia di sancta Brigida. Destati o fiero lione al mio gran 
grido | El cielo il dimostra et altro effetto il porgie ». 

Membr., sec. XV, in fol., ff. recentemente num. XVI-CCXI, scritti a due col. La pri- 
ma pag. del testo è ornata d'una miniatura ne' margini. Provenienza: Magliabe- 
chi. Legatura originale, ma restaurata, in assi cop. di pelle impr. 

H, I, 250. (Magi. CI. XXV, num. 450). 

« Discorso sopra la rotta dell* esercito de 1 Fiorentini seguita a Montaperti su 
r Arbia a dì 4 di settembre 1260, cavato dalla disgressione seconda di 
Paolo Mini ». Segue il « Repertorio del presente spoglio di Monte A- 
perti » , per ordine alfab. — « Hoc est sacramentum securitatis et socie- 
tatis Tusciae quod Fiorentini iuraverunt, quorum nomina in feri us deno- 
tantur ». In fine è notato donde il notaio eseguì la presente copia. L'at- 
to .è del 1198; e i nomi dei Fiorentini sono 523. — Catalogo di famiglie 
fiorentine, tratto da un cod. posseduto nel 1476 da Giov. di Simone Tor- 
nabuoni. — <• Nota di tutti li Spedalinghi di S. Maria Nuova presentati 
dalla famiglia de' Sig. ri Portinari e poi da' Ser. ral Gran Duchi di Tosca- 
na », dal 1288 al 1704. — Estratto dal « Libro di Nominazione dell'an- 
no 1501, 1502, 1503 che si conserva nell'Offizio e Cancelleria delle Trat- 
te e Deliberazioni degl'Offizi della città di Firenze »; del 22 sett. 1502. 
— « Notai de' Priori », catalogo dal 15 giugno 1282 al 1 luglio 1530. 

Cart., in fol., sec. XVIII, ff. non num. Provenienza: Biscioni, num. 322. Leg. in caxt 

H, I, 251. (Magi. CI. XXV, num. 122). 
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Villani Giovanni) Cronaca. « Convenevole et più atto ne pare per aconcio 
del lettore e per meno vilume di scrittura questa ultima parte della pre- 
sente nuova cronica di Giovanni Villani mettere in nuovo libro. E non 
san$a cagione considera i nuovi accessi venuti alla nostra terra sì per lo 
diluvio sì per la nostra libertà occhupata per la tirannica signoria del 
Duca d' Atene. Qui chomincia il xi° li[bro] il quale nel suo chomincia- 
mento faremo memoria d' un grande diluvio d* acqua che venne in-Firen- 
£e et quasi in tucta Toschana. Nelli anni di Cristo mcccxxxììj il dì di 
chalen di novenbre essendo la città di Firenze in grande potenza | alla 
fine del secholo et cfaetera]. Qui finisce il trattato e X opera fatta per Gio- 
vanni Villani iscritta e ritratta del loro orriginale libro dì xx di giennaio 
MCCCLXxxx°ij si compiè di scrivere e il dì di santo Sebastiano amen ». Se- 
gue (a fol. 77 £-78): « Qui cominciano le robriche del libro xj°. D'un gran- 
de diluvio d* aqqua che fu in Firenze > Rubrica j & ecc. 

CarL, in fol.» sec XIV, ff. 78 scrìtti a due col. Il primo foglio é mutilo a destra. 
Provenienza: Magliabechi. Leg. in cart. 

E, I, 252. (Magi. CI. XXV, num. 500). 

Villani Giovanni , Cronaca. « In quello tempo che Roma sotto imperio con- 
sulare et in suo felicissimo stato si reggeva | et per observare la promes- 
sa fatta per la lega de' Veniziani, come farenho menzione nel sequente 
capitolo ». 

Cart, in fol., sec XIV, ff. 141 scritti a due col. I capitoli, numerati recentemente con 
la matita, sono 772. Numerati, ma bianchi, sono gli ultimi quattro fogli: soltan- 
to nella prima colonna del fol. 144 * sono notati pochi fatti di storia fiorentina 
del 1470. Provenienza: Strozzi, num. 272 dei mss. in fol. Leg. in assi e cop. di 
pelle rossa sul dorso. 

II, I, 253. (Magi. CI. XXV, num. 503). 

Villani Giovanni, Cronaca. Precede, ma mutila (comincia dalla rubrica set- 
tima del libro quinto) la tavola delle rubriche dei 227 capitoli. Segue il 
testo (fol. 12 e sgg.): « Questo libro si chiama la nuova cronicha nella 
quale si tratta di più cose passate e spetialmente dell' origine et comin- 
ciamento della città di Firenze, poi di tutte le mutationi che Ila detta 
città à avute et avrà per lo tempo a venire Cominciato a compilare ne* 
gli anni Domini della incarnatone del nostro Singnore Ihesu Cristo m°ccc°. 
Comincia il prolago et il primo libro. R. j. A Conciò sia cosa che per li 
nostri antichi fiorentini | quasi uno rimutamento di secolo della nostra 
città ». 

Cart, in fol., sec XIV, ff. 168 scritti a due colonne. Semplice miniatura ne' margini 
sinistro e inferiore della prima pag. del testo. Provenienza: Strozzi, num. 275 dej 
mia, in foL Leg. mod. in cart cop. di tela e di pelle sul dorso. 
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II, I, 254. (Magi CI. XXV, num. 125). 

Villani Giovanni, Cronaca. « Questo libro si chiama la nuova cronicha la 
quale si tratta di più cose passate et spezialmente della nostra origine et 
cominciamento della nostra città di Firenze | che il papa l'ebbe per i- 
spira^ione divina et el li era huomo di santa vita ». Finisce col cap. 28 
del lib. vu. 

Cart, in fot., sec. XIV, flf. 60 scr. a due col.: ma .non son compresi tre fogli di mi- 
nor misura che sono tra i fogli 18 e 19. In fine: « Queste cronache sono di Mat- 
teo Dandi degli Albizi propio ». Provenienza: Magliabechi. Leg. in cart. 

II, I, 255-259. (Magi. CI. XXVI, num. 185-189 ). 
Ammirato Scipione, Alberi genealogici con note storiche. 

Cart, in fol., autogr.; parecchi alberi sono a stampa, specialmente nel quarto voi. Leg. 
in membr. Provenienza: Santa Maria Nuova. — Il volume quinto è più propria- 
mente uno zibaldone, per ciò che, oltre a note genealogiche, vi sono minute di 
sue lettere, una lunga nota su Bonifazio IX, un trattato € Dell' utilità che si dee 
cavare dall'andare attorno ». e diverse poesie delle quali ecco la tavola. 

Fot li. Frammento di quattro stanze, con correzioni: 
Dall'alta, antica et gloriosa pianta. 

Fol. 14. Sonetto, con correzioni: 

Qual tra questi veggo io faggi ed abeti. 

FoL 87. Canzone adesp. e anepigr.: 
Hor che '1 carro di Phebo. 

Fol. 88 e sg. Sonetti creduti iti Targai 

1, Vendetta vid'io pur de* gravi affanni. 

2, Vivi, infelice, fra gli sterpi e i sassi. 

3, Quella che già sprezzò porpore ed ostri. 

4, Mentre per dirupata horrida balza. 

5, In quella parte ove più inculta e dura. 

6, Se mai di giusti preghi huraiìe assalto. 

7, Sopra quei monti ove il terreno alligna. 

8, Hor sei tu pur sopra l'incolte e schiette. 
Fol. 89 e sg. Canzone alla Vergine, adesp.: 

Donna del ciel, cui il sol ministra e inchina. 
Fol. 90. Due sonetti e carmi in morte di Camilla dell'Uva moglie di Camillo Pellegrini: 

1, Com' alba rugiadosa il eie! colora. 

2, Mentre le chiare luci in terra sole. 

Fol. 91. « Sonetti di Torquato Tasso alla signora Margherita Gonsagha da Este Du- 
chessa di Ferrara ». 

1, O regia sposa, al tuo bel nome altero. 

2 Alma real che per leggiadro velo. 

5, Se pietà viva indarno è che si preghi. 
FoL 92. Frammento, forse, di un sonetto, in sei versi: 

Frena 1* ira et l' orgoglio e a chi sa meno. 

II, I, 259 bis. (Magi. CU XXVI, num. 190). 

a Tavola universale delle Famiglie contenute in tutta l'opera » suddetta di 
Scipione Ammirato. È alfabetica. 

Cart, in 4, ff. non num. Provenienza c s. Leg. in membr. 



FIRENZE 



8l 



II, I, 260. (Magi. CI. XXV, nura. 608). 

Villani Giovanni, Cronaca. « Questo libro si chiama la nuova cronica nel- 
la quale si tracta di più cose passate et specialmente dell' origine et co- 
minciamento della cictà di Firenze | ke furono in quelli tempi seguen- 
do nostro trattato ». Finisce col cap. 57 del lib. vili. 

Cart, in fol., sec. XIV, ff. 72 scritti a due colonne. In un dei fogli bianchi di guar- 
dia, in principio, è notato: « Del stg. Carlo Maria Claudio Buontempi ». Prove- 
nienza: Strozzi, nura. 1363 dei mss. in fol. Leg. in membr. 

II, I, 261. (Magi. CI. XXVI, num. 108). 

Indice alfabetico di famiglie fiorentine, talvolta con brevissime note storiche, 
dal sec. xm al xvi ineunte. 

Cart., in fol., sec XVI, ff. 38 scritti. Provenienza: Biscioni, num. 42. Leg. mod. in 
cart. e mezza membr. 

II, I, 262. (Magi. CI. XXVI, num. 36). 

t Priorista di Luca Chiari ». Precede l'indice alfab. Com.: « Priorista fio- 
rentino scritto da Luca d'Antonio di Marco di Cipriano Chiari Tanno 
della Natività di N. S. mdcxxx con V edificazione della città di Firenze e 
sua Insegne e Sestieri e Quartieri d' essa città » ecc. Al proemio segue 
la nota delle opere consultate. Gli stemmi sono a colori. 

Cart, in fol., sec XVII, ff, 497. Provenienza: Marmi. Leg. in membr. e mezza pelle. 

H, I, 263. (Magi. CI. XXVI, num. 118). 

« Priorista, overo Nota di quelli che sono seduti nel supremo Magistrato de* 
Priori e Gonfaloniere di Giustizia della Città di Firenze mentre si gover- 
nò a Repubblica »; dal 1282 al 1641. In fine è la tavola alfabetica. 

Cart, in fol., sec XVI e sg., ff. 175, scr. a due col. Provenienza: Biscioni, num. 170. 
Leg. in tutta pelle rossa. 

II, I, 264. (Magi. CI. XXVI, num. 119). 

Priorista Fiorentino, dal 1282 al 1531. In fine è il catalogo delle « Famiglie 
ch'hanno hauto la dignità consolare nella città di Firenze » dal 1180 al 
1 rg8. Segue un * Estratto d v un libro antico hauto da Gio. Simone de 
Tornabuoni questo dì 18 di decembre 1476 » : è la notizia de' Sesti in 
cui la città era divisa nel 1215. 

Cart, in fol., sec. XVI, ff 195 scr. a due col. Precede l'indice. Provenienza: Biscio- 
ni, nnm. 169. Leg. in membr. 

II, I, 265. (Magi. CI. XXVI, num. 233). 

« Prosapia del salvatore del genere humano et di tutti i Re et maggior Prin- 
cipi del mondo, fatica di Hora\io della TJena, nela quale per breve via 
si ha continuata notizia dele più curiose et importanti Historie circa le 
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descendenze et successioni di Monarchie, d'Imperi, di Regni e grandi 
Stali dal principio del mondo sino ai nostri tempi, che corre Tanno 1620, 
con aggiunte di xxv (sic: leggi xv) lettere del medesimo che contengon 
in compendio materie degne d'esser sapute da ogni galamhuomo, date 
in luce da Cosimo suo figliolo, et dedicate al Serenissimo Ferdinando 11 
Gran Duca di Toscana v «. — Delle lettere do gli argomenti: [1], Trat- 
tasi del modo di leggere ordinatamente la historia greca e latina e dele 
regole del comporla. — [2], Si dice dele lodi et difetti attribuiti a diver- 
si historici. — [3], Scrivesi dele cose più mirabili dell'Indie Occidentali 
trattate diffusamente dagl' Historici spagnoli. — [4], Trattasi dele cose 
maravigliose nel nostro mondo. — [5], Si ragiona della grandezza dela 
prima Roma et degli antichi ludi et esercitii. — [6], Si discorre del ra- 
me, argento et oro segnato et dele monete, danari, pesi, misure e me- 
daglie antiche. — L7J, Si dimostra quali fosser i colori, le vesti et i va- 
si usati dai Romani et dai Greci. — [8], Si fa paragon degli Stati, dele 
forze, dele grandezze e potenza dei moderni Principi agli antichi. — [oj, 
Si danno molti utili precetti di militia et si descrive qual devria esser il 
General dell'esercito. — [10], Si tratta di diverse maniere di Governi et 
di Stati. Dell' offizio d' Ambasciatore e la regola di far le Relazioni. — 
[11], Si adducono vari precetti utilissimi ad ogni Principe per conservar- 
si in Stato. — [12], Si^fa palese la qualità, la stima, virtù e valor dele 
più nobil gioie, e del pregio dato ale perle. — [13], Si parla dele lodi 
del cavallo et dei segni da conoscer il più generoso e dele imprese e mot- 
ti di cavalleria. — [14], Si ragguaglia dell'agricoltura più nobile e più 
necessaria per un galanthomo. — [15], Si assegnan vari et molt' utili av- 
vertimenti per la sicura educazion dei figlioli. 

CarL, in fol., sec XVII; i ff. son numerati fino a 157. Dono di O. Della Rena, 1782. 
Leg. in cart. e mezza membr. 

H, I, 266. (Magi. CU XXVI, num. 34). 

v Mcclxxxxj. Al nome di Dio et di madonna santa Maria et de santi et di 
tutte le sante di paradiso, questo libro si è di No/o et di l^e/e fratelli 
figliuoli di Degho Gienovese et dove n' è suso iscritti (?) tutti nostri fat- 
ti propi et di ricevere et di dare altrui ed di compre et di vendite che 
dovessimo fare. Comincialo io Noflb di scrivere a mezzo diciembre nel 
novantuno et do verno scrivere in fino del quaranta » ecc. I conti, io vol- 
gare, sono del 1291 e 1292. 

Membran., sec XIII, in fol. obi., fi 8. Provenienza: Magliabechi. Leg. in cart 



II, I, 267. (Magi. CI. XXVII, num. 191). 



FIRENZE 83 

« Prima pars. Tumulum Principis ». Segue (pag. 3) entro ad una corona 
di palme, il titolo: « Magnificum atque triumphale Mausoleum maximo 
Principi Gastoni erectum ». A pag. 5-9 è la epistola « Optimo Max. Prin- 
cipi Etruriae » firmata o frater Emerentianus Hilarion Messant minimus 
Gallus eiusdem Celsitudinis regiae Borboniae Aurelianensis Praedicator. 
In Conventu vestro Fiorentino Minimitano observantiae de Urbe sub ti- 
tulo sancti losephi, hac die quarta mail 1660 ». Seguono l'elogio e car- 
mi e un epitaffio in lode di Cosimo 111 di Gastone di Bourbon e il dise- 
gno acquerellato del monumento sepolcrale del Duca d'Orléans. — La 
• Seconde Panie. Tombeau de la mort » contiene gli stessi scritti in tra- 
duz. francese ed altre poesie in francese. In fine è l' Indice delle due Parti. 
Cart., in Col., sec XVII, pp. 169 num., delle quali talune sono bianche. Leg. in merobr. 
Provenienza: Vecchia Palatina, num. 292. 

II, I, 268. (Magi. CI. XXVIII, num. 46). 

• L'antica città di Luni, il di cui recimo di muraglie, parte de* quali an- 
cora sussistono, ed il restame dall' inegabili sue vestiggie, con i conside- 
rabili avanzi delle fabriche, che presentemente esistono, sono stati rileva- 
ti l'anno 1752 d' agosto dal cavaliere Matteo Vinjoni Colonello Ingegne- 
re della Serenisi* Repubblica di Genova, Patrizio Sarzanese, e delineati 
a parte a parte li sud. 1 avanzi dal Capitan Ingeg." Panfilio suo figlio ». 
Le tavole sono delineate a penna. 

Cari, in fol., «e. XVIII. Le tavole sono 10. Leg. in cart. Pro veni e ni a: Lami. 

II, I, 269. (Magi. CI. XXIX, num. 108). ' 

Statuta Florentiae, 1358. Precede la tavola delle rubriche («In Christi no- 
mine amen. Incipiunt Rubrice primi libri domini Potestatis Comuni Flo- 
rentie » etc. — « Incipiunt rubrice primi libri voluminis statutorum Ca- 
pit. cust. Populi civitatis Florentie » etc). Com.: a In Christy nomine 
Amen. Pastor suorum fin. « nè concedere a pena di Uri dugento a chi 
facesse centra *. 

Cart., in fol., sec XIV-XV, fi 50, 128 e molti altri non num. Leg. in assi Prove- 
nienza: Gaddi, num. a. 

II, I, 270. (Magi. CI. XXXVI, num. 93). 

Omiliario. In fine, nei fogli num. ì-iv è un lessico latino, scr. da mano del 
sec. xii (notisi che la carta seconda deve essere la prima) in due, tre e 
quattro colonne. 

Membr., in foL, sec. XI, ff. XV (un quaderno di più piccola dimensione), $75, XII, 
scritti a due col. Leg. in assi (ma son rotte) e inezia pelle. Provenienza: Patri- 
monio Ecclesiastico. 
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H, I, 271. (Magi. CI. XXIX, nura. 136). 

« Statutorum Florentinorum Liber 111. Tractatus de Cessantibus et Fugitivis. 
Tractatus Ordinamentorum Iustitiae. Ms. An. Mccccxvj « (titolo nel pri- 
mo fol. di guardia). Precedono la tavola delle rubriche (« mccccxvj*. Rù- 
brice tertii libri Statutorum Comunis Florentie » ) e il Calendario. La 
Rubr. 1 tratta « De arbitrio domini Potesta'tis, Capitane! et Executoris 
Civitatis Florentie »: l'ultima: « Que sint Statuta Ordinamentorum Iu- 
stitie ». I cap. sono, in tutti, 102. 

Membr., sec. XV, io fol. ? ff. non num. Leg. in assi, cop. di pelle sul dorso. Prove- 
nienza: Biscioni, num. 95. 

H, I, 272. (Magi. CI. XXXI, num. 61). 

« Lectura Inocencij domini Iohannis de Milis » (titolo sul primo foglio di 
guardia). « Incipit prohemium super aparatu domini Innoc. pp* IIJ. Le- 
gitur in Ezechiele | in principio. Explicit liber quintus ». Con postille 
marg. d'altre mani. 

Membr.y sec XV, in fol., fi 21 j sa. a due col. Le piccole iniziali dei cap* sono a 
colori; ed un fregio a colori corre in tre margini della prima pag. Leg. in cart 
Provenienza: Strozzi, num. 179 dei mss. in fol. 

II, I, 273. (Magi. CI. XXXVII, num. 338). 

o Nicolai Haccetii Fiorentini ex ordine Cisterciensi Abbatis Septimianae histo- 
riae libri vii ». La prefaz. è dedicata a Ferdinando Ughelli: e seguono 
un'avvertenza dell* a. al lettore e carmi in lode dell' a. 

Cart, in fol., sec. XVII, pp. 249 col taglio dorato e scritte in elegante stampatello. 
Il frontespizio fu disegnato a penna da D. Simpliciano Antonelli pesarese ad 
1626. Leg. in tutta pelle con impressioni in oro. Provenienza: Cestello. 

II, I, 274-276. (Magi. CI. X, num. 17). 

Cocchii Ani. et Gorii Ant Frane. Catal. Bibliothecae Ant. Frane. Marmi. 

Cart, in fol. Sopra una pag. di ciascun foglio sono attaccate le schede mss. delle o- 
pere. Leg. in membr. Provenienza: Cocchi. 

II, I, 277-280. 

De Marchi Francesco , Trattato d'Architettura militare. Com.r a Libro pri- 
mo del capitano Francesco de Marchi da Bologna Cittadino. Romano. Di- 
chiaratione che cosa sia architettura et architetto, intendendosi che P ar- 
chitetto sia anchora il valente e ingegnoso soldato ». 

Cart, in fol., sec, XVI-XVII. 11 voi I contiene i libri I e II e parte del III che e 
mutilo; il voi. II i libri IV e V; il voi. Ili il libro VI. 11 voi. IV contiene le 
Tavole delle Piante militari disegnate a penna e colorate. Leg. in mezza pelle. 

II, I, 281. (Magi. CI. XVII, nura. 37). 

De Marchi Francesco , Piante di fortezze italiane e straniere. Precede la t Ta- 

1 
l 
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vola de i nomi delle Piante di fortezze che sono nei presente libro ». Le 

Tavole sono 187, disegnate a penna e colorate. 

Cart, in fol., sec XVII. Leg. in tutu pelle rossa con impressioni in oro. Provenien- 
za: Pitti 

H, I, 282, 283. (Magi CI. XXXV; num. 260 bis, 261). 

■ Dell'amore di Giesù e de' modi di acquistarlo Parte prima. Otto motivi 

per eccitare all'amore di Giesù Cristo A. D. mdccxv ». — «IL Parte. 

Otto mezzi che possono facilitare l'acquisto dell'amore di Giesù. mdccxv ». 

Membr., in fbl., sec XVIII, f£ 76, 92 con taglio dorato e scritti con bellissima gra- 
fia. Leg. in tutta pelle nera con riquadrature e impressioni in oro e due fermagli. 
Provenienza: Vecchia Palatina, num. 869. 

II, I, 284. (Magi. CI. XIII, num. 14). 

• Norma per il Guardarobba del gran Palazzo nella città di Fiorenza dove 
habita ii ser. ra0 Gran Duca di Toscana, per la quale si dimostra da Dia- 
cinto M. % Marmi al presente Guardarobba di detto Palazzo il modo più 
facile per rendersi più spedito e diligente nel maneggio di essa. Dedica- 
ta all' ill. mo sig. r marchese Gerbone Del Monte Guardarobba generale e 
P*» Gentilhuomo della Cam. ra di S. A. S. ». È l' Inventario del Palaz- 
zo, che a fol. 218 è rappresentato a penna, e di cui a foi. 8, 74, 77, 155 
sono le piante. A fol. 231 è la tavola. 

Cart, in fol., sec. XVIII, di ff. 231 scritti solo da una parte; alcuni, in fine, sono 
bianchi 11 frontespizio ha un ornato architettonico a penna; cosi pure il fol. 40. 
Leg. in tutu pelle nera, impressovi in oro lo stemma granducale. Provenienza: Marmi. 

II, I, 285. (Magi. CI. XIX, num. 56). 

Iheremiae lamentationes: con note musicali. « Incipit lamentano Iheremie 
prophete. Quomodo sedet | convenere ad Dominum Deum tuum ». 

Cart, in fol., sec. XVII, ff. non num. Leg. in tutta pelle nera impressa. Provenienza: 
Gaddi, num. n 12. 

II, I, 286. (Magi. CI. XXV, num. 124). 

Villani Giovanni, Cronaca. « Questo libro si chiama la nuova Cronicha nel- 
la quale si tratta di più cose passate | come faremo mentione nel seguen- 
te capitulo ». La sottoscrizione è in gran parte cancellata: ma se ne de- 
duce che il cod. fu scritto nel 1421. 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 261 scr. a due colonne. Membranacei i fogli di guardia. 
Leg. in assi cop. di pelle impr. Un frammento d' indice è sul foglio attaccato 
sul rovescio della prima coperta. Provenienza: Magliabechi. 

II, I, 287. (Magi. CI. XXIX, num. 26). 

« In nomine domini nostri Ihesu Cristi domini nostri Iustiniani sacratissimi 
principis iuris enucleati ex omni veteri iure collecti Digestorum seu Pan- 
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dectarum libcr primus incipit De iustitia et iure | desiderio reficiendi o- 
peris medendum sit ». Con commenti marginali. 

Membr., sec XIV, in 4 gr., ff. non num. Il testo è scr. a due col. e il commento 
ne 1 margini. Leg. in assi cop. di pelle. Provenienza: Magliabechi. 

II, I, 288. (Magi. CI. XIX, num. 101). 

« Reglement nebst dem Exercitio Observations-Puncten so leh (?) Max Lu- 
dovicus Freyherr von Regal dem mir von dero Kay. Maist. allergnSdigst 
anvertrauthen Regiment Hiemit vorgeschrieben auch von demselben Ktlnf- 
ftighin accurate Gehalten Werden, das alte hingegencass iret undt annu- 
liret seyn solle; Cremona den 6 May 1713 ». 

Cart, in 4, sec. XVIII, pp. num. fino alla 379: Seguono i fogli non num. pel Regi- 
ster. Intercalate nel testo sono alcune tavole a penna e a stampa. I fogli hanno 
il taglio dorato. Leg. in tutta pelle nera. Provenienza: Vecchia Palatina, num. 22$. 

II, I, 289. (Magi. CI. XXV, num. 324). 

Villani Giovanni, Cronaca. « Questo libro si chiama la nuova cronicha nel 
quale si tracta di più cose passate | però che fu quasi uno remutamen- 
to di secolo dela nostra città * (fol. 1-167). — Frammento del Ninfale 
Fiesolano di Giovanni Boccaccio: « Amor mi fa parlar come nel cuore 
| Che quasi a meno venia tucto quanto » (fol. 167-173). — A fol. 174 b 
è l' indice della Cronaca. 

Membr., in 4, sec. XIV, ff. 174 sa. a due col. con calligrafia nitidissima. Le iniziali 

dei cap. sono in rosso ed azzurro con filettature. La miniatura della prima pag. 

è quasi completamente svanita. In oro e colori le iniziali dei libri. Leg. in membr. 

Provenienza: Gaddi, num. 198. Sulla prima coperta son le tracce d'uno stemma 

dis. a penna: di mano recentissima è notato ch'era l'arme Tornaquind. 

II, I, 290. (Magi. CI. XIX, num. 33). 

Mellani Iacopo, Spartito musicale, adesp. e anep.: « Atto primo. Sul bel li- 
do Mio Cupido ». 

Cart.. in 4, sec. XVII, ff. 48. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechi. 

II, I, 291. (Magi. CI. XIX, num. 20). 

Cavalli, « Giasone melodramma adesp.: « Prologo. Sole. Questo è il gior- 
no prefisso ». Autogr. 

Cart., in -4, pp. 253 num. Leg. in membr. Provenienza: Magliabechi. Collocato nel 
Banco Rari, arra. IX, li, num. 13. 

II, I, 292. (Magi. CI. XIX, num. 35). 

• Celio, Dramma Musicale del signor dottor Iacinto Cicognini, messo in mu- 
sica da Niccolò Sapiti e da /faccio Bagliori, dedicata all' illustriss. sig. 
Marchese Bjrtolommeo Corsini ». Com.: a Dai sotterranei chiostri ». 

Cart, in 4, sec. XVII, ff. 107 non num. Il frontespizio ha ornati a penna. Leg. in 
membr. Provenienza: Marmi. 



FIRENZE 



8? 



, I, 193. (Magi. CI. XXVII, nura. 78). 

Poesie per la liberazione di Vienna ». Precedono una lettera di Cosimo 
Villi franchi al Re di Polonia, 8 aprile 1684; e la risposta del Re, io maggio. 

Cart, sec XVII, in 4, ff. 1x4 non nura. Leg. in cart Provenienza: Magliabechi. Ve- 
dine la tavola anche in Bartoli, I mss. ital. y I, 202 e sgg. 

1, € 11 primo Visir di parte in Costantinopoli al Gran Signore della sconfitta del 
suo esercito accampato sotto Vienna »; canzone del Toni: 

In questo mesto foglio. 

2, a Lettera scritta dal Gran Visir al Gran Turco quand' ei fu cacciato dall' assedio 
di Vienna, 1683. D'incerto »; in 41 quaternari: 

Al Monarca, all'Eroe ch'entro a i serragli. 

3, « Monsù Mattia nell'avviso de i felici successi dell'Armi Cristiane contro a i 
Turchi canta il seguente Berlinghino da lui dedicato al merito di maestro Biagio 
oste fuori di porta s. Marco »; canzone adesp.: 

Laoz maio compagnie 
Trinche Vain in allegrie. 
4, « Per la vittoria havuta de' Turchi sotto Vienna assediata. Ode alla S. R. M. del 
Re Giovanni 3 di Polonia »; adesp.: 

Gii con l'ultime forze il Tracio Pluto. 

5, « Vienna assediata da' Turchi, difesa dal Co. di Starerabergh, soccorsa dal Duca 
di Lorena et liberata dal Re Giovanni 3 di Polonia. Canzone di vario stile del 
signor canonico Toji: 

Havea passato li Rabbo. 

6, € In occasione di Vienna liberata. Brindisi del signor Antonio Fineschi da Radda »: 

Allegreza, allegrerà il Traco è vinto. 

7, «e Al Visir fugato dall'armi hispane. Madrigale a: 

Afflitto Mustafà, sospiri invano. 

8, c Perdita dell'insegna », madrigale: 

Mustafà con l'insegna della luna. 

9, c Rotta del Visir », madrigale: 

Pendente, lagrimoso e quai sonaglio. 

10, « Fuga del Visir », madrigale: 

Hebbe il Visir cosi cattivo influsso. 

11, « Alla sacra Ces. Maestà di Leopoldo I Imp. Canzone del signor dott. Francesco 
'Baìdovini »; 

Dal cielo onde discese. 

12, « Al sig. Duca di Lorena. S'augurano a S. A. S. nuovi trionfi e vittorie, esor- 
tando l'esercito cristiano a nuova tenzone contro a i Turchi. Canzone della si- 
gnora Maria Huonaccorsi Alessandrini »: 

Alla pugna su su guerrier di Cristo. 

13, « Per la Vittoria ottenuta nell' Austria. Applaudendosi al valore del Ser. di Lore- 
na, s'esorta la medesima Alteza a ben usare il favor divino entrando nelle vi- 
scere del nemico ». Canzone di Lodovico Adimari: 

Non è morta la fe\ nè al suol cadente. 
Precede una lettera dell' autore a Domenico Emanuele Goffo marchese dell'Oli- 
veto; Firenze 2; ottobre 1683. 

14, « Canzone seconda di Lodovico Adimari per la vittoria ottenuta sotto Vienna. S'ap- 
plaude al valore della Maestà di Polonia e dell'Altezza di Lorena »: 

L* empio eh' in mezzo al cor, sede d* inferno. 
Precede una lettera dell'autore all'abate Lorenzo Corsini; Firenze 26 ottobre 1683. 
i$, € Consolazione all'Italia. Canzone del signor Benedetto Stentini »: 

O donna di provincie al ciel diletta. 
16, « Narratiuncula del preterito Bello Germanico grammaticalmente esarata da D. 
Polipodio pedagogo »; in 18 quartine: 
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Novida pugna al nostro Imperativo. 

17, Poesie latine, adesp., su lo stesso argomento. * 

18, « Meditaxioni davidiche sopra il salmo LXXX1I, nell'occasione della guerra mos- 
sa dal Turco contr' alla Germania, del sig. Pievano Franuschini »; in 16 statue 

Chi ria che si vante. 

19, a Vienna liberata. Leopoldo trionfante e gì* inimici di casa d'Austria contusi. D'In- 
certo »; sonetto: 

Viva pure Leopoldo e sua fortuna. 

20, « Vienna liberata. Del sig. Dottore Anton Maria Salvini; » sonetto: 

Del Sarmatico re l' invitto e forte. 

21, Sonetto del medesimo su lo stesso argomento: 

Barbaro, contro te tuonò queir asta. 

22, « Alla Maestà dell'Imperatore. Del signore dottore Luca Terentf »; sonetto: 

Quore invitto Leopoldo e quella spada. 

23, « Per la sacra Real Maestà di Giovanni terzo re di Polonia. Canione del Rev. 
Prete 'Benedetto Men^ini »: 

Sobieschi invitto al cui paraggio io scerno. 
♦ 24, « Alle glorie di Vienna liberata dall' assedio. Canzone del signore Àdimari il 

Giovane »: 

Dell'avorio sonante. 

25, « Al sig. Antonio Fineschi da Radda. Canzone del sig. Torello Evangelisti »: 

Antonio, io vivo in pace. 

26, « L'armi di Dio. Per la vittoria contro al Turco l'anno 1683. In occasione del- 
lo stendardo di Maometto, mandato in dono a papa Innocenzo XI. Canzone del 
sig. Federigo Nomi »: 

Già maggior di te stessa il capo innalza. 

27, t Della vittoria ottenuta dalle armi cristiane contro il Turco. Ode del sig. Giù. 
Battista Fagiuoli, dedicata all' ili. et rev. Iacopantonio Morigia arcivescovo di 

' Firenze »: 

Del Tracio Regnator dall'armi oppressa. 

II, I, 294. (Magi. CI. XXVII, num. 79). 

« Canzoni epinicie e in occasione di varie guerre », adesp. Lamento del Tur- 
co per la presa di Buda, canz.: « Nel tempo che più scotta ». — Per la 
liberazione di Vienna, canz.: <« Qua! sonno o qual letargo ». — Canz. a- 
nepigr.: « Al gran Dio delle vendette ». — I Turchi all' assedio di Vien- 
na e loro fuga, canz.: « Dall'omero lucente ». — Per la vittoria dei .cri- 
stiani sui Turchi sotto Vienna, canz.: « Era dal cupo fondo ». — « Par- 
te presa in Pregadi addì 20 ottobre 1630 per la peste ». Segue una poe- 
sia di 124 vv. settenari sdruccioli: « Se tutti quanti i liberi ». — In lo- 
de della pace, canz.: « Suora d'Astrea ritorno ». — « Prego allo spirito 
santo nella sede vacante per la morte di Gregorio xv: Aura che innanzi 
allo spiegarsi il mare ». — « L'Italia a Roma, canz.: « Svegliati o Ro- 
ma, ed alle strage alpine ». — Esortazione alla pace, canz.: « Già su 
l'algose arene ». — L'ombra di Solimano deplora la perdita dell'Unghe- 
ria, canz.: « Dal sangue acceso più che in pane estinto ». — Esortazio- 
ne alla lega delle potenze cristiane <» per lo zelo et per la santità di n. 
s. Innocenzo xi », canz.: « Europa, ahimè qual nembo ». — Ai princi- 
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pi cristiani, canz. : « Già spopolando i regni ». — Supplica per l'Italia 
al re di Francia, canz.: c Del gran Luigi al formidabil nome». — Canz. 
anepigr. : « Con potenza gentile il Po fremente ». — La pazienza, poe- 
metto adesp., dedic. a mons. G. B. Rinuccini arciv. di Fermo, in 48 stan- 
ze: « Sotto a nocivo cielo ». 

Sec XVII, in 4, ff. 68 non num. Leg. in cart. Cfr. B art oli, I mss. iud., I, 206 e sgg. 
Provenienza: Magli abechi. 

II, I, 295. (Magi. CI. XIX, num. 107). 

Composizioni musicali, adesp. e anep. 

Cart, in 4, sec. XVII, ff. 44 non num. Leg. io membr. Provenienza : Vecchia Palatina. 

II, I, 296. (Magi. CI. XIX \ num. 186). 

a Libro sesto di scherzi d* Contorno Cifra romano, Maestro di cappella del- 
la sant. ma Casa di Loreto, a una, dua, tre e quattro voci ». Dedic. ad 
Antonio de Medici, con lettera di Firenze 23 novembre 1619. Sono 19 
sonetti, romanesche, arie e madrigali. 

Sec XVII, in 4, ff. 54 non num. Nella pag. del frontespizio è in oro e colori lo stem- 
ma mediceo. A fol. 45 è la tavola dei componimenti. Ma vedila in Battoli, I mss. 
ital % J, 209 e sgg. Provenienza: Bibl. Mediceo-Palatina. Leg. in pelle rossa con 
riquadrature, fregi e stemma mediceo impressi in 010. 

II, I, 297. (Magi. CI. XXI, num. 92). 

Andreini Pier Andrea, Scritti e minute di lettere di materia cavalleresca; 
autogr. 

Cari, in 4, sec XVIII, ff. non num. Leg. in membr. Provenienza: Biscioni, num. 141. 

U, I, 298. (Magi. CI. XXIV, num. 65). 

« Lettere diverse di varii personaggi in proposito della guerra et vittoria 
contro al Turco •» (di Don Giovanni di Valetta a Pio v; Malta 1 luglio 
1569: — $ Innocenzo XI al Re di Francia; 10 agosto 1683: — Risposta 
del med.: — del re Giovanni III di Polonia a Innocenzo xi; 1683: — 
altra lettera del med. al med.; 14 settembre 1G83: — « Oratio ad Inno- 
centini xi a Domino Iohanne Casimiro Denoff abbate Clarae Tumbae 
dieta »; 29 settembre 1683: — lettera di Giovanni ///di Polonia al Doge 
di Venezia; 14 settembre 1683: — della regina di Svezia a Giovanni in 
di Polonia; s. d. — « Relazione della mossa dell' armi di Maometto iv 
gran.sig. de* Turchi mdclxxxii » (pag. 33 e sgg.). — • Copia della lette- 
ra con la qu ile il Gran Turco denontia la guerra alla Maestà delT Impe- 
ratore > (pag. 103 e sgg.). — « Relazione della Corte di Roma del mar- 
chese Francesco Nerlì ambasciatore d' obbedienza del Duca di Mantova 
alla S. u di N. S. papa Alessandro vi » (pag. 113 e sgg.). — « Fragmen- 
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ti o vero castrature dell' Istoria d' Italia stampata da Fran. eo Guicciardi- 
ni » (pag. 193 e sgg.). — « Relazione della Ibernia data dal sig. Dioni- 
sio Massori al sig. cav. Tommaso Rinuccini Tanno mdcxlv » (pag. 297 
e sgg.). — « Relazione del contado di Rossiglione data dal padre Afflitto 
domenicano l'anno mdclxvi » (pag. 317 e sgg.). — « Lettera scrìtta dal 
cardinal Giulio Sacchetti avanti la sua morte a papa Alessandro settimo • 
(pag. 36 1 e sgg.). — a Le risate di Pasquino per 1' aggiustamento di Pi- 
sa circa le differenze tra il Re di Francia e la Casa Chigi » (pag. 393 c 
sgg.)- — «La Verità svelata in occasione dell'insulto fatto dai soldati 
Corsi in Roma all'Ambasciatore del Re Cristianissimo Monsù di Crequi • 
(pag. 457 e sgg.). — « Capitolo politico ironico sopra ristessa materia • 
(pag. 491 e sgg.). — c Avertimenti bellissimi perla Corte del sig. Con- 
te di Verna Ambasciatore residente in Roma per il ser. m0 Duca di Savo- 
ia » (pag. 501 e sgg.). — « Lettera scritta dal cardinal Cesi al sig. Don 
Luigi d'Are intomo alla scrittura pubblicata sotto il nome del Bali di 
Valenzé » (pag. 530 e sgg.). — r 0 Istruzione del sig. Bali di Valenzé Am- 
basciatore cristianissimo in Roma, lasciata da lui al suo successore nella 
carica nel 1653 » (pag. 566 e sgg.). — Relazione della corte di Roma di 
N. Giustiniani, 1651 (pag. 614 e sgg.). — « Relazione della rivoluzio- 
ne nata nel Seminario Romano nel tempo che n' era Rettore il P. Tar- 
quinio Galluzzi » (pag. 718 e sgg.). — « Discorso apologetico per ripa- 
ro dell'antica autorità e decoro del sacro Collegio de' Cardinali » (pag. 
758 e sgg.). — « Vita di Piero di Filippo Strozzi Marescialle e Genera- 
le di Francia » (pag. 794 e sgg.). — « Esortazione di Bartolomeo Capai" 
canti a Francesco primo Ro di Francia che si levi dall' amicizia et intel- 
ligenza che ha col Turco » (pag. 874 e sgg.). — Vita di mons. Giovan- 
ni Ciampoli fiorentino, Segretario de' Brevi segreti di Gregorio xv e di 
Urbano v (pag. 890 e sgg.). — « Discorso del sig. Cosimo Baroncelli 
fatto a* suoi figliuoli, che tratta molte cose circa la vita di Don Gio. Me- 
dici figlio naturale de G. D. Cosimo Primo, con la morte dì Concino 
Concini e di sua moglie e della sig. Livia Vernazzi donna del detto Don 
Giovanni » (pag, 933 e sgg ). — « Genealogia de' Medici Gran Duchi 
di Firenze » (pag. 1025 e sgg.). — Relazione della morte di Caterina 
Canacci; 31 die. 1638 (pag. 1045 e sgg.). — Relazione della morte di Gi- 
nevra Morellini, detta la Rossina. — «» Colloquio sopra gl'affari presen- 
ti dell'anno 1683, fatto nell'inferno tra Maometto et Mons. Colbert già 
Ministro di Francia » (pag. 1205 e sgg.). — Relazioni della morte di 
Vincenzo Buonmattei, 1591 , e di Andrea Gaburri, 1618 (pag. 1245 e sgg.). 
— Relazione della vita e morte di Francesco Cenci e di sua moglie (pag. 
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1269 e sgg.). — Relazione della morte del dottor Iacopo Guelfi e com- 
pagni, seguita in Pistoia il 21 d'agosto 1663 (pag. 1309 e sgg.). — Let- 
tera scritta dal med. alla madre (pag. 1339 e sgg.); 21 luglio 1663. — 
« Morte di Piero Paolo Boscoli ed Agostino Capponi descritta da Luca 
Della Robbia » (pag. 1333 e sgg.). — a Caso succeduto nel Monasterio 
di santa Scolastica del Borgo a Buggiano », il 22 ottobre 1668 (pag. 1375 
e sgg.). — « Notizie intorno alla vita e costumi di Curzio Marignolli » 
fpag. 1391 e sgg.). — « Notizia intorno alla vita e costumi di Frances- 
co Ruspoli 0 (pag. 1427 e sgg.). — « Contro Francesco Giuseppe Bor- 
ri » (pag. 1455 e sgg.). — Segue (pag. 1487 e sgg.) una a Succinta re- 
lazione » della vita del med., condannato al carcere perpetuo in Castel 
s. Angelo. — « Apparizione della signora Astalli »: dichiarazione di Dome- 
nico Renza a cui nel 1683 apparve in ispirito quella donna (pag. 1503 e sgg.). 
Cart., sec. XVI e sgg., in fol., pp. 1509. Leg. in membr. Provenienza: Marmi. 

II, I, 299. (Magi. CI. XXV, num. 65). 

Priorista Fiorentino a Tratte. 

Cart., in 4, sec. XV-XVIII, ff. 275. Nel secondo foglio dì guardia in princ. del voi. 
é notato: « Questo libro è di Modesto Giunti de Modesti figliuolo di Filippo di 
Bernardo di Filippo di Giunta di Biagio di Lapo di Giunta di Giovanni di Giunta 
Giunti ». Leg. in assi (la prima è rotta) e mexta pelle. Provenienza: Magliabechi. 

II, I, 300-304. (Magi. CI. XXXVII, mira. 261-265). 

Maioli Simone, Acta Pontificum; autogr. 

Cart, in 4 gr., ma intercalati molti foglietti di appunti e giunte. Leg. in cart. 

U, I, 305. (Magi. CI. IX, num. 25 Mf). 

■ Catalogo degli Accademici della Crusca dalla fondazione dell' Accademia 
avvenuta l'an. m.dlxxxii ». 

Cart, in 4 gr., sec. XVIII, ff. non num. Con bei fregi a penna in alcune pagine. Leg. 
in pelle rossa con riquadrature e fregi impressi in oro. Provenienza: Crusca. 

II, I, 306. (Magi. CI. XXIX, num. 107). 
Capardi Antonii Iurisprudentiae methodus. 

Cart., in 4 gr , sec; XVL Scrittura di più mani. 1 fogli son num. fino al 26. Leg. in 
membr. Provenienza: Vecchia Palatina. 

II, I, 307. (Magi. CI. XXVI, num. 111). 

Notizie delle famiglie nobili di Venezia; adesp. e anep. 

Cart., in 4, sec XVII, ff. non num. Soltanto i primi stemmi sono a colori: gli altri 
sono appena contornati: ma per i più è lasciato in bianco lo spazio. Leg. in membr. 
Provenienza: Biscioni, num. 140. 
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02 MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE d' ITALIA 

Indice alfab. di medaglie antiche; adesp. e anep. 

Cart, sec. XVII, in 4 gr., ff. d. n. Leg. in membr. Provenienza: Magliabechi. 

II, I, 309. (Magi. CI. XXV, num. 12). 

0 Qui comincia la cronicha della mag.* Città di Venezia et come la fu edi- 
ficata, in che tempo et per chi. Qui sarà notado che modo fu principia- 
do ad habitar la provincia di Venezia et perchè et come io ho trovado 
per le croniche antiche » ecc. Seguono i cataloghi dei « Magistrati, Reg- 
gimenti et Officii che sono dispensati per lo Maggior Consiglio ». A fol. 
Ò5 com. la « Cronica di tutte le casade nobili della città di Venezia che 
sono venute ad habitare in ella », coi relativi stemmi a colori, per ord. 
alfab. A fol. 255 com. la serie dei « Nomi di tutti li Dogi di Venezia 
con le loro armi , e quando furono creati » : ma da fol. 359 a 385 le ar- 
mi mancano. Seguono gl'indici dei Procuratori di s. Marco, dei Cancel- 
lieri, di papi e cardinali veneziani con pochi stemmi a colori. 

Cart, sec. XVII (dei 1623, di mano di Neri Alberti), in 4, di pp. num. 464, delle 

quali molte son bianche. Leg. in membr. Precede la tavola in nove fogli non 

num. Provenienza: Marmi. 

II, I, 310, 311. (Magi. CI. XXX, num. . . . ). 

« Indice cronologico delle Leggi Toscane fino all'anno 1737 ». — « Indice 
alfabetico di ciò che si contiene nelle Leggi Toscane fino all'anno 1737». 
I due titoli sono sul dorso dei due voli. 

Cart., in 4, sec. XVIII. Molti sono 1 fogli bianchi del voi. 1: tutti bianchi son quelli 
del li. Leg. in mezza membr. 

II, I, 312. (Magi. CI. XXXV, num. 195). 

<« In nomine Cristi Amen. Incipit liber de vita Christiana venerabilis fratris 
Symonis de Cassia ordinis fratrum heremitarum sancti Augustini Quem 
librum ipse incepit ad instantiam et petitioncm sui karissimi amici domi- 
ni Thome de Corsinis de Florentia legum doctoris Anno Domini Mille- 
simo cccxxxviii die vi mensis septembris | Explicit opus viri religiosi 
venerabilis et honesti fratris Symonis de Cassia ordinis fratrum sancii Au- 
gustini heremitarum Quod de vita Christiana principaliter titulatur ». Se- 
gue la tavola. 

Membr., in fol., sec XIV, ff. 424 scr. a due col. Didascalie in rosso. Leg. io membr. 
Provenienza: Strozzi, num. 1411 de' mss. in fol. 

II, I, 313. (Magi. CI. XXV, num. 17). 

Cronaca di Firenze, adesp. e anep.: « La città di Firenze, città principale 
et metropoli di tutta la Toscana, fu edificata la prima volta da Romani 
! per salute de' popoli da . lui governati ». Dalle origini della città al 
novembre 1598. 
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CarL, in foL, sec XVI ex., ff. 352. Leg. mod. in cart. e mezza membr. Provenien- 
za: Marmi. 

H, I, 314. (Magi. CI. XXIX, num. 10). 

Statutorum Potestatis Florentiae libri 11 et in. « De modo procedendi in ci- 
vilibus. Statuimus quod tempora causarum civilium | quilibet Rector te- 
neatur. Telos. Laus Deo. Tertius Domini Potestatis Statutorum Civitatis 
Florentiae expticit ». 

Cart., sec. XVI, in 4, ff. non num. Ciascun libro é preceduto dalla tavola delle u- 
briehe. Leg. in membr. Provenienza: Magliabechi. 

II, I, 315. (Magi. CI. XXIX, num. 166). 

« Clarissimi ac Iurisconsultissimi viri Do. et praeceptoris mei colendissimi 
Do. Petri Phylippi de Nobilibus de Cornio de Perusia V. I. Doc acutis- 
simi Reportationes super sequentibus titulis situatis in primo et u° libro 
Digestorum, recollectae per me Albertum de Colle eius auditorem Peru- 
siae anno ab incarnatione dominica mcccclxxi 0 et mcccclxxm 0 , studii mei 
anno n° hinc feliciter incipiunt | Et finis per hoc anno 1472 » (fol. 1- 
236). — Reportationes eiusdem recollectae ab eodem annis 1473-74 Pisis: 
a Si certum petatur | Laus Deo die xvj a septembris 1475. Pisis u (fol. 1-160). 
CarL, in fol, sec XV, ff. 236, 160, scr. a due col. Leg. in assi (la seconda tavola è 
spezzata) cop. di pelle sul dorso. Provenienza: Strozzi, num. 77 dei mss. in foL 

II, I, 316-318. (Magi. CI. XXXVII, num. 346-348). 

« Notizie istoriche di varie Chiese di Firenze raccolte da Ferdinando Leo- 
poldo Del Migliore y originale di sua mano delle quali si è servito il pa- 
dre Gius. Richa per l'istoria delle Chiese di Firenze da esso fatta » (ti- 
tolo nel primo fol. di guardia). 

CarL, in 4 e in fol. Leg. in membr. Ogni volume ha 1* indice in principio. 

II, I, 319. (Magi. CI. XXIX, num. 195). 

€ Aviso di pesi, misure e chondizioni di merchatantie, modi di più luoghi, 
leggi » nel 1414. Mutilo in princ: * . . merchatantia salvo che oro e cento 
libre grosse sono in Firenze di cosa che no crescha e non manchi [ e 
Catalani vnj per cento al' uscire ». 

Membr., sec XV, in fol., ff. 29. Sul foglio membr. di coperta leggesi: <r Questo li- 
bro è di Giuliano d' Amerìgho Zati, anni Domini MCCCCXII1J 0 «. Provenienza: 
Strozzi, num. 6$i dei mss. in fol. 

H, I, 320. (Magi. CI. XXVI, num. 102). 

a Priorista della Nobiltà di Firenze dall'anno 1282. Tavola de* Casati Quar- 
tiere per Quartiere. In prima comincia la Tavola del Quartiere di santo 
Spirito per ordine di alfabetto, come si vede. E di poi seguano le casa- 
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te per ordine e chi prima sedè de' Priori et cosi chi prima hebbe il Gon- 
faloniere d'Iustitia ». 

Cart., in 4 gr., sec. XVI ( a finito di copiare questo anno 1 586 in Firenze » ), ff. 305. 
Leg. in raembr. Provenienza: Gaddi, num. 275. 

H, I, 321. (Magi. CI. XXXV, num. 125). 

€ Del molto rev. d0 maestro Andrea di s. Spirito di Firenze, frate et teologo 
celeberrimo nel convento » Prediche e Lezioni. « Letione prima del con- 
vito del corpo di Cristo | vivit et regnat ». 

Cart, in 4, sec XVI, flf. 253. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Biscioni, num. ila 

II, I, 322-323. (Magi. CI. XXXVII, num. 48). 

Cionacci Francesco, Storia eccles. Fiorentina; autogr. Nella fine del voi. n 
è un gruppo di « Varie notizie » (sono 47) di storia Fiorentina, con la 
copia d'una lettera di Luca Wadding, 10 agosto 1641. 

Due voli, in fol., con molti ff. bianchi. Leg. in cart Provenienza: Marmi. 

II, I, 324. (Magi. CI. IX, num. 144). 

a Catalogo dei componenti I' Accademia degl'Apatisti sotto la protezione di 
S. A. R. Pietro Leopoldo 1 Gran Duca di Toscana etc, raccolto dall'ili, 
sig. Silvestro Aldobrandini Apatista Reggente nel 1780 ». Il catal. che 
com. dal 1758 è alfabetico. 

Cart, in fol., ff. non num. e molti bianchi. Leg. io mezza pelle. 

H, I, 325. (Magi. CI. XI, num. 165). 

« Informazione dello stato miserabile in cui si trova il Comune di Massa e 
Monte Catini in Valdinievole per i danni che riceve dal fiume Nievole e 
Borra e dalle ripienezze del padule di Fucecchio (sec. xvm). — Relazio- 
ne di lavori proposti nel padule di Fucecchio, 1717. — Ricorso al Duca 
su « le pretensioni che il can. Pasquale Giunti ha contro il prete Anto- 
nio e Fratelli Bonistalli », 1707. -»- Relazione « circa al livello dell'acqua 
d'Arno in tempo di piena », 1715. — « Risposta al dubbio proposto dal- 
l'autore dal sig. senatore Buonarroti se il sasso che conducono le piene 
d' Arno scorra a dilungo il fiume e non arrivi mai al ponte a Signa; pre- 
sentata all' Altezza Reale il ser. Granduca di Toscana » di Bartolomeo 
Vanni. — « Avvertimenti [di Bari. Vanni) utili e necessari a chi ordi- 
na le gran fabbriche ad oggetto che siano di perfezione e fatte col minor 
dispendio possibile ». — Capitolo al Granduca, adesp. e anep.: • Vo- 
str' Altezza l' altr' ieri si degnò [ Nessun mi venga a dare il buon viag- 
gio ». — Lettere di Bartolomeo Vanni, Antonmaria Salvini, Guido Gran' 
di, Carlo Taglini, G. B. Foggini, Alessandro Cecchini^ Antonio Pe$i. 
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— Discorso « Del fabbricarsi i ponti ne' fiumi della Toscana » , adesp. 

— Relazione sul progetto di * rimettere in buono stato il condotto » di 
Fireoze di Bart. Vanni. — o Discorso sopra il modo di fabbricare le 
conserve d' acqua stagnante o di Bart. Vanni. — « Scrittura di vari vol- 
tami fabbricati da valenti architetti con regole a loro ben note, ma dai 
posteri non capite » di Bart. Vanni (?). — « Discorso sopra i difetti e 
vizi delle fabbriche, delle visite e ordinazioni di ripari secondo l'uso te- 
nuto qua in Firenze », adesp. — Discorso « Che le cupole hanno allo 
spignere in fuori ripugnanza e non sono perciò bisognevoli di catene » , 
adesp. — « Regole da tenersi dalli architetti nella costruzione d v una gran 
cupola », adesp. — « Opinione intorno lo stato della gran Cupola del 
Duomo di Firenze ». 

Cart, m fol e in 4, sec. XVIII. Leg. io cari Provenienza: Palatina. 

H, I, 326. (Magi. CI. XXIII, num. 103). , 
Iustini ex Trogo Pompeio hist : « Cum multi ex Romanis etiam consularis 
dignitatis viri | in formam provinciae redegit. Finit. Laus Deo ». 

Cart, in fol., sec XV, ff. 104 scr. In fine: a Hic Hber est mei Petrì FrancUci Neri 
cui initiura et fine manu propria imposui ». Due fogli membr. di guardia in prìnc 
e in fine. In oro in campo a colorì la iniziale. Leg. in assi cop. di pelle impr. 
Provenienza: Strozzi» num. j}6 de' mss. in fot 

H, I, 327. (Magi. CI. XXVIII, num. 4). 

Fogelii Martini Catalogus numismatum Georgii Lyderidae. 

Cart, in fol., sec XVIII, pp. 608, ; 38. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechl. 

H, I, 328. (Magi. Q. XXXVIII, num. 21 ). 

Leggende della b. Umiliana de 1 Cerchi di frate Vito da Cortona e d'altri. 
Precede la nota dei « Testes vitae beatae Umilianae ». 

Cart., in fol., sec. XVIII, ff. non num. e scr. in una sola colonna. Leg. in cart Pro- 
venienza: Magliabechl. 

II, I, 329. (Magi. CI. XVII, num. 34). 

€ Visita generale delle fortezze e torri della spiaggia romana sì di levante 
che ponente nel Mediterraneo, fatta da me Giuseppe Misclli da Castel 
Nuovo di Porto revisore e visitator di esse il dì xn giugno mdclxxxxi ». 
Con disegni acquarellati. 

Cart, in 4, sec XVII, ff. 131 scritti in una sola pag. e col taglio dorato. Leg. in pel- 
le rossa con riquadrature e fregi In oro. Provenienza: S. Maria Novella. 

II, I, 330. (Magi. CI. XXXVII, num. 74). 

« Discorso et tranato dottissimo del R. Mons. Cardinal Sirleto sopra molte 
reliquie et cose notabili in qucsi' alma città di Roma et specialmente 
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pra la chiesa di s. Maria Maggiore. Operetta assai bella et degna dell' in- 
lelligentia di ciascun. All'ili, et r. mons. il cardinal Borromeo»». — «In- 
structio prò causa fidei et Concili! data D. Episcopo Mutinae Pauli iij ad 
ser. Romanorum Regem nuntio destinato », 24 ottobre 1536. — « Instrut- 
lione di sua S.* per il sig. Nuntio di Portogallo m. Gir. Capo di Ferro 
^entilhuomo romano et Prothonotario apostolico », 17 febbr. 1537. — 
« Instruttione a Don Pietro di Toledo mandato da Giulio iij all' imp. Car- 
lo v dopo l'assuntion sua al Pontificato », 17 febbr. 1550. — € Instrut- 
tione data a Mons. di Fano, il quale parli alli xxvu di gennaro 1551 per 
la corte dell'Imperatore » da Giulio HI. — Ricordi a Pietro Camaiano, 
inviato dal papa al Farnese, 1551. « Copia della Cedola portata dal Ca- 
maiani ». — « Iulius [IH]. Instruttione perii card, de Medici di quanto 
havea da fare intendere al Duca Ottavio », 3 maggio 1550. — « Iulius 
iij. Instruttione data a m. Pietro Camaiano a dì xxj di decembro 1551 per 
l'Imperatore — « Instrutrone data ali' arcivescovo di Consa Nuntio al- 
l'Imperatore, alli xxj di gennaro 1554 ». — Seguono gli « Avvertimenri 
<:t informationi » al medesimo. — « Instruttione per lo Spinello col sig. 
Duca di Fiorenza, 1554 ». — « Instructiones prò ili. et rev. Card. Caraffa 
ad Philippum Hispaniarum regem, 1551 ». — « Instruttione di quello 
che voi Don Antonio di Toledo Priore di Leone mio cugino del mio 
Conseglio di Stato et mio Cavallerizzo maggiore havete da fare et da trat- 
iare in Francia dove al presente noi vi mandiamo. Di Toledo, alli 1 di 
settembre 1560 ». — « Risposta del Re Christianissimo et della Regina 
madre a Don Antonio di Toledo sopra il trattato con le lor Maestà in 
nome del ser. Re Catholico, li xvij settembre 1560 ». — « Instruttioni 
date a Mons. Carlo Visconte mandato da Papa Pio iv al Re Catholico per 
le cose del Concilio di Trento l'anno 1563 ». Sono firmate dal card. Car- 
lo Borromeo. — « Instruttione del Re Catholico al commendator maggio- 
re d'Alcantara suo ambasciatore di quello h8 a trattare a Roma », 30 
novembre 1562. — « Risposta del papa alla sodetta instruttione ». — - « In- 
struttione per mons. ili. et Rev. m0 card. Comendone Legato nella Dieta 
d 1 Augusta 1' anno mdlxv ». — « Liga perpetua inter Pium Quintum ser. 
Regem Catholicum et ser. Remp. Venetiarum contra Turchos inita de 
anno mdlxxi mense maio ». — « Instruttione all' ili. signor Don Anniba- 
le di Capua Legato alla ser. Repubiica di Venetia ». — Altra istruzione 
al med. — « Instruttione al sig. Pietro Caietano nella sua andata in Fian- 
dra ». — « Instruttione al Cardinal Montalto del modo col quale si deb- 
ba et possa ben governare ». — « Apologie de Mons. Villeroy ». — a In- 
struttione della Religione et Stato del Re d' Ethiopia detto il Prete Gian- 
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ni ». — « Cose successe da pochi anni in qua tra quelli Re [d' Etiopia] 
et li Re di Portogallo et poi con la Sede Apostolica ». 

Cart, in 4, sec XV1-XVII, ff. non num. Leg. in membr. Provenienza: Marmi. 

H, I, 331. (Magi. CI. XXXIX, num. 13). 

Omiliario: « [InJ Resurrectione sermo sancti Augustini ep. Passionem vel 

resurrectionem | ad bona se opera ... ». 

Membr., sec XII-XIII, in fol, ff. 147 scr. a due col. Leg. in membr. Provenienza: 
Magliabechi. 

II, I, 332. (Magi. CU XL, num. ... ). 
Septem Psalmr poenitentiales. 

Copia dedic. a Cosimo III nel 1714. Membr., in fol., ff. 28 col taglio dorato di bel- 
la e grande scrittura. Leg. in pelle rossa con riquadrature, ornati e stemma me- 
diceo impressi in oro. 

II, I, 333. (Magi. Ci. XVII, num. 33). 

Trattato di scultura e pittura adesp. e anep. Ma il nome dell' a. si deduce a 
fol. 1 1 6, che fu Lorenzo Ghiberti: « [QJuanto è possibile a uno che scri- 
va di scultura | la latitudine da essi gradi -». 

Cart., in fol., sec XV» ff. non num. Mancano il più delle volte le figure delineate a 
penna. Nel marg. iup. della prima pag. è il nome del possessore: Cosimo di Mat- 
teo Bartoli. Una recente nota nel foL di guardia dice che a questo Cod. allude 
il Vasari nella vita del Ghiberti, e che appunto questo è citato nell' Abecedario 
pittorico. Leg. in mezza pelle. Provenienza: Dono del Granduca (1782). 

II, I, 334. (Magi. CI. XXIX, num. 176). 

« Incipit Aurora novissima domini Pelri de Uncola. Scribarum et tabellio- 
num laudabile offitium | Petrus de Untola. Deo gratias. Explicit Aurora 
novissima edita a domino Petro de Untola » (fol. 1-81). — « Incipit 
Flos domini Rolandini | contra Tertulianum. Deo gratias Amen. Expli- 
cit Flos domini Rolandini Deo gratias ». E appresso: * Liber Philippi 
ser Ugolini PierucJ notar, fior. » (fol. 82-93). 

Membr., sec. XIV, in fol., ff. 93 scr. a due col. Le iniziali dei due testi sono a colo- 
ri Leg. in assi cop. di pelle. Provenienza: Strozzi, num. 90 de' rasa, in foL 

H, I, 335. (Magi. CI. XXXIX, num. 97). 

« Incipit tractatus sancti Ambrosii super epistolam Pauli. Incipit prologus 
| Explicit ad Romanos B. Pauli apostoli epistola ». — « Incipit epistola 
ad Corinthios. Prologus » : ma tra prologo e testo rimangono appena 
due fogli. 

Membr., in fol., sec XII, ff. 102 scr. a due col Leg. in mezza pelle. Provenienza: 
S. Maria Nuova. 
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II, I, 336. (Magi. CI. XXXVII, num. 352). 

« Catalogo dei Monaci di Settimo Cisterciensi. Tra i quali conseguentemen- 
te ancora comprendonsi tutti quelli della Congregatone di s. Bernardo 
di Toscana, la quale hebbe suo principio nel 1482. Et il Monastero di 
Settimo capo di essa fu assegnato ali* Ordine Cisterciense da papa Gre- 
gorio ix nell'anno mccxxxvi. Ordinato et scritto per me D. Ignatio Si- 
gnorini Fiorentino Monaco del predetto Monastero ». Ma il catalogo non 
va oltre il 1440. 

Cart, in Col., sec XVI, pp. $7 scr.; le altre, che costituiscono i due terzi del volume 
sodo bianche. Leg. in membr. 

II, I, 337. (Magi. CI. XXXVIII, num. 146). 

Passionarium (precede un indice compilato nel 1744): « ... decertet pugna 
si prevalet confidenza | et ipse sanctus Zoilus ... ». 

Membr., sec XH-XtlI, in 4, rT. 216 sor. a due col. Leg. in membr. Provenienza: Segr. 
di Stato, 1785. 

II, I, 338. (Magi. CI. XXXVIII, num. 67). 

* Al nome sia del nosstro Singniore Yhesù Cristo. Qui appresso sarà ischrit- 
to Tavenimento del Singniore e Ha sua nattività e della circhuncisionc 
e de magi che M'adorarono. E de santi Innocienti. E della passione e 
morte e resurressione. E tutte le legiende de Santi et Sante ordinatamen- 
te come mostra la tavola; con alquanti miracoli di nostra donna. L'aven- 
to del Singniore | però V ò ritratto qui di nuovo ». Dall' Explicit dedu- 
cesi che Antonio di Piero di Niccolò da Filicaia copiò il presente volu- 
me « d'un libro storiato, schritto di mano d'Antonio d' Andrea del Pan- 
nocchia », l'anno 1500 (fol. 239-40). — « Qui comincia el libro divoto 
e utile composto da Mess. Giovanni Gyersone chancielliere di Parisio 
delia Imitatione di Crissto | affermandum cor sincielum sula fidem suf- 
fycitti. Finito di chopiare questa ultima hoperetta per me Antonio di 
Piero da Ffilichaia questo dì vuu d' aprile 15 10 a onore di Dyo et per 
utilità di me e di tutti quelli di chasa myo. Deo gratias Amenne • (fol. 
2\i e sgg.). — « Lettera mandata da uno amicho a Piero di Niccholaio 
d' Antonio da Ffilichaia al Borgo a santo Sipolchro anno 1510 chome qui 
inanzi sarà la copia | Vale dulcis mea vita » (fol. 283-285). 

Cart, in 4. sec XV in., rT. 285 scr. a due coL Leg. in assi cop. di pelle impr. Pro- 
venienza: Gaddi, num. 35. 

II, I, 339. (Magi. CI. XXXII, num. 36). 

Constitutiones Sinodales fratris Honofrii episcopi Fiorentini regnante Boni- 
[tttio ix. — Constitutiones Sinodales fratris Angeli episcopi Fiorentini , re- 
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gnante Clemente sexto. — Exemplum quQrumdam Constitutionum Lega- 
ti Aposr. Sedis Theqdovi Diaconi Card, in Tuscia, 1327. — Bullae Eu- 
genii IV, 1433, 1435. — « Incipit Mare magnum fratrum ordinis s. Fran- 
cisci de Observantia • ; con privilegi e brevi. — Registro e trascrizione 
di bolle a favore degli Eremitani di s. Agostino. — Privilegia militibus 
s. Iohannis Hierosolimitani. — Privilegium Sixli IV Hospital! pauperum 
s. Francisci de Florentia. — Privilegia quaedam Ordinis Carthusiae Val- 
lisumbrosae, sec. xv. — Privilegia quaedam Ordinis Carthusiae. — Pri- 
vilegia Hospitalis della Scala. — Bulla Eugenii III ad favorem Monaste- 
ri! s. Dalmatii, 1146. — « Privilegia Cappellanorum Domini Nostri Pape 
et numptiorum et officialium summi Pontificis ». — « Lictere directe 
per Urbanum V Capiianeis partis guelfe civitatis Florentie prò exortatio- 
ne pacis reformande inter Imperatorem et Comune Florentie ». — « Li- 
ctera [papalis] circa privilegia Studii Florentie in doctorandis scolaribus 
in quacumque facultate ». — Catalogus Episcopatuum, Archiepiscopatuum, 
Regnorum etc. — Formularium notarile et epistolarum. 

Cart, sec. XV, in 4, ff. 271 num., ma molti son bianchi. Un fol. di guardia in prìnc 
membranaceo. Leg. in mezza membr. Provenienza: Strozzi, num. 73 de' mss. in fol. 

E, I, 340. (Magi. CI. XXIX, num. 162). 

Lectura et reportationes domini Baldi de Bartoìinis de Perusio super par. i 
Infornati et Tit. 24 et 30 Digestorum, collectae per Albertum de Caruc- 
ciis de Colle Vallis Elsae, a. 1470-74 (fol. 1-307). — Eiusdem liber « de 
conditionibus et demonstrationibus » (fol. 315-329). 

Cart, in fol. sec XV, ff. 329 scr.; alcuni son bianchi. Leg. in assi. Provenienza: 
Strozzi, num. 72 de' mss. in fol. 

H, I, 341. (Magi. CI. XXXVI, num. 115.) 

Lectionarium de tempore. Precede la tavola di mano del sec. xvi. 

Membr., sec. XII-XIII, fL 300 num. ed altri non num., scritti a due col. e da più 
mani Leg. in assi (la prima tavola è spezzata). Provenienza: Vallombrosa (1778). 

H, I, 342. (Magi. CI. XXXI, num. 32). 

« De Obligationibus Parochorum synopsis, authore Francisco de Cionacciis 
nobili sacerdote Fiorentino » ; autogr. 

Cart., in fol. e in 4. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechi. 

II, I, 343. (Magi. CI. XXXVIII, mira. 102). 

« Al nome di Dio e di santo Giovanni Batista eh* a suo onore inchomincie- 
remo la sua istoria: chominciola a scrivere a di vj di novenbre 1396. A 
llaude di Dio e della dolcissima madre | battezzando Cristo ». — I pri- 
mi 5 ff. sono un frammento di registro di conti del notaio del Podestà 
di Firenze , del 1378. 
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Cart., in foL oblungo, ff. 24 ( V ultimo è frammentario). Leg. in cart Provenienza: 
Strozzi, num. 44 de* mss. in foL 

li. I, 344. (Magi. CI. XXIX, num. 168). 

■ S"!utiones contrariorum .C. domini Iacobi de Bellovisu » (dall' Explicit, 
ov'è la data della trascrizione; « Die lune ante festum Iohannis ante por- 
um latinam, anno Domini mcccxxvi » ). — « Hec sunt dieta aliquorum 
doctorum super Codice > (fol. 61 e sgg.). 

Membr., sec XIV, in fol., ff. 98 scritti a due col. Leg. in membr. Provenienza: Stroz- 
zi, num, 79 de' mss. in foL 

IL I, 345. (Magi. CI. XVI, num. 112). - 
Senni d'alchimia, ricette e segreti. 

Cart, in fol. e in 4. sec. XVI e sg., ff. non num. Leg. in cart. Provenienza : MagiiabechL 

II. 1 7 346. (Magi. CI. XXXVII, num. 200). 

i' Alcune memorie cavate dal Registro segreto de* Ministri de* frati di Pe- 
11 it entia a' quali è commessa la gubernatione et 1' amministratione de* 
beni de* poveri, il quale registro si cominciò ... nel 1297, in sul quale vi 
s mo alcune memorie di cose più vecchie ». E infatti queste memorie 
dell' Ospedale, detto de* Convalescenti, com. dal 1208: l'ultima è del 1313. 
Dopo molti ff. bianchi è il « Sommario di Bolle, Instromenti, concessioni 
if Indulgente et altri privilegi concessi all' hospedale di s. Francesco del- 
l.i Penitenza », dal 1236 al 1588. 

Cart, sec. XVI, in 4 gr.: la maggior parte dei fogli è bianca. Leg. in membr. Pro- 
venienza: Gaddi, num. 310. 

II. 1, 347. (Magi. CI. XXXII, num. 30). 

«• Incipiunt Constitutiones Synodales domini Episcopi Fiorentini », 1327, 1393. 

Membr., sec XIV, in 4 gr-, ff. 41 scr. da più mani. Leg. in cart. Provenienza: Stroz- 
zi, num. 18 de* mss. in fol. 

II, I, 348, 349. (Magi. Ci. XV, num. 155, 156). 
Rcijnlamenti, statistiche, relazioni di visite e scritti vari dello Spedale di s. 
Maria Nuova di Firenze. 

Cart, in 4 gr., sec. XVin, ff. non num. Leg. in cart. Provenienza: Cocchi. 

II, 1, 350. (Magi. CI. XXXVI, num. 113). 

Libt-r choralis (Responsoria, Lamentationes, etc.) in feriis maioris hebdoma- 
dae. Con note musicali: autori, Antonio Brumel, Bernardo Pisano e Fi- 
lippo Vitali. 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. non num. Leg. in mezza pelle. Provenienza: S. Maria Nuo- 
va. Sul fol. di guardia è una nota, relativa al cod., di Adriano de la Page*. 
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II, I, 351. (Magi. CI. X, nura 74 bis). 

a Inventaire des Livres de la Bibliothèque de Son Altesse Royale qui se som 
trouvé à la d. Bibl. au chateau de Luneviile »; 1737. Sul dorso è il tito- 
lo: « Catalogo dei libri venuti di Lorena ». 

Cart, in fol , sec. XVIII. Le casse dei libri erano 61. Leg. in cart. Provenienza: Pa- 
lai. Lotaringia. 

II, I, 352. (Magi. CI. XXX, num. 169). 

a Instruttione del Card. Caraffa a ... che fu destinato per andare all' Impe- 
ratore et al Re d'Inghilterra ». — Copie di due lettere d'ambasciatori 
(al Re di Francia?); Roma, 1556. — « Discorso di m. Cesare Vacari 
sopra le cose di Monte Alcino ». — « Capitoli accordati tra il rev. card. 
Torrione di S. M. tó Crist." 1 * e l'ili, et ecc. sig. Cosimo de Medici duca 
di Fiorenza ». — « Litterae Ferdinandi Imp. super restitutionem Piti- 
gliani ». — « Ragguaglio del successo della battaglia a san Quintino ». 
— * Lettera dell' Imperatore alla Regina di Francia delli 3 di giugno 
1560 » {sic: la data è Vienna 3 giugno 1561). — « Accordo et ordine 
del Re cattolico sopra li pagamenti de' suoi debiti », 14 nov. 1560. — 
Quesiti e risposte « sopra la concessione al Regno di Francia della co- 
munione sub utraque ». 

Cart, in foL, sec. XVI, ff. non num. Leg. in mezza pelle. Provenienza: Gaddi, 517. 

II, I, 353. (Magi. CI. XXIX, num. 194). 

« Hec sunt condempnationes et absolutioncs ... late, date .. per magnificum 
et Potestatem Militem dominum Michaelem de Bonaguidis de Vulterris 
hon. Potestatem civitatis Arretii sub examinatione domini Dominici Cec- 
chi de Perusio Iud. mallef. dicti domini Potestatis », 1371, 1372. 

Membr., sec XIV, in 4 gr., ff. 86. Leg. in cart. Provenienza: Strozzi, num. 211 de' 
mss. in foL 

II, I, 354. (Magi. CI. XXIX, num. 175). 

« Incipit aurora novella edicta et composita a domino Petro de Tìoateriis 
iudice et cive Bononie ac eciam artis notarie doctore | quod sic ad quod 
concor ». 

Membr., sec XIV, in fol., ff. 50 scr. a due col. Iniziale a colori: nel marg. inferiore 
della prima pag. è rappresentata la fortuna che gira la ruota dalla quale salgono 
e discendono cadendo quattro figure. Nel fol. di guardia in fine: « Iste liner est 
mei Bindi Lodovici ser Bindi not fior, quem habui a Salinbene Leonardi de Bar- 
tolinis ». Leg. in assi. Provenienza: Strozzi, num. 89 de' mss. in fol. 

II, I, 355. (Magi. CU XXX, num. 76). 

Relazione « Di Roma sotto Paolo quarto di Berti.' Navagero ». — « Rela- 
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tione del magn. Bernardo Navagiero ambasciatore veneto fatta in Sena- 
to delle cose hochorse nella sua legatione a Roma sotto pp. Paulo quar- 
to ». È copia della preced. 

Cart., in 4, sec. XVI, scrittura di due mani, ff. non nuro. Leg. in cart. Provenienza: 
Magliabechi. 

II, I, 356. (Magi. CI. XXIX, num. 137). 

« Liber tercius malleficiorum domini Potestatis » di Firenze; in 198 rubri- 
che. — « Incipit secundus tractatus tertii voluminis Statutorum continens 
ordinamenta contra cessantes et fugitivos J quem scribere compievi ego 
Romulus Bartolomei Betti civis et notarius florentinus die lovis vi Au- 
gusti anno Dom. mccccxvi, Ind. nona ». 

Membr.. sec. XV, in 4» ff* 68. Bianchi sono i ff. cartacei aggiunti in (ine. Precede 
la tavola delle 198 rubriche. Leg. in membr. Provenienza: Biscioni, num. 96. 

II, I, 357. 

« Ristretto di memorie e preeminenze di Casa Ughi ». 

Cart, in fol., sec. XVIII, ff. 8. Su due fogli è impresso lo stemma Ughi. Leg. b 
cart. Fu acquistato dal Follini nel 1810. 

II, I, 358. (Magi. CI. XXXI, num. 62). 

« Storia dell' Interdetto de' Veneziani d* incerto » (titolo sul foglio di guar- 
dia): * Godevasi P Italia P anno dell' humana redenzione 1605 soavemen- 
te i frutti della sua lunghissima pace, abbondava di ricchezze | e I' Im- 
peratore di Persia ». 

Cart., sec. XVII, in 4 gr., ff. 152. Leg. in membr. Provenienza: Strozzi, num. 385 
de* mss. in fol. 

II, I, 359. (Magi. CI. XVI num. 111). 

■ Scritture appartenenti a far il ghiaccio del antimonio e solimato estraente 
le tinture sino degli smeraldi e rubini »».Sono lettere (talune da Padova, 
del 1570, firmate T. A. A.: d'altre la firma è indecifrabile), ricette, e- 
stratti da libri di segreti, ecc. 

Cart., sec XVI e sg., in 4, ff. non num. Leg. in cart Provenienza: Magliabechi. 

II, I, 360. (Magi. CI. XXX, num. 148). 

« Libro della Rep. Fiorentina composto per M. Donato Giannoti Al R. 
Mons. Nicolò Ridolfi della s. Ro. Chiesa Card, dig® 0 Da che cagioni sia 
stato mosso 1' Autore a scrivere della Republica fiorentina. Cap. I | Fu 
imposto fine alla presente opera a di 14 di novembre ad hore sette et 
mezza dell'anno 1531 mentre che io era confinato in Villa 

Cart., in 4 gr.» sec. XVI, ff. 189 e alcuni bianchi in fine. Precede la tavola. Leg. in 
membr. Provenienza Gaddi, num. 219. 
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II, I, 361. (Magi, CI. XV, mira. 153). 

■ Sbozzi della Relazione del Regio Spedate di s. Maria Nuova fatta dal dott. 
Antonio Cocchi al R. Consiglio di Reggenza » ; con cancellature e cor- 
rezioni autogr. 

Cari, in 4, ff. non num. Leg. in cari Provenienza: Cocchi. 

II, I, 362. (Magi. CI. XXI, num. 173). 

Bartolomeo da Pisa, Ammaestramenti: «... molto studiare uccidono molti 
infermi | Finito e' libro delli amaestramenti antichi ordinato per frate 
Bartolomeo da Pisa da llui volgharezzato. Deo gracias » (fol. 2 66). — 
Fior di virtù: « Ho fatto chome cholui che in uno prato | Finito è e' li- 
bro di fiori di virtù. Lodato Iddio. Amen » (fol. 66-90). — « Apresso 

chomincia il libro delle quattro virtù chardinali [ la chorona che ». 

CarL, in 4, sec XV, ff. 109 scr. a due col. Leg. in mezza pelle. 

H, I, 363. (Magi. CI. XXIII, num. 115). 

a Qui se 'ncomenza el primo libro Imperiai le dove se tracta della condi- 
cione e modi de Tullio Cesaro dopo le battaglie facte | del mese d'ago- 
sto a hora de nona » (fol. 1-75): è di Giovanni Bonsignori da Città di 
Castello. Segue (fol. 75-78) la tavola delle didascalie de' capitoli dei 
quattro libri. — « Questo si è uno Capitolo trato d* uno libro che se 
chiama el Secreto di Secreti d* Aristotile philosopho. Lo quale libro A- 
ristotile mandò al grande Allissandro, el quale Capitolo intitolato in quel- 
lo libro de la phillosomia d'Aristotile. Constituto et ordinato e a ti Al- 
lissandro in fra le altre cosse | Explicit liber Allexandri Deo gracias A- 
men. Die vigesimo octavo mensis lunij 1473» (fol. 81-125). — Fram- 
mento de* Fatti di Cesare (fol. 126 e sgg.; ma sono, oltre che mutili, 
trasposti ). 

Cart, in 4 gr., sec. XV, ff. 136. Leg. in mezza pelle. Provenienza : Strozzi, num. 
352 de* mss. in foL 

II, I, 364. (Magi. CI. XVI, num. 37). 

e Ieber perfecti magisterii | hec dieta sufficiant. Explicit liber Ieber perfe- 
ctionis in arte. Deo gratias Amen »» (fol. 1-27). — « Incipiunt excepta 
libri Ieber quem fecit ad filium et dicitur liber regni quia regum spon- 
det | Explicit liber regis Ieber quem abreviavit ad filium suum solum » 
(fol. 27). — « Semita reeta Alberti [titolo di mano del sec. xvi]: Omnis 
sapientia a domino Deo est j et reserva ad usum tuum. Explicit ». 

Membr., sec. XIV, in fol., ff. 37 scr. a due col. Miniatura nella iniziale del primo 
testo: disegni a penna di forni, storte, ecc. a fol. 9, 10, 11. Anche miniate so- 
no le iniziali a fol. 27 e 28. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza : Magliabechi. 
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II, I, 365. (Magi. CI. XXV, num. 123). 

Villani Giovanni^ Cronaca: « Questo libro si chiama la vuera cronicba nel- 
la quale si trata di più chose pasate | come inaiai per li tempi potrete 
legiendo comprendere ». 

Cart. in fo!., sec XIV ; i ff. erano numerati, ma la numerazione è stata rifilata; scrit- 
tura a due col. Membran. il primo ed ultimo foglio di guardia. Leg. in assi 
(la seconda tavola è rotta) e mezza pelle. Provenienza: Magliabechi. 

II, I, 366. (Magi. CI. XIV, num. 4). 

t Trattato di diverse erbe che nascono nel giardino de' Semplici di s. Mar- 
co e in altri giardini di questa città colle sue figure ».Le figure sono a 
stampa, colorate e applicate sui fogli del voi. 

Cart, in 4, sec. XVIII, ff. non num. e scr. a due col. Leg. in mezza pelle. Prove- 
nienza: Marmi. 

II, I, 367. (Magi. CI. XVII, num. 23). 

• Compendio delle vite de' Pittori composto dal R.° Abbate D. Stipano i?aj- 

fi ». La prima vita è di Arnolfo di Lapo; 1' ultima di Francesco Mazzuoli. 

Cart., autografo, in 4 gr., ff. 153. Leg. in mezza membr. Provenienza: Biscioni, 
num. 291. 

II, I, 368. (Magi. CI. XXV, num. 577). 

« Historia di Giovanni Villani abbreviata sino all' anno 1335 » : titolo del 
sec. XVI. Il Proemio com. : « [M]olte sono le ragoni e gli essempli si può 
larchamente concludere che qualunche s f afaticha inn abreviare scritture 
e massimamente storie distesamente» ecc. (fol. 1). Segue il testo: 
c [Fjaccendo adunque principio insino da tempi di Noè il quale ebbe 
tre figliuoli | tornati gl'inbascadori et parendo a' fiorentini essere beffati et 
traditi dal Mastino, eleggono sei notabili...... 

Cart, in 4 gr., sec XV, ff. 61. Leg. mod. in mezza membr. Provenienza: Strozzi, 
num. 1091 de 1 mss. in fol. 

II, I, 369. (Magi. CI. XXXVII, num. 343). 

a Lettres de Cornelius Iansenius Evesque d' Ipres a Iean du Vergier De 
Haurane Abbé de Saint Ciran »; dal 19 maggio 1617 al 23 marzo 1635. 
Sono, in tutte, 132. Precede la tavola del « Déchiffrement des Lettres ». 
Cart., in 4, sec. XVII, ff. non num. e col taglio dorato. Leg. in pelle rossa con in- 
quadratura di fregi impressi in oro. Provenienza: Vecchia Palatina, num. 446. 

II, I, 370. (Magi. CI. XXVIII, num. 13). 

Note d' erudizione , disposte in forma di dizionario alfabetico. 

Cart., sec. XVII, in 4 gr., ff. non num. e per la maggior pirte bianchi. Leg. in 
membr. Sul dorso è scritto il titolo di « Adnotationes variae ». Provenienza : Ma- 
gliabechi. 
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II, I, 371. (Magi. CI. XXIII, num. 156). 

Vite da Carlo Magno all' Imp. Carlo vi d* Austria, in testo tedesco con a 
fronte la traduz. latina. * 

Cart, in 4 gr., sec. XVIII, ti. 512. Io fine è V indice. Leg. in pelle nera con impres- 
lioni in oro sul dorso. Provenienza: Dono di Ferdinando III (1794). 

.H I, 372. (Magi. CI. XX, num. 13). 

« Incomincia il libro dell* arte della geomancia nuovamente compilato da 
maestro Bartholomeo da Parma a contemplatone de' suoi scholari da 
Bologna anno Domini m° cc° Lxxxxiiij. Qualunque vuole bene imparare 
. 1' arte della geomantia che è praticha | Finito il libro di maestro Barto- 
lomeo da Parma. Amen. Deo gratias ». Seguono tavole astronomiche. — 
« Incomincia la geomantia di maestro Gherardo da Cremona dagli au- 
tori per via astronomica composta e compilata. Se alcuno per arte geo- 
manticha delle cose preterite | colui similemente uscirà. Finis » (fol. 
61-97). — 0 Degli effetti della luna secondo gli astrologi, e in prima se 
uno che nasce è vitale sì 0 no | nelle sinistre e vivcrai » (fol. 98). — 
a Incomincia il libro della geomantia facto da frate Guiglielmo della 
Morbeca dell' ordine di sancto Domenico et penitentieri del santo papa. 
Questa opera è scientia di geomantia | contengono in se punti iiiiii Fi- 
nis. Deo gratias Amen » (fol. 101-208). — « Qui è da trovare il nome del 
cercante. Inconincia il trattato da trovare il nome del cercante in prima 
che ti si manifesti | et è la fine di questo libro » ( fol. 208-210). — « Il 
libro di Zaccheria ebreo il quale compuose le tavole de giudici. Disse il 
famiglio di Abdalia | Finisce il libro della geomantia ecc. in brieve mo- 
do compilato ». — « Incomincia il capitolo o vero trattato de via pun- 
ti | Compiuto è il libro del detto Cacheria Albiqarìch tradutto dal mae- 
stro Saliceto d' ebraico in latino raunato ». — « Gli ascendenti delle 
terre, province o regni e città secondo diverse opinioni. Aries signoreg- 
gia in Fiorenza, Faventia e Bretinoro. Tauro in Bologna, Siene, Verona, 
Ancona e Trivisci | come narra Lutio tarentino mathematico doctissimo. 
Deo gratias Amen. Finis ». 

Cart, in 4 gr., sec. XV, ff. 265. Leg. in metnbr. Provenienza: Maglìabechi. 

II, I, 373. (Magi. CI. XXVI, num. 114). 

Prioristà Fiorentino a famiglie. Precede la « Tavola di tutte le casate che si 
contengono nei presente libro », per ord. alfab., compilata nel sec. xvi. 
Gli stemmi sono a colori. 

Cart, in 4 gr., sec. XV e sg., ff. 372. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Bi- 
scioni, num. 151. 
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ti Qui comincia la terza decha di Tito Livio Padovano della seconda guer- 
ra la quale gli Romani ebbono choi Cartaginesi, libri x. Proemio. Quel- 
lo che y più scriptori delle cose ànno promesso nel prencipio della som- 
ma di tucte le loro hopere | et chiari congniomi di famiglie feciono. Qui 
finisce il x° et ultimo libro della terza decha di Tito Livio padovano. 
Scritto per me Giovanni di Ghirighoro Ghinghi cittadino fiorentino negli 
anni di Cristo mcccclxx et a dì iijj di luglio cuius omnipotenti Deo gra- 
tias reddimus infinitas per omnia secula seculorum Amen ». Precede la 
tavola delle didascalie. 

Cart., sec XV, in fol., ff. non num. e scr. a due col Iniziale in oro sa campo a co- 
lorir nel marg. in£ della prima pag. è uno stemma, ora in parte abraso. Leg. io 
assi cop. di pelle impr. Provenienza: Gaddi, num. 43. 

II, I, 375, 376. (Magi. CI. XXXIX, num. 69, 70). 
Voi. 1: S. Antonini historiarum libri i-vm. Il voi. 11 com.: « Titulus iste est 
decimus octavus partis historialis et totus continet dieta doctorum nota- 

bilium ». 

Membr., in fol., sec XV, ff. 336, 339 col taglio dorato e scr. a due col. Leg. in raembr. 
Provenienza: Strozzi, num. 291, 292 dei mss. in fol. 

II, I, 377. (MagkCl. XXIII, num. 20). 

« Proemio del volghari^atore di questa quarta decha di Tito Livio Pacta- 
vino la quale tracta de bello macedonio. L* ineffabile provedenfa di cho- 
lui il quale di nulla creò tutte le cose | et in tutti li conciliaboli ». — 
Nell'ultimo foglio è mutilo l'indice de « Le signorie et officii del Co- 
mune di Roma ». 

Membr., sec. XV, in 4 gr., ff. 273 col taglio dorato. Bella la miniatura del frontespi- 
zio con uno stemma nel marg inf. ( è della famiglia Bossuet; d* azzurro, a tre 
ruote d'oro: ma qui, in alto, sono aggiunti tre gigli di Francia in oro). In oro 
su fondo a colori sono le iniziali de* libri. Leg. in mezza pelle Provenienza: 
Magliabechi. 

II, I, 378. (Magi. CI. XXIV, num. 68). 

u Relatione di Michel Soriano della Corte di Spagna ». — « Relazione del 
Re de* Romani del clariss. m. (Michel Suriano ritornato ambasciatore da 
S. M. |A ». — a Relatione del clariss. M. Antonio Suriano dottore e cava- 
liere et oratore in Roma per la Signoria di Venetia, l'anno 1535 ». — 
« Relatione del clar. Bernardo Navageru ritornato da Roma Tanno 1558 •. 
— « Relatione del conte Broccardo fatta al Re Catholico sopra li nego- 
zi trattati da lui a Roma ». — « Relatione di Roma al tempo di Pio 
quarto et Pio v 10 del clariss. Tiepolo ambasciatore veneto ». — « Rela- 
tione di Mantova », adesp. : « Questa mia relatione sarà conforme, Scr. 
Principe, alla legatione, la quale sendo stata di pochi dì, ricerca che io 
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mi debba spedire in poche parole » ecc. — u Relatione di Ferrara », a- 
desp.: « Havendo io Emilio Manolesso » ecc. — Relazione « D'Inghil- 
terra di Daniele Barbaro ». — Relazione « Di Francia di Giovanni Cor- 
rerò *. — a Ritratto del Regno di Portogallo », adesp.: « Il regno di Por- 
togallo é una piccola parte della provencia della Spagna » ecc. — < Re- 
latione del clar. M. Hieronimo Lippomani ritornato da Napoli dal ser. sig. 
Don Giovanni d'Austria ». — o Relazione del clariss. m. Lorenzo Priuli 
ritornato da Firenze ambasciatore per le nozze del Principe con i' Austria. 
1565 — « Relatione di M. Vincenzo Fidele secretano dell'ili. Signoria 
di Vinegia ritornato dal S. r Duca di Fiorenza ». — e Descrittone del Re- 
gno di Pollonia » , adesp.: <» Il regno di Pollonia per grande ch'ei si sia » 
ecc. — « Relatione copiosissima dei Regno di Polonia fatta a papa Pio 
quinto dall'Abbate Ruggiero , ritornato Nunzio dal Re Sigismundo Augu- 
sto Tanno 1568 ». — « Relation de la Cour de Pologne sur le sujet de 
Telection de Monsieur le Due, 1662 ». 

Cart f in foi., sec. XVI e sg., ff. non nam. Leg. in merobr. Provenienza: Marmi. 

II, I, 379. (Magi CI. XXI, num. 127). 

« Francisci Catanei Diacetii Fiorentini praefatio in libros de Pulchro ad 
Pallantem et Iohannem Oricellarios. DvCreveram commentationes meas de 
pulchro quas diu quasi in compedibus detinueram dicare nomini patris 
vestri | sera poenitentia tandem subitura est ». 

Membr., in 4 gr., sec XV, ff. 100. Leg. in roembr. Provenienza: Strozzi, num. 536 
dei mss. in fol. 

II, I, 380, 381. (Magi. CI. XVIII, num. 24, 25). 
Disegni d'architettura, d'ornati, ecc.; a penna e a colori. 

Sec XVI! e sg., in 4 oblungo, ff. 152, 80. ] disegni sono applicati su fogli bianchi. 
Leg. in mezza pelle. Provenienza: Marmi. 

II, I, 382. (Magi. CI. VIII, num. 290). 

Blaeu Pietro e Giovanni, Lettere ad Antonio Magliabechi, dal 12 ottobre 
1660 al 7 agosto (705. 

Autogr., ff. 220. Leg. io cart. Provenienza: Magliabechi. 

H, I, 383. (Magi. Ci. XXIIL num. 139). 

Armannino, giudice di Bologna, Fiorita. « Al suo signore messer Busone 
chavaliere novello d'adorna gentilezza et poeta della città d' Agobbio o- 
norevole cittadino il vostro Armannino per natione bolognese intra li al- 
tri savi di ragione minimo. Se questo libro è degno di coretione | ma 
solo da Dio: però a llui gratia renda. Il quale per sua pietà conducere 
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ci debba a quello fine disiato di vita etterna Amen ». La soscrizione è 
cancellata: ma^i legge ancora che il voi. fu scritto nel 1469. 

Cart., in 4 gr*, sec. XV, ff. non num. Leg. in assi cop. di pelle impr. Provenienza : 
Strozzi, num. 1437 de* mss. in fol. 

II, I, 384. (Magi. CI. XXX, num. 4). 

Bartoli Cosimo, Discorsi, num. 20. Il primo ha per soggetto; « Di quanto 
danno et di quanto utile sia cagione il sospetto »: P ultimo; * Quanto la 
ostinazione sia dannosa et da esser fuggita ». 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. J05 num. Leg. in membr. Provenienza: MagliabechL 

II, I, 385. (Magi. CI. XXX, num. 228). 

Bartoli Cosimo, Discorsi, num. 20, disposti come nel ms. precedente. 

Cart., in fol., sec XVI, ff. 108 num. Leg. in membr. Provenienza: Strozzi, num. 560 
de* mss. in fol. 

II, I, 386. (Magi. CI. XXX, num. 48). 

« Avvertimenti aurei del Guicciardini sono 158. — « Discorso del Mar- 
chese di Murigniano circa le cose della guerra di Siena ». — « Relatio- 
ne del cl. m0 ms. Lorenzo Priulli ritornato da Fiorenza ambasciatore per 
le nozze del Principe con P Austria ». 

Cart, sec. XVI, in fol., ff. non num. e parecchi bianchi in fine. Provenienza: Ma- 
gliabechi. 

II, I, 387. (Magi. CI. XXX, num. 34). 

t Al ser. mo sig. Principe Leopoldo di Toscana Discorso intorno alle cause 
che mantengono la libertà della Republica di Venezia di Giovanni Fran- 
cesco Rucellai ». 

Cart, in fol., sec XVII, ff. 10 non num. Leg. in cart Provenienza: Magliabechi. 

II, I, 388. (Magi. CI. X, num. 30). 

Inventari sommari di manoscritti della Magliabechiana. 

Cart, in fol. e in 4, sec. XVII; scrittura di più mani. Leg. in cart Provenienza: Ma- 
gliabechi. 

II, I, 389. (Magi. CI. XXII, num. 17). 

Note di cronologia e sul Calendario, in greco e latino, estr. dal ms. Laur. 
xxviii, 26. In fine è una nota « De Indictionibus ». Intercalata, una let- 
tera di Frane. Montani, 4 dicembre 1727. 

Cart., in fol. e in 4, sec. XVIII. Leg. in cart Provenienza: Cocchi 

II, I, 390. (Magi. CI. XII, num. 2). 

« Incipit liber Physicorum Aristotelis ». — Eiusdem « De generatione et 
corruptione » ; mutilo in fine. Con molte note e postille marginali. 
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Membr., sec. XV, in fol., rT. non num. e scr. a due col. Leg. in assi cop. di pelle 
impr. con borchie agli angoli e tracce di due fermagli. Provenienza: Marmi. 

II, I, 391. (Magi. CI. XVI, num. 116). 

Ximenes Emanuel, Lettere ad Antonio Neri, dal 17 agosto 1 601 al 31 mar- 
zo 161 1; autogr. 

In fol., leg. in cart Provenienza: Migli abechi. 

II, I, 392. (Magi. CI. EX, num. 45). 

a Cionacci Francesco, Notizie di scrittori Fiorentini, schede autogr. Tra i 
0 Rimatori Fiorentini », a fol. 38 è riferito un sonetto di Giovanni Pi- 
co (* Dappoi che i due begli occhi che mi fanno » ); e a fol. 39 un al- 
tro sonetto di Giovanni Benivieni ( « Poich* Amor di queir occhi '1 lume 
spento » ). 

Cart., in foL e in 4, fi 50 non num. Leg. in cart Provenienza: Magliabechi. 

H, \ 393. (Magi. CI. VIII, num. 673). 

Huguetan Giov. Antonio , Lettere ad Antonio Magliabechi, dal 4 gennaio 
. 1662 al 7 ottobre 1689: dieci sono s. d. Autogr. 
In fot, leg. in cart Provenienza: Magliabechi. 

II, I, 394. (Magi. CI. XXV, num. 60). 

Dei Benedetto, Cronaca Fiorentina: c Questo è conposto da Benedetto Dei 
cittadino fiorentino et del Gonfalone della Ferza, Quartiere di s. Spiri- 
to, e chiamasi le croniche fiorentine • ecc. Dal 9 dicembre 1430 al 1480. 
— • Diversi ricordi » di storia fiorentina, dal 1512 al dicembre 1536, a- 
desp. — A fol. 54 è un capitolo in ternari sopra la guerra de' Fiorenti- 
ni contro Volterra (è, in sostanza, un elenco delle famiglie di Firenze): 
• El gran chonssiglio co l'atroce guerra ». — E a fol. 55 è un altro cap. 
di 26 ternari su le famiglie milanesi del 1474: a E Visconti e Ila Torre 
e Landriani ». 

Cart, sec XVI e sg., in fot, ff. 118. Leg. in membr. Provenienza: Marmi 
II, I, 395. (Magi. CI. XXI, num. 138). 

* Incipit liber Albertani de doctrina dicendi et tacendi. Initio, medio ac fi- 
ni nostri tractatus adsit gratia Spirìtus sancti amen. Quoniam in dicendo 
multi erant nec est aliquis | Explicit liber de doctrina dicendi et tacen- 
di ab Albertano causidico brisiensi compositus et compillatus sub anno 
Domini millesimo ducentesimo quadragesimo quinto de mense decembris. 
Qui scripsit scribat etc. ». — « Incipiunt rubrice libri consolationis et 
conscilii. R. u Quoniam multi sunt qui in adversitatibus | Explicit liber 
consolationis et conscilii quem Albertanus causidicus brisiensis de hor% 
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sancte Agate compillavit atque composuit sub anno millesimo ducentesi- 
mo quatragesimo sexto in mensibua aprilis et madii » (fol. 3-10). — 
« Incipit liber de amore et dilectione Dei [ et regnat amen » (fol. 10- 
20). — Sermones (fol. 20-25). — « Episcopi actendite Dei verba discer- 
nite Vobis precepit Dominus | Expliciunt rilimi domini Petri Damiani 
eremite et episcopi De omnibus ordinibus Amen » (fol. 25). — 0 Inci- 
piunt proverbia S*lomonis et alia bona et utilia | maledictio autem ma- 
tris ... » (fol. 25-28). — « Notabilia libri Andel funsi proverbiorum qui 
appellatur clericalis disciplina | benedicti regna venite » (fol. 29). — Nel 
secondo foglio di guardia c un capitolo, adesp. e di mano di ser Lodo- 
vico di Giuliano Cassi: « Questo è colui che '1 mondo chiama amore • 
(c scritto a mo' di prosa). 

Membr., sec. XIV, in fol., ff. 29 scr. a due col. Con miniature nelle iniziali. È coita 
al cod. una lett. autogr. di Lodovico di maestro Giuliano Cassi, amanuense del 
pres. voi. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza : Strozzi, nura. $8} de**mis. 
in fol.. 

II, I, 396. (Magi. CI. XXVII, num. 124). 

Sigismondo da S. Silverio s Canzone per la incoronazione di Violante Bea- 
trice di Baviera, sposa del principe Ferdinando: 0 Dalle rive del Tebro ». 
Seguono alcuni distici latini in onore della sposa (fol. [4). 

Cart., sec. XVII, in fol., ff. 15. II frontespizio ha ornati a penna: la iniziale della can- 
zone e la vignetta che la prec.de sono all'acquerello. Provenienza: Biblioteca 
Mediceo Palatina. Leg. in membr. con impressioni in oro. 

II, I, 397. (Magi. CI. VJJ, num. 1036). 

« Poesie toscane di diversi autori »; titolo di mano del sec. xvn. 

Cart., in 4, sec. XV e sgg. t ff. 207. Provenienza: Strozzi, num. 1)33 de' mss. in foL 
Leg. in mezza membr. Vedine la tavola anche in Bartoli, I mss. itaL 9 I, ai) e igg. 
Nell'indice, che qui ne do, s' intenda che i componimenti son trascritti da mano 
del sec. XVI; se no, sarà dichiarato. 
Fol. 1. Madr.galc di Giovanni da Falgano: 
Ad ogni cane et canattiere fede. 
Fol. a. Sonetto di Alessandro Turammo a Pietro Colelli (di mano del secolo XVII): 

Piero, che lungo '1 bel Sebeto i vanni. 
Fol. 3. Risposta di Pietro Coletti al medesimo: 
Ordendo, al creder mio, soavi inganni. 
Fol. 4-7. Canzone adesp. per la nascita di Cosimo figlio di Ferdinando: 

Al cader d' un bel ramo che si svelse. 
Fol. 8-1 1. Canzone adesp per la morte di Lucrezia Cavalletti moglie di Giovanni An- 
tonio Popoleschi: 

Su Tali velocissime dell'ore. 
Fol. ia e sg. « Per la Mattaccina, cagna del sig. Matteo Caccini » canzone: 

Se pezzato di stelle. 
FoL 14* Canzone per le nozze di una Bianca: 

Dè qual nuova sirena. 
foL 15. Canzonetta su lo stesso argomento f 
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Questa notte serena. 
FoL x6. Canzone sullo stesso argomento: 

Ecco noi del gran Re che tutto muove. 
Fol. 17. Canzone che leggesi al fol. 14. 
FoL 18-22. Sonetti: 

1, Per la morte del Verino: Verino, onde sì chiaro ardente raggio. 

a, « Agli Accademici Fiorentini »: Voi che le rive di Meandro et Tonde. 

3, « Alla sua donna »: Voi sempre pur ne' miei gran ''anni accesa. 

4, Quella benigna stella che co' suoi. 

5, Al card di Carpi: Le rive che Potentia e '1 Chienti intorno. 
Fol. 2f e sg. Sonetti: 

1» Non punse, arse o legò strai, fiamma 0 laccio. 

2, Qual più saldo, gelato e sciolto core. 

FoL 27 e sg. Sonetti con le iniziali G. F., cioè Giovanni Falgano: 

1, Alma gentil, qual gemma in oro avvolta. 

2, Quando la luce tua, sguardo sereno. 

Fol 29. Sonetto del Molta: . . 

Come Phrigia talhor lieta rivede. 
FoL fa Epigrammi di Luigi Alamanni: 
x, Del gran Francesco V alta cortesia. 

2, Vener, Palla et Giunone havean tra loro. 

3, Supplicando le Muse al sommo Giove. 

4, Sendo detto a Caton quando morio. 

5, Parlò il giusto Torquato al pio figliuolo. 

6, Tornata a Menelao l'ingiusta Helena. 

7, Vide Vener armata Palla et disse. 

Fol. 32. Sonetto di Luigi Tansillo a Benedetto Varchi: 

Mentre lunge dal ricco et nobil piano. 
Ivi. Risposta di 'Benedetto Varchi a Luigi Tansillo: 

Tansillo che l'altero et ricco piano. 
FoL 34. Sonetto di Vittoria Colonna, marchesa di Pescara a Trifone Benzi: 

Odo ch'havete speso nomai gran parte. 
FoL 35. Sonetto adesp., ma di frate Paolo del %osso, nella morte di Cecchino Bracci: 

Poscia che si per tempo a sdegno haveste. 
Fol. 36. Sonetto (autografo?) di Donato Giannotli per la morte del med., preceduto 
da una lettera a Luigi del Riccio: 

Alma che dall'eterno regno et santo. 
Fol. 39. Sonetti di Francesco Beltrami sopra Francesco Bracci: 

1, Poscia che '1 germe onde Boriva Flora. 

2, Spirto che sciolto dal terrestre incarcho. 

Ivi. Lettera di Raffaele GuaUierotU, 20 dicembre 1539. 
FoL 42. Sonetto di Benedetto Varchi, autografo, al Bronzino: 

Ben potrete, Bronziti, col vago altera 
FoL 43-46. Elegia: 

Quella donna, anzi dea, che si cortesi. 
FoL 47-48. Sonetti: 

x, Di falsi ostri superbi un bel sembiante. 
2, O con quanti sospir, con quante amare. 
FoL 49. Sonetto in lode del re Filippo II di Spagna: 

Tesori e stati il Re dona, non toglie. 
FoL 50-52. Sonetti di 'Benedetto Varchi (forse di mano di Nicolò Martelli): 

1, A Silvio Aotoniani. A quel che tutto quanto il lato manco. 

2, A Iacopo Aldobrandino Come poteste voi non venir meno. 
}, Al medesimo. Caro e cortese Aldobrandin, se queste. 



112 



MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE d' ITALIA 



FoL 55. Sonetto: 

O di Regi et Monarchi e Imperatori. 
FoL 56. « Al sig. Don Gratia di Montalvo », quartine: 

Per l'eterno sentier F undeciro' anno . 
FoL $8 e sg. Quartine di G. % Strosci per le nozze di Enrico IV con Maria de* Medid: 

Nembo d'erranti spirti insieme accolto. 
FoL 60. Madrigali del medesimo in lode di Venezia: 
1, Non sul verde terreno, 
a, Non come Flora 0 la sua antica Alfea. 

3, SI bella nimpha in grembo al mar non siede. 

4, A te benigno il cielo Adria si gira. 
Fol. 63-65. Madrigali (del nudismo ?): 

1, Da voi, da me disgiunto, 
a, Bella nimpha gentile. 
Ivi. Sonetti (del medesimo ?) : 

1, Al conte Carlo Strozzi. Poiché nell'alto di virtù sentiero, 
a, Sul monte di Fiesole. Su questo discosceso arido monte. 

3, In morte di Filippo Strozzi. Spirto feroce a 'mprese ardite acceso. 

4, Sopra la fuga di Santa Sorena. Ahi mostro vii, del sol veder non degno. 
FoL 67 e sg. Quartine di 6. *B. Strofi al suo nepote: 

Ahi la mia vita all'occidente è giunta. 
FoL 69 e sg. Quartine che leggonsi al fol. 58 e sg. 

FoL 71 e sg. Canzone adesp. « Al Duca quando lo fece de quarantotto insieme con 
li XI seguenti »: 

Né Funo e l'altro amato. 
Ivi. Stanca adesp. a Al Duca quando lo fece de' nove »: 

Bella man di Pieri tu mi pur leghi. 
FoL 75 e sg. Canzoni di Averardo da Filicaia: 

1, « A Giambologna scultore eccellentissimo ». Vuole il valor ch'io canti. 

2, A Bernardo Buontalenti. Il bel libro ne deste, amico caro. 
FoL 77-80. Canzone di Maffio Veniero: 

Col cor pien di pietade et di spavento. 
FoL 81. Sonetto dello scultore Accursio Baldi per le nozze del Gran Duca con Bian- 
ca Cappello: 

Ecco per liberta darne e vittoria. 
FoL 82 e sg. Canzone del cav. Ginori in morte di Giovanna d' Austria Granduches- 
sa di Toscana: 

Lascia gF ameni colli. 
FoL 85. Madrigali: 

1, Senza valor che vaglio. 

2, Così polvere et ombra, notte e giorno. 
FoL 86 e sg. Sonetti: 

1, L' augel di Giove con furor scendea. 

2, S' Horatio solo già difese il ponte. 

FoL 88 e sg. Madrigale e tre sonetti di A. Fr. Gradini (il Lasca) per la morte del 
Duca; inviati a Nicolò Betti a Pisa con ietterà di Firenze 1574: autogr. 

1, Poi che '1 saggio e pietoso e giusto e forte. 

2, Amo, se lieto già, tranquille e chiare. 

3, Non più F oro e le perle e i ricchi panni. 

4, Morto il Gran Duca: s'odono alti pianti. 

FoL 90. Sonetto delF Acceso humoroso (BaldeUo Battelli) a Benedetto Varchi: 

Varchi che 'n questa via dubbia e mortale. 
FoL 91. Sonetto di Lucio Oradini al pittore Alessandro Allori sopra il ritratto d'Or- 
tensia de' Bardi da Montaguto: 

Chiaro Alessandro, che nei più verdi anni. 
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FoL 92. Sonetto dì monsignor di Pavia (Gian Girolamo de' Rossi) a Benedetto Varchi: 

Quando dal duolo il mio gran .Cosmo vidi. 
FoL 93. Sonetto adesp. (forse scrìtto da Nicolò Martelli) sulla morte di Luca Marti- 
ni, indirizzato a Benedetto Varchi di cui v* hanno correzioni autografe: 

Varchi, il nostro cortese Luca è morto. 
Come nota il Battoli, I mss. ital. I, 224, è attribuito a Giulio Stufa: così, per 
esempio, nel cod. Palatino Vili. II, 140. 
Fol. 94. Sonetto di Baccio Nascimbeni a Benedetto Varchi: 

Ss '1 buon, se '1 saggio, se '1 fedei Martino. 
Fo!. 95. Sonetto di Giovanni Antonio Fineo al Varchi: 

Varchi, cui nobil fiamma accese il core. 
FoL 96. Sonetto a Vittoria Farnese duchessa d' Urbino : 

Donna, che già del mondo e di voi stessa. 
Fol. 97-100. Sonetto del Mol^a « quando il Cardinale de Medici era malato >: 

Sacro ma mo di pianto et di viole. 
Ivi. Sonetti del medesimo: 

1, Alto colle tremando era salita. 

2, Vorrei ben dir, ma non h aggio valore. 

3, Ov*è quell'alma, ov'è queir amorosa. 

4, Qual nuovo fior che da materna fronda. 

5, Vaga ancelletta che t'assidi a canto. 

6, O chiara fronte, o bionde treccie belle. 
Fol. 101-103. Canzone, acef. : 

Et voi meschine mie languide luci. 
Fol. 104. Due stanze, forse di canzone, di cui il principio è illeggibile. 
FoL 105-110. Ecloga: 

Ben sei crudel, ben sei di tigre e d'orsa. 
Fol iti* 114. c Ormindo a Filli », ecloga: 

Poi che fero dolor tanto m' affligge. 
FoL 115 e sg. Canzone: 

È però questo quell'altero fiume? 
FoL 117. Sonetto di Piero Strofi a Margherita Sarrocchi Biraga: 

Se dell'alta virtù che in voi rinasce. 
Fol. 119. Sonetto per la morte di Michelangelo Buonarroti (mandato da prete Piero 
Boofante a M. A. della Rena in Arezzo, con lettera del 7 luglio 1 564, dichiaran- 
dogli d* averlo tolto dalla stampa « Esequie di Michelangelo Buonarroti »): 

Quanto dianzi alta, hoimè, chiara e gentile. 
Come nota il Bartoli, / mss. ital, !, 228, è di Anton Francesco Gradini ( il La- 
sca) ed è stato erroneamente attribuito a Benedetto' Varchi. Ne esiste l'autografo 
nella Magli abechiana. 

FoL 120-127. Canzone di Gaspare Mortola a mons. Serafino Olivano ( di mano del 
sec. XVII): 

O voi che cinte il crin di chiare stelle. 
FoL 129 e sg. Canzone di Gabriele Fiamma: 

Era di notte; il cielo. 
FoL 133-135. Canzone * Al Rev. di Ferrara >: 

Saggio signore a cui la sacra chioma. 
FoL 136. Canzone che Ieggesi a fol. 115 e sg. 
FoL 137 e sg. Canzone politica: 

Italia mìa, hor eh' all' aquila altera. 
FoL 140. « Madrigali di S. 0£. C. >: 

i v Ne la piò fresca e più fiorita etade. 

2, La più leggiadra rosa. 

3, Anime altiere e belle. 



<J, Muratoti — Manoscritti delle biblioteche £Ualia l vili. 



ii 4 



MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D* ITALIA 



4, Lungi da lunga e tempestosa guerra. 

5, Voi che per l'orme di si casta donna. 

6, De la più casta et vaga verginella. 

7, Di topazi, di perle e d' oro adorna. 
Fol. 143. Madrigale di frate Paolo del Tlosso : 

Motor che muovi immobile cagione. 
Ivi. Canzone al Duca di Toscana: 

Sir, che '1 paese ond'hebbe Adria et Thirreno. 
Fol. I54-IS7- Sonetti di Benedetto Varchi, autogr.: 

1, Questo bianco raonton che da sé torna. 

2, Cortese mio Damon, con quella squilla. 

3, Altro che tu, dopo il gran Pano, mai. 

4, E pur son questi sassi bermi e silvestri. 

5, Tu sola sempre e nuli' altra mai piace. 

6, Mira mio buon Damon quanto sfavilla. 

7, Questa fonte gentil non versa stilla. 

8, Quelle che tanto amor con gli occhi instilla. 

9, 11 pianto che per gli occhi si distilla, 
io, Nores da eh' io sopra alta e reale lama, 
ix» Urbano, io che giaceva in parte hor varco. 

12, Poscia ch'ai sesto e ventesimo mese. 

13, Il di che Gori nacque l'amorose. 

14, S* arde pastor cosi lieto tranquilli. 

15, Deh perchè non come fiori herbe e foglie. 

16, Ed io Paris, che 'n quelle verdi fronde, 

17, Ben mi paiono ornai più di mille anni. 

18, Prima da quella vena e sacre fronde. 

19, Se dell'antica tua si cara Filli. 

20, Che quelle che tu gradita fonte. 

21, Ora che tante havete entro e dintorno. 

22, Questo baston che già più volte indarno. 

23, Egon, ben è al mio buon Daphni degno. 

24, Tu eh' a tutti altri vai tanto soprano. 
FoL 178. Ballata, autogr. di 'Benedetto Varchi: 

Erto, hermo ombroso e sacro. 
Ivi. Controballata; autogr. del med.: 

E voi pien d'altari mai. 
Fol. 179. « Amore fuggitivo di Mosco poeta greco tradotto in lingua latina per M. 
Agnolo Politiano et di latina in toscana per Hieronimo Benivieni »: 
1 Venere in terra el suo figlio chiamando. 
Fol. 180 185. Capitolo in ternari (di Sandro Ventini}); di mano del sec XV: 

Non c'è se non a dir di s. Michele. 
Ivi. Capitolo in ternari « d' Addo £ Ippolito > in lode di Firenze: 

O sante stelle che .raggiate il cielo. 
Ivi. Le bellezze di Firenze di Antonio Tacci: 

Mille trecento settantasei chorrendo. 
Ivi. Canzone morate di Simone da Siena: 

Domine ne in furore tuo arguas me. 
Ivi. Frottola; mutila a metà e in fine : 

Acchorr' uomo ch'i' muoio. 
IvL Parafrasi del Pater noster; in due ottave: 

O padre nostro del mondo redentore. 
Fol. 188. Madrigale: 

Scorte dal chiaro lume. 
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FoL 189. Sonetto: 

Come a gloria s'aspiri e per quai strade. 
FoL 190 e sg. Sonetti: 

1, Solea per refrigerio de' mia guai. 

2, Non veggio ov'io m'acqueti, lasso, o dove. 

3, Se r alma non s v accorge degF inganni. 
Fol. 192. Sonetto di G. *B. Vtecbielti: 

Io che tante cercai contrade et tante. 
Fol. 193. Sonetto di don Flavio Galletti; autogr.: 

Giva da stuol bellissimo seguita. 
Fol. 194-196. Canzone: 

Come dell* oriente aprendo al sole. 
Fol. 199-202. Canzone di F. A. V. in lode del card, de Medici, indirizzata all'ab. Pucci: 

Sacrato heroe che ne* tuoi più verdi anni. 
Fol. 203 e sg. Quartine di G. Cbiàbrera a Francesco Cini. 

Là dove il chiaro aprii più vago infiora. 
Fol. 205. Sonetto di Torquato Tasso ad Alessandro d'Este: 

O fanciul d'alto ingegno in mezzo a Tonde. 
FoL 206. Dialogo di Tolta Rucellai, musicato da Alessandro Strigio e cantato per le 
noize di Ulisse Bentivoglio con Pellegrina Cappello: 

Deh quai nova Sirena. 
Ivi. Altro dialogo del mtL per le stesse nozze: 

Ecco noi del gran Re che tutto muove. 
Ivi. Canzonetta di Giovanni da Falgano per le stesse nozze: 

Questa notte serena. 

II, I, 398. (Magi. CI. VII, num. 1037 ). 

« Poesie toscane piacevoli di diversi autori »; titolo di mano del senatore 
Tommaso Strozzi. Quest'altro é a fol. 3: o Poesie volgari e satire e ri- 
me piacevoli » (poi « e satire » fu cancellato). 

Cart, sec. XVI e sg., in 4 gr., ff. 207 num. e 4 in principio e in fine non num. Leg. 
in membr. Provenienza: Strozzi, num. 1335 de* mss. in fbL Ne diè la tavola an- 
che il Bartoli, I mss. ital, I, 237 e sgg. 
FoL 1. « Canzone sopra gli Zerbini innamorati. In aria di Scappino »: 

Donne vaghe e gentili. 
FoL 2. Sonetto adesp., ma di A. F. Gradini (il Lasca): 

Che di* tu, Lasca, qui colle tue arte. 
FoL 4-6. Frottola a Giulio Corsi che aveva mmdato all'autore un cavallo: 

Al fin slam risoluti. 
FoL 7-8. Capitolo di ternari in morte della Civetta: 

Io crepo dentro, Marcanton, di rabbia. 
FoL 10-13. Satira di Giulio Dati ad Iacopo Corsi, con lettera d* invio: 

Com' usa il fiorentin spento l' arsura. 
FoL 14. Anacreontica: 

Sotto il bel seren. 
FoL 15. Madrigali di Va trovalo: 

1, Quai si pura fiammetta sei gradita. 

2, Se quella mano è quanto. 

3, Se di girar questi dolenti lumi. 

Fol. 18 e sg. Capitolo in ternari € d'incerto autore >: 

Siero! pur quanto vuol contrario il cielo. 
FoL 19-21. Madrigali di Va trovalo: 
I, Di te felice Uranio il più gradito. 
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2, Le crude brame e quello. 

3, Ch'il mìo partir a sdegno. 
FoL 22. Sonetto d'incerto: 

Geloso io fui con la tua donna in tresca. 
FoL 23. Sonetti di Va trovalo: 

1, Invisibile celeste, eterno e santo. 

2, Gradito bacio e caro ov' amor posa. 
FoL 24. Stanza di Fa trovalo: 

Chi mai di rimirar bramossi il cielo. 
Fol. 25. Sonetto di Ottavio KJnuccini: 

Se dal dritto sentier Signor partissi. 
FoL 25-28. Poesie di Va trovalo: 
Madrigale: Vattene, cruda, ornai. 

» Ogni gioia d'amore 
Sonetto; Alma che spesso nei vampar di questa. 

» S' lo queste rupi e questi monti ascenda 
Madrigale; Dhè perch'io sospirando, anima bella. 
Fol. 28. Madrigale « d'incerto autore >: 

Due vaghe pastorelle. 
FoL 28 e sg. Sonetti di Va trovalo: 

1, O da terrestre fiamma arsa fenice. 

2, Potran questi occhi in la più schura parte. 

3, Il bel nome di quella ch'or mi face. 

FoL 30. Madrigale adesp. « sopra la nascita del Principe figliuolo del S. Gran Duca 
Ferdinando Medici »: 

La frescha e vagha aurora. 
FoL 30-31. Madrigali di Va trovalo per la stessa occasione; 
i t Chi le sue valli infiora? 
2, Godiam questa serena. 
FoL 31. t Sonetto del sig. Marcello Cor.** sopra il Re di Francia »: 

Se spira Marte disdegnoso e altero. 
Fol. 32. Cansone di Girolamo Leopardi per la nascita del detto Principe: 

A te del toscho Rege altero figlio. 
FoL 33-35* Madrigali di Va trovalo: 

1, Soave spiro sempre. 

2, Chi volete, madonna, che vi guardi. 

3, Se fu l'amato vi9o. 

4, Se di girar questi dolenti lumi 

5, Quel che ne rasserena e quel che face. 
FoL 36 e sg. Sonetti del medesimo: 

x, Sguardo se tua mercè sovente al cielo. 
2, Per farne un di gioir gli angioli in cielo. 
FoL 37 e sg. Madrigali del medesimo:. 

1, Varcato è il mio pensier ne' più bei giorni. 

2, Il giorno che dal mio ben era stretto. 

3, Qual vanto o pregio sia eh' a' merti vostri. 
FoL 39 e sg. Madrigali di Antonio de* Pagi: 

1, Ardo si, ma non ^ amo. 

2, Ardi e gela a tua voglia. 

3, Bella man di valor, bel pome aurato. 

4, Deh se tu brami aver nelle tue braccia. 
FoL 41 e sg. Sonetti di Va trovalo: 

x, Qual vanto o pregio fia eh' a' merti vostri. 
2, Gli atti vaghi e l' angeliche parole* 
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3, Valor sì degno e cortesie più grate. 
Poi 43. Sonetto adesp.: 

Perchè non deggio del mio mal gioire. 
Ivi. Madrigale adesp.: 

Dhè qual prova maggior, donna, volete. 
Fol. 45 e sg. Sonetto di Va trovalo: 

Com' a ragion della nemica mia. 
Ivi. Madrigale del medesimo: 

Di pura veste un giorno. 
Fol. 47 e sg. Polirxe, num. 6, del medesimo a diversi. 

Fol. 49 e sg. e 55. Indovinelli (ognuno di un ternario) del medesimo. Ne do i sogget- 
ti: 1, Grimaldello — a, Guancial da cucire — 3, Il verro o catena — 4, L'ago 
— 5, Levatrice — 6, Cìntolo — 7, Schizzatolo — 8, Laveggino — 9, Burattel- 
lo — 10, Manicotto —11, Guanti — 12, Il foglio — 13, La perla — 14, I ric- 
ci che si fanno le donne — 15, La bracie — 16, La penna — 27, Lenxuoli — 
18, La spera — 19, La sega — 20, Il fuso. 

Fol. 50-51. Epigrammi, forse, di Va trovalo: 
i, Per arricchirti il mondo e gradir sempre, 
a, O cardinal Moron o pulitocela. 

3, Chi ti fece la bocca havea le seste. 

4, Fracasi il del, tempesti quanto vuole. 

5, Un ballérin di musica son io. 

6, Suor Tarsia andò pel vin, ruppe il boccale. 

7, O gran torto vi fa questa brigata. 

8, Di sogni, di guanciali e di lenzuola. 
Fol.. 52-54. Fiori di Va trovalo: 

1, DÌ gelsorain voi siete quel fior vago, 
a, Quel vago fior voi siate di viola. 

3, Di melarancio siate quel fior raro. 

4, Di cappero, onde siate amara un poco. 

5, Di melagrana siate, e il vostro petto. 

6, Di melagrana siate un fior gentile. 

7, Fior di radichio che somiglia al cielo. 

8, Voi siate qael bel fior di giracó. 

9, Voi siate quel bel fior bianco di giglio. 

10, Voi siate un bel fior giglio ma di ruta. 

11, Di ramerìn voi siete un fior galante. 

12, Voi siate quel bel fior di ramerino. 

13, Di rose di Damascho siate un fiore. 

14, Voi siete quel bel fior vago di rosa. 

15, Così mi havessi amor nel cuor dipinto. 

16, Di muggetto voi siate un fior galante. 

17, Non posso amarvi perch' io son promesso. 

18, Voi siate un vago fior di color giallo. 

19, Se non ci fusse chi guasta ogni cosa. 

20, Se voi m' odiate più d' ogni altra cosa. 

21, Quand'io son lungi a voi lieto mi pascho. 
FoL 54-57. Madrigali del medesimo: 

1, Bacio soave e caro. 

2 f In lingua alma e sostegno. 

3, D* amare gli ochi vostri e gradir solo. 

4, Bramato sguardo e desiata luce. 

5, Per mostrarvi d'ogni altra più fedele. 

Fol. 58 e sg. Madrigale per una mascherata in Firenze nel cani èva e del 1565. 
Mosso dal terzo cielo. 
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Fol. 51-63. Diceria, in prosa e poesia» composta con passi di vari autori in nome 
della Pazzia e indirizzata a Virginia Tornaquinci degli Adimarì per la nascita di 
un suo figliuolo. 

Fol. 66 75. Intermezzi: 

1, Io rido pur di voglia, io rido pure. 

2, Misere vedovelle. 

3, Maledetto colui che s'interpone. 

4, Chi imparar vole a tor moglie. 

5, Addio bische, addio osterie. 

6, Tu menti per la gola. 

7, Scior la lingua in tosco involta. 

Fol. 77 e sg. Capitolo di Giovanni del Lasca allo Stradino: 

Tra l'opere di Dio meravigliose. 
Fol. 79. Anacreontica: 

Non sa che sia dolor. 
Fol. 80. Sonetto: \ 

Tesori et stati il Re dona non toglie. 
Fol, 82-91. Capitolo autografo di Francesco Bracciolini inviato con sua lettera da Mi- 
lano a G. B. Strozzi: 

Molto illustre signor Giovan Battista. 
Fol. 93-96. Capitoli adesp., ma di Giovanni della Casa: 

1, Tutti i poeti e tutte le persone. 

2, S' i' havessi manco quindici o vent' anni. 
Fol. 97 e sg. Canto carnascialesco degli scapigliati: 

Noi siam tutti scapigliati. 
Fol. 99*102. « Uccellagione di starne di Lorenzo de* Medici ». 

Era già rosso tutto l'oriente. 
Fol. 103. Canzone dei cacciatori: 

Bernardo non po stare. 
Fol. 104. a Del canto del Cardinale >, canzone: 

Donne, poscia eh' a voi son fatte ancelle. 
Fol. 105. Canzone della calunnia (dì Bernardo incettai?): 

Ciascun li occhi del corpo et della mente. 
Ivi. Canto dei ciurmadori di Nicolò Machiavelli ; autogr.: 

Ciurmadori siamo che ciurmiamo per natura. 
Fol. 106 e sg. v Canto de' maestri della miniera, andato in Firenze addi 4 di febra- 
io x (45 a (di ser Giovanni da Pistoia} ): 

Tedeschi son costoro. 
Fol 108 e sg. a Triompho della stultitia t: 

Per conservare il mondo in pace e bello. 
Fol. 109. Epigrammi di Alfonso de* Pa^i; 

1, Una sillaba falsa e una nana. 

2, O gobbo tristo o spirito bizzarro. . 

Fol. no. c Canto de' Mattaccini » (di 'Pietro da Volterra}): 

Mattaccini tutti noi siamo. 
Fol. no e sg. Canto dei razzi del Gradini: 

Di far polvere, scoppi, trombe et raggi. 
Fo). 112. Sonetto del medesimo: 

Le stelle son andate un'altra volta. 
Fol. 113. Trionfo che leggesi a fol. 108. 
Fol. 114 e sg. Canto de' cartai di THer Francesco Giambullari: 

Giovani adatti e destri. 
Fol. 117. Canto de' formatori (di Marcantonio Villani}): 

Del gieto e del formar maestri siamo. 
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Fol. 119. Canto delle maschere (del Gradini 7)\ 

Maschere donne siamo. 
Fol. 120 e sg. Canto anepigr.: 

D'ogni mestiero e arte maestri siamo. 
Fol. 122. Canto del Bombabà; autogr. del Lasca: 

Giovani allegri siam senza pensieri. 
FoL 125. Canto degli spiriti beati: 

Beati spirti in queste huraane spoglie. 
Fol. 123 e sg. Sonetto di Pietro Aretino sulla soppressione del k: 

Se l'Accademia vostra cotal dia. 
Fol. 124. Sonetti su lo stesso argomento: 

1, Candidi ingegni a cui dato è di sopra. 

2, Ogni saldo giudicio a cui di sopra. 
Fol. 126. Sonetti contro gli Spagnuoli: 

1, Con gran sussiego e con bravura magna. 

2, Che vi pare, o Spagnuoli, o Conte,. o Duca. 

3, Principi Italiani e voi Baroni. 

4, Nutre nella sua mandria il Re di Spagna. 

Fol. 127 e sg. Lettera di Kjajfaeh Gualterotti, Firenze 2; gennaio 1606, a Benedetto 
Fioretti, con un sonetto : 

Già vigilai cantando e i versi foro. 
Fol. 129 e sg. Sonetti, sopra il gruppo d'Ercole e Caco, del Ttandineìli: 

1, Gigans loquitur plebi. Tu non debi saper, plebaccia, eh* io. 

2, Chacchns loqoitur Herculi. Dhè Hercol non m'infranger col bastone. . 
Fol. 131. Sonetto caudato contro il marchese del Vasto: 

H marchese del Vasto havea pensato. 
Fol. 132 e sg. Capitolo in ottave contro le donne: 

Fuggite Muse dall' aspetto nostro. • 
Fol. 134. « Piacevole a Piattello », sonetto: 

O lo coccio che fai Monte Testacelo. 
Fol. 135 e sg. Sonetti: 

1, Egli uscirà delle lor tombe oscure. 

2, Esco del bosco come ammalacelo. 

3, Miser a noi che nella notte oscura. 

Fol. 37. Quattro epigrammi, ciascuno d'una quartina, conno « il Corbolo », « Il Nel- 

lino » ed il Concini. 
Fol. 138 e sg. Frottola di Bernardino Strozzi; con la data del 14 ottobre 1566: 

Al mio caro Alessandro degli Strozzi. 
Ivi. Frottole di mons. Strofi; con la data del 3 ottobre 1567: 

A Bernardino e Lessandro a me si cari. 
Ivi. Sonetto di prete Francesco S Annaìena: 

Illustre e reverendo signor mio. 
Ivi. Epistola del medesimo a Bernardo ed Alessandro Strozzi : 

Lieti, gentili e gratiosi spirti. 
FoL 142-144. Epigrammi. Ne do i soggetti: x, 2, Tonino Bracci — 3, Baccino To- 
loroei — 4, s, Gherardino Guardi — 6, Nicolò Busini — 7, Filippo Berardi — 
8, Cecchino Rondinelli — 9, Cecchino Soderini — 10, Carlino Strozzi — XI, Fi- 
lippo Gondi — 12, 13, Ricciolino de' Franchi — 14, Gherardino Canigiani — 
Ij, 16, Daniello Angiolieri — 17, Francesco del Caprina — 18, 19, Ser Bello — 
20, 21, Pietro Mellini — 23, Per la Fioretta cortigiana — 23, Per la Pesciolina 
— 24, Piero Taddei — 2$, Agostino Bilioni. 
Fol. 245. Sonetto caudato: 

Fatevi innanzi, nobii fiorentine. 
Fol. 146*. Canzonetta per una cena : 
Nobil con versatone. 
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Fol. 147-170. oc Del poeta Ganaiffe », poesie, dedicate a Niccolò Doni: son quasi tol- 
te in ottave; alcune in gergo. Ne do i titoli: 

1, Invocazione alla Musa. 

2, Rime palpereccie. 

3, Digrumatone. 

4, Discretione della primavera. 

5, Dua cervi in amore codiati da un villano. 

6, Sopra il ponte d'Elicona. 

7, Mantenimento del universo. 

8, La confusione. 

9, Genologia della Ciofa. 

10, Nascita della Cischa. 

11, Sopra alla bronzina. 

12, Ottave alla Germagliana. 

13, Apparizion d'una città. 

14, Ottava al cardinale Gonzagha. 

15, Sopra la Lisa. 

16, Sopra lo sdegno di lei. 

17, A monsù inamorato. 
x8, Risponde la diva. 

19, Risponde monsù alla diva. 

20. Risposta se la verrà. 

Fot 17 1 e sg. Sonetti del medesimo: 

1, Sonetto agli Incburabili. Siam qua nello spedai delli incurabili. 

2, Messimi gli stivali a plè d'una arena. 
Fol. 173-176. Canzonette del medesimo: 

1, Visione d* un sogno. Amor mio i- ti sognavo. 

2, Canzonetta male usata. Un sol vago sta al cancello. 

3, Appiè di Poppi schalzo. 

4, O soave appetito. 
Fol. 178. Sonetto a bisticcio: 

Dacci la doccia a tasto et tosto in testa. 
FoL 179 e sg. Epitaffi sopra un cane. Sono di Girolamo Benivieni, di Pier Francesco 
Torlinari, di Ser Luca, di Iacopo del Bienfina, di Bartolo Jacopo, di 'Domenico 0- 
baldino detto il Puliga, di Giov. Frane. a\l Bianco, del Gualtieri, di Antonio Ala- 
manni, di 5. 3C, del Ciano, del Nobile Guglielmo, di Wcholaus da Barlolmis. Al- 
tri quattro sono adesp. In tutti son 20. 
Fol. 182. Canzonetta a bisticcio: 

Sono in porto e parte in terra. 
Fol 186. Sonetto del Lasca: 

Tu vai cercando della tua rovina. 
Fol. 187-189. Sonetti adesp. 

1, Caro, io v'aspetto a pranzo al tavolino. 

2, Recipe a chi vuole tener lo stato. 

3, Poscia che per la Magra d'un bistolfo. (È in gergo). 
Fol. 190. Poesia in gergo, con correzioni: 

Quel Carpisan del Raspante fo ino. 
FoL 191. Sonetto caudato su la guerra tra Carlo V e Francesco I: 

È la che gioca il Re, l'Imperatore. 
Fol. 192. Sonetto caudato: 

Ho vestito fin qui con largo onore. 
FoL 193 e sgg. Dialogo di Baccio Valori tra Pier Vettori e Manilio Ficino: 

Pier Vettori: Pensai vederti in cielo. 
FoL 197 e sgg. Frottola mandata da Roma nel 1575, dell' Amelongo : 

Magnifico Giuliano. 
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Fol. 200 e sg. Frottola: 

Chi ode stia attento. 
Fol. 202. Sonetti caudati : 

1, Lorenzo Strazi et il titol dell'amore. 

2, Prima non popera messer Luvigi. 
FoL 205 e sg. Sonetti, autogr. del Lasca: 

x, Ogni notte m'appare in visióne. 

a, Ond'io mi sveglio poi subitamente. 
Ivi. Sonetto di Mario Lamberti: 

All'Eccellenza vostra eccomi avanti. 
Fol. ao6. Sonetti di Alfonso de' Partii 

1, Varchi, che hai fitto il capo nella cronaca. 

2, Mandovi Portie certe melagrane. 

3, Il prior de' 'nnocenti era in peduli. 

Ivi. Sonetto ttel Petrarca « Pace non trovo » con la traduzione in versi latini appro- 
priati ad Enrico HI di Francia. 
Ivi. Frammento di un sonetto di Domenico Venicr: 

Non pinse, arse, legò strai, fiamma o laccio. 
Fol. 207. Sonetto di G. C. a messer Antonio della Mirandola: 

Se 'nvcce di midolla piene l'ossa. 

II, I,-399. (Magi. CI. XVII, num. 19). 

o Capitoli et Ordini dell' Academia et compagnia dell* Arte del Disegno » 
approvati dal Duca, 13 gennaio 1562. Seguono altri statuti posteriori. 

Cart. sec XVI, in 4 gr., ff. non num. Leg. in cart. Provenienza: Gaddi, num. 474. 

II, I, 400 (Magi. CI. XXVII, num. 120 bis). 

a Riflessi di gloria nati dall' impareggiabile munificenza di Ernesto Augusto 
Duca di Brunswick e Luncburg, in occasione di regata fatta a contem- 
platione di Sua Altezza Ser. li xxv giugno mdclxxxvi, dedicati all' Al- 
tezza Ser. di Ferdinando de 1 Medici Gran Principe di Toscana ». Pre- 
cede la leu. di dedica, firmata Girolamo Altrieri. Seguono le tavole in 
colori ed oro, rappresentatevi le navi coi remiganti: i, » Trionfo di 
Marte. Erano vestiti li remiganti da guerrieri »: — 2, « Trionfo di Giu- 
none. Erano vestiti li remiganti a foggia di uccelli cori penne rosse e 
bianche ■: — 3, « Pallade trionfante. Erano li remigami vestiti da Pag- 
gi di color rosso ricamato d'oro e d'argento » : — 4, « Trionfo di 
Glauco. Erano li remiganti vestiti da Draghi con abiti verdi squamino- 
si »: — 5, Trionfo di Venere. Erano vestiti da Etiopi con falda dinnan- 
zi riccamente guernita »: — 6, « Trionfo di Diana. Erano vestiti li re- 
miganti nobilmente da Ninfe ». 

Membran. e cart. sec. XVII, in 4. 11 frontespizio è scritto in oro. Provenienza : Vec- 
chia Palatina, 25 j. 



H, I, 401. (Magi. CI. XXIX, num. 118). 

Iohannis de Riccis Consilia iuridica; 1379, 1380, 1387. In fine è la sua firma 
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e il suo sigillo, e P attestazione del notaio Filippo di Tommaso Corsini 
di Firenze. 

Membr., io 4, ff. scr. e non num. Leg. in mezza pelle. Provenienza : Gaddì , num. 1142. 

II, I, 402. (Magi. CI. XXVI, num. 64). 

« Lezione di Filippo Sassetti sopra le Imprese »; con correzioni autogr. 
Cart., in foL, ff. la scr. e non num. Leg. in cart. Provenienza: Marmi. 

II, I, 403. (Magi. CI. XXXVII, num. 142). 

Cionacci Francesco, « Breve notizia dei Fondatori delle Religioni »; autogr. 
Cart., in fol., ff. 7 scr. e non num. Leg. jn cart. Provenienza: Magliabechi. 

II, I, 404. (Magi. CI. XV, num. 73). 

• Iohannis ditelli^ Schedae ad medicinam et historiam pertinentes »; autogr. 
Sono relazioni di malattie e di autopsie, note di scienza medica e ana- 
tomica estratte da vari autori: — Frammento di commedia; « Taddeo e 
Livio. Taddeo. E pur forbice: vi dico che non ne vuò saper nulla • 
ecc.: — Note su le pitture in Pistoia: — Frammento di poesie in quar- 
tine; o Cibo P alma d* affanno e di dolore ». 

Con., in fol., in 4, in 8. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechi. 

II, I, 405. (Magi. CI. XXV, num. 126). 

Villani Giovanni, Cronaca: or Negli anni di Christo Mcccxxxiij il dì di ca- 
lendi di novembre essendo la città dt Firenze in grande potenza | e u- 

na ne fu a san Friano e una nel borgo d' ongni Santi ». 

Cart., in fol., sec XVI, ff. non num. Leg. in membr. Provenienza : Marmi. 

II, I, 406. (Magi. CI. XIX, num. 19). 

Tractatus de Musica; adesp., anep., acef.: « ex duobus tonis et semitoni© | 
existens in diapason ». Con figure, intercalate nel testo, a penna e co- 
lori. — « Musica Boecii feliciter incipit | semper in co subsistit ». Con 
figure c. s. 

Cart., in 4 gr., sec XV, ff. non num. Leg. in cart. Provenienza Magliabechi. 

II, I, 407. (Magi. CI. XXX, num. 81 ). 

« Trattato di pace tra Francia e Spagna a Vervin nel 1598 ». 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. la scr. e non num. Leg. in cart. Provenienza : Magliabechi. 

II, I, 408. ( Magi. CI. XIII, num. 59 ). 

Sassetti Filippo, Due lettere scritte dall'India a Pier Vettori, 27 gennaio 
1585, e a frate Pietro Spina, 1583. — Lezione adesp. e anep. : « La pit- 
tura storica di quilunche cosa è tale per le sue fattezze tutte, accidenti 
e proprietà che f:i errare n m.Mti > ecc. (di fT y). 

Cart. in 4 gr., sec. XVf. Leg. in cart. Provenienza: Cocchi. 
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II, I, 409. (Magi. CI. XIX, num ). 

« Kyrie e Gloria a quattro voci con strumenti, di Nicolò Ceccherini Musi- 
co di Camera dell' Altezza Reale il ser. Gran Principe di Toscana ». 

Cart., in 4, sec XVII; un foglio e un fascicolo rivestiti d'un foglio su cui è il tito- 
lo auriferi to. 

II, I, 410, (Magi. CI. XXXVII, num. 143). 

« Notizie di M. Vettorio dell' Ancisa fondatore delle Fanciulle Stabilite di 

Firenze , ed altre scritture appartenenti a dette Religiose » , raccolte da 

Francesco don acci. 

Cart., in parte autogr. del Cionacci; io fol. e in 4. Leg. in cart. Provenienza: Marmi. 

II, I, 411. (Magi. CI. XXn, num. 13). 

Francisci Rectoris ecclesiae s. Michaelis de Castello chronologia universalis. 
Nell'interno ha quest' altro titolo : «Tempora, monumenta ab Adam 
usque ad Sixtum quartum et Imperatores per generationes Christi et po- 
stea per Pontifices Ecclesiae, cum annotationibus memoria dignis per 
tempora decursis a. 

Membr., sec. XV: è un rotolo di molti fogli cuciti. Provenienza: Magliabechi. 

n, 1, 412. 

Legendarium Sanctorum. Precede V « Index Sanctorum quorum vitae in 
hoc codice continentur; quae autem sunt muiilae indicantur hoc si- 
gno 4« *. Com. con la « Vita et passio s. Iuliani et Basilisse acef. Fi- 
nisce (fol. 183) con quella dell' evangelista Marco. — Seguono sermoni 
e omelie di s. Agostino, s. Girolamo, s. Remigio, di Smaragdo, ecc. 
e frammenti della Bibbia. 

Membr., sec XIII, in fol., ff. 325 ser. a due col con iniziali a colori. Maocano i 
primi 8 ff., e i ff. 146-151 : mutilo è pure il fol. 124. Scrittura di più mani, e 
da fol. 201 anche di vario sesto. Nelle numerazioni più recenti della seconda 
parte del voi. si noti che com. col fol. 52 e si va a fol. 171 e dal 17 al 4). Leg. 
in membr. Provenienza: Convento Badia, num. 1. 

II, I, 413. 

Corale; acef. e mutilo in fine. In un foglio cart. applicato sul rovescio del- 
la prima coperta è la tavola alfabetica. 

Membr., sec. XV, in fol., ff. 224 mini. Con belle iniziali a colori. Leg. in assi cop. 
di pelle con borchie. 

II, I, 414, 415. 

Voi. I. « Origine e Fasti delle famiglie di Genova, delle quali si riferiscono 
le imprese più gloriose, gli uffizi tanto militari che civili, le dignità ec- 
clesiastiche e secolari, le opere di pietà e religione, le memorie sagre c 
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profane che di esse Famiglie si ritrovano, i soggetti più celebri in san- 
tità, dottrina e valore; e finalmente lutto ciò che conferisce al splendo- 
re e decoro delle Famiglie medesime; coli' aggiorna delle colonne nella 
Casa di s. Giorgio che a ciascheduna di esse appartengono. Premessa 
un'erudita informazione dell'origine, fondatore, dilatazione e governi 
lino al presente della città di Genova, principio e progressi in essa del- 
la cattolica Relig one e suoi Prelati ». — Voi. II. • Alberi genealogici 
delle Famiglie nobili della città di Genova ». 

Care in Col., sec. XVIII, ff. 359 ed alcuni non num. per 1* Indice, e ff. 252 ed ul- 
cuni non num. per 1* Indice. Leg. in tutta pelle col titolo impr. in oro sul uorco. 
Aquisto, num. 568304* 

li, I, 416. 

Automi da lìtt/rio Glossac et rcpetitiones ad sex priores titulos lib. I De- 
crctalium. 

Cart, in fol., sec. XV, ff. non num, e sa. a due col. Con note e postille margina- 
li. Nei margine inferiore della pag. i è la data 1416 16 settembre. Leg. in mez- 
za pelle. Acquisto, num. 629223. (Acquistato dal libraio Franchi nel 1890). 

11, I, 417. 

« De Summa Trinitate et fide caiholica. Firmiter credimus et simplieiter 

contiiemur | homagium compellantur. Explicit Decretales »> : lib. i-v. 

Membr., sec XIII, in fol., ff. 229 scr. a due col. Miniata la iniziale de! Prologo. 
Con commenti marginali. Leg. in assi e mezza pelle. Acquisto (da Ubaldo Pa- 
squi), num. 599329. 

II, I, 4 Iti. 

« Libro secondo. Raccolto delle famiglie Genovesi poste insieme da Giulio 
dì Agostino Pallavicino il quale Y ha ripartite secondo gli anni per non 
cagionare confusioni ne mormorazioni. Al molto Ill.mo Sig. il Sig. An- 
tonio di dio. Battista Spinola gentilhuomo genovese mio oss. mo L* anno 
di nostra salute MDCxxxmj del mese di luglio ». Precede la tavola di que- 
sto Libro 11. 

Lari., sec. XVII, iti fol., ff. 688 1154. Leg. in tutta pelle. Acquisto, num. 635x07. 
II, I, 4 10. 

« Si nist rile succinte des principales villes de la Norvòge ». — - « Nomen- 
ckiiiirc des ports de la Suède et de leurs distriets respectifs ». — « Re- 
leve des principaux posts de la Finlande ». — « Principaux- ports de la 

Russia ». 

f ir. , in fol., sec. XIX, ff. non num. e scr. in carattere nitidissimo. Leg. mod. in 
cut. e mezza tela rossa. Acquisto, num. 635324. 
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II, I r 420. 

Annali di Tacito volgarizzati da Lodovico Valeriani; autogr. 

Cart, in fol., ff. 288. Legatura recente in mezza membr. Acquisto, num. 500764. 

II, I, 421, 422. 

Piante di città e fortezze europee; a penna e colorate. 

Cart, in fol., sec. XVII e segg. Leg. in pelle. Acquisto (a. 1890). 

II, I, 423. 

Inventario dall' Archivio Giugni. 

Cart, in fol., sec XVIII, ff. 75. I più antichi atti qui registrati sono del sec XIII. 
Leg. in membr. Acquisto, num. 644854. 

II, I, 424. 

* Notizie istoriche raccolte dai fatti palesi della rivoluzione italiana del 
1859 * : titolo sulla coperta. Com. : « Firenze il 27 aprile 1859. I tumul- 
ti di piazza » ecc. 

Cart, in fol., ff. 172. Io principio molti ff. furono tagliati vìa. Leg. in mezza membr 
Provenienza: Dono, num. 7706*3. 

II, I, 425. 

« Vita e reggimento del conte Carlo di Firmian Ministro Plenipotenziario 
nella Lombardia sotto Maria Teresa e Giuseppe II Augusto, con notizie 
storiche di queir epoca austriaca, libri vii di Antonio biadetti Presiden- 
te dell' Appello Lombardo ». 

Cart, in fol., pagg. 365, 272. Leg. in mezza membr. 

II, I, 426. 

« Discorso e Trattato de' tributi e decime che per li beni delle persone sop- 
portanti le gravezze s' appartengono al Ser. Gran Duca di Toscana, do- 
ve si tratta la materia de 1 negozi e carichi del Magistrato et Ufficio del- 
le decime e vendite della città di Firenze. Composto per M. Giulio Gua\- 
\im\ cittadino Volterrano, Cane, di quel Magistrato ». Precedono un 
Sonetto dell' autore; a Questo da' beni altrui piccol ristoro » ; Y indice 
dell' opera-, un « Sonetto a centoni de' versi del Goffredo del sig. Tor- 
quato Tasso pel ser. Gran Duca di Toscana, da M. Giulio Gua^oiti 
composto » ; e un'avvenenza «Ai benigni lettori » del med., in data 10 
ottobre 1629. 

Cart., in fol, sec XVI II, ff. non num. Leg. in mezza membr. Provenienza: Archi- 
vio Mediceo (a. 1825). 

II, .1, 427. 

« Questo libro di notizie della famiglia de Medici è stato fatto da me Bali 
Lorenzo del cav. Francesco di Giovanni di Baldo de Medici per benefi- 
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zio primieramente della casa mia e per servizio di tutti della famiglia de 
Medici ... fatto Tanno 1672 ». Son notizie dedotte dalle Riforme, dal- 
l' Àrdi, del Proconsolo, da un libro d'estimo del 1351, dal « libro det- 
to la lega dell'anno 1354 », dalle Prestanze del 13G9, 1397, 141 3^ 1424. 
A ibi. i2 c la « Nota dei Ribelli fatta per il Magistrato de' sig. Otto di 
Balia a dì 6 aprile 1554 ». In fine sono alberi geneal. de' Medici a stam- 
pa e mss. 

Cart., in fol. e in 4» sec. XVII e sg., ff. jo. Lcg. in cart. 
II, I, 42$. 

Atti notarili, di compre vendite, ecc., riguardanti per lo più la famiglia 
Sacrati. (Copie autenticate da notai). Il primo atto è del 1477: « Divisio 
prima facta per et inter nobiles viros Hectorem Paridem et Scipionem 
fraires de Sacrato de eorum possessionibus et certis aliis bonis et i uri- 
bus comunibus inter eos. 1. Ma quest'atto non è il più antico: tutti pe- 
rò sono del sec. xv. 

Mcmbr., in 4 gr., con alcuni ff. cart. de' quali alcuni contengono l' indice degli atti, 
ff. 131. Leg. in mezza membr. Acquisto, num. 643589. 

II, I, 429. 

Raccolta di schizzi, disegni e progetti d'architettura, a penna, alcuni dei 
quali sono attribuiti al pittore Baldassarre Perujji. 

In 4, ff. 52. Leg. in mezza membr. Molti ff. di disegni sono applicati su ff. bianchi. 

II, 1, 430. (Magi. CI. XXV, num, ...). 

Nìccolai Baccettii Epitoma historiarum florentinarum. Dedic. al Duca Ferdi- 
nando ir. 

Cart, in 4 gr.; il testo è probabilmente autogr.; d* altra mano la prefazione. Di 
70 sor. a due col. Leg. in mezza membr. 

II, I, 43!. 

Piante di città, fortezze e porti d'Europa, a stampa e mss. 

Cart, in 4, sec. XVII. Leg. in tutta pelle con inquadratura in oro. Acquisto, num. 
799666. 

II, I, 432-506. Miscellanea Palagi. 

Nuiiì. 432 ( 1 ). Notizie dell' Accademia del Disegno in Firenze; sec. xvii. — 
Noti/ie della med., dalla fondazione al 1739, raccolte da Girolamo Tic- 
ciati, con giunte di Giuseppe Bencivenni segretario della R. Accad. di 
Delle Arti. 

Num. 433 (2). Lettera di relazione delle spese per l'imprese di Montemur- 
lo, 15,39. — Monografia del castello di Montemurlo. — Memorie stor. 
diverse su lo stesso argom. 



FIRENZE 127 

Num. 434 (3). — t Memorie di Dante in Firenze » : cioè; Lettera di Gius. 
Palagi sopra un ritratto di Dante in s. Trinità, al Dirett. della Nazione, 
6 agosto 1864: — «Guida storica alle Memorie di Dante Alighieri in 
Firenze, compilata per cura di Gius. Palagi». 

Num. 435 (4). Della vita e delle opere del cav. prof. Ferdinando Giorgetti, 
memoria di Giov. Btncricctti Talenti. Documenti, relativi al Giorgetti e 
presentati per ottenergli la croce de* ss. Maurizio e Lazzaro; con inven- 
tario. Noto: un facsimile di lettera di Gioacchino Rossini, Bologna 28 
marzo 1845: otto leu. autogp. di Ferd. Giorgetti al cav. Giov. Beneri- 
cetti Talenti: una di Luigi Casamorata al Giorgetti. 

Num. 436 (5). Memorie di Francesco Mochi scultore di Montevarchi (1580- 
1648). 

Num. 437 (6). Memorie storiche, documenti, iscrizioni, ecc. sulle campa- 
ne di Firenze; sec. xvu e sg. V è un esemplare a stampa dell' «Ordine 
so | pra la campa | na de Magistrati, j Pubblicato alti 5 gennaio 1549 »; 
Firenze, Giunti (in 8, pp. 4 non num.). 

Num. 438 (7). « Notizie di Carlo Gregori lucchese incisore in rame e mae- 
stro di tale scienza nella Galleria Reale di Firenze, scritta da Antonio 
Cambiagi ». — Nota di sue incisioni. 

Num. 439 (8). Notizie di Michelangelo Cinganelli e di Romolo Panfi pitto- 
ri fiorentini del sec. xvu 

Num. 440 (9). 0 Descrizione dell' antichità d' Arcidosso ed operato de' suoi 
abitatori, fatta dal poeta Gio. H^omenico Peri e copiata dal suo origina- 
le »; sec. xvih. — Vita di Gio. Domenico Peri d' Arcidosso, traduz. dal 
lat — Lettere autogr. di Gian. Dom. Peri, 18 agosto 1626; 21 maggio 
1637. — Testamento del med.; 4 maggio 1636. 

Num. 441 (10). Scrini su la chiesa di $: Ansano sul monte di Fiesole. — 
Aloysii Tramontani, Descriptio ecclesiae et villae s. Ansani prope Fesu- 
las; Venetiis, 1798 (esempi, a stampa). 

Num. 442 (11). Memorie stor., a stampa e mss., sigilli, cronologia dei Ve- 
scovi di Fiesole; sec. xviii e sg. 

Num. 443 (12). Notizie biogr.-artistiche di Lorenzo Merlini , orafo e scul- 
tore fiorentino (1666-1736). 

Num. 444 (13). «Relazione della venuta e permanenza in Firenze di Fe- 
derico ìv re di Danimarca, scritta da Gio. Battista Casotti» (dal ms. 
1184 della Riccardiana). — « Gli amori di Maria Maddalena Trenta con 
Federico ìv di Danimarca, narrati da Francesco Settimani » (copia della 
stampa di Lucca, Canovetti, 1879); in due esemplari. — Capitolo al 
med. Federico ìv, in ternari: « Re de 1 Danesi e mio. Che fo? Con ma- 
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no ». — « Descrizione esatta delle superbe feste che ha fatte in Dresda 
la Maestà del Re Augusto per la Maestà di Federico ìv Re di Danimar- 
ca T anno 1709 »; sec. xvm. — « Breve relazione delle particolarità più 
notabili seguite nell' arrivo e permanenza della Maestà del Re Danese io 
questa città e della sua partenza ancora da Firenze »; c, s. — Opuscoli 
a stampa relativi a Federico ìv e a Maddalena Trenta e al suo viaggio 
in Firenze e in Bologna (di Carlo Minutali, Frane. Settimana Frane, 
Cancellieri, e relaz. adesp. pubblicata da Domenico Moreni). 

Num. 445 (14). Notizie dell'Accademia della Crusca, dal 1651. 

Num. 446 (15). « Lamento di Volterra » in ottave: « Lamento della super- 
bia mia | Fiorenfa bella si fa chiamare Che Giesò Cristo la guardi di 
male. Finito a dì 14 novembre 1434». 

Num. 447 (16). Privilegi, genealogia, note storiche, estratti da mss., ecc. 
della famiglia Parigi, e particolarmente relativi ad Alfonso di Santi, 
Giulia d' Alfonso e Alfonso di Giulio Parigi architetti fiorentini; sec. 
xvi e sgg. 

Num. 448 (17). Genealogie e notizie della fam. di Baccio Valori sec. xvii 
e sgg. — « Al Valori giovane » son. caud.: c Giovane di creanza e san- 
gue chiaro » ; sec. xvii. Copia di un Son. di Curzio da Marignolle sopra 
le statue di marmo della casa già di Baccio Valori nel Borgo degli Al- 
bizzi: «Quindici molto egregi cittadini». — Dialogo, sopra le stesse 
statue, tra Pier Vettori e Marsilio Ficino: «Pensai vederti in cielo» 
(copia dal ms. Maroniano, 256). — « Memorie dell'Accademia dei Brut- 
ti raccolte dal Tarpato», 1744; e Indice degli Accademici Brutti (copia 
recente). 

Num. 449(18). Illustrazioni dei sigilli dell'arte de* Mercanti in Firenze, 
del Comune di Ponsacco (con notizie stor. della Chiesa di Ponsacco e 
la « Copia del Patronato della Pieve di Ponte di Sacco •» ; sec. xvm); del 
« sigillo di bronzo da patenti o passaporti, in cui si vede scolpito un 
porco o sia cignale, stemma gentilizio della famiglia Cancellieri di Pi- 
stoia »; sec. xvm; di quello de* conti Alberti di Mangona;e della Com- 
pagnia del Broncone, con ì Capitoli della med. (a stampa; Fir. , Le Mon- 
nier, 1872: editi di G. Palagi). — Catalogo dei sigilli posseduti da Gius. 
Porri. 

Num. 450 ( 19). Serie dei Potestà di Montelupo e Lastra a Signa, sec. xvm, 
con una copia ree. — Note su le ceramiche di Montelupo con facsimili; 
e note storiche della città. — Genealogia della fam. Marmi , dal 1448. 

Num. 451 (20). Piante e notizie della villa di Lappeggi; sec. xvm e sg. 
Notizia biogr. di Frane. Maria de' Medici, fondatore della Villa. 
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Num. 452 (21). Notizie sulla torre «di piazza s. Marco, in capo di Via 
Larga e sulla imboccatura di Via de Preti, sopra la quale doveva esse- 
re alzata la colonna di breccia di *Serravezza », estr. da un ms. di « Me- 
morie delia città di Firenze dal 1001 al 1723 ». 

Num. 4.53 (22). Notizie storiche dei a Palli che correvano in Firenze ». 

Num. 454 (23). Notizie dei Ceraioli e lavoratori d'immagini di cera in Fi- 
renze; e 0 Memoria su Gaetano Giulio Zummo modellatore in cera Si- 
racusano alia corte di Cosimo tu » di Gius. Palagi. 

Num. 455 (24). — Il Castello d'Animino, la Villa reale Ferdinanda e ilpoeta 
Francesco Baldovini; Passatempo autunnale di Gius. 'Palagi*. — Pian- 
ta e inventari del!a Villa d' Animino. — t Spoglio da un compendio di 
documenti che formano 1' Archivio della nob. fam. Panciatichi, compila- 
to dal sacerdote Pellcgi m ino Niccoli, esistente in Firenze presso la detta 
famiglia Pianciatichi 

Num. 456 (35). Copiosa raccolta di proverbi toscani illustrati: taluni sono 
illustrati da G. Palagi, altri da un socio Colombario: sec. xvu e sgg. — 
Notizie delle « Botteghe sul ponte Rubaconte di attinenza del Comune », 
dal 1292. 

Num. 457 (26). « Notizie d' arte e d'artisti cavate dal Diario di G. B. Fa- 
giuoli supplite d' annotazioni da Giuseppe Palagi ». 

Num. 458 (27). Lettere autogr. alla poetessa di Pisa Maria Fortuna tra gli 
Arcadi Lsidea Egiréha, con una sua lettera e varie poesie autogr. 

Num. 459 (28). Copia recente del Chronicon Tolosani. — Note di Adolfo 
Borgognoni su la Div. Comm. — Elenchi di espositori dell' Esposizione 
Dantesca, 1865. — Son. adesp. e anep. : « L'amore è così fiero e così 
forte ». (Sulla busta è il titolo di « Notizie diverse » ). 

Num. 460 (29). Notizie e biografia di Massimiliano Soldani, con una sua 
lettera autogr.; Firenze 13 gennaio 1691. — Cataloghi descrittivi delle 
sue medaglie. — Genealogia de* Soldani di Montevarchi e dei Benzi di 
Figline. 

Num. 461 (30). « Le case storiche di Firenze. Appunti di Giuseppe Palagi ». 

Num. 462 (31), Notizie di Lorenzo della Volpaia (1446-1515?). 

Num. 463 (32). Relazione della festa di s. Bernardo nel Palazzo Vecchio. 
Descrizione dello stesso Palazzo. 

Num. 464 (33). Cronologia della vita e delle opere di Michelangelo Buo- 
narroti. — Dissenazione sopra un sigillo inciso da Pier Maria da Pescia. 
— Di due ritratti di Michelangelo attribuiti a Giuliani Bugiardini. — 
Delle medaglie coniate in onore di Michelangelo; monografia artistica di 
Giuseppe 'Palagi. 

G. Mazzatmti — Manoscritti dslU biblioUcbé d 'Italia, vni. 9 
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Num. 465 (34). « Le Veneri del Tiziano. Lettera di Tommaso Buonaven- 
turi a Matteo Caccini pubblicata per la prima volta e annotata da Giu- 
seppe Palagi ». Segue un poscritto del 22 agosto 1711. 

N. 466 (35). « Di un Convito Platonico rinnuovato nel 1744 0. — « Festa 
di Platone a tempi di Lorenzo il Magnifico ». — Frammento di biogra- 
fia di Marsilio Ficino. 

Num. 467 ( 36). « Delle feste in Firenze di s. Giovanni di Ferragosto, d* O- 
gnissanti, del Ceppo, della Befana, del Carnovale e di Berlingaccio, del 
Carro del Sabato santo e di Calendinaggio; Cicalata di G. B. Fagiuoli 
pubblicata per la prima volta e annotata da Gius. Palagi ». 

Num. 468 (37). « Una giornata campestre della Corte della Bianca Cappel- 
lo a Pratolino; racconto di un contemporaneo pubblicato da Gius. Pala- 
gi » — Piante della Villa di Pratolino, sec. xviu. 

Num. 469 (38). Brevi notizie della villa di Careggi. 

Num. 470 (39). Notizie di Zanobi Lastricati, scultore e fonditore del sec. ivi, 
e di Alessandro Lastricati. — Di Zanobi Lastricati ricordi e docum. race, 
da G. Palagi; esempi, a stampa (Fir., Le Monnier, 1871: Nozze Lastri- 
cati-Maghelli ; in 8, pp. 22. In fine è a matita il facsimile d' un autogr. 
di Maestro Zanobi). 

Num. 471 (40). « Ristretto di fatti acustici di Giovanni dall' Q/irmi, letto 
in Accademia de' Lincei. Roma 1821 »; ediz. litogr. autografa. Appendi- 
ce al Ristretto cit. ; ediz. lit. autogr. 

Num. 472 (41). Notizie di donne illustri fiorentine, sec. xviu. — Notizie della 
famiglia Ruoti. 

Num. 473 (42). Memorie, documenti, inventari, piante, ecc. della Villa Pe- 
traia. — « Notizie istoriche delle Imperiali Ville di Cafaggiolo, Pratolino, 
Petraia e Castello con alcuni ragguagli riguardanti l'antica Villa Medicea 
di Careggi; 181 3 ». 

Num. 474 (43). Quattro lettere di Pietro Metastasio a Maria Fortuna, 1768- 
1776; una di Maria Luisa Cicci, 13 aprile 1792. — t Alcune lettere a 
Maria Fortuna pubblicate e annotate da Gius. Palagi ». Sono di M. Lui- 
sa Ciccio di Carlo Go^i, di Gius. Brogi Custode Generale d'Arcadia, di 
Gius. Bottoni, di V. P. Loj^ini, di Gaetano Landi, dell' ab. Afa^a, di 
Fortunata Sulgher Fantastici, di R. Tempesti, di Ludovico Preti. — No- 
tizia di Corilla Olimpica (Maddalena Fernandez-Morelli) in Firenze. — 
« La Poetina ossia la Menica di Legnaia alla Corte della Principessa Vio- 
lante di Baviera in Firenze; studio storico di Gius. Palagi ». 

Num. 475 (44). Notizie e documenti sul Castello di Malmantile. 

Num. 476 (45). Memorie di Girolamo Ticciati, poeta e scultore fiorentino. 

' — Catalogo cronol. delle sue opere (in ischede). 
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Num. 477 (40). Arine c notizia della fum. Spada. 

Num. 478 (47). « Trattato delle Pietre del sig. Gius. Antonio Torricelli, 
primo scultore di duro in Galleria dell' Altezza R. del Gran Duca di To- 
scana Cosimo in sec. xvm. — Notizie della fam. Torricelli. — Tre lett. 
aut., scnzi firmj, riguardanti il Torricelli, all' ab. Filippo Buldocci a Ro- 
ma; 1718-19. — Libro di Ricordi .della famiglia Cappelli, 1668-1704. 

Num. 479 (48). u Appunti biografici di Clemente Papi fonditore di statue 
in bronzo, schizzati da lui e riuniti ed accresciuti coscenziosamente da 
un suo amico ». In fine è la nota delle statue da lui gittate e delle sue 
onorificenze. 

Num. 480 (49). Notizie di Panfi Romolo da Carmignano, detto Romolo dai 
paesi, pittore (1632-1690). 

Num. 481 (50). « Notizie dell'Arazzerla di S. A. Reale », giugno 1735. — 
Articolo di E. Miwlj su « La fabbricazione degli Arazzi in Firenze » 
(Chroniqués des Aris, a. 1875, num. 3-4, 38-41). — Copie di documen- 
ti su lo stesso argomento. 

Num. 482 (51 ). » Del sigillo e segno notarile di Claudio Boissin; illustrazio- 
ne di Gius. Palagi». Una breve sintesi di quest'ampio lavoro fu, collo 
stesso titolo, pubbl. nel Giorn. Araldico, a. ii, num. 2-3, 1874: e qui n'è 
un Estratto di pp. 8. 

Num. 483 (52). « Pippo da Fiesole. Lettera al prof. T. Pampaloni di G, Pa- 
lagi » (fu pubbl. in Rìp. europ., a. x, 1879, pag. 28 e sgg.). — Appun- 
ti e notizie di storia Fiesolana. 

N. 484 (53). Esequie di Michelangelo Buonarroti (copie di opusc. a stampa, 
e docum. d'archivi). — Bibliografia Michelangiolesca. Esemplare (ma 
il frontespizio è rifatto a penna) dell' « Esequie del divino Michelagno- 
lo » ecc.; Firenze, Giunti, 15(54. 

Num. 485 (54). Facsimili di 30 lettere di Carlo Botta, con due esemplari 
del suo ritratto. — Notizia, dulia fondazione, della Società Colombaria fio- 
rentina. 

Num. 486 (55) « Convito suto fatto per Benedetto Salutati e compagnia di 
Napoli a dì xvi di febbraio 1476 a ecc.; copia del ms. 574, CI. xxv della 
Naz. di Fir. 

Num. 487 (56). Capitoli della Compagnia del Broncone; copia del ms. eh" è 
nella Moreniana. 

Num. 488 (57). Atto relativo al ritrovamento del dito indice della destra di 
" Galileo (1804); copia ufficiale. Su codesto soggetto è qui unito un opusc. 

di G. Palagi (Fir. Le Monnier, 1874: Nozze Alfani-Carobbi ). 
Num. 489 (58). « L' origine e le feste dell' Accademia dell' Arsura in Fi- 
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renze, memoria di G. Palagi. — V è unito un esempi, a stampa dell 1 o- 
pusc. « L' origine e le feste dell' Accademia dell' Arsura in Firenze. Me- 
moria sincrona del mdclxxxii pubblicata e annotata da Gius. Palagi • 
(Fir;, Le Monnier, 1874: Nozze Collacchioni Giovagnoli). 

Num. 490 (59). Frammento di storia di Vicenza: « Vicenza città dal suo 
principio | stette Vicenza senza governo fino a' 29 ... ». Dalle origini al 
sec. xvi ; sec. xvn. 

Num. 491 (60). Carte attinenti a cause legali; sec. xvn e sg. 

Num. 492 (61) « La villa di Larione o 1* Alfieri mascherato da agnello », 
art. di un socio Colombario (fu pubbl. in La Nazione, a. xn, num. 228; 16 
agosto 1870): è di G. Palagi. 

Num. 493 (62). Note su la famiglia Palmieri. 

Num. 494 (63). Bianca Cappello, scena storica » trad. dal frane. — Capito-, 
lo di Antonio Minella nano della Granduchessa Vittoria, a Cristoforo 
Gioselli, gobbo del Granduca: « Io che d' amarvi non sarò mai sazio 1. 
(Copia del cod. Riccard., 2779). — « Ragguaglio della villeggiatura di 
Pratolino » di QAixdrea Moniglia, Capitolo: Lodato il ciel or ch'io sto 
meglio alquanto 0 (dal cod. cit. ). 

Num. 495 (64). Copie di due suppliche di Lorenzo di Anton Maria Gr- 
ri ni pittore fior.; 1640, 1642. | 

Num. 496 (65). Quaderno di ricevute di Arnolfo di Iacopo Carli, 1631-1655. 

Num. 497 (66). Copia del testamento di Bmdo Peruzzi; 31 ottobre 1636. — , 
« Cicalata del sig. Tìindo Simone Peru?(i delle lodi del canto alla cate- 
na, fatta per non si stare nell'estate dell' anno 1732 », al can. Vincenzo 
Capponi; sec. xvm. 

Num. 498 (67). « Delle diverse biblioteche fondate da Cosimo dei Medici • 
memoria adesp., ma di A. M. Bandini che la lesse nella Società Colom- 
baria nel die. 1802 e nel maggio 1803. 

Num. 499 (68). « Descrizione della Pieve di Palaia »; e notizie stor. di 
Palaia. 

Num. 500 (69). « Il caso della Ginevra Morelli detta la Rossina narrato di 
Andrea Cavalcanti 0 ; copia recente. — « Relazione circa i\ creare un 
giudizio nella corte di Portoferraio », sec. xvn: c. s. — « Circondario 
dello Spedale dei Gettatelli di Prato » e di s. Miniato, relazioni: c. s. — 
c La Nuova Consulta Araldica e la Nobiltà toscana », relazione: c. s. — 
Ninci Giuseppe, « Notizie sulle principali fabbriche civili e militari di 
Portoferraio » dal 1548 al 1832. — Ninci Giuseppe, « Notizie delle chie- 
se, oratori e cappelle di Portoferraio e sue campagne ». 

Num. 501 (70). a Brevi di Paolo v sotto il segretariato delle lettere latine 
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od Principes di Pietro Strofi », dal 1605 al 1628; catal. cronol. — « No- 
ta di alcuni pregevoli documenti che si conservano fra le pergamene già 
Strozziane conservate e illustrate dal prior Tommaso Uguccioni proprie- 
tario delle medesime ». 
Num. 502 (71). Vita di Girolamo Savonarola: <r Fu fra Girolamo Savonaro- 
la per nazione e patria Ferrarese, i suoi parenti avevano origine » ecc. 

— Copia di atto Consiliare della Rep. di Fir., 9 agosto 1441. 

Num. 503 (72). Note su la famiglia dei Giunti (stampatori). — Novella di 
Domenico legnaiuolo. — Notizie dell' Accad. degli Umidi. 

Num. 504 (73). Notizie della famiglia de' Medici. — Diario del viaggio del 
Duca a Roma, Loreto, Venezia e in Germania, dal 23 febbr. 1627. — 
« Diario della venuta a Roma dei Ser. Principi Mattia e Leopoldo ». 

Num. 505 (74). Memorie della fam. Bonini di Galeata. — Atti relativi alla 
Badia Fiesolana. — Relaz. della morte di Ferdinando di Toscana, .1713. 

— « Processo della querela tra il capitano Antonio Buondelmonti et 
. Ludovico Capponi Tanno 1552 in Roma ». — Rrcordi di Ludovico 

Capponi. 

Num. 506 (75). Notizie di Domenico da Rovezzano, scultore. — Albero e 
notizia della fam. Caccini di Roma. 

II, I, 507. 

Opuscoli a stampa e memorie mss. della famiglia Riccardi e del suo Palaz- 
zo (descrizioni, bibliografia, ecc.). 

Cart, sec. XVII e sgg. Miscellanea race da Gius. Palagi. 

II, I, 508. 

« Pange lingua » (fol. 1). — • Sermo s. Thomae de corpore et sanguine Chri- 
sti (fol. 1 e sgg.). — Sermo s. Augustini (fol. 3 e sgg.). — Passio b. Mar- 
garitae (fol. 5-8). — Sermo in festivitate omnium Sanctorum (fol. 8-9). — 
Sermo in assumptione Virginis (fol. 9-10). — Sermo in naiivitate xi milia 
virginum (fol. 11-13). — « ini nonas octubris sancti Francisci Confessoris » 
(fol. 14-17). — Passio s. Christophori (fol. 18 19). — Frammento di Van- 
gelo (fol. 20-22). — Sermo in nativitate s. Bjrbarae (fol. 23-24). 

Membr., in fol., sec. XIII e sg., ff. 24 non num e scr. a due col. L'acquistò nel 1806 
il Pollini da Francesco Niccoli libraio fiorentino. Leg. io assi e mezza elle. 

[I, I, 509. 

Salvini A. M., Traduzione dell' Iliade, dell'Odissea e della Batracomiomachia 
di Omero ; autogr. 

Cart., in fol., ff. 169, 12 r, 22. Leg. in pelle rossa. 
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II, I, 510. 

Biblia: «... faciens ex co turtulas saporis quasi panis oleati | ipsi et fìliiet 
uxores eorum ». 

Membr., in foL, sec. XII-XIII, fi non num., de' quali gli ultimi son danneggiati dal- 
l' umidita. Scrittura a due col. Leg. in assi cop. di velluto rosso con borchie ed 
angoli metallici. L' acquistò il Pollini nel 1S06 dal libraio Giuseppe Pagani. 

II, I, 511. 

Ponulano. Nel marg. inferiore della pag. i : « Ioannes Oliva fecit in nobili 
urbe Messane, anno 1609 

Membran., sec. XVII, in 4. Le tavole a penna e a colorì sono 12. Neil' ultima pag. 
è uno stemma e, in alto, la Vergine col bambino e i santi Giovanni e Paolo li 
lati. Leg. in tutta pelle con fregi impressi in oro. 

II, lì, 1. (Magi, CU III, num. 15). 

Raccolta di fatti e detti celebri di -Maometto e di altri mussulmani; iscrizio- 
ni sepolcrali e precetti morali, in prosa e in versi. 

Bombic, a. 694 dell' Egira, in foL, ff. 19. Leg. orientale in pelle verde con orniti a 
oro e colori. Provenienza: Magliabechi. Vedi Buonazia Lupo, CataL dei uditi 
arabi della Bibl, Na^. di Firenze, num. 64, pag. 31. 

Il, II, 2. (Magi. CI. Ili, num. 49). ! 

Mulla-rum, Poemi, in persiano. In princ. leggesi: « Dell'ecc. sig. Duca. ! 
Questo è un poeta persiano, chiamato Mulla-rum. Nella prima pane si 
contengono alcuni racconti di casi amorosi di alcuni Re: nell' altra alcu- 
ne istoriette e alcuni insegnamenti morali; dato in serbo a me Gio. Ba- 
tista Vecchietti dal ser. Granduca Cosimo alli 16 di agosto i6o<> ». 
Bombi c. in fol. È nel Banco Rari. 

II, II, 3. (Magi. CI. Ili, num. 23). 

Commento del Corano, voi. 1: contiene il commento della prima e secondi 
Sura e parte della terza. 

Bombic, in 4 gr., ff. 499: finito di scrivere nell'anno 986 dell'Egira. Legatura orien- 
tale in pelle e custodia. Provenienza: Magliabechi. Cfr. Buonazia Lupo, CataL èet 
codici arabi della Ha^. di Firenze, num. 12, pag. 8. 

II, II, 4. (Magi. CI. Ili, num. 20). 

Trattato di Teologia mistica: in arabo. j 

Cart., in 4, sec. XV-XV1, fT. 278. Provenienza : Magliabechi. Leg. in assi e metdj 
pelle. Cfr. Buonazia Lupo, Calai dei codici arabi della Bibl. *>La{. di Fiwa& 
num. 18, pag. 11. 

II, II, 5, (Magi. CI. Ili, num. 17). 
Parte di un trattato di giurisprudenza, in arabo. 

Cart., in 4 ff. 170 scr. da mano turca, sec. XVI. Legatura orientale in pelle con 
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pressioni in oro e il titolo, pure impresso in oro, sul dorso: < Turcarum liber 
iuridieus arabice ». Provenienza: Magliabechi. Cfr. Buonazia Lupo, Catalogo à$% 
codici arabi della <Bibl, di Firtnqt, num. 26, pag. 15 e sg. 

II, II, 6. (Magi. CI. Ili, num. 22). 
Commento del Corano. 

Bombic, ff. 318; dell'anno 986* dell'Egira. Dopo il fol. 45 è una lacuna di 31 fògli. 
Legatura orientale in pelle. Cfr. Buonazia Lupo, Catalogo dri codici arabi dsUa 
Hibl. Na%. di Firenze, num. 13, pag. 9. 

Il, II, 7. (Magi. CI. HI, num. 33). 
Missale Armcnum catholicum, adiecto Rituali. 

Cari, in 4 gr., sec XVII, ff. 351 num. e 5 in princ e 6 in fine non num., col taglio 
dorato. A fol. 5 é l' approvazione autografa col sigillo del Vicario Apostol. e Ve- 
scovo Traianopolitano Deodato Nersesowicz, in data 12 settembre 1684* Prove- 
nienza: Magliabechi. Leg. in assi cop. di pelle con due fermagli metallici e chiu- 
so in busta. 

II, II, 8. (Magi. CI. IV, num. 41 ; CI. VI, Num. 137; CI. IV, num, 
42; CI. VIII, num. 1371 ; CI. XXVI, num. 51 ; CI. VII, num. 986). 
« Sopra il ccc Novelle composto per Francho Sacchetti cittadino di Firen- 
ze », vocabolario (fol. 1-17). — Proemi e ballate delle giornate del De- 
cameron lino alla giornata ix. Precede un prologo: « Molte lode merita 
la fama di colui | ella in prima dava ordine » (fol. 20-37). — a Sopra 
una traduzione fatta da uno Fiorentino innominato ... delle pistole d* O- 
vidio », vocabolario (fol. 39 76). — Formularium epistolarum (fol. 79- 
87). — Bulengvri htlii Caesans De Medicaeorum familiae insignibus ad 
Cosmum 11 dissertatio; autogr. (fol. 88-93). Altro esempi, con correz. autogr. 
(fol. 94- 100). — Datiy la Sfera: « [A]l padre, al figlio, alio spirito santo 
| L' Asya minore el fiume Tanaj. Finita la Spera Amen » (fol. 103-126). 
Cart, in 4, sec. XIV, XV, XV f, ff. set. 126 e 4 in fine bianchi. Provenienze: GakÙi, 
num. 432; Strozzi, num. 218; Gaddi, num. 426; Strozzi, num. 177; Magliabechi; 
Strozzi, num. 610. Leg. in membr. — Do la tavola delle poesie del Decameron, 
qui riportate (cfr. Battoli, 1 mss. ital, 1, 266 e sgg. ): 
Fol. 23. io son si vagha della mia bellezza. 
» 24. Qual donna cantera s'io non canto io. 
» 26. Niuna sconsolata. 
» 28. Lagrimando dimostro. 
Ivi. Amor la vaga luce. 
Fol. 32. Amor, s'i' posso uscir de* tuoi artigli. 
» 33. Deh lassa la mia vita. 
9 34. Tanto è amore il bene. 
» 38. Io mi son giovinetta e volentieri. 

II, II, 9. (Magi. CI. IV, num. 18). - ll 
• Annouticni di Alessandro Tassoni sopra il Vocabolario della Crusca *>.* 
Cart. in 4 gr., sec. XVII, ff 621. Provenienza: Magliabechi. Leg. in membr. 
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II, II, 10. (Magi. CI. XXIII, num. 97; CI. VII, num. 436; CI. XXIII, 
num. 96; CI. XXVII, num. 76;C1. Vili, num. 11: CI. Vili, num. 
1350). 

t Vita di Carlo Magno composta da Donato Acciaioli » Precedono due co- 
pie del « Proemio di Donato Acciaioli nella vita di Carlo Magno a Lo- 
dovico Christianiss. 0 Re di Francia. 1465, die xx junii » (fol. 1-22). — 
« Cosmus Medix pater patrie ex publico decreto », in data 20 marzo 
1464; autogr. dell' Acciaiuoli (fol. 23esg.). — Commento adesp. e anep. 
alla Poetica di Aristotile: e Degl'interpreti di questo libro della poetica. 
Averroè primo di tutti quelli interpreti » ecc. (fol. 25-28). — Autogr. 
della Vita Caroli Magni di Donato Acciaiuoli (fol. 29-52): con due esem- 
plari del Proemio, un de* quali è autogr. — « Oratione di Giulio Strc\- 
71 protonotario apostolico numerario nell'essequie di Ferdinando Medici 
111 Gran Duca di Toscana, recitata in Roma a gli ili. e rev. Cardinali del- 
la S. R. Chiesa li 18 giugno 1609 » (fol. 53-58); autogr., o con correzio- 
ni' autogr. — Copie e originali di lettere di Girolamo da Sommata e di 
vari o a lui dirette 0 a vari: i titoli sono di sua mano (fol. 59-138). Le 
lettere sono di Dionigi Lippi, Dei Pietro, Rido! fi Cosimo, Andrea Tot» 
di , Marco Asinio, G. B. Strofi, Orazio Zanchini , Pietro Malocchi, 
Tommaso Lapi, Antonio Ricci. — 0 De laudibus litterarum oratio Do- 
minici Ponsevti habita in florentissimo Pisano Gymnasio, kal. nov. mdxcvi • 
(fol. 139-145). — « Ode ad studiosam iuventutem » (fol. 148-150).— 
« De obitu Petri Angelii Bargaei Elegia Dominici Ponsevii » (fol. 151-154). 
Cart., in 4 gr., sec. XV-XVH, ff. 154 num. Provenienze: Strozzi, num. 526: Maglia- 
bechi; Strozzi, num. 325; Magliabechi; Cocchi. Leg. in membr. 

II, II, IL (Magi. CI. VII, num. 87). 

0 Poetica d* Aristotile parafrasata e comentata dal celebre e letteratissimo 
Lionardo Salviatt\ scritto di sua propria mano, con postille e correzio- 
ni. Testo che fu di Simone di Gio. Beni per eredità pervenuto nelle mo- 
nache di s. Maria sul Prato e da esse per compra fattane con altri ma- 
noscritti nel cav. A. F. Marmi fiorentino ». 

Cart, sec. XVI, in 4 gr., ff. 392. Fu già del Salviati, di Fabrizio Caramelli e del- 
l' Inferigno, dell' Acc. della Crusca, di Pietro Antonio Guadagni, di Valerio e 
Bartolomeo Chimentelli, del monastero di s. Maria di Prato di Firenze e final- 
mente di Anton Francesco Marmi, da cui provenne alla Magliabechiana. Leg. in 
membr. 

II, II, 12. 

c Matthias Lupius Poeta Laureatus », Annales Geminianenses. « Liber Pri- 
mus. Me movet optantem Patriae describere gesta | Veneris cessante fra- 
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gore » (fol. 1-245). — Mainardi Pauli Aemilii Coemeterii Geminianen- 
sis vel sepulchrorum Familiarum Geminianensium notitia ex veteri libro 
anni 1298 (fol. 247-250). — Catalogo di Potestà di s. G., 1239 (fol. 250). — 
Nota di santi e beati di S. Gimignano (ivi). — Nota sopra « Li Statuti vec- 
chi della Terra di s. Gem. no * (fol. 251). — Nota dei Patronati delle cap- 
pelle e delle sepolture esistenti in s. Francesco di s. Gemignano (fol. 279- 
280). — Nota dei « Casati sono nei libri esistenti nel convento di s. Fran- 
cesco di s. Gemignano di contratti fatti et rogiti et altro » (fol. 281). — 
• Cronicha di Matteo Q'accheri fiorentino del 1355: Nel mille (m'entra 
nuova fantasia) | Accrescitor del santo Battesmo « (fol. 282-288). — 
« Consecratio Plebis existentis in oppido sancii Geminiani » (fol. 291). 
* — Genealogia de* Cattani « che andorno ad habitare a Ravenna » (fol. 
292). — Documentum concessionis loci in territorio s. Geminiani prò ae- 
diOcanda ecclesia et hospitio fratrum cappuccinorum, 1587 (fol. 293). 
— Ricetta di Pietro Lupi (fol. 295). 

Cart., in 4 gn, sec XVI, ff. 295. Provenienza: Acquisto (1804). Leg. in assi e mez- 
za pelle. 

II, II, 13. (Magi. CI. IV, num. 67). 

* Sopra l'origine della lingua toscana, sogno d' Antonio del Casto Accade- 
mico di Montici ». 

Cart, in 4, sec XVII, pp. 276. Provenienza: S. Maria Nuova (1779). Leg. in membr. 

II, II, 14. (Magi. CI. V, num. 5). 

« Incipiunt Ysagoge Porfirii \ traditionem » (fol. 1-6). — Aristotelis liber 
Praedicamentorum (fol. 6-16), Perihcrmenias libri (fol. 16-21), Topico- 
rum libri (fol. 27-74), Elenchorum libri (fol. 75-89), Analyticorum libri 
(fol. 90-125), ex latina versione, cum postillis. — Gilberti Porretani li- 
ber sex principiorum (fol. 126 e sgg.). 

Membr., sec XIV, in 4, fi. 1^8. Provenienza: Magliabechi. Leg. in assi e mezza pelle. 

n, II, 15. (Magi. CI. VI, num. 19: CI. XIII, num. 68). 

a Ameto o Commedia delle Nimphe fiorentine » di Giovanni Boccaccio; con 
postille marginali e interlineari di mano del sec. xv. La tavola dei 19 
cap. in ternari è in Bartoli, I mss. /Va/., I, 2C9 e sg. Fin.:' a Compie la 
commedia delle fiorentine Nymphe. Deo gratias • (fol. 1-86). — Zodiaco 
(fol. t). — Alfabeto di lingue orientali (ivi). — Relazione del viaggio in 
Tartaria ed altrove di « frate Od or ìgho de Friuli »: « Avengnia che mol- 
te e varie chose | dal quale tutti i beni procciedono amen. Chonpiuto 
di scrivere lunedì sera a dì 26 d' ottobre 1377» (fol. 2-24). — Bono Giam- 
bonij « Questo libro è di chonoscimento perchè si posano consolare co- 
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loro che delle tribolazioni del mondo si sentono gravati | che questi sa- 
remo noi amen » (fol. 24-29). — Leggenda di s. Gregorio papa: « Truo- 
vasi che fu uno grande singniore che avea molte città | vi conducha on- 
gni anima cristiana amen » (fol. 30-32). — Leggenda d'un imperatore 
superbo: « Truovasi che (Tu uno Re di piccolo reame | e misericordia ?i 
conducha noi amen » (fol. 32 e sg.). — « Queste sono le sette virtudi chon- 
tro a sette vizi e pechati mortali » (fol. 33). — Leggenda d'una donna 
siciliana che volle pregare per il demonio: « Uno mirabile asenplo file 
in Cicilia | alla gloria di paradiso amen » (fol. 34). — Leggenda di Man- 
fredo imperatore: c In Roma fu una grande conpangnia di merchatan- 
ti I Cosi avengna d'ongni traditore come avenne de' merchatanti » (fol. 
34-37)« — Leggenda di un conte sventurato: « E' fu uno grande conte 
molto ricchissimo | e sempre aspettare la gratia di Dio Amen » (fol. 37 
e sg.). — « Questi sono proverbi che fecie maestro Giovanni da Parma 
dell' ordine de' frati minori. Non è magior dolore a chi più vede | e chi 
non tien tal fatto non fa male. Conpiuti di scrivere a dì 28 d'ottobre 
1382 in martedì mattina il dì di'sancto Simone e di sancto Tadeo Amen » 
(fol. 38 e sg.). — « Troiano domanda a Sechondo filosafo. Che è il mon- 
do? li filosafo iscrisse ) Che è che non lascia 1' uomo a fatichare? Il 
guadangniare » (fol. 40). — a Disposizione del Credo in rima fatto per 
maestro Antonio da Ferrara. Iscrissi già d' amor più volte rime | che pa- 
radiso al nostro fin ci doni » (fol. 41-43). — * Orazione di mess. santo 
Bastiano a (fol. 43): è di Pietro Corsini vescovo di Firenze e fu pubbli- 
cata in occasion della mortalità del 1363. — Novella di c Torello del 
maestro Dino del Garbo. Chi pensasse sottilmente quanto il vizio della 
chupidità | e cciò fatto in una canmera per paura n'andarono e quel- 
la ... » (fol. 43 e sg.). 

Cart., In 4, scc. XIV, ff.86, 44. Provenienze: Magliabechi; Strozzi, num. $76 de mss. 
in fol. Leg. in assi e mezza pelle. 

H, II, 16. (Magi. CI. XXXV, num. 91; CI. IX, num. 3). 

Giamboni Bono, « Questo libro dà conoscimento perch* essi possano conso- 
lare coloro che delle tribulationi del mondo si sentono gravati | linitus die 
12 septembris inceptusque die 11 augusti 1446 » (fol. 1-41). — Cavai- 
ca. Trattato delle stoltizie: « Al nome di Dio. Incomincia la stultitia 
prima | e studi nelli exempri de* sancti. Explicit » (fol 41-49)- — Trat- 
tato delle virtù e-dei vizi: « Septe sono le principali vitia deli quali na- 
scono tutti gli altri | per restringimento dele cose temporali » (fol. 49*59)- 
— Volgarizzamento del trattato De forma honestae vitae di Albertino da 
Brescia: « [CJominciamento del mio tractato sarà al nome di Dio | quel- 
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Io che huomo debbia parlare » (fol. 60-63). ~~ tt Queste parole sono trat- 
te dal gran Tbésoro che fece il maestro Brunetto Latino | Allora andò 
nel suo paese a cui gli parve e tornò al ... » (fol. 63-89). — Albero de' 
vizi e delle virtù (fol. 90: è membran.). — Tavola per la levata del so- 
le in tutto T anno e regola per trovare il numero aureo e 1" epatta ( fol. 
91). — « A qui comincia la vita di Dante Allighieri et di messer Fran- 
cesco Petrarca poeti chiarissimi composta novissimamente da messer Leo* 
nardo [Bruni] Cancellieri fiorentino » (fol. 91 95). — t Novella di mes- 
ser Leonardo Arretino » di Seleuco e Stratonica: « Non sono molti an- 
ni passati | in perpetuo solenne. Finit Feliciter » (fol. 95-96). — « Dies 
vitae hominis » (fol. 96). — Epigramma De novem Musis (ivi). — « No- 
mina Musarum (ivi). — Epitaphium Daptis (lura monjrchiae etc.) (ivi). 

— Excerptum breve De moribus et regimine puerorurh Quintiliani (ivi). 

— « Breve compendium et utile super tota Dantis Allcgherii comedia • 

Bartholomaei Nerucci (fol. 97-101). — « Carmina premissa in principio 

lecture Dantis per me B\artholomaeutn V^erucci] Petri de Sancto Gemi- 

niano quando iilum legi in terrà Prati » (fol. 101). 

Cart, in 4 gr., sec. XV, ff. 100 scr. da più mani. Proveniente: Gaddi, num. 167; 
MagliabcchL Leg in assi e metza pelle. 

II, II, 17. (Magi. CI. VI, num. 84; CI. XXXV, num. 114). 

e ... [comedia delle Ninphe fiorentine ... incomincia compilata da Mess. 
Giopanny Bocaci da Ciertaldo di Firenza cittadino ». Mutihi, perchè man- 
cano tre ff. tra il 2 e il 3 (fol. 1-52). In fine, in rosso: « Finito la com- 
media delle nimphe opera di miser Giovanny Bocacci copiata per mano 
d' Andrea di Pierino da Firenze nelle Stinche anno mccccxuu con molte 
sue fatiche; però chi ne sia legitore nVabia squsà se errore alquno ci fris- 
se, corfsiderato il luogo pieno d' insidie aparechiate dalla noncstabile for- 
tuna. Cristo grazia Amen ». — Giamboni Bono* Libro di conoscimento: 
«... partorrebbe in dolore "non fu trovata pena che pp.issasse quella on- 
de si leggie nella Bibbia che Erachael | per lo primaio pecchato » (fol. 
54-88). — « Chomincia qui V apochaliss.1 fatta per lo prezioso messere 
santo Giovanni evangielista. L' apochalissa di Gk-sù Cris'.o la quale die- 
de a llui | nel sechulo de' sechuli amen » (fol. 88). — Volgarizzamento 
dell' epistola, di s. Paolo Ad Haebraeos, acef. : & chonviene a voi c nonn 
e utile | chonpiute e la pistola dell' apochalissa mandata per san Paolo 
appostolo per li ebrei li quali sono bella schiatta de' giudei de' figliuoli 
d' Isdraele finiscono I' epistole di san Paolo Amen Amen 0 (fol. 8y). — 
« Prolagho del giardino della chonsolazionc | per la sua infinita pietà e 
misericordia Amen » (fol. 89-105). — Orazione volgarizzata: « O preziosa 
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anima di Cristo santifica me | in paradiso Amen Amen » (fol. 106). — 
Vita di s. Girolamo: a Della nazione di messere santo Girolamo e elio- 
ni' egli venne a Rroma a studiare | chon allegrezza alle chase loro » (fol. 
too-im). — a Delle sette opere principali della penitenzia. La prima 0- 
pera della penitenzia si è digiunare | per V anima tua Amen Amen « (fol. 
114-120). — « Pistola di Sancto Girolamo la quale mandoe ad Heusto- 
chia nobilissima vergine di Roma | in sechula sechulomm Amen Amen » 
(fol. 120-149). — * Amaestramenti di vivere ispiritualmente. Chonciò sia 
chosa che '1 nostro Singniore Giesù Cristo dichi nel Vangielo che ssen- 
pa- | passione Amen Amen » (fol. 149-154). — « Chominciasi una chan- 
zone morale fatta per messere Fvanciesco Pctrarcha poeta nostro fioren- 
tino de* fatti d* Italia e chomincia chosì. Italia mia bene che '1 parlare sia 
indarno » (fol. 154- 155). — Esposizione della stessa canzone di Luigi 
Morsili (fol. j 55-162). 

Cart, in 4, sec. XIV e sg., ff. 162. Provenienza: Gaddi, num. 5*5, 1561. Leg in 
membr. 

li, 11, 18. (Magi. CI. VI, num. 135, 136). 

lìoccacci f/iopannij II Corbaccio: «... della vita tua. Loquitur autore in nar- 
rando. Maravigliosa chosa | Finito è il libro vocato Corbaccio composto 
per messere Giovanni Boccacio poeta sovrano. Deo gratias » («fol. 1-46). 
— « Qui comincia la novela di ser Ciapelleto » di Giov. Boccacci: ma 
ve ne sono soltanto 6 linee (fol. 47). « — Ave Maria in volgare e per ri- 
ma »; frammento: e Acciò che sia profitto a tuta gente » (ivi). — Prin- 
cipio d'una canz. adesp. e anep.: c E* mi saria in piacento » (ivi). — 
Lettera; « Honorevole magior mio | Francesco di ser Petro »; con la da- 
ta 31 maggio 1435 (fol. 60). — Partite di dare ed avere di Gaspare d'An- 
tonio di Taviano di ser Pietro con Francesco di ser Pietro (ivi). — 
« Proemio del libro chiamato Filocholo chonposto pel famosissimo poe- 
ui mescere Giovanni Bochacci \ Amen Amen » (fol. 1-166: ma manca il 
(*A Ky. del 92 v' è appena un framm.). 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 60, 166 scr. Provenienza: "Strozzi, num. 216, 217 de* mss. in 
fol. Leg. in membr. 

II, li, 10. (Magi. CI. VI, num. 96). 

Boccacci Giovanni* Il Filocopo: « Mandiate già tanto le forze del valoroso 
pnpolo J nelle mani de la tua donna amorosa conserva ». L* ultima pag. 
fu trascritta da Giulio Perini bibliotecario dall'ediz. di Venezia del 1472. 
Cart, in 4, sec. XV, ff. 192 scr. a due col. Provenienza: Gaddi, num. 339. Leg. in 
membr. 
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H, II, 20. (Magi. CI. VI, num. 140). 

c Incomincia il libro chiamato Dechameron chogniominato prencipe Ghale- 
otto | Qui fìniscie la decima e ultima giornata del Dechameron chognio- 
minato principe Ghaleotto chonpilato per messer Giovanni di Bocchaccio 
da Ciertaldo Amen. Finito oggi questo dì 28 d' ottobre 1469 schritto per 
me Lodovicho di ser Iacopo Tommasini a onore di Ddio e della sua 
madre ». 

CarL, in 4, sec. XV, ff. 215 scr. a due col. Provenienza? Strozzi, num. 221 de* mss. 

in fol. Leg. in assi e mezza raerabr. Ecco la tavola delle Ballate (cfr. Battoli , 1 

mss. iUd. I, 273 e sg.): 
Fol. 21. Io son sì vagha della mia bellezza. 
Fol. 56". dual donna chanterà s* t* non chant* jo. 
FoL 81. Niuna schonsolata. 
Fol. 101. Laghrimando dimostro. 
v > FoL 120. Amor la vagha luce. 

Fol. 129. Amor s' i' posso uscir de* tuoi artigli. 

FoL 145. Deh lassa la mia vita. 

Fol. 17). Tant' è amore il bene. 

FoL 187. Io mi son giovinetta e volentieri. * 

FoL 213. S' amor venisse sanza gielosia. 

II, II, 21. (Magi. CI. VI, num. 157). 

a In Dei nomine Amen. Inchomincia il libro chiamato elegia di madonna 
Fiametta | Qui finisce il libro chiamato elegia della nobile donna Fiamet- 
ta mandato da Ilei a ttutte le donne innamorate. E chonposto per Mes- 
sere Giovanni Bocchacci cittadino fiorentino. Chopiato scritto per me An- 
tonio di Dato di Cristofano di Benvenuto Pucci tintore ». 

Cart., in 4, sec XIV, ff. 140. Provenienza: Strozzi» num. 878 de* mss. in fol. Leg. in 
assi e mezza pelle. 

II, II, 22. (Magi. CI. VI, num. 219). 

Boccacci Giovanni^ Fiammetta: « Se alcuna di voi fu mai, o donne, a chui 
io parilo | dell' angosce della tua donna. Explicit » (fol. 1-71). Qua e là 
postille marg. in latino. . — « Morale di Messer Per gran forza d'a- 
mor commosso e spinto | e sotto il capei candido cangia suggietto » (fol. 

7*-73)- 

Cart, in 4, sec XV, fi 7). Provenienza: Accademia della Crusca, num. 14. Leg. in 
membr. La Morale è integralmente pubblicata in Bartoli, / mix. ita!., I, 274 e sgg. 

II, II, 23. (Magi. CI. VI, num. 21). 

Fior di virtù: • Come fanno gli uomini | opera eh' egli avea facta • (fol. 1- 
27). — Sentenze di filosofi: • Se tu vuoi avere buona vita | Qui finisce 
questo libro scritto a dì xx di dicenbre anni mcccIxxxvhu 0 per ...? » 
(fol. 27-32). — Volgarizzamento del trattato De modis loquendi et tacen- 
di di Alberi a no: « Con ciò sia cosa che in dire et in parlare | alla etter- 
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naie alleghreza facci pervenire. Finito il libro dello amaestramemo di ta- 
cere d 9 Albertano iudice di Brescia della chapella di santa Aghata conpo- 
sto e ordinato sotto anni Domini mccxIv del mese di dicenbre » (fol. 32- 
40). — Trattato « Dello amore et dilectione del proximo | et abbi alle* 
ghrezze. Qui fa Gne questo libro d' Albertano » (fol. 4.0-60). — Volga- 
rizzamento delle sentenze di Catone: « Conciò sia cosa che io Cato pen- 
sassi nelT animo mio | Explicit liber Catonis. Amen ►> (fol. 60-63). — Cin- 
que chiavi della sapienza: « La prima si è il timore di Dio | Finisce qui 
il libro delle cinque chiavi della sapienza » (fol. 64 66). — Precetti mo- 
rali dedotti da vari autori: « Quelle che sono sozze a fare non sono Ino- 
neste a dire | Sanai Spiritus adssit nobis gratia Amen » (fol. 67-70). — 
Volgarizzamento del De rethorica di Cicerone: « Vero che di rettoricha 
tractare è lo 'ntendimento di questo libro | e non è data fede al detto suo » 
(fol. 72-124). — Volgarizzamento della prima Catilinaria di Cicerone: 
« Questa è la diceria che fece Marco Tulio t | con etternale tormento » 
(fol. 124-131). — Volgarizzamento- dell* oraz. del med. per Ligario, di 
Brunetto Latini: precede una lettera del Latini « Al suo caro e verace 
amicho L. » (fol. 131-136). — Volgarizzam. dell' oraz. del med. per Mar- 
cello: « Questo presente giorno | per questo presente fatto s'acrescerae » 
(fol. 136-140). — Volgarizzam. dell' oraz. per Deiotaro del med.: «Que- 
sta è la diceria che fece Marco Tulio Cicerone avogado et maestro del 
parlare | alla tua misericordia et benivolenza Amen etc[aetera] » (fol. 140- 
146). — « Boezio de consolazione », volgarizzamento adesp.: « Qui co- 
mincia il libro primo d' Anicio Mallio Torquato Severino Boezio et con- 
solo ordinario | acciò che possente si mostri » (fol. 147 e sgg.): è attri- 
buito a Maestro Qrflberto della Piacentina (cfr. Tediz. fiorentina del 1735). 
Cart., io 4, sec XIV, £ 192 scr. a due co!. Provenienza: Magliabechi. Leg. in membr. 
Il Battoli, / mss. itol, I, 277 e sgg. dà la tavola delle poesie dell* opera. 

II, II, 24. (Magi. CI. VII, num. 18). 

Sinigardi ser Gorello, Poema: « Primo capitolo. [M]olte fiate i' ò parlato 
in rima | Credi a Giesù con purità di chuore. Finis Laus Deo » (fol. 1- 
68). — Dissertazione sul poema med. di Vincenzo Follini (fol. 1-46). 

Cart, io 4» sec. XV, ff. 68, 46. Nel primo foglio di guardia è notato che il cod. ap- 
partenne a Francesca di Giuliano Gerini, poi a Giovanni di Simone di Francesco 
Berti. Provenienza: Magliabechi; Follini. Leg. in assi e mezza pelle. 

II, II, 25. (Magi. CI. VII, num. 1323). 

Boccaccio Giovanni, La Teseide: « O sorelle chastarie che nel monte | qui 
n' à condotti ad noi esendo duce » (fol. 3 74). Precedono la lettera a 
Fiammetta e i due sonetti su l'argomento del poema («• Nel primo via- 
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ce Teseo V Amanzooe ») e su quello del lib. 1 (a La prima parte di que- 
sto libretto »). Ogni libro è preceduto da un sonetto che ne dichiara l'ar- 
gomento. 

Care, in 4 sec. XV (« Iscritto e compiuto per me Andrea di raesser Bindo di Bar- 
di 1402 a di due di gennaio millequatrocento due »), ff. 74 scr. a due col.; ma 
mancano i fogli 17 e 49- Leg. in membr. Provenienza: Accademia della Crusca, 
num. jj. 

II, il, 26, (Magi. CI. VII, num. 109). 

Boccaccio Giovanni, La Tescide: a O sorelle chastali che nel monte | Cristo 
e Ila madre vi doni il suo regnio » (fol. 4-160). Precedono, come nel 
cod. preced., la lettera a Fiammetta e i due sonetti. 

Cart., in 4, sec XV, fi 160 scr. Leg. in membr. Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 27. (Magi. CI. VII, num. 110). 

Boccaccio Giovanni, La Teseide, con postille marginali: a Incomincia el li- 
bro del Theseida. O sorelle chastali che nel monte | Qui ci à condocti a 
noi essendo duce » (fol. 1-131). — « Qui si contiene uno sonecto nel 
quale l* autore priega a le muse che il presente libro presentino alla don- 
na per cui amore 1' à facto acciò che secondo il suo piacere lo titoli. O 
sacre muse le quali io adoro » (fol. 131). — « Risposta delle muse al so- 
prascripto sonecto, nel quale esse significano el titolo dato al suo libro. 
Portati abbiam tuo* versi e bel lavoro » (ivi).' 

Cart,, sec. XV, in 4, ff. 132. Leg. in pelle. Provenienza:. Magliabechi. — Dei tre di- 
segni a penna acquerellati il primo, fol. 51, rappresenta il combattimento di Pen- 
teo e Palemone e il sopragiungere di Emilia (cfr. il lib. V della Teseide); il se- 
condo, Panto assalito da un cavaliere (cfr. il lib. Vili) ; il terzo, le nozze di E- 
milia e Palemone (Cfr. il lib. XII). « Il Follinl congettura che questi disegni sie- 
no di Leonardo da Vinci; ma sono certamente anteriori a Leonardo, e sì per il 
tempo come per lo stile, crediamo di accostarci più al vero congetturandoli di 
Sandro Botticelli »: cosi il Battoli, I mss. fari., I, 284. 

H, II, 28. (Magi. CI. VI, num. 173). 

« Qui inchomincia il Chorbacio fatto per messere Giovanni lìochaci | Fini- 
to il Corbaccio u ecc. (fol. 1-24). — « Incomincia l'amorosa visione com- 
pilata per lo detto autore. Capitolo primo come I* autore gli par di ve- 
dere in visione le presenti cose come per inanzi è scritto. Move novo 
disio la nostra mente | Io raccomando al sire di tutta pacic » (fol. 25-46). 
Precedono due sonetti e una canzone: « Qui chominciano i tre infrascrit- 
ti sonetti ove si contengono per ordine le lettere principali de* rittimi 
della infrascritta amorosa visione e però che in quegli e il nome dell'au- 
tore si contiene altrimenti non si cura di porlo, i sonetti essendo questi, 
[i], Mirabil cosa forse la presente. [2], Il dolcie inmaginar che '1 mio cor 
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face. [Canzone], Occhi che voi vi siate o gratioso ». — « Qui inchomin- 
cia il libro di Fioravante e sua natione | Qui finiscie il libro delle storie, 
di Fioravante. Deo gratias Amen » (fol. 50-91). — Storia di inesser Pro- 
desaggio; « Al tempo che regnava lo 'nperadore Amarigi di Francia mol- 
ti prodi e arditi cavalieri | Compiuto e finito la legienda e storia di mes- 
sere Prodesagio. Lodato sia Iddi' sempre Amen • (fol. 98-127). — Seguo- 
no (fol. 128-129, di mano del sec. xvi) sette saggi di metrica italiana: 
« [1], Sonetto i° di 12 piedi. Po' eh* infabile tua mansuetudine. — [2], 
Sonetto di 1 1 piedi. Principe a la gustizia saldo e 'mero. — [3], Sonetto 
3 0 muto di piedi 10. Felice se signor s' amor non sa. — [4], Sonetto di 
8 piedi. Signor caro, è mie desire. — [5], Sonetto 5 0 di 7 piedi per ver- 
so. Principe grolioso. — [6], Sonetto 6° di 7 e di 11 piedi. Principe li- 
berale in cui natura. — [7], Sonetto f di 5 piedi per verso. Alma gen- 
tile ». — Rimario in volgare (fol. 129-134: del 1518). 

Cart, in 4, sec. XV e sg., ff. 134. Lcg. io assi e mezza pelle. Provenienza: Strozzi, 
num. 143 1 dei mss. in fol. 

II, H, 29. (Magi. CI. .VII, num. 21 ). 

Rinaldino da Montalbano, poema in ottave di tre libri (fol. 1, lib. 1; fol. 65, 
lib. 11; fol. 159, lib. 111): « O sancto excielso sancto d' ogni sancto | Non si 
seppe niente- di sua vita ». — Frottola spirituale, in 32 stanze, adesp.: 
« Poi che fortuna vuole" | E trova la sustanza Et qui fo fine Poi che for- 
tuna vuole » (fol. 200-202). — « Sonetto di Bartolommeo Man/redi de 
Val di Nuxio. Son di Stradino et di bataglia canto ». Il Manfredi è il pos- 
sessore del codice. 

Cart, in 4, sec XV e sg. , ff. 204 scr. a due col. Leg. in membr. Provenienza: Mi- 

gllabechi. Cfir. Battoli, I mss. ital. t I, 286 e sgg. Il Fanfani ne diè notizia e ira 

saggio nell* Bruna, a. Il ( 1852 ), pag. 209. 

II, II, 30. (Magi. CI. VII, num. 311). 

Storia d* Alessandro, poema in quattro libri. Lib. 1: 6 Incipit liber istorie À- 
lexandri regis. Io priegho Iesù Cristo onipotente | Sì come re che fo de 
gran valore » (fol. 7-14). Lib. 11: « Liber secundus. Come morto el re 
Filippo, Alexandro montò nella sedia del suo padre e prese la segnoria. 
Seguente poi che '1 re fo sepelito | Lo spetrio a colore resplendidissimo 1 
(fol. 14-45). Lib. 111: « Liber tertius. Quello che significa gli gradi della 
sedia de Dario. Le vertù degli gradi e che significa | E bene aconcie e 
bene aparechiate » (fol. 45-84). Lib. iv: c Come Alexandro trovò-un pa- 
lazzo dov # era cose maraviglose. Mosso el suo oste trovò un gran pala- 
zo • (fol. 84 e sgg.). Finisce con un' ottava che designa l v anno, il luogo 
e il traduttore del poema: « Lo tempo che corea quando fo fatto questo 
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libro. Mille trecento con cinquanta e cinque Anni correa poi che Cristo 
fo nato Innocenzio era papa uno e cinque E Carlo posedea lo imperiato. 
Del mese de dicembre venti e cinque Fo in Trivilljj questo compilato. 
Domenicho Scolari el trasse in rima Ch' era per prosa e in gramaticha 
prima ». — Precedono le tavole delle rubriche dei quattro libri (pubbli- 
cate dal Grion in appendice ai « Nobili fatti di Alessandro » : Colle\. di 
opp. ined. } Bologna, 1872). 

Mcrabr., sec XIV [1555, 25 dicembre], in 4, ff. 94 num. e due in princ c in fine 
Provenienza: Magliabechi. Per i possessori precedenti è da vedere la dissertazio- 
ne che il Follia? lesse alla Società Colombaria il 6 settembre 1807, e pubblicò 
nella ColUtfotu di opuscoli scientifici $ UlUrari; Firenze, 1808. — Nel recto del 
fol. 94 son riportati « Gli versi che sono scolpiti nella sepoltura di Alexandro: 
Non ego qui totum mundum certamine vicii » etc. Nel primo dei due fògli non 
numerati che sono in fine del cod., è delineata (cosi il Battoli, J mss. ital, I, 
290) « una figura in profilo di un guerriero a cavallo che porta corona, triregno 
e bandiera spiegata, in cui campeggiano le chiavi della Chiesa sopra 1' aquila a 
due teste; e posa sopra un basamento, nella cui facciata laterale è uno scudo con 
1' aquila imperiale fra due maniglie, con attorno fiammelle, e sotto una salaman- 
dra: negli angoli si leggono i nomi dei quattro evangelisti e dei due apostoli 
s. Pietro e s. Paolo. Sotto i piedi del cavallo si legge: FiamnnUa lux divina, e 
sopra Y elmo del guerriero: 

c Herede fui e son de Cesare Augusto 
Voglio el mio triumpho a dispecto del Robusto 
1466 die XI III octobri Neapoli ». 
Il Follini sostenne che la figura con tutto c o che le appartiene è più antica del 
1466, e che il monumento potè essere disegnato dal Boccaccio dopo la morte 
della Fiammetta. Ma tutto fa credere iovece essere le figure ed i motti dello stes- 
# so tempo ». — Nel recto dell' altro foglio è 1' albero genealogico di Alessandro, 

eh* è rappresentato seduto e coronato da re. — Le iniziali dei libri sono a in- ( 
trecci e figure; e figure (dell 1 uomo selvatico, del ciclope, eccj son pur disegna* 
te ne' margini di qualche pagina. — Leg. in assi e mezza pelle. 

II, II, 31. (Magi. CI. VII, num. 1048). 

Il Danese, in 17 cantari in ottave: acef. e mutilo in fine, chè del primo can- 
tare rimangono 46 ottave e 26 del diciasettesimo, a E mi solea mandare 
due some d'oro | Presono chonmiato sì chom' io vi chanto ». 

CarL, sec XV, in 4, E 153. Leg. in raembr. Provenienza: Strozzi, num. 1422 del 
mss. in foL 

II, II, 32. (Magi. CI. VII, num. 259). 

Olbt\t Lortn\o, Storia dei quattro cavalieri di Francia, in 52 cantari : acef. 
e mutila qua e là. a Lor salutando con gentil saluto | ch'ai vostro ho* 
nor finita è questa storia » (fol. 1-159). AJ' a ^ ine del poema è la nota 
seguente: a Finita la storia de' quatro dengni et possenti chavalieri di 
Francia, ciò furono Orlando, Rinaldo, Ulivieri et el Danese, e' quali fu- 
rono in quel tempo quattro cholonne della fede Christiana; tratto di fran- 
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zese in linghua latina et di poi rechaio in rima per me Lorenzo di Iaco- 
po di Giovanni di messer Arrigho degli Olbizi da Luccha, benché e' mia 
antecessori pe' fatti dello stato e per volere tenere parte ghuelfa fossero 
di là chacciati et confinati, onde loro vennero ad abitare a Prato di To- 
schana appresso a Ffìrenzc a io miglia, e quivi naqqui et fui rilevato. 
Cominciai a rechare in rima la detta storia nella magnifica et exceliente 
città di Firenze a dì 2 di settembre negli anni Domini 1472, nel tempo 
del pontifichato del reverendissimo in Christo padre Singniore singnior 
Sisto divina provvidenzia papa terzo [corretto in « quarto »], et finita 
a di 23 di luglio 1474 nella magnifica città di Bolongnia sotto il detto 
pontifichato. Deo grazias Amen ». — Tibunino, poema in ternari di Lo- 
renzo Olbizi: « Amor mi fa parlare et vuol ch'io dica | Del miser Ti- 
burtin seghuendo Y orma. Finito il libro di Tibunino composto per me 
Lorenzo ante detto nelle parti d' Albania drento a una città chiamata Croia 
del* anno 1468. Deo gratias » (fol. 160-180). — Nel verso del primo fot. 
membran. è un sonetto di Giovanni Mattioli (lo Stradino): « Non chiel- 
se il tuo Stradino chanbio- ne prezzo »: e seguono tre altri suoi versi 
autografi. 

Cari, sec. XV, in 4, ff. 182 e due flf. membranacei non aura. Leg. in assi Dal Bor- 
ghigiani libraio l' acquistò per la Magi. A. F. Marmi. In fine del voL è notato 
che fu donato allo Stradino dall'autore; che « Bernardo di Rapbaello Mlnerbet- 
ti » lo lesse nel is)7; e che lo Stradino lo donò a Domenico Baglioni. Il ri- 
tratto eh' è nelF ultimo foglio membr. fu creduto dello Stradino stesso da] Follini. 

II, II, 33. (Magi. CI. VII, num. 19). 

Febusso e Breusso, poema in sei cantari: « O padre vero de l'umana natu- 
ra | Dio ci riceva tutti in la sua gloria ». 

Cart., sec XIV, in 4, ff. 101. Con rozze alluminature delle storie, che potrebbero at- 
tribuirsi allo Stradino, a cui il cod. fu donato dai figliuoli di Domenico di Cin- 
te Compagni. Cfr. Battoli, / mss. Hai, I, 319. Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 34. (Magi. CI. VII, num. 982). 

Fi-e-^i Federico, Quadriregio: « Incomincia ei libro de* regni al magnifico 
e excielso signiore Ugolino de Trinci di Fulignio diviso in quattro libri 
ecc. La Dea che *1 terzo ciel volvendo move | Serà, Dio mio, el dì cli'ad 
te re torni? ». 

Cart, sec XV, in 4, ff. 207 ed uno membran. in principio. Appartenne nel 1490 ad 
un Aldobrandino di Firenze, c nel 1 518 a Lorenzo di Tommaso Bene!. Leg. in 
assi e pelle. Provenienza: Strozzi, num. 606 dei mss. in fol. 

II, II, 35. (Magi. CI. VII, num. 1016). 

Fre^i Federico, Quadriregio: « Incomincia el libro de* regni mandato al ma- 
gnifico et excelso signore Ugolino de* Trinci da Fuligno divìso in quatto 
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libri ecc. La Dea che 'hterzo ciel volvendo move [ Sarà, Dio mio, il dì 
che ad te ritorni? ». 

Cut., In 4, sec XV (« Scripto per me Niccolaio di Dorateo Fiorcgli not. fior, al 
Castellacelo di Valdipeaa. Incominciato a di primo d' ottobre di decto anno »), 
ff. 186 scr. Provenienza: Strozzi, nom. 865 dei mss. in fol. 

II, II, 36. (Magi, CI. VII, 953). 

Boccacci Giovanni^ Filostrato: « Alchun di Giove sogliono il favore | Et 
Con risposta a me te ne vien via ». A fol. 1 e sgg. è il proemio di « Fi- 
lostrato alla sua più e* altra piacevole Filomena ». 

Cari, sec XIV ex., in 4, ff. 97. Leg. in membr. Provenienza: Strozzi, num. 214 dei 
mss. in fol. 

0, II f 37, (Magi. CI. VII, num. 1042). 

Boccacci Giovanni^ Filostrato: « Alcun di Giove sogliono il favore | Et con 
lieta risposta a me t' invia ». A fol. i e sgg. è la lettera di a Filostrato 
alla sua più e' altra piacevole Phylomena ». 

Cari, sec XIV ex., in 4, ff. 76. Leg. in membr. Già della famiglia Ricci: poi Stroz- 
zi, num. 1401 dei mss. in fol. Per le differenze che questo cod. presenta al con- 
fronto colle edizioni parigina del Didot (1789) e milanese del 1499» vedi Barto- 
li, I mss. UaL, I, 322. 

1, H, 38. (Magi. CI. VII, num. 1021; CI. VII, num. 955). 
ìoccacci Giovanni^ Filostrato: « Alchuni di Giove sogliono il valore | E 

chon risposta lieta a mme t* invìi » (fol. 4-106). A fol. 1 e sgg. è la let- 
tera di * Filostrato alla sua più ch'altra piacevole Filomena ». — Canzone 
adesp. e anep.: « Cruda selvaggia fuggitiva e ffera | Che quasi morto gi- 
nocchio l'adora » (fol. 107 e sg.). — Boccacci Giovanni , Ninfale Fieso- 
lano; adesp. e anep.: « Amore mi fa parlare che rum' è nel chore | Tra 
llor non sia e ttu riman chon Dio » (fol. 1 e sgg.). — 0 Inchomincia il 
libro del Birria e del Gieta. O char Singnior per chui la vita mia | A 
Ilei mi racchomando e tutto dono » (fol. % 56 e sgg.). — Sonetto caud., 
adesp. e anep.: « Senpre si dicie eh' un fa male a ciento » (fol. 71). 

Cart., in 4. 11 primo è del sec XIV (Rigo di Alessandro Rondinella lo finì di scri- 
vere il 23 ottobre 1397); 1* altro del sec. XV; ffi no, 71. Leg. in assi e pelle. 
Il primo appartenne ai Rondinella Provenienza: Strozzi, num. 1021, 955 dei mss. 
in fol. — Dopo la lettera di Filostrato è, a penna e all'acquerello, un ritratto 
del Boccaccio: « figura intera, alto 12 centimetri, di pregevole disegno e dello 
stesso tempo che fu scritto il Codice. U Follini l'attribuisce a Paolo Uccello, 
ma noi non crediamo siavi alcun buon argomento per consentirgli questa sua 
congettura »: cfr. Bartolf, / mss. (tal, I, 323. 

:, H, 39. (Magi. CI. VII, num. 1047, CI. XXXV, num. 142). 
□esie, principalmente di Francesco degli Alberti (fol. 1 e sgg.). Ne do la 
tavola: 
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Frottola : Al fuocho socchorrete oimè eh' io ardo He giuste parole a turno accin- 
se. € Explicit frottula Francisci Aitoblanchi de Albcrtis ». 
Sonetti: Nulla è che non sia stato e sempre fin 

Quando io rimenbro o\ ' io lasciai me stesso. 

Ballate : lo non son più qual prima essere solea. 

O il mio fermo disio si chompierà. 

Nulla cosa è di quel ch'io mi pensai. 

Io non so s* io son più quel eh* io mi soglio. 

Già dell'alba era il vagho lume apparso. 

Piacere suspetto e allegreza incierta. 

Presso a mia donna e lungic al voler mio. 

Abbia pietà del povero amoroxo. 
Sonetto: Niuno sia che del mio male si maravigli. 
Ballata : Misero lasso abbandonato e solo. 

Sonetto: « A Alesandra »: A Ilei eh' e' priegbi honesti ascolta e degnia. 

Sonetto: Quando sarà che dal suo consueto. 

Ballata: Se madonna è bizzarra ella sei sa. 

Sonetto: D'uno in altro pensiero che mi traporta. 

Sonetto di MalaUsta MaìaUsli (fol. io). II nome dell' a. è in fine: 

Non è ch'io non chognioscha il mio erore. 
Sonetti dell* Alberti : 

Giova nei chasi adversi riserbarsi. 

Chi non se nuovo pescie alchuna volta. 

Dove mancha bontà crescie ogni erore. 

Chomodi proprii e segreti ridotti. 

Poi che '1 beccho è isbandito ogniuno s' afolti. 

Ispulezate fuori topi {sfamati. 
. 0 tu che in pruova fai contro a quel vuole. 

Qualunche più chonoscie e men provede. 

Maestro Mariano s'è fatto frate. 

Io ho si ppieno il chapo di non so. 
Capitolo : € Francisci Altobiancbi de Alberti chapitulum in amicitiam incipit felici* 

ter »: Sacrosanta inmortale felice degnia. 
Sonetti: Se d'alto aviene ch'alchuno abbasso ismonte. 

Gentile leggiadra graziosa e bella. 

Io so ch'io non so più ch'altri comprenda. 

10 non so s'io mi sognio o pur son desto. 
Ghuardici Idio da quel che ppiù ci offende. 

Ballata: Sarane tu però di me contenta. 
Sonetti: A nessuno piade il ruzare delle mani. 

Motti ci sono che vivono per mangiare. 

Or rido or chaato or piangho or mi lamento. 

11 mondo è pieno di vesciche ghonfiate. 
Femina è sanza fe 1 leggle o ragione. 

Il cielo s'allegri e così mostri il segnio. 
lo non so qual giudizio o ragione voglia. 
Femmina ci diè l'essere chon l'amore. 
Io ci veggho d' ogni erba mescolanza. 
Stancha già d'aspettare non sazia ancora. 
Mentre io penso a me stesso e quel ch'io sono. 
Mai per gniuno tempo od alchuna istagione. 
Le cose van chom'elle son ghuidate. 
Poi ch'io mi diparti d'ambo quei dui. 
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Tanto av. a il tonto attento aoperato. 

Un naso imperiale è in questa terra. 

E ci è un naso lungo tenpo istato. 

Se Bartol che quel fatto intiepetrato. 

Cigola la piggiore ruota del carro. 

Noi siamo tra la grasciuola e Chantagliano. 

Chi stona il poter suo più non si istenJe. 

Se maestro Beltramino elio' suoi lambicchi. 

Balzando ognior più freschi alla rugiada. 

Fra tanti ignaffi e mai frazzi traschorsi. ' 

Io parlo poco e vegho e sento troppo. 

Noi pigliamo ogni cosa per la punta. 

Quel prezioso sangue e corpo degnio. 

Noi siam pur fuori di mazzocchi e streghioni. 

Ben se* vendicativo in su gli arcioni. 

Compare, il tuo quexito mathematico. 
Canzone (fol. 2$) di maestro Antonio di Francesco Alberti: 

Dormi, Giustiniano, e non aprire. 
Sonetto di Francesco Alberti: 

Raro mi fermo e s'io m'arresto alquanto. 
Ballata: in fine è notato; « Chastora a Francesco Baroncelll »: 

Chol pensi er chasto ó raffermo la voglia. 
Ballata : Odi tu non dir poi chosl va ella. 

« bonetto della buona memoria d' Alberto ét Aduardo Alberti pocho avanti morisse a 
24 di giennaio 1446 »: 

Se morte prevenisse al mio partire. 
Sonetti di Francesco Alberti: 

Quando il fulminatore crucciato tona. 

Dove femmine sono matti e villani. 

O sommo Giove, ove giunta si sazia. 

E c'è pasto da gufi e barbagianni. 

Gìannin, se fede e sichurta ci mosse. — In fine leggesi: € Mandato a Gio- 
vanni Giraldi da Vico a di 19 di settembre 1448 per Francesco Alberti ». 

Le strane voglie e imprese di parecchi. 

Noi siam chondotti ornai fra due extremi. 
Ballata: Donne, abbiate pietà di Battolino. 
Sonetti : Se russe pien chom' era il mio stoviglio. 

J}a poi che '1 corpo infastidito vome. 

Ben ritraesti appunto il monte e 'I piano. 

Chinto si sapio ostandone a tuo detto. 

Sempre e più fotte al charichar sull'orlo. 

Noi ci stiam mezzi e mezzi al modo usato. 

Ritto e rovescio al fodero intarlato. 

Sia noto a tutti e manifesto appaia. 

E in broccho areno giammai saetta ispinse. 
Canzone: Misera e fragil vita. 
Sonetti: Se da Monte Ritondo il vicin mio. 

Se mai tante e rincrescievol doglie. 
Capitolo sulla vecchiezza (integralmente pubblicato in Bartoli, / mss. sfai? I, Jj6 e sgg.): 

Quella habbundante grazia che prociede. 
Sonetti: Fra i labbri si dà la linghua inframesso. 

Cosi Pigmaleon arda e sfaville. 

Preghate Iddio che spesso dal ciel piova. 

In brevia e sirte allegro e lieto volto. 
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Né fastidiosa linghua invida bocca. 
In brevia e sirte ogni piacer raccholto. 
Canzone: Firenze mia, ben che rimedi ischarsi. 

Sonetto « Al Ghamba quando fu confinato a Vignone al suo ritorno al fonte di Val- 
chiusa di giugnio nel 1450 »: 

Se di Valchiusa il fonte hornato e degnio. 
Sonetti: Condotti siamo chome chi proprio sanza. 

Si ben chompiuto ogni cosa raccholse. 
Capitolo: Divo furore da 'nfallibil ragione. In fine leggesi: « 21 ottobre 1450 al Poggio ». 
Sonetto: Se '1 monte soffia e da grilli e farfalle. 

Sonetto « Pe' Magi Re a S. M. Novella » : Famoso seggio ecielsi incliti e degoL 
Capitolo: Se mal divo furore famoso e degnio. 
Sonetti: Quel pel quale ogni altro é detto tale. 

S' alchuna volta io parlo o penso o scrive. 

Nessun ristoro fu mai sanza danno. 

Mal si par eh* io mal chorga e pur son vecchio. 
Sonetto o Fatto a Niccholò di Bartolomeo Bartolini terzo nella causa de le S. d'Al- 
berto delli Alberti testamentaria >: 

S' io escho mai de' lacci di Cerreto. 
Sonetto « Consolatoria »: 

Misero a noi quant' è grave lo 'npaccio. 
Sonetto c Mandato per Francesco Alberti a Piero di Cosimo de* Medici insieme col 
translato evangelico in versi ternari del grolioso Giovaoni »: 

Per me solchare dov'è più chupo il fondo. 

Lettere di Giovanni dalle Celle e di Luigi Marsili (fol. 1 e sgg.). — 
Notizia della mone di Giovanni dalle Celle scritta da Michele del Gigan- 
te (fol. 16 e sg.). — Cronaca di Firenze dal 11 10 al 1273 21 e H-l 

— Trattato della Nobiltà di Httonaccorso di Montemagno (fol. 39 e sgg.). 

— Poema dell'assedio di Piombino di ser Antonio del maestro Agostino 
da s. Miniato: a A dì 25 di marzo 1454 il cominciai a scrivere io lune- 
dì. Questa è una gientile maravigliosa et pietosa opera dell'assedio che 
quel tiranno raoncse, che non merita essere chiamato re, puose a Piom- 
bino nel 1448 circa di mesi 4, dove in fine vituperato si fuggì, come lo 
scritto dimostra, ma le crudeltà che prima fecie non si potrebboo dire. 
Poi il signore visse nel 1450 e morì e la donna sopravisse; e quanto fos- 
se il danno della morte di quel signore il pianto il dimostrò. Iddio «li 
abbi fatto veracic perdono. Il componitore di quest'opera è notato nel 
fine. Pongnan che fra mondani chorvi la gloria | E qui sie fine a ttan- 
ta opera et canto. Quest'opera compilò e fecie ser Antonio del maestro 
Agostino da san Miniato trovatosi in Piombino in sino a tempo dell'as- 
sedio posto a Ppiombino per quel terribile tiranno Raonesc nel 1448 ecc.» 
(fol. 49-69). Il poema è in ternari e diviso in 22 canti, compresa la In- 
troduzione. — Visione di frate Antonio da Rieti (fol. 69 e sg.). — Vol- 
garizzamento dell'orazione per Marco Marcello di Cicerone (fol. 71 e sg.Kj 

— Birria e Geta, poema di 84 ottave: «. A dì 22 aprile 1434 cominciai i 
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scrivere. Qui comincia il libro del Birria et del Gieta messo inn istanze 
per Brunelleschi il forte et liensi che Filippo di ser Brunellesco anche 
fosse in compagnia del detto ... ma rimanendo imperfetto si dicie che ser 
Domenico da Prato famoso dicitore v* agiunse ... cioè l'ultime. Charo si- 
gnor per cui la vita mia | Che giù nel dentro, e quesst' è cosa vera. 
Qui manca due stanze assai goffe che non ce le voglio scrivere » (fol. 
76 e sgg.). — Orazione di Gianuo^o Mauet i i '(fol. 91 e sgg.). — Noti- 
zie dei regni di Babilonia e Soria (fol. 102 e sg.). — Lettera del Presto 
Giovanni all' imp. de* Romani (fol. 104). — « Avvenimenti antichi »: è 
una cronaca delle origini di Roma al 1285 (fol. 107 e sgg.). — Volgariz- 
zamento della Imago mundi di s. Isidoro (fol. r 16 e sgg.). 

Cart., sec. XV, in 4, ff. 172 (cioè 49 e 122). La prima parte è di mano di France- 
sco Alberti, con varianti nei margini. Leg. in membr. Provenienza: Strozzi, mira, 
1421, 1)63 dei mss. in fol. Cfr. Battoli, I mss. Hai, I, J2j e sgg. 

II, II, 40. (Magi. CI. VII, num. 1010). 

« Raccolta di poesie diverse »: titolo di mano di Carlo di Tommaso Stroz- 
zi. Eccone la tavola. 

Fol. 1 e -sgg. « Qui choroinciano le chanzone e ssoneiti di Dante AlingkUrl serenis- 
simo poeta: non fu questa la prima. 

Canzone: Morte po' ch'[i]o non truovo a echi mi doglia. 
Sonetti: Da quella luce che '1 suo chorso gira. 

Ciò cch'uom vorrebbe avere o ffatto o ddetto. 

Chiunque per giuocho si dinuda e spoglia. 

Chi '11 questo mondo vuole avere onore. 

Ai lasso eh' i* credea trovar piata de. 

A ciaschun' alma presa et gentil chore. 
Ballata : O voi che pper la via d' amor passate. 
Sonetto: Piangete amanti poi che piange amore. 
Ballata : Morte villana e di pietà nimicha. 
Sonetto: Chavalchando Paltr' ier per un chammino. 
Ballata: Ballata, V vo 1 che ttu ritruovi amore. 
Sonetti : Tutti li miei pensier parlan d* amore. 

Choll' altre donne mai vista ghabbate. 

Ciò che mmi inchontra nella mente more. * 

Spesse fiate vengonmi alla mente. 
Canzone : Donne eh* avete intelletto d* amore. 
Sonetti : Amore e '1 chor gentile sono una chosa. 

Negli occhi porta la mia donna amore. 

Voi che pportate la sembianza umile. 

Se 1 ttu cholui che ài trattato* sovente. 
Canzone: Donna pietosa e di novella etate. 
Sonetti: V mi senti svegliar dentro dal chore. 

Tanto gentile e ttanto onesta pare. 

Vede perfettamente ongni salute. 
Stanza: S( llunghamente m'a tenuto amore. 
Canzone : Li occhi dolenti per piatà del chore. 
Sonetto: Venite ad intender li sospiri miei. 
Canzone : Quantunque volte lasso mi rimembra. 
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Sonetti : Era venuta nella mente mia. 

Videron gli occhi mìei quanta poetate. 

Cholor d'amor e ddi pietà sembianti 

L'amaro lagrimar che vvoi facesti. 

Gentil penserò che pparta di voi. 

Lasso per fona de' molti sospiri. 

Deh peregrini che sst pensosi andate. 

Oltre la spera che ppiù largha gira. 
Canzoni : Chasl nel mio parlar vogP essere aspro. 

Voi ch'inten[den]do al terzo ciet movete. 

Amor che nnella mente mi ragiona. 

Le dolci rime ch'io d'amor solca. 

Amor che m muovi tua virtù dal cielo. 

1' sento si dd' amor la gran possanza. 
Sestina: Al pocho giorno e al gran cerchio d'onbra. 
Canzoni: Amor tu vedi ben che questa donna. 

F son venuto al punto della rota. 

E* m' incresce di me si ramalamente. 
« Chanzona undecima nella quale elli nobilissimamente parla della vera leg- 
giadria »: Poscia ch'amore al tutto m'à lasciato. 
Canzoni : La dispietata mente che ppur mira. 

Tre donne intorno al chor mi son venute. 

Doglia mi recha nello chore ardire. 

Amor da cche chonvien pur ch'i' mi doglia. 

Donna pietosa e ddi novella etade. 
Ballata: 1' mmi son pargholetta bella e nuova. 
Caozone: Ai fauzo ris perous quuoi trai aves. 
Sonetto: Alessandro lasciò la singnoria. 

€ Sonetto di Vanti a Messer Cino da Ppistoia »: I' mi credea del tutto es- 
ser partito. 

« Sonetto risposta del detto »: Poiché fu Dante dal mio natal sito. 
« Sonetto di Dante Alingbieri »: Molti volendo dir che Busse amore. 
« Sonetto di Dante »: Donde venite voi chosl pensose. 
« Sonetto di DanU »: Se wedi gli occhi miei di pianger vaghi. 
« Chanzona di DanU nella quale parla in ver di santa Chiesa » : 1' fu* fer- 
ma chiesa e fferma fede. 
« Chanzona di DanU tratta parlando Roma di sua infermità »: I' sono el 

capo mozzo dallo 'nbusto. 
« Sonetto di DanU parla >: Per quella via che Ha bellezza chorre. 
« Pistola del famosissimo DanU AlinghUri poeta fiorentino nobilissima chosa ». 
Fol. 17-76. Canzoniere di Francesco Tetrarca: è preceduto dalla tavola dell? rime. 
Fol. 76. « Qui chomincia un giuocho d' amore il quale fe' messer Giovanni da Pra- 
to »: La grolia di quel sir eh* è ttanto altero. È un capitolo di 50 ternari: dr. 
Wesselpfsky, Paradiso degli Alberti, I, I, 169 e sgg. 

Capitolo : Già rilucea il prenze delle stelle. È in yj ternari. 
FoL 77-81. « Sonetto fatto per Firenze »: I' son la nobil donna di Fiorenza, 
c Sonetto fatto per Dante »: La grolia della linghua universale. 
« Sonetto fatto per messer Francesco Petrarcha »: I* son cholui che 'nn i- 
sciènza profonda. 

a Sonetto fatto per messer Giovanni Bocchacci »: Di fòglie d' auro m'ador- 
no la fronte. 

« Sonetto pel maestro Tommaso del Gharbo »: 1' fui figliuolo del gran 
maestro Dino. 

c Sonetto pel maestro Paolo dell' Abaccha »: l' fui lo specchio della istrologii. 
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FoL 82. c Queste sono le bellezze di Firenze» fecele Anton 'Putrì nel Milletrecento 
1360 »: Setunta tre mille trecento chorrendo. 

FoL 82-84. « Questa è un* opera di buono ammaestramento e cchiamasi Allertano ». 

FoL 84. < Questo è un trattato che ffece Antonio 'Pucci volendo riprendere e* vizi e 
cchommendare le virtù e cchìamansi le noie »: 1' priegho la divina maestade. 
È un Capitolo di 70 ternari. 

FoL 85. « Sonetto d' ammaestramento. Nota »: Quel giovane che vuole avere onore. 

FoL 86 sg. « Questo si è uno chapitoio el quale fece messere Domenicbo da Mrnon- 
teucchiello trattando riprensione d'amore »: Le vaghe rime e '1 dolce dir d'a- 
more. È un Capitolo in 178 ternari. 

« Sonetto del detto messer Domenicbo »: Chresciuto a Ggiove chon sua 
sua sottile arte. 

FoL 89 e sgg. « Qui chomincta le cchose di ser Niccholò Tinucci nobile dicitore >: 
Sonetti, con la didascalia « Sonetto di ser Niccholò Tinucci ». 
Virtute infusa del possente rengnio. 
Socchorri, o si cigni or mio, socchorri el servo. 
Che ggiova, anima stancha, a' nostri ghuai. 
P fo chon techo P ultimo lamento. 
Riprese presto amore uno strai d' oro. 
U verde mar sarà privo dell' onde. 
P ó veduto già turbato Giove. 
Amor vuol pur eh' i' torni al vecchio giogho. 
Nave sanza timon rotte le vele 
Che fTortuna è Ila mia che ddeggio fare. 
Ipochrate Avicenna e Ghalieno. 
Prima che ramamma o bbabbo 0 ppappo 0 ddindi. 
Io non so che si sia che ssopra al chore. 
Sfolghorata fortuna e rrio destino. 
• Voi che ppresente siete a' mie* lamenti. 
Marmo diaspro orientai zaffiro. 
Perle zaffiri balasci e ddiamanti. 
L'alma è ssi stancha e '1 chorpo indebilito. 
O sole della mie vita tu mm' aspire. 
Degli occhi di chostei chiaro si move. 
Ci esere Giulio arà paura armato. 
In choppa d'oro zaffir balasci e pperle. 
Piangier dovete pietre ebollì e Rimai. 

Erchole Ktsso Zinbro e Ha Minerva. — Ha la solita didascalia « So- 
netto del detto «Tinucci o »: ma si noti che più sotto, a fol. 164, è attribuito a 
Magnone Fantinell. da Lucca. 
Fol. 95. « Chanzona di Ghuido da Sstena parla della città di Roma chapot mundi »: 
Quella virtù che '1 terzo cielo infonde. 

Sonetto: In nostra chorta vita nessun passo. 
Fol. 96. € Qui chominciano l'opere del mae*tro Hiccbqlò Ciecbo, nobile huomo di 
molte iscienze. Chapitoio primo. Fecelo per papa Martino in sua laude » : Ave 
pastor dellla tuo santa madre, 
fol. 97. « Sonetto del detto Ciecbo fatto per uno rettore di giustizia ammaestrando- 
lo »: Pronto all'uffizio, all'udienza umano. 

€ Sonetto del detto maestro Niccbolò Ciecbo, fecelo per un altro che andava 

anche in ufficio per rettore »: Se fate la scienza o Ha fortuna. 
« Chapitoio del detto Nicchiò Ciecbo ferie pel papa Eugenio quarto nel 1456 »: 
Ave, padre santissimo, salve, ave. 
FoL 98. « Chapitoio del detto fatto per la maestà dello imperadore Sigismondo nel 
143} in Perugia »: Ave nuovo monarchia inchlito e vero. — In fine è notato; 
« Finito per quando prese la chorona ». 
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Fol. 99. « Capitolo del detto fatto in chommendazione e llaude dì Vinegla »: Giusta 
mie possa una donna honorando. — Edito in Battoli, / mts. ital % I, 559 c sgg. 
FoL ioa c Chapitolo del CUebo detto fatto in chommendazione del chontt Francesco 
a di 22 di novembre 1435 »: Viva verilità florido onore. 

« Sonetto del detto NiccboJò fecelo p^l detto chonte a di 25 di n ov emb re 

1425 partendosi di Firenze »: Sengnior menbrando 1* effettivo amore. 
< Chapitolo del detto Ciuho fatto per una bella donna senti vole partasi e 
ir di fuori »: Penso il seghreto in che natura pose. È di 4} tenari 
Fol. 101. « Chanzone del detto ÌUcchotò fatta in chommendare la virtù e biasimare 
il vizio »: Sola dirò virtù che '1 mondo onora. 

« Chanzona del detto fatta sopra '1 vizio della inghratitudine recete a Rro- 
ma nel 1433 »: O misera affannata al ben dispetta. 
FoL 102. « Chanzona del detto Ciuho dell' amore d' uno amante se de' segguire 0 
ssl o nno »: Quella soave e anghosciosa vita. 

« Chanzon del detto maestro Wccholò Ciuho fatta per un singnior sempre 
robusto inn arme lasciando l' arte un suo servo lo riprende istando io 
ozio 9: Mangnianimo singniore per quello amore. 
Fpl. 103. « Chanzona del detio. Risponde un altro servo el chontrarìo pel detto sto- 
gnore per le rime »: Premia chostui del metto suo singnore. 

« Sonetto del detto Wccholò fatto per uno innamorato volendo dispmare 

una sua donna »: Amor che ttanto può passa ma tanto. 
« Sonetto del detto, manda a uno giovane in chonforto di virtù »: Quelli 
innudi di laude e ddi chorona. 
Fol. 104 e sg. « Sonetto del detto Ciuho fatto per uno a ssua dama » : Per saziar gli 
occhi miei sospira il chore. 
« Sonetto del detto Niccholò fatto pe' chapitani della chompagnia de' Magi 

142$ »: Agli alti esordi e vaghi parlamenti. 
« Chanzona del detto Ciuho fatta pe' e' singnor Gusca nobile uomo parlan- 
do del ben servire »: Fama, ghrolia, onor, merito e ppregio. 
Fol. 106 e sg. e Chapitolo delia chonsagrazione di santa Maria del Fiore, fede Gio- 
vanni del Cino chalzaiuolo addi 2$ di marzo 1436 per papa Eugenio quarto »: 
Nel tempo che Fiorenza era chontenta. 

« Chapitolo d' amicizia fatto per messer Benedetto [Accolti] d' Arezzo alla di- 
sputa in santa Maria del Fiore addi 22 d'ottobre 1441 »: Se ramai glo- 
ria d'ingegnio altri chommosse. 
Fol. 108. « Chapitolo di messer Antonio degli Agii chalonacho in san Lorenzo d'a- 
micizia»: O padre etterno ond'a nnoi nascie e piove. 
FoL 109. « Chapitolo d' amicizia fecie Francesco £ Allobiancho degli Alberti pur pel 

detto » : Sachra santa iramortal celeste e dengnia/ 
Fol. 1 10. e Pur d' amicizia detto per Michele di Nofri del Gighante * : Nel mio pie- 
col prencipio mezzo e ffine. 
Fol. 111. « Sonetto d'amicizia fecie messer Lionardo Dati a: Amicizia quaggiù ora 
ro ospizio. 

« Chapitolo di messer Antonio buffone della Signoria d ! Firenze »: Gloroso 
singniore in chui rilucie. 
Fol. 112. « Chapitolo di messer Antonio buffone fatto pel chonte Francesco i Ilede 
d'esser piatoso d'una fanciulla preso a LIuccha »: Il ghran famoso pubbliche 
Scipione. 

Fol. 113. « Chapitolo in quadernari del detto buffone fecie pel chonte Francese!» 

nel 143; »: Viva viva oramai, viva l'onore. 
Fol. 1 14. « Sonetto del detto messer Antonio di Meglio » : 11 tempo l' ore i giorni e 

mesi e gli anni. 

« Sonetto del detto chavaliere » : Chi non può quel che vuol quel che può voglia. 
« Sonetto del detto buffone; riprende uno innamorato »: Non è eh' V non 
conosci il mio errore. 
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€ Sonetto del detto fé* pel maestro Wccholò Ciecbo » : O della nostra Italia 
unicho lume. 

« Sonetto di ra esser Cboìuecio a diritto a ano rettore » : Qualunque è p po- 
sto per seghuir ragione. 

€ Sonetto di 'Bernardo di str Iacbopo dilla Chasa fede dinansi all' opere del 
Petrarcha sendo el libro molto ornato rìcchamente »: Prima vedi qual 
son che ttu mi leggi. 

• Sonetti di m esser Iacbopo di Dante. Aringbieri mandò al maestro Pagholo 
dell' Abbacho »: Udendo in ragionar dell'alto ingengnio. 

« Risposta del maestro Vagolo al detto » ; Le dolci rime che d dentro sostengnio. 

« Sonetto a diritto alla Luchrezia donna di Piero di Chosimo de' Medici in 
sua laudde fecie Michel* di No/ri del Gigbante »i Mangnanima gentile 
dischreta e ghrata. 

Fol. 115. « Chanxona fatta pel chonte di Poppi »: Piangendo e ricreduto. 

« Sonetto di Lodovicho da Maradi mandò al papa Eugenio »: Sperania, fe- 
de, charità, Singnore. 
« Sonetto risposta al detto Lodovico a (di m. Aliobianco Alberti ; com' è no- 
tato da altra mano): Dove mancha bontà chrescie ongn' erore. 
« Sonetto di messer Antonio buffone in palagio mandò a ppapa Eugenio nel 
1446 »: Eugenio quarto pontefice nostro. 
Fol. 116. « Frottola di messer Antonio detto fatta per molte chagioni che vedea per 
Firenze »: Ghuarda ben ti dicho g ha arda ben ghuarda. 

« Chanxona del detto buffone in amaestramento de' suoi cittadini al ghover- 
no »: Poi che llieta fortuna el ciel favente. 
Fol. 117. « Sonetto del detto mostrando al papa il suo partir non buono mal chon- 
sigliato » : Folle chi ffalla pe* il' altrui fallire. 

« Sonetto del detto a diritto al papa Eugenio per gran chariti » : O puro e 

ssanto padre Eugenio quarto. 
« Sonetto del detto mandò a Vinegia ad Antonio di Matteo per farlo appic- 
care choll' Albizotto m Antonio i' sento che ffra nuovi pesci. 
« Sonetto del detto mandò a Giovanni di Maffeo »: Giovanni mio, V sono 

or choncio in modo. 
« Sonetto del detto mandò a Giovanni di Maffeo »: Giovanni, e' mi par si 
nom meno offeso. 

c Risposta del detto. Sonetto di Giovanni [di Maffeo da Barberino] al cha- 
valiere » : L* aure e' chorpi d' uno omore chompreso. 
Fol. 118. « Sonetto di Giovanni di Maffeo da Barberino mandato a messer Antonio 
buffone »: Tu mmi saetti nel dir medichamo 

« Risposta di messer Antonio al detto Giovanni »: Non son gl'unghuentl 
tuoi di verderame. 

« Sonetto di ... (?) mandato al chavaliere per pietà di lui ; portò Michele del 
Gigante suo compare »: Michele il vostro chavalier me porto. 

e Sonetto. Risposta di messer Antonio buffone »: Risuscitare un di buon 
tempo morto. 

a Sonetto di messer Antonio a diritto a un suo chonpare »: Non è giuocho 

si bbello che nnon rrinchescha. 
« Sonetto. Risposta del detto chonpare >: Formicba è meglio assai che cchane. 
« Sonetto di messer Antonio fatto pel singnior di Piombino »: Un puro e 

fedel servo tuo mi manda. 
« Chanxona morale che ffe' Ttonacchorso Pitti della fortuna, mostrando non 

si biasimi >: Più e ppiò volte e tutte chon gran torto. 
Fol. 119. « Sonetto di ... (?) mandato a uno innamorato fieramente »: Sogliono i 
veri e bbuon fedeli amanti. 

« Sonetto di Michele dtl Gigante mandò a ser Iacopo Salvetti eh' era inna- 
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morato d' una fanciulla andò a Ilei »: I* veggio ben che *1 giovinetto 
amante. 

c Sonetto di Michele detto fatto a ppreghiera d' un forestiero volendo una 
fanciulla per donna »: Se Giove eh* à del cielo la gran potenza. 

€ Sonetto di Franceseho d' AUobiancho Alberti » : V so che non son più cb*al- 
tri chonprenda. 

« Sonetto di Ciriaco d' Ancona per loda di Firenze »: Febo nel suo leon In- 
dente e cchaldo. 

<r Questo é un chapiolo fatto da Giovanni di Maffeo volendo ghrazia da 

Cchosimo de Medici »: Pietà per Dio del mie ghrave dolore, 
c Sonetto di messer %ostllo mandò a Giovanni de Medici mostrandosi in- 
namorato »: V ciercho libertà ebon ghrave affanno. 
€ Sonetto di Franciescbo d* Allobianco de^li Alberti »: Quando i* penso a me 
stesso e quel eh 1 i 1 sono. 
Fol. X2o. « Sonetto dì Michele del Gigante fatto per uno innamorato »: Vorre' saper 
qual vita esser la mia. 

et Chapitolo del maestro Savio^o o vuo' dir Simone da Ssiena »: Cholsemi 

al primo sonno della notte. 
« Chapitolo del detto Savio^p in riverenza di nostra donna Vergine Maria »: 
Madre di Christo gloriosa e ppura. 
Fol. lai. « Chanzona del detto Savio^o »: O folle o leva gioventute ingniota. 

< Chanzone del detto Savioj$p da Siena »: O infinita podestà. divina. 
Fol. 122. « Chapitolo perfido disperato del detto Savio^o »: Chorpi celesti e ttutte 
1' altre stelle. 

c Chanzona pur del maestro Savio^o da Ssiena »: Le 'infastidite labbra in 
chut già posi. 

€ Chanzona pur del detto Savio^p »: Domine ne in furore tuo arghuas me. 
Fol. 121. < Qui chomincia il padiglione di Charlo Mangnio fecelo V arcWeschovo 

Turpino »: Chastissime sorelle che nnel monte. 
Fol. 124. Venti ottave adesp. : Già le suo chiome d' oro s' attrecciava. 
Fol. 125. € Morale fatta per messer Antonio di messer %psello »: Se mma* divo fu- 
ror fame so e dengnio. a 

a Sonetto fatto per Firenze dicie chosì »: Se ddel mie ben ciaschun fosse 
leale. 

Fol. 126. 9 Sonetto di virtute »: Fior di virtù si è gentil choraggio. 
Sonetti adesp.: O tu che ghuardi nella misera tomba. 

Sicchome prova V umana natura. 
Fra M tuo fuggire e *l mio scgliuir sarà. 
Quando 7 1 fanciullo da ppicchulo iscioccheggia. 
Fa 1 cche ttu sia leale e cchostumato. 
Nel tempo velenoso e ppistolente. 
Canzone adesp ; ma di Savio^o: O specchio de Narcissi o Ghanimede. 
Fol. 127. Canzone della vecchiezza, adesp.; ma attribuita ad Antonio 'Pucci: Vecchiez- 
za viene all' uom q un 1 ella viene. 
Fol. 127-129. « Stanze del chontrasto dell'omo e della donna »: Nuova quistion di 

femmina tristizia. Sono 54 ottave. 
Fol. 129-133. « Qui chomincia la bucha ; feccela el Za a chontemplazione della cit- 
tà di Firenze e gì' uomeni »: Dormendo in vision pervenni desto. — In tre Ca- 
pitoli, che il Follini attribuisce a Stefano Finiguerri. 
Fol. 134-139. « Qui chomincia lo studio d* Attene pure del Za trattando degPuorae- 
ni che ssi noteranno presente »: Di tutto *i cerchio che 11* Europa cingnie. — In 
due Capitoli, che il Follini attribuisce allo stesso Finiguerri. 
Fol. 140. Sonetti tii ser Giusto da Volterra: 

Non per dormir s* aquista honore o rengno. 
Tenp* è di levar su alma gentile. 
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Sonetto adesp. : Poiché voi e io più volte ò provato. 

« Chanxona morale del maestro ^Bartolomeo da Ce basidio iella Pieve » : Chiu- 
da selvaggia fuggitiva fera. 

Canzone morale adesp., ma di Savino : € Sovente a mme pensando chora'a- 
more. 

FoL 141. Canzone adesp.: Venite, pulzellette e belle donne. 
FoL 142*144. « Il lamento di Pisa »: Pensando e rìmenbrando il dolse tenpo. 
Fol. 144. * Chanzona del maestro Antonio da F ferrata per messer Francesco Petrar- 
cha » : 1* 6 ggià lletto '1 pianto de* Troiani. 

9 Non era morto chome detto gli fu; però gli mandò questo sonetto. So- 
netto di messer Franusebo ['Petrarca]: Quelle pietose rime in eh* lo 
m* acchorsi. 

Fol. 145. « Chanzona pur del maestro Antonio detto da Fferrara >: Per ruggire né 
pper dormire. 

« Sonetto del detto maestro Antonio »: I' benedicho il dì che Ddio ricinse. 
Fol. 146. « Qui si noterà un voto che (fece el detto mastr' Antonio da Fferrara di 
non giucchare chon dadi per 10 anni »: Ave diana stella che chonduci. 

e Orazione del detto fecie tre anni dopo il voto a riverenza della vergine 
Maria >: Salve, regina, salve salve tanto. 
Fol. 147. « Avendo maestro Antonio rotto il voto detto il suo intelletto V acchusa 
alla vergine Maria dicendo questo chapitolo che sseghue >: A via la- 
sciato adrieto la bilama. 
« Seghue pur del detto parlando maestro Antonio » : El gran disio ch'ai mio 
petto si chiude. 

Fol. 148. « Seghue pur del detto parlando nostra Donna all' autore »: Vostre parole 

udir tanto m* è ccharo. 
Fol. 149. Sonetti adesp.: 

O ingniorante plebe o turba istolta. 
T ò veduti di molti ghagliardi. 
Fol. 150 e sg. « Pistola del laureato poeta messer Francesco Petrarcba al venerabile 

huomo messer Nicchola Acciaiuoli gran slnischalco del Re di Sicilia ». 
Fol. 151. « Chanzona di dannoso Sacchetti vedendo la sua donna morta nell'avello »: 
Chi non è mecho a rinnovare il pianto. 

a Sonetto par del detto dannoso »: Ristretto tra llevante e 1 mar remoto, 
a Sonetto del detto dannoso >: Mettete dentro gli spezzati remi. 
Fol. 152. a Chanzona di messer 'Bruni Biscbonti da Milan »: Quasi chome 'nperfet- 
ta creatura. 

Fol. 153. Canzone del med.: Mal d 1 amor parla chi dd' amor non sente. 
Canzoni di ser Iacopo Ctcchi da Firenze: 

Morte, perch' io non trovo a cchui mi doglia. 
Lasso, eh' V sono a mmezzo della valle. 
Fol. 154. « Chanzona di %iccbardo di Francescbino degli Albini di Firenze »: Quan- 
do dagli occhi della crudel donna. 
FoL 154 e sg. Canzoni del med.: 

Ghuardo la giovi n bella di celare 
Non er' anchor duo gradi il sol passato. 
I* veggo, lasso, chon armata mano. 
FoL 156 e sg.; Canzoni di Sennuccio Tettucci: 

Quand 1 uom si vede andare in ver la notte. 
Amor tu ssai ch'i' son chol chapo chano. 
Da ppoi eh' i' ò perduta ongni speranza. 
FoL 158. Sonetto del med.: Era nell* ora che Ila dolce stella. 

Ballata del med.: Sì giovin bella sotti! furatrice. 
IvL « Chanzooa di Gbuido Cbavalcbanti di Firenze » : Donna mi priegha perch' i' vo- 
glio dire. 
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Ivi. « Chanzona del maestro 'Pagbolo [daìT Abbaco] di Pireme >: Voce dolente più 

ne! cor che piango ie. 
Fot. 159. « Chanzona di Riesser 'Piero di Dante AUighieri ». Non si può dir che ttu 

non possi tatto. 

Fol. 160. « Chanxona di Tommaso di messer %.iccbardo de* 'Bardi >: Non era anchor 
del suo bel nascimento. 

Fol. 161. « Chaniona di Fazio degli Uberd di Firenze »: Lasso che quando immagi- 
nando vengnio. 

Canzone del med.: Nel tempo che ss' infiora e chuopre V erba. 

e Chanzona di Wcholò Sottanieri da Firenze »: Perch 1 io di me non ò chi 

a mme si doglia. 
Fol. ioa. Canzone del med.: O ddea Venus madre dei disio. 

c Canzona di Franco Sacchétti >: Pocha virtù ma (fogge e ani assai. 

« Sonetto di maestro Pagboìo delT Abbacbo »: Nova chagion prodduce novo 

effetto. 

Fol. 163. « Chanzona di Giannotto Sacchetti da Ffirenze »: Perch 9 1' son giunto in 
parte che '1 dolore. 

« Chanzona di ro esser 'Bru^i da Milano Poiché cotanto m' è nomato il 

vero. 

< Sonetto di Gbuido CavaJchanH » : V vidi gli occhi dov' amor simile. 
« Sonetto di messer 'Bertuccio Salinomi »: Quanto si puote senza dismore. 
FoL 164. Sonetti di Giovanni Toccacelo: 

Le bionde trecd chiome chrespe adoro. 
Dietro al pastor Dameto a le materne, 
c Sonetto di Mangnone FantineUi da Lluccha »: Ercole, Cinbrc, Vesta e Ila 
Minerva. 

e Sonetto di Francesco di messer Simone Peneri »: Prima eh* i' voglia rom- 
pere o spezzarmi. 

Sonetto adesp.: Se Ssiila in Roma suscitò '1 rumore. 

Sonetto di Tommaso de 1 Bardi-. Degli occhi d' està donna escie sovente. 

c Sonetto mandò una donna a Giovanni Chavalchanti »: Quell'Adriana che 
'1 crudel Teseo. 

c Sonetto di messer Musone tAgbobbio »: Y veggo un verme venir di Lighuria. 
« Sonetto di Federigho di messer Gerì d* Arezzo »: Inn ira al cielo al mon- 
do e alla gente. s 
Sonetti adesp. e anep. : 

r ò veduti eh t vagli e cchorsìerl. 
E buon parenti e ddlcha che ddir vuole. 
« Sonetto di Ciriacbo & Anchena d* amicizia » : Quel sol che ssotto l' ideale 
istanpa. 

Fol. 165. « Chanzone di Franco Sacchétti trattando dì riprensione degli italiani per 
tutti in genere »: Ino oogni parte dove virtù manca. 

« Sonetto di messer Busont & Agbobbio »: Appollo da della sua sapienza, 
a Sonetto de Riccio barbiere a messer Giovanni Bocchaccl »: S'io avesse 

più llingue che Cchermante. 
« Risposta al detto sonetto per le rime »: Allor che rregno d'Etiopia sente. 
« Sonetto di ÌSfastagio di Gbuido a uno suo amicho »: Dè non esser lanson 
se fu Medea ». 
Fol. 166-171. La Sfera di Leonardo Vati. 

Fol. 171. » Chapitolo di messer Franciescbo [Accolti] d'Arezzo chontro alla 'avidi a »: 

Honorato furor famoso e cchiaro. 
FoL 172. « Chapitolo del detto fede a cchontemplaaione de' coattivi chierici «sunti a 

gran simonia tutti chontrari a santi anticessori a: Quelli or veggian che sai die- 

rono la sorte. 
FoL 174. Sonetti di Lorenzo Damiani da Pistoia: 



FlRENZfe 



La benigniti tua graziosa ongnora. 
Porcho putente pessimo poltrone. 
Ghrata Cipringnia pel bel pome d* oro. 
Sonetti di ser Nicolò Tinucci: 

Vinto da quel disio che manda amore. 
Rendi pade per Dio al raiser lasso. 
Chiome ingroppate a mille nodi d' oro. 
Canzone adesp.: Foggia fra '1 sole alla sechonda spera. 
« Versi fatti per messer Anselmo Chalderoni quando fu rotto Niccholò Pie- 
cholino i Uaudc del mangnificho chonte Francescho »: Te Ddeum lau- 
damus te tutti chantando. 
Fol. 175*181. « Qui si noterà 1' effetto di tutti e* chapitoli del libro di Dante fatti 
per lo figiuolo detto messer Iachopo »: Chammin di morte abrevi ato inferno | 
Faccende fine alle suo visioni. 

Capitolo del raed: Parnaso in Ghreda foggia quel giochondo. 
« Chapitolo sopra la novella del Bocchaccio di Ghuiscardo e di Gismonda 
quando il padre di lei mandò il chuore di Ghuiscardo in una choppa 
d* oro »: Poi che 11' amato chor vide presente. 
Fol. 182. « Versi fatti per rpochriti e spigholistri »! O spigholistri plen d'ipochresia. 
Fol. 183 e sgg. Canzone di OtarioUo Davan^ati: Le città mangnie floride e ccivili. 
Sonetti del medesimo: 

Messer Anton della più eccelsa petra. 
Saghra exccelsa cholonna invitta e giusta. 
« Capitolo del detto Marioito fece per amicizia quando fece la disputa in 
santa Maria del Fiore: ebbe onore ghrande »: Qiel divino ingeagnk) 
qual per voi s* infuse. 
Sonetti del medesimo: 

Mari* s* tu mmirì cholla mente al manta 
O chari amici el dì primo eh' i' naquL 
Ghrazia somma dal ciel par che tt' abbonde. 
Chi avesse una mandria di chavalle. 
O indiscreto perfido tiranno. 
El fiero isghuardo e '1 non dovuto isdengnio. 
Giunse a nnatura in cielo 1* alto choncetto. 
FoL 185 e sgg. « Sonetto di messer Angnioìo da Urbino a Mmariotto »: Fachondissi- 
ma llnghua ingengnio oppimo. 

« Risposta al detto sonetto di Mariotto »: Fertil sonora linghua ingengnio 
esimo. 

Sonetto del med. al med.: Se 'ndugi per dir meglio 1* tei chommendo. 
Sonetti del medesimo: 

Dal ciel dato mi fu per quel chonprendo. 

Giran destri per cielo a wele e tremi. 

Or eh' V son d* oogni tuo laccio amore {sciolto. 

Solo en piò ffolti e disusati boschi. 

Se nnonn ài o non sai altr' arme usare. 

r vidi in mezzo di vermiglio e bblanco. 

Sopra naturai chorso 0 ddi ciel sengnio. 

V porto sempre Troia agli occhi avante. 

L' ira di Ddio sopra '1 mie chapo chaggia. 
FoL 198. « Qui chomindano 1' opere di maestro Antonio di Gbuido chanta in sam 
Martino »: 

Canzone: Nel verde tempo della vita nostra. 

Canzone a Francesco <f Altobianco degli Alberti: Dormi Giustiniano e nnon 
aprire. 

Fol. 199. Sonetti: Fiamma da ccielo sopra ddi te ruini. 
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Inchonchove (sic) eh' averne aspri leoni. 
Canzone per Battista d' Alamanno Salviati : Ben è felice questa nostra etade. 
FoL 200. Canzone del raed.: Cerbero invocho e '1 suo chrudo latrare. 
Sonetti del med.: 

Tenero il vetro saran diamante. 

Fra urla e strida doglia anghoscia e pianto. 
Fol. aia. Sonetto di Wccholò dell* 'Botti fecegli chontro alla fortuna »: Lo mio vec- 
chio pensier mi dà di piglio. 
Sonetti del med.: 

P son fortuna che inperadore. 

P rengnio in sulla rota chon onore. 

P reo&niai un tempo di gran quantitade. 

P rengnierò s' alla fortuna piace. 

Nel fondo di tuo rota messo m* ài 

Poiché fortuna m' à ssempre seghuito. 

Se Ha fortuna t' à fatto singnore. 
Fol. 212 e sg. Sonetti adesp.; ma altrove attribuiti a Fatto digli Ubtrti: 
Per la carità: Tanto gli piaccio io ebarità a Odio. 
Per l'umiltà: Io umiliti chortese e ssofferente. 
Per la superbia: P sono superbia piena d* ongni orghoglio. 
Per la giustizia: La bella virtù chiamata giustizia. 
Per T ira : Ira dannegiosa i' dessa sono. 
Per la castità: lo chastità chon gran verghongnia piglio. 
Per la lussuria: Lussuria sono chome mente ebasta. 
Per la fortezza: Del pregio el meglio i* cche sono fortezza. 
Per la fragilità: P sono fiagielità che parlo dopo. 
Per la prudenza: Fra 11' altre donne cche sson prudenza. 
Per la negligenza: Chi ttien di me nighrigienza alchuna ruggine* 
Per la temperanza: Io temperanza son virtù si propria. 
Fol. 214 e sg. « Qui chominciano P opere di ser GiachinoUo 'BosHcbi ». E seguono 
sonetti adesp.: 

Uno splendido lume che rara' avvampa. 

La gioia che trionfa ongni bieltate. 

Gli occhi di laghrimar già stanchi e UassL / 

Mille sospir nel chor mille volanti. 

Fra pponte e schale e ppietre e onde. 

Laghrime pianto tutto dolor chiudo. 

Piangiete alme gentili piangi virtute. 

Sanza riposo unquancho esser mi truovo. 

Ventura sono che ttutto 'l mondo inpero. 

Serenissimo mio charo singnioro. 

Giacchinoti) boschori selvaggi. 

La nave nova che tte ghuida e ghuarda. 

Quelle splendide risa e quegli sghuardi. 

Lenite acque lucide e tranquille. 

Solen dolcie parer le fiamme e cholpi. 
FoL 216 e sg. « Qui chominciano certi sonetti di dame antiche innamorate. FccegH 
Giovanni di ... ». Il Follini li attribuisce a ser Giovanni Fiorentino. 
Lettore, i' son quella Pantassalea. 
Didone: P son fra 11' altre xsventurate Dido. 
Europa: I son quella Europa che rrapita. 
Tisbe: P son colei che mm' uccisi alla fonte. 
Elena: Lettore, i* sono Elena di Parissi. 
Diana: Singniore, i' son quella chrudel Diana. 
Polissena: P son quella vezzosa Pulisena. 



Medea: V son Medea che *1 bello vello dell' oro. 
Isotta: I* son Isotta bella di Brettagnia. 
Saturnina: V son queir alta e nnobil Saturnina. 
Adriana: I' son la vagha e nnobile Adriana. 
Fedra: V son Fedra dolente e sventurata. 
Danae: Lettore, T son Danaes e fiV si bella. 
Drusiana : 1' son la valorosa Drusiana . 
Semiramide: V sono Semiramis di chui si legge. 
Fol. 217 e segg. Sonetti adesp.: 

La bella istella che mmi reggie e ghuida. 

Amor fa U' anno nella primavera. 

O Annone o Narciso novello. 

Dè non fuggir quel che tra ài più volte. 

Arderai el chore d' un disio s\ smisurato. 

E* mi par chiaro veder che nnel verno. 

Nel tempo eh' amor piove su 'n ogni pianta. 

Egli è ttanto el vighor del lampeggiare. 

Non piaque tanto a Paris la poma. 

Quanta dolcezza trovai in quel bocchino. 

Acchorr' uomo, acchorr* uomo, i* son rubato. 

V dicho tra' pensier ad ora ad ora. 

1' vegho ciò eh' i' fo e sson forzato. 

1* non truovo sochorso en cielo nè 'n terra. 

La boce ch'affiochata per lo ghridare. 

La bella donna che negli occhi porto. 

I' veggho el tenpo della primavera. 

O Saturnina mia, qual chradeltade. 

Sento ad ora ad or s< ghran battaglia. 

Da quanto vien chi vvuole seghuire ancore. 

Non à ragion di verace intelletto. 
Fol. 219. Sonetti adesp.: 

Lucrezia: Lettore, i'"son Luchrezia e ftV romana. 
Sansone: Voi che mirando andate e gbreci ebrei. 
Ercole: Erchole sono fortissimo gighante. 
Salomone: V fui oltramirabil Sai amone. 
Alessandro Magno: Alessandro fui e mostra questa storia. 
Fol. 220 e sgg. Poesie di Matteo Frescobaldi: 

Canzone: Chara Fiorenza mia, se IP alto Iddio. 

« Risposta del detto alla chanzone per le rime »: Molto m* allegro di Fi- 
renze or io. 

Ballata: Vostra gientil malizia singnior fiorentini. 

Canzone: Patria dengnia di triunfal fama. È la canzone che fu attribuita al- 
l' Aliateti. 

Ballate: Dè chonfortate gli occhi miei dolenti. 

Giovinetta tu ssai eh' i' son tuo servidore. 
Dè chantate chon chanto di dolcezza. 
Tant f è la nobiltà cb' ongnior si vede. 
Chi vvuol veder visibilmente amore. 
SI mmi consumo, donna, quand' i' sento. 
No mmi chonforta lo sperar tornare. 
Donne leggiadre e giovane donzelle. 
Donna bove dimora. 
Se Dio credesse che virtù in donna. 
Quanto più friso miro. 

G. Mazzatxnti — Manoscritti itile biblioteche d'Italia, viu. II 
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Fól. 222. « Di Ghuiào Cbavakbanti chanzona distesa »: Perch* io no spero di tornar 
giammai. 

« Chanzona di Ghuido detto »: Inn un boschetto trovai pastorella. 
€ Ballata di Ghuido detto a: Era il pensier d* amor qnand'io trovai. 
Fol. 224 e sgg. « Questa è una morale molto bella d'uno innamorato d'una fancul- 
I la » ecc.: Mangnianime donne in chui biltate. Alcuni mss. la dàino al Savio^o. 
La pubblicò- F. Zambrini in Scelta di curiositi UtUr., VI; e A. Bartoli, / mss. Ual., 
H, 21 e sgg. 
Fol 227. Sonetti adesp.: 

« Sonetto fatto per la ghola a: Nel tristo vizio di mia ghola brutta. 
« Sonetto fatto per 1' uomo parlando alla mone a : Lasso a mme che asem- 
pre pur ci lemo. 

« Sonetto pur dell'uomo che asi riprende »: Quando ben penso al piceno* 
lino ispazio. 

« Sonetto parla uno romito a un teschio »: O tu che vivo fusti già nel 
mondo. 

« Sonetto risponde el teschio per le rime a: Servo del vero Iddio i' ti ri- 
spondo. 

« Sonetto fatto per 1* uomo che ss! riprende a : Allora che Ha mie mente ben 
si serra. 

€ Sonetto parla agli innamorati »: Voi che nel mondo siete innamorato. 
Fol. 229. Dissertazione di V. Foìlini sopra i poemetti, la Buca e lo Studio d'Atene, 

contenuti nel presente ras., letta all' Accad. Fior, il j settembre 1805. 
Cart, in 4, sec XV, fc 228 scr. a due col. Leg. in assi. Provenienza : Strozzi, num. 

640 dei mss. in fol Se ne vegga la tavola anche in Bartoli, / mss. ftoi., I, 34$ 

e sgg., II, 1 e sgg. 

II, II, 41. (Magi. Ci. VII, num. 1006). 

« Comincia el primo libro del poema chiamato Cictà di Vita composto da 
Macteo Palmieri fiorentino. Et condensi in questo primo capitolo come 
Sybilla promecte all' autore essere sua guida in questa opera. Se mi vien 
gratia infusa da I' ecterno | Dove é felice l'anima Christiana. Amen. Fini- 
to el terzo et ultimo libro del poema chiamato Cictà di Vita. Opera com- 
posta da Matheo Palmieri fiorentino et finita col nome di Dio. Deo gra- 
tias amen ». 

Cart., in 4, sec. XV (a Copiato di mia mano oggi questo di primo di marzo 146$ 
di mano di me Niccholò di Francesco Corsi di sn quello di Macteo Palmieri» e 
decto Macteo me lo corresse poi »), ff. 259 e 4 non num. in princ Miniate le 
iniziali dei libri; rabescate quelle dei capitoli. Legatura in pelle. Provenienza: 
Strozzi, num 6j$ dei mss. in fol. La tavola dei capitoli è in Bartoli, l mss. iial^ 
57 * agg. 

II, II, 42. (Magi. CI. VII, num. 984). 

Sardi Tommaso, Anima peregrina, poema. Cfr. il ms. ir, 1, 87. 

Membran., in 4; scritto dal marzo 1493 al marzo 1508 (cfr. la nota in fine); ff. 202 
num. Leg. in pelle con ornati impr. in oro e lo stemma della fam. Strozzi. Pro- 
venienza: Strozzi, num. 608 dei mss. in fol. Ogni libro è preceduto da una mi- 
niatura. Gli stemmi Strozzi e Medici sono, insieme congiunti, miniati nel princi- 
pio del lib. I. 

II, II, 43. (Magi. CI. VII, num. 1362). 
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Petrarca Francesco, Canzoniere. 

Can, sec XV, io 4, & i*7 num. (ma tre ne mancano: ano tra il 15 e 16, uno tra 
il 123 e 124, un altro fra il 124 e 125). Appartenne a Migliore Guadagni. Pro- 
venienza: Crusca, num. 8. 

II, U, 44. (Magi. CI. VII, num. 1363). 
Petrarca Francesco, Canzoniere. 

Cart, sec XV, in 4, ff. 129. Appartenne a c Bartolo di Giovanni di Fruosine Villa- 
ni ispetiale » e poi a Romolo Riccardi Provenienza: Crusca, num. 19. 

II, II, 45. (Magi. CI. VII, num. 1262). 
Petrarca Frances:o, Canzoniere. 

Cart, aec XV, in 4, ff. 170. Leg. in assi e mezza pelle. Fa già di Migliore Guada 
gni. Provenienza: Crusca, num. 28. 

II, II, 46. (Magi. CI. VII, num. 1011). 

• Basimi Parmensis Hesperidos liber primus incip. [MJartis et arma feri et 
partum virtute triumphum | Ardet opus fulgentque poli viventia monstra ». 
Membr., sec XV» in 4, & "9* Nel marg. sup. della pagina i:« Angeli Guicciardini 
et amico rum ». Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Strozzi, num. 642 dei 
mss, in fol. 

II, II, 47. (Magi. CI. VIM, num. 1376). 

■ Questo libro si chiama il Tesoro il quale è chavato per lo maestro Bur- 
neto Latino di Firenze di più libri di filosofia che sono strati per li ten- 
pi. Questo libro è chiamato Tesoro che si come lo segniore che vuole 
in picciolo luogo amassare cose di grandissimo valore | e onorevollemen- 
te prenderai conbiato dal consilglio e dal Comune della città e te ne an- 
drai a grolia e a onore a tuo albergo. Qui finise i* libro del Tesoro che 
fece il maestro Bruneto Latino di Firen9e. Dio ne sia lodato. Amen. A- 
men. Amen ». 

Cart, sec XV, in 4, ff. 160 scr. a due col. Didascalie in rosso. Rozzo disegno a co- 
lori nella prima iniziale e ne' margini della prima pag. Leg. in assi e mezza pel- 
le. Provenienza: Strozzi, num. 266 de 9 mss. in foL 

II, II, 48. (Magi. CI. Vili, num. 1377). 

a Incomincia il Tesoro di ser Brunetto lettini da Firen9e conpilatoin fran- 
cescho. Questo libro è appellato Tesoro inpperò che ssì come il singno- 
re che vuole in piccolo luogho amassare | che elli à detto nel suo prola- 
gho dinanzi » (fol. 1-124). — « Qui chomincia la rettorieba di Tullio. 
C[apitolo] p.° Apresso ciò che 'I maestro Brunetto Latino ebbe chon- 
piuta la seconda partte del suo libro nel quale elli dimostroe assai buo- 
namente | cioè la choncrusione » (fol. 124-153). 

Cart, sec XV, in 4, ff. 153 scr. a due col. Il nome di un possessore « Concini » 
leggesl nel marg. inferiore della prima pag. (Bartolomeo Concini?). Provenien- 
za: Strozzi, num. 267 del mss. in fol. Leg. in assi e mezza pelle. 
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H, II, 49. (Magi. CI. VII, num. 213). 

a Qui chomincia el libro di Lucano trasllatato di greco in latino e di latino 
in volghare. Lo nostro signore Idio stabilio il mondo e soctomisselo alla 
subitone d' Adamo primo nostro padre. Adamo fu tucto solo ed ebbe il 
mondo e tucte le cose | e diventò piracto di mare e Agrippa sua siroc- 
chia il fe' morire. Qui finisce il libro di Luchano in volghare, cioè libri 
dieci » (fol. 1-95). — « Cronichetta de* papi e imperadori cominciando 
da sancto Piero e finendo da elemento papa quinto, e cominciando da 
Cesaro imperadore e finendo da Arrigo di Lu^imborgo conte e poi im- 
peradore. Sappiate Signori che Cesaro fu il primo imperadore e # 'l più 
pronto che mai avessono i Romani | e fecie trieghua con Do re Federi- 
go uno anno e di Cicilia si partì in cotal modo e maniera. Finito decto 
fioretto di crònicha Amen » (fol. 96-118). — « Pistola consolatoria di 
Marsilio Ficino a* suoi propinqui della morte de Anselmo suo fratello 
dilectissimo. Sogliono le ombre dell'anime che sono nell'altra vita | quan- 
do crederrete che lui ghoverni bene. Pistola di Marsilio Ficino a) padre 
et madre et altri propinqui della morte di Anselmo suo fratello, facta a 
dì 19 d* ottobre 1462 a Celle » (fol. 1 19-121). — « Pistola di meser 
Francesco Petrarcha fiorentino mandato al fcmosissimo huomo meser Ni- 
cola Acciaiuoli gran Sinischalco sopra la incoronatone del re Luisi. [N]el- 
T ultimo, o huomo famosissimo | Vale honore della patria et di noi « (fol. 
129-136). — « Sermone facto per messere Lionardo d'Areno al M°°Cap.* 
Niccholò da Tholentino capitano di guerra del Comune di Firenfe quan- 
do ricevecte il bastone in su la ringhiera de* Signori la mattina di san- 
to Giovanni Batista 1' anno mccccxxxiij. [D]i tucti glesercitii humani | et 
fama immortai di voi, magnifico capitano Amen » (fol. 136-139). — « La 
presente lectera mandorono e' nostri magnifici signori al popolo della cip- 
tà di Volterra, tornati che furono ala divotione del Comune, composta 
per messere Lionardo d' Are^o nostro cancelliere. Nobiles viri amici ca- 
rissimi. Le cose humane | Data Florentie die xxx octubrio mccccxxxì etc. • 
(fol. 139 e sg.). — « Epistola mandata al S. di Mantova per messere Lio- 
nardo d' Are^o, tractandoli dello (sic) origine di Mantova. [N]onn è i- 
gnoto, generosissimo signore | Et sono in questo altro errore che egli 
credono .... » (fol. 140-148). — « Quatro Cantara delle belle donne di 
Firenze e Ha bactaglia fanno colle vecchie, facto per Francho Sacchecti 
da Firenfe. Tu santa madre del benigno Idio | già mai per alcun tempo 
non arrivi. Amen » (fol. 149-186). — « Stanne della vechie^a. [V]echie?- 
^a viene all'uomo quand' ella viene | Mi racchomando eh* io non so di 
nuoto » (fol. 186-188). — « Chantare di Pirramo e di Tisbe. O sommo 
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padre che de* lumi etterni | In questa parte i versi son finiti. Finito. » 
(fol. 188-194). — « Froctola che dice contro all'amore e Ha risposta che 
fa T amore per sua scusa. [O] falso lusinghiere e pien d' inghanni | Di 
eh' io t* ascholterò quanto ti piacie ». — Segue la « Risposta. [P]er cier- 
to mmi piacie | Se* stato servo. Amen. Laus tibi sit Criste quoniam liber 
explicit iste. Manus scriptoris salvetur omnibus oris » (fol. 194-196). 

Cari., sec. XV, in 4, ff. 196. Precede un foglio membranaceo, su cui sono i tre versi: 
Tu che con questo libro ti trastulli 
Fa 1 che con Ila lucerna non s* accuffi: 
Rendimel presto e ghuardal da* fanciulli. 
E, di mano del sec. XVI, il nome del possessore: « Di Giovanni Berti ». Nel 
verso dello stesso foglio è 1* indice delle materie del cod. — La Frottola è scrìt- 
ta a modo di prosa: 1* un dall'altro i versi sono divisi con un punto. Leg. in 
assi e mezza pelle. Provenienza: Marmi. 

II, li, 50. (Magi. CI. Vili, num. 1293; CI. VII, num. 817; CI. IX, 
mini. 89; CI. VIII, num. 1389; CI. VII, num. 189; CI. VII, num. 
498; CI. VII, num. 857; CI. VII, num. 567). 

• Valerius Chimentellius I. U. D. Fior, et in Pisana Universitate eloquentiae 
literarumque humanarum lector, De Funambulo » (fol. 1-16). In fine: 
• Scribebam Fior. ;n kal. Ian! mdclxh ». — Titoli di quattro opere del 
Chimentelli (fot. 18). — Epistola di « Mannarius » a Giulio Benedetto 
Lorenzini (fol. 19: del sec. jtvn). — « Difesa de' Cacciatori Piacevoli dal- 
la calunnia data loro da' Piattelli loro avversarli, cioè che la preda che 
avevano fatta era con'frode e non legittima: Tanno 1671 del mese di di- 
cembre. Epigramma di Benedetto Averani « (fol. 19). — Epigrammata 
xii in Pnilippum Benitium (fol. 20 e sg.). — « Benedicto Averanio amo- 
rem longicri Carmine damnanti respondet Annibal Rillius. Amoris apo- 
logia »: distici (fol. 23 e sg.). — « Al sig. Vincenzo da Filicaià, partito- 
si per Firenze nelle vacanze del carnevale, s' accennano i trattenimenti 
scolareschi di Pis.i in detto tempo. Del sig. Valerio Chimentelli » ; in 20 
quartine: Nel libero gennaio ai crudi giorni | poggia a mercare al tuo va- 
lor corona » (fol. 25-26). — « Prose di ^Benedetto Averani Accademico 
della Crusca »: cio£; Lezioni su l'Amore, secondo la natura che gli at- 
tribuisce Platone: — Sul tempo, secondo il concetto eh* ebbero Talete e 
Aristotile: — « Qual fosse la cagione per la quale alla dea Vesta si de- 
dicasse il fuoco » : — 0 Per qual cagione i Persiani adorassero il fuo- 
co » : — Sopra un verso di Artino (fol. 27-57), — « Amoris contemptus 
elegia Benedicti Averani » (fol. 58-60). — « Regnum sapientis, Alchai- 
cum « del tmd. (fol. 61 e sg.). — « Pracfatio in Teophrasti characteres. Per- 
crebrescit in hominum ore etc. •» (fol. 63-66). — « Il Natale della Rosa 
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[discorso] recitato in casa del sig. Salvator Rosa nel giorno del suo Na- 
• tale; del sig. Valerio Chimentelli » (fol. 67 75). — « In morte catuli, no- 
mine Brachini, ili. d. Senatoris Ferrantis Capponii » epigramma ed elo- 
gio di Valerio Chimentelli (fol. 77). — Milesia o il Vecchio amoroso, 
commedia in versi di Donato Giannotti: a Argumento. Da poi che tutti 
in verso me guardate | E come s'usa, plaudite et valete » (fol. 78-136). 
— Lettera di Uberto Benvoglienti ad Anton Maria Biscioni; Siena, 24 lu- 
glio 1731. — « Indice degli scrittori Sanesi per ordine d* alfabeto raccol- 
ti dal Colorito [Giov. Antonio Pecci), segretario degli Accademici Intro- 
nati in quest' anno 1736 » (fol. 139-168). — « Ad honorem et gloriaci 
ili. Domini Equitis Francisci Perfccti Senensis poetae extemporanei • e- 
pigramma; 13 maggio 1725 (fol. 169). — « Epistola di M. Lionario 
[Bruni] al S. di Man[tova]. Non m'è ignoto | acciò ch'io sanf a invidia par- 
li inferiore. Finis » (fol. 170-174). — ■ Epistola del famosissimo et eia- 
rissimo poeta fiorentino M. Francesco Petrarca transmissa al magnani- 
mo et possente S.° Niccola Acciaiuoli | Vale honor patrie nostre. Finis • 
(fol. 174-177). — « Miraculum. Quidam vir nobilis et doctus qui voca- 
tur Iacobus olim de Canpis de Ianua qui tunc temporis erat in Andrino- 
polim mercator et in curia principis et steterat per xinj annos vel circa 
ante infrascriptum negotium, postea vero per alios quinque annos refert 
fideliter et cum sacramento se vidisse. Che correnti gli anni del neutro 
Signore Yhesu Cristo mccccxliiij 0 in una città del Turcho in sulla Tur- 
chia, chiamata Bursia | et tormentati tanto che molti » (fol. 177 e 

s g*)' — * Protesto fatto da Donato Acciaioli a dì 15 di marzo 1469. 
Quando io considero | rogato a dì 15 di marzo 1469 » (fol. 178-180). — 
« Sermone di Donato Acciaioli » sopra l'Eucaristia (fol. 180 e sg.). — 
« Novella piacevole d* uno M. Giovanni et a più altri nostrali. Negli an- 
ni del nostro S. Yesu Cristo mccclxxi) | per piacevoleza dire a Bonaccor- 
so » (fol. 182-186). — « Sermone se gli ingegni piccoli et inbecilli | in- 
finita misericordia » : sopra V Eucaristia, ed è di Donato Acciaiuoli (foL 
186 e sgg.). — « Leonardi Aretini ad Iohannem Franciscum Gonzagam 
principem Mantuanorum de origine urbis Mantue epistola | Ex Florentia 
xj kal. Iunias 1419 » (fol. 189-192). — t Verba de vita hominum. Nunc 
tandem me diu dubitante | in eternum fecit » (fol. 193). — « Examina 
di Niccholò Tinucci nel mese di settembre 1434 » (fol. 198-202). — « Ri- 
cetta del morbo in sonetto. 1531. Quando tu ài sospetto di morìa » (fol. 
' 20 3)- — ' Battaglia de* ranocchi e topi d' Homero tradotta (t da Giopan- 
ni Valgano », aggiunse il Marmi): Hor eh* io tocco la cetra, apro le lab- 
bia | sì disse Giove, et Marte sì rispose. Non di .... » (fol. 206 e sgg.). 
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— « Sonetto delia Tramoggia del co. Loren\o Magalotti. Manna dal ciel 
su le tue trecce piova *» (fol. 217). — c Abiura del Peripateticismo da 
leggersi nell' Accademia filosofica del ser. sig. Prencipe Leopoldo di To- 
scana dal sig. Lorenzo Magalotti segretario in nome di Ottavio Falconie- 
ri accademico. Acciò conosca ogniun quanto diverso » (fol. 219). È un 
sonetto caudato. — « I capelli, canzone del sig. conte Lorenzo Magalotti 
al sig. Francesco Redi. Nel memorando formidabil giorno » (fol. 221 e 
sg.). — « Per la vendemmia, canzone anacreontica del conte Loren\o 
Magalotti. Alla beli' ombra annosa » (fol. 229 e sg.). — « Canzone pa- 
storale di Lorenzo Magalotti intitolata La Madreselva. Coridone, Elpino, 
Siringo pastori dell' Amelia. Oh incontentabile sempre variabile » (fol. 
234 e sgg.). — Antonii Mariae Sabini carmina (fol. 247-250). — « Cor- 
rezioni d'alcuni luoghi del testo greco di Anacreonte * (fol. 255-257). — 
Rucellai Ora\io^ Poesie (fol. 261 e sgg.). Ne do la tavola: 

« Cicalata per lo stravizzo dell' Accademia della Crusca » : Non più mi 
maodi Apollo, Euterpe o Clio. 

« Il filosofo Rucellai a filosofo Magalotti », capitolo: Lorenzo mio, tu non 
venisti mai. 

Sonetti: Nel giorno che costei si bella nacque. 

Se spunta il sole all' apparir del giorno. 
Quella che dal mio cor non parte mai. 
Quella che sola a' miei pensier risponde. 
S' uno stesso voler ne diede il fato. 
Vanne che serbi i miei pensieri ascosi. 
Ombra il sonno è di morte, i sensi atterra. 
Non di vostra beltà caduca e frale. 
Con eterne faville il sommo sole. 
Piango il mio tempo e dell'età fugace. 
Occhi piangete; inariditi ancora. 
Chiaro del sommo sol lampo o favilla. 
Padre del elei che le bell'alme accogli. 
Tolto a grave terror d' eterni affanni. 
Vasti flutti solcai di speme infida. 
Corte albergo di regi ove si vede. 
Con benigne maniere uniche e sole. 
Lusinghiera favella onde discorda. 
Di picciol furto un poverel sovente. 
D* ostro e <f oro vestito e altero in volto. 
La bella verità eh'- ove s' apprende. 
Che il reo costume a volo erger si scerna. 
Dunque tema non ha chi di natura. 
Ragion ette intenta a maliziosi modi. 
Quella che scende dall' empiree soglie. 
L' eterna provvidenza il tutto regge. 
Misere pecorelle a cui nel cielo. 
Tra unte frodi ornai viver ricuso. 
Oltre il confìn de' miseri mortali. 
Invisibili son 1* eccelse ruote. 
Con salda e stabil man 1' ente primiero. 
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Se da quest' ordin vario il tempo nacque. 

Come aguzza il gran fabbro e con qual lima. 

Chi detta i versi musici e canori. 

Quanto di più preclaro ha qua raccolto. 

La terra il ciel e 1* ocean profondò. 

Se alta ministra del motor sovrano. 

Entro spelonca nubilosa oscura. 

Ragion di nostre menti alta reina. 

Se ad ape industre che tra vaghi odori. 

Nella più cupa eternità s* ascose. 

Terreno acume a si gran volo è corto. 

Sorge Febo dal Gange e '1 cielo indora. 

Con virtù sovrumana Eroe sublime. 

Di fede armato t genitor conquide. 

S\ con sua fé' Zanobi al ciel rapi. 

Creata e infusa in noi quasi sepolta. 

Vampa di poca polve ergere al cielo. 

Se durissimo tronco ella scorgea. 
« Risposta delle Gentildonne agi- Accecati », canzone : Trapassar sospiranti».. 
Quartine a Carlo Guidacci: Carlo, del ciel tra luminosi giri. 
Sonetto a uno specchio : Prodigo vetro ov 1 io già vidi tante. 
Quartine: Al vago lampeggiar d* un ciglio adorno. 
Sonetto, mutilo: Se dentro al sen delle saette ardenti. 
Cart, in 4, sec XV e sgg., ff. 314 scr. Leg. in membr. Provenienze: Biscioni; Strot- 
zi, num. jqj dei mss. in fol.; Magliabechi; Marmi. 



« Qui cominca (sic) il libro d' Ovidio maggiore traslatato di latino in volga- 
re per sere Arrigo Semintendi da Prato. Proemio di quello che disse 
Hovidio di traptare | se detti de' poeti ànno alcuna cosa di verità. Finis 
Deo gratias. Finito e' libro Metamorfosio d' Ovidio a dì xxvw di giugnio 
1477. Chi legie preghi Iddio per lo scrittore. Laudato Idio senpre. 



Cart, sec. XV, in 4, ff. 166 scr. a due col. Didascalie in rosso. Precede (fol. 1-7) li 
tavola delle rubriche. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Gaddi, num. 82. 



II, II, 52. (Magi. CI. V, num. 38). 

« Praefatio Ioannis zArgyropyli Bizantii de libro Porphirii de libro Praedi- 
camentorum Aristotelis ab eo traductis ad magnificum Petrum Medicem 
Florentinum » (fol. 1 e sg.). « Traduciio domini Ioannis Argyropylì " Bi- 
zanzii in libro Porphyrii ad magnificum Petrum Medicem florentinum » 
(fol. 2-14). — « Liber Predicamentorum Aristotelis quem IohannesMr- 
giropilus Bizantius gratia magnifici Petri Medices Florentiae traduxit » 
(fol. 14 e sgg.). — Aristotelis liber Perihermenias ex latina versione eius- 
dem (fol. 36 e sgg.). — Aristotelis Analyticorum priorum (fol. 53 e sgg.) 
et posteriorum (fol. 67 e sgg.) ex eiusdem intcrpretatione. — Iohannuis 
Argyropylì De univcrsalibus. Precede la epistola di dedica a Filippo Va- 
lori (fol. 124-149). ~ Sonetto, adesp. e anep.: « Mi par veder Anghieria 



II, II, 51. (Magi. CI. VII, num. 706). 



• 
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come suole con correzioni e cancellature autogr. (sul fol. di guardia 
membran.). 

Cart., sec XV, 5n 4, ff. 149 scrìtti. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Gesuiti 
(*• *77S)- 

II, II, 53. (Magi. CI. XII, nura. 32, 33). 

Alexandri Aphrodisaei in Aristotelis Meteororum libr. iv commentarium ex 
latina versione Petri Francisci Portinari: 0 De primis igitur Naturae 
causis | de dissimilaribus que ex illis Constant » (fol. 1-138). Due altri e- - 
semplari autogr. della stess' opera sono a fol. 139 e sgg. e 229 e sgg. 
Cart, in 4, sec. XVI, ff. 388. Leg. in membr. Provenienza: Biscioni, num. 11. 

H, II, 54. (Magi. CI. VI, num. 82). 

9 [C]homincia la storia del ducha Elia d' Orlino che 'I suo padre fu chon- 
te di Chanpangnia ed ebbe nome el chonte Guido e ffu per anticho de- 
gli Scipioni di Roma | Finito e chonpiuto per me Franciesco di Miche- 
le dj Salvestro Lapi chalzaiuolo a chui Iddio per la sua pietà et miseri- 
chordia gli perdoni e* suoi pccchati et mantengha sana l'anima e 'I chor- 
po ecc. ». 

Cart, sec XV, in 4, ff. 193 scr. a due col. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: 
Gaddi, nura. 98. 

II, II, 55. (Magi. CI. VII, num. 1017). 

« Papi nii Surculi Slatti liber primus [Thebaidos] incipit I Explicit liber sta- 

tii Tebaydos. Bon[oniae] die xx aug. tì 4* Indict. Iannoctus scripsit ». Con 

postille margin. e interlin. Brevi note biografiche di Stazio, di mano del 

sec. xv, nel fol. membr. in principio del voi. 

Cart., in 4, scc XIV exeunte, ff. 219. Iniziali de' libri a colori. Leg. in assi e mezza 
pelle. Provenienza: Strozzi, num. 869 dei mss. in fol. 

H, II, 56. (Magi. Ci. VII, num. 786; CI. VI, num. 169; Ci. XXV, 
num. 571). 

"Boccacci Giovanni, Teseide (fol. 1-69): « Dè s' io fossi alla mia libertade | 
S'a rilevarlo non dài argomento ». Acef. '(coni, con l'ottava 7 del lib. iv) 
e mutila in fine (termina con la ottava 44 del lib, x; e mancano le ot- 
tave 23-28). — Novella del Bianco Alfani: « Tu m' ài più volte prega- 
to | in quel modo che la prima volta io l'udì » (fol. 71-75). — Fram- 
mento del Decameron di G. Boccacci (fol. 78). — Novella di Dorotca pi- 
sana; autogr. e con correzioni: «Credo che voi non solamente | perche ... » 
(fol. 79). — Breve proemio ad una storia di casa Medici (fol. 80 b). — 
Frammento dell' Aspramonte, volgarizzamento di Q/lndrea da Barberino: 
c ... un altro gliele donò | finito di schrivere per me Antonio d' Ilarione 



170 MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D* ITALIA 

Marchi ogi questo dì 10 di giungno 1467 » (fol. 81 e sg.). — Frammen- 
to del Pecorone di Giovanni Fiorentino: « Egli ebe in Firenze in chasaj 
questo buono homo .... » (fol. 83-86). — « Allo eccelente don Alfonso 
de Raona ducha di Chalavria Istoria. Sono alquanti, serenissimo singniorc 
mio ecc. t (fol. 87): è la novella 11 di Masuccio Salernitano. — Fram- 
mento del Pecorone di Giovanni Fiorentino (fol. 88 e sg.). — Epistole, 
num. 17, amatorie, adesp. (fol. 90-96). — Volgarizzamento di sentenza di 
Teofrasto e d 1 altri filosofi, dissuasive dal prender moglie (fol. 96-98). - 
« Resposta che ffa Y amore a uno che sse ne duole. Per cierto che mi 
piacie | alla tuo gram pena porrò in pacie » (fol. 99). — « Novella di 
mess. Lionardo d' Arezo » di Seleuco e Stratonica (fol. 99-103). — Epi- 
stola amatoria; framm. della 11.* dell'Epistole citate (fol. 104). — * Go- 
ro di Stagio Dati Historia della guerra hebbono i Fiorentini col Conte 
di Virtù dell' acquisto di Pisa e più notitie della città di Firenze » (fol. 
107-126). — Frammenti della storia fior, di Leonardo Bruni « tradotta 
in vulgare per M. Donato Acciaiuoli » (fol. 127-149). — Novella del « Bian- 
co Alfani capitano di Norcia anni Domini mcccc°xxviiii. Tu m'ài più vol- 
te pregato | et V altra me n* apporto » (fol. 151-156). — Novella di Ma- 
donna Lisetta \\ « Piaceti ancora che così com' io | ne rimarrò patiente » 
(fol. i57->59)- 

Cart, in 4, sec. XV, flT. x 59. Lcg. in membr. Provenienze: Biscioni; Strozzi, num. 1192 
e 1052 <lei mss. in fol. 

II, II, 57. (Magi. CI. VII, num. 960) 

« Inchominca e' libro conposto da Fa^io degV liberti da Firenze e da llui 
denominato Dittamundi j E tra leoni morto il dragho il chonforta • (fol. 
1-261). Nel secondo foglio di guardia, in princ. del cod., c questa otta- 
va: <• Liber loquit. Fazio mi chiamo degl' Uberti e memoria Tengho che 
fumo gà in Fiorenza dengni In brieve de' Roman chont'ongni storia De 
loro imperatori e d* altri rengni Del mondo tutte le province e llor gro- 
ria Descrisse me per se chon altri dengni Libri di fama fra quali il nu- 
mer crescho D' Alesso de Baldovinetti il suo Francescho ». — e Tabula 1 
Romanorum Pontificum » da s. Pietro a Paolo iv (fol. 262-264). 

Cart., sec. XV, in 4, ff. 264 e due in principio non num. Nel primo di questi due (b 
gli è T indice di mano di Carlo Tommaso Strozzi. Nella pag. 1 è lo stemma 
degli Alessi. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Strozzi, num. 261 dei mss. 
in fol. Vedine la tavola in Bartoll, / mss. ita!., Il, 79 e sgg. 

II, II, 58. (Magi. CI. VI, num. 10). 

Storia d* Ugo d' Avernia, trad. da Orfndrea di Iacopo di Tieri da Barberi- 
no: « ... gientile chonte prendere di me ongni vostro piacere in però 
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eh* io v* amo tanto | Finito i' libro d* Ughone d' Avernia. Finito questo 
libro 0. — « Rengniando Charllo Martello figliuolo | sua istoria » (fol. 79). 
Cart., sec. XV, in 4, ff. 90. Precede un son. dello Stradino (nel primo fol. membr.) 
che fu proprietario del Codice. Provenienza: Magliabechi Leg. in membr. 

II, II, 59. (Magi. CI. VI, num. 81). 

« Al nome di Dio. Questa istoria si chiama Ugho d' Avenia il quale fu 
chonte di Vernia et grande amicho di Dio e ffue al tenpo di Charllo 
Martello inperadore di Roma e re di Francia e ffu quello Ughone che 
andò allo 'nferno | con grande allegrezza. Et qui finiscic la storia del conte 
Ugho da Vernia figliuolo di Buoso, stralatato di francioso i' nostra lin- 
gua toschana, copiato questo et finito oggi questo dì xvuj d' ottobre per 
me Giordano di Michele Giordani anno 15x1 ■>. 

Cart., in 4, sec. XVI, flf. 83 scr. a due col. Leg. in membr. Provenienza: Gaddi, num. 10 1 » 

li, II, 60. (Magi. CI. VII, num. 737; CI. VII num. 261; CI. VII, 
num. 708). 

a Inchomincia il libro di Vergilio il quale parla dy Enea Troiano e di sue 
aversità e di sue prosperità quando si party di po' '1 disfacimento dy 
Troia e venne yn Italia. Arbitrasty che Hi eciellentissimy faty e le virtuo- 
se opere | fugge indegnata per 1' ombre. Explicit liber Vergilij de Eneyda 
storia Amen » (fol. 1-79). Il volgarizzamento sulla prosa latina é di fra- 
te Anastasio dell' ord. de' Minori. — Volgarizzamento dell' Eroidi di O- 
vidio: 0 Incomincia il prolagho sopra le pistole d* Ovidio Nasone. Acciò 
che ttu lettore abbi apertamente lo 'ntendimento | me ne volglia non mol- 
ti chonciedere. Qui finischono le xx pistole e i prolachi di dette pistole 
d'Ovidio Nasone. Deo gratias. Laus Deo Amen » (fol. 1-44). Il volgariz- 
zamento c di ser Alberto; le postille e le correzioni margin. sono di ma- 
no di Simon Ber li % lo Smunto nell' Accad. della Crusca. — « Libro c sto- 
rie chome cronache di fatti romani e di più storie e guerre sute. Qui 
narra Titolivio del primo libro | nell' octavo libro ab Urbe condita. Deo 
gratias Amen > (fol. 45-72). — a Hic incipit liber Hovidii artis et ama- 
estramenti amoris. E se a voi giovani dilecta d'imprendere la dotrina | E 
intanto Venus sia favorevole al poeta. Finito i' libro d' Ovidio del' arthe 
et amaestramenti d' amore » (fol. 1-57). Le note marginali sono di An- 
drea Lancia. — « Qui incomincia i* libro d' Ovidio del rimedio d'amo- 
re. No meno il dolore che la piatà | Finito il libro d' Ovidio del rimedio 
d' amore •» (fol. 57 -78). — a Qui inchomincia il libro $ Ovidio dele pul- 
ci. O piciola pulce amara so^ura nimicha delle fanciulle | essere compa- 
gnio. Hic est finis » (fol. 78). 
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Cart , sec. XV, in 4, ff. 79, 72, 78. Scrittura di più mani. Leg. in assi e mena pelle. 
Provenienza: Gaddi, num. 385; Magliabechi; Gaddi, num. 185. 

II, II, 61. (Magi. CI. XIII, num. 44). 

« Qui incomincia il libro di messere Marcho Polo da Vinegia che si chia- 
ma Melione il quale rachonta molte novitadi della Tarteria e delle tre 
Indie e d* altri paesi assai. Furono due nobili cittadini | della città di Vi- 
negia. Qui finiscie il libro di Messere Marcho Polo da Vinegia il quale 
scrissi io Amelio Bonaguisi di mia mano essendo podestà di Ciereto Gui- 
di per passare tempo .... anno Domini mccclxxxxij » (fol. 1-40). — Trat- 
tato morale adesp. e anep. : « Venuto m' è talento ched io racontase lo 
insegnamento di filosofi di quella scienza | ciò che gli è insegniato » (fol. 
41-54). — Vite e sentenze di filosofi: « Pitagora fu il primo filosafo | ma-per 
tutte le chosc in po... » (fol. 54-59). — Versi ital. e lat. su l'influsso 
della luna; de anni prognostico; de quatuor temporibus; de benedictionc 
lecti ante dormitionem; de diebus Aegyptiacis; ad inveniendum Pascha 
(fol. 60). — Catalogo di città famose prima e dopo il diluvio (fol. 61). — 
Catalogo delle lingue dopo il diluvio (ivi). — Epitaphia Ciceronis Euste- 
nii, hi li ani, Hilarii, Palladii, Asclepiadii, Euphorbii et Pompilìani (ivi). 

— « Comincia il prolagho sopra V epistole d' Ovidio Nasone vulgari^atc 
in lingua fiorentina dal prudentissimo huomo ser Alberto. Acciò che ttu 
lettore | non molti concedere. Qui finiscie i' libro delle pistole che fece 
Ovidio Nasone Traslatate di gramatica in volgare fiorentino. Finito libro 
reddatur gratiam Cristo » (fol. 62-96). — Ballata di Amelio Bonaguisi 
(che sia sua deducesi dalle armi delineate a penna e da motti relativi al- 
la sua famiglia): « Dè per piatà non in esser d'amor dura | Gentil one- 
sta e bella creatura » (fol. 96). — Ballata del med.: « S' io non rimiro, 
donna, il tuo bel viso | Ch'i* sia però già mai da te diviso » (fol. 97). 

— Ballata del med.: a Donna e 1 or mi fuggi avanti | Sicch' io d'alegreza 
canti » (ivi). — Canzone in bisticci del med.: « La vecchia d' amor m'à 
biasimata | Non passar per la mia contrada » (ivi). — Ballata: « Da poi 
ch'altra alegrezza aver d' amore | S* ebbe amar simil valore » (ivi). — 
Sonetto: « Giovine bella col visaggio chiaro » (ivi). — Canzone: « O ret- 
ta 1* alma mia | Vegio che morte inverso me s' invia » (fol. 98). — Can- 
zone: « Nel bel prato donzelle | La è stella sopra I' altre istelle » (ivi). 

— Canzone: « Duolsi la vita e 1' anima | A ffar ciò eh' ama 1' anima • 
(ivi). — Ballata: « Donna, non è virtù ma crudeltà | esser seguito e non 
seguir piatà » (ivi). — Canzone: « Dè prender, donna, amor pietà ti piac- 
cia | Ch' altri non è che medicar le saccia « (ivi). — Ballata: « Sì com'ài 
fatto a me | Per niuna legge usar quello eh' è giusto » (fol. 99). — Bai- 
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lata: a Dè non me li nascondergli occhi belli | Sol per mirar i suoi bion- 
di capelli » (ivi). — Canzone: « Nasciesti per mia guerra o per mia pa- 
cie? | Tal che dolcieza in me Y amaro tacie » (ivi). — Ballata: « Fanciul- 
la, tu mi guardi | In ogni parte toscani e lombardi » (ivi). — Ballata: 
« Otto cattivi si van per la via | Eccho '1 guadagno eh* T ò della mia » 
(ivi). — Canzone: t Non per disio ma per celar l'amore | Mi sciolglerà 
ne avrò altro singnore » (fol. 100). — Ballata: « Non più dirò giammai 
chosì farò | Di 1 che '1 mio fallo sempre piangerò » (ivi). — Ballata: « Cia- 
scun faccia per se | Volpe chon volpe e non con lupo bé » (ivi). 

Cut., in 4, sec. XV e sg.; del sec XVII sono i ff. 63, 64, 69, 72. Le rime furono 
pubblicate in Battoli, / mss, ite/., II, 102 e sgg. Leg. in membr. Provenienza: 
Gaddi, num. 302. 

II, II, 62. (Magi. CI. VII, num. 968; CI. VII, num. 988; CI. VU, 
num. 725). 

• Inchominciasy el libro dy Vergilio il quale parla d' Enea Troiano. [A]r- 
bitrasty che Hi eciellentissimy fatty | fugge indegnata per P ombre. Fyni- 
to lo stratto dell' Eneyda di Vergilio » (fol. 1-53). Volgarizzamento di fra- 
te Anastasio. — • Morale di uno Messere. Per grande forza d' amore 
chonmosso e spinto ( E quella afezion mia prieghi regha » (fol. 54). Del 
Sapio\\o\ ed è un frammento di un suo capitolo che integro leggesi nel 
cod. 11, il, 22. — Dati Leonardo , La sfera: « Al padre, figlio, alio spi- 
rito sancto | L* Asia maggiore e M fiume Tanaì » (fol. 57-80). — Epigram- 
mata et carmina: Elegia lobi Bianchetti ad Laurentium Medicem (fol. 81): 
Congratulano lobi Bianchetti ad Ugolinum Verinum poetam clarissimum 
gesta Caroli magni heroico Carmine cantantem (fol. 82): Antonius Tur- 
rianus Furlanus ad Frontonem (fol. 83): Eiusdem ad Phoebum de Ber- 
nardo Michelotio (fol. 84): Ad Laurentium Cosmam de Medicis Pla- 
tinus Platus mediolanensis (fol. 85): Epigramma Platini mediolanensis 
(ivi): Alexander Braccius Nicolao Michelotio (fol. 86): Naldus Naldius 
Laurentio Medici (fol. 87): Eiusdem eidem (fol. 88): Eiusdem eidem (fol. 
89): EiUsdem eidem (fol. 90): Eiusdem eidem (fol. 91): Eiusdem eidem 
(fol. 92): Eiusdem eidem (fol. 93): Eiusdem Nicolao Michelotio (ivi): 
Eiusdem Bernardo Michelotio (fol. 94): B. Fontius Laurentio Medici (fol. 
95): B. Fontii Saturnalia ad Laurentium Medicem (fol. 96): B. Fon- 
tius Nicolao Michelotio (fol. 97 e sg.): Iohannes Capito clericus Ar- 
retinus ad Bernardum Michelotium (fol. 99): Zenobius ad eumdem (fol. 
100): Bernardus Michelotius ad Zenobium (ivi): Laurentius Lippius 
magno viro Lurentio Medici (fol. 101): Laurentius Lippius ad Anthil- 
lam (ivi): Laurentius Lippius magno viro Laurentio Medici (fol. 102): 
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Eiusdem eidetn (fol. 103): Bernardus Michelotius Bartholomaeo Ri- 
dolphio (fol. 103): Bernardus Michelotius unico domino suo Cardinali 
de Medicis (fol. 104): Francisco Philelpho militi et poctae clarissimo 
Antonius Corna^ànus (fol. 105): Sonetto di Antonio da Cornavano 
al med.: Contra el voler del cielo e de* suoi sancti (ivi): Franci- 
scus Philelphus eques auratus laureatusque poeta Antonio Cornazzano 
(fol. 106): Eidem [sonetto]: Veder me par sien sogni i van sembianti (ivi): 
Franciscus Philelphus ad Laur. Med. (fol. 107 e sg.: con le date di Mi- 
lano 111 nonas febr. 1470, e Milano xi kal. maias 1470): Franciscus Ga- 
tinianus Laur. Med. (fol. 109): Eiusdem ser Nicolao (ivi): Antonius Pe- 
loius Laur. Med. (fol. no): Eiusdem Nicolao Michelotio (fol. 1 02): Mar- 
cus Ianarinus Arretinus ad Petrum Medicem (fol. 112): Eiusdem ad eum- 
dem (fol. 114): Eiusdem Nicolao Michelotio (fol. 115): Petri Dovitii\S\b- 
bienensis Elegia contra Venetos bellum moventes (fol. 116): Petrus Do- 
vitius ad Bernardum Michelotium (fol. 117): Maximus Carolus Laurentio 
Medici (fol. 118): P[elri] D[ovitii) ad Bernardum Michelotium (fol. 1 19): 
Ad clarissimum virum Laurentium Medicem Iacobi Philareti Bononien- 
sis iuris civilis interp. Elegia (fol. 120 e sg.): Angelo Viro Pierio (Poli- 
ziano) Karolus Maximus (fol. 122): Iacobus Pedemontanus ad Cardina- 
lem Florentinum (Giovanni de Medici?) (foi. 123): In adventu serenissi- 
mi Principis Caesar Maria Malaspina (fol. 124): Bened ictus Mutius do- 
mino Bernardo Michelotio (fol. 125): Mutius Placentinius foroiul. In Ma- 
riani Cataneam formosissimam venustissimamque mulierem (fol. 126): 
. Ausonius (fol. 127): Andrea Alciatus (ivi): Franctscus Tranchedinus Cos- 
mo Medici (fol. 128 e sg.): Angelus Politianus Laurentio Medici (fol. 130): 
Sancles Decomanius Nicholao Michelotio (ivi): « Incerti » (fol. 131): De 
T Amalteo [G. B,] (ivi): Petri Bargaei (ivi): Adesp. (fol. 132): Cleopatra 
marmorea, adesp. (fol. 133 e sg.): Ode adesp. (fol. 135 e sg. ): Barritolo- 
maei Fontii Ode ad Lurcntium Medicem (fol. 137). 

Cart., in 4, sec. XV; i Carmina sono tutti autogr. e applicati sa fogli bianchi. Leg. 
in racinbr. Provenienze: Strozzi, num. 528 e 613 dei mss. in fol.; Gaddi, mini. j8i. 

II, II, 63. (Magi. CI. IV, num. 43). 

* Vocabolario toscano, compilato su opere di scrittori dcy secoli xiii e xiv ». 
E nella pag. 1 sono notati gli autori dai quali son dedotte le voci (Ali- 
ghieri, Giov. e Matteo Villani, Guido giudice dalle Colonne, Brunetto 
Latini). 

Cart, in 4» sec. XVI, ff. 180. Leg. in membr. Provenienza: Gaddi, num. 360. 

II, II, 64. (Magi. CI. VI, num. 138; CI. VII, num. 1012; CI. VII, 
num. 712). 
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Boccacci Giovanni^ Laberinto cT Amore: <• Qualunque persona tacendo i be- 
nefici | le si farà incontro. Deo gratias Amen » (io!. 1-24). — Il tumulto 
dei Ciompi; cronaca adesp.: « A dì xvm di giugnio mccclxxviii in vener- 
dì essendo ghonfaloniere di giustitia Salvestro di messer Alamanno de 
Medici | et molto s' afatichò in queir ufìcio perchè la città si riposasse in 
pacie » (fol. 25-28). — La sfera del Dati: « Al padre al figliuolo allo spiri- 
to santo | L' Asia maggiore e 1 fiume Tanaì (fol. 3 e sgg.). — Birria e 
Geta di Ghigo Brunellescki: « Caro signore, per chui la vita mia | A Ilei 
mi rachomando e tutto dono. Amen. Déo gratias. Finito è el Biria per 
me Andrea di Giovanni Bellacci mano propria » (fol. 27 e sgg.). — « A 
dì 22 di settembre 1448. Questa si è una fantasia la quale mi viene dor- 
mendo a me Andrea di Giovanni Bellacci la quale ho scrito qui da pie. 
Hora che Febo men suo' razi spande | E questo viddi già chiaro ogni lu- 
ce » (fol. 51 e sgg.). È un capitolo di 68 ternari. — « Capitolo contro 
l'amore », adesp., di 15 ternari: « Avanti che Mercurio mi sortischa | 
Non si lege eh' ancor fé' far 1' ofizio » (fol. 58 e sg.). — Le Eroidi di 
Ovidio volgarizzate da ser Alberto: « ... moie mi bata la qual io pur so 
eh' al tucto non me fie benigna | del nostro maritagio nela quale ... »; 
acef. e mutile in fine (fol. 1-43). — Esempi tratti dall'Epistole di Ovidio: 
a Priamo re di Troia la grande in el suo tempo fo lo grande assedio di 
Greci dinanci diverse parti | elessono di raccontare come le more che pri- 
ma era candide per uno sangue diventaro vermiglie. Expliciunt exempla 
super Epistolas Ovidii Amen » (fol. 44-62). — Calendario (fol. 62). — 
« Filostrato ala soa più c altra piacevole Filomena Salute. Molte fiate già, 
nobilissima donna \ cagione di la mia salute ». Segue (fol. 64 e sgg.) il 
Filostrato di Giovanni Boccaccio: a Qui chomincia la prima parte de lo 
libro chiamato Filostrato de V amorose fatiche di Troiolo | Potrebe tale 
avere che tu dovresti ... ». — « Qui chomincia di Saturno sichondo Re 
d' Italia; ma perchè fu prima Re di Creti, diremo dell' isola di Creti 
e delle sua chondi^ioni. Cap. primo. Creti è una isola | Vicin al monte 
del qual prima uscio » (fol. 89-90). 

Cart., in 4» sec XV, ff. 29, 62, 91. Scrittura di varie roani. Leg. in assi e mezza pel- 
le. Provenienza: Strozzi» num. 219 e 743 dei mas. in fol.; Gaddi, num. 557. 

II, II, 65. (Magi. CL VI, num. 147). 

« Incipit oratio Heschinis in Thesiphontem », Leonardo Bruno Arretino in- 
terprete (fol. 1-15). — « Incipit oratio Demosteni* prò Thesiphonte », eo- 
dem interprete (fol. 16-32). — Ciceronis Synonima (fol. 33-39): in fine; 
t Marci Tullii Ciceronis sinonina (sic) feliciter expliciunt ». — M. T. Ci- 
ceronis orationes prò Sylla (fol. 40-47), prò P. Quintio (fol. 48-54), prò 



2 j6 MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D* ITALIA 

Cn. Plancio (fol. 55-62), prò Q. Roscio (fol. 63-73), prò À. Cluentio (fol. 
73-89), prò L. Murena (fol. 89-97), P ró M. Coelio (fol. 97-102), T. An- 
nio Milone (fol. 103-110), ad Equites Romanos (fol. 1 1 1-1 13), ad Senatum 
De redini (fol. 1 14-117), ad Populum De reditu (fol. 117-120), De Pro- 
vinciis consularibus (fol. 120-124). — Decembrii Modesti, Annotatiuncu- 
lae in Cicer. Orationes (fol. 124 e sg.): autogr. — Cavalca 'Dowew/co, 
« Libro di pazieimia, ed è molto utile a chi fussi in tribulazione a lleger- 
lo, e scritto per me Antonio di Tommaso d'Ani. 0 di Tommaso di Ghuc- 
ciò Martini » ecc. (fol. 1). <• In chomendatione et laude della patienza | 
di guardare massimamente gli occhi. Deo gratias. Laus Deo « (fol. 5-56). 
Cart., sec XV, in 4, ff. 125, 56. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienze: Strozzi, 
mira. 519 dei rass. in fol.: Acquisto (a. 1805). 

II, II, 66. (Magi. CI. VII, num. 262 e 1043). 

» Qui comincia il libro chiamato Fiore di virtù compilato per frate Tom- 
maso. Chapitolo primo ove distingue i chasi d' amore. [A]more benivo- 
volenza e dilitazione | e il seetmo dì sì ssi riposò del lavorio suo. Fini- 
to e* libro chiamato fior di virtù. Deo gratias. Amen » (fol. 1-32). — 
« Chopia d' una pistola che M. Pogio da Teranuova schrisse a M. Lio- 
nardo d' Arezo: Ed esendo stato più dì al bangnio | In Ghostanzia a dì 
30 di magio » (fol. 32-35). — « Cominciano le pistole d* Ovidio, Prola- 
gho della pistola di Penelope ad Ulisse. Ad ciò che ttu lettore | me ne 
voglia non molti choncedere. Finisce libro delle pistole d'Ovidio Nasone 
iscritto per me Piero di Tommaso Spinellini a dì xx di gennaio 1416 » 
(fol. 43-80). A fol. 55 è una tavola dell' epistole, colla data del 1482. — 
Volgarizzamento del De pulice: « Piciola pulcie | non se ne trovasse • 
(fol. 80). — Boccacci Giov.i Ninfale; acef.: « Diana tutte cholle braccia 
aperte | Tra llor non sia e ttu riman chon.Dio » (fol. 84-134). 

Cart., in 4, sec. XV in., ff. 134- Scene illustranti il Fior di virtù, delineate a penna e 
colorate, sono a fol. 1, 5-11, 14-32. Il fol. 13 è mutilo. Altre pur delineate 1 
penna e colorate, illustranti il Ninfale, sono a fol. 85, 87, 91, 94, 96, xot, 104, 
106-109, in, IT2, 114, 116, 117, 122, 123, 126, 128, 129. Leg. in assi e mena 
pelle. Provenienze: Acquisto (a. 1805): Magliabechi; Strozzi, num. 1406 dei mss. 
in fol. 

II, II, 67. (Magi. CI. Vili, num. 32; CI. XXV, num. 549). 

«I Incipit liber Albertani de doctrina dicendi et tacendi. Quoniam in dicen- 
do | Explicit liber de doctrina dicendi et tacendi ab Albertanq causidico 
Brisinensi de hora sancte Agate compilatus sub anno Domini mVx'lvj 0 de 
mense decembris » (fol. 1-7). — « lncipiunt rubrice libri consulationis et 
consilii [eiusdem]. Quoniam multi sunt | cum tempus necessitas quae . . • 
(fol. 7-29). — Historia Fiorentina: « Ab Adam primo homine usque ad 
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Ninum regem | aliam a Fiorentino et aliam a Fesulano accepit et dedit 
diete civitatis com.... » (fol. 31-35). — « Trattato sopra la fede cristiana 
et prima uno prologo. Questo trattato facciamo | e primi parenti » (fol. 
36-46). — Trattato adesp.: « De trinitate Dei hoc est tenendum | adducet 
in iudicium » (fol. 47-54). — « Incipit itinerarium compendiosum magi- 
stri Bonaventure de Bagnoregio de triplici via perveniendi ad perfectio- 
nem vite » (fol. 55-64). — « Epistola sancti Pauli ad Corinthios » (fol. 
64). — Trattato adesp., diviso in rubriche così: De inferno: De penis in- 
ferni: De gloria paradisi; De infinitis gaudiis et praecipue xu qui erunt 
beatis: De divinis officiis: De tempore septuagesimae: De indumentis sa- 
cerdotalibus: De tribus missis in Paschate Natalis (fol. 65-69). — La Sfe- 
ra del Dati". « Al padre, al figlio, allo spirito, santo | Fino Alexandra cin- 
quecento miglia » (fol. 70-85). — Elegie di Severino Boezio tradotte da 
maestro Alberto (ma sono adesp.): 1, a Io che composi qui versi et can- 
tai * : 2, « Aymè come la mente à' tu facta»; 3, c Allora avea la nocte 
discacciata » (fol. 86 e sg.). — Sonetto adesp. c anep.: 0 Sorgi dal som- 
pno non stare corno intento » (fol. 87). — Tavole astronomiche e pel ca- 
lendario (fol. 90-107. — Tavole di Paolo dell' Abbaco (fol. 112-116). — 
Campani Novariensis Tabulae duae Planetarum (fol. r 16-1 18). — Com- 
puti dei giorni, degli anni, delle feste ecc. (fol. 120-128). — « A sapere 
quanto corre 1' apacta » (fol. 128). — Episcopi Insulani regulae astrolo- 
gicac: « Subscripte sunt Regule invente in Almanach bone memorie dom. 
G. Episcopi Insulani » (fol. 129-132). — « Nota infnascripta notabilia ex- 
tratta de dictis et rescriptis ante et superius memoratis dominorum An- 
dato et G. Episcopi Insulani » (fol. 133). — « m ccccliiij. Questa è la ragio- 
ne della luna » (fol. 134-137). — «Ad furtum inveniendum » exorcismus 
(fol. 139). — Breve nota su V Astrolabio e su Y « altitudo solis meridia- 
ni neapolitani *> (fol. 140). — « Libellus proverbiorum incipit. Felicem 
quisquis studii vult tangere metam | La sera è buono e Ila mattina è gua- 
sto » (fol. 141-151). — Sentenze morali e proverbi (fol. 152). — Formu- 
lae baptismi (fol. 153-156): benedicendac sponsae (fol. 157-158). — Note 
di giorni di digiuno (fol. 159). — Formula ad destruendas cimices (fol. 
160). — Benedizione di s. Sisto contro il dolor di capo (ivi). — Esorcismo 
contro il demonio (ivi). — Ricette (ivi). — S. Thomae offitium corporis Cri- 
sti (fol. 162 e sg.). — a Ad invisibilem se reddendum in quovis loco », modus 
superstitiosus: con note musicali (fol. 164). — Superstizioni varie: « Ut quis 
non valeat in domo loqui »: « Ad quaedam facienda cogere mulierem » 
(ivi). — Infantium benedictio (fol. 165). — Fragmentum Evangeli! s. Iohan- 
nis (fol, 166), et s. Lucae (ivi). — a Liber Manescalchie » Iordani Rufi: 
6. Mazzatinti — Manoscritti dille biblioteche S Italia, vm. 12 
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« Cum inter cetera | Hoc opus composuit Iordanus Ruffus de Calabria 
miles familiaris Frederici imperatoris secundi memorie recolende » etc. 
(fol. 167-186). — « Carmen ad vermen •> (fol. 1 86) : è una preghiera per 
la distruzione dei vermi. — * Ad faciendum capillos flavos », ricetta (i- 
vi). — Ricette per cavalli (ivi). — Sonetto adesp.: t Sonettus. Surgi del 
sompno non star come interrito | Felice te se pur t'accordi meco »: ha 
due versi di coda (fol. 187). — « Prohemio de Lotho Fiesolano da Por- 
ta Peruza nella seguente historia fiorentina. La cognitione della historia | 
secondo V universale opinione » (fol. 1-35). — « mccccxxxhij. Francesco 
Philelpho, Dello exilio et morte del generoso cavaliere M. Palla Strozi 
fiorentino, tradocta de latino in vulgare per Pierantonio Acciariolo ad 
instantia del nobile Carlo Strozi. Qualunque non lauda | haveva agiunto 
T ornamento delle lettere » (fol. 35-38), — « Laude del magnifico conte 
Lorenzo Strozi » (fol. 38). — 0 Laude del magnifico Ruberto Strozi con- 
doctiero de Venetiani morto da 1 Franzosi nella strage de Parmexana et 
sepulto in Padua » (ivi): ma v' è soltanto questo titolo. — « Oratione 
funebre nella quale si comprehendono in pane le laude del magnifico 
cavaliero Tito Vespasiano Stroza. Le laude le quali bisognava | e versi 
suoi si lcgeranno » (fol. 49*53)- 

Cart., sec XtV-XVI, in 4, ff. 187, 55. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienze: Ma- 
gliabechi; Strozzi, num. 742 dei rass, in fol. 

II, II, 68. (Magi. CI. VI, num. 158). 

Tavola ritonda: « [MJanifesto sia a voi singniori e buona gì ente che questo 
libro | legierà questa storia » (fol. 1-158). Nel verso del fol. 158 è il no- 
me dell' amanuense e 1' anno 1391. — Vita di Gesù, acef.: « ... no sape- 
va dove si fusse andato | a veracie penitenfia Amen » (fol. 161-171). — 
* La vendetta di Giesù Cristo Salvatore [dalTExplicit]: Al tengo d'Atta- 
viano | e ffussono menati »> (fol. 171-178). — Questi sono e* dodici ami- 
choli della fede » (fol. 178). — « Questi sono e* saghramenti della Chie- 
sa » (ivi). — Descrizione del Giudizio universale: t Frates chiarissimi. 
Reverenttie santtus Matteus evangielista che gli disciepoli domandarono | 
ti faccia Iddio venire per ssua chorttesia. Amenne» (fol. 178-180). — Pre- 
ghiera alla Vergine: « Ave regina piatosa miserichordiosa | e pater no- 
sterre » (fol. 180). — Miracolo della Vergine: « Uno ghrande cittadino 
di Roma chadde | Vergine Maria Amenne » (fol. 180 e sg.). — Orazioni 
per non « morire san^a penitenza », e da dirsi « quando si leva il chor- 
po di Cristo » (fol. 181). — Breve frammento della Tavola ritonda: • La 
vigilia della Penttichosta quando tutti li chonpagnioni della tavola riton- 
da furono assenbrati | n' à faito inttendere » (fol. 182). — Due orazioni 



FIRENZE ! 79 

per feriti (ivi). — « Qui inchomincia la morte e Ha vita di santta Maria 
Madalena | schritti qui » (fol. 182-186). — Orazione: « Anima di Cristo 
santificha me » ecc. (fol. 186). — Storia adesp. e anep.: c Al tenpo di 
Ghostanttino inperadore era a Roma uno monisterio di donne | vita et- 
terna e cchorona beata Amen 0 (fol. 187-189). — Vita di s. Alessio: 
« Alessio fue figliuolo di Famiano | Qui finiscie ed è chonpiuta la storia 
di santto Alessio benedetto* et della vita eh* egli tenne in ffino alla mor- 
te sua amen, amenne » (fol. 189-191). — a Passio santto Eustagio e del- 
la moglie e de suoi figliuoli. In quello tenporale che Troiano inperado- 
re | in ssechula assechulorum Amen » (fol. 192-197). — Orazione alla 
Vergine: « Regina potentissima sopra el cielo esaltiata | Davanti al ttuo 
figliuolo Tu ssia nostra avochata. Amenne Deo ghra^ias » (fol. 197 e sg.). 

— Altra orazione (fol. 198): « Domeneddio Giesù Cristo | vita sempiter- 
na amen » (fol. 198 e sg.). — Dialogo tra il peccatore e la Vergine: « Chi 
vuole udire piatire lo pecchatore Cho-lla beata vergine Maria Quella che 
tutto el mondo à in signoria | Ave Maria pater nostro Amenne » (fol. 199 
e sg.). — Miracolo di s. Andrea ap.: « Uno veschovo moltto amicho di 
Ddio | in vita etterna amenne » (fol. 201 e sg.). — « Questa orazione si 
è buona a tutti e' pecchati (sic) a ffargli venire a veracie penitenza de' 
loro pecchati » (fol. 202). — Orazioni (esposiz. del Pater noster, Salve 
Regina, Credo, Precetti del Decalogo ecc.) e ricette (per V asma, per e- 
strarre una spina, nota dei giorni pei salassi), in volgare e lat. (fol. 202- 
209). — « Questa è Ha visione e Ha revela^ione quando Madonna santa 
Maria aparve ni veschovo Leofantte lo quale aveva una grandissima in- 
fermi tadc | chome fue quello veschovo della infermitade » (fol. 209 e sg.). 

— Oraz.: a Iomo Puccio a Ddio achomandato sia » ecc. (fol. 210). — 
Storia di Mosè : « Nel vechio testamentto si leggie che istando | e i savi 
si chiamarono vintti Amenne » (fol. 210 214). — Volgarizzamento d* A- 
pollonio di Tiro: « In Antioccia ebbe uno re eh' ebbe nome Antiocho | 
gli sarà renduto nell' altro mondo cielestiale amenne amenne » (fol. 214- 
238). — « Questa si è F a bi cy disposta per maestro Guidotto. Chi 'n 
questo mondo bene adopera | Quy rimò mastro Guidotto che non è po- 
etta 1. Sono 23 sentenze morali di due versi F una (fol. 239). — Sonetto 
adesp. e anep. : a II giovane che vuole portare onore » (ivi). — « Sonet- 
to di messer Francesco 'Petrarcha. Ama la madre el padre el suo charo 
figlio » (fol. 240: ma non è un sonetto, sì bene un componimento di 
brutti tredici versi). 

Cart., in 4, sec XIV e sg., ff. 240 scritti. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: 
Strozzi, num. 883 dei rass. in fol. 
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II, II, 69. (Magi. CI. VII, num. 1013; CI. XXIII, num. 94; CI. XXIII, 
nurn. 99; CI. XXIII, num. 36). 

Dati Lionardo, La sfera: « AI padre, al figlio, allo spirito samto | L' Asseta 
maggiore al fiume Tanaì « (fol. 2-25). — « Proemio di mess. Lionardo 
[Bruni] sopra il libro de primo bello punico composto da Uui Et poi tra- 
slatato in volgare per un suo amico | Finisce il libro terfo di primo bel- 
io punico composto da messer Lionardo in latino et volgarec^ato da un 
suo amico » (fol. 28-69). — ft Comincia il libro della vita et studii et 
costami di Dante et di mess. Frane. 0 Petrarcha poeti chiarissimi, compo- 
sto novissimamente da Lionardo [Bruni]: Avendo in questi giorni | co- 
me a cebi merita dar si puote » (fol. 70-78). — Volgarizzamento del De 
bello punico di Leonardo Bruni: « Parrà forse a molti che io vadadrie- 
to a cose troppo antiche | in gran parte abbandonare il paese. Finis ■ 
(fol. 85-135). — Vite di Dante e del Petrarca, del med. (fol. 135-144).- 
Volgarizzamento del De bello punico di Leonardo Bruni: a E* parrà for- 
se a molti | Questo libro fu chopiato per me Michele d* Andrea Singno- 
rinì dalla propria origine che fece vulgharizare detto messere Lionardo 
cioè questa è la copia di j° libro che fu chopiato dalla propria origine di 
quello di M. Lionardo ed è chorretto. A dì xv di settembre 1468 » (foL 

Cart., sec XV, in 4, ff. 215 scrìtti. Il fol. 14 j membranaceo contiene la dichiarino- 
ne dell' amanuense, che leggesi anche a fol. 21$. Leg. in assi e mezza pelle. 
Provenienze: Strozzi, num. 644, 285, 3)2 dei mss. in fol.; Gaddi, num. (72. 

Il, II, 70. (Magi. CI. VI, num. 209). 

« Francisci Philelfi ad Vitalianum Borrhomaeum commentationum floremi- 
narum de exilio liber primus. Summatim de incommodis exilii. Collocuto- 
rcs Pallas, Honofrius, Rainaldus, Poggius, Manettus. Dionysium iuniorem 
| ad vos ibo ». 

Cart, in 4, sec. XV, flF. 113 scritti. Leg. in tutta pelle. Provenienza: Pitti (a. 1785). 
II, II, 71. (Magi. CI, VII, num. 22). 

Vita di Gesù Cristo, in 723 ottave: « Nel nome della eterna beatrice | E gl'in- 
finiti ben di vita eterna. Amen Deo gratias Finis » (fol. 1-46). — • Qui 
chomincia V ordine et el modo della rexurectione del nostro signiore Yhe- 
sù Cristo; in prima: Volendo della rexurexion sanerà | sicché participiali 
T ectenia gloria. Amen (fol. 51-67): in 256 ottave. — « Qui si comin- 
civi la leggienda et storia et passione della divota spneta Appollonia ver- 
dine et martire come seguita. Cap. primo. Ave a nella città d'Allesandria | 
scculorum Amen » (fol. 70-76). — « Questa è Ila leggenda et passione 
della gloriosa beata santa Barbera] Qui è finita la storia e passione della 
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groliosa beata Barbera martire di Cristo » (fol. 76-79). — « Qui comin- 
cia la leggenda di sancta Elisabeta figliuola de Re d' Ungheria | Deo 
gratias. Finis » (fol. 79-99). — « Qui si chomincia e* trenta gradi 
di messere santo Girolamo. Grado primo j ci chonducha in vita etterna 
in sechula sechulorum. Amen. Qui scrisit etc. » (fol. 100-124). — «r Qui 
chomincia il libro de vi$i e delle loro battaglie e amonimenti. E ponsi in 
prima il lamentamento del fattore dell' opera onde questo libro nascie | 
chiamato. Finito il libro di filosofia morale di Boccio di chonsolafione il 
quale chonsola tutti gli affatichati, per me Piero di ser Niccholò di ser 
Frediano (?) chonpiuto di scrivere ogi questo dì 31 d' aghosto mcccclxi 
in Chastello Fiorentino e ecc. (fol. 126-175). In fine è questa nota di 
mano del sec. xvi: t Quest'opera che ha di Boezio Severino poco altro 
che l'introduzione, è di lingua purissima; ma è scorrettissima, e, quel 
eh' è peggio, in molti de' suoi periodi manchevole ». — « Visione d'uno 
il quale ebbe nome Tugdalo delle pene dello inferno e della gloria di 
paradiso ecc. Ibernia si è una isola | Explicit Deo gracias Amen » (fol. 
177-196). 

Cart, sec. XV, in 4, $ 196. Lcg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Magliabechi. 

I, II, 72. (Magi. CI. Vili, num. 35; CI. XXV, nura. 571). 

latini lìrunetto, Della dottrina del parlare, estratto dal Tesoro; <r Questé pa- 
role son traete del Tesoro e infra 1' altre cose si dice | nel quale mostra 
tutta 1' arte di parlare » (fol. 1-5). — Volgarizzamento dell' Etica di Ari- 
storile: « Ongne arte e ongne doctrina | Compiuta è Y Etica d'Aristotele. 
Transitata in volgare dal maestro Taddeo > (fol. 5-36). — Volgarizza- 
mento del Segreto dei Segreti di Aristotile: « Al sengnore e suo excel- 
lentissimo ] e questa è sua figura » (fol. 36-65). — Trattato morale, adesp. 
e anep.: « Talento m' era preso di racontare lo 'nsegnamento de filosofi 
de quella scientia che chiama costumi | affare ciò eh' elli comanda. Deo 
gratias. Finito libro referamus gratiam Cristo. Finito libro frangamus os- 
sa magistro » (fol. 65-82). — Volgarizzamento del De re militari di Ve- 
ggio: « Qui si comincia lo proemio de l'autore a lo 'mperadore Theo- 
dosio. Usanja fue | a quello cli'.à perduto lo temone. Explicit ephytoma 
Aiefii Vicetii de re militari » (fol. 82-131). — « Il libro delle aringherie 
[dall' Explicit]. Questo è il prolago. Quanto ymagino e penso | e che sia 
boni et devoti. Compiuto è il libro delle aringherie. Deo gratias » (fol. 
I 3 I " , 57)- ~~ 0 Questi sono cxordii del maestro Guido Fava d' Are99o. 
Vole 1' ordine della ragione | et tolto I* uno 1' altro non si ritruova. A- 
men » (fol. J58-170). — « Fiori delli filosafi et vita d'altri savi impera- 
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dori. Pictagora fue lo primo phylosafo | a scriverlo » (fol. 170-180). — 
Diario di Firenze dal 1300 al 1379: « Anno mccc del mese di novenbrc 
ci papa mandò uno cardinale a Firenze e fece pacificare Donati, Cerchi, 
Pazzi e Adimari | li altri rimasono » (fol. 1-17). 

Cart., in 4. sec. XIV, ff. 180 e 17. Leg. io assi e mezza pelle. Provenienze : Maglia- 
bechi; Strozzi, num. 1052 dei mss. in fol. 

II, II, 73. (Magi. CI. VII, num. 964; CI. XIX, num. 55). 
Volgarizzamento della Farsaglia di Lucano: « Quando Ciesere che a quel 
tempo era a Ravenna | che l f ebbe assalito ed ebbolo isgridato ... » (fol. 
1-152). — A fol. 153, di mano del sec. xvn à una « Nota di libri del 
buon secolo », una di a Libri moderni di lingua », e una breve serie di 
modi di dire. — « Cominciasi il libro di Vigetio Flavio | Finisce il libro 
di Vigetio Flavio di Pittima a Teodosio inperadore mandato che tratta 
delle cose et arti della chavalleria traslatato della gramaticha in volgare 
per Bono Giamboni. Finito libro isto referamus gratia Cristo. Qui scris- 
sit scribat semper cum Domino vivat. Vivat in celis Franciscus in nomi- 
ne felix » (fol. 154-190). 

Cart., in 4, sec XV, ff. 190; scrittura di due mani, non tenendo conto del fol 153. 
Leg. in assi e mezza pelle. Provenienze: Strozzi, num. 343 dei mss. in fol.: Gai- 
di, num. 390. 

II, II, 74. (Magi. CI. VII, num. 1019). 

« Qui chomincia uno fioretto di croniche di tutti gì' imperadori de' Roma- 
ni da Ccxare primo inperadore insino al tenpo d'Arrigho inperadore del- 
la Mangnia chonte di Luzzinborgho. [SJappiate, singnori, che Ciesaro fa 
| si pani in chotal modo e maniera. Finito detto fioretto di croniche A- 
men » (fol. 1-23). — « Qui chomincia Lucgano in volghare dichiarato 
molto larghamente alla moderna. [LJo nostro Singnore Iddio istamilio il 
mondo j il crudele Nerone inperadore. Qui finiscic il libro di Luchanoin 
volghare. Finito di scrivere a di xiiij di xettenbre m. ecce. Liij per me 
Franciescho di Piero Mucini. Amen » (fol. 24-130). In principio del voi. 
è in un fol. membr. la tavola. — Quattro versi di prognostico dell'anno: 
« Clara dies Pauli etc » (fol. 131). — « Quatro tempora in un verso • 
(ivi). — « Quairo sancte Marie infra V anno », in tre versi lat. (ivi). - 
Quattro versi sulla morte (ivi). — a Lamentatone fa Madonna tenendo 
in li braccia Yesù disnudo disceso di crocie » : poche parole di Geremia 
(ivi). — « Rachomandatione fa il giovane riccho verso della morte » (ivi). 
Segue (ivi) la « Risposta fa la morte ». — Due esametri che contengono 
un enigma numerico: il primo esprime il numero 17, il secondo il 16 (ivi). 
Cart., in 4, sec. XV, lf. 131. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Strozzi, orna. 
875 del mss. in fol. 
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II, II, 75. (Magi CI. VII, num. 342). 
Raccolta di poesie. Ne do la tavola: 

FoL 21 e sgg. « Poesie del conte Giovanni ièlla Mirandola ». 
Sonetti: Come huorao sagio che amico si dimostra. 

Tolto m* ò pur davanti agli occhi el velo. 

Spirto che reggi nel terrestre bosco. 

Amore, a che bisogna pur ti sforzi. 

Se electo m* ai nel ciel per tuo consorte. 

Poi che 'l gran re del cielo alla suo stampa. 

Quand* i' penso talora quel eh* era anzi. 

Chi va del mondo lustrando ogni parte. 

Era la donna mia pensosa et mesta. 

Si co me del mondo umbra sanza luce. 

Per quel velo che porti agli occBt avinto. 

Chiar' alma, chiara luce, chiaro honore. 

Signor, pensava in rima racontarve. 

Io mi sento da quel che era en pria. 

Tremando ardendo el cor preso si truova. 

Era nella stagion quando el sol rende. 

Gii quel che V or distingue, i mesi et gli anni. 

Misera Italia et tucta Europa intorno. 
FoL 15 -ji. « M. 'Bramarti t da Urbino ». 

Sonetti: Messer Guasparre, dopo lunga via. 

Più che ma' tristo vo' vivere in doglia. 

Tu ra' à' facto in un punto lieto et tristo. 

Nuova saecta m' è venuto al core. 

Poi eh 1 amor m' ebbe dato mille ponte. 

Amor vuol pur eh' i' creda a chi m' inganna. 

Dolce nimica d'ogni mio riposo. 

Qual delle forse sue si fida tanto. 

Poscia che '1 sono e *1 mio signor sen vano. 

Arde el mio pecto in si suave focho. 

Poi che '1 tempo mi sciolse el primo laccio* 

Come '1 tempo si muta in un momento. 

Dolce desir per cui si amara vita. 

Non più spiace al nocchier nebbia alla stella 

Io ò pur oggi usato tanto ingegno 

Quel sommo re che suo grandezza inchina. 

Vengon da frigiorni tanti briganti. 

Quelle mie calze che già vostre furo. 

Le gambe mie vorrian cangiar la pelle. 

Perchè si porta e' borzachini in piede. 

Bramante, tu se' mo troppo scortese. 

Messer, i' non so far tante frappate. 
« Sonecto del soprascripto composto dopo cena a tavola a Paulo da Taegio 
qual ti Io richiese per metterlo nel fine d' una certa opera intitolata A- 
pollonio di Tyro dedicato alla magnifica madonna S. ferrarese »: 

Questo è il librecto che ti scrìve Paulo. 
Fol. 31. cr Disperata di messer Gianpietro da Tictrasancta », in ternari: 

Misera sorte mia più eh' altra al mondo. 
Fol. 33 e sgg. Poesie di Bernardo Bdlancioni. 

Ottave: Per honor del chiar sangue di Ragona. 
Ottava: O fortunate et care mie sorelle. 
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Sonetti: EI sole haveva già l'ombre et le paure. 

Pietosi amici, udite a quel ch'i' sono. 

Che fa la lega» mal che Dio vi dia. 

O marchesata o arbori fioriti. 

Se quella luce ancor risplende al core. 

Io porto indosso un certo stran mantello. 

Ego te commendare non desisto. 

Livida gente dispectosa et trista. 

Per molti un bel proverbio si concede. 

Dormi tu, Christo, o pur non vedi lume. 

O lupo et non partor che al sancto offitio. 

E sarà prima sancto Anton d' agosto. 

Questo ti fo, signor, un' hosteria. 

Questo nostro Francescho non è quello. 

Non so se con le rete rocte i' pesco. 

Signor, sie maladecto lo spagnuolo. 

Sterile, ioculto loco, arrido et vite. 

Qual carro triomphal ma' vide Roma. 

Quando fortuna vuole uno aiutare. 

Una casa frappata uso habitare. 

Essendo ambi doi d' un sangue herede. 

Facete insieme, o musici, lamento. 

El bel viso et le chiome crespe bionde. 

Memento mei, el c' è el tesaurere. 
Sestine: Spento à or morte un divo lume in terra. 

Con debil legno sono in mezzo a 1' onde. 
Sonetti: Signor, per questa gratia a te sol vengo. 

Che dirà' tu or misero Anton barcello. 

Non pianger più benché sia facta terra. 

Signor, non penso a tanta astrologia. 

O Milan cristianissimo al del grato. 
Fol. 42. Sonetto di « Paulo da Taegio »: 

Un antiquo pastor docto et perito. 
Fol. 42-49. Poesie di 'Baldassarre Tacono ». 

Sonetto: Io son certo magnifico Gaspar mio. 

« Ecloga pastorale rappresentata nel convivio dell* ili. S. Io. Adorno, nella 
quale si celebra T amore del Conte da Cayace et di madonna* Chiara di 
Marino nuncupata la Castagnina »: 

Che fai Phileno fra gente magnificila. 

Sonetto: Hier fu quel giorno turbulento et tristo. 

« A monsignore Conradolo Stangha prothonotario apostolico, Dialogo »: 
Tacon, chi è là? Va' su, non mi far movere. 

Sonetto: Non ò in mia possanza far di manco. 

c Stanza vulgare »: I' me sento arder tucto quanto. 

« Vituperando ciaschuno una mia berrecta alla spagnola come mal facta, io 
scripsi a M. Io. Ciba, che n'à in copia, me ne mandasse una »: Com- 
prato ò un copertoio al mio capitolo. 

€ Essendomi andato a Confessare el sacerdote mi dà In penitenti» lassando 
T amata figurandolo lui medico et io infermo cosi dico »: Lasciar ti 
convien se vuoi guarire. 

Sonetto: Et così fece el timorato agnello. 

Componimento in ottave e ternari sopra un Trofeo fatto dal Senatore e ca- 
valiere Francesco Fontana « volendo mostrare la magnitudine del coorc 
et la disposinone dell' animo suo verso questo invilissimo Prìncipe et 
populo Milanese, alludendo al cognome suo di Fontana >. Presso a osa 
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fontana, trasportata su la piazza del Duomo di Milano, fu rappresentata 
la « Favola di Acteon trasmutata in cervo da me [Baìdassare Tacconi] 
composta ». Com. : O qual beltà, qual gentilezza è questa. 
Sonetti : Più vale un' oncia di favor del cielo. 

« In morte D. Petri Bolognini ». Questo è lo stremo d* ogni nostra possa, 
c In Bramantero. Illustrissimo Principi Lodovico Sfortie >: Provvediti, signor, 
d' altro poeta. 
FoL 49-65. Af. Galeocto Carretto: 

Canzone: La smisurata copia. 
Ballata: Io mi sento in mezo el core. 
Ottave: Come si ptnova 1* oro in la fornace. 
Sonetti: Invitator d' Orpheo assiduo et sordo. 
Dimmi, Iustitia, perchè sei fuggita. 
Dove ne vai così smarrita in vista. 
Ch' à' tu che stai cosi pensoso et gramo? Amo. 
De' tu star sempre in questo acerbo affanno. 
Canzone: Esci fuor, voce, et con tuo tromba spaca. 
Sonetti: Invida acerba inezorabil Cloto. 

£1 scripto che tochomi iher sera in sorte. 
Se un freddo marmo, una gelata neve. 
« Contri i detrattori dell' illustrissimo signore Lodovico »: Siccome 1' ho- 

rìol che opra e non tona, 
c Della aquila che porta lo illustrissimo signore Lodovico per insegna, qua- 
le à in un de' piedi 1' oliva, con 1' autro el ferro »: Ipve £ mandato al 
Moro qua giù in terra. 
Ballata: Chi ben ama tardi oblia. 
Sonetti : Di tempo in tempo me zen va dall' alma. 
Se «m* ami, a che più stai da me lontana. 
Voi che mirate el falso aspecto nostro. 
El nome di colei che 1' alabaustro. 
Donna tu parti et io mi parto et resto. 
Virtù con povertà et disfavore. 
Fol. 59 e sgg. « Ecloga de Alezio et Daphni pastori interlocutori. Et prima Alcxio 

parla lui solo; poi sopragiugne Daphi »: Itene ali* ombra degli fa^i patuii. 
FoL 64. Sonetto: Virtù, che vuoi?: di te 1' mi lamento. 
FoL 65-66. Francisco HorombreUo: 

Sonetto: Non porto gii coroto per sollazo. 
Canzone: Come agnelletto errante et fuor di greggic 
« Idem Francischus morte m dive Hypolite defleos Niccolaum Corrigium vi- 
rum illustrem et integerriroum laudat »; ternari: La nocte che depose il 
carnai velo. 
Fol. 69. 3C 'Piero Adam : 

Sonetti: Non sanza gran cagion natura fe\ 

Chi non può quel che voi quel che po voglia. 
Fol. 70-80. 3C. Tlero 'Bembo venitiano: 

Sonetti: Quel dolce adventuroso et chiaro giorno. 
Ocbi legiadri de qua' mosse amore. 
GuidQmmi amore in parte ond' io vedea. 
Correte, fiumi, alle vostre alte fonti. 
Amor che reggi tutti e' mie* pensieri. 
Canzone: Quel di che gli occhi apersi. 
Sonetti: Se desti alle mie rime tanta fede. 

c Domino Galeazo Facino Idem >: Se le mie sorelle che ne vider prima. 
Sestine: Lieto principio de felici giorni. 
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Hor eh' al soffiar degli amorosi venti. 
Stanza: Una leggiadra et candida angiolecta. 

« A Iheronimo Savorgnano Iditn. Sogno »; ternari preceduti da una lettera 

a Girolamo Savorgnan: Tornava la stagion che discolora. 
Sonetti: Siccome suo' poi che '1 verno aspro et rio. 
Ove tucta romita si sedea. 
Amor che qui 1* altr* ier meco ti stavi. 
Poi che amor et madonna et la mie sorte. 
Poi. 80*89. Rime di Iacopo Sannazaro. 

« Bando del serenissimo don Ferrando de Aragoni a principe <ii Capua, com- 
posto per lacobo Sana^aro »: Vole el decto Signore. 
Idem: Licinio, se '1 mio ingegno russe ancora. 

Voi che attenti ascoltate. 
« Parole di Venere »: Col cor pien di suspecto et di formidine. 
« La giovine »: Care et belle compagne. 
« l a vechia » : Et che noi fa si spedile. 

€ Predicha de* XII heremiti. Idem. Tema. Nil durura io pulchra nobilitate 

cadit »: Per impetrar la tuo grada divina. 
« Enarratio »: Donne, in cui li beiti sublime e altera. 
Fol. 89 90. « M. GaUocto Corrilo antedicto » : 

Sonetti: Si dicie che nel ciel sono angel molti. 
I miei passati et indarno ispesi tempi. 
Ferrara, va' pur drieto a cavamene!. 
Poi. 90-94. Poesie dì Iacopo Ali/ir : 

« D. Iacobus Aliftr magnifico corniti Francischo >: Da poi che '1 ciel ti da 

fra gli altri doni. 
Iim\ ottave: Se tu risguardi el viso il mio colore. 

« Iim ad oratorem optimum et patrem oBservandissimum fratrem lulianum 

ordinis minorum »; sestina: Un lupo muta el pelo, el vexo no. 
Idem; sonetto: Se li dannati son più che li salvati. 
Sonetti : Felice più già mai eh' altro sentiero. 

Io mi resto, o cor mio, tu parti al loco. 
Amor de li mei spirti in compagnia. 
Qiulor negli ochi della donna mia. 
Che posso io più se 'o languirmi, amore. 
Come poss' io, amor, formar concepto. 
FoL 94. AC. Hauio Ugolino: 

Ottava: Del bel campo eh' arai con sudor Unto. 
Fol. 94-97. c M. Pamphilo d$ Sassi da Modena «. 

Sonetto: Quando nascesti amore, quando la terra. 
Disperata: La tromba suona, i* son verso al giuditio. 
Fol. 97. * Il Corso [Antonio Iacopo] ». 

Sonetti: So eh' alle exequie di mie dura morte. 

Tu pu: piangi, Roberto, et hai el torto. 
« In mortem Henrici Idem »: Non piango, Henrico il tuo felice stato. 
Fol. 97-107. è M. Antonio Tbibaldeo ». 

Sonetti: Di doglia colmo et d'allegrezza pieno. 
Nella mie verde spoglia era serrato. 
Che fai da me lontan, sei vivo ancora. 
« Orpheus tragedia »: Silentio, udite; e' fu già un pastore. È 1' Orfeo del 
Poliziano. 

« Illustrissimo Principi D. Ludovico Duci Barii ac locum tenenti >; sonetto 

Si me exalti, Signore, et lodi tanto. 
Sonetto al med.: Forse ti maraviglia eh' io sol taccia. 
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« Idem Antonìus magnifico Scaramutie Vicecomiti »: Non affattcho el mio 
debile ingegno. 

FoL 107. « Ttellincioru. De Amore >; sonetto: EI sole haveva già l'ombre et le paure. 
Ivi. Sonetto adesp. : Che vieni a far più qui, sole, non sai. 
Fol. X07 e sgg. Poesie del Tibaldto. 

Ecloga: Damon, già son tant' anni et giorni et mesi 
Capitolo: Quanto più guardo questa nostra vita. 
Sonetti : So che molti verran nel!* autra etate. 

Non feci verso mai per ha ver fama. 

Hor che tempo era di ritornare in porto. 

Veggio mie barcha in mar sansa governo. 

Se M gran fabro che a love i strali affina* 

Non più saette, amor, non c' è più ormai 

Fu tempo eh* io ebbi ardir con lingua sciolta. 

Ben truovo amore el più potente et forte. 

Tu m' ài pur giunto, amor, dove ti piace. 

Dhe come varia breve incerta et frale. 

Cbi credeva che mai per si silvagi. 

Non saranno i cape' sempre d'or fino. 

Se io potessi quel c' ho drento al core. 

F ti veggio manchar languido fiore. 

Nel maggio che ogni fior lieto germoglia. 

Invido cielo et tu spietato sasso. 

Se 1 fu mai ver che in Po come Phetonte. 

Canterem, Musa, mai si dolcemente. 

Riposa in pace. Vale, vale, vale. 

Tu brami, Timotheo, saper quella. 

Ringratio amor che da le rete sciolto. 

Tu se' pur giunto al fin nè più con sabbia. 

Tu mi conforti pur che ad angel scriva. 

Non potendo per fona ingegno et arte. 

Quanto mi piace simplice uccellecto. 

Quanto errasti a tagliar la più bella nerba. 

Arbor che in sulla riva obliqua et torta. 

Suole ogni castellan saggio et prudente. 

Già volgendo di Gellio el gran volume. 

Hor va, mondo fallace iniquo et infermo. 

Spesso perdo 1' ardir et 1* arroganza. 

Che fai da me lontan?; sei vivo ancora. 

Provato ò stare in sdegnio i mesi et 1' hore. 

Perch' io giurai di romper la catena. 

Appena mosse da la patria el piede. 
v - Nè te ammirar, mio caro et bon destriero. 

Sbandito in questo loco solitario. 

lo sto pure aspectar che un grido altissimo 

Non so se fato natura o destino. 
Ecloga. Ascolta, nimpha; cara nimpha fermati. 
Ecloga. Torbido son della candida barba. 
Capitolo. O passionato core o trista mente. 
Capitolo. Se mai nel lamentar fustivi caldi. 

* Idem Tibaldeus. Mater Francischam alloquitur filiara »: Capitolo; 

Doppo che la caduca et fragil vesta. 
Sonetto: Prendea riposo innanzi el giorno alquanto. 
Fol. 141- 146. Sonetti di TbimoUo Ferrarese. 
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Con quella re* che deve un cor perfetto. 

Se mentre a contemplar io ti son volto. 
' Addimene perder debbo in un momento. 

Se mentre fai vicino al tuo bel loco. 

Se '1 del, le stelle, gli elementi a pruova. 

Tu vedi. Antonio mio, che il secul nostro. 

Come va il fasto human alto et protervo. 

Se del mie vaghegiar danno non hai. 

Lasso, non basta eh* io ardo che lo immenso. 

Felice membra che già havesti in terra. 

Visto ò più volte le tue eterne carte. 

Tu non dovevi, amore, un legno asciutto.. 

So che spesso fra te ne prendi sdegnio. 

Hor che degio più far poi che in periglio. 

Sospir che occulti nel mie petto stati. 

Di doglia pieno et di letitia pieno. 

Se contro a l' impia et dispietata morte. 

Va' mo, spendi il tuo tempo et l' alto ingegno. 

Guarda a che è giunto in quanto precipitio. 

Tornato è Appollo a) preceptor d' Achille. 

Hor veggio ben eh' io tesso opra di ragno. 

Come soffrir potrò veder altrui. 

O portinaro dell' antiquo fiume. 
FoL 146. « Quercini* ». 

Sonetti: Vago uccellin che alla finestra canti. 

Tu se' uscito pur di tanto stento. 

Che ti giova, cmdel, innanzi Iddio. 

V ti' son servo et d" altri esser non voglio. 

Se mai fu lieto alcuno o ver felice. 

Crude!, come me chiami sanza fede. 
Fol. ijt e sgg. « Amore di Jhtronimo Btnnrìtni fiorentino a lo illustrissimo signore 
Nicolò Visconti da Coregio conte di Castellalo r. poemetto dt ottave ijj» pre- 
ceduto da una dedicatoria in prosa e da un' ottava che contiene 1' argomento: 

Già lieta al suo Tintone la bella aurora. 
Fol. 168 e agg. € Sonetti de Io amore celeste composti da Girolamo Bcnivimi ripu- 
dino fiorentino »: 

La donna mia non è cosa mortale. 

Quando el primo meffabil bene fe* quella. 

Quando ne* vostri occhi allhora allhora. 

Subito come adviene che al primo puncto. 

Io son già d* ogni human piacer si privo. 

Quando sol per sentir qualche novella. 

Quando per gli occhi al cor converso scende. 

Dal core ad hora ad hor che per pietate. 

Quando per che a sfogar donna lo ardente. 

Dolce et grato pensier che talhor medio. 

Io mi rimango ochi miei afflitti e *1 core. 
FoL 171. « Vauìus Hieronimus di FUscho »: 

Sonetto: S' io sono agli occhi tuoi splendor d' amore. 
Ivi. « Lodovico M. Sfortia Vice Principi Iobannts Raynoldus »; 

Sonetto: El tempo è, signor mio, che '1 ciel riveste. 
Fo). 171 esgg. « AC. Lancino nello ydioma pavese »: Sonetti caudati di Lancino Cur- 
fio o da Corte, 

\ frai di sant Vstim di cytayela. 
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Perchè ivi si dra ca Vescont nn fio. 

O la scia scia corri corri tosom. 

Vescia chilo qu et mo scianscia sempion. 

Tachon, Tachon s' te no tax in fe ddc 

Oy tu. — Ch' è là? Chi fe* queir aura francha. 

Tu scia dr incostro, frin um po' un sonetusda. 

Corri t 0 mut ad ascolta ol Tachò. 
Poi. 174. P. Franciscus Fantìus: sonetti. 

Y son condotto a tal senza cagione. 

Poi che fortuna prava ho* a mi spoglia. 
Ivi. Antonius Pilotasi Sonetti. 

Presso era il sole al suo secundo hospitio. 

Sanson, se se 1 si iusto et sì divino. 

O dolce 0 delirhato campo eliso. 
Fol 180 e sgg. Johann* da V Orbo. 

Sonetti: L'altera, sagia et dolce leggiadria. 

A che dureze tante, a che più sdegni. 

La lingua dice ben eh' io son disciolto. 

S'egli è per mio destin o tu '1 consenti. 
« làm. Temali »: Capitolo di soggetto amoroso: 

Nel dolce tempo che Zephiro spira. 
< Iobannis predirti >: Capitolo in ternari: 

Se mai cantasti in più diverse tempre. 
Poi. 190. « Magistro I aliano di hystoria predicator exceliente a raesser Gaspar Vescon- 
te sextina »: 

Invidia ih cor gent ; le non traeva posa. 
Fol. 191. € Allo illustrissimo signore Lodovicho, sotto nome del sole di fra Imitano 
di hystoria sestina composta in una torre del castello di VigI[evan]o »: 
Dedalo in career chiuso I' alto ascende. 
Fol. 191. « Idem frater Iuìianus hyslor connovatorum decus »: sestina; 

Sempre maggio' tbesor diè maggior pena. 
Fol. 192. « Francisci Nursii Timidei veronensis regii secretarli carro ?n austerum in 
funere Symonette Vespuccìae do en'inae ad illustrissimu u a'phonsum Calabriae 
Ducem »: capitolo; 

Motor del ciclo et re degli emisperi. 
Fol. 202. Capitolo in dialetto di Lombardia: interlocutori Bìgìgnol e Tuni; 

Che fai tu Tonin cosi soletto. 
Fol. 204. a Eiusdem domini Francisci »: capitolo; 

Poi che più fede non si truova al mondo. 
Fol. 210. a Splendidissimo equiti aurato domino Gasparl Vlcecomiti Antonius de Co- 
mitihus Patavus comes eques iuriumque consultus rithimonos in Iesura mittit So- 
netto »: 

Cristo Iesù Idio. trino et intero. 
FoL 217 e sgg. « M. Straphino per la più parte »: strambotti e sonetti. 
Se ssum felice in longo el tempo lassa. 
Trapassa de* mortali ogni grandeza. 
Io vedo che ogni cosa va a riverso . 
Fuggiono 1' ore i giorni i mesi et gli anni. 
Faccia se sa fortuna el fiero corso.. 
Ancor che la fortuna me molesta. 
Manchato ho alle mie rime altro soggetto. 
Canto per non scoprire il tristo core. 
Sperando a ppasso a passo vo alla morte. 
-Sperai, hor più non spero perchè iace. 
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Felice fui, hor son caduto a terra. 
Un tempo fu felice mia fortuna. 
O ciechi et privi d" ogni ragion vera. 
La vita fuggie et in picciol momento. 
L' arbor col tempo in alto alta la cima. 
Albero in selva non è tanto altero. 

Ciecho nudo è rimasto In gran tempesta. 
Se 'i viver già mi piacque in rìso e in canto. 
Se *1 bon pastor fra i monti e 1 dimentica. 

Se per gran pioggia il suol suoi raggi asconde. 

La nocte acquieta ogni nero animale. 

Baptono i venti in mare, in aere, in terra. 

Se pianti e guai fu sempre destinato. 

El tempo è breve a ogni mondan diletto. 

Deh vieni, morte, che la carne fuora. 

Ferito da un lucente et chiaro sguardo. 

Quando la fiamma è poi forte richiusa. 

Quanto più a questa fiamma m' avictno. 

Di fredda neve esce una fiamma ardente. 

Deh dime, amor, s' egli è fuor di natura. 

Tristo chi spera per fidel servire. 

Potere, ingegno, tempo, amore et fede. 

Amai con pura fede un cor spietato. 

Amor di donna picciol tempo dura. 

Crudo Caronte volge a me il tuo legno. 
Fol. 212. « Sonetto » del mei. (?): 

Lassarne in pace o dispietato amore. 
Fol. 232 e sgg. Strambotti del med.: 

Morir mi sento de un dolce desire. 

Tristo et mendiche to vo cercando aiuto. 

Poi che mia servitute hai preso a sdegno. 

Costante e fermo tenni il sacramento. 

Se mi adiviene eh* io renda 1' alma sciolta. 

El cor te dedi non che '1 tormentassi. 

La donna di natura mai se sntia. 

Che testimonio arai de tua bel lesa. 

T' ha dato qualche gratta la natura. 

Clic vai beltà, che vai esser formosa. 

Et se voi dir io ben farò col tempo. 

Et se a volere quel che dice il core. 

Mai più el cor mio sarà contento. 

Quando per crudeltà fìa posto in terra. 

Finita ho la mia vita in un deserto. 

Tu che riguardi V infelice sorte. 

Voi che passati qui fermati el passo. 

Quando a morte per te sarò condotto. 

Porta la polve el vento su la torre. 

Spesso nel mezo d' un bel fabrìcare. 

I' son condotto in s\ maligna sorte. 

Non sempre dura in mar grave tempesta. 

Una pugnentc et vencnosa spina. 

Dihprnsa, donna, ben li giorni et 1* hore. 

Tu che di tua beltà vai si superba. 

Risguarda, donna, come el tempo vola. 
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Dè dimmi amor s'egli è fuor di natura. 
Quando vostri occhi et quel leggiadro aspecto. 
O suavi sospir eh' usciti Core 
Rendimi prima el core che m' hai tolto. 
Fot. 226. er Vicenlio sive Straphino *: sonetto: 

Invida corte d' ogni ben nimica. 
Ivi. « In funere Coldrini Baioni »: sonetto: 

La fama al mondo et P ossa in Beni vento. 
Fol 226 e sgg. a M. Guaterò de sancto Vitale ». 

Capitolo in lode di Maria: Ave virgo gentil regina sa net a. 

Ecloga: interlocutori Melibeo, Eugenio e il Moro. Mosso da grande amor 

verso te movorai. 

Sonetti: O chiara stella che co' raggi tuoi. 

Quando il sol giù da 1' ori zoo te scende. 
Di vita il dolce lume fuggirei. 
In qual parte andrò io eh' io non ti trovi. 
Lasso a me quando io son là dove sia. 
Spesso mi torna a mente, ansi gì amai. 
Fol. 252. « Auctore incerto con la seguente risposta »: sonetto: 

Risguardo il core e accepto il vostro dono. 
Fol. 253. Sonetto in risposta al preced: 

Ri sguardate il mio cor nel picciol dono. 
Ivi. Strambotto, adesp.: 

Questa speranza mia che tanto tarda. 
Fol. 233-236. Canti carnascialeschi, adesp. 

Canto d' Indiani che danno la ventura, di sei stanze, con questo ritornello: 
Hy.re hyere hyere hyere hyere hyere 
Barare et caschare. 
Il canto com.: Noi siamo Indiani Et un fiasco di bon vino. 
Canto d' un garzone che cerca servizio: 
O madonna io sono un garzon. 
Canto di venditori di scope: 

Scope, scope o bone gente. 
Cart , in 4, sec. XV, ff. 238. Ma i primi venti, fogli mancano, il 34 è doppio, uno non 
numerato è fra il 179 e il 180, e gli ultimi due sono bianchi. La scrittura è di 
due mani. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 76. (Magi. CI. Vili, num. 1384). 

* Pistola di messere Francescho Petrarcha Poeta fiorentino mandata al fa- 
mosissimo huomo messere Nicchola Acciaiuoli | Vale honore della patria 
et di noi » (fol. 1-7). — « Risposta per messere Stephano de Porcharida 
Roma helecto capitano di Firenze ali i hele^ionari quando li diero la he- 
lefione del capitanato | et observare » (fol. 7). — « Risposta fatta per det- 
to messere Stephano in sancta Maria del fiore quando li fu dato il giu- 
ramento nella sua venuta in Firen£e | di questo florentissimo popolo » 
(fol. 7 e sg.). — « Risposta fatta per lo detto messere Stephano quando 
li dierono la bacchetta | dello invittissimo popolo fiorentino » (fol. 8). — 
a Oratione fatta per lo decto messere Stephano in ringhiera del palagio 
all' entrà de* magnifici S. Priori | seculorum Amen » (fol. 8-1 1). — « Ri- 
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sposta fatta per M detto messere Stefano a uno protesto fatto per la Si- 
gnoria di Firenze ai rectori | in seculum seculi » (fol. 11 e sg.). — «0- 
ragione fatta per lo detto messere Stefano Porchari quando lui rendè la 
bacchetta del suo capitanato | da voi riceute » (fol. 12 e sg.). — « Ora- 
zione fatta per lo detto messere Stefano quando prese commiato et licen- 
tia da signori Fiorentini | sono tucto vostro » (fol. 13 e sg.). — • Ri- 
sposta del detto messere Stefano Porcaro a un altro protesto fatto per 
la Signoria a' Rettori | seculorum Amen » (fol. 14 e sg.). — « Oratione 
fatia per detto messere Stefano Porchari a papa Martino quincto quando 
ritornò a Roma | rdechomando » (fol. 15 e sg.). — « Ora$ione prima fat- 
ta per messere Stephano Porchari capitano predetto et decta in sulla rin- 
ghiera de 4 Signori alla loro entrata del priorato | ne seguirà» (fol. 16-19). 

— « Orazione seconda fatta per decto messere Stefano Porcari in sulla 
ringhiera all' entrata de 1 nuovi Priori | vostri ingiegni » (fol. 19-23). — 
« Ter^a orazione facta per Io decto messere Stefano in sulla ringhiera 
ali 1 entrata de* nuovi signori Priori di Firenze | nella memoria si riserba •. 
(lo). 23-29). — « Risposta fatta per lo detto messere Stefano a uno pro- 
testo facto per li signori nostri ai Rettori 1 felicissimo populo » (fol. 29 
e s*.). — « Risposta facta per lo decto messere Stefano Porcari a un 
altro protesto | secula seculorum » (fol. 30 e sg.). — « Risposta del det- 
to messere Stefano Porcari facta a un altro protesto | legem tuam » (fol. 
32 e sg.). — « Oratione del decto messere Stefano Porchari ai signori 
et ai Collegi essendo raffermo kapitano, dove lascia la risposta del prote- 
sto et rende graiie della rafferma | convenientemente meritare » (fol. 33 
c sg,). _ « Protesto fatto per Io spettabile huomo messere Giannocco 
Marietti ai Rectori di Firenze im palagio | ne sarete rogato » (fol. 34-4°)- 

— « Sermone fatto per messere Lionardo d' Are?9o al magnifico Capita- 
no Niccholò da Tolentino kapitano di guerra del Comune di Firenze | ma- 
gnifico kapitano Amen » (fol. 40-43). — « Oratione di messere Fdelfo 
fatta nel prencipio delle helectione et opositione del poeta Dante in san- 
ta Maria del Fiore j o vero dottrina » (fol. 43 e sg.). — « Oratione facta 
per uno scholaro forastiero in sancta Maria del Fiore confortando i cip- 
uidini fiorentini a mantenere et adcresciere lo studio dele discipline arti 
librali | conseguitare » (fol. 44-46). — « La presente lectera mandaro e* 
nostri magnifici Signori a il popolo delia ciptà di Volterra tornati che fu- 
rono alla devozione del Comune, composta per messere Lionardo d'Arez- 
zo nostro cancielliere | nostri carissimi » (fol. 46 e sg.). — a Copia d'u- 
na epistola man. lata a uno Senato d* una gravissima infermità | Vale cun 
Domino » (fol. 47-51). — « Epistola di messere Giovanni Bocchacci man- 
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data a messere Pino de Rossi | che consoli » (fol. 51-61). — • Sermone 
di messere FrancUscho Philelfo che tracta della libertà | amici guardarvi • 
(fol. 61-63). — a Sermone facto pel decto messere Franciescko Philelpho 
trattando della liberalità | sempre acquisterete 0 (fol. 63 e sg.). — € Epi- 
stola di messer Lionardo d' Areffo mandata al signóre di Mantova trat- 
tandogli della orrigina delia ciptà di Mantova | parli hi fervore » (fol. 64- 
72). — a Oratone del re Agrippa la quale fede a* Giudèi per sconfor- 
tarli della guerra j di seguitarvi a sì fatte » (fol. 72-78). — Questo è uno 
preambolo facto a una oratione che Marcho Tulio Cicerone fecie a Ce- 
sare ». Segue il volgarizzamento dell' oraz. (fol. 78-84). — a Differentie 
intra le virtù di Cesare et quelle di Marcho Cato secondo che Salustio 
ne scrive | et pregio più n* aveva » (fol. 84). — Oratione che fe # Katel* 
lina ai suoi kavalieri havendo facte le schiere per prendere la baptaglia 
contro ai Romani | il loro dampno » (fol. 84 e sg.). — « Oratione che 
fé* Antonio ai suoi kavalieri avendo ordinate le schiere per combaptere 
contra Katellina | che io veggio quy » (fol. 85). — « Lectera scripta per 
Lenitilo Uficiale Romano nelle parti di Giudea dello avvenimento di Gie- 
sù Cristo | infra (igluoli degl* uomini » (fol. 85 e sg.). — 0 Oratione di 
Marco Catone in Senato | secondo 1' usanza de' nostri maggiori » (fol. 86- 
88). — a Oratone che fe* Catellina al suo esercito de* cavallieri | a* ni- 
mici vestri » (fol. 88 e sg.). — a Exordio di Salustio Giugurtino | al mio 
proponimento v (fol. 89 e sg.). — • Gaio Mario contro al nobile Salu- 
stio | credo avere detto assai poco * (fot. 90-93). — « Oratione di Micis- 
sa in fine di sua vita | che io ò generati 0 (fol. 93 e sg.). — « Proemio 
di ser 'Brunetto Latini nella oratione di luglio Cesare contro ài congiu- 
rati di Catellina | ih questa forma diciendo ». Segue il volgarizzamento 
della orazione (fol. 94-96). — « Orazione di Marco Cato contro ai con- 
giurati di Katellina | contro ad voi » (fol. 96 e sg.). — c Epistola di mes- 
ser sancto Bernardo di Chiaravalle abbate mandata al kavaliere messere 
Ramondo | della sua dannabile vecchiesja » (fol. 97-99)* « Sermone fatto 
per messere Franciescho Philelpho trattando della giustitia | et gratia sem- 
piterna » (fol. 99-101). — « Sermone d' Aristotile trattando sopra la giu- 
stitia | et di persone » (fol. 101 e sg.). — « Oratione composta per mes- 
sere Leonardo d' Are^o quando messere Giuliano Davan9ati andò amba- 
sciadore al re d' Araona | quelle referiremo » (fol. 102 e sg.). — a Ora- 
tione di messere Gianno\\o Manetti et di Bernardo de Medici Commes- 
sari generali del felice campo del magnifico popolò fiorentino facta a dì 
xxx di settembre mccccliii quando e' diedono 1' auctorità del governo e '1 
bastone alla pfesentia di tucto lo exercito presso alla terra Al .magnificilo 
a Mazzatinti — Manoscritti dsUs hibUoiuU d'I ulta, vm. 13 
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signore et exstrenuo capitano s. Messere Sigismondo Pandolfo de* Mala- 
testi | et cosi piaccia a Ddio che sia » (fol. 103-117). — « Epistola di 
Marsilio Ficino mandata a Cherubino, Àgnola, Daniello, Anselmo et a 
Beatrice | et sempiterna gloria Amen •» (fol. 117-126). — « Marsilio Fi- 
cino di Dio et d'anima | Costui vuole ogni corpo essere ... » (fol. 126-136). 
Cart, sec. XV, in 4, ff. i}6 scr. Lcg. in assi e mezsa pelle. Provenienti: Stremi, 
num. 517 dei rass. in fol. 

II, II, 77. (Magi. CI. VI, num. 92). 

• Questo libro tratta delle declamationi et moralità di Seneche le quali sono 

molto dilettevoli a hudirle et fruttuose a qualunque persona che voi 
esse' virtuosa et rettamente vivere. Incomincia la prima declamatione 
del primo libro. Della prima | la quistione acciesa e indeterminata. Finite 
le declamationi di Seneca distinte per dieci libri. Deo gratias Amen 

Cart., in 4, sec. XV, fT. 141. Su fondo a colori è P iniziale in oro. Leg. in assi c 
messa pelle. Proveniensa: Gaddl, num. 176. 

Il; II, 78. (Magi. CI. VII, num. 321). 

Sfatti Thebaidos libri xn: « Fraternas acies | referentur honores. Explicitli- 
ber Statii qui Thebaydos dicitur. Scriptus Florentie in diebus xxv anno 
. Dom. m°ccc lxxximj completus xvu septembris ». 

Membr., in 4, sec XIV, fT. 140. Leg. in membr. Proveniensa: Marmi. 

II, II, 79. (Magi. CI. VII, num. 246). 

* Ai. Valerti Martialis epigrammatum liber primus incipit | Hanc norint 

unam saecula Naumachiam ». — Precede, scritta d* altra mano, nel pri- 
mo fol. di guardia, « Plinti Secundi epistola ad Cornelium Priscum •. 

Membr., in 4, sec. XV, ff. 217 col taglio dorato. Con bella miniatura nella pag. li 
nel marg. inf. è in bianco lo spatio per uno stemma. In oro su fondo a colorì 
le iniziali dei libri. Leg. in assi e messa pelle. Provenienza: MagHabecbi. 

II, II, 80. (Magi. CI. VII, num. 312). 

a Ludi Ami Senece Cordubensis tragidiarum liber primus incipit | Fulmina 
mutes. Expliciunt Tragidie [decem] Senece corecte et puntate. Deo gra- 
tias Amen. Ego Agabetus propria manu schripsi vel ego Iovanides ser 
Vanide Fanensis » (fol. 1-72). — Quintiliani declamano: o- Cum civitas 
fame laboraret ( hec alienis pedibus mei 0 (fol. 73-74). 

Membr., in 4, sec. XIV e sg., fF. 74. Iniziali con figure a colori. Di più mani sodo 
le note e postille marginali e interlineari. Leg. in assi e messa pelle. Provenien- 
sa: Magliabechi. Fu acquistato, come notò il Marmi nell* ultimo foglio, il 29 
novembre 17 10. Lo aveva posseduto c P. P. Guidalotti », com'è notato sul ro- 
vescio della prima coperta. 

II, II, 81. (Magi. CI. VII, num. 1270; CI. Vili, num. 1380). 
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« Don Giovanni delle delle dell' ordine di Valembrosa a Ghuido di messe- 
re Tommaso di Neri da Firenze, dello ispregiamento del mondo | tresti- 
tia e dolore » (fol. 1-2). — « Don Giovanni delle delle a Ghuido di 
messere Thomaso Ghuerra il quale lui conforta ad dimensione della patria 
| senpiterna salute » (fol. 2). — t Don Giovanni a Donato d* Attaviano 
del frutto delle limosine | vi rachomando tutti » (fol. 2-3). — a Don G/o- 
vanni delle delle a Ghuido chomendandolo dell' ardente charità | tutto '1 
mondo schurare » (fol. 3). — 0 Don Giovanni a Ghuido nella quale chom- 
menda 1' ardente charità | inghannano tutto dì » (fol. 3 e sg.)- — « Mae- 
stro Luigi de Marsilii da Firenze schrive dalla ciptà di Parigi a Ffiren- 
ze a Ghuido di messere Tommaso | 18 aprile 1377 • (fol. 4 e sg.). — 
« Don Giovanni a Ghuido della letitia della gratta di Dio rechonperante 
| dia la gratia (fol. 5). — t M.° Luigi de Marsilii da Ffirenze a Ghuido 
per chonsolatione di lui del tenpo de Romani amaestrandolo della via ce- 
leste | a dì 6 di settembre 1378 0 (fol. 6 e sg.). a Don Giovanni dalle 
delle ad Donato Coreggiaio della ragione dello stare nell'ermo | letizia e 
giocondità 0 (fol. 7). — a Don Giovanni a Ghuido dello Abate Giovacchi- 
no e della natura del papa | che quello spirito virile in ... * (fol. 8 e sg.). 
— « Don Giovanni a Ghuido consolandolo della infermità | e del corpo 0 
(fol. 9-10). — « Maestro Luigi de 9 Marsilii scrive da Padova a Ghuido 
per rimuoverlo dalli effetti del mondo alla contemplatione vera della pa- 
tria nostra | 26 di dicembre 1373 • (fol. 10). — «Don Giovanni a Ghuido 
de' chasi de* Fiorentini | amicho di Dio » (fol. 11). — « Maestro Luigi 
a Ghuido amaestrandolo della vera via | 19 di settembre 1374 » (fol. ir 
e sg.). — « Don Giovanni a Ghuido et lo conforta a acquistare gli etter- 
ni regni | limosina spirituale » (fol. 13-16). — « Maestro Luigi a Ghuido 
di messer Tomaso | essere mentitore di messere Giovanni » (fol. 16). — 
« Maestro Luigi a Ghuido da Parigi al tempo della ghuerra tra Fioren- 
tini e *l pastore della chiesa | 20 d'agosto 1375 « (fol. 16-19). — Tre so- 
netti di Fr. Petrarca: i, 0 Fiamma da cielo sulle tue treccie piova »: 2, 
» L' avara Banbillonia à cholmo il saccho » : 3, « Fontana di dolore al- 
bergho d' ira » (fol. 19). — » Don Giovanni a Ghuido ove si mostra in 
fiamma d' amore e di charità quessto nostro vivere | 17 aprilis 1387 » (fol. 
19-21). — « Don G. a ser Lapo contra gittati nelle tenebre acciò che 
surghano | 27 aprilis 1387 » (fol. 21 e sg.). — « Don G. a una giovane 
divota che voleva inconsideratamente andare ad vicitare il santo sepol- 
cro | senpiterna salute » (fol. 22-25). — « Don Giovanni a Guido della 
morte del figliuolo | 2 decienbre 1388 (fol. 25 e sg.). — a Risposta di 
Guido a don Giovanni | con troppo schrivere » (fol. 26-28). — « Don 
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Giovanni a Giorgio di messere Gbuccio di Dino per la quale gl v insegna 
il vero chamino della grolia etterna | intorno a xl » (fol. 28 e sg.). — 
Leonardo Da/i, La Sfera: « Al padre, al figliuolo, allo spirito santo | Rin- < 
gratterà eternalmente Idio » : mutila in fine (fol. 30-35). — • Chapitolo 
di messer Benedetto di messer Michele d'Arco d'amicizia, fatto nell'an- 
no 1441 a dì 22 di ... »; in 120 terzine: « Se mmai gloria d' insiengno 
alta commosse | Chome la nostra fede aperto pone » (fol. 42). — • Cha- 
pitolo di Mariotto d 9 Arrigho Davan\ati ciptadino fiorentino *; in 83 
terzine: « Quel divo ingengnio qual per voi s' infuse | Sempre in qua- 
lunque chaso gli succieda » (fol. 43). — * a Ora comincia un altro genti- 
le e pellegrino capitolo facto pure sopra alla prelegata amirit a per Fran- 
cesco d* Altobiancho degli (Alberti »; in 56 terzine: <• Sacr ^nt» imrinr- 
tal cieleste insegna | Et conciedervi gloria ognor novella » (fol. 45). In 
fine è la data 22 ottobre 1441. — « Ora segue un altro bello, gentile, 
leggiadro e pellegrino capitolo sopra 1* amicitia predetta facto per messer 
Antonio dell* Agli da Firenze valentissimo et scientifico religioso, ciò è 
canonico di san Lorenzo et al presente piovano della nostra madonna 
sancta Maria Inpruneta; lo recitò et disse ser Ghirighoro di messer An- 
tonio di Matteo di Meglio nel prelegato luogo di sancta Maria fuore di 
Firenze; il quale capitolo così dice: O padre etterno onde a noi nascic 
e piove | A Ilei viver disposto, a Ilei morire » (fol. 46). — € Ora seghuc 
I' opera di messer Lionardi Dati fiorentino, recitata e detta per se stesso 
in versi esametri: I* son Merchurio di tutto P olimpo rcgnio ». La se- 
conda parte com.: « Se gli è musa mai eh* io da tte grazia meni ». La 
terza: « V chome i' son qui dea degli amici ». La quarta pane manca 
(fol. 47-49). — « Sonetto d' amicizia. Amicizia quaggiù è raro spizio • 
(fol. 49). — « Messer Anselmo araldo recitò questa chanzona: Benché si 
dicha nel volghar parlare » (fol. 50). — « Sonetto fatto per Lorenzo Da- 
mani da Pisa: Vera amicizia, glorioso bene » (fol. 51). — Volgarizzamen- 
to del proemio alla Vita di Pericle di Plutarco (fot. 1). — Comparazio- 
ni tra Fabio Massimo e Pericle (fol. 1-3) e ira Catone ed Aristide del 
med. (fol. 3-6). — Volgarizzamenti da Sallustio (fol. 7 e sgg.). — Orazioni 
e risposte a protesti di Stefano Porcari (fol. 25 e sgg.). — a Orazione 
recita messer Giuliano Davanzali al Re di Ragona quando v' andò am 
basciadore » (fol. 54 e sg.). — « Oratione di messere dannoso Manetti 
tmbasciadore del Comune di Firenze al re di Ragona insieme con Nofrìo 
Parenti, la quale detto messere Giannozo recitò al detto re • (fol. 55-60I 

— Frammento di volgarizzamento dell' Etica di Aristotile (fol. 61 e sg.). 

— c Versi di Messere Rosello: [OJvunque il sole so raggi chiari porgie | 
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Et come dea nel cielo abbi suo fede. Finis Rosellus » (fol. 62-66): sono 
87 ternari. — « Aristotile ad Alexandro. [L]a giustitia e congiungimento 
di natura | innanzi che tu dica » (fol. 66-73). — Volgarizzamento dell'o- 
razione di Cicerone a Q. Ligario (fol. 73-82). — « Lettera mandò el gran- 
de Turcho al papa | Dalmatia et Croatia » (fol. 82 e sg.). — Due lettere 
di s. Caterina da Siena a Francesco Sarto ed Agnese sua dònna (fol. 83 
e sg.)- — Epistola del Petrarca a Nicolò Acciaiuoli (fol. 84-93). — ■ Lu- 
terà scripsono e' signori Dieci della Balìa della città di Firenze al magni- 
fico conte Francesco Sforza dello acquisto overo soccorso di Verona, facta 
o composta da messere Leonardo | sempre etterne. Amen » (fol. 93 e sg.). 

— t Epistola per esso messere Lionardo in nome de dieci al Duge di Vi- 
negia de 1 facti di Lucca | a dì iiij d' aprile 1448 » (fol. 94 e sg.). — « E- 
pistola del detto Messere Lionardo in nome de' dieci a' Signori di Luc- 
ca de' facti della pace | e Comune di Firenze » (fol/95). — « Uno tratta- 
to overo Epistola del detto Messere Lionardo responsiva ad certe infa- 
matorie lettere contra al Comune di Firenze della impresa fatta per esso 
Comune contro al Signore di Lucca et poi continuate contro la Comuni- 
tà di Lucca, le quali infamatorie vennono da Lucca | niuna dubitatione 
rimanere ci debba. Amen » (fol. 96-103). — « Epistola di messere Lio- 
nardo predetto de' facti di Rimino | Ex Arimino x kal. marzii ■» (fol. 103- 
107). — « Epistola del detto messere Lionardo de* facti di Mantova et 
donde hebbe origine | parli in Firenze » (fol. 107-115). — • Epistola con- 
fortatoria che mandò papa Alexandro ad Lodovico Re di Francia per la 
morte del figluolo | piatose orationi facciamo Amen » (fol. 115 118). — 
« Una ombascieria mandò el Comune di Firenze al Re d'Ungheria quan- 
do passò nel reame di Pugla | a dì xi di giennaio ■ (fol. 118 e sg.). — 
0 Oratione recitò Messere Philippo Corsini al detto Re | nel nome del 
Signore Amen » (fol. j 19-121). — « Risposta fecie fare el detto Re agli 
ambasciadori predetti di Firenze | sempre seghuitare » (fol. 121). — « O- 
ratione recitò messere c Pkilippo Magalotti al Re Lamgdislao quando an- 
dò ambasciadore a Roma | exaltationi conservare. Finis » (fol. 121-128). 

— « Oratione recitò messere Francescko vocato Philelpho in sancta Li- 
parata | gratia sempiterna » (fol. 128-130). — « Oratione del detto Phi- 
lelpho della nobile liberalità | sempre acquisterete » (fol. 130-134). - «li- 
na commessione fecie el Comune di Firenze ad certi ambasciadori mandò 
a Vinegia | Ego Coluccius canciellerius etc. ss. » (fol. 134-138). — c Una 
commessione feciono e' lluogotenente pel duca di Melano da Genova co- 
gli altri signori Genovesi al capitano dell'armata | Iachopo de Bracciclli 
pancielliere » (fol. 138-142). — « Aristotile ad Alexandro re di Macedo- 
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nij. Dico che da Dio in giuso nulla cosa è né tempo nè acqua | chiama- 
ta mondo minore » (Ibi. 142-143). — « Aristotile ad Alexandre Paniti 
dal disiderio | ogni male 0 (fol. 143 e sg.). — « Epistola mandò donna 
'Brigida donna fu di Nicholò Baldinotti da Pistoya alle donne che ser- 
vono in sancta Maria Nuova in Firenze | nell* anime vostre. Amen » (fol 
1 44-148). — « Epistola di sancto Paulo ad Phylomene | con lo spirito 
nostro » (fol. 148 e sg.). — Lettera di s. Caterina da Siena ad Agnese 
donna di Francesco Sarto (fol. 149). — « Tulio de amicitia in volgare | fi- 
nito i* libro dell' amicitia 0 (fol. 149-176). — « Certe auctorità di molti 
valenti huomini. Non può beatamente vivere chi a ssè guarda tutte le co- 
se convenire in suo utole | della luxuria nascono Amen Finis » (fol. 176- 
182). 

Cart, in 4, sec. XV, ff. 51, 182 scritti. Leg. in assi e mesta pelle. Provenienze: Gri- 
di, num. 1)6; Strozzi, num. 488 dei mss. in fol. 



INDICI 



INDICE DELLE POESIE 



A 

A Bernardino e Lessandro a me si ca- 

Abbia pietà del povero amoroxo, 148. 

Accorr' uomo, accorr' uomo, i' son ru- 
bato, 161. 

Accorr' uomo, ch'io muoio, 114. 

A che dureze tante, a che più sdegni, 
189. 

A ciascun' alma presa e gentil core, 151. 
Acciò che sia profitto a tutta gente, 140. 
Acciò .conosca ogniun quanto diverso, 
167. 

Ad alta boce siam laudati, 69. 
Addio bische, addio osterìe, 118. 
Ad ogni cane et canattiere fede, no. 
Adunque perder debbo in un momen- 
to, 188. 

Afflitto Mustafà, sospiri invano, 87. 
Agli alti esordi e vaghi parlamenti, 154. 
Ahi la mia vita all' occidente è giunta, 

112. 

Ahi lasso ch'io credea trovar piatade, 151. 
Ahimé come la mente à'-tu facta, 177. 
Ahi mostro vii, del sol veder non de- 
gno, 112. 

Ai fauzo ris perous quuoi trai aves, 152. 
Aiuti il mio intellecto l'alto ingegno, 36. 
Ala grande valenza, 48. 
A r alto prence et confessor beato, 70. 
Ala regina divoto servente, 70. 



Albero in selva non è tanto altero, 190. 
Al cader d' un bel ramo che si svelse, 1 10. 
Alcun di Giove sogliono il favore,. 147. 
A lei eh' e' prieghi onesti ascolta e de- 
gnia, 148. 

Alessandro fui e mostra questa storia, 161. 
Alessandro lasciò la signorìa, 152. 
Alfin siam risoluti, 1.15. 
Al fuoco, soccorrete, oimè eh' io ardo, 
148. 

Al gran Dio delle vendette, 88. 
Alla beli' ombra annosa, 167. 
Alla dolce ombra di ben culto faggio, 37. 
Alla pugna su su, guerrier di Cristo, 87. 
Alla regina divoto servente, 48. 
All'Eccellenza vostra eccomi avanti, 121. 
Allegrezza, allegrezza il Traco è vinto, 87. 
Allegro canto popol cristiano, 48. 
Alleluya, alleluya, 46. 
Alleluia alleluia, alto re di gloria, 67. 
Allora avea la nocte discacciata, 177. 
Allor che la mie mente ben si serra, 162. 
Allor che regno d' Etiopia sente, 158. 
Allotta che i diamanti finnsi molli, 26. 
Alma che dall'eterno regno et santo, ni. 
Alma che spesso nel vainpar di questa, 
116. 

Alma gentile, 144. 

Alma gentil, qual gemma in oro avvol- 
ta, ni. 

Alma real che per leggiadro velo, 80. 
Al mio caro Alessandro degli Strozzi, 1 19. 
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Al monarca, all' eroe eh* entro ai serra- 
ci, 87. 

Al p idre, al figlio, allo spirito santo, 173, 
175, 177, r8o, 196. 

Al poco giorno e al gran cerchio d'om- 
bra, r)2. 

Alu unità beata, 46, 67. 

Ak-bsima luce col grande splendore, 47, 
68. 

Altissima stella lucente, 47, 68. 
Altissimi) signore eterno lume, 23. 
Alto colle tremando era salita, 113. 
Alto Cristo glorioso, 46. 
Altro clic tu, dopo il gran Pario, mai, 1 14. 
Al \\tm> lampeggiar d'un ciglio adorno, 

Amai con pura fede un cor spietato, 190. 

Ama la madre el padre el suo charo fi- 
glio, 179. 

Amicizia quaggiù è raro spizio, 196. 

Amicizia quaggiù o raro ospizio, 154. 

Amo, se lieto già, tranquille e chiare, 112. 

Amore, .1 che bisogna pur ti sforzi, 183. 

Amor die muovi tua virtù dal cielo, 152. 

Amor che nella mente mi ragiona, 152. 

Amor che qui 1' altr' ier meco ti stavi, 
186. 

Amoi che reggi tucti e' mie" pensieri, 185. 
Amor che tanto può passa ma tanto, 154. 
Amor da che convien pur eh' i' mi do- 
152. 

Amor de li miei spirti in compagnia, 186. 
Amoi di donna picciol tempo dura, 190. 
Amore e '1 cor gentile sono una cosa, 151. 
Amor fa 1' anno nella primavera, 161. 
Amor la vaga luce, 135, 141. 
Amor me sforza io credo per mia pa- 
ce, 2|. 

Amor mi fa parlar che mm' è nel core, 

M7- ^ # 
Amor mi fa parlar come nel cuore, 86. 
Amor mi fa parlare et vuol eh' io dica, 

1 

Amor mio, i' ti sognavo, 120. 

Amor s' alquanto per i ochii non spiri, 26. 

Amor, s' io posso uscir de' tuoi artigli, 

nj, 141- 

Amor tu sai ch'i' son col capo cano, IJ7. 



Amor tu vedi ben che questa donna, 152. 

Amor vuol pur eh' i' creda a chi m'in- 
ganna, 183. 

Amor vuol pur eh 1 io torni al vecchio 
giogo, 153. 

Ancor che la fortuna me molesta, 189. 

Andrea beato, 47. 

A nessuno piace il ruzare delle niaoi, 148. 
Anime altiere e belle, 115. 
Antonio, i* sento che fra nuovi pesci, 155. 
Antonio, io vivo in pace, 88. 
Apollo dà della sua sapienza, 158. 
Apostol glorioso fratel del Salvadore, 47. 
Apostolo beato, 47, 69. 
Appena mosse da la patria el piede, 187. 
Appiè di Poppi scalzo, 120. 
A quel che tutto quanto il lato manco, 
in. 

Arbor che in sulla riva obliqua et tor- 
ta, 187. 

Arde el mio pecto in si suave focho, 183. 

Ardemi el core d' un disio si smisura- 
to, 161. 

Ardi e gela a tua voglia, 116. 

Ardo sì, ma non t'amo, 116. 

A sancta Reparata a Cristo disposata, 49, 
70. 

A sancto Iacobo cantiam laude con dol- 
zore, 48. 

Ascolta, nimpha; cara nimpha fermati, 

187. 

A te benigno il cielo Adria si gira, ni. 
A te del tosco rege altero figlio, 11 6. 
A tutta gente faccio prego e dico, 49. 
Aura che innanzi allo spiegarsi il mare, 
88. 

Avanti che Mercurio mi sortisca, 175. 
Avea passato il Rabbo, 87. 
Ave diana stella che conduci, 157. 
Ave donna sanctissima, 47, 68. 
Ave Maria gratia piena, 47. 
Ave Maria, stella diana, 47, 68. 
Ave Maria, tu se' di gratia piena, 43. 
Ave, nuovo monarca, inclito e vero, 153. 
Ave padre santissimo, salve, ave, 153. 
Ave pastor della tuo santa madre, 153. 
Ave virgo gentil regina sancta, 191. 
Ave Virgo Maria, 47. 



Avia lasciato adrieto la bilanza, 157. 
A voi gente facciam prego, 46, 70. 



Bacio soave e caro, 117. 
Ballata, i' vo' che tu ritruovi amore, 151. 
Balzando ognor più freschi alla rugia- 
da, 149. 

Barbaro, contro te tuonò quell'asta, 88. 
Battono i venti in mare, in aere, in ter- 
ra, 190. 

Beati spirti in queste humane spoglie, 
119. 

Bella chioma real, chioma d'or fino, 37. 
Bella man di pietà tu pur mi leghi, 1x2. 
Bella man di valor, bel pome aurato, 
11*. 

Bella ninfa gentile, 112. 
Ben è crudele et dispietoso, 4*. 
Benedecta sie tu madre di Dio vivente, 
68. 

Benedecto sia il Signore, 6j. 
Ben è felice questa nostra etade, 160. 
Ben mi paiono ornai più di mille anni, 
114. 

Ben morrò d* amore, 67. 
Ben ò veduto in la cambiata faza, 23. 
Ben potrete, Bronzin, col vago altero, in. 
Ben sei crudel, ben sei df tigre e d'or- 
sa, 113. 

Ben se' vendicativo in su gli arcioni, 149. 
Benché si dica nel parlar volgare, 196. 
Ben ritraesti appunto il monte e '1 pia- 
no, 149. 

Ben truovo amore el più potente et for- 
te, 187. 
Bernardo non po stare, 118. 
Bramante, tu se' mo troppo scortese, 183. 
Bramato sguardo e desiata luce, 117. 

C 

Cammin di morte abbreviato inferno, 

Candidi ingegni a cui dato è di sopra, 
119. 

Canterem Musa, mai si dolcemente, 187. 
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Canto l'eccelsa e singolare impresa, 35. 
Canto novello et versi co' laudore, 49. 
Canto Olivier che dalla patria errante, 

Canto per non scoprire il tristo core, 189. 
Cara Fiorenza mia, se l'alto Iddio, 161. 
Care et belle compagne, 186. 
Carlo, del ciel tra luminosi giri, 168. 
Caro e cortese Aldobrandin, se queste, 
in. 

Caro, io v' aspetto a pranzo al tavoli- 
no, 120. 

Caro Signor per cui la vita mia, 147, 
151. 

Castissime sorelle che nel monte, 156. 
Cavalcando l* altr' ier per un cammino, 

151- 

Cerbero invoco e il suo crudo latrare, 
ì6o. 

Cercato ho spesso, o mio sincero ami- 
co, 33. 

Cesare poi che ricevè il predente, 55. 
Ch' à' tu che stai così pensoso et gra- 
mo ? Amo, .185. 
Che dirà' tu or misero Anton barcello, 
184. 

Che di' tu, Lasca, qui colle tue art!, 115. 
Che fai da me lontan?; sei- vivo anco- 
ra, 187. 

Che fai Phileno fra gente magnifica, 184. 
Che fai tu Tonin così soletto, 189. 
Che fa la lega, mal che Dio vi dia, 184. 
Che fortuna è la mia, che deggio fare, 

153- 

Che giova, anima stanca, a' nostri guai, 
153- 

Che il reo costume a volo erger si 

scerna, 167. 
Che posso io più se non languirmi, amo- 
re, 186. 

Ch' è quello che tu gradita fonte, 114. 
Che testimonio arai di tua bellezza, 190. 
Che ti giova, crudel, innanzi Iddio, 188. 
Che vai beiti, che vai esser formosa, 190. 
Che vieni a far più qui, sole, non sai, 

187. 

Che vi pare o spagnuoli, o Conte, o 
Duca, 119. 
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Chiar' alma, chiara luce, chiaro honore, 

Chiaro Alessandro che nei più verdi 
anni, 112. 

Chiaro del sommo sol lampo 0 favil- 
li, 167. 

Chi avesse una mandria di cavalle, 159. 
Chi ben ama tardi oblia, 185. 
Chi credeva che mai per si silvagi, 187. 
Chi detta i versi musici e canori, 168. 
Chi lui che si vante, 88. 
Ch' il mio partire a sdegno, 116. 
Chi imparar vole a tor moglie, 118. 
Chi in questo mondo bene adopera, 179. 
Chi le .sue valli infiora, 116. 
Chi mai di rimirar bramossi il cielo, 116. 
Chi questo mondo vuole avere ono- 
re, 151. 

Chi non è meco a rinnovare il pianto, 
157. 

Chi non può quel che vuol quel che 

può voglia, 154, 185. 
Chi non se" nuovo pescie alcuna volta, 

i 4 s. 

Chimo si sapio istandone a tuo detto, 

Chi ode stia attento, 121. 

Chiome ingroppate a mille nodi d' oro, 

i^- 
Chi sterza il poter suo più non si i- 

steiuie, 149. 

Chi talor da mirar volge la mente, 37. 

Chi tieu di me nigrigienza alcuna, 160. 

Chi ti fece la bocca avea le seste, 117. 

Chiunque per giuoco si dinuda e spo- 
glia, 151. 

Chi vi del mondo lustrando ogni par- 
te, 183. 

Chi volete, madonna, che vi guardi, 116. 
Chi vuole lo mondo disprezzare, 70. 
Chi vuole udire piatire lo peccatore, 179. 
Chi vuol lo mondo disprezzare, 49. 
Chi vuol veder visibilmente amore, 161. 
Ciascuna gente canti con fervore, 47, 69. 
Ciascun che fede et sente, 48, 70. 
Ci.iscun faccia per sè, 173. 
Ciascun li occhi del corpo e della men- 
te, 118. 



Cibo T alma d'affanno e di dolore, 122. 
Cieco nudo è rimasto in gran tempe- 
sta, 190. 

Ciesere Giulio arà paura armato, 153. 
Cigola la peggior ruota del carro, 149. 
Ciò che m'incontra nella mente more, 
151. 

Ciò eh* uom vorrebbe avere o fatto 0 

detto, 151. 
Ciurmadori siamo che ciurmiamo per 

natura, 118. 
Co' la madre del beato, 46, 67. 
Col cor pien di pietade et di spavento, 

112. 

Col cor pien di suspecto et di lormidi- 
ne, 186. 

Coli* altre donne mia vista gabbate, 151. 
Color d'amor e di pietà sembianti, 152. 
Col pensier casto ò raffermo la voglia, 
149. 

Colsemi al primo sonno della notte, i$6. 
Coni* alba rugiadosa il ciel colora, 80. 
Com' a ragion della nemica mia, 117. 
Come a gloria s* aspiri e per quai stra- 
de, 115. 

Come agnellecto errante et fuor di greg- 
gi^ 185. 

Come aguzza il gran fabro e con qual 
lima, 168. 

Come dell' oriente aprendo al sole, 115. 

Come Frigia talor lieta rivede, ili. 

Come 'l tempo si muta in un momen- 
to, 183. 

Come poss' io, amor, formar conce- 
pto, 186. 

Come poteste voi non venir meno, in. 
Come si pruova l'oro in la fornace, 185. 
Come soffrir potrò vedere altrui, 188. 
Come uomo saggio che amico si dimo- 
stra, 183. 

Come va il fasto human alto et proter- 
vo, 188. 

Comodi proprii e segreti ridotti, 148. 
Compare il tuo quesito matematico, 149. 
Comprato ò un copertoio al mio capi- 
tolo, 184. 

Com'usa il fiorentin spento l'arsura, 115. 
Con allegro disio, 65. 
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Con benigne maniere uniche e sole, 167. 
Con debil legno sono in mezzo a Ton- 
de, 184. 

Con divota mente pura ed agechita, 48. 
Condotti siam come chi proprio san- 
za, 150. 

Con eterne faville il sommo sole, 167. 
Con gran sussiego e con bravura ma- 
gna, 119. 

Con potenza gentile il Po fremente, 89. 
Con quella fé' che deve un cor perfe- 
cto, 188. 

Con salda e stabil man 1' ente primie- 
ro, 167. 

Centra el voler del cielo e de' suoi san- 
cii, 174- 

Con umil core salutiamo cantando, 47, 
68. 

Con umiltà di core, 47. 
Con virtù sovrumana Eroe sublime, 168. 
Corpi celesti e tutte l'altre stelle, 156. 
Correte, fiumi, alle vostre alte fonti, 185. 
Corrit o mut ad ascolti ol Tachó, 189. 
Corte albergo di regi ove si vede, 167. 
Cortese mio Damon con quella squil- 
la, 114. 

Cosi m' avesse amor nel cuor dipinto, 
117. 

Cosi nel mio parlar voglio esser aspro, 

Cosi Pigmaleon arda e sfaville, 149. 
Cosi polvere et ombra, notte e giorno, 
112. 

Costante e fermo tenni il sacramento, 190. 
Creata e infusa in noi quasi sepolta, 168. 
Credo in una. santa trinitade, 22. 
Cresciuto a Giove con sua sottile arte, 
153. 

Cristo è nato humanato, 67. 
Cristo Jesù Idio triuo et intero, 189. 
Cruda selvaggia fuggitiva e fera, 147, 
157- 

Crudel, come me chiami sanza fede, 188. 

Crudo Caronte volge a me il tuo le- 
gno, 190. 

Cum profondato dolore, 70. 

Cuore invitto Leopoldo e quella spada, 
88. 



Da cicl venne messo novello, 47, 68. 
Dacci la doccia a tasto e tosto in testa, 
120. 

Da Iesù dolce glorioso, 47. 

Dai sotterranei chiostri, 86. 

Da T alta luce fu dato sovente, 49. 

Dal ciel dato mi fu per quel compren- 
do, 159. 

Dal cielo onde discese, 87. 

Dal ciel venne messo novello, 65. 

Dal core ad hora ad hor che per pietà- 
te, 188. 

Dall' alta, antica et gloriosa pianta, 80. 

Dalle rive del Tebro, 110. 

Dall' omero lucente, 88. 

Dal sangue acceso più che in parte e- 

stinto, 88. 
D'amare gli occhi vostri e gradir solo, 

"7- 

Damon, già son tant' auni et giorni et 
mesi 187. 

Da ozio et da piacer tirato e spinto, 16. 
Da poi eh' altra alegrezza aver d'amore, 
172. 

Dappoi che i due begli occhi che mi 
fanno, 109. 

Da poi ch'i' ò perduta ogni speranza, 157. 

Da poi che '1 ciel ti dà fra gli altri do- 
ni, 186. 

Da poi che '1 corpo infastidito vome, 149. 
Da poi che tutti in verso me guardate, 
166. 

Da quanto vien chi vuole seguire anco- 
ra, 161. 

Da quella luce che '1 suo corso gira, 151. 

Da tucta gente laudato, 48. 

Da tutta gente sia laudato, 70. 

Davanti a una colonna, 46. 

Da voi, da me disgiunto, 112. 

De* tu star sempre in questo acerbo af- 
fanno, 185. 

Dedalo in career chiuso 1' alto ascende, 
189. 

Degli occhi d' està donna escie sovente, 

158. 

Degli occhi di chostei chiaro si moye, 1 53. 



20<> 



MANOSCRITTI DELU BIBLIOTECHE D* ITALIA 



Deh cantate con canto di dolcezza, 161. 
Deh come varia breve, incerta et frale, 

i8 7 . 

Deh confortate gli occhi miei dolenti, 161. 

Deh dime, amor, s' egli è fuor di na- 
tura, 190, 191. 

Deh Ercol, non m' infranger col basto- 
ne, 119. 

Deh facciam festa de* doctor beati, 66. 
Deh lassa la mia vita, 135, 14L 
Deh non esser Ianson se fu Medea, 158. 
Deh non fuggir quel che tu ài più vol- 
te, 161. 

Deh non me li nasconder gli occhi bel- 
li* I 73- 

Deh perchè non come fiori herbe e fo- 
glie, 114. 

Deh perch' io sospirando, anima bella, 
116. 

Deh peregrin che si pensosi andate, 152. 
Deh per piatà non m' esser d'amor du- 
ra, 172. 

Deh prender, donna, amor pietà ti fac- 
cia, 172. 
Deh qual nova sirena, 110, 115. 
Deh qual prova maggior, donna, volete, 

II7 ' 

Deh se tu brami aver nelle tue braccia, 
116. 

Deh s' io fossi alla, mia libertade, 1 69. 
Deh vieni, morte, che la carne fuora, 190. 
De la più casta et vaga verginella, 114. 
Del bel campo eh' arai con sudor tanto, 
186. 

Del dolcissimo signore, 46, 67. 

Del gieto e del formar maestri siamo, 1 18. 

Del gran Francesco Y alta cortesia, ni. 

Del gran Luigi al formidabil nome, 89. 

Dell' avorio sonante, 88. 

Della fede dirò prima, 67. 

Del pregio el meglio i' che sono for- 
tezza, 160. 

Del Sarmatico re Y invitto e forte, 88. 

Del Tracio regnator dall'armi oppressa, 
88. 

Destati o fiero leone al mio gran gri- 
do, 78. 

Diana tutte colle braccia aperte, 176. 



Di cappero, onde siate amara un poco, 
117. 

Di doglia colmo et d' allegrezza pieno, 
186. 

Di doglia pieno et di letitia pieno, 188. 
Dietro al pastor Dameto a le materne, 
158. 

Di falsi ostri superbi un bel sembiante, 
in. 

Di far polvere, scoppi, trombe et raggi, 
u8. 

Di fede armato i genitor conquide, 168. 
Di foglie d'auro m'adorno la frjnte, 152. 
Di fredda neve esce una fiamma arden- 
te, 190. 

Di gelsomin voi siete quel fior vago, 117. 
Di melagrana siate e il vostro petto, 117. 
Di melagrana slate un fior gentile, 117. 
Di melarancio siate quel fior raro, 117. 
Dimmi, Iustitia, perchè sei fuggita, 185. 
Di muggetto voi siate un fior galante, 

Di nuova Circe e d'huomini migliori, 11. 
Dio chi verrà a queir altezza, 67. 
Dio ti salvi regina misericordiosa, 47. 
Di picciol furto un poverel sovente, 167. 
Di pura veste un giorno, 117. 
Di questo mondo niuna ragione, 78. 
Di ramerin voi siete un fior galante, 117. 
Di rose di Damasco siate un fiore, 117. 
Discenda sopra me dal sacro lume, 16. 
Dì sogni, di guanciali e di lenzuola, 117. 
Dispensa, donna, ben li giorni et l'hore, 
190. 

Di te felice Uranio il più gradito, 115. 
Di tempo in tempo me sen va dall' al- 
ma, 185. 

Di topazi, di perle e d'oro adorna, 114. 
Di tutto '1 cerchio che 1' Europa cingie, 
156. 

Di tutto nostro core, 47, 69. 
Di vita il dolce lume fuggirei, 191. 
Divo furore da 'nfallibil ragione, 150. 
Doglia mi reca nello core ardire, 152. 
D'ogni mestiero e arte maestri siamo, 119. 
Dolce desir per cui si amara vita, 183. 
Dolce et grato pensier che talhor meco, 
188. 
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Dolce nimica d' ogni mio riposo, 183. 
Dolce Vergjnè Maria, 47, 68. 
Domenico beato lucerna rilucente, 70. 
Domine ne in furore tuo arguas me, 114, 

156. 

Donato poni mente, 72. 
Donde ne vien tu pellegrino amore, 67. 
Donde venite voi cosi pensose, 152. 
Donna che già del mondo e di voi stes- 
sa, 113. 

Donna e' or ini fuggi avanti, 172. 
Donna del cielcui sol ministra e inchi- 
na, 80. 
Donna dove dimora, 161. 
Donna mi prega perch' i* voglia dire, 157. 
Donna, non è virtù, ma crudeltà, 172. 
Donna pietosa e di novella etate, 151, 152. 
Donna tu parti et io mi parto et resto, 

185. • 

Donne abbiate pietà di Battolino, 149. 

Donne eh' avete intelletto d'amore, 151. 

Donne in cai la beltà sublime e altera, 186. 

Donne leggiadre e giovane donzelle, 161. 

Donne meco piangete, 6%. 

Donne, poscia eh* a voi son fatte ancel- 
le, 118. 

Donne vaghe e gentili, 115. 

Dopo che la caduca et fragil vesta, 187. 

Dormendo in vision pervenni desto, 156. 

Dormi, Giustiniano, e non aprire, 149, 159. 

Dormi, tu, Cristo, o pur non vedi lu- 
me, 184. 

D' ostro e d' oro vestito e altero in vol- 
to, i6j. 

Dove femmine son matti e villani, 149. 
Dove manca bontà crescie ogni erore, 
148, 155. 

Dove ne vai cosi smarrita in vista, 185. 
Due vaghe pastorelle, 1 1 6. 
D* uno in altro pensier che mi traporta, 
148. 

Dunque tema non ha chi di natura, 167. 
Duolsi la vita e Y anima, 172. 



E' buon parenti e' dica che ddir vuole, 158. 
Ebbe il Visir cosi cattivo influsso, 87. 



Ec'è pasto da gufi e barbagiani, 149. 
E ci è un naso lungo tempo istato, 149. 
Ecco noi del gran Re che tutto muove, 
ni, 115. 

Ecco per libertà darne e vittoria, 112. 
Ed io Paris che 'n quelle verdi forme, 
"4- 

Egli è tanto il vigor del lampeggiare, 
itfi. 

Egli uscirà delle lor tombe oscure, 119. 
Ego te commendare non desisto, 184. 
Egon ben è al mio buon Daphni de- 
gno, 114. 

E in brocco arco giammai saetta ispin- 
se, 149. 

É là che gioca il Re, l'Imperatore, 120. 
El bel viso et le chiome crespe bion- 
de, 184. 

El cor te dedi non che '1 tormentassi, 
190. 

El fiero isguardo e '1 non dovuto isde- 
gnio, 159. 

El gran disio eh' al mio petto si chiu- 
de, 157. 

El gran Consiglio co l'atroce guerra, 109. 
El nome di colei che l'alabaustro, 185. 
El scripto che tochomi ier sera a sorte, 

185. 

El sole avea già 1' ombre et le paure, 
184, 187. 

El sonno mio se ruppe in poco tempo, 16, 

El tempo è breve a ogni mondan di- 
letto, 190. 

El tempo é, signor mio, che '1 ciei ri- 
veste, 188. 

El tuo fratel Leon sommo pastore, 16. 

E' m'incresce di me si malamente, 152. 

E' mi par chiaro veder che uel verno, 161. 

E' mi saria in piacento, 140. 

E' mi solea mandare due some d' oro, 
145. 

Entro spelonca nubilosa oscura, 168. 
È però questo quell'altero fiume?, 113. 
E pur son questi sassi ermi e silvestri, 
114. 

Era dal cupo fondo, 88. 

Era di notte; il cielo, 113. 

Era già rosso tutto l'oriente, 118. 
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Era il pensier d' amor quand' io trovai, 
162. 

Era la donna mia pensosa et mesta, 183. 
Era nella stagion quando el sol rende, 183. 
Era neir ora che la dolce stella, 157. 
Era Nencio e la comare, 37. 
Era un prete innamorato, 37. 
Era venuta nella nume mia, 152. 
Ercole, Cimbre, Vesta e Ila Minerva, 158. 
Ercole fui fortissimo gigante, 54. 
Ercole Nesso Zimbro e Ila Minerva, 153. 
Ercole son fortissimo gigante, 161. 
Erto, ermo, ombroso e sacro, 114. 
E sarà prima sanct' Anton d'Agosto, 184. 
Esci fuor voce et con tuo tromba spac- 
ca, 185. 

Esco del bosco come animalaccio, 119. 
Essendo ambidoi d'un sangue hercde, 184. 
Essendo entrato la morte nel mondo, 22. 
Esultando in Jesù Cristo, 47. 
Esultando Jesù Cristo, 68. 
Et che noi fa si spechie, 186. 
Et cosi fece el timorato agnello, 184. 
Et se a volere quel che dice il core, 190. 
Et se voi dir io ben farò col tempo, 190. 
Eugenio quarto pontefice nostro, 155. 
Europa, ahimè qual nembo, 88. 
E* Visconti e Ha Torre e Landriani, 109. 
E voi meschine mie languide luci, 113. 
E voi pien d' altari mai, 114. 

F 

Facciata festa co Uaude di buon core, 
66 e sg. 

Facciam laude a ctucti sancti, 49, 70. 
Fa' che tu si' leale e costumato, 54, 156. 
Faccia se sa fortuna el fiero corso, 189. 
Facete insieme, 0 musici, lamento, 184. 
Facondissima lingua ingegnio opimo, 159. 
Fama, gloria, onor, merito e pregio, 154. 
Fammi cantare amor della beata, 6%. 
Famoso seggio ecielsi incliti e degni, 
150. 

Fanciulla tu mi guardi, 173. 
Fatevi innanzi, nobil fiorentine, 119. 
Febo nel suo leon lucente e caldo, 156. 
Felice fui, hor son caduto a terra, 190. 



Felice membra che già havesti in ter* 
ra, 188. 

Felice più già mai ch'altro sentiero, 186. 
Felice se signor s' amor non sa, 144. 
Femina è sanza fe' leggie o ragione, 148. 
Femmina ci die' Tessere con l'amore, 148. 
Ferito da un lucente et chiaro sguar- 
do, 190. 

Ferma, Fulvio, le piante; ove tutt'ebro, 33. 
Ferrara, va' pur drieto a cavamenti, 1 86. 
Fertil sonora lingua ingegnio esimo, 159. 
Fiamma da cielo sopra di te mini, 159. 
Fiamma da cielo sulle tue treccie piova, 

Finita ho la mia vita in un deserto, 190. 
Fior di radicchio che somiglia al cielo, 
117. 

Fior di virtù si è gentil coraggio, 156. 
Fiorito è Cristo nella carne pura, 67. 
Firenze mia, ben che rimedi iscarsi, 150. 
Folle chi falla pe' IT altrui fallire, 155. 
Fontana di dolore, albergo i* ira, 195. 
Formica é meglio assai che cane, 155- 
Forse ti maraviglia ch'io sol taccia, 186. 
Fracassi il ciel, tempesti quanto vuole, 
117. 

Fra i labbri si dà la lingua intramesso, 149. 
Fra P altre donne che son prudenza, 160. 
Fra *1 tuo fuggire e 'l mio seguir sarà, 156. 
Fra ponte e scale e pietre e onde, 160. 
Fra tanti ignara e mai frazzi trascorsi, 149. 
Fra urla e strida doglia angoscia e pian- 
to, 160. 

Frena l* ira et P orgoglio e a chi sa me- 
no, 80. 

Fuggia fra 'Isole alla seconda spera, 159. 
Fuggiono P ore i giorni i mesi et gli 
anni, 189. 

Fuggite, Muse, dall'aspetto nostro, 119. 
Fu tempo eh' io ebbi ardir con lingua 
sciolta, 187. 

O 

Gaudete in Cristo apostoli beati, 69. 
Gaudiamo tucti quanti, 48. 
Geloso io fui con la tua donna in tre- 
sca, 116/ 
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Gentil leggiadra graziosa e bella, 148. 
Gentil pensiero che parla di voi, 152. 
Gesù Cristo glorioso, 67. 
Gesù Cristo redentore, 68. 
Gesù Cristo* sia laudato, 69. 
Giacchinolo boschori selvaggi, 160. 
Già con l'ultime forze il tracio Pluto, 87. 
Già dell' alba era il vago lume apparso, 
148. 

Già le sue chiome d' oro s' attrecciava, 
15*. 

Già lieta al suo Thiton la bella aurora, 
188. 

Già maggior di te stessa il capo innal- 
za, 88. 

Giannin, se fede e sicurtà ci mosse, 149. 
Già quel che 1' or distingue, i mesi et 

gli anni, 183. 
Già rilucea il prenze delle stelle, 152. 
Già spopolando i regni, 89. 
Già su 1' algose arene, 88. 
Già vigilai cantando e i versi foro, 119. 
Già volgendo di Gellio el gran volume, 

187. 

Giova nei casi adversi riserbarsi, 148. 
Giovane di creanza e sangue chiaro, 128. 
Giovani adatti e destri, 118. 
Giovani allegri siam senza pensieri, 1 19. 
Giovanni, e' mi par si' non meno offeso, 
155. 

Giovanni mio, i' sono or concio in mo- 
do, 155. 

Giovine bella col visaggio chiaro, 172. 

Giovinetta, tu sai eh' io son* tuo servi- 
dore, 161. 

Giran destri per cielo a vele e remi, 159. 

Giunse a natura in ciel 1' alto concetto, 
IJ9- 

Giusta mie possa una donna onorando, 
154. 

Giva da stuol bellissimo seguita, 115. 
Gli atti vaghi e P angeliche parole, 116. 
Gli occhi di lagrìmar già stanchi e las- 
si, 160. 

Gli occhi mi piangono et lo core mi do- 
le, 68. 

Gloria in cielo e pace in terra, 46. 
Glorioso signore in cui rilucie, 154. 
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Godiam questa serena, 116. 
Gradito bacio e caro ov'amor posa, 116. 
Grata Ciprignia pel bel pome d'oro, 159. 
Grazia somma dal ciel par che t'abonde, 
U9- 

Guarda a che è giunto in quanto preci- 
pi tio, 188. 

Guarda ben ti dico guarda ben guarda, 
155- 

Guardici Idio da quel che più ci offen- 
de, 148. 

Guardo la giovin bella di celare, 157 
Guidommi amore in parte ond'io vedea, 
185. 



Ho vestito fin qui con largo onore, 120. 



F benedico il di che Dio ricinse, 1 57. 
F cierco libertà con grave affanno, \$6. 
V dicho tra' pensier ad ora ad ora, 161. 
Ier fu quel giorno turbulento et tristo, 
184. 

Iesù Cristo redemptore, 46. 

I' fo con teco P ultimo lamento, 153. 

I frai di sant Vstin di cytayela, 188. 
F fui ferma chiesa e ferma fede, 152. 
F fui figliuolo del gran maestro Dino, 

152. 

I' fui lo specchio della istrologia, 152. 
. F fui oltramirabil Salamone, 161. 

II bel libro ne deste, amico caro, 112. 
Il bel nome di quella eh' or mi face, 

1 \6. 

Il cielo s'allegri e cosi mostri il segnio, 
J48. 

Il dì che Clori nacque l'amorose, 114. 
Il dolcie imaginar che '1 mio cor face, 
143. 

Il giorno che dal mio ben era stretto, 
1 16. 

Il giovane che vuole portare onore, 179. 
Il gran famoso pubblico Scipione, 154. 
Illustre e revereudo signor mio, 119. 
Il marchese del Vasto avea pensato, 119'. 

14 
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Il mondo è pieno di vesiche gonfiate, 

'A 

Il pianto che per gli occhi si distilla, 
H4. 

Il prior de' 'nuocenti era in peduli, 121. 
Il tempo, P ore, i giorni e mesi e gli 

anni, 154. 
Il tesoro ccoraulato di Leone, 20. 
Il verde mar sarà privo dell'onde, 153. 

V me merito arder tucto quanto, 184. 

T mi credea del tutto esser partito, 152. 
I miei passati e indarno ispesi tenipi, 
iM. 

V mi senti svegliar dentro dal core, 151. 
T mi son pargoletta bella e nuova, 152. 
In brevi.i e sirte allegro e lieto volto, 

In brevia e s irte ogni piacer raccolto, 150. 
Inchouchove (sic) eh' averne aspri leo- 
ni, 1 60. 

In coppa J 1 oro zaffir balasci e pperle, 

In ira al cielo al mondo ed alla gente, 
158. 

In lingua alma e sostegno, 117. 

In o^ni parte dove virtù manca, 158. 

V non truo\o sochorso en cielo nè 'n 

terra, j 6 1 . 
In nostra corta vita nessun passo, 153. 
In qual parte andrò io eh* io non ti 

trovi, 191. 
In quella parte ove più inculta e dura, 80. 
In quoto mesto foglio, 87. 
In un boschetto trovai pastorella, 162. 
Invida, acerba, inexorabil Cioto, 185. 
Invida corte d'ogni ben nimica, 191. 
Invidia in cor gentile non truova posa, 

Invido cicl et tu spietato sasso, 187. 
Invisilnl, edeste, eterno e santo, i\6. 
Invisibili son l'eccelse ruote, i6j. 
Invitator d'Orfeo assiduo et sordo, 185. 
Io castità con gran vergognia piglio, 160. 
Io che composi qui versi et cantai, 177. 
Io che d' amarvi non sarò mai sazio, 

I J2. 

Io che tanto cercai contrade e tante, 1 15. 
Io ci veggo d'ogni erba mescolanza, 148. 



Io crepo dentro, Marcanton, di rabbia, 
nj. 

Io fui il forte illustro Ector troiano, 54. 
Io fui il magnifico Acchille, 54. 
Io fui P amirabil Salamone, 54. 
P ó già letto '1 pianto de Troiani, 157. 
Io ho si pieno il capo di non so, 148. 
Io mi resto, o cor mio, tu parti al lo- 
cò, 186. 

Io mi rimango occhi miei afBicti e '1 

core, 188. 
Io mi sento da quel che era en pria, 183. 
Io mi sento in raezo el core, 185. 
Io mi son giovinetta e volentieri, 135, 

141. 

Io non so che si sia che ssopra al co- 
re, 153. 

Io non son più qual prima esser solea, 148. 
Io non so qual giudizio o ragione vo- 
glia, 148. 

Io non so s' io mi sognio o pur son 

desto, 148. 
Io non so s* io son più quel eh' io mi 

soglio, 048. 
Io ó pur oggi usato tanto ingegno, 183. 
Io parlo poco e vego e sento troppo, 

149. 

Io porto indosso un certo stran man- 
tello, 184. 

Io priegho Jesù Cristo onipotente, 144. 

Io rido pur di voglia, io rido pure, 118. 

Io scrissi gii d'amor più volte rime, 21. 

Io so eh' io non so più eh' altri com- 
prenda, 148. 

Io son certo magnifico Gaspar mio, 184. 

Io son già d' ogni human piacer si 
privo, 188. 

Io sono Enea sfigurato e smorto, 54. 

Io sono Paris del re Priamo, 54. 

Io son si vaga della mia bellezza, 135, 

' 41, 

Io son tra tola manola et sengna, 16. 

Io sto pure aspectar che un grido al- 
tissimo, 187. 

Io temperanza son virtù si propria, 160. 

Io umiliti cortese e sofferente, 160. 

love à mandato al Moro qua giù in 
terra, 185. 



Io vedo che ogni cosa va a riverso, 1 89. 
Io ó veduti cavagli e cchorsieri, 158. 
r ó veduti di molti gagliardi, 157. 
F ó veduto già turbato Giove, 153. 
Ipocrate Avicenna e Galieno, 153. 
I* porto sempre Troia agli occhi avan- 
te, 159. 

F priego la divina maestade, 153. 
Ira dannegiosa i' dessa sono, 160. 
I' regniai un tempo di gran quantitade, 
160. 

T regnierò s' alla fortuna piace, 160. 

T regnio in sulla rota con onore, 160. 

F sento si d'amor la gran possanza, 152. 

r so che non son più eh* altri com- 
prenda, 156. 

T son colei che m' uccisi alla fonte, 1 60. 

F son colui che 'nn iscienza profonda, 
152. 

F son condotto a tal senza cagione, 1 89. 
F son condotto in si maligna sorte, 190. 
F son Fedra dolente e sventurata, \6\. 

Y son fortuna che iraperadore, 160. 

F sono fragielità che parlo dopo, 160. 
T son fra 1' altre isventurate Dido, 1 60. 

Y son Isotta bella di Brettagnia, 

F son la vagha e nobile Adriana, \6\. 

Y son la valorosa Drusiana, \6i. 

Y son la nobil donna di Fiorenza, 152. 
I' son Medea che 'l belio vello d'oro, 1 € 1. 
r son Mercurio di tutto Y olimpo re- 
gno, 196. 

1' sono el capo mozzo dallo 'nbusto, 

Y sono Seniiramis di cui si legge, 161. 
T sono superbia piena d'ogni orgoglio, 

ito. 

F son quell'alta e nobil Saturnina, 161. 
T son quella Europa che rapita, 160. 
F son quella vezzosa Pulisena, 160. 
F son venuto al punto della rota, 152. 
Ispulezate fuori topi isfanuti, 148. 
Italia mia ben che '1 parlar sia iudar- 
no, 140. 

Italia mia, or che all'aquila altera, 113. 
Itene all' ombra degli fagi patuli, 185. 
F ti son servo et d'altri esser non vo- 
glio, 188. 



F ti veggio manchar languido fiore, 187. 
Iulio à ben letto la pistola vostra, t6. 
r vegho ciò eh' i' fo e son forzato, 161. 
r veggio ben che '1 giovinetto amante, 
ijtf. 

F veggio el tempo della primavera, 161. 
F veggo, lasso, con armata mano, 157. 
r veggo un verme venir di Liguria, 158. 
r vidi gli occhi dov' amor simile, 1 58. 
T vidi in mezzo di vermiglio e bianco, 

E. 

La bella donna che negli occhi porto, 161. 
La bella istella che mi reggie e guida, 
161. 

La bella verità ch'ove s'apprende, 167. 

La bella virtù chiamata giustizia, 160. 

La benignità tua graziosa ognora, 159. 

L'acqua di Macedonia o di Calemo, 26, 

La Dea che 'l terzo ciel volvendo mo- 
ve, 146 e sg. 

La dispietata mente che pur mira, 152. 

La donna di natura mai se satia, 190. 

La donna mia non è cosa mortale, 188. 

Là dove il chiaro aprii più vago infio- 
ra, 115. 

La fama al mondo et 1' ossa in Beni- 
vento, 191. 

La fresca e vaga aurora, 116. 

La gioia che trionfa ogni bieltate, 160. 

Lagrimando dimostro, 135, 141. 

Lagrime pianto tutto dolor crudo, 160. 

La grolia della lingua universale, 152. 

La grolia di quel sir eh' è tanto alte- 
ro, 152. 

La lingua dice ben eh' io son disciol- 
to, 189. 

L' alma è ssl stanca e '1 corpo indebi- 
lito, 153. 

L' altera, sagia et dolce leggiadria, 189. 
L' amaro lagrimar che voi facesti, 152. 
Lamento della superbia mia,. 128. 
Lamentomi et sospiro, 46. 
Lamentomi piango et sospiro, 68. 
L' amore è cosi fiero e cosi forte, 129. 
La nave nova che te guida e guarda, 160. 
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Languisco d' amore dolzemente gustan- 
do, 71. 

La nocte che depose il carnai velo, i8j. 

La notte acqieta ogni fiero animale, 190. 

Lanz main compagnie, 87. 

La più leggiadra rosa, 113. 

La santa croce con chiara voce, 68. 

L' arbor col tempo in alto alza la ci- 
ma, 190. 

Lascia gli ameni colli, 112. 

Lasciar ti convien se vuoi guarire, 184. 

Lasciò Corinto onde partissi Edippo, 37. 

La smisurata copia, 185. 

Lasso a me che sempre pur ci lemo, 
162. 

Lasso a me quando io son là dove sia, 
191. 

Lasso che quando immaginando vegnio, 

Lasso ch'io sono a mezzo della valle, 
157. 

Lasso, non basta eh' io ardo che lo im- 
menso, 188. 

Lasso per forza de 1 molti sospiri, 152. 

La terra il del e l'oceano profondo, 168. 

La tromba suona, i' son verso al giu- 
ditio, 186. 

Laudata sempre sia, 47, 69. 

Laudate la resurrectione, 67. 

Laudate la surrectione, 47. 

Laudia' Hi gloriosi martiri valenti, 48. 

Laudiam con gran fervore, 70. 

Laudiam com puro cuore, 69. 

Laudiam Gesù el figluol di Maria, 71. 

L'augel di Giove con furor scendea, 1 1 2. 

L' aure e corpi d' uno omore compre- 
so, 155. 

L' avara Banbillonia d colmo il sacco, 
195. 

La vecchia d' amor m' à biasimata, 172. 
La vita fugge et in picciol momento, 1 90. 
La voce eh' affocata per lo gridare, \6t. 
Le bionde trecce chiome crespe adoro, 
i;8. 

Le città magnie floride e civili, 159. 
Le cose van com' elle son guidate, 148. 
Le crude bearne e quello, lì 6. 
Le dolci rime che dentro sostegnio, 155. 



Le dolci rime eh' io d'amor solea, 152. 
Le gambe mie vorrian cangiar la pelle, 
r8 3 . 

L* empio che in mezzo al cor, sede 
d' inferno, 87. 

Le 'nfastidite labbra in cui già posi, 156. 

Lenite acque lucide e tranquille, 160. 

Leone à messo l'ale e può volarne, 16. 

Le rive che Potentia e '1 Chienti intor- 
no, in. 

Le stelle son andate un'altra volta, 118. 
Le strane voglie e imprese di parec- 
chi, 149. 

L'eterna provvidenza il tutto regge, 167. 
Lettore, i' son Danaes e Su' sì bella, 161. 
Lettore, i' son Lucrezia e Su' romana, 
161. 

Lettore, i' sono Elena di Parissi, 160. 
Lettore, i' son quella Pantassalea, 160. 
Le vaghe rime e '1 dolce dir d' amore, 

«53- 

Licinio, se '1 mio ingegno fusse ancora, 
ì&6. 

Lieti, gentili e graziosi spirti, 119. 
Lieto principio de' felici giorni, 185. 
Li occhi dolenti per piatà del core, 151. 
L' ira di Dio sopra '1 mie capo caggia, 
159. 

Livida gente dispectosa et trista, 184. 

Lodato il ciel or eh' io sto meglio al- 
quanto, 132. 

Lo intellecto divino, 49. 

Lo mio vecchio pensier«mi dà di piglio, 
ito. 

Lorenzo mio, tu non venisti mai, \6 7. 
Lorenzo Strozzi e il titol dell'amore, 121. 
Lor salutando con gentil saluto, 145. 
Lo Signore ringraziando, 48, 69. 
Lucia santa virgo spetiosa, 70. 
L'umiltà che nel ciel governa e regge, 
57. 

L'uomo che la natura gli à concesso, 57. 
Lusinghiera favella onde discorda, 167. 
Lussuria sono come mente casta, 160. 

H 

Madonna santa Maria, 68. 



Madre di Cristo gloriosa e pura, 20, 156. 
Maestro Mariano s' è fatto frate, 148. 
Magnanima gentil discreta e grata, 155. 
Magnianime donne in cui brillate, 162. 
Magnianimo signor per quello amore, 
154. 

Magnifico Giuliano, 120. 

Mai per gniuno tempo od alcuna ista- 
gione, 148. 

Mai più el cor mio sarà contento, 190. 

Mal d'amor parla chi d'amor non sen- 
te, 157. 

Maledetto colui che s'interpone, 118. 
Mal si par eh' io mal chorga e pur son 

vecchio, 150. 
Mancando alla cicala da mangiaré, 55. 
Mancato ho alle mie rime altro sugget- 

to, 189. 

Mandovi, Portie, certe melagrane, 121. 
Manna dal ciel su le tue trecce piova, 

167. 

Maria Maddalena non trovava conforto, 
70. 

Mari' s' tu mrairf colla mente al man- 
to, 159. 

Marmo diaspro orientai zaffiro, 153. 

Martir glorioso aulente fiore, 48. 

Martir valente san Pier d'amare, 48, 69. 

Maschere donne siamo, 1 i 9. 

Mattacini tutti noi siamo, 1 1 8. 

Memento mei, el c' è el tesaurere, 1 84. 

Mentre io penso a me stesso e quel 
eh* io sono, 148. 

Mentre le chiare luci in terra sole, 80. 

Mentre lunge dal ricco et nobil piano, m. 

Mentre per dirupata horrida balza, 80. 

Messer Anton della più eccelsa pietra, 159. 

Messer Guasparre, dopo lunga via, 183. 

Messer, i' non so far tante frappate, 183. 

Messimi gli stivali a piè d'una archa, 1 20. 

Mettete dentro gli spezzati remi, 157. 

Michele il vostro cavalier me porto, 155. 

Mille sospir nel cor mille volanti, 160. 

Mille trecento settantasei correndo, 114. 

Mi par veder Anghierin come suole, 168. 

Mirabil cosa forse la presente, 143. 

Mira, mio buon Damon, qnanto sfavil- 
la, 1 14. 
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Misera e fragil vita, 149. 
Misera Italia et tucta Europa intorno, 

183. 

Miser a noi che nella notte oscura, 1 1 9. 
Misera sorte mia più eh' altra al mon- 
do, 183. 

Misere pecorelle a cui nel cielo, \6j. 
Misere vedovelle, 1 1 8. 
Misero a noi quant' è grave lo Spac- 
cio, 150. 

Misero lasso abbandonato e solo, 148. 
Molte fiate i' ó parlato in rima, 142. 
Molti ci sono che vivono per mangiare, 
148. 

Molti volendo dir che fusse amore, 152. 
Molto illustre signor Giovan Battista, 
118. 

Molto m'allegro di Firenze or io, 161. 
Morir mi sento de un dolce desire, 1 90. 
Morte, perch' io non trovo a cui mi 

doglia, 157. 
Morte, poi eh' io non truovo a echi mi 

doglia, iji. 
Morte villana e di pietà nimica, iji. 
Morto il Gran Duca : s'odono alti pian- 
ti, 1 1 2. 

Mosso da grande amor verso te movo- 

mi, 191. 
Mosso dal terzo cielo, 117. 
Move novo disio la nostra mente, 143. 
Motor che muovi immobile cagione, 
114. 

Motor del cielo et re degli emisperi, 
189. 

Musa che rimbombar d'eletti carmi, 42. 
Mustafà con l' insegna della luna, 87. 



IV 



Nascesti per mia guerra o per mia pa- 
ce, 173. 
Nat' è in questo mondo, 47. 
Nave sanza timon, rotte le vele, 153. 
Negli occhi porta la mia donna amore, 

Nfc fastidiosa lingua invida bocca, 150. 

Nel bel prato donzelle, 172. 

Nel dolce tempo che zephiro spira, 189. 
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Nel fondo di tuo rota messo m'ài, 160. 
Nel giorno che costei si bella nacque, 
167. 

Nella mie verde spoglia era serrato, 186. 
Nella piò cupa eternità s' ascose, 1 68. 
Nella più fresca e più fiorita etade, 113. 
Nel libero gennaio ai crudi giorni, 165. 
Nel maggio che ogni fior lieto germo- 
glia, 187. 

Nel memorando formidabil giorno, 167. 
Nel mille (m'entra nuova fantasia), 137. 
Nel mio piccol prencipio mezzo e fine, 
154. 

Nel nome della eterna beatrice, 180. 
Nel primo vince Teseo 1' Amanzone, 
142 e sg. 

Nel tempo eh' amor piove su ogni pian- 
ta, 161. 

Nel tempo che Fiorenza era contenta, 
154. 

Nel tempo che più scotta, 88. 
Nel tempo che s' infiora e cuopre V er- 
ba, 158. 

Nel tempo velenoso e pistolente, \$6. 
Nel tristo vizio di mia gola brutta, 162. 
Nè l'uno e l'altro amato, 112. 
Nel verde tempo della vita nostra, 1J9. 
Nembo d' erranti spirti insieme accolto, 
1 12. 

Nessun ristoro fu mai senza danno, 1 50. 

Nè te ammirar, mio caro et bon de- 
striero, 187. 

Niuna sconsolata, 135, 141. 

Niuno sia che del mio mal si meravi- 
gli, 148. 

Nobil conversatione, 1 1 9. 

Noi ci stiam mezzi e mezzi al modo 
usato, 149. 

Noi furie figlie dell' orribil notte, 6$. 

Noi pigliamo ogni cosa per la punta, 1 49. 

Noi siam condotti ornai fra due extre- 
mi, 149. 

Noi siamo Indiani, 191. 

Noi siamo tra la giasciuola e Chama- 
gliano, 149. 

Noi siam pur fiori di mazzocchi e stre- 
ghioni, 149. 

Noi siam tutti scapigliati, 118. 
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Non afTaticho el mio debile ingegno, 

Non a ragion di verace intelletto, 161. 
Non c' è se non a dir di san Michele, 
114. 

Non chiese il tuo Stradili chanbio nè 

prezzo, 146. 
Non come Flora o la sua antica Alfea, 

112. 

Non di vostra beltà caduca e frale, 267. 

Non è eh' i' non conosca il mio erro- 
re, 148, 154. 

Non è giuoco sì bel che non rincre- 
sca, 155. 

Non è morta la fe', nè al suol caden- 
te, 87. 

Non era ancor del suo bel nascimento, 

I5 8. 

Non era ancor duo gradi il sol passa- 
to, 1/7. 

Non feci verso mai per aver fama, 187. 
Non fosse mai fra i fior 1' orrido ser- 
pe, 61. 

Non guarderete al mio rotto mantel- 
lo, 22. 

Non mi conforta lo sperar tornare, 161. 
Non ó in mia possanza far di manco, 
184. 

Non per disio ma per celar l'amore, 173. 
Non per dormir s' aquista onore 0 ren- 
gno, 156. 

Non piacque tanto a Paris la poma, 161. 
Non pianger più benché sia facta terra, 
184. 

Non piango, Enrico, il tuo felice stato, 
1S6. 

Non pinse, arse, legò strai fiamma 0 

laccio, 121. 
Non più dirò giammai così farò, 173. 
Non più 1' oro e le perle e i ricchi 

panni, 1 1 2. 
Non più mi mandi Apollo, Euterpe 0 

Clio, 167. 

Non più saette, amor, non c' è più or- 
mai, 187. 

Non più spiace al nocchier nebbia alla 

stella, 183. 
Non porto già coroto per solazo, 185. 
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Non posso amarvi perch' io son pro- 
messo, 117. 

Non potendo per forza ingegno ed ar- 
te, 187. 

Non punse, arse e legò strai, fiamma o 
laccio, in. 

Non sa che sia dolor, 118. 

Non sanza gran cagion natura fé', 185. 

Non saranno i cape* sempre d' or fi- 
no, 187. 

Non sempre dura in mar grave tempe- 
sta, 190. 

Non si può dir che tu non possi tutto, 

.58. 

Non son gli unguenti tuoi di verdera- 
me, 155. 

Non so se con le rete rocte i' pesco, 1 84. 

Non so se fato natura o destino, 187. 

Non sul verde terreno, ri 2. 

Non veggio ov' io m' acqueti, lasso, o 
dove, 115. 

Nores, da eh' io sopr' alta e reale la- 
ma, 114. 

Nova cagion produce novo effetto, 158. 
Nova stella apparita, 46. 
Novel canto, dolce sancto, 47. 
Novel canto tucta gente, 48, 70. 
Novida pugna al nostro imperativo, 88. 
Novo principio renda antico fine, 36. 
Nulla cosa è di quel ch'io mi pensai, 148. 
Nulla è che non sia stato e sempre sii, 
148. 

Nuova quistion di femmina trestizia, 1 56. 
Nuova saecta m* è venuto al core, 183. 
Nutre nella sua mandria il re di Spa- 
gli », 119. 



O 



O alta compagnia, 47. 
O Anfione o Narciso novello, 161. 
O apostol piacente di Dio servente, 69. 
O cacciato di ciel da Michael, 55. 
O cardinal Moron o pulitoccia, 117. 
O cari amici el di primo eh* i' naqui, 
159. 

O car Signior per cui la vita mia, 147, 
iji. 
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Occhi che voi vi siate o gratioso, 144. 
Occhi leggiadri de qua* mosse amore, 
185. 

Occhi piangete; inariditi ancora, 167. 
O chiara fronte, o bionde treccie belle, 
113. 

O chiara stella che co' raggi tuoi, 191. 

O ciechi o privi d'ogni ragion vera, 190. 

0 con quanti sospir, con quante ama- 
re, ni. 

O Cristo onnipotente, 47. 

O da terrestre fiamma arsa fenice, 116. 

O dea Venus madre del disio, 158. 

O della nostra Italia unico lume, 155. 

O di regi et monarchi e imperatori, 112. 

Odi tu non dir poi così va ella, 149. 

Odo eh* avete speso ornai gran parte, 
1 1 1. 

O dolce o delicato campo eliso, 189. 
O donna di provincie al ciel diletta, 87. 
O falso lusinghiere e pien d' inganni, 
i6 5 . 

O fanciul d' alto ingegno in mezzo a 

T onde, 115. 
O folle o leva gioventute ighiota, 156. 
O fortunate et care mie sorelle, 183. 
O fratello del nostro core, 70. 
Ogne homo ad alta boce, 46, 68. 
Ogne mia amica, 46. 
Ogni gioia d' amore, 1 1 6. 
Ogni notte m' appare in visione, 12 1. 
Ogni omo canti novel canto, 48. 
Ogni saldo giudicio a cui di sopra, 119. 
Ogniuno si sforzi d' ordinare, 65. 
Ogn' uomo abbia intendimento, 68. 
Ogn' uomo canti novel canto, 69. 
Ogn' uom si sforzi d' ordinare, 67. 
O gobbo tristo o spirito bizzarro, 1 1 8. 
O gran torto vi fa questa brigata, 117. 
Oh incontentabile sempre variabile, 167. 
O ignorante plebe o turba istolta, 1J7. 
O il mio fermo disio si compierà, 148. 
O infinita podestà divina, 156. 

0 indiscreto perfido tiranno, 159. 

01 tu. - Chi è là? Chi fe' quell' aura 
francha, 189. 

O la scia scia corri corri tosoni, 189. 
O lo coccio che fai Monte Testaccio, 1 1 9. 
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Oltre il confiti de' miseri mortali, 167. 
Oltre la spera che più larga gira, 162. 
O lupo e non pastor che al sancto offi- 
cio, 184. 

O madonna io sono un garzon, 191. 

O atarchesata o arbori fioriti, 184. 

O Margarita vergine donzella, 70. 

Ombra il sonno è di morte, i sensi at- 
terra, 167. 

O Milan cristianissimo al ciel grato, 1 84. 

O misera affannata al ben dispetta, 154. 

Onnipotente Iddio Signor verace, 43. 

Ond' io mi sveglio poi subitamente, 121. 

Onorato furor famoso e chiaro, 158. 

O padre eterno onde a noi nasce e pio- 
ve, 154, 196. 

O padre nostro del mondo redentore, 
114. 

O padre vero de 1* umana natura, 146. 
O passionato core o trista mente, 187. 
O Patria degna di trionfai fama, 161. 
O portinaro dell' antiquo fiume, 188. 
O puro e santo padre Eugenio quarto, 

O qual beltà, qual gentilezza è questa?, 
185. 

Ora che Febo men suo' razi spande, 

Ora che tante avete entro e d' intorno, 
114. 

Or ch'ai soffiar degli amorosi venti, 186. 

Or che degio più far poi che in peri- 
glio, 188. 

Oh che '1 carro di Phebo, 80. 

Or che tempo era di tornar in porto, 
187. 

Or eh' io tocco la cetra apro le labbia, 
166. 

Or eh' i' son d' ogni tuo laccio, amo- 
re, isciolto, 159. 

Ordendo al creder mio soavi inganni, 
1 io. 

O regia sposa, al tuo bel nome altero, 80. 
O retta 1' alma mia, 172. 
Or piangiamo ché piange Maria, 46, 68. 
Or ricorriamo a te con umil cuore, 65. 
Or rido, or canto, or piango, or mi la- 
mento, 148. 



Or sei tu pur sopra l'incolte e schiette, 80. 
Or se' tu r amore, 47. 
Or va', mondo fallace, iniquo et infer- 
mo, 187. 

Or veggio ben eh' io tesso opra di ra- 
gno, 188. 

O. sacre muse le quali io adoro, 143. 

O sancto Biasio mani re beato, 48. 

O sancto excielso sancto d'ogni sancto, 
«44- 

O santa Chiara nova stella, 70. 
O sante stelle che r.igiate il cielo, 114. 
O Saturnina mia, qual crudeltade, 161. 
O soave appetito, 120, 
O sole della mie vita tu mra'aspire, 153. 
O sommo Giove, ove giunta si sazia, 
149. 

O sommo padre che de' lumi eterni, 
164 e sg. 

O sorelle Cascalie che nel monte, 142 
e sg. 

O specchio de Narcissi o Ganimede, 156, 
O spigolistri pien d'ipocrcsia, 159. 
O suavi sospir eh' usciti fore, 191. 
Otto cattivi si van per la via, 173. 
O tu che guardi nella misera tomba, 156. 
O tu che in pruova fai contro a quel 

vuole, 148. 
O tu che vivo fusti già nel mondo, 1 62. 
O umil donzella eh' en ciel se* porrata, 

47. 

O veneranda, o veneranda madre, 61. 
Ov' è quelT alma, ov' è quell* amorosa, 
113. 

Ove tucta romita si sedea, 186. 
O voi che cinte il crin di chiare stelle, 1 1 3. 
O voi che per la via d'amor passate, 152. 
Ovunque -il sole so raggi chiari porgie, 
196. 

Pace non trovo e non ho da far guer- 
ra, 121. 

Padre del ciel che le beli* alme accogli, 
167. . 

Parlò il giusto Torquato al pio figliuo- 
lo, in. 
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Parnaso in Grecia fuggia quel giocon- 
do, 159. 

Pastore principe beato, 47, 69. 

Peccatnca nominata, 49, 70. 

Pendente, lagriinoso e qual sonaglio, 87. 

Pensai vederti in cielo, 128. 

Pensando e rimembrando il dolze tem- 
po* 1 57- 

Penso il segreto in che natura pose, rj4. 
Per amore della regina, 70. 
Per arricchirti il mondo e gradir sem- 
pre, 117. 

Perché ivi si dra ca Vescont un fio, 189. 
Perchè non deggio del mio mal gioire, 

im- 
perché si porta e* borzacchini in piede, 
183. 

Perch' io di me non ó chi a me si do- 
glia, 158. 

Perch'io giurai di romper la catena, 1 87. 
Perch' io non spero di tornar giammai, 
162. 

Perch* F son giunto in parte che '1 do- 
lore, 158. 

Per cierto mi piace, 165. 

Per conservare il mondo in pace e bel- 
lo, 118. 

Per fuggir? né per dormire, 157. 

Per gran forza d' amor commosso e 

spinto, 141, 173. 
Per impetrar la tua gratia divina, \%6. 
Per F eterno sentier F undecimo anno, 

112. 

Perle zaffiri balasci e ddiamanti, 153. 
Per li vostri gran valori vergine Maria, 
67. 

Per me solcar dov' è più capo il fon- 
do, 150. 

Per molti un bel proverbio si concede, 
184. 

Per mostrarvi d' ogni altra più fedele, 
117. 

Per onor del chiar sangue di Ragona, 

183. 

Per pace ti preghiam Cristo Signore, 68. 
Per quella via che la bellezza corre, 1 52. 
Per quello Dio che crocifisso fu, 58. 
Per quel velo che porti agli occhi avin- 



to, 183. 

Per saziar gli occhi miei sospira il core, 
154. 

Piacer, suspetto e allegreza incierta, 148. 
Piange la chiesa, piange e dolora, 71. 
Piange Maria cum dolore, 46, 68. 
Piangendo e ricreduto, 155. 
Pianger dovete pietre colli e mmai, 153. 
Piangete alme gentili, piangi virtute, 1 60. 
Piangete, amanti, poi che piange amore, 

Piango il mio tempo e dell' età fugace, 
167. 

Piero che lungo il bel Sebeto i vanni, 
1 io. 

Pier Vettori, pensai vederti in cielo, 1 20. 
Pietà per Dio del mio grave dolore, 1 56. 
Pietosi amici, udite a quel eh' F sono, 
184. 

Più che ma' tristo vo' vivere in doglia, 
183. 

Più e più volte e tutte con gran torto, 
155- 

Più vale un'oncia di favor del cielo, 185. 
Poce virtù ma fogge e atti assai, 158. 
Pognam che fra mondani chorvi la glo- 
ria, 150. 

Poich'amor di quell'occhi '1 lume spen- 
to, 109. 

Poi eh' amor m' ebbe dato mille ponte, 

183. 

Poi che amor et madonna et la mie 

sorte, 186. 
Poiché cotanto m'è nomato il vero, 158. 
Poi che fero dolor tanto mi affligge, 1 1 3. 
Poiché fortuna m'à sempre seguito, 160. 
Poi che fortuna prava ora mi spoglia, 

189. 

Poi che fortuna vuole, 144. 
Poiché fu Dante dal natal mio sito, 152. 
Poi ch'egli ebbe Lermenia conquistata, 36. 
Poi che F amato cor vide presente, 159. 
Poi che '1 becco é isbandito ogniuno 

s' afolti, 148. 
Poi che 'l gran re del cielo alla suo 

stampa, 183. 
Poi che lieta fortuna el ciel favente, 155. 
Poi che 'l saggio e pietoso e giusto e^ 
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forte, I 1 2. 

Poi che '1 tempo mi sciolse el primo 
laccio, 183. 

Poi che mia servitute hai preso a sde- 
gno, 190. 

Poi eh* io mi diparti d' arabo quei due, 
148. 

Poiché nell'alto di virtù sentiero, 112. 
Poi che più fede non si truova al mon- 
do, 189. 

Poiché voi e io più volte ó provato, 

Poi eh' infabile tua mansuetudine, 144. 
Porco putente pessimo poltrone, 159. 
Porta la polve el vento su la torre, 190. 
Portati abbiam tuo' versi e bel lavoro, 
143. 

Potere, ingegno, tempo, amore et fede, 
190. 

Potran questi occhi in la più scura par- 
te, 1 1 6. 

Poscia eh* al sesto e ventesimo mese, 
114. 

Poscia eh' amore al tutto ra' à lasciato , 
152. 

Poscia eh* avendo tu ben ascoltato, 6\. 
Poscia che '1 germe onde fioriva Flora, 
1 1 1. 

Poscia che 'l sono e '1 mio signor sen 

vanno, 183. 
Poscia che per la Magra d' un bistol- 

fo, 120. 

Poscia che si per tempo a sdegno ave- 
ste, ni. 

Pregar vo* per amore, 65. 
Pregate Iddio che spesso dal ciel piova, 
149. 

Preghiamo Iddio e santa Maria, 70. 
Premia costui del meno suo Signore, 
154. 

Prendea riposo innanzi el giorno alquan- 
to, 187. 

Presso a mia donna e lungie al voler 
mio, 148. 

Presso era il sole al suo secundo ho- 

spitio, 189. 
Prima che mmamma o bbabbo o ppap- 

po o ddindi, 153. 



Prima eh* io voglia rompere o spezzar- 
mi, 55, 158. 
Prima di quella vena e sacre fronde, 1 14. 
Prima non popperà messer Luvigi, 121. 
Prima vedi qual son che tu mi leggi, 

155- 

Principe ala giustizia saldo e 'mero, 144. 
Principe grolioso, 144. 
Principe liberale in cui natura, 144, 
Principi italiani e voi baroni, 119. 
Prodigo vetro ov' io già vidi tante, 168. 
Pronto all'uffizio all'udienza umano, 153. 
Provato ó stare in sdegnio i mesi et 

l'hore, 187. 
Provvediti, signor, d' altro poeta, 185. 

9 

Qual carro triumphal ma' vide Roma, 
184. 

Qual delle forze sue si fida tanto, 183. 
Qual dònna canterà s' io non canto io, 
135, 141. 

Qualor negli occhi della donna mia, 186. 
Qual nuovo fior che da materna fron- 
da, 113. 

Qnal più saldo gelato e sciolto core, 111. 
Qual si pura riammetta sei gradita, 115. 
Qual sonno o qual letargo, 88. 
Qual tra questi veggo io faggi ed abe- 
ti, 80. 

Qualunche più conoscie e men prove- 
de, 148. 

Qualunque è posto per seguir ragione, 
155- 

Qual vanto 0 pregio sia eh' a' merti 

vostri, 1 1 6. 
Quando a morte per te sarò condotto, 

190. 

Quando ben penso al piccolino ispazio, 
162. 

Quando dagli occhi della crudel donna, 
157- 

Quando dal duolo il mio gran Cosmo 
vidi, 1 1 3. 

Quando el primo inerTabil ben fe' quel- 
la, 188. 

Quando fortuna vuole uno aiutare, 184. 



Quando il fanciullo da piccolo schioc- 

cheggia, 55, 156. 
Quando il fulminator crucciato tuona, 

149. 

Quando il sol giù da 1' orizonte scen- 
de, 191. 

Quand' io son lungi a voi lieto mi pa- 
sco, 117. 

Quand' io penso talora quel eh' era an- 
zi, 18?. 

Quando i' penso a me stesso e quel 

eh' i' sono, 1 56. 
Quando la fiamma è poi forte richiusa, 

190. 

Quando la luce tua sguardo sereno, 1 1 1. 
Quando nascesti amor, quando la ter- 
ra 186. 

Quando ne' vostri occhi allhora allho- 
ra, 188. 

Quando perché a sfogar donna lo ar- 
dente, 188. 

Quando per crudeltà fia posto in terra, 
190. 

Quando per gli occhi al- cor converso 

scende, 188. 
Quando sari che dal suo consueto, 1 48. 
Quando sol per sentir qualche novella, 

188. 

Quando t' allegri, omo d' altura, 70. 

Quando vostri occhi et quel leggiadro 
aspecto, 191. 
Quand' uom si vede andare in ver la 
notte, 157. 

Quanta dolcezza trovai in quel bocchi- 
no, t6i. 

Quanto dianzi alta, ohimè, chiara e gen- 
tile, 113. 

Quanto di più preclaro ha qua raccol- 
to, 168. 

Quanto errasti a tagliar la. più bella ner- 
ba, 187. 

Quanto mi piace simplice uccellecto, 187. 
Quanto più a questa fiamma ra' avici- 

no, 190. 
Quanto più fiso miro, 161. 
Quanto più guardo questa nostra vita, 

187. 

Quanto si puote senza disonore, 158. 
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Quantunque volte, lasso, mi rimembra, 
iji. 

Quasi come 'mperfetta creatura, 157. 
Quel Carpisan del Raspante foino, 120. 
Quel che ne rasserena e quel che face, 
116. 

Quel di che gli occhi apersi, 185. 
Quel divo ingegno qual per voi s' in- 
fuse, 159, 196. 
Quel dolce adventuroso et chiaro gior- 
no, 185. 

Quel giovane che vuole avere onore, 153. 
Quella abbondante grazia che prociede, 
>49- 

Quella benigna stella che co* suoi, 111. 
Quella che dal mio cor* non parte mai, 

167. 

Quella che già sprezzò ^porpore ed o- 
stri, 80. 

Quella che scende dall' empiree soglie, 

,67. 

Quella che sola a' miei pensier rispon- 
de, 167. 

Quella donna, anzi dea, che si cortesi, 
ni. 

Quell'Adriana che '1 crudel Teseo, 158. 
Quella soave e angosciosa vita, 154. 
Quella virtù che '1 terzo cielo infonde, 

153. 

Quelle che tanto amor con gli occhi 

instilla, 1 1 4. 
Quelle mie calze che già vostre furo, 183. 
Quelle pietose rime in ch'io m'accorsi, 

"57- 

Quelle splendide risa e quegli sguardi, 
160. 

Quelli innudi di laude e di corona, 1 56. 
Quelli or veggiam che si dierono la 

sorte, 158. 
Quel pel quale ogni altro é* detto ta- 
le, 150. 

Quel prezioso sangue e corpo degnio, 
149. 

Quel sol che sotto l'ideale istampa, 1 58. 
Quel sommo re che sua grandezza in- 
china, 183. 
Quel vago fior voi siate di viola, 117. • 
Questa fonte gentil non versa stilla, 1 14. 
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Questa notte serena, 1 1 1, 115. 
Questa speranza mia che tanto tarda, 191. 
Questo baston che già più volte indar- 
no, 114. 

Questo bianco raonton che da sé tor- 
na, 124. 

Questo da' beni altrui piccol tesoro, 1 25. 

Questo è colui che il mondo chiama 
amore no. 

Questo è il giorno prefisso, 86. 

Questo è il libretto che ti scrive Pau- 
lo, 183. 

Questo è lo stremo d' ogni nostra pos- 
sa, 185. 

Questo nuora gentile che dato ci à man- 
giare, 55. 

Questo nostro Francesco non è quello, 
184. 

Questo ti fo, signor, un'osteria, 184. 
Quindici molto egregi cittadini, 128. 

R 

Radiante lumera, 48. 

Ragion che intenta a maliziosi modi, 167. 

Ragion di nostre menti alta reina, 168. 

Raro mi fermo e s' io m' arresto al- 
quanto, 149. 

Recipe a chi vuole tener lo stato, 120. 

Re de* Danesi e mio. Che fo ? con ma- 
no, 127. 

Regina potentissima sopra el cielo exai- 
tata, 179. 

Regina preziosa, 47. 

Regina preziosa madre del glorioso, 68. 

Regina sovrana di grande pietade, 47. 

Rendimi prima el core che m'hai tol- 
to, 191. 

Rendi pace per Dio al miser lasso, 1 59. 
Ricchezzar/tien T uom savio e signo- 
rile, 55 . 

Rimembrando dolor dolor premendo, 16. 
Ringrazio amor che da le rete sciolto, 
187. 

Riposa in pace. Vale, vale, vale, 187. 
Riprese tosto amore uno strai d'oro, 153. 
Risguarda, donna, come el tempo vola, 
190. 



Risguardate il mio cor nel picciol do- 
no, 191. 

Risguardo il core e accepto il vostro 

dono, 191. 
Ristretto tra levante e '1 mar remoto, 

«57- 

Risuscitare un di buon tempo morto, 
'55- 

Ritto e rovescio al fodero intarlato, 149. 
S 

Sacra eccelsa colonna invitta e giusta, 
159- 

Sacrato eroe che ne' tuoi più verdi an- 
ni, 115. 

Sacro marmo di pianto et di viole, 113. 
Sacrosanta immortai celeste insegna, 196. 
'Sacrosanta immortai felice degnia, 148, 
154. 

Saggio signore a cui la sacra chioma, 113. 

S' alcuna volta io parlo o penso 0 scri- 
vo, 150. 

Salutiamo divotamente, 65. 

Salve donna tra l'altre donne electa, 39. 

Salve gloriosa vergine gaudente, 69. 

Salve glorioso, 6j. 

Salve, regina, salve salve tanto, 157. 

Salve virgo pretiosa, 48. 

S' amor venisse sanza gielosia, 141. 

Sancta Agnese da Dio amata, 49. 

Sancto Agostin doctore, 48, 70. 

Sancto Alexio stella risplendente, 48. 

Sancto Bernardo amoroso, 48. 

Sancto Giorgio martir amoroso, 48. 

Sancto Jovanni Baptista, 47. 

Sancto Lorenzo martir d' amore, 48. 

Sancto Luca da Dio amato, 47. 

Sancto Marco glorioso, 47. 

Sancto Mathia apostolo benigno, 47. 

Sancto Pancrazio martir glorioso, 69. 

Sancto Vincentio martire amoroso, 48. 

San Domenico beato, 48. 

San Giovanni amoroso, 47. 

San Giovanni Baptista exempre dela gen- 
te, 69. 

Sanson, se se' si iusto et si divino, 189. 
Santa Agnese da Dio amata, 70. 



FIRENZE 



221 



Santo Francesco luce della gente, 70. 
Santo Gio vacchino glorioso, 69. 
Santo Lorenzo martir <T amore, 69. 
Santo Marco glorioso, 69. 
Santo Paulo apostolo fervente, 69. 
Santo Vincendo martir amoroso, 69. 
Sante Simeon beato, 47, 67. 
Sarane tu però di me contenta, 148. 
S'arde pastor così lieto tranquilli, 114. 
Sbandito in questo loco solitario, 187. 
Sceso dall' aureo seggio, 37. 
Scxor la lingua in tosco involta, 118. 
Scope, scope o bone gente, 191. 
Scorte dal chiaro lume, 114. 
Se ad ape industre che tra vaghi odo- 
ri, 168. 

Se alla ministra del motor sovrano, 168. 
Se Bartol da quel fatto intiepetrato, 149. 
Se contro a P impia et dispietata mor- 
te, 188. 

Se dal dritto sentier Signor partissi, 116. 

Se d* alto aviene eh' alcuno abbasso i- 
smonte, 148. 

Se da Monte Rotondo il vicin mio, 149. 

Se da quest' ordin vario il tempo na- 
cque, 168. 

Se dell'alta virtù che in voi rinasce, u> 

Se dell' antica tua si cara Filli, 114. 

Se del mio ben ciascun fusse l.eale, 156. 

Se del mio vagheggiar danno non hai, 
188. 

Se dentro al sen delle saette ardenti, 168. 
Se desti alle mie rime tanta fede, 185. 
Se di girar questi dolenti lumi, 115, 116. 
Se Dio credesse che virtù in donna, 161. 
Se di Valchiusa il fonte nomato e de- 

gnio, 150. 
Se durissimo tronco ella scorgea, 168. 
Se electo m' ài nel ciel per tuo consor- 
- te, 183. 

Se fate la scienza o Ila fortuna, 153, 
Se fosse più magnifica la villa, 33. 
Se fu l'amato viso, 116. 
Se fusse pien com' era il mio stoviglio, 
149. 

Se Giove eh' à del ciel la gran potenza, 
156. 

S' egli è per mio. destin o tu '1 consen- 



ti, 189. 

Se i dannati son più che li salvati, 186. 
Se io potessi quel c' ho drento al core, 
187. 

Se P Accademia vostra cotal dia, 119. 
Se 1' alma non s' accorge degl' inganni, 
115. 

Se la fortuna t'à fatto signore, 160. 
Se la moneta mia fosse qua su, 58. 
Se '1 buon pastor fra i monti el dimen- 
tica, 190. 

Se '1 buon, se '1 saggio, se '1 fedel 

Martino, 113. 
Se '1 ciel, le stelle,* gli elementi a pruo- 

va, 188. 

Se le mie sorelle che ne vider prima, 

Se '1 fu mai ver che in Po come Phe- 
tonte, 187. 

Se '1 gran fabro che a Jove i strali af- 
fina, 187. 

Se '1 monte soffia e da grilli e farfalle, 
150. 

Se '1 viver già mi piacque in riso e in 
canto, 190. 

Se ma' divo furor famoso e degnio, 156. 

Se madonna è bizzarra ella sei sa, 148. 

Se maestro Beltramino co' suoi lambic- 
chi, 149. 

Se mai cantasti in più diverse tempre, 
189. 

Se mai di giusti prieghi humile assalto, 
80. 

Se mai divo furore famoso e degnio, 
150. 

Se mai fu lieto alcuno o ver felice, 188. 
Se mai gloria d' ingegnio altri commos- 
se, 154- 

Se mai gloria d' ingegno alta commos- 
se, 196. 

Se mni nel lamentar fusti vi caldi, 187, 
f Se mai tante e rincrescievol doglie, 149. 
Se m' ami a che più stai da me lonta- 
na, 185. 

Se me exalti, Signore, et lodi tanto, 186. 
Se mentre a contemplar io ti son volto, 
188. 

Se mentre fui vicino al tuo bel loco, 188. 
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Se mi adiviene ch'io renda l'alma sciol- 
ta, 190. 

Se mi vien grazia infusa da P ecterno, 
162. 

Se morte prevenisse al mio partire, 149. 
Sempre e più forte al caricar snlP orlo, 
149. 

Sempre maggio* thesor die' maggior pe- 
na, 189. 

Sempre sia Cristo lodato, 70. 

Sempre sia venerato, 69. 

Sempre si dice eh' un fa male a ciento, 
147. 

Sempre "sian laudati 1 santi Innocenti, 
6 9 . 

Sendo detto a Caton quando morio, xxx. 
Se 'ndugi per dir meglio i' tei commen- 
do, 159. 

Se non ài e non sai altr'arme usare, 159. 
Se non ci fosse chi guasta ogni cosa, 117. 
Senza riposo unquanco esser mi trovo, 
160. 

Senza valor che vaglio, 112. 
Sento ad ora ad or si gran battaglia, 161. 
Se 'nvece di midolla piene Possa, 121. 
Se papa Paolo quinto è intrà in sto bal- 
lo, 72. 

Se per gran pioggia il sol suoi raggi 

asconde, 190. 
Se pezzato di stelle, no. 
Se pianti e guai fu sempre destinato, 190. 
Se pietà viva indarno è chi si preghi, 80. 
Servo del vero Iddio i' ti rispondo, 162. 
Se quella luce ' ancor risplende al core, 

184. 

Se quella mano è quanto, 115. 
Serenissimo mio caro signioro, 160. 
Se Siila in Roma suscitò '1 rumore, 158. 
Se spira Marte disdegnoso e altero, 116. 
Se spunta il sole all'apparir del giorno, 
167. 

Se sum felice in longo el tempo lassa, 
189. 

Se* tu colui che ài trattato sovente, 151. 
Se tu risguardi el viso il mio calore, 186. 
Se tutti quanti i liberi, 88. 
Settanta tre mille trecento correndo, 153. 
Se un freddo marmo, una gelata neve, 



185. 

Se vedi gli occhi miei di pianger va- 
ghi, 152. 

Se voi m' odiate più d* ogni altra cosa, 
117. 

Sfolgorata fortuna e rio destino, 153. 
Sguardo se tua mercè sovente al celo, 
11*. 

Sia laudato san Francesco, 48, 70. 
Siam qua nello spedai delli incurabili, 
120. 

Sono noti a tutti e manifesta appaia, 149. 
S' i' avessi manco quindici o vent'anni, 
118. 

Si bella ninfa in grembo al mar non 

siede, 112. 
Si ben chompiuto ogni cosa raccolse, 

150. 

Si com' ài fatto a me, 172. 
Sicome del mondo umbra sènza luce, 
182. 

Si con sua fe' Zanobi al ciel rapi, 168. 
Siccome P orjol che opra e non tona, 
185. 

Siccome prova P umana natura, 156. 
Siccome suo' poi che '1 verno aspro et 

- rio, 186. 
Si dicie che nel ciel sono angel molti, 
18*. 

Siemi pur quanto vuol contrario il cie- 
lo, 115. 

Signor caro, è mie desire, 144. 
Si giovin bella sottil furatrice, r;7. 
Signore i' son quella crudel Diana, 160. 
Signior membrando P effettivo amore, 
154. 

Signor mio eh' .io vo languendo, 67. 
Signor, non penso a tanta astrologia, 
184. 

Signor, pensava in rima racontarve, 183. 
Signor, per questa grazia a te sol ven- 
go, 184. 

Signor, sie maledecto la spagnuolo, 1 84. 
Silenzio, udite: e' fu già un pastore, 186. 
Si lungamente m' à tenuto amore, r 5 1 - 
Si mi consumo, donna, quand' i' sento, 
161. 

S' io avesse più lingue che Chermante, 
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S* io esco mai de' lacci di Cierreto, 150. 
S* io non rimiro, donna, il tuo bel vi- 
so, 172. 

S' io queste rupi e questi monti ascen- 
do, 116; 

S* io sono agli occhi tuoi splendor d'a- 
more, 188. 

Sir che '1 paese ond' ebbe Adria e Tir- 
reno, 1 14. 

Soave spiro sempre, 116. 

Sobieschi invitto al cui paraggio io scer- 
no, 88. 

So eh* alle exequie di mie dura mor- 
te, 186. 

So che molti verran nell' autra etate, 

187. 

So che spesso fra te ne prendi sdegnio, 
188. . 

Soccorri, o signor mio, soccorri el ser- 
vo, 153. 

Sofieritore non à giamai vergogna, 55. 
Sogliono i veri e buon fedeli amanti, 

Sola dirò virtù che '1 mondo onora, 1 54. 
Solea per refrigierio de' mia guai, 115. 
Solen dolcie parer le fiamme e cholpi, 
160. 

Solo en più folti e disusati boschi, 159. 
Son di Stradino et di bataglia canto, 144. 
Sonniferando ascesi 1' aspro monte, 35. 
Sono in porto e parte in. terra, 120. 
Sopra naturai corso o di ciel segnio, 159. 
Sopra quei monti ove il terreno alli- 
gna, 80. 

S 9 Orazio solo già difese il ponte, 112. 
Sorge Febo dal Gange e '1 cielo indo- 
ra, 168. 

Sorgi dal sonno non stare corno interi- 

to, 177, 178. 
Sospir che occulti nel mio pecto stati, 

188. 

Sotto a nocivo cielo, 89. 
Sotto il bel seren, 115. 
Sovente a me pensando coin'amore, 157. 
Sovrana sì ne' sembianti, 46. 
Spento i or morte un divo lume in 
terra, 184. 
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Sperai, or più non spero perchè iace, 
189. 

Sperando appasso a passo vo alla mor- 
te, 189. 

Speranza, fede, carità, Signore, 155. 
Spesse fiate vengonmi alla mente, 151. 
Spesso mi torna a mente, anzi giamai, 
191. 

Spesso nel mezo d'un bel fabricare, 190. 
Spesso perdo l'ardir et Y arroganza, 187. 
Spirito sancto 4a servire, 46» 
Spirito sancto glorioso, 46, 6j. 
Spirto che reggi nel terrestre bosco, 183. 
Spirto che sciolto dal terrestre incarco, 
ni. 

Spirto feroce a imprese ardite acceso, 
112. . 

Stanca già d' aspettar non sazia ancora, 
148. 

Stavasi dentro alla sua possanza, 22. 
Stefano glorioso, 65. 
Stefano sancto exemplo se' lucente, 48, 
6 9 . 

Stella nuova infra la gente, 67. 
Sterile, inculto loco, arrido et vile, 184. 
Subito come adiviene che al primo pun- 
cto, 188. 

Su 1' ali velocissime dell' ore, 1 10. 
Sul bel lido, 86. 

S' uno stesso voler ne diede il fato, 167. 
Suole ogni castellan saggio et prudente, 

.87. 

Suora d' Astrea ritorno, 88. 
Suor Tarsia andò* pel vin, ruppe il boc- 
cale, 117. 

Supplicando le Muse al sommo Giove, 
111. 

Su questo discosceso arido monte, 112. 
Svegliati, o Roma, ed alle strage alpi-" 
ne, 88. 



Tacon, chi è là? Va' su non mi far 

movere, 184. 
Tachon, Tachon s' te no tax in fe dde, 

189. 

Tansillo che l'altero et ricco piano, ni. 
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Taot'è la nobiltà ch'ognior si vede, \6i. 
Tanto avea il tonto attento aoperato, 
149. 

Tanto è amore il bene, 135, 141. 
Tanto gentile e tanto onesta pare, 151. 
Tanto gli piaccio io carità a Dio, 160. 
T' ha dato qualche grada la natura, 190. 
Tedeschi son costoro, 118. 
Te Deum laudamus te tutti cantando, 
'59- 

Temp' è di levar su alma gentile, 156. 
Tenero il vetro saran diamante, 160. 
Terreno acume a si gran volo è corto, 
1*8. 

Tesori e stati il Re dona, non toglie, 
111, 118. 

Tolto a grave terror d'eterni affanni, 167. 
Tolto m'ó pur davanti agli occhi el velo, 

183. 

Tommaso sancto apostolo piacente, 69. 
Torbido son della candida barba, 187. 
Tornato a Menelao l'ingiusta Elena, 111. 
Tornato è Appollo al preceptor d' A- 

chille, x88. 
Tornava la stagion che discolora, 186. 
Tra T opere di Dio meràvigliose, 1 1 8. 
Trapassa de 9 mortali ogni grandeza, 189. 
Trapassar sospirando, 16S. 
Tra tante frodi ormai viver ricuso, 1 67. 
Tre donne intorno al cor mi son venu- ' 

te, 152. 

Tremando ardendo el cor preso si truo- 
va, 183. 

Tristo chi spera per fldel servire, 190. 
Tristo et mendicho io vo cercando a- 
iuto, 190. 

Tu brami, Timotheo, saper quella, 187. 
Tu eh' a tutti altri vai tanto soprano, 1 14. 
Tu che d'Apollo al bel Letirabro in ri- 
va, 65. 

Tu che di tua beltà vai si superba, 1 90. 
Tu che riguardi l'infelice sorte, 190. 
Tu ni' i' facto in un punto lieto et tri- 
sto, 183. 

Tu m* ài pur giunto, amor, dove ti pia- 
ce, 187. 
Tu menti per la gola, j 18. 
Tu mi conforti pur che ad angel scri- 



va, 187. 

Tu mi saetti nel dir medicarne, 155. 

Tu non debi saper, plebaccia, ch'io, 119. 

Tu non dovevi, amore, un legno a- 
sciucto, 188. 

Tu pur piangi, Roberto, et hai el tor- 
to, 186. 

Tu santa madre del benigno Idio, 164. 
Tu scia dr incostro, frin ura po' un so- 

netusciu, 189. 
Tu se' pur giunto al fin nè più con 

sabbia, 187. 
Tu se' uscito pur di tanto stento, 188. 
Tu sola sempre e nuli' altra mai piace, 

1 14. 

Tutti i poeti e tutte le persone, 118. 
Tutti li miei pensier parlan d'amore, 151. 
Tuttor dicendo, 46. 
Tu vai cercando della tua rovina, 120. 
Tu vedi, Antonio mio, che il secul no- 
stro, 188. 

V 

Vaga ancelletta che t' assidi a canto, 113. 
Vago uccellin che alla finestra canti, 188. 
Valor sì degno e cortesie più grate, 117. 
Va' mo, spendi il tuo tempo et V alto 

ingegno, 188. 
Vampa di poca polve ergere al cielo, 

168. 

Vanne che serbi i miei pensieri ascosi, 
i6 7 . 

Varcato è il mio pensier ne' più bei 
giorni, 1 1 6. 

Varchi, che hai fitto il capo nella cro- 
naca, 121. 

Varchi che 'n questa via dubbia e mor- 
tale, 112. 

Varchi, cui nobil fiamma accese il co- 
re, 113. 

Varchi, il nostro cortese Luca è mor- 
to, 113. 

Vasti flutti solcai di speme infida, 167. 

Vattene, cruda, ornai, 116. 

Vecchiezza viene all' uom quand' ella 

viene, 156, 164. 
Vede perfettamente ogni salute, iji. 
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Veder me par sien sogni i van sem- 
bianti, 174. 

Veggio mie barcha in mar senza gover- 
no, 187. 

Veggo spento merzè sopra la terra, 31. 
Vendetta vid'io pur de* gravi affanni, 80. 
Venere bella, salve caro amore, 42. 
Venere in terra il suo figiiuol chiaman- 
do, 114. 

Vener, Palla et Giunone avean tra lo- 
ro, in. 

Vengon da frigiorni tanti briganti, 183. 
Venite adorare, 47. 
Venite adorare per pace pregare, 68. 
Venite a intender li sospiri miei, 151. 
Venite a laudare la donna e pregare, 68. 
Venite pulzellette e belle donne, 157. 
Ventura sono che tutto '1 mondo impe- 
ro, 160. 

Vera amicizia glorioso bene, 196. 
Vergine donzella da Dio amata, 49, 70. 
Vergine donzella imperatrice, 47, 69. 
Vergine Maria beata, 68. 
Vergine pulzella, 47. 
Vergine pulzella per amore, 68. 
Vergine sancta Maria, 48. 
Verino, onde si chiaro ardente raggio, 
111. 

Vescia chilo qu et mo scianscia sem- 

pion, 189. 
Videron gli occhi miei quanta pietate, 

152. 

Vide Vener armata Palla et disse, ni. 
Vinto da quel disio che manda amore, 
159. 

Virtù che vuoi?: di te io mi lamento, 
185. 

Virtù con povertà et disfavore, 185. 
Virtute infusa del possente regnio, 153. 
Visto ó più volte le tue eterne carte» 188. 
Vita di Gesù Cristo, 67. 
Viva pure Leopoldo e sua fortuna, 88. 
Viva verilità florido onore, 154. 
Viva, viva ormai, viva Y onore, 154. 
Vivi, infelice, fra gli sterpi e i sassi, 80. 



Voce dolente più nel cor che piagnie, 
ij8. 

Voi eh* amate lo criatore, 46, 68. 
Voi che attenti ascoltate, 186. 
Voi che intendendo al terzo ciel move- 
te, 152. 

Voi che in voi stessi dispietati et cru- 
di, 42. 

Voi che le rive di Meandro e V onde, 
in. 

Voi che mirando andate i greci hebrei, 
J4, 161. 

Voi che mirate ei falso aspecto nostro, 
185. 

Voi che nel mondo siete innamorato, 162. 
Voi che intendendo la celeste mole, 57. 
Voi che passati qui fermati el passo, 190. 
Voi che per F orme di si casta donna, 
114. 

Voi che portate la sembianza umile, 151. 
Voi che presente siete a mie* lamenti, 
153- 

Voi m' avvisate, dolce Spadin mio, 42. 
Voi sempre pur ne 1 miei gran danni ac- 
cesa, in. 

Voi siete quel bel fior bianco di giglio, 
117. 

Voi siete quel bel fior di girasó, 117. 
Voi siate quel bel fior di ramerino, 1 17. 
Voi siate un bel fior giglio., ma di ru- 
ta, 117. 

Voi siate un vago fior di color giallo, 
117. 

Voi siete quel bel fior vago di rosa, 117. 
Voie el decto Signore, 186. 
Volendo della resurexion santa, 180. 
Vorrei ben dir, ma non aggio valore, 
113. 

Vorre' saper qual vita esser la mia, 156. 
Vostra gientil malizia signor Fiorentini, 
161. 

Vostr' Altezza Y altr* ieri si degnò, 94. 
Vostre parole udir tanto m* è caro, 157. 
Vuole il valor eh' io canti, 112. 
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Alessandro vi. Brevi, jj. - Epistola, 197. 

— Magno. Storia di, 25, 144. 

— da Mantova. Sermoni, 26. 
Alessi famiglia. Stemma, 170. 
Alessio s. Vita, 179. 

Alfabeto. Di lingue orientali, 137. 

Alfani Bianco. Novella di, 169 e sg. 

Alfonso frate. Super I Scntent., 62. 

Alifer Jacopo. Rime, 186. 

Alighieri Dante. Commedia, 19-22. - 
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neide, 171, 173. 

Ancarano d' Pietro. De schismate, 26. - 
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Andelfonso. Proverbi, no. 

Andorlini Pietro. Scritti, 6,» 10. 

Andrea s. Storia, 63. - Miracolo, 179. 

— da Barberino. Volgarizzam. della sto- 
ria d* Apramonte, 15, 169: - delle 
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della storia d' Ansuigi, 15. 

— di Pierino, da Firenze. Amanueuse, 

Andreini Francesco. Rime, 74. 



— P. A. Scritti, 89. 

Angelo, vescovo di Firenze. Sinodo, 98. 

— da Urbino, Sonetto, 159. 
Angiolieri Daniele. Epigramma, 119. 
Ansuigi. Storia di, 15. 

Antinori Maria M. Sua morte, 63. 
Antonino s. Hist., 106. 
Antonio di Agostino da s. Miniato. Poe- 
ma suir assedio di Piombino, 150. 

— del Beccaio. Capitolo, 20. 

— da Budrio. Consilia, 26. - Glosse al- 
le Decretali, 124. 

— da Ferrara. Rime, 157. - Credo, 138. 

— di Grazia. Traduzione di Cicerone, 5. 

— di Guido. Rime, 159 e sg. 

— frate, da Rieti. Visione, 150. 

— di raesser Rossello. Morale, 156. 
Anversa. Avvisi di, 41. 
Appollinare s* Traslaz. del corpo, 55. 
Apollonia s. Leggenda, 180. 
Apollonio di Tiro. Volgarizzam., 179. 
Aragona d\ Serie dei Re, 58. 
Archeologia. Note di, 13. 
Arcidosso. Storia, 127. 
Architettura. Scritti di, 6. - Disegni, 107. 
Ardente. Vedi Eleonora di Toledo. 
Ardinghelli Bese di Giovanni. Amanuen- 
se, 78. 

Aretino Pietro. Rime, 24, 119. 

Arezzo. Scrittori, 9. - Causa del Capi- 
tolo contro gli Albergotti, 12. - Sta- 
tistica degli abitanti, 76. 

Argiropulo. Traduz. dell' etica d'Aristo- 
tile, 33. - In Phis. Aristotelis, 40. 
- Traduz. dal med., 168. 

Ariosto Lodovico. Rime, 24. 

Aristotile. Esposizioni di opere, 6. - 
Commenti, 62 - Opere e volgarizza- 
menti, 17, 31, 33, 38, 103, 108, 137, 
168, 169, 181, 193, 196, 197 e sg. 

Aritmetica. Scritti di, 6.} 

Armannino giudice. Fiorita, 107. 

Armi dall' Giovanni. Fatti acustici, 130. 

Arno, 11, 94. 

Arrighetti Filippo. Traduz. d'opere d'A- 
ristotile, 17. - Lezioni, ivi. 
Artimino, villa di, 129. 
Artù. Storia di, 16. * 
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Asinio Marco. Lettere, 136. 
Aspromonte. Storia di, 15, 169. 
Astrologia, 8, 42, 105, 172. - Trattati 

d' A. giudiziaria, 6. 
Astronomia, n, 177. 
Attendolo Michelotto. Vita, 58. 
Attila. Vita, 58. 
Augusta, dieta di, 96. 
Ausonio. Carme, 174. 
Averani Benedetto. Scritti, 165. 
Azzoli&i mons. Poesie, 6. 



Badessa della, famiglia, 8. 
Baccanali (I) di Roma: tragedia, 7. 
Baccetti Nicolò. Hist. Septimiana, 84. - 

Carmi in sua lode, ivi. - Epitoma 

hist. fior., 126. 
Baccio Ugolino. Ottava, 186. 
Baglioni Baccio, musicista, 86. 
Baldelli Baldello. Sonetto, ri 2. 
Baldesi Baldeso di Matteo. Amanuense, 

25- 
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Barbaro, veneziano. Ammaestramenti per 
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— Daniele. Relaz. d' Inghilterra, 107. 

— Francesco. Epistola, 25. 
Bardi Ortensia. Ritratto, 112. 



— Tommaso. Rime, 158. 
Barga. Rime, 80. 

Bargeo Pietro Angelo. Traduz. dell' fi- 
dipo di Sofocle, 54. - Carme, 174. 

- Elegia in sua morte, 136. 
Bargiacchi. Suoi libri, 6. 
Barignano Pietro. Rime, 24. 
Baroncelli Cosimo, Discorso, 90. 
Bartoli Cosimo. Discorsi, 108. 
Bartolini Nicolò. Epitaffio, 120. 

— Salitnbeni Gherardo. Storia della guer- 
ra d' Urbino, 41. 

Bartolo Jacopo. Epitaffio, 120. 

— da Sassoferrato. Repetitiones, 26. - Su- 
per Infort., 72. 

Bartolomeo da Castel Pieve. Canzone, 
157. 

— da Parma. Arte della geomanzia, 105. 

— da Pisa. Ammaestramenti, 103. 
Bartolommei Mattio Maria. Commedie, 

27 e sg. 
Barzizza Gasparino. Epistole, 26. 

— Guiniforte. Epistole, ivi. 
Basinio da Parma. Hesperidos, 163. 
Bastiano s. Orazione di, 138. 
Belisario. Vita 58. 

Beilacci Andrea. Amanuense, 175. 
Bellincioni Bernardo. Rime, 22, 183, 187. 
Belimi dott. Notizie di, 6. 
Bello ser. Epigramma, 119. 
Beltrami Francesco. Sonetti, ni. 
Belviso Jacopo. Solutiones contrario- 
rum, 100. 
Bembo Pietro. Rime, 24, 185. 
Benci Giovanni d'Amerigo. Protesto, 31. 

— Sandro. Capitolo, 114. 

Bene Del Bartolomeo. Lettera, 42. 
Benericetti Talenti Giov. Vita di F. 

Giorgetti, 127. - Lettera a, ivi. 
Benivieni Giovanni. Sonetto, 109. 

— Girolamo. Comedie, 36. - Rime, 188. 

- Traduzione da Mosco, 114..- Epi- 
taffio, 120. 

Benizi Filippo. Epigrammi su, 165. 
Bentivoglio Ulisse. Nozze con Pellegri- 
na Cappello, 115. 
Benucci Sennuccio. Rime, 157. 
Benvoglienti Uberto. Lettera, 166. 
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Benzi, famiglia. Genalogia, 129. 
Berardi Filippo. Epigramma, 119. 
Bernardini Bernardino. Comedia, 38. 
Bernardo s. Epistole, 30, 26, 193. - De 
forma honestae vitae, 27. 

— Pisano, musico, 100. 

Berci Simon. Postille al volgarizzam. di 
ser Alberto dell'Eroidi d'Ovidio, 171. 
- Discorsi e traduz. dal greco, 6. - 
Diploma, 5. 

Bessarione card. Orazione, 63. - Trat- 
tato dedic. al, 52. 

Betti P. Statistica nosocomiale della To- 
scana, 71. 

Bianchelli Dora. Commenti a opere di 
Aristotile, 62. 

— I., Carmi, 173. 

Bianco del G. F. Epitaffio, 120. . 
Bibbia, 134. - Estratti della, 26. 
Biliotti Angelo. Epigramma, 119, 
Birria e Geta. Poema, 147, 150. 
Biscioni A. M. Postille ad una satira 

dell' Adimari, 33. - Correzioni alla 

storia del Negri, 8. 
Blaeu Giovanni. Lettere, 107. 

— Pietro. Lettere, ivi. 

Boaterì Pietro. Aurora novella, 10 r. 
Boccaccio, il Falso. Comm. alla piv. 
Comra. 22. 

— Giovanni. Epistola, 30, 31, 192. - 
Sonetti, 158. - Proemi e ballate del 
Decameron, 135. - Tavola della Ge- 
neal. Deorum, 24. - Epigramma sul- 
la med., 24 e sg. - Geneal. Deorum, 
25. - Vita di Dante, 25. - Teseide, 
54, 142, 143, 169. - Filocolo, 43, 
140. - Corpaccio, 140, 143. - Amo- 
rosa visione, 143. - Filostrato, 147, 
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140. - Ninfale, 147, 176. - Framm. 
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to, 147. 

Boemondo. Vita, 58. 

Boezio. Volgarizzam. del De consol. 
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delle Elegie, 177. - De Musica, 122. 
Boissin Claudio. Sigillo, 131. 
Bolis Sebastiano. Poesie, 74. 
Bombabà. Canto del, 119. 
Bonatti Guido. Astronomia, 75. 
Bonaventura s. Itinerarium, 177. 
Bongianni. Stemma dei, 19. 

— Piergianni. Amanuense, ivi. 
Bonichi Bindo. Canzoni, 31. 
Bonifazio vm. Decretali, 49. 

— ix. Nota su, 80. 
Bonini, famiglia, 133. 
Borghini Jacopo. Opere, 5. 
Borgo s. Sepolcro. Scrittori, 9. 
Borgognoni Adolfo. Note alla Divina 

Comm., 129. 

Borri F. G. Vita e condanna, 91. 

Boscoli P. P. Sua morte, 91. 
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Comm. 20, 21, 22. - Sonetti, 158. 
- Dedica della Fiorita, 107. 

Bossuet, famiglia. Stemma, 106. 

Bostichi Giachinotto. Rime, 160 

Botta Carlo. Facsimili di lettere, 131. 
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— Rinaldo. Disegni per la Bibl. Ma- 
gliai, 74. 

Botticeili Sandro. Disegni attribuitigli, 

143. ♦ 
Bottoni Giuseppe. Lettere, 130. 
Bourbon di Gastone. Carmi in sua lode, 

83. - Sua tomba, ivi. 
Bracci Alessandro. Carmi, 173. 

— Cecchino. Poesie in sua morte, m. 

— Tonino. Epigramma, 119. 
Bracciolini Francesco. Capitolo, 118. 

— Poggio. Epistola, ij6. 
Bramante da Urbino, Rime, 183. 
Breusso e Fe busso. Cantari, 146. 
Breviario, 56. 

Brigida s. Profezia, 78. 
Broccardo conte. Relaz. di Roma, 106. 
Brogi Giuseppe. Lettere, 130. 
Brumel Antonio, musico, 100. 
Brunelleschi Ghigo. Birria e Geta, 151 
e sg., 175. 



MANOSCRITTI DELLE 



BIBLIOTECHE D* ITALIA 



Bruni Leonardo. Epistole, 26, 28, 51, 
164, \66, 192, 193, 197. -Orazioni, 
30, 192, 193. - Sermone, 164. - Del- 
la nobiltà, 30. - Vita di Dante, 30, 
139, 180. - Vita del Petrarca, 30, 
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Framm. della sua storia volgarizzata, 
170. - Prima guerra punica volga- 
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Buonaccorsi Alessandrini Maria. Canzone, 

Buonaccorso da Montemagno. Della No- 
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Buonmattei Vincenzo. Sua morte, 90. 

Buridano Giovanni. In Aristotelis Ethi- 
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Busini Nicolò. Epigramma, 119. 
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Cacciai, famiglia, 133. 
Caetani Pietro. Inviato in Francia, 96. 
Cafaggiolo, villa di, 130. 
Calderoni Anselmo. Rime, 159. 
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Camaiano Pietro. Istruzioni a, 96. 
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— Vincenzo. Lettera a, 8, 
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Campiano Giovanni. Epistola, 26. - O- 
razione, ivi. 

Canacci Caterina. Sua morte, 63, 90. 

Cancellieri, famiglia. Stemma, 128. 

Canigiani Gherardino, epigramma, 119. 

Cantigas del Rey Alfonso, 71. 

Capardi Antonio. Methodus iuris, 91. 

Capo di Ferro Gir., Nunzio in Porto- 
gallo. Istruzione a, 96. 
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le sue nozze col Duca, 112. 

Capponi Agostino. Sua morte, 91. 
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Carlo Arnolfo di Iacopo. Ricevute, 132. 

Carlo V. Sonetto su la guerra con Fran- 
cesco I, 120. 

Carlo Magno. Vita, 25, 136. 

Carretto Del Galeotto. Rime, 185, 186. 

Cartegni G. B. Trattato dei venti e del 
sito di Pisa, 11. 

Casa Della Bernardo di Ser Iacopo. So- 
netto, 155. 

Casa della Giovanni. Lettere, 37. - Vita 
di Gaspare Contarmi, 38. - Traduz. 
di una oraz. di Tucidide, ivi. - Epi- 
stola, ivi. - Estratti d* erudizione, 
ivi. - Capitoli, 118. 

Casamorata Luigi. Lettera, 127. 

Casentino. Statistica delle anime, 76. 

Casotti G. B. Relaz. della venuta in Fir. 
di Federico iv re di Danimarca, 127. 

Castello, villa di, 130. 

Castiglione. Uomini illustri, 9. 
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Castiglione Baldassarre. Rime, 24. 
Casto Del Antonio. Sogno, 137. 
Castracani Castruccio. Vita, 58. - So- 
netto, ivi. 

Caterina s. da Siena. Lettere, 197, 198. 
Catiniano Francesco. Carmi, 174. 
Catone. Volgarizzamento delle sentenze, 
142. 

Cattani, famiglia, 137. 

Cavalca Domenico. Vite de* ss. PP., 43. 
- Trattato delle stoltizie, 138. - Li- 
bro di pazienza, 176. 

Cavalcanti Andrea. Carme a, 37. - Sto- 
ria di Ginevra Morelli, 132. 

— Bartolomeo. Esortaz. al re di Fran- 
cia, 90. 

— Giovanni. Sonetto a, 158. 

— G. B. Sua morte, 63. 

— Guido. Rime,* 157, 1 58, 162. 
Cavalletti Lucrezia. Canz. in sua mone, 

110. 

Cavalli. Melodramma, 86. 
Cavallo Marco. Rime, 24. 
Ceccherini Nicolò, musico, 123. 
Cecchi Iacopo. Canzone, 157. 
Cecchini Alessandro. Lettere, 94. 
Celle dalle Giovanni. Epistole, 30, 39, 

150, 195 e sg. - Notizia biogr. 

scritta da Michele del Gigante, 150. 
Cellio Marcantonio. Scritti, 6. 
Cenci Francesco. Sua morte, 90. 
Cerchi de' b. Umiliana. Leggenda, 95. 
Cerretani Bartolomeo. Storia di Firenze, 

40. 

Cerrini Lorenzo, pittore. Suppliche, 132. 

Cervella Gir. Trattato sul Principe, 8. - 
Scritti, ivi. 

Cervoni Isabella. Rime, 37. 

Cesare. Framm. di poema sulle sue im- 
prese, 36. 

Cesarini Virginio. Poesie, 6. 

Cesi card. Lettera, 90. 

Cesi G. F. Canzone a, 7. 

Chiabrera G. Rime, 1 15. 

Chiari Luca. Priorista fior., 81. 

Chiavi, cinque, della sapienza/* 42. 

Chiesa p. Sebastiano. Il Cap. dei frati, 
35- 



Chimentelli Valerio. De funambulo, 16$. 

- Titoli di sue opere, ivi. - Scritti 
vari, 16$ e sg. 

China. Geografia della, 73. 
Chiusi, castello di, 41. 
Ciaccheri Manetto. Trattato, 36. 
— Matteo. Cronaca, 137. 
Ciai Giovanni di Bartolomeo. Orazione, 
29. 

Ciampoli Giovanni. Vita, 90. - Poesie, 6. 

Cicci Maria Luisa. Lettere, 130. 

Cicerone M. T. Vita, 25. - Orationes, 
ivi, 175 e sg. - Epistolae, ivi, 27, - 
Topica, 26. - Commento del Quad- 
rino in Rhetoricos, 27. - Estratti 
dalla Retorica, 27. - Preambolo a u- 
una orazione, 30. - La Retorica, 31. 

- Orazioni volgarizzate, 31. - Vol- 
garizzamento della Retorica, 142, 
163. - Volgarizzamenti vari, 5, 150, 
l 9h l 97> - Sinonimi, 175. - 
Epitaffi, 172. 

Cicognini Giacinto. Dramma, 86. 

Cifra Antonio. Scherzi, 89. 

Cinelli Giacinto. Note di medicina e di 
storia, 122. 

Cinganelli M, A., pittore. Notizie, 127. 

Ciompi. Storia del tumulto dei, 6r, 175. 

Cionacci Francesco. Osservazioni all'O- 
reste di Giov. Rucellai, 38. - Storia 
eccles. fiorentina, 94. - De obbliga- 
tionibus parochorum, 99. - Notizie 
di scrittori fior., 109. - Documenti 
sul conv. delle fanciulle stabilite di 
Firenze, 123. 

Cipro. Regno di, 37. 

Ciriaco d'Ancona. Sonetto, 158. 

Cittadini Gir. Rime, 24. 

Classici, estratti da, 8. 

Clemente v. Storia, 7. - Sua tomba, ivi. 

Clemente vm. Conclave per la sua mor- 
te, 41. - Discorso sulla sua elezione, 
ivi. 

Clemente xi. Satire per la sua morte, 33. 
Coccapani Gismondo. Progetto sull'Ar- 
no, 37. 

Cocchi Antonio. Adversaria eruditionis, 
36. - Scritti, 14. - Catalogo della bi- 
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blioteca Marmi, 84. - Relaz. dell'o- 
spedale di s. Maria Nuova, 103. 

Colbert. Colloquio politico con Mao- 
metto all' inferno, 90. 

Colelli Pietro. Sonetto, 110. 

Collatizio P. Massimo. Epistole, 64. 

Colonna Giovanni. Amanuense, 55. 

— Vittoria. Sonetto, ni. 
Coluccio. Sonetto, 155. 
Comedie, 13, 35 e sg. 
Compagni Dino. Orazione, 29. 
Concini Concino. Sua morte, 90. 
Conclavi, 7. 

Condè. Protesta, 11. 

Congregazione s. dei Regolari. Lettere, 
45. - Storia, 49. 

Contarmi Gaspare. Vita, 38. 

Convenevole da Prato. Poema, 19. 

Corani Ambrogio. Orazioni, 64. 

Corano. Commento al, 134, 135. 

Coresi Del Bruno Gio. Vincenzo. Noti- 
zie di Siena, 66. 

Corgna della P. F. Reportationes, 93. 

Corilla Olimpica. Notizie, 130. 

Cornazano Antonio. Versi, 174. 

Correrò F. Relaz. di Francia, 107. 

Corsi Giulio. Poesie a, 115. 

— Nicolò. Amanuense, 162. 
Corsini Filippo. Orazione, 197. 

— mons. Pietro. Orazione, 138. 
Corso Antonio Iacopo. Rime, 186. 
Corte da Lancino. Rime, 188 e sg. 
Cortigiani Bisdomini Pietro. Lettere, 9. 

- Scritti, ivi. 
Cortona, Uomini illustri, 9. 
Corvino Giovanni. Vita, 58. 

— Mattia. Vita, ivi. 
Cremonim Cesare. Poesie, 6. 
Cresci Migliore. Storia d* Italia, 63. 
Cristoforo s. Passio, 133. 
Cromazio. Epistole, 64. 

Cronaca di imperatori, 164. 

— di papi, ivi. 

Cronologia universale, 123. - Note di, 
108. 

Cucciatti Semini Girolamo. Catal. de- 
gP illustri Cortonesi, 9. - Sua bio- 
grafìa, ivi. 



D 

Damani Lorenzo. Sonetti, 158 e sg., 196. 
Danese il. Cantare, 145. 
Dati Giulio. Rime, ir 5. 

— Goro di Stagio. Storia, 170. 

— Leonardo. La sfera, 135, 154, 158, 
i73> 175» I77> 180, 196. - Rime, 196. 

Davanzati Bernardo. Scritti, 6. 

— Giuliano. Orazione, 196. 

— Mariotto. Rime, 159. - Capitolo, 196. 
Decembrio M. Note alle oraz. di Cice- 
rone, 176. 

Decisioni legali, 13. 
Decomanio Sante. Carme, 174. 
Dei Benedetto. Cronaca fior., 109. 

— Pietro. Lettere, 136. 
Demostene, Orazione trad., 175. 
Denoti Casimiro. Orazione, 89. 
Diacceti F. C. De pulchro, 107. 
Dicomano (da) Biagia: commedia, 6. 
Dione. Estratti da, 39. 

Disegni, abbozzi di, 8. 
Dizionario ital., 73. 

Domenico d' Arezzo. Tavola della Ge- 
neal. Deorum del Boccaccio, 24. 

— da Firenze. Alfabeti, 14. - Epigram- 
ma, 24. 

— da Monticchiello. Rime, 153. 

— da Prato. Giunte al poema Birria e 
Geta, 151. 

— da Rovezzano, scultore. Notizie, 133. 
Donado doge. Madrigale al, 72. 
Donato T. C. Interpretaz. dell' Eneide, 

27. 

Doni, famiglia, 8. 

— Nicolò. Rime a, 120. 
Dovizi Pietro. Carmi, 174. 

E 

Eberardo. Graecismus, 23. 
Elei D'Angelo. Satire, 62. 
Eleonora di Toledo. Canzone» 37. 
Eliodoro. Epistole, 64. 
Elisabetta s. Leggenda, 181. 
Enrico II. Lega con Paolo IV, 37. 

— IV. Propositi 17. - Lettere, 17, 42. 
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- Assoluzione dalla scomunica, 41. - 
Rime per le sue nozze, 112. 

Epistole amatorie, 170. 

Erbario, 104. 

Eschine. Orazione trad., 175. 
Esorcismi, 177 e sg. 
Este d\ Serie dei Duchi, 58. 
Este d' Alfonso IL Relaz. della sua mor- 
te, 42. 

Etiopia. Relaz, del regno, 96. 

Euclide. Volgarizzato dal Varchi, 11. - 

Comm. alla geometria, 57. 
Euforbio. Epitaffio di Cicerone, 172. 
Eugenio III. Bolla, 99. 
— IV. Bolla, 99. 

Europa. Avvisi e gazzette, 7. - Piante 
di città e fortezze, 125 e sg. - Estrat- 
ti da storie di, 11. 

Eusebio. Hist. eccles., 71 - Chronicon, 34. 

Eustenio. Epitaffio, 172. 

Evangeli, 57, 65. 

Evangelisti Torello. Canzone, 88. 

Ezzelino da Romano. Vita, 58. 

F 

Fabbretti Raffaele. Satira, 33. 
Facchinei Ferdinando. Vita del Newton, 

38. 

Fagiuoli G. B. Notizie di, 6. - Poesie, 
6. - Ode, 88. - Cicalata, 130. - E- 
str. dal Diario, 129. 

Famagosta. Impresa di, 37. 

Fanti Francesco. Rime, 189. 

Fantinelli Magnone, Sonetti, 153, 158. 

Farnese Vittoria. Sonetto a, 113. 

Fatti di Cesare. Estratti dai, 103. 

Fava Guido. Esordi, 181. 

Febusso e Breusso. Cantari, 146. 

Fedele Vincenzo. Relazione di Firenze, 
107. 

Federico IV re di Danimarca. Sua ve- 
nuta in Firenze, 127 e sg. - Suoi a- 
mori con Maria Madd. Trenta, ivi. - 
Capitolo a, ivi. - Feste fattegli a Dre- 
sda, 128. - Suo viaggio a Bologna, 
128. 

Federico di Gerì d'Arezzo. Sonetto, 158. 



Fenelon. Vedi Valignac. 
Feniandez Morelli Maddalena. Notizie, 
130. 

Feroci Frane. Poesie, 6. 
Feroni, famiglia, 8. 

Ferrara. Acquisto per parte della Chiesa, 

42. - Relazione di, 107. 
Fiamma Gabriele. Canzone, 113. 
Fiandra. Successi di, 41. - Storia, 75. 
Ficino Marsilio. Epistole, 30, 164, 194. 

- Trattato, 194. - Argom. al libro 
del Trismegisto, 31. - Biografìa, 130. 

Fieschi Paolo Girolamo. Sonetto, 188. 

Fiesole. Vescovi di, 41. - Chiesa di s. 
Ansano, 127. - Memorie dei vescovi, 
ivi. - Note storiche, 131. - Atti del- 
la Badia, 133. 

Filarete Antonio. Trattato dell' architet- 
tura, 51 e sg. 

— Iacopo. Carme, 174. 

Filelfo Francesco. Orazioni, 30, 192, 193, 
197. - Carmi, 174. - De exilio, 180. 

- Vita di Palla Strozzi, 178. 
Fìlicaia da, Antonio di Piero di Nicolò. 

Amanuense, 31, 98. 

— Averardo. Canzoni, 112. 

— Piero di Nicolò. Lettera a, 98. 

— Vincenzo. Poesie, 6. 
Filosofia. Scritti di, 6. - Note, 13. 
Fineo Giov. Ant. Sonetto, 113. 
Fineschi Antonio. Brindisi, 87. 
Finisuerri Stefano. Capitoli, 156. 
Finlandia. Geografia della, 124. 
Fioravanti Storia di, 144. 

Fiore di cronache, 182. 

— di filosofi, 181 e sg. 

— d' Italia, 36. 

— di storia romana, 52. 

— di virtù, 103, 141, 176. 
Fiorelli Nicolò. Amanuense, 147. 
Firenze. Memorie, notizie e documenti 

storici, 6 9 7, 8, 13, 6i, 66, 78, 94» 
98, 99, 101, 125, 126. - Chiese, 6, 
93. - Avvisi, 7. - Cupola del Duo- 
mo, 7, 95. - Statistica delle anime, 
75 e .sg. - Magistrati del j 624, 9. • 
Senatori del 1682, 38. - Relazioni 
d'ambasciatori, 11, 107, 108. - Fa- 
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miglie e Prioristi, 49, 50, 53, 58, 59, 
fi, 66, 76, 78, 81, 91, 93, 105. - 
Sinodi, 13, 98, 100. - Battistero, 13. 

- Ponte vecchio, ivi. - Leggi e mo- 
propri del Governo, 14. - Statuti, 14, 

52, 54. 5 Ji 56, 5% 6<>i 83, 84, 93i ™2. 

- Gonfalonieri di Giustizia dal 1348 
al 1405, 17. - Cronaca, 17, 65, 75, 
92, 109, 176, 178, 182. - Squittinio 
della Rep. del 1381 e 1 391, 59 - At- 
ti dello Spedale della Scala, 60. - di 
s. Francesco, 100. - di s. Maria Nuo- 
va, ivi. - Biblioteca del conv.de* ss. 
Agostino e Cristina, 61. - Riforme 
della Tratta de* Signori della Libertà, 
40. - Nota di vescovi, 41. - Sepol- 
tuario, 49. - Notizie della Comp. di 
s. Maria della Croce, jr. - Registro 
di battesimi dei sec. XV, 53. - Ca- 
tasti del sec. XV, ivi. - Scrittori, 109. 

- Rime in lode della città, 1 14- - Pa- 
lazzo ducale, 85. - Biblioteca del Du- 
ca, 101. - Accad. dell' arte del dise- 
gno, 121, 126. - Memorie sulle cam- 
pane, 127. - Sigilli dei Mercanti, 128. 

- Capitoli della Comp. del Broncone, 
ivi. - Polii corsi, 129. - Case stori- 
che, ivi. - Descriz. del Palazzo Vec- 
chio, ivi. - Feste, 1 30. - Donne illu- 
stri, ivi. - Fabbrica di arazzi, 131. - 
Società Colombaria, ivi. 

Firmian Carlo. Vita, 125. 

Fisica. Trattato, 14. 

Fogel Martino. Catal. di monete, 95. 

Foggini G. B. Lettere, 94. 

Follieri. Storia d* Ansuigi, 15. 

Follini Vincenzo. Dissertai su due com- 
medie di Gir. Benivieni, 36. - Poe- 
ma, 51. - Dissertazione, 162. - Sul 
poema di ser Gorello, 142. 

Fonte Bartolomeo. Carmi, 173. 

Formulario epistolare, 99. 

— notarile, ivi. 

Forti Tommaso. Estr. dalle Riformazio- 
ni fior., 54. 

Fortuna Maria. Lettere a, 129. - Lette- 
ra, ivi. - Poesie, ivi. - Lettere a, 1 30. 

Franceschini pievano. Stanze, 88. 



Franceschi Bernardo. Poema, 57. 

Francesco s. Sermone, j 33. 

Francesco I, re di Francia. Esortazione 

di B. Cavalcanti, 90. - Sonetto su la 

guerra con Carlo V, 120. 

— II, Gran Duca. Memorie, 8. 
Francesco d' Annalen *. Sonetto, 119. - 

Epistola, ivi. 
Francesco da Buti. Comm. alla Div. 

Comra., 19, 23. 
Francesco Marco da Prato. Orazione in 

sua mone, 64. 
Francesco di ser Piero. Lettera, 140. - 

Partite di dare e avere con Gaspare 

d* Antonio di Taviano, ivi. 
Franchi Ricciolino, epigramma, 119. 

— Rossello di Iacopo. Figure attribui- 
tegli, 43. 

Francia. Documenti storici, 7. - Storia, 
75. - Note politiche, 17. - Trattato 
colla Spagna nel 1598, 122. Relazio- 
ne di G. Correr, 107. 

Frescobaldi Matteo. Rime, 161. 

Frezzi Federico. Quadri regio, 146. 

Freyherr Max Lud. Reglement, 86. 

Friuli. Invasione dei Turchi, 58. 

Frottola, 144, 165. 

Frugoni ab. Poesie, 6. 

Fucecchio, padule di, 94. 

Fulgosi Raffaele, 26. 

O 

Gabuzzi Andrea. Sua morte, 90. 
Gaddi. Priorista fiorentino, j6. 

— Pittori e disegni di casa, 6. 

— Iacopo. Carmi, 36. 
Galantini Ippolito. Notizie di, 6. 
Galigai Iacopo. Poesie, 6. 

Galilei Galileo. Relaz. sull' Arno, 37. - 
Compasso di proporzione, 10. 

Galvani Carlo. Lettera, 8. 

Galletti Flavio. Sonetto. 1 1 5. 

Ganaiffe. Rime, 120. 

Gasparino Pergomense. Epistole, 27. E- 
xempla exordiorum, ivi. 

Gaudenzi Paganino. Carme, 37. 

Gellio Aulo. Noctes, 32. 
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Geomanzia. Trattati di, 105. 

Gemignano s. Notizie e documenti, 137. 

Gennadio Elogio, 38. 

Genova. Satira contro, 42. - Famiglie e 
genealogie, 123, 124; 

Geografia. Scritti di, 8. - Trattato di, 11. 

Geometria. Scritti di, 6. - Elementi di, 
11. - Trattato di, 10. 

Gerardo da Caraporegiano. Consiglio me- 
dico, 73. 

Geremia. Lamentazioni, 85. 

Gerolami Zenobio. Carmi, 37. 

Gesù Cristo. Vita di, 98, 178, 180. 

Gherardo da Cremona. Geomanzia, 105. 

— di Tura. Amanuense, 18. 
Ghiberti Lorenzo. Trattato di scultura e 

pittura, 97. 

Ghinghi Giovanni di Gregorio. Ama- 
nuense, 106. 

Ghivizzani Aless. Poesie, 6. 

Giacomini Lorenzo, Discorsi, 37. 

Giamboni Bono. Traduz. delle storie di 
Orosio, 42. - Traduz. di Vegezio, 
182. - Libro di conoscimenro, 137, 
138, 139. 

Giambullari P. F. Canto, 118. 

Giampietro da Pietrasanta. Ternari, 183. 

Gianfigliazzi. Bottega dei, 8. 

Giannettini Antonio. Poesie, 6, 

Giannotti Donato. Storia, 102. - Sonet- 
to, mi. - Comedia, 166. 

Giansenio. Lettere 104. 

Giansenistiche novelle, 8. 

Giardino di consolazione, 139. 

Gilberto. Liber sex principiorem, 137. 

Ginorì cav. Canzone, 112. 

Giordani Gordiano di Michele, Ama- 
nuense, 171. 

Giorgetti Ferdinando. Vita, 127. Lette- 
re, ivi. 

Giovanna d' Austria. Canzone in sua 

morte, 1 1 2. 
Giovanni s. Apocalisse in volgare, 139. 

- Evangelio, 177. 
Giovanni Andrea. Epitaffio, 20. 

— Anglico mons. Epistola, 40. 

— Battista s. Vita, 99. 

— di Bonsignore, da Cini di Castello. 



Volgarizzamento di Ovidio, 1 7. - Li- 
bro Imperiale, 103. 

— da Canetolo. Repetitiones, 26. 

— del Cino. Capitolo, 154. 

— Corradino. Oraz. in sua morte, 25. 

— da Falgano. Rime, no, 111, 115. - 
Traduz. della Batracomiomachia, \66. 

— ser Fiorentino. Rime, 160 e sg. - 
Framra. del Pecorone, 170. 

— Francesco fra. Sermoni, 26. 

— frate, da Parma. Proverbi, 138. 

— fra, da San Miniato. Traduz. d* una 
epistola di Antonio degli Albizi, 39. 

— da Imola. Sermoni, 26. 

— di Mafteo da Barberino. Sonetto, 155. 
t~ di Nicolò da Falgano. Traduz. del 

Christus patiens di s. Gregorio, 61, 

— dall' Orbo. Rime, 189. 

— da Prato. Capitolo, 152. 

— da Pistoia. Canto, 118. 

— Presto. Lettere,, 39, 151. 

— da Ravenna. Historia Elysiae, 26. - 
Epistole, ivi. 

— Ili re di Polonia. Lettere, 89. - Let- 
tera a, ivi. 

— Rinaldo. Sonetto, 188. 

Giraldi Giovanni. Traduz. di un' opera 
del Fenelon, 59. 

Girolamo s. Traduz. del Chronicon d'Eu- 
sebio, 34. - Epistola sulla sua vita, 
64. - Epistole a, ivi. - Sermoni, 123. 
- Vita, 140. - Epistola, ivi. -I tren- 
ta gradi, 181. 

— da Sommaia. Lettere 136. - Lettere 
a, ivi. 

Giudizio universale. Segni del 65. - De- 
scrizione del, 178. 
Giugni famiglia. Archivio, 125. 
Giulianelli can. Scritti, 8. 

— A. P. Diario, 12. 

Giuliano. Epitaffio di Cicerone, 172. 

Giulio III. Istruz. all' inviato all' Impe- 
ratore, 96: - a Don Pietro di Tole- 
do, ivi : • al Vescovo di Modena, i- 
vi: - a Pietro Camaiano inviato al 
Farnese, ivi: - al card, de Medici, ivi: 
• al Camaiano inviato all' Imperato- 
re, ivi: - all' arciv. di Consa, ivi: - 
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allo Spinelli, ivi: - al card. Caraffa, ivi. 

Giunti, famiglia, 133. 

Giurisprudenza. Scritti di, 8,' 12. - Trat- 
tato in arabo, 134. 

Giustiniani Bernardo. Orazione, 64. 

— N. Relazione della Corte di Roma, 

9°' 

Giustiniano. Osservazioni alle Instit., 7. 
- Codice, 85. 

Giusto da Volterra, Sonetti, 156. 

Giustino. Hist., 95. 

Gondi Filippo. Epigramma, 119. 

Gonzaga Cesare. Rime, 24. 

Gori A. F. Catalogo della Biblioteca Mar- 
mi, 84. 

Gozzi Gaspare. Lettere, 130. 

Grandi Guido. Lettere, 94. 

Grazzini A. F. Poesie, 112, 113, 115, 

118, 119, 120, 121. 
Gregori Carlo, incisore. Notizie, 127. 
Gregorio s. Traduz. dei Morali, 45. - 

Leggenda, 138. 

— Nazianzeno s. Tragedia, 61. 
Gualterotti Raffaele. Lettera, in, 119. 
Gualtiero da s. Vitale. Rime, 191. 
Guardi Gherardino. Epigramma, 119. 
Guarino. Commento in Rhetor. Cicero- 

nis, 27. 

Guasco ab. Storia di Clemente V, 7. 
Guazalotti Andrea di Filippo. Amanuen- 
se, 64. 

Guazzini Giulio. Discorso, 125. - So- 
netto, ivi. 

Guelfi Iacopo. Sua morte, 91.- Sua let- 
tera, ivi. 

Guerra, arte della, 74 e sg. 

Guglielmo di Giovanni tedesco. Ama- 
nuense, 62. 

Guglielmo della Morbeca. Geomanzia, 
«05. 

Guicciardini Francesco. Frammenti della 
storia, 90. - Avvertimenti, 108. 

Guidalotti Alberto. Oraz. per la sua lau- 
rea, 25. 

Guidarrighi Fortini, famiglia, 8. 
Guido da Siena. Canzone, 153. 

— di Tommaso di Neri. Epistole, 39. 
GuidottQ maestro. A bi ci, 179, 



Guisa. Lettera sui, 17. 
Guiscardo Roberto. Vita 58. 

I 

Iacopo del Bientina. Epitaffio, 120. 

— da Forlì. Oraz. in sua morte, 26. 

— frate, da Genova. Amanuense, 23. 

— della Lana. Coram. alla Div. Comm., 
22. 

Iarnac. Relaz. della battaglia di, 38. 

Idrostatica. Scritti di, 6, 94 e sg. 

Ieber. Liber perfecti magisterii, 103. - 
Excerpta, ivi. 

Ierson Giov. Imitazione di G. C, 98. 

Ilario. Epitaffio di Cicerone, 172. 

Impantanai, degli, Pifanio. Lettera a Pao- 
lo V, 72. 

Imperatori, vite di, 105. 

Inghilterra. Rtlaz. di D. Barbaro, 107. 

Inni musicaci, 74. 

Innocenzo III. Apparatus, 84. 

— XI. Lettera, 89. - Lettera a, ivi. - 
Orazione a, ivi. 

Ippocrate. Trattato, 66. 
Isidea Egirena. Vedi Fortuna Maria. 
Isidoro s. Volgarizzatn. della Imago mun- 
di, 151. 

Italia. Storia, 63: - del 1859, 125. 
H 

Huguetan Giov. Ant. Lettere, 109. 
L 

Laghi, famiglia, 8. 
Lamberti Marco. Poesie, 6. 

— Mario. Sonetto, 121. 
Lami Giovanni. Zibaldone, 5. 

Lancia Andrea. Note a un volgarizaam. 

d* Ovidio, 171. - Epistola, 32. 
Lancino Curzio. Rime, 188 e sg. 
Lancisi A. M. Fortificazioni, 45. 
Landi Gaetano. Lettere, 130. 
Lappeggi, villa di, 128. - Notizie del 

Medici, suo fondatore, ivi. 
Lapi Francesco di Michele. Amanuense, 

169. 
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— Tommaso. Lettere, 136. 
Larione, villa di, 132. 
Lasca. Vedi Grazzini. 

— Del Giovanni. Capitolo, 118. 
Lascaris Costantino. Elogio del Genna- 

dio, 38. 

Lastra a Signa. Serie dei Podestà, 128. 
Lastricati Alessandro. Notizie, 130. 

— Zanobi, scultore. Notizie, ivi. - Ri- 
- cordi e documenti, ivi. 

Latini Brunetto. Proemio al volgarizzam. 
di una orazióne, 193. - Tesoro, 163. 
- Estratti dal Tesoro, 18, 27, 139, 
181. 

Lattanzio, Estratti da, 64. 
Laude, 43, 46 e sgg., 65, 66 e sgg. 
Leggendario di Santi, 123. 
Leggende, 138. 

Leonardo da Vinci. Disegni attribuitigli, 
143. 

Leone X. Sonetto per la sua morte, 16. 

— XI. Conclave per la sua elezione, 4 1 . 
Lentulo. Lettera sulla venuta di G. C, 30. 
Leopardi Girolamo. Canzone, 1 1 6. 
Lessico lat., 83. 

Lezionario, 99. 

Libri Guglielmo. Zibaldone, 72. 
Lippi Dionigi. Lettere, 136. 

— Lorenzo. Malraantile, 6. - Carmi, 1 73. 
Lippomani Girolamo. Relazione di Na- 
poli, 107. 

Lisetta madonna. Novella di, 170. 

Livio Tito. Volgarizzam. della terza de- 
ca, 10$: - della quarta deca, ivi: - 
della prima deca, 43 : - dalle stori e, 31. 

Livorno. Memorie storiche, 8. 

Lodovico di Bellaguardia. Amanuense, 20. 

— da Marradi. Sonetto, 155. 
Lombardia. Storia, 125. 

Lorenzini Giulio Ben. Epistola a, 165. 
Lorenzo della Volpaia. Notizie, 129. 
Lori Andrea. Satira, 42. 
Lozzini V. P. Lettere, 130. 
Luca s. Evangelio, 177. 

— ser. Epitaffio, 120. 

Lucano. Volgarizzam. di, 164, 182. 
Luciano. Volgarizzam. di un dialogo, 38. 
Luigi XIV. Storia del suo regno, 75. 



Lumachi, famiglia, 8. 

Luni. Memorie e disegni, 83. 

Lupari Luparo. Sonetto, 58. 

Lupi Mattia. Annali di s. Geminiano, 136. 



Maccaìli Mario. Opere, 5. 

Machiavelli Nicolò. Traduz. deirAndria 
di Terenzio, 39. - Serenata, ivi. - 
Canto, 118. - Estr. dalle storie, 13. 

Macrobio. In somnium Scipionis, 32. 

Magalotti Filippo. Orazione, 197. 

— Lorenzo. Rime, 57, 157. 
Magazzini p. Scritti, 6. 
Magliabechi Antonio. Osservazioni gram- 

raatic, 73. - Cataloghi di libri, ivi. - . 
Lettere a, 107, 109." 

Mainardi Paolo Emilio. Notizia del ci- 
mitero di S. Geminiano, 137. 

Maioli Simone. Acta pontificum, 91. 

Malaspina C. M. Carme, 174. 

Malatesti Giov. Camillo. Autobiogr., 53. 

— Malatesta. Sonetto, 148. 
Malespini Giacotto di Francesco. Crona- 
ca, 42. 

— Ricordano. Cronaca, ivi. 
Malmantile, castello di, 130. 

Manetti Antonio di Tuccio. Amanuense, 
20. - Autore di figure cosmogr., ivi 

Manetti Giannozzo. Orazioni, 29, iji, 
192, 193, 196. 

Manfredi Bartolomeo. Sonetto, 144. 

Mannelli Domenico. Tragedie, 36. 

Manolesso Emilio. Relaz. di Ferrara, 107. 

Manovelli. Stemma dei, 21. 

Mantova. Serie dei Duchi, 58. • Dieta di, 
64. - Giostra del 1584, 6$. - Rela- 
zione d* ambasciatore, 106. 

Maometto. Colloquio politico col Colbert 
all' inferno, 90. - Fatti e detti, 134. 

— IV. Guerra di, 89. 
Marchetti Aless. Poesie, 6. 

Marchi Antonio d' Ilarione. Amanuense, 
169 e sg. 

— De Francesco. Trattato d'architettu- 
ra militare, 84. - Fortezze irai, ed 
estere, ivi. 
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Margherita s. Passio, 133. 

Maria Maddalena s. Vita, 179. 

Marignano, marchese di. Discorso sulla 
guerra di Siena, 108. 

Marignolli Curzio. Notizie, 91.*- Sonet- 
to, 128. 

Marino. Commento ad Euclide, 57. 

— G. B. Poesie, 6. 

Marmi, famiglia. Geneal., 128. 

— A. F. Catalogo della biblioteca, 84. 

— Giacinto Maria. Norma pel guarda- 
roba del palazzo del G. D., 85. 

Marsili Luigi. Epistole, 30, 39, 150, 195. 
- Sposizione della canz. all'Italia del 
Petrarca, 140. 

Martini Antonio di Tommaso. Amanuen- 
se, 176. 

— Francesco di Giorgio. Trattato d'ar- 
chitettura, 52. 

— Luca. Sonetto in sua morte, 113. 
Martinozzi Andrea di Simone. Poema, 24. 
Marziale. Epigrammi, T94. 

Marzi Medici Ferdinando. Studi d'archi- 
tettura, 62 e sg. 
Masaccio. Figure attribuitegli, 43. 
Mascalcia. Trattato, 66. 
Mascherate di Dei, 52. 
Massa (Comune). Relazione, 94. 
Massimiliano II. Diploma, 40.. 
Massori Dionisio. Relaz. di Spagna, 90. 
Masuccio Salernitano. Novella, 170. 
Mattarelli Nicolò. Sermone, 26. 
Matteolo da Perugia. De memoria, 64. 
Maurizio e Lazzaro ss., Ordine di, 8. 
Mazza ab. Lettere, 130. 
Mazzetti Antonio. Storia, 125. 
Mazzocchi Pietro. Lettere, 136. 
Mazzuoli Giovanni. Vedi Stradino. 
Medaglie, 8, 92. 

Mediterraneo. Fortezze e torri del, 95. 
Medici De. famiglia, 135, 133, 169. - 

Genealogie, 63, 90, 126. - Notizie, 

125. - Politica dei, 13. 

— Bernardo. Orazione, T93. 

— Cosimo I. Correzioni alla sua Vita, 7. 

— Cosimo II. Opera dedic. a, 5. 

— Cosimo III. Lettere a, 42. 

— Ferdinando III. Oraz. funebre, 136. 



— Francesco Maria. Notizie, 128. 

— Giovanni. Versi in sua morte, 34. - 
Notizie, 90. 

— Giuliano. Rime, 24. - Relazione del- 
la morte, 63. 

— Lorenzo. Relaz. della morte, 61. - 
Carmi a, 173 e sg. 

Meglio Di Antonio. Rime, 154 e sg. 
Mellani Iacopo. Spartito musicale, 86. 
Mellini Pietro. Epigramma, 119. 
Menzini Benedetto. Satire, 38. - Canzoni, 
87, 88. 

Meo di Grazia da Siena. Volgarizzam. 
del De consol. phil. di Boezio, 31. 

Mercanti Nicolò. Capitoli della Compa- 
gnia di s. Francesco, 62. - Stemma 
della Comp., ivi. 

Merlini Lorenzo, orafo e scultore. Noti- 
zie, 127. 

Merlino. Vaticini, 32. 

Menila Giorgio. De Tesseris, 39. 

Messale, $6 : - in armeno, 135. 

Messant E. I. Tumulum Gastonis Prin- 
cipis, 83. 

Metastasio Pietro, Lettere, 130. - Poe- 
sie, 6. 

Michele di Nofri del Gigante. Rime, 154 
e sg. 

Michelotti Bernardo. Carmi,' 173 e sg. 
Migliore Del F. L. Notizie delle chiese 

di Firenze, 93. 
Milano.. Dieta dei 1484, 40. - Famiglie 

di, 109. 

Minelli Antonio. Capitolo, 132. 
Miniato s. Relaz. dello spedale, 132. 
Mini Paolo. Estratto da, 78. 
Mirandola della Antonio. Sonetto a, 121. 

— Giovanni. Rime, 183. 

Miselli Giuseppe. Relaz. delle fortezze 

del Mediterraneo, 95. 
Mochi Frane, scultore. Memorie, 127. 
Molza. Sonetti, ur, 113. 
Monaldi. Diario di Firenze, 51. 

— Piero di Giov. Storia della nobiltà 
fior., 50. 

Monferrato. Vite dei principi del, 58. 
Moniglia Andrea. Capitolo, 132. 
Montalcino. Notizie, ioz. 
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Montani Frane. Lettera, 108. 
Montaperti. Discorso sulla battaglia di, 

7 8. 

Montecatini. Relazione, 94. - Memorie 
storiche, 8. 

Montecuccoli. Aforismi, 54. 

Montefeltro da Federico I. Vita, 58. 

Montelupo. Serie dei Podestà, 128. - Ce- 
ramiche, ivi. - Note stor. della città, 
ivi. 

Montemurlo. Impresa di, 126. - Storia 

del castello, hi. 
Monteverchi Giulio. Satire, 33, 
Morbosiano. Epistola al papa, 30. 
Morellini Ginevra. Sua morte, 91. 
Mosco. Amor fuggitivo, 114. 
xMucini Francesco di Piero. Amanuense, 

182. 

Mullarura. Poema in persiano, 134. 
Murtola Gaspare. Canzone, 113. 
Muse. Epigramma delle, 129. - Loro no- 
mi, ivi. 
Musica. Trattato, 122. 
Muzi Benedetto. Carme, 174. 
Muzzarelli Giovanni. Rime, 24. 

m 

X.ildi Naldo. Carmi 173. 

X a morati Giovanni. Epistole, 26. 

X.ipoli. Relaz. di G. Lippomani, 107. - 

Leggi dei Reame, 13. 
N.irdi Iacopo. Discorsi, 61. - Storia, 77. 
Xarsete. Vita, 58. 
N.tscimbeni Baccio. Sonetto, 113. 
N.istagio di Guido. Sonetto, 158. 
X.tvagero Andrea. Rime, 24. 

— Bernardo. Relazioni di Roma, 10 1 e 
sg., 106. 

Xcgri. Correzioni alla sua Storia, 8. 
X fili famiglia, 8. - Ricordi, ivi. - Libre- 
ria, ivi. 

- Agostino. Scritti, 6. 

- - Gherardo. Oraz. per la sua laurea, 8. 

— G. B. Sritti, 6, 78. - Poesie, 7. Suoi 
libri, 6. 

Nello di Giuliano, da s. Geminiano. O- 
razione al papa, 29. 
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Neri Antonio. Lettere a, 109. 

— Ippolito. Poema, 35. 

— Pompeo. Regolamento della Imposi- 
zione del Valdarno, 12. 

Nerli Filippo. Commentari di Firenze, 
57- 

— Francesco. Relaz. della Corte di Ro- 
ma, 89. 

Nero Del Giovanni. Priorista, 50. 
Nerucci Bartolomeo. Compendìo della 
Div. Commedia, 139, - Carmi, ivi. 
Neuport. Rotta di, 41. 
.Newton Isacco. Vita, 38. 
Nicolò delle Botti. Sonetti, 160, 

— Cieco. Rime, 153 e sg. 

Niccoli Pellegrino. Inv. dell'Archivio Pan- 

ciatichi, 129. 
Nigris de Benvenuto. Amanuense, 71. 
Ninci Giuseppe. Note stor. su Portofer- 

raio, 132. 
Nobili, famiglia, 8. 
Nomi Federico. Canzone, 88. 
Norvegia. Statistica delle città, 124. 

O 

Oderico del Friuli. Viaggio in Tartaria, 
137. 

Olbizi Lorenzo. Cantari, 145. - Poema, 
146. 

Oliva Giovanni. Portulano, 134. 
Oli vario Serafino. Canzone a, 113. 
Omero. Traduz. di A. M. Salvini, 133. 

- Batracomiomachia, 166. 
Omiliario, 83, 97. 

Onofrio, vescovo di Firenze. Sinodo, 98. 

Oppiano. Scritti volgarizzati da A. M. 
Salvini, 19. 

Oradini Lucio. Sonetto, 112. 

Orazioni, 25 e sg., 178 e sg. 

Orlandini Paolo. Eptathicum, 55. - Epi- 
stole, ivi. - Scritti vari, ivi. 

Orombrello Francesco. Rime, 185. 

Orosio Paolo. Storie volgarizzate da B. 
Giamboni, 42. 

Ottimo. Prologo alla* Div. Cornai. 20. - 
Commento alla med., 22. 

Ovidio. Le Eroidi volgarizzate, 171, 175. 
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- De arte aniandi volg., ivi. - De re- 
medio amoris volg., ivi. - Pulix volg., 
ivi, 176. - Epistole volg., 135, 172, 
176. - Esempi dall' Espistole, 17J. - 
Volgarizzamento delle Metam., 17, 
1*8. 



Paccalli Mario. Opere, 5. 

Palagi G. Sulle medaglie in onor del 
Buonarroti,. 129. - Note a una cica- 
lata di G. B. Fagiuoli, 130. - Note 
a lettere, 130. - Studio storico, 130. 

- Illustrazione del sigillo del Boissin, 
131. - Lettera su Pippo da Fiesole, 
131. - Memoria su Y Accademia del- 
l' Arsura, 131 e sg. - Guida dantesca, 
127. - Note dal Diario del Fagiuoli, 
1 29. - Memoria di G. G. Zumino, ivi. 

Palaia. Notizie, 132. - Descrizione della 

Pieve, ivi. 
Palladio. Epitaffio di Cicerone, 172. 
Palmieri Matteo. Città di vita, 162. - 

Capitolo in sua lode, 16. 
Panciatichi, famiglia. Archivio, 129. 

— Lorenzo. Satira, 33. 
Pandolfini Pier Filippo. Sermone, 40. 
Panfi Romolo, pittore. Notizie, 127, 131. 
Pannocchia Antonio d'Andrea. Amanuen- 
se, 98. 

Panzanini Iacopo. Lettere a, 7, 8. 
Paolo dall' abbaco. Rime, 152, 155, 158. 
— ' s. Epistole, 97, 177, 198. - Ad hae- 
braeos in volgare, 139. 

— IV. Lega con Enrico II, 37, 

— V. Conclave per la sua elezione, 41. 

- Brevi, 132. - Lettera e sermone a, 
72. - Interdetto contro Venezia, ivi. 

— da Taegio. Sonetto, 184. 
Papi Clemente. Note biogr., 131. -No- 
te delle sue statue, ivi. 

Parigi, famiglia. Documenti, 121. 

— Alfonso di Giulio, ivi. 

— Alfonso di Santi, ivi. 

— Giulia d' Alfonso, ivi. 
Pasquinate, 37 e sg., 42, 90. 
Passionano, 98. 

G. Mazza-tinti — Manoscritti dtìU biblioUchi £ Italia, vui. 



Pazzagli F. M. Poesie, 6. 
Pazzi. Congiura dei, 61 , 

— Alfonso. Epigrammi, 118, 121. 

— Antonio. Rime, 116. 

Pecci G. A. Scrittori Senesi, 166. 
Pallavicino Giulio. Famiglie genovesi, 
124. 

Pellegrini dell' Uva Camilla. Poesie in 

sua morte, 80. 
Peloto Antonio. Carmi, 174. - Rime, 189. 
Penitenza, opere della, 140. 
Perfetti Francesco. Epigramma a, 166. 
Peri G. D. Storia d' Arcidosso, 127. - 

Testamento, ivi. - Sua vita, ivi. 
Perugia. Ratio Camerae Apostol., j6 e 

Peruzzi Francesco di Simone, 158. 

— Bindo Simone. Cicalata, 132. 

— -Baldassarre. Schizzi e disegni, 126. 
Petraia, villa, 130. 

Petrarca Fr. Sonetto per 152. - Rime, 
54> 5S> i 2I > H°> 152, 163, 179, 195. 
- Epistole, 26 , 28, 157, 164, 166, 
191, 197. - Sua vita del Bruni, 30, 
139. - Epitaffio, 20. - Ritratto, 35. - 
Lezioni del Canzoniere, 39. 
Petriboni Iacopo. Ricordi, 17. 
Pezzi Antonio. Lettere, 94. 
Piazzali Beatrice. Notizie di, 6. 
Piccinino Iacopo. Vita, 58. 
Pico Giovanni. Sonetto, 109. 
Piemonte. Documenti stor. dal 1799 al 

1800, 12. 
Pier Maria da Pescia. Sigillo, 129. 
Pier Damiano s. Ritimi, rio. 
Pietro da Volterra. Canto, 118. 
Piggi Bartolomeo. Giardino, 74. 
Pignotti Lorenzo. Orazione, 8. 
Pilato. Sentenza, 11. 
Pio II. Orazione, 63. 

— V. Lega contro i Turchi, 96. 
Piombino. Poema siili* assedio di, 150. 
Piramo e Tisbe. Cantare, 164. 
Pisa (città e contado). Statistica delle a- 

nime, 76. - Lamento di, 157. • Suo 
sito, 11. 

Pistoia (città, contado e montagna). Sta- 
tistica delle anime, 76. 



242 



MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D* ITALIA 



Pitti Buonaccorso. Canzone, 155. 
Pittoni Lelio. Laberinti, 74. - Poesie a, 
ivi. 

Pittura. Lezione sulla, 122. 

— sul vetro, 6, 
Platone. Festa di, 130. 
Plinio Secondo. Epistola, 194. 
Plutarco. Vite volgarizzate, 23. - Volga- 

rizzam. del proemio alla vita di Peri- 
cle, 1 96. - Volgarizzamenti di estratti, 
38 e sg. 

Poesie. Satiriche, 6. - Bernesche, ivi. - 
Sacre, ivi. - Spagnole, ivi. 

Poliziano Angelo, Carme, 174. - L'Or- 
feo, 186. - Traduzione da Mosco, 1 14. 

Polo Marco. Milione, 172. 

Polonia. Avvisi di, 42. - Relazione del 
regno, 107. 

Pompeiano. Epitaffio di Cicerone, 172. 

Ponsacco (Comune di). Sigilli, 128. - 
Notizie della chiesa, ivi. - Patronato 
della Pieve, ivi. 

Ponsevio Domenico. Orazione, 136. - E- 
legia, ivi. 

Porcari. Congiura dei, 37. 

— Stefano. Orazioni, 28 e sg., 191 e sg., 
196. 

Porfirio. Isagoge, 137. 

Porri Gius. Sigilli posseduti da, 128. 

Portoferraio. Relazione, 1 32. - Note stor. 

del Ninci, ivi. 
Portogallo. Relaz. del regno, 107. 
Portinari P. F. Versione da Aristotile, 

169. - Epitaffio, 120. 
Portulano, 134. 

Poschi Francesco.* Sermoni, 26. 
Prato. Relaz. dello spedale dei Gettatelli, 
132. 

Prato) ino, villa di, 130. 

Precetti morali, 142. 

Preti Ludovico. Lettere, 130. 

Priuli Lorenzo. Relaz. di Firenze, 11, 

107, 108. 
Prodesaggio. Storia di, 144. 
Prospero s. Supplemento al Chronicon 

d* Eusebio, 34. 
Proverbi, 15, 129, 138, 177. 
Prussia» Documenti storici, 7. 



Pucci Antonio. Le bellezze di Firenze, 
114, 153. - Le noie, 153. - Canzone 
della vecchiezza, i$6. 

— Antonio di Dato di Cristoforo. Ama- 
nuense, 141. 

— Roberto. Lettera a, 40. 
Puccini Bernardo. Scritti, 6. 
Puliga. Epitaffio, 120. 
Paoolly de G. Quaestiones, 45. 

9 

Quaratesi, famiglia, 8. 

Quercente. Rime, 188. 

Quintiliano. Declamazioni volgarizzate, 
18, 27: - degli esordi, 27. - Decla- 
mazione, 194. - Estratti da, 139. 

Quintino s. Battaglia di, 101. 

Quirini Lauro. Epistole, 26. 

R 

Raimondi G. B. Commento ad Euclide, 
57.- Traduz. di un trattato arabo di 
fisica, 14. 

Rambaldi Benvenuto. Volgarizzam. del 

Romuleon, 34. 
Ramponi Francesco. Repetitiones, 26. 
Raniero da Forlì. Repetitiones, 26. 
Rastrelli Ranieri. Poesie 6. 
Razzi Silvano. Vite di pittori, 104. 
Reali, I, di Francia, 15. 
Reloi Alessandro. Sonetto, 24. 
Remigio s. Sermoni, 123. 
Rena Della Cosimo. Note al Priorista di 

F. Segaloni, 50. 

— Orazio. Storie, 81 e sg; - Lettere, ivi. 
Riccardi, famiglia, 133. - Palazzo, ivi. 
Ricci Antonio. Lettere, 136. 

— Cosimo. Poesie, 6. 

— Giovanni. Consilia, 121. 
Ricciardi G. B. Poesie, 6, 37. 

— Pollini R. Lettere, 60. 
Riccio, barbiere. Sonetto, 158. 

— Del Agostino. Arte della memoria 
locale, 15. 

Ricette, 5, 8, 10, 100, 102, 166, 177. 
Richeiieu card. Elogio, 37. 
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Ridolfi Cosimo. Lettere, 136. 

Rilli Annibale. Carme, 165. 

Rinaldi Paolo. Storia di Fiandra, 75. 

Rinaldino da Montalbano. Poema, 144. 

Rinuccini Ottavio. Sonetto, 116. 

Robbia della Luca. Relaz. della morte di 
P. P. Boscoli e A. Capponi, 91. 

Roberto d' Angiò. Epistola, 30. 

Rolandino, Flos, 97. 

Roma, Relaz. della Corte di A. Suriano, 
106: - di B. Navagero, 101 e sg., 
106: - del conte Broccardo, 106: - 
del Tiepolo, ivi. - Relazioni varie, 89, 
90. - Antichità, 95. - Storia, 36. - 
Satira contro R., 33. 

Romagna Toscana. Statistica delle anime, 
7 6. 

Rondinelli Dionisio. Poesie, 74. 

— Francesco. Epigramma, 119. 
Roncioni Raffaele. Storia di Pisa, 77. 
Rosello messer. Ternari, 196. 
Rosselli. Sepoltuario fior., 49. 

— Andrea. Storia d'Ismael di Persia, 40. 
Rossi, famiglia, 8. 

— de' Gian Gir. Sonetto, 113. 
Rossiglione (contado di). Relaz., 90. 
Rossini Gioacchino. Facsimile di lett., 

127. 

Rosso Del Paolo. Rime, in, 114. 
Rucellai Bernardo. Canzone, 118. 

— Giov. Francesco. Discorso, 108. 

— Giovanni. Tragedia, 38. - Osserva- 
zioni del Cionacci sulla med., ivi. 

— Giulio. Oraz. per la sua morte, 8. 

— Orazio. Rime, 167. 

— Palla. Dialoghi, nj. 

Ruffo Giordano. Mascalc'a, 177. 
Ruggero abate. Relazione del regno di 

Polonia, 107. 
Ruoti, famiglia, 130. 
Ruspoli Francesco. Vita, 91. 
Russia. Porti, 124. 

S 

Sacchetti Franco. Novelle, 18, 41. -Vo- 
cabolario delle Novelle, 135. - Can- 
tari, 164. - Canzone, 158. 



— Giannozzo. Rime, 157, 158. 

— Giulio. Lettera, 90. 

Sacrati, famiglia. Documenti, 126. 
Saladino. Fatto cavaliere, 30. 
Salimbeni Benuccio. Sonetto, 158. 
Saller. Scritti, 6. 

Sallustio. Volgarizzamenti da, 193, 196. 
Salmi, 97. 

Salomone. Proverbi, no. 

Salutati Benedetto. Convito per, 131. 

— Coluccio. Epistole, 26. 
Salvetti Piero. Poesie, 6. 

Salviati Lionardo. Sulla Poetica d* Ari- 
stotile, 136. 

Salvini A. M. Traduzione d* Oppiano, 
19. - Sonetti, ivi. - Postille a un 
volgarizzamento di vite di Plutarco, 
23. - Note alle commedie di M. A, 
Buonarroti, 24. - Studi sul Petrarca, 
39. - Sonetti, 88. - Lettere, 94. - 
Traduz. d* Omero, 133. - Carmi, 
167. 

Salvioni ab. Poesie, 7. 

Sangallo da Antonio di Orazio. Notizie 

stor. - politiche, 63. 
Sannazzaro Iacopo. Rime, 24, 186. 
Santini Bartolomeo. Sua morte, 63. 
Sapiti Nicolò, musicista, 86. 
Sardi fra Tommaso. Poema, 35, 162. - 

Epistola al Soderini, ivi. 
Sarpi Paolo. Scritti, 12. 
Sarrocchi- Biraga Margherita. Sonetto a, 

113. 

Sassetti Filippo. Lezione, 122. - Lette- 
re,, ivi. 

Sassi Pamfilo. Rime, 186. 

Satire del 1774, 6. 

Saviozzo. Vedi Simone da Siena. 

Savonarola Girolamo. Relaz. 'della sua 
morte, 63. - Vita, 133. 

Scala Della, famiglia, j8. 

Scala Bartolomeo. Epistole, 41. - Ora- 
zione, 64. 

Scandenberg Giorgio. Vita, 58. 

Scarlatti arcipr. Viaggi, 6. - Suoi libri, 
ivi. - Notizie, 8. - Scritti, 6. 

Scolari Domenico. Rimatore deUe storie 
d' Alessandro Magno, 14J. 
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Segaloni Francesco. Priorista, 50. 
Segni Bernardo. Traduz. dell' Edipo di 

Sofocle, 37. 
Segreti, 100. 

Semintendi Arrigo. Volgarizzam. delle 
Mctam. di Ovidio, 168. 

Seneca. Opere volgarizzate, j8, 32, 39, 
44, 57, 194. - Epistole, 64. - Tra- 
gedie, 194. - Biografia, 32. 

Sentenze, 170, 177: - di filosofi, 141. 

Sequenze musicate, 74. 

Sera (Del) ab. Suoi libri, 6. 

Serafino Aquilano. Rime, 189 e sgg. 

Seidonati Francesco. Raccolta di pro- 
verbi ital., 15. 

Sermoni, 26, 27, 133. 

Scrravczza. Colonna di, 129. 

Serselli Zanobi. Sua morte, 63. 

Sertorio G. B. Scritti, 65. 

Settano Q. Poesie, 6. 

Settimo. Monastero di, 98. 

Sfera. Trattato della, 10. 

Sforza Francesco. Vita, 58. 

Sibilla. Vaticini, 32. 

Siena. Famiglie nobili, 66. - Città e Sta- 
to, ivi. - Discòrso sulla guerra di, 
108. - Indice di scrittori, 166. 

Sigismondo imp. Epistole, 26. 

Sigismondo da s. Silverio. Canzone, no. 

Signa. Chiesa di s. Maria di, 7?. - Ri- 
cordi della stessa, ivi. 

Signorini Ignazio. Catalogo dei Cister- 
censi di Settimo, 98. 

Signorini Michele d' Andrea. Amanuen- 
se, 180. 

Silvani, famiglia, 8- 

Silvani. Dictionarium georgicum, 14. - 
Scritti, 6. 

Silvestri Cosimo. Raccolta di mem. stor. 
fior., 53. 

Siminetti Nicolò. Poesie, 6. 

Simone fra., da Cascia. L' ordine dell' a- 
nhna, 21. - De vita Christiana, 92. 

Simone da Siena. Rime, 114, 156, 157, 
162. — Framm. di capitolo, 173. 

Sinibaldi Raffaele di Bartolomeo. Auto- 
biografia, 74. 

Siri Vittorio. Storia di Francia, 75. 
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Sirleto card. Delle antichità di Roma, 
95 e sg. - Chiesa di s. Maria Mag- 
giore, 96. 

Sinigardi ser Gorello. Poema, 142. 

Sisto IV. Breve, 55. - Privilegio, 99. 

Smaragdo. Sermoni, 123. 

Smunto. Vedi Berti Simon. 

Soderini famiglia. Stemma, 35. 

— Francesco. Epigramma, 119. 

— Piero. Dedica del poema del Sardi, 
35. - Lettera, 40. 

Sofocle. Traduz. dell' Edipo, 37, 54. 
Soldani, famiglia. Genealogia, 129. 
Soldani Iacopo. Satira, 33. - Rime, 6. 

— Massimiliano. Vita, 129 - Lettera, 
ivi. - Catal. di sue medaglie, ivi. 

Soldanieri Nicolò. Canzoni, 158. 
Soldini Paolo. Miniatore, 67. 
Solino. De situ orbis, 32. 
Sommala da Girolamo. Note su poeti, 
41. 

Soriano Antonio. Relaz. della Corte di 
Roma, 106. 

— Michele. Relaz. di Spagna, 106. 
Spada, famiglia, 131. 

Spagna. Relazioni, 90, 106. - Trattato 
con la Francia nel 1598, 122. 

Spagna la. Poema, 23. 

Spichio da Giuliano. Cronache, 59. 

Spinellini Piero di Tommaso. Amanuen- 
se, 176. 

Stazio. Tebaide, 169, 194. - Note bio- 
gr., ivi. 

Stelluti Frane. Poesie, 7. - Poesie a lui 
indirizzate, ivi. 

Stradino. Versi, 34, 146. 

Strigio Alessandro, musicista, 115. 

Strozzi, famiglia. Stemma, 162. - Archi- 
vio, 133. 

— Alessandro. Epistola, a, 119. 

— Bernardo. Epistola a, 119. - Frotto- 
le, ivi. 

— Carlo. Epigramma, 119. 

— Cherico. Ragionamento, 11. 

— Filippo. Sonetto in sua morte, 112. 

— Giulio. Orazione, 136. 

— G. B. Rime, 112. - Lettere, i$6. 

— Lorenzo. Lodi, 178. 
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— Palla. Vita, 178. 

— Pietro. Vita, 90. - Relazione, 41. - 
Sonetto, 113. - Segretario di Paolo 

" V, 133. - Patente del re di Francia, 
61. 

— Roberto. Lodi, 178. 

— Tito Vespasiano. Lodi e oraz. fune- 
bre, 178. 

Stufa Giulio. Sonetto, 11 . 
Sulgher Fantastici Fortunata. Lettere, 
130. 

Superstizioni, 177. 

Svezia. Porti e distretti, 124. 

T 

Tacito. Volgarizzam. di una orazione, 
32: - e degli Annali, 125. 

Tacone Baldassarre. Rime, 184. 

Taddei Piero. Epigramma, 119. 

Taddeo fiorentino. Volgarizzam. dell'Eti- 
ca di Aristotile, 31, 181. 

Taglici Carlo. Lettere, 94. 

Talmud, 15. 

Tamerlano. Vita, 58. 

Tansillo Luigi. Sonetto, in. 

Tartaria. Viaggio in, • 1 37. 

Tasso Torquato. Sonetti, 80, 115. 

Tassoni Alessandro. Note al Vocabolario 
della Crusca, 135. 

Tavola ritonda, 178. 

Tebaldeo. Rime, 186, 187. 

Tedeschi famiglia, 8. 

Tempesti R. Lettere, 130. 

Teodoro, card. Legato. Costituzioni, 99. 

Teofrasto. Prefaz. ai Caratteri, 165. - 
Sentenze volgarizzate, 170. 

Teologia. Trattato arabo di, 134. 

Terenzi Luca. Sonetto, 88. 

Terenzio. L* Andria trad. da N. Machia- 
velli, 39. 

Teresi Domenico. Amanuense, 16. 

Terranuova, Castello di s. Maria di. Ri- 
forme, provvisioni, ec<T. del Comune, 

73- 

Tertulliano. Estratti da, 39. 
Testi Fulvio. Satira, 33. 
Ticci, famiglia, 8. 
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Ticciati Girolamo. Memorie di, 130. - 
Catalogo delle sue opere, ivi. - No- 
tizie dell' Accad. del Disegno in Fi- 
renze, 126. 

Tiepolo. Relaz. di Roma, 106. 

— Nicolò. Rime, 24. 
Tigliamochi Barbara. Poema, 11. 
Timidei Francesco. Capitolo, 189. 
Timoteo da Ferrara. Rime, 187 e sg. 
Tinucci Nicolò. Sonetti, 153, 159. 
Tiziano. Lettera di T. Buonaventuri su 

le sue Veneri, 130. 
Toledo di Don Pietro. Inviato a Carlo 

V, 96: - in Francia, ivi. 
Tolomei Baccino. Epigramma, 119. 
Tolomeo. Almagesto, 11. 
Tolosano. Chronicorì, 129. 
Tòlosini Giovanni. Amanuense, 34. 
Tommasini Antonio. Lettere, 42. 

— Ludovico di ser Iacopo. Amanuense, 

Tommaso s. Resolutiones, 44. - Sermo- 
ne, 133. - Offitium, 177. 

— fra. Doctrina loquendi, 31. 

— Del Garbo. Sonetto per, 152. 
Tordi Andrea. Note d* erudizione, 41. - 

Lettere, 136. 
Tornaquinci Adimari Virginia. Diceria a, 
118. 

Torriani Antonio. Carrai, 173. 
Torricelli, famiglia, 131. 

— G. A. Trattato delle pietre, 151. - 
Lettere relative a, ivi. 

— Evangelista. Proportiones, 11. 
Toscana. Documenti stor. dal 1796 al 

1801, 13. - Uomini illustri, ivi, 9. - 
Notizie dei Marchesi, 13. - Anime 
dello Stato, 8, 45, 75 e sg. - Obi- 
tuario, 7. - Statistica degli Ospedali, 
71. - Erezione a Granducato, 40. - In- 
dice cronol. delle leggi, 92. 

Tozi can. Canzone, 87. 

Tragedie, 13. 

Tranchedino Francesco. Carme, 174. 
Traversari Ambrogio. Epistolae, 39. 
Trenta Maria Maddalena. Amori col re 

di Danimarca, 127. 
Trento, Concilio di, 96. 
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Trismegisto Mercurio. Della potenza di- 
vina, 31. 

Trissino Gian Giorgio. Rime, 24. 

Trogo Pompeo. Hist., 95. 

Tucidide. Traduz. di un'oraz., 38. - Estr. 
dalle storie, 1 1 . 

Tugdalo. Visione, 181. 

Turamino Alessandro. Sonetto, 1 10. 

Turchia. Discorso sulle forze dell'impe- 
ro, 11. 

I) 

Uberti Fazio. Sonetti, 54 e sg. - Rime, 
160. - Canzone, 158. - Dittaraondo, 
170. 

Uberto L\ Poema, 24. 
Uberto di Sanmarino. Istorie Nerbonesi, 
15 e sg. 

Uccello Paolo. Ritratto attribuitogli, 147. 
Uffizio s., 8. 

Ughi, famiglia. Documenti, 102. 
Ugonotti. Guerra contro gli, 38. 
Uguccione. Derivationes, 14. 
Ulivieri. Vita di, 16. 
Unzola di Pietro. Aurora, 97. 
Urbano V. Epistole, 99. 
— Vili. Satira, 37. 
Urbino. Storia della guerra di, 41. 

V 

Va trovalo. Rime, 1 1 5 e sgg. 
Vacari Cesare. Discorso su Montalcino, 
iox. 

Valdarao. Imposizione del, 12. 

Val di Chiana. Statistica delle anime, 76. 

Valenzé, di, Bali. Istruzione, 90. 

Valeriani Lodovico. Traduz. degli An- 
nali di Tacito, 125. 

Valerio Massimo. Fatti e detti, 34. 

Valetta di Don Giovanni. Lettera, 89. 

Valignac, mons. di. Della educazione, 59. 

Vallombrosa. Ordine di, 51, 99. 

Valori, famiglia. Notizie, 128. 

Valori Baccio. Dialogo, 120. 

Vanni Bartolomeo. Scritti, 94 e sg. - 
Lettere, 94. 



Varchi Benedetto. Sonetti, 1 11. -Estrat- 
ti dalle storie, 7. - Volgarizzamento 
d 1 Euclide, 11. - Storie, 58. - Lezio- 
ni, ivi. - Rime, 114. - Poesie a, 112 
e sg. 

Vasto, marchese del. Sonetto contro il, 
ll 9- 

Vecchietti G. B. Sonetto, 115. 

Vegezio. De re militari, 32. - Volgariz- 
zamento della med. opera, 181 e sg. 

Velluti. Estr. dalla Cronaca, 13. 

Venezia. Sermone a Paolo V, 72. - Let- 
tera dwlla Rep. di Genova, ivi. - Di- 
scorso sullo stato della Rep., ivi. - 
Interdetto di Paolo V, ivi. - Storia 
dell' interdetto, 102. - Lega contro 
i Turchi, 96. - Famiglie nobili, 91. 
- Crònaca, 92. - Rime in sua lode. 
112. .• 

Venier Domenico. Sonetto, 121. 

Veniero Maffio. Canzone, 112. 

Venturi Francesco. Sermone, 37: 

Verino. Sonetto in sua morte, ni. 

Verità Girolamo. Rime, 24. 

Verna, conte di, ambasciatore in Roma 
del Duca di Savoia. Avvertimenti, 90. 

Vernazzi Livia. Sua morte, 90. 

Vervins. Trattato di, 122. 

Vespucci Simonetta. Capitolo in sua mor- 
te, 189. 

Vicenza. Frammento di storia, 132. 
Vienna, Poesie su la liberazione di, 87 
e sg. 

Villani Giovanni. Cronaca, 44, 50, 72, 
77» 79» 80, 81, 85, 86, 104, 122. 

— Marcantonio. Canto, 118. 

— Matteo. Cronaca, 51. 

Villeroy mons. di. Apologia, 96. 

Villifranchi Cosimo. Prologo a una com- 
media di M. M. Bartolommei, 28. - 
Lettera, 87. 

Vinta Francesco. Lettera, 60. 
Vinzoni Matteo. Disegno di Luni, 83. 

— Panfilio. Disegni c. s., ivi. 
Violante Beatrice di Baviera. Canzone 

per la sua incoronaz., no. 
Virgilio. Eneide volgarizzata, 171, 173. 
Virtù, trattati delle, 138, 139. 
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Visconti Bruzio. Canzoni, 157, 158. 

Vitali Filippo, musico, ioo. 

Vite de' ss. PP. 44. 

Vito frate, da Cortona. Leggende della 

beata Umiliana de' Cerchi, 95. 
Viviani, famiglia, 8. 

— Alamanno. Scritti, 6, 8. - Poesie, 7. 
- Lettere a, 8. 

— Vincenzo. Scritti, 8. 
Vocabolario toscano, 174. 

Volterra. Note storiche, 13. - Relaz. del- 
la città, 61. - Statistica delle anime, 
76. - Capitolo su la guerra con Fi- 
renze,- 109. • Lamento di, 128. 

Z 

Za- Capitoli, \$6. 

Zabarella Francesco. De excommunica- 
tione, 52. 



Zaccaria ebreo. Geomanzia, 105. 
Zambeccari Pellegrino. Epistole, 26. - So- 
netti, ivi. 
Zanchini Orazio. Lettere, 136. 
Zappi F. Poesie, 6. 
Zenoni Zenone. La pietosa fonte, 36. 
Zodiaco, 137. 

Zumino G. G., modellatore in cera. Me- 
moria di, 129. 

IL 

Ximenes Emanuel. Lettere, 109. 
— Leonardo. Scritti, 8. 

W 

Wadding Luca. Lettera, 94. 
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n, H, 82. (Magi. CI. Vili, num. 1374; CI. Vili, mira. 1386). 

« Qui comincia lo libro il quale fece ser Brunecto Latini di Firen- 
£e e parla della nascienfa di tutte le chose, e à nome il Tesoro. [S]i- 
chome il signore che vuole in uno luogo amassare chose di grandissimo 
valere non solamente per suo diletto | della sechonda partita del suo li- 
bro » (fot. 1-109). — « Qui chomincia il sechondo libro del Tesoro facto 
t per ser Brunetto Latini da Firen9e il quale parla dell'eticha d'Aristotile. 
[0]gni arte et ogni doctrina | d'altri buoni insegniamenti ed profittabili » 
(fol. m-118). — « Pietro Contarino da Siena » (di mano del sec. xvii), 
Capitoli due in ternari : « l' priegho te,.Signor, che Ha tua gratia | Fin qui 
son cento sette addio l' onore • : — « Regina celi letare alleluia | Signori 
io sono in fin qui col parlamento » (fol. 119-130). Con note marginali 
d' altra mano. — 1 ff. 131-140 sono bianchi. — • In nomine infinite mi- 
serie et sue fillse miserrime bimane sono litanie; « Tristissima birua- 
ria. Miserima biruaria. Pessima biruaria. Sancta biruaria mater miserie. 
Sancta biruaria mater tristicie » ecc. (fol. 141 ). — Expositio virtutum 
cardinalium et vii donorum Spiritus sancti; adesp. e anep.: * Per virtu- 
tes cardinales anima retiffichat in suis viribus | per timorem humiles. A- 
men » (fol. 142-144). — Ex Salomone excerpta: « Salamon. Homo ypo- 
crita | in malum • (fol. 144 e sg.). — « Boecius de disciplina. Diligencia 
| scelere » (fol. 145). — « De beneficili Senece. Nullum beneficium | stul- 
ticia est morbus anime » (fol. 145 e sg.). — « Seneca ad Lucillum. Tur- 
pissima est natura que fit | iniuriam facit » (fol. 146 e sg.). — a Seneca 
de remediis fortuitorum | querenda est » (fol. 147-149). — - « Senecha de 
Paulo et e cuntra sanctus leronimus de Seneca in catalogo sanctorum » 
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(fok 149). — « Kpitafium Senece » (ivi). — Epistolae Senecae Paulo (fol. 
149 e sg.). — « Formula vite Seneca compilata » (fol. 150). — Ex Se- 
neca De prudentia; De magnanimitate; De temperantia; De iustitia; De 
moderanda fortitudine; Quibus terminis sit regenda iustitia (fol. 151 e sg.). 

— Salutati C. epistolae (fol. 153 e sgg.) nomine Florentinorum. — «Co- 
pia difidancie transmisse Comunitati Florentie per Comitem virtutum » : 
Pavia 19 aprile 1390 (fol. 154). — « Epistola sancti Bernardi » Raimun- 
do domino Castri Ambroxii (fol. 161 e sg.). — « Epitafium domini Fran- 
cisci Petrarce per ipsum eumdem compositum ante obitum suum »; in 
tre esametri: « Frigida Francisci lapis » etc. (fol. 162). 

Volgarizzamento dell' epistola di s. Bernardo a Raimondo (fol. 1 e sg.). 
-7- « Nota d v uno essenplo d v uno notabile huomo. Che ogni volta che fa 
la luna | sarà magior ricolto » (fol. 3). — Frottola composta di sentenze 
morali: « Socchoroni eh' io moio Che tore si possa il chuoio | in te al- 
chun difetto » (fol. 3). — « Questi sono i dì che sono buoni et rei a 
trarsi sangue da dosso • (fol. 4). — Qui cominciarò a scrivere i dì uzia- 
chi et forti dell' anno ne' quali dì si vorebbe guardare di fare matrimo- 
nio 0 mercatantia o tramutarsi da uno luogo a un altro » (ivi). — « Que- 
sto capitolo di socto scritto è buono a mantenere sanitade in ogni corpo 
di persona sono regole medicinali (fol. 4 e sg.). — « Comincia lo 
Lanbertano degli amaestramenti a lo figliuolo. Lo cominciamento dei mio 
/ tractato | ma guardia del tuo corpo fare dei con ingengnio » (fol. 6-59). 

— Trattato della sanità del corpo di Aldobrandino da Siena, adesp.: « Do- 
meneddio per sua gran possanza tutto il mondo istabilio | et pigliarlo » 
(fol. 62-75); mutilo in fine. — Frammento della Teseide di G. Boccaccio: 
« Singnori, i' credo che ciascun sentito | S' i' ne son dengna dea a que- 
sta volta » (fol. 79 e sg.). — « Novella di Bonacorso di Lapo Giovanni » 
(fol. 81 e sgg.). 

Cart, in 4, sec. Vv, scrittura di piò roani; di ff. 1-162, 1-90. Leg. in assi. Prove- 
nienza: Strofti, num. 264 e 554 dei mss. in fol 

II, II, 83. (Magi, CI. VI, num. 133; CI, XV, num. 177 bis; CI. XIII, 
num. 20). 

« Ai nome di Dio amen. Questo libro si chiama Isopo volgarizato per 
uno da Ssiena. E comincia del gallo che ciercava dell' escha nella brut- 
tura e trovò la pietra preziosa. Per una stagione con grande solleci- 
tudine 1 che per loro non volessino ricievere » (fol. 1-74). Con rozzi di- 
segni a penna e colori, relativi al testo. — « Qui comincia il libro del 
maestro Aldobrandino da Siena compillato in Parigi della sanità del cor- 
po e di ciascuno membro, traslato di francesco in latino. Idio che per sua 
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grande possanza » ecc. (fol. 78 e sgg. ). — Estratti da un volgarizzamen- 
to del Secreta secretorum di Aristotile (fol. 119-125). — Ricette, esperi- 
menti di medicina, brevi trattati medici (foli 126 e sgg.); sec. xv e sg.; 
adesp. e di Luca di Maso degli Albini, maestro Piero da Norcia, mae- 
stro Giovanni d y Orbiciano, di Mariano aromatario, di Donalo Ricci, di 
Raffaele da Carpi, di frate Tommaso da Rieti e di maestro Lorenzo Go{- 
tadini. — a Qui chomincia li chapitolli de libro della inmagine del mon- 
do. Questo libro de la filosofìa cioè de la inmagine del mondo | Qui fi- 
niscie i libro della inmagine del mondo. In Dio inchomincioe et in Dio 
prende fine. Fato et tralaslatato fue questo libro di gramaticha i llinghua 
franciescha 1* anno de la inchamazione di Giesù Cristo mccxlv Et apres- 
so fu traslatato del franciescho e messo in questo volghare che di sopra 
si chontiene. Questo libro fue chonpiuto di scriviere anni Domini mccclxxx 
mercholedi dì xvn d' otobre in Massa di Valdinievolle » (fol. 164-190). 
— « Qui chomincia le stan$e che ffece Ghóro di Stagio Dati e cchiama- 
si la Spera distinta in tre libri chominciando qui Libro p.° Al padre al 
figlio e Ilo spirito ssanto | fenita la spera deo ghra^a ammen. Stanne 144 » 
(fol. 191-214). Con rozze figure e disegni colorati, rappresentanti special- 
mente le situazioni topografiche delle città e dei mari descritti nella Sfe- 
ra. — aMceccL. Questa si è la ragione fatta pegli anni a venire chome 
charnasciale andrà alto o bbasso, chominciando nel mccccl » fino al 1488 
(fol. 216). — « Questa si è la ragione della luna la quale fece Salamon e » 
dal 1453 al 1503 (fol. 217). — « Chomincia la vendetta di Cristo chontro 
a' Gudei la quale fece Tito e Vespasiano. Nel tenpo che rrengniava lo 
'nperadore Tiberio fue morto Cristo figluolo di Ddio vivo e vero » ecc. 
(fol. 222 e sgg.). — « Uno miracholo che la Vergine Maria mostrò per 
una donna da Roma eh' era sua divota. Per operazione de) dimonio | se- 
cula seculoruni amen » (fol. 228). — « Uno miraculo che messcr Dome- 
nedio mostrò per uno nobile giovane. Legiesi eh* uno giovovane (sic) 
molto nobile | i loro corpo » (fol. 228 e sg.). — « Uno miracholo che 
Dio. mostrò per uno Giudeo che aveva divozione nella santa crocie. An- 
dando uno giudeo | de la santa crocie » (fol. 229). — « Come uno fu 
mono e come rimasene uno suo figliuolo e perchè il nimico suo era di- 
rotto de la crocie gli perdonò. Un uomo il quale fu morto | de la santa 
crocie. • (ivi). — Uno miracolo che avene per uno che era molto divot- 
to de santa crocie. Avendo uno suoi nemici mortai li | ed istando gino- 
chione » (ivi). — « Qui comincia la reghola di volere ritrovare la patta e 
'nsengnia che modo si debba tenere e molt* altre chose della luna | la 
merchatantia » (fol. 231-239). — « Sonetto fatto per le venture. Ventura 
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sono che ttutto '1 mondo inpero j Adopera Y uncino la schure e raffi » 
(fol. 240). — « Qui comincia el libro delle venture » (fol. 241-250). Con 
disegni a colori ne' margini inferiori, relativi al testo. — Segnali delle 
fisonomie degli uomini: « [D]isse Aristotile | finiti è segniali delia natura'» 
(fol 251). — . « Fighurasi la nostra vita per tre modi » ecc. (ivi). 

Cart, in 4, sec. XIV e sg., fc 2J4. Scrittura di varie mani. Leg. in assi e mena 
pelle con impressioni in oro. Provenienza: Strozzi, num. 164. e 174 dei mss. in 
foL: Magliabechi. 

II, II, 84. (Magi. CI. XV, num. 113). 

« Al nome di Dio amen. A onore di Dio e della sua madre e del beato 
sancto Cristofano qui inchomincia il libro de dottori della medicina, 
cioè Ipocras, Avicena e Ghatieno, il quale tratta di sanità del corpo e 
di ciaschuno membro per se, tralattata di francescho in latino e in vol- 
ghare fiorentino, il quale tralattò il maestro Aldobrandino e per ser 
Chuchero notaio del mcccx, e tratta della sanità del chorpo. Domenedio 
per la sua grande possan$a | per ser Zuchero Bencivenni notaio » (fol. 
! "79)* "~ 0 Q u i s ' divisa delle quattro partite dell' uomo secondo Ari- 
stotile. Dicie il filosafo nel libro del Sagreto de Sagreti » ecc. (fol. 79 e 
seg.) — Lattovari e ricette (fol. 80-82). — « Qui chomincia il libro che 
Ipocrasse mandò a Cciessero che parla di vertù d' erbe et di sperimenti 
e di sanità ghuardare e di molte medicine | e pposte in su » ; mutilo in 
fine (fol. 82-90). — Medicine e ricette varie (fol. 92-103). 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 103. Gli ultimi fogli num. 1 04-1 10 sono bianchi. Leg. in 
assi e mezza pelle. Provenienza: Gaddi, num. 162. 

II, II, 85. (Magi. CI. XV, num. 1). 

« Qui comincia il tractato del libro che '1 maestro Aldobrando di Siena 
compilò in Parigi della sanità del corpo et de ciascuno membro, tra- 
slato di francescho in volgare fiorentino [da Zucchero di Bencivenni\. 
Dio «che per sua | E sengni e gì* insegnamenti che fanno più diritto giu- 
dicio si sono quegli degl' occhi et del visaggio. El fine è qui de tutta la 
fisomia » (fol. 1-49). — Estratti da un volgarizzamento del libro Secreta 
Secretorum (fol. 49-53). — « Capitolo delle proprietadi et virtudi del ro- 
merino che sono xxvi » (fol. 53 e sgj. — Regula sanitatis prò quolibet 
mense, adesp. e anep. (fol. 56). 

Membran., sec XIV-XV, in 4, ff. 56. Leg. in membrana. Una ottava è trascritti di 
mano del secolo XVI, sul recto del primo foglio di guardia : c II dolce viso è 
tanto a me giocondo », con in fine la firma « Ber[nardu]s Ramp. faciebat §. 
Nel margine sup. dello stesso foglio ieggesi di mano del sec XV: « Questo 
libro è d'Antonio di maestro Fruosino e vale fiorini tre larghi: tanto è nobile 
e buono che se e' s' avessi a fallo fare non si troverebbe paragone di fallo. E 
basti e Dio mi sia in aiuto ». Appartenne in seguito questo cod. a Glambattìsu 
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Doni, figlio di Angelo, e a Benedetto Varchi (la sua firma è nel primo foglio). 
— Provenienza: Magliabechi. 

II, H, 86. (Magi. CI. Vili, num. 1368). 

« C. Plinti Secundi oratoris liber de viris illustribus feliciter incipit. Proca 
rex Albanorum Amulium et Numitoretn filios habuit | preciossissimis o- 
doribus cremandum curavit. Finis • (fol. 1-21). — Eiusdem epistolae 
(fol. 22 e sgg.). 

Cart, sec. XV, in 4, £ 135. Leg. in assi e messa pelle. Provenienza: Strozzi, num. 
120 dei mss. in fol. 

II, II, 87. (Magi. CL Vili, num. 1271). 

« Epistola di Marcho Tulio Cicerone mandata al fratello essendo chon- 
solo inn Axia il secondo anno, del modo che debba tenere del ghover- 
nare il chonsolato » (pag. 1-32). — « Arghomento di ser Brunetto La- 
tini nella oratione di Marcho Tulio Cicerone in difensione di Marcho 
Marciello >: segue il volgarizzam. della oraz. (pag. 32-51). — « Argho- 
mento di ser Brunetto Latini nella oratione di (Marcho Tulio Cicerone 
in difensione di Quinto Ligario » : segue la oraz. (pag. 51-73). — « Proe- 
mio di ser Brunetto Latini nella oratione di Julio Cexere chontro a' 
congiurati di Chatellina » : segue V oraz. (pag. 73-79). — « Proemio di 
ser Brunetto Latini nella oratone di Marcho Cato dove mostra l'astu- 
tia che Cexere uxò nel suo parlare choperto e adonbrato » : segue l'oraz. 
(pag. 80 e sgg.). — « Proemio di ser Brunetto Latini dove fa una chon- 
paratione di Salustrio della conditione di Marcho Chato e Giulio Cexere 
quanto furono differenti * (pag. 86 e sg.). — « Oratione di Chatellina a v 
suoi chavalieri » (pag. 87-90). — « Oratione di Marcho Petro leghato ai 
suoi chavalieri, mostrando loro la debole^a delti aversari » (fol. 90 e 
s 8-)> — * Pistola mandata a Llucio Emilio che era in ' dischordia chol 
suo chonpagno sopra i fatti della guerra » (pag. 91-95). — « Pistola di 
messer Francescho Petrarcha che tratta chome si debba governare uno 
reame, mandata a messer Niccholò Acciaiuoli » (pag. 95-112). — • Ora- 
tione di messere Francescho Fileljo i llaude e cchonmendatione dello 
illustrissimo poeta Dante » (pag. 1 12-116). — « Oratione di messere Fran- 
cescho Filelfo in sulla spoxitione di Dante chontro a ccierti che lo invi- 
diavano ».(pag. 118-121). — « Oratione d' uno disciepolo del Filelfo in 
laude e chonmendatione del divino poeta Dante » (pag. 121-128). — Al- 
tra « Oratione d* uno disciepolo del Filelfo in santa Reparata, detta in 
laude e chonmendatione dello illustrìssimo poeta Dante » (pag. 129- 
! 34)- — * Protesto di Giovannocco Manetti exortatorio di giustitia ai 
rettori et ai si ngnori et a' cholleghi » (pag. 134 e sgg.). — « Oratione di 
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messere Stefano Porchari sopra la tenperanja grandissima che ssi chon- 
viene avere a' dischreti rettori » (pag. 146-150). — a Oratione di messe- 
re Stefano Torchari trattando della somma virtù della giustizia • (pag. 
1 51-153). — « Oratione di messere Stefano Porchari nella entrata de' 
magnifici signori » (pag. 154-157). — « Oratione di messere Stefano 
Porchari rispondendo a uno protesto che gli fu fatto » (pag. 157-162). 
— « Orazione di messere Stefano Porchari dinanzi alli signori priori 
del popolo fiorentino chonfortandoli alla administratione della giustitia • 
(pag. 162-165). — « Orazione di messere Stefano Porchari esposta e detta 
nel chospetto de 1 magnifici signori di questa excelsa città fiorentina * 
(pag. 165-168). — « Orazione di messere Stefano ^Porchari fatta davanti 
alla Singnoria di Firenze ringratiandoli de beneficii ricievuti da questa 
città » (pag. 168-172). -~ « Oratione di messere Stefano Porchari fatta 
davanti alli eletionari che II* avevano eletto » (pag. 173 e sg.). — ■ 0- 
ra^ione di messere Stefano Torchari rispondendo a quello che '1 chan- 
cielliere della Signoria gli aveva proposto » (pag. 174-176). — « Oratio- 
ne di messere Stefano Porchari fatta davanti alla Signoria di Firenze 
nella fine della sua administratione » (pag. 176-178). — « Oratione di 
messere Stefano Porchari quando dalla Signoria prese chonmiato » (pag. 
178-182). — « Oratione di messere Stefano Torchari nella ritornata da 
Roma fatta davanti alla Santità di papa Martino » (pag. 182-185). — c 0- 
ratione di messere Stefano Porchari fatta davanti alla Signoria di Fi- 
renze dicendo delle bellezze di questa gloriosa città e de' maravigliosi 
e bellissimi tenpli » (pag. 185-193). — « Oratione di messere Stefano 
Porchari dinanzi a Signori ripudiandone un' altra che aveva fatta • 
(pag. 194-206). — « Oratione di messere Stefano Porchari dove intro- 
duce che molte chonsidera^ioni dengne gli chorrono all' animo per do- 
vere dire » (pag. 207-215). — « Oratione di messere Stefano Porchari 
dove dice che sse mai ebbe bixongno di sapere bene dire quello giorno 
gli pare che ssia desso » (pag. 216-234). — « Proemio della lettera man- 
data al Sanato di Roma dove tratta della statura et forma, di Giesù Cri- 
sto » (pag. 234 e sg.). — « Proemio d' una lettera mandata a Giovanni 
de Bardi conposta per messere Giovanni Bocchacci » : segue la lettera 
« fatta in linguaggio napoletano » (pag» 236-240). — « Oratione di mes- 
sere Lionardo d'Arecco fatta a Niccholò da Tolentino quando se li det- 
te il bastone » (pag. 240-249). — « Oratione di messere Lionardo d'A- 
recco fatta in nome della Signorìa di Firenfe davanti alli inbasciadorì 
del Re Alfonso rispondendo alla loro inbasciata » (pag. 249-263). — «Ri- 
sposta fatta per m'essere Lionardo d* Areggo a una lettera che veniva da 
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Lluccha la quale dispregiava il popolo fiorentino biaximandoio della im- 
presa di far guerra a Lluccha » (pag. 263-284). — • Lettera fatta per 
messere Leonardo d'Arecco e mandata al chonte Francescho Sfo^a con- 
mendandolo grandemente della riavuta di Verona » (pag. 285-288), — 
Num. 18 epistole in volgare di Giovanni dalle Celle, Guido del Palagio 
e Luigi Marsili (pag. 288 e sgg.). — « Chonperatione fatta tra Allessan- 
do, Hanibale, Scipione Africhano appresso a Minos che ffu giusto giu- 
dice, trasferita di grecho in latino per messere Giovanni Aurispa » (pag. 
322 e sgg.). 

Cart, in 4, sec. XV, ma le ultime tre pagine sono del sec XVI, di pp. 359. Ne' 
primi due fogli raembr. di guardia e ne' due ultimi cart in fine sono due tavo- 
le della materia del cod. Tre margini della prima pag. sono ornati d' una mi- 
niatura: ma lo stemma del marg. inf. è stato abraso. In oro su fondo azzurro, 
rappresentatovi Cicerone con un libro, è la lettera A iniziale. Leg. in assi e 
mezza pelle. Provenienza: Gaddi, num. 599. 

II, II, 88. 

« Qui cominciono e' sirmoni di sancto Aghostino. P.° sermone. Frategli 
mia e letizia del chor mio | a questa vita temporale Amene. Finiti è 
xx sermoni di sancto Aghostino. Deo gratias amene » ( fol. 1-29). — 
c Qui chomincia e' libro che ssi chiama e' soliluoqui di santo Aghostino. 
Rapitolo p.° Danmi a chonosciere Singniore | entrano per essa. Amene. Qui 
finiscie el bello e divoto libro de' soliluoqui chonposto dal grolioso dot- 
tore messere santo Aghostino distinto in xxxiiij chapitoli schritto per me 
Iachopo di Bardo di Cieseri de Bardi questo dì ij di novembre 1478 > 
(fol. 30 53). — Trattato dei sette peccati mortali: t San Pagholo apostolo 
| e anche s' inchina nel chontrario. Amen » (fol. 53-70). — « Chome la 
persona si de' aparechiare quando si vole chomunichare. Imagina tu | se- 
chuiorum Amen « (foi. 70-72). — 0 Chomincia una dotrina la quale die- 
de san Bernardo a uno pechatore che tornnò a penitenza. In prima ti 
chonviene | prevenire al bene. Amenne » (fol. 72 e sg.). — a Chomincia 
un chapitolo de libro della choscienza di san Bernardo | e ne V altro la 
grolia. Amene » (fol. 73 e sg.). — Regola di vita religiosa: « O anima 
Christiana sappi che alquante chose sono di neciesità a sapere 1 e chollo 
spirito santo. Amene » (fol. 74-84). — « Qui chominciono e saranno schrit- 
ti quatro chapitoli e' quali sono molto utili. Però che p l nimicho pelle 
molte tentazione | sechulorum Amene. Finito questo libro e schritto per 
me Iachopo di Bardo di Cieseri di Giramonte di Bardi questo dì xxvij di 
dicienbre 1478 » (fol. 84-94). 

Cart , in 4, sec. XV, ff. 94. Lo stemma mediceo è delineato a penna nel primo fol. 
di guardia : nel recto del secondo fol. leggeai : a yhs. Hic Hber est Francisci Bar- 
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di Tiddei qoddam Stasii attenua Stasi! de Barducciis quein quia invenerit amo- 
i re Dei restituat». 11 cod. fu acquistato da Vincerne Follinl per la Magliabechia- 
na da un Domenico Taddeucci, rivenditore di via de* Servi, il ai marzo 1806. 

II, II, 89. (Magi. CI. XXI, nura. 123). 

« Questo libro si chiama Fiore di virtù e di chostumi | il chuore tutto arso. 
Finito e) libro del Fiore di virtù. Deo gratias Amen • (fol. 1-19). — 
« Inchominciano i dodici amaestramenti che Ila savia donna diede alla 
figliuola sua. Incomincia la pistola. Karissima figliuola molto ti priegho e 
chomando | e mandofiella a marito. Finiti e' 12 chomandamenti » (fol. 
20 e sg.). — « Incomincia la leggienda di santa Eufrosina | Deo grazias ■ 
(fol. 21-27). — a Passio sancte Margherite virginia et martira. Santa Mar- 
gherita fu figliuola | fa' ciò che tti piacie » (fol. 27-33). Segue (fol. 33 
e sg.)] la « Oratione che fecie sancta M. inanzi alla sua morte ». — 
« Incomincia la vita di sancta Maria Egiziacha | seculorum'Amen » (fol. 
34-42). — « Questo èc il libro de trenta gradi il quale compose il vene- 
rabile dottore della chiesa messer sancto Ieronimo | Qui finisce il libro 
di sancto Geronimo che fecie de trenta gradi della sancta scala » (fol. 
43-66). — « Inchominciano i Triunfi di messer Francieseo Petrarcha 
fiorentino. In prima chomincia il Triunfo dell'amore. Nel tempo che rin- 
nova i mie sospiri | Vien chatenato Giove inanzi al charro ». — « Incho- 
mincia il sechondo chapitolo del Triumfo dello amore. Era sì pieno il chor 
di maraviglie | Tu vuogli udir chi ssion* quegli altri anchora » (fol. 67- 
69). — « Secundo i santi sono le chose necessarie alla salute dell'anima p 
(fol. 69). — Preghiera: « Singnor mio dico mia colpa • ecc. (ivi). — « In- 
comincia la vita di sancto Machario | A Dio gratias » (fol. 71-77). — 
a Questi sono i dieci comandamenti del vechio Testamento • (fol. 77). 

— a Questi sono i dodici articoli della nostra fede » (fol. 77 e sg.). — 
c Questi sono vij doni dello Spiritu. Queste sono le vij opere della mi- 
sericordia » (fol. 78). — « Questi sono peccati mortali » (foL.78 e sg.). 

— « Questi sono peccati mortali e Ile sette virtù contrarie a questi » 
(fol. 80). — « Queste sono otto virtudi le quali furono rivelate al ve- 
scho Alberto della Mangnia | ispargendo il sangue tuo » (ivi). — « Cri- 
sto parla a sancta Brigida dicendo che nove cose debbono essere nel giu- 
dice che àe a giudicare » (fol. 80 e sg.) — • Incomincia una molto uti- 
le admonizione che mandò sancto Bernardo a una serva di Cristo mona- 
ca la quale era divota del Crucifixo. Ricordandomi della domanda tua | 
finita la pistola » (fol. 81-102). — a Leggienda di sancto Piero et di san- 
to Paulo | e poi sanctificorono » (fol. 102-107). — « Qui $ inchomincia 
la ragione della messa | apparecchiarci el luogho Amen » (fol. 107-m). 
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— « Della confessione. Frategli karissimi, se voi volete essere amici e 
diritti servi di Dio | Deo gratias Amen » (fol. in- 115). — « Qui comin- 
cia di una donna e d' uno buomo di Vinegia che non poteano avere fi- 
gliuoli ed ebbono uno che fu molto accetto a Ddio. Avea nella città di 
Vinegia | Amen Deo grazias » (fol. 1 15-118), — « Questa è una meditatione 
che sancto Bernardo fa di quello che U' anima de 1 fare | Amen Deo gra- 
zias » (foj. 118-120). — Trattato dell'ubbidienza, anep.: «Scriviamo qui 
per ordine alchuna chosa | suoi servi divoti. Deo gratias » (fol. 121-123). 

— «Incomincia la storia di Furseo monacho | la voluntà di Ddio » (fol. 
123-132). — « Essempro nobilissimo di santa Theodora | Finita la leg- / 
genda di santa Theodora et della sua vita » (fol. 132-136). — « Di san- 
ta Cecilia vergine | ad laude di Yhesù Cristo crucifixo » (fol. 136-140). 

— « Leggenda di sancto Chimenti vcschovo et martire. Ave in Roma | 
fu morto di mala morte. Deo gratias » (fol. 140 e sg.). — Leggenda di 
s. Simone e Giuda: « Santo Simone cananeo e Giuda ) perfettamente sa- 
nato » (fol. 141 e sg.). — Leggenda di s. Taddeo: « Sancto Tadeo pre- 
dicò prima in Mesapotania | hedificare una nobilissima chiesa » (fol. 142- 
144). — In fine: « Questo libro à fifatto scrivere Mona Ghostantia donna fu 
di Benedetto Cicciaporci, el quale alibro à ffatto fare per consolatione 
dell' anima sua e secondariamente a chonsolazione delle sue figliuole ». 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 144. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Strozzi, num. 
174 dei mss. in foL 

II, II, 90. (Magi. CI. VI, num. 172; CI. VI, num. 141; CI. VII, num. 954). 

« Questo libro tratta degP amaestramenti dati da dicitori che voglon parlare 
con parola buona composta ordinata et ornata et in su le proposte sape- 
re consiglarc, il detto suo piacevolemente prolTerere, recato a certo ordi- 
ne per messer Bono Giamboni ad utilità di coloro a cui piacerà di leg- 
gere in volgare; et comincia il prologo. Per manifeste ragioni | Per più 
parole ammonire non ti vóglo. Explicit. Deo gratias qui ihcepit et per- 
fecit a (fol. 1-32). — e Incominciano alquanti fiori cavati della rectorica 
di Tulio del primo libro | col suo aiutorio » (fol. 32-37). — Volgarizzam. 
dell' oraz. di Cicerone per Ligario: è preceduta da una epistola di Bru- 
netto Latini volgarizzatore « al suo amico caro et verace messer Manet- 
ta » (fol. 37-43). In fine leggesi: « Finisce la diceria di Marco Tulio. 
Benedictus Deus qui incepit et perfecit. Questo libro è d* Aduardo delli 
Acciaiuoli di Firenze scritto per lui nel munisterio di santo Lorenzo del- 
l' ordine di Certosa ed finito la vigilia d'Ognisanti Deo gratias anno Do- 
mini 1425 ». — Aeduardi Acciaiuoli « Incipit Cronica dominorum Re- 
gni Sicilie ab anno Domini millesimo octogesimo sexto. Igitur prenotato 
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die xx martii obiit dux Robertus Viscardus | capitulo septirao » (fol. 
47-49). Finisce all' a. 1366 con la notizia della morte di Nicola Acciainoli. 
— « Laude della beata Vergine dell' annunciamone. Da ciel mandato a 
salutar Maria | Priegal per noi che salute ci dia Amen » (fol. 50). — 
Lettera di G. Boccaccio a Pino de' Rossi: « Io estimo, messere Pino| 
consoli voi et loro » (fol. 53-61). — Il Filostrato del med.: « Molte fia- 
te già, nobilissima donna | et vale » (fol. 63-65). « S' alcun di love so- 
gliono il favore | et con risposta lieta ad me t'invii » (fol. 65-103). Di 
mano del sec. xiv; con illustrazioni della stessa età, in fine a più pagine, 
a chiaroscuro, assai pregevoli. In fine leggesi : « Questo libro di Griseida 
è 4i Francescho d' Altobiancho degli Alberti j>. 

Membr., in 4, sec. XV e XIV, ff. 103. La prima iniziale in rosso ed azzurro con fi- 
lettature: didascalie in rosso. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Strozzi, 
num. 1404, 231 e 2x5 dei mss. in fol. 

II, II, 91. (Magi. CI. VI, num. 170; CI. VII, num. 967). 

« Qui comincia lo 'segnamento de rectorica lo quale è ritracto in vulgare 
de libri di Tutto et di molti philosophi per ser Brunetto Latini da Fi- 
reoge. [S]ovente ó io pensato molto in me medesimo se Ila copia del di- 
ctare e '1 sommo studio [ li miseri nella loro causa » (fol. 1-33). — Al- 
cuni ricordi di pagamenti adesp. del 1508 e 1509 (fol. 35). — « Ovidio 
de remedio amoris. L'amore avendo letto lo titolo e '1 nome di questo 
libretto, disse: io mi sento combactere et battaglie mi sono apparecchia- 
te | Naso era maestro. Explicit Ovidio de amore » (fol. 37-70: della vec- 
chia numeraz., fol. 1-34). — « Qui cominciano le robriche del libro di 
Palladio et prima de le robriche de la dottrina generale » (fol. 74-78). 
Segue, dopo tre ff. bianchi, il « Prolago sopra il libro di Palladio », e il 
testo dell'opera volgarizzata (fol. 82esgg.: della vecchia numeraz. in ros- 
so, fol. i-Lxij). Finisce: « Finito libro referamus gratias Cristo. Explicit 
liber Palladi! ex gramatico sermone in ydiomate fiorentino reductus per 
me A. L. » (Andrea Lancia?). 

Cart, in 4, sec. XV, ff. 443. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Strozzi, num. 
1306, 537 e 182 dei mss. in fol. 

II, II, 92. (Magi. CI. XIV, num. 55). 

Volgarizzamento del De agricultura di Palladio: « Palladio. Cap.° primo de- 
gli admaestramenti in gienere del lavorio della terra e chome non chon 
troppa sottilitade di parole si dee informare il lavoratore. Parte di pru* 
denza e di sapere | piedi vii i j. Explicit tractatus Palladii de agricultura. 
Amen ». 

Cart, in 4 , sec. XV, ff. 80 ser. Nel margine inf. della prima pag. leggesi : « dì Ber- 
nardo D avanzati ». Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza : Crusca, num, 34. 
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II, II, 93. (Magi. CI. XIV, num. 53). 

Volgarizzamento del De agricultura di Piero Crescevi: c Conciò sia cosa 
che ll'animo dell' uomo sia informato ad chondrtione di chose utile et 
dilettevole | sarà inn achrescimento ». Con lacune; e mutilo in fine. 

CarL, in 4, sec. XV, ff. 128 sor. a due col. Leg. in assi e mezza pelle. Provenien- 
za : Crusca, num. 25. 

II, II, 94. (Magi. CI. VII, num. 977; CI. VII, num. 985). 
Verini Ugolini Carliados liber primus de gestis Magni Carli incipit. Proe- 
lia magnanimi | poetas. Finis xv libri Carliados Ugolini Verini fioren- 
tini: Pisis dat. iij deccmbris hora ij noctis, mcccclxxx » (fol. 1-187). — 
* vm libri Silvarum Ugolini Verini in laudem Apostolorum Simonis et 
Taddei. Nec responsa dabant statuae et simulacra deorum [ et mortis 
cum venerft hora» (fol. 1-6 1 ). 

Cart., in 4, autogr., ff. 187, 61. Leg. in membr. Provenienza : Strozzi, num. 600 e 
609 dei mas. in fot 

II, II, 95-98. (Magi. CI. VII, 975, 978, 976, 983). 

Ugolini Verini Poema Veteris ac Novi Testamenti : « Testamentum duo 

antiquumque novumque peregi Carmine non humili [ Ostenditque viam 

oobis certamque salutem. Finis. Ugolinus Verinus florentinus episcopus 

sacrum explevit magno labore divina gratia vetus et novum. testamentum 

per xx annos Carmine » etc. 

Cart., in 4, autogr., in 4 voli, di ff. 231, 195, 220, 93. Leg. in membr. Provenien- 
za: Strozzi, num. 598, 599, 601, 607 dei rase, in fol. 

II, II, 99. (Magi. CI. Vili, num. 1470). 

« Euscbii Sarrini fiorentini ex ordine cistercensi abbatis elogia, carmina et 
academica quaesita ». Tra questi componimenti latini, quasi tutti acca- 
demici, leggonsi le poesie seguenti: 
FoL 80. Madrigale « Destò vago splendore ». 
» 8x. Sonetto a Quando per rio destino acceso il loco ». 
» 82. » * Mentre l' irato Nume a V aura viene >. 
» 83. » « Pietose madri i pargoletti amori ». 

» ivi » « Moro schiavo battezzato in Fiorenza. — Venni dall'Etiopia al Tosco regno ». 
» 84. » « Principi Cristiani invitati da' s gnori Veneziani a far lega contro il Turco, 

— Se gloriosi eroi 1* onor di Cristo ». 

» ivi » « Al padre lacomo Branca monaco di Chiaravalle ornato dì storia e poesia. 

— Nel passaggio eh' io fece 1' altro giorno ». 

» 85. Madrigale: «Nascita e morte del primo Gran Principe di Toscana. — Bramasti o 

bella Flora il mio Datale. 
» ivi Madrigale : « Angelo custode che invia 1' anima a Dio. — Trammi dolce mio amor 

corriamo insieme ». 

Cart, in 4, autogr. (sec. XVI e sg.), ff. 181. Leg. in membr. Provenienza: S. Ma- 
ria degli Angeli , a. 1784. 
G. Màzzatinti — Manoscritti delle biblioteche <f Italia, ne. t 
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II, II, 100. (Magi. CI. Vili, num. 1469). 
Copia del ms. precedente. 

Cart, in 4» scc XVII, ff. 194. Leg. in racmbr. Provenienza: c s. 

H, n, 101-106. (Magi. CI. VII, num. 811, 808, 809). 
Commento di Francesco da Buti alla Div. Comm. 

Cart., in 4, sec XVIII; copia fatta eseguire da Anton Maria Biscioni. In 6 volt, leg. 
in membr. Provenienza: Biscioni, num. 3 $3. SS** 

II, II, 107. (Magi. ci. Vili, num. 1379). 

Francisco de Fiano Formularium cpistolarum prò Secretano pontificio. Nel 
margine superiore della prima pag. una mano notò: c Isti sunt sententi 
xij et quaternus j et sunt Francisci de Fiano »; ed un'altra: « Istud for- 
mularium est Francisci de Fiano ». Coni.: « Qualiter scribatur Tanaris 
ut convenantur ad fidem certis ad hoc Nuntiìs destinatis » etc. Con l'ul- 
tima lettera « Papa significat promotionem suam ad episcopatum ». — 
La stessa indicazione « Istud formularium est magistri Francisci de Fia- 
no » è ripetuta nel marg. sup. del fol. 158 recto. 

Cart., in 4, sec XV, ff. 158. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Strozzi, num. 
485 dei mas. in fol. 

II, II, 108. 

Scritti autogr. di Giovanni Rondinelli: Discorso sulla vanità dei desideri u- 
mani (fol. 1-4): — Orazione in lode di Caterina de* Medici regina di 
Francia ( fol. 5-7 ) : — Orazione a Pio v in nome del G. D. Cosimo 1 per 
la vittoria di Lepanto (fol. 8 sg.); — Orazione al G. D. Francesco 1 in- 
torno alla maniera di governare (fol. 10-15): — Orazione funebre in lo- 
de di Carlo ìx re di Francia (fol. 16-21 ): — Rifacimento della stessa 0- 
razione (fol. 23-27): — Orazione alla Repubblica di Venezia, rallegran- 
dosi del titolo che Pio v die al Duca Cosimo (fol. 29-31): — Orazione 
in lode di Caterina di Francia (fol. 32-42: cfr. la oraz. precedente): — 
« La chiave » commedia in prosa (fol. 44-123): — Altra copia della stes- 
sa (fol. 124-173). 

Cart., in 4, ff. 173. Leg. in membr. Provenienza: Crusca, num. 37. 

II, II, 109. (Magi. CI. IX, num. 6, 7, 8, 9, 10, II, 12). 

a Notizie di varia letteratura » raccolte da Antonio Magliabechi con addi- 
zioni di AnL Francesco éManni. Sono ordinate per alfabeto: anzi il volume 
consta di sette di tali repertori, ciascun de' quali era alfabeticamente di- 
sposto. 

Autogr. , in 4 , leg. in membr. Provenienza: Magliabechi. Una recente nota in prin- 
cipio del voi. dice che codeste notizie mandava tì Magliabechi air Oldoini 
quando stava lavorando agli Scrittori fiorentini. ' 
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II, II, 110. (Magi. CI. XVII, num. 11). 

Zibaldone di notizie di artisti raccolte da Filippo Baldinucci e Anton Fran- 
cesco Marmi; sec. xvn e sg.: in parte autogr. — Catalogo di vite di pit- 
tori scritte da Filippo Baldinucci (fol. 1-10). — Notizie di G. B. Vanni 
pittore (fol. il e sg.). — Notizie di Giovanni Manozzi da s. Giovanni, 
pittore (fol. 13-17). — Notizie brevi su Andrea Comodi, i Procaccini, il 
Morazzone e il Moretto da Brescia (fol. 18). — Nota dei quadri posseduti 
dal card. Leopoldo de Medici (ivi). — Cenni di Biagio Botti, Matteo 
Zuccolino, Carlo Dolci, Domenico Ghirlandaio, Vittorio di Lorenzo Ghi- 
berti, Filippo Lippi, Bernardino Poccetti e Bernardino Monaldi (fol. 19- 
21). — Notizie di Giorgio Vasari iuniore e d' un suo libro di disegni 
. d' architettura (fol. 27). Nota d' opere di scultura di Ercole Ferrata, e 
notizie di Melchiorre Maltese e Michele Maglia suoi discepoli (ivi). — 
Notizie di Ercole Ferrata race, da Filippo Baldinucci (fol. 29 e sg.). — 
Notizie di Giorgio Vasari (fol. 31). — Norme che si richiedono per scri- 
ver le vite de* Pittori (fol 33). — Notizie delle stanze necessarie per un 
monastero ben ordinato (fol. 34). — Copia di lettera di Andrea Sandrini 
architetto a Silvio Piccolimini e d'un' altra a Donato della Stella; seguo- 
no sue notizie biogr. (fol 36). — Notizie di Angelo Michele Colonna, di 
Stefano della Bella, di Francesco di Bartolomeo Bordoni e di Filippo Na- 
poletano (fol. 37). — Notizia, scr. da A. F. Afarmi, di Gio. Nardi me- 
dico, con il ricordo d'una pittura fatta da lui eseguire in s. Cecilia (fol. 
38). — Notizie del p. Vincenzo Casali scultore, del p. Arsenio Mascagni 
pittore, del p. Gio. Angelo Lottini scultore; e notizie di pitture e scul- 
ture nella chiesa dell'Annunziata di Firenze (fol 39-46). — Baldinucci 
Filippo, Notizie di Gio. Lorenzo Bernini (fol. 47-51). — Notizie di Do- 
menico Guidi e Giuliano Finclli scultori (fol. 53-58). — Lettera di mon- 
sieur Mignard a Domenico Guidi scultore (fol. 59). — Patente di Acca- 
demico dell'Accad. Francese di Roma allo stesso Guidi; 24 luglio 1666 
(fol. 60). — Descrizione del soffitto della Galleria de' Buonarroti (fol. 6i- 
63). — Bartolomeo Pojjo, Notizie di Jacopo Cordelli relative ai ritratti 
del Vasari incisi in rame (fol. 65). — Note storiche sugli uomini illu- 
stri di Civitanova, su Annibal Caro e sulla sua statua scolpita da Anto-' 
nio Calcagni (fol. .66 e sg.). — Baldinucci Filippo, Nota dei ritratti fatti 
da Jacopo Vignali degli uomini illustri del convento di s. Maria Novella 
(fol. 68 e sg.). — Alcuni motti di Gio. Biliverti (fol. 70). — Notizie d'ar- 
chivi su Giovanni Stradano, Santi di Tito, Pietro Tacca (fol. 71). -— Noti- 
zie di Gio. Biliverti (fol. 72-74). — Altre notizie del med. (fol. 75-83). — 
Notizie di Antonio Ruggieri pittore (fol, 84-87). — Relazione della vita 
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di Luca Giordano, fatta il 13 agosto 1681 (fol. 88- e sg.). — Notizie dei 
med. (fol. 90-123). — Sue opere descritte da F. Baldinucci (fol. 124 
e sg-)- — Notizie di pittori, scultori e architetti che dal 1640 opera- 
rono nel reame di Napoli (fol. 123-127). — Baldinucci F. Notizie di 
Giuseppe Ribera, detto lo Spagnoletto (fol. 129). — Nota di pittori e scul- 
tori per lo più fiorentini (fol. 130 e sg.). — Nota di quadri del R. Pa- 
lazzo di Firenze esposti alla festa di s. Luca nel 1681 (fol. 133 esg.). — 
Notizia di Bartolomeo Concini e del ritratto eseguitone da Giorgio Vasa- 
ri (fol. 135). — Notizia di un marmo consegnato per parte dei Priori nel 
1537 a Michelangelo Buonarroti per fare una statua a suo piacere, scrit- 
ta da Claudio Boissin (fol. 136). — Baldinucci Filippo^ Notizie tratte da 
archivi intorno a pittori e scultori dal 1480 al 1550 (fol. 137). — . Noti- 
zie d'archivi su Cristoforo Allori (fol. 139). — Paragone fra il Cali ot e 
Stefano della Bella. Segue, d' altra mano del sec. xvir, un epitaffio pel 
Callot (fol. 140-142). — Notizie di Baccio del Bianco (fol. 143). — No- 
tizie di Milangelo Cerquozzi delle Battaglie, scritte in Roma (fot. 144-147). 

— Notizie di Girolamo Lombardi e dei tre suoi figli Pietro, Paolo e Ia- 
copo, di Tiburzio Verzelli, di Antonio Calcagni, di Bastiano Sebastiani e 
di Tarquinio Iacometti, e dei loro lavori fatti per lo più in Loreto (fol. 
148 e sg). — Notizie su Iacopo da Empoli (fol. 150-154). — Notizie su 
Pietro Francavilla (fol. 158-165). — Notizie di Francesco Borromino (lol. 
170, 171, 173). — Notizie brevi di Giovanni Gonnelli da Gambassi (fol. 
172). — Notizie di Filippo Tarchiani pittore (fol. 176-178). — Notizie di 
Sigismondo Coccapani pittore (fol. 180-191)- — Silvani Gherardo^ Vita 
di Bernardo Buontalenti (fol. 192-196). — Pinacci Giuseppe^ Notizie di 
fra Iacopo Cortesi, detto il Borgognone, suo maestro (fol. 198-202). — 
Marmi Ctf. F,, Giunta alle notizie del Pinacci sul Cortesi (fol. 202). — 
Notizie di Sante Rinaldi e di sue poesie (fol. 204-208). — Poesie di Ri- 
naldi- Sante (fol. 205 e sgg,): copia di A. F. Marmi. — Sonetti del med. 
(fol. 209). — Baldinucci Filippo^ fatti e detti d'Innocenzo xi raccolti dal- 
la viva voce di mons. Iacopo Altoviti (fol. 224). — Notizie di Contessi- 
na Ridolfì, raccolte nel 1690 da Rinieri Bonaccorsi (fol. 226-232). — I- 
scrizioni a quattro ritratti di arcivescovi fiorentini, esistenti nella corte 
delP Arcivescovado (lol. 233). — Baldinucci Filippo^ Notizie su Ippolito 
Galantini e sulP inimicizia sua con Vincenzo Puccini (fol. 234-247). — 
Siri Giovanni, Vita di Gherardo Silvani scultore e architetto (fol. 251-255). 

— Lettera di frate Giovanni Masini a Filippo Baldinucci sul convento 
di s. Marco; 16 gennaio 1665 (fol. 256 e sg.). — Strofi Luigia Notizie 
tratte dalle Deliberazioni dei Dieci di Balia sopra Pesello pittore, Miche- 
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lozzo di Bartolomeo intagliatore, Filippo di ser Brunellesco Lippi, sul 
Donatello, su Nicolò di Lorenzo orefice e su Zanobi Strozzi pittore (fol. 
258 e sg.). — Vita di Giacinto Brandi pittore (fol. 260-265). — Notizie e 
opere di Santi di Tito (fol. 267-269 e 273). — Sagrestani Giovanni, no- 
tizie brevi di alcuni pittori fiorentini (fol. 270 e sg.). — Frammento di 
lettera di C P. Porta al senatore Cerchi relativa a Filippo Baldinucci; 23 
maggio 1676 (fol. 274). — G. Af. Suare^ Lettera a Fil. Baldinucci; n 
luglio 1676 (fol. 275). — Marmi A. F., Notizie di Giov. Battista Marmi 
pittore (fol. 275-278). — Notizie su Leonardo da Vinci, Giorgione da Ca- 
stelfranco, Antonio del Correggio e Pietro di Cosimo (fol. 279-282)- — 
Nota di libri relativi alle Notizie dei professori del Disegno di F. Baldi- 
nucci (fol. 283). — Magliabechi Antonio, nota dei libri relativi alla stes- 
sa opera (fol. 284 e sg.). — Notizie relative alle origini delle botteghe di 
Galleria, alla guardaroba ducale, ecc. (fol. 286 e sg.). — Notizie di anti- 
che pitture trovate nel 1674 nella via Flaminia (fol. 288). — Malvasia 
C C, Lettera al Magliabechi relativa alla Felsina Pittrice; 1 aprile 1687 
(fol. 290). — Lettera del maggiordomo dell'arciduchessa Anna d'Austria al 
Baldinucci; 22 febbr. 1665 (fol. 291). — Lettera dell' Arciduchessa mede- 
sima al med.; stessa data (iol. 292). — Rubens Pietro Paolo, Lettera a 
Giusto Substermans; 12 marzo 1638 (fol. 294 e sg.). — "Baldinucci Filip- 
pò; Vita di Giusto Substermans ( fol. 296-332 ). — Lettera del Substermans 
al Baldinucci con una lettera di un suo nipote; 17 agosto 1675 335)* 
— Baldinucci Filippo, notizie raccolte nel 1686 su Stefano della Bella, 
Pier Paolo Rubens, Cecco Bravo, Pietro da Cortona, frate Bartolomeo, 
Iacopo da Empoli, Andrea Comodi; sulla porta della Concezione e sulla 
statua equestre della piazza dell' Annunziata (fol. 334-337). — Stanze di 
Andrea Comodi (fol. 339 e sg.): sono dieci, e com.: « Dove andranno a 
parar tanti romori ». — Baldinucci Filippo, notizie di pittori diversi 
(fol. 344-347). — Notizie delle pitture che sono nel Collegio dei Gesuiti 
di Perugia (fol. 348). — Notizia di Francesco Borromino inviata da Ro- 
ma nel 1644 (fol. 349). — Nota di ritratti compilata da FU. Baldinucci 
[quelli della Galleria di Firenze?] (fol. 350-352). — - Notizie di pitture di 
Francesco Purbos, dell' Olbrich, di Giovanni Lion, del Tintoretto, di A- 
damo fiammingo e dello Schidone (fol. 353). — - Notizie genealogiche di 
Lorenzo Ghiberti e sua famiglia, di M. A. Buonarroti e di Giov. Battista 
Paggi (fol. 359-363). — Nota dei modelli eseguiti, per la facciata di s. Ma- 
ria del Fiore nel sec. xvn (fol. 564). — Notizie di pitture, sculture e ar- 
chitetture, in Livorno (fol. 367 e sg.). — Squarcio di dialogo su 1' origi- 
ne di s. Maria Novella (fol. 369). — Vita e opere di Giovanni Van-Ache- 
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lom di Amsterdam intagliatore sulla- carta (fol. 370 e sg.). — Documenti 
di nascita e morte d'Antonio di Michele Giusti (Poi. 373, 375). — Noti- 
zie di Bartolomeo del Bimbo da Settignano pittore (fol, 374). — Miche- 
le Roti, notizie di pittori fiorentini « tratte dagli originali in casa Fran- 
cesco Rosselli » : riguardano Giotto, Francesco di Bono, Piero di Nello, 
Francesco di Nuto magistec lapidum, detto Poggino; con notizie per la 
genealogia di Giotto (fol. 375 e segg.). — Notizie su Giusto Substermanse 
Gio. Franchi (fol. 384). — Notizie di Giovanni da Gambassi scultore (fol. 
387). — Poussin Giovanni, Notizie di Gaspare Poussin suo fratello (fol. 
389 e sg.). — Notizie di Federico Zuccheri, Bartolomeo Carducci, Vin- 
cenzo Carducci, Angelo Nardi, Cosimo Lotti, Baccio del Bianco, che la- 
vorarono in Ispagna (fol. 391-394). — Bessi Alessandro, Lettera sulle 0- 
pere di Giovanni da s. Giovanni (fol. 395-400); 25 settembre 1669. — 
Strofi Luigi di Tommaso, Copia di lettera della regina Caterina de Me- 
dici a Simone Guiducci, relativa a una statua .del re suo marito; Orjéans, 
30 ottobre 1560 (fol. 401). — Notizie della vita e morte di Maria Mad- 
dalena de Medici figlia di Ferdinando 1 (fol. 402). — Notizie autobiogra- 
fiche di Giuseppe Pinacci pittore senese (fol. 403 e sg.). — Notizie di Giu- 
seppe Piamontini scultore (fol. 405). — Lettera di Luca Berrettini a Ciro 
Ferri con notizie di Piero Berrettini da Cortona (fol. 409-420). — Due 
lettere di Diotisalvi SMei sul med. (fol. 421-423). — Lettera sul med. di. 
Giacinto. Capulli (fol. 425-427). — Notizie su Domenico Tempesti (fol. 430 
e sg.). — Notizie di Giov. Battista Foggini scultore (fol. 432 e sg.). — 
Autobiografìa- di Massimiliano Soldani Benji, indirizzata ad A. F. Marmi; 
18 settembre 1718 (fol. 434-437). — Brevi notizie di Gherardo Silvani, An- 
tonio Novelli, Giuseppe Maria e Francesco Milani, pittori (fol. 441). — 
Lettera di Leonardo Dati sulla continuazione delle vite dd Vasari (ivi). 
— Lettera di Ascanio della Penna a Leonardo Dati; 26 decembre 1646 
(fol. 455): riferiscesi alle stesse vite del Vasari. — Marmi A. F., Notizie 
di Giuseppe Tonelli pittore (fol. 446). — - Notizie succinte di 'Gio. Gon- 
nelli cieco scultore da Gambassi, del.cav. Roncalli, d\ Felice Ficherelli, 
di Giorgio Vasari e di Francesco Salviati (fol. 447). 

Cart, in 4, sec XVII e sg., ff. sor. 447* Leg. in merabr. Provenienza: Marmi 

II, II, Hi, 112. (Magi. CI.' VII, num. 806, 807). 
« Comento antico o l' Ottimo sopra la Commedia di Dante » : copia, a cura 
di Anton Maria Biscioni, del cod. Laurenziano Pluteo xl, num. 19 (cfr. 
Bandini, Catal, v, 27). 

Cart.» in 4, sec XVIII, ff, 332, 324. Lcg. in membr. Provenienza: Biscioni, num. 
35*. 
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H, II, 113. (Magi. CI. VII, num. 807). 

Commento di Andrea da Volterra al Paradiso di Dante. Copia, a cura di 
Anton Maria Biscioni, del cod. Laurenziano Pluteo xl, num. 2. 

Cart, in 4, sec. XVIII, ff. 371. Leg. in membr. Provenienza: Biscioni, num 352. 

li, E, 114. (Magi. CI. VII, num. 1251). 

€ O Godfredo ou Hyerusalem libertada, Poema heroico composto na lingua 
italiana per Torquato Tasso, tradusido no idioma portuguez por André 
Rodrigues de Mattos Fidalgo da casa de S. A. cavai, professo etc. Of- 
ferendo ao sereniss. S. or Cosmo 3 0 gran D. de Toscana ». La lettera di 
dedica è datata da Lisbona, 21 ottobre 1679. Seguono un* avvertenza al 
Leitor discreto e V Allegoria do Poema. Com.: « Canto as Armas piedo- 
sas o Heroe ousado »: fin; « O gran Tumulo adora e cumpre o voto ». 
Neil* ultima pag., in un monumento delineato a penna, sormontato dal- 
lo stemma mediceo, è un sonetto: « Estas a quem o Mundo reverente ». 
Il frontespizio è adorno d' un disegno architettonico a chiaroscuro. 

Cart, in 4, sec XVII, ff. 330 coi taglio dorato. Leg. in membr. Provenienza: Med. 
Palatina, a. 1771. 

II, II, 115. (Magi. C1..X, num. 5). 

Giraldi Giovanni, Lezioni xvm autografe sopra gì* Imperatori Romani: 1, 
Severo: — 2, Antonino Caracalla: — 3, Macrino ed Eliogabalo: — 4, 
Alessandro Severo: — 5, Massimo: — 6, Giordano terzo: — 7, Filippo: 
*— 8, Decio, Gallo ed Emiliano: — 9, Persecuzione della Chiesa di De- 
cio: — 10,, [Lezione] seconda sopra la persecuzione della Chiesa mossa 
da Decio: — 11, [Lezione terza] sopra la persecuzione della Chiesa . di 
Decio: — 12, Valeriano Imperatore e sue persecuzioni: — 13, Sopra 
.Gallieno, Claudio secondo e Quintillo Imperatori: — 14, Sopra Aurelia- 
no, Tacito, Probo, Caro, Numeriano e Carino Imperatori: — 15, Sopra 
Diocleziano: — 16, Sopra la vita dell'Imperatore Costantino: — 17, So- 
pra Costantino: — 18, Sopra la vita dell' Imperatore Costantino (fol. 1- 
3°3)- — a Registro di libri orientali del seren. Gran Duca con una suc- 
cinta esplicazione del contenuto dei medesimi fatta dal sig. Bartolomeo 
d J Herbelot, insigne letterato francese, in Firenze l'anno 1666 » (fol. 309 
e sgg). Sono, in tutti, 437. In fine sono due ricordi del 1670 e 167 1 re- 
lativi alla mancanza di alcuni volumi e al prestito d'altri a Lorenzo Ma- 
galotti « per studiare la lingua turchesca ». 

Cart., in 4, sec XVIII, ff. scr. 362. Il primo cod. è costituito dai ff. 1-303, cioè dal- 
le 18 lezioni del Giraldi, che per la Magli abecbiana fu acquistato da Vincenzo 
Foilini presso il libraio Giuseppe Pagani il 12 agosto 1805. II secondo ms. pro- 
viene da A. F. Marmi Leg. in membr. 
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II, II, 116, 117, 118. 

» Della Historia di Giovambatista Adriani gentilhorao fiorentino Libro pri- 
mo. Considerando alcuna volta meco medesimo e per la memoria rivol- 
gendomi | che in Germania quei signori Tedeschi inr favor di Condé ba- 
vevano cominciato ad inviare in.... »: così fin. il iib. 17. 

Cart, in 4, gr., sec XVI, la tre voli, diff.257, 292, 304. I fogli sono spesso aratili 
e quasi tutti macchiati nella metà inferiore; e, coro' è notato io principio dei to- 
luoli, « ob chartae putridae lacuna* plura desideraotur > io più luoghi. Leg. in 
membr. Provenienza: R Guardaroba, 1779. 

II, II, 119,120, 121, 122, 123, 

« Diario di Stefano Frilli dall'anno 1704 al 1706 ». 

Cart, sec. XVIII, in 4, in j volumi, leg. in membr. Provenienza: Acquisto, a. 1807. 

II, II, 124. (Magi. CI. XXV, num. 571, 487). 

« [Sanxanome] incipit prologus Gestorum Florentinorum. Cum essem ut 
parvulus | recesserunt manibus quasi fessis » (Col. 1-8) II testo è mutilo 
in fine. — Villani Giovanni, Cronaca, adesp. e acefala: « fare la chiesa 
di santo Dionisi in Francia | di là dal passo senza colpo di spada • (foL 
1-66). Il testo è mutilo in fine*, chè fin. al cap v del libro vii. — Il Fio- 
re di Giudo da Pisa, adesp. e anep.: « [TJutti £li uomini secondo che 
dice Aristotile | Deo gratias Amen Amen Amen. Questo libro è di Simo- 
ne di messer Tommaso Altoviti il quale compiè di scrivere il detto Si- 
mone a dì xxviiij di maggio negli anni di Cristo mccclxxxxv. Amen • 
(Col. 69-114). — « Chomincia il libro della vita e studi e chostumi di 
Dante e di mes. Francescho Petrarcha poeti chiarissimi chomposto no- 
vissimamente da Lionardo [Bruni]. Quando in questi giorni | a chi meri- 
ta dare si puote » (Col, 1 15-121). 

Membranacei i primi 8 fogli e cartacei i fogli sgg., in 4, sec. XIV e sec XV da foL 
115 e sgg., ff. 8, 121 scr. a due col. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: 
Strozzi, num. 1052 e 181 dei mss. in foL 

II, II, 125. (Magi. CI. XXIII, num. 23). 

•• Incomincia il libro che fece il venerabile huomo religioso frate Guido da 
Pisa, il quale libro si chiama la Fiorita | delti ydoli e ddelli iddìi del 
popolo gentile » (fol 1-63). — « Lo evangelio di santo Giovanni volga- 
re. Nel cominciamento era il figliuolo di Ddio | e di veritade Amen » 
{fol. 63). — « Incomincia il vangelio che scrisse Nicchodemo | E qui è 
finito il vangelio che scripse Nicchodemo » (fol. 63-68). — « Incomincia 
la leggenda come fue fatta la vendetta della passione di Gesù Cristo con- 
tro alli perfidi cani giudei | il quale poi fu detto Giovanni Batista (fol. 
68-75). — « Leggenda della assontione della Vergine Maria e come per 
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grafia di Ddio risucitata da morte n'andò in cielo | della sua nativitade • 
(Ibi. 75 e sg.). — Incomincia 1' oratione di santo Brandano monaco. O 
padre verace | Gesù Cristo Amen • (fol. 76-78). — c Comincia 1' oratio- 
ne della salute della Vergine Maria cioè la Salve regina | Deo gratias » 
(fol. 78-81). — Dieci comandamenti (foJ. 81). — Dodici articoli della fe- 
de (ivi). — « Assempro d f uno filosofo che volle provare la madre s'el- 
la era casta e forte a mantenere leanfa di castità. Nel tenpo che rengna- 
va Adriano imperatore | per sue iscripture > (fol. 81 e sg.). — Nota dei 
giorni « nominati dì a^achi » (fol. 82). 

Cart, in 4, sec. XV, ff. 82 scr. a due col. Didascalie in rosso. Sol foglio membr. di 
guardia in principio è delineato rossamente a penna lo stemma Medicea Leg. 
in assi e messa pelle. Provenienza: MagiiabechL 

II, II, 126. (Magi. CI. XXIII, num. 32). 

« Inchomincia il libro di moltte belle storie anttiche e della Eneide di Vir- 
gilio trallattaje di latino in volghare per frate Ghuido da Pisa. Tutti gli 
omini sechondo che schrive Aristotile [ Qi faciamo fine a questo sechon- 
do libro. Deo gratias Amen ». 

Cart, in 4, sec XV, ff. 103. Leg. in assi e messa pelle. Pro veni enra: MagiiabechL 

II, II, 127. (Magi. CI. XXV, num. 496). 

« Gesta Florentinorum per Dominum Sanjanome Iudicem. Incipit prolo- 
gus. Cum essem ut parvulus | manibus quasi fessis » (fol. 1*25). — Me- 
morie dal 1437 al 1487 di ser Giusto Giusti d' Anghiari. Giovedì adì 25 
d' aprile 1437 la sera | e stettero ad albergo in casa mia Giovanni e Pau- 
lo Vitelli figli di detto Mes. Niccolò » (fol. 33-140). 

Cart, in 4, sec XVII, ff. 140. Leg. in membr. Proveniensa: Strozzi, num. 268 dei 
mss. in foL 

II, II, 128. (Magi. CI. XXV, num. 501 ; CI. VII, num. 1007; CI. XXV, 
num. 571). 

« Questo libro si chiama la nuova cronica [di Giovanni Villani] nela quale 
si tracta di più cose passate | come adietro facemmo menzione. Come 
piacfque alla signoria] » (fol. 1-72): il testo è mutilo in fine. 

Il secondo cod. contiene la Fimerodia di Iacopo da Montepulciano; 
adesp. e anep. Parecchi fogli in principio furono mutilati per derubarne 
le miniature delle iniziali. L' « Epistola de V autore mandata al nobile 
giovane Luigi di Manetto Davanzati, giovane innamorato, al quale la pre- 
sente opera à intitolata » è a fol. 2-4: segue a L 9 arghomento della con- 
tenenza del libro' seguente » in prosa. E a fol. 5 com. il testo del poe- 
ma: a [N]el tempo che mia vita gloriosa »: a fol. 23 com. il libro se- 
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condor « [0]ra sicome noi mostrato abbiamo »: a fol. 37 il libro terzo: 
« [DJilectosa mia mente in cui s* anida ». E col cap. 18 di questo libro 
il poema finisce a fol. 68: « Mostrando speme con suo viso humano ». 
— Do i capoversi delle ballate che le donne allegoriche cantano nel cap. 
secondo di quest' ultimo libro: . 

1. « [Canzjone cantata dalla Allexandra la quale quj exempfificava] 
una donna contenente in lei tucte altre virtudi: Qual donna or più di me 
lieta e gioconda | Chiaro favore dal più suo caldo felo ». 

2. 0 Cannone cantata dalla virtù della temenza della infamia, la qua- 
le quella donna avea sempre: Per fuggir da mip fama ogni disnore [{Mo- 
strando el] dono del meritato honore ». 

3. « [CJan^one cantata dalla predetta [donna mostrando qujal voglia 
essere la belle^a dell' altre donne: [Io son]o amata per la miabelle$a | Fra 
quali virtù beltà vuol contenere ». 

« Prohemio di Iacopo di messer Poggio [Bracciolini] allo illustris- 
simo signor Federico da Montefeltro conte <f Urbino nella Historia fio- 
rentina di messer Poggio suo padre et tradocta da lui di latino in lin- 
gua fiorentina ». Il testo della storia fin. mutilo poco dopo il principio del 
libro 11, così: « non riuscì: e* capi d' essa [congiuratione] furon presi et 
puniti » (fol. i-2o). 

Membran., in 4 gr., sec. XIV ex. (la Cronaca), e XV; ff. 72, 68 e 20 scr. Leg. io 
assi e mezza pelle. Provenienza: Strozzi, num. 275, 637, 1052 dei rass. in foL 

II, II, 129-134 (Magi. CI. XXV, num. 303, 304, 305, 306, 307, 308). 

Parenti Pietro, Istorie fiorentine: « Nota semplice e brieve di cose degne 
di memoria le quali scaderanno in Firenze, appresso in. Italia et di poi 
fuori d'Italia che mi verranno a notitia. Pigliando il principio dalla mor- 
te del sig. Galeazzo Maria Duca di Milano, anno mcccclxxvi. Mori Galeaz- 
zo Maria | et in qualunche grado mantenersi ». Giungono fino all' aprile 
del 1507. 

Cart., in 4 gr., sec. XVf, in 6 volumi leg. in menabr. Provenienza: Gaddi, num. 251-256. 

II, II, 135. (Magi. CI. XXV, num. 523). 

« De* Commentari o Discorsi di Filippo. Ner li de' fatti civili occorsi nella 
città di Firenze nella forma del suo governo '» : titolo di mano recente. 
Il testo com.: « Discorso primo dal 1215 al 1343. La nostra città dopo 
la declinatione dell 1 Imperio | si potrà chiaramente vedere » (fol. r-64). 

Cart, sec XVI, autogr., ff. 64. Leg. in membr. Provenienza: Strozzi, num. 298, 2.99 
dei mss. in fol. 

II, II, 136. (Magi. CI. XXV, num. 523, 524). 
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Merli Filippo « Commentari de' fatti civili occorsi dentro nella città di Fi- 
renze dal 1215 al 1343. Libro primo. La nostra città dopo la declinato- 
ne | si riformasse da republica in principato » (fol. 1-162: una vecchia 
numeraz. comincia dal num. 68, continuando quella del cod. preceden- 
te). Nel primo foglio è notato dal Nerli: « Ultima discrittione »; e una 
mano più recente aggiunge; a originale ultima revisione ». 

Autogr., in 4 gr., ff. 162. Leg. in rcembr. Provenienza: Strozzi, nnm. 299 e 300 del 
rass. in fol. 

II, II, 137. (MagL CI. XXV, num. 531, 532). 

Varchi Benedetto, Raccolta di notizie e appunti per la storia fiorentina; autogr. 

Cart, in fol., ff. 325. Leg. in mcmbr. Provenienza: Strozzi, num. 307 e 308 dei 'rosa, 
in fol. 

II, II, 138. (MagL CI. XXV, num. 531, 532). 

a Sbozzi dell* Historia fiorentina di Benedetto Varchi-, originale »; titolo di 

mano di Carlo Strozzi. 

Cart., in fol., autogr., ff. 474. Leg. in membr. Provenienza: Strozzi, num. 307 e 308 
dei mss. in fol. 

H, II, 139. (Magi. CI. XXV, num. 531, 532). 

Varchi Benedetto, Istoria fior.: precede la dedica a Cosimo 11 (fol. 2-6), e 
segue: « Della storia Fiorentina di Benedetto Varchi cominciata dall'an- 
no millecinquecento ventisette | e che potesse più nel Duca che non po- 
tea. .. » (fol. 1-206). 

Cart, in fol., sec XVI, ff. 206 scr. Leg. in membr. Provenienza: Strozzi, num. 307, 
308 dei mas. in foL 

II, II, 140. (Magi. CI. XXV, num. 524; CI. VI, num. 169; CI. IX, 
num. 108; CI. XXV, num. 89; CI. XXTV, num. 78, 134, 28, 
115, 133, 132, 130, 131). 

-Nerli Filippo, Commentari de' fatti civili ecc.; libro xn (fol. 1-20: sec. xvu 
ex.). — Novella di Mirabello Gigliozzi da Prato (fol. 21 e sg.: sec. xvi). 
— Parthenii Petri veneti, A nagrammata et epigrammata, colletta a. 1614 
(fol. 25-35). — Sonetto di (Marcio Calcinelli a Giov. Carlo Sivos medico: 
c Si voi di cui illustre nom' intorno » (fol. 29). — Anagramma e tetra- 

. stico sul nome dello stesso medico di d. Fortunato Olmo (fol. 29). — No- 
tizie di Nicolò Falcucci (fol. 36: sec. scorso). — Fr. Roberti Ubaldini de 
Galliano de Angeli Politiani morte et sepultura ex indice sepulcrorum 
Ecclesiae s. Marci (fol. 38: sec. xvu). — Chellini Giovanni, Epitaffio (fol. 
41). — Notizie di Raffaello Maflei (fol. 43: sec. xvu). — Notizie di Gi- 
rolamo Mei (fol. 44-50: sec. xvu). — Relazione sulla famiglia e gli scrit- 
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ti di Leonardo Salviati (fol. 51 e sg.: sec. xvn). — Notizia di Antonio 
Albizi, autore del libro Stemmata Principum (fol. 54: sec. xvn). — Par- 
ticola del testamento di Gian Vincenzo Gravina (fol. 55: sec. scorso). — 
Klegia in morte di Agostino Del Nero (fol. 56-60; sec. xvi). — Epigram- 1 
mi sullo stèsso argom. (fol. 62). — Elegia in lode del med. di Antonio 
Cocchi (fol. 63: secolo scorso). — Lettera di Federico II re di Prussia 
a Francesco di Voltaire, 1753 (fol. 64). — Carmi del med. al re Federi- 
co 11 (fol. 64 e sg.). — Maschiani Benedirti De bello balearico a Pisanis 
gesto libri duo (fol. 70-80: sec. xvn). — Relazione di quanto fu trattato 
da Filippo 11 re di Spagna col Legato Apostolico in Bruxelles il 15 mar- 
/D '558 (fol. 93-97). — Note intorno ai Saraceni; autogr. del Magliabe- 
clii (fol. 99 e sg.). — Pigafetta Filippo, Discorso a Ferdinando 1 Gran- 
duca (fol. 101-112; autogr. del 1593). — Relazione di Costantinopoli nel 
^88 di frate Bongianni Gianfiglia\\i (fol. 115-123). — Lettera di G. B. 
Grimani, da Gilera presso a Scio, 14 maggio 16... (fol. 126: autogr.).— 
Cavallo Marino, Relazione al Doge della sua ambasciata a Carlo v, 1551 
(fol. 129-158: sec. xvi ). — Tiepqlo Nicolò, Relazione dopo il suo ritorno 
dal convento di Nizza, 1538 (fol. 159-193)- — Ferdinandi 1 regis Siciliae 
protestalo Innocentio viti circa censum praestandum in die s. Petri et 
Pauli Romano Pontifici (fol. 195 e sg.). — Ragguaglio degli amori di 
Luigi xiv con mad. La Vallière (fol. 200-237: sec. scorso). — « Carlo 
Almo Manderscheido gesuita, Relazione delle maniere della Regina Cri- 
stina di Svezia e discorso sulla renunzia della corona della medesima » 
(lol. 238 e sgg.: sec. xvn). — Epistola de rebus Hungaricis ad Innocen- 
tiutn xi ; 12 aprile 1684 (fol. 251 e sg.). — Robinson G., Relazione della 
morte di Carlo vi, 20 ottobre 1740; autogr. (fol. 255 e sg.). — Relazione 
dell'attentato contro Enrico iv re di Francia (fol. 292: sec. xvi) — E- 
stratti dal testamento del card, di Richelieu (fol. 294 e sg.: sec. xvn). — 
Semenza cotìtro 1' uccisore di Enrico iv (fol. 295 e sg.: sec. scorso). — 
Discorso a Filippo 11 re di Spagna sull* impresa contro l'Inghilterra, 1587 
(fol. 258-269: sec. xvi ). — « Distributione et assignamerrtò fatto d'ordine 
del potentissimo Re Cattolico delli 700 millioni predati al Re di Tangù 
pasquinata in prosa contro Filippo 11 (fol. 271 e sg.: sec. xvi). — Psal- 
mus in laudem Ludovici xiu Gallonarti Regis contra Hispanos ex psalmo 
« In exitu » concinnatus (fol. 275: sec- xvn). — Relazione di Spagna d'i- 
gnoto (fol. 281-284: sec. xvn). — Relazione del viaggio di Maria d' Or- 
leans, moglie di Carlo 11 re di Spagna, dalla Francia nella Spagna nel 
1Ù79 (fol. 286-289: sec. xvn.). 

. Cart., in 4 gr.» sec. XVI e sgg., ff. 289. Leg. in membr. Provenienza: Strozzi, nnm. 
300, 1x92 dei mss. in foL: Magiiabechi: Raimondo Cocchi: A. M. Biscioni 
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II, II, 141. (Magi. CI. XXV, num. 603). 

Storia di Ricordano e Giacotto Malespini: » A honore e riverenza dello Id- 
dio padre | e della Badia di Firenze et d' altri più luoghi Amen ». 

Cari, in 4 gr., sec. XV, ff. 125. La numerazione mar g' naie dei capiteli è fatta da 
Carlo Strozzi. In fine è notato che il cod. fu posseduto da Bernardo Strozzi fi- 
glio di Giannozzo, che lo comprò in Pisa nel marzo del 147 S» e da Giannozzo 
Strozzi figlio di Giovanni: poi derivò a Carlo Strozzi. Provenienza: Strozzi, num. 
1312 dei mss. in fol. Leg. in assi e mezza. peUe. 

II, II, 142. (Magi. CI. XXV, num. 611). 

« Cronacha de' fatti di Firenze ritratta in brevità di quella di Giovanni Vil- 
lani per Domenicho di Lionardo Boninsengnia. Avendo dunque io prin- 
cipio in fino da tempi di Noè |.che 'I duca di Chalavra faceva a don Fer- 
rando a. A fol. 1 è il a Prolago sopra il ritratto della cronacha di Gio- 
vanni Villani ». La Cronaca è proseguita fino al 1460. 

Cart, in 4, sec XV, ff. 515. Il cod. appartenne a un Domenico Albertini figlio di 
Lodovico, nepote di Domenico e pronipote di Caute: cost è notato sul recto del 
fol. membran. di guardia. Leg. in assi e*mesza pelle. Provenienza: Strozzi, num. 
1405 dei mss. in fol. 

II, II, 143. (Magi. CI. XL, num. 52). 

« Inchomincia il prolagho di frate Giudasal de libro intescrito cioè de van- 
gieli e de le loro isposizioni fato per frate Simone da Chascia de P or-t 
dine di sancto Agostino. Disse il nostro signiore | alla morte delle pene 
eterne. Amen amen. Finito il tratato del terzo volume per frate Simone 
da Chascia de P ordine di sancto Aghostino Deo grazias amen ». 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 126* scr. a due col. Didascalie in rosso. Sul verso del primo 
foglio di guardia leggesi : « Dì Giovansimone Tornabuoni detto l' Intriso ». Leg. 
in assi e mezza pelle. Provenienza: Crusca, num. 4. 

II, II, 144. (Magi. CI. XXXV, miti]. 351). 

« In nomine Domini nostri Giesù Cristi. Queste sono prediche di frate Gior- 
dano fatte in Firense dell' anno del mcccv. Predichi) frate Giordano mcccv 
dì xxv di mar$o giuvedì mattina il die de la Donna nostra in santa Ma- 
ria Novella di Firenze. Missus est Angelus | di tutto male ». 

Cart, in 4 gr., sec XIV, ff. 100 sa. a due col.: manca il fol. 32. Leg. in assi e 
mezza pelle. Provenienza: Crusca, num. 3. — Do V indicazione dei luoghi in cui 
le prediche furono dette e il numero di queste: 
Num. 27 in s. Maria Novella; a fol. 1, 3, 8, 10, 12, 13, 17, 27, 30, 34, 39» 4*> 44t 
4$, 48. 57» 6*» *7, 76, 77, 81, 84, 86, 89, 91, 96. 
9 1 alle donne di s. Domenico; a fol. 6. 
» 5 in santa Reparata; a fol. 16, ai, 36, 49, 74. 
» 1 in s. Michele Berteldi; a fol. 19. 
» 1 in s. Pancrazio; a fol. 23. 
» 3 nella piazza di s. Reparata; a fol. 35, 57, 62. 
» 1 sulla piazza dei Priori; a fol. 48. 
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11 i in s. Maria Maddalena Oltrarno; a Col. 50. 

a 1 nella piazza di a. Apollinare; a fol. 5;. 

» 1 nella piana de' Frescobaldi; a fol. 56. 

» 1 nella piazza di a. Felice; a fol. 59. 

» nella piazza di s. Stefano; a fol. 59. 

» 1 in s. Donato de' Vecchietti; a foL 61. 

a 1 nella piazza di 8. Lorenzo; a fol. 64. 

a 1 in Orto s. Michele; a fol. 70. 

> 1 fa a. Stefano; a foL 72. 

II, II, 145. (Magi. CI. XXXIX, num. 2). 

a Qui comincia il libro di santo Aghostino di Civitate Dei il quale è diviso 
in xxij libri... Era quel tenpo quando Roma » ecc.: Y ultimo loglio è 
mutilo. 

CarL,in fol., sec XV, ft 347 sa. a due coi. Secondo il Corbinelli, e come il Ma- 
gliabechi notò, il volgarizzatore è Iacopo Passatami. Nel verso del primo foglio 
memorati, di guardia leggesi : « Questo libro e di Lionardo di Giovanni di Baldo 
di Barone Balducci a. Precede, fol. 1-12, la iavola dei capitoli, scritta dalla stes- 
sa mano che vergò il cod. A fol. ij a, dove il prologo comincia, è rappresen- 
tato s. Agostino nel centro della iniziale miniata: nel margine inferiore è uno 
stemma (leone rampante in oro), entro a una ghirlanda verde, sostenuto da due 
putti. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 146. (Magi. CI. XXI, num. 141). 

t Expositione sopra le quatro virtudi extracte del Maximo Valerio e d'altri 
decti de phylopsophy. Sicome la misericordia e la verità guardano lo re 
e la clementia exalta la sua sedia, cosìe le quatro virtudé | lo mio theso- 
ro io porto meco nel pecto e non è in parte che mi possa cadere. Ex- 
plicit liber de quatuor virtutibus cardinalibus, temperantia, prudentia, for- 
titudine et iustitia, expositis et extractis de dictis Maximi Valerii et ex 
dictis antiquorum phylosophorum. Deo gratias Amen » (fol. 1-18). — 
« Incipit llber Albertani super doctrina tacendi et loquendi ; quia tempus 
tacendi et tempus loquendi, secundum dictum Salomonis. Lo comincia- 
mento, el me?90 e la fine del mio dire | Explicit liber Albertani de mo- 
ribus. Deo gratias Amen » (fol. 18-22). — 0 Qui incomensa il libro dicto 
Cato ricato di gramatica in volgare. Con ciò sia cosa eh' io Cato pensas- 
se neir animo mio | e feceli a due congiungnere. Explicit liber Catonis. 
Deo gratias Amen » (fol. 22-26). — « Libello per conservare la sanità 
del corpo, facto e composto per Io savissimo maestro Thadeo dq Firenzi 
doctore nelT arte de la medicina in Bolongna. In per ciò che la condi- 
zione del corpo humano è passibile e mutevele non servando la conple- 
xione e consistenza | e chi c di conpressione frigida e humida è molto 
contrario. Explicit liber magbtri Thadei de conservatione saniwis. Deo 
gratias Amen » (fol. 26-28), — « Qui cominciano le robriche de le can- 
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•$oni morali de Bindo Bonichi da Siena sopra di varie e diverse cose no- 
tabili • : sono 20 didascalie che ripetonsi nel principio di ogni canzone 
(fol. 28 e sgg.). Ne do la tavola. 

1. Cannone contra li avari piangenti ingnominei e superbi. Prima: — 
Dispregiare valimento | Se on non acquista o possiede thesoro. 

2. Canine nella quale si mostra che gentile^a procede da virtù e 
non da riche^a antica e belli costumi. ij\ — Neil' om discreto e saggio j 
Ma chi correggie se più de li altri vale. 

. 3. Cannone nella quale amoniscc 1' uomo che si proyegga nelle cose 
del mondo e de V anima. iij\ — Cosa amistà verace | Ma saggio è chi lo 
spende sì che fructi. 

4. Cannone contra li ypocriti e coloro che dismisurando volliono. mi- 
sura. iiij a . — La cosa più gradita | Che de* morir ma non del viver quanto. 

5. Cannone nella quale dice contra I* ingrati homini. v. 4 — Secondo 
'1 mio parere | Parli talor sudar forsi eh' è freddo. 

. 6. Cannone de le quattro virtudi cardinali equivoco parlando, séxta. 
— Tanto prudenza porta | Chi saggio è pensi e sua ben guardi cappa. 

7. Cannone de superbia e di vij vitii che procedono da essa equivo- 
co parlando, vij*. — Chi dorme o mal v' è forse | In aver mal ogna tardi 
e per tempo. 

8. Cannone contra li huomeni cupidi e avari che de la morte non 
curano nè pensano, viij*. — A tale è giunto '1 mondo | Vive l*uom sano 
e per lo troppo more. 

9. Canine di molti notabili sopra varie e diverse cose. ix\ — Guai 
a chi nel tormento | Di tracti d* altrui per qual me tracta leggie. 

10. Cannone nella quale pone che Tessere virtudioso fa l'uòmo con- 
servare in libertà et e converso. — Se d* Eva e d' Adam tutto (- Non pa- 
scie pctrosellò ongni animale. 

11. Cannone nella quale pone de le signorie de l'uomo e 'n che mo- 
do si le dee usare. xj a . — L' uomo à tre signoraggi | Voler sen9a operar 
disposto male. 

12. Cannone nella quale mostra che *1 popolo è sen?a ragione, onde 
non è buono Io demorare in pia^a. xij\ — Chi tolle altrui thesoro | Più 
del parlar che del tacer mal fructo. 

13. Cannone ne la quale scrive la condictione che )' uomo de* avere 
de la morte. xiij\ — Mone è privar de vita | Fuor de speran$a è V om 
eh' è in perdimento. 

14. Cannone contra la desonesta vita de la chiericia non ben dispo- 
sta. xiiij\ — Quel pupa eh' c tiranno | Intra somersi tu sirai de' primi. 
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15. Carbone nella qual pone che le riche$e non fanno 1' omo beato. 
xv\ — Esser credea beato | Che sta sicuro e vive a uscio aperto. 

16. Canine nella quale pone onde procede disaventura a Fuori se- 
condo astrologia. xvj\ — Homo eh' è infelice | Comra la cosa ond* è ha- 
bituato. 

17. Can?one ne la quale riprende F uomo che essendo nelF aversità 
si turba de la perità altrui, xvij*. — Chi è in aversitade ( De F om F a- 
versità portare in pace. 

18. Cannone contra coloro che si dicono innamorati, xviij. 4 — Ma- 
gnificando amore | E li riduca a vera canoscen^a. 

19. Cannone ove dice ondé procede che saggi moderni non sono co- 
sì savi come furono li antichi. xix\ — Trovar sotil viaggi | Ciò eh* ave- 
nìr li possa vilipenda. 

20. Cannone nella quale pone e mostra come F uomo è libero per 
natura e servo per accidente, xx/ — Poi Dio creò Adam | Onde saggio 
è chi se libero conserva. — Expliciurit cantiones morales edite a Bindo 
Bonichi de civitate Senarum Deo gratias (fol. 37). 

« Cannone di Dante Alighieri fiorentino. Patria degna di triunfal fa- 
ma » (fol. 37 e sg.): con commento marginale in volgare. — Proverbi, 
num. 188, in versi e alfabeticamente disposti: « A chui più dolce in pri- 
ma lo mondo ride Languendo il fa poi metter maggior stride | Vantag- 
gio una medesima cesa porta Per lo bel vaso o per chi lo raporta. Ex- 
pliciunt rittimi pulcri et notabiles valde » (fol. 38-42). — « Queste sono 
sententie e decti di più phylosopby e altri savi. Dicendo uno contra Pi- 
tagora: Io vorrei an$i conversare colle femine che con phylosophy; rispo- 
se: E il porco sta più volontieri nel loto che nello fiorito prato | Quello 
che tu ài promesso sempre observa » (fol. 42-44). — « Queste sono pa- 
role traete del libro de regimine regum lo quale fece Aristotile essendo 
già vecchio quando non potia sostenere le cotidiane fatiche del cavalcare 
con Alexandro. Alexandro F avia facto suo proposto j giacere con lei • 
(fol. 44 e sg.). — Fiorita di storia antica, adesp. e anep.: « Tucti li ho- 
mini, secondo che se scrive 1 E chi di loro nascerà F universo mondo si- 
gnoregiarà. Latino... » (fol. 45-51). — « Questi sono alquanti insegnamen- 
ti de vertudi tracti de libri de li antichi savi per nostro amaestramento » ; 
sono detti di Salomone, gli articoli della fede, i comandamenti, i sacra- 
menti, i doni dello Spirito s., le sette opere di misericordia, ecc. (fol. 51- 
53). — Ventiquattro endecasillabi sulle virtù della prudenza e della giu- 
stizia, e sulle lusinghe: « Non tennero questo luogo mai alcuni | ch'of- 
feso alcun di voi da me si tene » (fol. 53). — « Questi versi che sono di 
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sotto scripti sono le parole che papa Ianni disse a papa Martino quando 

10 venne a visitare nella città di Firenze. Ego solus adunavi choncillum 
| et Iibertate mea » (ivi). 

Membr., in 4 gr., sec XIV, ff. 53 scr. a due coi, non compreso un foglio in prin- 
cipio, sul verso del quale é notata la « Tavola delle storie et tracuti che ssi 
chon[ten]ghono nel presente libro, chominciando a carta [prima] et seguendo fi- 
no a T ultima ». Con miniature nelle iniziali a fol. 1 a, 4 b, 5 fr, 8 a, 9 a, 18 b, 
22 b. Leg. in cart. e messa pelle. Provenienza : Strozzi , num. 876 dei mss. in fol. 

II, II, 147. (Magi. CI. XXV, num. 573). 

« ^Benedetto Dei, Storia fiorentina: fragmento. 1470. Papa andò per pigliare 
Rimini | Andrea di Berto dal Eino » (fol. 1-13). — « Registro di lettere, 
avvisi e notizie diverse scritte a M. Bartolomeo Gualterotti Ambasciato- 
re a Venezia 1528 » (pp. 123). — 0 In su questo quaderno si notaranno 
tutti gK errori che a me Benedetto Varchi pare che mons. Giovio abbia 
commessi nelle sue storie, dove tratta particolarmente delle cose di Fi- 
renze, cioè dal xxvn infino al xxx »: autogr. (fol. 98-131). — Indice al- 
fabetico per materie delle storie del Guicciardini (fol. 134 e sgg.). 

Cart, in fol., sec. XVI, £ 238, leg. in cartoni e mezza membr. Provenienza: Stroz- 
zi, num. 1057 de mss. in fol. 

II, II, 148. 

« Piano per le nuove aggiunte al Vocabolario fatto dal sig. Rosso ^Martini 
nelT antica Accademia della Crusca »; ragionamento presentato all'Accad. 

11 (j marzo 1741; autogr. 

Cart., in 4, ff. 12. Leg. in cart. Provenienza: Acquisto, a. 1885. 

II, II, 149. 

« Mens Taciti » : estratti dagli Annalcs. 

Cart .in 4* sec. XVIII, fogli non numerati. Leg. in cart. e' mezza membr. Provenien- 
za: Poirot. 

II, II, .150. 

« Varie memorie spettanti allo studio Fiorentino, Accademia Fiorentina e 
Accademia Apatisti, raccolte e messe per ordine di anni da Ottavio Fe- 
lice Bnonaiuti, Ministro del detto studio e Università fiorentina ». 
Cart., in fol. sec XV11I, ff. 39. Leg. in cart. 

II, II, 151. 

Traduzione da Bernardino Telesio di Francesco Martelli. La lettera di de- 
dica è del 1573: « Allo ili. et rev. monsignore cardinale Medici Tatron 
mio osservandissimo. Non potendo io con alcun segno più proportionato 
alla grandezza e al merito di V. S. 1. di mostrargli la devotione dell' a- 
nimo mio, li presento il primo e secondo libro delle cose naturali et il 

G. Mazzatinti — Manoscritti delle biblioteche d'Italia, ix. 5 
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trattato del mare et delle cose che nell v aria si fanno composti dal sig. 
Bernardino Tilesio e da me nella nostra lingua tradotti » ecc. Precede 
la a Tavola di tutta 1' opera ». 

Cart., in 4 gr., sec XVI-XVH, f£ non num. Leg. in membr. Fu acquistato per la 
Magliabechiana dal Follini nel x8ix. 

II, II, 152, 153. 

Parenti Pietro, Istorie fiorentine: « 1476. Nota semplice e brieve di cose 
degne di memoria le quali scaderanno in Firenze, appresso in Italia et 
di poi fuori d'Italia | chiamavasi della casa de* Piccolomini diacono car- 
dinale di s. Eustachio ». Gli ultimi fatti sono del settembre 1503. 

Cart, in 4, gr., sec. scono, in due grossi volumi: i ff. non sono num. Leg. in roma 
membr. 

II, II, 154. 

Volgarizzamento della Deca I di Livio: « Primieramente furono in Roma 
gli regi de' quali fu il primo Romolo et durarono in fino a' consoli | fue % 
facta supplicatone a Exculapio. Qui finiscie il decimo libro della prima 
deca delle ystorie romane di Titulivio exciellentissimo autore. Amen 
Deo gratias ». 

Cart, in 4, sec. XIV ex., fi 296 scr. a due col. Nomi dei possessori nei fogli 
membran. di guardia: « Questo libro è di Giovanbatista d* Attaviano di Jacopo 
Doni »: — « Questo libro è di Piero di Simone del Nero: compralo da Santi 
da le Volte il di di gennaro 1580 ». Leg. in assi e inezia pelle. Provenienza: 
Rinuccini. 

II, II, 155. 

Volgarizzamento della Deca in di Livio: « Quello che Hi più ischrittori | 
congniomi di famiglia feciono. Qui finiscie il decimo et ultimo libro del- 
ta terza decha di Titolivio padovano Deo gratias Amen ». 

Cart.. sec. XV, in 4, ff. non num. e scr. a due col. La miniatura che inquadra la 
prima pag. è molto sbiadita; abraso è lo stemma ch'era nel margine inferiore. 
Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Rinuccini. 

II, II, 156. 

ttfyrli Filippo a Commentari de fatti civili occorsi dentro nella città di Fi- 
renze dal mccxv al mcccxliii » ecc. Copia mutila in fine: fin. « etvidde- 
si chiaro gì' Ambas[ciatori].... ». 

Cart, in 4, sec. XVII, pagine 176. Leg. in cart Provenienza: Bargiacchi, a. 1836. 

II, II, 157. 

Relazione del « Conclave di papa Niccolò v » (pag. 1-16): — di Callisto n 
(pag. 17-20): — di Pio 11 (pag. 21-45): — di Giulio 11 (pag. 46-53):-* 
Leone x (pag. 54-63): — di Adriano vi (pag. 64-71): — di Gregorio xr 
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(pag. 107-115): — di Sisto v (pag. 116-144): — di Urbano vii (pag. 145- 
173): — di Innocenzo ìx (pag. 174-185): — di Clemente viri (pag. 186-217). 
Cari., in 4, sec scorso, pp. 317 num. Leg. in cart Provenienza: Bargiacchi, a. 1836. 

II, II, 158. 

« Prologo sopra il libro di Quintiliano. Siccome in certi metalli ogni leg- 
gier toccamento fa muovere boce, cosi la nostra novissima etade | Quivi 
0 noi taciamo.... ». 

Mernbr., scc XIV, in 4, ff. non num. e scr. a due col Esclusi appena i primi dieci 
fogli, tutti gli altri sono mutili e corrosi. Con postille e glosse marginali. Dida- 
scalie in rosso. La prima iniziale è a colori. Leg. in membr. Provenienza: Bar- 
giacchi. 

II, li, 159. 

■ Classes generales seu moneta vetus urbium, populorum et regum ordine 
geagraphico et cronologico descripta », adesp. 

CarL, in 4 gr., sec. XIX, ff. non num. Leg. in cart. Provenienza: Dono di Domeni- 
co Sestini, a. 1824. 

II, II, 160. 

« Incipit libellus super nono capitulo de Judiciis summe notane editus a 
magistro Petro de Boati eri is. Judicia tua | Explicit libellus super nono ca- 
pitulo Judiciorum ». 

Cart, in 4, sec XV, ff. non num.: parecchi in fine ne sono bianchi; scrittura a 
a due coL Leg. in membr. Provenienza: Acquisto: 1806. 

II, II, 161. 

• Memorie istoriche dall'anno 1374 all'anno 1398 cavate da un libro di 
Ricordi, scritto da me Naddo di ser Nepo di ser Gallo da Monte Catini 
di Valdinievole, cittadino fiorentino. Nel 1374 secondo il corso degli an- 
ni | altri sbanditi. Fin qui si trova scritto di mano di ser Naddo da Mon- 
te Catini, che nell'anno 1396 fu notaio de* Priori di maggio e giugno, 
e scrisse questi ricordi sopra un giornaletto di conti ». — Segue la « No- 
ta delle famiglie fiorentine nominate nella presente Storia di aer Naddo », 
per ord. alfab. 

Cart, in 4 gr., secolo scorso, pagine num. 160. Leg. in cart. Provenienza: Bargiac- 
chi, a. 1836. 

II, II, 162. 

Annotazioni adesp. sulle satire di Benedetto MenzinL Com.: « Annotazioni 
alla Satira prima ». Le aggiunte vanno da fol. 103 in poi. 

Cart, in 4 e in 8 (in fine sono molti fogli di varia graudena), secolo scorso, ff. 20$. 
Leg. in cart. e mezza membr. Provenienza: Poirot 
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II, II, 163-167. 

« Relazione istorica della Rivoluzione Francese. Parte prima. Si descrive 
• quanto di più interessante accadde nella Francia dal principio del 1787 ■ 
ecc.: giunge fino al 1802 (voi i-iv). Un volume (il v) contiene l'Appen- 
dice che va dal 1802 al 1808. 

Cart, in 5 voi. in fol. piccolo. Leg. in cart Provenienza: Legato S. Finsi» a. i8t6. 

II, II, 168. 

a Serie di Priori Rettori, Piovani, Maestri ecc. [delle chiese di Firenze] fa- 
voritemi dal sig. can. Domenico Moreni, tratte dalle Carte originali ». 

Cart, in fol., sec XIX, ff. 272. Leg. in cart. e mena membr. Provenienza: Fol Uni. 

II, II, 169. 

Raccolta di sonetti, adesp. e anep.: molti sono caudati. Ne do la tavola. 

Poi. 1-16. i, Saggio Pastor che la città regina. (Questo sonetto e il seguente sono 
indirizsati a moos. F. G. Incontri arcivescovo di Firenze). 
2, Di Piero il successore il di felice 
}, Fiorentini ignoranti, io son quel solo 

4, Dall' alto della specula eh' ho fatto 

5, La tramontana, l' orsa, il corno, e '1 carro 

6, Quand' il Budiani tirerà 1' aiolo 

7, Mi par la testa grossa del Budiani 

8, Guardami in faccia e tu saprai chi sono 

9, Tu che con archipenzolo e matita 

10, Il biroccio del sole e li cavalli 

11, Ho trenta libbre in testa di cervello 

12, Del mezzo giorno ornai passato il punto 
i), Dice il proverbio: un pazzo ne fa cento 
14, Del mio sapere ognun si maraviglia 

25, Perchè col fulmin Giove la lanterna 
FoL 18-45. « I miracoli sparsi del papa Ganganelli messi in redi colo in stampa con 
una fìnta lettera che annunzia diversi poemi da stamparsi su tal soggetto. L'Au- 
tore non può essere che un exgesuita, o sivvero un terziario imbevuto delle mas- 
sime e dello spirito delia Compagnia soppressa ». Sono $2 sonetti. 

1, Vi presento, lettori, un quadernaccio 

2, Opera questa eli 1 è d' un Ignaziano 
j, Ben trentasei miracoli ci mostra 

4, Ci dà ad intender questo autor bugiardo 

5, D' un medico fu figlio Ganganelli 

6, In un presepio nacque Ganganelli? 

7, Quel bravo cappuccino originale 

8, Nissuuo. seppe mal dcgl' ampollini 

9, Non poteva coro por meglio un fattore 

10, Il porco morto avea questo fattore 

11, E forse ch'uno gnocco, un ignorante 

12, Ed ecco io ballo il papa Lambertini 

13, Puoi* esser che il miracol vero sia 

14, Il vostro Ricci e '1 vostro Torri giani 

15, L'evento non sappiam della carrozza 

16, E questo è un gran miracolo poffare 



17, È questo è un guazzabuglio scompigliato 

18, Di Flora lo Scolopio e '1 Teatino 
29, Questa è la verità, bugiardo mio 

20, Nel suo tacer Clemente fu loquace 

21, Quella moderali on eh' ebbe Clemente 

22, Quest' è nuovo di zecca eh' alla caccia 
2), Per trattenere e divertir la gente 

24, Avete, furbi miei, gli occhi piccini 

*?> Oh gran mescuglio, ed oh gran pottiniccio 

26, Ora che slam del primo salmo al fine. (Il sonetto ha questa didascalia: 
« Miracolo 17, nltimo della prima parte »). 

27, Il Gangaaelli appare ad una suora 

28, Un brutto vizio, orrendo e senza eguale 

29, Ed eccovi un poeta Cardinale 

30, Bella questa sari poflar di mio 

31, Non tu Clemente pur decimoquarto 

32, Bel sentir che sarà '1 madrigaletto 

33, Or che diremo noi del gran miracolo 

34, Alla zuffa noi slam de' Missionari 

35, Come la salverete, manigoldi 

36, La gamba di Lucrezia risanata 

37, La guarigion di Rimini inventata 

38, Ma lo sapete voi, siamo a Bologna 

39, In sentir strapazzar sempre il Mammadri 

40, Se il nome rinnovato di Clemente 

41, Con questo venerabile in dileggio 

42, Gli uomin paffuti eh' eran Gesuiti 

43, La diarrea, il canchero e la rabbia 

44, Ed eccoci in Bologna col Malvezzi 

45, Ecco un Domenicano Inquisitore 

46, Mai far protomiracoli semiti 

47, Il Papa d' ora e i vescovi in un mazzo 

48, Frati con calze e frati non calzati 

49, Miracol sarà questo strepitoso 

50, E sette cardinali & due prelati 

51, V odio dell' ossa e '1 diavol che vi porti 

52, Galeotto fu il libro e chi lo scrisse. 
FoL 46-141. Sonetti adesp. e anepigrafi. 

1, Pria vedransi in ghetto altre Rebecche 

2, Pria casta diverrà la Dea di Gnido 

3, Prima i poveri tutti in Bonifazio 

4, Pria peggio sarà il bue quando egli è frollo 

5, Pria saprà d' ambretta una cloaca 

6, Pria serpi e draghi in queste selve e in quelle 

7, Prima del sonno scuoter assi il tasso 

8, Pria drappo si farà senza la trama 

9, Rivedrà Roma pria un altro Numa 
10, Pria porpora mancar vedrassi in Tiro 
ir, Quando Toscana rivedrà Porsenna 

12, Se falso ha il cuor chi troppo il capo china 

13, Che diran dopo noi l'età venture 

14, Che occorre al mondo far tanti schiamazzi 

15, Di navigli una flotta spaventosa 

16, Le vie spazzar col vii mantello indosso 

17, Non saprei dir, se credere si deggia 
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18, Più frati un giorno vennero alle mani 

19, Pischian per V aria ancor le staffilate 

20, Bisogna pur che sparghin mal odore 

21, Vorria saper perchè presi di mira 

22, Capo io non trovai tanto bisbetico 

23, Gli exgesuiti no, che ancor non hanno 

24, Se un dipintore al naturai volesse 
23, Merita d* incontrare uo bue che cossi 

26, Quei che sceme il cuor d* ogn' uomo in terra 

27, Ve* come amavan la Chiesa cattolica 

28, Altro che pitonesse ed indovini 

29, 1 Galerii , i Massenzii, i DlocleziaDÌ 

30, Al nascer di Gesù nacque una stella 

31, Oh che gioconda vita il buono Dio 

32, Trovo la Musa mia mesta e piangente 

33, Ahi tristo caso, sorte iniqua e fella 
34i Era nel mondo a tempi di Lutero 

35, Ma quei pochi terziari che ostinati 

36, Tempo è lgnaziani miei di pianger forte 

37, Oli* Caronte» il legno volta e guata 

38, L' oro, tu sai, Caronte, fu appiattato 

39, Tu che siedi di Piero ora sul trono 

40, Vane sperante ond' è ingannato il cuore 

41, Così vuol r uso e cosi la creanza 

42, Provate ad invitargli a desinare 

43, Quel Dio eh* in terra e sopra gì' astri impera 

44, Ricci ancor crolla 1' orgogliosa testa 

45, Ricci a che valse il tuo crollar la testa 

46, Al tuo gran metto il cielo arrise e Piero 

47, Di tua potenza sol miracol fia 

48, Geote eh' han professato 1' obbedienza 

49, Santissimo Pastor zelante e pio 

50, Questo è un pensar da matti 1 Mai Clemente 

51, Serena aura felice alfin disperse 

52, E chi darà ai soppressi ora soccorso 

53, Chi <Tostro fu fregiato in Vaticano 

54» Giunse quel fatai di che il gran Consiglio 

55, A dirla, fra Francesco egli è un gran frate 

56, Dalla turba volgar de' Petrazzuoli 

57, Segretario son io d'Acquapendente 

58, È del Protonotario il vero ufizlo 

59, Puote il Protonotario usar se vuole 

60, Quando vorrete poi porvi a sedere 

61, Vorria anco saper se il maotellone 

62, Protonotario mio, lampada spenta 

63, Porrà sopra dell' arme un bel cappello 

64, Ho scritto già per aver da Turioo 

65, Non mai più a pranzo dai Vallombrosani 

66, Chi v' è che porti come me il piviale ? 

67, L v eroe son io del canto gregoriano 

68, D* un cotal uom mia Musa i pregi spande 

69, Sotto una conca al suon di cornamusa 

70, Degli otto il magistrato cantorale 

71, Per guarire un uomo eh' è lunatico 

72, E quando finirà questa stampita 
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7$, L* ottava della festa di san Pietro 
74, Così si deve far, la man porrete 
7S> Questa del ben cantar è la stagione 

76, S' incontrano nel canto gregoriano 

77, Nel metro del cammino della notte 

78, Al tron del giusto onnipotente Dio 

79, Io servo di te fui sommo signore 

80, Chi In terra fe' le veci del gran Dio 

81, Dalia stellata reggia in gloria assiso 

82, Fu per mia morte il duolo universale 
' 83, Sentiam gli spiritati Farisei 

84, Ognaao croio» peto eh' in* dei son io 

85, Zoccoli, calxe, scarpette e pianelle 

86, Se base di virtù sempre fu detta 

87, Prete non fui, non monaco né frate 

88, Aver la veste vii, vile il mantello 

89, Quando l' Italia sarà meno afflitta 

90, Non ha sudditi tanti il gran Soldino 

91, Diverran pria li cedri cetrioli 

92, Quando che fresche qua verran 1' acciughe 

93, Quando anderan le capre con gli zoccoli 

94, Allor che diverrà feroce il ciuco 
9$, Prima ai poeti mancheran gli stenti 

96, Pria cesseranno in Stige le querele 

97, Chi rischiara mia voce e chi mi detta 

98, Odo che suona a tocchi una campana 

99, E pur questo fratta predicatore 

100, Deh non fia mal che vengan li studenti 

101, Accattasi alle prediche pe' poveri 

102, Padre se non cangiate al fin lo stile 

103, Disse il nostro Poeta che le fole 

104, Non disse Cristo al suo primo convento 

105, S' ammetton ne* licei le cicalate 

106, D' un ordin tanto celebre un priore § 

107, Un frate come voi, Padrino mio 

108, Sol creste, marrone, penne e pendenti 
Fol. 142-147. Dodici sonetti contro Salvino Armati. 

1, Un dottorato e un Senator toscano 

2, Vada a far delle cifre sepolcrali 

3, Se fuor la testa dal famoso avello 

4, Vi son de' ceffi goffi e degli scarmi 

5, Lasciar per testamento la minuta 

6, Quando attraverso il chiostro di a. Marco 

7, Ei nel Museo famoso che raccolse 

8, Gonfio di suo saper cotti' un pallone 

9, Or se la testa aliasse dal deposito 

10, Quand' egli scapperà da queir avello 

11, Di cristallo di monte un bel deposito 

12, Di sacra storia professor famoso. 

Cart, in 4, gr.\ sec XVII, ff. 147 scritti da piti mani A fol. 17 e dichiarato che il 
ms. appartenne al padre Giovanni Andrea Mori, morto nel 1786. Leg. in cart 
Provenienza: Pollini. 
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II, II, 170. 

Expositio M. T. Ciceronis operis Deofficiis; adesp. e anep.: « Super princi- 
pio cuiuslibet libri legendi prò maiori luculentia intellectus studentium 
quattuor necessaria | loquar tecum non communicando.. . »: l'ultimo fol. 
è mutilo. 

Cart., in 4, sec. XV, ff. non nuro. Legatura orig. in assi cop. di pelle impr. Prove- 
nienza: Acquisto, a. 18 10. 

II, II, 171. 

a Incomincia il primo sermone di sancto Bernardo. Frategli mei altre cose 
| Ggli della luce. Deo gratias. Finis. Questo libro è delle monache di Ri- 
poli: chi IT achata sì Ilo renda ». 

Cart.,. in 4, sec. XV, ff. 234 scr. a due col. Leg. in cart. Provenienza: Bargiacchl 

II, II, 172. 

« [I]ncipiunt rubricae secundi libri Statutorum Domini Potestatis Florentiae. 
[SJtatuimus quod tempora causarum civilium mixtarum | gabellae supra- 
dictae. Deo gratias Amen » (fol. 1-75). Segue l'indice delle rubriche 
« huius secundi libri statutorum causarum civilium ». — « Apostillae 
Domini Alexandri Salvii super secundo [et tertio] libro Statutorum Do- 
mini Potestatis civitatis Florentiae | et ser Christophori de Laterina «. Se- 
gue mutilo il commento al cap. 85 « Condemnationes Magnatum » nel 
verso dell* ultimo foglio. 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. num. 75. Leg. in assi e mezza pelle. Il cod. appartenne a 
Pietro Dini patrìzio fiorentino e arcivescovo Fermano (il 'Pasciuto dell' Accade- 
mia della Crusca). Il Follini lo acquistò nel 1819 dai suoi eredi. 

II, II, 173. 

Libri i-iv della Sintassi di Apollonio Alessandrino: in testo greco. 

Cart., in 4, sec. XV ex., ff. non num. Leg. in assi e mezza membr. Fu acquistate dal 
Follini nel luglio del 1810. 

II, II, 174. 

« Lettere economiche del sig. abbate -Gian Maria Orles Veneziano ■. 

Cart, in 4, sec XVIII, ff. non num. Leg. in membr. Provenienza: dono Arton, a. 1869. 

il, n, 175. 

De 9 Rossi Bastiano, detto P Inferrigno, Diario dell' Accademia della Crusca 
dal 1582 al 1613: copia di Rosso Antonio Martini. 

Cart, in 4, sec. XVIII, ff. 338 e 22. Leg. in cart. È presso l* Accademia stessa. 

U, II, 176. 

Alamanni Andrea, detto lo Schermito, Diario dell' Accademia della Crusca 
dal 20 gennaio 1728 al 1747. 

Cart, in 4, sec. XVIII, pp. 335 e 17. Leg. in cart. È presso V Accademia stessa. 
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II, II, 177, 178. 

« Istoria di Bartolomeo Cerretani. LiJ>ro primo. U antica reputazione e gran- 
dezza de* Toscani | il cardinale svizerò chiamato Sendunense. Fine delle 
storie di Bartolomeo Cerretani ». Precedono il Proemio (fol. j-3) e un 
a Sommario overo prefazione generale a tutta la storia » (fol. 4-8). 

Cart, in 4 gr., sec scorso, io due voli, di ff. 432 e 283. Leg. in cart. Provenienza: 
Poirot. 

II, II, 179. 

Frammento di martirologio: fin. « Explicit martirologium. Deo gratias amen ». 
— » Incipit prologus regule eximii patris beatissimi Benedirti abbati*. Au- 
sculta o fili precepta magistri | et ad satisfactionem venerint. Fiat- fiat A- 
men ». (Nella iniziale miniata è rappresentato il santo seduto, circonda- 
to da monache genuflesse). — « Incomincia la regola del nostro padre 
s. Benedecto abbate. Ascolta, figliuolo, e' comandamenti del maestro | sa- 
rà aperto el reame del cielo Amen. Finita la regola volgare di sancto 
Benedecto. Deo gratias ». (Nella iniziale miniata è rappresentato lo stes- 
so santo con due monache genuflesse ai lati). In fine: a Questo libro è 
del monasterio et convento delle monache di s. Donato in Polverosa fuo- 
ra di Firenfe de V ordine cisterciense, et hallo facto scrivere la venera- 
bile religiosa suora Bartholomea figliuola di Bernardo Carnesechi de* da- 
nari e* quali gli lasciò messer Christofano Carnesechi suo 5Ì0 ecc. Costa 
il presente libro ducati xxvij ». 

Membran., sec. XVI, in 4, ff. non num. Legatura orig. in assi cop. di pelle impr. con 
angoli e fermagli metallici. Il cod. fu acquistato nel 1836 da Tommaso Gelli. 

II, II, 180. 

Memorie e documenti relativi alla storia di Valdinievole; sec. xvi e sgg. 

Moltissimi riguardano Pescia, e son d' indole amministrativa. 

Cart, in 4 gr., sec. XVI e sgg., £ non num. Leg. in cart. e mezza membr. L'acqui* 
sto il Follioi per la Magliabechiana il 23 settembre 1824 presso Natale Volpi 
al prezzo di Lire 4. 

II, H, 181. 

« Index onomasticus Scriptorum universae franciscanae familiae seu trium 

ordinum s. Francisci, ab origine usque ad annum mdcl per fratrem iW- 

colaum Papini olim Ministrum Generalem ordinis Minorum congestus 

expeditusque anno 1828 in sacro conventu Assisii ». 

Cart , in fol., autogr., ff. non num. Leg. in cart. e mezza membr. Provenienza : Le- 
gato dello stesso Papini; cfr. la nota autogr. nel frontespizio. 
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II, II, 182. 

« Incipit postilla super Evangelia edita a fratre Philipo de Afonie Calerio 
ordinis fratrum minorum | Explicit prima pars de Monte Klerio. Vinum 
scriptori debetur de meliori. Qui me scribebat Guillelmum nomen habe- 
bat. Qui vina bona bibit paradyso tucius ibit ». — Commento ai libri 
delle sentenze: « Queritur utrum | Explicit tertius liber sententiarum Fran- 
cisci de Marchia ». — « Querebantur | Expiiciunt quodlibeta magistri 
Godo/redi ». Segue V indice delle rubriche. — « Utrum rectitudo (?) vo- 
luntatis hominis | et racio magnnudinis et augmenti ». 

Membr., in 4 gr., sec. XV, ff. non num., scr. a due col. da più roani. Leg. in membr. 
Fu acquistato dal Foilini per la Magliabechiana nel febbraio del 1817 presso Ga- 
spare Ricci libraio fiorentino. 

II, II, 183. 

« Epistola missa Walielmo. Senonensl archiep. a magistro Petro Manduca- 
tore ». Segue la « Historia scolastica cui premittitur prefatio | ad domi- 
nicam diem ». — « Incipiunt ystorie. actuum apostolorum | in catacum- 
bis ». — Trattato di morale, adesp. e anep. : « Quod potestas volendi | 
veritas probata sit ». — « Sepe et studiosissime a multis rogatus | Explicit 
liber Anselmi Cantuariensis ». — « Incipit prologus in Monologium An- 
selmi Cantuar. archiepiscopi | trinus et unus ». — « Incipit liber Anselmi 
de incarnatione Verbi | inveniat ». — « Incipit liber Anselmi de libero 
arbitrio | de illis interrogare ». — « Incipit liber Anselmi de ventate | 
veridicis (?) ». — « Incipit liber Anselmi de processione Spiritus sancti | 
sensui latinitatis ». — « Incipit liber Anselmi de peccato originali | Ex- 
plicit etc. ». — « Johannis presbiteri Damasceni liber incipit | fructifi- 
cantes et cetera. Explicit. Deo gratias ». 

Membr., in 4, sec. XV, ff. non num. scr. a due col. da più mani. Leg. in membr. 

Fu acquistato per la Magliabechiana da V. Foilini nel 181 7 presso il libraio Ga 

spare Ricci. 

II, II, 184. 

« Stephani Joanninensis I. U. consul. Senensis in Mediceam Monarchiam pen- 
thatheucus ad Divum Clementem Mediceum vii Pont. Max. apostolici regni 
clavigerum, quo Medicei heroes omnes qui iam pridem invidiosa tempo- 
rum consenuerant ad suum immortalitatis splendorem evecti renitescunt; 
omniaque illorum praeclara quae madido veluti sudore delituerant in au- 
gustissimum veritatis monumentum reserantur: Divique Leonis x Pont 
Max. gesta panduntur ». In fine: « Ex archetipo Anchonitanae calcho- 
graphiae Tip. Bernardini Guerraldi Vercellensis calchographi publice cu- 
dentis, eodem Stephano Joanninensi iugem impensam erogante. Post 
redimitam fidei ortodoxàe salutem mccccxxiui, sexto Kal. decembr. ». 
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Cart, io 4. sec. scorso, di pp. 732. Leg. io mezza mcmbr. Provenienza: Poirot. 



II, II, 185, 186. 

Lezioni di mons. Giovanni Bottari sopra il Decameron; in 3 voli. 
Cart, io 4, autogr., fi non num. Leg. in mezza mcmbr. 

II, II, 187. 

Boccàccio G. } Fiammetta: « Suole | e in più lungha dimoranza 0. 

Cart, in 4, sec. XV, ff. 39 scr. a due col. In fine (e forse faceva da coperta al vo- 
lume avanti che questo fosse riteg. In tela e mezza pelle) è un frammento (di 
30 linee) di bolla d' Urbano VI (?) air abate del monastero di s. Maria di Fi- 
renze. Sul verso della stessa pergamena sono cataloghi di nomi del sec XV, un 
de' quali ha per titolo * Otto di fchuardla, 1438 ». Il cod. fu acquistato dal Fol- 
lmi presso Gaspare Ricci libraio nel luglio del 1816. 

II, II, 188. 

Fiorita d* Italia di Guido da Pisa, adesp. e anep. : « Tutti gli huomini se- 
condo che di eie Àrisstole (sic) nel primo | facciamo fine a quessto secon- 
do libro delle Neyde di Vergi Ho » (fol. i-lxxxxvìj). — « Vennemi in pen- 
siero quessto dì xx di diciembre 1485 essendo uscito a mezzo el mese 
de diciembre detto dell' uficio, io Antonio di Piero di Niccholaio da F/F- 
lichaia dovere cominciare e (Tare quessto pocho di rjchordo dell'ordine 
di tutto el priorato, come di rimpetto seguirà; el quale ordine e ccirimo- 
nie compresi essendo suto de' Singniori quessto anno dinanzi gennaio et 
febbraio 1484. E tutto rimmemorando benché grossamente e non chon 
quello limato et ornato dire, perchè in me non m* è per uso nè per pra- 
ticha nè per dottrina di scienza; potrà essere più tossto essempro in sul 
quale alchuno che dopo me procciederanno verrà pensiero di meglio com- 
porlo che io per me nonn ò saputo fare. E' singniori cho i quali io fui 
in compangnia furono quessti, cioè: In santo Spirito, Niccholò di Piero 
Chorsini | la chasa vostra alla quale tutti sempre ànno portato grandissi- 
ma affetione e amore » — Cronologia breve di storia fiorentina (di ma- 
no del sec. xvi; nelle 2 ultime pagine): « A dì 28 di gennaro 450 Attila 

. re de' Gotti disfece Firenze. E 1 primi priori della città di Firenze comin- 
gorono a reggere a mezzo giugno de Tanno 1282 et stavono 2 mesi [ Pip- 
po de ser Brunellesco nostro fiorentino » : dal 450 al 1420. 

Cart, in 4, sec. XV, ff. anticamente num. 97 e scr. a due col. Leg. in tela e mezza 
pelle. Provenienza: Poirot. 

II, II, 189. 

« La Lulliade o i buffi Italiani scacciati di Parigi; poema eroicomico di 
R[anieri] D[e'] C[alsabigi]. Canto gli sdegni fervidi e scortesi | Alla divi- 
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na musica francese ». In otto canti; ed ogni canto è seguito da note: 

Cart., in 4, sec. scorso, in due voli, di ff. 127, 124. Leg. io cart e mezza membr. 
Provenienza: Dono Benedetti. — Cfr. per una larga notizia del poema, data dal 
prof. Adolfo Bartoli, il Fanfuìla Ma Dom., Roma 3 aprile 1881. 

H, II, 190. 

0 Memorie antiche d' Antonio da Sangallo. Il primo cerchio delle mura di 
Firenze | e fu su la Porta di s. Pulinari » (fol. 1-93). Precede un'avver- 
tenza al c Caro Lettor mio 1, e segue, dopo vari ff. bianchi, V • Index 
Capitulorum ». 

Cart, in 4, sec. XVIII, ff. 93 num. Leg. in membr. L* acquistò 11 Follini nel 181$. 

H, II, 191. 

Altro esemplare delle Memorie precedenti. 

Cart., in 4, sec. XVIII, ff. 101 num. Leg. in mezza membr. Acquistato dal Follini nel 
1814. 

II, II, 192, 

« Secondo libro di Lettere raccolte per Antonio d' Horatio Sangalli » : nel 
fol. 2 è quest' altro titolo: « Lettere di diversi raccolte per Antonio d'Ho- 
ratio Sangalli scritte da V ili. cardinal Carlo Caraffa arcivescovo per le 
mani di mons. Della Casa arcivescovo di Benevento ». Precede la tavola 
delle persone alle quali le lettere son dirette. 

Cart., in 4, sec XVI, pp. 248. Leg in mezza membr. Provenienza: Rinuccini. 

II, II, 193. 

Miscellanea di scritti storici, race. « D f Antonio Sangalli ». — « Discono 
della Secreteria et Secretano de' sommi Pontefici di mons. Cirillo, con 
una bolla di papa Innocentio ottavo sopra la med. materia » (pag. 1 e 
sgg.): 26 ottobre 1574. — « Discorso di mons. Gabriel Silyago circa la 
lega del Papa et del Re Cattolico et li ss. Venetiani per defensione del- 
l' Isola di Cipro contro il Turco V anno 1570. Allo ili. et rev. mons. il 
cardinale di Correggio » (pag. 65 e sgg.). — « Discorso notabilissimo a 
N. S. Pio v per la santiss.* Crociata contro il Turco » (pag. 87 e sgg.). 
— « Lega di Papa Pio v et del Re Cattolico con 1* ili. Signoria di Ve- 
netia contro il Turco, 1571 » (pag. 115 e segg.). — « Discorso et tratta- 
to dottissimo del rev. mons. Cardinal Sirleto sopra molte reliquie et 
cose notabili in quest' alma città di Roma » ; al card. Borromeo (pag. 
160 e sgg.). — Lettera del med. al med. (pag. 176 e sgg.); s. d. — 
« Presa di Famagosta e rotta hàne data Turchi » (pag. 200 e sgg.). — 
« Relatione della guerra di Cipro e particularmente della presa et sacco 
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di Niccosia » (pag. 292 e sgg.). — Discorso su la Chiesa greca a Gre- 
gorio xni (pp. 326-343)" 

Cari, sec XV1-XVU, in 4, pp. 343. Leg. in mezza membr. Provenienza: Rinuccini. 

II, II, 194. 

Miscellanea di scritti storici, race, da « Antonio d* Horatio d* Antonio da 
Sangallo dopo la sua carceratione » e quasi tutta da lui trascritta: della 
collezione era questo il voi. quinto (cfr. il frontespizio nel fol. non num. 
in princ). — « Discorso sopra il riformare la Republica di Siena fatto 
da messere Donato Giannotti » (pag. 1-24). — t Della famiglia de Me- 
dici di Firenze » (pag. 25-36). — Copia di lettera di G. B. Stro^i\ sen- 
za indir.; Firenze 22 luglio 1610 (pag. 37 e sg.). — Contratto di matri- 
monio, 23 giugno 1529, fra Margherita d'Austria e Alessandro de Me- 
dici (pag. 41-51). — Nota de 1 doni che dal Duca Cosimo 11 ebbe Chiap- 
pino Vitelli (pag. 53-67); 20 marzo 1610. — Norme per caricare una 
nave (pag. 69-71). — Lettera del G. D. Francesco de Medici a Giovanni 
Andrea Doria (pag. 75 e sg.); 13 ottobre 1575. — Risposta del Doria 
(pag. 76-81). — c Avvisi di Praga »; giugno 1579 (P a f>* 81-91). — « Ca- 
pitoli della pace conclusa fra i fuoriusciti genoVesi et il Reggimento di 
quella città. Addì 3 di ottobre 1575 » (pag. 93-97). - - « Lettera scritta 
da' Deputati della Nobiltà vecchia di Genova Tanno 1575 alla Signoria 
di detta città quando la vecchia et nuova fatione vennero in discordia » 
(pag. 97-104). — « Conditioni che vollero i Pollacchi dal loro re l'anno 
! 575 * (P a £- l0 5)- — a Lettera di Pietro Sboroschi Palatino di Cracovia 
alla Maestà del christianissimo Henrico re di Francia et ser. re di Pol- 
lonia *; Cracovia 30 luglio 1575 (pag. 105-108). — « Lettera di mess. A- 
lessandro, mandato dal Papa, al Cardinale Gondi » s. d. (pag. 109 e sg.). 
— « Del sig. Ottavio Rinuccini » Sonetto: «Se dal dritto sentier signor 
partissi » (pag. no). — Lettera del « Cardinale di Perona ad Arrigo 
quarto re di Francia 1 (pag. 113-133); Roma, 5 aprile 1607. — a Rela- 
tione del cardinale d' Avignone circa V accomodamento de* disgusti che 
passano tra ser. Duca di Parma et di Mantova » (pag. 135-137). — Ge- 
nealogia della famiglia della Rovere (pag. 139). — Genealogia dei Mon- 
tefeltro (pag. 141). — c Lettera delti marchesi Malespini alli Principi 
d' Italia per conto della citationc fatta loro dal Magistrato straordinario 
di Milano alli x giugno 1605 * (P a £- ! 45 e s gg-)« — * Parere sopra Tha- 
ver negato i Venetiani il passo alli Alemanni per venire a Milano in 
servino del Re di Spagna • (pag. 153 e sgg.). — « Ragioni della apo- 
stolica Sede sopra la città c dominio di Ferrara » (pag. 165 e sgg.). — 
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Lettera del card, d' Avignone sopra « i disgusti che passano tra li ser. 
Duca di Parma et di Mantova »; 29 aprile 1597 (pag. 181 e sg.). — Scrit- 
ti sulla « nullità et dissolutione di Enrico 4 0 et la ser. Regina Marghe- 
rita di Francia duchessa di Valesia » (pag. 185 e sgg.). — <» Sommario 
della congiura contro la Rep. Veneta » (pag. 199 e sgg ). — a Significa- 
ti nel corpo humano. Il capo piccolo a proportione del corpo è segno 
di non buono intelletto » ecc. (pag. 235 e sgg.). — « Capitoli con li 
quali dal Comune di Prato per historie, libri, instrumenti s'intende pro- 
vare dell' antichità, nobiltà, grandezza, frequenza di popolo ed altre rare 
qualità che rendono degna detta Terra di ereggersi in Città » (pag. 231 
e sgg.)- — Genealogia degli Appiani » (pag. 267). — « Decisione giudi- 
ziale et imperiale della lite di Piombino » (pag. 268 e sgg); 26 febbraio 
1625. — Avviso di Vienna del 27 gennaio 1623 (pag. 275). — Predizio- 
ne per F a. 1623 (pag. 277). — Lettera del Doge di Venezia al G. Duca, 
17 giugno 1579, ed a Bianca Cappello, stessa data; col privilegio in vir- 
tù del quale ella fu creata figliuola di s. Marco, 16 luglio 1579 (pag. 278 
e sgg.). — Lettera di relazione dell* incendio di Feroslavia, 25 agosto 
1625 (pag. 283 e sg.). — « Bolla aurea » di Ferdinando 11 imp.; 9 mar- 
zo 1620 (pag. 287 e sgg.). — Lettera scritta in nome del G. Duca da 
Andrea Cioli al Duca di Nortumbria; 8 novembre 1627 (pag. 293). — 
Lega tra Francia, Inghilterra, Venezia e Piemonte (pag. 303 e sg ). — No- 
ta « circa il depositare li forti di Valtellina » (pag. 311 e sg.). — Lettere 
del G. Duca relative al 1603 e ai fatti successi al 1606 (pag. 315 e sgg.). 
— Sententia contro don Rodrigo Calderone » (pag. 359 e sgg.) ; 9 luglio 
1621. — « Relatione del martirio di undici Padri dell' ord. di s. Dome- 
nico nel Giappone »; 17 agosto 1623 (pag. 363 e sgg.). — « Horatione 
dell' ecc. sig. Girolamo Priuli alla Maestà del re Lodovico tredecimo » 
(P a #* 379 e s 88-)- — a Sommario di alcuni capi principali del processo 
contro il padre Aniello, suor Gilia et Giuseppe, i quali furono autori di 
una lascivia e vituperosa eresia nella città di Napoli » (pag. 431 e sgg): 
in fine è notato che « furono abbruciati in Roma nella Minerva a dì 11 
luglio 1615 presenti molti cardinali, ambasciatori et altri ». — « Senten- 
tia data da' ss. ri Otto di Guardia et Balia di Firenze contro a .Carlo An- 
tonio di Paolo Gattinara, P. Obizi padovano, fra Verginio Ferretti cav. 
di Malta il 22 maggio 1617 » (pag. 441 e sgg."). 

Cart. io fol. picc, sec XVI-XVH, pp. 4$o. Leg. in mena membr. Provenienii: Ri 
ouccini. Nei primi fogli del voi. è la tavola delle materie contenutevi. 

II, II, 195. 

Miscellanea c. s. Nel foglio di guardia: « Questo libro è d'Antonio d'Ora- 
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tio d'Antonio da Sangallo Gualberti dopo la sua carceratone. Tomo 6° •. 

— Lettera di Francesco Ferrucci ai signori dieci della Guerra; Volterra, 
27 aprile 1530 (pag. 3 e sgg.). — Lettere di Ferrante Gonzaga a Fede- * 
rico Duca di Mantova suo fratello; dal campo di Firenze 15 luglio - 11 
agosto 1530 (pag. 7 e segg.). — « Copie delli capitoli portati a Roma 
per il sig, Galeazzo Sforza per conto del sig. Malatesta Bagiioni per es- 
sere confermati da Clemente 7 » (pag. 25 e sg.). — Privilegio e confer- 
ma pontificia di capitoli a Malatesta Bagiioni (pag. 27). — Lettera di 
Vincenzo Fedeli al fratello Matteo intorno all' assedio: Firenze 23 luglio 
1530 (pag. 27 e sgg.). — Lettera di Martino Agrippa al vicelegato di 
Bologna; data in. campo sopra Firenze, 8 agosto 1530 (pag. 30 e sgg.). — 
Lettera del Gran Turco ai Venetiani (pag. 34 e sg.). — « Convenzione 
di tregua tra il ponteGce et il magnifico sig. Comessario della Romagna 
Fiorentina »; 2 aprile 1530 (pag. 35 e sg.). — « Lettera mandata per 
Pietro Aretino Ambasciatore ad Arezzo » ; 27 luglio 1530 (pag. 37 e sgg.). 

— « Obbedientissimo Pietro Aretino Leonellus Pius de Carpo » ; Faenza 
20 settembre 1530 (pag. 40). — « Lettera di Firenze » a Galeotto Giugni 
oratore in Ferrara; 27 aprile 1530 (pag. 41 e sg.). — Lettera del Giugni • 
alla Signoria; Ferrara io maggio .1530 (pag. 43 e sgg.). — « Lettera 
d* Inghilterra di Zanobi Dievaiuti che fa le faccende per Francesco de 
Bardi » ; 24 ottobre '1529 (pag. 47 e sg.). — « Nota de' Rebelli della ec- 
celsa Republica fiorentina •» (1530-37) (pag. 48 e sg.). — « Sommario 
della confederatone delli signori Venetiani » col Duca di Milano (pag. 
50 e sgg.). — Lettera della Signoria air ambasciatore Giugni in Ferrara 
[ l b3°] (P a 8- 55' e s 8-)» — 0 Ceremonie usate da papa Clemente 7™ nel 
coronare Cariò quinto nella città di Bologna » (pag. 56 e sgg.). — Let- 
tera di Galeotto Giugni alla Signoria; Ferrara, 11 giugno 1530 (pag. 60 

e sg.). — Lettera d' informazione da Augusta; 15 giugno 1530 (pag. 61 e 
sg.). — Lettere due « dal Campo Cesareo sotto Firenze »; 14 e 21 giu- 
gno 1530 (pag. 62 e sg.). — « Per una posta di lettere de 26 [giugno 
1530] da Malatesta da Terra nuova da santo Agnolo a (pag. 63). — Let- 
tere da Augusta, giugno e luglio 1530 (pag. 64 e sgg.). — Dispacci da 
Roma; luglio 1530 (pag. 69 e sg.). — « Relatione della nobile et antica 
città di Volterra nel Regno di Toscana » (pag. 71 e sgg.), con un Bre- 
ve di Clemente VII ai Volterrani; 26 marzo 1530 (pag. 84). — « Infor- 
tuni occorsi allo città di Volterra da l'anno 1529 al 1530 mediante la 
guerra di Firenze, notate giornalmente come occorse ogni cosa » (pag, 
110-194). 

C s., pp. 194. Leg. c s. Provenienza: Rinuccini. 
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II, II, 196. 

Miscellanea c. s. Nel foglio di guardia: «Questo libro e d'Antonio d'Hora- 
tio d' Antonio Gualberti da Sangallo, dopo la sua carceratione. Tomo 
settimo di varie memorie». — «Non sono questi particolari nel Villani », 
1343 (pag. 1 e sgg.). — « Lamento dello ili. -0 Alexandre) de Medici 
Ducha di Firenze », in ternari: « Chi df grandezza liet* in alto siede | 
Non è ingannato se non chi si fida. Finis » (pag. <j e sgg.). — « Auto- 
rità data al sig. Duca Alessandro de Medici da dodici Riformatori della 
città di Firenze deputati sotto li 27 d'aprile Tanno 1532 » (pag. 11 e 
sgg.). — Atto di matrimonio d'Alessandro con Margherita d'Austria (pag. 
35 e s 88')i 3 gi u g no *5 2 9- — a Lettera di Carlo quinto imp. scritta al 
Senato di Roma subito doppo il sacco di essa nel 1527, l'anno vj del 
pontificato di Clemente settimo » (pag. 43 e sgg.). — « Instrutione del 
cardinale Ipolito de Medici a un suo agente appresso all' imp. Carlo 
quinto, persuadendolo a levare lo Stato di Firenze al Duca Alessandro et 
darlo al detto cardinale » (pag. 47 e sgg.). — € Capitolazione di [Filip- 
po] Lantgravio » (pag. 67 e sgg.). — « Il modo del Consiglio grande 
della Republica fiorentina » (pag. 77 e sgg.). — « Significati nel corpo 
humano * (pag. 95 e sgg.). — Nota delle offerte fatte dai fiorentini alla 
Signoria nella guerra contro il Conte di Virtù (pag. 104 e sgg.). — « in- 
terrogationi fatte a Matteo ambasciatore del Prete Giani a Paulo terzo 
nelle cose pertinenti allo Staio ecclesiastico » (pag. 1 1 1 e segg.). — « Co- 
pia d' una lettera dell' abbate p. Paulo di Cosenza al principe di Bisi- 
gnano » ; è relativa alla scoperta della tomba dell'ab. Vuerdino e di u- 
na sua profezia (pag. 123 e sgg.). — « Discorso di mess. Donalo Gian- 
notti al mag. Gonfaloniere di Giustizia Nicolò di Pietro Capponi » (pag. 
127 e sgg.). — Sentenza di Clemente VII contro Enrico vili re d'Inghil- 
terra; in volgare e in latino (pag. 145 e sgg.). — « Della varietà della 
creatione del Papa et origine de* cardinali » (pag. 155 e sgg.). — « Di- 
scorso come l'Imperio depende dal papn •> (pag. 161 e sgg.) — Lettera 
di frate Leone Strofi a mons. Lorenzo Strozzi suo fratello; 1 1 gennaio 
1551 (pag. 167 e sgg.). — « Memoriale de' fuoriusciti fiorentini, dato a 
Carlotquinto in Napoli 1' a. 1536 » (pag. 183 e sg.). — 0 Capitolo*d'una 
storietta dove si narrano le novità seguite in Firenze 1' a. 1433 (pag. 185 
e sgg-)- — Estratto breve dallo Statuto di Firenze De offitio Potestatis 
(pag. 189 e sg.). — Lettera di Benedetto Buondelmonti, ambasciatore a 
Roma, al Gonfal. di Giustizia di Firenze; Roma 31 gennaio 1531 (pag. 
195 e sgg.). — Lettera di Donato Giannotti a Zanobi Bartolini (pag. 200 
e sgg.): s. d. — « Parere di Luigi di Pier Guicciardini al duca Ales- 
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sandro de Medici sopra il fermare il governo dello Stato di Firenze dop- 
po l'assedio » (pag. 204 e sgg). — «' Due pareri di Frane. Vettori gentil- 
huomo fiorentino intorno al Governo di Firenze dopo V assedio, dati a 
fra Niccolò della Magna arcivescovo di Capua et poi cardinale » (pag. 
213 e sgg). — Lettera di Donato Giannotti a Zanobi Bartolini; s. d. 
(pag. 222 e sgg.). — a Oratione recitata in presenza di Massimiliano Au- 
gusto da . . . (?) orator franzese 1' a. 1510 o (pag. 228-254). — « Instru- 
tione a te Francesco Ant. Nori di quello hai a esseguire con la Maestà 
del Re di Francia padre e benefattore perpetuo della città di Firenze e 
del suo popolo o (pag. 260 e sgg.). — Due lettere del Doge Andrea Ven- 
dramin alla Signoria; 28 aprile 1478 (pag. 264 e sgg.). — « Questi sono 
certi Ricordi per Gino di Neri Capponi^ e' quali fece in sua vecchiezza, 
quando stava in casa infermo, del qual male egli si morì et fu dell'anno 
1420 » (pag. 268 e sgg.). — Altra copia del « capitolo d' una storietta » 
contenuto a pag. 185 (pag. 276). — Traduz. in ital. delle due cit. lettere 
del Doge Vendramin, 1478 (pag. 278 e sgg.). — « Ricordi del mag. Lo- 
renzo di Piero di Cosimo de oMedici che fu padre di papa Leone x, le- 
vati da sua originali » (pag. 284 e sgg.). — « Informatone a voi mess. 
Rinaldo degli Albizzi per andare alla ili. Republica di Venetia »; otto- 
bre 1426 (pag. 291 e sgg.). — 8 Capitolo cavato dalla Vita di fra Giro- 
lamo Savonarola da Ferrara » (pag. 296 e sgg.). — « Lettera di Lorenzo 
di Pier Frane, de Medici scritta a Francesco di Raffaello de Medici po- 
co di poi eh' egP hebbe morto il Duca Alessandro » (pag. 300 e sgg). — 
a Ricordi di Gino Capponi nell' anno mccccxx » (pag. 304 e sgg.). — 
« Memorie di Giovanni d'Averardo de Medici alla morie sua nel 1428 • 
(pag. 309 e sgg.). — « Instrutioni date a Piero [de Medici] nella gita di 
Roma a dì 26 novembre 1484 (pag. 312 e sgg.). — « Nota degli incendii 
seguiti in Firenze dall'anno ir 16 al 27 febbiaio 1601 0 (pag. 3 1 8 e sgg.). 

— 0 Capitoli fatti tra gl'agenti di papa Clemente 7 e l'imp. Carlo quin- 
to da una parte e la città di Firenze dall' altra; agosto 1530 »> (pag. 322 
e sgg-)' — Memoria di Giovanni d'Averardo de' Medici (pag. 326 e sgg.). 

— Relazione delle cerimonie per la coronazione del re d'Ungheria; 1 lu- 
glio 1 518 (pag. 330 e sgg.). — a Supplicatone d'Italia al christianissi- 
mo Re Francesco primo dell' ecc. Dottore mess. Frane* Guicciardini 
Patritio Fiorentino », in ternari: « Italia afflitta nuda e miseranda | Ma 
viverò et morrò se vuol Francesco » (pag. 338 e sgg.). — « Detti e ri- 
sposte di Papa Pio Quinto » (pag. 350 e sgg.). — « Apologia del rev. p. 
Panigarola » (pag. 355 e sgg.). — Lettera di reiasione della città di Vi- 
cenza; 1626 (pag. 373 e sgg.). — Lettera del G. Duca ad Urbano vm; 

G. Mazza-tinti — Manoscritti dàlie biblioteche d'Italia, ix. 4 
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16 novembre 1623 (pag. 389 e sg.). -— Sommario del testamento dell'ul- 
timo Duca d' Urbino (pag. 390). 

C s., pp. 390: in realtà 1' ultima pag. ha il num. 531, ma la numera», è sbagliata. 
Leg. c s. Provenienza: Rìnncrìni. 

II, II, 197. 

Miscellanea c. s. Nel fol. di guardia: 0 d' Ant.° d' Oratio d* Ant* Gualberti 
da Sangallo dopo la sua carceratione. Tomo 8 ». — Certificato di Don 
Antonio de Medici a favore di Filippo Catelani (pag. 1); 30 giugno 1592, 
— « Beni de V ili. et ecc. s. Don Antonio Medici » (pag. 3 e sg.). — 
« Privilegio della Signoria di Venetia alla s. Bianca Cappello »; 16 giu- 
gno 1579 (pag. 5 e sgg.). — « Discorso sopra le cose di Mantoa » (pag. 
13 e sgg.). — « Annotationi de l'Albero di Monferrato: studii e fatiche 
del sig. Giovanni del sig. Giulio del Garbo gentilhomo fiorentino » (pag. 
25 e sgg.) — « Raguaglio a qualunque si voglia persona che volessi ire 
o mandare in Moscovia 1' anno 1610 » (pag. 41 e sgg.); Vilna, 4 luglio 
1610. — 0 Osservationi alla prigionia del Conte d' Overnia e del Duca 
di Birone » (pag. 73 e sgg.). — « Capitoli del Turco in favore de* mer- 
catanti fiorentini in vulgare presentati alla Signoria nel 1489» (pag. 129 
e s gg-)- — * Relatione dell' arrivo e partita dell' armata turchesca de 
l'Isola de Malta » (pag. 137 e sgg.). — « Esamine nella causa di eresia 
contro a monsignore Piero Carneseccbi Protonot. apostolico » (pag. 141 
e sgg.). E d'altra mano è notato: «- Antonio da Sangallo fu presente a 
queste esamine nella Minerva in Roma 1' anno 1568 il carnovale ». — 
« Alcuni Ricordi cavati da un libro dove sono notati tutti li Priori, cioè 
Signori della cittade di Firenze, onde ne viene chiamato il Priorista » 
(pag. 189 e sgg.). — « Dono del monte della Verna di M. Orlando con- 
te Casentino al serafico p. san Francesco d'Ascesi » (pag. 301 e sgg.). — 
« Ragioni della Sede apostolica sopra la città e dominio di Ferrara » 
(pag. 369 e sgg.). 

C. s., pp. 383. Leg. c. s. Provenienza: Rinuccini. 

II, II, 198. 

Miscellanea c. s. Nel fol. di guardia: « Tomo nono. Questo libro di relationi 
di Spagna è d' Antonio d' Oratio d' Antonio Gualberti da Sangallo dopo 
la 6ua carceratione ». — « Relatione della Spagna » (pag. 1 e sgg.); c 
divisa in 5 parti, e ciascuna ha il relativo sommario: « La Spagna ultima 
o prima parte d' Europa | che son le più belle et le più commode per 
la caccia che habbia sua Maestà. Quam Deus » etc. (pag. 1-260). — «Re- 
latione del Regno di Spagna in tempo di Filippo 3.' Quasi tutti i pria- 
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cipi, etsi infedeli come christiani, nel principio del lor regnare | eccetto 
che per tre falli, di lesa Maestà, del peccato nefando et de heresia ». 
C s., pp. num. 268. Leg. c s. Provenienza: Rinuccini. 

II, II, 199. 

Miscellanea c. s. Nel fol. di guardia: « D'Antonio d' Oratio d'Ant. Gual- 
berti da Sangallo dopo la sua carceratione. N.° nove, anzi x mo ». — Sto- 
ria (fondazione, beni, entrate, re.ttori, ecc.) delle cappelle delle chiese di 
Firenze (pag. 3 e sgg. ). — « Il trattato delle giuste cause de* signori 
Venetiani alla pace con il Turco » (pag. 69 e sgg.). — « Lettere scritte 
da Filippo Strofi quando era prigione nella fortezza san Giovanni di Fi- 
renze al sig. Alessandro Vitelli, indirizandoli una sua traduzione d'un 
trattato degl'ordini della romana militia da Polibio scrittore greco » (pag. 
137 e sgg.); 20 settembre 1 538. — Lettere di G. B. Strofi a Luca Tor- 
rigiani; Roma 20 dicembre 1590 (pag. 142). — Nota su don Giovanni 
de' Medici, 1591 (pag. 143). — Lettera di Don Piero Medici al re Fi- 
lippo ir; Firenze, 4 giugno 1579 (pog. 144). — « Discorso di Gio. Iacopo 
marchese di Murignano sopra la guerra di Siena 0 (pag. 145 e sgg.). — 
o Ristretto della materia de* Reggimenti » (pag. 149 e sgg.). — Lettera 
del G. Duca alla Comunità di Colle; 9 giugno 1592 (pag. 156). — Let- 
tera del med. ai Senesi « quando '1 Duca fece pigliare il forte lungo le 
mura di Siena » 28 gennaio 1553 (P a g- ! 57 e s g )« — Risp. della Rep; 
di Siena; (pag. 158 e sg.). — « Il duca Cosimo al Duca d'Urbino » lett., 
Firenze 26 gennaio 1554 (pag. 159 e sgg.). — Risp. del Duca; Pesaro 
30 gennaio (pag. 161 e sg.). — Lettera del Duca al suo ambasciatore a 
Roma; 12 maggio 1554 (pag. 1G2 e sgg ). — Lettera del med. ai Senesi; 
28 gennaio 1554 (pag. 164 e sgg.). — Lettera del Maresciallo Strofi al- 
l' ambasciatore della Rep. di Siena in Roma; 28 maggio 1554 (pag. 168 
e s g£>0* ~~ 0 Tre orationi di mons. Claudio Tolomei ad Enrico re di 
Francia, secondo oratore per la Repubblica di Siena a quella Maestà » 
(pag. 170 e sgg.). — Lettera di Fabio Piccolomini a Ippolito Agostini 
Bali di Siena; Roma, 19 ottobre 1588 (pag. 187 e sg.). — Lettera di fra 
Tommaso Boninsegni\ Siena 12 febbraio 1588 (pag. 189 e sgg.). — Let- 
tera di un frate Ahssio a Fabio Piccolomini in Roma; Siena 15 gennaio 
. 1588 (pag. 194 e sgg.). — 0 Regola et instrutione da tenersi nel leggere 
l'Istorie, scritta già latina da m. Piero Angeli da Bargha » (pag. 201 e 
s gg-)- — 0 Compendio della institutione del principe di don Scipio da 
Castro » (pag. 221 e sgg.). — u A Don Diego di Mendozza oratore di 
Cesare a Roma: Informatione delle cose di Siena, mdxxxvììj » (pag. 263 
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e s gg-)« — Lettera di Filippo Sassetti a Pier Vettori (pag. 295 e sgg.); 
27 gennaio 1585. — Memorie brevi di storia fiorentina del 1433, '439» 
1444, * cavate da una scrittura antica che a gran fatica si poteva legere ■ 
(P a g* 3'5 e s g-)- ~ Lettera del G. Duca a Urbano vili; 16 novembre 1623 
(pag. 317 e sg.). — a Decreto dell'alma Università di Parigi de* 21 mag- 
gio 1626 • (pag. 327 e sgg.). — « Lettera scritta dal padre superiore de* 
Cappuccini delle Missioni di Siria intorno ad alcuni privilegi concessili 
dal Gran Turco nel suo Stato » (pag. 331 e sgg.); Aleppo 21 maggio 
1627. — Sommario della capitolazione della fortezza di Milano, 3 luglio 
«557 (P a g- 339 « $gg-)« — « H Collegio de' Cardinali [pasquinata]: U 
Collegio haveva due franchi, havea le sciatiche, Podagre e doglie; in som- 
ma era perduto | E la perseguitata Aldobrandina » (pag. 343 e sgg.). 

— a Processo del Savonarola. A dì xix del presente mese d' aprile. Il det- 
to fra Hyeronimo fu interrogato examinato a parole senza tormento | del- 
la sala maggiore del Consiglio di Fiorenza « (pag. 353-412). — Copia di 
lettera di frate Nicola da Milano sullo stesso argom.; ex conventu s. Mar- 
ci Fior. 22 aprilis 1498 (pag. 413 e sg.). — « L'infrascritta è l' esamina 
di fra Girolamo di Niccolò Savonarola » : ma segue soltanto la nota dei 
« prudenti huomini comessari et examinatori » (pag. 417 e sg.). 

• C s. pp. 418. Leg. c a. Provenienti : RinucdoL 

11, n, 200. 

Miscellanea c. s. Nel fol. di guardia:* Questo libro è di Anton d'Oratio 
d'Antonio Gualberti da Sangallo dopo la sua carceratone. Tomo xj** •. 

— • Relatione della Republica di Venetia » (pag. 1 e sgg.). — Relaz. 
di Germania di Giovanni Michiel, 1563 (pag. 37 e sgg.). — Relaz. adesp. 
della corte e del Governo di Roma nel sec. xvi (pag. 125 e sgg.). — En- 
trata e uscita della Camera apostolica (pag. 337 e sgg.) nella prima metà 
del sec. xvn. — Relaz. di Roma di Giovanni Delfin, 1604 (pag. 1 e sgg). 

— Relaz. di Roma di Raniero Zeno, 1623 (pag. 71 e sgg.). 

C s. pp. 287, i8a. Leg. c s. Provenienza: Rinuccini. 

II, II, 201. 

Miscellanea c. s. Nel fol. di guardia: « Questo libro è d'Antonio d'Oratio 
d'Antonio Gualberti da Sangallo dopo la sua carceratone ». — Lettere 
di G. B. Busini a Benedetto Varchi (pp. 1-264). — « Relatione della 
morte dei Caraffi » (pag. 265 e sgg.). — Copie di lettere di mons. Gio- 
vanni Guidiccioni, del card. Morone, del card, di Montepulciano, del card, 
di Mantova, di mons. Giovanni della Casa arciv. di Benevento, del card, 
di Correggio, del card. Alessandrino, del card. Giovio, del card. Sadoleto, 
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del card. Caraffa^ del card. Bembo, del card, de* Monti^ del card. Meco- 
lint\ del card. Gaddi, del card. Santafiora^ del card. Gambara, del card. 
Gio*. Salviate del card. Sforma (p. 273 e sgg.), quasi tutte al Duca Co- 
simo. — Lettera del march. Pisani a Clemente vui (pag. 337 e sgg.); 
Verona 10 febbraio 1593. — « Lettera scritta dal Cicala generale dell'ar- 
mata turchesca », 1593 (pag. 338 e sg.). — « Lettera di Sinam Bascià a 
sua madre » (pag. 241 e sg.). - Orazione di Francesco Falconetti in 
lode del Duca Cosimo; 30 aprile 1601 (pag. 342 e sgg.). — Lettera di 
Maria de Medici a Luigi xiu; 23 febbraio 1619 (pag. 351 e sgg.). — 
Risp. del med.; 12 marzo (pag. 353 e sgg.). — Altra lettera della med. 
al med.; 10 marzo (pag. 356 e sgg.). — Risposta del Re; 17 marzo (pag. 
258 e sgg.). — « Lettera di mons. il Principe di Piemonte [Amedeo] al- 
la Regina madre »; 12 marzo 1619 (pag. 361 e sgg.). — Lettere della 
Regina Madre al Cancelliere e relative risposte; 1619 (pag. 364 e sgg.). 

— « Manifesto della Regina Madre sopra le lamentationi che la fa al Re 
suo figlio » (pag. 369 e sgg.). 

C s. pp. 578. Leg. c s. Provenienza:. Rinuca ni. 

n, n, 202. 

Miscellanea c. s. Nel Col. di guardia: « Questo libro è d'Antonio di Oratio 
d'Antonio da Sangallo Gualberti, dopo la sua carceratone. Tomo deci- 
moterzo ». — 0 Entrate della Ser. Signoria di Veneta- calculaie per la 
presente regolatione 1608 sopra gli anni 1601 sin al 1607 un anno per 
r altro » (pag. 1 e sgg.). — Relaz. delle spese della med. (pag. 6 e sgg.). 

— Entrata del Gran Turco, e notizie statistico-economiche di Spagna, di 
Boemia, Ungheria, Stato di Savoia, Padova, Brescia (pag. 11 e sgg). — 
c Ragguaglio di due memoriali dati in Spagna; l'uno dalli regni d' In- 
ghilterra, di Scotia e d' Irlanda al principe di Galles per mettere V Uni- 
versità e studi in ciascuno di essi a beneficio de' cattolici; l'altro al Re 
Cattolico per fare havere alli Scozzesi un seminario nelli regni di Spagna » 
(pag. 19 e sgg.). — Discorso al re di Francia Luigi xm se la guerra in- 
trapresa con li Spagnuoli nella Valtellina si deva proseguire nello Stato 
di Milano » (pag. 25 e sgg.). — Confutazione dello stesso discorso (pag. 
30 e sgg.). — Lettera di Luigi XIII ai Principi italiani (pag. 34 e sgg.). 

— « Ragguaglio del macchinato tradimento contro l'innocenzia della Rep. 
di Venezia l'a. 1618 » (pag. 36 e sgg.). — « Annuncio di buone feste al 
Card. Tonti doppo 1' esser caduto dalla gratia di N. S., pieno di erudito- 
ne e di esempi e ammaestramenti politici » (pag. 41 e sgg.). — Ragioni 
della rivoluzione della Valtellina (pag. 46 e sgg.). — « Descrittone d' u- 
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na giostra fatta su la piazza di s. Croce a di 7 febraio 1468 » (pag. 51 e 
sgg). — « Congratulatione a N. S. Urbano vili di Cherubino Ferrari • 
(pag. 65 e sgg.). — « Lettera di 'Pierfrancesco Giambullari a Giovanni 
Bandirli, nella quale gli dà conto dell* entrata in Firenze fatta dalla sig. 
Eleonora di Toledo e dell' apparato e feste fatte in quelle nozze l'a. 1539 • 
(pag. 75 e sgg.). A pag. 91 e sgg. sono le stanze composte per la circo- 
stanza da Giambattista Gelli. — « Oratione di Niccolò Capponi fatta nel 
Consiglio Maggiore in ringraziamento quando fu creato Gonfaloniere • 
(P a g* ! 35 e s ggO- — Lettera ai Messinesi sulla Vergine Maria (pag. 141). 

— Discorso di Donato Giannotti al Gonfaloniere di Giustizia Nicolò di 
Pier Capponi (pag. 143 e sgg.). — « Lettera di Lamberto delT Antella » 
a Francesco Gualteroui suo cognato; 1497. Segue un commento alla stes- 
sa lettera (pag. 151 e sgg.). — « Capitoli stabiliti nelP accomodamento de* 
Venetiani con la Santità di Paulo quinto » (pag. 167 e sgg.). — Lega 
conclusa tra Pio v, Filippo n e Venezia contro i Turchi; 1571 (pag. 171 e 
sgg.). — « Satira di mons. Azzolino vescovo della Ripatransona »; in 295 
ternari: è un dialogo tra l'autore ed ApoHo: « Lascia Soratto, o buono 
Apollo e Cinto | Perchè noi puoi tu dir se gli altri il fanno » (pag. 175- 
209). — Atto di designazione di confini nel territorio d' Arezzo; 28 ago- 
sto 1324 (pag. 211 e sgg.). — Cifrario; con alcune parole in cifre e de- 
cifrate (pag. 227). — Epigramma sulla tomba di Dante: Iura monarchiae 
etc. (pag. 228). — « Gio. Batta di Giov. di Ptero di Bernardo detto il 
Zanca sarto oggi Zanchinl » ; epigramma di tre versi: a Orator ti direi, 
ma la sciagura Del messcr si che desti a Carlo quinto Ti fa perder per 
Dio tanta ventura » (pag. 229). — « Sequentia dello Spirito Santo. Vie- 
ni Spirito santo giù dal cielo in 10 ternari (pag. 231). — « Versi sen- 
tendosi », estratti dalla Gerusalemme liberata e da altre opere (pag. 223- 
240). — Raccolta di proverbi (pag. 247 e sg. ). — o Canzone nella mor- 
te di Cosimo de' Medici Granduca di Firenze. Quando troncar d'Herebo 
e della notte » (pag. 249 e sgg.). — Estratti dalla Riforma della Dogana 
di Livorno, 1565 (pag. 259-2(15). — Nota di salari degli Uffiziali del Co- 
mune fiorentino (pag. 267-269). — Nota su la contea di Pitigliano (pag. 
271). — « Atti fatti nella celebrazione del matrimonio tra Henrico iiij 
Re di Francia e Maria Medici » (pag. 273 e sgg.: in due copie). — « Le 
terze rime di m. Giovanni della Casa »; sono cinque Capitoli: i, S'io 
mi levassi un* fiora inanzi giorno — 2, Io stetti già per creder che '1 po- 
pone — 3, S'io havessi manco quindici o vent' anni — 4, Tutte l'infer- 
mità d' uno spedale — 5, Tutti i poeti e tutte le persone (pag. 295-318). 

— Poesie di Alfonso de % Pa\\i (pag. 319-352): ne do la tavola: 
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1, Sopra Gio. Battista Strofi alti studenti pisani ; due quartine : — Rimandovi in po- 
sta Mingo Mingozzi. 

2, Sopra il Varchi; due quartine: — Il Varchi ha sgominato il credo grande. 

3, Sullo stesso argomento; due quartine: — Varch' io vorrei saper se le cipolle. 

4, AIT Orsilago sonetto: — Rettor nostro accademico toscano. 

5, Sopra la commedia del Lasca, sonetto: — E e* hanno recitato le Tanie. 

6, Sonetto: — Una soma di gusci di baccelli. 

• 7, Sonetto: — Varchi traduci la Maccheronea. 

8, Al Varchi, sonetto: — Varchi ch'hai fitto il capo nella Cronaca. 

9, Sonetto: — Le canzone degli occhi ha letto il Varchi, 
io, Sonetto: — Può far la consacrata che 1* Etrusco. 

ix, Sonetto: — Varchi se tu hai letto 1* Alcorano. 
12, Sonetto: — ■ U Varchi urtò nel primo passatoio. 
15, Sonetto: — Il Varchi usci di stufa in camiciotto. 

14, Sonetto: — Io ho un telaiaccio e vienne il verno. 

15, Sonetto: — Credette il Varchi che un saion di seta. 

16, Sonetto: — Varchi se '1 nome vostro arrivi e suone. 

17, Sonetto: — Il Varchi non sa ir se non di passo. 

18, Sonetto: — In fin che dotto fia tenuto il Varchi. 

19, Sonetto: — Varchi tu sei un meriggio di contado. 

20, Sonetto: — Inghiottiracci tu Varchi eh* è stato. 

ai, Sonetto caud.: — El Varchi è potesti di Focognano. 

22, Sonetto: — Lastrica Varchi le strade alla piana. 

23, Sonetto: — Varchi tu sei un Marforio o un Pasquillo. 

24, Sonetto: — Varchi, tre canti per natura grave. 

25, Sonetto: — La sprema che voi già Varchi leggesti. 

26, Sonetto caud.: — Il prior degli accenti era im peduli. 

27, Madrigale: — Asce segha e succhiello. 

28, Madrigale: — Faccian di pianto un lago. 

29, Sonetto: — Se '1 Varchi fusse messere Ugolino. 

30, Sonetto: — Se tu non ci venivi il pan muffava. 

31, Al GiambuUari, sonetto: — GiambuUari, io non giambo o metto in burla. 

32, Al Vortio, sonetto: — La non sarà questa volta menzogna. 

33, Sopra 'l Varchi, sonetto: — Insino a qui il Varchi fa la mostra. 

34, Sonetto: — Il Varchi dice quel ch.e non intende. 

35, Al Gtllo, sonetto: — Gello tu te ne vai poggiando altero. 

36, Sopra il Varchi, sonetto: — Papitio è diventalo il bambolino. 

37, A maestro (Mauro sopra la sua sphera, sonetto: — Se quei che desiar già di morire. 

38, Sopra il Varchi, sonetto: — Varchi se tu havesse sempre male. 

39, Sonetto: — Havete voi veduto Berrettoni. 

40, A Anibal Caro, sonetto: — Se la fortuna e 'i elei m'havessi dato. 

41, A mess. Gio, Vegetio Greco, sooetto: — Se come voi io russi nato greco. 

42, Al Varchi, sonetto: — Varchi fu e 1 moderno o pure antico. 

43, Al Varchi, sonetto: — Io ho hauto di Spagna Un pappagallo. 

44, Sonetto: — Senza te Varchi io non posso studiare. 

45, A m. Selvaggio Geitini, sonetto: — Selvaggio, se tu hai letto i paradossi. 

46, Al Tortio, sonetto: — Mando vi, Portio, certe melagrane. 

47, Al 'Padovano, sonetto: — Io credo che tu pensi, Padovano. 

48, Sopra il Gello, sonetto: — Se il Serchio non metteva storione. 

49, A ser Pier del Corteccia, sonetto: — La ti colse ser Pier nella Corteccia. 

50, Al Varchi, sonetto: — Il Varchi tuttavia dice ogni cosa. 

51, Canto, di due strofe: — Sol per cantar del vostro almo valore. 

52, Sopra le none di Sua Altera Serenissima, sonetto: Hor io sento Himineo più del 
dovere. 

53, Al Varchi, sonetto: — Varchi, tu set molto saggio e dotto. 
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54, Sonetto: — Metti da banda II tuoi scartabelli. 

5$, Ma Spiritata, madrigale: — Se lo spirto eh* io me le carte haviva. 

56, Madrigale: — Voi che volete eh* il bel parlar tosco. 

$7, A Gh. 'Batt. Strofi, sonetto: E saranno veduti e non intesi 

In fine, in due ce. aggiunte, è, di mano del sec. xv, una breve cronaca 
adesp. de' fatti di Firenze dal 1254 al J412. 

Cart., in 4 gr., sec. XV e sgg., pp. 352 e 4 non num. in fine. Leg. c. s. Provenien- 
za: Rinucdni. 

II, II, 202 bis. 

Due capitoli in ternari, adesp. e anep.; « Ama M mio padrone la bugiarda 
froda | Che più saggi di me ingannato avrebbe »: — « Passò quesf uom 
da bene che sempre usava | Del nostro maestro Pier casa Baroni ». 

Cart. , in fol. , sec. XVII in. , in tre fT. di cui il primo ha il num. 369. Faceva par- 
te del Cod. II, II, 202; dal quale fu disgiunto perchè i fogli non vi dovessero 
rimanere ripiegati e subir danni nelle pieghe. Leg. in cart. Provenienza : c s. 

II, II, 203. 

Miscellanea c. s. Nel fol. di guardia: « D' Ant. d' Horatio d' Ant. da San- 
gallo Gualberti. Di varie memorie Tomo 14 0 . Dopo la mia carcerato- 
ne ». — « Capitolo d' una lettera del s. Lorenzo de Medici delli 9 set- 
tembre 1625» (pag. 1 e sgg.). — «Encomia Bohemorum » (pag. 5 e 
sgg-) — « Della storia de' Piacevoli e Piattelli », in 4 libri (pag. 9-80). 
0 Distributione delli Uflìcii » della Signoria fiorentina (pag. 81 e sgg.). 
— «Giorni che la campana non suona: comincio Tanno 1545» «dal 
genn. al die. (pag. 91 e segg. ). — Sommario del testamento di Cosimo 
it ( pag- 97 e sgg ). — « Memoria e nota de* cittadini suti per V ufficio 
degli Otto di Guardia et Balia addì 4 d* ottobre 1530. Morti banditi et 
confinati in diversi luoghi et in diversi tempi » (pag. 103 e sgg.). — 
« Patente del re di Francia al s. Piero Strozi » (pag. 109 e sgg.). — • Pri-% 
vilegio Cesareo nel quale si contiene Teretione del Gran Ducato di To- 
scana » (pag. 113 e sgg.). — Relazione della morte del Duca di Guisa 
(pag. 125 e sgg.). — Lettera del re di Persia all' imperatore Rodolfo 11 
(pag. 133 e sg. ). — Lettera del Gran Turco alla Signoria di Venezia; 
io maggio 1517 (pag. 137 e sg.). — «Ragioni che pretende V ecc. Re- 
publica di Lucca sopra la Provincia della Garfagnana nella presente 
guerra» (pag. 141 e sgg.): «12 settembre 1613. — «Risposta de l'Ora- 
colo alli signori Cardinali nella sede vacante per la morte di papa Paulo 
quinto. Non ne confida nè Pietro nè Paulo»; in 67 endecasillabi sciolti 
(pag. 189-191). — Discorso sopra vari cardinali della prima metà del 
sec. xvn, del Segretario del Card. Del Monte (pag. 193 e sgg. ). — 
« Relatione di Venetia sopra il trattato fatto per mettere la città a sacco 
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et pigliare alcune fortezze, secondo dicono ha vere ritratto dall' esame di 
quelli che per tal causa hanno fatto morire » *(pag. 205 e sgg.). — «Ruo- 
lo di tutta la gente scapola della Galea santa Maria Madalena » (pag. 
209 e sgg.): 207, in tutti, senza la ciurma. — a Monti di Roma e valu- 
ta di essi sino alli 3 luglio 1621 » (pag. 217 e sgg.). — Relazione d'u- 
na ispezione fatta nelle case di Firenze nel 1561 (pag. 291). — a Nota 
de* nomi proprii in lingua pianigiana»: dei 12 mesi e di casate per or- 
dine alfab. (pag. 295 e sgg.). — Motti latini su principi e stati italiani 
(pag. 299). — Epigramma, a dialogo :. c Sei divaoe dormi, e pur sei 
morta e donna » (pag. 301 e sgg.). — Significati di certi atti e difetti 
del corpo umano (pag. 307 e sgg.). — Significati del tuono in certi me- 
si deir anno (pag. 315). — « Annali d'autore ignoto », 1595-1606 (pag. 
319 e sgg.). — Pronostico, adesp. e anep.: « Quando fia di settembre il 
sole in libra» (pag. 326 e sgg.). — « Profetia di Antonio Torquato da 
Ferrara filosopho et astrologo » (pag. 328 e sgg.). — ■ Profetia di s. /- 
lario romito che stava ne' monti di s. Bernardo. Non fece il vero Iddio 
mai nessun verbo • (pag. 330 e sgg.). — a Profetia dell'anno 1118 nel- 
T Inditione nona per il ser. Re di Gierusalem. .Noi Guido Latino da Lu- 
signano » ecc. (pag. 345 e sgg.). — « Questi sono gli infelici giorni del- 
l'anno » (pag. 350 e sgg.). — • Significatione de' tuoni che vengono Tanno 
secondo i filosophi » (pag. 353). — « Prophetia di santa Brigida. Desta- 
ti o fier leon al mio gran grido » (pag. 355 e sgg.). — Sonetto, adesp., 
anep. e caud.: c Con un tabarro et una zimarraccia » (pag. 371 e sg.) 

— Sonetto c. s.: « La soddana matrigna de* pedanti » (pag. 373). — So- 
netto adesp. e anep.: «Giace il gran Re che d'ostro il crin fregiando» 
(pag. 375). — «Di messere Marco Lamberti [capitolo]: Nel mio lan- 
guir, nel mio servir fedele » (pag. 377 e sg.). — Lamento dello ili. Du- 
ca Alessandro de Medici Duca di Firenze. Chi di grandezza lieto in alto 
siede » ( pag. 379 e sgg. ). — Epigramma di 9 versi « Nel venerdì santo : 
Fra gì* artigli tenendo » (pag. 381 ). — c L' Italia al ser. Duca di Savoia 
[canz. di F. Testi]: Carlo quel generoso invitto cuore » (pag. 381 e sg.). 

— ■ Del s. Ottavio Rinuccini al s. Montalvo [canzone] : Per 1" eterno 
sentier 1' undecim' anno » (pag. 383 e sgg.). — Sonetto adesp., anep. e 
caud. contro il dottor Talentone da Fivizzano, che fu lettore in Pisa ne- 
gli ultimi anni del sec. xvi: « Questo vostro gridar dissono forte» (pag. 

385 e sg.). — Tre epitafi adesp. e anep.: a Qui iace il resto è da 

tacere » — <• Qui sopraggiunse morte il Gherardino 0 — « Qui iace il 
Navagero amaro tosco» (pag. 386). — «Testamento del Re Filippo 
[canzone]: Sette leghe de Madril 0 (pag. 387 e sgg.) — Albero degli 
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Appiani (pag. 391)- — Decisione giudiziale sul possesso di Piombino 
(pag. 392 e sgg.). — • Consules fiorentini » dal 1138 al 1282 (pag. 399). 

— Relazione sulla potenza e grandezza del regno di Francia (pag. 415 
e s gg)- — Manifesto del Duca d'Alencon ; 18 settembre 1575 (pag. 427 e 
s gg«)- — Tre lettere di Piero Strofi (pag. 431 e sgg.). — « Copia de* 
capitoli proposti per l'accordo di Siena» (pag. 444)- È appendice alle 
tre leu. precedenti; a cui segue (pag. 445) 1* « Openione e parere di 
mons. Mariscia! Strofi sopra li capitoli » precedenti. — Altre quattro 
lettere del med. {il Re di Francia (pag. 448 e sgg.); marzo-aprile 1555. 

— Sentenze morali (pag. 455 e sgg.). — Sentenza contro un Lorenzo 
Baroncini da Figline; 30 marzo 1588 (pag. 463. e sg. ). 

C s., pagg. 464. Leg. c. s. Provenienza: Rìnuccini. 

II, II, 204. 

Miscellanea C. s. Nel fol. di guardia: « Questo libro è d' Ant. d'Oratio Guai- 
beni da Sangallo. Tomo 15 ». — Relaz. della congiura del Duca d* Os- 
suna (fol. 1 e sgg.). — « Deposito reale de' forti della Valtellina in ma- 
no alla Santità di Gregorio xv 0 (pag. 11 e sgg.). — Capitoli della lega 
del 1625 (pag. 13 e sg.). — Istruzione al Duca di Fiano «destinato a 
pigliare in deposito a nome di sua Santità li forti della Valtellina » (pag. 
! 7 e s gg-h 5 aprile 1623. — Relazione della sollevazione della Valtelli- 
lina (pag. 52 e sgg.). — « Dialogo del card. Barberino con il suo proprio 
genio la notte seguente al giorno che Gregorio xv cadde della sua ulti- 
ma infirmità « (pag. 65 e sgg.). — Avvisi di Anversa, di Colonia, e di 
Venezia; io e 20 ottobre, 2 novembre 1624 (pag. 113 e sgg.). — Avvisi 
di Francia, sec. xvn. in. (pag. 117 e sgg.). — Lettera di Urbano vii al 
re di Francia (pag- 121 e sg.). — Orazione di Girolamo Priuli orator 
veneto a Luigi xm re di Francia (pag. 125 e sgg.). — « Discorso et a- 
vertimento al Re di Francia Luigi Tredecimo intorno alle guerre intra- 
prese da lui in Italia insieme col Duca di Savoia V anno mocxxv » (pag. 
133 e sgg.). — « Dialogo circa li presenti romori.di guerra fra il s. Pro- 
veditore di Venetia et uno ingegnere famoso franzese » (pag. 149 e sgg.). 

— Lettera d 1 informazione politica, adesp.; Roma 25 gennaio 1625 (pag. 
165 e sgg.). — « Discorso intorno alla presente guerra in Italia 1625 • 
(pag. 197 e sgg.). — « Pareri de* Potentati ne* presenti romori di guer- 
ra », in endecasillabi a rima baciata: « Papa. Padre s* il giglio giallo ha 
qui la pianta » (pag. 213-219). — Avviso di Milano, 2 ottobre 1624 
(pag. 221 e sg,). — Relazione dell'armata inglese nel 1625 (pag. 225 e 
sg.). — Avvisi di Genova, 1625 (pag. 229 e sgg.). — Sonetto caud., 
adesp. e anep.: « Ghe xe avviso in questa ultima ghazzetta > (pag. 233 
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e s g-)« ~ Lettera del re di Spagna al papa,s. d. (pag. 235). — Dialogo 
in lat. fra il re di Spagna, quel di Francia, il Duca di Savoia, ecc. (pag. 
236 e sgg.). — Lettera del re di Spagna al suo ambasciatore a Genova; 
6 maggio 1625 (pag. 241). — Lettera da Madrid, 2 giugno 1625 (ivi). 

— Dialogo in lat. tra Genova, il re di Spagna e di Francia, il Turco, V Im- 
peratore, il Duca di Savoia, ecc. (pag. 245 e sgg.). — « Di Firenze. Spe- 
dinone della soldatesca nella presente guerra questo anno 1625 » (pag. 
249 e sg.). — Dispacci politici e satirici, 1625 (pag. 253 e sgg.). — Di- 
scorso di Alfonso Zoboli reggiano su l'apparizione d' una stella nel 1618 
(pag. 260 e sg. ). — Avviso da Breda, 29 marzo 1625 (pag. 265 e sg.). 

— « Articoli del rendimento di Breda » (pag. 269 e sgg.). — « Dialogo 
circa i presenti motivi di guerra», 1625 (pag. 2736 sgg.). — Relazione 
della Valtellina (pag. 2936 sgg.). — Bolla aurea di Ferdinando 11 imp.; 
9 marzo 1620 (pag. 309 e sgg.). — « Capitoli della Lega stabilita et giu- 
rata anni trenta continui nella città di Parigi per la recuperatone del 
Palatinato e della Valtellina •> (pag. 313 e sgg.). — Manifesto di Luigi 
ahi re di Francia (pag. 318 e sgg.). — u Nuovo et vero disegno dell'as- 
sedio di Veruva con sue batterie, fortificationi et suoi quartieri • : pianta 
incisa da G. B. Falerni (pag. 321 bis). — Notizie di Genova; 2 agosto 
1625 (pag. 322 e sgg.). — Notizie politico-satiriche, 1625 (pag, 326 e 
s gg-)- — 0 Capitolo d' una lettera del s. Lorenzo de Medici dellr 9 di 
settembre 1625 » (pag. 336 e sgg.). — Lettera di Girolamo Galeotti; 
Madrid, 25 settembre 1625 (pag. 339 e sg.), — Lettera politica da Iero- 
slavia: 25 agosto 1625 (pag. 340 e sgg.). 

C s., pp. 342. Leg. c s. Pro Temenza: Rinuccini. 

II, II, 205. 

Miscellanea c. s. Nel fol. di guardia: « Questo libro è d* Ant. d* Orati o da 
Sangallo. Tórno 16 ». — <r Parlamento di un Principe al s. Duca di Sa- 
voia se si deva continuare la guerra contro gli Spagnoli nella Valtellina » 
(fol. 1 e sgg.). — a Discorso politico nel quale si disputa se il Papa ne' 
presenti romori di guerra deva star neutrale, o no; scritto in Napoli al li 
20 di maggio 1625 » (fol. 7 e sgg.). — - « Contrabando di sua Maestà 
christianissima delli 4 d'ottobre 1625 contro la Republica di Genova » 
(fol. 26 e sg.). — 0 Discorso politico intorno alle preparationi che si fan- 
no di guerra per occasione della Valtellina »; 10 dicembre 1624 (fol. 28 
e s gg-)- — Lettera da Genova; 25 luglio 1625 (fol 44 e sgg.). In fine è 
una stanza contro il Duca di Savoia: a Biasmo degl'assassini il Capitano ». 

— a Politico discorso intorno a quello che pare possa risolvere la san- 
tissima mente del sommo Pontefice nel li stati correnti di guerra »; 1625 
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(fol. 46 e sgg.). — * Arrivo in Parnaso della Monarchia di Francia, del 
sig. Pietro Giorgio Piccolino »; maggio 1625 (fol. 75 e sgg.)- — Sonet- 
to adesp. e anep.: « O fulmini tremendi o forze vere » (fol. 90). — Stan- 
ze adesp. e anep.: « Biasmo degP asassini fi Capitano • (fol. 91-94). — 
« Oratione militare del ser. Duca di Savoia all' Italia, presentato al Re 
christianissimo. O gran madre dell'armi è de' guerrieri 0: in 76 quartine 
(fol. 96-102). — Sonetto « Sopra Tarmi del Re christianissimo per la 
recuperatone della Valtellina. Udite, Insubri, udite, a mie parole » (fol. 
102). — Risposta del Contestabile di Francia « alle doglianze del signor 
Duca di Savoia » (fol. 104 e sgg.). — Notizie politiche; 1625 (fol. 106). 

— Discorso sulle ragioni della rivoluzione della Valtellina (fol. 107 e sgg.). 

— Dispaccio di Genova; 20 dicembre 1625 (fol. 157 e sg.). — a Avver- 
timento a tutti li Stati deir Europa, e masime fondamentali del Governo 
e dei disegni degli Spagnuoli » (fol. 159 e sgg.). — « Consiglio di Sta- 
to sopra la fuga de* Spagnuoli da Veruva Tanno 1625 » (fol. 167 e sgg.). 

— « Parole state messe in lettere d' oro sopra la porta di Venia. Ludo- 
vico decimotertio auxiliante » etc. (fol. 172). — Capitoli relativi alla Val- 
tellina; 4 marzo 1726 (fol. 173). 

C 8. 9 fogli 17) recentemente num.: la vecchia numerazione com. alla pag. 321 e fin. 
colla pag. 596; ma è irregolare. Leg. c *. Provenienza: Hinnccini. 

II, II, 206. 

Nel fol. di guardia: « D'Antonio da Sangallo Tomo n.° 17 ». — t Della 
Historia fiorentina di Benedetto Varchi cominciata dell'anno 1527 «. 
C. s., pagg. 431. Leg. c s. Provenienza: Rinaccini. 

II, II, 207. 

Miscellanea c. s. Nel fol. di guardia: « D' Ant. d'Oratio da Sangallo n.° 18 •. 

— Compendio della storia di Francesco Guicciardini (pag. 1-55 e mol- 
te altre non num.). — « Comentari de* fatti civili occorsi nella città di 
Firenze da Tanno 1215 al 1537. I Fiorentini acquistorno Fiesole | nostris 
ex ossibus ultor ». (pag. 1-94). 

C. 8.» pp. 155 nnm. e 94. Leg. c 3. Provenienza: Rinuccini. 

II, II, 208. 

Miscellanea c. s. — Relazione di Francia di Michele Soriano, 1568 (fol. i'e 
sgg.). — Relazione d' Inghilterra di Giovanni Michiel, 1537 (fol. 57 e sgg.). 

— Relazione di Marco Foscari inviato ambasciatore a Firenze (fol. 137 
e sgg.). — « Discorso di Gabriel Sefoago circa la lega del Papa et del 
Re Chatolico con li Venetiani per difensione dell'Isola di Cipro contra 
il Turco T anno mdlxx », al card, di Correggio (fol. 177 e sgg.). — * Di- 
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scorso notabilissimo a Papa Pio v per Ja cruciata contro il Turco » (fol. 
185 e sgg.). — a Lega di Pio v et del Re catholico con l'ili. Signoria 
di Venetia contra il Turco del mdlxxi © (fol. 196 e sgg.). Segue il testo 
latino dell'atto, — Discorso del card. Sirlcto su le cose notabili e le re- 
liquie di Roma; al card. Borromeo (fol. 208 e sgg.). — t Aurei avverti- 
menti del Guicciardino » (fol. 223 e sgg.). 
C. 3., fi 352. Leg. c s. Provenienza: Rinuccini. 

II, 2, 209. 

Catalogo degli Uffiziali della Signoria di Firenze coi relativi stipendi, dal 
1540 al 46. — Cataloghi di Consiglieri de' 48 e de' 200 nfel 1540. — 
u Casati di tutta la città [di Firenze] per ghonfalone ». 
CarL, in 4, sec. XVI, flf. nam. m, 121. Leg. in mezza membr. 

II, II, 210. 

Misceli, di scritti storici (della raccolta d'Orazio d'Antonio da Sangallo to- 
mo 21). — « Delle pretensioni di diversi principi sopra li Ducati di Man- 
tova et Monferrato, con le ragioni di ciascheduno e le risposte a tutti a 
favore del ser. Carlo Gonzaga Duca di detti Stati et di Nivers » (pag. 1 
c s gg')' — Genealogie dei Gonzaga da Giov. Francesco primo march, di 
Mantova (pag. 73 e sgg.). — Lettera adesp. d' informazione politica; s. d., 
ma sec. xvii in. (pag. 81 e sgg.). — Memoria del 1534 tratta dal Priori- 
sta di Paolo Marucelli (pag. 99 e sg.). — « Ragioni delli ser. sig. Duca 
di Savoia e di Nivers in modo di dialogo » (pag. 101 e sgg.). — a Pro- 
fezia sopra la persona del re Ludovico xiu » (pag. 117 e sgg.). — « Qua- 
dri [politico-satirici] di pittura ritrovati in Milano su la publica piazza » 
(pag. 12 j). — Sonetto in lode di Luigi xiii : a Ardete o fuochi a lique- 
far metalli » (pag. 123). — « Discorso fatto al re di Francia sopra i pre- 
senti romori di Mantova e Monferrato e che sia in obbligo la Maestà cri- 
stianissima aiutare il sig. Duca di Nivers » (pag. 120 e sgg.). — Avviso 
di Genova; s. d. (pag. 141). — «Raguaglio di Parnaso » (pag. 143 e sgg.). 

— Lettera di Urbano Vili a Luigi xiii sulla presa della Roccella (pag. 
J 54 e s gg-)- — Orazione dei Deputati della Roccella al re (pag. 156 e 
e sgg.). — Pianta della Roccella, a stampa (pag. 161). — Relaz. della 
resa della Roccella, a stampa (Roma et in Firenze per Zanobi Pignoni, 
1628; in 8, pp. 4 non num.). — a Prezzi di robe vendute nell'assedio 
della Roccella 9 (pag. 162 e sg.). — Lettere da Roma dell'ambasciatore 
di Francia e risposte da Parigi e da Casale, 1628 e 29 (pag. 167 e sgg.). 

— Lettera adesp. e s. d. sopra le cose di Mantova (pag. 191 e sgg.). — 
Madrigale^- « O città di Milano p ; di 7 vv. (pag. 204). — « Pareri di 
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Potentati ne* presenti romori [in coppie di endecasillabi rimati]: Per guar- 
dia di confin mando la gente » (pag. 207 e sgg.). — o Disperatione di 
Giuda » inviata al Governatore di Milano; 16 marzo 1629 (pag. 211 e 
s gg-)- — a Esortatione a* Principi d'Italia a dare aiuto al Duca di Man- 
tova contro gli Spagnuoli » (pag. 215 e sgg.). — Pronostico del 1626 
(pag. 231 e sgg.). — Avvisi di Nizza, 17 marzo 1628 (pag. 235 e sg.) e 
di Avigliano, 25 marzo 1629 (P a g- 2 37 e s g)« — u Discorso et avviso al 
ser. Duce e Governatori e Procuratori della Rep. di Genova » (pag. 239 
e s gg )- — n Risposta di don Gonzales » Governatore di Milano; 25 mar- 
zo 1629 (pag. 248 e sgg.). — Sonetto adesp. e anep.: « Horsù via, dalle 
bande. A là, signori » (pag. 257). — Collegio de* signori Medici »; con- 
sulto politico (pag. 259 e sgg.). — Paternoster in ternari: « Pietà pietà 
ch'ogni speranza è morta » (pag. 263 e sgg.). — « Pasquino franzese c 
Marforio spagnolo. Dialogo [in ternari]: Come in un punto il gran mo- 
narca Ibero » (pag. 367 e sgg.). — Lettera di Luigi xm; dal campo di 
Susa, 21 marzo 1624 (pag. 275 e sgg.). — « Conclusioni del Consiglio 
di Spagna alti 2 aprile 1629 dopo risaputosi la levata dell'assedio di Ca- 
sale et la calata de* franzesi in Italia » (pag. 279 e sgg.). — « Nuovo 
ragguaglio della guerra presente tra Francia et Inghilterra »> ; 24 luglio 
1628 (pag. 287 e sgg.). — t Nota e scandaglio da Roccella delle provi- 
sioni che si ritrovano »; 22 giugno 1628 (pag. 305 e sgg.). — Pronostico 
pel 1626 (pag. 305 e sgg.). — Lettera di Claudio Achillini al re di Fran- 
cia; Parma 2 maggio 1629. Segue il noto sonetto « Ardete o fuochi » ecc. 
(P a g* 3*9 e s gg*)< — I nno l at * 8 Luigi xm q in obsidione Casalensi • 
(pag. 327 e sg.). — Sonetto adesp. al Conte di Olivarez: « Che vi pare, 
o Spagnuoli, o conte, o Duca » (pag. 329). — Salmo (parafrasi dell' In 
exitu) per l'assedio di Casale (pag. 330 e sg. ). — Altro salmo in lode 
di Luigi xm (pag. 332 e sg.) col titolo di « Italiae exultantis canticum ■ 
(pag. 332 e sg.). — Iscrizione sulla porta di Casale (pag. 334). — a Ra- 
guaglio [di Parnaso] » (pag. 335 e sgg.). — « Risposta al manifesto del 
ser. Duca di Savoia » (pag. 339 e sgg.). — « Successo della presa del s. 
Duca d'Umena, 1629 » (pag. 379 e sgg.). — « Raccolto di tutte le dona- 
tioni, concessioni et investiture fatte del Ducato d' Urbino », 775-1629 
(pag. 386 e sgg.). 

C s., pp. 396. Leg. c. s. Provenienza: Rinuccinì. 

II, II, 211. 

Miscellanea c. s. Nel fol. di guardia: « Tomo n.° 22. d' Ant. d' Oratio d' Ant 
da Sangallo Gualberti, scritta dopo la sua carceratone ». — « Relatione 
della guerra de Siena, distintamente scritta toscana Tanno 1557 in la eh- 
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tà di Firenze. Prima parte. Si come dopo haver mostrato più volte poca 
devotione all'imperatore Carlo quinto » ecc. (pag. 1 e sgg.). È divisa in 
cinque parti; ma dalla quinta è disgiunta da alcuni fogli bianchi (pag. 
241 e sgg.) la a Descrittone delia Vita di Gio. Iacopo de Medici marche- 
se di Marignano ». 

C s., pp. 500 e 241-260. Leg. c s. Provenienza: Rtauccini. Probabilmente le pagg. 
341 e sgg. facevano parte di un altro esemplare della stessa opera. 

II, II, 212. 

Miscellanea c. s. Nel fol. di guardia: « Questo libro è d'Antonio d'Oratio 
d'Antonio di Bartolomeo da Sangallo, scritto da lui dopo la sua carcera- 
tone 0 — « Nota delle medaglie, disegni et altro che hebbe la felice m.* 
del Granduca da Antonio d'Horatio Sangalli » (pag. 1 e sgg.). — Nota 
d'incendi in Firenze dal 11 16 al j6oi (pag. 6 e sgg.). — a Sommario 
delli Statuti del Magistrato dell' Uffitii dell' Honestà et riforma fatta dal 
Gonfaloniere et Priori alli 30 d'aprile 1403 » (pag. 10 e sgg.). Seguono 
una legge del 1555 e una rifórma del 1577. — Sunto di una lettera di 
Filippo II re di Spagna al G. Duca; s. d. /pag. 34). — Storia di due Em- 
polesi giustiziati per assassinio (pag. 36 e sgg.). — Editto di Carlo Em* I 
di Savoia; s. d. (esemplare a stampa, senza nota di ediz.). — « Istoria 
degli Uscocchi 0 (pag. 49 e sgg.): 1 novembre 1602. — Lettere tra Tarn-, 
basciatore di Francia e S. M.* Cesarea; luglio 1629 (pag. 177 e sgg. ). — 
Avviso di Mantova; 14 nov. 1629 (pag. 212). — « Ultima resolutione del- 
la M. 4 Cesarea alla replica dell'ambasciatore di Francia >*, 1629 (cfr. le 
lettere a pag. 177 e sgg.; pag. 229 e sgg.). — Lettere adesp. sulle cose 
di Mantova nel 1629 (pag. 227 e sgg.). — 0 Discorso fatto alla povera 
Italia da un gentilhuomo italiano intorno le azioni e disegni del Re Cat- 
tolico » (pag. 239 e sgg.). — Ricette (pag. 241 ). — • Ad regem Galliae » 
Te deum (pag. 245). — Bolla aurea dell' imp. Ferdinando 11; 9 marzo 
1620 (pag. 265 e sgg.). — « Discorso circa la libreria di s. Lorenzo in 
tempo di Cosimo pater patriae » (pag. 273 e sgg.). *— Relazione delle 
reliquie conservate in s. Maria del Fiore, presentata da Cosimo Minerbetti 
al G. Duca (pag. 281 e sgg.); 8 maggio 1619. — * Scarseggiamenti del 
Papa e de Barberini con 1' Alt. a ser.* del G. Duca di Toscana » (pag. 305 
e sg.). — Informazione della vendita di Castello Ottieri e suo territorio 
al G. Duca; 1616 (pag. 309 e sg. ). — Avviso di Fiandra, 1629 (pag. 314 
e sg.). — Sonetto dell' Achillini « Ardete o fuochi » ecc. (pog. 319). — 
Sonetto adesp. e anep. : « Giunto Gomiello al 6er ministro innante ■> (pag. 
321). — « Discorso sopra i presenti motivi et romori di guerra del 1629 » 
(pag. 325 e sgg.). — « Nota dell'armata del Re Cristianissimo destinata 
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per Italia » (pag. 339); 1629 (?). — al Caramogi | Palio | e Mascherata 
| fatta in Firenze | a dì 26 d'agosto 1629 » ; Firenze, Zanobi Pignoni, 
1629 (esempi, a stampa, in 8, pp. 10). — Grida di Carlo I duca di Man- 
tova; 18 agosto 1629 (pag. 351 e sg.). — « La cabala spagnuola intera- 
mente discoperta per il bene della Francia e consolatione de' buoni Fran- 
zesi » (pag. 355 e sgg.). — tt Lettera della Maestà Cesarea a' Grigioni 
con l'occasione della venuta degli Imperiali ne' loro stati »; Vienna, 18 
aprile 1629 (pag. 375 e sgg.). — Altra copia del discorso a pag. 325 (pag. 
383 e sgg.). — Due lettere di Alfonso d' Este alla città di Reggio; 31 lu- 
glio, 4 agosto 1629 (pag. 399 e sg.). — Elogio del med. di Antonio Ber- 
gami (pag. 403 e sgg.). — « Sonetto sopra il Duca Alfonso d'Este, fat- 
to cappuccino, di Claudio Achillini: Svelto dal regio soglio, in Dio s'af- 
fisse » (pag. 409 e sg.). — Pianta di Mantova (a stampa) durante l'as- 
sedio del 1629 (pag. 41 1). — Dispacci relativi all'assedio di Mantova (pag. 
413 e sg.). — Lettera politica da Parma, 29 nov. 1629; adesp. (pag. 417 
e s 8g*)< — a Nota di nomi proprii di lingua pianigiana » (pag. 421 e sgg.). 

— Dispaccio da Milano; 5 ottobre 1629 (pag. 429 e sgg.). — « Discorso 
delli infrascritti sopra il nuovo ritorno in Italia del Re di Francia l'an- 
no 1629. Re di Spagna. L'assente vostra, ste, ponga Lombriero •: sodo 
1 1 coppie monoritme, ciascuna delle quali è appropriata al re di Spagna, 
alla Rep. di Venezia, al Gov. di Milano, al G. Duca di Toscana, al Du- 
ca di Savoia, al Duca di Mantova, al Duca di Parma, al Duca di Mode- 
na, alla Rep. di Genova, alla Rep. di Lucca ed al papa (pag. 433 e sgg.). 

— Lettera adesp., di argom. politico; 1629 (pag. 437 e sgg.). — Lettera 
da Parma, 29 nov. 1629 (pag. 441 e sgg.). — Lettera di Filippo IV* 
Urbano vm « intorno alli romori d'Italia »; 2 sett. 1529 (psg. 445* sg-)- 

— Lettera del re di Francia s. indir, e data, sulla successione al Ducato 
di Mantova e Monferrato (pag. 448 e sg.). 

C. 5., pp. 4$i. Leg. c. s. Provenienza: Rinaccini. 

II, II, 213. 

Miscellanea c. s. — Due piante di Firenze antica in a nove quadri ». — Re- 
lazione della città e assedio di Volterra, adesp.: « Dico adunque la città 
di Volterra é posta quasi nel mezzo della Toscana » ecc. (pag. 33 e sgg.). 

— Storia fior, di Benedetto Varchi (pag. 101 e sgg.); mutila. — Storia 
del sacco di Roma di Luigi Guicciardini (pag. 193 e sgg.). — Orazione 
di G. *B. Strofi in lode di Giovanna d* Austria G. Duchessa, detta nel- 
l' Accad. degli Alterati (pag. 465 e sgg.). — Conclave per la sede vacan- 
te di Gregorio xv: elez. di Urbano vm (pag. 485 e sgg.). — « Libro della 
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Repubblica fiorentina composto per mes. Donato Giannotti » (pag. t e sgg.). 
C. a., pp. 33-504, 287, e 8 in princ. non num. Leg. c. s. Provenienza: Rinucdni. 

II, II, 214. 

Varchi B. y Istoria fiorentina: copia d'Antonio da Sangallo. Nel rovescio del- 
la prima cop. egli notò di propria mano: a D'Antonio d* Oratio d* Ant 
da Sangallo, n.° 156 ». 

C. s., ff. non num. Leg. c s. Provenienza: Rinuccini. 

II, II, 215. 

Miscellanea c. s. Nel fol. di guardia: « D' Ant. d' Orati o d' Antonio da. San- 
gallo, n. 146 ». — Squittinì*) della libertà veneta, 1612 (pagg. 1 e sgg.). 

— « Cctera d'Italia: Supplemento de' Raguagli di Parnaso di Traiano 
Boccalini » (pag. 145 e sgg.): i Ragguagli son cinque. — Pietra del pa- 
ragone politico del med. (pag. 193 e sgg.). — « Raccolta di scritture et 
manifesti et capitoli accordati dal ser. sig. Duca di Savoia per risolvere 
et concludere la pace, et altre chiarezze continenti, i disegni e' hanno i 
Spagnuoli contro questa ser. n,a Casa et li suoi Stati. In Turino, per Lui- 
gi Pizzamigli stampator Ducale, 1615 » (pag. 241 e sgg.). La copia è mù- 
tila in fine. 

C. s., pp. 473. Leg c s. Provenienza: Rinucdni. 

II, II, 216. 

Miscellanea c. s. Nel fol. di guardia: « Questo libro di Memorie diverse è 
d'Antonio d' Oratio d'Ant. Gualberti da Sangallo dopo la sua carceratio- 
ne ». « Luogo mutato nel terzo libro delle Istorie di mess. Francesco 
Guicciardini » (pag. 1 e sgg.); e nel iv e x libro. -— Lettera di Scipione 
Ammirato a Virginio Orsini sulla « piena che ha hauto la città di Firen- 
ze » (pag. 25 e sgg.); 15 nov. 1589. •— Avviso di Francia; 8 novembre 
1G27 (pag. 41 e sgg.). — Discorso sopra il Ducato di Mantova (pag. 46 
e sgg.). — Relazione dell'andata in Roma del G. Duca, 26 febbr. 1627 
(P a g- 49 e s gg-)« — Lettere politiche di Roma, 18 marzo 1628; di Mila- 
no, 12 marzo 1628; di Praga, 20 maggio 1628; di Piacenza, 3 luglio 1628; 
di Roma, 8 aprile 1628; di Praga, stessa data (pag. 59 e sgg.). — « Ca- 
so de' Capponi seguito nella [casa] de Bardi », 1548 (pag. 108 e sgg.). 

— « Relation* del seguito intorno alle ferite state date al cav. Rainier 
Zeno » (pag. 113 e sgg.). — « Sentenza dellecc. Consiglio de' Dieci con- 
tro Zorzo Corner et altri, 1627 » (pag. 129 e sgg.). — Lettera di Praga, 
21 maggio 1628 (pag. 145 e sgg.); e di Monaco di Baviera, 4 maggio 
1628 (pag. 155). — Lettera adesp., 12 febbr. 1627 (pag. 159 e sg.). — 
Epigrafe in lode di Luigi xin (pag. 173). — Ragguaglio di Parnaso (pag. 

G. Mazzatinti — Manoscritti delle biblioteche d'Italia, jx. j 
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! 75 e s gg )« — Due lettere adesp. di relazione di Roma (16...?) (pag. 187 
e sgg.). — « Scarscggiamenti del Papa et de Barberini con l'A. S. del 
G. Duca di Toscana et ser. suo fratello • (pag. 239 e sg. ). — « Instru- 
ctione a'ie Comunità delle Provincie per l'alloggio al ser. G. Duca • e 
relaz. del suo viaggio nello stato della Chiesa e della dimora in Roma, 
1627 (pag. 231 e sgg.). — « Avviso di Venezia intorno alle novità del 
cav. Reiniero Zeno con la casa Cornara » (pag. 245 e sgg.). — Nota" del- 
le donazioni, concessioni e investiture del Ducato d'Urbino, dal 755 al 
1629 (pag. 249 e sgg.). — Compendio del testam. di Francesco Maria 11 
della Rovere (pag. 265 e sg.). — « Sonetto a ss. ri della Sanità della città 
di Firenze. O che vi venga il canchero maiuscolo » (pag. 266 e sgg.). — 
Relaz. del ritorno del G. Duca da Roma; 1628 (pag. 269 e sgg.). — So- 
netto adesp. e anep.: 0 Francia sempre promette e mai non viene » (pag. 
273). — Entrate del Comune di Firenze; s. a. (fol. 275 e sg.). — Relaz. 
della carestia in Firenze nel 1346 (pag. 278 e sg.). — Sentenza contro 
due Untori; 27 giugno 1730 (pag. 280). — Capitoli conclusi tra Filippo 11 
e il Duca Cosimo « per le cose di Siena », 1557 (pag. 283 e sgg.). 

C. s., pp. 295, ma numerate con molti errori. Leg. c. 3. Provenienza: RinuccinL 

II, li, 217. 

« Addì 20 di ottobre 1607,* in Firenze. Qui comincia a discriversi per me 
Antonio d* Horatio d' Antonio da Sangallo quello che passerà di nota- 
bile non solo in questo Stato, ma quello sentirò del mondo »; dal 20 
ottobre 1607 al 20 maggio 1617. La prima notizia riferiscesi alla morte di 
Luigi Gaddi; P ultima a quella di Donato dell' Amelia. 

Autogr. È il voi trentesimo della Miscellanea storica dell* autore di questa cronaca, 
Leg. c s. Provenienza: Rinuccini. 

II, II, 218. 

Miscellanea c. s. Nel fol. di guardia: « D'Ant. d* Oratio d\Ant. da Sangallo. 
Tomo 51 ». — « Trattato di Chiusi ». — « Lettera del Duca di Savoia 
scritta alli 23 di marzo 1630 alli suoi popoli dopo la mossa dell' armi 
francesi contro li suoi Stati ». — Editto apostolico, 25 febbr. 1630. — 
« Ragionamento fatto nel Senato Veneto dal sig. Ambasciatore di Spagna 
residente in Venetia sopra li affari correnti »; s. d. (1629). — Lettera di 
Luigi XIII ag\\ Stati Olandesi; 22 die. 1629. — Lettera di Francesco Co~ 
lonna m a* sua vassalli di Palestrina » ; 11 dee. 1629. — Lettere politiche 
da Venezia, 2 febbr. 1629; di Torino, 26 gennaio 1630; di Mantova, 23 
gennaio 1630. — Sonetto: « Giuoco di Primiera. Chi e che giuoca? 11 
re e V imperatore ». — Lettere politiche di Venezia, 2 marzo 1629; e di 
Agostino Nutt\ 2 febbr. 1650. — Relaz. dello Stato della principessa di 
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Stigliano. — « Nota di cittadini sancsi, quali si crede che habbino d'en- 
trata cinquecento in beni stabili et censi senza li denari contanti », 1 
giugno 1619. — Rclaz. di Milano al re di Spagna del march. Fabrizio 
Bosso; 1624. — Sunto di lettere politiche dal Piemonte; 1629. — Mani- 
festo del re di Francia « a Principi d* Italia et di Germania », s. d. — 
« Esortatone a' Principi d* Italia a dare aiuto al Duca di Mantova con- 
tro li Spagnoli ». — Editto di Luigi XIII, 4 die. 1629. — Manifesto del 
med. « fatto a tutti i Principi della Cristianità nel principio dell' anno 
1630 ». — Nota su la ribellione del Castello delle Stinche al Comune di 
Firenze nel 1304. — Brevissime note storiche del 1302, 1307 e 1321. — 
• Trattato di Susa^fra la M> del Re Cristianissimo et il sig. Duca di 
Savoia, e presa di Pinerolo ». — Due lettere cavalleresche tra Ferrante 
de Rossi e il march. Gabriele Riccardi; agosto 1636. 

C s, La numerazione delle pag. è imperfettissima. Leg. c s. Provenienza : RinuccinJ. 

II, II, 219. 

Miscellanea c. s. — Relazione del regno di Cipro (pp. 133-174). — Lettere 
varie politiche, 1507-159(5 (pp. 1-44). — « Discorso de* cambi del sig. 
Bernardo Davan\ati (pag. 44-52). — Aurei avvertimenti di Frane. Guic- 
ciardini (pag. 53 e sgg.). — Orazione di Nicolò Capponi quando fu e- 
letto Gonfaloniere (pag. 95 e sgg.). — Relazione dell' assedio di Fama- 
gosta di Ettore Martinenqo (pag. t8i e seg.). — « Pietro Strofi Mare- 
sciai di Francia et General per S. M> Cristianissima in Italia: Per qual 
cagione io mi risolvei a far giornata » (pag. 213 e sgg.). — Trattato fra 
il Re di Spagna e il Duca di Toscana; 3 luglio 1557 (pag. 227 e sgg.). — 
• Lettera del Duca di Toscana al suo .ambasciatore a Roma (pag. 239). — 
Lettera del med. alla Rep. di Siena, e risposta; 1552 (pag. 240 e sgg.). — 
Trattato di Girolamo Savonarola sul reggimento e governo di Firenze 
(pag. 244 e sgg.). — Lettera di Frane. Ferrucci ai Dieci della guerra; 
Volterra 27 aprile 1530 (pag. 317 e sgg.). — Lettera di Lamberto di Gio- 
vanni delVAntella a Francesco Gualterotti (pag. 325 e sgg.). 
C. s. pag. 133- 177 : 368. Leg. c. s. Provenienza: Rinuccini. 

II, II, 220. 

Miscellanea c. s. — <• Dell' historia d'Inghilterra libro primo », adesp. : 
« Bench' io habbia proposto di raccogliere solamente n' i dieci libri della 
presente historia i fatti più memorabili d' i Re et popolo inglese • ecc. 
— Lettera politica di Genova, 19 aprile 1625. — Relaz. di Toscana del 
Gussoni, 1576. — Epitaffio sulla tomba del Duca di Montmorency. — 
« Autorità*date al Duca Alessandro de Medici da'* Dodici Riformatori 
della città di Firenze >; 27 aprile 1532. — Nomi ed autorità concessa 
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dal Comune di Firenze a 48 cittadini; s. d. — Lettera sulla « novità del 
1378 in Firenze ». — Apologia di Lorenzo di Pierfranc. de cMedici. — 
« Parere sopra V haver negato ti Venetiani il passo ali t Alemanni per 
venire a Milano in servino di Spagna • . — Capitoli tra il papa, Carlo v 
e Firenze; agosto 1530. — Lettere del Doge di Venezia 0 dopo l'acco- 
modamento con Paulo quinto »; 21 aprile 1607. — Capitoli dell' « acco- 
modamento de 1 Venetiani con Paulo Quinto ». — Lettera delli marchesi 
Malespini al li Principi d' Italia per conto delle citationi fatte loro dal 
Magistrato straordinario di Milano alli 10 giugno 1003 ». — Lettera del 
cardinal d' Avignone al Governatore di Milano sopra P accomodamento 
del Duca di Parma et di Mantova »; 29 aprile 1107. — Trattato tra ii 
Duca di Toscana e il Re di Spagna; 3 luglio 1557. — Istruzione del 
card. Ippolito de Medici a un suo inviato a Carlo v » persuadendolo a 
levare lo stato di Firenze al Duca Alessandro ». — Atto d' investitura 
dello stato fiorentino ad Alessandro de Medici; 28 ottobre 1530. — « Su- 
stanza de los capitulos hechos y assentados en Madrid 28 de iunio 1608 
entre los seren. Princ* de Toscana y el Archiduquessa Maria Maddalena 
hermana della Reina N. Senora ». — Lettera adesp. sulla Garfagnana; 
Lucca 2 sctt. 1G13. — Relaz. delle cerimonie per la coronazione del re 
d' Ungheria: 1 luglio 1618. — « Pietro Strofi; Per qual cagione mi ri- 
solvei a far giornata ». — » Capitoli proposti per sua Santità per l'accor- 
do di Siena ». — Lettera di Siena, (553-54. — Epigramma sulla tomba 
del Priore di Capua; tetrasticu: « O pellegrin che per la strada passi ». 

— Lettera dell' ambasciatore di Francia a Luigi xm; Roma 5 aprile 
1605. — Ragioni della s. Sede su Ferrara e suo territorio. — Relazione 
della città, del contado e dei monumenti di Tivoli. — - Querela contro 
contro alcuni marinai « data al Signore delli signori Camerali di Roma ». 
Segue la risposta dei Camerali con una « informatone sopra le cose 
marittime ». — Altra querela del maresciallo Strozzi contro alcuni ma- 
rinai francesi sbarcati a Roma. — Lettera di Pietro Strofi al Contesta- 
bile di Francia sopra « la rotta di Chiusi ». — Lettera del G. Duca alla 
Rep. di Siena; 28 gennaio 1552: risposta della Rep.; 3 febbr. — Istru- 
zione del maresciallo Strozzi al suo segretario, inviato ad Enrico 11 di 
Francia; 23 febbr. 1553. — Risposta del mcd. ad una istruzione degli a- 
genti in Roma del re di Francia. — « Bel discorso di Piero Strofi co- 
me soldato ». — Lettera dei re di Francia alla Rep. di Siena; 14 ago- 
sto 1554. — Due' lettere del G. Duca alla med.; 26 gennaio e 9 febbr. 
1553. — Lettera del med. al suo ambasciatore a Roma; 12 maggio 1552. 

— Lettera della Rep. di Siena al G. Duca, 1552. — Lettera del G. Duca 
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al Duca d'Urbino; 27 gennaio 1532: risposta del med. al med.; Pesaro 30 
gennaio. — « Oratione del card. Francesco Barberino al re di Francia e di 
Navarra Lodovico xm ». — Discorso accademico sulla visita fatta da Cle- 
mente vizi al ponte del Borghetto. — Relaz. adesp. d' un viaggio per la 
Baviera. 

C. s., ff. non num. Leg. e s. Provenienza: Rinuccini. 

II, II, 221. 

Miscellanea c. s. — Discorso di G. F. Lottino sul Conctave. — Conclavi per 
l'elezioni di Nicolò v e Clemente v. — Relaz. di Francia di Girolamo 
Lippomano; 1580."— « Gli occulti fini o disegni delii sig. rl della Lega 
di Francia del 1588 ». — a Commentarli della Corona di Francia, ridotti 
in brevissimo compendio ». — Note di storia fiorentina del dicembre 1631. 

— « Avvisi ha Principi christiani sopra gì' affari correnti ». — Avviso di 
Genova, s. d. — Leitera adesp. a Luigi xiu sulle condizioni dell' Italia, 
s. d. — Dispaccio di Francia, s. d.; e di Milano, s. d. — Lettera del re 
di Francia a' suoi Ministri; 23, febbr. 1631, — Lettera politica d' Ippolito 
Buondelmonti, s. indir.; Venezia, io maggio 1631. — «26 giugno 163 1. 
Luoghi [d-llo Stato di Fir.] infetti a' quali si deve proibire non solo l'in- 
gresso nella città, ma l'uscire del popolo fiorentino — Avvisi politici 
d'Europa. — Discorso dell'agente di Luigi xm al Doge di Genova. — 
Articoli accordati tra* il Re di Francia e il Duca d'Orléans suo fratello; 
1632. — Folciteci CW/o, Relaz. del viaggio di Maria d'Austria regina di 
Ungheria nel 1632. — Racconto di un sogno politico; adesp. — Dispac- 
cio da Napoli, 17 aprile 1632 (in spagnuolo). — a Filippica prima. E 
fino a che segno sopporteremo noi, o Principi 0 ecc. — Segue la Filip- 
pica seconda; adesp. — a Breve compendio et sommario della verità pre- 
dicata et profetata » da fr. Girolamo Savonarola. — « Relatione della sup- 
presa di Giavarrino e chiave dell' Ungheria I* a. 1596 ». — « Capitolo so- 
pra il dottore da Palestina e sua polvere medicinale: Io conosco un me- 
diconzolo »; in 11 quartine. — Lettera dì relaz. della guerra svedese, 1631. 

— « Ragioni del li ser. Duca di Savoia e di Nivers in modo di dialogo 
sopra le pretensioni che ognuno di loro tiene del marchesato del Mon- 
ferrato • , 1629. — Lett. del Duca Borso d' Estc in risposta ad una leu. 
del o Conte Adam Scrze »; aprile-giugno 1G33. — Relaz. dello Stato di 
Toscana nel 1620. — « Trattato del titolo Regio dovuto alla serenissima 
Casa di Savoia, con il ristretto delle revolutioni del reame di Cipro ap- 
partenente alla corona dell' Alte/za ser. Reale di Vittorio Amedeo Duca 
di Savoia ». — Genealogia dei re di Cipro. — Relaz. acefala della Ger- 
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mania. — a Riflessione sopra il cambiamento della fortuna del Re di 
Svetia ». 

C. s.; le pp. sono imperfetta!», numerate, per ciò che il voi. consta di frammenti di 
più volumi. Leg. c. s. Provenienza: Rinuccini. 

II, II, 222. 

Miscellanea c. s. — « Capitala regis Gallorum cum Florentinis, a. 1494 • 
(pag. 1 e sgg.). — Ragioni della Chiesa su Parma e Piacenza (pag. 9 e 
sgg.). — « Sequenzia nel funerale del ser. m0 di Savoia [in quartine]: Sei 
morto traditor da Dio segnato » (pag. 17-20). — Capitoli conclusi tra 
Ferrante Gonzaga Governatore di Milano e il Duca Ottavio Farnese (pag. 
21-23). ~~ Sentenza d* una causa d* inquisizione contro Lorenzo di Luca 
Baroncini da Figline; 30 marzo 1588 (pag. 26 e sg.). — Profezia per gli 
gii anni 1620-25 (pag. 29). — Lettera del re di Spagna al suo ambascia- 
tore a Genova; Madrid, 6 gennaio 1625 (pag. 31). — Lettera politica da 
Madrid, 2 giugno 1625 (pag. 33). — Lettera di Carlo V a Clemente vii; 22 
nov 1527 (pag. 35). — Lettera di Clemente VII al med.; 3 giugno 1530 
(pag. 37). — Nota su Braccio da Montone (pag. 39-41). — Nota su la 
rocca di Firenze, fondata nel 1534 (pag. 43). — « Nota de* disegni com- 
pri in virtù del biòndo per sua A. s. » il G. Duca (pag. 47-49). — No- 
ta dei componenti la « squadra del ser. Granduca » (pag. 51), di quella 
del principe Giov. Carlo (pag. 52), e dei Militi ducali (pag. 55 e sg.). — 
« Fede de principi e baroni di Francia che si trovarono presenti alla 
morte del re Henrico terzo » (pag. 59 e sgg.). — Relaz. della rivoluzio- 
ne nel seminario de Gesuiti in Roma (pag. 67 e sgg.) — « Querimonia 
dell' Inferrigno, Accademico della Crusca, fatta la sera della celebrazione 
dello stravizzo », febbraio 1593 (pag. 99 e sgg.). — « Discorso del conte 
Ugo della Gherardesca sopra V aggiunta fatta da lui all' albero della fa- 
miglia » (pag. 123 e sgg.). — «Specchio della Signoria di Firenze », dalla 
lbndaz. della città e tutto il sec. xv- (pag. 171 e sgg.). — • Catalogo delle 
fam. nob. di Firenze distinte per sestieri (pag. 203 e sgg.). — Catalogo 
delle fam. nob. di Genova nel 1478 (pag. 215 e sgg.). — Relazione dello 
« Stato et effetti della sig. Donna Anna Principessa di Stigliano » (pag. 
222 e segg.). — « Relatione del mal contagioso di Milano e della guerra 
d' Italia delP anno 1630 » (pag. 225 e sgg.). — « Principio delle parti 
Guelfe e Ghibelline: la rotta che hebbero su PArbia da' Senesi e Ghi- 
bellini; e la rotta del re Manfredi, essendo dopo la morte di Carlo Ma- 
gno P impero finalmente ridotto » ecc. (pag. 231 e sgg.). — Jacopo Nar- 
di, Vita di Antonio Giacomini Tebalducci fiorentino (pag. 295 e sgg.). 

C. s., pp. 416 recentemente mira. Irregolare è la vecchia numerazione. Leg. c s. 
Provenienza: Rinuccini. 
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II, II, 223. 

Miscellanea c. s. — Frammento di cronaca fiorentina, acef. e mutila in fine: 
« Da Semifonte, quelli da rabbia canina, quelli della farina, quelli della 
bella gonnella, Franzesi, Pagani della Querciola, quelli di M. Cione del 
Bello, quei da Ricasoli | Alli 26 et 28 d'aprile [1478] fu il caso de* Paz- 
zi: fu morto una quantità di persone per mano di giustitia, ma non se 
n'ha conto.... » (pag. 197 266). Va dal 1215 a quest'ultima data. — Rac- 
colta di relazioni di conclavi per le elezioni di Adriano vi, Giulio 11, Cle- 
mente vii, Paolo 111, Giulio in, Marcello 11, Paolo iv, Pio ìv, Pio v (que- 
sta relaz. c di Onofrio Panpinio)^ Gregorio xm, Sisto v, Urbano vii, Gre- 
gorio xiv, Innocenzo ix, Clemente vm, Gregorio xv, Urbano vili. 

C s., pp. non nura., eccettuate le prime (197-266). Leg. c. s. Provenienza. Rinucrini. 

II, II, 224. 

Nel fol. di guardia: « d'Antonio d'Oratio da Sangallo; Tomo 42 ». — Ca- 
talogo di famiglie fiorentine, distinte per quartieri. 

Sec. XVII in., pp. 178 Duro, ed altre non num. in principio. Leg. c. s. Provenienza: 
Rimiccini. 

II, II, 225. 

Miscellanea c. s. Nel fol. di guardia: * Lettere. Tomo xlvi. D'Antonio d'O- 
ratio da Sangallo a. — Copie di lettere del sec. xvi, per la maggior parte 
adesp., a Pietro Strozzi, al principe Doria, a G. B. Corso, a Pierpaolo 
Tosinghi, al Gran Maestro di Rodi, al card, di Trento, al card. Sangior- 
gio, al Duca di Toscana, al march, di Cetona, al vescovo di Cortona, al 
march, del Vasto, a Paolo Vitelli, ai Vicelegati di Bologna e di Viterbo, 
al Nunzio di Venezia, ad Adriano Baglioni, al vescovo di Sora, al pa- 
triarca d' Aquileia, al capitano della Rep. di Siena, alia Duchessa di 
Parma, all'arciv. di Siena, al card. Sermoneta, a Paolo Giordano, al 
Duca di Ferrara, al re di Francia, ecc. Talune sono di fra Leone Siroj- 
ji, dell' arciv. di Benevento, del Duca di Parma, del Duca di Firenze, del 
Re di Spagna, di Clemente Vili. — In queste copie di lettere sono in- 
tercalate le scritture sgg. Atto -di pace fra Marco Pio e Celso Celsi per 
intromissione del Duca di Parma; maggio 1596; e tra le famiglie Castelli 
c Pepoli; 23 luglio 1595 (pag. 108 e sgg.). — a Nota della dote che dà 
sua Maestà Cattolica alla serenissima sposa di Savoia » (pag. 119). — 
a Trattato di Chiusi » (pag. 131 e sgg. ). — « Copia d'una lettera di Fi- 
lippo Strofi a Bindo Altoviti scritta avanti la rotta di Montemurlo » (pag. 
239 e sgg.); 22 febbr. 1536: in parte è in cifre. — « Concerto di pace 
fra la Maestà del Re Cattolico e li Stati di Fiandra » (pag. 257 e sgg.); 
1584. — « Essequie del ser. Francesco Medici G. Duca descritte da Giop. 
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Vittorio Soderini » (pag. 287 e sgg.). — a Copia del Riscontro del libro 
pagonazzo segnato B. c. 12, del capitano Antonio Maria Milani (pag. 315 
e sgg.). 

C. s., pp. 322. Leg. c. s. Provenienza: Rinuccini. 

II, II, 226. 

Miscellanea c. s. Nel fol di guardia: » D* Antonio d' Oratio da Sangal- 
lo ». — « Breve compendio de l'arte militare per don Sanchio di 
Londognio cav. de V habito di s. Jacopo, maestro di campo del 3 0 di 
Lombardia per Sua M>: per comandamento dell' il!, et ecc. Duca d'Al- 
va Luogotenente generale di S. M., suo Governatore et Cap. generale nel- 
Stati di Fiandra » (pag. 1 e segg.). — Seguono a pag. 109 e sgg. compo- 
nimenti poetici, dei quali do la tavola. 

Pag. 109. Due ottave adesp.: — Sperando di dolor per morte uscire. 

Ivi. Stanze di Agostino da Barga: — Dolcissimo mio bene io pur t' aspettto. 
Pag. in. Otto stanze di frate Antonio de Vani: — Fuggite 0 muse dall'aspetto nostro. 
Pag. 114. Stanze in lode delle donne del Tasso: — Venite o muse nel cospetto nostro. 
Pag. 117 e sgg. Relazione di un viaggio a Negroponte in 50 ottave: — O giusto e- 

terno Dio benigno e saggio. 
Pag. 139. Canzonetta, adesp. e mutila: E preghiara vostri parenti. 
Pag. 141. Epitaffio in tre versi: — Qui ghiaccio e non son più quel ch'io fili pria. 
Pag. IJ5. Canzone adesp. e anep.: — Dal nostro acerbo e inevitabil fato. 
Pag. 157. Canzonetta c. s. — Non si rida nessun del rider nostro. 
Pag. 158. Sonetto al figlio di Carlo V imp.: — Poiché '1 gran Carlo ha fiaccate le 

corna. 

Pag. 159. A Carlo V, di Annibal Caro: — Dopo tante onorate e sante imprese. 

Pag. 160 e sg. Poesie di Niccolò Martelli: 

Sonetto a Francesco da Sangallo: Se Prassitel del marmo eterno honore. 
A Dante; tetrastico: Scrissi l'eterne pene de* dannati. 
Al Petrarca; tetrastico: Cantai di Febo gli honoratì rami. 

Pag. 161. Stanza di Andrea Macinello sopra una Vergine e un Cristo di marmo, o- 
pera di Francesco da Sangallo: — Perchè io son pur dì pietra in ogni parte. 

Pag. i6a. Sonetto di « Vinceutio Martelli quando fu libero della vita e messo nel fon- 
do della torre »: — Qui dove el sol d' ogni stagion ni' è tolto. 

Pag. 163. Sonetto adesp.: — Usciran fuor dalle lor tombe oscure. 

Pag. 164. Andrea Macinello a Francesco da Sangallo, sonetto: — So eh 1 il principio 
vostro fu mortale. 

Pag. 165. Sonetto di Alessandro Tetri a Francesco da Sangallo quando scoperse la 
S. Anna in Or san Michele: — Donna, chi se V uni versai natura. 

Pag. 166. Di Vincenrp Martelli a madonna Costanza de' Bardi, Sonetto: Trionfavasi 
il mondo e giva altero. 

Pag. 167. Sonetto di 'Bello Arrighi a" Francesco da Sangallo per la scoperta citata di 
s. Anna: — Ben fur di laude eccelse e pellegrine. 

Pag. 168. « M. Bernardo Accolti agli Ambasciatori di Francia e Spagna, havendo in 
mezzo la figluola di papa Alessandro sesto, con la* quale lui faceva all' a- 
more »; sonetto: — Regi invicti e accorti hor chiaro parmi. 

Pag. 169. Sonetto di Annibal Caro: — Egro e già d' anni e più di colpe grave. 

Pag. 170. Canzone, adesp.: — Anima, corri horm .i veloce a Dio. 

Pag» ! 75« Madrigale pel Venerdì santo: — Hoggi con doglia grave. 

Pag* >74* Capitolo adesp.: — Io non trovo, compar, la più tranquilla. 
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Pag. 179. Sentenze; ognuna ha il nome della persona a cui si riferisce e si attribui- 
sce: — Non merta humii servir altiera donna. — 11 Battoli, 1 nus. stai., II, 
230, dice che forse è questo un esempio delle cosi dette 'BefanaU. 

Pag. 185. Michele da Trato, Capitolo del giuoco dei rulli; a Giulio de* Medici: — 
Hor che Febo ritorna floriente. 

Pag. 197. a Maffio Veniero vescovo poi di Corfb », canz.: — Amor tra la gata e 1 
stizzi. 

Pag. 198. Capitolo di Celio Malaspini; mutilo infine: — Il Berni, il Varchi, il Mau- 
ro, il Molza e il Bino. 
Pag. 215. Sonetto in morte di Margherita di Angelo Busini, 1527: — Ha colto *1 po- 
n.o e non era maturo. 
Ivi. Epitaffio per la stessa, in un tetrastico: — Istinto di natura ha fatto guerra. 

C. s., pp. 215, ma disordinatamente num. Leg. c s. Provenienza: Rinuccini. 

II, II, 227. 

Nel fol. di guardia: « D' Ant. da Sangallo dopo la sua carceratone. Tomo 
51 ». — « Decennio delle cose seguite in Italia per anni dieci, cioè dal 
1494 al 1504 » ; acef. 

C s. pp. 237. Leg. c s. Provenienza Rinuccini. 

II, II, 228. 

Ne' fol. di guardia: « Tomo lxi. D 1 Ant. d' Oratio da Sangallo ». — « Os- 
servationi nella prigionia del conte d' Overnia e del Duca di Birone » 
(pag. 1 e sgg.). — Discorso di un Capit ino francese sul modo di scaccia- 
re il Turco dall' Europa (pag. 63 e sgg.). — Relazione d 1 un viaggio nel 
regno di Cipro, 1607 (pag. 168 e sgg.). — Lettera di Francesco dal Mon- 
te al Granduca (pag. 175 e sgg.); è una relaz. di un viaggio in Cipro. — 
« Relatione memorabile sopra il negotio del sig. di Birone » (pag. 208 e 
sgg.). — Ducale di Leonardo Donalo; 21 aprile 1607 (pag. 217). — So- 
derini Gian Vittorio^ Relaz. dell'esequie del Granduca (pag. 219 e sgg.); 
21 dicembre 1587. — Relaz. di Roma di Bernardo Navagero (pag. 311 
e sgg.). — Orazione di Pier Filippo d 9 Alessandro Pandolfini sopra la 
creazione del nuovo Gonfaloniere, 1527 (pag. 377 e sgg.). — Note su va- 
ri cardinali del sec. xvi (pag. 400 e sgg.). — Discorso per la sede vacan- 
te di Gregorio xv (pag. 409 e sgg.). — « Caso de* Caraffa e lor morte » 
(pag. 416 e sgg.). 

C a., pp. 421. Leg. c. s. Provenienza: Rinucciui. 

II, II, 229. 

Nel fol. di guardia: « Tomo lxhi. D' Ant. d' Oratio da Sangallo ». — * Co- 
pia del quaderno della tassa per la loggia di Mercato nuovo, consegnato 
a Antonio de Nobili eletto Cam. 0 da' Deputati per detta loggia *. 
C sec XVI, ff. non num. Leg. c s. Provenienza Rinuccini. 
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II, II, 230. 

Nel fol. di guardia: « D' Antonio d'Oratio di Antonio da Sangallo ». — « In 
questo libro sarà notato quelle cose che del continuo occorcranno nella 
nostra città, cominciando quésto dì 26 di gennaio 1536 et cominciando a 
raccontare di uno inaspettati caso » : fino al 23 settembre 1 555- — Sot- 
to quest'anno (pag. 245 e sgg.) il cronista nota che • ogni mattina si 
trovavano sonetti e polizze in diversi luoghi in abbominatione degli Spa^ 
gnuoli ». E riporta i sonetti caudati seguenti: 

1, Sonetto a Cosimo a° Duca di Firenze: Se Cosmo il primo fu ch'ai secol tanto. 

2, Ecco, Tiranno, l'onorata testa. 

3, Il papa Paul quarto Caraffa: Pastor, pastor, che fai? A che più tanto. 

4, Italia mia a che viltà discesa. 

C. $., pp. 257. Leg. c s. Provenienza: R nuccini. 

II, II, 231. 

Nel fol. di guardia: « D* Ant. da Sangallo. Tomo cxxxu ■> (ma nel foglio 
seg. questo numero è corretto in 124). — « Storia di Migliore Cresci 
fiorentino delle cose d'Italia da Tanno 1525 sino a l'anno 1556 » (pag. 
1-280). — Lettera del G. Duca, s. indir.; 29 marzo 1556 (pag. 280-284). 
— a Sonetto di mons. Giovanni della Casa y arcivescovo di Benevento e 
cherico di camera, alla Natione fiorentina: Struggi la dolce tua terra na- 
tia » (pag. 285). 

C. pp. 285. Leg. c s. Provenienza: Rinuccini. 

II, II, 232-247. 

Follini Vincent Iconografia universale: « Hoc opus ex integro coeptum est 
Kalendis Februarii mdcccxxvih ». I nomi son disposti per ord. alfab. 

Cart., in fol. picc, in sedici volumi. Leg. in mezza membr. Provenienza: Follini. 

II, II, 248-253. . 

« Spoglio dei vocaboli di tutti gli autori e opere citate nel Vocabolario del- 
. la Crusca della iv edizione, fatto da me Vincenzo Follini dal dì primo 
gennaio 1817 a tutto il dì 30 giugno 1819 ». 

Cart, in fol. picc, in sei volumi. Leg. in mezza membr. Provenienza: Follini. 

II, II, 254. 

Follini Vincent Nota dei testi a penna citati nel Voc. della Crusca. — Le- 
zioni del med. sul Boccaccio. — « Esempi addotti dal Vocabolario • race, 
dal med. — Copia e spogli di voci dell'Esopo in volg., e de « La Ven- 
detta di Cristo »; spogli dalle rime burlesche di mons. Giovanni della 
Casa e dalle rime del Chiabrera e di Ballista Guarini, fatti dal med. 
Cart» In fol. picc, in 8 quaderni riuniti in busta. Provenienza: Follini. 
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II, II, 255. 

Follini Vincenzo, Catalogo, notizie, imprese, nomi accademici, dal 1582 al 
1822, degli Accademici della Crusca. 

Cart., in fol. picc. Leg. in mezza mcmbr. Provenienza: Pollini. 

II, II, 256. 

« Annali tipografici di tutte le stamperie dei Grifi. Cominciati da me Vin- 
cenzo Follini^ 28 luglio 1795 ». Afol. 150 e sgg. è il catai. delle edizio- 
ni de' Grifi possedute dal Follini stesso, e le notizie sui Grifi estratte da 
opere a stampa. A fol. 170 e sgg. è la « Spiegazione delle sigle » dei Grifi. 
A fol. 184 l'albero geneal. dei Grifi. A fol. 185 la nota degli « Stampa- 
tori che hanno fatto uso della insegna degli stampatori Grifi ». 
Cart., in fol. picc, ff. 197 num. Leg. in cart. Provenienza: Follini. 

II, II, 257. 

Follini Vincenzo, a Notizie spettanti all'illustrazione di Firenze, riportate 
sotto i nomi delle vie e piazze della città alle quali appartengono gli edi- 
fizi, i fatti, le persone, le opere e gli oggetti dei quali si fa menzione. 
Copiato dallo stracciafoglio, nella Villa di Querceto dal dì 7 giugno al dì 
30 del med., e proseguito in Firenze dal 1 luglio e terminato il dì 26 del 
med. 1831 ». I nomi son disposti per ordine alfab. Qualche giunta è. d'al- 
tra mano e più recente. 

Caru, in fol., fT. non num. Leg. in cart. Provenienza: Follini. 

II, II, 258. 

« Istoria del tempio di s. Giovanni in Firenze, scritta dall' ab. Vincenzo Fol- 
lini', 1810 ». 

Cart, autogr., ff. 191 num. e 7 non num. Leg. in cart. Provenienza: Follini. 

II, II, 259. 

Vincentii Follini « Plumeidos libri vii. Quae e terris alacri, librato pondere 
gressu | Nosse brevi liceat potius quam dicere multis » (fol. 1-73). — 
Seguono le note lat. a ciascun libro (fol. 74 e sgg.). 

Cart., autogr., in fol., ff. 91. Leg. in cart. Provenienza: Follini. 

II, II, 260. 

Altro esemplare del poema precedente: qui è notato nel titolo che il poema 
è dedicato * Ad Iulium Moctiurn ». 

CaiL, autogr., in fol., ff. 78 e ij. È dichiarato in fine che il poema fu scrìtto dai 
1802 al 1803, e copiato in quest'anno. Nell'ultimo fol. non num. sono le « mu- 
tazioni ». Leg. in cart. Provenienza; Follini. 
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II, II, 261, 

Follini Vincenzo, Favole, distribuite in due parti. Vedine la tavola in Bar- 
toli, / mss. itaL, n, 231 e sgg. 

Cart, autogr., in fol., ff. 174 recentemente num. Leg. in cart. Provenienza: Follini. 

II, II, 262, 

Follini Vincenzo, Tragedie. — Il Ferruccio: « Del gran Giulio ministro, au- 
gusto nome » (fol. 1-28). — La Scilla (dal lib. vm delle Metam. di O- 
vidio): « Quale, o signor, nel real volto scorgo » (fol. 29-67). — Ifige- 
nia: t Dubbioso ancor tenti il voler dei Numi »> (fol. 69-122). — Can- 
daule: « Perche, signor, contro l'usato stile » (fol. 123-162). 
Cart., In fol., autogr., ff. 162. Leg. in cart. Provenienza: Follini. 

II, II, 262 bis. 

Follini Vincenzo, Epaminonda, tragedia: « Oh quale al nostro genitor so- 
vrasta ». In fine: « Finita di correggere il 24 febbraio 1815 ». 
Cart» in fol., autogr., ff. non num. Leg. in cart. Provenienza: Follini. 

II, II, 263. 

Follini Vincent Sul De vulg. eloq. di Dante (fol. 1-214). Seguono molte 
lettere di Michele Vannucci al med. su lo stesso argom.; autogr.; dal 18 
gennaio 1826 al 9 luglio 1828. In fine è una lett autogr. di A. Lombardi 
al med., 17 maggio 1817; ed una, pure autogr., di Filippo Scolari a G. 
B. Zannoni segretario dell' Accad. della Crusca, Belluno 7 luglio 1829: 
Tuna e l'altra di soggetto dantesco. 

Cart, autogr., in fol., ff. 277. Leg. in mezza membr. Provenienza: Follini. 

II, II, 264. 

Copie, fatte dal Follini, di quattordici sue lettere; s. d. e indir. 

Cart., autogr., in fol. picc, ff. 66, ma il primo foL ha il n. 7. Legato con un vecchio 
cartone che rivestiva un libro A di « Entrata e Uscita >. Provenienza: Follini. 

n, II, 265. 

<c Continuazione del Poema di Luca Viilci intitolato Ciriffo Calvaneo e il 
il Povero avveduto etc. fatta da Bernardo Giambitllari, che incomincia 
dal libro secondo e termina nel quarto ed ultimo libro. Copia tratta dal- 
l' edizione in 4 di Venezia del 1535 di Pietro Nicolini da Sabbio. Io mi 
maravigliavo ben che tu | Bernardo Giambular dié fine all'opera » (pag. 
1-665). — Sonetto di Ciriffo al Lettore: « Avea mio primo autor di vita 
privo » (pag. 667). Altro sonetto del med.: « Dal tempo che produce a 
tempo ogni opra » (pag. 668). 

Cart., sec. XIX in., in fol. picc, pp. 668. Leg. in cart. Provenienza: Follini. Cfr. Bar- 
toli, / mss. ital % li, 247. 
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II, II, 266. 

Follini Vincenzo, Copia e spogli del testo del a Trattato della famiglia, il 
quale fu già dal Pasciuto morts. Piero Dini e come suo citato nel Voca- 
bolario Edizione ti, m e iv. La quarta cita ancora il cod. Venturi ora Gar- 
zoni col quale è stato da me Vincenzo Follini esattamente collazionato e 
tiratene fuori le varianti indicate in margine con lettera V, dal di 7 al 29 
aprile 1820 — In fine è la copia dei « Sermoni di frate Taddeo Dini », 
fatta sul cod. Magi, vut, 35. 

Cart., autogr., in foL picc, ff. num. fino a 150. Leg. in cart. Provenienza: Follini. 

II, II, 267. 

Follini Vincenzo, Bibliografia, copia e spogli del testo « Mistica teologia del 
divino amore ». 

Cart, autogr., in fol. picc, ff. num. fino a 168. Leg. in cart. Provenienza: Follini. 

II, li, 268. 

« Francisci Philelfi ad Vitalianum Borrhomaeum Commentationum Floren- 
tinarum de exilio ». 

Cart., sec. XIX in.; in parte ò copia del Follini; ft non num. Leg. in mezza pelle. 
Provenienza: Follini. 

II, II, 268 bis. 

Follini Vincenzo, Catalogo illustrativo de' mss. delle prime classi della Ma- 
gliabechiana. 

Cart, autogr., in fol., ff. num. 1192. Leg. in mezza membr. Provenienza: Follini. 

II, II, 269. 

Follini Vincenzo, Bibliografia di scrittori classici: per ord. alfab. 

Cart, in fol., autogr., ff. non num. Leg. in cart. Provenienza: Follini. 

II,. II, 270. 

Raccolta copiosissima di lettere autogr. di vari a Vincenzo Follini. 

Sono raccolte, e non num., in una busta, su cui è dichiarato che il Follini le legò 
alla Bibl. per testamento. 

II, II, 271. 

Miscellanea di copie di lettere e discorsi relativi alla storia politica d'Italia 
nella prima metà del sec. xvi. Precede la tavola. 

Cart., in fol. picc, sec XVII e sg., ff. 428. Queste scritture trovansi ripetute nelle 
Miscellanee d* Antonio da Sangallo. Quindi non credo opportuno di ridarne qui 
l' indice. Leg. in mezza membr. 

II, II, 272. 

Trattato di storia naturale ( fol. i e sgg. ). — Sonetto adesp. di un amante 
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che si fece cappuccino: t Donna che tanto amai quanto sapea » (fol. 44). 

— Sonetto per V esequie del conte Emanuele di Nay di Richecourt, 2 
marzo 1759: « Oh del tosco paese empio sicario » (ivi). — Bando per 
la festa di s. Iacopo in Pistoia (fol. 45). — « Varie memorie di Firenze » 
dal 70 a. C. al 1737 (fol. 45 48). — Testamento di Francesco de Medici* 
(fol. 50 e sgg.). — Relazione della festa per la « berretta cardinalizia da- 
ta al ser. Principe Frane. Maria di Toscana »; 24 settembre 1686 (fol. 
54 e sg. ). — Copia di lettera del Senato Fiorentino all'Elettrice di Ba- 
viera; 2 dicembre F713. Segue la risp.; 23 dicembre (fol. 56 e sg.). — 
Notizie geneal. e cronol. della fam. de Medici (fol. 58 e sgg.). — Misure 
della cupola del Duomo di Firenze (fol. 70) e di quella di s. Pietro di 
Roma (ivi). — Prezzi de* generi in Firenze nel 1427 (ivi). — Nota di 
spese per il R. Museo, l'accad. di Belle arti, l'Accad. de' Georgofili e 
T Università di Pisa nel sec. scorso (fol. 71). — « Contro la libertà del 
commercio in Toscana » abbozzo di discorso (fol. 72 e sgg.). — « Isto- 
ria del celebre codice di Virgilio eh' era nella libreria dei mss. di s. Lo- 
renzo in Firenze » (fol. 74 e sgg.). — Relazione della cappella in Palaz- 
zo vecchio (fol. 76 e sgg.). — Massime politiche e morali (fol. 80 e sgg.). 

— Descrizione della torre di Nembrot (fol. 87 e sgg.). — Nota di archi- 
tetti illustri (fol. 90); e appunti bibliografici (fol. 91 e sg.). — Lettera 
del re di Spagna al papa; 2 maggio 1767 (fol. 94). — Lettera del papa 
al med.; 16 aprile 1767 (fol. 95 e sg.). — Decreto del re di Napoli; 3 
novembre 1767 (fol. 97 e sg.). — « Risposta al dubbio: che cosa sarà 
della terra alla fine del mondo (fol. 99 e sg.). — Ricette e segreti vari 
(fol. 101 e sgg.). — Discorsi tenuti nella R. Società Economica di Firen- 
ze, 1782, 1795 (fol. .109 e sgg.). — Due lettere autogr. di Giuliano Gal- 
teschi a Francesco Henrion (fol. 126 e sgg.). — Nota degli oratori fioren- 
tini inviati a Roma per la eiezione di Urbano vili (fol. 129). — Nota a 
un passo de* Paralipomeni (fol. 130). 

Cart, in fol., sec. XVIII, flf. 130 scr. da molte mani. Leg. io mezza merobr. Prove- 
nienza: Potrot. 

II, II, 273. 

Notae nonnullae seu Cathalogus Provincialium Romanorum (?) compilatum 
a P. magistro F. Seraphino Pa^i (?) ». Sono in tutti, 148. — Relazione 
della compagnia di s. Benedetto di Firenze; 1662 (ff. 9). — Prediche.— 
Cronaca fiorentina, dal 30 ottobre 1696 al 2 luglio 1698. — Nota su Ant. 
Magliabechi, 2 agosto 1685. — . Documenti relativi alle monache di s. Ia- 
copo di Ripoli, 1665. — Nota d' indulgenze. — Copia di lettera di Fran- 
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cesco di Paula\ dì penultimo d'aprile 149?. — Note relative alfa. 1527 
in Firenze. — Nota su Paolo Vitelli, capitano de' fiorentini, 1499. 

Cari, in fogli di varia misura, sec. XVIII, ff. 000 nuro. Lcg. in cart. Provenienza : 
Acquisto, a. 18 14. 

II, II, 274. 

Trattato di ragioni mercantesche, adesp. e anep.: « Io voglio in questo libro 
trattare alquante ragioni mercantesche e incomincerommi | de stare 2 an- 
ni, 4 mesi, 3 dì meno ecc. » (fol. 1-80). — Nel verso del fol. 81 è, mu- 
tilo in fine, il son. del Tetrarca « Rotta è P alta colonna », di mano del 
sec. xv ; e della stessa epoca fu trascritto nel verso del fol. 82 un sonet- 
to caud. « In Roma. Cfie fa? Viene ho non viene Re di Fran^ha » : è re- 
lativo alla venuta di Carlo vni, ed è pubbl. in Bartoli, Imss. i/a/., ir, 248. 
Credo opportuno di riprodurlo: 

Che fa viene ho non viene Re di Francha 

che fa viene ho non viene che 1' è in camino 

h armato in su la choxa tiene la lanca 

c' ha ben sej mesi che II' era a Torjno ' 

che forze charo amico che Roj non chianza 

rilevar voi la stirpe di Pipino. 

Si eh osi e che farà il fiorentino 

grattarassi marzocho più la panza. 

Marzocho oltra la febre a le 'ngutaalle 

e senpre mugie e '1 mal non li diclina 

li mancha el polzo e l'ochi li travalle 

e midici non anno pia medicina. 

Ho dio quanta roina 

vezo questo anno et quanthe barabuffe 

tra mi eh al arri charicharai (?) et pantufTe. 
. Hor s'achostano le zuffe (sessami dio) 

che po questa proxella hor male no vesti (?) 

ne viene la sagena e stroncha el francho 

a piiicion d* un moro e queir è bianche 

Cart, in 4, sec. XV, ff. 85 e 2 membr. in fine. Fu acquistato dal Follini nel 1816 pres- 
so Gaspare Ricci. Leg. in mezza membr. 

II, II, 275. ' 

0 Traduzione di alcune opere di Tertulliano fatta da (Maria Selvaggia 
Borghini pisana, che poi furono stampate in Ronta dal Bottari nelP a* 
1783 ». 

Cart, in 4, sec scorso, ff. 557. Leg. In mezza membr. 
II, II, 276. 

. a A1P Altezza Elettorale della Serenissima Anna Maria Luvisa Elettrice Pa- 
latina del Reno, nata Gran Principessa di Toscana, libri m di Tertullia- 
no volgarizzati da Maria Selvaggia Borghini. In Pisa V anno 1726 ». 
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Cart., in 4, sec. scorso, pp. 757 col taglio dorato. Precede V indice dei libri tradotti 
Leg. in pelle rossa con impressioni in oro. Provenienza: Rinuccini. 

II, II, 277. 

« Relatione del clarissimo m. Marco Foscari ritornato ambasciatore dalla 
Republica di Fiorenza l'anno 1527 ». — « Relatione del clarissimo si- 
gnor Lorenzo c Prioli ritornato ambasciatore da Fiorenza P anno 1564 

— « Ritratto de alcune cose notabili cavate dalla Relatione d'incerto au- 
tore stato ambasciatore o segretario a nome della signoria di Venetia al 
Duca di Fiorenza ». — « Capitoli accordati tra la Maestà del Re Filippo 
2° e il Gran Duca di Firenza per la concessione et investitura del Stato 
di Siena, ad esso Duca fatta Tanno 1557 a 3*del mese di luglio »; in 
ispagnuolo. — Relazione di Toscana di Giacomo Soran^ó, 1578. — t Re- 
latione della città di Volterra e suo Capitanato » al Gran Duca, adesp. 

— a Relatione del Stato, forze et Governo del Gran Duca di Fiorenza di 
Francesco Maria Violardi V anno 1606 ». — <» Breve narratione dell'en- 
trata della ser. Maria Maddalena Arciduchessa d' Austria e Gran Princi- 
pessa di Toscana », 18 ottobre 1608. — a Al Serenissimo Ferdinando 
secondo Gran Duca di Toscana venuto a Roma incognito. Si commenda 
la Religione di questo Principe [canzone]: Se coronato il crin d' accesi 
lampi ». Precede un lungo argomento in prosa. 

Cart., in 4, sec XV1I-XVIII;. ff. non num. e scr. da più roani. Leg. in pelle rossa 
con impressioni in oro. Provenienza: Rinuccini. 

II, II, 278. 

Lettera di Benedetto Varchi a Luca Martini; Padova 31 dicembre 1539(10!. 
1-3). — c Trattato delle proportioni et proportionalità di* Luca Martini. 
Ogni volta che due quantità si comparano | più particolarmente ne' luo- 
ghi loro « (fol. 4-27).' — « Dialogo sopra la particolare dichiaratione del 
giuoco di Vittagora. Interlocutori Carlo Strozzi, Cosimo Ruscellai et Ia- 
copo Vittori. Carlo di Roberto Strozzi a M. Niccolò Alamanni. Il deside- 
• rio incredibile | et andiamo loro incontra a salutargli et ricevergli a (fol. 
27-47). — « Rithmimachia Pythagorae »; in 19 regole (fol. 47 e sg.). — 
« Cautiones apprime observande » nei calcoli numerici (fol. 48 e sg.). 

Cart., sec. XVI, in 4, ff. 49. Neil' ultimo fol. non num. leggesi « Di Luca Martini ». 
Leg. in cart. e mezza membr. Provenienza: Rinuccini. 

II, II, 279. 

« Quaestiones quoblibeticae super quatuor lib. Sententiarum, Auctore M. A/i- 
chaele de Bononia ord. Carmelitarum, doct. Parisien. » (titolo di mano 
del sec. scorso): « De spiritu sancto est | Expliciunt quatuor librorum sen- 
tentiarum questiones edite et compilate a reverendo Magistro Michaele 
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de Bononia parisiensi sacri ordinis fratrum sancte Dei genitricis Marie de* 

Monte Carmeli ». Segue la tavola delle rubriche. 

Cart. e membr., sec. XV, in 4, flf. non num. e scr. nitidamente in due coL In colori 
ed oro eon le iniziali dei libri: nella prima è rappresentato il frate in cattedra 
in atto di leggere a quattro frati scolari. Leg. in pelle. Acquistato dal Pollini 
nel 18 17. 

II, II, 280. 

« Quaestiones quotlibeticae Magistri Gerardi de Bononia Carmelitarum Ge- 
netalis » (titolo di mano del sec. scorso). Il testo è acef. e, forse, com* è 
notato, a deest una pagina ». Com.: « quia est unitas realis | est ista na- 
tura. Finito libro sit laus et gloria Christo ». — Seguono le « Quaestiones 
ordinariae » del med.; mutila in fine c 1' undecima. 

Membr., sec XV, in 4, flf. non nura. e scr. a due col. Leg. in pelle. Acquistato dal 
FolHni nei 18 17. 

II, 11,-281. 

« Lectura magistri Osberti anglici ordinis Carmelitarum. Conclusio una | quod 
votum ». — « Incipit lectura magistri lohanjiis Bramarth ordinis carme- 
litarum | ygrwem (?) ». — Quaestiones adesp. e anep.: « Utrum paradi- 
si^ | Amen ». — Quaestiones c. s.: « Queritur utrum scientia possit | G- 
des. — « Quaestiones ordinariae magistri Guidónis de Perpiniano episco- 
pi et Generalis Carmelitarum [ Explicit duodecima questio ordinaria ma- 
gistri Guidonis ordinis beate Marie de Cannello ». 

Membr., sec. XV, in 4, ff. non nura. e scr a due col. Leg. in pelle. Provenienia: 
Acquistato dal Follini nel 18 17. 

II, II, 282. 

« Summa magistri G^/re/wi Altisiodorensis super quaestionibus totius Theo- 
logiae »: titolo del sec. scorso. Acef;: « intelligit ita est | Explicit summa 
"magistri Guillelmi Altisiodorensis super questionibus tocius theologie. Deo 
gracias Amen ». Segne la tavola delle didascalie. 

Membr., in 4 gr., sec. XIII; ogni libro ha speciale numerai, dei fogli: scrittura a due 
col. Il fol. membr. di guardia, in fine, conteneva un atto del 1289 ora quasi to- 
talmente abraso. Nel primo fol. leggesi 9 Iste liber est magistri ... de Fiorenti* 
fratrum Cannelli, quem emit XX florenis ». Acquistato dal FolHni per la Maglia- 
bechiana nel 181 7. 

II, II, 283. 

« Sepolcrario della chiesa di s. Maria Novella di Firenze, copiato diligente- 
mente dall' originale che e appresso i PP. della med. chiesa da me p. Gae- 
tano Martini sacerdote e cittadin fiorentino, con l'armi emendate da mol- 
ti errori, colorite e disegnate dall'originali da Gio. Battista Dei con nuo- 
ve note del can. Anton M. a Biscioni. Anno Dom. mdccl »: magli stem- 

G. Mazzatinti — Manoscritti delle biblioteche d'Italia, ix. 6 
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mi mancano. In fine sono indici alfabetici di nomi, di armi e di cappelle. 
Cart., in 4, sec. scorso, pp. 431. Leg. in cart. Acquistato per la Magli abechiana dal 
Pollini nel 1815 presso il libraio Riccardo Tondini. 

Il, II, 284. 

« Questo e il libro delle leggi, statuti et ordini dell'ufficio della habundan- 
za della carne del pesce del Comune di Firenze » r, gennaio 1374-dicem- 
bre 1557. 

Membr., in 4, sec. XV e sg., ff. 129. Leg. in assi cop. di pelle impr. con borchie 
metalliche e due fermagli. Acquistato dal Follini per la Magliabechiana nel 1823. 

II, II, 285. 

Miscellanea di poesie. Ne do la tavola. 

Fol. 2-4. « Lamento del Mangia di Siena in occasione che fu trattato dalla Balla 
di metter su la torre dov' egli sta in suo luogo un campanone ». Canzo- 
ne, che riferiscesi al 1667: — Su l'eminente cima. 

Fol. $-6. Nun 24 ottave adesp. e anep.: — Io sono una persona falla a foggia. 

Fol. 7-8. a II disgraziato »; canz. adesp.: — Fanno a gara le stelle a farmi piangere. 

Fol. 9-2$. Quatttro intermezzi, adesp. La scena rappresenta il paese di Cuccagna: 

1, Per la nobile compagoa 

2, Amor quand' lo considero 

3, Tra queste sponde* • 

4, Pompe ricchezze e fasti. 

Fot. 26-29. « Lamento per la perdita di un grillo del sig. 'Pier Solvetti, messo io 
musica dal sig. Grasseschi V anno 1645 »; polimetro: — Ohimè che nuo- 
va strana. 

Fol. 30-32. Canzone sopra V assedio di Vienna, adesp.: — E fino a quando inulti. 
Fol.- 34-41. Due polimetri di THer Solvetti: 

1, Pur alfine anch' io e' ho dato 

2, Olà cento de' miei, ite, spillate. 

Ivi. Canzone del medesimo « Per uno che andava mal volontieri alla guerra 
1* anno 1644 »s — O che sia maledetto. 

Fol. 42 e sg. Il Nerone; canzone adesp.: — Sopra un'eccelsa torre. 

FoL 44-49* Satira di mons. Asolino sopra l'invidia: — Cercato ho spesso, o mio sin- 
cero amico. 

Fol. 50-67. m Intermedi fatti per due commedie recitate dagli Accademici di Via s. 

Gallo dal sig. Mlchelagnolo Buonarroti; V una nella loggia del sig. Tom- 
maso Carignani di rimpetto alle Rovinate, l' iutermedii della quale comin- 
ciano 'Donne che tutto di vi dilettale, che si recitarono da musici: è la com- 
posizione delle musiche di m. Filippo Vitali. La commedia fu il Trìnum 
mo di Plauto rammodernata e ridotta in prosa volgare dal sfg. Tommaso 
Segni, che riuscì alquanto satirica. La seconda commedia con giyntermedii 
che seguono, pure in musica da professori recitati, si rappresentò in casa 
de' sig. Venturi. La commedia fu civile e assai fredda, e in prosa, opera 
del sig. Niccolò Krrighetti >. Quest'ultima era intitolata « La gratitudine «. 
Per tali intermezzi cfr. le Opete varie di M. A. 'Buonarroti (il giovane)', Fi- 
renze Le Mnnier, 1863, pag, 293-310; e Bartoli, 1 mss. ital. II, 251 e sg. 
Gli argomenti e i capoversi di questi intermezzi sono: 

1. La Commedia, l'Avvertimento e il Ridicolo: — Io rido pur di 
voglia, io rido pure. 

1/ Delle vedove: — Misere vedovelle. 

3, Delle malmaritate: — Maledetto colui che s' interpose. 
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4, Dei malammogliati: — Ch' imparar vuol a tor moglie. 

5, Degli scapigliati che vanno alla guerra: — Addio bische, ad- 

dio osterìe. 

6, Il diletto, U giovamento ecc. e coro delle Graxie: — Tu menti 

per la gola. — Io mento? — Menti. 

7, Il ballo delle Grazie: — Scior la lingua in tosco involta. 
Fol. 72-75. Ode di G. Ricciardi: Piango le mie miserie e so eh' altrui. 
Fot 75. Sonetto adesp. e anep.: — Tanto si vive? o n' è pur xoppo *1 die. 

Fol. 76 e sg. Capitolo» adesp. e anep.: — Signor Francesco, io m'era messo in testa. 
Fol. 78 e sg. Pel proprio natale, 5 nov. 1631, cantone adesp.: — Chi di Falerno e- 
letto amici appresta. 

Fol. 80. Capitolo di Andrea Cavalcanti, detto l' Inquieto» all' Accademico Instabile : 

— Non comportava l'opra ch* alla mia. Ha la data di Firenze ai nov. 1630. 

Fol. 81 e sg. Canzone adesp. e anep.: — Da bella lira a cui d v elettro e d' oro. 

Fol. 84 e sg. Capitolo di Gabriello Strofi al cav. Polleschi ed a Francesco Caval- 
canti : — Cari signori, ben dir mi potete. 

Fol. 86 e sg. Capitolo in lode dell'assiuolo; adesp. e mutilo in fine: — Se fra mille 
volatili animali. 

Fol. 88. Canzone adesp. e anep.: — Oh siete pur per far poco guadagno. 
Fol. 89. Canzone c s.: — Venga san Paol pur con lo spadone. 
Fol. 94 e sg. Capitolo di Lorenzo Franceschi. — Signor Andrea per non saper che fare. 
Fol. 96. Stanze, num. 8, adesp. e anep.: — Jo confesso, signor, che F esser nato. 
Fol. 97 e sg. Polimetro adesp. e anep.: — O bella di Pemesso abitatrice. 
Fol. 99-102. Capitolo di O. P. a Benedetto Guerrìni: — Guerrini, ho visto tanto e 
tanto mondo. 

Fol. 193 e sg. Capitolo degli Accademici Improvvisi: in fine è il nome di Trainerò 
Fucasco, e in principio quello di Francesco %ovai: — Chi non porta il cer- 
vel sotto le schiene. 

Fol. 105-107. Canzone di Ciro di Persi — Misera sorte humana. 

Foi. 109-111. — * Lo sdegno ciarlatano », canzone adesp.: — Poiché Io sdegno intese. 

Fol. 112 e sg.: Canzone di Orazio Persiani al Gran Duca Ferdinando II: — Vo* con- 
tarvi, Signor, le mie sventure. 

•Fol. 114 e sg. Stanze di Matteo < Bartoli\ con una lettera del 5 aprile 1659: — Signor, 
molto tempo è che aspetto in vano. 

Fol. 120-123. « Le muse sdegnate »; canzone di Claudio Acbillini: — Figli de' miei 
cordogli. 

Fol. 124. Sonetto adesp. per F infermità del dott. Moniglia: — Ferma o ladron del 
sacro monte il canto. 

FoL 127 e sg. « Sopra la dama monacata per forza, lamento »; in ternari, ed ogni 
ternario finisce con alcune parole del De profundis: — Dunque a far que- 
sto passo soo costretta. 

Fol. 129 e sg. « Amante d' una dama bacchettona >, canzonetta: — Questa si non 
è minchiona. 

Fol. 132. Canzonetta adesp. e anep., mutila in fine: — Su le ceneri spente. 

Fol. 132 e sg. Capitolo adesp. e anep.: — Signor Pollini non mi date sapa. 

Fol. 194. Due strofe c. s. : — A passo pene, a passo doglie, a passo. 

Ivi. Sonetto c s.: — Poich* io e voi varcata havremo l'onda. 

Fol. 135. Sonetto c. s.: — Mentre io scrivo di voi, dolce mia morte. 

Fol. 147. Sonetto e s. contro un canonico ch'era stato spettatore a una commedia: 

— Che un canonico nostro cattedrale. 

FoL 142. « Sonetto a Menicuccio Berretti cancelliere dell' Archivio della Pancaccia 
c sigillatorc dei protocolli della mormorazione: — Scorgete voi ser Meni- 
cuccio bene. 

Fol. 143 e sg. Capitolo adesp. e anep.: — Quando aspettavo appunto di sentire. 
Fol. 147 e sg. Kcloga adesp. e mutila in fine: — Ed' innocente fere. 
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Poi. 149 e sg. Ottave adesp.: — Giunt* è pur, Isabella, il tempo al fine. 

Fol. 151-154. Capitolo in lode delle pianelle: — Fra le cose più utili e più belle. 

Fol. 155. «Al sig. Francesco Rovai nelle presenti calamità d'Italia », canzone adesp.: 

— O tu che del beli' Arno in su la sponda. 
Fol 156 e sgg. Carmi e inserzioni latine, adesp. e di circostanza (sec. XVII e sg.). 

Cart., sec. XVII e sg., ff, 177 non num. Leg. in membr. Provenienza: 
Bargiacchi, a. 1836. 

II, II, 286, 

« Inchomincia il prolagho sopra la storia di Troia chomposito per Guido 
Giudicic delle Cholonne della anticha Messina. Avengna Iddio che chon- 
tenovamente le chosc vecchie | si veggia » (fol. 1 ). « Inchomincia il pri- 
mo libro di Troia | Finito il libro della distruzione della gram città di 
Troia. Deo grazias ». 

Cart., in 4, sec. XIV, £ 136, de* quali gli ultimi sono macchiati, ma senza danno 
del testo, e il primo è mutilo inferiormente. Didascalie in rosso. Leg. in cart e 
mezza pelle nera, impressovi in oro il titolo del cod. Provenienza: Poirot. 

II, II, 287. 

Carmi e prose latiqe, adesp. e accademiche; probabilmente di un Gesuita. 

Cart., sec. scorso, in 4, ff. non num. -Leg. in cart e mezza membr. Provenienza: Bar- 
giacchi. 

II, II, 288. 

Copie degli atti d'investitura del Ducato di Toscana, 1530, 1537. 
Cart., in 4, sec. scorso, ff. ai. Leg. in cart. Provenienza: Bargiacchi. 

II, II, 289. 

« Il Dagone abbattuto, o sia la santità riprovata nella persona della madre 
suor Francesca Fabbroni monaca nel monastero di s. Benedetto di Pisa, 
di Don Costantino Fabbri A pag. 10 1 e sgg. sono notizie e documen- 
ti e copie di lettere sulla vita della suora, che morì in s. Caterina di San- 
gimignano nel 1681. 

Cart., in 4, sec scorso, pagg. 125 num. Dall' indice, eh* è in principio del voi, dedo- 
cesi che questo faceva parte di una collezione di Memorie storiche e ne costi- 
tuiva la Parte prima. Leg. in membr. 

II, li, 290. 

« Syntagma Romanarum Antiquitatum Iurisprudentiam illustrantium secun- 
dum ordinem Institutionum Iustiniani imp. dispositum* opere et studio 
Io. Giraldi patricii fiorentini ac equitis divi Stephani ». 

Cart., in 4, sec. scorso, pp. 329 num. Leg. in cart. e mezza membr. Acquistato dal 
Follini nel 1805. 

II, II, 291. 

Raccolta d'istruzioni di Clemente Vili (talvolta hanno la data): a D. Ales- 
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sandró de Camuleo t inviato a diversi Prencipi e Potentati delle parti 
settentrionali »: — a mons. Verospi, Nunzio straord. all' imp. Ferdinan- 
do 11, 1622: — al med. perchè si rallegri coli* imp. per le sue nozze: — al 
Nunzio nei sette Cantoni cattolici:' — al Vescovadi Rimini, Nunzio a 
Venezia, 1607: — pi vescovo di* Monte6ascone, Nunzio a Venezia, 1621 : 

— a mons. Caraffa, vescovo a Colonia, 1624: — a mons. Corsini, Nun- 
zio ordin. in Francia, 1621: — al Vicelegato in Avignone, 1621: — al 
Nunzio in Ispagna: — al Nunzio in Toscana: — a mons. Pamfili, Nunzio 
nel reame di Napoli. — Istruzione di D. Alonso della Cueva a D. Luigi 
Bracco suo successore. — Relazione della Rep. di Venezia, del med., 1619. 

— a Relatione delle cose di Venetia » del med. — « Ricordo per li Mi- 
nistri de' Principi che negotiano appresso un altro Principe per loro se- 
gretari e per far nei ritorni a* loro Principi le relazioni ». 

Cart., in 4, sec. XVIII in., ff. non num. Leg. in membr. Precede la tavola delle ma- 
terie. Acquistato dal FolHni per la Magliabechiana nel 1805. 

II, II, 292. 

Miscellanea. Ne do la tavola: 

Fol. 1 e sg. « IH. D. Marchioni Petro Francisco de Vitellibus nobili Patricio Tifer- 
nati . . . salutem p. d. Franciscus %edi nobilis Patricius Aretini» multarum 
catapecchiarura, grillaìarum et scopetorum dominus Vallisque Magrae To- 
parcha quara citissime moriturus »; cani, burlesca: — Lo star di mezzo in- 
verno intorno al fuoco. 

Fol. io-i 1. Sogno; ottave di Pietro Susini: — Era la notte e della Dea Triforme. 

FoL 12- x6. Sonetti d'argomento sacro, attribuiti ad un RuceJlai da una nota marginale. 

1, Oltre il confin de' miseri mortali 

2, Invisibili son Y eccelse ruote 

3, Con salda e stabi l man 1' atto primiero 

4, Si da quest' ordin vario il mondo nacque 

5, Come- aguzza il gran fabbro e con qual lima 

6, Chi detta i versi musici e canori 

7, Quanto di più preclaro ha qua raccolto 

8, La terra, il ciel e Y ocean profondo 

9, Se alla ministra del raotor sovrano 
io, Entro spelonca nubilosa oscura 

ii } Ragion di nostre menti, alta Reina 

12, Se ad ape industre che tra vaghi odori 

13, Nella più cupa eternità s' ascose 

14, Terreno acume a si gran volo è corto. 

Fol. 22^30. Canzone di A. AC. Maggi: — Di Getsemani air orto. 

Fol. 31 e sgg. Formulario di lettere di complimenti, d'augurio, ecc. (secolo scorso). 

Lettere originali e copie, istruzioni e corrispondenze con ambasciatori dei 

Duchi e della Signoria di Firenze, 1449- 14 $8. 
Versione del Saggio sopra l'uomo di Alessandro Tope. 
Fol. 378. Sonetto del can. Moni: — S* io penso al caro ed onorato giorno. 
Ivi. Due sonetti di Vincenzo da FUicaia: 

1, Se d' orologio che non parla e gira. 

2, Poiché i begli anni miei vidd' io repeute. 
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Ivi. Sonetto di Cristoforo Massi Medici: — Saggio Archimede, che del sol mo- 
strasti. 

Fol. 579. Madrigale, adesp. e anep.: — Figli, all' estremo passo. 
Fol. j8o. e sgg. Sonetti in morte di Vincenzo Viviani. I più sono adesp.; alami so- 
no firmati dal .cav. Gaburri, dal can. Mori, da G. M. Crucimbeni, dal cao. 
Scarlatti, dal march. Orsi, dal cav. Goti e da Paolo Frescobaldi. — Vedine 
la tavola in Bartoli, / mss. ite/., Il, 2$o e sg. 
Fol. 389. Canzone di Lorenzo Magalotti. — Nel più riposto impenetrabil giro. 

Ivi. Sonetto di Taolo Frescobaldi: — Se la beiti che i cuor più freddi accende. 
Fol. 390. Sonetto di Salvino Salvini: — Per consumarmi V affannato cuore. 

Ivi. Sonetto di Antonio Mosti: — Fatto campo di guerra il mesto cuore. 
Ivi. Sonetto di Luca degli Albini: — Fede animosa mia. che cieca miri. 
Ivi. Sonetto di Pierantonio Forconi: — Appena Amor con la sua chiara face. 
Fol. 391. Sonetto di Marcantonio Mo^i: — Fugge alato destriero allor che il segna 
Ivi. Sonetto di Francesco Forconi: — Perchè superbo oltre il mortai costarne. 
Ivi. Due sonetti di Anton Maria Saltini: 

1, Quando vedrà quel tuo divin sembiante 

2, Occhi specchi dell' alma, allor eh* io miro. 

Fol. 392. Sonetto di Luca degli Albini: — Apri divino Amore alle faville. 
Fol. 392 e sgg. Canzone di Vincenzo da Filicaia: — Figli, se di mia mente. 
Fol. 403 e sg. Canzonetta anacreontica, adesp.: — Farfalletta Che 'n gran fretta. 
Fol. 404. Sonetto adesp. e anep.:* — Chiuso in prigione oscura Amor mi tiene. 

Ivi.. Sonetto, adesp., a In occasione del nuovo porto di Ripetta eretto sotto gli 
auspici di Clemente xj »: — Mentre di Pietro il glorioso erede. 
Fol. 404 e sg. Sonetti (di Anton Maria Salvini}): 

1, Per lungo faticoso ed aspro calle 

2, Come barbaro alato corridore 

3, Per tollerare il sitibondo e fello 

4, Come è intrepido Amor: neve che fiocchi. 

Fol. 405. Sonetto di A. Fori: — Era il giorno che '1 cielo a lui s* aperse. 

Ivi. Sonetto adesp.: - Care rose vermiglie, oh come splende. 
Fol. 406. Due sonetti (di Vincenzo da Filicaia}): 

1, Occhi piangete, o aimen ridite al cuore 

2, Far potess' io di quei piacer vendetta. 
Ivi. Due sonetti di F. Pori: 

1, Ampio fiume reale, allor che Tonda 

2, Pria che scendesse nel mortai suo velo. 

Fol. 407. Sonetto (di L. Massi Medici!): — Io vidi un ampio e tempestoso mare. 
Ivi. Sonetto di A. Fori: — Sconsigliato mio cor, non tei diss* io? 
Ivi. Sonetto di P. Frescobaldi: — Donna crudele in cui pose natura. 
Ivi. Sonetto del mecL: — L' alma beltà del vostro amato volto. 
Cart , in fol. e di ff. di varia misura, sec. XV e sgg.; i fogli non sono num. Leg. tu 
cart. Acquistato dal Follini per la Magliabechiana presso Luigia di Nicolò Silve- 
stri nel 1810. Sul dorso é scritto da mano del secolo scorso a Lettere della Rep. 
Fior. 9. 

Il, li, 293. 

« Lettere scritte dalla Republica Fiorentina a Pier Francesco Portinari suo 
ambasciatore appresso papa Clemente vii Tanno 1529»». 

Cart. , in fol. picc. , sec XVI , ff. non num. Leg. in cart L* acquistò ti Follini nel 
1810 da Luigia di Nicolò Silvestri. Sul dorso è lo stésso titolo del cod. preced. 
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II, II, 294. 

Miscellanea. — Lettera di Antonio Lupacelli (?), s. indir.; 20 marzo 1 758. -r- 
Lett. di A, M. Salvini a Nicolò Bargiacchi; 24 aprile 1721. — Leu. a 
Pietro Bargiacchi di G. SM. Tanfani; 16 ottobre 1757. — Lett. a Nicolò 
Bargiacchi di Carlo Dati; 1 febbraio 1726. — Epistola di « Antonius 
Rovarius Bartholomeo Cavalcante »; 20 agosto 15 16: e del med. Iohan- 
ni Gualberto Rovario Furlivii; 21 sett. [1516]. — « Governi della città 
di Firenze per insino all' a. 1532». — «Lettera de' fuorusciti fiorentini 
all'ili. Come di Siponte, residente dell' imp. in Firenze». — «Opuscoli 
di Iacopo V^ardi historico, 1534 ». — Discorso del med. « per informa- 
tione delle novità seguite del 1494». — « La force du sang: histoire 
éspagnole. Sotto il regno di Ferdinando e d' Isabella don Luigi di Za- 
guda, di una delle più antiche e più riguardevoli famiglie di Spagna | 
gli effetti dell' amore e del sangue. Fin de la force du sang. » — « Ora- 
none in lode del conte Ugo detta in Badia nell'anniversario della di lui 
memoria, il dì 26 die. 1665 in Firenze ». — « Lezione della Cisma » di 
un accademico Alterato. — Cronaca fiorenti na, 24 novembre 1202-6 sett. 
■599- — Lettera di Francesco 1{edi a Desiderio Montemagni, 8 nov. 
1660. — Leggenda di s. Francesco (nella breve prefaz. noo è detto su 
qual cod. ne fu fatta la copia): « Consideratone prima. -Come s. Fran- 
cesco pervenne ai monte santo della Verna. E attendevano come pe par- 
lasse un angelo di Dio | et io risposi che ero apparecchiato». 

Cart, io 4, sec. XVI e sgg., ff. non num. Leg. in membr. Provenienza: Bargiacchi 

II, II, 295. 

Miscellanea di componimenti poetici. Ne do la tavola. 

Fol. 1-3. Capitolo* di Nicotò S$cco « Contro la Corte » (cosi notò forse A. M. Sal- 
vini): — Voi mi svegliate pur perch'io mi coleo. 

Fol. 14 e sg. Capitolo adesp.: — Musa, cigni, civetta e sportiglioni. 

Fol. 16. Canzonetta dell' ab. Giuseppe Huonitlmonii : — No, Tirsi, tu non hai. 

Fol. 17. Canzonetta del dott. Vari: — Dunque disciolto sei. 

Fol. 18 e sg. Canzonetta dell" ab. Enrico Girolamii — Misero Elpin non puoi. 

Fol. 22. Canzonetta dello Scarlatti: — Vezzose ninfe udite. 

Fol. 23 e sg. Canzonetta del dott. Teglia: — Rendi pur grazie, rendi. 

Fol. 26 e sgfc. « Un cencello stravagante a comporsi, cioè certi versi pettinatori in 
numero d' un migliaio, in derisione della cattiva lettera mandata dalla Ba- 
• ha di Siena al Gran Maestro di Malta ». É la Scivolata di Girolamo Gigli, 
— Illusti issimi domini Quella risposta insipida. 
• Fol. 35-38. Capitolo adesp. sul « Disinganno dell' hoggidr overo del mondo, nè peg- 
giore né più calamitoso del passato » : — Son le povere donne per ventura. 

Fol. 39 e sg. Capitolo adesp. e anep.: — S' amor mi dessi un di tanta baldanza. 

Fol. 41. Capitolo c. s. e mutilo in fine: — Ma pensa o lume sol degli occhi mia. 

FoL 42. Sonetto c. s.: — Era in Carlino già ricco tesoro. 

FoL 43. Sonetto adesp. alla march. Margherita Bargellini Capponi: — Angeli, che 
badate ? il cielo è in preda. 
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Fol. 44. Panegirico ad Ottavio Capponi Commissario in Arezzo e Principe dell* Ac- 
cademia dei Discordi; canzone: — Mentre, signor, dal misero letargo. 

Fol. 46 e sg. Due sonetti adesp. in lode di Desiderio Montemagni segretario del G. 
D. Ferdinando II : 

1, Mensa real di senno e dì giudi tio 

2, A questa regia mensa ove sovente. 

Fol. 48. Sonetto di Lattanzio Bertucci da Siena, giudice della mercanzia in Firenze, 
al p. Andrea Canteo predicatore in s. Spirito nelP avvento del 1580: — 
Lingua faconda, che del verbo eterno. 

Fol. 49 e sg. Canzone adesp. e anep.: — Bene illustrar potrà mie fosche carte. 

Fol 51. Madrigali di 'Pier Maria Berendi a Ottavio Capponi: 

1, Si fa di gentil chioma 

2, O del gran Mitridate 

3, Il scorpion venenoso per natura 

4, Io che 'l gelo di morte 

5, Luminoso scorpione. 

Fol. 52. Sonetto al med. sull'abito di s. Francesco preso dal cav. G. B. Fanfaroni: 
— 11 viver entro a questo abisso ondoso. 

Fol. 53. Sonetto adesp. su Barbara contessa di Sala: — Tolse barbara gente il pre- 
gio a Roma. 

Ivi. Sonetto del Tassino da Ferrara: — Costei che su la fronte ha sparsa al vento* 
Fol. 54 e sg. Canzone in lode degli Accademici Concordi d' Arezzo : — Concorde 

suon con quattro eorde sole. 
Fol. 56. Sonetto di Cosimo Gradini: — Chiedi a Dio sanità di corpo e mente. 
Fol. 57. Sonetto adesp. e anep. : — Nunzio felice del nascente giorno. 
Fol. 58. Sonetto di Lorenza Colli a Ottavio Capponi: — Ottavio, il mio non so sMo 

dica alloro. 

FoL 60. Sonetto al med. di G. 9. Ghirelli: — Mentre in si dotto arringo Ottavio 
invitto. 

Fol. 62. Sonetto adesp. e anep.: — Contemplo l'alba in più colorì involta. 
Fol. 63. Sonetto di 'Benedetto Varchi a Giovanni Alberti ; — Mai non nasce, Gio- 
vanni, e mai non muore. 
FoL 65. Sonetto adesp. e anep.: Nunzia del giorno in più colori involta. 
Fol. 66 e sg. Sonetti di Giovanni Guidiccioni: 

1, Tanti con mia vergogna aspri tormenti 

2, Quando Amor da quel dì che al tuo foco ars) 

3, Qualor meco rivolgo i giorni tanti. 
Ivi. Canzone del med.: — Fidi riposti e cheti. 

Fol. 68 e sg. Canzone in morte di Donato dell* Antella : — Dell' onde il pregio e 

'1 gran signor di Flora. 
FoL 70 e sg. Canzone adesp. e anep.: — Musa allegra ritorna e quel pallore. 

Ivi. Sonetto c. s. : — Stava alla porta un grosso letterato. 
FoL 72. Sonetto adesp. al march. Scipione Capponi: — Di scriver tralasciai eh' ebbi 
sospetto. 

FoL 73 e sg. Ottave, num. 17, adesp.: — Deh perchè non son io Momo e non huomo. 

Fol. 75. Otto stanze io morte di Maria de Medici: — Tanto dee notte e di pian- 
ger la terra. # 

Fol. 76 e sgg. Capitolo, mutilo in princ. e in fine : — E si come di "quelle si dirama. 

Fol. 82. Strofe di canzone adesp. : — Poi che la folta nebbia onde i miei Tal 

Fol. 83. Ottave adesp. : — Nella reggia d* Etruria il mio bel sole. 

FoL 84-87. Canzone incompiuta : — - In queste carte, o Lilla anima mia. 

Fol. 88 e sg. Canzone in morte di un principino di casa Medici: — O Cosmo, o 
caro nome al mio bel regno. 

Fol. 90 e sg. Canzone al card. Bichi per aver conclusa la pace col re di Francia: è 
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detta « Alla Testiana », ma è di Fulvio Testi: — E qual dalle infernali a- 
tre contrade. 

Fol. 92 e sgg. Canzonetta: — Udite, udite amanti. 

Fol. 104. Canzone per la nascita d* un principe Mediceo : — Lascia gradita Dea, già 
i' aura è desta. 

Fol. 106. Sonetto sulla guerra di Ca3tro al Duca di Parma: — Voi l'intendete, Du- 
ca, molto male. 

Ivi. Sonetto su lo stesso argo monto ad Urbano Vili : — Scende dall' Alpe con 
armata mano. 

Fol. 107. Canzone di Vinciolo Vincioli alla duchessa d' Urbino; mutila in fine: •— Ce- 
leste Dea che sotto humana forma. 

Fol. 108 e sg. « Gallerìa di zerbini fiorentini », canzonetta: — Spiritosa bizzarrìa. 

Fol. 1 10 e sgg. Parabole evangeliche di G. A. Tatrignani gesuita ; autogr. Sono $7 : 
e vedine la tavola in Battoli, I mss., Il, 272 e sgg. 

Fot 175 e sg. Epitalamio: — Come da la radice viene il frutto. 

Fol. 177 e sgg. Capitolo adesp. a Donato Giannotti : — L* altiero monte che l' Italia 
pane. 

- Fol. 181. Sonetto d' Angelo Guanti: — Calamita che '1 sen d'acciaro impetra. 
Ivi. Sonetto (del mid. ?) ; — Non son atte le stelle erranti o fisse. 
Fol. 182. Canzone adesp. e anep.: — Da* fortunati campi egra dolente. 
Fol. 18$- Sonetto c. s. — O del Carmelo e della madre eterna* 
Fol. 184. e sg. Sonetto caudato a Leonardo Giraldi: — Sciogli Giraldi un dubbio al- 
la papale. 

FoL 186 e sg. Madrigali spirituali di Ottavio Rinuccini. Vedine la tavola in Bartoli, 

/ ««., Il, 277 e sg. 
Fol. 188. Intermezzo adesp.; — O pietoso inframmesso. 

Fol. 189 e sg. Capitolo adesp. e anep.; — Va' pur, vattene ornai, carta dolente. 
Fol. 191 e sg. Per l'Epifania: — Qual temeraria voglia o qual desio. 
Fol. 194. Sonetto adesp.; — Padre, lasciamo i santi autenticati. 

Ivi. « Dialogo di Pier Vettori et di Marsilio Ficino » ; — Pensai vederti in cielo. 
Fol. 197 e sgg. Canzone di 'Bernardino A^i: — Ombra dannata al pianto. 

Ivi. Due. sonetti del medesimo ; 

1, Odi Filli che tona e 1 cielo oscuro 

2, Dagl' erari del sol, terrena Dea. 

Fol. 202. Sonetto adesp.; — Vanne pur, vanne pur da me lontano. 
Fpl. 203 e sg. Ottave; — Già fui del mondo e di sue glorie amante. 
Fol. 20$ e sgg. Canzonetta adesp. su « La fiera » : — Questa fiera. 
Fol. 208-217. « Maggio »; quaranta strofe; — Ecco Maggio. 

Cart., in fol. picc, sec. XVI e sgg, ff. 217 non num. Leg. in membr. Provenienza; 
Bar giacchi. 

, II, 296. 

Della Maremma Senese; Trattato dell' Aud. Michele Ciani ». 

Cart., in fol picc, sec. scorso, ff. non num. Leg. in cart. e mezza membr. Prove- 
nienza: Dono, a. 1802. 

, II, 297. 

La villeggiatura di Maiano, o sia V illustrazione della medesima e sue adia- 
cenze, insieme con lo schiarimento di alcuni punti d'istoria di quel pae- 
se e della città di Firenze e con annotazioni topografiche ed altre riguar- 
danti T opera e la persona di messer Giovanni Boccaccio da Certaldo. O- 
pera di Ruberto Gherardi gentiluomo fiorentino ». 
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Cart., in fol. picc, sec. scorso, ff. ioj. Manca 1 ( indice alfab. delle cose notabili, che 
in fine è annunziato. Leg. in cart. Nel recto del primo foglio è impr* una coro- 
na col nome H. Garrìod. 

II, II, 298. 

« Cavalieri di s. Stefano di famiglie fiorentine, con i lor quarti, estratti da' 
libri della Religione »: 1562-1693. Precede l'indice alfab. 

Cart, in fol. picc, sec. scorso, pp. 201 scr. e num. Leg. in cart. Provenienza: Gar- 
gano (num. S 95067). 

II, II, 299. 

<• Repertorio per tutte le lettere dell'alfabeto di tutte le materie notabili che 
esistono nei libri, volumi, fasci di scritture et ogni altro appartenente al- 
l' Archivio pubblico di questa terra dell'Isola del Giglio.... essendo stato 
riordinato il d.° Archivio l'a. 1770 ». 

Cart., in 4, sec. scorso con giunte di questo secolo, ff. 102. Leg. in membr., scrìtto- 
vi la stesso titolo. 

II, II, 300. 

« Documenti per servire alla Storia della rivoluzione italiana, 1859-61 », rac- 
colti e ordinati per cura di Filippo Maìiotti: a stampa e mss., in sei 
voli. Ogni voi. è preceduto dall'Indice dei documenti; il primo anche da 
un' avvertenza dell' on. F. Mariotti. 

Legati in cart e mezza membrana. Provenienza: Acquisto, a. 1861. 

II, II, 301. 

« La Festa Nazionale commemorativa 1' Unità d' Italia e lo Statuto del Re- 
gno, celebrata il 2 giugno 1861; Notizie e documenti officiali race, e 
ordinati a cura del medesimo. 

Leg. in cart. e mezza membr. Provenienza: Acquisto. 

II, li, 302. 

« Documenti per servire alla Storia della guerra d'Italia del 1866 », a stam- 
pa e mss.; raccolti e ordinati dal medesimo: in sei volumi. 

Leg. in cart. e mezza membr. Provenienza: Acquisto. Ogni voi. è preceduto dall'in- 
dice dei documenti: il primo ha pure un 1 avvertenza dell' on. F. Mariotti (Fi- 
renze, 8 maggio del '67). 

II, II, 303. 

« Raccolta di Poesie nazionali, 1859-60 ». Precede l'indice coi nomi degli 
autori. 

Leg. in cart. e mezza membr. Provenienza: Acquisto. 

II, II, 304. 

« Commemorazione dei Toscani morti a Curtatone e Montanara nel 1848; 
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Undecime* anniversario, 1859 »: opuscoli e fogli a stampa e mss. I docu- 
menti sono distribuiti per ordine alfab. dei luoghi dove la commemora- 
zione fu celebrata. 

Leg. io cari e mezza membr. Provenienza: Acquisto. 

II, II, 305. 

« Commemorazione dei Toscani morti a Curtatone e Montanara nel 1848; 
Duodecimo anniversario, 1860 » : opuscoli e fogli a stampa e mss. I do- 
cum. sono distribuiti come nel voi. preced. 

Leg. in cart. e mezza membr. Provenienza: Acquista 

II, II, 306. 

Miscellanea. — Deliberazione del Magistrato fiorentino per un dono da of- 
frirsi a Cosimo m in occasione delle sue nozze; 13 aprile 1661. — Di- 
scorso accademico, adesp. e anep. : « Fu parere e consiglio vostro meri- 
tiss.° Console, e fu volere e opera di m. Antonio del Migliore » ecc. — 
i Risposta alla Disputa di' Alessandro Cantero contro il Poema di Dante; 
et le sue accuse si possono ridurre a più e meno capi; ma noi al pre- 
sente nella prima lettera le ridurremo a 13 ». — Discorso d'Alessandro 
Guidacci, tra gli Accademici il Ricoverato, recitato all'Accad. della Cru- 
sca, in lode di mons. Francesco di Giov. Venturi e di Galileo Galilei. — 
Lettera dell' Arciconsolo e Accademici della Crusca a Curzio Piccbena 
« per la quale gli narrano le cagioni che fanno che essi non rispon^ 
dano a V Anticrusca di m. Paolo Beni d' Agubio »; 24 gennaio 1614. 
— « Risposta alle censure fatte sopra '1 Boccaccio dal Maestro del 
sacro Palazzo ed alcuni prelati in Roma ». — « Sogno di Pierfrancesco 
Giovanni, nell'Accad. della Crusca detto l'Annebbiato, raccontato da 
esso nello stravizzo dell'anno md.... ». « Lettera scritta al senatore 
Alessandro Venturi Auditore a Siena, dandoli ragguaglio dello straviz- 
zo dell'Accademia della Crusca, celebrato l'anno 1641, e letta nella 
med. Accademia la prima tornata doppo detto stravizzo da Andrea Ca- 
valcanti ». — Lettera di mons. Gio. Ciampoli a G. B. Strozzi; s. d. — 
Lettera politica d'un napoletano* a un suo amico a Napoli; da Roma 12 
agosto 1647. — « Orazione funerale de' polli mangiati dagli Accademici 
della Crusca nel loro stravizzo del mese d'agosto 1592, composta e reci- 
tata dal sig. Lorenzo Franceschi detto T Insacchato ». — Orazioni acca- 
demiche anep. e adesp.: tra l'altre una è in morte di Bernardo Davan- 
zati. — Orazione di Baccio Valori in morte del med. 

Cart, in 4, sec. XVII, ff. non mira. Leg. in membr. Provenienza: Bargia echi. 

II, II, 307. 

Vite del G. Duca Gian Gastone (fol. 1 ); — di Violante Beatrice di Baviera 
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(fol. 20); — altra copia mutila, della prima (fol. 23): — di Giuliano 
Dami (fol. 24) — e di Anna Maria Luisa Elettrice Palatina del Reno, 
figlia di Cosimo ni (fol. 36); è mutila in fine. 

Cart in fol. picc, sec scorso, ff. 36. Leg. con un fol. di corale membr. del Sec XVI. 

II, II, 308. 

« Qui chomincia el libro de Troiani nel quale si tratterà nel suo principio 
di Giansonne etc, ridotto in volghare per ser Filippo Cieffi notaio et 
cittadino fiorentino negli anni Domini de Y ancharnazione del nostro S. 
Jhesù Cristo M.ccc.xxiiij, chome per me Mattio di Baldese di Bartolo 
vinattiere ó trovato. El vero istia sempre in suo luogho. Cap.° primo | 
Qui finisce il libro della distruzione di Troia iscritto per me Mattio di- 
Baldese di Bartolo vinattiere, et fìntilo a dì 5 di luglio mccclxxxvj. A 
Dio grazia ». 

Cart., in fol. picc, sec. XIV, ff. non num. e scr. a due col. Leg. In assi e mezza 
pelle. Fu già posseduto da Pietro Dini, il 'Pasciuto nelP Accad. della Crusca. Il 
Follini 1' acquistò dagli eredi Dini nel 1819. 

II, II, 309. (Magi. CI. X, num. 13). 

« Petro Usimbardio viro illustri et Ferdinand! Medicaci cardinalis magnique 
Etruriae Ducis a secretis primo Dominicus Mellinius Guidonis F. s. p. 
d. »*: Epistola di dedica (Firenze, 1588) deli* « Index librorum qui pri- 
vatim regalibus in aedibus Ferdinandi Medicaei 111 asservantur ». 
Cart., in fol. picc, sec XVI, ff. 40 num. Leg. in cart. Provenienza: Marmi. 

II, II, 310. 

Libro di conti di mercanti fiorentini; dal 15 marzo 1277 (?) al 1313: « In 
prima panni cviiij kosi divisati kome dicie qui sotto » ecc. 

Cart.-, in 4, sec. XIII e sg., fT. 45. Leg. in tela e messa vacchetta. Provenienza: Bargiacchi. 

II, II, 311. 

0 Inchomincia il libro di Virgilio mantovano, il quale dy Enea troiano e di 
sue aversità e di sue prosperità quando si party da Troia dipo' il disfa- 
cimento dela detta Troia e venne cho' Troiany eh* el sequirono nele par- 
ty d'Italia. [Arbitrasti che Hi eccellentissimy fatty | e la vita con pian- 
to fugge indegnata per Y ombre ». — « Questo ène el libro el quale fe- 
de Ovidio^ nel quale intende dimostrare agli amanty come ellino possa- 
no sichuramente amare | e di tucto lo pecto si parte lo peso ». 

Cart., in 4, sec. XV, ff. non num. Leg. in assi e mezza pelle. Già posseduto da Pie- 
tro Dini: e dagli eredi d'Agostino Dini comprato nel 1819 dal Follini. 

II, II, 312. 

« Buondelmonti Christophori De insulis Arcipelagi; Ad lord. Cardi n. Con- 
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stitui Pater | et hodie a Venetis possidetur ». Con figure a penna e co- 
lorate intercalate nel testo, ed una grande carta in principio (membrana- 
cea, ripiegata). 

Cart., in 4, sec. XV, ff. jo. Leg. in roembr. Acquistato dal Follini nel 1822. 

II, II, 313. 

Indice della Biblioteca dei Cassinesi della Badia Fiorentina. 

Cart., in 4, sec scorso, ff. 9$. Provenienza: Acquisto, a. 1809. 

11, n, 3u. 

« Considerations politiques et morales sur le Gouvernement de la maison 
d' Autriche tant en Espagne qu' en Allemagne. Ouvrage posthume de m. 
V abbé de S. Pierre ». 

Cart., in 4, sec scorso, ff. 261. Leg. in cart. e mezza pelle, impressi in oro sul dor- 
so il titolo e 1' anno 1744. Provenienza: Poirot 

H, II, 315. 

Baldinucci Francesco Saverio, Vite di Filippo di Brunellesco scultore e ar- 
chitetto: — del p. Pozzo Gesuita, pittore: — di Pietro Berrettini da Cor- 
tona, architetto. 

Cart, in fol. picc, sec. XIX, in ff. non mira. Leg. in cart. Provenienza: Poirot.* 

II,. II, 316. 

« Comentum super Canones Tabularum Toletanarum ». Nel foglio ultimo 
di guardia è quest'altro titolo: t Canones Ioannis de Saxonia super Ta- 
bulas Regis Alfonsi ». Com.: « fl]nter cetera veritatis phisice documen- 
ta » etc. In fine è la tavola delle didascalie. — « Canones quarumdam 
tabularum Iohannis de Lineriis. Utrum » etc: il testo, che occupa i due 
ultimi IT. del cod M è mutilo. 

Membran., sec XV, in 4, ff. non num. e scr. a due col. Il nome d' un possessore 
del cod. è nel primo fol. di guardia, coli' a. 1491. Leg. in cart. Acquistato per 
la Magliabechiana dal Follini nel 1817. 

II, II, 317. (Magi. CI. XXV, num. 354). 

* Contiene il presente volume una copia à* alcune memorie della città di 
Firenze estratta da un libro antico scritto a mano che fu già di France- 
sco Sassetti »: dalle origini di Firenze al 1311. — A pag. 209 e sgg. son 
notate le « Cose che sopravvennero dal ino in quà », cioè (ino al 127-5:. 
in fine è dichiarato che questa copia fu eseguita di su un antico ms. 

Cart., in fol. picc, sec. XVIII, pp. 227. Leg. in cart. Provenienza: Biscioni, num. 
545. Sul dorso, oltre al titolo, è notato che le aggiunte sono di Francisco Sassetti. 

II, II, 318. 

Cronaca di Firenze: copia del ms. preced. — Lettera sullo stato di Firenze 
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nel 1378. — Ricordi di Gino di Neri Capponi. 

Cart, in fot picc, sec. scorso, fL non num. Lcg. in cart. 

II, II, 319. 

Frate Bartolomeo da Pisa, Ammaestramenti 5 « Sapientias antiquorum exqui- 
ret sapiens. Ecclesiastici. Siccome dice Cassiodoro | Finito è il libro degli 
admaestramenti antichi ordinato per frate Bartholomeo da Pisa dell'ordi- 
ne deli predicatori et da llui volgare^ato. Amen 0. — a Questa si è li- 
na lettera che mandò V Università di Parigi al Maestro generale et a tut- 
ti i provinciali e frati ratinati nel Capitolo generale de' frati predicatori 
quando seppono che '1 glorioso doctore sancto Tommaso d' Aquino era 
morto | Data in Parigi il mercoledì anfi santa Croce di maggio, anni 
Domini mcclxxìììj* •. 

Merabr., io fol. picc, sec. XIV (1342: vedi la nota In fine alla tavola delle didasca- 
lie), ft non num. e scr. a due col. Miniata e con figure la prima iniaiale; il fre- 
gio si propaga ne' margini della stessa pag. Iniziali de* cap. alternativam. io 
rosso ed azzurro con filettature ~ azzurre e rosse: didascalie in rosso. Lcg. in 
raembr. Provenienza: Bargiacchi. 

II, II, 320. 

Note storiche sui monasteri di Firenze, dalle origini loro a tutto il sec. xvi. 

Cart in fol. picc, secolo scorso, ff. non num. Leg. in cart. Provenienza: Bargiacchi 

II, II, 321. 

« Cittadinario fiorentino », per ord. alfab., dal sec. xiv al xvu. 

Cart , in fol. picc, sec. scorso, fF. non num. Leg. in raembr. Provenienza: Bargiacchi 

II, II, 322. 

« La villeggiatura di Maiano », descrizione con note di Roberto Gherardi. 

Cart., sec scorso ex., in fol. picc, pp. 286. Leg. in cart. Provenienza: Dono Folli- 
ni, a. 1815. 

II, II, 323. 

Constitutiones Universitatis Theologorum Fior., 1561. Seguono cataloghi dei 
Magistrorum, dei laureati, ecc.; sec. xvi e sgg. — Documenti sullo stu- 
dio fior, copiati • Ex libro vetusto in membranis memoriarum Archiepi- 
scopatus Fior. » ; sec. xvi. 

Membr. e cart, in 4, sec. XVI e sgg., flF. 60. Legatura originale in assi cop. di pelle 
irapr. con borchie é fermagli metallici. 

II, II, 324. 

Miscellanea. — « Synodus fiorentina contra Sixtum iv in- favorem Laur. de 
Medicis et domus eius in occasione coniurationis familiae de Pazziso; 
esempi, a stampa, opusc. in 8, pp. 80; s. 1., 1770. — «• Fiorentina Sy- 
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nodus.... ad perpetuum veritatis testimonium et Sixtianae caliginis dissi- 

pationem », 1478. In fine è notato eh' è copia dall'originale, eseguita nel 

1777. — Estr. dalla Ist. Eccles. di Frane. Cionacci, sotto l' a. 1478. 

Cari, in fol. picc, sec scorso, ff. non num. Il voi. appartenne alla biblioteca del cav. 
Giov, Gaspero Menaboni. II Follici lo acquistò dal libraio Giuseppe Pagani nel 
1806. 

II, II, 325. (Magi. CI. Vili, num. 1401). 

Vita di Eugenio iv, adesp. (sec. xv). — « Vira di Carlo Magno imperado- 
re », adesp. (c. s.: fol. 15). — Frammento della vita di frate Lionardo 
di Stagio Dati (sec. xvi). — Lettera di Lucanlonio Cuppano a mons. di 
Pavia con notizie di Giovanni dalle Bande nere; s. d. (sec. xvi: fol. 28). 

— Altra lett. su lo stesso argom., adesp. e senza indir, è data (ma c. s.: 
fol. 29). — Copia di lettera di Michelangelo Buonarroti, s. d. e indir, (c. 
s.: fol. 36). — Vita del G. Duca Cosimo di Marcello Adriani (autogr.: 
fol. 42). — Vita di G. B. Vecchietti scritta da Girolamo suo fratello (au- 
togr.; 1620: fol. 68). — 0 Vita di Donato di Neri Acciaioli descritta da 
QAgnolo Segni » (sec. xvr: fol. 91). — Lettera di note biogr. di Poggio 
Bracciolini, ». d. e indir, (sec. xvi: fol. 116). — Vita di ser Bastiano Bin- 
di, adesp. (c. s.: fol. 121). — Vita di Tommaso Tosinghi, adesp. (c. s. : 
(ol. 127). — Nota biogr. su Angelo di Costanzo, adesp. (c. s.: fol. 133). 

— « Memoria d'alcune cose notabili accadute in vita al magn. m. Gio. 
Battista de Vecchi » (c. s.: fol. 138). — Nota biogr. di Alessandro Pic- 
colomini (c. s.: fol. 147). — Vita di Francesco Ferrucci: lettera di Do- 
nato Giannotli al Varchi (autogr.: fol. 151). — Vita di Nicola Acciaio- 
li, acef. (c. s.: fol. 163). — Relazione della vita e morte di s. Bernardi- 
no da Siena (c. s.: fol. 192). — Estratti dagli Statuti del Com. di Firen- 
ze (sec. xv: fol. 197). — « Qui s'incomincia il libro de* filosafi estratto 
dalla cronicha de* filosofi e recati di gramatica in latino per lo maestro 
Piero da Recgio medico in fisica » (e s.: fol. 204). — « Historia di Sul- 

. tam Selim • (sec. xvi: fol. 208). — Vita di Piero Strozzi scritta da An- 
tonio Albiji (sec. xvit: fol. 222). — Vita di Pier Soderini scritta da Sil- 
vano Ra\\i (c. s.: fol. 253). — Novella del grasso legnaiuolo: « La città 
di Firenze à avuto huomini molto sollazevoli et piacenti | provide a o- 
gni cosa con animo » (fol. 280: sec. xv). — « Sommario della vita, san- 
tità e miracoli della r. suor Maddalena de' Pazzi.... cavato fedelmente dal 
processo et acti facti davanti a * mons. Arcivescovo di Firenze Giudice or- 
dinario » (sec. xvi ex.: fol. 314). 

Cart, in fol. sec, XV e sgg., ff. 328. Leg. in membr. Provenienza: Strozzi, noni. 
992 dei mss. in fol. 
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II, II, 326. 

La novella del grasso legnaiuolo: copia del testo contenuto nel ms. preced. 
Cart., in fot. picc, sec scorso, ff. non miro. Leg. ih cart. Provenienia: Poirot. 

II, II, 327. (Magi. CI. XXIII, num. 122). 

Zibaldone, stimato autogr. del Boccaccio. Precede la tavola delle materie, com- 
pilata e trascritta dallo Strozzi che possedette il voi. Per ciò che contie- 
ne e per la determinazione dell'amanuense rimando ai Monumenti d'un 
ms. autogr. di messcr Gio. ^Boccacci da Certaldo trovati e illustrati da 
Sebastiano Ciampi (Firenze, Gius. Galletti, 1827; in 8, pp. 108: e Mila- 
no, 1830, in 12); ed agli Studi sulle opp. lat. del B. di Attilio Hortis, 
Appendice 1: Il Zibaldone Magliabechiano stimato autogr. del boccaccio 
(Trieste, libreria Iulius Dase, 1879; P 2 ?- 328-342). 

Leg. io tela e mena pelle: ha impresso sul dorso il titolo Svelonil bistorta Cass. §t 

multa alia, Custodiscesi oel Banco de' Rari. — Provenienza: Strozzi, num. 393 

de* mss. in foL 

II, II, 328. 

e Segrete memorie della istoria moderna del Regno di Sicilia scritte dall'a- 
bate Paolo Balsamo da Termini ». 

Cart., in 4, sec XIX, ff. non num. Leg. In cart e mezza merabr. 

II, II, 329-332. 

a Prima conferenza sanitaria internazionale tenuta a Parigi nelli anni 1851- 
52: Atti e Documenti ad «ssa relativi ». 

Cart., in foL, in 4 voli. leg. in tela. Dono del prof. P. Beni, Delegato medico della 
Toscana allo stesso congresso. 

II, II, 333. (Magi. CI. XXV, num, 165). 

Miscellanea di Memorie storiche e autobiogr. di Benedetto Dei\ autogr.; dal 
1469 al 1492. 

Cart, sec. XV, in fol., ff. non num. e scr. in nero, e talvolta in rosso e in azzurro 
le iniziali o le prime parole dei Ricordi. Molti fogli sono ripiegati. Leg. in cart. 
Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 334. 

Lettere e alcuni scritti di Nicolò Machiavelli, e che si contengono in un 
volume in foglio nella libreria di casa Martini »\ copie del sec. scorso 
(1726). A pag. 7, 21, 23,34,35,37,40, 5^53» 8 4.9^ lo6 i ll0 > l2 3* l2 5* 
128, 135, 162, 167, 182, 185, 191, 196, 201, 212, 216, 220, 221, 225, 226, 
228, 229, 234, 239 sono copie di commissioni e lettere di vari al med. — 
Un discorso di Piero di Nicolò M. è a pag. 467: una lett. di Antonio 
Pandolfi al med. è a pag. 476. — Copie recenti di undici lettere di Cap- 
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pone Capponi (Castrocaro, n dee. 1494; 26 febbr. 1495); Alfonso II re 
di Napoli (2 maggio 1494); Guglielmo Pa^i (Figline, 28 marzo 1495); 
Lucantonio Albini (Cortona 19 e 27 ottobre 1495); Paolo Vitelli (Casci- 
na, 28 settembre 1499); Piero Vettori e Lucantonio oAlbi^i (Cortona 24 
novembre 1495); Piero Corsini e. Antonio Mancini (Marradi, 29 novem- 
bre (?) 1495); Cappone Capponi e Piero Corsini (Castrocaro, 14 dicem- 
bre 1495); del Gonfaloniere di Pistoia (15 ottobre 1501). — Copie c. s. 
di lettere della Rep. fior, a Francesco Gualterotti e Lorenzo Lenzi a Lio- 
ne (25 luglio 1500); della med. al card. Papiense (25 agosto 1507); di 
Marcello Virginio Adriani ad un ambasciatore all'estero (Firenze, 1, 5, 
7, 9, 11, 16 e 19 settembre 1506); di Francesco Tosinghi al Magistrato 
de* Dieci (Asti, 1 novembre 1500). — « Due fanfaluche di me I[nnocen^o\ 
G[iampieri] relative ad una nuova pubblicazione delle opere di Nicolò 
Machiavelli 1 (autogr.). — « Correzioni e varianti sulle Ist. fior, di Ni- 
colò Machiavelli ricavate dagli autografi dello stesso esistenti nell'I. R. 
Biblioteca Palatina. La edizione tenuta a confronto è l'ultima di Firenze, 
Parenti, 1843, in 8 gr. ». — Seguono altre « Correzioni essenzialissime 
da farsi alle Opere » del med. — Copia recente della legazione del med. 
a Caterina Sforza a Forlì. Le lettere, che costituiscono la corrispondenza 
officiale coi Dieci, son cinque (16, 18, 19 e 27 luglio 1499): tre sono le 
lettere confidenziali di Biagio Bonaccor si al med. (19 e 27 luglio 1499). 
Cart, in 4 gr*i pp. 481 e molte Don num. Leg. in tela e mezia pelle. 

II, II, 334 bis. (Magi. CI. XXVI, num. 86). - 

Genealogia e notizie stor. delle famiglie de* Montefeltro' e della Rovere (sec. 
scorso). — Altre notizie dal 1322 de' Montefeltro (sec. xvu); e dei Della 
Rovere (sec. scorso). — Genealogia e « Discorso sopra Casa Montefeltro » 
(autogr. di Antonio d'Orazio da Sangallo); e sui Della Rovere (autogr. c. s.). 
Cart., in fol. picc, sec. XVII e sg., fi*, non num. Leg. in cart. Provenienza: Marmi. 

IJ, II, 335. (Magi. CI. XXV, num. 579). 

« Istorie fiorentine di Melchiorre di Coppo Stefani dal 1308 al 1344 ». 

Cart, in fol. picc, sec XVI ex., pagg. 141 scr. Leg. in membr. Nel foglio di guar- 
dia è notato: « Compre questo dì 22 novembre 1 575, da serbarle per stampare ». 
Leg. in membr. Provenienza: Stroiti, num. 1008 dei ms9. in foL 

II, II, 336. (Magi. CI. XXVIII, num. 8). 

Cionacci Frane, De re monetaria Graecorum et Romanorum: autogr. 
Cart, in foL picc, ff. 4 non num. Leg. in cart Provenienza; MagliabechL 

II, II, 337. (Magi. CI. XXVIII, num. 26). 

« Iohannis Pagnii commentarla in Cenotaphia Pisana Iulii et Caii Caesarum ». 
G. Mazzatinti — Manoscritti itilo biblioteche Italia, ix. 7 



98 MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE d' ITALIA 

— Incisioni di medaglie e oggetti d* antichità « per il libro del dott. Gio. 
Pagni Lettore nello studio di Pisa ». 

Cart, autogr., in fol., pp. 212 e altre io fine non nuro. In un foglietto in principio 
è dichiarato che questo è 4 Libro originale del dott. Gio. Pagni Professore di 
medicina e Lettore nell'Università e studio di Pisa ». Leg. in cart. Provenien- 
za: Cocchi. 

II, II, 338. (Magi. CI. XXVI, num. 126). 

« Priorista copiato da uno esistente nell' Archivio delle Tratte di mano del 
sen. Carlo Strozzi ». 

Cart., in fol. picc, sec scorso, ff. non num. Leg. in membr. Provenienza : Biscioni. 

II, II, 339. (Magi. CI. XXV, nura. 23). 

Ricordi di storia fiorentina, adesp. e anep. : « A dì 26 di maggio 1493 et in 
domenica mattina fu fatto in Firenze pe' frati di santo Frane, observanti, 
eh' erano venuti a capitolo a san Frane, dell' observanzia presso a san 
Miniato a monte, una bellissima prociessione | si ritornò in palagio ■: 
così, forse mutili, terminano questi primi Ricordi all' a. 1512 (fol. 1-6: 
ma la numeraz. antica è 177-181). — Altri Ricordi e. s.: « Ricordo co- 
me addì 5 d' aprile 1492 em giovedì a ore tre di notte cadde la saetta 
in sulla cupola di santa Maria del Fiore di Firenze | e partirono di Fi- 
renze addì 12 detto » (fol. 7 a). — Ricette per fare il vin cotto e netta- 
re l'ottone (fol. 12 b). — Ricordo della morte di « Felicie de Deo del 
Bechuto mio suocicro » e della serva del cronista, nel 1499 e 1507 (fol. 
! 3 a )- — Scongiuro e ricetta per pillole (fol. 13 A). — « Pregi di grani 
et altre biade e cose da vivere che valsono l'anno 1497, cioè in Firenze • 
(ivi). E vi sono pur notati i « Pregi di grano Tanno 1504 ». 

Cart, in 4, sec. XV-XVI, ff. 13 sor.; la vecchia numerar, è 176-191. Leg. io art 
Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 340. (Magf. CI. XXVI, num. 103). 
Priorista fiorentino. 

Cart, in 4, sec. XV e sg., ff. non num. Leg. in membr. Provenienza : Gaddi, num. 4»7- 

II, II, 341. (Magi. CI. XXVI, num. 38). . 

Lettera autobiogr. di Alessandro Mar\i Medici ; 6 giugno 1682. — « Libre- 
ria di Clemente x lasciata in testamento al s. Collegio da dividersi a cia- 
scuno cardinale secondo il proprio fjenio »; è un catalogo satirico. — fi- 
pistola di Vincenzo da Filicaia a un « Invictissime ac potentissime Rex »; 
Datum Florentiae pridie Idus Octobris 1683. — Dialogo: « Che dice El- 
la, sig. Cavaliere, de' nobili trattenimenti che per servire ad Amore sono 
stati proposti dallo spirito di questi virtuosissimi Accademici? » ecc. — 
Ragioni dei cartello di sfida tra Lodovico di Gianfrancesco Martelli e Gio- 
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vanni Bandini. — Lettera di Laura Capponi Vernaccia ad Alessandro 
Segni; s. d. Segue il « Sunto delle parole mandate dal ser. Cardinale al- 
la sig. Laura per il sig. Segni ». 

Cart., in foL picc, sec. XVII e sg, flf. non num. Leg. io cart. Provenicnxa: Marmi. 

II, II, 342. (Magi. CI. XXVIII, num. 25). 

« Norisii Henrici cardinalis, Adnotata varia ad antiquitates spectantia » : ma 
le note sono in italiano. 

Autogr., cart., in fol. e in foglietti di varia grandezza non num. Leg. in cart. Prove- 
nienza: Cocchi. 

II, II, 343. (Magi. CI. XXV1JI, num. 24). 
Dati Carlo, « Antichità e iscrizioni etruschc ». 

Autogr., cart., in fol. e in foglietti di varia grandezza non num. Leg. in cart. Prove- 
nienza: Cocchi. 

II, II, 344. (Magi. CI. XIV, num. 6). 

« Delle saline e sale della città di Volterra, Trattato del dott. Rocco Rome- 
gialli cittadino pisano e volterrano; Al ser. Ferdinando li Gran Duca di 
Toscana unico suo signore ». 

Cart, in 4, sec. XVII, pp. 239 ser. Incompleta è, in fine, la tavola degli autori cit 
neir opera, chè cÓmprende soltanto la lett. A. Leg. in membr. Provenienza : Marmi. 

II, II, 345. (Magi. CI.. XIX, num. 60). 

Trattato adesp. sulla manifattura e prezzi della seta e dei drappi : « Voglio- 
no quegli ché (Tanno alchuna opera, alcuno invochare Appollo e alchuno 
le Muse e alchuno Giove » ecc. 

Cart, in 4, sec. XV, flf. 86 ser. Leg. in cart. e mena pelle. Proveniensa : Gaddi, 
num. 145. 

II, II, 346. (Magi. CI. XXIV, num. 2). 

a Vita dell' emin. sig. Cardinale Giulio Mazzarino dal dì de* suoi natali si- 
no al corrente anno 1657 descritta dal sig. N. N. e ricopiata da Gio. Ma- 
ria di Chiarissimo Cionacci fiorentino nel presente quaderno il mese di 
febbraio del 1658 ». * 

Autogr. del Cionacci, cart., in 4, ff. non num. Leg. in cart Provenienza: Marmi. 

II, II, 347. (Magi. CI. XXVI, num. 122). 

Priorista fiorentino di Giuliano de' Ricci: dedic. a Caterina de Medici nei 
Suarez, con lett. del 22 gennaio 1596. 

Cart, in 4, sec. XVII, ff. non num. Leg. in cart. e meiza membr. Provenienza: Bi- 
scioni, num. 179. 

II, II, 348. (Magi. CI. XXVI, num. 116). 
Priorista fiorentino: gli stemmi son disegnati a penna. 
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Cart., In fol. picc, sec. XVII, non num. Leg. in raembr. Provenienza. Biscioni, 
num. 3x8. 

II, II, 349. (Magi. CI. XXV, num. 612). 

Storia di Firenze, adesp.; copia di Francesco del Rosso; acef. (manca il fo). 1 ): 
« mando che vi dicessi che à u' mirabile dispeto e dispiacere di vedere 
che in luogho della amistà che lui à tanto desiderato avere » ecc. Con 
rozze figure a penna, relative al testo, ne' margini. Il lib. v fin. a fol. 
167. — « Naratione della istoria di Adovardo re d' Inghilterra e come ne 
diventò padrone del regnio d'Inghilterra el re di Francia » (fol. 168-178). 

— « Noeta delle fabriche o vero muraglie fatte per e* Fiorentini dal prin- 
cipio della città di Firenze insino ali anni di nostra salute 1334 » (fol. 
178). — Tavola delle didascalie dei cap. dei cinque libri della Storia pre- 
ced. (fol. 178-183). — « Come e per che conto si principiò la parte ne- 
ra e biancha nella ciptà di Pistoia e di poi in Firenze e per tucta To- 
schana » (fol. 183 e sg.). — « El sucesso della morte del Ducha Ale- 
xandre -de Medici » (fol. 184). — « El suceso della presa del Castello et 
porto di Calese per il sig. Piero Strozi »; gennaio 1557 (fol. 185 e sg.). 

— * El sucesso della rota dello exercito del s. Piero Istrozi seguito nel- 
la Val di Ciana d'Arezo 1, 1555 (fol. 186-188). — « El suceso della pre- 
sa di Famaghosta » (fol. 188-195). — Relazione della battaglia di Lepan- 
to (fol. 195-197). — Seguono brevi giunte di storia fiorentina nel sec. 
xvi (fol. 197 e sg.), e poi questa dichiarazione: « Questo libro i di Fran- 
cescho di Vectorio del Rosso santa Croce citadino fiorentino del quartie- 
re di santa Croce, nel gonfalone di lione nero, el quale fu ischrito et co- 
piato dal sopradeto Francesco da uno libro anticho de' facti di Firenze 
racolto e schrito da uno nostro citadino fiorentino vivente insino aP anno 
Mcccxxxvj, come apare in questo libro insino a carte 157 ». — Segue il 
a Suplimento di cronache agiunte » (fol. 199 e sgg). — Sentenza di Pon- 
zio Pilato contro G. C. (fol. 228). — « Discorso sopra e come da prin- 
cipio fumo ed ebono principio il nome de' Re e dell' Imperadori » (fol. 
229): seguono i cataloghi da Vespasiano ali* imp. Carlo v (fol. 230 e sg.); 
dei re di Francia, di Napoli e Sicilia, dei Duchi di Milano e di Firenze 
(fol. 232 e sgg.). — « Sucesso del caso di Ipolito e Dianora »; mutilo, 
chè 2 ff. sono strappati (fol. 235 e sgg.). — Lettera di Lentulo ad Erode 
« dello avvenimento di lesù » (fol. 238). — « Donatione facta per lo 
imp. Costantino alla Chiesa romana » (fol. 239). — « V abici disposta. 
A. Ama e onora e reverisci Idio m (fol. 240). — Medicina contro ogni 
male incurabile (ivi). — Sonetto di Feo Belcart: « Mi par vedere P ar- 
cangelo Rafaele » (ivi).. — « Profetia del beato Giovachino: Sa* Marcho 
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perderà » ecc. (ivi). — « Qui comincia la giunta della profezia sopra di 
Fiorenzia. Hora ti vo' parlare della città che di questo à riso » ecc. (ivi). 

— Profezia di s. Brigida', c Fieno dal gran tumulto tutti ispersi » (fol. 
241 ). — Profezia della med.: t Destati fier lion al mio gran grido » (ivi). 

— « Virtù dela erba chiamata cardo santo » (fol. 242). — Ricordo sto- 
rico del 1569 (fol. 24.3). — Biografia breve di Michelangelo Buonarroti 
(fol. 244). 

Cart., in fol. picc, sec XVI, ff. 244. Leg. io raembr. Provenienza: Strozzi, num. 14 16 
de* mss. in fol. 

II, II, 350 (Magi. CI. XXVI, num. 120). 
Priorista fiorentino. 

Cart., in 4, sec. XV, pp. 99 num., parecchi ff. bianchi ed altri scr. e non num. Leg. 
in mernbr. Provenienza: Biscioni, num. 317. 

II, II, 351. (Magi. CI. XXVI, num. 117). 

Priorista: « Qui appresso sjranno scritte famiglie popolari, ciascuno da per 
se, tutti quelli sono stati et saranno dell' Uff. 0 et Magistrato de* nostri 
Priori et Gonfalonieri della Giustina » (fol. 1-121). — « Casate, Quar- 
tieri e Dignità fiorentine copiate da uno ms. del sig. Camillo del Palagio ». 
Cart., in fol. picc, sec XVII, ff. 121 e molti non num. Leg. in cart. e mezza membr. 
Provenienza: Biscioni, num. 181. 

II, II, 352. (Magi. CI. XXVI, num. 58). 

« Arte della lana di Firenze: concessione in fitto perpetuo del tiratoio e 
case di via della Pergola all'Accademia degl* Immobili, 30 luglio 1652 ». 
Cart., in fol., sec XVII, ff. non num. Leg. in cart Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 353. (Magi. CI. XXVI, num. 62). 

« Stratto dal libro de' testamenti e dal quaderno de* Ragionieri fatto nel 
1495 et da altri libri », relativo all' arte di Calimala. Le prime notizie 
sono del 1330; le ultime del sec. xvi. 

Cart., in fol. picc, sec. XVI, ff. non num. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechi. 
Di mano del sec. scorso fu dato al ms. questo titolo: « Questo contiene tutti 
i lasciti, obblighi et altre belle memorie e ricordanze dell' arte di Calimala e 
Consoli de 1 Mercatanti padroni e governatori nel temporale dell* Oratorio di s. 
Giovanni di Firenze ». 

H, II, 354. (Magi. CI. XXVI, num. 130). 
Amadori Gio. Frane, Minuta del proprio testamento. 

Cart, autogr., in fol. picc, ff SS- Leg. in membr. Provenienza: Biscioni, num. 1(6. 

II, II, 355. (Magi. CI. XXVI, num. 104). 

Priorista fiorentino. — Cronaca fiorentina, sec. xiv e sg. (fol. 70-80). In fi- 
ne sono due ricordi soli del 1502 e 151 1. 
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Cart., in fol picc, sec. XV e sg M ff. 80 num. e parecchi io princ. non num. Leg. in 
cart. e mezza pelle. Provenienza: Gaddi, num. jii. 

II, II, 356. (Magi. CI. XXVI, num. 128). 

a Priorista delle famiglie che hanno goduto in tempo di Repubblica ». 

Cart., in 4, secolo scorso, ff. non num. Leg. in membr. Povenienza: Biscioni, num. 183. 

U, II, 357. (Magi. CI. XXVI, num. 25). 

0 Questo libro c di Tibaldo d* Amerigho de Rossi in nel quale farò ricor- 
do, dal dì in qua eh* io tolsi donna, d'ongni mia inportanza e d' ogni 
ispese farò, mentre che insieme Idio ci pressterà vita | per l'anima sua»: 
dal 14 giugno 1481 all' 8 decembre 1501. La maggior parte de' Ricordi 
son di conti domestici. 

Cart., in 4, autogr., ff. 198 num. e scr. Leg. in membr. Sul rovescio della prima co- 
perta son vari ricordi del sec. XV e sg. Provenienza: Marmi. 

II, II, 358. (Magi. CI. XXVI, num. 123). 

Priorista: « Ristretto delle casate et famiglie fiorentine con la distintione de' 
tempi che hebbono i Magistrati supremi della città tanto per la maggio- 
giore e per la minore dall' a. 12S2 sino tutto Fa. 1531; ridotto per alfa- 
beto per Giuliano di Gio. de Ricci, H>oy ». 

Cart., in 4, sec. XVII, pag. 173. Leg. in membr. Provenienza: Biscioni, num. 185. 

II, II, 359. (Magi. CI. XXVII, num. 28). 

Copia di lettera di relazione « Del trattamento fatto dal G. D. Ferdinando 
11 de Medici al conte Monterei spagnuolo »; gennaio 1626: la lettera è 
mutila in fine (pag. 1-2). — Copia di leu. adesp. ai Cardinali Ludovisi 
e Aldobrandini; ottobre 1628 (pag. 3-4). 

Cart., in 4, sec XVII, pp. 4 non num. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 360. (Magi. CI. XXVII, num. 25). 

a In celeberrima foederatorum Principum adversus Turcos expeditione ad 
invictissimos catholicae fidei propugnatorcs Reges Duces Dynastas caete- 
rosque christiani nominis assertores oratio »; adesp. 

Cart, in 4, sec scorso, ff. 9 non num. Leg. in cart. Provenienza : Marmi. 

II, II, 361. (Magi. CI. XXVII, num. 27). 

« Descrizione del trattamento fatio da' Principi di Casa Medici a varii Car- 
dinali ne' loro passaggi per la Toscana dal 15 maggio 1626 al 16 luglio 
1628 ». 

Cart, in 4, sec XVII, ff. 6 non num. Leg. in cart. Provenienza : Magliabechi. 



II, II, 362. (Magi. CI. XXVII, num. 30). 
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a Ossequi resi dalla Real Piazza di Portoferraio al Monarca delle Spagne 0 

Filippo v; relaz. adesp. 

Cart, in 4, sec XVII, ff. 7 non num. con due giunte in piccoli fogli. Leg. in cart 
Provenienza : Magliabechi. 

II, II, 363. (Magi. CI, XXVII, num. 85). 

Relazione delle feste per le nozze di Ferdinando 111 de Medici con Violante 
di Baviera; 9 gennaio 1688. Segue la nota de* doni offerti alla sposa nel 
suo viaggio alla volta di Toscana, a Trento dal vescovo, a Verona dalla 
Rep. di Venezia, a Ostia dal duca di Mantova, dal signor della Mirando- 
la e dal duca di Modena. 

Cart, in 4, sec scorso, ff. 7 scr. e non num. Leg. in cart Provenienza: Marmi. 

II, II, 364. (Magi. CI. XXVII, num. 93). 

Oratio ad Carolum v imp.; adesp. e anep.: a Huius tanti et tam diffusi gau- 
dii quo pace prò te Imperator Caesar » etc. 

Cart, in 4, set XVI, ff. 15 oum. Leg. in cart Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 365. (Magi. CI. XXVII, num. 107). 

e Canzone nelle reali nozze del ser. 100 sig. Duca Gio. Guglielmo di Neoburg 
Elettor Palatino del Reno con la ser. ma sig. Principessa Anna Maria di 
Toscana. Apollo or che s* accende » ; adesp. 

Cart, in 4, sec. scorso, di ff. 6 scr. e non num. Leg. in cart. Provenienza: Cocchi. 

II, n, 366. (Magi. CI. XXVIi, num. 26). 

Orazione accademica in lode del G. Duca Francesco 1; adesp.: « Ho sempre 
giudicato, nobilissimo Consolo e virtuosi ascoltanti, a rischio non piccolo 
esporsi » ecc. 

Cart.. in 4, sec. XVII, pp. 21 num. Leg. in cart Provenienza: Marmi. 

II, II, 367. (Magi. CI. XXVI, num. 105). 

Catalogo di famiglie fiorentine che hanno goduto il Gonfalonierato. 

Cart., in 4 oblungo, sec. XVI, ff. non num. Non rileg. Provenienza : Gaddi num. 478. 

II, II, 368. (Magi. CI. XXVII, num: 29). 

« Copia dello ordine chol quale è intrato il s. Conte Ieronimo Riario in Forlì 
a dì xv di luglio 1481 a hore xxj. Per honorare et magnificare la dieta 
intrata » ecc. 

Cart., in 4, sec. XV, ff. a non num. Leg. in cart Provenienza: Magliabechi. 
II, II, 369. (Magi. CI. XXIX, num. 170). 

Bartoli de Saxoferralo extravag. (fol. 1 e sgg.): in fine; « Explicit constitu- 
tio Henrici imp. vi per Bar. de Sax. t0 glosata ». — « Tractatus de ma- 
teria Sindicatus Officialium per Baldum de Perusio » (fol. 16-20). — 
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« Compendiosa edita per dominum Tancredum deCorneto • (foL 21-69). 

— Tractatus repraesaliarum dom. Bartoli de Saxoferrato (foL 70-76).— 
« Stilus Curie in iudiciis compositi» a Bartolo de Saxoferrato doctore 
eximio » (fol. 77 79). — De duobus fratribus tractatus eiusdem (foL 80- 
**3)- Segue una « Àdditio domini Baldi de Perusio • (fol. 83-88). — 
« Praticha Odo/redi super consiliis habendis per officiale*. Alii dicuot 
quod fuit tractatus* factus per dominum Bar. de Sax. 10 » (fol. 88 e sg.). 

— « Rcpetitio 1. q.* minus de fluminibus secundum Bar. • (fol. 89-93). 

— « Tractatus de procuratore secundum Tìartolum » (fol. 92-95). — • Rc- 
petitio Baldi de Perusio super c.° si pater de testamentis » (fol. 95-105). 

— * Rcpetitio domini Baldi de Perusio super lege Imperator » (fol. 106 
e — a Additio domini Michaelis Lapi de SMelioraiis de Prato ad 
complementum tractatus dom. Bartoli de lucro duorum fratrum simul 
habi tanti um » (fol. 107 e sg.). — Tractatus Bartoli de Sax. super insi- 
gnis et armis (fol. 108-110). — Eiusdem tractatus alimentorum (fol. 110 
e sg.). — Repetitio eiusdem super lege Omnes populi (fol. 111-116). — 
Rcpetitio eiusdem super lege Cunctos populos (fol. 116-121). — a Sequi- 
tur quedam additio domini Antonii de Butrio d (fol. 121). — « Sequitur 
alia additio per dominum Baldum de Perusio » (ivi). 

Cari, in fol. picc, sec XV, SL 121 scr. a due col. e da più mani. Precede la tarola, 
ma imperfetta, di mano del sen. Carlo Strozzi. Leg. in cart Provenienza: Strozzi, 
num. 81 dei mas. in fol. 

II, II, 370. (Magi. CI. XXVII, num. 126). 

«Pro exequiis serenissimae Victoriaede Robore magnae Ducis Hetruriae a se- 
renissima domo electorali palatina celebratis 31 martii, 1 et 2 aprilis 1694 1. 
Sono epigrammi, inscrizioni, odi. Nel fol. 1 è dis. a penna lo stemma 
mediceo-roveresco. 

Cart, in 4, sec. XVII ex., ff. 18 scr. non num. Leg. in cart e seta nera. Provenien- 
za: Mediceo-Palatino, 346. 

II, II, 371. (Magi. CI. XXVII, .num. 122). 

« Festa reale per ballo de cavalli di Margherita Costa romana all'Altezza 
ser. di Ferdinando 11 Granduca di Toscana »; componimento polimetro, 
con dedica dell' autrice del 27 gennaio 1640: « Non più non più sonori 
S'odan gli accenti intorno ». 

Cart, in 4, sec XVII, ff. non num. Leg. in membrana con impressioni in ozo e Io 
stemma mediceo. Provenienza: Mediceo-Palatino, 341. 

II, II, 372. (Magi. CI. XXVIII, num. 63). 

« Monumenta Principum, Regum illustriumque doctrina et armis virorum 
toto terrarum orbe passim collecta summo impendio et industria, in la- 
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cem edita studio et cura nobilis viri d. Balthasaris Guerini. Tomus se- 
cundus, 1604 ». Ogni iscrizione è scritta sul monumento disegnato apen-" 
na e acquerellato, ed ha l' indicazione della città e del luogo ove trovasi. 
A penna e all'acquerello è pure il disegno architettonico del frontespizio. 
Cart, in 4, sec. XVII, f£ non num. Leg. in tutta pelle. Provenienza: Medlceo-Palati- 
no, 7$4. 

II, li, 373. (Magi. CI. XXVIII, num. 27). 

a Plumbantii Cam., Explicatio veteris inscriptionis Pisanae », con facsimile. 
— « Eruditissimi Guadagni coniectura De fascibus in sarcophago inscul- 
ptis »; 4 agosto 1742. — Num. 38 iscrizioni romane e cristiane « nelle 
quali o qualche Flaminio o Flaminiato rammentasi di qualche Augusto, 
o la Tribù Palatina ». 

Cari, in 4, sec. scorso, ff. non num. Leg. in cari Provenienza: Cocchi. 

II, II, 374. (Magt. CI. XXIX, num. 188). 

Raccolta di consigli giuridici : molti sono di Francesco Guicciardini, Orman- 
noito Deti, Antonio Strofi; altri di Pietro Aldobrandini, Francesco de 
Tepis, Antonio Cocchi, Puccio di Antonio Pucci e di pochi altri. Autogr. 
Ori, in foL picc^ ff. 478. Leg. in membr. Sol dorso e sulla prima coperta é soltan- 
to notato il nome del Guicciardini: evidentemente perchè è suo il maggior nu- 
mero dei Consigli. Provenienza: Strozzi, num. na dei mss. in fol. 

II, n, 375. (Magi. CI. XXIX, num. 189). 

Raccolta df consigli giuridici autogn di Frane, de Tepis, Antonio Strofi, 
Francesco Alber gotti, Giovanni Hongirolami, Matteo Nicolini, Orman- 
notto Deti, Francesco Guicciardini, Antonio SMoroni, Achille B. di Faen- 
za: parecchi non sono firmati. 

Cari, in fol. picc, ff. 167. Leg. in cari Provenienza: Strozzi, num. 114 dei mss. in fol. 

II, II, 376. (Magi. CI. XXIX, num. 200). 

Consigli giuridici di Nicolò Guicciardini, 1521-29: a In hoc libro sunt mea 
Consilia et allegationes quarum copia est servata ab anno Domini 1521, 
quo anno doctoratus insignia accepi usque ad annum 1529, quo anno 
propter bellum a civitate Fior, discessimus »: aùtogr. 

Cari, in fol. picc., ff. 449. Leg. in membr. Provenienza Strozzi, num. 1203 dei mas. 
in foL 

. II, II, 377. (Magi. CI. XXIX, num. 201). 
Consigli giuridici di Nicolò Guicciardini: voi. segnato C: autogr. 

Cari, in fol. picc, ff. 483. Leg. in cari e mezza membr. Provenienza: Strozzi, num. 
1204 dei mss. in fol. 

II, H, 378. (Magi. CI. XXIX, num. 202). 
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Consigli giuridici di Nicolò Guicciardini e d'altri: voi. segnato D.: autogr. 

Cari, io fol. picc, fi. 405. Leg. in merabr. Sul dorso e sulla prima cop. è il nome 
del Guicciardini, autore del maggior numero dei Consigli. Provenienza: Strozzi, 
num. 1205 dei mss. In fol. 

II, II, 379. (Magi. CI. XXX, num. 231). 

Copie di bolle ed epistole di Nicolò V, Clemente VII, Pio II, Paolo II, 
Leone X relative, per lo più, a interessi politici dell' Impero (fol. 1 e sgg.). 

— Instructio imp. Ferdinandi Oratoribus ad pontificcm (fol. 337 e sgg.). 

— a Condictiones pacis inter Caesarem et Gallorum Regem » (fol. 343 
e sg.). — » Capitula matrimonialia inter Philippum Principem Hispania- 
rum et Mariam Angliae Reginam (fol. 345 e sgg.). — Istruzione al card. 
Trivulzio inviato al Re di Francia (fol. 353 e sgg.). — Istruzione al card, 
inviato all'Imperatore (fol. 356 e sgg.). — Istruzione al card. Caraffa in- 
viato al Re di Spagna (fol. 365 e sgg.). — Capitoli convenuti tra il pa- 
pa e la Rep. di Venezia, 15 10 (fol. 373 e sgg.). — Capitoli tra il papa, 
l'Imp., la Rep. di Venezia e il Duca di Milano; Bologna, 1529 (fol. 380 
e s gg*)- — Bolla di Clemente vii all'Imperatore; quarto kal. iunii 1529 
(fol. 397 e sgg.). — Altra bolla del med. al med.; sexto kal. septembris 
1529 (fol. 405 e sgg.). — « Instructiones prò papa Eugenio quarto datae 
Nuntiis missis ad Principes christianos contra congregationem Basilien- 

• sem » (fol. 413 e sgg.). — Lettera del Re di Polonia al papa sopra il 
Concilio; 7 novembre 1547 (fol 458 e sg.). — « Copia Brevis ad Prae- 
latos Concilio Tridenti commorantes »; 17 febbraio 1543 (fol. 466 e sgg.). 

— « Hoc responsum fuit lectum in congregatione generali rev. Cardina- 
lium Oratori Caesaris die 24 decembris post missam » (fol. 472 e sgg.). 

— « Forma concordiae et conventionis inter Eugenium et Federicum 
Rom. Imperatorem » (fol. 476 e sg.); Dat. Constantiae, x kal. aprilis 1252. 

— « Bulla facultatis dispensandi super coniugio sacerdotum » (fol. 480 
e sg.); pridie kal. septembris 1548. — Lettera del card, di Lotaringia al 
papa; Trento, 22 luglio 1563 (fol. 502). — a Odo Regum »; è un ca- 
talogo (fol. 505). — Orazione dell'oratore di Maurizio di Sassonia nel 
Concilio di Trento; 24 gennaio 1552 (fol. 507 e sgg.). — « Induciae in- 
ter Ferdinandum Rom. Regem et Solymanum Turcarum Imp. cum ra- 
tificatone dictarum induciarum facta per Carolum v imp. € (fol. 517 e 
sgg.). — Contratto di matrimonio fra Massimiliano re di Boemia e Ma- 
ria figlia di Carlo v (fol. 525 e sgg.); 24 aprile 1548. — « De annatis »; 
relaz. storica delle rendite della Chiesa (fol. 535 e sgg.). — « Donatio fa- 
cta de regno Angliae et^Hyberniae Innocentio papae in per Ioannem Re- 
gem » (fol. 543 e sgg.); 3 ottobre 1213. — a Investitura Iulii ni in Phi- 
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lippum Caroli Imp. filium de Regno Siciliae citra pharum » (fol. 547 e 
s 8gh ! 554- — u Epitome praecipuorum urticulorum pacis inter Reges 
Hispaniae et Galliarum » (fol. 5G1 e sgg.). — Breyis Iulii 111 a prò ab- 
solutione Regis Romanorum » (fol. 569 e sg.); 30 gennaio 1552. — « Ar- 
ticuli sacrae xMaiestati Regiae oblati » a clero Pragensi; s. d. (fol. 573). 

— « De ordinatone et electione Ministrorum Ecclesiae », trattato adesp. 
(fol. 577 e s^g.). — a Litcrae conventus Pataviensis ad Caesarem et re- 
sponsivi Caesaris »; luglio 1552 (fol. 613 e sgg.). — a Brevis declaratio 
atque enumerato gravaminum omnium ac singulorum Statuum Imperii 
Germanici » (fol. 627 e sgg.). — « Proposito pubblicationis Interim » 
(fol. 640 e sgg.). — Trattato adesp. De condictione homii>is et de sacra- 
mentis (fol. 643 e sgg.). — c Exemplum litterarum Principis Turca- 
rum ad Carolum v »; s. d. (fol. 684 e sg.). — « Iura Rom. Ecclesiae 
super Parma et Placentia » (fol. 688 e sg.). — t Copia della lettera al 
vescovo di Fano alli 26 di aprile ( 1549) mandata per mano del sig. Giu- 
lio Ursino» (fol. 689 e sgg.). — Nota sui diritti pontifici su Parma e Pia- 
cenza (fol. 693 e sgg.). — « Risposta data dal vescovo di Fano alli Mi- 
nistri del l'Imperatore » (fol. 599 e sgg.) sullo stesso argom. — Rispo- 
sta dell' Imp. al med.; 22 giugno 1549 (fol. 702 e sg.). — c Transactio 
facta inter Imp. et Imperii Status, qua Burgundicae ditiones Imperii pro- 
tectioni subrectae sunt » (fol. 746 e sgg.); 27 giugno 1548. — a Liga Re- 
gis christianissimi et Helvetiorum » (fol. 756 e sgg.); 1549.* — « Prote- 
stati© Caesaris facta per dom. Didacum de Mendoza » (fol. 768 e sgg.). 

— « Responsum ad protestationem » eamdam (fol. 780 e sgg,); 22 ago- 
sto 1547; i febbr. 1548. — Lettera del papa al Re di Polonia; 14 set- 
tembre 1548 (fol. 804 e sg.): risposta del med. (fol. 808 e sgg.). — a Lit- 
tera pontificis Statibus ecclesiasticis ordinum Imperli in conventu Augu- 
stano » (fol. 814 e sgg.); i gennaio 1548. — • Nativitas filiorum et fi- 
liarum Ferdinandi Regis Romanorum »> (fol. 820). — « Apologia Grope- 
ri » (fol. 824 e sgg.). — « Copia litterarum Caesaris ad card. Lotharin- 
gium, nec non ad summum Pont. »; 3 marzo 1563 (fol. 834 e sgg.). — 
a Copia litterarum Oratorum Principum Confessionistarum directarum 
Concilio » (fol. 839 e sg.); Norimberga, s. d. — Lettera al papa della 
Regina di Scozia; 30 gennaio 1563 (fol. 841). — Lettera della med. al 
card, di Lorena; stessa data (fol. 841 e sg. — a Protestato facta nomine 
Henrici Francorum Regis centra Iulium in super Concilio Tridentino » 
(fol. 844 e sgg.). — « Protestatio advocati et procuratoris fiscalium facta 
coram Paulo iv contra Carolum quintum Imp. et Philippum eius filium » 
(fol. 848 e sgg.). — « Descriptio actus totius electionis Romanae Regiae 
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Maiestatis Domini nostri clementissimi, die 24 novembris habitae foelici- 
ter v quo modo et quo ordine singula peracta sunt > (fol. 856 e sgg.). — 

— Trattato di Madrid; 14 gennaio 1526 (fol. 862 e sgg.). — • Exercitus 
Imperialis. mdxxxìj » (fol. 878 e sgg.): il testo ha quest'altro titolo; • Sub- 
sidium Ger man iae ad versus Tufcas decretum in conventu Augustensi, 
1530, confirmatum in conyentu Ratisbonensi 1532 ». — « An tolerandi 
sint in suis ritibus qui fidem graecam sequantur » (fol. 898 e sg.). — 
Articoli di pace tra l' Imperatore e il Re di Francia, 1544 (fol. 902 e sgg.). 

— Atto di lega tra il papa, Carlo v, la Rep. di Venezia contro i Turchi, 
1538 (fol. 932 e sgg.). Finisce: « Questo e il summario della capitolato- 
ne segreta*che non si pubblicò allhora nè fu posta nel contratto per non 
mostrare di voler vendere la pelle dell' orso, che non era anchor preso, 
et perchè non andassero queste nuove al Turco per non lo fare accorto 
d*haver a far maggior provisione et maggior sforzo » (fol. 941). — At- 
to di lega del 1523 tra l' imp., la Rep. di Venezia, il duca di Milano e 
Ferdinando re dei Rom. (fol. 944 e sgg.). — Capitoli della alleanza di 
Bologna, 23 dicembre 1529 (fol. 950 e sgg.). 

Cart., in fol., sec. XVI-XVII, ff. 967 num. da Carlo Strozzi. Leg. in membr. Prove- 
nienza: Strozzi, num. 700 dei mss. in fol. 

II, II, 380. (Magi. CI. XXX, num. 232). 

« Raccolta di scritture diverse dal 1525 al 1570 in circa »: il titolo e la ta- 
vola delle materie è del sen. Carlo Strozzi. — « Risposta fatta da Don 
Diego di Mendozza oratore Cesareo in Concistoro con la risposta et vo- 
to del Collegio de' Cardinali sopra il ritorno del Concilio a Trento: di 
decembre del 1547 » (fol. 1 e sgg.). — a Ragioni con le quali il Re cri- 
stianissimo si sforza mostrare che non mette conto mandare Nontii o ve- 
ro Legati con le facoltà in Germania. Di maggio 1548 » (fol. 7 e sgg.). 

— € Articuli della lega tra Francia et Svizzeri, 1549 »(fol. 11 e sgg.). — 
• « Instruttione et memoriale per dare a N. che anderà a trattar raccordo 

o pace » (fol. 19 e sgg.). — Giuramento prestato ai Polacchi da Enrico 
di Valois (fol. 27). — « Copia litterarum Caesareae Maiestatis ad magnum 
Principem Moscoviae »; 19 ottobre 1559 (fol. 31). — « Copia responsi 
magni Principis Moscoviae » (fol. 32 e sg.). — Breve di Pio IV al Gran 
Maestro di Malta; 10 ottobre 1565 (fol. 37). — Lettera di Carlo IX di 
Francia ai convenuti al Concilio di Trento; 15 aprile 1563 (fol. 44). — 
« De auctoritate Electorum Imperii, electione, coronatione et aliis spe- 
ctantibus ad Imperatorem 0, adesp. (fol. 47 e sgg.). — Copia di lett. del 
vescovo di Modena sul Concilio; Nonantola, 1562 (fol. 54 e sgg.). — Co- 
pia di lett. di c Ioannes Iacobus Archiepiscopi Salisburgensis ad Cardi- 
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nalem Augustanum »; 9 giugno 1570 (fol. 60 e sg.). — Capitoli fra il. 
Re di Francia et il marchese Alberto » (fol. 63 e sgg.). — « Parere de 1 
Deputati sopra le cose di Germania » (fol. 6yesg.). — Breve pontificio 
all'imperatore, s. d. (fol. 71 e sg.). — a Lo que su M. d manda rispon- 
der a lo que el emb. r del chr. mo Rey de Francia le hablo y dio por e- 
scripto en lo del Conc.° general » (fol. 75). — c 1 561 alli v di maggio. 
Li protesti che la Regina d'Inghilterra allega di non haver ammesso il 
Nontio » (fol. 79 e sgg.). — 0 Sumario de los capitulos sobre la con- 
clusion del matrimonio del Principe de Esparìa y de la Reyna de Ynga- 
laterra » (fol- 91). — Sentenza di Clemente VII contro Enrico viri (fol. 
95 e s g-)- — « Infeudatione di Siena al Duca di Fiorenza » (fol. 99 e 
s gg-)- — « Giustificatione della lega che papa Clemente vii innanzi al sac- 
co fece con Francia » (fol. 108 e sgg.). — « Informatione sopra le ra- 
gioni della precedenza tra il Duca di Firenze et il Duca di Ferrara » (fol. 
*33 e s gg-)» — * Voto ^1 Cardinale di Lorena al Concilio » (fol. 165); 
30 luglio 1563. — Lettera dell'Elettore di fìrandeburgo al papa; 4 mar- 
zo 1552 (fol. 169). — Copia di leu. del papa al Doge di Venezia € con 
la risposta sopra la chiamata a Vinetia di Marcantonio Amulio suo am- 
basciatore in Roma, che di poi fu cardinale 1; 23 settembre 1560; 3 ot- 
tobre 1560. (fol. 173 e sg.). — Lettera di Ascanio della Cornia al fratel- 
lo circa la lega contro i turchi; Napoli, 17 decembre 1570 (fol. 177 esg.). 

— Capitoli di pace tra il Re di Francia e gli Ugonotti, 1563 (fol. 181 e 
sg«)« — * Lettera di frate Angelo Iustiniani sopra il stato delle cose di 
Francia 0 (fol. 185 e sg.).; Parigi 8 aprile 1562. — * Successo della bat- 
taglia seguita in Franti a fra Cattolici et Ugonotti alli 19 dicembre 1562 » 
(fol. 191 e sg.): è una lettera di relaz. scritta da Parigi il 22 dicembre. 

— € Articoli fatti sopra la restitutione di Havre »; 28 luglio 1563 (fol. 
'95 )• — * Discorso intorno alla passata dell'Imperatore in Italia con l'ar- 
mi thedesche alli danni del Granduca di Toscana » (fol. 199 e sgg.). — 
c Esortatone di m. Bartholomeo Cavalcanti alla Signoria a nome del Re 
di Francia per la confederatione con l'imperatore » (fol. 217 e sgg.). — 
« Relatione del primo congresso fatto dalli Deputati dello Imperatore et 
Re di Francia presso Cales per la pace fra dette Maestà » (fol. 235 e sgg.). 

— t Instruttione per Spagna nell'andata di mons. card, di Farnese a vi- 
sitare l'Imperatore per la morte dell'Imperatrice » 19 maggio 1539 (fol. 
2 43 e sgg.). — « Capitoli fatti tra Piacentini et don Ferrando Gonzaga » 
(fol. 247 e sg.). — Istruzione al card. Farnese Legato a Carlo v c doppo 
il sacco di Roma * (fol. 249 e sgg.). — c Capitoli fra l'Imperatore et 
Mauritio, sommariamente » (fol. 280 e sgg.). — c Alcuni successi delle 
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cose di Siena del 1550 et 1551 * (fol. 284 e sgg.). — Lettera del Re di 
Francia alla Rep. di Genova, e risposta; s. d. (fol. 296 e sg.). — Lette- 
ra del Re di Francia agli Stati di Germania; 6 novembre 1552 (fol. 298 
e s gg-)« — * Capitoli trattati dalla dieta di Patavia » (fol. 302). — « Pie- 
tro Strofi, 1554. Per qual cagione io mi risolvei a far la giornata ?> (fol. 
304 e sgg.). — Informazione di mons. Dolfino al card. Caraffa 0 sopra 
T ultimo convento di Francfordia, convento di Patavia fatto nel 35, dieta 
di Augusta fatta nel 55, dieta di Ratisbona fatta nel 51 et ultimo collo- 
quio di Vuormatia » (fol. 316 e sgg.). — t Parole del Duca di Nortum- 
berland al populo di Londra dal palco dove poco poi gli fu tagliata la 
testa » (fol. 330 e sg.). — « Copia delli articoli passati tra Iulio 111 et 
r ili. card. Turnone in nome del Re christianissimo, 1552 » (fol. 332 e 
sggO- — Dichiarazioni della regina d'Inghilterra, 1553 ( fol. 336 e sg. ). — 
* Capitoli dell* accordo fra 1* Imperatore et Maurino, 1547 > (fol. 340). — 
t Diverse capitulationi che andarono in volta fra Mauritioet lo Imperato- 
re » (fol. 342 e sgg.). — « Trionfo di Turchi per l'imprese delle gale- 
re di Costantinopoli, li x d'ottobre 1560 » (fol. 346 e sgg.). — Capitoli 
tra il Duca di Parma e il marchese di Marignano (fot. 350 e sg.); 29 
maggio "55 2 « — « Capitoli stabiliti in Anversa tra li signori et li bur- 
ghesi » (fol. 352). — « La prima capitolatione fatta dalli Signori di Co- 
reggio col sig. Duca di Ferrara » (fol. 354 e sgg.): 31 gennaio 1557. Se- 
gue la seconda, 6 febbraio. — « Capitoli fra il marchese Alberto et Au- 
sto Duca di Sassonia 0 (fol. 358 e sgg.). — Sommario dfelle risposte del- 
l' Imperatore al card. d'Imola, Legato per la pace nel 1553 (fol. 362 e 
sgg.). — Capitoli fra i rappresentanti della Rep. di Genova e del Re di 
Francia; 16 febbraio 1554 (fol. 366 e sgg,). — Articoli di pace tra l'Im- 
peratore e il Re di Francia perchè si tolga dall'alleanza coi Turchi (fol. 
398 e sgg.). — « Escusatione del Re Francesco di Francia, fatta da un 
suo ambasciatore, alla Rep. di Venetia » (fol. 404 e sgg.) a giustificare 
la lega coi Turchi. — « Discorso del sig. Antonio 1¥ Oria sopra le cose 
turchesche per via di mare » (fol. 429 e sgg.). — « Scrittura dell' Ora- 
tor Cesareo al sacro Collegior in Conclave »; 25 nov. 1559 (fol. 435 e 
sgg.). Seguono estratti della relaz. del Conclave per delezione di Pio iv. 
— « Relatione del card, d' Augusta del ragionamento havuto con quello 
de Medici » (fol. 440 e sg.). — « Copia della seconda narrativa dello ili. 
card. d'Augusta » (fol. 442 e sgg.). — t Lettera del Duca d' Alva al sa- 
cro Collegio con la risposta * (fol. 447 e sgg.) : Napoli, 25 agosto 1556; 
15 settembre 1556. — Capitoli della pace tra Paolo iv e il Re di Spagna 
(fol. 453 e sgg.); 1557. — « Ricordo sopra la presa del Regno di Napo- 
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li » (fol. 463 e sgg.). — Lettera di Ferrante Gonzaga ai Senesi, 1500 
(fol. 469 e sg.). — Lettera ai med. del Duca di Firenze, 9 febbraio 1553 
(fol. 470 e sg.). — Lettera di Pietro Strofi all'ambasciatore del Re di Fran- 
cia; 24 maggio 1554 (fol. 473 e sg.). — t Memoriale dato dagli fuoru- 
sciti fiorentini a Carlo v in Napoli », 1536 (fol. 477). — Sommario del- 
la capitolazione tra il papa e il Re di Francia, 1552, c per conto di Par- 
ma et la Mirandola • (fol. 479 e sg.). — t Tenore dell! capitoli della 
pace fatta tra gli re Henrico di Francia et Felippo di Spagna » (fol. 483 
c S g.). — « Scrittura nella causa delia precedenza delli due Ambasciato- 
ri Francia et Spagna, che si dice haver composta il rev. et ili. Vitelli » 
(fol. 487 e sgg.). — t Risposta fatta per mons. d'Arras in nome dell'Imp. 
al rev. Legato sopra la negociatione della pace col Re di Francia » (fol. 
499 e sgg.). — t Capitoli o vero confederatone fra Paolo terzo et Car- 
lo quinto contra la Germania, alli 26 giugno 1546 » (fol. 503 e sgg.). — 
Capitoli di pace tra Francia e Inghilterra, 1549 (fol. 507 e sgg.). — « Ca- 
pitoli della tregua quinquennale tra 1* Imp. et suo figliuolo da una parte 
et il Re di Francia dall'altra » (foi. 513 e sgg.). — c Articoli et capito- 
li con gli quali Praga et Bohemi si dierono al Re de' Romani nella ri- 
bellione che gli fecero de l'anno 1547 » (fol. 521). — « Capitulatione 
col Re di Tunisi sopra le cose della Goletta » (fol. 523 e sgg.). — « Ca- 
pitoli della lega tra il Re christianissimo et li Principi di Germania » 
(fol. 529 e sgg.). — « Riporto di m. Giuliano Ardinghello ritornato da 
Cesare »; 30 marzo 1548 (fol. 535 e sgg.). — t Capitoli della tregua di 
Nizza • (fol. 539 e sgg.). — « Come l'Imperio dependa dai papi » (fol. 
545 e s gg')« — € Scrittura in persona del papa al card. Caraffa sopra il 
negocio della pace col re Filippo » (fol. 549 e sgg.). — « Instruttione al- 
l' Imp. persuadendolo a levar lo Stato di Fiorenza al Duca Alessandro et 
a darlo al card, de Medici » (fol. 567 e sgg.). — « Capitulationi del N. 
S. Papa Clemente 7 0 al felicissimo essercito cesareo ritruovandosi in Ca- 
stello l'a. 1527 » (fol. 581 e sgg.). — t Instruttione al conte di s. Va- 
lentino mandato dal Duca d' Alva a Paolo quarto » (fol. 587 e sgg.); Na- 
poli 24- luglio 1556. — Entroiti ed esiti dell'impero di Carlo v e del re- 
gno di Francia (fol. 593 e sgg.). — « Instruttione a m. Domenico del 
Nero mandato da Paolo iv al Duca d' Alva » (fol. 603 e sgg.); Roma, 21 
agosto 1556. — Lettera del Re di Francia sopra la pace; 8 aprile 1559 
(fol. 609 e sgg.). — Lettera del Duca d'Alva al papa; Napoli 21 agosto 
1556 (fol. 615 e sgg.). — € Richieste fatte dai fedeli di Francia, i quali 
desiderano di vivere secondo la forma dell'evangelio, da essere presenta- 
te al consiglio che era a Fantanableo il mese d'agosto 15G0 » (fol. 621 
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e s gg-)- -t * Riposta del Re Cattolico circa el Concilio o; 18 giugno 
1560 (fol. 627 e sgg.). — « Discorso di quello che l'araldo d f Inghilter- 
ra ha fatto in Francia nelP annonciare la guerra al Re da parte di quella 
Reina » (fol. 633 é sgg). — Proclama del Re d'Inghilterra (fol. 639 e 
sgg.); 8 giugno 1557. — t Lettere di papa, Imperatore et Re »: cioè, del 
papa all' imp., luglio 1551 ; — del vescovo di Fano al papa, Augusta 27 
agosto 1551; — del papa al re di Francia, 4 settembre 1551 ; — risposta 
del re, 5 ottobre; — del papa al vescovo di Fano, 28 ottobre 1551; — 
del papa all' imp., s. d.; — del med. al re di Francia, 4 luglio 1550 (fol. 
643 e sgg.). — « Risposta del Re christianissimo circa le cose del Con- 
cilio » (fol. 663 e sgg.). — t Determinatone della Signoria di Venetia 
sopra le cose che passavano tra il sig. Sforza Palavicino et il sig. Gior- 
dano Orsino »; 2 marzo 1564 (fol. 671). — Capitoli di pace tra Cattoli- 
ci e Ugonotti in Francia; 4 marzo 1563 (fol. 673 e sg.). — « Editto so- 
pra la pace di Francia 21 marzo 1563 (fol. 674 e sg. ). — Editto del 
Re di Francia: 22 marzo 1565 (fol. 675 e sg.). — « Nomi delli sig. am- 
basciatori mandati a Roma > da Carlo v (fol. 679 e sg.). — Lettera del 
Re di Francia al suo ambasciatore in Roma; s. d. (fol. 683 e sgg.). — 
Lettera del papa al Re di Francia; 8 marzo 1561 (fol. 689). — « Lette- 
ra di Gabriel Selvago sopra Tessilio de* nepoti di Paolo quarto » ; 2 feb- 
braio 1559 (fol. 691 e sgg.). c Articoli dell'accordo fatto col prigio- 
ne Gio. Federico di Sassonia con la pena della ribellione fatta a S. M.* 
Cesarea » (fol. 695 e sgg,) v — Istruzione ali* ab. Martinengo, Nunzio in 
Inghilterra; 9 marzo 1561 (fol. 703). — « Consideratone nel negotio di 
Bohemia » (fol. 707 e sg.). — « Sommario dell' intrata del Turco: l'or- 
dine dello essercito del Turco et titulus Magni Turci » (fol. 711 e sgg.). 
— « Copie delle lettere et instruttione del Duca d'Orléans per il Lan- 
gravio » (fol. 721 e sg.); 8 settembre 1543. — « L' intrata di tutti gli 
Stati, Prencipi, Conti et altri signori dell'Imperio in Germania » (fol. 
725 e sgg.). — Relazione della Germania nel 1545 (fol. 737 e sgg.). — 
Relazione della presa di Nicosia (fol. 751 e sgg.); lettera adesp. e s. d. 
CarL, in fol., sec. XVI-XVIT, E 764 num. di roano di Carlo Strozzi. Leg. in membr. 
Provenienza: Strozzi, num. 701 de 1 mss. in foL 

II, II, 381. (Magi. CI. XXXII num. 50). 

Constitutiones Confraternitatis Hospitalis Domus Dei Fior.: « Nos Johannes 
de Ricciis canonicus fllor., Nicolaus prior s. Michaelis Bertelde | aliis ve- 
ro in suo robore permansuris ». Eccone le rubriche: 

1. Quod hospitale possit habere bona immobilia. 

2. De non eundo ad tabernas. 

3. De non tenendo publicam concubinati!. 
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4* De non ludcndo ad $ardura. 

5. Quod excomunicatus non possit cum aliis confratrìbus in officiis et obsequiis 
mortuorum convenire, et si eo durante fuerit ad aliquod officiurn estractus elapso 
termine X.dierum debeat ejus cedula lacerari, et si steterit in excoraunicatione 
per annum ipso facto sit privatus. 

6. Quod quilibet de confraternitate postquam venerit ad officiurn et ecdesiam vel 
hospitale intraverit ipsam vel illad, exire non debeat nisi espleto officio. 

7. De iuramento prestando per Priorem Officiales et Consiliarìos. 

8. De modo et forma constituendi Sindicum et per quos. 

9. De bonis emendi* et alienandis. 

10. De modo et forma observandis in recipiendo aliquem clericum in confratrera. 

11. Quod non habitans in civitate Florentie non possit imbursari ad aliquod officiurn 
congregationis et si imbursaretur et extraheretur eius cedula dilanietur. 

12. Quod quis non possit acceptare officiurn aliquod ad quod imborsatus fuerit no- 
mine alicuius beneficii quod tempore sue receptionis non teneat nec acceptare 
possit nomine sul predecessoris. 

13. De proprietate (?) faciendi scrutinium et per quos. 

14- De provisione percipienda per Priorem, Officiales et Consiliarìos congregationis. 

15. De eo quod cappellanus in exequis defunctorum percipere debet et quod debct 
esse indutus cotta. 

16. De salario Camerariorum et eius iuramento fideiussione. 

17. De ratione reddenda per Camerarium. . 

18. Quod supradicte constitutiones quater in anno in congregatione legantur. 

19. Revocatio veterum constitutlonum. 

Merabr., sec. XV in., in 4, ff. 6 sor. Leg. in assi, con chiodi agli angoli, 
cop. di pelle. Provenienza: Patrim. Ecclesiastico. 

II, II, 382. (Magi. CI. XXXII, num. 2). 

« Diarium actorum sacrosancti oecumenici et generalis Conci Hi Tridentini, 
tam dogmatum quam reformationum et' aliorum omnium quae Tridenti 
gesta sunt sub Pio quarto Pont. Max.; una cum sessionibus et Pauli ter- 
ni et Julii tertii, prout vtdere cuique facile erit in nona Sessione, quae 
est vigesima quinta, huius voluminis; collectum a rev. Dom. Torello 
Phola de Puppio praesbitero et Cathedralis ecclesiae Fesulanae canoni- 
co »: autogr. In fine all' Indice alfab. è V anno 1564. 

CajL, in 4, ff. 540 col taglio dorato. Leg. in pelle con inquadrature in oro e il tito- 
lo 'Diarium Cono, j Tridentini. In principio è una nota sulle differenze fra questo 
Diario e quello che k-ggesi nel voi. Vili dei Vetcrum scriptorum ecc. a cura del 
Martène e Durand: ed è pure dichiarato che l'ultima parte di questo Diario deve 
essere inedita. Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 383. (Magi. CI. XXXI, num. 2). 

« Registro di lettere o decisioni della sacra Congregazione dell' Immunità 
ecclesiastica e delle controversie giurisdizionali sopra diverse materie oc- 
corse nel tempo che fu Segretario mons. Jacopo Altoviti Patriarca d'An- 
tiochia » : 1666-1686. 

Cart, in 4, scc. scorso, ff. non num. Leg. in membr. Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 384. (Magi. CI. XXXI, num. 1). 

a Registro di lettere intorno varie controversie giurisdizionali, scritte a di- 
G. Mazza-tinti — Manoscritti delle biblioteche d? Italia, ix. 8 
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versi da mons. Jacopo Altoviti, Patriarca cT Antiochia, come segretario 
della sacra Congregazione dell'Immunità ecclesiastica »: 1666-1681. 

Cart., in 4, sec. XVII, pp. 591 num. e molte non num. in membr. Provenienza: Ma- 
gliabechi. 

II, II, 385. (Magi. CI. XXXIV, num. 40). 

« Quest' è la somma del Maestrutfo. Sacramento secondo il maestro delle 
sententie et di diversi dottori et dicono di cosa sacrata segno, o vero sa- 
. cramento è visibile forma di visibile gratia | Et nondimeno vuole più 
tosto innebriare ». 

Cart., in 4, sec. XV, ff. non num. scritti a due col. e quasi tutti macchiati dall' umi- 
dità. Leg. in membr. Provenienza: Gaddi, oum. 289. 

II, II, 386. (Magi. CI. XXXIV, num. 5). 

Apologia contra adversarium professionis Christiane: a Manus quae contra 
omnipotentem tendit | seculorum Amen. Explicit liber apologeticon aucto- 
ris libri editi contra adversarium professionis Christiane maxime prelato- 
rum possessionumque ecclesiasticarum inimicum. Deo gratias » (fol. 1-1 1 1). 
Segue la tavola delle didascalie de' capitoli. — - 0 Hunc tractatum com- 
posuit studiosissimus sanctus Thomas de Aquitto contra detrahentes or- 
dinibus mendicancium. Ecce inimici tui sonuerunt ed hoderunt te excu- 
terunt caput | seculorum amen ». 

Membr., in 4, sec. XV, flf. 111 e molti altri non num. Leg. in assi cop. di pelle. 

Nel foglio di guardia in fine è una nota del 1426 relativa alla compra di questo 

cod. Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 387. (Magi. CI. XXXIII, num. 12). 

Somma del Maestru^o^ adesp. : « Del sacramento in genero. Sacramento 
secondo il maestro delle sententie | il quale incomincia quando la sen- 
tentia. Finisce il libro secondo della somma del Maestru^o. Deo gratias 
amen. Idio sia laudato amen ». Segue nell' ultima p3g. una nota ■ Del- 
le abbreviature della somma del Maestru^o ». E precede ne' primi due 
ff. la tavola delle didascalie de* capitoli. 

Cart., sec. XV, in 4, ff. 209 num. Leg. in assi cop. di pelle, senta più borchie e 
fermagli. Provenienza: Strotti, num. 34 dei mss. in fol. Sul foglio attaccato alla 
prima coperta leggonsi quattro « Casi dichiarati nel dichreto per messer Fran- 
ciescho da Empoli per uno morto popolano », con la data del 13 novembre 
1414: e la notizia della morte di monna Nanna « filgluola che flu della donna 
di messer Niccholò Guaschoni, la quale fanciulla era maritata a Bernardo Cha- 
stellani ». E nel primo foglio di guardia sono scrìtti di mano del sec. XV « Ver- 
sus quos Oominus noster dixit cuidam fratrì Johanni religioso in tributatone 
posito dum lamentaretur et oraret ante imaginem Crudfixi ». 

II, II, 388. (Magi. CI. XXXIV, num. 43). 

Lucidano adesp. e anep.: « [Sjovente fiate m' à richiesto el mio discepolo 
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che io gli disleghassi sentenze le quali sono molto allacciate [ si che tu 
possi vedere lo re del cielo nella suo bellezza con tutti gli beni del cie- 
lestiale Gerusalem in secula asseculorum Amen. Explicit liber Lucidarii. 
Deo gratia Amen » (fol. 1-66). — « Qui cominciano le pistole del bea- 
tissimo messere sam Pagolo apostolo di Cristo, le quale e* mandò a* Ro- 
mani. Capitulo p.° servo di Christo | alla perfine io potessi ». Mail testo 
è interrotto dopo la prima pagina (fol. 66 b). 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 66. Leg. in cart e mezza pelle. Provenienza: Gaddi, nom. 104. 

II, II, 389. (Magi. CI. XXXV, num. 81). 

« Questo libro si chiama lo Specchio della Croce, scripto per vulgare per 

utilità di quegli che non sanno gramatica. Narra el santissimo *Vangelio 

per simiglian?a che uno signore partendosi di sua città | et ogni nostra 

macula la quale per suo exemplo dobbiamo mondare. Finis. Deo gratias 

amen. Laus Deo ». 

Cart, in 4, see. XV, flf. non num. Didascalie in rosso. Leg. in assi cop. di pelle ne- 
ra impr.- Provenienza: Gaddi, num. 174. 

n, II, 390. (Magi. CI. XXXV, num. 175). 

a Comincia e' libro della patientia contro a 1* ira e chiamasi medicina di chuo- 
re. Legendo me e trovando per le scripture saficte e anche provando spes- 
se volte in me et in altrui | seculorum amen » (fol. i-j 3 ). — c Serven- 
tese contra a l'ira » in 39 strofe: t O cristiano che ti vincie Tira | Ma 
gran fructo. Explicit liber contra vitium yre. Deo gratias * (fol. 13). — 
La tavola delle didascalie de' capitoli del libro preced. è a fol. 14 e sg. 
— 1 Di molte commendationi o lode della patientia | seculorum Amen. 
Finito e* libro della patientia lo qual si chiama medicina di quore Amen ». 
(fol. 20-58). — Serventese, adesp. e anep. di 33 strofe: « A chi vuole 
imprendere d' avere patientia | Poi che si buona e hutile cosa È comu- 
ne decto. Amen » (fol. 58 e sg.). — « Qui comincia la legenda di san- 
ta Elysabect figluola del re d* Inghilterra. La grande revelatione | secu- 
lorum Amen » (fol. 59-63). — Ammaestramento dato da s. Agostino a 
una vedova; anep.: c Sancto Agostino veschovo essendo preghato da u- 
na di vota | che quello che non ti posso porgere ti mando. Deo gratias 
amen » (fol. 63-67). 

Cart., in 4, sec. XV, £ 67 num. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Strozzi, 
num. 15 dei mss. in fol. 

II, II, 391. (Magi. CI. XXXV, num. 180). 

« Incominciano certi capitoli tratti per volgare da libri rivelati da Dio alla 
beata Brigida di Svetia sposa di Christo novella la quale fu mandata da 
Christo propheta in questo presente tempo ad annuntiare agli uomini et 
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(emine del modo che si convertino a' loro creatore | huomini del mon- 
do. Deo gratias. Preghate per chi Vk scripto. Antonius ». 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 144 num. Leg. in assi cop. di pelle. Provenienza: Strozzi, 
nura. 58 dei ross. in fol. 

II, II, 392. (Magi. CI. XXXV, num. 188). 

Prediche di s. Bernardino da Siena: precede la tavola, ma il testo è acef. e 

la vecchia numeraz. in rosso dei fogli com. dal num. 17: « pecchato 

ghuardare. Prima potrà venire chaxo che Iddio ti disporrà a mendartti de' 
tuoi pecchati per quella chonfessione | per tutti i secholi de secholi A- 
men » (fol. 1-153). ~~* Segue una nota su la morte e la canonizzazione 
del beato. 

Cart., io 4, sec XV, ff. la vecchia numeraz. va da 17 a aia. Leg. in membr. 
Provenienza: Strozzi, num. 572 dei mss. in foL 

II, II, 393. (Magi. CI. XXXV, num. 193). 

Rivelazioni di s. Brigida. Nella pag. 1 è rappresentata a tocco in penna la 
santa, seduta dinnanzi a un tavolo, in atto di scrivere: in alto le appare 
Gesù fra cherubini. Più giù è rappresentato il presepio: la santa, genu- 
flessa e in atto di preghiera, c a canto a s. Giuseppe. Segue la tavola 
delle didascalie de* capitoli, scritte alternativamente in nero e rosso. « Fi- 
niscono le rubriche del primo libro dele celestiagli rivelationi di Dio. Co- 
mincia el prolago del libro de le celestiagli rivelationi di Dio Co- 
se maravigliose e stupende sono udite nela terra nostra | con coloro che 
gtudicaranno el mondo. Deo gratias Amen. Finisce el quarto libro dele 
revelationi d'Iddio revelate da dicto a sancta Brigida. Amen » (fol. 1-235). 

■ 

— Seguono alcune orazioni della stessa santa (fol. 235 e sgg.: manca- 
no i ff. 237-38). 

Membr., in 4, sec XV, ff. 141 num. e scr. a due coL Didascalie in rosso. Leg. fa 
membr. Provenienza: Strozzi, num. ij6j dei mss. in foL 

II, II, 394. (Magi. CI. XXXV, num. 109). 

« Prediche di fra Ieronimo da Ferrara dell' ordine de* frati predichatori prio- 
re di san Marcho di Firenze fatta a dì v) de genaio el dì della befania 
mccccIxxxxììj | tale chose sopportare 1: l'ultima fu detta il 4 settembre 1496. 
Cart, in 4, sec. XV, ff. 200. Le,g. in assi e mezza pelle. Provenienza: Gaddi, num. 156. 

II, II, 395. (Magi. CI. XXXV, num. 189). 

Specchio di croce, adesp. e anep.: « Narra il santo evangelio per somiglian- 
za | per suo exemplo dobbiamo mondare. Amen Deo gratias. Finito li- 
bro referamus gratias Christo » (foJ. 1-89). — Seguono leggende brevi 
in volgari di s. Andrea apostolo (fol. 91); — di 3. Michele (fol. 96); — 
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di s. Girolamo (fol. 104); — di s. Francesco d'Assisi (fol. 108); — di 
s. Martino (fol. 117); — s. Quintino martire (fol. 122); — s. Caterina 
(fol. 123); — s. Nicolò (fol. 128); — s. Sebastiano (fol. 134); — s. A- 
nastasia (fol. 138); — s. Vincenzo (fol. 139); — s. Giuliano (fol. 142); 

— s. Ignazio (fol. 145); — s. Biagio (fol. 148); — s. Pietro apostolo 
(fol. 150); — s. Paolo apostolo (fol. 158); — s. Margherita (fol. 170); 

— s. Maria Maddalena (fol. 172); — s. Cristoforo (fol. 178); — s. Lo- 
renzo (fol. 181); — s. Caterina (fol. 191). — « Li dodici venerdì sa- 
crati e delle mirabile di epsi e delle mirabil cose che furono in questi 
venerdì »; componimento adesp. in 23 stanze: « A laude de l'eterno Re- 
demptore | Dove starà in secula seculorum » (fol. 195 e sg.). — Pre- 
cetti di grammatica latina (fol. 199 e sgg.: sec. xvn). — Frammento di 
sermone (fol. 208; sec. xvi). 

Cari., in 4, sec XV, ff. ai) num. e scr. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: 
Strozzi, num. 863 dei ms. in fol. 

II, II, 396. (Magi. CI. XXXV, num. 196). 

c Questo è il prencipio dello libro che ssi chiama Specchio della Croce e 
però si chomincia el prolagho. Narra la santissimo evangelio chome uno 
singnore | per suo exenplo doviamo mondare. Amen. Explicit Speculum 
crucis 1 (fol. 1-63). — <• Inchomincia i' libro della disciplina de' perfet- 
ti e contro agli loro viti i- Proemio. Questo è uno sermone o vero tratta- 
to chontra li difetti di molti che paiono e ssono tenuti spirituali | chon- 
tra lo indugiare a chonffessare li peccati suoi. Amen. Espicit (sic) liber de 
disciplina perfettorum. Laus Deo Amen » (fol. 64-103). — « Inchomin- 
cia e* libro delle molte stoltitie che ssi chommettono nella bataglia spiri- 
tuale. Proemio. Leggiendo e provando che Ha battaglia continua è Ha vi- 
ta nostra sopra la terra | con quelli pochi che ssono rimasti chombatta 
valentemente. Amen. Explicit liber de stultitiis. Deo gratias. Laus Deo » 
(fol. 104-115). 

Cart, in 4, sec. XV, ff. 116. Leg. in assi cop. di pelle con due fermagli. Provenien- 
za : Strozzi, num. 1433 dei mss. in fol. 

II, II, 397. (Magi. CI. XXXVI, num. 98). 

« Manuale »: Missae prò peccatis in congregatone: — In anniversario de- 

functorum: — Pro omnibus defunctis: — Pro pace: — Ad poscendum 

suffragia sanctorum; etc. (fol. 1-31 ). — Isti sunt sacerdotes congregationis 

Cleri fiorentini » (fol. 27 e sg.). 

Merobr , in 4, sec. XV, ff. 3 1 scr. Nel verso dell' ultimo fol. di guai dia è notato: € Iste 
liber est Congregationis sacerdotum de Florentia ». E nel margine superiore del 
primo fol.: c Tempore domini Antonii Ursi episcopi fiorentini omnia snbscrìpta 
fuerunt ordinata per ipsum in salute animarum ». Leg. in assi cop. di pelle. Pro- 
venienza: Patrimonio Ecclesiastico. 



11$ MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D* ITALIA 

II, II, 398. (Magi. CI. XXXVI, num. 99). 

« Manuale »: Psalmi poenitentiales: — Officium mortuorum: — Missa prò 
defunctis; etc. — A fol. 39 è notato, sotto Tanno 1310: « Qui appresso 
sarà scritto a perpetuale memoria come et quando la nostra sancta fra- 
ternità de' Chierici fiorentini fu suo principio ». — Nel fol. è la nota del- 
le « Ecclesie ad quas liber iste deferri debet », a. 1451. — A fol. 2 leg- 
gesi, in rosso: « Questo libro è dello Spedale et Congregatone de* pre- 
ti di Firenze ed è ordinato per questo modo che '1 detto libro debba an- 
dare di chiesa in chiesa, e quello rectore dov'elgli sarà mandato sia te- 
nuto ad anima et a corpo di far sonare la sera a morto con dire tutto 
Toficio » ecc. 

Cart, in 4, sec. XV, ff. 54 scr. Leg. in assi cop. di pelle. Provenienza: Patrimonio 
Ecclesiastico. 

II, II, 399. (Magi. CI. XXXVII, num. 250). 

a Istruzioni per diversi Nunzi ed altri Ministri della Sede apostolica di mon- 
sig. Agucchia »: 1621-1623. Precede l'indice delle 30 istruzioni. 
Cart., in 4, sec. scorso, ff. 515 num. Leg. in cart. Provenienza: Lami. 

II, II, 400. (Magi. CI. XXXV, num. 346). 

« Panegirico di s. Filippo Neri composto e recitato dal can. Vincenzio Ma- 
ria Filippo Cavalcanti in Firenze sua patria Y anno 1676 addì 26 mag- 
gio nella chiesa di s. Firenze dei PP. dell' Oratorio, e dedicato al ser. 
Granduca di Toscana Cosimo ih ». La lettera di dedica è del 19 giugno. 
Cart. in 4, sec. XVII, pp. }$ col taglio dorato. Leg. in membr. con belle impressio- 
ni in oro e lo stemma Mediceo. Provenienza: Palatino» num. $4. 

II, II, 401. (Magi. CI. XXXV, num. 82). 

Specchio di croce, adesp. e anep.: « [NJarra lo sancto evangelio per simi- 
glianca che uno signiore | che la teneva come adultera, possiamo dire che 
vene armato .... ». Il testo è mutilo in fine. 

Cart., in 4» sec. XV, ff. non num. Leg. io membr. Provenienza: Gaddi, num. 400. 

II, II, 402. (Magi. CI. XXXVII, num. 1). 

a Lettere di mons. Fabio Chigi^ poi cardinale et eletto papa col nome di 
Alessandro xii, scritte all' abate Jacomo Altoviti, hoggi Patriarca d' An- 
tiochia, mentre il detto Chigi era Inquisitore in Malta e di là col titolo 
di Vescovo di Nardò era Nunzio ordinario in Colonia e straordinario al 
Congresso di Muster; tra le quali lettere ne mancano da quaranta acci- 
dentalmente abruciatesi, tutte scritte di mano del medesimo Chigi all'ab. 
sfcd. quasi ogni settimana dal 1634 ». Autogr.; dal 28 ottobre 1634 al 25 
novembre 1651. — Eiusdem « Jacobo Altoviti amico veteri de sua vale- 
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tudine, de curis, de pacis tractarbus ac Ministris »; carme; 1650. — 
« Memoria di mons. Jacomo QAltoviti da lasciarsi alla sua casa paterna 
in prova d* esser egli stato uno de* più utili servitori del card. Fabio 
Chigi assonto al pontificato col nome di Alessandro vii. Questa memoria 
fu distesa a Venezia a dì 17 aprile 1665 al sesto anno che il med. mons. 
Altoviti col titolo d'arcivescovo d'Atene vi era Nunzio apostolico ». — 
« Copia di lettera scritta dal card. Sacchetti al Card. Mazzarini per la 
quale si levò la esclusione della Francia al card. Chigi, onde ne fu crea- 
to Alessandro vii 0; 7 aprile 1655. — Risposta del card. Mazzarino; 5 
marzo. — Traduzione del carme precedente del card. Chigi, fatta da Ga- 
briele Tortoli. — « Nunziatura di Giacomo Altoviti a Venezia »; lettere 
dal 28 maggio 1661. In margine è notato: « Memoria di Alessandro vii 
intorno a mons. Altoviti, credutasi distesa dal card. Pallavicini coli' in- 
telligenza del med. Papa •>. L'ultima lettera è del 17 novembre 1663. — 
Lettere da Roma, 1667-69. — Copia di lettera del re di Francia al papa; 
30 agosto 1662. — Risposta al med.; 18 settembre. 

Cart, in fol.picc., sec XVII e sg., ff. non num. Leg. in membr. Provenienza: Marmi. 

fi, II, 403, 404. (Magi CI XXXVII, num. 2,3). 

« Registro di lettere tra la Segreteria di Stato sotto Alessandro vii e me 
Jacomo Altoviti arcivescovo di Atene sopra vari negozii occorsimi ne' 
sette anni e mezzo che ho riseduto Nunzio apostolico in Venezia » ; 
1658-1665. 

CarL, in fol. picc, sec XVII. Leg. in cart. e mezza membr. Provenienza: Maglia- 
bechi. 

II, II, 405. (Magi. CI. XXXVII, num. 293). 

« Ambrosii Generalis Camaldulensium Itinerarium. Anno Domini millesimo 
quadrigentesimo trigesimo primo | bene aedifìcatos reliqu : t. Finis ». 

Cart, in 4, sec. XVII, ff. 88. Leg. in membr. Provenienza: Strozzi, num. 1055 dei 
mss. in foL 

n, II, 406. (Magi. CI. XXXVII, num. 278). 

« Incomincia el prologo del volgarizzatore della espositione sopra la regola 

del nostro Padre sancto Benedetto. Revela Domine | Perfectum est autem * 

[hoc opus] anno Domini m 0 cccc*lxxxx 0 viiii p , die vero decima mensis fe- 

bruarii, dominica sciiicet, orto iam sole ». 

Cart, in 4, sec. XV, ff. 258 macchiati dall'umidità. Leg. in membr. Provenienza: 
Strozzi, num. 62 dei mss. in fol. 

II, II, 407. (Magi. CI. XXXVII, num. 44). 

Vita di Girolamo Savonarola a martoriato in Fiorenza 1' anno 1498 il dì 23 
maggio, raccolta per fra Pacifico Burlamacchi da Lucca » (fol. 1-201). — 
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Lauda: « Ciascheduno esalti e canti Questo è il dì santificato | Da Giesù 
nel ciel con i santi » (fol. 203 e sg.). — Lauda : « O profeti o martiri forti 
De venite in questa stanza | Dello spirito e de' conforti » (fol. 205 e sg.) — 
Lauda: t Oggi torna la memoria II trionfo de* tre santi | In gloria ov'e- 
gli è ito » (fol. 207 e sg.). — « Dell' opere e libri scritti dal P. Girola- 
mo » (fol. 210-212). — « Copia di una fede fatta da m. Vieri de Me- 
dici di una risposta di profezia fattali da p. fra Girolamo il dì 16 aprile 
1495 » (fol. 212). — « Breve ristretto delle profezie del p. fra Girolamo *> 
(fol 213-222): è una lettera di Girolamo Benivieni al papa. — Nota sul- 
r origine del Monte di Pietà in Firenze (fol. 223). — « Processo o ve- 
ro risposta d' inquisizione di fra Domenico da Pescia fatta in carcere e 
si dice scritta di sua propria mano » (fol. 223-232). — « Alcuni ricordi 
delle cose di fra Girolamo da Ferrara; il suo processo da lui sottoscritto, 
ciò è quello ch'apparì; l'istoria tutta del cimento del fuoco infrali frati 
nostri e loro ». 

Cart., In 4, sec. XVII» ff. 252 num. e altri ta fine non mira. Leg. in raerabr. Prove- 
nienza Marmi. 

II, II, 408. (Magi. CI. XXXVII, num. 34). 

a Instruttione data al cardinal Ginetti 1* anno 1636 quando la Santità di N. 
S. Papa Urbano ottavo lo mandò legato di latere in Colonia per trattar 
la pace tra Principi christiani «; if>3<>. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. non num. Leg. in membr. Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 409. (Magi. CI. XXXVII, num. 279). 

t Nicolai Baccettii ex ordine Cisterc. monachi in quatuor libros Septimianae 
Historiae; Ad Robertum Ubaidinum S. R. E. cardinalem amplissimum ■: 
ma i libri sono due (fol. 1-93). — « Ex Septimiana Historia aliquot re- 
tractaria capita » (fol. 94-97). — Defensio eiusdem prò eadem historia 
(fol. 98-101). — <» Praefatio in Florentinam Historiam, quam auctor dum 
a fundata urbe Florentia usque ad Medicaeorum adultum Principatum 
deductum eruderat opus spargcndam curavit, ut doctorum virorum elice- 
ret iudicium, offensiones in scribendo foelicius evitaret. Ad ser. Ferdinan- 
dum secundum Magnum Etruriae Ducem quintum » (fol. 102-108). 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 108 num. Leg. in cart Frovenienia: Strozzi» num. 319 dei 
mss. in fol. 

II, II, 410. (Magi. CI. XXXVII, num. 340). 

t Vita del cardinale Taddeo Luigi Dal Verme vescovo di Ferrara, scritta da 
Girolamo Baruffaldi ferrarese, Protonotario apostolico, mdccxviii >: tito- 
lo in oro. 
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Cart., in 4, sec. acorso, ff. non num. col taglio dorato. Leg. in velluto rosso. Prove- 
nicnia: Mediceo-Palatfao, n. 750. 5 

II, II, 411. (Magi. CI. XXXVII, num. 308). 

Buon/ante Pietro, Sommario della vita de' papi e imperatori fino al 1250: 
« A ciò ke per aliquanti savi e valenti homini siano inarrate molte alte 
e nobili scritture delle vite e dengnitadi delli nostri cattolicy padri e can- 
pioni di Roma sicome di papi e delli inperadori, menarò la loro vita ed 
a cche ffine po' vennero. E cominceremo dal nostro accellente primo su- 
cesore padre apostolico messere lesù x.° et conteremo per ordine le loro 
dignitadi | Et acciò che noi in questo Federigo facciamo fine la dingni- 
tade del' imperadori, si ricompieremo l'opera nostra delie nobile grandez- 
ze di Roma et de sancti cimiteri 0 rliquie sancte *. — Segue la .nota 
delle « statone et le perdonanze che sono nelle kiese di Roma ». 

Membr., in 4» sec XIV, ff. 30 scr. a due col., con postille d* altre mani nei margini. 
Nella prima pag. son delineate a penna e colorate due figure di papa e impera- 
tore sedute. Leg. in cart. Provenienza: Strozzi, num. 1321 de' mss. in fol. 

II, II, 412. (Magi. CI. XXXIV, num. 3). 

« Della materia et forma de' sagramenti », adesp.: t Perchè nell* esaminatio- 
ne di. quelli che s' hanno a promuovere | a suo honore et gloria ». 
Cart, in 4, sec. XVI ex., pp. 111. Leg. in merabr. Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 413. (Magi. CI. XXXIV, num. 22). 

Disputa contro gli Ebrei, adesp. e anep.; « Grand 1 ammiratone credo reca- 
rà | di morire nel grembo di s. Chiesa »: in dialogo tra un Giambatti- 
sta e Giuda. 

Cart., sec. XVII, in 4, ff. non num. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 414. (Magi. CI. XXXVII, num. 327 ). 

(Ammirato Scipione, Indici di vescovi di città italiane: autogr. 

Cart., in 4, pp* 179 oum * e molte bianche. Leg. in membr. Provenienza: S. Maria 
Novella. 

II, II, 415. (Magi. CI. XXXVII, num. 227 ). 

Biscioni A. A/., « Notizie di chiese e benefizi ecclesiastici »; cioè: della cap- 
pella di s. Bernardo del Palazzo Vecchio; — di s. Donato in Val di Gre- 
ve; — di s. Zanobi di Casignano; — lauda di s. Zanobi: « Zanobio san- 
to e fiorentin pastore | Che ci difenda come suo' cristiani » ; — ricordo 
della chiesa di s. Stefano a Calcinala; — epigrafe in onore di Ant. Frane. 
Colzi. 

Cart, in 4, secolo scorso, ff. non num. Leg. in cart. 
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II, II, 416. (Magi. CI. XXXVII, num. 56). 

» Raggioni per le quali s' è mosso il ser. sig. Prencipe Cardinale d' Este a 
non intervenire ne' trattati de* Spagnoli et essere andato nel Concistoro 
dove si proposero le chiese di Portogallo ». — « Risposta demonstrativa 
al discorso uscito in discolpa del sig. card. Rinaldo d* Este perchè fusse 
•andato nel Concistoro nel quale si proposero le chiese di Portogallo ». 
Cart., in 4, secolo scorso, ff. noti num. Lcg. in membr. Provenienza: Marmi 

A, II, 417. (Magi. CI. XXXVII, num. 219 ). 

a Fr. Io. Caroli ord. Praed., Vita Fr. Aldobrandini Cavalcantis Urbevetani 
quondam Antistitis ». 

Cart., in 4, secolo scorsa, S, non num. e macchiati. Leg. in cart 

H, n, 418. (Magi. CI. XXXVII, num. 138). 

t Io. Casae, Dissert. in Paulum Vergerium » ; autogr. : t Quod scribis dictum 
tibi esse a nescio quo » etc. La copia che segue è di mano del Marmi, 
ed ha questo titolo: « Contro Paolo Vergerio: credo sia del Mu\io da 
Capodistria ». 

Cart, sec. XVI e XVIII, in 4, ff. non num. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechi. 

II, n, 419. (Magi. CI XXXVII, num. 139). 

€ Istruzione in persona di papa Paolo quarto al cardinale Caraffa sopra il 
negozio della pace col Re Filippo, scritta da M. Ciò. della Casa ». 

Cart. in 4, sec XVII e sgg. Sono due copie del testo, in fogli non num. Leg. in 
cart Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 420. (Magi. CI. XXXVII, num. 49). 

c Carteggio della Segreteria di Stato di Roma e di monsignor Corsini Nun- 
zio della S. Sede in Francia da" x agosto mdcxxi é f xxix dicembre mdcxxi »: 
in realtà, giunge fino a tutto il 1623. 

Cart., in 4, sec XVII, ff. 172 e 209. Ma le lettere non sono cronologicamente di- 
sposte. Leg. in membr. Provenienza: Marmi. 

n, II, 421. (Magi. CI. XXXVII, num. 224). 

« Relatione di Roma del clar. sig. Giovanni Delfino hora cardinale, amba- 
sciatore della Rep. di Venetia presso Nostro Sig. Clemente ottavo » (fol. 
1-77). — « Relatione dalli Principi d'Italia » ne' primi del sec. xvn: 
« La Provincia d'Italia è divisa in undici Principati » ecc.; adesp. (fol. 
80-126). — « Avertimenti dati in voce dalla Santità di N. S. papa Gre- 
gorio XV al cardinale Ludovisio suo nepote, dal quale poi sono stati no- 
tati et scritti in questa forma il primo d'aprile 1622 » (fol. 127-139). — 
« Ricordi di Paolo III al cardinal Farnese (fol. 141-144). 



Firenze i 23 

éart, in 4, sec. XVII, € 144 ed uno in fine non num. per 1* indice. Leg. in membr. 
Provenienza: Biscioni, num. 188. 

II, II, 422. (Magi. CI XXXVII, num. 152). 

Copie di lettere del card. Farnese al card. S. Croce; Roma, 17 e 26 giugno 
1540: una è s. A — • Relatio Legationis Cardinalis saoctae Crucis apud 
Caesaream maiestatem post recessum Cardinalis Farnensis ». — Copia di 
lettere al card. Farnese; 23 giugno, 13 e 18 luglio 1540. La seconda ha 
un lungo passo in cifre. 

Cart n in 4, sec XVII, ff. non num. Leg. in cart. Provenienza: Marmi. 

II, H, 423. (Magi. CI. XXXVII, num. 274). 

« Memorie di tutte le chiese della città di Firenze, parte di quelle nella Dio- 

cese fiorentina, loro valore, e chi n' è padrone nel 1600 circa ». 

Cart., in 4, sec scorso, ff. 95 num. Leg. in membr. Provenienza: Strozzi, num. 20 
de' mss. in fol. 

n, II, 424 (Magi. CI. XXXVII, num. 59). 

« De dietis et colloquis Germaniae ab. a. 1530 usqqe ad a. 1550 ». 

Cart, in 4, sec XVII, ff. 221 scr. Leg. in membr. con impressioni in oro. Prove- 
nienza: Magliabechi. 

n, n, 425. (Magi. CI. XXXVII, num. 75). 

Istruzioni pontificie a vaji Nunzi, 1621-1623: a mons. di Sangro Nunzio in 
Ispagna (fol. 1 e sgg.); — all'arciv. di Patrasso Nunzio in Fiandra (fol. 
31 e sgg.); — all' arci v. di Tebe -Nunzio in Ispagna (fol. 57 e sgg.); — 
al Nunzio in Toscana (fol. 65 e sgg.); — ali* arciv. di Tebe Nunzio in 
Ispagna « per trattare con Sua Maestà degli affari di Germania • (fol. 77 
e s gg-); — a mons. Pamfili Nunzio a Napoli (fol. 93 e sgg.); — alfar- 
civ. di Tebe Nunzio al Re di Spagna per la lega contro il Turco (fol. 
105 e sgg.); — al med. c Nuncio straordinario al Re Cattolico per trat- 
tare del negotio della Valtellina » (fol. 137 e sgg.); — a mons. Alber- 
gati Collettore in Portogallo (fol. 157 e sgg.); — a mons. Zacchia, ve- 
scovo di Montefiascone, Nunzio a Venezia (fol. 183 e sgg.); — al p. don 
Tobia Corona dei Chierici regolari di s. Paolo • per andar per servitio di 
N. S. al Re di Francia et al sig. Duca di Savoia » (fol. 215 e sgg.); — 
a Matteo Baglione « Collaterale e pagatore delle genti di N. S. che si 
• spediscono da S. Santità nella Valtellina per andar per Milano per ser- 
vitio di s. Beatitudine » (fol. 249 e sgg.); — al Duca di Fiano, inviato 
da Gregorio xv « a pigliar il deposito a nome di sua Santità e della Se- 
de apostolica delli forti della Valtellina » (fol. 255 e sgg.); — a mons. 
De Massimi Nunzio al Re di Spagna per la dispensa del matrimonio di 
sua sorella col Re d' Inghilterra (fol. 297 e sgg.). — Seguono • Conside- 
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rationi dalle quali si conosce dover esser utile il matrimonio sudetto an- 
co alla Religione Christiana » (fol. 311 e sgg.). 

Cart., in 4, sec XVII, fi 316. Leg. in raembr. Provenienza: Magliabecbi. 

II, n, 426. (Magi. CL XXXVII, nura. 76). 

Istruzioni pontificie a vari Nunzi, 1621-1.622: — al vescovo d* Aversa Nun- 
zio a Ferdinando 11 (fol. 1 e sgg.); — a mons. Corsini Nunzio in Fran- 
cia (fol. 47 e sgg.); — a mons. Verospi Nunzio a Ferdinando 11 (fol. 87 
e sgg.); — al med. per rallegrarsi col med. delle nozze (fol. 119 e sgg.); 
— al med. « per trattare con la Maestà deirimp. della persona del cardi- 
nal Clessellio e suoi affari » (fol. 125 e sgg.); — a mons. Lancellotti Nun- 
zio in Polonia (fol. 151 e sgg.); — a mons. De Torres Nunzio in Polo- 
nia (fol. 169 e sgg.); — al Nunzio nei sette Cantoni cattolici (fol. 201 e 
sgg.); — a mons. Montorio Nunzio a Colonia (fol. 229 e sgg.); — a Leo- 
ne Allacci inviato in Germania (fol. 260 e sgg.); — <f Matteo Pini, a pa- 
gatore delle genti che si devono assoldare in Germania a nome di S. San- 
tità per servitio della Maestà dell' Imperatore » (fol. 272 e sgg.); — a don 
Pietro Aldobrandini « per la levata da farsi in Germania d'un reggimento 
de' fanti cattolici che S. S> dà per aiuto all' imp. Ferdinando 11 » (fol. 
276 e sgg.); — al Vicelegato in Avignone (fol. 284 e sgg.). 

Cart, in 4, tee. XVII, ff. 292. Leg. in membr. Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 427. (Magi. CI. XXXVII, num. 155). 

Discorso al pontefice dell' ambasciatore di Giovanni iv re di Portogallo sulle 
chiese di questo regnò; adesp. e s. d. 

Cart, in fol. picc, sec. scorso, ff. 18 scritti da due mani e macchiati. Leg. hi care 
Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 428. (Magi. CI. XXXVII, num. 35). 

« Instruttione data dal sig. Cardinal Borghese a mons. Vescovo d' Albenga 
destinato da Paolo v Collettore in Portogallo ». — « Memorial que el 
marques de Castel Rodrigo presentò a su Magestad Cesarea en 29 de he- 
nero 1642 ». — « Relatione politica della morte del Re di Svetia, seguita 
nel fatto d' armi fra gì" Imperiali e Svetesi nel dì 17 novembre 1632; de- 
scritta da un confidente di Stato a Sua Maestà Cristianissima ». — Let- 
tera del Re di Svezia al papa; s. d.; è relativa alla « promotione al cardi- 
nalato di mons. Honorato Visconti vescovo di Larissa ». 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. non num. Leg. in membr. Provenienza : Marmi 

II, II, 429. (Magi. CI. XXXVII, num. 341). 

« Dissertatio Roberti Gherardi Pistoriensis contra eius invidos et malignos 
aemulatores »: è in volgare e indirizzata al Granduca. 
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Cart, in fol. picc, autogr., ff non num. Coperto con un foglio a fiorami in campo 
d'oro. Provenienza: Mediceo-Palatino. 

II, II, 430, (Magi. CI. XXXVII, num- 366). 

« Vita del P. F. Girolamo Savonarola scritta dal P. Francesco delia Casa 
delf ordine de* Predicatori. Per la sua innata et immensa bontà Dio vuo- 
le la salute | che V harebbano morto ». 

Cart., in fol., sec XVI (autogr. ?), ff. 47. Didascalie in rosso. Leg. in me«za membr. 
Provenienza : dall' Archivio dei Domenicani di Pistoia, a. 1734. 

II, II, 431. (Magi. CI. XXXVII, num. 295). 

SMinerbetti Cosimo, Relazione delle reliquie della Metropolitana fiorentina; 
dedic. a Cosimo 11 (fol. 1-15). — € Copia bullae reliquiarum » di Cle- 
mente vii: 18 cai. decembr. 1532 (Col. 17-32). — Lettera di frate Agostino 
da Brescia ai Priori del conv. di s. Maria di Firenze; Parma 18 novera.- 
bre 1820 (fol. 35). — Attestato dell'Inquisitore Agostino de Moris da 
da Brescia per la canonizzazione dell' arcivescovo Antonino; 22 febbr. 
1516 (fol. 36). — Miracolo avvenuto in Firenze nel J494 (fol. 37). — 
Note su alcune reliquie (fol. 41). — Copie di epistole, senza indirizzo, 
riguardanti affari monastici e religiosi di Spagna: talune sono firmate da 
Ascanio Ghetti, altre da Melchior Ramirej de Leonibus (fol. 43-64). — 
c Epistola di Lentulo a Tiberio Cesare » (fol. 65). 

Cart., sec. XVI e sgg., in 4, ff. 65. Leg. in membr. Provenienza: Strozzi, num. 1190 
dei mss. in fol. 

II, II, 432. (Magi. CI. XXXVII, num. 328). 

« Simonis Maioli Episcopi Vulturariensis Historia pontificalis », voi. it. Da 
Gregorio 11 ad Urbano ni. 

Cart,, in fol., sec XVII, ff. num. 1036-1892. Leg. in membr. 

II, II, 433. (Magi. CI. XXXVII, num. 166). 

« Le constituzioni delle fanciulle et umili ancille della s. Trinità ordinate 
dalla ven. sig. Eleonora de Montaiui lor madre ». — « Scritture appar- 
tenenti alle minime ancille della Quiete » : note storiche, privilegi, conti 
amministrativi, ricordi, ecc. 

Cart, in 4, sec XVII e sg., ff. non num. Leg. in cart Provenienza; Marmi. 

II, II, 434. (Magi. CI. XXXVII, num. 280). 

Del Serra Bernardo, monaco vallombrosano, Vita di Biagio di Francesco 
del Milanese fiorentino, abate vallombrosano. — Note sugi* imperatori 
rom. del med. (fol. 125 e sgg.). 

Cart, in fol. picc, sec. XVII, ff. 139; il foL 140 è mutilo. Leg. in cart. Provenien- 
za: Strozzi, num. 320 dei mss. in fol. 
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II, II, 435. (Magi. CI. XXXVII, num. 173). 
Girolamo da Sommata, Notizie di papi e cardinali; autogr. 

Cari, in 4, ff. non num. Leg in cart Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 436. (Magi. CI. XXXVII, num. 349). 

« Delle azzioni e virtù di Gregorio Barbarigo cardinale di S. R. C. e vesco- 
vo di Padova, descritte da Giuseppe Musoco sacerdote -6uo familiare »: 
dedic. al Granduca. 

Cart., in fol. picc, sec XVII (autogr. ?), pp. $$a. Leg. in tutta pelle con impressio- 
ni in oro sul dorso. Provenienza: Mediceo -Palatino, 750.* 

II, II, 437. (Magi. CI. XXXVII, num. 288). 

« Memorie e scritture diverse attenenti a fra Girolamo Savonarola » : titolo 
di mano del sen. Carlo Strozzi. — « Dua lettere di frate Hieronimo Sa- 
vonarola da Ferrara, una a suo padre e una a sua madre » ; Bologna 25 
aprile 1475; Firenze 5 decembre 1495 (fol. 1-5). — Lettera del med. 
« dilectis fratribus suis »: « Havendo io sollecitudine » ecc. (fol. 6 e 
sg.). — « Canzona et vaticinio di frate Domenicho da Pescia servo et 
martire di Dio, frate in san Marco dell' ordine de' frati predichatori di 
san Domenicho in Firenze. Viva ne* nostri cuori viva Florentia | Non 
sia chi vega almeno negli ochi nostri » (fol. 8). — Nota sopra una ediz. 
di prediche di fr. Girolamo; 4 giugno 1505 (fol. 9). — « Questi sono 
tutti e* suschritti per fra Girolamo da Ferrara » : lunga lista di nomi in 
• 4 colonne per pagina. In fine è quest* altro titolo: « Socritione di Pagno- 
ni per contto di fra Girolamo »> (fol. 10 e sg.). — » Vita Hieronimi Sa- 
vonarole viri prophete et martiris, autore illustri principe Ioanne Frati- 
cisco Pico Mirandule domino et Concordie comite * (fol. 13 e sgg.). — 
Epistola di Girolamo Benivieni a Clemente vii (fol. 33 e sgg.). — Cer- 
tificato della condanna e morte del Savonarola e dei compagni (fol. 33). 
— Prefazione alla leu. del Benivieni (fol. 41 e sg.). — * Capitoli et or- 
dini degl'Otto di Guardia et Balia della città di Firenze » (fol. 46-55); 
compilati nel 1478. — « Apresso farò nota de V esamina di fra Girolamo 
di Niccolò Savonarola » (fol. 56-69). — « Alchune cose della vita » del 
med. (fol. 73-83). — « Discorso sopra la dottrina et opere del rev. p. 
fra Girolamo Savonarola fatto in Roma dal rev. p. Maestro 'Paulino Ber- 
nardini da Lucca del medesimo ordine » (fol. 86-102). — Biogr. lat. del 
Savonarola (fol. 103 e sg.). — Estratti da due prediche del med., 1495 
(fol. 105). — Lettera a Lorenzo di Filippo Strozzi; 4 maggio 1497 (fol. 
, 0 6). _ Lettere di Roberto Giugni a Domenico di Lorenzo Strozzi; 12 
e 18 marzo 1495 (fol. 108 e sg.). — Lettera a Lorenzo Strozzi; 20 mag- 
gio 1497 (fol. 111). — Nota su Girolamo Savonaroja c esendo in sul 
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punto della morte » (fol. 112). — Lettera di Alessandro Giugni a Lo- 
renzo Strozzi; 4 maggio 1497 (fol. 113). 

Cart, in 4, sec. XV e sg., ff. 113. Leg. in menabr. Provenienra: Strozsi, num. 829 
dei mss. in fol. — Precede la tavola delle materie del cod. 

II, II, 438. (Magi. CI. XXXVII, num. 282). 

a Onuphrii Panvini Veronensis fratris eremitae augustiniani De sacrosancta 
Basilica Baptisterio et Patriarchio Lateranensi libri quatuor ». 

Cari., in 4, sec XVII, ff 227. Leg. in membr. Provenienza: Strozzi, num. 367 dei 
mss. in fol. 

II, II, 439. (Magi. CU XXXVII, num. 106). 

« Relatione di Roma fatta dall' ili. signor Raniero Zen amb. della ser. Re- 
publica di Venetia ». 

Cart, in 4, sec XVII, ft non num. Leg. in membr. Provenienza : Marmi. 

II, II, 440. (Magi. CI. XXXXII, num. 71). 

Cronotassi dei vescovi di Fiesole (fol. 1), — di Arezzo (fol. 6), — di Monte- 
pulciano (fol. io), — di Colle (fol. 12), — di Borgo S. Sepolcro (fol. 
14), — di Pistoia (fol. 17), — di Cortona (fol. 21), — di Volterra (fol. 
24),— di Siena (fol. 32), — di Pisa (fol. 33), — di Firenze (fol. 37: è 
questa 0 Nota cavata per io più da discorsi del Priore don Vincentio 
Bòrghini Spedalingo delli Innocenti » ). 

Cart, in 4, sec. XVII, ff. 43 scritti e num. Leg. in cart. Provenienza : Magliabechi. 

II, II, 441. (Magi. CI. XXXVH, num. 275). 

« Nota delle collazioni delle chiese, cappelle, spedali della diocesi di Pisto- 
ia » ; sec. xv e sg. 

Cart., sec. XVI, in 4, ff. 1-43 e 17-64 scr. Leg. in cart. Provenienza : Strozzi, num. 
21 dei mss. in fol. 

II, II, 442. (Magi. CI. XXXVII, num. 276). 

a Provinciale Romanum, sive taxa omnium episcopatuum et abbatiarum » : 
titolo di mano del sen. Carlo Strozzi. « Sub Romana Ecclesia sunt quin- 
que Ecclesie que patriarchales dicuntur | Zuverinensis in Polonia, pro- 
vincia Quezvensi vi c Lxvij fior. — Zulmensis ». 

Cart., in 4, sec XVI, ff. ni scr. e num. Leg. in tutta pelle con impressioni. Pro- 
venienza : Strozzi, num. 32 dei mss. in fol. 

n, II, 443. (Magi. CI. XXXVII, num. 70). 

a Relatione o sia memoria curiosa de f casi e contese gravi con cardinali, 
ambasciatori et altri principi, e de' delitti seguiti in Roma del mese di 
novembre 1696 sino li 5 di agosto 1639, scritta da mons. G. B. Spada 
lucchese ». 
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Cart, in 4, sec. XVII ex., fi 46. Leg. in mezza membr. Provenienza : Marmi. 

II, II, 444. (Magi. CI. XXXVII, num. 105). 

« Visitationes Aretinae Dioecesis factae a Petro Usimbardo episcopo ab 
a. mdxci ad moxciiio. Segue 1* indice alfab. dei luoghi. 

Cart, in 4, sec. XVII, ff. 144 scr. e num. Leg. in membr. Provenienza: Marmi. 

II, II, 445. (Magi. CI. XXXVIII, num. 100). 

Vita di s. Giov. Battista, adesp. e anep.: « La prima parte porremo della 
sua nativitade insino che n v andò nel diserto | che cci facci grazia e mi- 
serichordia. Finito il libro della midichazione di santo Giovanni Batista: 
rendianne grazia a Christo Amen Amen. Questo libro è di Zanobi di Pa- 
gliolo d 1 Angnolo Perini del popolo di sa' Llorenzo, ghonfalone del lio- 
ne ad oro, quartiere di san Giovanni Batista di Firenze, el quale scrìsse 
cholla sua propria mano ed ebbelo fatto a dì xv di magio 1409 prossimo 
passato. Chi 11' à in chortesia gle renda, acciò che Dio e ssan Giovanni 
Batista gli faccia bene » (fol. 1-41). — Istoria di Tobia, adesp. e anep.: 
r Al nome di Ddio, a dì xx di giungno 1408 Amen. Tobbia fue della 
ischiatta e della città | Finita è Ha legienda di santo Tobbia e di Tobia 
suo figliolo. Deo gratiasse Amen» (fol. 48-53). — Orazioni (fol. 60). — 
« Miracholo della Vergine Maria» (fol. 60 e sg.). — «Qui apresso i- 
scriverò la festa di santo Giovanni Batista che ssi fa a Ffirenze » : canzo- 
ne di 16 strofe qui trascritta del med. Perini nel febbraio del 1407: 
« Conpangnio, Dio ti salvi, e ttu ben vengha | sì veramente adio addio 
addio» (fol. 64 e sg.: edita integralmente in Bartoli I mss.ital., u, 283- 
289). — « Favola disposta. Era passato il chaldo e prigho verno »; in 12 
ottave ( fol. 65 e sg. ). — Sonetto adesp. : c Y rengno in questo mondo 
chon onore » (fol. 66). — a Sonetto di Dante. Egli è sì pocho di fede 
e d' amore » (ivi). — Sonetto adesp.: « Io veggio il mondo tutto ritro- 
sito » (ivi). — « Sonetto di Dante. In vista può V uomo ben giudicha- 
re » (ivi). — Sonetto adsp.: « Io rengnio s'alia fortuna piacie » (fol. 67). 
— Sonetto adesp.: « E i buon parenti e dicha chi dir vuole » (ivi). — 
Sonetto adesp. : « V ò veduto chavagli e chorsieri » ( ivi ). — « Sonetto 
di Petrarca. Pacie non truovo e nonn ò da £far guerra » (ivi). — « Bal- 
lata di brighanti. Sopr 9 ongni pena e Ualde per chanmino » (ivi: vedila 
in Bartoli, ivi, 290). — Sonetto adesp.: « Fa' che ttu sia leale e costu- 
mato » (ivi). — « De fatti di Roma voglio iscrivere. In Roma una sta- 
gione che uno Inperadore che vv'era avendo uno suo figliolo d* una sua 
donna | e Ho 'nperadore salì a chavallo » (fol. 68-72). 

Cart., in 4, sec. XV in., ff. 72 scr. e num. Nel recto del fol. 3 è a colorì il tempio 
di S. Giovanni; e nel verso un sacerdote ed un angelo. La leggenda di s. Gio- 
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vanni ha rozze rappresentazioni a penna e colori che la illustrano. Leg. in 
membr. Provenienza: Strozzi, nura. 3$ dei mss. in fol. 

II, II, 446. (Magi. CI. XXXVIII, num. 107), 

Leggende in volgare di s. Caterina (fol. 1); — « d* uno donzello della città 
di Faraona lo quale ebe nome Vergogna, fu figluolo d* un gran barone » 
(fol. 5); — di s. Eufrosinc (fol. 12); — di s. Maria Maddalena (fol. 20); 
— di s. Agata (fol. 27). — « Qui comincia le stanze della passion di 
Cristo. O incriata maestà di Dio «; \-G ottave (fol. 33-58). — Leggenda 
di s. Margherita (fol. 58-68). — a Incomincia la terza parte di questo 
tratade dell' arte del ben morire per reverendo padre mons. Cardinale di 
Fermo, anno Dom. 1452 •> (fui. 68 76). — Versi adesp. e anep.: « Io 
sono sanità de' cristiani fedeli | Torotti la vita al luogo te n' andrai » 
(fol. 76 e sg. ). — « La messa si dice a mezo aghosto. Ghaldeamus ones 
in domìnum | angelorum » (fol. 77). — Missa in assumptione Virginis 
(fol. 78 e sg.). 

Cart., in 4, sec. XV, flf. scr. 79. Leg. in assi cop. di pelle, senza più borchie e fer- 
magli. Provenienza: Strozzi, num. 137 dei mss. in fol. 

II, II, 447. (MagU CI. XXXVIII, num. 108). 

« Chomincia la natività e Ila vita di sancto Iovanni Batista Amen. E Ha sua 
meditatone al nostro Signore Idio. Al nome di Dio et della gloriosa Ver- 
gine I Et tutta la santa corte di paradiso. Amen » (fol. 1-55). — Volga- 
rizzamento dei primi due de' sette salmi penitenziali: a Signore mio non 
mi riprendere | Io ti donerò intendimento.... » (fol. 55 b). 

Cart., in 4, sec. XIV, flf. 55 scr. a due colonne. Leg. in assi e mezza pelle. Prove- 
nienza: Strozzi, num. 138 dei mss. in fol. Nel primo fol. membr. di guardia leg- 
gesi a Ich liber est de messer Petri de Jeanne barberasore » (di mano del sec. 
XVI). 

II, II, 448 (Magi. CI. XXXVIII, num. 109). 

a Vita et mone della Madre Passi tea Crogi senese » ; adesp. 

Cart., in 4. sec. XVII, fi". 198. In fine è il Placet inquìsitoriale. Leg. in membr. Pro- 
venienza: Strozzi, num. 328 dei mss. in fol. 

II, II, 449. (Magi. CI. XXXVIII, num. 99). 

a Inchomincia el libro delle vite de* sancti frati minori. Prologo. Perchè non 
mancho li exenpli che le parole induchono V uomo a bene operare | 
innanzi a tucte proporremo ». Segue, ed e l" unica, la vita di s. France- 
sco: « La ingnorantia spesse volte è chausa di non apprezzare | et ò 
adempiuto il mio desiderio» (fol. 1-0/j). — « Incomincia la vita di san- 
cto Buonaveniura cardinale Albunenbi et doctore de 1* ordine de* minori. 
Nel tempu che papa Honorio tertio | seculorum amen » (fol. 100-108). 

,G Mazzatinti — Manoscritti dcìU bibìioUcha d'Italia, I*. 9 
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— Storia della Indulgenza della Porziuncola d' Assisi: « Venendo'in un 
tempo alcuni pellegrini | Qui finisce li devoti miracoli della santissima 
indulgentia di s. Maria delti Angeli a Scesi • (fol. 110-116). — Relazio- 
ne della visita di Nicolò v alla tomba di s. Francesco: « Nicchola papa 
quinto giunto a Scesi, per gran devotione li venne desiderio | Questo fu 
Tanno 1447 •> (fol. j 16-1 18). 

Cart., in 4, sec XVI in., ff. 118 num. Leg. in membr. Provenienza: Strozzi, num. 33 
dei ross. in fol. 

II, II, 450. (Magi. CI. XXXVIII, num. 151). 

« Breve racconto della vita e costumi della serva di Dio Maria Angiola di 
Prato, raccolto da quello che si è trovato doppo la di lei morte, e inte- 
so da chi ebbe notizia delle sue operazioni », adesp.; ma la « Protestatio- 
auctoris » porta la firma di Giacinto Maria delle Colombe. — Seguono 
le « Rime cavate da' suoi scritti con che esprimeva al suo Signore gl'ac- 
cesi desideri dei suo cuore ». 

Cart, in 8, sec XVII, ff. non num. Leg. in membr. Provenienza: Mediceo-Palatino. 

II, II, 451. (Magi. CI. XXXVIII, num. 152). 

€ Processo formato per lo scoprimento de* santi Asterio, Giusto et Ermenio 
martiri e del beato Raniero confessore nella chiesa di s. Maria di Pieve 
in Arezzo, li 24 gennaio del 1689, regnante per la grazia del Signore in 
Toscana il ser. Granduca Cosimo terzo ». 

Cart., in 8, sec XVII ex,, ff. non num. col taglio dorato. Leg. in pelle rossa con bel- * 
le impressioni in oro e lo stemma Mediceo. Provenienza: Mediceo-Palatino. 

II, II, 452. (Magi. CI. XXXVIII, num. 114). 

« Inchomincìa Io prolagho della vita de grolioso santo Franciescho. Apparie 
la grazia di Dio nostro Salvatore in questi dì ultimi [ non sia punito ne 
V altro a laude di Christo. Finita la legenda di santo Franciescho amen. 
Deo grazias Amen » (fol. 1-87). — « Questa è la legenda di santa Ma- 
ria Maddalena] e di Lazcro e di santa Marta sirocchia di santa Maria 
Madalena e di Lazcro. Nel tèmpo che Cristo era nel mondo | onore e gra- 
da Amen » ( fol. 88-1 1 8). — « Questa è la legenda di santa Chaterina. Ca- 
terina figliuola | sechulorum amen. Finit » (fol. 1 19-121). — « Qui del 
eborpo di Christo vogliehdo brievemente rendere ragone | della sua salu- 
te » (fol. 122). — « Qui incomincia la storia di Barla e di Iosafat figliuo- 
lo de Re Avenur. Di re che ne V India aveva uno che si chiamava | di- 
nanzi a tutto il popolo chon gran riverenzia. Amen » (fol. 1*23-143). — 
« Quando viene il tempo della quaresima disponi 1" animo tuo abando- 
na tutti gli mondani vizi e dilettati e solo ti diletta in Dio e pensa e 
considera nel chuore tuo "il seguente sonetto e ghustalo bene ». Seguono 
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48 sonetti caudati (in altri codici sono attribuiti ad Antonio Pucci) peri 
giorni della quaresima. Ne do la tavola (foL 143-154). 

1, Giunto è *1 tempo della quaresima 

2, Se ttu vuoi fare buono digiuno o pechatore 

3, O ttu che amasti a mondo argiento e oro 

4, Fa' che sta brieve tua orazione 

5, Ama V araicho in Dio e per amore 

6, Se limosina fai e charitade 

7, Era sera già nel mero del mare 

8, Nel monte Sinai tanto fu 

9, Fa 1* arte tua diritta sanza rio 

10, Quando il figliuolo della Vtrgho' Maria 

11, Dissono a Cristo i giudei: Alchuno sengno 

12, Vedendo dire molto ongni fiata 

13, Dicie del Vangelio che una piscina 

14, Nostro Singnore in sul monte Taborre 

15, Perchè gli Apostoli avieno solamente 

16, Dice Giovanni che '1 Singnore disse: Egho 

17, Disse il Singnore alla tyrba presente 

18, Presso a Gierusalem era già ito 

19, Dicie il Singnore che uno riccho huomo facieva 
2o f Dfssc Giesù parlando in somiglianza 

21, Uno aveva due figliuoli l'uno de 1 quali 

22, Amaestrando nella sinaghogha 

23, Tornato alla sua patria il Singnore 

24, ' Disse Cristo a "San Piero: Chi in terra 

25, Gli scribi e farisei pegio che chani 

26, Avendo Giesù Cristo predicato 

27, Àtingiendo aqua una Sanmarctana 

28, Gli scribi e farisei chol mal pensiero 

29, Andando Cristo tra '1 monte di Ghalilea 

30, Narra Giovanni figliolo di Dio 
3?, Essendo il Singnore ad amaestrare 
32, Passando Cristo vide il ciecho nato 
53, Essendo Cristo in Bettanta tornato 

34, Essendo Cristo in Bettania chiamato 

35, Disse Cristo agli giudei: Io sono 

36, Disse Giesù: Io vi parlo 

37, Benché altra volta e non sanza chagione 

38, Dissono a Cristo amen due e' frategli 
39» Vegiendo fare molti si-ngni 

40, Cienando Cristo in casa di Simone 

41, Per li molti miracoli che '1 figliuolo 

42, I pessimi giudei che tuttavia 

43, Quando a Gierusalem ritornava 

44, Eccho Madalena e Lazero e Marta 

45, Cercando cho gli apostoli il Singnore 

46, Nella sua maestà il Singnore superno 

47, Misericordia sechondo ischritura 

48, Se voi che '1 Singnore sia di te piatoso. 

Ragioni per le quali « in venerdì dee avere 1' uomo gran riverenzia » 
(fol. 154). — Computo della Pasqua dal 1421 al 1460 (fol. 155). — « Qui 
chomincia alchuno detto di filosafo. Molti chostringhono altrui a osser- 
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vare le leggie | in quanto non sieno contrarie alle divine » (fol. 156-160). 
Cart., in 4, sec. XV, ff. 160 ser. e num. Leg. in assi e messa pelle. Provenienza: 
Strassi, num. 867 dei mss. in fol. 

II, II, 453. (Magi. CI. XXXVIII, num. 103). 

« Incipit hystoria passionis dumini Salvatoris quam invenit Theodosius Im- 
perator in Yerusalem in Pretorio Filati in -Hbris publicis. Ego Etheus 
primus doctorum perscrutans | seculorum Amen. Bapti^ator me explevit 
die xiiij mensis may anni Domini MÌiij c xxviiij hora xvij in domo domini 
Amerighi de Medicis Propositi maioris Ecclesie Florencie et oratorii seu 
capelle s. Ioannis Baptistc » (fol. 1-5). — Officium Conceptionis Virgi- 
nis (fol. 5 e sg.). — De sacramentis, adesp. e anep.: « [C]irca quartum 
librum quero utrum absque sacramentorum gratia | consilium generale 
omnis.... » (fol. 1-59). — « Expositio beati Thomae de Aquino super 
Cantica Canticorum. [OJbsculetur me | # bonus odor sumus Deo. Finis. 
Sit laus Deo • (fol. 70-^8). 

Membr. e cart., in 4, sec. XV, ff. 6 e 98 scr.: bianchi da 60 a 69. Membranacei da 
1-6 e da 1-31, i quali tutti sono palimpsesti. Leg. in assi e messa pelle. Prove- 
nienza: Strozzi, num. 48 dei mss. in foL 

II, II, 454. (Mag. CI. XXXVIII, num. 112). 

Leggende in volgare di s. Giuliana (fol. 1 ); — s. Eugenia (fol. 3); — s. A- 
nastasia (ivi); — s. Caterina (fol. 4); — s. Giustina (fol. 7); — s. Lucia 
(fol. 10); — s. Agnese (fol. 11); — s. Cecilia (fol. 13); — s. Cristina (fol. 
16); — s. Scolastica (fol. 17); — s. Orsola (fol. 20); — s. Teodosia 
(fol. 22); — s. Maria Maddalena (fol. 24); — s. Teodora (fol. 29). — 
Nota delle pene dell' inferno (fol. 31 ) e delle glorie di paradiso (fol. 35). 
— Miracoli della Vergine (fol 37). — « Della morte d' Erode et de suoi 
figluoli » (fol. 47). — « Questa oratione fece santo Chimenti papa » (fol. 
48). — Nota su le virtù del seme della felce (fol. 49). 

Cart, in 4 oblungo, .sec XV, ff. 49. È un frammento di Leggendario; infatti a pag. 1 
sono tre linee, ultime di non so quat leggenda. Leg. in membr. Provenienza: 
Strozzi, num. 597 dei mss. in fol. 

II, II, 455. (Magi. CI. XXXVIII, num. 113). 

«Vite e fatti di diversi monaci, romiti e santi titolo di mano di Luigi 
Strozzi. Il testo è adesp. e i capitoli non hanno didascalie» «• Fue uno 
anticho monacho eh* avea nome Frontonio lo quale insino dala sua pue- 
rizia* | per le loro infedeltà e iniquitade. Qui si compie lo quarto libro 
di Vita Patria». Segue la tavola delle vite, in parte della stessa mano 
e in parte di manV> del sec. scorso. 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 709 scr. Nel primo foglio membranaceo di guardia leggesi: 
« Questo libro è di Giovanni di Baroncino Baroncini ed e 1 lo schrisse a Bibbiena 



FIRENZE 

• quando vi fu Chamarlingho a di primo di giuognio 1454 ». Leg. in cart. e mez- 
za membr. Provenienza: Strozzi, num. 569 dei rass. in fol. 

II, II, 456. (Magi. CI. XXXVIII, num. 150). 

a Vita del beato Fiacrio confessore ed eremita dell' ord. di s. Benedetto, 

raccolta da gravissimi autori per il padre fra Giovanni Conti». — a Breve 

narrativa della vita e morte del p. abb. d. Pietro Migliorotti delle Celle 

di Vallombrosa », adesp. e dedic. a Cosimo 111. — a Pii v celeberrimae 

virtutes ac res gestae et sanctitatis signa ». 

Cart., in 4 e in 8, sec. XVII, ff. non num. e scr. da tre mani. Leg. in cart. Prove- 
nienza: Mediceo-Palatino. 

II, II, 457. (Magi. CI. XXXIX, num. 74). 

« Incipit liber sanai Ambvosii de rebus gestis in Ecclesia Mediolanensi | 
nostra peccata donavit » (fol. 1-7). — Tavola di 64 capitoli di un'ope- 
ra sopra 1' Evangelio di s. Giovanni (fol. 7 e sg.). — Liber s. Auguslini 
super Evang. secundum Matheum (fol. 8 e sgg.). — « Incipiunt alique 
sententie in libro s. Auguslini de opere monachorum ad Aurelianum e- 
piscopum » (fol. 10 e sgg.). — <« Incipit epistola Publicole ad Augusti- 
num » (fol. 12 e sg. ): segue una epistola di s. Agostino al med. (fol. 
'3 e s 8-)i ma mutila in fine. — « Incipit liber de aggregationibus scien- 
tie stellarum et principiis celestium motuum, qui dictus est Alfagranus | 
et in hac arte valenti. Deo gratias » (fol. 14-25). — Super teorica plane- 
tarum secundum fratrem Ugonem episcopum Philadelphyc ordinis fratrum 
predicatorum. Theorice * finis est veritas | Explicit theorica et canones 
planetarum » (fol. 27-38). — Computo del tempo (fol. 41 e sg.). 

Membr., in 4, sec. XII e XV, ff. 42 num. Leg. in membr. Provenienza: Strozzi, num. 
1330 dei mss. in foL 

II, II, 458. (Magi. CI. XL, num. 61). 

Lectionarium, anep.: a Dominica prima de Adventu. Lectio epistole beati 
Pauli apostoli ad Romanos | dominus omnipotens ». 

Membr., sec. XV, in 4, ff. 157. Nel margine sup. del fol. 157 a: « Iste liber est con- 
gregationis sacerdotum de Florentia ». Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: 
Patrimonio Ecclesiastico. 

II, II, 459. (Magi. CI. XXXIX, num. 65). 

« Incipit liber beati Auguslini episcopi contra epistolam Parmeniani » (fol. 
1 e S SS')- ~~ " H unc propria scripsi carum mihi valde libellum iam tre- 
mulante manu. De vita Christiana. Ut ego peccator | conferamus absen- 
tes. Explicit de vita Christiana •» (fol. 36-43). — « Incipit epistola Aure- 
lii Auguslini ad virgines » (fol. 46 e sgg. ). — a Incipit liber sanai Au- 
gustini de conflictu vitiorum atque virtutum » (fol. 49 e sgg;). — « In- 
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cipit liber beati Augusti ni de decera cordis » (fol. 57 e sgg. ). — '« In- 
cipit prologus libri Dialogorum beati Augusìini percunctante Orosio pre- 
sbitero » (fol. 63 e -sgg.). — Excerpta ex variis operibus eiusdem (fol. 
76 e sgg.). — Eiusdem epistola ad HieroAimum presbiterum (fot. 81 e 
s ggO- — 0 Incipit liber Soliloquiorum b. Augusìini » (fol. K5 e sgg.). 
— « Incipit epistola beati Hieronimi presbiteri de alphabeto Hebreorum » 
(fol. 92 e sg.)- — Epistola s. Augusìini ad Auxilium episcopum (fol. 93 
e sg. ). — Eiusdem epistola ad Egliciam (fol. 91 e sg.); mutila in fine. 

Membr., in 4, sec X1UX1I1, ff. 9$ scritti a due col. fino al fol. 80 e da più mani. 
Leg. in assi cop. di pelle impr. Nel margine superiore della prima pag. leggesi: 
a Iste liber est monasteri! sancti Bartolomei de bono sollatio Cisterc ordinis 
fiorentine dioc. ». Provenienza : Strozzi, num. 36 dei mss. in fol. 

II, II, 460. (Magi. CI. XXXIX, num. 108). 

S. HasiUi Homiliae octo. — « Incipit liber s. Iohannis episcopi de similitu- 
dine carnis peccati ». — « Incipit epistola beati Ignatii episcopi et mar-" 
tyris discipuli Iohannis evangeliste ad Mariam »; seguono altre sue 12 
epistole. — a Incipit epistola beati Policarpi martyris Smyrneorum epi- 
scopi ». — « Incipit liber s. Basilii ad filios spiritales ». — « Explana- 
tio Rufini in simbolum apostolorum ». 

Membr., in 4, sec. XV, ff. non num. e scr. a due col. .Nel marg. inf. della prima 
pag, è lo stemma dello Spedale di s. Maria Nuova. Leg. in assi cop. di pelle. 
Provenienza: S. Maria N. 

II, II, 461. (Magi. CI. XXXIX, num. 103). 
. S. Augusìini De praedestinatione. — Eiusdem De bono perseverantiae. — 
Eiusdem De prescientia divina. — Eiusdem De vera religione. — Eiu- 
sdem De poenitentia. — Eiusdem De orando Deùm; Ad Probam. — 
Eiusdem De beata vita.. — Sermones Lconis papae. 

Membr., in 4, sec. XV, ff. non num e scr. a due col. Nel marg. inferiore della prl* 
ma pag. è lo stemma dello Spedale di s. Maria Nuova. Leg. in assi cop. di pel- 
le. Provenienza: S. Maria N. 

II, II, 462. (Magi. CI. XXXIX, num. 64). 

« Notabili et sententie di quattro doctori Geronimo, Gregorio^ Angustino et 
Ambrogio. Et come qui apresso si dimostra, ciascheduno notabile è scrip- 
to di rosso in latino et di nero in volgare. Et in prima sono' del glorio- 
so et divoto sancto Geronimo et delle epistole sue | dalla lungi da loro 
parlari. Laus Deo ». Sentenze di s. Girolamo, fol. 1-45; di s. Gregorio, 
fol. 46-137; di s. Agostino, fol. 13S-150; s. Ambrogio, fol. 150-154. 

Membr., in 4, sec XV, ff. 154 scf. in rosso e in nero. Iniziali miniate, rappresenta- 
tivi s. Girolamo e s. Gregorio a fol. 1 a e 46 a. Leg. in assi cop. di pelle impr. 
'Provenienza: Strozzi, num. 34 dei mss. in fol. 



FIRENZE 135 

II, II, 463. (Magi. CI. XL, num. 33). 

Psalterium: con molte correzioni intcrlin. e marginati nei primi ff. 

Cart, in 4, sec XVI, ff. 135: ma alcuni sono mutili. Lcg. in membr. Provenienza: 
Strozzi, num. 46 dei mss. in fol. 

II, II, 464. . 

Ammirato* Scipione, Note illustrative al Psalterio: ma spesso d'ogni salmo 
.è soltanto enunciato il principio. Precede la «Vita di David » (pp. 1-8). 

Cari, in 8, autogr., pp. 427 ddle quali molte son bianche. In fine è la tavola alfab. 
dei salmi. Leg. in membr. Provenienza: S. Maria Novella. 

II, II, 465. (Magi. CI. XXXIV, num. 20). 

* Quaestio theologica. Quis eripuit ncs ab ira ventura » ; adesp. 

Cart., in 4, sec. scorso, ff. 4 non num. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 466. (Magi. CI. XXXIV, num. 23). 

« Epistola anonymi, qua rationes suae conversionis exponit ». 

Cart., in 4, sec. scorso ff. 6 non num. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 467. (Magi. CI. XXXIV, nura. 56). 

Dialogo tra s. Domenico e s. Ignazio sopra il Probabilismo; copia dell* e- 
diz. del 1755. « Fratel carissimo Ignazio mio | Nè mai verranno »>. 

Cart., in 4, sec scorso, ff. 6* non num. Leg. in cart Provenienza: Biscioni, num. 377. 

II, II, 468. (Magi. CI. XXXVII, num. 136). 

« Parole del card. Borgia in concistoro al Papa: 1631 ab ìncarn., marzo 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 2 non num. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 469. (Magi. CI. XXXVII, num. 134). 
'« Ex Haronii et Spondani Annal. eccles. excerpta usque ad a. 52 ». 
Cart., in 4, sec XVII, ff. 7 scr. e non num* Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 470. (Magi. CI. XXXVII, num. 133). 

« Sermone fatto in Conclave dal card. Barberino » : mutilo in fine. 

Cart, in 4, sec XVII, ff. 2 non num. Leg. in cart Provenienza; Magliabechi. 

II, II, 471. (Magi. CI. XXXVII, num. 109). 

Copia di lettera dei vescovo Alamanni; s. indir.; Roma 7 gennaio 1622. 

Cart, in 4, sec. XVII, ff. 2 non num. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechi 

II, II,- 472. (Magi. CI. XXXVII, num. 110). 

Copia di lettera di Teofilo Alida al card. Casanata; s. d. 

Cart., in .4, sec. XVII, ff 2 non nura. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 473. (Magi. CI. XXXIX, num. 17). 

a Benvoglienti Uberto, Osservazioni critiche al Tomo 11 delle lettere di s. 
Caterina, dirette al sig. Anton Francesco Marmi ». 
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Cart., in 4, sec. scorso, pp. 37 num. Leg. in cart. Provenienza: Marmi. 

II, II, 474. (Magi. CI. XXXVII, num. 135). 

« Inventario dello Spedale di m. Bonifazio Lupo », 1524, 1530. 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. 8 scritti e non num. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 475. (Magi. CI. XXXVII, num. 218). 

« Copia di un ricordo scritto di mano di Feo Belcari . . . 1436. Ricordanza 
che a dì 23 di marzo consacrò la magnifica chiesa cattedrale fiorentina ». 
— Johannis Argyropili in lib. Aristotilis de interpretatione praefatio. 
Cart.! in 4, sec scorso, ff. 4 scr. e non num. Leg. in cart 

II, II, 476. (Magi. CI. XXXVII, num. 64). 

Parigi Lorenzo, Lodi del monastero delle Murate di Firenze: lettera all'afa. 
Alessandro Orsini, s. d. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 22 scr. e non num. Leg. in merabr. Proveniema: MannL 

II, II, 477. (Magi. CI. XXXVII, hum. 137). 

Copia di lettera del card. Borgia al conte di Olivarez, in spagn.; 163 1. 

Cart, in 4, sec. XVII, ff. 3 scr. e non num. Leg. in catt. Proveniema: Magliabechi. 

II, II, 478. (Magi, CI. XXXVII, num. 148). 

Compagni Dino, Diceria al papa Giovanni xxn. 

% Cart, in 4, sec. XVII, ff. 2 non num. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 479. (Magi. CI. XXXVII, num. 149). 

a Appendice fatta dall' Accademico Curioso al discorso intitolato la Giostra 
papale » ; mutila in fine. 

Cart., in 4, sec. scorso, ff. 3 non num. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechi. 

II, O, 480. (Magi. CI. XXXVII, num. 151). 

« Ragioni per le quali s* è mosso il ser. Principe Card. d'Este a non inter- 
venire ne' trattati de' Spagnuoli et essere andato in Concistoro dove si 
proposero le Chiese di Portugallo ». 

Cart. in 4, sec. XVII, ff. 6 scr. e non num. Leg. in membr. Provenienza: Magliabechi. 

II, H, 481. (Magi. CI. XXXVII, num. 153). 

c Lettera dell' ili. et rev. cardinale Gaetano Legato in Francia circa il suo 
arrivo a Parigi, che fu all'i 21 di gennaro 1590 >; 23 gennaio. — « Ri- 
sposta del Card. Gaetano Legato in Francia all'oratione fattagli dal Col- 
legio della Sorbona». 

Cari., in 4, sec. XVII, ff. 3 scr. e non num. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechi. 

II, li, 482. (Magi. CI. XXXVII, num. 156). 

a Oratio habita apud Paulum 4 per Nicolaum Guicciardinum oratorem Co- 
simi Med. Ducis Reip. Fior. »; 1555: mutila in fine. 



FIRENZE 13-7 
Cart, in 4, sec. XVI ex., un fol. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 483. (Magi. CI. XXXVII, num. 157). 
Janning Corrado, Epistola in difesa dell'Ordine dei Carmeliti; s. d. 
Cart, in 4, sec. scorso, un fol. Leg. in cart Provenienza: Magliabechi. 

H, II, 484. (Magi. CI. XXXVII, mira. 158). 

Epistola del re Ladislao ad Amurat, 1639, per ottenere la restituzione de* 
santuari in Terra Santa. 

Cart., in 4, sec. scorso, ff. 2 non num. Leg. in cart. Provenienza : Magliabechi. 

II, II, 485. (Magi. CI. XXXVII, num. 160). 

Copia di lettera di Luigi XIV al card. Barberini; 12 decembre 1645. 

Cart, in 4, sec XVII, un fol. scr. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 486. (Magi. C1>XXXVII, num. 161). 

Rimostranza dell' ambasciatore di Luigi xiv al papa per la casa Barberini. 

Cart., in 4, sec XVII, ff. 6 scr. e non num. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 487. (Magi. CI. XXXVII, num. 163). 

Orazione di Paolo V ai cardinali dopo la sua elezione; 1605. 

Cart, in 4, sec. XVII in., un fol. scritto. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 488. (Magi. CI. XXXVil, num. 220). 

• D'ordine di N. S. papa Clemente vm, Instrutione a mons. Cammillo Bor- 
ghese Aud. della Camera, che poi fu Paolo quinto, mandato da S. S. A al 
Re Filippo ». — Ricordi di Paolo in al card. Farnese. — « Lettera del 
card, di Perona al Re Enrico 4 per ragguaglio de l'aggiustamento segui- 
to fra Paolo v e li Venetiani »; Roma 15 aprile 1607. 
Cart., in 4, sec. XVII, ff. non num. Leg. in cart. 

II, II, 489. (Magi. CI. XXXVII, num. 357). 
Abbozzi di due prediche (di Paolo Minucci?). 

Cart, in 8, sec. scorso, ff. 1 3 scritti e non num. Provenienza : S. Maria N. Questo 
quaderno faceva parte del cod. II, IH, 160 che contiene scritti del Minucci. 

II, II, 490. (Magi. CI. XXXVII, num. 167). 

Lettera del card. Ricci al papa sulla propria elezione; s. d. 

Cart., sec XVII, in 4, ff. 5 scr. e non num. Leg. in cart Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 491. (Magi. CI. XXXVII, num. 170). 

t Discorso fatto da mons. Nontio Scotti col sig. di Savignì segretario di Sta- 
to di S. M* christianissima ». 

Cart, in 4, sec XVII, ff 4 scr. e non num. Leg. in cart Provenienza: Magliabechi. 
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II, U, 492. (Magi. CI. XXXVII, num. 171). 

a Scritture appartenenti al Collegio delle Scuole Pie, fondato in Castiglione 
Fiorentino da Francesco Castelli nel 1619 ». 

Cart, In 4, sec XVII, ff. non num. Leg. in cart. Provenienza: Marmi. 

II, II, 493. (Magi. CI. XXXVII, num. 172). 

« Parole dette da N. S. Sisto quinto in Concistoro sopra la morte del sig. 
cardinal di Ghisa » : orazione latina. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 1 1 scr. e non num. Leg. in carL Provenienza: MagliabechL 

II, II, 494. (Magi. CI. XXXIX, num. 71). 

Dionisii Areopagitae epistolae, in lat. versae per Ambrosium Traversarium\ 

acef.: t concentuque mirabili et concordia perfecta atque consensi] | 

Expliciunt epistole sancti Dionysii Areopagite ». 

Membr., sec XV, in 4, ff. 30 col taglio dorato. In oro mi fondo a colori azzurro ver- 
de e rosso sono lè iniziali delle epistole: didascalie in maiuscolo rosso. Leg. in 
cart Provenienza: Strozzi, num 486 dei mss. in fol. 

•II, II, 495. (Magi. CI. XXXVII, num. 168). 

De Rubeis Marco e p. Coccapqni, Iscrizioni lat.- in morte del card. Nereo 
Corsini: 1678. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 7 scr. e non num. Leg. in cart Provenienza: MagliabechL 
II, II, 496. (Magi. CI. XXXVII, num. 162). 

Istromento di fondazione di una cappella in s. Felicita di Firenze; 23 di- 
cembre 1619. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 4 non num. Leg. in cart. Provenienza: Marmi. 

II, II, 497. (Magi. CI. XXXVII, num. 1.54). 

Georgii Dominici epistola Scipioni Màffcio, De rebus a Philippo a Turre A- . 
driensi episcopo* praeclare gestis: Dabam Rhodigio, vi idus Maias 1717. 
— « Vita Philippi a Turre episcopi Rhodigii conscripta a % Iacobo Fac- 
ciolati Patavino doctorc ». 

tart, in 4 e 8, sec- scorso,, ff. 7 scr. e. non curo. Leg. in cart Provenienza,: Marmi. 

II, II, 498. (Magi. CI. XXXIX,. num. 16). 

« Epistola Magni Basilii sue ditionis episcopis: Ne pecuniam sacris initient ». 

Cart., in 4, sec XVI, un fol. scr. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechi. 

• «. • 

II, II, 499. (Magi. Ci. XXXVII, num. 159). 

Lettera di sei Lucchesi protestanti dimoranti a Ginevra, al card. Spinola ar- 
civescovo di Lucca; 11 febbraio 1681. In due copie. 

Cart., in 4 e 8, sec. scorso, ff. 3 scr. e non num. Leg. in cart Provenienza : Marmi. 
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lì, II, 500. (Magi. CI. .XXXVII, num. 238). 
Magliabechi Antonii, Adnotata var. de haeresibus: autogr. 

Cart, in 4, ff. 14 scr. e non num. Lcg. in cart. Provenienza: Cocchi. 

E, II, 501. ( Magi.' CI. XXXVII, num. 228). 

« Epistola servi Dei Ioannis de Palafox Archiepiscopi Angelopolitatii et E- 
piscopi Oxoniensis ad S. M. Innocentium x »;8 gennaio 1649. 

Cart, in 4, sec. scorso, ff. non num. Leg. in cart. Provenienza: Biscioni, num. 367. 

II, II, 502. (Magi. CI. XXXVII, num. 164). 

« Lettera del sig. cardinale di Perrone al Re christianissimo Henrico quar- 
to; [Roma] a 3 d'aprile 1607 «. 

Cart, in 4, sec. XVII, ff. non num. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 503. (Magi. CI. XXXVII, num. 239). 

• Propositioni che formano il giudizio dato dal p. Gio. Pietro Pinamonte 
della Comp. di Gesù sopra lo spirito di suor Francesca Fabroni doppo 
le prove fattene nel mese di giugno dell' a. 1675 e nel mese di marzo 
dell' a. 1677 ». 

Cart, in 4, sec. XVII ex. ff. non num. Leg. in cart. Provenienza: Cocchi. 

II, II, 504. (Magi. CI. XXXVII, num. 174). 

« Del card. 16 Bembo », notizie biogr. raccolte da mons. Sommaia: autogr. 
Cart., in 4» un fol. Leg. in cart Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 505. (Magi. CI. XXXVII, num. 169). 

Orazione di Andrea Salvadqri in morte dell'arciduchessa Maria Maddalena 
d' Austria : autogr. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff 7 scr. e non num. Leg. In cart. Provenienza : Magliabechi. 

II, II, 506. (Magi. CI. XL, num. 30). 

« Bibliorum sacrorum fragmenta »: il primo (fol. 1-2) con commento mar- 
ginale e postille interlin.: il secondo (fol. 3-4) com. col cap. « De gene- 
ratane Seth usque ad Noe » e fin. col cap. xvu « Epylogus de operibus 
sex dierum ». Il terzo è un frammento (fol. 5) di volgarizzamento del 
libro di Tobia: « il nome tuo in secula seculorum Amen. Alora disse 
Sara: O signore abbi a noi misericordia | i quali gli avrà fatti per quel- 
lo ». — Salmi u e cxlix in greco (fol. 6). — Frammento (fol. 7) di vol- 
garizzamento dell'evangelio di Matteo. — Frammento (fol. 8) "biblico in 
greco. 

Membr. in 4 e 8, sec. XIII-XV, ff. non num. Leg. in cart. Provenienza: Cocchi. 

II, II, 507. (Magi. CI. XXXVII, num. 165). 

Copia» di tre lettere del Re di Persia a Clemente vm: 1604. 
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Cart, in 4, sec. XVIII, ff. 5 non num..e scritti. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechi. 

II, II, 508, (Magi. CL XXV, num. 474). 

Relazione del « Tradimento in Venezia ordito dal Duca d'Ossuna et il march, 
di Bedmar » (fol. 1 ). — « Donna Olimpia Maldacchini da Viterbo con 
acuta domanda motteggia un prelato che 1' aveva regalata di rado » ( ff. 
2). — Nota di Turchi fatti schiavi e di cristiani liberati in Algeri nel 
1727: con disegni a colori delle cinque bandiere dei due brigantini tur- 
chi (ff. 2). — « Ristretto degP eventi e trattamenti riceuti dal sig. march. 
Camillo Coppoli nel viaggiare buona parte d'Europa », 1664 (ff. 3). — 
Editto a stampa di Teodoro Ire di Corsica; 30 gennaio 1743 (un fol.). 
— Notizie del passaggio del med. per Firenze nel marzo del 1743 (ff. 2). 
Cart., in 4 e 8, sec XVII e sg., ff. non num. Leg. in cart. Provenienza: Cocchi. 

II, H, 509. 

« Cronache del Monastero di santa Maria Annuntiata dele Murate di Fio- 
renza, nelle quali si tratta di quanto è successo sino dal principio, sì del- 
la fondanone e edifitii, come anco di ciascun altro negotio intorno alli 
ordini spirituali et altre promotion! di governi. A 31 di gennaio 1397 *. 
Precedono la tavola dei capìtoli e una dichiarazione della raccoglitrice di 
tali memorie, suor Iustina Niccolini. In fine è l'indice alfab. delle materie. 
Cart., in 4, sec. XVI ex.» ff. 178 num. Leg. io issi cop. di pelle con due fermagli. 
Provenienza: Acquisto, 643554. 

II, II, 510. 

Lettere autogr. dell' imp. Ferdinando d'Austria, 1559 e sgg., al Nunzio a 
Roma; e al vescovo d* Adria; talune in tedesco; una (fol. 92) è in cifre. 
Cart» in 4, ff. 138 num. Leg. in cart. e mezza membr. Provenienza: Acquisto, 643587. 

II, II, 511. 

Lettere autogr. al vescovo d* Adria, Nunzio presso l' Imperatore, di vari car- 
dinali; gennaio-dicembre 1600. Le più sono del card, di s. Giorgio; al- 
tre del card. QAldobr andini. 

Cart, in 4, £ 266 num. Leg. in cart. e mezza membr. Provenienza: Acquisto, 643586. 

II, II, 512. 

Lettere autogr. al med. di vari cardinali; gennaio-dicembre 1603. Le più so- 
no del card, di s. Giorgio e del card. Aldobrandini. Alcune lettere di 
risposta sono in tedesco. 

Cart, in 4, ff. 287 num. Leg. in cart. e mezza membr. Provenienza: Acquisto, 643586. 

II, II, 513. 

a Registro di lettere scritte [da mons. Girolamo di Porcia, vescovo d'Adria 
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e Nunzio in Germania al card. s. Giorgio] in Gratz dalli 26 di maggio 
ali ì 3 di novembre 1603 » ; e dal 9 novembre 1603 a tutto il 1604. 

Cart, m 4, sec XVII, ff. 170 num. c scr. Leg. io cart cop. di pelle, Provenienia : 
Acquisto, 643588. 

II, II, 514. 

Repetti Emanuele, Lettere (num. 67) a Carlo Troya; Firenze 5 ottobre 1824- 
23 marzo 1846. Copia degli autogr. che conservansi nella Bibl. Naz. di Na- 
poli. Fra mezzo a quelle del Repetti sono intercalate alcune lettere di 
Gabriele Pepe. Son tutte d' argomento storico e dantesco. 

Cart., io 4 gr., ff*. 307. Copia eseguita e collazionata sugli autogr. oel 1886. Precede 
un ritratto del Repetti, disegnato nel 1843 da A. Tricca e incìso in rame da 
Giovanni Fosella. Leg. in tela e mezza pelle. Provenienza: Dono dei coniugi 
aw. Gaetano Falleri ed Enrichetta Gorì vedova Repetti. 

II, II, 515. 

Lettere (num. 47) autogr. di Carlo Troya ad Emanuele Repetti; Bologna 
3 gennaio 1825-Napoli 1 gennaio 1844. Ogni autogr. è accompagnato da 
una copia. 

Sono raccolte in una busta. Dono dello stesso avv. Falleri. 

II, II, 516. 

Repetti Emanuele, Relazioni autogr. di suoi viaggi e minute di lettere. — 
« Carte e lettere attinenti alle opere di Em. Repetti e principalmente al 
I Dizionario, all'Alpe Apuana e alla Storia di Luni ». E unita al fascicolo 
la storia « Dell' antichità di Luni composta dal sig. Hippolito Landinelli 
cittadino nobile di Serezana »; sec. xvii. 

Sec XVII e sgg. Dono dello stesso aw. Gaetano Falleri. 

II, II, 517, 518, 519. 

« Documenti storici della lingua italiana » (titolo impr. sul dorso): copia 
recente, con varianti di tre codici, d'un volgarizzamento della prima deca 
di Tito Livio, a cura di P. Fanfani. 

Cart., in fol. picc, ff. non num. Leg. in cart. e mezza pelle. Provenienza: Acquisto, 
503069. 

II, II, 520. 

« Registro degli Atti della R. Accademia Fiorentina », dal 7 luglio 1783 al 
22 settembre 1808. • 

Cart., in fol., ff. non num. e bianchi per la maggior parte. Leg. in membr. Pzove- 
nianza: Follini. 

II, II, 521. 

0 Catalogo cronologico degli Accademici Fiorentini della nuova riunita Ac- 
cademia »s compilato su precedenti cataloghi. 
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Cart., in foL sec. XIX in., ff. non num. e per la maggior parte bianchi. Leg. in 
membr. Provenienza: Follini. 

II, II, 522. 

a Libro dei Partiti della R. Accademia Fiorentina », 1783-1808. 

Cart., in fol., ff. non nnm. e bianchi per la maggior parte. Leg. in membr. Prove- 
nienza: Follini. 

II, II, 523. 

Catalogo alfab. degli Accademici Fiorentini; è segnato A. 

Cart, in fol., sec XV11I e sg., ff. non num. Leg. in membr. Provenienza: FollinL 

II, II, 524. 

Catalogo c. s., estratto dal catal. cronologico da Vinc. Follini, 1802. 
Cart., in fol., ff. non num. Leg. in membr. Provenienza: Follini. 

II, II, 525. 

« Ruolo di tutti gli Accademici che formavano le soppresse Accademie Fio- 
rentina, della Crusca e degli Apatisti », compilato nel 1783 dal cor>te Pie- 
tro Pierucci. 

Cart.. in fol. picc, ff. non num. Leg. in cart. Provenienza: Follini. 

II, II, 526. 

Notizie storiche sulle monete e sulle zecche d* Italia, a stampa e mss., rac- 
colte da G. VianL Precede 1" indice delle materie. Fra mezzo a queste 
notizie numismatiche sono memorie ■ storiche : Documenti per la storia 
della famiglia Cybo: — Cronaca di Massa, dal 1481 al 1569: :— Estratti 
dalla Cronaca di Bonaventura RossL 

Cart., in fol., aec XVII e sgg., ff. 998 num. Leg. in cart. e mezza pelle. Provenien- 
za: Acquisto, 806762. 

II, II, 527. 

Vite e catalogo alfab. di artisti fiorentini. Le vite, adesp-. e scritte da una 
sola mano, sono di Cimabue (fol. 10); — - .d'Arnolfo di Cambio (fol. 13 
e 40);- — di Nicola e Giovanni Pisani (fol. 19 e 31); — di Andrea 
Tafi (fol. 21 e 27); — di Gaddo (fol. 22 e 27); — di Giotto (fol. 23 
e 29); — di Margheritone (fol. 33}; — di Agostino e Agnolo senesi 
(fol. 33); — di Taddeo Gaddi (fol. 34); — di Angelo Gaddi (fol. 36); 

— di Cimabue (fol. 37); — di Spinello di Luca Spinelli (fol. 47); — 
di Gherardo Stamina', Lippo Lippi e Lorenzo monaco (fol. 47)5 — di 
Iacopo della Quercia (fol. 49); — di Dello pittore e di Nanne d* Anto- 
nio scultore (fol. 49). — « Memorie pittoriche generali » (ibi. 54 e sgg.). 

— Note su la pittura presso gli antichi (fol. 60 e sgg.) — Iscrizioni sul- 
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le tombe cT illustri, esistenti in varie città <T Italia (fol. 76 e sgg.). — 
Catal. alfab. e cronologico d' artisti (fol. 83 e sgg.). 

Cart, in fol. picc e in 8, sec XV1J e sg., ff.. 119. Leg. io mezza membr. 

II, II, 528. 

Trattato Del cielo e della terra di Aristotile nella versione ebraica di Zera- 
chià, figlio d'Isacco, fatta sopra una versione araba del testo greco con 
commento. 

Membr., in 4, sec. XVI, ff. non num. Leg. in tutta pelle. 

II, II, 529. 

a Tychonis Brahe Stellarum octavi orbis inerrantium accurata restitutio a : 
precede la epist. di dedica all' imp. Rodolfo 11. 

Cart, in 4, sec. XVI, ff. 47-71 scritti da mano tedesca. Precede un esemplare a stam- 
pa della « Medianica Astronomiae instaurale » del medesimo ( Wandesburgi, 
•1598). Leg. in membr. con impressioni in oro. Provenienza: Monastero di s. 
Maria di Firenze. 

II, II, 530-533. 

Repertorio alfabetico delle leggi Toscane; sec. xvm e sg. 

Cart in fol., sec. XIX, in ff. chiusi in quattro buste. Provenienza: S al v agno li n.* 1257. 

II, II, 534. 

« La chiesa visibile e invisibile, monografia teologica »; adesp. . 

Cart, in fol, sec. XIX, ff. non num. Leg. in cart. Provenienza: Acquisto, 704579. 

II, II, 535. 

Documenti inediti per la storia della R. Bibl. Naz. di Firenze, copiati dalla 

' Filza 237 delle Finanze, R. Arch. di Stato. 

Copia recente, in fol, picc, ff. 145. Leg. in cart e mezza pelle. Provenienza: Acqui- 
sto, 712724. 

Il, II, 536. 

« Syntagma Romanarum Antiquitatum Iurisprudentiam illustràntium secun- 
dum ordinem Institutionum Iustiniani Imp. dispositum, opera et studio 
Io. Giraldi Patricii Fiorentini ac Equitis divi Stephani » ; autogr. 

Cart, in fol. picc, pp. 422. Leg. in mezza membr. Acquistato dal Foliini nel 1805. 

II, II, 537. 

Appunti di storia romana antica. — Documenti, a stampa, relativi al presti- 
to di 400 mila scudi contratto nel 1798 dal Granduca; all'imposizione 
militare del Macdonald di 13 mila scudi; e ad altri prestiti e imposte 
dello Stato toscano dal 1799 al 1801. — Bandi, a stampa e mss., riguar- 
danti decime, estimi di beni, ecc., sec. xvi e sgg. 

In fogli volanti raccolti in busta. Provenienza: Archivio Mediceo, a. 1825. 
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II, II, 538. 

Miscellanea. Note sull'America e gli americani; — sui fossili del Museo 
Borgiano; — Risposte alle domande sugli animali utili all'agricoltura e 
al trasporto, rivolte dal Prefetto del Dipartimento dell'Amo all' Accade- 
mia Economica; 19 ottobre 1811; — Statistica della popolazione fior.; — 
Lettera sui fidecommissi e le manimorte, adesp.; 15 gennaio 1784; — 
Repertorio di leggi toscane dal 1548; — Documenti, bandi, ecc. (a stampa 
e mss.) sui boschi, sec. xvi e sgg.; — Relazione del Comune di Firenze 
nel 1745; — Processo d' assassinio contro la principessa Eleonora Gon- 
zaga; — - Ragioni a favor di Lucca danneggiata dalle acque del Serchio; — 
a Dissertazione economica letta all' Accad. de' Georgofili »; — « Spoglio 
dei generi introdotti nel Territorio riunito per la porta a Pisa dal 13 lu- 
glio al 31 die. 1788»; — Elogio di" Amerigo Vespucci; — Tre sonetti 
adesp. e anep. : 1, Lunga l'arte d'amor folle chi disse — 2, Quanto è 
duro scordar d' avere amata — 3, Pensier che sovra V ali dell' affetto: — 
Discorso sull' agricoltura; — Tariffa del Fisco, 1681; e della tassa sussi- 
diaria decretata nel maggio 1801 ; — Note su le antiche gabelle fiorentine. 
In fogli volanti, raccolti in una busta; sec. scorso e sg. Provenienza: Archivio Me- 
diceo, a. 1825. 

II, II, 539. 

Jìartolotfi F M Note ed appunti sui poemi romanzeschi, sui tornei, su l'a- 
raldica; — sul regime dietetico degli antichi egiziani e su I' arte loro; 
— su la leggenda e le statue di Niobe; — su le antiche divinità; — su 
varie specie di rinoceronti. 

In fogli volanti raccolti in una busta; secolo scorso. Provenienza: Archivio Mediceo, 
a. 1825. 

Il, II, 540. 

Miscellanea di appunti di storia fiorentina, di matematica, d' architettura mi- 
litare, di storia dei Pelasgi, Etruschi e Latini, ecc. 

In fogli volanti raccolti in 2 fascicoli e 6 buste, sec scorso. Provenienza: Archivio 
Mediceo, a. 1825. 

Il, II, 541. 

Miscellanea di statistica della Toscana; — d'appunti sullo spedale di Boni- 
fazio; — sbozzi di calcoli economici; — note su divinità pagane; — no- 
te di storia fiorentina, ecc. 

In fogli volami raccolti in busta, sec scorso. Provenienza: Archivio Mediceo, a. 1825. 

II, II, 542. 

Miscellanea. — Note su gli entroiti ed esiti del Granducato; — su Leon Bat- 
tista Alberti; — su Riguccio Galluzzi storico Volterrano; — su la fami- 



FIRENZE 145 

glia dei Lapi; — su 1' « Accademia italiana »; — e su la « Riforma del- 
l'accademia » stessa (a stampa e mss.). 

In fogli e opuscoli raccolti in basta; sec. XVII e sgg. Provenienza: Archivio Medi- 
ceo, a. J825. 

n, 11, 543. 

Miscellanea di F. Barlolo^i. — Rime e carmi di circostanza, de! sec. scor- 
so; — copia di lettera del Granduca.a Paolo iv, 6 luglio 1555; — copie 
di lettere relative all'immunità ecclesiastica dai tribunali civili, sec. xvi; 
— copia di lettera dell* ambasciatore di Roma circa T affrancazione dei beni 
ecclesiastici, 8 agosto 1573; — Manifesti e istruzioni a stampa per le se- 
polture nelle chiese e i campisanti; sec. xviu e sg.; — copia di lettera 
al papa sul Concilio Tridentino; 26 aprile 1560; — copia di lettera del- 
l' arciv. di Firenze sul culto del Savonarola, 26 agosto 1583; — memorie 
su la bussola nautica e la calamita; — memorie sulle pesti dal sec: xiu 
allo scorso. 

In fogli e opuscoli raccolti in una busta; sec. scorso. Provenienza: Archivio Mediceo» 
a. 1825. 

II, II, 544. 

Indici di leggi toscane (a stampa), 1593- «775. 

In fase raccolti in busta. Provenienza: Archivio Mediceo, a. 1825. 

II, II, 545. ' 

Miscellanea di memorie e note: su la teoria della terra e di mineralogia. — 
Lettera critica sulla genealogia delle case d' Austria e di Lorena. — Bi- 
blioteca* historica mcdiolanensis (in fogli e-schede). 

In fogli raccolti in una busta; sec. scorso. Provenienza: Archivio Mediceo, a. 1825. 

II, II, 546. ^ 
Bullettini di notizie di guerra, 1806-1809. — Effemeridi toscane, dal 3 ago- 
sto al 28 die. 1808. 

In tre pacchi di fogli sciolti. Provenienza: Archivio Mediceo, a 1825. 

II, II, 547. 

Giunti Luca y Viaggio di Roma, Napoli, Marche e Romagne, 1839-40. — 
« Complemento o supplemento alla Costitu/.ionc del 1848. Sbozzi politici ». 
Questo e i successivi voi. fino al n. 558 incl. sono autogr. del Giunti. Provenienza: 
Acquisto. 

II, II, 548. 

Giunti Luca, Diario di storia italiana, 1846-47. 
II, II, 549. 

Giunti Luca, Diario c. s. ; gennaio-giugno 1848. 

C. Mazzatinti — Manoscritti ddU biblioUcht d'Italia, ix. IO 
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II, II, 550, 

Giunti Luca, Diario c. s.; luglio-dicembre 1848. 
II, II, 551 • 

Giunti Luca, Note e documenti relativi al 184S; a stampa e mss. 
II, li, 552. 

Giunti Luca, .Diario c. s.; 1849. 
II, II, 553. 

Giunti Luca, Appunti c osservpzioni in forma di Diario; 1850-56. 
II, II, 554. 

Giunti Luca, Storia dello spirito umano: esemplare preparato per la stampa. 
II, II, 555. 

Giunti Luca, Storia c. s.; mala copia. 
II, II, 556. 

Giunti Luca, Discorso sulT epigramma. — Antologia epigrammatica italiana; 
ms. che servì per la stampa. Con molte bozze di stampe di epigrammi. 

II, II, 557. 

Giunti Luca, Scritti filosofici. 
II, II, 558. 

Miscellanea di Luca Giunti: Schlegel, Hist. de la littérature (copia autogr.) e 
studi e abbozzi di studi di letteratura ita), del med. 

Il, II, 559-560. • 

« Descritione istorica delle confinazioni del Granducato di Toscana », 1775. 

Cart., in 2 voli, in fol., sec. scorso. Leg. 5n cart. e mezza merobr. Provenienza: A- 
cquisto Gargani, 595070. 

II, III, 1. (Magi. CI. Ili, num. 47). 

Ahhmed Ben Mustafa, Regole di lingua persiana, in turco, con la traduzio- 
ne latina interlineare di G. B. Raimondi. 

Cart., in 4 gr., sec. XVI, pagg. 392 num. Lcg. in assi e mezza pelle. Appartenne al- 
lo stesso Raimondi. Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 2. (Màgi. CI. Ili, num. 48). 

Ferdousi Hassan Ben Scharf, Annali dei Re Persiani; in persiano. Con mi- 
niature relative al testo o per ornamento nei ff. i, 2, 5, 31, 43, 80, 172, 
194, 219, 267, 274, 299, 315. 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 37 j scr. In 5 colonne e nel margine sup. e inf. Leg. in 
assi e mezza pelle. Provenienza: Magliabechi. 
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II, HI, 3. (Magi. CI. Ili, num. 59; CI. XV, num. 47; CL XI, num. 
33; CI. Vili, num. 68 e' 779). 

Tommaso da Terracina, Gramatica della lingua turca (fol. 1 e sgg.): è in 
parte autogr. — « De Terebinto »; è un framm. dell'opera De natura et 
virtutibus (fol. 51-53). — « Sunto del Trattato del Terebinto » (fol. 55- 
57). — « De veratro [bel leboroj albo et nigro » (fol. 59-60). — De [herba] 
persicata (fol. 60 e sg.). — t De sale et eiusdem differentiis » (fol. 61 
e sg.). — Tractatus de magnete, sulphure, vitriolo, arsenico (fol. 63-66). 

— Experimenta mercurii (fol. 67). — Medicinarum notitia (fol. 68esg.). 

— « Ad serenissimum Principem ac cristianissinum Pannoniarum regem 
Mathiam Iohannis de Regiomortte in tabula primi mobilis prefacio » (fol. 
70 e sgg.). I a problemata cum expositionibus » com. a fol. 71. — ° Dia- 
logus de hominibus doctis, Ponti Cortesii Geminianesis et Alexandri fra- 
tris opusculum poeticum » (fol. 1 13-126). — Excerpta septem epistolarum 
card. Francisci Soderini ad Paulum Cortesium, 1500- 1509 (fol. 128 e sgg.); 
seguono estratti da lettere al med. del card. Frane. Piccolomini, del card. 
Aless. Farnese, del card. Federico Sanseverino, del card, di Messina, del 
card. Marco Vegerio, del card, di Corneto, dell' Arciv. di Firenze, di 
Ercole I duca di Ferrara, di Guidubaldo I d' Urbino, di Marcantonio 
Colonna, di Pietro Soderini Gonfaloniere perpetuo della* Rep. 6or., di 
P. Petrucci senese, del monaco Ignazio. — Carmina Alexandri Cortesii 
ad Ludovicum xi (fol. 136-141 ). — Eiusdem oratio ad Sistum iv (fol. 141- 

. 147). — Eiusdem epistola episcopo Lucido Maphaeo (fol. 147). — Lu- 
cidi Maphaei epistola eidem (ivi). — Coppii Hiacinthi epistola in qua 
de Cortesiae gentis viris illustribus agitur (fol. 148-154). — Chimentellii 
Valerii appendix precedenti epistolae Coppii (fol. 154 e sg.). — Sissa 
Mandi icardo lettere, num, 9, ad Ant. Magliabechi; 5 gennaio 1671-15 
febbr. 1676 (fol. 156 182). 

Cart., in foL e in 8, sec. XVI e sgg., ff. 182. Leg. m membrana. Provenienza: Ma- 
gli abechi. 

Il, III, 4, 5. (Magi. CI. Ili, num. 9). 

Qàmùs, ossia Dizionario arabo. 

Cart., in 4, flf. 328, 280: i c'ue voli, furono scritti nel 982, cioè nel 1574. Leg. in assi 
e mezza pelle: Proven'enza: Magliabechi. Cfr. Buonazia L , Calai, dei codici arabi 
delia H,ax. di Fir.; Firenze, Barbera, 188$; num. 50, pag. 27 e sg. 

II, III, 6, 7. (Magi. CI. Ili, num. 107, 116). 

Raimundi Io. Baptis(ae } Glossarium Arabico-latinum et Latinum arabicum. 

Cart., sec. XVI, autogr., in fol. oblungo, fT. 461, 363. Leg. in membr. Provenienza: 
Mediceo- Palatina. 
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II, III, 8. (Magi. CI. Ili, num. ...). 

Raìmundi lo. fìaptistae, Excerpta vocum arabicarum. 

Cart., autogr., in fol. oblungo, ff. 179. Leg. in membr. Provenienza: Mediceo-Palat, 
a. 1771. 

n, IH, 9. (Magi. CI. Ili, num. 123). 

Raimundi Io. fìaptistae, V 0 ces Arabicae ex glossario et gramatica aegyptiana. 

Cart, autogr., in fol. oblungo, ff. 266, dei quali molti sono bianchi. Leg. in membr. 
Provenienza: Mediceo- Palatina. 

Il, HI, 10. (Magi. CI. Ili, num. 111). 

Raimundi lo. fìaptistae, Excerpta alphabetica vocum arabicarum cum signi- 
ficatu earumdem (in lat. e anche in hai.). 

Cart., autogr., in fol. oblungo, ff. 229, molti de' quali sono bianchi. Leg. in membr. 
Provenienza: Mediceo Palatina. 

II, III, 11. (Magi. CI. Ili, num. 118). 

Raimundi Io. fìaptistae, Apparatus vocabulorum prò lexico latino-persico-tur- 
cico. — Excerpta vocum arabicarum ex Alcorano. 

Cart., autogr., in fol. oblungo, ff. 261, dei quali molti sono bianchi. Leg. in membr. 
Provenienza; Mediceo- Palatina. 

II, III, 12. (Magi. CI. Ili, num. 106). 

Raimundi Io. fìaptistae, Voc.ibula persica cum interpretatione latina. 

Cart., autogr.» in fol. oblungo, ff. 269, dei quali molti sono bianchi. Leg. in membr. 
Provenienza: Medicco-Palatina. 

Il, III, 13. (Magi. CI. Ili, num. 130). 

Raimondi Giov. Battista, Catalogo dei codici orientali della tipografia Me- 
dicea; con la traduzione ital. interlineare (fol. 1-52). — Trattato di ma- 
tematica in arabo; con la miduz. ital. interlin. del Raimondi (fol. 55-102). 

— Trattato di cronologia e astrologia in arabo; con la traduz. ital. interi, 
del Raimondi (fol. 1 1 5-j 57 ). — Trattato dell'anima in arabo; con la 
traduz. ital. interlin. del Raimondi (fol. 157-159). — Vocaboli e frasi in 
araba; con la traduz. ital. del Raimondi (fol. 162-196). — Lessico per- 
siano, con le corrispondenti voci in latino, del med. (fol. 198-244.). — 
Voci e frasi in persiano, coi corrispondenti significati, del med. (fol. 248- 
291). 

Cart, autogr., infoi, oblungo, ff. 291. Leg. in membr. Provenienza: Mediceo-Palatina. 
II, III, 14. (Magi. CI. Ili, num. 129). 

Raimondi G. fì, Lessico siriaco con V interpretaz. latina (fol, 1-97). — E- 
strutti da varie opere d' Aristotile, tradotti in lat. dai med. (fol. 109-121 ). 

— Due frammenti d* Avicenna in arabo, trad. in lat. dal med. (fol. 123- 
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126). — Voci e frasi in arabo, trad. in lat. dal med. (fol. 132-163). — 
Estratti da QAvitenna^ in arabo, con la traduz. italiana del med. (fol. 165- 
168). — Nota del carattere persiano (fol. 182-184). — Voci arabe con 
le rispondenti ital. o lat. (fol. 187-194, 200-254). 

Cart, autogr., in fol. oblungo, ff. 254 scr. Lcg. in membr. Provenienza: Mediceo-Pa- 
latina. 

II, HI, 15. (Magi, CI. Ili, num. 119). 

Raimondi G. A., Voci arabe e frammenti da Avicenna^ con la traduz. lat. 
(fol. 1-20). — Estratti da una grammatica turca e persiana, con la tra- 
duz. lat. del med. (fol. 21-38). — Voci turche, persiane ed arabe, con le 
rispondenti lat. o ital. (fol. 43-55, 61-210). 

Cart., autogr., In fol. oblungo, ff. 210 scr. Leg. in membr. Provenienza: Mediceo-Pa- 
latina. 

II, III, 16. (Magi. CI. III, num. 131, 121). 

Raimondi G. A, Voci estratte da una grammatica siriaca, con la traduz. lat. 
(fol. 1-54.). — Vocaboli per un lessico latino-arabo: com. dalla lett. E. 
(fol. 55-293)- 

Cart., autogr., in fol. oblungo, ff. 299, dei quali molti sono bianchi. Leg. in membr. 
Provenienza: Mediceo- Palatina. 

II", III, 17. (Magi. CI. Ili, num. 109, 110, 112). 

Raimondi G. B. 9 Voci persiane e turche con le rispondenti lat. o ital. (fol. 
1-156, 159-212). — Voci arabe con la versione latina, per un lessico a- 
rabo-lat. (fol. 213 275, 281-295). 

Cari., autogr., infoi, oblungo, ff. 295. Leg. in membr. Provenienza: Mediceo-Palatina. 

II, IH, 18. (Magi. CI. Ili, num. 108). 

Raimondi G. A, Voci persiane con. le rispondenti ital. o latine. 

Cart., autogr., in fol. oblungo, ff. 367. Leg. in membr. Provenienza: Mediceo-Palatina. 

n, III, 19. (Magi. CI. Ili, num. 124). 

Raimondi G. B. } Estratti da grammatiche arabe ( riferisconsi particolarmente 
alla coniugazione de* verbi); in ord. alfab. 

Cart., autogr., in fol. oblungo, ff. 331. Leg. in membr. Provenienza: Mediceo-Palatina. 

II, III, 20. (Magi. CI. Ili, tym. 117). 

Raimondi G~B., Vocaboli arabi, per ordine alfab., coi rispondenti ital. o lat. 
(fol. 1-] 11). — Selva di voci arabe, persiane, latine e turche (fol. 11 2-228). 
— Note su Avicenna ed estratti sul Genesi da s. Atanasio, Pier Lom- 
bardo^ ecc. (fol. 230-243). — Vocaboli arabi (fol. 244-284). 

Cart., autogr., in fol. oblungo, ff. 284. Leg. in membr. Provenienza: Mediceo-Palatina. 
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II, III, 21. (Magi. CI. Ili, num. 117). 

Raimondi G. <B., Voci e frasi* in arabo, con la versione Iat. (fol. 12-114). 

— Frammenti da Aristotile con la traduz. Iat. (fol. 116-119). — Voci 
arabe, italiane e Iat. (fol. 126-128). — Voci arabe con la versione lat. 
(fol. 142-253)- 

Cart., autogr., in fol. oblungo, ff. 25$, molti de' quali sono bianchi. Leg. in membr. 
Provenienza: Mediceo- Palatina. 

II, III, 22, 

« Incipit pratica geometrie composita a Leonardo Bigollosie filio Bonacii 
Pisano, in anno m°ccxxi. Rogasti me, amice Dominice et reverende ma- 
gister, ut tibi librum in pratica geometrie describerem | prò altitudine 
09» (fol. 2-141). — [Iohannis Anglici] « Prohemium quadrantis secun- 
dum usum modernorum incipit. Geometrie due sunt partes | quanta sit 
invenire. Explicit quadrans magistri lohannis Anglici in monte » (foL 
268-282 ). 

Cart., in 4 gr>, sec. XVI in., ff. 287, dei quali alcuni sono bianchi. Nella inixiale del 
testo a fol. 1 a è rappresentata la figura del Fibonacci ron un libro aperto e un 
compasso. Uno stemma di proprietario del cod. è miniato nel marg. inferiore 
della stessa pag. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: l'acquistò per la Ma- 
gliabechiana il Follini nel 1805 presso Giuseppe Pagani libraio fiorentino. 

II, III, 23. (Magi. CI. XI, num. 23). 

« Incipit practica geometriae composita a Leonardo Pisano de filiis Bottacci 
anno m.cc.xx. Rogasti amice | sive quadrati d e f g, et hoc volui de- 
monstrare ». 

Cart, in 4 gr., sec. XVI, fi 191. Leg. in membr. Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 24. (Magi. CI. XI, num. 117). 

Fibonacci Lionardi^ Practica geometriae; acef. (fol. 1-147).. — « Incipit Al- 
gorismus » (fol. 150-153). — « Incipit tractatus de spera magistri lohan- 
nis de Sacrobosco» (fol. «53-159). — Eiusdem Computus (fol. J59-J71). 
a Incipit tractatus quadrantis novi compositus a magistro Pro/acio anno 
dom. incarn. 1288 et correctus ab eodem anno Domini 1301 » (fot. 171- 
176). — « Incipit tractatus quadrantis veteris secundum magistrum Iohan- 
nem de Montepessulano » (fol. 176-182). — Tractatus sphaerae solidae 
(fol. 182-189). — « Incipit Astrolabium Messehallach » (fol. 189-195). 

— Eiusdem) Practica Astrolabii (fol. 195-198). — a Incipit liber ope'ra- 
cionis tabule, qui nominatur Saphea, patris Ysaac Ajarckelis * (fol. 198- 
206). — « Incipit tractatus eclipsium solis et lune secundum Petrum de 
sancto Odemaro » (fol. 206-208). — Tractatus eclipsorii Petri Daci» 
(fol. 208-217). — Thebit Ttenchorat\ « De motu octavae sphaerae liber 
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ex arabico - latine versus (fol. 218 e sg.). — Eiusdem « Incipit liber de 
hiis quae indigent exposicione antcquam Icgatur Almagesti n (fol. 219- 
221). — . Eiusdem De imaginatione sphaerae et circulorum eius liber, 
latine versus (fol. 221 e sg.). — Eiusdem De quanticatibus stellarum et 
planetarum liber, latine versus (fol. 222 e sg.). — « Incipit tractatus 
chilindri quod horologium dicitur viatorum » (fol. 223 225). — « Inci- 
piunt tractatus de semissibus ■» (fol. 225 228). — Tabulae motus solis et 
lunac (fol. 228-233). — Kalendarium (fol. 233-241). — A\archelis Isaac, 
Canones super tabulas Toletanas (fol. 242-254). — Theorica planetarum 
(fol. 254-258). — Campani Novariensls, Tabula ad reperiendos annos 
arabos per annos Christi (fol. 258). — Tabulae astronomiche et chro- 
nologicae (fol. 259-301). 

Mcmbr., io 4 gr., sec. XIV, ff. 30 j scr. da vane mani. Appartenne al convento di s- 

Maria di Firenze. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Strozzi, mito. 192 dei 

mss. in fol.: Acquisto» a. 1806. 

II, III, 25. (Màgi, CI. XI, nura. 22: CI. XVI, num. 66). 

t Inchominccia un libro de Abbaco composto da Leonardo Pisano [Hbo- 
ìmccì] nell'anno della nostra salute 1222 e corretto dal medesimo nel 28. 
Essendo mio padre deputato dalla patria pubblico scrivano. » ecc. Il te- 
sto è acef.: «...primus gradus in descriptione numerorum | sicuti su- 
perius operati fuimus » (fol. 1-174). — «Incipit opus de transmutatione 
corporum editum per excell. philosophum ac theologum magistrum CAri- 
stophorum Parisiensem quod ab ipso appellatur Summa minor» artis tran- 
smutationjs metal lorum » (fol. 176-198). — «Qui incomincia la Sum- 
metta di m.° Cristoforo Parisiense De transmutatione. Ad Andream O- 
gnibene veneto» (fol. 199-213). — « Medulla magistri Christophori Pa- 
risiensis de la Summeta » (fol. 214-220). — «Copia de una lettera per 
-el sopranominato m.™ ChristopKoro Parisi no in nome di Andrea Ogniben. 
a m. p0 Christophoro da Recanati lectore a Padoa per dechiaratione sopra 
alchuni dubii de l'arte» (fol. 221223); Venezia, 6 febbraio 1470. — 
' « Instrumentum vetus [venditionis] de quadam domo » (fol. 224). ~ Se- 
stile di Bertuccio Lamberti: « Però che ignuda stassi et pura V alma 0 
(fol. 224). — & Cantilena ad Andrea Ogniben veneto per el famosissimo, 
dottor Christophoro da Parise: Quattro principii sonno naturali » ( fol. 
225). — Quartine adesp. e anep., madel med.: «Voi che volete de vir- 
tù sapere » (fol. 225 e sg.). — Quartine c. s., ma del med.\ «Hora co- 
me che dal ciel discenda » (fol. 226). — Epistola Plutarchi, latine ver- 
sa, «Traiano discipulo suo ad Imperatcrem sublimato» (fol. 227). — 
Due sonetti, prò e contro gli alchimisti: 0 Tu che cercando vai con tan- 
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ta cura»: — Olympii de Saxo ferrato ; Lasciate o pharisei la vana im- 
presa » (fol. 227). — Copia di lettera di Cristophoro Parisiense a Ogni- 
bene; 2 marzo 1473 (fol. 228-232). — Altra leu. del med. al med. ; 10 
agosto 1476 (fol. 233 e sg. ). — Lettera di frate Guglielmo al med.; 13 
novembre 1476 (fol. 234 e sg. ). — Altra lettera di m.° Chrìstoforo ai 
med.; 12 marzo J477 (fol. 235 e sg.). — Eiusdem De composhione ma- 
gni lapidis (fol. 237-248; con lettera del med. a Ognibene inviandogli 
quest'opera; Parigi 12 settembre 1474. — « Accurtation de domino 
Cristofano Parisiense»; è il volgarizzam. del De compositione artis mi- 
noris (fol. 249 e sg.). — Ademari expositio dictorum Geberis philosophi 
ad Gulielmum fratrem (fol. 251-257). — Magistri Iohannis fiorentini « In- 
cipit libcr de magni lapidis compositione editus a magistro artis genera- 
lis fiorentino» (fol. 260 301). In fine: « Explicit secretum secretorum 
mineralis lapidis m[agistri] Io[hannis)». — Carme su lo stesso argom., 
adesp. e anep.: « Vinum si summas cum solo corpore ponas » (fol. 302 
e sg. ). — a Alchimiae laudes. Ego sum angelica sapientia, fulgur coele- 
stis millitiae. » etc. (fot. 303). — « Fauslus Sabeus ad lectorem »; distici 
De lapide philosophico (fui. 304). — De plumbo; breve estr. dallo spe- 
culum di Vincen\o Bellovacense (fol. 304). — Norma per calcinare il 
mercurio (fol. 305). — Metodo «a colorire il corno» (ivi). 

Cart, in fol., sec XVI, ff. 305 scr. da più mani. Leg. In merabr. Provenienza: Ma- 
gliabechi. 

II, IH, 26. (Magi. CI. XII, num. 3). 

0 Ad serenissimum Franciscum Medicem magnum Eiruriae Principem Com- 
mentarius Iulii Angelii Bargaei in Aristolelis librum De scnsu et sen- 
si[bi]libus ». La lett. dedic. ha la data 111 idus octobris 1570. 

Cart., In fol., autogr., pp. 870 col taglio dorato. Leg. in assi e mezxa pelle. Prove- 
nienza: Magliabechi. 

II, III, 27. (Magi. CI. XVI, num. 41). 

Raimundi Liillii Testamenium (pag. v e sgg.: Precede la ti-vola delle di- 
dascalie. In fine, a pag. lxxxx e sg. è la « Cantilena: Amor me facit ri- 
mare | Quae sunt providentia et karitas. Finis Cantilenae ». E appresso, 
in rosso: « Finis trium essencialium operum testamenti magni Raimondi 
Lulii, editi Inclito Odoardo Regi Anglie. Silicet prudentie Karitatis atque 
paciencie: videlicet forme maioris et minoris partis secundeque una cum 
libro mercuriorum et partis tercie theorice miste occulta practica ». — 
Eiusdem, Apparatus primus Testamenti (pag. lxxxxi e sgg.): — Appa- 
ratus secundus (pag. lxxxxvi e sgg.): — Apparatus tertius (pag. c e sgg.): 
— Lapidarius Testamenti (pag. evi e sgg.): — Figurae Testamenti (pag. 
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exit e sgg.): — Ars compendiosa, sen Vademecum (pag. cxxix e sgg.): 

— De intentione Alchimistarum, sive Donum Dei, libri ìv (pag. clvii e 
sgg.): — Liber practicae Leonis (pag. clxxii e sg.): — Liber quaestio- 
num Secretorum (p.'g. ccxxvi e sgg.): — Liber tertius secundae transla- 
tionis de metailorum cura et magisterio in compositione Lapidis philoso- 
phorum (pag. ccxxxvi e sgg.): — Principia arboris philosophiae (pag. 
ccxxxix e sgg.): — Practica arboris fundamentalis (pag. ccxmesg.): — 
Practica arboris philosophalis maior et sccunda (pag. ccxuu e sg.): — 
De doctrina tabularum figurue fundamentalis (pag. ccxliv): — De tabulis 
abstractis (pag. ccxlv e sgg.): — Liber quaesiionum Secretorum secun- 
dae formationis (p»g. ccxlix e sgg.): — De quaestionibus figurae abstra- 
ctae ab arbore philosophali (pag. ccli e sgg.): — De quaestionibus figu- 
rae quadrangularis (pag. cclvi e sgg ): — De figura animae rationalis 
(pag. cclviii e sgg.): — Quaestiones de compositione Lapidis ad summum 
Ponteficem (pag. cclx e sg): — Quaestiones accidentales huius operis 
(pag. cclxi e sgg.): — Liber compendii artis magicae (pag. cclxni e sgg.): 

— Liber animae artis, sive commentum Codicilli, ad regem Robertum 
(pag. cclxvi e sgg.): — De compositione margaritarum, secunda pars li- 
bri (pag. cclxx e sgg.): — Liber de investigatione secreti occulti (pag. 
cclxxiii e sgg.): — Epistola de accurtatione Lapidis (pag. cclxxix e sgg.): 

— Ars operativa (pag. cclxxxi e sgg.: di seconda mano v' è aggiunto; 
a Iustinianus dicebat hunc librum non esse Raymundi »): — a Incipit li- 
ber quidam abreviatus et curtissimus approbatus thesaurum et secretum 
philosophorum ac omnium secretorum maximum secretum » (pag. cclxxxxvi 
e sg. ). — QArnaldi de Villanova epistola ad regem Robertum De lapide 
physico (pag. ccLXXXXvti e sg.). — 0 Rosinus Arnaldi» ( pag. cclxxxxvi 11 
e s ggO- — « Figura philosophye » (pag. cccix). — Notitia lapidis philo- 
sophici (pag. cccix: d'altra mano). 

Membr.. in 4 gr., sec XV, pp. 309, o meglio» di ff. 309» chè le due pagine di ogni 
foglio sono contrasegnate con lo stesso numero. I fogli hanno il taglio dorato. 
Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Magliabechi. Mancano i ff. ij e 16, e 
ben cinquantatre tra il fol. CLXX1V e CCXXV1. Le miniature (di Girolamo da 
Cremona?) sono ammirevoli; e pur bellissimi sono i fregi a penna, in rosso e 
violetto, delle iniziali minori. Le grandi mininture con allegorie e figure relative 
al testo, o con ornati, sono nei fogli seguenti: \6b t 190, 59 a, 70 a, 754, 820, 
91 a, 96 b, 100 a, loóbt 112 a e b (occupano le due pagine), 129 £, 1440, 1570, 
236*, 239 b t 242 b, 243 b, 244&1 245 a, 2490» 2510, 256 b, 260 a, 261 b, 263 b, 
266 a, 270 b, 273 b y 276 a e b t 277 a, 279 b t 281 b, 286 b t 287 a, 298 b. 

II, III, 28. (Magi. CI. XVI, num. 42). 

Raimundi Lullii Opera chemica varia: — De vasis magno magisterio oppor- 
tunis (fol. 1); — Repertorium ad intelligendos libros eiusdem (fol. 13); 
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— Practicalis liber iv (fol. 17); — Lucis mercuriorum liber (fol. 26); 

— Experi mentorum liber (fol. 30); — Investigano sccretorurn (fol. 34); 

— Compendium animae artis metallorum (fol. 36); — De praeparatione 
hominis prò maiori opere creationis naturae animalis (fol. 40); — Magia 
naturalis (fol. 42): soltanto la prefazione; — Tractatus transmutationis 
metallorum (fol. 42); — De acquis liber (fol. 46); — Semita recta (fol. 
48); — Clavicula secreta (fol. 54); — Thesaurus thesaurorum et Liber 
coelestis (fol. 64); — Praxis magna de coelificatione vasorum et essen- 
tiarum glorificatarum (fol. 6ó); — Lucidarium super ultimo Testamento 
(fol. 72); — Sponsalitium (fol. 78); — Liber Naturae et lumen nostri la- 
pidis (fol. 84); — Angelorum libri ih (fol. 89); — De secreto occulto 
Naturae (fol. 116); — De secreto secundo lapidis philosophici (fol. 126); 

— Liber Lumen luminum (fol. 129); — Practica de calcinatone solis 
(fol. 131); — Opus adbreviatum super solem et lunam (fol. 134); — 
Liber secreti secretorum et practica testamenti et alphabetum divinum de 
lapide minerali et de diffinitione alchimiae (fol. 138); — Apertorium a- 
nimae et Clavis totius scientiae occultae (fol. 149); — Primum testamen- 
tum (fol. i6o)\ — Codicillus magnus (fol. 196); — Secretum de auro 
potabili (fol. 234); — Typus arboris animalis (fol. 235). 

Membran., io fol , sec. XVI ex., E 236* scr. e corrosi nel margine destro dai topi. 
Leg. in assi e messa pelle. Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 29. 

« Ad Cosmum Medicem Reip. Fior, et Sen. Ducem Vidi Vidii De curatione 
generatim lib. xvn». Precede V indice. Do la tavola de* libri: 

I. De morbis (fol. 1). 

If. De morborum causis (fol. 12). 

III. De symptomatibus (foL 50). 

IV. De morborum differentiis et causis ipsarum (fol. 79). 

V. De cognitione in homine et in universum, et proprie rerum. ptaeteritarum (fol. 95). 

VI. De cognitione morborum praesentium in homine aegrotante (fol. 109). 

VII. De signis tam causarum efficienti uro morbos quam symptomatum (fol. 126). 
Vili. De differentiis morborum in homine recognoscendis (fol. 147). . 

IX. De prognostici in universum (fol. 169). 

X. De praedictione futuri eventus (fol. 190). 

XI. De praedictione differenti arum eventus, temporis scilicet, modi et stabilitati* 

(fol. 223). 

XII. De operibus ad curandum pertinentibus (fol. 242). 

XIII. De differentiis scoporum et indicationum et de consensu ac repugnantia eo- 

rumdem (fol. 259). 

XIV. De instrdmentis medicinae (fol. 283). 

XV. De curatione morborum (fol. 298). 

XVI. Pe operibns et instrumentis ad curationem causarum attinentibus (fol.* 3 18). 

XVII. De curatione symptomatum (fol. 379). 

CarL, in fol., autogr.; in fine è la data Pisis 1564; di ff. 396 col taglio dorato. Leg. 
in assi e meiza pelle. Provenienza: R." Museo di Fisica, a. 1797. 
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II, III, 30. 

« Vidi Vidii De medicamentis libri, sex ad Cosmum Medicem R. P. FJo- 
rentinae Ducem •>. Do la tavola dei libri : 

I. De facultatibus et faculutum causis. 

II. De cognoscendis medicamentorum facultatibus. 

III. De recto uso medicamentorum. 

IV. De materia sumpta a corporibus inanimi*. 

V. De materia sumpta a.stirpìbus. 

VI. De materia sumpta ab animantibus. 

Cart, sec XVI, autogr., in fol., fF. scr. 217. Lcg. in assi e mena pelle. Provenienza: 
R. Museo dì Fisica, a. 1797. 

II, III, 31. (Magi. CI. XV, num. 41). 

» Ad Cosmum Medicem Reipublicae Florentinae Ducem Vidi Vidii De chi- 
rurgia libri quaiuor ». Do la tavola dei libri: 

I. De iis quae pertinent ad chirurgiam in universum. 

II. De operis inservientibus. 

UI. De operis partirti inservientibus, partim agentibus. 

IV. De operis agentibus in componendo partes nostri corporis praeter naturam affé» 

ctas et in educendo quae noxia sunt et inutilia. 
Cart, sec. XVI, autogrù in fol, fT. 191. Le figure intercalate nel testo sono a penna 
e acquarellate. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Magliabechi. 

-II, III, 32. 

« Ad Cosmum Medicem Reip. Fior, et Sen. Ducern, Vidi Vidii Anatome ». 
Do la tavola dei sette libri: 

I. De communibus totius Anatomes. 

II. De ossibus, cartilagtnibus ac ligamentis. 

III. De nervis, venis et arteriis. 

IV. De musculis. 

V. De ventre. 

VI. De sectione partium vitalium. 

VII. De capite, raembris et de sectione vivorum. 

Cart., sec. XVI, autogr., in fol., fT. 277. Leg. in assi e mezza pelle. Nel testo sono 
intercalate tavole anatomiche, su le quali il Follinl notò: « Le tavole in rame 
attaccate sono prese da un esemplare dell'opera di Giovanni Valverde Historia 
de la composicion del euerpo bum ano; Roma, 1556, in fol. Le figure son disegnate 
dal pittore Gasparo Bezerra, come dice Nicolò d'Antonio (fBibliolbtca Hispan., I, 
606). II Gori Gandellini non ha fatta menzione tra gì' incisori di G. Eezzerra che 
fu pittore e scultore ( o incisore ) celebre, secondo Nicolò d' Antonio nel luogo 
citato ». — Provenienza: R, Museo di Fisica, a. 1797. 

II, III, 33. (Magi. CI. XIV, num. 51). 

Erbario del Giardino de' Semplici di Firenze. Le piante son disegnate a pen- 
na e colorate: ognuna ha il proprio nome soltanto. 

Cart, in fol., sec. XVII, ff. 201. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Cestello, 
a. i 7 8f. 

II, III, 34. (Magi. CI. XII, nnm. 48). 

Libro di debitori e creditori di Nicolò di ser Giovanni da Falgano setaiuolo, 
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dal 1 nov. 1541 al 22 nov. 1543 (Col. 1-9). — « Iamblico, De' "misteri i • 
degli Egizi, Caldei ed Assiri; traduz. ital. dalla traduz. lat. del testo gre- 
co di Marsilio Ficino (fol. 10-72). Segue la versione dell 1 « Argomen- 
to [di Marsilio Ficino] sopra il libro di Iamblicho » (fol. 73); e la ver- 
sione della leu. di dedica del Ficino al card. Giov. de Medici, poi 
Leone x (ivi). 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 73 scr. Leg; in membr. Provenienza: Strozzi, num. 159 
dei ross. in fol. 

II, III, 35. (Magi. CI. XI, num, 30). 

« Incipit liber Ptolomei de opticis sive aspectibus, translaius ab Ammiraco 
Eugenio Siculo de arabico in lati num » (fol. 1-88): il testo è mutilo in 
fine (termina così: « Rursus protrahantur perpendiculares. a. 3 » ) e il 
copista notò: « Explicit nec plus invenitur de eo ». — « Incipit liber 
Euclidi* de ponderibus » (fol. 89-98). — <* Incipit liber Euclidis de spe- 
culis » ( foL 99-103). 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. ioj sor. Leg. in membr. Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 36. (Magi. CI. XI, num. 19). 

Miscellanea di scritti di geometria (fol. 1 e sgg.) e di metrologia. — fiero- 
nis automata (fol. 125 e sgg.). — Damiani Heliodori opticor. c. 14 (fol. 
2 e sgg.). — Scoli ad Euclide (fol. 8 e sgg.), ad Aristarco (fol. 64 e sgg.) 
e ad Ipsicle (fol. 68 e sg.). — Estratti da Euclide, da Aristarco e da 
Ipsicie (fol. 72 e sgg.). In testo greco. 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. ij6, no, taluni de* quali sono bianchi. Provenienza: Ma- 
gliabechi. — Per la tavola delle materie contenute nel cod. cfr. Vitelli G., Indù 
ce dei codici greci SCagliabechiani, Firenze - Roma, Bencini, 1&94, num. 11. (Estr. 
dagli Studi italiani di filol classica, voi. II, pag. 551 e sgg.). 

II, III, 37. (Magi. CI. XI, num. 26). 

lohannis Philoponi in Arithm. Nicomachi (fol. 1 e sgg.). — Diagrammata 
ad Apollonii Conica, ad Eutocii comment. in Con. et ad Pappi Collectio- 
nes spectantia (fol. 83 è sgg.). In testo greco. 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 150 scr. e tre bianchi. Provenienza: Magliabechi. Per più 
ampia notizia cfr. Vitelli G., op. cit. t num. 16; pag. 553. 

II, III, 38. (Magi. CI. XI, num. 7). 

Apollonii Conicorum libri vi (fol. 1 e sgg.). — Eulocii Comment. in Apol- 
lonii Conica (fol. 87 e sgg.). 

Cart., infoi., sec. XVI, ff. 115 scr. Provenienza: Magliabechi. Cfr. Vitelli G., op. cit., 
num. 15; pag. 552 e sg. 

II, III, 39. (Magi. CI. XI, num. 29). 

Scritti astronomici di Tolomeo e di Teone Alessandrino. 
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Cart., in fol., sec XVI, ff. 132 scr. ed alcuni bianchi. I fogli 1-9 e io e sgg. hanno 
i numeri 88-96 e 1 e sgg. Provenienza: Magli abechi. Per più ampia notizia del 
contenuto cfr. Vitelli G., op. ciL t num. 22; pag. 555 e sg. 

II, IH, 40. (Magi. CI. XI, num. 35). 

Theodosii Tripolitae Sphaericorum libri in (fol. 1 e sgg.) et de diebus et 
noctibus (fol. 46 e sgg.). — QAutolyci de ortibus et occasu (fol. 78-95) 
et de sphaera (fol. 95 101). — Euclidis Ph enomena (fol. 105 e sgg.). — 
Scholia in Theodosii Sphaerica et in libros de habitat., De diebus et no- 
ctibus, in Autolyci Sphaeram et De ortu et occasu (fol. 129 e sgg.).* — 
Nicephovus Gregoras, De astrolabio (fol. 133 e sgg.). — Johannes Philo- 
ponus^ De eodem (fol. 147 e. sgg.). — De astrolabio, adesp. (fol. 161). 
— Nicephovus Gvegcras, De structura astrolabi i (fol. 1G3). — Nicolaus 
Sophianus, De astrolabio: praemissa epistula ad Paulum 111 (fol. 170). — 
Diagrammata ad Theodosii Sphaerica, De habitat., ad opuscula de astro- 
labio etc. pertinentia (fol. 177 e sgg.). 

Cari, in fol., sec. XVI, ff. 188 scr. Provenienza: Magliabechi. Per la tavola delle ma- 
terie cfr. Vitelli G., op. cit., num. 2; pag. 544-547. 

II, III, 41. (Magi. CI. XI, num. 28). 

In Plolomaei Quadripartitum; adesp. (fol. 1 e sgg.). — Porphirius in Pto- 

lomaeum (fol, 156 e sgg.). — Demophili Scholia (fol. 164 e sgg.). 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 173 scr. Provenienza*: Magliabechi. Cfr. Vitelli G., op. di., 
num. 7; pag. 548. 

II, III, 42-45. (Magi. CI. VIII, num. 1261-1264). 

« Delli Dii de Gentili libri o vero raccolti xvij, nei quali delli Dii de* Gen- 
tili la varia et molteplice historia, le imagini et i cognomi et assaissime 
cose insieme state infino a qui a molti incognite si spiegano et chiaris- 
simamente si trattano: composti in* latino da Giglio Gregorio Gyraldi Fer- 
rarese, tradotti in toscano da Giovanni di Niccolò da Valgano Fiorentino 
al signore Cavalliere Niccolò Gaddi gentilhuomo fiorentino ». Precedono: 
un sonetto « Al Lettore. S'a te, Lettor, dell' amie* opre vago » : — il « Dia- 
logo unico di Lorenzo Fregoli Soglianese mandato al chiarissimo signo- 
re Achille Bocchi Cavalliere Bolognese sopra le opere di Giglio et sopra 
la vita del medesim brevemente ragionante. Le persone del Dialogo so- 
no Compratore et Libraio » : — « Epitaphio composto da Giglio .sopra 
la sepoltura d' Alphonso Maiantho Ferrarese » : seguono due altri epitafl 
pel med., e la traduzione di tutti e tre in prosa e versi: — il « Catalo- 
go delle cose che 'n questo libro si contengono » : — e la lettera dedi- 
catoria di Cin^io Giambattista Giraldi ad Ercole d'Este duca ìv di Fer- 
rara, con la data di Ferrara 4 marzo 1555. — Il voi. i contiene i Rac- 
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colti 1-11; il 11 i Raccolti 111-vii; il 111 i Raccolti vm-xiii; il iv i Raccolti 
xiv-xvu. In fine è il « Catalogo degl' autori citati in tutta questa opera 
da Giglio Gyraldi ». 

Cart, In 4 gr., sec. XVI, ff. 228, 229-518, $19-802, 803-1050. Leg. In roembr. Pro- 
venienza: Gaddi, num. 199-202. 

II, in, 46. (Magi. CI. Vili, num. 1463). 

a Incipit liber beati Ysidori Yspanensis episcopi [etymologiarum] ( Explicit, 
finit, complevit, liberavit. Deo gratias ». Libro 1, fol. 2: Lib. n, fol. 9: 
L«b. in, fol. 14: Lib. iv, fol. 19: Lib. v, fol. 21: Lib. vi, fol. 25: Lib. 
vii, fol. 30: Lib. vili, fol. 37: Lib. ix, fol. 42: Lib. x, fol. 48: Lib. zi, 
fol. 53: Lib. xn, fol, 58: Lib. xiii, fol. 64: Lib. xiv, fol. 68: Lib. xv, fol. 
73: Lib. xvi, fol. 78: Lib. xvii, fol. 84: Lib. xvm, fol. 89: Lib. xix, fol. 
93: Lib. xx, fol. 98-101. 

Membr., in 4 gr., sec. XIV ex., tot sor. a due colonne. Nel margine Inferiore 

della prima pag. è lo stemma del nosocomio di s. Marta Nuova. Leg. in assi 

e mezza pelle. Provenienza: s. Maria Nuova (a. 1779). 

II, III, 47. (Magi. CI. VI, num. 142). 

Metamormosi d* Ovidio parafrasate in volgare da Arrigo Simintendi: « L'a- 
nimo mio disidera | se detti de' poeti ànno alchuna chosa di verità. Fi- 
nito libro refereremus ( sic ) graziam Christo amen * (fol. 7-88). Precede 
(fol. 2 e sgg.) la tavola delle didascalie dei capitoli dei* 15 libri, com- 
presovi il titolo del proemio, cioè t di quello che Ovidio intende di 
trattare in fino a quella parte che dicie quello eh* era prima che Ddio 
faciesse il mondo »; e segue ( fol.' 89 e sgg. ) l'indice alfab. de' nomi. — 
Trattato della memoria, adesp. e anep.: « Mo passiamo al tesoro delle 
cose trovate et di tutte le parti della Rettorica custodevole memoria. 
[M]emoria se alcun cosa d'arte o vero tutta dalla natura proceda | sup- 
plisce quelle ymagini di quelle cose » (fol. 95-100: il testo è mutilo in 
fine). — « Tractato di abstrologia d'Alfonso [x], [C]onV è iscripto nella 
tavola d' Alfonso abstrolago il quale s' accorda con più altri strolagi et 
dice cosi | Gemini Cancro » (fol. 104-112). — Dante Alighieri, Convi- 
vio: «Siccome dicie lo phylosopho nel prencipio | nel secretissimo del- 
la divina mente. Amen (fol. 118-184). 

Cart., in 4, sec. XV sino a foL 112 e XIV da fol. 118 in poi, ff. 184, compresi al- 
cuni che son bianchi. Il primo cod., sino a fol. 112, fu acquistato dal Follim 
nel 1806 ed era del cav. Gaetano di Gino Capponi : il secondo, che contiene il 
Convivio, proviene dalla bibl. Strozzi, dei mss. in fol. 258. Leg. in tutta pelle. 
— Nel recto del fol. 117 è una « Memoria de pane che chocierà il fronaio » dd 
4 gennaio al 24 febbraio 1361. 

II, III, 48. (Magi. CI. XXIII, num. 138). 

« Ad illustrem Principem Federicum Feretranum Urbi ni Comitem Alaman- 
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ni Rinuccini in libros Phylostrali de vita Apollonij Tyanei in latinym 
conversos praefatio incipit » (fol. 1-7). Segue il testo: a Quicumque Sa- 
mium Pithagoram laudant j dignos esse arbitrabantur. Finis octavi et ul- 
timi libri Phylostrati de vita Apollonij Tyanei ».' 

Cari., in 4, sec XV, ff. 190. Iniziali dei libri in oro su fondo a colori. Nel margine 
inferiore della prima pag. doveva entro ad un fregio a colori esser miniato sopra 
una bianca targa uno stemma. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Strozzi, 
num. 14 14 dei mss. in fol. 

II, HI, 49. (Magi. CI. XXIII, num. 2). 

a Qui comincia li fatti de' Romar.i chonpilato insieme di Salustio e di Lu- 
cano. Questo libro primo est di Iulio Cesari. Ciascuno huomo a cui Dio 
à data ragione e intendimento si dee penare a ffare che non ghuasti | 
ond' egliono aveano Ciesari ucciso. Qui ritta termina la vita e Ila giessta 
di Ciesari. Deo grazias. Amen ». 

Cart., in 4, sec XV, ff. CLXXI scritti a due col »nne. La tavola delle didascalie (« Qui 
si scriverrà la tavola d / fatti di Romani, cioè di Salustio e di Luchano ») è scrìt- 
ta in rosso nel primi tre ff. non num. Nel recto del fol. 4 non num. è un sonet 
to di Giovanni Mazzuoli, detto lo Stradino: a S' i* penso nel pensiero mi rapre- 
senta ». Nel verso dello stesso foglio (e son ripetuti nel margine inferiore della 
pagina successiva) sono dipinte le armi dei Visconti, dei Salviati e dei Medici 
entro a un cerchio e congiunte da due mani che si stringono: in basso è una 
mano coli* indice teso e due martelli in croce Nel margine superiore della pri- 
ma pag. del testo leggesì: « Questo libro è di me Giovanni di Do meo ic ho det- 
to Stradino sgratiato, che mei donò Piero di Iacopo Vettori, il quale terrò per 
amore suo, ricordando a chi io presto libri se non me gli rendono sono scho- 
munichati insino alla restitutione ». Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Ma- 
gi iabechi. 

II, III, 50, (Magi. CI. XXI, num. 140). 

• I dieci libri delle morali d' Aristotile interpretati dal greco in toscano da 
messer Lorenzo Giacomini àt Tebalducci. Originale a (titolo di mano 
di Carlo di Tommaso Strozzi). Precede la dedica del Giacomini a Gior- 
gio Bartoli. Il testo com. : « Ogni arte et ogni metodo et similmente ogni 
azione et preelezzione » : e fin. « et quali leggi et costumi usando. Di- 
ciamo adunque incominciando. La fine dei dieci libri morali d'Aristotile 
a Nicomaco interpretati dal parlare greco in toscano da m. Lorenzo Gia- 
comino de' Tebalducci ». ' 

Cart., in 4 gr., sec. XVI, autogr., pp. 442. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: 
Strozzi, num. 592 dei mss. in fol. 

II, III, 51. (Magi. CI. VJII, num. 12). 

Lippii Dionysii epistolae. — A fol. 9 è una epist. di Federico Strofi a lui 
diretta (xiv kal. febr. 1380). Una di Roberto Nobili a Giulio 111 è a fol. 
29. Una, indirizzata al Lippi, di Giovanni Talentoni (111 idus ianuarii 
1583) è a fol. 1 12. Due di M. Bacanti, indirizzate al med. (xu kal. ianua- 
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rii 1583) è a fol. 113 e (ix kal. augusti 1583) a fol. 120. Una di Matteo 
Cutini (11 kal. ianuari 1582) a fol. 123. Una di Camillo Spannocchi (x 
kal. novcmbris 1566) ivi. Una di Domenico SMellini (ìv non. scptembris 
1583) a fol. 124. Una di Giovanni Andrea Lapi (v idus septembris 1583) 
a fol. 126. Una di Girolamo Lisci (x kal. octobris 1583) a fol. 127. Due 
di Antonio Benivieni (ix kal. octobris 1583) a fol. 129 e (xvn kal. maii 
1586) a fol. 147. Tre epigrammi di Sebastiano Sandolini a fol. 153. Un 
carme al med. di Francesco Vinta a fol. 154. Una epistola, al med. di 
Aldo Vannucci (vkal. iunii 1587) a fol. 161. Un'altra di Antonio Beni- 
pieni (v kal. iulii 1588) a fol. 165. Una di Francesco Panigarola (vili 
kal. iulii «589) a fol. 172. — Le epistole sono, in tutte, 263. 

Car., in fol., sec XVI, ff. 176 (quasi tutti sono macchiati e coi margini rifatti). Leg. 
in membr. Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 52. (Magi. CI. XXIV, nura. 151). 

« Natalis Comitis Historiarum sui temporis » libri i-xxi. Nel primo fol.: a Ego 
Natalis Comes scripturus manu propria plenam hanc historiam coepi die 
veneris bora prima noctis die 9 martii anno 1582 ». E appresso: « Nata- 
lis Comitis H'stcviarum sui temporis libri triginta et duo ab anno 1545 
adannum. 1583 ».Ma in realtà il cod. contiene 20 libri e poche linee del 21. 

Cart, autogr., in 4 gr., pp. 679. Appartenne a Francesco Vinta e poi a Carlo di Tom- 
maso Strozzi. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Strozzi, nura. 587 dei 
mss. in fol. 

II, III, 53. (Magi. CI. XXV, nura. 506). 

a Incomincia el proemio di Donato Acciainoli della Historia fiorentina tra- 
dotta in volgare agli excelsi S. del popolo fiorentino » (in maiuscole 
d'oro). Il testo del volgarizzamento della Hist. di Leonardo Bruni com, 
a fol. 3: e fin. (fol. 276); « di potere resistere. Fine del duodecimo et 
ultimo libro della hystoria del popolo fiorentino tradocta in volgare dal 
nobile et doctissimo huomo Donato Acciaiuoli a' magnifici et excellenti 
Signori di Firenze a dì xxi di novembre MCCccLxxiiij. Laus Deo semper 
honor et gloria Amen ». — « Incomincia el conquisto et havuta di Pisa 
nei magnifico et excelso popolo fiorentino. Trovandosi Piero di Lune 
chiamato papa Benedecto nella cictà di Genova J hebbesi Pisa pel popo- 
lo fiorentino a dì viiij d'octobre mccccvi » (fol. 277-291 ). Sono i Commen- 
tari di Neri Capponi. 

Membr., in fol.» sec. XV, ff. 291 scritti. Bellissima la miniatura che inquadra la pri- 
ma pag. : lo stemma nel marg. inferiore è stato abraso. Dell* autore o del tradut- 
tore è la figura miniata nel centro della prima iniziale: ha in capo una corona 
verde e tiene aperto un libro d'onde partono raggi d' oro: nel fondo, una porta 
di Firenze, cinta di mura merlate, e la cupola di s. Maria del Fore. In oro su 
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fondo io colorì sono le iniziali dei libri. Leg. in assi e mezza pelle. Provenien- ^ 
za: Strozzi nura. 278 dei mss. in fol. 

II, III, 54. (Magi. CI. XXV, num. 277 ). 

« Proemio di Donato Acciaiuoli in nella Histona fiorentina tradocta per lui 
in volgare agli excellentissimi signori Priori di libertà et Gonfaloniere di 
giustitia del popolo fiorentino felicemente incomincia ». Segue « El proe- 
mio della Historia fiorentina composta da Leonardo Aretino et tradocta 
in volgare da Donato Acciaiuoli ». A fol. ih com. il testo: « La città di 
Firenze edificorono e' Romani condocti a Fiesole da Lucio Sylla »: fin. 
« perderono ogni speranza di potere resistere. Fine del duodecimo et ul- 
timo libro della historia del popolo fiorentino composta da Leonardo A- 
retino et tradocta in volgare da Donato .Acciaiuoli a dì xxvn d' agosto 
MCCccLxxni. Laus honor et gloria Deo. Amen ». 

Cart., in 4 gr., sec XV, flf. 270. Una bella miniatura occupa tre margini della prima 
pag. (di Filippo di Matteo Torelli?); nel marg. inferiore è uno stemma entro 
a una corona verde, sostenuto da due putti. In oro su fondo a colori sono le i- 
nixiali dei proemi e dei libri. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Gaddi, 
num. 13. 

II, III, 55. (Magi. CI. XXV, num. 41. 

• Probemio di Donato Acciaiuoli nella historia fiorentina tradocta per lui in 
vulghare alli excellentissimi signori Priori di libertà et Gonfaloniere di 
giustitia del popolo fiorentino » (in maiuscole d'oro). Segue c El proe- 
mio della historia fiorentina conposta da Lionardo Aretino tradocta in 
vulgare da Donato Acciaiuoli » (titolo in maiuscole d'oro). Il testo com. 
a fol. i, e fin. « di potere resistere. Anno salutis humanae m°cccc°lxxx # 
hoc praeclarum opus Florentiae consumatum est die sabbati et vii j* iulij, 
hora vero diei xviiij. Laus honor imperium et gloria sit omnipotenti Ihesu 
Christo per infinita seculorum secula Amen. Omnium rerum vicissitudo 
est ». 

Membr., in fol., sec XV, ff. 309 scritti e col taglio dorato. Scritta da mano del se- 
colo scorso, leggesi questa nota nel recto del primo foglio di guardia : « Questo è 
l'originale della Storia volgarizzata per messer Donato Acciaioli e per lui fatta 
scrivere con la magnificenza che si vede per offerirla al Magnifico Lorenzo di 
Pierfrancesco di Cosimo de* Medici; e per le ricordanze di un libro di detta pre- 
clara casata dell* Autore, costagli tal copiatura e miniature Buissime fiorini du- 
gento d' oro larghi ; onde si tenga per li eredi miei in quel pregio che merita 
libro cotale. Ameo ». Meravigliose, veramente, le miniature con lo stemma Me- 
diceo che inquadrano la prima e la quinta pagina ed ornano i margini e le ini- 
ziali del principio di ogni libio. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Anton 
Frane Marmi. 

II, IU, 56. (Magi. CI. XXV, num. 509). 

Leonardi Bruni Historia fiorentina: « Diuturna michi cogitano fuit et saepe 
G. Maltinti — Manoscritti delle biblioteche <f Italia, ix. I| 
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in alterutram partem | omnem spem amitterent resistendi ». — Segue 
T « Epigramma domini Leonardi sepulture affixum » in s. Croce. 

Cart., in 4, sec. XV ex., ff. 358. Nel primo foL membr. di guardia leggesi : « Hic 
liber domini Leonardi Aretini in historia fiorentina est Automi Io anni Filippi 
Nicholai Ugbolini Zampa Petri civis vere populari et mercator florentinus ». li- 
na miniatura occupa due margini delta prima pag. : nel margine inferiore, entro 
a una corona verde, è rimasto in bianco lo spazio per uno stemma. Leg. in assi 
e mezza pelle. Provenienza: Strozzi, num. 281 dei mss. in foL 

II, III, 57. (Magi. CI. XXV, num. 40). 

Leonardi Bruni Historia fiorentina: « Diuturna mihi cogitatio | omncm spem 
amitterent resistendi. Finis ». 

Membr., in 4 gr., sec XV, ff. 251. Lo stemma che era miniato nel margine inferio- 
re della prima pag. fu tagliato via. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Ma- 
gliabecbi. 

II, III, 58. (Magi. CI. XXV, num. 508). 

Leonardi Bruni Historia fiorentina: « Diuturna mihi cogitatio | omnem spem 
amitterent resistendi 0. 

Cart., in fol., sec XV, ff. 165 scr. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Strozzi, 
num. 280 dei mss. in fol. 

II, III, 59. (Magi. CI. XXV, num. 278). 

« Libro ottavo della seconda Deca delle Storie di m. Biondo da Forlì, tra- 
dotta in lingua Gorentina da Andrea Canbìni. Assai chiaramente ne* li- 
bri passati habbiamo dimostro come Eccellino da Romano | insino da' 
fondamenti era stata disfatta. Il fine ». V'è compresa tutta la terza Deca- 
. de. Il Cambini v* aggiunse due libri che sono a fol. 101 e sgg. e 310 e sgg. 
Cart., in fol., sec XVI, ff. 350. Leg. in membr. Provenienza: Gaddi, num. 313. 

II, III, 60. (Magi. CI. XXV, num. 527). 

Guicciardini Francesco, Storia, lib. 1, 11, in, iv: « Io ho deliberato di scri- 
vere le cose accadute alla' memoria nostra | ne' tempi futuri le proprie 
conditioni «. 

Cart., in fol., sec, XV I, ff. 284. Appartenne a Francesco del senatore Giovanni Cer- 
retani. Leg. in membr. Provenienza: Strozzi, num. 303 dei mss. in fol. 

II, III, 61-62. (Magi. CI. XXV, num. 528, 529). 

I. Guicciardini Francesco, Storia, lib. xm, xiv, xv, xvi: « Libro tredecimo. 
Pareva che deposte V arme tra Cesare et i Vinitiani | perchè nella ami- 
citia di quel Re faceva grandissimo fondamento ». — II. Zrf., Storia, lib. xvii, 
xvnr, xix, xx: o Libro decimo settimo. La liberatione del Re di Francia 
anchora che alla solennità dei capitoli fatti | degno di somma laude quel 
proverbio che il Magistrato fa manifesto il valore di chi l'esercita •. Que- 
sto secondo voi. ha, nel verso del fol. i 7 il titolo t La Historia d' Italia 
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di M. Frane* Guicciardini gentil' huomo fiorentino. Florentiae apud Lau- 
rentium Torrentinum Ducis Tipographum, 1561 ». 

Cart., in fol., sec XVI, ff. 216, 194. Leg. in membr. Provenienza: Strozzi, num. 304, 
305 dei mss. in fol. 

II, III, 63. (Magi. CI. XXV, num. 530). 

Guicciardini Francesco, Storia, lib. xvn, xviii, xix, xx: « Libro decimo set- 
timo. La libcratione del Re di Francia | il valore di chi l'esercita ». 

Cart, in foL, sec. XVII, ff. 543. Leg. in membr. Provenienza: Strozzi, num. 306 dei 
mss. in fol. 

n, III, 64. (Magi, a, XXV, num. 85). 

Machiavelli Nicolò, Istorie fior.: « Incomincia il proemio sopra il libro del- 
le historie fiorentine di Nich. Machiavegti ciptadino et secretano fioren- 
tino | non sendo vivo chi li sapesse spegnere rovinorono et ancora rovi- 
nano la Italia. Ludovicus Bonaccursius Paulo Victorio pontificiae classis 
Praefecto Domino suo observandissimo scripsit » (fol. 1-164). — I 165- 
176 sono bianchi. — « Simposio del mag. 00 Lorenzo de Medici. Cap. pri- 
mo. Nel tempo eh' ogni fronde lascia il verde | Come un fanciullo che 
s'è chachato sotto » (fol. 177-190). 

Cart, in fol., sec. XVI, ff. 190. Scrittura di due mani. Leg. in assi e messa pelle. 
Provenienza: Marmi. 

II, III, 65. (Magi. CI. XXV, num. 522). 

■ Delle Storie d' Italia 0 di Migliore Cresci: <* Se io fosse stato così atto a 
scrivere » ecc. Seguono: 0 Orazione de' fuorusciti fiorentini a Carlo v imp. 
augusto in Napoli » (fol. 329 e sgg.); con varianti e correzioni interli- 
neari: — « Capitoli de' fuorusciti fiorentini dati a S. M. A Cesarea » (fol. 
338 e sgg.): — * Proposizione proposta al Gonfaloniere di giustizia da 
Girolamo degli Albizi » (fol. 341 e sgg.): — « Istruzione all' Imp. per- 
suadendolo a levare lo stato al Duca Alessandro di Fiorenza et darlo al 
cardinale Ippolito de Medici » (fol. 345 e sgg.): — Lettera di Filippo 
'Parenti al march. Del Vasto (fol. 353 e sg.): — Risposta del med. al 
med. (fol. 354 e sg): — Discorso di Francesco 1 contro Carlo v al Papa 
e ai Cardinali (fol. 355-360): — Discorso di Carlo v ai med. (fol. 364 e sg.). 
Cart, in fol., sec XVI ex., ff. 365. Leg. in membr. Provenienza: Strozsi, num. 297 
dei mss. in fol. 

II, III, 66. (Magi. CI. XXV, num. 265). 

« Storia di Migliore Cresci fiorentino delle cose d'Italia dall'anno 1525 al- 
l'anno 1546. Nella quale Storia è una lettera a papa Paolo 3 0 di Frances- 
co Re di Francia l'anno 1542, dalla quale s' ha notizia delle differen- 
ze infra detto Re e Carlo v Imperatore (fol. 183 e sgg.); et un'altra di 
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Cosimo Duca di Firenze circolare a dodici Cardinali (fol. 269 e sgg.): 
S'io fossi stato così alto | delle cose narrate in questa. nostr' opera 

Cart., sec. XVII, In 4, ff. 272. Leg. In raembr. Provenienza: Marmi. — A fol. i8| & 
dove comincia la lettera di Francesco I e dichiarato che a Credesi opera di Bar- 
tolomeo Cavalcanti ». 

n, ni, 67. (Magi. CI. XXIII, num. 137). 

Petrarchae Frane. De viris illustribus; volgarizzamento di Donato Albansa- 
ni. Precede la tavola delle « Rubriche del libro de viris illustribus com- 
posto per messere Francescho Petrarca ». Com.: t Di Romulo primo Re 
de Romani. Romulo fu el primo | per la divina extimatione et giusto 
examine. Amen. Finito el libro de viris illustribus hedito et composto 
pello excellentissimo huomo messere Francescho Petrarcha, scripto nelle 

Stinche addì v di agosto 1456 ». 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 314* Bolla la miniatura che inquadra la pagina prima del te- 
sto: ma nel margine taf. è rimasto in bianco lo spazio per uno stemma entro a 
una corona verde sostenuta da due putti. Nel primo fol. di guardia legges), di 
mano del sec XVI, « Hic est liber Ionfr[ancis]cus G. ». Leg. in assi e mezza 
pelle. Provenienza: Strozzi, num. 1408 dei mss. in fol. 

II, III, 68. (Magi. CI. XXIII, num. 51). 

Altro esemplare del cod. preced.: « Incomincia il primo capitolo di Romolo 
Re primo de Romani | per la quale divina extimatione et giusto esamino ». 
Membr., sec. XV, in 4, ff. 269. In colori su fondo d' oro la prima iniziale. Nel mar- 
gine inf. della prima pag. é rimasto in bianco lo spazio per uno stemma (o fa 
abraso?). Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Gaddi, num. 96. 

II, III, 69. (Magi. CI. XXV, num. 764). 

Cambi Giovanni, Storie fiorentine: « Al nome di Dio copierò un ritratto da 
libri antichi autentichi del tenpo di chose seghuite per la ciptà di Firen- 
ze che truovo fue edifichata | Filippo di Filippo Strozzi » (fol. 1-291 ). 
Precede questa nota: « Questo libro è schritto per me Giovanni del Ne- 
ro di Stefano d* Alessandro Chanbi e trattò questi fioretti di libri antichi 
di fede in quel modo v'erano schritti e di poi schritto quello è stato a 
mio tempo sempriciemente san^a adornamento di dire ». — « Copia di 
un capitolo di una lettera che scrive Marco di Giovanni Cambi da Fi- 
renze a Thomaso suo fratello a Napoli »; 24 aprile 1535 (fol. 291). — 
Catalogo di Senatori fiorentini, dal 10 luglio 1553 (fol. 291 e sgg.). 

Cart, sec XV e sg., in 4, ff. 29}. In principio e in fine sono brevi note genealogi- 
che di Scipione Ammirato. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: S. Maria 
Nuova ( a. 1779). 

II, III, 70, 71. {Magi. CI. XXV, num. 429, 430). 
I. « Priorista o vero Libro di Cronache di Gio. del Nero e di Stefano Cambi 
d$Ua Città di Firenze. Al nome di Dio copierò un ritratto di libri antf- 
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chi | Iddio aiuti la povera Italia » : dall' 801 al 1512. — IL « L'anno 
1512 il dì di s. Giovanni | Raffaello di .... Vecchietti »: dal 1512 al 1535. 
Cart., in 4, sec XVII, pp. 638, 709. Ogni voi. ha l'indice delle materie: quello del 
voi. I è nelle pag. non mira. Leg. in membr. Provenienza: Biscioni, num. 24. 

II, III, 72. (Magi. CI. XXV, num. 50). 

« Libro d'Istorie di Giovanni del Nero e di Stefano Alessandro Cambi. Al 
nome di Dio copierò un ritratto | Raffaello di .... Vecchietti ». 

Cart, sec XVIII, in fol. pica, flf. 438. Leg. in membr. Provenienza: Marmi. 

II, III, 73. (Magi. CI. XXV, num. 582). 

Cavalcanti Giovanni, Storie fior.: a La perversa conditione, la insanabile a- 
varitia | è cagione d'infiniti guai ». Precede la tavola delle didascalie. 

Cart.,. in fol. picc, sec. XVII, ff. 218, con rare e brevi correzioni interlineari Leg. in 
membr. Provenienza: Strozzi, num. 1123 dei ross. in fol. 

II, III, 74. (Magi. CI. XXV, num. 547). 

Cerretani Bartolomeo, Istoria fiorentina: « Iesus. Prohemio di Bartolomeo 
Cerretani nella hystoria fiorentina a Paolo et Ruberto sua figloli. Gl'an- 
tichi arabi | all'affannata ciptà ». 

Cart, in fol. picc, sec XVI, ff. 450 autogr. Leg. in pelle. Provenienza: Strozzi, num. 
694 dei mss. in fol. 

n, ni, 75. (Magi. CI. XXV, num. 53). 

« Storia di Bartolomeo Cerretani che scrive fino all'anno mdxiii. Gli antichi 
Arabi | come érono tra di loro rimasi d'accordo ». Precedono gli argo- 
menti dei libri: 1, fol. 13: u, fol. 147: 111, fol. 227: iv, fol. 337: v, fol. 
397: vi, fol. 501. 

Cart., in fol. picc, sec XVII ( di mano di Paolo Minucci , 1683 ) , ff 581. Leg. in 
membr. Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 76. (Magi. CI. XXV, num. 374). 

« Istoria di Bortolomeo Cerretani: Gl'antichi Arabi costretti dal terrore | 

Card. Svizerò chiamato Sendunense. Fine ». 

Cart., sec. XVIII, in fol. picc, ff. 384. Leg. in membr. Provenienza: Biscioni, num» 
59. E forse è copia di mano del Biscioni stesso. 

II, III, 77. 

« Priorista del S. Amerigo Grossi fiorentino. 1596 0. Dal 1283 al 1532. 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. 400. Leg. in membr. L' acquistò nel 1805 il Follini presso 
il libraio Giuseppe Pagani. 

II, III, 78. (Magi. CI. XXV, num. 602). 

Villani Giovanni, Cronaca: « Chonciò sia chosa che per li nostri antichi fio- 
rentini | e rimansonvi de' nostri quatro chonestaboli presi e uno morto 
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chon più chompresi i morti ». Fino al cap. xxvn del lib. xr, cioè fino 
al i 335- 

Cart., in foL, sec XV, ff. 261 scritti. Nel primo foglio di guardia è notato: « Com- 
perato da me P.ero Mazzinghì lire cinque, il quale è a serviti o delli sua amici k 
E nel fot. sg.: a Hec sunt Croniche que sunt Antooii Francisci Laurentii de Gon- 
dis civis nobilisque fior, atque suorum descendentium ». Leg. in assi e mezza pel- 
le. Provenienza; Strozzi, num. 13 11 dei mss. in foL 

II, III, 79. (Magi. CI. XXV, num. 325). 

« Quessto libro si chiama la nuova Cronscha [di Giovanni Villani] nella 
quale si tratta di più chose | che (Tu quasi uno rimutamento di secholo 
della nosstra città. Lodato sia Iddio e Ila sua madre vergine Maria Amen. 
E chomincia uno altro libro. Conpiuto addi d'aghosto 1416 per Bernardo 
de Franciesco ... di santa Lucia ... ». Contiene t libri i-x. 

Cart., In fol. picc, sec. XV, fL 308. Leg. ia assi e mezza pelle. Provenienza: Gaddi, 
num. 90. 

II, III, 80. (Magi. CI. XXV, num. 600). 

• Questo libro si chiama la nuova Cronica [di Giovanni Villani] la quale 
si tratta di più cose | et di fermo era il migliore e sanza ghrande indu- 
gio sa ... • . 

Cart, in fol. picc, sec. XV, ff. 251 set. a due col. L'ultimò foglio è mutilo: manca il 
fol. 21; e sono andati a male gli ultimi» sì che il testo fin. imperfettamente col 
capitolo 304 del lib. IX. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Strozzi, num. 
1309 dei mss. in fol. 

II, III, 81. (Magi. CI. XXV, num. 504). 

Villani Giovanni, Cronaca, acef: a li nobili Romani e vertudiosi (ìesolani 
crudi e aspri in guerra. [D]appoi che la cictà di Firen9e fue facta e po- 
polata, Iulio Ciexare irato | con la impronta dello imperadore Octo et 
chiamaronsi Castruccini ». Precede l'indice alfab. compilato da Luca Chia- 
ri, sec. xvii, di cui in princ. è Io stemma con notizie di vari di sua famiglia. 
Cart., in fol. picc, sec XV, pp. 461. Al testo mancano i primi 37 capitoli del lib. I 
e la prima parte del cap. 38: finisce la Cronaca col capitolo 319 del lib. IX. Leg. 
in assi e mezza pelle. Provenienza: Strozzi, num. 276 dei mss. in fol. 

II, III, 82. (Magi. CI. XXV, num. 601). 

Villani Giovanni, Cronaca: c ... e Ile schiatte de* viventi che allora erano 
si dipartissero et habitasscro diversi paesi | era isformata di gente d' ar- 
me ... ». Precede, ma anch' essa mutila, la tavola delle didascalie dei cap. 
Cart., in fol. picc, sec XV, ff. 361 scritti a due colonne. Leg. in assi e mezza pelle. 
Provenienza: Strozzi, num. 310 del mss. in fol. 

II, III, 83. (Magi. CI. XXV, num. 327). 

Pucci Antonio } Centiloquio: c Della torre di Babello et del re Nino | e 
chom'eU* era in pregio sormontata ». Fin qui il sommario degli argomeo- 
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ti: segue il prologo (fol. 3-5) e il poema che com. « A laude e onor 
del vero Idio 0 (fol. 5-132). 

Cart, in fol. picc, sec XV, ff. 132 scritti a due colonne. Nel testo mancano i canti 
40, 45, 48, 60, 67. 11 nome del possessore è a fol. 132 a: « B[enedetr]o Dei 14*7. 
A 4 dì marco >. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Gaddi, num. 131. 

II, IO, 84. (Magi. CI. XXV, num. 548). 

Pucci Antonio, Centiloquio: a Qui comincia la cronica in rima e comincia- 
si da Noe. Della torre di Babello e del re Nino | e chom* ell'era in pre- 
gio sormontata ». Segue il prologo . (fol. 5 e sg.) e il poema che com. 
« [AJ llaude e onor del vero Idio » (fol. 6-J36). 

Cart., in fol., sec XV, ff. 136 scrìtti a due colonne. Leg. in assi e mezza pelle. Pro- 
venienza : Strozzi, num. 740 dei mss. in fol. 

II, III, 85. (Magi. CI. XXV, nura. 514). 

• SMatthei Palmerii fiorentini de temporibus incipit et primo proemium ad 
Petrum Cosmae filium Medicem. Animis nostris innatum | Mediolanen- 
ses Laudum receperunt. Matthei Palmerii fiorentini ad Petrum Medicem 
liber de temporibus explicit. Laus sit et honor et gloria omnipotenti Deo 
in eternum 0. 

Membr., sec XV, in fol., ff. 99 scr. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza : Strozzi, 
num. 287 dei mss. in fol. 

II, III, 86. (Magi. CI. XXV, num. 311). 

0 Prohemio di Iacopo di ntesser Poggio allo illustrissimo Signor Federico 
Da Monte Feltro conte d'Urbino nella Historia fiorentina di messer Poggio 
suo padre et tradocta da lui di latino in lingua fiorentina. Narrano gli 
scriptori | e ultimamente te medesimo ». Segue il testo (fol. 4 e sgg.) 
della « Historia di messer Poggio tradocta di latino in nostra lingua da 
Iacopo suo figliuolo. Libro primo. Havendo a scrivere | et in spesa in- 
extimabile. Finito V octavo et ultimo libro della historia fiorentina di mes- 
ser Poggio tradocta di lingua latina in lingua toscana da Iacopo suo fi- 
gliuolo. Finis ». 

Cart., in fol. picc, sec XV, ff. 155 scr. e col taglio dorato. Bellissima la miniatura 
che occupa tre margini della prima pag. con Tarme degli Strozzi. In oro su fon- 
do a colori sono le iniziali dei libri. Leg. in pelle. Provenienza: Gaddi, num. 117. 

II, ni, 87. (Magi. CI. XXIV, num. 155). 

« Bartholomei Faceti rerum gestarum Alfonsi Regis liber primus incipit. Etsi 
nonnullos viros | Nicolaus pontifex maximus qui tum graviter egrotabat 
e vita discessit. Laus tibi Christc. Telos ». 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 229. Una discreta miniatura occupa tre margini della prima 
pag.: nel margine inferiore è in bianco lo spazio per uno stemma. In oro su fon* 
do a colori le iniziali dei libri. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Strozzi, 
num. 400 dei mss. in fol. 
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n ; III, 88. (Magi. CI. XXV, turni. 83, 571, 154). 

Guicciardini Luigi, Storia del Srfcco di Roma: precede la dedica a Cosimo 
u (fol. 1-92). — a Memorie di ser Giusto d'Anghiari », dal 1437 al 1443 
(fol. 96-119): finiscono mutile, così; «Domenica alli 29 agosto la sera 
giunsi a Siena, trovai P amico al quale havevo a parlare et presentatogli 
la lettera mi disse un gran segreto perchè...». — «Commentari di Afe- 
ri Capponi», acef. e mutili in fine: «quale havea condotto circa a 400 
lancie et 300 fanti | et molto se strinsono le cose » (fol. 122-145). — 
Proemio della Storia fior, di Nicolò Machiavelli (fol. 150-152). — Let- 
tere di G. B. Susini a Benedetto Varchi (fol. i54* 2 33)- 

Cart, in fol. scc XVII, ff. 235 scritti da più mani. Leg. in membr. Provenienza: 
Marmi: Strozzi, num. 1052 dei mas. in fol.; Magliabechi. 

II, III, 89. (Magi. CI. XXV, num. 342). 

Commentari di Neri Capponi, 1419-56 (pp. 1-116). — 0 La cacciata del con- 
te di Poppi e P acquisto di quello stato per il popolo fiorentino, scritto 
da Neri di Gino Capponi» (pag. 117-123). — a Difensione di Lionardo 
Aretino contro a riprensori del popolo fiorentino nel P impresa di Lucca ■ 
(pag. 125-144). — Lettera di Lorenzo de 9 Medici a Piero Alamanni am- 
basciatore a Roma, 1491 (pag. 143-147). — Lettera di Lamberto dell' An- 
tella, destinata a Francesco Gualterotti suo cognato e sequestratagli quan- 
do fu preso nel 1497 (pag. 149). — Giustificazione del m ed. relativa al- 
la stessa lettera (pag. 156-160). — « Luoghi mutati » nella storia di F. 
Guicciardini (pag. 161-185). — Lettera di Cosimo la xn cardinali, re- 
lativa all'espulsione dei frati di s. Marco (pag. 181-185). — «Lettera 
triangolare» di frate Antonio Torelli (pag. 377 e sg.). — Lettera del 
card, d' Avignone relativa alle controversie fra i Duchi di Parma e di 
Mantova, 1597 (pag. 383 e sg.). — Altra lettera sullo stesso argomento 
(pag. 384-86). — Capitoli stabiliti tra Paolo v e Venezia nel 1607 (pag. 387- 
391). — Relazione del sequestro dei beni di don Pietro Franchezza, se- 
gretario del Re di Spagna, nel 1607 (fol. 392-95). — «Lettera del mar- 
chese Malaspina alli Principi di Italia per conto delle citazioni fatte lo- 
ro dal Magistrato straordinario di Milano, alli 10 di giugno 1605 » (pag. 
396-404). — Protesta contro i Veneziani per aver negato il passo agli 
Alemanni che si volevano condurre per servizio del Re di Spagna nello 
Stato di Milano (pag. 405-16). — Lettera del card. d'Avignone a Enri- 
co ìv; 5 aprile 1605 (pag. 417-44). — Lettera adesp. e s. indir, (pag. 
445-48). 

Cart., sec XVII, in fol. : pp. 448 num., ma molte ne mancano. Copie di mano d'An- 
tonio da Sangallo. Leg. in membr. Provenienza: Gaddi, num. 265. 
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« Historiarum fiorentini populi [Leonardi Bruni] liber primus incipit felici- 
ter. Prologus. Diuturna mibi cogitatio fuit | omnem spem amitterent re- 
sistendi. Finis ». 

Cart, lo fol. picc., sec XV, ff. 362. Forse è scrino da due mani, ff. 1-226, ff. 226 
alla fine. Leg. in assi e mena pelle. Provenienza : Strozzi, num. 279 del mas. 
infoi 

II, III, 91, 92. (Magi. CI. XXV, num. 443, 444). 
«Storie fiorentine dall'anno 1527 fino all'anno 1538 descritte da "Benedetto 
Varchi e dedicate dal medesimo all' ili. et ecc. sig. Cosimo de Medici 
Duca di Firenze e Siena suo Signore ». Ogni voi. è corredato d' indice. 
Cart., in fol., sec. XVIII (di mano di Anton Maria Biscioni), pp. 948 e ff. 59 per 
1* indice, pp. 864 e ff. 54 per 1* indice. — A pag. 840 e sgg. del voi. II è con- 
tenuta 1' apologia di Lorenzjno de Medici. — Leg. in raembr. Provenienza : Bi- 
scioni, num. 10. 

II, III, 93, 94. (Magi. CI. XXV, num. 588, 589). 

« Historia fiorentina di Àf. Benedetto Varchi incominciata dall'anno 1527». 

Cart, in fol. picc, sec. XVII, ff. 419, 634. Leg. in merabr. Provenienza: Strozzi, 
num. 1174, 1 175 dei rass. in fol. 

II, III, 95, 96. (Magi. CI. XXV, num. 445, 446). 
a Libro d' Istorie della città di Firenze di M. Benedetto Varchi fiorentino, 
con la fondazione della città fino alla mutazione del Governo ». 

Cart, in fol. picc, sec XVII, ff. 360, 3)8. Leg. in raembr. Provenienza: Biscioni, 
num. 433. 

II, III, 97. (Magi. CI. XXV, num. 322). 

Della Storia di Benedetto Varchi lib. x-xvi. Copia di Antonio da Sangallo. 

Cart, in fol. picc, sec XVI, ff 190. Leg. in membr. Provenienza: Gaddi, num, $12. 

II, III, 98, 99. (Magi. CI. XXV, num. 96). 

« Storie di M. Benedetto Varchi contenenti le cose seguite principalmente 
in Firenze ne' suoi tempi distribuite in xvi libri e divise in due tomi. 
AH' illustriss. ed eccellentiss. sig. Cosimo 1 de' Medici secondo Duca nel- 
la Repub. Fiorentina ». 

Cart, in foL, sec XVII, ff. 486, 648. Leg. in membr. Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 100, 101. (Magi. CI. XXV, num. 320, 321). 

Varchi Benedetto, Storia fior., lib. i-x. Com. con la dedica a Cosimo 11. 

Cart, in fol., sec. XVII, ff. 250, 347 (ma il fol. 243 è numerato due volte). Leg. in 
membr. Provenienza: Gaddi, num. 278, 248. 

II, IH, 102, 103. (Magi. CI. XXV, num., 533, 534). 

c Spoglio di diverse scritture, fatto da Benedetto Varchi per servizio della 
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sua storia fiorentina. Originale » (titolo di mano di Carlo di Tommaso 
Strozzi). Segue 1' indice alfab. — Il voi. 1 è preceduto da questa nota del 
Varchi: « Tutto quello che è scritto in su questo libro dalle 3 faccie in- 
fido alle 36 è stato cavato diligentemente da me Benedetto Varchi per ca- 
gion della Storia Fiorentina da un libro grande in foglio coperto di car- 
ta bianca, nel quale erano le proprie lettere mandate da Raffaello Giro- 
lami mentre fu due volte Commessario generale delle genti fiorentine, e 
di molti altri Signori e segnalate persone, havuto con gli altri di Palazzo 
per ordine di S. E. E quello che è da 37 faccie insino a 44 è stato ca- 
vato al medesimo fine e colla medesima diligenza da me medesimo da 
un registro nel quale si contenevano tutte le lettere- scritte da Zanobi 
Hanoi ini mentre fu Comessario generale delle medesime genti fiorentine, 
in foglio e legato in canon bianchi, havuto da m. Bartolomeo suo figliuo- 
lo. Tutto quello che è scritto da faccie 47 insino a faccie 93 è stato ca- 
vato, come di sopra, dal primo libro dei Diarii dell'ambasceria di m. Bar- 
tolomeo Gualterotti a Vinegia, in foglio, covertato in carton rosso, havu- 
to da Amerigo Benci per mezzo di m. Giovanbatista Tedaldi. Tutto quel- 
lo che è scritto in faccie novantacinque infino a faccie centocinquantatre 
e stato cavato, come di sopra, dal secondo libro dei Diarii di detta am- 
basceria, scritto come l'altro da Pierfrancesco Bertoldi suo segretario in 
un libro grandissimo in foglio, covertato di quoio rosso, havuto come di 
sopra. Tutto quello è scritto da fa faccie 1578 159 è cavato dal terzo li- 
bro grande in foglio, covertato di rosso, che è il registro scritto dall' am- 
basciadore ms. Bartolomeo Gualterotti a Signori x e ad altri oratori più 
per riscontrare le cose scritte negli altri due libri primi, ciò è diarii, che 
per altro. Tutto quello è da faccie 160 insino a faccie 163 sono brevi al 
S. Mal. havutili dalla s. Alessandra (?) sua donna per mezzo di m. Luca 

Gradini. Tutto quello è da faccie 165 in fino a faccie è stato cavato 

dalla Sto. di m. F. Guic. dal 3 0 e ultimo volume. Tutto quel 'eh' è scrit- 
to da c. 165 in fino a c. 259 fu cavato dal 3 0 volume della St. di m. F. 
G. da me B. Tutto quello che è scritto da 260 a 316 è cavato dalla Sto- 
ria di Fran. Vett. e vita di Lorenzo Duca d' Urbino, havute da S. E. I. ». 
— Nel primo fol. di guardia è attaccato un foglietto con quest'avver- 
tenza autogr. : « Libro primo rosso. Nota che molte cose sono scritte in 
su questo libro parte dubbie e parte al certo false, ma io le faceva scri- 
ver tutte sì come le trovava per poterle poi riscontrare; e Tessere elle- 
no scorrette a me, che sapeva questo, non dava noia e mi bastava per 
non perdere tempo havere donde poterle a mia posta agevolmente cava- 
re ». — Nel secondo volume è quest'altra avvertenza, pure autogr.: 0 Li- 
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bro secondo rosso. Nota che non tutte le cose che sono scritte in su que- 
sto libro assai bene scorretto non intendendo gli scrittori qui si dettava, 
non sono tutte vere, ma parte dubbie e parte manifestamente false; ma 
si cavava ogni cosa per poter poi riscontrare V una coli' altra ». E appres- 
so: • Tutto quello che è scritto in su questo libro dalla prima iaccia in- 
sino a 56 è stato cavato diligentemente da me Bened. Varchi per cagio- 
ne della Storia da un libro scritto di mano d* And. Miner[betti], havuto 
per mezzo di mons. Vescovo d* Arezzo. Tutto quello eh' è scritto da fac- 
cie 57 infino a 99 fu cavato, come di sopra, da più quinterni male scrit- 
ti e peggio composti, ma assai fedeli, da huomo idiota, havuti per mezzo 
di Giovambatista Tedaldi. Tutto quello che è scritto da faccie 101 infino 
a 105 è cavato di certi fogli di mano di Bacci Carnesecchi. Tutto quel- 
lo è scritto di là da faccie 105 è cavato di varii scritti havuti da varie 
persone, come di sopra appare. Tutto quello è scritto da faccie 123 infi- 
no a 135 è cavato da un libretto dell'assedio di M. Busini (?). Tutto quel- 
lo eh* è scritto da 136 a 150 è cavato dalla storia di Manfbrino] da Fa- 
briano] in versi. Tutto quello è scritto da faccie 149 in là è cavato da 
diversi come di sopra ». 

Cart., io fol., sec. XVI, pp. 516 e ff. 31, pp. 249 e ff. ao. Leg. in membr. Provenien- 
za: Strosci, num. 309, 310 dei mss. in fol. 

H, III, 104. (Magi- CI. XXV, num. 48). 

c Notizie storiche delle cose di Firenze dal 1 527 al 1550 in circa portate da 
Giovambatista Susini in lettere xxvi scritte da Roma a m. Benedetto Var- 
chi » (pag. 1 e sgg.). — Giannotti Donato, Vita di Francesco Ferrucci; 
lett. a "Benedetto Varchi (pag. 275 e sgg.). — Lettera di Frane. Ferrucci 
ai Signori Dieci della guerra (pag. 290 e sgg.): 27 aprile 1530. — « No- 
tizie storiche delle cose di Firenze dell'anno 1529 in circa di Marco Fo- 
scaro Ambasciator Veneto alla Rep. di Firenze portate nella sua relazio- 
ne al Senato di Venezia » (pag. 1-44). — ■ Relazione in segreto » del 
med. sul medesimo argom. (pag. 45-136). 

Cart., in fol., sec XVIII, pp. 136. Leg. in membr. Proveniensa: Marmi. 

II, m, 105. (Magi. CI. XXV, num. 371). 

Busini G. B., Lettere i-xxiv a Benedetto Varchi (pag. 1 e sgg.). — Giannot- 
ti Donato, Vita di rfr. Ferrucci; lettera al Varchi (pag. 367-94). 

Cart, in fol., sec. XVIII, pp. 394. Leg. in membr. Provenienza: Biscioni, num. 37. 

II, III, 106. (Magi. CI. XXV, num. 47). 

Busini G. B., Lettere i-xxiv a Benedetto Varchi (fol. 1-221). — Giannotti 
Donato, Lettera ai Varchi sulla vita del Ferrucci (fol. 222-235). — ^ er " 
rucci Fr.j Lettera ai Signori Dieci della guerra; Volterra, 27 aprile 1530 
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(foL 236-240). — « Questo è il trattato della Bucha da Monteferrato il qua- 
le si dicie che conpuose Stefano di Tomaso Finighuerri chiamato il Za, 
e comincia così: Dormendo in visione pervenni desto »; in ternari; di 
mano di Vincenzo Follimi (244-257). — « Questo è il trattato d' Attene 
che fecie il Za; Di tutto il cientro che Ila Europa cignie »; in ternari; 
copia del med. (fol. 257-272). — Sonetto del Burchiello sopra il prece- 
dente Studio" d' Atene : « Questi che andarono a studiare Athene »; di 
mano del med. (fol. 272). — « Incomincia il trattato del Ghagnio che 
fecie il Za a Pisa. Dormendo un giorno per posar mie testa »; in terna- 
ri; copia del med. (fol. 273-275). — Descrizione del cod. Riccardiano 
1 591 d'onde il Follini copiò i poemetti del Za (fol. 276 e sgg. ). — Se- 
gue T indice dei c nomi, cognomi e soprannomi delle persone nominate 
nei tre poemetti di Stefano Finiguerri » (fol. 279 e sgg.). 

Cart, in fol, sec. XVII c XIX, ff. 282. Leg. in membr. Provenienza: Magiiabechi; 
x dono Follini, 1804. 

II, III, 107. (Magi. CI. XXV, num. 120), 

■ Cronaca di Firenze o compendio storico delle cose di Firenze dal p. fra 
Giuliano di Marcantonio Ughi dalP anno mdi al mdxlvi distinto in libri iv ». 
Cart., in foL, sec. XVII, ff. 148. Leg. in membr. Provenienza: Marmi. 

II, III, 108-111. (Magi. CI. XXV, num. 316-319). 
« Croniche di Merchionne di Coppo Stefani: Pensando quanto è a grado a- 
gli uomini trovare cosa che riducha a memoria le chose antiche | et m. 
Gio. Agbuto capitano di guerra ». 

Cart, infoi., sec XVII In., ff. 141, 155, 156, 203. Leg. in membr. Provenienza: Gad- 
di, oum. 220-225. 

II, III, 112. (Magi. CI. XXV, num. 769). 

« Storie fiorentine di Bernardo Segni delle cose che sono accadute princi- 
palmente in Firenze dall'anno 1527 fino al 1555, divise in 15 libri ». Pre- 
cedono le « Notizie intorno alla vita di Bernardo Segni raccolte da An- 
drea di Lorenzo Cavalcanti »; e 1' « Indice di tutte le cose contenute in 
quest'istoria del Segni ». 

Cart, in fol., sec. XVIII, ff. 242, 217 non compresi i primi ff. non num. per la bio, 
grafia dell'autore e per l'indice. Leg. in membr. Provenienza: Cestello (a. 1784). 

II, III, 113-115. (Magi. CI. XXV, num. 313, 314, 315). 
Segni Bernardo, Storie fior. Copia di Antonio da Sangallo. 

Cart., in fol., sec. XVII, pp. 316, 208, 388. Leg. in membr. Provenienza: Gaddi, miro. 

257, 258, 259. Nel principio d' ogni voi. è notato « Di Antonio d' Oratio dt 

San Gallo ». 



FIRENZE 173 

II, III, 116. (Magi. CI. XXV, num. 615). 

Stefani Marchionne di Coppo, Storia fior, fino al 1382: a [Pensando quan- 
to è a grado agi' uomini | Giovanni Aghuto cap.° di ghuerra » (fol. 1- 
348). Segue, di mano del sec. xvi, l'indice della Storia (fol. 350-357).— 
Excerptum ex sermone s. Augustini de Nativitate Christi (fol. 366: sec. 
xv ). — 1 Duodecim abusiva seculi (ivi). — Sententiae (ivi). — Senten- 
ze morali rimate: t Quello che non vorrà confessare el suo peccato — 
non sarà da Dio giustificato | Io sono rimaso povero e mendico — ed è 
molto più eh* io non ti dicho. Quelli che cade in povertà — perde ogni 
amico. Hama la libertà » (fol. 367). 

Cart. in fol. picc, sec. XIV e sg., ff. 367. Nel primo fol. membranaceo di guardia 
sono i versi che com. : a Tu che chon questo libro ti trastulli ». Segue una ot- 
tava che com.: « Preghar ti voglo tu che questo libro achatti »; la quale, con 
qualche variante, è ripetuta in fine del voi. Nel recto dell* ultimo fol. membr. è 
il sonetto: « Senpre si disse eh' un fa danno a dento ». E appresso è disegnata 
1* arme della famiglia Nori. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Strozzi, num. 
1435 dei msa. in fol. 

H, III, 117. (Magi. CI. XXV, num. 95). 

Stefani Marchionne, Storia fior., 1309-1385: • Questi sono i Priori da mezzo 
febbraio 1308 a mezzo febbraio 1309 | innanzi di circa dua bore ». Dice 
una nota, in princ. del voi., che la presente copia fu tratta da un esem- 
plare posseduto da Pier Antonio Guadagni, « che è in un libro in foglio 
assai grande, legato in carta pecora et di mala lettera, et vi manca il 
principio ». 

Cart., in 4» sec. XVII, ff. 593. Fu già di Girolamo da Sommariva di cui è la citata 
nota in principio del codice. Provenienza: Marmi. 

II, III, 118-120. (Magi. CI. XXV, num. 585, 586, 587). 

Segni Bernardo, Storia fior.: a Libro primo del Segni. È mia intentione di 

mettere nella memoria delli huomini | che nella state alcuna volta si 

arrendano. Essendo morto V autore finisce qui V istoria ». Voi. 1, lib. i-v: 

voi. 11, lib. vi-x: voi. m, lib. xi-xv. 

Cart., in 4, sec XVII, ff. 421, 345, 279. Leg. in membr. Provenienza: Strozzi, num. 
11 71, 1172, 1173 dei mss. in fol. 

II, III, 121. (Magi. CI, XXV, num. 482). 

■ Istoria fiorentina di m. Bernardo Segni. Prohemio. È mia intentione | nella 
state alcuna volta si arrendono ». 

Cart., in 4, sec. XVI ex-, ff. 298. Leg. in membr. Provenienza : Segreteria Vecchia 
(a. 1772). • 

II, III, 122. (Magi. CI. XXV, num. 93). 

a Delle Storie fiorentine di M Bernardo Segni fiorentino. Proemio. È mia 
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intenzione | alcuna volta s' arrendono ». Precedono le « Notizie intorno 
alla vita di Bernardo Segni raccolte da Andrea di Lorenzo Cavalcanti • 
(di mano di Anton Francesco Marmi); alle quali segue la dichiarazione 
seg. : «Questo codice servì di originale dell'edizione di questa storia 
pubblicata dal sig. cav. Francesco Settimanni P a. 1723, in foglio ». 
Cart, in 4» s«c. XVII, ff. 398. Leg. in membr. Provenienza: Marmi. 

II, III, 123, (Magi. CI. XXV, num. 92). 

0 Istoria fiorentina di Bernardo Segni. Prohemio. È mia intentione | alcuna 
volta si arrendono ». Segue P indice per ogni Libro. Precedono brevissi- 
me notizie biogr. del Segni scritte da Girolamo da Sommaia. 

Cart., in 4, sec XVII, ff. 411. In una nota finale è dichiarato che ad Andrea Caval- 
canti é forse da attribuirsi 1* Indice della Storia. Leg. in membr. Provenienza : 
Magliabechi. 

II, III, 124. (Magi. CI. XXV, num. 119). 

Girolamo da Sommata, a Cose ecclesiastiche » ; cioè notizie di riti, giurisdi- 
zioni e cerimonie (fol. 1-13). — « Cronica di Firenze di Donato Velluti. 
McccLxvij di decembre. Con ciò sia cosa che P huomo desideri di sape- 
re | morì di luglio 1348 per la dett^ mortalità addì 14» (fol. 30-160). 
— « Ne* Ricordi credo di un GMonaldi»: pochi ricordi relativi a Donato 
Velluti e alla casa e alla vendetta dei Manuelli (fol. 161). — Motti ar- 
guti e proverbi, in ital. e spagnuolo, race, da Girolamo da Sommaia (fol. 
170-202). — « Repertorio delle famiglie spente [di Firenze] e messe per 
alfabeto »>; con giunte e postille di Giuseppe Sassi fino al 1781 (fol. 4 e sgg.). 
Cart., sec. XVII e sg., in fol. picc, ff. 208, 104. Il repertorio, che costituisce il se- 
condo mss., fu acquistato dal Foilini nel 1807 presso Angelo Garinei libraio fio- 
rentino, che aveva acquistato la biblioteca di Francesco Sassi. La prima parte del 
voi. proviene dal Marmi. Leg. in membr. 

II, III, 125. (Magi. CI. XXV, num. 129). 

« Comentari di Filippo de Nerli De* fatti civili occorsi dentro nella città di 
di Firenze dal mccxv al MCccxLÌij | Però andava più tosto ritirando quelli 
della parte sua ... »: dal 1215 al 1537. Il testo è mutilo a un punto del 
lib. vili; mancano i libri ix-xn. Con postille margin. di Girolamo da Som- 
maia. 

Cart, in fol. picc, sec. XVII, ff. ajj (ma il primo ha il num. 10). Leg. in membr: 
Provenienza: Magliabechi. 

II, IH, 126. (Magi. CI. XXV, num. 128). 

r\er/i Filippo, Commentari c. s. Fin. col. lib. xu; « contro al nostro Duca 
et allo Stato suo ». 

Cart., in fol. picc, sec. XVI e sg.» ff. 295 scr. da più mani. Con postille margin. di 
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Girolamo da Sommata, a cui il ms. appartenne. Leg in membr. Provenienza : 
Magliabechi. 

II, III, 127. (Magi. CI. XXV, miro. 127). 

Nerli Filippo, Commentari c. s. Precedono la lettera a Francesco n Gran- 
duca, 20 luglio 1574, e i) proemio (ff. 5 non num.). Fin. c. s. 

Cart, in fot picc, sec scorso, pp. 586*. Leg. in membr. Provenienxa : Marmi. 

II, III, 128. (Magi. CI. XXV, num. 61). 

La Historia della guerra di Siena di Lodovico Domeniche • Volendo io rac- 
contare il principio et P origine della guerra di Siena | E in questo pun- 
to di tregua hebbe per allhora fine P ostinata et crude! guerra di Siena. 
Il Gne 0. Segue (fol. 419) una giunta: a Le cose di Siena restarono in 
questo termine » ecc. 

Cart., in foL, sec. XVI (autografo 7), ff. 419. Leg. in membr. Provenienxa : Marmi 

II, III, 129. (Magi. CI. XXV, num. 665). 

Dati Coro, Storia fior.: o Proemio di quello che debbe trattare. Dappoi che 
per fuggire otio et sonno | et chresciuta sopra tutte l'altre ciptà d'Italia ». 
Cart, in fol., sec XVI ex., ff. 152. Leg. in membr. Provenienza: Gaddi, num. 270. 

II, III, 130. (Magi. CI. XXV, num. 375, 188). 

« Historietta di Goro di Stagio Dati delle guerre de' Fiorentini co' Signori 
di Milano. Proemio di quello debbo trattare | per le mercatantie e robe 
. e portatone quelle e lasciati a loro danari « (fol. 1-59. Segue una nota: 
« Quest* istoria non termina, ma arriva quasi fino alla fine del Libro vm »). 
— « Novità seguita in Firenze Panno 1433 ne " a quale seguì P esilio di 
Cosimo de Medici et il suo ritorno. Dicesi essere scritta da TPiero di Ca- 
valcante Cavalcanti, Finita la guerra del Duca di Milano | e così iscam- 
parono » (fol. 65-105). — Lib. x della Storia "fior, di Benedetto Varchi 
(fol. 106-124); lib. xi (fol. 125-158); frammento del lib. xvi (fol. 164-166). 
Cart., in 4, sec. XVII, £ 166 scritti da più mani e da Girolamo da Sommala, di 
cui sono le postille roargin. ed a cui il ms. appartenne. Leg. in membr. Prove- 
nienza: Biscioni; Magliabechi. 

II, III, 131. (Magi, CI. XXV, num. 282; CI. XXI, num. 132). 

Dati Goro, Storia fior.; e [DJappoi che per fuggire otio et sonno | sopra 
tutte l'altre città di Ytalia. Hic li ber est Dominici Thomaxij de Faxiolis 
de Fior.* scriptus per me Robertum Gentilutium Geminianensem militem 
socium dicti Dominici tunc Capit. Marratis et Palatoli anno Domini mil- 
lesimo quadringentesimo septuagesimo, indictione tertia, die vero xxiiij 
augusti anni prefati expletus est » (fol. 1-58). — Albertano, Della dot- 
trina del parlare, volgarizzam. adesp. in dialetto veneto: c Lo comen;a- 
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[mento] e la fine del meo dito sia ala gracia del santo Spirto. In per co 
che multi errono in lo parlare e no è nesuno che la soa lengua piena- 
mente possa domare. Sì corno dixe san lacomo che dixe bestie et oxelli 
e serpenti se ponno domare ala natura humana e sì se domano e la len- 
gua de l'omo no se doma. E pochi ènno quelli che la ponno domare. 
Unde eo Albertano una pigola parola de dotrina | E non di dire a i'a- 
migo cosa per che elo doventase to nemigo e eh* el te manofestase No 
spargere nesuno to secreto » (fol. 59 e sg.). — Volgarizzam. adesp. del 
De consol. philosophiae di Boezio; acef. (com. dalla prosa 4*. del lib. iv): 
« altro malie no elo da sentenciare (?) più sventurato de quello la cui 
sagitta è rechonsolada de parte d' aichuno bene | denan;i àli ochi del 
9udexe » (le ultime parole sono illeggibili: fol. 61-72). — Leggenda di 
S. Maria Egiziaca, in versi a rima baciata, in dial. veneto: c Da (in che 
... Megio vorevam esser morti Ch'ey durassam ni sofferissam Che una si 
grande oncta ge venisse | Intrambe due le man ge porsse Per farlo sus- 
sa drito star Et no se lassava miga pregar Et messcr Dominidco ne sal- 
ve JEt si ne conduga con sego in paxe Amem. Explicit legenda sancte 
Marie Egypciane. Deo gratias Amen. Arpinus Broda ita scripssit ad ho- 
norem cruciffixi Anno curr. millesimo trecentesimo octuagesimo quarto 
indictione septima die xxij menssis deccmbris. Iste liber est Arpini Brode 
notarij fili) quondam Iohannis porte pontis parochie ecclexie sancti Ma- 
rini. Deo gracias Amen » (fol. 73-80). — Brevi estratti dal Vangelo e dal- 
l' epistole di s. Pietro e Paolo (fot 80). 

Cart, in fol. picc, sec XIV c sg., ff. 80. Leg. in assi e inezia pelle. Provenienza : 
Gaddi, num. 108; Strozzi, num. 561 dei rass. in fol. 

E, IH, 132. (Magi. CI. XXIII, num. 39). 

Bruni Leonardo, Della prima guerra punica; volgarizzam. adesp.: • Parrà 
forse a molti che io vada dietro a cchose troppo antiche | chostretti fu- 
rono in gran parte abbandonare el paese. Finito a dì 2 di giugno 1434 
per Filippo di Niccholaio Freschobaldi. Amen • (fol. 1-61 ). — Dati Goro, 
Storia fior.: t Proemio di quello debbo trattare | e llasciati i loro dana- 
ri » (fol. 65-115). 

Cart, io 4, sec. XV, ff. 115 scritti a due col. fino a fol. 61. Leg. in assi e mezza 
pelle. Provenienza: Gaddi, num. 105. 

II, III, 133. (Magi. CI. XXV, num. 546). 

Bruni Leonardi, Historiae fior, libri vi posteriores: « Liberi iam populi | 
amicterent resistendo Finis ». 

Cart., sec. XV, in 4, ff. 116. Sul primo foglio di guardia: € Iste liber est Donati 
Nerlj domini Donati de Acciaiolis. 1473 ». Leg. in assi e mezza pelle. Provenien- 
za; Strozzi, num. 570 dei mss. in fol 
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II, III, 134. (Magi. CI. XXIII, num. 124). 

Armannin-ìy Fiorita: « Al suo signore messer Busone chavaliere novello | 
di vita eterna amen. Explicit liber qui intitulatur Fiorita compositus per 
dominum Armannum -iudiccm olim de Bononia nunc autem Fabiiancn- 
sem sub annis Domini mcccxxv. Gratias Deo ogamus qui vivit et regniat 
per infinita seculorum secula amen » (fol. 1-118). — Nota dei digiuni e 
delle feste comandali dalla Chiesa (fol. 118). 

Cart., in fol. picc, sec. XIV ex., flf. 118. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: 
Strozii, num. 544 dei mss. in fol. 

II, III, 135. (Magi. CI. XXIII, num. 7). 

Armannino, Fiorita: « Al suo singniore messer Busone chavaliere novello | 
di vita eterna amen. Explicit liber yntytulatur Frorita compositus per do- 
mino Armannum yudice olim de Bononia nunc autem Fabrianensem sub 
anni Domini mcccxxv grazia Deo aghamo qui vivit et rengniat per infi- 
nita secholum sechulorum amen. Questo libro è di Girolamo di Frane. 
Monetti e* qual schrisse di sua propia mano. 1485 »>. 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. 276. Nel margine inferiore della prima pag. è minia- 
ta l'arme dei Manetti. Il cod. appartenne a'.lo Stradino (Giovanni Mazzuoli a 
cui lo donò Andrea di Bartolomeo Lori (cfr. la nota nel fol. di guardia). Leg. in 
assi e mezza pelle. Provenienza : Magliabechi. 

II, III, 136. (Magi. CI. XXIII, num. 73). 

Armannino, Fiorita: « Egregie nobilitatis e poientie militi domino suo do- 
mino Bosono novello | più favoreggiavano che alla loro libertà ». A fol. 
178 a leggesi : « [Iniettore in questa compositione e principio di Roma 
io mi sono disviato da messere Armannino da Bologna et per la più par- 
te ò seguito maestro Benvenuto da Imol 1 e da quincy ynac^y in tutto Io 
seguiroe, perche li fatti de Romany in brevità sopra ongn' altro moderno 
meglo ragionoe et ritrasse al parere di me Nicolò di messere frettino Co- 
vony » (fol. 1-236). — « Incomincia la novella o vero storia di antico 
greco conposta overo traslatata per mes. Lionardo da Firenze per Y a- 
dietro d* Arezo mandata a Bindaccio da Ricasoli per alcun ristoro. Non 
sono molti anni paxati | in perpetuo sostenne. Finis » (fol. 236-238). 

Cart., in fol. picc, sec. XIV, ff. 258 scr. a due col. Un abbozzo di sommario della 

Fiorita è nel primo fol. di guardia. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: 

Gaddi, num. 495. 

II, III, 137. (Magi. CI. XXIII, num. 6). 

c Comincia il libro chiamato Fiorita, composto per lo degnio doctore mes- 
sere Armanno da Bolognia negli anni Domini m c:cc xxv. E prima comin- 
cia il prolagho di decto doctore. Al suo signore messer Buosone chava- 

.G Mazzatìnti — Manoscritti delle biblioUcbe £ Italia, ix. tt 
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lier novello | di vita etterna Amen. Deo grazias. Finis. Explicit liber in- 
tiiulatur Fiorita compositus per donlino Armanum ludicie olim de Bo- 
nonia mine autem Fabi iancnsem sub anni domini mcccxxv. Gratia Deo 
agamus, quid vivit et re-nat per infinita secula- seculorum Amen. Scrit- 
to per Andrea de Medici questo dì xiiij di maggio m ecce 0 Lxxij, volume 
XLviij°. Questo volume è piacievole e bello, e se alcuno errore ci si truo- 
va viene dalla copia la quale ò ricorretta quanto meglio ò possuto » (fol. 
1-1 35). — « Qui comincia i* iibbro chiamato Fiorita, compilato per frate 
GuUo da Pisa dell'ordine del Carmino. Italia secondo che dicie e scrive 
Ovidio | e poi morì vecchio e pieno di giorni Amen. Finis. Explicit Fio- 
retti della Bibbia cioè del popolo d* Israel di Faraone et di Moyse per 
finnio alla terra di promessane, composto per frate Guido da Pisa » (fol. 
133-158). — « Qui apresso comincia il libro delle quattro virtù chardi- 
na.i che fecie santo Agostino vescovo yponense in Africa nel suo libro 
De civitate Dei j con conforto di prosperitade facciente assalimento i'noi. 
Amen. Qui finiscono le dette quatro virtù chardinali. Deo grazias. Per 
Andrea de Medici » (fol. 159-186). 

Nel fol. membr. di guardia, in principio del voi., è un sonetto di 
mano dello Stradino: « Chon grazioso aspetto e bbuon volere •>. E visi 
leggono, copie della stessa mano, due ternari: ■ Sebben dalla fortuna 
choncquassato »; « Ogni scienzia a 'n sé qualche molesta ». In fine del 
voi. lo stesso Mazzuoli scrisse: c Richordo io Govanni di Domenico di 
Giovanni da Strata detto Istradino chome N. di B. B. mi disse: Istradi- 
no se ti desse il quore di ritrovarmi un libro, che è questo il quale per 
un suo bisognio il Piazza mi chavò di chamera, e dissemi dipoi 1' aveva 
impegniato a uno righattiere, io lo rischoterei e flaretene un presente, 
perchè me lo parrebbe avere a mme, addove io ne Ilo ò, ne mancho tu. 
In fine To lo ritrovai ed era venduto; il Piazza l'ave' inpegniato per s. 
52 a B. righattiere in.... Essendo ischonbinato e ssanza serrami, lo por- 
tai a un chartolaio, e per serrami e ffibbic e inchollatura di charte gli 
detti s. 16, e s. 2S gli prestai in quatro grosoni al chanto de* Pcchori 
in sul baricho di Raffaello d' Orsino, che (Tanno in tutto la somma di li- 
re quattro e ssoldi sedici. E pertanto tengho questo libro da N. di B. B. 
benché me lo donassi. Lire 4, s. if> ». 

Cart, in fol., sec. XV, flf. 186 scritti a due colonne. La prima iniziale è in 'oro su 
campo a colori. Nel margine inferiore della prima pag. è l'arma del Mazzuoli 
sotto alla quale lo stesso Stradino scrisse : 

« L* arme dello Stradino ò ddi disgrazia fonte 
Di chasa de' Mazzuoli è equi depinta 
Nimicho de' bugardi a fronte a ffronte ». 
Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Magliabechi. 
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II, III, 138. (Magi. CI. XXIV, num. 154). 

« Comincia el libro chiamato Fiorita conposto per lo degnio dottore messe- 
re Armanno da Bolognia negli anni Domini m° ccc xxx. E prima comin- 
cia el prolago del libro. Al suo signore messer Buonsonc chavalier no- 
vello | di vita etterna Amen. Espiciti liber intitulatur Fiorita compositus 
per domino Armannum ludicie olim de Bononia nunc autem Fabrianen- 
sem sub anni Domini m° ccc xxv. Gracia Deo agamus qui vivit et regniat 
per infinita secula seculorum Amen. Scripto per Viviano di Pietro de Vi- 
viani da Colle di Valdelsa in Firence questo di xvu di maggio m° ecce 0 
lxxviii. Laus Deo. Questo volume è bello e piacevole; pure se alchuno 
manchamento ci fosse, vien dalla copia, che io l'ò ricorretto meglio ò 
potuto ». 

Notisi che a fol. 87 1' amanuense, scrivendo in rosso, intercalò nel 
testo di Armannino la notizia .seguente: » S amo a di xxvi d'aprile 1478, 
a ore 14, e scrivendo qui vene la novella come Giuliano de Medici era 
stato morto. Siamo a ore sedifei] e messere Piero de Pac^i ovcro messere 
Iacopo è in piac$a et à presa la porta del palagio de' Signori. Levosi su 
la parte de Medici, et ànogli tolta. Lui fuggi. È stato preso l'arcivescho- 
vo de Salviati arcivescho di Pisa e con lui Iacopo di messer "Poggio e 
sono stati inpichati. E con loro circha cinquanta huomini de' Salviati, 
de' Pac^i et messer Poggio. E più e' famigli del cardinale (lacuna) 
nipote di papa Sixto el quale è qui in Firence a questo tradimento. El 
detto cardinale è preso su in palagio e tutti e' suoi sono chapitati male. 
Siamo a di 17, a ore 15, messer Iacopo è stato menato preso con 9 con- 
pagni ed è in palagio de' Signiori; e' conpagni al Podestà. A dì 18 Messer 
Pero è inpicchato al palagio, e tutti e' conpagni al Podestà ». — Orbe- 
ne, dopo l'Explicit della Fiorita, l'amanuense soggiunge: « In questo a- 
dietro c 87 è fatto ricordo del tradimento di messer Iachopo de Pa$$i 
e come fu inpicchato e morto. Oggi siamo a dì 17 di maggio 1478, in 
domenicha, e andando io a spasso per la terra, ciò è per Firence, io tro- 
vai che molti fanciugli aveano disotterrato messer Iachopo e atacchatolo 
alla coda d' uno asino e' tranearonlo per tutta la tera e massime a chasa 
dove habitava. Poi lo condussono al ponte di sancta Trinità e gittarollo 
in Arno. E nota che quando e' fanciulli el disotterrarono egli è a piè 
delle mura alla porta alla giustizia, che essendo prima sepeltito in santa 
>%i fu per 3 o 4 dì tale tenpo di fortunosa acqua che non si poteva an- 
dare per la terra, dove e' frati di santa 4« con liciencìa degli Otto della 
Guardia lo levarono della sepultura e feronlo tranearc alla porta alla giu- 
stizia; e sotterrato quivi, al tenpo fu tornato bellissimo. E' fanciulli fe- 
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ciono chomc ò detto di sopra. Siamo a dì 24 di maggio: el chardinale, 
che detto ò indietro c. 87, è in palagio de' S. che no 11' ànno ancho li- 
cenziato. E questo dì 24 detto ci sono lettere da Roma che '1 papa à pre- 
si tutti e* Fiorentini c messi gli à in chastello sancto Agniolo » (fol. 1-140). 

c Qui comincia el libro chiamato Fiorila, conpilato per frate Guido 
di Pisa dell' ordine del Carmino. Italia secondo che dicie | morì vecchio 
e pieno di giorni. Qui finischono e* fioretti della bibbia, cioè del popolo 
d' Isdracl e di Moysc per infino alla terra di promessionc, conposto per 
frate Guido da Pisa » (M. 140-163). — « Qui apresso comincia il libro 
delle quattro virtù cardinali che fecie sancto ^Agostino \ faciente asalimen- 
to i' noi. Amen. Qui finiscono le dette quattro virtù cardinali. Deo gra- 
<;ias. Scritte per me Viviano di Piero Viviani da Cholle di Valdelsa e fi- 
nite oggi a di 1 1 del mese di giugnio m ecce Lxxviij, el dì di sancto Bar- 
naba » (fol. 1(14-190). — « Copia d' una lettera che lo inlustro Re di 
Francia Re Lu'gi m inda al papa per lo caso del tradimento » dei Pazzi 
(fol. 191). — « Copia della lettera che M Re di Francia manda a* Fio- 
rentini con quella del papa » su lo stesso argom. (ivi). 

Cart., in fol., scc. XV, ff. 191 scritti a due colonne. Leg. in assi e mezza pelle. Pro- 
venienza: Strozzi, num. 1399 dei mss. in fol. 

II, III, 139. (Magi. CI. XXIV, num. 153: CI. XXV, num. 532). 
ArmanninO) Fiorita: « Prefatio. Al suo signore messere Busone novello ca- 
valiere | vita ecterna Amen. Explicit liber qui intiuTatur Fiorita compo- 
situs per dominum Armanninum iudicem olim de Bononia nunc civem 
Fabrianensem sub anno Domini mccc°xxv. Deo gratias, qui vivit et re- 
gnat per infinito sccula seculorum. Scripto per me Bese Ardinghegli a dì 
viij di maggio et ad hore iiij di nocte etc. Anno Domini mcccc°lv (fol. 
I " l 93)« — Nota delle spese « per la sepoltura di messer Veri » de Me- 
dici, nel duomo di Firenze (1464), e degli artefici che vi lavorarono (fol. 
194): edita in Opuscoli scientifici e lettera Firen/.e, 1807. 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. 194. Nel margine inferiore delta prima pag. è P arme 
de' Guasconi. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: Strozzi, num. 1261 e 508 
dei mss. io fol. 

II, III, 140 (Magi. CI. XXXVII, num. 55). 

Grassi Paridis « Annales Pontificatus S. D. N. Leonis x Pont. Max. ». Pre- 
cede l'indice (ff. 14 non num.). Com. dal 4 marzo 1513 e fin. il 17 de- 
cembre 1521. 

Cart, in fol. picc, sec. XVI, ff. 360; scrittura di mano tedesca. Leg. in assi e mezza 
pelle. Provenienza : Magliabechi. 

II, III, 141, 142. (Magi. Ci. XXXVII, num. 53, 54). 
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Grassi Paridis, Annales Pontificatus Leonis x. 

Cart, in fol., sec. XVI, ff. 308, 226. Leg. in membr. Provenienza: Marmi ; Magliabechi. 

II, III, 143. (Magi. CI. XXXVII, num. 52). 

Grassi Paridis, Annales Pontificatus Leon s x. Dil 4 marzo 1513 al 5 lu- 
glio 1517. 

Cart., io fol., sec. XVI, ff. 360. Leg. in membr. Provenienza : Magliabechi. 

II, III, 144, 145. (Magi. CI. XXXVII, num. 50, 51). 
Grassi Paridis, Diarium lulii 11: 1506 3 marzo 1313. 

Cart, in fol., sec. XVI, ff 434, 412. Leg. in membr. Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 146. (Magi. CI. XXXVII, num. 73). 

« Ex Diariis lacobi Volaterrani secreiarii apostolici. Xisti quarti obitus • 
(fol. 1-4). — « Conclave Pauli n » (fol. 5 e sgg.). — 0 Alexandri vi pa- 
pae obitus et Pii iij creano »»: estr. dai Diari di Gioì*. Bnrchard (fol. 9 
e s gg0- — Estr. dai Diari del med. sulla morte di Pio ni e la elezione 
di Giulio 11 (fol. 67 e sgg.). — c De privilegiis Patriarcharum » (fol. 
145-148). — « Ex Diariis Paridis Grassi Bononiensis tempore pontifi- 
catus Leonis x » (fol. 149 e sgg.). 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 244. Il ms. appartenne a Bernardino di Giov. Ludovico 
della Rena. Leg. in membr. Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 147, 148. (Magi. CI. XXX VII, num. 36, 37). 

Burchardi Iohannis Diarium Pontificatus Sixti iv et Innocenti vm. Dal 21 

dicembre 1483 al 9 giugno 1492. 

Cart., in fol., sec. XVI ex., ff. 254, 384. Leg. in assi e mezza pelle. Provenienza: 
Magliabechi. 

II, III, 149. (Magi. CI. XXXVII, num. 39). 

Burchardi Ioannis Diarium Pontificatus Alexandri vi, Pii 111 et lulii n. Dal 

2 dicembre 1492 al 25 d cembre 1496. 

Cart., in fol., sec. XVI ex., ff. 348. Leg. in assi e merza pelle. Provenienza: Maglia- 
bechi. 

II, III, 150. (Magi CI. XXXVII, num. 40). 

Burchardi Ioannis Diarium Pontificatus corumdem. Dal di della Circoncisio- 
ne 1497 al 2 luglio 1500. 

Cart, in fol., sec XVI ex., ff. 235. Leg. io assi e mezza pelle. Provenienza: Maglia- 
bechi. 

II, III, 151. (Magi. CI. XXXVII, num. 41). 

Burchardi Iohannis Diarium Pontificatus eorunidem. Dal 23 giugno 1500 al 
22 febbraio 1503. 
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Cart., in fol., sec. XVI ex., ff., 2jj. Leg. in assi e mexia pelle. Provenienza; Maglia- 
bechi. 

II, HI, 152. (Magi. CI. XXXVII, num. 43). 

Burchardi Ioannis Diarium Pontificatus corumdem. Dal 12 agosto 1503 al 
30 maggio 150G. Sotto il 16 maggio del 13060 notato che « Ioannes Bru- 
cardus episcopus Ortan. et papae magister cerimoniarum debitum carnis 
satis lamentabiliter pcrsolvit, cuius anima requiescat in pace » (fol. 221). 
Le brevi notizie, che seguono, fino al 30 maggio sono adesp. 

Cart in fol., sec. XVI ex., ff. 223. Leg. in assi e mena pelle. ProYcnienza: Maglia- 
bechi. 

II, III, 153. (Magi. CI. XXXVII, num. 38). 

Burchardi Ioannis Diarium Pontificatus Alexandri vi. Dalle calende di gen- 
naio 1497 al 24 dicembre 1502. A fol. 202 e sgg. della parte 11 è un bre- 
ve di Alessandro vi ai frati di s. Marco e a Girolamo Savonarola, colla 
risposta di questi. A fol. 216 e sgg. è un estratto da un Diario a tempo- 
re Iulii papae 11 : 1507 ». 

Cart., in fol., sec XVII in., ff. 192, 227. Leg. in assi e mena pelle. Provenienza : 
Magliabechi. 

II, III, 154-157. (Magi. CI. XXXVII, num. 72). 
Tassoni Alessandro, Annali ecclesiastici. 

Cart., in fol-, sec. XVII, ff. 513, 514-920, 921-1619, 1620-2105. Leg. in membr. Pro- 
venienza: Magliabechi. 

II, III, 158. (Magi. CI. XXXVII, num. 4). 

Alaleonis Pauli, Diarium coeremoniarum Pontificatus Leonis xi et Pauli v. 
Dal 3 marzo 1605 al 28 gennaio 1621. 

Cart., in fol., sec. XVII, (T. 679. Leg. in membr. Provenienza: Magliabechi. 

II, HI, 159-161. (Magi. CI. XXXVII, num. 356-358). 

« Ristretto delli Annali ecclesiastici et secolari di Alessandro Tassoni con 

diverse considerazioni et particolari importanti aggiunti alle cose dette 

dal cardinale Baronio ». 

Cart., in fol. picc, sec. XVII, ff. 659, 750, 494. Leg. in membr. Provenienza: s. Ma- 
ria Nuova. 

II, III, 162, 163. (Mag. CI. XXXVII, num. 85, 86). 

I. « Incomincia 1* opera intitulata della conformità della vita del beato padre 
san Francesco alla vita del nostro Signore compilato et composto- dallo 
inluminato doctore et interprete delle sacre scripture frate Bartolomeo da 
Pisa e riducta in volgare per uno semplice et idiota frate minore [frate 
Dionisio Pulinari] acciò che li frati semplici ne cavino qualche utilità 
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di ufta tale et tanta opera. Nelli anni del Signore mille cinquecento qua- 
ranta tre ». — II. « Secundus liber conformitatum sancti Francisci. Pri- 
mo fructo et conformità del secondo libro delle conformità » ecc. In fi- 
ne: « Finem buie expositioni dedi seMa die martii anno Domini mdxlìììj ». 
Cart., in fol., sec. XVI ff. 349, 224. Leg. io assi e mena pelle. Provenienza: Biscioni. 

II, III, 164-167. (Magi. CI. XXXVIII, num. 89-92). 

• Vita di Giesù Christo cavata delle fecundissime sententie delli evangelii et 
dalli doctori della chiesa approbati, compilata per Landulpho de Saxonia 
Cartusiano et per me in lingua volgare, come so, riducta ». Ciascun voi. 
ha la tavola. Il volgarizzamento è di frate Domenico Pulinari. 

Cart., in fol., sec XVI, ff. 229, 337, 184, 354. Leg. in membr. Provenienza: Biscioni. 

II, III, 168. (Magi. CI. XXXVIII, num. 87). 

« Incomincia un libro cavato del libro intiiulato delle Conformità della vita 
del nostro beato padre, s. Francesco a quella del nostro Signore Giesù 
Cristo, conpilato da maestro Bavtolommeo da Pisa et da me [frate Do- 
menico Pulinari] già ridutto in volgare 0. 

Cari., in fol., sec. XVI, autogr. come i mss. precedenti, ft 295. Leg. in membr. Pro- 
venienza: Biscioni. 

II, III, 169. (Magi. CI. XXXVII, num. 283). 

t In nomine Domini Millesimo ccc q xx3° die mensis septembris. Ego Mari- 
nus Sanudo dictus Torxellus de Venetiis gratia Dei previa j et colitur 
unus Deus Amen ». II testo della Hist. Terrae sanctae com. a- fol. 4: 
« Incipiunt secreta tam prò conservatione fidelium quam propter conver- 
sionem seu consumptionem infidelium quamque et propter acquirendam 
et tenendam Terram sanctam et alias multas terras Deo dante in bono 
statu pacifico et quieto 0. 

Membr., sec. XIV, in fol., ff. 232 scr. a due col. Con iniziali a colori. Didascalie in 

rosso. Nel margine inferiore della prima pag. era dipinta un' arma che fu abrasa. 

Leg. in membr. Provenienza: Strozzi, num. 373 dei mss. in fol. 

II,. Ili, 170. (Magi. CI. XXXVIII, num. 20). 

t Memorie sacre delle glorie di Pisa con un breve compendio delle vite dei 
santi e beati della città e suo distretto, raccolte da Pietro Cardost\ 1675 ». 

Cart., in 4* $ec « XVII, pp. 550. Con tre disegni all'acquerello in princ Leg. in membr. 
Provenienza: Marmi. 

II, III, 171. (Magi. CI. XXXVIII, num. 163). 

« Memorie sacre delle glorie di Pisa con un breve compendio delle vite de* 
SS. e BB. della città e suo distretto, raccolte da Pietro Cardosi cittadin 
Pisano I' anno mdclxxv ». 
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Cart., in 4, sec. XVII, pp. 795 col taglio dorato. Con tre disegni ali* acquerello in 
principio. Leg. in assi e mc/za pelle. Provenienza: Med. PalaL (a. 1771). 

Il III, 172. (Magi. CI. XXXVII, num. 68). 

« Vj:a del rcv. padre fra Girolamo Savonarola da Ferrara scritta da maestro j 
S va fino Ra\;\ fiorentino ». Precede la tavola dei quattro libri. In fine: 
Die 14 ianuarii 1602, feria 2*, hora noctis tenia. Laus Deo «. 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. 295. Leg in membr. Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 173. (Magi. CI. XXXVII, num. 60). 

« Opusculum de sacrosmeto Veronicac sudario Salvatoris nostri Iesu Christi 
ci lancea, qua latus eius apertum fuit, in Vaticana Basilica maxima ve- 
nerutione asservatis. Editum et scriptum per lacobnm Grimaldum eius 
Basiliche clcricum beneficiatum, Romae anno Domini millesimo sexcen- 
tesimo vigesimo ». Con illustrazioni a penna e colori. — « Brevis eius- 
Ji'm dcclaratio aliquarum monctarum antiquarum ex Archivio Vaticanae 
iljsilicae et B«bliotheca » (fol. 166 e sgg. ). 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. 171. Leg. in membr. Provenienza: Magliabechi. 

11, III, 174. (Magi. CI. XXXVII, num. 69). 

Raccolta d'istruzioni pontificie (del tempo di Sisto iv) a Legati, Nunzi ed 
Oratori. — A ibi. 82 c un' Epistola di Innocenzo vili « De Zizimo Tur- 
corum Rcgis fratre captivo, de foedere ineundo, de pace, de causa Tor- 
naccnsis ccclesiac et aliis ». — A fol. 91 e sgg.: Episcopi Hortani episto- 
le informationis de rebus Hungaricis, a. 1489. — A fol. 137 e sgg.: 
« Instructio Alexandre vi Legato ad Regem Hungariae; 18 nov. 1500. — 
A fol. 195 e sgg.: « Instructiones Innocentii viii ipso Legato ad Regem 
Hungariae ». — A fol. 217 e sgg.: « Instructiones Alexandri vi Legato 
ad Venctos •> - maggio 1500. — A fol. 223 e sgg : « Instructiones Iulii h 
Legatis ad Regem Hispaniae et Galliae »: 1504. 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 246. Leg. in membr. Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 175. j 
*> Incipiunt capitula librorum sanctissimi ac doctissimi Augustini De Civi- 

ute Dei | seculorum Amen. Explicit liber beati Augustini scilicet xxu j 
tk* cantate Dei contra paganos cum aliis libris etc. Scriptum nec non j 
compierai!) laboriose per manus cuiusdam pauperis studentis qui etiam 
Init studens almi Studii Perusie appellatus frater Petrus de Almania Pro- 
vincie Colonie et filius conventus Gedburgensis, ab anno incarn. Domìni 
millesimo quadrigentesimo sexagesimo, ipso die exaltationis sancte crucis 
ante horam missarum. De quo opere ille sii laudandus qui super omnia 
L"jt extollendus Amen ». 
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Cart., in fol., scc XV, ff, 176 sor. a due col. Leg. in assi e mezza pelle. Lo acquistò 
nel 1804 il Follini per la Magliabechiana presso Francesco Niccoli libraio. Due 
timbri di casa religiosa, a cui il ms. appartenne, sono nel primo ed ultimo foL 

II, III, 176. (Magi. CI. Vii, num. 255; CI. VI, num. 126, 117; CI. 
VII, num. 469, 470, 1027). 

t Scritiura del P. Paolo Segneri contro la vita di mons. di Paiafox » (fol. 
1-22: sec. scorso), — Buonmattei 'Benedetto, Notizie su Dante Alighieri 
e osservazioni da premettersi alle sue lezioni sopra la Div. Comm. (fol. 
23-64: sec. xvnj. — Senofonte Efesio, Gli amori di Abrocome ed Anzia; 
volgarizzam. di Anton Maria Salvini ; frammento col testo greco a fron- 
te (fol. 65-69: autogr.). — « Caratteri di Tcofrasto tradotti dal greco in 
lingua franzese da monsù de la Bruyère e in lingua toscana portati da 
Carlo Tommaso Strofi » -(fol. 70-145; sec. scorso). — & Cicalata della 
lingua ionadattica del Prior Orazio Rucellai y nell'Accademia della Cru- 
sca detto l'Imperfetto, recitata indetta Accademia l'a. 1662 » (fol. 146- 
158: di mano di A. M. Biscioni). — « Sogno di Pierfrancesco Giovanni, 
nell'Accademia della Crusca detto l'Annebbiato, raccontato da esso nel- 
lo stravizzo dell'anno 1» (fol. 159 162: c. s. ). — a Cicalata dell'Innomi- 
nato Lorenzo Panciatichi in lode della frittura recitato doppo lo stravi- 
zio della Crusca il di 14 sete 1656 nell* Arciconsolato del Soleggiato *> 
(fol. 165-177: sec. scorso). — Descrizione dello Stravizzo celebrato nel 
dì 6 settembre 1634 tratta dal Diario dello Smarrito » (fol. 179). — So- 
netto di Gregorio Bracceschi « letto la sera dello stravizio che si fece a' 
6 di settembre 1654 dopo la cicalata dello Spolverato » [cioè del can. 
Girolamo Lanfredini: la sua cicalata fu in lode di Mercato Vecchio] « Spir- 
to del ciel, che tra noi in terra » (fol. 180 e sg.: sec. scorso). Segue il 
commento allo stesso sonetto di Lorenzo Panciatichi (fol. 182 e sgg.). 
— Pietri Pietro di Danzica, Annotazioni alla Div. Comm. (fol. 190-203: 
sec. xvn ). — Strofi Matteo, Lezione sul Canto xxviu dell'Infidi Dante 
(fol. 206-212). — Strofi Alessandro, Lezione sul Canto 1 dell' Inf. di 
Dante (fol. 213-223: autogr, ). — « In difesa del Tasso. Lettera d'Angelo 
Grossi 9 (fol. 224-283: autogr.). — Lettera del werf., con firma autogr., 
a G. B. Strozzi (27 gennaio 1622) intorno alla sua tragedia II Perideo 
(fol. 284 e sg.). 

Cart, in fol. sec. XVII e sg. t ff. 285. Leg. in membr. Provenienza: Acquisto, 1814; 
Strotzi, num. 255 dei mss. in fol.; Cocchi; Biscioni; Magliabechi. 

II, III, 177. 

Raccolta di capitoli in ternari, adesp. Il primo ha per argom. a Relazione 
al ser. Principe di Toscana del Conclave, novembre 1700. Siccome io fui 
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nella mia partenza ». L' ultimo è « Alla signora Maddalena Bagnoli Fa- 
gioli: descrive la moda del vestire e come si deva portare. Già che per 
vostra miserabil sorte *. 

Cart, in fol. picc, sec. scorso, ff. 278 nuro. Legatura recente in cartoni e mezza mem- 
brana. Provenienza: Acquisto, num. 683639. 

II, III, 178. 

« Priorista Fiorentino illustrato dal p. Lorenzo Mariani; 1718 0. 

Cart., in fol., sec XVIII, pp. 651. Leg. in membr. Fu acquistato dal Follini nel 181 5 
presso Giuseppe Rossi erede di Margherita Mariani. — Nelle prime pagg. non 
numerate è 1* indice alfabetico. 

II, III, 179. 

Priorista fiorentino, dal 1282 fino al 1461. 

Cart., sec. XV, in fol. picc, ff . - 1 5 7 scritti. Nel fol. membr. di guardia in principio 
è notato: « Questo libro è di Matteo di Giovanni di Marcho Strozzi e de' (ira* 
telli di Ghoro d' Antonio di Marcho di Ghoro Strozzi. Chiamasi el Prioristo. Chi 
Ho achatta lo renda ». Nel fol. successivo son proverbi in versi e la nota dei di- 
giuni comandati. Gli ultimi fogli, 158-220, son bianchì. Leg. in assi e mezza 
pelle. Fu acquistato dal Follini ne! 1812 presso Tommaso Gelli prete fiorentino. 

II, III, 180. 

« Priorista a famiglie di M. Francesco di Marco Segaloni con P indice dop- 
pio de' casati e de' nomi spicciolati ». 

Cart., in fol. picc, sec. scorso, pp. 998. Leg. in membr. Acquistato nel 1814 dal Fol- 
lini presso il libraio Gaspare Ricci. Aveva già appartenuto alle biblioteche Pucci 
e Poirot. 

II, III, 181. 

« Istoria della nobiltà di Firenze, scritta da Pietro di Giovanni Monaldi *. 

Segue T indice alfab. 

Cart., in 4, sec. scorso, ff. $70 e altri in principio non num. Leg. in cartoni e mez- 
za pelle. Provenienza: Biscioni, num. 19. 

II, III, 182. 

« Istoria delle famiglie della Città di Firenze scritta nel 1607 da Pietro di 
Giovanni Monaldi \ coir aggiunta di mòns. Sommai sino all'anno 1626 ». 
Cart., in fol. picc, sec scorso, ff. 374 scr. Leg. in membr. 

II, III, 183. 

t Istoria delle famiglie fiorentine scritta nell'anno 1607 da Pietro di Gio- 
vanni Monaldi con l'aggiunta di mons Sommai sino all'anno 1626 ». 

Cart., in fol. picc, sec. XVII, pp. 613 num. Leg. in membr. Provenienza: Strozzi, 
num. 1443 dei mss. in fol. 

II, III, 184. 

« Historia di Prato in Toscana di M. Alessandro di Éartblomeo Guardini »: 
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la lettera ai lettori è datata da Prato, 7 aprile 1560. — Scritti vari di sto- 
ria pratese. Ne segnalò alcuni il Bartoli, e precisamenie due componi- 
menti poetici. A fol. 1 25 e sgg. 0 II miserando sacco di Prato, cantato 
in terza rima per me Stefano Guidimi di Prato », in 84 ternari: « Da 
timori et da lagrime e sospiri | E doni al povero Prato patienza ». Fu 
edito questo capitolo da Atto Vannucci ntW Arch. stor. ttal. come ope- 
ra di uno Stefano Guazzalotti : poi fu ristampato nella Scelta di curiosità 
ecc. (Bologna, Romagnoli 1880; dispensa 177) da Cesare Guasti tra le 
Narrazioni sul sacco di Prato. — A fol. 129 e sg. è un altro componi- 
mento, in 81 ottave, pur dallo stesso Guasti inserito nelle cit. Narrazioni 
(lo trasse da un cod. Roncioniano al pari del capitolo precedente), con 
questa didascalia: «Il disleando sacco della Terra di Prato seguito l'an- 
no 1512 in ottava rima per ser Antonio Benriscevuti da Prato: fii preso 
Prato Tanno 1512 del mese di agosto a di 29 a hore 16 feria prima». 
Coen.: « Lagrimando, Signor, tuo aiuto invoco, Primo motor di tutto 
T universo»; e fin.: t A laude di colui che tutto specula Per infinita 
seculorum secula ». 

Cart., in fol. picc, sec. XVII, ff. 112 num. e molti non num. Leg. in membr. Appar- 
tenne a Clemente Meucci di Prato. Proveniensa : Poirot. — Cfr. Bartoli, / mss. 
ito/., Ili, 15 e sg. 

II, III, 185. 

Trattati d'astronomia; e « intorno all' ammollirceli ossi »; — estr. a Ex Ber- 
nardino Gomesio »; — trattato d'anatomia. 

Cart. in fol. picc., sec. scorso, ff. non num. Leg. in cart Acquistato dal Follini nel 
1805 presso il libraio Giuseppe Pagani. 

II, III, 186. 

a Spechietto di condannagioni del Comune di Floriano et di Marciano inco- 
minciando da Tanno 1450 et rinovato al tenpo del prudente Vuomo Ber- 
nardino di Matteo Bartoli podestà et conmessario l'anno mdi ». 

Membr., in 4 gr., sec XVI, ff. 21-82 num. e scritti da varie mani. Lò stemma dei 
due Comuni é sul diritto e rovescio della prima coperta. Leg. in assi cop. di 
pelle impr. con borchie. 

II, III, 187, 188. 

a Istoria di Firenze di Benedetto Varchi ». 

Cart, in fol. picc, sec. scorso, ff. 843; i ff. del voi. secondo non sono num. Leg. in 
membr. Proveniensa: Poirot. 

II, III, 189. 

0 Secunda secundae beati Thomae. De fide et eius obiectio. Post comunem 
considerationem | Deus benedictus in secula. Amen. Explicit amen ». Se- 
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i>ue ìa tavola dei « Capitula secunde partis secundi libri Summe edile a 

fratre Thoma de Aquino ». 

Membr., sec. XV, in fol. picc, ff. non num. e scritti a due col. Il santo è rappresen- 
tato entro la prima iniziale. Nel margine inf. della prima pag. è miniata un* ar- 
me che è riprodotta nel timbro ad olio del. fol. di guardia. Nel verso di questo 
foglio leggesi, di mano del sec. XV: « Hìc liber est Francisci Castiolinis pre- 
sbyteri et amicorum eius ». Leg. in assi cop. di pelle con quattro fermagli. Acquis- 
tato dal Follini nel 1815 presso il march. Dante Catellini da Castiglione. 

II, III, 190. 

A/exandri de Villadet\ Doctrinale: « Scriberc clericulis | credo deitatis. Ex- 
plicit docirinale magisiri Alexandri de Villadei Laus tibi sii Criste » etc. 
con molte postille e note interlineari. 

Membr., sec. XV, io fol., ff. 49. Con una rozza miniatura in principio; un'arma è a 
colori nel margine inf. della prima pag. con due maiuscole ai lati (P. D.?). Le- 
gatura recente in tela e mezza pelle. Acquistato dal Follini nel 18x6 presso il li- 
braio Gaspare Ricci. 

II, III, 191. 

Volgarizzamento adesp. e anep. degli ultimi sei libri della Città di Dio di s. 
(Agostino: « Libro xvw°. Le promessioni di Dio fatte ad Abraam al cui 
seme significò la ciptà di Dio | Deo gratias Amen » (fol. 1-248). Segue 
la tavola delle didascalie de' capitoli. — A fol. 249 a sono tre orazioni 
in volgare. — Capitolo sacro, adesp. e anep., di 100 ternari: « Padre su- 
premo pieno d' ongni dolzore j Così ti pregho glorioso sire » (fol. 259-263). 
Cart., in fol. picc. sec. XV, ff. 263 scr. Leg. in membr. Appartenne al monastero di 
s. Maria degli Angeli di Firenze (cfr. a fot. 248 b e nel marg. sup. della prima 
pag.^; poi a Pietro Dini, il Pasciuto nell'Accademia della Crusca. Acquistato nel 
1819 dal Follini presso gli eredi di Agostino Dini. A fol. 82 è rappresentato al- 
l'acquerello il battesimo d'un santo. 

II, III, 192. 

Sermoni di s. Agostino (precede la tavola delle 20 didascalie): « Fratelli 
miei et letitia del quore mio | et de* suoi servi Amen » (fol. 1-25). — 
v Qui si chomincia le pistole le quali mandò sancto Girollamo a Eusto- 
chien nobilissima vergine di Roma | è benedetto in secala » (fol. 26 44). 
— « Trattato contr'al disordinato et troppo amore de* parenti | o per 
alcuna altra propria utilità » (fol. 45-50). — « Una pistola di santo Gio- 
vanni Crisostomo mandata a Tteodoro. Se y pianti e y sospiri | delle tue 
lettere » (fol. 50 55). — « Questo libro si chiama lo Specchio della Cro- 
cie yschritto per volgare | per sub essempro dobbiamo mondare Amen. 
Finito è Ho specchio della crocie amen ». 

Cart., in fol. picc, sec XV, ff. 118 (la vecchia numerazione ne dà 126), quasi tutti 
macchiati per umidità. Leg. in mezza membr. Di mano del sec. scorso è la ta- 
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vola delle materie nel primo foglio. Acquistalo dal Pollini nel 1819 presso gli 
eredi di Pietro Dini. 

II, III, 193. 

Storia fior., adesp. e anep.: « E mia intentione di mettere nella memoria de- 
grhuomini le cose seguite nella città di Firenze mia patria dall' anno 1527 
.all'anno 1530 | alcuna volta s'arrendono d. In cinque libri. 

Cart, in fol. picc, sec. XVII, ff. 92 nura. Leg. in mezxa pelle. Acquistato dal Polli- 
ni nel 1819 presso il libraio Gaspare Ricci. 

II, III, 194. 

Alighieri Dante, Comedia. Precede un « Brieve rachoglimento di ciò che in 
se superfichialmente chontiene la lettera della prima parie della chanticha 
overò chomedia di Dante Alighieri di Firenze chiamata Inferno. Nel mez- 
zo del chamin di nostra vita Smarito inn una valle 1' autore E ila suo via 
da tre bestie inpedita » ecc. (fol. 1 4). A fol. 5 com. il testo. 

Cart, in fol., sec. XV, ff. 231 non iium. Leg. in assi cop. di pelle impr. con quat- 
tro frammenti di fermagli metallici. Fu già di Nicolò di Francesco Arrighetti. 
Provenienza : Poirot. 

II, HI, 195. 

Volgarizzamento dell' Epistole di Seneca a Lucilio: c Tempo fa, amico mio 
Lucilio | chiama beati. Expliciunt moralitates Sencce ad Lucillum ». 

Cart., sec. XV, in fol., ff. non nuro. Leg. in assi e mezza pelle. Acquistato dal Folli - 
ni presso gli eredi di Pietro Dini. 

II, III, 196. 

« Qui comincia e' libro de vizii, delle virtù e de* sàgramenti | si rendette 
l'anima sua in pace. Deo gratias Amen 0. 

Cari., in fol. picc, sec. XV, ff. 83 num. In fine e sul rovescio della prima coperta è 
notato : « Questo libro è d* Andrea di Nicolò Giungni ». La stessa nota è sul 
primo foglio di guardia. Leg. in membr. Acquistato dal Follini nel 1816 presso 
il libraio Gaspare Ricci. 

11, ni, 197. 

Boccaccio Giovanni, Filocolo; acef. e mutilo in fine: « parve di dovere mo- 
strare | et volendoli domandare chi e' fussero ». — Epistola del med. a 
Pino de Rossi (fol. 102 e sgg.). 

Cart., in 4. sec XV, ff. no scr. da due mani. Leg. in tela e mezza pelle. Acquista- 
to dal Follini nel 1816 presso il libraio Gaspare Ricci. 

II, III, 198. 

a El modo e l'ordine d'insegnare arismetricha cioè abacho secondo l'ordi- 
ne e usanza di Firenze distinguendo ciaschuna materia per se comincian- 
do ne l'anno mccclxxxx ». — Trattato delle misure, in volgare.— Altro 
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trattato d' aritmetica, in volgare (foi. 84 e sgg.). — « Inc'pit liber geome- 
tria secóndo praticha magistri Leonardi de Pisa », in volgare (fol. 113 e 
s gg-)- — Trattato di « ispermenti di geometria », in volgare (fol. 124 e 
s ggO- — Trattato d'astrologia, in volgare (fol. 130 e sgg.). — « Qui cho- 
mincia il tractato della spera » (fol. 147 e sgg.). Seguono le glosse ai 
singoli capitoli dello stesso trattato. — Ritmo lat. (fol. 165). 

Cart. sec. XIV, io fol. picc, flf. 165 scr. da più mani. Molti ff. sono macchiati dal- 
l' umidità: di altri fu ravvivata la scrittura con un reagente, ed ora sono illeggi- 
bili : parecchi son bianchi. Leg. in mena membr. Acquistato dal Follini nel 1819 
presso gli eredi di Pietro Dini. 

II, III, 199. 

« Comincia il prolagho sopra i' libro di Boezio de consolazio[ne] » (ff. 3 non 
num.). 9 Chomincia i' libro di < Boer/o di Roma chiamato libro di chon- 
solazione in volghare fiorentino. Io Boezzio lo quale | Finito il quinto 
libro di Boezio de chonsolazione e ultimo Deo gratias amen amen ». — 
Nel recto del fol. 78 è una poesia sulla Fortuna: « Io sono fortuna che 
inperadori | Però eh' i' '1 presto, ma io noi do lloro ». — E ne segue 
un'altra, d'altra mano, sullo stesso argom.: « Io son la donna che vol- 
gilo la rota | Et che li gran palazi solitudine ». 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. 78. Leg. in assi cop. di pelle con tracce di fermagli. 
Acquistato dal Follini nel 181 9 presso gli eredi di Pietro Dini. 

II, III, 200. 

« Alla serenissima Elettrice Palatina Saggio delle traduzioni dell' opere di 

Tertulliano, fatte da Maria Selvaggia Borghini ». La lettera di dedica 

è datata da Pisa, 26 marzo 1718. 

Cart, In fol. picc, sec. scorso, ff. non num. Leg. in membr. con inquadrature in oro. 
Provenienza: Rinuccini. 

II, III, 201. 

Zibaldone di notizie storiche fiorentine (estr. dalle storie di Lodovico Bec- 

eadelli, del Guicciardini e d'altri), di a sentenze et proverbi » (fol. 35 

e sgg.), di note biografiche di celebri. 

Cart., in fol. picc, sec XVI, ff. 169 scritti. Precede la « Tavola de' capi delle cose 
contenute in questo libro ». Legatura recente in messa membrana. 

II, III, 202. 

Pauli de Venetiis Summa rerum naturalium: « Plurimorum astrictus preci- 
bus [ seculorum amen. Deo gratias amen. Explicit sexta et ultima pars 
Summe naturalium famosissimi viri magistri Pauli de Venetiis archa scien- 
tie et monarchia philosophye ordinis fratrum heremitarum sancti Augusti- 
ni, anno a nativitate Domini m° ccc° xxxvij, die xix octobris, et sic simi- 
liter finis totius summe. Deo gratias amen amen ». 
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Cart, io fol. pica, sec. XV, ff. non num. e scr. a due col. Nel principio del testo è 
rappresentato l'autore, seduto in cattedra, in atto di spiegare a quattro discepoli 
che lo ascoltano seduti e con un libro aperto sul banco. In bianco è nel margi- 
ne inferiore della stessa pag. lo spazio per un'arma. Lèg. in tutta pelle. Acquis- 
tato dal Follini nel 1814 presso Gaspare Rice! libraio, che alla sua volta l'ave- 
va acquistato dagli eredi Pucci. 

II, III, 203. 

e Incipiunt Rubrice libri secundi Statutorum Comunis Florentie » ( ff. 3 non 
num.). Segue il testo del lib. n (fol. 1-56); del ni, preceduto dall'indice 
delle rubriche (fol. 57 e sgg.)- — « De cessantibus et fugitivis » (fol. 
163-182). In fine: a Explicit tractatus cessantium completus per me Ver- 

dianum ser Donati de Serminis die s. Katarine 1418 dum erat miles 

Vicarii Mucelli Deo gratias amen ». — Seguono giunte agli Statuti (fol. 
183-190). 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. 190 per lo più macchiati: taluni, come i ff. 19 e sgg., 
sono stati restaurati. Legatura moderna in cartoni e mezza membrana. Acquistato 
dal Follini nel 1819 presso gli eredi di Pietro Dini. 

II, III, 204. 

t Zibaldone di notizie intorno alla famiglia de* Cavalcanti. 

Cart., in fol. picc , sec, XVII e sg., ff. non num. Leg. in membr. Acquistato nel 1802 
dal Follini presso G. B. Mazzetti libraio. 

II, III, 205. 

« Infrascripte sunt quedam epistole traete de summa dictaminis magistri Rie- 
chardi de Phophys secundum stilum romanum civcm per me Guilliel- 
mum ser Pelagotti | facultas ad propia redeundi » (fol. J-31). — Carmi 
ed estratti da Classici (fol. 31Ì-32). — Senecae Tractatus de quatuor vir- 
tutibus (fol. 33-37). — « Sententie phylosophorum • (fol. 37-50). — 
a Pillole vite magistri Raynaldi de Villanova » (fol. 63). — Ricette, in 
lat. (ivi). — Inni sacri, in lat. (fol. 72-76). — Littere transmisse per do- 
minum [Colam] Tribunum Romanum Narniensibus » (fol. 84 e sg.). 

Cart,, in fol. picc, s«c. XV, ff. 86._Legatura recente in cartoni e mezza membr. Acquis- 
tato dal Follini nel 1806 presso il cav. Francesco Buonamici di Prato. 

II, III, 206. 

« Ioannis Argypopyli Bizantii in libros Aristotelis de interpretatione per 
eum de greco in latinum rraductos prehtio ». Segue il testo, che « cau- 
sa nobilissimi atque doctissimi viri Petri iMedicis traduxit ». 

Ca t, in fol picc, sec. XV, ff. non num. Leg. io membrana, su cui è scritto € Lo- 
gica Aristotelis ». Provenienza: Poirot. 

II, III, 207. 

Alighieri Dante, Comedia. Cfr. Batines, n, ni : Guasti e Milanesi, Esposi^. 
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Dant., 33: Bartoli, / mss. ital^ tu 18. Com. : «■ Qui si noterà le rubriche 
dì Dante per la prima parte. Capitolo primo delle pene e punitioni et 
demeriti et premii delle vertude. E nota della prima parte di questo il 
qual se chiama inferno ». Fin.: « Finito la terza pane de 1* ultima della 
conmedia di Dante Alleghieri poetta volghar Fiorentino chiamata para- 
diso. Qui scrissit iscribat semper cum Domino vivat. Questo Dante è di 
mano di me Neri di dogi di Neri, finito questo di xxiiij d* agosto 
m° ecce 0 lxvj ». 

Cart., sec. XV, in fol., ff. 209 dod num. Leg. in assi. Acquistato dal Follini nel 1819 
presso gli eredi di Pietro Dini. 

II, III, 208, 

« L' epistole e Ile profezie e Ile lectioni dello Appochalisse e degli Acri de- 
gli Apostoli e Vangelii i quali si leggano nella messa di perdi come se- 
ghuitano tucto l'hanno sechondo l'uso e ordine della santa Chiesa di 
Roma » (dall' Explicit). Com. mutilo: « che de' venire o aspectiamo al- 
tri. Et Yhesù rispose loro e disse | e molti hultimi saranno primi. Deo 
grazia Amen. Finito di scrivere questo dì ventiocto di giugnio V anno 
mille quactrocento scctanta sette. Di Guido di ser Francesco Guardi ». — 
Un framm. di volgarizzamento di vangelo è nell'ultimo fol., scr. d'altra 
mano. 

Caft , in fol. picc, scc. XV, flf. 142. Leg. in assi cop. di pelle impr. Acquistato nel 
nel 1S30 dal Follini presso Gustavo Galletti. 

Il, III, 209. 

Raccolta di rime. Ne do la tavola. 

Fol. 1-6. Capitolo contro le toglie del signor GaliUo Galilei: 

Mi fan patir costoro il grande stento. 
È di 102 ternari; ma mancano 1* 81 e 82. 
Fol. 7 e sg. All' ecc. signor Principe Don Lorenzo de 1 Medici, di Marco Lamberti; 
capitolo di 40 ternari: 

L' esser per sempre di Firenze privo. 
Fol. 10 e sg. Pater noster di Marco Lamberti; in 21 ternari: 

Pietà, Signor, eh* ogni speranza è morta. 
Fol. 12-15. Capitoli in lode delle malattie, ali: signor Lorenzo e Gio. Battista Strozzi 
Del signor Niccolò Cini Di 78 ternari: 

Cari signori miei, per pagar parte. 
Fol. 16-21. Satira contro P invidia, di mons. Amplini', in 124 ternari; 

Cercato ho spesso, o mio sincero amico. 
Fol. 22-25. Ditirambo di mons. Vaj\ in 18 strofe: 

Sotto 1* ombra d' un pino. 
Fol. 27-31. Satira contro i peripatetici. Del signor Iacopo Soldani. In 9$ ternari: 

Or che '1 giorno e la notte in egual libra. 
Fol. 32 e sg. Amarne d* una mora: del signor Solvetti. In 11 strofe: 

Pur al fine anch' io e 1 ò dato. 
Fol. 34 e sg. II soldato poltrone: del signor Solvetti. In 13 strofe: 

O che sia maledetto. 
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Fol. 36 e sg. Sonetti: 

1. Anep.: Del signor Orazio Ptr slatti: 

O Pietro, Apollo in Pindo si strabilia, 
x A un uomo goffo: adesp., ma forse di O. Tir slatti: 
Vatti a cacci à in un cesso e ti rintuzza. 

3. Ad un soldato poltrone: adesp. ma forse del med.: 

Ciapo, voi spaventate la brigata. 

4. Carnevale: adesp.: 

In questi tempi ognun si dà da fare. 

5. Anepigr.: Di Giovanni da s. Giovanni: 

S* una monaca doppo le compiete. 

6. Adesp. e anep., ma forse del med.: 

Ditem' un dubbio» se borsa trovata. 
Fol. 37. Del signor Antonio Alamanni ; ottava: 

Mentre eh' io stavo solo e scioperato. 
Ivi. Sonetto del meà\: 

Vidi uscir osso a un fuor delle mani. 
Fol. 38 e sg. Sopra le rivoluzioni d'Italia, del sig. Andrea Comodi pittore; dieci ottave: 

Dove andranno a parar Unti rumori. 
FoL 40-49. Il Carneval, di G. Francisco Hurindlo; 67 quartine in dialetto veneziano: 

Vogio cantar, compare, e far de resto. 
Ivi. Giudicio universa!, del tnta\\ in 90 quartine: 

Compare, passa el tempo e se vien vecchi. 
Fol. 50-55. El Badoer al Burinello; in 99 quartine: 

Compare, chi non usa alfin desusa. 
FoL 56-64. Poesie di Giov, Francisco Hurinetto: 
t. La moda; in 74 quartine: 

Toggio la penna in man mezzo instizxà. 
a. La gondola; in 86 quartine: 

Compare, che diseu de sto gran caldo ? 
FoL 65-70. Per s. Maria Maddalena de' Pazzi. Del signor Dott. TerentL Canzone: 

Se di penne giammai candide e belle. 
FoL 71 e sg. Rendimento di grazie a Maria Vergine per la ricuperata salute dopo u- 
na pericolosa infermità, del sig. Francesco ILedi: Canzone: 

Inghirlandai la fronte. 
Fol. 73 e sg. Per la morte del sig. Francesco Marcheselli poesia del sig. Francesco 
%edl: canzone: 

Stacco dal chiodo aurato. 
Voi 76-81. Le miniere dell' oro. Prologo. Apollo con le Muse et in fine un Acca- 
demico. Del sig. dottor Villifranchi : 

Prudenza. Qui per 1* innanzi voglio. 
Finisce col balletto delle nove Muse, con questi versi cantati da Apollo, Pruden- 
za e Accademico: 

Danzate su dunque, 

Ballate su su, 

Giacché 1* allegrezza 

La fa la ricchezza 

Non già la virtù. 

Danzate ecc. 

Fol. 8a e sg. Al sig. Francesco Redi, 28 quartine di Lorenzo Magalotti: 

Un pavoncel grassissimo bracato. 
Fol. 84-87. Al sig. marchese Gio: Vincenzio Salviati, cacciator magg. del s. G. D. 

di Toscana, per un sogno auto di tornar di Fiandra in Italia per le poste del 

Solitane. Del sig. Co. Lorenzo Magalotti: 18 sestine. 

ATiNTi — Manoscritti delle biblioteche d'Italia, iz, 13 
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Scegli» amico, una stanza al mio riposo. 
Fol. 88-91. A Francesco Redi, 63 ternari del med. : 

Sopra 1* acque del Reno incontro a Spira. 
Fol. 92-9$. A Luigi Ruccellai priore di Firenze, canzonetta anacreontica del med.: 

Jer su r esperio Hto. 
Fol. 96-99. Canzone del mei.: 

I bei giacinti e le giunchiglie d* oro. 
Sonetto del mei. : 

Quel sol, eh' Iddio forse è vent* anni accese. 
Sonetto del med,: 

D* un bel velo tessuto a liste d' oro 
Sonetto del med. : 

Su gli alti gioghi ove la neve e '1 gelo. 
Csnzone del med. : 

Standomi solo un giorno in riva al mare. 
Sonetto del med. : 

Al tempo della dolce mia beata. 
Fol. 10 1-109. La Madreselva. Coridone, Eipino, Sirineo pastori dell' Amelia. Di I*- 
rtnip Magalotti ; ditirambo : 

O incontentabile 

Sempre variabile — uman desio. 
Fol. no- 11 5. Sonetti aneplgr. di Francesco Redi: soltanto il 19 è indirizzato a Lo- 
renzo Magalotti. 

1 , Servi d' amor se fia che mai leggiate 

2, Era il primiero caos e dall' oscuro 

5, Donna gentil, per voi m' accende il cuore 

4, Queir amor che del tutto è il Mastro eterno 

5, Questa si bella nobil donna e degna 

6, Cose del cielo al basso vulgo ignote 

7, Già dirozzata e ben disposta al ratto 

8, Desio d* onore e di virtù m' inspira 

9, Musico è Amore. Alle celesti sfere 
10, Aperto avea il parlamento Amore 
u, S 1 io fossi stato mai di me signore 

12, Chi cerca la virtù schivi d'amore 

13, Era 1' animo mio rozzo e selvaggio 

14, Senza portar altr' armi da ferire 

iy, Ape gentil, che intorno a queste erbette 

16, Non è medico amore, e s'ei risana 

17, Coltomi al laccio di sue luci ardenti 

1 8, Dove Livorno al mar Tirreno il volto 

19, Voi che in virtù del vostro canto altero 
20 Or che d'intorno al cor freddi pensieri 

2 1 , .Colle sue proprie mani il crudo amore 

22, Donne gentili, devote d' amore 
25, Per liberarmi da quel rio veleno 

2.1, Chi è costei che tanto orgoglio mena 
Fol. 12 6-1 21. Al Re Cristianissimo, canzone del Maggi: 

Del gran Luigi al formidabil nome. 
Fol. 122-124. Per 1* assedio di Vienna, 1683; canzone di Vincenzo da FUicaia: 

E fino a quando inulti. 
Fol. 225-127. Per la vittoria contro i Turchi, 1683; canzone del med.: 

Le corde d' oro elette. 
Fol. 128-130. Vienna ossessa e liberata; canzone di Benedetto Menatoi: 
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Alma città regina. 

Fot. 131-135. Per F assedio di Vienna liberata dal Re di Polonia. Canzone dedicata 
ali* ili. sig. conte Lorenzo Magalotti ; 
Sotto *1 tracio tiranno. 
Fol. 133. Per le rovine di Genova, Sonetto del P. V. V. 'Pastorini 1 

Genova mia, se con asciutto ciglio. 
Fol. 134-137. Per la sacra Real Maestà di Giovanni terzo Re di Polonia. Canzone di 
'Benedetto Menimi: 

Sobieschi invitto, al cui paraggio io scerno. 
Fol. 139-145- Passaggio del Turco ali* assedio di Vienna e fuga dell 1 armi ottomane 
dall'Austria. Di Siena, 1683: eanzone adesp.: 
Dall'omero lucente. 

Fol. 146 e sg. Per la vittoria riportala da* cristiani sotto Vienna contro 1' esercito 
Ottomano, 1683. Canzone del sig. Honaccorsi Alessandri: 
Era dal cupo fondo. 

Fol. 148 e sg. Il Gran Visir racconta al Gran Sultano il successo della guerra d'Un- 
gheria: in 16 sestine adesp.: 

In questo mesto foglio. 
Fol. 150. Sonetti. I primi tre del Priore Orazio Ructlìai: il quarto adesp.: 

i, Parte Maurinda e sovra poppa d* oro 

a, Tolto al grave tenor d' eterni affanni 

3, Il pregio del valor tolgono a Marte 

4, Questi che al par del del globi lucenti. 

Fol. 152. Sonetti. Il primo di Luigi Ructlìai: gli altri due adesp.: 

i, Sembianze elette e d' ogni bello esempio 

a, Qual gioia inondi innamorato core 

3, Quando il tesor dell' amorose perle. 
FoL 152 e sg. Canzonetta anep. di Lorenzo Magalotti: 

Mesto spettacolo. 
Fol. 153. Canzonetta adesp e anep.: 

Quanto volete nuvole. 
Fol. 154 e sg. IH. domino domino Marchioni Petro Francisco de Vitellibus Patritio 
Tifernati, Tifernique olim domino, Marchioni olim Cetone Trabantorumquc, se- 
renissimi Magni Ducis Etrurie Archimandrite supremo Franciseus Ridius quam ci- 
tissime morituro» S. P. D.: 

Lottar di mezzo inverno intorno al fuoco. 
Fot 156 e sg. Quartine adesp.: 

A che giuoco giuochiam, messer Clemente? 
Fol. 158. Ottava adesp.: 

Colmi d' ogni allegrezza e di contento. 
Ivi. Due ottave di risposta alla precedente: 

Molto vi ringraiiam de' lieti auspici. 
Ivi. Epistola in settenari e endecasillabi, adesp. e anep.: 

Cara Maria Luisa. 
Fol. 159. Componimento c s., adesp.: 

Godo fuor di misura. 
Fol. 160 e sg. Quartine del Redi: 

Da che tramonta il sole infin che fosforo. 
Ivi. Due risposte alle quartine precedenti: 

t, Cortese Muse al lago di Maciuccoli. 

a, Stefano mio gentil caro e garbato. 
Fol. 162-193. Dieci capitoli in ternari di Domenico Toltri da Bibbiena: 

1. Agli Accademici Disuniti che difendono esser liberi solamente gl'uomini savi: 

Scusatemi vo' dite uno sproposito. 
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a. Descrizione del palio de* cocchi. Al serenissimo Principe Ferdinando di Toscana : 
Serenissimo Principe, vi prego. 

3. In nome del marchese Clemente Vitelli: 

Non ò mai visto un vecchio impertinente. 

4. In lode di Carlo Bagnerà poeta e speciale: 

Il gran Maestro dell' arte poetica. 

5. Al marchese Clemente Vitelli, sposo della signora Zondedari Senese: 

Signor marchese, non so se sapete. 

6. Ch* occor mettere in dubbio una questione. 

7. E via, signori, non ve ne ridete. 

8. Oggi non ti stupir, madonna Clio. 

9. Al serenissimo Principe di Toscana: 

Saran quattr' anni eh' io chiesi licenza. 

10. Al serenissimo Prìncipe Giov. Gastone di Toscana: 
Serenissimo Principe, vi giuro. 

Fol. 194 e sg. Per la sig. Laura Corsi Salviati. Ottave di 'Benedetto Men^ini: 

Vaghe Ninfe dell* Arno avvezze al canto. 
Fol. 196. Al raro merito del sig. Benedetto Menatoi. Canzone di Lorenzo 'Bellini 

Chi mi rammenta più volgo, 0 fortuna? 
Fol 197-200. Componimenti di Lorenzo Bellini in lode di 'Benedetto Men^ini: 
Sonetto: Monte di nudo sasso e di dirupi 

» .Vidi che con magnanimo ardimento 

» Dirce, possente Dirce, ebro la mente 

» Nè nuotator che per le facil* acque 

» Tal ei ne sorvolò 1' acuto scoglio 

» Eravi popolar proterva schiera 

a Qual della turba rea per la campagna 

» L' udii dall* alta cima u* fean soggiorno 

» Poiché '1 miraro ed (spedito e franco. 
Canzonetta: Chi può mirarti. 
Sonetto: E detto questo ne rifulse ed arse. 
Fol 201*203. 41 merito singolare del sig. Francesco Redi. Sonetti di Lorenzo *BeUiniz 

1, Di seguir col pensiero ebbi ardimento 

2, Godi, mio Redi, perchè sei si grande 

3, Fanno all' immagin tua fregio e corona 

4, Poi scena si mirabile a vedere 

3, O, dicea, dell' Arezia inclito figlio 

6, Quinci girai col guardo e d' ogn' intorno 

7, E all' alta sommità del bel lavoro 

8, Tal, Redi, ti vid' io nel gran recinto. 

Fol. 206-228. La luce. Alla sacra Real Maestà di Cristina Regina di Svezia. Canio - 
ne di Giovani Michel Milani Romano» Accademico Umorista, 1685: 

Dunque gì' inni dovuti al gran Tonante. 
Fol. 230 e sg. Al Principe Giangastone ode di 'Benedetto Menotti: 

Valor d' eroi in giovinetto core. 
Fol. 232-237. Canzone adesp. e anep.: 

La gran torre vacilla, onde Maoma. 
Fol. 238-261. Quattro canzoni di Lorenzo Magalotti: 

1, A Francesco Redi: 

Nel memorando formidabil giorno. 

2, A Lorenzo Bellini: 

Amor se vincer brami altro che sensi. 

3, A Vincenzo da Filicaia: 

r vo' cantar del tuo bel saggio. Amore, 
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4, A Benedetto Menxinì: 
Poiché la morte è certa. 
Fol. 263-266. Io lode della b. Umiliana de' Cerchi, canzone di Vincenzo da Fiìicaia: 

Antica età che neir oscuro seno. 
Fol. 267-270. Alla Maestà di Cristina di Svezia, canzone di 'Bttudetto Mentirti: 

Se per vera virtù quella s* approva. 
Fol. 271-27). Nella partenza delle galere del serenissimo Granduca di Toscana. Can- 
to di Vinemxp Filicaia: 

Scioglier dal lito e con un tragil legno. 
Fot 275 e sg. In morte del Baron <f Aste. Ode di Alessandro Guidi: 

Vider Marte e Quirino. 
Fol. 278-283. Canzone adesp. e anep.: 

Ite all' onda letea voi dell' infida 
Fol. 285-289. Canzone adesp. e anep.: 

Alta reina ! cui gran fatti egregi. 
Cart, in fol., sec. scorso, di ce. 292 num. (ma il numero di un fol. è ripetuto ed li- 
no non é numerato). In principio è l' indice delle materie, di mano del Pollini. 
Il quale lo acquistò nelP agosto del 1805 presso il libraio Giuseppe Pagani, al 
quale era derivato con la libreria del cav. Giovanni Giraldi vendutagli dall' ere- 
de Antonio Giovanni Giraldi Carducci, già Pecori. — Per la tavola cfr. Battoli, 
/ mss. iial t 111, 18-35. 

11, in, 210. 

« Questo libro si chiama Convivio di Dante | della divina mente. Amen. 
Finito è il Convivio di Dante poeta fiorentino cioè quella parte che potè 
scrivere che Ha disposizione dice delle sue canzone, 1' altre lasciò impe- 
dito dalla morte, che nne restò a sponere xj etc. Et scritto di mano di 

me (abrasione) et finito questo dì xx di Settembre 1456 Iddio grazia 

amen » (fol. 1-92). — « Incomincia il libro di Dante Alighieri di Firenze 
chiamato Monarchia cioè principio d' ordine di reggiere | spirituali et 
temporali Amen. Finita la Monarchia di Dante Alichierì poeta fiorentino 
e scritta di mano di me Bernardo del Nero di Filippo et finita questo dì 
xxvij d'ottobre MCccc°Lvj Iddio grazia Amen » (fol. 93-128). 

Cart, In f6l. picc, sec XV, ff. 128. Leg. in assi e mezza pelle con un fermaglio. 
Acquistato dai Follini nel 181 6 presso U libraio Gaspare Ricci. 

11, ni, 211. 

« Avvertenze sopra lo scrivere correttamente la lingua toscana e particolar- 
mente la* fiorentina secondo P alfabeto che s usa ». 

Cart., in fol. picc., sec scorso. Leg. in cartoni. Provenienza. Poirot 

H, in, 212. 

a Libro di Contratti et altro della Gabella del sale di Firenze »; dal 1590 
al 1655. 

Membr., sec XVI e sg.. in fol. picc, ff. 37 scr. e molti bianchi. Leg. in membrana 
su cut è il titolo. Provenienza: Poirot. 
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H, III, 213. 

Minute di lettere della Cancelleria ducale di Firenze, 1523 (fol. 1-35). — 
Lettere autogr. di Enrico Altani, Filippo del Torre, Nicolò del Torre, 
Giusto Fontanini, Girolamo David, <?. D. Bertoli (con molte iscrizioni 
romane e medievali), Michelangelo Zor\i, Iacopo Facciolati, I. Bini, A. 
Vallisnieri (copia). - 

Cart., in fol., fi 15 a. Legatura in cartoni e mesta membrana. Acquistato dal Pollini 
nel 1826 da Giovanni Pagni. 
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INDICE DELLE POESIE 



A ' 

Accattasi alle prediche pe* poveri, 39. 
A che giuoco giuochiam, messer Clemen- 
te, 195. 

A chi vuole imprendere d* avere paten- 
tia, 115. 

Addio, bische; addio, osterie, 83. 
A dirla, fra Francesco egli è un gran 
frate, 38. 

Ahi tristo caso, sorte iniqua e fella, 38. 
A laude de lo eterno redemptore, 117. 
A laude e onor del vero Iddio, 167. 
Alla zuffa noi siam de' Missionari, 37. 
AUor che diverrà feroce il ciuco, 39. 
Alma città regina, 195. 
Al nascer di Gesù nacque una stella, 38. 
Al padre al figlio e Ho spirito santo, 9. 
Alta reina i cui gran fatti egregi, 197. 
Al tempo della dolce mia beata, 194. 
Altro che pitonesse ed indovini, 38. 
Al tron del giusto onnipotente Dio, 39. 
Al tuo gran merto il cielo arrise e Pie- 
ro, 38. 

Ama l'amico in Dio e per amore, 131. 
Ama '1 mio padrone la bugiarda froda, 56. 
Ammaestrando nella sinaghogha, 131. 
Amor quand' io considero, 82. 
Amor se vincer brami altro che sensi, 
196. 

Amor tra la gata e i stizzi, 73. 
Ampio fiume reale, allor che Tonda, 86. 



Andando Cristo tra '1 monte di Ghali- 
lea, 131. 

Angeli, che badate? il cielo è in preda, 87. 
Anima corri ormai veloce a Dio, 72. 
Antica età che nell' oscuro seno, 197. 
A passo pene, a passo doglie, a passo, 83. 
Ape gentil, che intorno a queste erbet- 
te, 194. 

Aperto avea il parlamento Amore, 194. 
Apollo or che s* accende, 103. 
Appena Amor con la sua chiara face, 86. 
Apri, divino Amore, alle faville, 86. 
A questa regia mensa ove sovènte, 88. 
Ardete 0 fuochi a liquefar metalli, 61, 
62, 63. 

Asce, segha e succhiello, 55. 
A tale è giunto '1 mondo, 31. 
Attingiendo aqua una Sanmaretana, 131. 
Avea mio primo autor di vita privo, 76. 
Avendo Giesù Cristo predicato, 131. 
Aver la veste vii, vile il mantello, 39. 
Avete, furbi miei, gli occhi piccini, 37. 
Avete voi veduto Berrettoni, 55. 



Bella questa sarà, poffar di mio, 37. 
Bel sentir che sarà 'l madrigaletto, 37. 
Benché altra volta e non sanza chagio- 

gione, 131. 
Ben fur di laude eccelse e pellegrine, 72. 
Ben trentasei miracoli ci mostra, 36. 
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Biasmo degli assassini il Capitano, 59, 60. 
Bisogna pur che sparghin mal odore, 38. 
Bramasti, o bella Flora, il mio natale, 17. 

C 

Calamita che '1 sen d'acciaro impetra, 89. 
Cantai di Febo gli onorati rami, 72. 
Canto as armas piedosas o Heroe ousa- 
do, 23. 

Canto gli sdegni fevidi e scortesi, 43. 
Capo io non trovai tanto bisbetico, 38. 
Cara Maria Luisa, 195. 
Care rose vermiglie, oh come splende, 86. 
Cari signori, ben dir mi potete, 83. 
Cari signori miei, per pagar parte, 192. 
Carlo quel generoso invitto cuore, 57. 
Celeste Dea che sotto humana forma, 89. 
Cenando Cristo in casa di Simone, 131. 
Cercando cogli Apostoli il Singnore, 131. 
Cercato ho spesso, o mio sincero ami- 
co, 82. 

Che diran dopo noi V età venture, 37. 
Che fa ? Viene o non viene Re di Fran- 
ca?, 79- 

Che occorre al mondo far tanti schia- 
mazzi, 37. 

Che un canonico nostro cattedrale, 83. 

Che vi pare, o Spagnuoli, o conte, o 
duca, 62. 

Chi cerca la virtù schivi d' amore,. 194. 
Chi detta i versi musici e canori, 85. 
Chi di Falerno eletto, amici, appresta, 83. 
Chi di grandezza lieto in alto siede, 48,57. 
Chi dorme o mal v* è forse, 31. 
Chi d' ostro fu fregiato in Vaticano, 38. 
Chi è che giuoca? Il re e l' imperato- 
re, 66. 

Chi è costei che tanto orgoglio mena, 
194. 

Chiedi a Dio sanità di còrpo e mente, 88. 
Chi è in aversitade, 32. 
Chi imparar vuole a tor moglie, 83. 
Chi in terra fé* le veci del gran Dio, 39. 
Chi mi rammenta più volgo o fortuna?, 
196. 

Chi non porta il cervel sotto le schiene, 

83. 



Chi può mirarti, 196. 
Chi rischiara mia voce e chi mi detta, 39. 
Chi tolle altrui tesoro, 31. 
Chiuso in prigione oscura Amor mi tie- 
ne, 86. 

Chi v* è che porti come me il piviale ?, 
38. 

Ch'occor metter in dubbio una questio- 
ne, 196. 

Ciapo, voi spaventate la brigata, 193. 
Ciascheduno esalti e canti, 120. 
Ci di ad intender questo autor bugiar- 
do, 36. 

Colle sue proprie mani il crudo amore, 
194. 

Colmi d' ogni allegrezza e di contento, 

Coltomi al laccio di sue luci ardenti, 194. 

Come aguzza il gran fabbro e con qual 
lima, 85. 

Come barbaro alato corridore, $6. 

Come da la radice viene il frutto, 89. 

Come è intrepido Amor: neve che fioc- 
chi, 86. 

Come in un punto il gran monarca Ibe- 
ro, 62. 

Come la salverete, manigoldi, 37. 
Compagno, Dio ti salvi, e tu ben ven- 
ga, 128. 

Compare, che diseu de sto gran caldo ?, 
193- 

Compare, chi non usa alfin desusa, 193. 
Compare, passa el tempo e se vien vec- 
chi, 193. 

Concorde son con quattro corde sole, 88. 
Con grazioso aspetto e buon volere, 178. 
Con questo venerabile in dileggio, 37. 
Con salda e stabil man Y atto primiero, 
89. 

Contemplo l'alba in più colori involta, 88. 
Con un tabarro et una zimarraccia, 57. 
Cortese Muse al lago di Maciuccoli, 195. 
Cosa amistà verace, 31. 
Cose del cielo al basso vulgo ignote, 194. 
Cosi si deve far, la man porrete, 39. 
Cosi vuol r uso e così la creanza, 38. 
Costei che su la fronte ha sparsa al ven- 
to, 88. 
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Credette il Varchi che un saiqn di se- 
ta, 55- 



Da bella lira a cui d'electro e d'oro, 83. 
Da che tramonta il sole infin che fosfo- 
ro, 195. 

Da ciel mandato a salutar Maria, 16. 
Da 6n che .... Megio vorevam esser 

morti, 176. 
Da' fortunati campi egra e dolente, 89. 
Dagli erari del sol, terrena Dea, 89. 
Dall' omero lucente, 195. 
Dal nostro acerbo e inevitabil fato, 72. 
Dal tempo che produce a tempo ogni 

opra, 76. 

Dall' alto della specula eh' ho fatto, 36. 
Dalla stellàta reggia in gloria assiso, 39. 
Dalla turba volgar dei Petrazzuoli, 38. 
Da timori e da lagrime e sospiri, 187. 
Degli otto il magistrato cantorale, 38. 
Deh non fia mai che vengan li studen- 
ti, 39. 

Deh perchè non son io Momo e non 
huomo, 88. 

Del gran Giulio ministro, augusto no- 
me, 76. 

Del gran Luigi al formidabil nome, 194. 
Del mezzo giorno ornai passato il pun- 
to, 36. 

Del mio sapere ognun si meraviglia, 36. 
Della torre di Babello et del re Nino, 167. 
Dell' onde il pregio e '1 gran signor di 
Flora, 88. 

Desio d' onore e di virtù m'ispira, 194. 

Destati 0 fier leone al mio gran grido, 
57, iox. 

Destò vago splendore, 17. 

Dice Giovanni che '1 Singnore disse: 
Egho, 131. 

Dice il proverbio: un pazzo ne fa cen- 
to, 3$. 

Dicie del Vangelio che una piscina, 131. 
Dicie il Singnore che uno ricco huomo 

facieva, 131. 
Di cristallo di monte un bel deposito, 39. 
Di Flora lo Scolopio e '1 Teatino, 37. 



Di Getsemani all'orto, 85. 
Dilettosa mia mente in cui s'annida, 26. 
Di navigli una flotta spaventosa, 37. 
Di Piero il successore il di felice, )6. 
Dirce, possente Dirce, ebro la mente, 196. 
Di sacra storia professor famoso, 39. 
Di scriver tralasciai ch'ebbi sospetto, 88. 
Di seguir col pensiero ebbi ardimento, 
196. 

Disse Cristo agli giudei : Io sono, 131. 
Disse Cristo a san Pietro : Chi in terra, 
131. 

Disse Giesù: Io vi parlo, 131. 

Disse Giesù parlando in simiglianza, 131. 

Disse il nostro Poeta che le fole, 39. 

Disse il Singnore alla turba presente, 131. 

Dissono a Cristo amendue e frategli, 131. 

Dissono a Cristo i Giudei: Alchuno se- 
gno, 131. 

Dispregiare valimento, 31. 

Ditem' un dubbio, se borsa trovata, 193. 

Di tua potenza sol miracol fia, 38. 

Diverran pria li cedri cetrioli, 39. 

Dolcissimo mio bene io pur t' aspetto, 
72. 

Donna che tanto amai quanto sapea, 78. 
Donna, chi se 1' universal natura, 72. 
Donna crudele in cui pose natura, 86. 
Donna gentil, per voi m'accende il cuo- 
re, 194. 

Donne gentili, devote d' amore, 194. 
Dopo tante onorate e sante imprese, 72. 
Dove andranno a parar tanti rumori, 193. 
Dove Livorno al mar Tirreno il volto, 
194. 

Dubbioso ancor tenti il voler dei Numi, 
76. 

D' un bel velo tessuto a liste d'oro, 194. 
D' un cotal uom mia Musa i pregi span- 
de, 38. 

D' un medico fu figlio Ganganelli, 36. 
D' un ordin tanto celebre un priore, 
39- 

Dunque a far questo passo io son co- 
stretta, 83. 

Dunque disciolto sei, 87. 

Dunque gì' inni dovuti al gran Tonante, 
196. 
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E all' alta sommità del bel lavoro., 196. 
E eh 1 hanno recitato le Tanie, 55. 
E chi darà ai soppressi ora soccorso, 38. 
Ecco Maddalena e Lazero e Marta, 131. 
Ecco Maggio, 89. 
Ecco, Tiranno, l' onorata testa, 74. 
Ecco un Domenicano Inquisitore, 37. 
Ed eccoci in Bologna col Malvezzi, 37. 
Ed eccto in ballo papa Lambertini, 36. 
Ed eccovi un poeta Cardinale, 37. 
E del Protonotario il vero ufizio, 38. 
E detto questo ne rifulse ed arse, 196. 
E d" innocente fere, 83. 
E lino a quando inulti, 82, 194. 
E forse ch'uno gnocco, un ignorante, 36. 
Egli è si poco di fede e di amore, 128. 
E^ro e già d' anni e più di colpe gra- 
ve, 72. 

E 1 buon parenti e dicha chi dir vuole, 
128. 

Ei nel museo famoso che raccolse, 39. 
Entro spelonca nubilosa oscura, 85. 
E preghiam vostri parenti, 72. 
E qual dalle infernali atre contrade, 89. 
E pur questo fratin predicatore, 39. 
E quando finirà questa stampita, 38. 
E questo è un guazzabuglio scompiglia- 
to, 37. 

E questo è un gran miracolo poffare, 36. 

Era dal cupo fondo, 195. 

Era il giorno che il cielo a lui s'aperse, 

S6. 

Era il primiero caos e dall'oscuro, 194. 
Era in Carlino già ricco tesoro, 87. 
Era l'animo mio rozzo e selvaggio, 194. 
Era la notte e della Dea Triforme, 85. 
Era nel mondo a tempi di Lutero, 38. 
Era passato il caldo e pigro verno, 128. 
Era sera già nel mezo del mare, 131. 
Era si pieno il cor di meraviglie, 14. 
Bravi popolar proterva schiera, 196. 
E saranno veduti e non intesi, 56. 
E sette cardinali e due prelati, 37. 
E sì come di quelle si dirama, 88. 
Essendo 'Cristo in Bettania chiamato, 131. 
Essendo Cristo in Bettania tornato, 131. 



Essendo il Singnore ad amaestrare, 131. 
Esser credea beato, 32. 
Estas a quem o Mundo reverente, 23. 
E via, signori, non ve ne ridete, 196. 

F 

Fa' che sia breve tua oratione, 131. 
Fa' che ttu sia leale e costumato, 128. 
Faccian di pianto un lago, 5;. 
Fa' T arte tua diritta sanza rio, 131. 
Fanno a gara le stelle a farmi piangere, 
82. 

Fanno all' immagin tua fregio e corona, 
196. 

Farfalletta — che in gran fretta, 86. 

Far potess'io di quei piacer vendetta, 86. 

Fatto campo di guerra il mesto cuore, 86. 

Fede animosa mia che cieca miri, 86. 

Ferma, o ladron, del sacro monte il can- 
to, 83. 

Fidi, riposti e cheti, 88. 

Fieno dal gran tumulto tutti ispersi, 101. 

Figli, all' estremo passo, 86. 

Figli dei miei cordogli, 83. 

Figli, se di mia mente, 86. 

Fiorentini ignoranti, io son quel solo, 36. 

Fischian per l'aria ancor le staffilate, 38. 

Fra gli artigli tenendo, 57. 

Fra le cose più utili e più belle, 84. 

Francia sempre promette e mai non vie- 
ne, 66. 

Frati con calze e frati non calzati, 37. 
Fugge alato destriero allor che il segno, 
86. 

Fuggite o muse dall'aspetto nostro, 72. 
Fu per mia morte il duolo universale, 39. 

« 

Galeotto fu il libro e chi lo scrisse, 37. 
Gello tu te ne vai poggiando altero, 55. 
Genova mia, se con asciutto ciglio, 195. 
Gente ch'han professato l'obbedienza, 38. 
Ghe xe avviso in questa ultima gazzet- 
ta, 58. 

Giace il gran Re che d'ostro il crin fre- 
giando, 57. 
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Già che per vostra miserabil sorte, 186. 
Gii dirozzata e ben disposta al ratto, 194. 
Già fui del mondo e di sue glorie aman- 
te, 89. 

Giambullari, io non giambo o metto in 
burla, 55. 

Giunse quel fatai di ehe '1 gran Consi- 
glio, 38. 

Giunto è il tempo della quaresima, 131. 
Giunto è pur, Isabella, il tempo al fine, 
84. 

Giunto Gomiello al fier ministro innan- 
te, 63. 

Gli exgesuiti no, che ancor non hanno, 

38. 

Gli scribi e farisei chol mal pensiero, 131. 
Gli scribi e farisei pegio che cani, 131. 
Gli uomini paffuti ch'eran Gesuiti, 37. 
Gonfio di suo saper come un pallone, 39 
Godi mio Redi perchè sei si grande, 196. 
Guai a chi nel tormento, 31. 
Guardami in faccia e tu saprai chi sono, 

36. 

Guerrini, ho visto tanto e tanto mondo, 

83 



Ha colto '1 pomo e non era maturo, 73. 
Ho scritto già per aver da Turino, 38. 
Ho trenta libbre in testa di cervello, 36. 



I bei giacinti e le giunchiglie d'oro, 194. 
Ier su T esperio lito, 194. 

I Galerii, i Massenzii, i Diocleziani, 38. 

II Berni, il Varchi, il Mauro, il Molza e 

il Bino, 73. 

U biroccio del sole e li cavalli, 36. 

Il dolce viso è tanto a me giocondo, 10. 

Il Ganganelli appare ad una suora, 37. 

Il gran Maestro dell' arte poetica, 196. 

Hustrissimi domini, Quella risposta in- 
sipida, 87. 

Il Papa d' ora e i vescovi in un mazzo, 
37- 

U porco morto avea questo fattore, 36. 



Il pregio del valor tolgono a Mane, 195. 
Il prior degli accenti era im peduli, 55. 
Il scorpion venenoso per natura, 88. 
Il Varchi dice quel che non intende, 55. 
Il Varchi è potestà di Focognano, 55. 
Il Varchi ha sgominato il credo grande, 
55- 

Il Varchi non sa ir se non di passo, 55. 
Il Varchi tuttavia dice ogni cosa, 55. 
Il Varchi urtò nel primo passatoio, 55. 
Il Varchi usci di stufa in camiciotto, 55. 
Il viver entro a questo abisso ondoso, 
88. 

Il vostro Ricci e '1 vostro Torrigiani, 36. 
In fin che dotto fia tenuto il Varchi, 55, 
Inghiottiracci tu, Varchi, ch'è stato, 55. 
Inghirlandai la fronte, 193. 
In queste carte, o Lilla, anima mia, 88. 
In questi tempi ognun si dà da tare, 193. 
In questo mesto foglio, 195. 
In sentir strapazzar sempre il Mamma- 
dri, 37. 

Insino a qui il Varchi fa la mostra, 55. 
In un presepio nacque Ganganelli?, 36. 
Invisibili son 1' eccelse ruote, 85. 
In vista può l'uomo ben giudicare, 128. 
Io che '1 gelo di morte, 88. 
Io confesso, signor, che l'esser nato, 83. 
Io conosco un mediconzolo, 69. 
Io credo che tu pensi, Padovano, 55. 
Io ho auto di Spagna un pappagallo, 55. 
Io ho un telaiaccio e vienne il verno, 55. 
Io mi meraviglio ben che tu, 76. 
Io non trovo, compar, la più tranquilla, 
72. 

Io ò dovuto chavagli e chorsieri, 128. 
Io regnio s'alia fortuna piade, 128. 
Io rido pur di voglia, io rido pure, 82, 
Io servo di te fui, sommo signore, 39. 
Io son la donna che volgo la rota, 190. 
Io sono amata per la mia bellezza, 26. 
Io sono Fortuna che inperadori, 190. 
Io sono sanità de' cristiani fedeli, 129. 
Io sono una persona fatta a foggia, 82. 
Io stetti già per creder che '1 popone, 54. 
Io veggio il mondo tutto ritrosito, 128. 
Io vidi un ampio e tempestoso mare, 86. 
I pessimi giudei che tuttavia, 131. 
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T priego te, Signor, che Ila tua gratta, 7. 
F regno in questo mondo con onore, 128. 
Istinto di natura ha fatto guerra, 73. 
Italia afflitta, nuda e miseranda, 49. 
Iulia mia a che viltà discesa, 74. 
Ite all' onda letea voi dell' infida, 197. 
V vo' cantar del tuo bel saggio, Amo- 
re, 196. 

I* 

La cosa più gradita, 31. 
La diarrea, il canchero e la rabbia, 37. 
Li gamba di Lucrezia risanata, 37. 
La gran torre vacilla, onde Maoma, 196. 
Lagrimando, Signor, tuo aiuto invoco, 
187. 

La guarigion di Rimini inventata, 37. 
L'alma beltà del vostro amato volto, 86. 
1/ altiero monte che F Italia parte, 89. 
La non sarà questa volta menzogna, 55. 
Lascia, gradita Dea, già F aura è desta, 
89. 

Lasciar per testamento la minuta, 39. 
Lasciate 0 Farisei la vana impresa, 151. 
La soddana matrigna de 1 pedanti, 57. 
La sprema che voi già, VarShi, leggesti, 

55- 

1/ assente vostra, ste, ponga Lombriero, 
64. 

Lastrica Varchi le strade alla piana, /j. 
La terra, il ciel e Focean profondo, 85. 
La ti colse ser Pier nella corteccia, 55. 
La tramontana, F orsa, il corno e '1 car- 
ro, 36. 

Le canzone degli occhi ha letto il Var- 
chi, 55. 
Le corde d' oro elette, 194. 
L' eroe son io «del canto gregoriano, 38. 
L'esser per sempre di Firenze privo, 192. 
1/ evento non sappi am della carrozza, 36. 
Le vie spazzar col vii mantello indosso, 37. 
Lingua faconda che del verbo eterno, 88. 
L' odio dell' ossa e 'l diavol che vi por- 

ti > 37- 

L' oro tu sai, Caronte, fu appiattato, 38. 
Lo star di mezzo inverno intorno al fuo- 
co, 8j, 195. 



L' ottava della festa di san Pietro, 39. 
L'udii dall'alta cima u'fean soggiorno, 196. 
Luminoso scorpione, 88. 
L' uomo à tre signoraggi, 31. 

M 

Magnificando amore, 32. 
Mai fur protomiracoli sentiti, 37. 
Mai non nasce, Giovanni, e mai non muo- 
re, 88. 

Maledetto colui che s' interpose, 82. 
Ma lo sapete voi, siamo a Bologna, 37. 
Mando vi, Portio, certe melegrane, 55. 
Ma pensa o lume sol degli occhi mia, 87. 
Ma quei pochi terziari che ostinati, 38. 
Mensa real di senno e di giuditio, 88. 
Mentre ch'io stavo solo e scioperato, 193. 
Mentre di Pietro il glorioso erede, 86. 
Mentre io scrivo di voi, dolce mia mor- 
te, 83. 

Mentre in si dotto arringo Ottavio in- 
vitto, 88. 

Mentre F irato Nume a Faura viene, 17. 
Mentre, signor dal misero letargo, 88. 
Merita d'incontrare un bue che cozzi, 38. 
Mesto spettacolo, 195. 
Metti da banda li tuoi scartabelli, 56. 
Mi fan patir costor con grave stento, 192. 
Mi par la testa grossa del Budiani, 36. 
Mi par v.edere F arcangilo Raffaele, 100. 
Miracol sarà questo strepitoso, 37. 
Misera sorte umana, 83. 
Misere vedovelle, 82. 
Misericordia sechondo ischritura, 131. 
Misero Elpin, non puoi, 87. 
Molto vi ringraziam de* lieti auspici, 195. 
Monte di nudo sasso e di dirupi, 196. 
Morte è privar di vita, 31. 
Mostrando speme con suo viso humano, 
26. 

Musa, allegra ritorna e quel pallore, 88. 
Musa, cigni, civetta e sportiglioni, 87. 
Musico è Amore. Alle celesti sfere, 194. 

N 

Narra Giovanni figliolo di Dio, 131. 



Nella più cupa eternità s' ascose, 85. 
Nella' reggia d'Emma il mio bel sole, 88. 
Nella sua maestà il Singnore superno, 
131. 

Neil' om discreto e saggio, 31. 
Nel memorando fonnidabil giorno, 196. 
Nel mezzo del cammiqo della notte, 39. 
Nel mio.languir, nel mio servir fedele, 57, 
Nel monte Sinai tanto fu, 131. 
Nel passaggio eh' io feci l'altro giorno, 17. 
Nel più riposto impenetrabil giro, 86. 
Nel suo tacer Clemente fu loquace, 37. 
Nel tempo che mia vita gloriosa, 25. 
Nel tempo che rinnova i mie' sospiri, 14. 
Nè nuotator che per le facil'acque, 196. 
Nissuno seppe mai degli ampollini, 36. 
Non comportava 1' opra ch'alia mia, 83. 
Non disse Cristo al suo primo conven- 
to, 39. 

Non è medico amore, e s'ei risana, 194. 
Non fece il vero Iddio mai nessun ver- 
bo, j 7 . 

Non fu Clemente pur decimoquarto, 37. 
Non ha sudditi tanti il gran Soldano, 39. 
Non mai più a pranzo dei Vallombrosa- 
ni, 38. 

Non ne confida nè Pietro nè Paulo, 56. 

Non ò mai visto un vecchio impertinen- 
te, 196. 

Non più non più sonori, 104. 

Non poteva compor meglio un fattore, 
3*. 

Non saprei dir se credere si deggia, 37. 
Non si rida nessun del rider nostro, 72. 
Non son atte le stelle erranti o fisse, 89. 
Non tennero questo luogo mai alcuni, 32. 
Nostro Signore in sul monte Taborre, 
131. 

No, Tirsi, tu non hai, 87. 
Nunzia del giorno in più colori involta, 
88. 

Nunzio felice del nascente giorno, 88. 
O 

O bella di Permesso abitatrice, 83. 
Occhi piangete, o almen ridite al cuore, 
96. 
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Occhi, specchi dell'alma, allor ch'io mi- 
ro, $6. 

O che sia maledetto, 82, 192. 
O che vi venga il canchero maiuscolo, 66. 
O città di Milano, 61. 
O Cosmo, o caro nome al mio mio bel 

regno, 88. 
O cristiano che ti vincie V ira, 115. 
O del Carmelo e della madre eterna, 89. 
O del gran Mitridate, 88. 
O, dicea, dell' Arezia inclito figlio, 196. 
Odi Filli che tona e '1 cielo oscuro, 89. 
Odo che suona a tocchi una campana, 39. 
O fulmini tremendi o forze vere, 60. 
Oggi con doglia grave, 72. 
Oggi non ti stupir, madonna Clio, 196. 
Oggi torna la memoria, 120. 
O giusto eterno Dio benigno e saggio, 72. 
Ogni scienza à in sè qualche molestia, 
r 7 8. 

Ognuno creder può che in ciel son io, 39. 
O gran madre dell' armi e de' guerrie- 
ri, 60. 

Oh che gioconda vita il buono Dio, 38. 
Oh del tosco paese empio sicario, 78. 
Oh gran mescuglio ed oh gran pottinic- 

cio, 37. 
Ohimè che nuova strana 82. 
O incontentabile, 194. 
Olà, Caronte, il legno volta e guata, 38. 
Olà cento de' miei, ite, spillate, 82. 
Oltre i confin de' miseri mortali, 85. 
Ombra dannata al pianto, 89. 
Omo eh' è infelice, 32. 
[O] Patria degna di triunfal fama, 32. 
O pellegrin che per la strada passi, 68. 
Opera questa eli' è d' un Ignaziano, 36. 
O pietoso inframmesso, 89. 
O Pietro, Apollo in Pindo si strabilia, 
193. 

O profeti 0 martiri forti, 120. 
O quale al nostro genitor sovrasta, 76. 
Ora che siam del primo salmo al fine, 37. 
Ora come che dal ciel discenda, 151. 
Or che d' intorno al cor freddi pensie- 
ri 194- 

Or che diremo noi del gran miracolo, 37. 
Or che Febo ritorna floriente, 73. 
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Or che '1 giorno e la notte in egual li- 
bra, 192. 

Or io sento Himineo più del dovere, 55. 
Or se la testa alzasse dal deposito, 39. 
Ora si come noi mostrato abbiamo, 26. 
Orsù via, dalle bande. A là, signori, 62. 
O siete pur per far poco guadagno, 83. 
Ottavio, il mio non so s'io dica alloro, 
88. 

O tu che amasti a mondo argiento e o- 
ro, 151. 

O tu che del beli* Arno in su la spon- 
da, 84. 



Pace non truovo e nonn ò da far guer- 
ra, 128. 

Padre, lasciamo i santi autenticati, 89. 
Padre, se il giglio giallo ha qui la pian- 
ta, 58. 

Padre, se non cangiate al fin lo stile, 39. 
Padre supremo pieno d' ongni dolzore, 
188. 

Papìtio è diventato il bambolino, 55. 
Parte Maurinda e sovra poppa d'oro, 195. 
Passando Cristo vide il ciecho nato, 131. 
Passò quest' uom da bene che sempre 
usava, 56. 

Pascor, pastor, che fai? A che più tan- 
to, 74. 

Pensai vederti in cielo, 89. 
Purché col fulmin Giove la lanterna, 36. 
Perchè gli Apostoli avieno solamente, 131. 
Perchè, signor, contro 1' usato stile, 76. 
Perchè superbo oltre il mortai costume, 
86. 

Pcrch' io son pur di pietra in ogni par- 
te, 72. 

Per consumarmi Y affannato cuore, 86. 
Per fuggir da mia fama ogni disnore, 26. 
Per guardia di confin mando la gente, 62. 
Per guarire un uomo ch'è lunatico, 38. 
Per la nobile campagna, 82. 
Per l'eterno sentier l'undecimo anno, 57. 
Per liberarmi da quel rio veleno, 194. 
Per li molti miracoli che '1 figliuolo, 131. 
Per lungo faticoso ed aspro calle, 86. 



Per tollerare il sitibondo e fello, 86. 
Per trattenere e divertir la gente, 37. 
Piango le mie miserie e so eh' altrui, 

83. 

Pietà pietà eh' ogni speranza è morta, 62. 
Pietà, signor, eh' ogni speranza è mor- 
ta, 192. 

Pietpse madri i pargoletti amori, 17. J 
Più frati un giorno vennero alle mani, 3$ 
Poiché i begli anni miei vidd' io repeaj 

te, 85. ! 
Poi che la folta nebbia onde i miei ra| 

88. 

Poiché la morte è certa, 197. 
Poiché '1 gran Carlo ha fiaccate le cor- 
na, 72. 

Poiché '1 miraro ed ispedito e franco, 196. 
Poiché lo sdegno intese, 83. 
Poich'io e voi varcata avremo l'onda, 83. 
Poi Dio creò Adam, 32. 
Poi scena si mirabile a vedere, 196. 
Pompe, ricchezze e fasti, 82. 
Porrà sopra dell'arma un bel cappello, 38. 
Presso a Gierusalem era già ito, 131. 
Prete non fui, non monaco né frate, 39. 
Pria casta diverrà la Dea di Gnido, 37. 
Pria cesseranno in Stige le querele, 39. 
Pria che scendesse nel mortai suo velo, 
86. 

Pria drappo si farà senza la trama, 37, 
Pria peggio sarà il bue quando egli è 
frollo, 37. 

Pria porpora mancar vedrassi in Tiro, 37. 
Pria saprà d' ambretta una cloaca, 37. 
Pria serpi e draghi in queste selve e in 

quelle, 37. 
Pria vedransi in ghetto altre Rebecche, 

37- 

Prima ai poeti mancheran gli stenti, 39. 
Prima del sonno scuoterassi il tasso, 37. 
Prima i poveri tutti in Bonifazio, 37. 
Protonotario mio, lampada spenta, 38. 
Provate ad invitargli a desinare, 38. 
Può far la consacrata che l'Etrusco, 55. 
Puote esser che il miràcol vero sia, 36. 
Puote il Protonotario usar se vuole, 38. 
Pur alfine anch' io eh' ho dato, 82, 
192. 
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Qual della turba rea per la campagna, 196. 
Qual donna or più di me lieta e giocon- 
da, 26. 

Quale,"o signor, nel real volto scorgo, 76. 

JQual gioia inondi innamorato core, 195. 
Dualor meco rivolgo i giorni tanti, 88. 
■Qual temeraria voglia 0 qual desio, 89. 
Quando a Gierusalem ritornava, 131. 
Quando, Amor, "da quel di che al tuo 
fuoco arsi, 88. 
Quando anderan le capre con gli zocco- 
li* 39- 

Quando aspettavo appunto di sentire, 83. 
Quando attraverso il chiostro di s. Mar- 
co, 39. 

Quando che fresche qua verran l' acciu- 
ghe* 39- 

Quand'egli scapperà da quell'avello, 39. 
Quando fia di settembre il sole in libra, 
57- 

Quand' il Budiani tirerà 1' aiuolo, 36. 
Quando il figliuolo della Virgo Maria, 
131. 

Quando il tesor dell'amorose perle, 195. 
Quando V Italia sarà meno afflitta, 39. 
Quando per rio destino acceso il loco, 
17. 

Quando Toscana rivedrà Porsenna, 37. 
Quando troncar d' Herebo e della notte, 
54. 

Quando vedrà quel tuo divin sembiante, 
. S6. 

Quando vorrete poi porvi a sedere, 38. 
Quanto di più preclaro ha qua raccolto, 

85. 

Quanto volete nuvole, 195. 

Quattro principi sonno naturali, 151. 

Quei che scerne il cuor d' ogni uomo 

in terra, 38. 
Quel bravo cappuccino originale, 36. 
Quel Dio che in terra e sopra gli astri 

impera, 38. 
Quella raoderazion ch'ebbe Clemente, 37. 
Quell' amor che del tutto è il mastro e- 

terno, 194. 
Quel papa eh* è tiranno, 31. 
G, Mazzàtinti — Manoscritti ddls biblioteche Sita 



Quel sol eh' Iddio forse è vent'anni ac- 
cese, 194. 

Questa del bel cantar è la stagione, 39. 
Questa è la verità, bugiardo mio, 37. 
Questa fiera, 89. 

Questa si bella nobil donna e degna, 194. 
Questa si non è minchiona, 83. 
Quest'è nuovo di zecca ch'alia caccia, 37. 
Questi che al par del ciel globi lucenti, 
I9J- 

Questo è un pensar da matti ! Mai Cle- 
mente, 38. 

Questo vostro gridar dissono forte, 57. 

Qui dove el sol d'ogni sragion m'è tol- 
to, 72. 

Qui giaccio e non son più quel eh' io 
fui pria, 72. 

Qui iace il Navagero amaro tosco, 57. 

Qui iace .... il resto è da tacere, 57. 

Quinci girai col guardo e d' ogn' intor- 
no, 19$. 

Qui per r innanzi voglio, 193. 

Qui sopraggiunse morte il Gherardino, 
57- 

R 

Ragion di nostre menti, alta Reina, 85. 
Regi invicti e accorti hor chiaro panni, 
72. 

Regina celi letare alleluia, 7. 

Rendi pur grazie, rendi, 87. 

Rettor nostro accademico toscano, 55. 

Ricci a che valse il tuo crollar la testa, 

38. 

Ricci ancor crolla l'orgogliosa testa, 38. 
Rimandovi in posta Mingo Mingozzi, 55. 
Rivedrà Roma pria un altro Nuraa, 37. 

S 

Saggio Archimede che del sol mostrasti, 

! 86. 

Saggio Pastor che la città regina, 36. 
S' alcun di love sogliono il favore, 16. 
S' ainmetion nei licei le cicalate, 39. 
S' amor mi desse un di tanta baldanza, 87. 
Santissimo Pastor zelante e pio, 38. 
ia, ul 14 
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Saran quattr' anni eh' io chiesi licenza, 
196. 

Scegli, amico, una stanza al mio riposo, 
194. 

Scende dall' Alpe con armata mano, 89. 
Sciogli, Giraldi, un dubbio alla papale, 89. 
Scioglier dal lito e con un fragil legno, 
197- 

Scior la lingua in tosco involta, 83. 
Sconsigliato mio cor, non tei diss'io?, 86. 
Scorgete voi, ser Menicoccio, bene, 83. 
Scrissi T eterne pene de* dannati, 72. 
Scusatemi, vo' dite uno sproposito, 195. 
Se ad ape industre ché tra vaghi odori, 
8j. 

Se alla ministra del motor sovrano, 85. 
Se a te lettor, dell' amie' opre vago, 
157- \ 

Se base di virtù sempre fu detta, 39. 
Sebben dalla fortuna conquassato, 178. 
Se come voi io fussi nato greco, 55. 
Secondo '1 mio parere, 31. 
Se coronato il crin d' accesi lampi, 80. 
Se Cosmo il primo fu che al secol tan- 
to, 74. 

Se d' Eva e d* Adam tutto, 31. 

Se di penne giammai candide e belle, 193. 

Se d'orologio che non parla e gira, 85. 

Se falso ha il cuor chi troppo il capo 
china, 37. 

Se fra mille volatili animali, 83. 

Se fuor la testa del famoso avello, 39. 

Se gloriosi eroi 1' onor di Cristo, 17. 

Segretario son io d' Acquapendente, 38. 

Sei diva e dormi, e pur sei morta e don- 
na, 57. 

Se il nome rinnovato di Clemente, 37. 
Se il Serchio non metteva storione, 55. 
Se la beltà che i cuor più freddi accen- 
de, $6. 

Se la fortuna e '1 ciel m'avessi dato, 55. 
Se limosina fai e carit.ule, 131. 
Se lo spirto ch'in me le arte avviva, 56. 
Selvaggio, se tu hai letto i paradossi, 55. 
Se '1 Varchi fusse messere Ugolino, 55. 
Sembianze elette e d'ogni bello esempio, 
195. 

Sentiam gli spiritati Farisei, 39. 



Senza portar altr' armi da ferire, 194. 
Senza te, Varchi, io non posso studiare, 

55. 

Se per vera virtù quella s'approva, 197. 

Se Prassitel del marmo eterno onore, 72. 

Se quei che desiar già di morire, 55. 

Serena aura felice alfin disperse, 38. 

Serenissimo Principe, vi giuro, 196. 

Serenissimo Principe, vi prego, T96. 

Servi d'amor se fia che mai leggiate, 194. 

Sette leghe de Madril, 57. 

Se tu non ci venivi il pan muffava, 55. 

Se tu vuoi fare buono digiuno o pecca- 
tore, 131. 

Se un dipintore al naturai volesse, 38. 

Se vói che '1 Singnore sia di te piatoso, 
131. 

Siccome io fui nella mia partenza, 185. 

Si da quest' ordin vario il mondo nac- 
que, 85. 

Si fa di gentil chioma, 88. 

Signor Andrea per non saper che fare, 83. 

Signor Francesco, io m'era messo in te- 
sta, 83. 

Signori, i' credo che ciascun sentito, 8. 
Signor marchese, non so se sapete, 196. 
Signor, molto tempo è che aspetto io 
vano, 83. 

Signor Pollini, non mi date sapa, 83. 
S' io avessi manco quindici o venti an- 
ni, 54. 

S' io fossi stato mai di me signore, 194. 
S' io mi levassi un'hora innanzi giorno, 
54- 

S' io penso al caro ed onorato giorno, 
8j. 

S' incontrano nel canto gregoriano, 39. 

Sivos, di cui illustre nom* intorno, 27. 

Sobieschi invitto, al cui paraggio io scer- 
no, 195. 

Soccorerai eh' io moio, 8. 

So che il principio vostro fu mortale, 72. 

Sol creste, marrone, penne e pendenti, 39. 

Sol per cantar del vostro almo valore, 55. 

Son le povere donne per ventura, 87. 

Sopra 1' acque del Reno incontro a Spi- 
ra, 194. 

Sopra un' eccelsa torre, 82. 
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Sopr'ogni pena e Ualde per chanmino, 
128. 

Sotto l'ombra d' un pino, 192. 
Sotto '1 tracio tiranno, 195. 
Sotto una conca al suon di cornamusa, 38. 
Sperando di dolor per morte uscire, 72. 
Spiritosa bizzarria, 89. 
Spirto del ciel che tra noi in terra, 185. 
Stacco dal chiodo aurato, 193. 
Standomi solo un giorno in riva al ma- 
re, 194. 

Stava alla porta un grosso letterato, 88. 
Stefano mio gentil caro e garbato, 195. 
Struggi la dolce tua terra natale, 74. 
Svelto dal regio soglio, in Dio s' affis- 
se, 64. 

Su gli alti gioghi ove la neve e '1 ge- 
lo, 194. 
Su le ceneri spente, 83. 
Su r eminente cima, 82. 
S' una monaca doppo le compiete, 193. 

T 

Tal ei ne sorvolò Y acuto scoglio, 196. 
Tal, Redi, ti vid'io nel gran recinto, 196. 
Tanti con mia vergogna aspri tormenti, 
88. 

Tanto dee notte e di pianger la terra, 88. 
Tanto prudentia porta, 31. 
Tanto si vive ? o n'è pur zoppo '1 die, 83. 
Tempo è, Ignaziani miei, di pianger for- 
te, 38. 

Terreno acume a si gran volo è corto, 85. 
Toggio la penna in man mezzo instizzà, 

l9} ' 

Tolse barbara gente il pregio a Roma, 88. 
Tolto al grave tenor d'eterni affanni, 195. 
Tornato alla sua patria il Singnore, 131. 
Tramrai, dolce mio amor, corriamo in- 
sieme, 17. 
Tra queste sponde, 82. 
Trionfavast il mondo e giva altero, 72. 
Trovar sottil viaggi, 32. 
Trovo la musa mia mesta e piangente, 38. 
Tu che cercando vai con tanta cura, 151. 
Tu che con archipcnzolo e marita, 36. 
Tu che siedi di Piero ora sul trono, 38. 



Tu menti, per la gola. — Io mento ? — 

Menti, 83. 
Tutte le infermità d' uno spedale, 54. 
Tutti i poeti e tutte le persone, 54. 

U 

Udite, Insubri, udite a mie parole, 60. 
Udite, udite, amanti, 89. 
Una soma di gusci di baccelli, 55. 
Un brutto vizio, orrendo e senza egua- 
le, 37- 

Un dottorato e un Senator toscano, 39. 
Un frate come voi, Padrino mio, 39. 
Uno aveva due figliuoli V uno de' qua- 
li, 131. 

Un pavoncel grassissimo bracato, 193. 
Usciran fuor dalle ior tombe oscure, 72. 

Vada a far delle cifre sepolcrali, 39. 
Vaghe ninfe dell' Arno avvezze al canto, 
196. 

Valor d' eroi in giovinetto core, 196. 
Vane speranze ond' é ingannato il cuo- 
re, 38. 

Vanne pur, vanne pur da me lontano, 89 
Va' pur, vattene ornai, carta dolente, 89. 
Varchi, eh' hai fitto il capo nella Crona- 
ca, 5J. 

Varchi fu e' moderno 0 pure antico, $5. 
Varchi, io vorrei saper se le cipolle, 55. 
Varchi se tu avesse sempre male, 55. 
Varchi, se il vostro nome arrivi e suo- 
ne, 55. 

Varchi, se tu hai letto 1' Alcorano, 55. 
Varchi, traduci la Maccheronea, 55. 
Varchi, tre canti per natura canti, 55. 
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Ve' come amavan la Chiesa cattolica, 38. 
Vedendo dire molto ongni fiata, 131. 
Veggendo fare molti sengni, 131. • 
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Vogio cantar compare, e far de resto, 193. 



Voi che in virtù del vostro canto alte- 
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Z 

Zoccoli, calze, scarpette e pianelle, 39. 
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rispondenza colla Segreteria papale, 
122. - Istruzioni a, 85 

— Nereo. Iscrizioni per la sua morte, 
138. 

— Piero. Lettere, 97. 
Corso G. B. Lettere a, 71. 
Corteccia, del, Piero. Sonetto di A. De* 

Pazzi a, 55. 
Cortesi Alessandro. Scritti, 147. 
Cortona. Lettere al vescovo di, 71. - 

Cronotassi dei vescovi, 127. 



Coppi Giacinto. Epistola, 147. 
Coppoli Camillo. Viaggi, 140. 
Crescenzio Piero. Volgarizzamento del 

De Agricoltura, 17. 
Cresci Migliore. Storia, 74, 163. 
Crescimbeni G. M. Sonetti, 86. 
Cristina s. Leggenda, 132. 
Cristoforo da Parigi. Opere, 151 e sg. 

— s. Leggenda, 1 1 7. 
Crogi Passitea. Vita, 129. 
Cosimo III. Deliberazione per un dono 

a, 91. 

Costa Margherita. Componimento poe- 
tico, 104. 

Costantino imp. Donazione, 100. 

Costanzo, di, Angelo. Note su, 95. 

Costituzioni della confrat. dell'Ospedale 
della Casa di Dio, 1 1 2. 

Cuppano Lucantonio. Lettera, 95. 

Curtatone. Commemorazioni dei morti 
a, 90, 91. 

Cutini Matteo. Epistola, 160. 

Cueva, della, Alonso. Istruzioni al suo 
successore, 85. - Relazione di Vene- 
zia, ivi. 

Cybo, famiglia, 142. 

» 

Damasceno Ciovanni s., 42. 
Dami Giuliano. Vita di, 92. 
Damiano Eliodoro. Estratti da, 156. 
Dati Carlo. Lettera, 87. - Antichità e- 
trusche, 99. 

— Goro di Stagio. La sfera, 9, 175. - 
Storia, 175. 

— Leonardo. Vita di, 95. - Sua lettera, 
22. 

Davanzati Bernardo. Discorso, 67. 
Dei Benedetto. Storia, 33. - Memorie sto- 
riche, 96. 

— G. B. Disegni del sepolcrario di s. 
Maria Novella di Firenze, 81. 

Dello, pittore. Vita, 142. 
Delfin Giovanni. Relazione di Roma, 52, 
122. 

Demofilo. Scolii, 157. 
Detti Ormannotto. Consigli, 105. 
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Detti di filosofi, 131. 
Dionisio Areopagita. Epistole, 138. 
Disciplina de* perfetti, 117. 
Dispacci politici e satirici, 59. 
Dizionario arabo, 147. 
Dolci Carlo. Cenni di, 19. 
Delfino mons. Informazione al card. Ca- 
raffa, 1 ! o. 

Domenichi Ludovico. Storia della guer- 
ra di Siena, 175. 
Domenico, frate, da Pescia. Canto e va- 
ticinio, 126. 
Donato Leonardo. Ducale, 73. 
Doria Andrea. Risposta a Fr. de' Medi- 
ci* 45- 

Doria, Principe. Lettere al, 71. 
E 

Ebrei. Disputa contro gli, 121. 
Elisabetta s. Leggenda, 1 1 5. 
Empolesi. Storia di due, 63. 
Enrico IV. Relazioni dell' attentato con- 
tro, 28. - Sentenza contro l'uccisore, 
ivi. - Atti del matrimonio con Ma- 
ria de' Medici, 54. - Protesta contro 
il papa, 107. - Pace colla Spagna, ni. 
- Lettere a, 139, 168. 
Erbario, 155. 

Ercole I, duca di Ferrara. Lettere, 147, 
Ermenio s., 130. 
Erode. Morte di, 132. 
Erone. Automata, 156. 
Este, d', Alfonso. Lettere alla città di 

Reggio, 64. 
— Borso. Lettera, 69. 
Euclide. Trattati, 156. 
Eugenio IV. Istruzioni di, 106. -Accor- 
di con Federico imp., ivi. - Sua vi- 
ta, 95- 

Eugenia s. Leggenda, 132. 
Europa. Avvisi di, 69. 
Eutocio. Comm. ad Apollonio, 156. 

F 

Fabbri Costantino. Dagone abbattuto, 84* 
Fabroni suor Francesca, 139. 
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Faccio Bartolomeo. Gesta di Alfonso di 
Aragona, 167. 

Facciolati Iacopo. Vita di mons. Filip- 
po dalla Torre, 138. 

Falcini G. B. Disegno, 59. 

Falconetti Frane. Orazione, 53. 

Falcucci Celio. Relazione, 69. 

— Nicolò. Notizie di, 27. 
Famagosta. Presa di, 100. 

Fano. Lettera al vescovo di, 107. - Ri- 
sposta del vescovo, ivi. - Risposta 
dell' imp. al vescovo di, ivi. - Let- 
tere del vescovo al papa, 1 1 2. 

Farnese card. Ricordi al, 122. - Sue let- 
tere, 123. - Lettere al, ivi. - Visita 
all'imperatore, 109. - Istruzione a, 
ivi. - Lettere, 147. 

— Ottavio. Capitoli col Gonzaga, 70. 
Fedeli Vincenzo. Lettera al fratello Mat- 
teo, 47. 

Federico II, re di Prussia. Lettera al Vol- 
taire, 28. - Carmi a, 28. 
Felce. Virtù del seme, 132. 
Ferdinando I imp. Lettere, 140. 
Ferdinando II. Bolla aurea, 46, 59, 63. 

— di Toscana. Canzone, 80. 

— re. Accordi con Eugenio IV, 106. - 
Tregua coi Turchi, ivi, 

Ferdousi. Annali dei re persiani, 146. 

Feroslavia. Lettera di relazione dell'in- 
cendio di, 46. 

Ferrara. Ragioni della sede apostolica 
sul dominio di, 45, 50, 68. - Lette- 
re al Duca di, 71. 

Ferrari Cherubino. Congratulazione a 
Urbano VIII, 54. 

Ferrata Ercole. Nota d* opere di scultu- 
ra, 19. - Notizie raccolte da Filippo 
Baldinucci, ivi. 

Ferretti Virginio. Sentenza contro, 46. 

Ferrucci Francesco. Lettera ai dieci del- 
la Guerra, 47, 67, 169. - Vita, 169. 

Fiacrio b. Vita, .133. 

Fiandra. Avviso di, 63. - Pace del Cat- 
tolico cogli Stati di, 71. 

Fiano, Duca di. Istruzione al, 58. 

— Francesco, Formulario, 18. 
Fibonacci Leonardo. Geometria, 1 50 e sg., 

190. 



Ficherelli Felice. Notizie su, 22. 
Ficino Marsilio. Versioni, 156. 
Fiesole. Cronotassi dei vescovi, 127. 
Filelfo Francesco. Commenti, 77. - Ora- 
zioni, 11. 
Filicaia, da, Antonio. Ricordo, 43. 

— Vincenzo. Sonetti, 85. - Epistola, 98. 
Filippiche, 69. 

Filippo II. Relazione del trattato di Bru- 
xelles, 28. - Lettera al Duca di To- 
scana, 63. - Discorso a, 28. - Pasqui- 
nata contro, ivi. - Capitoli col Duca 
Cosimo, 66, 80. 

— IV. Lettera a Urbano Vili, 64. 

— di Monte Calerio. Postilla, 42. 

— re. Testamento del, Canzone. 57. 
Filostrato. Vita di Apollonio, 159. 
Finelli Giuliano. Notizie di, 19. 
Finiguerri Stefano di Tommaso: Vedi Za. 
Firenze. Statuti, 48, 63, 82, 95, 191. - 

Piante, 64. - Entrate del Comune, 66. 

- Carestia, ivi. - Capitoli con Carlo 
V, 68. - Storie e note storiche, 52, 
691 7N 7 8 * 9 8 * '44* «86, 189, 190. 

- Luoghi infetti, ivi. - Rocca, 70 - 
Specchio della Signoria, ivi. - Fami- 
glie nobili, 70, 71. - Misure della 
cupola del Duomo, 78. - R. Società 
economica, ivi. - Governi, 87. - Cro- 
naca, ivi, 93, 101. - Monasteri, 94. 

- Cittadinario, ivi. - Prezzi de* grani, 
98. - Arte della lana, 101. - Chiesa 
dell' Annunziata, 19. - Nota di qua- 
dri, 20. - Ribelli alla Repubblica, 47. - 
Offerte dei Fiorentini nella guerra 
contro il Conte di Virtù, 48. - Me- 
moriale dei Fiorentini fuorusciti a 
Carlo V, ivi. - Note storiche d' in- 
cendi, 49, 63. - Storia delle cappelle 
delle chiese, 51.- Descrizione d'una 
giostra, 54. - Nota degli Otto di guar- 
dia e di Balia, 56. - Distribuzione de- 
gli uffici, ivi. - Salari, 54. - Spedi- 
zione di soldati, 59. - Catalogo de- 
gli uffiziali, 61. - Lettere del 1527 
dal campo cesareo, 47. - Lettera del 
Duca ai Senesi, 111. - Lettere del 
Gran Duca, 46, 74: - ad Urbano Vili 
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49, 52. - alla Comunità di Colle, 51. 

- ai Senesi, ivi, 68. - al suo amba- 
sciatore, 68. - al Duca d* Urbino, 68 
e sg. - Scarseggiaraenti col G. D. del 
papa, 63, 66. - Nota di disegni della 
sua collezione, 70. - Sua squadra, ivi. 

- Capitoli con Filippo II, 80. - Sua 
andata a Roma, 65: - ritorno, 66. - 
Cronaca del convento delle Murate, 
136, 140. - Monasteri della s. Trini- 
tà, 125; - della Quiete, ivi. - Ospe- 
pedale di Bonifazio Lupo, 1 36. - Cro- 
notassi dei vescovi, "127. - Chiese 
della città e diocesi, 1 23. Sacerdoti 
della Congregazione del Clero, 1 1 7 
e sg. - Regia Accademia, 141 e sg. 

Floriano, Comune di, 187. 

Fofi Riccardo. Epistole, 191. 

Foggini G. B. Notizie su, 22. 

Fola Torello. Diario del Concilio Tri- 
dentino, 1 1 3. 

Follini Vincenzo. Favole, 76. - Trage- 
die, ivi. - Sul De Vulg. Elog. di Dan- 
te, ivi. - Lettere, ivi. - Copia e spogli 
del a Trattato della famiglia », 77.- 
Bibliografia, copia di « Mistica teolo- 
gia » ivi. - Catalogo dei mss. della 
Magliabechiana, ivi. - Bibliografìa di 
classici, ivi. - Iconografia universale, 
74. - Spoglio di vocaboli, ivi. - Te- 
sti di Crusca, ivi. - Lezioni sul Boc- 
cio, ivi. - Catalogo degli Accademici 
della Crusca, 75. Annali tipografici, 
ivi. - Notizie di storia fiorentina, ivi. 

Fori A. Sonetti, 86. 

Forzoni Pierantonio. Sonetti, 86. 

Foscari Marco. Relazioni, 60, 80, 171. 

Francavilla Pietro. Notizie su, 20. 

Franceschi Lorenzo. Capitolo, 83. - Ora- 
zione, 91. 

Francesco s. Vita, 1 29, 1 30. - Storia del- 
la Porziuncola, 130. - Visita di Ni- 
colò V alla tomba di s. Fr., ivi. - Leg- 
genda, 87, 1 17. - Conformità, 182 e sg. 

— I. Discorso contro Carlo V, 163. - 
Orazione in lode di, 103. 

— Maria II. Compendio del testamento, 
66. 



Franchi Giovanni. Notizie su, 22. 

Francia. Ragguaglio della guerra con l'In- 
ghilterra, 62. - Discorso al Re, 61.- 
Risposta del Contestabile al Duca di 
Savoia, 60. - Avvisi del regno, 58. - 
Sulla grandezza del regno, ivi. - Le- 
ga con V Inghilterra, la Rep. di Ve- 
nezia e il Piemonte, 46. - Relazione 
della Rivoluzione francese, 36. - E- 
ditti del re, 112.- Pace con l'Inghil- 
terra, 111.- Capitoli con la Rep. di 
Genova, 110. - Pace con T impera- 
tore, ivi. - Lega con la Svizzera, 1 08. 

- Capitoli con Firenze, 70. - Accor- 
di coi Duca d' Orléans, 69. - Lette- 
ra del re ai ministri, 69 : - alla Rep. 
di Siena, 68: - al Duca di Mantova, 64I 

- Discorso sul ritorno del re, ivi. - 
Lettere dell'ambasciatore francese, 63. 

- Manifesto del re, 67. - Avviso del 
regno, 65. - Commentari della Co- 
rona, 69. 

Frescobaldi Paolo. Sonetti, 86. 
Frezzoli Lorenzo. Dialogo, 157. 
Frilli Stefano. Diario, 24. 
Fucasco Rainero. Capitolo, 83. 
Furseo, monaco. Storia, 15. 

« 

Gaburri. Sonetti, 86. 
Gaddi Angelo. Vita, 142. 

— Gaddo. Vita, ivi. 

— Taddeo. Vita, ivi. 
Galeotti Girolamo. Lettera, 59, 
Galilei Galileo. Capitolo, 192. 

Galles, Principe di. Ragguaglio dato al, 53. 
Gambara card. Lettere al Duca-Cosimo, 

53- 

Gambassi, da, Giovanni. Notizie su, 22. 

Garbo, del, Giov. Annotazione dell' Al- 
bero di Monferrato, 50. 

Garfagnana. Lettera, 68. 

Gatteschi Giuliano. Lettere a Frane. Hen- 
rion, 78. 

Gattinara Paolo. Sentenza contro, 46. 

Geber. Detti, 152. 

Gelli Giambattista. Stanze, 54. 
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Cello. Sonetti di A. De* Pazzi al, 55. 

Genova, avvisi di, 38, 60, 61, 69. - Fa- 
miglie nobiK, 70. - Contrabando con- 
tro Li Kep., 59. - Lettere da, 59, 67. 
- Lettera del Re di Francia alla Rep., 
t : o. - Lettera dei Deputati alla Si- 
gnoria, 45. - Discorso ai Governato- 
ri di, ri 2. - Discorso al Doge, 69. 

Geometria, 190. 

Gerardo da Bologna. Questioni, 81. 

Germania. Relazione, 69, 112.- Diete 
di, 123. - Lettere del Re di Francia 
agli St.ìti di, 1 10. 

Gettini Selvaggio. Sonetto di A. De' Paz- 
zi a, 33. 

Gherardesca, della, Ugo. Discorso, 70. 
Ghorardi Roberto. La villeggiatura di 

M.tiano, 89,94. • Dissertazione, 124. 
Ghibellini. Principio delle parti guelfe e 

ghiMKne, 70. 
Gluberti Lorenzo. Notizie, 21. 

— Vittorio di Lorenzo. Cenni, 19. 
Ghirelli G. B. Sonetto, 88. 
Ghirlandaio Domenico. Cenni, 19. 
Giain buni Bono, 15. 

Giambullari. Sonetto di A. De* Pazzi al, 
55- 

— Bernardo. Continuazione del poema 
di Luca Pulci, 76. 

— Pici l'rancesco. Lettera a G. Bandini, 54. 
Cftampicrij IfnnocenzoJ. Fanfaluche, 97. 
Gian fig ha/zi Bongiovanni. Relazione, 28. 
Giannoui Donato. Vita di Fr. Ferrucci, 

4>3, jùj. - Lettere, 48 e sg. - Discor- 
si, 43, }8, 54. - Della Rep. fioren- 
tina, <>4 e sg. - Capitolo a, 89. 

Giulio, Isola del. Repertorio, 90. 

Ghiozzi Mirabelle. Novella di, 27. 

Gilu, suoi a. Sommario dei processo con- 
tro, 

Cinerei card., Legato a Colonia. Istruzio- 
ne a, 1 20. 
Giordano Irate. Prediche, 29. 

— laica. Relazione della vita di, 20 - 
Opere descritte da F. Baldinucci, ivi. 

— Paolo. Lettere a, 71. 

Gioitone da Castelfranco. Notizie, 21. 
Giorgi Domenico. Epistola, 138. 



Giotto. Vita, 142. 
Giovacchino. Profezia, 100. 
Giovanni Anglico. Geometria, 150. 

— Battista s. Vita, 128 e sg. • Canzo- 
ne per la sua festa in Firenze, ivi. 

— Filopono. In Nicomachi Arithrn., 13G- 

— Grisostomo s. Epistola, 188. 

— fiorentino. Liber magni lapidis, 152. 

— di Montpellier. Trattato del quadran- 
te, 150. 

— di Nicolò da Falgano. Traduz. degli 
Dei gentili del Giraldi, 157. 

— d* Orbiciano. Ricette, 9. 

— Pisano. Vita, 142. 

— di Regiomonte. Problemi, 147. 

— di Sacrobosco. La sfera, 130. 

— s., vescovo. De similitudine carnis 
peccati, 134. 

— s. Volgarizzamento dell'evangelio, 24. 
Giovio card. Lettere al Duca Cosimo, 32. 
Giraldi Giglio Gregorio. Degli Dei gen- 
tili, 157. 

— Giovanni. Lezioni, 23. Antichità clas- 
siche, 143. 

— Cinzio G. B. Lettera, J37. 
Girolami Enrico. Canzonetta, 87. 
Girolamo s. Trattato, 14. - Leggenda, 

117. - Lettere, 188. - Sentenze, 134. 
Giugni Galeotto, Lettera di Firenze a, 
47. - Lettera alla Signoria, ivi. 

— Roberto. Lettere, 126. 
Giuliana s. Leggenda, 132. 
Giuliano s. Leggenda, r 1 7. 

Giulio IL Relazione del conclave di, 34, 
• 7«- 

— IH. Articoli col card. Tournon, 110. 
- Conclave, 71. - Istruzioni a Nun- 
zi, 184. - Breve, 107. 

Giunti Luca. Diari e scritti, 145 e sg. 
Giusti Antonio. Documenti, 22. 

— Giusto. Memorie, 25. 
Giustina s. Leggenda, 132. 
Giustiniani Angelo. Lettera, 109. 
Giusto s., 130. 

— ser, d' Anghiari. Memorie, 168. 
Gonnelli Giovanni. Notizie di, 20, 22. 
Gonzaga. Genealogia, <5i. 

— Carlo. Pretesa sui ducati di Mantova 



e Monferrato 6i. 

— Ferrante. Lettere, 47, ni. - Capito- 
li col duca di Parma, 70. - Capitoli 
coi Piacentini, 109. 

Gonzales, Don. Risposta, 62. 

Gori. Sonetti, 86. 

Gozzadini Lorenzo. Ricette, 9. 

Gotofredo. Quodlibeta, 42. 

Grammatica lat., 1 1 7. 

Grasseschi. Musica a un lamento di P. 
Salvetti, 82. 

Grassi Paride. Annali pontifici, 1 80 e sg. 

Grasso legnaiuolo. Novella del, 95, 96. 

Gravina G. Vinc. Parte del testamento, 28. 

Grazzini Cosimo. Sonetto, 88. 

Gregorio s. Sentenze, 134. 

Gregorio XIII. Discorso a, 44. - Con- 
clave, 34 e sg., 71. 

— XIV. Conclave per l'elezione di, 71. 

— XV. Avvertimenti al nepote, 122. - 
Deposito fattogli dei forti della Val- 
tellina, 58. - Conclave per la sua e- 
lezione, 71: - dopo la sua morte, 64. 

Grigioni. Lettera a', 64. 

Grimaldi Iacopo. Scritti sul s. Sudario, 

184; - e' su antiche monete, ivi. 
Grimani G. B. Lettera, 28. • 
Grossero. Apologia di, 107. 
Grossi Amerigo. Priorista, 165. 

— Angelo. Lettere, 185. - Tragedia, ivi. 
Guadagni. Congettura, 105. 
Gualterotti Bartolomeo. Lettere a, 33. 

Francesco. Lettere a, 97. 

Guardini Alessandro. Storia di Prato, 186. 

Guazzesi Angelo. Sonetti, 89. 

Guelfi. Principio delle parti guelfe e ghi- 
belline, 70. 

Guerini Baldassarre. Monumenti, 104, 
105. 

Guidi Dom. Notizie di, 19. - Patente 
d'Accademico, ivi. 

Guidiccioni Giovanni, Sonetti, 88. - Can- 
zone, ivi. - Lettere al duca Cosimo, 
52. 

Guido da Pisa. Il fiore, 24, 43, 178. - 
Volgarizzamento dell' Eneide, 25. 

Guidone da Pcrpiniano. Questioni ordina- 
rie, 81. 
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Guidubaldo I, duca d'Urbino. Lettere, 147. 
Guiducci Alessandro. Discorso, 91. 
Guicciardini Francesco. Storie, 162 e sg., 
33. - Varianti nelle storie, 65, 168. 
- Compendio delle Storie, 60. - Sup- 
plica a Francesco I, 49. - Avverti- 
menti 61, 67, 105. 

— Luigi. Storia del sacco di Roma, 64, 
168. - Parere al Duca Alessandro, 48. 

— Nicolò. Consigli, io5esg. - Orazio- 
ne, 136. 

Guisa, di, card. Orazione in sua mone, 
138. 

— di, duca. Relaz. della morte, 56. 
Guizzelmi Stefano. Storia del sacco di 

Prato, 187. 
Guglielmo Altisiodorense. Somma, 8i. 
Gussoni. Relazione, 67. 
Gustavo Adolfo, re di Svezia. Relazione 
della sua morte, 1 24. - Sua lettera al 
papa, ivi. 



Havre. Sulla restituzione di, 109. 
Herbelot, d', Bartolomeo. Spiegazione 
del contenuto dei libri, 23. 



Iacometti Tarquinio. Notizie su, 20. 
Iacopo da Empoli. Notizie su, 20. 
Iacopo Giov. march, di Murignano. Di- 
scorso, 51. 

— $., di Ripoli. Documenti sulle mo- 
' nache di, 78. 

— da Montepulciano. Firaerodia, 25. 

— da Volterra. Estr. dai Diari, 18 r. 
Ianning Corrado. Epistola, 137. 
Ieroslavia. Lettera politica da, 59. 
Iosafat. Leggenda, 130. 

Ignazio b. Epistole, 134. 

— s. Leggenda, 1 1 7. 
Ilario s. Profezia, 57. 

Imola, card. di. Risposta al, 110. 
Inferno, pene dell', 132. 
Inferrigno. Querimonia, 70. 
Inghilterra. Lega con la Francia, Vene- 
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zia e Piemonte, 46. - Relazione del- 
l' armata, 58. - Dichiarazione della 
regina, ito. - Pace con la Francia, 
111. - Proclama del re, 112. - Rela- 
zione della guerra con la Francia, 62. 

- Storia, 67. 

Innocenzo III. Donazione a, 106. 

— IX. Conclave di, 35, 71. 

— XI. Lettera a, 28. 
Ippocrate, 10, 

Ipsicle. Estratti da, 156. 

Iscrizioni romane, 105. 

Isidoro s. Etimologie, 158. 

Istruzioni pontificie del sec. XVII a va- 
ri Nunzi, 123, 124. 

Italia. Relazione degli stati, 122. - Zec- 
che, 142. - Lettera ai Principati, 168. 

- Commemorazione dell' Unità* 90. 

- Documenti per la Storia dell' Uni- 
tà, ivi. 

L 

Ladislao imp. Lettera ad Amurat, 137. 
Lamberti Bertuccio. Sestine, 151. 

— Marco. Rime, 57, 192. 
Lamberto dell' Ancella. Lettera, 168. 
Lambertano. Ammaestramenti al figlio- 
lo, 8. 

Landinelli Ippolito. Storia di Luni, 141. 

Landolfo di Sassonia. Vita di G. G, 183. 

Lapi Giov. Andrea. Epistola, i6o.„ 

Lasca. Sonetto di A. De' Pazzi sulla 
commedia del, 55. 

Latini Brunetto. Tesoro, 7. - Proemi e 
volgarizzamenti di orazioni di Cice- 
rone, 11, 15, 16. 

Latino Guido da Lusignano. Profezia, 57. 

Lazzaro. Leggenda, 130. 

Leonardo da Vinci. Notizie su, 21. 

Leone s., papa. Sermoni, 134. 

— X. Bolle ed epistole, 106. - Relazio- 
ne del conclave, 34. 

Lepanto. Battaglia di, 100. 
Lentulo. Epistole, 100, 125. 
Lenzi Lorenzo. Lettere, 97. 
Lezionario, 133. 
Lineriis, de, Giov. Canoni, 93. 



Lippi Dionisio. Epistole, 159. - Episto- 
le a, ivi. 

— Filippo. Cenni di, 19. 

— Lippo. Vita, 142. 

Lippomano Girolamo. Relazione, 69. 
Lisci Girolamo. Epistola, 160. 
Livio Tito. Volgarizzamento delle storie, 
34, '4i- 

Livorno. Notizie di pitture e sculture in, 

21. - Riforma della Dogana, 54. 
Lombardi A. Lettere, 76. 

— Girolamo. Notizie, 20. 

— Iacopo. Notizie, ivi. 

— Paolo. Notizie, ivi. 

— Pietro. Notizie, ivi. 

Londogno, di, Soncio. Compendio del- 
l' arte militare, 72. 
Lorenzo s. Discorso sulla libreria di, 63. 
Lorena, card. di. Voto al Concilio, 109. 

— Casa di, 145. 
Lorenzo s. Leggenda, 1 1 7. 

— monaco. Vita, 142. 
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Stella, ivi. 

Sangallo (Da) Antonio. Miscellanea e 
scritti, 44 e sgg. - Cronache, 66. - 
Copia della storia del Varchi, 65. 

Sangiorgio. Lettere al card., 71. 

Sanleolini Sebastiano. Epigrammi, 160. 

Sanudo Marino. Historia Terrae sanctae, 
183. 

Sanseverino Federico. Lettere, 147. 
Santafiora card. Lettere al Duca Cosimo, 
53- 

Santi di Tito. Notizie di, 19, 21. 
Sarrini Eusebio. Elogi e carmi, 17. 
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Sassetti Filippo. Lettera a Pier Vettori, 52, 
Sassonia, di, Giovanni. Canoni, 93. 

— Federico. Accordo con, 112. 

— duca di. Capitoli, 1 1 0. 

Savoia, Stato di. Notizie statistico-eco- 
nomiche, 53. 

— Duca di. Dialogo, 61. - Orazione, 60. 

- Editto, 63. - Manifesto, 62. - Let- 
tera ai suoi popoli, 66. - Capitoli, 65. 

- Ragioni sul Monferrato, 69. - Trat- 
tato del titolo regio, 69. 

Savonarola Girolamo. Prediche, 116. - 
Sua vita scritta dal Burlamacchi, 1 19. 

- Suoi scritti, 120. - Profezie, ivi. 

- Sua vita scritta da Francesco Del- 
la Casa, 1 25. - Scritti vari relativi 
alla sua vita, 126 e sg. - Vita, 49, 
184. - Processo, 52. - Suo trattato, 67. 

- Culto, 145. 
Sboroschi Pietro. Lettera, 45. 
Scarlatti. Sonetti, 86. - Canzonetta, 87. 
Scolari Filippo. Lettere, 76. 
Scolastica s. Leggenda, 132. 

Scotti mons., Nunzio in Francia, 137. 
Scozia. Lettera al papa della regina di, 

1 07. - Letlera della stessa al card, di 

Lorena, ivi. 
Sebastiano s. Leggenda, 117. 
Sebastiano Bastiano. Notizie su, 20. 
Secco Nicolò. Capitolo, 87. 
Segaloni Francesco. Priorista fiorentino, 

186. 

Segneri Paolo. Contro la vita del Pala- 
fox, 185. 

Segni Agnolo. Vita di D. Acciaiuoli, 95. 

— Bernardo. Storie, 172 e sgg. - Bio- 
grafia, ivi. 

— Tommaso. Volgarizzamento del Tri- 
nummus di Plauto, 82. 

Selim. Storia di, 95. 

Selvago Gabriele. Discorso, 44, 60. - 

Lettera 1 1 2. 
Seneca. Scritti, 7, 8, 189, 191. 
Senofonte Efesio. Gli amori di Abroco- 

me ed Anzia, 185. 
Sentenze morali, 58. 

— morali rimate, 173. 
Sermóneta. Lettere a, 71. 



Serra (Del) Bernardo. Vita di Biagio del 
Milanese, 125. - Note sugl'imp. rom., 
ivi. 

Sforza Galeazzo. Copie dei capitoli por- 
tati da, 47. 

— Cardinale. Lettere al Duca Cosimo, 

53- 

Siena. Infeudazione di, 1 09. - Acordo di, 
58, 68. - Lettere alla Rep., 71 : al- 
l' arcivescovo, ivi. - Nota di cittadi- 
ni, 67. - Cronotassi dei vescovi, 1 27. 

- Relazione della guerra di, 62 e sg. 

- Lettera della Rep. al Duca, 51. 

— Anonimo da. Volgarizzamento del- 
l' Esopo, 8. 

Silvani Gherardo. Notizie di, 22. Vita 
di Bernardo Buontalenti, 20. 

Simintendi Arrigo. Parafrasi delle Meta- 
morfosi, 158.- 

Simone s. Leggenda di, 15. 

Simone da Cascia, frate. Prologo, 29. 

Sinam Basai. Lettera a sua madre, 53. 

Siponte, di, Conte. Lettera dei fuoru- 
sciti a, 87. 

Siri Giovanni. Vita del Silvani, 20. 

Sirleto Card. Discorso 44, 61. - Lette- 
ra, ivi. 

Sissa Mandricardo. Lettere, 147. 
Sisto IV. Istruzioni a Legati, Nunzi e 
Oratori, 184. 

— V. Orazione in morte del card, di 
Guisa, 138. - Conclave per la sua e- 
lezione, 35, 71. 

Soderini Francesco. Estratti da epistole, 
147. 

— Gian Vittorio. Esequie di Francesco 
de* Medici, 71 csg. - Relazione, 73. 

— Pietro. Lettere, 147. 
Soldani Iacopo. Satira, 192. 

— Benzi Massimiliano. Autobiografia, 22. 

Somraaia (Da) Girolamo. Notizie di pa- 
pi e cardinali, 1 26. - Famiglie di Fi- 
renze, 186. - Note di storia eccle- 
siastica, 174. 

Sora. Lettera al vescovo di, 71. 
Soranzo Giacomo. Relazione di Tosca- 
na, 80. 

Soriano Michele. Relazione di Francia, 60. 
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Spada mons. G. B. Relazione di casi av- 
venuti in Roma, 127. 

Spagna. Relazione di, 28, 50. - Notizie 
statistico-economiche, 53. - Conclu- 
sioni del Consiglio di 62. - La ca- 
bala di, 64. - Affari monastici e re- 
ligiosi, 125. - Trattato col Duca di 
Toscana, 67 e sg. - Lettere del re, 
59, 70, 78. - Ragionamento al Sena- 
to Veneto dell' ambasciatore, 66. 

Spannocchi Camillo. Epistola, 160. 

Specchio della croce, 115, 1 j6, 117, 1 18, 
188. 

Spinelli Spinello. Vita, 142. 
Spinola card., arciv. di Lucca. Lettera a, 
138. 

Stamina Gherardo. Vita, 142. 

Stepani Marchionne di Coppo. Storia, 
97, 172 e sg. 

Stefano s. Cavalieri di, 90. 

Stigliano. Principessa di. Relazione dello 
stato della, 66, 67, 70. 

Stinche. Castello delle. Nota sulla ribel- 
lione del, 67. 

Stradano Giovanni. Notizie di, 19. 

Strozzi Alessandro. Lezione sul c. 1 del- 
l' Inf. della Div. Comm., 185. 

— Antonio. Consigli, 105. 

— Carlo. Volgarizzamento dei Caratteri 
di Teofrasto, 185. - Priorista copia- 
te da, 98. 

— Domenico di Lorenzo. Lettere a, 1 26. 

— Federico. Epistola, 159. 

— Filippo. Lettere, 51, 71. 

— Gabriele, Capitolo, 83. 

— G. B. Lettera, 45. - Orazione, 64. - 
Quartine su, 55. - Capitolo a, 192. 

— Leone, Lettere, 48, 71. 

— Lorenzo. Lettere a, 126 e sg. - Ca- 
pitolo a, 192. 

— Luigi. Lettera, 22. - Notizie su Pe- 
sello, 20 e sg. 

— Matteo. Lezione sul canto 28 del- 
l' Inf. di Dante, 185. 

— Pietro. Lettere 58, 67 e sgg., noe 
sg. Lettere a, 71, - Presa del por- 
to di Calès, 100. - Patente a, 56. 

Suarez G. M. Lettera a Filippo Baldinuc- 
ci, 21. 
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Substermans Giorgio. Notizie su, 22. • 
Lettere al Baldinucci, 21. 

Susa. Trattato di, 67. 

Susini Pietro. Ottave, 85. 

Svezia, Re di. Sul cambiamento della for- 
tuna del, 70. 

T 

Tacca Pietro. Notizie, 19. 

Tacito. # Estratti dagli Annali, 33. 

Taddeo s. Leggenda di, 15. 

— da Firenze. Libello, 30. 

Tafi Andrea. Vita, 142. 

Talentone da Fivizzano. Sonetto contro, 

57- 

Talentoni Giovanni. Epistola, 159. 

Tancredi di Corneto. Compendi, 104. 

Tanfani G. M. Lettera, 87. 

Tarchiani Filippo. Notizie di, 20. 

Tassino. Sonetto, 88. 

Tasso. Stanze in lode delle donne del, 
72. - Difesa di A. Grossi, 185. 

Tassoni Alessandro. Annali, 182. 

Tebalducci Lorenzo. Versione d' Aristo- 
tile, 159. 

Tegha dott. Canzonetta, 87. 

Tempesti Dom. Notizie di, 22. 

Teodora s. Leggenda, 132. 

Teodoro I, re di Corsica. Editto, 140.- 
Suo passaggio per Firenze, ivi. 

Teodosia s. Leggenda, 132. 

Teodosio. Trattato della sfera, 157. - 
Scolii a, ivi. 

Teofrasto. Caratteri, 185. 

Teologia, 135, 143. 

Teone Alessandrino. Scritti astronomici, 

156. 

Terebinto. Trattato del, 147. 

Terra Santa. Santuari, 137. 

Tertulliano. Traduzione da, 190. 

Testi F. Canzone, 57. 

Ticone. Trattato, 143. 

Tiepolo Nicolò. Relazione, 28. 

Tivoli. Relazione di, 68. 

Tobia. Leggenda di, 128. 

Tolomei Gladio. Orazioni al re Enrico, 

5"- 
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Tolomeo. Opere, 156, 157. 
Tommaso s., d'Aquino. Scritti, 114, 132, 

187. 

— da Rieti, frate. Ricette, 9. 

— da Terracina. Grammatica turca , 
147. 

Tonti card. Annuncio di buone feste a, 
53- 

Torelli fr. Antonio. Lettera, 168. 

Torino. Lettere, 66. 

Torquato Antonio. Profezia^ 57. 

Torre, Dalla, Filippo. Sua vita, 138. 

Toscana. Leggi di, 143, 145. - Bolletti- 
ni di guerra, 1806-9, 145 - Effeme- 
ridi, 1808, ivi. - Confini del Grandu- 
cato, 146. - Erezione del Gran Du- 
cato, 56. - Relazione, 69. - Atto di 
investitura del ducato, 84. Trattato 
con la Spagna, 67. - Lettere del Du- 
ca, ivi. - Lettere al Duca, 71. - Re : 
lazione della festa per il principe 
Frane. Maria 78. 

Tosinghi Francesco. Lettere, 97. 

— Pierpaolo. Lettere a, 71. 

— Tommaso. Vita di, 95. 
Trattato dei ben morire, 129. 

— della pazienza, 115:- lode della med., 
ivi. 

— delle molte stoltizie, 1*17. 
Traversari Ambrogio. Itinerarium, 119. 

- Traduz. delle epistole di Dionisio, 

Trento, Concilio di. Diario degli atti, 
H3» l 45- " Lettere al cardinal di, 
7'- 

Trivulzio. Istruzione al card., 106. 
Troya Carlo. Lettere, 141. - Lettere a, 
ivi. 

Tunisi, Re di. Capitolazione col, ni. 

Turchi, fatti schiavi nel 1727, 140. 

Turchia, 184. - Entrate del regno, 53, 
1 1 2. - Capitoli con Firenze, 50. - Ar- 
mata neir isola di Malta, ivi. - Lega 
di Pio V, Filippo II e Venezia con- 
tro la, 54. - Lettera del re ai Vene- 
ziani, 47, 56. - Trattato di pace con 
Venezia, 51. 



Vaj mons. Ditirambo, 192. 

Valdinievole. Memorie documenti relati- 
vi alla storia di, 41. 

Valentino, conte di S. Istruzioni al, 1 n . 

Valerio Massimo. Esposizione sulle quat- 
tro virtù, 30. 

Valois, di, Enrico. Giuramento ai Polac 
chi, 108. 

Valori Baccio. Orazione, 81. 

Valtellina. Notizia'sui forti di, 46. - Ces- 
sione dei forti a Gegorio XV, 58. - 
Ragioni e relazione della sollevazio- 
ne 53> 58, 60. Relazione della, 59. 

- Guerra, 59. 

Vanni G. B. Notizie di, 19. 

Vannucci Aldo. Epistola, 160. 

— Michele. Lettere, 76. 

Varchi B. Storia, 27, 60, 64, 65, 169 e 
s gg-i '87. - Frammento del libro 
XVI della storia, 175. - Sonetto, 88. 

- Sonetti sul, 55. - Errori di mons. 
Giovio, 33. - Lettera a Luca Martini, 
80. - Lettere a, 168. 

Vari dott. Canzonetta, 87. 
Vasari Giorgio. Notizie di, 19, 22. 
Vasto, march, del. Lettera, 163. - Lettere 
al, 71. 

Vecchi, de', G. B. Note su, 95. 
Vecchietti Girolamo. Vita di suo fratel- 
lo, 95. 

Vegerio Marco. Lettere, 147. 

Vegezio Giov. Sonetto di A. De* Pazzi 

a* 55- 

Velluti Donati. Ricordi, 174. 

Veudramin Andrea, doge. Lettere alla si- 
gnoria, 49. - Traduzione italiana del- 
le lettere, ivi. 

Venezia. Relazioni di, 52, 56. - Lega 
contro il Turco, 61.- Congiura con- 
tro la Rep., 46, 53. - Pace col papa, 
54^ 137, 168. - Capitoli col med., 10G. 

- Entrate della Signoria, 53. - Relaz. 
delle spese della med., ivi. - Privile- 
gio a Bianca Cappello, 50. - Lega 
col Piemonte, con la Francia e l'In- 
ghilterra, 46. Lettera del Doge al 
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G. Duca e alla Cappello, 46. • Lega 
con T Imperatore, il Duca di Milano 
e il Cattolico, 108. - Pace col Tur- 
co, 51. - Lettere al Doge, 68, 109. 
- Lettere e avvisi da, 58, 66. 

VergerioP. P. Dissertazione contro, 122. 

Vergogna. Leggenda di, 129. 

Verme (Dal) card. Taddeo Luigi. Vita, 
120. 

Vernaccia Capponi Laura. Lettera al Se-, 
gn», 99- 

Verini Ugolino. Gesta di Carlo Magno, 
17. - Poemi, ivi. 

Verospi mons. Istruzioni date a, 85. 

Verrua. Sulla fuga da, 60. - Parole sul- 
la porta di, ivi. 

Vespucci Amerigo. Elogio, 144. 

Vettori Frane. Pareri a Niccolò della 
Magna, 49. 

— Pietro. Lettere, 97. 

Viani G. Notizie sulle zecche d' Italia, 

142. 

Vicenza. Lettera di, 49. 

Vidi Vidio. Trattati, 154 e sg. 

Vienna. Canzone sull* assedio di, 82. - 

Avviso di, 46. 
Villani Giovanni. Cronaca, 24., 25, 165 

e sg. 

Vincenzo s. Leggenda, 117. 

— Bellovacense. Estr. dallo Speculum, 
152. 

Vincioli Vinciolo. Canzone, 89. 

Vinta Francesco. Carme, 160. 

Violante Beatrice di Baviera. Nozze con 
Ferdinando III de Medici, 103 - Vi- 
ta, 91. 

Violardi Frane. Maria. Relazione, 80. 
Virgilio. Storia di un codice di, 78. - E* 
neide, 92. 

Visconti mons. Onorato. Proposta di sua 
promozione al cardinalato, 124. 

Vitali Filippo. Musica agli « Intermedi » 
di M. Buonarroti, 82. 

Vitelli Chiappino. Nota dei doni avuti 
da Cosimo II, 45. 

— Paolo. Lettere a, 71.- Nota su 79. - 
Lettere, 97. 

Viterbo. Lettere ai Vicelegati di, 71. 



Volterra. Relazione con un breve di Cle- 
mente VII, 47, 64. - Infortuni di, 
ivi. - Cronotassi dei vescovi, 127. 
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Ubaldini Roberto. Morte e sepoltura di 

A. Poliziano, 27. 
Uffizio, 132. 

Ughi frate Giuliano. Cronaca fiorentina, 
172. 

Ugo fr., vescovo di Filadelfia. Teoria dei 
pianeti, 133. 

— conte. Orazione in lode, 87. 
Ugolini Verino. Gesta di Carlo Magno, 

17. - Poemi, ivi. 
Ugonotti. Capitoli di pace col re di Fran- 
cia, 109. 

— Relazione della battaglia coi cattolici, 
ivi. 

Umena, Duca di. Presa del, 62. 

Ungheria. Relazione della incoronazione 
del re di, 49, 68. - Notizie statisti- 
co-economiche della, 53. 

Untori. Sentenza contro, 66. 

Urbano VII. Relazione del conclave di, 
35, 71. - Lettera al re di Francia, 

58. 

— Vili.. Istruzione al Legato a Colonia, 
120. - Lettera a Luigi XIII, 61. - 
Conclave per la sua elezione, 71. - 
Oratori mandati a Roma per la sua 
elezione, 78. 

Urbino, Ducato di. Nota delle donazio- 
ni del, 62, 66. 

— Duca di. Lettera al Duca Cosimo, 
51. - Sommario del testamento, 

50- 

Uscocchi. Storia degli, 63. 



Za. Buca da Monferrato, 172. - Tratta- 
to d' Atene, ivi. - Il Gagnio, ivi. 

Zanchini G. B. di Giovanni. Epigramma, 
54. 

Zanobi Dievaiuti. Lettera, 47. 

Zen Raniero. Relazione di Roma, 52, 
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! 27. - Avviso di Venezia, 66. - Re- 
lazione delle ferite ricevute, 65. 
Zoboli Alfonso. Discorso, 59. 



Zuccheri Federico, Notizie su, 22. 
Zucchero, notaio. Volgarizzamento, 
Zuccolini Matteo. Cenni di, 19. 
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(Continuazione del Voi. IX - Anno iSppJ 



II, III, 214. 

t Incipit liber Tkebit Betuhoraf de scientia omigarum et imaginum. [D]ixit 
Aristotiles qui | hoc ascendiL Deo gratias » (fol. 1-4). — « Opus ymagi- 
num. Secundum consilium Ptholomei | impetrabis ab eo quod animus tuus 
desiderat. Explicit liber » (fol. 4-8). — « Sunt quidam qui malefitiis im- 
pediti cum uxoribus suis coire non possunt | postea concubat cum spon- 
sa » (fol. 8). — « Incipit libellus de utilitate et virtute dierum. Dixit 
Hermes huius libri editor: lustravi plures ymaginum | fortius opus fuerit » 
(fol. 8 e sg.). — « Hec sunt ymagines septem planectarum et charecte- 
res eorum » (fol. 9). — « Incipit liber ymaginum lune. Liber ymaginum 
lune | veniat post te » (fol. 9-15). — « Liber planetarum ex scientia Abel 
Justi filii Ade primi patris scientiarum: est septem librorum secundum 
septem planetas quorum primus est liber lune | Virgo Libra » (fol. 15-26). 
— c Incipit tractatus discipulorum Salomonis | ad modum crucis ad coi- 
lum sirico ligatas » (fol. 26-29). — Bianco il fol. 30: il fol. 31, dopo 2 
linee abrase, comincia: c Explicit anulus. Incipit liber de locutione cum 
spiri tibus planetarum | adoret et invenie t » (fol. 31-33). — « Liber plane- 
tarum inventus in libris Hermetis \ et non erabit » (fol. 33-43). — € Liber 
de secretis angelorum. Incipit liber etc. » : con lacune (fol. 43 e sgg.). — 
« Liber de iuditiis partium Ptolomei et primo de parte fortune > etc. ( foL 
49 es SS-)- — Epistola Hameth (fol. 54 e sgg.). — « Liber institutionum 
activarum Platonis in quo Himaym filius Ysac sic loquitur » (fol. 57 e 
s £8f' )• — € Inquit Himayn. Galenus dixit | Completus est liber agregatio- 
nis anegixemis maioris et minoris Platonis cum expositione Imayn filii 
Ysac et declaratione Galieni » (fol. 59-72). — c Liber Uhayn de incanta- 
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tione. Quesisti fili karissime | Explicit etc. » (foL 72-74). — « Liber in 
figura Almandel et eius opere | et eius iuditio (fol. 74-77). — « Àlius li- 
ber de Almandal qui dicitur tabula vel ara Salomonis » (fol. 77 e sg.). 
— c Incipit liber Bileth. Primum quidem sacratum | explicit totus liber » 
(foL 78-84). 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 84. Legatura recente in cart. e mezza membrana. 

u, ni, 215. 

c Inchomincia le robriche del libro di Vallerio Massimo de fatti e detti me- 
moraboli a Ttiberio Cesare Imperadore | Sono finite le robriche de cha- 
pitoli del libro di Vallerio Massimo a Ttiberio Ciesare imperadore ». Se- 
gue il testo: « Primamente furono i' Roma i re de quali fu il primo 
Romolo | alla chalunia del domandatore nè alla violenza del popolo. Finito 
è il nono libro e ultimo di Vallerio Massimo a Tiberio Cesare inperadore. 
Deo gratias amen Amen ». — Nel verso dell' ultimo foglio sono notate 
alcune c Medicine buone e provate ». 

Cart., in 4, sec. XV, ff. non num. Le didascalie sono scritte nel primo fol. in rosso; e 
in rosso son le iniziali dei capitoli. Leg: in assi e mezza pelle. Acquistato dal Follini 
nel 1819. 

H, III, 216, 

c Chominciano i chapitoli sopra le X chollazioni de vij padri abitanti nel- 
V ermo di Sscithi del venerabile Chassiano \ meditando chontinuamente 
questo versetto ad domeneddio Amen. Deo gratias ». 

Cart., sec. XV, in 4, ff. non num. e scr. a due colonne: didascalie in rosso, e iniziali in 
rosso ed azzurro. Leg. in tutta pelle. Acquistato dal Follini nel 1819 presso il libraio 
Gaspare Ricci che alla sua volta 1* aveva comprato dal march. Antonio Albergo»! 
d' Arezzo. 

II, HI, 217. 

Apollonii Rhodii Argonauticorum b'bri iv: in testo greco con note interlinea- 
ri latine e scritte in rosso, le quali non vanno al di là del v. 773 del 
lib. n. 

Cart., sec. XVI, in 4, ff. 195 scr. Leg. in assi e mezza pelle con due fermagli. Acqui- 
stato dal Follini nel 18 io presso Francesco Zannoni. •— Cfr. Vitelli G. Indice dei 
codici greci magliabechùmi, negli Studi ital. di fil. classica, voi. II, pag. 548. 

II, III, 218. 

c Novelle del Lasca » (sul dorso). Sono dieci. 

Cart., in 4, sec. scorso, ff. non num. Leg. in cart. Proviene dalla biblioteca di Giovan 
Lorenzo Pucci, poi da quella del Poirot che lo vendette al libraio Gaspare Ricci, da 
cui lo comprò nel 1814 il Follini per la Magliabechiana. 

II, III, 219. 

c Incipit historia regni regumque Francorum. Franci origine fuere troiani 
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pagano ritui dediti » etc. E sono cronache e frammenti di cronache del 
regno di Francia. 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 153 num. e scritti da due mani (francese la seconda, fol. 150 
e sggO* Leg. in tela e mezza pelle. Acquistato dal Follini nel 1806 presso Gaetano 
del fu cav. Gino Capponi. 

II, III, 220. (Magi. CI. IX, num. 172). 

c Imprese degli Accademici della Crusca », per ordine alfab; da « Ammaz- 
zerete. Giovanni Bandinelli » a « Viperato. Abate Francesco Capponi » 
(pag. 1-130). Indice dei nomi a pag. 134-136 non num.: altro indice degli 
Accademici negli ultimi ff. non num. 

Cart., in 4, sec. scorso, pp. 130 num. e quasi altrettante non num. e bianche. Leg. in 
tutta pelle con riquadrature in oro. — Provenienza: R. Accademia della Crusca. 

11, ni, 221. 

« Idea della perfezione della pittura dimostrata per li principi dell'arte e per 
esempli conformi all' osservazioni che Plinio e Quintiliano hanno fatte 
sulle più celebri tavole degli antichi pittori messe a parallelo con alcune 
opere de 1 nostri migliori pittori moderni Lionardo da Vinci, Raffaello, 
Giulio Romano e 1 Possine Per Rolando Freart sig. de Chambery, tra- 
dotta dal francese nel nostro idioma V anno 1685 ». Precede una nota di 
Angelo Maria Bandini per attestare che questa traduz. è scritta da Ani. 
Maria Salvini. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. non num. Leg. in cart. Donato alla Magliabechiana dal can. 
Domenico Moreni il 28 agosto 18 18. 

II, III, 222. 

\M. T. Ciceronis De Officiis]; « Quamquam te Marce fili | preceptusque leta- 
bere. Deo gratias Amen. Excellunt libri cunctorum philosophorum... quos 
fecit tres Tullius Offitiorum ». Con postille interlineari. 

Cart., in 4, sec. XV, ff. non num. Leg. in assi e mezza pelle. Già di mons. Pietro Di- 
ni, il Pasciuto dell' Accademia della Crusca : venduto dai suoi eredi a Vincenzo Fol- 
lini nel 1819 per la Magliabechiana. 

II, III, 223. 

Volgarizzamenti adesp. dei Salmi: « Al nome di Dio. Beatus vir qui non abiit. 
Beato quello huomo che non andò nel [consilglo de malvagi | secula se- 
culorum Amen. » Finisce con « L'oficio dell'avente a vespro ». Precedono 
T uffizio « a vespro de morti in volgare » ( « Questo oficio de morti è 
tutto compiuto cioè vespro et Ila vigilia colle laude » ; fol. 3 ), e « I det- 
ti di sancto Agostino », pure in volgare. 

Cart., in 4, sec. XV, di ff. 52 scritti: membranacei i due fogli di guardia. Un nome di 
antico possessore è sul recto del fol. I. Recente legatura in cart. e mezza membrana. 
D* ignota provenienza. 
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II, III, 224. 

« Parte di Plàtone tradotto dal Senatore Lorenzo Franceschi, In fine vi sono 
alcune sentenze latine » : autogr. Precede la vita di Platone con la biblio- 
grafia delle sue opere. — A fol. 16 e sgg. è la « Vita di Giulio .-Agri- 
cola compilata con ogni purità da Cornelio Tacito suo genero » ; volgariz- 
zam. del med. — Le sentenze latine, per ordine alfab., cominciano a fol. 243. 

Cart., in 4, scc. XVI, ff. 490 mini., dei quali alcuni sono bianchi. Recente legatura in 
cartone e mezza membrana. — Provenienza: Poirot (a. 1825). 

II, III, 225, 

« Qui chomincia la cronica che fecie Giovanni Villani raccogliendo parte cho- 
me potè avere la veritade. Roma fu fatta e edificata per Romolo e Re- 
molo negli anni CCCL presso la distruzione «di Troya | Et fece grandi cor- 
redi d* uomini e donne nanci si partisse » (fol. 1-18). — « Qui chomincia 
il libro del Geta e del Bina. Caro sempre per chui la vita mia | Saprà 
s' io son nulla o qualche cosa. Insino a equi traslatò e misse in rima 
Ghigo d' Attaviano Brunelleschi cittadino fiorentino ». E appresso: « Quello 
che segue traslatò e misse in rima ser Domenico del maestro Marcilo da 
Prato notano. Biria assai gli dispregia e dice quando | A lluj mi racho- 
mando e tutto dono. Finito il libro il quale volgharmente si chiama el 
Birria compilato per lo solenni ssimo huomo Ghigo d' Attaviano Brunelleschi e 
per lui traslato in volgare e messo in rima una parte e il resto e ultima 
parte per lo prudentissimo huomo ser Domenicho da Prato natio ( sic) Amen. 
Finis » (fol. 21-42). — Canzone adesp. e anep., nelle edizioni attribuita 
al Burchiello: « Voi che sentite gli amorosi vampi » (fol. 42 e sg.). — E pu- 
re al Burchiello sono attribuiti da chi ne fece la tavola (.è scritta da altra 
mano, ma del secolo xv ) i sonetti de' quali do i capoversi (fol. 44-74)- 

1. A mecca notte quasi in sulla nona. 

2. Guaine de schanbietti e chappucciai. 

3. Donne malmarìtate e mcrchatanti. 

4. L' asservitor del Podestà dcgl' Otto. 

5. £1 disposto da Quinto el gran Soldano. 

6. Io vidi un di spogliare tutte in farsetto. 

7. Se vuoi far 1* arte dello 'ndovinare. 

8. Se chappellucci fusson chavalieri. 

9. L' ucciel grifon temendo d' un tafano. 

10. Cacio stillato e olio paghonacco. 

1 1 . Suon di ebampana in gelatina arrosto. 

12. El raarrobbio che vien di Barberia. 

13. Quattordici staiora di pennechi. 

14. Nominativi fritti e mappamundi. 

15. O cicchi sordi smemorati nicchi. 

16. Le zenzare chantavan già il Taddeo. 

17. Zolfane bianchi chollc ghiere gialle. 

18. Un giuocho d 1 aliossi in un partito. 
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19. A piò dell' universo dell' ampolle. 

20. Un charnaiolo da uccellare a pesche. 
~2l, Chun queritis vel veliere in toto. 

22. Novanta nove maniche infreddate. 

23. Un giudice di chause moderne. 

24. Un gran romor di chalce richardate. 
-25. Nominativo cinque sette e otto. 

-26. Cimatura di nugoli stillata. 

27. Ciccrbitaccia verde e pagonaza. 
-28. Sugo di taffettà e di charne seccha. 

29. Zafhni e orinali e uova sode. 

30. Zucche scrignute e sguardi di ramarro. 

31. O nasi saturnini da scior glie balle. 

32. Capucci bianchi e bolle di vaiuolo. 

33. Rose spinose e chavolo stantio. 

34. Labbra schoppiate e risa di bertuccia. 

35. Se ttu volessi fare un buon minuto. 

36. Perchè Febo lo volle saettare. 

37. Sì che per questo e per gli atti di Giello. 

38. Frati tedeschi chollc chappe corte. 

39. La gloriosa fama di Davitti. 

40. Tre fette di popone e due di seta. 

41. Giere di chacio e bubbole salvatiche. 

42. Il freddo scorpio cholla toscha choda. 

43. Nel bilichato cientro della terra. 

44. Fungho roaghogho barba di cipolla. 

45. L' alma che Giove sciolse fra mortali. 

46. Apparve già nel ciel nuova chometa. 

47. Pirramo s* invaghì d' un fuseragnolo. 

48. Mari bastar! tu e Ila tu' Betta. 

49. Zenzaverata di peducci fritti. 

50. Fratti in chucina e poponesse in sacchi. 

51. Temendo che lo 'mperio non passasse, 

52. Lingue tedesche e occhi di giudei. 

53. Fanti di sala e fave di chucina. 

54. Marci Tulio Ciceroni e Ghaio. 

55. Democrito Gicrmia e Cicerone. 

56. Vcgho venir di ver la Falterona. 

57. La stella saturnina e Ila inerchuria. 

58. Chi guarir presto delle gotte vuole. 

59. Se vuo* guarir del mal dello 'nfreddato. 

60. Parmi risuscitato quell' Orchagnia. 

61. Messer Anselmo, e non è mia maghagnia. 

62. Non n' è tanti babbioni nel Mantovano. 

— 63. I' vidi presso a Parma in su 'n un uscio. 

64. Questi plebi di virtù nimici. 

65. Arechanù la penna e M chalamaio. 

66. Fanciullo \oglian no' fare a ficha ficcha. 
--67. Ficcami una pennucca in un bacciello. 

68. Lievitomi in sull' asse chome M pane. 

69. Un gatto si donni va in su 'n un tetto. 

70. Prestate nobis de olio vestrosso. 

- 71. Socce tronbette giovane sfacciate. 

72. Questi eh' ànno studiato il Pechoronc. 

73. Questi eh' andavano già a studiare Atene. 

74. Io ero in su 'n un asino arrotato. 
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75. Rosei mio charo o cherìcho appostolicha. 

76. Rosello, tu ttochcrai di molte cionte. 

77. Voi dovete aver fatto un gran ghodere. 

78. Dimmi Albicotto dopo le salute. 

79. Se Die ti guardi Andrea un' altra volta, 
. 80. Quà è di chiaro alle se* ore e meco. 

81. Quà ssi manucha quando 1' uomo à ffame. 

82. De lastrichate ben questi taglieri. 

83. Da parte di Giovanni di Maffeo. 

84. Ir possa in sul trionfo de' tanagli. 

85. In mentre che giostranti erano 'n curro. 

86. Zencaverata di peducci fritti. 

87. Dopo il tuo asalto che Ila vista. 

88. I' ò studiato il chorso de' distini. 

89. I meculi eran già nella chaprugine. 

90. Innanci che Ila chupola si chiuda. 

91. Ecci una chosa quanto più la smalli. 

92. Va' 'n mercanto, Giorgino, tien qui un grosso. 
. 93. Ficchami una pennu9a in un baccello. 

94. La poesia chontende chol rasoio. 

95. Il sesto de* quatordici d' Areco. 

96. Mandami un maestro da orlar bichieri. 

97. Albico se ttu ài potenca in Arno. 

98. O ser Agresto mio che poeteggi. 

99. Apro la bocca sechondo e bocchoni. 

100. Studio Boetio di consolatone. 

101. Io non so chi ttu sia, ma stando michi. 
X02. Di darmi tante lode o mascivichi. 

103. Io ti mando un ticone di fuocho accieso. 

104. Son pregato d' alcun, Rosei, m' asconte. 

105. Avendomi Rosello a torto offeso. 

106. Demo a Vinegia sei chappucci al soldo. 

107. Burchiello sgangherato sanca remi. 

108. Battista, perchè paia eh' i' non temi. 

109. Egli è si forte o Albicotto il grido. 

1 io. Se tu vuo' far d' un granchio un pipistrello. 

111. Muove dal cielo un novello ugiellecto. 

112. Ad ora ad ora mi vien im pensiero. 

113. Vorrei che nella^camera del frate. 

114. Preti sbiadati con settantrione. 

115. Pastor di santa Chiesa ogni chostume. 

11 6. Quando appariscon più chiare le stelle. 

117. Qua! un che al bagno vuol mandar la mogie. 

118. Fior di borrana se vuoi dire in rima. 

119. Riscontrando al bagno un fra' minore. 

120. Oimè lasso perchè non si corre. 

121. Il reame di Francia e d' Inghilterra. 

122. Cramom biccarro cholla bocie chioccia. 

123. Del malvissuto viciato e llascivo. 

124. Son diventato in questa malattia. 

125. lessa la parte di donna Mattienza. 

Cart., in fol. sec. XV, fi. 74 numerate anticamente e 12 in fine bianchi non numerati. Il 
primo e 1' ultimo foglio, che fanno da guardie, sono membranacei. Leg. in membr. — 
Già di Teresa Bini vedova di Marco Bartoli. Il Follini comprò il codice per la Maglia- 
bechiana nell' aprile del 18 19. 
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II, III, 226. 

c M. TullU Cicerofds de Oratore Liber Primus incipit Cogitanti mihi | nullum 
maius expecto ». 

Membran. e cart., in 4, sec. XV, in fF. non nura. Con note in greco e latino marginali. 
Leg. in cart. H frontespizio che porta il titolo e uno stemma, sormontato dalla corona 
(tre cani rampanti), è di mano del secolo scorso. Provenne dalla biblioteca del march; 
Dante Catellini da Castiglione ; e il Follini l'acquistò nel 1 8 1 5 per la Magliabechiana. 

H, IH, 227. 

€ Le grandezze di Maria opera dell' abate Duquesne » ; traduz. di Camillo 
Ciaramelli. 

Cart., in 4, sec. XIX; due volumi in uno di pp. 384 e 390. Leg. in mezza pelle. Dono 
del traduttore (a. 1833) alla Magliabechiana. 

II, III, 228, 229. 

« Le mie schede, ovvero frammenti di varia letteratura compilati da Orang 
Ultang [Camillo Ciaramelli] » . Precede l' indice alfabetico di queste sche- 
de per materie. Seguono appunti sulle forme delle iscrizioni lapidarie. 

Cart., in 4, sec. XIX, pp. 420, 421-1000: le ultime pp. non sono num. Leg. in cart. e 
mezza pelle. Dono di Camillo Ciaramelli (a. 1833). 

II, III, 230. 

c Obiezioni alle Società segrete, Opuscolo interessantissimo pel secolo xrx, 
scritto originalmente in lingua francese da illustre autore tedesco [conte 
di Windisck- Graetz] e recato nelT italiana da un profano [Camillo Ciara- 
melli] con di lui varie idee » . Queste idee costituiscono la prefazione « Sul- 
lo spirito del presente opuscolo » (pag. 1-40). 

Cart., in 4, sec. XIX, pp. 98. Leg. in cart. e mezza pelle. Dono del Ciaramelli (a. 1833). 

II, III, 231, 232, 233. 

Storia d' Europa e particolarmente d' Italia e di Toscana; adesp. e anep.: 
€ Essendo io pregato da persona a cui non posso nè debbo mancare che 
. succintamente e quanto si può voglia scrivere alcune cose che mi paia- 
no più notabili e degne di memoria che sono intervenute al mio tempo, 
di che n' habbi memoria per esser nella mia Villa del Barone in Tosca- 
na disoccupato d' ogni negozio fuor che delli studi e con un poco di tre- 
gua e con la gotta non ho potuto mancare di non obbedire massimamen- 
te essendo discacciato dall'immenso diluvio [del 1557] che ha fatto l'Ar- 
no in Firenze cresciuto in casa mia x braccia con rovinarla quasi tutta » 
ecc. Dalla seconda metà del sec. xv alla seconda del successivo. Con 
trascrizioni di lettere e documenti. 

Cart., in 3. voli, in 4, secolo XVII ex., ff. non num. Legatura recente in mezza mem- 
brana. Provenienza: A. F. Pellegrini (a. 1794). 
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II, HI, 234. 

« Trattato compendioso della Cosmografia » ; adesp. Con indice in fine. 

Cart., in 4, sec. XVII ex., ff. non num. Legatura recente in cartoni e membrana. Già del- 
l' architetto Giuseppe Salvetti. Acquistato per la Magliabechiana nel 1802. 

II, III, 235. 

« Esercizi delT Accademia della Crusca » . Sono critiche, censure e difese 
contro e prò, sonetti d' accademici ; dell' Ardito, dell' Ornato, dell' Imper- 
fetto, dell' ab. Ani. Maria Salvini, Cosimo de* Bardi, dell' Aspro, di Pandol- 
fo Pandolfini, dei march. Lodovico Adimari, dello Snidato, del Sincero, del 
dott. Lorenzo Bellini, del dott. Fratte. Maria Forzoni, di Nicolò degli Albizi 
e di Nicolò Arrighetti. In fine è 1' indice. 

Cart., in 4. sec XVII e sgg., pp. 593 num. e altre non "num. Leg. in tutta pelle. — 
Provenienza: Poirot (a. 1825). 

II, III, 236, 237. 

« Cicalate per gli stravizzi dell' Accademia della Crusca » . Con 1' indice in 
fine. Sono dello Smarrito, del Raggirato, di Lorenzo Panciatichi, dell' Im- 
perfetto, di Lodovico Adimari, di Anton Maria Salvini, dell' ab. Cosimo Guai- 
Urotto de' Bardi, dell' ab. Antonio del Rosso, di Nicolò Arrighetti e Nicolò de- 
gli Albizzi. 

Cart., in 4, sec. XVII sg., pagg. 370 num. e poche altre non num., e pagg. 115 
num. e moltissime non num. Leg. in tutta pelle. — Provenienza: Poirot (a. 1825). 

II, HI, 238. 

« Raccolta di Prose Toscane », adespote. — Lodi di s. Filippo Neri (pag. 1 ): — 
Sermone di s. Benedetto (pag. 25): — Orazione in lode di s. Zanobi pro- 
tettore dell' Accad. della Crusca (pag. 53): — « Orazione per muovere i 
Veneziani a collegarsi col Papa, col Re di Francia e con li Svizzeri con- 
tro V imperadore Carlo quinto » (pag. 67): — « Scrittura in persona del 
papa Paolo IV al card. Caraffa sopra il negozio delia pace col Re Filip- 
po » (pag. 117): — Orazione in morte del card. Giov. Carlo de' Medici 
(pag. 141): — Oraz. in morte della Granduchessa Vittoria della Rovere, 
recitata nclT Accad. della Crusca nel 1694 (pag. 157): — Altra orazione 
in morte del card. Giov. Carlo de' Medici (pag. 177): — « Orazione re- 
citata in Palazzo Vecchio alla presenza del ser G. D. Ferdinando secondo 
e di tutti i suoi ser. Principi fratelli in occasione di leggere Platone » 
(pag. 189): — Orazione per 1' esequie di Domenico Mclani (pag. 209), 
letta il 12 ottobre 1693: — Orazione in morte di Vincenzo Viviani (pag. 
229): — dei march. Filippo Corsini (pag. 245): — in lode di Vincenzo 
Filicaia (pag. 275): — per lu morte del mcd. (pag. 277): — Orazione 
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sopra Benedetto Averani (pag. 309): — in morte dell' Accademico Im- 
perfetto, 1699 (pag. 349): — di Nicolò Arrighetti (pag. 367). 

Cart., in 4, sec. XVI ex. e sg., pp. 367 num. e poche non num. Leg. in pelle. — Pro- 
venienza: Poirot. 

II, IH, 239, 240, 241. 
« Raccolta di Prose Toscane » : orazioni, discorsi e lezioni di Accademici 
della Crusca dello scorcio del sec. XVII e del sg. Nel primo voi. ne sono 
di Marco Martelli, di Filippo del Nero, di Anton Maria Salvini, di Gio. Lo- 
renzo Pucci, di Benedetto Gori, dell' Imperfetto, di Vincenzo Filicaia, di Anto- 
nio Mosti, di Filippo Corsini, del Cionacci, di Vincenzo Ciani, di Pandolfo Pan- 
delfini, di Benedetto e Giuseppe Averani, di G. B. Compagni, del cav. Cristo- 
foro Marzimedici, dell' Infortite, di Francesco Maria Forzoni, di Lodovico Adi- 
viari, dei can. Giulio Scarlatti, di Lorenzo Arrighetti e dell' Aspro. — I 
due volumi successivi contengono lezioni accademiche adesp. 

Cart., in 4, aec. XVII ex. e sg., pp. 834 e 463 scritte: il terzo voi. non ha numeraz. 
delle pagine. Leg. in pelle e membrana. — Provenienza: Poirot. 

II, UI, 242. 

Cronaca adesp. e anep. : « Yhesus Maria, Addi 25 di agosto. Anni Do- 
mini nel mille quattro. Nel tempo di Papa Giovanni vigesimo essendo la 
chiesa di Roma in discordia con lo Imperadore di Roma li Saracini di 
Barberia et di Sardegna e di Spagna vennono infìno a santo Pietro | la 
ditta galera bene armata sana con tutta la ciurma ». Va fino al 12 mag- 
gio 1377. 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. 75. Legatura recente in cartoni e mezza membr. Acquistato dal 
FoUini nel 1806 per la Magliabechiana presso il cav. Francesco Buonamici di Prato. 

II, III, 243. 

Leggenda di s. Francesco : « [A]pparve la grazia di Dio nostro salvatore | ac- 
ciò che non fia punito nel!' altro. Amen. Explicit legenda sancti Francisci 
Deo gratias amen ». 

Cart., in 4, sec. XIV, ff. 146 scr. a due colonne. Mancano le didascalie e le iniziali dei 
capitoli. Leg. in membr. — Provenienza: Bargiacchi. 

II, III, 244. 

c Vita, morte e miracoli del beato Profeta vergine e martire padre fra Gi- 
rolamo Savonarola ferrarese con la morte del beato fra Domenico da Pe- 
scia e beato fra Silvestro Marruffi fiorentino, tutti dell' ordine de* Predi- 
catori della Congregazione dé Toscana, martorizati in Fiorenza V anno 
1498 il dì 23 di maggio: raccolta perii rev. padre fra Pacifico Burlamachi 
da Lucca della sopradetta Congregatone ». Precede la « Tavola della 
presente opera». 
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Cart., in 4, sec. XVI ex., ff. 189 scr. e alcuni in principio non num. Nel verso del se- 
condo foglio non num. è attaccato un ritratto del Savonarola, inciso nel sec. XVI. 
Leg. in membr. — Provenienza: Bargiacchi. 

n, m, 245. 

c Negl' anni Domini MCCCCXII. Io Bonacorso di Neri di Bonacorso di Maffeo di 
Bonsignore d' un altro Bonsignore de* Pitti nel detto anno di sopra comin- 
ciai a scrivere in su questo libro per fare memoria di quello eh* io ò po- 
tuto trovare e sentire di nostra anticha progienia e de' parentadi nostri 
antichi e moderni » ecc. (fol. 1). — Cronaca fiorentina del med. dal 1374 
(fol. 3 e sgg.) al 1430. — Altre note relative alla famiglia e una genea- 
logia (ma è di mano del secolo scorso) sono nei primi ff. non num. — 
Leggenda della Madonna della Cintola : « Cum ciò sia chosa che tucte le 
cose allora si faccino dirictamente | Tucte queste cose furono scripte da 
un fedelissimo notaio presenti molti huomini religiosi delle cui scripture 
furono chavate e in questo libro fedelmente rasemplate... In Prato 16 di- 
cembre 1427 » (fol. 30-48). — Calendario (fol. 49 e sgg.). — Tavole di 
computi mensili (fol. 52 e sgg.). — Ricette (fol. 58). 

Membran., sec. XV, in 4, ff. 58 nnm. in rosso. I primi due ff. non compresi in questa 
numerazione portano i numeri xliij e xliiij. Una ricetta leggesi sul verso della prima 
coperta. Leg. in assi e mezza pelle con un fermaglio e borchie. Sulla prima tavola è 
notato: € Cronaca di Casa Pitti ». 

II, III, 246. 

« Commissari Fiorentini di Pistoia: minutario di lettere 1490, 1491 » : dal 
25 aprile 1490 al 22 gennaio 1491. 

Cart., in 4, sec. XV ex., ff. non num. Leg. in cart. L' acquistò da Ottaviano Targioni 
Tozzetti il Follini nel 1823. 

II, IH, 247. 

« Qui inchomincia la vita e Ha fine di messere sancto Girolamo dottore et 
chonfessore magnifico. Girolamo figliuolo d' Eusebio nobile uomo > ecc. 
Seguono 1' epistola volgarizzata ad Eustochia; ed alcuni sermoni. — « Qui 
inchominciano tutti i vangeli della quaresima e alquanti che ssi dichono 
per le pasque in volghare messi i' rima » (fol. 31-57). Ne do la tavola, 
ommettendo le didascalie: per le quali dr. Bartoli, Itnss. UaL, ni, 47 e sgg. 

1. Era in principio il verbo criato (9 ottave). 

2. O madre di Yhesù vergine santa ( 14 ottave). 

3. Ciexari inperadore à chomandato (7 ottave). 

4. Scrisse Luca co' molto fervore (4 ottave). 

5. O vero Dio che il modo creasti ( 12 ottave). 

6. Matteo vangelista fu che scrisse (6 ottave). 

7. Fate le noze i* Chana Ghalilea ( 7 ottave ). 

8. In choininciano i vangeli della quaresima messi i* rriraa in volghare e manchaci il 

primo e però ci ò lasciato lo spazio che è quello del digiuno. — Segue uno spa- 
zio vuoto per 5 ottave. 
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9. Volendo il buon Gesù amacstrare (6 ottave). 

10. Dice Matteo che Yhesù entrava (6 ottave). 

1 1 . Scrisse Matteo che venuta la s?ra ( 6 ottave ) . 

12. Oh Yhesù Cristo vero vomo Iddio (9 ottave). 

13. Scrisse Matteo per asempro di noi (10 ottave). 

14. Come Yhesù i' Gerusalenie fu entrato ( 5 ottave). 

15. Matteo vangelista fu che scrisse (8 ottave). 

16. Scrisse Matteo che Yhesù passando (8 ottave). 

17. H dì eh' era la festa de' gudei (8 otta\e). 

18. Nella sechonda domenicha raprcssa [sic: 9 ottave). 

19. Il diletto disciepolo Giovanni (6 ottave). 

20. Disse Iesù alle turbe Iudey ( 5 ottave ) . 

"ai. Primo mercholedi dopo la seconda domenicha Vangelo, ecc. — Segue uno spazio 
bianco per 5 ottave, 

22. Disse Yhesù a' discepoli suuoi ( 10 ottave). 

23. Disse a' suoi diciepoli Yhesù (8 ottave). 

24. Disse Iesù a* disciepoli suoi ( 17 ottave). 

25. Iscrisse santo Lucha chon amore ( 10 ottave). 

26. Dissono i Farisei a Giesù {5 ottave). 

27. Martedì dopo la terza domenicha di quaresima Vangelo. — Segue uno spazio bian- 
co per 11 ottave. 

28. Matteo iscrise che in quel tempo andaro (9 ottave). 

29. Lo vangelista Lucha con amore (6 ottave). 

30. Questo vangelo Iohanni beato (23 ottave). 

31. Giovanni disse che Yhesù partito (5 ottave), 

.32. Scrive Iohanni che Yesù andato ( 10 ottave). 

33. Era la paschua dei Iudei allora ( 7 ottave ). 

34. Erano i di della festa amezati (9 ottave ). 

35. Giovanni vangelista tu che scrisse (21 ottave). 

36. Messere sancto Lucha vangelista iscrisse (5*otta ve). 

37. Sendo Yhesù della Giudea partito (22 ottave). 

38. Gesù alle turbe de* Gudei à parlato ( 7 ottave). 

39. Questo vangelo san Giovanni iscrisse ( 14 ottave). 

40. Lo diletto disciepolo Giovanni (5 ottave). 

41. Fatta la festa della chonsegrazione (8 ottave). 

42. Lo vangelista Lucha con fenorc (9 ottave). 

43. Avevano il chonsiglio ragunato (4 ottave). 

44. Lo diletto disciepolo di Christo (7 ottave). 

45. Scrisse Marcho della resurrexionc (7 ottobre). 

46. Iscrisse Lucha che nel dì presente. 

47. Iscrisse Marcho che in quel tempo stando ( 7 ottave ). 
Fol. 57-61. Inchominciano li sette salmi penitenziali missi i* rima : 

1. Io chiamo e pregho quello eterno Iddio. 

2. Beati son coloro, o Signior mio. 

3. O Signor mio, io si ti va* pregare. 

4. Miscrichordia abbi di me, Signore. 

5. Signiore, essaldi me e Ilo mie pregho. 

6. Signiore, io abio forte a te gridato. 

7. Singnorc, exaldi l* Orazio mia. 

Fol. 62. Ouesto è il |Xiternostro (6 ottave) : 
O padre nostro onipoteiite Idio. 
Ivi. Questa è 11* Ave Maria (3 ottave) : 
Ave Maria che se' dei ciclo reina. 
Ivi. Questa e Ila Sahc regina (6 ottave) ; 
Dio ti s:il\i o reina del cielo. 
G. MAZZATINTI — Manoscritti delle biblioteche d' Italia, x 2 
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Fol. 62 e sg. Questi sono i versi della magnificat ( 12 ottave): 

Dopo la graziosa animazione. 
Fol. 63 e sg. Questo è 11' inno della Vergine Maria ( 7 ottave): 

Dio ti salvi o del mare stella. 
Fol. 64. Questo è 11' inno dello Spirito sancto ( 8 ottave) : 

Vieni spirito sancto chreatore. 
Fol. 64 e sg. Questo è '1 vangelo della in ciena ( 8 ottave ) : 

Facta è la festa della chonsagrazionc. 
Fol. 70-72. Serventese ad uno giovane fato religioso a mostrare come si dee portare ( 60 
strofe adesp. ) : 

Poi che sse' facto frate o charo amicho. 

« Questo libro si tratta di cierte divote amunitioni le quali messere 
sancto Girolamo mandò a una sua serva divotissima di Yhesu Cristo in- 
formandola di più virtudi le quali allei furono molte gratiose et molte 
aciette | Qui finiscie il tra[tta]to di cierte divote, amunitioni » ecc. (fol. 
93 e sgg. ). — « Qui chominciano alquanti proverbi dilettevoli. Far gram 
tesoro in ciascuno si brama | che dar lor buom chostumi e pogli ad arte. 
Finiti i proverbi. Deo grazias » (fol. 93-95). — « Prolagho sopra V eticha 
del somo phylosafo Aristotile » : segue il volgarizzamento del testo (fol. 
96 e sgg. ). — « Qui chomincia il libro di Cato » (fol. 117-122). In fine: 
« Finito a dì venti di dicienbre 1470 e scrìtto et chopiato per me Bene- 
detta donna di Piero Nicholi cittadino fiorentino » . — « Lamento., di san 
Bernardo del perdimento o vero issmarimento della quieta et pacie della 
della et dell' ermo » (fol. 123-125). — Lauda adesp. e anep. : c Laudia- 
mo tuti i santi | suso in chorda levare » (fol. 125). 

Cart,, sec. XV, in 4, fT. 125 non num. Nel primo fol. rnembr. è disegnato a penna lo 
stemma di Nicolò di Francesco Anighetti, eh' è ripetuto nel margine inferiore della 
prima pag. Leg. in tela e mezza pelle. — Provenienza: Poirot. 

II, HI, 248, 

« Qui apreso iscriveremo li sermoni di sancto Aghostino dottore e' quali 
mandò a' sui monaci. E p.° Frategli mei | a questa vita tenporale. Deo 
grazias am. am. Finiti ». — Trattato de' vizi e delle virtù; adesp. e a- 
nep. : « Tre sono li cieli. Ho primo si chiama cielo enpirio | a la sua 
gloria eternale seco insieme amen amen. Deo gratias ». 

Cart., in 4, sec. XV in. ; i ff. furono numerati nello stesso secolo, ma la numeraz. non 
è regolare. Scrittura a due colonne. In fine al testo leggesi : « Questo libro è ddelle 
suore di sancta Orsola ». Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza : Rinuccini. 

II, III, 249. 

Trattato di filosofia morale; testo lat. e traduz. itaL Precede un sonetto con 
la didascalia: « Neil' offerirsi a S. A. E. del cav. Lorenzo del Rosso pag- 
gio d' onore della med. A. S. E. un trattato di filosofia morale tradotto 
dal volgare in latino ». 

Cart., in 4. sec. scorso, fT. non num. Leg. in cart. Lo acquistò il Follini nel 1823 dal 
dott. Ottaviano Targioni Tozzctti. 
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11, in, 250. 

« Racconto di Pitture e di Statue e d' altre opere eccellenti che si ritrova- 
no ne* tempii e negli altri luoghi pubblici della Città di Siena, con i no- 
mi, cognomi e patrie degl' artefici d' esse, per quanto però s' è potuto 
trovare da me Alfonso Laudi figlio del q. Pompilio di Lattanzio di Giro- 
lamo Landi, cominciato fino dall'anno 1655 ». 

Cart., in 4, sec. XVII e sg., pp. 271 num. e altre non num. Leg. in cart. — Prove- 
nienza : Poirot. 

II, HI, 25 1. 

t Tractato de septe peccati mortali di frate Antonio dell' ordine de Predica- 
tori et di poi arcivescovo dignissimo di Firenze | Finito il tractato di fron- 
te Antonio arcivescovo di Firence sopra la confessione de septe pec- 
cati mortali ». — « Distinctione quinta dove si tracta delia seconda par- 
te della penitentia cioè della confessione tracto del libro che si chiama 
Specchio di penitentia facto per frate Jacopo Passavanti dell' ordine de' 
predicatori. Secondo 1' ordine preso | alla quale' rispondino li segnali di 
fuori ». 

Cart., sec. XV, in 4, ff. non num. Leg. in assi cop. di pelle impressa. — Provenienza: 
Rinuccinì. 

II, III, 252. 

« Qui di sotto in questo volume sono scripte molte vite di valentissimi huo- 
mini poeti rectorici philosophi capitani et governatori di città terre et 
exerciti di gente d' arme scripte per lo illustro ystoriografo greco Plutar- 
co » : volgarizzamento adesp. Precede l' indice delle vite, delle quali la 
prima è di Cimone e 1' ultima di Fabio Massimo. Il cod. fin. : « contra 
tutti gì' ornamenti di Roma. Finita la vita di Pericle da Athena et di 
Fabio Maximo Romano et la loro comparatione facta pello illustre ysto- 
riografo Plutarcho greco ». 

Carf., in 4, sec. XV, ff. 240 nnm. Didascalie in rosso» ed iniziali delle vite in oro su 
fondo a colorì. Leg. in pelle. — Provenienza : Rinu.xini. In un foglietto attaccato sul 
primo foglio bianco è notato che il ms. appartenne ad Antonio di Orazio d' Antonio 
da Sangallo. 

II, III, 253. 

c (TJncomincia la pistola di beato Eusebio la quale mandò al beato Damasio 
veschovo di Portuense et a Teodonio senatore di Roma della morte del 
beato messere sancto Girolamo | Explicit epistola beati Eusebii Deo laus 
amen amen ». — Vita di s. Girolamo: « [G]irolamo fu figluolo | honore 
et gloria amen. Scripto nel mille ecce xxxviiij die nona mensis novem- 
bris tempore nobilis et expectabilis viri Simoni Antonii de Canigianis hon. 
Vie. Anglaris. Aiutus de Pratoveteri suus notarius scripsit ». 

Cart», in 4, sec. XV, ff. non num. Lug. in cart. — Provenienza : Rinuccinì. 
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II, HI, 254. 

c Sonetti diversi » : così sul dorso. Ne do la tavola, avvertendo che in fine 
del cod. ne è T indice alfabetico degli autori. 

Vincenzo da Fìlicaia. No che non furo i tuoi rigor nè sono. 

Quando al gran corpo del romano Impero. 

Qual madre i figli con pietoso affetto. 

Mondo che vuoi da me ? Rispondi. Oh quanto. 
Benedetto Manzini. Splendor degli avi è ciò che qui si noma. 
Vincenzo da Filicaia. Tenera luce in due begli astri alzarse. 
Anton Maria Salvini. Voi che solcate entro al piacere immersi. 
Gio. Mario Crescimbeni. Ossa del gran Zenobio, itale genti. 
March. Orsi. Impara di salire anima mia. 

Benedetto card. Pan/ili. Vive 1' uomo morendo : il tempo fura. 
Gio. Goti. Se da pianta talora adulta e bella. 

? Queir umil pcregrin che fa partita. 
P. A Fononi. Dove*al gregge fedel colonna antica. 
Giulio Scarlatti. O d* ardente \irtute ornata e calda. 
Ciro da Pers. Labe rinto è la vita, un fil di polve. 
Coli 1 assiduo filar di stille algenti. 
Nel sen di laberinto cristallino. 
Questa in cavo cristallo accolta arena. 
In ricca torre il tempo imprigionato. 
? Già sole de' guerrier or cieco e reo. 
? Di statura inegual selve canore. 
? Lungi dal patrio lido iniqua fella. 
Orazio Rucellai. Pria dei manto vestir terreno e frale. 
Francesco Redi. Vidi, ahi membranza rea delle mie pene. 
? Sotto quel monte che '1 gran capo estolle. 
? Allor che I' alma tua neh" alma mia. 
Dott. Man/redi, Vidi 1* Italia col crin sparso incolto. 
L. Bellini. O troppo vaghe e poco fide scorte. 

? Il gran Vincenzio deve aver sovente. 
Gius. Ciampelli. Pur come il sole allor che a noi si fura. 
P. A. Forzoni. Quando arid' olmo d' improvvise fronde. 
Anton Maria Salvini. Qual dal ciel lume iu schiera eletta piove. 
Marcantonio Mozzi. Qual buon cultore allor che i lumi gira. 
Cristoforo Marzi Medici. Sedeva sospirando in ermo loco. 
Pietro card. Ottoboni. Quella parte che in noi vive immortale. 
L. Bellini. O tu che giunger col pensier potesti. 
Paolo Falconieri. A che sul tergo Amor si forti vanni. 
F. Coppetta. Locar sopra l' abisso i fondamenti. 
Vincenzo da Filicaia. Scene voi noi sapete, oh se sapeste. 
Languia Cristina e qual, se discolora. 
Gran Sire in te, benché da te divisa. 
Sangue del sangue mio che giugni e passi. 
Nuova d* ire e d* amori aurea struttura. 
Ant. Maria Salvini. Arbore al ciel diletta, arbor di Giove. 
Dottor Baldini. Redi, apriamo l>en gli occhi, il tempo è breve. 

? Se nella fronte tua lucida e pura. 
Ant. Maria Salvini. Quel naturale tuo dolce linguaggio. 
Chi crederla che in queste dure rolle. 
Qual calamita si rivolge al polo. 
E da qual vena mai d' illustri e conte. 
P. A. Forzoni. Svegliossi in sogno un torbido pensiero. 
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Scese per gli occhi al sen di fiamme armato. 
L. Bellini. A questo sasso ove ha la morte impero. 
- Verme che con sì strania conduttura. 

Batto le vie de' sensi e ovunque io passo. 
? Ecco '1 veleno e '1 ferro, e questa e quella. 
Orazio Ruccellaì. Donna se ben le chiome ho già ripiene. 

? Mentre da labbia di rubini ardenti. 
Maria Selvaggia Borghini. Ninfe cortesi che le rive e F acque. 

? Quel fior che in mezzo al gelo e all' ombra nacque. 
Gius. Ciampelli. Alma che sei quel prezioso e degno. 

Siccome in cielo è sol beata un' alma. 

H volgo sciocco d' ogni bel valore. 

Se pur gli è ver eh' il nostro gran Fattore. 
Ab. Regner des Afarais. Alla dotta Selvaggia, anzi alla vostra. 
Ani. Maria Salvini. Sdegni soavi, parolette accorte. 
Ferdinando Bardi. Tra nembi atri di sangue orribil tuona. 
? Cleopatra, son io nè chiede solo. 
? Scorgavi nel cammin con ricca chioma. 
E. Bernardi. Allor eh' alta pietà vi cinse il core. 
Ridolfo Bardi. Romper la speme in mezzo al vostro orgoglio. 
? Questo gentil che 1' alfee rive ornate. 
? Oggi che a' lussi suoi pon freno il mondo. 
Desiderio Montemagni. Dal freddo Arasse al tosco ciel sereno. 
? Sovra stabile perno orbe vagante. 
? Belle degli occhi miei luci adorate. 
Leone Strozzi. Talor vagheggio una conchiglia» un fiore. 
Maria Selvaggia Borghini. Ecco che al suol mi tolgo e inverso al giro. 

Ed al vivo splendor eh' è in luì raccolto. 

E quale a lui fuor del terreno e frale. 

Dove qual chi tajor da faticoso. 

Poi che di sante e gloriose imprese. 

Così qui grida altera fama e in nuove. 
Desiderio Montemagni. Bella e vermiglia in ciel sorger 1' aurora. 

Con benefica man 1* eroe dell' Eno. 

Dell' Alpe Scita al tosco lido ameno. 

Dove la Senna immense via passeggia. 

Mentre rivolto del Calvario al suolo. 

L* estremo duol d' un Dio trafitto e spento. 

Mentre fiorio del gran Solone il regno. 

Folle che fai ? Tu che le guancie infiori. 
Maria Selvaggia Borghini. Mossa da strania forza ergo il pensiero. 

Poi che più che '1 mio corso all' aure sciolto. 

Luce miglior che in dolce modo e santo. 

E fermo il piè sulle superbe sponde. 

E balenando in lui della sua luc e . 

Cosi dice la Gloria e insieme aduna. 

Come alpestre terreno in cui seconda. 

Stanca entro cieca notte e fuggitiva. 
Vincenzo da Filicaia. Da' chiari orrori di quel puro inchiostro. 
Maria Selvaggia Borghini. Se d'aver qualche parte entro il tuo core. 

Ah che mie non son già le gemme e i fiori. 

Qual chi talor da tempestoso e grave. 

Mentre a gran passi inver le sfere ergea. 

Piange vedova Etruria e chiama intanto. 

In fin dal dì primier eh' io rimirai. 
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Lisabetta Ambra. Allor che tributari Iddio ne volse. 
Marcantonio Mozzi. Ergasto mio il signor nostro Amore. 
Cristoforo Marzitnedici. Donna crudel eh* in tua nerezza godi. 

Di due begli occhi il saettar temendo. 
Benedetto Menzìni. Dianzi io piantai un ramoscel d* alloro. 

Mentr* io dormia sotto queir elee ombrosa. 
Cesare Ricasoli. QelP eterno f attor che il Caos informe. 
Giovanni Gori, Odo talora e veggio insieme irato. 
Anton Maria Salvini. Questa beltà che sì ne giova e piace. 
Francesco Redi. S' io fussi stato mai di me signore. 

Voi oh* in virtù del vostro canto altero. 

Questa si bella nobil donna e degna. 

Cose del cielo al basso volgo ignote. 

Senza portare altr' armi da ferire. 

Coltomi al laccio di sue luci ardenti. 

Chi cerca la virtù schivi d* amore. 

Non è medico amore, e s' ei risana. 
Vincenzo da Filicaia. Se d' orologio che non paria e gira. 

Poiché i begli anni miei vidi repente. 
Anton Maria Sah'ini. Angeletti che intorno ne volate. 

Delle tue serpi, invidia, fremi armata. 

Dolce caro alle Muse almo paese. 

Se pietate è nel mondo e mercè serva. 

Il raro pregio dQbellezza eh* ama. 

Il bello ardir la grata bizzarria. 

Poi che non lice a me che tuo io sia. 

Speranza, tienmi in vita: una scintilla. 

Sento eh' un pcnsier negro, anima mia. 

Pur a me vivo ed all' amiche Muse. 
Eustachio Man/redi. Poiché di Morte in preda avrem lasciate. 

Vegliar le notti e or 1' una or P altra sponda. 

Queste, trofei di guerra, arme straniere. 

Se la donna infedel che il folle vanto. 
Card. Benedetto Panfili. Quella parte miglior che in voi si veste. 
Vincenzo da Filicaia. Tra le due vite mie del tempo 1* onda. 
L. Bellini, Mio fido scinto del mio fral eh' io fui. 
A. M. Salvini. Folle mortai che lagrimando vai. 

Caro alle Muse ed alle grazie caro. 

Veggio in sembianze addolorate e meste. 
Giuseppe Orsi, In rintracciare, in contemplare il vero. 
Vincenzo da Filicaia. Qui dove fiume di mortai diletto. 
? D' Arno alla riva a* pcnsier nostri amica. 
? Il fasto, il lusso, Amor, ozio insolente. 
Marcantonio Mozzi. Come sé il villanello a un ceppo verde. 
Luca degli Albiszi. Ore tarde, lunghissimi momenti. 

Febre che il dolce amato idol mio. 

Amanti lumi del beli' idol mio. 

Ecco nuova del ciel grazia mi rende. 
Benedetto Menzini. Mira Ergasto cola su quelle sponde. 

Cromi, fcdcl mio Cromi, or tu non sai. 

Udito ho raccontar che un pastor saggio. 
Card. Benedetto Panfili. In ciel dove si gode un bene intero. 
Paolo Frescobatdi. L' alma beltà del vostro amato volto. 
Francesco Frescobatdi, Da bel desio d' amor cui nutre speme. 

Donna crudele in cui pose natura. 
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Frane. Maria Forzoni. Ampio fiume reale, allor che P onda. 

Pria che scendesse nel mortai suo velo. 
A. M. Salvini. Per tollerare il sitibondo e fello. 
Cristo/oro Marzimedici. Io vidi un ampio e tempestoso mare. 
Giuseppe Del Papa. Chiuso in prigione oscura Amor mi tiene. 
P. A. Forzoni Accolti. Sconsigliato mio cor, non tei diss* io. 

Era il giorno che '1 cielo a lui s' aperse. 

Dove in selva fastosa e palme e allori. 
Cristoforo Marzimedici. Bellezze che già furo e sole c nuove. 
Abate G. D. Cerretani. Salio Vincenzo ove '1 gran Dio che muove. 
Giulio can. Scarlatti. No che di nostro senno il lume e '1 fiore. 
F. M. Forzoni. Allor che d' alta immensa gloria adorno. 
Paolo Frescobaldi. L* arti e le scienze a cut '1 Bellin cotanto. 
A. M. Salvini. Del corpo umano alta di Dio fattura. 
Francesco Frescobaldi. Mente che seppe quel eh' uman pensiero. 
F. M. Forzoni Accolti. Del vasto ingegno tuo nel suol fecondo. 
Salvino Salvini. Spirto gentil cui per V uman sentiero. 

Muse qual feste al gran Bellini vostro. 
P. A. Forzoni Accolti. Voi che mirate allor che il Dio di Delo. 

Tratto da' rai del sole umil vapore. 
Marcantonio Mozzi. S' io penso al caro ed onorato giorno. 
Cristoforo Marzimedici. Saggio Archimede che del sol mostrasti. 

? Se la beltà che i cuor più freddi accende. 
Salvino Salvini. Per consumarmi P affannato core. 
Luca degli Albizzi. Fede animosa mia che ceca miri. 
Marcantonio Mozzi. Fugge alato destriero allor che il segno. 
F. M. Forzoni Accolti. Perchè superbo oltre il mortai costume. 
A. M. Salvini. Quando vedrà quel tuo divin sembiante. 

Questo che or ti pargoleggia in vista. 
L. Magalotti. Quel che in atto gentil per 1* orlo e '1 piede. 
F. Zappi. Al fin con teschio d' atro sangue intriso. 

In quella età eh' in misurar solea. 
Antonio Mosti. V ho pur di nuovo catene stretto. 

Qual crudo serpe e qual pestifero angue. 

Figlia che 'l genitor cruci ed ancidi. 

Quando eh* io penso a* miei passati stenti. 

Questo d' ombrose piante almo soggiorno. 

Dal faggio all' olmo e dalla quercia al pino. 

Fatto campo di guerra il mesto core. 

Assiso all' ombra d* un bel verde faggio. 

Poiché '1 misero Eurillo un di scoperse. 

Pittor che sopra balzo aspro e sublime. 

Io riedo appena alle paterne mura. 

Di burrascoso mar lasso solcai. 

Mossa Glori a pietà del mio tormento. 

Poiché fulmine amico atterrò quella. 

Lasso credetti al lusinghiero invito. 

Deh potess' io di vaghe piume cinto. 

La gran prole di Marte allor che appieno. 

Quel fulmine crudcl che quercia e faggio. 

Questa che 1* uomo in sè racchiude e vanta. 

Lasso cantai oh miei dogliosi e tristi. 

Qual incauto augellin che P ale spiega. 

Mille fiate nel gir dietro a lei. 
Eustachio Manfredi, Io veggio, io veggio il cielo. Ecco il bel chiostro» 
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Dov' è quella famosa, alta e superba. 

SI dunque e gli Aspi e le feroci attorte. 
Salvino Sabini. Questa eh' un tempo si svolgea d' intorno. 

? Quale sfolgora in ciei novello ardente. 
Francesco Frescobaldi. Per celebrar le nostre glorie e quale. 
Vincenzo da Filicaia. Se grazia il vinto al vincitor veruna. 

Questa più che di crin, d' inganni ordita. 
Paolo Frescobaldi» Qual uom che l' oro trae d* alta miniera. 
A. M. Salvinù Se guernito d* amore il tempo assaglio. 

Cart., in 4, sec. XVII e sg., ce. 129. Leg. in cartoni. — Provenienza : Poirot. 

II, III, 255. 

Raccolta di lande. Precede una tavola di 64 capoversi ; ma, in realtà, le lau- 
de son 32. Ne do la tavola. 

Fol. 5-24. Venti tre laude adesp. e anep. attribuite nelle edizioni a Jacopone da Todi; 

1. Amor di cantate. 

2. Sopr* ogni lingua amore. 

3. Lo Yesù sguardo inriamato mi tiene. 

4. Homo che vuol parlare. 

5. Un arbor è da Dio piantato. 

6. Homo che pò la sua lingua domare. 

7. Giubilo di cuore Che fai cantar d' amore. 

8. Lo mio cor et la mente si mi fa languire. 

9. Chi ne saria credente udendol dire. 

10. Amore muto che non vuogli parlare. 

11. In cinque modi appanni. 

12. Sapete voi novelle dell' amore. 

13. Amor divin amoje Perchè m' ài assediato. 

14. La bontà infinita. 

15. La bontade si lamenta. 

16. Amor che m' ami tanto. 

17. L* amor lo chor si vuol regnare. 

18. Amor divino amoie Amor che non se' amato. 

19. Vorre' in alto gridare. 

20. Dysyar Yhesù amore. 

21. Ad te mi son data Cristo. 

22. O amore che ra' ami. 

23. Non si tegn* amore. 

Fol. 24 e sg. Lauda attribuita a frate Ugo Pantiera: 

O Cristo amor dilecto in te sguardando. 
Fol. 25. Lauda adesp. e anep. : 

Sì fortemente son tracto d' amore. 
Fol. 25-31. Laude adesp. e anep., attribuite a Jacopone: 

1. O derrata aguarda el prezo. 

2. Vita di Yhesù Cristo Spechi inmaculato. 

3. Vita di Yhesù Cristo Specchio di veritate. 

4. L' amor lo cor si vuole regnare. 

5. La fede et la speranza. 

6. O alma che desideri. 

7. O castitate flore. 

8. O anima mia creata gentile. 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 40, ma soltanto 31 sono scritti. Leg. in cart. Già della biblio- 
teca Binuccini, donde provenne alla Magliabechiana nel 1850. 
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II, III, 256. 

Minutario di brevi di Sisto IV, 25 agosto 1481 - 24 agosto 1482. 

CarL, in 4, scc. XV, ff. 370 : ir primo e gli ultimi ff. sono macchiati. Scrittura d' una 
sola mano. Precede, di mano recente, 1' indice alfab. delle persone alle quali le epi- 
stole sono dirette. Leg. in mezza membr. — Provenienza Rinuccini. 

II, III, 257. 

« Proemio di messer Lionardo Aretino sopra il libro primo de Bello Punico 
composto da lui e poi traslatato in toscana favella per un suo amico (ti- 
tolo di mano del sec. scorso). Parrà forse a molti eh' io vada dietro a 
chose troppo antiche | abandonare il paese. Finis. Deo gratias Amen ». 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 56. Senza titolo e iniziali del proemio c del libro. Leg. in pelle 
impr. con riquadrature in oro. — Provenienza : Rinuccini. 

II, III, 258. 

Bruni Lionardi Hist. fior, libri sex : « Diuturna mihi cogitatioJFuit | libertatem 
consecuti sunt ». 

Cart., sec. XV, in 4, ff. non num. Iniziali dei libri in oro su fondo a colori. Leg. in 
membr. Lo acquistò il Follini dal dott. Ottaviano Targioni Tozzetti. 

II, III, 259. 

« Satire di Benedetto Menzini ». Con note marginali di Anton Maria Salvini. 

Cart., in 4, sec. scorso, ff. 84. Leg. in cart. — Provenienza : Bargiacchi. Vedine la tavo- 
la in Bartoli, / mss. ttal., IH, 89 e sg. 

II, III, 260. 

e Trattato della Cosmografia composta dalla eruditissima penna del sig. dott. 
Vincenzio Ciani all' ili. sig. march. Cosimo da Castiglione ». 

Cart., in 4, scc. scorso, pp. 654. Leg. in pelle rossa con impressioni in oro sul dorso. 
Acquistato dal Follini nel 1815 presso il march. Dante Catellini di Castiglione. 

II, III, 261-269. 

c Dialoghi dell' ili. Signor Priore Orazio Ricasoli Rucellai all' ili signor Mar- 
ch. Cosimo da Castiglione ». 

Cart., in 4, sec. scorso, ff. 176, 207, pp. 266, ff. 190, 166, 163, 167, 413, 306. Leg. 
c. s. Provenienza c. s. 

II, III, 270. 

c In nomine Ihesu et dignissime matris eius et beate Brigide sponse Dei 
Amen. Incomincia il prolago del sectimo libro delle cielestiali revelationi 
date da Dio a sancta Brigida sua dilectissima et nuova sposa | et vedre- 
te nella conscientia vostra che io sono suave e mansueto. Amen. Finito 
è T octavo e ultimo libro ecc. Fu conpiuto di scrivere a dì 26 d' aprile 
nel M495 » (fol. i-i 37). — Seguono « alquanti miracoli operati da Dio 
pe' meriti della nostra madre sancta Brigida » (fol. 137-148). — « Que- 
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sta è una di vota lauda della nostra madre sancta Brigida. O Brigida da 
x° electa sposa | trionferà in sepiterna posa. Amen Deo gratias » (fol. 
148 e sg.). — « Lauda devota a honore di sancta Brigida. O sposa di. 
Giesù Cristo | conculcando il mondo tristo. Cantasi come: Oramai sono 
inn età. Et arrigolecto » (fol. 149). 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 149. In fine al testo leggcsi : « Questo libro è delle monache 
del paradiso decte di sancta Brigida ». Scrittura a due colonne : didascalie in rosso. 
Leg. in assi cop. di pelle imp. Sul rovescio delle tavole sono attaccati due ff. meni* 
bran. di corale con note museali, del sec. XI. — Provenienza : Rinuccini. 

II, III, 271. 

« Infortuni occorsi alla città di Volterra dell' anno 1529 et 1530 mediante la 
guerra di Firenze notate giornalmente come occorsono per me Camillo 
Incontri ». 

Cart., in* 4, sec. XVI, ff. 42. Leg. in cartoni. — Provenienza: Bargiacchi. 

II, III, 272, 273. 

Cod. 272. — « Incipit liber de Albertano Judice di Bresci. In del principio 
mezo et fine sia con noi la gratia del sancto spirito amen. Con ciò sia 
cosa che in dire et im parlare molti errino | Che noi faccia a 1' ecternale 
allegresse pervenire in secula seculorum amen. Explicit liber de lo ama- 
iestramento di dire et di tacere de Albertano Judice di Brescia de la 
cappèlla di sancta Agatha composto et ordinato sopto anni Domini MCCXLV 
del mese di dicembre » . — « Lo 'ncominci amento del secondo libro d* Al- 
bertano dela consulatione et dei consigli. Et imperò che molti sono li quali 
s* afligeno et contristano | Et cosi con 1' alegressa et con letitia catuno si 
particte. Explicit liber Albertani Judice di Brescia dela contrada di san- 
cta Agatha de cosulatione et consilii conposto socto anni Domini MCCXLVI 
deli mesi d' aprile et di magio ». — « Incipit liber de Albertano deramo- 
re che è dilectione di Dio et del proximo. Lo 'ncominciamento del mio 
tractato sia in del nome di Dio dal quale tucti li beni procedeno | Fini- 
to (?) è libro del* amore et dilectione di Dio et del proximo et del' altre 
cose et dela forma dela honesta vita, lo quale Albertano Judici di Bre- 
scia dela contrada di sancta Agatha conpuose et scripse stando in pre- 
gione di messere lo 'nperadore Frederigo in dela cita di Cremona in dela 
quale pregione fu messo perch' elli stando Capitano di Gavardo difenden- 
do Gavardo a utilità del Comuno di Brescia. Socto anni Domini MCCXXXVin 
del mese d' agosto, lo die dela festa di santo Alexandro, Indictione XI. 
Quando lo dic[to] Messere lo 'nperadore assediava la cità di Brescia. 
Questo libro fu scripto socto anni Domini mcclxxxviii del mese d' octo- 
bre. U. B ». 
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Membran., in 4, sec. XIII, ff. non num. 102 e scritti a due colonne. Con rare postille 
marginali di Anton Maria Salvini. Cfr. Ciampi S., Trattati morali di Albertano ; Fi- 
renze, 1832, pag. 66 c sgg. ; e Bartoli A., / mss. della Bibl. Naz., Ili, 93* I pri- 
mi ed ultimi fogli sono danneggiati dalle tarme. Perchè nel verso dell* ultima carta 
leggesi € Dominus Binducius tuscanus debet dare Bitino notano de Butrio X sold. 
ven. gross. », il Salvini congetturo che il codice fu scritto da un di Budrio : vera o no 
la sua congettura, « non è però certo che la nota si riferisca al pagamento della co- 
pia e che un Binduccio dell^ famiglia de' Toscani sia quello che ne ha data al notaro 
di Budrio la commissione e che 1" ha sorvegliata » (cfr. Bartoli, op. rit. p pag. 94). 
Il Ciampi credette scritto questo codice nel 1288; tale, invece, è « la data di un co- 
dice più antico dal quale fu tratta questa copia. Il codice è certamente del sec. XIII 
e non si può, basandosi sopra la franchezza e la costanza con cui è scritto, stabilire 
che questa è una copia eseguita da un espertissimo calligrafo nei pochi anni fra il 
1288 e la fine del secolo » (tot, pag. 93 e sg.). — Notevoli sono le iniziali miniate 
al principio dei due trattati. 

Cod. 273. — Trattato delle volgari sentenze sulle virtù morali di Graziolo 
Bambagioli (edite già e attribuite a Roberto re di Gerusalemme): sono 
scritte nel mezzo di ogni pagina, tra due colonne di lunghe note latine. 
Precedono V indice delle rubriche e due epistole, delle quali la prima è 
indirizzata « Domino Bertrando de Baucio clarissimo corniti Montis Ca- 
veosi » (comincia: « Gratiolus de Bambaiolis bononiensis et exul imme- 
rite humilis servus eius olim civitatis Bononie cancellarius » ) e la secon- 
da, pur del medesimo Graziolo, contiene il concetto dell' opera, — Do i 
capoversi delle sentenze, seguendo la numerazione progressiva delle ru- 
briche. 

Invocatione della divina gratia al novello tractato de le volgar sententie sopra le virtù morali. 

1. Amor che movi il ciel per tua vertute. 

2. Lo sommo ben c f avanza ogni vertude. 

3. Huoraeni singulari città comuni. 

4. Le cose basse e di poca potenza. 

5. Amor tu dai dolce e sicura vita. 

6. Ogni tesoro avanza il vero amico. 

7. Saggio è chi serve e honora ciascuno. 

8. Lo presto e M bel piacer radoppia il bene. 

9. Dell' uomo ingrato scende ogni viltate. 

10. Saggio be folco già per tempestate. 

11. O dolce frutto di sicura pace. 

Finita e la prima parte del tractato. Comincia la seconda parte e principalmente de la prudentia. 

12. Lo gran tesoro che passa ogni valore. 

13. Vcrtù conserva 1' uomo in sommo honore. 

14. Beato è quel che à discreto intelccto. 

15. Discreto è quel che vince volontate. 

16. Ciascun che è vago di bene e d' onore. 

17. Lo mondan saggio vive con stasgione. 

18. Tal saggio viver sa tardo e veloce. 

19. Conosca quel che è più sodi tenuto. 

20. Ogni subita cosa et improvisa. 

21. Homo che tarda se bisogna esser presto. 

22. L' error del folle gF è dolce dilecto. 

23. Ciascun che regge comun over regno. 
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24. Huom che conduce mal suo piccol legno. 

25. O regimento naturai de 1' ape. 

26. Non regga alcun rcctor a volontatc. 

27. Quanto ò pcrfccto il ben tanto più vale. 

28. Non si dee temer per ben comune. 

29. Tenga signor famigla di bontatc. 

30. Segnor che vuol tener felice stato. 

31. Se di dolcezza l' amo non adesca. 

32. Quello è signor di naturai bontate. 

33. Huom che si ferma solo al suo piacere. 

34. Huomo che solo al suo voler attende. 

35. A morto lume che per se non splende. 

36. Sano è '1 consiglio del suo dolce amico. 
37- O gratioso e singular diletto. 

38. Del bel parlar s' acquista excelso honore. 
38 bis. Homo che parla con dolce sermone. 

39. Mal sa parlar chi di tacer non cura. 

40. Ciascun del suo parlar talor si pente. 

41. Per la vertù della santa Iustitia. 

42. Madre Iustitia che conservi i regni. 

43. O Cato o Scipione o buon trovano. 

44. Però che '1 giusto vive con rasone. 

45. Huom che a mal far 

46. A grave iniquità crudel vendecta. 

47. Beato è quel che verità possiede. 

48. La ventate è pace della mente. 

49. Al saggio non convien far sagramento. 

50. Per altrui fallo punir l* innocente. 

51. Non tema il giusto che è calunniato, 

52. Perchè vera sentenza. 

53. Chi giudica huomo per isperienza. 

54. A cciò che s* ode non si vuol dar fede. 

55. Non basta il bel parlar nè fa perfecto. 

56. O detrattor riportator fallace. 

57. Quando alcun saggio vede il detrattore. 

58. Non fa cortese nè gentile alcuno. 

59. Quanto è magior l» onor lo stato e '1 bene. 

60. Non da richeza antica nobiltate. 

61. In vanità non è gentil valore. 

62. Degno si fa di triumphal corona. 

63. Impresa grave e alta con raxone. 

64. Nè temer nè ardir ma sicurtà te. * 

65. Folle è T uom presuntuoso. 

66. Avanca ogni dolor la dura offesa. 

67. Anci al grave accidente che s* aspetta. 

68. Mente di pace e d' alegrecca amica. 

69. Saggio è chi lasscia al ciclo ogni vendecta. 

70. Somma allegrecca è fare sua vendetta. 

71. Come del bel soffrir s' acquista honore 

72. Simula il saggio peregrin 1* offese. 

73. Homo' gravato di forte accidente. 

74. Gì' alti iudici del celeste trono. 

75. O visitacion superna e santa. 

76. Non è si alto alcun nostro valore. 
77* Non da pianeto alcun necessitate. 
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78. O Temperane donna dell' onore. 

79. Quanto '1 baron è di magior potenza. 

80. Mal non peri giamai huoin pietoso. 

81. O umiltà salute alta e verace. 

82. Famìglo saggio fa dolce uhidcnca. 

83. Discreto servo fa leal omaggio. 

84. Dengno è di lode ciascun che dispone. 

85. L' ordine bello toglc la fatica. 

Finite sono le robriche de la seconda parte del tractato. Comincia la parte iij et ultima de* 
vitii e difetti de la humana vita. Et primamente della gola. 

86. O apetito vergognoso e rio. 

87. O mente folle del superbo altero. 

88. O falsa invidia nimica di pace. 

89. O mvaritia nimica di Dio. 

90. O disonesto e misero dilecto. 

91. L* ira che da virtù sempre è diversa. 

92. Irato viso e Ila mente discreta. 
93 Non dee il cor gentile. 

94. O pigra accidia e negligenza vile. 

95. O pigro vien che '1 dice Salamone. 

96. Non si tien fede a comun nè a parte. 

97. Formò lo mondo per diversi gradi. 

98. O fragil gloria della humana alterca. 

99. Perchè sospiri mortai della morte. 

Conclusione del tractato è '1 consiglio che bisogna asicurarsi da la morta : 

IOO. Opra novella po' eh' ài dimostrato. 
Explicit liber vulgarium Sententiarum. 

II, III, 274. 

c Diario delle cose eseguite in Firenze dal 1532 al 1589 (corr. 1590). Altro 
delle cose dal 1557 al 1573 (corr. 1586, agosto). Altro delle cose dal 1502 
(corr. 1458 marzo) al 1532 »; adesp. 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. 131 non num. Leg. in membr. — Provenienza: Bargiacchi. 

II, III, 275. 

< Cronica di Goro Dati »: titolo di mano del sec. scorso sul verso della pri- 
coperta. E acef. e com. : « morì et rimase signore dopo lui. Il detto suo 
unicho figliuolo nominato Giovanni Galcazo conte di Virtù ». ecc. Il 
testo ha qua e là lacune (fol. 1-76). — Epistole di Giovanni delle Celle: la 
prima è « Ad Guidonem Thomasii Nerii de Florentia do contemptu mun- 
di »: T ultima « Ad Giorgium domini Gucci Dini domini Johannis ». — 
A fol. 102 e sg. sono « Tre sonetti di mesere Francescho Petrarcha »: 
cioè: Fiamma dal ciel — L' avara Babilonia — Fontana di dolore. 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. 115. Leg. in membr. Di provenienza ignota. 

II, III, 276. 

« Hic incipit liber Magistri Hugonis Pisani ferrariensis episcopi de fonte ver- 
borum qui fuit doctor decrctorum et fons iuris canonici | Explicit liber 
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Magistri Uguitonis de fonte verborum. Deo gratias. Amen. Et iste com- 
pletus fuit Dei auxilio anno MCCLXXVJ 0 die veneris xvj intr. octobr. ». 

Membr., in 4, sec. XIII, ff. non num. c scr. a due colonne. Rare postille margin. e 
interim. Leg. in assi cop. di pelle con borchie e frammenti di due fermagli. Acquista* 
to dal Follini nel 181 5 presso Giuseppe Rossi. 

II, III, 277. 

Frammenti del lib. vili e IX « Del numero delle chagioni del mondo secon- 
do diverse sentenze et che il choraggio non dee a queste cose por men- 
te ma alle chose di Dio ». Il testo acef. com. colla colonna 269: « dili- 
berare. In per ciò che noi non ne siamo tanto solamente tocchi anzi ne 
siamo corrotti » ecc.: e fin. alla colonna 348: « saranno choperti di subi- 
ta inondazione > . — Segue la copia di questi fogli di mano del sec. XVII 
(fol. 22 e sgg.). 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 20 s r. a due col. e 22 a 30: gli ultimi fogli sono bianchi. Re- 
cente legatura in mezza mcmbr. — Provenienza: Rinuccini. 

II, II, 278. 

« Precettj di Prospettiva e Pittura di Lionardo da Vinci »: sono 368. E ne 
segue la tavola delle didascalie (fol. 173 e sgg.). 

Cart., in 4, sec. XVI ex., ff. 189 (ma la' vecchia numerazione va dal num. 153 a 257). 
Leg. in cart. — Provenienza: Poirot. 

li, III, 279. 

« Questa hopera è del beato misserc san Bernardo della coscienzia cioè come 
si de' tenere nepta la coscienzia da vizij e da pecchati. Qesta chasa nel- 
la quale noi abitiamo | Finito è il libro del beato messere san Bernardo 
dela choscienzzia a unore dela santissima trinità ». 

Cart., in 4, sec. XV, ff. non num. Molte lettere sono state ritoccate con inchiostro più 
nero. Leg. in menrfbr. — Provenienza: Rinuccini. 

II, III, 280. 

« Ricordi di Francesco di Giovanni di Durante » [ranchordance passate: cfr. 
fol. 4, ant. num. 157]: titolo del sec. XVII sul fol. di guardia. Precedono 
ricette (fol. 1 e sg.), con la data del 15 agosto 1342. I ricordi com. a fol. 
4: « Al nome di Dio MCCCXXXIIIJ a die v di novenbre. Al nome di Dio 
quie di sotto iscriveremo cose di ranchordance passate. A die X di 
mareco anno 1336 facemo pace chogli Aretini e triegua * ecc. Altri ri- 
cordi vanno dal .1323 al 48 (fol. 6); dal 1337 al 40 (ivi). Ricette e cure 
mediche sono a fol. 7-13. Altri ricordi dal 1341 al 45 a fol. 18. A fol. 19 
sono i conti notati da Francesco di Giovanni quando si pose « stare chon 
Giovanni di messer Lotto a 1' arte della lana » nel 1340. Altre « rachor- 
dance di cose pasatc », cioè dal 1342 al 44, sono a fol. 21-23. 
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Cart., autogr., in 4, ff. 23 recentcra. num. f ma recanti due distinte vecchie numerazioni, 
dalle quali deduce» che il ms. è frammento di grosso volume. Leg. in mezza membr. — 
Provenienza: Bargiacchi. 

II, III, 281. 

Cronaca di Firenze, adesp. e anep.: « Nello anno mccclxxviij addì xviij 
del mese di gungnio | addì 4 di dicembre 1434. Mandossi a Vinegia del 
mese di gennaio a rriformare la legha per dieci anni com periti usati... » 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 33 non mini. : gli ultimi sono bianchi. Nel foglio di guardia è 
cosi notato di mano del sec. XV; « H caso de' Ciompi è descritto molto particular- 
mente et da tenerne conto. — L' assedio et presa di Pisa non è anche da disprezza- 
re. — Il resto tutto fuorché solamente un poco dove si narra 1' assedio di Lucca è 
descritto tanto sommariamente che senza haver lette le medesime cose in altri autori 
non se ne può formare intero concetto, ma è da farne qualche capitale per riscontro 
dell' altre istorie essendo 1' autore di questa scrittura intervenuto a buona parte di tali 
imprese personalmente ». Leg. in membr. Provenienza: Rinuccini. 

II, HI, 282. 

c Vita di fra Girolamo Savonarola da Ferrara de 1' ordine de 1 Predicatori 
scritta da V ili. sig. Giov. Francesco Pico dalla Mirandola >. Precede la 
tavola. 

Cart., sec. XVI, in 4, pp. 389. Leg. in meinbr. Acquistato dal FolUni nel 1798 presso 
il libraio Andrea Mugnaini e da lui donato alla Magliabechiana nel 1801. 

II, III, 183. 

« Qesta è la Riegola de miser sancto Agostino la qual a promessa le done 
de san Jeronymo de Venexia .con le constitution de san Jeronymo e con 
la so dispensation. Avanti e sopra tutte cosse sorelle mie krissime deve- 
mo amar Dio e può* el proximo. Perché questi do comandamenti n* è 
dadi | con le sancte vostre orationi aitate ». 

Membr., in 4, sec. XV, ff. non nuni. e scritti a due col. Bella la miniatura che inqua- 
dra la prima pag. : nella iniziale è raffigurato il Santo : nel marg. inferiore è rimasto 
in bianco lo spazio per uno stemma. Nel 1667 il voi. era posseduto da un Padre ve- 
neto ( :fr. la nota nel recto dell' ultimo fol. bianco). Il Follini lo comperò nei 1826 
da Alessandro Torri. Leg. in assi cop. di pelle impr. con angoli e borchie metallici. 

II, IH, 284. 

Raccolta di carmi latini. Precede la tavola degli autori. 

Cart., in 4, sec. XVI e sg., ff. 266. Ne sono, tra altri di poco nome, autori Andrea 
Navagero, Antonio Tebaldeo, Angelo Colocci, Baldassarre da Castiglione, Benedetto 
Varchi, Celio Calcagnini, Fabio Bcnti voglio, Flaminio Nobili, Francesco Filelfo, Giro- 
lamo Amalteo, Girolamo Fracastoro, Ippolito Capilupi, Enrico Stefano, Jacopo San- 
nazzaro, G. B. Pigna, Giov. Maria Molza, Ludovico Ariosto, Marziale, Marcant. Fla- 
minio, Marcant. Murcto, Paolo Manuzio, Pierangelo da Barga, Pietro Bemlx>, Gio- 
vanni Pontano. Alcuni carmi sono adesp. Leg. in membr. — Provenienza : Bargiacchi. 



II, III, 285. 

F. Petrarca, I Trionfi e il Canzoniere; adesp. e anep. 
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Cart., in 4, scc. XV, ff. 160. Precede 1' indice alfab. delle poesie. A fol. 90 e 91, là 
dove sono scritti i tre sonetti contro la corte di Avignone furono attaccati, perchè non 
fossero letti, foglietti di carta bianca. Di mano del sec. XVI leggesl nel marg. sup. 
del fol. 4 a: « Uberti Nobilis Joannis filii, n.° XXXXVI ». Leg. in assi cop. di 
pelle irupr. con borchie metalliche. — Provenienza : Poirot. 

II, III, 286. 

Inventario dei beni, mobili, masserizie ecc. della Compagnia di S. Maria del- 
le Laude di Firenze; 1640-41. 

Membr., sec. XVII, in 4: pochi ff. scritti e parecchi bianchi Leg. in pelle. — Provenien- 
za: Poirot. 

II, III, 287. 

« Questo libro è di me Mar dio di Giovarmi del Nero Giambi in sul quale farò 
ricordo di tutti quanti e* seduti del Magistrato de s. ri sei della Mercha- 
tantia e università de' merchatanti della città di Firenze comincato addi 
primo d' agosto 1 508 per avermi eletto e* sei di detto tempo per guar- 
diano e uno de' guardiani di detta merchantia addì 28 di novembre 1508 >. 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. 79. Leg. in membr. Sulla prima coperta è questo titolo: « Gon- 
falonieri di Giustitia della Rep. Fior, da che principiorno V anno 1292 sino al 1532 
che tcrminorno. Magistrato e Squittitami de' sig. Sei della Mercanzia dal 1308 al 
1516 e Ricorsami dal 1498 al 1 516 ». — Provenienza: Poirot. 

II, III, 288. 

Minute di lettere e lettere autogr. ; moltissime adesp. ; altre di Lorenzo Già- 
contini ; una di Torquato Tasso (fol. 44); una dell' « Arrubinato Reggente 
degli Alterati » (fol. 74). 

Cart., sec. XVI, in 4, ff. 156. Legatura recente in mezza membr. Di provenienza ignota. 

II, III, 289. 

Tavole di computi solari. — « Incipiunt canones in motibus celestium cor- 
porum ». 

Mcmbnin., sec. XV, in 4, fi*, non num. Leg. in cart. Il Follini V acquistò dal libraio 
Gaspare Ricci nel 1817. 

II, III, 290. 

« Qui chomincia il Sahistio rechato in volghare e ponsi prima uno proemio. 
Sì chomc disse Salustio molti antichi savi nomini | Qui finisce il Salustio 
Chatellinario chonpiuto di scrivere questo di iiij d' ottobre anni Domini 
MCCCCXXXiij » (fol. 1-23). — « Qui chomincia il proemio del òaltistio Griu- 
ghortino | ne in quella arte » (fol. 24-68). 

Cart., in 4, scc. XV, ff. 68. Precede nei ff. non uum. la tavola. Log. in assi cop. di 
pelle con borchie e tracce di due fermagli. — Provenienza: Rinuccini. 

II, III, 291. 

Fazio degli Uberti, Dittamondo; acef. c adesp. Il primo verso è il terzo della 



FIRENZE 33 

settima terzina (fol. 1-78). — Pianto della Vergine, adesp. e anep., in io 
capitoli : « Ave vergine virgo gloriosa | E si verrete nel beato locho » 
(fol. 79-85). 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 85 scritti a due colonne e danneggiati dall' umidità nella parte 
superiore, alcuni fogli furono racconciati alla meglio. Nel primo foglio è 1* arme dei 
Portinari. Leg. in mezza membr. — Acquistato dal Follini nel 1822. 

II, III, 292. 

Priorista di Firenze; dal 1282 al 1531. Sulla coperta leggesi: « Priorista di 
Bar/. Mancini ». — Segue una « Nota della cacciata e malivolenza del 
Duca d'Atene » (fol. 224-229). 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 229. Nel primo fol. membran. di guardia è il nome d* un pri- 
mo possessore ; nel secondo è il son. a Senpre si dice che uno fa male a cento ». 
Leg. in membr. — Acquistato dal Follini nel 1815. 

II, III, 293. 

Latini Brunetto» Tesoretto. Copia di Anton Maria Biscioni, eseguitajsulla ediz. 
di Federico Ubaldini (Roma, 1642): con le postille marginali che Anton 
Maria Salvini aveva fatto in un altro esemplare, e con alcune note del- 
l' abate Bargiacchi e proprie. Vi sono altresì notate le varianti che que- 
st' edizione presenta con un cod. Laurenziano (forse il cod. 45, , pluteo 40) 
e con un Riccardiano: le prime sono contrasegnate con la iniale L, le 
seconde con R. Com. : « Al valente signore » ; e fin. « Che voi oro pe- 
sate. Explicit liber Tesoretti Domini Brunetti Latini de Florentia ». 

Cart., sec. scorso, in fol., pp. 92. Leg. in cart. — Provenienza: Poirot. 

II, III, 294. 

Latini Brunetto, Pataffio. Copia di Anton Maria Biscioni, con le note di An- 
ton Maria Salvini, delle quali alcune son di mano dello stesso Salvini. 

Cart., sec. scorso, in fol., pp. 132. Lcg. in cart. — Provenienza: Averardo di Jacopo 
Bargiacchi, di cui 71 mss. furono per la Magliabechiana acquistati nel 1836. 

II, III. 295. 

Indice alfabetico per materie delle provvisioni, deliberazioni, ecc. della ga- 
bella del sale del Comune di Firenze, dal 1349 al 1525. 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. 16 non num. Leg. in cart. — Provenienza: Poirot. 

II, III. 296. 

Conclavi per 1' elezione di Urbano VI, Clemente vii antipapa, Bonifazio Vili, 
Bonifazio IX, Benedetto xin, Gregorio XII, Nicolò v, Calisto ni, Pio li, 
Paolo il, Sisto IV, Innocenzo vili, Alessandro vi, Pio ili, Giulio li. 

Cart., in 4, scc. XVI, ff. non num. Lcg. in membr. — Provenienza: Rinuccini. 

II, IH, 297. 

Relazioni di conclavi per V elezioni da Leone x a Clemente IX. Precedono 

G. Mazzatinti — Manoscritti delle Biblioteche d' Italia, x 3 
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« Capitoli e Legge che si osservano nella elezione del Pontefice » ; gli 
« Ordini che osservano i Cardinali in creare il Papa » ; il « Modo di fa- 
re il Papa » ; la formula di giuramento dell' eletto ; e tre epistole di A- 
driano VI al sacro Collegio, al Senato e al Popolo Romano (fol. i-ii). 

Cart., sec. XVII, in 4, ff. 268 scr. e parecchi bianchi. — Leg. in membr. Provenienza: 
Rinuccini. 

II, III, 298. 

« Cronaca di Dino Compagni delle cose occorrenti ne* tempi suoi. Comincia 
neir anno mccc et arriva al mcccxx » . 

Cart., in 4, sec. XVII, flf. 60. Leg. in cart. Già della biblioteca Pucci, poi del Poirot, e 
poi acquistato nel 1814 dal Follini per la Magliabechiana. 

II, III, 299. (Magi. Ci. XV, num. 4). 

« Incipit opusculum de venenis. Exultet et letentur iam divina consortia ma- 
iori solito beatorum numero | consequi peroptatum » . Con postille margi- ' 
nali d' altra mano. Segue V indice delle rubriche. 

Cart., in 4, sec. XV, fi*. 47 scr. a due colonne. Didascalie in rosso : i fogli di guardia so- 
no membranacei. Neil" ultimo di questi sono ricordi domestici relativi a nascite di fi- 
gliuoli dal 1536 al 46 : uno (ma questo è ili nozze) è nei primo e del 1435. Leg.' in 
cart. — Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 300. 

« Diario di Biagio Duonaccorsi » ; titolo di mano del sec. scorso: « Anno 
MCCCC°XCVIII. Addi 6 giugno MCCCClxxxxviij Vinitiani mandorno in Pisa 
oltre alle genti che vi haveano CCC stradiotti | come erono tra loro rimasi 
d' accordo ». Giunge fino al 31 agosto 151 2. 

Cart., in 4, sec. XVIin.,ff. 63. Già di Giovanni di Viero di Benvenuto Olivieri, che Io pos- 
sedeva nel 1535 (cfr. fol. 1 non num.). Leg. in membr. — Provenienza: Bargiacchi. 

II, III, 301. 

« Ordine da osservarsi per crear cavalieri militi et dar loro 1' habito della 

religione di S. Stefano Papa et Martire ». 

Membr., in 4, dal sec. XVII al seg.; nitidissima scittura in rosso e nero; flf. 19 scritti, 
col taglio dorato. Leg. in membr. 

II, III, 302. (Magi. CI. XV, num. 206). 

Trattato de' cavalli e della cura de' cavalli; adesp. e anep. La prima rubrica 
è « De generatione equorum » ; 1' ultima « Contra tussim » . 

Cart.. sec. XIV, in 4, ff. 30 scritti. Leg. in cart., e sul dorso è questo titolo « Libro di 
Mascalcheria latino inansocritto ». — Provenienza : R. Accademia della Crusca. 

II, III, 303. (Magi. CI. XV, num. 102). 

Ruffo Giordano, Trattato di Mascalcia; adesp. e anep.: « Conciò sia cosa che 
tra V altre cose date | possino meglio durare la continua fatica » (fol. i- 
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43 )• — Sonetto caudato, scritto dalla stessa mano del cod. ; « Di maschal- 
cie un libro t' ho copiato » (fol. 46). 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. 43 num. e tre non rmm., due dei quali son bianchi. E bianchi 
sono tire ff. in principio. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza: Gaddi, num. 51. 

II, III, 304. (Magi. CI. XV, num. 158). 

t In Nicandri Theriaca paraphrasis Eutecnii » ; in testo greco (da un cod. 
Mediceo ). 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. 19 scritti. Leg. in cart. — Provenienza: Cocchi. 

II, III, 305 (Magi. CI. XV, num. 128). 
Raccolta di ricette, segreti, ecc. del sec. XV e sg. 

Cart., in 4, sec. XV e sg.. ff. 249 scritti. Leg. in assi e mezza pelle. — Ptovenienza : 
Biscioni, num. 213. 

II, III, 306. (Magi. CI. XV, num. 75). 

Ricettario, particolarmente medicinale. Infine è Y indice alfab. delle materie 
medicinali. Seguono altre ricette d' altra mano. Spesso ne sono indicati 
gli autori {Serapione, Filonio romano, maestro Antonio, Galeno, maestro Ber- 
nardo, Arnaldo da Villanova, maestro Ubertino, maestro Iacopo, Mestù, mae- 
stro Gabriele, maestro Matteo da Fermo, ecc. 

Cart,, in 4, sec. XV, ff. non num. Il primo foglio racmbr. di guardia fu tagliato via. Leg. 
in assi c mezza pelle. — Provenienza : Gaddi, num. 67. 

II, III, 307. 

Trattato di anatomia e chirurgia, adesp. e anep.: « F ó proposito e a te 
buono conporre uno libro di manuale operatione acciò che la satisfatione 
risponda a la petitione de conpagni miei. Sappi primamente | conferisce 
nello spasimo e alla contritione degli lacerti. Deo gratias. Amen ». L* o- 
pera consta di quattro libri, e il quarto fin. col cap. « Della narratione 
et mollificatione delle semplici alle operatione narrate nelle medicine con- 
poste ». 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 154 num. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 308. (Magi. CI. XVI, num. 3). 

Ricettario e segreti d* alchimia e medicina : alcuni sono tratti da altri ricet- 
tari; talvolta sono illustrati da disegni a' penna di storte, fornelli, ecc. Al- 
tri sono in versi. A fol. 40 è un sonetto caudato. « El servo fugitivo o 
ver di Giove ». — A fol. 35 sono tre sonetti caudati col titolo « Tesau- 
rum verum omnia alia sunt fictitia »: 1, « Per ben che V oro sia stimato 
assai »; 2, « Non si ritruova in oro nè in argento »; 3, « Ha posto el 

- sommo operatore del tutto ». — A fol. 58 è un sonetto « Di frate Helia. 
Solvete li corpi in acqua questo dico »; e un sonetto « Di Ceccho de A- 
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scoli. Chi solvere non sa nè assottigliare ». — Al fol. 58 verso sono sei 
terzine c Di frate Helia » col titolo di « Tesaurum verum » : « Colui che 
sa coprire del sole i raggi ». — E qui è ripetuto, ma con varianti e 
giunte, il sonetto citato « Solvete e 1 corpi in acqua a tutti dico ». 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 129 ma irregolarmente numerati e scritti da più mani. Qualche 
foglio manca; qualche pag. è stata coperta d' un foglio bianco per evitar la lettura; 
qualche altra fu imbrattata d* inchiostro. Precede la tavola. Leg. in mezza membrana. 
— Provenienza Magliabechi. 

II, III, 309. (Magi. CI. XVI, num. 8). 

« Repertorio di ricette, 1574 w; titolo sulla coperta membran.: « Aceto crudo 
come si fa; va a c. 50... Come si fa di vino... Come si moltiplica... Come 
si distilla » ecc. 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. 60 scr. ed altri bianchi Leg. in merabr. — Provenienza: Ma- 
gliabechi. 

II, III, 310. (Magi. Ci. XVI, num. 92). 
« Segreti chimici e medici », adesp. 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza Magliabechi. 

II, III, 311. (Magi. CI. XVI, num. 5). 

Trattato in quattro libri di « Branche di lapide » (lib. I); delle miniere, del- 
l'oro e delle fissazioni di mercurio in sole e in luna (lib. Il); di medici- 
na a sole ed a luna (lib. ih); di pietre minerali e di filosofi (lib. iv). 
€ Branche di lapidi. Libro primo. R. acqua forte comune | di mercurio 
purgato ». 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. non num. e nitidamente scritti; molti ff. in fine sono bianchi. 
Leg. in membr. — Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 312. (Magi. CI. XVI, num. 91). 

Ricette e operazioni chimiche: « A fare il piombo bianchissimo | di poi sia- 
no battute con verga di fino... ». 

Cart., in 4, sec. XVI; due fascicoli riuniti coi ff. non num. Leg. in cart. — Provenien- 
za: Magliabechi. 

II, III, 313. (Magi. CI. XVI, num. 136). 

Ricette e segreti : chimici « Rubification del sai ammoniago. Piglia sai ammo- 
niago » ecc. Alcuni sono estratti da opere di vari; altri hanno i nomi 
degli autori (del ch. mo Loredan, fol. 33; — Messer Paullo, fol. 24; — Fra- 
tris Joannis de Arimino ord. minorum, fol. 33 — Fratris Alberti Theuto- 
nici, fol. 52; — Maestro Jacopo de Boromeis, fol. 42). 

Cart., in 4, sec. XVT, ff. 50 scritti da più mani. Infine è un indice delle materie. Leg. 
in membr. Provenienza: Biscioni. 
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II, III, 314. (Magi. CI. XVIII, num. 4). 

Disegni a penna di macchine: probabilmente dovevano illustrare un trattato 
di meccanica. 

Cart., in 4, sec. XVII-XVIII, ff. non num. Ogni disegno occupa una pag. Leg. in 
membr. — Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 315. (Magi. CI. XIX, num. 61). 

c Del trattato dell 1 arte di scherma di Francesco Attorti » . Precedono una lett 
di dedica al Duca Cosimo de' Medici, e il proemio dell' autore. Con cor- 
rezioni, credo, autografe, interlineari. 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. 67 num. e altri non num. Leg. in cart. e mezza pelle. — Pro- 
venienza : Biscioni, num. 28. 

II, III, 316. (Magi. CI. XIX, n. 61). 

Note di vivande per banchetti, cene, ecc. (è un manuale di scalco). — « In- 
strutione breve et sucinta del modo del servire nel governo di casa » 
(fol. 29 e sgg. : è un manuale per maggiordomo). — Seguono « Entrate 
de diversi signori del mondo » (il Sultano, il re Ferdinando d' Aragona, 
e conti e signori particolarmente del Reame di Napoli); nome degli scal- 
chi, dispensieri, credenzieri, ecc.; regole per far vivande. 

Cart., sec. XVI, in 4, ff. 30, 25 e in altri non num. Le prime ed ultime pagine non 
sono più leggibili. Leg. in cart. — Provenienza: Biscioni. 

II, III, 317. (Magi. CI. XIX, num. 105 bis). 

t Disegni di varii istrumenti bellici »; titolo sul dorso. Sono a penna e roz- 
zamente colorati: le note illustrative in tedesco. 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Mepì. Palat., num. 243. 

II, III, 318. (Magi. CI. XIX, num. 104 bis) 

« Libro del numero delli animali et uccelli et pescagioni che si fa in capo 
all' anno, incominciato da p.° di luglio 16x1: è di un fiorentino: Altro li- 
bro è del 1614: un terzo € registro degli animali » cacciati è del 1638 e 
dal 1639 al 1643. 

Cart., in 4 e 8, sec. XVII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Med. Palat., 
num. 601. 

II, III, 319. (Magi. CI. XIX, num. 69). 

c Clemente C. C, Relazione delle fortificazioni esteriori di Pilsen, 1633 >; con 
lettera in data 21 aprile 1633. Con tavole e piante a penna. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Cocchi. 

II, III, 320. (Magi. CI. XIX, num. 187). 

« H cavallo ammaestrato, opera di Lelio Cinquinio Romano, compartito in 
quattro libri ». Segue V indice delle didascalie de* capitoli. 
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Cart., in 4, sec. XVII, ff. 414 ed altri non num. Leg. in pelle. Provenienza : Med. Pa- 
lat., num. 252. 

II, III, 321. (Magi. CI. XIX, num. 85). 

c Della Torre Giov. Battista, Del modo di ragguagliare le piazze con alcuni 
particolari al cambio ». Precede, in data di Firenze a dì 30 gennaio 1599, 
la lett. di dedica dell' a. al Granduca; e la tavola alfabetica delle mate- 
rie. Segue (a fol. 59-72) 1' « Apprensiva delle rescossione et de* paga- 
menti che occorsono in materia di cambi con e' termini de* protesti 
quando bisognino ». 

Cart., in 4, sec. XVII, in., ff. 72 scr. Leg. in cart. — Provenienza: Strozzi, dei mas. 
in fol. num. 1427. 

II, III, 322. (Magi. CI. XIX ; num. 131). 

« Paulus Aretinus. Passio Jesu Christi secundum Joannem » ; in musica. 

Cart., sec. XVl, in fol., ff. non num. Leg. in membr. con lo stemma Mediceo a colori 
su la prima coperta. — Provenienza: Med. Palatino. 

II, III, 323. (Magi. CI. XX, num. 51). 

« Ars artium, sive Ars magna cabalistica auctore Hartman Scopperò, Franco- 
furti apud Moenum mdlxix » . Trattato mutilo in fine : fin. « nec quoties 
numerus alphabeticus ibi ». 

Cart., sec. XVII, in 4, ff. non num. La lettera di dedica è datata da Francoforte X kal. 
ianuarii 1 564 : ma manca il nome del Principe a cui 1' opera è dedicata. Leg, in cart. 
— Provenienza Biscioni, num. 377. 

II, III, 324. (Magi. CI. XX, num. 52). 

Alhazen, Trattato di Ottica (edito da Federico Risner; Basilea, 1572; 1 voi. 
in fol.): mancano i primi cinque capitoli c le prime parole del sesto. 
Com. : « forme visus sunt instrumenta per que completur visio ». Fin. 
mutilo al cap. vìi del lib. vìi, cosi: « que est-ymago bg. est maior ». 

Membr., in 4, sec. XV, ff. 136 scritti a due colonne. Nei margini sono rare postille e 
figure geometriche. Leg. in cart. — Provenienza: Strozzi, dei mss. in fol. num. 141. 

II, III, 325. (Magi. CI. XX, num. ... ). 

c Albumasaris Astrologia » : titolo sul fol. di coperta. Il testo ha quest' altro : 
« Hic est liber individuorum superiorum in summa de significationibus 
•super accidentia que effeciunt in mundo ». 

Cart., in 4 ed 8, sec. scorso, ff. non num. Leg. in membr. 

II, III, 326. (Magi. CI. XXI, num. 86). 

€ Incipit liber Sentcie de libero albitrio. Ogni peccato hè operatione ho vuoi 
honesta o vuoi disonesta | e della madre Amenne » (fol. 1-3). — « Inci- 
pit liber Setiece de forma honeste vite. Quatro sono difinite essere le spe- 
tie delle virtù | del vivere Amen » (fol. 4-7). — « Incipit liber Senece de 
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paupertate. Onesta cosa disse Epicuro che era | e fanno danno » ( fol. 7-9 ). 

— « Incipit Liber Senecie de philosophia. Quanto vuole fare | con vita ru- 
stìcha et vulgare » (fol. 9 e sg.). — « Incipit liber Senece de remedio 
fortune. Questo libro compose Seneca | de recreatione Amen » (fol. 10-13). 

— « Epistole di Senacha a Lucilio » (fol. 14-205). — « Declamationi di 
Senacha » (fol. 208-307). 

CarU«_in 4, scc. XV, ff. 307 scritti. Leg. in mcmbr. — Provenienza: Gaddi, num. 304. 

II, III, 327. (Magi. CI. XXI, num. 105). 

« Di Lucio Anneo [Seneca] ad Ebazio Liberale del modo come s' habbino a 
fare et ristorare i benefizii. Libro primo tradotto di lingua latina in vol- 
gare fiorentino da Benedetto Varchi alla molto ecc. et molto ili. s. a la s.* 
Leonora di Tolledo Duchessa di Firenze ». Precede la lettera di dedica 
datata « Dalla Pieve a san Gavino, là vilia di s. Giovanni, V anno mdxlvi * . 

Cart., in 4, sec. XVI, ri", non num. Leg. in raembr. — Provenienza: Biscioni, num. 222. 

II, III, 328. (Magi. CI. XXIII, num. 69). 

I Fatti di Cesare ; adesp. e anep. : « Nostro Signore Dio stabilì el mondo | Con- 
piuti sono i sei libri composti per Lucano de' fatti di C[esare] e di 
Po[mpeo] et racontano insino a P esser sotterato C[esare] e scritto per 
me Benvenuto di Bartolomeo di Salvestro del m.° Benvenuto a di 31 di 
luglio 1470 sendo podestà di Modiglana e echi Ilo legge dicha tre pater- 
nostri e tre avemarie per P anima sua » ecc. (fol. 1-70). — « Comenca 
la cronica di santo Isidoro minore chon alcuni aguncioni dello testo e isto- 
rie della Bibia | Qui finisce la cronica di sancto Isidoro minore con al- 
cuni adgioncioni cavati da traversi libri conposta et traslatata in volgare 
sermone. E fu scritto lo decto libro a di vili di gungnio mcccclxx di 
mano di Benvenuto di Bartolomeo di Salvestro del m.° Benvenuto sendo 
P[odestà] di Modiglana, cioè finito detto dì in dì vili » (fol. 71-108). 
Questa Cronaca finisce con 13 versi sulla morte di Federico 11 re di Si- 
cilia: « Se la origine del nobile sanghue | che ssi fa la festa di santa 
Lucia ». — L' Acerba di Cecco d' Ascoli (fol. 109-130). Per la tavola de' 
capoversi de' capitoli cfr. Bartoli, / mss., Ili, 118 e sgg. — « Savio Ro- 
mano dice così: Al nome di Dio e di buon comincare j che areno fatto. 
Amen » (fol. 131 e sg. ). 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 132 non num. Leg. in assi e mezza pelle, con traccia di un 
fermaglio. — Provenienza: Gaddi, num. 76. 

II, III, 329. (Magi. CI. XXIII, num. 105). 

Compendio di storia greca ; adesp. e anep. : t Dal principio de* facti del mon- 
do la singnioria degl* uomini | Et patteggiarono intra sse che il dì hordi- 
nato menassino » : finisce mutila così. 
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Cart., in 4, sec. XV, ff. 152 macchiati per umidità. Leg. in cart. e mezza pelle. — Pro- 
venienza: Strozzi, dei mss. in Col. num. 338. 

II, III, 330. (Magi. CI. XXIII, num. 109). 

I fatti di Cesare; acef. : « im pericholo i paurosi ardimento. Et come muro 
e ffortecca | e ssua gloria non ne fosse minore » (fol. 21-36). — » Qui 
chomincia il primo libro del Luckano. Cesare si pensò di rivenire a Ro- 
ma | Ciesare tutto solo rimettea sua » : fin. mutilo così. 

Cart., in 4, sec. XIV-XV, ff. 21-120 scrìtti a due colonne: con larghi spazi bianchi qua- 
drati al principio di ogni capitolo. Taluni ff. sono mutili. Leg. in cart. e mezza pel- 
le. — Provenienza: Strozzi, dei mss. in fol. num. 345. 

11, in, 331. 

Fiore di storia antica; acef. e mutila in fine: « parole no introducierete que- 
sto popolo nella terra eh' io v' ò promessa anzi morrete vi in questo di- 
serto. Della morte d' Aron, xxxviiij capitolo. Morta Maria disse Iddio : O 
Moise | sedeva in sul tabernacolo veggiente il popolo e quivi parlava co- 
rno se faccia » . L' ultimo cap. ha questa didascalia : Del vitello chonfiatile 
che feciono il popolo d' Isdrael a pié dal monte Sinai: xxviij. 

Cart., in 4, sec. XIV, ff. 68 scritti a due col. Leg. in cart. e mezza membr. — Prove- 
nienza: Strozzi, dei mss. in fol. num 337. 

II, III, 332. (Magi. CI. XXIII, num. 113). 

« Questo libro chonta della vendetta chome i desciendenti d' Atorre figluoli 
de Re Priamo di Troia la grande cholT aiuto de Re Vter Pandragone e 
degli altri baroni e chavalieri eranti della tavola vechia feciono la ven- 
detta sopra de greci, chome voi udirete per ordine ischritto | per vendet- 
ta dello nobile re Priamo re di Troia amen. Laudato sia Dio » (fol. 65- 
123, secondo la vecchia numeraz.). — Poemetto sulla morte e i funerali 
del Conte di Virtù; in ottave: « [O] somo Zove entro en mare con le- 
gno | che quel che questo fé' naque senese. Amen » (fol. 49-55)» 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. 65-131 (ma i fogli 124-131 sono bianchi), e 49-55; gli 
ultimi sono bianchi. Il poemetto fu integralmente pubblicato dal Bartoli, / mss., Ili, 
127 e sgg. Leg. in mezza pelle. — Provenienza: Strozzi, dei mss. in fol. num. 350. 

II, III, 333. (Magi- CI. XXIV, num. 167). 

Miscellanea di notizie storiche di Scipione Ammirato : ( « Ritratti chiestimi dal 
sig. don Giovanni de Medici » : — « Notizie chiestemi dal Granduca Ferdi- 
nando », 1513-69; e da don Giovanni de 1 Medici su Giovanni de* Medici e 
Cosimo I: — Note di vescovi di Bologna, di Arezzo, di Fiesole, di Pi- 
stoia, di Volterra, di Cortona, di Lucca, di Perugia, di Capua, di Caser- 
ta e d' altrove). 

Cart., in 4, autog., pp. 206. Leg. in membr. — Provenienza: S. Maria Nuova. 
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II, III, 334. (Magi. CI. XXIV, num. 61). 

c Relatione del regno di Cipro » (pag. 1-38). — « Presa di Famagosta e 
rotta navale » (pag. 39-109). — « Relatione dell' assedio di Cipro e par- 
ticolarmente della presa et sacco di Nicosia » (pag. 1 10-125). — « Re- 
latione de P impresa di Chiaverino del s. Mecennate Ottaviani » (pag. 126 
A-L-245). — « Relatione dell' impresa di Canissa fatta dal ser. Arciduca 
Ferdinando d* Austria V anno 16 10 del s. Mecennate Ottaviani d' Arezzo » 
(pag. 255.381). 

Cart., in 4, sec. XVII, pp. 381 scr. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 335. (Magi. CI. XXIII, num. 135). 

Copia dello Zibaldone attribuito ad Antonio Pucci. Di mano dello Strozzi, che 
la possedette, ha questo titolo : « Zibaldone di più cose in volgare fioren- 
tino antico ». Acef., ed i primi fogli sono gravemente macchiati nella 
parte superiore. A fol. 103 fin.: « Finito apunto a ore XXIII in venerdì 
a dì xxillj di giennaio MCCCCLXXJ 0 per mano di me A. V. nobile cipta- 
dino fiorentino *. — Rime: ne. do la tavola (fol. 104-109): 

Chapkolo di Nicolò Machiavelli sopra la invidia : — Giovanni Folchi el vivere malchontento. 
Capitolo anep. e adesp. : — Amor crudele che nel mio arso petto. 

Capitolo di Maestro Iacopo del Polla araldo della Signoria di Firenze, adcsp. : — Notte 

felice, anzi felice giorno. 
Capitolo adesp. e anep. : — Non tanto esulta il pallido archimista. 
Capitolo c. s. : — Dopo tanti sospir senz' alcun merto. 
Sonetto c. s. : — Se Ila luce che lumina el .chor mio. 
Capitolo c. s. : — Amor mi tiene e sdegno voi eh' i' parta. 
Sonetto c. s. : — Restasi Atlante in superbe montagnie. 

Sonetto fatto per messer Colticelo Salutati al duca di Melano : — O dischacciato dal ciel 
da Michael. 

Risposta fatta dal ducha a messer Cholucco : — O Cleopatra o madre d' Ismael. 
Chanzona di Matteo Choròizi da Firenze : — Io dirò tuttavia sanza dir nulla. 
Canzona di messer Antonio degli Alberti da Firenze nella quale dice delle quattro virtù 
chardinali : — Poscia che morte la mia donna al cielo. 

Indice delle vite di Plutarco ( fol. 1 09-1 11). — c Qui chomincano certi 
sonetti di varie materie fatti per Simone da Siena » ( fol. 1 11 e sg. ) : sono 
sette : 

1 . Ad uno Malatestam domini Galeotti : — Cadens sub undis radiantis Febi. 

2. A messer Lodovicho signior d' Imola : — Ne coris alma angelicho thesoro. 

3. A mess. Francesco da Ghonzà S. x di Mantova : — Pretiosa virtù cui forte vibra. 

4. Al signor Charlo de Malatesti : — Esser no può che nel terrestre sito. 

5. A Gian Colonna : — Fuggia virtù le chorti o sensi acervi. 

6. Al detto signior d* Imola : — Vince ragon pur vince il pravo senso. 

7. Al detto Gian Cholonna : — Se in fama di tal sanghue pretioso. 

c Canzona di Simone Saviozzo da . . . [ Siena ] fatta quando egli era 
in prigone. Le 'nfastidite labbra in chui già posi » (fol. 112). « Qui 
noterò altre chose degnie di memoria di persone vive dal 1430 in qua 



42 MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D' ITALIA 

in questi tempi» (fol. 112-114). — «Qui apresso noterò tutte le gravez- 
ze poste in Firenze da Y anno 1422 di febraio in qua quando si richo- 
minciò la guerra chon quel duca cioè Filippo Maria ducha di Mila- 
no » (fol. 114 e sg.). — « Parlamento fatto tra Scipione Ducha de* Ro- 
mani et Anibale ducha de' Chartagginesi » (fol. 11 5-1 17). — « Scipione 
ducha de' Romani overo imperadore alle parole per Anibale dette in 
questa maniera rispuose » ( fol. 117). — .« Sermon fatto per messer Lio- 
nardo d' Arezzo al magnifico chapitano Niccolò da Tolentino capitano di 
guerra del Chomune di Firenze quando ricevette il bastone in sulla rin- 
ghiera de* Signiori la mattina di s. Giovanni Battista l'anno MCCCCXXXiij 0 » 
(fol. 11 7-1 19) — « Protesto fatto per Giovanni di Bartolomeo capitano per 
parte de' nostri magnifici signiori a' Rectori et a tutti i magistrati di 
Firenze » (fol. 119-122). — « Questa è una pistola fatta per mess. Gio- 
vati Bocchacci la quale mandò a mess. Pino de Rossi » (fol. 122-.131) — 
« Questa è chopia d' una notabile pistola fatta per ser Ghuccio Franceschi 
la quale mandò a' Dieci della Balia da Firenze et lo 'mperadore n' ebbe 
la chopia per mano di Bonacchorso Pitti ambasciatore del nostro Chomu- 
ne » ( fol. 131 e sg. ). — « Protesto fatto per Matteo Palmeri la prima vol- 
ta che fu ghonfaloniere » (fol. 133-135). — « Questa è una lettera scrit- 
ta per Lenitilo offitiale romano in Giudea per la quale avisò e' Romani 
dello advenimento di Christo et come era del chorpo suo proporzionato 
et segniato » (fol. 135). — Tre lettere ed una orazione di Stefano Por- 
cari (fol. 135-137). — Vita di Dante scr. da Leonardo Bruni e volgarizza- 
ta (fol. 137-142). — Vita del Petrarca del mei. (fol. 142-145). — « Que- 
sta è una pistola che mandò sancto Bernardo a mess. Ramondo da Cha- 
* stello Ambruogio » (fol. 145-147). — Lettera di F. Petrarca a Nicolò Ac- 
ciaiuoli (fol. 147-150). — « Questo libro compuose Senacha filosopho ma 
chiamasi prato grande ad maestramento che ssi chontiene inn esso. Cato 
e tanto è a dire Cato quanto savio > ecc. (fol. 150 e sgg. ). Il commen- 
to è distribuito per ogni coppia di versi latini. — D' altra mano sono in 
fine (fol. 164) due sonetti adesp. e anep. : « Spenta veggio merzè sopra 
la terra » : « Se Ila lucie eh' allumina el chore mio » . Forse sono tra- 
scritti dallo stesso ammanuense del sec. xvi che copiò i componimenti 
che ho citati a fol. 104-106. 

Cart., in fol., sec. XV a sg., ff. 164 scritti a due colonne. Recente legatura in assi e 
mozzo marocchino. — Provenienza: Sirozzi, dei mss. in fol. mira. 1164. 

II, III, 336. (Magi. CI. XXIV, num. 60). 

Miscellanea di documenti di storia spagnola e italiana della seconda metà 
del sec. xvi e dei primi anni del successivo; in spagnolo, lat e ital. 
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Molti sono gli Avvisi (fol. 324-485) di Roma, 1600, e 1605-1607; pochi di 
Milano, d' Anversa, di Genova, di Fiandra, di Venezia, 1 600-1 602. — Con- 
clave per r elez. di Clemente vili (fol. 487 e sgg.). — Discorso sui car- 
dinali, 1605 (fol. 501 e sgg.), ~ Conclave per Y elez. di Paolo IV (fol. 
507 e sgg.), Gregorio xin (fol. 524 e sgg.), Sisto v (fol. 539 e sgg,). — 
Discorso per la sede vacante di Gregorio >xiv; ottobre 1591 (fol. 557 
e sgg.). 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. 564 scritti da più mani. Leg. in membr. Precede la tavola 
delle materie. — Provenienza: Marmi. 

II, III, 337. (Magi. CI. XXIV, num. 63). 

Minute di lettere politiche del Nunzio in Venezia e del card. Chigi; Roma 
e Venezia 1662-64. — Copie di lettere politiche del 1662-64: — Relaz. 
di Venezia di Alfonso della Cueva, 1620: — Relaz. di Costantinopoli del 
1606: — « Parere di Guasparo Giannotti sopra un ristretto delle revolu- 
tioni del Reame di Cipri e delle ragioni che vi ha la ser. Casa di Savo- 
ia » : — « Historia della vita del Duca di Biron » : — Discorso di raons. 
Conimendone sulla corte di Roma : — « Avvertimenti politici del sig. Conte 
di Verrua utilissimi per la Corte » : — Registro di lettere tra il Nunzio 
e Venezia e il card. Chigi, 1663. 

Cart.» in 4, sec. XVII, ff. non num. e scritti da più mani. Leg. in mezza membr. — 
Provenienza: Marmi* 

II, III, 338. (Magi. CI. XXIV, num. 62). 

Avvisi e copie .di lettere politiche di Vienna, da Giavarrino, da Roma, da 
Ferrara, da Venezia, d' Anversa, da Colonia ; molte lettere non hanno da- 
ta: 1585-1507- 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. 89 scritti da più mani. Leg. in membr. — Provenienza: 
Magliabcchi. 

II, III, 339. (Magi. CI. XXV, num. 10). 

« Decennio delle cose seguite in Italia dal MCCCCLXXXXiiij al MDiiij » ; acef. 
: « et con ditto Duca vennono le gente della Chiesa le quali andarono 
insino a Imola. Et in detto tempo | La quale inobedienzia intesa a Firen- 
ze per il Consiglio si deliberò etc. Non segue » (fol. 1-131). — Lettera 
di G. Fontano a Carlo IV; In campo a Palena, die ij iulii 1494 (fol. 132 
e sg. ). — Brevi ricordi tratti dall' Archivio dell' opera di s. Maria del 
Fiore, degli anni 1461, 1467, 1471-72 (fol. 133)- 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. !33.Da una nota in principio, di mano del secolo scorso, ai 
dovrebbe dedurre che 1' autore della cronaca sia ser Carlo da Fiorenzuola. Leg. in 
membr. — Provenienza: Marmi. 

II, III, 340. (Magi. CI. XXV, num. 9). 

« Petri Angelii Barbari de bello Senensi liber primus. Scripturus bellum quod 
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inter Senenses et Cosmum Medicem | portam quae Romana dicitur obsi- 
dendam ». Precede la epistola « Cosmo Medici Florentinorum Duci » in 
data di Florentiae, Cai. septembr. ; a segue un carme di sette distici 
( « Invicti paulo ante hostes | esse in amore parem » ) col nome di Petrus 
Angeltus Bargaeus. 

Cart., in fai., sec. XVI, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza: Marmi. 

II, IH,. 341. (Magi. CI. XXV, num. 156). 

c Memorie delle guerre d' Italia dal 1 498 al 1 500 » ; titolo del sec. scorso : 
« 1498. Addì viiij di giugno andò el Capitano collo esercito verso ponte 
dove erono e' pisani a campo, quali udita la sua venuta si levorono su- 
bito | che era forza levarsi » (Ibi. 1-8). — Cronaca italiana dal 1494 al 
1500 (fol. 1-16). 

Cart., in 4, sec. XVI e sg., ff. 8 scr. e non num., 16 num. e alcuni bianchi. Leg. in 
cart. — Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 342. (Magi. CI. XXV, num. 376). 

« Spoglio delle lettere scritte da' ss. ri Priori della Republica Fiorentina e 
dettate e composte negli anni 1327 e 1328 da ser Chello di Uberto Baldo- 
vini loro cancelliere o segretario, divise in due libri, che si conservano 
neir Archivio dell' Uffizzio delle Tratte della città di Firenze » . Segue lo 
spoglio del lib. 11, 1328-29 (fol. 1-3 1 ). — Spoglio di lettere dei med., 
1340-42, scritte da ser Ventura Monachi (fol. 35-78). — Spoglio di lett. 
dei med., 1357-60, scr. dal med. (fol. 80 e sgg.). — Spoglio di lett dei 
med., i375' I 4 0 3i scr. da Coluccio Salutati (fol. 140 e sgg.), e gennaio-mar- 
zo 1410. 

Cart., in fol., sec. XVIII, ff. 461. Leg. in cart. — Provenienza: Biscioni, num. 32$. 

II, III, 343. (Magi. CI. XXV, num. 513). 

« Goro di Stagio Dati » , cronaca anep. : « Da poi che per fuggire ozio e son- 
no ne T ore del meriggio mi prieghi di ragionare di qualche materia | e- 
semdo dal detto ducha richiesti e* fiorentini » (fol. 1-8: fin. mutila cosi). 
— Brevi note di storia fiorentina (fol. 9-1 1 ). — Proverbi: « Lo specchio 
della vita nostra sono V opere sante che Jhesù ce mostra. Aspetto Jhesù 
con gran vogla per mitighare ogni mia dogla » (fol. 12). — Vite di fi- 
losofi, acef. : « phylosophia era grande e nobile chosa inperciò che 1 phylo- 
sopho legiermente si può fare riccho se vuole | e ffue sopellito in Alle- 
sandra alla porta Barocchi » (fol. 3-71). — Estratti dal Novellino, acef. 
e mutili in fine : « [D]avit re che per la bontà di Dio | Lo romeo rispuo- 
se subito » (fol. 71-86). 

Cart., in 4, sec. XV, ff. scr. 12, 3-86. Sulla prima coperta leggesi: « Vite de* filosofi in 
penna ». Leg. in membr. — Provenienza: Strozzi, dei mas. in fol. num. 286. 
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II, III, 344. (Magi, CI. XXV, num. 361). 

« Origine e descendenza della Casa de* Medici. Discorso e introduzione al- 
l' Istoria. Se antichità d' origine, se eccellenza d' uomini | e altri piccoli 
luoghi e villaggi ». Finisce con la biografia del Granduca Cosimo in. 
Precede la tavola. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 423 scritti. Leg. in membr. — Provenienza: Biscioni, num. 348. 

II, III, 345. (Magi. CI. XXV, num. 485). 

« Breve discorso della Provincia della Toscana et della città di Firenze, me- 
tropoli di essa Provincia. Questa Provincia si è nominata con più nomi | 
Pisa et Fiesole ». Segue (fol. 23 e sg. ) una nota aggiunta e ricavata da 
c le historie e fatti de 1 Veronesi dell' ecc. dott. di 11. mess. Torello Sa- 
raina veronese » . Sulla copertina è dichiarato Y anno di questo discorso 
(1636) e, d* altra mano, il nome dell' autore (Aurelio Grifoni). 

Cart, in fol. sec. XVII, ff. 24 scritti e quasi altrettanti bianchi. — Provenienza: Strozzi, 
dei mss. in fol. num. 115. 

II, III, 346. (Magi. CI. XXV, num. 33). 

« Relatione dello stato nel quale si trova la Città di Siena e suo dominio 
per tutto l'anno 1640 ». Precedono la tavola e lett. di dedica al Granduca. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 74. Leg. in pelle con impressioni in oro e lo stemma medi- 
ceo. — Provenienza: Marmi. 

II, III, 347. (Magi. CI. XXV, num. 510). 

Bruni Leonardi Hist. fior, libri sex: « Diuturna mihi cogitatio fiiit | per illius 
ruinam libertatem consecuti sunt. Historiarum fiorentini populi liber sex- 
tus explicit ». 

Membr., sec. XV, in 4, ff. 140; gli ultimi tre fogli furono tagliati. Leg. in assi cop. df 
pelle con tracce di quattro fermagli. Provenienza: Strozzi, dei mss. in fol. num. 282. 

II, III, 348. (Magi. CI, XXV, num. 370). 

« Discorso istorico del Sig. Cosimo Baroncelli fatto a' suoi figliuoli della vita 
e morte di don Giovanni de* Medici figlio naturale del Granduca Cosimo 
primo, con la morte di Concino Concini e della Dianora Bosi sua moglie, 
seguita a Parigi, essendo i favoriti del Re Enrico 4 0 e della Regina Ma- 
ria figlia del Granduca Francesco de Medici, con gli accidenti della si- 
gnora Livia Vernazzi moglie del sud. Don Giovanni, e sopra 1* invalidità 
del matrimonio della sud., e con altri notabili accidenti ». 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. non num. Leg. in cart. e mezza pelle. — Provenienza: Bi- 
scioni, num. 31. 

II, II, 349. (Magi. CI. XXV, num. 281). 

Vita di Cola di Rienzo; adesp. e anep. : « Prologo e primo capitolo... Dice 
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lo glorioso dottore missere santo Isidoro | a destennere quello corpo se- 
cundum debitam figurarti supino » . 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 128, non compresi i primi che son bianchi. Al prologo segue 
l'indice delle rubriche dei capitoli. Leg. in membr. — Provenienza : Gaddi, num. 266. 

II, II, 350. (Magi. CI. XXV, num. 560). 

« Istorie Pistoiesi dal 1300 al 1348. In questo libro sono scritte quasi tutte 
le persecuzioni et le ^pestilenze le quale la città de Pistoia e lo suo con- 
tado ebbe | Ego Jacobus Francischini de Ambrosiis scripsi A. D. 1396 die 
22 mensis decembris ». 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 72. Precede una lettera, con firma autogr., di Filippo di Jaco- 
. po Giunti al Granduca, con la quale gli offre V ediz. delle Istorie : la lett. ha la data 
di Firenze 15 luglio 1578. Nel verso dello stesso fol. leggesi: « 1578; Istorie di Pi- 
stoia scritte, alla stampa ». Leg. in membr. — Provenienza: Strozzi, dei mss. in fol. 
num. 1019. 

II, III, 351. (Magi. CI. XXV, num. 147). 

Rassegna di militi fiorentini (città, divisa per sestieri, e contado) di cavalli, 
di ufficiali suir esercito. — « In questo privilegio si contiene Ile nomina 
de* Fiorentini che giuraro la compagnia et la sicurtà di Toschana » : s. 
d. ; ma finisce : « Ego Pandolfinus Domini Henrigi Romanorum Impera- 
toris iudex ordinarius et notarius omnibus praedictis iuramentis interrai 
et omnia in istam publicam scripturam redegi ». 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. non num. Recente legatura in cart. e mezza membr. — Pro- 
venienza: Magliabechi. 

II, III, 352. (Magi. CI. XXV, num. 512). 

Storia di Goro di Stagio Dati : « Da poi che per fuggire otio et sonno [ la- 
sciati i loro danari. Finis laus Deo. Explicit liber Gorij Statij Dati de 
Florenzia. Scritto per me Matteo di Lorenzo; finito oggi questo dì 9 ot- 
tobre 1477 » (fol. 1-41). — Indice delle rubriche di 20 sermoni di santo 
Agostino (fol. 42). — Sommario delle indulgenze e stazioni di Roma 
(ivi) — Stazioni dell'avvento, della quaresima e dopo la Pasqua (fol. 

43-45)- 

Cart., in fol., sec. XV e sg., ff. 45 scritti a due col. Leg. in cart. — Provenienza : 
Strozzi, dei mss. in fol. num. 284. 

II, II, 353. (Magi. CI. XXV, num. 2%). 

« La vita di M. Niccolò Capponi scritta da m. Do fiato Giannottù Niccolò Cap- 
poni figliuolo di Piero | rendette lo spirito ». — « Dicorso di m. Donato 
Giannotti al mag. co Gonfaloniere di giustitia Niccolò Capponi » . — Lettera 
del rned. a Zanobi Bartolini a proposito dello stesso discorso. - - Lettera 
di Nicolò Capponi a Giacchinoti Serragli, 12 ottobre 1528; e due del Ser- 
ragli al med., 4 e 13 aprile 1529. 
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Cart., in fol., sec. XVI, ff. non num. La vita del Capponi ha postille marginali; ond' è 
che una mano recente notò nel secondo fol. bianco, in prìnc. del voi. : « Lo svritto 
delle postille farebbe credere che questa vita non sia lavoro del Giannotti ma piuttosto 
di G. B. Busini, autore delle Lettere sull' assedio di Firenze a Benedetto Varchi ». 
Leg. in membr. — Provenienza : Gaddi, num. 274. 

II, III, 354. (Magi. CI. XXV, num. 84). 

« Jacobi Guidii Volaterrani Episcopi de conscribenda vita magni Ducis He- 
truriae Cosmi Medfces ». Precede la lett. di dedica al Granduca: Floren- 
tiae, quarto idus septembris MDLXX ; e 1' « Argumentum totius operis ut 
politia magni Ducis Hethruriae Cosmi Medices Deo gratia describatur sex 
libris continetur ». 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 94. Leg. in membr. — Provenienza: Marmi. 

II, III, 355. (Magi. CI. XXVIII, num. 44). 

c C. Juli Caesaris vita et res gestae CLXIIII nummis antiquis illustrata per 
Octavium de Strada Mantuanum S. C. M. Aulicum, civem Romanum et 
- antiquarium » . Precede la lett. di dedica al « Serenissimo Principi Do- 
mino Ferdinando Medices, Presb. Card, et Magni Ducis Etruriae ili Do- 
mino suo clementissimc ». Le 164 medaglie sono nitidamente disegnate 
a penna. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. non num. e col taglio dorato. Leg. in membr. — Provenien- 
za: Gesuiti, a. 1775* 

II, III, 356. (Magi. CI. XXVIII, num. 45). 

« De historia Romanorum Imperatorum nec non tyrannorum qui Imp. Ro- 
manum occupare conati sunt, additis ipsorum effigiebus ex antiquis ipso- 
rum numismatibus aeneis, argenteis et aureis ex ipsis archetypis fidelis- 
sime delineatis, per Octavium de Strada Mantuanum S. C. M. aulicum ci- 
vem Romanum et antiquarium ». 

Cart., in fol. picc, sec. XVI ex., pp. num. 427-608: i fogli hanno il taglio dorato. Le 
le medaglie sono nitidamente disegnate a penna. Leg. in membr. — Provenienza : 
Gesuiti, a. 1775. 

II, III, 357. (Magi. CI. XXVII, num. 97). 

« Nelle felicissime nozze degl' ili. sposi Lucrezia Capponi e Sinibaldo Gaddi 
epitalanio di Paolo Fei cappellano fiorentino. Dall' aurea Reggia e lumi- 
nose soglie | A' lieti sposi lieto vanne in grembo ». 

Cart., in fol., sec. XVII ex., ff. 16 non num. e col taglio dorato. Il frontespizio è orna- 
to di un disegno in chiaroscuro. Leg. mezza pelle. — Provenienza Gaddi, ium li 40. 

II, III, 358. (Magi. CI. XXV, num. 599). 

« Trattato di Domenico di Guido Melimi delle origini, fatti, costumi e lodi di 
Matelda, la gran Contessa d' Italia, diviso in due parti » : dedic. dall' a., 
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concetterà da Firenze i marzo 1588, a mons. Agostino Valerio vescovo 
di Verona. AutogT. (fol. 1-51). — Precetti politici, adesp. e anep.: « 1. 
Un Principe che col mezzo d' un suo ambasciatore vuole ingannar V al- 
tro » ecc.: sono 161 (fol. 52-69). — Trattato sui Monti di Firenze, adesp. 
e con dedica al Granduca, 1583 (fol. 74 e sgg.). 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 94 scritti. Leg. in cart. — Provenienza: Strozzi, num. 1308 
dei mss. in fol. 

II, III, 359. (Magi. CI. XXV, num. 87). 

« Descrittone delle cose più essentiali e rilevanti del Casentino con diversi 
ragguagli delle famiglie e persone ». 

Cart., in 4, sec. XVII. La maggior parte dei fogli è danneggiata dalle tarme. Scrittura di 
più mani. Leg. in membr. — Provenienza : Marmi. ' 

II, III, 360. (Magi. CI. XXVII, num. 101 ). 

Giovanni Battista Fortcguerri da Pistoia, poema in due canti, di 201 ottave, 
« in lode del realiss. 0 Palazzo » di mons. Card, di s. Giorgio (cfr. la let- 
tera di dedica): « Dimmi tu, Musa, e Y onorate imprese | Acceso dentro 
e fuor di fiamma viva » . — Versi adesp. « Nel venere santo. Con doglia 
et con pietà più eh* infinita ». 

Cart., in 4, sec. XVII, di ff. 54 non num. Leg. in cart. — Provenienza : Biscioni, num. 366. 

II, III, 361. (Magi. CI. XXIX, num. 106). 

Barbata Bart/i. De actionibus et appellationibus — Negli ultimi cinque fogli 
sono un Consilium di « Otto de Niccolinis civis florentinus » , uno di « Afa- 
rianus Soffinus senensis », ed uno di « Andreas Bartholomei siculus alias 
Barbaccia ». 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. non num. Membran. il primo fol. di guardia. Leg. in 
mezza pelle. — Provenienza : Gaddi, num. 496. 

II, III, 362-365. (Magi. CI. XXVIII, num. 15-18). 

« Continuata series et historia omnium Romanorum, Graecorum sive Constan- 
ti nopolitanorum et Germanorum Imperatorum, nec non tyrannorum qui 
Imp. Rom. occupare conati sunt, una cum eorum uxoribus, liberis et con- 
sanguineis a C. Iulio Caes. Dictatore usque ad Rudolphum li Imp. sem- 
per Augustum, additis ipsorum effigiebus ex antiquis ipsorum numismati- 
bus aeneis, argenteis et aureis ex ipsis archetypis fedelissime deliheatis. 
Per Octavium de Strada Sacratiss. Caes. M. aulicum civem. romanum et 
antiquarium ». Precede la dedica « Serenissimo Principi Domino Ferdi- 
nando Medices magno Duci Etruriae il* ». 

Cart., in fol., pp. complessive 1-425 (manca il voi. che dovea contenere le pp. 426-822), 
823-1153 : *non num. nell' ultimo voi. sono le pp. dell' Indice ricchissimo. I fogli han- 
no il taglio dorato. Leg. in cart. cop. di seta rossa. È, senza dubbio, l'esemplare de- 
stinato pel Granduca. — Provenienza: Gaddi, num. 193-196. 
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II, III, 366. (Magi. CI. XXIX, num. 184.). 

c Tractatus de usuris editus a Laurentio de Ridolfis de Florentia. Plurimorum 
aures crebro | Hoc opusculum perfeci ego Laurentius de Ridolfis doctor 
minimus legens ordinarie in nostro generali studio Fiorentino, die xiiij fe- 
bruarii a. dom. incarn. M°CCCC°iij ». In tre parti, la terza delle quali tratta 
la « Questio Montis » . Precede V indice delle didascalie delle due prime 
parti, seguito da questa nota, scr. in rosso : « Questiones vero tertie par- 
ticule satis patent ex his que scripxi in prohemio, item ex principio ipsius 
tertie particule ». 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. 101. Leg. in membr. — Provenienza: Strozzi, num. 108 
dei mss. in fol. 

II, III, 367. (Magi. CI. XXIX, num. 149). 

Riforme del Magistrato Fiorentino, 1 549-1 561; leggi e statuto, deliberazioni 
dei Riformatori del Magistrato, ecc. 

Cart., in 4, sec. XVII; ff. 64. L' indice delle rubriche dello statuto è in principio. Leg. 
in membr. — Provenienza: Biscioni, num. 321. 

II, III, 368. (Magi. CI. XXIX, num. 153). 

« Statuto officiorum pupillorum civitatis Fiorentine », in volgare. 

Cart., in 4, sec. XVI, pp. 85. Precede l' indice delle rubriche. Leg. in mezza membr. — 
Provenienza: Biscioni, num. 162. 

II, III, 369. (Magi. CI. XXIX, num. 150). 

Riforma dell' Uffizio dei Nove di Firenze; atti del sec. XVI e sg. 

Cart., in fol. picc, sec. XVII ex., pp. 98 scritte. Leg. in- membr. — Provenienza: Biscioni. 

II, III, 370. (Magi. CI. XXIX, num. 185). 

LaurenHi de Ridolfis Consiliorum liber tertius; 141 2-1 9. Autogr. 

Cart., in fol. picc, ff. 346. Precede la « Tabula ad inveniendum Consilia ». Lcg. in membr. 
— Provenienza : Strozzi, dei mss. in fol. num. 109. 

II, III, 371. (Magi. CI. XXIX, num. 190). 
Marii Tancii Repertorium legale; per ord. alfab. 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 191 macchiati e molto danneggiati dall' umidita. Leg. in 
membr. — Provenienza: Strozzi, dei mss. in fol. num. 139. 

II, III, 372. (Magi. CI. XXX, num. 182). 

c Delle Satire politiche di Marzio Bar Ialini d' Arci dosso, nella Accademia 
Filomata della ili. Città di Siena il Desto » : sono in prosa, e con que- 
sti titoli: Italia, Roma, Ottavia, Cornelia, Olimpia, Clelia, Astrea, Matil- 
da, Antigone. 

Cart., in 4, sec. XVU, pp. 382. Leg. in membr. — Provenienza: Biscioni, num. 129. 
G. Mazzatinti — Manoscritti detU Biblioteche d' Italia. X 4 
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ir, III, 373. (Magi. CI. XXX, num. 229). 

Donati Acciaioli expositio super libr. Politicorum Aristotelis. Autogr., con 
molte correzioni e giunte marginali. 

Cart., in fol, sec. XV ff. 140. Leg. in membr. — Provenienza: Strozzi, num. 590 dei 
mss. in fol. 

II, III, 374-376. (Magi. CI. XXX, num. 196, 195, 196). 

c Ricordi politici di Lelio Marretti nobil sanese » ; in tre parti, ognuna delle 
quali è contenuta in un voi., che è sempre preceduto dall' indice dei ri- 
cordi. Con dedica al Granduca e con una « Breve instrutione per notitia 
di alcuni particolari intorno a questi miei Ricordi politici ». 

Cart., in 4, sec. XVTI, ff. 348, 306, 352 numerati Leg. in mezza pelle. Provenienza: 
Biscioni. 

II, III, 377. (Magi. CI. XXX, num. 222). 

Marretti Lelio, Ricordi politici ; Parte il. Precede V indice compilato da Lui- 
gi Gualtieri. E identica copia del cod. il, in, 375. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 319. Leg. in membrana. I fogli, in principio, contenentil' in- 
dice non sono num. — Provenienza: Segreteria Vecchia. 

II, III, 378. (Magi. CI. XXX, num. 154). 

« II trattato et conclusione della Lega tra la Santità di Pio v, Re Cattolico, 
et Venetiani V anno 157 1 ». — « Discorso a favore della Republica Ve- 
nitiana sopra la pace fatta col Turco V anno 1573 ». 

Cart., in fol. sec. XVI ex., ff. non num. e gli ultimi cinque e i primi tre bianchi. Leg. 
in membr. — Provenienza: Gaddi. 

II, III, 379. (Magi. CI. XXX, num. 155). 

t Relatione di Carlo quinto imperadore fatta per il clar. roo m. F. Badovero ri- 
tornato ambasciatore da sua Cesarea Maestà » (fol. 1-186). — « Relatio- 
ne del Re de* Romani del clar. mo m. Michiel Suriano ritornato ambascia- 
tor da sua Maestà » (fol. 190-287). — « Relatione di Polonia », adesp. 
(fol. 288-292). — Precedono, in ff. non num., i sommari delle tre rela- 
zioni. 

Cart., in fol., dal sec. XVI al sg., ff. 292 scr. ed altri non num. in principio. Leg. in 
membr. — Provenienza: Gaddi. 

II, III, 380. (Magi CI. XXX, num. 156). 

« Relatione del clar. mo m. Bernardo Navagero del Gran Turco di XX vi febra- 
ìo MDLij » (fol. i e sgg. ). — « Relatione del Re di Persia detto il sig. 
Soffi, nella quale oltra la quantità et qualità del Stato suo si racconta 
anco la guerra eh 1 egli hebbe col Gran Turco V anno MLiij : si legge in 
questa medesimamente la morte violenta che esso Turco diede a Sultan 
Mustaffa suo primogenito figliuolo et ai figliuoli di esso; aggionti molti 
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et diversi altri particolari^ degni d'essere intesi » (fol. 91 e sgg.). — 
« Relatione della Religione di s. Giovanni Hier. no di Malta, nella quale 
copiosamente si tratta de V origine et principio di essa religione ; delle 
forze, stato, intrate, qualità et nobiltà di quella et di cavallieri suoi: ap- 
presso si leggono molte cose notabili da lei fatte contra infideli inanzi et 
dopo la presa di Rodi. S* intende anchora V ordine che si tiene neir el- 
eggere il Gran Mastro, la maniera del Governo et come si distribuisco- 
no li beneffitii et commende, con molti et diversi altri degni particolari. 
Dialogo: interlocutori sono gì* infrascritti : mons. Giustiniano, il comm. 
Cambian et il mag. co m. Girolamo Querini * (fol. 177 e sgg.). 

Cart., in fol.', dal sec. XVI al seg. t ff. 266. Leg. in membr. — Provenienza: Gaddi. 

II, III, 381. (Magi. CI. XXX, num. 159). 

« Discorso delle cose d' Italia al santissimo Padre et nostro Signore Papa 
Paolo terzo. Io non credo che alcuno possa dubitare che tra le cose le 
quali sono destruttive della società' humana » ecc. (fol. i e sgg.). In fine 
(fol. 68): « Die vj aprilis MDXXXV impositus est operi finis ». — Discor- 
so sopra il riordinare la Repubblica di Siena scritto da mes. D\onato\ 
G\iannotti\ » (fol. 69 e sgg.).^-« Forma della Rep. di Firenze » del med., 
ma adesp. e anep. : « Tutti gli abitanti della città di Firenze sono di due 
sorti, perche alcuni sono a gravezza, come noi diciamo » ecc. (fol. 91 e 
s £8- )♦ — Precede V indice, con la dichiarazione della materia dei capito- 
li del primo Discorso. 

Cart., in fol., sec. XVI-XVII. fol. 127. Leg, in membr. — Provenienza: Gaddi. 

II, III, 282. (Magi. CI. XXX, num. 160). 

c Relatione del clar. m. Marco Foscari ritornato ambasciator della Rep. di 
Fiorenza » (fol. 1 e sgg.). — « Relatione del clar. m. Giacomo Soranzo 
ritornato ambasciatore dall' eccell. sig. Duca di Fiorenza» (fol. 43 e sgg.). 
— Lettera del Granduca al Duca di Savoia; Firenze 11 decembre 1569 
(fol. 119). — Risposta del Duca; Torino 27 decembre. — « Discorso so- 
pra la Repubblica di Siena » (fol. 121 e sgg.) adesp.: «La città di Sie- 
na non può pigliar forma di Repubblica nò di viver libero » ecc. — Re- 
lazione della Rep. di Venezia, adesp. : « Vinegia, come è noto a ciascuno 
è città posta sul mar » ecc. (fol. 128 e sgg.). — Relazione « delle cose 
di Cipro » di Ascanio Savorgnan (fol. 164 e sgg.). — « Particolar informa- 
tone date alla Cattolica Maestà dell'armata venctìana » ( fol. 207 e sgg. ). — 
« Memoriale di quello rendono un anno per V altro le bolle della Crucia- 
ta et altre bolle di chiese et giubilei particolari che chiamano di cassa 
et sussidio ecclesiastico al sor. Re di Spagna ;> (fol. 219 e sgg.). — Re- 
lazione della Dalmazia di Marcantonio Morosini, tornato dal Sindacato di 
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quella provincia (fol. 227 e sgg.). — Relazione della guerra di Cipro «et 
specialmente della presa et sacco di Nicosia, aggionte in questo propo- 
sito alcune giustificationi del sig. Giovan Andrea Dona» (fol. 273 e sgg.). 

Cart., in fol. sec. XVII in., fi*. 316. Leg. in membr. — Provenienza : Gaddi. 

II, III, 383. (Magi. CI. XXX, num. 161). 

Relazione di Spagna di Michele Suriano (fol. i e sgg.). — Relazione di Spa- 
gna « fatta da mons. Visconte Nontio a papa Pio iiij, 1564 » (fol. 67 e 
s &g"0- — « Discorso sopra il negotio della precedentia fra Spagna et 
Francia » (fol. 100 e sgg.). — « Sermone fatto nelle solennissime essequie 
di Carlo v imp. per lo suffraganeo d'Arras » (fol. 136 e sgg.). — Rela- 
zione del Ducato di Savoia di Givo. Correr (fol. 166 e segg.). — « Som- 
mario della forma et modo che tengono i signori Svizzeri nel governar, 
negotiar, et giudicar le cause » (fol. 234 e sgg.). — « Capitoli dell' ami- 
ci tia et buona vicinità tra la Ces. Maestà et l'ecc. Ferrando Gonzaga per 
il Stato di Milano et li signori de' xiij Cantoni Svizzeri » ( fol. 260 e sgg. ). 
— « La lega tra la Santità di N. S. papa Lion decimo et li Svizzeri », 
1514 (fol. 277 e sgg.). 

Catr., in fol., sec. XVII in., ff. 287. Leg. in membr. — Provenienza: Gaddi. 

II, III, 384. (Magi. CI. XXX, uum. 162). 

« Ragionamento di m. Kyrico Strozzi con V ambasciatore mandato dal Gran 
Turco Tanno 1556 in Pisa » (fol. 1 e sgg.). — Relazione del regno di 
Polonia (fol. 29 e sgg.). — * Trattato di mons. Capilupi sopra io strata- 
gemma tenuto dal re di Francia contra 1' Ammiraglio et Hugonotti nel- 
r a. 1572. Al sig. Alfonso Capilupi » (fol. 37 e sgg.). — « Relatione di 
tutto il viaggio et successo dell' armata cattolica neli' impresa di Tunisi 
et Biserta... descritta da don Giuseppe Zerla, 1573 » (fol. 95 e sgg.). — 
« Qual sia più utile al mondo o 1' historia o la poesia, del sig. Gio. Gia- 
como Leonardo conte di Monte l'Abbate * (fol. 133 e sgg.). — « Discor- 
so di m. Ridolpho Castravi/fa nel quale si mostra l'impefettione della Com- 
media di Dante contro al dialogo delle lingue del Varchi » (fol. 139 e 
— Trattato della « tanto celebrata pianta dell'Aspalato » di G. B. 
Teda/di ( fol. 151 e sgg. ). In fine è la copia della lett del Duca, colla qua- 
le ringrazia per l'offerta del trattato; Pisa 27 gennaio 1564. — Orazione 
di Bernardo Davanzali in lode del Granduca Cosimo, letta nell' Accademia 
degli Alterati (fol. 165 e sgg.) — « Sommario d' alcuni ricordi generali 
che si possono dare a Nuntii et Ministri publici che negotiano per signo- 
ri » (fol. 179 e sgg.). 

Cart., sec. XVII in., in fol., flf. 182. Leg. in membr. — Provenienza Gaddi, 
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II, III, 385. (Magi. CI. XXX, nnm. 163). 

Lettera del Re di Francia a Giulio ni ; 6 ottobre 1561 (fol. 1 e segg. ). — 
Lettere del vescovo di Fermo, Vicelegato d'Avignone, al card. Borromeo, 
1564 (fol. 5 e sgg.). — « Discorso sopra gli humori di Francia », 1540 
(fol. 11 e sgg.). — « Declaratio Henrici de Bourbon de suo e Gallia di- 
scessu » (fol. 47 e sgg.). ■— « Modo che si tenne nelle cerimonie delle 
nozze dell' Armiragiio » (fol. 55 e sgg.). — « Traduttione del discorso 
mandato dalla regina di Francia a Madama di Savoia »; 19 giugno 1569 
(fol. 37 e sgg.). — Lettera del Re di Francia agli Stati di Germania; 
6 novembre 1552 (fol. 63 e sgg.). — « Coronatione et solennità fatta in 
Reims col maritaggio del re Henrico terzo V anno 1575 » (fol. 69 e sgg.). 
— Relazione del regno di Polonia fatta dal Nunzio a Pio v; 1568 (fol. 
83 e sgg.). — Altra relaz. dello stesso regno (fol. 143 e sgg.). — Di- 
scorso su V elezione del re di Polonia (fol. 149 e sgg.). — Ritratti del 
regno d'Inghilterra » (fol. 165 e sgg.). — Lettere del card. Polo a vari, 
durante la sua legazione in Inghilterra; 1544-45 (fol. 183 e sgg.). — « Re- 
latione et raguaglio della natione delli Svizzeri, stati loro, forze et modo 
di vivere » (fol. 203 e sgg.). — « Concetto della pace per esser dispac- 
ciato per osservanza perpetua del Re » di Francia (fol. 209). 

Cart., in fol., sec. XVII in., ff. 209. Leg. in membr. — Provenienza^: Gaddi. 

II, III,. 386. (Magi. CI. XXX, num. 164). 

Lettera del Gran Maestro della religione gerosolomitana a Pio V, 1568 
(fol. 1 e sgg.): Breve del pontefice al med. (fol. 3): Lettera del med. al 
papa (fol. 4 e sgg.). — Discorso a Pio v sul modo di combattere il Tur- 
co (fol. 10 e sgg.). — « Discorso sopra quello che dovesse far la Lega 
l'anno 1571 » (fol. 68 e sgg.). — Relaz. adesp. del regno di Cipro (fol. 
79 e sgg.). — « Relatione di Tunisi e Biserta fatta V a. della presa di 
esse per il ser. don Gio. d'Austria; 1573 » (fol. 105 e sgg.). — Discorso 
sulla pace della Rep. di Venezia coi Turchi (fol. 113 e sgg.). -— « Exem- 
plum littcrarum Sinan Bassà de Gulettae et Tuneti expugnatione » (fol. 
118 e sgg.). 

Cart., sec. XVII in., in fol., ff. 127. Leg. in cart e membr. — Provenienza: Gaddi. 

II, III, 387. (Magi. CI. XXX, num. 165). 

Relaz. di Spagna di A/arino Cava/li (fol. i e sgg.). — Relaz. di Spagna di 
Michele Suriano (fol. 25 e sgg.). — « Iohannis Aloysii Flisci in Genuensem 
Remp. conspiratio ad rei veritatem diligenter descripta » (fol. 45 e sgg.). 
— Oraz. air imp. Massimiliano esortandolo a partecipare alla lega contro 
il Turco (fol. 61 e sgg.). — « Avvertimento sopra le pratiche et parla- 
mento che si dice di pace fra il Re Christianissimo e li suoi rebelli » (fol. 
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71 e sgg.). — « Commentari del regno di Francia di Michele Suriano 
(fol. 85 e sgg.). — Esortaz. al Re di Francia « che li levi dall' amicitia 
con il Turco » (fol. 143 e sgg.). — « Discorso sopra la mirabile riforma- 
ticne di santa Chiesa et della conversione degl' infedeli sopra alcune pro- 
fetie » (fol. 159 e sgg.). — Prophetia s. Nicolai de Tolentino de summis 
pontificibus (fol. 163 e sgg.). — Capitoli dell'accordo tra i Farnese e il re 
di Spagna, 1556 (fol. 169). — « Descrittone dell'intrate et spese de' diversi 
Potenti » (fol. 171 e sgg.): cioè dell' impero turco, di Spagna, del ducato 
di Milano, di Fiandra, di Francia, d' Inghilterra, di Venezia, di Firenze e 
di Siena. 

Cart., in fol., sec. XVII in., ff. 183 scritti. Leg. in membr. — Provenienza: Gaddi. 

II, III, 388. (Magi. CI. XXX, num. 166). 

Relaz. di Turchia di Marino Cavalli (fol. 1 ). — Itinerario da Dulcigno a Co- 
stantinopoli (fol. 30). — Capitoli fra la Turchia e la Rep. di Venezia, 1537 
(fol. 33). — Relaz. della flotta della lega tra Pio V, il re di Spagna e 
Venezia (fol. 45). — « Difesa et narrativa del sig. Sforza Pallavicino sopra 
tutti i progressi dell' armata vinetiana contra i Turchi 1' anno 1570 » (fol. 
65). — « Discorso del sig.' Antonio Boria sopra le cose turchesche per via 
di mare » (fol. 87). — Oraz. dell'ambasciatore del Gran Turco all' imp. 
Massimiliano, 1562 (fol. 93). — Bolla di Sisto IV contro i Fiorentini, 1478 
(fol. 97). — « In causa Laurentii de Medicis responsiones Xisti IV ad ea 
quae oratores Regis Francorum proposuerunt » (fol. m). — « Negotiato 
di lega et di pace tra Carlo v et Francesco Re di Francia di mons. Ar- 
dinghello Nuntio di Paulo 3 » ( fol. 121). — Breve di Paolo in a propo- 
sito della stessa pace, 1536 (fol. 140). — Lettere del Legato in Francia, 
di mons. Guidiccioni e del Nunzio in Francia sulla stessa pace (fol. '141). 
-r Capitoli del trattato di Bologna, 1529 (fol. 159); — di Cambrai (fol. 
161); — di Nizza (fol. 163); — della lega contro il Turco, 1538 (fol. 164); 

— della pace tra Carlo v e Francesco I, 1544 (fol. 165); dell'accordo tra 
Carlo v e Paolo ili, 1546 (fol. 171); — tra Carlo v e i principi dell'im- 
pero, 1547 (fol. 172); — tra l'imp. Ferdinando e il Sultano, 1547 (fol. 173); 

— tra il re di Francia e quel d' Inghiterra, 1549 (fol. 173); — tra Filip- 
po il e Paolo IV, 1557 (fol. 174); — tra il re di Francia e Filippo li, 
*559 (f°l- 175)- — Scritti vari relativi alla storia d' Inghilterra e di Spa- 
gna nella seconda metà del sec. xvi (fol. 184 e sgg.). — « Alcuni suc- 
cessi delle cose di Siena del 1550 et 1551 » ; relaz. a S. Maestà Cattolica 
(fol. 228). — Discorsi di Piero Strozzi (fol. 245). — « In causa Plumbini. 
Il sig. di Piombino a Martino Alonso per che faccia relatione a Carlo v 
delli suo debiti et del modo che ha a difender il suo stato » (fol. 258). 
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— « Sententia in causa Giberti de Corrigio et Claudia Ranghona » (fol. 264). 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. 273. Leg. in membr. — Provenienza : Gaddi. 

II, III, 389. (Magi. CI. XXX, num. 167). 

c Ex. regestis PH 11. De rosa aurea » ( fol. 1 ). — Discorso sopra la guerra 
tra Paolo I v e Marco Antonio Colonna ( fol. 5 ). — Epistola di Carlo v al 
Collegio de 1 Card, dopo la morte di Paolo ili (fol. 13). — Discorso a Gre- 
gorio Xlli sul modo « di armare lo stato eccelesiastico di fanteria legio- 
naria » (fol. 15). — Discorso su la Rep. di Genova (fol. 47). — Ricordi 
al card. Caraffa inviato al Re di Spagna (fol. 61). — « Discorso notabi- 
lissimo 'air ili. Cardinal Carrafa per haver dall'Imperatore Siena» (fol. 65). 

— c II sacco di Roma. Dialogo di Francesco Vettori» (fol. 74). — Discor- 
so sul Concilio « di proseguirlo o no et ragioni di Pavolo iij » (fol. 99). 

— Responsum Synodi Bononiensis ad Oratorem Caesaris de Concilio i- 
terum trasferendo; 27 die. 1547 (fol. 105). — Quinque capita Caesaris de 
Concilio transferendo (fol. 109). — Istruzione a Lodovico Beccadelli in- 
viato al papa (fol. ni). — « Sommario del parere del card, Aforone sopra le 
cose del Concilio », 1563 (fol. 117). — Lettera del med. al Nunzio card. 
Delfin; Trento, 17 giugno 1563 (fol. 119). — « Considerationi proposte a 
Pio iv dalli Legati del Concilio » (fol. 124). 

Cart., sec. XVII, in fol-, ff. 131 scritti. Leg. in membr. — Provenienza: Gaddi. . 

II, III, 390. (Magi. CI. XXXI, num. 16). 

€ Ioannis BapHstae Coccini veneti sacrae Rotae Decani et sacrae Poenitentia- 
riae regentis Glossemata ad Bullam s. Dom. N. Gregorii xv Pont Max. 
De electione Romani Pontificis ad ili. et rev. Principem Ludovicum card. 
Ludovisium S. R. E. Vicecancellarium » . Segue V indice delle Quaestiones. 

Cart., in 4, sec. XVII; i ff. erano num. ma la rifilatura ha portato via la numerazione : 
il taglio dei fogli è dorato. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 391. (Magi. CI. XXXI, num. 56). 

c Omifrii Panvinii De varia Romani Pontificis creatione libri X » ; dedic. al 
card. Carlo Borromeo, colla data di Roma, pridie idus maii. — E copia 
del cod. (originale) Vaticano 6107. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. non num. Leg. in cart. e mezza pelle. — Provenienza : Biscioni. 

II, III, 392. (Magi. CI. XXXI, num. 50). 

c Nota di preggi di tutte le expeditione [della Curia Romana] che acasco- 
no farsi con quello meritano esser taxate et quelle possano costare per 
mandare a Lyon alli heredi di Piero Dei, facta multo largamente in vul- 
gare per li Mercanti per me Francesco Collucci da Pescia ». La materia è 
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divisa in Segnature, Bolle, Penitenzieria, Brevi, Uditor di Camera, Data- 
rio, Dispense, Indulti, ecc. 

Carr., sec. XVII, in 4, ff. non num. Leg. in mezza pelle. — Provenienza: Gaddi. 

II, III, 393. (Magi. CI. XXXI, num. 33). 
Ordinazioni Capitolari de* Cavalieri di Malta; 1631. 

Cart., in fol. picc, sec. XVII, ff., non num. Leg. in merabr. — Provenienza: Marmi. 

II, III, 394, 395. (Magi. CI. XXXII, num. 6, 7). 

« Scritture appartenenti al sacro Concilio di Trento » ; 1 560-63. Il primo voi. 
ha P indice cronol. e alfabetico delie materie. Sono larghi estratti da sto- 
rie del Concilio e particolarmente lettere diplomatiche ed istruzioni. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 420 num. e pagine 1390 scr. da più mani. Leg. in membr. 
— Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 396. (Magi. CI. X, num. 57). 

Indice, adesp. e anep., di lettere (moltissime ad Antonio Magliabechi); sec 
XVI e sgg. 

Cart., in fol., sec. scorso, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Targioni. 

II, III, 397. (Magi. CI. IX, num. 51). 

Minute di « Lauree per dottorati di diversi » (per lo più fiorentini) della 
prima metà del sec. xvii. 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. I lau- 
reati sono Pietro Portinari, Lodovico Incontri, Antonio Papini, Giovanni Coccapani, 
Camillo Le ozoni, Lorenzo Vanni, Vincenzo Mannelli, Matteo Neroni, Filippo Ronco- 
ni, Cristoforo da Piazza, Anton Francesco Andre ini, Pietro Bini, G. F. Sardi, Fran- 
cesco Martinez. 

II, III, 398. (Magi. CI. XI, num. 63). 

« Domini Simonis Portii in librum primum De coelo [Aristotelis] expositio » : 
mutila in fine. 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 399. (Magi. CI. XVI, num. 9). 

Raccolta di processi chimici, 1538- 1548. Precede l'inventario, compilato nel 
1575 (in fascicolo di ff. oblunghi, in forma di vacchetta), delle « Rubri- 
che e summarii delle cose contenute in questo aggregato in foglio, fatto 
da me S. et adunato delle proprie scritture di mano Paulo Coltraro et 
regniate per ordine dei sui tempi » . Segue a questo V indice alfabetico 
degli autori citati e dei chimici de* quali riferisconsi i ricordi e le scoperte. 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 99 scritti da più mani. Leg. in cart. — Provenienza : Ma- 
gliabechi. 

II, III, 400. (Magi. CI. XXII, num. 40). 

« Scritture diverse attenenti al Concilio di Trento »: titolo di Carlo Strozzi. 
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E trattasi di una miscellanea contenente dubbi teologici, note di conve- 
nuti al Concilio, « Sententia in quam nunc Lutherani conveniuntur » , let- 
tere di relaz. del Concilio, ecc.: con due fogli a stampa. 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 79 scritti da più mani. Leg. in cart. — Provenienza: Stroz- 
zi, num. 722 dei mss. in fol, 

II, III, 401. (Magi. CI. XXXII, num. 8). 

In Tridentinum Concilium declaratones. Com.: « Sess. 4.* Decretum de ca- 
nonicis scripturis ». 

Cart., in fol., se:. XVII, ff. non num. Legatura recente in mezza membr. — Provenienza: 
Magliabechi. 

II, III, 402. (Magi. CI. XXXIV, num. 70). 

Epistola di Marsilio Ficino a Francesco Capponi: « L* amicitia nostra singhu- 
lare richiede » ecc. (fol. i e sgg.). — « Chomincia la pistola di mesere 
Marsilio Ferino la quale mandò a li suoi frategli et sorelle 1455. Perché 
T opera del buono, frategli dilectissimi, è bene fare » ecc. (fol. 9 e sgg.). 
— Volgarizzamento dell'epistola del med. a Pellegrino degli Agli (fol. 19 
e sgg.). — « Comincia la invettiva dello eximio et laureato poeta fioren- 
tino mes. Francesco Petrarcìia contro agli ignoranti medici volgarizzata per s. 
Domenico Silvestri » (fol. 25 e sgg.). — « Chomincia l'opera di mes Leo- 
nardo Bruni] & Arezzo intitulata de primo bello punico. E* parrà forse a 
molti eh' io vada dietro a cose troppo antiche | abandonare il paese. Fi- 
nis. Sit laus Deo onipotenti » (fol. 75-124). 

Cart. in fol. picc, sec. XVI, ff. cxxiiij. In fine: « Liber iste est mei Johannis Jacobi La- 
tini Primerani Lotti domini Folcheti Chiariti coddam domini Ghuidocti de Piglia et 
propia raanu scripsi » : e più sotto, « Questo libro è di Jac. di Lione di Jacopo di Pi- 
gli ». Precede la tavola delle materie di mano dello scrittore del cod. Legatura recente 
in mezza membrana. — Provenienza : Strozzi, num. 573 dei mss. in fol. 

II, III, 403. (Magi. CI. XXXIII, num. 2). 

Dubia de celebratione missarum. — Dubbi sui cambi, e relativa risoluzione 
giuridica. — Capitoli dell' Ordine del Redentore di Mantova. — « Votum 
sive positio emin. Paulutii tunc temporis sacri Concilii Congregationis se- 
cretarii ». — Estratti da opere di morale e teologia. 

Cart., in fol., sec. XVII* e sgg., ff. non nun. Leg. in cart .— Provenienza : Magliabechi. 

II, III, 404. (Magi. CI. XXXIV, num. 10). 

Magalotti L. « Lettere familiari in materia di religione », parti l a e il a . 

Cart., in fol. picc, sec. scorso, ff. 182 num. (cioè tuttala parte prima) e molti non num. 
e scritti d* altra mano. Leg. in pelle nera, impresso in oro il titolo sul dorso. — Pro- 
venienza : Magliabechi. 

II, III, 405. (Magi. XXXIV, num. 58). 
Magalotti L., Lettere c. s. 

Cart., in fol., sec. scorso, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza : Biscioni, num. 58. 
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II, III, 406. (Magi. CI. XXXIV, nura. 9). 
Magalotti L., Lettere c. s. 

Cart., in fol., sec. scorso, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza : Magliabechi. 

II, III, 407. (Magi. CI. XXXV, num. IO). 

Quaresimale adesp., in volgare: « Feria Quarta cinerum. Poiché il leggiadro 
e tanto bramato giovane Absalon | et sacro santo regno Amen » (pp. i- 
509). — Segue T indice. — Note di storia ecclesiastica del Da Sommaia 
(pp. 513 e sgg.). 

Cart., in fol. sec. XVI e sg., pp. 526 scritte. Leg. in membr. -- Provenienza : Magliabechi. 

II, III, 408. (Magi. CI. XXXV, num. 262 ). 

« Il gentiluomo instruito nella condotta di una virtuosa e felice vita, in tre 
parti scritto per Y instruzione di un giovane cavaliero inglese, al quale è 
aggiunta una parola alle dame per modo di supplemento alla prima par- 
te, tradotto dall' inglese in italiano: MDCCXVIII » ; dialoghi. 

Cart., in fol., sec. scorso, pp. 480. Leg. in pelle. — Provenienza : S. Maria N. 

II, III, 409. (Magi. CI. XXXV, num. 67). 

Prediche, adesp. : « chum ieiunatis nolite fieri sichut ipochrite trisstes. Mattei, 
sesto capitolo. Della superbia: primo chapitolo. Queste sante et sachre 
parole sono recitate | Questo libro di prediche composste sopra vangieli 
che corrono tutta la quaresima et alchuni di poi schrissi e cchopiai io 
Antonio di Piero di Niccolaio da Ffìlichaia ... chominciato a copiare a dì 
iij di marzo M CCCC LXXXViij et finito a dì XXX d'aprile M CCCC LXXXViiij. 
Laus Deo ». — Segue « un chapitolo schritto qui da pie rimasto adie- 
tro per errore ». 

Cart., in fol., sec. XV, ff. non nura. e scritti a due colonne. Leg. in assi cop. di pelle 
nera impr. con tracce di fermagli. — Provenienza: Gaddi, nura. 45. 

II, III, 410. (Magi. CI. XXXV, num. 181). 

< Incomencia la tavola lo prologo del libro ordinato per lo reverendo signor 
Episcopo per la gratia di Dio della cita de Iaben de Castella ad honore 
de Yhesù Cristo per informare gli semplici poveri christiani corno se pos- 
sano defendere e raxonare de tutte raxone che gly malvasi e perfidi Ju- 
dey e gly altri inique nationi fanno agly ditti cristiani della sancta fé' 
catholica. Como io dicto religioso et episcopo | che la sancta anima de 
Yhesù Cristo scise ne V inferno. Finis Deo gratias » (fol. 1-73). — Leg- 
genda del « savio moro Abraym Magalus » che « se n* andò nel regno 
de Portogallo dove morio nella fé' et servitio de Yhesù Cristo figlyol de 
Dio » (fol. 74-78). 

Cart., in fol. picc, sec. XV. ff, 78. Precede la tavola delle rubriche. La iniziale del te- 
sto (fol. 2 verso) è in oro su fondo a colori. Legatura in assi cop. di pelle impr., 
ma restaurata. — Provenienza: Strozzi, num. 60 dei mas. in fol. 
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II, III, 411. (Magi. CI. XXXV, num. 184). 

c Incipit prologus in librum qui intitulatur horologium sapientie. Sentite de 
Domino in bonitate et in simplicitate | Explicit sapientie horologium fra- 
tris A. ordinis predicatorum » (fol. 1-125). — « Incipit cursus sive offi- 
cium de eterna sapientia. Quicumque desiderat | corda et corpora nostra 
Amen » (fol. 125-129). 

Cart., in fol., sec. XV ex., ff. 129. GiA del monastero di 8. Maria degli Angeli di Fi- 
renze. Moderna legatura in assi e mezza pelle. 

II, III, 412. (Magi. CI. XXXV, num. 185). 

« Cominciasi il prologo del libro il quale a nome Oriuolo della Sapientia. 
Sentite del Signore in bonitade et con simplicità di cuore | Qui finisce il 
libro della sapientia. Finito libro ysto referamus gratia Cristo. Facto fine 
pia laudetur virgo Maria. Hoc opus explevi tempore credo brevi. Qui de- 
dit expleri det nobis gaudia celi. Qui scrixit scribat semper cum Domino 
vivat. Vivat in celis B. cum Domino felix ». 

Cart., in fol. picc, sec. XIV, ff. ili. Già di Bernardo Davanzati. Leg. in cart. — Pro- 
venienza : Strozzi, num. 1 56 dei mss. in fol. 

II, III, 413. (Magi. CI. XXXV, num. 264). 

Trattato della confessione, in volg. (fol. 1-42). — Sermone per « il giorno della 
circumcisione » (fol. 45-51 ). — « Della dignità dell'uomo t (fol. 57-65)- 
— « Bellissima predica fece il p. fra Lorenzo da Nicastro (?) nel duomo 
di Frenze » (fol. 67-69). — Sermoni (fol. 71 e sgg. ). 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 91 scritti e alcuni bianchi. Leg. in membr. — Provenienza : 
Med. Palat. 

II, III, 414. (Magi. CI. XXXV, num. 197). 

« Istoria di nostro Sig. Giesù Cristo »: titolo di mano del sec. scorso. Il te- 
sto è acef. e mutilo in fine: « ... altrui a più ecelente grado in per ciò 
che non troverrai mai i' niuno luogho dove tue possi essere cosi amae- 
strato alle vane lusinghe | seculorum Amen. Finito libro referamus gratia 
Cristo » (fol. 1-67). — « Questo è 1 vangielo di s. Giovanni in volgare » 
(fol. 67 e sg.). — Estratti dal libro « de la contenplazione del glorioso 
dottore mess. santo Agostino » (fol. 69 e sgg.). 

Cart., in fol. picc, sec. XVI, ff. 172. Legatura in assi e pelle impr. rammendata. — 
Provenienza: Strozzi, num. 1434 dei mss. in fol. 

Il, III, 415. (Magi. Ci. XXXV, num. 186). 

La scala di vita, acef.: « che nulla non vale se noi amiamo noi medesimo 
e non amiamo li nostri proximi | overo superbia di vita. Qui finisce la 
legienda di questa sancta schala * (fol. 1-18). Il testo com. dalla fine del- 
l' ottavo grado. — Leggenda di Gioacchino, padre di Maria: « In quello 
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temporale era uno huomo in Gierusalem | questi è quegli eh* era compra- 
tore del seculo. Qui finisce questo legiere » (foL 18-24). — Esposizione del 
Pater noster (fol. 24 e seg.). — « Qui si cominciano i sancti Vangeli del- 
la resurressione del nostro Signore Yhesù Cristo | siccome Cristo coman- 
dò loro » (fol. 25-28). — « Qui si comincia lo tractato di san Bernardo 
del pianto e della lamentazione che fece la Vergine Maria | Amen ameri » 
(fol. 28-33). — * Un bello exemplo dell' orare. Intra tucte l'altre cose | e 
gli altri santi Amen » (fol. 33 e seg.). — Seguono trattati della confes- 
sione, — dei « quindici gradi della nostra donna » , — 1' « evangelio della na- 
tività di Cristo », — una sposizione dei dieci comandamenti, — una ora- 
zione per la quale, chi la dice, « non può morire sanza penitenza », — 
la leggenda di s. Giorgio, — estratti dal Vangelo che danno « amae- 
stramento come noi dobbiamo amare Idio e portare in pace le tribulatio- 
ne » , — dell' amore del prossimo, — de' vizi della carne e della gola, — 
« della morte naturale onde periscono le gente in questo misero mondo » 
(fol. 34-57 )- — Leggende di s. Orsola (fol. 58), di s. Clemente (fol. 63), 
di s. Alberto (fol. 66). — « Le septe parole che Cristo disse in su la 
croce » (fol. 67 e sg.). — « Meditationi della vita di Yhesù Cristo. In 
tra T altre vertudi di che si leghono | presso Gerusalem a un miglio Et 
anco... » (fol. 69 e sgg. ). 

Cart., in fol., sec. XIV, ff. 123. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Strozzi, mun. 
394 dei mss. in fol. 

Il, III, 416. (Magi. CI. XXXV, num. 198). 

c Comincasi il prologo del libro il quale a nome oriuolo dela sapienza. Sen- 
tite del Signore in bonitade e in sempricità di chuore | Qui finisce il li- 
bro della sapienca. Finito il libro sit laus et gloria Cristo. Fatto fine pia 
laudetur Virgho Maria. Hoc opus explevi tempore credo brevi. Qui de- 
dit expleri det nobis gaudia celi. Questo libro scrissi io Tommaso di Ni- 
cholò del m.° Frane, da Empoli cittadino fiorentino nelli anni del Signore 
MDXiiij » ecc. 

Cart.. in fol., sec. XVI in., ff. 73 scritti a due colonne e parecchi bianchi. Fa da guar- 
dia un foglio membran. di un voi. di provvisioni del Consiglio degli Otto, sec. XIV. 
Leg. in assi e mezza pelle con due fermagli. — Provenienza: Strozzi, num. 1439 
dei mss. in fol. 

II, III, 417. (Magi. CI. XXXV, num. 265). 

« Enquetas generales que han de observar los Criados de la Cassa de su 
Magestad en el exercicio de sus oficios ». 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. 179. Leg. in membr. — Provenienza: Med. Palatina. 

II, III, 418. (Magi. CI. XXXV, num. 267). 

« Deserto spirituale distinto in quaranta meditationi esprìmenti le 40 giorna- 
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te nelle quali dimorò Giesù Cristo in solitudine » . Precede una lettera di 
dedica al G. Duca dell' a. anonimo. Intercalate nel testo sono incisioni, 
che veramente, hanno poca o niuna relazione con esso ( sono, quasi tutte, 
di paesaggi), firmate da Marco Sadeler e Lud. Matthiolus Bononiensis; 
n' eseguì i disegni Giuseppe Longhi bolognese. — Ogni meditazione ha 
in fine un madrigale. 

Cart., in fot. picc, scc. XVIl/ ff. 50. Leg. in merabr. con impressioni in oro. — Prove- 
nienza : S. Maria N. 

II, HI, 419. (Magi. CI. XXX, num. 269). 
Prontuario giuridico, per ordine alfabetico. 

Cart., in fol., scc. XVII, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza: Med. Palatina. 

II, III, 420. (Magi. CI. XXXV, num. 382). 

c Information de TAbbé de s. Cyran » (sul dorso è impr. in oro il titolo 
« Procès de s. Cyran » ) : in margine, « Copiée sur V originai qui est au 
College des Jésuites de Paris » . Seguono gì' interrogatori e lettere dello 
stesso Abate a m. D' Andilly. v 

Cart., in fol., nitidissima copia del 1694, col visto, per copia conforme ali* orig. di Pier- 
re Pommcreau ; ff. non num. col taglio dorato. Legatura in pelle rossa con fregi im- 
presssi in oro. — Provenienza : Med. Palatina. 

II, III, 421. (Magi. CI. XXXVII, nùm. 289). 

« Jhesu filli Dei Miserere mei. Qui crimina tollis Virtute pollis. Giesù Cristo 
vero figliuolo di Dio Chanciella Singnore il peccato mio. Ora seghuita la 
tavola delli capitoli del seghuente libro incominciato et ordinato per. me 
Ricciardo di Giovanni Benenati da Spira nominato da Peretola, per adietro 
fu comandatore overo preceptore delli magnifici excelsi et potenti signori 
signori Priori degli arti et Ghonfalonieri di Giustitia del Popolo et Com- 
mune della città et distratto di decta città di Firenze *. I capitoli della 
tavola sono, in tutti, 120: il primo tratta de « Le persone che hedificha- 
rono Roma et come fu hedificata e posta » ; l'ultimo, « Di sancto Chimen- 
to martire et non papa Il testo com. a fol. 5: « Le persone per le 
quali la famosa città di Roma fu hedificata vennero di Trova quando Enea 
troyno venne nelle parti d'Ytalia » ecc. I capitoli sono 126; l'ultimo nar- 
ra la leggenda di s. Panunzio (fol. 171 e sgg. ). 

Cart., in fol. picc, scc. XV, ff. 176 scritti. Leg. in assi cop. di pelle impr. — Prove- 
nienza: Strozzi, num. 864 dei mss. in fol. Già di Francesco da Sangallo. La materia 
è cosi distribuita nella tavola (fol. 1-4): Cap. 1-16, meraviglie di Roma: cap. 17 e 
sgg., indulgenze e perdonanze delle sette chiese di Roma e d' altre chiese; cap. 35, 
miracoli della Vergine; cap. 36 e sgg., leggende della Vergine e di santi. 

II, ni, 422. (Magi. CI. XXXVII, num. 61). 

« Hstoria in forma di Diario di Stefano Infessura cittadino romano. Pontifi- 
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calmente et dissegli — Piglia tesauro quanto tu vuoi | per andare a cam- 
po ad Ostia ». 

Cart., in fol., sec. XVII, fF. non oum. Legatura recente in mezza raerabr. — Provenien- 
za: Marmi. 

II, III, 423. (Magi. CI. XXXVII, mim. 58). 

c Lettere diverse dell' ili. sig. card. Farnese et di mons. di Nicastro Legati 
al re di Francia et all' Imperatore et d* altri per negotij di pace fra le 
due Maestà per causa de* tumulti di Germania, della Lega Cattolica et 
altri negotiati; degli anni 1539 et 1540. Nelle quali si comincia anco a 
disporre gli animi de' Prencipi al nuovo Conc. 0 da celebrarsi in Trento 
[foL 1-278]. Et lettere intorno al Concilio di Trento, cominciato sotto 
Paolo terzo dell'anno- 1545, proseguendo fino a settembre 1547 » (fol. 
279 e sgg.). Ma, in realtà, V ultima lettera è del 22 maggio 1546. 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 387. Leg. in membr. — Provenienza: Marmi. 

II, III, 424. (Magi. CI. XXIV, num. 170). 

c Memorie sur TAlsace en 1697. La Province d'Alsace est située entre le 

Brisgaw, la Lorraine » etc. Segue una statistica del 17 16 col titolo di 

c Etat de toutes les villes, villages, Communautes d'Alsace et des balliages 

et seigneuries d'ou elles dependent, suivant la recherche faite en 17 16 ». 

Cart., in fol., sec. scorso, pp. 471 num. e scritte da mano francese. Leg. in pelle. — 
Provenienza : Med. Palatina. 

II, III, 425. (Magi. CI. XXIV, num. 172). 
Altro esemplare della memoria precedente. 

Cart., in fol, sec. scorso, pp. 230 scritte da mano francese. Leg. in pelle con impressioni 
in oro sol dorso. — Provenienza: Med. Palatina. 

II, III, 426. (Magi. CI. VII, num. 952). 

c Tragedia nuova intitolata Datan et Abiron. Prologo. Dalla bella Toscana, 
care madre | Che vi può exaltare in paradio. Finis, mdlxxx » (fol. 1-44). 
— « Questa è la rapresentazione di Quirico e di Judit. L' angielo annun- 
zia. Devoti et venerandi circhumstanti | sicché nel cielo ti possiam fruire. 
Finis Deo grazias. Finito a di 10 d'apriie i486 » (fol. 46-68). — Capitolo 
adesp. e anep.: c Ave pastor della tua santa madre » (fol. 69-72 ). — Co- 
media, adesp. e anep.: « Acto primo. Malpensa solo. Per certo nessun 
fastidio anzi pur nessun affanno » ecc. (fol. 74-103). — « Commedia nel- 
la quale si tratta della Charità et uno miracolo del Crocifixo nella città di 
Roma. Essendo Iddio in gran sublimità» ecc. (fol. 104-138). — «Comedia 
intitolata e* Perduti, composta per L. B, Prologo. Eccellentissime donne 
le vostre bellezze e cortesie » ecc. (fol. 140-201). — Comedia adesp. e 
anep.: « Prologo. S* io non m* inganno, signori, voi siete qui per senti- 
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re » ecc. (fol. 202-231). — «Il Sammari tano, Farsa di Giovati Maria Cec- 
chi fiorentino, V anno 1584 et ricopiata V anno 1636 con li intermedii del 
medesimo » (fol. 232-276). - « I tre contenti, comedia di Pietro Baccelli 
fiorentino, nuovamente composta Tanno 1601 » (fol. 277-365). — « La 
Pavese, comedia » . L' argomento è in versi ; « Dal studio di Pavia Phi- 
locol torna » ecc. La com. comincia: « Atto primo. Mad. Cassandra esce 
di chiesa con due serve. Philicol esce di casa. Cass. Dio voglia che que- 
sta benedetta messa » ecc. Autogr. con correzioni e giunte (fol. 366-402). 

Cart., sec. XVI e sg., in 9 opuscoli di vario formato, rileg. e raccolti in una busta. — 
Provenienza: Strozzi, num. 182 dei mss. in fol. 

II, III, 427. (Magi. CI. IX, num. 126). 

Notizie e documenti relativi alle Accademie fiorentine: dell'Accademia gran- 
de (fol. 1 1, — della Crusca (fol. 7), — del Piano (fol. 12), — della Fiam- 
ma (fol. 29), — degli Allegri (fol. 37), — dei Costanti (fol. 60), — de- 
gli Affidati di s. Miniato (fol. 73 1, — de* Piacevoli e Piattelli (fol 90). 

Cart., in fol. e in 8, sec. XVI c sg. ff. 98. Leg. in cart. — Provenienza : Strozzi, num. 
1226 dei mss. in fol. 

II, III, 428. (Magi. CI. XI, num. 8). 

Aristoxeni Elem. harmon. (fol. 1-31). — Ptohmaei Harmonicorum libri III 
(fol. 1 35-1 12, 123-125). — Excerpta ex commentario Porphyrii (fol. 113- 
122, 129-182). — Damiani Opticorum (fol. 185 e sgg.). — Excerpta ex 
Ippocrate et Barlaam (fol. 204 e sgg.). 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 215 scritti da due mani. Leg. in membr. — Provenienza: 
Magliabechi. — Cfr. Vitelli G., Indice dei codici greci magliabechiani (Firenze-Ro- 
ma, Bendili, 1894) pag- 543 e sg» deI vol « 11 degli Studi ital. di FiloL classica, 

II, III, 429. (Magi. CI. XIII, num. 97). 

« Relazione del viaggio [di Cosimo in] d* Irlanda et Inghilterra » . 

Cart., in fol. sec. XVII, ff. non num. Leg. in mcrabr. — Provenienza : Med. Palat. 

II, III, 430. (Magi. CI. XIII, num. 98). 

« Relazione del viaggio [di Cosimo in] di Francia ». 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. non num. Leg. in membr. - Provenienza: Med. Palat. 

II, III, 431. (Magi. CI. XIII, num. 99). 

« Relazione del viaggio [di Cosimo ili] a Spagna ». — « Relazione del 
viaggio [del medesimo] del Portogallo e Galizia ». 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza: Med. Palat. 

II, III, 432. (Magi. CI. Vili, num. 1402). 

Raccolta di lettere autogr. di vari scritte a Francesco del Nero. 

Cart., in fol., sec. XVI. Precede la tavola degli autori delle lettere. — In un foglietto, 
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in principio, è notato che mancano una lettera di Roberto Acciaioli, due di frate Fi- 
lippo Strozzi una di Jacopo Berlinghieri, tre di Niccolò Machiavelli, ed una di Pie- 
tro Alcionio. Leg. iu raembr. Fogli num. 230. — Provenienza: Strozzi num. 1028 
dei mss. in fol. 

II, UI, 433. (Magi. CI. Vili, num. 1403). 

Lettere di Donato GiannoiH [1527]; — B. Ridolfi, 24 aprile 1527; — Battista 
della Palla e Zanobi Buondelmonli, 12 aprile 1527; — Relazione « Della 
mutazione dello stato successa a di 16 di maggio 1527 »: — Lettera di 
Ippolito Medici, 16 maggio 1527; — del capitano Tarugino, 29 maggio 
1527; — di Jacopo Salviati, 5 giugno e 6 giugno 1527: — di Ant Frane. 
Albizi, Pisa 9 e 12 giugno 1527; — deliberazione del governo fiorentino, 
22 giugno 1527; — lettere di Lucrezia Salviati de* Medici, 28 giugno 1527; 
— di Andrea Gritti doge, 15 gennaio 1527; — «Copia del primo capitolo 
della confederazione nuovamente facta con la Ex. del Duca di Ferrara et 
li altri confederati »; — lettere di Marcello Strozzi, 1527; — di Lorenzo 
Pucci, card. Sanctorum Quatuor, 18 nov. 1527; — di Orazio Bagliori, Spel- 
lo, 6 marzo 1527; — « L* infrascripti homini sono quelli che nel giorno 
del parlamento armati presono tutto il palazzo e scompartironsi conve- 
nientemente sanza rispetto del brieve», 1527; — Relazione de « Il tumul- 
to del venerdì 1527 » di Piero Giugni; — lettere del cavaliere Acciainoli, 
8 luglio 1552; — di Piero Giugni, 24 gennaio 1547; — altra relazione del 
« Caso del venerdì 1527 >; — « Ragguaglio del caso di Jacopo Alaman- 
ni per Lionardo Ginori »; — « Ragguaglio del caso di Benedetto Buon- 
delmonti per m. Filippo [Buondelmonli] suo figliuolo »; — lettera di Jacopo 
Salviati, Roma 10 giugno 1527; — « Pratica tenuta da Niccolò Capponi 
Gonfaloniere per accordare la citta di Firenze con Papa Clemente Vii »; 
in cifre; — lettere dei med., 30 maggio, 7 e 9 giugno 1528; — di Garbi- 
notto Serragli, 16 decembre 1528; — Provvisione del governo di Firenze 
relativa a' nuovi uffiziali dell' abbondanza, 23 aprile 1528; — « S. P. Q. 
F. Provvisione della militia et Ordinanza Fiorentina » ( esemplare a stam- 
pa), 6 novembre 1528; — « Oratione di Pier Filippo di Aless. Pandolfini al 
popolo di Firenze nel tempio di s. Lorenzo a di 28 di gennaio 1527; — 
« Oratione di Bartolomeo Cavalcanti patrizio fiorentino fatta alla militare or- 
dinanza fiorentina il dì 3 febbraio 1528 in Firenze »; — Exortatione di 
Philippo Parenti a' soldati della nuova militia fiorentina ». 

Cart., in fol., sec. XVI (autografi), ff. 287 num. Lcg. in mezza membr. — Provenienza: 
Strozzi, num. 1063 dei mss. in fol. 

II, III, 434. (Magi. CI. Vili, num. 1407). 

« Lettere state scritte da Papi, Cardinali e da altri a m. Maso e altri degli 
Albizi dopo il 1400 »; titolo di mano di Carlo Strozzi. Autogr., dagli ul- 
timi anni del sec. XIV a tutta la prima metà del successivo. 
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Fogli di varia misura, num. 154 num. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Strozzi, 
num. 1262 dei mss. in fol. 

II, III, 435. (Magi. CI. XXV, num. 170J. 

« Tavola e nomi de' Podestà, Capitani e Commcssari di Montepulciano li 
tempi eh' è stato al governo della Repubblica Fiorentina e de* serenissi- 
mi Granduchi di Toscana », compilata nel 1635; dal 1390 al 1632. In fi- 
ne è la nota de' vescovi di Montepulciano dal 1561 al 1624. 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 3 scritti a due colonne. Leg. in cart. — Provenienza: Ma- 
gliabcchi. 

II, III, 436. (Magi. CI. XXIV, num. 103). 

Lettera del Duca d' Alencon a Gregorio XIII; 5 nov. 1575. 

Cart., sec. XVI, in fol., ff. 2. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 437. (Magi. CI. XIX, num. 130). 
Rime musicate (esemplare per Alto): 

1, Voi eh' ascoltate in rime spars' il suono. 

2, Con lei fuss' io da che si pan' il sole. 

3, Ma de chi debbo lamentarmi ahi lassa. 

4, Ben mille nott' ho già passat' in pianto. 

5, Fiere silvestre che per lati campi. 

6, Monti, selve, fontane, piagg' et sassi. 

7, O fortunato che con altre rime. 

8, Perché la vita è breve. 

9, Pace non truovo et non ho da far guerra. 
10, Che debbo io far che mi consigl' amore. 

Cart., in fol., sec. XVI, fol. 10. Col frontespizio e 1' ultima pag. ornati di un fregio a 
stampa e di un* incisione, con lo stemma mediceo, rappresentativi tre poeti laureati e 
1* Arno. Leg. in mezza membr. 

II, III, 438. (Magi. CI. XIX, num. 130). 

Altro esemplare delle rime musicate precedenti (per Basso). 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 10 num. Entro il fregio a stampa del frontespizio è la dedi- 
ca « all' ili. et eccel. S. Duca Cosimo ». Rumi di quercia, disegnati a penna, corro- 
non e' margini alla pag. 1. Leg. in mezza membr. 

II, III, 439. (Magi. CI. XIX, num. 130). 

Altro esemplare delle rime musicate precedenti (per Tenore). 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 10 num. Con frontesp. ed ultima pag. a stampa. Un ramo 
con ghirlande di fiori e frutti corre nei maigini della prima pag. Leg. mezza membr. 

II, III, 440. (Magi. CI. XIX, num. 130). 

Altro esemplare delle rime musicate precedenti. Nel centro dell' ornato a 
stampa del frontesp. leggesi « Canto ». 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. io num. Col frontesp. e l'ultima pag. a stampa. Un nastro, contor- 
nato a penna, corre con molte volute in tre margini della prima pag. Leg. in mezza 
membr. 

G. Mazzatinti — Manoscritti delle biblioteche d' Italia, x 5 
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II, III, 441. (Magi. CI. XVI, ntim. 34). 

« De medicamentis per distillationem parandis >: è il cap. VITI di non so 
quale opera. Coni.: « Si qua est ratio parandi medicamenta quae sum- 
mum artificium desideret » e te. 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 14 non num. e scritti. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 442. (Magi. CI. XXXI, num. 23). 

« Lelìi Altogradi consultalo prò iuribus Reip. Lucensis contra Canon, eccle- 
siae cathedralis Lucensis, 1659 »; in ital., con correzioni e giunte margin. 
autografe. 

Cart. in fol., sec. XVII, ff. 8 num. ed altri n non num. Leg. in cart. — Provenienza : 
Magliabechi. 

II, III, 443. (Magi. CI. XXIX, num. 148). 

Indice aifab. delle « Leggi dei Nove del Contado > di Firenze ; seg. XVI e sg. 

Cart., in fol., sec. scorso, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Biscioni. 

II, III, 444. (Magi. CI. XVI, num. 89). 
Ricettario. 

Cart., in fol. oblungo, sec. XVI, flf. 13 scritti da più mani ed altri bianchi. Leg. in cart. 
— Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 445. (Magi. CI. XVI, num. 7). 

« Segreti tradotti di lingua araba, cavati da libro antico scritto arabico, dal 
R. P. Leonzio monaco di Vallombrosa, cominciati questo di 24 aprile 1620 
in Firenze »; autogr. 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 446. (Magi. CI. XVI, num. 6). 
Ricettario. 

Cart., sec. XVI, in fol., ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 447. (Magi. Ci. XVI, nnra. 85). 

« Tractatus solis et lunae ». — « Sequitur alfabetum prò separatione eie- 
mentorum ut diximus in libro lucis mercuriorum ». 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 2. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

II, III, 448. (Magi. CI. XVI, num. 87). 
Vari processi chimici, particolarmente sullo zolfo. 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. 9 scritti e alcuni bianchi. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

II, III, 449. (Magi. CI. XXXV, num. 266). 

« Note delle messe udite da Quintio Vittori staffiere del ser. Granduca dal 
dì che hebbe il riposo i novembre 1676-1 ottobre 1678. 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. 17. Leg. io mezza membr. — Provenienza: Med, Palat. 
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II, III, 450. (Magi. CI. XXV, num. 386). 

c Encomii del Granduca Ferdinando Medici brevemente raccolti, et del va- 
lore in materia di Governo di Stato di alcune gran Signore de* tempi no- 
stri »; è il cap. xiii d' un* opera sulla fam. de' Medici. Precede il « Som- 
mario del presente cap. xm. Dell' antica nobiltà di Casa Medici — De' 
Granduchi di Toscana — Felicita dei loro Stati — Vita del G. D. Fer- 
dinando — Maritaggi, prole et ationi stupende — Vigilanza e salute d' I- 
talia — Propugnacolo del Christianesimo — Morso del comune nemico — 
Neutralità tra Francia e Spagna — Prudenza e valore di Madama Ser. ,na 

— Alto e saggio principio di governo — Del ser. Granduca suo figliuo- 
lo — Si racconta in fine il valore d' alcune gran Signore de' tempi no- 
stri » . Precede un Carmen De vero principe d. Christophori Palmerii pre- 
sbiteri angelicani. 

Cart. in 4, sec. XVII, ff. 25. Leg. in mezza merabr. — Provenienza : $trozzi, num. 
116 dei rass. in fol. 

II, III, 451. 

c Difesa delle sacre Stimmate di s. Caterina da Siena. Apelle Ottavio Lanci 
gentiluomo senese e Protonotario apostolico, 1693 ». 

Cart., in fol., sec. XVII, fol. non num. e parecchi bianchi. Leg. in membr. 

II, III, 452. 

Opere,- autogr., di Filippo Mariotti: 1, Elogio biografico di Lorenzo Turchini; 

— 2, Elogio necrologico di Antonio Ducei: — 3, Dei vantaggi recati al- 
la Toscana dalla grande esposiz. di Londra, 1851; — 4, Appendice allo 
scritto preced. ; — 5, Notizie storiche dell' arte di tessere il lino, la ca- 
napa e il cotone, suo progresso in Toscana e sua utilità in rapporti com- 
merciali; — 6, Esposizione dei prodotti naturali e industriali della Tosca- 
na, fatta in Firenze nel 1854; — 7, Ricerche storiche intorno all' arte di 
temperare i ferri per incidere e scolpire il porfido e altre pietre dure ; — 
8, Brevi cenni sullo stato presente dell'arte della seta in Toscana; — 9, 
SulT industria del cotone, memoria; — io, Della decadenza e del risor- 
gimento dell'arte dell'intaglio in legno; — 11, Storia dei lanificio to- 
scano antico e moderno; — 12, Le esposizioni industriali in Italia avan- 
ti il 1860; — Squarci di prediche del p. Giulio Arrigoni da Bergamo; 
1839. — Giov. Sordini, Notizie sull' industria dei lavori d' erba nei comu- 
ni di Monte Argentario e Porto s. Stefano. — Faòroni dott Lorenzo, Stu- 
di intorno la struttura geologica della Romagna Toscana. — Poesie va- 
rie, autogr. del p. Bandini domenicano. 

In fol. e in 16 fascicoli raccolti in busta. 
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II, III, 453. 

« Copie di documenti relativi alla storia d* Italia copiati dalle biblioteche e 
dagli archivi di Parigi da Giuseppe Molini » . — V'è pure un manipolo 
di lettere autogr. di Gino Capponi (num. 18): cfr. Lettere di. G C, V, 61. 

In fascicoli raccolti in busta. Acquistati per la Naz. di Firenze presso il libraio Gonnelli 
il io marzo 1888. 

II, III, 454-456. 

Marietti fiilipppo, Il Teatro in Italia nei secoli XVI, xvil e XVIII: curiosità e 
notizie storiche corredate da molti documenti inediti. Autogr. 

Provenienza : Acquisto. 

II, III, 457. 

Diario fiorentino scritto e compilato da Alessandro Squarcialupi, al sacro fonte 
Raffaello di Luca Minerbetli, 1730- 1765. 

Cart., in fol., sec. scorso, ff. non num. Leg. in membr. 

II, III, 458. 

« Il Conclavista di mes. Giov. Francesco Lottini » (fol. 1-10). — Il Conclavi- 
sta di Felice Gualterio (fol.* 10 e sgg.). — Aggiunta del tned. « per diffesa 
del suo conclavista » (fol. 31 e sgg.). — « Avvertimenti al card. Ales- 
sandro Farnese nella sede vacante di Paolo terzo » (fol. 35 e segg. ). 

Cart., in fol. sec. XVII, ff. 37 num. e alcuni bianchi. Leg. in cart. Num. d' Inventario, 
548124. 

II, III, 459. 

Statuti di Riva del 1409. 

Copia del sec. presente appartenuta al conte Prospero Balbo; in fol., ff. 119. — Num. 
d' Inventario 545685. 

II, III, 460. 

Indice di documenti orig. deir Arch. di Stato di Firenze, sec. XV e sgg. 

Cart., in fol., sec. scorso, ff. 39 num. Leg. in <art. 

II, III, 461, 462. 

Conclavista del Lottino. — Conclavista di Mons. Gualterio. — Discorso sopra 
il Conclave del Marrctli. — « Trattato del Conclave in quanto e attione 
humana effetto delle cause seconde sapendosi essere opera particolare 
dello Spirito Santo » . — « Ordine del Conclave per la creatione del nuo- 
vo Papa con le provisioni che si fanno dal Cammerlcngo e dal Collegio 
degli em. signori Cardinali per la Sede vacante ». — Avvertimenti da 
osservarsi nel conclave » . — Relazioni di conclavi da Nicolò V a Giulio III. 

« II Parte de* Conclavi da Marcello lì a Urbano vili ». 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. non num. Leg. in membr. — Num. d' Inventario 548140. 
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II, III, 463. . 

« Istoria della guerra tra Filippo secondo Re di Spagna et Papa Paolo IV 
descritta da Pietro di Nores ». 

Cart., in 8, sec. scorso, ff. 520 non mim. Leg. in membr. — Acquistato dal prof. (Pennarelli . 

II, III, 464, 465. 

« Descrizione di vari casi seguiti in Toscana e in altre parti e particolarmen- 
te nella nostra Firenze e luoghi adiacenti ». Sono copie di cronache e 
notissimi domenti di Storia fiorentina del sec. xvi e seg. 

Cart., in fol., sec. scorso, ff. 163, 154. Leg. in mezza membr. — Num. d' Inventario 
549211. 

II, III, 466. 

« Dicorsi storici dell' avvocato Angelo Paolo Carata; 1766. 

Cart. in fol., sec. scorso, ff. non num. Leg. in cart. Già della biblioteca del conte Berta- 
lazone d* Arache, Sostituto Proc. Gen. di S. M. — Num. d' Inventario 545554. 

II, III, 467. 

« Ordinazione dell' Ecc. mo Generale Consiglio di Milano » dal 2 1 gennaio 
1632 al 30 dicembre 1639. Sono verbali di adunanze. 

Cart., in fol., pp. 352. Nel marg. sup. della prima pag. leggesi « Del Co. d. Carlo Lit- 
ta ». Leg. in cart. — Nura. d' Inventario 541407. 

II, III, 468. 

c Descritioni delli Ottomani »; così sul dorso. Il testo è adesp.: « Essendo 
per tractarsi li facti che hanno operato li Ottomani et lo incremento loro 
et per esser loro discesi da Turchi necessario è advenire ad uno primo 
principio, narrando dove siano venuti epsi Turchi e questo per dar cogni- 
tion a li lectori et ideo opportet altius repetere | et Derbant » (fol. 1-128). 
— « Qui comenzano le cose vedute el aldute per mi Josaphat Barbaro cit- 
tadin de Venetia in do viazi che io ho facti uno a la Thana et uno in 
Persia » (fol. 1-26). 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 128 e 26 Leg. in membr. — Num. d'Inventario, 568303. 

II, III, 469. 

« Relazione de* successi nella guerra tra il Duca di Savoia e la Repubblica 
di Genova 1* a. 1672, descritta da Francesco Maria Vketi Segretario della 
Repubblica di Genova ». 

Cart., in fol., sec. XVI, pagg. 237. Delle due ultime pagine sono due sonetti « Nell'occa- 
sione della resa d' Oneglia »: il primo è del Viccti (Ferma Turin che fai? così del- 
l' oro): il secondo, in risposta al primo, è del Tesauro (Giano l'amor d'Astrea, non 
fame d' oro). Leg. in membr. — Numero d* Inventario 568302. 

II, III, 470. 

« Massime state assentate dal Magistrato della Giunta, raccolti da vari casi 
da quello stati discussi e decisi a riguardo di alcune contese insorte in 
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questi Stati tra la Curia ecclesiastica e laica circa l'intelligenza dell'Istru- 
zione del pontefice Benedetto xiv ». 

Cart., in fol., sec. scorso, ff. 223. Leg. in cart. Già della biblioteca del Conte Bertalazone 
d* Arache, Sostituto Proc. Gen. di S. M. — Nura. d' Inventario 54561 5. 

II, III, 471. 

« Estratti dalle 416 cartapecore alla Prepositura degli Umiliati d'Ognissanti 
ora detta la Commenda di s. Caterina degl'ili, sig.' Covi di Brescia». Le 
pergamene sono divise in io mazzi; la prima è del 1059; l'ullima del 1685. 

Cart,, in fol., sec. scorso. Infine è 1' indice alfab. Leg. in membrana. 

II, III, 472. 

« Assiomi e segreti de' PP. Giesuiti per arrivare alla monarchia. Istruzione 
a' Principi cristiani ». 

* Cart., in fol., sec. scorso, ff. 28. Leg. in membr. 

II, III, 473. 

Raccolta di carmi e rime varie e d' occasione dalla fine del sec. xvi al suc- 
cessivo. Molte sono adesp.; altre d' Antonio di Valperga, Girolamo Alessan- 
drini, del card. Ippolito de Medici (traduz. in endecasillabi del libro IV 
dell' Eneide), del p. Angelo Grilli e di Accademici. 

Cart., in fol., sec. XVI, e sg. ff. non num. Leg. in membr. 

II, III, 474. 

« Contextus legum ad Magistratum supremorum Sindacatorum Genuae per- 
tinentium M. Caroli Antonii Paggi I. C. et dicti ili. Magistratus Consul- 
toris de mandato ». 

Cart., in fol., sec. scorso. Precede 1* indice dei 95 capitoli. Leg. in pelle, impresso in oro 
sul dorso il motto Suprema iex esio. 

II, III, 475. 

« Composizioni degli Accademici Addormentati». Sono corrispondenze (pro- 
poste e risposte) di G. B. Spinola, Ansaldo Cebà, Marcantonio Rossano, Giov. 
Ani. d' Aste, Giov. Ani. Taglienti, Carlo Spinola, Leonardo Spinola, Frane. 
Ani. Spinola, Antonio Alber lazzi, Giulio Buona, Bar toh meo della Torre, Dioni- 
nisio Rizzo, Annibale Anguissola, Cosimo Ruccellai, ecc. — Catalogo d' igno- 
ta biblioteca. 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. non'num. Recente legatura in mezza membrana. 

II, III, 476. 

« Lettere di M. Senaregi et altri », residenti in Roma, d'argomento politico: 
son tutte datate da Roma, dall' 8 ottobre 1575 all' 11 aprile 1576. — Se- 
guono altre lettere del sec. xvil. 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. non num. Leg. in membr. 
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II, III, 477, 478. 

Bartholamaei Beverini Annalium ab origine Lucensis Urbis libri XV usque ad 
annum 1598. » 

Cart., In fai., sec. scorso (1717), ff. non num. Leg. in raembr. Già di Nicolò de' Nobili. 

II, III, 479. 

c Parentadi di Casa Medici »; note cronologiche fino al secolo scorso. 

Cart., in fol., sec. scorso, pp. Ii8. Leg. in mezza xnembr. Num. d'Inventario 560227. 

II, III, 480. 

c Notizie [a stampa e mss.] riguardanti il dono fatto dal march. Priore Man- 
fredi Malaspina di Filattiera alla Libreria Medicea Laur. del ms. orig. del 
dell' istoria della Famiglia Malaspina di Tommaso Porcacchi da Castiglione 
Aretino scritto di suo proprio carattere, unitamente air istoria della med. 
Famiglia che fu stampata in Verona V a. 1585 ». 

Cart., in fol., sec. scorso. Leg. in membr. — Num. d* Inventario 5602 14. 

II, III, 481. 

Della Chiesa Frane, Agosthw, « Del Piemonte di là dal Po, o sia Inferiore, e 
de* Popoli Taurini ». 

Cart., in fol., sec. scorso, ff. non num. Leg. in mezza membr . — Num. d' Inventario 570829. 

II, III, 482. 

« Relazione de* successi seguiti nella guerra tra il Duca di Savoia e la Re- 
pubblica di Genova dell' anno 1672, descritta da Francesco Maria Viceli 
segretario di detta ». — « Relazione di Genova, suoi diversi Stati, ultime 
differenze, ed aggiustamento con la Corona di Francia ». 

Cart., in fol., sec. scorso, pp. 259, 129. Leg. in membr. Num. d' Inventario, 629208. 

II, III, 483. 

Zibaldone di notizie e documenti della famiglia Medici. — Nota di morti dai 
registri dell' arte de' medici e speziali di Firenze, 1609-16 12. Fram- 
menti di storie di Francia e d' Inghilterra. — Relaz. della vita e morte 
di Sulpizia Florida Lazzari di Città di Castello (m. il 28 maggio 1717)- 

— « Bilancio di ragione sopra 1' opinione che la sciocca turba dell' igno- 
ranti si studia di far correre circa il godimento del Priorato nella Rep. 
Fiorentina » ; mss. e a stampa. 

Cart,, in fol., sec. scorso, ff. 406. Leg. in mezza membr. 

II, III, 484. 

€ Olimpia, rappresentata in musica in casa del sig. Duca Salviati, poesia del 
sig. Frane. Rovaù Musa son io, ma non son già di quelle » ( fol. 1 e sgg. ). 

— « Iddio; canzone del sig. G. B. Ricciardi dedicata al p. fra Buonaven- 
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tura Cavallo min. oss. O dell' eterno fabro » (fol. 16 e sgg.). — Il Tem- 
po, canz. del med.: « Nelle rupi carpatie (io stesso il vidi) » (fol. 24 e 
S 8T&')- — L 3 - Costanza, canz. di Frane. Castelli muratore, detto il Maestri- 
no, dal Ponte a Mensola: « Al molto mio come fedele amico » (fol. 44 
e sgfgf. ). — Capitolo di G. Galilei: « Or che '1 giorno e la notte in egual 
libra » (fol. 51 e sgg.). 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. 57 scritti. Leg. in mezza membr. 

II, III, 485. 

Pistoiesi A., « Soluzione storico-critica dei problemi [sopra] Carlo Duca di 
Borbone nel dì sesto di maggio 1527 ». 

Copia recente, preparata per la stampa (Arezzo, Borghini) e con 1' approvazione per la 
pubblicazione del 1847. Dono del cav. Giuseppe Baccini. 

II, III, 486, 

Magalotti Lorenzo, Lettere familiari in materia di religione. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 423, 142 col taglio dorato. Leg. in pelle con impressioni in 
oro. Nura. d* Inventario 694703. 

II, III, 487. 

« Caratteri dei Quarantotto Senatori Fiorentini, fatti da Luigi di Lorenzo 
Gualtieri V a. 1737 ». 

Cart., in 4, sec. scorso, pp. 73. Leg. in membr. Num. d' Inventario 694704. 

II, III, 488. 

Copie di lettere e documenti, particolarmente per la storia di Francia, della 
s. Sede e del regno di Sardegna nella prima metà del secolo scorso. 

Cart., in 4, sec. scorso, pagine 349. In fine è 1' indice. Oltre a editti, lettere e manifesti 
di corti, discorsi d* ambasciatori, rimostranze, ecc., ed estratti da stampe, noto un e- 
lenco di « Quadri apparecchiati dalla regina vedova di Spagna per V appartamento di 
Carlo III nel real palagio di Madrid » (pag. 127). E a pag. 289 e sgg., quattro so- 
netti per la morte di Re Vittorio Amedeo, 31 ottobre 1732 : quattro dei « diversi 
[che] si sono veduti in Torino ». — Leg. in membr. 

II, III, 489. 

« Relatione di Spagna del clarissimo Leonardo Moro, ambasciatore presso 
il Re Cattolico, del 1629 ». 

Cart., in fol. picc., sec. XVII, ff. non num. Leg. in mezza membr. Numero d f> Inventa- 
no 57336$. 

II, III, 490. 

« Vita, morte e miracoli del padre fra Girolamo Savonarola di Ferrara scrit- 
ta da un Piagnone frate di s. Marco, seguita in Firenze 1' anno 1 498 a 
dì 23 di maggio. Con V aggiunta delle sue profezie e miracoli ». 

Cart., in fol. picc, sec. scorso, pagine 487. Leg. in mezza membr. Numero d' Inventario 
594103. 
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II, III, 491. 

Weierstrass' Vorlesung uber Abelsche Functionen, 1875-76. 

Cart., in fol. picc, pp. 363, 230, 75. In 2 voli. leg. in mez2a pelle. Numero d* Inventa- 
rio 575160* 

II, III, 492. 

Frammento di un trattato suir osservanza della quaresima: «... avere a vi- 
le ancora la conversione corporale però che essa presta non piccolo aiu- 
torio a questa di che noi diciamo conversione spirituale | con tutto che 1 
pellegrino non sia tucto ritenuto che non ...» (fol. 1 e sg. ). — Poesie 
di Guìttone d' Arezzo e d' altri (fol. 3-6): i primi due fogli sono stati ri- 
filati con grave danno del testo. — Note di storia fiorentina e d' erudi- 
dizione (ff. 7-68: sec. scorso). 

Membr. (fogli 1-6) e cart., sec. XIII e scg., e sec. scorso. Leg. in membr. 

La tavola delle poesie è stata compilata dal dott. E. Rostagno ed è unita al cod. 

Fol. 3. Poder e] forca non nagio ned ovra. — Cfr. D' Ancona e Comparetti, Le antiche 
rime ecc. IIL 242, versi 45-82 del num. CCLXXXI : però i versi 71-76 sono po- 
sposti ai versi 77-82. 

Ivi. Miser Francessco rispose. Amoroso volere m* à commosso. — Cfr. ivi, num CCLXXXH, 
pag, 245-249. 

Fol. 6. Più eh' io non vi diviso so eh' aluma. — Cfr. ivi, CCLXXXVII ( verso 109- 

I5*>» P il g- 2 75- 
Ivi. Anchoru di dire non fino. Cfr. ivi, pag. 278. 

Fol. 4-5, Sonetti di Guìttone d' Arezzo. Leggonsi nella ediz. cit. del prof. D* Ancona e 
Comparetti, pag. 90-105, num. CDXTV-CDXXIX. 

II, III, 493, 

« Aumento alla parte storico-critica » della citata opera del Pistoiesi ( cfr. num. 
lì, in, 485). 

Dono del cav. Giuseppe Baccini. In 8, pp. 252 e XLIV numerate. 

II, III, 494. 

c Al nome di Dio Amen MCCCij. Cittadini condanati per baratteria esendo 
neir uficio de' Priori di Firenze nel 1302 mes. Chante da Ghobbio allora 
Podestà di Firenze » ecc. — « Qui in apresso iscriveremo gì' imponitori 
ghibellini i quali inpuosono la 'nposta di fior, ventimilia d' oro a lloro 
medesimi e agli altri ghibellini della citta di Firenze ». — « Questi sono 
ghibellini e sospetti i quali sechondo V ordine fatto anni Domini 1268 de- 
bono stare a chonfini fuori della città e chontado di Firenze ». — Altra 
nota di cittadini del 1271. 

Cart, in fol., sec. XIV, ff. 25, anticamente numerati ij-XXVj e 215-239. Leg. in cart, — 
Provenienza : Archivio Mediceo ? 

11, in, 495. 

Miscellanea di documenti. — « Qui apresso scriverò tutte le famiglie e huo- 
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meni spezialli di Firenze fatti de 1 grandi al tenpo di Giano della Bella 
1293 ».In fine: « Questa carta fu chonpiuta per ser Chanbio d 1 Aldobran- 
dino notaro di chomandamento di messer Mafeo da Brescia podestà di 
Firenze nel 1295 in presenza di messere Palmieri di messere Ugho Al- 
toviti giudicie e Vanni d' Ugholino Benivieni e Palla di Bernardo Ansel- 
mi testimoni e suscrita per ser Aldobrandino di Chanbio da Firenze e 
per ser Rinieri di Strancholi (?) da Signia not. a dì 9 del mese di lu- 
glio anno detto » (in 2 fogli). — Testamento di Lapo di Guglielmo da 
Fiesole, 14 dicembre 1336 (copia di Dom. Maria Manni). — Contratto 
nuziale fra ser Battista da Poppi e Ludovica Grifoni, 31 agosto 1349, in 
volg. (copia del sec. XVI). — Foglio d' un voi. d'entrata e escita d ! una 
arte di Firenze (forse dei mercanti), 1390; in volgare. — Legge, fatta 
in Firenze nel dicembre 1391, pei lavoratori di terre del contado ; in vol- 
gare. — Regole ed entrata e uscita della Gabella de' contratti in Firen- 
ze, 1393*95'» m volgare. — « Quie a piè iscriverò i salari e Ile ispese » 
dell' ufficio detto di Torre in Firenze, 5 giugno 1396; in volgare. — No- 
ta di soldati a cavallo e provvigionamenti del Comune di Firenze, 1396; 
in volgare. — Frammento di ce. 7 di un cod. delle Cronache di G. Vil- 
lani (sec. XIV). — Conto de' denari che dee avere per soldo Braccio da 
Montone dal papa e dalla Rep. di Firenze negli anni 1411-1413. — Ri- 
cordi per lavori d' arte muraria da eseguirsi in una casa lungo 1' Arno ; 
30 agosto 1416. — Denunzie all' ufficio del Danno dato di Roma, 141 9. — 
Lettera patente dell' imp. Sigismondo relativa ai feudi dei Malaspina; set- 
tembre 1424 (copia del sec. XVI). — Sei lettere autogr. di Giovanni Gia- 
comi™ a Leonardo Giacomini, scritte da Pistoia nel 1433. — Epistola di 
Iacopo di Margaria Presidente di Vercelli ; 8 dicembre 1436. — Frammen- 
to di un diario fiorentino, 1439-91 (copia del sec. xvn). — Legge della 
Rep. fior, sulle disdette dei contadini; 29 marzo 1451. — Deliberazione 
dei soprasindici del Vicariato del Casentino relativa a certe spese; 21 
settembre 1451. — Documenti relativi all' Ospedale d' Altopascio, col mo- 
tuproprio del duca Francesco Sforza; 1454-55 ( copie del tempo ). — Leg- 
ge della Rep. fior, soprai danni dati; 4 ottobre 1457 (copia del tempo). 
— Atti privati d' interessi, sec. XV. — Lettera del duca di Milano al 
Podestà di Tortona ; 1 o maggio 1 47 1 ( copia del tempo ). — Lettera di s. 
Francesco di Paola, in cui si parla del Savonarola; 13 marzo 1479 (copia 
del sec. XVII ). — Conto di confetture e spezierie per Nicolò Capponi ; 8 
marzo 1485. — Atto di affitto d' una bottega a Simone Orafo in Firenze; 
1 4 giugno 1 490. — Privilegio concesso da Carlo vili ai cittadini residenti 
nella Signoria di Firenze di metter nel proprio stemma la croce di Ge- 
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rusalemme e due gigli d'oro di Francia in campo azzurro; Firenze 27 nov. 
1494 (copia del sec. scorso). — Inventario di beni e masserizie di un 
ser Giovanni, nel Comune di Ortignano; sec. XV; in volgare. — Tre 
t portate » di Giov. Paolo Adimari agli officiali del Catasto (Quartiere 
s. Giovanni, gonfalone Vaio); sec. xv. 

I docum. sono raccolti in 44 fascicoli. — Provenienza: Palagi. 

II, III, 496. 

Miscellanea di documenti del sec. XVI e d' alcuni del sec. XV. — Prospetto 
di dare e avere di Buonaccorso Rinuccini, 1501. — Inventario di masse- 
rizie in casa di Paolo Rinuccini a Livorno, 1501. — Mandato di paga- 
mento con firma autogr. del card. Raffaele Riario, vescovo d' Albano e 
camerlengo della Chiesa; 1504. — Catalogo dei cittadini della Balia del 
1465, de' quali neU' aprile dei 1508 vivevano tre soli. — Capitoli della 
tregua fra il Re di Francia, di Spagna, d' Inghilterra, l'Imperatore, ecc. ; 
13 marzo 15 13 (copia del tempo). — Privilegio di Leone x a Buonarro- 
to Buonarroti di mettere una palla medicea nel proprio stemma; 25 die. 
151 4 (copia del sec. scorso). — Cessione di patronati ecclesiastici fatta 
dai Buondelmonti di Firenze a Lorenzo de* Medici; 13 febbr. 151 5 (co- 
pia del tempo). — Lettera autogr. sulla rotta dei Francesi; 16 sett. 15 15. 
— Atto relativo alla consegna di certe galee pontificie; 1522. — Capito- 
li fra Clemente vii e i Veneziani; 23 die. 1529 (copia del tempo). — 
Convenzione tra Clemente VII, l'Imperatore e Firenze; 11 agosto 1530 
(copia c. s. ). — Ricordo di spese ed entrate dello stato di Firenze, 
1531. — Frammento di convenzioni fatte nel 1440 tra i Fiorentini e il 
conte Francesco da Battifolle, relative a patronati ecclesiastici ( copia del 
1 5ò 2 )- — Conto di denari spesi per Benvenuto Cellini, 1537. — Testa- 
mento di Francesco Guicciardini, 21 maggio 1540 (copia contemp.). — Me- 
morie d' interessi di casa Rinuccini. — Mandati e ordini di pagamenti, 
ricevute, atti d' interessi privati, ecc ; sec. XVI. — Lista di provvisionati 
della fabbrica della fortezza di Perugia, 9 marzo 1542. — Lettere a Ben- 
venuto Ulivieri Tesoriere di Perugia, 1542-45. 

I documenti sono raccolti in 54 fascicoli. — Provenienza : Palagi. 

II, III, 497. 

Miscellanea di documenti del sec. XVI. — Mandati di pagamenti del Legato 
di Perugia, 1543; di Michelangelo Sorbolonghi, Perugia 1543; del Teso- 
riere apostol., Bologna 1543; dei Tesoriere del duca di Camerino, 1543; 
e mandati vari degli anni successivi (alcuni sono del Tesoriere di Peru- 
gia). — Istromento della società mercantile in Venezia tra Lorenzo e Ca- 
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millo Strozzi, 1543. — Protesta di Carlo v a Paolo ni per ragion del 
Concilio indetto a Trento; 22 agosto 1547: con la relativa risposta (co- 
pie del sec. XVI ). — Motopropri di Paolo ili e Giulio III relativi alle bot- 
teghe de 1 macellai in Roma; 1549-50 (copie). — Mandati di Mambrino 
Roseo, il poeta, maestro di casa di Ascanio della Cornia, maggio e giu- 
gno 1550. — Inventario delle robe di Guglielmo della Sommaia, 1550. — 
Prospetti statistici delle case e degli abitanti in Firenze nel 1551 e nel 
1632. — Oratio Ludovici Stronconi Cortonensis ad Praetorem urbis Cor- 
tonae; cai. nov. 1553. — Prove di nobiltà di Emilio Pucci fiorentino, 
1562. — Relazione della rendita degli uffizi e monti di Roma, 1567. — 
Nota dell' artiglieria consegnata d' ordine del princ. Francesco De* Medi- 
ci a G. Alvaro de Astorga « tenedor generale de bastimento e munisio- 
ne della armata di sua magiestà cattolicha » ; 4 giugno 1573. — Notizie 
della venuta del Duca Ottavio Farnese in Firenze; 10 maggio 1575. 
Privilegio concesso al Granduca dall' imp. Massimiliano II; 26 gennaio 
1576 (copia contemp. ). — « Parere di G. R. intorno alla moneta l'anno 
J 579 »• — « Origine della città di Nepi et altro concernente le glorie 
della medesima » ; sec. XVI. — Diploma col quale Bianca Cappello è ri- 
conosciuta figlia della Rep. di Venezia : lettere scritte a lei e al Grandu- 
ca dal Doge nel giugno del 1579 (copie contemp.). — Atti d' interessi 
privati, sec. xvi. 

I documenti sono raccolti in 60 fascicoli. — Provenienza : Palagi. 

II, III, 498. 

Miscellanea di documenti del sec. XVI. — Inventario delle masserizie della 
bottega d' arte di lana di Michele Dati, 1581. — Frammento d' un libro 
di ricordi delle famiglie Gottoli e Cecchi, 1582-92. — Nota di città, terre 
e signori che dovean fare 1' offerta per la festa di s. Giovanni di Firen- 
ze, 1584. — « Orazione de le lodi di Francesco Medici G. D. di Tosca- 
na fatta nell' Accademia degli Alterati da GioanòatHsta de* Ricasoli Baroni, 
detto l'Arrubinato, l'anno 1587 ». — Libretto di memorie di Marcanto- 
nio Orsini, 1 589-1 607. — Curiae Archiep. Fior, et eius Tribunalis nova 
reformatio: Florentiae apud B. Sermartellium, 1590 (copia della stampa ). 
— Due documenti relativi a Salvestro Castrucci ed Egidio Leggi orafi, 
1590. — « Orazione fatta in lode di Caterina de Medici Reina di Fran- 
cia da mes. Francesco Bonciani nella Accademia degli Alterati » . — « In- 
ventario delle cose preciosc della sagrestia di s. Maria Novella » del 
1592. — Testamento di Fabrizio Orsini, 1593. — Lettere del ven. p. Bar- 
tolomeo da Saluzzo, 1 598-1 61 8. — Memoriale di Cosimo I sulle cause de* 
poveri mandate all' uffizio dei Conservatori delle Leggi ( copia di mano 
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di Giov. Maria Cecchi). — Nota di Capitani, Vicari e Podestà del Domi- 
nio fior, coi relativi stipendi; sec. xvi. — Relazioni sul modo di armar 
le galeazze, adesp. ; c. s. — « Per li Setaioli, che vendono a taglio della 
città di Firenze, contro li ebrei che vendono in ghetto drapperie a ta- 
glio » ; c. s. — « Somma de li capitoli fermati fra li cardinali del Con- 
clave da osservarsi da chi sera papa » ; c. s. — Vita di Evagora, traduz. 
dal greco adesp. ; c. s. — Vita di Antonio e di Cleopatra, traduz. adesp. ; 
c. s, — « Anticensura o difesa contro alla Censura mandata di Roma al 
R. sig. Inquisitore di Firenze intorno al libro del sig. Cristo/ano Bronzini » 
( autogT. del Bronzini ). — « Trattato dell' origine della famiglia De Gen- 
nari di messer Matteo Strambi de* Beringiicci sanese » (membr., sec. xvi). 

— De bello Ungariae ; adesp. ; sec. XVI. — « Ordine di bere 1' acque de* 
bagni di s. Casciano »; c. s. — Frammento di discorso sulla milizia; c. 
s. — Copia di patti per la successione del Regno d' Inghilterra; c. s. — 
Relaz. dell' arrivo di Roma del march, di Lavardin, ambasciatore Fran- 
cese; c. s. — « Breve discorso sopra la possibiltà del matrimonio tra il 
ser. Duca di Neuburg et una Principessa di Toscana » ; c. s. — Estratti 
dagli Statuti fiorentini ( * in secundo volumine Statutorum 1 ) relativi alla 
divisióne dei beni; c. s. — Memorie dei march. Malaspina e della inve- 
stitura del loro feudo di Tresana; c. s. — Due suppliche ai Consoli del- 

s 

1' arte di Porta s. Maria di Firenze ; c. s. 

I documenti sono raccolti in 46 fascicoli. — Provenienza : Palagi. 

II, III, 499. 

Miscellanea di documenti del sec. xvri. — Atti d' interessi privati. — In- 
ventario delle masserizie di casa Guiducci a Pistoia, 1610. — Sul ricevi- 
mento da farsi a Bologna a Paolo Giordano Orsini ed a sua sorella, 

161 2. — Relaz. delle reliquie in s. Giusto di Volterra. — Bandi ducali, 

16 13. — Ricordi pel principe Francesco de' Medici, 1613. — Motu pro- 
prio del G. Duca per la riforma delle leggi suntuarie dello Stato, 161 7. 

— « Relatione degli incontri et ricevimenti fatti alla ser. sig. Principes- 
sa d' Urbino » Claudia de' Medici, sposa del Duca, 1621. — Nota delle 
case comprate in via della Colonna per edificare il palazzo della Crocetta, 
1621-27. — Notizie di casa Medici. — « Catalogo de' vescovi c arciv. di 
Pisa con 1' annotazioni di Pierandrca Battaglini » ; 1630. — <• Relatione 
della città di Montepulciano e suo territorio fatta 1' a. 1630 ». — « Soc- 
corso per Milano, 1630 ». — Inventario delle artiglierie e munizioni della 
fortezza di Pisa, 1643. — Copia del testamento di Antonio de' Medici, 
'053- — Concessioni dell' imperatore a certo inventore di un artifizio per 
scavare miniere; 1655. — Conti per lavori alla casa di Fabrizio Orsini in 
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Roma, 1656. — Relaz. della venuta in Toscana di due Ambasciatori di 
Moscovia, 1659. — Concessione del feudo di Casamazzella a Girolamo 
Biffi, 1660. — Relaz. ed epigrafi dei funeri d' Anna Maria d' Austria, 
regina di Francia, fatti in Firenze; 22 maggio 1666. — Lettere di relaz. 
d' un viaggio in Germania; 1667. — Elogi ed epigrafi pei funeri del Gran- 
duca Ferdinando II, 1670. — Frammento di lettera sulla morte del med., 
27 maggio 1670. — Prove di nobiltà della fam. Pasquali, 1672. — Di- 
scorso sulle molti remi di G. A. Borelli « letto nella reale accademia della 
ser. Regina di Svezia li 5 febbraio 1675 in Roma >>. — Vita e morte di 
frate Gir. Savonarola, adesp. — Lettera di ragguaglio dello Stato del 
Duca di Massa; 23 aprile 1675. — Lettori, coi salari relativi, dello Stu- 
dio di Pisa nel 1678. — Lettera di relaz. dell' ingresso della Regina spo- 
sa in Madrid; 17 gennaio 1680. — Nota di condannati dalla Ruota Cri- 
minale di Firenze, 1681. — Avvisi da Venezia, da Cracovia e da Lintz; 
aprile e maggio 1684. — Risposta di un Quietista ai suoi detrattori; 18 
marzo 1687. — Cartelli e iscrizioni per la festa in Firenze della Princi- 
pessa Violante di Baviera, 1688. — « Ricordi del mio diario •> relativi 
alla venuta in Firenze del Principe di Sassonia », 1689. — Copia di lett. 
di Leopoldo I imp., nella quale si duole perchè nell* ultime promozioni 
nessun prelato del suo impero sia stato fatto cardinale; 4 aprile 1690. — 
Negoziati tra 1' imperatore e la Toscana pei sussidi per là guerra, richie- 
sti dal Granduca nel 1691. — Cosimo 11 concede una commenda a G. B. 
Cerretani (diploma orig. ); 8 aprile 1698. 

I documenti sono raccolti in 58 fascicoli. — Provenienza: Palagi. 

II, III, 500. 

Miscellanea di documenti dal sec. xv al XVII. — Notizie del Tribunale dell'One- 
stà in Firenze. — « Ragioni che Y Altezza, ser. di Savoia ha di ripiglia- 
re il titolo regio ». — Copia del motuproprio di Pio v sulla riforma de- 
gli Scrittori della Penitenzieria. — Genealogia de' Medici. — Notizie della 
fam. Buonarroti. — « Orazion prima di Saltamacchia Roncilioni detta di- 
nanzi al Maestrato dei Ventotto contro di Beilabarba da Corneto ». — 
« Lezione ringraziatoria di mes. Jacopo Nerli ». — « Racconto dell' origi- 
ne e miracoli del s. n, ° Crecifisso della ven. Compagnia della Croce in s. 
Spirito ». — Estratti da un diario fiorentino, relativi agli a. 1492, 1530, 
1546, 1541, 1556. — Funerali fatti a Firenze all' imp. Claudia Felice e al 
card. Leopoldo de' Medici. — Motti satirici per cardinali in occasion di 
Conclave. — « Libreria di Clemente x lasciata in testamento al sacro 
Collegio » ; satira. — Difesa del comm. Tommaso Canigini processato per 
questione cavalleresca. — Supplica del Granduca ad Innocenzo xil per 
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affari dell* ordine di s. Stefano; copia s. d. — Lettera sulla stampa delle 
opp. legali di Raffaele Rilli. — Proemio di Annibale Rilli Orsini air o- 
pera Dell' imperio e sovrana autorità del Papa in Roma. — Relaz. della 
morte di Caterina Canacoi. — Memorie 6tor. della chiesa di Camenza pres- 
so Bibbiena. — Notizie di Valli e di Montioni nel contado di Massa di 
Maremma. — Relaz. degli Stati d' Italia nel sec. xvu. — « Quali sieno 
migliori rimedii contro principii delle ribellioni, o i dolci o i violenti. — 
Notizia della corte pontificia e di molti cardinali nel sec. XVII. — Nota 
o Del conclave et modo di eleggere i Pontefici ». — « Notamento in ri- 
stretto della famiglia Sersale » di Sorrento. — » Discorso apologetico per 
riparo dell'antica autorità e decoro del sacro Collegio de' cardinali ». — 
Memoria degli archibugi a ruota. — Scrittura riguardante le controver- 
sie tra la Chiesa e gli eretici. — Notizie della b. Berta de' Bardi mona- 
ca vallombrosana. — Notizia della famiglia Guardi d'origine fìesolana. — 
« Regola di vita che teneva l' A. R. di Cosimo ili Granduca per conser- 
varsi sano ». — Copie d' iscrizioni trovate « nello scavo fatto nel sotter- 
raneo del sepolcro delli Scipioni, in Pisa et altrove ». — Parere sul con- 
durre agli stipendi del Principe nella milizia gii eretici. — Ricordi della 
chiesa di s. Piero* a Cafi in Podesteria di Poritassieve. — Ricordi di pie 
fondazioni fatte dalla fam. Ricasoli. — Copia del testam. di Frane. Ma- 
ria il Duca d' Urbino. — Memoria sul Priorato di s. Stefano fondato da 
mons. Lorenzo della Robbia vescovo di Fiesole. — Ragguaglio delle en- 
trate della Camera Apostolica nel sec. XVII. — Inventario di quadri e 
masserizie ( senza indicaz. di luogo e di proprietario ). — Inventario di mo- 
bili della villa Rilli a s. Nicolò presso Nepi. — Inventario dell' eredità 
d'Antonio di Vitale Medici a favore del Capitolo del Duomo di Firenze. 

— Nota di chiese vallombrosane. — Discorso in difesa del Bermudez, in 
spagnolo. — Ruolo dei canonici della Collegiata di s. Lorenzo di Firenze. 

I documenti sono raccolti in 53 fascicoli — Provenienza Palagi. 

II, III, 501. 

a Miscellanea di documenti del secolo scorso. — Avviso da Roma, ottobre 
1700. — Memoria relativa all'Arciduca d'Austria « nominato Re Carlo III 
delle Spagne », 1703. — Orazione « nel prendere il Consolato dell'Ac- 
cademia Fiorentina l'a. 1704, essendo Console il sig. Giov. Lorenzo Puc- 
ci mio fratello uterino •>. — Cerimoniale per ricevere il Nunzio pontificio 
dal Gran Duca, 1706. — Avvisi di guerra da Amsterdam, settembre 1709. 

— Inventario degli arredi della cappella del Rosario in s. Maria Novella 
in Firenze, 171Q. — Relazione sullo stato del ponte di s. Trinità, 171 2. 

— Lettera di Marco Barberini, in cui si parla di quadri del Dolci, d'An- 
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drea del Sarto e d'un libro del Cantagallina; Firenze 3 ottobre 1730. — 
Atto di vendita d'una Sacra Famiglia del Dolci e di dono d'un libro del 
Cantagallina con tocchi a penna ed acquerelli; 3 ott. 1730. — Giuramen- 
to di Emanuele d' Orléans, conte di Charmy, comandante delle truppe di 
S. M. in Italia, e regolamento per l'introduzione e permanenza delle stes- 
se in Toscana; 31 ottobre 1731. — « Ruolo de' Ministri e altri della 
Guardaroba generale di S. A. R. [di Firenze] che si trovano all' attuale 
servizio nel 1735 0. — « Morte di Gio. Gastone Granduca di Toscana, 
1737 »• — <( Inventario delle masserizie ritrovate nella villa del già ili. 
sig. Salustio Bonguglielmi 0 ; 26 ott. 1738. — Notizie della fam. Galli. — 
o Regalo fatto alla ser. Principessa Amalia di Modena la mattina del dì 
8 agosto 1741 d'ordine del Real Consiglio di Reggenza m. — Inventario 
degli arredi della cappella di s. Domenico in s. Maria Nov. di Firenze; 
1745- — Nota e stipendi dei maestri della R. Accad. delle Belle Arti in 
Firenze; 1746. — Catalogo e stima di quadri (di collezione ignota) 1750. 

— Copie di lettere sulla pretesa scoperta del corpo di s. Pietro Igneo a 
Vallombrosa. — Nota di 12 quadri in pietre dure fatti a Firenze per la 
Maestà Cdsarea e spediti il 7 giugno 1760. — « Compendio delle princi- 
pali notizie riguardanti la fabbrica e l'ornato del Duomo di Firenze, 1767. 

— Suppliche al G. Duca delle 14 Comunità dei Vicariato di Firenzuola 
pel pascolo de bestiami, 1767-69. — Panegirico della b. Umiliana de' Cer- 
chi. — « Relazione del tumulto accaduto nella città di Firenze nel mese 
di giugno 1790 •. — Relaz. del generale Strasoldo all' Imp. sui tumulti 
di Firenze, giugno 1790. — Altra relaz., 24 luglio 1790. — Lettera ad 
un novello possessore toscano all' occasione di una questione sopra le 
spese straordinarie comunitative, ed incidentemente ci si fa un superficia- 
lissimo prospetto della Legislazione Toscana, 1791 ». — Campagna del 
1796 in Italia; Relaz. corredata di piccole carte topogr. a spiegazione 
delle operazioni militari. — - Inventario del patrimonio Rilli-Orsini, 1798 ». 

I documenti sono raccolti in 39 fascicoli — Provenienza: Palagi. 

II, III, 502. 

Miscellanea di scritture e documenti del sec. scorso. — Inventario della gal- 
leria di casa Tolomei di Firenze. — Uomini illustri della Lunigiana, ca- % 
tal. — Catal. delle chiese della diocesi di Luni. — Nota di giustiziati in 
Firenze dal 1435 al 1531 (copia del sec. scorso). — Notizia di alcuni ri- 
tratti della famiglia Tolomei. — Memoria sulle opere di scultura e pittu- 
ra in s. Croce di Firenze. — Oratio in linguae latinae laudem. — Notizia 
delle monete coniate dai Granduchi. — Cerimoniale pel giuramento di fe- 
deltà dei sudditi di Parma e Piacenza all' Infante don Carlo. — Descriz. 
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geogr. dell' isola dell' Elba. — Notizia sui sermoni inediti di s. Efraimo. 

— Ricordo del sepolcro di Palmiero Altoviti in s. Francesco di Pisa. — 
Iscrizioni antiche e moderne della Lunigiana. — Notizie della Pieve e 
Terra di Ponsacco. — Elogio di Teofilo Gallaccini matematico senese. — 
Uffici ed obblighi del Guardaroba maggiore del Granduca. — Relaz. del 
vescovo di Cesena sulla Chiesa Cesenate. — Guarnigione della fortezza 
di s. Martino in Mugello. — Marini D. M„ Del culto superstizioso presta- 
to in antico a s. Cristoforo ; autogr. — « Carattere di Vinc. Braccini Luc- 
chese » autogr. del med. — Documenti relativi alla Prelatura Riccardi. 

— Patenti del sec. scorso e del presente per concessioni sdirituali e ono- 
rificenze. — Carte spettanti al cav. Graberg d' Hemsò (in arabo, tedesco, 
francese) Bibliotecario Palatino. 

I documenti sono raccolti in 28 fascicoli. — Provenienza: Poggiali. 

II, III, 503. 

Documenti e scritture del sec. xix. — Nota di qnadri della villa Tolomei a 
Maiano, 1806. — Allocuzione di Pio VII, 11 luglio 1808; traduzione. — 
Prospetto sopra la situazione attuale della Provincia Inferiore Senese, 
1765-18 14. — Relaz. di lavori nella campagna di Pisa, 181 7. — Osserva- 
zioni politiche sulla Società Toscana di geografia, statistica e storia natu- 
rale patria, 1826. — Concessiene papale a s. Maria Novella di Fin, 1827. 

— Mémoire sur les rapports politiques ce V Eglise avee P Etat et sur 
T instruction publique du Clergé en Toscane, 1838. — Rime per V esal- 
tai, al pontificato di Pio IX: alcune sono sativiche; — Rapporto sulla 
marina mercantile del Granducato negli a. 1844-45. — Nota di oggetti 
toscani venduti all' Esposiz. di Londra del 1851. — Se la illimitata liber- 
tà della stampa sia utile a promuovere i lumi e i beni politici, dissertaz. 
adesp. — Nota sulla passera di Canaria. — Processo e sentenza contro 
ser Patacca ; poemetto " satirico in due canti di ternari. — Lettera di P. 
Giusti a F. Mariotti suir arte della scultura in legno a Siena. — Elenco 
dei donatori al Comitato dell' Esposizione dantesca in Firenze. — Rego- 
lamento della Deputaz. fior, per compiere la decorazione delle Legge de- 
gli Uffizi. — Notizie delle librerie del cav. Gius. Del Rosso e della città 
di Siena. 

I documenti sono raccolti in 20 fascicoli. — Provenienza: Palagi. 

II, III, 504. 

Miscellanea di scritture e documenti del sec. presente. — Notizia di suor Lo- 
renza di Zacchcria Strozzi; - di Carlo di Simone Strozzi; — di Lorenzo 
Strozzi ; — di Piero di Vincenzo d* Agnolo Strozzi. — Biografie di Era- 

G. MazzatINTT — Manoscritti delle Biblioteche d' Italia, X 6 
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smo Gattamelata ; — del card. Gius. Sacripanti. — « Strade per le quali 
restano divise le Delegazioni di Governo » in Firenze. — « Congratula- 
zione a mons. Lodovico Loschi neir assunzione sua al pontificato di Pia- 
cenza T a. 1834 di Pietro Giordani ». — Deliberaz. del Consiglio Prov. 
sulla biblioteca Moreniana. — « Giacomo Leopardi o il Dubbio ammazza » 
di Nicola Maria Fruscclla, lettera ad Aug. Conti.' — Catalogo d* antiche 
monete. — Elegia in memoria del sac. G. B. Quilici. — Frammenti del 
giornale II Bareni, die. 1875. — Indice dei sigilli illustr. dal Manni. — 
Doutes et coniectures sur V itineraire de Antonio Usodimare génois. — 
Note di Aut. Maria Manni al vocabolario aretino di Fr. Redi. — Conside- 
razioni del cav. Baruzzi sull' Accad. di Belle Arti di Bologna. — Rego- 
lamento per la privata Accad. di pratica forense in Firenze. — Inventario 
della galleria d' Empoli. — Catal. degli Accad. della Crusca, 1 582-1738. 
— Spogli e appunti storici di poco valore. 

Le scritture sono raccolte in 27 fascicoli. — Provenienza: Palagi. 

II, III, 505. 

« Memorie di Vincenzo Duca IV di Mantova e Monferrato dall' a. 1587 sino 
all' à. 161 2, del march. Lodovico Andreasi ». 

Copia recente dell' autogr., in fol., pp. 160. In principio è il ritratto del Duca all' acque- 
rello, copia del ritratto del Rubens. Leg. in cart. — Num. d' Inventario 902098. 

II, III, 506, 507. 

Mariotli Filippo Storia dei Teatri di Firenze (Niccolini, già del Cocomero; 
della Pergola; Alfieri, già di s. Maria; della Piazza Vecchia di s. Maria 
Novella ; Rossini, già di Borgogn issanti ; Nuovo degl' Intrepidi ; Naziona- 
le, già Leopoldo; Goldoni; Pagliano; Salvini, già delle Logge); aùtogr. 

II, III, 508. 

Burchardi Iohannis Diarii pars secunda Àlexandri VI tempora complectens. 

Pag. 203-320 d' una ediz. che poi fu interrotta ; e continuazione del testo ms. Per 1' au- 
tore e i codd. sui quali 1* editore fissò il testo cfr. la nota prima. Acquistato nel 1900 
dal prof. Gennarelli, che cominciò la detta ediz. e curò la copia del testo ms. Leg. 
in mezza membr. 

II, IV, 1. (Magi. CI. Vili, num. 59). 
MDXL. Libro Capitoli, Compositioni et Leggi della Accademia degli Humydi 
di Firenze, creata 1' anno del Signore MDXL. Regnante lo ili. et ecc. S. 
D. Cosimo Med. In casa il Padre Stradino ». Il codice « è stato scritto 
per ordine dell' Accademia degli Umidi, la quale deliberò che si tenesse 
un libro per registrarvi tutte le poesie degli Umidi, credute meritevoli 
di tale onore dai Consoli »\ cfr. Bartoli, I mss. /fa/., I ir, 202. Fu ben de- 
scritto dal prof. C. Verzone nella prefaz. alle Rime del Lasca (Firenze, 
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Sansoni, 1882); e dal Bartoli, ivi, pag. 202 e sgg. ne è data la tavola. — 
Oltre ai c Capituli, Constitutioni et Leggi da osservarsi nella nobilissima 
Accademia degli Humydi di Firenze » (fol. 2-5), il voi. contiene rime 
degli Accademici, il prologo e V argomento d* una farsa del Lasca (pub- 
blicati ivi, pag. 219 e sgg.)» e, nel recto dell'ultima carta membran., il 
decreto ducale di costituzione dell' Accademia (12 febbraio 1541). 

Membran., sec. XVI, in fol., ff. 242 scrìtti da più mani, ma dello stesso secolo. Stemmi 
a penna e acquerello in principio, e figure di poeti. Già degli Umidi, poi dell' Acca- 
demia Fiorentina. — Provenienza: Marmi. 

II, IV, 2. 

Alighieri Dante, Comedia. Com. : « A me che morto son chonvien menarlo » 
{In/., C. xxvili, terz. 16). Fin. «L'amor che muove il sole e l'altre stel- 
le. Explicit tertia et ultima canticha comedie Dantis AUegerii de Floren- 
tia. Deo gratia Amen ». 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 104. Da una nota, ora cancellato, eh' è nei marg, infer. del- 
l' ultima pag., deduecsi che il cod. appartenne nel sec. XV a Giovanni Cavalcanti. Fu 
poi di Vincenzo Bertini di Montale chierico di s. Lorenzo, che lo donò a Vincenzo 
Follini: e questi alla sua volta lo donò alla Magliabechiana nel 1801. Leg. in membr. 

II, IV, 3. 

Bovino Castellani, Rime spirituali. Poema sulla Resurrezione: « Volendo del- 
la resuressone santa » (fol. 1-32); — su s. Maria Maddalena, in ternari 
e in 18 capitoli, ma in più punti mutilo: « La balma della Madalena santa ^ 
(fol. 33-50); — il « Pianto di Maria Vergine » in ternari e in 10 capito- 
li: com. mutilo, « Or piangi terra e fa' che mo§tri pianti » (fol. 51-73 )• 
— In fine sono gli articoli della fede, i Sette doni dello Spirito santo, ecc. 

Cart., sec. XV, in 4, ff. 74. Il codice è costituito da due parti; 1' una fu finita di scri- 
vere da un Giuliano Catellacci nel 1450; V altra nel 1452. Leg. in mezza pelle. Nel 
secolo scorso appartenne a Vannozzo Buonamici. — Fu acquistato dal Follini per la 
Magliabechiana presso il cav. Francesco Buonamici di Prato. 

II, IV, 4. 

Davino Castellani, Rime Spirituali. Sono quelle contenute nel cod. precedente ; 
non però nello stess'ordine. Copia di mano di Vannozzo Buonamici, 1726. 

Cart., in fol., ff. 78. Acquistato c. s. 

II, IV, 5. 

« Terentii Afri poetae illustris foeliciter prima Comedia incipit Andria » ( fol. 
17), Heautontimerumenos (fol. 34), Adelphi (fol. 50), Hecyra (fol. 66), 
Phormio (fol. 79). Quest'ultima è mancante degli ultimi 34 versi. 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 95. Leg. in. assi e mezza pelle. Il Follini lo comprò |nel 1807 
<U Giuseppe Orsi da Pescia che V aveva avuto in dono i}a Giorgio Bertini crede della 
fam. Bonvicini. Ed a un Bonvicini aveva appartenuto nel sec. XVII il cod. ; come 
appare dalla nota nel marg. inf. della prima pag. 
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II, IV, 6. (Magi. CI. VII, num. 1277 ). 

Terentii Comeodiae quatuor (Andria, fol. i: Eunchus, fol. 21; Heautontime- 
rumenos, fol. 42; Adelphi, fol. 59, ma mutili infine). Con glosse margin. 
ne' primi fogli. — Ricette in volgare (fol. 75-84). — Forma absolutionis 
ab excommunicatione (fol. 85). — Casus episcopales (ivi). — Lauda della 
Vergine in 20 ternari: « Salve madre di Dio nostra advocata » (fol. 75 
e sg.). — Orazione ai Signori della Rep. Fior., adesp. e anep.: c Cogno- 
sco magnifici et prestantissimi signori, prudentissimi et venerandi collegii 
il mio debile ingegno » ecc. (fol. 87 e sg.). 

Cart., sec. XV, in 4, ff. 88 scritti da più mani. Lcg. in assi e mezza pelle. — Prove- 
nienza: S. Maria Nuova, a. 1779. 

II, IV/ 7. (Magi. CI. VII, num. 972). 

Alessandro Pazzi de' Medici, Tragedie. Precede una lettera a Clemente VII 
(Roma 30 dicembre 1524), nella quale 1' a. largamente dice specialmente 
della metrica. — « Tragedia Dido : Contr* a 1* eterne leggi nel ceco regno » 
(fol. 6-40): — « Tragedia Iphigenia: Già Pelope di Tantalo figlio a Pi- 
sa » (fol. 41-76): — « Tragedia Cyclope: O Bacco quanti affanni per tuo 
amor santo » (fol. 80-97): — « Tragedia Edipo: O di quel Cadmo an- 
tiquo novella stirpe » (fol. 100-135). 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 135. Già della famiglia Pazzi, poi d' un Paganini di Pistoia. 
Pervenne per dono del Granduca nel 1786 alla Biblioteca. Cfr. Le tragedie metriche 
di Alessandro Patti de* Medici a cura di Angelo Solerti; Bologna, 1887; disp. 224 
della Scelta di curiosità letterarie ecc. 

II, IV, 8. (Magi. CI. VII, num. 950 bis). 

Paganini Pagami Licianensis carmen in laudem Alexandri Paccii: c Lector 
candide, volui diligcnter » etc. (fol. 2). — /ani Neretti tetrastichon in lau- 
dem eiusdem: » Tirannus Oedipus Sophoclis altera est » etc. (ivi). — 
Johannis Paccii latina versio Electrae Sophoclis (fol. 6 e sg.). Precede la 
dedica a Clemente vii, 1532 e 1527: alla quale seguono epigrammi (uno 
in lat. e due in greco) di Frane. Modesti, di Leonico e di Andrea Dazzi: — 
Eiusdem versio metrica Oedipi (fol. 39 e sgg. ). 

Membr., sec. XVI, in 4, ff. 73. Donato da Giovanni de' Pazzi nel 1564 a Paganino Pa- 
ganini (cfr. la nota nel verso del fol. 73). Leg. in assi e mezza membr. — Prove- 
nienza: Strozzi, dei mss. in fol. num. 122. 

II, IV, 9. (Magi. CI. XIX, num. 52; CI. XXV, num. 571). 

« Qui comincia il prolago di questo libro il quale compuose sopra al giuo- 
Cho delli scacchi frate Jacopo da Cesoie dell'ordine de* frati predicatori | I- 
scrissi io Giordano di Michele Giordani da Uuccha a dì iiij di giugnio 
MCCCClxXV y (fol. 1-46). — Storia di Domenico Buoninsegni; acef. e muti- 
tila in fine: « del cattolico e santo imperadore Arrigo secondo di Bavie- 
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ra e di santa Cuneghonda sua donna | e alla sua brigata ne donarono 
trentacinque migliaia » (fol. 51-104). 

Cart., sec. XV, in fol. picc, ff. 104; ma son bianchi i ff. 47-79. H cod. fu nel 1500 di 
frate Girolamo di Giovanni de Maginis rettore della chiesa di s. Giusto di Falgano (cfr. 
la nota a fol. 49). Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza: Gaddi; Strozzi. 

II, IV, 10. (Magi. CI. IX, num. 32; CI. XXV, num. 523; CI. VII, 
num. 1252; CI. VII, num. 393; CI. XIV, num. 28; CI. Vili, 
num. 1330; CI. IX, num. 28; CI. VII, num 163; CI. XV, num. 7). 

e Delle lodi di Niccolò Arrighetti, nell'Accademia della Crusca il Difeso, o- 
razione di Carlo Dati cognominato lo Smarrito, recitata da lui in detta 
Accademia il di 13 maggio 1643 » (fol. 2 e sgg.). — -Afcr// Filippo, Com- 
mentari ecc., lib. IV e V (fol. 27 e sgg.). — Mazza Carlo Angelo, Il tem- 
pio della virtù, panegirico (fol. 69 e sgg.) in 208 sestine: « Aprimi al 
sacro colle il varco o Clio ». — Poesie di Pietro Accolti; cioè quattro so- 
netti, centoni del Petrarca (1, Da questa morte che si chiama vita — 2, 
E affissa in alta e gloriosa fede — 3, Pon dunque freno al duol che ti 
trasporta — 4, Alma felice che sovente torni ), e una canzone orig. : » Si 
disser le beli' alme: arrise il cielo » (fol. 113 e sgg.). — De Bolivar fr. 
Gregorii, De animalibus novi orbis(fol. 120 e sgg.). — Gaudentii Paganini, 
Diatriba prò suis epistolis et praelectionibus (fol. 140 e sgg.). — Caldani 
/. £., Anagrammata in laudem Antonii Magliabechi (fol. 144 e sgg.). — 
Doni L Epinicium sive ode victorialis ad Ludovicum Xlll; con para- 
frasi di Alessandro Adimari (fol. 164 e sgg.). — De aere; trattato adesp. 
e anep. (fol. 180 e sgg.). — De aere Etruriae, adesp. (fol. 260 e sgg.). 

Cart., in fol., sec. XVII, e sg., ff. 277. Leg. in raembr. — Provenienze: Magliabechi; 
Strozzi; Mediceo-Palatina ; Cocchi; Marmi. 

II, IV, 11. (Magi. CI. IV, num. 23; CI. VI, num. 70; CI. VII, num. 

533; CI. VII, num. 528; CI. VII, num. 527: CI. VII, num 593 ; 

CI. VII, num. 524; CI. VII, num. 501; CI. VII, num. 546; CI. 

VII, num. 489; CI. VII, num. 455; CI. VI, num. 50 ; CI. VI, num. 

58; CI. VI, num. 57; CI. VII, num. 532; CI. VII, num. 514; 

CI. VII, num. 827 ; CI. VII, num. 504). 
« Concione dello Smarrito [Carlo Datt) nella generale adunanza dell'anno 1663 » 
( fol. 1 e sgg. ) ; autogr. — Laudi Alphonsi Senensis de eloquentiae utilita- 
te oratio (fol. 19 e sgg.). — Pataroli Laurentii De bombyce Carmen (fol. 
2 7 e sj-fg"-). Poesie varie, alcune delle quali autografe di Lorenzo Panciati- 
chi o a lui attribuite (foL 34-59: cfr. Bartoli, / mss, Hai., ni, 301 e sgg.): 
ne do la tavola: 
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Sonetto. Quando del gran Fattor la man superna. 

» Lungi vedete il torbido torrente. 
Quartine. Quando Giove o chi fu di lui più in là. 
«Brindisi. Questa che di Murano. 
Sonetto. Vidon tu sei quatriduano e puzzi. 

» Or che d* Iddio 1' alta città si langue. 
Quartine. Mosso a pietà 1* apostolo san Pietro. 

Brindisi. Chiama o Lorenzo la tua Musa antica. (Se sia del Panciuti chi o di Leopoldo de 

Medici cfr. Bartolo ivi, 303). 
Madrigale. Gemme preziose ed or. 
Ditirambo. Se di stomaco al dolor. 
Brindisi. Con lucido cristallo e via diacciato. 
Madrigale. Se siete amico al signor d' Erbelot. 

» Redi non credo alle tue paroline. 
Brindisi. Da fortunati sotterranei campi. 
Sestina. Cercar le monne in Tripoli et Algieri. 
Ottava. Saluto voi che in Fiandra 1' Arcifanfano. 
Madrigale. Chi vuol saper chi fa girare il mondo. 

» O voi che delle idee sete il Priore. 
Brindisi. Disse un giorno un beli' umore. 
Madrigale. Del ligustico ciel splendore, e figlio. 

Canzone del marchese Pallavicino Sforza nel quinto anniversario della 
esaltazione al papato di Urbano vili: » Dal carro di rubini » (fol. 60 e 
sgg"-)- — Canzone di Fulvio Testi-. « Ruscelletto orgoglioso > (foL 60 e 
s 8g>)- — Canzone del med. : « Air armento marino » (ivi). — Quaterna- 
ri del med., contro Roma: « Ferma, Fulvio, le piante ove tutt'ebro » (ivi). 
— Sonetto di Annibale Maria Testi: « S'io fussi il . . . (nome cancellato) 
o il Bertini » (fol. 76). — Quaternari del med.: « Veddi un ritratto di 
faccia vermiglia » (ivi). — « Vindemiatores [Friderici Nomi] Ecloga (fol. 
78 e sg. ). Precedono e seguono due lettere del medesimo all'abate Camil- 
lo Berzighelli, 1703 e 1705. — Poesie di Federico Nomi (fol. 82-103): 

Capitolo : Serenissimo Principe Padrone. 

Canzone : Venite o Muse or che più ferve il cielo. 

» Apre picciol teatro auguste scene. 

» Come avvenga io noi so; Febo la mente. 
Polimetro. Gii sulle spiagge Ibere. 

Canzone di Lorenzo Magnani: « Per trovar tra gli orrori » (fol. 105-109). 

Poesie varie, adesp. e di Girolamo Preti (fol. 11 2-1 21): 

Ottave. Era la notte e 'l pigTO Arturo avea. 
Sonetto. Or che guerriera tromba intorno suona. 

» Velate le due stelle anzi del volto. 

» Qui fu quella d' imperio altera sede. 

» De' sacri carmi alle possenti rote. 
Canzone. Modena, i' vengo teco a lamentarmi. 
Sonetto. Che vi par o Spagnuoli o Conte o Duca. 

» Tiratevi da parte olà, signori. 

Elegie adespote (fol. 122-148). — Due corone di sonetti, la prima di 
12 e la seconda di 7, di Maria Selvaggia Borghinù La prima, con lettera di 
dedica alla Granduchessa Vittoria di Toscana (fol. 150 e sgg.): 
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1. O sol del seco! nostro in cui risplende. 

2. Qualora io penso a quel felice giorno. 

3. Come fiume non è che all' oceano. 

4. Poscia che da vicino i santi rai. 

5. Come colà d' alpestri monti in seno. 

6. No che umano non è, non è mortale. 

7. Qua! da venti agitato e da tempeste. 

8. O come in te fuor del terreno e frale. 

9. Non cosi bello altrui dopo 1' orrore. * 
xo. L' alto senno e il valore a cui mai pare. 

11. Mentre eh' io scorsi in quel felice giorno. 

12. Quanto più tento alla beltà immortale. 

La seconda, in onore di S. Ranieri pisano, 1693: 

1. Chi l' ali al mio desire impenna e forte. 

2. Anzi qual sol mentre ove nasce il giorno. 

3. Poiché là come Eternità comprenda. 

4. Li esultano e di fior che pioggia o vento. 

5. Ma chi col chiaro suo poter vivace. 

6. Che qui Cerere esulta e qui si vede. 

7. Ed ei le nubi onde talor men bella. 

Benedica Averani De utilitate licterarum (fol. 160 e sgg.). — Eiusdem 
De gloria litterarum (fol. 168 e sgg.). — Serrani Iohannis Deploratio prò 
terraemotis excidio in Apuliae Provincia (fol. 176 e sgg. ). — Discorso e 
poesia per lo stravizio della Crusca nel 1661, di Orazio Ruccllai, V Imper- 
fetto: « Non più mi mandi Apollo, Euterpe e Clio » (fol. 181 e sgg.). — 
Poesie dell' abate Giovanni Pasquini da Laterina (fol. 192 e sgg.): 

Sonetto. Che serve, o Laterina, quel leone. 
Canzone. Padron del suol toscano. 
Quartine. Fugge l* Arte di dove è sol Natura. 
Capitolo. Signori miei, voleva incominciare. 

Corona di poesie latine e ital. su « La Biblioteca Medicea » di Pier- 
francesco Minozzi (foL 203 e sgg.). — Componimenti poetici, num. 3, di 
Francesco Mariotti: son due capitoli e una parafrasi della prima Ecloga 
di Virgilio (fol. 217 e sgg.). — Capitoli dei Manganello milanese contro 
le donne (vedine V ediz. di Parigi, Iouast, 1860; in 8, pp. xn-68; in 100 
esempi, fuori di commercio): 

1. Cantando nove cose in terza rima. 

2. Io credo bene eh' abbia Cermisone. 

3. Eravi una matrona padovana. 

4. Trovansi femminelle d' altre sorti. 

5. Gentil fantine d' otto o di dieci anni. 

6. Venite puttanelle da Ferrara. 

7. Scrìvono alcuni de la mendace Grecia. 

8. Leverassi la moglie indiavolata. 

9. Fuor di Ravenna stava un' abbadessa. 

10. Madonna car acosa Brunamonte. 

11. La femina si trova esser bugiarda. 

12. Annoia a me la femina, signori. 

13. Da Roma venne a Bologna una Zanna. 
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£art., in fol., sec. XVII e sg., ff. 266 dei quali alcuni bianchi. Leg. In membr. Già Ma- 
gliabechi, Marmi c Biscioni. 

II, IV, 12. (Magi. CI. IX, num. 5; CU VII, 483 e 538; CI. VI, num. 
169; CI. XVI, num, 108; CI. XVI, num. 107). 

Guidacci Giovanni Orazione in lode di Benedetto Fioretti (fol. i e segg.). — 
Heinsii Nicolai, epigramma in laudem eiusdem orationis; autogr. (fol. 23). 
— Frammento della stessa oraz. (fol. 24). — Lettera di Carlo Dati sul 
verso dei Petrarca « Forse, o che spero, il mio tardar le duole » ; 8 otto- 
bre 1658 (fol. 26 e sgg.). — Ghezii Petri Antonii, Carmen de apibus et 
venatione in Pratolino ad Franciscum Medicem Etruriae Ducem ; (fol. 33 
e — Novelle (num. 84, 85, 88, 227, 219, 106, 8) di Franco Sacchetti 

(fol. 42 e sgg.). — Giov. Boccaccio, Novelle quinta della Giorn. VII e ot- 
tava della Giorn. vili (fol. 54 e sgg.). — Segreti chimici, sec. XVII (foL 
58 e sgg.). — Mdiorati Remati, Elucidationes parad)xicae contra chimi- 
cos (fol. 68 e sgg.). — Epigrammata vii de reditu Cosmi III (fol. 48 e 
sgg*-); dedic. « Ulissi redeunto Musae famularis obsequium ». — Madri- 
gale sullo stesso soggetto: « Tronchi non son gl'eroi » (fol. 87 e sg.). — 
Sonierer Giorgio, Segreti meccanici (fol. 90). — Note di chimica (fol. 92 
e sg. ). — Repertorio degli ufìzi che pagano la tassa al Monte delle Grati- 
cole in ordine alla legge del dì 4 gennaio 1582 (fol. 100 e sgg.). — Re- 
laz. della città di Offemburg (fol. 120 e sg. ). — Relaz. di Strasbourg 
(fol. 122 e sg.). — Giudizi politici sulla Germania nel 1664 (fol. 124 e 
sgg.). — Scrittura relativa agli ecclesiastici della diocesi di Pisa, sec. 
XVII (fol. 168 e sgg.). — Corsa del palio in Firenze, 28 luglio 1661 (fol. 
180 e sg.). — Ricci Guidonis, Consilium iuridicum (fol. 182). — Notizie 
sulla Guiana (fol. 184). — Scritta matrimoniale di Francesco Beni con 
Giovanna Cavadori, 1641 (fol. 186). — Grifoni G. B„ Memoriale al papa 
per ottenere un vescovado e la nobiltà (fol. 188). — Frisingensis eccle- 
siae Capituli supplex libellus ad Innocentium XII; 6 novembre 1694 (fol. 
190). — Informazione al cav. Bellarmino; 10 maggio 1678 (fol. 192). — 
Logicae tractatus (fol. 194 e sgg). — Memorie e documenti relativi a ra- 
gioni dotali di Otteria Isicritea (fol. 203 e seg.). — - Epitome dell' uffizio 
Mozarabico (fol. 206 e sgg). — Ragioni e fatti per riunire alla chiesa 
cattolica il regno d' Inghilterra (fol. 215 e sgg.). — Estratti dalla storia 
De bello sacro di Benedetto Accolti (fol. 222 e sgg.). — Tractatus de 
saporibus (fol. 233 e sgg.). — Relaz. sulla possibilità di migliorare il Pia- 
no di Pisa, a Cosimo III; 16 13 (fol. 213 e sgg.). — Aristoteli in vii prio- 
res Physicorum expositio (fol. 255 e sgg.). 

Cart., in fol., sec. XVII e seg., ff. 350. Provenienze: Magliabechi; Marmi; Strozzi; Leg. 
in membr. U Follini lo acquistò da Anna Fortini nel 1806. 
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II, IV, 13. 

Carnài Lorenzo, Libro di ricordi, 1529-50. 

Cart., in fol, autogr., ff. 240. Leg. in merabr. Acquistato dal Follini nel 1807 presso il 
libraio Angelo Garinei : anteriormente trovavasi nella libreria di Francesco ^Sassi. 

II, IV ; 14. (Magi. CI. XXVI, num. 164). 

Cei Galeotto, Memorie dell'origine e « successo* delle persone » di sua fami- 
glia (fol. 1-96 44-47: gli altri bianchi). — Nicolò di Simone di Giovanni 
Vespucci, Giornale di dare e avere per le botteghe e le case della Com- 
menda di s. Sepolcro; copia di Francesco Scarlatti (fol. 1-162). 

Cart., sec. XVI, in fol., ff. 75 e 162 num. e molti bianchi. Leg. in meinbr. — Prove- 
nienze: Strozzi, dei mss. in fol. num. 321: Acquisto, a. 1807. 

II, IV, 15. (Magi. CI. VII, num. 450; CI. IX, num. 110; CI. IX, 
num. 94; CI. XVI, num. 106; CI. XXV, num. 46). 

Berrettarii Francisci Carrariensis Carmina et epistola ad Antonium Magliabe- 
chium (fol. i e sgg.). — Lettera autografa di Baccio Valori al Granduca, 
io gennaio 1587, in nome deir Accademia Fiorentina; con la quale si 
chiede di collocare e V effige di Dante sopra la porta > dell' Accad. stes- 
sa (fol. 19). — Lezione accademica del Desioso sul comporre in poesia (fol. 
2i e sg.). — Relaz. dell'Accad. dei Desiosi (fol. 23 e sgg.). — Catalogo 
di nobili Veneti studenti in Padova nel 1574-75 (fol. 39). — Nota di soci 
botanici di Firenze, 1736-37 (fol. 40 e sg.). — Capitoli dell'Accademia 
dei Sorgenti (fol. 42 e sgg.). — Segreti d'alchimia, sec. xvi (fol. 54 e 
S 8S')' — Borri Girolamo, Vita di Cosimo I (fol. 87 e sgg.). : — Altro esem- 
plare della stessa vita (fol. 122 e sgg.). — Francisci Mendoza y BadoviUa, 
Genealogia familiarum illustrium Hispaniae, ad Filippum li (fol. 144 e 
s g£')« — Altra relaz. di genealogie delle stesse famiglie di Pietro de A- 
penie (fol. 164 e sgg.). — Gherardini Gherardi Consilium iuridicum (fol. 183 
e s £g-)' — « Delirii dell' Imperio per la pace seguita coli' Ottomano »; 
dialogo fra Pasquino e Marforio (fol. 190 e sgg.). — Relaz. della morte 
di Cosimo ni; 31 ottobre 1723 (fol. 248 e sgg.). — < Curiosità politiche 
sopra 1' osservazione di scrittore innominato che chiama infelice il ponti- 
ficato di Alessandro vii perchè ogni pontefice di nome Settimo sia stato 
infelice »; dialogo fra Francesco Guerrieri ed Antonio Grimaldi (fol. 296 
e segg.). — « Censura politica sopra la tregua conclusa fra li due impe- 
rii Germanico et Ottomano 1* a. 1664 »; dialogo (fol. 314 e sgg.). — Li- 
ste des officiers de la maison francoise qui doivent passer a Milan pour 
le service de Sa Majesté Catholique et du nombre de leurs domestiques » 
(fol. 328-330). 

Cart., in fol., sec. XVI e XVII, ff. 330. Leg. in membr. — Provenienza: Magliabechi ; 
Cocchi; Anton Maria Biscioni; Marmi. Il Follini 1* acquistò nel 1806. 
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li, IV, 16. (Magi. CI. VII, num. 302). 

t Lo sposo fuggitivo. Azione eroica di s. Alessio rappresentata nella Com- 
pagnia di s. Marco, del sig. Romei >: in un Prologo e tre atti (fol. 1-34^. 
— Poesie varie adespote (fol. 36-44 ): 

Canzone : La dolce eh* era in sul Parnaso appesa. 

Quartine : Chi volesse affermar quest' è un piacere. 

» Contro gli assalti di Ncttun spumanti. - 
Sonetto : Tu per vie torte temerario errante. 

» Oggi che nasce il figlio al Tosco Duce. 

» D 1 Etruria è questa degna e gran regina. 

» Questo primo gentil parto perfetto. 

» Tesori e stati il Re dona non toglie. 

» Pace non trovo e non ho da far guerra. 

» Chi giuoca 0 là ? Francia e 1' Imperatore. 

» Lasso quando nel mare il sol s* asconde. 

» Arsi al più freddo verno e le faville. 

» O dolce del mio cor fermo ricetto. 

» Quel che la terra fé' di nulla e '1 cielo. 

» L' altissimo motor, 1' immenso Iddio. 

Quartine : Chi con breve piacer berrà quest* acque. 

Poesie di Antonio Pazzi (fol. 44 e sg. ); Madrig. ; « Al tuo rapido corso »: 
due sonetti; « Habbi di me, signor, pietade homai »: — «Mentre che al 
cielo i nubilosi rai ». — Poesie adespote (fol. 46-48): 

Sonetto : Qui dove il sol d' ogni stagion m' è tolto. 

» Di quel folle desio che già moit' anni. 

» Onde si muove e dove nasce Amore. 
Epitafio : Quel che nel proprio sangue. 
Sciolti : Quelle crudeli et insaziabil furie. 
Cantone : O tu che fra le selve occulta stai. 

» Saziar desio questi occhi. 

Canzone di Maria Guicciardini in Filicai: « Di nostre selve et boschi » (fol. 
49). — Rime di vari (fol. 49 e sg.): 

Sonetto : Santissimo Pastor che di pietate. 

» Giove che spesso d' amoroso ardore. 

» Non mi terrebbon mille birri almeno. 
Di Annibal Caro, son. : Pensate e ripensate al guastamente. 

Del Castelvetro, sonetto in risposta al precedente : Commendator se prima voi non sento. 

Fiammetta Soderini a Pietro Angeli, son. : Io già che troppo ardita al monte andai. 

Di Pietro Angeli sonetto alla medesima : S' io eh' ha gran tempo già donna lasciai. 

Del med. : Nè perchè ognor vicin via più m' appresso. 

Quartine : Corse una donna al monte di Parnaso. 

Canzonetta : Mille dolci parolette. 

Sestina : Oggi è quel di che '1 gran vivente Iddio. 

Canzone : Tratto dal negro fianco. 

» Opre famose e chiare. 

» Orribil testa che spavento e morte. 
Quartina : Mentre Flaminio ha l' inimico addosso. 
Distico : Di color mille 1' arco il cielo abbraccia. 

» Vidi, arsi, piansi e sorte ebbi dolente. 
Quartina : Cosi cangiata goderotti pure. 

Jacopo « Sellaio », canzone: Saggio Signore a cui la sacra chiama. 
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Tredici distici in lode di antichi poeti : uno è sopra il giuoco del calcio ( pubblicati in Bar- 
tolo / mss. ital. Ili, 323). 
Ottaviano Rinuccini, canzonetta ; O piante o selve ombrose. 
Dei medesimo: Amoroso pastorello. 
V. B., canzonetta : La più crudele e fera. 

Lorenzo Franceschi, canzone : Qual digiuno leon rogge e minaccia. 
Del medesimo: Cristiani miei, benché tra voi niraici. 

Alessandro Sertini, canzone per la morte di Lucrezia Cavalcanti: Su l'ali velocissine dell'ore. 
Sonetto : Deh manda ormai le scommesse in bordello. 
Ottava : Sopra una colonnuccia marcia e rosa. 
Sonetto : Arno che mentre il sol più ferve e irraggia. 

» Tante al santo Imeneo nutre facelle. 

p Ah Lusitan del sol veder non degno. 

» Spirto feroce a imprese ardite acceso. 
Matteo Caccini, canzonetta: Se pezzato di stelle. 
Lasca (?), sonetto : Tutte quelle ragion che accolte e sparse. 
Cellini Benvenuto, sonetto : O voi che avete non sapendo sparte. 
Capitolo Perchè inferno il mio fral ricopra e chiuda. 

Lorenao Franceschi, canzone in morte di Amurat III nel 1593: O degli onori e regni. 
Canzone : Allor che 1' alba appar lucida e cheta. 
Del cav. Ginori, canzone : Empia fatale stella, ardente e chiara. 
Del medesimo, sonetto : Quel che difese e vinse e prese e scorse. 
Torquato Tasso, canzone : Al cader d' un bel ramo che si svelse. 
Sonetto : Se gli Alessandri poi, se pria gli Osiri. 
Ottave : D* oscuro padre e de la terra nata. 
Sonetto : Lo bel pianeta a cni 1* arco e la cetra. 
Maggi XI del signor 6\ B. Strozzi: 

x, Leva bianca e vermiglia pastorella. 

2, Ecco maggio, un si bel purpureo nembo. 

3, Ecco maggio, ecco il sempre innamorato. 

4, Ecco maggio dal ciel con sue novelle. 

5, Ecco maggio, eccol fuor con le amorose. 

6, Ecco maggio, inclinatevi arboscelli. 

7, Ecco maggio seren che 1' ha vestito. 

8, Gigli e fior bianchi e gialli. 

9, Ben venga maggio e suo gentil fratello. 

10, Ben venga i' amoroso. 

11, Ben venga maggio, il più leggiadro figlio. 
Canzone : Principe nostro, onde il mio nobil fiume. 

» Tenerissima Dea eh* ad ogni pianto. 
Canzone: Colui che segue del superbo Marte. 

Sonetto a Cesare D' Este nella restituzione di Ferrara alla Chiesa : Quel che non raen le 

mani armò che 1' alma. 
Sonetti contro la Fiammetta Strozzi: 

1, Se mai di giusti preghi umil assalto. 

2, Sovra quei monti ove '1 terreno alligna. 

3, In quella parte ove più inculta e fera. 

4, Mentre per dirupata orrida balza. 

5, Quella che già sprezzò porpore et ostro. 

6, Or sei tu pur sovra 1* inculte e schiette. 

7, Pur vendetta vidd' io de' gravi affanni. 

8, Vivi felice fra il sterpi e i sassi. 
Sonetti in difesa della Fiammetta Strozzi: 

i v Amor che ne' miei lumi ancor 1' annidi. 
2, Dal fumo delle cene siciliane. 
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3, L' amor di pompe c'cT or, d' ostro e di corte. 

4, In su ì monti di Luna o di Carrara. • 

5, Questi canuti antichi alteri monti. 

6, In mezzo ad avvoltoi che '1 rostro han tinto. 

7, Di Pietro in tupho e d' humanista crudo. 

8, Altro sasso eh' un huom di sasso al sasso. 
Alessandro Sertini, strofa : Questa novella prole. 

Del medesimo, canzone : Del bel candido velo. 

» canzone : Poi che morte s' ascose. 

» sonetto : Poi che dovunque io poso il guardo o giro. 

» sonetto : Anima bella che sì dolcemente. 

» sonetto : A che di nuovo incontro al ciel risorgi. 
Ottavio Rinuccini, madrigale : Dovrò dunque morire. 

» canzone : Fra questo chiuso orrore. 
Antonio Pazzi, strofa :£Signor, che vai che sì devoto e pio. 

» sonetto : S* a te con tutti i miei pensier rivolto. 

» sonetto : Sacre del Ponto Dee, picciol di nome. 

» sonetto : Felice giorno, un' alma sì gentile. 
Sonetto : In quanti rischi e quante volte al mio. 

» Deh se di servo humil calda preghiera. 
Madrigale : O mirabile convito. 

G. B. Ricasoli, sonetto : Lasso eh* io amai d' amor sincero e puro. 
Rafiacllo delle Colombe, canzone : Eh dormi, dormi e posa. 
Dei Bronzino, pittore, canzone : Candida fresca e leve. 
Ottavio Rinuccini, canzone : Lungi dal guardo delle huraani genti. 
Benvenuto Cellini, sonetto : Quanto la ragion può quant' è '1 vero. 
Galileo Galilei, sonetto : Or che tuffato il sol nell* onde hispane. 
Gabriele Chiabrera, quartine : Dovunque il vago pie' talor mi mena. 
Raffaele Gualterotti, quartine : Focide non alzò, che scarsa e d' erba. 
Ottavio Rinuccini, quartine : Mentre reggendo il fren forte nocchiero. 
[<?. Chiabrera^ canzone : L' arco eh* io soglio armar non è sì frale. 

» canzone : Empi che tante arene. 

» canzonetta : Per dure unghie spietate. 

» quartine : Poi che ne passi de la fuga amara. 

» canzone : Marte invincibil Marte. 

» quartine : Quando spinge ver noi 1' aspro Boote. 
Sanleolini Francesco, canzone : Generoso campione. 

» canzone : Benché le chiome bionde. 
Francesco Bembo, sonetto : Gran successor di Pietro, almo Clemente. 
Canzone : Sacrato eroe che ne' tuoi più verdi anni. 
G. Chiabrera, quartine : Già fa sul carro dell' eterno ardore. 

» quartine]: Febo sett' albe ha rimenate a pena. 

» quartine : Se mai co' cervi o pur con 1' aere a prova. 

» quartine : Là dove il caro aprii più vago^infiora. 

» canzone : Febo ne 1* onde ascoso. 
Rinuccini Ottavio, sonetto : Queste eh' al ciel notturno in lieto coro. 

» sonetto : S' egli avverrà che disarmata e lieta. 

» sonetto : Sparsa di belle stille il sen di neve. 
G, Chiabrera, quartine : Cetra che Febo a dotta man gentile. 
Frane. Tortolini, sonetto : Girolamo signor 1* obbligo mio. 
Pietro Naccherelli, sonetto :JNon basta al fedel servo confessare. 
Lorenzo de Medici, madrigale : Vero inferno è il mio petto. 
Filippo Strozzi, madrigale : Rompi dell' 'empio core il duro scoglio. 

» madrigale : Se saperdonna curi. 

Poesie satiriche (fol. 171) sui bassorilievi della facciata della casa di Baccio 
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Valori in borgo degli Albizzi. Sul cod. Magi, vili, 8, 16 le pubblicò C. 
Arlia nelle Letture di Famiglia, a. 34 num. 15 e sg., attribuendole a Cw- 
zio da Marignolle. 

Ottave rusticali : Mi fan venire una rabbia costoro. 
Maffio Veniero, madrigale : Che tanto affaticar, speme tradita ? 
Madrigale : Quanto tu t' ergi al ciel tant' io m' inchino. 
Maffio Venterò, canzone : Sacrati orrori ove la folta chioma. 
Benedetto Varchi, sonetto : Francesco, chi non sa quanto e qual sete. 
In morte di Enrico II di Francia: Dopo i donati regni, avendo Enrico. 
Canzone : Riposata lunghissima che mai. 
Sonetto : In questa eh' al suo mal si corre, calca. 
Girolamo Leopardi, canzonetta : Di Camerata. 
G. Chiabrera. ottave : Appena di bei rai cosparsa i crini. 
Figini Girolamo, sonetti : 

1, Picciolo Marte per cui solo il mondo. 

2, Germe real della più nobil pianta. 

3, Scosse dal lembo avea le perle e i fiori. 

4, Il mesto volto ormai lieta rischiari. 
Leopardi Girolamo, canzone : Alma che già t' offese. 
Ottava : La dama mia è solo un po' piccina. 

Cart., sec. XVII, in fol., ff. 242 numerati. Leg. in membr. — Provenienza Magliabechi 
e Marmi. 

II, IV, 17. (Magi. CI. VII, num. 452). 

Raccolta di rime. Ne do la tavola (e cfr. Battoli, / mss. Hai, in, 342 e sgg.). 

Fol. I e sgg. Capitoli di Domenico Poltri; 

1, Poco cervello eh 1 ebbero i romani. 

2, Serenissimo Principe, vi prego. 

3, Serenissimo Principe Francesco. 

Fol. 17 e sgg. Rime di Lazzaro Migliorarci: 

Capitolo : S' io fossi a tempo a fare altro mestiere. 

Sonetto : I' ho più volte una cosa osservata. 
Fol. 33 e sgg. Poesie di Vincenzo da Filicaia : riscontransi tutte nell* ediz. di Firenze, 

Chiari, 1823. 

Fol. 55 e sgg. Naseide del padre Moneti da Cortona : in 48 sonetti. 
Fol. 81 e sgg. Poesie di Xicolò Montemellini : 

Sonetto : Su 1* ara de le Gratie a vostro onore. 

Frottola : Alla moda così va. 

Sonetto : Tu che a mercar virtude errando vai. 

» All' Arno, o Fama, spiega i vanni a volo. 

» Scriveva Antonio e perché colma avea. 

» Del franco Marte ne 1' invitta mano. 

» Eran discordi la natura e 1' arte. 
Fol. 98 e sgg. Sonetto di Giovati Paolo Lucardesi : Chiunque brama udir la sapienza. 
Lamento di Bietolone : Un dì mesto e soletto. 
Madrigale di N. Donnini : Lingue fiere, malvagie e stolte. 
Sonetto del medesimo : Che non fa, che non può, che non ottiene. 
Sonetto di Carlo Mormorai : O grande Imperador giusto e potente. 
Madrigale : Cresci, ben nato figlio. 
Sonetto : Non pigliate, signor, cotanti impacci. 
Sonetto di Antonio Corsi: Volto divìn già miro impallidirsi. 
Sonetto : Corsi, corriam per una strada oscura. 
Sonetto di G. Paolo Lucardesi: D'uno spirito grande e singolare. 
Sonetto : Avea del suo jnorir brama cocente. 
Sonetto caudato : Voi che v* immaginate andare al cielo. 
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Fol. ni e sgg. Rime di Ottavio Rinuccini : sono 33 componimenti. 

Fol. 136 e sg. Sonetto autografo di B. Varchi in morte del card. Bembo : Tosto che 
giunse in ciel 1' alma gentile. — Seguono due distici latini sullo stesso argomento. 
Ottava del med. sopra la Tina Bonsi : Venite Bracolesi a volta rotta. 

Fol. 146 e sgg. Rime di Pietro Satvetti. Con un catalogo delle sue poesie. 

Fol. 176 e sgg. La nobile pretesa, poema in tre Canti « si crede di un Cipriani Prate- 
se » : Altri sia di se stesso empio tiranno. 

Fol. 195 e sgg. Sestine di Carlo Ladtrchi per le nozze del Granduca Ferdinando con 
Vittoria della Rovere : 
t, A voi Svechi guerrier agghiacci il sangue. 
2, Ci ritenne la Dea che tu chiedesti. 

Fol. 200 e sgg. Due sonetti autogr. di Francesco Lemene : 

1. O Maggi mio eh' or fra gli empirei cori. 

2. Stelle, gemme del cieL se da voi piove. 

Fol. 210 e sg. Capitolo di Girolamo Leopardi ; Io voleva tacer ma s* io non posso. 
Fol. 213. Sonetto di Filippo Lupi: Cosmo signor della più bella parte. 
Fol. 214 e sgg. Rime di Accademici Apatisti (cfr. V ediz. fiorentina, appresso Pietro 
CecconceLli, 1627). 

Fol. 226 e sgg. Il Sidro, poemetto di Giovanni Filips, tradotto da Lorenzo Magalotti. È 
forse questo il testo su cui fu condotta 1» ediz. fiorentina del 1725. 

Foi. 123 e sgg. Rime di Romolo Bertini. I primi sei sonetti hanno correzioni di mano 
dell' autore. 

Fol. 285 e sgg. Del Capitolo dei Frati dei padre Chiesa frammenti. — Segue integro il 
canto IX. 

Cart., sec. XVII e sg. ; consta di 16 codici di vario formato, alcuni de* quali provengo- 
da A. F. Marmi, dal Magliabechi, dal Biscioni e per dono del Granduca Francesco 
III. Leg. in membr. 

, IV, 18. (CI. VII, num. 1257, 564, 500; CI. Vili, num. 1348; 
CI, IX, num. 52; CI. VII, 509; CI. XXVII, num. 77; CI. XXV, 
num. 174; Ci. XIV, num. 36; CI. IX, num. 106; CI. XXVII, 
num. 84; CI. XXV, num. 90; CI. VII, num. 939, 484 ; CI. XXVII, 
num. 71; CI. I, num. 35; CI. VI, num. 66). 
Il Trionfo della cristiana vittoria per Y espugnazione di Belgrado dall'armi 
imperiali sotto la condotta del ser. Duca Elettor di Baviera, Canzone del 
dott. Antonio Migliorini al ser. gran Prencipe di Toscana Ferdinando » 
(fol. i e sgg.). — Note e correzioni a un testo delle Satire di Salvator 
Rosa (fol. 12-14). — Tre canzoni di Salvator Rosa sopra alcuni passi di 
Giobbe (fol. 17 e sgg.) — Magliabechi Jacobi tetrastichon ad Carolum Da- 
tum (fol. 38). — Eiusdem carmina (fol. 39-51). — Indice dell'epistole di 
Poggio Bracciolini (fol. 52-56). — Boncompagni Hicronimi, Litterae patèntes 
quibus testatur de laurea doctorali Caroli Botiaventurae Cattelani clerici 
regularis s. Salvatoris, a. 1676 (fol. 57). — Licentia legendi libros pro- 
hibitos, a. 1661 (fol. 59). Dati Caroli, Elogium lapidarium Alexandri Se- 
gni ( fol. 63 ). — Puccini Alexandri, Oratio habita Lucae in Acad. Obscu- 
rorum, 161 7 (fol. 64 e sg. ). — Memorie di poeti anteriori al sec. XV, 
race, da Giov. Ventimiglia per Antonio Magliabechi (fol. 66 e sg.). — 
Catalogo di letterati della fine del sec. xvtl e princ. del seg. (fol. 68). — 
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Orazione letta in Firenze inaugurandosi un' Accademia di esercizi caval- 
lereschi (fol. 69 e sgg. ). — Anagrammata in Henricum ili (fol. 78). — 
Catalogo di Accademici Fiorentini nel sec. xvil (fol. 79). — Catalogo di 
letterati di Bologna del sec. XVII ( fol. 80 e sg. ). — Relaz. di una dispu- 
ta eh' ebbe in Roma Lucrezia Conti nel sec. xvn ( fol. 83 ). — Notizie 
dell' Accademia delle Assicurate in Siena (fol. 84 e sg.). — Notizie del cav. 
Gioy. Guidacci race, da Francesco Cionacci (fol. 90 e sg. ). — Notizie di 
Tommaso Rinuccini (fol. 93). — Documenti per la compilaz. del proces- 
so delia b. Umiliana de' Cerchi (fol. 93). — Epitaphium Vitalis Medicis 
(fol. 94), et Alexandri Medicis (ivi). — Proemio a una vita di Pier Vet- 
tori (fol. 95). — Epistolae p. Dominici Valvasori, 1680 (fol. 97). — Due 
sonetti di Iacopo Martìnengki (fol. 100 e sg.). — Lettera di Francesco Arisi 
ad Ant. Frane. Marmi, nella quale dimostrasi che Iacopo Martinenghi fu 
un impostore (fol. 102 esg.). — Altri due sonetti del med. (fol. 104). — 
Clemente XI homiliae (fol. 106 e sgg.). Sono parafrasi delle omelie di 
Clemente XI, dette nel Natale del 1703, fatte in versi dal Guidi e dal Mar- 
tinenghi. — Varchi Benedetto, orazione in morte di Maria Salviati, madre 
dì Cosimo I (fol. 120 e sg.). — Supplica a Cosimo I di Lucrezia Landini 
e suoi figli per ragion di una torre del Borgo alla Collina donata dalla 
Signoria a Cristoforo Landini in ricompensa di un esemplare delTediz. di 
Dante col suo comm. (fol. 127 e sgg.: copia del Follini). — Sommario di 
Cronaca Fiorentina di Bartolomeo Cerretani, dal 1494 al 1 519 (fol. 131 e sg"g.). 
— Cocchi Antonio, Notizia delle acque termali di Pisa (fol. 139 e sg.). — 
Luzzi Francesco, notizie sopra le terme Grossetane ( fol. 1 43 ). — Relaz. della 
efficacia miracolosa della fonte di Melfi ( fol. 1 46 : sec. XVI ; di mano di Tom- 
maso degli Albizi). — Estratto di lettera di Alessandro Rinuccini, Napoli, 21 
luglio 1739, sopra l'acqua minerale di Pozzuoli (fol. 147)» — Excerpta ex 
libro De balneis Italiae M. Bianchetti de balneis s. Cristophori in comitatu 
Faventino (fol. 154). — Esperienze fatte ai bagni di Pisa nel 1748 (foli 155 
e sg.). — Notizie dei bagni di Pisa (fol. 158 e sgg.). — Elogio di S. A. 
Bandini scritto da Guido Savini (fol. 163 e sgg.). — Diceria del Doge 
Lùmardo Donato (fol. 170). — Oraz. al Doge di Venezia dell'ambascia- 
tore del Duca di Urbino; 3 febbr. 1605 (fol. 171 ). — Altra oraz. al med. 
del camerier segreto del Duca di Modena (fol. 1720 sg.). — Carlo Mazzi, 
Diario fiorentino dal 29 luglio al 4 nov. 1682 (fol. 174 e sgg.). — De co- 
dice Aproniano Vergilii in Biblioth. Laurcntiana, qui a. 1799 in Galliam 
translatus fuit (fol. 186 e sgg.). — La Fortuna, poema di Annibale Ghe- 
rardo in 68 ottave: « Nel cupo tetro ove perpetua notte » (fol. 198 e 
sgg.)* — «Lettera di Giov. Vittorio Sodcrini a Silvio Piccolomini sopra la 
morte del G. D. Francesco i; con postille marg. di Antonio Magliabechi 



q6 MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D' ITALIA 

(fol. 220 e sgg.). — Notae gramaticales (fol. 240). — Ode lat. in onore 
di s. Michele Arcang. (fol. 242 e sg.). — Tomai Jacobi, Ode de natali 
Baccii de Pictis (fol. 244). — Dialogo tra Mortòrio e Pasquino; son. caud. 
contro il card, di Rieti: « Certo gran torto han fatto a Theatino » (fol. 
246 e sg.). — Discorso sopra la zanzara di Andrea Salvadori (fol. 248 e 
sgg.). — Postille sulla ediz. IV del Vocab. della Crusca di Giov. Bari. 
Casaregi (fol. 256 e sgg.). 

Cart., in fol., sec. XVI e sg., ff. 288. Leg. in membr. — Provenienze: Mediceo Palati- 
na ; Magliabechi ; Cocchi ; Antonio di Orazio da Sangallo ; Girolamo da Sommaria ; 
Gaddi. — Donato alia Magliabechiana dal Follini. 

II, IV, 19. (Magi. CI. XXV, num. 598 e 274). 

c Sommario et ristretto cavato dalla historia di Bartolomeo Cerretani scritta da 
lui in dialogo delle cose di Firenze da Tanno 1494 al 1519 » (fol. 1 e sgg.). 
— Diario di Firenze dal 26 gennaio 1536 al 1555; adesp., e attribuito in 
una nota ad Antonio da Sangallo (fol. 1 e sgg.). Ma nel marg. sup. della 
prima pag. è questo titolo: Diario del 1536 di ... (il nome è abraso) 
Marucelli ». 

Cart., in fol., di mano di Antonio di Orazio da Sangallo, ff. 57 e pp. 271. Leg. in membr. 
— Provenienza: Strozzi, dei mss. in fol. num. 1275 : Gaddi, num. 261. 

II, IV, 20. 

Boccaccio Giov., Vita di Dante (pag. 1 e sgg.). — Villani Filippo, Volgarizzam. 
delle vite d* illustri fiorentini ( pag. 7 1 e sgg. ). — Antonio da Sangallo, No- 
te alla vita di Guido Cavalcanti di Filippo Villani (fol. 126 e sgg.). — Me- 
dici Giovanni, Storia del tumulto de' Ciompi (pag. 131 e sgg.). — Buona- 
mici Pietro, Lettera a Pietro Usimbardi vescovo d' Arezzo su la nobiltà 
della casa Aldobrandini ; Roma 15 aprile 1597 (pag. 227 e sgg.). 

Cart., in fol., di mano di Antonio da Sangallo, pp. 233. Leg. in membr. — U acquistò 
il Follini nel 1807 « sopra un tavolino sotto gli Uffizi ». 

II, IV, 21. (Magi. CI. XXV, num. 389). 
Marucelli, Diario di Firenze dal 1536 al 1554. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 183. Copia di Andrea Cavalcanti fatta sopra 1' esemplare pos- 
seduto da Antonio da Sangallo (II, IV, 19). Leg. in membr. — Provenienza: Bi- 
scioni, num. 350. 

II, IV, 22. (Magi. CI. XXIV, num. 41; CI. VII, num. 518, 481, 462, 
591, 308, 595, 459; CI. XXV, num. 524; CI. XXIV, num. 57). 

Relaz. di Costantinopoli di Cristoforo ValUro, 1615 (fol. 1 e sgg.). — Salsilli 
Giovanni, sonetto in lode di Giulio da Montevecchio per la sua Scorneide 
e la « Scorneide dol signor Conte Giulio di Monte Vecchio » in beffe del 
canonico G. B. Scornio pisano (fol. 80 e sgg.). — Altra copia della Scor- 
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neide (fol. 88 e sgg.). — Altra copia della medesima (fol. 104 e sgg.). 
— Due sonetti di Luca Tcrcnzi: « Vive un' abominevole canaglia » : — 
« Poeta? Oh questo no, s'io non impazo » (fol. 120 e sg.). — Capitolo 
di Galileo Galilei « contro il portar la toga quando ei leggeva a Pisa » : 
« Mi fan patir costoro il grande stento » (fol. 122 e sgg.). — Poesie di 
mons. Giovanni Ciampoli (fol. 131- 155): 
Canzone: S' a' trofei di Bellona. 

Dalla canzonetta contro gì' invidiosi, estratti : Se pregiar gli empi non ponno. 
Canzone : Ecco 1' amabil giorno. 

» Amor sopra un delfino. 
Canzonetta per canto : Spiega spiega la vela, nocchiero. 
Canzone : Anco il mar t mpcstoso. 

» In sì mesto silenzio. 
• » Se fra scettri e tesori. 

» Lungi dal tempio mio lungi profani. 

» L* India a cui splende il sen d* auree miniere. 

» Se in riva al nobil Arno. 

» Con vincolo verace. 

» Le greche pesca trici. 

Sonetto di Giulio Laurenzi perugino : « Fortezza e senno amor dona e 
non toglie ( fol. 155 ). — Seguono altre poesie del Ciampoli ( fol. 156 e sgg.). 

Canzone : Quando al cor minaccia oltraggio. 
» Pacifica guerriera. 

» Se con raggio infecondo. ( Precedono e seguono due lettere di Francesco Tempi ; 

Perugia, 1627, 1657). 
» Nel più vago oriente. 
» Non dentro Alpe remota. 
» S* a' trofei .di Bellona. 

Intermezzi di Andrea Salvatori per le nozze di Leopoldo d* Austria con la 
principessa Claudia di Toscana: «Io Mauritano atlante» (fol. 170 e sgg.). 
— Canzone di Filippo Maria Tolomei: « Non di regio colosso » (fol. 187 e 
s fifg-)- — Poesie di Paolo Francesco Carli (fol. 196 e sgg.): 
Sonetto. Penna che Clio mi die, svelta dall' ali. 

» Sul meduseo destrier, Battista, asceso. 

» Del limpido Arno mio mentre calcai. 

» Per tornare a cantar d' un crin eh* è d' auro. 

» Incoronata d' or, d' ostro ammantata. 

» Già vicina a provar falce temuta. 

» Stringe a canna sottil nodo tenace. 

» Piegati i vanni in su le nubi acquose. 

» Vcrgin rcal, tu ne' salati umori. 

» Mentre intento a tarpar V augello ibero. 

» Lascia, Luigi, ornai le palme ibere. 

» Arde Europa di guerre e gin d' ogni eco. 

» Muor P autor della vita e mentre muore. 

» Vibra di crudo acciar frassino armato. 

» Di torrida stagion vampa cocente. 

» Sacrato al vecchio Pier tempio gigante.- 

» Nel più superbo foro ove più altero. 

» ArdAn 1' ausonie rocche e fatte ardenti. 
MAZZATlNlI — Manoscritti delle biblioteche d' ltalia % x " 
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» S' abbia Gio\e i suoi regni; i regni suoi. 

» A che soffrir di più? molle garzone. 
Polimetro. Giù di Lorna e di Neme. 
Ode. Lungo il fiume latino. 

Nerli Filippo, Commentari de* fatti civili occorsi dentro la città di Fi- 
renze (fol. 212-307 ): testo in più punti mutilo. — Discorso a Luigi xin sulla 
guerra nella Valtellina (fol. 310 e sgg. ). — Confutazione del precedente 
discorso (fol. 319 e sgg.). — Lettera di Luigi Xlll ai Principi italiani (fol. 
324 e sgg.). — Discorso in cui si disputa se il Papa debba esser neutrale 
nella guerra ; 'Napoli, 20 maggio 1625 (fol. 327 e sgg.). — « Gl'intrat- 
tenimenti de' Campi Elisei » (fol. 343 e sgg.). — Lettera di Luigi XIII 
al Governatore di Lione; 23 febbr. 1631 (fol. 359 e sg.). — Articoli del- 
la lega tra 1' imp., il re di Francia e il Duca di Savoia (fol. 360 e sg.). 

— Lettera sullo stesso argom. del card. Di Bagno (fol. 361). — Lettere 
di Luigi XVIII e Maria de* Medici sua madre, 1629 (fol. 361 e sgg.); e 
d' altri a lei dirette. — Capitoli per la restituzione di Mantova, sottoscritti 
nel 1631 da Mattia Galasso ministro dell' Imperatore Ferdinando II (fol. 
371 e sgg.). — Frammento di lettera sulle cose d' Italia; Lione 3 marzo 
1630 (fol. 391 e sg.). — Discorso su l'assedio di Goito(fol. 399 e sgg.). 

— Lettera del colonnello Durante al Doge Contarmi su lo stesso assedio; 
12 giugno 1630 (fol. 403); e lettera del maresciallo d' Estrée a Frane. 
Erizzo; 25 giugno (fol. 403 e sg.). 

Cart., in fol., scc. XVII, fi". 404. Leg. in menibr. — Provenienze: Magliabechi; Giov. 
Francesco Tempi; Marmi; Strozzi. 

II, IV, 23-26. 

Diari dell' Accademia della Crusca; di Bastiano de' Rossi, dal 1588 all'ottobre 
161 2; — di Benedetto Biwnmattei, dal 25 novembre 1640, e di Carlo Dati, 
fino al 29 agosto 1660; — di Alamanno Salviati, dal 22 die. 1696 al 5 sett. 
1705; d' Andrea Alamanni, continuato dal Ripurgato, cioè Rosso Antonio 
Martini, e poi dal Divagato, cioè dal sen. Leonardo del Riccio, dal 20 gen- 
naio 1728 al 1764. 

Questi 4 mss. furono restituiti all' Accademia della Crusca il 23 luglio 1870. 

II, IV, 27. (Magi. CI. XXV, num. 499). 

Malespini Ricordano, Storia: « A honore e reverenza de l'alto Idio padre da 
chui disciende il sommo bene | e dispuose a re Charlo e al papa la rispo- 
sta de re di Raona la quale dispiaque loro molto » (fol. 1-82): cap. 1-225. 

— « Qui finisce Ricordano e seguita Giacoito secondo le edizioni » ; così 
il Follini notò in margine: < Negli anni di Cristo MCCi.xxxij i' lunedi di 
Pasqua | senza la volontà de re Piero loro signiore, ma a lei parea che 
'1» (fol. 82-93): cap. 226-24Ò mutilo. — Giov. Villani, Storia fior., dal 
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punto in cui termina Giacotto (cioè dal cap. 91 del lib. vii) a tutto il 
cap. 85 del lib. IX; acef. : « disubidienti, ma stando | erano le più pode- 
rose schiatte d'Italia e parte d' inperi o e ghibeline » (fol. 93-147). 

Cart., in fol. picc, sec. XIV, fi. 147, ma molti ne mancano. Leg. m assi c mezza pelle. 
— Provenienza: Strozzi, mira. 271 dei mss. in fol. 

II, IV, 28. (Magi. CI. XXV, num. 299). 

Malespini Ricordano e Giacotto, Storia : « A honore e riverenza de V alto Id- 
dio | e della Badia di Firenze e d' altri più luoghi. [In margine, di mano 
del sec. XVI]: Qui finisce la cronica de' fatti di Roma e di Fiesole e di 
Firenze e di più altre cose c luoghi scritte e rasemprate per i sopradetti 
Ricordano e Giachotto de* Malespini di Firenze. Deo gratias. Amen » 
(fol. 1-104). — Giov. Villani, Cronaca, dal cap 108 del lib. VII al cap. XIII 
del lib. vili; ma finisce mutila così: « chol marchese di Monferrato che 
doveva avere la figluola per moglie » (fol. 104-125). — Precede la tavo- 
la delle didascalie de* capitoli. 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. 125. Leg. in assi c mezza pelle. — Provenienza: Gad- 
di, num. 264. 

II, IV, 29. (Magi. CI. VI, num. 14). 

Fatti di Alessandro Magno : « Perciò che Ili savissimi huomini d* Egicto sa- 
peano la misura della terra j Quie finiscie Alexandro che bene v' ó divi- 
sato tucto dal suo nascimento insino alla fine Amen. Finito libro refera- 
mus gracias Cristo. Amen » (fol. 1-58). — « Questo libro si chiama lo 
diretano bando et parola d* asempri et di bestie e d' ucelli in remedio e 
in dare isperanca a* leali e a veraci amadori sofferenti. Tucte le genti de- 
sidarano di sapere per natura e perciò che nullo huomo non puòte tucto 
sapere | compiere da due cosi leali amanti. Qui finiscie il conto del nostro 
libro il quale si può chiamare conforto et rimedio disili veraci e leali a- 
madory. Quis scripsit scribat semper cum Domino vivat. Finito libro re- 
feramus gracias Cristo » (fol. 59-79). 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. 79. La primi iniziale miniata su fondo d' oro. Leg. in 
assi e mezza pelle. — Provenienza: Magliabcchi. 

II, IV, 30, (Magi. CI. VII, num. 962). 

Fazio degli Uberti, Dittamondo; fino alla terzina 21 del cap. 20 del lib. Ili 
( cioè col verso « Prima contrarli che in altri pagesi » , col quale 1' ama- 
nuense interruppe la copia). 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 84. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza: Strozzi, num. 
263 dei mss. in fol. 

II, IV, 31. (Magi. CI. XV, num. 181). 

Moysis Maimonidis Aphorismi medicinae in particulas XXV distincte et latine 
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redditi: « In nomine Domini pii et misericordis cum quo adiuvo me. Ait 
Moyses | ad consilium suum et aliud non est. Transcripsit hoc preclaris- 
simum opus ad preclarum medicum (xeorgium Ciprium Sebastianus Salvi- 
nus sacerdos et artium professor et sacre pagine magister, die XXij men- 
sis sept. MCCCCXXXj Florentie ». 

Cart., in fol., sec. XV, fi". 124 scritti. Leg. in assi e mezza pelile. — Provenienza: Stroz- 
zi, num. 1438 dei niss. in fol. 

II, IV, 32. (Magi. CI. VII, num. 1380). 

Volgarizzamento in prosa dell'Eneide di Virgilio: « Se '1 poeta avesse di- 
scritto el libro d' Eneida seguendo chome '1 fatto fue, egli arebbe cho- 
minciato dal guasto di Troia e seguendo sarebbe stato primo | Unde l'a- 
nima piangendo dolorosamente si partì dal corpo di Turno e disciese ^giu- 
so cum P altre unbre » (fol. 1-104). — Capitolo in 99 ternari (il cod. 11, 
II, 40 lo dà a Domenico da Monticchiello ) : « Le vaghe rime e '1 dolcie dire 
d'amore » (fol. 106 e sg. ). Il Follini, come è dichiarato anche in Bartoli, 
/ mss. ecc. iv, 10, e in principio del codice, attribuì questo capitolo al re 
Roberto. 

Cart., in fol., fine del XIV c principio del XV sec, ff. 107. Già dello Stritolato, cioè 
di Francesce Cumbi e poi dell' Accad. della Crusca che da lui 1» ereditò. Leg. in assi 
e mezza pelle. 

II, IV, 33. (Magi. CI. XV, num. 202). 

Trattato della sanità del corpo di Aldobrandino da Siena, volgarizzato da. Zuc- 
chero Bencivenni: <r [IJdio padre honipo tonte per Ila grande sua potentia 
tutto lo mondo fece | Li anisi sono caldi et sechi et sono semenca d'una 
erba, che eresie a grande » (fol. 1-44: fin. mutilo cosi). — Trattato delle 
medicine ; adesp. e anep, : « [T]olle una mellagrana et mondella tutta | la- 
va due volte la settimana et vale molto. Explicit liber medicinarum Deb 
gratias Amen » (fol. 45-49). — « [L]ibello della sanità conservare lo quale 
fu composto dal maestro Tadeo [Afdcrotti, medico fiorentino e Lettore nel- 
lo studio di Bologna]. [I]n per ciò che Ila condicione del corppo nostro 
humano si è passibille et mutibile | La detta acqua gienera letitia, l'udire 
rende et molti utili cose procura alla natura humana. Dco gratias Amen. 
Salvetur anima magistri in nomine Yhesu Cristi Amen » (fol. 49-52). 

Cart., in fol., sec. XIV, ff. 52 scritti a due colonne. Leg. in assi e mezza pelle. — Pro- 
venienza: Camera di Commercio, a. 1 

II, IV, 34. (Magi. CI. XII, num. 47). 

« Francisci Catafici Diacetii opera : Paraphraseos de celo [Arisfo/e/is] » ; precede 
P epistola dedic. a Leone x (fol. 1-124): — De pulchro libri tres ad Pal- 
lantem et Iohannem Oricellarios (fol. 126-225): — De Amore liber, Bin- 
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daccio Ricasolano dicatus (fol. 226-266); — Praefatio in librum Epistola- 
rum dogmatìcarum (fol. 270): — Commentatio de divinis vulgo occultan- 
dis (fol. 270-76): -— Paraphrasis in Polit. Platonis (fol. 276 e sgg.): — 
Praefatio in Aristolelis de moribus (fol, 282 e sgg. ): Epistola de aliquot 
carminibus Boetii (fol. 287 e sgg.): — De coclo Saturno et Jove apud 
Platonem et Theologos veteres epistola (fol. 294 e sgg.): — De conve- 
nientia christianae religionis cum platonica philosophia (fol. 299 e sgg.): 

— Epistola ad Bendacium Ricasoli de anno magno Platonis (fol. 308 e 
sg.):- — Ad Bernardum Oricellarium epistola de vera sanitate hominis 
(fol- 308 e sg.): — Ad Vincentium Quirinium epistola de studio suo er- 
ga Platonem (fol 309 e sgg.): — Ad Cristophorum Marcellum Protonot. 
Apostol. de vehiculo animac (fol. 311 e segg.): — Ad eumdem epistola 
de numero sphaerarum coelestium (fol. 318 e sgg.): — Panegyricus in 
Amorem (fol. 323 e sgg,): — Epistolae iv ad Dominum Grimanum card, 
(fol. 234 e sgg.): — Epistola ad Johannem Oricellarium (fol. 340 e sgg.): 

— Commentationes de philosophia (fol. 341 e sgg.): — Epistola ad Pe- 
trum Quirinum (fol. 357 e sgg.): — Oratio in funere Laurentii Medicis 
Urbini Principis (fol. 362 e sgg.): — Commentatio de philosophia (fol. 
367 e sgg.). 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 372. Leg. in assi e mezza pelle, — Provenienza: Strozzi, 
dei mss. in fol. num. 151. 

II, IV, 35, (Magi. CI. VI, num. 9). 

c Inchominciasi al nome d' Iddio il nobile libro chiamato de Nerbonesi ed 
è molta nobilissima e dilettevole opera chome dichiara la storia | dilibe- 
rò dovere aquistare queste terre. In questa parte finisce il medico fiollieri 
V opera che egli chominciò de' Nerbonesi, perchè egli in questo tempo 
morì nella cipttà di Nerbona. È ffinita per morte l'opera di Follieri » ( fol. 
i-7i)« — « Q m chomincia libro quarto de Nerbonesi sechondo Uberto Du- 
cila de san Marin | finis Amen. Finito è il nobile libro delle belle dilet- 
tore storie e battaglie de' Nerbonesi scritto per me Niccholò di Rinieri 
di Ruberto de Bardi; finito oggi questo di xj di giungno MCCCCLXXiiij. 
O tu che chon questo libro ti trastulli Ghuarda che cholla lucierna e' 
non si azufìì Rendil tosto e ghuardalo da fanciulli » . 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. 220 scritti a due col. Già di Giovanni di Benedetto di 

Giovanni Manzoli: cfr. tra il fol. 20 e 21 e a fol. 220. Leg. in assi e mezza pelle. 

— Provenienza: Magliabechi. 

II, IV, 36. (Magi. CI. XXIII, num. 3). 

Fiorita di storia tebana, troiana, d'Enea e delle origini di Roma: « Qui 
chomincia della città di Tebe. Capitolo j. Uno re era allora in quel tem- 
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po in Tebe riccho di suo lignaggio | per in fino che Romolo et Remolo 
edificarono la città di Roma passò di tempo anni treciento sessanta cin- 
que etc. » (fol. i- CXj, secondo Y antica numeraz. : fol. 1-116). Nei primi 
fogli è T indice delle rubriche. — Serventese, in ottave, adesp. e anep. : 
« [A]pri le labia mie dolcie singnore » (fol. cxij-cxvj; fol. 1 17-121 ), attri- 
buito a frate Stoppa de* Bos/ichi. — Frottola, adesp. e anep.: « [P]iù vol- 
te la mia voglia è sforzato »; attribuito dal Follini al med. (fol CXj-CXX: 
fol. 121- 125). — « Profezia di frate Stoppa: [V]uole la mia fantasia Ch'io 
faccia dicieria D'una vera profezia Ch'ai mondo canta» (fol. 125 e sg. ). 
— Le noie; componili!, adesp. e anep. in 12 ternari: « A noia m' è che 
al santo predichare | finite parte delle noie Amen » (fol. 126). 

Cart., in 4, scc. XV, fi". CXXI, modernamente numerati 126. A fol. CXJ è questa nota: 
« Questo libro è di Michele di Lodovico Marini da Firenze lo quale li donò Cristia- 
no Char.iccioli di Napoli io Reggio l' anno di Cristo 1 434 quando si ruppono le due 
navf di Genovesi che 'n su dette navi fu trovato ». Leg. in assi e mezza pelle. — 
Provenienza: Magliabechi. 

II, IV, 37. 

Raccolta di leggende in volgare (di s. Michele, s. Giovanni Battista, della 
Cattedra di s. Pietro, di s. Pietro Apostolo, s. Paolo, s. Jacopo maggio- 
re, s. Giovanni Evangelista, s. Tommaso apostolo, s. Jacopo minore, s. 
Filippo apostolo, s. Matteo apostolo, s. Simone e Giuda, s. Mattia aposto- 
lo, s. Barnaba apostolo, s. Eustachio, s. Luca evangelista, s. Marco evan- 
gelista, degl' Innocenti, di s. Stefano martire, del ritrovamento del corpo 
di s. Stefano, di s. Sisto papa, della invenzione della Croce, di s. Silve- 
stro papa, s. Cristoforo, s. Jacopo martire, di Barlaam e Giosafat, s. Gior- 
gio, s. Lorenzo martire, s. Giuliano, della vendetta di Cristo, di s. Mar- 
gherita). Della tavola rimane un piccolo frammento. Com. : « La legien- 
da di santo Michele Angiolo. Secondo che discie santo Greghorio | glori- 
fica tutti i suoi santi.... » (fol. I-Lxxxvj: l'ultimo è mutilo). — Miscel- 
lanea di storie e detti, ricavati da vite di santi, da storie ecclesiastiche, 
e d' altrove da Lazzaro del Sega: autogr., 1573 (fol. 1-199). A fol. 168-171 
son trascritte dal med. alcune laude che qui appresso indicherò. 

Cart., in fol. picc, sec. XV e sg., ff. LXXXVj scritti e 199. Leg. in assi e mezza pel- 
le. I due mss. furono acquistati dal Follini nel 1806 e 181 1 presso il libraio Gioac- 
chino Brogelli e il cav. Francesco Bonamici di Prato. — Le laude citate sono: 

1. Laude della santa Yjì : 

I' ti vengho Giesù drieto. 

2. Perché e' vuole esser cercato. 

3. Lauda al crocifisso e del suo amore: 

Iesù sommo conforto. 

4. Il modo del far bene (di fra Ruffino dvl Borgo): 

Chi fa ben sol per paura. 

5. Misericordia eterno Idio. 

6. Lauda di cogitare: 

Ogni gonio tu mi di'. 
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, IV, 38. (Magi, CI. XXI, num. 119). 

Proemio del primo libro della faifiilia. Proemium librorum familie Leonis 
Baptisie Alberti. Ripetendo a memoria quanto per le antique istorie | adunque 
domani vi satisferò » (fol. 1-1 19). Nel verso del fol. 119 è un occhio a- 
lato, entro una corona d* alloro, col motto Quid tum. — « L\conis\ B[apti- 
stae] Al[bertt\ De pictura incipit. Lege feliciter. Prologus. Io solea mara- 
vigliarmi | farà la pittura absoluta et perfetta. Finis. Laus Deo. Die XVij 
mensis iulii MCCCC36 » (fol. 120-136). — « Epistola di Leone Baptista Al- 
berti Consolatoria. In questa lettera mia deliberai | te amo quanto me stes- 
so. Vale » (fol. 138-140). — Deiphira del med.: « Leggietemi amanti. Et 
riconosciendo qui mecho | Addio Deifira mia. Io ne vo in exilio nè so 
del tornare. Finis » (fol. 142-149). — « Elegia L. Bap. Alberti cui nomeiTi 
Mirtia. Udite e' nostri lacrimosi chanti » (fol. 150). — « 1462 Dono per 
natale a 1 nepoti. Sententia pithagoricia utilissima a bene e beato vivere 
da Leon Baptista [Alberti] raccolta et in parte imitata » (fol. 151). — Let- 
tera del med. a Nerozzo Alberti (ivi). — « L. B. Alberti] Ecatonfilea in- 
cipit Parmi officio di pietà et di Immanità | et chontentissime » (fol. 152- 
160). — Elegia del med. ; « Agilitta fanciulla molto ornata » (fol. 160 e 
sg.) — « Amiria Charoli Alberti. Se questo desidero e questo pregarmi | 
e pregiatissima » (fol. 162-167). — Sonetto adesp.: « Se io donna per' 
voi xcC afatichai » (fol. 167). — « De Amore » di L. B. Alberti a Paolo 
Codagnello (fol. 172-177). — « Leonis Bap. Alberti Sophrona incipit » (fol. 
177 e sg.). — « Uxoria L. Bap. Alberti (fol. 179-182). 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 182. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza: Strozzi, dei 
mss. in fol. num. 143. 

, IV, 39. (Magi. CI. XIV, num*. 54; Ci. XVII, num. 6; CI. XXV, 
num. 554). 

Periermenias d' Aristotile »; esposizione di Pier Francesco Portinari (fol. i- 
24). — Esposiz. del med. dei Predicamenti dì Aristotile (fol. 25-115). — Da- 
vanzali Bernardo, t Toscana coltivazione delie viti e degli arbori » (fol. 
120 e sgg. — « Leonis Baptistae Alberti Elementa [picture] » (fol. 170-175). 

— Eiusdem « Breve compendium de componenda statua » (fol. 176-186). 

— Eiusdem « De componendis cifris » (fol. 187-193). — Vettori Francesco 
c El sacco di Roma, Dialogo di Francesco Vettori gentilhuomo fiorenti- 
no »-(fol. 219-234). — « Proposta fatta dallo ili. et rev. card. Hyppolito 
da Este nel Senato Venetiano Tanno 1554 ad instantia del cristianissimo 
Re Arrigo. Autore m. Bartolomeo Cavalcanti » (fol. 234-242). — « Discorso 
delle cose d' Italia al santissimo Padre et nostro S. w Papa Paulo terzo, 
di Donato Giannotti » (fol. 243-280). — Lettera di Cosimo I al Senato di 
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Firenze quando concesse il governo al figlio Francesco; 21 maggio 1564 
(fol. 280 e sg.). — « Profezia di più Pontefici »; da Paolo ili a Paolo v 
(fol 281). — Lettera di Giov. Matteo Giberti vescovo di Verona, relativa 
allo stato di Firenze; 27 febbraio 1537 (fol. 282-284). — Lettera di Giov, 
Ugucioni a Curzio Picchena, commissario di Pistoia, relativa alle cospicue 
famiglie pistoiesi; 27 febbraio 1600 (fol. 285). 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. 285 e parecchi bianchi. Scrittura di più mani. Leg. in 
membr. — Provenienza: Biscioni; Strozzi; Marmi. 

II, IV, 40. 

Sexti Jnlii Frontini Stratagemata: « Sexti Julii Frontini.... liber primus ineft- 
pit].... | et pedestri praelio vieti sunt. Finis. Laus Deo. Johannes Britorien- 
sis » (fol. 1-88). — Onosandri Strategicon, ex versione latina e greco idio- 
mate Nicolai Saguntini (fol. 89-129). — Notitia legionis, cohortis et centu- 
riae (fol. 130). — Notitia trium bellorum Punicorum » (ivi). 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 130; ma i primi sono mutili. Leg. in membr. — Provenienza: 
acquistato dal Follini presso Francesco Zannoni nel 1810. 

II, IV, 41. (Magi. CI. XXV, num. 335). 

Boninsegni Domenico di Leonardo, Storie fiorentine da Noè al 1460: « Molte so- 
no le ragioni et gli esempli per li quali si può largamente conchiudere | 
per le grandi oppressioni che 1 duca di Calavra faceva a don Ferrando » . 
Ma da altra mano, dopo il prologo ( fol. 2 b ) è notato il titolo del cod. 
cosi: « Cronacha di Firenze compilata per Jacopo di Ciriagio di Filippo di 
Buonaventura di Giovanni dal Borgo per infìno anni di Cristo 1460». — 
Nella prima pag. sono « scritte le misure della lungheza e largheza et 
alteza della chiesa di sancta Maria del Fiore e altre chiese di Firenze » . 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 230, ma mancano i ff. 224-226. Leg. in assi e mezza pelle. 
— Provenienza : Gaddi, num. 260. 

II, IV, 42. (Magi. CI. XXV, num. 493). 

« In questo libro io Piero di Giovanni Vaglenti farò noto di tutto quello se- 
guirà di per dì dalla chreazione di papa Alesandro insino durerà mia vita 
e questo perchè vegho avere a eser in garbuglo tuta Italia e non che 
Italia tutta la generazion Christiana; el quale papa Alesandro fu notifi- 
chato pontefice Tanno 1492 del mese d'ottobre. Et qui al dirimpetto cho- 
mincerò V opera. Per chagone eh' io vegho certisimamente aparechiarsi 
per T Italia grandisime chose » ecc.: finisce al 15 luglio 151 3. 

Cart., in fol. pioc, sec. XV e sg. (il Follini crede che questo sia V autografo), ff. 194 
scrìtti a due col. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza: Strozzi, dei msa. in 
fol. num. 203. 

II, IV, 43. (Magi. a. XXIII, num. 11> 

« Inchomincia il prolagho sopra la storia di Troya composita per Guido Giù- 
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dice delle Colonne di Messina. Avengna che chontinuamente le cose vec- 
chie | Qui finisce i' libro della struzione di Troya. A Dio sia grazia amen. 
E fu recato in volgare per ser Filippo Ceffi notaio cittadino di Firenze nel 
MCCCXXiiij (fbl. i-i 32). — Segue (fol. 133 e sgg.) un'aggiunta scritta da 
Antonio Mancini: « Qui finisce el libro di Troia cioè chome fu distrutta | 
quando l'uccise noi chonosciea. Antonio Mancini el chompié di schrivere 
a dì 5 di febraio 1455. Deo grazjas ». 

Cart., in fol. picc./sec. XV, ff. 144 dei quali mancano i 2, 4, 5, 9, 12, 129. Leg. in 
assi e mezza pelle. — Provenienza: Magliabechi. 

II, IV, 44. (Magi. CI. XXIII, num. 117). 

Altro esemplare del volgarizzamento precedente, ma acef.; manca la prima 
parte del prologo: « di sotto si leggieranno apertamente si dimostrerae, 
cosi adunque ordinatamente si dichiarirà inn essa quali Greci | qui finisscie 
il libro della distruzione della città di Troya. Deo grazias Amen. Qui scris- 
sit scribat senpér chon Domino vivat Vivat in celis Trusio nomine felis 
Amen ». 

Cart-, in fol., sec. XIV, ff. 154: didascalie e iniziali de' cap. in rosso. Leg. in assi e mez- 
za pelle. — Provenienza: Strozzi, dei rass. in fol. num. 355. 

II, IV, 45. (Magi. CI. XXIII, num. 119). 

Volgarizzamento della storia di Troia di Ditti e Darete-. « Come Homero lo 
poeta trattò del sedio et dela distruzione di Troia. Capitolo primo. Sala- 
mone lo trasavio n* ensegna et amaestra in suo libro J fine di nostro libro 
che noi aviamo molto bene ritrattato tucto ciò che Dario et Ditis ne* ra- 
conti à. Qui finisce e' libro dela storia di Troia che ne' racconti à ben 
tutto apertamente tucto ciò .che Dario et Ditis ne' raconti à sì come Troia 
fu per due fiate distructa et diserta. Questo libro scripse Andrea di Deio 
\ degli Ugrugieri da Siena, el quale traslatò Bindiucio deb Scelto di Francescho 
in nostro volghare, acciò che coloro che non sanno lo francescho ci si 
possano dilectare et conpissi di scrivare martedì XX di luglio anni 
MCCCXXij; indictione v a ». Precede la tavola delle rubriche. 

Cart., in fol. picc, sec. XIV, ff. 184 scritti a due colonne. Didascalie in rosso. Leg. in 
assi e mezza pelle. — Provenienza: Strozzi, de' mss. in fol. num. 357. 

II, IV, 46. (Magi. CI. XXIII, num. 130). 

« Inchominciasi il prolagho sopra la storia di Troia chonposta per Guido Giù- 
dice delle Cholonne dell' anticha Messina. Avengnia che chontinuamente le 
chose vecchie | che questo libro iscrisse amenne. Deo graziasse » . Il vol- 
garizzam. è di Filippo Ceffi. 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. 147 scritti a due colonne. Leg. in assi e mezza pelle, — 
Provenienza: Strozzi, num. 879 dei mss. in fol. 
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II, IV, 47. (Magi. CI. XXV, num. 606). 

Boninsegni Domenico, Storia fior., fino al 1459: « [D]opo che frisine alla guer- 
ra e' Pisani in questo tenpo passò- inn Italia Charllo inperadore cho mol- 
ta giente chiamato et mosso da papa Urbano | rimasono vincienti ». 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 144 scritti a due colonne. Nel 1615 fu di Raffaello, Stefano e 
Bernardo... telli ( ?). Leg. in asside mezza jxlle. — Provenienza: Strozzi, deimss. in fol. 
num. 1326. • 

II, IV, 48. (Magi. CI. XXI, num. 1). 

Alberti Leon Battista, Del governo della famiglia (fol. 1-22 1). — Sonetto del 
med.: « S' io sto doglioso ignun si maravigli » (fol. 222). — Eiusdem vita, 
adesp. : « Omnibus in rebus quae ingenuum | belle scalpit. Finis. Cum er- 
roribus transcripta » (fol. 222-228). — Albero geneal. della famiglia Al- 
berti (in fol. gr.). 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. 229. Già di Giovanni di Simone Berti. Leg. in membr. — 
Provenienza : Marmi. 

II, IV, 49. (Magi. CI. XXIII, num. 118). 

« Questo è il libro dela distruzione di Troia [di Guido dalle Colonne, volga- 
rizzato da ser Filippo Ceffi]. Per ciò che sovente noi siamo | Questa pre- 
sente opera fue compiuta nelli anni dela 'ncarnatione di Cristo MCCLXXXVij 
nella prima indictione amen. Qui finisce il libro dela distruzione di Troia. 
Amen ». 

Membr., in fol., sec. XIV, ff. 61 scritti nitidamente in due colonne. In colori la prima i- 
niziale. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza : Strozzi, num. 356 dei mss. in foL, 

II, IV, 50. (Magi. CI. XXXIII, num. 3). 

« Qui s* incomincia la somma de 1 vitii et delle virtù conposto dal maestro 
Guglielmo [Peraldo] de frati predicatori | si toglie il comune. Finis » (fol. i- 
71). — Sestine sulla virtù: « Fede. Chi vuol di suo ben fare aver mer- 
zede » (fol. 71). — Ottave sulle complessioni del corpo umano: » Quatro 
chonplessioni nel chorpo umano » (fol. 71 e sg.). — Salve regina in ter- 
nari: t Salviti Iddio altissima regina » (fol 72). — Sposizione del salmo 
Gloria in excelsis, in versi: « Gloria sia negli alti luoghi a Ddio » (ivi). — 
Pater noster, in ternari: O padre nostro altissimo signiore » (ivi). — « In- 
cipit dominichale eximii doctoris Magistri Alberti de Padua ordinis herc- 
mitarum sancti Augustini per totum annum | Rubricatus fuit die 12 1445 
in conventu Sancti Savini per fratrem Antonium de dicto conventu, hora 
sexta » (fol. 73-240). 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. 240 scr. da più mani. Leg. in assi e mezza pelle. — 
Provenienze: Gaddi ; Acquisto (1814). 

II„ IV, 51. (Magi. CI. XXV, num. 75). 

« Qui comincia il prolago del primo libro [di frate Simone da Cascia] della 
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vita cristiana quanto allo exercitio dell'anima » (fol. 1-25). Segue la secon- 
da parte, relativa « allo exercitio del corpo » (fol. 25-36). — Orazioni, 
in volgare (fol. 36-38). — « Miracolo scritto da Heìinardo » (fol. 38-40). 

— « Exemplo scritto da Piero Damiano » (fol. 40 e sg. ). — Miracolo di 
s. Ambrogio (fol. 41-43). « Exemplo scritto da Cesario » (fol. 43-45). — 
* Exemplo della vita de sancti padri » ( fol. 45-47 ). — « Exemplo scrit- 
to dal maestro Jacopo de Vittriacìio » (fol. 47 e sgj. — « Summula de pe- 
nitenza utile et molto necessaria et massimamente alli sacerdoti che sopra 
di ciò non anno la notitia » (fol. 49 e sgg. ). — Trattato dei peccati mor- 
tali (fol. 154 e sgg.) e « delle virtudi » (fol. 175 e sgg.). Fin.: «Finito 
libro del trattato de 1 vitii et delle virtù volgarizzato per uno frate di sancta 
Maria Novella alla richiesta del re Filippo di Francia nel mcclxxviiij 0 . 
Amen ». — Seguono alcuni « Exempli » ed orazioni, in volg. (fol. 240- 
244). — Lauda di s. Ignazio: « Laldian tutti humilmente con fervore »; 
in una ottava (fol. 244). — Tavola delle materie del cod. (fol. 245-248). 

— « Esaminatone di santo Anselmo » (fol. 249). — Invocatione di nostra 

Donna » (fol. 250 e sg.). — Lauda di s. Bernardo, in 22 quartine: « Di 

scientie dotato et d' ingengno sottile (fol. 251 e sg. ). 

Cart., sec. XV, in fol., ff. 252. Membran. i primi 2 fogli. Leg. rejente in tela e mezza 
pelle. — Provenienza: Gaddi, mim. 491. — H Burtoii, / mss., IV, 16, ricorda l'an- 
tica incisione, pregevolissima, di mano tedesca, appiccicata sul verso del secondo foglio 
membranaceo : ora quella incisione conservasi nella Naz. tra le antiche stampe ( B-r 
to, 1, 14). Rappresenta ia figura di s. Girolamo. 

.II, IV, 52. (Magi. CI. XXVI, num. 20). 

Scritture relative a un piato fatto da Paolo di Bortolo Morelli contro i figli di 
Giovanni suo fratello; 1364-65; autqgr. (fol. 3-24). — « Proverbi volghari 
detti per huomini valenti. Aquisto fa maggiore che di provincie chi chon 
virtù il propio volere vincie » ecc. (fol. 25). — « Qui apresso faremo me- 
moria di cierte chose utili alla salute dell'anime nostre » : cioè, elementi 
di dottrina cristiana, i sette peccati mortali, il Simbolo degli Apostoli, i 
sette sacramenti, i sette doni dello Spirito s., le sette virtù, le opere di 
misericordia, ecc. (fol. 27-30). — Minute di lettere di affari di Viticenzo 
Morelliy 1541 ; autogr., (fol. 31 e sg.). — Ricordi di Giovanni di Paolo Morelli^ 
di storia fiorentina e di sua famiglia; dal 1393 al 1411: autogr. (fol. 35- 
100). — Catalogo di « Chasati di Firenze », distinti per gonfaloni (foL 
10 1- 105). — Capitolo, in 47 ternari, attribuito dal Follini a Simone di Gio- 
vanni di Simone di Francesco Berti: « Lucha Valorianse vi richorda » (fol. 
106-108). — Nota di coloro della casa Morelli che furono Signori della. 
Rep. Fiorentina (fol. 109). — Testamento, autogr., di Giovanni di Paolo 
Morelli (fol. 110-112): 29 ottobre 1415. — Nota del med. relativa a questo 
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e ad altro testamento; 1421 (fol. 112). — Ricordo del med. per la morte 
di Antonietto suo figlio; 12 luglio 1421 (ivi). 

Cart., in fol., sec. XIV, XV e sg., ff. 112. La tavola del cod., scritta dallo stesso Gio- 
vanni di Paolo Morelli, è nei primi due fogli. Leg. in assi e mezza pelle. — Prove- 
nienza : Marmi. *» 

II, IV, 53. (Magi. CI. XV, num. 32). 

Frate Riccoldo da Monte di Croce, Itinerario della sua predicazione in oriente; 
volgarizzamento adesp., acef. e mutilo in più punti. Com. dal cap. xvi, ma 
frammentario (fol. 1-33). — « Questa è la pistola del preste Ianni d'In- 
dia » (fol. 34): mutila in fine. — Notizia di monumenti, magistrati, ecc. 
di Roma (fol. 35-44); acef. e in più punti mutila. — Orazioni, in volgare 
(fol. 44-50- — Ricette medicinali; alcune sono in cifre (fol, 1). — « Qui 
comincia el libro della cerusia di maestro Gkuglelmo da Saliceto da Piacen- 
za nobilissimo maestro in detta arte | Conpiuta è la cerusia di maestro 
Guglelmo da Saliceto medico in Piacenca, la quale esso fé' nella ciptà di 
Bolongna, scritta per me Miniato di Mattio di Baldese in quel tempo vi- 
nattiere alla Nave in Firenze: finito addi XXVii di marco MCCCCLXXVj a 
ore xij Vi » (fol. ij-Cj). — « Incipit opera Raimundi [Ltilli] de generibus; 
volgarizzamento adesp. (fol. cij-cxj). — « Alphabetum animae artis »; fi- 
gurae philosophalis, chaos, indivisorum; Aliud alphabetum; Tabulae Al- 
chimiae (estratti dalle opere di Raimondo Lullo), (fol. Cij-CXViij). — Virtù 
d'erbe medicinali; ricetta pel mal della renella (foL CXX-cxxiij ). 

Cart., in fol., sec. XV e sg., ff. 51 e CXXiij. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenien- 
ze : Acquisto (1806); Magliabechi. 

II, IV, 54. 

« Incipit liber Victorie a Porcketo de Salvavaignis [Salvagi] Ianuensi cive [Dei] 
favente gratia conpilato ad iudaicam perfidiam subvertendam et ut pre- 
stantius veritas fulgeat fidei cristiane | Explicitus est liber Victoriae do- 
mini Porchetti de Salvaignis Ianuensis. Laus Deo » (fol. 1-3 11). — « Ver- 
ba laudum et dignitatum Virginis et Crucis edita a compilatore huius li- 
bri quibus omnes articuli fidei latenter confitetur » inno (fol. 312-314) — 
Note al salmo xiv, in lat.; il testo del salmo è in ebraico (fol. 314 e sg.). 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. 315 scritti. Leg. in assi e mezza pelle. Acquistato dal 
Follini nel 181 5. 

II, IV, 55. (Magi. CI. XIV ; num. 52). 

Volgarizzamento adesp. e acef. del De Agricultura di Pietro Crescenzi (fol. 4- 
. 231). Fin.: « Qui ffìniscie il xij libro e ultimo dell'utilità della villa di 
Piero di Crescemzio giudicie di leggie e cittadino di Bolognia a honore 
di Dio e del serenissimo Re Carlo et a utillità di tutti » . Il nome dell'a- 
manuense è abraso; la copia è del 141 3 e fu finita il 15 luglio di questo 
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anno. — Sonetto adesp. e anep., attrib. al Burchiello : « I' son palladio del- 
l' agrichultura ». — « Expositio di vochaboli di Palladio » (fol. 232). 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 232. Leg. in assi e mezza pelle. Membranacei i fogli 67, 76, 
77, 86. Di mano diversa furono scrìtti i fogli 67-72. Manca il fol. 133. — Prove- 
nienza : Crusca, num. io. 

II, IV, 56. 

« MCCCLXXXX, a di XV d' aprile. Qui chomincia la vendetta di Cristo nostro 
signiore. In quello tenporale eh' era Tiberio inperadore di Roma | e por- 
gila la sua mano amenne » (fol. i-ii). — Leggende, storie religiose, mi- 
racoli ed esempi, in volgare: ne precede la tavola: « Qui apresso iscri- 
verò di molte belle e bone e sante legiende di santi e di sante e di be- 
gli miracholi per amaestramento di noi pecchatorì chome apresso diremo 
alle chotante charte per più tosto trovare idche vorà legiere. Asscmprato 

per mano di Tomaso (abrasione) del popolo di santo (c. s. ) » (fol. 

11 e sgg.). — Notizie della famiglia Andreini, race, da Vincenzo Follini 
(fol. 205-213). 

Cart., in fol., sec. XIV, ff, 213 scritti in due colonne. Leg. in assi e mezza pelle. — 
Provenienza: ss. Annunziata (a. 1809). 

II, IV, 57. 

« Incomincia il prolago del libro apellato Specchio della vera penitentia di 
frate Iacopo Passavanti da Firenze | quello che stesamente n* è ischritto nel 
presente trattatto. Deo gracias amene » (fol. 1-152). — Volgarizzamento 
del Simbolo di s. Atanasio (fol. 152-154). — Volgarizzamento d'un ome- 
lia di Origene (fol. 155-161 ). 

Cart., in fol. picc, sec. XIV, ff. 161. In fine è. notato: « Questo libro è delle suore et 
convento del monasterio del Paradiso. Chi 1' acchitta si lo renda ». Leg. in assi e 
mezza pelle. — Provenienza: ss. Annunziata (a. 1809). 

II, IV, 58. (Magi. CI. VII, num. 157). 

c Commento di messer Giovanni Boccacci sopra la commedia di Dante Ali- 
ghieri inluxtriximo poeta fiorentino | Sono i tartari ». Fino al cap. xvil 
ed al verso: « Non fer mai drappi tartari nò turchi ». 

Cart., in fol., sec. XV, pp. 467. Con postille marginali dal sec. XV allo scorso. Leg. in 
assi e mezza pelle. — x Provenienza: Magliabechi. 

II, IV, 59. (Magi. CI. XXXV, num. 100). 

Passavanti Iacopo, « Inchomincia il prolagho del libro appellato lo specchio 
della vera penitenzia j stesamente n' è schritto nel presente trattato. Deo 
grazias Amen ». Precede la tavola delle didascalie. 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. 130, per lo più macchiati per umidità. Leg. in assi e 
mezza pelle. — Provenienza: Gaddi, num. 140. 

ir, iv, 60. 

< Incipit cinigia magistri Ghuglielmi [de Saliceto] plaxentini. Oggi abbiamo de- 
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liberato di comporre un libro delle operatione naturale | sicché le fa parere 
una chosa. Finito è el detto libro del, maestro Ghuglielmo da Piacenza. 
Laus Deo » (fol. 1-156). — Descrizione delle vene del corpo umano; a 
penna è delineata la figura d' un uomo nudo (fol. 156 verso). — « Qui 
farò mentione delle proprietadi et delle virtù dell' acqua del bagno della 
Porretta et delle quali infermità elio cura e llibera la detta acqua et ba- 
gno | Explicit regula bagni aque Porrette. Finis » (fol. 157-160). Il Fol- 
lini dichiara che trattasi di volgarizzam. d' estratto dal trattato di Ugolino 
da Montecatini. 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. 160. Dppo F explicit del primo trattato è scritto ò? altra 
mano, ma dei secolo stesso, 1' anno « 1306 ». Leg. in assi e mezza pelle. — Prove- 
nienza : Ss: Annunziata (a. 1809). 

n, iv, 6i. 

Fior di virtù, adesp. e anep. : «l'è fatto chome cholui che in uno grande 
prato | richonperò V umana generazione » (fol. 1-46). — Volgarizzam. di 
sentenze morali, tratte dalle opere d' Ovidio, Platone, s. Agostino, Seneca, 
Pitagora, Aristotele, ecc. ( fol. 47 ). — « Amaestramenti al giovane » ( foL 
48). — Poesie varie (fol. 48-50): ne do la tavola, avvertendo che alcune 
sono adespote ed altre hanno il nome di Antonio Pucci: 

Sonetto : Senpre si dicie eh' uno fa male a cicnto. 
Quartina : Questo mondo e beffe e baftà. 
Sonetto: Ongni uomo faccia per se. 
Quartine: Io sono chome vedete sanza rengno. 
Sestina: Se Ila fortuna ti volc per nimicha. 
Ternari sui quattro vizi: 

Avarizia: Io avara non do a veruna. 

Lussuria: Io mi spcchio per vedermi bella. 

Accidia: Io accidia nighitosa e vile. 

Vanagloria: Io servo mia persona pura e chasta. 
Sonetto : Se Ila fortuna t' à fatto singniorc. 
Ternari : Po' che prosperità ci à lasciati. 
Distico: Vivo morendo e non posso morire. 

Sentenze morali, volgarizzate, tratte da antichi scrittori (fol. 49). — 

Estratti dal Fiore di virtù ( sull* Invidia, Allegrezza, Tristizia, Pace, Ira, 

Misericordia) applicati alla natura divari animali (fol. 50). 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 50. Già di Guido di Iacopo di Michele Bcttucci (sec. XV); 
poi di Nicolò di Domenico di Leonardo Boninsegni (c. s.ì. Il primo fol. di guardia 
è membran. Leg. in assi c mezza pelle. — Provenienza: S. Maria Novella (a. 1809). 

II, IV, 62. 

« Qui comincia il sovrano libro di Rasis figliuolo di Zacheria traslatato per 
lo maestro Gherardo cremonese in Tolletta maestro di lingua arabica in 
latino, il quale veramente per lui Ilmansore serà chiamato, per ciò che 
dal re figliuolo di Saach Almansore fu choniandato che si compilasse. Et 
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apresso seguita poi la tavola de' libro di Nicolaio e parte d' Avicenna e 
di loro medicine e sperimenti e di "molti altri autori in medicina e filoso- 
fia. In questo mio libro il quale al Re prolunghi sua vita » ecc. — Se- 
guono lattovari, ricette, estratti da scrìtti medici di Nicolò da Salerno e da 
Avicenna. — « Della natura et comprexione delle chose che ssi aparten- 
gono alla vita de V uomo e della femina » di Aldobrandino da Siena ; vol- 
garizzam. di Zucchero Bencivenni (fol. 78 e sgg. ). 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 109 scritti a due colonne. Leg. in assi e mezza pelle. — Pro- 
venienza: Ss. Annunziata (a. 1809). 

II, IV, 63. 

« Qui inchomincia lo prolagho della vita de' santi Padri traslatato in nostro 
volgharo fiorentino [da frate Domenico Cavalca"]. In perciò che chome iscrive 
santo Gherighorio | Qui finiscie il primo libro de* santi Padri iscritto per 
mano d' Antonio d' Andrea del Pannochia Richomanni del messe d'aprile 
nel MCCCCj, il quale libro iscrise e traslatò santo Girolamo dottore e chon- 
fesore mangnificho » (fol. 1-66). — Leggende di s. Onofrio e Panunzio 
(fol. 67-72), di s. Girolamo (fol. 73-75), di s. Alessio (fol. 75-77)» di s. Eu- 
genia (fol. 77-85). — Libro 11 della vita de' ss. Padri (fol. 87-115). — 
Dopo T Explicit, leggesi : « Da quinci innaci saranno iscritti detti c asen r 
pri brievi di più e più generazioni di santi padri e alcuna legienda d* al- 
tri santi: e però e' non s' intenda d' essere del sechondo libro de' santi 
Padri che si chiama paradiso, non istante perchè e* sieno iscrìtti in que- 
sto libro ». E segue la tavola di questi trenta tre « esenpri » (fol. 116 
e sgg.). 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 130 scrìtti a due colonne. Leg. in assi e mezza pelle. — Pro- 
venienza : Ss. Annunziata (a. 1809). 

II, IV, 64. (Magi. CI. XXXIX, num. 63, 68). 

« Libro di s. Giovanni GrisosHmo da* venire ad compuntione scripto a Deme- 
trio vescovo | Finisce il secondo libro della compunctione di san Giovan- 
ni Crisostimo » (fol. 1-13). — « Trattato ancora di san Giovanni GrisosHmo 
come revoca ad penitentia un suo amico eh* avea nome Dimophilo ch'era 
disviato | diventò perfecto et buono » (fol. 13-27). — Sirventese, dal Fol- 
lini attrib. a Domenico Cavalca: « Ma la disgualglio dalla caritade » ( fol. 
27). — « Qui apresso scrìverò certi et alcuni segreti da cognoscere dalle 
parti dell' uomo per qualitadi et quello che que* così facti segni importa- 
no o dicono significare | Finisce il tractato di fisonomia » (fol. 27-29). — 
Officium s. Crucis (fol. 27-30). — « Comincia la pistola del beato hnsebio » 
sulla morte di s. Girolamo (fol. 1-39). — Lettera di s. Cirillo a s. Ago- 
stino sui miracoli del med. (fol. 39-66). — « Qui chomincia una bella et 
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divota narrazione del purgatorio di Santo Patrizio. Notate. Leggiesi di 
messer sancto Patrizio che predichando | Finiscie qui il trattato del pur- 
gatorio di santo Patrizio. Deo gratias Amen » ( fol. 67-83 ). — « Questo si 
è la vendétta di Cristo vero Iddio. In quello tenpo che Tiberio era. inpe- 
radore [ seculorum Amen » ( fol. 85-92 ). 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 92 scrìtti da più mani. D primo cod. fu .già del convento di 
s. Chiara di Firenze. — Provenienza : Strozzi, num. 23 e 144 dei mas. in fol. 

II, IV, 65. 

« Comincia il libro della coscientia di sancto Bernardo, parlando in che modo 
si debba tenere netta la coscientia | le occupationi delle cose terrene. Deo 
gratias. Amen. Finito è il libro di sancto Bernardo della conscientia » 
(fol. 1-28). — « Comincia il libro delle meditationi di sancto Bernardo | Fi- 
. nisce il libro di sancto Bernardo della cognìtione dell' uomo dentro. Et 
come Idio si truova per essa congnitione. Deo gratias « (fol. 28-41). — 
« Seguita uno tractato di sancto Bernardo de* quactro gradi della carità | 
Finito è il tractato di sancto Bernardo de* quactro gradi della caritade. 
Deo gratias » (fol. 42-54) — « Del novello inganno che usò il nimico 
contro a Iob. Nel libro tcr<;o delle Morali di sancto Gregorio papa » ; ed 
estratti dal lib. X, cap. 26 e 29, nel volgarizzam. di Zanobi da Strada (fol. 
54 e sg.). — Tavola per trovare la Pasqua; Cinque età del mondo; Quat- 
tro fiumi del Paradiso terrestre; Salmi che determinano colle iniziali il no- 
me di Maria (nel primo ed ultimo fol. membran.). 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. 56 scritti. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza: 
Ss. Annunziata (a. 1809). 

II, IV, 66. 

« Comincia il terzo libro di Vita patrum [volgarizzam. di frate Domenico Ca- 
valca.]. Pongonsi prima i capitoli | Finita la leggenda di sancto Patricio. 
Deo gratias Amen. Questo .... » (il foglio è lacero). Delle vite contie- 
ne il lib. ili e IV. 

Membran. , in 4, sec. XV, ff. 226 scrìtti in due colonne, con le didascalie in rosso. Leg. 
in membr. L' acquistò il Follini nel giugno del 1810 da Sebastiano Ciampi. 

II, IV, 67. 

« Qui si chomincia la leggienda di messer santo Girolamo. Frategli miei 
diarissimi chi avesse volontà | trenta gradi » (fol. 1-5 ). — « Qui si cho- 
mincia lo primo chapitolo de* trenta gradi | Chonpiuti e finiti i trenta 
gradi i quali fecie messere santo Girolamo di Spagnia a di xviij d' agho- 
sto MCCLX . . . » (fol. 6-36). — Volgarizzam. dei sette salmi penitenziali 
(fol. 36-40). — Qui inchomincia la leggenda del nostro padre messere 
sancto Giovanni Gualberto primo hedificatore dell' ordine nostro di Val- 
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lumbroxa. Nel tempo d' Arigo imperadore nel quale la simonia e la risia 
d' altri heretici maculavano in Toschana | Deo gratias » : volgarizzamento 
dell' ab. Teuzzone (fol. 41-72). — « Laus sancti Ioannis. Laudate el nostro 
signore Monaci de bigi panni Del nostro sancto Giovanni Vero di Cristo 
servidore » : di 72 strofe di otto versi, senza il ritornello (fol. 72-81 ). Per 
T errata asserzione che sia stata scritta nel 1260, cfr. Battoli, / mss. Hai., 
IV, 21. 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 81 scritti. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza : Val- 
lombrosa (a. 1809). 

II, IV, 68. (Magi. CI. XXIII, num. 116). 

« Inchominciasi il libro di Paulo Orosio rachontatore di storie traslatato di 
gramatica in volghare per Bono Giambone giudicie. Ad istanzia di messer 
Lamberto degli Abati | Fenito è i' libro di Paolo Orosio spagniuolo Al- 
l' onore et alla reverenzia di Jesù Cristo et del beato Agustino. Deo gra- 
zias Amen » . 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 109 scritti a due colonne, dei quali i primi 4 num. sono bian- 
chi. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza: Strozzi, num. 353 dei mss. in fol. 

II, IV, 69. 

€ Incomincia il libro di sancto Iohanni Grisostbno da venire a compunctione 
di cuore | Qui finisce il libro secundo della compuntione del dolcissimo 
doctore messere sancto Giovanni Grisostimo, mandato a Steleoco amico 
suo carissimo» (fol. 1-25). — «Incomincia lo specchio della munditia 
del cuore et della pura confessione | il quale insegna confessare molto 
puramente ed interamente. Deo gratias. Amen» (fol. 25-52). 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. 52 scritti a due colonne. Leg. in assi e mezza pelle. — 
Provenienza: Ss, Annunziata (a. 1809). 

11, rv, 70. 

Volgarizzamento del Psalterio: « Comincieremo il davictico, cioè il libro di 
Davit re e profeta vulgarizzato salmo per salmo ordinatamente .... Beato 
T uomo el quale andòe nel consiglo de* malvagi | E qui fìniscie il davit- 
tico cioè i salmi di Davit profeta e Re. Andreas de Medicis scrixit ». 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 119 scritti. Leg. in assi e mezza pelle. L* acquistò il Pollini 
da Giuseppe Melani nel 18 16. 

11, rv, 71. 

c Questo si è il dialogo di santo Gregorio rechato in volgharo . . . Per ciò 
che come dice sancto Paulo | Se innanci la morte saremo hostia viva a 
Ddio. Amen » . 

Cart., in fol.,^sec. XV, ff. LXXVII scritti a due colonne. Già di frate Iacorao di Mat- 
teo Baldino da Bibbiena nel 1489 ; poi di D. Angelo Morelli. Leg. in assi e mezza 
pelle. — Provenienza : Camaldoli (a. 1809). 

Gì MAZZATINTI — Manoscritti delU Btbliotecìut &' Italia, X 8 
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II, IV, 72. 

« Incomincia ci libro di Texeo fatto e composto per rhesser Giovan Bocchacci. 
Chome che a memoria tornandomi | essendo ducie. Finito il libro di Te- 
xeo. Laus Deo. Fatto e ccomposto per messere G. B. poeta MCCCClviij » . 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 89 scritti a due colonne e macchiati per umidità. Leg. in assi 
e mezza pelle. — Provenienza : S. Maria Novella (a. 1809). 

II, IV, 73. 

« Qui chomincia lo 'nsegnamento di rettoricha lo quale è ritratto in vulgare 
de 1 libri di Tulio e di molti filosofi per ser Brunetto Latini da Firenze. So- 
vente ó io pensato molto in me | nella loro causa. Explicit iste liber scrit- 
tor sit crimine liber. Deo gratias » . — Nel recto del fol. 44 è d* altra ma- 
no una poesia adesp. e anep., mutila per rottura del foglio, di 15 versi: 
« Per pacie e | tu non credevi mai essere volubile ». 

Cart., in fol., sec. XV, di ff. 44 scritti. Nel primo fol. membr. è notato che il cod. fu 
già di Ni.olò di Domenico Bon insegni. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza : 
S. Maria Novella (a. 1809). 

II, IV, 74, 75, 76, 77. (Magi. CI. XIV, num. 42, 43, 44, 45). 
« Agricoltura del sig. Gio. Vettorio Sodcrini »; autogr. 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 321, 204, 338, 264. Leg. in assi e mezza pelle. — Prove- 
nienza: Strozzi, dei mss. in fol. num. 1176, 1177, 1178, il 79. 

II, IV, 78. 

c Incomincia lo prolago del volgarizzatore [frate Domenico Cavalca] sopra lo 
dialoco di sancto Ghirigoro papa. Per ciò che come sancto Paulo | sare- 
mo ostia viva a Ddio. Finiscie il dialoga di sancto Agostino (sic) docto- 
re egregio ». 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 82 scr. in due colonne da due mani. Già del monastero di s. 
Miniato. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza : S. Maria Novella (a. 1809). 

II, IV, 79. (Magi. CI. XXXV, num. 176). 

« Questo libro si chiama lo Specchio della Crocie schritto per volghare a u- 
tolità di choloro che non sanno gramatica | Finito il trattato del libro del- 
Spechio della Chrocie a Ddio sia lode et grazia Amen ». — Segue, nel 
verso del fol. 68; « Sfonctto] di T[owtuaso] B[cnci~}. Consiglio in morte. 
Quand'io penso talvolta all' ultim' ora ». 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 68 scritti a due colonne. Com' è notato nel primo fol. mem- 
bran., il cod. fu già di Giovanni di Filippo di Tommaso di Lorenzo Benci; poi nel 
1 50C di Tommaso Benci. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza : Strozzi, num. 
30 dei mss. in fol. 

II, IV, 80. (Magi. CI. Vili, num. 1396). 

« Comincia e' libro de mulicribus claris chompilato per lo exciellente poeta 
messer Giovanni Boccliaccy fiorentino tralatato dy latino in volghare per 
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fratre Antonyo da sancto Lupidyo della Marena. E in prima el prohemyo 
| di nulla utilità perischa. Finito e* libro de mulieribus claris fatto per 
messer Giovanni Bocchaccio Amen » (fol. 1-99). — « Epistola della ve- 
nerabile donna Brigida donna fu di Niccholò Baldinotii da-Pistoya mandata 
alle religiose donne dell' ospedale di santa Maria Nuova di Firenze » 
(fol. 99-102). 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 102. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza ; Strozzi, num. 
886 dei mss. in fol. 

II, IV, 81. 

€ Comincia il primo libro della Vita civile composta da Mattheo Palmieri fio- 
rentino et prima il prohemio ad Alexandro degli Alexandri optimo citta- 
dino | et ritoraossi allo exercito. Dco gratias in eternum » etc. 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 104. Con correzioni autogr. del Palmieri, secondo il Follini. 
Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza: Ss. Annunziata (a. 1809). 

II, IV, 82. (Magi. CI. VII, num. 1022). 

Traduz. in esametri lat. della Commedia di Dante: « Contigeram nostre me- 
die tunc tempora vite | Ardua quando pati voluit tunc summa potestas » : 
fine del c. xxvii del Paradiso. Il Follini attribuisce questa traduz. a Mat- 
teo Ronto veneziano Oblato olivetano. Autogr. 

Cert., in fol., sec. XVI, ff. 1 16. Inferno, fol. 1-41; — Purgatorio, fol. 46-76; — Pa- 
radiso, fol. 80 e sgg. La traduz. del Purgatorio è acefala, ché manca qualche foglio: 
comincia dal v. 55 del Canto X. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza : Stroz- 
zi, dei mss. in fol. num. 917. 

II, IV, 83. 

Volgarizzam. dei Morali di s. Gregorio di Zanobi da Strata: « Comincia la pi- 
stola di sancto Gregorio papa sopra il libro delle Morali | ne' desiderii 
di queste cose terrene. Finito è il libro quinto delle Morali di sancto Gre- 
gorio papa sopra il libro di Iob ». 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 131 scritti a due colonne. Leg. in assi e mezza pelle. — Pro- 
venienza : S. Ambrogio (a. 1809). 

II, IV, 84. 

Lib. VI-X dei Morali di j. Gregorio, volgarizzati da Zanobi da Strata: « Lib. 
yj. Servata abiamo insino a qui la verità della storia del nostro testo | da 
potere un poco rispirare Amen. Finito il libro decimo delle Morali di san- 
cto Gregorio sopra Iob. Et è il volume secundo. Explicit feliciter ». 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 195 scritti a due colonne. Leg. in assi e mezza pelle. — Pro- 
venienza : Ss. Annunziata. 

II, IV, 85. 

Lib. xi-XV dei Morali di s. Gregorio, volgarizzati da Zanobi da Strata: « Co- 
mincia il libro undecimo delle Morali di sancto Gregorio papa | non sola- 
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mente in loro, ma etiandio in altrui Amen. Finito è il libro quintodecimo 
delle Morali di sancto Gregorio papa sopra il Iob. Explicit feliciter ». 

Cart., in fol., sec. XV, fi. 135 scritti a due colonne. Leg. in assi e mezza pelle. — Pro- 
venienza : Ss. Annunziata (a. 1809). 
Nel primo foglio non num. è la lauda : 

Purità Dio ti mantengba 

sempre dentro a nostri cuori ecc. 

II, IV, 86. 

Libri XXI-XXV dei Morali di s. Gregorio, volgarizzati da Zanobi da Strafa: 
« Prolaghe del libro 21 delle Morali di sancto Gregorio. Noi debbiamo 
ponderare | Finisce il libro vigesimo quinto delle Morali di sancto Gre- 
gorio papa. Questo si è il quinto volume, però che metto cinque libri per 
volume. Finito questo a di' xxj di novenbre mccccil » . 

Cart., in fol., sec. XV. ff. 144 scritti a due colonne. Leg. in assi e mezza pelle. — Pro- 
venienza: S. Ambrogio (a. 1809). 

II, IV, 87. 

Libri XXXI-XXXV dei Morali di s. Gregorio, volgarizzati da Zanobi da Sfrata: 
€ Incomincia il libro XXXI delle Morali di sancto Gregorio papa. Il ni- 
mico della humana natura | riceva lacrime per merito. Deo gratias A- 
men » etc. 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 179 scritti a due colonne. Leg. in assi e mezza pelle. — Pro- 
venienza : S. Ambrogio (a. 1809). , 
Nel primo foglio non num. è una poesia adesp. e anep. di 14 strofe d'otto vv. ciascuna: 

Chi vuol trovare amore 

allumili il suo cuore ecc. 

II, IV, 88. (Magi. CI. XIII, num. 104). 

Marco Polo, Milione; volgarizzam. adesp. Acef.: « papa si faciesse et questo 
fecie per loro testimonianza | Marcho figliuolo di messer Niccholò Polo 
nobile e grande cittadino della città di Vinegia. Deo gratias amen amen » . 

Cart., in fol. picc, dal sec. XIII al seg., ff. 82. Leg, in assi e mezza pelle. Sul recto 
del primo foglio è questa nota : « Questo libro si chiama la navigagione di messere 
Marcho Polo nobile cittadino di Vinegia scritto in Firenze da Niccholò Otiti anni mio 
bisavolo da lato di mia madre, quale mori negli anni di Christo mille trecento nove, 
quale lo portò mia -madre in casa nostra del Riccio ; ed è di me Piero del Riccio e 
di mio fratello; 1458 ». Fu poi di Piero del Nero che lo comprò il 7 settembre 1589. 
— Provenienza: Crusca, num. 18. 

II, IV, 89. 

Volgarizzamenti dell'epistola di j. Girolamo ad Eustochio (fol. 1-25); — del- 
l'epistola di s. Eusebio al vescovo Damaso sulla morte di s. Agostino (fol. 
25-52 ) ; — dell'epistola di s. Agostino a s. Cirillo delle lodi di s. Girolamo 
(fol. 52-57); — dell'epistola di s. Cirillo a s. Agostino sui miracoli di s. 
Girolamo (fol. 57-79); — delle ammonizioni di s. Girolamo a s. Paola (fol. 
79 e s eT-)» mutile in fine. 
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Cart., in fol., sec. XV, ff. 80 scritti a due colonne; ma parecchi ne jnancano. Leg. in 
assi e mezza pelle. — Provenienza: Bosco a Frati (a. 1809). 

II, IV, 90. 

c Incominciasi il prolagho del libro intrascritto di frate Giuda ritratto in vol- 
ghare delle prediche di frate Simone da Chascia sopra il vilume de' van- 
gieli e ffu dell' ordine di santo Aghostino. Disse il nostro Signiore Giesù 
Cristo parllando per ssimilitudine | Finito il quarto libro che tratta della 
passione et della resurressione di Cristo. Deo grazias Amen ». (fol. 1-408). 
Precede la tavola degli evangelii. — A fol. 303-307 è una « Predicha di 
frate Giordana de 1 predicatori ». — « Utilissimo trattato in che modo l'uo- 
mo può tosto pervenire ad cognoscimento della verità e possedere perfet- 
ta pace nell'anima sua | Così l'anima che pienamente s'è gittata in Ddio 
e » (fol. 409 « sg. ). 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. 410 scr. a due colonne. Leg. in assi e mezza pelle. — 
Provenienza: Camaldoli (a. 1809). 

II, IV, 91. (Magi. CI. XXIII, num. 98). 

< Iacopo di messer Poggio, Vita di Ciro re de* Persi »; titolo sul primo fol., 
di mano del sec. XVI : « Varia opinione è stata fra gli antichi philosophi, 
serenissimo et invictissimo Re | favorirà la nostra sententia. Finis ». 

Membran., in fol., sec. XV, ff. 128 nitidamente scritti. In campo miniato la prima iniziale 
in oro : nel margine inferiore della prima pag. uno stemma sostenuto da due putti. Lega- 
tura orìg. in assi cop. di pelle impr. — Provenienza: Strozzi, num. 331 dei mss. in fol. 

II, IV, 92. 

c Capitolar del offitio dei forestier » della Rep. di Venezia, 1517-1795.- 

Membran., in 4, ff. 223. Con una miniatura in principio, e giunte dal sec. XVI nei primi 
5 fogli non num. Legatura originale in assi cop. di pelle, impressivi il Icone di s. Mar- 
co e il titolo del cod. ; con due fermagli. — Il Follini lo acquistò da Alessandro Torri 
nel febbraio del 1826. 

II, IV, 93. 

Storia della biblioteca di Pandolfo Ricasoli, canonico di s. Maria del Fiore, 
lasciata da lui per testamento nel 1635 ai pp. Carmelitani Scalzi. 

Cart., in fol. picc, sec. XVII, pp. 182 e molte altre bianche. Leg. in membr. — Prove- 
nienza Bargiacchi. 

II, IV, 94. 

c Questo libro si chiama Isopo volghare^ato per uno da Siena. Et chomincia 
del ghallo che cerchava dell' escha | Finito el libro di Ysopo del quale 
piacca a Ddio che chi leggie ne tragha qualche frutto Amen ». 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. 48. Legatura recente in tela e mezza pelle. — Provenien- 
za : Bargiacchi. 
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II, IV, 95. (Magi. CI. XXVIII, num. 149). 

Vita di suor Passitea Crogi senese e scritture pel processo di sua beatifica- 
zione. 

Cart., dì fase, di varia misura, sec. XVII. In busta. — Provenienza: Archivio di Stato. 

II, IV, 96. (Magi. CI. XXVIII, num. 59). 

c Ricerche di Lodovico Coltellini sopra alcune inscrizioni antiche esistenti pres- 
so la costa marittima della Fenicia, chiamata in oggi della Soria. An. 
MDCCLXXVII ». 

Cart., in fol., autogr., ff. non num. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Archivio di 
Stato. 

II, IV, 97. 

« Memorie del ss. Crocifisso detto di Castelvecchio della città di Samminiato 
al Todesco fino dal 1399 al 1755, ricavate dai publici libri fedelmente da 
me Bernardo Morali quest' anno sud. 1755 ». Ma 1* ultima memoria è del 
1765. 

Cart., in fol. picc, sec. scorso, ff. 97. Leg. in tela/ — D' ignota provenienza. 

II, IV, 98. (Magi. CI. XXV, num. 705). 

« La villeggiatura di Maiano, o sia V illustrazione della medesima e delle sue 
adiacenze insieme con lo schiarimento d* alcuni punti d* istoria di quel 
paese e della città di Firenze e con annotazioni topografiche, ed altre ri- 
guardanti le opere e la persona di M. Giovanni di Boccaccio da Certaldo > . 

Cart., in fol. picc, sec. XIX, pp. 270. Leg. in mezza membr. — Provenienza; R. Ar- 
chivio di Staro. 

II, IV, 99. (Magi. CI. XXV, num, 699). 

« Aggiunta, o sia la illustrazione alla Storia Fiorentina di Benedetto Varchi, 
consistente in 24 lettere scritte da Gio. Battista di Bernardo Basini al me- 
desimo B. Varchi, delle cose seguite in Firenze dall'anno 1527 al 1530, 
copiate da un rarissimo manoscritto. 

Cart., in 4, sec. scorso, ff. 201. Leg. in membrana. — Provenienza: R. Archivio di Stato. 

II, IV, 100. (Magi. CI. VII, num. 209). 

Lippi Lorenzo, Il Malmantile racquistato. Il Bartoli, / mss, itaL, IV, 24 e sg., 
descrive il cod. cosi: « É scritto dal famosisssimo calligrafo Valerio Spada 
ed ornato qua e là di finissimi tocchi in penna. Nella prima pagina non 
num., in uno scudo, è raffigurato il grillo che esce dalla sua gabbiuzza, 
sormontato dalla frase del Lippi : « Di quà dal passo ancor che mi si ser- 
ra » : nella seconda, V arme di Pietro Bini patrizio fiorentino, che si trova 
anche in ambedue le costole delle rilegature: d'onde, come nota il Fol- 
lini, può dedursi che questo esemplare doveva esser dedicato dall'autore 
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al Bini ; ma poi rimase invece presso gli eredi del Lippi. Nella quarta pa- 
gina, in alto, è il titolo del poema in lettere a oro e, sotto, a destra, il 
Lippi che, seduto, scrive sopra una botte quello che gli detta la Poesia; 
sul capo di lui pende dal muro la maschera comica, e in fondo, nel cen- 
tro, si scorge una scimmia che montata su di un banco batte nel mortaio 
col pestello. La prima pagina num. contiene il frontespizio, che è questo : 
« Malmantile | Raccquistato | Poema | Di | Perlone Zipoli | Con | L' Indo- 
vinello, et Argomenti | Di | Amostante Latoni » , cioè di Antonio Malate- 
sti. Segue la lettera al Granduca Leopoldo, e un sonetto del Malatesti 
che com. « Ove V Etruria è inospita e infeconda » . A fol. 6 com. il Poe- 
ma : ogni canto è preceduto dall' argomento, opera del Malatesti. E infine 
T indice delle persone « nominate in anagramma nel presente Poema » . 

Cart., in fol. picc., sec.* XVII, ff. 498 e alcuni in principio c in fine non num. Ogni pag. 
contiene due ottave. Lcg. in pelle rossa con impressioni e stemma della famiglia Bini 
in oro. Il taglio dei logli è in oro. Con tracce di due fermagli. — Provenienza: Marmi. 

H, IV, 101. (Magi. CI. XIII, num. 66). 

Frate Nicolò da Poggiòonsi, Santuario d' oltremare, ossia relaz. del viaggio in 
Gerusalemme: « [A]l nome di Dio e della sua madre dolce vergine Ma- 
donna santa Maria e del beato padre santo Francesco | fecie molti mira- 
coli. Explicit Hber de santuari de ultro mare edittum rodiane cu[m] ma- 
gno labore a frate Nicholaio de Pogibonici. Que scrisit scribat senper cu[m] 
domino vivant amen » (fol. 1-59). Con rozzi disegni a penna, — Alcuni 
alfabeti orientali (fol. 59). — Pater noster, in lat, tartaro ed arabo (fol. 
59 e sg.). — Digiuni de* quattro tempi (fol. 61). — Orazioni, sentenze 
morali e laude (fol. 61 e sgg.). 

Cart., in fol. sec. XV, ff. 64. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza: Strozzi, num. 

317 dei rass. in fol. 
Le laude sono le seguenti: 

1. Alla Vergine. — O diletta Maria. 

2. Lauda a Gesù Cristo. — Amore bono Giesù. 

3. A s. Lodovico — Cantiamo dolci canti. 

4. A s. Tommaso d' Aquino. — Con grande afetto. 

5. A s. Nicolò — O glolioso confessore 

II, IV, 102. (Magi. CU XXI, num. 121). 

« Incomincia il libro di Tulio della amistade et quale egli compuose ad At- 
ticho suo amicho. Quinto Mutio | essere migliori che Ila amistade. Finito 
el libro di Tulio della amistà. Deo gratias » (fol. 1-24). — Sonetto adesp. 
e anep.: « Senpre si disse che uno fa danno a ciento » (fol. 24). — « In- 
comincia un picciol trattato d' alquanti colori rettorici | nella prefata iscien- 
zia. Finito ecc. » (fol. 25-29). — Canzoni e ballate di Dante Alighieri [idi, 
30-40). Eccone la tavola: 
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1. Donne e* avete intelletto ÒV amore. 

2. Donna pietosa e di novella ctade. 

3. L' occhi dolenti per piata del core. 

4. O voi che per la via d' amor passate. 

5. Ballata io vo' che ttu ritrovi amore. 

6. Spesso fiate vegnonmi alla mente. 

7. Amor e '1 cor gentil sono una cosa. 

8. Quantunque volte lasso mi rimembra. 

9. Era venuta nella mente mia. 

IO. De peregrini che ppensosi andate. 
XI. Oltre la spera che ppiù larga gira. 

12. Cosi nel mio parlar voglio esser aspro. 

13. Voi che 'ntendendo il terzo del movete. 

14. Amor che nella mente mi ragiona. 

15. Le dolci rime d' amor eh* io solea. 

16. Amor che muovi, tua virtù dal cielo. 

17. Io sento si d' amor la gran possanza. 

18. Al poco giorno ed al gran cicrchio d' ombra. 

19. Amor tu vedi ben che questa donna. 

20. Io son venuto al punto della rota. 

21. M' increscie di me si malamente. 

22. O sia eh' amor del tutto m' à lasciato. 

23. La dispiatata mente che pur mira. 

24. Tre donne intorno al cor mi son venute. 

25. Doglia mi reca nello cor ardire. 

26. Amor da che convien pur che mi doglie. 

27. Io mi son pargoletta bella e nova. 

28. Ai falso riso perchè ài tradito. 

Epistola di s. Bernardo « sopra '1 ghoverno famigliare » fol. 40 e sg. ). 
— Indirizzi di lettere (fol. 41 e sg.). — c Libro della vita civile composto 
da Matteo Palmieri fiorentino ad Alessandro d' Ugo degli Alessandri opti- 
mo cittadino » (fol. 43-98). — « Copia del viaggio del santo Sepolcro fat- 
to per Giorgio di messer Guccio di Dino Ghucci e Andrea di messer Fran- 
cesco Rinuccini e Lionardo di messer Niccholò Freschobaldi fiorentini. Parti- 
moci a dì x d' aghosto MCCCLxxxiiij il dì di sancto Lorenzo | durò detto 
viaggio mesi xj e dì xiiij. Deo gratias Amen » (fol. 99-109). — Dati Go- 
ro 9 « Comincia sotto brevità alcuna memoria di mutamenti di Stati di Yta- 
lia e de' fatti de* fiorentini e lloro caxi di stato nella città e per Italia | e 
ivi appresso si morì in Pisa » (fol. iu-131 ). — Volgarizzamento dei so- 
liloqui di s. Agostino: « [I]mperciò che fra ttutti li divoti libri | Finiscono 
i soliloquii ecc. » (foL 134-153). — Sermoni, num. 20, di s. Agostino vol- 
garizzati da frate Agostino da Scarperia (fol. 1 54-1 77): furono copiati nel 
1467. — Imitazione della seconda ottava dell' Orlando: « Dirò d' Orlando 
fuor del senno tratto » (fol. 177: di mano del sec. xvi). 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 177. Leg. in assi e mezza pelle. I numeri dei fogli 47 e 61 
sono ripetuti; uno, tra i ff. 121 e 122, non è numerato. — Provenienza: Strozzi, num. 
169 dei mss. in fol. 

H, IV, 103. 

< Qui si comincia la mistica theologia del divino amore [di Ugo da Salma, 
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volgarizzata da Domenica da Montecchiello\ Le vie di Sion piangono perchè 
nonn è chi venga al solenne amore | Qui finisce la misticha theologia del 
divino amore » (fol. 1-58). — « Queste sono due letere nele quali cierte 
rivelatione di sancta Brigida facte a uno suo servo » (fol. 58-60): sono 
di frate Peiruccio da Viterbo a frate Luca spagnuolo Priore del convento 
del Paradiso. 

Cart., in fol., picc, sec. XV, ff. 60 scritti a due colonne. Leg. in assi e mezza pelle. — 
Provenienza: Ss. Annunziata (a. 1809). 

II, IV, 104. (Magi, CI. XXXIX, num. 73; CI. XXV, num. 331). 

« Incipit liber Soliloquiorum beati Aghustini ep. Segniore mio Domenedio lo 
quale se' mio chonoscitore | noi giungniamo al £uo porto » (fol. 1-18). — 
c Comincia la leggienda di sancto Agustino doctore (fol. 18-22). — Eiu- 
sdem « octo merita visionis corporis Cristi » (fol. 22). — Leggende vol- 
garizzate di s. Pietro e Paolo (fol. 23), s. Andrea ap. (fol. 27), s. Iacopo 
maggiore (fol. 30), s. Giovanni ap. (fol. 33), s. Tommaso ap. (fol. 35), 
s. Iacopo minore (foL 39), s. Filippo ap. (fol. 40), s. Bartolomeo ap. (fol. 
41), s. Barnaba ap. (fol. 42), s. Marco evangelista ifol. 43), s. Luca evan- 
gelista (fol. 44), s. Stefano protomartire (fol. 45), s. Lorenzo martire (fol. 
47-48). — « Trattato de* tempi sua composto da Leonardo Aretino et tra- 
durlo in toscano da Geronimo Pasqualini » ; con proemio del traduttore « al 
magnifico Antonio di Puccio » (fol. 1-36). Il testo mutilo fin. cosi: « Due 
cose a* nostri giovavano: una che sotto quella terra ». 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. 48 e 36. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza; 
Strozzi num. 880 dei mss. in fol.; Gaddi, num. 133. 

II, IV, 105. (Magi. CI XXXVIII, num. 4). 

« Al nome sia di Ddio e della gloriosa vergine Maria e di tutta la celestia- 
le corte di paradiso et onore et riverentia di tutte le sante storie et di 
quelle sancte che in questo libro saranno • nominate et iscritte » ecc.: rac- 
colta di leggende in volgare delle sante e santi Caterina (fol. 1 ), Cristina 
(fol. 6), Agnese (fol. 8), Anastasia (fol. 10), Agata (fol. 11), Giuliana 
(fol. 14), Giustina (fol. 15), Stefano protomartire (fol. 1 7 ; acef. ), Marghe- 
rita (fol. 18), Susanna (fol. 25), Cecilia (fol. 26), Dorotea (fol. 30), Teo- 
dosia (fol. 32), Felicita (fol. 34), Reparata (fol. 36), Lucia (fol. 37), Pe- 
tronilla (fol. 39), Beatrice (fol. 39 ), Alessandra (fol. 40), Pelagia(fol. 40), 
Maria Egiziaca (fol. 41), Orsola (fol. 42), d'una vergine e martire d'An- 
tiochia (fol. 44), d' una monaca romana (fol. 45), Galla (fol. 46), Tarsilla 
(ivi), Musa (ivi), Rendetta (fol. 47), Apollonia (ivi), Barbara (fol. 53), 
d'una santa donna (fol. 55), Ismeria (fol. 57), Elisabetta regina d'Un- 
gheria (fol. 59), Maria d' Ognes (fol. 78), Eufragia (fol. 91), Penelopia 
(fol. 105), Iddea (fol. no), Rosana (fol. 113), Giulietta e Quirico (fol. 
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125), Fina da s. Gimignano (fol, 126), Maria ^ Maddalena, Lazzaro, Marta 
e Martilla (fol. 134), Maria Maddalena, (fol. 209-212). — Sermoni, num. 
20, di s. Agostino, volgarizzati da frate Agostino della Scarperia (fol. 214 e 
s £g-) : <l ui trascritti nei 1474. 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. 243 scritti a due colonne. Leg. in assi e mezza pelle. Già 
dello Smunto, accad. della Crusca: poi del Magliabechi. 

II, IV, 106. (Magi, CI. XXXVIII, num. 51). 

« Incomincia il transito del glorioso dottore messer santo Girolamo fatto per 
santo Eusebio | Finito il transito Deo gratias (fol. 1-23). — « Epistola man- 
dò donna Brigida che fìi di Niccolò Baldinotti da Pistoia alle donne di 
santa Maria Nuova di Firenze » (fol. 23-25). — « Epistola di Giovanni 
dalle Celle a Tommaso di Neri di Lippo del Palagio (fol. 25-27). — Epi- 
stola di s. Bernardo a Raimondo del castello di s. Ambrogio ( fol. 27 e sg.). 
— Volgarizzamento di 20 sermoni di s. Agostino di frate Agostino della Scar- 
peria (fol. 30-53). — « Qui comincia un' opera facta per lo grande sapien- 
te Aristotile, detta 1' ethica | Finita V eticha d' Aristotile translatata per 
mastro Taddeo. Deo gratias. Scritta di gennaio 1459 » (fol. 54-72). — Mo- 
do 4i ascoltare la messa, in volgare (fol. 73 e sg. ). — « Epistola di mes- 
ser Poggio da Teranuova a messer Lionardo da Arezzo nella acchusatione 
di Girolamo Usso nel concilio di Chostanza » (fol. 74-77): Costanza, 30 
maggio « nel quale Girolamo finì i di suoi ». 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 77 scritti a due colonne. Leg. in assi e mezza pelle. — Pro- 
venienza: Gaddi, num. 124. 

Il, IV, 107, (Magi. CI. XL, num. 19). 

Volgarizzamento del Genesi : « Al principio Iddio chreò il cielo e Ila terra | 
Questo libro è di Langhino del Pace Languini in Borgo san Lorenzo e 
chiamasi Fioretto di Bibbia » (fol. 70-100). — Poemetto adesp. e anep. 
sulla Passione di Cristo, di solito attribuito a Nicolò Cicerchia, in 285 ot- 
tave: « O inchreata maestà di Dio» (fol. 101-115). — «Giudizio d'Enoch 
ed Elia », poemetto adesp. di 57 ottave: « Quel vero Iddio mente inchar- 
nata » (fol. 1x5-118; ma la parte superiore del fol. 118 è mutila). — « Qui 
chominciano e* perdoni che ssono a Fiesole, dati e chonfermati per gl'in- 
frascritti papa nominati qui a piè » (fol. 118). 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 118 macchiati dall' umidita; ond' è che mal ridotta è la minia- 
tura della prima pag. di cui la scrittura fu ravvivata con un reagente. Leg. in assi e 
mezza pelle. — Provenienza: Gaddi, num 175. 

II, IV, 108. (Magi. CI. XXIX, num. 192). 

Christopkori Lcroncìisis Formularium forense (fol. 1-23). — Consilium in causa 
donationis a. 1478-79 Thomae Michaelii de Senis (fol. 24-26). — Cristophori 
Leronensis epistola (fol. 27) et sermo (ivi). — Bartìwli de Saxof errato, Da 
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Tyramno (fol. 28-34). — Iacobi de Arena, De vulneratis (fol. 34 e sg.). — 
Ubaldi de Ubaldis de Perusio Consilium de vulneratis (fol. 35-37). — De 
exportatione rei de civitate, tractatus, adesp. (fol. 37 e sg. ). — Ckrislopho- 
ri Leronensis De causis maleficiorum (fol. 38 e sg.). — Quaestiones iuris 
(fol. 39 e sg.). — Bariholi de Saxof errato Consilium de haerede (fol. 40 e 
sg.); et de possessione (fol. 35-37). — Christophori Leronensis formularium 
orationum et litterarum (fol. 42-87). In fine: « Scriptum Mathelice die 16 
mensis decembris millesimo CCCC 0 Lxiiij » . — Canzoni adesp. e anep. ( fol. 
82 e sgg.): 

x. Non chiamarò di Appollo o di Parnaso. 

2. Legiadra Dilia Diva. 

3. Per voi gioven pulita. 

4. Ad voler sequir lu stil delli valenti. 

5. El vi vare horamai. 

6. Ne fu sa van te (?) 

7. Ghiame Ghiame la bruta treccia. 

8. La larghie men vo pensosa e corto (?). 

9. Sia grandezza et grada spetiose. 

10. Fresca rosella de magio novella. 

11. O cansonecta mia misera et lacrimosa. 

12. Ogni altra dompna ad vedere mi par grave. 

13. Angosce, pianti et guai, doglie et martiri. 

14. Felice chi mesura orane suo passo. 

Il Follini attribuisce questi componimenti a Cristoforo Ltrontuse. autore d* altri scritti del 

codice. * 
Fol. 90 e sg. Canzone di Iacopo Sanguinacci : 

Ben eh' io non sia bastante a dee hiar arte. 
Fol. 91 e sgg. Altre poesie adesp.: 

1. Ternari del Smnozzo : Soccurrime per Dio eh' io so' ad mal porto. 

2. Canzone: Alto stendardo et guida del mio core. 

3. Canzone: Cruda selvaggia fugitiva et fiera. 

4. Canzone di Fazio degli Liberti: Io miro i biondi et crespi tuoi capelli. 

5. Ternari : Amor che con sua forza et virtù regna. 

6. Sonetto : Fenice son ardente al mondo sola. 

Note ed osservazioni astronomiche (fol. 99-105). — De officio advocati; 
adesp. (fol. 1 06-1 21 ). — Formulae instrumentorum et epistolarum (fol. 122 
e sgg. ). Tra gli esempi di epistole son riferite alcune del Petrarca del Boc- 
cacci e di Co/uccio Saiutati. 

Cari., in fol., sec. XV, ff. 169, dei quali gli ultimi sono macchiati e laceri. Leg. in assi 
e mezza pelle. — Provenienza: Strozzi, num. 152 dei mss. in fol. 

II, IV, 109. (Magi. CI. XXXIX, num. 72). 

S. Basilii sermo de liberalibus studiis, interprete Leonardo Bruni; cum epistola 
eiusdem ad Coiuccium Salutatimi (fol. 1-7). — Fr. Petrarcae epistola ad 
fratrem Sacramorem de Pomertis (fol. 8-12). — Eiusdem t Breve itinera- 
rium ad quendam militem Mediolanensem profecturum a Janua in Terram 
sanctam » (fol. 12-17). — Eiusdem epistola ad Iohannem Boccaccium (fol. 
18-20): Pactavi IV kal. maias ad vesperam. — Eiusdem aliae epistolae octo 
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(fol. 21-26). — Psalmi (fol. 30-32). — S. Gregorii et Isidori orationes ( fol. 
32-41 ) — Alexandri Magni epistola ad Dindimum regem (fol. 42 ) et Dindimi 
eidem responsio (ivi). — Fr. Peirarcae epistolae quatuor (fol. 44-56). — 
Angeli Iacobi ad Chrisoloram epistola de morte Innocenti! vii (fol. 59-64). 

— Elegia Nicolao de Ursinis Priori Venetiarum; anep.: « Dulce bonum 
argentum, sed nil preciosius auro » (fol. 66 e sg.). — Ser Dominici Silve- 
stri ecloga, cum epistola nuncupatoria (fol. 68-74). — Eiusdem epistola ad 
Julianum Cancellarium Bononiae (fol. 74-76). — Eiusdem elegia (fol. 76 e 
sg.). — De Fesulis et Florentia et de earum aedificatione (fol. 78-80). — 
De familia Alagheria et de Dante (fol. 80). — Manetti Iannoctii epistola 
ad Donatum Acciaiolum: 8 octobris 1450 (fol. 82 e sg. ): probabilmente 
autogr. — Oratio in funere Perroni Siculi (fol. 84). — Oratio de incarna- 
tione Cristi (fol. 85). — Protesto per. l'uffìzio dei Gonfalonieri, 13 marzo 
H33 (fol. 86). — Itinerarium de Venetiis ad Indiam,(fol. 87 e sg. ). — 
Oratio ad Potestatem seu Rectorem, qua flagitiosorum facinora punienda 
exponitur (fol. 91). — De Iesu Christo, epistolae Lenitili, Filati et Caiphae 
(fol. 91 e sg. ). — Protesto di Giannozzo Manetti (fol. 93-95); — lettera a un 
un fratello; Roma 10 marzo 1451 (fol. 95 e sg.); — de coronatone imp. 
Friderici ni (fol. 96 e sg. ) — Lettera di Maometto li a Nicolò v; 1453 
(fol. 97 e sg. ): — risposta di Nicolò v (fol. 98). — Risposta di Giannoz- 
zo Manetti in nome de' x di Balia a una lettera della Rep. di Siena ( fol. 
101-103); 20 luglio 1453. 

Cart., sec. XV, in fol., ff. 103 ; molti sono macchiati per umidità. Leg. in assi e mezza 
pelle. — Provenienza: Strozzi, num. 538 dei mss. in fol. 

II, IV, 110. (Magi. CI. VI, num. 145). 

Volgarizzamenti dal lib. xiv degli Annali di Tacito e dalle storie di Tito Li- 
vio (fol. i e sgg. ) — Nota su Federico II di Svevia (fol. 9). — Elezione 
di Corrado IV a Re dei Romani, 1236; atto volgarizzato (fol. 9 e sg.). 

— Volgarizzam. di lettere di Federico 11, di Gregorio IX, Innocenzo iv (fol. 
10 e sgg.). — Lettera di Nicolò Acciainoli ad Angelo Soderini; mutila in 
fine (fol. 32-35). — Lettera di Giovanni da Empoli ad Antonio Pucci, ve- 
scovo di Pistoia; Cucim nelT Indie, 1 gennaio 1519 (fol. 37). 

Cart., in fol., sec. XV e sg., ff. 37. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza: Strozzi, 
num. 489 dei mss. in fol. 

II, IV, 111. (Magi. CI. XXXV, num. 268). 

Poesia adesp. e anep.: « Dico mal ... uomini vanno Ki per prode e chi per 
danno | però finisco ke ffa bello » ( è del sec. xlll, ma qui, sul fol. di guar- 
dia, copiata ne' primi del XIV: cfr. Propugnatore, xv, 335 e sgg., dove il 
prof. T. Casini la pubblicò). — Rithmus: c Ave verbum incarnatimi » 
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(ivi). — Kalendarium (fol. 2-7). — « In nomine domini nostri Ihesu Cri- 
sti. Anno Domini millesimo ducentesimo septuagesimo quarto, indictione 
secunda, xv ianuari. In questa inditione si compieo questo libro. Scripselo 
lo maestro Fantino da San Friano ». Precedono le rubriche del « Libro 
d* Albertano » , scritte in rosso ; segue « Lo libro de 1* amore et de la 
dilectione di Dio et del proximo et dell' altre cose et de la forma de Y o- 
nesta vita. Libro primo d* Albertano, Lo cominciamento del mio tractato | 
Mille dugento trenta et otto del mese d' agosto ne la undecima indictione. 
Deo gratias » (fol. 8-70). — « Cominciasi lo libro di Seneca dele quattro 
force di virtudi | di persone et di cagioni Amen » (fol. 70-73). — « Que- 
sti sono li diece comandamenti » (fol. 74*)]; articoli della fede, le sette 
virtù, ecc. (fol. 74 e sg.). — Sentenze di filosofi: « Cap. d'insegnamento e 
di costumanza. Talento m* è preso di ricontare V insegnamenti deli filoso- 
• fi | Prima giudika te medesimo k' altra persona » (fol. 75-9* )• — « Que- 
sti sono fiori et vita di filosophi et d* altri savi imperadori. Pictagora fue 
lo primo | ma quelli è savio ke diviene sollicito et maestro per la caduta 
delli altri > (fol. 91-103). — Osservazioni sulla luna: « Maestro Antonio 
ciò disse : Merlino in tua scritta | Questo ingengno disse Merlino di sua 
bocca » (fol. 103 e sg. ). — Poesia di argomento religioso, adesp. e anep.: 
« A voi vengno Messere, o padre onnipotente » (fol. 104 e sg.: edita in 
Sèrto di olezzanti fiori ; Imola, 1882; pag. 127 e sgg.). — Sonetto, adesp. 
e anep.: « Sempre si dice che uno fa male a ccento > (fol. 105; di ma- 
no del sec. xv). 

Membran., in fol. picc, sec. XIII, ff. 105 scritti a due colonne. Con belle iniziali minia- 
te; didascalie in rosso. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza: Crusca, num. 26. 

II, IV, 112. (Magi. CI. XV, num. 217). 

Spano Pietro, Volgarizzamento del Thesaurus pauperum ; acef. : « frutti mangia 
T uomojper malatia rimuovere » : fin. colla ricetta per un unguento « del 
maestro Nardo da Ghanbasi o vero del maestro Nardo da Monte Spertoli » . 

Cart., in 4. sec. XV, ff. 118 macchiati dall' umidità. Leg. in mezza pelle. — Provenienza: 
Crusca, num. 61. 

II, IV, 113. (Magi. CI. XXI, num. 185). 

« Incomincia el libro delli amaestramenti antichi ordinato per frate Bartolomeo 
da Pisa e da lui volgarizzato. Al nobile e savio cavaliere messere Gieri 
delli Spini da Firenze. Di bellecca. Sapientiam antiquorum | Finito el libro 
degli ammaestramenti antichi. Deo gratias. Amen. Questo libro scripsio io 
Franciesco d'Antonio di Canbiozzo in Firenze anni Domini MCCCCxxxj » ecc. 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. 57 scritti a due colonne; ma il primo è mutilo e i cin- 
que successivi sono danneggiati dall' umidità. Leg. in assi e mezza pelle. Già di Pietro 
Dini, arcivescovo Fermano (il Pasciuto della Crusca). — Provenienza: Crusca, num. 27. 
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II, IV, 114. (Magi. CI. VII, num. 991). 

Raccolta di rime antiche, scritte a mo' di prosa; ma tra un verso e V altro 
é sempre una linea verticale. Ne do la tavola. 

Fol. l e sgg. « Venti canzoni morali di Bindo Bonichi » ; ma in realtà non ve ne sono 
che sette, cioè le seguenti : 

1. Dispregiar valimento. 

2. Ne 1' om discreto e saggio. 

3. Cosi amistà veracie. 

4. L' esser non iusto move. 

5. Del tempo 1' om passato. 

6. Tanto prudenzia porta. 

7. Chi dorme o mal v' è forse. 

Della canzone ottava resta soltanto la didascalia : « Contra li nomini avari e cupidi che del- 
la morte non curano e non pensano ». Le carte bianche successive stanno a mostrare 
che T amanuense interruppe la copia. 

Fol. 16. Canzone di mes. Lapo da Colle: V son la donna che volgo la rota. 

Fol. 1 8 e sgg. « Versi di Narcisse » attribuiti al medesimo : Donne piatose diventate crude. 

Fol. 20. Poesia amorosa, acefala perchè manca il fol. 19 : O bel mio sengnio se ttu starà 
pur nuova. 

Fol. 21. e sgg. Rime di Francesco Petrarca : 

1. Quelle pietose rime in eh' io m* accorsi. 

2. Amor m* à posto come segnio a strale. 

3. Fiamma dal ciclo sulle tue treccie piova. 

4. S' amor non è che dunque è quel eh' io sento. 

5. La vita fugge e non s' arresta un' ora. 

6. Vinse Annibal e non seppe usar poi. 

7. Chi nel suo piangier dicie che veatura. 

8. Io son già stanco di pensar siccome. 

9. Di pensiero in pensier di monte in monte, 
io. Nella stagion che '1 ciel rapido inchina. 

Fol. 23 e sg. Capitolo di Gano da Colle: Avien titan suo charri in su leone. 

Canzone del medesimo : Qua! uom si veste de 1' amor carnale. 
Fol. 26 e sg. « Sonetti di Dante Allighierì di Firenze » : 

1. Salomone. I' fui 1' oltre mirabil Salamone. 

2. Ettore. I' fui lo lustro e forte Ettor troiano. 

3. Achille. I' fui '1 magnifico d'Achille. 

4. Enea. I' son per Enea figurato scorto. 

5. Vo' che mirando andate i greci ebrei. 

6. Paris. I' son Paris del bon re Priamo. 

7. Alessandro. Alessandro fui c mostro in questa storia. 

8. Ercole. Hercole fui fortissimo gigante. 

9. Cavalcando 1' altr' ier per un camino. 

10. Guido, i' vorrè che tu e Lippo ed io. 

1 1 . L' amaro lagrimar che vo' faciestc. 

12. Gientil pensiero e che parla di voi. 

13. Lasso per forza di molti sospiri. 

14. Oltra la spera che più larga gira. 

15. Venite a 'ntender gli sospiri miei. 

16. Quando 'l consiglio degli ucce' si tenne. 

17. A ciascun' alma presa e gentil core. 

18. Questa donna eh' andar mi fa pensoso. 

19. I' mi credei del tutto esser partito. 

20. Non ti potranno giamma' fare amenda. 

21. Com più mi fiere amor co' suoi vincastri. 
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22. In fin che gli occhi mie* non chiude morte. 

23. Volgiete gli occhi a veder che rami tira. 

24. Parole mie che per lo mondo sete. 

25. Negli occhi porta la mia donna amore. 

Fol. 30. Sonetto di Antonio da Ferrara : S' a leggier Dante ma chaso machaggi. 
Fol. 31. Sonetto di Giovanni Boccacci'. Drieto al pastor d* Ameto alle materne. 
Fol. 32. Canzone adesp. e anep. : Come 'l sol volgie le 'nfiammate rote. 
Fol. 32 e sg. Rime di F. Petrarca : 

1. Italia mia benché 'l parlar sia 'ndarno. 

2. Chi à fermato di menar sua vita. 

3. A qualunque animai eh* alberga in terra. 

Fol. 33. Canzone di Fazio degli Uberti : Di quel possa tu ber che beve Crasso. 

Fol. 34. Canzone di Antonio da Ferrara : [Io ben conosco] il pianto de' Troiani. 

Ivi. Risposta di F. Petrarca : Quelle pietose rime in eh' io m' accorsi. 

Fol. 34 e sg. Canzone di Fazio degli Uberti: Io guardo fra 1' erbette per li prati. 

Fol. 35. Canzone di Vieri de' Bardi : Trovandomi io in quella parte giunto. 

Fol. 35 e sg. Canzone di Nicolò del Gallina: Or con qual voce conterò la pena. 

Fol. 36. Canzone di Pannocchia da Volterra : Una mattina al punto dell* aurora. 

Fol. 36 e sg. Ballata di Brucio Visconti: Senza la guerra di fortuna ria. 

Fol. 37 e sg. Canzone del Petrarca : I' vo pensando e nel pensicr m* assale. 

Fol. 38. Canzone del « Cortese da Siena » : Il se non fosse il poco meno e '1 presso. 

Fol. 38 e sg. Canzone : O mai non so come possa più scrivere. 

Fol. 39. Canzone di Franco Sacchetti : Poca vertù ma fogie e atti assai. 

Fol, 39 e sg. Due canzoni di Giannozzo Sacchetti : 

1. Il biasimar che tanto altero fai. 

2. Percb* i' son giunto in parte che '1 dolore. 

Fol. 41 e sg. Canzone di Paolo dell' Abbaco: Vocie dolente più nel cor compiange. 
Fol. 42. Canzone di Alessandro di Bernardino d/ Bardi: Amor per cui vertù prend' a 
parlare. 

Ivi. Frammento di canzone di Nicolò del Gallina : L f aspra saetta che dal sommo Giove. 
Fol. 43 e sgg. Canzoni di Dante Alighieri: 

1. La disperata mente che pur mira. 

2. I 1 sento si d' amore la gran possanza. 

3. Poscia eh* amor del tutto m' à lasciato. 

4. Doglia mi reca nello cor ardire. 

5. Amor che muovi tua virtù dal cielo. 

6. I' son venuto al punto della rota. 

7. Tre donne torno al cor mi son venute. 

8. Nel tempo della mia novella etade. 

9. E' m' increscie di me si malameute. 

10. Cosi nel mio parlar, vogli' esser aspro. 

1 1 . Al poco giorno e al gran cierchio d' ombra. 

12. Donne eh* avete intelletto d' amore. 

13. Donna piatosa e di novella ctate. 

14. Gli occhi dolenti per pietà del core. 

15. SI sottilmente eh* V non so dir come. 

16. Lo doloroso amor che mi conduefe. 

17. Voi che 'n tendendo il terzo ciel movete. 

18. Amor che nella mente mi ragiona. 

19. Le dolci rime d' amor eh* i' solea. 
Fol. 57-65. Rime del Petrarea : 

1. Muovesi il vecchierello canuto e bianco. 

2. Solo e pensoso e' più diserti campi. 

3. Quella finestra ove 1' un sol si vede. 

4. Quando veggio del cielo sciviulur 1* aurora. 

5. Que* eh* a Tessaglia ebbe le man si pronte. 
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6- Rimaso indietro al sesto decimo anno. 

7. Sennuccio, i' non so bene in qual maniera. 

8. Perseguendomi amore al loco usato. 

9. Apollo s' ancor viva il gran disio. 

10. Si t' era vietato il folle mio desio. 

11. PercV io t' abbia guardata da menzogna. 

12. Ben sapemo eh* é naturale consiglio. 

13. Io avrò sempre in odio la finestra. 

14. Occhi piangete, acconpagniate il core. 

15. Sono animali al mondo di si altera. 

16. Se la mia vita dall' aspro tormento. 

17. Ingiegno usato alle quistion profonde. 

18. Era '1 giorno eh* al sol si scolorerò. 

19. L* alber gentil che forte ama molt' anni. 

20. U ardente nodo dov' i' fu* d' ora in ora. 

21. Quella finestra ove 1' un sol si vede. 

22. Per fare una leggiadra sua vendetta. 

23. Quando del proprio sito si rimove. 

24. Se uno potesti per turbati sengni. 

25. Strasviato è *1 folle pensicr mio. 

26. Datemi pace o duri miei pensieri. 

27. La gola e '1 sonno e V oziose piume. 

28. Quante fiate il mio dolce recietto. 

29. Alma felice che sovente tome. 

30. I' ò pien di sospir quest' aer tutto. 

31. L' alma mia fiamma oltre le belle bella. 

32. Come va '1 mondo! Or mi diletta e piade. 

33. In mezzo di due amanti honesta e altera. 

34. Erano i cape' d' oro all' aura sparsi. 

35. Aventuroso più eh* altro terreno. 

36. Lasso che male accorto fu', da prima. - 

37. Benedetto sia '1 giorno e '1 mese e 1* anno. 

38. Cesare poi che *1 traditore d' Egipto. 

39. La donna che '1 mio cor nel viso porta. 

40. Piangete donne e con voi pianga amore. 

41. Sì mi fa risentire all' aura sparsi. 

42. Dell' empia Banbillonia ond' è fuggita. 

43. (rieri, quando talor meco s' adira. 

44. Pien di quella ineffabile dolcicza. 

45. Ai bella liberta, come tu m* ài. 

46. Cosi potcss' io ben chiudere in versi. 

47. Si al principio risponde al fine e '1 mezo. 

48. Non veggio ove scampar mi possa ornai. 

49. Qui dove mezo son, Sennuccio mio. 

50. Mille fiate o dolce mia guerriera. 

51. L* avara Banbilonia à colmo il sacco. 

52. Occhi miei, iscurato è '1 vostro sole. 

53. Se T onorata fronde che prescrive. 

54. Quc' che a Tesaglia ebbe le man si pronte. 

55. S* i' credessi per morte essere scarco. 

56. Sennuccio mio, benché doglioso e solo. 

57. Signor mio caro, ogni pcnsier mi tira. 

58. Discolorato ài, morte, il più bei volto. 

59. SI brieve è *l tempo e '1 pensier si veloce. 

60. Nè mai pietosa madre al cani figlio. 

61. Se quell' aura soave de* sospiri. 
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62. Aspro core e selvaggia e cruda voglia. 

63. Oimè il bel viso, oraè '1 soave sguardo. 

64. Che fai che pensi a che pur dietro guardi. 

65. L* oro, le perle, i fiori vermigli e bianchi. 

66. Questa fenice di laureata piuma. 
Fol. 67. Sonetti di Cino da Pistoia. 

1 . Lo 'intelletto d' amore eh' io sol porto. 

2. Io ero tutto fuor di stato amaro. 

3. Po* che de te piaciuto che disia. 

4. O me eh' i* veggio per entro un pensiero. 

5. Omo smarrito che pensoso vai. 

6. Poscia che viddi gli occhi di costei. 

7. Si mai di forza e di valor distrutta. 

Sonetto di Cecco d' Ascoli a Cino da Pistoia : La 'nvidia a me à dato si di morso. 
Fol. 69. Sonetti di Tommaso de* Bardi, detto il Ritroso : 
x. Lasso che s' io sospiro i' ò ben d' onde. 

2. O Venus pia che del tuo bel figlio. 

3. Degli occhi della donna escie ? sovente. 

Fol. 72. Quartina adesp. e anep. : Tempo è vegnuto de si poca fede. 

Ivi. Sonetto caudato di Bertuccio Tolomei a Bindo Bonichi : A fine di riposo sempre afanno. 

Ivi. Risposta del Bonichi: Mostraci ci mondo prò' e dacci danno. 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 72 e molti bianchi; mancano i fogli 4 e sgg., 19 ed altri, seb- 
bene regolarmente proceda la moderna numerazione. In principio è di mano dello Stroz- 
zi una parte d' indice delle rime. Leg. in membrana. — Provenienza : Strozzi, dei mss. 
in fol. num. 617. 

II, IV, 115. (Magi. CI. XXXIX, num. 115). 

« Questo si è il dialogo di santo Ghirighoro richato in volchare [da frate 
Domenico Cavalca]. Per ciò che come dicie santo Paulo | Finisce il dialo- 
cho di santo Ghirigoro rechato di latino in volghare Amene >: copia di 
frate Antonio Pucci del 1441 (fol. 1-116). — « Il di voto libro degli ati 
de' santi apostoli chominciasi in chapitoli | Qui finiscie il divoto libro » 
ecc. (fol. 116-150): volgarizzam. del Cavalca. — Volgarizzamento della epi- 
stola di s. Dionisio a Timoteo sul martirio degli apostoli Pietro e Paolo 
(fol. 150-154). — Orazione in volgare del Beda; e due altre orazioni adesp. 
(fol. 154 e sg.). 

Cart., in fol, picc, sec. XV, ff. 155 scritti a due colonne. Leg. in assi e mezza pelle. — 
Provenienza: Crusca, num. 16. 

II, IV, 116. (Magi. CI. XXI, num. 172). 

Giamboni Bono, Trattato della miseria dell' uomo : « Questo libro dà chonosci- 
mento perché si posano chonsolare choloro che dalle tribolatione del mon- 
do | nel secholo de' secholi amene. Deo gratias » (fol. 1-35). — « Qui 
dice chome l'uomo si dee chon tenere a la messa | e da ongni danno. Deo 
gratias amene » (fol. 35 e sg.). — « Qui s. chontiene de* fatti e virtù 
della santa ubidienca del mondo | de' tuoi pechati amen. Deo gratias. Que- 
sto libro iscrisse Lorenzo del Chiaro Cenini feraiuolo da drapi » (fol. 36- 
46). È un trattato de* vizi e delle virtù compilato sulle Vite de* ss. PP. 

G. Mazzatinti Manoscritti delle biblioteche d* Italia, % 9 
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e sulla Collaz. dell' ab. Isaac. — Esempio di mansuetudine tratto dalle 
« istorie di Roma » ( fol. 49 e sg. ). — Volgarizzam. di 20 sermoni di s. 
Agostino fatto da frate Agostino da Scarperia (fol. 48-79). — Fior di virtù: 
« [A]more e bcnivoglienca e dilettacione sono una medesima chossa | a- 
vcva fatto ne' sei di passati. Jmitto V libro rendiamo gratia a Dio oni- 
potente amen » (fol. 81-107). — Miracoli della Madonna (fol. ro7-m). 

— Sermoni e prediche, in volgare, adesp. e anep. (fol. 113 e sgg. ): il 
testo fin. mutilo a fol. 193. 

Cart., in fol., scc. XV, ff. 193 scritti fino al fol. 79 in due colonne. Leg. in membrana 
Gii di Filippo Pandolfini. — Provenienza: Crusca, num. 35. 

TI, IV, 117. (Magi. CI. XIII, num. 67; CI. XV, num. 176). 

Sigoli Simone, Viaggio al Monte Sinai e al s. Sepolcro nel 1384: « Qui apres- 
so faremo menzione delle nobiltà delle terre d' oltre mare quando si va 
al santo Sepolcro | entrare vostro mallevadore. Chonpiuto di scrivere mar- 
tedi a di ìi ij d' ottobre 1390 » (fol. 1-22 ). — « Il primo libro di Vigetio di 
Renatio dell' arte della medicina delle bestie | Qui si compie il quarto li- 
bro. Deo gratias amen » (fol. 1-67). Precede l'indice delle rubriche. — 

— « Questo libro fece Y poetate savio medico d* India e ordinò in questo 
libro la cura degl' animali | o di rietro e guarirà» (fol. 58-62). — Tratta- 
to di mascalcia in volgare, adesp. e anep. (fol. 63-69). — Formule di me- 
dicina per cavalli (fol. 70 e sg.). 

Cart., in fol. picc, sec. XV, <T. 22, 71. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza: 
Strozzi, num. 374 e 146 dei mss. in fol. 

II, IV, 118. (Magi. CI. XXXV, num. 85). 

Cavalca Domenico, Trattato di Pazienza: « [Ljegiendo me e trovando per le 
scritture sante | Finito il libro della pacienzia lo quale si chiama medici- 
na del chuore ». — Dopo il primo libro (fol. 15) è il sirventese: « Cri- 
stiano che tti vincie 1' ira » ; un altro è in fine : « Chi vuol imprendere 
d' avere pacienctia » . 

Cart., in fol. picc, sec. XV. ff. 66 scritti a due colonne. Una nota finale dichiara che il 
cod. fu finito di scrivere il 18 febbraio 1401. Leg. in assi e mezza pelle. — Prove- 
nienza: Gaddi, num. 482. 

II, IV, 119. (Magi. CI. XIII, num. 70). 

Frescobaldi Leonardo, Viaggio d* oltremare : « Qui addpresso faremo mentione 
della andata d' oltremare cioè in Jerusalcm et pler tucta terra di promis- 
sione | alli apostoli suoi. Deo gratias » (fol. 1-5 1 ). — Frate Nicolò da Pog- 
gibonsi, Viaggio d' oltremare : « Fra mezzo a più dì negli anni MCCCXLV 
mi parti da Poggibonizi | Explicit liber iste cuius sit laus tibi Criste » (fol. 
53-163). 

Cart., in fol. picc, scc, XV, ff. 163 scritti. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza : 
Strozzi, num. 379 dei mss. in fol. 
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II, IV, 120. (Magi. CI. XXXVIII, num. 148). 

c Chominciato MCCCXxnj. in mezo ottobre a scrivere per asenpro. Al nome 
di Dio e della Vergine e di tutta la santa chorte di paradiso. Qui cho- 
mincia la vita di Balaam e di Giusaffa. In quello temporale si chomincia- 
rono li monisteri adificare | Esplicit i* libro di Balaam e di Giusaffa: re- 
feramus Deo gratias » (fol. 1-94). — Commento adesp. air Inferno di Dan- 
te: fin. « Explicit capitulum xxxl.Ij in quo finitur prima pars Dantis que 
dicitur Infernus. Laudetur ergo pia Virgo gloriosa Maria » (fol. 95-241). 
— Breve sintesi dell' Inferno : « Septe sono i peccati mortali | Et questa 
è tucta la 'ntentione di Dante quanto a questa parte dieta inferno. Et 
qui finisce il tractato d'inferno» (fol. 244-246). — Note di storia italiana 
degli anni 1342, 1347, 1354, 1362: in volgare e lat. (fol. 246 e sg.). — 
Istruzione per assistere alla messa; in volgare (fol. 249). — Orazione sulle 
sette parole del Crocifisso; in volgare (fol 251). 

Cart., sec. XIV, in fol., ff. 251 dei quali sono membran. gli ultimi due. Già di Antonio 
Bancozzi, di Pietro di Simone del Nero e di Carlo di Tommaso Strozzi. Leg. in tela 
e mezza pelle. — Provenienza : Crusca, num. 24. 

II, IV, 121. (Magi. CI. XXI, num, 142). 

c Expositioni sopra le quatro virtudi extratte da Maximo Valerio et degli an- 
tichi decti de' phylosafi | molto contrario. Amen. Laus Deo sit. Explicit 
liber magistri TadcL Ego Simon ser Petri Landi Andree de Montevechio 
scripsi et ipsum explicui snb anno Domini MCCCCLViiij » (fol. 1-35). 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. 35 e molti bianchi. Leg. in assi e mezza pelle. — Pro- 
venienza : Strozzi, min. 1267 de' mss. in fol. — Tra i detti de' filosofi son compre- 
si alcuni dal De regimine rvgum attribuito ad Aristotile; e un breve trattato sulla 
conservazione della sanità dello stesso maestro Taddeo Alderotti fiorentino (fol. 33-35). 

II, IV, 122. 

« Proemio del libro del ghovernp della famigla. Uno timore filiale secondo 
credo, et se non è desidero così sia, humilemente ti fa domandare j alla 
gloria», eterna. Amen. Deo gratias » . 

Cart. in 4, sec. XV, ff. 48. Leg. in mezza pelle. Già di Pietro Dini (il Pasciuto della 
Crusca). Il Pollini 1' acquistò per la Magliabechiana dai suoi eredi nel 1819. 

II, IV, 123. (Magi. CI. VI, num. 146). 

« Qui comincia la rectorica nuova di fidio traslatata di gramaticha in volgha- 
re per frate Guidoito da Bologna. Nel tempo che signoreggiava il grande 
et gentile huomo Giulio Ciesare | Certo di questo non dice egli ». 

Membran. in fol., sec. XIV, ff. 32 scritti a due colonne. Didascalie in rosso: a colori la 
prima ihiz. con la figura dell' autore o del traduttore nel centro. Leg. in cart. — Pro- 
venienza : Strozzi, num. 506 dei mss. in fol. 

II, IV, 124. (Magi. CI. VI, num. 150). 

« Qui comincia lo seguimento di rectorica lo quale è ritracto in volgare del 
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[libro di] Tullio et di molti phylosofi per ser Brunetto Latino da [Firence]. 
Sovente e molto ó io pensato in me medesimo | adatare li miseri nelle 
loro cause. Explicit Iste liber. Scriptor sit crimine liber. Deo gratias A- 
men ». 

Cart., in fol. picc., sec. XIV, ff. 51 scritti. Il foglio di guardia in princ. è membran. 
Leg. in mezza pelle. — Provenienza: Strozzi, num. 540 dei mss. infoi. 

II, IV, 125. 

Vegezio, Volgarizzamento dell'Arte della guerra di Bono Giamboni: c Usanca 
fa appo gV antichi di scrivere i trovamenti delle buone arti e fattone li- 
bri da presentargli a' signori | Compito il quarto e ultimo libro di Vigie- 
sio Favio dell'ordine militano scritto e chompiuto » (fol. 1-50). — Fior 
di virtù: c Amore, benivolenca, dilettatone | e sofferente nelle aversita- 
di. Finito libro Deo gracias Amen » (fol. 1-24). Intercalate nel testo bel- 
lissime figure di animali a penna, chiaroscuro e a colori. 

Cart., in fol picc, sec. XIV, ff. 50 e 24 scritti in due colonne: bianchi gli aitimi due 
fogli; membran. il primo che fa guardia. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza: 
s. Maria Novella (a. 1809). 

II, IV, 126. 

Raccolta di rime. Ne do la tavola. 

Fol. 1-5. Sonetti di Marìotto Davanzati: 

1. Il fero sguardo e *1 non dovuto isdegnio. 

2. Tanta alta groria spesso al cor m' accende. 

3. Io vidi in mezo di vermiglio e bianco. 

4. Non tien Minos in Dite alma si ria. 

5. Del ciel discese un falcon pellegrino. 

6. Qua! mirabile fato il terzo cielo. 

7. Lo stato mio è ssl dubioso e ffosco. 

8. O per me lieto e fortunoso giorno. 

9. Amore à si mutato sua natura. 

10. L' ultimo giro della folle rota. 

11. Tolto m* a morte il più leggiadro oggetto. 

12. Io porto sempre Troia agli occhi avante. 

13. Sopra a naturai corpo o di ciel seguo. 

14. S' or la mia spenta fantasia raccende. 

15. Pel nunzio fatto a tte da Gabriello. 
Sonetto adespoto al Davanzati : 

Veloce in alto mar solcar vederoo. 
Altri due sonetti del Davanzati : 

1. Piangete occhi mia lassi perch* io temo. 

2. Benché scontento e solo milite mio. 
Fol. 7-39. Rime di Dante Alighieri: 

1. Donne e* avete intelletto d' amore. 

2. Donna pietosa e di novella etate. 

3. Gli occhi dolenti .per piata del core. 

4. O voi che per la via d' amor passate. 

5. Ballata io vo' che ttu ritruovi amore. 

6. Spesse fiate vegnioinmi alla mente. 

7. Amor e cor gentil sono una cosa. 
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8. Quantunque volte V atto mi rinmembra. 

9. Era venuta nella mente mia. 

10. Dè peregrini che pensosi andate. 

11. Oltre alla spera che più Larga gira. 

12. Così nel mio parlar voglio esser aspro. 

13. Voi che Stendendo il terzo ciel movete. 

14. Amor che nella mente mi ragiona. 

15. Le dolci rime d' amor eh' io solea. 

16. Amor che muovi tua virtù dal cielo. 

17. Io sento si d' amor la gran possanza. 

18. Al poco giorno ed al gran cerchio d' ombra. 

19. Amor tu vedi ben che questa donna. 

20. Io son venuto al punto della rota. 

21. E m' incresce di me si malamente. 

22. Poscia eh' amor del tutto m' ha lasciato. 

23. La dispietata mente che pur mira. 

24. Tre donne intorno al cor mi son venute. 

25. Doglia mi reca nello core ardire. 

26. Ajicor da che convien pur eh* io mi doglia. 

27. Io mi son pargoletta bella e nova. 

28. Ai falso riso perchè ài tradito. 

Expliciunt cantilene morales poete Dantis Allegheri civii (sic) fiorentini. 
Fol. 40-70. Canzoni di Binda Bonichi : 

1. Dispregiar valimento. 

2. Neil' uom discreto e ssaggio. 

3. Cosa amistà verace. 

4. L* esser non giusto move. 

5. Nel tempo V uom passato. 

6. Tanto prudenzia porta. 

7. Chi dorme o mal v* è forse. 

8. A tal è giunto il mondo. 

9. Guai a chi nel tormento. 

10. Sed Eva e Adam tutto. 

11. L* omo à tre singnioraggi. 

12. Chi tolle altrui tesoro. 

13. Morte è privar di vita. 

14. El papa eh' é ttiranno. 

15. Esser credia beato. 

16. Omo che è infelice. 

17. Chi è inn avversi tade. 

18. Magnificando amore. 

19. Trovar sottil viaggi. 

20. Poi Dio creò Adamo. 

Fol. 70-76. Due capitoli sulla messa : 

1. Quando si pone il sacerdote a ddire. 

2. Quando comincia il santo sacerdote. 
Fol. 76 e sg. Quartine adesp., ma del Sarviozzo : 

Specchio di Narcise o Ghanimede. 
Cart., in fol., sec. XV, ff. 77. Leg. in cuoio e cartone. — Provenienza : Crusca, num. 20. 

II, IV, 127. 

c Qui comincia lo 'nsegnamento di rethorica il quale è ritraete in volgare de' 
libri de Tulio et di molti phylosofi. Sovente et molto ò io pensato | Certo 
di questo non dice elgli » (fol. 1-80). — € Exordii de diverse maniere» 
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(fol. 81-85). — « Qui comincia il libro del fiore de filosofi et di molti sa- 
vi. Pictagora fue il primo filosofo | che a schifare li vicii » (fol. 87-106). 

Memboan., in 4, sec. XIV, ff. 106 scrìtti in due colonne. Con miniature a fol. I e 87. 
Leg. in cart. e mezza pelle. — Provenienza: Ss. Annunziata (a. 1809). 

II, IV, 128. (Magi. CI. VI, num. 132). 

a Novella d' una giarda fatta a Bonaccorso di Lapo Giovanni b (fol. 1-9). — 
Novella del grasso legnaiuolo (fol. 9-16). — Lettera di Gian Galeazzo Vi- 
sconti alla Signoria di Firenze; 19 aprile 1390 (fol. 16): — risposta al med.; 
2 maggio (fol. 17). — Epistola volgarizzata di I^eonardo Bruni al Duca di 
Mantova (fol. 18-25). — Lettera di Frane. Sforza alla Signoria di Firenze; 
14 giugno 1450 (fol. 25-31). — Protesto di Giovanni Morelli, eletto Gonfa- 
loniere (fol. 32 e sg.). — Epistola del re Roberto d'Angiò al Duca d'Atene 
quando s'insignorì di Firenze; Napoli 19 sett. 1342 (fol. 33.). — Lettera 
di I^onardo Bruni a Frane. Sforza in nome della Signoria di Firenze; 27 
nov. 1439 (fol. 33 e sg.). — Lettera di Piero di Filippo del Nero a Galeot- 
to Ricasoli (fol. 34 e sgg. ). -— Volgarizzam. del trattato De uxore di 
Teofrasto (fol. 36 e sg.). — Epistola del Petrarca volgarizzata (fol. 38). — 
Lettera di Simone di Lorenzo Simoni a Cione da Mezzola (fol. 38-41 ). — 
Novella di Cocchi dell'Astore di Tommaso Mozzi (fol. 42-45). — Lettera 
di Poggio Bracciolini a Leonardo Bruni (fol. 46-49). — Orazione di Cristo- 
foro Malvicini all' entrata de' nuovi Signori di Firenze nel 1460 (fol. 49-54). 

— Cristofano da Pratovecchio, Orazione proemiale alla lettura di sonetti di 
Frane. Petrarca (fol. 55-58). — Enea Silvio Piccolomini, Oraz. in esortazione 
alla crociata contro i Turchi ( fol. 58-67 ). — Volgarizzamenti d'orazioni di 
Cicerone e di Sallustio ( fol. 67-8 1 ). — Lettera di Francesco Sforza alla Si- 
gnoria di Firenze; Montcloro, 8 novembre 1443 (fol. 81). — Lettera di 
un Iohannes a Salvestro di Gerì de' Pigli (fol. 81-83). — Altra lettera di 
un Biagio al med.; 12 settembre 1383 (fol. 83). — Lettera di Chiodi Van- 
nuccio al med.; (fol. 83 e sg, ). — Novella del Bianco Alfani di Piero di 
Filippo del Nero (fol. 84-89). — Proemio alla novella di madonna Lisetta 
del med. (fol. 89 e sg. ). — Relazione di « una mirabile fortuna » seguita 
in Valdelsa nel 1456 (fol. 96-99). - Epistola di Presto Giovanni all' imp. 
Carlo iv (fol. 99-103^. — Nota di terremoti in Firenze nel 1453 (fol. 104). 

— Framm. di lettera di Agnolo d' Andrea a Giovanni di Iacopo Pigli ; Bre- 
scia, 7 luglio 1456 (fol. 104.) — Lettera di Giovanni Rucellai al med. ; Na- 
poli, 1456 (fol. 105 e sg. ). — Modo superstizioso per recuperare la re 
furtiva (fol.^io6 e sg.). — Ricette (ivi). — I trenta giorni pericolosi del- 
l' anno (fol. 107). — Orazione e medicina contro il mal caduco (fol. 107 
e sg. ). — Ricordo di Giovanni Pigli, relativo alla dimora delTimp. di Co- 
stantinopoli nella sua villa, 27 luglio 1439 (fol. 108- no). — Notizia della 
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famiglia Pigli (fol. 110). — Capitoli dalla Storia attrib. a Ricordano Male- 
spini) copia di Giovanni Pigli (fol. 110-115). — Nota sulla semina delle 
biade e sugi 1 innesti (fol. 115 e sg.). — Altre ricette (fol. 116). — Let- 
tera di -Domenico da Prato ad Alessandro Rondinelli ; 10 agosto 141 3 (fol. 
116 e sg.). — Ricetta per far vino bianco (fol. 117). — Estratti in vol- 
gare dal De regimine principum di Aristotile (fol. 118 e sg. ). — Proverbi 
rimasti di maestro Geremia (fol. 121 e sg. ). — Detti e sentenze di savi 
(fol. 122). — Protesto di Donato Acciainoli \ 15 maggio 1469 (fol.. 123 e sg.). 
— Lettera adesp. colla quale si accompagna un libro (tol. 124 e sg.). 

Cart., in fol. picc, ff. 125. Scrittura di Giovanni Pigli. Leg. in membr. — Provenienza: 
Strozzi, num. 148 dei mss. in fol. 

II, IV, 129. (Magi. CI. XXX, num. 1). 

« Qui cominciano e r chapitoli per ordene dela prima parte del livro del gho- 
vernamento dei re et di principi [di frate Egidio Colonna'] j Qui finisce el 
livro del chovernamento dei re et dei prenci che frate Gilio di Roma del- 
l' ordene di sancto Aghostino à fFacto. El quale livro ecc. Facto et com- 
pito XVI di giungno en anno Domini MCCLXXXVilj » (fol. 1-66). Il proe- 
mio com. : « Al suo spedale signore nato di lignagio reale et sancto mes- 
ser Filippo primo filliulo et reda di messer Filippo tranobile re di Fran- 
cia per la gratia di Dio, frate Gilio di Roma suo chericho umile et de- 
voto frate » ecc. — Seguono ( fol. 67 e sg. ) ricette di mano del sec. XV. 

Membran., sec. XIII. in fol. picc, ff. 68; i primi 66 sono scritti i\ due colonne. Legatu- 
ra orig. in assi cop. di pelle con tracce di due fermagli. — Provenienza : Magliabechi. 

II, IV, 130. (Magi. CI. VI, num. 78). 

« In questo libro si tratta della dottrina et degli amaestramenti che ssono 
dati a' dicitori che vogliono sapere bene et piacevolmente parlare extratti 
in cierti ordini ad istanza di cierti gientili huomini volghari | Esplicit liber 
Rettorice Tuli/ facunde eloquenzie. Deo gratias. Amen » (fol. 1-62). E- 
stratti da Statuti fiorentini (fol. 63-70). 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 70 scritti in dnc colonne fino al fol. 62. Lcg. in membr. — • 
Provenienza: Gaddi, num. 715. 

II, IV, 131-134. (Magi. CI. VII, num. 957-958). 

Bttonmattei Benedetto, Lezione sulla Comm. di Dante. Voi. I, fino al C. Ili del- 
l' Inf. : Voi. il, fino al C. XIX ; Voi. ili, fino al C. xxxiv ; Voi iv, dal C. 
i al xvni del Purg. 

Cart., in fol., autogr., di ff. 1-406, 407-796, 797-1151, e 450 scritti. Leg. in assi e mez- 
za pelle. — Provenienza: Strazi, num. 255 e 256 dei mss. in fol. 

II, IV, 135. 

i Dtmtis de Aldigheriis libri primi qui dicitur infernus | et l'altre stelle. Expli- 
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cit. Deo gratias » (Ibi. 1-187 ). — c Credo di DanteAldighieri poeta fioren- 
tino. Io scrissi già d* amor più volte rime | che paradiso alla fine ci doni » 
j(fol. 1 88-1 91). 

Cart., in Ibi., sec. XV. ff. 191. Già di Pietro Dini (il Pasciuto della Crusca). Lo acqui- 
stò il Follini dagli eredi di Agostino Dini nel 1819. Leg. in assi e mezza pelle. 

II, IV, 136. (Magi. CI. XIII, num. 69). 

Polo Marco, Milione: « Or si misero li due frateli la via chon questi amba- 
sciadori e andarono uno anno | per più parti del mondo e sappiate che da 
Rossia a Dorbeche . . . » ( fol. 2-76 ). — Frammento di storia della fata 
Morgana: «... tutti bene armati. E quando messer G[alasso] s'avide del 
tradimento | chon grande amore e grande solazzo » (fol. 77). — Sentenze 
di filosofi : « Pitagora fìie lo primo | che la più bassa ripa che ssia alo 
mondo si è assai più alta. . . » (fol. 78-91 ). — Passio s. Matthaei (fol. 1 
e sg.); s. Lucae (fol. 3 e sg. ); s. Marci (fol. 4-6); s. lohannis (fol. 6-8). 

Cart., io fol., sec. XIV, ff. 91, 8. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza: Strozzi, 
num. 378 dei rass. in fol. 

II, IV, 137. 

Cavalca frate Domenico, Volgarizzamento delle Vite de' ss. Padri. La tavola 
delle didascalie delle vite è a fol. 1-11; il t Proligo de' libro della vita 
de* sancti padri » a fol. 13. La prima vita è di s. Paolo (fol. 13 e sgg. ): 
fin, con la « Regula sancti Pacomii ». 

Cart.. in fol., sec. XV, ff. 485 ; gli ultimi sono macchiati dall' umidità. — Leg. in assi e 
mezza pelle. Già di Pietro Dini (il Pasciuto della Crusca). E dagli eredi del Dini l'ac- 
quistò il Follini nel 18 19. 

II, IV, 138. 

a Incomincia il tractato che ssi chiama la disciplina degli spirituali [di frate 
Domenico Cavalca] » (foL 1-45). — « Tractato delle molte stoltitie che ssi 
commettono nella battaglia spirituale » del med. (fol. 46-59). 

Cart., sec. XV, in fol., ff. 59 scritti a due colonne. Leg. in assi e mezza pelle. — Pro- 
venienza : c. a. 

II, IV, 139. (Magi. CI. VI, num. 38). 

Ser Giovanni Fiorentino , Pecorone: ci Per dare alquna stilla di rifriggierio e 
di chonsolatione » ecc. (fol. 1-120). — Domande e risposte sopra usi po- 
polari e riti ecclesiastici ; « Perchè si fanno i falò e perchè s* aciendono 
le facielline la sera di charnasciale. Rispondoti | uno bellissimo figliuolo 
maschio nella bellezza sua » (fol. 121-123). — Novella del grasso legna- 
iuolo (fol. 124-129). — Sonetto adesp. e anep.: c Sempre si dicie eh' un 
fa male a ciento 1 (fol. 129). 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 129. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza: Magliabechi. 
Le ballate, che si leggono in fine d' ogni giornata del Pecorone, sono le seguenti: 
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1. Alzando gli occhi vidi una donzella. 

2. Una angioletti m' apparve un mattino. 

3. Benedetto sia '1 giorno eh' io trovai. 

4. Troverò pacie in te donna giammai. 

5. Apri il dolete arco singnior mio. 

6. Donna che 'n segua amore non sia altera. 

7. Non segna amor chi nonn à il cor prudente. 

8. S mmi rìscaldan gli ardenti disiri. 

9. Donne che sete d' ogni mal radicie. 

10. Non perda tempo chi cierca per fama. 

11. Chi sente nella mente il dolete foco. 

12. Chi d' amor sente et à 'l cor peregrino. 

13. Troverò pacie in te donna giammai. 

14. Chi è dalla fortuna sfolgorato. 

15. Chi ama de' buon chuore non dee perire. 

16. Omè fortuna non mi stare adosso. 

17. Nessuno in me tro verrà mai merzede. 

18. Quante leggiadre foggie trovan quelle. 

19. O lassa isven turata a che partito. 

20. Tradita son da un falso amadore. 

21. Al mio primo amadore vo' far tornata. 

22. Non m' insalvatichire poi che ttu sai. 

23. Donna leggiadra per l' altrui fallire. 

24. Oi lassa a me dolente isventurata. 

25. Amor tu ài contento quel disio. 

26. Mille treciento con scttantott' anni. 

II, IV, 140. 

Volgarizzamento degli ultimi cinque libri della prima Decade di Livio : « Io 
v* ò raccontato in cinque libri i fatti di cittadini di Roma i quali feciono 
poi che Ila citta di Roma fue dificata | medesimo anno li edili della mo- 
neta che elli presono dal . ...» . 

Cart., in fol., sec. XV, pagg. 374, macchiate dall' umidità. Leg. in assi e mezza pelle. 
Acquistato dal Follini nel 1819. Già di Vincenzo Borghini. 

II, IV, 141-144. 

Soderini Giov, Vittorio , Agricoltura. Copia dell' orig. Magliab. CI. XIV, 42, di 
mano di Bartolomeo Follini. 

Cart., in fol., 1807-1809, ff. 307, 219, 330, 215. Leg. in cart. — Provenienza: Dono 
Follini, 1822. 

II, IV, 145. 

c In nomine Dei Amen. Qui cominciano le prediche di frate Giordano nel 
MCCCV una parte e alcune d* altri tempi perchè in questo libro si trovo- 
vino (sic) di tutte domeniche dell' anno e di feste solenni e comincia a 
quella della Donna di marco | misse mano ora a dire la storia di sancta 
Cecilia la quale fu bellissima e molto divota. Deo gratias». Segue la ta- 
vola delle rubriche. 

Cart., in fol., aec. XIV, ff. 193 scritti a due colonne da più mani. Leg. in assi e mezza 
pelle. — Provenienze: Ss. Annunziata (a. 1809). 
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II, IV, 146. (Conv. G. 2. 1491). 

Prediche di frate Giordano: «Per f[rate] Giordano [m]ccc.V. dì 4 di settem- 
bre domenica mattina in santa Maria Novella in Firenze. Cum irent mun- 

♦ dati sunt. Nel vangelio d* oggi si fa mentione | erano belle ragioni e or- 
dinate ... » (fol. 1-5). — «Incomincia el libro detto scala celi. Della mor- 
ate. Capitolo primo. A ogni parola | e Ha perfettione di se medesima. Deo 
gratias. Am. am. am. » (fol. 5-92). — «Incomincia il libro delle omelie 
di sancto Gregorio papa di diverse lectioni del sacro sancto evangelio | 
Finisce V omelia quadragesima ed ultima di sancto Gregorio » ecc. (fol. 
95-251). — « Incomincia T omelia di Origene sopra el vangelio di sancto 
Giovanni | Finita è l'omelia d' Origene» (fol. 251-257). 

Cart., in fol. picc, scc. XV, ff. 257 scritti a due colonne da più mani. Leg. in tela e 
mezza pelle. Sui due rovesci delle coperte sono incollati due fogli membran. di corale 
del sec. XII. — Provenienza : Ss. Annunziata. 

II, IV, 147. (Magi. CI. XXXVIII, num. 149). 

Leggende di sante : « [Incojmincia la chonversaci[one] della beatissima Ver- 
gane san]cta Chaterina. [Nel]ia provincia di Persia | sechulorum amen. » 
— Di s. Caterina (fol. i, e 20); s. Ufragia (fol. 14); s. Orsola e delle 
undici mila vergini (fol. 36); s. Margherita (fol. 40); s. Domitilla (fol. 
49); s. Taise (fol. 51); s. Beatrice (fol. 52); s. Alessandra (fol. 53); s. 
Zosima (fol. 54); s. Anastasia (fol. 56); s. Giuliana (fol. 59); s. Tarsilla 
(fol. 60); s. Elisabetta (fol. 61); b. Filusina (fol. 71). 

Cart., in fol. picc'., sec. XIV, ff. 78 scritti in due colonne e quasi tutti racconciati, par- 
ticolarm. ne' margini che per lo più sono rifatti. Vari fogli mancano, anche tra il fol. 
23 e 35 : il fol. 24 è bianco. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza: Accad. 
Crusca, num. 38. 

II, IV, 148. 

Cassiano Giovanni, Collazioni de' ss. Padri volgarizzate; dalla Collaz. XI alla 
xxiv : « Conciò sia chosa che molti di quelli sancti ke sono ammaestrati 
| Rimane adumque che io il quale per adietro sono stato giptato nela 
pericolosa tempestade ora sia racompagnato al sichurissimo porto del si- 
lenzio col vento dele vostre orazioni. » 

Cart., in fol., sec. XIV, ff. 124 scritti a due colonne. Infine: « Questo libro è di Ber- 
nardo di Pagholo di Ridolfo Lotti ». Leg. in tela e mezza pelle. Poi appartenne a 
Geri Ciofì. — Provenienza : Crusca, num. 30. 

II, IV, 149. 

« [A]l nóme di Dio. Amen. In questo libro si contengono deliberationi, pro- 
visioni, ordinamenti, electioni d' ufficiali, acti et altre diverse et varie 
scripture » dei Priori di Firenze; dal 1305, 18 agosto, ai primi del secolo 
XVI (fol. 1-92). — « Riforma del sacro oratorio d* Hor S. Michele », 1568- 
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70 (fol. 92-115). — € Erezione in commenda dello Spedale di s. Piero a 
Montelupo » ; 1589 (fol. 116 e sg.). — Ordine di Paolo Vinta Auditor fi- 
scale al Provveditore d'Or S. Michele; 27 agosto 1597 (fol. 118). 

Membran., sec XV e sg., in fol., ff. 1 18 scrìtti. Leg. in assi e mezza pelle. — Acqui- 
stato per la Magliabechiana dall' aw. Gustavo Galletti nel 1834. 

II, IV, 150. 

«[Formulario di] Lettere di Cardinali et di Duchi et d'altri grand* huomi- 
ni » . Sono divise per materie : « Allegrarsi d' acquisto di Stato » ; « Al- 
legrarsi d' acquisto di figli » ; « Dolersi » ; « Raccomandare Dottori et al- 
tri » ; ecc. 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 107. Leg. in membrana. D* ignota provenienza. 

II, IV, 151. 

« Apocalipsis Ihesu Cristi quam dedit illi Deus | in iracundiam accendit » . 
Con postille marginali. 

Membran., in fol. picc, sec. XII (sul dorso è impresso in oro il titolo Apocal. ms. 11 59)* 
ff. non num. col taglio dorato. Leg. in pelle rossa con impressioni io oro. — Prove- 
nienza : Menabuoni (a. 1794). 

II, IV, 152. 

« Constituzioni e Ordini del ven. Monastero della Concettione della s. Ver- 
gine Maria, chiamato il Monastero Nuovo, in via della Scala di Firen- 
ze » : con approvazione del 3 ottobre 1655 e con modificazioni del 1750. 

Cart., in fol. picc, sec. XVII e sg., ff. non num. col taglio dorato. Leg. in pelle rossa 
con due fermagli e impressioni in oro. — Dono di Leopoldo II (a. 1846). 

II, IV, 153. 

Satire adesp. e anep, : « [S]emper ego auditor tantum numquam ne repo- 
nam | Et tacitus nostras intra te fige querelas. » Com' è notato in fine, 
dell' ultima satira, eh' è la nona, mancano 56 versi: e mancano pure le 
sette satire successive. Con postille interlin. e margin. 

Membran., in fol. picc, sec. XV, ff. 41. Leg. in mezza membr. — Il Follini l' acquistò 
nel 1819 dal libraio Gaspare Ricci che alla sua volta 1' aveva acquistato dal march. 
Antonio Albcrgotti d* Arezzo. 

II, IV, 154. 

« Incomencia il prolagho del volgarecatore del dialogo di messer san Gre- 
ghorio papa et doctore dela santa fede chattolica. Per ciò che come dice 
santo Pagholo | Qui finisce il quarto libro et tutto il dialogo di sancto 
Gregorio papa. Deo gratias Amen » , 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. 95 scritti a due colonne. Già del convento di s. Bene- 
detto « di fuori della porta a Pinti » ; e « iscrisselo un frate di chasa ». Leg. in membr. 
— Già di Pietro Bini (il Pasciuto della Crusca) ; e dagli eredi Dini io comprò il Fol- 
lini nel 1819. 
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II, IV, 155. 

« Cronica de' Pontefici di fra Martino penitenziere e cappellano del Papa » ; 
titolo di mano del sec. scorso : « In perciò che sapere li tenpi de* sommi 
Pontefici romani e degli imperadori e' quali furono al loro tenpo | che 
ffu rotto per loro». — Fiorita breve di storia; da Adamo al 1458: «In 
perciò che gli uomini che ssono oggi anno dimenticato per molta anti- 
chità alquante dilettevole e belle storie | e quelo di Siena fecie arcive- 
schovado Amen » . — Nota di papi successori di Benedetto XI fino a 
Giulio IL 

Cart., in fai. picc, sec. XV, ff. non nnm. Leg. in assi cop. di pelle impr. con tracce di 
due fermagli. Già di Pietro Dini; e il Follini da' suoi eredi 1* acquistò nel 181 9. 

II, IV, 156. 

c Incipit cronica fratris Martini ordinis predicatorum domini pape cappellani 
et penitentiarii. Quoniam scire tempora | Explicit cronica Martiniana > etc. 
— « Allegationes contra Imperatorem super questione Regni Apulye et 
Sycilie » . 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. non num. Leg. in cart. Già della famiglia Pucci. H Fol- 
lini V acquistò, dal libraio Gaspare Ricci nel 181 4. 

II, IV, 157. 

c Opera messa insieme da me Domenico Martinetti V a. 1748 a ritrovare non 
solamente i nomi e tempi de* signori [Auditori] Fiscali, ma anche le no- 
tizie più certe di tutti quelli che sono stati fatti morire per mano di car- 
nefice [in Firenze] sin dall' anno 1423, siccome anche i luoghi de' loro in- 
terramenti e dei loro suplici », fino al i° luglio 1769. Precede una c No- 
tizia della fondazione della ven. Cómpagnia di s. Maria della Croce detta 
del Tempio in Firenze ». 

Cart., in fol. picc, sec. scorso, pagg. 122. Leg. in cart. — Acquisto del 18x8. 

II, IV, 158. 

e Iste Prosper fuit equitanicus | Explicit liber Prosperi. Deo gratias Amen ». 

Membran., in fol. picc, sec. XV. Colla figura di s. Agostino nel centro della prima ini- 
ziale. I ff. non sono num. Leg. in cart. — Il Follini V acquistò nel 18 19 da Gaspa- 
re Ricci libraio che alla sua volta 1' aveva acquistato dal march. Antonio Albergotti 
d' Arezzo. 

II, IV, 159. 

Arisiotelis Etnica : « Omnis . . . . | omnis vita beata » . Con ampie note marginali. 

Membr., sec. XV, in 4, ff. non num. Leg. in tela e mezza pelle. — Il Follini l'acquistò 
dal libraio Gaspare Ricci nel 18 16. 

II, IV, 160. 

t Libro delle grandezze et cose memorabili di Spagna, nuovamente compo- 
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sto da maestro Pietro di Medina habitatore in Seviglia, intitolato al sere- 
nissimo sig. Don Filippo Prencipe di Spagna et nostro signore, mdlix. 
Tradotto nella lingua commune italiana da Stefano Breventano cittadino di 
Pavia, MDLXVii ». Precede la lettera del traduttore a Francesco Grimal- 
di; 4 luglio 1569. Segue V indice alfab. delle materie. 

Cart., in fol. picc, sec. XVI, ff. 178. Leg. in mezza membr. — Il Pollini lo acquistò 
dal libraio Gaspare Ricci nel 1817. 

II, IV, 161. 

Nelli Giov. Battista di Agostino, « Arte di fortificare, difendere et attaccare 
le piazze secondo i metodi spagnolo,' franzese, italiano e olandese » . Con 
figure a penna e colori. 

Cart., in 4 gr., sec. scorso, ff- 47 num. ed altri non num. Leg. in mezza membr. — Pro- 
venienza: Nelli, num. 8 [9]. 

II, IV, 162. 

c La villeggiatura di Maiano o sia V illustrazione della medesima e sue a- 
diacenze con lo schiarimento d' alcuni punti d'istoria di quel paese e del- 
la città di Firenze e con annotazioni topografiche ed altri riguardanti l'o- 
pere e la persona di m. Gio. Boccaccio da Certaldo. Copiata dall'originale 
che si conserva nella villa dei signori Tolomei ». 

Cart., in 4 gr., 1792, pagg. 159 ed altre non num. che contengono 1' indice delle materie 
e 1* alfabetico. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Poirot. 

II, IV, 163. 

Minutario d' atti notarili del sec. xrv. — Leggenda di frate Panunzio, in vol- 
gare (fol. 1 non num. e 1 num.). — Laude: « Piange 1' amoroso lamen- 
tando » : « O croce alta che sostieni El mio figluolo dilicato » ( fol. 1 ). — 
Salve regina e un Oremus ( ivi ). — c Consilium domini Gregorii de Aldis 
de s. Geminiano Iurisperiti Iudicis et Assessoris domini Potestatis Castri 
Plebis » (fol. 94). — Cantare del Bel Ghirlandino ; adesp. e anep.: « Gie- 
so Cristo fiugluol di Maria Che per gli pecchatori pendesti in croce » ( fol. 
95-97 )• 

Cart., in fol. sec. XIV, ff. 97 scritti da più mani. Leg. in membr. — n Folb'ni 1* acqui- 
stò da Francesco Bonamici da Prato nel 1806. I fogli nella parte inferiore sono gra- 
vemente danneggiati dall' umidità. 

II, IV, 164. 

« Apprensioni d' abito di tutti i cavalieri dell' ordine militare di s. Stefano 
di Pisa da 1' anno 1562 » fino ai primi del secolo scorso. 

Cart., in fol. sec. XVII e sg., ff. 103. Leg. in membr. — Provenienza: Bargiacchi. 

II, IV, 165. 

« Contra maledicum et obiurgatorem qui multa pungentur adversus inclitam 
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civitatem Flerentie ; scripsit Linus Colucius SalutaUis. Fuit nuper | quidquid 
novit » (fol. 1-57). Segue un' epistola: < Iussisti | Vale. Florencie iij idus 
septembris » (fol. 57 e sg.) 

Membran., in 4 gr. t sec. XV, ff. 58. Didascalie in rosso. Leg. in membr. — Provenien- 
za : Dono Moreni (a. 1822). 

II, IV, 166. 

Caiani can. Ercole \ Trattato d' aritmetica, geometria e fisionomia. Con figure 
a penna ed a colori. 

Cart., in 4, sec. XVII in., ff. 122 scritti. Leg. in membr. — Acquistato dal Follini nel 
1831. 

II, IV, 167, (G. 2. num. 521 ). 

« Incominciano le prediche del venerabile relligioso frate Giordano dell' ordi- 
ne de* frati predicatori sopra il Genesis, incominciando il primo dì di qua- 
resima la sera in santa Maria Novella nel MCCCiiij a di vij di marco | et 
dico tali cosecte legieri. Così dicono i santi. Deo gratias Amen » (fol. 1- 
74). — Fratris lokannis Caroli, Vita beatae Villanae de Bottis (fol. 74-78). 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 78 scritti a due col. Didascalie in rosse. Leg. in membr. — Pro- 
venienza : S. Maria Novella (a. 1809). 

II, IV, 168. 

S. Girolamo, Epistola ad Eustochia volgarizzata dal Cavalca ; acef. : > [proce- 
dere di bene in meglio. Non ti ischrivo in questa pistola parole di lusin- 
ghe | Finita è la pistola la quale il grazioso dottore messere santo Giro- 
lamo mandoe ad Eustochia vérgine di Roma inducendola all'amore della 
verginità. Deo grazias Amen » (fol. 2-15). — Vite de* s. Padri volgariz- 
zate dal Cavalca (sono divise in quattro parti; cfr. fif. 18, 74, 99, 167): 
« Qui chomincia la prima parte de la vita di santi padri la quale schris- 
se e traslatoe santo /ero/imo | e verghogniandosi Damiano e temendo di 
chontradire dinanzi a ttanta moltitudine e in chosì teribile luogho ». — 
Frammento di leggenda di s. Eustachio (fol. 175). 

Cart., in fol. picc, sec. XV, ff. 175. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza: ss. An- 
nunziata (a. 1809). 

II, IV, 169. (Magi. CI. XXV, num, 519). 

c Historia fiorentina, lib. p.°, dal 1476 al 1494 (corr. 1496) di Piero di Marco 
Parenti] originale » : titolo di mano del senatore Carlo di Tommaso Stroz- 
zi. Il testo com. : « 1476. Nota semplice et brieve di chose degne di me- 
moria le quali scadranno in Firenze, apresso in Italia et dipoi fuori di I- 
talia, che mi verranno a notitia, pigiando il principio dalla morte del s. 
Galeazzo Maria Duca di Milano ». 

Cart., in 8, autogr., ff. 126. Leg. in tela e mezza pelle. — Provenienza: Strozzi, num. 
294 dei mss. in fol. 
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II, IV, 170. (Magi. CI. XXV, num. 520). 

c Storia fiorentina di Piero di Marco Parenti, scritta di sua propria mano, dal 
1497 al I 5° 1 * : titolo c. s. 

Cart. f in fol., autogr., ff. 201. Leg. in racmbr. — Provenienza: Strozzi num. 295 dei mss. 
in fol. 

II, IV, 171. 

Diario fiorentino del med., dal settembre 1507 all'agosto 1518. 

Cart., in fol., autogr., ff. 140. Leg. in mezza pelle. — Provenienza : Biblioteca Riccar- 
diana, num. 1923. 

II, IV, 172. 

Miscellanea di rime. Ne do la tavola, 

Fol. 2 e sgg. Patris Franctscì Bendi De orìgine Rhetoricae : poemetto in esametri lat. 
» 17. Sopra il sen. Carlo Ginori. Sonetto: Novel Ministro al successor toscano. 
» 19 e sg. Canzonetta : Si solleva a me la bile. 

» 2 1 e sgg. Capitolo del Bronzino a m. Benedetto Varchi in lode delle zanzare. — Var- 
chi, io vo' sostener con tutti a gara. 
» 28 e sgg. Esortazione del Bronzino, Alle zanzare. Voi mi togliete o zanzare ii cervello. 
» 37. Sonetto: Quando '1 sol parte el di riposo prende. 
» Ivi. Sonetto : Pastor cui nuovo pel non cinge ancora. 
» 38. Ecloga : Arcethe bianca più che avorio o neve. 
» 41. Stanza: Giovane donna è quasi al chiar mattino. 
» 41. e sgg. Egloga: Coridone : Il tosco Coridon di selva in selva. 
» 45. Sonetto : Là 've il natio terren più folto adombra. 

» 45 e sg. Sestina. Selvaggio, Elpino : Prendi la cethra, Elpin, posati all' ombra. 

» 46. Sonetto : Come a fedel cagnuol cui verga prieme. 

» 47. Sonetto : O letticciuol che a* miei sospiri un porto. 

» 47 e sg. Sextina : Mentre caro ti fui dolce mio bene. 

» 48. Sonetto : Spirti dogliosi et tu mio core ardente. 

» 49. Ballata : A che più stolto andar misero amante. 

» Ivi. Ballata : Hor se non vuole et tu niegali ancora. 

» 50. Sonetto : Amore in mezo al cor qual leon rugge. 

» Ivi. Madrigale : Ovunque io vado o miro. 

» 50 e sgg. Ternari : Quanto in odio alla terra et al ciel deve. 

» 53. Piero d' Anselmo a m. Gualtieri duca d' Athena [sonetto] : O successor del ma- 
gno Agamenone. 

» Ivi. Serventese di frate Stoppa: Apri le labbre mie, dolce Signore. 
Fol. 57 e sgg. « Sonetti di varie persone »: 

1. A m. Lelio Bonsi sopra la morte di m. Pietro Alberti: Dunque mi dite oimè ? 
Dunque è pur certo. — In fine è il nome di Benedetto Varchi. 

2. Il medesimo. Al medesimo sopra la medesima morte : Deh se la greggia tua fe- 
dele e caro. 

3. Se di buon seme Amor frutto sì rio. 

4. Novellamente, come volle Amore. 

5. A M. Annibal Caro. Caro Annibal, né cervo mai nè damma. 

6. Risposta di M. Annibal Caro : Varchi, fra quanti Amor punge et infiamma. 

7. M. Benedetto Varchi. A Pietro Alberti : Non lungi a l'Arno sovra '1 destro lido. 

8. A M. Benedetto Varchi Piero Alberti : Varchi, il cui chiaro nome altero varca. 

9. Benedetto Varchi. Alberto, la mia frale et debil barca. 

10. Pietro Alberti. A Benedetto Varchi : Damon che sete fra gì' altri pastori. 

11. M. B\enedettò\ V\arch{\ : Quanto i più vaghi e i più saggi pastori. 
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12. Benedetto Varchi a Piero Alberti : Piero che sopra V ali et dietro quelle. 

13. Risposta a quello di sopra : Varchi, ben vorrei io gir dietro quelle. 

14. M. Benedetto Varchi a Piero Alberti : Voi che lontau dal volgo avaro et fuori. 

15. Rpsposta] : Le nostre rime in cui par che s' honori. 

16. Ventura Strozzi a M. Benedetto Varchi : Viva petra ove ogn'hor più largo infonde. 

17. Rpsposta di] Bened. Varchi: Strozzo, le stelle fur tanto seconde. 

18. A M. Benedetto Varchi il Lasca: Cora' è, Varchi, di nuovo in voi risorto. 

19. Al med. il med. : Temp' è homai poi che cangiate il pelo. 

20. Il più bel pastorello e '1 più gentile. 

21. Sebbene io cangio d' hora in hora il pelo. 

22. La fiamma eh' io portai nel core et porto. 

23. Non lungi a V Arno sovra il destro lido. ' 

24. A Giovanbatista Strozzi : Se da leggiadra impresa alto valore. 

25. A Simone della Volta. Volta, se 1' alta impresa, ove hora volto. 

26. A Giovanfranc. 0 Grazini : Grazin se quella grati osa petra. 

27. A Filippo Angenii : Angenio mio, che le cose mortali. 

28. Di viva et vaga et pura et giovin petra. 

29. Ventura Stronzi : Viva petra ove ogn* hor più largo infonde. 

30. Risposta] : Strozzo, le stelle fur tanto seconde. 

31. Benedetto Varchi: Tirsi eh' al chiaro suono et bel sembiante. 

32. Cammillo Malpigli a Piero Alberti : Cinganvi, Alberto, ad ambe mani et sempre. 

33. Vincenzo Buo\nan\nù A ni. Piero Alberti. Alberti mio, se come per l' addietro. 

34. Cammillo Malpigli al Varchi : Damon ben conosco io come ^astante. 
Fol. 97 e sgg. « Soneti di Luigi Pazzi ». * 

1. S* el Serchio non metteva storione. 

2. S' el Varchi fusse messer Ugolino. 

3. Selvaggio s' tu hai letto i paradossi. 

4. Le canzone delti occhi à letto il Varchi. 

5. Il Varchi usci di stufa in camiciotto. 

6. Può far la consagrata che 1' etrusco. 

7. Se tu non ci venivi il pan muffava. 

8. Lo sperma che voi già, Varchi, leggiesti. 

9. Il Varchi urtò nel primo passatoio. 

10. Inghiottiraci tu, Varchi?; che è stato! 

11. Giambullari, io no giambo e metto in burla. 

12. In fin che dotto sia tenuto il Varchi. 

13. Varchi, se '1 vostro nome arrivi e suoni. 

14. Il Varchi non sa ir se non di passo. 

15. Gello, tu te ne vai poggiando altero. 

16. Credette il Varchi che un saio di seta. 
Fol. 105 e sgg. canzonette : 

Sul tabacco, del conte Lorenzo Magalotti: Gentil mia Niside. 
Incantesimo : Damigelle, Tutte belle. 
Fol. 1 1 1 . « Battaglia di buccheri neri del conte Lorenzo Magalotti » : Neri barri satolli di gielo. 
» Ivi. Canzonetta : Io son pur la gentil cosa. 
» 112. Dell' is tesso: Sulle sponde di quella peschiera. 

» 113. Risposta del conte Antonio Mosti: Tu mi sfidi et ardito mi attendi. 
» 114. Strambotto: Dio ne guardi ogni casata. 

» 114 e sgg. Al p. Cotta parafrasi della Cantica, del dott. Giulio Lorenùni: Se Salo- 
mone Creduto avesse. 

» 115. Il prete Giunti poeta di frottole al med. p. Cotta sopra la sua traduzione dal 
francese di Longino : Padre Coziale mio, voi traslate. 
Cart., in 4, sec, XVI, e sg., ff. 115 scritti. Leg. in membr. — Provenienza: Bargiacchi. 

II, IV, 173. (Magi. CI. XXV, num, 701). 
Dino Compagni, Cronaca. 
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Cart., in fol.; nitida copia del secolo scorso; di ff. 70. Leg. in cart. Precede l'Indice del- 
le famiglie nominate nella Cronaca, per ordine alfabetico. — Provenienza : R. Archi- 
vio di Stato. 

II, IV, 174. (Magi. CI. XXV, num. 698). 

« Prefatione di M. Giovati Pietro Ferretti vescovo di Lavello ne' libri dell' e- 
sarcato di Ravenna, et degli altri stati della Chiesa Romana » . L' opera 
è in sei libri : cioè; 

Libro. I. Dell 1 esarcato di Ravenna et de' Re Gothi in Italia et del 
Principato degli Esarchi et de' Longobardi. 

Libro II. Dell' Esarcato et altri stati della Chiesa Romana. 

Libro in. In difesa contra alcuni calonniatori del primato ed altre ra- 
gioni della Chiesa di Roma. 

Libro IV. Del battesimo di Gostantino Imperatore. 

Libro v. Dell' Esarcato di Ravenna et degli Stati della Chiesa Ro- 
mana et della suprema autorità del Papa. 

Libro vi. Del regno di Sicilia et di molt' altri Stati della Chiesa Ro- 
mana et de* privilegi et ragioni dell' Esarchato di Ravenna. 

Cart., in fol. picc, sec. XVI ex., ff. 117. La scrittura è di due mani: la prima fin. nel 
verso dei fol. 114, con questa nota: « Qui finisce la traduzione del Domenichi e co- 
mincia quella di L. S. ». E segue il testo d' altra mano con parecchie cancellature e 
correzioni. Leg. in membr. — Provenienza : R. Archivio di Stato. 

II, IV, 175. (Magi. CI. XI, num. 169). 

« Incipit tractatus de spera magistri Iohannis de Sacrobosco, Tractatum de spe- 
ra quutuor capitulis distinguemus | Explicit theorica planetarum. Deo gra- 
tias Amen ». 

Membr., in fol. picc., sec. XV, ff. io. Il primo fol. non num. è bianco : sono, in fine, 
parecchi ff. bianchi cart. Leg. in mezza pelle. — Provenienza : R. Archivio di Stato. 

II, IV, 176. (Magi. CI. XXV, num. 704). 

« Relatione di Savoia del sig. Girolamo Lippomano del 151 5 ». 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. non num. Leg. in mezza membr. — Provenienza : R. Archi- 
vio di Stato. 

II, IV, 177. (Magi. CI. XXV, num. 702). 

« Compendio historico universale » dalla prima età del mondo con la vita de' 
primi Padri che durò anni 1056 » al 24 febbraio 1499. Le ultime notizie 
sono delle decapitazioni di Bonifazio Vecchietti in Firenze e di Bartolo- 
meo da Prato capitano di Bernardon Guascone capitano generale dei Fio- 
rentini nella guerra contro Pisa. 

Cart., in fol. picc, secolo scorso, ff. non num. Leg. in cart. — 'Provenienza: R. Archi- 
vio di Stato. 

G» MaZzatinti — Manoscritti delie biblioteche oT Italia, x IO 
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II, IV, 178. (Magi. CI. XXXV, nura. 276). 

« Ottavario di san Giov. Battista Protettore dello Stato Fiorentino, fatto dal 
Dott. Angelo Maria Pratesi in Firenze nel 1764 ». 

Cart., in fol. picc, scc. scorso, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: R. Archivio 
di Stato. 

II, IV, 179. (Magi. CI. VII, num. 1230). 

« Il Potestà di Colognole comedia adesp. Interlocutori: Anselmo Potestà 
di Colognole — Flavio — Leandro — Isabella figlia d' Anselmo Gora 
sua nutrice — Tancia figlia di Gora — Ciapo contadino di Flavio — Bru- 
scolo — Odoardo Giudice del Potestà — Tartaglia servo del Potestà. 

Cart., in fol. picc, secolo scorso, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza : R. Archivio 
di Stato. 

II, IV, 180. (Magi. CI. VII, num. 1231). 

Raccolta di poesie della fine del sec. xvil e dello scorso: le più sono adesp. 
e d 1 occasione o* d* argomento sacro ; alcune sono di G. B. Ricciardi, del 
Salvetti, di Benedetto Menzini, del dott. Lami, del Metastasio, del cav. Albriz- 
zi, del Magalotti, del cav. Bernardino Perfetti, del dott. Bellini. — Noto (fol. 
165 e sgg.) un capitolo in ternari col titolo « Pasquino zelante: Musa 
non già che dai poeti fosti >; e 21 stanze (fol. 170 e sgg.) di «Fanfalu- 
che politiche-giuocoserie all' Italia : Sorgi dal sonno e di guerriero arnese » . 

Cart., in fol. c in 8, sec. XVI c sg., ff. 250. Legatura recente in mezza raerabr. — Pro- 
venienza : R. Archivio di Stato. 

II, IV, 181. (Magi. CI. Vili, num. 1455 bis). 
Volgarizzamento adesp. di alcune epistole di Cicerone. 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. 23; con correzioni autogr. Leg. in cart. — Provenienza : R. 
Archivio di Stato. 

II, IV, 182. (Magi. CI. Vili, num. 1456 bis). 

. Raccolta di lettere e di biglietti messa assieme per V autografo o la firma 
autografa ; sec. x vi e sg. Cito alcune firme : Cesar Sacrato, Lucrezio Ti- 
raboschi, Ant Maria Zerbinato, il cav. Tolomeo cantore [Camillo Tolomei], 
Ippolito Beltrami, Ercole Bevilacqua, Sìlvia Sanvitali Boiardi, Laura Bo- 
iardi Thiene, G. G. Rondinelli, Paolo Zerbinati, Ercole Varano, Marco 
Pio di Savoia, Ruinetti Giacomo, Aleotti G. B., Tassoni Ferrante, Barto- 
lomeo Manzini, G. M. Tassoni, Ferdinando Carlo Gonzaga duca di Man- 
tova, card. Cornelio Bentivoglio, card. Tanari, card. Dal Verme, cad. Cor- 
sini, card. Gozzadini ecc. 

Cart., di varie dimensioni, sec. XVI e sgg., ff. 63. Leg. in meza membr. — Provenienza : 
R. Archivio di Stato, 
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II, IV, 183. (Magi. CI. VII, num. 1225). 

« Gregorius Datus felici ter incipit: Al padre al figlio allo spirito santo | L'A- 
sia maggiore al fiume Tanay ». 

Cari., in fol., sec. XV, ff. non num., con figure marginali a colori. I due fogli dì guardia 
sono membran. Antica legatura in assi cop. di pelle iinpr., con frammento di fermaglio 
metallico* 

II, IV, 184. (Magi. CI. XXIX, num. 210). 

« Decisioncs Rotae quac llomae manuscriptae circumferuntur »; indice (fol. 
1-5). — Norme per le Commissioni delle cause della Signatura. 

Cart., sec. XVII, in fol., ff. 67. Lcg. in incaci inembr. — Provenienza : R. Archivio 
di Stato. 

II, IV, 185. 

» Donati Iamwctii Ecclesiastiche historiae Epitome ». 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 314 col taglio dorato. Lcg. in marocchino rosso con uno 
stemma pontifìcio impr. in oro sulle coperte. — Acquistato nel 1872. 

II, IV, 186. 

« Inscriptiones sacrosanctae vetustatis non illae quidem Romanae sed totius fe- 
re orbis .... incipiunt. Ingolstadii, in aedibus P. Apiani, anno m.d.xxxiiii » : 
esemplare a stampa, con giunte mss. di mano del sec. XVI in princ. e in 
fine. In fine, anzi, sono « alie venerandac vetustatis inscripciones sparsim 
hinc inde conquisitae quae in hoc voiumine impresso non comperiuntur ». 

Il voi. è rileg. in assi e in mezza membr. impressa che apparteneva alla vecchia legatura 
del sec. XVI. 

II, IV, 187, 188. 

« Historia della vita et fatti del S. or Cosimo de Medici Gran Duca di To- 
scana scritta da Giovambattista Cini ». 

Cart., in fol., sec. XVI, con molte cancellature e correzioni autogr., ff. 348, 214. Il voi. 
I contiene i libri 1-4 ; gli altri libri 5-8 sono nel voi. II. Leg. in mezza membr. — 
Provenienza: Dono Foresi (a. 1874). 

II, IV, 189. 

Romagnosi Giandomenico, « Progetto sostituito » al Progetto del Codice pe- 
nale pel Regno d' Italia. Autogr. Precede una lettera al Ministro in data 
26 agosto 1806. — La seconda parte del voi. è costituita dai «Motivi delle 
note marginali e del Progetto sostituito », pure autogr. 

In fol., pp. r 1 7 e 85. Lag. in mezza pelle. — Provenienza: Acquisto (a. 1877). 

II, IV, 190. (Magi. CI. XIX, num. 110'). 

« Scuola degli tre generi dell'Artiglieria che pratica Giuseppe Funghini ca- 
po della Compagnia dei bombardieri della città di Arezzo in servizio di 
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S. A. R.; disegnata da Lazzaro Funghini, 17x5 ». I disegni sono a pen- 
na e chiaroscuro. 

Cart., infoi., sec. scorso, ff. 40. Leg. in merabr. — Provenienza: Biblioteca Medicea Palatina. 

II, IV, 191. (Magi. CI. XXIII, num. 59). 

Volgarizzamento dell' Hist. Aug. ; adesp. e anep. Com. : « Di Giulio Capitoli- 
no. Marco Antonino philosopho. A Marco Antonino, huomo il quale in 
tutto il tempo di sua vita attese alli studii della philosophia, padre fu 
Annio Vero » ecc. Fin. con la « Vita di Antonino Pio scritta da Giulio 
Capitolino in latino idioma. A Diocleziano Augusto ». 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. non num. Leg. in membr. Provenienza: Gaddi, num. 311. 

II, IV, 192. (Magi. CI. Vili, num. 1400). 

Miscellanea. — Volgarizzamento del lib. vi di Polibio fatto da Bartolomeo Ca- 
valcanti al Duca Ercole d' Este ; mutilo in fine ( fol. 1 e sgg. : sec. xvi ). 

— Computo per le date (fol. 18; sec. xv ex.). — Divisio diei civilis a Ro- 
manis observata ( fol. 2 1 ; sec. xvn ). — Spiegazione di monete e misure 
romane (fol. 22; c. s. ). — Estr. dal Panvinio (fol. 23 e sgg.: c. s.). — 
« De risu et eius causis. Serenissimo Principi Thusciae. Di Francesco Fu- 
sco medico » (fol. 28 e sgg.; c. s. ). — « Spogli o memorie per fare la 
vita del Tasso » (fol. 41 e sgg.; c. s.). — Sermo in coena Domini fratris 
Vinceniii de Perusio (sec. xvi ex; fol. 54 e sgg.). — - « Predica del rev. 
padre F. Cornelio vescovo di Bitonto fatta in Trento per la impresa con- 
tra i Lutherani » ; a Mons. Bernardino della Croce vescovo di Casale; 
Trento 4 settembre 1546 (c. s.; fol. 65 e sgg.). — Sermone, adesp. (c. s.; 
fol. 96 e sgg.). — « Li giorni infelici di tutto Tanno » (fol. 107; c. s.). 

— Discorso sulla giustizia e gli efife tti della guerra (sec. XVII; fol. 109 e 
s 8&)- — Discorso di Bernardo Segni (sec. XVI ; fol. 117 e sg.). — « In 
Marcum Ant. Citharellam nob. rom. maledicentissimum Elogium Valerti 
CkimenteUU » (fol. 118; sec. XVI 1). « Plutarchi liber qui inscribitur: Quo- 
modo possit quis ab inimicis iuvari : e graeco in latinum a Ioanne Cursio 
tralatus ad Pallantem Oricellarium » (fol. 120 e sgg.; sec. XVI). — « Plu- 
tarco Ckeronei, An recte dictum : Dum vivis late. Ad Vincentium Quirinum 
Patritium Venetum (fol. 137 e sgg.; c. s. ). — « Plutarchi Cheronei, Quod 
virtus per disciplinam parabilis; ad Franciscum Victorium » (fol. 144 e sgg.; 
c. s.). Precede l'epistola dedic. di Io. Cursius Francisco Victorio Patritio 
Fiorentino. — Eiusdem, Abreviatio eorum quae in Timaeo continentur: De 
animae generatone. Ad Franciscum Diacetum philosophum ( fol. 1 48 e sgg.; 
c. s. ). Precede V epistola dedic. del med. a Francisco Diaceto Patritio Fio- 
rentino viro doctissimo. — « Petri Angeliì Purgaci in Quinti Horatii de ar- 
te poetica librum annotationes » (fol. 154 e sgg.; c. s.). — Vite d' Impe- 
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ratori di Flaccio Vopisco, volgarizzate da Iacopo di Poggio Bracciolini (fol. 163 
e sgg.). Acef. ed autogr. — « Oppenione di fra Giovanili da Viterbo de 
T ordine de* predichatori sopra una questione overo dubitazione di quale 
sia più dificile o mal o bene operare » (fol. 195 e sgg.; sec. xv ex.). — 
Lettera di Donato Acciaiuoli a Giovanni Rucellai; Firenze, 15 agosto 1464 
(fol. 199 e sgg). — Catalogo di trattati sulla s. Scrittura e di ss. Padri 
(fol. 210 e sgg.: sec. XVI ). — Discorso sacro di Francesco di Pwrfilippo 
Pandolfini. (fol. 217 e sgg.: autogr.). — Scritti vari del mcd. (fol. 223 e 
sgg.; autogr.). — Trattato del Robcrtello sulla Poetica di Aristotile (fol. 
245 e sgg.: sec. xvi). — Commento lat. alle opere di Orazio, adesp. e a- 
nep. (fol. 254 e sgg.; sec. XV). — « De i venti secondo Aulo Geilio » 
(fol. 295 e sgg.; sec. XVI). — Copia di lettera del card. Roberto Bellarmi- 
no; 3 aprile 161 1 (fol. 300). — « Si desiderano sapere le infrascritte co- 
se dal sig. Giov. Battista Strozzi » : son domande di ortografìa (fol. 302: 
sec. xvii). Segue un elenco alfab. di voci italiane con la relativa spiega- 
zione (fol. 393; c. s.). — « Luochi del Tasso tolti da diversi autori » (fol. 
305 e sg.; sec. XVI). — Indice delle opere di Tommaso Campanella (fol. 38 
e sgg.; c. s.). — Discorso di Carlo Strozzi « nel rendere il Consolato del- 
l'Accademia della Crusca » (fol. 312 e sg.). — Tractatus con tra Iudaeos, 
adesp. (fol. 314 e sgg.; sec. XV). — Iohannis de Spoleto epistola Laurentio 
episcopo Achayensi (fol. 326 e sgg.; sec. XV ). — Formulario di epistole 
(fol. 333 e sgg.; c. s.). — Epistola fratris Mathaei Roniho ad Vitalem ebreum 
de Pisis (fol. 337 e sgg.; c. s.). La firma è: « Frater Matheus Rontho de 
urbe Venetiarum in s. Maria de Barbiano castri s. Geminiani ». — « Ad 
laudem s. Katarine virginis », inno: « Virgo sancta Katarina Sceptrum 
tenens ut regina » etc. (fol. 340; c. s.). — Epitaphium Dantis: « Inclita 
fama » etc. (ivi): e « Iura monarchie » etc. (ivi). — « Dom. Francisci Pe- 
irarche salmi penitentiales » (fol. 341 e sgg.; c. s.). — Orationes eiusdem 
(fol. 342). — Canzone « Vergine bella » etc. del med. (fol. 343). — O- 
ratio ad Virginem Mariam. O Maria mater pia O benigna laude digna 
Piena Dey lumine » etc. (fol. 344). — « Instruzione per uno che vadia 
Ambasciatore, fatta da Niccolò Machiavelli a Raffaello Girolami nel 1522 » 
(fol. 345 e sgg.; sec. XV). — Lettera alla Balia del Comune di Firenze; 
Milano 7 marzo 1499 (fol. 347 e sgg.; c. s.). — Nota di spese e di cre- 
diti del 1522 (fol. 349 e sgg.). 

Cart., in fol., sec. XV e sg., ff. 354. Leg. in membr. Precede la tavola delle materie. — 
Provenienza : Strozzi, num. 982 dei mss. in foL 

II, IV, 193. (Magi. CI. Vili, num. 712). 

Lettere di Girolamo Pernia a Francesco Passerini, 1667-70: autogr. 

In fol. e con fogli di varie dimensioni; ff. 27. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 
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II, IV, 194. (Magi. CI. Vili, aura. 1405). 

Raccolta di lettere autogr. a Carlo di Tommaso Srozzi di Piero Strozzi, Giro- 
lamo Alberti, Basilio Sercgni, Celso Cittadini, fra Frane. Buonarroti, Frane. Se- 
galini, Ant. Frane, Land ini, Iacopo Burali, Frane. Monsignani, G. B. Rinieri, 
Vine. Bardi, Ferdinando Ughclli, Cesare Magalotti, Giulio Strozzi, Filippo Cor- 
sini, Neri degli Alberti, Michelangelo Buonarroti, Cam. Perini, Vescovo di Si- 
donia, Orazio Tempi, F. M. degli Azzi, Matteo Sacclietti, Vincenzo Teglia. 

In ibi., ff. 262. Leg. in membr. — Provenienza: Strozzi, num. Il 50 dei mss. in fol. 

II, IV, J95. (Magi. CI. Vili, num. 1453). 

Miscellanea. — Relazione d'Avignone al pontefice (sec. XV ). — Copie di 
documenti relativi alla Spagna, alla Francia ed agli altri stati europei nel 
nel sec. XV e sgg. — « Capitoli dell' accordo fatto tra il Grande Turco 
et i Genovesi di Pera dopo V aquisto di Constantinopoli, traducti d'arabi- 
co et vulgaricati ». — « Relatione del successo nel contagio di Genova 
del 1657 ». — Dialogo sulla morte del card. Caraffa. — Indulgenze nelle 
chiese di Roma (membran. ; sec. xv). — Frammenti di Legenda s. Fran- 
cisci: « Postquam beatus Franciscus ecclesiam sancte Marie de Angelis 
reparaverat ex devotione maxima quam habobat ad reginam angelorum 
monibatur ibidem cum multa devotione » etc. Fin.: « Suprascriptum est 
exemplum sumptum per me Benedicami sor I.andi Fortini de Orlandinis 
de Florentia ex exemplari Indulgentic sancte Marie de Angelis vel de Por- 
tiuncola .... Et dictum cxemplar erat scriptum de littera antiqua in quo- 
dam foleo bombicino regali magno et antiquo et grosso sicut antiquitus 
folea fiebant » (due ff. membran.; sec. XV. — Nota delle entrate della 
Sede apostolica del 1525. — « Historia del sacco di Roma di Luigi di 
Piero Guicciardini ». — « Sepolcro con antiche pitture trovato nella via 
Flaminia 1' anno 1674 ». — Copia di breve di Sisto iv a Giovanni Moce- 
nigo doge di Venezia: XVII kal. martias 1483. — Copie di scritture per 
la storia veneta nel sec. XV. — Frammento di cronaca italiana; sec. XVI 
in. — « Dello ordine delle merchatantie de* carabi »; sec. XV. — Itine- 
rario del viaggio di Giov. Ridolfì da Milano a Venezia, a Genova ed a 
Firenze nel 1480: in fine è una breve racccolta di voci dialettali dell'alta 
Italia con le corrispondenti italiane. — - De balneis, trattato ; acef. e muti- 
lo in fine; sec. XV. — « Questa è la ragione della luna », adesp.: sec XV. 
— Calendarium perpetuum secundum instituta fratrum Praedicatorum ; sec. 
XVII. — « Inventario di libri a penna et altre scritture che si trova Gio- 
vanni di Simon Berti »; sec. XVII in. — Estratti dalla storia del ' Guicciar- 
dini \ sec. XVI. — « Incipit liber sacrorum Canonum » ; sec. XVII. — 
c Quot sunt genera hominum » ; trattato adesp. e mutilo in fine : sec. XV. 
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(membr.). — De feudis, trattato adcsp. e acef.; sec. xm (membr.). — 
Incipiunt casus insti tutionum compositi per me Guilielmum doctorem legum 
filium domini Acursii bone memorie » ; sec. xiv (mombr.). — « Sacro- 
santae Tridentinae Synodi adscripta christianissimi Francorum Regis re- 
sponsio » ; sec. XVI. — Note di cittadini fiorentini del sec. XIII e sgg. 
In fol. Leg. in cart. — Provenienza: Strozzi (dall' Archivio di Stato, a. 1786). 

II, IV, 196. (Magi. CI. XI, num. 118). 

« Questo libro fecie Aristotile e cchiamasi chorso de pianeti » ; volgarizzam. 
adesp. (fol. 1-27). — « Chonto del valente Sscipione africhano » (fol. 27-. 
30). Seguono (fol. 30 e sgg.) altri « chonti » di storia romana, senza di- 
dascalie. 

Cart.» in fol. sec. XV, ff. 40 scr. a due col. ; della prima carta non resta che una colon- 
na, nè saprei dire quante carte manchino tra la prima c la seconda. Leg. in cart. e 
mezza membr. — Provenienza : Strozzi, num. 380 dei mss. in fol. 

II, IV, 197. (Magi. CI. Vili, num. 1409). 

Miscellanea. — « Bernardo Uguccioni prigione in Spagna » ; copia di sua 
lettera dalla Spagna, 12 novembre 1524. — Apologia di Frane. Panicarola 
« contro a' maledici suoi che falsamente gli opponevano lui essersi ritira- 
to a predicare a Ginevra » (fol. 6 e sgg.). — « Caso | compassionevole, | 
occorso nella città | di Pavia | di un cavaliero | il quale innamoratosi d'u- 
na Gentil | Donna maritata, e non havendo j potuto ottener l'amor di lei, 
. di | sperato, uccise la detta Si | gnora, il marito, un lor | figliolino, e due 
ser | vitori. | In Perugia, e di nuovo stampato in Fiorenza »: canzonetta 
(in 16, pp. 8 non num.). — Sonetto in lode del maresciallo Pietro Stroz- 
zi di Iacopo Ricontarmi da Camerino (fol. 14). — Antistiti Fiorentino Dio- 
nisius Lippius s. p. d.; XVII kal. octobris 1557 (fol. 15 e sgg.): sulT inon- 
dazione dell' Amo. — Disegni di comete apparse nell'agosto del 1531 
(fol. 19). — Lettera di Nicolò Guicciardini a Luigi Guicciardini ; 20 giugno 
1537. — « Gli articholi proposti al santo Padre per alchuni ambasciadori 
del Dalfino di Borghogna » (sec. XV; fol. 23 e sg.). « Copia d' una let- 
tera dello oratore spagnuolo apresso alla Cesarea Maestà mandata al suo 
re d'una dieta fatta nella Alamagna, 1515 » (fol. 25 e sgg.). — Lettera 
del Lottini a Pierfilippo Pandoifini; Venezia 3 agosto 1549 (fol. 29 e sg.). 

— « Aviso della morte del Sig. Brunoro nipote dell' ili. card, di Gamba- 
ra » (fol. 32). — « Racconto dei delitti commessi dagli otto rei che abiura- 
rono nella chiesa di s. Pietro di Roma a' 22 d'aprile 1635 (fol. 35 e sgg.). 

— Lettere a vari della famiglia Strozzi particolarmente a Filippo, » (fol. 
48 e sgg, ) sec. xv e sg. ; — e documenti, a stampa e mss. e note stori- 
che relativi alla stessa famiglia. 

Cart., in fol., sec. XV e sgg., ff. 148. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Strozzi, 
num. 1344 dei mss. in fol. 
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II, IV, 198, (Magi. CI. IX, num. 196). 

« 141 6. Libro de' Partiti dello Studio fiorentino, che si conserva nell'Archi- 
vio dell' Arte et Università del Cambio » : dal 6 agosto 141 6 al 9 giugno- 
1417. 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 12 scritti ; gli altri molti son bianchi. Leg. in raerabr. su cui 
legge» : Acta Universitatis Studii. — Provenienza: Segreteria di Stato (a. 1785). 

II, IV, 199-211. (Magi. CI. IX, num. 197-210). 

Atti dell'Accademia Fiorentina, 1 582-1 783. Nell'ultimo voi. è il catal. alfab. 
degli Accademici. 

In fol., sec. XVI e sgg. Leg. in merabr. — Provenienza: Segreteria di Stato (a. 1785). 

II, IV, 212. (Magi. CI". I£, num. 212). 
Catalogo alfab. dei membri dell' Accademia Fiorentina. 

Cart., in 4. sec. scorso. Leg. in cart. — Provenienza: c. s. 

II, IV, 213. (Magi. CI. XI, num. 16). 

« L' operazioni del compasso geometrico e militare di Galileo Galilei nobile 
fior. Lettore delle Mattematiche nello Studio di Padova, dedicato al ser. 
Principe di Toscana don Cosimo Medici ». Precede la lettera in data io 
luglio 1606. 

Cart., in fol. picc, sec. XVII, rT. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

II, IV, 214. (Magi. CI. XI, num/81). 

« Alexandri Piccolominei Commentationis seu potius plenae paraphrasis in me- 
chanicas questiones Aristotelis ad Niccolaum Ardinghellum cardinalem » 
etc. Precede la lett. dedic. ; Romae quinto idus martias 1546. 

Cart., in fol., sec. XVI, rT. non num. Leg. in membr. — Provenienza: Gaddi, num. 412. 

II, IV, 215. (Magi. CI. XI, num. 17). 

Lettera di Galileo Galilei alla Granduchessa madre sul sistema Copernicano. 

Cart., in fol., sec. scorso, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

II, IV, 216. (Magi. CI. XI, num. 122). 

« Libro da imparare a fare gì' horiuoli a sole, scritto da Carlo di Tommaso 
Strozzi quando era giovanetto » : con figure a penna. 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. 36 scritti. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Strozzi, 
num. 1295 dei mss. in fol. 

II, IV, 217. (Magi. CI. XIV, num. 23). 

« Lettere sopra i Buccheri scritte a diverse dame fiorentine dall' ili. sig. 
Conte [Lorenzo] Magalotti ». 

Cart., in fol., sec. scorso, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Biscioni, num. 86. 
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II, IV, 218. (MagU CI. XVII, num. 24). 

« Reflessioni e aggiunte alle Vite de* Pittori di Giorgio Vasari Aretino, de- 
dicate agli amatori del Vero da Ferd % Leop. del Migliore »; autogr. 

Cart., in fol. e in piccoli fogli. Precede l' indice alfab. degli artisti. Leg. in cart. — Prove- 
nienza : Biscioni, num. 292. 

II, IV, 219-222 (Magi. CI. XI, mira. 24 a, b, c, d). 

Lorenzini Lorenzo, Geometria ; autogr. Precede una Ietterà dell' a. a Stefano 
e Giov. Battista suoi fratelli, nella quale dichiara di avere scritto il « Trat- 
tato geometrico nel tempo che dimorava nella fortezza di Volterra ». 

In tre voli, in fol. Leg. in membr. — Donati da G. B. Lorenzini alla Biblioteca nel 1732. 

II, IV, 223. (Magi. CI. XIV, num. 5). 

Poesie pastorali in versi sciolti, adesp. e anep. (fol. i e sgg.): 

1, Poscia che un giorno di cercare stanco. 

2, Hor che dal nodo di fallace arciero. 

3, Poi eh* io posso al dolor con larga vena. 

4, Elisa et Palemone. Del mio bel Arno su la destra sponda. 

5, Alcippe et Elpistio. Che dolor nuovo, Epistio mio, t' induce. 

6, Casta e sacrata Dea, dal cielo scendi. 

Stanze, adesp. e anep. (fol. 46 e sgg.): « Già il luminoso Dio che Tempe 
adora | Per acquistare il di suda et si affanna ». — « Fato di Coridone 
detto dal Coppetta gentiluomo perugino. [Stanze] : Mentre del Tebro in su 
la destra riva | L* infelice destin di Coridone » . — « Sonetto sopra il Fa- 
to di Coridone. Mortai bellezza in questo. e in quei soggetto » (fol. 77). 
« Pianto de* penitenti. Tre sorelle. [Canzone] : Sommo signor, io piango | De 
Dio la vista in ciel, alma Beatrice» (fol. 79 e sgg.). — «Al Duca di Fi- 
renze [canzone] : Sir che '1 paese ond* hebbe Adria e Thirreno | Per Giesù 
perdon chiede e per Maria. Fine della canzone del cavalier De Rossi » 
(fol. 89 e sgg.). — Canz. adesp. e anep.: « Vivo sol per cui sol risplen- 
de e luce | De Dio la vista in ciel alma Beatrice » (fol. 95 e sgg.). — 
« Galathea. Egloga xlll. Titiro; Mosso. Oh di nostro sperar contrario ef- 
fetto | Che quelle ancor di Polifemo et d' Athi » ( fol. 99 e sgg. ). — 
« Canzone del Giuditio sopra la seguenza de* morti di M. Dionigi Lippi 
al molto magnifico et rev. m. Lodovico Martelli. Cantai di Cinthia già 
l'alte querele » (fol. 103 e sgg.). — Quaternari adesp. e anep.: « Poi che 
di più baciar le sacre piante | Son d' un pentito cor pianti e sospiri » 
(fol 107 e sgg.). — Sonetto adesp. e anep.: « Habbi di me, Signor, pie- 
tate homai » (fol. 109). — Sonetto c. s. : « Mentre eh* al cielo nubilosi i 
rai » (fol. 110). — Sonetto c. s. : « Mirabil cosa forse la presente » (fol.. 
ni). — Sonetto c. s.: « Il dolce immaginar che '1 mio cor face » (ivi). 
— Quaternari adesp., a ^Giuliano de 1 Medici; « Lungi dal guardo del- 
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T humane genti » (fol. 113 e sg.). — « Al sig. Vincentio di Poggio il 
sig. Ottavio Rinuccini [quaternari]: Se mortai petto mai timor prendesse » 
(fol. 115). — Quaternari adesp., ad Orazio dal Monte: « Se mai co* cer- 
vi o pur con l'aure a prova » (fol. 116). — Canzone adesp. e anep. : 
« Al cader d' un bel ramo che si svelse | Valor m' affida e cortesia del 
padre » (fol 117 e sgg.). — Poesie (in endecasillabi a rima baciata) di 
« Fra Marc. 0 Ani. 0 dalla Mirandola frate di s. Spirito : Gran sudor de la ter- 
ra uscirà quando » (fol. 121 e sg.). — « Traductione di greco e latino 
in volgare d' alcuni versi della Sibilla Eritrea. Grave sudor darà la terra 
quando » (fol. 123). Segue il testo lat. (fol. 125). — Canz. adesp. e a- 
nep.: « Su di Tirsi arma la mano » (fol. 131 e sgg.). — Madrigali pel dì 
dei morti: « Dalla tartarea tomba. — Ben a ragion qual suole. — Mira 
fra quante pene. — Come alla gratia tua da mille offese » (fol. 135). — 
Canz. adesp. e anep.: « Vasello d' or eh' a pena onY il tuo seno » (fol. 
136 e sg.). — « Orazione de' tre colpi del Silente al Travagliato ' dinanzi 
ai Giudici » (fol. 141 e sgg.). — Estratti volgarizzati da Evagora (fol. 
(fol 145 e sgg.). — Orazione lat, adesp. e anep.: « Sapientes sane fac- 
tum est » etc. (fol. 150 e sgg.). — Orazione al papa, adesp. e anep.: 
« Nemo est hominum B. me P. » etc. (fol. 152 e sg.). — Estratti latini 
d'antiche storie (fol. 179 e sgg.). — Epistola del Baronio al Re di Spa- 
gna; Dat. in Tusculano id. iunii 1605 (fol. 189 e sg.). — Sentenza pon- 
tifìcia sul divorzio di Enrico iy di Francia (fol. 191 e sgg.). — Trattato 
della Messa (fol. 200 e sgg.). — Relazione del conclave per l'elezione 
di Gregorio xiv (fol. 209 e sgg.). — « Osservationi nella prigionia del 
conte d' Overnia et del Duca di Birone * (fol. 222 e sgg.). — Note di 
famiglie fiorentine (fol. 249 e sgg.). — « Libro delle pietre, ove si trat- 
ta ancora de le gemme, coralli, spugne et altri ornamenti de 1' Architet- 
tura » di Agostino del Riccio (fol. 294 e sgg. ). — Catalogo di fiori « visti 
da me F. A. R. » (fol. 280 e sgg.). 

Cart., in fol., sec. XVI e sg., ff. 299 scritti. Leg. in membr. — Provenienza : Marmi. 

II, IV, 224. (Magi. CI. XV, num. 137). 
Gnelli Vincenzo, Note mediche; autogr. 

Cart., in fol. Leg. in assi. Provenienza : Biscioni. 

II, IV, 225. (Magi. CI. XV, num. 179). 

Volgarizzamento, d' un trattato sulle infermità del cavallo : acef. — In fine 
sono disegni di freni. 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 50 scritti a due col. Tenendo conto d^lla numerazione dei fo- 
gli, mancherebbero le prime 16 pagine. Leg. in mezza membr. — Provenienza : Stroz- 
zi, num. 745 dei mss. in fol. 
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li, IV, 226. (Magi. CI. XV, num. 177). 

Trattato di mascalcia, adesp. e anep. Di mano di Carlo di Tommaso Strozzi 
v* è questo titolo: <» Mascalcia di maestro Moise da Palermo nel 1459 ». 
Com. : « In tucte le generation! delli animali il capo è principale per le 
virtudi che sono nel capo, cioè vedere, udire, ulecare, gustare e sentire » . 
In fine : « Qui finiscie el libro di mascalcia cioè da medicare chavalli mu- 
li asini buoi, el quale libro ò scritto io prete Alberto di Michele manischal- 
co a dì primo di settembre M°CCCCLVHlj. Deo gratias Amen. Finis. El 
quale libro fecie maestro Moisè in Palermo. U altissimo Dio gli facci pa- 
cie all' anima » .• 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 119 scritti a due colonne. Legatura in tela e mezza pelle. — 
Provenienza : Strozzi, num. 147 dei mss. in fol. 

II, IV, 227. (Magi. CI. XV, num. 1 7 1 bis). 

Joseph Del Papa, Tractatus de Medicina ; con prefaz. di Benedetto Lami « in 
Pisarum Accademia alumnus. » 

Cart., in 4, sec. XVII. ff. num. fino al 359. Leg. in membr. — Provenienza: Gesuiti. 

II, IV, 228. (Magi. CI. XVI, num. 141). 

e Aureus sermo Hyeremiae Foresta Volaterrani Congregationis Ministrantium 
infirmis circa Philosophorum lapidem et magnum elixir, quod aliter aurum 
dicitur potabile; cum elucidatione quintae splis essentiae et aliarum re- 
rum ad veram Chimiam necessario pertinentium ». Con dedica u Serenis- 
simo Ferdinando Medices Magno Etruriae Duci III » . — In fine è la ta- 
vola dei capitoli. 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. 148. Leg. in membr. — Provenienza: Strozzi, num 167 dei 
mss. in fol. 

II, IV, 229. (Magi. CI. XVI, num. 4). 

Ricette chimiche. — In fine è l'indice alfab. per materie. 

Cart., in 4, sec. XVI ex., ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza : Magliabechi. 

II, IV, 230. (Magi. CI. XVI, num. 2). 

Raccolta di ricette in volgare, scritte da più mani. — A fol. 42 com. « Li- 

ber status Alberti ordine predicatorum incipit qui vocatur seinc[i]a. Omne 

sapiencia da Dio è e cum quello fo senpro è enanti al mundo. Adonqua 

zaschaduno el quale ama la sapiencia apresso quello la domandi e cum 

disiderio da quello circhi per che luy dà a tutti habondevelemente » ecc. 

« Qui si comenza el primo de 1' arte de V archimia la quale si chiama 

sciencia cafusarum]. Qumzosia cosa che multe regione e castello provin- 

cio citade e ville per caxone de sciencia la quale è nuncupà alkimia » 

ecc. — In fine è V indice delle materie. 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 146. Legatura moderna in mezza membr. — Provenienza Ma- 
gliabechi. 
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II, IV, 231. (Magi. CI. VII, num. 1242). 

Poesie di Marco Lamberti. Precede un sonetto di dedica « . . . . al mio Signor 
preclaro Serenissimo principe Gian Carlo » , da lui sottoscritto. 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. 231. Leg. in cart. — Provenienza: Bibl. Mediceo-Palatina. 

II, IV, 232. (Magi. CI. VII, num. 1243). 

Zipoli Perlone, Malmantile racquistato, poema. Precede la « Lettera dedicato- 
ria destinata già all' Arciduchessa Claudia la quale faceva istanza al poe- 
ta della presente composizione » ; e il sonetto « Malmantile disfatto, in- 
dovinello del Sig. Antonio Malatesta, che com. : « Ove TEtruria è inospita 
e infeconda » . — In fine è la « Tavola degli anagrammi e lor dichiarazioni. * 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. 172. Copia con fregi a penna nelle iniziali dei Canti. Leg. in 
pelle. 

II, IV, 233. (Magi. CI. VII, num. 344). 
Miscellanea. Ne do la tavola: 

Fol. l e sgg. Battaglia dei topi e dell* ranocchie d* Omero : Le belle abitatrici d' Elico- 
na | Il lungo guerreggiar c&l di finio. 
Fol. 17 e sgg. Le cacciate fiere de! cav. Ginori; sonetti sei : 

Superbia. Sonetto primo : Fera che all' intelletto il lume oscuri. 

Invidia. Sonetto secondo: Fera che tinto il volto di pallore. 

Ira. Sonetto terzo : Fera inquieta che a furor comnossa. 

Ingratitudine. Sonetto quarto : Fera che a chi ti die pietosa aita. 

Adulatione et /rande. Sonetto quinto : Fera che a tutti ogn' hor vezzosa e lieta. 

Hippocrisia. Sonetto Sesto et ultimo : Fera eh' esangue e macilente in vista. 
Fol, 19 e sgg. Rime : 

In lode del Re Filippo: sonetto: Tesori e stati il Re dona non toglie. 

Allo ili. et ecc. S. Don Pietro Medici ; sonetto di P. Ang. Bargeo : Signor nella cui 
mano ha posto il freno. 

Sonetto del Gran Patriarca a Madama: Che cosa è donna?: fumo et ombra vana. 

Sopra r arma del ser. Ferdinando Medici; sonetto: Che son queste sei palle» orbi 
del cielo. 

Al predicatore di s. Maria del Fiore ; sonetto : Al chiaro suon d* un petto humile e 

piano. In fine : // signor Mario Colonna. 
Sonetto sopra li predicatori : Venite o buon cristiani al sacro monte. 
In lode de* Predicatori di Firenze, sonetto : O pecorelle del gregge di Cristo. 
Al padre Panicarola, sonetto di Giov. Battista Strozzi il giovane : Angel divin che 

nel terrestre velo. * 
Sonetto : Signor nella cui mano ha posto il freno. 
Sonetto : Hoggi al Signor mio invitto al patrio seno. 
Sonetto : Questo dal grande Henrico, amato fiore. — In fine : An. Caro, 
Sonetto indovinello : Morto son io coni' ognun tocca e vede. 
Sonetto indovinello : D' un bianco padre una più bianca figlia. 
Sonetto : Mentre, Strozzo gentil, corto sentiero. 
Sonetto.- Qual nuova in terra et candida angioletta. 
Sonetto : In picctol loco quanto puote 1' arte. 

A M. Gio. Battista Cini in morte di madonna Maria Berardi sua consorte; sonet- 
to : Quanto amor casto in bella donna e saggia. 
In morte della' medesima ; sonetto: Qual fior (Li fera man tronco e reciso. 
Sopra il sig. Gualterotto de 1 Bardi, sonetto : Anima bella che si dolcemente. 
Sonetto : Perch' io taccio e non canto il mio martire. 
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In morte del med. Gualterotto Bardi Elegia Pensoso horrore in mortai guisa apporta. 
Nelle essequie di Tommaso Mormorai Guardiano della Compagnia di santo Niccolò 
del Ceppo; Madrigali: 

1, Mentre tra fiamme e foco. 

2, Neil* eterno riposo. 

3, Questi che la tua man Signor mi diede. 
Sonetto : Signor della tua morte acerba e dura. 

Sonetto da dirsi avanti la comunione di Lattanzio Dcnucci Giudice della Mercantia : 
Scenderà dunque pur dentro al mio petto. 

Sonetto nella morte del cav. Bernardo Ricasoli : Signor poi che fu poco il pianto nostro. 

Sopra il sig. Alessandro Malevolta et la signora Laura Gozzadini sua sposa : so- 
netto : Mentre i lacci d' amor fuggirà Aglauro. 

Sonetto : Alta coppia gentil d' anime belle. 

Frottola : Messer Mattio ho dagli amici udito. 

Madr gale : Fiorio V antica etade. 

Sonetto : Nelle tue lucide onde, Arno, cerchai. 

Sonetto sopra il Perseo di Piazza, di Benedetto Varchi: Sacro santo Signor, chi ben 
pon mente. 

Sonetto : Mentr' io men già tra giovinile schiera. 
Sonetto : Le gratie alla beltà fatte rubclle. 

Sopra un finto amico, sonetto : S' a te non valse allhor stringei il ferro. 
Sonetto : S' avvien eh* alcun di me piccioi pensiero. 
Sonetto: Ecco il veleno e *1 ferro et questa et quella. 
Sonetto : Non più con voce di benigno amore. 
Sonetto : Andò pur tanto questo granchio a spasso. 

A M. Benedetto Varchi, sonetto : Se gì* antichi scrittor condotti in chiostri. 
Al med., sonetto : Varchi gentil ben che io le carte inchiostri. 

A M. Giuseppe Noazolini m. Benedetto Varchi, sonetto : Il dolce suon de* chiari 

accenti vostri. 
Sonetto : Alme voi che beate oggi vivete. 
Sonetto : Qual invitto guerrier eh' otto decine. 
Ben. Varchi, sonetto : Saggio santo garzon che di valore. 

Sonetto : Onde di puro argento, arene d' oro. — Con la nota : Chi dice del Varchi, 

chi dice del Molza. 
Sonetto : Rendete a me vezzose aure seconde 
Sonetto : Deh scaccia Amor da te, scaccia se puoi. 

Sopra ? apparato della commedia e degli intermedii , sonetto : Cedino pur le mera- 
viglie e gì' archi. 
Sopra degli sposi, sonetto : Or che non stille più, ma rivi e fonti. 
Al sig. Tommaso Guadagni, sonetto : Seguite pur, seguite il bel sentiero. 
Sonetto : Ben può 1' invidia prima al tempo avaro. 

Gio. Tansilli a mess. Andrea Tordi, sonetto : Tordo, tu '1 passo non già tordo o lento. 
Alla illustre famiglia de' signori Martelli, sonetto : Quanto per nobiltà fama e ricchezza. 
45 e 8 g£* Pasquinate : 

Pasquino a Roma : E pur finitte el dir del populazzo. 
Nacque di padre già spazzacamino. 
Benedetta sia 1' alma a papa Pio. 
A poco a poco chiarirem la gente. 

Bando al popolo romano da parte di Pasquino : Da parte di Pasquin si dà el primiero. 
A pena al quarto Pio uscito el fiato. 
Padre del cielo cui tutto dispone. 

Martorio a Pasquino : M. Tu sei sei tutto gioioso ; il Papa è morto. 

Contrasto di Pasquino e Martirio sopra la creatione del Papa futuro : P. Adesso sì 

eh' io soglio andare armato. 
Padre del cicl che col sereno e piano. 
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Il quarto Pio che di superbe mura. 

Sorti di maestro Pasquino a Afar/orio sopra i cardinali: Altemps. Tu non sei per 
uscir di questa doglia. 
Fol. 6l e sgg. Relatione del conclave per V elezione di Pio V. 

Fol. 81 e sgg. Johannis Baptistae Fontani oratio habita Venetiis in funebri pompa Ber- 

trandi Tolosani cardinatis amplissimi : V idus decembris J560. 
Fol. 85 e sg. Oratio de cupiditate gloriar. ; adesp. 
Fol. 86 e sgg. Poesie allegre : madrigali ; 

O gloriosa stirpe d* Aragona. — Con la firma F. C. 

Quando la notte l' aurora scaccia. 

Fortunato ngliuol formosa fronte. 

Se per sciagura le nove sirocchie. — Con la nota : del medesimo di sopra. 
O Bolognesi i vostri salciccioni. 

Nel su ghetto del medesimo di prima (cioè in lode della salciccia) : Mangiate la sal- 
ciccia, innanzi e dietro. 
Del medesimo di sopra : Fassi buona salciccia d' ogni carne. 
Del medesimo di sopra : Fur le salciccie ab eterno ordinate 
Fol. 88 e sgg. Sonetto : Quel che vi scrive, messcr Lelio, in burla. 
Madrigale : Sir che *l paese ond' hebbe Adria e M Tirreno. 
Canzone : Cademi lasso il braccio. 

Sonetto : Non volle Iddio che un huom terreno e frale. 

Sonetto di madonna Laura Battiferri degV Ammannati: Tu che exalando 1' alma 

e tombe e sassi. 
Sonetto : Helionora, è spenta Helionora. 
Sonetto: Arno cinga di nubi ambo le ciglia. 

Di mes. Ant Castellani, sonetto : Antonio mio, s' a le pregiate carte. 
Canzone : Quando il sol parte c P ombra il mondo copre. 
Sonetto : Nè mai più vaga in ciel ne più beli 1 all>a. 

Del sig. Girolamo Vicemercati Cremasco : Ben a ragion il ciel donna vi diede. 
Sonetto di Benedetto Varcht : S' io avessi creduto che i più tardi. 
Canzone : Io mi son giovanetto et volontieri. 
Sonetto : Messer Giovanni mio io vi rimando. 

Sonetto Sopra il sig. Alessandro Malevolta et la sua sposa Laura Goxzadini : Alta 

coppia gentil d' anime belle. 
Ad Angelum Guicciardinum llicronimi Ode; Ante omnes alios gratior Angele. 
Fabius Segnius alla Notte di Michelangelo: La notte che tu vedi in si dolci atti. — 

Segue la risposta : Grato m' è il sonno e più 1* esser di sasso. 
Sonetto : Per me mort' è Maron, i* mi son servo. 
Capitolo : Venere bella, salve caro Amore. 

Carmi di Vincenzo Gilianì ', in morte di Pio IV e di Bernardo Strozzi. 
Tre stanze del sig. Giulio Camillo: 

Mentre, dolce mia Clori, i vaghi lumi. 

E perchè tra capretti e tra pastori. 

Serboti ancora una leggiadra fiera. — Segue la versione latina in distici di Vin- 
cenzo Giliani. 

Sonetto del Sannazaro : Simili a questi smisurati monti. Con la versione lat. del me- 
desi/no. 

Sonetto ad Isabella de' Me liei : Ch' oscura donna a nobil donna ardisca. 
Sonetto alla med. : Che voi donna real su questa riva. 

Ad equites Militentes insulam Melitam centra- Titrcas fortissime difendentes, carme. 
Sonetto : Chi dice eh' io mi do pochi pensieri. 

Tradutione di greco e latino in vulgare d' alcuni versi della sibilla Erythrea, di m. 

Vincentìo Giliano. 
Sonetto : Chiedendo un bacio alla mia cara Aininta. 
Canzona sopra pargoletti e luti amanti: O come è gran martire. 
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Madrigale : La bella mano ond' ei già tant' havea. 

Nel nascimento del signor Principe di Toscana [canzone] del sig. Torquato Tasso : Al 

cader d' un bei ramo che si svelse. 
Nelle felicissime nozze dell' tll. signor Duca di Segna et della sig, Donna Leonora 

Orsina : canzone ; Già leggiadretto piede. 
Sonetto : Sperai, lasso, por fine al mio dolore. 
Del Lasca, sonetto : In Fiorenza è venuto il poetino. 
Sonetto : Onde si muove e donde nasce Amore. 
Roma et Pasquino : Chi giuoca o là ? — Francia et 1* Imperatore. 
Echo : O tu che fra le selve occulta stai. 

Contro al cardinal di Ravenna : O Dio del ciel o Vergine serena. 
Frate Antonio de* Pazzi ; sonetto e madrigali : 

Qui dove il sol d' ogni stagion m' è tolto. 

Di si forte vezzoso e bel monile. 

Orientai zaffiro. 

Se chiuso e stretto in pietra. 
Canzone: Tratto dal negro fianco. 

Capitolo della lucerna di mess. Lodovico Ariosto: O più che '1 giorno a me lucida e 
chiara. 

Madrigale : Fere da* boschi e voi dal chiaro fondo. 

Sonetto : Ove dolente a si veloci passi. 

Canzone : Or che '1 carro di gielo. 

Sonetto : Arno che mentre '1 sol più ferve e irraggia. 

Sonetto : Tant' al sant' Himinco nuove facclle. 

Pittori agli scultori, sonetto : Tutte quelle ragion che occulte e sparse. 

21. Benvenuto a' pittori: O voi eh* avete non sapendo sparte. 

Sopra a un can del Duca Cosimo. Del Ber ni : Fu sepolto in questa oscura buca. 

Madrigale : Mentre gì' acuti dardi. 

Sonetto ; O del Borea più. lieve o de 1* Egeo. 

Sonetto : S' allor non calse a te stringere il freno. 

Sonetto : Fiero mostro cui son tempeste e scogli. 

Sonetto : Qui dove in me vince men V arte e 1* ingegno. 

Madrigale : Scherza meco 'l mio amore. 

Sonetto in morte di M. A. Buonarroti: Varchi se con la dotta e tosca lira. 
Sonetto : Mentre eh' al cielo i nubilosi rai. 

Sonetto di Mes. Gherardo Spini nella morte del padre di madonna Laura Battiferri: 

Volete voi gentil donna formare. 
Risposta di madonna Laura: Altro che pianger sempre e sospirare. 
Sonetto : Carlo Quinto fu questi, a sì gran nome. 
Sonetto : Dolce è il legame Amor che tradito m' hai. 
Sonetto : O delT empio Plutone borrendo figlio. 
Madrigale : Faccian di pianto un lago. 

Sonetto Del Caia: O sonno o della quiete numida ombrosa. 
Madrigale : Vago cigno gentile. 

Sonetto al Bronzino pittore: Dotto pittor che col più vago stile. 
Sonetto : S' io non ho vita in questa mortai vita. 

Varchi. Sonetto sopra il Perseo di Piazza: Sacro santo signor chi ben pon mente. 
Canto delle vedove : Hor che vedove e sole. 
Pasquino a Roma : Va', fidati poi d' un cavaliere 
Madrigali : Qui su 1' Arno è qui vera. 
Ancidetelo nosco. 

Fiocca bianco dal ciel gelido nembo. 
Canto di Bergamauhi: Come P as|x*tto e P abeto dimostra. 
Pasquino a Roma : I far porti le scerete corna in testa. 
Sonetto contro il l'archi: Il V'archi è stato gran tempo giudeo. 
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Al mag. tnesser Francesco Sommai: Ecco o bello e cortese. 
Sonétto sopra il medesimo : Arsi risi sperai godei d' amore. 
Sonetto: Poiché del mio bel sol chiaro e lucente. 
Canzone : Restami empir sommo desire antico. 1 
Balletto che si domanda Lo dimostra : Lo dimostra il mio dolore. 
Balletto che s* addimanda Che farai la: E cosi havea deliberato. 
Balletto che si domanda Lasso : Lasso oimè che udir mi duole. 
Sonetto di Guglielmo Martelli al Granduca : Duce novel che inaspettatamente. 
Canto andato in Firenze t anno JS55 ' Donne se ben noi vi parem pippioni. 
Canto del Grifo, andato in Firenze : Tutti questi uccellacci eh* a girare. 
In nuptias Ioannae Austriaca^ ; Carmen. 
Capitolo : Pensar si puote ognhor com* è possente. 
Europa, sonetto: Colei son io li cui lidi famosi. 
Asia, sonetto : Là onde il sol vien fuore et onde poi. 
Affrica, madrigale : Sotto 1' ardente cielo. 

Madrigale composto per Gio. Bonsi sopra Alfonso de* Passi: Fra la via de' porcai {?). 
Madrigale: Fere da folto bosco. 

Canzone di B. V. C. : Dolce pensier che le mie acerbe pene. 
A M. Vincenzo Buonanni il Lasca: Poi che tu mi domandi io son contento. 
Sonetto al gran Maestro della religione Gerosolimitana, di frate Paolo del Rosso : Nel- 
la valle Golia di Terebinto. 
Madrigale : Quel che nel proprio sangue. 

Polisse di Befana che fumo fatte agli scolari in Pisa, nel 1 590. Due versi per ogni 
individuo. 

Al Granduca, di mes. Pietro Angelo da Barga : Io pur quando Signor ne impiaggia 
o in monte. 

Del medesimo al medesimo : Lucida aquila bianca al suo s' invola. 
Al sig. Giovanni Sommai, del sig. Palla Rucellaii Amor già nostra guida. 
A mess. Giulio Scali (sonetto) di mes. Benedetto Varchi : Hor che la bella Giulia 
vostra il crine. 

Lettera trovata da Theseo in seno della sua donna Phedra in su lo spiccarla, sonet- 
to: Tosto che havesti il piè fuor delle soglie. 
Sonetto : Chi in' accusa d' incesto ? Una che madre. 

Alla sig. Giulia Napoletana (sonetto): // Lasca: Giulia che '1 mondo t' ha goduto e 
bora. 

Sonetto : Fabio che 'n ciel vederti ancor desia. 
Canto degF elmafroditi : Queste eh* hor ferro affiena. 
Sonetto : Averardo com' io mai sempre e d' onde. 
Sonetto : D' Arno vicino alle superbe sponde. 
Madrigale : O felice e beato. 
Hyeronimi Amalthei carmina. 

Sonetto : Come a domare il gran Mendozza muove. — In fine è il nome di Michelan- 
gelo Vivaldi. 

Nella morte d' Alfonso de* Passi sonetto del Lasca : Piangi, Fiorenza bella, piangi 
quello. 

Nella morte del medesimo, sonetto : La gloria di Parnaso hor vile et scema. 
Epitafi pel medesimo : 

Colui eh 1 hebbe si strana fantasia. 

Con tutte quante 1' operacele sue. 
Del sig. Carlo Sommata sopra f amante del Sozzino legista in Bologna, sonetto : 

Spent' è la luce che rendea si chiara. 
Del medesimo al detto, sonetto : Lo strigator degP intricati nodi. 
Sonetto : Chiaro per P ossa e per la patria altero. 

Al Varchi giustificandosi il Caro, sonetto '. E potrà Varchi altrui nequitie et frode. 
Madrigale : Per mezzo alla cittade. 
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Sonetto : Sopra gì* aurati tuoi superbi alberghi. 
Sonetto : Voi pur quando havra Amor fattovi servo. 
Sonetto: Del doppio ferro, anzi pur diamante. 
Sonetto : Oh qual da dense nubi '1 foco astretto. 

Stanza del sogno del Buonanni che andò per Firenze : Hor che la rugiadosa. 
Del Buonanni : Questo con pura mente e vago aspetto. 
Madrigale : Nella stagion che '1 biondo Apollo riede. 

Canzone : Quando 1* altro emispero riman bruno. In fine è il nome Giov. Batt, da Fano. 
Sonetto : Cercato ho sempre solitaria vita. 
Cart., in fol., sec. XVI, ff. 173 scritti. Titoli e rare postille marginali di mano di Giro- 
lamo della Sommaia, a cui il ms. appartenne. Leg. in merabr. — Provenienza: Marmi. 

II, IV, 234. (Magi. CI. VII, num. 1044). 

« Satire toscane di diversi ». Di mons. Azzolino sopra la lussuria; « Lascia 
Soratte, o buon Apollo e Cinto » (fol. i e sgg.); e sopra l'invidia; «Cer- 
cato ho spesso o mio sincero amico (fol. 26 e sgg.). — « Satira del con- 
te Fulvio Testi contro le lascivie di Roma: Ferma, Fulvio, le piante ove 
tutt' ebro » (fol. 37 e sgg.). — Satira di Antonio Magalotti: « La Musa 
pur mi stuzzica e m' attizza » ( fol. 40 e sgg. ). — « Sette satire del sig. 
Iacopo Soldani >( fol. 5 1 e sgg. ). — « Il Grillo di Pier Salvetti, satira bur- 
lesca: Ohimè che nuova strana » (fol. 113 e sgg.). — « Il Cecco Binbi 
di Piero Salvetli: Chi fu quel baccellone » (fol. x 18 e sgg.). — Satira a- 
desp. e anep. : « Filodemo, Bion eh' io non saprei » (fol. 122 e sgg.). — 
« Pasquino zelante. Nella distruzione del Teatro delle Commedie in Ro- 
ma nelT anno 1697. Cadde il ribelle a Dio tempio di Venere » (fol. 139 
e s &eT')' — « Satire dodici di Benedetto Menzìm » (fol. 144 e sgg.). 

Cart., in fol. picc, sec. XVII ex. e sg., ff. 213. Leg. in mezza membr. — Provenienza: 
Strozzi, num. 1409 dei mss. in fol. 

II, IV, 235. (Magi. CI. VII, num. 979). 

« Oreste: Tragedia del magnifico Rucellai patrizio fiorentino. Or, Se ben, Py- 
lade, sai V alto mysterio | Esser legge fatai che Dio ne 'mpone ». 

Cart., in fol., sec. XVI ex., ff. 64. Leg. in mezza membr. — Provenienza : Strozzi, num. 
603 dei mss. in fol. 

II, IV, 236. (Magi. CI. VII, num. 1250). 
Miscellanea di rime. Ne do la tavola. 

Fol. I. Al Re cristiani si ino del sig. Moggi di Milano : Del gran Luigi al formidabil nome. 

Fol. 14. Canzone del med. : O donna di provincie al ciel diletta. 

Fol. 22. Sopra V assedio di Vienna canzone: E fino a quando inulti. 

Fol. 28. Per la vittoria degf Imperiali e Polacchi sopra V esercito turchesco. Canzone del 

sig, Vincenzo Filicai : Le corde d' oro elette. 
Fol. 34. Alla sacra Reni A/aestà di Giovanni III Re di Polonia, canz. del med, : Re 

grande e forte, a cui campagne in guerra. 
Fol. 43. Alla Altezza seren. di Carlo Duca di Lorena Generalissimo delf Armi Cesaree, 

canz. del med. : Forte campion che cin^i. 
Fol. 49. All' imp. Leopoldo I can/. del nunL : O grande o saggio o glorioso Augusto. 
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Eoi. SS' di sig. Cristo/ano Gioselli il sig. Antonio A fine/li ; quartine: Io che d'amarvi 

non sarò mai sazio. 
Fol. 59. Antonio Radda ; quartine : Tenere il giorno 1' offiziolo in mano. 
Fol. 63. Canzone in lode della b. Umiliana de' Cerchi : Antica età che neli' oscuro seno. 
Fol. 73. Canzone adesp. e anep. : Qual sonno o qual letargo. 

Fol. 77. A Giovanni III di Polonia, canz. di Benedetto Menzini : Soviescbi invitto al cui 
paraggio io scerno. 

Fol. 87. Filandro Pedante innamorato. Monsig. Vai: Ille efco Che non nego. 

Fol. 92. Per i presenti successi delle vittoriose Armi Cesaree in Ungheria, Canzone: 
Qual dalla notte oscura. 

Fol. 99. Canz. adesp. e anep. : Come nocchier che fra gli scogli e l'xonde. 

Fol. 103. Nel quarto anniversario dell esaltazione al pontificato di Urbano Vili, 6 ago- 
sto 1628 ; canzone : Dal carro di rubino. 

Fol. 109. Applauso pindarico di Vincenzo Maria Cavalcanti per il giorno natalizio del 
ser principe Frane. Maria de Medici; con lettera di dedica dell' 11 dicembre 1676: 
Non per miglior cagione. 

Fol. 117. Canzone adesp. al med. ; Chi di tetti dorati. 

Fol. 121. In occasione di venire a pigliare il cappe/ lo a Roma V Altezza rev. del sig. 
card. Francesco Maria de' Medici, Idillio : Serenatevi o cieli, e voi ne' prati. — In 
fine : « L' umilissima penna di Rinaldo Cattani da Diacreto dà, dona, dedica e 
consagra ». 

Fol. 125. Vita romita e solitaria, canzone alt ili. march. Obizo Malaspina : Lungi o 
tiranni affetti. 

Fol. 129. Costanza nelle avversità, canz. adesp. : Alma se sei costante. 
Fol. 131. Gli occhi, canzone al sig. Benedetto Menzini : Poiché la morte è certa. 
Fol. 139. Sopra i musici (e d* altra mano : Salvator Rosa) : Habbia il vero o Priapo il 
luogo suo. 

Fol. 141. Al ser. Pnincipc Francesco Maria di Toscana, sonetto di Federigo Nomi: 
Mentre io tento condur dal lido argivo. 

Fol. 143. Canzone per s. Maria Maddalena de' Pazzi : Se mai di trapiantar hebbi desio. 

Fol. 146. Lamento del P. Rettore de Gesuiti di Napoli per la Lacrima perduta a Ca- 
stel? a mare: Mentre con devozione. 

Fol. 150. Sonetto del B V motti : A là, per grazia; e' passa un virtuoso. 

Fol. 152. Francesco Redi : Dell' indico Oriente. 

Fol. 164. Sonetto adesp. e anep. : Arte divina invero la pittura. 

Fol. 166. Eloquenza ammirabile del p. Pietro Gioseppe Edero, Ode : Sopra scoscese rupi. 
Fol. 168. Canz. adesp. e anep. : Quanto vaneggia et erra. 

Fol. 1 70. Si scJwrza sopra una bugia a" argento toccata in sorte alt autore in un lotto 
della Regina di Svezia in Roma : Insomma la fortuna. 

Fol. 172. Amante di una Mora. Del sig. Carlo Dati (d' altra mano: anzi del sig. Pie- 
tro Sah'ctti) : Pure alfine anch' io e' ho dato. 

Fol. 176. A Pier Francesco Vitelli da Città di Castello Francesco Redi : Lettor di mezzo 
inverno intorno al fuoco. 

Fol. 179. Il march. /Ver Frane. Vitelli al figlio Clemente: A che giuoco giuochiam, 
messer Clemente ? 

Fol. 182. Il med. a Vincenzo Sai viali : Queir io che avezzo a spennacchiare i Galli. 
Fol. 184. Il med. al figlio Clemente : Già dal candido sen gigli e viole. 
Fol. l8ò. Sonetto di Bartolomeo Allegri : Se il tuo valor , se la tua mano ardita. 
Fol. 187. Sonetto adesp. : In che diavol di secol son nato io. 

Fol. 188. Sonetto in morte d' Isabella Malaspina nei Mastiani di Pisa: Era d' intorno il 

ciel sereno e chiario. 
Fol. 189. Sonetto adesp. e anep. : Piango, amico, il tuo fato. Niun felice. 
Fol. 191. Capitolo adesp. e anep.: Marchionne a te che in Pindo e in Ippocrene. 
Fol. 195. Capitolo c. s. : Frczzi sei grato a Febo ed alle Muse. 
Fol. 198. Sonetto sulla Concezione: Spunta dell' alba allo spuntar la rosa. 
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Fol. 199. Sonetto al p. G. B. Cricelli gesuita: Spirto alle tele dié pennello argivo. 
Fol. 200. In morte del p. Francesco Macedo : Spento ài barbara Cloto il più bel lume. 
Fol. 202. Gli stufatoli del Fico chieggono il ceppo a' loro bottegai: Secondo 1* uso del 
costume antico. 

Fol. 204. Ternari contro il Minelli : Ho risoluto anch' io tra miei riboboli. 

Fol. 206. Lirico compendio della vita, di s. Maria Maddalena de' Pazzi,,,, del p. A, A, 
Migliorati: T' ammiri tu che spanda tanti ardori. Con lettera alla s. a. Francesco Ma- 
ria di Toscana» aprile 1681. 

Cart., in fol., sec. XVII e sg., ff. 235. Lcg. in cart. — Provenienza : Med. Palatina. 

II, IV, 237. (Magi. CI. VII, nura. 1228 bis). 

c Rosmondo, quasi Heros Mundi, poema heroico di Luca Ciierni ». Precedo- 
no gli argom. dei 28 canti, V indice di nomi e la lettera di dedica al 
Principe di Toscana. Com.: « Alta ma grave faticosa impresa ». 

Cart., io fol., sec. XVII, autogr. ; ff. 261. Leg. in cart. — Provenienza: Cestello. 

II, IV, 238. (Magi, CI. VII, num. 229). 

« Rinaldo Infuriato d' Antonio Malatesta; Al serenissimo Ferdinando secondo 
Granduca di Toscana. Io canto i chiari gesti, armi ed amori ». Precede 
un* avvertenza « A i cortesi lettori » di Jacopo Cicognini, Fin. con la stan- 
za 64 del canto x ; « Potesse dir che quivi V aspettasse » . 

Cart., in fol., sec. XVI in., ff. 289. Leg. in cart. — Provenienza : Marmi. 

II, IV, 239. (Magi. CI. XVII, num. 26). 

c Varie scritture appartenenti alla Pittura e suoi Professori ». — Miscella- 
nea di regole per conservare disegni; — note sulla galleria Ricciardi; 
— « Inventione in una stanza di ingegnoso et valoroso signore »; — bi- 
bliografia per la storia dell' arte pittorica ; — copia di ricevuta autogr. di 
Benvenuto Cellini; — nota sopra una tavola di Marco Palmezzani esistente 
« in sacrario ecclesiae Montis Oliveti extra portam s. Fridiani Florentiae » . 

Cart., in fol., sec. XVII e sg., ff. non num. Lcg, in cart. — Provenienza : Cocchi. 

II, IV, 240. (Magi. CI. XVIII, num. 33). 

< Descrizione della Galleria o Gabinetto dell' ili. sig. cav. N. Gaburri » . Ca- 
talogo di 1632 disegni; di disegni «legati in libri» num. 1336; di stam- 
pe, di edizioni e, in fine, di « alcune statuette antiche e moderne ». 

Cart., in fol., sec. scorso, ff. 153. Legatura recente in mezza membr. — Povenienza : Bi- 
scioni. 

II, IV, 241. (Magi. CI. XIX, num. 5). 

Trattato delle fortificazioni, adesp. e mutilo in fine (fol. 1-18). — « Le ope- 
razioni dei compasso geometrico » di G, (Galilei (fol. 70-100). 

Cart., sec. XVII, in fol., ff. 100 col taglio dorato : bianchi i ff. 19-69. Leg. in membr. 
con impressioni in oro. — Provenienza : Magliabcchi. 
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II, IV, 242. (Magi. CI. VII, num. 851). 
Poesie di Franco Sacchetti. 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. 217 critti. Leg. in mezza mcrabr. — Provenienza: Biscioni. 

II, IV, 243. (Magi. CI. VII, num. 852). 
Poesie di Franco Sacchetti. 

Cart., in fol., sec. scorso. Legatura recente in mezza membrana — Provenienza: Biscioni. 

II, IV, 244. (Magi. CI. VII, num. 332). 

« Della | tradottione | della G-ierusalemme liberata | del Tasso | in lingua bo- 
lognese popolare | di Gio. Francesco Negri pittore | » : esemplare a stampa, 
fino alla stanza 34 del canto xill (pag. 128). Segue il « Supplimento al- 
la Gerusalemme del Tasso, portata in lingua bolognese da Francesco Ne- 
gri » della stanza 52 dello stesso Canto alla fine. 

Cart., in fol., sec. XVII. Leg. in membr. — Provenienza : Magliabechi. 

II, IV, 245. (Magi. CI. VII, num. 940). 

« Comincia la Commedia di Dante ìleghieri di Firence | et altre stelle » (fol. 
i-i 76). — Capitolo di Bosone da Gubbio (fol. 177-179)- — Capitolo di Ja- 
copo Alighieri (fol. 179- 181.). — Il testo della Commedia ha note margi- 
nali autogr. di Agnolo Borghini. 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 181. Didascalie in rosso. Sul foglio di guardia: « Di Niccolò 

Fabbrini ». Legatura recente in tela e mezza pelle. — Provenienza : Cestello. JJ#Jt*-ak^ 

II, IV, 246. (Magi. CI. VII, num. 959). 

« Il presente scritto è una brieve sposizione de' tre libri di Dante fatta e 
tratta brievemente de' detti di diversi spositori et per più brevità non 
si toccano o spognono se non certi versi che comunemente pare che ab- 
biano alcuna malagevolezza a 'ntendere et bisogno di sposizione. Qui di 
sotto sono scritti detti trovati in alcuno libro poi che fu compiuto il pre- 
sente scritto; però non sono posti nel luogo loro chome si dee. Que* del 
ninferno sono qui: que' del purgatorio inanzi ai purgatorio: que* del pa- 
radiso dopo il paradiso ; avegna che in alcuno luogo ne siano mescolati » . 

— A fol. 370 sg. sono i Capitoli di Bosone da Gubbio e di Jacopo Alighieri. 

— In fine « Finite sono le chiose ovvero lo stracto facto sopra il Dante 
cioè la parte appellata il paradiso. Questo libro è di ser Lodovico Bar- 
toli notaio fiorentino et per lui di sua propria mano scritto; et però se 
ad alchuno venisse a le mani piacciagli di renderlo o d'ensegniarlo. Scris- 
silo a Empoli etc. nel MCCdxxxxiiij, ind. seconda et a di tre d ? otobre... 
Le quali cose overo scripto fece mes. Giovanni Bochacci da Certaldo fio- 
rentino poeta ». 

Cart., in fol., sec. XIV, ff. 122. Leg. in membr. — Provenienza: Strozzi, num 257 dei 
mss. in fol. 
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II, IV, 247. (Magi. CI. VII, num. 620). 

Miscellanea di rime, del sec. XVII e sgg., d' occasione o d' argomenta sacro : 
quasi tutte adesp. ; talune di mano di Girolamo della vSommaia. 

Cart., in fol. picc, sec. XVI e sgg. fi". 339. Leg. in inembr. — Provenienza : Marmi. 

II, IV, 248. (Magi. CI. VII, num. 992). 

Estratti dall' Acerba: c Capitulum primum. De fortuna reprobando Dantem. 
Inquid Cichus de Esculo. [T]orno nel canto jle le prime note | Quale è bea- 
ta vita che non fina. Explicit liber de virtutibus vitiis amore et animali- 
bus Cichis de Esculo Deo gracias Amen » (fol. 1-21). — Bonifatius pp. 
viij. Beneficium ecclesiasticum | Is qui tacet non fatetur » ( fol. 21). — 
Ternari adesp. e anep. : « Salve reggina salve salve tanto » (fol. 22). — 
Ternari c. s.: » [I]o ti scongiuro per li sagri Dei » (fol 22 e sg.). — 
« Capitolo quando la Reyna Dido s' innamorò d' Enea, fatto per Bartolo- 
meo della Pieve. [L]a reina con grave fiamme incesa » (fol. 23). — «Ca- 
pitolo della favola di Narcisso. [D]onne pietose diventate crude » (fol. 24 
e sg.). — « Trattato chiamato il Cardarello, fatto per... (lacuna). [O] mor- 
te avventurosa che a dolci anni » (fol. 25 e sgg.). — « Chonsequentia 
delle profezie di Toschana parila di Firenze : ora vi voglio chontare della 
città » ecc.: è 'un frammento di una pag. (fol. 29). — « Il passio in vol- 
ghare fatto per Fazio degli Uberti di Firenze: Passio Domini nostri Jhesu 
Cristi » (fol. 32). 

Cart., in fol., sec. XIV, ff. 32 recentemente numerati. Leg. in mezza membrana. — Pro- 
venienza : Strozzi, num. 619 dei mss. in fol. 

II, IV, 249. (Magi CI. VIII, num. 490). 

Rime varie di Ant Fr. Grazzini (il Lasca); talune sono autogr. 

Cart., in fol., di varie dimensioni, sec. XVI, fi". 134. Alcune poesie sono di mano di Gi- 
rolamo della Sommaia. Legatura recente in mezza membr. — Provenienza: Marmi. 

II, IV, 250. (Magi. CI. VII, num. 1009). 
Raccolta di rime. Ne do la tavola. 

Fol. 1-40. Rime Francisci Altobianchi de Atberiis : 

Moralis chantilcna: Firenze mio ben che rimedi scharssi. 
Sonetti: 1, Noi sian pur qui, il chaso è dubbio et strano. 
• 2. A pocho a pocho io mi consumo et stento. 

3. Se mai il quinto elemento ebbe potenza. 

4. Chi a senno et danari salvili bene. 

5. O donne per Fojan sempre s' acrescha. 

6. Ben ti puoi rallegrare alma Fiorenza. 

7. Ancor non dorme chi fia mal racholto. 

8. Per me solchar dov' è più chupo il fondo. 
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9. S' io escho mai de* lacci di Cerreta. 

10. Se '1 monte soffi et da grilli et farfalla. 

1 1 . Mal si par eh* io m' acorgha et pur son vechio. 

12. Nessun ristoro fu mai sanza danno. 

13. S' alchuna volta io parilo o penso o scrivo. 

14. Quel più pel quale ogn* altro é detto tale. 

15. Famoso seggio ecielsi incliti et degni. 

16. Condotti siamo chome chi propio sanza. 

17. Sì ben compiuto ogni chosa racholse. 

18. Se di Valchiusa il fonte ornato et degno. 

19. In brqvie sorte ogni piacer racholto. 

20. Nè fastidiosa linghua, invidia bocha. 

21. Preghate Iddio che spesso da ciel piova. 

22. Così Pigmaieon arda et sfaville. 

23. Fra ì labri si dalla linghua inframesso. 

24. Se mai di tanta et rincrescievol dogla. 

25. Se 'n brocho archo giamai saetta spinse. 

26. Sia noto à tutti et manifesto appaia. 

27. Se da monte Ritonào il vicin mio. 

28. Noi ci sian mezi e mezi al modo usato. 

29. Ritto e rovescio el fodero intarlato." 

30. Sempre è più forte el charichar sulT orilo. 

31. Cunto si sapio standone a tuo decto.* 

32. Ben ritraesti apunto il monte el piano. 

33. Da poi che '1 chorpo infastidito vome. 

34. O sommo Giove a cui nulla s* ochulta. 

35. Noi sian condotti ornai fra due estremi. 

36. S* el fosse pin chonV era el me stoviglo. 

37. Le strane vogle e 'nprese di parechi. 

38. O vivo fonte ove giunta si sazia. 

39. Se morte prevenisse al mio partire. 

40. Quando il fulminatore crucciato tona. 

41. Dove femine son matti et villani. 

42. Raro mi fermo et s' io nV aresto alquanto. 

43. Quelo prezioso sanghue et chorpo degno. 

44. Gianin se fede et sichurtà ci mosse. 

45. E e' è pasto da ghufi et barbagianni. 

46. Chompare il tuo quesito matematicho. 

47. Noi sian pur fuori di mazochi et streghioni. 

48. Io parilo pocho et vegho et sento troppo. 
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49. Noi pigliamo ogni chosa per Ila punta. 

50. Frr tanti gnaf e ma' frazi traschorsi. 

51. Chi sforza il poter suo più non si stende. 

52. Poi eh 1 i' mi dipartì d' anbo que* dui. 

53. A nessun piacie i' ruzar delle mani. (Questo sonetto e 
i quattro successivi sono, per errore del rilegatore, a 
fol. 23). 

54. Guardici Idio da que* che più ci ofende. 

55. S' io escho mai d* obrighi et chompromessi. 

56. Io so eh* io non so più eh* altri chomprenda. 

57. Io non so s' io mi sogno opure se* desto. 

58. Gentile leggiadra graziosa et bella. 

59. Se d' alto aviene eh* alchuno a valli esmonte. 

60. Io ò si pieno il chapo di non so. 

61. Poi che '1 becho è sbandito ogn* uon s' affolti. 

62. Ispulezate fuori topi affamati. 

°3 • Veghia la pace e Ha legha difende. 

64. Maestro Marian s* è fatto frate. 

65. Qualunqua più conoscie e meno provede. 

66. D 1 uno in altro pensiero che mi traporta. 

67. Ghorosa ghara fai contro a quel vuole. 

68. Commodi propi et segreti ridotti. 

69. Dove mancha bontà crescie ogni errore. 

70. Giova ne* chasi adversi riserbarssi. 

71. Chi non è nuovo pescie alchuna volta. 

72. Quando sarà che dal suo chonsueto. 

73. Gnuno sia che del mio male si maravigli. 

74. A Ilei eh* e* prieghi honesti ascolta e degna. 
75- Quando rimenbro ov* io rimangho spesso. 

76. Noi siamo tra Ila grascuola et Chamaglano. 

77. Se mastro Beltramin cho* suoi linbichi. 

78. Balzando ongnor più freschi alla rugiada. 

79. Cighola la piggior ruota del enarro. 

80. Se Bartolo che quel fatto interpretato. (Mancano i ternari). 

81. Ben se* vendichativo in su gli arcioni. 

82. E e* è un naso lungho tempo stato. 

83. Un naso imperiale è in questa terra. 

84. Le chose vanno chom* elle son menate. 

85. Mentre io penso a me stesso et quel eh' io sono. 

86. Stancho già d' aspettar son sazio anchora. 
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87. Mai per gnun tempo od alchuna stagione. 

88. Tanto avea il tonto atento aoperato. 

89. Io ci vegho d' ogni erba mescholanza. 

90. Femmina è sanza fé* leggie o ragione. 

91. Femmina ci die* V esser cho IT amore. 

92. I' non so qual giudicio o ragion vogla. 

93. Ballata, Spaciati vaten via malinchonia. 

94. Il ciel si allegri et chosì mostri segnio. 

95. Il mondo è pieno di vesciche ghonfiate. 

96. Molti ci sono che vivono per mangiare. 

97. ®rrido or chanto or piangho or mi lamento. 

98. La serpe è già entrata fra ir anghuilla. 

99. Nulla è che non sia stato et sempre fia. 

100. Vergine degna madre figla et sposa. 

101. Quel sir che sotto V ideale stampa. 

102. Quel santo suon che tra Ile verdi fronde. 

103. Amor m' à fatto da me si disforme. 

104. Quant' io più m' allontano dal bel viso. 

105. So che 1 maggior fra ogni mio pensiero. 

106. S' io non ò lena Amor chome poss' io. 

107. Chorrerà il mare et formeransi i fiumi. 

108. Concesso avea già le mie vele al vento. 

109. Quei eh' io non voglo anci pur s' io volessi. 

110. Quanto più mi rivolgho per Ila mente, 
ni. Che giova a rimirar più donna mai. 

112. S'io posso mai più riveder quel volto. 

113. Duro è il servire a qualunque signore. 

114. Fusse pur tosto almen ch'io fossi fora. 

115. S'io ritornassi mai dov'io non sono. 

116. S' altri sapesse in che stato io mi truovo. 

117. Quando el primo de' due interlasciare. 

118. Assai dell'altre ne mirai im pria. 

1 1 9. Non più di me già sotto sole o lluna. 

120. Quanto la 'npetuosa e più nimicha. 

121. Lena non ó nè truovo onde men greve. 

122. Non è si presto ad voi lo scriver mio. 

123. Se qualche volta mai ritorna im pari. 

124. Vostro parlare madonna è tanto humile. 

Versi di Francesco d' Altoòiancho; ternari : Aprasi Mongibello et del 
fondo escha. 
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125. Carcho di male charni orbo et vizioso. 
Evangeiium santi Ihovannis; ternari: Divin favore d'anfallibil ragione. 
Chapitolo d' amicizia fatto per Frane. Alberti e recitato in santa Maria 
del Fiore per... : Quella immensa chagion ch'ogn 'altra imprima. 
Frottola Francisci Altobianchi de Albertis : Al fuoco sochorrete omè 
eh' io ardo. 

Fot. 41. Moralis ChantUena magistri Antonii chantoris ini pancha. A 
Francesco d' Altobianco degl* Alberti: Dormi Giustiniano et non 
aprire. 

Fol. 42. 5*. di maestro Antonio sopradetto; Qual' om si veste di char- 
nale amore. 

Ivi. »S. di maestro Antonio : chanta in pancha : Antonio questo signo- 
re tuo pellegrino. 

Ivi. S. di detto maestro Antonio: Con lagrime sovente a tte signora. 

Ivi. Chanzona di Frane, di Nicholo del Donino: È animale di tanta 
altera vista. 

Fol. 43. Ballata. Se fu amante mai chon tanta fede. 

Ivi. S. di Piero di Giovanni de Ricci fatto in Napoli et recitato avanti 

a Re de Raona quando irhinfando entrò nella terra, per Richardo 

Borghognoni: Ecelso Re o Cesare novello. 
Ivi S. di messere Alberto degli Albizi: Che fortuna è la mia; che 

debbo fare. 

Fol. 44. 5. di Bernardo d* Aghabito de Ricci: Dappoi che lasciat' ài 

la terra e Grecia. 
Ivi. S. del sopradetto Bernardo: Antonio se '1 mio intelletto mediocho. 
Ivi. S. di Bernardo d* Aghabito de Bicci: A Babbilonio avaro e ci-, 

simatico. 

Ivi. S. di Bernardo di Piero Chanbini: Io dormo in sul chaval di 
messer Chorso. 

Fol. 45. S. di Zanobi Banchegli: Non può eh' en savio vera amistà 
eh' adora. 

Ivi. S. di Sinibaldino Donati: Se io potessi spriemer nemici versi. 
Ivi. S. del sopradetto Sinibaldino : Le crude guerre per piata io faccio. 
Ivi. Morale chanzona di messere Anselmo Cìialderoni sopra amicizia, re- ' 

citata per lui in santa Maria del Fiore: Ben che ssi dicha nel 

volghar parlare. 

Fol. 46. Morale di Giovanni Pegìwlotti fiorentino servidore di messere 
Francesco da Chàrrara per adrieto Signore di Padova chontro alla 
ciptà di Vinegia et al suo reggimento quando feciono morire sopra- 
detto Signore et suoi figluoli: Per far palese li tradimenti tuoi. 
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Fol. 48. S. di messere Giovanni Lupori ad Chastruccio S. di Lucha: 

S'io avessi la moneta mia quassù. 
Ivi. Risposta di Chastruccio a mes. G. Lupori. Sono due soli versi, 

ai quali segue un Deficit. 
Ivi. Son. adesp. e anep.: Io provai già quanto V asioma è grave. 
Ivi. 6. e risposta a quello di sopra: Perché non caggi in quelle 

oschure chave. 

Fol. 49. 51 di Giovanni di Iacopo di Latino de Pigli: O Andrea mio 

che ssi ben ti par dire. 
Ivi. 5. del sopradetto Giovanni de Pigli: Nave sanza timone perso 

T avere. 

Ivi. S. del sopradetto Giovanni de Pigli: lpocrate Avicenna et Ghalieno. 

Ivi. Moralis cantilena Iohannis Iacobi de Piglis, 1432: O fortuna cru- 
dele che puoi più fare. 

Fol. 50. 5. del sopradetto Giovanni de Pigli: In mezo d' aspri colli 
in verde prato. 

Ivi. Son. del nied. : Pasciensi gì' occhi miei d' una dolcieza. 

Ivi. Son. del med.: Lasso che quando avien che gì' ochi giri. 

Ivi. Madryale di Giovanni de Pigli stcdetto. 1437: Sotto chandidi veli 
in bruna vesta. 

Ivi. S. del sudetto Giovanni de Pigli, 1441 : Strigholi di porcho et 
di chastrone. 

Fol. 51. 5. di Giovanni de Pigli sudetto a Peo Belchari, 1459: O divo 

ingegno in chui natura e arte. 
Ivi. S. di Feo Belcliari a Giovanni de Pigli per risposta: Lassato a- 

vevo Apollo e preso Marte. 
Ivi. S. di Giovanni di Iacopo de Pigli: Al ghusto quel che piacie 

tutto è buono. 

Ivi. 5. del signore Malatesia da Pesaro a Ruberto de Rossi: Se 11* o- 

norate tue tempie mai vesta. 
Ivi. R. di Roberto Rossi a Malatesia: Qualunque fuggie amore o 

Malatesta. 

Fol. 52. S. di Giovanni di Iacopo de Pigli: Trentasei volte a già ri- 
volto il corso. 

Ivi. Cantilena di Giovanni d' Ani. de Pigli: Quella virtù che 1 cor 

gentil notricha. 
Ivi. Quel dolce vivo e glorioso frutto. 
Ivi. Amor che pascie e con virtù notricha. 
Ivi. S. del Burchiello: O umil popol mio deh non t' avedi. 
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Ivi. Risposta at sudetto sonetto: Burchiello io voglio che cierto mi 
credi. 

Fol. 53. Versi fatti per maestro Nicholò Ciecfio ad istanza d' una gio- 
vane innamorata d' uno giovane avendo sentito lui doversi partire 
dalla sua presenza: Penso il segreto in che natura puose. 

Fol. 54. Versi a /laude di Cosimo et Lorenzo Medici: Nel trentaset- 
te il dì primo di maggio. 

Fol. 55. Sonetto di Burchiello: O umil popol mio dè non t' avedi. 

Ivi. Risposta al med> (In fondo alla quale è notato che per er- 
rore questi due sonetti furono trascritti due volte). 

Fol. 56. S. di messere Octaviano chardinale dégl* Ubaldini: Io non so 
che ssi sia che sopra il core. 

Ivi. S. di messere Bonacorso da Montemagno: Erano i pensieri miei 
ristretti al core. 

Ivi. 6". non so l' autore : Io mi risolvo come neve al sole. 

Ivi. 6*. di Piero di Maffeo de Tedaldi: Oggi è lunedi come tu sai. 

Ivi. S. del sopradetto Piero Tedaldi a G. de Pigli: Tu ssai la 'nfer- 
mità mia di V altr' anno. 

Ivi. Ballata ser Iacobi de Bibiena precettoris mei etc.: Girò sempre 
piangendo con tormento. 

Fol. 57. S. di messere Giovanni Aquettìno da Prato: Io ò veduto già 
turbato Giove. 

Ivi. 51 del sopradetto messere Giovanni: Perlle zafiri balasci et dia- 
manti. 

Ivi. 5. di Tomaxo di Lorenzo Benci: Mosso da gientil fiamma in 
che sta il core. 

Ivi. Orazio Salvatoris Francisci Altobiancki de Albertis : Se inchinar 

ti può miseria humana. 
Ivi. Ballata del sudetto Frane. Alberti: O di' tu, non dir poi: cosi 

va ella. 

Fol. 58. 5. di Frane, d' Altobiancko degli Alberti*. S' io sto chi va, 
e s* io vo chi rimane. 

Ivi. Son. del med.: El quattro el tre non rilieva più sette. 

Ivi. 5. di Mariotto Davanzali: U ultimo giro della felle rota. 

Ivi. S. di Mariotto Davanzali: Tolto v* à morte il più leggiadro og- 
getto. 

Ivi. Sonetto del med. : Amore assai mutato a sua natura. 
Ivi. Sonetto del med. : Io porto sempre Troia agi' ochi avante. 
Fol. 59. Sonetto del med.: Non tien Minos in Dite alma sì ria. 
Ivi. Sonetto del med.: Il fiero sghuardo e '1 non dovuto sdegno. 



MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D* ITALIA 

Ivi. Sonetto del med. : 0 per me lieto e fortunato giorno. 
Ivi. Sonetto del med.: Lo stato mio è si dubbioso e foscho. 
Ivi. di messere Francesco di messere Michele d' Arezo: Graziosa 

gentile anima lieta. 
Ivi. S. di Bernardo di Piero Ckanbini per risposta del sudeito : Fior 

d' ogni anticho et moderno poeta. 
Fol. 60. .Sì dicesi di messere Coluccio Salutati: O sdiacciato dal ciel 

di Michael. 

Ivi. Risposta al sudetto sonetto; non so di chui: O Cleopatra o ma- 
dre d' Ismael. 

Ivi. £ di ser Nieholò Tinucci: Il verde mare sarà privo dell'onde. 
Ivi. Sonetto del med. : S' io amo giamai più Giove turbato. 
Ivi. Sonetto del med. : Amore vuol pur eh* io torni al vechio gio- 
g:ho. 

Ivi. 6. noi so chi Ilo fede: Qual mirabile fato al terco cielo. 

Fol. 61. fatto e mandato a Antonio dt Miglore quando tolse a fare 
gli orghajii di gra* gratideza in santa Riperata: L' orribile e fa- 
moso tuo sturmento. 

Ivi. S. di Chanbiozo di messere Veri de Medici: Poi che superbia ti 
vincie et disbalestra. 

Ivi. S. del sopradetto Chambiozo Medici: Di nuova rima mi convien 
far versi. 

Ivi. S. .Ghuidonis de Chavalchantiòus : Io vidi gì* ochi dove Amore 
si mise. 

Ivi. Moralis chantilena Ghuidonis de Chavakhaniibus : Donna mi prie- 
gha perch' io voglia dire. 

Fol. 62. Gianzona di maestro Antonio da Ferrara, credendo messere 
Frane. Petrarca fosse morto. Legie feliciter: Io ò già letto il pian- 
to de' Troiani. 

Fol. 64. S. di viessere Francesco Petrarclia a mastro Antonio da Fer- 
rara per risposta di sudetta chanzone; Quelle piatose rime in ch'io 
m' achorssi. 

Ivi. Chanzona di maestro Antonio da Ferrara: Non seppi mai che 

cosa fosse amore. 
Ivi. Chanzona di maestro Antonio da Ferrara: Le stelle universali i 

cieli rotanti. 

Fol. 65. Sonetto del med.: Io benedico il di che Iddio ti cinse. 
Fol. 66. F. de Alòertis ad virum clarum Iohannem Cosme de Medicis: 
Conviensi donne mie vezose et belle. 
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Fol. 68. Frottola fatta per messere Antonio araldo de' Signori di Fi- 
renze: Guarda ben ti dich' io, guarda, ben guarda. 

Fol. 70. Versi mandati al conte Frane. Sforza per uno atto piatoso, li- 
so incontrare una fanculla vergine maritata e non ita a marito pre- 
sono nelle chastella di Lucha; fatti per messere Antonio araldo del 
popolo fiorentino: Il gran famoso Publio Scipione. 

Fol. 72. Versi fatti per maestro Nicholò Cieco fiorentino al chonte Fran- 
cescho Sforza: Viva virilità florido honore. 

Fol. 74. Versi fatti per Ila consagrazione di santa Maria del Fiore. 
Credo gli facesse messere Antonio araldo della Signoria di Firenze. 
Legie felieiter: Ne' tempi che Firenze era contenta. 

Fol. 76. Versi fatti per maestro Nicholò Cieche per Ilo Imperadore Si- 
gismondo a Perugia 1433: Ave nuovo Monarcha inclito et vero. 

Fol. 77. Versi in nome d'una giovane inamorata. Chi li compuose non 
so. Legie: O spechio di Narcisso o Ghanimede. 

Fol. 79. S. di Giovannni di Iacopo de' Piglia Feo Belchari, 1466: In- 
gegno usato a ssolver dubbi passi. 

Ivi. Risposta del Belcari: Se pensier tuoi che son di grada grassi. 

Fol. 80. 5*. di Giovanni de Pigli: Porcielane rifritte in insalata. 

Ivi. S. del sopradetto G. alla burchieUa: Prezemoli bolliti in aqua 
amara. 

Ivi. S. di G. de' Pigli alla burchiella: Fave richoncie con fior di 
borrana. 

Ivi. S. superioris Iohannis : A voler ben guarir della anghuinaia. 
Ivi. S. superioris Iohannis de Piglis: La vita senza fructo è grieve 
morte. 

Fol. 81. S. Iohannis de Piglis: A volere fare buone medicina. 

Fol. 83. Versi ( ternari ) : Cerbero invocho et '1 suo crudo latrare. 

Fol. 85. Versetti (quaternari): L'alta virtù di quel collegio santo. 

Fol. 86. Risposta fatta per ila chon tessa lìartolomea da Mutiglano di 
Bologna a messere Charlo Chavalchabò S. di Cliermona a uno 
chapitolo a Ilei da esso mandatole: Inclito glorioso et chiaro duce. 

Fol. 90. Versi (quartine): Già era uscito Febo fuor del monte. 

Fol. 91. Tracfato d' amicizia facto per Marioito Davanzali et ricitato 
in santa Maria del Fiore per messere Antonio araldo della S. di 
Firenze: Quel divo ingegno qual per voi s' infuse. 

Fol. 95. Moralis chaniilena Bernardi Petri de Chanbinis ad laudem et 
chomcndationem et benemerito ci. V. Choximi de Medicis : O popul 
fìorentin tu non comprendi. 

Fol. 96. Sonetto: O novella Tarpea in chi s' aschonde. 
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Ivi. S. et risposta a quello di sotto: Ingegno usato alle quistion 
profonde. 

Ivi. S. domini Ihoannis Bochacci: Dante se tu neil* amorosa spera. 

Ivi. Moralis chantilena Fatti de Ubertis contra Charolum de Luzimòor- 
gho: Di quello possi tu bere che beve Crasso. 

Fol. 98. Moralis Patii de Ubertis ad Lodovichttm Ducati Baverie: 
Tanto son volti i cieli di parte im parte. 

Fol. 99. Moralis chantilena Fazii de Ubertis : Io ghuardo fra Terbet- 
• te per gli prati. 

Fol. 100. Moralis chantilena Fazri de Ubertis: Io vorrei anzi stare 
ih mezo un fangho. 

Fol. 101. Moralis chantilena fazii de Ubertis: Lasso che quando 
inmaginando vegno. 

Fol. 102. Moralis Fazii de Ubertis : Amore io ti priego che ssostegni. 

Fol. 104. Moralis Fazii de Ubertis: Donna grande possente et ma- 
gnanima. 

Fol. 105. Moralis Fazii de Ubertis Frorentini: Nella tua prima età 

parghola et pura. 
Fol. 106. Moralis Fazii de Ubertis: O charo amicho ornai chonvien 

eh' io lagrimi. 

Fol. 107. Moralis chantilena Bini Cionis de Signa: Quella virtù che 

'1 terzo cielo infonde. 
Fol. 109. Moralis Fatii de Ubertis: Amor non so che mia vita far 

debbia. 

Fol. 110. Cìianzona facta per la morte di messere Franciesco Petrarcha 
fiorentino poeta: Festa ne fa il ciel, piangie la terra. 

Fol. 112. 5". scr Ventura Monaci fiorentini ; Giovanni io sono chon- 
docto in terra aquatica. 

Ivi. 5. ser Ventura A fonaci; Se Ila fortuna t 1 a facto signore. 

Fol. 113. Vita di Dante poeta fiorentino fatta per Simone da Ssiena 
detto Saviozo; Chome per dritta linea V ochio al sole. 

Fol. 115. 5. di maestro Antonio Chanta im pancha a feo Belchari ri- 
f mandandoli il dialagico ; Ah Feo Belcari io vi rimando il libro. 

Ivi. S. di Mariotto Davanzali al char dinaie della Cholonna: Sacra et 
celsa colonna invitta et giusta. 

Fol. 116. di franecscho d* Altobiancho degli Alberti per Alberto Al- 
berti quando morì in champo per Ila giostra: O voi egregi sa- 
pienti viri. 

Ivi. S. di ser Chello : O alma pellegrina in chui s' aschose. 
Ivi. Di ser Nicholò Tinucci: Virtù suprema e asciendente eletto. 
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Ivi. S. di messere Antonino buffone : Chi non può quel che vuole 

quel che può voglia. 
Fol. 117. S. Non so di chui sia: Voi a chui io parilo in sulla de- 
stra riva. 

Ivi. Non so V autore: Per quella speme che mantien mia vita. 

Ivi. Sonetto: Quando per sua merzede non mi niegha. 

Ivi. Sonetto: Quando talor di mia donna soviemmi. 

Fol. 118. Sonetto: Fior di virtù si è gentil choraggio. 

Ivi. di Giovanni di Zanobi di Betto Manni a uno che gli disse drie- 
to : chi è questo babuasso: Perch'io ti paia un tal lasciami stare. 

Ivi. Chapitolo chomposto per maestro Nicholò da Mrenze Ciecho in lau- 
de del sommo pontefice papa Martino quinto: Ave pastor della 
tua santa madre. 

Fol. 1 20. Chapitolo di maestro Nicholò Cieclw in laude di papa Euge- 
nio iiij: Ave padre santissimo salve ave. 

Fol. 123. Amicitia trattatus domini Benedicti de Pontenano doctoris ex- 
cellentissimi eie. : Se mai gloria d' ingegno altri commosse. 

Fol. 128. Lauda fatta per madonna Batista donna del signore Ghalea- 
zo de Malate s ti da Peserò et dipoi vochata suora Geronima dell'or- 
dine di Santa Chiara, doctissima in poesia et di vita perfettissima : 
Vergine madre inmachulata sposa. 

Fol. 129. Lauda di sopradelta madonna Batista de Ma/alesti et dipoi 
suora Geronima eie.: Quando sarà quel giorno anima mia. 

Fol. 130. Moralis cantilena domine Batiste de Malatestis postea vero 
sororis Geronime ordinis sanie dare etc.: O seraphico padre o 
viro duce. 

Fol. 133. Chapitolo in laude del glorioso messere santo Girolamo com- 
posto per Ila generosa madonna Batista de Malatesti divotissima 
d' esso. Legie felieiter: O glorioso padre almo dottore. 

Fol. 135. Moralis chantilena domini Benedicti de Pontenano doctoris ex- 
cellentissimi cantra presbiteros inhoncstos. Legie felieiter: Tenebro- 
sa crudele avara et lorda. 

Fol. 137. S. di ser Nicholò Tinucci : Sochorri omè per dio sochor- 
ri il servo. 

Ivi. Sonetto del pud.: Che giova anima stanca a nostri ghuai. 
Fol. 138. Sonetto del med. : Io io chon techo l'ultimo lamento. 
Ivi. Sonetto del med. : Veggio spenta merzè sopra la terra. 
Ivi. Sonetto del med. : Riprese amore un dì uno strale d' oro. 
Ivi. Sonetto del med. : U antica fiamma che di nuovo amore. 
Ivi. Sonetto del med. : Splendida lucie in chui chiaro si vede. 
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Ivi. Sonetto del med.: Virtù infusa dal possente segno. 

Fol. 139. S. di Feo Belcari a Piero di Cosimo Medici: Le cholonne 

de* servi e Ila graticola. 
Ivi. S. di Feo Belckaria Mariotlo Davanzali: L'inmenso ingegno e 

11' etterna memoria. 
Ivi. 6*. di Mariotto Davanzati a Feo Belchari: risposta a quel di sotto: 

O spirito eletto air opera meritoria. 
Ivi. Risposta di Feo a Mariotto: Non regna al mondo chosa indi- 

chatoria. 

Ivi. S. di Feo Iìelchari a Giovanni di Cosimo de Medici: Se tra no- 
mi excelienti io bene annovero. 

Fol. 140. 5". di Feo Belchari a Giovanni di Cosimo de Medici: Se vuoi 
champare della cruda epidimia. 

Ivi. & di Feo Belchari della nobiltà dell' anima : Alma che cerchi pa- 
rie infra la ghuerra. 

Ivi. 6". di Feo Belchari der richo avaro: Chon grande industria et 
con sottile indagine. 

Ivi. 6. di Feo Belchari der richo liberale: Chi con virtù sopra *ì te- 
soro im pria. 

Ivi. S. di Feo Belchari a Giovanni di Mariotto Stechuti: Per non por 
freno al nostro primo fomite. 

Ivi. £ di Feo sudetto quando il conte frane. Sforza s' bisignorì di Mi- 
lano. MCCCCL: Due spiriti gentili van sempre ad orza. 

Fol. 141. S. di Feo Belchari che si duole de' pazi malvagi: Cerchato 
ó sempre vivere in chonchordia. 

Ivi. £ di Frane, del maestro Andrea a Feo Belchari: Spirito supre- 
mo pien di gentileza. 

Ivi. Risposta di Feo al sudetto Frane. : Certo mi rendo che Ha tua 
richeza. 

Ivi. S. d' Antonio Chalzaiuolo a Feo Belchari: O elevato ingegno in- 
menso et divo. 

Ivi. Risposta di Feo: U onore che tu mi fa? tanto excessivo. 
Fol. 142. S. di maestro Antonio di Ghuido a Feo Belchari: Frondosa 

testa in chui misse natura. 
Ivi. Risposta ai Feo Belchari: La sacrosanta degna alma scritura. 
Ivi. S. di Frane, di Matteo horafo a Feo Belchari: Quel sole che 'n 

fra mortai lume risplende. 
Ivi. Risposta di Feo a Francesco horafo: La santa chiesa eh* ogni 

ver chomprende. 
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Ivi. 5*. di Benedetto Busini a Leo Belcliari: Dove lo 'ngegno e bei 
versi fanno opra. 

Ivi. Risposta di Feo: La forte rima pur convien che scopra. 

Fol. 143. S. di Feo Belchari a maestro Antonio chanta in pancha: Da- 
to che Ila mia man sia reprensibile. 

Ivi. Risposta di maestro Antonio a Feo Betchari: Al mio giudicio mai 
non fu incredibile. 

Ivi. Risposta dì Feo a maestro Antonio: La tua risposta porgie in- 
chomprensibile. 

Ivi. S. di Paolo Soldini per messcr Giannozo Manetti qua?ido cercìiò 
essere rifermo Capitano di Pistoia : Scienza è vero eh* è supre- 
ma richeza. 

Ivi. S. di messer Rosello clianonico fiorentino fatto in sulla ghaka* vini- 
ziana per Litigi Vettori essendo innamorato: De sappi paziente- 
mente amare. 

Ivi. dell* agricoltura. Non so chi Ho fé': Io son palladio dell' a- 
gricoltura. 

Fol. 144. 5. Non so V autore: Lasso quando talora mecho ripenso. 
Ivi. S. notabile. Non so V autore [ma di Bindo Boniehi] : Se Ddio a- 

vesse al mondo atribuito. 
Ivi. Versetti d' amore. Non so /' autore: (capitolo in ternari): Per 

gran forza d' amore chommosso e spinto. 
Fol. 146. S. di Feo Belchari a Giovanni di Cosimo qnando gli mandò 

la rapresentazion d' Abram : Si magni doni e tanta grazia semini. 
Ivi. 5*. di mesere Batista degli Alberti difinendo Amvre: Quel primo 

anticho sai eh* amor dipinsse. 
Ivi. Versi. Chi li fede non so. (E appresso: I^e. Bap. Alb., cioè Leon 

Battista Alberti): Antichi et buoni della buona et bella. 
Fol. 147. Frottola di viessere Balista di Lorenzo di messere Benedetto 

degli Alberti. Jj'gie feliciter: Venite in danza o gente amorosa. 
Fol. 149. S. di mesere Balista Alberti: Io vidi già sedere nell'ar- 
me irato. 

Ivi. 6*. di ser Nichelò Tinucci: Signore nelle chui mani à posto amore. 

Ivi. 6". di ser Nichotò Tinucci: Gloriosa onestà somma virtute. 

Fol. 150. S. di mesere Bonacorso da Moniemagno dottore: Non biso- 
gna più filo nè più lavoro. 

Ivi. S. del sopradetto mesere Bonacorso: Non mai più bella luce o 
più bel sole. 
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Ivi. S. di Mariotto Davanzati: Tanta alta gloria spesso el cor m'ac- 
ciende. 

Ivi. .SI di Mariotto Davanzali: V vidi in mezo di vermiglio e biancho. 

Ivi. S. di Mariotto Davanzati: Dal cielo discese un falcon pellegrino. 

Fol, 151. Sonetto: Prima ch'i* voglia rompere o spezarmi. 

Ivi. 5". a uno barbire intachò la gitola a imo cui esso radeva. Non so 
l f autore : Amicho mio barbiere, quando tu meni. 

Ivi. 5. di ser Brancha Branchacci quando era nelle Stinche: O voi ch'en- 
trate dentro a questo chiostro. 

Ivi. S. fatto per lo chastello di Foiano quando don Ferrando vene a 
champo. Fu Adam primo vinto da Foiano. 

Fol. 152. 5. notevole. Non so Fautore: Non può vedere sperienza vera. 

Ivi. 5. d' Antonio di Chola Bonciani per Maestro Antonio chanta in pan- 
cia: O puzolente et velenosa botta. 

Ivi. 5. Noti so r autore: San Bernardo Cristo a domandato. 

Ivi. S. d'Antonio Pucci: Il salvaggiume che viene in Firenze. 

Ivi. 5. dei Bnrchiello: È a Vinegia ma non vi so dire dove. 

Fol. 153. S. di non so chi: ma ebilo da M. M.: Quanto più posso 
ti ringrazio, amore. 

Ivi. S. non so di chui: ma ebilo da M. M.: Che tt 1 6 io fatto, amo- 
re, o tua saetta. 

Ivi. S. di Bartolomeo Vochari di Padoa ; Potess* io fare un cerchio 
con Ile brazza. 

Ivi. 5. di Burchiello a Mariotto Davanzati: Mariotto, isguardo pure 

questa tua gioia. 
Fol. 154. Da Michele M.: Le tue somme virtù e 11* onestade. 
Ivi. Dal sopradetto M. M. : Lasso eh' ogni piacer ogni conforto. 
Ivi. S. di Michele M.: Da poi che vuol fortuna el suo destino. 
Ivi. Da sopradetto M. M.: O verace cholonna in chui chonssiste. 
Ivi. Dal sudetto M. M.: Vinto da quel disio che manda amore. 
Fol. 155. Ebilo da M. M.: Omè cruda fortuna qual chahione. 
Ivi. Da sudetto M. M. : Mille fiate ognor morte m* invita. 
Ivi. Da Michele M.: V maladico il giorno il mese e IP anno. 
Ivi. Da Michele sopradetto: Volta è per me la rota in basso fondo. 
Fol. 156. Da Micltele M. : Senpre ti sien salute o signor charo. 
Ivi. S. di Francescho Schanbritla per Ila morte di Giovanni di Cosimo 

de Medici. 1463 mensis novembris: El bel pianeta onde Venere 

spira. 

Ivi. 5. di Bernardo Chambini per Ila morte di Giovanni di Chosimo de 
Medici: Quel sire che creò e* cieli e diede al sole. 
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Ivi. S. di Frane, d' Altobiancko degli Alberti per Ila morte di Giovan- 
ni di Cosimo de' Medici: Se 1 gran monarcha quel concesse 
ha tolto. 

Ivi. S. di G. /. de' Pigli per sudetta cagione: Da poi che piaciuto 

è al gran monarcha. 
Fol. 157. Verssi fatti per Bernardo Chambini a llaude di mesere Lu- 
cka Pitti quando fu fatto chavaliere; 1463: Groria è nel cielo a 
Dio di tua militia. 
Ivi. Chanzona contro a ingratitudine. Non so V autore: O misera sfa- 
mata al ben dispetta. 
• Fol. 158. S. di Tracolo da Rimino a Giovanni di Cosimo de' Medici: 
Poi che '1 benigno cel per adornarte. 
Ivi, Risposta di Feo Belckari per contemplazione di Giovanni: Le to- 

ge et T arme son le degne parte. 
Fol. 159 e sgg. Sonetti adesp. e anep. : 

— Va' in merchato Giorgino, tien qui un grosso. 
-~Io vidi presso a Parma in su un uscio. 
Rosello tu arai di molte conte. 
Io ti mando un tizone, Rosello, accieso. 
Non preghato d 1 alchuno, Rosello, ma sponte. 
Avendomi Rosello a torto offeso. 
Rosello mio charo o cherica apostolicha. 
Pirramo s' invaghì d' uno fuseragnolo. 
Zanzaverata di peducci fricti. 
Voi dovete aver fatto un gran ghodere. 
Zaffini e horinal et huova sode. 
Questi e' hanno studiato il Pechorone. 
Questi eh* andaron già a studiare Attene. 
In mentre che giostranti erano in zurro. 
Io ero in sun uno asino annestato. 
Questi plebei di virtù nimici. 
El dispoto di quinto el gran soldano. 
Io viddi un dì spoglar tutte in farssetto. 
Se vuoi far V arte dello indivinare. 
'"Prestate nobis de oleo vestrosso. 
- Soze tronbente giovane sfacciate. 
Sanza tronbetto e sanza tanburino. 
Fanti di sala et fave di chucina. 
Frati in chucina et poponessa in sachi. 
A pie deir universo dell' ampolle. 
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Un charnaiuolo da ucciellare a pesche. 

Un giudice di chause moderne. 

Democrito Germia et Cicerone. 
^ Mandami un nastro da oliar bichieri. 

Io ò studiato il chorso de' destini. 

Ben seria d' Elichona il fonte secho. 

Non mi sentendo tal da dar di becho. 

A meza nocte quasi in sulla nona. 

Ghuaine da schanbietti et chapucai. 

Donne malmaritate et merchatanti. 

Fancullo vuo' tu fare a ficha ficha. 

Innanzi che Ila chupola si chiuda. 

L 1 ucciel grifone temendo d* un tafano. 

Chacio stillato et olio paonazo. 

Labre schopiate et risa di bertuccia. 

Se ttu volessi fare un buon minuto. 

Perchè Febo lo volle saettare. 

Un gran romore di chalze richardate. 
-'Nominativo cinque sette e otto. 
-^Cimatura di nugholi stillata. 

Cicerbitaccia verde et paonaza. 

Suche scrignute et sguardi di ramarro. 

O nasi saturnin da scioglier balle. 

Rose spinose et chavolo stantio. 

Suon di champane in gelatina arosto. 

Nominativo fuse et papa mundi. 

O cechi sordi smemorati nichi. 

Sugho di taffettà di charne sedia. 

Le zanzare chantavan il Taddeo. 

Solfanelli bianchi cholla chiera gialla. 

Un guocho d T aliossi in un mortito. 
Fol. 173. Messere Anselmo Chalderoni al Burchiello, sonetto: Parmi 

risuscitato quello Orchagna. 
Ivi. Risposla a meser Anselmo, sonetto: Mesere Anselmo e* non è 

mia maghagna. 

Ivi. Mesere Batista Alberti al Burchiello, sonetto: Burchiello sghan- 

gherato sanza remi. j 

Ivi. Risposta di Burchiello a mes. B., Batista perchè paia ch'io non i 
temi. 
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Fol. 174. Di Burchiello a messer Batista Alberti, sonetto: O ser A- 

gresto mio che poetezi. 
Ivi. Di Burchiello al sudetto mes. fì„ sonetto : Dopo il tuo primo as- 
salto che Ila vista. 
Fol. 174 e sgg. Sonetti adesp. e anep. : 
Temendo che Ilo 'mperio non passasse. 
Linghue tedesche e ochi di giudei. 
-Va' rechami la penna e '1 chalamaio. 
• Fichami una pennuza in un bacciello. 

- Lievitomi in su Y asse chome il pane. 

- Un ghatto si dormia in sun un tetto. 
Borsi speziale crudele et dispiatato. 
Fiacho maghogho et barba di cipolla. 
L' alma che Giove scelse tra i mortali. 
Aparve già nel ciel nuovo chometa. 
Sichè per questo per gli atti di Gello. 
Frati tedeschi cholle chappe corte. 

La gloriosa fama di Davitti. 
Pingnatte chon bonbarde et due mulini. 
—Marci Tulli Cicerone et Ghaio. 
Tre fette di popone et due di seta. 
Ghiere di chacio et bubole salvatiche. 
Il freddo schorpio colla toscha choda. 
Nel bilichato centro della terra. 
La parte di Giovanni di Maffeo. 
Albizo se tu ài potenza in Arno. 
Dimmi Albizotto dopo la salute. 

- Quem queritis vel nollere in toto. 
Cesare inperadore savio et honesto. 

Fol. 180 e sgg. Burchiello, sonetti: 

^ Io apro la bocha sechondo i bochoni. 
Demo a Vìnesia sei chapuzi al soldo. 
Nonn é tanti babbioni nel Mantovano. 
Se Iddio ti ghuardi Andrea un' altra volta. 
^ Qua è dì chiaro alle sei ore e mezo. 
Qua si manucha quando V uomo à fame. 
Se chappelluci fosson chavalieri. 
Quatordici staione di pennechi 
Chi vuole di ladroncelli una chiassata. 
O porchone brutto o manchatore di fede. 
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L' assecutore del Podestà degl' Otto. 

Novantanove maniche infrodate. 

Chapucci bianchi et bolle di vaiuolo. 

Dè quanto piacie a me questo ronzino. 

El marrobbio che vien di barberia. 
Fol. 184. Di mesere Domenico a Burchiello, sonetto: Io non so chi 

tu sia mostrando michi. 
Ivi. Risposta a quel di sotto di Burchiello, sonetto: Di darmi tante 

lode o masci vichi (?). 
Ivi. Chanzona morale di Burchiello: Voi che ssentite gli amorosi 

vampi. 

Fol. 186. Sonetto adesp. e anep.: Se Iddio avessi nel mondo stri- 
buito. 

Ivi. Sonetto c. s.: V studio in Boezio di schonsolazione. 
Ivi. Sonetto di Pipo di ser Brunelescho: Panni alla burchia et visi 
berbizechi. 

Fol. 187. Sonetto adesp. e anep. : Io vegho il mondo tutto imi- 
trosito. 

Ivi. Non del Burchiello ; sonetto : Prima eh* io voglia ronpere o spe- 
zarmi. 

Ivi. Non di Burchiello] sonetto: V ò fornito per lo charnasciale. 
—Ivi. Non di Burchiello; sonetto: Amicho alcun non è eh* altri so- 
chorra. 

Fol. 188 e sg. Sonetti adesp. e anep.: 
„ Andando la formicha alla ventura. 

Son diventato in questa malattia. 

Veggio venire di ver la Falterona. 

La stella saturnina e Ila merchuria. 

La poesia chontende chor rasoio. 

Ir possa in sul triunfo de* tanagli. 

Dè lastricate ben questi taglieri. 

Chi ghuarir presto della ghotti vuole. 

Se vuoi ghuarir del mal dello 'nfredato. . 

Egl' è sì forte o Albizotto il grido. 

Qualunche al bagno vuol mandar la mogie. 
Fol. 190. Di messere Rosello chanonicho a Burchiello, sonetto: Fior 

di borrana se vuoi dire inpriraa. 
Fol. 191. Sonetti adesp. e anepigr. : 

Il sesto di quatordici d' Arezo. 

I mezuli eran già nella chaprugine. 
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Magnifici et potenti signor miei. 

Son medicho in volghare non in gramaticha. 

Signori in questa ferrea gratichola. 

Chompare s* io nonn ò scritto il chomparaticho. 

Andando ad uccellare una stagione. 

E di eh* io mi chonsumo di vederli. 

Quaranta quatro fiorin d' oro brighata. 

Verrebbe il bancho degli Alberti al basso. 

Il nobil chavaliere meser Marino. 

A mai e amo e amerò se morte. 
Fol. 194. Sonetto si diete avere fatto un battilana ì 1457: E' mercha- 

tanti della mia Fiorenza. 
Ivi. A mes. Batista Alberti, sonetto: Batista Alberti per sapere 

son mosso. 

Ivi. 5. di Burchiello: Nencio chon mona Cola et mona Lapa. 
Ivi. Di Burchiello: Parmi vedere pur Dedalo che muova. 
Fol. 195. 5. di Burchiello : Fronde di funghi et fiori di sussimanno. 
Ivi. Di Burchiello 5. Come $' eleggie il Dogie di Vinegia: El gran 

chonsiglio eleggie trenta viri. 
Ivi. S. di Burchiello : Passata quercia grossa un trar di freccia. 
Ivi. Sonetto adesp. e anep. : Tiratevi da parte chompagnoni. 
Fol. 196. Non del Burchiello ; Sonetto: Chachi chon achi et bachi 

di brigata. 

Ivi. 5. di Burchiello: Quella allegreza che producie Bacho. 
Ivi. Non di Burchiello: sonetto: La volpe e 1 lupo andando per 
un prato. 

Ivi. Non so 1' autore; sonetto: La volpe e V lupo e V asino spre- 
giato. 

Fol. 197. Di Burchiello: lesso la parte de Rienzo matienza. 
Ivi. Di Burchiello : Esso eh' allo papa vangha a maduonna. 
Ivi. 5. dell' Orcagna intitolato ma noi so : Credo che Ila fortuna per 
sollazo. 

Ivi. Dell' Orcagna, intitolato non Ilo so: Io non truovo chi prima 
fighi un agho. 

Fol. 198. S. dell' Orchagna difinendo che chosa è amore: Molti poeti 
àn già descritto amore. 

Ivi. S. di sopradetto: Quanto la vita mia si meni amara. 

Ivi. 5. di maestro Antonio chanta in fiancha a Antonio ai Fronte: An- 
tonio di Fronte io vostro servidore. 

Ivi, 5. di Michelino del Gioghante a Antonio Mannetti poliamolo che gli 
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vende una ghallina per pollastra: Antonio tu mi vendesti per 
pollastra. 

Fol. 199. Morale ehanzona di Nicholò del Risorvole nella quale inducie 
la patria fiorentina a rendere grazia a Piero di Cosimo de Medici 
di molti ciptadini per sua opera da exilio revocati et a publici ho- 
nari et dignità restituiti del mese de ottobre mille quatrociento ses- 
santa sei; feliciter lege: Non fu del buon Caton più gloriosa. 

Fol. 200. Chapilolo tracto dalla Cronkha di Giovanni Villani rechalo 
di prosa in rittmì temali per Antonio Pucci cittadino fiorentino, 
della vita di Dante poeta fiorentino et della sua morte et diacciata : 
La morte stata per adrieto ardita. 

Fol. 203. S. Caroli Nicchole domini Veri de Medicis: O madre pa- 
tria de* dimmi ov' or ti truovi. 

Ivi. S. superioris Caroli: De basso tempo al quale i 1 penso ancora. 

Ivi. S. Caroli Nichole de Medicis: Amor che dentro al cor l'afflitta 
mente. 

Ivi. S. superioris Caroli de Medicis: Che fai che pensi animo mio 
stancho. 

Ivi. 5. subdicti Caroli de Medicis: V veggio nella mente mia inserte. 
Fol. 204. S. Caroli Nichole domini Veri de Medicis: O fresche er- 
bette gentil fronde et fiori. 
Ivi. Chanzon morale di me sere Lionardo d* Arezo nella qual tracia di 

felicità referendo gl* oppenioni de philosophi: Lunga quistion fu 

già tra vechi saggi. 
Fol. 206. Chanzon di Messere Lionardo Aretino contiene le vere lode 

di Venere secondo Voppenione di Platone philosapho: feliciter lege: 

O Venere formosa o sacro lume. 
Ivi. Confessione facta per Giovanni di Bartolomeo Cei; Ginochion con 

gunte et gV occhi molli/ 
Fol. 208. 5. Ihoannis Bartolomei de Ceis: Già era entrato '1 sol nel 

segno tauro. 

Ivi. 5. Bernardi Petri de Chanbinis ad Petrum Cosimi de Medicis die 
madii post paciem: Se la pace di fuori prodotta ha Dio. 

Ivi. S. Francisci Altobianchi de Albertis ad Petrum Cosimi de Medicis 
die madii 1468 post paciem: Poi che chi può t* à ridocto vin- 
olente. 

Ivi. S. non so di chui. Fatto per m.° Antonio detto medico rosato: E' 
ci è venuto un medico rosato. 

Ivi. Orazione di nostra donna fatta per Franciescho Scambrilla: Santis- 
sima luce eterna e degna. 
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Fol. 209. 5. Frane. Schambrilla in commendazione del Cievele ora/o: 
Clementissima possa alta et sovrana. 

Ivi. Sonectus magnifici domini Malatcste de Malatestis Pesauri domini 
ex quo quidem vice et nomine Italie loquilur: In vietissimo Re Ce- 
sar novello. 

Ivi. Responsio facta per ser Domenicum Pratenssem Italie vice et no- 
mine prefati Imperatori : Ausonia mia in chui di Dio l'ucciello. 

Ivi. Sonectus viri eloquenti ser Nicholai Tinucci Allexandro MichaeUis 
de Rondinellis direttus ex quo quidem sub comendationis specie eun- 
dem (sic) Alexandro nugando ait: E suole arte et natura in- 
sieme unirsi. 

Ivi. Eiusdem Nicholai sonectus secundus ad prefatum Allessandrum di- 

rechisi Per più fiate esto charcier retroso. 
Ivi. Responsio fatta per ser Domenicum vice et nomine dicti Alessandri 

a ipsiusque instantia eidem ser Nicholao et principalitcr ad primum : 

Lieto è il mio cor redarguir sentirsi. 
Fol. 210. Responsio dicti ser Domini super secundtim ut supra: Tacer 

non posso et parllar m* è noioso. 
Ivi. Sonectus ser Dominici ad ser Robertum de Folchis qui temerarie in- 

terrogaòat de Epichurii nomine ethimologia: Rogo te care velut 

frater mis. 

Ivi. Sonectus ser Dominici: Amor se mai per alcun tempo infondi. 

Ivi. Sonettus Alberti de Chapponibus ad ser Domenicum pratensem : Se 
primi moti nella podestade. 

Ivi. Responsio dicti ser Dominici ad prelibatum Albertum: Per del pri- 
mo huom purghar la niquitade. 

Ivi. S. industriosi viri ser Bartolomei Chaciotti transmissus per eum ser 
Dominico pratensi: Vostro amoroso stilo soave et chiaro. 

Fol. 211. Responsio ser Dominici domino Bartolomeo Chaciotti: Ben 
eh' io non sia qual i versi chantano. 

Ivi. S. ser Dominici pratenssis : Semper mecum in fletu omne stet. 

Ivi. 5. di Lodovicho d* Alberghettino sendo nelle Stinche a papa.,, (la- 
cuna del mss. ) : Speranza fede charità Signore. 

Ivi. S. per risposta a quel di sotto di Lodovicho d' Alberghettino. Credo 
lo fecie mes. Antonio Araldo della Signoria o vero F. Alberti: Do- 
ve mancha bontà crescie ogni errore. 

Ivi. 5. di Filippo di ser Giovanni Pandolfini a Piero Dati detto Piero 
Schacho per uno pegno misse con Angnolo di Filipo di ser Giovan- 
ni che disse Pisa sarebbe prima non s' ebbe : S' avessi contem- 
plato il tachuino. 
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Fol. 212. Sonetto adesp. e anep.: Io piango e '1 pianger m' è sì 
dolce e charo. 

Fol. 213. Versi che sono « in canzone e Sonetti di messer Frane. 
Petrarca » : un solo verso è d' una canz. di Dante. 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 213. Nei ff. i-ii è la tavola dei capoversi, scritta dalla stessa 
mano del cod. Di mano del Senatore Carlo di Tommaso Strozzi è 1' indice degli au- 
tori delle rime. Legatura recente in tela e mezza pelle. — Provenienza : Strozzi, num. 
639 dei mss. in fol. 

II, IV, 251. (Magi. CI. VII, num. 1023). 

« Expositione di frate Egidio dell' ordine di Santo Augustino sopra la can- 
zone di Guido Cavalcanti. Stando io in una selva oscura | Tu puoi sicu- 
ramente gir canzone » (fol. 1-18: sec. xvn). — Rime (fol. 25 e sgg.). 
Ne do la tavola. 

Fol. 28 e sgg. Poemetti di Gabriello Chiabrera. Alla ser. madama 
Christiana Granduchessa di Toscana. 
La disfida di Golia : Inclite Muse che nel ciel cantate. 
La liòeratiotie di s. Pietro: Come in Gierusalem forza celeste. 
// leone di David: Deh scendi in riva al galileo Giordano. 
// Diluvio: L' onda ministra del gran Dio che scese. 
La conversione di santa Maddalena: Prendo a cantar sì come a 
Dio conversa. ( In fine è l'approvazione di Baccius Ghe- 
rardinus canonicus florentinus e l'autorizzazione alla stam- 
pa. Sec. xvi). 

Fol. 40. Ternari (il componimento è acefalo): Quando (?) e' cha- 
ciò del tenpio alcun ribaldo. 

Laida di Maria Maddalena: Quello acceso dexio che ggià ti 
strinse. 

Ternari anep.: Signora mia infermo in tuo desio. 
Ternari anep.: I' chanterò V italice fatiche. (Mutili in fine: 
Sec. xv. ) 

Fol. 56. Sopra la lena fomaia; sonetti (sec. XVI ): 

Non più cedro confetto o zafferano. 

Era di maggio e la madre natura. 
Fol. 57. Bella donna frustala sii l' asino a capo basso condannata doppo 

alla carcere; sonetto: Gli omeri ignudi ai fieri colpi porge. 
Fol. 58. Scherzo contra il decoro dell* Humorista, Otioso et Insensato. 

Anagramma: Voi che 'n casa tenete. — Esemplare a stampa; 

Ronciglione, 1635. 
Fol. 60. Traduz. in un sonetto di Alessandro Adimari di Anna 

Dudlea: Voi saper o lettor quel eh' io mi faccia? 
Fol. 61. Anatomia dolente in morte del molto illustre et eccell. sig. ca- 
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vagliero Adriano Spigelio Lettor primario d' Anatomia e Chirurgia 
in Padova; canzone: Come formar poss' io. — Esemplare a 
stampa; Padova, stamperia degli Artisti, 1625. 
Fol. 62. Epigrafe latina Settatori fortissimo, duci sapientissimo Fran- 
cisco Martinengo; di Iacopo Pighetti. — Esemplare a stampa; 
s. note tip. 

Fol. 65. Temali del Vespa Minierbelti: Non posso far di men gen- 
til signore. In 14 capitoli. Sec. xv. 
Fol. 86. Sonetti adesp.; sec. XVII: 

Cadde Menfì superba e tra faville. 

Laura la cui beltade è pari a quella. 

Rimanti in pace e non temer che i venti. 

Cintia mi parto; io vorrei pure, o Dio. 

Anna, o tu che dall' anno il nome hai tolto. 

Troppo quest' occhi, ah troppo arditi foro. 

Ornai pronti sorgete e generosi. 

Lascia serico manto e prendi queste. 

Dica chi questo ciel vede e comprende. 

Questa eh* hor qui rimiro imago, o Dio. 

Cintia colà dell' Arno in su la sponda. 

Questa tua eh' io qui miro opra che rende. 

Stelle o voi eh' ascoltaste i miei sospiri. 

Io son, dice Talia, giovine e bella. 

Questo cavai che senza freno scorre. 
Fol. 96. Quaternari adesp.: Lucciola, lucciola, vieni a me. 
Fol. 97. Canto degV accotonatoti, 1532*. Donne, se vi rincresce V a- 

scoltare. 

Fol. 98. Canto de' Ianni tanburini, 1536: Lanzi mane e tan burine. 
Fol. 100. Le Afuse sdegnate, canzone di Claudio Achillini: Figli de' 

miei cordogli. Sec. xvn. 
Fol. 104. Epistola di Barbarossa al Turcho; ternari: Salvi te Soly- 

man, salvi el tuo impero. Sec. xvil. 
Fol. 106. Traduttione dell' Ode d' Oratio Beatus ille: O quanto si può 

dir colui beato. Sec. xvi ex. In ottave. 
FoL 108. Meditazioni al Presepio, canz. : Ecco in terra il Salvatore. 

Sec. XVII. 

Fol. 109. Canzone del sig. Michelangelo Buonarroti in morte dell' ili, et 
ecc. D. Carlo Barberini: Quando colui che la divina mano. 
Sec. xvii. 

Fol. 112. Imprese e motti di c molte gentil dame leggiadre » 
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celebranti « una pomposa festa ». Le dame sono divise in 
24 squadre. Sec. XVII. 
Fol. 120. Sonetti adesp. e anep. ; sec. XVI: 
Che di' tu, Lasca, qui con la tua arte. 

A Mickelagnol Vivaldi: Vanne Vivaldi a Roma, io ti ricordo. 

Fra quanti fur poeti o prima o poi. 

Chi vuol veder un che se stesso laidi. 

Con meraviglia e con gran divotione. 

Al Varcki\ Varchi se Dio ti guardi dal pan bianco. 

Un canto è stato questo e non da voi. 

Fol. 128. Dramma per musica: Con la schiera gioconda. Sec. xvn. 

Fol. 140. Sonetto di Michelangelo Buonarroti*. Per tornar me là 
d' onde venne fora. Sec. xvi. 

Fol. 141. Ternari di Benedetto Dei: O altissimo Iddio che tutto 
reggi. Sec. xv. Segue una lettera dell' autore. 

Fol. 143. Canzonetta adesp. e anep.: Alla mia chara sposa. Sec. xv. 

Fol. 146. Ultime 5 stanze delle 20 fatte per mano di maestro Pa- 
gliolo dell' Abacho da Firenze. Non ce ne dette pvit ched e' morì fi- 
nite che l' eòe. Sec. xv. 

Ivi. Sonetto: Parla amor al gióvane: Io son quella virtù che det- 
ta Amore. C. s. 

Ivi. Stanze fece maestro Pagholo pel Duca d' Atena. C. s. 

Fol. 147. Sonetti; c. s. 

£ di maestro Pagliolo dell'Abaco: Novellamente uno spirto 
d' amore. 

S. m. P. Parla amore al giovane: Io son quella virtù che det- 
ta amore. 

R. m. P. Il giovane ad amore: Tu sse* colui per chui virtude 
more. 

>S. m. P. P[er] a[more] al giovane raconla le sue virtudi: Tu sse' 
chome '1 chaval che nell* armento. 

R. Il giovane ad amore : Quel che ttu dici men che foglia vento. 

P. Amore al giovane: Tu tien contra '1 dover quella materia. 

R. Il giovane ad amore: Se mai nel non caler fu sanza feria. 

S. d. m. P. : A starmi in questo dir che ssi trastulla. 

Risponde ad amore V uomo innamorato : Dacché natura ti si chia- 
va e bulla. 

5*. m. P.: Amor po' che chonvien V vo' seguirti. 

Risponde amore. M. P. : Aconci son gli orechi miei d* udirti. 

S. m. P.: Da poi ch'i* vidi l'umile senbiante. 
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M. P. : Tant' è la propietà del vagho sprendare. 

Af. P.: Amor mie prova par che torni al verde. 

S. m. P.: Dacché per gli occhi miei gravosi e stanchi. 

S. tn. P.: Si mi costrignie amor, dunque io sono. 

5. m.° />.*: Lasso che tutto mi consumo e ardo. 

5. m. P.: Sentendomi ferito il lasso core. 

S. di I. di Dante mandato a m. P. : Udendo il ragionare del- 
l' alto ingegnio. 

R. di m, P. a Iacopo di Dante: Le dolze rime che dentro so- 
stegnio. 

5. m. P: A porto sol redir convienmi lasso. 
P. di ni. P. mandato a una giovane : Prima eh' amore mi fedis- 
se la mente. 

Fol. 149. Frammento del Ninfale: E non tovando (sic) Africho 
immantanente | Tra llor non sia e ttu riman con Dio. Fini- 
to i' libro chiamato Ninfale. Sec. XV. 

Fol. 154. Canconi morali di Dante da Firefice poeta. Et la prima tra- 
cia della rigidità della sua donna ecc. Sec. XV. 

1, Così nel mio parlar voglio esser aspro. 

2, Voi che Stendendo il terco ciel movete. 

3, Amor che nella mente mi ragiona. 

4, Le dolci rime d' amor eh' io solea. 

5, Amor che muovi tua virtù dal cielo. . 

6, Io sento si d'amor la gran possanca. 

7, Al pocho giórno et al gran cerchio d' ombra. 

8, Amor tu vedi ben che questa donna. 

9, Io son venuto al punto della rota. 

10, E' m' incresce di me si malamente. 

11, Poscia ch'amor del tutto m' a lasciato. 

12, La dispiatata mente che pur mira. 

13, Tre donne intorno al chor mi son venute. 

14, Voglia mi recha nello chore ardire. 

15, Amor da che convien pur eh' io mi dolgha. 

Qui Jinischono le chanconi morali di Dante Alleghiere poeta fiorentino. 
Fol. 162. Rime adesp. del med.\ sec. xv: 

Donna piatosa et di novella etade. 

Ay fals ris pur qoy trait avez. 

Io mi son pargoletta bella et nova. 

Gli occhi dolenti per piata del chorc. 

Se io sapessi formar quanto son begli. 
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FoL 166. Trionfo facto per mess. Frane. Malechami: Nel meco che 

riduce il charro d* oro. Sec. xv. 
Fol. 167. Tempore pestis, Sonetto: Nel tempo percussivo e pi- 

stolente. 

Fol. 166. Inno: Verbum caro factum est. C. s. 

Fol. 168. Lauda di s. Francesco : O Francesco serafico amoroso. C. s. 

Ivi. Etates mundi. C. s. 

Ivi. Verba que dixit Lacarus post resurretiomen suam. C. s. 
Ivi. Oratio. C. s. 

Fol. 170. Come de' dire la madre alla figliola quando la manda a 
marito: dodici comandamenti. C. s. 

Fol. 171. Questo si è uno trac tato facto per Sitino phylosafo et quale 
fu domandato perchè non toglieva moglie; et egli rispuose che vo- 
leva prima maritare l' altrui figliuole. Et apresso uno suo amico 
lo dimandò di 'consiglio se egli togliesse moglie et egli gli fece que- 
sto libricciuolo di conclusione. C. s. 

Fol. 175. Landa: Ave virgo Maria. C. s. 

Ivi. Lauda: Spirito sancto amore. C. s. 

Fol. 176. Incomincia primo capitolo dell' amorosa visione di mess. Gio- 
vanni Bocchaccio da Certa/do; Move nuovo disio la nostra men- 
te. Sono frammenti. C. s. 

Fol. 187. Rime adesp. e anep.: c. s.: 
Donne piatose e di novela ettade. 
Gli occhi [dolenti] per piatta del chore. 
La dispiatata mente che pur mira. 
Rotta è 1' alta cholona e 1 verde lauro. 
Iscrissi già d' amore più volte i' rima. 
Qualunche animale abergha in selva. 
Nel dolci e tenpo de la prima ettade. 
Così nel mio parlare voglo esere aspro. 
Voi gentile done il terzo cielo movette. 
Amore che ne la mente mi ragona. 
Le dolci rime d* amore eh' io solea. 
Amore che muove tute virtù del cielo. 

Le stele universali e cieli rotanti. — In fine : Finito chanzona 
di mes. Antonio da Ferara. 
Fol. 195. Per fare palese gli ardimenti tuoi. In fine (ma la canz. 

finisce mutila ) : Giovanni Pagholotti da Fiorenza. 
Fol. 196. Canzone acef. : Dei paradiso o falsi testimoni. Sec. XV. 
Ivi. Canz. adesp. : Ai lasame tapina isventurata. C. s. 
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Ivi. Canz. adesp. : Venite pulzelete e bele done. C. s. 
Fol. 167. Canz. adesp.: O spechio di Narcisi o Chanimede. C. s. 
Fol. 199. Frottola adesp. : Figliuolo se* mandato per mesagio. C. s. 
Fol. 200. Quaternari adesp. : La alta virtù di quelo cholegio san- 
to. C. s. 

Fol. 201. Canz. adesp.: A piè d'uno verde monte in fresca riva. 

C. s. — In fine : Finita la morale di più poetti Dante e altri. 
Ivi. Incomincia sonetti di pià poetti; sec. XV : 

Voi eh* ascoltate i* rima isparto il sono. 

L* oro le perle e fiori vermigli e bianchi. 

Era il giorno che [al] sole si scholoraro. 

Per fare una leggiadra suo vendetta. 

Quel che 'nfinita provedenza e arte. 

Quando muovo i sospiri a chiamar voi. 

Sì traviato è '1 sole mio desio. 

La ghola e '1 sono e Y otiose piume. 

A piè di cholei ove la bela vesta. 

Quando il pianetto che distrugie V ore. 

Gloriosa cholona in chui s 1 apogia. 

Lassare il velo e per sole e per onbra. 

Se la mi* vita da V aspro tormento. 

Quando fra V atre done ad ora ad ora. 

Nel bel viso di quela che v f a morti. 

Io mi rivolgo in drietto a chiascuno paso. 

Muovasi il vecierelo chanuto e biancho. 

Piove r amare lagrime del viso. 

Quando sono tuto volto in quela parte. 

Sono animali al mondo di si altera vista. 

Vcrghogniando talora eh* anchora si tacie. 

Mile fiate dolcie mia gueriera. 

Qualunche animale albergha in tera. 

Mile trecento chon trenta choreva. 
Fol. 205. Lamento della malmaritata : Madre non agi tu grado. C s. 
Ivi. Ballata: I* non so perché si sia. C. s. 
Ivi. Ballata: Drudo mio in chortesia. C. s. 
Ivi. Ballata: Perch* altra donna mi t^ se' mostrata. C. s. 
Ivi. Quattro versi di una canzonetta che com. : No vi voglio gamai 

tornare. C. s. 

Cart., in fol., ff. 205. Lcg; in mezza membr. — Provenienza : Strozzi, num. 950 dei mas. 
in fol. 
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II, IV, 252. (Magi. CI. VII, num. 343). 

Rime, pasquinate, carmi, epigrafi del sec. xvi e sg.: molte sono di mano 
del Della Sommaia, che ne compilò V indice nel 1611 (è contenuto nelle 
prime 8 ce. non num.). 

Cart., sec. XVII, in fol., ff. 423 scritti da più mani. Leg. in membr. — Provenienza: Marmi. 

II, IV, 253. (Magi. CI. VII, num. 347 ). 

Rime d' occasione di vari del sec. XVII e di Federico Nomi, Fratte. Redi, Vinc. 
da Filicaia, G. B. Ricciardi, Benedetto Afenzini, Lorenzo Magalotti^ Romolo 
Bertoni, Francesco Baldovini, Luca Terenzi, Orazio Rucellai, Dottor Forzoni, 
Iacopo Satinati, M. A. Venerosi, G. Inaurami, Alfonso Marsiii, D. Ragni, S. 
D. Viali, ecc. In fine (fol. 299 e sgg.) è « La Madreselva » del Magalot- 
ti: interlocutori, Coridone, Elpino e Sirinco, pastori. Com. : « Oh incon- 
tentabile Sempre variabile ». 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. 311 scritti da più mani. Leg. in membr. — Provenienza: 
Magliabechi. 

II, IV, 254. (Magi. CI. XVIII, num. 15). 
Modelli di punto ungaro (arazzi) a colori. 

Cart., in fol. picc sec. XVI, ff. 56 col taglio dorato. Legatura originale in pelle rossa 
con impressioni in oro e impressovi V anno 1 590. Provenienza : Magliabechi. 

II, IV, 255. (Magi. CL XVIII, num. 34). 

Figure umane, a penna e chiaroscuro, con relative osservazioni sulla fisono- 
mia di ciascuna e sul significato di certe peculiarità di forme o di segni. 

Cart., in fol. picc, sec. XVII W ff. 48 c alcuni bianchi, col taglio dorato. Bellissima lega- 
tura in pelle rossa con impressioni in oro : con due frammenti di fermagli. — Prove- 
nienza : Strozzi, num. 1412 dei mss. in fol. 

II, IV, 256. (Magi. CI. XVIII, num. 5). 
Disegni di paesaggi, teste, ornati, a penna. 

Cart., in fol., sec. XVIII, ff. 39 non num. Leg. in cart. — Provenienza Marmi. 

II, IV, 257. (Magi. CI. XVIII, num. 27). 

Scritti vari, corrispondenze e disegni relativi al palazzo del Granduca ed a 
a vari monumenti fiorentinini nel sec. xvil. 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. 36. Leg. in mezza pelle. — Provenienza : Marmi. 

II, IV, 258. (Magi. CI. XIX, num. 74). 

« Della milizia et armatura de* Romani, d' incerto » : titolo di mano di Car- 
lo Strozzi. L'opera com.: « Delia sorte dell'armatura et la diferenza d'es- 
sa apresso li soldati romani »; e fin. col cap.: « Della differenza de* sol- 
dati* quanto alla maniera dell' ordine » . 

Cart.. in fol., sec. XVI ex., ff. 63. Leg. in cart. — Provenienza : Strozzi, num. 567 
dei mss. in fol. 
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II, IV, 259. (Magi. CI. XIX, nura. 70). 

« Armeria universale qual si è divisa in libri quatro » di Antonio Petrini da 
Fermo: i disegni sono a penna. 

Cart., in fol. picc, sec. XVII, ff. 13 1. Nella lettera di dedica è stato abraso il nome di 
queir illustre a cui V autore offri il libro. Predede la « Tavola delle cose più notabi- 
le ». Leg. *in membr. — Provenienza: Strozzi, num. 119 dei niss. in fol. 

II, IV, 260. (Magi. CI. XIX, num. 73). 

Trattato sui cavalli e su Y arte del cavalcare ; con disegni e schizzi a penna 
e matita. Com.: « Come star deve il cavaliere a cavallo ». 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. 70 e alcuni bianchi. Leg. in membr. — Provenienza: Stroz- 
zi, num. 548 dei mss. in fol. 

II, IV, 261. (Magi. CI. XIX, num. 4). 
Disegni e norme per costruzioni di fortificazioni. 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza: Magliabechi. 

II, IV, 262. (Magi. CI: XIX, num. 17). 

« Trattato delle trincee et degli approsci degli antichi et moderni di Filippo 
Pigafetta x> ; dedic. al Granduca. — Manca la seconda parte : la prima, in- 
fatti, fin.: « Il fine del trattato delle trincee et degl' approsci antichi. Re- 
sta che si ragioni delle moderne ». 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. 130. Precede l'indice. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabecht. 

II, IV, 263. (Magi. CI. XIX, num. 83). 

Relazione adesp. deir esercito e delle finanze della corte del Gran Turco 
(fol. i e sgg. ). — Condizioni del cavallo per soldato (fol. 16). — « Sta- 
tuita Guardiae Pontificis » (fol. 17 e sg. ); sono del 1576. — Orazione lat, 
detta da un candidato nello Studio di Pisa; sec. XVI (fol. 19). — Discor- 
so « ai dotti matematici » sopra « la emendazione del breviario et del 
messale » (fol. 30 e sgg.) — « La fonna que an de tener los cavalleros 
dela horden de Santiago > (fol. 29). — Catalogo d' Imperatori da lulius 
Caesar a Rodolfo 11 (1576) (fol. 35 e sgg.). — « Li sette miracoli del 
mondo secondo Herodoto, Diodoro Siculo et Strabone » ( fol. 45 e sg. ) — 
« Osservatione prima fatta nel mdlxxvi alli 17 di giugno per trovare il 
vero luogo della cometa apparsa alli 14 del medesimo mese» (fol. 52). 
— Due lettere adesp. su lo stesso argomento (fol. 53 e sgg.). — Trat- 
tato « De T amor di Dio > ( fol. 59 e sgg. ). — Catalogo de* Re di Sicilia 
e Napoli, 1191-1504 (fol. 72). — «Canone sopra l'uso dell'oriolo di Ba- 
viera» (fol. 74 e sgg.). Precede il «modo di aggiustare il compasso per 
vedere V hore della notte » , trad. dal testo tedesco, eh' è qui unito, in un 
foglietto a stampa. — « Ufficiali della regia ducale Camera di Milano a 
coi relativi stipendi; 1579 (fol. 86). 

Cart., in fol., sec. XVI e sg., IT. 80. Leg. in mezza membr. — Provenienza : Strozzi, 
num. 708 dei mss. in fol. 
G. Mazzatihti — • Manoscritti delle Biblioteche d' Italia, x 13 
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II, II, 264. (Magi. CI. XX, num. 54). 

Trattato adesp. : « In nella prima parte dimostrando delle chose di sopra cie- 
lestiali, nella sechonda delle cielestiali, nella terza delle elementali, nella 
quarta delle elementate, in nella quinta di cierti vizii, nella sesta di cier- 
te virtute » : così nel prologo. Com. : « Dice il filosafo nel primo libro 
dell' anima »: fin. mutilo (fol. 72) re per questo è pericholosa e molto 
da fuggire ». 

Cart., in fol.» sec. XV, ff. 73 scritti e molti bianchi : membranacei i due primi e i due 
ultimi ff. Nel primo è notato che Filippo di Lorenzo Benci copiò questo ms. e lo fi- 
nì di copiare il 20 gennaio 1449. Leg. in assi cop. di pelle con traccie di due fer- 
magli. — Provenienza : Strozzi, num. 542 dei mss. in fol. 

II, IV, 265. (Magi. CI. XIX, num. 103 bis). 

« Briefve instruction de 1* art militaire ». Segue V indice. 

Cart.. in fol., sec. XVII. ff. 107 scritti da mano francese. Leg. in cart. — Provenienza: 
Mcdicco-Palatina. 

II, IV, 266. (Magi. CI. XX, num. 63). 

« Il terzo libro dei giuditii delle Natività di M. Giovanni Schonero Carolostadio , 
lettor pubblico della divina mathematica nella celebre Norimberga città 
della Magna ». 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 214. Leg. in membr. — Provenienza: Mcdiceo-Palatina. 

II, IV, 267. (Magi. CI. XX, num. 3). 

Regole d' alchimia: « Sublimatio argenti vivi. Recipe argenti | ferrum intus 
et habebts ...» (fol. i e sg.). — « Tabula elevationis singnorum et de 
partibus horarum Senis et Florentie » (fol. 3 e 'sgg.). — Seguono altre 
tavole di computi astrologici; — i « Canones super tabulas illustrissimi 
Regis Alfonsi et magistri Iohannh de Liveriis » (fol. 17); — e due brevi trat- 
tati adesp. di astrologia (fol. 19 e sgg. ). — < Liber de aggregacionibus 
stellarum ot principiis celestium motuum quem Amchis composuit filius To- 
meti qui dictus est Alfraganus » (fol. 34 e sgg.). — « Incipit theorica 
planetarum » ( fol. 43 ). — « De inquisitone septem corporum celestium » 
(fol. 46). — « Incipiunt canones in motibus planetarum scilicet et cele- 
stium corporum » (fol. 52). — « Incipit tractatus de formatione cilindri » 
(fol. 55). — « Incipit tractatulus de composicione quadrantis » (fol. 58). 

— Brevi nozioni d' astrologia, in volgare (fol. 60). — Nota sulla peste: 
« Morbus occidens homines in hac mortalitate est atrox > ecc. (fol. 62). 

— Nota, in volgare, sulla misura « de 1' oncia e fare la chorda da misu- 
rare » ecc. (fol. 65 ). — Computo di settuagesime dal 1336 al 1390 (fol. 
67). — Tavole di computi astronomici, degli anni e mesi, ecc. (fol. 69-72 
membran. ). 

Cart., in fol. (in 8 i ff. 69-72), ice. XIV, 11'. 72 scritti da più mani. Nel 1383 il cod. 
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era posseduto da Andrea di Bancho e da Fiancesco di Lotto fiorentini dimoranti in Pi- 
sa : il volume « chiamasi libro segreto con choverte d'assi foderate di chuoio vermiglio » 
ed era segnato A ( cfr. il fol. membran. di guardia in princ.). Legatura recente in mez- 
za membr. — Provenienza: Magliabechi. 

II, IV, 268. (Magi. Ci. XX, num. 56). 

Natività di re, principi e illustri (ne precede V indice alfab. dalla lettera L) 
con le relative note astrologiche e coi computi matematici. 

Cart., in fol., sec. XV-XVI, ff. 56. Leg. in cart. — Provenienza: Strozzi, num 1440 dei 
ross. in fol. 

II, IV, 269. (Magi. CI. XXI, num. 126). 

Trattato delle quattro virtù cardinali, adesp. e anep. : « La sancta scriptura 
la quale solo da Dio prodotta è piena d' ogni virtù anci è essa verità con- 
forta ciaschuno fedele cristiano non andare a V altare di Dio sanca alchu- 
na offerta a laude di Dio | Temperanza è virtù che rafrena gli inliciti mo- 
vimenti dell' animo con conforto di prosperi tade faciente assalimento in 
noi. Fine delle dette iiij 0 virtù cardinali ». 

Membr., sec. XIV, in fol., ff. 40 scritti. Leg. in cart. — Provenienza: Strozzi, num. 535 
dei mss. in fol. 

II, IV, 270. (Magi. CI. VII, num. 1253). 
Satire di Benedetto MenzinL 

Cart., in fol., sec. scorso, ff. 58. Leg. in cart. — Provenienza: Mediceo-Palatina. 

II, IV, 271. (Magi. CI. VII, num. 989). 
Poesie del can. Francesco Maria Gnalterotii Bardi. 

Cart., in fol., sec, XVII, ff. 143. Leg. in cart. — Provenienza: Strozzi, num. 614 dei 
mss. in fol. 

II, IV, 272. (Magi. CI. VII, num. 775). 

« La Divina Settimana cioè i sette giorni della creazione dei Mondo del sig. 
Guglielmo di Salnsio signor di Bartas, tradotta di rima francese in verso 
sciolto italiano dal sig. Ferrante Guisone. Signor che volgi il fiammegante 
cielo | Pur troppo in mare adoperati i remi. Fine del settimo et ultimo 
giorno ». 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 160. Leg. in membr. — Provenienza: Biscioni. 

II, IV, 273. (Magi. CI. VII, num. 919). 

« Sopra la Divina Commedia di Dante annotazioni di vari » ; titolo di mano 
recente. In realtà il voi. contiene scritti vari flanteschi: « Discorso di m. 
Anselmo Castravilla nel quale si mostra V imperfettione della comedia di 
Dante con il dialogo delle lingue del Varchi » (sec. XVI: fol. i-6): — 
Altro esemplare dello stesso discorso (fol. 10-20): — Note dantesche di 
Carlo Dati, col titolo di < Stracciafoglio IV: Luoghi di Dante considerati 
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ed esplicati » (fol. 23 e sgg.): — Altre note col titolo c Luoghi di Dan 
te notati o considerati » (fol. 54 e sgg. ): — Note dantesche di Francesco 
Cionacci (foL 82 e sgg. ) : — « Notizie di Dante da mettersi a* suoi luo- 
ghi » (fol. 131 e sgg.): — In Dantem adnotationes Ant. Cocchri (fol. 139 
e s gg-) : — Notizie degli Alighieri ed albero genealogico (fol. 153 e sg.): 
— Note di opere e di codici di Dante (fol. 155 e sgg.): — Postille dan- 
tesche, adesp. (fol. 170 e sgg.): 

Cart., in fol., sec. XVI e sgg., ff. 197. Leg. in cart. — Provenienza: Cocchi. 

II, IV, 274. (Magi. CI. XXI, num. 118). 

« Qui cominciano le robriche di tutto il libro dell' Eticha d* Aristotile trasla- 
tata per lo maestro Taddeo » (fol. 1 e sg.). — « Qui comincia lo prolago 
del volgariccatore sopra il libro d' Arighctto. A dirutamente et bene vive- 
re la natura | l'amore del vivo che del morto. Finito il libro d'Arrighetto 
da Settimello volgaricato per me Atte (sic: 1. Taddeo) i quali non siano 
nè per bontade nè per degnitade nè per merito degni d' essere per no- 
me scritti, ma io per lo stile et tu per la possessione del libro saremo 
forse conosciuti. Finito il libro referamus gratia Cristo Amen Amen » 
(fol. 3-16). — Strambotto, di mano del secolo XVI: c I* vengo a visitarti 
o gentil fiore » ( fol. 1 6 verso ). — <r Incipit Ethica Aristotelis translata in 
vulgari a Magistro Taddeo fiorentino. Ogni arte et ogni dottrina et ogni 
operatione | Per ciò che a bene ordinare le leggi si è ^mestieri ragione et 
* sperienca. Explicit Ethica Aristotilis traslatata per maestro Taddeo. Deo 
grati as Amen Amen » (fol. 17-44). 

Membr., in fol., sec. XV, ff. 44 scritti a due col. Leg. in membr. — Provenienza: Stroz- 
zi, num. 142 dei ms«. in fol. 

II, IV, 275. (Magi. CI. XXII, num. 4). 

« Nuova inventione di tavole per sapere le cognuntioni della luna col sole e 
tutti gli aspetti che fanno fra di loro con tute le feste mobili di qualsi- 
voglia anno, proposto mediante quel numero che scuoprirà un tiro di tre 
dadi o vero un numero inmaginato da tre punti fino in diciotto, et altre 
cose, composto per industria e per inventione di Antonio Santucci, lettore 
delle scientic matematiche nello Studio di Pisa e Cosmografo del s. n, ° Gran 
Duca di Toscana, dedicato alla sua s. nia Madre Madama Cristina Gran Du- 
chessa di Toscana dallo inventore de Y hopera Antonio Santucci suo umi- 
lisimo e devotissimo servitore ». 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza: Magliabechi. 

II, IV, 276. (Magi. CI. XXII, num. 21). 

« Historia universalis ab initio mundi usque ad Annibalem » : titolo di mano 
di Carlo Strozzi. Il testo è acef. , chè mancano le prime 9 carte, ed è mu- 
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tilo in fine : « Anni mundi usque ad primum annum Beli computantur 
triamilia septuaginta octo et tunc incepit regnare Belus in regno Assy- 
riorum | ex vSardinia scripta. Responsus utriusque .... ». 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 10-249. Leg. in mezza pelle. — Provenienza : Strozzi, num. 
366 dei rass. in fol. 

II, IV, 277. (Magi. CI. XXII, num. 20). 

« Incipit speculum gestorum mundi [D]eus ante omnem diem duo creavit, 
s[cilicet] naturam angelicam et informem mundi materiam: mundum au- 
tem istum visibilem fecit Deus de informi materia » etc. : frammenti, scrit- 
ti da più mani (fol. i e sgg.). — « Linea Cristi » et nomina Imperato- 
rum et Pontifìcum usque ad a. 1368 (fol 39 e sgg.). — Albero di con- 
sanguineità (fol. 45). — « Historie degli Helvetij. Cap. p.° Gli Helvetij 
dalli antichi scrittori tra i populi che della Gallia cornata erano chiama- 
ti » ecc.: in 19 cap., de 1 quali l'ultimo tratta « Di Apenzel Cantone xill » 
(fol. 46 e sgg.). — « Incipit... fratris Oderigi ordinis minorum. Quamvis 
multa et vana de ritibus et condictionibus huius mundi enarrentur a mul- 
tis tamen sciendum est quod ego Odericus ordinis minorum de natione 
For. Julii... multa magna et mirabilia audivi et vidi quae possum vera- 
citer enarrare | tribù tum maximum exibebant... » (fol. 75-86). 

Membr. e cart., in fol., sec. XVI e sg., ff. 86. Leg. in mezza pelle. — Provenienza 
Strozzi, num. 362 dei mss. in fol. 

II, IV, 278. (Magi. CI. XXIII, num. 18). 

Fiorita di storia universale, dal principio del mondo fino alla morte dell'imp. 
Zenone: « [N]ostro singnore Idio fece il mondo e cominciollo una dome- 
nicha e in capo di sette di V ebbe fatto et compiuto tutto | che si chia- 
mano Sassoly presono V Inghilterra, morissy Zenone. Nastagio fu poy in- 
peradore ». 

Cart., in fol., sec. XXV, ff. 55. Leg. in cart. — Provenienza : Strozzi, num. 354 dei 
mss. in fol. 

II, IV, 279. (Magi. CI. XXIII, num. 9). 

« Inchomincia il libro inperiale chonposto per Giovanni Bonsignori da Città 
di Castello nel quale tratta del primo inperadore Julio Ciesere e de suoi 
disciendenti. Magnificilo honipotente et ciclso padre etternno choll'aiutorio 
del tuo santissimo nome a tte ricorro che presti gratia e forza | delle ti- 
rannerie del ducha e uno suo figliuolo de to.... » (fol. 1-46). — « Com- 
puto degli anni del mondo » (fol. 47). — Argomenti dei capitoli della 
cronaca di Domenico Boninsegni (fol. 47-55). — « Comincia la cronacha fat- 
ta per Donteìiecho Boni?iseg?ii al 1460 e più distesa » (fol. 55 e sgg.): fini- 
sce nel!' a. 1471. — Storia del Dati-, « Rispondoti alle alle chose che di- 
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mandi | Iddio ha guardata e chonservata quella città e achresciuta sopra- 
tutte T altre città di Ytalia. Finis. Amen. Laus Deo. Finito il libro det- 
to (abrasione) a di 19 diciembre nel MCCCCLXXViij * (fol. 100-150). 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 150 recentemente num. Fu già di Giovanni di Domenico Maz- 
zuoli. Con la dati io maggio 1519 è questa nota; « Sia dato a Giovanni Stradini da 
da parte della 111. Madonna Lucretia de Medici Salviata ». E segue il sonetto : « E , 
però dico eh* uno fa male a cento ». Legatura moderna in mezza membr. — Prove- 
nienza : Marmi. 

II, IV, 280. (Magi. CI. XXIII, num. 10). 

« Inchomincia la tavola de libro inperiale che trata degli inperadori e comin- 
ciasi Iulio C. » (fol. 1-5). — « Incomincia il primo libro imperiale dove 
si tracta de modi e conditioni di Iulio Ciesare dopo le battaglie facte. E 
prima comincia il proemio de 1' auttore. Apresso seghuita V ordine suo 
nel nome de 1' altissimo Iddio. [ Di Giovanni Bonsignori da Città di Castel- 
lo]. Mangnificho onipotente padre etterno | Finito el libro chiamato impe- 
riale e di tutte le gienerazioni de Re e Imperadori di Roma iscritto per 

me Giovanni di mess. Bartholomeo (abrasione) oggi questo di xxv 

d* aghosto MCCCCLV a ore due e mezzo di nocte. Deo grazias Amen » 
(fol. 1-90). — « Pistola di sancto Bernardo a mess. Ramondo del Castello 
di santo Ambrosio » (fol. 90-93). — « Questo è uno preambulo fatto a 
una oratione la quale fecie Tulio Cicierone a Ciesere » ( fol. 93 ). — Segue 
la orazione: « A lungo silenzio, padri conscripti, il quale io ad questi tem- 
pi » ecc. (fol. 93 e sgg.). — « Questa è una lettera scripta per Leniulo 
officiale romano in Giudea dello advenimento di Cristo » (fol. 100). — E- 
pistola di Giov. Bocacci a Pino de Rossi (fol. 100 e sgg.). — « Questa è 
la spositione fatta per Messere Nello di Giuliano da Sangimingniano do- 
ctore di leggie inanzi a papa Martino et a tucto il collegio de' suoi char- 
dinali per parte della mangnifica Singnoria di Firenze a di 24 di luglio 
1425 in compagnia di Mess. Rinaldo degli Albizi et d' Angniolo di Filip- 
po di ser Giovanni ambasciadori » (fol. 114 e sgg). — Epistola del Pe- 
trarca a Nicolò Acciaiuoli (fol. 122 e sgg.). — Epistole di Giovanni dalle 
Celle e di Luigi Marsili (fol. 128-150). In fine: « Scripsi die xxiiij aprelis 
MCCCCLXViij. Deo gratias ». 

Cart., in fol. sec. XV, ff. 150. Il codice appcrtenne allo Stradino (cfr. la nota nella pri- 
ma carta di guardia). Legatura recente in mezza membrana. — Provenienza: Magliabechi. 

II, IV, 281. (Magi. CI. XXIII, num. 114). 

« Inchomincia il libro imperiale chomposto per Giovanni de Buonsignori da Cit- 
tà di Castello nel quale si tratta del primo imperadore Julio Cesare e de' 
suoi discendenti et donde derivarono li Prefetti da Vico et li Colonnesi 
di Roma | et qui faremo fine al presente trattato » (fol. 1-67). — « Del- 
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l'origine delli imperadori cominciando dal primo Re » (fol. 67-92). — 
c Cannona morale riprendendo el vizio della ingratitudine. O .misera sfac- 
al ben dispecta » (fol. gì e sg.), — Massime e proverbi: «Non può bea- 
tamente vivere chi ad se ghuarda tutte le cose convertire in suo utile » 
ecc. (fol. 93-98). — Sonetto adesp. e anep.: « Diarissimi mie maggor 
salute » (fol. 98). 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 98. Nome di antico possessore e uno stemma, ripetuto due 
volte, a fol. 98. Legatura in mezza pelle. — Provenienza : Strozzi, num. 351 dei 
rass. in fol. Guasta per umidità è la miniatura nei tre margini della prima pagina. 

II, IV, 282. (Magi. CI. VII, num. 600). 

Carmi sacri e d'occasione del sec. XV e sgg., quasi tutti adesp. Alcuni so- 
no in lode di Granduchi. Una < Macheroidos » e a fol. 228 è sgg.; e un 
carme macheronico « Viennae liberatio, ab incognito poeta » è a fol. 238 
e — A 2 e s g£- « Ad ser. Franciscum Medicem de bello Se- 

nensi libri IV cannine conscripto ». — A fol. 314 e sg. elegia » Ad Leo- 
nardum Salviatum in Benedicti Varchij Obitum ». 

Cart., in fol., sec. XVI e segg., ff. 367. Leg. in membr. — Provenienza : Marmi. 

II, IV, 283. (Magi. Ci. XXIV, num. 66.). 

Relatione d'Inghilterra d'ambasciatore veneto, * riferita in Senato alli 13 
maggio 1557 » (fol. 1 e sgg.), — « Relatione del signor Ambasciatore 
venetiano della corte del Re Filippo [di Spagna], stati, sorti di vivere 
et modi » (fol. 84 e sgg.) — Relazione di Dalmazia d' ambasciatore ve- 
neto (fol. 206 e sgg.). — Relazione « Di m. Nicolao Tiepolo ritornato dal 
convento di Nizza » (fol. 238 e sgg.): « Riferita in Praga a di 12 di 
giugno 1538 ». — Relazione della Savoia d'ambasciatore veneto (fol. 273 
e s g"g-)- — Relazione di Roma d'ambasciatore veneto (fol. 326 e sgg.). 

Cart., in fol., sec. XVI-XVII, ff. 375. Legatura recente in mezza membr. — Provenien- 
za : Marmi. 

II, IV, 284. (Magi. CI. XXIV, num. 67). 

Relazione adesp. della « Armata de' Venetiani » (fol. i e sgg.). — « Rela- 
tione del clarissimo m. Martini Giustiniani venuto ambasciador del Chri- 
stianissimo Re di Francia » (fol. 132 e sgg.). — « Summario della rela- 
tione dell' ambascieria del clarissimo m. Giovanni Cappello » ( fol. 1 66 e 
sgg.). — Relazione sulle forze militari della Rep. di Venezia (fol. 175 e 
sgg. ). — « Che il Duca d* Urbino non si dee condurre per Capitano del- 
la Republica » (fol. 179 e sg.). — « Relatione del clarissimo m. Marin 
Cavallo venuto ambasciatore da 1' Imp. Carlo v V anno 1551 » (fol. 181 e 
sgg. )• — « Particulare informatone [della Rep. di Venezia] alla regia et 
sacra catholica Maestà » (fol. 202 e sgg.). — « Memoria di quel che 
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fruttano al Re di Spagna un anno per 1' altro le bolle della Cruciata et 
altre bolle di chiese et monasterii particulari et giubilei, che chiamano di 
cassa et sussidio ecclesiastico » (fol. 220 e sgg.). — « Relatione de am- 
basciadore mandata dal ser. Dominio Veneto al ser. Principe Ferdinando 
di Austria Re di Romani del 1546 et 1547 » (fol. 224 e sgg.). — Rela- 
zione di Spagna di Bernardo Navagero, 1546 (fol. 331 e sgg : ). 

Cart., in fol., sec. XVI-XVII, ff. 392. Legatura recente in mezza membrana. — Prove- 
nienza : Magliabechi. 

II, IV. 285. (Magi. CI. XXV, num. 101). 

Vita di Filippo Strozzi scritta da Lorenzo Strozzi suo fratello; 1542 (fol. 1 e 
sgfg*. ). Vi sono compresi il memoriale de* fuorusciti di Firenze a Carlo v 
(fol. 73); alcune cose notabili nella vita di Filippo Strozzi (fol. 104); e 
« De* costumi di F. Strozzi cavati dalla storia del Varchi, lib. XII » (fol. 
106). — Vita di Lorenzino de' Medici e sua apologia (fol. 108 e sgg.). — 
« Caso accaduto a Lucca a Niccolò Compagni V anno mdc » (fol 134 e 
S É>£-)- — « Relazione dei seguito in Roma tra il Duca di Parma et li 
Barberini 1' a. 1639, scritta dall' ab. Bartol. Mimaci » (fol. 141 e sgg.). — 
« Caduta e morte del march. Giacomo Gaufrido favorito del Duca Odoar- 
do di Parma, scritta dall' ab. G. B. Rinalducci, 1648 (fol. 161 e sgg.). — 
* Caduta e morte di Frane. Canonici detto Mascambruno scritta dall' ab. 
G. B. Rinalducci, 1650 » (fol. 188 e sgg.). c Caduta del conte d' Olivares 
privato di Filippo IV re di Spagna, del P. Maestro Guidi residente di 
Mantova a quella corte, 1643 » (fol. 199 e sgg.)# — « Relazione intorno 
alla persona di don Giovanni d'Austria figliolo di Filippo IV re di Spagna, 
circa alla caduta di D. Luigi de Aro; scritta dal P. M. Afflitto domenica- 
no, 1664 » (fol. 239 e sgg.). — '« Difesa dei general Valletta dall'imposture 
dateli appresso al Senato Veneto per le quali fu messo in arresto l'anno 
1647 » (fol- 3 21 e sgg.). — « Viaggio del sig. Principe Giov. Carlo di 
Toscana al Finale 1' a. 1649 a riverire la regina di Spagna sposa » (fol. 
347 e sgg"-)- — Vita del card. Mazzarino (fol. 355 e sgg.): Compendio del 
suo testamento (fol. 407): Iscrizioni lat in sua lode (fol. 409-411). — 
« Discorso sopra lo stato degli affari del Regno di Portogallo. La cadu- 
ta dei Conte di Castel Meillor privato di quel Re nell' anno 1667, del 
sig. Lor. Magalotti » (fol. 412 e sgg.). — « Mutazione del governo di Por- 
togallo, 1667 » (fol. 416 e segg. ). — c Considerazioni intorno alla nulli- 
tà del matrimonio del Re Alfonso di Portogallo et al matrimonio conchiu- 
so di nuovo col Principe D. Pietro di lui fratello, 1' anno 1668 » (fol. 
421 e sgg.). — « Ragioni che hanno li Duchi di Braganza sopra il re- 
gno di Portogallo » (fol. 437 e sgg.). — « Allegazione iuridicopolitica 
nella quale si prova che mons. Vescovo di Lamego deve da S. Santità 
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riceversi come ambasciatore di D. Giovanni nuovo Re di Portogallo » 
(fol. 441 e segg. ). — Vita di mons. Giovanni Ciampoli fiorentino (foL 
453 e sgg.). 

Cart., in fol., sec. sec. XVII^ ff. 452 num. ed altri non nura. Leg. in membr. — Pro- 
venienza: Magliabechi. 
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INDICE DELLE POESIE 



A 

A Babbilonio avaro e cisimatico, 169. 
Abbi di me, signor, pietade, ornai, 90, 
153. 

Abbia il vero o Priapo il luogo suo, 162. 
Acconci son gli orechi miei d 1 udirti, 
188. 

A che di nuovo incontro al ciel risor- 
gi. 92. 

À che giuoco giuochi am messer Cle- 
mente, 162. 

A che più stolto andar misero aman- 
te, 143- 

A che soffrir di più ? molle garzone, 98. 
A che sul tergo Amor sì forti vanni, 20. 
A ciascun'alma presa e gentil core, 126. 
A ciò che s'ode non si vuol dar fe- 
de, 28. 

Adesso si eh* io voglio andare arma- 
to, 157. 

i^d ora ad ora mi vien im pensiero, 12. 

Ad te mi son data Cristo, 24. 

Ad voler sequir lu stil delli valenti, 123. 

A fine di riposo sempre afanno, 129. 

Agili tta fanciulla molto ornata, 103. 

A grave iniquità crudel vendecta, 28. 

Ah che mie non son già le gemme e 
i fiori, 21. 

Ah Feo Belcari io vi rimando il li- 
bro, 174. 

Ahi bella libertà, come tu m'ài, 128. 



Ahi falso riso perchè hai tradito, 1 20, 
133. 

Ah Lusitan del sol veder nonde gno, 9 1 . 
A là, per grazia; e' passa un virtuo- 
so, 162. 

Alberti mio, se come per V addietro, 
144. 

Alberto, la mia frale et debil barca, 
143. 

Albizo se ttu ài potenza in Arno, 12, 
181. 

Al cader d' un bel ramo che si svel- 
se, 91, 154, 159. 

Al chiaro suon d* un petto humile e 
piano, 156. 

A lei eh' e' prieghi onesti ascolta e 
degna, 167. 

Alessandro fui e mostro in questa sto- 
ria, 126. 

Alfin con teschio d'atro sangue intri- 
so, 23. 

Al fuoco soccorrete omè eh' io ardo, 
169. 

Al gusto quel che piace tutto è buo- 
no, 170. 

Alla dotta Selvaggia, anzi alla vostra, 
21. 

Alla mia chara sposa, 188. 
Alla moda cosi va, 93. 
All' armento marino, 86. 
All' Arno, o Fama, spiega i vanni a 
volo, 93. 
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Allor eh' alta pietà vi cinse il core, 21. 
Allor che d' alta immensa gloria ador- 
no, 23. 

Allor che tributari Iddio ne volse, 22. 
Alma che cerchi pace infra la guerra, 
176. 

Alma che già t' offese, 93. 
Allor che V alba appar lucida e cheta, 
91. 

Allor che V alma tua nelT alma mia, 
20. 

Alma che sei quel prezioso e degno, 
21. 

Alma felice che sovente torni, 85, 
128. 

Alma se sei costante, 162. 
Alme voi che beate oggi vivete, 157. 
Al mio giudicio mai non fu incredibi- 
le, 177- 

Al mio primo amadore vo' far torna- 
ta, 137- 

Al molto mio come fedele amico, 72. 
Al nome di Dio e di buon comincia- 
re, 39. 

Al poco giorno ed al gran cierchio 
d'ombra, 120, 127, 133, 189. 

Al saggio non convien far sagr amen- 
to, 28. 

Alta coppia gentil d'anime belle, 157 
e sg. 

Alta ma grave faticosa impresa, 163. 
Alto stendardo et guida del mio core, 
123. 

Altri sia di se stesso empio tiranno, 
94. 

Altro che piangere sempre e sospira- 
re, 159. 

Altro sasso eh* un huom di sasso al 

sasso, 92. 
Al tuo rapido corso, 90. 
Alzando gli occhi vidi una donzella, 

137- 

Aj fals ris pur coj trait avez, 189. 
Aj lasame tapina isventurata, 190. 
Amai e amo e amerò se morte, 183. 
Amanti lumi del beli' idol mio, 22. 



A mezzanotte quasi in sulla nona, 10, 
180. 

Amicho alcun non è eh' altri sochor- 
ra, 182. 

Amicho mio barbiere, quando tu me- 
ni, 178. 

Amore à si mutato sua natura, 132. 
Amore assai mutato à sua natura, 171. 
Amor che con sua forza et virtù re- 
gna, 123. 

Amor che dentro al cor l'afflitta men- 
te, 184. 

Amor che m' ami tanto, 24. 

Amor che movi il ciel per tua virtu- 
de, 27. 

Amor che muovi tua virtù dal cielo, 
120, 127, 133, 189. 

Amor che nella mente mi ragiona, 
120, 127, 133, 189. 

Amor che ne* miei lumi ancor V an- 
nidi, 91. 

Amor che pasce e con virtù notrica, 
170. 

Amor crudele che nel mio arso petto, 
41. 

Amor da che convien pur che mi do- 
glie, 120, 133, 189. 

Amor di cari tate, 24. 

Amor divin amore, Perchè mi ài as- 
sediato, 24. 

Amor divino amore Amor che non se' 
amato, 24.. 

Amor bono G-iesù, 1 1 9. 

Amor e '1 cor gentil sono una cosa, 
120. 

Amore in mezzo al cor quaì leon 
rugge, 143. 

Amore che muove tute virtù del cie- 
lo, 190. 

Amore che nella mente mi ragiona, 
190. 

Amor e cor gentil sono una cosa, 132. 
Amore io ti priego che sostegni, 174. 
Amore muto che non vogli parlare , 
24. 

Amor già nostra guida, 160. 
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Amor m' à fatto da me sì disforme, 
168. 

Amor m'ha posto come segnio a stra- 
le, 126. 

Amor mie prova par che torni al ver- 
de, 189. 

Amor mi tiene e sdegno voi eh* i' 
parta, 41. 

Amor non so che mia vita far deb- 
bia, 174. 

Amoroso pastorello, gì. 

Amor per cui vertù prend' a parlare, 
127. 

Amor pò-' che chonvien i vo' seguir- 
ti, 188. 

Amor se mai per alcun tempo infon- 
di, 185. 

Amor sopra un delfino, 97. 

A morto lume che per se non splen- 
de, 28. 

Amor tu ài contento quel disio, 137. 
Amor tu dai dolce e sicura la vita, 27. 
Amor tu vedi ben che questa donna, 

120, 133, 189. 
Amor vuol pur eh* io torni al vecchio 

giogo, 172. 
Ampio fiume reale, allor che Tonda, 

23- 

Ancidetelo nosco, 159. 
Anco il mar tempestoso, 97. 
Ancor non dorme chi fia mal racolto, 
165. 

Andando ad uccellare una stagione, 

Andando la formica alla ventura, 182. 
Andò pur tanto questo granchio a 

spasso, 157. 
A nessun piace i' ruzar delle mani, 

167. 

Angel divin che nel terrestro velo, 
136. 

Angeletti che intorno ne volate, 22. 
Angenio mio, che le cose mortali, 144. 
Angosce, pianti et guai, doglie et mar- 
tiri, 123. 

Anima bella che sì dolcemente, 92, 156. 



Anna, o tu che dall'anno il nome hai 

tolto, 187. 
Annoia a me la femina, signori, 87. 
A noia m' è che al santo predicare, 

102. 

Antica età che nell'oscuro seno, 162. 
Antichi et buoni della buona et bel- 
la, 177. 

Antonio di Fronte io vostro servido- 
re, 183. 

Antonio mio, s* a le pregiate carte, 

158. 

Antonio, questo signor tuo pellegrino, 
169. 

Antonio se '1 mio intelletto medioco, 
169. 

Antonio, tu mi vendesti per pollastra, 
184. 

Anzi al grave accidente che s' aspet- 
ta, 28. 

Anzi qual son mentre ove nasce il 

giorno, 87. 
Apre picciol teatro auguste scene, 86. 
Apro la bocca sechondo i bocchoni, 12. 
Aparve già nel ciel nuovo chometa, 

181. 

A pena al quarto Pio uscito il fiato, 
157. 

A piè dell' universo dell' ampolle, 11, 
179. 

A piè di cholei ove la bela vesta, 191. 
A piè d' uno verde monte in fresca 
riva, 191. 

A poco a poco chiarirem la gente, 157. 
A poco a poco io mi consumo e sten- 
to, 165. 

Apollo s' ancor viva il gran disio, 128. 
A porto sol redir convienmi lasso, 189. 
Appena di bei rai cosparsa i crini, 93. 
Apparve già nel ciel nuova chometa, 1 1 . 
Aprasi Mongibello et del mondo esca, 
168. 

Apri il dolcie arco signor mio, 137. 
Apri le labbro mie, dolce Signore, 
*43- 

Apri le labia mie dolce Signore, 102. 
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A qualunque animai eh' alberga in 
terra, 127. 

A questo sasso ove ha la morte impe- 
ro, 21. 

Arbore al ciel diletta, arbor di Gio- 
ve, 20. 

Ardan V ausonie rocche e fatte arden- 
ti, 97. 

Arde Europa di guerre e già d' ogni 
eco, 97. 

Arechami la penna e '1 calamaio, 11. 
Arno che mentre '1 sol più ferve e 

irraggia, 159, 91. 
Arno cinga di nubi ambo le ciglia, 

158. 

Arsi, risi, sperai, goder d' amore, 1 60. 
Arsi al più freddo verno e le faville, 90. 
Arte divina invero la pittura, 162. 
Aspro core e selvaggia e cruda vo- 
glia, 129. 

Assai dell' altre ne mirai in pria, 168. 
Assiso all' ombra d* un bel verde fag- 
gio, 23. 

A starmi in questo dir che si trastul- 
la, 188. 

A tal è giunto il mondo, 133. 
Ausonia mia in chui di Dio V ucciel- 
lo, 185. 

Avanza ogni dolor la dura offesa, 28. 
Avea del suo morir brama cocente, 93. 
Ave Maria che se* del cielo reina, 17. 
Avendomi Rosello a torto offeso, 12, 
179. 

Aventuroso più ch'altro terreno, 128. 
Ave nuovo Monarca inclito et vero, 1 73. 
Ave padre santissimo salve ave, 175. 
Ave pastor della tua santa madre, 62, 
175. 

Averardo conV io mai sempre e d'on- 
de, 160. 

Avevano il chonsiglio ragunato, 17. 
Ave Vergine, virgo gloriosa, 33. 
Ave virgo Maria, 190. 
Avien titan suo enarri in su leone, 126. 
A voi Svechi guerrier agghiacci il 
sangue, 94. 



A voi vegno Messere, 125. 
A voler ben guarir della anguinaia, 
173. 

A voler fare buona medicina, 173. 
B 

Ballata io vo' che ttu ritrovi amore, 
120, 132. 

Balzando ognor più freschi alla ru- 
giada, 167. 

Batista Alberti per sapere son mosso, 
183. 

Batista perchè paia ch'io non temi, 
12, 180. 

Batto le vie de' sensi e ovunque io 

passo, 21. 
Beati son coloro, o Signor mio, 17. 
Beato è quel che a discreto intelecto, 

27. 

Beato è quel che verità possiede, 28. 
Bella e vermiglia in ciel sorger V au- 
rora, 21. 

Belle degli occhi miei luci adorate, 21. 
Ben a ragion il ciel donna vi diede, 
158. 

Ben à ragion qual suole, 154. 

Ben che si dica nel volgar parlare 1 69. 

Benché le chiome bionde, 92. 

Benché scontento e solo milite mio, 132. 

Ben eh* io non sia qual i versi chan- 
tano, 185. 

Bellezze che già furo e sole e nuove, 23. 

Ben mille nott'ho già passat' in pian- 
to, 65. 

Benedetta sia V alma a papa Pio, 157. 
Benedetto sia '1 giorno eh* io trovai, 
137. 

Benedetto sia '1 giorno e '1 mese e 

T anno, 128. 
Ben può T invidia prima al tempo a- 

varo, 157. 
Ben ritraesti apunto il monte e '1 

piano, 166. 
Ben sapemo eh' è naturale consiglio, 

128. 
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Ben seria d* Elichona il fonte secho, 
180. 

Ben se* vendicativo in su gli arcioni, 
167. 

Ben ti puoi rallegrare, alma Fioren- 
za, 165. 

Ben venga V amoroso, 91. 

Ben venga maggio, il più leggiadro 
figlio, 91. 

Ben venga maggio e suo gentil fra- 
tello, 91. 

Biria assai gli dispregia e dice quan- 
do, 10. 

Borsi speziale crudele et dispiatato, 
181. 

Burchiello io voglio che cierto mi 

credi, 171. 
Burchiello sghangherato sanza remi, 

12, 180. 

€ 

Cacio stillato e olio paghonazzo, 10. 

Cadde il ribelle a Dio tempio di Ve- 
nere, 161. 

Cadde Menfì superba e tra faville, 187. 

Cademi lasso il braccio, 158. 

Cadens sub undis radiantis Febi, 41. 

Candida fresca e leve, 92. 

Cantai di Cintia già l'alte querele, 153. 

Cantando nove cose in terza rima, 87. 

Cantiamo dolci canti, 119 

Capucci bianchi e bolle di vaiolo, 1 1. 

Carco di male carni orbo et vizioso, 169. 

Carlo Quinto fu questi, a si gran no- 
me, 159. 

Caro alle Muse e alle grazie caro, 22. 
Caro Annibal, nè cervo mai nò dam- 
ma, 143. 

Caro sempre per cui la vita mia, 10. 
Casta e sacrata Dea, dal cielo scen- 
di, 153. 

Cavalcando Y altr' ier per un camino, 
126. 

Cerbero invoco e '1 suo crudo larari', 
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Cercar le monne in Tripoli et Algeri, 86. 
Cercato ho sempre solitaria vita, 161. 
Cercato ho sempre vivere in concor- 
dia 176. 

Cercato ho spesso 0 mio sincero a- 
mico, iói. 

Certo mi rendo che la tua ricchez- 
za, 176. 

Cedino pur le meraviglie e gli archi, 
157- 

Cesare imperadore savio et honesto, 
181. 

Cesare poi che 1 traditor d'Egipto, 128. 
Cetra che Febo a dotta man genti- 
le, 92. 

Chachi chon achi et bachi di briga- 
ta, 183. 

Chacio stillato et olio paonazo, 180. 
Chapucci bianchi et bolle di vaiuo- 
lo, 182. 

Che cosa è donna?: fumo et ombra 

vana, 156. 
Che debbo io far che mi consigli a- 

more, 65. 

Che di' tu, Lasca, qui con la tua ar- 
te, 188. 

Che dolor nuovo, Epistio mio, t' in- 
duce, 153. 

Che giova anima stanca ai nostri guai, . 
175. 

Che non fa r che non può, che non 

ottiene, 93. 
Che fai che pensi a che pur dietro 

guardi, 129. 
Che fai che pensi animo mio stancho, 

184. 

Che fortuna è la mia; che debbo fa- 
re, 169. 

Che giova a rimirar più donna mai, 
168. 

Che qui Cerere esulta e qui si vede, 87. 

Che serve, o Laterina, quel leone, 87. 

Che sono queste sei palle orbi del 
cielo, 156. 

Che tt' ó io fatto, amore, o tua saet- 
ta, 178. 

Italia, x 14 
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Che vi par o Spagnuoli o Conte o 
Duca, 86. 

Che voi donna real su questa riva, 158. 
Chi a fermato di menar sua vita, 127. 
Chi ama de buon chuore non dee pe- 
rire, 137. 

Chiama o Lorenzo la tua Musa an- 
tica, 86. 

Chiaro per V ossa e per la patria al- 
tero, 160. 

Chi cerca la virtù schivi d'amore, 22. 
Chi con breve piacer berrà quest' ac- 
que, 90. 

Chi con virtù sopra il tesoro in pria, 
176. 

Chi crederia che in queste dure zol- 
le, 20. 

Chi d'amor sente et à '1 cor peregri- 
no, 137. 

Chi dice eh' io mi do pochi pensieri, 
158. 

Chi di tetti dorati, 162. 
Chi dorme o mal v' è forse, 126, 133. 
Chi è dalla fortuna sfolgorato, 137. 
Chiedendo un bacio alla mia cara A- 

minta. 158. 
Chi é inn avversitade, 133. 
Chi fa ben sol per paura, 102. 
Chi fu quel bacellone, 161. 
Chi guarir presto delle gotte vuole, 1 1 , 

182. 

Chi giudica huomo per isperienza, 28. 

Chi giuoca o là ? Francia c Y impera- 
tore, 90, 159. 

Chi ha senno et danari salvili bene, 
165. 

Chi l'ali al mio desire impenna e for- 
te, 87. 

Chi m' accusa d' incesto? Una che 
madre, 160. 

Chi nel suo piangier dicie che ven- 
tura, 126. 

Chi ne saria credente udendo dire, 
24. 

Chi non è nuovo pescie alcuna volta, 
167. 



Chi non può quel che vuole, quel che 

può voglia, 175. 
Chi sente nella mente il dolcie foco, 

137- 

Chi sforza il poter suo più non si sten- 
de, 167. 

Chi solvere non sa nè assottigliare, 36. 
Che tanto affaticar, speme tadita?, 93. 
Chi tolle altrui tesoro, 133. 
Chiunque brama udir la sapienza, 92. 
Chiuso in prigione oscura Amor mi 
tiene, 23. 

Chi volesse affermar qust' è un piace- 
re, 90. 

Chi vuole di ladroncelli una chiassa- 
ta, 181. 

Chi vuole di suo ben fare aver mer- 

zede, 106. 
Chi vuole imprendere d' aver pacien- 

ctia, 130. 

Chi vuol sapere chi fa girare il mon- 
do, 86. 

Chi vuol trovare amore, 116. 
Chi vuol veder un che se stesso laidi, 
188. 

Chompare s' io non ò scritto il chom- 
paraticho, 183. 

Ch' oscura donna a nobil donna ardi- 
sca, 158. 

Chun queritis vel veliere in 'toto, 11. 
Ciascun che vago di ben e d'onore, 27. 
Ciascun che regge Comun over Re- 
gno, 27. 

Ciascun del suo parlar talor si pente, 28. 
Cicerbitaccia verde et paonaza, 1 1 , 
180. 

Ciexari imperadore à chomandato, 16. 

Cigola la piggior ruota del carro, 167. 

Cimatura di mugholi stillata, 11, 180. 

Ctnganvi, Alberto, ad ambe mani et 
sempre, 1 44. 

Cintia colà dell'Arno in su la spon- 
da, 187. 

Cintia mi parto: io vorrei pure, o 
Dio, 187. 

Ci ritenne la Dea che tu chiedesti, 94. 
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Clementissima possa alta et sovrana, 
185. . 

Cleopatra sono io nè chiede solo, 21. 
Colei son io li cui lidi famosi, 160. 
Coli' assiduo filar di stille algenti, 20. 
Coltomi ai laccio di sue luci ardenti, 22. 
Colui eh' ebbe sì strana fantasia, 160. 
Colui che sa coprire del sole i raggi, 36. 
Colui che segue del superbo Marte, 91. 
Come a domare il gran Mendozza 

muove, 160. 
Come a fedel cagnuol cui verga prie- 

me, 143. 

Come alla grazia tua da mille offese, 
154. 

Come alpestre terreno in cui seconda, 
21. 

Come avvenga io noi so ; Febo la men- 
te, 86. 

Come colà d'alpestri monti in seno, 87. 
Come del bel soffrir s'acquista hono- 
re, 28. 

Come in Gierusalem forza celeste, 186. 
Come fiume non è che all'oceano, 87. 
Come formar poss' io, 187. 
Come l'aspetto e l'abeto dimostra, 159. 
Come '1 sol volgie le 'nfiammatc ro- 
te, 127. 

Come nocchicr che fra gli scogli e 
1' onde, 162. 

Come per dritta linea 1' occhio al so- 
le, 174. 

Come se il villanello a un ceppo ver- 
de, 22. 

Come va il mondo! Or mi diletta e 
piace, 128. 

Com 1 è; Varchi, di nuovo in voi ri- 
sorto, 144. 

Come Yesù i' Gerusalemme fu entra- 
to, 17. 

Commendator se prima voi non sen- 
to, 90. 

Commodi propi et segreti ridotti, 
167. 

Compare il tuo quesito matematico, 
166. 



Com più mi fiere amor co' suoi vin- 
castri, 126. 

Con grande industria et con sottile in- 
dagine, 176. 

Conviensi donne mie v.ezose et belle, 
172. 

Cramom bizzarro colla bocie chioccia, 
12. 

Credette il Varchi che un saio di se- 
ta, 144. 

Credo che la fortuna per solazzo, 183, 
Cresci, ben nato figlio, 93. 
Cristiani miei, benché tra voi ninni- 
ci, 91. 

Cromi, fedel mio Cromi, or tu non 
sai, 22. 

Cruda selvaggia fugitiva et fiera, 123. 
Con benefica man l'eroe dell' Éno, 21. 
Concesso avea già le mie vele al ven- 
to, 168. 

Con doglia et con pietà più eh' infi- 
nita, 48. 

Condotti siam come chi propio sanza, 
166. 

Con grande afetto, 119. 
Con lagrime sovente a tte signora, 169. 
Con la schiera gioconda, 188. 
Con lei fass' io da che si part' il so- 
le, 65. 

Con lucido cristallo e vin diacciato, 86. 
Con meraviglia e con gran divotione, 
188. 

Conosca quel che è più sotil tenuto, 27. 
Contr' a l'eterne leggi nel ceco regno, 
84. 

Contro gli assalti di Nettun spumanti, 
90. 

Con tutte quante 1' operaccie sue, 160. 
Con vincolo verace, 97. 
Correrà il mare et. formeransi i fiumi, 
168. 

Corse una donna al monte di Parna- 
so, 90. 

Corsi, corriam per una strada oscura, 
93. 

Cose del cielo al basso volgo ignote, 22. 
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Cosi amistà vcracie, 126, 133. 
Cosi cangiata goderotti pure, 90. 
Così dice la gloria e insieme aduna, 21, 
Cosi nel mio parlar voglio esser a- 

spro, 120, 127, 133, 189, 190. 
Così Pigmaleon arda et sfaville, 166. 
Così potess' io ben chiudere in versi, 

128. 

Così qui grida altera fama e in nuo- 
ve, 21. 

Cosmo signor della più bella parte, 94. 
Cunto si sapio standone a tuo decto, 
166. 

» 

Da bel desio d* amor cui nutre speme, 
22. 

Dacché natura ti si chiava e bulla, 
188. 

Dacché per gli occhi miei gravosi e 
stanchi, 189. 

Da' chiari orrori di quel puro inchio- 
stro, 20. 

Da fortunati sotterranei campi, 86. 
Dal carro di rubini, 86, 162. 
Dal cielo discese un falcon pellegrino, 
178. 

Dal faggio all' olmo e dalla quercia al 
pino, 23. 

Dal freddo Arasse al tosco ciel sere- 
no, 21. 

Dal fumo delle cene siciliane, 91. 
Dalla bella Toscana, care madre, 62. 
Dalla tartarea tomba, 154. 
Damigelle, Tutte belle, 144. 
Damon ben conosco io come bastan- 
te, 144- 

Damon che sete fra gì* altri pastori, 

Dante se tu nelT amorosa spera, 174. 
Da parte di Giovanni di Maffeo, 12. 
Da parte di Pasquin si dà il primie- 
ro, 157. 

Da poi che '1 corpo infastidito vome, 
166. 



Da poi che piaciuto è al gran monar- 
cha, 179. 

Da poi che vuol fortuna il suo desti- 
no, 178. 

Da poi chY vidi l'umile senbiante, 188. 
Dappoi che lasciat' ài la terra e Gre- 
cia, 169. 

Da questa morte che si chiama vita, 
85. 

Da Roma venne a Bologna una Zan- 
na, 87. 

Datemi pace o duri miei pensieri, 128. 
Dato che Ila mia man sia reprensibile, 
177. 

D' Arno alla riva a* pensier nostri a- 
mica, 22. 

D'Arno vicino alle superbe sponde, 160. 

De basso tempo al quale i' penso an- 
cora, 184. 

Degli occhi della donna escie soven- 
te, 129. 

Degno è di lode ciuscun che dispone, 
29. 

Degno vi fa di triumphal corona, 28. 

Deh manda ormai le scommesse in 
bordello, 91. 

Deh peregrini che pensosi andate, 120. 

Deh potess' io di vaghe piume cinto, 23. 

Deh scaccia Amor da te, scaccia se 
puoi, 157. 

Deh scendi in riva al galileo Giorda- 
no, 186. 

Deh se di servo humil calda preghie- 
ra, 92. 

Deh se la greggia tua fedele e caro, 
143. 

Dè lastricate ben questi taglieri, 12, 183. 
Del bel candido velo, 92. 
Del bel parlare s' acquista excelso ho- 
nore, 28. 

Del ciel discese un falcon pellegrino, 
132. 

Del corpo umano alta di Dio fattura, 23. 
Del doppio ferro anzi pur diamante, 
161. 

Del franco Marte ne V invitta mano, 93. 
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Del gran Luigi al formidabil nome, 1 6 1 . 
Dell'Alpe Scita al tosco lido ameno, 21. 
Dell' empia Banbillonia ond'é fuggito, 
128. 

Delle tue serpi, invidia, fremi orna- 
ta, 22. 

Del ligustico ciel splendore, e figlio, 86. 
Del limpido Arno mio mentre calcai, 
.97- 

Dell'indico Oriente, 162. 
Dell' uomo ingrato scende ogni vilta- 
te, 27, 

Del mal vissuto viziato e llascivo, 12, 
Del mio beli' Arno su la destra spon- 
da, 153. 

Del paradiso o falsi testimoni, 190. 
Del tempo Tom passato, 126. 
Del vasto ingegno tuo nel suol fecon- 
do, 23. 

Demo a Vinegia sei chappuzzi al sol- 
do, 12, 1 8 1 . 

Democrito Giermia e Cicerone, 11, 180. 

De quanto piace a me questo ronzino, 
182. 

De' sacri carmi alle possenti rote, 86. 
De sappi pazientemente amare, 177. 
D' Etruria è questa degna e gran re- 
gina, 90. 

Devoti et venerandi circumstanti, 62. 
Dianzi io piantai un ramoscel d' allo- 
ro, 22. 

Di burrascoso mar lasso solcai, 23. 
Dica chi questo ciel vede e compren- 
de, 187. 

Dice Matteo che Yhesù entrava, 17. 
Di color mille 1' arco il cielo abbrac- 
cia, 90. 

Dico mal.... uomini vanno, 124. 
Di darmi tante lode o mascivichi (?), 
12, 182. 

Di due begli occhi il saettar temendo, 

22. 

Di mascalcie un libro t' ho copiato, 35. 
Dimmi Albizotto dopo le salute, 12, 
181. 

Dimmi tu Musa e l'onorate imprese, 48. 



Di nostre selve et boschi, 90. 
Di nuova rima mi convien far versi, 
172. 

Dio ne guardi ogni casata, 144. 

Dio ti salvi o del mare stella, 18. 

Dio ti salvi o reina del cielo, 17. 

Di pensiero in pensier di monte in 
monte, 126. 

Di Pietro in tupho e d'humanista cru- 
do, 92. 

Di quel folle desio che già molt' anni, 
90. 

Di quel possa tu ber che bevve Cras- 
so, 127, 174. 

Di scientie dotato et d' ingegno sot- 
tile, 107. 

Discolorato ài, morte, il più bel volto, 
128. 

Discreto è quel che vince volontate, 
27. 

Discreto servo fa leal omaggio, 29. 
Disiar Yhesù amore, 24. 
Disse a' suoi discepoli Yhesù, 17. 
Disse lesù a' disciepoli suoi, 17. 
Disse lesù alle turbe Iudey, 17. 
Disse un giorno un beli' umore, 86. 
Di sì forte vezzoso e bel monile, 159. 
Dispregiar valimento, 126, 133. 
Dissono i Farisei a Giesù, 17. 
Di statura inegual selve canore, 20. 
Di torrida stagion vampa cocente, 97. 
Di viva et vaga et pura et giovin pe- 
tra, 144. 

Divin favore d' anfallibil ragione, 169. 
Doglia mi reca nello cor ardire, 120, 
127, 133. 

Dolce caro alle Muse almo paese, 22. 

Dolce è il legame Amor che tradito 
m' hai, 159. 

Dolce pensier che le mie acerbe pe- 
ne, 160. 

Donna che 'n segua amore non sia 
altera, 137. 

Donna crudele in cui pose natura, 22. 

Donna crudel eh' in tua fierezza go- 
di, 22. 
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Donna grande, possente et magnani- 
ma, 174. 

Donna leggiadra per V altrui fallire, 
137- 

Donna mi priega perdi* io voglia di- 
re, 172. 

Donna pietosa e di novella etade, 1 20, 
127, 132, 189. 

Donna se ben le chiome ho già ripie- 
ne, 21. 

Donne eh' avete intelletto d' amore, 

120, 127, 132. 
Donne che sete d' ogni mal radicie, 

137. 

Donne malmaritate e merchatanti, 10, 
180. 

Donne piatose e di novela ettade, 190. 
Donne pietose diventate crude, 126, 

'65. 

Donne se ben noi vi parem pippioni, 
160. 

Donne se vi rincresce l'ascoltare, 187. 

Dopo i donati regni, avendo Enrico, 93. 

Dopo il tuo primo assalto che la vi- 
sta, 12, 181. 

Dopo la graziosa anuziazione, 18. 

Dopo tanti sospir senz' alcun merto, 41. 

Dormi Giustiniano et non aprire, 1 69. 

D' oscuro padre e de la terra nata, 9 1 . 

Dotto pittor che col più vago stile, 1 59. 

Dove al gregge fedel colonna antica, 20. 

Dove femmine son matti e villani, 1 66. 

Dove in selva fastosa e palme e al- 
lori, 23. 

Dove la Senna immense vie passeg- 
gia, 21. 

Dove lo 'ngegno e bei versi fanno o- 
pra, 177. 

Dove manca bontà crescie ogni erro- 
re, 167, 185. 

Dove qual chi talor da faticoso, 21. 

Dov'è quella famosa, alta e superba, 24. 

Dovrò dunque morir, 92. 

Dovunque il vago piè talor mi mena, 92. 

Drieto al pastor d'Ameto alla mater- 
ne, 127. 



Drudo mio in chortesia 191. 
Duce novcl che inaspettatamente, 1 60. 
Due spiriti gentili van sempre ad or- 
za, 176. 

D' un bianco padre una più bianca 
figlia, 156. 

D' uno in altro pensiero che mi tra- 
sporta, 167. 

D' uno spirito grande e singolare, 93. 

Dunque mi dite oimè ? Dunque è pur 
certo, 143. 

Duro è il servire a qualunque signo- 
re, 168. 

E 

E affissa in alta e gloriosa fede, 85. 
E animale di tanta altera vista, 169. 
E a Vinegia ma non vi so dire do- 
ve, 178. 

E balenando in lui della sua luce, 2 1 . 

Eccelso re o Cesare novello, 169. 

Ecci una chosa quanto più la smalli, 1 2. 

Ecco che al suol mi tolgo inverso al 
giro, 21. 

Ecco in terra il salvatore, 187. 

Ecco '1 veleno e '1 ferro, e questa e 
quella, 21, 157. 

Ecco 1' amabil giorno, 97. 

Ecco maggio, dal ciel con sue novel- 
le, 91. 

Ecco maggio, ecco sempre innamora- 
to, 91. 

Ecco maggio, eccol fuor con le amo- 
rose, 91. 

Ecco maggio, inclinatevi arboscelli, 91. 
Ecco maggio seren che V ha vestito, 
91. 

Ecco maggip, un sì bel purpureo nem- 
bo, 91. 

Ecco nuova del ciel grazia mi rende, 
22. 

Ècco o bello e cortese, 160. 
E c'è pasto da gufi et barbagianni, 1 66. 
E c' è un naso lungo tempo stato, 167. 
E' ci è venuto un medico rosato, 184. 
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E così havea deliberato, 160. 
E da qual vena mai d'illustri e conte, 
20. 

Ed al vivo splendor eh' è in lui rac- 
colto, 21. 

E di eh' io mi chonsumo di vederli, 
183. 

Ed ei le nubi onde talor men bella, 87. 
E fermo il piè sulle superbe sponde, 21. 
E fino a quando inulti, 161. 
Egli è sì forte o Albizotto il grido, 12, 
182. 

Eh dormi, dormi e posa, 92. 

El bel pianeta onde Venere spira, 178. 

El disposto da Quinto el gran Solda- 

no, io, 179. 
El gran chonsiglio eleggie trenta viri, 

183. 

El marrobbio che vien di Barberia, 10, 
182. 

El papa eh* è ttiranno, 133. 
El quattro e '1 tre non rilieva più set- 
te, 171. 

El servo fugitivo o ver di Giove, 35. 

El vivare horamai, 123. 

E' merchatanti della mia Fiorenza, 183. 

E' m'incresce di me si malamente, 120, 
133» X27, 189. 

Empia fatale stella, ardente e chiara, 91 . 

Empi che tante arene, 92. 

E perchè tra capretti e tra pastori, 158. 

E potrà Varchi altrui nequitie et fro- 
de, 160. 

E pur finite el dir del populazzo, 157. 
E quale a lui fuor del terreno e frale, 
21. 

Era di maggio e la madre natura, 1 86. 
Era dintorno il ciel sereno e chiaro, 162. 
Era il giorno che [al] sole si scholo- 

raro, 191. 
Era il giorno che '1 cielo a lui s' a- 

perse, 23. 
Era in principio il verbo criato, 16. 
Era la notte e '1 pigro Arturo avea, 86. 
Era la paschua dei Iudei allora, 17. 
Era '1 giorno eh' al sol si scoloraro, 128. 



Eran discordi la natura e V arte, 93. 
Erano i cape' d'oro all'aura sparsi, 1 28. 
Erano i dì della festa amezati, 17. 
Erano i pensier mici, ristretti al core, 
171. 

Era venuta nella mente mia, 130, 133. 
Eravi una matrona padovana, 87. 
Ergasto mio il signor nostro amore, 22. 
Esser credia beato, 133. 
Esser no può che nel terrestre sito, 41. 
Esso eh' allo papa vangha a maduon- 
na, 183. 

E suole arte et natura insieme unirsi, 
185. 



Fabio che 'n ciel vederti ancor desia, 
160. 

Facciam di pianto un lago, 159. 
Famiglo saggio fa dolce ubidenza, 29. 
Famoso seggio ecielsi incliti et degni, 
166. 

Fanciullo voglian no' far a ficha fic- 
cha, 11. 

Fanciullo vuo' tu fare a ficha a ficha, 
180. 

Fanti di sala e fave di cucina, 11, 179. 
Far gran tesoro in ciascuno si brama, 
18. 

Fassi buona salciccia d'ogni carne, 158. 
Fatto campo di guerra il mesto core, 
23. 

Fatta la festa della chonsegrazione, 17, 
18. 

Fate le noze i' Chana Ghalilea, 16. 
Fave riconcie con fior di borrana, 173. 
Fede animosa mia che ceca miri, 23. 
Febo nell' onde ascoso, 92. 
Febo sett'albe ha rimenate appena, 92. 
Febre che il dolce amato idol mio, 22. 
Felice chi mesura omne suo passo, 123. 
Felice giorno, un' alma sì gentile, 92. 
Femmina ci diè l'esser coll'amore, 168. 
Femmina è sanza fe', leggie o ragio- 
ne, 168. 
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Fenice son ardente al mondo sola, 123. 
Fera che a chi ti diè pietosa aita, 156. 
Fera che air intelletto il lume oscuri, 

I56 ' 

Fera che a tutti ogn* hor vezzosa e 

lieta, 156. 
Fera eh' esangue e macilente in vista, 

156. 

Fera che tinto il volto di pallore, 156. 
Fera inquieta che a furor commossa, 
156. 

Fere da' boschi e voi dal chiaro fondo, 
159. 

Fere da folto bosco, 160. 
Ferma, Fulvio, le piante ove tutt'ebro, 
86, 161. 

Festa ne fa il ciel, piangie la terra, 174. 
Fiacho maghogho et barba di cipolla, 
181. 

Fiamma dal ciel sulle tue treccie pio- 
va, 29, 126. 

Ficcami una pennuzza in un bacciel- 
lo, 11, 12, 181. 

Figli de' miei cordogli, 187. 

Figlia che '1 genitor cruci ed ancidi, 23. 

Figliuolo se* mandato per mesagio, 191. 

Fiere silvestre che per lati campi, 65. 

Fiero mostro cui son tempeste e sco- 
gli» 159- 

Filodemo, Bion che non saprei, 161. 
Fiocca bianco dal ciel gelido nembo, 
159. 

Fior di borrana se vuoi dire in rima, 
12. 

Fior di borrana se vuoi dire inprima, 
182. 

Fior di virtù si è gentil coraggio, 1 7^. 
Fior d' ogni antico et moderno poeta, 
172. 

Fiorio T antica etade, 157. 
Firenze mio, benché rimedi scarsi, 165. 
Focidc non alzò, che scarsa e d' erba, 
92. 

Folle che fai ? Tu che le guancie in- 
fiori, 21. 
Folle è T uom presuntuoso, 28. 



Folle mortai che lagrimando vai, 22. 
Fontana di dolore, albergo d* ira, 29. 
Formo lo mondo per diversi gradi, 29. 
Forte campion che cingi, 161. 
Fortezza e senno amor dona e non 

toglie, 97. 
Fortunato figliuol formosa fronte, 158. 
Fra i labri si dalla lingua inframesso, 

166. 

Fra la via de* porcai, 160. 
Francesco, chi non sa quanto e qual 
sete, 93. 

Fra quanti fur poeti o prima o poi, 188. 

Fra questo chiuso orrore, 92. 

Frati in chucina et poponessa in sa- 

chi, 11, 179. 
Fra tanti gnaf e ma' frazi trascorsi, 167. 
Frati tedeschi cholle chappe corte, 11, 

181. 

Fresca rosella de magio novella, 123. 
Frezzi sei grato a Febo ed alle muse, 
162. 

Fronde di funghi et fiori di sussiman- 
no, 183. 

Frondosa testa in cui mise natura, 176. 
Fu Adam primo vinto da Foiano, 178. 
Fugge alato destriero allor che il se- 
gno, 23. 

Fugge T Arte di dove é sol Natura, 87. 
Fuggia virtù le chorti o sensi acervi, 41. 
Fungho maghogho barba di cipolla, 1 1. 
Fuor di Ravenna stava un* abbades- 
sa, 87. 

Fur le salciccie ab eterno ordinate, 158. 
Fu sepolto in questa oscura buca, 159. 
Fusse pur tosto almen eh* io fossi fora, 
168. 

e 

Gello, tu te ne vai poggiando altero, 
144. 

Gemme preziose ed or, 86. 
Generoso campione, 92. 
Gentil fantine d* otto o di dieci anni, 87. 
Gentil leggiadra graziosa et bella, 167. 
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Gentil mia Nistde, 144. 
Germe real della più nobil pianta, 93. 
Gesù alle turbe de* Giudei à parlato, 1 7. 
Ghiame Ghiame la bruta treccia, 123. 
Ghuaine da schambietti et chapucai, 
180. 

Già dal candido sen gigli e viole, 162. 
Già di Lerna e di Neme, 98. 
Già era entrato '1 sol nel segno tau- 
ro, 184. 

Già era uscito Febo fuor del monte, 
173- 

Già fa sul carro dell' eterno ardore, 92. 

Già il luminoso Dio che Tempe ado- 
ra, 153* 

Già leggiadretto piede, 159. 

Giambullari, io no giambo e metto in 
burla, 1 44. 

Gianin se fede et sicurtà ci mosse, 166. 

Già Peiope di Tantalo figlio a Pisa, 84. 

Già sole de* guerrier or cieco e reo, 20. 

Già sulle spiagge Ibere, 86. 

Già viqna a provar falce temuta, 97. 

Ginochion congunte et gì' occhi mol- 
li, 284. 

Giova ne' casi adversi riserbarsi, 167. 
Giovane donna è quasi al chiar mat- 
tino, 143. 

Giovanni disse che Yhesù partito, 17. 
Giovanni Folchi el vivere malconten- 
to, 41. 

Giovanni io son condotto in terra a- 
quatica, 174. 

Giovanni vangelista fu che scrisse, 17. 

Giove che spesso d'amoroso ardore, 90. 

Girolamo signor Y obbligo mio, 92. 

Girò sempre piangendo con tormen- 
to, 171. 

Giubilo di cuore che fai cantar d' a- 
more, 24. 

Giulia che 1 mondo t' ha goduto e 

hora, 160. 
Gientil pensiero e che parla di voi, 1 26. 
Giere di chacio e bubbole salvatiche, 

11, 181. 

Gieri quando talor meco s'adira, 128- 



Giesù Cristo figliuol di Maria, 141. 
Gigli e fior bianchi e gialli, 91. 
Gli alti iudici del celeste trono, 28. 
Gli omeri ignudi ai fieri colpi porge, 
186. 

Gli occhi dolenti per pietà del core, 
127, 132, 189, 190. 

Gloriosa cholona in cui s'apogia, 191. 

Gloriosa onestà somma virtute, 177. 

Gnuno sia che del mio male si mera- 
vigli 167. 

Gorosa gara fai contro a quel vuole, 
167. 

Gran Sire in te, benché da te divisa, 20. 
Gran successor di Pietro, almo Clemen- 
te, 92. 

Gran sudor de la terra uscirà quan- 
do, 154. 

Grave sudor darà la terra quando, 154. 
Grato mi è il sonno e più 1' esser 

di sasso, 158. 
Grazin, se quella gratiosa petra, 144. 
Graziosa gentile anima lieta, 172. 
Groria è nel cielo a Dio di tua mili- 

tia, 179. 
Guai a chi nel tormento, 133. 
Guaine de schambietti e chappucciai, 

10. 

Guarda ben ti dich' io, guarda ben ; 

guarda, 173. 
Guardici Idio da que' che più ci ofen- 

de, 167. 

Guido, i' vorre' che tu e Lippo ed io, 
126. 

H 

Ha posto il sommo operatore del tut- 
to, 35- 

Helionora, è spenta Helionora, 158. 
Hercole fui fortissimo gigante, 126. 
Hoggi al Signor mio invitto al patrio 

seno, 156. 
Homo gravato di forte accidente, 28. 
Homo che parla con dolce sermone, 

28. 
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Homo che po la sua lingua domare, 24. 

Homo che tarda se bisogna esser pre- 
sto, 27. 

Homo che vuol parlare, 24. 

Hor che dal nodo di fallace arderò, 
153. 

Hor che la bella Giulia vostra il cri- 
ne, 160. 

Hor che vedove e sole, 159. 

Hor porti le secrete corna in testa, 
159- 

Ho risoluto anch' io tra miei riboboli, 
163. 

Hor se non vuole et tu niegali anco- 
ra, 143. 

Huom che a mal far , 28. 

Huom che conduce mal suo piccolo 
legno, 28. 

Huom che si ferma solo al suo piace- 
re, 28. 

Huomo che solo al suo voler atten- 
de, 28. 

Huomeni singolari città comuni, 27. 
I 

r chanterò V italice fatiche, 186. 
Iesù sommo conforto, 102. 
lessa la parte di donna Mattienza, 12. 
lesso la parte de Rienzo Matienza, 
183. 

r fui '1 magnifico d' Achille, 126. 
I' fui T oltre mirabil Salomone, 126. 
I' fui lo lustro e forte Ettor troiano, 1 26. 
V ho più volte una cosa osservato, 93. 
r ho pur di nuovo catene stretto, 23. 
Il bello ardir la grata bizzaria, 22. 
Il biasimar che tanto altero fai, 127. 
Il ciel si allegri et così mostri segnio, 
168. 

Il dì ch'era la festa de* giudei, 17. 
Il diletto disciepolo Giovanni, 17. 
Il dolce immaginar che il mio cor fa- 
ce, 153. 

Il dolce suon de' chiari accenti vostri, 
157. 



Il fasto, il lusso, Amor, ozio insolen- 
te, 22. 

Il gran famoso Publio Scipione, 173. 
Il gran Vincenzio deve aver sovente, 
20. 

Il fero sguardo e '1 non dovuto isde- 

gnio, 132, 171. 
Il freddo scorpio cholla toscha choda, 

ii, 181. 
Ilio ego che non nego, 162. 
U mesto volto ormai lieta rischiari, 93. 
Il mondo è pien di vesciche gonfiate, 

168. 

Il nobil chavaliere meser Marino, 183. 
Il più bel pastorello e '1 più gentile, 
144. 

Il quarto Pio che di superbe mura, 1 58. 
Il raro pregio di bellezza eh* ama, 22. 
Il reame di Francia e d'Inghilterra, 12. 
Il selvaggiume che viene in Firenze, 
178. 

Il se non fosse il poco meno e '1 pres- 
so, 127. 

Il sesto de' quatordici d'Arezo, 12, 182. 
Il sesto di quatordici d'Arezo, 182. 
Il tosco Coridon di selva in selva, 143. 
Il Varchi è stato gran tempo giudeo, 
159- 

Il Varchi non sa ir se non di passo, 
144. 

Il Varchi urtò nel primo passatoio, 144. 
Il Varchi usci di stufa in camiciotto, 
144. 

Il volgo sciocco d' ogni bel valore, 21. 
r veggio nella mente mia inserte, 184. 
Il verde mar sarà privo dell'onde, 172. 
r maledico il giorno, il mese e IT an- 
no, 178. 

I mezuli eran già nella chaprugine, 12, 
182. 

I' mi credei del tutto esser partito, 126. 
Impara di salire anima mia, 20. 
Impresa grave e alta con raxone, 28. 
In breve sorte ogni piacer racolto, 166. 
In che diavol di secol son nato io, 162. 
In ciel dove si gode un bene intero, 22. 
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In cinque modi appanni, 24. 
Inclite Muse che nel ciel cantate, 186. 
Inclito glorioso et chiaro duce, 173. 
Incoronata d'or, d'ostro ammantata, 97. 
In fin che dotto sia tenuto il Varchi, 
144. 

In fin che gli occhi mie' non chiude 

morte, 127. 
In fin dal di primier eh 1 io rimirai, 21. 
In Fiorenza è venuto il poetino, 159. 
Ingegno usato alle quistion profonde, 

174. 

Ingegno usato a solver dubbi passi, 
173- 

Inghiottiraci tu, Varchi ? ; che è stato, 
144. 

Ingiegno usato alle quistion profonde, 
128. 

In mentre che giostranti erano in zur- 

ro, 12, 179. 
In mezzo ad avvoltoi che 'l rostro 

han tinto, 92. 
In mezzo d' aspri colli in verde prato, 

170. 

In mezzo di due amanti honesta e al- 
tera, 128. 

Innanzi che la chupola si chiuda, 12, 
180. 

r non so perchè si sia, 191. 
F non so qual giudicio o ragion vo- 
glia, 168. 

In picciol loco quanto puote l'arte, 1 56. 
In quanti rischi e quante volte al mio, 
92. 

In quella età eh' in misurar solea, 23. 
In quella parte ove più inculta e fera, 
91. 

In questa eh' al suo mal sì corre, cal- 
ca, 93. 

In ricca torre il tempo imprigionato, 20. 
In rintracciare, in contemplare il vero, 
22. 

In si mesto silenzio, 97. 

Insomma la fortuna, 162. 

In su i monti di Luna o di Carrara, 92. 

In vanità non è gentil valore, 28, 



Invictissimo Re Cesar novello, 185. 
Io accidia neghitosa e vile, 110. 
Io apro la bocha sechondo i bochoni, 
181. 

Io avara non do a veruna, no. 
Io avrò sempre in odio la finestra, 1 28. 
Io benedico il di che Iddio ti cinse, 172. 
Io canto i chiari gesti, armi ed amori, 
163. 

Io che d' amarvi non sarò mai sazio, 
162. 

Io chiamo e pregno quello eterno Id- 
dio, 17. 

Io ci veggo d' ogni erba mescolanza, 
168. 

Io credo bene eh' abbia Cermisone, 87. 
Io dirò tuttavia senza dir nulla, 41. 
Io dormo in sul cavai di messer Corso, 
169. 

Io ero in su 'n un asino arretato, n. 
Io ero in su uno asino annestato, 179. 
Io ero tutto fuor di stato amaro, 129. 
Io fo con teco l'ultimo lamento, 175. 
Io già che troppo ardita al monte an- 
dai, 90. 

Io guardo fra V erbette per li prati, 
127, 174. 

Io Mauritano atlante, 97. ^ f \ 
Io mi risolvo come n cibi a al sole, 171. 
Io miro i biondi et crespi tuoi capel- 
li, 123. 

Io mi rivolgo in drietto a ciascuno 

passo, 191. 
Io mi son giovanetta et volontieri, 158. 
Io mi son pargoletta bella e nova, 120, 

133» 189. 

Io mi specchio per vedermi bella, 1 io. 
Io non so che si sia che sopra il core, 
171. 

Io non so chi ttu sia, ma stando mi- 
chi, 12, 182. 

Io non so s' io mi sogno o pur - son 
desto, 167. 

Io non truovo chi prima fighi un agho, 
183. 

I' ò fornito per lo charnasciale, 182. 
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Io ò già letto il pianto de' Troiani, 127, 
172. 

Io ò si pieno il capo di non so, 167. 
I' ò studiato il chorso de* destini, 12, 
180. 

Io ò veduto già turbato Giove, 171. 
Io parlo poco et vego et sento troppo, 
166. 

r ò pien di sospir quest* aer tutto, 128. 
Io piango e 1 pianger m 1 è si dolce 

e charo, 186. 
Io porto sempre Troia agli occhi a- 

vante, 132, 171. 
Io provai già quanto V asioma è grave, 

170. 

Io pur quando Signor nè in piaggia 

o in monte, 160. 
Io riedo appena alle paterne mura, 23. 
Io scrissi già d* amor più volte rime, 

136. 

Io sento sì d* amor la gran possanza, 

133, 120, 189. 
Io servo mia persona pura e chasta, 1 10. 
Io son, dice Talia, giovine e bella, 187. 
Io son già stanco di pensar siccome, 126. 
Io sono chome vedete senza rengno, 

1 10. 

Io son Palladio dell' agricoltura, 109, 
177- 

Io son pur la gentil cosa, 144. 
Io son quella virtù che detta Amore, 
188. 

Io son venuto al punto della rota, 133, 
189, 120. 

Io ti mando un tizone di fuoco acceso, 
1 2. 

Io ti mando un tizone, Rosello, accie- 
so, 179. 

Io ti scongiuro per li sagri Dei, 165. 
Io veggio, io veggio il cielo. Ecco il 

bel chiostro, 23. 
Io vegho il mondo tutto inritrosito, 182. 
Io vidi già sedere nell' arme irato , 

177. 

Io vidi gli occhi dov'Amor si mise, 
172. 



Io vidi in mezzo di vermiglio c bian- 
co, 132. 

Io vidi un ampio e tempestoso mare, 
2 3- . 

Io vidi un dì spogliare tutte in far- 
setto, 10, 179. 

Io voleva tacer ma s* io non posso, 94. 

Io vorrei anzi stare in mezo un fan- 
go, 174. 

Ipocrate, Avicenna et Galieno, 170. 
Irato viso e Ila mente discreta, 29. 
Ir possa in sul trionfo de' tanagli, 12, 
182. 

Iscrissi già d'amore più volte i' rima, 
190. 

Iscrisse Lucha che nel dì presente, 17. 
Iscrisse Marcho che in quel tempo 

stando, 17. 
Iscrisse santo Lucha chon amore, 17. 
I' sento sì d' amor la gran possanza, 

127. 

F son la donna che volgo la rota, 1 26. 
r son Paris del bon re Priamo, 126. 
I' son per Enea figurato scorto, 126. 
r son venuto al punto della rota, 127. 
Ispulezate fuori topi affamati, 167. 
I* studio in Boezio di schonsolazione, 
182. 

Italia mia benché '1 parlar sia 'ndar- 

no, 127. 
I* ti vengo Giesù drieto, 102. 
I' vidi in mezo di vermiglio e bian- 

cho, 178. 

T vidi presso a Parma in su 'n un 
uscio, 11, 179. 

I' vo pensando e nel pensier m' assa- 
le, 127. 

La balma della Maddalena santa,_ 83. 
La bella mano ond' ei già tant* havea 
'59- 

Laberinto è la vita, un fìl di polve, 20. 
La bontade si lamenta, 24. 
La bontà infinita, 24. 
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Labbra schoppiatc e risa di bertuccia, 
il, 1 80. 

La canzone delli occhi a letto il Var- 
chi, 1 44. 

La dama mia è solo un po' piccina, 93. 

La dispiatata mente che pur mira ( 1 20, 
127, 133, 189, 190. 

La dolce eh' era. in sul Parnaso appe- 
sa, 90. 

La donna che '1 mio cor nel viso por- 
ta, 128. 

Là dove il caro aprii più vago infiora, 
92. 

La fede et la speranza, 24. 

La femina si trova esser bugiarda, 87. 

La fiamma eh* io portai nel core et 

porto, 1 44. 
La forte rima pur convien che scopra, 

» 77- 

La gloria di Parnaso hor vile et sce- 
ma, 160. 

La gloriosa fama di Davitti, 11, 1 8 1 . 
La gola e '1 sole e l'eziose piume, 1 28, 
191. 

La gran prole di Marte allor che ap- 
pieno, 23. 

L' alba gentil che forte ama molt' an- 
ni, 128. 

Laldiam tutti humilmente con fervore, 
107. 

La larghie men vo pensosa e corto (?), 
123. 

L'alma beltà dei vostro amato volto, 
22. 

L' alma che Giove scelse tra i mortali, 
11, 181. 

L'alma mia fiamma oltre le belle bel- 
la, 128. 

L'alta virtù di quei collegio santo, 1 73, 
191. 

L'altissimo motor, l'immenso Iddio, 90. 
L' alto senno e il valore a cui mai pa- 
re, 87. 

L'amaro lagrimar che vo' facieste, 1 26. 
L'amor di pompe e d'or, d'ostro e di 
corte. 92. 



L' amor lo chor si vuol regnare, 24: 
La morte stata per adrieto ardita, 184. 
La Musa pur mi stuzzica e m' attiz- 
za, 161. 

Languia Cristina e qual, se discolora, 
20. 

La notte che tu vedi in sì dolci atti, 
158. 

L'antica fiamma che di nuovo amore, 
'75- 

Lanzi mane e tamburìne, 187. 
La 'nvidia a me à dato sì di morso, 
129. 

Là onde il sol vien fuore et onde poi, 
160. 

La parte di Giovanni di Maffeo, 181. 
La più crudele e fera, 91. 
La poesia chontende chol rasoio, 12, 
182. 

L' arco eh' io soglio armar non è sì 
frale, 92. 

V ardente nodo dov' i' fu' d' ora in 
ora, 1 28. 

La reina con grave fiamme incesa, 165. 
L' arti e le scienze a cui '1 Bellin co- 
tanto, 23. 

La sacrosanta degna alma seri tura, 176. 
La santa chiesa ch'ogni ver compren- 
de, 176. 

Lascia, Luigi, ornai le palme ibere, 97. 
Lascia serico manto e prendi queste, 
187. 

Lascia Soratte, o buon Apollo e Cin- 
to, 161. 

La serpe è già entrata fra l'anguilla, 
168. 

L'aspra saetta che dal sommo Giove, 
127. 

Lassare il velo e per sole e per om- 
bra, 191. 

Lassato avevo Apollo e preso Marte, 
170. 

L' assecutore del Podestà degl' Otto, 
10, 182. 

Lasso cantai oh miei dogliosi e tristi, 
23- 
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Lasso che male accorto fu' da prima, 
128. 

Lasso che quando avien che gli occhi 
giri, 170. 

Lasso che quando inmaginando vegno, 
174. 

Lasso che s 1 io sospiro i' ò ben d'on- 
de, 129. 

Lasso che tutto mi consumo e ardo, 189. 
Lasso eh' io amai d' amor sincero e 
puro, 92. 

Lasso eh' ogni piacer ogni conforto, 
178. 

Lasso credetti al lusinghiero invito, 23. 
Lasso oimè che udir mi duole, 160. 
Lasso per forza di molti sospiri, 126. 
Lasso quando nel mar il sol s' ascon- 
de, 90. 

Lasso quando talora mecho ripenso, 
« 77- 

La stella saturnina e Ila merchuria, 1 1 , 
182. 

La tua risposta porgie inchomprensi- 

bile, 177. 
Laudate el nostro signore, 113. 
Laudiamo tutti i santi, 18. 
Laura la cui beltade è pari a quella, 

187. 

L' avara Babilonia ha colmo il sacco, 
29, 128. 

Là Ve il natio terren più folto adom- 
bra, 143. 

La ventate è pace della mente, 28. 
La vita fugge e non s'arresta un'ora, 
126. 

La vita senza fructo è grieve morte, 
173. 

La volpe e '1 lupo e 1' asino spregia- 
to, 183. 

Le belle abitatrici d' Elicona, 1 56. 
Le colonne de' servi e la graticola, 1 76. 
Le corde d' oro elette, 161. 
Le cose basse e di poca potenza, 27. 
Le cose vanno com' elle sorl menate, 
.67. 

Le crude guerre per piata io faccio, 169. 



Le dolci rime d* amor eh' io solea, 120, 

«27» '33> «89, 190. 
Le dolze rime che dentro sostegnio, 

.89. 

L' error del folle gì' è dolce dilecto, 
27. 

Leggiadra Dilia Diva, 123. 
Le gratie alla beltà fatte rubelle, 157. 
Le greche pescatrici, 97. 
Lena non ò nè truovo onde men gre- 
ve, 168. 

Le nostre rime in cui par che s' ho- 

nori, 144, 
L' esser non giusto move, 126, 133. 
Le stelle universali, i cieli rotanti, 172, 

190. 

Le strane voglie e 'nprese di parechi, 
166. 

L' estremo duol d' un Dio trafitto e 
spento, 21. 

Le toge et l'arme son le degne par- 
te, 179. 

Lettor di mezzo inverno intorno al fuo- 
co, 162. 

Le tue somme virtù e ll'onestade, 1 78. 
Leva bianca e vermiglia pastorella, 91. 
Le vaghe rime e '1 dolce dir d' amo- 
re, 100. 

Leverassi la moglie indiavolata, 87. 
Le zenzare chantavan già il Taddeo, 10, 
180. 

Lieto è il mio cor redarguir sentirsi, 
«85. 

Lievitomi in sull'asse chome '1 pane, 1 1 , 
181. 

L' immenso ingegno e 1' eterna me- 
moria, 1 76. 

L' India a cui splende il sen d' auree 
miniere, 97. 

Linghue tedesche e óchi di giudei, 1 1, 
181. 

Lingue fiere, malvagie e stolte, 93. 
L' ira che da virtù sempre è diversa, 
29. 

Lo bel pianeta a cui l'arco e la cetra, 
9.. 
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Locar sopra V abisso i fondamenti, 20. 
L'occhi dolenti per pietà del core, 1 20. 
Lo diletto disciepolo di Christo, 17. 
Lo diletto disciepolo Giovanni, 17. 
Lo doloroso amor che mi conducie, 1 27. 
Lo dimostra il mio dolore, 169. 
Lo gran tesoro che passa ogni valo- 
re, 27. 

Lo intelletto d' amore eh* io sol porto, 
129. 

Lo mio cor et la mente si mi fa lan- 
guire, 24. 

L' omo ha tre singnioraggi, (33. 

Lo mondan saggio vive con stasgio- 
ne, 27. 

L' onda ministra del gran Dio che sce- 
se, 186. 

L' onor che tu mi fai tanto excessivo, 
176. 

L' ordine bello togie la fatica, 29. 

L' oro, le perle, i fiori vermigli e bian- 
chi, 129, 191. 

L' orribile e famoso tuo sturmento, 172. 

Lo presto e '1 bel piacer radoppia il 
bene, 27. 

Lo sommo ben e* avanza ogni vcrtu- 
de, 27. 

Lo sperma che voi già, Varchi, lcg- 

giesti, 144. 
Lo stato mio è sì dubbioso e fosco, 

132, 172- 

Lo strigator degl' intricati nodi, 160. 
Lo vangelista Lucha con amore, 17. 
Lo vangelista Lucha con fervore, 17. 
Lo Yhesù sguardo inflamato mi tiene, 
24. 

Luca Valorian se vi ricorda, 107. 
L' ucciel grifon temendo d'un tafano, 
10, 180. 

Lucciola, lucciola, vieni a me, 187. 
Luce miglior che in dolce modo e san- 
to, 21. 

Lucida aquila bianca al suo s' invola, 
160. 

L'ultimo giro della folle rota, 132, 
171. 



Lunga quistion fu già tra vechi sag- 
gi, 184. 

Lungi dal guardo dell' umane genti, 
'53- 

Lungi dal patrio lido iniqua fella, 20. 
Lungi dal tempio mio lungi profani, 97. 
Lungi dal guardo delle humane genti, 
92. 

Lungi o tiranni affetti, 162. 

Lungi vedete il torbido torrente, 86. 

Lungo il fiume latino, 98. 

il 

Ma chi col chiaro suo poter vivace, 87. 
Ma di chi debbo lamentarmi hai las- 
sa, 65. 

Madonna caracosa Brunamonte, 87. 

Madre Justitia che conservi i regni, 28. 

Madre non agi tu grado, 191. 

Maestro Marian s'è fatto frate, 167. 

Magnificando amore, 133. 

Magnifici et potenti signor miei, 183. 

Mai per gnun tempo od alcuna sta- 
gione, 168. 

Ma la disguaglio dalla caritade, ni. 

Mal non perì già mai uom pietoso, 29. 

Mal sa parlar chi di tacer non cura, 28. 

Mal si par eh' io m' accorga e puf 
son vechio, 166. 

Mandami un maestro da orlar bichie- 
ri, 12, 180. 

Mangiate la salciccia, innanzi e die- 
tro, 158. 

Marci Tulio Ciceroni e Ghaio, 11, 181. 
Marchionne a te che in Pindo e in 

Ippocrene, 162. 
Mari bastar? tu e Ila tu' Betta, 11. 
Mariotto, isguardo pure questa tua 

gioia, 178. 
Marte invincibil Marte, 92. 
Matteo iscrise che in quel tenpo an- 

daro, 17. 

Matteo vangelista fu che scrisse, 16, 17. 
Mente che seppe quel eh' uman pen- 
siero, 23. 
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Mentre a gran passi inver le sfere er- 
gea, 21. 

Mentre caro ti fui dolce mio bene, 143. 
Mentre che al cielo i nubilosi rai, 90, 
159. 153. 

Mentre Jo tento condur dal lido argi- 
vo, 162. 

Mentre ch'io scorsi in quel felice gior- 
no, 87. 

Mentre con devozione, 162. 
Mentre da labbia di rubini ardenti, 21. 
Mentre del Tebro in su la destra ri- 
va, 153. 

Mentre di pace e d'allegrezza amica, 28. 
Mentre, dolce mia Clori, i vaghi lu- 
mi, 158. 

Mentre fiorio del gran Solone il re- 
gno, 21. 

Mentre Flaminio ha Y inimico addos- 
so, 90. 

Mentre gli acuti dardi, 159. 
Mentre i lacci d'amor fuggirà Aglau- 
ro, 157. 

Mentre intento a tarpar 1' augello ibe- 
ro, 97. 

Mentr' io dormia sotto queir elee om- 
brosa, 22. 

Mentr' io men già tra giovenile schie- 
ra, 157. 

Mentre io penso a me stesso et quel 
eh' io sono, 167. 

Mentre per dirupata orrida balza, 91. 

Mentre reggendo il fren forte nocchie- 
ro, 92. 

Mentre rivolto del Calvario al suolo, 2 1 . 
Mentre, Strozzo gentil, corto sentiero, 

156. 

Mentre tra fiamme e fuoco, 157. 
Messer Anselmo , è non è mia ma- 

ghagnia, u, 180. 
Messer Giovanni mio io vi rimando, 

158. 

Messere sancto Lucha vangelista scris- 
se, 17. 

Messer Mattio, ho dagli amici udito, 
'57- 



Mi fan patir costoro il grande stento, 97. 
Mi fan venire una rabbia costoro, 93. 
Mille dolci parolette, 90. 
Mille fiate dolcie mia guerriera, 191, 
128. 

Mille fiate nel gir dietro a lei, 23. 
Mille fiate ognor morte m'invita, 178. 
Mille trecento chon trenta chore va, 191. 
Mille treciento con settant' ott' anni, 
137. 

Mio fido scinto del mio fral eh' io 

fui, 22. 
Mira fra quante pene, 154. 
Mirabil cosa forse l& presente, 153. 
Mira Ergasto colà su quelle sponde, 22. 
Misericordia eterno Idio, 102. 
Misericordia abbi di me, Signore, 17. 
Modena, i' vengo teco a lamentarmi, 86. 
Molti ci son che vivon per mangiare, 

168. 

Molti poeti àn già descritto amore, 183. 

Mondo che vuoi da me ? Rispondi. 
Oh quanto, 20. 

Monti, selve, fontane, piagg' et sas- 
si, 65. 

Mortai bellezza in questo e in quei 

soggetto, 153. 
Morte è privar di vita, 133. 
Morto son io com' ognun tocca e 

vede, 156. 
Mossa Clori a pietà del mio tormento, 

23. 

Mossa da strania torza ergo il pen- 
siero, 21. 

Mosso a pietà l'apostolo san Pietro, 86. 

Mosso di gentil fiamma in che sta il 
core, 171. 

Mostraci el mondo prò' e dacci dan- 
no, 129. 

Move novo disio la nostra mente, i 90. 
Muove dal cielo un novello ugiellec- 
to, 12. 

Muor l' autor della vita e mentre muo- 
re, 97. 

Muovesi il vecchierello canuto e bian- 
co, 127. 
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Musa non già che dai poeti fosti, 146. 
Musa son io, ma non son già di quel- 
le, 71. 

Muse qual feste al gran Bellini vo- 
stro, 23. 

N 

Nacque di padre già spazzacamino, 157. 
Nave sanza timon, perso l'avere, 1 70. 
Nel bel viso di quela che v 1 à morti, 191. 
Nel bilichato centro della terra, 11, 181. 
Ne coris alma anghelicho thesoro, 41. 
Nè fastidiosa lingua, invida boca, j 66. 
Nè fu savante, 123. 
Negli occhi porta la mia donna amo- 
re, 127. 

Nel cupo tetro ove perpetua notte, 95. 
Nel dolcie tempo de la prima ettade. 
190. * 

Nella sechonda domenicha rapressa, 1 7. 
Nella stagion che '1 biondo Apollo 

ride, i6r. 
Nella tua prima età pargola pura, 1 74. 
Nella valle Golia di Terebinto, 160. 
Neil* eterno riposo, 157. 
Nelle rupi carpazie, io stesso il vidi, 72. 
Nelle tue lucidi onde, Arno, cerchai, 

■57- 

NelT uom discreto e saggio, 133. 
Nel meco che riduce il enarro d' oro, 
190. 

Ne T om discreto e saggio, 1 26. 

Nel più superbo foro ove più altero, 97. 

Nel più vago oriente, 97. 

Nel sen di laberinto cristallino, 20. 

Nella stagion che '1 cielo rapido in- 
china, 1 26. 

Nel tempo della mia novella etade, 127. 

Nel tempo Y om passato, 133. 

Nel tempo percussivo e pistolente, 1 90. 

Nel trentasette il dì primo di mag- 
gio, 171. 

Nè mai pietosa madre al caro figlio, 
128, 

Nè mai più vaga in ciel nè più bel- 
V alba, 1 58. 
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Nencio chon mona Cola et mona La- 
pa, 183. 

Nè perchè ognor vicin via più m' ap- 
presso, 90. 
Neri barri satolli di gielo, 144. 
Nessuno in me troverà mai merzede, 

Nessun ristoro fu mai senza danno, 1 66. 
Nè temer nè ardir ma sicurtate, 28. 
Nè tempi che Firenze era contenta, 
'73- 

Ninfe cortesi che le rive e Tacque, 2 1 . 
No che di nostro senno il lume e '1 
fiore, 23. 

No che non furo i tuoi rigor nè so- 
no, 20. 

No che umano non è, non è morta- 
le, 87. 

Noi ci siam mezi e mezi al modo u- 

.sato, 166. 
Noi pigliamo ogni cosa per la punta, 
«67. 

Noi siam condotti ormai fra due estre- 
mi, 166. 

Noi siam pur fuor di mazochi e stre- 

ghioni, 1 66. 
Noi siam pur qui, il caso è dubbio o 

strano, 165. 
Noi siamo la grascuola et Chamagla- 

no, 167. 

Nominativi fritti e mappamundi, 10. 
Nominativo cinque sette e otto, 1 1 , 
180. 

Nominativo fuse et papa mundi, 180. 
Non basta al fedel servo confessare, 92. 
Non basta il bel parlar nè far perfec- 
' to, 28. 

Non bisogna più filo nè più lavoro, 177. 
Non chiamerò di Apollo o di Parna- 
so, 123. 

Non così bello altrui dopo l'errore, 87. 
Non da pianto alcun necessitate, 28. 
Non da ricchezza antica nobiltate, 28. 
Non dee il cor gentile, 29. 
Non dentro Alpe remota, 97. 
Non di regio colosso, 97. 

Italia, x 15 
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Non è medico amor, e s'ei risana, 22. 
Non è sì alto alcun nostro valore, 28. 
Non è sì presto ad voi lo scriver 
mio, 168. 

Non è tanti babbioni nel Mantovano, 
11, 181. 

Non fu cortese, nè gentil alcuno, 28. 
Non fu del buon Caton più gloriosa, 
184. 

Non lungi a V Arno sovra '1 destro 
lido, 143, 144. 

Non mai più beila luce o più bel so- 
le, 177. 

Jtfon m' insalvatichire poi che ttu sai, 
«37- 

Non mi sentendo tal da dar di be- 
cho, 1 80. 

Non mi terrebbon mille birri almeno, 
90. 

Non perda tempo chi cierca per fa- 
ma, 137. 

Non per miglior cagione, 162. 

Non pigliate, signor, cotanti impac- 
ci, 93. 

Non più cedro confetto o zafferano, 1 86. 
Non più con voce di benigno amore, 
157. 

Non più di me già sotto sole o luna, 
168. 

Non più mi mandi Apollo, Euterpe o 
Clio, 87. 

Non posso far di men gentil signore, 
187. 

Non pregato d' alcuno, Rosello, ma 

sponte, 1 79. 
Non può eh' en savio vera amistà 

eh' adora, 169. 
Non può vedere sperienza vera, 178. 
Non regga alcun rector a volontate, 28. 
Non regna al mondo cosa indicatoria, 

176. 

Non segua amor chi non a il cor pru- 
dente, 137. 

Non seppi mai che cosa fosse amore, 
172. 

Non si dee temer per ben comune, 28, 



Non si truova in oro nè in argento, 35. 
Non si tegn* amore, 24. 
Non si tien fede a comun nè a parte, 
29. 

Non tanto esulta il pallido archimista, 
41. 

Non tema il giusto che è calunniato, 28. 
Non tien Minos in Dite alma sì ria, 132, 
171. 

Non ti potranno giamma* fare amen- 
da, 12 6. 

Non volle Iddio che un huom terreno 

e frale, 158. 
Notte felice, anzi felice giorno, 41. 
Non veggio ove scampar mi possa ornai, 

1 28. 

Novantanove maniche infrodate, 11, 182. 
Novellamente uno spirto d* amore, 188. 
Novel Ministro al successor toscano, 
«43- 

Novellamente, come volle Amore, 143. 
Non vi voglio giamai tornare, 191. 
Nulla è che non sia stato et sempre 
fia, 168. 

Nuova d' ire e d 1 amori aurea strut- 
tura, 20. 

O 

O alma che desideri, 24. 
O alma pellegrina in cui s'ascose, 174. 
O altissimo Iddio che tutto reggi, 188. 
O amore che m* ami, 24. 
O Andrea mio che ssì ben ti par di- 
re, 170. 

O anima mia creata gentile, 24. 
O apetito vergognoso e rio, 29. 
O avaritia nimica di Dio, 29.' 
O Bacco quanti affanni per tuo amor 
santo, 84. 

O bel mio sengnio se tu starà pur 
nuova, 1 26. 

O Bolognesi i vostri salciccioni, 1 58. 

O Brigida da Cristo electa sposa, 26. 

O cansonecta mia misera et lacrimo- 
sa, 123. 
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O caro amico ornai convien. eh' io la- 
grimi, 174. 

O casti tate flore, 24. 

O Cato, o Scipione o buon troyano, 28. 

Occhi miei, iscurato è '1 vostro sole, 
128. 

Occhi piangete, accompagniate il co- 
re, 128. 

O ciechi sordi smemorati nicchi, 10, 
180. 

O Cleopatra o madre d'Ismael, 41, 172. 
O come è gran martire, 158. 
O come in te fuor del terreno e frale, 
87. 

O cristiano che ti vince i' ira, 130. 
O Cristo amor dilecto in te sguardan- 
do, 24. 

O croce alta che sostieni, 141. 
O d' ardente virtute ornata e calda, 20. 
O degli onori e regni, 91. 
O del Borea più lieve o de l'Egeo, 1 59. 
O dell' empio Plutone horrendo figlio, 
159. 

O dell' eterno fabro, 72. 
O derrata aguarda el prezo, 24. 
O detrattor riportator fallace, '28. 
O diletta Maria, 1 1 9. 
O Dio del ciel o Vergine serena, 1 59. 
O di quel Cadmo antiquo novella stir- 
pe, 84. 

O dischacciato dal ciel da Michael, 41 . 
O disonesto e misero dilecto, 29. 
O divo ingegno in cui natura e arte, 
170. 

O dolce del mio cor fermo ricetto, 90. 
O dolce frutto di sicura pace, 27. 
O donna di province al ciel diletta, 
16). 

O donne per Foian sempre s' acresca, 
165. 

Odo talora e veggio insieme irato, 22. 
O elevato ingegno immenso et divo, 
176. 

O falsa invidia nimica di pace, 29. 

O felice e beato, 160. 

O fortunato che con altre rime, 65. 



O fortuna crudele che puoi piùfar e, r 70. 
O fragil gloria della humana altezza, 29. 
O Francesco serafico amoroso, 190. 
O fresche erbette gentil fronde et fio- 
ri, 184. 

Oggi che a' lussi suoi pon freno il 
mondo, 2 1 . 

Oggi che nasce il figlio al Tosco du- 
ce, 90. 

Oggi è lunedì come tu sai, 171.. 
Oggi è quel dì che '1 gran vivente Id- 
dio, 90. 

O gloriosa stirpe d' Aragona, 1 58. 
O glorioso padre almo dottore, 175. 
Ogni altra donna al vedere mi par 

grave, 123. 
Ogni giorno tu mi di', 102» 
Ogni tesoro avanza il vero amico, 27. 
Ogni subita cosa et improvisa, 27. 
Ogni uomo faccia per sè, 110. 
O grande Imperador giusto e potente, 

93. 

O grande o saggio o glorioso Augu- 
sto, 161. 

O gratioso e singular diletto, 28. 
O glorioso confessore, 119. 
Ohimè che nuova strana, 161. 
Oh di nostro sperar contrario effetto, 
153. 

0 qual da dense nubi '1 foco astret- 
to, rói. 

Oh quanto si può dir colui beato, 187. 
Oh Ihesù Cristo vero uomo Iddio, 17. 

01 lassa a me dolente isventurata, 137. 
Oimè che nuova strana, 161. 

Oi me cruda fortuna qual chagione, 178. 
Oimè fortuna non mi stare adosso, 137. 
Oimè il bel viso, oimè '1 soave sguar- 
do, 129. 

Oimè lasso perchè non si corre, 12. 
O increata Maestà di Dio, 122. 
O lassa isventurata a che partito, 137. 
O letticcin che a' miei sospiri un 

porto, 143. 
Oltre la spera che più larga gira, 1 20, 

126, 133. 
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O madre di Yhesù vergine santa, 16. 
O madre patria deh dimmi ov' or ti 

truovi, 184. 
O Maggi mio, eh* or fra gli empirei 

cori, 94. 

Ornai non so come possa più scrivere, 

Ornai pronti sorgete e generosi, 187. 

O me eh* i' veggio per entro un pen- 
siero, 129. 

O mente folle* del superbo altero, 29. 

O mirabile convito, 92. 

O misera sfamata al ben dispetta, 179. 

Omo che è infelice, 133. 

O morte avventurosa che a dolci an- 
ni, 165. 

Omo smarrito che pensoso vai, 129. 
O nasi saturnini da scior glie balle, 1 1, 
180. 

Onde di puro argento, arene d'oro, 157. 
Onde si muove e donde nasce Amore, 
90, 159- 

O novella Tarpea in chi s'asconde, 173. 
O padre nostro altissimo Signore, 106. 
O padre nostro onipotente Idio, 17. 
O pecorelle del gregge di Cristo, 156. 
O per me lieto e fortunato giorno, 172. 
O per me lieto e fortunoso giorno, 132. 
O piante -0 selve ombrose, 91. 
O pigra accidia e negligenza vile, 29. 
O pigro vien che '1 dice Salomone, 29. 
O più-che '1 giorno a me lucida e chia- 
ra, 159. 

O popol fiorentin tu non comprendi, 
173. 

O porchone brutto o manchatore di 

fede, 181. 
Opra novella po' eh' ài dimustrato, 29. 
Opre famose e chiare, 90. 
O puzolente et velenosa botta, 178. 
Or che d' Iddio 1' alta città si langue, 

86. 

Or che guerriera tromba intorno suo- 
na, 86. 
Or che la rugiadosa, 161. 
Or che '1 carro di gielo, 159. 



Or che '1 giorno e la notte in egual 
libra, 72. 

Or che non stille più, ma rivi e fon- 
ti, 157. 

Or con qual voce conterò la pena, 127. 
Or che tuffato il sol nell'onde hispa- 
ne, 92. 

Ore tarde, lunghissimi momenti, 22. 

O regimento naturai de l'ape, 28. 

Orientai zaffiro, 159. 

Orribil testa che spavento e morte, 90. 

Orrido or canto or piango or mi la- 
mento, 168. 

Or piangi terra e fa' che mostri pian- 
ti, 83. 

Or sei tu pur sovra l' inculte e schiet- 
te, 91. 

O scacciato dal ciel da Michael, 172. 
O serafico padre o viro duce, 175. 
O ser Agresto mio che poeteggi, 12, 
181. 

O sia ch'amor del tutto m'à lasciato, 
120. 

O Signor mio, io si ti vo' pregare, 17. 
O sol del secol nostro in cui risplen- 
de, 87. 

O sommo Giove a cui nulla s' oculta, 
166. 

O sommo Zove entro en mare con le- 
gno, 40. 

O sommo, o della quiete humida om- 
brosa, 159. 

O specchio di Narciso o Ganimede, 
173, 191. 

O spirito eletto all'opra meritoria, 176. 
O sposa di Giesù Cristo, 26. 
Ossa del gran Zenobio, itale genti, 20. 
O successor del magno Agamenone, 
M3. 

0 temperanza donna dell' onore, 29. 
O troppo vaghe e poco fide scorte, 20. 
O tu che fra le selve occulta stai, 90, 
159- 

O tu che giunger col pcnsier potesti, 
20. 

O tu non dir poi : cosi va ella, 171. 
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O umil popol mio deh non t' avedi, 

170 e sg. 
O umiltà salute alta e verace, 29. 
Ove dolente a si veloci passi, 159. 
O Venere formosa o sacro lume, 184. 
O Venus pia che del tuo bel figlio, 129. 
O verace cholonna in chui chonsiste, 

178. 

O vero Dio che iL mondo creasti, 16. 
O visitazion superna e santa, 28. 
O vivo fonte ove giuntasi sazia, 166. 
O voi che avete non sapendo sparte, 91, 
'59. 

O voi che delle idee sete il Priore, 86. 
O voi che per la via d'amor passate, 
120, 132. 

O voi ch'entrate dentro a questo chio- 
stro, 178. 
O voi egregi sapienti viri, 174. 
Ovunque io vado o miro, 143. 

P 

Pace non truovo et non ho da far guer- 
ra, 65, 90. 
Pacifica guerriera, 97. 
Padre Coziale mio, voi traslate, 1 44. 
Padre del ciel che col sereno e piano, 

' 57- 

Padre del cielo cui tutto dispone, 157. 
Padron del suol toscano, 87. 
Panni alla burchia et visi berbizechi, 
182. 

Parole mie che per lo mondo sete, 1 27, 
Parmi risuscitato quello Orchagna, 1 1 , 
180. 

Parmi vedere pur Dedalo che muova, 
183. 

Pascensi gì* occhi miei d' una doicie- 
za, 170. 

Passata quercia grossa un trar di frec- 
cia, 183. 

Pastor cui nuovo pel non cinge anco- 
ra, 143. 

Pastor di santa Chiesa ogni chostume, 
12. 



Pel nunzio fatto a tte da Gabriello, 132. 
Penna che Clio mi diè, svelta dall'ali, 
97. 

Pensar si puote ognor com' è possen- 
te, 1 60. 

Pensate e ripensate al guastamento, 
90. 

Penso il segreto in che natura puose, 
171. 

Pensoso orrore in mortai guisa appor- 
ta, 157. 

Per altrui fallo punir 1' innocente, 28. 
Per ben che l'oro sia stimato assai, 35. 
Perch' altra donna mi ti se' mostrata, 
191. 

Per celebrar le nostre glorie e quale, 
24. 

Perchè e' vuole esser cercato, 102. 

Perchè F§bo lo volle saettare, ir, 180. 

Perchè inferno il mio fral ricopra e 
chiuda, 91. 

Perch' i' son giunto in parte che '1 
dolore, 127. 

Perch' io t' abbia guardata da menzo- 
gna, 128. 

Perch' io taccio e non canto il mio 
martire, 156. 

Perchè la vita è breve, 65. 

Perchè non caggi in quelle oscure ca- 
ve, 170. 

Perchè sospiri mortai della morte, 29. 

Perchè superbo oltre il mortai costu- 
me, 23. 

Perchè vera sentenza, 28. 

Perch' io ti paia un tal lasciami stare, 
175- 

Per consumarmi 1' affannato core, 23. 
Per del primo huom purghar la ini- 

quitate, 185. 
Per dure unghie spietate, 92. 
Per fare palese gli ardimenti tuoi, 169, 

190. 

Per fare una leggiadra sua vendetta, 
128, 191. 

Per gran forza d' amore chommosso e 
spinto, 177. 
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Per la vertù della santa Iustizia, 28. 
Perle, zaffiri, balasci et diamanti, 171. 
Per me mort' è Maron, i' mi son ser- 
vo, 158. 

Per me solcar dov' è più cupo il fon- 
do, 165. 

Per mezzo alla cittade, 160. 

Per non por freno al nostro primo fo- 
mite, 1 76. 

Però che '1 giusto vive con raxone, 28. 

Per più fiate esto charcier retroso, 
185. 

Per quella speme che mantien mia vi- 
ta, 175- 

Perseguendomi amore al loco usato, 
128. 

Per tollerare il sitibondo e fello, 23. 
Per tornar a cantar d' un crin eh* è 

d' auro, 97. 
Per tornar me là d' onde venne fora, 

188. 

Per trovar tra gli orrori, 86. 
Per voi gioven pulita, 123. 
Piange V amoroso lamentando, 141. 
Piange vedova Etruria e chiama in- 
tanto, 21. 

Piangete donne e con voi pianga a- 
more, 1 28. 

Piangete occhi mia lassi perch' io te- 
mo, 132. 

Piangi Fiorenza bella, piangi quello, 
160. 

Piango amico il tuo fato. Niun felice, 
162. 

Picciolo Marte per cui solo il mondo, 
93- 

Piegati i vanni in su le nubi acquose, 
97- 

Pien di quella ineffabile dolcieza, 128. 
Piero che sopra Tali et dietro quelle, 
144. 

Pignatte chon bonbarde et due muli- 
ni, 181. 

Piove l'amore lagrime dei viso, 191. 
Pirramo s' invaghì d' un fuseragnolo, 
11, 179- 



Pittor che sopra balzo aspro e subli- 
me, 23. 

Più volte lamia voglia è sforzato, 102. 
Poca vertù ma fogie e atti assai, 127. 
Po' che de te piaciuto che disia, 129. 
Po 1 che prosperità ci à lasciati, no. 
Poco cervello eh' ebbero i romani, 93. 
Poeta? Oh questo no, s'io non impa- 
lo, 97. 

Poi che chi può t'ha ridocto vincien- 
te, 184. 

Poiché del mio bel sol chiaro e lucen- 
te, 160. 

Poi che di sante e gloriose imprese, 2 1 . 

Poi che dovunque io poso il guardo 
o giro, 92. 

Poiché di morte in preda avrem la- 
sciate, 22. 

Poi che di più baciar le sacre piante, 
153. 

Poiché fulmine amico atterrò quella, 
23- 

Poiché i begli anni miei vidi repente, 
22. 

Poi ch'io posso al dolor con larga ve- 
na, 153. 

Poiché là come Eternità comprenda, 
87. 

Poiché la morte è certa, 162. 

Poi che '1 beco è sbandito ogn' uom 

s' affolti, 167. 
Poi che 1 benigno ciel per adornarte, 

179. 

Poiché '1 misero Eurillo un dì scoper- 
se, 23. 

Poi eh' i' mi dipartì d'anbo quei due, 
167. 

Poi che morte s'ascose, 92. 
Poi che ne passi de la fuga amara, 92. 
Poi che non lice a me che tu io sia, 22. 
Poi che più che '1 mio corso all'aure 

sciolto, 21. 
Poiché sse' facto frate o charo ami- 

cho, 18. 

Poi che superbia ti vincie et disbale- 
stra, 172. 
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Poi che tu mi domandi io son conten- 
to, 160. 

Poi Dio creò Adamo, 133. 

Pon dunque freno al duol che ti tra- 
sporta, 85. 

Porcelane rifritte in insalata, 173. 

Poscia eh' amor del tutto mi ha lascia- 
to, 127, 133, 189. 

Poscia che da vicino i santi rai, 87. 

Poscia che morte la mia donna al cie- 
lo, 41. 

Poscia che un giorno di cercare stan- 
co, 153. 

Poscia che viddi gli occhi di costei, 129. 
Potess' io fare un cerchio con Ile braz- 
za, 178. 

Pregate Idio che spesso da ciel pio- 
va, 166. 

Prendi la cetra, Elpin, posati all'om- 
bra, 143. 

Prendo a cantar sì come a Dio con- 
versa, 186. 

Prestate nobis de olio vestrosso, 11, 
179- 

Preti sbiadati con settantrione, 12.^ 
Pietosa virtù cui forte vibra, 41. 
Prezemoli bolliti in acqua amara, 173. 
Pria che scendesse nel mortai suo ve- 
lo 23. 

Pria del manto vestir terreno e frale, 
20. 

Prima ch'amore mi fedisse la mente, 
189. 

Prima eh 1 i' voglia rompere o spezar- 
mi, 178, 182. 

Principe nostro, onde il mio nobil fiu- 
me, 91. 

Può far la consagrata che l'etrusco, 
144. 

Pur alfine anch' io eh* ho dato, 162. 
Pur a me vivo ed all'amiche Muse, 22. 
Pur come il sole allor che a noi si fu- 
ra, 20. 

Purità Dio ti mantengha, 116. 
Pur vendetta vidd' io di gravi affanni, 
91. 



9 

Qual buon cultor allor che i lumi gi- 
ra, 20. 

Qual calamita si rivolge al polo, 20. 
Qual chi talor da tempestoso e grave, 

21. 

Qual crudo serpe e qual pestifero an- 
gue, 23. 

Qual dal ciel lume in schiera eletta 

piove, 20. 
Qual dalla notte oscura, 162. 
Qual da venti agitato e da tempeste, 87. 
Qual digiuno leon mugge e minaccia, 

91. 

Qua è dì chiaro alle se' ore e mezo, 12, 
181. 

Quale folgora in ciel novello ardente, 
24. 

Qual fior da fera man tronco e reci- 
so, 156. 

Qual incauto augellin che 1' ale spie- 
ga, 23. 

Qual invitto guerrier di otto decine, 
157. 

Qual mirabile fato al terzo cielo, 132, 
172. 

Qual madre i figli con pietoso affet- 
to, 20. 

Qual nuova in terra et candida angio- 
letti 156. 

Qualora io penso a quel felice giorno, 
87. 

Qual sonno o qual letargo, 162. 
Qual uom che 1' oro trae d* alta mi- 
niera, 24. 

Qual uom si veste di carnai amore, 1 26, 
169. 

Qualunche al bagno vuol mandar la 

moglie, 12, 182. 
Qualunche animale alberga in selva, 

190. 

Qualunche animale alberga in terra, 
191. 

Qualunque fuggie amore o Malatesta, 
170. 
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Qualunque più conoscie e meno pro- 
vede, 167. 

Quando al cor minaccia oltraggio, 97. 

Quando alcun saggio vede il detrat- 
tore, 28. 

Quando al gran corpo del romano 

Impero, 20. 
Quando al primo de* due interlascia- 

re, 168. 

Quando appariscon più chiare le stel- 
le, 12. 

Quando arid' olmo d' improvvise fron- 
de, 20. 

Quando eh* io penso a' miei passati 

stenti, 23. 
Quando colui che la divina mano, 187. 
Quando comincia il santo sacerdote, 

133. 

Quando del gran Fattor la man su- 
perna, 86. 

Quando del proprio sito si rimove, 1 28. 

Quando (?) e* chacciò del tempio al- 
cun ribaldo, 186. 

Quando fra l'atre done ad ora ad ora, 
191. 

Quando Giove o chi su di lui più in 
là, 86. 

Quando il fulminator crucciato tuona, 
166. 

Quando il sol parte e l'ombra il mon- 
do copre, 125. 

Quando il pianetto che distrugie V o- 
re, 191. 

Quand' io penso talvolta all' ultim' o- 
ra, 114. 

Quando 1' altro emispero riman bru- 
no, 161. 

Quando la notte V aurora scaccia, 158. 
Quando '1 consiglio degli ucce' si ten- 
ne, 126. 

Quando '1 sol parte el di riposo pren- 
de, 143. 

Quando muovo i sospiri a chiamar voi, 
191. 

Quando per sua merzede non mi nie- 
ga, 175. 



Quando rimembro ov'io rimango spes- 
so, 167. 

Quando sarà che dal suo consueto, 167. 
Quando sarà quel giorno anima mia, 
175. 

Quando son tutto volto in quella par- 
te, 191. 

Quando spinge ver noi 1' aspro Boo- 
te, 92. 

Quando si pone il sacerdote a dire, 1 33. 
Quando talor di mia dona soviemmi, 
1 75- 

Quando vedrà quel tuo divin sembian- 
te, 23. 

Quando veggio del ciel scender 1' au' 
rora, 127. 

Quante fiate il mio dolce recietto, 1 28. 
Quante leggiadrie foggie trovan quel- 
le, 137. 

Quanto amor casto in bella donna e 

saggia, 156. 
Quanto è maggior 1* onor lo stato e 

'1 bene, 28. 
Quanto è perfecto il ben tanto più 

vale, 28. 

Quanto in odio alla terra et al ciel de- 
ve, 143. 

Quanto io più m' allontano dal bel 
viso, 168. 

Quanto i più vaghi e i più saggi pa- 
stori, 143. 

Quanto la 'npetuosa e più nimicha, 1 68. 

Quanto la ragion può quant* è 1 ve- 
ro, 92. 

Quanto la vita mia si mena amara, 1 83. 
Quanto '1 baron è di magior potenza, 29. 
Quanto per nobiltà fama e ricchezza, 

»57- 

Quanto più mi rivolgo per la mente, 
168. 

Quanto più posso ti ringrazio amore, 
178. 

Quanto più tento alla beltà immorta- 
le, 87. 

Quanto tu t' ergi al ciel tant' io m'in- 
chino, 93. 
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Quantunque volte lasso mi rimembra, 
120, 133. 

Quanto vaneggia et erra, 162. 

Quaranta quatro fiori n d* oro origlia- 
ta, 183. 

Qua si manucha quando l'uomo à fa- 
me, 12, 181. 

Quattordici staiora di pennecchi, 1 o, 1 8 f . 

Quattro complessioni nel corpo uma- 
no, 106. 

Que' eh* a Tessaglia ebbe le man sì 
pronte, 127, 128. 

Quel che difese e vinse e prese e scor- 
se, 91. 

Quel che in atto gentil per l'orlo e '1 

piede, 23. 
Quella che già sprezzò porpore et o- 

stro, 91. 

Quel che la terra fé' di nulla e '1 cie- 
lo, 90. 

Quel che nel proprio sangue, 90, 160. 
Quel che Sfinita provedenza e arte, 
191. 

Quel che non men le mani armò che 
T alma, 91. 

Quel che vi scrive, messer Lelio, in 
burla, 158. 

Quel eh* io non voglio anci pur s' io 
volessi, 1 68. 

Quel divo ingegno qual per voi s* in- 
fuse, 173. 

Quel dolce vivo e glorioso frutto, 1 70. 

Quel fior che in mezzo al gelo e al- 
l' ombra nacque, 21. 

Quel fulmine crudel che quercia e fag- 
gio, 23. 

Quella allegreza che producie Bacho, 
183. 

Quella finestra ove V un sol si vede, 
127, 128. 

Quella immensa cagion eh' ogni altra 
imprima, 169. 

Quella parte che in noi vive immor- 
tale, 20. 

Quella parte miglior che in voi si ve- 
ste, 22. 



Quella virtù che '1 cor gentil notrica, 
170. 

Quella virtù che '1 terzo cielo infonde, 
174. 

Quelle crudeli et insaziabil furie, 90. 
Queir eterno fattor che il Caos infor- 
me, 22. 

Quelle pietose rime in eh' io m'accor- 
si, 126, 127, 172. 

Queir io avvezzo a spennaccchiare i 
Galli, 162. 

Quello acceso dexio che già ti strin- 
se, 186. 

Quello è signor di naturai bontate, 28. 
Quello prezioso sangue et corpo de- 
gno, 1 66. 

Quell'umil peregrin che fa partita, 20. 
Quel santo suon che tra le verdi fron- 
de, 168. 

Quel sir che sotto l'ideale stampa, 1 68. 
Quel sire che creò e' cieli e diede al 
sole, 178. 

Quel sol che 'n fra mortai lume ri- 
splende, 176. 

Quel naturale tuo dolce linguaggio, 20. 

Quel più pel quale ogn' altro è detto 
tale, 166. 

Quel primo anticho sai eh' amor di- 
pinse, 177. 
Quel tu dici men che foglia vento, 1 88. 
Quel vero Iddio mente incarnata, 122. 
Quem queritis vel nollere in toto, 1 8 f . 
Questa beltà che si ne giova e piace, 
' 22. 

Questa che di Murano, 86. 
Questa eh' hor qui rimiro imago, o 
Dio, 187. 

Questa che 1' uomo in sè racchiude e 
vanta, 23. 

Questa eh' un tempo si svolgea d' in- 
torno, 24. 

Questa, donna eh* andar mi fa penso- 

soso, 126. 
Questa fenice di laureata piuma, 129. 
Questa in cavo cristallo accolta arena, 

20. 
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Questa novella prole, 92. 
Questa più che di crin, d'inganni or- 
dita, 24. 

Questa sì bella nobil donna e degna, 
22. 

Questa tua eh* io qui miro opra che 
rende, 187. 

Queste eh' al ciel notturno in lieto co- 
ro, 92. 

Queste eh' hor ferro affrena, 160. 
Queste, trofei di guerra, arme stranie- 
re, 22. 

Questi eh' andavano già a studiar A- 

tene, 11, 1 79. 
Questi eh' anno studiato il Pechorone, 

11, 179. 

Questi canuti antichi alteri monti, 92. 
Questi che la tua man, Signor, mi die- 
de, 157. 

Questi plebei di virtù nemici, 1 r, 179. 
Questo cavai che senza freno scorre, 
187. 

Questo che or ti pargoleggia in vista, 

Questo con pura mente e vago aspet- 
to, 161. 

Questo dal grande Henrico, amato flo- 
re, 156. 

Questo d' ombrose piante almo sog- 
giorno, 23. 

Questo gentil che 1' alfee rive ornate, 
21. 

Questo mondo e beffe e baffa, ! lo. 
Questo primo gentil parto perfetto, 90. 
Questo vangelo san Giovanni iscrisse, 

Questo vangelo Iohanni beato, 17. 
Qui dove fiume di mortai diletto, 22. 
Qui dove il sol d' ogni stagion m' è 

tolto, 90, 159. 
Qui dove in. me vince men 1' arte e 

1' ingegno, 1 59. 
Qui dove mezzo son, Sennuccio mio, 

128. 

Qui sull' Arno è qui vera, 1 59. 

Qui fu quella d'imperio altera sede, 86. 



R 

Raro mi fermo et s' io m' aresto al- 
quanto, 166. 

Redi, apriamo ben gli occhi, il tem- 
po è breve, 20. 

Re grande e forte a cui campagne in 
guerra, 161. 

Redi non credo alle tue paroline, 86. 

Rendete a me vezzose auree secon- 
de, 157. 

Restasi Atlante in superbe monta- 
gne, 41. 

Restami empir sommo desire antico, 
160. 

Rimanti in pace e non temer che i 
venti, 187. 

Rimaso indietro al sesto decimo an- 
no, 128. 

Riscontrando al bagno un fra' mino- 
re, 1 2. 

Riposata lunghissima che mai, 93. 
Riprese amore un dì uno strale d' o- 
ro, 175. 

Ritto e rovescio ei fodero intarlato, 1 66. 

Rogo te care velut frater mis, 185. 

Romper la speme in mezzo al vostro 
orgoglio, 21. 

Rompi dell' empio core il duro sco- 
glio, 92. 

Rose spinose e chavolo stantio, 11, 1 80. 

Rosei mio charo o cherico appostoli- 
cho, 12, 179. 

Rosello tu arai di molte conte, 179. 

Rosello, tu ttocherai di molte cionte, ! 2. 

Rotta è T aita cholona e '1 verde lau- 
ro, 1 90. 

Ruscelletto orgoglioso, 86. 

S 

S' abbia Giove i suoi regni : i regni 
suoi, 98. 

Sacra eccelsa colonna invitta et giu- 
sta, 174. 

Sacrati orrori ove la folta chioma, 93. 
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Sacrato eroe che ne* tuoi più verdi 
anni, 92. 

Sacrato al vecchio Pier tempio gigan- 
te, 97. 

Sacro santo Signor, chi ben pon men- 
te, 157» 159- 

Sacre dei Ponto Dee, picciol di nome, 
92. 

Saggio Archimede che del sol mostra- 
sti, 23. 

Saggio befolco già per tempestate, 27. 
Saggio chi lascia al ciel ogni vende- 
cta, 28. 

Saggio è chi serve e honora ciascuno, 
27. 

Saggio santo garzon che di valore, 157.-' 
Saggio Signore a cui la sacra chia- 
ma, 90. 

S' alcuna volta io parlo o penso o scri- 
vo, 166. 

S' a leggier Dante ma' chaso m'achag- 
gi> 127. 

Salio Vincenzo ove '1 gran Dio che 
muove, 23. 

S' allor non calse a te stringere il fre- 
no, 159. 

S'altri sapesse in che stato io mi truo- 
vo, 168. 

Saluto voi che in Fiandra V Arcifan- 
fano, 86. 

Salve madre di Dio, nostra advocata, 
84. 

Salve regina salve salve tanto, 165. 
Salvi te Solyman, salvi el tuo impero, 
187. 

Salviti Iddio, altissima regina, 106. 
San Bernardo Cristo à domandato, 178. 
Sangue del sangue mio che giugni e 
passi, 20. 

Sano è '1 consiglio del suo dolce a- 
mico, 28. 

Santissima luce eterna e degna, 184. 
Santissimo Pastor che di pietate, 90. 
Sapete voi novelle dell' amore, 24. 
S' a te con tutti i miei pensier rivol- 
to, 92. 



S' a te non valse allor stringer il fer- 
ro, 157. 

S' a' trofei di Bellona, 97. 

S'avessi contemplato il tachuino, 185. 

S' avvien eh' alcun di me picciol pen- 
siero, 157. 

Saziar desio questi occhi, 90. 

Scherza meco '1 mio amore, 159. 

Scenderà dunque pur dentro al mio 
petto, 157. 

Scene voi noi sapete, oh se sapeste, 20. 

Scese per gli occhi al sen di fiamme 
armato, 21. 

Scienza è vero eh' è suprema richeza, 
177. 

Sconsigliato mio cor, non tei diss'io, 23. 
Scorgavi nel cammin con ricca chio- 
ma, 21. 

vScosse dal lembo avea le perle e i fio- 
ri, 93. 

Scrisse Luca co' molto fervore, 16. 
Scrisse Marcho della resurre tione, 17. 
Scrisse Matteo che venuta la sera, 17. 
Scrisse Matteo che Yesù passando, 17. 
Scrisse Matteo per asempro di noi, 17. 
Scrive Iohanni che Yhesù andato, 17. 
Scriveva Antonio e perchè colma a- 
vea, 93. 

Scrivono alcuni de la mendace Gre- 
cia, 87. 

Sdegni soavi, parole tte accorte, 21. 
Se Bartol che quel fatto interpretato, 
167. 

vSebbene io cangio d' hora in hora il 

pelo, 144. 
Se ben, Pilade, sai l'alto mistero, 161. 
Se chappellucci fusson chavalieri, 10, 

181. 

Se chiuso e stretto in pietra, 159. 
Secondo l'uso del costume antico, 163. 
wSe con raggio infecondo, 97. 
Se da Monteritondo il vicin mio, 166. 
Se da leggiadra impresa alto valore, 
144. 

Se d' alto aviene eh' alcuno a valli es- 
monte, 167. 
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Se da pianta talora adulta e bella, 20. 
Se d' aver qualche parte entro il tuo 

core, 21. 
Sed Eva e Adam tutto, 133. 
Sedeva sospirando in ermo loco, 20. 
Se di buon seme Amor frutto sì rio, 

Se di dolcezza l'amo non adesca, 28. 
Se di stomaco al dolor, 86. 
Se di Valchiusa il fonte ornato e de- 
gno, 166. 

Se Dio avesse al mondo atribuito, 177. 
Se Dio ti guardi, Andrea, un' altra 
volta, 12. 

Se d'orologio che non parla e gira, 22. 
Se fra scettri e tesori, 97. 
Se fu amante mai con tanta fede, 169. 
Se gli Alessandri poi, se pria gli O- 
siri, 91. 

Se gli antichi scrittor con dotti inchio- 
stri, 157. 

S'egli avverrà che disarmata e lieta, 92, 
166. 

Segnor che vuol tener felice stato, 28. 
Se grazia il vinto al vincitor veruna, 24. 
Se guernito d' amore il tempo assa- 
glio, 24. 

Seguite pur, seguite il bel sentiero, 157. 
Se Iddio avesse nel mondo stribuito, 
182. 

Se Iddio ti ghuardi Andrea un* altra 
volta, 181. 

Se il tuò valor, se la tua mano ardi- 
ta, 162. 

Se inchinar ti può miseria umana, 171. 
Se in fama di tal sanghue pretioso, 41. 
Se in riva al nobil Arno, 97. 
Se io donna per voi m' afaticai, 103. 
Se io potessi spriemer nemici versi, 169. 
Se io sapessi formar quanto son begli, 
189. 

Se la beltà che i cuor più freddi ac- 
cende, 23. 

Se la donna infedel che il folle vanto, 22. 

Se la fortuna t'ha fatto signore, 1 jo, 
174. 



Se la lucie eh* allumina el cor mio, 42. 
Se la mia vita dall'aspro tormento, 128, 
191. 

Se la pace di fuori prodotto ha Dio, 
184. 

Se *1 gran monarcha quel concesse ha 
tolto, 179. 

Se Ila fortuna ti volo per nimicha, 1 1 o. 

Se Ha luce che lumina el chor mio, 41. 

Se '1 monte soffi et da grilli et farfal- 
le, 166. 

Se l'onorata fronde che prescrive, 1 28. 
Se l'onorate tue tempie mai vesta, 170. 
S'el Serchio non metteva storione, 144. 
Selvaggio s'tu hai letto i paradossi, 144. 
S'el Varchi russe messer Ugolino, 144. 
Se mai co' cervi o pur con V aure a 

prova, 92, 154. 
Se mai ' di giusti preghi umil assalto, 

91. 

Se mai di tanta et rincrescievol do- 
glia, 166. 

Se mai di trapiantar ebbi desio, 162. 
Se mai gloria d'ingegno altri commos- 
se, 175. 

Se mai il quinto elemento ebbe poten- 
za, 165. 

Se mai nel non caler fu sanza feria, 
188. 

Se mastro Beltramin co' suoi limbi- 
chi, 167. 

Se mortai petto mai timor prendesse, 
154. 

Se morte prevenisse al mio partire, 166. 
Semper mecum in fletu omne stet, 
185. 

Sempre è più forte el caricar sull'or- 
lo, 166. 

Sempre si dice che un fa male a cen- 
to, no, 119, 125, 136. 

Se 'n broco arco giamai saeta spinse, 
166. 

Sendo Yhesù della Giudea partito, 1 7. 
Se nella fronte tua lucida e pura, 20. 
Sennuccio, i' non so bene in qual ma- 
niera, 128. 
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Sennuccio mio, benché doglioso e so- 
lo, 128. 

Senpre ti sien salute o signor charo, 
178. 

Sentendomi ferito il lasso chore, 189. 
Sento eh* un pensier negro, anima mia, 
22. 

Senza la guerra di fortuna ria, 127. 
Senza portare altr' armi da ferire, 22. 
Senza tronbetto e sanza tanburine, 179. 
Se pensier tuoi che son di grazia gras- 
si, 173. 

Se per sciagura le nove sirocchie, 158. 
Se pezzato di stelle, 91. 
Se pietade é nel mondo e mercè ser- 
va, 22. 

Se pregiar gli empi non ponno, 97. 
Se primi moti nella potestate, 185. 
Se pur gli è ver eh' il nostro gran 

Fattore, 21. 
Se qualche volta mai ritorna in pari, 

168. 

Se quell'aura soave de' sospiri, 128. 

Serboti ancora una laggiadra fiera, 158. 

Serenatevi o cicli e voi ne 1 prati, 162. 

Serenissimo Principe Francesco, 93. 

Serenissimo Principe, vi prego, 93. 

Serenissimo Principe Padrone, 86. 

Se Salomone creduto avesse, 144. 

Se saper donna curi, 92. 

Se siete amico al signor d'Erbelot, 86. 

Se tra nomi excelienti io bene anno- 
vero, 176. 

Se tu non ci venivi il pan muffava, 1 44. 

Se tu volessi fare un buon minuto, 1 1 , 
180. 

Se tu vuo' far d' un granghio un pi- 
pistrello, 12. 

Se uno potesti per turbati segni, 128. 

Se vuoi campar della cruda epidimia, 
176. 

Se vuoi far l'arte dello 'ndovinare, io, 
179. 

Se vuo' guarir del mal dello 'nfred- 

dato, 11, 12. 
Sia grandezza et gratia spetiose, 123. 



Si al principio risponde al fine e '1 

mezzo, 128. 
Sia noto a tutti et manifesto appaia, 

166. 

Si ben compiuta ogni cosa raccolse, 
166. 

Si breve è il tempo e '1 pensier si ve- 

.loce, 128. 
Siccome in cielo è sol beata un'alma, 
21. 

Si che per questo e per gli atti di 

Giello, 11, 181. 
S' i' credessi per morte essere scarco, 

128. 

Sì disser le beli' alme : arrise il cielo, 
85. 

Sì dunque e gli aspi e le feroci attor- 
te, 24. 

Sì fortemente son tracto d' amore, 24. 
Signora mia infermo in tuo desio, 186.- 
Signor, che vai che sì devoto e pio, 92. 
Signore, essaldi me e Ilo mie pregho, 
17. 

Signori in questa ferrea gratichola, 183. 
Signor della tua morte acerba e dura* 
157. 

Signor, exaldi 1' Orazio mia, 17. 
Signor nelle chui mani à posto amo- 
re, 177. 

Signiore, io abio forte a te gridato, 17. 
Signori miei, voleva incominciare, 87. 
Signor mio caro, ogni pensier mi ti- 
ra, 128. 

Signor nella cui mano ha posto il fre- 
no, 156. 

Signor poiché fu poco il pianto no- 
stro, 157. 

Si magni doni e tanta grazia semini, 
177. 

Sì mai di forza e di valor distrutta, 1 29. 
Sì mi costrignie amor, dunque io so- 
no, 189. 

Sì mi fa risentire all'aura sparsi, 128. 
Sì mmi riscaldan gli ardenti desiri, 137. 
Simula il saggio peregrin le offese, 
28. 
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S' io amo giamai più Giove turbato, 
'72. 

S'io avessi creduto che i più tardi, 1 58. 
S'io avessi la moneta mia quassù, 170. 
S' io eh* ha gran tempo già donna la- 
sciai, 90. 

S'io esco mai de' lacci di Cerreta, 1 66. 

S' io esco mai d' obrighi et compro- 
messi, 167. 

S' io fossi a tempo a fare altro me- 
stiere, 93. 

S'io russi stato mai di me signore, 22. 

S' io non ho vita in questa mortai vi- 
ta, 159. 

S' io non ò lena, Amor, come poss'io, 
168. 

S' io penso al caro ed onorato giorno, 
23. 

S' io posso mai più riveder quel vol- 
to, 168. 

S' io ritornassi mai dov' io non sono, 
168. 

S' io sto chi va e s'io vo chi rimane, 
171. 

S' io sto doglioso ignun si meravigli, 
106. 

Sir che 1 paese ond'ebbe Adria e Tir- 
reno, 153, 158. 

Si solleva a me la bile, 143. 

Si sottilmente eh' i'- non so dir come, 
1 27. 

Si t' era vietato il folle mio disio, 1 28. 
Sì traviato è '1 sole mio desio, 191. 
Soccorri omè per Dio soccorri il ser- . 
vo, 175. 

Soccurrime per Dio eh' io so' ad mal 
porto, 123. 

So che '1 maggior fra ogni mio pen- 
siero, 168. 

Solo e pensoso i più diserti campi, 1 27. 

Solfanelli bianchi cholla chiera gialla, 
180. 

Solvete li corpi in acqua, questo di- 
co, 35 e sg, 

Somma allegrezza è fare sua vendet- 
ta, 28. 



Sommo signor, io piango, 153. 
Sono animali al mondo di sì altera, 1 28, 
191. 

Son diventato in questa malattia, 12, 
182. 

Son medicho in volghare non in gram- 
matura, 183. 

Son pregato d'alcun, Rosei, m'ascon- 
te, 1 2. 

Sopra a naturai corpo o di ciel se- 
gno, 132. 

Sopra gli aurati suoi superbi alber- 
ghi, 161. 

Sopr' ogni lingua amore, 24. 

Sopra scoscese rupi, 162. 

Sopra una colonnuccia marcia e rosa, 
9'- 

Sorgi dal sonno e di guerriero arnese, 
.46. 

S' or la mia spenta fantasia raccende, 
132. 

Sotto candidi veli in bruna veste, 1 70. 

vSotto 1' ardente cielo, 160. 

Sotto quel monte che '1 gran capo e- 
stolle, 20. 

Sovieschi invitto al cui paraggio io 
scerno, 162. 

Sovra quei monti ove il terreno alli- 
gna, 91. 

Sovra stabile perno orbe vagante, 2 1 . 
Sozze tronbette giovane sfacciate, 1 1, 
179. 

Spaciati, vaten via malinchonia, 168. 
Sparsa di belle stelle il sen di neve, 92. 
Specchio di Narcise e Grhanimede, 133. 
Sperai, lasso, por fine al mio dolore, 
■59. 

Spenta vegg' io merzè sopra la terra, 
42. 

Spent' è la luce che rendea sì chiara, 
160. 

Spento hai, barbara Cioto, il più bel 
lume, 163. 

Speranza fede charità Signore, 185. 

Speranza tienmi in vita: una scintil- 
la, 22. 
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Spesse fiate vegnommi alla mente, 1 20, 
132. 

Spiega spiega la vela, nocchiero, 97. 

Splendor degli avi è ciò che qui si 
noma, 20. 

Spirti dogliosi et tu mio corea rden- 
te, 143. 

Spirto sancto amore, 190. 

Spirto alle tele diè pennello argivo, 163. 

Spirto feroce a imprese ardite acce- 
so, gi. 

Spirto gentil cui per V uman sentie- 
ro, 23. 

Spirto supremo pien di gentilezza, r 76. 
Splendida lucie in cui chiaro si vede, 
•75- 

Spunta dell'alba allo spuntar la rosa, 
162. 

Stanca entro cieca notte e fuggitiva, 
21. 

Stanco già d* aspettar non sazio an- 
cora, 1 67. 

Stelle, gemme del ciel, se da voi pio- 
ve, 94. 

Stelle o voi eh* ascoltate i miei sospi- 
ri, 187. 

Strasviato è '1 folle pensier mio, 128. 
Studio Boetio di consolatone, 12. 
Stringe a canna sottil noto tenace, 97. 
Strigholi di porco et di castrone, 1 70. 
Strozzo, la stelle fur tanto seconde, 
144. 

Svegliossi in sogno un torbido pen- 
siero, 20. 

Suche scrignute et sguardi di ramar- 
ro, 180. 

Sugo di taffettà e carne seccha, 1 1 , 
180. 

Su T ali velocissime dell' ore, 91. 
Su Torà de le Grati e a vostro onore, 93. 
Sulle sponde di questa peschiera, 1 44. 
Sul meduseo destrier, Battista, asce- 
so,. 97. 

Suon di campana in gelatina arrosto, 

10. 180. 
Su Tirsi arma la mano, 154. 



T 

Tacer non posso et parlar m' è noio- 
so, 185. 

Talor vagheggio una conchiglia, un 
fiore, 21. 

T' ammiri tu che spanda tanti ardori, 
163. 

Tal saggio viver sa tardo e veloce, 27. 

Tanta alta groria spesso al cor m'ac- 
cende, 132, 178. 

Tant* al sant' Himeneo nuove facelle, 
159- 

Tante al santo Imeneo nutre facelle, 9 1 . 
Tant' è la proprietà del vagho spren- 

dare, 189. 
Tanta prudenzia porta, 126, 133. 
Tanto avea il tonto atento aoperato, 

168. 

Tanto son volti i cieli di parte in par- 
te, 174. 

Temendo che lo 'mperio non passas- 
se, u, 1 8 1 . 

Temp' è homai poi che cangiate il pe- 
lo, J44. 

Tempo è vegnuto de si poca fede, 1 29. 
Tenera luce in due begli astri alzar- 
se, 20. 

Tenga signor famiglia di bontate, 28. 

Tenere il giorno l'offiziolo in mano, 162. 

Tenerissima Dea eh* ad ogni pianto, 91. 

Tiratevi da parte chompagnoni, 183. 

Tiratevi da parte olà, signori, 86. 

Tirsi eh* al chiaro suono et bel sem- 
biante, 144. 

Tenebrosa crudele avara et lorda, 175. 

Tesori e stati il Re dona non toglie, 90, 
156. 

Tolto m' ha morte il più leggiadro 

oggetto, 132^71. 
Tordo, tu '1 passo non già tardo o 

lento, 157. 
Torno del canto de le prime note, 

165. 

Tosto che avesti il piè fuor delle so- 
glie, 160. 
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Tosto che giunse in ciel V alma gen- 
tile, 94. 

Tradita son da un falso amadore, 137. 
Tra le due vite mie del tempo 1' on- 
da, 22. 

Tra lor non sia e tu riman con Dio, 1 89. 
Tra nembi atri di sangue orribil tuo- 
na, 21. 

Tratto dal negro fianco, 90, 159. 

Tratto da' rai del sole umil vapore, 23. 

Tre donne intorno al cor mi son ve- 
nute, 120, 127, 133, 189. 

Tre fette di popone e due vi seta, ì 1 , 
181. 

Trentasei volte à già rivolto il corso, 
170. 

Tronchi non son gli eroi, 88. 
Troppo quest' occhi, ah troppo arditi 
foro, 187. 

Trovandomi io in quella parte giun- 
to, 127. 

Trovansi femminelle d'altre sorti, 87. 
Trovar sottil viaggi, 133. 
Troverò pacie in te donna giammai, 
137- 

Tu che a mercar virtude errando vai, 
93- 

Tu che exalando 1' alma e tombe e 

sassi, 158. 
Tu mi sfidi et ardito mi attendi, 144. 
Tu non sei per uscir di questa doglia. 

158. 

Tu per vie torte temerario errante, 90. 
Tu sai T infermità mia di l'altr'anno, 
171. 

Tu se' colui per cui virtude more, 1 88. 
Tu sei tutto gioioso; il Papa è mor- 
to, 157. 

Tu se' come '1 chaval che nell'armen- 
to, 188. 

Tu tien contra '1 dover quella mate- 

teria, 188. 
Tutte quelle ragion che accolte e 

sparse, 91, 159. 
Tutti questi uccellacci eh' a girare, 

160. 



c 

Udendo il ragionare dell' alto inge- 

Udito ho raccontar che un pastor sag- 
gio, 22. 

Una angioletta m'apparve un mattino, 
'37- 

Una mattina al punto dell'aurora, 127. 
Un arbor è da Dio piantato, 24. 
Un canto è stato questo e non da voi, 
188. 

Un charnaiolo da uccellare a pesche, 

ir, 180. 
Un di mesto e soletto, 93. 
Un gatto si dormiva in su 'n un tet- 
to, li, 1 8 r . 
Un giudice di chause moderne, 11, 1 80. 
Un giuocho d'aliossi in un partito, 10, 

181. 

Un gran rumor di chalze richardate, 
li, 1 80. 

Un naso imperiale è in questa terra, 
167. 

V 

Vago cigno gentil, 159. 

Va', fidati poi d' un cavaliero, 1 59. 

Va' in mercato Giorgino, tien qui un 

grosso, !2, [79. 
Vanne Vivaldi a Roma, io ti ricordo, 

188. 

Varchi, ben vorrei io gir dietro quelle, 
144. 

Varchi, fra quanti Amor punge et in- 
fiamma, 143. 

Varchi gentil, ben che io le carte in- 
chiostri, 157. 

Varchi,, il cui chiaro nome altero var- 
ca, 143. 

Varchi, io vo' sostener con tutti a ga- 
ra, 143. 

Varchi se Dio ti guardi dal pan bian- 
co, 188. 

Varchi se con la dotta e tosca lira, ! 59. 
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Varchi, se 1 vostro nome arrivi e suo- 
ni, 144. 

Va' rechami la penna e 1 calamaio, 18 r. 
Vasello d' or eh' a pena offir' il tuo se- 
no, 154. 

Veggio in sembianze addolorate e me- 
ste, 22. 

Veggio spenta merzè sopra la terra, 
'75- 

Veggio venire di ver la Falterona, 1 1 , 
182. 

Veghia la pace e la lega difende, 1 67. 

Vegliar le notti e or V una o V altra 
sponda, 22. 

Velate le due stelle anzi del volto, 86. 

Veloce in alto mar solcar vedemo, 132. 

Venere bella, salve caro Amore, 158. 

Venite a 'ntendere gli sospiri miei, 1 26. 

Venite Bracolesi a volta rotta, 94. 

Venite in danza o gente amorosa, 177. 

Venite o buon cristiani al sacro mon- 
te, 156. 

Venite o Muse or che più ferve il 

cielo, 86. 
Venite pulzelete e bele done, 191. 
Venite puttanelle da Ferrara, 87. 
Verbum caro factum est, 190. 
Verghogniando talora eh' anchora si 

tacie, 191. 
Vergine madre immaculata sposa, 1 75. 
Vergin real, tu ne' salati umori, 97. 
Vergine degna madre figlia et sposa, 

168. 

Verme che con sì strania conduttura, 
21. 

Vero inferno è il mio petto, 92. 
Verrebbe il bancho degli Alberti al 

basso, 183. 
Vertù conserva V uomo in sommo ho- 

• nore, 27. 
Vibra di crudo acciar frassino armato, 
97- 

Vidi, ahi membranza rea delle mie pe- 
ne, 20. 

Vidi, arsi, piansi e sorte ebbi dolente, 
90. 
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Vidi T Italia col crin sparso incolto, 20. 
Vidi un ritratto di faccia vermiglia, 86. 
Virtù suprema e asciendente eletto, 
174. 

Viva virilità florido, onore, 173. 
Vive un' abominevole canaglia, 97. 
Vieni spirito sancto chreatore, 18. 
Vince ragon pur vince il pravo senso, 
4!. 

Vinse Annibal e non seppe usar poi, 
126. 

Vinto da quel disio che manda amore, 
.78. 

Virtù infusa dal possente segno, 176. 

Vita di Yhesù Cristo specchio di ve- 
ntate, 24. 

Vita Yhesù Cristo spechi immaculato, 
24. 

Viva petra ove ogn* hor più largo in- 
fonde, 1 44. 

Vivi felice fra gli sterpi et sassi, 91. 

Vive 1' uomo morendo : il tempo fura, 
20. 

Vivo morendo e non posso morire, 1 1 o. 
Vivo sol per cui sol risplende e luce, 
153. 

Vo' che mirando andate i greci ebrei, 
126. 

Vocie dolente più nel cor compiange, 
127. 

Voglia mi recha nello chore ardire, 1 89. 

Voi a cui parlo in sulla destra riva, 1 75. 

Voi eh' ascoltate in rime spars' il suo- 
no, 65, 191. 

Voi che mirate allor che il Dio di De- 
lo, 23, 

Voi che 'n casa tenete, 186. 

Voi che Stendendo il terzo ciel mo- 
vete, 120, 127, 133, 189. 

Voi che sentite gli amorosi vampi, 182. 

Voi che solcate entro al piacere im- 
mersi, 20. 

Voi che v'immaginate andare al cielo, 
93- 

Voi che lontan dal volgo avaro et fuo- 
ri, 144. 

Italia, % 16 
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Voi eh' in virtù del vostro canto alte- 
ro, 22. 

Voi dovete aver fatto un gran ghode- 

re, 12, 179. 
Voi gentili done il terzo cìel movete, 

190. 

Voi mi togliete o zanzare il cervello, 
143. 

Voi pur quando avrà Amor fattovi ser- 
vo, 161. 

Voi saper, o lettor quel eh* io mi fac- 
cia?, 186. 

Vidon tu sei quatriduano e puzzi, 86. 
Volendo della resurressione santa, 83. 
Volendo il buon Gesù amaestrare, 17. 
Volete voi gentil donna formare, 1 59. 
Volgiete gli occhi a veder che mmi 
tira, 127. 

Volta è per me la rota in basso fon- 
do, 178. 
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Volta, se 1' alta impresa, ove hora vol- 
to, 144. 

Volto divin già miro impallidirsi, 93. 
Vorrei che nella camera del frate, 1 2. 
Vorre' in alto gridare, 24. 
Vostro amoroso stilo soave et chiaro, 
185. 

Vostro parlar, madonna, è tanto humi- 

le, 168. 
Vuole la mia fantasia, 102. 

Z 

Zaffini e orinali e uova sode, 11, 179. 
Zolfane bianchi cholle ghiere gialle, ! o. 
Zenzaverata di peducci fritti n, 12, 
179. 

Zucche scrignute e sguardi di ramar- 
ro, 11. 
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Fusco Francesco. Trattato, 148. 

Gabriele, maestro. Ricette, 35. 
Gaburri N. Galleria di, 163. 
Galeno. Ricette, 35. 
Galilei G. Capitoli, 72, 97. — Sonetto, 
92. — Operazioni, 152. — Scritti, 

i5 2 » l6 3- 
Galla s. Leggenda, 121. 
Gallaccini Teofilo. Elogio, 81. 
Galli. Notizie, 80. 

Gattamelata Erasmo. Biografia, 82. 
Genesi. Volgarizz. della, 122. 
Genova. Avvisi di, 43. — Discorso, 

55. — Contagio di, 150. 
Geremia. Proverbi, 135. 
Gerì, di, Giovanni. Lettera, 134. 
Germania. Viaggio in, 78. — Giudizi, 

88. 

Gesù Cristo. Storia, 50. — Parole di, 
60. 

Gesuiti. Assiomi dei, 70. 

Geta. Libro del, 10. 

Gherardi Annibale. Poema, 95. 

Gherardini Gherardo. Consigli, 89. 

Gherardo maestro. Libro, no. 

Ghezi Pietro. Carme, 88. 

Ghucci Giorgio. Copia, 120. 

Giacomini Giovanni. Lettere, 74. 

Giacomini Lorenzo. Lettere, 32. 

Giamboni Bono. Trattato, 129. — Vol- 
garizzamenti, 113, 132. 

Gianni. Lettera, 108. 

Giannotti Donato. Vita, 46. — Discorsi 
e lettere, ivi, 51, 64, 103. 

— Gaspare. Parere, 43. 
Giavarrino. Scritti politici da, 43. 
Giberti Giov. Lettera, 104. 
Giliani Vincenzo. Carmi, 158. 
Ginori Carlo. Rime, 91, 143, 156. 

— Leonardo. Ragguaglio, 64. 
Gioacchino s. Leggenda di, 59. 
Giordani Pietro. Congratulazioni, 82. 
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Giordano frate. Prediche, 142, 137 e 
sgg. 

Giorgio s. Leggenda, 60, 102. 
Gioselli Cristofano. Rime a, 162. 
Giovanni ser. Inventario, 75. 

— s. Leggenda, 102, 121. Passione, 
136. — Vangelo, 59, 169. 

— Ili re di Polonia. Canzone a, 161. 

— di Bartolomeo. Protesto, 42. 

— Carlo di Toscana. Viaggio di, 200. 

— di Cosimo. Sonetto a, 177. 

— da Rimini. Ricette, 36. 

— da Spoleto. Epistola, 149. 

— da Viterbo. Opinione, 149. 
Girolamo s. Vita, 16 e sgg. — Leggen- 
de, in e sgg. — Lettere, 116, 142. 

Giuda. Leggenda, 102. 
Giugni Piero. Relazione, 64. 
Giuliana s. Leggenda, 121, 138. 
Giuliano s. Leggenda, 102. 
Giulietta s. Leggenda, 121. 
Giulio II. Conclave, 33. 

— III. Lettera a, 53. — Motuproprio, 
76. 

Giunti. Rime, 144. 

Giusti P. Lettera, 81. 

Giustina s. Leggenda, 121. 

Giustinian Martino. Relazione, 199. 

Goito. Assedio di, 98. 

Gonzaga Ferdinando. Lettere, 146. 

Gori Benedetto. Prose, 15. 

— Giov. Sonetti, 20 e sgg. 
Gottoli. Ricordi, 76. 
Gozzadini. Lettere, 146. 

— Laura. Sonetto, 157. 
Gràberg d* Heniso. Carte, 81. 
Granduca di Toscana. Disegni e scritti 

sul palazzo del, 192. — Lettere, 
61. — Privilegio, 76. — Motupro- 
prio, 77. — Suppliche al, 78, 80. 

Gran Turco. Relazione sul, 193. — 
Capitoli, 150. 

Grazzini Ant. Frane. Rime, 165. 

Grecia. Storia della, 39. 

Gregorio s. Opere varie, 112, 113, 114, 
115 e sgg., 124, 138, 139. 



— - XII. Conclave, 33. 

— XIII. Conclave, 43. — Discorso a, 
55- 

— XIV. Discorso per, 43. — Relazio- 
ne, 154. 

Grifo. Canto del, 160. 
Grifoni Aurelio. Discorso, 45. 

— G. B. Memoriale, 88. 

— Ludovica. Contratto, 74. 
Grilli Angelo. Rime, 70. 
Grimano. Epistole, 101. 
Grisostomo s. Giov. Libro, 1 1 1 . 
Gritti Andrea. Lettere, 64. 
Guadagni Tommaso. Sonetto a, 157. 
Gualterio Felice. Libro, 68. 
Gualterotti Raffaele. Rime, 92. 

— Bardi F. M. Rime, 195. 
Gualtieri Luigi. Caratteri, 72. 
Guardi. Notizie, 79. 

Guglielmo dottore. Istituzioni, 151: 
Guglielmo di Salusto. La divina set- 
timana, 195. 
Guicciardini Angelo. Ode a, 158. 

— Francesco. Testamento, 75. 

— Luigi. Storia, 150. 

— Maria. Canzone, 90. 

— Nicolò. Lettera, 151. 
Guidacci Giov. Orazione, 88. 

Guidi, maestro. Caduta del conte di 
Olivares, 200. 

— Omelie, 95. 

— Iacopo. Vita, 47. 
Guidiccioni. Lettere, 54. 

Guidotto da Bologna. Rettorica, 131. 
Guiducci. Inventario, 77. 
Guisone Ferrante. Traduzione dal fran- 
cese, j 95. 
Guittone. Poesie, 73. 



Hameth. Epistola, 7. 

Hartman Scopper. Trattato, 38. 

Himaym. Libro di Platone, 7. 
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Iacopo s. Leggenda, 102. 

— maestro. Ricette, 35. 

— da Cessole. Trattato, 84. 

— di Margaria. Lettera, 74. 

— di Poggio. Vita, 1 1 7. 

Iacopone da Todi. Laudi, 24. 

Iddea s. Leggenda, 121. 

Imperatori. Catalogo di, 193. 

Imperfetto. Cicalate dell', 14. — Eser- 
cizi, ivi. — Orazione, 15, — Pro- 
se, ivi. 

Incontri Camillo. Infortuni, 26. 
Infessura Stefano. Storia, 61. 
Informe. Prose dell', 15. 
Inghilterra. 53, 54, 71» 77» i99- 
Inghirami G. Rime, 192. 
Innocenti. Leggenda degli, 102. 
Innocenzo IV. Lettere, 124. 

— Vili. Conclave, 33. 

Ippocrate. Scritti da, 63. — Libro, 130. 
Isicritea Otteria. Memorie, 88. 
Isidoro s. Cronaca, 39. — Orazioni, 124. 
Italia. Storia di, 42. — Cronache, 44. 

— Decennale, 43. — Campagna di, 

80. — Stati di, 79. 

L 

Laderchi Carlo. Rime, 94. 
Lamberti Marco. Poesie, 156. 
Lamego, Vescovo di, Ambasciatore di 

Giovanni di Portogallo, 200. 
Lami. Poesie, 146. 

Landi Alfonso. Racconto, 19. — Ora- 
zione, 95. 
Landini Ant. Frane. Lettere, 150. 

— Lucrezia. Supplica, 95. 

Lapo di Guglielmo. Testamento, 74. 

Lasca. Novelle, 8. — Barsa, 83. — 
Rime, 91, 144, 159, 160, 165. 

Latini Brunetto. Tesoretto, 33. — Pa- 
taffio, ivi. Trattato, 114. — Reto- 
rica, 132. 

Laurenzi Giulio. Sonetto, 97. 
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Lavardin. Arrivo del, 77. 
Lazzari Florida. Relazione, 71. 
Lazzaro s. Leggenda, 122. 
Leggi Egidio. Documenti, 76. 
Lemène Frane. Sonetti, 94. 
Lentulo. Lettera, 42, 124, 198. 
Leonardo da Arezzo. Canzoni, f 84. — 

Sermone, 42. 
Leonardo Giov. Giacomo. Trattato, 52. 

— da Vinci. Precetti, 30. 
Leone X. Relazione, 33. — Lega di, 

Leonico. Epigrammi, 84. 
Leonzio, monaco. Segreti, 66. 
Leopardi Girolamo. Canzone, 93, 94. 
Leopoldo I. Lettera, 78. — Canzone 

a, 161. 
Lintz. Avvisi, 78. 

Lippi Dionisio. Libro, 151. — Canzo- 
ne, 153. 

— Lorenzo. Poema, 1 18. 
Lippomano Girolamo. Relazione, 145. 
Liveri, de', Giovanni. Canoni sulle ta- 
vole di, 194. 

Livio. Traduzione da, 137. 
Lodovico di Alberghettino. Sonetto, 
185. 

Londra, Esposiz. di. Nota, 81. 
Longhi Giuseppe. Disegni, 61. 
Lorenzo s. Leggenda, 102, 121. 
Lorenzini Giulio. Rime, 144. 

— Lorenzo. Geometria, 153. 
Lorenzo del Rosso. Trattato, 18. 
Loschi Lodovico. Congratulazioni, 82. 
Lottini Giov. Frane. Trattato, 68. — 

Lettera, 151. 
Luca s. Leggenda, 102, 121. 
Lucano, 40. 

Lucardesi Giov. Paolo. Sonetto, 93. 
Lucia s. Leggenda, 121. 
Luigi XIII. Discorso a, 98. — Lette- 
re, ivi. 

Lullo Raimondo. Opere, 108. 
Luni. Catalogo, 80. 
Lunigiana. Uomini illustri, 86. — I- 
scrizioni, 81. 
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Lupi Filippo. Sonetto, 94. 
Lupori Giovanni. Sonetto, 170. 
Luzzi Francesco. Notizie, 95. 

il 

M. M. Sonetti, 178. 
Macchine. Disegni di, 37. 
Machiavelli Nicolò. Capitolo, 41. — I- 

struzione, 149. 
Macedo Francesco. Sonetto a, 163. 
Magalotti Antonio. Satira, 161. 

— Cesare. Lettere, 150. 

— Lorenzo. Rime, 23, 144, 146, 192. 
— Lettere, 57, 58, 72, 152. — La 
Madreselva, 192. — Discorso sul 
Portogallo, 200. — Traduzione, 94. 

Magalus Abraym. Leggenda, 58. 

Maggi. Rime, 161. 

Magliabechi Antonio. Lettere a, 56. 

— Iacopo. Rime, 94. 
Magnani Lorenzo. Canzone, 86. 
Maiano. Villeggiatura di, 118, 141. 
Maimonide M. Aforismi, 99. 
Malaspina marchesi. Memorie dei, 77. 

— Isabella. Sonetto per, 162. 

— Opizo. Versi a, 162. 
Malatesta da Pesaro. Sonetto, 170, 

185. 

— Antonio. Poema, 163. 

— Battista. Laude, 175. 
Malecarni Francesco. Trionfo, 190. 
Malespini Giacotto. Cronaca, 98 e sg. 

— Ricordano. Cronaca, ivi. 
Malevolta Alessandro. Sonetto su, 157. 
Malpighi Camillo. Rime, 144. 
Malta, cavalieri di. Ordini, 56. 

Mal vicini Cristoforo. Orazione, 134. 
Mambrino Roseo. Mandati, 76. 
Mancini Bart. Priorista, 33. 
Manetti Giannozzo. Sonetto per, 177. 

Epistola, 124. 
Manfredi Eustachio. Sonetti, 20, 22 

e sgg. 

Manganello. Capitolo, 87. 
Mannetti Antonio, Sonetto a, 183. 



Manni Ant. Maria. Note, 82. — Indi- 
ce, 82. 

— D. M. Trattato, 81. 

— Giovanni. Sonetto, 175. 

— Maria. Copia, 74. 
Mantova. Capitoli, 57. 
Manuzio Paolo. Carmi, 31. 
Manzini Bartolomeo. Lettere, 146. 
Maometto IL Lettera, 124. 

Marco s. Leggenda, 102. — Passione, 
136. 

Margherita s. Leggenda, 102, 121, 138. 
Maria s. Leggenda, 122. 

— Novella, chiesa di, Inventario, 76, 
79, 80. — Concessione, 81. 

Marignolle, da, Curzio. Poesie, 93. 
Mariotti Filippo. Opere, 67, 68, 82. 
Marretti Lelio. Ricordi, -50. — Discor- 
so, 68. 

Marsili Alfonso. Rime, 192. 

— Luigi. Epistola, 198. 
Marta s. Leggenda, 122. 
Martelli Guglielmo. Sonetto, 161. 

— Marco. Prose, 15. 
Martinenghi Iacopo. Sonetti, 95. 
Martinengo Francesco. Epigrafe lati- 
na a, 187. 

Martinetti Domenico. Opera, 140. 

Martini Rosso. Diario, 98. 

Martino, frate. Cronaca, 140. 

Marucelli. Diario, 96. 

Marziale. Carmi, 31. 

Marzimedici Cristoforo. Prose, 15. — 

Sonetti, 20 e sgg. 
Massa. Stato di, 78. 
Massimiliano imperatore. Orazione a, 

53> 54- 

Matteo s. Passione, 136. — Leggenda, 
102. 

— da Fermo. Ricette, 35. 
Mattia s. Leggenda, 102. 
Mattioli Lod. Incisioni, 61. 

Mazza Carlo Angelo. Panegirico, 85. 
Mazzarino cardinale. Vita, testamento 

e iscrizioni, 200. 
Mazzi Carlo, Diario, 95. 
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Medici, famiglia. Origine, 45. — Pa- 
rentadi, 71. — Notizie, 71, 77. — 
Genealogia, 78. 

— Alessandro. Epitafio, 95. 

— Antonio. Inventario, 79. — Testa- 
mento, 77. 

— Cambiozzo. Sonetti, 172. 
Carlo Nicolò. Sonetti, 184. 

— Claudia. Relazione, 77. 

— Cosimo. Rime per, 171, 173. 

— Ferdinando. Lode, 67. — Sonetto, 

— Francesco. Guerra di Siena, 199. 
Nota, 76. — Ricordi, 77. 

— Francesco Maria. Rime a, 162. 

— Giovanni. Storia, 96. — Sonetti per, 
172, 176, 178. 

— Giovanni Carlo. Orazione in morte 
di, 14. 

— Giuliano. Versi, 153. 

— Ippolito. Lettera, 64. — Rime, 70. 

— Leopoldo. Funerali, 78. 

— Lorenzino. Vita e apologia, 200. 

— Lorenzo. Rime, 92. — Orazione, 
101. — Versi per, 171. 

— Maria. Lettere, 98. 

— Pietro. Versi per, 176, 184. 

— Vitale. Epitafio, 95. 
Medicine. Ricettario di, 35. 
Medina, di, Pietro. Libro, 141. 
Melani Domenico. Orazione per, 14. 
Meliorati Remigio. Schiarimenti, 88. 
Mellini Domenico. Trattato, 47. 
Mendoza y Badovilla. Genealogia, 89. 
Menzini Benedetto. Rime, 20 e sg., 

25, ,146, 161, 162, 192, 195. 

Mesue. Ricette, 35. 

Metastasio P. Poesie, 146. 

Michele s. Leggenda, 102. 

Michelino del Gigante. Sonetto, 183. 

Migliore, del, Ferd. Aggiunte, 153. 

Migliorini Antonio. Canzone, 94. 

Migliorucci Lazzaro. Rime, 93. 

Milano. Ufficiali della Camera ducale 
di, 193. — Entrate di, 54. — Av- 
visi di, 43. — Capitoli, 52. - Con- 



siglio, 69. Soccorso, 77. — Ufficia- 
li a, 89. — Lettere del Duca, 74. 

Minelli Antonio. Rime, 162. 

Minerbetti Raffaele. Diario, 68. 

— V. Ternari, 187. 
Minozzi Pierfranc. Poesie, 87. 
Minucci Bartolomeo. Relazione, 200. 
Mirandola, della, Marco Ant Poesie, 

*54- 

Modesti Frane. Epigrammi, 84. 
Moisè da Palermo. Trattato, 155. 
Molini Giuseppe. Copie, 68. 
Molza Giov. Maria. Carmi, 31. 
Monaci Ventura. Lettere, 44. 
Monete. Notizie di, 80. — Catalogo 
di, 82. 

Moneti, padre. Poema, 93. 
Monsignani Francesco. Lettere, 150. 
Montecatini, da, Ugolino. Libro, no. 
Montemagni Desiderio. Sonetti, 21. 
Montemagno, da, Bonaccorso. Sonetti, 

171» 177. 

Montemellini Nicolò. Poesie, 93. 

Montepulciano. Tavole, 65. — Rela- 
zione su, 77. 

Montevecchio, di, Giulio. Poema, 96. 

Monticchiello, da, Domenico. Capitolo, 
100. — Versione, 121. 

Montioni. Notizie di, 79. 

Morali Bernardo. Memorie, 118. 

Morelli Giovanni. Ricordi, 107, 108. 
— Protesto, 134. 

— Paolo. Scritti, 107. 

— Vincenzo. Lettere, 107. 
Moreniana Biblioteca. Deliberazione, 

82. 

Mormorai Carlo. Sonetto, 93. 

— Tommaso. Rime per, 157. 
Moro Leonardo. Relazione, 72. 
Morone. Parere, 55. — Lettera, ivi. 
Morosini Marco Ant. Relazione, 51. 
Mosco via. Ambasciatori di, 78. 
Mosti Antonio. Prose, 15. — Rime, 

23» 144. 

Mozzi Marcantonio. Sonetti, 20 e sgg". 

— Tommaso. Novella, 134. 
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Mureto Marcantonio. Carmi, 31. 

Musa s. Leggenda, 121. 

Musica. Rime in, 65. 

Mutigliano, da, Bartolomei Versi, 173. 

N 

Naccherelli Pietro. Sonetto, 92. 
Napoletana Giulia. Sonetto, 160. 
Navagero Andrea. Carmi, 31. 

— Bernardo. Relazione, 50, 200. 
Negri Giov. Frane. Traduzione e supple- 
mento al Tasso, 164. 

Nelli Giov. Batt. Trattato, 141. 
Nello di Giuliano. Esposizione, 198. 
Nepi. Origine di, 76. 
Neretti Giovanni. Poesia, 84. 
Nerli Filippo. Commentari, 85, 98. 

— Jacopo. Lezione, 78. 
Neri Filippo s. Lodi, 1 4. • 

Nero Francesco, del. Lettere a, 63. 

— Piero. Novella, 134. — Lettera, ivi. 
Neuburg, Duca di. Matrimonio, 77. 
Nicandrio. Parafrasi, 35. 

Nicastro, mons. di. Lettere, 62. 
Nicastro Lorenzo. Predica, 59. 
Niccoli Benedetta. Libro, 18. 
Niccolini Otto. Consiglio, 48. 
Nicolò s. da Tolentino. Profezia, 54. 

— V. Conclave, 33. — Lettera, 124. 

— Cieco. Rime, 171, 173, L75. 

— del Gallina. Canzone, 127. 

— da Poggibonsi. Viaggio, 130. 

— da Salerno. Ricette, 1 1 1 . 
Nizza. Trattato di, 54. 
Nobili Flaminio. Carmi, 31. 

Nomi Federico. Rime, 86, 162, 192. 
Nores Pietro. Storia, 69. 
Novellino. Estratti dal, 44. 
Nozzolini Giuseppe. Sonetto a, 157. 

o 

Oderigi frate minore. Narrazione, 197. 
OfFemburg. Relazione, 88. 
Omero. Poema, 156. 



Onestà, Tribunale dell'. Notizie, 78. 

Onofrio s. Leggende, iti. 

Orazio. Traduzione di un'ode, 1 87. — 

Commento, 149. 
Orcagna. Sonetti, 183. 
Oricellari Bernardo. Epistola, 10 1. 
Origene. Versione, 109. — Omelia, 138. 
Orlando. Imitazione dell\ 120. 
Orléans, d\ Emanuele. Giuramento, 80. 
Ornato. Esercizi, 14. 
Orosio Paolo. Libro, 113. 
Orsi Giuseppe. Sonetti, 20, 22. 
Orsini Fabrizio. Testamento, 76. — 

Conti, 77. 

— Marcantonio. Memorie, 76. 

— Paolo. Ricevimento, 77. 
Orsola s. Leggenda, 60, 121, 138. 
Ottaviani Mecenate. Relazioni, 41. 
Ottoboni Pietro. Sonetti, 20. 
Ottomani. Descrizione degli, 69. — Pa- 
ce con gli, 89. 

Overnia, Conte di. Osservazione, 154. 
Ovidio. Traduzioni, no. 

P 

Pacci Giov. Versione, 84. 
Padova. Studenti in, 89. 
Paganini Gaudenzo. Diatriba, 85. 

— Pagano. Carme, 84. 

Paggi Carlo Antonio. Leggi, 70. 
Pagni D. Rime, 192. 
Pagolotti Giovanni. Canzone, 190. 
Palla Battista, della. Lettere, 64. 
Palmieri Cristoforo. Carme, 67. 

— Matteo. Protesto, 42. — Trattato, 
115, 120. 

Pamfili Benedetto. Sonetti, 20 e sgg. 
Panciatichi Lorenzo. Rime, 14, 85. 
Pandolfini Filippo. Sonetto, 185. 

— Francesco. Discorso, 149. 

— Pandolfo. Scritti, 14, 15. 

— Pierfilippo. Orazione, 64. 
Panigarola Francesco. Apologia, 151. 
Pannocchia. Canzone, 127. 
Panunzio frate. Leggenda, 141. 
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Panvini Onofrio. Storia, 55. 
Panziera Ugo. Lauda; 24. 
Paolo s. Leggenda, 102. 

— IL Conclave, 33. 

— III. Discorso a, 51. — Breve, 54, 
76. — Discorso, 55. 

— IV. Discorso, 55. — Conclave, 43. 
Papa. Elezione del, 34. — Statuto del- 
le guardie del, 193. 

— Giuseppe, del. Trattato, 155. 
Parenti Filippo. Esortazione, 64. 

— Piero. Storia, 142 e sg, 
Pasquali. Prove, 78. 

Pasqualini Geronimo. Versione, 121. 
Pasquini Giovanni. Poesie, 87. 
Pasquino. Sonetti su, 157 e segg. 
Passavanti Iacopa Distinzione, 19. — 

Specchio, 1 09. 
Patacca ser. Poema, 81. 
Pataroli Lorenzo. Carme, 85. 
Patrizio s. Narrazione, 112. 
Pavese, la. Comedia, 63. 
Pazzi, de', Alfonso. Sonetti per, 160. 

— Antonio. Rime, 90, 92, 159. 

— Luigi. Sonetti, 144. 

— Maria Maddalena. Versi per, 162. 

— de* Medici Alessandro. Tragedie, 84. 
Pelagia s. Leggenda, 121. 

Peraldo Guglielmo. Libro, 106. 

Perfetti Bernardino. Poesie, 146. 

Perini Cam. Lettere, 150. 

Persia. Relazione del Re di, 50. 

Perugia. Lista, 75. 

Petrarca Francesco. Scritti, 31, 42, 57, 

123, 126 e sg., 134, 198. 
Petrini Antonio. Armeria universale, 

193. 

Petronilla s. Leggenda, 121. 
Petruccio da Viterbo. Lettere, 121. 
Piacevoli. Accademia dei, 63. 
Piano. Accademia del, 63. 
Piccolomini Enea. Orazione, 134. 
Piccolomini Alessandro. Commenti , 
152. 

— Enea. Orazione, 134. 

Pico Giov. Francesco. Vita; 31. 



Pietro s. Chiesa di. Ricordi, 79. 

— Apostolo. Leggenda, 102, 121. 

— Igneo s. Lettere, 80. 
Pieve. Notizie, 81. 

— della, Bartolomeo. Capitolo, 165. 
Pigafetta Filippo. Trattato, 193. 
Pighetti Iacopo. Epigrafe latina, 187. 
Pigli Giovanni. Ricordo, 135. — Ri- 
me, 170, 179. 

Pigna G. B. Carmi, 31. 

Pilato. Epistola, 124. 

Pio IL Conclave, 33. — Fatti di, 55. 

— III. Conclave, 33. 

— IV. Considerazioni, 55. 

— V. .Lega, 50. — Lettere, 53.— 
Motu proprio, 78. 

— VII. Allocuzione, 81. 

— IX. Rime per, 8i. 

— Marco. Lettere, 146. 

Pipo di Brunellesco. Sonetto, 182. 
Pisa. Fortezza di, 77. — Studio di, 

78. — Iscrizioni, 79. — Relazione, 

81, 88. — Bagni di, 95. 
Pistoia. Storia di, 46. 
Pitagora. Traduzioni, 1 10. 
Pitti Luca. Versi in lode di, 179. 
Pittura. Scritti sulla, 163. 
Platone. Traduzioni da, 7, 10, 101, no. 
Plutarco. Traduzioni da, 19, 41, 148. 
Poggibonsi, da, Nicolò. Relazione, 1 1 9. 
Poggio da Terranuova. Epistola, 122. 
Polacchi. Vittoria dei, 161. 
Polibio. Libro, 148. 
Polo cardi n. Lettere, 53. 

— Marco. Trattato, 116, 136. 
Polonia. Relazione di, 50, 52, 53. 
Polta Iacopo, del. Capitolo, 41. 
Poltri Domenico. Rime, 93. 
Pontano Giovanni. Carmi 31. — Let- 
tera, 43. 

Pontenano, da, Benedetto. Trattato, 
«75- 

Poppi, da, Battista. Contratto, 74. 
Porcacci Tommaso. Notizie, 71. 
Porcari Stefano. Lettere, 42. 
Porfirio. Commentario, 63. 
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Porti Simone. Esposizione, 56. 
Portinari Pier Francesco. Esposizione, 
103. 

Portogallo. Sugli affari del, 200. 

Pratesi Angelo Maria. Ottavario, 146. 

Prato, da, Domenico. Lettera, 135. 

Pratovecchio, da, Cristofano. Orazio- 
ne, 134. 

Preti Girolamo. Poesie, 86. 

Priamo, re. Storia, 40. 

Prospero. Libro, 140. 

Pucci Antonio. Sonetto, 178. — Ter- 
nari, 184. — Rime, 110. — Zibal- 
done, 41. 

— - Emilio. Prove, 76. 

— Giov. Lorenzo. Prose, 15. 

— Lorenzo. Lettere, 64. Orazione, 
79. 

Puccini Alessandro. Orazione, 94. 

9 

Quilici G. B. Elegia, 82. 
Quirico. Rappresentazione, 62. 
Quirino Vincenzo. Epistola 101. 

R 

Radda Antonio. Rime, 162. 
Raggirato. Cicalate del, 14. 
Rasis. Libro di, no. 
Redi Francesco. Rime, 20 e sgg., 162, 
192. 

Regner des Marais. Sonetti, 21. 
Reparata s. Leggenda, 121. 
Riario Raffaele. Mandato, 75. 
Ricasoli fam. Ricordi, 79. 

— Bernardo. Sonetto su, 157. 

— Bindaccio. Epistola, 101. 

— Cesare. Sonetti, 22. 

— G. B. Sonetto, 92. 

— Pandolfo. Biblioteca, 117. 

— Ruccllai Orazio. V. Rucellai Orazio. 
Riccardi fam. Documenti, 81. 

Ricci Bernardo. Rime, 169. 

— Guidone. Consigli, 88. 
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— Piero. Rime, 169. 
Ricciardi. Galleria, 163. 

— G. B. Rime, 71, 146, 192. 
Riccio, del, Agostino. Libro, 154. 

— Leonardo. Diario, 98. 
Riccoldo frate. Itinerario, 108. 
Ricomanni Iacopo. Sonetto, 151. 
Ridolfì B. Lettere, 64. 

— Giovanni. Itinerario, 150. 

— Lorenzo. Trattato, 49. 
Rilli. Inventario, 79. 

— Raffaele. Lettera, ivi. 
Rilli-Orsini. Inventario, 80. 

— Annibale, Proemio, 79. 
Rinalducci G. B. Morte del March. G. 

Gaufrido, 200. 
Rinieri di Strancoii. Documenti, 74. 
Rinieri G. B. Lettere, 150. 
Rinuccini famiglia. Memorie, 75. 

— Alessandro. Lettera, 95. 

— Andrea. Copia, 120. 

— Buonaccorso. Prospetto, 75. 

— Ottavio. Rime, 91 e sg., 94, 154. 

— Paolo. Inventario, 75. 

— Tommaso. Notizie, 95. 
Risorvolc Nicolò. Canzone, 184. 
Riva. Statuti di, 68. 

Rizzo Dionisio. Componimenti, 70. 

Robertello. Trattato, 149. 

Roberto re. Epistola, 134. 

Romei. Poesie, 90. 

Roma. Avvisi di, 43, 79. — Miracolo, 
62. — Storia, 101, 148. — Rela- 
zione, 199. — Notizia, 108. 

Romagnosi Giandomenico. Progetto, 
147. 

Romani. Sulla milizia dei, 192. 

Roncilioni Saltamacchia. Orazione, 78. 

Rondinelli Alessandro. Sonétto a, 185. 

Rondinelli G. G. Lettere, 146. 

Ronto Matteo. Traduzione, 115. — 
Epistola, 149. 

Rosa Salvatore. Canzoni, 94. — Ri- 
me, 1 62. 

Rosana s. Leggenda, 121. 

Rosello canonico. Sonetti, 177, 182. 
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Rossano Marcantonio. Componimenti, 
70. 

Rossi, De. Canzone, 153. 

— Bastiano. Diario, 98. 

— Roberto. Sonetti, 170. 

Rosso, Del, Giuseppe. Librerie, 81. 

Rovai Frane. Poesia, 71. 

Rovere Vittoria, della. Orazione in 

morte di, 14. 
Rucellai Cosimo. Componimenti, 70. 

— Giovanni. Lettera, 134. 

— Orazio. Scritti, 20 e sgg., 87, 161, 
192. 

— Palla. Sonetto, 160. 
Ruffo Giordano. Trattato, 34. 
Ruinetti Giacomo. Lettere, 146. 

S 

Sacchetti Franco. Novelle, 88. — Ri- 
me, 127, 164. 

— Giannozzo. Canzone, 127. 

— Matteo. Lettere, 150. 
Sacrato Cesare. Lettere, 1 46. 
Sacripanti Gius. Biografie, 82. 
Sacrobosco, di, Giov. Trattato, 145. 
Sadeler Marco. Incisioni, 61. 
Saguntino Nicola. Versione, 104. 
Saliceto, da, Guglielmo. Libro, 108, 

109. 

Salmi. Volgarizzamento dei, 9. 
Salsilli Giov. Sonetto, 96. 
Salvadori Andrea. Discorso, 96. % — In- 
termezzi, 97. 
Salvetti Pietro. Rime, 94, 146, 161, 162. 
Salviati Alamanno. Diario, 98. 

— Iacopo. Rime, 192. — Lettere, 64. 

— Leonardo. Elegia a, 199. 
-- Lucrezia. Lettere, 64. 

— Vincenzo. Versi a, 162. 

Salvini Ant. Maria. Traduz. del libro 
di Rolando Freart, 9. — Prose, 1 5. 
— Esercizi, 14. — Cicalate, ivi. — 
Sonetti, 20 e sg. — Note, 33. 

— Salvino. Sonetti, 23. 
Salustio, Volgar. di, 32, 134. 



Salutati Coluccio. Sonetto, 41, 172. — 
Lettere, 44, 123. — Trattato, 142. 

Sangallo, da, Antonio. Diario, 96. — 
Note, ivi. 

Sanguinacci Iacopo. Canzone, 123. 

Sanleolini Frane. Canzoni, 92. 

Sannazaro I. Sonetto, 158. — Carmi, 
3«. 

Santucci Antonio. Tavole astronomi- 
che 196. 

Sasvitali Boiardi Silviar Lettere, 1 46. 
Sapienza. Orologio della, 59. 
Sarto Andrea, del. Quadri, 80. 
Sassonia, Principe di. Ricordi, 78. 
Savini Guido. Elogio, 95. 
Saviozzo Simone. Rime, 123, 133. — 

Vita di Dante, 174. 
Savoia. Relazione della, 199. 

— Madama di. Discorso a, 53. 
Savonarola G. Vita di, 72, 78. 
Savorgnan Ascanio. Relazione, 51. 
Scali Giulio. Sonetto a, 160. 
Scanbrilla Francesco. Sonetto, 178. — 

Orazione, 184. 
Scarlatti Giulio. Prose, 15. — Rime, 
20 e sg. 

Scarperia, da, Agostino. Sermoni, 1 20. 
Scelto, dello, Binduccio. Libro, 105. 
Schoner Giovanni. Libro, 194. 
Scipione Africano. Racconto, 151. 
Sega, del, Lazzaro. Miscellanea, 102. 
Segaloni Frane. Lettere, 150. 
Segna, Duca di. Canzone per, 159. 
Segni Bernardo. Discorso, 148. 

— Fabio. Versi, 158. 
Sellaio Iacopo. Poesie, 90. 
Senaregi. Lettere, 70. 

Seneca. Opere, 38, 39, 42, no, 125. 
Scrapione. Ricette, 35. 
Seregni Basilio. Lettere, 150. 
Serragli G. Lettere, 46, 64. 
Sersale. Nota, 79. 

Sertini Alessandro. Poesie, 91 e segg. 
Strozzi Carlo. Discorso, 149. 

— Piero. Lettere, 150. 

Sforza Francesco. Documenti, 74. — 
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Lettere, 134. — Rime per, 173, 176. 

— Pallavicino. Difesa, 54. — Canzo- 
ne, 86. 

Sicilia. Catalogo dei Re di, 193. 
Siena. Relazione di, 45. — Discorso 

su, 51. — Entrate, 54. — Scritti 

su, 54. 

Sigismondo imp. Lettera, 74. 
Sigoli Simone. Viaggio, 130. 
Silvestri Domenico. Traduzione, 57. 

— Epistola, 124. 
Silvestro papa. Leggenda, 102. 
Simone s. Leggenda 102. 

— da Siena. Vedi Saviozzo. 

— orafo. Atto, 74. 

Simoni Simone. Lettera, 134. 
Sincero. Esercizi del, 14. 
Sisto s. papa. Leggenda, 102. 

— IV. Brevi, 25, 150. — Conclave, 33. 

— Bolla 54. 

— V. Conclave, 43. 
Smarrito. Cicalate dello, 14. 
Snidato. Esercizi dello, 14. 
Soldini Paolo. Sonetto, 1771 
Somerer Giorgio. Segreti, 88. 
Sommai Francesco, Sonetto a, 160. 
Sommaia Carlo, della. Sonetto, 160. 

— Girolamo. Rime, 165, 192. 

— Guglielmo. Inventario, 76. 
Soderini Fiammetta. Sonetto, 90. 

— Giovanni. Scritti, 114, .137. 

— Giovanni Vittorio. Lettera, 95. 
Soldani Iacopo. Satire, 161. 
Soranzo Giacomo. Relazione, 51. 
Sorbolonghi Michelangelo. Mandati, 75. 
Sordini Giov. Notizie, 67. 
Sorgenti. Accademia dei, 89. 
Spagna. Storia di, 42. — Entrate, 54. 
Spano Pietro. Versioni, 125. 
Spigelio Adriano. Canzone per, 187. 
Spini Gherardo. Sonetto, 159. 
Spinola Carlo. Conponimenti, 70. 

— Francesco Ant. Scritti, ivi. 

— G. B. Scritti, ivi. 

— Leonardo. Scritti, ivi. 
Squarcialupi Alessandro. Diario, 68. 



Sultano. Entrate del, 37. 

Suriano Michele. Relazione, 50, 52, 

53. — Commentari, 54. 
Susanna s. Leggenda, 121. 
Svizzera. Relazione della, 53. 
Stabili Francesco. Capitolo, 165. 
Stecuti Giovanni. Sonetto a, 176. 
Stefano s. Ordine di, 34. — Priorato 

di, 79. 

— Leggenda, 102, 121. 

— Enrico. Carmi, 31. 
Stoppa frate. Poesia, 143. 

Strada Ottaviano. Vita, 47. — Storia, 
ivi e 48. 

— da, Zanobi. Versioni, 1 1 2, 1 15 e sg. 
Strambi Matteo. Trattato, 77. 
Strasoldo. Relazione, 80. 
Stronconi Lodovico. Orazione, 76. 
Strozzi famiglia. Lettere, 151. 

— Carlo, 192, 196. — Scritti, 56, 149, 
•52. 

— Filippo. Vita e fatti, 200. — Rime, 
92. 

— Giulio. Lettere, 150. 

— G. B. Maggi, 91. Rime, ivi, 156. 

— Leone. Sonetti, 21. 

— Lorenzo. Vita di Filippo Strozzi, 
200. 

— Marcello. Lettere, 64. 

— Piero. Discorsi, 54. Lettere, 150. 

— Tommaso. Trattato, 155. 

— Ventura. Rime, 144. 

T 

Tacito. Versioni, 124. — Vita di A- 
gricoia, 10. 

Taddeo maestro. Rubriche , 196. — 
Traduzioni, ivi, 122. — Esposizio- 
ne, 131. 

Taglienti Giov. Ant. Componimenti, 70. 

Taise s. Leggenda, 138. 

Tanari. Lettere, 146. 

Tancio Mario. Repertorio, 49. 

Tansilli Giov. Sonetto, 157. 

Tarsilla s. Leggenda, 121, 138. 



zòo 



MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D' ITALIA 



Tarugino, capitano. Lettera, 64. 
Tasso Torquato. Lettera, 32. — Rime, 

gì, 159. — Notizie, 148. — Sulla 

Gerusalemme, 164. 
Tassoni Ferrante. Lettere, 146. 

— G. M. Lettere, ivi. 
Tebaldeo Antonio. Canni, 31. 
Tedaldi G. B. Trattato, 52. 

— Piero. Sonetti, 171. 
Teglia Vincenzo. Lettere, 150. 
Tempi Orazio. Lettere, 150. 
Teodosia s. Leggenda, 121. 
Teofrasto. Traduzione, 134. 
Teologia. Opere di, 57. 
Terenzi Luca. Rime, 97, 192. 
Terenzio. Comedie, 83, 84. 
Testi Annibale. Sonetti, 86. 

— Fulvio. Rime, 86, 161. 
Teuzzone. Traduzione, 113. 
Tiepolo Nicolò. Relazione, 199. 
Tinucci Nicolò. Sonetti, 172, 174, 177, 

185. 

Tiraboschi Lucrezio. Lettere, 146. 
Tolomei. Inventario, 80. — Quadri, 81. 

— Benuccio. Sonetto, 129. 

— Camillo. Lettere, 146. 

— Filippo. Canzone, 97. 
Tolomeo. Trattati, 7, 63. 
Tolosani Bertrando. Orazione, 158. 
Tomaso s. Leggende, 109, 121. 

— apostolo. Leggenda, 102. 

— di Nicolò. Prologo, 60. 
Tornai Iacopo. Ode, 96. 

Torre, della, Bartolomeo. Componimen- 
ti, 70. 

— G. B. Trattato, 38. 
Tortolini Frane. Sonetto, 92. 
Toscana, 13, 81. 

Traccolo da Rimini. Sonetto, 179. 
Trento, Concilio di. Scritture, 56, 57. 
Tunisi. Relazione di, 53. 
Turco. Trattato col, 54. — Entrate 
del, ivi. 



V 

Ubaldi Ubaldo. Consiglio, 123. 
Ubaldini Ottaviano. Sonetto, 171. 
Uberti Fazio, degli. Poema, 32,99.-- 

Rime, 123, 127, 165, 174. 
Ubertino. Ricette, 35. 
Uberto Duca. Libro, 101. 
Ufragia s. Leggenda, 138. 
Ughelli Ferdinando. Lettere, 150. 
Ugone. Trattato, 29. 
Uguccioni Bernardo, Lettera, 151. 

— Giovanni. Lettera, 104. 
UH vieri. Lettera a, 75. 
Umidi. Accademia degli, 82. 
Unaino. Trattato, 7. 
Ungheria. Guerra di, 77. 
Urbano VI. Conclave, 33. 

— Vili. Canzone per, 162. 
Ursini Nicolò. Elegia, 124. 
Usodimare Antonio. Dubbi, 82. 

V 

Vaglienti Piero. Libro, 104. 

Vai Monsignore. Rime, 162, 

Valerio Massimo. Rubriche, 8. — E- 
sposizione, 131. 

Valerio Cristof. Relazione, 16. 

Valletta generale. Difesa del, 200. 

Valli. Notizie di, 79. 

Valori Baccio. Lettera, 89. 

Valperga Antonio, di. Rime, 70. 

Valvasori Domenico. Lettere, 95. 

Varano Ercole. Lettere, 146. 

Varchi Benedetto — Carmi, 31. — So- 
netti contro al, 159, 160. - Sonet- 
to al, 188. — Traduzione, 59. — 
Rime, 93, 94, 143 e sg., 157 e sg. 
— Orazione, 95. 

Vegezio. Volgarizzamento, 132. 

Venerosi M. A. Rime, 192. 

Venezia, 43, 50, 51, 53, 54, 78, 199. 

Veneziani. Orazione per i, 14. 

Venerio Maffeo. Rime, 93. 

Ventimiglia Giov. Raccolta, 94. 
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Verme, Dal. Lettere, 146. 
Verrua, conte di. Avvertimenti, 43. 
Vespucci Nicolò. Giornale, 89. 
Vettori Francesco. Dialogo, 55, 103. 

— Luigi. Sonetto per, 177. 

— Piero. Proemio, 95. 
Viali D. S. Rime, 192. 

Viceti Frane. Maria. Relazione, 69, 71. 
Vicomercati Girolamo. Sonetti, 158. 
Vienna. Scritti politici, 43. — Asse- 
dio di, 161. 
Villani Filippo. Vita, 96. 

— Giovanni. Cronaca, 10, 98 e sg. — 
Frammenti della cronaca, 74, 184. 

Vincenzo frate. Sermone, 148. 
Vinta Paolo. Ordine, 139. 
Violante di Baviera. Festa di, 78. 
Virgilio. Traduzione di, 100. 
Virtù, Conte di. Poema sul, 40. 
Visconte, mons. Relazione, 52. 
Visconti Bruzio. Ballata, 127. 

— Gian Galeazzo. Lettera, 134. 

— Vedi Virtù, Conte di. 

Vitelli Pier Francesco. Rime, 162. 



Vitriaco, da, Iacopo. Esempio, 107. 

Vittori Quinto. Nota, 66. 

Vivaldi Michelangelo. Sonetto a, 188. 

— Sonetto, 160. 
Viviani Vincenzo. Orazione per, 14. 
Vocari Bartolomeo, 178. 
Vopisco Flaccio. Vite, 149. 

W 

Weierstrass. Lezioni, 73. 
Windisch Graetz. Opuscolo, 13. 

% 

Zanobi s. Orazione per, 14. 
Zappi F. Sonetti, 23. 
Zerbinati Paolo. Lettere, 146. 
— Ant. Maria. Lettere, ivi. 
Zerla Giuseppe. Relazione, 52. 
Zipoli Perlone. Poema, 156. 
Zolfo. Processo dello, 66. 
Zosima s. Leggenda, 138. 
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II, IV, 286. (Magi. CI. XXIV, nura. 64). 

« Discorso politico in dialogo sopra la revolutione di Napoli, tra la Santità 
di N. S. et il sig. Ambasciatore di Spagna » [la rivoluzione di « quel 
fellone di Massaniello »]. — « Relatione distinta del successo fra il sig. 
Ambasciatore Cattolico e mons. Vescovo di Lamego Ambasciatore di Por- 
togallo » . 4 — Lettera di d. Giovanni Chiumazzero al card. Bichi, 24 marzo 
1641; in, spagnuolo : — risp. del card. Bichi, stessa data. — 'Lettera del 
maresciallo d* Estréc al card. Albernozzi; Roma 26 marzo 1641. — « Mo 
do tenuto nell'aggiustamento seguito tra il sig. card. Barberino et il sig. 
Ambasciatore di Francia » . — « Confirmatio sedis apostolicae donationis 
factae a Carolo V Religioni s. Johannis Hierosolimitani super concessione 
insularum Melitae et Gaulos et arcis Tripolis »; 28 luglio 1578. — c I,ot 
tera et parere del card. Morone scritto al Nunzio Delfino sopra la confir 
mattono di Massimiliano Imperatore in Re de' Romani, 1563 ». — « Edi 
ctum imperiale contra Rcgem Gallorum, 1521 ». — Diploma del Doge di 
Venezia a favor di Bianca Cappello; 16 giugno 1579. — « Instruttione 
o ver informatone sopra le cose d' Inghilterra data dal card. Polo a pa- 
pa Paolo terzo quando vi fu destinato Legato ». — . « Consideratone so- 
pra la lega nuova che si doveva fare dopo che fu ottenuta la vittoria na- 
vale contra Turchi V anno 1571, et consideratone sopra i capitoli propo- 
sti in essa lega ». — « Avvertimenti del Principe di TransUvania manda- 
ti al suo ambasciatore in Roma da esporli a S. Santità ». — « Instrutio- 
ne per Spagna a mons. Prospero Santa Croce ». — Discorso se la « mu- 
tatone d' un costume anticho d' una città è utile o dannoso a quel go- 
verno ». — « Instructio prò ili. cardinali de Pisis ad Imp. et Regem 
Philippum, 1556 ». « Instruttione del Re catholico per il particolare del 
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Re di Bohemia al Commendatnr maggioro d* Alcantara, is'v . — Di- 
scorso sulla potenza r» stalo dell' imparo l'ureo. - Relazione dell' impero 
di Carlo V di un ambasciatore Veneto: « Ho sempre esistimato grande- 
mente giovare nel governo della Reputi, a coloro che in tal'administratio- 
ne son posti» ecc. — Relazione dell'imp. Turco di Domenico Trivisan. 1554 

— Breve di Clemente Vili al re di Persia; 2 maggio 1601. — « Relatio- 
ne dello stato, governo, sito, grandezza, ricchezza et entrata della ili. Re- 
pubblica di Gienova ». — « Avvertimenti al crist. re di Francia Luigi tre- 
decimo intorno alle guerre intraprese da lui in Italia insieme col Duca 
di Savoia V anno 1625 ». — Copia di lett. di limònio di (Giovanni del- 
l' Aniella al cognato Francesco (ìualteiotti. 1497. Soglie im * Comento 
sopra la lettera di Lamberto (predetto) a dì 8 d'agosto 1497 constituto 
alla presenza di tutto il numero deili Otto ». — Istruzione a mons. B. 
Minerbetti vescovo d'Arezzo ambasciatore fiorentino al Re di Spagna. — 
« Informazione di papa Clemente vili et de* cardinali del suo tempo e 
di quella corte ». — Relaz. di Roma di Antonio Suriano, 1535. — Copie 
di lettere tra la Regina madre e Luigi xill, 7619. - c Capitolationi nel- 
la pace di Francia del 16 16 ». — * Compendio di tutte 1* opero pie che 
si son fatte in Firenze ne* giorni dell' infirmiti del ser. d. Cosimo Medi- 
ci Granduca, raccolto da Agnolo Marzi Medici per ordine di Madama ser. » . 

— Capitoli tra il Governo di Milano € et gì' ambasciatori della lega Gri- 
sa quanto concerne alla Valtellina ». — Scritti vari relativi alla guerra 
della Valtellina, 1627. — Relaz. della congiura, del Vacchero in Genova, 
1628. — Diario della guerra mossa dal duca 'di Savoia sul Monferrato, 
dal 1 febbraio al 16 maggio 1628. — Manifesto del Duca di Savoia al go- 
vernatore di Milano don Giov. de Mendoza, 161 4. — « Copia d' una let- 
tera che scrisse Francesco re di Francia a Paolo in rispondendo . a molte 
doglienze fattegli contro da Carlo impcradore », 10 marzo 1542: la copia 
è fatta sopra c un libro di storie d* Italia scritto in penna da Migliore 
Cresci » . — Discorso sui soggetti papabili per la morte di Paolo v. Se- 
gue la relaz. del conclave. — « La mina sventata o vero gì 1 arcani della 
Francia svelati con le scoperte cospirazioni con Turchi e ribelli d' Unghe- 
ria ». — « Notizia a favore di Filippo v nostro Monarca delle Spagne 
per la successione nel Ducato di Milano: autore don Serafino Discardi 
Fiscale della Regia Camera di Napoli eletto Reg. 10 del supremo Cons. 
d'Italia ». — Epistola Cleri Gallicani ad Innocentium XI. — « Spoglio di 
notizie storiche fatto dal can. Lorenzo Panciatichi » (su la « Guerra di Ca- 
stro e della Lega »). — Lettera di Giordano Orsini alla Signoria di Ve- 
nezia: 2-> ^vembre 1563. — « Ristretto delle facultà, fuoghi, anime, ca- 
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valli e fanti della Militia del Regno di Sicilia numerati in tempo dei vi- 
ceré marchese di Pescara; riformato in tempo dell* ecc.* dell'ili, viceré 
Marco Antonio Colonna corrente l'anno MDtxxvn ^. — ' « Consideratio- 
ni sopra le difficoltadi che ne nasceranno nelT essecutione dell! capitoli 
di pace fatti in Spagna fra il Re Ferdinando di Boemia e la Republica 
di Venetia ». — e U colloquio delle volpi» discorso fatto tra il slg. card. 
Ottoboho et Azzolino le sere dell! 4, 8 e 12 decembre 1669 ». — Relax, 
della corte di Roma dell' Erisao amb. veneto. — « Della nobiltà di Fi- 
renze e famiglia Tempi » . — « Discours sur tous les seigneurs et dames 
de la Cour [de France] en forme de librarie ». — Stato delle diocesi di 
Francia nel 1606. 

Cait., in fol. f acc. XVI e ag. ; ff. non noni. Leg. in membr. — ProTcnien» ; Marmi. 

II, IV, 287. (Magi. CI. XXV, num. 118). 

« Casi tragici memorabili di Firenze » : .così sul dorso. £ son relazioni delle 
morti di Paolo Buonagrazia, Francesco Bucherelli, Lorenzo Spinelli e Ni- 
colò degli Alessandri, 1548; di Alfonso Piccolomini, 1590; di Cosimo Sca- 
li, 1502; di Vincenzo Serzelli e Matteo Santini, 1577; dell'alfiere Pierpao- 
lo Stibbi dalle Ripomarance, 1634; di G. B. Cavalcanti e Maddalena del 
Rosso Antinori, 1652; di Caterina Picchena Buondelmonte, 1662 ; di Fulvia 
Piccolomini ne* Griffoli; di Caterina C anace i, 1638; di Giacinto Centini e 
compagni, 1634: di Ginevra Morelli, detta la Rossina; dì Francesco [Stabili] 
d'Ascoli, 1327. — Abiura di Pandolfo Ricasoli e di Faustina Mainardi, 
1641. 

Cart., in fol., secolo scorro, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

II, IV, 288. (Magi. CI. XXV, num. 99). 

c Essortatione di m. Bartolomeo Cavalcanti alla Signorìa di Venetia a nome 
del Re di Francia per la confederatione contra V Imperatore » . — Copie 
di lettere della Rep. di Siena, del Duca di Toscana, e del march, di Afa- 
rignano\ gennaio 1554. — Copia di lettera di mons. Piero Carnesecchi ai 
cardinali dell'Inquisizione; 9 luglio 1567. — Copia di lett di Enrico IV 
a' suoi ambasciatori a Roma*; 20 sett 1595. — Breve relaz.. della morte 
di Alfonso Duca di Ferrara, e relaz. dell' « Acquisto di Ferrara fatto dal- 
la Chiesa per la morte del Duca Alfonso ». — « Satira contro Genova: 
a mes. Pilippo Spadini Andrea Lori: Voi m' avvisate, dolce Spadin mio > . 
— Note di storia della poesia, ecclesiastica e de' papi. 

Cart., in fol. sec. XVII e sg., ff. non num. Leg. in mena membr. — Provenienza Marmi. 

II, IV, 289. (Magi. CI. XXV, num. 107). 

Relaz. della Rep. di Firenze di Marco Fotcari, 1527. — Investitura dello 
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Stato di Firenze fatto da Carlo V al Duca Alessandro do* Medici, 1530. 

— Autorità data al Duca Alessandro dai XII Riformatori di Firenze, 27 
aprile 1532. — Contrattò -di matrimonio fra Alessandro de* Medici e Marghe- 
rita d* Austria. — Partito del Consiglio fior, per V elez. di Cosimo a Du- 
ca, 9 gennaio 1536. — Investitura dello stato di Siena, a favore di Cosi- 
mo duca. — Relaz. del Ducato di Toscana di Vincenzo Fedeli, 1561. — 
Relaz. del med del Gussoni amb. veneto. — Capitoli matrimoniali tra l'ar- 
ciduchessa d* Austria e Cosimo II, 1608. — Relaz. adesp. della Toscana 
ne' primi anni del secolo xvn. 

Cart.,in tel., sec. XVII, pp. 323. Leg. In messa membr. — Provenienza: Marmi. 

II, IV, 290. (Magi. CI. XXV, num. 108). 

« Capitoli che mes. Giovanni Gambacorti fece al Comune di Fiorenza quan- 
do dette la città di Pisa a* signori Fiorentini >; settembre 1407 (fol. 16). 

— c Historia vera de Comite Ugolino qui cum filiis misericorditer finiit 
in civitate Pisana. Ad rei memoriam et scientiam futurorum quod in ci- 
vitate Pisana ab incarn. Dom. circa M ce LXXXIII quo ex tempore exer- 
citus aut armata marittima Pisanòrum » etc. (fol. 24). — Lettera di G. 
B. Susini a Benedetto Varchi; Roma 11 agosto 1568 (fol. 30). — Vita di 
Nicolò Capponi: « La famiglia de 1 Capponi, famiglia illustre per i sopre- 
mi hbnori quali sono il Gonfalonierato di iustitia > ecc. (fol. 34); — Re- 
laz. di Roma di Giov. Delfino, 1598 (fol. 72). — Lettera di Enrico IV al 
Parlamento « che proceda contra al Duca di Birone e complici della con- 
giura contro la persona di sua Maestà »; 17 giugno 1602 (fol. 1 1 1 ). — 
f Sententia super dissolutione matrimonii Henrici iiij Francorum et Na- 
varrae Regis et ser. Margheritae a Francia » (fol. 113). — Lettera sulla 
prigionia del Duca di Birone; 8 giugno 1602 (fol. 117). — « Risposta 
alle osservazioni mandate a torno nella prigionia del conte d 1 Overnia e 
del Duca di Birone Tanno 1602 » (foL 121). — Note di storia ecclesia- 
stica fiorentina (foL 128). — Storia della t Schiatta reale d' Inghilterra » 
(fol. 167). — Bassi Frane, t Avvertimenti belli da esser letti da ogni per- 
sona litterata sopra il comporre orazioni funerali > (fol. 173 ). — Copia 
di lettera del Duca d 1 Ossuna a Paolo v; 12 agósto 161 1 (fol. 207). 

Cart., in fol., scc. XVII, ff. SI4 num., ma alcuni aon bianchi. Leg. in membrana. — 
Provenienza : Marmi. 

II, IV, 291. (Magi. CI. XXV, num. 109). 

Apologia di Lorcnzino de' Medici (pag. 1 ). — Istruz. del card. Ippolito de' Me* 
dici al suo agente presso Carlo V (pag. 25). — Capitoli tra Clemente VII 
e Carlo v da una parte e Firenze dall' altra, agosto 1530 (pag. 44). — 
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Lettera di Francesco 1 al papa; io marzo 1542 (pag. 49). — « Le cose 
più notabili che al tempo di Carlo V se trovarono al mondo in numero 
ternario » (pag. 145). — Discorso c del modo che i Cristiani potrebbo- 
no tenere per scacciare in quattro anni il Turco dair Europa » (pag. 151). 
Cart., In fol., sec. XVII, pp. 256, ma alcune eoo Manche. Leg. in messa membr. — 
Provenienza : Marmi. 

II, IV, 292 (Magi. CI. XXV, num. 111). 

€ Raccolta di lettere et altre scritture di diversi Principi, Ministri di Prin- 
cipi e Capitani concernenti l'Impresa di Siena », 1552 e sgg. Precede 
1* indice degli scrittori delle lettere (molte sono di Piero Strozzi e del 
Duca Cosimo), 

Cart., in fol., secolo acorso, pp. 403 scritte, non comprese le prime che conlcnuono P in- 
dice. Leg. in cart. — Provenienza : Marmi. 

II, IV, 293. (Magi. CI. XXV, num. 112). 

Ecloga di Piero Ange/io Bar geo ; autogr.: « Cosmus. Hoc etiam Nymphac me- 
cum percurrite Carmen » . Segue un sonetto t sopra il medesimo ♦ . au- 
togr., dello stesso: c Sacro santo felice et lieto giorno »; dopo il quale 
è questa nota in maiuscolo: < Di questo nuovo parto consecrato nIP im- 
mortai memoria della felicissima creation vostra con ogni reverenli.i fa 
oblatione P humilissimo vasallo et servo di V. ili. et ecc. S. Piero Angelio 
Bargeo » . — Rime e' carmi : 

1 . Al Dora Ottimo II : Hen misera exeuiplura tradet Prudenti» multis. 

2. Son. al med. : Ornamento '1 mtracol di natura. 

3. Son. alla Duchessa : Sete voi donna o dea ? le virtù sole. 

4. Son. al card, de Medici : Se vinto non havesse il quarto Pio. 

5. e All' ecc. sig. Grazia di Fiorenza » son. : Passando, signor' mio, per l'ampio mare. 

6. Due distici t De ingressa Ducis in Urbetn », con la firma dell' autore (e son snoi I 
sonetti citati) Iacoòus Vicomannus Camers, 

7. Stanze adesp. : Illustrissimo sir dnce benegno. 

8. Cam. a Cosimo II : Signor mio non mortai anzi diritto. 

9. Sonetto caud. col titolo « n card, di Ferrara al Re di Francia a; Che d..mV io far 
monainr, che mi consigli ? 

10. Son. caud. col titolo « Pasquino per gli cardinali frantesi a; Ah derote ry-*ne, ah 
poverini. 

11. Istanza al Duca in versi: Inlustrlsùno Duca, Nuto nato. 

* Beni di cittadini fiorentini banditi et rebelli quali restono al netto al fìsco 
et non alienati », 1549. — Carmi e rime: 

1. Cosme Ducura Princeps, Dux optimc, Cosme Deornm : di lohannes Baptista Placentinuu 

2. Al Duca : Quot follia silvae quot guttis equor abundat : di A pòi Ioni tu Ber gius Fìan- 

(Ur, 1*508. 

3. Al card, de* Medici : Cantaber indoetns etc. : di Petrus Stthétu. 

4. Al med. del mcd. : Cui sic prata vircnt, coelum nìtet, omnia florcnt. 

5. Al Duca Francesco : Atthide multisona resonant arbusta re f erta : di Petrusantux Glu- 

tini LaUrenmsis. 
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6. Son. al Duca : J,a virginnl città con humil cuore : di Pietro Corrmtini organista. 
* 7. Stanza ndesp. : Deh porgi mano a 1' affannalo ingegno. 

« Discorso venuto da Roma intorno al Papato * con la statistica de' cardi- 
nali imperiali, francesi, neutrali e farnesiani. Sonetto di P. F. Asirelli: 
Felice Siena ben chiamar ti dei: procede una lettera dell' a. al Duca, 13 
gennaio 1560. — Oraz. lat. in lode del Duca Cosimo: « Quod precatus a 
Deo » etc. — Diploma di Giov. Giacomo de' Medici a favore del conte 
Clemente Pietra; ultimo di novembre 1554. — « Copia d'una lettera del- 
sig. Pietro Strozzi a mons. di Sansach inbasciadore »; 18 aprile 1554. — 
« Iristrutione a voi Agnolo Guicciardini per le cose appartenenti al por- 
to et terra fortezze di Ferraio ». — « Nota de' passi di nave che si tro- 
vono nel dominio di sua Ecc. ili. allogati già per officiali » 1.550-53. 
— c Informatone delle ragioni et speditone della Rocca Sigillina » , che 
si sottomise alla Rep. nel 1453. — « Epitaphio della morte del estremo 
capitano Luchino » da Fivizzano, m. nel 1560. — « Sumpto et calculo » 
di quanto rese la gabella delle macine e del quattrino per libbra di car- 
ne, dal 1557 al 1559, m Firenze. — Lettera di Battista Bartolomei da Pi- 
stoia al Duca, per proporre modificazioni amministrative. Lettere di Mat- 
teo Luparelti da Certaldo e di Corbizo Corbizi al Duca. — De Thermis An- 
drea* Baccii Elpidiensis medici libri septem: con epistola di dedica a Pio 
IV ; ma v' è soltanto V epistola. — Lettera autogr. di Piero Vettori al Du- 
ca; Firenze, 16 aprile 1549. •— Lodi, in lat, di Cosimo il. — Catalogo 
delle « famiglio che per le cappelle et sepolture possono essere operai 
del convento della Annuntiata ». — Lettera adesp. e s. d. a Cosimo 11 sul- 
la vendita del sale nel territorio ducale. — Oraz. lat. al Duca di Giov. 
Battista Piacentino, 1550. — Lettera dell'abate Di Negro a Luca Martini; 
Genova 11 gennaio 1548. Segue la copia della risposta, s. d. — Avvisi 
politici indirizzati a Venezia da Costantinopoli, Praga, Milano e Trento 
1561; e da Costantinopoli, Roma, Parigi o d'Inghilterra, 1549. 

Cart., in fo!., scc. XVI e sg. La numerazione delle pngg. b imperfettissima ; segno che le 
miscellanee facevan parte di vari volumi. Log. iti cart. — Provenienza. : Marini. 

II, IV, 294. (Magi. CI. XXV, num. 191). 

« Successo di Bestagno fra 'l Duca di Savoia e Governatore di Milano, rac- 
contato per la parte del Duca ». — « Cessione delle ragioni sopra Parma 
et Piacenza fatta per il Duca Maximiliano a papa Leone X; 15 15 ». — 
Capitoli della concessione di Piacenza e parte dello Stato di Parma a Otta- 
viano Farnese; 15 satt. 1556. — Capitoli di tregua tra il Duca di Parma 
e il march, di Marignano ; 29 maggio 1552. — Ragguaglio di Parnaso sopra 
il mo ' a tu delle armi di Spagna contro il Duca di Ncvers per la sue- 
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cessione nel ducato di Mantova e Monferrato. — c Breve relazione del- 
l' imprèsa di Mantova fatta dagli Imperiali alti 18 luglio 1630 in giove- 
dì ». — « Discorso politico fatto dalla Libertà d'Italia alla Nobiltà ita- 
liana in esclusione del trattato di sospensione d' armi ne' presenti rumori 
di guerra di Lombardia, 1630. — Decretum Caroli V de praecedentiis in 
favorem Genuensium », 11 agosto 1526. — « Fatto dell'eccesso atroce or- 
dito dal card, di Giansone contro il march, del Vasto » : relaz. mutila. 
Segue una nota sul c Tenore dei cartelli trovati affìssi per Roma » su lo 
stesso argom. — Scrittura in lite di precedenze tra il clero e il Magi- 
gistrato d' Imola, 1634. — € Provisionati che servono al sig. Prìncipe card, 
di Savoia », 1635. 

Cart., in fol. t aec. XVI e ag., ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Magli abechi. 

II, IV, 295. (Magi. CI. XXV, num. 106). 

Miscellanea di storia fiorentina. (Scritti vari sulle famiglie di Fir. e sulle se- 
polture di s. Croce e s. Spirito ; ~ Commissioni date dalla Rep. a Frane. 
Nori, Girolamo Pilli e Pellegrino Lorini, a G. B. Ridolfi e Luca Albizzi, 
a Pier »Soderini, a Frane. Soderini vescovo di Volterra ; — documenti, ri- 
petuti in molte altre miscellanee, di storia fior, dalla caduta della Rep. al 
31). — c Storia di Migliore Cresci fior, delle cose d'Italia dall'a. 1525 al- 
l' a. 1546 » (fol. 1 e sgg. della seconda metà del cod.). — Orazione di 
Pierfilippo d' Alessandro Pandolfim al popolo di Firenze, detta in s. Lorenzo 
il 28 gennaio 1528 (fol. 124). 

Cart., in fol. v sec. XVII, ff. 190 e 157. Leg. in mcrabr. — Provenienza: Marmi. 

II, IV, 296. (Magi. CI. XXV, num. 192). 

Cataloghi di Gonfalonieri e Senatori fiorentini nel secolo XVI e sg. e di Se- 
natori eletti neir agosto del 1 734 ; — nota genealogica de* Medici ( se- 
colo XVII e sg. ) ; — catalogo di Fiorentini de' sestieri di s. Giovanni, s. Ma- 
ria Novella, s. Croce, s. Spirito (è del secolo XV ); — t Notizie apparte- 
nenti al Governo della Citta e Stato Fiorentino sotto la casa de* Medici 0 
(secolo scorso); — catalogo di cittadini fiorentini, eletti gonfalonieri, 
di balia, ecc. nel secolo xvjf. — Frammento di cronaca italiana della se- 
conda metà dei secolo xv : c gallus Novariam irrumpens italos omnes de- 
nudavi | His seditionibus dum Pisani implicarentur et magis in dies de- 
speratio sequeretur, rursus ad Regem Francorum ...» (in due fogli mem- 
bran.). — Testimonianze storiche della Libertà di Firenze e della sua in- 
dipendenza dall'Impero (sec. xvn). — Nota sulla riforma della Dogana 
di Pisa; - e delle provvisioni e spese annuali degli uffiziali dei Monte 
di Pietà di Firenze (sec. xvn). 

Cart., in fol., ff. non num, Leg. in cart. — Provenienza : Marmi. 
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II, IV, 297. (Magi. CI. XXV, num. 113). 

Copie delle notissime relazioni de' « Casi tragici » avvenuti i n Firenze (mor- 
ti e condanne di G. B. Cavalcanti, Maddalena del Rosso, Caterina Canac- 
ci, P. P. Stibbi, famiglia Cenci, Caterina Picchena, Ginevra Morelli detta 
la Rossina, ecc.). — Relaz. della morte di Maria d'Avalos principessa di 
Verona e del Duca d' Andria (mutila: pag. 54).— Rinunzia fatta da Car- 
lo Goffredo, conte di Potenza, del proprio Stato a Francesco suo fratello 
(pag. 64). — « Breve relazione dell'acquisto di Buda et altre piazze del- 
l' Ungheria fatto da Solimano Turco » (pag. 78). — Relaz. della congiu- 
ra de' Pazzi (pag. 100). — Relaz. della morte di Alessandro de* Medici 
(pag. 109). — Vita di mons. Giov. Ciampoli (pag. 240). — Relaz. della 
morte di Gir. Savonarola (pag, 289)/ — « V orrenda' morte di suor Fran- 
cesca Fabbroni Pisana seguita nel monastero di s. Gemignano il dì 24 
sett 1681 » (pag. 325). — c Successo accaduto a Niccolò Compagni nel- 
la città di Lucca V a. 1600 e sua giusta vendetta » (pag. 332). - c Ca- 
so della sig. Fulvia Piccolomini ne' Griffoli in Siena » (pag. 348). — 
« Vita di don Giovanni de' Medici, figlio naturale del Granduca Cosimo 1, 
descritta dal Baroncelli » (pag. 360). 

Cart., in foi., tee. «corso, pp. 391. Leg. io mesi» membr. — Provenienza: Marmi. 

II, IV, 298. (Magi. CI. XXV, num. 114). 

Vita di Filippo Strozzi: t Nacque Filippo Strozzi in Firenze nel 1488 e fu 
nel battesimo nominato Gio. Battista » ecc. (pag. 1). — Memorie e suc- 
cessioni di Casa Medici (pag. 169). — « Ragguaglio dogli amori del Re di 
Francia con madamosella detta la Valiera » (pag. 183). — D^lla nobiltà 
della casa Caraffa (pag. 283) e * Successo della morte dei Csiraffi in Ro- 
ma » (pag. 289). — Congiura contro Gino Cappóni seguita Tanno 1546 
(pag. 295). — Vita di donna Olimpia Maidalchini Pamfilii, 0 quale gover- 
nò lo spirituale nel pontificato d' Innocenzio X »; narrata dall'abate Guai- 
dò (pag. 303-487). 

Cart., in fol., iecolo scoreo, pp. 487. Lcg. in metta membr. — f rovenienza : Marmi. 

II, IV, 299. (Magi. CI. XXV, num. 115). 

Vita di Curzio Marignolli (pag. i). — Abiure del can. Pandolfo Rlcasoli (pag. 
31), di Faustina Mainardi (pag. 51) e del prete Iacopo Fantoni (pag. 65). 
— Vita di Andrea Gaburri (pag. 77). — Opinione di P. Sarpi sul modo 
di governarsi de' principi (pag. 106). — Lettera del mcd. a Paolo v in 
difesa di Venezia interdetta (pag. 200). — Vita del card. Giulio Mazza- 
rino (pag. 237). — Ragguaglio dei viaggio fatto 1' a. 1700 a Roma da 
Cosiir- x (pag. 357). — Storia del conte d'Arco (pag. 385). — Relaz. 
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della morto di Cecco [Stabili] d'Ascoli ipag. 421). Soglie la sentenza 
contro il mcd. (pag. 429). 

Cart., in fai., sec. scorso, pp. 456. Leg. io me tra membr. — Provenienza : Marmi. 

II, IV, 300. (Mngl. CI. XXV, num. 116). 
Memorie Hi Casa Medici con V origine e descendenza loro » (fol. 2-126). 
Relaz. dol viaggio fatto nel Finale dal card. Giov. Carlo de' Medici nel 
164Q (fnl. 127). - Relaz. della corte di Roma, regnante Clemente IX. di 
un ambasciatore di Francia (fol. 134). — Relazione di esecuzioni capitali 
fatte in Pistoia il 21 agosto 1663 (fol. 162). ~ Aggiunta alla preced. re» 
laz. di Roma (fol. 174). — Processo contro Michele Molinos (fol. 177). 

— Vita del b. Brandano (fol. 184Ì. 

Cart., in fn|„ scc. XVII ff. ro8. Lpjj. in mer.za membr. — Provenienza : Marmi. 

II, IV, 301. ( Magi. CI. XXV, num. 117). 

Relazioni de' viaggi di Cosimo de' Medici in Germania, Fiandra, Olanda, 
1667-69; — de' viaggi e feste per le nozze di Violante Beatrice di Ba- 
viera e Ferdinando de' Medici. — Trattato adesp. de « La politica de* 
rev. padri Giesuiti ». 

Cart., in fol., sec. scorso, ff. num. fino al 78. Leg. in mezza membr. — Provenienza : 
Marmi. 

II, IV, 302. ( Mai-1. CI. XXV, num. 193). 

« Capitoli matrimoniali di Carlo v per Margherita sua figliuola col duca A- 
lessandro de' Medici, con altri contratti, e testamento di Clemente VII, e 
altri contratti fatti col Duca Cosimo de* Medici e la detta Margherita 
d' Austria * : copie del sec. XVI. 

Cart., in fol., ff. non num. I«eg. in cart. — Provenienza : Marmi. 

II, IV, 303. (Magi. CL XXV, num. 194). 

Catalogo de* Capitani e Commissari fiorentini in Cortona, dal 1411 al 1631. 

— Note dell' amministrazione del Comune di Cortona nel 1634, e lettere 
relative al Comune stesso. — Convenzione della Comunità d' Arezzo coi 
Conti Catani: acef. — Donazione di terre fatta dal conte Gualteruzzo di 
Colmatrano al Comune di Colmatrano; 1254: copia dall' orig. esistente 
nelT archivio di Colmatrano. — Atto di sommessione della terra di Mon- 
topoli alla Rep. Fiorentina; 8 agosto 1349. — Memorie di castelli e feudi 
di Toscana, race, da Giro/amo da Sommata. 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

II, IV, 304. (Magi. CI. XXV, num. 195). 

Miscellanea di documenti per la storia fiorentina nella seconda metà del se- 
colo xv e nella prima del successivo. 

Q. MAZZATDfTt — Manoscritti delle biblioteche cT ftatia, XI | 
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Cart., in tel., acr. XV e sgg., ff. non nura. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

In principio son riportali i « Versi scritti nella pittura oramai Uccra della cacciata da Fi- 
renze del Duca «l'Atene, che è sotto il campanile del Bargello : Tn mi facesti più ch'al- 
tr' uon crudele e il catalogo dei Fiorentini che essendo allora castellani e rettori di 
terre a venderono e tradirono e detteno le fortezze e terre ». 

II, IV, 305. (Magi. CI. XXV, num. 196). 

Vita di Curzio Marignolli (fol. i). — Relaz. della, morte di Giov. Rinaldo 
Mortaldcschi, d'ordine della regina Cristina di Svezia (fol. 46). — e Caso 
accaduto a Nicolò Compagni e sua vendetta » (fol. 91). — Relazione, 
scritta da Francesco Rondinella , dei giustiziati in Firenze nel 1653 (fol. 101). 

Cart., in fol., secolo scorso, ff. 228. Leg. in mezza membrana. — Provenienza : Magliabechi. 

II, IV, 306. (Magi. CI. XXV, num. 197). 

Girolamo da Sommata, Notizie de' Medici ( pag. i ). — Memorie de' Medici, 
estr. da un Diario di Ani. Frane. Afarmi (pag. 73). — Atti vari (testamen- 
ti, donazioni, ecc.) e memorie storiche relative ai Granduchi (pag. 79 e 
sgg.). — A fol. 221 è una relaz. « di un attentato di sorprender la Ter- 
ra del Sole » di Pietro Castellani di s. Sofia; 4 maggio 1582: autogr. 
Cari., in fol., sec. XVT e sg., pp. 360. Leg. in cart. — Provenienza : Marmi. 

II, IV, 307. (Magi. CI. XXV, num. 198). 

Scritture e documenti riguardanti la storia della famiglia Medici e de* Gran- 
duchi nel secolo xvil e sg. 

Cart., in fol., sec. XVII e sg., pp. 450. Leg. in merabr. — Provenienza : Marmi. 

II, IV, 308. (Magi. CI. XXV, num. 199). 

« Scritture appartenenti alla guerra di Cosimo I de' Medici colla Rep. di 
Siena »: copie e originali. 

Cart., sec. XVI e sg., in fol., ff. non num. Leg. in cart. — Proveniensa : Marmi. 

II, IV, 309. (Magi. CI. XXV, num. 338). 

Ricordi di Lorenz? di Piero di Cosimo de* Medici (fol. i ). — Ricordi di Gino 
di Neri Capponi (fol. 3). — « Confessione o vero cxamina di ser Nicolò Ti- 
nucci notaio de' X fatta in palagio, di settembre 1433 (fol. 7). — Copia 
di lettera di Alberto dcll'Antclla a Francesco Gualterotti, e relativo com- 
mento, 1497 (fol. 19). — « Commissione data per in campo de' Franzesi 
a Francesco Nori, a di 14 marzo 1499 » (fol. 41 ). — Commissione a G. B. 
Ridolfi e Luca clegli Albizi, 10 giugno 1500 (fol 52); — a Frane. Neri 
(fol. 54); — a Pier Soderini, 12 sett. 1500 (fol. 55); — a Francesco Se- 
derini, 21 ott. 1500 (fol. 58). — « Discorso sopra il riformar lo stato di 
Firenze ad istanza di papa Leone x » ( fol. 68 ). — Copie di Irttcro cMla. 
Rep. a Raffaello Girolami, 1521 (fol. 83). — Discorso del riformarla cit- 
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tà di Firenze fatto da Alessandro di Guglielmo de* Pazzi V a. 1522 al card. 
Giulio de 1 Medici » ( fol. 93 ). — < Copta de' capitoli portati a Roma dal 
sig. Galeazzo Sforza per conto del sig. Malateata Bagliorti da esser con- 
fermati dalla Santità di N. S. » (fol. 107). — Copie di lettere di Pier 
Vettori, 1530 (fol. 109). — Discorso di Roberto Acciainoli all' arci v. di Ca- 
pila intorno allo stato di Firenze, 1530 (fol. 122). — Lettera e discorso 
.di Luigi Guicciardini sullo stato di Firenze, 1530-31 (fol. 129). — Copie 
di due lettere di Francesco Guicciardini a Bart Lanfredini e a Roberto 
Pucci (fol. 141). — Riforma dello Stato di Firenze, 1532 27 aprile» (fol. 
151). — Copia di due lettere di Benedetto Buondelmonti a Frane. Ant. 
Nori, gonfalonier di giustizia, ed a Giov. Frane, da Mantova; 1531 (fol. 
170). — Dati statistici dell' amministraz. di Firenze (fol. 189). — Copia 
del memoriale de* fuorusciti fiorentini a Carlo v, 1536 (fol. 196). 

Cart., in fot., scc. XVII, fi. 197. Leg. in mezza merobr. — - Provenienza : Gadrii. 

II, IV, 310. (Magi. CI. XXV, num. 337). 

€ Fragmenti del processo et esamine di fra Girolamo Savonarola, con più 
lettere di diversi principi e signori, di Pietro e Leone Strozzi, del Dusino 
ed altre scritture e memorie con la vita di Filippo Strozzi ». Le lettere 
son tutte del sec. xvi e relative, per lo più, alla storia fiorentina e di Fio- 
rentini. — Le lettere di G. /?. Businì sono dirette a Benedetto Varchi. — 
La vita di Filippo Strozzi è in fine: nelle prime tre ce. è una breve bic^ 
grafìa di Piero di Filippo Strozzi. 

Cart., in fol,, sec. XVII, ff. non num. eccettuati i primi 1-91. Leg. in pelle rossa. — 
Provenienza : Gaddi, 197. — È da segnalarsi il « Triumphus ad magnificarti Laureti- 
tium Petri Metltccm retri Nkotay de Filicaria » in ternari : Mentre mia alma lieta 
e vagabonda; con, in fine, la data del 3 aprile 1 513. 

II, IV, 311. (Magi. Ci. XXV, num. 339). 

« Notitia di Gino di Neri Capponi il vecchio » (fol. 1 ). — e Discorso sopra 
le cause delle essecutioni fatte nelle persone di quelli che havevano con- 
giurato contro al Re [di Francia] et suo Stato » (fol. 26). — Copia di 
lettera adesp. al papa « super rebus Anglicanis » (fol. 37). — Discorso 
di Piero Strozzi sulla guerra di Slena (foL 43). — Nota sul « Re Sciatila- 
mas » di Persia (fol. 51). — Epistola « domino Francisco de Gaddis o- 
ratori fiorentino alla corte del Re di Francia >; s. d.; ma sec. XVI (fol. 
55). — « Commissione data per la M.* dei ser. Re de Franza al magni- 
fico mons. de Lins suo ambasciatore >, 1482. Seguono la « Responsi o ili. 
Ducis Mediolani ad cam partem expositionis domini Lini qua Regis Fer- 
dinandi soctetatem rescindi postulabat », in italiano; e la risposta dello 
stesso ambasciatore (fol. 60). — Istruzione della Rep. di Firenze a Fi- 
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lippo Magalotti, Iacopo Salviati, Lorenzo Ridolfi e Bartolomeo Valori, am- 
basciatori al re Ladislao; 1408 (fol. 65). — Discorso dei predetti amba- 
sciatori al re (fol. 72): con note e giunte marginali. '— « Copia de la Di- 
struzione portata per Giuliano Grondi et de le dichiarationi a quella fac- 
te per V ili. Duca di Calabria et de Urbino »; s. d. # ma sec. Xv (fol. 84). 

— Esame di un bolognese « in palatio Capitanei platee civitatis Fioren- 
ti e »; 24 sett 1490 (fol. 85). — Per la nomina del cancelliere dell' aste 
di Calimala, sec. XV (fol. 86). — Copia Si lettera di Ferdinando 1 d'A- 
ragona; c che si salvino là sig. de Arimino, de Pesauro et Antonello da 
Forlivio cum li loro stati; et quando non si potesse ottenere da la pre- 
fata S. u dieta salvezza, noi promettiamo solennemente » ecc.; s. d. (fol. 
87). — Informatone sulla topografia di Siena e suo * territorio ; sec. XV 
(fol. 88). — « Conducta et capitula ilL Ducis Calabriae », 1480 (fol. 94). 

— e Notitia de' cambi a mes. Giulio Del Caccia. La mercatura è una arte 
trovata » ecc. (fol. 109). — Ricordi d'interessi degli Orsini nella guerra 
sostenuta da Ferdinando 1 d'Aragona (fol. 112). — « Capitolo d'una 
storirtta dove si narrano le novità seguite in Firenze V anno 1433 e la 
presa di Cosimo di Giovanni Bicci de' Medici et la sua carcere et confi- 
no a Padova, scritto in quei tempi » ( fol. 113).— * Copia pacis » tra il 
re di Napoli, il papa, Venezia, il duca di Milano e Firenze, 1467 (fol. 
116). — Minuta di lettere adesp. e «. d.: c Per questa tua ultima dé di 
xij ricevuto per Francesco cavallaro » ecc.; sec. xv (fol. 122). — Lette- 
ra adesp. ad un ambasciatore; « Tu hai vedute le lettere ricévute et 
scripte a Roma » ecc. ; sec. xv ( fol. 123). — Proposta adesp. di riforma 
di governo a Lorenzo de' Medici: * Magnifice Laurenti benefactor mi 
singularissime et a quo totus pendeo. Per 1' obbligo ho con la patria » 
ecc. (fol. 126). — Lettera adesp. e s. d. al re Ferdinando d'Aragona; 
4 S. M. u Perchè in dimostratone et in facto ogni homo intenda che Lo- 
renzo de Medici et le cose sue sono cosi veri fedeli observanti et * dedi- 
tissimi servitori a V. M. 1 * » ecc. (fol. 127). — c Responsio ili. domi- 
norum Ducùm Mediolani etc. ad magnificos dominos oratores Christian is- 
simi D. Regis Francie »; Milano 3 luglio 1479 (toh 130). — Proposte 
di riforma dell' Accademia delle Arti in Firenze, fatte da Federico Zuccaro 
(fol. 134). — * Admaestramento delli semplici sacerdoti come si debbo- 
no exercitare inverso del sacramento » dell' eucaristia: trattato in sette 
parti; sec. XV (fol. 138). — t M Àntonu Coccii Sabellici in Rapsodiam 
historiarum ab orbe condito prefatto » (fol. 158). Seguono estratti della 
stessa opera, — De gradibus vitiorum (fol. 168). Seguono le virtù cardi-' 
nali (ivi> — « Incipiunt proverbia Scnece secundum ordinem alphabeti 
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descripta » (fol. 179). — Sentenze bibliche (fol. 184 e 186) e definizioni 
morali. — Estratti da epistole e sermoni del sec. XV, fatti per esercizio 
di coltura e per norma dello scriver lettere (fol. 194).' — « Tractatus 
proporcionum secundum ven. doctorem magistrum Albcrtum de Sassonia » 
(fol. 203). — Altro trattato c. s. « editus a magistro Thome fìraduardini 
anglico et ego magister Iohannes de Palma scripsi » ( fol. 208 ). — e Li- 
belli» de multis vanitatibus Iudeorum scriptus et compie tus per me fra- 
trem Iohannem de Nuremberga sub mense marcio, 2 a die ctc. » (fol. 
213). — Trattato de « l'arte matematiche » (fol. 238). — Cronaca dal 
1470 al 1482 [di Benedetto Deif]\ « L'anno 1470. Passò di questa vita 
Piero de Cosimo de Medici. En detto anno fu rotto papa Pagolo c la Si- 
gnoria de Vi." dalla legha duchale et fiorentina et napoletana. En 

detto anno se fe' provisione > ecc. Seguono (fol. 271 a) giunte alla cronaca 
dal 1453 all' 82, e una serie di nomi fiorentini (fol. 272 aj, e (fol. 273) « la 
vita de Benedetto Dei da 1' anno 141 7, quello a fatto ecc. B.° Dei sanza 
donna, sanza figluoli, sanza debiti mai non chopcrò 12 chosc non nè pa- 
ne, nè vino, nè carne, nè olio, nè sale, nè biave (?), nè lengne, nè for- 
magio, nè chavretti, nè lepori, nè fagiani, nè starne, nè chaponi, e mai 
non 6 mangiato altro a mia giorni. B.° Dei non pago mai nulla t ecc. 

Cart., in fol., sec. XV e ng., -ff. 274 tram. Log. in mcmhr. — Provenienza : Gadrii, 244. 

II, IV, 312. (Magi. CI. XXV, num. 341). 

Minute di lettere al Granduca, della seconda metà del sec. XVI, adesp. è s. 
d. ; ed una ad Iacopo Pitti, s. d. (fol. i ). — Copia di lettera di Girolamo 
Denivieni a Clemente Vii, i novembre 1530, « poi eh' ebbe doppo lungo 
assedio ridotta la patria in sua potestà et avanti eh* havesse ancora deli- 
berato pienamente che governo volessi introdurre in quella » ( fol. 11). — 
Catalogo di Priori fiorentini, 1487-96 (fol. 25)..— t MCCLXXII. Qui apres- 
so saranno scritti tutti i magnifici et potenti signori signori Priori dell'arti 
et gonfalonieri di giustitia del Popolo et Comune di Firenze come huomi- 
ni guelfi et mantenitori de parte guelfa et mercatanti e artefici della det- 
ta città. Comincioronsi sopradetti priori a. di XV di giugnio 1282 » ecc. 
(fol. 38): fino ai 1293. — « Incipit Rosa novella super arte dictaminis 
composita per dominum Petrum de Doacteriis aftis not ministrorum mi- 
nimum ac et iudicem » : il proemio è in due copie ( fol. 48 e sg. ). Seguo- 
no esempi e formulario d'epistole (fol. 50); e le « Epistole domini Petri 
de Bova/eriis » in volgare e in lat. (fol. 86). Note grammaticali lat. 
(foL 92). — c Incipiunt latina cursiva magistri Rubei ■ (fol. 93): e segue 
il formulario di lettere del med. , cominciando da quelle « de filio ad pa- 
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trem o p ecc. (fol. 93; sec. xiv). — « Ritraete- di cose "della Francia. La 
corona et li re di Francia sono hoggi più galliardi ricchi et più potenti » 
ecc. (fol. 105). — Supplica al re di Francia, d., de « li burgiesi et ha- 
bitatori di Rohano insieme con tucto il popolo de V alta et bassa Nor- 
mandia • ; tradotta da Cristoforo Boncini da Pistoia; seC. xVI (fol. 113). 
— « Oratione alli fuorusciti di Fiorenza et altri cittadini amatori della 
Libertà 1556 (fol. 115). — Discorso adesp. d'un accademico della Cru- 
sca, sopra la Bellezza; sec. XVI in. (fol. 137 ). — Dialogo politico, del sec. 
XVI ex., fra Paolo e Uberto: « P. Molte e varie sono le caggioni mes. 
Uberto mio per le quali infinitamente ralegrar mi debbo d' esser ritorna- 
to a Genova » ecc. (fol. 149). — « Dialogo sopra la morte de i Carafi » 
(fol. 171): interlocutori, Lattanzio e Gasparino bargelli. 

Cart., In fol., acc. XIV e «Rg., ff, 174. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Gaddi, 263. 

II, IV, 313. (Magi. CI. XXV, num. 343). 

« Novella dilectevole dieta da alcuni del Boccaccio nuovamente ritrovata. Ri- 
trovandomi un giorno più che V usato da gravissime | et levati da tavola, 
il Soldano ogni hora più humile et con maggior » : fin. mutila cosi (fol. 
1-8 sec. xvi ). — « Consiglio e achordo a voi ma[gnifici] Singnori della 
città di Firenze d' un provedimento si deba fare nella vostra città »:è la 
proposta d' un banco di Comune fatta da Andrea di Francesco Arnaldi (fol. 
10-14: sec. xv). — « Protesto facto per chomandamento de' Singnori di 
di Firenze a* rettori e altri uficii ministrino ragione per uno de 1 gonfalo- 
nieri chome è d' uso, fatto per Marcho Palmieri gonfaloniere. Se Uà rive- 
rentia e Ila fede | di tutto sarete rogato » etc. (fol. 16-18: c. s.). — « Chep- 
pia d'una lettera che il gran Soldano di Banbillonia schrisse al re di Ci- 
pri per lo suo chavalieri e ambasciadore messer Stefano Pigli (?) 1 442 » 
(fol. 19 e sgg.: c. s.). — « Figura della grande constelatione overo con- 
giuntione di Saturno e di Giove nel sengno dello scorpione Y anno 
da T incarnatione di Cristo 1360 * (fol. 25-29: c. s.). — t Capitolo iiij* 
del secondo libro dell' oriuolo dèlia sapientia » (fol. 32-40: c. s.). — « Ri- 
sposta che fecie Dante Aldighieri a uno maestro di theologia il quale di- 
cea eh' elli era heretico, nella qual risposta mostra che è vero Christian© : 
e fu nelle parti di Lombardia. Io scrissi già d' amor più volte rime > . Se- 
guono: t De' dodici articoli della fede [ternari]: Io credo in un padre 
che può fare ». — « De' sette sacramenti della Chiexa [ternari]: Et credo 
eh* el battesmo ciaschuin frexia » . — « De' dieci comandamenti della leg- 
gie [ternari]! Dieci da Dio abiam comandamertti ». — c De' sette pec- 
chati mortali [ternari]: Prima è superbia d' ogni mal radice ». — « Pa- 
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ter noster [ternari]- Diciendo o padre che ne' cieli stai ». — « Ave Ma- 
ria [ternari]: Ave regina Vergine Maria > (fol. 41 e sg.: c. s.). — ? Licte- 
ra Senensium ad Florentinos de congratulatione pacis facte Laudi de an- 
no 1454 » : ma v' è solo questa didascalia: la prima metà del fol. 46 è 
bianca. Seguono tre lettere sullo stesso argom. della Signoria' di Fir. al 
Senesi (in risposta alla preced.) e alla Serenissima, e risposta di questa 
alla Signoria (fol. 46: c. s.). — Lettera patente dei Priori del comune di 
Perugia al Capitano del popolo, s. d. (fol. 48-56: c. s.). — Copia di lett 
di Pietro Campofregoso doge di Genova al re Alfonso d'Aragona, 1 7 luglio 
1456 (fpl. 58). Segue la risp.: Napoli io agosto (fol- 58 e sg.). — Copia 
di lett. di Giovanni duca di Calabria, luogotenente del Re di Francia in 
Genova, alla Signoria di Firenze; Genova 6 luglio 1458 (fol. 59). Segue 
la risp. (ivi). — « Pro Antonio Trivultio card. Novocomensi » oratio: «Si 
quantum apud me gratum | perfruemur. Abite » (fol. 60-66: sec. xvi). — 
« Oratio Demosthenis octava contra Philippum Macedonie Regem » (fol. 
68-73: c. s!; di mano francese). — « Prima carmina edita per me Franti- 
scum ad s. Nicolaum Nucoli civem perusinum qui de mense decembris 
preteriti MCCClxxxviij legit artem metricam. Iam dea clarificam stellantis 
regia celi » (fol 75 e sgg.) Un carme è indirizzato Ad mag. Petrum de 
CastiHono: segue la risp. Un altro « Ad eundem m. Petrum de adventu 
domini Andreasii marchionis de Cavalcabobus de Cremona prò domino 
Cfomite] Virtutum ire debentis Senas » : segue la Responsio m. Petti. 
Un altro e « Responsio ad primam reponsivam magistri Petti » colla re- 
lativa risp. Altri carmi sono Ad Lippolum ser Iohanhis : uno è di « m.* Petti 
predicti in carceribus trusi > ; e segue la risp. ( sec. xiv). — « Civitates et 
terre quas nunc tenet soldanus Babillonie que fuerunt christianorum » (fol. 
82). Catal. d* « Imperatores et reges christianorum qui coronantur et un- 
guntur et qui non » (ivi). — « De conciliis generalibus cieiebrandis et 
provisionibus adversus futura scismata » (fol. 83-85 : sec. xv ). — Carmen 
in laùdem di s. Hieronimi : « Ecclesie claram si vis laudare lucernam > 
(fol. 87 e sg.: c. s.); — Epistola di frate Mariano ad Angelo Gaddi; dal 
mon. di s. Andrea di Venezia, il di di s. Matteo ap., 1441 (fol. 88). 

Cart., in 4, sec. XIV e sgg., ff. 88 reccntera. nura. Precedei* tavola delle materie. Le§. 
in membr. — Provenienza': Gaddi , num. 342. 

II, IV, 314. (Magi. CI. XXV, num. 447). 

c Ristretto di Cronache » fiorentine: dalle origini di Roma e di Firenze al 
sec. XIV: ma sono per lo più cataloghi di cittadini, uffiziali, soldati ecc., 
estr. da documenti orig. — A foL 243 e sgg. seguono altri cataloghi di 
magistrati del 1502. 
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Cart., In fol., secolo scono. Leg. in mezza pelle. — Provenienza * Biscioni , 339. 



II, IV, 315. (Magi. CI. XXV, num. 448). 

« Breve discorso sopra V origine, nobiltà preeminenze della suprema Signoria 
della Rjep. ^Fiorentina . . , . overo introdutione al nuovo registro delle fa- 
miglie e persone che tempo per tempo sono risedute de' dodici Buonuo- 
mini e de* sedici Gonfalonieri delle Compagnie del Popolo ». — Estratti 
di cronache sul « primo reggimento e governo » di Firenze. — « Ordi- 
nazioni fatte dalla Rep. Fiorentina assieme con V ecc. del Duca Alessan- 
dro de' Medici dichiarato Capo della med. t sotto li 17 febbraio 1530»- — 
t Origine e discendenza* di cospicue famiglie fiorentine e toscane: prece- 
de un ragguaglio « in quanti modi di tempo in tempo si è governata la 
città di Firenze ». 

Cart., in fol., sec. scorso, ff. non num. Lcg. in cart. — Provenienza ; Biscioni, 189. 

II, IV, 316. (Magi. CI. XXV, num. 451). 

Storia breve « Del Conte Ugo marchese e governatore della Toscana ». — 
Narrazione breve della guerra di Firenze contro la terra di Semifonte, 
1202, scritta da Pace di Iacopo da Certaldo nel 1332. — Lamento del Duoa 
à 1 Atene ; sirventese di Mina di fìindo d' Arezzo, — Sirventese del med. 
contro le discordie degli Aretini; « Sazierctevi mai miseri Aretini ». — 
Sirventese adesp. e anep.: » Al nome fia dell'alto Idio chortese ». — 
Canzonetta « delle bellezze » : « Chi vuole avere certezze Di tutte le bel- 
lezze ». — « Comincia la confessione di ser Nicolò Tinurci cancelliere . . , 
nell' anno 1433 quando fu sostenuto » a petizione degli Otto di Guardia 
(pag. 1-47). 

Cart., in fol.. secolo scorso, pp. 47, ma le prime non sonò nnm. Lcg. in cart. — Pro- 
venienza : Biscioni. 

Il, IV, 317. (Magi. CI. XXV, num. 323). 

« Leonardi [Aretini] de temporibus suis » (fol. 1-6). — « Copia levata dallo 
rigistro de li omini di quelle famiglie che furono fatte de' grandi per lo 
popolo di Firenze T anno 1291 per Giano della Bella et sui compagni » 
(fol. 10). — Frammento di relaz. di viaggio in India: c come i marteri 
intra noi molti altri fanno boti de' figliuoli loro e menagli dinanzi a lui e 
stanogli a llato a questo idolo | in questa India che sarebbe apo noi . . . » 
(fol. 12 e sg. ). — Dialoghi sul reggimento della città di Firenze; sec. 
xvi. — € Antonio Giacomini Comm. generale de' Fiorentini per la ribellio- 
ne d' Arezzo » ; c. s. 

Cart., in fol., sec. XV e sg., ff. 69. Leg. in merabr. — Provenienza : Gaddi, 408. 
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U, IV, 318. (Magi. CI. XXV, num. 452). 

Appunti di storia fior, e cataloghi di cittadini fiorentini, t gonfalone per 
gonfalone ». 

Cart., in fol.,- sec. XV e ajrg. Leg. io cart. — Provenienza : Biscioni. 

II, IV, 319. (Magi. CI. XXV, num. 453). 

Apologia di [premino de" Medici. — c Fragmenti dell' Istorie del sig. Fran- 
cesco Gutn t'ordini. — « Memoire en gros des quelques raretés du cabinet du 
Roy » di Francia: medaglie, monete e libri. — Nota, in lat, sulla Britan- 
nia. — Capitoli della pace del 1663 (guerra di Castro). — Nota informa- 
tiva da Roma, 29 nov. 1675; adesp. — Frammento della Deca I di Li- 
vio (sec. XV). — Nota di storia fior, nel 1527. — Nòta sulla medaglia 
fatta coniare da Carlo il d' Inghilterra quando istituì Y Ordine della Le- 
gacela. — Due lett. adesp. all' Imp. per la vittoria sui Turchi, 1574. — In 
funere Ducis de Weimar; inno. — « Massime ne* Governi »; adesp. — 
Appunti di storia fior.; con brevi ricordi del 1581, e' con un catalogo di 
otto nomi di fiorentini, di mano del sec. XV. — Frammento di autodifesa 
di Gir. Savonarola. 

Cart. r in fol. e di ff. di varia misura, non pum., sec. XVII e sg. Leg, in cart. — Pro- 
venienza : Biscioni. 

II, IV, 320. (Magi. CI. XXV, num. 454). 

« Notizie della guerra del G. D. di Toscana coi Barberini », estratte dagli 
Ann. del Muratori e dal c Diario del Pastoso ms. nella Biscioniana » . — 
« Manifesto di Don Fulvio della Cornia duca di Castiglione del I-ago so- 
pra la resa di quel Ducato all'armi della Lega, il di 29 giugno 1643 »: 
seguono altri docum. relativi allo stesso fatto,. 

Cart., in fol., sec. corso, ff. non mim. Leg. in cart. — Provenienza : Biscioni, 374. 

II, IV, 321. (Magi. CI. XXV, num. 459). 

Relazioni delle condanne e morti di Caterina Canacci, Maddalena del Rosso, 
Cosimo Scali, Andrea Gaburri, P. P. Stibbi, Cecco Stabili d f Ascoli, Ca- 
terina Picchena, Iacopo Guelfi, Rinaldo Monaldeschi, Giacinto Centini/ 
ecc. (Sono contenute in molti altri mss. ). — Vita di don Vaiano Vaiani 
«li Modigiiana (fol. 40). — Breve storia di Bianca Cappello (fol. 25). — 
Rrlaz. della morte di suor Francesca Fabbroni e sue eresie (fol. 88). - - 
Relaz. della congiura di Pandolfo Pucci contro il Duca (fol. 167). — Me- 
moria della madre di Lionetto Tornabuoni (fol. 174). — Relaz. della con- 
giura de* Pazzi (fol. 177). — « Prosperità infelice di Francesco Canonici, 
detto Mascambruno, sotto-Datario e Auditor di Ruota d' Innocenzo X » 
(fol. 228). 
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Cart., in fol., sec. scorso, ff. 334. Lag. in mezza pelle, col lilol© m». sul dorso di <c Ca- 
si funesti ». — Provenienza : Biscioni, 432. 

II, IV, 322. (Magi. CI. XXV, num. 556). 

t Parte d' historia [di Carlo Strozzi], che tratta de 1 Pontefici et Imperatori e 
di cose seguite nella citta di Firenze dal 1 181 al 1303. .Cicilia non sola- 
mente lo ricevette come Papa e' aveva guerra co llui | el cardinale Nicco- 
lao da Prato » (fol. 1-25: sec. xvil). — Sommario della storia di Fir. di 
Bartolomeo Cerretani, 1494-1519 (fot. 27 e sgg.: sec. xvi). — Risposta di 
Nicolò Acciainoli ad Agnolo Soderini: in dial. napol. (fol. 56 e sgg.: sec. 
XVII ). — «Vite scritte da Filippo Villani* (fol. 72 e sgg.: sec. scorso). — 
Relaz. di Firenze di Marco Foscari, 1528 (fol. 114 e sgg.: sec. XVI); e del 
card. Gussoni (fol. 132 e sgg.: sec. xvil). — Relaz. delle esequie del G. 
D. Francesco, scritta da Giov. V. Soderini (fol. 158 e sgg.: c. s.). — I- 
struzione di Lorenzo de* Medici al figlio Piero, 1484 (fol. 174 e sgg.: c. 
s.). — Sentenza contro Cecco Stabili (fol. 178 e sgg.: c. s. ). — Indice- 
sommario delia storia di Fir. di Stefano a" Andrea Bonsi fior., che lo com- 
pilò « per rechare a memoria a tutti quegli che desiderano volere sape- 
re le chose passate e partiqularmente della famosa e dengia città di Fi- 
renze ^; dalle origini al 1434 (fol. 188 c sgg.: sec. XV ). — Cronaca di 
Fir. dal 1378 al 1380 (fol. 199 e sgg.: c. s.). 

Cart.» in fol., ff. 209 scritti. \jcg, in niembr. — Provenienza: Strozzi, num.' 956 dei 
mas. in fol. 

II, IV, 323. (Magi. CI. XXV, num. 566). 

Framm. jlella Cronaca di Carlo Strozzi, adesp. (cfr. il ms. preced.); « Cicilia 
non solamente lo ricevette | il cardinale Nicolao da Prato » ( fol. i e sgg. ; 
vecchia numeraz. 39-53). — Cronaca di Fir., adesp. e anep., dalle origini 
al 1285: « Al nome di Dio. Roma fu fatta et edificata per Romolo | e fu 
fatto Re Filipo bel figliuolo di questo Re » (fol. 20-23). — Cronaca di 
Giovanni Villani: framm. che fin. « Morto Romolo sanza niuno rede fu 
retta la cita di Roma per li detti ciento Sanatori uno anno : a la fine de. 
T ano per lo bene chomune de la Repubrica elesono » (fol. 24-30). — 
Appunti di storia dal 70 av. C. a circa il 450 di C. (fol. 34). — Diario 
della storia di Firenze dal 1284 al 1532 (fol. 37 e sgg.: secolo XVI ). — 
Frammento della Cronaca di Giov. Villani: « ebbono a patti i Fiorentini 
del presente mese di giungno et feciogli da ffare le mura e Ile forteze. 
Per la detta oste eh 1 era sopra la città di Pistoia mess. Napoleone degli 
Orsini cardinale | et colla detta isperanza parlamento avea ordinato a Ba- 
ri sovra 1 ba . . . . » : la didascalia dell' ultimo cap. è questa ; c Come il 
re di Francia si credette essere eletto inperadore » (fol. 75-122). 
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Cart, in fol., set. XV, ff. 122 ; dal fol. 75 alla fine le pagine sono scrìltc in due colon- 
ne. Leg. in raembr. — Provenienza : Strofi, num. 1036 dei mss. in fot. 

n, IV, 324. (Magi. CI. XXV, num. 574). 

Catalogo di famiglie fiorentine dal 1283 al 1496 (fol. 1 e sg.). — Discorso 
adesp. su V origine della città di Firenze: acef. e mutilo in fine (fol 4 e 
sgg.; sec. xvi). — Altro scritto adesp. c. s. (fol. 31 e sgg.; c. s.). — Al- 
tro scritto adesp. c. s. (fol. 56 e sgg.; c. s.). — Apparatus ad cenobiti- 
cam historiam conventus s. Marci de Florentia (fol. 66 e sgg.; c. s.). — 
Obituario dello stesso conv. dal 1565 al 1608 (fol. 75 e sgg.; c. s. ). — Segue 
un'appendice de' Priori del conv. (fol. 78 e sg.). — Note stor. su s. Ma- 
ria Novella (fol. 81 e sgg.; c. s.). — c Notitia di quello voglia dire an- 
dare per la maggiore e per la minore »: acef. (fol. 90; c. s. ). — Nota 
su le arti maggiori e minori in Firenze (fol. 91; c. s.). — Lettera di En- 
rico VII di Lussemburgo a' Fiorentini, s. d.: e relativa risp., s. d. (fol. 
93» 95; c. s.) — c Sententia lata per imp. Henricum septlmum contra ili. 
Principem dominum Regem Rubertum Iherusalem et Sicilie Regem »: 
mutila in fine (fol. 96 e sgg.; sec. Xlv). — c Nobile discorso dell'anti- 
chissima città di Fiesole» (fol. 102 e. sgg.; sec. xvi). — «Informazione 
delle noze di Lorenzo di Piero di Cosimo sechondo Cosimo Bario/i uno de* 
principali governatori et maxime sopra confetti et parte di quel che ó 
veduto io »; giugno, 1469 (fol. 108; c. s.). — « Chonvito suto fatto per 
Benedeto Salutati e compagni di Napoli a di xvj di febraio . 1476» (fol. 
109 e sg.; k c. s.). — « Quisti sono e' chavalieri fatti dal popolo minuto 
ne Tanno 1378 » in Firenze (fol. ni; c. s.). — « Chiese e -benefici de* 
quali né sono in ttuto o in parte padroni e* signori Capitani di parte 
ghuelfa e quanto paghono di censo T anno » (foL 112 e sgg.; c. s.). — 
Ricordi brevi del 1586 e 1543 (fol. 121.). — Frammento di descrizione 
d'una giostra in Firenze nel sec. XV (fol. 122-135): vedi notizia più giù. 
— Nota di coloro a' quali è permesso il portar armi; sec. xvft (fol. 136 
? •gif-)- — « Facoltà del Nuntio »: è un breve pontificio al Duca Cosimo, 
1 573 (fol- M 2 e s ff-)- — Breve pontif. a Paolo Capranica canònico di s. 
Pietro, 1579 (fol. 148 e sgg.). — Istruz. pontif. a mons. Gilioli nunzio di 
Toscana; 1622 (fol. 152 e sgg.). — Breve pontif. fratri Alphonso episco- 
po Anglonensi in civitate fiorentina, 1622 (fol. 165 e sg.). 

Cart., iit fol., sec. XV e sgg., ff. 168. Leg. in raembr. — Prorenienxa : Strozzi, num. 
1059 dei mas. in fol. 

Della descrizione della giostra, qui incompleta, creò si opportuno di dar no tùia e riferir 
qualche passo. 

c M. Giovali Francesco ruppe lande secte, cioè cinque io iacudo et due in rotellino : usci di campo 
al primo suono perchè era giovarcelo. M. Gvasparre ruppe lande nove in i scudo : usci di campo, perchè 
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era giovanecto, al primo suono, et perchè I' elmo gli fu inculcato. Luigi Trotto ruppe lande 31, cioè 25 
in scudo, tre io elmo et in rotellino. una in «palacelo: atecte in campo in sine n 1' ultimo. Lione di- 
Brambilla ruppe lancie 22, cioè una in fregia data et in elmo, 17 in scudo» 2 in rotellino: stecte in 
campo in fino a 1* ultimo. Giovanni da Parma ruppe lancie 16; una in scudo, xj in elmo, tre in scado 
senza rompere, una in fregiatura : usci di campo al secondo suono. Conte da Padova ruppe lancie 20 in 
scudo, una in rotellino : stecte in campo in fine a 1' ultimo della Giostra. 

Giuliano di Piero di Cosimo de' Medici : in sua conpngnla due huomini d' arme : Francesco dal Ca- 
letto, Andreone. Nove trombecti a cavallo cum pennoni di tafectà alexandrino frappati et frangiati intor- 
no, che nel mezzo era uno conpasso, drentovi l" arme de* Medici, che per cernieri v'era un falcone d'o- 
ro co 1' ale aperte. Et il campo d' essi pennoni era ripieno di rami d' ulivo et fiame di fuocho. Erano 
vestiti decti trombecti di goncllini di tafectà alexandrino colle maniche tncti dipinti a rami d' ulivo et . 
fiame di fuocho et d* ariento. Et in capo avevano capuccini di tafeeta alexandrino facti alla Franzese, di- 
pinti come e* gonellini cum penne d' orpello : portavano tucti e* sopradecti calze a sua divisa in gamba. 

Un cavallo covertalo di tafeeta alezandrino frappato et frangiato intorno tucla dipinta di bronconi 
d* ulivo et ftame di fuocho. Era sopra 11 decto cavallo uno armato di tucta arme et in capo aveva uno 
maxochio in capo di brucoli d' orpello cum penne a sua divisa ; portava in mano una aste grande dipin- 
ta d' axurro, sùvi uno stendardo di taffectà alexandrino frappato et frangiato intorno, che nella sommità 
era un sole, et nel mezo di questo stendardo era una figura grande simigliata a Pallas vestita d'una' ve- 
ste biancha onbreggiata d' oro macinato, et uno paio di stivolecti agucci in gamba; la quale teneva i piè 
su due fiamme di fuocho. Et delle decte fiamme usciva fiamme che ardendo rami d' ulivo che erano dal 
meco in giù dello stendardo, che dal mezo in su erano rami senza fuocho. Haveva in capo una celata 
brunita all' anticha: e' suoi capelli tucti atrecciati che ventolavano. Teneva decta Pallas nella mano di- 
ruta una lancia da gioatra et nella mano mancha lo scudo di Medusa. Et apresso a decta figura un prato 
adorno di fiori di varij colori che n'usciva uno ceppo d'ulivo con un ramo grande al quale era legato un Dio 
d* amore cum le mani dirieto cum cordoni d' oro. Et a piedi aveva archo, turcasso et saccte rocte. Era 
commesso nel ramo d' ulivo dove stava legato lo Dio d' amore uno brievc di Icctere alla francese d'oro 
che dicevano — Lasans par — . La sopradecta Pallas guardava fisamente nel sole eh* era sopra a Ilei a. 
A Giuliano, a Francesco del Carretto e ad Andreone fanno sèguito dodici giovani a cavallo, tre pìfferi e 
nn trombetto, quattro cavalli > suntuosamente covertati, due tamburini a cavallo; Piero suo nipote d' età. 
d' anni tre ; 70 « fanti a piè con gubboni di velluto isbiadato allucciolati d' oro » ; Pierfrancesco de' 
Medici, il marchese dal Monte, Guglielmo de 1 Pazzi « a cavallo vestiti di broccato <d* ariento et drappi 
di vani colori a ; Lorenzo de' Medici «t cum cavallo morello cum fornimento di velluto biancho, il qua- 
le aveva indosso uno gubbone di brochato d' ariento et una giornea di velluto nero richamata d'uno- brie- 
vc di perle molto grosse, et era questo brieve a traverso alla giornea, et in gamba schenieri et arnesi et 
altro in testa ; et octo burlassi a cavallo, a Giuliano cavalca un « cavallo leardo chiamato Orso, armato 
di tucte armi con uno scudo al pecto cum coverta di tafectà biancho ricamato di perle; una testa di Me- 
dusa che tucto riempieva il campo dello scudo. Erano le perle circhs oncie dieci ; et con esso giostrò et 
tucte si perderono. Et di Bopra un' altra coverta di pagonazo cum fregio d' oro sodo intomo di largexa 
di tre dita, legatovi perle grosse, diamanti, balasci, rubini et zafiri di grande valuta. Et nelle penne del- 
lo scudo mancho v' era legato una perla grosissima. Et nelle penna dello scudo ricto uno baiaselo gran- 
de .di gran valuta. Et nel mezo di decto scudo era richamato di perle una riama grande che tucto lo scu-' 
do riempieva ; et a piè di decta fiamma in iscanbto di carboni erano balasci tucti di valuta. Et alle spal- 
le aveva una coperta di velluto pagonazo, che in sulla spalla ricta era ima nùgojecta di perle - grosse, et 
in alcuno vano d' essa nugola erano brachette et pendenti di gram valuta. Seguiva già per la manicha di 
decta veste uno brieve di lectere francesi che dicevano — Lasans par — tucte di perle grosse da goielli. 
Era faldata da pi4 la decta veste et su per ogni falda era ricamata una fiamma di perle grosse. Et ave- 
va in capo il sopradecto Giuliano sopra i suoi capelli una grillanda lavorata di seta, sùvi due penne bian- 
che, et a piè d' esse uno hai ascio et uno diamante et tre perle di grandissima valuta. Et è questa goia 
nominata per tucto il mondo. Era il suo cavallo covertato di velluto pagonazzo cum tira di gibellini da 
piè ripiena di babalooi di 'grandezza d' un braccio 1' uno, tucto d' ariento dorato. Era la sopradecta co- 
verta ricamata d' dn ramo terroso d' ulivo che teneva tucta decta coverta, del quale ramo caschava ra- 
mi d' u ivo cum fiamme di fuocho ; et in sulle groppe era ricamato due ale di drago grandi tucte di perle 
et d' argenteria. Et in luogo degli ochi di decte ali erano 24 brachette cum goie et perir di gran valuta. 
Et su pel collo di decta coverta erano 10 o 1 2 nappohi d[ lunghezza di mezo braccio V uno, tucti d'o- 
ro fine filat' 
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Partecipante alla giostra era pare Paolo Antonio di me». Tomma* Soderini preceduto e seguito da 
sei trombetti a cavallo, da dieci giovani a cavallo, da 40 fanti « a piò < um giubboni pagonazi di drappo 
di levante, et in capo celate cum mazochi pagona/i dipinti a noli d* oro et penti di vani colori et calse 
In ganba a suo divisa » ; da nove boriassi a cavallo, e da Tommaso, suo padre, Simone Malespini e Pie- 
ro Malavolti « vestiti «li drappi di varii colori ». 

« La persona di Pagolo Antonio armata di tucte armi sopra un cavallo di pelo baio, chiamato Pel- 
legrino, con uno scudo al pecto, covertato di velluto pagonazo con fregiò Intorno d* oro tirato, tessuto 
a rose con uno ismalto in meco, et dentro v' era una perla grossa in scambio di seme. Et net meco del- 
lo scudo era richamato un sole di perle che negli occhi aveva due diamanti et in bocha uno baiaselo di 
valuta; et tucto il campo era ripieno di tremolanti d* oro et d' ariento. Aveva alle spalle una me- 
sa giornea di velluto pagonazo frappata et frangiata d* ariento ricamata a soli et rose di perle come la co- 
'verta dello scudo. Aveva in capo una berrecta di velluto pagonazo che nella sommità .era ricamato un 
soie grande di perle che tucto riempieva decta berrecta. Et in bocha a decto sole era una berrecta gran- 
de di valuta et tucto il mazochio ricamato d' una rete di rose, et ne' vani soli di perle ; et tucta era 
seminata di diamanti et baiasci legati in oro in numero di ao di valuta assai et quatro brachette grandi 
apichate in varii luogi. Era covertato il decto cavallo di velluto pagonazo cum tira da piè d'ermellini et 
a piè era ripiena decta coverta d* una rete tessuta a rose et ne' vani di decta rete erano soli di perle 
che fnron C soli. Erano le perle di ridiamo che aveva adosso decto Pagolo Antonio lib. ao et perle 
5000 di conto. » 

Luigi di mes. Agnolo della Stufa era accompagnato da sei trombetti a cavallo, da dieci giovani a 
cavallo, da trentasei fanti, da mes. Agnolo, suo padre, e Gismondo suo fratello. 

Piero di Daniello degli Alberti aveva in sua compagnia Nimico, uomo d' arme, sei trombetti a ca- 
vallo, dieci giovani a cavallo, due tamburini a cavallo, 40 fanti, otto buriassi pure a cavallo. 

Benedetto Nerli aveva seco quattro trombetti a cavallo, otto suoi fratelli a cavallo, tre suoi cognati 
e un suo cugino a cavallo, 40 fanti, il padre Gino di Neri Capponi suo zio. 

Piero di Iacopo Guicciardini era seguito da sei trombetti a cavallo, da dieci giovani a cavallo, da un 
tamburino, da 50 fanti, da Buongtanni Gian figliaci, da Iacopo suo padre, da Giorgio RJdolfi e da sei 
buriassi a cavallo. 

■ La persona del sopradecto Piero sopra un cavallo di pelo morello, chiamato Cavalieri, covertato 
d' un paio di barte di velluto alezandrino cum frapponi intomo et frangiato ; et nel pecto et nella grop- 
da ritractovi un cordone di perle grosse. Et per tucte dee te barde erano sei soli di rilievo d* ariento di 
lib. 40 ; e' razi erano tue ti di perle, et due alie di drago a tue ti e' soli, che li mectevano in mero, 
trac ti al naturale et profilati di perle. Era decto Piero armato di tucte armi con uno scudo al pecto, co- 
vertato di velluto alezandrino con uno fregio intorno di brochette, cioè facte di tre perle per posta come 
brachette. Et nel meto un sole, sùvi Apollo che amazava Fitone. Et tucto era richamato di perle. A- 
wjva alle spalle una mezza tornea frappata et frangiata intorno ; era di veluto alezandrino ; et richamata 
d' un sole cum due ale di drago al naturale et profilato di perle mecteva in mero il decto sole. Et fa- 
cto U campo pieno di tremolanti. Al collare di decta giornea era richa una collana di perle grosse, lega- 
tovi diamanti, rubini et baiasci in castoni d* oro. riaveva in capo uno capellecto di velluto chermisi so- 
pazraato di domaschino chermisi brochato d' oro, che nella sommità bave va un sole di perle che tucto il 
campo rienpieva di razi di perle, et negli ochi due brochette di valuta ; 'et uno cordone d* oro intorno, 
sùvi perle grosse di valuta di ducati 4 1' una. Et dinanzi tre fermagli cum perle grosse et gote : et una 
penna d' oro tirato cum perle grosse di valuta assai, cum tre pendenti di gran valuta, riaveva adosso 
decto Piero lib. 16 di perle grosse da ridiamo et perle 4500 grosse a. 

Giovanni .di Papi Morelli era accompagnato da sei trombetti a cavallo da dieci giovani a cavallo, da 
36 fanti, da mes. Iacopo Bochalino e Falco Buon acosi. 

Seguivano Giovanfrancesco e Gasparre, figliuoli di Roberto da Sanse verino, quattro uomini d* arme, 
doé Luigi Trotto, Leone di Brambilla, Giovanni da Parma, Conte da Padova; sei trombetti a cavallo, 
sei cavalli covertati di drappo di vari colori ricamati d' argento con lo stemma di Roberto ; con capi di 
squadre ed uomini d' arme. 

II,. IV, 325. (Magi. CI. XXV, num. 584). 

Frammento di stona sui Conti della Toscana, adesp. e anep.; ma in prìnc. 
è notato « Di mano di m. Simone Giachi ni >; sec. xvi (fol. 1-8). — Ap- 
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punti dalla cronaca di Giov. Villani, dalle storie dell' Ammirato, dal lib. MI 
degli Statuti di Firenze, dalla cron. dì Ricordano Malespinù dalla storia det 
Malvolli, sui Conti della Toscana (fol. 13-33). — Note e documenti di sto- 
ria fiorentina, sec. xill-xvil (fol. 34-71). — Ricordi di storia fiorentina 
degli a. 1509, 151 1; in fol. membran. (fol. 74). — Cronaca acef. : «... Chi- 
mento di che papa Greghorlo lo schomunichò di nuovo. Et absolvecte tucti i 
sua baroni della fedeltà et sacramento. E Ilo imperadore cho 1 papa che 
aveva facto e cho vescovi che Ilo aveano electo venne a Rrotna e fece 
benedire e chonsegrare il suo papa al veschovo di Bolongnia | Nel decto 
anno [1308] il chonte di Lucimborgho fu electo et choronato Re... » 
(fól. 77-87 )• La cron. fin. così mutila. La prima data registratavi è del 21 
luglio 1080 ( « Lo Imperadore Arrigho terco .iij.° venne a hoste a Fì- 
rence e poco vi stccte per Ila virtù de ciptadini e partissi a modi di 
schonficta »): l'ultima è del 1308. — c H istoria di Ricordano Male spini, ma 
ne manca la più parte » (titolo di mano detto Strozzi): copia mutila (i 
primi 2 fogli sono frammentari, e gli ultimi sono stati tagliati) dal sec. 
XVI al xvii (fol. 92-109). 

Cart., in fol., sec. XVI e sgg., ff. toq. Leg. in memhr. — Provenienza : Strozzi, dei 
msa. in fol. nura. 1144. 

II, IV, 326. (Magi. CI. XXV, num. 457). 

Atti ( iatromenti ), consigli giuridici e catalogo di patroni, ecc. relativi allo 
Spedale di S. Maria Nuova in Firenze ; sec. xiv. Seguono lettere e docu- 
menti riguardanti lo stesso Spedale dal sec. xvi al seg. 

Cart. in fol., ff. 67. Leg, in cart. e mezza membr. — Provenienza: Biscioni, num. 201. 

II, IV, 327. (Magi. CI. XXV, num. 460). 

«* Raccolta di diversi casi tragici » , cioè, di uccisi, decapitati ecc. in Firenze, 
dal 1526 al 1640. — Relazione della morte di Vincenzo di Zanobi Serzel- 
li e di Matteo di Bartolomeo Santini; 1570, 1587. — Relazione della mor- 
te di Cosimo Scali, 1592. — « Notizie di quelli che sono morti per via 
delP ultimo supplizio in Firenze dal giugno 1435 in qua, e cavate da un 
libro della Compagnia del Tempio »; fino aj 25 aprile ióox. 

Cart., in fol., sec. XVIII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Biscioni. 

II, IV, 328. (Magi. CI. XXV, num. 475). 

Relazioni della morte di Caterina Picchena, di G. B. Cavalcanti, di Madda- 
lena del Rosso; del caso accaduto a Nicolò Compagni; della morte di Gi- 
nevra Morelli, detta la Rossina. — Genealogia de* Medici Granduci», 

Cart., in fol., sec. sconto : i primi ff. sono frammento di un ms. (ne c irregolare anch' 
la numerazione dei fogli ). Leg. in cart. — Provenienza : Cocchi. 
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II, IV, 32'). (Magi. CI. XXV, num. 456). 

Cataloghi dei Camerlenghi del Monte [di Firenze] dal 1494 al 1508. — En- 
trate del Comune di Firenze dal 1494 al 1508. — Due. lettere di Giov. B. 
Susini a Ben. Varchi su l'assèdio di Fin; 2 e 8 marzo 1549. — « Origine 
del Senato Fiorentino », 1 532-1 708.— Lettera del cav. Antinori di rela- 
zione della battaglia di Lepanto; Fkaglia 10 ottobre 1571. — Traduz. 
della lettera del Bey di Tripoli al senatore march. Cario Ginori; Tripoli 
8 della Luna nona del 1160. 

Cart., in fol., secolo XVII, e sg., ff. non num. Leg. in cmrt. — Provenienza : Biscioni, mi- 
merò 377. 

II, IV, 330. (Magi. CI. XXV, num. 455.). 

Discorso del p. Oliva « sopra la bolla del Nepotismo » e risp. di Olimpio Ric- 
ci allo stesso discorso (pag. 1 ). — « La verità del ballo scoperta da un 
Accad/ Apatista richiesto del suo parere sopra di una scrittura composta 
dal rev. sig. dott. [Leonardo] Conti intitolato II ballo in pratica » (pag. 
ai j. — Della nobiltà della natura umana; lezione del Moderato, recitata 
neir Accad. dei Desiosi il 23 marzo 1588 (pag. 49). — Delle lodi del 
cuculo cicalata ( pag. 69 ) — Vita del card. Giulio Alberoni ( pag. 85 ). — 
Trattato su c La politica dei Gesuiti » (pag. 101). — Abiura e morte di 
Giacinto Centini (pag, 117). — Morte di Francesco Cenci (pag. 127).— 
Relaz. della rivoluzione del Seminario Romano, 1 6 49; descritta da * Henne- 
le Stampa cavaliere milanese e poeta molto eccellente * (pag. 141 ). — 
Storia del falso Messia Sabatai Levi (pag. 161).— « Della libertà et in- 
dipendenza della città di Firenze: scrittura fatta in occasione delle preten- 
sioni dell' Imperatore di far la med.' et i suoi stati Feudo imperiale, Tan- 
no 1721 » (pag. 175). — Esame della stessa scrittura (pag. 215). — Di- 
scorso su la creazione de* cardinali, 1691 (pag. 233). — Relaz. della Chi- 
na di Lorenzo Magalotti, 1666 (pag. 241). — Cicalata d* Anton Maria Sài- 
vini sopra un' antica statuetta di bronzo ( pag. 281 ). — Panegirico di s. 
Francesco ; o meglio, « Lo specchio vicendevole, cioè paragone tra s. Lo- 
renzo e s. Francesco » (pag. 301). — Lezione accademica di Dom. Maria 
Manni sul sigillo Pons. Pado! noster (pag. 221 ). — « Nota delle Potenze » 
create in Firenze dal 1343 (pag. 333). — Bando degli. Otto di Balia so- 
pra le stesse; 18 giugno 1577 (pag. 335). — Capitoli della Campagnia 
della Miseria, eretta in Firenze T a. 1477 sul Prato d' Ognissanti (pag. 
3 45 ). — Istoria de* Piacevoli e Piattelli di Giulio Dati (pag. 357 ). — An- 
geli Politiani Pactianae coniurationis commentariolum (pag. 413). 

Cart., in fol.. pp. 429, tra il sec. XVII e lo scorso. Leg. in inesca pelle. — Proventen 
za : Biscioni, num. 27. 
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II, IV, 33!. (Magi. CI. XXV, num. 458). 

Relazioni della morte di Bonifazio vili, di Cecco d* Ascoli, dei Caraffa, di 
Vittoria Accoromboni) della moglie del duca di Palliano, di Giacinto Cen- 
tini, di Giov. Rinaldo Monaldeschi, di Troilo Savelli, dei Cenci; del pro- 
cesso di Carlo Antonio Gattinara e complici, 1617 ; della morte del Con- 
cini nel I^ouvre, di Francesco della Rena; della prigionia di mons. di s. 
Marco, 1642 (fol. 1-99). — Relaz. della caduta dei conte d' Olivarez (fol. 
ioi ). — Relaz. dell' « accidente seguito [in Venezia] nella persona del 
senatore Aloise Molino » (fol. 129). — « Raccolta di casi tragici » dal 
1526 al 1752; con l'indice de' nomi in fine (fol. 130-242). 

Cart., in fol., 9ec. XVII e sg., ff. 242 num., non compresi molti bianchi iti tinc riì altri 
per l' indice. Leg, in mezza pelle. — - Provenienza : Biscioni, num. 336. 

II; IV, 332. (Magi. CI. VII, num, 23). 

« Poema d' Incerto Autore. Si narrano gli accidenti occorsi in un Capitolo 
di Frati celebrato in Lombardia. Del . Capitol fratesco all' assegnato | Fi- 
niam questo Capitolo de* Frati ». — Precedono, in un piccolo quinterno, 
d' altra mano, le chiavi dei 16 Canti. 

Cart., in fol., sec. XVII ex., ff. 370. Leg. in membr. — Provenienza : Marmi. 

II, IV, 333. (Magi. CL VII, num. 1015). 

Commento lat. ai carmi di « Sancii de Valiana » e carmi ed epistole del .med. 
(fol. 1-34). — « Versus magistri Petri de Emidio maximi rethorici (fol. 38- 
41). — Statii Achillcidos (fol. 44-60). In fine: « Anno Dom. MCCCLXXV 
die martis xxviij* augusti in vigilia decollationis sancti Iohannis et in die 
sane ti Augustini expletus fuit iste li ber per me Santi filium Blasii de 
Valiana in tribus diebus, compania domini Iohannis Aguti trahente mo- 
ram in Valle Caprese supra comitatum Aretii ». — « Chome si debbe 
vivere in tempo di pistilenzia secondo M.° Giovanni de* Dondoli da Orio- 
Io » (fol. 60-61). — Virgilii Georg, (fol. 62-98); con rare postiile. — Bio- 
grafia di Terenzio e argomenti delle sue commedie (fol. 98 e sgg.); segue 
il testo delle comm., premessa (fol. 102 a) la data MCCCLXXXXiij die xviij 
decembris. — « Riccpta molto • utile a usarla in tempo di pistolenzia com- 
posta da grandi Philosophi » (fol. 182): altra ricetta (fol. 183). 

Cart., in fol., sec. XIV e sg., ff. 183. Il primo fol. membr. di guardia contiene, come 
v' è notilo, un framm. de' Saturnali di Macrobio; ma la prima png. è Illeggibile In 
quasi tutto il centro. Leg. in mezza pelle. — Provenienza : Strozzi, dei mas. iti fol. 
num. 741. 

II, IV, 334; (Magi. CI. XV, num. 170). 

« Inchomincia il libro della fisicha che 'l maestro Aldobrandino da Siena chon- 
puose in lingua francescha della santa del corpo dell' uomo e di ciaschu- 
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no menbro per so traslatato di franciescho i-llatino volgare negli anni 
Domini mille treciento [du]e (?) del mese di maggio, iscritto e volgariz- 
zato per ser Zttcchero Bencivenni notaio di Firenze a petizione e richiesta 
d' uno nobile chavaliere della dec[ta repubblica di] Firenze et assenprato 
qui in questo libro per Simone di Francesco... del popolo di san Gior-, 
gio di Firenze etc. negli anni Domini MCCCXXXViiij del mese di genna- 
io » ; mutilo in fine- e nel corpo dei testo. — Note astronomiche in volg., 
acef. — « Appresso diremo quando è buono a-ffare compagnia e quando 
noi. — Breve di Bonifazio Vili; Dat Lateran. XIV Kal. martii, pontif. 
nostri a. sexto. — « Incipit summa dictaminis domini magistri Peiri de 
Vineis in quatuor partibus comprehensa | Explicit summa dictaminis com- 
posita per dominum magistrum Petrum de Vineis ♦. — Formulario di e- 
pistole. — c Infrascripte sunt lectiones offici! beate Marie Virginis sc- 
cundum officium s. Salvatoris ab angelo composite ». — Af. 7\ Ciceroni* 
ad Quintum fratrem de officio et institutione Oratoris; con postille, ma 
mutilo in più punti (in ff. membran., qua e là tagliati per rubarne le bel- 
le miniature: nomi di proprietari nel primo ed ultimo fol.). — Framm. 
(in due ff. membran.) di epistole del med. — Frammenti di opere litur- 
giche, con commenti margin., d' un calendario, di un comm. al Codice, 
e d 1 altri che non è agevole identificare ; sec. xi-xv (ff. membran. che 
servirono da coperte a volumi: di quest' uso conservano evidentissime 
tracce ). 

Metnbr. c cart., in fol., e di varie grandezze, ff. non nnm. Log. in metnbr. — Prove* 
nienza': Gesuiti. 

II, IV, 335. (Magi. CI. IX, num. 105). 

ÌAagliaòechi Antonio, Notizie di scrittori fiorentini; autogr. . 

Cart., in fol., ff. 53. Lcg. in mezza merabr. — Provenienza : Cocchi. 

II, IV, 336. (Magi. CI. Vili, num. 3). 

Appunti e frasi da classici latini, commentate e con richiami ad altri scrit- 
tori. 

Cart., in fol., sec. XVI ex., ff. 251, molti de' quali zoo bianchi. Nel marg. sup. d' ogni 
pag. è dichiarato V autore da cui son tolte le locuzioni. Leg. in cart. — Provenienza: 
Magliabechi. 

II, IV, 337. (Magi. CI. XIX, num. 6). 

Trattato di artiglieria, adesp. : « Della formazione de* tre cerchi ne' quali si 
fonda tutto il transito che fa la palla tirata per aria in qual si voglia e- 
levationc di artiglieria. Facci nsi i tre cerchi » ecc. 

Cart., in fol., sec. XVI ex., pp. 41 di bella scrittura; da pag, 32 le figure a penna man- 
cano. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 
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II, IV, 338. Magi. CI. XIX, num. 108 bis). 
Figure di cannoni, a penna. 

Cart., in fai. sec. XVI et., ff. 30 con figure da una pag., e bianchi sino a fol. 45. Leg. 
in membr. — Provenienza : Med. Palai. • 

II, IV, 339. (Magi. CI. VIII, num. 73). 

Appunti, memorie stor. fiorentine, estratti ecc. a cura di A. F. Marmi. Hanno 
il titolo di Excerpta et adnotata varia. Autogr. 

Cart.', in fol. e di varie misure, ff* 32. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

II, IV, 340. (Magi. CI. Vili, num. 1369), 

Formulario di lettere ed orazioni, in lat. e volg. — Sentenze e locuzioni per 
orazioni, in lat e volg. 

Cart., in fol., sec. XIV, ff. 44. Tommaso S troni, possessore del ms., notò il titolo cosi : 
« Formulario di lettere per lo più latine scritte da Iacopo Galluzzi, se pure non é no- 
me fìnto »• e in realtà molte epistole recano il nome del Galluzzi, come d'autore. I^eg. 
in mezza membr. — Provenienza : Strozzi, dei mas. in fol. num. 149. 

II, IV, 341. (Magi. CI. IX, num. 39). 

Chelii Giov. Notizie di scrittori fiorentini. Precede la tavola alfab, AutogT. 

Cart., in fol., ff. 313. Leg. in membr. — Provenienza: Marmi. Il titolo dell* opera, a fol. 
35, è questo : « Storia de gli scrittori fiorentini parte prima e seconda : nella prima 
de' pretti Fiorentini, nella seconda de' Toscani al dominio fiorentino sottoposti favel- 
lasi ; compilata da Giovanni Cintili n . 

n, iv, 42. (Magi. CI. XXV, num. 558). 

€ Questa è la copia del libro del Balestruccio da Prato. Infrascripti sunt con- 
finati Ghibellini Comunis Prati » (fol. 1-4). — « Questi sono li confinati 
et Ghibellini di Prato facti al tempo di miss. Cardolo da Narnia Podestà 
di Prato e di miss. Alfredo de Ricciardi da Luccha capitano di Prato » 
ecc., 1304 (fot. 6). — Framm. di sentenza, 1313 (fol. 17). — c Fidelità» 
Pisanorum facta Pisis in publico parlamento >; sec XIV* (fol. 17). — « Sen- 
tentia contra Regem Robertum » (fol. 20). — « Cassatio represaliarium Co- 
munium Medìolani et Pergami », 131 1 (fol. 25). — Formula di giuramento di 
fedeltà ad. Enrico' vii (fol. 25). — « Feudum novum concessum domino 
Iohanni de Lucinis et Franchino Rusche de Cumis » da Enrico vii (fol. 
26). — « Cassatio facta per dom. Regem [Enricum] de honoribus et pri- 
vilegiis contra rebelles suos » (fol. 26). — « Sententia lata contra Tebal- 
dunì de Brixia » dell' imp. stesso (fol. 27). — « De lectione licteramm 
papalium supra termino coronationis domini Regis [Henrici] » (fol. 28). 
« Protestalo facta per dom. Regem [Henricum] Potestati Astensi » (fol. 
31). — Epistola s. Bernardi ad Ramurìdum castri Ambrosii ( fol. 31). — c De 
morte u ~ ^ memorie Comitis Rainerii [de Pisis]» (fol. 33): è eli Andrea 
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d 1 Arezzo. — Epistola de* Pisani ad Enrico vii per protestare contro cer- 
ti corsari catalani (ibi. 34). — « Audite magnàlia Dìcam vobis qualia. Si- 
dua venit saturnale | Cuspide certaminis »: è un inno adesp. e anep. (fol. 
36). — t Pax secunda arbitrata Senensium » e di Pisani, 1333 (fol. 37). 

Breve storia di Sarzana c da certa historietta del' sig. Hìppoiito Lan- 
dlnelli canonico sarzanese »; sec. xvn (fol. 49*82): dalle origini al 1561. 

— Segue una nota su Nicolò v e la sua famiglia; ed una sulla famiglia 
Malaspina. — c Òpenione circa alla fondassione di Lucca » adesp: (fol. 99). 

— Dichiarazione della figura di un idolo, adesp.; sec. fcvil (foL 136). — 
t Descencfenza e natività di Romolo e Remo » ; c. s. ( fol. 1 42 ). — « Sum- 
mario della cronicha di Giovanni Frexarum » della guerra tra Inghilterra 
è Francia (fol. I50 e sgg.)j sec. xvi; mutila in fine (fol. 1-83). — Estratti 
dì nomi d' imp., duchi, ecc. dal Chronlcon Farfense (fol. 184-188); sec. XVII. 

Cart., in fol., sec. XIV e sgg., ff. 188. anticam. nunn, ina qualcuno è mancante. Leg. in 
membr. — Provenienza: Strozzi, ' dei rase, in fol. num. 988. 

Uy lV, 343. (Magi. CI. XXV, num. 557). 

Oronaca di Firenze, adesp. e anep.: * 1378 detto dì adrieto. Fato questo ca- 
valiere di popolo el popolo si gli promise che farebe sì che gl'arene l'an- 
data del, ponte vedilo di Firenze e chosì V ebe enotrie* gli fu promeso » : 
fino al 1387; ma' le ultime sono ricordanze, che paiono di più mani. (fol. 
I 4 37 - — Cronaca di Firenze adesp. e anepi; dalle orìgini al 131 1: « [R]oma 
fu fatta et edificata da Romolo et Remolo anni CCCL apresso alla hedifi- 
chatione di Troia | Cremona si arrende per assedio allo imperadore Arri* 
gho addì » ( fol. 38-66). — Frammento dì cronaca di Donato Acciainoli, dal 
1250 al 1376' (foL 72 e sg.). — a Visio mirabilis et notanda » di s. Bri- 
gida (fol. 74 e sg.). — Miracoli della Madonna, acef. (la vecchia nume- 
raz. com. col fol. 81 ): < i' poveri infine a tanto che passò la fame è ordinò che 
ogni sabato se diciesse la messa a sua riverenzia Deo gratias. In Aglìa 
a- una badia della vergine Maria nella qale era uno monacho ' molto rili- 
gioso, chostui amava la vergine Maria chon tutto il chuore e qahte volte 
avesse udito richordare il nome suo | i' memoria di qello mlracholo. Deo 
gtazias Amen ». — ' Seguono norme per ascoltar la messa, e un frammen- 
to di leggenda di s. Giovanni evangelista (fol. 81-100: antica numeraz. 
LXXXxi-CX). — Priorìstadi Firenze, 1282-15*7 (fot. 103-129). — « piarlo 
di ser Biagio Buonacorsi » 1408-1,512: « La chompagnia e abocharsi insie- 
me mostrano | come erano fra loro rimasi d'accordo » (fol. 134-183: qua- 
si tutti i fogli sono rappezzati, ma con lieve dannò del testo ). 

Cart., in fol., aec. XIV e sgg., ff. 183. Leg. ìa membrana. — Provenienza : Stanzi, 
958 dei mss. in fol. 
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II, IV, 344. (Magi. CI. XXV, nura. 561). 

« Ricordi di cancelleria » della Signoria di Firenze; con quest'altro titolo: 
« Brievi ricordi facti a voi magnifici s. Piori di Libertà et Gonfalonieri 
di giusti tia del popolo fiorentino facti per quelli che sono deputati al ser^ 
viglo della cancellarla » (fol. 19-20). — c Capitoli de* Priori ; 1504 t (foL 
2V22). — Breve nota sul governo di Firenze, sec. xvi (fol. 26). — t Mo- 
do d' andare a processione il Gonf. di Giustizia, sig. Priori, Podestà e 
Giudici di Ruota di Firenze n (titolo di mano dello Strozzi, che compilò 
• T indice del voi.; ma il t^sto è anep. ): lo riferisco integralmente più giù 
(fol. 27-28). — Lettera autogr. di Dionigi Ptuci a Pierfrancesco Tosinghi; 
Napoli 24 marzo 1493 (fol. 29). — Famiglia, abiti ecc. degli ambasciato- 
ri fiorentini in Roma; pragmatica; 1494 (fol. 30). — -* Alloggiamenti de- 
stinati a Roma. per gii ambasciatori fiorentini; 9 gennaio 1523 (fol. 31). 
— Nota di ' famiglie fiorentine ( € credo abili al Consiglio Maggiore > , co- 
me notò lo Strozzi), 1528 (fol. 33-50: in opuscoletto in forma di vacchet- 
ta). — « Casati nobili di Firenze veduti et seduti in fino all'anno 1486, 
per Benedetto Dei » (fol. 51-53). — Nota di famiglie fior, che hanno avuto 
T ufficio del Consolato ; copia da un ms. posseduto da Giov. Simone Tor- 
nabuoni (fol. 53-55). —Consoli di Firenze dal 11 80 al 11 98; è dal n66 
al 12 10 (ma con 'molte lacune: fol. 56-58). — t Condictioni debba avere 
chi vuole potere essere electo Cap. - di Firenze » (fol. 59). — Leggi del 
1496, 151 2, 1527 sul Consiglio Maggiore di Fir. (fol. 63). — Frammento 
di storia Troiana: t che none avemo ardire d' aprire le portte | el modo 
abiamo datto e questo » {fol. 88 e sg. ). — c Comincia la bela mostra di 
Firenze per san Giovani la festa : Compangnio Idio te guardi e tu ben 
venchi | finito Amen »; canzone (fol. 90 e sg.). — t QueSt' è una mata- 
na che fecie Nicholò povero ' dormendo. V ò una mia paneruzola bella et 
nuova ». — € Questa ène la seconda ma tana che fecie Nicholò povero. 
Sì duramente un sono mi perchose » (fol. 92-94)..!— t Quest' è una fro- 
tola che fecie Antonio sordo. Vechieza viene a V Uomo quand' eia viene » 
( fol. 94 ). — « Inchomincia il chantafe d* Apólonio : Onipotente Idio sra- 
gniore superno » (fol. 95). — Prezzi del grano in Firenze negli unni 1530- 
1605 (fol. 96). — Nota sui « pagamenti di mercati, . cambi et altri con- 
tratti » in Firenze; 1592 (fol. 102). — - Lettera autogr. di Guidantonio Ve- 
sfntcci a Tommaso Ridolfi oratore presso il duca di Milano; Roma 8 de- 
cembre 1480 (fol. 126). — Lett. autogr. al med. di Antonio Ridolfi ; Ro- 
ma 9 decembre 1480 (fol. 127). — Debiti del Com. di Firenzè del 1522 
(fol. 129) — Ordine de' Priori, e del Gonfaloniere al Camerario di paga- 
re for. 2* a Giovanni Boccardino « miniatore delle copie delle Pandecte 
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del loro Palazzo » per conto di sue miniature; i giugno 1526 (fol. 130: 
r opera, illustr. dal Bandini, esiste nella Naz. di Firenze). — Declaratio 
Statuti [Fiorentini] sub R., incipiente qualiter mulier ab intestato succe- 
dat et quedam additio » (fol 131 e sg.). — « Nota dì quegli hanno presa 
là bevanda di m.° Domenico del Tanfuro >: è un rendiconto clinico del 
23 marzo 1522 e 27 marzo 1523 degli effetti di quella tal medicina, che 
fu data per esperimento contro la peste (fol. 151 e sg.). — Lettera di 
Luca BuondelmonH relativa alla peste del 1523 (fol. 155). — Note di ma- 
lati di peste in Firenze nel 1521-23 (fol. 157-160). — Condizioni con le 
quali gli ecclesiastici exempft pagarono nel 1 496 al Com. di Firenze fior. 
4700 (fol. 184). — Nota di capitani condotti da Firenze nel 1495, 1498, 
1499, 1503, 1505» i5>5t 15" e 1523 (fol. 186 ssg.). — « Offitii soliti qua- 
li sua Eccellenza distribuisce a' sua ciptadini et li usa far publicare pres- 
so a Paschua di Natale » ; sec. xvii (fol. 188 ). — t Nota di tutte le taver- 
ne di Firenze e di fuori delle porte » ; sec. XV (fol. 189). — Frammento 
di diceria alla Signoria di Fin; sec. XV (fol. 205 e sg.). — c Proemio 
d* Alternano Rinuciny » (fol. 207). — Provvisioni del Consiglio di Fir.; 
sec. xvi (fol. 209-210). — t Parole nel pigliar V Offìzio del Luogotenen- 
te » (fol. 212). — c Parole del clar. s. Dona/o dell' Aniella a' ser. Grandu- 
ca Ferdinando e principe don Cosimo, 1608 » (fol. 213 e sg.). — « In- 
cipit lamentatio civitatis Florentiae sec. XVII (fol. 216). — Capitoli de* 
Mercanti di Firenze; sec. XV (fol. 223 e sg.). — Nomi delle vie di Fi- 
renze nel 1394 (fol. 225). — Entrata del Comune di Firenze nel 1492 
(fol. 226). — Nomi di quelli della Balia del 1434 (fol. 229). — Nota dei 
confinati per la Balia del 1434 (fol. 231 e sgg.). — Esame di Nicolò Ti- 
nucci « quando fu preso agli otto dell'anno 1433 t (foL 235 e sgg.). — 
Nomi di quelli della Balìa del 1458 (fol. 24* « sg,). — Lettera di Lam- 
berto di Giov. dall' Aniella a Frane. Gualterotti, 1497 (fol. 246). Segue il 
commento a detta lettera ( fol. 250). — Nota di Capitani di Firenze, se- 
condo i Gonfaloni, del 1528 (fol, 254 e sg.). — De colurnna postta in con- 
spectu templi s. Trinitatis Petri Pkilippi Asirelli Carmen (fol. 236). 

Cart.. in fol.,. sec. XV e sg.,*ff. 336. In principio è la tavola delle materie compilata dal- 
lo Strozzi ; ma nel voi. mancano talune scritture. Leg. in mezza membr. — Provenien- 
za : Strozzi, dei mss. in fol. num. 1029. 

Ecco il testo della pragmatica che ho citata (fol. tf e sg. ) : « Innanzi alla Signoria a ta- 
volacini, vestiti di verde, da far la strada, con un rotelllno a cintola, con una croce 
rossa nel mero. 

Poi era otto trombetti con le trombe lunghe di libre 3 d. 3 d' argento, con un giglio lun- 
go nel pennone. 

Nachere e ciambanelle : 6 trombadori, con le trombe d' argento lunghe, di libre 6 d. 6 

P una, col pennone col giglio. a trombetti e a trombadori. 
Uno nacherino che sonava le nachere, con un grembiule di drappo, con dna gigli e una 

croce in meco, e eoo esso copriva le nachere. 



3& MANOSI "KM TI DVAA.K lì! 111.1* » riiCIIK !>' ITA 1.1 A 

l T uo che Minava le ciamhanello «li Immxo. coti una nappa lunga, ros^i <r bianca, con una 
coltelliera dì argento » canto. 

Dicci donzelli, vestili russo e venie, con drappi «lì più sorte. Hoc rnM», e vclhito V loro 
abito; ciascuno sci viva un signore, e uno il gonfaloniere, e uno il notaio. 

La musica : Quattro pifferi e 2 tromlmni di argento ; dietro a questi un comandatole vesti- 
to di pagonazo, con una mazza di velluto rosso e bianco, con una nappa apicata gros- 
sa con un cordone tomo e bianco. 

Il Gonfaloniere nel metro del Proposto e del Podestà. 

Il Gonfaloniere era vestito come va il Podestà, di velluto aito e basso e in capo un cap- 
puccio di sc.u latto. 

Il Proposto vestilo di raso, in bieco di velluto nero e soppannato di raso di più colorì, 
con capucclo in ca|Ki. 

Il Podestà senza cappuccio, \cslilo come gì' altri signori. E nelle solennità grandi a casto 
a qucHif nudavano 2 tanvituni su dua ntocchi, donati uno da papa Leone e uno da 
da papa Eugenio, |v>rl.i(i da un comandatore e uno un mazicre ; questo, vestilo di 
rosso, e quello di pagona/o. 

Di poi i Signori in coppia, cui cappuccio et ti notaio a dietro pur in coppia, vestito di pa- 
gonazo con cappuccio. 

Dopo, 1' araldo, vestito con vesta intera, e più corta di quella del Potestà, di panno ln- 
chestno. 

Di poi 12 mazicrl con le lor maze di argento, vestiti di rosso. 

Dopo venivano 5 giudici di mota, vestiti con veste lunga di color nero, come vanno oggi ». 

II, IV, 345. (Magi. CI. XXV, num. 562). 

Il voi. ha il titolo di mano dello Strozzi, di « Squittinì diversi »; e infatti 
vi sono squittinì, cataloghi di membri della balia di famiglie fiorentine 
per gonfaloni, e squittinì delle arti de' mercanti, della seta, degli spezia- 
li e de' maestri, del 1381 e del sec. XV e sg. 

Cart., in fol., sec. XrV e sgg., fT. 274. Leg. in membr. — Provenienza : Strozzi, de* 
mas. in fol. num. 1030. 

II, IV, 346. (Magi. Ci. XXV, num. 563). 

Squittinio del Sesto d'Oltrarno, sec. XIV; — Squittinio pei Vicariati di Val- 
delsa e Valdisicve, 1359; — Squittinio del 1365; — del 1373; — Gonfa- 
lonieri di Giustizia dal 1376 al 1 491 ; — Squittinio per le Podesterie del 
1454; — Segretari degli Squittinì dal 1434 al 1453; Intervenuti allo 
Squittinio del 1454 (in fF. me.nbran.); — Squittinio del 1484; — del 1512; — 
del 1539; — Registro del Gonfalone Drago; — Squittinio del 1563; — Re- 
gistro del Gonfalone Lione d' oro ; — c Provisione della proroga delli ac- 
coppiatori, 151 9 »; — Discorso di Piero Guicciardini sopra lo Squittinio 
del 1484. 

Cart.. in fol., sec. XIV e sgg., fF. 286. Leg. in membr. — Provenienza; Strozzi, dei 
mss. in fol. num. 1031. 

II, IV, 347. (Magi. CI. XXV, num. 564). 

Storia del tumulto de' Ciompi, acef. : t per rubare et rubarono | et chosì fu 
fatto Finis » (fol. 2-9). — «io settembre 1378. Copia di una lettera 
maw" ''anni Boni/a sii a un suo amicho s relativa al tumulto stesso (fol. 
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10-11). — Cronachetta fior, dal 1354 al 1377 (fol. 12-16). — «Questo quin- 
terno è di Chirico di Giovanni Pepi et tracta della novità del 1378. Nel- 
1* anno MCCCLXXViij a di 1 8 del mese di giugno | sentendo che al Poggio 
a Chayano erano... » (foL 29-38). — Altra storia dello stesso tumulto: 
« frisino alli 18 del. mese presente quanto fu bisogno | Andrea di m. Fran- 
cesco Salviati » (fol. 39-70): copia del sec. XVII. — « Hi storia incepta 
ab anno 1492 composta da Giovanni Guicciardini], Anno 1492 Alexander 
sextus | ut atebat paratum » (fol. 85-94). — Epistola di Girolamo Benwieni 
a Clemente VII, 1530 (fol. 95-100). — Legge della Quaranti a; giugno 1527 
(fol. 101-108). — Deliberaz. presa dal Consiglio maggiore di Fir. il 26 
aprile 1528 (fol. 109-1 11). — « Pierfilippo Pandolfini, Lettera dedicatoria e 
parte di Proemio alla vita di papa Leone x scritta da lui »; autogr. (fol. 
? 17-128). — « Defensione di Lionardo Arretino contra ì reprensori del po- 
polo fiorentino nella impresa di Lucca » (fol. 172-182). — Lettere di Gio- 
vanni di Leonardo da Empoli al suo padre, di relazione de' suoi viaggi, 
15X4 (fol. 204-232). 

r %rt., in fot., sec. XV e ag., fF. 232 nani.» ma molti fogli mancano : tant' è vero eh» 
V indice dello Strozzi non corrisponde più alle materie del voi. Leg. in merabf. — 
Provenienza: Strozzi, dei mss. in fol. mira. 1034. 

II, IV, 348. (Magi. CI. XXV, num. 565). 

Crònaca di Firenze adesp. e anep. : « Roma fu ffatta e defìchata per Romo 
e Remolo | sempre chapo del popolo minuto » (fol. 1-22). — Storia del. tu- 
multo dei Ciompi di ser No fri di ser Piero delle Riformagioni : e Nel 1378 
ad) 22 di giugno essendo Salvestro di mess. Alamanno > ecc. (fol. 22- 
26). — Storia della guerra di Pisa del med.: t Nel 1392 a di XXj d' ot- 
tobre in lunedì fu morto mess. Piero Ghambachortl » ecc. (fol. 27-37 ). — 
Storia dal princ. del mondo; giunge (è mutila in fine) quasi alla fondaz. 
di Roma: t Nostro Signiore Idio fecie il mondo e chominciollo una do- 
menicha | il padre e i loro fratelghi e il ma[rito] i (foL 38-72). 

Cart., m fot., tee. XV, ff. 72 recentem. num. : dalla vecchia nomerà, deducefci che molta 
carte mancano : cfr. la nota dello Strozzi. Leg. in mezza pelle. — Provenienza : 
Strozzi, dei mss. in fol. num. 1035. 

II, IV, 349. (Magi. CI. XXV, num. 568). 

c Memorie e scritture diverse della Terra di Prato >; titolo di mano dello 
Strozzi. E il voi., infatti, contiene atti e docum. di storia pratese; — no- 
te di dignità, capellanie ecc. della Cattedrale; — stemmi (delineati a pen- 
na) di famiglie; — note di Rettori dal 1351 al 1641; e di Capitani; — 
frammento del testam. di Bartolomeo di ser Pagno degli Aliotti, sec. XV; 
— esenzioni concesse dalla città di Firenze ai Pratesi nel 1512; — nota 
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di Potestà dal 1238; — ricordo del sacco di P. ; — ricordi del 1502, 1504 
e 1506. 

Cart., in fol., sec. XVI e sg. ; la numera*, dei flf. non è regolare. Leg. in mezza membr. 
— Provenienza : Strozzi, num. 1039 dei mas. In fol. 

II, IV, 350. (Magi. CI. XXV, num. 350), 

Esame di frate Giusto di Michele di Piero da Volterra « capellano di ries- 
ser Pietropavolo dalla Saxetta » sulle relazioni politiche tra Firenze e il 
. duca di Ferrara, 1500. — Ricordi per cancellieri; sec. XV. — Rubrica 9 
del lib. il degli Statuti del Capitano di Firenze: c. s. — Risposta della 
Signoria di Firenze a Stefano Tabcrna oratore del duca di Milano; c. s. 

— Statistica delle anime della città e diocesi di Cortona nel 1617. — An- 
drew Martelli ad Cosmum Modicem Florentinorum Ducem secundum Car- 
men. Dum tu bellorum strepi tus inimicaque castra » ecc. Altro carme del 
med. al med.: autogr. — Relaz. amministrativa della corte di Firenze, 
sec. XVII. 

Cart., io fol., sec. XV e segg., ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Gaddi, num. 1 143. 

II, IV, 351. (Magi. CI. XV, num. 215). 

Lettere e minute autografe, d'argomento Medico, di Damiano Afichclini e Frane» 
di S. Giuseppe 1645, '47, '49, '57, '58. 

Cart., in fol., ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza ignota. 

II, IV, 352. (Magi. CI. XI, num. 55). 

Euclidis liber de ponderibus. — Dioptrica; adesp. e anep. — De constructio- 
ne astrolabi i, adesp. e anep. 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabcchi. 

II, IV, 353. (Magi. CI. XIV, num. 35). 

Note di storia naturale toscana e ricordi t di molte faccende di più ragioni 
perché non vonghino in dimenticanza » di Antonio di Gentile Guidi da Vol- 
terra, 1516 (fol. 1-4). — ^ Lettera di relaz. d' un viaggio alla Balza di Pre- 
milcuore, sec. xvil; adesp. — Relaz. d'una visita all'Etna, sec. scorso. 

— Relaz. di una caverna in un monte presso a' Bagni di Pisa, c. s. — 
Descrizione e disegno d* ut «a talpa (musculus agrestis frugivorus): 1749. 

— « Descrizione dell'elefante mandato dal Gran Signore in regalo al Re 
delle Due Sicilie e pervenuto alla M. S. nella Villa di Portici il primo 
nov. 1742 ». 

Cart., in fol., sec. XVI e sg., ff. non num. Leg. in cart. — Provenienw : Cocchi. 

II, IV, 354. (Magi. CI. Vili, num. 965). 

Lettere di fìtnedetto Varchi al vescovo di Fermo, ad A. Caro, al vescovo di 
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Pavia, a mons. Aless. Lcnzi, a Iacopo Corbinelli, a Pier Vettori, al Pri- 
micerio di Montevarchi, al Com. di Mantova; copie e minute. 

Cart., in fot., sec. XVI, fT. non num. Leg. in cart. — .Proveniensa : Magliabechi. 

II, IV, 355. (Magi. CI. XXV, num. 477). 

Giornale di un fiorentino, di alcuni giorni del 1527; frammento. — Lettere da 
Pitigliano, del 1740, di relazione della moria. — Inventario de* quadri di 
proprietà della Granduchessa Vittoria: fu compilato da Ant. Frane. Mar- 
mi. — Facsimile di un passaporto della Comunità di Livorno; sec. scorso. 

Cart., in fol., sec. XVI c *gg., fT. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Cocchi. 

II, IV, 356. (Magi. CI. XV, num. 159). 
Giuseppe del Papa, Consulti medici. 

Cart., in fol.. sec. scorso. fT. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Cocchi. 

Il, IV, 357. (Magi, CI. XIV, num. 33). 

c II primo libro delle Pietre di fra Agostino del Riccio Fiorentino professo di 
s. Maria Novella di Firenze ». Contiene xxil capitoli. 

Cart., in fol., sec. scorso, fT. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Cocchi. 

II, IV, 358. (Magi. CI. XI, num. 51). - 

c Gio. Ceva, Lettera ad Ant. Magliabechi contro V opinione del p. Gio. 
Frane. Vanni e del p. Lana circa al momento dei gravi nei piani incli- 
nati; Mantova, 15 dicembre 1688 ». 

* Cart.. in fot., sec. XVII, fT. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

II, IV, 359. (Magi. CI. XII, num. 13). 

c Gius. Averani, Discorso recitato nell'Accad. della Crusca nel 1705 sopra la 
durazione dei mondo ». 

Cart.. in fo!., sec. scorso, fT. non num. Leg. in cart. — Proveniensa : Marmi. 

II, IV, 360. (Magi. CI. XIII, num. 40). 

« Comvivio compillatto per me Antonio di Matteo di Corato Kardini questo di 
sorascrito (Mccccxxxij a dì xiij di settembre in Viniexia) per lo referir 
di ser Cristofallo Fioravante, vuomo stato al Consiglilo e ser Nichollò di 
Michclle ollim scrivano della infellize Chocha Querina orbata nel viazo de 
Ponente, dopo i terribilli e mirabilli pericholli corsi ». — Novella del 
grasso legnaiuolo: c Nella città di Firenze negli anni di Cristo 1409 | il 
grasso fu chontento ». 

Cart., in fol., sec. XV, fi. non num. Leg. in membr. — Provenienza : Gaddi, num. 440» 

II, -IV, 361. (Magi. CI. XIV, num. 31). 

Mutuiti p. Anionii Catalogus plantarum Horti Fiorentini, 1730. 

Cart., in fol., sec. scorso, ff. non num. Leg. in cart. • — Provenienza : Cocchi. 
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II, IV, 362. (Màgi CI. XIV, num. 38). 

Frammento d' un trattato d' agricoltura di frate Agostino del Riccio ; autogr. 

Cart., ih fol. v ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Cocchi. 

lì, IV, 363. (Magi. CI. XV, num. 174). 

[Zantòeccarii fos.] De idea glandulae, fabrica, usu et generali doctrina secre-' 
tionis liquidorum comprehensa ». In fine è una tavola di figure a penna. 

Cart., In fol., sec. scorto, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Cocchi. 

II, IV, 364. (Magi. CI. XV, num. 57). 

Lettera di Antonio Cocchi sull' uso della dieta lattea nella podagra. 

Cart., in fol., sec. scorso, ff. 2. Leg. in cart. — Provenienza : Marmi. 

II, IV, 365. (Magi. CI. XIX, num. 47). 

t Notitie di misure et prezzi di legnami per vascelli ». 

Un fol. di mano di mons. della Sommaia. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

n, IV, 366. (Magi. CI. XXV, num. 351). 

t Lettera scritta da Dante Alighieri a Guido da Pulenta signore di Ravenna^ 
raguagliandolo del Senato di Venetia dove era andato ambasciatore Tan- 
no 13 14 »; copia del sec. XVII. — Sommario della congiura di Venezia, 
1618. — Deliberazione dei t sexdecim Reform. status popularìs civ. Bo- 
nonie » circa al punire i delitti; 3 aprile 141 6. 

Cart., in fol., sec. XV e XVII, ff. .non num. Leg. in cart. — Provenienza : Gaddi. 

II, IV, 367. (Magi. CI. XIV, num. 37). 
Lettera adesp. e schede d' argom. botanico. 

Cart., in fol., sec. scorso, ff. 4. Leg. in cart. — Provenienza : Cocchi. 

II, IV, 368. (Magi. CI. XIX, num. 41). 
Trattato adesp. sulla costruzione dell' oriuolo. 

Cart., in Col., sec. XVII, ff. non num., dei quali per meta sono bianchi. Leg. in cart. — 
Provenienza ; Magliabechi. 

II, IV, 369. (Magi. CI. XIX, num. 109 bis). 

Lettera di Giordano Orsini ad un c Sereniss. 0 Prìncipe » , d* argomento militare : 
Venezia, 22 nov. 1563. 

Cart., sec. XVIL in fol., ff. io. Leg. in cart. — Provenienza sconosciuta. • 

II IV, 370. (Magi. CI. XXV, num. 478). 

« Scritture appartenenti al Regio Spedale degT Innocenti ed a quello di s. 
Paolo de* Convalescenti di Firenze »; sono amministrative, del sec. XVI 
e sg. 

'~ . .., in fol., ff. soa su». Leg. la «art. — Provenienza : Cocchi. 
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II, IV, 371. (Magi. CI. XXV, num. 569). 

c Memorie diversa della citta di Pistoia », sec. XV e sg. (nota di Podestà, 
estratti da storie fiorentine, carte amministrative del sec. XVI, inventari 
del vescovado; poche lettere di corrispondenza uffiziale con Firenze, ecc.). 

Cart., in fai., sec. XV e sg., ff. 107. Leg. io membr. — Pforenienxa : Strosci, dei mss. 
in fol. num. 1042. 

II, IV, 372. (Magi. CI. XXV, num. 572 ). 

« De prodigiosis Tibéris inundationibus ab orbe condito ad a. mdxxxi Com- 
mentarii rev. ci. Ludovici Comesii sacri Palati! causarum Auditori» ac viri 
undecumque doct issimi ». Precede un epigramma del Molza a Clemente 
' VII, e la copia d' un' iscriz. romana. — Relazione dell'inondazione del Te- 
vere nel 1557 (fol. 32 e sgg.). Seguono notizie di altre inondazioni nel 
sec. xvi ; parere di architetti per evitarle ( tra gli altri di Giovanni Fonia- 
na). — Terre e fuochi dell' abbazia di Subiaco, nella Campania e in Ma- 
.rittima nel 15&8. — € La vita dello mag.«° Mataleno Patritio Romano. Pri- 
mo capitalo. Come uno chiamato Mataleno ancisé Cola di Rienzo e fu fat- 
to dallo puopolo Tribuno » ecc. (fol. 60 e sgg.). — « Historia detti fatti 
di Francesco Baroncelli cittadino Romàno Tribuno della patria sua nel- 
1' *355 de mese di aprile » (fol. 00 e sgg.). — € Annale dello anno 
1327 de me Ludovico Afona/desco de Orvieto. Io Ludovico di Bonconte Mo- 
naldesco nacqui » ecc. ( fol. 1 23 e sgg. ). — « Sacco di Roma, scritto in 
dialogo da Francesco di Piero Vettori gentilhuomo Fiorentino: interlocutori 
Basilio et Antonio » (fol. 148 e sgg.). 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. 183. Leg. in membr. con impressioni in oro. Prorenien- 
ss: Strozzi, de' mss. in fol. num. 1056. 

I. , IV, 373. (Magi. CI. XXV, num. 591»). . 

« Repertorio generale de' libri .di spoglio di memorie diverse di diverse* fa- 
miglie a: è un catal. alfab. di nomi di famiglie, particolarmente fiorentine, 
con i rimandi, talvolta, alle pag. de' libri spogliati. È di Carlo Strozzi. 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. non num. Leg. in membr. — Prorenienta : Strassi, dei mss. 
in fol. miro. 1103. 

II, IV, 374! (Magi. CI. XXV, num. 591*). 

« Raccolta 2 cavata dal sen. Carlo Strozzi da diverse scritture, come nell'in- 
dice, di diverse famiglie fiorentine e luoghi sacri e profani » : sono spogli 
da libri d' archivio ; talvolta i documenti sono integrami, copiati. 

Cart., in fol., sec. XVII ff. 402 scritti. Leg. in membr. — Prorenienza : Strassi, dei mas. 
in fol. num. 1223. 

II, IV, 375. (Magi. CI. XXV, num. 591»). 

Altro voi. di c Memorie fiorentine, luoghi sacri e profani, cavate dalle scrii- 
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tare del seguente indice dal sen. Carlo di Tommaso Strozzi ». Le fonti, 
quii appaiono dall' indice, sono i docum. membr. di casa Strozzi, e gli ar- 
enivi del Comune, del Duomo, del mori, di s. Pier maggiore e d' altri 
cotiv. di Fir.,- e da spogli dell' arch. episcopale di Fiesole (anzi molte 
scrittore di quest' arch. « sono qui distesamente copiate '»). 

CarL, m fol., sec. XVII. pp. 419. Leg. in membr. — Provenienza: Strozzi, de* mss. in 
UA» tram. 1224. 

11, IV, 376. (Magi. CI. XXV, num. 59 1 4 ). 

Altro voL di c Spogli e copie di scritture . . . fatte dal sen. Carlo Strozzi, at- 
tenenti a memorie di famiglie e luoghi profani e sacri »: da docum. del- 
l' arch. di Firenze. 

Cart., in fol., sec. XVII, pp. 443, Leg. in membr. — Provenienza. Strozzi, drj mas. in 
fol. noni. 1225. 

II, IV, 377, (Magi. CI. XXV, num. 104). 

Cronaca di Firenze: t Roma fu fatta et edificata da Romulo | et andò viai 
Amen»; dalle origini al 1426; aggiuntavi la cron. dal 1342 al 43 (fol. 1- 
70). — Vita di Castruccio scritta da N. Machiavelli (fol. 71 ). — Note del- 
le Consorterie di Fir. (fol. 75)/ — Vescovi di Fiesole fiorentini' dal 1389 
al 1605 (fol. 76). — Stato di Firenze nel 1438 (fol. 77). — Estimo del 
popolo di s. Stefano nel 1288 (fol. 79). — Sentenza d'Enrico VII data nel 
13 13 contro i fiorentini (fol. 83). — Seguono i condannati per quella 
sentenza (fol. 100) e i nomi dei seguaci dell' imp. (fol. 109). — Ordine 
sopra i Ghibellini del 13 n (fol. 120). — Condannati e ammoniti nel 1307, 
131 1 e dal 1357 (fol. 129). — e Nota d* un accatto fatto » per la guerra 
contro il Visconti; luglio 1395 (fol.. 136): Infine è notato (fol. 147.). c Que- 
sto accatto o prestatone come si vede in 16 faccie monta un millione e 
centosessantanove migliaia e ottocento diciano ve [fior.] in poste 501 » ; 
ed è anche notato che d' altre 20 poste non s' è qui* tenuto conto perchè 
t era stracciato il libro ». — « Capitoli della Compagnia del Salvatore 
Pellegrino» di Firenze (fol. 154); sono del 1572, ma ne esistevano del 
1354 e 1422. — Notizia della Compagnia de' Neri di Fir'. e catal. dei con- 
dannati» ai quali la Comp. prestava la suprema assistenza (ibi. 180-187). 
Cut., in fol., copie del sec. XVII, ff. 187. Leg. in membr. Con indice e indicazioni qua 
e là nel mi. di mano. di mons. Girolamo della Sommai*. — t*rovenienta : Marmi. 

II, IV, 378. (Magi. CI. XXV, num. 592). 

Estratti di memorie relative a famiglie fiorentine da libri d* archivi monasti- 
ci e del Com, di Fir. I nomi delle famiglie più cospicue sono notati ne' 
margini. A cura di Carlo Strozzi, 

Cart in fol., wcc. XVII, pp. 491. Leg. in membr. — Provenienza.: Strosci, de* ma. In 
fol. num. 1226. 
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II, IV. 379. (Magi. CI. XXV, num. 594). 

Estratti (fatti dal med.) di memorie stor. di Toscana da carte d' archivi : le 
pèrsone, le dignità e i luoghi a cui riferisconsi, sono dichiarati nell* indi- 
ce per materie in princ. — Furono spogliate le « Scritture di Passigna- 
no », cioè quelle della badia di Passignano dell'ord. di Vallombrosa; del- 
la badia di s. Casciano di Montescalari ; di s. Lorenzo di Coltibuono; del 
mon. di s. Maria degli Angeli di Firenze (di questo Archivio son tra- 
scritti molti diplomi imp. e antiche bolle pontif.); del mon. di s. Croce di 
"Fin; di s. Maria di Monticelli; di s. Chiara di Prato; della chiesa di 
s. Miniato a Monte; e di js. Donato a Polverosa. — Dei documenti e del- 
le notizie son sempre indicate le date ne' margini, 

Cart., in fot., sec. XVII, pp. 497. Leg. in membr. — Prorenienza : Strotti num. U30 
dei mas. in fol. 

fi, IV, 380. (Magi. CI. XXV, num. 595). 

« Memorie diverse - della Città di Firenze e di più famiglie e cittadini della 
. med. città » race, da Carlo Strozzi dalle Memorie di Galeotto Cei; da pro- 
tocolli dell' arch. not. di Fir.; dalle Memorie di Francesco di Tommaso 
Giovanni, 1 432-1 458; da documenti presso Francesco Agli; dalla vita di 
Frane. Ferrucci: dell'ardi, del Com. di Fin; dall' arch. de' monaci del 
Cestello ; da diari, sec. xv e sg. ; dall' arch. del conv. di s. Luca e di s. 
Maria di Monticelli; da ricordanze di Silvestro Afannim; e da commissio- 
ni, sec. xv, e da lettere, luglio-agosto 1499, alla Rep. di Fir. 

Cart., in fol., sec.. XVII, pp. 452. Leg. in membr. — ProTcnient» : Stretti, num. 
lai! de' mss. in fol. 

II, IV, 381. (Magi. CI. XXV, num. 593). 

Altro voi. di estratti e memorie e. per cura di Carlo Strozsi: da protocol- 
li not., e carte dell' arch. del Com. di Fir. e del Cora, di Pistoia; da Prio- 
risti ; dall'arch. del conv. di s. Matteo in Arcetri ; da documenti posseduti da 
Filippo Arrighetti* — Nomi di famiglie cospicue e* date sono ne' margini. 

Cart., m fol., sec. XVII, pp. 476. Leg. in membr. — Provenienti : Stretti, dei mia. in 
fol. 1229. 

H, IV, 382. (Magi. CI. XXV, num. 596). 

€ Le roche ché danno e' Capitani ogni di de chapo d' anno * (fol. 52). — ' 
Computo della vita umana secondo la scala di s. Maria Nuova (fol. 53 ). — 
Nota sulle misure metriche ( fol. 55 ). — Lettera della Rep. di Genova a quel- 
la di Fir. ; relativa risp. ; 18 ottobre, 25 ottobre 1481 (fol. 61). — Epistola del- 
la Signoria di Fir. a Carlo v (fol. 62 e sg. ) — Lettera del Doge di Genova 
alla Signoria; 5 maggio 1458 (fol. 65). -r-Lett adesp. da Firenze, 25 mag- 
gio 1448 (fol. 66). — Lettera àdesp. a Ricciardo Becchi sulla venuta del 
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duca Valentino nel contado di Firenze ( fol. 70 e sg. ). — Catalogo di 
soldati fiorentini nel sec. XVI (fol. 75 e sgg.).— Altro catalogo per gon- 
faloni (fol. 89 e sgg.). — Condotte de* Bargelli di Fir. dal 151 7 al 30 
(fol. 110). — Ordinanza per T elez. degli ambasciatori 1421, 1447 (fol. 
ili). — Nota del sale che si spaccia in un anno nella .città e nel terri- 
torio della Signoria; sec. xv (fol. 114 e sg. ). — Catalogo delle e Pievi 
e Popoli del contado di Firenze distinti a quartieri e detto in qual Po- 
desteria sono » (fol. 117 e sgg.). — Catalogo di sopranomi fiorentini, per 
ord. alfab.; sec. XVI (fol. 166 e sgg.). — Spese fatte dalla parte guelfa 
nel 1623 (fol. 239). — Nota di nobili fior, da pigliar moglie ; sec. xvil 
(fol. 248); e di fanciulle nobili da marito, 1626 (fol. 250). — « Regole 
del calcio a livrea » (fol. 254). — Sentenza contro Cecco d'Ascoli (fol. 
258 e sgg. ). — Lettera del card, de' Quattrosanti a Tanai Nerli ; Roma 
io die. 1528 (fol. 276). — Provvisione della Signoria di Fir., 17 febbr. 
1415 (foL 280 e sg. ): ha questo titolo: « Chapitoli de' Chatalani per 
panni messi in Pisa ». — Copia di lett. della Rep. di Siena al march, 
di Marignano; s. d. (fol. 286). — Orazione in lode della Giustizia recita- 
ta dal Gronf. Pandolfini alla Signoria di Firenze, luglio 1475: «Laudabile 
veramente et degna consuetudine è questa » ecc. (fol. 289 e sg. ) : auto- 
gr., con molte correz. — Altra oraz. del rned. : « Con tutto eh* io intenda 
et cognosca tante forze nel dire » ecc. (fol. 294). — Descriz. di un ban- 
chetto visto in 'sogno; sec. scorso (fol. 298 e sgg.). — De laudi bus Fior, 
panegyricum Lidant Colanelli SeHni S. I.; Firenze, 1 6 1 4 (esempi, a stampa). 
— Registri di pagamenti della Rep. di Fir., del 1347 ( fol. 322 e sgg.). 

Cart., in fol., sec. XIV e sgg., fi". 337 e sgg.; ma quesf antica numerai, non è regolar*. 
Le materie contenute nel voi. souo, per numero, inferiori a quelle che nelP indice ne 
registrò lo Strozzi. Leg. in membr. — Provenienza: Strozzi, dei mss. infoi, nuin. 1253. 

II, IV, 383. (Magi. CI. XXV, num. 597), 

« Memorie cavate dagli historici Villani, Maiespini e Borghinì intorno a diverse 
antichità della città di Firenze », a cura di Cario Strozzi. Meglio che Me- 
morie, sono indici di Teatri, Templi, Dignità eccles., Chiese, Magistrati, 
Iscrizioni, ecc. 

Cart., in fol., sec. XVII, fi". 127. Lcg. in membr. — Provenienza; Strozzi, dei m&s. in 
fol. mini. 1272. 

II, IV, 384. (Magi. CI. XXV, num. 614). 

« Hic est liber sive quaternus contincns in se elettiones exemptiones et hi- 
ramenta capitaneorum et aliorum officialium partis et universitatis Guel- 
forum civitatis Florcntie stantiamentorum ordinamenta et provisiones et 
al OQ ^.1 .„ es var jas et diversas scripturas etc. sub anno Dom. MCCCLXXiiij ^ 
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*l '375 (fol. 1-3). — Patti e capitoli coi quali fu concessa la signoria di 
Firenze al re Roberto d'Angiò nel 13 13 (fol. 4-7). Canzone adesp. e anep.: 
c Per sturare gV orechi a chiunque giace .| fia struzzione di Filippo Lom- 
bardo » (foL 8). — c Per pietà di Lombardia. La Lombardia è grande 
paese 1 ecc.: rèlazione dei commerci, dei prodotti, ecc. (fol. 9 e sg. )• — 
e Questio movetur utrum rex Anglie iustum gerat bellum con tra Galli- 
cos prò corona regni » (fol. 11 e sg.). — Formulario di .orazioni per e- 
lezioni di Priori, Rettori, ecc. della Signoria; probabilmente di un araldo 
fior. (fol. 13 e sgg.); in lat e ital. — Silvae sermonum (foL 23 e sgg. ). 

— Sonetto adesp. e anep.: « Di questo mondo nessuna ragione > (fot 
32)- — Formulario d' epistole (fol 33 e sgg.). — A fol. 34 è, scr. d' al- 
tra mano, il son.: « San Piero se il mio consiglio si ti agrada ». Ca- 
pitoli della pace tra Venezia, Firenze e il Duca Filippo Maria Visconti 
(fol. 49 e sg.). — Ternari « per Iokanni d' Aagucew Pegholotti ad pa- 
pa lohanni xxm nella sua elettrone del papato: Te Deum laudamus te 
confessiamo Singnore » (fòl. 50 e sg.). — Capitoli della lega conclusa net 
1392 tra Firenze, Bologna, il march, di Ferrara, Francesco novello da 
Carrara, ecc. (fol. 52 e sg.). — Capitoli della pace conclusa nel 1433 tra 
il Duca di Milano da una parte e Firenze, Venezia e loro collegati dal- 
r altra (fol. 53 e sg.). — Esame e relazione dell'esame di Nicolò Tinucci 
« di quanto a' sentito de' fatti della famiglia de* Medici » (fol. 55 e sgg.). 

— « Commissione fatta a mess. Francesco Spinola amiragio dell' armata 
di Genova per la guerra del Duca contro a' Fiorentini rotta da Vinitia- 
ni » ( fol. 62 e sgg. ). 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 65 scr. con due ff. memorai), di guardia un de' quali è frmmm. 
d' antico lezionario. Leg. in membr. — PoYeniensa : Strozzi, . dei mas. in fol. num. 
1438. 

II, IV, 385-388. (Magi. CI. XXV, num- 771-774). 
Copie, di mano d' Antonio da Sangallo o da lui raccolte, di cronache, dice- 
rie e documenti dì storia medicea; fiorentina e italiana dei .secoli xv-xyi. 

Cart., la fol., sec. XVII. Leg. in assi e mesca pelle. — Prorenienza : Cestello. — Si o- 
mctte la tarola delle scrittore, per dò che queste ricorrono più Volte in tanti altri 
mas. precedenti. 

II, IV, 389-403. (Magi. CI* XXVI, num. 198-212). 

* Spogli [dall' Archivio de' Contratti] di Cosimo della Rena ». I voli, han- 
no il nome da un segno astronomico (Sole, Luna, Aquario, Pesci, Ariete, 
Tauro, Gemini, ecc. 

Cart.. In fol., autogr. Leg. in membr. — Provenienza : Doso di Nicolò Gamurrini, lu- 
glio 1 781 . 
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II, IV, 404. (Magi. CI. XXV, num. 570). 

c La presa cT Empoli dalli Spagnoli 1530 a dì 20 di maggio »; breve relaz. 
adesp. (fol. 1 ). — « Órdine di guardare Firenze e d'affrontare i nemici» 
(foL 5). — < Ordine delle provvisioni da farsi per guardia della Città di 
Firenze et delle genti che hanno da andar fuori per dar lo assalto al 
campo de' nemici. A di lune di notte a 20 di giugno 1530 » (fol. 6 e 
sg.). — « Ragguaglio di Poppi per la guerra 1520 »; minuta adesp., con 
parecchie correzioni (fol. 11 e sgg.). — t Notizie della guerra di Firen- 
ze del capitano Coro da Monlcbenichi » (fol. 19 e segg.): in parte autogr. 
di Benedetto Varchi. — Lettera autogr. di Belisario Vinta a Benedetto 
Varchi; Volterra 1 settembre 1564 (fol. 61). — Estr. delle Riforme del 
Comune di Volterra; 17 febbraio 1529 (fol. 62 e sgg.). Questa copia fu 
inviata al Varchi dal Vinta con la lett. cit. — Ragguaglio d' Arezzo du- 
rante V assedio di Firenze, 1529-30 (fol. 70 e sgg.). — Ragguaglio di Pi- 
stoia durante lo stesso assedio (fol. 91 e sgg.). — « Ragguagli della pre- 
sa di Cortona » ( fol. x 20 e sgg. ). — c Examinatione di testimonii et sum- 
pto di fede di più particolari persone » circa il sacco d' Empoli, 1530-32 
(fol. 131 e sgg.). — « La canzone di m. Claudio Tolomei toscana al s. 
Principe d' Orange. Novello Marte a cui le stelle amiche » ( fol. 1 43 e 
sgg.). — « Cose dal 1524 al 1530 » [di storia di Firenze] (foL 140-155). 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 155 num. Leg. in membr. — Provenienza: Strozzi, mxm. 
1045 dei rasa, in fol. — È questa una delle miscellanee di documenti e notìzie messe 
assieme dal Varchi per la sua storia. 

II, IV, 405. (Magi. CI. XXXVII, num. 140). 

Gonacci Francesco, Schede di storia ecclesiastica di. Fiesole, particolarmente 
dei vescovi; autogr. (Da storie e cronache fiorentine). 

Cart., in fol., ff. non mira. Leg. in membr. — Provenienza: Magliabechi. 

II, IV, 406. (Magi. CI. XXVII, num. 20). 

Orazione di Bernardo Davanzali ( il Silente ) in lode di Cosimo I, detta nell'ac- 
cademia degli Alterati. Copia a cura di Michele della Rocca, 1574. 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

II, IV, 407. (Magi. CI. XXVII, num. 42). 

BarlolotH Giov. Oraz. in morte di fr. Alofio de Vignacourt, gran maestro di 
Malta. 

Cart., in fol., fT. non num. Copia di mona, della Sommata. Leg. in cart. — Provenienza: 
Magliabechi. 

II, IV, 408. (Magi. CI. XXVII, num. 59). 

Lucallini Ascanio, Relaz, del viaggio in Baviera del march. Filippo Corsini ; 
lettera s Hrìir. e data. 

Cart., di ff. 3, sec. XVII «s. Leg. in cart. — Provenienza : Marmi. 
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II, IV, 409. (Magi. CI. XXVII, num. 58). 

Laurmiii lombardi Genethliacon marchioni Philippo Corsinio; esametri. 

Cart., In fol., sec. scotio, ff. non Dura. Leg. in cut. — Provenienza : MagUabechi. 

U, IV, 410. (Magi. CI. XXVII, num. 61); 

« De clade Turcica carmen dictum Senis a Michaele Angelo De Magistris S. 
• L »; in esametri, con una prefaz. [1699]. 

Cart., in fol., 1699-1700, ff. non nnm. Leg. in cart. — Provenienza: Magiiabecbi. 

n, IV, 411. (Magi. CI: XXVII, Aura. 62). 

Oraz. lat d'un ambasciatore di Mantova al Doge di Venezia : « Optatissimum 
quidem foret Ser. Pinceps, ili. et ex. Senatus si posset Dux Mantuae » ecc. 

Cart., in fol., tee. XVII, ff. 2. Leg. in cart. — Provenienza : MagUabechi. 

11, IV, 412. (Magi. CI. XXVII, num. 70). 
Ludovici Scapinelli elogium ser. Infantae Isabellae ^. 

Cart., in fol., ff. 3 : copia di moni, della Sommaia. Leg. in cart. — Provenienza Ma- 
gi iabechi. 

,11, IV, 413. (Magi. CI. XXVII, num. 72). 

Relaz. di feste fatte a Milano il 16 febbr. 1626. — Cartelli di sfida di cava- 
lieri di Parma, 1626. 

Cart., in fot., ff. 4 ter. da mona, della Sommaia. Leg. in cart. — Provenienza: Magiiabecbi. 

II, IV, 414. (Magi. CI. XXVII, num. 98). 

Andrene Alamanni Oratio in funere Iohannis Medicis Cosmae fil. 

Cart., in fol., sec. scorso, ff. 5. Leg. lo cart. — Provenienza : Biscioni, nnm. 377. 

H, IV, 415. (Magi. CI. XXVIII, num. 6). 

Discorso accad. sulla Ginnastica presso gli antichi» attrib. al cav. Leonardo 
Salviati . (cfr. fol. i a). Una prima copia (fol. i-io) è mutila: la seconda 
redaz. è autogr., con molte correzioni. 

Cart., sec. XVI, ff. 60. Leg. in mezza raembr. — Provenienza : Marmi. 

Il, IV, 416. (Magi. CI. XXVIII, num. 47). 

Notizie o documenti di miniere, del Monferrato, dell' Impruneta, di Pietrasan- 
ta, dell' Elba, di Mon tenero, di Volterra e del territorio fiorentino (foL i- 
47). — Copia' di privilegio del march, di Mantova ad Antonio da Nova- 
ra inventore d'un istrumento ad acqua per ispianare i panni (fol. 81); 
Mantova, 31 luglio 1526. — Nota sopra un nuovo modo di spianare i 
panni (fol. 82). — Notizia del modo, trovato da Gino di Neri Capponi, di 
« macinare a secho et in aqua morta » (fol. 83). — Trattato sulle minie- 
re adesp. e anep. (fol. 85 e sgg.): in fine sono due rozze fig. a penna. 

G. Mazza-tutti — Manoscritti dMe Bibliotèche * Italia, zj 4 
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— Lettera di Ricciardo Cervino, acef., sul modo del ridurre Tanno; In Ca- 
stiliono Vallia Vrciae die 26 augusti 15 18: è indir, a Lorenzo Strozzi ; au- 
togr. (fol. 97 e sg.)".— Nota sulle miniere di Sardegna (fol. 09). 

Cart.-» in fol., sec. XV e sg.„ ff. 99 ; ma mancano le ce. 50 e sgg. dove eran contenuti, 
secondo la tavola di Carlo Strozzi, « Discorti di monete e leghe per battere nelle zec- 
che ». Leg. in membr. — Provenienza: Strozzi, del mai. in fol., num. 943. 

II, IV, 417. (Magi. CI. XXVIIJ, num. 48). 

Computi del valore dei fiorini, dal 1462 al 15 10. In princ. è notato: « Que- 
sto libro si è d'Antonio di Vettorio Landi e chonp.* banchieri et chiama- 
si libro di valore » ecc. 

Membr., in fai. picc.ff. 18 (ma doveva essere di ce. 101 ). Leg. in cart. — Provenien- 
za : Strozzi, dei mss. in fol. num. 97^. 

II, IV t 418. (Magi. CI. XXVIII, num. 49). , 

c Iscrizioni poste in diverse chiese e luoghi della città di Firenze » race, da 
Carlo Strozzi (fol. 1-7). — c Ristretto dell'opere di frate Annio da Viter- 
bo quanto ai tempi e persone che dominorno »; sec. XVI in. con molte 
correzioni e postille marg. (fol. n-18). — Stemmi di vari e di famiglie 
fior. (fol. 21-24). — Relaz. d' una scoperta archeologica, fatta a Poggio 
Venere, presso Chiusi, nel 1655 (fol. 26). — Nonnullae Iuris conclusiones 
prò Nobilitate (fol. 27). — Iscrizioni antiche, mediev. e moderne esisten- 
ti in Firenze (fol. 29, 36 e sgg., 53 e sgg. 62 e sgg.). — Tre lettere autogr. 
da Roma a Lorenzo Strozzi, 1510 (fol. 87 e sgg,). — Epitaffi sulla tom- 
ba del Boccacci (fol. 90). 

Cari., in fol.. sec. XVI e sg. t ff. 90 num. Leg. in membr. — Provenienza : Strozzi, dei 
mss. in fol. num. 1149. 

II, IV, 419. (Magi. CI. XXIX, num. II). 

e Statutorum dom. Potestatis Florentiae liber secundus causarum civilium ». 
Precede la tavola delle 132 rubriche. — Infine è il Tractatus de cessanti- 
bus et fugitivis. 

Cart.. in fol., sec. XVI, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza : Magiiabechi. 

II, IV, 420. (Magi. CI. XXIV, num. 12). 

Statutorum Fior, liber 11 : c De modo procedendi in civilibus. R. I. Statui- 
mus quod tempora causarum » etc; sec. xv (sino al fol. 63); con giunte 
successive e precedenti il testo fatte nel sec. xvi in ce. non num. 

Cart., in fol., ff. 63 num. Leg. in membr. Didascalie in rosso. — Provenienza : Magiiabechi. 

II, IV, 421. (Magi. CI. XXIX, num. 13). 

Altro esempi, del libr. II del med. Statuto. Precede, d'altra mano, la tavola 
delle 132 rubriche. 

Cart , in fol., sec. XVI, 'ff. 8JB. Leg. in membr. — Provenienza: Magliabechi. 
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II, IV, 422, (Magi. CI. XXIX, num. 14). 

Statutorum Fior, liber HI. Con molte giunte in princ. del sec. XVII. 

Cari., in Ibi., «ce. scorno, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

II, IV, 423. (Magi. CI. XXIX, num. 15). 

Statuti della Mercanzia di Firenze ; con la tavola delle rubriche dei tre libri, 
e un indice per materie. 

Cart,, io fol., sec. XVII ex., flf. 158. Leg. in metnbe. È U testo riformato e approvato 
dal Granduca Francesco I. — Provenienza : Marmi. 

II, IV, 424. (Magi. CI. XXIV, num. 30). 

Statuti della Gabella de* Contratti di Firenze. Precede la tavola delle rubriche. 

Cart., in fol., sec. XVII ei., ff. 76. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

II, IV, 425. (Magi. CI. XXIX, num. 96). 

Statutorum Fior. lib. li: « Hoc Statutum fuit publicatum a. 141 5 ». Precede 
la tavola delle rubriche. 

Cart., in fol. picc., sec. scorso, ff. non num. Leg. in merabr. — Provenienza: Targioni. 

II, IV; 426. (Magi. CI. XXIX, num. 97). 

c Notae ad aliquot Rubr. Statuti Fiorentini lib. 2 domìni Frontisti Lemanii 
advoc. fior, ad usum Alexandri Tozzettii I. V. D. cum aliquibus additio- 
nibus ». 

•Cart., in fol., sec. scorso, ff. iot e a non num. per 1' indice. Leg. in membr. — Prove- 
nienza : Targioni. 

II, IV, 427. (Magi. CI. XXIX, num. 131). 

c Stratto delle Gabelle di Firenze ridotte a moneta fiorentina di buono cho- 
nio et giusto peso, agiunto l'aumento dei sesto et ogni altro acresimen- 
to di moneta chome per insino al presente si sono fatti tali pagamenti 
di ghabcllc ». — « Gabelle di Pisa ridotte a moneta vera di buono cho- 
nio » (fol. 33 e sgg.). — c Stratto delle ghabelle del passo » (fol. 48 e sgg.). 
Cart., in fot., sec. XVI, fi. 56. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza: Biscioni, 
num. 336. 

II, IV, 428. (Magi. Ci. XXIX, num. 152). 
Statutorum Fior. lib. il. Infine .è l'indice delle Rubriche. 

Cart., in fot, sec. scorso, ff. 104 num. Leg. in cart. — Provenienza : Biscioni, num. 94. 

II, IV, 429. (Magi. Ci. XXIX, num. 141). 

Provvisioni del Comune di Firenze sopra la moneta; 21 luglio 1378; 24 apri- 
le 1393; 3° maggio "402; io giugno 1402; 31 ottobre 1439; 24 decem- 
bre 1442; 19 febbraio 1443; 30 maggio 1464; 12 decembre 1464; 22 ot- 
tobre 1 47 1 ; 3 giugno 1480; 21 giugno 1480; 14 ottobre 1501. 

Cart., io foj., sec. XVI, ff. 97-107 num. Leg. in cart. — Provenienza : Biscioni. 
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H, IV, 430. (Magi. CI. XXIX, num. 244). 

Statuti della Gabella de' contratti di Firenze, riformati nel 1566. 

Cart., in fot., sec. XVII, ff. 129 num. Leg. in inembr. — Provenienza: S. Maria Noov*. 

II, IV, 431. (Magi. CI. XXIX, num. 145). 

t Stratto e breve compendio . dello Statato della Mercaatia di Firenze » com- 
pilato da Domenico Cintili. È un indice alfab. per materie. 

Cart., in fol., mc. XVII, ff. non num. Leg. in inembr. — Provenienza : Biscioni, 
num. 145. 

II, IV, 432. (Magi. CI. XXIX, num. 245). 

Statuti della Gabella de' contratti di Firenze, riformati nel 1566. 

Cart., in fol., sec. XVII ex., ff. 118 num. ed altri non num. per 1' indice delle materie. 
Leg. in membr. — Provenienza : S. Maria Novella. 

II, IV, 433. (Magi. CI. XXIX, num. 248). 

c Registro legale delle Tratte [di Firenze] nel quale si contengono le leg- 
gi, ordini e modo de 1' abilitazione, distributioni e consecutioni degli offi- 
tii, magistrati, honori e gradi della civiltà nella Rep. fiorentina ». 

Cart., in fol., sec. scorso, ff. 55 e 3 in princ. non nnm. per V indice. Leg. in cart. — 
Provenienza : S. Maria Novella. 

Il, IV, 434. (Magi. CI. XXIX, num. 135). 

t Expositiones libri 2 1 Stàtutorum Florentinorum domini Thomae de Solvet- 
te » : segue, di mano del sec. XVI, la tavola delle rubriche. H testo ( fol. 1 ) ha 
questa didascalia: « Stàtutorum Florentinorum secundi libri declarationes 
et pratiche edite per eximium legum doctorem florentinum dominum To- 
ma** de Solverti* incepte in 14418 (sic) de mense augusti. Sub hoc modo 
vfldelicet]. De modo procedenti in cwiliòus » etc. (fol. 1-48). — « Consilia 
domini Angeli de Perusio » (fol. 150 e sgg.). — c Consilia ad diversas 
materias » (fol. 197 e sgg.): sono di Giovanni da Prato, Ammone de fusti- 
nis di Castello, Ubaldo degli Ubaldi, Benedetto Bar si da Perugia, Filippo di An- 
drea Balducci, Agabito di Matteo da Perugia, Sallustio da Perugia, t Stefano Bonaccor- 
si da Firenze, Tommaso Corsini, Bartolo, Paolo, da Castello, Antonio Rosselli, 
Frane. Albergotti, Dionisio da Perugia, Marco di Angelo da Perugia, Gùw. 
Ricci di Firenze, Filippo Corsini, Michele Accolti, Andrea da Cortona, Tonello 
di Nicolò da Prato, Angelo d'Arezzo, Antonio Roselli d'Arezzo, Giovanni Mi- 
coletti d' Imola, Michele d'Arezzo', Giovanni MonlespereUi da Perugia, Nicoli da 
Viterbo, Lodovico Albergotti, Raniero [Arsendt] da Forlì, Onofrio da Perugia, 
Bartolomeo Popoleschi, Angelo da S. Angelo in Vado, ecc. 

Cart., in fol, sec. XV, ff. 431. Leg. in assi e mezza pelle. — Provenienza: Biscioni, nnm. 98. 
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II, IV, 435. (Magi. CI. XXIX, num. 138). 

« Appostile domini Akxandri Salmi doctoris egregii et maxime pratici ad 
Statuto [fiorentina»] | Finitus per me Franciscum Baroni'um not. fior, die 
28 novembris 1476, indictione X" v. 

Cari», in fol., sec. XV, ff. 113 scrìtti e parecchi bianchi in fine. D nome Andreae de An- 
dreinis eh' è net marg. snp. della prima pag. è d' un proprietario del tee. XVI. Leg. 
in aaai e mesta pelle. — Provenienza : Biscioni, num. ti 5. 

il, IV, 436. (Magi CI. XXIX, num. 133).. 

« Liber secundus Statutorum domini Potestatis » Florentiae (fol, 1-68). Se- 
gue la tavola delle rubriche (fol. 69-72). — «Liber secundus Statutorum 
Mercantie » (fol. 74-90). « Incipit liber tertius » (fol. 91-94). 

Cart., in fol., sec. XVI e sec. XV ; ff. 94. Leg. in cart. — Provenienza : Biscioni. 

II, IV, 437. (Magi. CI. XXIX, num. 144). 

Statuti della Mercanzia di Firenze. Precede V indice alfab. delle materie. In 
fine: « Fine del presente Statuto della Mercantia di Firenze pubblicato 
T anno MDLXXVij del mese di maggio il dì primo » . 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. 317 nani, e rari non nmn. in princ. Leg. in membr. — 
Provenienza: Biscioni, nani. 97. 

II, IV, 438. (Magi. CI. XXIX, num. 163). 

c Lectura domini Angeli de Gamòiglonibus de Aretio super titillo de actioni- 
bus insti tuta | Finit lectura tituli de actionibus etc. » (fol. 7-235)/ Prece- 
de l'indice. — Repeti tio « Fructus. Possexor tenetur ad frur*<« » etc. 
Sortoli de Saxoferraio (fol. 236-238). 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 238. Leg. in assi e mesta pelle : con un indice di materia le- 
gale scritto sul verso delia prima tavoletta. — Provenienza : Strosci, dei mas. in fol. 
num. 74* 

II, IV, 439. (Magi. CI. XXIX, num. 241). 

c Incipit liber tertius Statutorum et Ordinamentorum Comunis Florentie » 
(fol. i e sgg.). — : Tractatus de cessantibus et fugitivis (fol. 146-166). 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. i66, non compresi i primi per V indice altab^ delle materie. 
Leg. in membr. — Provenienza : S. Maria Nuova. 

II, IV, 440. (Magi. CI. XXIX, num. 246). 

Codice delle Gabelle, con richiami e raccordi con leggi e disposizioni giuri- 
diche ad ogni articolo. 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza : ignota. 

II, IV, 441. (Magi. CI. XXX, num. 35). 

Relaz. adesp. delia Rep. di Venezia ( fol. 1 ). — Relaz. di Cipro d* Ascondo 
Savorgnan (foL 34). — Relaz. della Dalmazia di Marconi. Maroniti (fol* 76). 
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— Rclaz. della Germania e dell* impero di Carlo v del fìadoero (fol. 117) 

— Relaz. della Germania di Michele Suriano (fol- 299). — Relaz. della 
Rep. di Venezia, nel 1565, dell' ambasciatore di 9. Maestà Cattolica (fol. 
404 e sgg.). — « Memorie di quello che fruttano al Re di Spagna le 
bolle della Crociata et altre bolle di chiese et monasterii» (fol. 422-425). 

Cart., in fol., «ec. XVI, ff. 425, € Ad usuiti Hieronimi a Summaia a: cfr. il fol. di puf- 
dia. Leg. in mezza membr. — Provenienza : Magliabcchi. 

II, IV, 442. (Magi. CI. XXX, num. 36). 

Raccolta di scritture riguardanti la storia delW Francia dagli ultimi anni del 
sec. XVI al primo trentennio del xvii. 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. non num. Copie di molte mani. Le scrittore trovatisi in 
molti nitri mas. de* quali è d.tta la tavola : per ciò qni non si dichiarano. Leg. In 
membr. L' indice delle materie 6 di mona, dalla Sommala a cui il volume appartenne. 

— Provenienza : Maglialxrchi. 

II, IV, 443. (Magi. CI. XXX, num. 37 ). 

Cause e sentenze di Rota del sec. XVII relative alle fam. Colonna ed Orsi- 
ni. — « Discorso dell' incorrotta giustitia della ser. Rep. di Venetia usa- 
ta particolarmente contro biastematori, di Marco Rossetti a. — « Negotia- 
tione per il cappello cardinalitio per V abb. Francesco Peretti » ; scritture 
varie. — c Instructione per li Vescovi di quello devono fare » ; sec. XVI. 
Cart., in fol. e in 8, sec. XVII e XVI, ff. non num. Leg. in cart. — Provenicnaa: Marmi. 

II, IV, 444. (Magi. CI. XXX, num. 44). 

t Capitolazioni e concordati diversi di Principi [d'Europa] e della Santa Se- 
de », 1606-1632. Precede la tavola. 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. non num. e scritti da più mani. Leg. in membr. — Prove- 
nienza : Marmi. 

II, IV, 445. (Magi. CI. XXX. num. 45). 

Discorso dell' inviàto di Giovanni IV re di Portogallo ai convenuti nel con- 
gresso di Ratisbona. — Apologia di Giovanni IV re di Portogallo. — 
Testo latino dei discorso precedente. 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza : Marmi. 

II, IV, 446. (Magi. CI. XXX, num. 96). 

Miscellanea di discorsi, lettere e documenti per la storia delle corti Europee 
e delle loro politiche relazioni, tra il sec. XVI e la prima metà del seg. 

Cart., in fol., sec XVI e ag. f ff. non num. Leg. in cart. — Gli scritti qui contenuti (leggon- 
si in altri mss. de' quali fu data la tavola) sono talvolta in orig. ; alcuni di mano di 
mona, dalla Sommala e di Antonio da Sangailo. Al primo dovette appartenere il voi. 

— Provenienza: Magli abechi. 
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n, IV, 447. (Magi. CI. XXX, num. 98 ). 

Controversie di precedenze tra Firenze e Ferrara, tra Toscana e Baviera, tra 
Savoia e Toscana, tra Genova e Firenze, tra Toscana, Parma, Mantova» 
Venezia, e dei fratelli del Granduca. 

CarL, in fai., ff. non tram. : copia di mona, dalla Sommala. Leg. in cart. — Provenien- 
za : Marmi. 

II, IV, 448. (Magi. CI. XXX, num. 99). 

Raccolta di scritti- di storia politica europea nel sec. XVI, per la maggior 
parte acef. e mutili. Sé ne indicano, quindi, soltanto gl'integri. — t Discor- 
so sopra la Fiandra, delli costumi, ricchezze, forze, qualità, sito et modo 
di governo delli Paesi Bassi ». — Copie di lettere adesp. da Parigi, di- 
cembre 1572 -gennaio 1573: sono, certo, d'un ambasciatore al vescovo di 
Padova nunzio in Ispagna, al vescovo di Mondavi nunzio in Savoia, al 
card, di Como. — Raccolta, ma acef., di copie di lettere d' un ambascia- 
tore da Lione, giugno -luglio 1564, al card. Borromeo. — c Discorso di 
mons. Giulio Ruggieri prothonotario apostol. intorno alli aiuti di Polonia 
a favore della santissima lega contra il Turco ». 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza : MagUabechi. 

II, IV, 449. (Magi. CI. XXX, num. 137). 

Discorso adesp. c al Re di Francia [Enrico iv] dove si discorre grassa- 
mente sopra la sua conversione fatta ». — Discorso adesp. sopra le 
guerre civiii di Francia nel sec; xvi ; traduz. dal frane. — « Avvertimen- 
ti al Re di. Francia [Enrico iv] importanti per il suo stato », traduz. dal 
frane. — Discorso adesp. al Re di Francia su vari quesiti, tra* quali « se 
la guerra intrapresa con gli Spagnoli nella Voltolina si abbia da proseguire 
nello stato di Milano* ». — € Lettera sopra le pretensioni del Re di Fran- 
cia nella contingenza dell' assedio di Vienna »; adesp. e s. d. — « 1662 
e 63. Scrittura intitulata: Difficultà dell'aggiustamento [del Papa] con 
la Francia. Discorso d'incerto ». — Due lettere, 8* e 9*, sulla rinunzia di 
Maria Teresa regina di Francia alla corona di Spagna. 

Cart., in fol., sec. XVII e sg., ff. non nnm. Leg. in cart. — Provenienza: MagUabechi. 

II, IV, 450. (Magl t CI. XXX, num. 138). 

r Jn formattane per Savoia contro Francia nella causa di Saluzzo ». — c Bre- 
ve ristretto delie raggioni più palpabili di S. A. R. di Savoia nella pen- 
denza delli indulti » colla s. Sede. — t Discorso contro a Savoia quando 
mosse 1' armi al Monferrato » . — Discorso al Duca di Savoia « se si de- 
ve muover guerra a Spagnuoli per la Valtellina », 1624. — t Seconda 
scrittura in risposta al card, di Savoia esortandolo a ire a Roma ». — 
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t Discorso sopra il quesito se il Duca di Savoia doveva disarmare », 
1615. — «Discorso che incita Spagnuoli a difendere Mantova da Savoia > . 
Cart., in fol., tee. XVII e ag. ; ff. non num. : talune scritture son di mano di moni. Gi- 
rolamo dalla Som mai a a cui il ms. appartenne. Leg. in cart. — Provenienza : Ma- 
giiabechl. 

II, IV, 451. (Magi. Ci. XXX, num. 139). 

Entroiti ed esiti della corte Medicea dalla seconda metà del sec. XVT alla 
prima del successivo. — Infine è un' ampia relaz., oltre che dell' ammini- 
strazione granducale, di c tutti gli stati, città, terre e castella, rendita 
d'offìzzi, spese della cavalleria, come del mantenimento della propria per- 
sona, spese di mare; narrazione dei Principi confinanti; grandezze della 
Casa Medici; col racconto della città di Firenze e del governo di essa», 
al tempo di Cosimo ili. 

Cart., in fol., aec. XVI e aj»., ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza: Magliabechi. 

II, IV, 452. (Magi. CI. XXX, num. 168). 

Discorso sopra la corte di Roma di mons. Commendone (fol. 1). — « Patrimo- 
nia s. Petri, vel Principimi donationes » (fol. 95).— « Explicatio quomo- 
modo Imperium dependeat a Sede apostolica » (fol. 101). Segue e Come 
l'Imperio dipenda da' Papi » (fol. 119). — Aurei avvertimenti del Guic- 
ciardini (fol. 123). — « Lettera sopra il ragionamento che fece Tlmp. 
Carlo v 1' anno 1536 venendo da Tunisi in presenza di papa Pavolo ter- 
zo et cardinali » (fol. 168). — e Provisioni per la guerra che dissegnò 
papa Clemente vlj centra V Imp. Carlo v » (fol. 181 ). — « Essortatione 
di m. Bari. Cavalcanti alla Signoria di Venetia a nome del "Re di Francia 
per la confederati one contra l' Imperatore» (fol. 187). — Lettera del Du- 
ca di Fir. alla Rep. di Siena; 29 gennaio 1554. — Risposta; 1 febbraio 
(fol. 201 ). — Lett del march, di Marignano alla Rep. di Siena in nome 
del Duca di Fir.; 9 gennaio 1554. — Risposta; s. d. (fol. 205). — Di- 
scorso del mèd. Marchese « circa le cose della guerra di Siena » (foL 
209). — Lettera di Pietro Strozzi al med. : Siena 4 febbr. 1554. — Rispo- 
sta; 5 febbraio (fol. 212). — Altra lett. dei med. al med.; Siena 6 febbr. 
1554 (fol. 213). — « Tituli Magni Turcae ex proprio exemplari » (fol. 
215). — Tituli Caroli V (ivi). — Tituli Ferdinand! imp. (fol. 216). — Ti- 
tuli Ioachini Electoris Brandeburgensis (ivi). 

Cart., In fol.. aec. XVII, ff. ai 6. Copie ò? una sola mano. Leg. in membr. — Prove- 
nienza : Gaddi, num. ai 8. 

II, IV, 453. (Magi. CI. XXX, num. 205). 

* Discorso overo esortatone fatta al G. Duca di Toscana da un suo suddito 
sopra V l^giustitia dell'invasione dello Stato ecclesiastico » (pag« — 
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Orazione « di un humile et affettuoso servitore della corona di Francia > 
a Luigi xni (pag. 39). — € Informatione delle controversie tra la Casa 
d' Austria et la Rep. di Venetia » (pag. 95). — Relazione della t pri- 
ma navigazione seguita sopra il canale di Lingua d'Oca », 1681 (pag. 
131 ). — Relazione al papa sulla falsità del testamento di Carlo II di Spa- 
glia (pag. 161 ). — B. Iohamùs a Capistrano prophetiae (pag. 169). — Estrat- 
ti delle Riformagioni df Firenze, dal 1331 alsec. xvi; e dai libri delle 
Tratte (pag. 177 e sgg.; 221 e sgg. ). — Orazione in lode del Granduca 
Cosimo, letta in Firenze all' Accad. degli Alterati da Bernardo Davan*aH> 
dettò il Silente (pag. 133). — Discorsi sacri (pàg. 261). — t II Gazzet- 
tino di Girolamo Gigli senese », dal 6 ottobre 1712 al 13 giugno 17 16 
(pag. 477)- — Due lettere del med. a Virginia Fabrìani sua consorte e 
alla Balia di Siena; s. d. (pag. 551). 

Cari, in fol., tee. scotio, pp. 559. Leg. in mesca pelle. — Provenienza: Biscioni, num. 19. 

II, IV, 454. (Magi. CI. XXX, num, 157). 

Relaz. dello Stato di Firenze di Marco fbscari, 1527-28 (pag. 1). — Relaz. 
del taed. di Vincenzo Fedeli, 1561 (pag. 65). — Altra relaz. del med. nel 
J 57° (pag*- 2 4 1 )- ~~~ Relaz. adesp. del med. attempo del Granduca Fer- 
dinando (pag. 265-295). 

Cart., io fol., di mano di Antonio da Sangallo; pp. 195 e molti ff. bianchi in fine. Leg. 
in membr. — Provenienza : Gaddi, num. 382. 

II, IV, 455. (Magi. CI. XXX. num. 204). 

€ Discorso apologetico per riparo dell' antica autorità e decoro del Collegio 
de' Cardinali. Si crede del sig. card. Grimaldi » (fol. i ). — « Accidente 
occorso in Napoli al p. Generale de' Cappuccini », 1675 (fol. 11). — 
Lettera adesp. e s. d. ad un cardinale del sacro Collegio (fol. 17). — Let- 
tera adesp. a Innocenzo XI « acciò che le meretrici non si scaccino da 
Roma doppo li vagabondi con le ragioni allegate' per il med. effetto da' 
Baroni Romani » (foL 21). — € Discorso se l'Amirante nella visita del 
sacro collegio dovrà visitare il card, d' Este e li card. Grimaldi e Valen- 
zè e fermare la carrozza incontrandoli » (fol. 39); e relativa censura (foL 
27). — « Parlamento di Carlo V al Re suo figliuolo nella consegnatone 
de*. suoi Stati (fol. 49). — Istruz. all'ambasciatore di Spagna sul modo 
di comportarsi in Roma (.fol. 113). — » Relatione della caduta del Duca 
d' Olivares dalla gratia del Re Cattolico » (foL 126). — « Nuove gravez- 
ze imposte nella città di Palermo con altre particolarità > (fol. 158); 1647. 
— Ragguaglio della rivoluz. del 20 maggio .1647 (pag. 165). — Relaz. 
d* altre gravezze in Palermo (fol. 173). — ■ Breve racconto dell'ultimo 
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tumulto successo in Palermo sotto il 7 luglio 1647 (fol. 175). — « Sopra 
il nuovo et ultimo successo di Palermo » (fol. 181 ). — Relaz. della mor- 
te di Troilo Savelli (fol. 183). — Copia della lett. del card. Giulio Sac- 
chetti, al papa, tpoco avanti la sua morte » (fol. 230-240): 17 giugno 1663. 

Cart-, in fol., sec. XVII e sg., ff. 340. Leg. In mezza pelle. — Provenienza : Biscioni, 
num. 14. 

II, IV, 456. (Magi. CI. XXX, num. 206). 

Note geneal. di Carlo v. — « Ragione che pretende bavere il re d' Inghil- 
terra sopra il regno di Francia e che guerre e differenze sien nate tra 
queste due corone dopo tal pretensione ». — Ragioni della Chiesa su 
Parma e Piacenza.. — Genealogia dei Duchi di Milano. — Ragioni della 
Chiesa sulla città e sul dominio di Ferrara. — « Raccolto di tutte le do- 
nazioni, concessioni et invéstiture fatte del ducato d* Urbino » , da Pipino 
a Pio IV. — Genealogia de 1 re di Polonia. — Genealogia dei « Palatini 
del Reno e della casa loro e di Bavièra » . — Note e scritture sui ducati 
di Giuliers e Cleves. — De origine feudorum annotationes.. — Nota ge- 
nealogica « di casa Correggio » dalle origini al sec. XVI. — Informazione 
tulla Val di Taro e da chi direttamente dipenda. — « Ragioni de 1 Duchi 
di Savoia sopra il dominio di Ginevcra » . Segue la relazione delle « Varie 
imprese de' Duchi di Savoia sopra Ginevra »; la ragion della «.Causa 
principale della ribellione di Ginevra la quale il Duca di Savoia non potè 
impedire », — Relazione della religione de' Calvinisti e della morte di 
Teodoro Berza. 

Cart., in fol., sec. XVII, fT. non num. e scritti da più mani. Leg. in mezza membr. — 
Provenienza:- Biscioni, num. 1 76. 

II, IV, 457. (Magi. CL XXX, num, 207). 

Relaz. della morte di Giov. Rinaldo Monaldeschi d* ordine di Cristina di Sve- 
zia. — « Arcani de' Principi d' Italia, dove si conosce il modo che tiene 
ciaschedun Principe nel governare i suoi stati eie; e ristretto in fine sopra 
il principio della grandezza di casa Medici et assedio di Firenze ». — 
Relaz. dello stato pontif., al tempo di Clemente XI, « con divérsè osser- 
vazioni sopra la Corte Romana^, dell' Erizzo amb. veneto: 29 ottobre 
,702. — Lettera di mons. Tata al papa per la sua promoz. al cardinalato; 
s. d. — Lettera al papa di mons. Ricci per la stessa circostanza ; s. d. 

Cart., in fol., sec. scorso, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Biscioni, num. 3*3. 

II, IV, 458. (Magi. CI. XXX, num. 208). 

Relazióne del regno di Spagna a tempo di Filippo III. — « Avvisi di Pado- 
va sonr* la morte del Sig. Lodovico Orsino e della signora Vittoria Aco- 
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rambona », con sonetti od epigrammi fatti in quell* occasione. •••• * Rela- 
tione di Giovanni Delfino ritornato ambasciatore da Roma f>er la Repub- 
blica di Venezia l'anno 1604 ». — c Relazione della Toscana », prima 
metà del sec. XVII. — « Due pareri circa alla Riformàtione del governo 
della Rep.* Fiorentina dopo V Assedio di quella Città, dati a Fra Niccolò 
della Magna Arcivescovo di Capua e poi cardinale da Francesco Vettori 
gentiluomo fiorentino ». — « Lettera scritta da I). Alighieri a Guido da Pu- 
lenta signore di Ravenna, raguagliandolo del Senato di Venetia ». — - 
Capitoli della convenzione tra Clemente VII, Carlo V e Firenze, 8 agosto 
*53°' — Investitura dello, stato di Firenze data dall'Imperatore ad Ales- 
sandro de* Medici — - Privilegio cesareo per 1* erezione del granducato di 
Toscana. — Parere di Luigi di Pier Guicciardini al duca Alessandro sopra 
jl fermare il governo di Firenze. — Apologia di Lorenzo di Pier Francesco 
de K Medici. — Investitura dello stato di Siena nella persona del Duca Co- 
simo. — Capitoli matrimoniali fissati in Madrid, ai 28 di giugno 1608, tra 
il Principe di Toscana e l'Arciduchessa Maria Maddalena. — Investitura 
dello stato di Firenze al Duca Cosimo, V anno 1537. — - Motti e imprese 
sopra più gentildonne fiorentine. — « Dialogo del sig. Curzio MarignótH 
tra Pier Vettori e Marsilio Ficino rappresentanti dodici statue nella fac- 
ciata del s.™ Baccio Valori * . — Sonetto caudato del medesimo. — Motti 
,e imprese su gentildonne senesi. — c Risposta (in versi) dell'oracolo 
cortigiano ai- cardinali nella sede vacante di Papa Paulo v». — Viaggio, 
di Cosimo I a Roma V anno 1569. — Scrittura sulla presunta successione 
a Gregorio* xv. — Natura e qualità dei cardinali eletti Tanno 1623. — 
« Avvertimenti dati in voce dalla Santità di Papa Gregorio xv al cardin. 
Ludovisio suo nipote » . — "Relazione del conclave di Urbano vili. — 
c Trattato di Orazio Pecci et Giorgio dà Siena contro .il castello di Mi- 
lano ». — Madrigale sopra la felicità del. Grillo. — « In favore et laude 
della repubblica di Genova 1' anno 1627 » — Sommario di storia fioren- 
tina. — Relazione di Antonio Afuscettola ambasciatore di Carlo v in Roma 
fatta in Firenze alla Signoria, — Parole del principe d' Echenbergh al Papa 
il 1638 e risposta di questo. — Ricordi storici del 1640 e 1643. — « Con- 
siglio dato al predetto re D. Filippo 2.° di Castiglia air ora che si deli- 
berò all'impresa di Portogallo ». — c Lettera in laude dell' Istoria » . — 
Narrazione del viaggio a Roma del Granduca Cosimo. — t Dialogo del 
S. re .Cardinale Barberino con il suo primogenito la notte seguente al gior- 
no che Papa Gregorio XV cadde della sua ultima infirmiti, registrato dal cu- 
scino sopra del quale il detto Signore giacendo in lettojriposava la testa » . 
Cartaceo, in 4, sec. XVII» ff. non numerati. Leg." in cartone. — Provenienza Biadosi, 
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II, IV, 459. (Magi. CI. XXXI, num. 53). 

t Pratica di procedere nelle cause del Santo Uffizio o d'heresia » (fol. 1-33). 

— Segue, sotto il titolo Neapolitana, di mano più recente, un' informazione 
sui procedimenti inquisitoriali del Regno di Napoli. 

Cartàceo, in 4, sec. XVII e sg., ff. 41. Leg. in cartone. — Provenienza: Biscioni, Dttm. il 7» 

II, IV, 46,0. (Magi. CI. XXXI, num. 60). 

t De bis quae praticantur in Regno in materia Iurisdictionis Ecclesiasticae 
propter necessariam atque naturalem eiusdem regni illlusque personarum 
defensionem, rectam et pacificarti gubernationem >. 

Cartaceo, in 4, sec. XVI, ff. 76. Leg. in cart. — Provenienza: Strozzi, num. 5 j dei mas. in fol. 

II, IV, 461. (Magi. CI. XXX, num. 209). 

« Instrutione data dal Marchese di Bedmar, già ambasciatore cattolico in Ve- 
netia a Don Luigi Bravo suo successore circa il modo col quale si doverà 
governare nella sua ambasceria » (fol. 1-2 1 ). — Relazione di Girolamo Lip- 
pomano ambasciatore presso il re di Polonia, fatta al senato veneziano V an- 
no 1575 (fol. 23-62). — « Instruzione che dà il sig. Bali di Valenze al suo 
successore nella carica di ambasciatore della Maestà cristianissima di Lui- 
gi XIV in Roma » (fol. 63-118). — t Relazione del cav. Niccolò Etìmeo 
ambasciatore di Venezia alla Santa Sede nei Pontificati d' Innocenzo xn 
e Clemente XI » (fol. 1 19-170). — Conclave di Leone XI (fol. 174-227). 

— Conclave di Paolo V (fol. 232-257). — Conclave di Gregorio XV (fol. 
259-269). 

Cartaceo, in 4, sec. XVII, ff. 269. Leg. in cart. — Provenienza: Biscioni, mtm. 30. 

II, IV, 462. (Magi. CI. XXX, num. 210). 

Lettera di Ludovico Zamòeccari a. Urbano Viri, Orléans 1633, esortandolo a 
combattere gli eretici (fol. 1-35). — Lettera di Ferdinando II di Toscana 
ad Urbano vili sullo stato d'Urbino (fol. 37). — Pubblicazione del matri- 
monio di Cosimo in colla Principessa Maria Luisa d* Orléans ed altre let- 
tere relative a quelle nozze (fol. 38-42). — . « Discorsi in forma di lettera 
sopra le qualità che si ricercano in un cavaliere d'onore galante e ama- 
tore del buono e del giusto del sig. Marchese Lodovico Adimari » (fol. 45- 
76). — « Erudizioni soprala spada, con diverse osservazioni «opra la me- 
desima del dottor Domenico Magni » (fol. 77-108). — t L'ombra del Mar- 
chese di Lovoys, consultata dal re Luigi sopra gli affari correnti, con una 
lettera di Monsu il Marchese di Lovoys inviata dall' altro mondo al Primo 
Ministro di Francia suo successore, tradotta dal francese. In Colonia, 1693 » 
(fol. 109-149). — « Scritture appartenenti alla lite seguita nel 1666 tra il 
sig. r Mattias Bartolomei e sig.» Ornani ed altri interessati » (fol. 1 51-162). 
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— c Breve avvertimento per quelli che amano troppo la medicina,, del- 
l' eccellentiss. Protomedico Bernardo Telchain, inglése » (foL 163- 191). — 
c Ragguaglio del divertimento accademico intitolato // giardino d* amore 
rappresentato in Siena in casa del sig. Francesco Piccolomini in occasio- 
ne della venute in quella città di Donna Virginia Borghesi Ghigi Princi- 
pessa di Farnese ed altre dame con essa » (fol. 192-229). — c II ballo in 
pratica, riprovato da Dio nelle divine scritture, da' ss. Padri, da' sacri 
Concili, dalla legge civile e canonica, dagl* uomini dotti, si cristiani come 
gentili e dalla ragione. Lettera d'un curato della diocesi fiorentina. Credo 
sia opera del D. r Leonardo Conti, priore d'Ugnano » (foL 232-279). — «La 
verità del balio scoperta da un apatista richiesto del suo parere sopra la 
scrittura precedente ». (fol. 280-329). 

Cartaceo, in 4, sec. XVII, ff. 329. Lcg. in cart. — Provenienza : Biscioni,, num, 63. 

H, IV, 463. (Magi. CI. XXX, mira. 211). 

Relazioni di Marco Foscari , Vincenzo Fedeli, Vincenzo Gussoni e di anonimo, 
ambasciatori veneti in Toscana, rispettivamente negli anni 1527, 1561, 
1576 e 1610 (fol. 1-204). — Investitura di Carlo V ad Alessandro e a 
Cosimo de' Medici (fol. 209-228). — c Instructione a Monsign. Minerbet- 
ti ambasciatore al re Cattolico per il privilegio dello Stato di Siena al 
Duca Cosimo » e la minuta di detto privilegio, di Af. Lelio Torelli (fol. 229- 
236). — Investitura dello Stato di Siena al Duca Cosimo (fol. 237-250). 

Cai tacco» in 4, sec. XVI, ff. Leg. in pelle ed assi. Provenienza: Biscioni nnm. 50. . 

II, IV, 464. (Magi. CI. XXXI, num. 69). 

Scritture di disciplina ecclesiastica e di teologia, sec. xvni. — Copia di let- 
tera del Cordài. Quirini a Benedetto XIV il 5 agosto .1751. — t Consola- 
tane della morte nella tranquillità di conscienza, causata dal buon modo 
di vivere nella città di Venezia nel preteso interdetto' di Paolo v (1606) 
svegliata da fra Paolo servita consultore di Stato » t - e in rósso c Scrittu- 
ra proibita», -r- Tre scritture intorno a controversie ereticali, cui parte- 
cipa la facoltà teologica di Parigi ( I75 1 )• 

Cartaceo, in 4, sec. XVIII, ff. non numerati, scrìtti da più mani. Leg. in cart. Prove- 
nienza; Cestello. 

.II, IV, 465. (Magi. CI. XXXI, num. 71). 

c Prattica per procedere nelle cause dell S. Off. 0 fatta dal S. r Cardinal Scaglia. » 

Cartaceo, in 4, sec. XVII, ff. 11$. Leg. in cart. — Provenienza: Mediceo- Palatina nnm. 492. 

II, IV, 466. (Magi. CI. XXXIV, num. 59)! 

Lorenzo Magalotti, Lettere familiari in materia di religione : in due parti, ri- 
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spettivamente di lettera 2B e 0: con lettera dedicatone .il M.irrhrm» ("ar 
lo Teodoli. 

Cartaceo, in 4, gec. .XVIII, ff. 539. Stili' ultima carta € Finita di copiare da me Anton» 
M.' Biscioni Fiorentino questo di 10 settembre 17 12. Explicit feliciter ». Leg. in 
membrana. — Provenienza Biscioni, num. 82. 

II, IV, 467. (Mflpl. CI. XXXIV,. num. 71). 

Altra copia dHlo lettor*» del conte faremo Magalotti, simile in tutto alla pre- 
cedente, ma col titolo « L' Ateo convinto » d* altra mano su uno dei fo- 
gli di guardia, e senza Y explicit 

Cartaceo, in 4, sec. XVITI, ff. 482. Leg. in membrana. — Provenienza Strozzi, num. 1215 
dei ma. in fol. 

II, IV, 468. (Magi.* CI. XXXIV, num. 113). 

Altra copia delle stesse lettere del Conte Lorenzo Magalotti, collo stesso tito- 
lo che hanno nel cod. Il, IV, 466, e collo stesso numero ed ordine, ma 
senza nome di trascrittore. 

Cartaceo, in 4, sec. XVIII, fT. non numerati. Leg. in pslle rossa con fregi m oro. — Pro- 
venienza: Med. Palatina 447. 

II, IV, 469. (Magi. CI. XXXIV, num. 114). 

Alcune delle lettere di Lorenzo Magalotti registrate nei mss. precedenti, e 
precisamente le nove che compongon la seconda parte, col titolo « Lette- 
re sopra T ateismo » . 

Cartaceo, in 4, sec; XVIII, ff. numerati dal 563 al 735. Faceva parte, dunque, in origi- 
ne d' una N copia completa delle lettere. Leg. in cart. 

II, IV, 470. (Magi. CI. XXXV, num. 86). 

Fra Giovanni Dominici, « Amore di carità. Comincia il prologo del libro chia- 
mato Amor di carità compilato per Frate Giovanni Dominici Fiorentino 
deir ordine de* Frati predicatori, il qual poi fu fatto archipiscobo et car- 
dinale di Ragugia ^ etc. Il trattato comincia: c La charità tua divota mi 
sforca | Il quale ancora sia da noi sempre benedetto, di carità ripieni. 
In secula seculorum. Amen. » 

Cartaceo, in 4. «ce. XV, fF. non numerati scritti da due mani, colle rubriche in rosso. 
Log. in cartone. Provenienza: Gaddi num. 122. 

II, IV, 471. (Magi. CI. XXXV, num. 87). 

« Qui incomincia e* libro della carità chiamato, composto sopra la pistola di 
Paulo Si linguis da Frate Giovanni Dominici » . Il trattato è in tutto iden- 
tico a quello contenuto nel cod. precedente. Diversa è solo la didascalia 
iniziale: e e* è' In più, in fondo, una tavola dei capitoli. 

Cartaceo, in 4, sec. XV, ff. 154, scritti da una sola mano,* colle rubriche pure in rosso. 
Sulla prima carta, intorno ad una delle sue solite mostruose imprese composte di pai- 



FIRENZE 63 

le medicee « Questo libro è ddi me Giovanni detto lo Stradino >. Leg. in pelle ed 
assi. Provenienza : Gaddi, num. 56. 

II, IV, 472. (Magi. CI. XXXV, num. 170). 

c Fratris NUcolai Barlettarii de Senis sermones predicabiles. Incipiunt sèr- 
mones predicabiles evangeliorum dominicalium totius anni compositi a ve- 
nerabili predicatore Fratre Nicola Barlettatio de Senis Fratrum servorum 
Sancte Marie ...... La prima predica incomincia: « Erunt signa in sole 

et luna et stellis ». L' ultima finisce: « Patre familìa moriente domus eius 
turbatur, familia plangit et Tiigris vestibus induit. Rogemus. Deo grattas. 
Amen ». 

Cartaceo, in 4, aec. XV, ff. 109, con rubriche, in rosso. Sul verso della carta di- custo- 
dia « MCCCCLIV. die. VII lebraarii. Ego p. Marcus d. Antonii de Belvederi C*- 
pellanus d. Fratris Antonii Archiepiscopi fiorentini die suprascripta accomodavi domi- 
no Filippo Canonico pisano de Biliottis Florenos duos largo» de quo scriptara manu 
eius accepi, et sibi cinti mihi eos reddiderit, teneor allignare hunc librum quem ab eo 
in securitatem accessi ». Il libro- fu poi delle monache di S. Iacopo. Leg. modem, 
in pelle. Provenienza ; Strozzi num. IO dei mia. in fcJ. 

II, IV, 473. (Magi. CI. XXXV, num. 1 7 1 ). 

Incipit Hieronomianum domini lokannù Andree eximii decretorum doctorìs 
editimi in laudem gloriosissimi doctorìs Hieronymi. Hyeronomianum. Hoc 
opus per Iohannem Andree urgente devotione composi tum in partes rite 
dividitur |-ut supra in expositione simboli est, testatur ipse Hieronymus ». 
Seguono questi due versi : « Accipe Hieronymum non ex doctoribus ymum. 
Nec miris minimum sed lingue munere prìmum » . Segue 1' explicit del 
trascrittore: « Hieronymianum opus notabile excellentisstmi doctorìs do- 
mini Iohannis Andree explicit felicissime, et scriptum per me Honofrium 
Petri de sancto Geminiano sub annis domini MCCCCLXII. Die vero vi 
augusti ». 

Membr., in 4, sec. XV, ff. 112 con rubriche in rosso, ed una miniatura nella prima carta, 
da cui fu tagliato, a scopo di furto, tutto il lembo inferiore. Sulla membrana che è 
incollata a tergo dell' asse di legatura « lite liber est mei Honofrii olim Petri de sancto 
Geminiano valoris flore norum otto. Manu propria notarli : qui liber est emendatus si ve 
correttus bono curo esemplo ». Appartenne poi per dono di questo, alla Biblioteca 
dell'Annunziata, pur di,». Gemignano. Leg. in assi, coperte di pelle impressa. — 
Provenienza Strozzi: num. 13 degli in fol. 

Jl, IV, 474. (Magi. CI. XXXV, num. 364). 

^« Compendio di tutte le prediche et letioni del molto rev. Padre fra Fran- 
cesco Panicarola nobile et gentilhomo milanese, fatte et recitate da lui nel 
Duomo della città di Firenze V anno 1 571 ». 

Cartaceo, in 4, sec. XVI, ff. 138 di più mani. Leg. in membr. — Provenienza: Med. 
Pai., num. 53. 
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II, IV, 475. (Magi. CI. XXXV, num. 345). 

« L' idea de* Vescovi ridotta alla pratica dalle opere pastorali del Monsi'gn. 
Tommaso Salviati, vescovo d* Arezzo ; Discorso storico di Gio. Battista 
Capala ». 

Cartaceo, in 4, aec. XVII, ff. 72 e tavola. Lcg. io cart. — Provenienza Mediceo Palatina 
tram. 760. 

II, IV, 476. (Magi. CI. XXXV, num. 353). 

« Historia conversionis Regni Norvegiae ut et subiacientium insularum ac 

Gronlandiae ad Religionem Christianam e* annalibus^ veteribus vernacule 

scriptis fideliter tracta et latine reddita a I\ohannt\ &[oppenero) Nort\ego] ». 

Con lettera dedicatoria a Cosimo ni; di Firenze 18 giugno 1687. 

Cartaceo, in 4, sec. XVII, ff. non numerati. Leg. in cartone. -? Provenienza; Mcd. PaL, 
num. 836. 

II, IV, 477. (Magi. CI. XXXV, num. 92). 

Prediche di Giordano da Rivolta, c Incipiunt sermones predicabiles secundum 
fratrem Iordanum ordinis predicatorum. Dominica prima de adventu, et 
est prima predtcatio. Erunt àigna in sole et luna et stellis... » . L* ultima 
predica finisce: « Quod nobis concedere dignetur qui vivit et regnat in 
saecula saeculorum amen. Finito libro, referamus laudem et gratiam altis- 
simo principe domino nostro Ihesu Christo. Qui scripsit scribat semper 
cum domino vivat. Vivat in ceiis semper ille qui fecit ». Segue la tavola 
dell'argomento delle ottantasette, prediche del codice che sono inedite « e 
che non ci rappresentano però, come le altre, la trascrizione diretta delle 
prediche di Fr. Giordano, ma un più magro e schematico compendio po- 
steriore fatto a scopo di insegnamento » (cfr. A. Galletti, Fra Giordano 
da Pisa, in Giorn. storico XXXIII, 263). 

Cartaceo, in 4, sec. XV, ff. 94 con rubriche in rosso e tavola in fine. Leg. in assi. — 
Provenienza: Gaddi, num. 134. 

II, IV, 478. (Magi. CI. XXXV, num. 172). 

€ Libro d' amor di carità », di Fra Giovanni Dominici, simile in tutto alle co- 
pie registrate sotto i nn. 470 e 471, ma con quest' explicit : « Finito è il 
libro della carità a dì XXIII di septembre MCCCCLV. Compilato per frate 
Giovanni Dominici et scripto per me Bese Ardinghelli, ciptadino fiorenti- 
no. Deo gratias amen. , 

Cartaceo, in 4, sec. XV, ff. 168. Leg. in assi coperte di pelle impressa. — Proveniesa: 
Strozzi, num. 14 degli in fol. Ma prima appartenne al Monastero di a. Caterina di 
Siena, in Firenze. 

II, IV, 479. (Magi. CI. XXXV, num. 347). 

« Predica detta in Londra alla presenza della Regina e delle due camere del 
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Parlamento nella Chiesa di S. Paolo il 31 dicembre 1706 u. a. giorno di 
ringratiamento per i meravigliosi progressi che Iddio ha accordati all'ar- 
mi di S. M. e dei suoi collegati nelT ultima campagna dal Vescovo di Sa- 
lisbury », 

Cartaceo in 4, sec. XVIII, ff. non numerati. Leg. originale in pelle impr. in oro. — Pro- 
venienza Medico-Palatina, n. 55. 

II, IV, 480. (Magi. Ci. XXXV, num. 151). 

€ Compunzione o salmi confessionali ritrovati nel scrinio di Antonio de* Reali 
di Portogallo scritti . di sua propria mano * . Sul margine, d' altra mano 
s* aggiunge che « furono stampati da Filippo Valori » . 

Cartaceo in 4, sec. XVIII, ff. non numerati. Leg. in cart. 

H, IV, 481. (Magi. CI. XXXVI, num. 12). 

c Ordo missalis secundum consuetudine!» Romanae Curiae » . Precede un ca- 
lendario ecclesiastico. 

Membranaceo in 4, sec. XIV, ff. 342, con trascrizioni musicali di canti liturgici. La pri- 
ma pagina e le lettere iniziali d' ogni capitolo miniato: a c. 148 una tavola pur minia- 
ta della crocifissione. Leg. in assi ricoperte di pelle impressa. 

II, IV, 482. (Magi. CI. XXXVI, num. 102). 

Notazioni musicali di canti liturgici. 

Cartaceo, in 4. set. XVI. IT. 26. Legato in assi ricoperte di pelle impressa. Provenienza: 
Patrimonio ecclesiastico. 

I , IV, 483. (Magi. CI. XXXVII, num. 5). 

c Acta concìstorialia ab anno MCCCCLXXXXn usque ad annum MDLXXVIH * . 

Cartaceo in 4, sec. XVI, ff. pon num. Leg. in pelle impr. in oro. — Provenienza: Ma- 
gliabechi. 

II, IV, 484. (Magi. CI. XXXVII, num. 26). 

Spoglio del Bullettone, celebre libro dell- Arcivescovado di' Firenze fatto nel 
1697 del canonico Lorenzo di Gio. Carlo Gherardim, (ff. 1-615), con una 
breve prefazione e una tavola dei documenti. Segue lo < spoglio delle 
scritture attenenti al capitolo fiorentino, fatto già dal Senator Carlo Stroz- 
zi »: più precisamente, sulla prima pagina «Spoglio delle cartapecore an- 
tiche che si ritrovano neir Archivio de' signori canonici del capitolo del- 
la Chiesa Metropolitana Fiorentina >. 

Cartaceo in 4, sec. XVIII, ff. 615 numerati e moltissimi non numerati. Leg. in membr. 
Provenienza: Marmi. 

Il, IV, 485. (Magi. CI. XXXVII, num. 27). 

Estratti di documenti e scritti su gli ordinamenti, riti e diritti della Chiesa 

di S. Giovanni di Firenze. 

Cartireo. in 4. sec. XVIII, ff. 178 dì cui I più bianchi. Leg. in membr. — Provenienza 

Marmi. 

G. Mazzatinti — Manoscritti falle Biblioteche <T Italia, xi c 
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II, IV, 486. (Magi. CI. XXXVII, num. 29). 

« Breve compendio cronologico delle lettere apostoliche, privilegi, indulti e- 
senzioni e grazie concesse all' ordine di Vallombrosa». » e delle principali 
donazioni, unioni, fondazioni, successi più memorabili, sentenze e decreti 
emanati dalle Sacre Congregazioni e da altri tribunali ecclesiastici e se- 
colari a favore d' esso, raccolto dagl* Archivi del predetto ordine, libri e 
altre scritture autentiche V anno mdccxi » ; adesp. 

Cartaceo, in 4, sec. XVIII, ff. 234 di cui 42 bianchi. Appartenne al vescovo Basti di Pi- 
stoia da cui Io comprò il Marmi nel 1732. Leg. in pelle con impressioni in oro sol 
dorso. — Provenienza: Marmi. 

II, IV, 487. (Magi.. CI. VIII, num. 1741). 

Lettere di Alessandro Segni e di Francesco Riccardi a. diversi in minuta ed in 
originale, dall' anno 1666 al 1680, con minute d' atti e lettere dell* Acca- 
demia della Crusca, per gli stessi anni. 

Cartaceo, in 4, sec. XVII, ff. non numerati di varia misura. Leg. in cartone. 

II, IV, 488. (Magi. CI. XXXVII, num. 32). 

Diario Concistoriale adesp. dal 26 gennajo 1529 ai 14 novembre 1550. 

Cartaceo in 4, sec. XVI, ff. non num. Leg. in perg. — Provenienxa: Magliabechi. 

II, IV, 489. (Magi. CI. XXXVII, num. 107). 

Copia di lettere d'anonimo, le più da Bologna e colla data del 1551, di- 
rette: al card, di Ferrara (Hebbi V ultime di V. S. Ih> a e R. m * de' quat- 
tro col plico per Roma); — al Papa (Trovandosi il Magn. M. Gio. Bat- 
tista Bianchissi ) ; — al Cardin. 3. Giorgio ( Bacio umilmente le mani ) ; — 
a Monsig. Datario (M. Ant° Maria Paparone parlarà a V. S. IH." 1 * da 
mia parte ) ; — alla Duchessa di Ferrara ( In essecutione di quanto piacque 
a V. E. commandarmi sopra il far baver commodita); — al Cardin. di 
Ferrara ( Io stetti due giorni intieri coli 1 IH. mo s. Duca, et Dio sa il buon 
tempo ) ; — al • Vescovo Zambeccari, Nunzio di Portogallo ( Io sono un pez- 
zo fa fuor di Roma); — al Camaiani (Per V impedimento che ho havuto 
d 1 un viaggio ) ; — al Vescovo di Pavia ( Se io non scrivo et rispondo a 
V. S. più spesso); — al cardin. Crescenzio (Non prima che. oggi mi è 
stata data una lettera di V. S. R. ma dì x sopra la differenza tra la Com- 
munità d' Imola); — al sig. Lelio Torelli (Essendo nuovamente vacatala 
Chiesa parrochiale di Piancaldoli ) ; — al vescovo di Mariana (Io ho ha- 
vuto le due dolcissime lettere) ; — al Capilupo ( Non faccia V. S., la pn»- 
go, argomento); — a M. Lelio Torello (Con T ammorevolc lettera); — ;t 
Monsign. Nicolas (Gratissima mi è stata la lettera di V. S.); — al sig\ 
Alessandro et Vincenzo (Il Bargello qui di Bologna); — al sig. Ascanio 
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della Corgna ( Hiermattina hebbi la lettera di V. S. del i.° la quale, qua- 
lunque fosse la causa ) ; — : a Monsign. del Monte ( Ancora eh* io non hab- 
bia cosa con che dovea esser molesto); — a Monsign. di Mariana (Io 
hebbi T ultima di V. S. HI.» al solito amorevolissima); — a M. Bernardo 
(Mando Matteo il quale vi dirà che non solo mi contento che veniate); 

— al Principe di Macedonia (Hieri scrìsse a V. S. per uno da Zentiara); 

— al capit. Gio. Giacomo (Alli vj vi scrissi et indirizzai un plichetto per 
11 nostro Dontio); — al card. Crescentio (Hebbi 1* ultima di V. S. tU™ 
de' dieci, la quale mi parve così bella); — al sig. Don Fernando (Man- 
dando T Ill. mo sig. Gio. Battista il presente suo segretario); — al Legato 
di Romagna ( Oltre che io scrissi sabbato a V. S. HI.™ hiermattina feci 
lungo et minuto discorso); <— al Nontio di Venetia (Ho 1'. ultima di V. 
S. de' 12 alla quale non accade altra* risposta); — al cardin. de' Medici 
(Oltre quello eh 1 io le scrissi alli 13 per V uomo che portò la sua lettera); 

— al legato di Romagna (Intendendosi da più bande che nel paese de* 
Venetiani); — al Papa (Il mio che mandai al duca di Ferrara); — al 
sig. Gio. Battista (Doppo la partita di V. S. non havemo havuto altro di 
nuovo); — allo stesso (Hoggi ho havuto una lettera da Monsfgn. di Fano); 

— al duca di Ferrara ( Hebbi col ritorno di Monsign. Annibale la" lettera 
di V. E.); — a Monsign. Honorato Ardinghelli ,(L' amorevolezza di V. 
S. et la bontà de* vini che m' ha mandati) ; — al sig. Gio. Battista (Que- 
sta notte scrissi a V. S. IH."» quanto occorreva); — al sig. ferrante 
Trotto, governatore di Modena ( Siamo avvisati come quei di Parma sono 
usciti fuori); — al Legato di Romagna (Hieri scrissi a V. S. Rev. mt in 
risposta dell' ultima sua de' 2); — al Papa (Dopo V ultima mia de' 17 
non s' intese altro); ~ al Duca di Fiorenza (Doppo 1' ultime mie de' 17 
siamo stati su l'avvisi per intendere); — a M. Girone (La vostra de' 15 
non mi è capitata aHe mani prima d'ieri); — al. Papa (Questa notte pas- 
sata scrissi a vostra Santità quel poco che occorreva); — al cardin. di 
s. Giorgio (Doppo che io le scrissi ultimamente, havevo havute lettere 
del Marchese di Malignano); — al card, de' Medici (Hieri mentre che 
stavo scrivendo a Roma, edmparse 1' uomo mandato da V. S. Hl. m11 ); — 
al Duca di Ferrara (Con 1* ultima eh* ho da V. E. dei 18 hebbi il plico); 

— al sig. Gio. Battista (Ho ricevute tutte le lettere di V. S. ni."* et ho 
inteso per la relatione di m. Vincenzo ) ; — al duca di Ferrara ( M. Gi- 
ronimo FaUetti, presente latore è stato qui da me); — al Duca di Fer- 
rara (Questa mattina scrissi a V. Ecc. in riposta): (fol. 1-56). — Diario, 
specialmente romano, dal 21 settembre 1558 al 20 agosto 1559, adesp. 
(fol. 59-92). Comincia: t A XXI di settembre mori Cario V, già impera- 
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tore molto cristianamente. Per la morte del quale cesso in gran parte la 
controversia ». Finisce: « ma che perle cose da venire egli [M. Antonio' 
Colonna] si contentava sempre di star unito col popolo et che questo de- 
fenderia sempre con tutte le sue forze » . — Lettere d' un Legato al Card. 
Farnese dal campo francese, da Parigi e da Fontainebleau, scritte tra 
il 18 luglio e il 12 dicembre 1543 (fol. 93-193). — Lettere d' anonimo, 
probabilmente dello stesso Legato, da Fontainebleau al card. Camerario 
(17 e 18 die. '43), e senza indicaz. di luogo; — a Monsig, Pighino (23 gemi. 
1551; Ultimamente, alli 23, scrissi a V. S. in risposta delle sue ultime); 
— al card, di fìellay (Col ri tomo di Monsign. di Maura hebbi 1' human is- 
sima et dolcissima lettera di V. S.); — al cardin. di Castilon (Confido che 
V. S. R. ma et HI.™ non si sarà scordata); — a M. Tiburtio (Essendo con 
T aiuto di Dio ritornato il tempo da poter ragionare insieme); — al sig. 
Lelio da Cere (Il co. Gio. Tommaso della Mirandola ha fatto fare quere- 
la appresso N. S.); — al cardin. del Monte, Legato di Romagna (21 mag- 
gio 1552 : In questa nuova essattione del triennio presente); — a M. G11- 
rone (Crederete senza eh* io lo giuri, che della prima vostra lettera); — 
al Legato di Romagna (del 1552: Li consiglieri di Cesena hanno fatto 
intehdere a N.^.); - al card, di Ferrara (Essendo io ad ogni modo ri- 
soluto di voler ragionare con la S. V. IU. mfl ); — al cardin. di Trento (del 
1552: Con r occasione del ritorno a V. S Ill. ma et R. ma del presente gen- 
tilhomo); — al card, di Ferrara (dei 1552: Ho questa mattina la di .V. 
S. R. ma et Ill. ma de' 28); — all'Auditore della Camera (del 1552: Ricer- 
cato dal co. Lionetto della Corbara, cognato del R. mo card. Maffeo); — - 
all' eletto di Rimini (del 1552: Tutta la lettera che è piacciuto a V. S. 
di scrivermi, piena della sua naturai dolcezza) ; — al Vescovo di Mariana 
(del 1552: Son certo che V. S. è stata molte volte in pensiero di scriver- 
mi): (fol. 193-21 1 ). 

Cartaceo, in 4, sec XVI, ff. 211 Ber. da nna stessa mano. Leg. in membrana. Sul dono: 
c Lettere al cardin. Fan esc — Provenienza: Marmi. 

II, IV, 490. (Magi. CI. XXXVII, num. 130). 

c Origine e discendenza di alcuni Monasteri di Firenze » ; adesp. ; ma sul fo- 
glio di guardia si dice autografa del Cionacci la memoria sulT origine del- 
le Monache di Ripoli; e tutte le altre Memorie sono della stessa mano. 

Cartaceo, in 4, sec. XVIII, ff. 75. Lcr. in cart. — Provenienza: Marmi. 

II, IV, 491. (Magi. CI. XXXVII, num. 297 ). 

t Questo libro è della compagnia del Beato messer Sancto Piero Martiro di 
s. Maria Novella di Firenze, in sul quale scriveremo tutti i denari si pi- 
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gleranno e pagheranno per entrata et per uscita et cominciasi a scrivere 
a dì primo d'aghosto 1424 per lo nobile huomo Zanobi di Giovanni Bro- 
giotti camarlingho di detta compagnia ». Vanno dal 1424' al 1430. 

Cartaceo, In 4, aec. XV, ff. 188 numerati continuamente.. Ma tra fl fai. 73 e 74 è infe- 
rito, a suo luogo, mi quaderno di 12 ff. con numerai, a sé. L' ultima parte dei cod. 
è corrosa nei margini dall' umidità. Leg. in cart. — Prorenienaa: Strassi, num. I tot 
dei mai. in fol. 

II, IV, ,492. (Magi. CI. XXXVII, num. 328"»). 

c Memoriale non negligendum circa utilitatem et honorem ordinis cistercien- 
sis a . Com. : « Consideratis rebus mundi et ordinis cisterciensis prout sunt 
,in presenti, videtur quod precipuum studium patrum in praesenti capitulo 
generali exsistentium ». Fin.: t Semper enim dicere solet istud non ho- 
minum sed Dei. opus esse. Sit nomen Domini benedictum ». 

Cartaceo, in 4. aec. XVIII, pp. 642. Legato in membrana. « Ex dono Domini Ferdinandl 
UgfaeUi Trium Fontium abbatia ». — Provenienza: Cestello. 

II, IV, 493. (Magi. CI. XXVII, num. 330). 

« Opusculum de sacrosancto Veronicae sudario ac lancea qua Salvatoris no- 
stri latus patuit, in Vaticana basilica maxima veneratione asservatis, edi- 
tum per Iacobum Grimaldum eius Basilicae clericum benefic, anno Domini 
MDCXVIII » ; con dedica a Paolo v e, in principio, una tavola delle materie. 

Cartaceo, in 4, sec. XVII, ff. 315, con rubriche e note marginali in rosso. Inframexzano 
la trattazione tavole in penna e a colori riguardanti 1' oratorio del s. Sudario. A c. 169 
V imagi ne di Papa Giovanni VII su fondo d* oro. In fine una pianta della BaaQka di 
s. Pietro, in stampa. Legato in pelle con dorso impr. in oro. — Prorenienaa: Medi* 
ceo-Palatina, num. 521. 

II, IV, 494. (Magi. CI. XXXVII, num. 86). 

'Lettere d'anonimo, certo del nunzio pontificio in Francia, scritte a diversi» 
da Parigi, tra il 20 dicembre 1623 e il 7 maggio 1624. — Lettera d'ano- 
nimo, di Bordeaux 29 maggio 1622. al sig. Tighetti ( Neil' istesso tempo 
mi è arrivata la sua delli 20 d'aprile) (fol. 1-34).. — Copia di capitolazio- 
ni, lettere e documenti circa la questione della Valtellina (162 1-1623) (fol. 
35-48). — « Historia cominciata et non seguitata. Fu la Valtellina nelle 
Regioni. d'Italia fra le più- amene e le più fertili lungamente posseduta 
da' Visconti duchi di Milano | dove di leggeri fu creduto che egli nulla 
scienza havesse havuta di questo fatto, però fu mandato alla Regina, che 
volentieri l'accolse » (fol. 50-69). — « Discorso al)a Maestà Cristianissi- 
ma per disporla a favorire il duca di Baviera nell* interessi del Palatinato 
del Rheno » (fol. 70-77). — Discorso al Re Cristianissimo per provvede- 
re la M. S. a ratificare 1' accordo fatto dal Papa circa le differenze della 
Valtellina (fol. 78-82). — Copia di lettera di monsign. Corsini al cardinal 
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Capponi, del 2 giugno 1636, e risposta di quest'ultimo "( fol. 84-5). — Re- 
lazione epistolare anon. di una inondazione avvenuta in Ravenna (fol. 86-01).' 
Cartaceo, in 4, sec. XVII, ff. 91. Leg. in raembr. — Provenienza: Marmi. 

II, IV, 495. (Magi. CI. XXXVII, num. 87 ). 

c Privilegia clericorum Camerae apostolicae ». — « Bulla Eugenii Papae IV. 
In qualibet Monarchia... ». — « Bulla Nicolai Papae 7^, qua ecclesiae 
fructuum medietatem cardinalibus concedit ». — « Divisiones orientata 
ecclesiae ab occidentali et Romano Pontifice » . — Lettera di Begleròegkus 
Romaniae Mehmeih Bassa militi fratri suo Andreae Battoni ». — Breve di 
Papa Giovanni da Avignone (« Vas electionis ...»). — Scrittura per dimo- 
strare c quod Parma et Placentia civitates ad romanam ecclesiam perti- 
neant ». — t Instrumentum Ikiicdìeii Papae XII quo concedit medietatem 
fructuum Ecclesiae cardinalibus » . — Conferma di Bonifazio Vili del trat- 
tato di pace tra Carlo d' Alencon e Roberto duca di Calabria e re Fede- 
rigo, sopra la Sicilia e i diritti della Chiesa. — « Infeudatio Regni Sici- 
Hae per dominum Clemcntem IV domino Carolo Ludovici regis Franciae 
filio 1265 ». — « Investitura Iulii Papae III in Philippum Caroli v impe- 
ratoris filium de regno Siciliae citra Pharum ». — « Infeudatio per d. Bo- 
ni/atium Papam VII! de regno Sardiniae d. Iacobo Regi Aragoniae ». — 
« Responsio d. Bonifaiii Vili d. Carolo Regi Siciliae super successione dicti 
regni». — « Investitura Iulii Papae II de Regno Siciliae citra Pharum in 
personam Ferdinand! Regis Catholici ». — « Infeudatio regni Siciliae per d. 
Cletnenteni IV d. Carolo Ludovici Regis Franciae filio », 1265. — Lettera 
di Carlo di Sicilia a Clemente IV t super dilationem census debiti » — 
« Memoriale iurium sedis Apostolicae super Regnis Siciliae et Neapoli- 
tani », con un indice di molte scritture sulla questione, esistenti in Vati- 
cano e copia di qualche documento sulla contesa relativa tra Innnocenzo 
Vili e Ferdinando. — « Modus faciendi homagium domino Papae de re- 
gno Siciliae qiiando confertur regi » — Bolla di Clemente VII contro Car- 
lo V: « Scriptum est: Revela domino. .. ». — c Tractatus de iurisdictione 
ecclesiastica super regnum Apuliae et Siciliae » . — Brève di Leone X a 
Carlo v. Pridie Kal. Iunii 1521. — Atti de 1 Pontefici circa la Chiesa sa- 
lernitana da Giovanni XV a Pasquale li — Lettera di Carlo di Sicilia a 
Gregorio IX, sul censo del Regno, 1 265. — Lettera di Prospero detta Croce 
ad ignoto, da Praga 13 novembre 1549 sulla Comunione « sub utraque 
specie » — Bolla di Sisto IV contro i Fiorentini (c Infallibilis et sum- 
mi »). — Lettera dell' Imperatore Federico al Papa ( c Pervenit ad nos »). 
— Editto dell' imperatore per 1' impresa di Terrasanta, 1225. — Lettera di 
Federiti ~ Papa Eugenio, 1232. — Lettere scambiate tra Carlo di Sicilia 
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e Pietro cP Aragona. — Lettera del Vescovo di Terracina sulla scomunica 
pronunziata da Clemente iv contro i fratelli Galvano e Federico Lancia, 
1267. — Atto con cui Federigo il promette ad Onorio irj di rispettare e 
proteggere il dominio della Chiesa ecc. — Bolla di Eugenio iv (c In emi- 
nentis sedis Apostolicae specula... »). — Concordato di Enrico II col Pa- 
pa, 1548. — Privilegio di Federigo II a Innocenzo ni sulla giurisdizione 
ecclesiastica, — Dichiaraz. con cui Urbano vi scioglie Carlo IV da ogni 
lega con Prìncipi eretici. — « Provisio super Praelaturas romanas, a. 1 331 ». 
r— Editto di Federigo II in favore della libertà della Chiesa, 1220. — Ca- 
pitoli di concordia tra Leone x e Carlo v, 152 1. — Bolla di Papa Gio- 
vanni XXII contro 1' impero ( Quia in futurorum eventibus ... » ) — Breve 
di Clemente IV contro Galvano Lancia. — Epistola di Innocenzo III dì car- 
din. di S. Prassede sul Patriarcato di Gerusalemme. — Lettera del Pon- 
tefice al cardinal Del Monte sul concilio di Trento, 16 dicembre 1547. — 
Lettera del card, di S. Croce ali! imperatore, del 17 maggio 1521, sull'ere- 
sia luterana. 

Cartaceo, in 4, sec. XVI, ff. non numerati, scr. tutti di una stessa mano. Precede la tav. 
dei documenti. Leg. in merabr. — Provenienza : Marmi. 

II, IV, 496. (Magi. CI. XXXVII, num. 88). 

Istruzioni varie : di Paolo III a Monsig. Riario, a Girolamo card, di Brìndisi, 
ai legati al concilio di Trento, al cardin. Gaspero Contarmi ; di Giulio HI 
a Monsignor Pighino ; dei Cardinali ai legati in Spagna per la partecipa- 
zione di Adriano vi della sua elezione. — Relazione del modo che si os- 
serva nel dominio veneto per levare i Galeotti. — t Conditiones quibus 
rebelles veteris urbis Mangdeburgen. Caesareae Maiestati reconciliari pos- 
sint » . — Altre istruzioni di Paolo III al card, di Brindisi, al vescovo di 
Modena, al card, di Brindisi e a Fabio Mignanello, al card, di Capua. — 
c Informatio... apud Paulum III per Marcellum Cervinum cardinalem in no- 
mine Rudberti Moscani doctoris decani Pataviensis in religionis ac fidei 
periculosissima causa breviter- componenda: » « ex Vormatia, 1541 ». — 
Proposta di Monsignor Ardinghello al re di Francia sopra la tregua col- 
li Imperatore ; del 1541. — $ Copia del Breve portato da Monsign. Proto- 
notario all'Imperatore nel 1536 ». — Istruzione al card. Farnese del card. 
Sàdolelo, 1519. — Istruzioni e memorie di Paolo III al vescovo di Modena 
ed al card. Farnese, 1536 e 1539; — al vescovo di Feltre, 1540; — al 
Montepulciano ( 1539) e al vescovo di Modena ( 1540). — Istruzioni di Giù- 
Ho III a Monsign. Achille de' Grassi, 1551 ; — al Càmaiani, 1551 ; — « al 
sign. G. Battista », 1551; — ad Ascanio, 1551; — a Monsign. di Teano, 
1551; — al Montepulciano e a Monsign. da Imola, 1551 ; — all', ab. Mar- 
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tinengo, nunzio al re di Polonia; — a Monsign. Pighìno, isso; — a D. 
Pietro di Toledo; — - ali* ab. Rossetto, 1550; — a Monsign. di Tolone; 
1550; — a M. Pietro Camaiano, 1551 ; — al card, de' Medici pel duca di 
Parma, con risposta di quest' ultimo ; — a Monsign. di Montluc. 

Cartaceo, in 4, sec. XVI, ff. non nnm., scritti della stessa mano del cod. precedente. Pre- 
cede una tavola dei documenti. Leg. in membr. — Prorententa: Marmi. 

II, IV, 497. (Magi. CI. XXXVII, num. 89). 

Copia di breve pontificio a Sigismondo re di Polonia. — « Comunis aliquot 
episcoporum Gallicanae ecclesiae sententia quam rogati dixerunt ad haec 
duo videlicet; viderentur ne mittendi Romani episcopi aliquot disceptatu- 
ri de moribus universae ecclesiae, et quid censerent de iure quod sibi Pon- 
tifices Romani assererent in Provinciam Britanniamque Gallicani ». — c Al- 
tera pars responsionis Episcoporum Gallorum super concordatìs anni 1549 ». 
— - « Responsio Pii Papae II oratoribus Renati Andegavenì Regia et in- 
super alia data oratoribus Regis Franciae, 1462 ». — c Eversana Deie- 
ctio. Gratìae sint fili, Domine... ». — c Ex epistula \PU II) ad Ioannem 
Caravaialem auditorem ». — « Ex epistula 43 ad card. s. Angeli ». — 
« Ex Gestis tempore Friderici ». — t An tolerandi sint in suis ritibus 
qui fidem graecam sequantur, si vellent ad unitatem Ecclesiae Romanae 
venire » . — Risposta di Pio II « oratoribus Regis Castellae » ; — « ora- 
toribus Aragonum et Siciliae Regis » ; — c Imperatoria^ Maiestatis » ; — 
e Francorum regis »; — « ducis Britanniae »; — t ducis Sabaudiae in 
conventu Mantuano »; — c Portusgalliae regia »; — t oratoribus ducis 
Burgundiae »; — t Regis Hungariae »; — « domini Archiepiscopi Tre- 
verensis »; — « Ducis Sabaudiae »; — t Montis Ferrati »; — c Bavariae 
ducis, Marchionis Branderburgensis et Austriae ducis » ; — € de rosa au- 
rea » ; — t ad oratorem regis Castellae » ; — « ducis Sabaudiae » ; — c Ve- 
neti* »; — € ad cardinale* noviter promotis »; — « ad novos cardinale* 
qui aderant ».; — € ad conventum Mantuanum » ; — « ad' oratore* impe- 
riale* » ; — « ad Albertum inarchionem Brandeburgensem ». — c De qui- 
bus potissimum Hispanica regna se gravari conqueruntur » . — Segue un 
lungo memoriale in lingua spagnola su queste domande. — t De cardina- 
libus et de iure super Benevento » , adesp. — « Come V impero dipenda 
da' Papi » , scrittura adesp. — c Summarium inducìarum » tra Ferdinan- 
do Imperatore e Solimano re de' Turchi; della pace tra Paolo rv e Fi- 
lippo di Spagna, 1557; tra Enrico di Francia e Filippo di Spagna, 1559. 
— c Hanc literam transmisit Fr. Petrus Marsilii ordinis Praedicatorum de 

conventu maioricensi cuidam apostatae ordinis fratrum minorum ». — 

« In causa Laurentii de Medicia, responsione* SixH Papae guarii ad ea 
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quae oratores christianissimi regis Francomm proposuerunt.... » . — e Del- 
le attìoni di M* Gabriel Silvago, quando si pose alli servitii di Papa Pio 
IV di santa memoria ». — « Contra Aldanam super desertiòne Lippae ». — 
Lettera 4' anonimo ad un « sig. colonnello », di Deva, 8 agosto 1552, su 
un episodio della guerra de' Turchi. — c Negoziato di lega et di pace 
tra l' imperatore Carlo v e re Francesco, con alcune proposte di M. Ar- 
di nghello », in tre udienze. — Copia del breve di Paolo III a Carlo V sul- 
la pace, 1536. — Copia dell'accordo tra i Francesi e il re di Spagna. — 
Risposta di Carlo V a Paolo in, 1549, sopra le cose di Parma e Piacen- 
za. — Promesse di Cosimo I al card, di S. Giorgio circa i banditi dei ter- 
ritori pontifici, 1541. — c Ragguaglio della nation deltf Svizeri stati, loro 
forze et modo di vivere ». — Parere legale al Pontefice su una questio- 
ne di possesso riguardante la Regina di Francia. — t Sommario de capito- 
lationi fatte tra diversi Pontefici et Principi cristiani», dal 1510 al 1559. 

— t Interrogationi fatte a Matteo ambasciatore del Prete Gian a Papa 
Paolo ra » . — t Apologia contro le calunnie date al card, di Ferrara nel 
negotiò di Francia » : lettera del card, di Ferrara al vescovo di Caserta da 
s. Germano, del 2 di gennaio del '67. — Lettera d* anonimo, di Roma 1 7 
d'aprile 1536, « sopra il ragionamento che fece Timperator Carlo v Tan- 
no 1536, venendo da Tunisi, in presenza del Papa e dei cardinali ». 

Cartaceo, in 4, sec. XVI, ff. non numerati, scr. dalla stessa mano dei precedenti. — Pre- 
cede tma tavola non compiuta delle materie. Leg. in membr. — Proveniema: Marmi. 

If, IV, 498. (Magi. Ci. XXXVII, num. 454). 

« Discorso politico dello Stato ecclesiastico » (sec. XVI: fol. 1-27). — t Tra- 

ctatus de singulis feudis, titulis et iurisdictionibus » (fol. 29-187). « I- 

struzioni a 1 Prelati e ad altri che si mandano a' Principi per le cose di 
Ferrara » (fol. 180-198). — « Ragioni della sede apostolteft in Ferrara » con 
scritture e documenti riguardanti la controversia (foL 201-414). — c De occu- 
patone Cerviae per Venetos » (fol. 415-429). — Memoriale di Clemente VII 
a Monsig. Farnese che fu poi Paolo ni legato in Spagna (fol. 431-488). 

— Dichiarazione del Sig. Duca di Umetta al Legato sopra V elezione del 
duca di Guisa, còlla risposta del Legato (fol. 400-525). — Istruzione del 
Duca di stracciano a Ludovico Orsini legato in Spagna (fol. 526-534). — 
Narrazione del caso di Vittoria Accoramboni e di Ludovico Orsini (foL 
537-547). — e Errori del Marchese di Viglienna, ambasciata di Spagna 
presso il Papa, nelle visite che si sono state fatte circa i titoli » (fol. 548- 
550). — « Osservazioni sulla prigionia del conte d\ Overnia e Duca di 
Biron », con lé loro risposte, e con relazione della morte del duca (foL 
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552-623). — Parere sulla parte che debba prendere tacici v nell'elezio- 
ne dell'imperatore (fol. 626-638). 

Cartaceo, io 4, sec. 'XVI, ff. 638 quasi tutti scr., in parte della stevsa mano dei prece- 
denti. Leg. in membrana. Sul dorso : « Scritture varie attenenti alla storia ecclesiastica 
del sec. XVI ». — Provenienza : Marmi. 

II, IV, 499. (Magi. CI. XXXVII, num. 91). 

c lannoetH Monetti de vita et moribus Nicolai v summi Pontificis » (fol. 1-86). 

— La vita di Leone X, del Giovio, tradotta in volgare da Cosimo fìariok 
con lettera dedicatoria autografa di lui al Duca Cosimo, del 5 dicembre 
1548; autogr. (fol. 89-213). — Scambio di lettere tra Fra Giovanni di Val- 
letta, gran Maestro della religione gerosolimitana e Pio V (fol. 215-226). 

— Editto del Re di Francia sopra i tumulti avvenuti nel suo Regno l'an- 
no 1577 (fol. 226-233). — Lettera del Granduca Cosimo al Duca di Savoja, 
e risposta 1569 (fol. 233-234). — Lettera di Sisto Va. Filippo il, del 1 a- 
gosto 1585 (fol. 235). — Narrazione delle azioni memorabili di Papa Cle- 
mente Vili (fol. 237-274). — Narrazione delle azioni memorabili di Papa 
Leone XI (fol. 279-287). — Narrazione delle azioni memorabili di Paolo v 
(fol. 289-310). — Lettere di Paolo V e di Afonsig. Guidiccioni ai Lucchesi 
(1619-1620) (fol. 311-14). — Relazione dell'ingresso in Roma di Paolo Sa- 
velli, principe d'Albano, legato imperiale, 1620 (fol. 3*5-3 17)- — Ricor- 
di di Paolo V al card. Borghese (fol. 319-321). — Avvertimenti dati a vo- 
ce da Gregorio XV al card. Ludovisi (fol. 323-332). — Risposta di Mon- 
sign. Ciampoli c ad primam instantiam prò quinque Beatis » (fol. 335-339)- 

— Copia di lettera di Monsigiu Ludovisi alla repubblica di Genova ; 1 2 gen- 
naio 1621 (fol. 339*340); colla risposta dell'ambasciatore (fol. 341-42). — 
Altre lettere del Ludovisi, con alcune risposte del card. Tordi (fol. 343- 
57). — « Ritus circa cardinales » (fol. 359-362). 

Cartaceo, in 4, sec. XVII, ff. 362 scr. e num. — La miscellanea, che ha sul dorso « Vi- 
te di Papi. Lettere, scritture di Roma ed altro », fu raccolta da monsign. della Som- 
maja, .della cui mano sono però alcune copie. Leg. in raembr. Provenienza: Marmi. 

II, IV, 500. (Magi. CI. XXXVII, num. 92). 

Lettere di Gemente VII a Carlo V, 1529, e a Ferdinando d'Ungheria, 1530. — 
Bolla di Giulio II sul censo dovuto dal regno di Napoli. — Bolla di Leo- 
ne X sul feudo di Sicilia. — t Processus con tra non solventes census, 
Innocentii Pape VIII » — Orazione nella fondazione della nuova città di 
Massa di F. Spirito Pelo Angussola. — Orazione dello stesso, fatta dinanzi il 
Gran Maestro dell' ordine di S. Giovanni Gerosolimitano, in commemora- 
zione della vittoria su i Turchi e delia liberazione di Malta, Tanno 15OV 

— * Divisiones consistoriales sub Bonifacio Papa Vlll # ». — « Patrimonia 
Sancti Petri vel Principimi donationes ». — « Liber historiarum diverso- 
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rum pontificum * da Leone IX a Clemente iv — t Quomodo Beatus Am- 
brosius non papa sed simplex episcopi» contra Imperatorem processit » — 
c Donatio Anglie et Ibernie facta Innocentio Papa IH per dominum Ioan- 
num regem Angliaé » — « Entrate del regno di Francia >. — t Quello 
che si trahe da Cipro ogni anno et alcune qualità dell' isola et degli ha- 
bitatori, dell' anno mdlviii ». — c Entrata dell' imperatore in tutti i suoi 
Stati ». — < Utili et interessi, entrate et esiti della Camera apostolica». 

— Mattkaei PalmerH De captivitate Pisarum liber, con lettera dedicatoria 
a Neri Capponi. — Documenti per la storia delle relazioni tra l' Inghil- 
terra e Innocenzo in e Clemente vi. 

Cartaceo, in 4, sec. XVI, ff. non num. ter. della stessa mano dei codd. 90 e precedenti. 
Sul dorso « Miscellanee di cose storiche e politiche ». Leg. in membrana. ProYeiriett- 
xa: Marmi. 

il, IV, 501. (Magi. CI. XXXVII, num. 93). 

Appunti storici sulla genealogia di casa d' Austria e sui conclavi (fol. 1-20). 

— « Signa Romanorum Pontificum » e ricordi d' elezioni di Papi e Car- 
dinali (fol. 22-46). — Narrazione della morte di Gregorio XI, e dei con- 
clavi di Urbano VI, di Clemente VII antipapa, di Bonifatio vm, di Bene- 
detto xiii antipapa, di Innocenzo vii e di Gregorio XII, con notizie dello 
scisma (fol. 46-81). — c Considerazioni intorno all'ultima scrittura venu- 
ta fuora, . . . cioè sopra i Discorsi di M. Francesco Lottino e di M. Feli- 
ce Gualterio » (fol. 85-00). — Il Conclavista di M. Felice GuaUerio (fol. 92- 
k>5)- — Discorso del successore di Gregorio xin nel 1574 (fol. 106- 110). 
— • Relazioni sul!' elezione di Gregorio xin e Sisto v (fol. 11 6- 12). — Di- 
scorso del successore di Sisto v fatto lui vivente nel 1589 (fbL \y>\yi\ 

— Relazione sui conclavi di Clemente ' vin, Leone XI e Paolo v( fol. 140- 
251). — « Soliloquium seu Meditatio scripta in conclavio », 1605 (fol. 
*5*-*57)- — « Pauhis IV ante Pontificatum ad Bernardinum [Ochinum] 
senensem haereticum invectiva » (fol. 258-267). — Faòrùtw Valla, « Con- 
cio de bello britannico suscipiendo » , e c Relatio de bis quae in Brìtan- 
niae regno continentur » (fol. 268-286). — Considerazioni sull'inopportunità 
del soggiorno del cardin. di* Savoia in Roma, 1612 (fol. 288-291). — Re- 
lazione del convento elettorale di Francoforte, 161 2 (fol. 292-299). — Di 
scorso di Mario Farnese della congregatane di guerra fatta da Paolo V 
(fol. 300-304). — c Copia processila contra cardinalem Carafam » 1560 (foL 
306-397). — Risposta del Bormio alla critica del Colonna circa ciò che si 
dice della monarchia di Sicilia nel voi. XI degli Annali (fol. 398-436). — 
Relazione del card. Caetani a Clemente- Vili sulla legazione di Polonia (foL 
438-449). — « Risoluzione d' un politico cattolico » circa la questione se 
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Paolo v debba ammettere il matrimonio tra la sorella del Granduca di 
Toscana e il figlio del re d' Inghilterra (fol. 450-482). — « Relazione di 
tutti i principi d* Italia», 1 604-1 605 (fol. 483-503). — Relazione sulle con- 
dizioni dello Stato ecclesiastico, sec. XVII (fol. 506-526). — Discorso di 
Malta, di Pietro Diusina (fol. 527-542), — Estratto da Statuti Fiorentini 
(fòl. 543-545). — Ricordi di Pisa di Monsign* Della Sommaja, 1616-1617 (fol. 
546-582). — In fine un quadernetto con altri ricordi di storia pisana pur 
di mano del Della Sommala. 

Cartaceo, in 4, sec. XVII, fi. 583: ma dal 330 la numerazione salta al 391 senza che vi 
sian lacune. Le prime 46 ce, colla tavola, e le ce. dal 542 alla fine di mano del Del- 
la Sommaja. Leg. in membr. Provenienza: Marmi. 

II, IV, 502. (Magli CI. XXXVII, num. 94). 

f Praeconia variarum ecclesiarum in consistoriis ab anno 1692 usque ad an- 
num 1697 *. 

Cartaceo, in 4, aec. XVII, di oltre mille ff. non numerati. Leg. in membrana — Prove- 
nienza: Magliabechi. 

II, IV, 503. (Magi. CI. XXXVII, num. 207). 

t Intruttion data [da Clemente VII] al cardinal Farnese quando doveva an- 
dare all' imperator Carlo v » (foL 1-52). — « Instructiones sacri collegi! Car- 
dinalium. prò Rev.™ 11 Dominis Sanctae Rom. ecclesiae cardinalibùs de Co- 
lumna et' Urbinis et de Cesarinis legatis mittendis ad Rev.*" 11 in Christo 
Patrem et D. D. Hadrianum .... in Romanum pontificem nominatum . . . 
ad praesentandum eidem electionem » (fol. 52-66). — c Summa concia- 
vis Papa Pi i Secundi » (fol. 66-69). — «Summa conclavis Nicolai Quin- 
ti > (fol. 70-73). — « Instructio Cesareae Maiestatis ad sanctissimum Do- 
minum N. prò d. Protonotario de Agnellis apostolico et imperiali orato- 
re » (fpl. 73-84). — « Protestalo facta per oratorem Chris tianissimum in 
concilio Tridentino ex parte ipsius Maiestatis Christianissimae » (fol. 84- 
89 ). — « Responsum sacri concilii Tridentini ad protestationem Christia- 
nissimi » (fol. 89-99). — «Instructiones prò Ul. mo et R. 100 domino legato 
apostolico mittendo ad Magnificos dominps Senenses, deinde ad Magnifi- 
cos dominos florentinos si opus fuerit » (fol. 99-105). — Sommari di ca- 
pitoli di pace o di alleanza, tra il Papa e Venezia, 15 10; — tra P impe- 
ratore e Firenze, 151 2; — tra Leone X e gli Elvezii, 1516; — tra Mas- 
similiano, la Spagna e 1* -Inghilterra, 15 16; — tra il Papa e il re di Fran- 
cia, 1519; — tra Leone X e Carlo v, 1521; — tra l'imperatore e D. 
Ferrante Gonzaga e i XII cantoni Svizzeri ; — tra il Papa e gli Svizze- 
ri; — tra Cernente VII, i veneti e il re di Francia, 1524; tra P impera- 
tore p N re di Francia, 1526; — tra Clemente VII e l'esercito cesareo, 
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1527; — tra Carlo V e Francesco I, 1529 (fol. 105-153). — «Varie et 
diverse instruttioni di Papa Giulio ili dal mdli fin il mdliiii » : a mon- 
sign. d* Imola per V imperatore ; — ad Ascanio della Corgnia per il re 
Cristianissimo; — a Monsign. di Monluch per il Re Cristianissimo; — 
— per il S. Gio. Battista ; — a Monsignor Montepulciano per Y impera- 
tore; — al Camaiani per il Duca di Firenze e per Don Diego e per al- 
tri; — al Vescovo di Viterbo per il re Cristianissimo; — a Monsig. A- 
chille di Grassi per Vinetia; — al Camaiani; — al cardinal Verallo per 
il re Cristianissimo (n. 2); — a Pietro Camaiani per l'imperatore; — 
all' Abbate Riario ; — a Monsignor di Montefiascone per Trento ; — a M. 
Pietro Camaiani per l'imperatore; — all' arcivescovo di Consa; — al car- 
dinale di Sermoneta e ad altri, su le cose di Siena; — a Monsign. d' I- 
mola per V imperatore : al card. San Giorgio per il re di Francia ; — a 
Prospero Santacroce per il re Cristianissimo (fol. 155-250). — Sommario 
delle parole dette da D. Luigi di Toledo davanti al Papa e ai cardinali 
il VI dicembre MDLV (fol. 250-254). — Seguono le istruzioni di Giulio 
m, a Noffri Camaiano per i Duchi di Firenze ; — a Gio. Vimercate per il 
Duca di Firenze; — al cardinal di Perugia per il Duca di Firenze; — a 
(Ho. Andrea Vimercate per le cose di Firenze e di Siena (n. 3); — a 
Monsign. Liesina per il re de* Romani; — a Monsign. Achille de' Gras- 
si per T Imperatore.; — a Giuliano Cesarini per il sig. Marc' Antonio Co- 
lonna ; — a Monsign. Agostino per il Re e la regina d' Inghilterra ; — 
all' Arcivescovo di Consa, nunzio all' imperatore ; — a Monsign. Girola- 
mo* Superchio per il Duca d' Urbino ; — al cardin. di Loreta per il si- 
gnor Contestabile ; — ad Ascanio della Cornia ; — al Vescovo di Viter- 
bo ; — allo Spinello per il sig. Duca di Firenze ; — al cardin. di S. Vitale 
per il Duca di Firenze (fol. 254-308). — Avvertimenti dati al cardinal 
Farnese per il conclave nella 'morte di Paolo in (fol. 310-322). — « Di- 
verse instruttioni di Paolo iv » : a Don Pietro Caraffa, nunzio alla corte 
del re Cattolico sulle cose di Palliano (fol. 323-339). — «Replica del 
cardino/ Caraffa al re Cristianissimo sopra le cose della guerra di Papa 
Paolo IV» (fol. 330-349). «Lettera del duca d* Alva al Sacro Collegio 
de' Cardinali » (fol. 350-^52). — « Giovanni cardinal di Sellai, decano dei 
Sacro Collegio de* Cardinali, al duca d* Aiva » (fol. 352-354). — « Instru- 
ctione per Monsig. di Terracina mandato dal cardin. Caraffa, legato pres- 
so* il re Cattolico, al Papa Paolo ili » con la « Risposta alla sopradetta 
instructióne » del duca di Palliano ed altre lettere relative alla legazione 
del Caraffa (fol. 354-378). — Copia del bando del Duca d' Alva, 5 di giu- 
gno 1557 (fol- 378-9). — c Instruttione copiosissima delle qualità del 
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Regno di Napoli > (foL 376-404). — Istruzione di Papa Paolo IV a Mcn- 
slgn. Fantoccio per il re d'Inghilterra (fol. 405-407). — t Instruttione 
del card. Caraffa et cónte di Mon torio al Duca di Somma per il Re Cri- 
stianissimo » (fol. 407-410). — Altra istruzione del card. Caraffa (fol. 410- 
413). — « Istruttione ad Andrea Sachetti per negotiare con il Duca di 
Palliano» con lettera ed istruzione del Duca stesso (fol. 413-419) — 
c Instruttione di M. Paolo Filonacho di quanto habbia da trattare in cor- 
te Cesarea» (fol. 419-422).— «Instruttione del Card. Caraffa* (fol. 428- 
436). 

Cart, in 4, sec. XVI, ff. 436 ter. tatti da una stessa mano e 7 bianchi. Leg. in membr. 
Provenienza Gaddi, noni. 213. 

II, IV, 504. (Magi. CI. XXXVII, num. 181). 

Fra Pacifico Burlamaccki, « Vita del Padre Fra Girolamo Savonarola dà Fer- 
rara. Fu fra Girolamo per natione e patria ferrarese | la quale disse ha- 
vendo inteso dalla medesima Lisabetta » (fol. 1-96). — c Esamine di fra 
Girolamo Savonarola da Ferrara dell' ordine de' Predicatori fatta da lui 
avanti li spettabili e prudenti huomini commessarii et esaminatori delli 
eccelsi Signori fiorentini, et da loro eletti e solennemente deputati » (fol. 
96-109). — « Discorso sopra la dottrina et opere del Reverendo Padre 
fra Girolamo Savonarola da Ferrara, fatto in Roma sotto il Pontificato di 
Paolo IV alla presenza delli' 111. 01 ' e Rev. ml Cardinali deputati sotto la Santa 
Inquisì tione dal Rev, Padre Paolino Bernardini da Lucca » (fol. 110-127). 
Cartaceo, sec. XVI, in 4, di ff. 127. Provenienza Strozzi, mini. 329 dei ma», in fol. 

II, IV, 505. (Magi. CI. XXXVII, num. 298). 

e De' beni delle Chiese et ecclesiastici di Firenze e del Pieviere di s. Gio- 
vanni della ditta città nel 1427 ». 

Cartaceo, sec XV, in 4, di ff. 217. Legato in cart. Provenienza Strozzi, num. 1208 degli 
in fot. 

II, IV, 506. (Magi. CI. XXXVIII, num. 36). 

c Acta Canonizationis B. Benedicti Baccii Podiobonitiani et schedae Frane. 

Clonaceli ad idem pertinentes ». 

Cartaceo, sec. XVTU, in 4, di ff. solo in parte numerati di diversa misura e mano. Leg. 
in carta. Provenienza : Marmi. 

II, IV, 507. (Magi. CI. XXXVIII, num. 162). 

P. Antonio Caracciolo, Vita di Gio. Pietro Caraffa, Paolo Papa IV. 

Cartaceo sec. XVII (« copiata in Roma nal 1613 »), in 4, di ff. 589. a cui segue un;i 
i avola delle cose notabili. Provenienza: S. Michele di Firenze. 
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II, IV, 508. (Magi. CI. XXXVII, num. 208). 

t Relatione di' Roma del Clar. mo M. Bernardo Navagcro ritornato ambasciatore 
dalla Santità di Papa Paolo IV, nella quale oltre il stato et intrate della 
santa sede apostolica difusamente anco si tratta et discorre della guerra 
tra S. S. et il re Filippo », preceduta da un indice (fol. i-iió). — t Mo- 
dus elligendl Pontificis ab ellectione Beatri Petri usque ad haec tempora > 
(ibi. 117-160). — « Discorso di M. Gio. Francesca Latino sopra 1* attiene 
del Conclave » (fol. 162^217). — c IL Conclavista di M. Felice Gualterw a 
M. Cipriano Saracinello > (fol. 218-259). — t Discorso di Af. Gabriel Sei- 
vago circa là lega del Papa e del re Cattolico con li S. ori venetiani per 
defenstone dell' Isola di Cipro contra il Turco 1' anno mdlxx > (fol. .260- 
270). — Discorso a Papa Pio v « per la Santa Crociata contra il Turco > 
Comincia : c Se li tesori che infiniti sono stati, che si sono spesi nelle 
guerre... » (fol. 271-285). — Riassunto dei patti della lega di Pio V,* del 
re Cattolico e della Repubblica di Venezia contro il Turco, 1571 (fol. 287 
290). — Lettera di Pio IV alla Signoria di Venezia per il cardin. Amulio, 
e risposta di quella a lui (fol. 292-294). 

Cartaceo, aec. XVI, in 4, di ff. 394. Leg. in membr. Snl dono : « Relation! di Roma ». 

ProYeniensa: Gaddi. num. 217. 

t 

II, IV, 509. (Magi. CI. XXXVII, num. 209). 

Elenco dei cardinali assistenti al conclave di Gregorio xv (fol. li-in) — 
« Discorso- sopra V elettione del futuro Pontefice » (fol. iv-vin). — Due 
.relazioni del conclave di Gregorio XV (fol. 1-58). — Tre relazioni del con- 
clave di Urbano vin (fol. 58-83). — Scrittura anepigr. su i cardinali pa- 
pabili: i H cardin. Ludoyisio trattò nella sua minor fortuna con termini 
d' equità | ma non sarà Medici senza presidio di buoni amici s'egli saprà, 
applicando, far acquisto di stima e d'autorità » (fol. 89-92). — Capitolo, 
adesp. in versi € sopra li cardinali papali » : t Concorre in te l' etade, eì 
merto o Sauli » (fol. 92-94). «— « Brevis Gregorn XV nobilissimo Vualliae 
Principi magnae Brittaniae regis filio >, 20 aprile 1623 con la risposta di 
lui ed altri documenti sulle sue nozze (fol. 95-99). — Lettera dì Gregorio 
?CV < Carolo episcopo Virdunensi * 22 aprile 1622 (fol. 99), — c Mani-' 
feste della Regina madre [di Francia] sopra i lamenti che Lei fa al re* 
suo figliuolo [Ludovico xm] (fol. 100-104). — Copia di lettera del card. 
Morene [a monsign. Giovio], 12 gennaio 1552 (fol. 105-107). — Scrittura 
del card. Bibbiena sul riordinamento dello stato di Firenze (fol. 109). — • 
« Protestatìo prò Henrico in Gailiae et Poloniae rege, lecta per notarium 
publicum coram sunrmo Pontifice in concistorio pùblico, presente et instan- 
te ipsius, Christ ml oratore, die XI aprilis anni 1589 » (fol. 1 10-112). — 
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Copia della lettera di Amerigo Vespucci a Pietro Soderini gonfaloniere di 
Lisbona, io settembre 1504 (fol. 114-139). — Lettere di FUippo Sassetti: 
ad ignoto (di Cocciin.-i gennaio 1586: c Se io l'avessi a fare con quella 
buona femmina... »), a Pier Vettori, (di Cocchino, a 27 di gennaio 1585), 
a Fra Piero Spina, s. d., ad ignoto, (di Coccino, i gennajo. 1586: « In que- 
st' India T anno non c' è se non di tre stagioni >), a Fra Piero Spina, 20 
di gennajo 1586, a Lorenzo Canigiani, 27 gennajo e 23 gennajo 1586 (fot 
140-197). — Copia di lettera di Gio. Battista Vecchietti a Bernardo Vec- 
chietti, di Ormus, 14 d'aprile 1588 (fol. 198-201). 

Cartaceo, aec. XVII, in 4, di ff. VHI-aoi, di cui alcuni bianchi. Leg. in membr. — Pro- 
venienza: Gaddi, num. 249. 

II, IV, 510. (Magi. CI. XXXVIU, num. 38). 

Francesco Cionacci ed altri. Notizie sulla vita della Beata Umiliana dei Cerchi: 
estratti, appunti documenti e una piccola bibliografìa a stampa. — Vita 
adespota della B. Giuliana Falconieri. — Antonio Magliabechi, Notizie del- 
la B. Giuliana Falconieri. 

Cartaceo, aec. XVIII, di ff. numerati di diversa ausura. Leg. in cart. Provenienza: Marmi 

II, IV, 511. (Magi. CI. XXXVIU, num. 24). 

t Io. Comitis Vita Beati confessoris et Eremitae Fiacrii ordinis divi Benedicti a. 

Cartaceo, aec. XVIII, in 4, di ff. non numerati. Leg. in membr. Provenienza: Magii&becH. 

II, IV, 512. (Magi. CI. XXXVIU, num. 83). 

Girolamo Ciurmi, Vita di S. Ranieri pisano, dedicata al sign. Rafaello del 
Setajuolo. 

Cartaceo, aec. XVJU, in 4, di ff. non numerati. Leg. in membr. Provenienza : Binami, 
num. 357. 

II, TV, 513. (Magi CI. XXXVIU, num. 165). 

« Stato della religione cattolica in tutto il mondo, per la santità di N. S. 
Innocenzo xi, di Urbano Cerri, segretario della congregazione di propa- 
ganda, 1677 ». 

Cartaceo, aec. XVII, in 4, ff. 351 e un Indice. Leg. in membr. Provenienza: S. Gius e ppe. 

II, IV, 514-415. (Magi. CI. XXXVIU, num. 166 e 167). 
> Diario dei Santi e Beati dell' ordine Cisterciense, cavato dal menologio 
Cistcrciense dei P. Grisostomo Enriquez, stampato in Anversa F a 1630 ». 

Cartaceo, sec. XVII, in 4, in due voli, rispettivamente di ff. 184 c 139. Leg. in carta 
Provenienza : Cestello. 

II, IV, 516. (Magi. CI. XXXVIU, num. 39). 

Vite dep 1: - .tieni eremiti, adesp.: A di 4 di marzo 1591. Nel nome del 
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nome del padri», del figliuolo et dolio spirito santo — Incominciamo con 
V aiuto di Iddio et bontà doli' unione sua di scrivere la pattentia dcllì 
padri santi, honorati eletti, giusti, solleciti, monachi solitarii | il quale sta- 
to coronato con li martiri et santi. Era un uomo — mutilo. 

Cartaceo, sec. XVI, in 4, di ff. non numerati. I principi! dei capo verni in rosso. Leg. in 
cart. Proreniensa Magliabechi. 

II, IV, 517. (Magi, CI. XXXVIII, num. 111). 

e Oiko Magno Gotho arcivescovo Ipsalense, Vita di Santa Brigida et della sua 
Figliuola Catterina » volgarizzata da Ludovico Domenichi, con lettera dedi- 
catoria del traduttore a madonna Margherita Acciaiuoli de' Borgherini ; di 
Firenze, a vi d' agosto mdlviii. 

Cartaceo, autogr. del traduttore, sec. XVI, in 4, di fT. 40. Leg. in una perg. del sec. 
XIV. Proreniensa : Stressi , num. 388 degli In fol. 

II, IV, 518. (Magi; CI. XXXVIII, num. 40). 

Francesco Cionacci e Placido Poltri, e Selva di osservazioni sopra le azioni di 
San Giovan Gualberto, fondatore dei monachi Vallombrosani », con una 
lettera del Poltri al Cionacci del 26 gennaio 1693. 

Cartaceo, sec. XVII, in 4, di ff. non nummerati. Leg. in cart. Provcniensa : Magliabechi. 

II, IV, 519. (Magi. CI. XXXVIII, num. 41). 

c Antonu PuccH Fior, oratio de laudibus D. Thomae Aquin. » . Copiata da Fr. 
Cionacci c ex libro in 8.° pergamen. Vaticanae Bibl. num. 3465 ». 

Cartaceo, sec. XVIII, in 4, di ff. 6 non num. Leg. in cart. — ProTcnienxa: Magliabechi. 

II, IV, 520. (Magi. CI. XXXVIII, num. 88). 

[Antan Maria di Vincenzo Riconesi\ « Vita del Beato Chiarito, fondatore del 
monastero delle monache di S. Maria Regina Coeli ». 

Cart.' sec. XVITI, in 4, di ff. iR non num. ed alcuni bianchi. Leg. in cart. Provcniensa: 
Biscioni, num. j6a. 

II, IV, 521. (Magi. CI. XXXVIII, num. 173). 

« Ristretto della vita della gran Serva di Dio Leonora Ramirez e di Montal- 
vo, volgarmente chiamata la Montai va, scrìtto in una lettera alla Serenis- 
sima Granduchessa Vittoria di Toscana, del Padre Sigismondo di S. SUverio » . 
Cartaceo, sec. XVIII, in 4, di ff. 10. Sulla prima pagina lo stemma del Medici, e sulla 
seconda la testata e la lettera iniziali disegnate in penna. Leg. in pelle. Proreniensa : 
Mediceo- Palatina, num. 513 \ 

II, IV, 522. (Magi. CI. XXXIX, num. 50). 

€ GregorU Nazian:;eni theologi in Pasca et in excusatione tardìtatis Ser- 
mo » . — Del medesimo c in Encenia et in martyrem Maman Sermo » . — 

G. MARCATI N n — Manoscritti delle biblioteche d* Italie XI •» 
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Del medesimo • de Amore erga pauperes oratio » . Il secondo commentato 
in parte ed il terzo per intiero con copiose glosse marginali. 

Cartaceo, wc. XVI, in 4, di fl*. 39 di cui 13 bianchi. Leg. io cart. Provenienza: Bacio- 
ni, num. 173. 

II, IV, 523. (Magi. CI. XXXVIII, num. 42). 

e LaurenHi Siirdini Vita TV Agnetis Politianae in latinum versa a Domvàco 
Guglielmi, 1625 ». 

Cartaceo, tee. XVII, in 4, di IT. 105. Leg. in cart. Provenienza : Magìiabecbi. 

li, IV, 524. (Magi. CI. XXXVIII, num. 118). 

« Azzioni della Serva di Dio S. IVfaria Angiola, monaca del monastero di 
S. Matteo d' Arce tri, dell' anno 1662 dei 3 di ottobre, fino al 1663 al 
dì 7 maggio, scritte dal canon, Girolamo [ Ainf redini * * 

Cartaceo, sec. XVII, in 4. di ff. 171. Leg. in cart. Provenienza : Strozzi num. m6 dei 
mss. in fot. 

II, IV, 525. (Magi. CI. XXXIX, num. 6). 

c Speculum morale » tratto dalle opere di S. Gregorio Papa. La materia è 
ordinata alfabeticamente. 

Cartaceo, scc. XVIII, in 4, di ff. non num. Leg. in doppia membrana. Provenienza : Ma- 
gliaie hi. 

II, IV, 526. (Magi. CI. XXXIX, num. 34). 

« Questo è il dialago di sancto Gregorio tradotto da fra Domenico da Vicofrisa- 
no». Precede un prologo del volgarizzatore. Poi « inchomincia il prolago 
del dialago di santo Gregorio papa in volgare. Un giorno esendo troppo 
affaticato . . . » . Finisce : « . . dico che dopo la morte saremo hostia viva 
a Dio. Deo gratias amen. Finisce il libro del dialogo di Santo Gregorio 
Amen » . 

Cartaceo, ace. XV in., 4, di ff. non numerati colle rubriche dei capito» e le iniziali dei ca- 
poversi in roteo. Leg. in cart. Provenienza: Gaddi, num. 500. 

II, IV, 527. (Magi. CI. XXXIX, num. 66). 

«Otto libri delle Morali di Gregorio Papa tradotti in volgare». Comincia, 
acefalo, alla carta XVII : « odi V apostolo Christo vertù di Dio e ssapien- 
za sua. Questo medesimo disse idio ... ». Fin.: « compiuto il libro vili 
delle Morali di sancto Gregorio papa sopra il libro di Iob . . . Seguiremo 
la decta opera nel secondo volume, cominciando a libro vnr.° e seguen- 
do colla gratia di Dio in IIII.° volumi tutti libri XXXV». 

Cartaceo, scc. XV, in 4, di ff. 243. Sulla pergamena che è incollata all' asse di legatura: 
« Leonardi Bartolomei Puccini et amfcorum ». Leg. in pelle ed assi. Provenienza Stroa- 
. i, num, 131 dei mas. in fol. 
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li, IV, 528. (Magi. CI. XXXIX, num. 116). 

Precede una vita di S. Girolamo, in volgare, adesp. e anepigr. : « Girolamo 
fu figliuolo d' Eusebio nobile huomo . . . | intorno agli anni del nostro 
singnore Giexu christo nel MLXXXVTII » (fol 1-9): — « Seghuita Pistole 
et altre sante chose del dottore miser Santo Girolamo quanto maggior- 
mente quegli che vede el suo • prossimo errare e agranvare ne 1 pechati 
mortali . . . | questa non è. mia sententia, ma dello apostolo Paulo alli 
ingrati» (fol. 10-74). — € Incominciano le pistole, letioni e vangieli i 
quali si leghono in tutto V anno, nelle mèsse, cioè domenicha, li feriali e 
festivi secondo V uso della santa chiesa di Roma » ( foL 78-209 ). — Lau- 
de c di Feo Bekhari% : e Home, omè, homè, timor di ddionon ci è | Pre- 
ghare Iddio per tte». (fol. 210). — Alcune ricette. 

Cartaceo, sec. XV, in 4, di ff. 210. Leg. in membr. Provenienza: Accademia della Cru- 
sca, num. 33. 

II, IV, 529. (Magi. CI. XL, num. 37). 

Versione metrica dei libri biblici di Pietro da Riga : « Incipit prologus magi- 
stri Petri Rige editoris libri de editione libri et causa edendi. Frequens 
sodalium meorum petitio | et veritatis fulgore patente illuxi». Poi « In- 
cipit Aurora et primo agitur de vii diebus epylogus brevis ad quem se- 
quitur narratio. Primo esse facta die duo coelum terra leguntur | fit fir- 
mamentum spera sequente die » . Finisce € Cum virga Moyses mare per- 
cutit unda reducta Extinxit regem cum legione sua » . Con numerosissime 
glosse marginali. Cfr. Fabricii, Bibl. Latina, V, 262. 

Membr. sec. XIII, in 4, ff. non numerati, con rubriche in rosso. Legato in cartone. Sul 
primo foglio di custodia : « Questo codice, già perduto al tempo del Bibliotecario Tar- 
gioni-Touetti e passato nella Libreria Pandolfini e poi con tutti i mas. di questa com- 
prato dal Marc. Cav. Giuseppe Pucci é stato questo di 7 febbraio 1843 generosamen- 
te restituito alla Librerìa Magliabechi dal Sig. Prof. Guglielmo Libri in cui possesso 
son venati per compra tutti i codd. mss. della libreria Pucci ». Provenienza : Strozzi, 
num. 520 dei mss. in fol. 

II, IV, 530. (Magi. CI. XL, num. 9). 

PauU Epistolae. — Contiene le epistole « Ad Romanos », t ad Corinthios », 
« ad Ephesios », « ad Philippenses », e una parte di quella « ad Colos- 
senses », fino alle parole: « propter quod etiam vinctus . sum, ut manife- 
stem illud, ita ut oportet » . La versione è quella della vulgata. Le prime 
due epistole hanno glosse marginali e interlineari, che però si fanno sem- 
pre più rare. 

Membranaceo, in 4, sec. XIV, ff. 104. Leg. in pelle impr. Provenienza: Magliabechi. 

II, IV, 531. (Magi. CJ. XXI, num. 51). 

Trattato di morale, adesp. c anepigr. Comincia: * Chi dice la virtù essere Un 
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abito, intende per abito una certa abilità..... ». Fin.: « Ma quando elle ciò 
fanno per leggerezza o per vanità, può esser che e' sia più leggieri ». Sul 
foglio di guardia, di mano recente: « di Iacopo Soldani ». 

Cartaceo, in 4, tee. XVII, ff. non tram. Leg. io cart. — Prorenieosa: Magliabechi. 

II, IV, 532. (Magi. CI. Vili, num. 64). 

Carlo Dati, « Inventione degli occhiali se sia antica o no, e quando e dove 
e da chi fossero inventati »; autogr., con lettera al Redi (foi. 1-36). — 
Lo stesso, c Enimma. Origine e uso di esso ». Appunti (fol. 38-83). — 
Lo stesso, « Lodi della Poesia: veglia », con altri appunti ed estratti (fol. 
85-195 )• — J<o stesso, « Encomium eorum qui veterum glorias consulunt » 
(fol. 197-200). — Iacopo Soldani, Orazione in morte del Granduca Ferdinan- 
do (fol. 206-227). — Scrittura in prosa, adesp. e anèpigr.: «Verissimo è 
per tanto che V anima non ha modo migliore per farsi visibile che il par- 
lare » (fol. 228-232). — - Estratti e alcune memorie riguardanti l'Accade- 
mia della Crusca e Carlo Dati (fol. 233-260). — Carlo Dati, Suoi elogi ed 
orazioni (fol. 232-263). — Lo stesso, Elenchi di libri (fol. 265-274). 

Cartaceo, in 4, aec. XVHI, ff. 374. Leg. in membr. Proremeiua: Magliabechi. 

II, IV, 533. (Magi. CI. Vili, num. 1359). 

« Antonii Angustiai, Epistolae tres Iacobo Rogiae (Postridie Non. Maii 1539 
e vi kal. intercal. 1540) et Petro Ruicio Mauraeo (xvi kal. Quintilis 1542) 
cum adnotationibus cuiusdam Hispani » (fol. 1-6). — Lettera di Gustavo 
Adamo a Carlo Dati, di Stockolma, 26 giugno 1653 (fol. 7-8). — Let- 
tera di Tommaso Bartolini a Carlo Dati, « Hafniae », 12 febbr. 1662 (fol. 
9). — Biglietto ctel carditi. Bellarmino a Riccardo Benci, di Roma, 4 mar- 
zo 1617 (fol. 10). — « Franciscus Bocchius Ioanni Rondinellio • , s. 1. nè a. 
(fol. 13). — Lettera di Iacopo Bon/adio c nella carcere di Genova, l'ultimo 
dì della vita mia 1 550 », autogr., con sulla facciata anteriore una rappre- 
sentazione grafica dei diversi stadii degli elementi cosmici (fol. 15). — 
Lettera d' anonimo al Co. Lorenzo Mariani in Varsavia, "di Firenze, il 27 
ottobre 1696 (fol. 16-17). — < Nicolaus Emaglius » c illustr.™ dominationis 
florentinorum cancellarlo Francisco Baronio », Parisiis, die vini octobris 
MCCCCLXXXVTIII (fol. 18). — Due lettere di Daniele Cosson ad Antonio Ma- 
gliabechi di Smirne, 3 febbraio e 3 maggio 1676 (fol. 19-21). — « Iacobus 
Crauford Antonio Magliabeccio », Aug. Taurinorum, 19 maggio 1677 (foL 
22). — Apotlioni Landriani al Magliabechi, di Venezia, 9 agosto 1654 (fol. 
24). — Wilhelmus Longus Augustino Coltellino » 2 lettere: « Hauniae, rx 
kal. dee. MDCLII » e « Amstelodami, IV Id. quint. MDCLII » (fol. 25-6). 
— « W^nael Maittaire s. Patri Benedicto xiv c Londini, ex Muscolo, 17 
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kal. sept (fol. 31). — « Eduardus Philippou gothus » ad Agostino Col- 
tellini, di Milano, 5 novembre 1652 (fol, 32-3). — Vincenzo Ciuccio ad An- 
tonio Magliabechi, d'Amburgo, 9 gennaio 1676 (fol. 34). — « Paschasius » 
a fra Henri go de Noris (fol. 35-6). — « Ch. Sf>: Felius » ad Antonio Ma- 
gliabechi, Aug. Vindel. 5 genn. 1679 38). — « Pr. Columòanus Phi- 

lippo Emmanuel! abbati celeberrimi monasterii Trium Regum », « Gebui- 
lerii, 16 iunii 1531 » (fol. 39). — « Lettera della regina di Spezia al card. 
Axzolino: s. d. : « le vous puis asseurer que vous m' avez donné » (fol. 
41). — « Ckristianus Wagnerus Henrico de Noris, Ltpsiae xvii febr. 1691 > 
(fol. 42). — c Oiaus Wormd Iohanni Cabeliario, Hafhiae, 26 oct 1630 (fol. 
43). — Tre lettere di Antonio « Teiserus » ad Antonio Magliabechi del 
1728, '29 e '31 (fol. 45-7). — Lettera del figlio di ser Francesco Baroni 
notalo a lui, di Roma, 14 di settembre 1471 (fol. 48). — Folco PorHnari 
a ser Tommaso Portinari, vili di marzo 1477 (fol. 49). — Lettera d* ano- 
nimo al Magliabechi, s. 1. nè d. (fol. 50). — Frammento di dialogo tra 
Leonardo ed Antonio (fol. 52). — Lettera d'anonimo ad ignoto c de co- 
* metis », in seguito ad altre due, con figura (fol. 53-4). 

Cartaceo, in 4, sec. XV-XVIII, ff. 53 numerati. Le lettere sono in gran parte originali. 
Leg. in cart. — Provenienza: Cocchi. 

II, IV, 534, 535, 536, (Magi. CI. XXVI, num. 22-24). 

« Sepoltuario fiorentino, ovvero Descrizione delle Chiese, Cappelle e Sepol- 
ture, loro Armi et Inscrizioni della Città di Firenze e suoi contorni fatta 
da Stefano Rosselli l'anno 1657 ». In tre volumi: al primo va innanzi una 
introduzione generale, e ad ogni volume la tavola delle Chiese illustrate. 
Di ogni chiesa si danno cenni storici, e la descrizione dei sepolcri è ac- 
compagnata dalla riproduzione dello stemma delle respettive famiglie, di- 
segnato a penna. — In appendice al ili volume sono molte Notizie di chie- 
se fiorentine. . 

Cartaceo, in 4, tee. XVIII, tre Totani di complessivi ff. 1515. Legato in membrana. — 
Provenienza: Marmi. 

II, IV, 537. (Magi. CI. Vili, num. 1339). 

Antonia Magliabechi^ Memorie autobiografiche, ricordi di colloquii con dotti, ap- 
punti di varia erudizione. 

Cartaceo aotogr. sec. XVII, e ff. 26 di varia misura. Leg. in cart. Provenienza : Cocchi. 

II, IV, 538. (Magi. CI. Vili, num. 1340). 

Antonio Magliabechi « Osservazioni e censure sopra diversi libri » : del Mena- 
gio (con una lettera a lui ed il principio d'una ode latina), del «De seri- 



: i : i :<jJr 1 i^iis > . c- lìa < D-:-scr:pv. r * FVreri:**^» . Ift'.ria della 

i '-TsT- > ! Cresc-r^i-er::. del Cine!!: e d* ala-i. 

Z. 7.". 5;-. C Vili, oum. 1341). 

.-eCTey '.'zr±z.:*;Ju . Lettere al Card. I Leopoldo de' Medici dal 16*5 al 1671, 

: .c e.----:? : Irni e notizie d' erudizione. 

'-i--^r-. iiir. c~- — 4. *sc- XVII, fL 121. Leg. a est. Pro««DOtu : «><xfc- 

EL IV, 50. i'Ma ? L CI. Vili, num. 1342 ). 

/te:-*:.- .'-/--/.-ii:>;*: f Minute di lettere a vani, estratti di libri ed appunti- 

x:— <zr- ~ 4~ *tc- XVII. ff. si. Leg. in cari, Prtmaaaaa : Cocca*. 

C ? IV. 341. (Magi. a. Vili, mira. 1343). 

A»i:>*ilg Mifliabethi, Estratti dì sue lettere a varii, fotti da Anton» Cocchi. 
Carace», ra 4. «ce. XVIIL, pp. 20. Leg. in cart. Prorakma : Cocchi. 

II, IV, 542. (Magi. CI. Vili, num. 1280). 

Lettere a Iacopo Gaddi, I: di Niccolò Cini; t Scr Frandscms*, Godio Strozzi, 
Flavio Quarcngki, P. A. Guadagni, Tarqubào Galletti, « Cacsar Crenu », Co- 
simo Pilti. V. Capponi, Gaspare Gànngl, Gerolamo Torri, Lorenzo Pignori*, 
Baccio Caddi, Vincenzo Pitti, Niccolò Bartolini, Niccolò deJT Aniella, Girolamo 
Petruui % con minute di risposte e di discorsi di Iacopo GaddL 

Cartaceo, in 4. tee. XVII, fi". 90 originali. Leg. in caltene. r rom aiema : Gaddi, non. 534. 1 

II, IV, 543. (Magi. CI. VIII, num. 1281). 

Lettere a Iacopo Gaddi» II; di Eusebio Sarrini, Lorenzo delie Pozze* Scipione 
[ferrico, Gabriel Naudeus, F. de la Mare, Zanobi Giro lami, G. 3. Strozzi, 
Giov. Ciampoli, Ferdinando Ughelli, Luigi Novarini, Card Barberini, F. M. 
Gaddi, Frane. Rondinelli, Leone Santi, Baccio Gaddi, Francesco Segatomi, Ga- 
spare Sdoppi, il Card. Savello, Laelius Mancinus, Giacomo Accarisio, P* Gau- 
denzi, il Card. Barberino, Daniel Heimsius, Claudio Befigardi, Lorenzo Pù% 
Alessandro PUH, il Card. Capponi, Giac. Filippo Ferra/ino, Gugtielmus Her- 
der er, Giuliano Fiorini, A. M. Antonini, Benedetto Mario Ho, U. Venturi, L 
Buondelmonti, il Card. Gualtierotti, Gio. Rho, Francesco Brvuio, P. Bardi co. 
di Vemio, G. Francesco Martinengo, Frane. Rondinelli, Ferdinando UghelU, S* 
Maria Elena Gaddi ecc., con minute di lettere di Iacopo Gaddi, ed alcune 
poesie latine. 

Cartaceo, bcc. XVII, ff. 1 19 di direna misura. Leg. in cart. ProTenienxa : Gaddi, num. $34.* 

II, IV, 544. (Magi. CI. Vili, num. 1279). 

Lettere a Iacopo Gaddi, IH: di Francesco Rondinelli, Giuliano de' Ricci, Giro- 
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lamo Torri, Flavio Qucrenghi, Giulio Strozzi, Niccolò dell' Aniella, Baccio Gad- 
di, Vincenzo Pitti, Giulio Strozzi, L. Quarinà, Francesco Cortesi, Mario Guù 
ducei, il Card. Barberini, Francesco Maria Bentwogli, UgO é Ariosti, il Card. 
Sacchetti, Mario Guiducci, Giuseppe Laurenzi, Alessandro Donati, il Card. Cap- 
poni, M. Donato, P. Malaspina, M. Buondelmonti, G. B. Strozzi, L. Todescki 
(due odi), A. Adimari, B. Vecchi, Y Arcivescovo di Firenze, M Bartolini, & 
M. Carducci, G. Ciampoli, T. Barberini* Aless. Gonzaga, Ab. Barisoni, F. 
UghelU, Guarino Guarirti, Alessandro Donati, Ferdinando Xitnenes, ecc.» con 
minute di risposte del Gaddi. 

Cartaceo, «e. XVII, ff. 120 di varia misura. Leg. io cart. Provenienti : Gaddi iram. $34** 

II, IV, 545. (Magi, CI. VIJI, num. 694). 

Antonio Magtiabechi, Lettere al co. Carlo Bentivogli, ad Andrea Cavalcanti, a 
Fabrizio Cecini, al Combi, a Bartolomeo Corsini, con risposta del Corsini, 
a Carlo Dati, a Lorenzo Legati, a G. M. Vagiierini. 

Cartaceo, aec. XVII, ff. 53 di varia misura. Ortgin. Leg. in cart. Prorenienza : Maglia- 
bechi. 

II, IV, 546. (Magi. CI. Vili, num. 452). 

Bernardo Benvenuti, Lettere ad Antonio Magiiabechi dal 1657 al 1696, origi- 
nali (fol. 1-116). — Lo stesso, Lettera a Carlo Dati, del 30 gennaio 1666 
(fol. 117-19). — Lo stesso. Lettera a Francesco Passerini, del 22 maggio 
1571 (fol. 1207123). — Giovan Francesco Benvenuti, Lettere ad Antono Ma* 
gliabecht dal 26 die. 1676 al 31 ottobre 1699 124*140). 

Cartaceo autogr., sec. XVII, di ff. di varia misura. Leg. in cart. Provenienza: Magiiabechi. 

II, IV, 547. (Magi. CI. Vili, num. 595). 

Fra Ottavio Castri, Lettere ad Antonio Magiiabechi dal 15 dicembre 1664 al 
25 settembre '93. 

Cartaceo autogr., in 4, sec. XVII, ff. 60. Leg. in cartone. Provenienza : MagMabeclri. 

Il, IV, 548. (Magi. CI. Vili, nura. 624). 

Francesco Maria Ceffini, Lettere ad Antonio Magiiabechi dal 3 maggio 1656 
al 9 ottobre 1685, ed Alessandro Moreni dell' ottobre 1657. 

Cartaceo autografo, aec. XVII, ff. 7* di varia misura. Leg. in cartone. Provenienza Ma- 
giiabechi. 

II, IV, 549. (Magi. CI. VIII, numi 626). 

Pietro Maria Cavina, Lettere ad Antonio Magiiabechi dal 29 settembre 1670 
al 13 ottobre 1690 (fol, 1-184). — Lo stesso, Lettera al Marchese Enea 
Lupari del 3 aprile 1677 (fol. 185-7). 

Cartaceo autogr.. sec. XVII, ff. 187 di varia misura. Leg. in cartone. Provenienza : Ma- 
giiabechi. 
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II, IV, 550. (Magi CI. Vili, num. 627). 

Carlo Bonaventura Catalani. Lettere ad Antonio Magliabechi dall' 8 maggio 
1684 al 16 ottobre 1708. 

Cartaceo aotogr., in 4, tee. XVII, ff. 60. Leg. in cart. Prorenienxa : MagUabechi. 

II, IV, 551. (Magi. CI. Vili, num. 1408). 

Registro di lettere di Francesco delia Casa ambasciatore a Milano negli anni 
1502 e 1503. 

Cartaceo, in 4, tee. XVI, ff. 86. Leg. in cart. Prorenienxa: Strozzi, mxm. 1315 dei nata, 
in fol. 

li, IV, 552. (Magi. CI. V, nura. 22). 

Trattato di dialettica, adespoto, anepigr. Sul foglio di guardia c Introductio 
in logicam Aristotelis » Comincia: « Declaratio praefationis introductiun- 
culae terminorum prefixae. Qui inter auctorum probatorum celebres con- 
ventus annumerari volunt.... ». Finisce: « Praeter dieta officia respon- 
dentis sunt quaedam alia minus praecipua quae hoc figura sequentì ma- 
nifestantur, ex qua opponentis et respondentis offici um sive habitudinem 
cognoscemus ». Segue la tavola qui indicata. 

Cartaceo, in 4, aec. XV, ff. 89. Leg. In cartone. Provenienza : Gaddi, auro. 485. 

II, IV, 553. (Magi. CI. V, num. 29). 

Scritti di dialettica e logica, frammentarli e anepigr.: I (fol. 1-22), con glos- 
se marginali, com.: * Omnis doctrina et omnis disciplina intellectiva expers 
presistenti sit cognitione . . . . ». — 11 (fol. 33): t Quoniam loica est ra- 

tionalis scientia et ad ratiocinandum inventa ». — ni (fol. 42-51): 

e Quia formarum latitudines multipli citer variantur » — iv (fol. 52): 

e Initium conienti super Fallaciis Sancti Thomae de Aquino » — v (fol. 
64): e Differt sensus compositus a diviso ». — VI (fol. 65-70): c Ini- 
cium tractatus primi et ultimi instantis secundum Burleum Gualterium fe- 
lici ter ». — vii (fol. 72-5): c Scire multis modis dicitur ». — vili (fol. 
99-107): c Ut ex prima questione sic admisso quod curo negaret illam ». 
— IX (fol. 1 16-21): c Consequentia est illatio consequentis ex altero ». 

Cartaceo, hi 4, tee. XIV, ff. 126, di coi molti, come resulta dalla descrizione, bianchi. 
Leg. in membr. Provenienza: Gaddi, num. 516. 

II, IV, 554. (Magi. CI. VI, num. 122). 

« Argomenta in orationes et invectivas M. T. Ciceronis ». Precede la tavo- 
la delle orazioni. 

Cartaceo, in 4, aec. XV, ff 14. Leg. in cart. Provenienza : Cocchi. 

II, IV, 555. (Magi. CI. VI, num. 149). 

t Rettorica, etica logica e politica per Agnolo Segni, si crede originale >. Poi, 
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d'altra mano: c meglio di Bernardo Segni*. Comincia: «Individui si 
chiamano tutte le cose particolari et singolari che si possono mostrare et 
dir questo et quello ». Fin: * Per le quali cose doversi cominciare et 
• procedere a le cose distinte » . Seguono, della stessa mano, due fogli sciol- 
ti, uno in latino e 1' altro in italiano sulla stessa materia, e tre strofe di 
canzone italiana. (Com.: « Del suo cristallin seggio >). 

Cartaceo, in 4, tee. XVI, ff. numerati solo sparsamente. Leg. in merabr. Provenienza : 
Strassi, man* 534 ilei mas. in fol. 

II, IV, 556, (Magi. CI. VI, num. 154). 

Orazioni « domini Nicole de Ckericatis clarìssimi equitis vicentini » , per V in- 
gresso de 1 nuovi signori in Bologna e in Firenze (foL 1-13). '— Seguono, 
dello stesso, altri sermoni « in ecclesia S. Marie del Fiore, prò suo novo 
ingressu et iuramento, die 25 julii 1444 »; « ad universitatem Studii fio- 
rentini, in principio studii »; « in introìtu consulorum societatum die vin 
januarii ^444 »; « Ferrarie, kall. jan. 1443, dum miles creatus esset et 
potestas Mutine electus ab ili. march. Estensi a; « die V jan. 1443, dum 
iniret officium potestarie Mutine »; < in kall. jan. 1444, dum sceptrum 
potestarie Mutine consignaret successori suo a; tre orazioni di risposta 
« quando fit protestalo rectoribus »; ed in fine un « exòrdium ad eligen- 
dum rectores et offlciales a. 

Cartaceo, in 4, sec. XV, ff. 17. Leg. in cart. Provenienza : Strozzi, num. 185 dei 
mas. in fol. 

II, IV, 557. (Magi. CI. VII, num. 466). 

Copie lacunose di lettere di Belisario Bulgarini ad ignoti e di anonimo a lui, 
sopra Dante (1589). — Alcune sono ripetute. A fol. 42-3 una lettera* di 
L. Sahiati a Gio. Battista Attendolo dell' 8 novembre 1586. 

Cartaceo, in 4, sec. XVII, ff. 97. Leg. in cart. Provenienza : Magliabechi. 

II, IV, 558. (Magi. CI. VII, num. 467). 

Francesco Cionacci, Appunti e minute di sue scritture su Dante. 

Cartaceo, in 4, sec. XVIII, ff. 48. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechi. 

II, IV, 559. (Magi. CI. Vili, num. 294). 

Lettere di fr. Enrico de Noris poi cardinale, ad Antonio Magliabechi dal 25 
febbraio 1673 al 12 giugno 1700 (alcune senza data) (ce. 1-261). Lettere 
delio stesso al P. Pompeo Ant. Gandolfi e insieme al Magliabechi, al P 
Paolo Mariani, al co. Mezzabarba, al P. Antonio Pacini, al P. Lupo (ce. 
262-277). 

Cartaceo, in 4, sec. XVH, ff. 277 Leg: in membr. Provenienza: Magliabechi. 



OO MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D* ITALIA 

II, IV, 560. (Magi. CI. Vili, num. 1346). 

Altre lettere del fr. Enrico del Nari* dal 1673 al 1695 e alcune 3. d. f c«»n una 
risposta del Magli abechi a lui. 

Cartaceo, in 4, stc. XVII, ff. 5$. Leg. in cart. Prorenkou: MtgtlabecU. • 

II, IV, 561. 

fHeiro di Maniago, Compendio dello Spirito delle leggi, del sign. di Montesquieu. 
Cartaceo, in 4, kc. XIX In., ff. 13. Leg. In cart. 

IJ, IV, 562. 

Frammenti del De regimine principimi di Egidio Romano, in volgare. Rispon- 
dono al 1. 2% p* i\ cap. 14-16, e al 1. 3', p. to a a , cap. 15 e 17; p> 3% 
cap; i*. 

Membr., in 4, sec. XIV, ff. 2 acr. tn due cotenne, con dot rubriche in tomo. Leg. in 
cart. Prorenienaa: Acquisto, num. 805262. 

II, IV, 563, 

Copia di lettere di Dionigi Lippi a diversi. 

Cartaceo, in 4, tee. XVIII, ff. 38. Leg. in cart. 

II, IV, 564. 

Memorie del pellegrinaggi della Compagnia di s. Benedetto Bianco di Firen- 
ze 1675-76, con una laude del sig. Odoardo GabburrL 
Cartaceo, in 4, tee. XVII, ff. 27. Leg. in cart. 

II, IV, 565. 

c Dell' origine ed antico stato degT Etruschi e della lor lingua e caratteri > 
. orazione accademica adesp. 

Cartaceo, in 4, tee. XVIII, ff. 27. Leg. in cart. 

II, IV, 566. 

« Genealogia di Cosimo in Granduca di Toscana: accidenti seguiti in essa 
adesp. 

Cartaceo, in 4, sec. XVIII, ff. 6. Leg. in cart. 

II, IV, 567. 

« Erezione della compagnia intitolata La carità della Madonna dei sette fon- 
datori dei Servi, fatta V anno 161 5, descrìtta da Baccio BandvulH » f con 
qualche altro atto riguardante la Compagnia. 

Cartaceo, in 4, sec. XVII, ff. 25. Leg. in cart. ProTenknaa: dono FoUini. 

II, IV, 568. 

Leggi e regolamenti della Decima di Firenze dal 1494 al 1546. 

«cartaceo, in 4, sec XVI, ff. 14. Leg. in cari. Proreniensa: Acquisto, man. 808008. 
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II, IV, 569. 

Riforma della terra di Prato nel sec. xvn. 

Cartaceo, lo 4, sec. XVII, ff. 28. Leg. In cari. 

IL IV, 570. 

c mcccclxxxvii. Questo libro è dell'opera della Carità de* Cappellani «fi 
S. Maria del Fiore di Firenze ». Va fino al 1497. È copia posteriore.' 

Cartaceo, in 4, sec. XVIII, ff. 17. Leg. in cart. 

II, IV, 571. 

Atti del 1862 e del 1872 relativi al Fidecommisso sulla collezione artistica 
della famiglia romana Spada: in copia. 

Cartaceo, in 4, sec. XIX, ff. 24. Leg. in cart. Provenienza: Acquisto, num. 737946. 

II, IV, 572. 

€ Nota di quello che non si ritrova nella Història di M. Francesco Guicciardi- 
ni che per qualche buon rispetto non si lasciò mettere alla . stampa » : a- 
desp. e mutilo in fine. 

Cartaceo, in 4, sec. XVI, ff. 9. Leg, in cart. — Provenienza: Acquisto (a. 1810). 

\\ IV, 573. 

« Batihohmaei Scalae de arboribus ad Laure ntium Populanum Medicen ». H 
primo libro comincia: € Arboreos cultus, Populane et ditia dona ». Finl- 
. sce : c Digredior tandem et fessus spectando quievi » . Il secondo libro 
tom. : « Altera pars nostri restat Populane laboris », e finisce, .mùtilo al 
v. t Stridula vanorum quondam moni menta vivorum ». — A c. 17 inco- 
mincia un altro poemetto: « Incipiam quidquid veteres scripsere coloni», 
che finisce col v. € Aspera, sed miti rusticitate lege », e di cui si dice 
nel margine che sembra diverso del precedente, e di diverso autore, per- 
chè differisce ancora nel carattere. 

Cartaceo, in 4, sec. XVIII, ff. 20. Leg. in cart. 

II, IV, 574. 

« Tractatus eie antiquis ponderibus, monetis et mensuris hebraeorum, grae- 
corum et romanorum ex variis authorìbus »: adesp. 
Cartaceo, in 4, sec. XVTH, ff. 8. Leg. in cart. 

11, rv, 575. 

Elenco cronologico dei Consoli dell'Accademia fiorentina, poi della Crusca, 
dal 1590. al 1783. 

Cartaceo, in 4, sec. XVIII, ff. 42. Leg. in cart. m 

II, IV, 576. 

GoUuìmì, Frammenti della Storia dèi Granducato, corrispondenti ai capp. dal 
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IV al vii, con alcuni appuntì « che sembra essere appartenuti al GalluzzL » 

Cartaceo, in 4, tee. XVIII, ff. 24. Leg. in cart. 

II, IV, 577. 

Ragguagli medici sui bagni di s. Maria in bagno, di Montecatini, del Bagno 
ad acqua (Pisa), del Bagno a morbo, e dei bagni al monte Pisano, man- 
dati al Collegio dei medici fiorentini da medici di quei luoghi (ce 1-18). 
— « Notizia sopra i bagni che si ritrovano nello Stato del Granduca di 
Toscana » (ce. 1-10). 

Cartaceo, kc. XVI, composto di due fascicoli, uno in 4, di ff. ao, e 1* altro in 8, di ff. 
22, di cui 12 bianchi. Leg. in cartone. 

II, IV, 578. 

t Trattato sopra le commedie di M. Niccola tradotto dall'originale francese 
dal sig. ab. G. V, >. Com. : e quasi in niuno altro tempo. Fuori che in 
questo secolo • . Fin. : « debbono essere il soggetto della nostra avversio- 
ne e del nostro onore? ». 

Cartaceo, io 4, sec. XVIII, ff. 14. Leg. in cartone. — Provenienza: Poirot- 

II, IV, 579. 

Collazione sur un manoscritto del testo del poema La rete di Vulcano di Do- 
menico Batacchi, nell'ediz. di Londra, 1856. 

Cartaceo, in 4, tee. XIX, ff. 29. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto, n. 419734. 

II, IV, 580. 

Compendio della storia d' Italia dalla caduta dell' impero romano a quella di 
Napoleone, in continuazione alla Storia del Goldsmith: adesp. 

Cartaceo, in 4, sec. XIX, ff. 28. Leg. in cart. — Pro Temenza: Acquisto, n. 475737. 

II, IV, 581. . 

« Come, e con quali pene si puniscano gli ecclesiastici delinquenti > , secon- 
dò le leggi toscane. In fine un opuscoletto a stampa: Ordini diversi | da 
osservarsi | nelle cause criminali | pubblicati | sotto di 15 Gennaio 1744. 
In Firenze, V anno mdccxlv, nella Stamperia Granducale. 

Cartaceo, sec. XIX, in 4 e in 8, ff. 67, compresi quelli a stampa. Leg. in cart. 

II, IV, 582. 

Raccolta d'alcuni Fioretti che si cantano nelle campagne di Cortona. Prece- 
de una canzone c Amore e morte » ( « Dove corri o giovinetta > ) colla 
data dell' 11 gennaio '52. 

... in 4, sec XrX. ff. 13. Leg. m cart. 
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II, IV, 583. 

Questioni teologiche e metafisiche: adesp. 

Cartaceo, in 4. sec. XIX, ff. 31. Leg. in cart. — ProYcnlenza: Acculilo, n. 704580. 

Il, IV, 584. 

Ragguaglio degli amori del re di Francia con Madamosella detta la Valiera, 
1788: adesp* 

Cartaceo, in 4, tee. XVHI, ff. 2$. Leg. in cart. — Provenienza: dono Follini. 

II, IV, 585, 

c Compendio della vita di fra Girolamo Savonarola, estratta da un antico ma- 
noscritto della sua vita latina, composta da Giuseppe Gatti esistente nella 
Libreria di s. Maria Novella, con la giunta dell' epoca di quei tempi spet- 
tante la cacciata della casa Medici fino al suo ritorno in Firenze, et altre 
cose che attengono ai fatti del Savonarola estratte dalle Istorie francesi » . 
In fine una copia di lettera del Savonarola al padre da Bologna, il 25 apri- 
le 1476. Adesp. 

Cartaceo, in 4, aec.'XVHX ff. 45. Leg. in cart. Provenienza: Acquisto, num. 737923. 

II, IV, 586. 

Compendio dell' e Origine di tutti i culti » di Francesco Dupuis cittadino fran- 
cese. 

Cartaceo, in 4, sec. XIX, ff. 45. Leg. in cart. Provenienza: Acquisto, num. 475736. 

II, IV, 587. 

Frammenti di codici della Divina Commedia: (ce. 1-3): Inf. c. XX, w. 64-93; 
c. xxv, vv. 10-69; c * xxx, w. 145-48; (in quest' ultima carta cade il 
principio del canto, la rubrica in rosso, e l' iniziale miniata ). — il ( ce. 4- 
7); Purg.: dal c. xxrv, v. 94 al c* xxv, v. 96; c. xxvni, e c. xxix, w. 
1-12 ; Parad. c. XXVII, v. «5-148, c. XXVIII, w. 1-96; c. XXX, w. 145-48 
a c; xxxi e c. xxxn, v. 1-4. — ni (ce. 8-9): Parad. c. xx, v. 70-148 e 
c. xxi, w. i-m.; e xxvt, wl 139-142, a.xxvn, w. 1-36. Le carte dei 
primo e del terzo frammento servirono di custodia ad altri codici, così 
che nella 1* e 3* è scomparsa quasi ogni traccia della scrittura della fac- 
ciata esterna. A due . delle carte del II frammento, che è scritto su due 
colonne, è stato reciso il lembo, onde ne resultano dimezzate due colonne 
di versi. 

Membrana in 4, secc. XIV e XV, ff. 9. Leg. in cart. Prorenknza : Acquiate, num. 737937. 

II, IV, 588. 

Frammento (w. 1-178 e 1318-1482) della Chanson de geste di Giti de Nanleuil, 
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edita di su i manoscr. di Montpellier e di Venezia da M. P. Meyer (Paris. 
1861 : Les anciens poétes de la France). 

Membr., in 4, kc. XIII, ff. a, su due colonne, con rubriche in bleu e tomo. Leg. in 
cartone. 

II, IV, 589. 

[Girolamo Gigli], ti Seminano degli affetti: adesp., ma la paternità è segna- 
ta d' altra mano sul margine. — Son 50 ottave. 

Cartaceo, in 4, kc. XVII, ff. 8. Leg. in cart. 

II, IV, 590. 

Novella: « Ferruccio ama Mona Cortese, la quale prende per marito Ser 
Moscione. Ferruccio, per disperazione si fa Romito; e trova modo di darai 
buon tempo assai con Monna Cortese nelìa sua cella » (fol. MI) — « Bal- 
late di M, Angelo Poliziano tratte da un ms. in pergamena segnato n. 2333, 
in 4. Il detto codice ha scritto in fine d' altra mano « Fasci lulii de Me- 
dicis de Florentia MDxx » (fol. 12-30). Le Ballate sono 17: 

I. I' non mi vo' scusar s' t' segno amore ; 

II. I' mi trovai, fanciulle, un bel mattino; 

III. F mi trovai un dì tutto soletto; 

IV. Chi non sa come è fatto il Paradiso; 

V. Or toi se ancor me V ha bene accoccato; 
Vi. Deh udite un poco amanti; 

vii. Benedetto sia *1 giorno, V ora e 1 punto; 
vili. Donne di nuovo il mio cor s* è smarrito; 
IX. Egli è ver eh* i' porto amore; 
x. I* conosco il gran disio; 

XI. Io ho rotto il fiiScellino; 

XII. I' son Dama il porcellino; 

XIII. Già non siam, perchè e' ti paia; 

XIV. Io vi vo donne insegnare; 

XV. Canti ognun, ch'io canterò; 

XVI. Donne mie, voi non sapete; 

xvii. E* m' interviene (e parmi molto grave). 
Tra la ili e la rv due canzonette « Questo mostrarsi adirata di fuore » e 
« Io ti ringrazio amore » ; in fine la serenata ovvero lettera in istrambot- 
ti: c O trionfante sopra ogni altra bella » e gli « Strambotti spicciolati 
per madonna Ippolita Leoncina ». 

Cartaceo, in 4, sec. XVIII, ff. 30. Leg. in cart. 

II, IV, 

Frammento di storia di casa Medici dall' uccisione d' Alessandro a quella di 
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Bianca Cappello (fol. 1-5). — Istoria di Bianca Capello (fol. 6-13), adesp. 
Cartaceo, in 4, tee. XVII, ff. 13. Leg. in cart. 

II, IV, 592. 

Copia di lettera di Louis de Lomenie, da Fontainebleau, Vii d* ottobre 1644, 
al marchese di Chaumont sull* elezione di Innocenzo x. — Lettere scam- 
biate tra la corte di Francia e il car<l. Antonio Barberini. Relaziohe a- 
desp. d' un diplomatico spagnuolo sulle relazioni tra la s. Sede' e la Spa- 
gna, sec. xvn. 

Cartaceo, in 4, sec. XVII, ff. 18. Leg. in cart. PrOTenienaa: Acquisto, num. 562654. 

n f iv, 593. 

Problemata silvestre* arborea curandi et rrtitiores redderidi rationem edocen- 
tia: adesp. 

Cartaceo, in 4, sec. XVIII, ff. 41. Leg. in cart. 

D, IV, 594* 

< Ristretto de\ Processo e Sentenza contro il dottor Mjjjhele di Pietro Molinos 
ed Anton Maria Leoni, Eretici abiurati in Roma, 3 sett 1687 >. 

Cartaceo, in 4, aec. XVII, ff. 12. Leg. in cart.: ma prima era inserito nelle memorie di 
Orazio da s. Gallo. 

II, IV, 595. 

La Conversione di s. Maria Egiziaca del Dott. Giacinto Cicognini, in tre atti. 

'.Cartaceo,' in 4, sec. XVIL ff. 35. t Finita qneit' opera di copiare il di to di dicembre 
nel 16$}. ProTtmenza: Acquisto (a. 1806)* 

II, IV, 596. 

c «Aurei avvertimenti del. Guicciardini »: 150 pensieri e sentenze tratte dalle, 
.sue opere. 

Cartaceo, in 4, aec. XVII, ff. 24. Leg. in cart. Prorenienae : Polrot 

U, IV, 597. 

Orazione funebre di Matteo Bonanno recitata nelle esequie dei Granduca Co- 
simo (fol. 1-6 )• — Lettera di Panetto P* ad ignoto, di Roma, 8 di marzo 
1570, sull'incoronazione del Granduca (fol. 8^9 ). — Tragica fine della Du- 
chessa Eleonora di Toledo, di tre loro figli, di tre loro figlié e di molte 
altre pèrsone di qualità, morte violentemente (fol. ìo-i8). 

Cartaceo, in 4, aec. XVH, ff. 18.. Leg.. ih cart. Pròvenienaa : Acquisto (a. 1806)4 

II, IV, 598. 

Lettere, istruzioni ed atti . relati vi ad un procedimento, inquisì tonale di strego- 
neria nella terra di Sermoneta, l'anno 1575. 

Cartaceo, in 4, aec. XVI, ff. 40. Leg. in cart. Provenjenaa; Acquisto (a. 1806). 
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II, IV, 599. 

t Nota di quello che non si ritrova nella historia di M. Francesco Guicciar- 
dini, che per qualche buon rispetto non si lasciò mettere alla stampa ». 
Cfr, il ms. il, rv f 572. 

Cartaceo, in 4, tee. XVII,. ff. 14. Leg. in cart. — Piogeni*: Acquisto (a. 1810). 

II, IV, 600. 

Poesie del cav. Buonamico Btwnamici e Giov. Frane. Buonamici, adesp. ed au- 
togrù Son. « Spirti gentil ne la felice morte »: — Madrig.: « Lo di fe- 
lice e grato »: — Canz. acef., con correzioni interlin.; * Ed ella il suo 
bel viso ■ ; — -Son. « Non ha del verisimile e non have » : Son. « al 
virtuoso m. Vincendo Nai. Quanto è pronta al fuggir V humana vita » 
(qui soltanto la firma Giov. Frane.™ Bonamki): — altra copia, con corre- 
zioni, delle due prime poesie. 

Cart., in 4, ff. 9. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto (a. 1806). 

II, IV, 601. 

Bolla di Giovanni XX/// contro il re Ladislao : < Iohannes etc. Ad perpetuasi 
rei memoriam Rex regum | Datimi et actum Rome apud sanctum Petrum 
quinto idus septembris anno secundo ». 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 16. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto (a. 1806). 

II, IV, 602. 

c Copia della bolla de 1* arcivescovo] Antonino circa al maestro di scuola 
d'Empoli: In Dei nomine Amen Anno incarn. dom. '1453 ind. secunda 
die vera quinta mensis novembris | rogatus requisitus ». 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. 5. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto (a. 1806). 

II, IV, 603. 

Lettere, istruzioni, memoriali ed altri atti riguardanti una vertenza tra i ma- 
gistrati civili di Firenze e i canonici del Capitolo dei Duomo circa una 
proposta riforma delle Constituzioni capitolari , con intervento dell' Arci- 
vescovo (a. 1681-82). 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. 41. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto (a. 1806). 

II, IV, 604. 

Capitoli del Concilio di Costanza: e Die veneris xiij mensis decembris anni 
Domini mccccxv in capitulo.sancte ecclesie nove Narbon. hora ij* post 
meridiem aute prandium et in camera magna novi palatii archiep. Narbon. 
Capitula sequentia per ser. dom. Romanorum Regem et dominos legato* 
Concili i Constanciensis, sic per eius obedientiam nuncupati ab una porte, 
et do ...os ambaxiatores dom. illustrissimorum Regum et potentum ac 
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aiiorum dominorum principum obedientium dom. B. pp. xij, sic etiam per 
eius obedientiam nuncupati ab altera, prò unione in sancta Dei eclesia 
faeienda concordata cum Dei adiutorìo modo infrascripto ». 

Cut., In 4, sec. XV, ff. 3. Leg. in cart. — Provenienza: Acquiate (a. 1806). 

II, IV, 605. 

t Tragico fine della sig. Eleonora di Toledo moglie del sig. Cosimo de Me- 
dici e della sig. Isabella figliuola d' ambidue e moglie del sig. Paolo Gior- 
dano Orsini, con molti altri cavalieri, seguita li 11 luglio 1567 ». 

Cart., in 4, kc. XVII, ff. 7 scr. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto (a. 1810). 

II, IV, 606. 

Vita del conte Sigismondo d'Arco, adesp.: « Giace nella sommità di Rua, 
notissimo monte d* Eugania » ecc. 

Cart., in 4, sec. scorso, ff. 13. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto (a. 1806). 

II, IV, 607. 

c Officium novum s. Scolasticae virg. almi patris Benedici dignae sororis » . 
Cart., in 4, sec. scorso, ff. 12 scr. Leg. in cart. 

II, IV, 608, 

Atti notarili relativi alle consorterie e associazioni famigliari fiorentine: alcu- 
ni riguardano la famiglia Vespucci: 1520-27. 

Membr., in 4, sec. XVI, ff. 25. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto (num. 806814). 

•II, IV, 609. 

c Vita di Bartolomeo da s. Concordio pisano, autore degli Ammaestramenti 
degli antichi » adesp.: < La ragguardevolissima religione domenicana j 
U dottissimo abate Francesco Ridolfi già maestro di camera del cardina- 
le] »: fin. così mutila. 

Cari., in 4, sec. scorso, con molte correzioni, ff. 8. Leg. in cart. 

II, IV, 610. 

Alla ser. Madama la Duchessa Madre [lettera di] Galileo Galilei: « Io sco- 
persi pochi anni addietro, .come ben sa l'A. V. S. molti particulari nel 
cielo » ecc. 

Cart., in 4, sec. XIX, ff. 27. Leg. in cart. 

II, IV, 611. 

« In morte della sig. Giustina Comini già sposa del sig. capitano Pietro 
Uccelli, ottave [num. 24]. La visione: Pietro, la lira che negletta giace » ecc. 
Cart., in 4, sec. scorso, ff. 3. Leg. in cart. 

G. MAZZATINTI — Manoscritti dette Biblioteche <f Italia, Zi 7 
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It, IV, 612. 

« Di male in peggio [commedia di « soggetto spagnolo •] del sig. Pietro 
Susini fiorentino. La srena rappresenta in Gaeta ». 
Cut., io 4, tee XVII ex., ff. 24. Leg. io cari. 

II, IV, 613. 

« Voto fiscale sulla pretesa indipendenza delle corti di Monchio ed altri luo- 
ghi feudali del vescovo > di Parma, In fine è copia d'una lettera sullo 
stesso argom. al card. Francesco Caselli vescovo di Parma, recante firme 
di abitanti nella diocesi parmtnse. 

Cart., in 4, tee. Mono, ff. 47. Leg. in cart. — Proremean: Acquisto, man. 545595. 

II, IV, 614. 

Verbali di sedute massoniche; A Torient du Reg. d'Orléans, a. de la R. L. 
5779» 5785-86-87. Per la maggior parte sono firmati dal Le Blanc e dallo 
Chaibair segretari. 

Cart., in 4, ff. 49. Leg. in cart. Già dell* biblioteca del principe Borghese. — Provenien- 
sa: Acquisto, tura. 806815. 

II, IV, 615. 

« Vita e morte del ser. gran principe Ferdinando di Toscana » (m. il 30 ot- 
tobre 17 13). 

Care, in 4, tee. scorso, ff. 8. Leg. in cart. — ProTeniema: dono Pollini. 

II, IV, 616, 

« Ioannis Ernesti ex liberis comitibus De Argot exercitatio canonica de nota- 
bilioribus romanae curiae ausibus prò universali monarchia pontificia ad- 
struenda et conservando adiectis theologicis thesibus >. In fine è T appro- 
vazione per la stampa; 3 genn. 1791. Con correzioni interlineari d'altra 
mano. 

Cart., in 4, sec. scorso, ff. 35. Leg. in cart. — Provenienza: dono Pollini. 

Il, IV, 6*17. 

• Die xiij ottobris 1536 Neapoli. In causa universitaria et nominimi terre Scla- 
vorum cum ili. Maria Mormile marchionissa Bucchianici matre et balia ut 
in attis super nonnullis pretensis gravaminibus et aliis ut in attis ». 

Cart., in 4, sec. XVT, ff. 4. Leg. in cart. 

II, IV, 618. 

e Profezie e vita di Brandano ». Precede una lettera di Camillo Borghesi 
arciv. di Siena, d f approvazione di questa vita scritta da Camillo Turi. 
r— in 4, sec. XVII, ff. 26. Leg. in cart. 
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II, IV, 619. 

t Lettera consultiva e politica del card. [Gin/io Cesare] Sacchetti alla santità 
di papa Alessandro settimo scrittagli poche ore avanti la sua morte »; 15 
giugno 1664. 

Cart, in 4, sec.'XVH ex., ff. ag. Leg. in cart. — Provenienza: dono del comm. D. Chi- 
lort (a. 1894). 

II, IV, 620. 

Lettera adesp. all' ab. Pietro Antonio Pucci maestro di retorica in Sanseve- 
rino sopra la epist 13, lib. 14 delle familiari di Cicerone. 

Cart., in 4, tee. «corto, ff. 3. Leg. in cart. 

Il, IV, 621. 

c Qui incomincia la leggenda del purghatorio di Sancto Patritio. Al nome 
de Dio e della Sancta Trinità | Finito il purghatorio di Sancto Patritio 
restaurato e correcto » (fol. 1-17). — Dodici articoli della fede (fol. 17): 
mutili. — Vita di G. Cristo, acef. (Ibi. 18-36). 

Cart., in 4, tee. XVI, ff. 36. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto, noni. 558762. 

Il, IV, 622. 

t Cosmografia o sia descrizione del mondo compendiata dalla Fisica ms. del 
Bocci ». 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 12. Leg. in cart. — ProTenienia : dono Follini. 

II, IV, 623. 

c Dicerìa di santa Nafissa sopra il tributo fatto al sesto Re della Virtù, di 
m. Annidai Caro ». In fine è il nome dell 1 a. e la data c Di Brusselle del 
xliii». 

Cart., in 4, sec. scorso, ff. 8. Leg. in cart. — Provenienza : dono Follini. 

II, IV, 624. 

« Breve nota di ragioni a favore del curatore del patrimonio dell' olÌm ili. 
Principessa di Scilla e suoi creditori contro V ili. duca d' Atri » . 

Cart- in 4, 1699, ff. 10. Leg. in cart. 

II, IV, 625. 

c Ringraziamento di Alessandro de Sanctis dell' Accademia fiorentina pel sue 
ricevimento nella medesima fatto il di 13 settembre 1789». 

Cart., in 4, tee. scorso, ff. 51. Leg. in cart. 

II, IV, 626. 

€ Saggio di emende al Tesoro di Brunetto Latini fatte da Ani. Maria Sahrìni 
nei margini d' un esemplare della ediz. di Venezia MDXXXiu » . 

Cart., in 4, 1873, ff. 16. Leg. in cart. 
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II, IV, 627. 

David, terzine di Luigi Bicchierai-. « Stavan le schiere l'una a l'altra a fronte». 

Cart., in 4, sec. XIX, fi. 3. Leg. in cart. — Proveufen» : Acquisto, tram. 550616. 

II, IV, 628. 

Compendio di storia universale fino al 1783: in lettere ad una scolara. 

Cut., io 4, sec. XIX, ff. 106. Leg. in cart. — * Proveniensa : Acquisto, tmm. 47573*- 

II, IV, 629. 

Altro esemplare del Compendio c. s. 

Cart., in 4, tee. XIX, ff. 114. Leg. in cut. — Provenienia : Acquisto, num. 475738. 

II, IV, 630. 

Note storiche sulle famiglie Rossi, Semproni, Rainaldi, Brunelli. 

Cart., in 4, tee. XVII, ff. 13. Leg. in cart. — Prorenfcnxa : Acquisto (s. 18 10). 

II, IV, 631. 

c Guglielmo Teli ossia La Svizzera liberata, romanzo stor. del sig. Di Flo- 
rian; versione dal francese di L[uigi] M[olini], 1833 >. 

Cart., in 4, ff. 59. Leg. in cart. — Proremcnsa : Acquisto, num. 47574*. 

II, IV, 632. 

Trattato adesp. e anep. sugli ordini religiosi. 

Cart., in 4, tee. XIX, ff. 88. Lqj. in cart. 

II, IV, 633. 

« Admodum rev. patri nostro Generali Aloysio Fortis » carmi degli alunni 
del collegio dei Gesuiti di Bologna, 1831. 

Cart., in 4, ff. 50. Leg. in cart. — Provenienza : Acquisto, num. 314939* 

II, IV, 634. 

Storia dell' amore e morte « d' una Claudina e d* un Felice » . 

Cart., In. 4, 1828, ff. io. Leg. in cart. — Essa era nata nel 1801 da un Hartignooi mi- 
lanese; fu sposa nel $1 a un Mariani: P innamorato era un Felice Dori*. U 19 gen- 
naio del a; i due si suicidarono coli' oppio. 

II, IV, 635. 

t Orazione funerale del re Filippo ij Cattolico i di Marcello VtrgiHa Adriani. 
detta in s. Lorenzo il 12 nov. 1598: autogr. 

Cart., in 8, ff. 13. Leg. in cart. — ProTeuienxa : Acquisto, num. 391093. — In princi- 
pio è una recente nota storica tu codesta orazione. 

II, IV, 636. 

D Conclave del 1774: dramma. In Roma, per il Kracas. 

0*., in 8, tee. XIX in., ff. 38. Leg. in cart. — Proremensa : Acquisto, tram. 475:33 
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II, IV, 637. 

» Minute di poesie del' Mitosi, stampate »; sono tutte d'qccasione: molte 
cancellate con un tratto di penna; altre con correzioni: autogr. 
Cart., in 8, tee. XVII, ff. 38. Leg. in cut. 

II, IV, 638. 

t Periandro Re di Corinto. Melodramma. — Principessa, gli Dei Esaudirò i 
miei voti. Ecco la belva > ecc. 

Cui., in 8, tee. XVHI, ff. non nnm. Leg. in cart. — Prorcnfenxa : Aquisto, nnm. 

II, IV, 639. 

« Quaderno di vivande »; ossia ricette per vivande. 
Cart, in 8, tee. scorso, pp. 43 num. Leg. in cart. 

II, IV, 640. 

« Ad formili am scribendi practica quaedam Superioribus praesertim, Consul- 
toribus et Informatoribus commendata ». 

Cart., in 8, tee. XIX, pp. 31 poligrafate. — Prorenkara : Acquisto, nnm. 3 3j8 93- 

II, IV, 641. 

La Pronea, sestine : e L' altro giorno alla losca intelligenza Del conte Otta- 
vio nobile Angaran ». 

Cart., in 8, tee. XIX, ff. 7. Leg. in cart. — Provenienza : Acquisto, nnm. 630204. 

II, IV, 642. 

Becknumn Frane. De Horatii Carmine I, 28 [commentalo]. 

Cart., In 8, 1836, pp. 27. Leg. in cart. — Proreniensa : Acquisto num. 591518. 

II, IV, 643. 

Frammento di poemetto, adesp. e anep.: e Non udisti vo' mai parlar di 
quella Prophetia vera che il propheta pone » ecc.; in 22 ottave. Una la- 
cuna è anche da fol. a a 3. 

Membr., in 8, aec. XV, ff. 3; in fine è la copia recente. Leg. in cart. — Provenienza: 
Acquisto, num. 7379*5* 

II, IV, 644. 

< 1591, a di sette maggio in Muran. Qui averete copia delii secreti di smal- 
ti et calcindonie et musaichi et altre sorte di colori per pietre di anello 
tradote da un un libro il qual è stato fato in Genova molti anni per u- 
no mistro Marco et disse lui aver provato ógni cossa et trovate le pro- 
ve buone et giuste .... Io Ansalo Boriohtssi » . 

Cart., in 8, sec. XVI, ex., ff. 20. Leg. in cart. — Protenienxa : Acquisto, num. 673901. 
Precede un indice alfab. delle materie. Giovi dar le rubriche delle ricette. 
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1. A far la pasta de smalti. 

2. A far smalto bianco suto boa per oresi. 

3. A far smalto bianco. 

4. A far smalto rósso per tacce e rooxioli. 

5. A far smalto narancato più volte prò rato. 

6. A far smalto negro fin: è prò rado. 

7. A far smalto persegin. 

8. A far color di pel di lion : è provato* 

9. A far lattino per far tace che san da un lai porfido et da 1* altro serpentino e rana? 

in fondi che non schiopi perchè 1* altro schiopa. 

10. A far rosso. 

11. A far rosso trasparente. 

12. A fare rosso. 

13. A fare i rosai in coverta che t Cora ben. 

14. A far rosechier. Mistro Zan Batista da Gienova mi disse haverlo fatto. 

15. A far rosechier da carati 18 in rosso: provado. 

16. A far smalto zallo. 

17. A far la pasta di smalti : trovi per 1' antedetto mistro Mateo de Gienova. 

18. A far smalto carnaio. 

19. A far nn bel zallo e* botar fìlli. 

so. A far smalto rosso in corpo e trasparente. 

21. A far allabastro per mior modo se possi far : provato. 

22. Se tu vuol orbare el nero con assai cosse : prima con osse brusade ecc. 
3 3* K 554* a 10 di maggio. A far rosechier. Io 1* ó provato. 

24. A calcinar V oro cioè 'rame che va ne! rosechier. 

15. A far un vero in color de rnbin per far piere di anelo. 

26. A far color de rubin per far piere di anello. 

27. A far smeraldo che sverà il peso di piere fine. 

28. A far smalto di piere fine di anel seoca pulega che averi U pesao di pieni fina e 3 

color helisimo di smeraldo. 

29. A far le piere di safilli. 

30. A far ballasso. 

31. A far piere d' anello xalle cioè topico. 

32. A far colorì de rubini per far rubini e baiassi. 

33. A far rubini di nero di piombo sollo. 

34. A far rubini bellissimi : provadi. 

35. A far un topaco che P abia pesso e color e polido senca pulege. 

36. A lavorar piere de vero o piere fine 

37. A far vero rosso straparente. 

38. A far vero rosso straparente. 

39. A far rosso straparente. 

40. A far turchesse belle. 

41. A torbe dar un vero. 

42. A torbedar un vero. Ò fatto e s' è la verità. 

43. A far bere ti ii- 

44. A far turchesse de So ria. 

45. A far un bererJn color de larizi. 

46. A far beretin color de san Frane.» 

47. A far piere da turchesse. 

48. A far calcedonio per una si.. k „H maniera. 

49. A far calcindonio per buona via. 

50. A far calcindonio che se chiama eoa de pavon. 

51. A far calcindonio bello. 

52. A far calcindonio. 

A far calcindonio bello : ó fatto. 
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54. A far calcedonio. 

55. A far camnson. 

56. A far carnason latesina. 

— Calcìndonia bellissima fatta. 

56. (sic). Vetro di piombo. 

56. (sic). Partita per giallo. 

57. Smalto bianco. 

58. A fare rosso in corpo (mutilo). 

II, IV, 645. 

€ Lamento del Casino dei Nobili posto da s. Trinità per timore di essere 
abbandonato dalla Nobiltà, nelT occasione dell' apertura della nuova con- 
versazione fatta nel dì 12 giugno 1794 nelle stanze della R. Accademia 
degl* Infocati, volgarmente detta di via del Cocomero. Anacreontica. Oh 
qual funesta immagine». Di 84 strofette: in fine è la nota dei 30 nomi 
di persone alle quali si allude nella poesia. 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. 6. Leg. in cart. 

II, IV, 646. 

Appunti, probabilm. di lezioni, sulle malattie croniche. 

Cart., in 8, scc. XIX, ff. IO. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto, num. 751802. 

II, IV, 647. 

Atto di cittadinanza romana concessa a Pietro Ridolfini da Cortona: nono 
Kalendas februarii mdcxxxii. 

Mcrabr., in 8, orig., con molte linee in lettere d* oro, ff. 3 scr. Leg. in cart. — Prove- 
nienza : Acquisto num. 770513. 

II, IV, 648. 

'Storia adesp. e anep. di Bianca Cappello : c La Bianca fu figliuola di Ber- 
nardino Cappello nobil venetiano che haveva le sue case in Venetia » ecc. 

Cart., in 8, scc. XVII, ff. ti scr. Leg. in cart. 

II, IV, 649. 

Storia di Gianfiore e Filomena: c Un giovane della nostra ciptà il cui nome fu 
Gianfiore amò più tempo uua fanciulla chiamata Filomena e l'uno e V al- 
tro fu excelientissimo di bellezza e di destri chostumi » ecc. (fol. '1-22). — 
Poemetto sullo stesso argom. : t Di due infelici e sfortunati amanti Cantò 
ed è caso di pietà degno | Che mal seguita amor chi n' ha sfortuna». 

Cart. in 8 ; copia recente di non sappiamo qual ras., di ff. 39. Leg. in cart* — Prove- 
nienza : G. G argani. 

II, IV, 650. 

Stanze di Cesare Agolanti in lode della Petraia ; precede la lett di dedica al- 
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la Granduchessa, 1 1 gennaio 1 594 : c Là dove innonda* un ruscelletto al- 
tero ». 

Cart., in 8, copia recente, di ff. 5. Leg. in cart. 

II, IV, 651. 

Raccolta di rime accademiche e di circostanza, sec. xvni é sg. 

Cart., in 8, sec. XIX, ff. 40. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto, nnm. 497511 

II, IV, 652. 

Hecatodisticon PublH Fausti Andrelini foroliviensis poetae laureati ad prae- 
stantissimum virum Ioannem Ruseum generalem quaestorem regium pro- 
meritissimum. Eu promissa patent» etc. Dall' ediz. di Lione, 1544. Pre- 
cede una nota biogr. sulP Anderlini. 

Cart., in 8, sec. XVII, fl. 8. Leg. in cart. — Provenienza : Acquisto (a. 1811). 

Il, IV, 653. 

Osservazioni ed errata-corrige al Vocab. della lingua ital. di Pietro Fanfani 
per cura di L. G. (Firenze, Le Monnier, 1855). 

Cart., in 8, ff. 18. Leg. in cart. 

II, IV, 654. 

Congratulazioni epigrafiche e poetiche a Luigi Muzzi, 1830. 

Cart., in 8, ff. 19. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto (nnm. 39*098). 

II, IV, 655. 

t Modi bellissimi per conoscere la varietà de' tempi per mezzo del barometro s. 

Cart., in 8, sec. XVJJL ff. 5. Leg. in cart. — Provenienza: Acquato (nnm. 612092). 

II, IV, 656. 

Relazione della morte di Troilo Savelli: 10 aprile 1592. 

Cart., in 8, sec. XVII, fot. 23. Leg. in cart. 

II, IV, 657. 

Carli Girolamo, t Indice di circa 800 stampe in rame, oltre a cinque in legno, 
che appartenevano al Co. di Firmian; a. 1782 ». — Nota dei c Colossi in 
bronzo » ; a proposito del voi. 43 delle Mémoires de littérature ( Paris, 
1771) e del Museo Veronese del Maffei. — Note su € i più illustri nella 
pittura » (dal Vasari, probabilmente). 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. 30. Leg- *° cart. 

II, IV, 658. 

Sonetti di Charles Victor d' Haute/art attaché au Ministere des relations cxte 
rieure* He V Empire Francais, parmi les Arcades Ireno Eubeo et membro 
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de l'Académie Virgiliane du Mantoue. La lett. dedic. ha la data del 20 
fructidof an 12. 

Ciri, in 8, ff. 4. Leg. in cart. — Provenienza: Dono FoUini. 

II, IV, 659. 

c Catalogo delle chiese [di Firenze] nelle quali si ritrovano pitture e scoltu- 
re de' più famosi huomini di tali arti 1. 

Cut, io 8, kc. XVTI e ag., ft. *6. Leg. in cart. 

II, IV, 660. 

t Eglogha pastorale intitolata reprehensione morale di ser Sparto da san CHo-. 
vanni sopra a una donna bevitrice a stanza della Porzia Ricasoli mia di- 
acipula, il di 20 di febraio 1580. Fuggii pensier fugg' otio scellerato ». In 
fine è una « Canzone a ballo. Hor laldiamo insieme tutti II motor dello 
universo ». 

Cut-, In 8, «e. XVI, ff. 18. Leg. in cart. 

II, IV, 661. (Magi. CU Vili, num. 1410). 

Estratti dai ricordi di Filippo di Bernardo Moneta (foL 1-5). — Breve cronaca 
della Terra di s. Miniato al Tedesco (fbl. 8). — Istruzione di Nicolò Mar 
chiavelli a Raffaele Girolami (fol.24). — Relaz. della provincia del Friuli 
e delle famiglie nobili che vi posseggono castelli (fbl. 34). — Relazione del- 
l' abiura e morte di Giacinto Centini (fol. 56). — Lettera del med. al card. 
d'Ascoli suo zio, scritta la mattina che fu giustiziato (fol. 62). — Virtù 
del pane benedetto di s. Nicola da Tolentino (fol. 64). — t Ragionamen- 
to d 9 amore fatto da Lorenzo Giacomino de' Tebalducci ne l' Accademia fio- 
rentina » (fbl. 69). — Copia di lettera di Filippo Sasselli; Lisbona 6 marzo 
1578 (foL 105). — Hermolai Barbari De officio Legati (fol. 120). — Lett 
adesp.. al card. Farnese a Roma; 20 agosto 1548 (foL 127). — Note del- 
l'entrate di vari cardinali dei sec. xvn (foL 137: Borghese, Lante, Bar- 
berino, Delfino, Ginnasio, Aldobrandino Arrigoni,' Caetani, Capponi, Sfor- 
za). — Relaz. dèi conclave per l'elez. di Paolo v (fol. 168). — c Scrit- 
tura intorno all'elezione di Gregorio XV » (fol. 175). — « Parere di Tar- 
ammo Pinaaro Anconitano scritto a mons. Nicosanti referendario apostoli- 
co per il porto e traffico mercantile disegnato farsi nella città di Fano sua 
patria »; a Paolo V (fol. 196). In fine: Di Roma questo dì 17 ottobre 1612. 

' Cart., in fol. e in 4, mc. XVI e agg., ff. 304. Leg. in messa membr. — Provenienza: 
Strozzi, dei mai. in fol. num. 1397. 



II, IV, 662. (Magi. CI. XXV, num. 100). 

< A papa Paolo quarto Caraffa [sonetto caud.]: Pastor pastor che fai, a che 
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più tanto ». — Son. caud. adesp. e anep.: « Italia mia* a che viltà disce- 
sa ». — Salvacondotto rilasciato da Piero Strozzi da Montalcino 26 gen- 
naio 1554. — Nota stille condizioni del territorio senese nel I573-75* — 
Copie di lettere del Duca di Firenze al suo ambasciatore a Roma (12 
maggio 1553); — alla rep. di Siena (1552-54) e ris P- de,la re P* Duca J 
— della regina di Polonia al card. Puteo (23 ottobre 1557) e risp. del 
card. — Note di bande d' armati di Prato, Pescia, Pistoia ecc. sotto vari 
capitani della Signoria. — Istruz. a Giov. Andrea da Gubbio inviato al 
Duca di Ferrara dal card. Caraffa. — Istruz. al capitano Lorenzo Guasco- 
ni, del med. ; 17 agosto 1555. — Suprascriptiones et subscriptiones litte- 
rarum missivarum; repertorio.. — t Querela et informatone data al s. M 
delli ss." Camerali in Roma » da alcuni siciliani mercanti che, assaliti da 
una nave francese, perdettero buona parte della propria merce. — Relax, 
del consumo e rendita del sale nel dominio fiorentino. — Lettera del Gran- 
Turco a don Giovanni d' Austria; con la nota dei doni inviatigli. — Pro- 
ve di € antichità, nobiltà, grandezza, frequenza di popolo, potenza » ad- 
dotte perchè Prato possa « erigersi in città ». 

Cart., in 8, sec. XVII (copie di Antonio da Sangallo), ff. non num. Leg. in cart. — Pro- 
venienza: Marmi. 

II, IV, 663. (Magi. CI. XXV, nurn. 110). 

Copia di lettere: di Filippo Strozzi, t avanti la rotta di Montemurlo »; Bolo- 
gna 22 febbr. 1536: — e di Piero Strozzi (ff. 4, 26, 41 e sgg., 87 e sg. f 
00, g2, 104, 105, 107 e sg., 111, 115, 122, 124, 132, 139) a vari; 1554*55 : 
spesso con la copia dèlie risposte. — « Copia d* una querela et infar- 
mation data a N. S.™ dalli sig. Camerali in Roma » a proposito di alcu- 
ni marinai siciliani assaliti da una fregata francese (fol. 9). — Risposta 
« de' Franzesi alli sig. Camerali et informatione sopra le cose marittime » 
(foL 10). — Querela fatta ai med. da Piero Strozzi (foL 13). — c Oppi- 
nione et parere di mons. Maresoial Strozzi sopra li capitoli proposti da 
sua S. u nelT accordo di Siena » (fol. 26). — Istruz. del med. al suo se- 
gretario c di quanto haverà ad esporre a sua Maestà* cristianissima in 
nome suo » (fol. 29). — Copia di lett di Angelo SerragU a Bindo Alto- 
viti; Siena 7 maggio 1558 (fol. 73). — t Lettera del sig. Prior di Capua 
quando si parti dal servi tio del Re » di Francia (foL 79). — Lettera di 
Orazio Pecci al Contestabile di Francia (fol. 81). — Istruz, degli Otto di 
guerra di Siena ad Ambrogio Nuti inviato al Re di Francia (fol. 94). — 
Istruzioni di Piero Strozzi ad Ermes Bentivoglio e mons. di Gasot (fot 
103, 112). — Istruz. del card, di Ferrara all' inviato a Piero Strozzi (foL 
i 4 3). _ Salvacondotto rilasciato dal med. a Giov. Battista setaiuolo (foL 
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1 53 ). — t Descrittione di tutte le bocche che si trovano nella Maremma 
tanto soldati et servitori come huomeni di terre et guastatori » 1554 (fol. 
156). — Istruz. all' ambasciatore francese a Roma, 1554 (fol. 159). — Ri- 
sposta di Pitto Strozzi circa V accordo che i Senesi potessero c trattare 
da loro stessi » (fol. 178). — Copia di lettera degli ambasciatori senesi in 
Roma al cav. Amerighi, 1554 (fol. 183); — e del Duca di Fir. alla Rep. 
di Siena, 1555 (fol. 191). 

Cart, in 4, mc. XVII : copie di Antonio da Sangallo : ff. 198. Leg. in membr. La ta- 
vola delle materie! in principio del voi. è di Girolamo da Sommala. — Provemeaaa ; 
Mirrai. 

II, IV, 664. (Magi. CL XXV, num. 189). 

€ Schede appartenenti alla istoria d' Italia » : e veramente sono appunti dà 
libri a stampa, framm. di scritture, ecc. (taluni di Girolamo da Sommaia) 
relativi alla storia ital. del sec. xvi. 

Cart., in 4 e 8, tee. XVII, c sg., ff. 22 ter. Leg. in cut. Prorottene M-mr 

II, IV, 665. (Magi. XXV, num. 190). 

Relax, della morte di G. B. Cavalcanti e Maddalena dei Rosso, 1657; — di 
Vincenzo Serzelli e Bartolomeo Santini, 1577; — di Vaiano Vaiani, 1640; 
— di Caterina Picchena, 1658; di Vincenzo Buonmattei e Andrea Gabur- 
ri; — di Ginevra Morelli. 

Cart., in fol., copie del Marmi, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienia : Marmi. 

II, IV, 666. 

S. Agnese, tragedia del Provveditore Raffaello Maffeù 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. non nere. Leg. in membr. già dell' Archivio Mafiei. — Pro- 
venienza: Acquisto (924071). 

H, IV, 667. 

c Cronica [in terza rima] di Mantua compilata per messer tomamente Alipran- 
di, detta la Aliprandina. Essendo posto di volir chercare | Fo cativo ano- 
ale di biava e di vino Benché di presio pocho si montare » Precede la 
tavola. 

Cart., In fol., ecc. XVIII, ff. 300. Il frontespizio è inquadrato da una miniatura in per- 
gamena che ri è stata riportata : e un fregio miniato è nel princ. del tetto. Leg. In 
membr. — Provenienza : Acquisto ( num. 542608 ). 

. II, IV, 668. 

Elogio di Giovanni Nanni detto da Udine, letto nella I. R. Accad. di belle 
Arti dell 1 ab. Frane. Maria Franceschinis ; 4 agosto 1822 

Cart., in fol., pp. 44 : non rileg. — Prorenienza : Dono del barone Podestà. 

li, IV, 669. 

c Informazioni giudiziali assunte dal R. Podestà della citta di Bozolo di ocra- 
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missione dell' ecc. supremo Consiglio di Giustizia di Mantova sopra le 
querele del Clero e di alcuni particolari di Gazuolo contro il p. Carlo 
Raimondi di Parma carmelitano predicatore in Gazuolo nella quaresima 
del 1783 ». — Precede V indice. 

Cut., ìli 4, tee. XVm, ff. 63. Leg. in cart. — Provenienza : Acatisto (tram. 541588). 

H, IV, 670. 

c Incipit quidam tractatus de beatitudine. Rogatus a rev. p. provincie Rome 
fratre Iacobo di Cor. 10 ut succinte | conclusio quam tenet ». — Cronaca 
di frate Giuliano di Marcantonio Ughi francescano, dal 1501 al 1546: « Nel 
1501 io frate Giulano di Marcantonio Vghi dalla Cavallina mi vesti frate 
al palco presso a Prato et qui feci prefessione | venne le nuove che sette 
città si erono arrese all' ombra dell' imperio » . 

Cart., in f6, scc. XVI, ff. non num. Leg. in cari. — Provenienza: Acquieto (rmm. 47391»). 

II, IV, 671. 

A. De GubernaUs, Ricordi e note del viaggio in Ungheria, 1885; autogr. 

Cart.. in 16, ff. non num. Leg. in mezza merabr. — Provenienza : Dono (num. 538900). 

II, IV, 672. 

Raccolta di lettere adesp., 1578-1601, copiate senz'ordine cronol.: talune 
hanno dichiarato 1' argom., e da questo dovrebbe dedursi che trattasi, 
forse, di un formulario epistolare. 

Cari., in 16, sec. XVIL ff. 144. Leg. in membr. 

II, IV, 673. 

A. De Gubernatis, Ricordi e note del viaggio nel Bengala e provincie del 
Nord e Nord-Est Autogr., 1886. 

Cart., in 4 fascicoli in 8. — Prorenienxa: Dono (num. 538903). 

II, IV, 674. 

A. De GubernaUs, Relaz. del suo viaggio nell'India; autogr.; 1885-86. 
Cart., in 12 fase, in 8. — Provenienza: Doso (num. 538901). 

II, IV, 675.. 

Colomb De Batines, Schede bibliografiche; autogr. 

Cart., in nove butte; A, B, C, D-F. G-K, L-M, N-P, Q-S, T-Z. — Provenienza: Acqu- 
ato (num. 265770). 

II, IV, 676. 

Fan/ani P., Spoglio filologico; autogr. 

Cart., in 10 voli, in 8. — Provenienza: Acquisto (num. 568029-568031). 

II, IV, 677. 

Fan/ani P„ Voci e frasi mancanti alla Crusca, 1843; autogr. 
Cart., in 8. — Provenienza: Acquisto (num. 568032). 
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II, IV, 678. 

c Queste sono le sei maniere del parlare chompilato per Alòertano filosofo per 
amaestramento ó° un suo figliuolo e di chiunque la prexehte picola opera 
vorà intendere. [A]l chomincamento e al mero e al fine del mio dire | 
ghrolia perpetuale amen ». — « Seguono apresso le pistole di PkaUari che 
sono da trame buon frutto | no lo finischo perchè le hoi in istampa » . — 
c Comincia V etica d' Aristotile | giocondissima e dilettabile. NoUo seghuito 
perchè me n'è suto donato uno, e eh' èva agiunto el libro di Chato ch'è 
utilissimo ». — Capitoli adesp. e anep. in lode di Lorenzo il Magnifico: 
precede una lett che com.: « [S]ono stato per alquanto discorso di tem- 
po e non brieve, prestantissimo Piero, ambighuo e sospeso in una dubie- 
ta d'animo amirabile; e questo è che avendo io chonosciuto drento a quel 
petto del tuo celeberrimo patre essere albergato e recondito un cumulo di 
gloriose virtù da generare stupore nelle mente non solo di tutti e' nostri 
choetanei ma anchora de' prosteri futuri che nasceranno, existimavo » ecc.: 
1, € Po' che la terra un tenpo ornata fu — 2, Piangi oramai città oscura 
e negra — 3, [M]orte per torre el più richo tesauro ». — « Segue Me- 
ditalo mortis chomposta per mes. Ckastclano ChasteUani e di poi più sone- 
ti di più persone e altri temali della morte ». 

O voi che siate io questa valle scura (ternari). 

N. De R. Hun piccol fummo è questo nostra vita (son. caud.). 
Morte chi picchia? Io sono. E chi la vita (sonetto). 

Chonfessione di Luigi Pulci \ [A}ve virgo Maria di grati* piena (ternari). 

Cart., in 8, sec. XV. ff. non nom. e vari bianchi in fine. Leg. in assi cop.- di pelle im- 
pressa con borchie. — Provenienza : Acquisto (nom. 569573). 

II, IV, 679. 

• c Storie de Nerbonesi chonposte da Folieri medicho e da Ruberto da San Ma- 
rino chopiato per me sopradetto [ Antonfrancesco Visdomini] » ilei 1519. 
— Precede il catalogo de* Priori di Fir. (sec. xm-xvi in.) per quartie- 
ri. Nei margini inferiori delle pagine sono delineati a penna e colorì gli 
stemmi delle famiglie fiorentine. — Il testo fin. mutilo. 

Cart., in foi., 1519, ff. non num., macchiati e, in principio» rappezzati. Leg. in assi e 
mezza pelle. — Provenienza: Nelli nom. 126 [168]. 

II, IV, 680. 

< Memorie historiche della città di Sospello et delli fatti delli Sospellesi, 
scritte per Bernardo Alberti dottore di leggi, laureato in Bologna 1493, 
consiglier ducale et patrizio Sospellese, morto 1515 ». 

Cart., in 8, sec. XVIII, pp. 187 nom. e altre non nnm. Leg. in membr. — Provenien- 
za: Acquisto (num. 604217). 

II, IV, 681. 

« Itinerario continente una compendiosa notitia delle città, terre, castelli, vii- 
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le, borghi, loghi, colli, monti, laghi, fiumi e mari dove è stato o che ha 
veduto il p. don Sigismondo Alberti cittadino Sospellese e Torinese, mona- 
co di s. Bernardo delT ordine cistcrciense. » 

Cart., in 8, sec. XVIII, pp. 131 mira, Leg. in membr. — Provenienza: Acquisto (man. 
604118). 

II, IV, 682. 

t Questo si è un libro chiamato il Thesauro delle done virtuose il quale 
tratta diverse et varie sorte di acque si per la testa come per il viso et 
per le mani. Et prima una concia da guanti. Piglia li guanti et quanto 
sarano più vechii sarano migliori perchè barano perso Y odore della pel- 
le » ecc. — A fol. 210 e sgg.: « Sonetto sopra Lugretia Romana che fu 
dal tiranno svergognata. Se fu Lugretia bella il sa il tiranno * . - - Epi- 
taffio in una quartina di F. P. V,\ « Incluso giace in questa urna et se- 
pulto » . — « Serenata del detto F. P. V. alla sua D. L. B. ( ? ) : V vengo 
a visitar tua Signoria ». — « Dipartenza. I* vego 1' alba che voi appari- 
re s . — « Alla L. L. B. Lo sviscerato e grandissimo amore ». — c Alla 
D. B. Dèh vengati pietà del mio dolore » . — t Sonetto alla Madonna. . 
Col cor contrito et lagrime cocente ». — A fol. 280 e sgg. è, d' altra ma- 
no, T indice del Thesauro. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 281 mim. e parecchi bianchi. Leg. in membr. — Provenien- 
za : Acquisto (man. 603990). 

II, IV, 683. 

Trattato adesp. della sfera armillare : le figure sono a penna. 

Cart., in 8. sec. XVII, pp. 66. Leg. in membr. 

II, IV, 684, 

Raccolta di rime. Eccone la tavola: 

Di monsigniore De Rossi; son. Questa urna scura et questo cener santo. 
Di monsigniore De Rossi; son. Varchi mentre io contemplo il bel lavoro. 

Del Marmitta a monsigniore . . . / Ne variar del cielo. 

Di monsig. de Rossi al Marmitta son. Se roi seguite con fidente zelo. 

Di monsig. de Rossi al Marmitta ; son. Se in questa rita dal dritto sentiero. 

R. a monsigniore del Marmitta ; son. Signi or io veggio ben si come .... 

Al molto mgn.co m . Giova* Cavalcanti; lettera : Poi che morto Gi smondo Martelli,, voi 

solo m. GioTanni honoratissimo | Pi Firenze alli vj di giugno nel Ixxxtx. — Segue 

la cani. : 

Cantone in morte di Giovanni Mamoli altrimenti lo Stradino. Hot hai fatto 1* estremo 
• • di tua possa. Firmata II Lascka : autogr. 
Altro esemplare, ma d" altra mano, della stessa canz. 

A m r Iacopo del Conte dipintore fiorentino '; son. del Lasca autogr. .* De' più sanguigni e 
più candidi fiori. 

Al med., son. del med. ; autogr. : Beato Conte voi poi che dal cielo. 

Nella morte del s. U'icvan Francesco <f Neredia son. : Alma eh' in del foste creata e poi. 

Per il medesimo; son. : Cigno gentil che peregrino e solo. Reca la firma df Vino. Mar t el l i . 
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Due strofe adcsp. e anep. : [Dolciss]irao desir più dolce nome. 
Per il giorno, cane. : Donne che caste et belle oltr' a misura. 
Per la notte, cani. : Donne sagg* et pudiche. 
Gina. : Donna gentil che drittamente al cielo. 

Cap. aneptgr., firmato // vostro Stigli ( G. B, Stigliarti) : Signor Pirr' et Gian Osar di 
Loffredo. 

A Ioseffc Germanico fisico, Re della virtù, C Morto aT un vassallo di S, Maestà dona un 

bello, polito et gran bicchiere ; capitolo : Sire questo è un vaso non da bere. 
Tre ottare adcsp. e anep. : Eron que' nostri padri che santini. 

A Lorenzo Scala, cap. : Voi m* avete pregato eh' io componga. In fine è la firma del Lasca» 
Cari, in 8, sec. XVI, ff. non num. Recente legatura in messa pelle. — Prorenienra: A- 
cquisto (num. 603629. 

11, IV, 685. 

« In nomine Domini nostri yhs. Cristi amen. Milesimo quadrigenteaimo ter- 
ciò decimo, die xxj martii. El viagio del sancto Sepolcro del nostro Si- 
gnor yhs. Cristo a Yerusalem, qual fece ilustrismo signor marchexe Ni- 
colò da Este com altre gentilomini sui conpagni. Lo illustriamo signor 
marchexe Nicolò da Este el dì 21 de marcio si vesti de negro con la 
croce rosa nel peto per andare al santo Sepolcro con V infrascrita com- 
pagnia | E io Ioachino dal Campo in lo prefato viagio cancelero del prefa- 
to signore meser lo marchese che tute le sopra scrite cose vidi et fui 
presente ole scrite l'ano 1413 ». 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 31. Leg. in menibr. Erratisainu la nota sulla prima coperta, 
nella quale è detto che e questo .pare 1* autografo originale »; e l'altra che dice € Co- 
dice rto prezioso del quattrocento ». — Proveniensa : A. De Gubernatis : Acquisto 
(num. 629303). 

II, IV, 686. 

"Lauda: c Goditi godi nelle pene godi ». — e In questo modo si comincia 
V offitio a disciplina. Spogliato ciascuno e colla sua cappa per ordine in- 
ginocchiato a cui fia inposto il canto cominci e dica questo verso: Adiu- 
torium nostrum » ecc. — t Qui cominciano le prece quando facciamo di- 
sciplina. Decto prima V officio de' versetti e risponsi e lectione seguita 
questo verso : La passione del nostro signore Giesù Cristo sia sempre ne' 
nostri cuori. Responsio: Amen. Pregheremo Dio devotamente » ecc. — 
Offizio dei morti, ietanie. — « Qui cominciano alquante laude della pas- 
siono di Cristo. Retorniamo a penetenca Che lo tempo è incominciato | 
Da noi sempre sia laudata. Amen ». — Lauda: Con profondato dolore 
Ti voglio madre annunciare | Che 1 mio core deggia passare ». — Lau- 
da: < Or udite la dolente A chui è tolto lo figliuolo | E non mai donna 
più Maria » . — Lauda : « O filgliuolo della trista Filgliuolo chi mi t* à 
tolto | A la più trista filgliuolo Amen >. — Lauda: t Oimè trista filgliuo- 
lo oimè lassa | Mi parte 1 core in quella che passavi ». — Orazioni e 
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giaculatorie lat di vari papi. — Lauda: « Della Samaritana. Direni come 
fece aquisto | Si come fece alla Sammaritana. Amen ». — Passio set un* 
dum Lucam. 

Mcmbran., in 8, aec. XIV, ff. non num. Leg. in assi cop. di pelle con chiodi. — Pro- 
nienza: Acquisto ( nura. 629245). 

II, IV, 687. 

La mort de Marie Antoniette, pièce de clavecin par Dussek. — Sonata mi- 
litare per pianoforte del Kaver, 1788. — The Battle of Prague, per cla- 
vicembalo. — Sonate per cembalo e pianoforte di Leopoldo Kozetuch. — 
Sonate per cembalo e violino di Muzio Clementi. — Sonate pour clavecin 
par m. Fladrava; — per clavicembalo di Giov. Wanhal; con accompagna- 
mento di violino e violoncello di Giuseppe Haydn. — Concerti di L* Ko~ 
zeluch e dello Schroeler. 

Cart., sec. XVIII, ff, non num. Leg. in pelle con impressioni in oro. — Pioveniensa : 
Acquisto (num. 635108). 

II, IV, 688. 

t Prologo sopra il libro chiamato Spechio dela croce compillato per frate 
Domenicho da Fissa de Y ordine di predicatori. Narra il santo evangelio | 
Et qui è compito el tractato delo spechio dela croce. Cristo dela croce 
n' abia laude et gloria amen ». — A fol. 60 b e sg. sono due sonetti che 
che appresso riferiamo. 

Cart., in 8» scc. XV, ff. 60 e due in fine non num. Antica leg. in assi cop. di pelle 
impr. — Provenienza: Acquisto (num. 635106). — Ecco i due sonetti: 

l$46 die 12 decembre. Ad Carolum impcratortm existenttm in castri* contro Philtpum 
Agravium ducem et capi tantum coUtctorem imperii et terrarum franchorum. 

Adio ser Carlo, bondl mister lo Angravio ; 
So che d' asino vui havé combatuo 
De sorte che spagnoli è andai in brao 
Restando vincitor chi è su' più savio. 

A che semo soldati de ser Otavio 
Con quelli altri coglioni dr viluo 
Che come penso diventò canuo 
Che lutherani ha portado via el palio. 

Poi far san Cancian et san Marchola 
Che tanti capi si ha lassa chiapar 
Da un che pur adesso vien da scuola. 

I pecai vechii Dio si vuol scontar 
A dirlo come se die in una parola 
Et chi ha ragion convien de sopra star. 

Requiem etemam ser Imperador 
Perchè Langravi* m' ha da' 1' aquua santa, 
Nè più in la vostra corte nè si canta 
Moilindo moigalanos raoisignor. 
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£1 me despiace che haverè cagato il cor 
In Unti giorni con militi* tanta 
Et po'* ad quid perdilo se biscanti 
Lassando quasi la rita et 1' onor. 

Voi dire forse che V è sta le... 
Che Te ha fato perir sì malamente, 
Mo a mi non cacare queste carote. 

Ve dico iior mio caro che sta «ente- 
Se non é faro» dios gate pirote 
Ma non ai è Christian! ognun .ralente. 

II, IV, 689. 

Terentn comoediae ; àcef. e mutile in fine. — Eunucus, ,dai v. : Ne tu istas 
• faxo calcibus sepe insultabis frustra (foL 25-39): Heatontimerumetion (fol. 
40): Adelphi (fol 58): Hechira (fol. 77): Phormio (fol. 93) fino al v.: 
Pke. O fortunatissime Antipho. Ani. Ego ne. Pke. Cui quid amas domi est 

Membr., sec. XV, in 8; in oro su fondo miniato le iniziali delle comedie. Rare le po- 
stille interlineari. Legatura in assi cop, di pelle impr. — Prorcnlenza : Acquistò 
(nura. 694705). 

II, IV, 690. 

Copie di rime di Lorenzo de* Medici (da- un ms. di Apostolo Zeno), di An- 
tonio Malalesti ( da un ms. Magliab. ), di Frane. Bracciolini ( il Banditore, ot- 
tave), di Leonardo Satinati, di Cesare Ponte, di Frane. Coppetta, d' Annidai 
Caro, di Vinc. Martelli, di Lod. Castebvetro, di Giov. Ferretti, di Pietro Are- 
tino. — Diceria di s. Nafissa di Annibaì Caro al Re della Virtù. — Let- 
tera consolatoria di Nicolò Delfino a Pietro Bembo per la morte di , suo 
padre; Venezia 5 luglio 1519. 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. non num. Leg. in cari. — Provemensa: Acquisto (num. 604706). 

II y IV, 691. 

c^Acta Iegationis Adae archidiaconi patri archalis Camerae Babylonis et mo- 
nachorum Chaldeorum archimandritae ad s. Dominum nostrum » Paulum v. 

Cart., in 8., sec. XVH, ff. non num. col taglio dorato. Leg. in membr. — Proreniensa : 
Acquisto (num. 694708). 

II, IV, 692. 

Relazioni della morte delle Cenci, di Troilo Savelli, di P. Santacroce, di B. 
N. Missori, del card. Caraffa, di Q. Centini, di P. Bonaventura ecc. 

Cart., in 8, sec.- XVIII, ff. non num. Leg. in membr. — Prorenienaa : .Acquisto (num. 
694709). 

II> IV, 6*3. 

t Fratris Iacobi Philippi AndrophUi ferariani sacrae theol. professoris de inevi- 
tabili mortis decreto omelia, v cai. aprilis MCCCCCj dieta ». 

Membr. in 16, sec. XVI in., ff. non num. Leg. in pelle impr. — Provenienza : Acqui- 
sto ( num. 694707 ). 

G. Mazza-tinti — Manoscritti delle biblioteche d* Italia^ xi 8 
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II, IV, 694. 

s'Memoires de la Regence de la Duchesse Marie Icanne Baptiste mere de 
Victor Amé segond Due de Savoje et de la continuation de son gouver- 
nement depuis la majorité du Due son fils jusq' à son mariage » (fol. i- 
70). — « Memorie della vita di Madama Reale Maria Gioanna Battista 
di Savoia dopo la la sua reggenza * ( fol. 73-1 1 2 ). 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. nz «cr. Leg. in pelle con Impressioni in oro sol dorso. — 
Provenienza : Acquisto (num. 573242). 

II, IV, 695. 

Francesco di Vittorio del Rosso, Storia; acef. Com. dal fol. 17: « di ritrovare 
in altre croniche di diverso città e paesi di che in questo libro è fatto 
menzione. Come e* Pisani andar no sopra V isole di Maioliche e e* Fiorentini ri- 
masono alle guardie di Pisa. Cap. XXV. Negli anni di Cristo MCXVij e' Pi- 
sani | come faremo mentione. Finis ». Qua e là piccole figure illustrative 
ne' margini. 

Cart., in 8.. sec. XVI. ff. 237 num. Neil» ultima pag. è la « Tavola di questo libro ». 
Leg. in mezza membr. — Provenienza : Acquisto (a. 1823). 

II, IV, 696. 

c Compendio dell' Istorie fiorentine » ; dalle origini al sec. XVII. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. non num. Pare una compilazione scolastica. Leg. in cart. — 

Provenienza : Acquisto (num. 652001). 

II, IV, 697. 

« La festa de' becchi, o sia la processione de* pecori Pisani e tutte le altre 
poesie ad essa relative, che furono scritte e pubblicato di privata autorità 
da anonimo autore ». 

Cart., in 8, ff. 206. In fine: « Pisa presso Ranieri Prosperi li 23 gennaio 1819, cot^ li- 
cenza dei superiori e privilegio ». Leg. in mezza membr. — Provenienza: Acquisto 
(num. 581708). 

II, IV, 698. 

Copie di lettere di Fruttuoso Bachi, «1834-39 ( dal num * ,6 5 ^ 1012). 

Tre voli, in 8, leg. in tela impresso. — Provenienza: Acquisto (tfnm. 607070). 

II, IV, 699. 

Fr. Baptistai Mantuani carmelitae theol. carmina; — De patientia libri tres. 

Cart., in 16, sec. XVIII, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza: Acquisto (num. 

573329). 

II, IV, 700. 

Parafrasi dei salmi in ottave : « Io chiamo e priegho quello etterno [Iddio] — 
Però sienore ti piaccia perdonare. Finis ». — .Laude: Se per diletto tu 
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cercando vai — [I]o te vorrei trovar Yhesù amore — [C]on desiderio vo 
cercando — [O] Cristo omnipotente — [D]ilecto di Yhesù Cristo chi ben 
t' ama — [0]gni huomo pianga amaramente — [A]mor Yhesù consentente 
— [R]egina del cor mio — [0] vergine Maria — [L]audiamo V amor di- 
vino — [B]en è cosa leggiadra — [V]erbum caro factum est — [V]erbum 
caro veramente. — Orazioni in lat. e volgare, articoli di fede, comanda- 
menti, meditazioni per la messa, virtù del corpo di Cristo ; una epistola di 
s. Caterina da Siena; miracolo di s. Alberto. — Laude: [O] Yesù dolce o 
infinito amore — [T|anta pietà mi tira et tanto amore — [O] peccatore 
moverati tu mai — [M]aria vergine bella — [D]a poi eh' io ti lassai. — 
Simbolo di s. Atanasio. — Laude : Vdite matta paccia — Mosso da sancta 
paccia — Penitentia fate fate — In nulla si vuol porre, la sua speranca. 

Cart., in 32, sec. XV, ff. non num.: il primo fol. di guardia è membran. Leg. in assi 
cop. di pelle con frarara. di fermaglio. Provenienza: Acquisto (a. 18^5). 

II, IV, 701. 

Alcuni capitoli del Corano, nel testo arabo, colla relativa traduzione spagnuo- 
la trascritta anch'essa in lettere arabe e con qualche glossa. 

Cari., in 16, sec. XV, di pp. 429. Leg. in pelle. — Provenienza: Acquisto (num. 679914). 

II, IV, 702. 

Appunti sparsi di dottrina cristiana, in lingua francese, ed esercizi di lingua 
latina. 

Cart.». in 16, sec XVI, ff. 16 num. ed alcuni bianchi. Leg. in cartone. 

II, IV, 703. 

Ricettario: con 154 prescrizioni mediche. 

Cartaceo, in 16, sec. scorso (2.* metà), ff. non numerati. Leg. in carta. Provenienza: Ac- 
quisto {num. 751802). 

II, IV, 704. , 

Mafei VegU Carmina- — e P. Virgilii Maronis Aeneidus duodecimus explicit. 
Mafei Vegii Laudensis liber xm incipit feliciter » (fol. 1-12). In fine t Pa- 
piae, MCCCCXXVin. vi Idus octobris » . e cinque epigrammi in onore di 
Virgilio. — .« Mafei Vegii Laudensis Astianas incipit feliciter » (fol. 12-17). 
In fine « Papiae, MCCCCXXX. Idibus Iuniis. Deo gratias amen » . — c Ma- 
fei Vegii Laudensis Vellus aureum incipit » : in 4 libri (fol. 18-34). — *M. 
Vegii laudensis Rusticanalia incipiunt feliciter (foL 35-40), secondo le di- 
sposizioni della stampa di Lodi, mdcxii: ma dopo T vin, ve n'ha uno, 
non compreso in quella stampa « In textilem Rusticani. Sunt tibi civiles 
quamvis sis rustica mores ». In fine: •« Ex villa Pompeiana. Kal. Octobris 
1431. Deo gratias. Amen ». 

Membr., in 16, sec. XV, ff. 40 Ber. da. una sola mano. Leg. in mezza pelle. Provenien- 
za: Acquisto (num. 680487). 
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II, IV, 705-6. 

Diano di due viaggi da Firenze a Parigi nel 1798 e nel 1801. 

Cartaceo, in 16, «co. XVIII e XIX, ff. 16 di cui solo otto scritti. Log. in cart. Prott- 
nienza; Acquisto, (num. 475602). 

II, IV, 707. 

t Experiences et observations de phisique et d'histoire naturelle faites sur 
la montagne de la Rose et dans les environs » , con alcuni appunti di geo- 
logia. 

Cartaceo, in 16, sec. XVIII, ff. non numer. e scr. sparsamente. Leg. in cart. 

II, IV, 708. 

Appunti di medicina e di letteratura (trascrizioni di poesie edite). 

Cart., in 16, scc. XIX, ff. 38. Lcg. in cart. — Provenienza: Acquisto (num. 630190). 

II, IV, 709. 

Carlo Federici, Cosimo ìli alla visita delle carceri: dramma in cinque atti, ri- 
dotto a soli uomini. 

Cart., in 8, scr. XIX, ff. 42. Leg. in cart. — Provenienza : Acquisto (a. 1806). 

II, IV, 710. 

Amori e vita del co. Sigismondo d* Arco di Antonio Pochini. 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. 19. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto (a. 1806). 

II, IV, 711. 

Il prigioniero: in morte di Silvio Pellico (t Luna, romito, aereo » ecc.): sul- 
la prima carta, d' altra mano : t di Berchet » . — Estratti da libri vani, 
senza importanza. 

Cart., in 8, sec. XIX, ff. ai. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto (a. 181 1). 

II, IV, 712. 

Quartine [n. 118] inspirate ed intitolate da versetti e motti di libri sacri. 
Com. la primà: «Domine ne in furore tuo arguas me. Signor che vedi i 
miei peccati aperti ». Fin. l'ultima: « eh* io inciampai nello scoglio ov* io 
fui giunto » ; e sull' ultima carta « Liber Psalmorum Poehitentialium e Pre- 
sbytero Marco Lamberto concinnatus explicit feliciter » 

Cartaceo, in 8, sec. XVIIL di pp. 63. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto Follini. 

II, IV, 713. 

« Quest* é T esamina et processo di Fra Hieronimo da Ferara Savonarola, 
fatta di lui dalli spettabili et prudenti huomini Commissari! et esamina- 
tori delli Signori Fiorentini per commissione della Santa Sedia apostoli- 
ca sollennemente eletti et deputati, come in esso fedelmente appare ». 
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Un'avvertenza inserita dopo il foglio di guarditi informa che tutto ciò che 
si contiene nel codice è stampato anche nella Vita del Savonarola scritta 
da Pico della Mirandola, a pp. 428-464 del to. 11 dell' edizione di Parigi 
del 1674, 

Cart., in 8, tee XVI, ff. 28. Leg. in cart. — Provenienza : Acquiito (num. 630201). 

II, IV, 714. 

Traduzioni in prosa di epigrammi greci, di Claudiana, Af. A. Flaminio, e adesp. 

Cart., sec. XIX, in 8, S. 12. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto (nnm. 327419). 

H, IV, 715. 

c A Isaacco Newtono elogio di Iacopo Thomson^ tradotto (in endecasillabi sciol- 
ti) da Enispe Frisonio. Crisopoli, 1797 ». 

Cart, in 8, aec. XVm, pp. 16. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto (num. 630203). 

H, IV, 716. 

Copia della bolla di Gregorio XI, 10 novembre 1376, « contra Fiorentino* » . 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 2b. Leg. in cart. Frammento di tcL contenente altre polle (que- 
sta è U prima) delle quali è dato nel primo fol. I' indice cronologico. — Prorenienxa: 
S. Michele, oggi s. Gaetano. 

II, IV, 717. 

/tossi Isabella, « Fantasia romantica sopra un petto di donna lapide fatto da 
Girolamo Segato (canzonetta): Giace il corpo di vergine sposa t. 

Cart., in 16, 1836, ff. 3. Leg. in cart. 

II, IV, 718. 

Notizie sommarie dei monumenti di alcune chiese di Milano; adesp. e anep. 

Cart., in 16, sec. XVIII, ff. 30. Leg. in cart. 

li, IV, 719. 

Appunti di materia medica; 1843. 

Cart., in 16, ff. 44. Leg. in cart. — ProTenknxa: Acquisto (uum. 751802). 

D, IV, 720. 

Lectionarium de sanctis. Precede la tavola. 

Membr., sec. XV, in 16, ff. 221. Recente legatura in messa membr. — Prorenienta . 
Acquisto (num. 694701). 

Il, IV, 721. 

'Chiesa, Capitolo fratesco: c Al luogo del Capitolo assegnato ». 

Cart., in 32, sec. XVIII, ff. non num. Leg. in cart. — Prorenienxa : Acquisto* (nnm. 915575)* 

II, IV, 722. 

Alfabeti di varie lingue. Dedic. al Duca di Toscana. 

Membran., sec. XVII, obi., ff. 33. Leg. in messa membr. — Prorenienxa : Acquisto (nu- 
mero 629143). 
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Fol. I. Sonetto in scntentia contraria. Vivo morendo et lachryniando rido. 

» Strambotto in smtentia contraria. V sto nel fuoco e ho gran freddo et tremo. 
» Strambotto. Nasce la roga liella et è bel fiore. 
Fol. 2. Sonecto di wr Afaikeo Francho prete fiorentino ad un sua amico. Tu mi doman- 
di sempre s' io vo' nulla. 
» Sonecto latino et per rime latine in commcndatione de la singular bellena di due 
spetiosissime giovane, riamili voce tibi Rex celoram. 
FoH 3. Strambotto di mùser Pier Adamo da Manina ad Echo. Che fai tu Ecbo men- 
tre eh' io ti chiamo ? 

» Sonecto di misser Benedetto da Cingoli composto per la Bianchina, Porgati el 
suo thesor l' avaro Cnisso. 

FoL 4. Sonecto composto dal suo autore nel giorno del venerdì saneto per il anale do- 
manda da Dio » lis? ricorditi de li suoi errori. He delle stelle, ode U flebil voce. 
» Petrus Afochius seuensis Iohanni Baptistae Souineo iùveni humanissimo oc pro- 
batissimo salti tem. Epistola con la quale accompagna « quae scripsimus ». 

Fol. 5. Questi sonno eerti capitoli composti da messer lacomo Ptholomei da Siena essen- 
do in carcere in Castel Sanctangiolo di Roma ad instantia di papa Favolo ij. 
Nissuno non dica : di qui non passo mai. — Cap. secondo : Colai che solca fl 
mare a tutte V hore. — Cap. terzo : Voi che sprezzate sì vilmente altrui. — Cap. 
quarto: O quanto è il servir dolce ■ chi ha '1 modo. 

Fol. 10. ? Chi segue amor carnai perfido et rio. 

Fol. if. ? At tempo che corre oggi io dico che. 
a ? Un modo e* è da viver tra la gente. 

Fol. 12. Sonetto di Binda Bomchi da Siena... Posto m' ho in quor dir ciò che m'avkoe. 
» Sonecto del prefato Binda.*. Prima ch'io voglia rompermi o spezzarmi. 

Fol. 13. Consone di Nicolò Saiimbeni senese ad una sua amata pregandola per queste ri- 
me et versi che noi vogli abandonart. Ite rime dolenti, ite sospiri. 

Fol. 18. Sonetto di Nicolò Saiimbeni senese. Erano 1 peosier miei riatrecti al core. 

Fol. 19. Di Simone Serdini da Siena. Oratio ad Maria vergine per la città di Siena da 
pestilenza. Madre di Christo gloriosa et pura. — In fine: « La precedente ora- 
tione fu recitata dal suo autore ne la chiesa cathedrale dinanzi a la nostra Donna, 
discalzato co la corregia a la gola, in preseti tia de la Signoria et di tucto fl po-- 
pul senese ». 

Fol. 22. [Canzone di Simone] Serdini decto Saviotto. Madre celeste stella ma tutina. 
Fol. 25. Aforale di Afaestro Antonio da Fabriano. Assumpta est Maria nel ciel superno. 
Fol. 27. Alisticcio di Leonardo Aretino ad Cosmo de Aledici. Guarda ben ti dico io, guar* 
da ben, guarda. 

Fol. 34. Morale de fu sfitta. Amate la I ostiti* o voi che sete. 

Fol. 36. Morale di Afaestro Antonio da Fabriano. De unione. Gloriosi signori da poi che sete. 

Fol. 39. Lamenti di A f aria vergine per la passione del suo figluola Christo. Venite gend 
humane al sacro monte. 

Fol. 44. Morale in terrina. De morte. Io so la morte principessa grande. 

Fol. 47. Morale di maestro Bernardo da Afontalcino ad Mariam virginem prò Sema. Ver- 
gine gloriosa. 

Fol. 50. Sonecto del prefato maestro Bernardo. Vergine madre in cui quel sole eterno. 
Fol. 51. Cantone amatoria composta da maestro Bernardo da Montalcino. Vaga et pre- 
clara inviolabil pura. 

Fol. 53. Terrina amatoria del prefato maestro Bernardo. Spirto gentil leggiadro et pellegrino. 
Fol. 55 e sgg. Sonetti di Nicolò Saiimbeni senese : 

Rivolge e* passi indietro al dricto calle. 

Post* hai sopra le spalle hormai le piume. 
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Hor ben cognosco, provo, vedo et sento. 
Hor so ben come senza fren si doma. 
Hor so ben come Amor cnidel perquote. 
Lasso dolente ben fai male accorto. 
Più di mille pender tue ti più gravi. 
Un parlar più che nomano, un falso riso. 
O pensier. mio dolente che pur cavi. 
O pasti sparai sempre in cose vane. 
Io m' inchina a' tuo* piedi o buon lesù. 
Padre celeste poi che la mie vita. 
Hormai riprendo 1 mie* passati errori. 
Sonecto del prefacto Nicolò Salimbeni dirtelo ad Dio etemo pregandolo che porga il tuo ' 
favore ad Italia et Siena vexate da crudel peste, Hormai ne tempo dolce mio signore. 
O fragil vita de' nrandan si cara. 
Steno le vostre menti o giovin deste. 
Ochi mie*, gli ochi che vi fer contenti. 
Ecco degno bersaglio a tua saetta. 
SI come vuol costei hor piango hor canto. 
Chi vuol veder qua giù cosa novella. 
Mille volte «1 dì penso in qual macera. 
Ice ad ornar quelle leggiadre dita.' 
Amor che ne 1' età tenera et fresca. 
Hor hai pur facto Amor tucta tua possa. 
Omo eh' altro non posso dir né voglio. 
La brevissima pace e M longo affanno. 
Omè i begli ochi, omè il leggiadro volto. 
Amor che a mie 1 martir già desti pace. 
Fot. 69. Sonetto di metter Benedetto da Cinguli in tandem virtulù. Virtù sola e vivace 

et sempre splende. 
Foi. bo. e ggg. Sonetti del medesimo: 

Quanto sien da fuggire gemme, oro et otta». 
Non è il .sol caldo et porge altrui calore» 
Non so se per maligno error di fato. 
Ave di Cristo corpo intemerato. 
Eoi. 71. Sonetto di mùser Pieradamo da Manina directo quando il Turco prese Otrenlo.' 

Ad Principes Italiae, Sorgile eamus; disse il buon lesù. . 
Fol. 72. Sonetto del prefato metter Pieradamo in laude di Giovanni Andrea che detti 
morie al Duca Galeauo. Scese da 1' alto cielo colui qua giù. 
S Sonecto del prefitto messer Pier Adamo essendo stalo re/erito mal 'di lui. Non 
senza gran cagion natura fé*. 
Fol. 73. Sonecto del prefato messer Pieradamo contro pofa Sùto che promulgo sonda Ca- 
terina da Siena non haver havuto le stimale» Io veddi a Roma un'ocha m papalina. 
> Strambotto del accio mister Pier Adamo, Al conte Hieronymo. Faccia chi può 
eh' ogni buon tempo passa. 
Fol. 74. Sonecto del prefato 'metter Pieradamo cantra quelli che vogliano predire le con 
future. Termina 1' homo et tue Lo il mondo parte. 
» Sonecto del prefato' mister Pieradamo centra i preti et i costumi de la Corte di' 
Roma. Quando il romano imperio si fé' argolico. 
Fot 75. Sonecto di maestro Bernardo da Montalcino Padre, quella pietà che ti condusse. 
Fol. 75. e sgg. Sonetti del medesimo • 

Padre eterno del ctel giusto Signore. 
Non sempre tien la pianta il vago fiore. 
Spenta veggo pietà sopra la terra. 
Padre del cielo, si come oggi a te piacque 
Vergine madre in cui quel sole etemo. 
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Fol. 78. Sonetto di Dante, dircela ad giteli* che tolgono governo di popnlì. Se la fortuna 
t' ha facto signore. 

» Soneria di maestro Nicolò Cieco directo ad chi r preposto ad qualche magistrato. 
S* e' fati, la scienti* et la fortuna. 
Fol. 79. Sonecto conforme sententia al precedente sonetto. Del prefacto maestro Ant. Cieco* 
Prorapto a V officio, a V audientia humano. 
» Sonecto exemplare demonstranie la qualità di molte cose et di molte persone. Tal 
vede allonga che non vede appresso. 
Fo). 80. Sonecto dato per optima regola a donne acciò ornino il corpo lóro. Donne un li- 
quore vi voglio insegnare. 
Fol. 81. Sonecto di Nicolò Salimòetti contro le donne. Non è de la fortuna tanto instabile, 
Fol. 81. Sonecto contro e' rustici villani. Amico sappi certo che '1 villano. 

» Sonetto adesp. : Guarda a che è gionto et in qual precipitio. 
Fol. 82. Sonetto c. s. : Ecco degan saetta a gentil core. 

» Sonetto c. s. : S* io fallii mai contro del tuo bel viso. 
Fol. 83. Sonetto c. s. : Giunta 6 quel' hora del mio extremo passo. 

» Sonecto di Nuol'o Sai intórni. Poiché quel spirto glorioso et sancto. 
Fol. 84. Sonetto adesp. : La povertà fa ir l* homo chinato. 

» Sonetto c. s. : Richewa fa P huom savio et signorile. 
Fol. 85. Sonecto morale. Vechio peccato fa nuova vergogna. 

» Sonecto morale, ad cauto virare. Ciò che tu fai ben pensa et misura. 
Fol. 86. Sonecto animante e' cittadini et accendendoli ad servar la libertà. Deh non v*in- 
cresca se spese o affanno. 
» Sonetto adesp. : Se ben ne' versi miei monetrar potessi. 
Fol. 87. Sonetto c. s. : S* i '1 dissi mai che con la cruda falce. 

» Sonetto c. s. : Sì come in ciel fra 1* anime beate. 
Fol. 88. Sonetto c. s. : Io son talhor sì vento dagli affanni. 

» Sonetto c. s. : I* ti scuopro le piaghe : ecco quel core. 
Fol. 89. Misticcio di Nicolò Salimbeni senese per un concepto sdegno ne l animo. Vorrfc 

celar questo infiammato fuoco. 
Fol. 91. Aforale implorante soccorso ad Maria vergine. V so dolente et piango ci mio deferto. 
Fol. 93. Aforale ad dispregio de miser mondo dirùata ad Afa ria rome ad sicuro porto. 

Alzando gli ocht stanchi al fin contemplo. 
Fol. 94. Scriptus libdlus hic a Petro A/ochio senensi in solemnibus paschatù Natalis Do- 
mini Af* CCCC LXXXViiij. Laus et gloria sit altissimo Deo etc. 
' Cart., ifx 8, sec. XV, ff. 94 scr. Da fol. 95 a 98 sono insignificanti ricordi d* entroid ed 
esiti domestici del secolo scorso. Altri ff. in fine sono bianchi. Leg. in mena pelle. 
— 'Provenienza : Acquisto (num. 840523). 

II, IV, 724. 

D Ferruccio, tragedia adesp. : « Boccia. Del gran Giulio ministro, augusto no- 
me » ecc. Ih fine è la data in idus februarii 1807. 

Cart., in 8. ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Acquisto (num- 59S<>7*)- 

II, IV, 725. 

Notizie di letterati italiani, dedotte, per lo più, da opere a stampa. 

Cart., in 8, sec. XIX, ff. non num. Provenienza: Acquisto (num. 595073)* 

II, IV, 726. 

€ Iscrizioni antiche lapidarie della Pannonia. 18 15 ». 

Cart., in 8, ff. 26. Leg* in cart. — Provenienza: Acquisto (num. 595071)* 
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II, IV, 727. 

cAugurii poetici nella gravidanza di Madama ser."" Vittoria della Rovere 
G. Duchessa di Toscana ». Precede la lettera di dedica del raccoglitore, 
Vittorio Alfani, 18 luglio 1642. I componimenti sono adesp. 

Cart., in 8, mc. XVII, ff. 16 ter., secóndo U nuora numera*. ; ff. 38-43 acr., aecondo la 
vecchia nomerai. Leg. in cart. — Provenienza : Gargani. 

H IV, 728. 

Trattato di retorica, adesp. 

Cart., in 8, sec. XIX, ff. 23. Leg. in cart. — Provenienza : Gargani. 

II, IV, 7*29. 

Libretto d'entrate di nobil fam. fiorentina, gennaio 1704-ottobre 1707. 

Cart., in 8, sec., XVIII, ff. 14. Leg. in cart. — Provenienza : Acquisto (unni. 595081). 

It, IV, 730. 

Lettera di Giov. Locke a N. S. « sopra un nuovo e facil metodo d* ordinare 
estratti e annotazioni da poterne fare indice copioso >. 

Cart., in 8, aec. XVIII, pp. 14. Leg. in cart. — Provenienza : Gargani. 

II, IV, 731. 

« De' veri precetti della Pittura di m. Giov. Battista Armcmni da Faenza, 
quinta edizione illustrata e corretta sulT originale citato dalla Crusca, ed 
aggiuntevi le rime e la vita dell' autore per cura di G. Gargani » . 

Cart., in 8. autogr. del Gargani, ff. aot e 16. Le rime furono acrittt tra il 1547 e il 1564. 
Leg. in mezza raembr. — Provenienza: Acquiito (nnm. 595058). 

II, IV, 732. 

Dissertai storica « intorno ai principi e luminosi avanzamenti delle tre arti 
sorelle Architettura, Scultura e Pittura >; adesp. Con lettera di dedica ad 
una Altezza Reale. 

Cart., in fol., tee. XVHI, ff. 42. Leg. in carta — Provenienza: Acquisto (num. 595074)* 

II, V, 1. (Magi. Q. XXV, num. 6*4). 

* Diario del Carnài; riscontrato da V originale esistente nella libreria di, S. 
M. n Nuova »: tomo I (fol. 1-478: e segue l'indice alfab. in molti ff. non 
num.); tomo il (fol. 179-370: e segue l'indice c. s.). V ultima notizia del 
Diario è del 5 novembre 1534. 

Cart., in fol., tee. XVHI, ff. 178 e 179-370, e molti non mira. Leg. in membr. — Pro- 
venienza: R. Archivio di Stato. 

II, V, 2. (Magi. CI. XXV, num. 703). 

c Frammenti della Storia fiorentina del Cerretani >: acef. e mutila ih fine. 

Cart., in fol., aec. XVIII, ff. non nnm. Leg. in membr. — Provenienza : R. Archivio di 
Stato. 
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II, V, 3. 

Harhmro b. Gregorio, Lettere autogr. (num. 323) a Cosimo in G. D. di To- 
scana: Roma 27 gennaio 1680-Padova 14 giugno 1697. 

Cart., in fol., ff. 432, Leg. in marocchino rosso con impressioni in oro e titolo (Lettere 
originali del b. Gregorio Barbarigo) impresso sulle due coperte. ProTeniensm: Pitti (a. 
1785). 

II, V, 4. 

Tomassini Antonio d. C. di G., Lettere autogr. (num. 70) a Cosimo ili. — In- 
formazione sopra alcune differenze tra V arciv. di Pisa Francesco Delci e 
i cav. di s. Stefano. — Memoria al G. Duca sul risarciménto della cap- 
pella di S. Carlo nel Duomo di Volterra. 

Cari., in fol., 1695-1715, ff. 187. Leg. in membr. — Provenienza: Pitti (a. 1785). 

II, V, 5, ,6. 

Perini Gius. d. C. di G., Lettere autogr. (num. 397) a Cosimo in, 1696-1724. 

Cart., in fol., in 2 voli. leg. in membr. — Provenienza : Pitti (a. .1785). 

II, V, 7. 

Raccolta di lettere autogr., commerciali, in volgare, dal 1377 al 1409: di 
Bartolomeo dell* Aniella, di Federico di Goro cambiatore, di Roberto di ser Nave 
mereiaio e (queste sono le più) di Domenico, Belino, Giovanni, Lanfredmo, 
Orsino, Remigio e Sabatico Lanf redini, o a questi ultimi indirizzate. — Pre- 
cede r indice. 

Cart., in fol., ff. 15*. Leg. in membr. — Proreniensa: S. Iacopo Oltrarno (a. 1809). 

II, V, 8. 

Scritture commerciali e lettere autogr. relative a interessi delle famiglie Lan- 
fredini e Strozzi, dal 14 14 al 1454. — Precede V indice. 

Cart., in fol., ff. 209. Leg. in membr. — y Provenienza c. s. 

11, v, 9. 

Lettere autogr. relative a magistrature e legazioni *di Iacopo, Bartolomeo e 
Lanfredino Orsini Lanfredini, dal 1394 al 161 2. 

Cart., in fol., ff. aai. Leg. in membr. — Provenienza c. s. 

II, V, 10. 

Lettere private commerciali, autogr., a Orsino Lanfredini, dal 1396 al 1448. 

Cart., in fol., ff. 318 scr. Leg. in membr. — Provenienza c. s. 

11, v, u. 

Lettere e scritture private commerciali, autogr., di vari fiorentini, dal 1404 
al 1615. — A fol. 89 è una lett. autogr. di Leonardo Giustinian a Palla 
Strozzi: Venezia, 29 maggio 1423. 

Cart., in fol., ff. aia. Leg. in membr. — Provenienza c. a. 
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II, V, 12. 

Lettere a Giovanni l-infredini. ambasciatore fiorentino a Venezia e a Napoli 
di vari (Piero di Cosiìno e Lorenzo di Pierfrancesco de* Medici, Pier Sederini, 
Folco PorHnari, alcuni dei Lanfredini, Guidanionio Vespucci' e d' altri), dal 
1468 al 1485. 

Cart., in fai., sec. XV, ff. 321. — Provenienza c. •• 

II, V, 13. 

Lettere e scritture private commerciali, autogr. (molte sono di vari della 
fam. Lanfredini) dal 1455 al 161 1. Precede l'indice. 

Cart., in fol., ff. 290. Leg. in merobr. — ProTenienza c. 8. 

II, V, 14. 

De vita et moribus b. Stephani Senensis auctore d. Rartholomaco senensi Car- 
/ tusiae Florentinae monaco. 

Cart., in fol., sec. XVII. ff. 157 ed altri non num. per F indice. Leg. in raembr. — 
Provenienza: Acquisto (num. 624689). 

n, v, 15. 

Minutario di lettere dell'oratore Giovanni Lanfredini, Napoli 1484-85, a Vari: 
le più a Lorenzo de* Medici ed a' Dieci'di Balia di Firenze. — Precedono 
quattro minute di leèt. della Signoria al Lanfredini, del 1477. 

Cart., in fol.. sec. XV, ff. CCXL. Leg. io merabr. — Provenienza: S. Iacopo Oltrarno 
(a. 1809). 

II, V, 16. 

Minutario di lettere dello stesso oratore, dal i." settembre 1477 al maggio 
1 483 ; moltissime alla Signoria ed a Lorenzo de' Medici. 

Cart., in fol.. sec. XV, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza : c. s. 

II, V, 17. 

« Jsti- rst liber sive quinternus distributionis oneris et gravedinis civitatis 
Pisarum et eius subburgorum facte imposite et distribute Pisanis civi- 
bus »; MCCCCLXXViiij indictione nona (more Pis.). Com. : « Quartieri di 
Ponte. Ant.° di Piero da Malaventre e figli, fiorini — e soldi cinque. A- 
jrnstino di Iac.° da Artimino, sta a Peccioii, e figli, soldi tre » ecc. 
l'art., in 4, sec. XV, ff. 43 ter. Il primo fol. è membr. Leg. in mezza membr. 

II, V, 18. 

Minutario di lettere di Giovanni Lanfredini, oratore della Signoria a Napoli, 
dal 10 maggio 1485 alla fine di settembre 1486. La penultima ed ultima 
lettera non hanno data. 

Cart., in fol., sec. XV, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza : S. Iacopo Oltrarno 
(a. 1809). 
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II, V, 19. 

Lett. autogr. di vari, per lo più da Firenze, a < ri» «vanni Lanfredini oratore 
della Signoria a Napoli ed a Roma; dal 1485 al 1487. 
Cart., in foL, ff. 211 acr. Leg. in membr. — Provenienza c. 8. 

II, V, 20. 

Lettere orig. dei Dieci di Balia di Firenze al med., oratore a Napoli e a 
Roma; dal 1485 al 1487. Taluna in cifre. 

Cart., in foL, ff. non mim. Leg. in membr. — Provenienza c. s. 

II, V, 21. 

Lettere autogr. di vari, per lo più da Firenze, a Lanfredino Lanfredini, dal 
1497 al 1512. 

Cart., in foL, ff. 238 num. Leg. in membr. — Provenienza c. b. 

II, V, 22. 

Lettere autogr. di vari a Lanfredino Lanfredini dal 1503 al 1522. Precede 
r indice. 

Cart., in foL, ff. r ÒJ num. Leg. in membr. — Provenienza c. s. 

II, V, 23. 

Lettere autogr. di vari a Bartolomeo Lanfredini^ tesoriere pontificio, in Ro- 
ma; dal 1521 al 1532. 

Cart., in foL, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza c. 8. 

II, V, 24. 

Lettere di vari, per lo più da Firenze, a Clemente VII e al Duca di Firenze; 
dal 1523 al 1601. Una al papa, Firenze 17 màggio 1531, reca la firma 
autogr. di Frane. Guicciardini. 

Cart., in foL, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza c. 8. 

II, V, 25. 

Lettere autogr. di vari a Orsino, Giovanni, Lanfredino e Girolamo Lanfredi- 
ni; dal 1526 al 16x3; 

Cart., in foL, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza c. ' a. 

II, V, 26. 

Lettere Orig. a Bartolomeo Lanfredini di Cosimo I e Maria de' Medici SàhnaH: 
una è del duca Alessandro: con vari memoriali al Duca Cosimo» dal 1530 
al 42. 

Cart., in foL, li. non num. Precede V indice. Leg. in membr. — Provenienza c. a. 

II, V, 27, 28. 

Lettere di Francesco governatore di Bologna e Girolamo Guicciardini a Bartolomeo 
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Lanfredini 1529-32, 1533-43. Nel primo voi. le lettere di Francesco sono 
212, delle quali 17 sono autogr. e 19 hanno autografa una parte: la firma è 
sempre autogr. Quelle di Girolamo sono 48. — Neil' altro voi. le lettere 
di Frane, sono 186, delle quali 51 autogr. e 14 con una parte autogr. 
Quelle di Girolamo sono 27. In tutte, quindi, sono: di Francesco num. 
398 e di Girolamo num. 75. 

Cart., in fol., leg. in membr. In nn foglio unito al rol. 28 è il cifrario della Corrispon- 
denza tra Francesco e il Lanfredini : « Papa 2 — Imperadore 3 — Tnrcho 4 — He 
di Francia 5 » ecc. : coi numeri arabi si giunge fino al 100 ; seguono cifre in maiu- 
scole dell' alfabeto e in particolari segni. — I due voli, conaervansi nel Banco rari. 

H, V, 29. 

Lettere orig. di vari a Bartolomeo Lanfredini a Roma, a Pistoia ed a Firen- 
ze. Precede la tavola. Dal 1533 al 1544. 

Cart., in fol., ff. 365 num. Leg. in membr. — Provenienza c. s. 

II, V, 30. 

Lettere orig. di vari a Lanfredino Lanfredini, referendario apostostolico, a Ro- 
ma; dal 1570 al 1584. 

Cart., in fot., ff. non num. Leg. in membr. — Proveniema c. s. 

II, V, 31. 

Lettere orig. di vari a mons. Bartolomeo Lanfredini vescovo di Fiesole; dal 
1588 al 1614. Precede l'indice. 

Cart.. in fol., ff. 343 num. Leg. in membr. — Provenienss c. s. 

II, V, 32. 

Lettere autogr. di mons. Bartolomeo Lanfredini da Roma a Lanfredino Lan- 
fredini a Firenze; dal 1594 al 1605. 

Cart., in fol., ff. non num. Leg. in membr. — ProYenienxa c. s 

II, V, 33. 

e Lettere originali scritte al sen. 1 * Carlo di Tommaso Strozzi o da letterati 
o in materia d' antichità et erudizione *: sono di 

Camillo ZMii, num. 7 ; 1 648- 5 7. 

ti. fì. Cantalmaggi, num. I ; Roma 18 mano 1645. 

Belisario Bulgarini, num. 2 ; 1671. 

Angelo Accolti, num. 1 ; 25 sett. 1653. 

Marcello marchese Crescenti, num. 2 ; 1651, 1653. 

Lnrenso conte di Marciano* num. I ; Roma 24 sett. 1655. 

Ci tare mons. Magalotti, num. 2 ; 1653, 1654. 

Frane. Maria MonUdurante, num. I ; Terni 7 aprile 1661. 

Mart ello Adriani, num. I ; 30 agosto 1602. 

Celso Cittadini, num. 1 ; 28 agosto 1621. 

Luca JMstenio, num. 3 ; 1649-1651. 

Ferdinando Ughelli, num. 27 ; 1646-1662. 

Don Placidi* Puccinelli, num. 23 ; 1 64 5- 1 659. 
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Girlo Dati, num. 2 ; una s. d. ; Firenze 24 ott. 1655. 
Vincente Viviani, num. 1 ; 15 nov. 1659. 

Michelangelo Buonarroti, num. 2; 22 giugno 1637 ; 22 die. 1625. 

Cosimo della Rena, num. 15; 1656-1658. 

Abbate Costantino Gaetano, num. 3; 1617-1619. 

Francesco Segatemi, num. 2 ; 16 giugno' 1621 ; 29 luglio 1614. 

Iacopo Gaddi, num. 4 ; 1637-49. 

Mona. Giovanni Ciamboli \ num. I ; Roma 14 agosto 1.621* 

Carlo Cartari, num. 1 ; Roma 8 gennaio 1661. 

Ippolito de* Ricci, num. 2 ; 1671. 

Sigismondo Marchesi, num. 1 ; 1657. 

Gtov. Francesco Negri t num. I ; 1657. 

Luigi di Carlo S trotti, num. 1 ; 1652. 

Nicolò Cini, num. 1 ; 1638. 

Cait., in fol., ff. 218. Leg. in membr. — Provenienza: Strozzi, dei mta. infoi, num 998. 

II, V, 34. 

Lettere autogr. o con firme autogr. di vari all' ab. Nicolò Baldigiani a Firen- 
ze ; per -lo più di cardinali e particolarm. del card. Acciaiuolù 

Cart., in fol.. sec. XVII e ag. Leg. in cart. — Provenienza: Dono (a. 1845). 

II, V, 35. 

Copia di lettere di G. B. Busini a Benedetto Varchi, 1548-1 551. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza : S. Iacopo Oltrarno 
{a. 1809). 

II, . V, 36. 

« Sommarii di diverse capitolationi fatte tra diversi sommi Pontefici et altri 
Principi Cristiani », dal 1510 al 1598. — Capitolazioni, leghe, paci ed ac- 
cordi fra i diversi stati d'Italia e d'Europa dal 15 io al 1639: copie (ripe- 
tute in molti altri mss.) di più mani. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza: Acquisto (num. 362650). 

II, V, 37. 

f. Relationi et scritture spettanti alla Corte del Re di Spagna » del sec. xvi 
e sg. Relazioni del Contarmi, di Leon. Moro, e adesp. t del governo dello 
stato ecclesiastico nelli regni di Spagna » , dell' entrate, e spese della cor- 
te: scritture di relazioni tra la corte di Roma e di Madrid per affari ec- 
clesiastici, ecc.; in ital. e spagn. 

Copie del sec. XVII ; cart., in 4, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza : Acqui- 
sto (num. 562654}. — Già di casa Minutali Tegrimi. 

II, V, 38 

Onupkrii Panvinii veronensis fratris erem. augustiniani De varia creatione ro- 
mani Pontificis. Precede la epist al card. Alessandro Farnese; Venetiis 
kal. iunii 1559. 

Cart., in 4, sec. XVII. ff. non num. Leg. in membr. Già di casa Minutoli Tegrimi. 
Provenienza : Acquisto (num. 562657). 
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II, V, 39. 

Istruz. a mons. Gessi vescovo di Rimini destinato Nunzio a Venezia da Pao- 
lo V; 4 giugno 1607. — Istruz. a mons. Accoromboni vescovo di Fossom- 
brone destinato Collettore in Portogallo; 1 giugno 161 4. — c Memorie a 
V. S. card. Barberini Legato de latere ai due Re per andar prima in ra- 
gione di negotio e di viagio al Cristianissimo, raccolte dai proprii ragio- 
namenti di N. Signore e di V. S. ili. che concernono i presenti moti del- 
la Rep.» Cattolica » . — Istruz. pontificia all' inviato al congresso di Co- 
lonia, 1636. — Relaz. della nunziatura in Ispagna del card, di Piacenza 
tratta, da' suoi registri e dalle lettere del card, di Como, dal 1577. — Re- 
laz. del negoziato fatto dal Collettore di Portogallo e dal Nunzio a Ma- 
drid per conservare alle chiese portoghesi i beni lasciati dei cristiani; 
sec. xvi. — c Ragguaglio del viaggio fatto da Roma a Parigi dall' ilL 
sig. cardinal di Firenze V a. 1596 ». — Segue la relaz. del viaggio di ri- 
torno da Parigi a Ferrara • dove stava sua Santità ». — t Relatione 
mandata da mons. Nuntio di Venetia della Legatione del card. Pietro Al- 
dobrandino in Francia ». — « Relatione della Legatione del card. Pietro 
Aldobrandino per comporre le differenze sopra il marchesato di Saluzzo 
e conservar la pace fra i Principi cattolici ». — • Breve racconto del 
viaggio del card. Gi netti in Colonia per il trattato di pace tra le Corone » ; 
1636. — « Relatione del viaggio del card. Alessandrino dal confine di 
Francia sino a Madrid in Ispagna col ragguaglio del trattamento che heb- 
bc in quella corte ». 

Otrt., in 4. sec. XVII, ff. non num. Leg. in merabr. Già di casa Minatoli Tegrimi. — 
Provenienza : Acquisto (num. 562660). 

II, V, 40. 

e Scritture e relationi attenenti allo stato di Parma et Piacenza et Castelli 
uniti » ; sec. xvi e sg. Del sec. XV pochi atti relativi a Castello Arquato, 
al quale riferisconsi altri atti del sec. seg. — Precede la tavola. 

Copie del sec. XVII ; cart., in 4, ff. non num. Leg. in membr. Già di caia Mitratoli Te- 
grimi. — Prorenìenra : Acquisto (num. 562670). 

II, V, 41. 

Relaz. di Venezia di Alonso de la Queva; — e del card, de la Queva. — « Di- 
scorso sopra la fragilità di Venetia ». — « Copia della scrittura (Modo 
d' impadronirsi senza intelligenza della citta di Venetia) che il, cap. Iaco- 
mo Pietro inviò al Duca d'Ossuna »; Venezia 7 aprile 1618. — De iuris- 
dictionc Rcip. Venetiarum in mari Adriatico, epistola Francisci de Inge- 
nui*; lòig. — « Discorso della libertà dell'Adriatico ». — - De libertate 
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maris Adriatici epistola ad Frane, de Ingenuis. — Mutinì Lorenzo^ sopra la 
libertà dell' Adriatico. — t Sentenza d' un clar. Senatore veneto esposta 
nel Consiglio de* Prqgadi sopra le contentioni prese contro la Chiesa ». 

Copie del tee. XVII ; cut., in 4, ff. non num. Leg. in membr. Già di casa Minatoli Te- 
grimi. — Provenienza: Acquisto (nmn. 562669). 

II, V, 42. 

i Relatione delli Stati, forze et entrate di tutti li Prencipi d'Italia, La Pro- 
vincia d' Italia è divisa in undici Principati » ecc. — € Relatione compi- 
tissima della Rep. di Genova con discorso del suo governo et leggi, fet- 
ta T anno 1597 ». — Relaz. della congiura del Vacchero contro Genova. 
— Relaz. della Savoia di Giovanni Correr. — t Relatione delToccupamento 
del marchesato di Saluzzo ». — « Pretensione del Duca di Savoia sopra il 
marchesato di Saluzzo et Monferrato ». — e Nota dei passi per li quali 
da Francia si può calare in Italia». — Discorso al Duca di Savoia « che 
si deve muover guerra a' Spagnoli per la Valtelina ». — c Lettera del 
slg. Abb. G. C. B. nella quale si mostra che il ser. Duca di Savoia può 
dare il passo al Re cristianissimo senza taccia di mancamento»; 17 
marzo 1629. 

Copie del ice. XVII ; cart., in 4, ff. non nmn. Leg. in membr. Già di casa Minatoli Te- 
grimi. — Provenienza: Acquisto (man. 562668). 

II, V, 43, 44, 45. 

e Scritture appartenenti alle guerre tra li Spagnoli et Francesi con altri Prin- 
cipi, di questo secolo 1600 ». E sul dorso: c Scritture et manifesti di Prin- 
cipi attinenti alle guerre tra Filippo iv et Lodovico xiii » ; 1628-41. — 
Precedono le tavole. 

Copie del sec. XVH; cart., in ff. non num. Leg. in membr. Già di casa Muratoli Te- 
grimi. — Provenienza : Acquisto (nnrn. 562647, 563651, 562652). 

II, V, 46. 

« Scritture appartenenti alla pace universale della Casa d' Austria et quella 
di Francia et suoi aderenti » ; 1637-1643. La prima è una « Breve relatio- 
ne delle difficoltà frapostesi nel radunare il Congresso* in Colonia avanti 
T em. card. Ginetti • Legato de latere, 1637, 38, 39 ». — Precede la tavola. 

Copie del sec. XVII; in 4, ff. non nono. Leg. in membr. Già di casa Minatoli Tegrimi. 
— Provenienza ; Acquisto (num. 562658) . 

II, V, 47. 

Istruzioni pontificie al Collettore inviato in Portogallo da Paolo V ; — a mons. 
Albergati Collettore c. s., 1622; — al Nunzio in Ispagna, 1621 ; — al 
Nunzio straord. in Ispagna, 1621 ; al med. per trattar col re c sopra gli 
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affari di Germania», 1621 ; — al med. per trattar col re la lega contro 
il Turco, 1621 ; — al med. per trattar col re. « del negotio di Valtellina », 
1621; — al Nunzio in Ispagna, 1623; — al duca di Fiano,- inviato a* pren- 
dere la consegna de* forti della Valtellina, 1623; — al Nunzio a Vene- 
zia, 1621; — al Nunzio a Napoli, 1621; al Nunzio in Toscana, 1621 e 
1622; — ai Legati del Concilio di Trento, 1563. — Istruz. pel Conte di 
Verrua «per il modo da governarsi in Corte di Roma». — Discorso al 
card, di S. Sisto di Fabio Albergati c sopra il modo da conservarsi nella 
fortuna In che si ritrovava di nepote di papa Gregorio xiii ». — Istruz. 
al card de 9 Medici c per come si ha da governare nella corte di Roma 
nel tempo di papa Paolo v » . — Istruz. « al prelato che vada in gover- 
no néllo stato ecclesiastico » . — Istruz. all' ambasciatore di Spagna t resi : 
dente a Roma come si deve governare » . — Precede l' indice. 

Copie del aec. XVII ; cvt, in 4, ff. non tram. Leg. in membr. Già di casa Muratoli 
Tegrimi. — Pro Temenza : Acquisto (num. 562656). 

II, V, 48. 

Istruzioni: al Nunzio in Polonia, 1621, 1622; — al Nunzio presso T imp. 
Ferdinando il, 1521; — a Pietro Aldobrandino, Luogoten. gen. del papa 
c per la levata da farsi di un reggimento in Germania per aiuto dell'Im- 
peratore Ferdinando 11», 1621 ; — al Nunzio in Germania* 1621-22; — 
al Nunzio residente a Colonia, 1621; — a Leone Allacci « scrittor greco 
della Biblioteca Vaticana, per andar in Germania per la Biblioteca Pala- 
tina», 1622; — al Nunzio di Fiandra, 1621; — al Nùnzio in Isvizzera, 
1621; — al Nunzio di Francia, 1621 ; — al Vicelegato d'Avignone, 1621; 

— al p. Tobia Corona inviato dal papa al re di Francia e al duca di Sa- 
voia, 162 1. — Precede l'indice. 

' Copie del sec. XVII ; cart., in 4, ff. non num. Leg. in membr. Già di casa Minatoli Te- 
grimi. — Provenienza: Acquisto (num. 562659). 

II, V, 49. 

Istruzioni de' Dieci di Balia di Firenze a Francesco d'Antonio Nori, '1467; 

— a* Piero de* Medici, 1484; — all'inviato da Alessandro vi a Baiazet, 1494; 

— al card. Carlo Caraffa di» Paolo IV; — al card, di Firenze e per trat- 
tar la pace tra i re di Francia e di Spagna, 1 596 ; — al legato in Isvizzera; 

— al Nunzio in Ispagna, 1577; — al collettore in Portogallo 1621; — 
al Nunzio a Venezia, inviato da Urbano vili; — al Nunzio a Torino, in- 
viato dal med.; — al Nunzio a Napoli, 1626; — al Nunzio a Colonia, 
1624; -r- al Nunzio in Francia, 1624, 1627. Precede 1* indice. 

Copie del sec. XVII, cart., in 4, ff. non num. Leg. in membr. Già di Mimatoli Tegrimi. 
— Provenienza: Acquisto (num. 562648). 

G. MazZATOTTI — Manoscritti delle Biblioteche <f Italia, XI 9 
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II, V, 50. 

Istruzioni, relazioni, discorsi ecc. relativi al papato di Gregorio XIII ; ai car- 
dinali papabili, 1629-30; e agli avvenimenti d' Italia del 1624 al 1634. — 
Relaz. dello scisma greco. — Relaz. della malattia e morte del card. Bel- 
larmino. — Le muse sdegnate, canz. di Claudio Achiitini! t Figli de' miei 
cordogli » . — Precede V indice. 

Copie del sec. XVII ; cart. in 4, flf. non num. Leg. In membr. Già di casa Minatoli Te- 
grimi. — Provenienza: Acquisto (num. 562653). 

II, V, 51. 

c Scritture appartenenti al processo et guerra contro il Duca Odoardo Far- 
nese di Parma et Piacenza per lo stato di Castro >; 1641-44. — Precede 
1* indice. 

Copie del sec. XVII ; cart. in 4, ff. non num. Leg. in membr. Già di casa MinutoU Te- 
grimi. — Provenienza ; Acquisto ( num. 562664 ). 

II, V, 52, 53. 

c Relationi et scritture attinenti alle cose di Portogallo » ; 1639-44. — Pre- 
cedono. gV indici. 

Copie del sec. XVII. cart., in 4. ff. non num. Leg. in membr. Già di casa MinutoU Te- 
grimi. — Provenienza: Acquisto (mini. 562649, 5626C3). 

II, V, 54. 

c Scritture attenenti a' successi presenti tanto nella Corte di Roma quanto 
in occasione della, rottura de* Principi collegati contro il Papa »; 1638-43. 
Precede 1' indice delle 20 scritture (lettere, informazioni, relazioni, mani- 
festi). — E leg. al voi., in principio, una copia di « Relatione della Re- 
pubblica di Lucca del 1562 ». 

Copie del sec. XVII ; cart., in 4, ff. non num. Leg. in membr. Già di casa MinutoU Te- 
grimi. — Provenienza: Acquisto (num. 562665). 

II, V, 55. 

c Relationi et scritture attinenti a Roma et Stato ecclesiastico », 1622-40 
(nella Collettoria di Spagna; sui diritti su Comacchio e Ferrara; entroiti 
, ed esiti della Cam. apost. nel 1622; relazioni con Venezia. In fine è la 
vita di Pio V di Acazio dì Somma). — Precede V indice. 

Copie del sec. XVII 5 cart., in 4, ff. non num. Leg. in membr. Già di casa MinutoU Te- 
primi. — Provenienza: Acquisto (num. 562666). 

II, V, 56. 

« Relationi e scritture attinenti a Roma et Stato ecclesiastico »; 1 527-1640 
(relaz. dei sacco di Roma; discorsi sulla potestà del papa, sui notai del- 
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la K«>ia; cerimoniale di Gregorio XV; Lucae Hohtenii De legatis Princi- 
pimi, con la relativa risposta; rendita della Cam. apost. nel 1605; relazio- 
ne di Roma del 1634 e dello Stato ecclesiastico nel 1631). — Precede 
la tavola. 

Copie del tee. XVII ; cart., in 4, ff. non num. Leg. in merabr. Già di casa Minatoli Te- 
grimi. — Provenienza : Acquisto (num. '562662). 

II, V, 57. 

€ Scritture attenenti alla Valtellina et Stato di Mantova invaso dalle armi 
imperiali nella successione del Duca di Nivers. > — Precede la tavola. 

Copie del sec. XVII ; cart., in 4, ff. non num. Leg. in mcmbr. Già di casa Minutoli Te- 
grimi. — Provenienza: Acquisto (num. 562661 ). 

II, V, 58. 

c Relationi èt scritture attinenti alli regni di Francia, Inghilterra ef Scotia » 
nei primi trent* anni del sec. xvii. — Precede V indice. 

Copie' dei sec. XVII ; cart., in 4, ff. non num. Leg. in merabr. Già di casa Minutoli 
Tegrimi. — Provenienza: Acquisto (num. 562667). 

II, V, 59. 

c Scritture et relationi attinenti a Concilii in genere et in particolare del 
. Concilio di Trento». Notevoli: un catalogo dei Concili dall' a. 34 al 1596; 
— una storia adesp. del Conc. di Trento; — e la c Relatione del Conc. 
di Trento di Antonio Milkdoni secretario del Cons. de' X di Venetia in 
detto concilio ». Le altre « scritture » sono istruzioni, lettere, ecc. .dal 
1560. In fine è la c Instruttionè data da Paolo ni al card. Montepulciano 
destinato all' imp. Carlo v sopra le cose della religione in Germania V a. 
1539»- 

Copia del sec. XVII ; cart., in 4, ff. non num. Leg. in raerabr. Già di casa Minutoli Te- 
grimi. — - Provenienza: Acquisto (num. 562655 ). 

II, V, 60-70. 

Annali di storia di Firenze, dalle origini al 1775. In princ. del Voi. I è la 
c Origine e descendenza di Casa Medici » (pp. 284). U titolo del fron- 
tesp; è « Compendio della SJtoria di Firenze ». 

Cart.. in 4, sec. XVIII. Leg. in mezza mcmbr. — Provenienza : Acquisto (num. 755482) 
— Nella prefazione è detto che questi « Commentari delia Storia Fiorentina furono 
raccolti in succinto e. a foggia di Diario in molti Tomi da Vombaccio TumacenU fio- 
rentino per suo balocco ; e siccome fino ai mille e poco dopo le notìzie avute erano 
scarse, .gli venne voglia d' inserirvi le gesù de' pontefici romani, imperatori e vari 
monarchi, estratte dagl'Annali di L. A. Muratori e dalla storia eccles. del p. Ignazio 
Giacinto Amat de Graveson »: per la storia delle chiese fiorentine si attenne al Ri- 
cha ; ed ebbe a guida 1' Ammirato e molti mas. « comunicatili da vari suoi amici ». 
La lunga opera compilò « solamente per fuggir 1' ozio e non comparire letterato e 
istorko a. 
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II, V, 71. 

Theologiae moralis tractatus; adesp. e mutilo in fine. 

Cart., fai 4, sec. XVlII, ff. 160. Leg. in mezza membr. 

II, V, 72. 

Lezioni di eloquenza di A. L. Brogiotti; 1854. 

Cart., In fot, autogr., ff. non num. Leg. inxnexza pelle. — ProTenienza : Acquisto (num. 
704574)- 

II, V, 73, 

c Saggio istorico delle Leggi Granducali di Toscana a tutto il regno del- 
l' Imp. Granduca Pietro Leopoldo *. 

Cart., in fol., sec. XIX in., ff. 117. Leg. in cart. 

II, V, 74. 

« Quadro istorico delie Leggi e Governo dell 1 ex-Principato di Toscana. Co- 
pia estr. dall' originale dell' autore, quest' anno 18 10 ». 

Cart., in fol., ff. 67. Leg. in cart. 

II, V, 75. 

Opere bibliografiche di Gius. Molini (aggiunte al Panzer e al Brunet) : pre- 
cedono la biografia del Molini, scritta da A, G. ; gli Annali della tipogr. 
all' Insegna di Dante (1820-36); e copie (con indice alfab.) di lettere d'il- 
lustri a lui dirette. 

Cart.» in 4. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Acquisto (num. 475596)* 

II, V, 76. 

Vocabolario del dialetto provinciale Barese, compilato da Giuseppe De Santis: 
1851. 

Cart., in 4, ff. non num. Leg. In tela. — Provenienza; Acquisto (num. 7*4°37)* 

II, V, 77. 

« De primo bello punico prohemium. Parrà forse a molti che io vada dirietro 
a chose troppo antiche | abandonare el paese. Finis. Ded gratias amen. 
Scripto et finito per me Lapo Maffei notaio da sancto Geminiano nello 
ufitio di Lardano a dì XViij del mese di novembre MCCCClx » (fol. 1-38). 

Orazione di I^eonardo Aretino « quando fu dato el bastone a Nicholò 
da Tolentino >; 25 giugno 1433 (fol. 38-40)' — « Oratione di AL 71 Cice- 
rone a Gaio Cesare per la resti tutione di Marcho Marcello, per messere 
Leonardo Aretino volgaricata > (fol. 40-44): copiata dal med. a dì 22 nov. 
1460. — Epistola di Giov. Boccacci a Pino de' Rossi (fol. 45-53): finita di 
copiare dal med. a dì 25 nov. 11460. — « Morale in commendatione di 
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Cosimo de Medici. O populo fiorentin tu non comprehendi • (fol. 53 e sg.). 

Cut., in 4, aec. sec. XV, ff. $4. Leg. in mezza membr. — Provenienza : Poirot (a. 182$)- 

II, V, 78. 

Lezioni e orazioni autogr. di Marcello Virgilio Adriani (il Vecchio) su le sati- 
re I e il di Orazio, o d' argom. di filosofìa morale, dette, a quanto pare, 
nello Stadio fior, e negli Orti Oricellari. 

Cut., in 4, ff. 79. Leg. in cart* Nel marg. stop, della pag. 1 sono i nomi satugr. dei due 
possessori : Benedicti Varchi] e Caroli Strati j. — Provenienza : Acqobto (mzm. 391 096). 

II, V, 79. 

Copia del « libro nominato Reprubiche istralatato di gramatick in volgare 
per nie frate minore de l'ordine di santo Frane* », contenuto nel cod. 
Riccard. 1933. 

Cart., in 4, tee. XIX. Leg. in messa membr. — Provenienza : Acquisto (nom. 503075). 

II, V, 80, 81. 

< La rete di Vulcano, poema eroicomico del monaco Bcda Ticchi \D. Batacchi], 
1789 ». Con molte correzioni, si da giudicarlo il primo getto del poema. 

Cart., 2 voli, in 4. Leg/ in mezza membr. Provenienza: Acquisto (nani. 419724). 

II, V, 8.2. 

Copie di lettere di Cosimo I a Pierfranc. Ricci (dagli autogr. esistenti in ca- 
sa Ricci); dal 1537-42 (fol. 1-16). — Estr. dalle storie di B. Varchi (fol. 19 
e sSTgrO- — Estratti di lettere di Ani. Magliabechi intorno a Girolamo Sa- 
vonarola (foL 39-42). — Parere sull'usura, adesp. (fol. 45-50). — Elegia 
lat a Napoleone I di Gius. Sarchiarti (fol. 51-53). — Copia di circolare del 
Presid. del B. Gov„ maggio 1808 (fol. 55). 

Cart., in 4, sec. XIX, ff. 55. Leg. in cart. 

II, V, 83, 

« Descrizione di Grosseto e suoi distretti ecclesiastico, politico e militare > 
compilata nel 1761. 

Cart., in 4, tee. XIX. Leg. in messa membr. — Provenienza : Acquisto (num. 803834). 

II, V, 84. 

Raccolta di c-sservazioni e note di storia naturale, meteorologia, e di rela- 
zioni scientifiche di viàggi in Italia. Con indice d* animali, luoghi, piante, 
persone ecc. - - 

Cart., in 4, sec. XVHI, pp. 657. Leg. in pelle, ùnpr. sol dorso il titolo : Miscellanea hi* 
stor. natur. manuscripta. 

II, V, 85. 

Expositio super bannimentis generalibus Status ecclesiastici. — Precede l'in- 
dice delle materie. 
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Cart., in 4, sec. XVII, pp. 387. Leg. in mezza membr. — Provenienza : Acquisto inora. 
803835). 

II, V, 86. 

« Congiura di Boemondo o sia Baiamonte Tiepolo di Catuffo Panchianio bu- 
bulco arcade [poema]. Canto quella terribile congiura » ì in 12 canti. 

Cut., in 4, scc. XVIII, ff. non nnm. Leg. in membr. Sol dono è impresso il titolo : Ba- 
iamonte, poema del Valaresso. 

II, V, 87. 

c Comincia il resto della tavola dello decimonono libro delle morali di san* 
cto Gregorio papa | ci dovemo humilmente te ». 

Cart., io 4, tee. XV. ff. 224. Il testo fin. mutilo al cap. 28 del Ub. XXVII. Già di a. 
Maria degli Angeli di Fir. — Provenienza: Acquisto (num\ 503073). 

II, V, 88. 

e Difensione generale della vita e della dottrina del p. Ieronimo Savonaro- 
la » . m — Rime spirituale del med. ( fol. 98 e sgg. ). — Vita e miracoli di 
s. Umiltà. 

Cart., in 4, sec. XVII. Leg. in membr. — Provenienza : Acquisto ( num. 718630 ). 

II, V, 89. 

Cavalca Domenico, Medicina del cuore: copia recente, d'ignoto cod. del sec. XV. 

Cart., in 4, pp. 399. Leg. in enrt. — Provenienza: Acquisto (num. 503087) 

II, V, 90. 

c II viaggio a caso: poema [adesp.]. Io vuo' cantare or che mi vien talento | 
Cosi ebbe fine il gran viaggio a caso ». 

Cart., in 4, sec. XVIII, ff. non num. Leg. in pelle. 

II, V, 91. 

Notae scholicae in Svetonium et Horatium; adesp. 

Cart., in 4, sec. XVII in., ff. 87. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto (nura. 391095). 

II, V, 92. 

Relaz. della Rep. di Venezia del Della Torre ambasciatore imperiale. 

Cart., in 4, sec. XVIII, ff. 140. Leg. in pelle. — Provenienza: Acquisto. 

II, V, 93. 

Dizionario alfab. di parole ital. senza dichiaraz. di significato. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 106. Leg. in membr. — Provenienza: Acquisto. 

II, V, 94. 

c Assiomi e segreti de' pp. Gesuiti per arrivare alla Monarchia. lustrazione 
a* Principi cristiani ». 

Cart., in 4, sec. XVIII. Gii di Agostino DinJ. Leg. in pelle. — Provenienza : Acquisto 
.ut.i. 75995°)- 
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II, V, 95. 

Il Conclave, dramma per musica, pel carnevale del 1775. 

Cut., in 4, tee. XVm, pp. 86. I fogli hanno il tiglio dotato. Leg. ' in pelle con impr. in 
oro. Provenienza: Acquisto (man. 692403). 

II, V, 96. 

Visitalo Plebis Aliati mediol. dioecesis facta a. 1654. — Precede Y indice. 
Cart., in 4, tee. XVII, ff. 417. Leg. in membr. 

n, v, 97. 

Vita del Card. Mazarino: * Sono li cenni de* gran personaggi » ecc. 

Cart., aec. XVIII, In 4, ff. 30; il fai. 12 è acr. di recente. Leg. in m;mbr. 

Hi V, 98. 

c Prohemio di Marsilio FUino fiorentino sopra el libro dell' amore ad Bernar- 
do del Nero et Antonio di luccio Manetti prudenti ciptadini fiorentini | 
con amore perpetuo la ghodiamo Amen, finito el libro decto amore di 
Marsilio Ficino fiorentino » (fol. 1-59). — t Tavola d' aghricoltura cavata 
da Piero de Crescientii » (fol. 61). — c Qui apresso saranno ischrite le 
nobilissime virtù de rramerino » (fol. 62). — Virtù e proprietà dell' olio 
di ginepro (fol. 63). — « Versi di Ceco d' Ascoli. Mostra la. vista qualità 
del cuore e (foL 63). — Virtù di varie piante (fol. 63 e sg. ). — Delle par- 
ti del corpo (fol. 65 e sg.). — Ricette (fol. 66 e sgg.). 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 69 nitidam. scrìtti fino al 59: da più mani i sgg. Leg. in assi 
cop. di pelle con borchie e tracce di fermagli. Membranacei i fogli di guardia. Sol pri- 
mo è il son. € Soleasi nel mio cor star bella e riva »; e appresso sono i primi tre 
tt. d* un « Sonetto in laude di una guastada di Lor. Scala ». H cod. fu già di Mat- 
teo di Nicolò Cerretani. 

II, V, 99. 

Spogli di voci da testi antichi (di P. Fan/ani ?); per ord. alfab. 

Cart., in 4, molti ff. bianchi. Leg. in mezza membr. 

«II, V, 100. 

Registro d* «anticamera del card. Di Pietro; 1859-69. 

Cart., in forma di vacchetta. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Acquisto. 

n, v, 101. 

c Notizie istoriche concernenti il -R. Palazzo di Pisa >; adesp. 

Cart., in 8, sec. XVTII, ff. 38. Leg. in pelle verde. 



II, V, 102. 

Cherubini Luigi, Messa in si bemolle a quattro parti ed orchestra. 
Copia dell' autogr. esistenti nella R. Bibl. di Berlino, ms. 211. 
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II, V, 103. 

Poesìe musicate da Carlo Bayer (Milano 1820-Casteggio 1850). 
Leg. in inetta pelle. Dono della sig. Cottanza GiglioU. 

II, V, 104. 

Fausto, Opera in musica del m. 0 Luigi Cortigiani. 
Fogli x 19. Leg. in tela. — Provenienza : Dono. 

II, V, 105. 

Arislenet, Lettere amatorie trad. dell' ab. Giulio Perini; autogr. 

Cart., in 8, ff. 133. Leg. in cart. — Provenienza: Poirot. 

II, V, 106. 

e La Tiberiade di D. Cosimo Fera 9 , Muti marchese di Settimo, ove si tratta 
del modo di rendere navigabile il Tevere » (fol. 1 e sgg.). — « Della 
inondazione del Tevere del conte Onofrio Castelli » (fol. 47 e sgg.). — « Di- 
scorso di Carlo Lombardi architetto civile e militare sopra la causa dell'i- 
nondazione di Roma » (fol. 86 e sgg.). ' 

Cart., in 8, tee. XVIII, ff. 98. Leg. in assi e inetta pelle. — Provenienza : Nelli num. 
6t [91]. 

II, V, 107. 

Versione dei sette salmi penit. in versi: c Nel tuo maggior furore »^ 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 16. Leg. in assi e metta pelle. Provenienza: Nelli, num. 71 
[107]. 

II, V, 108. 

Tractatus Iuris feudalis. Precede 1' indice. 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. 91 ter. di mano francese. Leg. in cart. — Provenienza: 
Salvagiioli, num. 2145. 

II, V, 109. 

Relaz. dell' isola d' Elba di * un uffiziale di fanteria del r. servizio di To- 
scana », 1765. 

Cart., in 8, sec. XVIII, pp. 152. Leg. in pelle. — Provenienza : Salragnoli num. 1736. 
II, V, 110. 

« Topografia militare di alcune strade, viottoli, posti, terre, castelli e città 
della Toscana visitate e riconosciute per ordine del Gen. Com. march, du 
Chetelet dal suo aiutante Giovanelli cap. nel secóndo Regg. di S. M. 4 
Imp. T 1747 ». 

Cart., iB 8, sec. XVIII, pp. 163. Leg. in pelle. — Provenienza : Salvagnoli, num. 2134. 

II, V, HI. 

Antinori Vincenzo Della vita e delle opere di G. Galilei libri quattro. 

wart., in 8, 1824-39. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Acquiato (num. 670483 ). 
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II, V, 112. 

Trattato di cosmografia, ailesp. e anop. 

Cart. in 8. sec. XATIT. flf. non nuni. Leg. in inembr. 

II, V, 113. 

« Osservazioni della lingua ital. raccolte dal Cinonio, illustrate ed accresciu- 
te dal cav. Luigi Latnpredi; ristretto di Ottavio Gigli ». 

Cart., in 8, 1831, ff. non num. e molti bianchi. — Provenienza : Acquisto (mina. 503092). 

II, V, 1 14. 

c Le furberie di Scappino; commedia di m. de Afoiier trad. dal francese ». 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. 50. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto (num. 3*r4°3 )• 

ÌI> V, 115. 

c Libro d' aritmetica nel qual si tratta principalmente dei casi mercantili 
con alcune altre belle ragione».... messe insieme per mano di Santi Pafiini » . 

Cari., in 8, 1604 ?, ff. 165. Leg. in membr. — Provenienza : Acquisto. 

Il, V,. 116. (Magi. CI. XXXVI, num. 77 f ). 

Volgarizzam. acef. dell' epistole e dei vangeli che si leggono alle messe del- 
l' anno secondo 1' ordine del Messale rom : « A tratti vanno et i lebrosi 
sono mondati et i sordi hodono | laude et gloria in sechula sechulorum 
amen. Vbi charitas et hamor ibi Deus est ». Nei primi 4 ff. non num. è 
la tavola. 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 155 num. Leg. in assi cop. di pelle impr. — Provenienza : 
Crusca, num. ai. 

il, V, 117. 

.Decreta et constitutiones synodales Pisarum editae anno 1582 stilo pis. 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 74 scr. Log. in membr. — Provenienza: Acquaio {a. 1861 ). 

II, V, 118. 

« Incipit iiber sententiarum sanctt Hisidori episcopi »: mutilo in fine. 

Membr.. in 4, sec. XIII, ff. non num. Leg. in pelle. — Provenienza: Acquisto (a. 18 19). 

II, V, 119. 

« Calchi e impressioni della serie di tutte le monete battute da ciascuno dei 
Principi regnanti nel tempo del loro dominio in Toscana cominciando, dal 
duca. Alessandro de Medici fino a Gio: Gastone: raccolta fatta da me /- 
gnazio Orsini in venti anni di difficultose ricerche ». 

Cart., m 4, sec. XVIII, ff. non num. Leg. in pelle. — Provenienza : Poirot. 

II, V, 120. 

Catal. cronol. dei c Consoli riseduti dal 1192 al 1769 

Membr., in 4, sec. XVIII, ff. non num. e molti bianchi. Leg. in assi cop. di pelle con 
borchie e due fermagli, — Provenienza : Acquisto (a. 1807). 
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II, V, 121. 

Carte geografiche (num. 68) delle Comunità dello stato di Toscana. Precede 
V indice. 

Cart., in 8, «ec. XVIH, ff. 70. Le carte sono a colori, con nitidissime In di caz i o ni di 
luoghi. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto (num. 742821). 

II, V, 122. 

« Incomincia il primo libro della guerra italiana contra a* Gothi, composto 
per missere Leonardo d' Arezzo al R. P. D. Giuliano cardinale di sancto 
Agnolo » [titolo in maiuscole e in linee d f oro e d' azzurro: cosi pure i 
titoli del prologo e dei libri]. Fin.: « Et cosi fu fine dell' anno decimo 
octavo di questa guerra. Finis ». 

Membr., in 8, sec. XV, ff. li 1 scr. Miniati i margini dei ff. Va e 3 a. dove, nei marg. 
inf., è uno stemma sostenuto da due putti colle ali rosse. A colori in campo d' oro 
le iniziali del prologo e dei singoli libri con fregi marginali. Leg. in pelle rossa. — 
Provenienza: Acquisto (num. 683929). 

II, V, 123. 

Catalogo alfab. degli A' cademici della Crusca, compilato nel 1766. 

Cart., in 8 oblungo, sec. XVIII, fi. non num. Leg. in mezza membr. 

II, V, 124. 

Vite d* illustri fiorentini : di Bartolomeo Valori di Luca di Simone della Rob- 
bia, volgarizzata (foi. 1); — di Filippo Scolari di Iacopo di Poggio, volga- 
rizzata (fbL 30); — di Piero Capponi, di Vinc. Acciainoli (fol. 45); — <*> 
Nicolò di Pier.o Capponi di Bernardo Segni (fol. 68);— di Francesco Fer- 
rucci (lettera adesp. al Varchi fol. 123). — c Istoria della famiglia degli 
Strozzi descritta da Lorenzo di Filippo [Strozzi], » (fol. 135). — Vita del 
sen. Carlo di Tommaso Strozzi di Luigi suo fratello (fol 205-215). 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. 217. Leg. in membr.. — Provenienza: Acquisto (num. 749*45)* 

II, V, 125. 

Lett dei cardin. Altieri e Barberini, di Leopoldo duca d' Holstein, di Ch. Anckeu 
di Alby, di Lucrezio Barberini, del Cardin, Sacripante, del Cardin. Acciaioli, 
di Annibale Albani, e del Cardin. Ferrari al gesuita Giovanni Maria Bal- 
diggiani, in Roma (1695-1699). 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 69. Leg. in mezza menbr. — Provenienza: Dono BrankardL 

II, V, 126. 

e I due soli in Roma ». Minuta di scritture adesp. sulla questione del po- 
tere temporale, con la data del dicembre 1 8 70.. Precede l'opuscolo a stam- 
pa di C Alberi del dominio temporale della Chiesa; Firenze, tipogr. Ric- 
ci, 1870; la cui coperta è postillata dalla stessa mano. 

Cart, in 8, sec. scorso, ff. 57 di varia misura. Leg. in mezza pelle. — Provenienza: 
Acquisto, num. 74 6 5 6 9* 
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II, V, 127. 

Capitoli e constituzioni del Monastero di S. Maria di Monte Domini, 1736. 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. 61. Leg. in membr. — Provenienza: Palagi. 

II, IV, 128. 

« Incipit proemiam Sancii Augustvni episcopi in psalmo centesimo octavo de- 
cimo. Psalmos cetoros quos codicem psalmorum novimus continere >. Fin: 
c Ergo si sedit ex infirmitate sessio illa humilitatem signifìcat ». — « In- 
cipit libellus [Agotardi] qui nominatur Norma laicalis. Si tamen placue- 
rit eis quorum potestas de hoc iudicandi. Christian issimus et per omnia 
orthodoxus ac piissimus dominus Lludovicus imperator | augmentum cor- 
poris faciat in aedificatione sui in cantate amen >. 

•Membr., in 8 bislungo, sec. XV, ff non num. ; le rubriche dei capitoli in rosso, e le 
iniziali, . nello scrìtto di S. Agostino, a colorì. Leg. in membr. — Povenienza : Acqui- 
sto (a. ifii7 ). 

Il, V, 129. 

L' Etica d'. Aristotile, volgarizzata da maestro Taddeo. Comincia, acefala, colle 
parole « . . . . [vijrtude de quella operatione : Verbi gratia lo buono crea- 
tore quando egli cetera », del cap. 5 0 del libro I. Fin.: « e perchè la 
legge è simele a li costumi. Explicit liber Ethice Ar. philos. vulgaricca- 
ta a Magistro Taddeo. Deo gratias, amen » . Precede, sui verso della pri- 
ma carta, la tavola dei capitoli. 

Membr., in 8, sec. XIV, ff. non numerati, colle rubriche dei capitoli in rosso. Leg. in 
ossi coperte di pelle. — Provenienza: Acquisto (a. 1815). 

fi, V, 130. 

t Relatione di Roma toccante il Pontificato di Pio quarto et di Pio quinto 
del ciarissimo Tiepoli ». Com.: f Io provo maggior difficoltà nella Rela- 
tione che son per fare al presente ». Fin. : « di dover ricevere da lui ot- 
timo et utilissimo servitio ». 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 65. Leg. in mezza membr. — Provenienza : Rtnnccini. 

II, V, 131. 

c In isto libro scribentur omnia acta in capitulis provincialibus provincie Thu- 
scie ordinis fratrum Dei genitricis Marie de Monte Carmelo, ' incipiendo 
anno Domini 1409 ». Gli atti vanno fino al 1491. 

Membr., in 8, sec. XV, ff. non numerati, scrìtti in parte in due colonne. Leg. in membr. 
Appartenne alla Biblioteca del Carmine. — Provenienza: Acquisto: (a.* 181 7). 

U, V, 132. 

Cicalata in lode dei Cuochi, di Domenico Poltri recitata da lui dopo la Stra- 



I4O MANOSCRITTI DF.I.I.K HIHl I« >TK( III' I)' ITALIA 

vizio dell' Accademia della Crusca la sera del 15 settembre 1692. Segue 
un capitolo in terzine sullo stesso argomento. 

Cart., in 8, sec. XVÌ1, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Bargiacchi. 

II, V, 133. 

Leonardo Aretino, De bello punico, volgarizz. Com.: « E* parrà forse a molti 
che io vada dietro a cchose troppo antiche avendo per materia preso a 
scrivere della prima guerra punicha ». Fin.: c Et non molto da poi tolte 
loro le posessioni, costretti furo in gran parte abandonare il paese. ». 

Membr., la 8, sec. XV, ff. non numerati. Leg. in membr. sul cui recto è scrìtto : * il 
presente libro de primo bello Punico lo fece Leonardo Aretino in lingua latina, e poi 
lo traslató da se stesso nella toscana ; e si trova stampato dietro a una anticba tra- 
duzione di Tito Livio, stampata a Venenewa in fogli : ma k molto scorretto lo stam- 
pato ». — Provenienza : Bargiacchi. 

II, V, 134. 

Precetti sulla figura del corpo umano, in servigio degli artisti; ed avverti- 
menti sulla tecnica dolla pittura, tratti da più scrittori. 

Cart.» in 8, sec. XVIII, di pp. 360, con qualche figura in penna. Leg. in membr. — 
Provenienza : Poirot. 

II, V, 135. (già II, VIII, 63). 

Satiro di Benedetto Menzini (fol. 1-81). A c. 3: « Osservazione intorno alle 
satire del sig. Benedetto Menzini. Le presenti satire sono state collazio- 
nate primieramente dell' ill. rao sig. Lorenzo Pucci il quale fece' copiar 
le medesime dall' originale dell' autore sui principio che uscirono alla lu- 
ce. Di poi molte notizie intorno ad esse si sono ricavate dalle note ma- 
noscritte dell' eruditissimo sig. Dott. Ant.° M.* Biscioni. È da notarsi che 
queste satire sono state corrette dall' autore in varii luoghi, come nelle 
note a ciascheduna si vede. Sono state variamente ordinate; e dopo 
quest' osservazioni si pongono due ordini, coi quali sono date fuori, cosi 
manoscritte come stampate » . — Lettere .( n. 7 ) dello stesso ad Alessandro 
Marchetti, senza data (fol. 84-88). — «Parole del sig. B.* Menzini quan- 
do prese 1' ufizio di governatore nella Vener. Compagnia di S. Antonio 
Abate, il primo sabato di settembre 1681 » e Parole del medesimo a- 
gli altri fratelli ufiziali » (fol. 89-91). — Satira contro Roma « per l'al- 
legrezza che mostrava nella morte dello zelante Sommo Pontefice Inno- 
cenzo XI ; composizione di incerto autore la quale è molto mancante : Ec- 
co Innocenzo morto e sotterrato | pentita un giorno laverai col pianto » ; e 
« Altra copia della Satira precedente intera » (fol. 92-98). 

Cart., in 8, tee. XVIII, ff. 98. Leg. in membr. — Provenienza : Poirot. 
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II, V, 136. (già II, Vili, 68). 

Dicerie volgari in servigio di magistrati de* Comuni e di privati. Com, : « Si- 
come il devoto figliuolo sicuramente puote et dee ricorrere al suo padre » : 
Fin. : « a conoscere et a consiliare il milliore della nostra cittade et delti 
amici nostri ». Non sarà inutile dare le rubriche d' ogni orazione: 

I. Come li ambasciatori <T alcuno cornane debbono dire a Uor Segnore quando biso ugnia- 
mo d' alato. 

J. Come si dee domandare consiglio et aiuto in una nuova guerra. 
3. Slcome si dee richiedere 1' aiuto del Re, overo amico e sengnore a cominciare guerra. 
.4. Come si dea dire a mettere concordia tra due cittadini. 

5. Come si dee dire a co oso Lattone del)* amico morto. 

6. Come si dee dire al nuovo segnore che viene d' altra parte. • 

7. Sicome si dee dolere alcuno officiale dinnanzi al Singnore. 

8. Come si domanda ragione d' ingiurìa facta da uno cittadino ad altro di diverse terre. 

9. Come si de* dire al rectore della cittade da parte de 1 maggiori, quando si conmecta 
un grave malefìcio. 

io. Come si de* dire quando alcuno comune si duole d' alcuna divisione o cacciata di 
terra amicha. 

XI. Come si dee ringratiare la cittade che consente a diried prieghi di pace. 

12. Come si de* dire quando vuoili adimandare consiglio ali! tuoi parenti o amici. 

13. Anche come si dee domandare consiglio. 

14^ Come de* dire il rectore d* andare contra 1 ribelli per forma di statuto. 
1$. Come si de' dire al segnore quando comanda cosa che sia grave. 

16. Come rìspuosero li cittadini d' Altea. 

17. Come il segnore de* richiedere et ammonire li suoi fedeli a guerra quando bisongnia. 

18. Come si dee consultare a disporre li unciali. 

19. Come si de 1 dire per mutare officiali. 

30. Come de* dire lo rectore quando vuole arbitrio per alcuno malefìcio. 

21. Risposta alla podestade. 

22. Come si de' dire quando si richiede in {strana terra il malfac torto. 

23. Come si de' dire quando si rae per la podestade a una altra cittade. 

24. Come si d^e dire quando li amici si vanno a rallegrare della Victoria. 

25. La risposta. 

26. Come si de* dire alla citta sconfitta. 

27. La risposta. 

28. Come si dee dire quando si vuole fare compagnia con li amici. 

20. Risposta. 

30. Come si de* dire al Papa che veglia a tenere corte in 'alcuna terra. 

31. Come si de 1 dire alla podestade che faccia giusti tia, 

32. Avocatione in contrario. 

33. Come li cacciati di loro terre debbono dire al papa e te. 

34. Come de' dire lo studiante bisognioso di pecunia. 

35. Come si de' dire al rectore contra la setta contraria. 

36. Come si de* dire alli huomini della casa dell' amico offeso. 

37. Come si de' dire al Papa per torre lo 'nterdecto. 

38. Come si de' dire a li amici quando anno offeso altrui disavedutaraente. 
30. I^l risposta. 

40. Come si de' dire alli offesi. 
4!. f -a "risposta. 

42. Come si de' dire quando la terra si dae.a signore. 

43. Come si de' dire per la perdita del capitano della guerra. 

44. Come si de' dire al rectore quando non fae iustitia. 



142 



MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D* ITALIA 



45. Come se de* dire al comune quando il cittadino è electo per tee t ore d' altra terra. 
Membr., in 8, sec. XIV, ff. non numerati con le rubriche In rosso e le iniziali in rosso 
e bleu. Leg. in cart. — Provenienza : Acquisto, (a. 1837). 

II, V, 137. (già II, Vili, 79). 

c Incipit conpendium figurarum moftalium. Abstinencia. Castigo corpus meum 
|. Expliciunt figure fratria Antonii RampichoUi de Gancia ordinis sancti Au- 
gustini » . Precede un prologo dell' autore, che qui è detto « Frater An- 
tonii Rampologus », « religiosis viris in Chrìsto dilectis studentibus nea- 
politani conventus fratrum heremitarum ordinis sancti Augustini >. 

A Membr., in 8, sec. XIII, ff. non numerati e scr. in doppia colonna, con le rubriche dei 
capp. in rosso e bleu, ed in fine la tavola delle materie. Leg. in membr. — Prove- 
nienza : Acquisto (a. 1817). 

II, V, 138. 

Descrizione del viaggio di cortigiani e famigliari dei Granduca di Firenze in 
Germania, nel 1688 « per la Serenissima Sposa », compilata da Liborio 
Alessandrini maestro di casa. 

Cart., in 8. sec. X I, fi. non num. JLeg. in mezza membrana. — Provenienza: Acqui- 
sto (a. 1824). 

II, V, 139. 

Disc •■ 'li in. Giovan Francesco iMtino sopra l'azione del Conclave (fol. 1-55). 
Relazioni su i conclavi di Clemente V (fol. 62); — Niccolò v (fol. 75); 

— Leone X (fol. 95); — Adriano vi (fol. 113); — Clemente vii (fol. 
125); — Paolo ni (fol. 165); — Giulio in (fol. 177); — Marcello 11 (fol. 
207); — Paolo IV (fol. 221); — Pio iv (fol. 241); — Pio v (fol. 281); 

— Gregorio xm (fol. 327); — Sisto v (fbl. 345); — Urbano vii (fol. 
365); — Gregorio xiv (fol. 395); — Innocenzo ix (fol. 503); — Clemen- 
te vili (fol. 523). 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 576. Leg. in membr. — Provenienza: Rinuccini. 

II, V, 140. (Magi. CI. XXV, num. 671-683). 

Sigismundi Titti Historiarum Scnensium tomi x. Il voi. I va dalle origini di 
Siena al 1267; il il al 1399; il III al 1402; il IV al 1459; il V al 1473; 
il vi al 1505; il vii al 1515; 1' vili al 1520; il IX al 1525; il X al 1528: 
e s'intitola « volumen miscellaneorum », perchè contiene anche l'appen- 
dice ài volumi precedenti. — Ad ogni volume va innanzi la tavola degli 
autori citati ; e seguono ad essi in tre volumi separati, e di diverso sesto, 
indici copiosissimi di persone, di cose e di documenti. 

Cartacei, sec. XVIII, in voli. 13, di cui i primi dieci infoi., rispettivamente di pp. 473, 
5 2 4» 555> 44°. 478» 618. 593, 429, 627 e 692, e gli altri tre, contenenti 1* indice, 
in 8, di IT. non num. — I voli, della- Storia appaiono trascrìtti tia vani, per commi*- 
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sione dell' ab. «rubano de Bichis tra «I 1,-25 •• il 172;: dell' ul limo si dice che l'o- 
riginale « fucini Dominici Marine Grutii, picshytcìi s. < ieorgii Senensis, a quo accepc- 
rat Volutnnius Bandincllus Patriarcha Consl-mtinopolitanus Praefectua Domus Pontificia 
Aleiandrì VII, cui dono dedit, a. 1689 ». Legati in membr. — 'Provenienaxa : Archi- 
vio di Stato. 

II, V, 141. (Magi. CI. XXV, num. 685). 

Giovanni di Neri Cambi, Storie fiorentine. Sul fol. dopo il frontespizio: « Da 
un libro antico raccolse varie memorie di Firenze dal suo principio fino 
al 1459» cne sono da i fino a 374. Di poi scrìsse le cose seguite a suo 
tèmpo dal 1480 fino al 1535, che sono da 375 fino al fine «.Seguono me- 
morie registrate da altri della famiglia Cambi, fino al 1595, e con indice 
di nomi. 

Cart., in fol., sec. XVII, pp. 1207 oltre l'indice. Leg. in pelle verde. — Provenienza: 
R. Archivio di Stato. 

lì, V, 142. (Magi. CI. XXV, num. 686). 

Filippo Nerli, Commentari delle cose di Firenze dal 12 15 al 1537, divisi in 
XII libri. Coni.: « Considerando quanti travagli habbia havuto sempre la 
nostra città, e quanto siano stati sempre poco uniti | alle guerre et im- 
prese de i Principi grandi che si movessero contro al nostro Duca et al- 
lo Stato suo ». 

Cart., in fol., sec. XVII, pp. 737, oltre la tavola delle famiglie ricordate. Leg. in pelle 
verde. — Provenienza : R. Archivio di Stato. 

II, V, 143. (Magi. CI. XXV, num. 687). 

c Notizie storiche delle cose di Firenze dall'anno mdxxvii al mdl in circa, 
portate da G. B: Busini in lettere XXVI scritte da Roma a M. Benedetto 
Varchi v (pp. 1-416). — c Notizie storiche delle, cose di Firenze dell'an- 
no mdxxix in circa portate da M. Marco Foscaro ambasciatore veneto al- 
la Rep. di Firenze nella sua relazione al Senato di Venezia» (pp. 1-190). 

Cart., in fol., sec. XVII, di ff. 416 e 190. Segue a ciascuna delle due parti una tavola. 
Leg. in pelle verde. — Provenienza: R. Archivio di Stato. 

II, V, 144. (Magi. CI. XXV, num. 688, 689). 

« Storio fiorentine di Bernardo .Segni dal MDXXVII al MDLV » : tomo I, dal 
1527 al 1534: tomo li, dal 1534 al 1555. Precede il primo tomo una bre- 
ve vita del Segni, scritta da Af. Andrea di I^orenzo Cavalcanti; e segue il 
secondo la consueta tavola delle famiglie. 

Cirt., m fol., sec. XVII, in 2 voli, di complessive pp. 1085. Leg. in pelle verde. — Pro- 
v< nicn/a : R. Archivio di Stato. 

II, V, 145. (Magi. CI. XXV, num. 601). 

Bartolomeo Cerretani, Storia di Firenze dal principio della città sino all' anno 
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1512. In due parti (pp. 1-1000). Lo* stesso , sommario della storia di Firen- 
ze, scritta in dialogo, dal 1494 al 15 19. 

Cart., in fol M sec. XVII, in due voli, di pp. 1000 e 162. Segue alla storia e al sommar 
rio un particolare indice delle famiglie. Leg. in pelle verde. — Provenienza : R. Ar- 
chivio di Stato. 

II, V, 146. (Magi. CI. XXV, num. 692). 

Migliare Cresci, Istorie d' Italia dal MDXXV al MDXXXXVI. 

Cart., in fol., sec. XVII, di pp. 550, compreso 1* indice delle famiglie. Leg. in pelle ver- 
de. — Proveniente :' R. Archivio di Stato. 

II, V, 147. (Magi. CI. XXV ; num. 693). 

Notizie varie delle cose di Firenze dal 1494 al 1523 scritte da Francesco Cei 
(pp. 1-294). — Impresa di Pisa fatta dai signori Fiorentini Tanno MD 
scritta da Biagio Buonaccorsi a Luca Antonio degli Albizzi (pp. 1-113). — 
Memorie istoriche delle cose di Firenze scritte da frate Giuliano Ughi 
dalla Cavallina dal MDI al MDXLVI, divise in tre parti (pp. 1-235). 

Cart., in fol., sec. XVII, di pp. 294, 113 e 235. Ogni scrittura è seguita dal consueto 
indice. Leg. in «clic verde. Provenienza: R. Archivio di Stato. 

II, V, 148. (Magi. CI. XXV, num. 694). 

Sollevazione de* Ciompi del MCCCLXXIIX, descritta da Gino di Neri Capponi 
(pp. 1-52). — Altra narrazione del medesimo , più breve (pp. 53-68). — 
Ricordi dello stesso: « Fecegli in sua vecchiezza quando stava in casa in- 
fermo, del qual male si mori l'anno* 1420» (pp. 69-79). — Commentarli 
delle cose seguite in Toscana dal 1419 al 1456, ed acquisto di Poppi, 
scritti da Neri di Gino Capponi (pp. 1-322). — Memorie di varie guerre 
do' Fiorentini e del loro governo ed ufizi, scritte da Goro di Stagio Dati, 
dal 1380 al 1440 (pp. 1-255). 

Cart., in fol. sec. XVII, di pp. numerate separatamente per ogni scrìtto. Leg. in pelle 
verde. — Provenienza : R. Archivio di Stato. 

II, V, 149. (Magi. CÌ. XXV, num. 690). 

Istorie fiorentine del Cavalcanti dal MCCCCXXVII al MCCCCL: in dodici libri. 

Cart., io fol., sec. XVII, di pp. 7x1 e l'indice delle famiglie ricordate. Leg. in pelle ver. 
de. — Provenienza : R. Archivio di Stato. 

II, V, 150. (Magi. CI. XXV, num. 696). 

Cronica di Dino Compagni, delle cose occorse nei suoi tempi, dair anno 
MCCLXXX fino air anno MCCCXII, distinta in libri tre ( pp. 1-105 ). — Sto- 
ria fiorentina di Melchiorre Stefani dal MCCCVIII al MCCCIIL (pp. 1-335). — 
Memorie storiche dell' anno MCCCLXXIV al MCCCLXXXXVIII, cavate da un 
libro di ricordi scritto da Naldo di ser Nepo di ser Gallo da Montecatini 
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(pp. 1-179). — Diario di varie cose di Firenze dal 1340 al 1381, del Mo- 
™U* (PP- 1-53 \ 

Cart., in fol., sec. XVII, con numerazione a parte per ogni scrittura. Leg. In pelle ver- 
de. — Provenienza : R. Archivio di Stalo. 

II , V, 151. (Magi. CI. XXV, num. 695). 

Storia di m. Donato di Lamberto di Filippo di Buonaccorso di Pietro di 
Berto -Velluti, che fu cominciato da lui a scrivere 1' anno MCCCLX vii ( pp: 
1-^54 )• 1 — Origine e progresso della famiglia Pitti, scritte da Buonaccorso 
di Neri Pitti V anno MCCCCXII (pp. 1-164). — Memorie storiche delle cose 
di Firenze e della famiglia Morelli scritte da Giovanni di Paolo di Bari. 
Morelli nel sec. del MCCC (pp. 1*176). — Istoria e ricordi dell' origine 
della famiglia Morelli, scritti dallo stesso intorno alT anno 1393 (pp. i77- 2 3&)- 

Cart., in fol., sec. XVII, con numerazione distinta per ogni opera. Leg. in pelle verde. 
— Provenienza : R. Archivio di Statò. 

II, V, 152. (Magi. CI. XI, num. 72). 

Trattato di aritmetica in volgare, adesp. e anepigr.: c In nomine Domini a- 
men. A nostro amaestramento vogliamo achominciare a fare uho tratato 
sopra F arte della arismetrica, volgaremente chiamata abacho | il terzo a- 
veva ~; F amicho loro aveva 571 jj?; il chavallo valeva 219 chosì 
8* usa di fare nelle simiglianti » . 

Cart., in fol. oblungo, sec. XV, ff. 180. Leg. in pelle e tela. Sul dorso a Anonimo, fio- 
rentino Arirametica ». — Provenienza : Gaddi, num. 6. 

II, V, 153. (Magi. CI. XXV, num. 436). 

Tavole della popolazione di Roma dal 1641 al 1650, ripartite per parrocchie 
e. per condizione sociale. 

Cart., in 4, sec. XVII. ff. non numerati. Leg. in cartone. — Provenienza: Biscioni. 

II, V, 154. (Magi. CI. HI, num. 68). 

Scrittura di « Logica e Filosofia peripatetica », secondo si dice nel foglio 
di guardia; in lingua araba. , 

Cart., in 4, sec. XVIII, ff. non numerati. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

H, V, 155. (Magi. CI. Ili, num. 94). 

Commento al Trattato del Gazari sul modo di leggere il Corano, in lingua 
araba, di mano di G. B. Raimondi. Per più precise indicazioni V. Lupo 
Buonazia, CataL d. codd. Arabi della BibL Nas., p. 8. 

Cart., in 4, sec. XVIII, ff. non num. di Varia misura. Leg. in cart. — Provenienza: 
Cocchi. 

G. MAZZATINTT — Manoscritti delU fliblioUche tT Italia, X! 10 
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li, V, 156. (Magi. CI. IV, num. 53). 

Grammatica della lingua inglese, in ital., che si dice stampata a Londra da 
Giovanni Brightland, nel 17 14. 

Cart., in 4, sec. XVIII, ff. 78. Leg. in cart. — Provenienza : Cocchi. 

II, V, 157- (Magi. CI. HI, num. 95). 

Giova* Battista Raimondi, Scritti varii riguardanti la lingua araba e la tipo- 
grafia vaticana di lingue orientali. 

. Cart,, in 4, sec. XVIII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Cocchi. 

II, V, 158. (Magi. CI. XXI, num. 33). 

t Prolegomena in Ethicen. Quae hoc loco de morali philosophia in genere 
intelligenda sunt in duas partes dividi possunt | unde felicitas vera non 
est nisi qua toto tempore vitae durat >; e poi c in caput decimum >, il 
che prova che il commento è mutilo. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. non num. Leg. in carta. — Provenienza : Magliabechi. 

II, V, 159. (Magi. CI. XXI, num. 46). 

Lorenzo Giacomini Tebaldueci, Ragionamento d* amore fatto nclT Accademia fio- 
rentina. Com. : « Perchè tutte le operationi dell' homo tendano a qualche 
fine, che come bene vero o apparente ». Fin.: « et non potendo essere tra 
e' primi e tra e' migliori, sforzasi non essere tra gli ultimi e tra i peg- 
giori 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. non num. Leg. in cartoncino. — Provenienza : Magliabechi. 

II, V, 160. (Magi. CI. VII, num. 1038). 
e Poesie latine di diversi autori. 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. 129, ma le poesie sono per lo più su i loro fogli originali, riu- 
niti poi insieme. Leg. in cart. — Provenienza : Stroui, num. 1354 dei mas. in 4. 
Fo). 1. Lettera di Guaio Guidi, allo spcdalingo degli Innocenti [V. Borghini], di Pisa, 7 
giugno 1563. 

Fol. 3-4. Ad Aloteinm Guteriardinum Elegia in mortem patris, adesp.; preceduta da una 
lettera : 

O mini certa salus, nosiris spcs unica rebus. 
Fol. 5-10. [/. Sannaztri, De partu Virginia : il I libro) Virginei partus magnoque equaeva 

parenti | Et vaga SysiphiU haeserunt saxa lacerti*. 
Fol. 13 e sg. Epist^ latina del Frncastoro, il cui nome è scritto d'altra mano sul margine: 

Batte, animo* quando tristes curasque levare. 
Fol. 1 5. Lucas Anteliarum, Elegia : seguono due epitaft : 

Ergo ne Lethcas iuvencs detruxit ad undas. 
Fol. 16-1 7. Pftrt .infralì Barbaci Elegia ; queritur Chloris Sitani puemm aegro tari qnem de- 

periebat (Sul tergo del fol. 17 alcune regole ed esempi di prosodia) : 

An quia res hominum preceps fortuna gubernat. 
Fol. 19. Epist. adesp. : 

Bembe, huius decus eximium, sacclique futuri : sopra, della stessa mano , è cor- 
retto : « tui ornamentimi ingens et gloria saedi ». 



FIRENZI:! 



M7 



Fai. 20. Cinque, epigrammi latini : 

Tres fuerant Caritè*, «ed dum mea Lesbia vixit 

Paupertas me sacra domat, cQmsque Cupido 

Sextus Nero, sextus Tarquinia!, sextus et iste. 

Armatam Palla» Venerem Lacedemone .visens 

Quii dive», ? Quia nihll cnpit. Quii panper ? Avarus. 
Fol. ti. € Ad Alexandrum Farnestam, cardinalem amplisaimum, de Petri Viétoril Variarum 

Lectionum opere a : 

Multum cui Patria. imperans hetruxis. 
Fol. 12. Gabrielli* Phot r ni Mures et Feles ». Nel fol. 23 : e Ad Pauluro Quartum e di 
altra mano « da Guicciardini »: 

Murium vii magna in unii aevum agebat aedibus. 
Fol. 24. Nicaeae urbis de se ipsa deplorata ad Franciscum Gallorum regem, adesp. : 

Ah, pudet affinis me dira in pectora Regii. 
Fol. 2$. Suplicatio prò capti vo, adesp. : 

Carmina te moveant Princeps, hoc quaerit Apollo. 
Fol. 26. Lettera lat adesp. e acef. : Com. : c poi tea quam et Pompei commoratio, diu- 

tumior a. 

Sonetto latino « Soldo Strosaae a : Ave, Solde nobilii et dare. 
Fol. 26. Bartkolomtus de Prato veltri not., sonetto ; 

Se 'I fato alla fortuna guida e regge. 
Fol. 27. Lettere latine di Antonio e d' Angelo Findibacci da Perugia ad Andrea Quaratesi 

e di questi a loro (1424). 
Fol. 28-29. Apostropha ad mussa : 

Diche Tetpiades, tuque o Pyereia Virgo; 
Fol. 33. Cyriaci Anconitani De praeclar. rerum Amicicia materni eloqui! Carmen : 

Quel sii che aceto V ideale stampa. 
Fol. 34. Tradus. latina del Son. del Petrarca : S' amor, non è, che dunque è quel eh' 1* 

sento ?: 

Quidquid, si non amor est, denique sentio? 
Ivi. Tradus. lat. del son. del Petrarca : Pace non trovo et non ho da far guerra. 
Fol. 35. Ad Cosmura Mediceo F. D. P. Angelus Bargaeus ; 

Exitium Europae miserati instare propinquum. 

Cosmo* et Alcide» constanti foedere vires. 
IW. AA Cos. Med. Ben. Varchius : 

Magmia erat prò se, vel maxima» inelyte Cosme. 
Fol. 36. B* Varchi, Fratte tu us Vinta, Andreas Angulus, Epigrammi in morte di Morìa 

de Medici. 
Fol. 40. Carme adesp. : 

Te flebtmus Boa Hesperiae Puer. 
Fol. 41. Epigramma in Selvagum : 

Praetor vetasti, ne quia tibi malediòeret. 
Ivi. Pasquillus accusa tua quod Iambos in Selvagum scripserìt excuaat se : 

Quid vos Iambi me. vocatis auctorem. 
Ivi. Epitaphlum prope Beneventum repertum : 

Viator siste gradum nam mira audies. 
Ivi. Epigrammi « in Michelangelum, Bonairotum » : 

Quam dederas vitam, reddunt tibi marmora, nam . 

Siste gradum. pandam tibi mira, viatori Apellera. 
Fol. 42. P. A. Barbari fn Ammannati Herculem et Antaeum . 

An de hoc Alcides in signum est versus? et ille. 
Fol. 43. Carme adesp. e anepigr. 

Petre, min as inxta Sebethum labe re pennis.. 
Fol- 44. Ad DI. et Rev. D. Iacobum Aldol>randinum Apost. Sedis nuncium et Epìscopum 
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Troianensem D. Antonii Gregorii Trùiani Odes : 

Munera quae variia mitto contesta camoenis. 
Fol. 45 sgg. Divae (pelici riviente lacobi Alpherabii panaegyris : 

Diva animo, vultuque pari, mortai ia virgo. 
Fol. 49. Pieri Snidi Phantini Tredotiani od splendi disaimum equitera vateroque pmceQentai 

Dominom Bulgarum Roccbensem Epigramma: 

Diebus elapaia tectitari quaedam tua carmina. 
Fol. 49. lettera di Lodovico Errolano m domino Bulgaro Arci* Sane ti Cassiani praefècto è- 

piissimo »; da Imola, 23 novembre 1492. 
Fol. 50. Carme anepigr. e adesp. 

Difficile est obstare deis, statuerc quod ipsi. 
Fol. 51 sgg. Versi lat. € Per la città di Mantova presa c saccheggiata »: il titolo di na- 
no dello Strozzi : 

Excipe sinuosìs coelorum tractibus Echo. 
Fol. 53. In Lydiam pnellam ; canne. In fine, d'altra mano: di Muzio Piacentini Friulana. 

Aurea sunt flati, mea lux, tibi fila capilli. 
Fol. 54. Distici lat. : Ioanni Falganto Mutius Piacentini* s Foroiuliensis : colla tradoz. : 

Falgani, doctae iam se niirantur Athenae. 

Falgan, se stessa Atene estolle e ammira. 
Fol. 54 sgg. Muzio Piacentini^ Sonetti : 

L' immortai d' Etna e di Vesuvio foco. 

A Dio rubella et a natura move. 

Quella destra, quel ferro e quel valore. 

Un riso che a morir licando guida. 
Fol. 56. Distici adesp. ; ad Pctrum Orlandinum ; colla traduzione italiana : 

Orlandine, tuo taciti pentlemus ab ore. 

Pende dal tuo parlar ciascun di noi. 
Fol. 57 sgg. Versi latini « per la città di Mantova » ecc. identici a quelli del fol. 51. 
Fol. 59. Maii Basanti/, Epitaphium Michaelis Angeli Bonarroti : 

En tibi, ne properes narrato mira, vìator. 
Fol. 60. Ad magnificimi et doctissimtun virum Donatnm Acciaiolum Pìsarum praesidem Lau- 
rent ius Lippius Collensis : 

Candida sub docto facundia pectore surgìt. 
Fol. 62. Ad conspicuum Doct. Dom. Bartholoracum de Sancto Angelo in Vado, malornm 

pernitiem Pyeri Sauli Phnnttni Trcdotiani Epigramma ; 

Flamineas rectum penitus iam liquerat oras. 
Fol. 63. Sebastiani Snnleolmi in Senis vitam versus : 

V'ita senis, bene eulta domus, bene cultus agcllus. 
Fol- 05 sgg. Georjrii Bochananii S,oii. ad Valium Burdugalensem consiliarium regiuro: 

PoHse putet quisquam fieri doctissime Valle. 
Fol. 71. De Camillo Urbis c, stode : distico adesp. : 

Qui Romam ut scrvet Romanam diruit urbeni. 
Fol. 72. Ad Pctrum Victorium : carme adesp. : 

Egregii vero tutorcs atque patroni. 
Fol. 73. Giovanni Hatt. (Piordani. In obitu ser. Cosmi Medicis Etruriae Ducis advenae 

et civis fiorentini colloquium : 

Advtna : Undiquc cut lachrimae ? cur tot suspiria ? luetns. 
Fol. 74 sgg. Petrus GhcrarJius In nuptias FrancisCi Medices et Ioannae Austriae : 

Etnisca gens, quac deges ab hostibus. 
Fol. 79 sgg. Melchior Bartacus, carme a Francesco de' Medici : 

Salve iterum mini tu, Princeps, quo Thuscia tota. 
Fol. 82 sgg. Lo stesse, carme in lode di Francesco e Giovanni de' Medici : 

Salve, Thu.scoruin prinerps «Ionissime, salve. 
Fol. 85. Alcuni distici latini, adesp. i« anepigr. : 
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Poeta poetatimi praecinxit tempora lauro. 
Fol. 86. « Versi di me ser Bulgaro a Monsign. Vescovo Brìton (?) a Roma » : 

Dive Puer reverende mihi, dignissime praesul. 
Fot. 87. e Versi di me ser Bulgaro al confatameli perpetuo, manda* • per Piero [FJornico-, 

ni uscito prima della Roccha » : 

Nate tui domini Tornasi de Soderìnis. 

Seguono altri distici, in due abbozzi, di cui il principio è : 

Bulgar Iulus eques, cornea ex regalibus aulae. 
Fol. 88 e sg. Vaticinimi! Abbatis IoacMn in antiquo codice scriptum anno salutifero 

MCCCLHI : sonetto : 

Un I et un 5, un 1 con un 6 torto. 

3. .Quattro distici ascetici, in ital. e in latino : 

Non arse tanto il buon figliuol <T Isac. 

3. Ottava anepigr. : 

Nel mille cinquecento circa il trenta. 

4. De sta tu mortalium et conditione vitae humanae, distico : 
Esse fuisse fore haec tria florida sunt sine flore. 

5* Distici anepigr. : 

Antiquitatis carmina fatidica prò Veneti». 

6. Regimen sanitatis : sonetto : 

Se voi star sano, observa questa norma. 

Seguono altri epigrammi e proverbi. 
Fol. 90. In Academiam fiorentina™ ; distici adesp. : 

Evertere solo bellorum incendia Romani. 
Fol. 91. Ad Aloisiura Crìnìtum ; distici adesp.: 

Si manet alU Dei sententia pectore firma. 
Fol. 93. Pro saoctiss. dona, nostro Leone X sommo Dei gratia Pontifico ; canne in distici, 

adesp. : 

Cosmus e rat Celebris medica vir prole cresta*. 
Fol. 93-93. Lamenta tio Feltri a barbarli combusti ; ternari : 

Surgite voi, pietosi umani spirti. 
Fol. 9.4. Distici latini, adesp. e anepigr. 

Candida iam patavam Victoria venit ad urbem. 
Fol. 95-96. 1 . Alessandro Pucci a Benedetto Varchi : una lettera e un canne latino, del 

quale il principio è : 

Dum magno gratns Cosmo, charissimus orbi. 

3. Benedetto Varchi ad Alessandro Pucci, lettera e distici c. a. : il principio di 
questi è : 

Cum mihi, Alexander clarissime, et optime cultum. 
Fol. 97. Io, Frane, Milanii Carmen acrosticum in tandem s. Ignatil : 

Ut tibi sacrarem hos versus, amplissime praesul. ' 
Fol. 98. Dello stesso in lauderà s. Francisci Carmen (sec. XVII) : 

Estinto* radiis animare recentibus Indos. 
FoL 99-100. Ode sacra A*milii Vetosii Medici ac Philosophi in reliqulas Arretìum delatas 

s. Ignatii (sec. XVd) : 

Qui vult ille tibi tara celer advoUns. 
Fol. iót. Ode sacra dello stesso; ad s. Philippum Nerium in sanctorum numerum relatum 

(i6«): 

Hoc ades tandem, precibus vocatus. 
*m. 103.' De s. Actinia et Greciniana civibus Vulterranis, ode adesp. (sec. XVII) ? 

Thuscorum inclyta Regia, 
rol. 105*6. Benedetto Varchi, Sub effigie I^eonorae Floren. Ducissae*: 

1. Qualis ab Eois cum sol caput extnlit undis (ode). 

3. Ben poteo del Bronzin la mano e 1* arte (epigr.). 
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3. Ben poteste, Bronrin, col vago altero (son. c al Brezzino pittore »). 
Fol. 107-10. Benedetto Varchi^ Lucio Oradino; epistola: 

Quidquid ubique videa, terras, mare, sydera, coelum. 
Fol. in. Ad Angelum custodem ; epigramma adesp. : 

Morte quidem Cariati constai nos esse redemptos (sec. XVII) 
Fol. 1 1 2-3. Versi latini adesp. e anepigr. : 

Aeacides quondam studiis clarescere Martis. 
Fol. 115. lacobus Diacetus : distici latini: 

Este procol trìstes, animum dimittite enrae. 
Fol. 117. Ode adesp. e anepigr., in lingua greca (sec. XVII). 
Fol. 118. Patera; versi latini adesp.: 

Non mini Pleiades, non aurea plaustra Bootae. 
Fol. 120-125. Ferdinandns trìumphans de fugata peste; ode Raphaeiis Natimi (sec XVTI): 

Achen, furorem comprime barbarum. 
Fol. 131. In expedi tionem seren. Hetruriae Principum Matthiae et Francisci in Gennaniara; 

epigramma : 

Cut gemis, et fletu madidas Florentia vnltmn. 

II, V, 161. (Magi. CI. IV, num. 54). 

Antonio Cocchi, Appunti di lingua olandese (1734). 

Cart., in 4, ff. 13. Leg. in cart. — Provenienza : Cocchi. 

II, V, 162. (Magi. CI. IV, num. 28). 

Pietro Petri, Vocabolario spagnuolo. « Sono (si dice nella copertina) mezzi 
fogli sciolti e confusi ». 

Cart., in 4 obi., sec. XVIII, ft. 48. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabcchi. 

II, V, 163. (Magi. CI. VI, num. 232). 

Cicalate accademiche della Crusca: i, di .Valeriano Chimentelii, in lode dell'in- 
salata (2 settembre 1650) (fol. 1-16); — 2, in lode del canto della Cu- 
culia, adesp. (fol. 12-17); — 3, sopra la lingua Ionadattica, del Priore 
Orazio Ricasoli Rucellai (1660) (fol. 18-39). — Dialogo del Popone, di Vin- 
cenzo Anterigki, con lettera dedicatoria dell' autore a Francesco Granduca 
di Toscana (fol, 1-20). 

Cart., in 4, 1* ultima scrittura in 16, aec. XVI-XVTII, di ff. 39 num. contin. e 20 dd- 
P ultima scrittura. Leg. in cart. — Provenienza : Mediceo- Palatina. 

Il, V, 164. (Magi. CI. V, num. 35), 

e In Porphirii Isagogen Commentatio », adesp. Com.: t Ingenium in nobis 
esse cognitionis ardorem studiumque discendi » . Fin. : « quae partecipant 
propria secundum illa nec plus nec minus esse dicant o. Seguono alcune 
tavole e * distinzioni e canoni dialettici {fol. 1-87). - — Lettera di Francesco 
Buonamici a Vincenzo Strozzi, a dì 7 luglio 1577 (fol. 00: « Io mi ricordo 
che io debbo a V. S. il Porphyrio. Ma havendo aggiunto a quél quader- 
no alcune cose.... » : forse dunque egli è V autore del precedente Com- 
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mento). — Francesco Buonamia\ Quaestio de primo cognito; con lettera 
di accompagnamento a Benedetto Varchi del 1565 (fol. 92-99). 

Cart., in 4, sec. XVI, ff« QQ» in cart. — Provenienza : Biscioni. 

II, V, 165. (Magi. CI. VII, nnm. 300). 

Satire di Salvator Rosa in quest' ordine: i, Autore e Timone ateniese; — 2, 
contro i cattivi costumi dei poeti; — 3, Autore e Invidia; — 4, contro i 
cattivi costumi dei pittori: — 5, La Babilonia; — 6, l*a Musica, di cui 
si dice che « sembra mancante il fine *; e termina col v.: Ch' essi meri- 
terian d' essere i servi. 

Cart., in 4, sec. XVIII, ff. 66. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

II, V, 166. (Magi. CI. VII, num. 41). 

Girolamo della Sommata, Formole per lettere, versi e proverbi estratti da più 
autori, ed altri appunti (1616-1617). 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 45. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

H V, 167. (Magi. CI. VII, num. 291). 
Sebastiano Porcellotti, Poesie varie. 

Cart., in 4, sec. XVII. ff. 339. Leg. in membr. — Provenienza: Marmi. 

Il, V, 168. (Magi. CI. VI, num. 159). 

Orazioni: di Francesco Bonciani al Duca Cosimo (1603) (fol. 1-7); — del lega- 
to toscano per V elezione di Gregorio xm (fol. 8-11); — dell' ambascia- 
tore di Venezia per la stessa occasione (fol. 12-15); — di L. Bonsi perla 
atessa occasione (fol. 16-18). — Elogio di Raffaele Nasi, adesp. (fol. 20- 
34). — Orazione di m. Domenico [Bonsi] a Carlo Vili ; e c per la Badia 
per conto dei censuari del conte Ugo », autogr. (fol. 27-33). — Orazione 
ai Veneziani, « credo di Tommaso Soderini » , secondo che è detto nel cor- 
rispondente fol. 38 (fol. 35). — Oratio Gentilis Episcopi Aretini^ oratoris 
fiorentini, ad Christianissimum Francorum regem (fol. 36). — Orazione 
al Pontefice, c di Niccolò Guicciardini » (fol. 39-45): segue la minuta auto- 
grafa della stessa orazione (fol. 47-51). — Orazione del legato di Filippo 
ti per l'elezione di Gregorio XIII (fol. 55-59). — Niccolò Guicciardini, Due 
esperimenti di traduzione (fot. 59-63). — Lo stesso, Racconto di certi ca- 
si avvenuti in Pisa tra scolari nel 1 5 1 7 ( fol. 66 ). — a Hicronimi Borii O- 
ratio in funere Petri Calefati publice habita » (fol. 70-74). — Elogio lati- 
no d'Andrea Landani, adesp. (fol. 75-76). — Elogio di Antonio Altoviti, 
arcivescovo fiorentino, in forma di lettera; adesp. (fol. 77-90). — « Bour- 
dilon et Maxilacus, archiepiscopi viennensis », legati del Re Cristianissi- 
mo, orazione all' imperatore Ferdinando, 1559 (fol. 93-95). 

Cart., in 4, aec. XVI, ff. 95, di coi alcuni, saltuariamente, bianchi. Leg. in membr. — 
Frorenienxa : Strozzi, nnm. 944 dei mia. in fol. 
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11, V, 169. (Magi. CI. XIV, num. 29). 

Andrea Cesaipino, Ventiquattro lettere a Baccio Valori, dal 29 ottobre 1586 
al 27 settembre 1602: le prime otto in copia, le altre autografe e sciol- 
te. In fine cT altra mano, ma coli' indirizzo al Valori di mano del Cisal- 
pino, un trattato su i sapori. — Fra le lettere in copia , da registrare, an- 
che una di Franceso Ottonai; di Torino, 10 aprile 1580; e una di G. Vmr 
censo Pinelii ; di Padova, 13 ottobre 1589. 

Qui., in 4, sec. XVI, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Cocchi. 

II, V, 170. (Magi. Ci. Vili, num. 1075 ). 

Carlo Dati, Lettere ad Antonio Magliabechi dal 4 gennaio 1657 al 29 mag- 
gio 1675, e altre moltissime senza data (fol. 1-83J. — Lettere delio stesso 
a Giov. Anisson, 10 luglio e 20 agosto 1674 e una senza data (fol. 83- 
89); a M. r Bigot, 19 marzo 1666 e 12 maggio 1667 (fol. 90-96); al Col- 
bert, 2 settembre 1662 (fol. 97); all' Ab. Falconcini, 12 marzo e 26 mar- 
zo 1675 (fol. 99-107); al Crusio, s. d. (fol. 108-110); al re di Francia, 25 
marzo e 2 settembre 1667 (fol. u 1 -113); al Duca di Meclemburg, 3 set- 
tembre 1653 (fol. 11 4-1 16); al card, de' Medici, 19 nov. 1669 (fol. 117- 
118); al Marchese Cerbone del Monte, 14 maggio 1672 (fol. 119-120). — 
Altre minute di lettere dello stesso, senza indirizzo le più (fol. 122-167). 

Cart., in 4, sec. XVU, ff. 167. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

II, V, 171. (Magi. CI. IX, num. 211). 

« Stratto degli Accademici Fiorentini del 1751, con più la nota dei Consoli 
in fine »: per ordine alfabetico: ma par che fosse appena iniziato. In fi- 
ne una lettera apostolica di Clemente XII ali* Accademia; e tre lettere 
pur ad essa di Fabio Francesco Orlandini ( 19 gennaio 1752), di Gian Fran- 
cesco Brunendo ( 11 agosto 1764) e di Pietro Metastasio (22 maggio 1735): 
quest' ultima in copia. 

Cart. in 4, scc. XV III, ff. 151. Leg. in membrana, sulla cui facciata anteriore è lo stem- 
ma di Lorena. — Provenienza: Segreteria di Stato (a. 1785). 

II, V, 172. (Magi. CI. XV, num. 152). 

c Informazione distesa dal dott. Antonio Cocchi in nome del collegio medico 
di Firenze circ' al diritto di approvare i chirurghi »; con altri documenti 
suir esercizio dell' arte de' medici e speziali, 

Cart., in 4, scc. XVIII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza ; Cocchi. 

II, V, 173. (Magi. CI. XV, num. 154). 

Documenti appartenenti alle relazioni del R. Spedale di s. Maria Nuova del 
D. r Antonio Cocchi. 

Cart.. in 4, sec. XVIII, ff. non num. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Cocchi. 
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II, V, 174. (Magi. CI. XXXV, num. 41). 
Giovanni Cinelli. Panegirico in lode di s. Filippo Benizi. 

Cart., in 4, sec. XVIII, ff. 4. Leg. in cart. Provenienza: Marmi. 

II, V, 175. (Magi. CI. XV, num. 151). 

Antonio Cocchi, « Lectiones habitae in publica schola med. Theoricae Acade- 
miae Pisanae a. mdccxxvii ». 

Cart., in 4, tee. XVIII, ff. non num. scr. a una sola colonna. Leg. in cart. — Prove- 
nienza: Cocchi. 

II, V, 176. (Magi. CI. Vili, num. 751). 

Lettere di Iacopo Magliabechi a suo fratello Antonio, dal 21 novembre 1650 
al 28 marzo 1698, e molte senza data. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 226. Leg. in membr. — Provenienza: Magliabechi. 

fl, VI, 1. 

€ Incipit tractatus de vitiis et virtutibus Fratris Iohannis WaUensis de ordine 
fratrum minorum. Ad maiorem disti nctionem subsequencium et ad facilio- 
rem invenctionem prò voluntate inspicientis capi tuia huius collectionis 1 
(fol- 1-84). Fin.: « Explicit summa de vitiis et virtutibus compilata a fra- 
tre Iohanne Guallensi ordinis fratrum minorum. Anima eius requiescat in 
pace. Amen. Radulphus brito. scriptor istius libri fratri Richardo de or- 
dine fratrum minorum de Roma salutem » . — e Hic incipit Bre viloquuium 
de X praeceptis fratris et magi stri Iohannis WallensU fratrum minorum. . 
Scribam eis multiplices leges... » (foL 85-139). Fin.: t Et haec ad praesens 
sufficiunt de praedictis. Istud opus est finitum fratri Richardo de Roma 
ex manu Rodulphi britonis. Animae eorum et animae omnium fìdelium 
defunctorum requiescant in pace. Amen ». — t Hic incipit summa colle- 
ctionum. Cum collectionis huius que potest dici summa collectionum sint 
VU partes » (fol. 191-256). Fin.: c et doctiora et utiliora Salvatoris gratia 
illuminante studeat advenire. Explicit summa collectionum fratris Iohannis 
GuaUensis ordinis fratrum minorum Rodulphus scriptor » . — c Incipit iti- 
nerarium si ve dictarium de vita religiosa fratris Iohannis Gualensis de or- 
dine fratrum minorum. Incipit prologus » (fol. 252-297). Fin.: « Finis is- 
tius collectionis. Explicit dictarium fratris et magistri Iohannis Wallensis 
de ordine fratrum minorum, quem deus salvet et custodiat. Amen » . — 
Segue suir ultima carta una intimazione di sfida, in latino, fatta a Ludo- 
vico re d' Ungheria da Ludovico re di Sicilia e di Gerusalemme, circa 
l' invasione del Regno. 

Membr., in 8, tee. XIII, ff. 298 scr. su dee colonne eoa te iniziali dei capitoli e le ru- 
briche in rotto e le iniziali dei libri miniate. Leg. in membr. — Provenienza: Acqui- 
sto (a, 18x7). 
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U, VI, 2. 

• De integumentis fabularum secundum Beaium AugusHnum ». Com.: « Fuit 
in Egypto vir ditissimus nomine Syrcipanes. Hic habuit filium unigeni- 
tum... ». Fin.: c Pectus et ora lee, caudam serpentis habebat Explici t li- 
ber sancti Augustini Episcopi iponensis de integumentis fabularum » (foL 
1-48). — Trattato adesp. e anepigr. di astronomia e cosmografia (foL 50- 
65). Com.: a Quaeris, venerande dux Normannorum et cornea Andega- 
vensium, cur magistris nostri temporis minus credatur quam antiquis cre- 
dere tur » . Fin, : c Si melancolicus laboret hac hora viget dolor, et in hac 
sibi pareat ». Fra V uno e l'altro trattato qualche breve frammento sulle 
divinità dei pagani e alcune norme di diritto civile (fol. 49-50). 

Membr., in 4, sec. XIII, fF. 65. Leg. in raexxa pelle. — Proven&nia; Acquisto (a. 1806). 

n, vi, 3. 

- Paolo e Virginia, poema di Luigi BandellonL Seconda copia originale emen- 
data: Napoli, 181 7; in otto canti. 

Cart., in 8, sec. scorso, ff. 153. Leg. in messa membr. — Provenienza: Acquisto n. 697101. 

II, VI, 4. 

Capitoli degli ufficiali del Monte circa V autorizzazione concessa a Emanuele 
del fu Bonaiuto da Camerino ad esercitare il credito in .s. Giovanni Val» 
damo (1477); colle successive riconferme. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 28. Leg. in membrana, con ripiegatura a foggia di busta. — Pro- 
venienza: Poirot. 

II, VI, 5. 

La schiavona, storia di Maddalena Bogdienich, adesp. e mutila in fine. 
Cart., in 4, sec. XVILL ff. non num. — Provenienza : Acquisto (a. 1818). 

II, VI, 6. 

Trascrizioni delle vite e favole di Esopo dal cod. della Badia fiorentina 94, 
ora 627, con la descrizione del codice ed altri spogli ed indici relativi ad 
Esopo; di mano di P. Raynal (1726-1810): cfr. Studi italiani di filoL clas- 
sica, v, 403. 

Cart., in 8, sec. XVHI-XIX, ff; 161. Leg. in messa membr. 

II, VI, 7. 

Il Lamento di Cecco da Variungo, di Francesco Baldovini, nelT edizione di Fi- 
renze, Moùcke, 1755, con postille autografe di Orazio Marrini che curò 
quest' edizione. 

Cart., in 8, ff. 220 a stampa e molti mi. inframmetti. Leg. in carta. — ProTeniensa : Poirot. 
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II, VI, 8. 

Traduzione della Prima guerra punica, fatta da Leonardo Bruni (fol. 1-60). 
Com. : c E' parrà forse a molti eh' io vada dirietro a cose troppo antiche » . 
Fin.: « è stato aggiunto grandissimo accrescimento ». — « Oratione di 
messer Lionardo Aretino da lui in presentia della M. S. et di tutto el po- 
polo fiorentino detta a di XXV di giugno in sulla ringhiera quando fu da- 
to il bastone a Niccholò de Tolentino allora capitano di guerra del pre- 
fato popolo » (fol. 60-72). — Canzone di Bernardo di Piero Cambini', c O 
popol fiorentino tu non compreehendi » (fol. 63). 

Cut., in 4, sec. XV, ff. 63: sulla prima carta, l' iniziale e il lembo inferiore grossamente 
miniati. Leg. in pelle e tela. — Provenienza: Acquisto, n. (5816731. 

II, VI, 9. 

« Vite e discorsi di più huomini illustri di casa Strozzi scritti da Lorenzo di Fi- 
lippo di Matteo, di Simone Strozzi ». Com.: # Proemio. Se tutti quelli che 
s' affaticano per acquistare. qualche grado di nobiltà... ». Fin.: c che altr' e 
tanto russe la fortuna amica e favorevole quanto a Piero sempre contra- 
ria e nemica ». 

Cart., in 4, sec. XVHI, ff. zzi. Leg. in cart. Provenienza: Poirot. 

II, VI, IO. 

« Relazione della China, cavata da un discorso avuto a di 31 gennaio 1665 
dal conte Lorenzo Magalotti con un Padre della Comp. di Griesù venuto di là » . 
Cart., in 8, sec. XVII, ff. non numerati. Leg. in mezza raembr. 

II, VI, 11. 

OvidU Metamorphoseos, libri xv; completo. 

Membr., in 8, sec. XIV, ff. 197. Leg. in pelle con fermagli. — Provenienza: Accolito 
(a. 1819). 

II, VI, 12. 

Boezio \ De consolatone philosophiae ; con commento in prosa e postille (ff. 1- 
40). — c Liber Prudentn De columba », pur con commento (fol. 41-51). 
Sul tergo del foglio di guardia alcuni versi latini, con quest' explicit : 
c Expliciunt quaedaxn diviaiones supra Boetio ». 

Membr., in 8, sec. XVI, ff. 51. Le iniziali dei singoli libri minute: quella del primo li- 
bro De consolartene', rappresenta un uomo in lucco e cappuccio, che addita un libro 
aperto: Boezio forse. Leg. in mezza pelle. — Provenienza: Acquisto (a. 1806). 

II, VI, 13. 

Notizie sommarie delle origini e della storia di Firenze, tratta dal Malespini. 

Cart., in 4, sec. XV, ff. non num. Leg. in membr. Provenienza: Bargiacchi. 
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II, VI, 14. 

[Cicerone], De oratore, adesp e anepigr. 

Membr., in 4, scc. XV, ff. non numerati; le iniz. miniate. Leg. in cartone. — Provenien- 
za: Acquisto (a. 1816). 

II, VI, 15, (Magi. CI. XXI, num. 122). 

« Fiore di virtù », anepigr. (fol. 2-43). Com.: c Io facco come colui che in 
un grandissimo prato di fiori, che elegge tucta la cima di fuori per fare 
una bella grillanda ».. « Fin.: Alexandre dice: niuna cosa è che tanto fac- 
cia pregiare l'uomo, come i be' chostumi ». — c Incipit brevis doctrina 
de modo loquendi edita a fratre Iacobo de ordine fratrum predicatomi^ 
Dice il maestro: guardati da tutti i superchi et tieni il meco ». Fin.: 
« che tu indichi et che tu impari innanci che tu dichi ». 

Membr., in 8, sec. XIV, ff. 49 scr. su due colonne colle rubriche dei capitoli in rosso, 
e il Fior di virtù con figure che illustrano il testo, di cui la prima, allusiva alla si- 
militudine eoo cui incomincia il trattato, si confonde coli* iniziale e occupa tutto il 
lembo superiore della carta. Sul foglio di guardia la seguente terzina. 
€ Giugne fortuna: subito nel porto 
Solleciti e inpronti mette in barena: 
Timidi e nigrigìenti mai non varcha ». 
Leg. in mezza pelle. — Provenienza: Strozzi, num. 170 dei ma. in fol. 

II, VI, 16. (Magi. CI. XXXV, num. 179). 

« Queste rendite sono le virtudi che 1 sancto spirito arrosa di gratia. Lo 
Figliuolo di Dio che è verace sole le fa crescere in alto et fructare ». 
Fin: c quando elli pendeo ne la verace croce et murie per ricomperare 
l'umana gcneratione. Questo libro compiloe un frate dell'ordine de' Pre- 
dicatori a la richiesta del re Philippe di Francia nelT anno de la 'ncar- 
natione di nostro Signore mcclxx villi. Poi fuc recato di francesco in 
volgare fiorentino da ser Cttcchcro Ikncivtnnì fiorentino » . — Segue il fram- 
mento d' un trattato pur in in volgare su i peccati mortali. 

Membr., tn 4, sec. XIII, ff. 169 scr. su due colonne — Gli « esempli », sono scrìtti m 
rosso, c servono di didascalia alle numerose figure a colori che accompagnano il testo. 

Tra il fol. ao e il 21, tra il 100 e il 1 1 1 e tra il 1 14 e il 1*5 mancano delle carte. 

Leg. in membr. — Provenienza : Strozzi, num. 56 dei mas. in fol. 

II, VI, 17. 

« Orazione di Donato Acciainoli inbasciadorc fiorentino da llui in latino reci- 
tata dinanzi al sommo ponteficie Sisto quarto a dì 3 d'ottobre 1471 a pe- 
tizione degli amici, tradotta in volgare per Piero di Marco Parenti. Sul- 
1' ultima carta : * Scritto per me Franciescho Pauli de Picchardi de Fio- 
renzie, questo dì 2 di giungnio 1475 ». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 8. Leg. in mezza pelle. Appartenne all' erudito Palagi. — Pro- 
venienza : Acquisto (a. 1887). 
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II, VI, 18. 

Fra Antonio Uccelli dei Minori; Lettera consolatoria a Lorenzo de' Medici, 
dopo la Congiura de* Patti. « Ex loco nostro sancti Ieronimr . apud Vul- 
terra, die xxi madii mcccclxxviii » . 

Membr., in 8, sec. XV, ff. 7 non nam. scr. su due colonne, colle iniziali dei capp. in 
rosso. Leg. in metta pelle. Appartenne all' erudito Palagi. — Provenienxa : Acquisto 
< a* 1887). 

II, VI, 19. 

Vita di Niccolò Capponi, gonfaloniere di Firenze, adesp. : com.: e La fami- 
glia de' Capponi, illustre per li supremi onori, quali sono ecc. ». Fin.: 

e lasciando ai posteri successione, ricchezze e fama non piccola» (fol. 1- 
40). — Vita di Giannozzo Manetti tratta da quella che scrisse in lingua 
latina Naldo Naldi, da m. Giulano de' Ricci, (fol. 41-49). — « Proemio di 

Vespasiano (da Bisticci) a Luca degli Albizzi in più vite da lui composte » . 
(fol. 51*2). — Commentario della vita di Papa Eugenio IV, composta da 

Vespasiano (fol. 53-57). — Commentario della vita di Papà Niccola V, 
composta pur da Vespasiano (foL 71-101). 

Cart., in 8, sec. XVI, .ff. 101. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Bargiacchi. 

Il, VI, 20. 

Ricettario del sec. XVII. 

Cart., in 4 a forma di racchetta, sec. XVII, ff. 97 di cui molti bianchi. Leg. in mezza pelle. 

II, VI, 21. 

Raccolta di memorie storiche fiorentine. — c Opuscoli di m. Iacopo Nardi, 
• historico fiorentino non messi alla stampa » (ma dr. la Vita di A. Giaco- 
mini ed altri scritti minori di Iacopo Nardi; Firenze, Barbera, 1867, p. 201 
segg.): — 1, anepigr.: com. c Attendevano i Fuorusciti fiorentini in Venezia 
alla giornata »: fin.: « nelle parole spagnuolei Sua Mayestade ha rispon- 
dido ». — 2, c Seguitano altri opuscoli di M„ /. Nardi intorno alle no- 
vità seguite T anno 1494 ». — 3, € Discorso fatto in Venetia doppo la 
morte di Papa Gemente vn.l' anno 1534 ad istanza di alcuni gentilhuo- 
mini Venetiani per informatione delle novità seguite in Firenze dall'an- 
no 1494 fino all'anno 1535 ». — « Discorso di M. Iacopo Nardi sopra i 
calunniatori del popolo fiorentino nel quale si mostra il progresso della 
Famiglia de* Medici, fatto in Venetia V anno 1 53 1 > . — « Instruzione a- 
gli oratori fiorentini mandati in Barcellona alla Maestà Cesarea di Carlo v 
dai fuorusciti fiorentini ». — Orazione degli stessi oratori. — Lettera 
lasciata al co. di Sifonte dagli stessi Oratori, coi capitoli inserti in quel- 
la lettera e colla risposta del conte. — « Lettera di Giovan Vittorio Sode- 
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♦ 

rini al sig. Silvio Piccolomini sanese in ragguaglio della morte ed ese- 
quie del Granduca Francesco l'anno 1587 » (di Firenze, li 21 dicembre 
1587). — Luoghi mutati nelT bistorte di M. Francesco Guicciardini. 

Cut., in 8, sec. XVH, ff. non numerati. Lcg. in membr. — Provenienza: Acquisto (a. 18 14). 

II, VI, 22-23. 

Raccolta universale delle opere di Giorgio Baffo veneto: Canzoniere satirico 
ed osceno, in dialetto veneziano, in quattro tomi. 

Cart., in 4, iee. XVIII, in due toU. di pp. 311 e acja, con la tarala dei capoversi di 
mano più recente. Lag. in cart. — Proveniente: Acquisto (man. 694711 ). 

II, VI, 24. 

Vita del Padre Fra .Girolamo Savonarola del comune di S. Lucia, adesp. Com. 
« Fu fra Girolamo Savonarola per natione et per patria ferrarese, benché 
i parenti suoi haveasero origine in Padova ». Fin.: c et parla dello spi- 
rito vitale cioè del vigore e forza corporale perchè .era mezzo morto per 
li tormenti sopportati ». Precede la tavola dei capitoli. 

Cart., in 4, sec. XVII, pp. 385. Lcg. in membr. — Proveniente: Acquisto (num. 718619) 

II, VI, 25. 

« Statuta civitatis Imolae, in hunc librum congesta et redacta, ex suo ori- 
ginale desumpta aliena tamen sed fida manu per me Qfementem Mortai 
notarium Imolae a. incarnati Verbi 17 16, sedente Rev. D. Clemente XI 
P. maximo ». In cinque libri: segue copia di lettere apostoliche. 
Cart. in 4, sec. XVIII, ff. 293. Leg. in membr. 

II, VI, 26, 

Trattato d* astronomia d' Alfragano, tradotto in lingua .ebraica da Rabbi Ia- 
cob Ben Antoli, con commento a fianco. Vi è aggiunto un capitolo che 
non fa parte dell' opera ed in cui si parla della, diversa durata dei gior- 
ni e delle notti. Segue un frammento di trattato astronomico d' incerto 
autore, pure in ebraico (fol. 1-7 1 ). — La porta del Cielo? trattato astro- 
nomico in lingua ebraica di Rabbi Isacco Israeli, mutilo in fine (foL 75- 
113). — H fondamento del mondo: trattato matematico astronomico fisi-, 
co e cronologico, pur in ebraico, dello stesso (fol. 1 15-241): solo i* primi 
tre libri dei cinque di cui il trattato è composto, ed anche il primo di 
essi mutilò. . — Le indicazioni qui riassunte sono nell* ultima carta del 
codice. 

Cart. e membr., in 4, (ogni 3 carte bambagine due pergamenacee), secXIV-XV, ff. 141, 
di cui quattro bianche. Leg. in mezza pelle. — Provenienza t forse Biscioni. 
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II, Vi, 27. 

Elenco di alcuni visitatori della Biblioteca Magliabechiana al tempo del Bi- 
bliotecario Follini, disposti per ordine alfabetico di luoghi. 

Cut., in 4, wc. scorto, S. non mira. Leg. in cut. — Provenienza : Follini. 

II, VI, 28. 

Frammento del < Trattato contro ali* avversità della Fortuna » , di Arrigo da 
Settimello, con glosse marginali. Com. . : € me veleno la fortuna. Perchè 
à ella cosi grande sete di distruggere la mia testa » . Fin. : « .... io non 
oe chiara schiatta nè risplendiente (cfr* 1' ediz. fattane da D. M. Manni 
nel 1730, p. 45, pen. linea e p. 59, 1. 30). 

Membr., in 8, sec. XIV, ff. 6 non nnra., con le rubriche e le iniziali dei capitoli ed i 
richiami delle note in rosso, e le iniziali delle note «tesse in azzurro. Leg. in seta 
gialla. — Provenienza : Poirot. 

II, VI, 29, 

Relazione della venuta in Venezia di S. M. I. R. Giuseppe II e dei RR. 
Arciduchi suoi fratelli nell" anno mdcclxxv , scritta da autore contem- 
poraneo che è, secondo si dice nelT avvertimento preliminare , Nicolò di 
Tommaso Balbi, patrizio veneto. — Segue la relazione sullo stesso avve- 
nimento fatta al Senato dal Procurator Andrea Tron, e un Dispaccio del 
Provveditore di Padova Andrea Memmo sul passaggio dell' imperatore per 
quella città. 

Cart., in 4, sec. XVIII, ff. 73. In fine la licenza ecclesiastica per la stampa. Leg. in car- 
ta. Provenienza : Acquisto (n. 552709). 

II, VI, 30. (Magi. CI. XXIII, num. 132). 

Guido delle Colonne, Storia di Troia, volgarizzata da Filippo Ceffi, c Inconminc- 
ciasi il prologo sopra la storia di Troia, composita per Guido giudice di 
Collonne di Messina, Avengna che continuamente le cose vecchie sopra 
vengnendo le nuove caggiono Fin. : t Questa presente opera fue 
perfetta negli anni della domenica incharnatione millesimo cclxxxvii 
nella prima indiccione. Amen. Qui finisce il libro de la distrutione di 
Troia. A Dio sia gratta. Amen ». 

Membr., in 8, sec. XIII, ff. 123 scr. in due colonne. Sul tergo dell' ultima carta : « Ihesus 
M.* : a dì XXiii d' aghosto 1564. Questo libro di guerre di Ghreci et di Troiani si 
è di Piero di Iac." di BC.mo Ghalli. Chi lo trova > o ac batta lo renda et sarà uomo 
da bene. Deo ghrazias ». I^eg. in pelle ed assi. — Provenienza ; Strozzi, n. 882 dei 
mss. in fol. 

II, VI, 31-35. 

Ottavio Gigli, Spogli di testi per studi glottologici, in cinque volumi. Il pri- 
primo contiene « Studi grammaticali e ortografici in tempo dei scrittori 
del Trecento »; gli altri quattro « Studi comparativi sul dialetto pisano 
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dal 1350 al 1400 »: gli spogli sono distinti secondo i nomi e i verbi, e 
queste due classi per ordine alfabetico. 

Cart., in 8, sec. scorso, 5 voli, rispettivamente di ff. 264, 327, 355, 299 c 279. — 
Leg. in mezza pelle. — Provenienza: Acquisto (mim. 50307;); 

II, VI, 36-37. 

Ottavio Gigli € Documenti storici della lingua italiana >: trascrizioni di anti- 
chi testi volgari : I, « Testi vani » (Commento al I c. dell' Inferno ; Vol- 
garizzamenti degli Evangeli; Vita di S. Girolamo, con traduzione): n, 
0 Volgarizzamenti inediti » ( Volgarizz. dell' Horologium Divinae Sapientiae, 
da mss. Riccard. ; la Leggenda di S. Girolamo ; e le Pistole dello stesso. 

Cart., in 4 e in 8, sec. scorso, due voli., di ff. numerati continuatamente. Leg. in mezza 
pelle. — Provenienza: Acquisto (num. 503070). 

II, VI, 38. 

« Raccolta di gazzettini detti galanti critici, principiati il dì 7 marzo 1775, 
terminati il di 12 marzo 1776 per ordine di S. A. R. P. e Leopoldo ». 

Cart., in 4, sec. XVIII, fi. non numerati.- Leg. in cart. — Provenienza : Acquisto (a. 1818). 

II, VI, 39. 

c Giugni Giulio, « Distributio Bibliothecae universalis », autogr. di G. D. 
Doni. 

Cart., in 4, sec. XVUL ff. 525. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Acquisto (num. 
• 407304). 

II, VI, 40. 

Institutione del Principe, di Don Scipione de Castro, trattato. Com. : « Tre so- 
no i casi principali sopra li quali si appoggia tutta la macchina dello Sta- 
to ». Fin. c Perchè non pende solo dal sapere quello che in universale 
comanda la legge; ma bisogna volerlo et saperlo esseguire, come dire- 
mo appresso un'altra volta » (fol. 1-45). — « Relatione dell' ecc. Emilia- 
no Manolesso, ritornato ambasciatore di Ferrara l'anno 1578» (fol. 46-79). 
— « Relazione' di Fiorenza e Siena, riferita dal mag. 80 m. . Vincenzo Fede- 
le secretario nell'anno mdlxi » (fol. 80-121). — Relazione di Galeotto 
Giugni sulle pratiche dei fuorusciti fiorentini presso l'imperatore (fol-. 126- 
190). — Capitoli tra il re Filippo e il Duca Cosimo per le cose di Siena 
(fol. 195-208). — Relazione di Venezia, d'incerto autore (a. 1569) (foL 
200^228). — Trattato e conclusione della lega tra Pio v, re Filippo e i 
Veneziani contro il Turco (fol. 233-312). — t Relazione di M. Domenico 
Trevisano, ambasciatore della Repubblica di Venezia ritornato dal Turco» 
(fol. 314-433). — Discorso di M. de Morveilkr al re Enrico, esortandolo 
a conservare la pace col re di Spagna (fol. 434-456)- 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. 456. Leg. in mezza membrana. — Provenienza: Acquisto 
(num. 474301 ). 



FIRENZE l6l 

II, VI, 41. 

Ricordi famigliari di BuondelmonU di Benedetto Uguccùmi dal 1590 al 1605. Se- 
guono partite di conti, documenti giudiziarii ed altre meritorie della fami- 
glia Uguccioni. 

Cart., in 4, lece. XVI-XVII, ff. 118. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Acquisto 
(n. 808008). 

II, VI, 42. 

Genealogia della famiglia Casali di Cortona; con stemmi in penna. 

Cart., in 8, tee. XVm, ff. 5. Leg. in cartoncino — Provenienza: Acquisto, (a 18*3). 

II, VI, 43. 

Fai. l. Copia d' una lettera sfritta da Ferdinando II ad Ottavio Piccolomini, duca d' A- 

maifi; di Vienna, 15 dicembre 1632. 
Fot. 1. Epigramma del dott. Annibale Lomari : Fn già foco d' amore ai adocchi amanti. 

Sonetto € nella nascita del ser. Gran Principe Cosimo de 1 Medici al sig. Rosa 

celebre pittore in Fiorenza » : Prendi, o Rosa il Pennello e in varie tele. 

Quartina del Priore Sgambati: Ite legni toscani, ite felici. 
Fai. 3. Sonetto dello stesso: Nato é il toscano -eroe, tu 1* armi e '1 regno. 

Sonetto di Francesco Buoninsegnì : Nasci, o geime reale, il aen fecondo. 
Fai. 4 e sgg. Canzone « Il destino » di Claudio Tolomei : U giorno ecco fatale. 
Fol. 7: Sonetto c sopra il soccorso dato a Casale dall' ecc. Conte d' Ancnrt, generale del 

re di Francia in Italia » : "Libertà al grand' huopo erga Casale. 
Fol. 8-9. Versi latini contro Urbano Vili : Imperi! dinturaitate quater et ultra maximi. 
Fol. io. gradone latina nella morte del re Luigi di Francia : Com. Ubi defixus peni tua 

orbe fortuna stetit admirabunda . . . 
Fol. 11. Orazione latina c in lauream iurisperiti ». 

Fol. 13-14. Ottave : c Lagrime di s. Maria Maddalena al s. Sepolcro, d' incerto antore »: 
Gira 1* aurora in compagnia del giorno. 

Fol. 14-18. Ternario a dialogo « sopra gli em. Cardinali, mentre, erano in Conclave per 
1* elettione del nuovo Pontefice che fu poi Innocenzio X di casa Panfili, romano »: 
Lauti. Vi franca Roma a ristorar suoi danni. 

Fol. 29-31. Ternario sopra la passione e morte di Gesù : Ahi, via più saldo e più ag- 
ghiacciato core. 

Fol. 31. Sonetto « al signor duca d' Anghien per la falsa rotto data a' Bavaresi »: Infin- 
te guerre, imaginari allori. 

Fol. 32-35. Elogio* latino € nella morte dell' Em. Cardinale di RichegUeu ». 

FoL 36-49; Quartine : « Racconto del sig. Claudio Tolomei in forma di satira », contro 
un frate : Su, su, destati o Clio, troppo hai dormito. 

Fol. 51-56. Cantone c al ser Principe Mattia» del sig. Claudio Tolomei »: Con ben tem- 
prato legno. 

Fol 57-64. c Satira contro i poeti, del sig. Claudio Tolomei, recitata avanti li seren. Prin- 
cipi Leopoldo, Mattias di Toscana e di molto nobiltà senese,, si di uomini come 
di donne » : Canchero che vi mangi, ascoltatori. 

Fol. 64-75. * Contro il lusso delle donne: Ragionamento piacevole del sig. Francesco Bo- 
nannit recitato da lui nelT accademia dei Filomati ». 

FoL 76-77.. € Un Passio sopra il Card. Sacchetti »; parodia sacra. Com.: In ilio tempore 
congregati sunt seniores et principe» .... 

Fol. 78-101. « Oglia putrida: poemetto dedicato al ser. Principe Leopoldo di Toscana da 
Claudio Tolomei », in 95 ottave : 
Musa mia, che faremo or che ci caccia. 
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Poi. 102-103. Canzonetta : € Amante donna spiritata a: Questa mesta beltade. 
Fol. 104-107* Canzonetta : c La Vedova »: Dell' insegne di morte. 
Fol. 107. Sonetto : « Enigma » : Usclvan fuor dalle caverne oscure. 
Fol. 108-111. Canzonetta io morte del sig. Conte Orso »: Se mai sacro furore. 
Fol. 112. Ottava « al gran monarca Ibero, d' autore ignoto »: E tu che invitto vinti e 
saggio imperi. 

Fol. 11-3. Son. c ad un Pittore a: In questo sciocco aborto di pittura. 
Fol. 113. Son. e al sig. Gio. Battista Beccarmi » : Vanne o campion deli' Arbia, i tuoi 
gran vanti. 

Fol. 1 14. Son. di Francesco Bttoninsegni, « nella nascita del Granduchino »: Nato è Q 

toscano eroe, d' Alcide U segno. 
Fol. 114. Son. di Claudio Tolomei « Casale Liberata dall' assedio delli SpagnuoU »: V è 

pur data alla fin la Volpe Ibera. 
Fol. 115. Son. per la resa di Casale : Liberata al grand* uopo erga Casale. 
Fol. 11 5-1 17. € Composi tione sopra alcune dame sanesi »: Amor negli occhi ha di costei 

la sede. Sul margine la spiegazione delle allusioni. . 
Fol. 11 7-1 21. Satira di Claudio Tolomei contro i cortigiani : Musa allegra ritorna a quel 

pallore. 

Fol. 122-126. Canzone di Claudio Tolomei in lode del Principe Mattias di Toscana: Sag- 
gio pensier dell' immatura mente. 

Fol. 126-128 : « Il vino, non 1* acqua di Parnaso rende fecondi i Poeti a : canzonetta 
pindarica di Claudio Tolomei: I preziosi argenti. 

Fol. 1 29-131. Canz. al Principe Lorenzo de' Medici di Claudio Tolomei: Ha sette volte in 
ciel piena d' argento. 

Fol. 131 -138. Canzonetta « La Luleide » di Claudio Tolomei \ Prendi la penna, o amore. 
Fol. 139. e Canzonetta di Claudio Tolomei, cantata in musica alla presenza del cardie. 

de Medici e del principe Mattias » : Su, su, musica gente. 
Fol. 1 40-141. Canzonetta dello stesso recitata alla presenza delle 4ame senesi: Dite per 

vostra fé'. • 
Fol. 141-142. Satira dello stesso: Chiunque mi riguarda in queste sale. 
Fol. 1 43- 147. « Ottave del sig. Claudio Tolomei sopra bella vedova mentre era bandito 

al Monte Savino » ; Gii la sua bionda treccia e 1' ambra e gì* ori. 
Fol. 147-150. « Festino del sig. Claudio Tolomei, in quaternari »: Signori havete udito 1 

io qui stasera. 

Fol. 150. Son. al sig. Capcllano : Capellano, vi mando un bel Popone. 

Fol. 1 51-156. Quartine: « che alle donne non appartenga lo studiare latino, del signor 

Claudio Tolomei al ser. Principe Leopoldo » : Signore noi non siamo all' sa- 

dreoccia. 

Fol. 156-160. « Ottave [15] del e. Claudio Tolomei » : Dove rivòlgerai Lidia le piante. 
Fol. 1 60-1 $8. "Ottave [31] dello stesso « al granduca di Toscana, nostro signore in ringra- 
ziamento »: Queir lo sono, signor, che già rivolsi. 
Fol. 169. Lettera di Francesco Sbarra a Claudio Tolomei. 

Fol. 160-170. Canzonetta « a s. Caterina da Siena quando N. S., gli tolse il quore »: 
Fortunati tesori. 

Fol. 170. c Son. al signor Cappellano, del sig. Claudio Tolomei » : Cappellan sono i prin- 
cipi ai poeti. 

Fol. 1 71-172. Canzonetta c d' incerto autore fiorentino »: O ferri amati, o sanai. 
Fol. 173-175. Canz. a s. Maria Maddalena penitente, d' incerto autore romano. Nella sa- 
cra spelonca. 

Fol. 1 76» Son. al Principa Mattias, di Claudio Tolomei : Serenissimo principe, la Musa. 
Fol. 176. Son. * per la morte del Card. Ricchegliù a : Non muori, no, gran Ricceglìù, 
non mori. 

Fol. 177. Son. € Nella nascita del N. S. a : Ecco che il Re su dei celesti chori. 
Ivi. Son. € nel bacio di Giuda a N. S. a: Tosto che cinse il gran raotor del cielo. 



FIRENZE 



163 



Ivi. Son. « nel Venerdì santo a: Occhi miei non piangete: a che serbate. 

Fol. 178. Son.: € un crocifìsso teneva olii piedi, uno specchio et uno oriolo »: Miro nei 

piè del crocefisso amore. 
Ivi. Son. « in morte del card. Riechegliù »: Armando io son, che a nobil opre accinto. 
Ivi. Son. e per Io march, de Los Veles »: Non era questo del monarca Ibero. 
Fol. 179. Son. « sopra la Girandola »: Questi che thranno a sé gì' occhi e le menti. 
Fol. 179. Son. € in nome de! falso Andrea Casale al giudice della causa » : Se Dio che 

tutto può, né può, nè vale. 
Fol. 180. Son. di risposta: Iddio che tutto può e tutto vale. 

Ivi. Versi latini « ad solem in pectore D. Tomae Aquinatis » : Aetheris .quid Phebetius 
delapsus ab orli. 

Fol. 180. Son. al Duca di Parma Odoardo Farnese: Odoardo non odi ? ansi odi ed ardi. 
Ivi. Son. caud. anepigr.: Non havete il cervello, o signor Duca. 

Fol. 181. Son. su € S. D. che piglia tabacco »: Questa ch'a te del fianco, ond'ella è piena.' 
Fol. i8a. Son. « Notte promessa e non mantenuta »: Io' giuro ancor per le tue faci ardenti. 
Ivi. Son. anepigr.: È spenta la tua gloria, e la tua vita. 
Fol. 183. Son. anepigr.: Un sonetto vo' far, se il ciel vorrà. 

Fol. 183. Son. e Racconta al confessore i suoi peccati amorosi »: O delle colpe altrui giu- 
dice, pio. 

Ivi. Son. « Loda gli occhi di bella Nonna »: Ammiro nel tuo sen gigli spiranti. 
Fol. 183. Son. anepigr.: Ahi misero me, tropp' alto il volo. 
Foì. 184. Son. anepigr.: Su i confini di vita egra giacea. 
Fol. 184. Son. anepigr.: M 1 allettasti, crudel, con mille vezzi. 
Ivi. Son. c Atropo, doto, Lachesis »: Barbara ancor coi luminosi soli. 
Fol. 185. Son. « in lode del biondo crine della S. D. »: Più d'ogni altro legame e cru- 
do e forte. 

Fol. 185. Son. anepigr.: Canti pur salda fe', caldo desio. 
Ivi. Son. anepigr.: Qual densa nube il mio bel sol m'invola. 

Fol. 186. Compon. pastorale in distici, di settenari ed endecasillabi: t>el mio bel Tirsi il loco. 
Fol. 1-86. Son.: Cipriani gentil, se le mie carte. 

Fol. 187-191. e Idillio d'un. amante disperato », con un avvertimento al lettore: N'an- 
drai, carta, n' andrai. 
Fol. 191-192. Canzonetta « sopra la moda delle donne a: O che bella stravaganza. 
Fol. 192. Son» caudato: Serenissimo Sir, tanto durare. 

Fol. 193-205. « Meditazioni r.elanti ili David perseguitato che forma imprecazioni contro i 
calunniatori, et implora misericordia al Principe: opera, eroica dell'ili, e rev. Mon- 
sign. Giovanni Ct ampali, governatore di Iesi, dedicata al card. Antonio Barberi- 
no, nipote della Santità di Papa Urbano VIII, l' anno 1643 nel quale egli mori 
stando al governo di Norcia per ricompensa delle sue fatiche durate. 

1. David il mansueto. 

2. Se ben placido ei brama. 

3. O Dio, che contro i cuori. 

4. Quante al mio nome intorno. 

5. Per benefici ingiurie. 

6. S* egli implora clemenza. 

7. In senso si Bpietato. 

8. Se fero i suoi consigli. 

9. Dall' albergo paterno. 

10. Che dico alle sue prole. 

11. E s* in memoria riede. 

12. Tanto tesor d' affanni. 

13. Repudio la pace. 

14. Quando diluvia il cielo. 

15. A cosi lauta mensa. 

16. Monarca trionfante. 
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17. 9 le sue luci liete. 

18. Ho confuso U desio. 

19. E' che di me paventa? 

20. Neil' aspetto ridente. 

21. Ma che più mi querelo. 

22. Quant' è da toì diversa. 

23. Giunge al manto di gloria. 

24. Non è valore amano. 

Fol. 205-212. « Al fiume della Potenza: nella città di 1. Severino, ode pindarica »: Geli- 
de figlie d'Apennin canuto. 

Fol. 212-218. Ode « Per la recuperata sanità del Principe Mattisi di Toscane; di Clami* 
Tolomri »: Deponi ornai» deponi. 

Fol. 2x9-221. Ode anepigr.: Se mai sacro furore. 

Fol. 221. Son. « sopra Passi tea »: Benché priva ìli cor, d' immenso amore. 
Cart-, in 8, sec. XVII, ff. 221 scr. dalla stessa mano. Leg. in messa membrana. — Pro- 
venienza: Acquisto (num. 609120). 

II, VI, 44, 

Rappresentazione della decollazione di san Giovanni Battista, acef. c anepigr. 
Com. : «... e trateremo il pianto al gran lamento | e inghiottilla la terra 
viva viva » . Fin. : « e a ciaschuno dia grazia sanza affanno | noi possian- 
vi ristorare a quest' altro anno » . Seguono due stanze da inserire nel cor- 
po della rappresentazione. 

Cari., in 8, sec. XV. ff. 12 (anticamente ff. 13; manca dunque una carta). Leg. in messa 
membr. — Provenienza : Acquisto (n. 737926). 

II, VI, 45. 

Contratti ed altri atti privati, riferentisi ai Cioni e ad altre famiglie senesi 
del sec. xvi. 

Membr., in 8. sec. XVI, ff. 146, dei quali i due ultimi — i due antichi fogli di guar- 
dia del codice — sono due frammenti membranacei di una scrittura ascetica, con glos- 
se, e d' un trattato grammaticale del sec. XIV. — Leg. in mezza membrana. — Pro- 
venienza : Acquisto (n. 624692). 

II, VI, 46. 

Rime di Giovati Battista Strozzi, il Vecchio: oltre cinquecento componimenti 
di varia forma (sonetti, madrigali, ottave). 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 198 scr. da una stessa mano. Leg. in pelle e tela. 

II, VI, 47. 

Libro delle leggi e dei capitoli della Compagnia del gonfalone di S. Iacopo 
detto il Nicchio della citta di Firenze, del 1603: con notizie storiche sul- 
la costituzione della Compagnia e le successive ratifiche. 

Membr., in 8, sec. XVII, ff. 64, con le rubriche e le iniziali dei capitoli in rosso, — 
T>eg. in mezza membr, 
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II, VI, 48. 

Trattato elementare d* aritmetica teorico-pratica ragionata, coli* indicazione 
delle monete ecc., di Pietro Fraticelli; Firenze, 1853. 

Cart., in 8, ff. 168 e 1* indice. Leg. in mezza, membr. — Provenienza: Dono Bonanni 
(n. 761278). 

II, VI, 49, 

t Al nome del nostro signore et salvatore Iesù Christo dolcissimo sposo del- 
le sante vergine. Comincia il prolago del volgarizatore di questo libro, 
mandato dal venerabile et sancto doctore theolago messer sancto Girola- 
mo ad Eustochio nobilissima vergine di Roma, inducendola all' amore del- 
la verginità ». Segue la tavola dei capitoli; a c. i b comincia il trattato 

cosi: c Audi filia et vide et inchina aurem tuam ». E fin. a c. 

*7 b : t . . a godere in etterno riposo. Il quale è benedecto in secula se- 
culorum amen. Explicit deo gratias ». — « Il libro della leggenda et de' 
miracoli di messer santo Ieronimo ». Precede la tavola delle rubriche, di 
cui la prima è Delia natione del beato Ieronimo, e com.: « Il beato messer 
sancto Ierònimo, secondo che dice, nella fine d' uno suo libro. . » ; V ulti- 
ma Laude decte generalmente et finalmente del beato Ieronimo per autorità di 
molti santi (xxxn) »; e finisce: « in questo mondo, che alla nostra fine 
per la gratia sua ci dia vita etterna. Amen ». 

Cart., in 8, aec. XV, ff. 71 nura. e due membrane, che prima custodivano il ma. e sono 
due frammenti d' un testamento ó? un cittadino pistoiese del Duecento. Rubriche dei 
capitoli in rosso. Leg. in pelle e tela. 

II, VI, 50. 

Notizie storiche sulle famiglie nobili di Foligno, distribuite in tre serie alfa- 
betiche. 

Cart., in 8. Ree. XVII, ff. 175. Leg. in mena merabr. — Provenienza: Acquisto (num. 
43779D- 

II, VI, 51. 

Registro delle lettere mandate negli anni 1521-22 dalla Segreteria del Car- 
dili. Giulio de' Medici, vice-cancelliere di S. R. Chiesa in Firenze. Pre- 
cede la tavola dei destinatari. 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. 135. Leg. in messa membr. — Provenienza: Acquisto (num. 
4733*9). 

II, VI, 52. 

Estratti e sunti, di mano del Follini, da opere sulla storia d' Italia, specie da 
un manoscritto intitolato Memorie storiche e geografiche d* Italia e di Roma, 
che si dice esistente presso i Gesuiti del collegio Cicognini in Prato. 

Cart., in 4, sec. XVIII, ff. 65. — Leg, in messa membr. — Provenienza : Follisi (?). 
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II, VI, 53. 

Norme per far « terrazzi overo calcistmtti o battuti alla Vinitiana » con di- 
segni in penna. 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. 16. Leg. in mezza membr. 

II, VI, 54. 

« Incipit de coloribus. Simplices colorum sunt quecumque elementis conse- 
quentia » (fol. 1-1 1) — « Explicit de coloribus, incipit de mundo anima- 
lium. Multotiens michi divina quaedam ac mirabilis quippe res . . . » (fol. 
n-26). — t Explicit libér de mundo, incipit Liber de causis et proprie- 
tatibus celorum. Postquam praemissus est sermo a nobis in celo et mun- 
do determinavimus . . . > (fol. 26-40). 

Membr., in 4, sec. XIII, ff. 40, con i titoli dei diversi trattati, che li ripetono sai mar- 
gine fuperiore di ogni carta, e le iniziali dei capitoli in rosso e Weu. Leg. in mezza 
membr. 

II, VI, 55. 

Gaspare GaUaxzi, incisore, Memorie della propria vita; autogr. 

Cart., in 4, tee. scorso, ff. 118. Leg. in mezza membr. — Provenienza : Acquisto (man. 
7554")- 

II, VI, 56. 

Copia dell' autobiografia precedente, pronta, secondo pare» per la stampa, con 
un avvertimento al lettore di G. Niccolinù 

Cart., in 4, sec. scorso, ff. 163 scr. da una sola facciata. Leg. in mezza membr. — Pro- 
venienza : Acquisto (o. 755422). 

II, VI, 57. 

Dizionario del linguaggio giuridico del settecento, con riferimenti di testi di 
leggi e di autori. Dal voc. Ammalia al voc. Bulla Barvmm. 

Cart., in 4, sec. XVIII, ff. non num., scritti solo da una parte. — Leg. in mezza membr. 

II, VI, 58. 

Capitoli e statuti della Compagnia di s. Salvatore di Firenze redatti il 1505: 
con le ratifiche episcopali, e con memorie e provvisioni della compagnia 
fino all' anno 1690. 

Membr., in 8, sec. XVI e sg., ff. non num. Rubriche rosse; le iniziali dei capp. minia- 
te : e cosi due margini della prima carta, la cui lettera iniziale è sostituita dall' imagi- 
ne di Cristo e degli Apostoli. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Acquisto (a. 
1819). 

II, VI, 59. 

Necrolo^'r» morti per via di supplizio nella città di Firenze, estratto dal- 
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la copia di un libro già esistente presso la Compagnia dei Neri, o sia di 
s. Maria della Croce al tempio (dal 1425 al 1799). 

Cart., in 4, sec XVIII, ff. 141 mira. Leg. in mezza membr. — Provenienza : Acquisto 
(°- 7379*4). 

II, VI, 60. 

Copia di provvisione sugli statuti di Sarzana (fol. 1). — Notizie ed estratti 
su più luoghi pii: la Chiesa di Tripalle, l'oratorio di s. Iacopo a Castel- 
pulci, il Monastero delle Isole di Montecristo, 1* ospedale di Via a. Gallo, 
la compagnia della Buca di s. Paolo, la Chiesa di s. Martino a Ganga- 
landi, s. Stefano, s. Marco a Sovigliana. — Memorie storiche su Vada e 
Rosignana, sul castello della Serra a Rapolano, sul castello a Santopie- 
tro, sulT Ospizio di Gesù, Maria e Giuseppe, sulT Oratorio di Sessana, 
sulle chiese di Casciana e di Terricciola. — Estratto di pergamene ed 
atti riguardanti lo spedale dei Trovatelli di Pisa, — Descrizione dell'ori- 
gine della casa di pinzocheri e pinzochere, già ridotta spedale di s. Pao- 
lo dei Convalescenti di Firenze. — Memorie dei monasteri di Settimo, 
di s. Matteo fuori di Pisa, su la Cappella di s. Girolamo, la chiesa d'Or- 
betello, delle monache di s. Domenico. — Documenti riguardanti le Doti 
Vaine della Compagnia di s. Niccolò, l'ufficio del Monte delle Doti, l'ac- 
cademia del Disegno, ecc. 

Cart., in 4, sec. XVIII, ff. 176. Leg. in mezza membr. — Provenienza' Poirot (?). 

II, VI, 61. 

Copia, tratta da D. Giovanni Sessi, della selva del Poema La caduta di 
Luni di Raimondo Cocchi: mancano alcuni quinterni. Segue la copia d' al- 
cuni pareri sul poema. 

Cart., in 4, sec. XVIII, ff. 166. Leg. in mezza membr. — Provenienza; Poirot. 

II, VI, 62. 

€ Qui incomincia la somma delle medicine del maestro Pietro Spangnuolo no- 
minato Thesoro di poveri. E primieramente dice cosi: In nomine dei 
amen. Sancta et divina trinitade che tucte le cose >. Fin., al cap. 157, 
colle parole : « per le mani' d* un fanciullo vergine dicendo tre pater no- 
stri et tre ave-Marie: ìnfino che 11' avrà adosso, non ne sentirà mai ». Se- 
guono altre ricette di mano più tarda. 

Membr., in 8, sec. XIV, ff. non numerati, colle rubriche rosse. — Leg. in membr. ^ 
Appartenne, nel sec. XVIII, a Francesco Catini di Prato e poi al can. Innocenzo 
Buonamici. — Provenienza: Acquisto (a. 1806).. 

II, VI, 63. 

Laude di fra lacopone e di altri. Precede il « Simbolo della fede composto 
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dal venerabile et devoto doctore Athanasio vescovo alessandrino », ed 
altre formule ascetiche. Segue la tavola delle prime 59 laude che sono 
trascritte senza indicazione d'autore. Un' altra tavola è in fine al ms., a 
p. 207-208, ed è detta la c tavola delle laude di Frate Iacopo di Todi 
dell'ordine de' frati minori » (e si chiude colT imagine "del santo in pen- 
na), mentre contiene i capoversi della canzone alla Vergine del Petrarca, 
e delle laude che il codice stesso dà come di Fra Simone da Cascia. Si 
deduce da questa tavola che la carta o le carte evidentemente mancanti 
tra le pagg. 203 e 204, contenevano il principio della laude 97 c Cristo 
mio diletto », a cui appartiene dunque il frammento acefalo che è appun- 
to a p. 204. Il codice si chiude con una raccolta di parole memorabili di 
Dio e dei Santi. 

Membr., aec. XIV, in 8, pagg. 213, scr. sa due colonne. Le laude, scr. di seguito, a mo- 
do di prosa,. sono indicate con nomerò progressivo e con una rubrica in rosso, eh' è 
per lo più la ripetizione del verso iiiizialc. Sul dorso € Msa. F. I. da Todi, Petrarca, 
Fr. Sim. da Cascia ». Il codice appartenne già al March. Antonio Albergptti d' Ara- 
to. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto (a. 18 19). 

1. Ave grada piena da Dio electa ( della cocente guerra maledetta. 

2. Dimmi per tuo honore | aggi di me pietà tuo servidore. 

3. Amor quanto diletto | amor ogn* altra cosa è con difetto. 

4. Viva Chist' amoroso | rende lo spirito al padre glorioso. 

5. O anima che guardi | fier' il cor mio cogli amorosi dardi. 

6. O gente discredente ] et carità la qua!' è permanente. 

7. Destati peccatore | tanto 'ndugiando che fraiscan 1' ore. 

8. Purità Dio ti man tegna | ch'arde senza legna. 

9. O Christ' onipotente- | Viviana con te con gloria ec Iemalmente. 

10. Vita di Ihesu Cristo | dell' alte trinitade. 

11. Amor Ihesu 7 coli' infocati dardi,) amor che per amor tu 1' a' creata. 

12. DUccto Ihesu Chris to chi ben t'ama ] cantare et giubilare vo* per suo amore. 

13. Ben morrò d'amore | che mori d'amore. 

14. Lo mio signore eh' è nato di novello | a Dio vivente eh' è sommo gioiello. 

15. SI fortemente son tratto d» amore | eh' el troppo senno ci à sempre ingannato. 

16. Fammit'amar amor | con devozion appella — Ihesu laudare. 
[7. La perfetta speranza | a chi 11' à in usanza. 

18. Gloria in ecelsis deo cantiamo | Ch' i' 1' ò privato del seme d' Adamo. 
I 9« Veggio K disperati | dove sol innamorati. 

20. Diletto Ihesu Curiato | la mia pena patisco. 

21. Christo amor diletto | ma credo dì presente rinovare. 

22. Missus est Angel gabriel da Dio | ailor la vergin Ihesu concepio. 

23. Amor Ihesù amore | o 6or de fiori dolce padre signore. 

24. Misericordia dolcissimo Dio | di quella mente e d' amoroso Dio. 

25. Amor quando nella suo croce miro | si eh' i' piangendo '1 suo martiro spiro. 

26. Gloria con gran disio | di san don Petra per nostro disio. 

27. Queste Maria donzella | sentir ci faccia la grafia novella. 

28. Ciascun divoto che Gesù disia | che nostra vita nel suo piacer, sia. 

29. £1 dilettoso Christo salvatore | ma gaudios' ognun canti d' amore. 

30. Ciascun amante che ama '1 singnore | et appetisco d' esser per amore. 

31. Quel malfattor falso 'ngannatore | di queste difesa — è la virtù divina. 

32. Noi mi pensai giamai | lingua noi può contare. 
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33. De quanto fu 'n Ramato | sarà da me di ogni mal guardato. 

34. Non potrà' fuggire | perdonate ci sien dopo '1 partire. 

35. L' anima mia di te ferisce amore | a riposarmi in te riposatore. 

36. Amar non vo' te mondo pien di guai | da te non mi dipartirò giamai. 

37. O povertà gioiosa | andat' a non aver mai pace o posa. 

38. Per umiltà che in te Maria provai | 1' anime nostre a Dio rapresenteral. 

39. Chrìsto Ihesù sostegno | col ben dell' anima che sposat' ài. 

40. Grade ti rendo signor sempre mai | sicché gratie ti renda sempre mai. 

41. L* anima mia da Chrìsto s' è smarrita | nel qua! pendesti signor mio Ihesù. 

42. Per carità ti vo* pregare | di quel divino amore. 

43. Dura se' anima mia | et ad amar ver amato. 

44. O derrata guard' al presso | di morire 'n tormentare. 

45. Anima benedetta | anima guardai fisso — et di lui ti diletta. 

46. In su quell' alto monte | del buon Ihesù di cui è sorella. 

47. Laudiam con reverensa | è Ilo splendor della divina esenta. 

48. Questo veggiamo per sperìenza | e per sua gratia ci meni alla corte gloriosa. 

49. Pokhè ferito m' si | quant' io per me non n' uscirò giamai. 

50. O dolce amor Ihesù | ad te trino sol uno Dio vivo. 

51. Dopo quest' allegrezze | di vit' etema or' è som' alegreza. 

52. Poiché 'n giuocch' e 'd diletto | il quale eternalmente é benedetto. 

$3. Pregovi per amore — di quel che vi creò | far contra volontà del suo factore. 
34. L' anima desiderosa | o criator d' ogni cosa. 

55. Da poi eh' io ti lascia' Chrìsto Ihesù | che 11' amor dica: ben basta oggimai. 
$6. Questa sposa diletta | con noi diletta madre benedetta. 

57. O splendiente amor di paradiso | gai' e gioconda come fiordalisi. 

58. Sposa di Chrìsto santa Caterina | Te santa trinitade sine fine fina. 

59. O padre eterno che creato ra' ài | col ben dell' anime che sposat' ài. 

Laude di frate Iacopo da Todi del? ordine d/ frati minori, el quale fu esperto mol- 
to in spirito. Et sono molto utili et devote avuto il loro chiaro intelletto (fol. 66). 

60 (t). Cristo onnipotente | dove ài Chrìsto inpiccato. 

61 (2). Fuggo la croce che mi divora | che Ila calrità noi faccia spezzare. 

62 (3). Amor che m' ami | di sempiterno stato. 

63 (4). Cogli occhi eh' aio in capo | dove Idto ra' à radicata. 

64 (5)* O Chrìsto omnipotente | 1' agno ci po' perdonare. 

65 (6). O dolce amore | morire impazzato d' amore. 

66 (7). Insegnatemi Ihesù Chrìsto | morir con reco sbraciato. 

67 (8). Signore dammi la morte | et di te non gir curando. 

68 (9). O anima che desideri d'andare in Paradiso | aerai remunerato nel santo gloriare. 

69 (10). O conscienza mia — grande mi dai riposo | che '1 mio sedere à placato. 

70 (11). Molto mi son dilungato | la voce che sia lacerato. 

71 (12). L'anima ch'é vitiosa* | con ta vita angelicita. 

72 (13). Che fai Pietro da Mortone | di sopra à fatto isbandigione. 

73 (14). Audite una tendone | ad chi più voi pensare. 

74 (15). Vorrei trovar chi ama | che so lo vero eh' ama. 

75 (16). Che fai anima predata | con virtù humiliata. 

76 (17). Vergine più che fera ina | la gente disperata. 

77 (18). Or udite la battaglia | per farti cader ne' bandi. 

78 (19). O mezo virtuoso | In questo loco finare. 

79 (20). O alta penitenza | a Dio che molto à grato. 

80 (20 bis). Assai mi sforzo guadagnare | eh' a pena posso perdonare. 

81 (21). A frate Iohanni della Verna | non si scusin ta' derrate. 

82 (22). Che farai fra Iacopone | loco sia tuo guiderdone. 

83 (23). Hor si parrà chi avrà fidanza | d' esserne tu sicuro stolto pare. 

84 (24). Piange la chiesa, piange dolorosa | po' el mio pianto con grande ullulato. 



MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D* ITALIA 



8 5 ( 2 5)- Alte quattro virtudi | dove è V amor beato. 

86 (26). La bontà infinita | passando 01 i osato. 

87 (27). L' amor eh' è consumato | da Chrìsto nella mente fabrìcato. 

88 (27 bis). Amor divino amore | creperrìa soffogato. 

89 (28). O santo amor divino | per volermi sanare. 

90 (29). Amor di povertade | in spirito diliberate. 

91 (30). In cinque modi aparemi | in mirabile stato. 

92 .(31). Sopra ogni lingua amore | del nostro pover core. 

93 (32). Amor di caritate | abissami in amore. 

94 (33). Senno mi pire et cortesia | sarai nel perfetto stato. 

95 (34)* Uno arbor da Dio piantato | sarai nel perfetto itato. 

96 (35). Amor divino amore | però el ricordo amore. 

97 (36). Homo che tti lamenti | allo leale amore. 

98 (37). Cantiamo alla reyna | di consolarlo et trailo di sentina. 

99 (3*)» O libertà soggetta | ad stare in ventate. 

100 (39). O signor per cortesia | et io t' o morto a villania. 

101 (40). Guarda che non caggia amico | et lo prosimo turbare. 

102 (41). O tu huom ben se' ingrato | fanno del tuo guadagniate. 

103 (42). O Francesco da Dio amato | d' ogni ben sari ornata. 

104 (43). Chi ci vedesse el mio diletto | fanne, non mi ti disdico. 

105 (44). Ognun si forzi d'ordinare | colle mie mente piene. 

106 {45). Ben morrò d* amore | che mora v' amore. 

107 (46). Della fede dirò prima | forma maestade. 

108 (47). In foco P amor mi mise | sempre l' ò in cor formato. 

109 (48). Ecco la primavera | dotastimi possanza per onore. 

110 (49). Povertà inamorata | sansa falsa gelosia. 

Hi (50). O amor cauto et muto | et d'ogni suo tributo. 

112 (51). Homo che vuol parlare | tu farai gran fracasso. 

113 ($*)> Cinque sensi miser pegno | che eterno a dilettare. 

114 (53). La ventate piagne | che purghi le peccata. 
"5 (54)* O papa Bonifatio | 'n esto loco lassato. 

116 (55). O papa Bonifatio | et di falso sentire. 

117 (56). O regina cortese | non abbia che monstrare. 

118 (57)* Amor contraffatto | dee in Bcmora penare. 

119 (58). L* amor si vuole al cor pigliare | la notte noi potrà' mucciare. 

120 (59). Noi mi pensa' giamai | Ihesu lingua noi può contare. 

121 (60). O iubilo di cuore | non si sente di fore. 

122 (61). Tale quale tale | co' fussen principiato. 

123 (62). Diletto Ihesù Christo | la mia pena finisco. 

124 (63), Lo pastor per mio peccato | per lingua di fra Gentile. 

125 {64). Homo mi tiene a pensare | alla fin teco portare. 

126 (65). Iesù Christo si lamenta | dell'amor c' ò portato. 

127 (66). SI come fa la morte | benché cosi sarà pagato. 

128 (67). Piangi dolente anima predata | da eh' i' ò perduto '1 mio redemptore. 

129 (68). La superbia dell' altura | dell' abisso ài reditato. 

130 (69). Donna del Paradiso j l'omo rimane 'ndurato. 

13! (70). O mondo cicco et ingannato | lui et me crocifisso. 

132 (71). Anima mia creata gentile | cosi smisurato in suo dominato. 

*33 (72). Homo che può la sua lingua domare | così libera noi dall'aspra morte. 

«34 (73» ài Messer Francesco Petrarca): Vergine bella che di sol se' vestita | che colga 

mio spirito in pace. Amen. 
'35 (74. <*" divoto della Vergine Maria); Vergine madre del figliuol di Dio | et temo 

che mi vien solvere '1 debito. 
'3 6 (75* di frate Simone da Cascia dell ordine gli Augustìni); Iesù nostra speranza | colui 

eh' è tuo amadore. 



FIRENZE 17I 

137 (76, di fra Simone da Cascia de' A fustini) ; Anima desiderosa et affettuosa | sansa 
alcuna tortura. 

'38 (77» f ra Simone da Cascia de A frustini): Anima tenerella | Viva sempre in amore. 

139 (78). Amor dolce sansa pare | non mi far tanto aspettare. 

140 (79). In sette modi ad me pare | V ò costà accomalata. 

141 (80). Solo a Dio ne possa piacere j che ne potea guarire. 

142 (81). Fra Raynaldo dove se' stato | domini rotto in tuo aiutato. 

143 (8a). All' amor eh' è venuto | eh' io senta esto calore. 

144 $1' Q"* porla Christo alt anima): O sposa che dimandi | più dar non d valore. 

145 (84: Parla t anima a Christo): Iesù dolce mio sposo | non gusta per sapore. 

'4° (*5)- Troppo ben perde M tempo chi non t' ama | et metter no in amianti con ardore. 

147 (86). Non si tenga amatore | collo sommo splendore. 

148 (87). Nobile Magdalena j che mòri in croce per 1' umana gente. 

149 (88). L' angeli santi ti stanno davanti | chi non sia più gelato. 

150 (89). Anima che sse' levata | di quel huom eh' è 'namorato. 
I S» <90)« Frate briga di tornare | ch'i» non sia abbandonato. 
153 (91). O femine guardate | fa l'anime salvate. 

! 53 (9 J )- SI ra' 4 legato el core Magdalena ) dove si canta gloria sempiterna. 

*54 (93)» Ben è cosa leggiadra | et non verresti alla mia grande altura. 

x 55 (94i onòr della Vergine): Grande Virgo mater | in perenni gaudio. Amen. 

, 5° (95)» Voi che avete fame dell'amore | con teco regnar perpetuai mente. 

1 57 (96) • Cristo amadore verace enten danza | non trova cosa che tanto li piaccia. 

'58 (97) [Cristo mio diletto]: ma com. acefala col v.: Non è da reverirc | conglionti per amore. 

159 (98). O dolce amadore | che m'à sostenuto. 

II, VI, 64. 

Cornetti Ncfiotis Vitae aliquot excellentium itìiperatorum. Com. : c Non dubito 
fore plerosque, Attice, qui hoc genus scripture leve et non satis dignum. . . » . 
Fin, : t ut nemo ausus sit eum Iiber sepelire » . — Una nota sul secondo 
foglio di guardia dice : « non omnes hae sunt quae in editis reperiuntur » ; 
e comprende infatti solo le biografie di Milziade, Temistocle, Aristide, 
Pausania, Cimone, Lisandro, Alcibiade, Trasibulo, Conone, Dinone, Ifi- 
crate, Cabria, Timoteo, Ditane, Epaminonda, Eumene e Focione. 

Merabr., in 8. sec. XV, ff. 44. Le iniziali delle biografìe miniate. Leg. orig. in assi co- 
perte di pelle irapr. — Provenienza: Acquisto (a. 1829). 

II, VI, 65. 

Cicalata recitata per io stravizzo de' 13 settembre 1706 da Francesco Forsoni 
Accolti, tra gli accademici il Fortunato, nel palazzo del Duca Salviati al 
corso, dove si fece detto anno V accademia. 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. non numerati. Leg. in membrana. — Provenienza: R. Ar- 
chivio di Stato. 

II, VI, 66. 

€ Archimedi* de iis quae vehunt in aqua libri duo' a Federico Commandino ur- 
binate in pristinum nitorem restituti et commentariis illustrati > (1671, 25 
ottobre). Con lettera dedicatoria al cardin. Ranuccio Farnese. 

Cart., in 8, soc. XVII, ff. 44. Leg. in cart. — Provenienza: R. Archivio di Stato. 
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II, VI, 67. 

c Pappi AUxandrini Lemmata in prìmum librum Conicomm Apollonii cum 
comm. Federici Commandini ». Con molte figure geometriche. 

Cart., in 8, kc. XVII, ff. 88. Leg. in mezza membr. — Provenienza: R. Archivio di 
Stato. 

II, VI, 68. 

c Qui incominciano e' capitoli della Compagnia del corpo di Cristo del co- 
mune di Campi. Capitulo primo. Vogliamo e ordiniamo acciò che Ila no- 
stra conpagnia.... ». Fin.: « E chome e' si ragunano di poi publighino 
a' fratelli detta rasura ». Con gli elenchi dei confrati e le riforme dall'an- 
no di fondazione (1397) al 1632. 

Membr., in 8, aec. XIV-XVII, ff. 25. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Acquisto 
(a. 1872). 

II, VI, 69. 

Orazio. Carmina (i nn. XXVIII e XXIX del lib. Ili e tutto il libro IV) in una 
stampa quattrocentistica, con commento e copiosissime postille manoscrit- 
te sul margine e sulle carte interfoliate. 

Cart., in 8, aec. XV, ff. 47. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Acquisto (a. 1871). 

II, VI, 70. 

Virgilio, Eneide (gli ultimi w. del lib. vi, il libro vii e una parte dell' vin) 
in una stampa quattrocentistica, con postille manoscritte. 

Cart., in 8, aec. XV, ff. 28. Leg. in membr. — Provenienza : Acquisto (a 1871). 

II, VI, 71. 

Esposizione del Calendario Indico - Bramanico, con una dissertazione sul gran 
periodo degli Indiani di anni 5 320 000. Opera dei P. Francesco Saverio di 
S. Anna, carmelitano scalzo della provincia di Genova. 

Cart., in 8, sec. scorso, ff. .44 scr. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Cambio Ga- 
mmi uii. 

II, VI, 72. 

Un pacco di fogli staccati, con numerosissimi spogli per la compilazione di 
un vocabolario francese. Vi è unito un ritratto in rame dell' Ab. Francesco 
Alberti, conte di Villanuova, di cui sono gli spogli. 

Cart., in 4, sec. XVHI, ff. non numerati, tenuti uniti da una coperta in membr. 

II, VI, 73. 

Innocenzo Giampieri % Relazione sulla Biblioteca Palatina di Firenze. 

Cart., in 4, secolo scorso, ff. non numerati. Leg. in cartoncino. — Provenienza: Acquisto, 
(num. 281278). 
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II, VI, 74. 

c La festa de' Becchi, ossia la Processione dei Pecori », satira in 76 ottave, 
adesp., (del idi 8, è detto in una nota del foglio di guardia). Com.: « Gra- 
zie all' eterno Dio, che il Mondo regge » . Fin. : « Che tutti per il merto 
sopravanza » . 

Cart, in 8, tee. Morso, ff. non numerati. Provenienza : Acquisto (num. 943550). 

n, vi, 75. 

«Manoscritti dell'Ateneo italiano». Sono tredici volumi in folio, e un ro- 
talo, contenenti tutti gli Atti dell' Accademia italiana, di Siena, conver- 
titasi poi in Ateneo italiano, dalla sua fondazione (1798) al 187 1. Vi so- 
no inserite molte lettere di scrittori del secolo scorso. 

Cari., !n fol., t$ voli, di'ff. non numerati. Leg. in inesca merabr. 

II, VI, 76. 

Copia pubblica del processo verbale di escavazione dello scheletro del cele- 
berrimo pittore Raffaello Sanzio di Urbino fatto ad istanza della Congre- 
gazione dei Virtuosi al Pantheon, dal 9 settembre 1833 al 18 ottobre. 

Cart., in fol., sec. acorso, ff. non nnmer. Leg. in mezza pelle. — Provenienza : Acquisto 
(a. 1877). 

II, VI, 77. 

U argonautica di Orfeo : Poema epico, tradotto per la prima volta in versi 
toscani dall' Ab. G, B. P. t con note critiche, mitologiche e storiche. 

Cart., in 4, sec. scorso, tre voli, di ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Acqui- 
sto (a. 1877). 

II, VI, 78. 

c Notizie raccolte da me Vincenzo Pollini, bibliotecario della Pubblica Libre- 
ria Magliabechiana, per illustrazione delle Novelle di Franco Sacchetti e 
della sua Vita ed Opere, si manoscritte che stampate a . Sono tre volumi, 
de' quali il primo contiene l' illustrazione dalla prima alla 150; il secon- 
do dalla 151 alla 258; ed il terzo, oltre un elenco delle edizioni del Cen- 
tonovelle, e un indice de' nomi propri, la copia, tratta dal ms. II, li, 49 
(cfr. Inventario, vili 164) dei quattro cantari delle belle donne di Firen- 
ze ecc., di Franco Sacchetti, e delle due canzoni, pur di lui, c in riprensio- 
ne degl' Italiani » e e delle fogge » , tratte entrambi dal ms. n, il, 40. 

Cart., in 4, sec. scorso, tre voli, di ff. non num. Leg. in mezza membr. — Provenienza : 
Dono FoUini. 

II, VI, 79. 

< Istoria di Girone, chiamato volgarmente il Cortese, ove rfi tratta di molte 
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avventure accadute alli cavalieri erranti. Qui comincia V istoria di Grido- 
ne il cortese, et parla primieramente il maestro che 1' a translata | cad- 
de per quella maga che mai più colpo di lancia non ferio. Et qui finisce 
il libro del cortese Girone sopra tutti possente cavaliere » . Segue la ta- 
vole dei capitoli. 

Cart., in 4, tee. XV, ff. 287 numeriti modera. .Leg. io pelle verde con filettatore in o* 
ro. — Provenienza: Acquisto (t. 1877). 

II, VI, 80. 

Indice alfabetico degli autori delle lettere a Giovanni Lami. * 

Cart., in 4, tee. scorso, ff. non mira. Leg. in cart. 

II, VI, 81. 

t Abrégé de la Genealogie de la Maison de Baronceili, mis en ordre par 
Gabriel Marie- Adrien de Baronceili d' après les documenta extraits de V hi- 
stoire des républiques italiennes des archives de plusieurs villes d' Italie 
et de T ancien Comtat Venaissin en France, des archives de la famille 
et autres titres ». 

Cart., in fol., soc. scorso, pp. 187. Leg. elegantemente in tela blen, con una corona ba- 
ronale impressa in oro. — Provenienza : Dono dell' autore (a 1881). 

II, VI, 82. 

Sonetto di Carlo Qrlaiidini a Vincenzo Salvagnoli nella circostanza della di- 
fesa di Teresa Rcstori. 

Cart., in 8, sec scorso, due fogli, Con copertina in brachi 

II, VI, 83. 

Giulio Guazzini, « Discorso e trattato de' tributi e decime che per 5 beni 
delle persone sopportanti le gravezze s' appartengono al ser. Granduca 
di Toscana». Con avvertimento ai lettori del io ottobre 1629. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 247. Leg. in raembr. 

II, VI, 84. 

Inventario dei beni di Vallombrosa nel sec. xvi. Precedono delle tavole al- 
fabetiche. 

Cart., sec. XVII, in 4, pp. 119. Leg. in membr. — Provenienza: Gargani. 

II, VI, 85. 

Copia dell' inventario de* beni di Vallombrosa, estratto da quello fatto il dì 
20 aprile 1579, nei 1729. 

Cart.. in 4, sec. XVIII, ff. 151, senea copertina. — Provenienza: Acquisto (n. 595064). 

II, VI, 86. 

« Priorista a tratte, riscontrato col testo del Segaloni, con più note e me- 
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morie le quali vanno inserte a' loro luoghi raccolto il tutto da più 

scritture, per Raffaello di Giovanni di Raffaello Calamari, a. D. 161 4 ». 

Cari., in 4, sec. XVII» pp. 782. Leg. in membr. — Provenienza : Acquisto Gargani 
(num. 595013). 

II, VI, 87. 

c Manuale, o vero estratto, sunto e nota di varie provvigioni e bandi di S. 
A. S., Bicorne deliberazioni, relazioni e decreti del Mag. 10 delle Decime » . 
Cart*, .in 4, kc. XVTII, ff. non noni. Leg. in membr. 

II, VI, 88. 

[Manm\ t Estratto dell' indice generale dei libri esistenti nelT Archivio del 
Monte Comune (per ordine alfabetico di materia). In fine F indice. 

Cast., in 4, sec. XVIII, ff. 220. Leg. in cart. sol cui dorso è appunto il nome del Man- 
ni. — Piovenienza : Acquisto Gargani (num. 595014). 

II, VI, 89. 

Raccolta di copie e di documenti per servire alla storia della famiglia Car- 
ducci ; con alberi genealogici e con lo stemma della famiglia in perga- 
mena e a colori. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 266 e molti non numerati. Leg. in membr. — Provenienza : 
Acquisto Gargani (num. 595016). 

II, VI, 90. 

Necrologio fiorentino dal gennaio all' agosto di un anno della seconda me- 
tà del sec. XI, illustrato copiosamente, forse dal Fìtuschi, del quale si di- 
ce essere stato il ms. in una nota a matita del recto della copertina. 

Cart., in 4, sec. XVIII, ff. non num. continuamente. Leg. in cart. Appartenne al prof. 
Giacomo Sacchetti. — Provenienza: Acquisto Gargani (num. 595012). 

II, VI, 91. 

Henrhn Fr. « Prospetto generale e sincero degli effetti perniciosi recati alla 
Toscana dalla libertà del commercio frumentario, àei generi greggi, delle 
manifatture estere e del taglio della legna d' ogni qualità » . Con lettera 
dedicatoria al Granduca e ad altri magistrati di Firenze. 

Cart., in 4, sec. XVIII, ff. non num. scr. su di una colonna. Leg. in carta. — Prove- 
nienza : Acquisto Gargani (num. 595066). 

II, VI, 92. 

c Equilibrio tra le mercedi e il vitto, ossiano i provvedimenti annonari 1 ; 
trattato adesp. ; ma sul recto della copertina si dice che è manoscr. ori- 
ginale del Dott. Lapim, podestà di Fiesole. 

Cart., in 4, sec. XVIII, ff. non num. sa. ad una sola colonna. Leg. in carta. Prove- 
nienza : Acquisto Gargani (num. 59 50 18). 
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II, VI, 93. 

« In nome del nostro signor miser Jhesù Christo ecc. . . . chomenco el li- 
berete della do trina Christiana la qual è molto utelle e necesaria » (foL 
1-24). — € Qui chomenca de misier san Ierolimo. Frati charissimi, chi a- 
vese volunptade de la gloria de li custi » (fol. 24-27). — * Et à nome que; 
sto santissimo libro della santa schalla cellestiale. Lo primo grado de 
questa santa schalla si é fede» (fol. 27-70). — «Qui schomenca la le- 
genda de madonnà santa Eufroxinà. E lo era uno richo homo in Alessan- 
dria » (fol. 27-80). — c Quele chosse che seran in lo tempo de Anticri- 
sto apar qui dessoto » (fol. 80-81 ). — « Questa si è la vixion infraschripta 
la qual fo demostrada da 1' ancolo de Dio a misier san Polo Apostolo de 
Dio » (fol. 82-86). — Seguono V esposizione del Paternoster ed altre pre- 
ghiere in volgare (foL 87-110). 

Cart., in 4, aec. XV, ff. 1 10 acr. tu due colonne, colle rubriche del capp. in rovo. Leg. 
in mecca pelle irapr. tal domo in oro « Dottrina cristiana, Leggende ecc. » — Pro- 
renienxa: Acquisto (num. 777877)» 

II, VI, 94. 

L. Alamanni, Avarchide, in 25 canti. Com.: «Canta o Musa, lo sdegno, et 
P ira ardente » . 

Cart., in 4, tee. XVI, ff. non numerati. Leg. in pelle con il titolo in oro ani dono. — 
Prorenienza: Acquisto (num. 905118). 

II, VI, 95. 

L. David Giampicri, Scritti, r, Scelta di lettere famigliari del 1738 al 1822. 
— 11, Scelte di lettere mediche dal 1800 al 1823. — in, Lezioni ed elo- 
gi letti nelT Accademia Valdarnese. — iv, Versioni da Orazio e da Pro- 
perzio ; poesie originali d' occasione ; Commedia c Eugenio e Fescellina, 
ossia le Nozze contrastate » (1822); e composizione drammatica c Per la 
nascita di Cristo » . 

Cart., in 4. quattro toII. di ff. non numerati, ter. ad una sola colonna. Leg. in mena 
membr. — Provenienza Acquisto (num. 789646). 

II, VI, 96. 

Trattato adesp. e anepigr., in forma di relazione, sul reggimento della Re- 
pubblica di Venezia; in due. parti, di cui la prima comincia: t Scrivo per 
atto di obbedienza senza considerare la mia puoca habilità, perchè la pri- 
ma considerazione della mia mente .... i ; e fin.: «... se non riaves- 
se la dote della disaplicazione de' Prencipi Christian! a : e V altra com. : 
« Per discorrere con alcuna esattezza d* un governo è necessario stabili- 
re di primo tratto ...» ; e fin. : « che faccia per nutrire l' industria urna- 
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na e per aopprimere V arroganza. Felix quem faciunt aliena pericula can- 
timi. Ho detto » . 

Cut., in 4, sec. XVIII, ff. non num. : Leg. in membr. — Provenienza : Acquisto (num. 
924077). 

II, VI, 97. 

Cmtmìo Inghirami, Annali di Volterra, acef. e mutili perchè cominciano a c. 
214, colle parole «.... quelli nato di Cecina zia paterna di Aulo, quando 
aditasi nelT esercita... », e fin. all'anno 1 121 colle parole «.... trovandosi 
nel contado di Firenze all' assedio di Pontormo confermò la libertà ai 
consoli di Lucca ». 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. da 214 a 529 num. Leg. in membr. — Provenienza: Acqui- 
sto ( num. 924072 ). 

II, VI, 98. 

« Scrutinio della nobiltà ligustica* composto da me Federico Federici ». 

Cart., in 4, sec. XVII, if. 349. Leg. in membr. — Provenienza : Acquisto (num. 9»S579)> 

II, VI, 99. 

€ In nomine ecc. Nel presente libro io ser Mariano di Nanni di ser Giunta 
da Pistoia al presente cancellieri dello strenuo et prestantissimo capitano 
et condutieri di fanti a pie' et a cavallo Grigoro di Vanni d* Anghiari 
al presente capitano della fanteria della excelsa et inclita comunità di 
Genova et dello ili. signore Messer Raphaello Adorno per lo Iddio gra- 
tta duge di Genova, farò mentiòne particularmente d'ogni quantità di da- 
nari et altre cose che saranno distribuite fralli detti compagni di Grigo- 
rio ecc. A dì xxv di gennaio MCCCXXXini. » 

Cart., in 4, sec. XV, ff. no, di cui gli ultimi occupati da memorie private . posteriori. 
Leg. in membr. con maglie in pelle. — Provenienza: Acquisto: (nura. 915544)* 

II, VI, 100. 

€ Nuove difficoltà proposte da un peripatetico all' autore del Viaggio del 
mondo di Descartes, toccante la cognizione delle ' bestie, con la repulsa 
di due difese del sistema generale del mondo di Descartes. A Parigi, ap- 
presso la vedova di S. Bernad, strada S. Giacomo, dirimpetto il Collegio 
di Luigi il Grande, MDCXClll, con approvazione e privilegio del re » . 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 281, scritti, pare, per la stampa. Leg. in membr. — Prove- 
nienza: Acquisto (num. 924076). 

II, VI, 101. 

Leonardo Gerard^ Poesie latine e italiane autografe, epigrafi e lettere. In fi- 
ne una lett. « Io. Mariae Lancisio », datata « XI v Kalendas Maias » 1685. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. non num. Leg. in membr. Sul dorso, su di un tassellino né- 
ro : « Poesie del Gerardi ». — Provenienza: Acquisto (num. 915538 ). 
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II, VI, 102. 

t.Astrea vendicata »; cantata a due voci nel collegio nuovo delle Scuole 
pie a dì 3 settembre 1782 (fol. 1-12). — t Lo scudiscio per far cammi- 
nare dritto F. B. archibugeri camaldolese e curato di S. Severo in Peru- 
gia. Frustata prima anonima del P. Scipioni gesuita ». — Son. « a Cesa- 
re venuto incognito in Roma : « Depor V imperiai paludamento » ; con 
la difesa /dell* autore contro un critico, e con la risposta del critico. — 
e La speranza: canzone dell 1 ili. sig. Ab. Savòu al sig. Marchese Gian 
Pietro Lucattelii: c Non sempre irato scaglia ». — Componimento burle- 
sco in sestine in lode del letto: tO che mobile aggiustato ». — Visione 
in terzine : t Mentr' io nella stagion eh' al sonno invita » . — Sonetto su 
t T infelicità dell' autore presso le signore donne: Quando portavo V abi- 
to sdruscito ». — « A Monsign. Giammaria Riminaldi canzone di Giu- 
seppe Cavalièri comacchiese » dedicandogli alcuni scritti: « Movete rapi- 
di ». — Vita di Sisto v, adesp. e mutila: com.: t Nacque Sisto V nella 
Marca, cioè nel castello delle Grotte, luogo che fa ottocento anime in- 
circa.. » : fin. : « Fu in questo conclave per la morte di Pio v Ghislieri 
assunto... ». 

Cart., in 4. Leg. in mezza raembr. — Provenienza : Acquisto ( num. 924073 ). 

II, VI, 103. 

« Commentarti del Vice Cancelliero Guglielma Caonrsino d' alcuni successi 
più notabili accaduti in Rodi sotto il Magistero del Gran Maestro Fra 
Pietro d' Aubussone ». Precedono la lettera dedicatoria 'di fra Paalo Al- 
dobrandino che ne curò la traduzione, al gran Maestro dell' ordine gero- 
solomitano G. P. Lascaris, e del traduttore, Giovan Battista Freschi, a lui. 
— « Libro di sonetti diversi (1737, il di 8 luglio) »: 1, Margherita: Leg- 
giadra perla, in cui natura ascose •: — 2, Invilo amoroso: « Mira là di 
quel pin l'arguta cima »; — 3, Amante pentito: t Quel volto ond'*ebbe il 
segno aprii d* amore »; — 4, Amante intorno la casa della sua donna: c Nuo- 
vo d' amor baccante io mi raggiro »; — 5, Amor celato s si scopre: « Amo 
el desio che nel mio petto ha loco »; — 6. Belle chiome: c Oscurate i bei 
crin, l'indiche vene »; — 7, Bella donna che fa maccheroni: « Bianca mas- 
sa di Cenere, ponea- » ; — 8, Innamoramento : c Anch' io longa stagion dis- 
si e durai »; — 9, Bacio rapito: « Sotto a quest' erbe, in riva a questo 
rio »: — 10, Chiede un bacio con argutia: « Vidi Lilla benché dentro un 
boschetto » ; — 11,. Chiede d* esser baciato dalla sua donna : Fa notte, Emil- 
ia mia, già lasso e stanco; — 12, Rosa in bocca dalla sua donna: Reina or 
vi dell' odorata schiera » . — « Copia del memoriale dato dal nostro si- 
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gnor Papa Cernente XII dall' Ab. Ricci », in terzine: • .Se per V astuzia 
di Rebecca un giorno ». — Sonetto: t Morì Pastor il grande, e di sua 
morte ». — « Donatio sanctissimi brachii dexteri S. Iòannis fìaptfstae 
facta a Pio U Suramo Pontifice sanctae memoriae Ecclesiae Cattedrali Se- 
nensi, de anno Domini 1464 ». 

Qui., in 4, sec. XVII, ff. non numer. Leg. in mcrabr. — Provenienza : Acquisto ( num. 
624688 ). 

n, vi, io4, 

c Tragedie dell 1 Emineuc Cardinale Giovanni Delfino, veneziano : 1 , La Cleo- 
patra; 2, D Creso; 3, Medoro; 4, La Lucrezia romana; ricavata da una 
copia corretta, la più purgata che si veda, come si dice, estratta dal te- 
sto, originale ». 

Cart., in 4, aec. XVII, di pp. 136. Leg. in merabr. — Provenienza: Acquisto ( num. 
8$8675). 

II, VI, 105. 

€ Le tre congiure ordite in Venezia: i.\ di Roemonte Tiepolo; 2. a , di Mann 
Faliero; 3.°, delli Spagnoli; trascritte fedelmente da varii manoscritti ». 
— c Historia del sacro Consiglio di Trento, scritta per Messer Antonio Mil- 
Udonne, segretario veneziano; Parte prima e seconda ». 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. num. separatamente. Leg. in cart. — Provenienza : Acquisto 
(num. 635249). 

II, VI, 106. 

c - Apologia del matematico regio Dott. Pietro Ferroni, nella causa di pretesi 
attentati contro 1' ordine pubblico e V autorità del sovrano, ancora pen- 
dènte avanti il supremo Tribunale di giustizia ». 

Cart.. in 4, sec. scorso, pp. 178. Leg. In mezza mèmbr. 

II, VI, 107. 

Libro di contratti stipulati da più notari in Sinalonga, dal 1607 al 1705: pre- 
cede il regesto. 

Membran., in 4, sec. scorso, ff. 90. num. e molti bianchi. Leg. in pelle impr. — Prove- 
nienza : Acquisto ( num. 624692 ). 

U, VI, 108. 

« Historia di Genova, di Antonio fiocca/agliata, dall' anno 1571 al 1607 ». Com.: 
€ V anno dunque della nostra salute 1581, essendo duce Nicolò Dona pri- 
mo del titolo di serenissimo » : fin. c lo Spinola fu scusato . da' consigli 
per la sua grave età et infermità ancora, in suo luogho estratto Gib. Batt 
Durazzo » . 

Cart., sec. XVIT, in 4, JT. non numerati. Leg. in membr. — Provenienza: Acquisto 
(num. 858675). 
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IV VI, 109. 

« Declarationes quorundam sacrosancti concilii Tridentini decretorum ab ili. 
cafdinalibus sacrae Congregationis eiusdem concilii ad diversos episcopos 
praelatos missae seu aliis particularibus personis traditae, in quibus com- 
prehenduntur nonnullae declarationes Pontificum singulae sessionibus et 
capitibus ordine accomodatae » . 

Cart., io 4, aec, XVII, ff. non num. Leg. in cart. 

II, VI, 110. 

Miscellanea storica : Diario romano dal z\ settembre 1558 al 21 agosto 1559. 
Com. : * A di 2 1 di settembre mori Carlo V già imperatore, morto chri- 
stianamente » : fin. «il Benevento non volse esser liberato per timore». 
— « Relatione del clariss. Bernardo Navagero, tornato di Roma ambascia- 
tore da Papa .Paolo IV 1* anno 1558 ». — « Relatione in forma d* histo- 
ria della pace di Saluzzo et suoi negoziati precedenti ». — « Atto d* in- 
vestitura del Ducato di Milano et contado di Pavia in Lud. Maria Sfor- 
za ». — Memorie da osservarsi da un nuncio di Spagna nella sua nunzia- 
tura. — « Instruttione data dal conte Duca di Olivares al sig. Marchese 
de los Veles per andare ad essercitar la carica d' ambasciatore per la 
Maestà del re Cattolico nella corte di Roma » . — Discorso sopra la guer- 
ra di Paolo IV con Marc' Antonio Colonna per il Duca di Palliano. 

Cart., in 4, scc. XVI, ff. non num. Leg. in mezza membrana. — Provenienza : Acquisto 
(num. 91 5531). 

II, VI, 111. 

Narrazione della « Cacciata delli Spagnoli dalla Citta di Siena nell* anno 
1552 ». Com.: « Ritrovandosi in Siena D. Diego di Mendoza per V impe- 
ratore Carlo v»; fin.: «come afferma il Nini al libro nono delle sue 
guerre d' Italia, da esso scritte in forma d' historia 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. 30 di cui cinque bianchi. Leg. in mezza membrana. — Pro- 
venienza: Acquisto (num. 624693). 

II, VI, 112. 

< Diario ed altre memorie del Cimento ». Dei- tre voli, il terzo, che è il solo 
originale, contiene il Diario deÌT Accademia dal 19 giugno 1657 al 5 
marzo 1667 (ff. 151). — Seguono liste di libri e manoscritti dell'Acca- 
demia (fol. 1-7); una Nota d' esperienze fatte dal ser. Granduca di Tosca- 
na, ed altre relazioni J esperienze ed osservazioni. — Il voi. 1 è una tra- 
scrizione del Diario ch<- costituisce la prima parte del voi. ni, ora in- 
dicata, e ;l voi. li è anch' esso una copia di una parte del Diario Palati- 
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no, per le esperienze fatte dal 19 giugno 1657 al 23 gennaio 1658; l'uno 
e T altro sono accompagnati dai lucidi delle figure. 

Cait., in 4, sec. XVII e sg. in 3 ▼oli., ff. non noni. Leg. in mernbr. e mena merabr. 
— Provenienza : Acquisto (num. 898147). 

II, VI, 113. 

Giovanni Cina Rossi, Drammi: 1. Gaspara Stampa, poetessa, del sec. XVI, 
dramma storico diviso in cinque parti; 2. Il Pirata, tragedia; 3. La Spo- 
sa é la Cameriera, ovvero il Braccialetto, commedia di carattere in 5 at- 
ti e in prosa ( c composta all' età di anni 15 da un fiorentino studente 
nel!' alma Università di Pisa * ) ; 4. Costanza d' Aragona, tragedia ; 5. H 
filtro amatorio, commedia in 5 atti in prosa; 6. La madre bolognese os- 
sia fiorentina (primo getto); 7. Le due contesse o La confessione d' una 
vendetta, commedia in tre atti in prosa; 8. Imogene, tragedia; 8 Wi . Imo- 
gene, tragedia; q. Filippo, tragedia dell'Alfieri, ridotta per musica; 10. 
Ginevra Amieri, dramma lirico; 11. Un matrimonio per Indovinello, com- 
media in tre atti in prosa; 12. Il fratello e la sorella; gli Orfani in casa 
altrui; 13. La carità d'una povera donna; 14. Ànnalena Malatesti, dram- 
ma storico; 15. Giovanna D'Arco, tragedia lirica. — Eh/ira Giampieri ne* 
Rossi, Malignità ed Amicizia, commedia in 5 atti in prosa, composta nel 
18.46. — L' equivoco, farsa adesp. — Teresa Senvil, ossia Amore e Dovere; 
commedia adesp. — . Maria la Schiava, dramma francese in due atti di 
P. Foucher e Laurencin tradotto dall' artista drammatico Luigi Aliprandi. 
— Pellegro Piola, dramma in tre atti di Paolo Giacomelli. — Frammenti 
d' una tragedia Egisto e d' altri componimenti drammatici. — Componi- 
menti poetici del Dott. Giovanni Cino Rossi, di Elvira Rossi- Giampieri, e 
poesie e lettere attenenti alla loro famiglia. — c No e si » racconto sto- 
rico con frammenti d 1 altri racconti storici. — * Poesie di Pietro Bernabò 
Silo rata, Lorenzo Mancini, Antonio Mezzanotte, Giuseppe Montanelli, A. Gua- 
dagnali, Elvira Rossi- Giampieri destinate alla Raccolta < U Fiore d r Autun- 
no > ( 1840): copia presentata alla Censura. — La visione della madre; pa- 
rafrasi di alcuni luoghi delle elegie lib. IV, num. vii e XI di Properzio, di 
Achille Filippo Giampieri alla sorella Elvira Giampieri. 

In cassétta miscellanea dei sec. scorso, contenente i fascicoli. — Prorenienra r Acquisto 
Ved. Gargiolli (num. 789639). 

II, VI, 114. 

« Principii gramaticali e Dizionario di tutte le voci, frasi e proverbii italiani 
con la corrispondenza in tutto delle voci e proverbii della lingua vene- 
ziana a cui nel principio si agiunge un indice per facilitare 1' uso e 1' in- 



182 MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D f ITALIA 

telligenza, ed in fine un vocabolario delle .coso comuni! Fatto da me Co. 
Domenico Sturoli V anno 1757 di mia dimora in Venezia». 

Cart.» in 4, sec. XVIII, pp- 480, di cui la 470. e da 472 alla fin* bianche. Leg. in pel- 
le. — Provenienza : Palagi. 

II, VI, 115. 

♦ Dissertazione storica che porta alla illustrazione di tre lettere inedite di 
Maria Stuarda scritte nel colmo delle sue disaventure a diversi Pontefici, 
di Giacomo TalboL In Firenze, Tanno 1823 ». — £uig* Fondelli, c Storia 
dei classici latini con alcune osservazioni critiche sopra i medesimi ». — 
Riassunto storico sul popolo ebraico. — Orazione panegirica di s. Anto- 
nio abate. — Orazione in difesa dell' Italia e dei suoi popoli contro i Re- 
tori francesi di Eufemia Fìlopatro. con note ed osservazioni d' un altro ita- 
liano (181 4). — t Antologia araba, o scelta di poesie arabe inedite, tra- 
dotte nella lingua francese col testo in fronte et accompagnate da una 
versione litterale latina da Giov. Humberi di Genova » ; Parigi, 1819. — 
c Copia di lettere scritte di mano e carattere di Lorenzo de' Medici detto 
il Magnifico dal 23 aprile 1472 al 17 dicembre 1491, dirette ai Priori e 
governatori delia Repubblica di Siena, gli originali delle quali conserva- 
si nell'Archivio delle Riformagioni di detta città ». — « Breve rivista 
sopra gli autori tragici e comici, italiani, da Vittorio Alfieri a Gio. Batt 
Niccolini e da Goldoni all' avv. Nota ». — t Elogio di Poggio Guccio 
Bracciolini, cittadino fiorentino ».. — Lettera apologetica di ser TelaccoC- 
ca a ser Tistabene : com. : « Voi vi siete sin qui lagnato di essere il ber- 
saglio della maldicenza » . — Cicalata in lode del rasoio. — Copia di let- 
tera di Carlo Dati a Giovanni Milton, 1 novembre 1647. — Della Regina 
di Castracucco ; novella quinta. — Indice di circolari ed ordini riguardan- 
ti le leggi giurisdizionali che erano in vigore in Toscana nel 1799. — 
Poesie presentate dall' Accademia Valdarnese del Poggio a Napoleone 
Bonaparte e a sua sorella Elisa nel 1809. — Quattro quaderni contenenti 
prose e versi, in latino e in italiano (canzoni, odi, sonetti, sermoni, ana- 
creontiche, ecloghe) recitate in adunanze accademiche, adesp. 

Cart., in 4, sec. XIX, ff. non numerati. Leg. in cartone. 

II, VI, 116. 

Codicillo al testamento di Alfonso duca di Ferrara ( 1534) e rescritto di lui 
in favore della concubina Laura Eustochta ( 1539): originali, con molti al- 
tri documenti, in copia, relativi alla casa d' Este ed al ducato di Ferrara. 
— Statuti di Comacchio ed altri documenti relativi alla comunità. 

Cartaceo, sec. XVI- XV HI. in 4, ff. non num. Leg. in cart. coperto di seta. Appartenne 
a! can. Pio Fan toni. 
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II, VI, 117. 

€ Vita, di Donn' Olimpia Maidalchini Panfilii, quale governò lo spirituale nel 
Pontificato di Innocenzio x per innanzi Giovan Batista Panfilii, suo co- 
gnato, cioè circa all'anno 1644-45, fino all'anno 1655, descritta dal sig. 
abate Gualdi ». — « Ragguaglio degli amori del Re di Francia con ma- 
datnosella detta la Valiera ». — « Prosperità infelici di Francesco Cano- 
niòi, detto Mascabruni, sottodatario et auditore di Innocenzo Decimo, com- 
poste dall' abate Giovati Batista Rinalducci da Pesaro » . 

Cart., in 4, tee. XVtl, ff. non nota. Leg. % In mena membr. 

II, VI, 118. 

Genealogia di casa Medici, Granduchi di Firenze, e degli accidenti seguiti in 
essa. — Istoria di Bianca Cappello, granduchessa di Toscana e di P. Buo- 
naventuri. — Vita di Lorenzino de' Medici e morte del Duca Alessan- 
dro e del medesimo Lorenzino. — Morte del sig. Giuliano Medici, segui- 
ta nei Duomo di Firenze alli 26 aprile 1478. — Prigionia di Carlo Prin- 
cipe, di Spagna, figliuolo di Filippo XI di Castiglia. — Caso della signo- 
ra Fulvia Piccolomini nei Griffoli. — Morte di Buondelmonte Buondel- 
monti. — « Manifesto della Contessa Diana Zambeccari, con la morte del 
card. Sampieri di s. Giovanni, seguita in Bologna il di 6 luglio 1671 >. 

— La politica dei RR. PP. Gesuiti. — Morte del sig. Gio. Battista Ca- 
valcanti, seguita in Firenze li 24 maggio 1652. — Abiura del canonico 
Ricasoli e della Faustina Mainardi e di prete Iacopo Fantoni, fatta in s. 
Croce, il dì 20 novembre 1641. — Morte di Andrea Gabburri cittadino 
fiorentino, seguita Tanno 1608 in Firenze. — Istoria dei conte d' Arca. — 
Morte dei sig. Giacomo e Beatrice Cenci e della signora Petronia Cenci. 

— Morte della sig. Vittoria Corambona e dei sig. Ludovico Orsino. — 
Vita e morte di Bartolomeo Carosi, chiamato Brandano, detto il Pazzo di 
Gesù Cristo. — « Ragionamento dello stato dell' Italia e dei segreti e ar- 
cani dei Principi ristretto in breve e grato racconto l'anno 1676 ». 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. non tramerà ti. Leg. in mezza membr. 

II, VI, 119. 

Relaziono dell' isola .dell' Elba nel Mediterraneo del colonnello Giovartela, già 
comandante della città e piazza di Portoferrajo, l'annp 1772. 

Care, in 8, sec. scorto, ff. non man. È detto copi* di nn ms. esistente in casa Ginori da 
s. Croce. Leg. in cartoncino. 

II, VI, 120. 

Saggio di politica ad uso singolarmente de' governi repubblicani, di Giovan 
Domenico Roniagnosù Autografo'; è il ms. servito per la stampa del Le Monnier. 
Cartaceo, in 4, sec. scorso, ff. 193, sciolti. Leg. in cartone. 
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li, VI, 121. 

La forza compassionevole, commedia cavata dallo spagnolo, in tre # atti e un 
prologo, eh* è una favola boschereccia. In fine è una nota di quelli che 
parteciparono alla recita nell'Accademia degli Imperfetti. 

Cart., in 4, *ec. XVII, ff. 49. Leg. in cartoncino. — Provenienza: Acquisto (nnm. 914096). 

II, VI, 122. 

Tre commedie: 1, Una scampagnata di donne galanti: commedia in cinque 
atti, colla licenza della censura di Firenze del 5 gennaio 1842 ; 2, Li er- 
rori dell'educazione: commedia in cinque atti (1849); 3, Una giornata in 
villa: commedia in cinque atti. 

Cart., in 4, sec. scorso, ff. non numerati, in tre quinterni. Le$. in cartoncino. — Prove- 
nienza: Acquisto (nnm. 789997). 

II, VI, 123. 

Gargano Gorgoni; — Spogli di notizie su alcune famiglie nobili di Firenze, 
ordinate alfabeticamente. — Scritto genealogico sulla famiglia Nardi, con 
estratti di documenti relativi ad essa. — Spoglio de' registri de' morti 
l'anno 1630-33 in Firenze pel contagio nell'Archivio della Confraternita 
della Misericordia. -*~ Spoglio di notizie di- opere di arte di artefici fioren- 
tini eseguite dal sec. xill al sec xvi. 

Cart., in 4, sec. scorso, ff. non numerati, in 4 inserti. Leg. in cartoncino. — Provenien- 
za: Acquato G argani. 

II, VI, 124. 

lettere di magistrati ed ufficiali veneziani, autografe o con firma autografa. 

I, Roman de Romano a Valerio Michiel (Bassano, 23 die. 1567); — 2, M. A, Donato 
a Valerio Michic! (f Di Fusta alla guardie li 8 luglio 1567 »); — 3. Giulio Michiel 
al serenisi. Principe (16 novembre 1566) ; — 4. Barone Palmario d* Abruzzo a Giu- 
lio Michiel (20 novembre 1566); — 5, Giovanni Zon a Lunardo Dandolo (Padova, 18 
agosto 1519); —.6, Leonardo Lombardo a Pietro Zeno (Venezia, 5 mano 1558); — 
Leonardo Mocenigo a Valerio Michiel (Padova, 5 dicembre 1567); — 8, Domeni- 
co F+ Nicolò Dolfin a Pietro Zeno (Alessandria, 24 maggio 1 566); — 9, Andrea Sa- 
nudo a Giulio Michiel (tre lettere del 29 e 31 luglio e del 2 agosto 1576) ; — io, 

11 podestà e capitano di Treviso a Vettor Michiel (tre lettere di Treviso, 31 marzo e 
21 dicembre 1573, e 2t marzo 1574); — li, Vettor Michiel a Giulio Michiel (di 
Treviso, 31 marzo 1573); — 12, Nicolò Bondulmier a' Lunardo Dandolo (Capodiatria, 

12 novembre 157»); — 13, Pietro Zeno a Francesco Galliti (Feltre, 29 sett. 1568); 

— 14, Zacharia Grimani a Pietro Zeno (Brescia, 24 novembre 1557)» — >5» m * rc k 
Cesare Visconti a Girolamo Micheli (Milano, 20 .die. '84); — 16,. Marco Bragudzn 
a Priamo Tron (Tré viso, 5 marzo 1491) i — 17 3 Francesco Tieftolo ad Alessandro (?) 
Contarmi (due lettere del 20 marzo 1483 e 30 agosto 1484) ; .— 18, Giorgio GritH 
ad Alvise. Gritti, s. d. ; — 19, Francesco Tiefolo ad Alessandro Contarini (Venezia, 
29 agosto 1483) e a Francesco Tiepolo (due lettere ; Venezia, -23 agosto 1483 e 28 
giugno 1484); — 20, Tommaso Contarini a Pietro Zeno (Venezia, 21 aprile 1558); 

— 21, Francesco Badoer ad Alessandro Contarini (otto lettere, di Venezia, dall' 8 lo* 
-' t 148 1 al 5 febbraio 1484); — 22, Samaritana Contarini al fratello Vincenzo Con- 
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Unni (34 maggio 1538); — 23, il tardili, legato d'Urbino a Nicolò Delfino (Urbino, 
6 agosto 1682); — 24, il cardin. Gio. Girolatno Albani ad ignoto (Roma, 2 agosto 
1578) ; a Giulio Michiel (Roma, 30 gennaio 1580) ; — 25, il cardin. Basadonna a 
Gìót. Michiel (Roma, 29 agosto 1682) ; — 26, Fra Bernardino dalia Chiesa vesco- 
to di Argoti a Paolo Michiel (dal Siam, 1 e 2 dicembre 1682) ; — 27» march. Ce- 
sare Visconti a Paolo Michiel (Milano, 12 dicembre 168$); — 28, A. Bembo a Ge- 
rolamo Michiel (Corfù, 12 maggio e 28 maggio 1682) ; — 29, Bernabò Maria Vi- 
sconti ad ignoto (29 aprile 1682); — 30, Filippo Maria Parutd ad ignoto (Este, 24 
ottobre 1682); — 3!, Vincenzo Bembo a Paolo Michiel (Venezia, l'ultimo di luglio 
1706); — 32, cardin. Grimani a Gio Michiel (Vienna, 12 maggio; Roma, 17 luglio 
1706);' — 33, Francesco Gaetano Gonzaga a Giovanni Michiel (Mantova, 27 ottobre 
1706) ; — 34, Federico Savorgnan a ignoto (Zugliano, 26 novembre 1626); — 35, 
Lorenza Tiepolo ad Antonio Michiel (Venezia, 15 settembre, 29 ottobre e 10 novem- 
bre 1616); — 36, Francesco Morosini ad ignoto . (12 ottobre 1616) ; — 37, Francesco 
Diedo capitano di Brescia al Commissario in campo (Brescia, 15 ottobre 1616) ; — 
38, Flaminio Verona a Man:' Antonio Michiel (Concordia, 12 novembre 1616); — 39, 
Nicolò Barbari go ' ad Antonio Michiel (Oderzo, 22 ottobre 1616) ; — 40, Nadal 0- 
bizzi ad incerto (sei lettere, di cui una sola colla data del 3 marzo 1617); — 41, Lu- 
ca Michiel a Marc' Antonio Michiel (Rovigo, 8 novembre 16 16); — 42, Andrea Pa- 
rità ad Antonio Michiel (Udine, 13 e 14 sett. e 12 nov. 1616); — 43, Pietro Bar- 
bongo a Marc' Antonio Michiel (Venezia, 27 nov. 16 16); — 44. Antonio Friuli al 
med, (14 gennaio 1617); — 45, il capitano Giudici al med. (Tolmezzo, 24 febbraio 
,1617); — 46, gli esecutori delle deliberazioni del Senato al med. commissario in cam- 
po (26 lettere del l6l6J; — 47, Giuseppe Maria Barbieri ad incerto (due lettere: di 
Roma, 30 maggio 1693; e da P raglia, 8 aprile 1707) ; — 48, Francesco Leprini ad 
incerto (21 febbraio 1693) • — 49» Francesco Commi al padre di Paolo Michiel (3 
gennaio); — 50, il -duca di Sabbionetta a Pier M. Gonzaga (s. Marino, 15 settembre 
1682); — 51, Alvise Michiel a Giulio Michiel (Venezia, 2 agosto 1536); — 52, Gio- 
vanni Bembo ai giudici ed esaminatori di Venezia (2 dicembre 1597); — 53, cardin. 
Ghigi a Paolo Michiel (Roma, 5 gennaio 1686); — 54, il Duca della Torre a Paolo 
Michiel (Napoli, I gennaio 1686) ; — 55, march. Cesare Visconti a Paolo Michiel 
(Milano, 26 dk. 1685) ; — 56, il cardin. Ottoboni a Paolo Michiel (Roma, 24 die. 
1695); — 57, Paolo Francesco Falconteri a Paolo Michiel (Roma, 29 die. 1695); — 
58, Filippo Acciainoli ad incerto (Roma, 29 nov. 1695) ; — 59, Girolamo F. M. 
della Fuente a Paolo Michiel (Milano, 26 die. 1685); — 60, la Duchessa di Breccia- 
nò a Paolo Michiel (Roma, 29 die. 1695); — 61, il Duca di Bracciano a P. Mi- 
chiel (Roma, 30 dk* 161 5) ; — 62, Massimo Ciani al cardin. Borghese (Praga, 8 
nov. 1620); — 63, Marco Lombardo ad ignoto (1 febbraio 1686); — 64, il cardin, 
Pùmphili a Paolo Michiel (Roma, 21 luglio 1685 e 19 maggio 1686); — 65, Fede-' 
rigo Gonzaga a Giovanni Michiel (Mantova. 16 luglio 1649); — 66, Alfonso Porcia 
all' ecc. Michiel (25 febbraio 1617); — 67, ìt conte de Torma a? (21 luglio 1637); — 
68, Don Giovanni de" Medici, dal campo veneto a Menano, al Doge di Venezia (38 
lettere del 1617). 

Sessantotto inserti sciolti, di ftV non numerati. Sec. XV -XV II. — Provenienza : Acquisto 
(num. 587538). Leg. in mezza membrana. 

II, VI, 125 

e Relazione delle sacre funzioni • eseguite in Pisa in rendimento di grazie 
all' altissimo per la prodigiosa liberazione della Toscana dalle armi fran- 
cesi, pubblicata dall' avv. Francesco Gaeta di commissione dei signori 
Deputati. Pisa, 1799 ». 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. non numerati. Leg. in carta. — Provenienza : Acquisto (num. 
537688). 
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II, VI, 126. 

Giornale del capitano Giovanni Mariti c celebre viaggiatore, letterato e scien* 
ziato » dal 2 settembre 1785 al 15 aprile 1786; dal 24 dicembre 1796 al 
17 maggio 1798; e dal 18 maggio 1798 al 19 gennaio 1799 ; e di suo fi- 
glio Francesco, dal 4 ottobre 1814 al 22 luglio 1815; ma interrottamente. 
Cart., in 8, sec. XVIII e sg;, in tre voli, dì ff. non mura, Leg. in carta. — Prorenieoa: 
Dono (nono. 838908). 

II, VI, 127. 

[Ottavio Gigli] t Ricordi estratti dalla Miscellanea Borghini », i cui volumi 
saranno descritti fra i codici del palchetto x di questo stesso fondo. In 
fine un utile indice per materia e nomi proprii. 

Cart., in 8, sec. scorso, di pp. 676, scrìtte ad una sola colonna. Leg. in mezza pelle. — 
Provenienza: Acquisto (mim. 503078). 

II, VI, 128. 

Documenti pubblici riguardanti la terra di Trecate nei secoli xvil e xvin. 
— Copia di un prh legio di concessione di acqua di Ludovico Maria 
Sforza a Filippo Guascone, del comune di Trecate, (1490); e atto di pa- 
cificazione tra questo e Gian Iacopo Trivulzio (1518). — Statuti e ragion? 
della comunità di Trecate ; Milano, G. R. Malatesta, MDCCXU. 

Cart., in 8, sec. XVI e sg. ff. non num. Leg. in mezza pelle. — Provenienza : 'Acquisto 
(num. 943535). 

II, VI, 129. 

Drammi dell 1 Ab. Avellani: 1, Lo specchio della fedeltà coniugale, ossia la 
morte di Sisara il tiranno; tragedia spettacolosa; — 2, Nabucco; — 3,1 
santi martiri, ossia la gran caduta del tempio d' Esculapio ; — 3, Rappre- 
sentazione di s. Egidio; (181 5). — La morte d'Attila, flagellimi Dei; tra- 
gedia anepigrafa (1822). — Alcune poesie d' argomento satirico^. Canzone 
La Protesta: t Taci, amico, non tentarmi 9; 2, Contro un sodomita: « Iacopo, 
Iacopo »; 3, // tignola, ode : t Parlar di tignoli >; 4, La pippeide: « Giulia 
mia, Giulia mia ». 

Cart., in 8, sec. scorso, in sei inserti di ff. non nnmerati. Leg. in cart. 

II, VI, 130. 

Sermoni quadragesimali in latino e in volgare. Precede una « Tabula prae- 
dicationum quadragesimalium ». Com.: « De passione Christi. Circa pas- 
sionem domini nostri Iesu Christi per quam talis et tanta redemptio . . . » . 
Fin.: « in quibus mansit virtus et fructus eius sed pervenit ad gloriam ». 
Cart., in 8, sec. XV, ff. non num. acr. su due colonne. Leg. in membr. con rincalzi io 
pelle. — Provenienza : Acquisto (num. 943 536). 
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II, VI, 13!. 

Sritti originali, appunti ed estratti che si dicono, sulla carta di custodia, del 
padre Burlamacchi della C. d. G. In fine alcune poesie recitate nelT Acca- 
demia degli Animosi nel primo decennio del 700, e un prologo dramma- 
tico ; « all' amico non si presta la spada, nè si fida la donna » . 

Cartaceo, in 8, sec. XVIII, ff. non numer. Leg. in membr. — Provenienza : Acquisto 
(num. 

U, VI, 132, 

Istrumento riguardante la fam. romana de' Massimi e il castello di Pratica 
(1617). 

Cart., in 8. sec. XVII, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza : Acquisto (num. 
858673). 

II, VI, !33. 

Vita e morte e miracoli di Bartolommeo Carosi, detto Brandano,- volgarmen- 
te il Pazzo di Gesù. — Giulio Dati. Dell' Istoria de* Piacevoli e Piattelli, 
quattro libri. — « Vita di Don Vaiano Vaiani, opera molto bella e cu- 
riosa, ma da non immitarsi da alcuno » . — Relazione della rivoluzione del 
seminario romano nei tempo che ne era rettore il p. Tarquinio Galiuzzi. — 
Morte di Cecco d'Ascoli seguita in Firenze il dì 15 settembre 1320. — 
Morte di Vittoria Accoramboni e di Lodov. Orsini. — Come pervenisse 
Bianca Cappello Granduchessa di Toscana. — Viaggio del Ser. Principe 
Gio. Carlo de 1 Medici a Finale il dì 10 agosto 1699. — Relazione della 
corte di Francia del cav. Giovanni Morosini ambasciatore veneto (1672). — 
Relazione della mutazione del governo di Portogallo, scritta da Lisbona, 
2 dicembre 1667. — Memoria al Pontefice per la conservazione del con- 
vento dei canonici di s. Salvatore di Firenze. — Relazione del conclave 
d' Alessandro VII. — «Le virtù che si ricercano in un cardinale da eleg- 
gersi Pontefice » . Com. : « Veggo in pratica dall' osservazione de' savii e 
dalla lettura di moltissimi conclavi ». — Lettera del card. Rieti al Pontefice. 
— Avvertimenti per la corte del Conte di Verrua, ambasciatore residente 
in Roma per V A. R. di Savoia. — Ricciardi, canzoni : Iddio, « O dell' e- 
terno fabro * ; // tempo, « SU le rupi Carpazie (io stesso il vidi » ). — Se- 
guono tre canzoni, adesp. e anepigr. : 1, t Piango le mie miserie, e so 
che altrui » ; 2, « Sotto rigida stella » ; 3, « O del cuor passion indomita » . 

Cart., in 9, tee. XVH e sg., ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Acquisto (num. 
9«5545)- 

II, VI, 134. 

Maiatesta Adeodato, Album di schizzi e disegni in penna. — Copie a lucido 
di costumi stòrici. 

Cart., 2 Toil. in 8, tee. scotio, ff. non numerati. — Provenienza : Acquisto, (num. 838133). 
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II, VI, 135. 

Orazioni panegiriche in lode di s. Giovanni Battista : adespote e di Francesco 
Sini (1672), P. Andrea Forzoni (1673), Pier Francesco Alessandrini (1676), Giu- 
seppe Zamboni (1685), Luigi Alessandrini (1686), M. Iacopo Rilli (1696), M. 
Camillo Orsini (1706, del p. Giuseppe Maria Lotomarvi (1707) e p. Gio. Poggi 
(1706). — Statuti e altri documenti riguardanti la storia della Compagnia. 
Cart., in 8, »ec. XVIII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Acquisto (ora». 
94353*)- 

II, VI, 136. 

Vite di Lorenzo di Bicci e di Bicci di Lorenzo di Bicci, pittori ; con copiosi 
documenti per servire ad esse ed alla biografia di Neri di Bicci di Lo- 
renzo, e con r albero genealogico della famiglia. 

Cut. :n H, *cc scorso; più inserti di ff. non numerati raccolti in una cartella in raembr. 

II, VI, 137. 

Ricettario medicinale e industriale del sec. XVII e sg. 

Cart., in 8, ff. num dal 79 al 139, e poi di nuovo dal 27 al 130. Leg. in mezza raembr. 

II, VL, 138. 

Documenti privati relativi alle famiglie Roero, Boano e ad altre d' Asti» già 
appartenuti all' Archivio della famiglia Roero ; dal sec. XVI al xvni. 

Tre pacchi con molte ce. frammentarie, quasi tutte originali. — Provenienza : Acquisto 
(num. 858663). 

II, VI, 139. 

Documenti privati relativi alle famiglie piemontesi Massimino di Ceva, Pa- 
storis, Sandigliano, Castiglione Carelli. 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto (num. 
858663). 

II, VII, 1. (Magi. CI. XIX, num. 98). 
« Qui comincia ri libro et significato del giuoco delli schacchi, lo quale cora- 
puose frate Iacopo da Cessole de' frati predicatori. Da prieghi di molti fra- 
ti dell' ordine nostro et di diversi scholari.... » . Fin. : » ■ si dia gratia in 
in questa presente vita che noi possiamo vivere et regnare col lui in ac- 
cula seculorum: amen. Finis et gratias agiraus Deo; XXVI 0 novembris 
MCCCC°LX per F. F. ». — Sul primo foglio di guardia un sonetto « fac- 
to Lucha da Panzana nelle carcere a dì XX di gennaro 1544 >: com.: 
« Fuggir non posso, e star qui non vorrei » ; e nel verso una « Horatio- 
ne dicendola dinanzi alla comunione » . SulT ultima carta del ms. f dopo 
T explicit, un altro sonetto, « Y ó più tempo un vagho ucciel nutrito » ; e 
sul verso un altro con la didascalia: «Addì xxi di gennaro 1544. Facto 
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il presente sonecto per Lncha di Cosimo da Ponzano nelle charcere di Fi- 
renze et a suo propoxito »; com. : t Biasmato a torto son, nessun • me 
scusa ». 

Membr., in 8, se:. XV, ff. 51, con la prima carta del trattato miniata e le rubriche dei 
capitoli in rosso* Sulla carta di custodia : € Hic liber est d. Luce de Chosme de Pan- 
zaois a e sul recto dell' asse di legatura questi ricordi d' acquisto : « Comperalo u- 
-no ducato d* oro in oro da uno che andava Tendendolo fra* cartolai, a di 12 di ago- 
sto 1513 » ; « Vende'lo ha Chosimo di Lucha da Pantano questo et le cronache 60- 
reatine et il Petrarcha et il Morghante et il libro di fra Cherubino con certi altri li- 
bretti : una botte di barili XV da vino et tre ducati d' oro. Addì XIIII di maggio 
1523. Finis »; « Questo Libro fu dato a me G. Corsini ed è mio e di mia erede ». 
Leg. in assi cop. di pelle impressa. — Provenienza : Strozzi, num. 624 dei mas. in 4. 

II, VII, 2. (Magi, CI. XI, num. 127). 

Leonardo Dati, La sfera: « Incipit prolagus. Al padre, al figliuolo, allo Spiri- 
rito santo. Per ogni sediolo sia gloria e onore ». Finisce mutila col v. 
« Quivi è Carmeli ed altri santi monti » (libro IV, stanza 18) (fol. 1-21). 
— Storia d'Apollonio di Tiro, in ottave: « Omnipotente Idio signor su- 
premo | r altro non so, Idio vi dia il buon anno » (fol. 22-67). — Lamen- 
to di Pisa: « Pensando e rimembrando il dolce tempo | non mi lasciar 
perir in queste carcere »; con la risposta; t Al mondo non è sì aspro 
e si superbo | arar la fece tutta a pezo a pezo * (fol. 68-77). — « Con- 
trasto del vivo e morto : Quando t' allegri o vuom d' altura | Trista a 
quell'anima che non sarà. pura » (fol. 78-80). ~ . « Laude di Frate Già- 
copone: x, • L' uomo fu creato virtuoso »; 2, c Or chi averi cordoglio 
3, « Audite intentione »; 4, t La veritate piange » (fol. 82-99). 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 99. Leg. io mezza membr. — Provenienza ; Strozzi, num. 
141 dei mss. in 4. 

Il, VII, 3. (Magi. CI. XXIV, num. 160). 

Storie Narbonesi nella traduzione di Andrea da Barberino. Com.: t Tornato 
Karllo dalla sichonda ghuerra che fece in Ispagnia nella quale sochorse 

Ansuigi »; fin.: « e perderno i Franciosi la chorona delio imperio e 

d* allora in qua V anno tenuta gì' Ungheri. Deo gratias » . Segue questo 
avvertimento del trascrittore : « Finiti e' sette libri de' Nerbonesi sechon- 
do FoìUeri medicho d'Americho di Nerbona' e Ruberto ducha di s. Marino 
e per maestro Andrea di Iacopo di Tieri da Barberino translati di francio- 
so in. toscano. Nota che tre libri ne fece ditto Follieri, eoe e' primi e tut- 
to el rimanente che sono uno libro che ritiene in se que' quattro fece el 
ducha de Sam Marino. Coppiati per me Biirttolomeo d* Iacopo di Bartto- 
lomeo Ghalli cittadino e banchiere fiorentino questo dì XX IH di gennajo 
'5341 e Ila. originale era mala lettera e buona partte scritta di mano di 
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fanciulli eh' era male chonpitata, quale achattai da Salvi di Lorenzo Ma- 
rochi e detto dì gliene rendei. Amen » 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 342. Sulla prima carta: « Questo libro è delle rede di Bartolo- 
meo di Iacopo dì Bartolomeo di Iacopo di Bartolo di Nichelò di Tondo dì Loca di 
Frane. 0 Galli » ; e sulT ultima carta : « Questo libro è di Nic.° di Bartolo di Iac. f 
Ghalli ». Leg. in pelle ed assi. — Provenienza: Strozzi, ma».- 325 dei rosa, in 4. 

II, VII, 4. (Magi. CI. VII, nurn. 1008). 
Miscellanea. Se ne dà la tavola: 

Fol. 1. Contrasto del vivo e del morto: Quando t' alegri huomo d'altura. 
Fol. 1-27. Laudi: Chi voi ballare a rigoletto | o aignior mio benedetto. 

2. Misericordia eterno Idio | da noi levi tal dolore. 

3. Chi serve Iddio coro' purità di chuore | che fa giochondo ogni suo servioW. 

4. Che farai sotto mito (sic) } vollono che ciaschuno fusai punito. 

5. Madonna, lo vostro core | date a Giesù il vostro chorè. 

6. O gloriosa Vergine Maria } et si ci rimetti nella tua santa via. 

7. Diletto di Giesù Christo, chi ben t' ama I cantar e giubilare vo' .per suo amore. 

8. Po' che Christian! chiamati sian per te | nostra speranza di salute se'. 

9. Questa sposa diletta I con voi diletta madre benedetta. 

10. Venite a vedere il signiore | ben ci può' dunque salvare. 

11. Udile matta pacia | sanami di tal paccia. 

12. Mosso da *mta pacia | e a ttua madre' Maria. . 

13. Colla mente faccian festa | parte habbia non rendo regnio beato (sic). 

14. Laudiamo Giesù il quale è nostro signore | al suo governo ci vuole d signiore. 

1 5. Iesù fammi morire | 1' anima mia empiendo '1 mio disire. 

16. Quando ti parti, Iesù, vita mia | tanto più mostri tua bontà grolla. 

1 7. Tanta pietà mi tira e tant* amore | a me che soo per te morto e piagato. 

18. Signìor, mercè ti chieggio | questa per gratia ti chieggio. 

19. Ave del verbo eterno geuetrice | Si che ciascun sia per te in cielo assumpto. 

20. Da cdel mandato a salutar Maria | priegalo per noi che salute ci sia. 
ai. Viva a Ihesù amoroso | al suo regnio gioioso. 

22. Verbum caro factum est | in Virgine Maria. 

23. Sempre sia Giesù laudato | dal padre eterno mandato. . 

24. Ciaschun ledei cristiano de' confessare | per questo in vita eterna n' andiamo. 

25. Stàbat AfaUr. 

26. ' O lasso ararne, tapino sventurato | da Dio eletti nel regnio beato. 

27. Senno mi pare et cortesia | in meco in croce si stagia. 

28. Guarda che non caggi, amicho, guarda | perciò e bisognio swnpre orare — che 
Dio ne guardi. 

29. Chi vorrà nel ciel salire | nello 'nferno stia. 

30. Signor mio, eh' i' to' languendo | tutto lo mio peccare. 

31. Destati, o peccatore | vanne allo 'nferno ingrato e peccatore. 

32. Ardenti d' amore | per cui i' moro amando. 

33. Insegnatemi Giesù Christo | morir teco abbracciato. 
34: Anima benedetta \ et dì lui ti diletta. 

35. Ciaschuno amante che ama el signore | ma lui tenendo gli si struggha ei core. 

36. Di frate loco pone: O vi ta penosa, chontinova battaglia | che in afrantura non sia 
nostra andata. 

37. Penitentia fate fate | quella gloria etternale. 

38. Virgo Maria beata | sempre sia tu laudata. 

39. In nulla ni vuole porre la sua speranza | e di gran guai è pieno e di dotar. 

40. In ciel si fa gran festa | salito è con gran, festa. 

41. O vergine Maria | la gratiosa e pia. 



42. I' ti vorrei trovare Gieaù amore | tu gli vuoi perdonare a buon signore. 

43. O vergine Maria | che tal follia non sia. 

44. Laudiam chon riverenza | con somma riverenza. 

45. O gloriosa Virgine Maria | che chontro a Ite chomettian notte et dia. 

46. Era tutta soletta | la santa benedetta. 

4;. S* i' V ò fallito, Giesù, e' mi dispiace | eh' i' ti perdono e questo si è veracie. 

48. Al monte santo Giesù apparta | già altro in questo mondo non vorria. 

49. O vera erode santa d* onor degna | ciascuno guidasti drieto alla tua insegna. 

50. Vergine alta regina | prieghalo per quella spina — alte regina. 

51. ' S T i' pensassi a* piacer del paradiso | e viverai essendo sempre ucciso. 

52. O vergine Maria sommo diletto | per la salute humana et chon amore. 
$3. O Giesù dolce, o infinito amore | fugiendo el lupo seguila 1 1 pastore. 

54. Piango 'l tempo perduto | d' ogni peccato fa' che sia pentuto. 

55. Anima ingrata, da po' che vuol seguir | dal gran mar tir. 

56. Quanto più penso Iddio |- alla tua deità. 

37. Vergine sacra, gloriosa e bella | alma non sa el nimico suo fugire. 

58. Giesù fami morire | l' anima mia empiendo el buon disire. 

59. Ave, magna regina incoronata | menaci a tua diletti e gran dolcori. 

60. O peccator, perchè | vo' servire a Ddio con pura fé*. 

61 . Poch' i' lascia' *1 tesoro | più el tuo capo d' oro. 

62. Anima mia, de, torna da me | «mercè di tutto al tuo fallire. 

In fine ad alcune di queste laude sono capoversi d' altre laude e di canzoni profane, sul 

cui tono dovevano esser cantate. 
Fol. '30. Conforta morale: La invidiosa gente e '1 mal parlare. 
Fol." 30-31. Ternario: I' vegho ben ch'ai buon servire è vano. 
Fol. 32. Sonetto: O monti alpestri, o cespugliosi mai. 

Fol. 32 e sg. Rispetti per Tisbe copiati (18): Cara spcranca mi mantieni la vita. 
Fol. 34. Ternario: Socorremi per Dio eh* io sono a porto. 

Fol.. 35. Ottave (4, e due versi della quinta eh' è mutila): Aimè meschina quanto lonzamente. 

Fol. 36-42. Contasto delle donne, m 75 ottave: Nuova cancuna, di femine tristitia. 

Fol. 42-42 bis. Serventese; Vecchiecca viene all' uomo quand' ella viene. 

Fol. 42-43. Canzone: O fiamma eterna, ghuai a chi t' acende. 

Fol. 43*44 • Canzone: Tempo fu già che errare mi fece amore. 

Fol. 44-46. Serventese: Sovente in me pensando chome amore. 

Fol. 46-48. Ternario: O sconsolato a piangere 1' aspra vita. 

Fol. 48. Canzone: Morte, perch' io non truovo a chui mi doglia. 

Fol. 48-49. Canzone: Ai donna grande, possente e magnianima. 

Fol. 49-50. Canzone: Ben mi credea passare mie tempo ornai. In fine: « Ca. di. Fa. de- 
gli Uberti ». 

Fol. 50-51* Canzone: Lasso che quando inraaginando vegnio. 

Fol. 52-68. Novel trattato delle volgari sententie sopra le virtù morali delle quali autore 
fu Ruberto re di Gierusalem; in versi \olgari, segniti dalle relative citazioni di autori 
latini. Com.: < Amore che muovi el ciclo per tua virtude ». A C. 65: « Comincia la 
terca parte, la qua! tracia de' vidi e de' difecti della humana vita. £ primo del vitto 
della gola ». In fine: i Ego Iohannes Tetri de Mangcriis de Castro Sanctt Iohannis, 
seriosi quando fui in Sancto Mi. 10 cum Roberto de Pictis. Qui miles eius erat ser Pe- 
trus Angeli de Sancto Geminiano, et suum mutuavit librum mihi. Ego Iohannes com- 
pievi die 3 dicembris 1453 ». 

Fol. 68-69. Sentenze latine. 

Fol. 71-72. « Lictera missa a domina Regma fohanna uxorc quondam Regis Andrene co- 
muni Senarum de morte ipsius »; e una « Responsiva cpistulae per dominos Novem ». 
Fol. 72. Lamentatio Aretii. 

Fol. 72-73. € Scribit Regimi Regis Roberti domini* Novem qualiter dictus re* morttius 
est », con la Responsiva. 
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FoL 73.76. Orazioni dei Legati del Red' Ungheria al Pontefice rafia morte dà Re Andrea 

di Napoli. 

Fol. 77. « Hoc est lauri coronario acta per Mattoni* de Palmieri* dvem florcntincan do> 
mino Carolo poeta* de Aritìo, 1453 a. 

Fol. 77-105. Orazioni latine rane: a Papa Eugenio; a Niccolò V ; al Papa « per dona- 
li mn Iohannem Franeiscum de Butagaglit de Paria a; ad un Cardinale « prnednrb- 

sfaui principia d. Karoli de Malaieslu de Arimino prò rosa habita ». « Epistole 

proconsoli Effesorom ad Domitiannm imperatorem de Iofaanne apostolo et evangett- 
■ta ». — Altre orazioni o esercitazioni retoriche : « ad potestattm in ano introito ; prò 
dando bacolom; coram dominis norentmis per dominom Iohannem de Mastri* de Nar- 
nia cap. fior. ; per dominom Iohannem de Barattanti de Narria coram domixris flore»- 
tini* ; coram dominis fiorentini* ; oratio quaedam. polcherrima ; por <L loanmem de 
Nurtia coram dominis fiorentini* ; per d. Matheum de Camerino ad congratulandosi 
dominis fiorentinis in eorora introito ». — Narrazione dell' episodio dell' imperatore A- 
driano e del filosofo Secondo. — « Epistola mina «nr fj^fftpo domino sonano Ponti* 
fici per Morbosannm Tarcorum prinrìpem ». — « Oratio L. Martii ad milites ». — 
Traduzione della comparazione di Alessandro, Annibale e Scipione. — « Oratio 6V 
s par ritti ad ducem Mediolannm coram habita ». — « Leonardi prefatio ra laudario- 
nem C. V. Iohannis Stroci equitis fiorentinorum ». — a Guarrini Veron. oratio in 
Cicerone de ofrtciis coram habita ». — a Oratio Scipionis ad esercitimi ». — « Oratio 

polcherrima ad fnnus ». — a -Francisci PhiUlphi de laodibns eloqnentie ». e E- 

plstula Gasparrini pergamenis Angelo sno salutem » ; con la risposta . Lettera adesp. 
che com. « Qi »si visti vir egregie quid sentiam de rntiooe pontandi ». — « Porcelini 
vate» roraanus Trapccuntio oratori darissimo ac segretario apostolico »; con la risposta 
del Trapetunnio. — Le note epistole di Lentnlo e di Ponnio Pilato su Cristo. — O- 
razione « Ad funus puerile ». 

Fol. 107. a Compiantila aliquorum philosophorum de morte magni imperatoris Alessandri 
in personam dìcti imperatoris ». 

Fol. 108, (che è una membr. di custodia). « Versus cuiusdam clerici et nmruicc ». .. 
Epitaphium Dantis. 

Cart., in 4, in forma di vacchetta, sec. XV, di ff. 108, di cui è raddoppiata la 42, e 
bianche le ce. 28-29, 34*» $9*. 7°. 105 b % 106, 107 a. Precedono due membr. di 
custodia con regole di fede ; e un indice molto sommario del contenuto. Leg. in mez- 
za pelle. — Provenienza : Strozzi, num. 638 dei mss. in fol. 

II, VII, 5. 

Francesco Petrarca, Il Canzoniere e i Trionfi. In fine al Canz. (c. 140*): « Fi- 
niti i sonetti et le canzoni del laureato Messer Francescho Petrarca poeta 
fiorentino die xx augusti MCCCCLVim ». Segue la tavola dei capoversi. 

Membr., in 8, sec. XV, ff. 1 86, col numero e la lettera iniziale d' ogni componimento in 
rosilo o bleu, e la prima carta di ciascuna delle due parti miniata. Sulla membr. di 
custodia : « Questo libro è di Thomaso di Francesco di Thomaso di Nicholaio di mes- 
ser Cianaio Chavalchanti »; e sul verso: « Pitti ». Leg. in assi coperte di pelle 
impr. — Provenienza: Accademia della Crusca (a. 1783). 

II, VII, 6. (Magi. CI. VII, num. 1224). 
Carmi latini di Ferdinando Zucconi d. C. d. G. 

Cart., io 8, sec. XVII, ff. non num. raccolti in 18 quaderni. Leg. in cartone. — Prove- 
nienza : R. Archivio di Stato. 



II, VII, 7. (Magi. CI. VII, num. 1229). 

t Commedia di Davitte », adesp. con un prologo che com.: « Salute, alma 
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città, Fiorenza bella > ; ma senza divisione d' atti. Il dramma com. ; < Da- 
vitte esce fìiora et dice da sè : Da poi che V huomo fu da Dio creato > ; 
e fin. t bene valete, e si vi licenziamo »» 

Ccrt.» in 8, tee. XVI, IL 43. Lag. in mezza membr. — Provenienza : R. Archivio di Stato. 

II, VII, 8. (Magi. CI. VII, nura. 1228). 

Rappresentazione di s. Gioacchino, adesp., in terzine, con un prologo (com* 
c Perchè ogni nostra cognition procede »). È in cinque atti: com.; c L'ob- 
bligo, pastor miei che noi habbiamo » ; fin. € habbiate tutti una buona li- 
cenza ». — € Commedia delia Croce. », in versi, con prologo (t Questo 
per la mia fé* che quinci veggio ») e con intermedi: com. « Questa, co- 
m' io ti dissi, parmi certo »; fin. « Moristi in croce per amor di noi ». — 
c Confessione composta da un servo o utile di Iesù sopra li x precepti e 
7 pechati mortalii ad istanzia di una sua figliuola spiritualle religiosa ». 
In fine qualche altra scrittura ascetica. 

Cart. in 8, ice. XVI, ff. numerati separatamente. Leg. in membr. — Qua e là qualche 
schizzo in penna. — Provenienza : R. Archivio di Slato. 

II, VII, 9. (Magi, CI. VII, num. 1226). 

Canzone adesp.: « Col cor pien di pietade e di spavento » (fol. 2-5). — Ot- 
tave (9) contro un Brunacchi falsario: « Il più perfido, iniquo e scellera- 
to » (fol. 6-8). — Frammento membr. del libro 11 del De officiis: (è il 
Prologo: fol. 10 e 29). — Due sonetti in lode di Cosimo e Gian France- 
sco de' Medici, con commento: 1, c Gli è fermala colonna che sostenta »; 
2, « Grioan Francesco che di gratia pieno* (foL ii>i6). — Bernardo Verdi) 
Due sonetti a Cosimo I e una canzone alla Vergine, coti' una lettera a Co- 
simo del 9 aprile 1549 (foL 20-25 ). — Sonetto satirico contro Pietro Stroz- 
zi: « Piero, tu se 1 del sentimento fuor »: in fine una firma burlesca: « Io 
Lorenzo Datti et filius cum sotii sottoscriti faciebat » , e seguono i nomi dei 
c sotii » (fol. 28) — Giovanbattista Fortegiterra, sonetti e stanze in lode 
de' Medici (foL .29-38). — Due sonetti adesp. indirizzati a Cosimo: 1, 
« Deh vien lucente Apollo, e la sacrata»; 2, « Sacrata Aurora che V au- 
rato crine » (foL, 41-42). — Capitolo ternario adesp. t Contro a* Vene- 
tiani: Dunque avverà che questi pantaloni » (fol. 43-46)* — Alfonso de' 
Pazzi, sonetti ed altri componimenti, preceduti da una lettera di Antonio 
da Sangallo a D. Antonio de' Medici (fol. 49-1 11). — Antonio Manieltini, 
sonetto e versi latini per l'entrata di Cosimo in Siena (fol. 11 2-1 18). — 
Appunti di lezioni di diritto (fol. 120-121). — Ottave (5) seguite da di- 
chiarazioni in prosa e destinate ad illustrare rappresentazioni delle fatiche 
d'Ercole (fol; 124-127). — Lelio Capilupi, Centone di versi virgiliani in 
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onore di Cosimo (fol. 128-9). — € Le nozze di Cana di Galilea, ridotte 
in atto recitabile da Gwan Maria Occhi fiorentino, recitate nel Vangiolista 
il carnovale dell'anno 1579 »; il prologo e le scene m, 12 e 13, in fine 
alla farsa (ce. 166-69 e *3<>) sono di mano del Cecchi (fol. 130-170). 

Metnbr. e cart., kc. XVI e sg M in 8, ff. 170 num. Leg. in membr. Appartenne col n. 
^CXVI ad Antonio da Sangallo, e si deduce da una piccola tavola da Ini premessa e 
dal!* antica numerazione, che furono sottratte molte carte contenenti, tra altro, Pasqui- 
nate. — Provenienza : R. Archivio di Stato. 

II, VII, 10. (Magi. CI. XXV, num. 700). 

« La origine de Trevigi deviso in quatro tratadi dove si contien le cose oc- 
corse dalla creation de Trevigi fina al 1549: agiontovi un tratato della 
nobeltà de Trevigi: la tavola è posta nei principio ». Com. t Era passato 
la creatione de! mondo mile dusento e sei | che la signoria alla giornata 
pone in la Città: cosi faceva Henrico re de Ingiitera. H fine. Questo ho 
abuto'da un gentilhomo de Trevigi con molte altre scriture del 1549 ». 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 107. Leg. in mezza membr. — Provenienza : Acquisto (a. 1870^. 

II, VII, 11. 

Luca Chiari, Santi e beati dello stato fiorentino. I brevi cenni biografici so- 
no accompagnati dall' arme della famiglia d' ogni santo, a colori. Prece- 
de una breve narrazione storica. 

Cart., in 8, sec. XVII. di pp. LXXH.-218. Leg. in pelle e tela. — Provenienza: Ac- 
quisto ( num. 924066 ) . 

II, VII, 12. (Magi. CI. XXXV, num. 277). 

Novena di s. Anna, del f>. Ricca, dell'oratorio d'Or S. Michele (1753). 

Cart., in 8. sec. XVIII, fF. 45. Leg. in cartoncino. — Provenienza: R. Archivio di Stato. 

II, VII, 13. (Magi. CI. XXXVIII, num. 150). 

c Vita di s. Andrea di Scotta confessore et archidiacono della città di Fiesole ». 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. non numerati. Appartenne nel 1573 a Nicholò di Mariotto 
Giuntini. Leg. in cart. — Provenienza : R. Archivio di Stato. 

II, VII, 14. (Magi. CI. VI, num. 213). 
Prediche del p. Ferdinando Zucconi S. I. 

Cart., in 8, sec. XVTII, ff. non num. Leg. m cart. — Provenienza: c. «. 

II, VII, 15. (Magi. CI. XIII, num. 94). 

Relazione adesp. del c Viagio che ò fato l'ano 1589 dal Caiero in Ebrin, 
navigando su per el Nillo ». Com. « Era qualche ano che avevo deside- 
rio di vedere la provincia del Saiti, quale è fine della tera di Egito » ; 
fin: « bastante a rinovare quelo che ò veduto diferentemente in molti 
loghi *. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 20. Ijeg. in carui. — Provenienza: R. Archivio dì Staio. 
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II, VII, 16. (Magi. CI. XXXV, num. 278). 

Première partie de la Messe, dépuis V introit jusqu' à V Evangile. 

Cart. f io i6, aec, scorso» ff. 8. Leg. in cart. — Provenienza : R. Archivio di Stato. 

li, VII, 17. (Magi. CI. Vili, num. 1454 ). 

Copie di lettere di principi e cardinali, come saggi d'epistolografia. 

Cart., in 8, aec. XVIII, fl. non nura. Leg. in cart. — Provenienza: R. Archivio di Stato. 

II, Vii, 18. (Magi. CI. XVU, num. 34). 

c Tutto quello che si deve preparare e le regole da tenersi dagli architetti 
nella costruzione d'una gran cupola, voltandola senza adoperarvi le cen- 
tine e senza cerchiature di ferro, mentre son queste di pregiudizio alla 
struttura delle cupole » . Accanto, d' altra mano : c E del Sig. G. B. Nelli, 
ed è stampato 

Cart., soc. XVIII, in 8, ft*. non num. — Provenienza: R. Archivio di Stato. 

II, VII, 19. (Magi. CI. VII, num. 1227). 

Odi: i. « Contro il lusso delle donne: Donna, l'orgoglio tuo lacera e sve- 
na » (fol. 1-7); 2, c Al serenissimo Prencipé Tomaso di Savoia: O del 
humano fasto » (fol. 9-16); 3, « Invito alla pace nella nascita del seren. 
Prencipe di Toscana: Sotto i più algenti cerchi età dorata » (fol. 17-23); 
4, t Maravigliarsi che non escano componimenti poetici in lode di D. 
Carlo della Gatta per la valorosa difesa di Orbetello: Campioni favolosi » 
(fol. 25-30); 5, t Accennando che 1* inquietudine dell' animo è insepara- 
bilmente compagna delle grandezze, passa a lodar le viti dalla propria 
mano piantate: Ite, o pallide cure » (fol. 31-35); 6, f Al sig. Gio. Ago- 
stino Ansaldi mentre dimorava in Cadice: Lungi da nostri lidi, aure più 
liete » (fol. 37-42 ); 7, t Esser desiderabile la povertà: Se le cure mor- 
daci » (fol. 44-50); 8, t Che la monarchia di Spagna riuscirà vittoriosa 
delle presenti guerre: Gli ardimenti flegrei che non tentaro t (fol. 51- 
55 ) ; 9» « Presagii della pace universale nelT elezione di Innocenzo x : al 
sig. Girolamo Casanatti: G$ per T ira celeste > (fol. 57-68); 10, c Nella 
morte del sig. Diego Montalvo, march, di s. Giuliano: O con raggio spie- 
tato * (fol. 69-74). — Sonetti di vario argomento (fol. 70-82): 1, Nobile or- 
goglio de 1* età novelle ; 2, Sul dorso alpestre del Pierio colle ; 3, Le ca- 
spie nevi, o le gelate brume ; 4, Non per ampio tesor d' indica arena; 5, 
Sparga in libiche piaggie il curvo Atlante ; 6; Filli, ai bassi elementi hor- 
rida guerra; 7, Tu che dei bei candori alta disfida; 8, Costei nel cui bel 
seno io son costretto; 9, Muover gli anni a pietate indarno speri; io, O- 
di i mici prieghi o vincitor fugace; ti, Angioletta gentil, da quale sfe- 
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ra; 12, O del fasto mortai vani deliri; 13, Liberata al grafo huopo erga 
Osale. 

Cart. t in 8, sec. XVII, ff. 82. Leg. in mezza membr . — Provenienza : R. Archivio di 
Stato. 

II, VII, 20. 

I Politici d'Aristotile, nella stampa giuntina del 1552, con copiosissime no- 
te marginali e interfogliate (fino al principio del libro V). 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 136. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Acquisto (23 
nov. 187 1 ). 

II, VII, 21. 

/?. Rondoni, Notizie di famiglie pisane, raccolte non dai t Prioristi, ma dai 
diversi contratti, privilegi e scritture in margine notati diffusamente » . Di 
ogni famiglia è riprodotta nitidamente a colori V arme. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. non numerati. Leg. in membr. impressa in oro, e su di essa 
c II codice originale del Rondoni di Pisa ». — Provenienza : Acquisto (ao sett. 1873). 

II, VII, 22. 

Documenti e lettere riguardanti Pietro Giannone. Minuta di lettera dei Gian- 
*™*> 1527 (foi. 5-6). — Lettere a lui di Francesco Mele (Napoli, 28 gen- 
naio 1729), e di un ignoto (num. 5; Napoli, 'dal 3 novembre 1730 al 22 
febbraio 1732); del tipogr. Bousquet (Ginevra, 29 aprile 1731 ) (fol. 7-19)- 
— Lettere (n. 6) d' un ignoto, sotto lo pseudonimo Nota raanus o Cipol- 
la de Cantelis ad Antonio Rinaldi (sotto il qual nome si nascondereb- 
be il Giannone, secondo una nota posta in principio), scritte da Vene- 
zia tra il 1 ottobre 1735 e il 10 marzo 1736, e indirizzate a Milano e 
a Ginevra (fol. 20-31). — Lettera d* ignoto al Giannone, Vienna 26 novem- 
bre 1735 (fol. 3 2 "33)- — Altri documenti riguardanti la sua morte, il fi- 
glio Giovanni e la stampa. delle Storie (fol. 34-41 e 44-57 ). — Lettera a 
Pietro Giannone di Stefano Baldinotti, Napoli 18 marzo 1732 (fol. 42 e sg.). 

Cart., in 8 ( ma contiene fogli di varia grandezza ), sec. XVIII, ff. 58. Leg. in mezza 
membr. — Provenienza: Dono Masseangeli. 

II, VII, 23-24. 

Colomb de Batines, Bibliografia dantesca, nell'edizione di Prato, 1845, interfo- 
gliata, con correzioni e giunte ms. dell'autore (1847). 

Due voli, legati in tela, di compi, pp. 786 a stampa, oltre iff. delle annotazioni. — Pro- 
venienza: Acquisto (num. 280912). 

II, VII, 25. 

Relazione della vita del card. Mazzarino. « Sereniss. ni ° Principe. Sono i cenni 
de i gran personaggi comandamenti espressi a i servidori | di cui sarà 
Cesare il Perseo con il soccorso di Luigi, che della Gallia V Alcide » . 
.., in 16, sec. XVII, ff. 229. Leg. in membr. 
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II, VII, 26. 

C. Bellini, L'adultera, tragedia in 5 atti (1859). 

Cari, in 8, ff. 39. Leg. in cart. — Provenienza: Dono ( num. 280970). 

II, VII, 27. 

Canzoni di Dante Alighieri, 

i, Donne che havete intellecto d' amore; 2, Donna pietosa di novella etade ; 3» Cusì nel 
mio parlar voglio esaere aspro ; 4, Voi che intendendo el terco cel movete ; 5, Amor 
che nella mente mi ragiona ; 6, Le dolce rime d* amor eh* io solea ; 7, Amor che 
movi tua virtù dal celo ; 8, Io sento a) d» amor la gran possane» ; 9, Al poco gior- 
no et al gran cerchio d' ombra; 16, Amor tn vedi ben che questa donna; 11, Io 
son venato al punto de la rota ; il, E' m' incresce di me si malamente ; 13, Poscia 
che amor del tucto m' ha lasciato; 14, La dispietata mente che pur mira; 15, Tre 
donne intorno al cor mi .son venute; 16, Doglia mi reca nello core ardire; 17, A- 
mor, da che convien pur eh* io mi doglia ; 1 8, Ai fals ris, per quo tradì haves. 

Membr., in 8, sec. XV, fF. 37, colle rubriche delle canzoni in rosso. Manca la lettera i- 
nixiale d' ogni componimento destinata certo ad essere miniata. Leg. in mezza pelle 
— Provenienza: Acquisto ( num. 336190). 

II, VII, 28. 

Domenico Cavalca, « Incomincia lo specchio della croce. Prologo. Narra il san- 
ato Evangelio per simigliarla che un signore ». Segue la tavola dei 50 
capitoli, di cui il primo incomincia : t Doppo '1 peccato delli primi parenti 
cadendo V omo ». Il trattato finisce: « et ogni nostra macula la quale per 
suo exemplo dobbiamo mondare. Deo gratias amen ». — Seguono 8 so- 
netti, e la prima quartina del IX, dei dodici del Cavalca che riassumono 
il contenuto dello Specchio ( 1, Dio venne in carne per riconperare; 2, 
Quando ti debbo Cristo voler bene ; 3, Conviensi all' om sé tucto a Cristo 
dare ; 4, Per septe gradi sagiie hom penitente ; 5, O alto stato esser uom ; 
6, Chi vuol a Cristo aver compassione ; 7, Ahi bene sguarda Cristo in cro- 
ce stare; 8, Morendo Cristo in croce ci diè vita; 9, (mutilo) Donocci in 
croce Cristo sapientia). — In fine: c Della disposinone delle sette pititioni 
le quali si contengono nella domenica oratione », e « verba que fuit reve- 
la sancto Alberto dum missa celebravi t ». 

Membr., in i6, sec. XV, £ non num., colle rubriche dei capitoli in rosso. Leg. in pelle 
impr. in oro e chiuso in una guaina di cartone. 

II, VII, 29. 

c Incomincia uno devotissimo tractato chiamato Arra della sposa di Giesù 
Christo composto et ordinato dallo minimo frate et servo di Christo frate 
Nicolò Cantoni da Siena dell' ordine de sancta Maria de la mercede predi- 
catore indegno. Exordio » . Segue la tavola dèi capitoli, che sono 8 : « Fi- 
niti i capitoli incomincia el tractato et prima della perfecta renuntiatione 
et dispregio di tutte le cose mondane. Capitolo primo. Se 11* anima adun- 
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que desidera di Dio | Al quale sia gloria et honore insieme col padre et 
co lo spirito sancto. In secula seculorum amen ». 

Membr., in 16, sec. XV, ff. non num.- I^a prima carta e le iniziali dei capitoli miniate. 
Leg. in pelle con impressioni in oro, e chiuso in< una guaina di cartone. 

n, vii, 30. 

Prolegomena ad theologiam sive tractatus de religione: adesp. 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. 113.. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Acquisto (num. 

3174*0. 

II, VII, 31. 

Bibliografìa dei romanzi e poemi cavallereschi italiani del Melzi, nella 2 1 edi~ 
zione del 1838, con postille marginali mss. 

Cart., in 8, pp. 380 a stampa. Leg. in messa pelle con impressioni in oro* — Prove nien* 
sa: Acquisto (num. 183139). 

n, VII, 32. 

« Dell' Istoria di Civita Castellana, composta da Francesco Pechinoli cittadino 
di Civita Castellana libro primo e secondo: di cui V originale è nelT Ar- 
chivio segreto Vaticano ». 

Cart., in 8, sec. XVIII, pp. 231 oltre V Ìndice. Leg. in messa membr. — Provenienza : 
Acquisto (num. 300947). 

II, VII, 33. 

e Qui comincia il Tractato della spera copilata per Alphagrano phylosopho 
translatato di gramatica in volgare. Lo tractato della spera materiale noi 
partiremo in quatro capitoli | Et quindi termina il tractato della spera 
materiale translato di lingua galica cioè franciesca in fiorentino volgare 
et per Zuchero Bencivenni notaio di Firenze del popolo di sancto Piero 
Maggiore negli anni Domini della incarnatone del nostro signore Mcccxm, 
del mese di gennaio, a priego et a richiesta di uno nobile donzello della 
detta città. Finis. Amen ». 

Membr., in 8, sec. XV. ff. 48, colle rubriche in rosso e la copertina miniata elegantemen- 
te. Leg. in pelle. — Provenienza : Acquisto (num. 785501). 

II, VII, 34-38. 

t Ristretto degl' Annali ecclesiastici e secolari di Alessandro Tassimi, con di- 
verse considerazioni e particolari importanti aggionti alle cose dette dal 
Card. Baronio e dagli altri. In cinque parti ». 

Cart., in 8, sec. XVITT, cinque roU. rispettivamente di ff. 360, 351, 350, 385, e 407. 
Legati in membr. — Provenienza : Mediceo- Palatina 

II, VII, 39. 

Ristretti delle lezioni di medicina del prof. Pietro Retti. 

Cart. in 8. sec. scorso, pp. 560. Leg. in mezza pellet — Provenienza: Acquisto (num. 
59 5 oai). 



II, VII, 40. 

Operetta spirituale di Giovacchino Anlotulli compilata in Fiesole 1' anno 1814. 

Cart., in 8, tee. scorso, pp. 85. Leg. in mezza pelle. — Provenienti : Acquisto (miro. 

n, vii, 41. 

c Memorie del Calcio fiorentino» dedicate alla nobilissima e valorosa gioven- 
tù frequentante il medesimo, scritte da Otomìo Capponi ». 

Cart, in 8, tee. XVI, ff. non nnm. Leg. in mena membr. — Provenienza : Acquisto 
Oargani (nuro. 595023). 

IV VII, 42. 

Rimario della Gerusalemme Liberata del Tasso. 

Cari, in 8, sec. scorso, ff. 784. Leg. in mena membr. — Provenienza : c. 1. (nnm. 595°*4)» 

II, VII, 43. 

Trattato elementare d' astrologia. . 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. 95. Leg. in membr. — Provenienza : c. 9. (num. 5950*5)-* 

II, VII, 44. 

Trac tatua de metheoris. 

Cart.. in 8, sec. XVIII, pp. 62. Leg. in pelle. — Provenienza : c. s. (num. 595026). 

II, VII, 45. 

Diario di un attore comico della Compagnia Colapaoli durante un giro arti- 
stico per i teatri di Ravenna, Rimini, Fano, Bologna, Pesaro. 

II, VII, 46. 

L' uomo a Dio ; libro di preghiere e di dichiarazioni evangeliche. 

Cart., in 8, sec. scorso, di pp. 349 num. Leg. in pelle. — Provenienza : c. s. (num. 595°3 a )« 

II, VII, 47. 

c Compendio delle instituzioni speculative e pratiche del canto gregoriano 
del R. P. Michelangiolo Martini sacerdote pratese » ( 1754). 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. 98. Leg. in membr. — Provenienza : Acquisto (num. 595°33)« 

II, VII, 48. 

« Elementa iuris > civilis, quibus Pisis anno 1693, apud ex. equitem Campana 
publicum Institutionum interpretem operam dedit Joseph Salvemini ». 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. x8a. Leg. in pelle. — Provenienza : Acquisto (num. 595°34)- 

II, VII, 49. 

Trattato di trigonometria e geometria pratica, adesp.; in tre libri. 

Cart., in 8, sec. scorso, ff. non num. con tavole. Leg. in pelle. — Provenienza: Acqui- 
sto Gargani (num. 595035). 
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II, VII, 50. 

Q. Sedani Satyrae in Philodemum (mancano 1' ii; a e la i8. a ). — Segue Q. 
Sedani Satyra postuma in laudem Clementis Papae XI », e la « Chiave 
de' nomi finti delle Satire di Settano » . 

Cart., in 8, ice. XVIII, ff. 208 e alcuni bianchi. Lcg. in membr; — Provenienza: Gar- 
gani (num. 595036). 

11, vii, sr. 

Vincenzo da Filicaja, Ternario La vita di Nostra Signora (O di figlio mag- 
gior gran madre e sposa) e canz. al Duca Carlo di Lorena, general.** 
dell* Armi Cesaree ( Forte campion che cingi ). — Canz. adesp. a Giovan- 
ni Hi re di Polonia: Re grande e forte, a cui compagna in guerra. — 
Allo stesso, panegirico in 87 ottave del dott. Gioì Cosimo VUlif ranchi*. 
Pensier che tenti? Et non conosco appieno. — Capitolo burlesco in otta- 
ve ( 25 ) coli' epigrafe « Salute invia dal capo insino a* piedi | Il Pievan 
d 1 Artimono al Dottor Redi » : Signor mio veramente eccellentissimo. — 
Lettera di Giovanni re di Polonia al Pontefice. — Sonetto « sopra i fuo- 
chi lavorati fatti nella piazza di Firenze la sera degl* undici ottobre 1683 ». 
Io non intendo perchè gì' habbin messo. — 0 Della moglie » : capito- 
li tre a Camillo Berzighelli: E sempre, buon amico, chi distoglie. — 
Prologo a due tra Momo e Y invidia : « Monto : Crudo ciel che t* ho 
fat* io». — G. B. Ricciardi-, i, canzone // tempo: «Su le rupi Carpazie 
(io stesso il vidi); 2, canz. Il Dio \ O dell'eterno fabro; 3, son. Iddio: 
Tu Dio che non sei fatto et tutto fai; 4, son. Iddio scende a visitare S. 
Antonio: A dormir su la paglia il zelo à spinto. — Pròlogo di Anton Rad- 
da (tra Ruberto e Lelio): Lelio: Servo al sig. Ruberto mio gentile. — 
« Prologo del Dott. Villi/ranchi, recitato V anno 1669, dove si fingono gli 
spazii immaginarli » ( tra Eraclito e Democrito ) : Braci. : Di che ridi mai 
più ? — Prologo tra un medico, un infermiere e uno speziale : Med. : Buon 
dì, signori miei. — Intermedio tra un villano e una zingana: Vii. : «Chi 
non vede non crede. — Prologo della commedia « L* inganno vince l! in- 
ganno, rappresentata dagli Accademici Sorgenti, del §ig. Gio. Boti. Fa- 
gioli*. — Lamento per la perdita d' un grillo di Pietro Solvetti: Oimè, che 
nuova strana. — Per la monacazione di Caterina Turini nel monastero di 
Foligno, due sonetti di A. G.: 1, Compie V anno che al Signore: 2, L'an- 
no scorso un sì dicesti. — « Memoriale in versi anacreontici di Alessandro 
Gkwizzani per sollecitare la grazia di un impiego», con altri sonetti di 
lui. — «Sopra il giuoco della bassetta » ottave (15): Piange il trentuno 
e la bambara geme » . 

Cart., in 8, tee. XVII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Acquisi» Gargani 
\.um. 595037). 
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II, VII, 52. 

Copia del testamento di Lionardo Scorimi (6 marzo 1701). 

Cart., in 16, sec. XVTII, ff. 6. Leg. In memfcr. — Provenienza: Acquisto (nnra. 595°3 8 )« 
» 

II, VII, 53. 

€ De incarnatione tractatus a P. M. Thoma Buonmsegni Senen. ord. Praedic. 
anno 1796, tradì tus me audiente Iulio Hyeronimo Bandiera » (1796). 

Cart., in 8» sec. XVITJ, fi.non nnm. Leg. in cart Provenienza : Gargani (mun. 595039). 

II, VII, 54. 

Trattato d' astrologia, ,adesp. 

Cart., in 8, tee. XVIII, ff. 61. Leg. in membr. — Provenienza: Gargani (nnm. $95040). 

n, vn, 55. 

Libro dei battezzati della Pieve di s. Maria a Carraia, 181 1-32. 

Cart., in 8, sec. scorso, ff. non nnm. Leg. in membr. — Provenienza: Gargani. 

II, VII, 56. 

c Diario serio faceto degli Vili viaggiatori alla città di Pisa e Livorno, in 
occasione della lu min ara » . E firmato da un Agostino da Raòaiia, ed ha la 
data del 22 giugno 1817. 

Cart., in l6 t sec. scorso, ff. non mira. Leg. in cart. — Provenienza: Gargani (nuoti. 612107). 

II, VU, 57. 

c La conversione et aspra penjtentia del devoto huomo Bartalomeo d.° 
Brandano ». 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza : Gargani (num. 595078). 

II, VII, 58. 

Due copie, di mano del Gargani, del noto poemetto c La buca dello Za » con 
uria sua lettera al principe Buoncompagni. 

Cart., in 8, ff. non nnra. sec. scorso. Leg. in cart. — Provenienza: Gargaah 

II, VII, 59. 

Raccolta di frasi e modi di Plauto e Terenzio, colla rispettiva traduzione in 
volgar fiorentino. V è V indicazione degli anni 1584, 1585 e 1592. Prece- 
de una scrittura del Gorgoni sul probabile autore: 

Cart., in 8, ff. 109, sec. XVI. Leg. in cart. — Provenienza: Gargani (num. 588567). 

II, VII, 60. 

La Cleopatra, tragedia del card. Giovanni Delfino. 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. 96. Leg. in membr. — Provenienza: Gargani (num. 595082). 

II, VII, 61. 

c Aritmeticae vulgaris atque speciosae elementa auctore don Iosepho Colon- 
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drelti publico Matheseos professore in Collegio Romano. Scripsit Frand- 
scus Sediari auditor anno 17 17 ». 

Cart., in 16, sec. XVIII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Gargani (mim. 59S°S 6 )* 

II, VII, 62. 

« Libro d'aritmetica e geometria fatto dame Loreiuo Maria Weber a* 15 di- 
cembre 1712 ». 

Cart., in 16, mc. XVni. ff. non nnm. Leg. in membr. — Provenienza: Gargani fumi. 595<>53)- 

II, VII, 63. 

Elementi di nautica teoretica di Giacomo Graberg; Genova, 1792. 

Cart., in i6 ( tee. XVIII, ff. non nam. Leg. in cari. — ProTenienza: Gargani (nnm. 595°79)* 

II, VII, 64-65. 

Stato dell' anime della chiesa parrocchiale di s. Giorgio delle Monache dello 
Spirito Santo dal 1675 al 1683 e dal 1684 al 1692. 

Cart., in 16, mc. XVII, 2 Yolumetti, ff. nonnum. Leg. in membr. — Provenienza: Gar- 
gani (nnm. 595^57). 

II, VII, 66. 

G. Gargani, Copie estratte dalla Strenna « Primavera » del 1844 e dall' t Os- 
servator fiorentino sugli edilìzi della patria » (Firenze, 1831, voi. IV ). 

Cart., in 8, aec. scorso, ff. non nnm. Leg. in mezza pelle. — ProTenienza : Gargani 
fnum. 595°76). 

II, VII, 67. 

Ricettario medico-chirurgico. 

Cart., in 8, tee. XVII, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza: Gaigani (mira. 595075)- 

II, VII, 68. 

Gabriella di Vergy, tragedia in 5 atti del sig. di Belloy: t Alt. : Fayel trema 
e sospira; il .fier veleno | Sciagure orrende, i frutti suoi son questi ». 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. non num. Leg. in cartoncino. — Provenienza: Gargani (nnm. 
595073)- 

II, VII, 69. 

Elenco alfabetico di famiglie fiorentine, coli' indicazione dei quartiere e del 
numero delle volte e dell' anno in cui ebbero uffici. 

Cart,, in 8, sec. XVII, ff. non num. Leg. in cartoncino. — Provenienza: Gargani (nam. 
595060). 

II, VII, 70. 

Quistioni teologiche sul calendario della Diocesi di Fiesole (1793). 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Gargani (num. 59S°S9>> 
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II, VII, 71. 

Meditazioni sopra la vita di Gesù di Niccolò Bianchini da Lucca (1732). 

Cai}., in 8, sec. XVIII, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza: GÀrgani (num. 595077). 

II, VII, 72. 

Giuliano di Gio. de' Ricci, c Sunto et ristretto delle casate et famiglie fioren- 
tine antiche et moderne con la distintione de 1 tempi, che comtnciorno ad 
bavere honori nella città sì per la Maggiore come per la Minore, con no- 
ta del numero de' Gonfalonieri di giustizia, de' Priori et de' Senatori che 
in ciascuna di esse sono stati da Tanno 1282 sino a tutto l'anno 1596 ». 

Cart., in 8, te*. XVII, ff. 106. Leg. in membr. — Provenienza: Gargoni (num. 595055). 

II, VII, 73. 

I£alendarium florentinum perpetuum descriptum et absolutum a. MDCCLXXXXVII. 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Gargani (nura. 618723). 

II, VII, 74. 

Trattato di medicina, adesp. e anepigr. : « Por ciò che sta bene a omne me- 
dico deventi sapere rendere rasione delle cose che gli è demandato et 
specialmente de quelle che alla sua arte s' apartiene, onde dee sapere per 
che l'omo vìve | et sia calda l'acqua una uncia per volta a duoi ». 

Cart., in 8, sec. XV. ff. 48. Leg. in mezza membr. - Provenienza: Acquisto (num. 840530). 

II, VII, 75. 

« Incipit epistula beati EuseòH ad beatum Damasum portuemsem episcopum 
de morte gloriosissimi Ieronimi doctoris eximii » (fol. 1-45). — « Incipit 
epistula ven. doctoris Augusiini episcopi ad beatum Cyrillum secundum 
Ierosolimitanum pontifìcem de magnificentiis eximii doctoris Ieronimi » 
(fol. 45-55). — « Incipit epistula s. drilli secundi Ierosolimitani episcopi 
ad beatum Augustinum doctorem eximium de miraculis beati Ieronimi do- 
ctoris magnifici » (fol. 56-101). — « Incipit liber Encheridion s. Angustiati 
ad Laurentium primìcerium urbis romane ecclesie » (fol. 105-160). Fin.: 
c Explicit Enchiridion Aureli Augustini deo gratias Amen. Expletum est 
sub die XV iulii MCCCC66 in die martis in sancto I«aurentio Florentie ». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 160. Leg. in pelle ed assi «con fermagli. — Provenienza: Acqui- 
sto (num. 840521). 

II, VII, 76. 

Dissertazione sulla preferenza de' conduttori acuti agli ottusi di D. Gregorio 
Quotiti. 

Cart., in 8» sec. scorso, ff. 14. Leg. in carta. — Provenienza: Follini. 
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II, VII, 77. 

« Ricordo della servitù per li dinari che hanno riceuto in Levante a conto 
di lor salario et altre cose somministrateli », fatto in Candia dal 1654 al 1657. 

Cart., in 8, aec. XVII, ff. 36. Leg. in carta. 

II/ VII, 78. 

Vita di' Bartolomeo Garosi, alias Brandano, il Pazzo di Gesù. 

Cart., in 8, aec. XVIII, ff. 48. Leg. in cart. 

II, VII, 79. 

Versi latini e volgari, i più adesp. 

1. Versi latini € Ad Antonìum Gigantem et Bonamicum Bonamicum »: Vos ergo «ne 
me beata rara. 

2. Versi latini « Ad Bonamicum Bonamicum io diem Calendarum augusti »: Quod petii 
Augusti tecum celebrare Calendas. 

3. Sonetto : Non più di ricche spoglie, o vivi canni. 

4. Sonetto : Le mura al suon de le canore trombe. 

5. Quartina : A M. B. ; Godi, Prato gentil, poi che si bella. 

6. Lorenzo Ermini, al Cuv. Buonamici, capitolo : Signior Cavallier mio, buon prò* vi 
faccia. 

7. Due quartine : Viso leggiadro et parolette acorte. 

8. Sonetto : Poiché '1 varco m* è chiuso, e resto preso. 

9. Madrig. : Se in compagnia d' Amore. 

10. Son. : Deh pietà prendi nomai de' miei martiri. 

11. Son. : Da poi che '1 sol da noi fece partita. 

1 2. Son. : A 1' apparir del nuovo sole ardente. 

13. Son. : Partita è la del ciel luce divina. 

14. Son. : Deh, come posso io mai senza dolore. 

15. Son. : Non più 'l mio cor s' attrista o ver si duole. 

16. Son. : II mio cor ben s' allegra e vanne altero. 

17. Son. : Se queir alta virtù col gran valore. 

18. Son. : Ogni loco mi apporta alto dolore. 

19. Son. : Quando e eh' io sia lontan da quel bel viso. 

20. Canz. : Se quel che brama il core. 

21. Sonetto : O alma ornata di virtute ardente. 

22. Sonetto : Dunque è mio vivo sol, sola speranza. 

23. Madr. : Quella virtù che ckl bel vostro velo. 

24. Sonetto : Quanto più desioso gl' occhi giro. 

25. Son. : Passo la mente mia d* aspro dolore. 

26. Son. : Come o mio vivo sol chiara mia luce. 

27. Son. : Quando innanzi mi vien la fama altera. 

28. Son. : Quando rivolgo gl* occhi in quella parte. 

29. Son. : Vattene, o spirto mio là ove il mio core. 

30. Son. : O vago, nomato e leggiadrctto fiore. 

31. Son. : Ben devici dentro al cor lieto gioire. 

32. Son. : Luce degl* occhi miei, vita del core. 

33. Son. : In qual più hornato volto o più sereno. 

34. Son. : Ingrata, cruda c dispietata mano. 

35. Son. : Qual mai di voi più bella o chiara luce. 

36. Canz. : A l' ombra tra bei fiori.' 

37. Canz. : Quando miro in voi chiaro ardente sole. 
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38. Son. : Come esser può d' impuro career tedio. 

39. "Son. : € Il giorno che Prato andò a sacco »: Padre del cieL, 1' in quelle altere soglie. 

40. Son. : Mentre 1' alme virtù eh' atto splendore. 

41. Madr. : Se puote un sguardo di maligna fera. 

42. Son-; « per M.» B. sopra una lettera mandata »: Se tronco havesse il fil de la mia vita-. 

43. Madr.': di frate iacinto a a. Iacinto: Gentil pregiato fiore. 

44. Cani. : Se mai dolenti note (in doppia copia). 

45. Madr. : a in nome di M. B. il cav. B. »: Lungo le verdi rive. 

46. Madr. : Se far non dee ritorno. 

47. Madr. : Veggio o m' inganna Amore. 

48. Madr. : Lucida alba novella. 

49. Son* ; Hot che del gran Leon V horrido dorso. * 

50* Son. : Hot che più saggio, aito penater m' Ingombra. 
51. Cane. : Se del chiaro splendore. 
$3. Madrigale : Grata luce ne porge. 

» Non cosi lieta vien la terra e '1 cielo. 

53. Son. : Poi che l 1 antico Padre in fosca morte. 

54. Son. Dei favor suoi ver me al largo è '1 cielo. 

55. Son. : Fisico mio gentil, molto ra' è caro. 
" 56. Son. : Maligne invide donne et dispettose. 

57. Son. : Sotto la {redda, fosca horrìda zona. 

58. Son. : .di Giova* Francesco Bonamici « nella morte della contessa »: Invida man di 
ceco sdegno armata. 

59. Madrìg. : di Bernardo Cortigiani : Chi si ancide si presto. 

60. Cara, di Bonamico Bonamici « nella morte della Contessa »: All'apparir del giorno. 

61. Ma'r. del med. : Contesa in alla morte, ansi alla vita. 

62. Madrìg. : del num. 43. 

63. Son. : Per mezo un vasto e tempestoso mare. 

64. Son. : Nel* più profondo e tempestoso mare. 

65. Son. : L' alto lume e valor d* Apollo e Marte. 

66. Madr. : Se mai lucido il sole. 

67. Due madr. al crocifisso : Alto signore eterno. — Fuggi invidia nimica. 

68. Son. : Ecco quel sacro et pietoso sangue. 

69. Son. : Petra gentil che ogn' hor t' affini- al sangue. 

70. Son. in morte della signora Leonora Medici : Hoggi bai morte tq uni ciato il più bel velo. 

71. Son. : In qual più ornato volto o più sereno. 

72. Son. : Poi eh* al primo parente in fiera morte. 
- 73. Son. : Poiché 1* antico Padre ih fosca morte. 

74. Son. : Mentre d' un bel desio pasco la mente. 

75. Son. : Poi che dentro e fuori in marmo e ghiaccio (in •doppia copia). 

77. Son. : Poi che 1' antico Padre in fosca morte. 

78. Son. : Per mezo un vasto e tempestoso mare ( in triplice copia ). 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 105. Leg. in carta. — Provenienza : Acquisto Foli ini (a. 1806). 

II, VII, 80. 

c "Werter a Carolina » , del conte Pietro di Maniago. Coni. : « Fosca è la not- 
'- te ; tenebrosa e fosca » ; fin. c Si, moro, sì ... . Carlotta .... Addio, 
Carlotta ». 

Cart., in 8, sec. scorso, ff. 4. Leg. in cartoncino. 

II, VII, 81. 

« Il ritorno cantata (drammatica). Com. : « Evviva Adina! i cantici » ; fin. 
« Mai più bello i suoi raggi mandò >. 

Cart., in 8, sec. scorso, ff. 6, Leg. in cart. 
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II, VII, 82. 

Notizia geografica e storica della Scandinavia, in latino: Com.: « In oceano 
sarmatico, contra Vistulae fluminis hostia grandis, orrida ac populosa extat 
insula ....». — La stessa, in italiano. — Lettera colla quale un uma- 
nista fiorentino manda, ad un re l'originale « Auctore Theophilo », porta- 
togli di Grecia (in copia). — ■ Origine della famiglia Orsina, cavata d'un- 
libro antico et guasto, libro de gli annali de' Pontefici et Imperatori et 
dalli libri della medesima tribù da me Francesco Petrarca fedelmente co- 
me seguita di parola in parola ricopiata » (in copia). In principio, in pen- 
na, Tarme della famiglia Orsini. 

Cart., in 8, ice. XVII, ff. non nnm. Leg. in membr., che è un frammento di Evangeli, 
con iniziale miniata. 

II, VII, 83. 

Appunti di medicina pratica, raggruppati a temi. 

Cart., in 8,. tee* XIX, ff. non noni. Leg. in messa tela. — Provenienza: Acquato 
(nona. 751802) 

II, VII, 84. 

t Le stravaganze novissime della Francia questo anno 1667 ». — Raggua- 
glio de' nuovi aggravii ricevuti dalla Francia per la promozione fetta da 
Sua Santità nel concistoro di lunedi, 27 maggio 1675. — Galleria di pit- 
ture curiose in Roma con un discorso sopra le medesime fra Pasquino e 
Martorio. — Lettera discorsiva sopra la pace (com. « Hanno ragione i 
nostri principi »). — Lettera discorsiva 'sopra la presente guerra d'Olan- 
da. — « Relazione di quanto è passato tra Sua Santità et il sig. Amba- 
sciatore di Francia spettante alla promozione delle Corone nelle sette ul- 
time udienze » (1674-1675). — Relazione di altre udienze avute dallo stes- 
so ambasciatore. — e Copia di lettera scritta da Neobuigli, i.° die. 1676, 
sopra le cerimonie dell' Imperatrice » . 

Cart., in 8, «re. XVII, ff. non num. Leg. in cart. — Prorenienxa: Acquisto (nnm. 915573). 

II, VII, 85. 

Poesie varie di G. B. Ricciardi, professore a Pisa. In fine la tavola. 

Cart., in 8, aec. XVII, di pp. 346. Leg. in pelle. — Provenienza: Acquisto (nnm. 915541). 

II, VII, 86. 

Expositio in Psalmos. Com.: a Si mundurri oceanum dixerim, licet novum 
quid in lucem non ediderim » ; fin. : « quam enim, ait gentium doctor, 
Deus diligit, castigat ». 

Cart., in 8. scc. XVI, ff. 60. Leg. in cartone. 
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H, VII, 87. 

Ippolito Neri. S. Miniato al Tedesco preso dagli empolesi: t Vanno i Sammi- 
niatesi a Marcignana | che col volo d'un asin terminare a. Seguono alcu- 
ne pp. di note. 

Cart.» in 8, aec. XVIII, ff. 258. Leg. in mese» membr. — Provenienza : Acquisto 
(man. 683938). 

II, VII, 88. 

Memorie dell' ordine dei Cavalieri di S. Stefano dalla fondazione al 1620. 

Cari., in 8. sec. XVII, ff. 255. Leg. in me**» membr. — Provenienza : Acquisto 
(num. 835237). 

II, VII, 89. 

{Ottavio GigK\ % t I studi per pubblicare la Cronica di Dino Compagni ». 1854 
ed altri appunti su i Cronisti de' primi secoli. 

Cart., 2 voi., in 8, ff. non nnm. Leg. in tela. — Provenienza: Acquisto, (num. 503090). 

IV VII, 90. 

Epistolarum Leonardi Aretini libri octo. Com.: acef. e adversarii tenerentur, 
literae ad. Pontificem ex Gallia.venerunt »; è la seconda lettera del lib. 

dopo la quale è inserita la lettera del Salutati al papa Innocenzo per 
congratularsi della nomina del Bruni a suo segretario. Fin.: « Comenseó 
dicere maluerunt quam Comanos. Vale » (epist. vni, 8). Segue una lette- 
ra di Antonius Moi . . . et Hieromnttis Alexandrinus a Iacopo Zeno , vescovo 
padovano: « In emendandis imprimundisque Leonardi Arretìni epistolis, 
Patavine Pontifex, libenter tibi paruimus ». 

Cart., in 8, sec XV, ff. 104» coi nomi dei destinatari in rosso, e le rubriche dei libri 
miniate. In principio alcuni fogli, in cui una mano recente volle supplire la lacuna. Leg. 
in mezza membr. — Provenienza: Acquisto (num. 806761). 

II, VII, 91. 

« Sonetti, canzone sacre e morali di più e diversi . autori ». 

Psg. 1-4. Ricciardi, Quartine L' umana vita fugace : O del cor passione indomite. 

Pag. 5-14. Ftlicaja, Canz. sopra t assedio di Vienna: E far a quando inulti. 

Pag. 15-29. Monsignor Vai, Cani, sopra un contadino che 'avendosi maritato la sua da- 
ma si querela : Sotto 1* ombra d* un pino. 

Psg. 30. Mentirti, Son. sopra Vienna : Ben che dall'Austria la citta regina. 

Pag. 31. Son. adesp. in onore di s. Giuseppe : Padre di un figlio son che non m'è figlio. 

Pag. 3^-41. Gio. B. Fagioli, Capitolo in lode del Bue: Voi che lodasti l'asino e '1 
cavallo. 

Psg. 42. Son. per la morte d' Innocenzo XI : Occhi non più di funerei cordoglio. 
Pag. 43. Son. del Senti: Gamberi e b?ccafichi magri arrosto. 

Psg. 44. Son. al sepolcro del Duca di Lorena : (Questa è 1' urna famosa m cui si serra. 
Pag. 45-108. Lodovico Adimari. Salmi penitenziali : 

1. Peccai, Signor, né lieve. 

2. O felice, o giocondo. 
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3. Se custode amoroso. 

4. Mio Dio, mio re, mio bue. 

5. Sa U reggia immortale. 

6. Sc o sso dal cieco orrore. 

7. Ruotano al corto loro. 

Pag. 109. Soo. sopra un che nom vuol maglie : Datemi per partade una sassata. 
Pag. l io. Soo. Tormente che dà In colpa : Qual chi dato di dare aspre ritorte. 
Pag. it 1-129. Prologo recitato aeO' Accademia dd Casino.... dal sig. VUlifrmachi : Buoa 
di, signori miei. 

Pag. 139. Soo. in biasima del tabacco : Fra P erbe ima di tolte è la peggiore. 
Pag. 140. Sem. sapra un che à persa il cuore neU aggetto amato: Ho perduto il mio 
cor, chi P à trovato. 

Pag. 141. Soo» il passeri» che va schermando in grembo mila «no.... : Bel passerini, sola 
delizia e cura. 

Pag. 142. Soo. la gara dei fiori alT incontro di Cinlia nel giardino: CintU stara m 

giardtn ridente e ameno. 
Pag. 143. Soo. la pulce alla sua cara Pilli adesso; Palco i m por tun a che di Cintia giacL 
Pag. 144. Soo. la lucciola messagier in amar: Animato splendor face volante. 
Pag. 145. Son. L'elitropio paragonato al sol d* amore : Vago entropio che col crin dorato. 
Pag. 146. Son. / espugniasMion di Buda: Cadde la forte rocca, alto rimbomba. 
Pag. 147. Son. Pei la festa del Corpnsdomini ; Questo che Pan rassembra al guardo mio. 
Pag. 148. Son. sopra la belletta del,... : Volendo epilogar P eterna mente. 
Pag. 149. Son. tempora laòuntur tacitiane senescimus anni : Scorre fl tempo veloce al 

par dei venti. 

Pag. 1 50. Son. per la morte della granduchessa Madre : Disse il tempo alla motte : 
abbatti al suolo. 

Pag. 151. Son. Peccator chiamato a render conto del tempo perso : Richiede il tempo di 
mia vita il conto. 

Pag. 152. Soo. di risposta: Per render conto del perduto tempo. 

Pag. 153. G. B. Fagiuoli, son. : Di Giambattista, o Santo, il nome avete. 

Pag. 1 54. Son. se nel ricercar le cagioni delle cosa sia più facile il dimostrar il vero o 
rigettar il falso : L' ingordigia levar tenta all' avaro. 

Pag. 155. Son. Quanto alt incontro nel ricever la cagion delle cose sia difficile rigettar 
il falso: Prima in un giorno giungerasii al Parti. 

Pag. 156-9. Sonetti sopra il Sig.... nelT esser mandato a la maniglia: l, Chi eoo fu- 
rioso pie' calca il sentiero ; 2, Appena adorno di purpurei panni ; 3, Cosmo, non 
più grandezza, è gii venuto ; 4, Azi unto a grand' onor la tua grandezza ; 5, Quale é 
quel Rodomonte al qual Minosse. 

Pag. 16 r. Son. Bella donna che suona il lento: Gran fabro industre con sottil lavoro. 

Pag. 162-165. Caos, sopra P umana vita: Nave che in mar turbato. 

Pag. 167-175. Prologo dramn . La Curia archiep. inferma va allo Spedale invano solle- 
vaia dal Ristoro : Anco questo, o sorte infausta. 

Pag. 176-179. Prologo per la commedia Guglielmo duca «T Aquitania. 

Pag. 180. Son. all' Ambasciatore di Francia in Roma: Signor smbasriator, se ri pensate. 

Pag. 181. Son. Amante bastonato dalf amata e Lilla mia, tu non pigli di buon loco. 

Pag. 182. Son. che S. Francesco Xaverio non fusse gitsuita: Giesuita non foste o 
gran Xaverio. 

Pag. 183. Son. al Re di Francia : Franco monarca, il di cui brando altero. 
Pag. 184-200. Canz. a Ferdinando de' Medici : Dove mi traggiò o Clio? qual nuovo ardore. 
Pag. 201-2. Sonetto di Marco Lamberti: Non posso praticar più con garzoni. 
Pag. JO3. Son. nel ritorno d* una compagnia da Roma senma il Cristo: Eccoci qua da 
Roma ritornati. 

Pag. 204-210. Ternario del sig. Giov. B. Fagruoli al Dott. Anton M. Salvini: Signor 

^'vini, datemi licenza. 
Pag. 212-222. «Tern. adesp. : Vedi, tre P àn per mano, e 'I sacro coro. 
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Pag. 223. Son. sopra il nome di Clorida; Ciorida allor che il gallo il di richiama. 

Pag. 224-233. Tern. al sig. Antonio Magliabechi, per la sua ricuperata salute: Caro 
signor Antonio riverito. 

Pag. 234. Son. al re di Francia per le differente aule con il Pontefice ; Generoso mo- 
narca, idea de* regni. 

Pag. 235. Son. : Lo Staremberg minacciato dal Visir che renda Vienna cosi risponde; 

Che io ceda, empio ladrone, al tuo furore ? 
Pag. 242. Son. delle qualità dei Becchi: Un corno solo in su la fronte porta. 

*43> Son. al duca di Parma per la guerra contro Urbano: Urbano Vili ha perso 

V appetito. 

Pag. 344-250. Epistola in versi (sul margine: Lett. r » Fag[iuol$]: Signor Gio. Nicbolò, 
padron mio caro. 

Pag. 251. Del sig. Villt/mnchi, son. : In che diavol di secol son nat* io. 
Pag. 252-58. Capitolo in lode dei Jagiuoli, di G. B. Fatinoli: Facendo a questi gior- 
ni 1* effusione. 

•Pag. 260-69. fagiuoli, il consiglio dei topi: Signor Filippo mio, rìdo pur tanto. 

Pag. 269-71. Capitolo: / pescator di mare ai zerbini di Fiorenza: Zerbini» o voi che 
allo spuntar di foscoro. 

Pag. 272-75. Pater noster alt usanaa d' oggi : Oh del toscano del Giove benigno. 

Pag. 276. Son. Pittar /rannoso che dispera di poter fare degno ritratto di Luigi XIV : 
Pittor che pure hai tanti heroi dipinti. 

Pag. 277. Son. Quid est homo: Neve al sol, polve al vento e fuoco all' onda. 

Pag. 278. Son. per un orologio in una testa di morto: Funesto ordigno e nobile strumento. 

Pag. 279. Son. L'autor tormentato dal mal di pietra : Son nelle vene mie dunque fermati. 

Pag. 280-86. G. B. Fagiuoli, Cap. in lode del vento : Già che mia musa povera e mendica. 

Pag. 288-93. Sol funerale per i soldati morti alla presa di Buda, celebrato nella Chiesa di 
S. Biagio, Capitolo ternario : Dall' altro mondo a scriver ci siam mossi. 

Pag. 294-303. G. B. Fagiuoli, Scherzo poetico in terzine per le nozze del March. Cosi- 
mo Riccardi colla March, Giulia Spada : Tornato di Polloni* a questi mesi. 

Pag. 304-13. Il Bachetton pentito di Marco Lamberti, Capitolo ternario: Mentre ch'io 
vissi bachetton d' Ipolito. 

Pag. 314-19. Ottave (12) in biasimo d'una meretrice: Ho visto ai giorni miei cento 
puttane. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 319 : ma seguirono altre cinque carte, state recise; come e* è 
traccia di recisione delle carte mancanti tra la p. 235 e la 243. Leg. in meinbr. — 
Provenienza : Acquisto ( onm. 683639 ). 

II, VII, 92. 

Relazione delle cose del Turco, l'anno 1552: infine è la data del 1554 (fol. 
1-114): qui è anep., ma fu edita dall' Alberi sotto il nome di Domenico Tre- 
visano. -- Altra relaz. anep. e adesp. sullo stesso argom, (fol. 1 17-180); ma 
edita dallo stesso sotto il nome di Marcantonio Barbaro. — Relaz. del Tur- 
co, 1574. adesp. (fol. 181-268): ma edita dallo stesso come di Costantino 
Cor soni. — « Relatione del sig. Francesco Gondola fatta alla Santità di Pa- 
pa Gregorio xin d'alcuni particolari dei Turco, 1574 » (fol. 270-316). 

I art., in 8, sec. XVII, ff. 316. Leg. in membr. 

II, Vii, 93-106. 

Diario di Piero Grotti sul Risorgimento nazionale. Sono quattordici volumi, 
di cui il primo e il secondo comprendono, interrottamente, memorie dal 
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1836 al '44 e dal 1836 al '48; e i seguenti si riferiscono- rispettivamente 
agli anni 1847-48, '49. 50, 51. '5*, '53, '54, '55, '56 '57. '57-'58, '59-'°o, 
, 6i- , 62. 

In 8, rispettivam. di carte o frammenti 171, 24, 193, 152, aio, 262, 145, 148, 138, 204, 
219, 102, 201, 151. I più hanno in fine un indice delle cote:, sono legati in messa 
pelle, in messa membr. o in tela. — Provenienza: Dono della ved. Cironi. 

II, VII, 107. 

Copie ed estratti di alcuni articoli di Giuseppe Mazzini. 

Cart., in 8, ff. 106. Leg. in tela. — Provenienza: Dono della med. 

II, VII, 108. 

Bibliografia degli scritti di Piero Cironi, compilata da lui medesimo. 

Cart., in a, ff. 76. Leg. in messa membr. — Provenienza: Dono della med. 

II, VII, 109. 

Documenti e memorie delia vita della famiglia di Giuseppe Mazzini raccolti 
dal Cironi, 

Cart., in 8, ff. 358 bei ohi, chiosi in una busta di cartone. — Proveniensa: Dono della med. 

II, VII, 110. 

Bibliografìa di Giuseppe Mazzini, compilata dal Cironi. 

Cart., in 8, ff. 557, in una busta di cartone. — Proveniensa: Dono della med. 

II, VII, 111. 

Documenti e notizie sul Risorgimento italiano, raccolte dal Cironi . A ce. 243 
8 ÉT8f' molti sonetti, non tutti d* argomento storico, di varii autori, t più del- 
la fine del sec. XVIII. 

Fogli 405, di varia misura, alcuni riuniti in quinterni j in busta di cartone. — Provenien- 
za: Dono della med. 

II, VII, 112. 

Documenti manoscritti e a stampa per la storia del Risorgimento italiano, 
raccolti dal Cironù 

Fogli 165, in 4, ma ripiegati, formanti più inserti; in una basta. Sec. scorso. — Prove- 
nienza:. Dono della med. 

II, VII, 113-121. 

Armulario delle famiglie patrizie fiorentine eseguito da Angiolo Mariotti, in- 
cisore di sigilli, negli anni 1860 e sgg. Sotto ogni stemma, nitidamente 
riprodotto a colori, un breve cenno sulla storia della famiglia. In fine un 
volume coli' indice dei nomi. 

Cart., 8 voli, in 4, leg. in mezza pelle col titolo in oro, di ce. 159. 240, 248, 247, 249, 
250. 243, 240. L' indice, che non ha numerazione di carte, è in diverso formato ed 
è leg. in mezza membr. — Provenienza: Acquisto (mini. 704582). 
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II, VII, 122-124. 

Nel I voL: Recitazione di Luca della Robbia del caso di Agostino Capponi 
e di Pietro Paolo Boscoli (fol. 1-44). — Morte della sig. Vittoria Coram- 
bona e del sig. Lod. Orsino (fol. 45-74). — Ragguaglio della vita di Fran- 
cesco Giuseppe Boni da Milano (fol. 75-90- — Orazione del sig. Roberto 
di Pandolfo Pandolfini luogotenente del Magistrato Supremo de' consiglieri, 
recitata il 2 die. 1682 (fol. 92-103). — Abiura, sentenza e morte del sig. 
Iacinto Centini (fol. 104-131 ). — H resto del voi. e i voli. 11 e in sono oc- 
pudati dal Trattato storico delle cose di Firenze di Bernardo Segni, prece- 
duto dalle notizie intorno alla sua vita race, dal Cavalcanti. 

C«rt„ in 8. scc. XVII, in tre voli., riipettivamentr di ff. 403» 413, 402. Leg. in mem- 
brana. — » Provenienza: Acquisto (nam. 924068). 

II, VII, 125. 

Libellus Vizaneae domus (foli. 1-2, 7*10, 14, 36-7, 45,61, 70-1, 78). -~ « Ae- 
/ioni de instruendis aciebus opus ad divinum Hadrìanum a Theodoro Thes- 
salonicense latinum factum et Antonio Panermitae Alphonsi regis prae- 
ceptori dicatum » (fol. 3-6). Com.: « Scientiam graecis acierum instruen- 
darum solitam > ; Fin. mutilo t quibus singulis vel nomen proprium indi- 
tum est, duae nam quaeque » . — Appunti distorta romana, con in fi- 
ne. la firma: « per Pyrrhum Vizanum 1494, die 24 februarii » (fol. 11-13)» 

— Traduzioni latine di Esiodo, di Codro grammatico (fol. 15-30): 1, * Mu- 
sae ex Pieria cantilenis glorificantes » ; 2, « Pleiadibus Atlantibus orienti- 
bus » ; 3, * Dies autem ex love custodiens bene secundum decem >. In 
fino: c Codrus grammaticus ad verbum publice haec Hesiodi interpretatus 
est. Pyrrhus Vizanus Bon. scripsit MCCCCLXXXXIIII quarto Ifius Ianuarii » . 

— Copie d'inscrizioni romane (fol. 31-35). — Trattato della generazione 
umana, anepigr., acef. e mutilo (fol. 30-45): com.: c erichthonius ex Vul- 
cani semine homo exortus »; fin.: « non tamen uniformem cum omnibus, 
nam validiores » . — Orazioni di Demostene nella versione di Leonardo Bru- 
ni (fol. 46-61): le Filippiche (colla solita firma del trascrittore che si ripe- 
te anche in fine alle altre e colla data « Quinto ka). febr. MCCCCLXXXXV »); 
de paco servanda (colla data MCCCCLXXXXV, tertio kal. febr.); prò Dyo- 
pithe (colla solita firma e colla data MCCCCLXXXXV, octavò idus febr.); ad 
Alexiindrum (MCCCCLXXXXV, sept. id. apr.). Prima di quest'ultima (fol. 
72-77) sono gli argomenti all'orazione d' Eschme contra Ctesiphontem e 
di Demostene prò Ctesiphonte e « Leonardi Aretini praefatio in orationes 
Demobtonis ad Nicolam medicem » colla firma del trascrittore e colla da- 
ta: - mucclxxxxv, sexto id. febr. ». — Traduzione dell'opuscolo di Lu- 
ciano sulla calunnia, del Guarino, con un prologo ( « Animadverti saepe me- 
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cum pater Quirine et magna quidem »; fol. 80-87; trascritto « quarto 

id. ian. MCCCCLXXXXV » ). — « PoggU Fiorentini de asino aureo ad Cosmum Me- 
dicem fabula incipit ex Luciano. Segue il proemio di Poggio (fol. 88-102: 
trascr. dal V. nel febbr. 1494). — Traduzione dello scritto di Plutarco .Bre- 
ves clarorum virorum contentiones, fatta dal Guarino, cón lettera dedica- 
toria a Iacopo Lavagnolo (fol. 104-115: tfascr. dal V. sexto kal. maii 
1495)* — * Plutarchi libef de commodis inimiciciae » (fol. 115-125). t Hui 
Plutarchi libello de commodis inimicitiae finem impo&ui ego Pyrrhus Vi- 
zanus Bon. quem a mendoso et mutilato exemplari transcripsi MCCCCLXXXXV, 
XIII bai. maii ». — « Epicicli phiiosophi enchiridium » : precede € Nicolai 
Perotti in Epicteti Philosophi enchiridium praefatio » (fol. 126-143: trascr. 
pridie non. nov. 1495). — « Plutarchi opusculum de fortuna Alexandri in- 
terpres Nicolaus Peróitus » ; segue la prefazione del Perotti (fol. 144-164: tra- 
scr. : quarto non. nov. 1495). — « Puffi Sexti vir consularis rerum gesta- 
sum populi Romani Valentiniano Augusto » ( trascr. dal V. tertio non. ian. 
1495; fol. 166-175). — Due lettere latine: c Dion. Syracusanus Dionysio 
et fratribus » e « Plato Atheniensis » (fol. 175-176). — « hocratis oratio de 
laudibus Helenes e graeco in latinum versa per ci. virum Ioannem Pe- 
trum lucensem » (fol. 178-84). — '< Dionysii Halicarnassaei praecepta de 
natalitiis .et nuptialibus orationibus et epithalamiis *, con prefaz. di Teo- 
doro Gaza (fol. 185-188: trascr. nel 1493). — « M. Servii peritissimi gram- 
matici centimetron » (fol. 190-94: trascr. dal V. die IV martii mcccclxxxxiv). 

— t M. Fabii Victorini de orthographia fragmentum » (fol. 196-98). — « Quod 
repertum est ex Petronio Arbitro fragmentum vocabulorum « (fol. 200-202). 

— « Fabii Plancidiatis Fulgentii expositio antiquorum sermonum ad gram- 
maticum Calci adum » (fol. 204-208: trascr. die XXVI febr. 1494). — « Dif- 
ferentiae nominum sive verborum secundum Isidorum in fine aethimolo- 
giarum » (fol. 210-221; trascr. 1494 pridie Id. martii). — Valerti Probi de 
notulis antiquis fragmentum (fol. 224-25: trascr. Id. martii 1494)* — « P- 
Bembi Bern. fil. ad ìH. Proregem Siciliae Ferdinandum de Acunia in Gor- 
giae Leontini interpretatiunculam praefatio: segue ùn cenno biografico di 
Gorgia e la c Laudatio in Helenam » -(fol. 226-231: trascr. dal V. die pri- 
ma martii mcccclxxxxiii ). — « Historiae Romanae Daretis phrygii libel- 
lus », con lettera dedicatoria di Cornelio Nipote a Sallustio (fol. 234-253: 
trascr. dal V. sept Id. maii ex corruptissimo exemplari). — Epitaffi di Et- 
tore (Troium protector donavit me tu 9, hic iacet Hetor) e di Achille (Pol- 
lidamas ego sum, talis notissima proles) (fol.. 253). — Settimio, Compendio 
dell' Effemeride della guerra Troiana di Dicti cretese, con una prefaz, (fol. 
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254-3M: trascr. dal V. ex impudico violatoque esemplari xrv kal. oct. 1494). 

Cart., in K, sec. XV, ff. 515, sor. di mano del Vtzzano. I^g. in in mcmbr. Appartenne 
alh Biblioteca fìoncompagni. — Provenienza; Acquisto (nom. 915578)* 

lì, VII, 126. 

« H Campanaccio suonato dalla Accademia dello Scherno per la festa del 
Cristo trino, ritrovato da Messer Bietolone da Lucardo nell'anno 1711 »: 
canzoniere burlesco e satirico. 

Cart., In 8, tee. XVII, ff. 269. Leg. in mezza merobr. t— Provenienza : Acquisto 
(nnm. 91554*)' 

II, VII, 127. 

Poesie varie di Gio. Domenico Masi, del Saccenti e di altri. 

Care, in 8, sec. XVIII. ff. non nana. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto (nmn. 915569). 

II, VII, 128. 

G. B. Strozzi, Madrigali; autogr., con avvertimenti per il trascrittore. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 37. Leg. in mezza pelle. — Provenienza: Acquisto (num. 943554)* 

II, VII, 129. 

Lettere di diversi autori antichi e moderni: I, di Annidai Caro al Molza (fol. 
4-12: Napoli, 10 e 25 maggio 1538; Roma, 10 sett. 154*; Roma 3 nov. 
1543; Gradoli, 27 agosto 1550): II, di Benedetto Varchi al Molza (fol. 12-36: 
Firenze, il giorno di Natale 1 536 ; di Firenze, s. a. [Com. : t Prima il pen- 
sare che V. S, dovesse venire a Padova » ] ; di Venezia, s. d. [Com.: « La 
scusa eh* io fo con V. S. di non haverle scritto »]; di Padova, s. d. [Com.! 
« Questa sera per fare intendere a V. S. come m. P. Aretino »]; III, ,dl 
Paolo SadoUtó al Molza (fol. 36-48: di Parma [Com.: € Fummo a Modena 
tre di »]; di Nizza [Com.: « La malattia che ebbe Monsig. in Piacenza »]; 
Nizza, 7 giugno 1.558); IV, Giovanni Delta Casa al Molza (fol. 49-52: Ro- 
ma, 23 luglio 1536); V, Matteo Franco al Molza (fol. 5 2 "55- 6 marzo i53 8 5 
Padova 26 febbraio 1538}; vi, Lodovico Domcnichi al Molza, (fol. 56-7: Pia- 
cenza. 19 agosto 1542); VII, Bernardo Tasso al Molza (fol. 57: Napoli, 8 
maggio 1535); vili, Iacopo Bonfadio al Molza (fol. 58-60: s. d., ma 1542: 
Com.: « Hieri alle ventitré hore passate m. Cola Bruno z); IX, del Giovio 
al Molza (fog. 60-3: Como, '3 marzo 1534); X, del Bembo al Gualteracci, 
s. d. (fol. 63-66: Com.: « Io sono molto ben contento, compare mio »); 
Xi, Paolo Manuzio al Molza; (fol. 66-70: Venezia, 23 febbr.; Com.: Si io 
m'havessi cosi imaginato che V. S. si ritrovasse »). — Lettere di Agosti- 
no Mascardi (fol. 71-276): sono circa ioo, dal 5 marzo 1615 alT8 marzo 
1628. — Lettere del cav. Fulvio Testi (fol. 277-404); sono 52, di cui molte 
s. d. ; le datate vanno dal 17 ottobre 1620 al « giorno di S. Simone > 
del 1625. — Lettere di Suor Camilla Pia (fbL 405-40): sono 23 scr. da 
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Ferrara, le più senza indicaz. d'anno. — Lettere del sig* Spazzini (fol. 441- 
450); sono 5, di cui due colla data del 1625 e 1627. — « Lettere del sig. 
Marchese Alfonso Fontanella, residente in Roma per l'altezza di Moderna » 
(fol. 451-70): sono 7; alcune con la data del 1622. — Lettere dei Sig. 
Pietro Scalaòrmo (fol. 471-95); sono 10, di cui una colla data del 1617 e 
un' altra del 1627; di Ercole Molza (fol. 495-98: s. d.); di Gaspare Prat. (foL 
497-8: s. d.); di Alfonso Carandino (fol. 499: s. cL). 

C*rt., sec. XVII, in 8, ff. 499. Leg. in membr. — Provenienza: Acquisto (nom. 915533). 

II, VII, 130. 

Trattato di mascalcia. Com. : c Una infiagione dello collo che avesse el bo- 
ve » ; fin.: « de morsu serpentino, viperino et canino preoccupatum fue- 
rit » . Nelle ultime pag. sono ricette anche per malattie dell' uomo e ora- 
zioni e scongiuri. In princ. una tavola del contenuto. 

Cart., scc. XV, in 8, ff. 84. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Acquisto (nom. 924067). 

II, VII, 131. 

« La mina sventata, o gli artifizii della Francia in pace et in guerra, e loro 
conspirazioni con li Turchi e con li ribelli d'Ungheria, scoperte l'anno 
1683, tradotte dal latino da una lettera d'un cavaliere pollacco ». — « I- 
dea del modo di procedere del re di Francia dalla pace di Nimega fino 
alla fine del 1683; scrittura che dimostra quanto ha operato il re di Fran- 
cia contro diversi principi o repubbliche d'Europa, e particolarmente con- 
tro il re di Spagna per metterlo in necessità di dichiarargli la guerra: 
tradotta dalla lingua spagnola da G. B. C. Stampata in Colonia l'anno 
1684: con privilegio di tutti i principi del Nort ». — Relazione dell'ar- 
mata del Turco nel 1682. — c Lettera responsiva intomo all'ostilità usa- 
te dai Francesi contro di Genova, scritte da quella città dal Sig. N. N. 
a Torino > (2 giugno 1684). — I sette salmi penitenziali, messi in ottava 
rima da Af. Afarco Lamberti. 

Cari., in 8, scc. XVII, ff. non nom. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Acquisto 
(nurn. 915568). 

II, VII, 132. 

Memorie di Perugia, scritte in uri libro da Francesco Marinara, notaro colle- 
giata e benefiziato nella cattedrale di S. Lorenzo; ed altri ricordi ed e- 
stratti sulla storia artistica e' politica di Perugia. — Racconto dell' esalta- 
zione al pontificato del card. Benedetto Odescalchi (Innocenzo ix), e d'u- 
na grazia da lui operata. — Considerazioni sopra il Memoriale presentato 
agli Stati Generali delle Provincie unite sotto il 21 settembre 1717 dal 
sig. march. Berretti-Landi ; e sopra la lettera circolare del sig. march. 
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Grimaldi; con altri docomenti diplomatici circa l' invasione della Sardegna 
(1719). — Copie di documenti diplomatici sulla lega tra la Spagna e il 
Turco. — Copie di documenti diplomatici sulla guerra tra Inghilterra, 
Francia e Spagna (17 19). — Vita e fortuna del card. Giulio Alberoni, e 
sonetti contro di lui e sugli avvenimenti del tempo. — Relazione della 
morte di Luigi xiv. — Lettera sulle feste fatte in Perugia per la promo- 
zione dell' emin. Nuzzi. — Vita di Giulio Alberoni. — Relazione d'un mi- 
nistro al suo principe per l'elezione del successore di papa Clemente XI. 
Cut., in 8. tee. XVIII, ff. non man. Leg. in merabr. — Provenienti : Acquisto 
(nnm. 915567). 

II, VII, 133. 

Commedia adesp. e anepigr. (personaggi: c Inganna, famiglio di Simone; 
Mario giovane; Simone e Cornelio, vecchi; Bernino, ruffiano; Lucio, gio- 
vane figlio di Cornelio; Sgraffigna, famiglio di Aless. Forest 0 ; Appicca, 
forestiero ; Siro, ragazzo del Ruffiano; Lucrezia, giovane figliuola di Cor- 
nelio; Pardalisca, fantesca del Ruffiano; Alessandro lucchese; Chichib- 
bio cuoco > ). Com.: ♦ Atto 1, se. I. Mario Giovane, Inganna servitore. Io 
conosco che se io non vi dimandassi, da voi non verrebbe di dirmi » ; 
fin.: « Se la comedia v'è piaciuta, fatene festa n. 

Cut., in 8, kc. XVI» ff. 146. Leg. in inezia membr. — Provenienza : Acquisto 
(num. 9155 6 7). 

II, VII, 134. 

G, Battista Ricciardi, poesie varie, autogr. 

Cart., in 8» aec. scorso, ff. non nnm. Leg. in cart. — Pro Temenza : Acquisto (num. 91553?). 

II, VII, 135. 

Commedie spirituali per collegi di Gesuiti: 1, Azione allegorica in onore del 
b. Francesco Saverio; i % Azione allegorica in onore di s. Ignazio; 3, Parti 
destinate ai recitatori di un'altra commedia spirituale; 3, Rappresentazio- 
ne dell'Assunzione della Vergine. Seguono altre esercitazioni drammati- 
che, e una commedia pastorale. 

Cart., in 8, ecc. XVII, ff. non num. Le£. in membr. — Provenienza: Acquisto (num. 924069). 

II, VII, 136. 

c Prediche concettose » : 1, delle ceneri; 2, sopra la disonestà; 3, del para- 
diso; 4, sopra l'arte medica; 5, sopra le tentazioni femminili; 6, sopra il 
contrasto tra l'amore e l'interesse; 7, contro le spie; 8, sopra i ministri 
e promotori dell'umana giustizia; 9, sopra i contadini; 10, in lode dei pa- 
dri zoccolanti; n, della s. Annunziata. 

Cart., in 8, aec. XVIII, pp. 649. Leg. in membr. Ha V ex-librù di « Giulio Corti; già 
Fabio Gori Pannelioi ». 
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II, VII, 137. 

Vita di Gregorio Giuseppe Montagnara vicentino, scritta da Giulio Guaristi. 
Seguono una copia del testamento del med. ; una « Memoria intorno alla 
professione, ordine et habito della b. Chiara da Montefalco » ; il testamen- 
di M. Spirito, ed altri documenti addotti nella biografia. 

Cart., in 8, acc. XVII, ff. 13* e 41. Leg. in membr. — Prorenlensa: Acquisto (man. 
94355*)- 

II, VII, 138. 

Commedia c L'inimico » di Mario Scghini.(ì). Com.: « Atto primo: scena I. 
Hippolito, Francesca Trippa. Hip. L* essermi io, Francesca Trippa, cosi in 
un tratto risoluto d'andare a studio solo ». Fin.: « Fa' di star sano per 
un altro anno. Addio, mi ti raccomando ». 

Cart., in 8, tee. XVI, ff. non num. Leg. in cart. — ProYeniensa: Acquisto. 

II, VII, 139. 

t H viaggiatore, ovvero Siro: commedia latina rappresentata in Firenze nel 
collegio di s. Giovanni Evangelista d. C. d. G. nelT estate del MDCCLTI » . 

CarL, in 8, sec. XVITI, ff. non nona. Leg. in membr. — Provenienza : Acquisto (man. 
683638). 

II, VII, 140. 

P. Burlamacchi d. C. d. G., Scritti varii, in 3 voli, dei quali il I è un zibaldo- 
ne di poesie ital. e lat. e di composizioni drammatiche ; il 11 contiene « sen- 
tenze politiche per i principi * ; e il in estratti ed appunti da più opere. 
Cart., in 8, sec. XVIII, ff. non nmn. Leg. in membr. — Provenienza : Acquisto ( num. 
915574)- 

II, VII, 141-143. 

Gaetano Scancella, bresciano: I, Dramma pastorale pel Natale (1832): n t I 
tradimenti scoperti, dramma pastorale; in, La riconciliazione paterna , 
dramma pastorale. « I tre drammi sono adespoti ; ma una dichiarazione 
di « Severino vescovo», colla data di Cremona 1 sett 1882, fa testimo- 
nianza della paternità e dell' autografia. ^ 

Cart., in 8, tre Yoluraetti, di ff. non nmn. e leg. uno in carta e gli altri due in tela con 
impressioni In oro. — Provenienza: Dono: (nmn. 898577-898579). 

II, VII, 144. 

Luigi Alberti, Asmodeo; fantasmagoria sociale in cinque atti, un prologo e 
un intermezzo. 

Cart., in 8, sec. scono, leg. in tela* Proveniensa : Acquisto (nmn. 688139). 

II, VII, 145. 

«Alide » ; racconto in versi del cav. G. Brugnoli, dedic.- ( 1866 ) alla marche- 
sa Adele Camporesi. 

" .., in 8, ff. ili. Leg. in messa pelle. 
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II, VII, 146. 

« Raccolta di diverse compositioni uscite nella Sede vacante di Alessandro 
VII e Conclave delle Donne » ; in prosa e in versi. 

Cart. t in 8, sec. XVII, ff. 137. Leg. in membr. — Provenienza: Acquisto (num. 94354$) « 

II, VII, 147-8. 

Ottavio Gigli, appunti su « stampe e codici per servire alla pubblicazione 
della Biblioteca Classica Sacra » pubblicata e ordinata da lui ; e altre 
note bibliografiche, per lo più su autori toscani, ordinati alfabeticamente. 
In fine al volume» alcune illustrazioni a liriche del Petrarca. 

Cart., in 8, sec. «corso, 2 voli, di ff. non num., tota in, parte scritti. Leg. in mezza membr. 
— Provenienza : Acquisto (num. 503094). 

II, VII, 149. 

,c Phitìppi Fraundorfferi, Tabula Smaragdina Medico Pharmaceutica. Opus et 
medicis et chirurgis et pharmacopaeis perutile revidit, auxit loh. Abra- 
ham Mercklinus, 17 13. 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza: Acquisto (num. 
858666). 

II, VII, 150. 

« Raccolta di canzone e sonetti ed altro per uso del Fiasco del buon vino 
dell'anno 1819». Precede una t Descrizione di Portoferrajo » ; seguono 
poesie francesi e italiane o amorose o burlesche, di cui alcune di data 
posteriore all' indicata. A p. 205 il Cinque maggio del Manzoni. 

Cart., in 8, sec. scorso, ff. 260, oltre la tavola delle poesie. Leg. in cart. 

II, VII, 151. 

• « Guerre d' Italia tra la serenissima Repubblica di Venetia et gli Arciducali ' 
di casa d'Austria; anchor tra Filippo 3.' re di Spagna e Carlo Emanuele 
duca di Savoia, seguite dall' anno mdcxv fino alla capitulatione di pace, 
descritte da Pomponio Emigliani milanese. In Poitorf, per Petter Gatta, 
MDCXVII ». 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto (num. 
94355?)- 

II, VII, 152. 

L' asino perduto e ritrovato ; poemetto di quattro canti in sesta rima, di 
Giambuono Petrim (1802), con lettera dedic. al co. Luigi Fattiboni di Ce- 
sena, i maggio 1802). 

Cart., in 8, aec. scorso, ff. 34. Leg. in carta. Provenienza: Acquisto (n. 9'557o). 

II, VII, 153. 

€ Istoria e vita della s. pl Eleonora di Toledo, moglie di Cosimo I de' Medi- 
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ci, e d' Isabella figlia di ambedue, moglie del sig. Paolo Giordano Orsi- 
ni, e suo tragico fine, si come di molti altri cavalieri, V anno 1567 » (fol. 
1-22). — Istoria di Bianca Cappello e di Pietro Buonaventuri. — Serie 
succinta della vita, e stupende fortune di D. Giulio Alberoni (17 17). 

Cut., in 8, sec. XVIII, ff. solo in parte tram. Leg. in membr. — Prorcnicnt* : Acqui- 
sto (n. 683638). 

II, VII, 154. 

Padre Veltroni, Regole brevi del canto fermo (1757). 

Csxt., in 8, sec. XVIII, ff. 31. — Provenienta : Acquisto (n. 671787). 

II, VII, 155, 

Cicerone, « Artis Rethorice nove ad Herennium liber » (fol. 3-83); De senec- 
tute (fol. 94-117); « De sompno Scipionis » (fol. 118-123); De pà*radoxis 
(fol. 124-134); De ofììciis (fol. 136-150). — « HistoriaJ. Ieronimi de Malco 
Maromati, que continctur viteque castitatem predicat » (fol. 250-256). — 
Sallustio, « In Catilinam » (fol. 256-84). — Cicerone, De amicitia (fol. 285- 
307). — « De officii's et dignitatibus urbis Romane » (fol. 308). — c In- 
vectiva Salustii Crispi in Tulium » e « Responsiva Tullil in Salustium > 
(fol. 309-316). — « Prisciani Cesariensis gramatici facundissimi preexerci- 
tamina ex Hcrmogene translata » (fol. 318-327). — A c. 117 6 « Epita- 
phium Enee Si/vii poete supra tumbam Tulii » (Hic iacet in tumbà roma- 
ne gloria lingue), e alcuni versi sullo c Status ebrietatis > (Hunc atten- 
datis quis sit status ebrietatis); a c. 134-5, < Epithafia duodecim Tulii» ; 
a c. 136 V ode d' Orazio IV, 6 (Diffugere nives). — Qua e là, per tutto il 
codice, postille. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 327. Appare scritto, dall' ezpUcit che accompagna ogni opera, 
negli anni 1468-69 da un tedesco. I titoli delle opere e dei libri in rosso; le iniziali 
rottamente disegnate a colori. Leg. in assi coperte di pelle. — Provenienza : Acquisto 
(n. 9<55*;)« 

II, VII, 156. 

Iacopo Passavanti, Lo specchio della croce, frammentario. La c. 1 comprende 
una parte dei capp, xii-xm, dalle parole « che Idio permette et coman- 
da », alle parole « et congiunto et unito >; la e. 2, una parte dei capp. 
xiv-xv, dalle parole « laudano Iddio > alle parole « diversorio che era 
quasi come una » ; seguita il resto del trattato dalle parole « nel quale si 
congniossce ogni cosa » del cap. xxx alla fine. SulP ultima c. : « Questo 
libro si è di Thommaso di Galieno di Vìcho. Questo libro è ad uso di 
frate Bartolomeo di Simone di Bartolo Istrada da Firence, che glie le 
dete Girolamo di Simone di Nuovo di Volterà ». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 52. Leg. in messa membr. — Proreniensa : Acquisto (n. 915543). 
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li, VII, 157. 

Menicucci Francesco, Notizie sulla storia di Cupramontana, estratte da varii 
antichi manoscritti. 

Cart., In 8, sec. XVm, ff. 132. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto (n. 9*4°79)* 

II, VII, 158. 

Ricordi della chiesa primaziale e della città di Pisa dal 1822 al 1825. 

Cart., in 8, tee. XIX. ff. non tram. — Provenienza : Acquieto (n. 934078). 

n, vn, 159. 

Lettere familiari a Luigi Silva; in 2 voli. Nel I sono quelle direttegli dalla 
march, di Romagnano, nata Arborea dì Gattinara, e dal suo consorte ; 
nel II quelle direttegli da varii (Silvia Benzon, Maria Berretti, Costanza 
Bondenti, Andrianna Bonfadini, Angelica Cristiani, Francesca Imbonati, 
Teresa Masnaghi, Anna Mezzabarba, Paolo Sanseverini, Zilia Toffetti, G. 
B. Zelini, Camilla Fenaroli, Eleonora Romilli). 

Cart., in 8 e in 4, rispettivamente di ff. 127 e non num. Leg. in cart. — Provenienza: 
Acquisto (n. 9435*8). 

II, VII, 160. 

Solino; Collectanea rerum memorabilium (Polyhistor). La prima dedicatoria 
com. : a Quo quidam impatientius potius quam studiosius opusculum quod 
moliebar intercipere properarunt s; la seconda: « Cum etaurium clemen- 
tia, et optimarum artium studiis ». Il trattato com.: « Sunt qui videri 
velint Rome vocabulum » ; e fin., mutilo, « inter se quietissimi : alias vero 
reliquorum » (cap. 53). • 

Membr., in 8» tee. XJV, ff. non numerati. Sul margini 1' indicazione della materia. Leg. 
in pelle con impressioni in oro. — Provenienza: Acquino (n. 840519). 

II, VII, 161. 

H conte Ugolino, tragedia di Gio. Leone Sempronio. Precede V argomento. 

Com.: « Manfredi,. Agatone. Ecco Pisa, Agaton: quella che vedi >; fin.: 

c Non concorde città,- tragioa scena >. . 

Cart.* in 8, a forma di vacchetta, sec. XVIII, ff. non num. Leg. in membr.; con V es-li- 
bris della Bibliotheca Equitii Sempronj. — Provenienza: Acquisto (num. 915544)* 

II, VII, 162. 

Notizie storico-critiche ad uso di un giovane eclesiastico incamminato al ser- 
vizio della S. Sede. 

Cart., in 8, sec. scorso, ff. non num., scr. a colonna. Leg. in cart. — Provenienza: Ac- 
quisto Oargani (num. 595030). 
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II, VIJ, 163. 

De Romano Pontifice dissertationes ad usum s. theologiae candidatorum. 

Cart., in 8, sec. scorso, ff. non num. Leg. in mesa merobr. — Provenienza : Acquisto 
Gargani (num. 595015). 

II, VII, 164. 

Ricordi relativi alla Cattedrale di Fiesole, race, dal p. Gir. Palagi, 1778-gi. 

Cart, in 8, sec XVLTI, pp. 79. Leg. in cart. — Provenienza : Acquisto Gargani 
(num. 595020). 

II, VII, 165. 

Antonio da Feltro, Copia dei suoi Estratti da libri antichi sulla storia del .Re- 
gno di Napoli, specialmente € ex libro Dominici Loisii de Raimo ». — 
t Notamenta propria AnionU de Feltro » ( larghi estratti .da documenti na- 
poletani). — « Flagellum Neapolitanae Nobilitatis », del med. 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. non num. Leg. in raembr. — Provenienza : Acquisto 
(num. 9155 2 9). 

II, VII, 166. 

Storia delle famiglie dei Seggio Capoano. 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto (man. 
915576). 

II, VII, 167. 

Libro di conti di Stefano Tantqi, al servizio di Paolo ili. degli anni 1537-38. 
Seguono gl'Inventari delle munizioni ed artiglierie delle fortezze pontificie. 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. 121. Leg. in mezza raembr. — Provenienza; Acquisto 
(num. 640158). 

II, Vili, l. (Magi. CI. XXI, num. 186). 

c Comincia el libro delli amaestramenti antichi fatto e conposto dal savio 
frate e maestro frate Bartelomeo da san Concordia pisano dell* ordine di 
frati predicatori. Sapientiam antiquorum exquiret sapiens ecclesiastici | Fi- 
nita è la presente opera volgorecata dal detto frate Bartolomeo a peti- 
zione di messer Gieri delli Spini da Firence, scripto di mano di Bonac- 
corso di Filippo Adimari da Firence in anno MCCCCLVIIII*. E T origine 
onde è chopiato fu scripto a Buda d* Ungaria in anno MCCCCLXVin. Quan- 
to tempo è eh* el detto Bartelomeo fu, non so ». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 142, colle rubriche dei capitoli, di cui è in principio la tavola, ni 
rosso. Leg. in pelle ed assi, col titolo in oro. — Provenienza : Accademia della Crusca. 

II, Vili, 2. (Magi. CI. VII, num. 210). ' 

Lorenzo Lippi, Il malmantile racquistato con gli argomenti e con sonetto 

d' Antonio Malaiesti. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 457 scr. da più masi. In principio d* ogni cantare, una inci- 
sione in rame. Leg. in pelle ed assi. — Provenienza : Marmi. 
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II, Vili, 3. (Magi. CI. XIII, num. 47). 

Frate Niccolò da Poggibonsi, Santuario d' oltre mare. Com., acefalo, colle pa- 
role : « vento fortte in poppa in Ischiavonia a una città » ; fin. : « e ivi Iesù 
Christo fecie miracoli molti. Espicit liber Santuarius de Ultre mare edit- 
ti» e ordinatus cum mangnio labore da frate Nicolaio de Podiobonici de 
Frorencia » (fol. 1-83). — « La legienda di vergongnia (fol. 84-96): Di 
Giesò Christo sommo redentore | Che col figliuolo suo lo sopellisse > 
•(la. leggenda è mutila in fine). — Laudi (fol. 96-99): 1, acef.: « De lassa me 
dov'è la mia speranca » (due strofe): il, « O dolce o buono Giesù se 
m' abandoni » ; ili, « Laida di Giacopone della chastità. O chastita bel fio- 
re > ; rv, t Un* aftra laulda bella. Uomo metiti a pensare » ; v, « Una 
laida bella. O Giesù dolce o infinito amore »; VI, t Laulda bella di san- 
to Franciescho poverello. Al monte santo Giesù apparia » . — t Una bel- 
la, orazione di santo Michele Archangiolo di Dio. Al nome sia dell'altes- 
sima reina » (fol. 99-101). — « Una laida bellisima anticha. Misericordia 
etternno Ididio » (fol. 101-103 ). 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 103, ma ci son tracce della vecchia numerazione, quando il co- 
dice non era acefalo. A c. 83, dopo il Santuario d' oltre mare : « Questo libretto è 
di me Franciescho di Barone di Sai ri de Belfortti da Pretongniano di Valdelsa di 
Firence, scritto di mia propria mano : naqni 'n Pogibonci per vero anni 1413 »; ed 
anche il resto del codice è di sua mano; Leg. in pelle ed assi col titolo in oro. — 
Prorenienxa : Gaddi. 

lU VIII, 4. (Magi. CI. XXXV, num. 94). 

{Ugo da Balma] geologia mistica del divino amore, volgarizzata da Domeni- 
co da Afontecchiello (fol: 1-74); acef.: « overo scriptura à in sè alcuna pro- 
prietà rinchiusa | Finisce el libro della misticha Theologia chonpilato per 
Maestro Bruno dell' ordine di Certosa mediante la divina gratta. Preghia- 
te Iddio per chi Ila scritto ». — « Al nome di Ihesù Christo. Amen. Que- 
sto è il libro de* soliloquii di sancto Aghustino. Inchomincia il prolagho | 
# Finito il prolagho, inchomincia el libro, et prima- della ineffabile dolcecca 
di Dio. Chapitolo primo. Dammiti a chogniosscere signior che mi chonos- 
sci »; fin. mutilo c lo nome tuo che tutto lo cuor mio che mai. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. ió8 colle rubriche in rosso. Lcg. in pelle ed assi, col titolo in 
oro. — Prorenienza : Gaddi. 

.II, Vili, 5. (Magi. CI. XXXIX, num. 90). 
c Incomincia la pistola di sancto Girolamo mandata ad una vergine chiama- 
ta Eustochia | El quale è benedecto in secula seculorum Amen. Finis. Fi- 
nisce la pistola di sancto Girolamo ad Eustochia vergine romana » (fol. 
1-43): nelle indicazioni di catalogo, che precedono, il volgarizzamento è 
detto del Cavalca. — £ Caterina da Siena, Lettere Li: (fol. 43-159): 



222 



MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D* ITALIA 



« Comincia h* pistola di beata Caterina mandata a suora Bartolomea del- 
la Seta, monaca di sancto Stefano in Pisa | Altro non vi dico: Idio vi 
rienpia della sua dolcissima gratia. Amen » . In fondo : « Mon. sancti Ni- 
cholai Maioris de Chafagio, a. dom. mcccclxxiii 0 , die XXI 0 mensis mai ». 
Membr., io 8, sec. XV. ff. 159: le rubriche dei capitoli in rosso. Leg. in membr. — 
Provenienza : Strozzi, num. 622 dei mu. in 4. 

II, Vili, 6, (Magi. CI. XXXIX, num. 29). 

c Comincia li soliloqui del dottore e padre nostro messer sancto Agustino e 
prima proemio ». Dopo il proemio, e la tavola dei capitoli, comincia il 
trattato: t Della ineffabile dolcezza di Dio, capitolo I. Famiti a chono- 
scere signiore che mmi chonosci ». Fin.: « e soli i giusti entrano per 
essa.. Amen. Qui finisce li soliloqui del glorioso dottore padre nostro san- 
to Agustino. Deo gratias » (fol. 1-51). — « Qui comincia il primo libro 
della contemplazione del glorioso dottore e padre nostro santo Agustino, 
tratta della unità della trinità divina molto sottilmente. Chomincia in que- 
sto modo | e Ila ne chonducha il nostro Signiore Ihesù Christo qui est 
benedittus in sechula seculorum, amen ». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 63. Leg. in pelle ed assi, coli' intitolazione in oro. Sol verso 
dell' osse, è attaccato un fogliolino su cui è scritto : « Questo libro è d' Andrea di 
Marco della Robbia »; e sul verso della membr. di custodia : « Questo libro è di 
Santi di Frane. Anbruogi che 1' ò chonperato questo di 31 d' ottobre 1539 :.chi l'i- 
chatta lo renda ». — Provenienza: Gaddi. 

II, Vili, 7. (Magi. CI. VI, num. 226). 

Quintiliano* Declamazioni volgarizzate: «Cominciasi la prima chausa del libro 
di Quintiliano. Il primo chaso è chotale: uno giovane trasse il padre | 
che tu non domandi più alchuna chosa che tu non dici la tua infamia. 
Amen. Finito il libro di Quintiliano. Laus tibi sit Christe quoniam ex- 
plicit iste. A dì primo d'aprile MCCCCXXVll ». — Precedono due capi- 
toli; un « Prolagho sopra il libro di Quintiliano »; e « Chi compuose il 
libro et di che tracta, et cho utilità se ne può trarre ». 

Cnrt., in 8, sec. XV, ff. 85, colle rubriche dei capitoli in rosso. Leg. in assi coperte di 
pelle. Sulla prima membr. lo stemma di Niccolò A r righetti. — Provenienza : Accade- 
démia della Crusca. 

II, Vili, 8. (Magi. CI. XXXIX num. 94). 

Sermoni di s. Agostino agli Eremiti, volgarizzati acef. e anepigr. (fol. 1-28): 
mancano i primi quattro, e il quinto comincia colle parole: «ragone del- 
la cristiana veritade questo eretico pessimo, ciò fortunato »; fin. c l'altre 
quatro s'appartengono a questa vita temporale. Amen. Deo gratias». — 
c Qui si comincia uno divoto amaestramento che Christo a santo Alber- 
to per Ogni anima divota » (fol. 28-29). — « De* soliloqui del divoto et 
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glorioso Messere sancto Agusthw doctoro della sancta Chiesa » (fol. 29- 
62). Com. : « In perciò che fra tucti e' di voti libri »: fin.: « Questa è la 
porta di Dio et solo i giusti enterranno per essa. Deo gratias. Amen »: 
precede la tavola dei capitoli. — « Della vita del beato Messere sancto 
Agustino » (fol. 62-70): a Agustino doctore nobile nacque nella provin- 
cia d' Affricha | Finiti e' Soliloqui del glorioso doctore Messere san- 
cto Agustino et certi capitoli delle vita sua» et di certi miracoli per lui 
factì in vita et ancora dopo la vita del presente secolo et del merito del- 
la devotione sua et come fu condotto in Italia. Amen ». 

Cart., in 8, tee. XV, ff. 80. Sul verso dell 1 ultima carta : « Questo libro è di ser Do- 
menico da Barberino di Valdelsa : chi lo trova lo renda, Botto pena di schumunica- 
tfone e aei tratti di fané ». Leg. in mesta membr. — Provenienza : Strozzi, num. 
Boi dei mas. in 4. 

II, VIU, 9. (Magi. Ci. XXXIX, num. 25). 

•SÌ Agostino, Sermoni xx agli eremiti, volgarizzati :. e Frategli miei è letitia 
mia, cioè del cuore mio | 1' altre quatro s' apartengono a questa vita tem- 
porale. Amen » (fol. 1-53). — Dialogo tra un vivo e un morto, in ottave 
(20): « Al nome sia dell' alto Dio adorato | al vostro honore è finita la 
storia. Finito a di 13 di maggio 1484. Deo gratias. Amen » (fol. 54-7). 

— « L' oratione di sancto Augostino inchomincia qui a laude di Dio A- 
men. Dolcissimo singnore Gesù Cristo» (fol. 58-60)- — Salmo cxvu (fol. 
60-61). — «Questa oratione ebbe da uno impicchato nel 1488 » (fol. 62). 

— « Calendario per rima in volgare » (fol. 63-75): « Gennaio. Al nome 
del Signore di tutti i sancti | Inchinomi più spesso ad altro visso » ; nella 
tavola del cod., che precede, di mano del Foilini: « Auctor huius Ka- 
lendarii videtur quidam frater Blasius . de Georgiis florentinus ordinis s. 
Francisci ». — Frottola (fol. 76-80): « Frate Andrea nostro lectore -sa- 
pete che gP è huom di valore | et quella è vincente e' ha maggi — et 
anche fugge. Explicit liber Grifi psalmorum. Deo gratias. Amen ». — 
« La vendetta di Cristo benedetto» (fol. 81-102); com.: «In quello tem- 
porale che Tiberio imperadore regnava a Rroma fu tradito Cristo »; fin.: 
< et colla benedetta madre in secula seculorum amen. Explicit vendetta 
Ihesu Cristi Deo gratias amen ». 

Cart., in 8, aec. XV, ff. ioa : le rubriche dei capitoli in rosao. A c. 102 : « Questo li- 
bro è di ser Simone Spigliati: ai quia furoturt anatema alt ». Leg. in pelle ed assi. — 
Provenienza : Gaddi. 

II, Vili, 10. (Magi. CI. XXI, nuiij. 181). 

Bono Giamboni, Trattato della miseria dell' uomo, anepigr. (fol. 1-58).- Prece- 
de un avvertimento: Questo libro dàe conoscimento perchè si possano 
consolare.... » segue il prologo ( « Nel nome di Dio. Pensando duramen- 
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te sopra certe cose, laonde mi parea in questo mondo >); poi a c. 4*: 
« Qui si comincia il libro, e ponsi sopra quante cose dee trattare, e mo- 
strasi Torme che dee' tenere »; il trattato fin.: c che non resta mai d'ar- 
dere nel secholo de secholi. Amenem deo. Qui finisce il libro appellato 
per Ili leggitori servo Santi. Deo gratias. Amen ». — « Queste sono le 
sei maniere del parlare compilato per Albertano philosafo per amaestra- 
tnento d' un suo filgliuolo et di chimiche la presente picciola dottrina 
vorrà imparare. Al cominciamento et dal mecco et al fine del mio dire » ; 
< Qui finisce il libro dell' Albertano nell quale si contiene sopra 1 tace- 
re et sopra il parllare. Deo gratias. Amen. Filippo Chistofani Ragnalani 
magister » (fol. 59-66). — c Frammenti dei quattro vangeli» (fot 66-68). 
— Salmi penitenziali volgarizzati (fbl. 68-72). — « Questi sono i salmi 
penitenziali in un atro modo fatti e scritti 1437 nel nome d'Iddio » (foL 
73-80). — Seguono le litanie e preghiere. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 84. Le rubriche dei capitoli in rosso. Dalla membrana di custo- 
dia resulta che fu di Pier Francesco Cambi, lo Stritolato tra gli Accademici della Cru- 
sca. Leg. in messa membr. — Provenienza : Accademia della Crusca. 

Il, Vili, IL (Magi. CI. XXI, num. 187). 

Bono Giamboni, Trattato della miseria dell' uomo (fol. 3*47)» colle identiche 
caratteristiche interne del testo del codice precedente. — Albertano, Le 
sei maniere del parlare (fol. 47-54), anch' esso identico al testo dèi codi- 
ce precedente, tranne la firma del Ragnalani. — Frammenti degli Evan- 
geli, volgarizzati (fol. 54-55 )• 

Membr., in 8, sec. XV, ff. 55, colle rubriche' dei capitoli in rosso. Sul verso della prima 
membrana di custodia la tavola dei capitoli del trattato del Giamboni. Il primo fol. del 
trattato miniato. — Appartenne a Francesco Venturi, accademico della Crusca. — 
Provenienza : Accedemia della Crusca. 

II, Vili, 12. 

La vita della beata Cristiana, tradotta dal latino da Arrigo Boccetta, dottore 
"e cittadino di. Lucca, e mandata alla sua nipote suor Giovanna Burlamac- 
chi. Sul verso del fol. di guardia una dichiarazione notarile del 1557 per 
attestare che il presente transunto è copia fedéle dell' originale esistente 
nell' Archivio del Monastero della beata Cristiana. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. non num. Leg* in membr. — Provenienza : Acquisto ( num. 
* 457599)- 

II, Vili, 13. 

Pandolfini Agnolo t Dialogo del governo della famiglia: c. Conoscho figliuoli miei 
in questa mia maggiore età fatto prudente | vincere gì* impeti suoi chon 
umiltà, gravità e modestia. Finis, Deo gratias 

Cart., in 8, ff. 108. Sulla seconda membr. di custodia : e Questo libro 6 dela Caterina 
'•li* è figliuola di Piero Lapl e dona di Simone Pieri ». Leg. in pelle ed assi. — Pro- 
venienza : S. Spirito (1809). 
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II, Vili, 14. (Magi. CI. VI, num. 209 bis). 

c Chomincia il libro dell 1 Isopo in volghare a onore di Dio Amen. La pre- 
sente schrittura acciò che chon diletto faccia utilità [ è semplice pasto- 
re cholui che parla ciò eh' egli a in chuore. Finito il libro d* Isopo il 
quale piaccia a Dio che chi Ueggie ne tralgha quel frutto che Ili fa biso- 
gnio all' anima e al chorpo Amen » (fol. 1-62). — Seguono (fol. 65-81 ) 
molte preghiere in volgare: ma vi sono inframmezzate molte carte bian- 
che non numerate. 

Cart., in 8, &ec. XV, ff. 81 num. Leg. in pelle ed assi. Fu di Matteo Strozzi, del qua- 
le è cancellato il nome sotto l'incipit. — Provenienza: Accademia della Crusca num. 46. 

II, Vili, 15. (Magi. CI. XXI, num. 164 bis). 

Pandolfini Agnolo, Dialogo del governo della famiglia, colle stesse caratteri- 
stiche esterne del m. il, vili, 13. 

Cart., in 8, sec. XV. ff. 87 : i nomi degli interlocutori, nella prima carta, .in rotto. Leg. 
in pelle ed assi. — Provenienza : Strozzi, num. 567 dei ras. in 4. 

U, Vili, 16. (Magi. CI. XXI, num. 177). 

Libro. di sentenze volgari: « Pittagora primo philosopho. Chi s'affretta di 
consigliare sì s' affretta di pentere | prò nostra pace et salute que genui- 
sti Cristum dominum sine virili semine ». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 60 ; la metà della prima carta, fu supplita e scritta di recente. 
Leg. in raembr. — Appartenne a Niccolò di Frane. Arrighetti. — Provenienza : Ac- 
cademia della Crusca. 

II, Vili, 17. (Magi. CI. XXI, num. 153). 

Pandoìfini Agnolo, Dialogo del governo della famiglia: « I lodati studii, la 
sollecitudine, la 'ndustria e la dilrgentia, ti buon governo | e vincere gV in- 
peti suoi con humiltà, gravità e modestia ». 

Membr., in 8, sec. XV, ff. 75, colla prima lettera iniziale miniata e nomi degli interlo- 
cutori in rosso. — Provenienza : Strozzi, num. 330 dei mas. in fol. 

II, Vili, 18. 

c Qui di sotto saranno scritti tutti li capitoli, costitutioni et ordini facti com- 
posti et ordinati per li nostri confrati della copagnia della Vergine Maria 
della Stella facta e principiata in Camaiore V anno mcccclxxxxi » ; con 
posteriori riforme 

Membr., in 8, XV-XVT, ff. non num., colle iniziali In rosso. Leg. in pelle con impres- 
sioni in oro. 

II, Vili, 19. (Magi. CI. XXI, num. 164). 

Pandoìfini Agnolo, Dialogo del governo della famiglia (fol. 1-52), colle stesse 
caratteristiche del ms, II, VIII, 17. — « Questi sono i Triunfi di messer 

G. Mazza tinti — Manoscritti deU* BtbtioUcke <T Italia, ti 15 
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Franccscko Petrarch* » ( fui. 53-96 ) : « Quanti già ne 1* età matura e affi | 
ma '1 ciel pur di vederla in terra brama ». 

Cari., in 8, tee. XV, ff. 96. Leg. in pelle ed assi. — Provenienza : Strani, mm. $$M 
dei mss. in 4. 

II, Vili, 20. (Magi. CI. VI, num. 167 e CI. XXX, num. HO). 

Benedetto BuonmoMei, Orazioni (fol. 1-83) sull'utilità dello studio della lingua, in 
morte di Bartolommeo Tornaquinci e in morte di Don Prospero Buon- 
mattei; appunti per un sermone sopra s. Andrea, sulla lingua toscana, 
per un discorso in lode di essa; sentenze sulla povertà; frammenti di ora- 
zioni in morte di G. B. Battista Arrighi e siili' eloquenza (fol. 83-88). — 
Estratti suoi da scritti di Pietro Bembo e di Alessandro liberti (fol. 89- 
97). — Guicciardini Orazio di Bongianni, in lode degli 'Italiani (fol. 107), 
— Benedetto Buonmattei, Lezione sopra la virtù (fol. 108-112); — - c Dei 
fondamenti e parti essenziali che formano il Principe » (fol. 11 6-1 61). — 
Baldinucci Niccolò, Descrizione della maniera con la quale si governano i 
Gesuiti per istruzione dei Principi (foL 164-170); — Costituzioni dell'Ac- 
cademia dell'Arcadia (fot 1 71-187). 

Cart., in 8, sec. XVI-XV1I, ff. 187, il primo dei due manoscritti di che si compone il 
codice, appartenne ai Buonmattei ; V altro al Baldinucci. Precede la tavola della ma- 
teria. Leg. in membr. — Provenienza: Strozzi, num. 11 60 dei mas. in 4, e Magliabechi. 

II, VIII, 21. 

Fra Giordano, Prediche (xxvi) fatte in Firenze negli anni 1302-1303, con 
postille di Vaio Vaj. 

Cart., in 8, sec. XV, pp. 267 : in principio di ogni predica, in rosso, V indicazione del 
giorno in cui fu pronunziata. Appartenne a Giovanni Battista e Girolamo Dati e a 
Vaio Vaj. Leg. in pelle ed assi. — Provenienza: Accademia della Crusca. 

II, VAI, 22. 

Giovanni delle Celle, Lettere ; a Guido di M. Tommaso di Neri di Lippo del 
Palagio (n. 13; fol. 1-2, 3-4, 5~6> 8-1 1, 12, 13-17, 21-22, 27-28, 31-3*); * 
Donato Careggiaio (n. 2; fol. 3-4, 7-8); a Ser Lapo Mazzei (fol. 22-24): 
a Domitilla (fol. 24-27); a Giorgio di M. Gucció Gucci, (foL 303 1 ); a 
Francesco di Marco da Prato (fol. 30-3 1 ). — Fra Luigi Marsilio Lettere 
(5) a Guido di M. Tommaso di Neri di Lippo del Palagio (fol. 4-5, 6-7, 
u-12, 12, 17-21). — Guido di M. Tommaso del Palagio, Lettera a D. Gio- 
vanni delle Celle (fol. 28-30). — Presto Giovanni, Pistola a Garlo figlio di 
Giovanni Re di Boemia (fol. 34-38). — Lettera di Lenitilo ai Senatori 
Romani sopra Gesù Cristo, e testimonianza di Gesù Cristo tratta dalle 
Antichità giudaiche di Giuseppe Flavio (fol. 38). 

Cart.. in 8, sec. XV, ff. 38 ; pecede la tav. della materia. Leg. in pelle ed assi, n ms. 
appartenne ai Canigiani, e agli Andrei ai. — Provenienza : SS. Annunziata. 
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II, Vili, 23, (Magi. CI. VII, mira. 1058 e 936). 
Raccolta di rime. 

FoL 5-8 : Capìtolo di Maestro Niccolò Ceco da Arcuo ad lande di Papa Martino : Ave 

pastor della tua sancta Madre. 
FoL 8-12 : Capitolo del decto M.° Nicolò ad laude di Papa Eugenio MI : Ave padre 

sanctiasimo ulve ave. 

Fol. 13*15: Capitolo del decto Maestro Nicolò ad laude dello Imperatore Sigismundo : 
Ave novo raonarcha ioclyto et vero. 

Fol. 15-19 : Cnpttulo del decto M. a Nicolò ad laude della Illustrissima Signoria di Ve- 
netia: Iuta mia possa una doona honorando. 

Fol. 19-22 : Capitolo del decto M.° Nicolò ad laude del /IL conte Francesco Sfona : Vi- 
va virilità, florido honore. 

Fol. 2 2-2 5 : Capitolo del decto M.° Nicolò fritto per una giovinetta la quale si innamo- 
rò £ un giovane: Penso il secreto in che natura pose. 

Fol. 25-27: Canson morule del decto J/.° Nicolò in commendatùme della Virtù: Io la 
dirò virtù che 'l mondo honora. 

Fol. 27-20 : Canaan mot alt del decto M. n Nicolò ad Jes fattone <aic) della ingratitudine: 

O misera sfacciata al ben despecta. 
Fol. 29-32 : Canaan morale del decto M.° Nicolò per uno che si vuole innamorare : et % 
combatte in lui f amore col timore : Quella soave et angosciosa vita. 

- Fol. 32-34 ; Canaan morale del decto M.° Nicolò, dove un sento incita il suo signore ad 
la .ghuerra ; O magnanimo signor per quel amore. 

Fol. 34*36 : Canaan morale del decto M.° Nicolò recitata a decto Signore ad detestatiene 
della ghuerra, per le rime del antecedente : Premia costui del inerto suo Signore. 

Fol. 30-40 : Cantone morale del decto M. 9 Nicolò dove pone quello che debbo fare il servo 
verso il suo Signore, et così il Signore verso il servo : Fama, gloria et honor merito 
et pregio. 

Fol. 40-41 : Canson del decto M. Q Nicolò dove pone che il mondo si lamenta di Villi 

cose, le quali il guastano; Di nove cose si lamenta £1 mondo. 
Fol. 41-48 : Capitolo da Master Francesco a? Arezzo a detestatione della Invidia : L'onorato 

furor famoso et chiaro. 
Fòt. 48-52 : Cantone morale del decto Messer Francesco a detestatione e biasimo della 

corte Romana et di tutti e* preti: Tenebrosa crudele avara e lorda. 
Fol. 52-53 : Capitolo di Messere Benedetto d" Arcato facto per una sua amorosa: dove prie- 

gha amore et lei che ponga fine a sua ghuai : Po 1 che il cieco furor l'alma sospinse.' 
Fol. 53-56 : Capitolo del decto Messer Benedecto, dove si datole di aver lasciata la sua a- 

morosa ; et fa molti pensieri in esso capitolo : Quel antico disio eh* al cor s' avolse. 
Fol. 56-62 : Capitolo del decto Messer Benedecto, dove considera in quanto errore egli è 

stato mentre è stato innamorato: Quando el loco d' amor che mi contrinse. 
Fol. 62-66 : Capitolo del decto Messer Benedetto, dove conforta ciascuno che non si inna- 
mori, ricordando molte cose a ilui advenute: Giovinecti leggiadri c pellegrini. 
Fol. 66-67 : Canzone morale di M.° Simone da, Siena, chiamato Savioazo, dove biasima 

chi j' innamora aT amor lascivo : O folle, o lieve gioventute ignota. 
Fol. 67-70 : Canson morule del M.° Simone ad laude di Messer Giovanghaleàzzo duca 

di Milano : Novèlla monarchia, giusto signore. 
Fol. 70-72 : Canaan morale del decto M.* Simone dove maledice tutte le cose : L' enfa- 

stidiU labbra ove già posi. 
Fol. 72-74 : Capitolo del decto M.° Simone nel quale maledisce tutte le cose creale; e 

nel fine si rende in colpa : Corpi celesti e tutte 1' altre stelle. 
Ho). 74-7S : Capitolo del decto Maestro Simone, fatto per la morte di Dante poeta fio- 

rr.titnfl nei quale brrrrmmU descrive tutta la vita sua per ordine: Come per dritta 

linea V occhio al sole. 

Fol. 78-80: Canaan morale di Messer Antonio che stava con la Signoria di Firenze: 
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fatta per un giovinetto innamoralo et una pellegrina fanciulla : U alma pensosa, il 
corpo Tinto e itaocho. 

Fol. 80-82 : Canton morale del decto Afesser Antonio, facta per uno innamorato : et bi- 
sogniava partirsi dalla stia amorosa et andare in altri paesi : O sire amore, nelle 
cui fiamme acceso. 

Fol. 82-85 •* Canton morale del decto Afesser Antonio facta per uh giovinetto innamorato 
d' una fanciulla chiamata Alexandra : Alma gentil nelle più belle membra. 

Fol. 85-88 : Camion morale del decto Afesser Antonio per lo sopradecto giavinecto: perché 
la sua amorosa C aveva abandonato, et erasi data a Dio et a t anima : Andrà por 
sempre ma' co' venti aversi. 

Fol. 88-93 - Capitolo del decto Afesser Antonio facto ad laude del conte Francesco Sforma 
0? un notabile acto che lui fece tendo in Toschana ; JQ gran Carnoso Publio Scipione. 

Fol. 93-96 : Capitolo del decto Afesser Antonio nel quale recita molte bellissime bistorte 
antiche ad detestatone et biasimo oT amore : Sovente in me pensando come amore. 

Fol. 97-112 : Capitolo oT una fanciulla la quale fu tradita et ingannata da un suo a- 
mante et infine mortai et fece saviamente T auctort d* essa a non ci mettere il no- 
me d* alcun di loro perchè fu gran Signore che comise tal errore : O magnanime 
donne io cui biltate. 

Fol. Il 2- 108: Capitolo di Madonna Bartholomea a Carlo Cavalcabò Marchese di V.* : 

Inclito, generoso e chiaro duce. 
Fol. 118-119: Sonetti di inesser Bonaccorso da Afontemagno : 

1. Freschi fior rose e violette dove. 

2. Po' eh* a quest' occhi dgentil (sic) lume piacque. 

3. I' piango, e '1 pianger m' è si dolce e caro. 

4. Non bisognia più fila o più lavoro. 

Fol. 1 19-120 : Sonetto di Ser Niccolò Tinucci: Gloria sopr' ogni gloria excelso lume. 
Fol. 1 20-1 21 : Sonetti di Afesser Bonaccorso: 

1. Gloriosa honestà, somma virtute. 

2. Erano e* mie' pensier ristrecti al core. 

3. Non vide unche ma* '1 sole che tutto vede. 

4. S' i* consent' al disio che mi molesta. 

5. Fuggite sospir lenti al tristo core. 
Fol. 121-122: Di ser Niccolò Tinucci, sonetti: 

1. I 1 fo con teco 1* ultimo lamento. 

2. Soccorri» signor mio, soccorri *ì servo. 

Fol. 122-126: Capitolo di Afesser Francesco d" Aretto facto per Gistnonda figliuola di 
Tancredi per la morte del suo Guiscardo : Po* che 1* amato cor vide presente. 

Fol. 126-135: Buonaccorso da Afontemagno: sonetti (il suo nome è, per intiero, o In 
sigle, a canto ad ogni sonetto ) : 

1. Quando V esca del vostro inclito core. 

2. Qual beato liquor, qual teste apriche. 

3. Spirto gentil che nostra ceca etate. 

4. Un pianger lieto, un lacrimar soave. 

5. Non ma' più bella luce o più bel sole. 

6. Pioggia di rose dal bel viso piove. 

7. Signor nelle cui mani 4 posto amore. 

8. Signor, po' che da vo* stetti lontano. 

9. O sacri lumi, o verdeggianti mirti. 

10. Fronde selvaggie alcun vento transporta. 

11. Se mentre quelle luce honeste e sancte. 

12. Non perchè spesso allontanar mi sogli. 

13. L' antica fiamma, che d' un vivo amore. 

14. Splendida luce in cui chiaro si vede. 

15. Virtute infusa dal possente segnio. 

16. Soccorri, o signor mio, soccorri el servo. 
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17. Che giova anima stanchi* a' nostri guai. 

18. Li prese amor un dì uno a trai d' oro. 

19. Come per hibernal freddo ristretto. 

20. Quanto più glorioso lume sguardo. 

21. U verde mar sarà privo dell* onde. 

22. Virtù suprema et ascendente electo. 

23. In supremo valore che persuade. 

24. V me ne vo diacciato dalla pena. 

25. Vinto da quel disio che manda amore. 

26. Somma biltà d' alti costumi ornata. 

27. Non margherite, non argento o oro. 

28. I' non posso fugir che non ritorni. 

FoL 135-143 : Frottola di messere Baptista Alberti: Venite in dama o gente amorosa. 

Fol. 143-145 : Versi et capitolo facto da M. Giovanni Rosselli per la morte di Pellegri- 
no di No/ri Parenti al padre e alla madre : Se mai divo valore, famoso o degnio. 

Fol. 145-147 : Versi farti per Niccolò Usano t anno 1482, predicendo la mutattone dello]. 
Étato .' Antichi amanti o ella buona e bella. 

FoL' 148-153 : Canzoni adesp. e anepigr. : 

1. Alto stendardo e ghinda del mio core. 

2. Ite rime dolenti, ite sospiri. 
Fol 153-160 : Sonetti adesp. e anepgr. : 

1. D' un lauro la forma tanta rea, 

2. Marmoreo fu loco, dove sculto. 

3. Amor 'per cui virtù mio cor vivea. 

4^. Amor colle suo mani il cor mi tolse. 

5. Tornato è l'aspettato e chiaro giorno. (A fianco: B[uonaccorsó] da M[pnsemagnò\. 

6. S* io amo oramai più Giove turbato. 

7. Nè puro cor, né beltà, né fede. 

8. Rendi pace perdio al miser lasso. 

9. Qua! nuora si veste di carnale amore, 
io. O alma pellegrina, in cui s' ascose, 
il* O miser quel cui fortuna è nimica. 

12. Quand' io contemplo meco alcuna volta. 

13. Già fui dal segno •della tersa spera. 

14. Già chi noto signor fu a me servo. 

15. Antonio, il grande sdegno in che io mi truovo. 

16. Li sacri ambi tuo' lumi alma gentile. 

17. Quelle rimf li^udre e *\ Itcllo etile. 

18. Un augeheo spirto, in forma huirana. 

19. Io mi rivolgo indietro a ciascun passo. 

20. Dicesette anni à già rivolti il cielo. 

21. Qnal donna attende a gloriosa fama. (A fianco a questo e al precedente: Petrarca). 

22. Pasaer mai solitario in alcun tetto. 

FoL 161 -165 : Capitoli ternari, adesp. e anepìgr. : 

1. Io son virtù per cui la gente umana. 

2. Se ma' dal ctel quagiù grada discese. 
Fol. 165-169 : adesp. e anepigr. : 

x. Nella stagion che 'l ciel rapido inchina. 
2. Standomi un giorno solo alla finestra. 
Fol. 173. Testamentum Zaff urini de Florentia : Sochoremi che moro. 
Fol. 174-176: Rufanela: Venite pulxelete e belle donne. — In fine : c Opus Bocatii 
esplicit per me fratrem Hysidorum Allonimi Astensera. Assiaoi 1466, 10* Iulii, tempo- 
re secunde mee persecutionis. Olim raeminisse iuvabit. Rozate Viterbiensis. Ignoranti» 
subiectum »: sulle prime tre carte, scritte in senso opposto, considerazioni latine « de 
morte ». 
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Fol. 177-184 : Di Luigi Alemanni Ottave (56): Io mi stavo 1» altrhier, Francesco 
altero ». — In fine : « A di XVIII di maggio MDLV: cavate da uno esemplo scor- 
retisaimo per non avere altro migliore ». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 184. Il cod.» come vede chi scorra la tavola, si compone di tre 
parti distinte : la prima ( fol. 1-72 ) tutta d' una stessa mano, colle rubriche in rosso, 
e pur in rosso la tavola di esse, in principio, fu già un cod. Strozzi num. 59 del mas. 
in 4 ; la seconda ( fol. 173-6) passò alla Magliabechiana per dono di Raimondo Coc- 
chi ; la terza parte (fol. 177 e sgg.) fu comprata dal Follini nei 1806. Leg. in membr. 

II, Vili, 24. (Magi. CI. XXXV, num. 212). 

€ In nomine domini Ihesu Christi. Incomincia lo spechio della monditia del 
quore et della pura confessione et cetera. Con ciò sia cosa che 1 fonda- 
mento | da' quali si genera tutta la moltitudine de' vitii. Conpiuto il li- 
bro nuovamente composto, il quale si chiama della monditia del quore; 
il quale insegna di confessare molto puramente > (fol. 1-49). — « Qui 
incomincia el trattato della coscientia di sancto Bernardo, Questa casa 
nella quale | che lToccupatione delle cose terrene. Amen, amen. Finito el 
libro di sancto Bernardo della conscientia. Ladetur deus semper ». 

Cart., in 8, sec. XV, flf. 118. Leg. in pelle impr. — Provenienza: Strozzi, num. «13 
dei mss. in 4. 

II, Vili, 25. (Magi. CI. XXXV, num. 305). 

« Qui comincia il prolago ne la meditatione di Cristo. Intra V altre grandi 
virtù che si leggono | et degno di laude sopra tutte le cose per mai sem- 
pre in secula seculorum Amen. Qui ène finito lo libro de la vita di Chri- 
sto » (fol. 1-146). — « Qui incomincia uno amaestramento d'una buona 
vita santa e unesta » (fol. 146-52). — Frammento della vita di s. Elisa- 
betta (fol. 152-3). — Precedono un brano del Vangelo di s. Giovanni (foL 
1-2) e due laude sacre (fol. 2-5): Lauda del fanciullo Gesù e della Madre: 
Chi sente d' amore; — Lauda di Gesù Cristo: Gito è il fior d'ogni fiore. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 153. Fu di Antonia moglie di Daniele Canigiani. Leg. in cart. 
— Provenienza : Accademia della Crusca. 

Il, Vili, 26. (Magi. CI. XXXV, num. 273 bis). 

[Giovanni delle Celle'] Somma del Maestnizzo. Sono due soli dei cinque libri 
in che il volgarizzatore distinse la Summa de casibus conscientiae di 
Bartolomeo da San Concordio. Com. : « Del Sacramento in genere. Cap. I. 
Sacramento secondo il maestro delle sententie e diversi dottori » ; fin. c D 
quale comincia quando la sententia. Finisce il libro secondo della Somma 
del Maestm^co. mccclxxxviii di XXilll di marco ». Precedono il prolo- 
go, in fine al quale son le parole « E distinsi tutta la somma in cinque 
libri: e ciaschedun libro a sua tavola per sè. MCCCLXXXIIII. Deo gratias ». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 247 num. Le rubriche dei cap. in rosso. In fine una tavola delle 
abbreviature. Leg. in membr. — Provenienza: Accademia della Crusca. 
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H, Vili, 27. (Magi. CI. VII, num. 677). 

Luigi Alamanni, Elegie (fol. 1-20). 
Consoni adespote (fol. a 1-34): 

I. Cantone del ritratto di S.* Beatrice: 0 sola del mio cor vera Beatrice. 

3. Caos, anepigr.: Benché tornar non reggia. 

3. Cane, anepigr. : Se ad ogni vostro passo sorgon rare. 

4. Canz, anepigr.: Se come sciolto da tutte altre humane. 

5. Canz. anepigr. : Se per opra d* inchiostro o verghar carte. 

6. Canz. anepigr.: Mentre nel vostro viso. 

7. Canz. anepigr.: Da poi che il mio terreno. 

8. Cani, anepigr.: Ochi vaghi lucenti. 

9. Canz. anepigr.: Vorrei tacer amore. 

Semi Francesco, Capitolo de' Ghiozzi (fol. 34-5): O sacri, eccelsi et gloriosi ghiozzi. 
Capitolo del diluvio di Mugello (fol. 35-7): Nell'anno mille cinquecento ventuno. 
Sasvestro Aldroòrandtni, Due capitoli amorosi (fol. 37-40: tra 1* uno e 1* altro una breve 
lettera: 

1. Se tra mille traugli et mille noie, 
a. Dolci aurette che queste beli' onde. 
Palla Stronzi, Canzone sopra la morte di Schiatta Bagnasi (fol. 40-43): Altro nuovo 
languire. 

Canz. adesp. c anepigr. (fol. 42-4): Poi che 1* empia et superba. 

Luigi Alamanni, Satira (fol. 44-47): Careno forse tal hor di sdegno amico. 

Lo stesso. Egloghe VII e XII (fol. 47-51). 

1. Nimphe # ch' alberga 1* honorata valle. 

3. Muse eh' un tempo in Siracusa et Manto. 
Lo stesso, Satire (fol. 51-9): 

l. A B. Lercara Spinola: Chi vuol veder qual* è caduca e frale. 

3. Or m' odia il mondo in un medesmo e teme. 
Lo stesso, Antigone, tragedia (fol. 60-100). 

Ludovico Martelli, Stanze sopra la rotta degli Spagnuoli a Napoli (fol. 1 00-114): Et glo- 
rioso, altiero et degno Stile. 
Canz. adesp. sopra la morte di M. Giovanni Ruceuai (fot. 114-116): Poiché del mondo 

il più bel 6or ha tolto. 
Bagnesi SHatta, Canz. sullo stesso argomento (fol. il 6-1 19): Solinghi, alteri tetti. 
Canzoni adesp. e anepigr. (fol. 1 19-133): 

1. Monte solingo et foscho. 

3. Se tanca forza amore. 
Sestine adesp. (fol. 133-135): 

1. In fra 1' onde del Tebro e i sette colli. 

3. Sovra la destra herbosa et verde riva. 
L. Alamanni, Canz. sopra la morte della regina di Francia (fol. 125-128 ): Poi che '1 fero 

dea tic del mondo ha tolto. 
Capitolo amoroso adesp. (fol. 138-131): SI come advien eh* un peregrin falcone. 
Giovanni della Casa,, Capitolo in biasimo del proprio nome (fol. 231-33): S' io ha vezzi 

pur manco quindici anni. 
Cart., in 8» sec* XVI, ff. 133. Leg. in membr. — Provenienza: Gaddi, num. 897. 

II, Vili, 28. (Magi. CI. VII, num. 374). 

Roberto di Gaspare da Massa, Zibaldone. Sulla prima carta « Die decimo la- 
nuarìi 1484. Di altre determinazioni cronologiche terremo conto a lor luo- 
go nella tavola che diamo del codice, comprendendovi, naturalmente, solo 
ciò che non abbia carattere di semplici appunti personali. 
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Fol. I. Epigrammi latini (a) di Gaspara da Massa e di Luca da* San Gimignano in lode 
di Maria Vergine.. 

Fol. a -3. « O ratio Bartholomaei Scala* fiorentini oratoria ad sommimi Pontificem Inno» 

centi ora octavum »; mutila, 
Fol. 4. Epigramma sulle nove Muse. 

Fol. 5-6. « Carmina cuiusdam eremitae » Bull' InTasioce dei Turchi; sul margine: 1496 : 

Barbara gens Italos renit vexare pena tea. 
Fol. 6. G[asparis] M [ assorti] Epigramma : Forma perit vitio quam virtua sola dispensat. 
Fol. 6-7. « GcnUlis Episcopus arctinus in caau 1478 die s6 aprilis in toU Laurentii de 

Medicia Psalmua ». 

FoL 8 . Carme lat. adesp. e anepigr. contro un maestro di scuola : Quid Ubi si ad thennas 
Tado aut bene vel male vivant. 

Fol li. Madrigali due in lode di Clemente VII : Molti e molt' anni son che questa no- 
stra »: MDXXV. 

Fol. il-ia Frottola di Luigi Pulci: Le galee per Quaracchi. 

Fol. 12- 16. Saggi di epistolografia per uso scolastico. 

Fol. 17-19. Frottola. di Luigi Pulci: Io vo' dire una frottola. 

Fol. 19-33. Alfonso Lio/ùnti da Massa, Capitolo dell' altalena, indirizzato a Messer Fer- 
rando Malvone : Pien di dolete deslr di dirvi in rima. 

FoU 33-39. 83-98, 183-190. Luca Pulci, H Driadeo, adesp. e anepigr. Excelso Olimpo, o 
bel nume et santo. 

Fol. 40-48. Memorie della tornata de' Medici del 151 3. 

Fol. 49. Burchiello, Due- sonetti (del secondo, solo 11 versi): 

1. Rose spinose e diavolo stantio. 

2. Pirramo s' invàgl d' un fuseragnolo. 

Fol. 50-80. Leonardi Dati, La sfera, acef. (com., per la mancanza del fol. 49, dall' otta- 
va IV) e anepigr.: Omnipotente Idio, padre e signore. 

Fol. 80-81. « Dichiaratane perchè non venne il diluvio 1' anno mile cinque ciento 24, di 
Eustachio Celebrino da Udeno » : Frarara. d' un poema in terzine (soli 14 versi) : 
Spinto d' un gran penster che '1 chor m' engonbra. Precedono tre ottave di prologo. 

Fol. 81-83. Descrizione di primavera : 14 ottave, di cui 1* ultima mutila: Sopra la mon- 
dial machina siede. 

Fol. 99-100. Gaspare da Massa, Canto carnascialesco del sole : O cielo, o terra, o voi 

turba mortale. In fine : c Questo trionfo andò net 1487 ». 
Fol. 1 00-101. Sonetti adesp. : 

I, Così potessi far di nulla meno. 

r, A Roma che si vende ? Le parole. 
Fol. 101. Sonetto di Leonardo lustiniano : D' una et d' altra pietà mi stringie amore. 
Fol. I0I-I03. Tre son. del A/. 9 Agnolo da Pesaro: 

1, Dimmi chor mio, non mio, ma di cholei. 

2, Ove ne vai smarito e miser chore. 

3, Echo degnio bersaglio a tua saetta. 

Fol. 102. /. M. in mortem Serafinis, Son. : Perchè ài Serafin mqrte offeso tanto ? 
Fol. 102-103. Canzone adesp. : Quel che far mi possa anchora. 
Fol. 103. /. M. % ottava : Se ben il fin della mia vita sento. 

Fol. 103-104. Laida di Z.° di P* Frane.* de* Medici sopra I. : Signor sochorri aitami 
eh' i' moro. 

Fol. 105-112. Ludovico Ariosto, Cassaria; fino alle parole : « Voi. Poss' io morir se più » 
dell' atto IL se. I. Precede il prologo. 

Fol. 11 3-1 13. Testamento ; laude spirituale, anepigr. : Deh dolze redentore. 

Fol. 1 14-11;. Copie di lettere in volgare ed in latino (8) di cui una è diretta « Morano 
mio dolcissimo », ed un* altra a Lorenzo il Magnifico. 

Fol. Il 7-1 80. Sonetti e canzoni adesp. (94) d' argomento amoroso, preceduti da una ta- 
vola alfabetica. Il primo ha l'indicazione « 1500, a Pavanicho », e com. « Sempre 
mi guida in quella parte amore ». 



FIRENZE 233 

Fai. 181-182. Canzona di Lodovico Martelli alia nostra donna : Donna del del, se V u- 

railtate e '1 pianto. 
Fol. 199-203. Ricette mediche. 

FoL 203-2x3. Frottole di Maestro Pasquino : Paa Tobia brigete. 
Fol. 213-21;. Due elegie di L r uigC\ A[tamanni] : 

1, Per quel mio fallo advien crudele amore. 

2, Lungho il chiaro Arno al bel fiorito segio. 

Fol. 218. Lamento d' Italia, in ternari : Italia afflitta nuda e miseranda. 

Fol. 240-241. Una visione di b. Tommaso d' Aquino : c Frate Antonio da Orvieto de 
x F ordine di S. Fran.° de' frati oservanti dell' anno X422 in Vinegia mandò la ditta vi- 
sione a Fermo a Maestro Ruberto dell' ordine di s. Domenicho per lettera che incho- 
minda in questo modo et forma ». 

Fol. 242. « Queste sono le Revelattioni di S. Brigida di uno suo servo il quale aveva 
nome Erasmo da Viterbo, et furono scritte da Lucha del Paradiso per uno suo di- 
scepolo nel MCCCCXX ». 

Foi. 244-264. « Rappresentazione della Inventane della Ciocie, conposta per L.° di P. 9 
Frun* dS Medici a. 

Fol. 264-283. « Commedia d'Amicizia chomposta per lachopo di Salvestro Nardi amiche 
carissimo ». 

Fol. 285. Frammento d' un sonetto : Troppo siate crudel insieme et bella. 

Cart., in 8, aec. XV-XVI, ff. 285. Appartenne a Zanobi di Giorgio di Benedetto di Lio- 
nardo BartolC dalla cui mano sono scritte, secondo dice il Follóni, più cose nel codi- 
ce. Leg. in pelle ed assi. — Provenienza : Marmi. 

E, Vili, 29. (Magi. CI. VII, nura. 81). 

Francesco D' Ambra, I Bernardi, commedia. Precede la lettera dedicatoria a 
Cosimo .1, e il prologo. Comincia: t A. I, se. i. No/eri, Fazio vecchi. 
> Quest' è a punto 1 tempo e V hora solita » : fin. ; «e fate tutti segno di 
letizia ». 

Cart., in 8, aec. XVI, ff. 97. Leg. in pelle ed assi. — Provenienza : Magliabechi. 

II, Vili, 30. (Magi. CI. XXXVIII, nura. 119). 

f e Incomincia el proemio nella vita del beato Giovanni Colombini, conpesta 
per Feo Belcari et mandata al magnifico huomo Giovanni di Cosmo de* 
Medici ». Dopo il proemio: t Incomincia la venerabile et sancta vita del 
• beato Giovanni Colombini, el quale fu el primo de* poveri per Iesù Chri- 
sto decti Iesuati. L' antiqua et famosa ciptà di Siena | il quale v* era sta- 
to circa a septe anni, come detto è di sopra. Deo gratias, Amen. Lodato 
sia' Iesù Cristo ». 

Cart., in 8, aec. XV, ff. 102 scr. su due colonne, con iniziali in penna a colorì. Leg. in 
pelle ed assi. — Provenienza: Strozzi,, nura. 1301 dei mas. in 4. 

'II, Vili, 31. 

c Gli aforismi d* Ippocrate, copiati e tradotti ad litteram dal signor Andrea 
Rossi T anno mdccxxx » . In fine alcuni ricordi delle innondazioni d' Ar- 
no del 1676 e del 1740. 

Cart., in 8, aec. XVIII, ff* non num. Leg. in membr. — Provenienza : Acquisto ( tram. 
77«5*>- 



234 MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D' ITALIA 

II, Vili, 32. (Magi. CI. VI, num. 192). 

« Comincia lo insegnamento di rettorica lo quale è ritratto in volgare de' li- 
bri di Tulio e d* altri* filosafì per ser Brunetto Latini di Firence. Sovente 
ò io pensato molto in me medesimo | il detto suo non è creduto mai, 
fattone beffe et schernito * (fol. 1-58); precede la tavola dei capitoli — 
c Finita è di scrivare la Rettorica di Tulio volgarecata per ser Brunetto 
Latini. Qui seri verremo alcuni proemi di diverse maniere chiamati da al-, 
cuni i Fiori di rettorica et posti pur dal sopra detto Tulio | e renderà 
d'onghi sua piaga huomo morto » (fol. 50-72). — « Dicierie da inparare 
a dire a huomini giovini et roci. Et prima come sì dee dire quando la 
città per alcuno nuovo caso vuol eleggere nuovo S. | a voi come la giu- 
stizia ci consenterà. Finite sono queste dicierie. Deo gfatias. Amen » (fol. 
73-104). — Lettera di Lentuh al Senato romano su Cristo (fol. 105). — 
t Lamentatone di s. Bernardo per essersi partito dalla solletudine e ve- 
nuto ad abitare in terra murata con tutto che l'abitacolo fussi honesto et 
santo quanto dir si può a huom tanto degno quant'a esso et acietto a 
dDio creatore di tutto 1' universo » . 

Cart., in 8, aec. XV, ff. 109, colle rubriche in rosso. Lcjj. in mew» pelle. — Provenien- 
ra : Strozzi, num. 466 dei mss. in 4. • 

II, Vili, 33. (Magi. CI. XXI, num. 159). 

Fiore di virtù, anepigr. : t Ò fatto chome cholui che è in uno» prato grande 
di fiori, che aleggie tutta la cima |. e cosi advienè agi* nomini del mondo 
i quali si voglono avanti rompare che piegarsi. Explicit liber fioris virtu- 
tis: Deo gratias. Amen. Scritto per mano di me Giorgio di Britio di Ri- 
goccio per Pietro di Nardo di Radicofani nelli anni Domini MCCCC c LXVm f 
a di XI di luglo » (fol. 4-80). — Precede il principio d'una predica di 
Benedetto Buontnaiiei sulla misericordia di Dio; e una notizia di un'accade- 
mia letteraria dei Gesuiti di Firenze per la venuta del loro generale 
(fol. 1-4). 

Cart.. in 8. sec. XV e XVIII, ff. 80. Leg. in pelle ed asti. — Provenienza : Strozzi, 
num. 343 dei mss. in 4. 

II, VIII, 34. 

« Leggi ordinate dai Dodeci Riformatori de l'eccelsa Rep. genovese, ridot- 
te in quella lingua che comunemente hoggidi per l' Italia costuma ^ da 
Antonio Terminio e indirizzate ad Agostino Lomelino. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. non num. Leg. in raembr. — Provenienza: Acquisto (num. 541400). 

II, Vili, 35. (Magi. CI. XXIV, num. 258). 

« Incipiunt sermones domenicales et festivi editi a fratre Tadeo Dini ordini* 
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fratrum predicatonim » . Fin. mutilo colle parole : « sic etiam arbores etsi 
modo producant flores vel etiam- si post flores » . 

Cart., 'in 8, sec. XV, ff. 164. Leg. in pelle ed assi. — Provenienza : Strozzi, nnm. 254 
dei mot. in 4. 

lì, Vili, 36. (Magi. CU XXV, num. 258). 

Brunetto Latini, Il tesoro volgarizzato da Bono Giamboni, anepigr, acef. e mu- 
tilo; cora. infatti colle parole: c che si conviene astenere, ma tutta via 
queste cose » (del lib. li, p. I, cap. 19); e fin. colle parole: * che siano 
quine presenti per udire sua sentenzia, perciò che » (dei lib. ili, p. il, 
cap. 21 ); e mancano anche due carte tra i ff. 30 e 31, 85 e 86. Tra la 
fine delle prima parte e il principio della seconda sono, della stessa mano 
(fol. 44-75) tavole planetarie e astrologiche, tavole c ad lunam » e c ad 
Pascham inveniendas »; regole per sapere le avventure della luna; « li- 
ber stellarum » ; previsioni c in che dì viene gennaio » ; segni e fasi del- 
la luna. A fol. 74-78 : « alcuna sommetta in volgare modo ad amaestra- 
mento di ben comporre volgarmente lettere ». 

Membr., in 8, fec. XTTT (una breve dissertazione del Follini, in principio, tende a di- 
1 mostrare che fu scritto circa gli anni 1285-86) ff. 91. Leg. in pelle ed assi. — Pro- 
venienza : Strozzi, nata. 849 dei mas. in 4. 

II, Vili, 37. (Magi. CI. XI, num. 136). 

« Incomincia e* libro della compositione del mondo con le sue cagioni, con- 
pósto da Ristoro d* Areso et in quella nobilissima ciptà, el quale è diviso 
in due libri. Libro primo del trovamento del mondo, et della forma et 
della sua disposinone. Capitolo primo, et prolago et andamento a libro. 
Conciò sia cosa che lo huoni sia più nobile | conpiuto é questo libro sot- 
to gli anni di Cristo mille dugento ottanta due, regniante Adolfo inpera- 
dore et nella sedia apostolicha Martino quarto ». 

Cart., in 4, sec. XIV, ff. 208, colle rubriche in rosso. Leg. in pelle ed assi. — Prove- 
nienza : Strozzi, num. 491 dei mss. in 4. 

II, Vili, 38. (Magi. CI. VII, num. 634, 313, 729, 936, 576, 636, 
575, 890, 1113). 

Erano originariamente nove codici diversi: conserveremo, nella tavola che 
segue, anche questa divisione: 

I. Fol. i . Monsignor della Casa. son. : Se 'n vece di midolla piene V ossa. 
Fol. Son. caud. adesp. : Vi marchese del Vasto havea pensato. 
Fol. 3. F. M. Moka, son. : Amor della man destra il zanco lao. 
Fol. 3. P. Bembo, son. : Priapo c Pan fan chiaro e manifesto. 
Fol. 4. Di quel che fece F amor sacro, Son. : Empio fugace sol, che dalla gente. 
Fol. 4. Son. adesp.: Ingrata è la mia donna, e cosi ingrata. 
FoL 5. Son. di «.* Laura Batti/erra : S* io gli occhi innalzo a rimirar thalora. 
Fol. 6. Son. del cav. <U Patti: Com' hor lasso part' io, doV hor mi guidi. 
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Fol. 6. Son. adesp. : Già non poss' lo, pianta infelice in riva. 

Fol. y. Son. adesp. alle Seri** duchessa: All' aura i patrii miei fuochi fumanti. 

Fol li. Son. adesp. : Del mar d' Adria nel seno antica gente. 

Fol. 12. Son. del cav. Guarino: Fia mai quel di eh' amor Uberi et sciolti. 

Fol. 12. Son. adesp. : Da le due vaghe et amorose stelle. 

Fol. 13. Son. di G. B. Vecchietti: L* alto splendor di nobil sangue e chiaro. 

Fol. 14. A. F. Grattini, Epitaffi satirici. 

Fol. 15-18. Del cav, Antinori in carcere / 

1 . Capitolo ternario : Perch* Inferno il mio fra! ricopra e chiuda. 

2. Son. Nero di cui più candid* alma è bella. 

n. Fol. 22-27. Padre Carlo SernicoUi, Sonetti (9) epitalamici per le nozze del Princ. 
Ferdinando de' Medici ( 1689 ). 

III. Fol. 29-58. Marco Lamberti» I sette salmi penitenziali tradotti in ottava rima, eoo 

lettera al card. Carlo de' Medici (1620) scritta dalle carceri del Bargello. 

IV. Fol. 60-63. ad Alessandro Antinori capitolo : Quella cortese man che fa si 

prompta. 

Fol. 64. Son. adesp. : Se dell' alto valor che in te risplende. 
Fol. 65-66. Son. adesp. ad Eugenio di Savoia: 

1. Illustre duce che i trionfi tuoi. 

2. Non è scampo per te, barbaro trace. 

Fol. 67. Son. adesp. in dialetto siciliano : In M. in gran mestizia me manteni. 
Fol. 69-70. Domenico Bottaghi, Due sonetti sul soccorso dei francesi a Mantova r i, 

Pria combatter vedrai sul Ponte tosso ; 2, Spero veder pescar balene ali* amo. 
Fol. 71-82. Niccolò Arrighettì, Ottave ( 65 ) : Notte gioconda, notte sollazzevole. 
Fol. 83-88. Sogno di Pietro Susini, in ottave : Era la notte e della dea triforme. 
' Fol. 89-90. Scapponea a una dama, due sonetti caudati : in fine al secondo : Del 

Sig. Pietro Susini: 

t, Fra le donne di calca, o ver prudenza. 
2. L' andar con vesti di broccato d' oro. 

Fol. 91-94. Marco Lamberti, Satira contro la corte di Roma, in tersine: Il poter 
viver da Roma lontano. 

Fol. 94-96. Marco Lamberti, L' ave Maria contro gli Spagnuoli: Contro questi ma- 
ligni, empi Spagnuoli. 

Fol. 97-99. Sonetti del Dott. Giuseppe del Papa : 
t. Donna qualora il vostro crin rimiro. 

2. Senza portar altr' armi da ferire. 

3. Quel dolce suon d f angeliche parole. 

V. Fol. 100-104. Don Luigi Scauzxi Upetzinghi, Poesie a Pietro Andrea Andreini per 

la morte di Isabella sua moglie. 

VI. Fol. 107-120. Enimml (31 ) espresssi in altrettanti sonetti: dei primi 12 è detto au- 

tore Francesco Dini, 

VII. Fol. 122-130. Ottavio Santi di Pienza, Capitolo in terza rima contenente una suppli- 

ca, al Granduca Ferdinando II : Granduca, ecco un poeta fatto a caso. 

VIII. Fol. 131-143. Luca Tercnzi. La Baragalleide, in trenta sonetti. 

Fol. 143-150. Antonio Ma Intesti, Enimmi 13, de' quali io in sonetti e gli altri in 

quartine. Seguono altri 4 enimmi adesp. in sonetti. 
Fol. 1 50-151. Domenico Bouaghi, I due sonetti già indicati a fol. 69-70. 
Fol. 151-153. Dieci enimmi in altrettanti sonetti adesp. 

Fol. 155-159. Federico GiannetU, TL giudizio universale: capitolo contro gì* Ipocriti: 

Queir io che più di non cantar giurai. 
Fol. 160-167. Gio, Cosimo Villijranchi t Prologo scenico. Interlocutori : Medico, 

Speziale e Infermiere. Com. : Medi Buon di signori miei. 
Fol. 167-174. Capitoli due in lode della penna: 

1. S' io ha vessi il capo mio pia grande e grosso. 

2. Già mi sento rapir tutto me stesso. 
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Fol. I74-I75* Capitolo o lettera di Proserpina alle puttane fiorentine : Proserpina, re- 
gina dell' inferno. 

Fol. 177-183. Buonarroti Michelangelo il giovane, Cicalata in lode del cacio, e Me- 
moriale ai provveditori della Crusca, in terza rima, sul medesimo argomento : Non 
più mi mandi Apollo, Euterpe e Clio. 
Fol. 184. Son. adesp. e anepigr. : Tu che decanti il Pcgaseo cavallo. 1 
IX. Fol. 185-196. Raccolta di poesie in morte di Cecchino Bracci (di Michelangelo, del 
Lasca, del Giannotti, del Del Riccio, di Carlo Gondi, di M. Giovanni Aldo- 
b rondini e di Paolo Del Rosso J. 
Cart., in 8, sec XVI-XVU., ff. 196. Leg. in membr. Sono, come si è detto, nove codi- 
cetti : i primi due e il 5, 6 e 7 appartenenti al Magliabechi ; il terzo alla libreria 
Gaddiana ; il 4 al Cocchi ; V 8 al Biscioni ; il 9 alla Strozziana. 

II, Vili, 39. (Magi. CI. IX, num. 129). 

c Vita di Dante Alighieri, clarissimo poeta fiorentino, fatta in volghare da 
m. Uonardo d'Arezzo » (fol. i-io): sul margine della prima carta, 
mdxiiii ». — « Vita di m. Frane* Petrarcha poeta fiorentino facta in 
volghare da m. Lonardo d* Arezzo (fol. 10-15). — € Sonetto di messer 
Cholucco Salutati, segretario della signoria da nnotarllo: Se voi star sano 
osserva questa norma » (fol. 15). — e Cronagha di Dino Chompagni delle 
chose ochorrenti ne* tempi suoi» (fol. 16-82). In fine: c morì Dino Chom- 
pagni addi XXVI di Febraio 1323, e sepulto in Santa Trinità, ritratta 
quésta della sua stampa ». — * Chomincia il terzo libro della Cronacha 
di Domenico di L. d0 Boninsegni ritratta da più scrittori » (fol. 84-109): sul 
margine della c. 84 si ripete l'indicazione dell'anno mdxiiii. — Arte della 
memoria, espressa per mezzo della struttura d'un edifizio (fol. 1 15-127). 
— Art de memoyre de Nicolas Atamani (fol. 128-130). 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 130. È il famoso codice appartenuto allo Stradino, che sull'an- 
tica membr. di custodia scrìsse : « Questo libro è ddi me Giovanni Mazzuoli di Do- 
menico Mazzuoli detto lo Stradino : donommelo Noferi Basini, della vita di Dante, 
quella del Petrarcha, la storia di Dino ChompagnJ e quella di Domenico Boninsegni ». 
Leg. in pelle ed assi. — Provenienza: Strozzi, num. 1436 dei mas. in 4. 

II, Vili, 40. (Magi. CI. VII, num. 1143). 

c Clarissimi poete atque laureati Francisci Petrarce vita feliciter incipit, edita 
. per. d. fannoctium de Manettis florentinum civem » (fol. i-io). — Petrarca, 
I Trionfi (fol. 19-59). — [Davanzali Mariotto]. Capitolo dell'Amicizia (fol. 
59-64): Quel divo ingegno che per voi s* infuse. — {Benedetto Accolti] : i, 
Capitolo d' Amicizia: Se mai gloria d* ingegno altri commosse; 2, Capito- 
lo amoroso: Poiché '1 cieco furor V alma sospinse; 3, Quello antico disio 
eh* al cor s' avvolse ; 4, Capitolo in detestazione d* amore : Quando il fo- 
co d' amor che mi costrinse (fol. 64-77). — [Accolti Francesco] Riduzione in 
terza rima della novella del Boccaccio di Guiscardo e Gismonda (fol. 77- 
81): Poiché 1' amato chore vide presente. — Il Credo, attribuito a Dante 
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(fol, 81-2): Io scrissi già d'amore più volte rime. — {Antonio di Meglio] 
canz. adesp. e anep. : L* alma pensosa e 1 corpo vinto e stanco (fol. 82-84). 
— In fine: « die XXIII novembris MCCCCLVI ». — {Michele di No/ri del 
dogante] son. a Lucrezia de 1 Medici : Magnanima, gentile, discreta et grata 
(fol. 84). — [Buonaccorso da Montemagno] son.: 1, Erano i pensier mia ri- 
stretti al chore; 2, Tornato è V aspectato et chiaro giorno (fol. 84-85: in 
fine al secondo: c die xxiu novembris MCCCCLVI »). — Cantica alla \er- 
gine: parafrasi in terza rima (fol. 85): Magnifica '1 Signor 1' anima mia. — 
Petrarca, Rime (fol. 89-233): in fine • Finis die un februarii MCCCCLVI 
die veneris vi* hora" noctis florent causa pestis degent. ». — Canzone 
trilingue creduta di Dante: (fol. 234-5): Ay falso riso, perchè m* ài tradi- 
to. — {Coluccio Salutati] son. • contro Giov. Galeazzo Visconti: O sdiacciato 
dal eie! da Michael ; e son. responsivo per le rime [d* Antonio Losco] ; 0 
Cleopatra o madre d* Ismael. In fine: « die sabati, h. xvilll, v februarii 
Florent. degent. causa pestis » (fol. 235-6). — {Stefano fiiniguerri] Lo stu- 
dio d'Atene, poemetto (fol. 236-254). — {Burchiello'] sonetto: Questi che 
andaron già studiare Athene (fol. 253-4: in fine la solita nota colla data 
dell' 8 febbrajo 1456). — « H Padiglioné di Carlo Magno », dell' Arcive- 
scovo Turpino, tradotto in ottava rima (fol. 254-7): O sacrosante muse, che 
nel monte. — Tutti i componimenti sono adesp. e anepigrafi. 

Ort., in 8, scc. XV, ff. 237, con alcune iniziali ramiate. Leg. in pelle ed assi. — Pro- 
venienza: Strozzi mira. 455 dei mas. in 4. 

II, Vili, 4L (Magi. CI. XXV, num. 621). 

Storia fiorentina di /dicordano Malespini; precede la tavola delle rubriche: Proe- 
mio sopra il presente libro. « Ad honore et reverentia dello Dio padre o- 
nipotente da cui disciende il sommo bene | la quale risposta molto di- 
spiacque loro. Più non seguita questa opera composta da Riccardo Ma- 
lispini ». 

Cart., in 8. scc. XV, flF. scr. 133. Lcg. in pelle ed assi. Sulla membr. di custodia: « Que- 
sta istoria che termina nel 1281 e ha il nome dell'autore in fine, è diversa in molte 
cose dalla stampata. Sembra essere copiata o riepilogata nel 1400 perchè si dice in no 
capitolo il campanile di s. Maria del Fiore. M. A. M[ozzi] ». — Provenienza: Stroz- 
zi, num. 114 dei mss. in 4. 

II, Vili, 42. (Magi. CI. VI, num. 188). 

Rettorica di Cicerone ad Erennio : « Advegna che per lo inpedimento de fe- 
cende familiare | conseguimo con diligentia o vero exercitatione -». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 55. Leg. in cart. — Provenienza: Strozzi, num. 311 dei mss. in 4. 

II, Vili, 43. 

Ugo de Balma, Teologia mistica del divino amore volgarizzata da Domenico da 
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Montar hir/h : c Le vie de Syon piangono perchè non è chi venga al sol- 
lempne amore | alla quale tucti ci conducha Dio, el quale vive e regna 
in «ecula aeculorum amen. Qui finisce la misticha teologia del divino amo- 
re. Deo gratias. Amen 1. 

Membr., in 8, sec. XV, ff. 98, colle iniziali a colori. Soli* ultima 'membr.: « Questo libro 
è delle monache di sancta Brigida chiamate monache del Paradiso ». Fu poi dei mo- 
naci di s. Ambrogio, donde passò alla Magliabechiana nel 1819. 

u, vm, 44, 

Domenico Cavalca, Specchio di croce, acef. Com. infatti colle parole del prolo- 
go : « Considerazioni e simiglianze secondo Y ordine degli infrascripti ca- 
pitoli »; fin.: < e ogni nostra macula la quale per suo exemplo dobbiamo 
mondare. Compiuto è lo Spechio della Croce, Deo gratias amen ». — 
Precede restaurata l'antica membrana del cod., contenente una lettera 
pontificale circa V elezione di Giovanni Tombarelli a priore della chiesa di 
s. Petri Portus Caietani, tra il 1404 e il 1422, secondo il Follini, perchè 
il documento è mutilo. 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 130. Fu di Chierichino di Matteo de* Lamberti, di Rafaele Bar- 
ducei e di Maddalena Adimari. — Provenienza: Acquisto fa. 1819). 

II, Vili, 45. (Magi. CI. XIX, num. 89). 

« Qui comincia il libro sopra 1 giuocho delli schacchi lo.qual compuose fra- 
te Iacopo da Cessole dell'ordine de' frati predicatori. A' prieghi di molti 
frati dell' ardine nostro e di diversi secolari inchinato | Qui finisce il libro 
dell' utilitade et del sollagco il cui titolo è degli uffici) de' nobili et de' 
costumi degli miomini translatati di gramatica in volgare •. 

Membr., in 8, sec. XV, ff. 84, colle rubriche in rosso. Leg. in pelle impr. — • Provenien- 
za: Strozzi, num. 298 dei mas. .in fol. 

Il, VIII, 46. (Magi. CI. VII, num. 762). 

Storia di Apollonio di tiro, in ottave (fol. 1-69): c Omnipotente Idio, signor 
supremo | al vostro honofe qtfesto libro compiuto » . — Capitolo amoroso 
in terzine (fol. 70-79). O grolioso e trionfante amore. 

Cart., in 8, sec. XVI. ff. 79. Precede un brano dell'Evangelio di s. Giovanni, a cui tien 
dietro questa memoria : « Questo libro è di Marcho di Giovanni del Nero di Stefano 
d' Alessandro di ser Lamberto ilei Nero di Chambìo ti*»» Gholpe d' Opportuno Oppor- 
tuni di Tcroia, boggi di detti Charani, scritto per me Marcho «opradetto 1' anno del 
nostro Signiore MCCCCCV, addi XV III di giugrrio ». — Provenienza: Biscioni. 

II, Vili, 47. (Magi. CI. IX, num. 133). 

€ Prologus super vitis trituri illustrium poetanrm fiorentine civitatis per e- 
gregium vi rum lannocum Manettum florent. civem ». Seguono fé vite di 
Dante (fol. 3-28), del Petrarca (fol. 29-40) e del Boccaccio (fol. 40-49). — 
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Un breve compendio della vita del Petrarca (fol 50-2), che com. : « Fran- 
ciscus Petrarcha dictus quia fuerit Petrarchi fiorentini ». — « Collatio e- 
dita per clarissimum Franciscum Petrarcam florenttnum Rome in capitulo 
tempore laureationis sue » (foL 57-72); com.: c Sed me Parnasi deserta 
per ardua ». — Seguono salmi latini. 

Cut., In 8, sec. XV, ff. 78 scr. Sulla prima raembr.: « Questo libro è di Giovanni di 
Marcho di Ginnetti Cano. Chi V acnapta per leggiere, .lecto che V a, con gentile» lo ri- 
mandi ». Leg. in cart. — Provenienza: Strozzi, num. 386 dei msi. in 4. 

II, VHI, 48. 

c Incipit prologus beati Turprni Remen. Archiepiscopi quomodo Carolus Ma- 
gnus imperator subiugavit Ispaniam Christi legibus. Glori osi ssimus nan- 
que Christi apostolus Iacobus | alter usque ad Galliam vel ad proprium 
locum a[micum] »; parole del cap. Funera martirum de/unctarum. — Segue 
della stessa mano una carta acef. e mutila, certo d' un trattato sulle qua- 
lità necessarie ad un prelato ; le cinque rubriche che vi son comprese so- 
no infatti « de qualitate electi vel eligendi, de scientia prelati, de integri- 
tate electi, de forma electionis, de electoribus ». 

Membr., in 8, sec. XHI, ff. 19, colle rubriche in rosso. Leg. in cart. 

II, Vili, 49, (Magi. CI. XXI, num. 166). 

Libro dell' amore e della dilezione di Dio e del prossimo, d* Albertano da Bre- 
scia (fol. 1-94). — Libro delle quattro virtù morali (fol. 94-100). — Libro 
di costumanza (fol. 101-123). — Libro di Cato (fol. 124-131). — Lucida- 
no (fol. 133-192). — I quindici segni del Giudizio (fol. 192-197). — Le 
cinque chiavi della Sapienza (fol 197-208). — Il Piato di Dio coli' inimi- 
co ( fol. 209-2 1 2 ). Cfr. del resto M. Barbi, in Raccolta di studi critici in o- 
nore di A. D' Ancona, pp. 241 sgg. 

Membr., in 8, sec. XIH-XIV, ff. 313, colle rubriche io rosso. Leg. in membr. — Pro- 
venienza: Strozzi, num. 576 dei mss. in 4. 

II, VIII, 50. (Magi. CI. XL : num. 56). 

c In nome del padre e del figliuolo e dello spirito santo, amen. Questo è 
il santo Vangielo di Giesù Christo compilato e ordinatamente tratto di 
tutti quatro i Vangieli etc. Iohanni età Nel principio era il figliuolo di 
Dio | E chonfermando la loro parola e seguitando miracholi. Deo gratias, 
amen ». Precede la tavola dei capitoli. 

Membr., in 8, sec. XV, ff. non num., scr. su due colonne colle rubriche rosse. Leg. in 
pelle ed assi. — Provenienza: R. Accademia della Crusca. 

II, VIII, 51. (Magi. CI. XV, num. 209). 

c Libro da Minascalcaria del q. IU. wo Marchese di la Tersa », con lettera de- 
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Aleatoria di Don Pietro Guerriero di la Tetra, di Napoli, 28 luglio 1558 
a Monsignor Saraceno. 

Cut., in 8, wc. XVI, ff. 60, colle rubriche in rosso, » e in fine U tarols. Leg. in cart* 
— t*roTeniefl*A: Accademia, della Crusca. 

II, Vili, 52. 

« "1 ìgrentH Afri comici poete clarissimi comediamm liber incipit > . Si seguono 
in quest'ordine: Àndria, Eunuchua, Eautontimoi-umenos, Adelphoe, Hae- 
cyra, Phormio. Con postille marginali, più frequenti nella prima , parte. 

Cart., in 8, tee. XV, ff. non tram. Le didascalie e i noni degl'interlocutori in rosso. Leg. 
in membr. — Pnnreniensa: Poirot. 

II, Viti, 53. 

c Al nome di Dio amen. In questo libro si descriveranno li nomi di quelli 
cittadini che di tempo in tempo saranno estratti per risedere del Mag> 
de M. Sig. rI Provveditori e Maestri della Gabella del sale, vino e macel- 
lo della città di Firenze: cominciato l'anno 1597, d'ordine del M.*» M. li- 
berto de' Nobili, provveditore generale della gabella. — Giunge air ari- 
no 1740. 

Membr., m 8, see. XVI-XVIII, ff. J4. Leg. in pelle impressa. — Provenienza: Poirot. 

Vili, 54. 

Foltmi, Schede di testi di lingua (indica*, bibliogr. d'autori toscani). 
Schede non num., in 8, raccolte in una busta di cartone. Sec. XIX. 

II, Vili, 55. 

Fotoni, € Vincentiana Historia > : spogli intorno a personaggi storici e scrit- 
tori aventi per nome « Vincenzo t. 

Schede non num., in 8, raccolte in- tre buste di cartone e disposte per ordine slfabetico di 
cognomi. Sec. XIX. 

II, Vili, 56. 

Poesie di diversi celebri autori edite ed inedite; Venezia, 1736, al T,egno 
d'dro. — Canzoniere, osceno in gran parte, contenente poesie di G. B. Ma- 
.rino, G. B. Ricciardi, M. IjimberH, e di altri. 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. 197. Leg. in membr. — Pro*enienxa; Dono Bellini (a. 1824). 

II, Vili, 57. 

« La vita di Castracelo Castracani Antelminelli, principe di Lucca, composta 
in lingua latina da M. Niccolò Tegrini, dottore et cavaliere lucchese, et tra- 
dotta nella volgare fiorentina da Giorgio Dati a . In fine una c. Nota nauta 
da M. Giovanni Tegrini, cittadino lucchese s. 

Cart, in 4, sec. XVI, ff. 60. Leg. in cart. — Prorenienxa: Dono Follimi 
G MaZZATOm — Manoscritti délU btòUoUetu * Ittita, Zi 16 
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II, VIU, 58, 

e Leonis Baptistae Alberti opusculum De pictura » (fol. 1-26). — € Leonis Ba- 
ttista* Alberti Statua > (fol. 27-32). 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 33. Leg. in cart. — Provenienza: Bucacchi. 

II, Vili, 59; 

Morte di Vincenzo Serzelll e Matteo Santini (1557: foL 3-43); di Caterina 
Canacci e di Bartolo suo figliastro (1634: fol. 44-57); di Caterina Picche- 
na ne* Buondelmonti (1658: fol. 57-80); di Ginevra Morelli e della Ros- 
sina cortigiana ( 1649: fol. 81-108). — Vita di D. Vaiano Vaiani (fol. iarj- 
15°)- — Vita e morte d'Andrea Gabburri (1608: foL 151-163); di Bian- 
ca Cappello (fol. 163-191). — Caso occorso in Siena a .Fulvia Piccolnmini 
Griffoli (fol. 192-207). — Morte di G. B. Cavalcanti e di Maddalena del 
Rosso Ahtinori (1652: fol. 207-227). — Relazione di quanto segui iipIIVv 
tecuzione capitale fatta in Pistoia il 21 agosto 1663, nelle persone del 
dott. Iacopo Guelfi da Stignano, Simone Pittanti Denigrino, Marco Falini 
da Bozzo e Biritotto da Marliana (fol. 227-136). — Vita di Ferdinando 1 
granduca di Toscana (fol. 237-242); di Ferdinando 11 (fol. 243-55); di Co- 
simo in (fol. 256-264); del principe card. Francesco Maria (fol. 265-274); 
di Ferdinando di Cosimo in (fol. 275-287); di Gio. Gastone I (fol. 289- 
328). — Relazione della Schiavonia (fol. 320-341). 

Cart., in 4, mc. XVII, ff. 341. Leg. in messa membr. — Provenienza: Acquisto (a. 1818). 

II, Vili, 60-72. 

Sac. Aldo Lui^i Brogiaidì, Storia ecclesiastica, in 1 1 volumi. Seguono due vo- 
lumi di cronistoria ecclesiastica. 

Cart., in 8, sec» scorto, ff. non nom. Leg. in tela. — Provenienza: Acquisto (nnm. 704571). 

Il, Vili, 73-77. 

Sac. Aldo Luigi Brogiotti, Lezioni sopra gli Atti degli Apostoli in tre voli.; e 
schemi di catechismo, in due voli. 

Cart;, in 8, sec. scorso, in 5 voli., di ff. non nom. Leg. in tela. — Provenienza: Acqui- 
stò (num. 704575^704576). 

II, VIII, 78. 

Zorama, tragedia del sac. Aldo Luigi Brogiotti. 

Cart., in 8, sec. scorso, ff.-non num. Leg. in mezza pelle. — Provenienza: Acquisto (num. 
704578). 

II, Vili, 79-82. 

Sac. Aldo Luigi Brogiotti, Introduzione alla Logica, Antropologia, Teologia 
paologetica; Appunti per un trattato di Cristo erpatore; Temi di dogmatica. 

Cart in 8, sec. scorso, in 4 voli., ff. non num. Leg. in mezza pelle ed in tela. — Pro- 
venienza: Acq uis to (num. 704573). 
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Jl, Vili, 83-87, 

t Collezioni* di |kìcsic galanti e satiriche » , originariamente in 6 voli. : ora 
manca il primo: il secondo ha in fronte l'anno 1842; il terzo, 1843; il 
quarto, 1844; il quinto, 1846; il sesto, 1848. Crediamo che la tavola di- 
venti superflua, quando si sappia che le poesie si riferiscono in gran par- 
to agli avvenimenti di Toscana di quegli anni. 

Cari., in 8, Me. scorto, in 5 voti., ff. non nnm. Leg. in mezza pelle. — Provenienza: Ac- 
quisto (num. 701513). 

II, Vili, 88-93. 

Composizioni poetiche raccolte da Gio. fìatt Del Buono, sottoufficiale dell' L 
R. Guardia di Palazzo (che è, dunque, anche il trascrittore delle poesie 
descritte qui addietro, essendo esse della stessa mano). U primo e il se- 
condo volume hanno la data del 1844; il terzo e il quarto del 1846;. il 
quinto del 1847; il sesto senza data. 

Cart., in 8, sec. scorso, in 6 voli. .Leg. in messa pelle. — Provenienza : Acquisto (nnm. 
701557). 

II, Vili, 94. 

Rime ili G. B. Dtl Buono di Montevarchi (1856). 

Cart., in 8, sec. scorso, ff. 493. Leg. in messa pelle. — Provenienza : Acquisto (num.. 
701568). 

II, Vili, 95. 

« Regola di vivere spiritualmente, di Fra Cherubino [da SpoUio\ Quicumque 
hanc regulam secuti fuerint, pax super illos et misericordia. Queste paro- 
le sono del grande trombetto di Ihesù Cristo | alla quale esso ci condu- 
cila in secula seculorum amen. Finito a laude di Dio et della gloriosa 
vergine Maria, amen ». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. non num. Lej(. in pelle. — Provenienza: Monte di Pietà di Prato. 

II, Vili, 96, . 

Rime' liriche e giocose di G. B. Dd Buono di Montevarchi (1858-Ì869). 

Cart., in 8, sec. scorso, ff. 571 scr. Leg. in mezza pelle. — Provenienza: Acquisto (num. 
701556). 

n, vili, 97. 

« Raccolta de 1 medicamenti per più e diversi mali, tanto di medicina, che di 
chirurgia, sperimentati per longa serie d' anni colla preventiva descri- 
zione di ciascun morbo In Roma, Tanno mdcclxxv ». 

Cart., in 8, sec. XVIII. ff. 358. Leg. in pelle. — Provenienza: Acquisto (num. 751802). 

II, Vili, 98. 

c Praefatìo Poggii ad Cosmam Medicen in disputationem an seni ducenda sit 
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uxor »; segue il trattato (fol. B-17). — « Ad doctissimum et ciementissi- 
mum virum Thomam de Serezano Poggii fiorentini de infelicitate princi- 
pimi liber incipit ». 

Membr., in 8, sec. XV, ff. 71 , di cui U primo miniato : P intitolazione dei due scritti in 
rosso.. Leg. in pelle del tempo. 

II, Vili, 99. 

Trattato di chimica del D. r Giuseppe Branchi, prof, delta R. Univ. di Pisa (1838). 

Cart., in 8, sec. scorso, pp. 470. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto (num. 75180JJ. 

II, Vili, 100. 

Lezioni (48) su i morbi contagiosi non esantematici. 

Cart., in 8, sec. scorso, pp. 539. Leg.' in mezza merabr. — Provenienza: Acquisto (rara. 
75»8oa). 

II, Vili, 101. 

Cicerone, De scncctute: con alcune postille introdotte nel testo (fol. 1-33). — 
Hiusdem Liber Paradoxorum (fol. 35-53). — Distici lat. (7): Qui ferri rabie 
totum labefeceret orbem (fol. 53-54). — c Petti Paoli Vergerii iustinopoli- 
tani ad generosum adolescentem Ubertinum de Cararia de ingenuis mori- 
bus et liberalibus adolescente studiis liber » (fol. 55*93 )• — ■ Leonardi 
Aretini oratoris clarissimi Basilii $e graeco in latinum translatio incipit fe- 

iiciter » (fol. 96-114). — Carme in lode di Cristo: Chiste, pater mundi 

(fol. 114-119). — « Comparatio apudinferos triùm imperatorum Scipionis, 
Alexandri et Annibalis per Aurispam ad Baptistam equitem romanum ex 
patriciis de Capite de ferro potestatem Bononie » (fol. 119-23). — « Epi- 
stula Saphos Mitilenee: Nunquid tibi aspecta est studiose litera dextre » 
(fol. 124-129). — Petrarca, Distici latini: t Ascendat quicumque veiit fe- 
stigia foebx > (fol. 129). — « Moretus Virgjlii » (fol. 130-32). 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 133, colle intitolazioni degli scrìtti in rosso, e con brevi postille 
marginali e interlineari. 

II, Vili, 102. 

Appunti sullo scorbuto e sulle malattie nervose^ 

Cart., in 8, sec. scorso, ff. non num., di cui moltissimi bianchi. Leg. in mezza membr. — 
Provenienza : Acquisto (num. 751802). 

II, Vili, 103. 

« Epistole Senece Neronis imperatoris magistri ad Paulum et Paul* ad Sene- 
cam » (fol. 3-6). — Le note lettere di Lentulo al Senato e di Piiato a 
Claudio su Cristo ( fol. 6-9 ). — c Incipit Liber qui intitulatur defloratus. 
Dei patris omnipotentis fiìlique inter cetera sacre locutionis | Explicit li- 
ber d« fln~ìbus f deo gratias amen, 1467» (fol. 10-21). — « Incipit liber 
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in quo inlitulatur quod deus sit invisibilis, incorporeus, immensus | se 
manifestimi d<mon strare. Finis. Deo gratiam, die vero n. a Februarii et 
indictiono 15, 1467, que sunt dies carnisprivii, bora 4/ noctis » (fol. 21- 
36 ). — c Incipit in nomine domini computi liber màgistri Boni pbysici in 
1467, die vero 22? Ianuarii » (1467: fol. 35-58). — A ce. 1, 30-34, 59-62, 
68-70, sono altre tavole e computi ed elementi di cronografia; a ce. 71-72, 
ricette «ad faciendum atramentum», ed altre ricette; a c. 75 sono alcu- 
ni versi latini, colla data del 1466 e 1469: in principio c Magister Iacoòus 
Ascolis hos composuit in Valismareni » . 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 75, leg. in aut. — Provenienza: Acquisto (noni. 643590). 

II, Vili, 104-113. 

« Amaltheum 2 : sono 10 voli, miscellanei, me^si insieme dall' Ab. Domenico 
Capretta di Refrontolo (Conegliano). 

I primi 5 voli, sono una antologia assai varia di versi e prose tratte, per lo più, da giorua- 
nali ed opuscoli della prima meta A secolo. Per questo stesso loro carattere, e per 
ragione di brevità non possiamo dare la tavola, che è, 'del resto» molto particolareg- 
giata in fine a ciascuno : può tuttavia giovare allo studioso il sapere che U raccogli- 
tore, di cuijBono, nel volume V, versi latini, visse nel Veneto, a Ceneda, fino al 1883; 
che vi sono molte copie di poesie politiche e di documenti ufficiali; di questi, molti, 
nel voi. III. riferentisi alle condizioni degli ordini ecclesiastici del Veneto nella secon- 
da metà del sec. XTV. Il voi. VI contiene copie di opuscoli di medicina, pur di que- 
gli anni ; il VII, scritti di teologia, un ragionamento dell' amor platonico di G» B, 
Mondclini ; e una reiasione di esperimenti statici fatti da G. Sobrio a Padova nel 
1741 ; il voi. Vili contiene pur trattati e lesioni teologiche; il IX, scrìtti di filoso- 
fia, etica e giurisprudenza ; e il X, di fisica. Questi voli, di sdenta si riferiscono' tat- 
ti, probabilmente, ad. insegnamenti impartiti nello studio di Padova nel sec. XVIII. 

Cart., in 8, sec. XVIII e sg. ; i primi sei voli, rispettivamente di pp. 892, 824, 852, 
842, 791, 742, e gli altri non num. Leg. in messa membr. — Provenienza : Acqui- 
sto (num. 610204). 

II, Vili, 114-119. 

Lezioni cliniche* di Maurizio Buf alini: i, Infiammazioni irr particolare; 2, Sulla 
cura indirètta ; 3, Discorsi clinici ; 4, Delle febbri ; 5-6, Elementi morbosi. 
Cart., in 8, sec. scorso, ff. non num. Leg. in messa pelle. Provenienza : Acquisto (num. 

II, Vili, 120. 

Trattato di mascalcia di m. Pietro Dòti, fiorentino marescalco : < Capitolo pri- 
mo della creazione del chavaHo. In prima, dobbiamo chontare del suo 
chreamento | se non è indegnato non mettere olio >. Precede il prologo 
del primo libro ( « Dappoi che m' è venuto pensiero de esercitare » ) e la 
la tavola di esso. H trattato è in cinque libri. 

Cart., in ,8, sec. XV, ff. 180 scr., di cui il primo miniato* Leg. in pelle impr. con avan- 
zi di fermagli, d' ottone. — - Provenienza : Rinucdni. 
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II, Vili, 121. 

t Gramatica antiquissima. Nota quod oratio perfecta gramatica tres principa- 
les partes pertinet in se inmediatas | fit careoque » . 

Cart M in 8. sec. XIV, ff. non num. con lettere iniziali rozzamente tracciate in penna. 
Leg. in mcmbr. — Provenienza: Rinnccini (num. 1850). 

II, Vili, 122. 

Cipriano Manente, Istoria d'Orvieto dal 1174 al 141 3: • MCLXXllll Constile 
sig. Pietro de Prudentio Farnesi et conti Burgaro de Marsiano | del Pa- 
pa in Orvieto non volivono uscire fora a combattenti ». 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. non num. Leg. in raembr. — Appartenne nel 1560-61 a Mo- 
naldo Monaldeschi della Cervara. — Provenienza Rinuccini. 

U, Vili, 123. 

t Secunda parte delle Prophetie dello inclito Martire del Signore Hyeronimo 
Savonarola ferrarese del sacrato ^rdine de' Frati predicatori » . Dopo un 
brevissimo cenno biografico « Incpminca le prophetie del p.° volume del- 
le prediche numero XXX. Revelatione d'.una barena in pericholo posta 
significante in Firenze | Finisce el secondo e ultimo libro di Nova Hieru- 
salem contenente copiosamente la soma delle magne e divine revelationi, 
che appariscono e si trovano seminate in diversi lochi de' sermoni pre- 
dichati in Firenze da frate Hieronimo Savonarola ferrarese dell' ordine 
de' frati predicatori, concatenate fidelissimamente da frate Benedecto fio- 
rentino del medesimo ordine » . 

Cart., in 8. sec. XVI, ff. non num. Leg. in raembr. — Provenienza: Rinnccini. 

II, Vili, 124. 

c In nomine domini amen. Incomincia una Somma de' peccati mortali com- 
posti per frate Antonino da Firence de l'ordine de* fratri predicatori et ar- 
civescovo di Firence | et similmente può essere cavato dalla religione, 
ma non da poi la detta età ». Segue la tavola dei capitoli. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 63. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Rinnccini- 

II, Vili, 125. 

« Liner de dotrina Christiana », Precede una lettera accompagnatoria dell'au- 
tore « domnus PkUippus » ad un confrate: « Amaestramento come si 
debba accettare li comandamenti di Dio. Capitolo primo | E nell'altro 
per gloria alla quale gloria ci conducha Cristo Diesù per sechula de' se- 
chuli senpre benedetto amen amen amen ». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. non num. Leg. in mezza pelle. Appartenne a Giulia e a Giovami 
Rinnccini. — Provenienza: Rinnccini (a. 8150). 
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II, Vili, 126. 

« Chomincia o' libro di santo lovanni Grisostimo da pervenire a conpuntio- 
ne et quale scrisse ad Demetrio vescovo ; e qui tratta il poemio. Cap. I. 
Quando considero, o beato Dome trio | e nell* altro vi dia la sua santissima 
gloria per infinita secula seculorum Amen ». In quattro libri, ad ognuno 
dei quali precede una tavola. 

Cart.', in 8, sec. XV, ff. 156. Leg. in pelle ed assi. Sulla membr. di guardia : c Iste 
libcr est sororum ordinìs sancti Dominici monasterio sancte Lucie de Fiorentia via San- 
cri Gallli ». — Provenienza ; Rinuccint (a 1850). 

II, Vili, 127. 

Copia di sessantaquattrò brevi di Clemente vin. 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. non num. Leg. in cart. Provenienza : Rinnccini (a 1850). 

. H Vili, 128, 

Leonardo Bruni, La prima guerra punica volgarizzata. Com. acefala, per la 
mancanza di due ce, colle parole: « era in Italia, et la guerra era molto 
grave et pericolosa » ; fin. « constretti furo in gran parte abbandonare il 
paese. Finisce il libro terzo de primo bello punico conposto in latino da 
messer Lionardo et poi per uno suo amico vulgaricato ». 

Membr. . in 8, sec. XV, ff. 82. Leg in mezza pelle. Provenienza: Rinuccini. 

II, Vili, 129. 

Miscellanea umanistica. Ecco la tavola. 

Lettere di vani (fol. 1-15) : I, Franciscus eruditissimo Rynucio; 2 Franciscus Bar [barus] 
Episcopo Emoniensi et auditori d. legati bononiensi; 3, Franciscus Barbai us Cardinali 
Senensi ac Marchie Anconitane et Bononie legato; 4, Ioannes Pateoiogus D. G. 
cardinali Bononie legato; 5, Ambrosia* optimo et peritissimo viro Rynucio fra tri meo 
(in greco^ ; 6, P. Archiepiscopus creten. Rynucio suo; 7, Paulus de Bomptempis de 
Perusio domino G. Sancte romane ecclesie presbitero cardinali ; 8, Fra ter Ambrosi** 
. monachus mon. S. Marie de Angelis allo stesso; 9, Franciscus Barbarus allo Btesso ; 
io, lettera adesp. e senza destinaz. (R. Pater. Cogit me humanitas vestra); 11, Lette- 
ra c. s. (Etsi certo sciam, reverendissime pater, tibi monitore); 12, Io. Boscoìùs ad 
incerto (Satia aequo animo ferrem) ; 13, Franciscus Barbarus ad incerto (Quoniam non 
est obscura vestra in me et mea in vos); 14, Pandulfus de Malatestis archiepiscopus 
Patraoii ad incerto (Vacante per mortem ecclesia Athenarura); 15, Franciscus Barbarus 
al Card. Senese (Postquam a te discessi, benignissime Pater); 16 e 17, Due lettere 
d'incerto al card, di S. Clemente (Postquam praetor et praefectos urbis Tarvisine fui; 
Animo dubio et suspenso fui cum inepte raihi facere viderer) ; 18, Ambrosius Ry- 
nuccio suo (Opera tua nobis est pernecessaria) ; 19, D'incerto al Cardin. di Siena (Ur- 
get somma Decessi tas selusque domus Dei) ; 20, Ambrosius patri G. (Et ex nostri Ri- 
nuccii ad me, et ex tuia); 21, Frater Jacobus vocatus abbas Podii Bonici Ambrosio 
monaco de Angelis; 21, Lo stesso Cosme florentinorum legato; 23, Poggius lohanni 
(Ucet inter varias occupationes tuas). — Leonardo Bruni, lettere a varii (31) ; comin- 
cia colla lettera I, 8 (al Niccoli) e finisce colla lettera III, 6 pure al Niccoli (fol. 15- 
48) : in fine 1' epigramma del Filelfo per Pio II (Laus tua, non tua fraus ; virtus non 
copia rerum). — Leonardi Imtiniani in funere Caroli Zeni orati o, con una lettera ac- 
compagnatoria di Guarino Veronese ad Alberto de Sala (fol. 49-60). — Orano in 
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funere optimi atque doctissimi philosophi Emanile lis Chrisolorae per Andreas* luito- 
num Venetura ; con una lettera di Guasparinus Pergamensis al Giuliano (fol. 60-66). 
— Lettera del Poggio al Guarino : Si vales e te. Nndius tertius cum Bartholomeum de 
Montepulciano (fol. 67-68). — Leonardi Aretini oratio in ipocrita» (fol. . 68-75). — 
Leonardi Aretini de orgine urbis Manine (fol. 75-83). — ■ Super funere Petri Colmane 
abbatta (fol. 83-87). — Oratio Cineii de Uudibus domini Martini Papae V (fol. 87- 
90). — Dicerie latine per pubbliche funzioni (fol. 91 -112). — Investiva M. T. Ciu* 
ronis contri Catilinam con la Responsiva orationi Ciceronis (fol. 113-115). — Dtmo- 
stenis oratio in Philippum (fol. il 5-120). — Excerptio. orthograpbie ex Mario Vica- 
rino (fol. 120-123). — Incipit Valerti Probri de iuris notarum (fol. 123-125). — 
V epigramma del Filelfo contro Pio II, già ricordato, cui segue 1* epitaffio : Inpras hk 
iacet crudeli» raptor iniquus. — Leonardi Aretini de summo bono ad Gakotum 
(fol. 127-145). — Guasparinus Veronensis Florio Valerio de Drphtongis (fol. 146- 
1^9). — Appunti per intestazioni e principi di lettere» (fol. 150*3). — Guarinus Ve- 
ronensù contra Nicolaum » (fol. 154-162). — [Leonardi Bruni, Dialoghi ad Fe- 
trum Hifltrum] (fol. 173-174): Com. « Ve tua est cuiusdanv Sapientis sententia »; fin. 
- mutilo colle parole : c quam C. Caesari. Oli enim non inferiorcs a (a pag. 43 dell'e- 
dix. del Kirner). — « Lucii Apnlet Medaurensis platonici de Deo Socratis liber ia- 
dpl^ Qui me volutoti dicere ex tempore » (fol. 175-85): in fine: c Mendoaus plo- 
rimum codex, non taroen hanc ob rem omnino negligendo* ». — « ìiarrasii SidUen- 
sis libello» cui titulus est Angelinetum ad elòquentem viram Léonard nm Aretìnum gra- 
ie et latine lingue eruditiasimum » (fol. 185-190): in fine la risposta del Bruni al 
Marrasio. — « Clàudwius eques Hyerosolhnitanus ad Francinum Belfrandum Bachi» 
nonensem de vita beati Hieroninit a (fol. 190-199). — A c. 201 prof erte politiche 
in prosa. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 201. Leg. in mezza membr. — Provenienza : Rinnccini (1850). 

II, Vili, 130, 

Capitoli ed ordini della Confraternita del dottor sérafico san Buonaventura, 
posta nei primi chiostri di S. Croce in Firenze (1583). 

Membr., in 8, sec. XVI, ff. non num. Leg. in mezza membr. — Provenienza : Acqu- 
eto (num. 639024). 

Il, VIH, 131. 

c Zibaldone di ricordi sopra diverse occorrenze di casi ricavati e sentiti d% 
me, posti con questo ordine che da carte 1 a 50, avendo cominciato 
dal* anno 1557 seguiteranno le cose accadute in genere e udite aUa gior- 
nata, poste con . osservatane di tempi e per seguitare; poi da carte 51 
a 76 per li successi nel dominio fiorentino pur da detto anno 1557 e da 
seguire; e poi da carte 76 alla fine saranno ricordi di ' quanto si inten- 
derà e parrà invero che non si sia notato dal 1500 al 1564 ». Le prime 
due parti vanno fino al 1566. 

Cart., in 8 r sec. XVI, leg. in cartone, il cui verso è coperto però da una membr. con- 
tenente un frammento di codice civile. — Provenienza: Rinnccini ( 1850). 

II, Vili, 132. 

Zibaldone della stessa mano del precedente: contiene appunti ed estratti di 
storia naturale, di geografia e di storia italiana. 

Ct>** in 8, sec. XVI, ff. non numerati. Leg. in cart., ma coperto anch' esso d* una 
membrana contenente un frammento di codice civile. — Provenienza: Rinnccini (a. 1850). 
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II, Vili, 133. 

Memorie, specialmente di milizia, scritte « par Iean Raymond de la ville de 
Pertuis, estant dans le service du Roy en Lennée ■ (1672-1714): in francese. 

Cart., in 8, sec. XVII, e Bg., ff. non num. Log. in membr. — Provenienza : Rinuccini 
(a. 1840). 

II, Vili, 134. 

Della Consolazione della filosofia di Boezio» trad. da Benedetto Varchi, con let- 
tera dedicatoria a Cosimo I. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. non num. Leg. In membr. — Provenienza Rinuccini (a. 1850). 

Il, vai, 135. 

Benedetto Varchi, Orazione nelle esequie di Michelangelo : con lettera dedica- 
toria al Borghini. 

Cart., in 8, ecc. XVI, ff. 160. Leg. in membr. — Provenienza: Rinuccini (a. 1850). 

II, Vili, 136. 

Lezioni di filosofia aristotelica (foL 1-148). — « Discorso di m. Benedetto Var- 
chi, dove si tratta se coloro che scrivono in alcuna lingua, debbeno scri- 
vere in quel medesimo modo che in essa lingua si favella: a M. Lelio 
Bonsi » (fol. 148-154). 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 154. Leg. in membr. — Provenienza: Rinuccini (a. 1850). 

II, Vili, 137. 

Benedetto Varchi, Sonetti contro gli Ugonotti; con lettera a Paolo Giordano 
Orsini, duca di Bracciano. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 104. Leg. in membr. — Provenienza : Rinuccini (a. 1850). 

II, Vili, 138. 

Carmi latini di Benedetto Varchi, di e Didacus Lusitanus » , di Pietro Bembo e 
di altri cinquecentisti. 

Cart., in 8, ice. XVI, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza t Rinuccini (1850). 

II, Vili, 139. 

Dialogo di logica, adesp., tra Cario e Mutio. Com.f « Ditemi per vostra fe- 
de s. r Mutio dove voi ne andavate hiersera fuor della porta •: fin. e e 
ricordatevi di venir da me più a buon hora che voi possete ». 

Cart., in 8, sec XVL ff. 365. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Rinuccini (a. 1850). 

II, VIII, 140. 

Benedetto Varchi, Cento sonetti in morte di Luca Martini; con lettera dedica- 
toria al sig. Sforza Almenii, coppiere del Duca di Firenze. In fine la ta- 
vola dei capoversi. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 101. Leg. in membr. — Provenienza: Rinuccini (a. 1850). 
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II, Vili, 141. 

« Liber Carminimi Benedirti Varchi », con qualche correzione autografa. Vi 
sono uniti dei foglietti contenenti guattro versi volgari ed otto latini, pur 
di mano del Varchi. 

Cari., in 8, aec. XVI, ff. 90. Leg. in raembr. — Proveniensa: R inucci ni (a. 1850). 

II, Vili, 142. 

Indice , alfabetico d' una libreria cinquecentistica: della stessa mano del copi- 
sta del Varchi. In fine un elenco di manoscritti, divisi per materia. 

Cart., in 8, aec. XVI, ff. 93. Leg. in mena membr. — Provenienza: Rinuccini (a. 1850). 

Il, Vili, 143. 

Canzoniere volgare di Benedetto Varchi, con le' risposte» e con sue correzioni 
autografe. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 366. Leg. In membr. — Prorenienia: Rinttcciiii (a. i8$o). 

II, Vili, 144. 

Benedetto Varchi, La Suocera, commedia, con correzioni autografe ; come sonu 
autografi, in principio, i madrigali degli intermedi. — Precede la lettera 
dedicatoria a Cosimo de' Medici. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 149. Leg. in mesta membr. — Provenienza: Rinuccini (a. 1850 ). 

II, Vili, 145. 

B. Varchi,' La. Suocera; mutila: contiene, infatti, solo il primo atto e la pri- 
ma e la seconda scena (neppur essa compiuta) del secondo. 

Cart., in 4, aec. XVI. ff. 65. Leg. in cart. — Proveniensa: Rinuccini (a. 1860 ). 

Il, Vili, 146. 

c Varie traduzzioni et componimenti, parte colle rime et parte senza» di m. 
Benedetti Varchi, con qualche correzione od aggiunta autografa. 

Cart., in 8, aec. XVI, .ff. non miro, continuatamente. Leg. in messa membr. — Provenien- 
za: Rinnccini (a. 1850). 

Il, Vili, 147. 

c Infortuni occorsi alla città di Volterra dell'anno 1529 et 1530, mediante la 
guerra di Firenze; notati giornalmente come occorsero per me Camillo 
Incontri ». 

Cart., in 4, aec. XVI, ff. 94 ed altri non num. Leg. in membr. — Proveniensa Acqui- 
sto : (a. 1876). 

II, Vili, 148. 

Poesie di Elvira Giampieri ne* Rossi, fiorentina (1832). 

Cart.. in 8, aec. scorso, in due voli, di ff. non num.' Leg. in pelle. — Proveniensa: 
Acquisto (num. 789642). 
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II, Vili, 149. 

t Gli amanti repubblicani, ossia lettere di Nicia a Cinyra » adesp. 

Cart., hi 8, sec. scorno, ff. non mira. Leg. in pelle. — Provenienza: Acquisto (nnm. 789641). 

II, Vili, 150. 

Libro di contratti stipulati da più notari in Siena, tra il 1530 e il 1540. Pre- 
cede la copia di più deliberazioni della Repubblica di Siena (1518-1539) 
bu t la steccata di Lucignano » , coperta d' una membrana che contiene 
un frammento di un testo di diritto civile con glosse. 

Membr., in 8, tee. XVI, ff. 136 tram, ed alcuni» in fine, non nona. Leg. in membr. — 
Provenienza: Acquisto (num. 614693). 

n, vili, 151. 

Libro di contratti stipulati a Sinalonga tra il 1607 e il 1641. 

Membr.. in 8, sec. XVII, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza: Acquisto ( num. 
624692). 

II, Vili, 152. 

Ordinamenti dei Consigli della Rep. Veneta (sec. xvi). Com., àcef.: • se ha- 
vendo negado io di far tal cosa parerò haver contrafatto al Consiglio o 
capitulo del mio capitular » ; e fin.: « V auttorità dei Avogadorì nostri di 
Commun ». 

Membr., in 8, tee. XVI, ff. non num. Leg. in messa membr. 

II, Vili, 153. 

Raccolta di poesie varie, adesp., ma con caratteri d' autografia. Le date ap- 
poste a molti componimenti vanno dal 176] al 1776. 

Csrt., in 8, sec. XVIII, pp. 349 e la tavola dei capoversi. Leg. in messa membr. — Pro- 
venienza: Acquisto (num. 915536 )• 

II, Vili, 154. 

Raccolta di poesie varie di mons. Axaolini^ del Meiosi, dell' Amodei, del Fio- 
ravanti, di Giuseppe Montani e di altri poeti dei secoli XVII e sg. * 

Cart., in 8. sec. XVTJ, e tg. Leg. in membr. — Proveniensa: Acquisto (num. 915598). 

II, Vili, 155. 

Monsignor Martini, Concordia evangelica. 

Cart., io 8, sec. scorso, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Garganl (num. 595053). 

Il, Vili, 156. 

Progetto del p. Leonardo Ximenes, per colmare il terreno dalla malora, fun- 
gaia etc. nel comune di Bientina, con le porte d'Arno, per mezzo delle 
cateratte del Ciaccheri (1763): con disegni ad acquarello. 

Cart., in 4, sec XVTH, ff. 69 e tav. Leg. in cart. — Proveniensa: Acquisto (num. 383956). 
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II, Vili, 157. 

Inventario dei beni della Certosa di Firenze (1789). 

Cart., in 4, tee. XVHI, ff. non noni. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto ( tram. 
898165). 

II, Vili, 158.. 

Francesco Palermo, Zibaldone di spogli ed estratti di filologia e storia lette- 
raria italiana, in due voli, dà cui il secondo composto di 4 quaderni, 
ciascuno con ordinamento alfabetico a sè. 

Cart., in 4, sec. scorso, ff. non num. Leg. in messa pelle e in messa membr. — Prove- 
nienza: Acquisto (numeri 755483 e 808000). 

II, Vili, 159. 

Ottavio Gigli, Studi sul testo delle Cento novelle antiche e della Cronica del 
Compagni: in io fascicoli. 

Cart., in 4, di ff. non num. Leg. insieme in messa membr. — Provenienza: Acquisto 
(num. 503086). 

Il, Vili, 160, 

t II Nabucco, tragedia composta dal Big. prof. NkcoUni, » e copiata di « na- 
scosto » nel 1829. 

Cart., in 4, sec. scono, ff. non num. Leg. in mezza membr. — Provenienza : Palagi. 

II, VIII, 161. 

Copia della guerra di Semifonte di m. Pace di m. Iacopo da Certaldo citta- 
dino fiorentino. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 16. Leg. in cart. — Provenienza; Palagi. 

II, VIII, 162. 

Marcello Virgilio Adriani, Lezione sopra l'Arte ostetricaria di Socrate; di ma- 
no di Piero Ardinghelli, con qualche correzione dell' autore. 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. 4. Leg. in cart. — Provenienza : Palagi. 

II, VIII, 163. 

Lettere di viaggi d' Ippolito Ferraioli a suo fratello Bartolomeo, a Brescia, 
1687-88. . 

Cart., in 4, (ma le lettere sono di varia misura), di ff. non num. Leg» in mezza membr. 

II, Vili, 164. 

Libro dei comune di Poppi per gli anni 1 528-1 533; acef. 

Cart., in 4, sec.. XVI, ff. non num. da c. 114 a 189. Leg. in mezza membr. 

II, Vili, 165. 

Leggenda di Barlaam e Giosaffat, in volgare ; acef. e mutila. 

Cart, in 4, sec. XV, ff. non num. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Acquisto 
(num. 643553). 
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II, Vili, 166. 

Poesie italiane del Prof. Cesare Montato, faentino. 

Cart., in 4, sec. scorso, ff. 31. È la copi* presentata alla censura fiorentini nel 1846. 
Leg. In cart. — Provenienxa: Acquisto ( num. 670484 ). 

II, Vili, 167. 

Quinta parte delle relazioni universali di Giovanni Bùttero, al ser.°*> Carlo 
Emmanuele duca di Savoia. 

Cart., in 8, tee. scorso, ff. 563. Leg. in mena mcnjbr. 

il, VIII, 168. 

Processi civili presso la Curia di Napoli, rispettivamente dibattuti negli an- 
ni 1469, 1503, 1538, 1549, 1552, 1565 (voi. I); 1568, 1575, e 1579 (voi. 
ti); 1579» 1580, 1581, 1590, 1593 {voi. in). 

Più quaderni cartacei, in 8, raccolti in tre cartelle. 

II, Vili, 169. 

Novelle, drammi ed altri scritti varii di Domingo Fransoni. 

Nove inserti in 4, raccolti in una busta. — Provenienza: Dono Fransoni. 

Il, Vili, 170. 

Minute di dispacci di Ottavio Bolognini da Correggio ai duchi di Savoia e di 
Modena; da Vienna, dal 7 gennaio al 30 dicembre 1634. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 221. Leg. in messa membr. 

Il, Vili, 171. 

Copia di 95 lettere di Carlo Dati a Niccolò Heinsio, dal 1647 |0 74* 

Cart., in 4, sec. XVIII, ff. 106. Leg. in messa membr. — Provenienza : Acquieto 
(num. 563005). 

II, Vili, 172. 

Copia di lettere di Lorenzo de' Medici dal 23 aprile 1472 al 17 dicembre 1491 
ai priori e governatori della Repubblica di Siena : sono tratte dall' Ar- 
chivio delle Riformagioni di quella città. 

Cart., in 4, sec. XIX, ff. non num. Leg. in cartone, -r Provenienza: Acquisto (num. 595017). 

II, Vili, 173. 

Antonio Benci, Studi matematici suoi o da lui raccolti. 

Cart., In 4, 3 voli, di cui il primo di pp. non num. e il secondo e il terso rispetti va- 
mente di pp. 273 e 248. Leg. in messa membr. e in membr. — ProTcniensn: Acqui- 
sto (num. 764849, 764852, 764858). 

II, VIH, 174. 

Antonio Benci t Zibaldone di estratti e studi, specie di letteratura omerica. 

Cart., in 4, sec. scorso, ff. non num. Leg. in mezza membr. — Provenienza : Acquisto 
(num. 764860). 
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II, Vili, 175. 

Antonio Benci, Dizionario etimologico e studi sulla favella tedesca ed inglese* 

Cart., in 4, in 4 voli, di pp. nonnina. Leg. in merabr. — - Provenknxa: Acquisto (man. 
764859, 764863. 764865). 

II, Vili, 176. 

Antonio 'Benci, Racconto, tratto dalla storia della guerra di Corsica ( 1757), ed 
altri scritti varii (Elogio di Federigo Zuccari e del Pignotti; articoli va- 
rii destinati all' Antologia)» 

Cart., In 8, in 2 voli. Leg. io cart. e in messa roembr. — ' Pforcniensa: Acquisto (nnsn. 
764853-4). 

II, Vili, 177. 

Antonio Benci, Notizie ed 'estratti di manoscritti italiani o, in genere, roman- 
manzi, delle biblioteche di Ginevra, Parigi, Dresda, Vienna, ecc. 

Cart., in 8, tee. scorso, ff. non aura. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto: (nnn. 
864857, 76486J). 

II, Vin, 178, 

Antonio Benci, Diario di un viaggio a Roma dal 18 marzo all' 8 maggio 1823/ 
con alcune notizie delle biblioteche Corsiniana ed Angelica. 

Cart., in 8, sec. acorso, IT. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto (num. 764864). 

II, Vili, 179. 

Antonio Benci, Estratti da più autori sulla storia d' Italia. 

Cart., in 8, sec. scorso, ff. non num. Leg. in pelle. 

Il, Vili, 180. 

Tommaso Tommasoni, da Fano, « I Colonnesi »; « La congiura dei baroni 
romani del sec. xm » ; « Giovanni Pepoli » ; ed altri racconti storici o 

disegni di racconti. 

Cart., in 4; sec. scorso, ff. non num. Leg. in mesta membr. — Provenienza : Acquisto 
(num.. 674777)- 

II, IX, 1. 

« Statuti, capitoli e ordinamenti dell' arte delli spedali et mereiai della cit- 
tà di Pistoia et de 1 suoi membri » (1503)- É il testo originale. 

Membr., ih 8, sec. XVI, ff. 25 : precede la tavola delle rubriche. Leg. in pelle. 

II, IX, 2. 

e Epistole MarsilH Ficini fiorentini ». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. non num. colle rubriche dHIr lctter* in rosso. Leg. in pelle 
irapr. Sulla prima carta bianca, in fondo : « Di Piero di Francesco del Nero ». — > 
Provenienza : Acquisto ( a. 1805 ). 
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II, IX, 3. 

« Incipit prologus quadragesimalis operis quod vocafur Bonum quaternarìunì 
Summaripe conpillati per fratrem Marckum de Summaripa de Bosco ordinis 
minorum conventus Albe, provincie Ianue et sacre geologie magistrum 
lectoremque Universitatis civitatia Thaurtni, a. mccccxviiii, die vili 
marci, feria quarta ». 

Cart. e membr., In 8, sec. XV, S. non num. Leg. in metta membr. — Provenienti: 
Acquisto (a. 181 7). 

II, IX, 4. 

« Pogtt fiorentini de infoelicitate prìncipum » (fol. 1-80): segue una tarda Ira- 
scrizione di Una lettera del Poggio al Panormita { « Iohannes Immola, a- 
doluscens, ut percepì, tam doctus »: fol. 81-92)» — c Tertius decimus Virgi 
Hi per JlfapMeuht Vegìum* (fol. 93-120: in fine la data: «Papié, mccccxxvtit 
Idus octobris »). -»— « Astianas Vegli Laudensis » (fol. 122-134). — « Maf- 
/eus Veghis de aureo veliere » (fol. 135-177). — Carmi latini: I, Laùs ad 
Virginem gloriosam Mariani (Virgo decus nostrum cuiufe se credidit al- 
vo); il, Laus primae aetatis (Felicos illi quos prisca tulerunt); ni, Expro- 
batio et invectiva in mures (Quid tantum rapido, mures, mini dente no- 
cetis?); IV, ConsQlatio ad Corvinum MorHum (Noli te tantum Corvine af- 
fligere, noli); v, Invertiva in agrimlas ot rusticos (Non est, agricola, 
quam vestra beati or ulla); vi, Epigrammi « in rusticos » (i, Dicite ruri- 
cole quare tot verbera, quare; 2, Quotidie multo conquesto fletls agreste*; 
1, Ut quid aratòres tot vestra in vota vocatis ; 4, Quidquid composita sit 
sedìctionis in urbe); vir, T,aus ad omnipotentem deum (Laudate et curtctl 
ìaetas effundite voces) (fol. 178-198). — Epitaphium Calisti papae (fol. 
199: Hic iacet in tumulo Catalanus stirpe Calistus). — € Ttàtì Liuto*, in 
decima deca, de morte M. T. Ciceronis » (fol. 200); c'Cum solus gravts 
pacis, gravis rei pubblice esset ». 

Cari.. Ut 8, sec. XV, ff. 201 scritti: Sulla prima carta : « Est ad ut dm Fra tris Hlerom'mì 
Fiorati ferrar, ord. min. convé »; sutt' ultima, oltre a sentente greche colla Tersi eoe 
latina, mia notizia del conseguimento di due benefici ecclesiastici, del 1532, dovuto 
« D. Diana* Estensi et str. . reginae Keapoli ». Leg. m cart. — Provcnienta: Acqui- 
sto- (a. 1816J1 

II, IX, 5. 

€ Poeti* Sederini Aritmeticae Libri- » . Precede l'Epistola Boetii ad Symachum, 
la tavola dei capitoli del libro I e il ÌProemium in quo divisto mathe- 
maticae. 

• Cart., con 2 membr. interposte ogni dieci carte bambagine, In 8, tee. XV, con le iniziali 
dei libri miniate, e le iniziali dei capoversi e fe tarole in rosso. T^g. in pelle, PrO- 
vcmenta: Acquisto (a. 181 5). 
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li, IX, 6. 

F. Petrarca, Il canzoniere. 

Membf., Io 8, . iec. 3tV, ff. 163 ter. da due roani, con iniziali in rosso o Weu. Sofia 
membri di cuatodia : « liberti Nobilei Ioannis fili! ». Leg. in pelle tmpr. — Pnm- 
niensa: Poirot (a. 1825). 

li» ix, 7. 

a Incipit traeteti» de censuris beati Antoni* de Fbrcntia ordinis praedicato* 
rum Archiepiscopi fiorentini». Precede la tavola delle materie e un Pio- 
logus in materia exeommunicationis. 

Mcrabr.i in 8, aec. XV, ff. 114, colle rubriche in rosso. Fu di Jxirenzo Pucci e poi del 
Poirot. Leg. in pelle. — Provenienza : Acquisto (a. 18 14). 

II, IX, 8. 

a Poctria Oratii poete » (foi. 1-13). — t Epistola sapientissime domine Sà- 
phos poetisse Mitilene ad quemdam adamatum sibi» (fol. 13-19). — c Vir~ 
gititi* de Copa ad Libidam » (fol. 19-20): Copa sirìsca caput graia redi- 
mita mitella. — Epitaphia Vlrgilii (fol. 20-21). — t Commentum super Poe- 
tria Oratii » (fol. 23-60). ~ « Statius Acchilleydos » (fol. 63-88 ). Com.: « Ma- 
gnanimum Eacidem formidatamque tonanti » ; fin.*: t Aura siiet, puppis 
currens ad littora venit » . — Dizionarietto di sinonimi ( t Inter metum et 
timorem et pavorem interesse dicitur » ). Seguono altri elenchi alfabetici 
di vocaboli e frasi, raccolti t quo uberior promptiorque esset oratio » 
(fol. 89-121). — Lettera lat di un. c N. episcopus modrusit » (fol. 126-7): 
« Solent hi qui sublimati sunt f rev. pater ». — t Sepulcrum Caroli Are- 
tini »: epitaffio (fol. 130): — Excerpta Ovidii, Catulli, Propertii, Esopi 
fabulatoris clarìssimi, Oratii, Iuvenalis (fol. 1 31-139). — c Campanti* eia- 
rissimus, de Medea versus » (fol. 139). — « Gaudiani versus de vita 
rustica » (fol. 140), — Estratti dalle Georgiche, dalle orazioni e dal De 
officiis di Cicerone, e da Seneca. 

Cart., in p, sec. XV, ff. 146. Appartenne alla libreria Pucci, e poi al Poirot. Leg. te 
eart. — Provenienza : Acquisto (a. 1-814). 

II, IX, 9. 

Lettere del card. Cara/a dal 1555 al 1558 (fol. 1-75). — Lettere dell'Arcivesco- 
vo d'Avignone a diversi, 1555 (fol. 78-1*9)- — « Scritture diverse formar 
te dal rev. Arcivescovo d' Avignoné per servi tio della Santità di Paolo 
IV », con altri documenti delle relazioni diplomatiche di questo Pontefice 
(fol. 129-162). — c Alcuni discorsi et capitoli pertinenti al Governo del- 
la Camera apostolica, messi insieme dal rev. Bozzuto (fol. 162-173). — 
Atti del governo dello Stato ecclesiastico 1556-7 (fol. 173-185). — Nota 
di uf*~ : aclla Repubblica veneta (fol. 185-191). — • Capitoli dei signori 
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Accademici Venetiani, convenuti fra loro 1* anno 1559 <* el mese d ' ago- 
sto »; seguono lettere di diversi ad essi (fol. 191-407). — Seguono copie 
di lettere di varii, per lo più diplomatiche, tra il 155$ e il 1560, delle 
quali non si dà la tavola essendo tutte note d* altronde ; e i capitoli de- 
gli ordini di S. Lazzaro e S. Stefano. 

Cut., In 8, tee. XVI, ff. 298. Stilla carta di custodia ti dice che tutte queste scritture 
furono raccolte nel Codice da N. R. Tanno 1562 in Padova. Leg. in membr. — 
Appartenne a Lorenzo Pucci. — Provenienza: Poirot. 

II, IX, 10. 

Rime del Bronzino pittore, con componimenti responsivi del Varchi, di m. 
Laura Battiferri, di A. Caro, di m. Gherardo Spini, di m. Tommaso Porcac- 
chia del cav. Settori, di Benvenuto Celimi, di Sfaldo scultore, di Antonio de' 
Bardi, dell' Arsiccio Intronato, del Lasca. In fine altre poesie, di cui la 
prima è detta del Berlini, 

Cart-, in 8, sec. XVI, ff. 189 num. e I restanti non mira. AC 109 una dichiarazione 
dell* Adriani, vidimata dal Salviati, perchè P accademia concede al Bronzino i privilegi 
assegnati ai buoni poeti (a. 1566). Leg. in mezza membr. — Provenienza: Poirot. 

II, IX, 11. 

I soliti documenti delle pratiche dei fuorusciti fiorentini davanti i' Impe- 
ratore (fol. 1-16). — Lettera del Granduca di Toscana a Giovannandrea 
Doria, colla risposta di questi (1575: fol. 17-21). — Orazione di Monsignor 
Della Casa (Com.: < Se alla violenza si potesse resistere in alcun modo >: 
fol. 2i-48)« — Sonetti (49-50): 1, sopra il ritorno di Carlo v in Spagna: 
Doppo si triste e scelerate imprese: 2, del Caro, in lode di Carlo V: Dop- 
po tante onorate e degne- imprèse: 3, di Lorenzino de' Medici; Doppo sì 
triste e scelerate imprese. — Apologia di Lorenzo di Pier Francesco de' 
Medici: preceduta dalla lettera a Francesco di Raffaello de' Medici, e se- 
guita dai 2 sonetti fatti da Lorenzmo navigando ih Levante (fol. 50-66). — 
Sonetto adesp.: Rendins' a Baccio i poderi usurpati (fol. 66). — Lettera 
di Gianvittorio Soderini a v Silvio Piccolomìni, 21 die. 1587, sulla morte del 
Granduca (fol.- 67-83). 

Cart., in 8, sec. XVI, ' ff. 83 scr. Leg. in membr. — Provenienza : Poirot. 

II, IX, 12. 

c Stefanus Fliscus de Suncino iuveni peritissimo Ioanni Meliorattno ornatissimo 
civi vicentino cancellano paduano » : Sententiarum Sinonoma. Ad ogni 
frase italiana tengono dietro varie corrispondenti frasi latine. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 139. Appartenne alla libreria Pu.ci. Leg. in pelle orig. — 
Provenienza: Poirot. 
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II, IX, 13. 

c Al nome di Dio, amen. Qui comincia il trattato della Fede. Anima fedele 
la quale desideri per fede et in fede vivere » (fol. 3-32 ). — c Al nome 
di Dio, comincia il tractato della confusione. Anima fedele la quale ti vo- 
gli salvare » (fol. 33 54). — « Al nome di Dio amen. Comincia il trat- 
tato del Corpo di Cristo. Anima fedele la quale dei con fede ricevere » 
55*75)- — « AJ nome di Dio amen. Comincia la predica della pas- 
sione. Anima fedele, da poi che sei di fede informata » (fol. 76-132). — 
t Questo è 11 pater nostro di santo Francescho disposto in volgare con 
certe cose intorno d' esso pater nostro, compilato per frate Francescho da 
Guinpareto » (fol. 133 37)- 

Membr., in 8, tee. XV, ff. 13;, con miniature tra una scrittura e P altra, e nel testo 
della Predica della Passione. Leg. in pelle impr. — Provenienza: Acquisto (a. 1816). 

II, IX,- 14. 

c Messala* Corvini dissertissimi oratoris ad Octavium Caes. Augustum de 
progenie sua et regiminibus incly tae Urbis Romae compendium » ( fol. 
1-13). — « Consolatio Pluiarchi ad Apollonium de morte fili i per Alaman- 
num Rinuccinum latine facta incipit »: precede la dedicatoria a Cosimo 
de* Medici (fol. 13-45). In fine: Exscripsit Petrus Cenninus Florentiae, 
Vili Id. ian. MCCCCLXVI atque ad exemplar archetipum emendavit quod 
ab ipso Alamanno interprete editum fuerat in lucem die xxvn novem- 
bris MCCCCLXIIT ». — « Censorini De natali die liber ad Q. Curellium » 
(fol. 44-84). — * M. T. Ciceroni* oratio con tra C. Salustium », colla rispo- 
sta di Sallustio (fol. 85-93). — Le orazioni omeriche di Ulisse, d'Achille 
e di Fenice, tradotte in latino da L. Bruni/ con un proemio (fol. 96-106): 
in fine il trascrittore sotto la data VII kal. sept. 1473 ha registrato la no- 
tizia dell* arrivo del card, di S. Sisto. — « Àf. Tullii Ciceronis oratio prò 
A, Licinio Archita poeta » (fol. 107-116). — Inscrizioni romane (fol. 117- 
8). — « P°£JP* Bracciolini florent. oratio in laudem matrimonii » (fol. 119- 
127): in fine il trascrittore ha posto la data del . 147 4. — .« Poggtt fioren- 
tini ad summum Pont. Nicolaum v oratio • (fol. 128-35): infine il Cenni- 
ni ha posto il suo nome e la data v id. niaias MCCCCLXXIIII. 0 — Altre 
inscrizioni romane (fol. 136-8). — « Ad illustrem principem Federicum 
Feretranum Urbini comitem Alamanni Rimtccini in libros Philostrati de vi- 
ta Apollonii Tyanei in latinum conversos praefatio » (fol. 139-148): la da- 
ta di composizione è: IV kal. maias 1473; quella di trascrizione, dea 
1474. — « Magistri Ioannis de Sacrobosco tractatus Sperae » (fol. 149-174). 
— Lotterà di P. Cennini ad Alamanno Rinuccini: ( Pridie kal. mart 
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MCCCCLXXV) (fol. 175-6). — t Con PUnii secundi novocomensis liber illu- 
striutn yirorum » (fol. 177-206). — Lettera di Pietro Cennini a Pirrino A- 
merino (pridie id. sept 1475: fol. 207-214). — « Petri Cerniva Commenta- 
riolum de natura syllabarum » (fol. 215-37): con lettera dedicatoria al 
Della Fonte (id. febr. 1468). — Excerpta OvidU ex libris De ponto (fol. 
230-246). — Excerpta Hieronymi ex vita sancti Hilarionis (fol. 246-7)- 
— AnUmU Patavini heremitae versus de Teucris: Barbara gens Italos ve- 
nit everattra Penates (fol. 247-8). — * « Pyrrini A me ritti de mole portus 
Neapolis: Alphonsus quondam Latiis rex jnclytus oris » (fol. 248). — 
« Francisci PAilet/i oratio habita in principio lectionis Politicorum Aristo- 
teli* a (nn nonas dee. 1470: fol. 249-250). — Inscrizioni romane (fol. 250- 
*59)« — « Excerpta ex opuscolo Galeotti Marta Narniensis in quo refu- 
tat obiecta Georgii Merulae in librum de homine a se compositum » 
(fol. 261-273): in fine si dice che l'opuscolo fu stampato a Bologna 
nel 1476. 

Cart., in 8, aec. XV, ff. 273, tutti scritti di mano del Cennini. Leg. in mezza pelle. — 
Provenienza : Poirot. 

II, IX, 15. 

« Tiranni XenophonHs liber », nella traduzione di L. Bruni con prefaz. (fol. 1- 
29). — Basilio, De studi is liberalibus, nella traduzione del med. (fol. 2 9- 
53). — c De figuris, numerorum et poncjeribus liber singularis Prisciani 
gramatici caesariensis > (fol. 61-77). — Af. T. Ciceroni* epistolae ad Quin- 
tum fratrem, ad Marcum filium, ad Curionem (fol. 81-105). — € Iohannis 
Buccacii fabula [de Tancredo principe, salernitano] per Leonardum ArreH- 
num de vulgarì in latinum conversa » (fol. 113-23). — Hyeronimi ad ami- 
cum egrotum epistola (fol. 125-45); de capti vo monacho epistola (fol. 145- 
153); epistola ad Marcellam ne contristetur de morte Blesillae (153-» 55); 
epistolae de honorandis parentibus et de transmissis muneribus (fol. 155- 
9). — c Plantus sive 1 amen tu m Origenis a beatissimo Hyeronimo presbi- 
tero de graeco in latinum translatum » (fol 159-189). — Lettere di uma- 
nisti (fol. 192-228): 1, Guastar de Regio Silvestro Cortonensi; 2, Sihester 
Corion. Guaspari de Regio; '3, Guaspar de Regio Silvestro Cort; 4 e 5, 
Sihester Corion, ad Nicolaum Mathei Iohannis Tomae de Cortona; 6, M- 
coiaus Corton. Silvestro; 7, Sihester ad prefatum -Nicolaum; 8, Sihester ad 
ad Iacobum de Vagniucciis; 9-16, Nicolaus ad Silvestrum, colle relative 
risposte; 17, Sihester ad Guidonem Insulanum gramatice preceptorem Pe- 
rusii; 18-19, Nicolaus ad Silvestrum, colla risposta; 20, Guido perus. ad Sil- 
vestrum; 21, Sanctus Corton. ad Silvestrum; 22-24, Due lettere di Silvestro 
e Guido e una di questi a lui; 25, Guido gramaticus Antonio Regino. — 
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Appunti di cronografia (fol. 229-33). — Epistola Pilati ad Claudium imp. 
— Alcune lettere di Leonardo Bruni (fol. 243-52). -— Epistola Lentuh' de 
Christi forma ac gestis (fol. 252). — Epigrammi in lode di Ciriaco d* An- 
cona, ed epitaffi varii (fol. 253-6). — « De septem mundi spectaculis ex 
Gregorio Nacanceno theologo K. Anconitani brevissima in latinum exposi- 
tio ad Iohannem Federigi F. Corhelium venetum patricium (fol. 256-7). — 
Lettere d'umanisti (fol. 257-62); 1, Bar, lacobo suo; 2, Franciscus Sca, Ki- 
riaco Anconitano; 3, Bar, G.; 4. Bar. Co. suo; 5, Bar. Iac. suo. — Epi- 
taffio di Niccolò [Acciaiuoli] nella Certosa. — Frammento di vocabolario 
latino (lettera A) ed elenco di sentenze classiche (fol. 263-266). — Fra- 
ter Albertus Sarteanensis ordinis minorum N. Nicolai (fol. 269-271).— 
e Marrasii Siculi Angelinetum ad Leonardum Arretinum » , con carmi di 
altri umanisti e una lettera del Bruni a lui (fol. 273-292). — c Oratio re- 
citata per d. BapHstam de MalalésHs coram illustrissimo imperatori Sigis- 
mundo » (fol. 293-5). — « Illustris principis Leonelli Extensis ad Augu- 
stum Caesarem oratio * (fol. 295-7). — « Oratio facta et recitata per e- 
gregium doct Ar. senensem coram populo et collegio Studii fiorentini > 
(fol. 257-306). — « Kiriaci Anconitani ad Franciscum Scalamontem anco- 
nitanum equitem de bello inter Genuenses et regem Aragonium epìsto 
stola » (fol. 306-314). — » Aristotelis Economicorum libri », tradotti da 
L. Bruni, con lettera dedicatoria a Cosimo (fol. 3 1 5-3 *0- — € Epistola 
transmissa ab illustr. dominis Prioribus artium comunis Fior. Duci Vene- 
tiarum per Leonardum Arci, » (fol 322). — « Consilium Ateniensium tra- 
ductum per Leonardum Aretinum » (fol. 322-24). — Esercitazioni di ver- 
sioni dal latino (fòl. 331-361). 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 361, ma con lacune. Leg. in pelle origin., ma restaur. Appar- 
tenne alla libreria Pucci, provenienza: Acquisto (a. 1814). 

II, IX, 16. 

Libro di preghiere, di avvertimenti e meditazioni spirituali, in volgare. 

Cari., ma con alcune tnembr. in princ. ed in fine, in 8, sec. XV, ff. 57. Leg. in peQe 
originale. 

II, IX, 17. 

Francesco Petrarca, Il Canzoniere e i Trionfi. In fine al Canzoniere: « Ieronimi 
Francisci de Bongirolamis .» ; e in fine ai Trionfi la data del 1 456. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. non nura. Le iniziali delle due parti miniate : sul margine dclli 
prima carta lo stemma dei BuongiroUmi. Leg. in pelle : sul dorso « Petrarca, Trion- 
fi ». ~ Provenienza : Poirot. 

II, IX, 18. 

Rime di Raffaello Borgkini, detto Filarete, autografo. 

*~ ., in 8, sec. XV, ff. solo in parte num. e in gran parte bianchi. Leg. in pelle ed o* 
ro. — Provenienza : Poirot. 
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II, IX, 19. 

« Capitoli del fìemi, copiati dal proprio manoscritto di ms. Frane. 0 Berni e- 
sitente appresso V A. R. di Cosimo 3. 0 granduca di Toscana t. 
Cart., In 8, sec. XVII, ff. 181, Leg. in cart. — Provenienza : Poirot. 

II, IX, 20. 

c Malmantiie riacquistato, poema di Lorenzo Lippi, o vero Pertone ZipoH; 
con gli argomenti e l' Indovinello del S. r Antonio Malaysia, In fine l v es- 
plicatione degli Anagrammi ». 

Cart., in 8, ff. non num., sec. XVIII. Leg. in cart. — Profenienta : Poirot. 

II, IX, 21. 

L.-B. Alberti, Dialoghi della famiglia, adesp, e anepigr. Solo in fine è scrit- 
to : € Finis 1. 11, Fa., qui dixit de re uxoria et exercitiis iuvenum L. B. U. ». 

Cart., in 8, tee. XV, ff. non num., coi nomi degl' interlocutori in rotto. Leg. in membr. 
— — Provenlenia ! Poirot* 

II, IX, 22. 

e Libro di Luciano del modo di comporre la historia », tradotta da Giovanni 
di Niccolò da Falgano, e dedicato con lettera dell' ultimo di marzo MBLXXVI 
a m. Sebastiano Antinori. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. so scr. Leg. in membr. — ProYeniensa : Poirot. 

II, IX, 23. 

Notizie di manoscritti toscani, copiate da uno spoglio d'autori toscani ms. in 
Libreria Riccardi (dal Bargiacchi ?). 

Cart., in 8, sec. XIX, ff. 13. Leg. in cart. — Provenienza: Bargiacchi (a. 1836). 

II, IX, 24. 

Vodoguna, principessa dei Parti; tragedia di Pietro Co? ne Ho trasportata in 
verso italiano. 

Cart., in 8, tee. XVHI, ff. non num. Leg. in membr. — Prorementa: Bargiacchi (a. 1836). 

II, IX, 25. 

« Crispi SaJustii de bello Iugurtino liber » . 

Membr., in 8, sec. XV, ff. non num. Leg. in pelle. 

II, IX, 26. 

« Questi^nes [morales] disputate a reverendo Màgistro Guidone ordinis de 
Carmelo » (fol. 1-36). — Questiones supra libros Metheor. — Libri Metheor. 

Membr., in 8, sec. XIII, ff. num. solo in parte. Leg. in membr. — Pro Temenza: Acqui- 
sto (a. 1817). 

II, IX, 27. 

< Sermone fatto per messer Lionardo d' Areco al magnifico capitano Niccolò 
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da Tolentino capitano di guerra del comune di Firence quando ricevette 
il bastone in sulla ringhiera de* Signori, la mattina di S. Giovanni Bap- 
tista, Tanno 1433 » (ibi. 1-7), — t Epistola mandata da messer France- 
sco Pttrarcha a messer N. Acciaiuoli gran sinischalco del Regno per la 
incoronatone dei re Luigi » (fol. 7-21). — « Epistola di' sancto Bernard* 
mandata a m. Ramondo del castello di sancto Ambrosio » (fol. ìhó). 
— Epistole: di Don Giovanni delle Celle a Guido di m. Tommaso di Neri 
di Lippo del Palagio, a Donato Octaviani, a Donato Coreggiaio e a sei 
Lapo Mazzei; e di Luigi Afarsili a Guido di Tommaso del Palagio (fol. 
26-54» 60-76). — * Predica di Don Giovanni delle Celle et conforto ad acqui- 
stare gV etterni regni * (fol. 54-60). — e Dissuasione di Don Giovani del- 
le Celle a certe divote giovane volenti inconsideratamente andare a in- 
citare il santo Sepolcro » (fol. 76-80: ma è mutila). 

Cart., In 8, sec. XV f ff. 80, colle rubriche delle lettere in rosso. Leg. in cart. — Pro- 
venienza : Acquisto (a. 18*4). 

II, IX, 28. 

Villani Filippo Vite; in volgare. 

Càrt., in 8, sec. XVII, ff. non num. Leg. in pelle. Provenienza : Acquisto Bargtacchi. 

II, IX, 29. 

[Antonio Cocchi] Minute di lettere in italiano e inglese, meniorie domestiche, 
appunti di medicina e di lingua greca (1 728-1 729). — Precede una tra- 
duzione italiana dell'ode di Saffo: Venere eterna che in ornato scanno i. 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza : Poirot. 

II, IX, 30. 

Sonetti dell' ill. m> sig. ra Marchesa di Pescara. Segue la canz. : Mentre la nave 
mia longe dal porto. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. non num. Sulla prima calta : « Fra Lodovico Galilei, ca?. 
ili. ». Leg. in membr. — Provenienza: Poirot. 

II y IX, 31. 

« Replica manoscritta di Galileo Galilei alle contradizioni de' suoi sistemi 
all' 111.°»° Sig. re Machese Da Castiglione » . 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. 104. Precede un ritratto del Galilei in penna. Leg. in pelle. 
— Provenienza^: Poirot. 

II, IX, 32. 

t Liber posterìorum resolutivorum Aristotelis ab Ioanne Argyropylo Bisantio 
traductus ac Cosmo Medici ab* eo dicatus » . Precede la lettera dedicatoria. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. non num. Leg. in pelle bianca. Sul verso della copertina era uba 
nota del possessore, ora raschiata, così che rimane solo l' indicazione dell' anno 1469. 
In -mtimo è una membrana contenente un frammento di Salterio. — Provenienza: Ac- 
quisto (a. 181 5). 
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II, IX, 33. 

« Ode del signor Pietro Susini fiorentina al sig. Iacopo Salviati-: Le perse- 
cuzioni esser scala ali* acquisto della gloria » ecc. 

Cart., In 8, kc. XVIII, ff. iz non mnm. Leg. in cart. — Provenienza: Acquieto (e. 1884). 

II, IX, 34. 

c Al nome della sancta et indivisebilé Trinitade. Incomincia la Regola et 
Constitutioni della vita monasticha. Capitolo primo. Come infra le mona- 
che non dee essere amistade nè familiaritade ». Fin. mutila: • Quela la 
quale receverà o vero terrà pecunia senca licentia della . . . » . 

Cut., in 8, tee. XV, ff. non num., colle rubriche dei empitoli in rotto. Leg. in pelle. — 
Provenienza : Acquieto (m. i8iot. 

ii, ix, 35. 

c Cur Deus homo, Ansehm Cantuariensis Archiepiscopi » libri n. Precede la 
prefazione e la tavola dei capitoli. 

Cart., io 8, tee. XV, ff. non numerati e ter., nella seconda operetta, a due colonne, col- 
le rubriche in rotto, e le Iniziali dei due opute. miniate. Leg. in mezza pèlle Pro- 
venienza : Acquisto (a. 1819). 

II, IX, 36. 

Madrigali di Gio. Battista Stressi. 

Cart., in 8, tee. XVI, ff. non num. Leg. in mezza pelle — Provenienza : Poirot. 

II, IX, 37. 

Libro dei problemi di aritmetica pratica. Nelle ultime carte è V indicazione 
dell' anno 1519.. Quattro membrane di custodia, in principio e in fine, 
sono un frammento di libro di dicerie volgari per pubblici ufficiali. 

Cart., in 8, tee. XVI, ff. non num. Stili' ultima sarta : « Questo libro è di Lodai di 
Marcho Marchetti, in Pisa, et V no donato a Bartolomeo d" Barione Martelli, questo 
di primo maggio 1517 ». Leg. in pelle. — Provenienza : Poirot. 

II, IX, 38. 

Frasi e maniere di lingua toscana, usate nelle sue opere da messer Giovan- 
ni Boccacci. 

Cart., in 8, tee. XVHI, pp. 196. Leg. in membr. « Fra manoscritti di Luigi Cartel ». 
— Provenienza : Poirot. 

II, IX, 39i 

Il primo libro delle Epistole d* Or.astio (le prime 18 e i vv. t-8 della 19): le 
prime con copiose postille marginali (fol. 1-17). — « NUholai Serathici Me- 
diolane nsis in comitem -Ioannem Picum Mirandulanum panagiricum » ; con 
lettera dell' autore a Roberto Salviati, scritta da Firenze, Kal. Maii 
mcccclxxxviii » (fol. 25-29). — Epiatola in versi latini: c Ioannes Pe- 
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tri F. de Accaiolis se fratresque 9uos plurimum commendans Petro Phi- 
lippo de Pandulfinis. Quatti bene defessis solvendo civibus ultro » ( fol. 32- 
34). — « M. Tuliii Ciceronis Tusculanae quaestiones, non integre. Cum de- 
fensionura laboribus senatoriisque | omicto similitudines vellem adesse ». 
— « Positio diei per Kalendas Nonas et Idus » : c notitia dom. Rob. > 
(fol. 72-80). — Modelli di intestaxioni di lettere (fol. 81-83). — « 
renHi Valla* in principio sui studii », orario: c Non ignoro, venerandi pa- 
tres ac viri clarissimi » (fol. 84-6). . — « Mitridate collectio epistolarum 
Bruti » con lettera dedicatoria € Mitridati règi consobrino » (fot 86-93). 
In fine alcuni epitaffi. — Da un piccolo indice posto nel verso della car- 
ta di custodia, resultano mancanti: « Silva PotiHani cui titulus est Nutri- 
cia »; c Epigr animata quaedam MarulH »; c Iacobus Epidamus de raptu 
Proaerpinae »; « Tractatus Lamiarum magistri Huronimi ». 

Cari., in 8, tee. XV, ff. 93. Leg. in tnembr. - toraienaa : Poirot. 

II, IX, 40. 

Epistole di & Agostino al vescovo Cirillo e di Cirillo a S. Agostino sui mi- 
racoli di S. Girolamo. — « Epistola mandata dal glorioso dotare Sancto 
feronimo ad Ehustochia nobbilissima vergine romana » con un prologo del 
volgarizzatore. — e Inchominciano le meditationi del divoto dotore Sancto 
Bernardo, , et in prima della chognitione dell' uomò [ Finisce il tractato di 
Sancto Bernardo dell' uomo interiore, et chome può trovare Idio. Deo 
gratias ». 

Cart., in 8, tee. XV, ff. non numerati, colle rubriche in rotto. Leg. in membr. — Pro- 
ve nienra : Poirot. 

II, IX, 41. 

« Parte prima dei Salmi di Davitte profeta, tradotti in versi toscani da Be- 
nedetto Varchi, al rev. monsignore M. Lorenzo Lenzi, vescovo di Fermo e 
vicelegato di Bologna » (sono 31 salmi). — t I terzi sonetti pastorali di 
M. Benedetto Varchi a mona. M. Battista Alamanni, vescovo di Basas »; 
seguono altri sonetti del Varchi. 

Cart., in 8, tee. XVI, ff. non nmn. Sol primo : c Hierooimi Ractii ». Leg. m membr. 
— Provenienza : Poirot. 

II, IX, 42. 

< Zibaldone di Giannozzo di Bernardo di. Marco di M. Forese Salviati »: 
contiene varie cose, fra le quali: Memorie di più viaggi fatti nel mondo; 
raccolta di sentenze e di proverbi e dettati varii; canzoni a ballo di Lo- 
renzo de' Medici e d' altri : canti carnascialeschi di diversi ; memoria del 
diluvio in Firenze nel 1333; sonetti varii, e alcuni del Burchiello (fol. 33- 
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35: Quanto m' à impaurito Cino et Bartolo; 2, Metimi una penuxa in um 
baciello; 3, I' o bem mille fabri ne la testa; 4, A nostra torta vita nes- 
sun passo: fol. 61; 5, Quando di questa terra fie partita: fot 80; Sonetto 
d' Andrea Venturi: Semto M.° Antonio che ti disperi); contrasto dell'acqua 
'e del vino (fol. 37-40. Al nome sia di Dio che tuto vede); alcune ottave a- 
xnorose ; capitolo a Lucrezia ( Per gran forza d* amore chommosso e spin- 
to); instruzione per scriver lettere (foL 72-79, a stampa, con in fine: c im- 
pressum Florentiae apud Sanctum Iacobum de Ripoli, MCCCCLXXX *)• In 
fine: « Questo libro è di Giannozzo di Bernardo di Marcho di messere 
Forese Salviati citadino fiorentino; chiamasi Zibaldone ischritto in più 
volte et in varii tempi, chome si vede >. Questa annotazione ha, in ca- 
po, la data del 15 gennajo 1484; ma i ricordi e le scritture vanno dal 
1482 al 1488; e poiché 1* indicazione dell'anno è spesso posta sul margi- 
' ne della pagine, può offrire utili dati cronologici circa i componimenti 
che vi sono trascritti. 

Cart., in 8. aec. XV, ff. 90. Leg. in raembr. — Provenienza: Poirot. 

II, IX, 43. 

c Opera di medicina. > È un ricettario, cui precedono pochi cenni sulle va- 
rie specie di morbi. Com.: « Discie il filosafo nel libro del sagretto de' 
sagretti »: fin.: * e poni al sole, mestando parecchi volte il dì ». 

Cart., in 8, aec. XV, ff. 83 num. e scr. su due colonne. In fine, d' altra, mano, V indice 
dei capitoli. Leg. in membr. — Provenienza: Acquisto -(a. 1815). 

II, IX, 44. 

c Liber camerariatus Gerii Iohannis de Cluxio, districtus Florentie, generalis 
camerarìi potestarie Cluxi prò magnifico comuni Florentie in MCCCLXXXxm, 
indipt partim prima et partim secunda, diebus et mensibus intus scriptis » . 

Cart., in 8, sec. XIV, ff. 16 non num. Leg. in membr., che è un frammento di procu- 
ra a Michele « Olirti Vanni ser Lotti » circa un canonicato della Chiesa di S. Ste- 
fano. Sul recto di questa membr. lo stemma di Chiusi — Provenienza : Poirot. 

il, IX, 45. 

Fol. 1-7. Iacopo Sellerò, Capitolo ternario a M. Mattia Franzesi : M. Mattio, ho dagli 
amici udito. 

Fol. 7-8. Cans. in morte delt II™ SJ* Maria Medici : Freme l'Arno superbo ingiurioso. 
Fol. 8. V.° Buonanni, Son. : Re degT altri, seren, lucido vento. 

Fol. 9-29. Gio. M. Cecchi, Lesione sopra il sonetto del Berni : Passere e beccanchi ma- 
gri arrosto. 

Fol. 29. Enigma in versi: Ditemi, donne, come vien chiamata [ castagna ]. 

Fol. 30-3 1. Sonetti caudati : 1. Risposta del sonetto fatto sopra il canto delt hore : Deh, 

lasciam stare a piedi et a cavallo. 

2. Parte son d* animai candida e bella. 
Fol. 31. «£. Franceschi. Son. nella morte del card. Giovanni de* Medici: Morte, che 

morto hai tu ? eh' avinto il vanto. 
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Fol. 32. Son. caud. sopra la porla di S. Giorgio: Per questa porta credo 1* ot» entro*. 
Fol. 32. B. Varchi. Son. a M. Giulio Scali quando la Signora Giulia napoletana si «*. 

nacò : Hor che la bella Giulia vostra il crine. 
Fol. 33-40. Nella morte del Cardin. de* Medici, due sonetti e una canzone : 

1. Poiché virtute in un beltade e rito. 

2. Oltre ogni cairn, ogni gradita cosa. 

3. Principe nostro, ond' il mio nobil fiume. 

Fol. 41. Son. anepigr. : Signor, che 'n verde età, già sete al senno. B, Varchi, a M. Gi- 
rolamo Taninl, nella morte del Card. de' Medici : Scosscrla terra orribil venti al doro. 

Fol. 42. Son. responsivo del Tonini sullo stesso argomento: Io piango e piangerò l'acer- 
bo e duro. 

Fol. 42-43: Son. anepigr. : 1. O seni' Amore e legge, o morte rea. 

2. Quale del Cielo la diurna stella. 
Fol. 43. Son. adesp. in morte di D. Grazia de* Medici: Puri e sacri dal del spirti, tra ed. 
Fol. 44. Gir. Tonini. Son. al Varchi, sullo stesso argomento : Che più grave, più doro 
e più infelice. 

Fol. 44-45. Son. responsivi del Varchi: 1. Il pianto che dal cor per gl'occhi elice: 1. 

Ansi gli accresce, ond' io mai non impetro. 
Fol. 45-46. Capita processa* contro CardinoUm Carnfom. 

Fol. 47. Salitati, Canto degli Ermafroditi (aa febraio 1564) ; Questi ch'or ferro affiena. 
Fol. 47-48. G. M. Tarsia, Son. sopra il Canto precedente : 

1. Grande apparecchio alla superba mensa. 

2. Voi nella v< »ra età pur verde ancora. 

Fol. 48. V. Buonanni. Canto degli elementi (28 febbraio 1564): Trioni» hoggi beata. 
Fol. 49. Son. caud., dicono del lasca, sopra il canto precedente : Le stelle sono andate 
un' altra volta. 

Fol. 50. V. Buonanni, Canto carnascialesco (3 di man» 1564): Questi eh' hebber d' s- 

more accesi i petti. J 
Fol. 50-52. /. H. filarelli de Mar ine Med. marte. Carmen : O puella volttcribus. 
Fol. 52. Gio da Folgono, madr. : Io pur men vo, e pur a me vien meno. 
Fol. 53-55. Sonetti amorosi chiamati sferici, di Mario Colonna: 

1. Donna io mi parto, e nel partir le prime. 

2. Qua! hors '1 sol più presso a noi riluce. 

3. Dal di che duro, iniquo, invido fato. 

4. L' alto foco, che strugge le pruine. 

5. Lasso, ben giusta è l f aspra mia querela. 

6. Pensando a quel mar tir, che si m* accora. 

Fol. 56. Frammento d* un sonetto caudato, di cui la. prima parte fu recisa e quella che 
rimane è anch' essa cancellata : E lassi eh' altri in miseria si stenti. 

Fol. 56. V. Buonanni. Il canto dei Sogni (2 febbraio'^); Hot che la rugiadosa. 

Fol. 57.' « I Trionfi andati addi 21 di febraio 1565 a; in quattro stame che hanno ia 
fine fl nome di G. B. Stroni; ma accanto alla prima si dice eh' essa è di V. Bm> 
nonni : 

. L' alta, che fino al elei fama rimbomba. 

Né pur la tua festosa. 

Da' bei lidi che mai caldo ne gielo. 

Ha quanti il cielo, ha quanti. 
Fol. 58-60. Son. e stanze per la mascherata delle Bufole (26 febraio 1565): 

Ringratio '1 eie!, che più non provo e sento. 

Hor al monte, hor al bosco. 
Seguono gli epitaffi e altre inscrizioni composte per quella mascherata. 
Fol. 60-62. Madrigali (io) : Vienne, Himeneo, vienn' alma divina. 

Fol. 63. Antonio Mulinelli, Son. sopra il nascimento di Cristo : Nella stagione in cui pi- 
gro soggiorno. 
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Fol. 63. Lo stesso. Madrigali (2) : Da che P aurea catena. 
Fot. 64-86. Giovati Battuta Strinai . Madrigali (81). 

Fol. 86-7. Capto de' Ca datori (2 febbraio 1567) : Noi tiara donne, cacciatoli. 

Fol. 88. Canto delle vedove (12 febbraio 1567) : Hor che vedove et aole. 

Fol. 88. Mario Colonna : Madrigali per il Saracino del Sig. Paolo Orsino coniali in sur 

un carro di nugole addì 15 di fcbraio t$67 * Per questi duo guerrieri famoa' e chiari. 
Fai, 89. // Card, Onori: Mascherata delle farfalle, andata addì fj di febbraio 1367: 

Scorte dal chiaro lame. x 
Fol. 80-90. Mascherata di 14 livree, andata a di 26 di fibrato. 

Fol. 90-91. Distici latini Sebastiani Sanleo/ini in obito ex partu Isabelle Valesiae auitriom 

eoe Hyspaniarum reginae : 

0 cutas potucre faces, soUqut Hymenaei. 
Fol. 91-93. Cana. adetp. e anepigr. : Dite, di grada, amanti. 

. Fol. 93. Bemardus de Davanzali, Epigrafe satirica In* latino contro c Alexander Conver- 

sinus pistortens. ». 
Fol. 94. Bernardo Davanzati, Madrig. : In questo tepid' onda. 

Fol. 94-101. G. B. Strani, Madrigali (30): Fosca dira, et sol bianche ambe le tempie. 

Fot. 102. Lo stesso, Madr. su la Bufolo di m. Gio. da Sommata et di M. Agostino Di- 
ni fatta a di 5 di Maggio 1569 per la venuta del? Arciduca a 9 Austria : Cacciata, 
ohimè, da al crud' orche et bel re. 

Fol. 102. Trionfo delT onore (5 di maggio 1569): Noi qui, nove sorelle. 

Fol. 103. M. Niccolò Lorenzini. Son. : S' io non scorgessi in voi quel rio veleno. 

Fol. 103. Raffaello Gualterotti. Madrig. (2): 1. Qua! dal' alto procella* 2. Sciogli, Cro- 
niche, sciogli. 

Fol. 104. M. Niccolò Lorensini. Son. : Disse mastro Cipolla a ser Aglietto. 
Fol. 104-106. M. Niccolò Lorensini, Son. -in onore di Cosimo I: 

1. Mentre il gran Cosmo con sembiante umile. 

2. Dei gran duce d' He t runa '1 senno e '1 fato. 

3. Dal Vicario di Christo ardente e -pio. 

4. D' atro dunque livor infuso e tinto. 

Fol. 106-107. Sonetti anepigr.: 1. Il vasto sen del gran mar oceano. 

2. Non punse, arse, o legò strai fiamma o laccio. 
,Fol. 107. Antonio Mulinelli: Sopra al Duca di Fiorenza, quando gli cascò la gocciola: 
W honor e stupor carca. 

Fol. 108- 1 16. Marcantonio Cinutii, Consone per ? Incoronatione del Granduca di Tosca- 
na : O d' Elicona Dee, che dall' oscuro. 

Fot. 116-119. G. B. Stronzi, Madrigali (11): Leva, bianca et vermiglia pastorella. 

Fol. 119. Alessandro Ceccherini. Madrig.: Hor che passato è il fosco. 

Fol. 120-122. G. B. Strozzi, Canto di « Secchi et Ginebri » (1569)' Oime P olm' e 
r abete. 

Fol. 122. Ser Goro dalla Pievt, Madrig.: La mia ninfa è divina. 
Fol. 123. Madrigali (2): 1. Madonna, per ver dire. 

2. Tendiara d' intorno intorno. 
Fol. 124. Sonetto enimma : yive non vivend' io, quella eh' in vita. 

Fol. 124. Ser Già. B. Giordani. Son. spirituale : Vergine e madre onde si spera e crede. 

Fol.' 125. Son. contro ti tòr moglie: Chi vuol sua libertà vii pregio vendere. 

Fol. 125. Son. a nu Benvenuto Celimi quando si scoperse la cappella de Montanti nel- 
r Annuntiata (1564) : Hor se ne va, Cellino, la Tarsia. 

Fol. 126. Son. al Lasca, quando e* dùse male della capello de Montanti nella Annuntiata 
(1564): VogUomi, Benvenuto, disperare. 

Fol. [26. Antonio Guidacci, Stanze (2) sopra la saetta cho cadde sopra la casa del Cap- 
ponano stufato: Qua!' empia (io f l pur dirò), qua! empia mano. 

Fol. 127-130. G. B. Strozzi, Canx. anepigr.: Peccai: quanto fui scarso e quanto ingrato. 

Fol. 130-13 1. Mascherate (2) dell' 11 e del 15 febbraio 1570: 
1. Lieti cantand' andiam segue od' amore. 
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2. Qui 'n aulP Amo, e qui u' era. 
Fol. 131-133. // Lasca. Sopra il canto precedente. Madrigalesse: Gio. Battista mio gentile 
e saggio. 

Fol. 133-134. M. R.. Mascherata delle Sirene (24 febbraio 1570): Alle fiorite sponde. 
Fol. 134-138. G. B. dm. Mascherata delle Bugie (in Pisa, febbraio 1570): Di bugie da 
di vene bocche uscite. 

Fol. 138. Altra mascherata nel medesimo luogo: Donne nel cui bel sen s'annida amore. 

Fol. 138. G. B. Stretti. Son.: Padre del maggior padre, eletto a noi. 

Fol. 139. Son. responsivo del Padre Panicarola: Voi se dal tento ciel aceso tra noi. 

Fot. 139. M. Colonna, son.: Al chiaro «non d' un petto humile e piano. 

Fol. 140. Francesco Coppetta , son.: Sento squarciar del vecchio tempio il velo. 

Fol. 140-141. // Losca. Ottave (6) in lode detta Signora Armenia: Non mai diamante 

riccamente adorno. 
Fol. 142. Il Lasca, Madrig.; I. Di smeraldo vorrei la casa e f l tetto. 

2. Io che già mille e mille versi ho dato. 
Fol. 143-5. Molta, Canz.: Fra le sembiante, onde di lungi havrei. 
TòL 146-8. Cam. adetp.: Quant' è più bello il mondo. 
Fol. 149. A. Caro t Madr. (3): Sovra del Tebro una fiorita piaggia. 
Fol. 149. M. R. Madr.: Mattutino splendore. 
Fol. 150. Madrig. adesp. : Pria che di suo mortai, per dura sorte. 
Fol. 150-4. G. B. Strotti. Cane.: 1. Alta, Filli, i begi' occhi, e f agi ti re. 

2. Al colle, al bosco, al prato. 
Fol. 155. Madrig.: >nd' havrai M dolce in braccio. 
Fol. 1557. Sedasi . SanUolinus, versi latini: 

1 . Dialogus : Pietas et lupi ter interlocutores : Iupiter omnipotens, fuit heu tam parva 

minor um . 

2. Con tra Carolum Nantani (?) patrem authoris : Carole, cui legum et caoonum ré 

plana latebant. 

3. Quod non o por tue ri t impetrar! privi le gium ab alìis non imprimendo ad decen- 

nium : Implora» frustra precibus, Borgnlne, libellum. 

4. Distici varii, di cui uno ad amantes luliam Alphonsii AntiUae Amicam. 

5. Distici (5) in onore di Cosimo de* Medici : Bellua quae geminos aluit Mavortia 

fra tre». 

Fol. 158-160. Turcis navali proelio victis Achilia Staiti lusitani Eucharistichon : Quat 

dicam, mentis non est par copia, grates. 
Fol. 161-167. Fra Paolo del Rosso a M. Bart. Paneiatkhi, canz.: Sir del paese, ond'heb- 

• be Adria e Tirreno. 
Fol. 168-171. Alfonso Cambi Importuni, Cani.: Signor, che cinto il crin di verde lauro. 
Fol. 171. Ottava a doppio senso: D* ingegno destro al ben, non all' errore. 

Fol. 172-4 Cavalcanti, canz.: Hor come potrò mai. 

Fol. 174-8. Paolo del Rosso, canz.: Signore illustre, il cui bel nome suona. 
Fol. 1 79-181. Bernardo Cappello, canz.: Chi potrà mai di voi le labbra chiuse. 
Fol. 182-7. L ui g* Tansillo, canz.: Eletto in del, possente e sommo padre. 
Fol. 187-195. Canz. adesp.; I. Almo, sagrato, spirto. 

2. Felici alme regali, illustre dive. 

Fol. 196-199 Castellani, canz.: All' hor che 1' alba appar lucida e queta. 

Fol. 200-2. Bernardo da Colle, canz.: Già caro Signor mio volge il quart' anno. 

Fol. 202-6. Canz. anepigr.: Bella, quieta e santa. 

Fol. 206-211. Scipione da Castro, canz.: Fra I' antiche ruine. ' 

Fol. 212-215. Gio. Battista Adriani; lì bel pianeta, che distingue 1' bore. 

Fol. 216-221. Canz. anepigr.: Donna del Ciel eh' innanzi il parto, e poi. 

Fol. 221-225. Francesco Martelli, canz.: Non perch' io creda di sfogare il foco. 

Fol. 225-228, Paolo del Rosso, canz.: Mentre che '1 tempo i lustri. 

Fol. 228. Distici latini : Ecce tuam ezornat Celebris victoriam claasem. 

Fol. 229-230. Psalmua: Consurgamus omnes et exultemua. 
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Fol. 231-232. Sonetto burlesco al Turco, con note: Quae pan est salini, salam, olech. 
Fol. 232-3. Giovanni Battista Stretti il vecchio « negli ultimi suoi giorni »; madrigali : 
t. Sento morte spietata, ansi pietosa. 

2. Date sol quant' io pasco, e quant' io colo. 

3. Di voi mi daoi che tra procelle e scogli. 

4. Deh fra quante orche e belve. 

5. Voi, se pur mai vedrete. 

6. Vita, Ira mille pene. 

7. Deh, signor mio, non erre. 

fol. 234*7. Bernardo Tasso, In morte del Priore Strassi, Ode : Ben tu, barbaro Scita. 
Fol. 237. Son. burlesco sol Turco : Sellm 1 — Chi chiama ? - Io — Tu ? — Chi sei ? — 
V alma. 

Fol. 238. Sonetti (2) Don Giovanni <T Austria: 1. Pietre, marmi, metal, gemme, ostro, 

et oro ; 2. Mentre il feroce, orientai serpente. 
Fol. 239-242. Cantone anepigr. : Oro od altro più degno. 
Fol. 242. Madrigale : Donne, che di saper tanto vi cale. 
Fol. 243-245. Can*. anepigr. : t. Dolce pensier, che mie acerbe pene. 

2. Come poss* io celato. 
Fol. 246-250. Cantone della Gatta : Utile a me sopra ogn' altro animale. 
Fol. 250-3. Francesco Coppetta : Capitolo del non coltelle : Di lodar non cord le ho nei 

pensiero. 

Fol. 253. Pietro Spino. Sonetto enigma della lima : Nacque d» alpestra, rossa madre e 
dura. 

Fol. 254-5. D«l Coppetta* capitolo nel nome di Martino : Sodo, ti giuro per quel Dio 
divino. 

Fol. 255-256. Sonetti m morte di tre giovani affogati nel Tevere : 

1. Scendono al Tebro, a la cala" hara estiva. 

2. Qual destin fu quando *1 bel con» ignudo» 

Fol. 256-258. Di Af. Tommaso Castellani, ottave (7) : Non trem* alcun mortai cH maraviglia. 
Fol. 258. Ottave : 1. Dido, che giace entro quest' urna? un* urna. 

2. S' amar si deve il bello, oggi raccolta. 
Fol. 259. Son. caud. di M. Af. L. : SI come degli membri è primo il capo. 
Fol. 259. Son. anepigr. : Empio, fuga e sol, che dalla gente. 

Fol. 260. Ioannis Pici Afirandulani. Son. : Quando nascesti, amor ? quando la terra. 
Fol. 260. Son. anepigr. : Più volte ho inteso dir che neir inferno. 
Fol. 261-2. Cani, anepigr. : I di già volan, parte. 

Fol. 263-5. Cani, sopra quella del Petrarca che comincia a Queir antico mio dolce em- 
pio signore » : Quella nuova mia ladra empia signora. 
Fol. 265-7. Madrigali: I. Al vostro dolce axsurro. 

2. Al tuo dolce pallore. 

3. La bella pargoletto. 

4. Caro amoroso neo. 

Fol. 267-278. Ottave. // tempio del Dio degli orti del Sig. Cesare Caporali : Se M Del- 
l' idolo mio, che ne' primi anni. 

Fol. 278-280 : 286-298 : (ma mancano le ce. 299-303) : Prose e poesie satiriche intitola- 
te : La Purga di Ser Piero Cardi nominato in battaglia Don tfasorre. 

Fol. 281-284. M. Girolamo Baccelli, canx. in morte del Ser. Granduca di Toscana Co- 
simo Medici'. Mentre pensoso io mi sedeva all' ombra. 

Fol. 284-6. In morte del Ser. Cosimo Afedici. granduca di Toscana. Canzonetta pastu- 
rale : Dunque è pur vero, ahi lasso ! 

Fol. 303-305. Canzone pastorale : O beli' età dell* oro. 

Fol. 305-308. Benedetto Varchi, in morte di Donna Maria de' Medici : Ottava : Tanto 

dee notte e di pianger la terra. 
Fol. 308. Son. anepigr. : Sia noto e manifesto a tutte voi. 
Fol. 308. Fra Remigio. Son. : Nè mai più vaga in ciel, né più beli' alba. 
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Fol. 309. Madr. : Superna alma regina. 

Fai. 309-310. Capitolo su i colori: CW veste il color verde ancor sincero. 
Fol. 310-313. // Lasca, capii, in lode del bagnarsi \ Doppo il dormir, doppo il mahgis* 
e '1 bere. 

Fol. 3»J-3I4. Madrigali: 1. Dolcissime d' amor labbia rosate. 

2. Filli cara et amata. 

3. Donane Aminta mio caro. 

4. (del Cav. Antmori). Son lasso, uè più sento. 
Fol. 315. Madrigali osceni : Fn Tiamo nn pastor che in riva d' Arno. 
Fol. 315-316. Madrigali: 1. Poiché d' intorno splende. k 

2. A te, de* Toschi sire. 
Fol. 316-7. Mascherate: 1. (il gennajo Ì5V7) : Questo cortese et forte; 2. (li gennaio 

i$7;)« Qoesti che U città chiara et famosa. 
Fol. 317-9. * Barbino nano di S. A. R„ Cansone e ottave : 1. Se mi feste giaraai. 

J. Se come son gli altri huomini non sete. 
Fol. 320-1. Ottave amorose (8) : Dolor, lacrime a gì' occhi, al» cor sospiri. 
Fol. 311-3. Altre ottave amorose (6): Deh, dori mia gentil: consenti ornai. 
Fol. 323-7. Cansone del Cav. Lionardo Satviati in lode del Pino : Deh venite, donne, a 

vedere. 

Fol. 337-8. Lorena Franceschi, Mascherate degli Scorticati (\ di mano 4591): Altri 
punge, altri lega ed altri infiamma. 

Fol. 328-9. Mascherate degli Scapigliati (4 mano 1592) : Mentre i bei volumi vostri. 

Fol. 3^9-333. Canto dei Cocchieri : Donne, non è dovere ; di G. B. Strani (21 febbra- 
io 1589). 

Fol. 332*333. Mascherate degli Accecati (25 febbraio 1595), composte da Ottavio Rinuc- 

cini; musica di Piero Strosci : Poscia che ogn' altro scherno. 
Fol. 334. Mascherate delle fiamme d' amore (26 febbraio 159$) composte da Luca Boti 

e da Gino Ginori : Qual da percossa viva pietr' sigiente. « 
Fc4- 334-5 • « A di 27 di febbraio 1595. Maschere fatte la sera del Carnevale nel Falav 

so de* Pitti dalla Ser. Principessa Leonora insieme con altre Signore > : Donna resi, 

dal cui bel sen fecondo. 
Fol. 336. Risposte delle gentildonne sili Accecati, e alle Fiamme d' amore: 1. Trapas- 

sax sospirando ; 2. A tante fiamme dura pietra algente. 
Fol. 337. Mascherate, Gli incogniti disdicesti : Donne per cui in forme inusitate (159$). 
Fol. 337. Son. Ricetta contro la peste: Quando tu hai sospetto di moria. 

Cart. in 8, sec. XVI, ff. 337 ter. Leg. in raerabr. In principio, ma cancellato < Di Raf- 
faele Minerbettì ». Provenienza : Poirot. 

II, IX, 46. 

« Marci TWln Ciceroni* arpinatis rhetoricae novae ad Herennìum ltber primus 
incipit Etsi ne goti i8 familiari bus impediti | diligentia consequamur et e- 
xercitatione. M. Tullii Ciceronis arpinatis rhetoricae novae ad Herennium 
liber ultimus expiicit. Die 17 mensis Marcii 1462 ». 

Merabr., in 8, sec. XV, ff. non num., con la lettera^ iniziale miniata. Leg. in cart. 
Proveniensa : Acquisto ( a. 1823 ). 

II, IX, 47. 

La Vita d' Agricola di Tacito, accompagnata passo per passo da commenti 
storici e morali. 

Cart.. In 8, sec. XVIII. ff. 148. Leg. in raerabr. — Proveniensa: Poirot. 



, IX, 48. 

Speculum beati Augustini compositum de dignitate sacerdotali » (fol. 1-3). 

— Carme in onore di S. Girolamo: Care viator, ave: te dulciter oro pa- 
rumper (fol. 4-5). — « De vita et obi tu gloriosissimi Ieronimi »; lettere 
di Agostino e Cirillo (fol. 6-55). — # De Sabiniano et Silvano (fol. 56- 
62). — Alcuni brevissimi scritti « de ieiunio » e « de virtutibus », dati 
come « cuiusdam senis »; un estratto da Lattanzio ; la famosa lettera di 
Lcniulo al Senato (fol. 62-64). — « Epistola beati Hieronimi ad Heusto- 
chiam de virginitate servanda » (fol. 65-82). — Trattato ascetico adesp. 
e anepigr. : c De miseria hominis. Quare de vulva matris egressus sum ? 
Ut viderem | sulfur et ignis ardens. In saecula saeculorum amen » (fol. 
85-110): segue la tavola delle 84 rubriche. — Dottrina cristiana, anepigr.: 
c Deus est id quod melius cogitali non potest | quod aliis tormentis in- 
tendere non valebunt » (fol. 102-124). — Dialogo ascetico: t D. Nunc si 
rogare auderem libenter de Antichristo | omnibus diebus vitae tuae. Af, 
Amen. > (foL 124-129). — « Revelationes quaedam Sanctae Elisabeth 
in vita sua » (fol. 130-4). — e Plantus si ve iamentatio beati Bernardi su- 
per passionem domini Ihesu Christi » (fol. 135-6); Salve, mundi saluta- 
re. — « Sequentia corporis Christi • (fol. 137); Ave vivens hostia veri- 
tas et vita. — « Incipit doctrina Sancti Bernardi, quam dedit cuidam mo- 
nacho extraneo » (fol. 138). — « Pulcherrimum opusculum », anepigr.: 
« Temporibus piissimi imperatoris Iustiniani fuit vir quidam princeps | 
misterium quod apud Iudeos occultum servabatur, aperuisse » (fol. 139- 
140). — a Li ber de vita Christiana. At ego, peccator et' ultimus | prae- 
stare non possumus, conferamus absentes » (fol. 141-8). — D Pater no- 
ster, con breve commento (fol. 149). — « Incipiunt proverbia Salomonis 
filli Davit Regis Israel » (fol. 150-1 ). — « Epistola beati Ieronimi ad Castruc- 
cianum consolans eum prò cecitate oculorum, que ei acciderat » (fol. 152). 

— € Epistola Ieronimi de honorandis parentibus » (fol. 152-4). — € Vita 
6. Pauli heremite composita per mellifluum Ieronimum ut infra videbi- 
tur » (fol. 154-7). — « Lucii Annei Senecae corduòensis de remediis fòrtui- 
torum ad Gallionem » (fol. 158-160). — c Diffinitiones virtù tis » (fol. 161-2). 

— Esposizione in versi della Salve regina: « Has videas laudes qui sa- 
cra virgine gaudes » (fol. 162-3). 

Cod., costituito di due parti distinte, e una cart. (fol. 1-84) e 1' altra membr. (fol. 85 
alla fine ) ; la prima del sec. XV e la seconda del sec. XIV, con rubriche tosse. — 
Provenienza : Acquisto (a. 1814). 

, IX, 49. 

1294. A dì xvii di aprile .... Questi sono i capitoli e hordinamenti della 
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compagnia della Santa Croce che sai rauna al luogo loro nella compa- 
gnia presso e al lato al ceppo, overo ad altri luoghi eh* ellino òrdinasse- 
sero. Amen »; con riforme dal 1410 al 1526. 

Membr., in 16, tee. XIII -XVI, ff. 13. La porte più antica ha U rubrica e le lettere l 
niziali in rotao. Leg. in mezza membr. 

II, IX, 50. 

Discorso dell' agricoltura, composto da Gio. Battista Tedaldi; precede il proe- 
mio e la tavola dei capitoli. 

Cart., in l6, tee. XVI, pp. 49 num. Sulla prima carta: « Questo libro è di Giovanni di 
Simone Ri miccini copiato di tua. propria mano 1' anno MDLXXVIII ». Leg. in' 
membr. — Provenienza: Bargiaccfci. 

II, IX, 51. 

Af. Tutta Ciceroni* De invèntione libri li, con postille marginali, latine e gre- 
che. In fine, dopo, alcune pagine bianche, un elenco d' autori latini con 
brevissimi cenni biografici. — Due membrane di custodia, che prima a- 
derivano all' interno della coperta ed- ora sono state rilevate, contengono 
un frammento di vocabolario latino; una terza membrana, che ha la sua 
corrispondente in fine, e la prima carta del codice contengono estratti di 
filosofi greci ed altri brevi appunti. 

Cart., in 8, mc. XV, ff. non num. Leg. in meta membr. — Provenienza: Acquisto i«. 1815). 

II, IX, 52. 

4 Meditazioni [ascetiche] di ser Sforzo Fornacelli fa. San Giovanni ^ (17 ot- 
tobre 1573 — 3 febbraio 1574). 

Cart,, in 8, iec* XVI, ff. 192. Leg. in membr. — Provenienza : Acquisto (a, 1837). 

II, IX, 53. 

« L' Avarizia più onorata nella serva che nella padrona, ovvero la sorellina 
di Don Pilone, del sig. Girolamo Gigli*. In fine: t Fu recitata quest'opera 
t dagli Accademici Rozzi nel teatro grande, nel carnevale dell'anno 17 12 » 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Poirot. 

II, IX, 54. 

Diario storico di ciò che è seguito in Firenze dal 17 di G. C. al 1765, com- 
pilato da Niccolò Suser, con aggiunte fatte da Don Andrea Tonini. 

Cart., in 8, tee. XVIII, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza: Acquisto (a. 1818). 

II, IX, 55. 

t Tractatus de regimine universi compositus per magistrum Franciscum Me- 
Uni de Florencia in Sancta Anna prope Pratum ordinis Sancti Augusti- 
ni, ad petitionem venerabilis religiosi fratris Antonti de fìarga ordinis 
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Montis Oliveti a. D. mccccl ». Fm. mutilo colle parole: t qui optime 
et solus novit que ». — Seguono i w. 61-94 del canto VII dell' Inferno, 
di Dante, con breve esposizione in prosa. 

Membr., e cart. (ogni due membr. tre carte \, in 8, sec. XV, ff. non ttnm. Leg. in mes- 
ca membr. Appartenne alla librerìa PnccL — Prorenienxa : Acquisto (a. 1814). 

II, IX, 56. 

c Stimma Philosophiae Naturalis Pandulphi de Ricasolis Baronibus canonici 
fiorentini, et Prothonotarii Apostolici ». 

Cart., in 8, sec. XVm, ff. 113. Lef. in messa membr. — Provenienza: Acquisto (a. 
I814). 

n, ix, 57. 

Libro di aritmetica e segreti medicinali. 

Cart., in 8. sec. XV, ff. 188. Leg. in membr. 

II, IX, 58. 

Dopo alcune preghiere, è uno scritto c Come Sancto Francesco in tutti i 
su' atti si conformò a Cristo »' (fol. 3-6). — Seguono (fot. 7-112) Laudi 
sacre, delle quali diamo, secondo il consueto, la tavola. Un indice dei ca- 
poversi è anche a ce. 8-9 del ms. 

1. In ciel si fa gran festa. 

2. O pechator perchè. 

3. Pòi che Cristian chiamati slam per te. 

4. Partiti core et vanne a 1' amore. 

5. Gtesù come forò. 

6. Quando io ti sghuardo in erode, o singoior mio. 

7. Chi vorrà nel del salire. 

8. Al monte sancto Gtesù apparta. 

9. Spermio* se' de' fra* predicatori. 

10. La perfecta speranza, 

11. Che fa' to pecchatore. 

12. Ch' i' m' era adonnentato. 

13. L* amor di Gtesù Cristo m' inamora. 

14. O Giesù Cristo padre salvatore. 

15. Singnior mio eh' i* vo langhnendo. 

16. Laldiam Giesù figUuol di Maria. 

17. Ciaschuno amante che ama il lingniorc» 

18. Anima benedecta. 

19. Mirami, sposa, un pocho. 

20. O lasso a me, espino sventurato. 

21. O Giesù salvatore. 

22. O poverello beato. 

23. Con disidero vo dettando. 

24. Con alegro disio. 

25. Amando con afecto. 

26. O albero inchinato. 

27. O gloriosa donna. 

28. O corpo sacro del nostro Singniore. 

G. Mazzatinti — Manoscritti delle Biblioteche d? Italia, ZI 18 
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29. La vergine Maria che sensore adora* 

3©. Gieso bob coooaci uto. 

31. Pratili o peccatore. 

3a. Come dinanzi a Gieso Cristo raggirai. 

33. Peochalor che farai. 

34. Maddalena, 1' unguento. 
3$. Ardesie d* amore. 

36. Parità Dio ti mantengha. 

37. Vtrtmm caro factum est, 

38. Statai matcr dolorosa. 

39. Scopre ri aia in dilecto. 

40. Anima che disideri. 

41. Assai mi sforzo di ghuadagnare. 

42. Foggbo la erode che mmi divora. 

43. O Cristo onipo tenie. 

44. O Criito amor 'dilecto. 

45. Povertà mamorata. 

46. Benedecto ne aia lo giorno. 

47. Ben' è cosa leggiadra. 

48. O derrata guarda U prezzo. 

49. Misericordia eterno Iddio. 

50. Maria dolete che fai. 

51. Dilecto Gieso Cristo chi ben V ama. 
Goditi goditi, nelle pene godi. 

53. Patientia beata. 

54. Come farò giamai. 

55. Di quanto fu 'nnamato. 

56. Amar non vo te, mondo pfcn di guai. 

57. Piangiate con Maria. 

58. Venite ad adorare. 

59. Or* ài poste la speme, o peccatore. 

60. Quando t* alegri hom d' altura. 

61. Che farai, aoddomito. 

62. Per gli vostri gran valori. 

63. Questa sposa dilecta. 

64. Or non sarà mai I' ora. 

65. Io mi sono a veduto. 

66. Chi ama in verità prima odia se. 

67. Più socra cosa al mondo non si vede. 

68. O huorao che prender vuoi. 

69. Per umilità eh' in te Maria trovai. 

70. Senpre sia tu laldata. 

71. Alzando gli occhi i» vidi Maria bella. 
7*. La dolete donna madre del Singniore. 

73. Da edei venuto a salutar Maria. 

74. O pecca tor che fate. 

75. Ciaschun con ri re re ni». 

76. Peccato r non tuo' tu a me venire. 

77. Misericordia dolcissimo Iddio. 

78. O dolcie amor Giesù, quando sarò. 

79. Sì fortemente sor» tratto d* amore. 

80. O cristiano che tti vincie I* ira. 

81. Che farai, fra Iacopooe. 

82. Or udite trattone. 
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83. Insegnatemi Ihesò Cristo. 

84. Vita di Giesò Cristo. 

85. O povertà gioiosa. 

86. Ciaschnn prieghi di core. 
8;. O Crist' onìpotente. 

88. Chi è Cristian chiamato. 

89. Era tutta soletto. . 

90. O peccator moverà' ti tn mai. 

91. Fiorito è Cristo nella carne para. 
91* In su queir alto monte. 

93» Guidami tu, guidami tu. 
94. Madonna, lo vostro core. 

fcstt., ìtt I, sec. XV, ff. ni. Ha parecchi ex libri*. Sul verso defla prima membrana di 
custodia, si legge, sebbene meditatamente coperto 4 di un frego : « Questo libro è di me 
Bernardo di M. Nicolò da Rabatta scritto di mia propria mano ». Sul recto della se- 
conda membr.: « Questo libro è di me Annone di Nichola Rucelai e chonpagni aba- 
chieri ». In fine, sul recto della prima membr. : « Questo libro si è di Pier Francesco 
Pasquali » ecc.. che si ripete anche sulla prima carta. Leg. in messa membr. — Pro- 
venienza: Acquisto (a. 181 1). 

U, IX, 59. 

JLe Facezie del Poggio: t Multos futuros esse arbitrar qui has nostras con- 
fabulatìones tum ut rea leves et viro gravi indigtias reprenhdant | faceta 
ignorantis responsio. Vale. Anno domini MCCCC septuagesstmo octavo KaL 
Octobris 1478 ». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. non num. Leg. in messa membr. Provenienza : Acquisto Bar- 
giacchi (a. 1836). 

II, IX, 60. 

c Copie di più lettere per le quali il Cristianissimo rè di Francia Francesco 
I, è difeso dalle calunnie degli aversari et insieme son dichiarate le ca- 
gioni delle controversie onde son nate le guerre che oggi regnano fra 
lui e Carlo v imperadore, dove uno accorto lectore potrà facilmente di- 
scernere chi di loro habbi torto o ragione. La nota d* esse in V altra fec- 
cia troverrai. Tradocte di latina in thoscana lingua ». 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 144 e tavola. Leg. in cart. — Proveniensa : Acquisto (a. 1836) 

II, DC, 61. 

Capitoli della compagnia dei Morigerati di Lione (1516): « Soleva Pittago- 
ra sommo philosopho, secondo che Tullio nelle tusculane | ponendo qui 
fine ai nostri ordinamenti a honore de Dio et salute delle anime no- 
stre. Amen ». 

Membr., in 8, sec. XIV, ff. non num. colle rubriche in rosso e con belle ministure. Leg. 
originato pelle, con scritto in oro: « Indite mòrigeratornm Sodaiitatis Institutkmum 
Liber ». — Proveniensa: Acquisto Follini (a. 1814). 

II, IX, 62. 

« Libro di tutti i cavalieri delta Religione di S. Stefano papa et martire, e 



2-jb MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D' ITALIA 

loro commende e entrate, cavato delli originali della stessa Religione dal* 
cav. e com. Pierant di Giulio .de* Nobili fiorentino, V anno 1605 ». 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 110. Leg. io membr. 

II, IX, 63. 

t Inchomincia uno trattato di Abbacho, fatto da Benedetto a uno suo charo 
amicho el quale è sottoposto alla merchatantia ». 

Cart., io 8, aec. XV, ff. 8; kt. Leg. in mesta membr. — Provenienz» : Acquisto 
(a. 1814). 

II, IX, 64. 

Libro di ricordi di Filippo Violi della Compagnia di S. A. R., dal 1688 al 1763. 

* "-ir*., m X. sec. XVIII. ff. non num. e molti bianchi. Leg. in. membr. — Provenienza: 
\c(|uisto 4 a. 1818 ). 

II, IX, 65. 

Lettera di Galileo Galilei alla Serenissima Madonna Granduchessa di Toscana, 
con altre due a diversi suoi amici, sopra il sistema Copernicano. 

Cart. in 8, sec. XVHI. ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza : Potrò t. 

II, IX, 66-67. 

Salomone Finxi, Dizionario ebraico-italiano ed italiano-ebraico, in due volumi. 

Cart., in 8, in due voi!., sec. scorso, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Legs- 
gato Finsi. 

II, IX, 68. 

« Incipit ordinale fratrum ordinis beate Marie de Monte Carmeli extractum 
et excerptum de approbato usu dominici sepulchri sancte Ierosolimitane 
ecclesie in cuius fintbus dictorum fratrum religio sumpsit exordium ». 
Precede un calendario ecclesiastico. 

Membr. in 8, sec. XIV, ff. non num. scr. su due colonne, con rubriche e lettere minali 
rosse. Cosi in rosso è sottolineata la maggior parte del testo. Leg. in messa membr. 
— Provenienza: Acquisto (a. 1817). 

H, IX, 69. 

« Libro di pistole volgari rivoltate in latino et date da M. . Gio. Bài. Conti 

mio maestro, cominciate a scrivere.... a di 19 di Maggio 1590 ad 

usum Bernardi de Salvestris »: ma lo spazio lasciato per la traduzione 
alla fine di ogni lettera è bianco. 

Cart., in 8, sec XVI, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Pollini (a. ). 

II, IX, 70. 

Esposizione de* Vangeli : « Quantum glorificavit se et in deliciis fuit, tantum 
date ei tormentum | 1455. In Leniaco dum eram lector ibi ». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Acquisto (a. 1817 )• 
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II, IX, 71. 

c Meditazione di ser Sforzo di Domenico [FornacelU] da S. Giovanni, sopra il 
c;° 9 di Santo Luca evangelista » (1580). In fine un capitolo ternario. 

Cart., in 8, aec. XVI, ff. 50. Leg. in aut. — Provenienza : Acquisto (a. 182;). 

II, IX, 72. 

€ Addi 7 di sectQnbre 1575. Sonetti et chapitoli fatti in diversi tempi dfc ser 
Sforzo FornàceUi da San Giovanni, fatti ad una sua discipula Magdalena 
a Luchretia Ghui dacci per tenerla occupata nella vita Christiana et nel 
sancto timore di Dio ». 

Care, in 8, tee. XVI, ff. 44. Leg. in cart. — Prorenfensa : Acquisto (a. 1817). 

II, IX, 73. 

« Meditatone sopra le cinque Piaghe di Gesù Cristo in veni di ser Sforzo 
da San Giovanni sotto dì 17 di settembre 1502 ». 

Cart. in 8, tee. XVI, ff. 39. Leg. in mena membr. — Prorenienaa : Acquisto (a. i8s;). 

II, IX, 74. 

Elementi di grammatica e metrica in prosa e in versi latini (foL 1-4, 17-33, 
48-60). — Alcuni epigrammi latini (fol. 5-6). — € Oratio domini Francisci 
Rufi Anglariensis Arretine indolis insignis t>raeceptorìs » (ibi. 8-12). — 
€ Meteora: De sideribus ■ (fol. 38-42): Veritis ut vobis ventorum nomi- 
na pandam. — « Argumentum Libri primi Georgicorum » (foL 43): San- 
ctum opus agredimur: nostris conatibus adsit. — € Sonetti, canzone et 
mandriali composti per il discreto giovane Raphaelh di Giovanni Gualtieri 
aretino, accademico sdegnoso » (fol. 64-100): di lui sono anche due so- 
netti caudati in principio del codice. — « Pro T. Annio Milone oratio 
xxxix » (fol 100-118): « Etsi vereor, Iudices, ne turpe sit,* prò fortissi- 
mo viro dicere, incipientem ». » 

Cart., in 8, aec. XVI, ff. 120. Leg. in messa membr. — Pro Yemen»: Acqmst (a. 1814). 

n, ix, 75. 

c Frammento cavato dalla Historia d' Italia, e particolarmente della Città di 
Firenze, scritta da Pietro di Marco di Parente Parenti nobil fiorentino, il 
quale fu de' Signori di luglio e agosto 1482. Dalla quale Historia, cioè 
dallo stesso originale scritto di mano del predetto autore, si è preso, il 
presente frammento in questo modo; cioè copiato di parola in parola dal 
principio di essa Historia cioè dal principio dell' anno 1 492 per inaino a 
mero luglio dell 1 anno 1496; e da indi in là per inaino a tutto il mese 
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d'ottobre 1498, copiatone solamente le cose di Firenze, eccetto che si 
lasciò tutto V anno 1406 >. 

Cai*., in 8, tee. XVI, ff. 209: oltre la c Tavole di alcune cose più notabili, che io que- 
sta ttorìa ti contengono » è una copia di lettera di S. Francesco di Paola a on tao 
compare. — Provenienza: Poirot (a. 162 5). 

II, IX, 76. 

Ftacci Oratii venusini Odarum libri IV (Epodon; Poetica; Sermone*, Epistolae). 

Cart M in 8, sec. XV, ff. non nutn. con iniz. rosse e postille marginali e interlineari. Leg. 
in pelle ed assi. Solla prima carta : < Nicolai Arrlghetd Fraudaci filiti» a; e lo stem- 
ma della famìglia. — ProTenieiua : Poirot. 

II, IX, 77, 

Trattato latino, adesp. e anepigr. della vita e delle virtù della vergine Ma- 
ria. — e Vita Pauli a beato Hieronimo presbitero edita. » 

Merabr., in 8, seo. XIII, ff* non num., scr. sn due colonne da mano straniera. Leg. in 
assi coperte di pelle imp. — Proreniensa ; Acquisto (a* i8io), 

II, IX, 78. 

« Lezione di M. Benedetto Varchi sopra il sonetto del Petrarca 5" amar non è, 
che dunque è quel eh* io sento » ; ed altre sue lezioni accademiche. 

Cart., in 8, sec. XVI, pp. 288. Sol margine della prima carta : c Di Ben. Varchi a. Leg. 
orig. in pelle impressa. — Provenienza : Acquisto (a. 1827). 

II, IX, 79. 

Sentenze criminali dell 9 ufficio del Podestà di Firenze, pronunziate qelT anno 
1566. — L'antica membrana di custodia del codice (ora sta in principio) 
contiene un elenco di prezzi di pannilani. 

Merabr., in 8, sec. XVI, ff. non man. Leg. in cari. — Provenienza : Poirot. 

n, ix, so. 

Il Merlino, poema in ottave, in venticinque canti. Com. « Nella giostra e nel 
ballo un fier tiranno > ; fin. e Raggio e splendore , senza 1 carmi miei > ; 
con correz. e postille d' altra mano. 

Cart., in 8, sec. 8, XVII, ff. non man. Leg. in carta. — Provenienza : Poirot. 

II, IX, 81. 

La fìrandaneide di Girolamo GigH, con avvertimento « a chi legge * ed An- 
notazioni. 

Cart., in 8.. sec. XVI, ff. 35. Leg. in cart. — Provenienza : Poirot. 
II, IX, 82. 

Lettere di Apostolo Zeno, Anton Francesco Marmi e Pier Caterino Zeno a Nic- 
colò Madrisio a Udine: originali 

Cart., in 8, sec. XVTLL ff. non rasa- Leg. in cast. — Provenienza; Acquato (a. 1826). 
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II, IX, 83. 

« Qui comincia e libro della vita e studii e costumi di Dante e di messer 
Francesco Petrarca poeti clarissimi, composto novissimamente da messer 
Lùmardo cancelliere fiorentino » (foL 1-21). — ■ Opera facta jper messer 
Lùmardo d'Arezo in difesa del popolo di Firenze contro a eerti calum- 
pniatori che 1 biasimavano della impresa della guerra di Lucca (foL 22- 
34). « Sermone facto per messer Lùmardo d'Arezo al magnifico capitano 
Niccolò da Tolentino capitano di guerra del comune di Firenze, quando 
ricevette il bastone in su la ringhiera de* Signori la mactina di San Gio- 
vanni Baptista nell'anno 1433 > (fot 35-40). — c Epistola di sancto Ber- 
nardo mandata a messer Ramondo del Castello di Sancto Ambrosio > (Ibi. 
40-44 ). « Epistola mandata da Marco Tulio Cicerone a Quinto Cicerone suo 
fratello stato Proconsole d'Asya due anni, essendovi contro a suo volere 
rifermo il terzo anno » (fol. 44-66). — € Epistola mandata da messer 
Francesco Petrarca a messer Niccola Acciaiuoli gram siniscalco de regno 
pér la coronatione del Re Lugi » (fol. 66-78). — Risposta facta per la 
Signorìa di Firenze agli inbasciadori del Re di Ragona, facta per mes- 
ser Lùmardo d'Arezo in uno gran Consiglio di citadini del mese di no- 
vembre 1443 » (fol. 78-87). — In fine, una nota di A. M. Sahmù relati- 
va alle scritture contenute nel codice. 

Cart., In 8, zec. XV, ff. 87 num. Leg. io mezza membr. — Provenienza : Poirot. 

II, IX, 84. 

La rotta navale, di Gio. Domenico Peri d* Arcidosso, al Granduca di Toscana 
Ferdinando. Il; tredici canti in ottave. Com.: c Sdegnato Dio de' repen- 
tini oltraggi >: fin.: « Dell'impero ottoman i' immens' armata >. 

Cart., in 8, aec. XVII, ff. non. num. Leg. in membr. 

II, IX, 85. 

c Diario del viaggio fatto alla S. Casa di Lorecto 1' anno 1695 dal ser.» 0 
Granduca Cosimo Terzo di Toscana e del ser.">° Principe Gio. Gastone 
suo secondo genito, descritto da Z. R. ». 

Cart., in 8, tee. XVII, ff. 72. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Bai-giacchi (a, 1836). 

II, IX, 86. 

Trattato dei veleni: « Capitolo primo, dove si mecte divisione de' veneni. 
Sappi che '1 veneno si è opposito | avegna che è contra uno più che a 
uno altro ». 

Membr., in 8, zec. XV, ff. non num. colle rubriche in rozzo ( iniziali in bfeu ). In 6ne : 
a Marinella Armengol ». Leg. in cart. — Provenienza : Acquisto (a. 1823). 
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II, DC, 87. 

« Il Portolano del capitano Fabrizio Corpi, nel quale si contiene tutti li por- 
ti, terre, capi, punte, secche da Capò S. Vincenzo per tutta la Spagna, 
Valenza, Francia e V Italia con tutta la Barberìa e Levante ». 
Cart., in 8, mc. XVm, (f. non mun. Leg. in membr. 

II, IX, 88. 

t Lettere dell' Eccellentiss. sig. Dott. Ciò. Lami, scritte ad Ant Lorenzo 
Lutz da Genova, da Vienna e da Parigi, da 21 novembre dell'anno 1727 
a 9 aprile 173 1 ». 

Cart.» in 8, tee. XVIII, ff. originali. Leg. in cart. — Provenienza : Acquisto fa. 1814). 

II, IX, 89. 

Satire adesp. e anepigr. [di Lodovico Adimari], 

Cart., in 8, tea. XVIII, ff. 132. Leg. in metta membr. — Provenienza: Acquisto (a. 18x1). 

II, IX, 90. 

Gelosia; poemetto adesp. in 19 ottave: « Non è' il regno d' amor qual su le 
scene | Non gli giovan, non ami od ami altrove ». 

Cart., in 8, aec. XVIII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Bargiacchi (a. 1836). 

Il, IX, 91. 

Copie: 1, della canzone di Franco Sacchetti in morte di Gio. Boccaccio (Hora 
è mancata ogni poesia); 2, del son. dello stesso: Alma felice che al ciel 
se' gita; 3, della canzone di Matteo Freseobaldi a ser Ventura Monaci (Due 
forosette, ser Ventura, bionde); 4, delia canz. di ser Bruzsio Visconti da 
Milano (Mal d'amor parla chi d'amor non sente). 

Cart., in 8, aec. XVIII, ff. 8 scr. Leg. in cart. — Provenienza : Bargiacchi. 

II, IX, 92. 

« Incipit Liber magistri H. de operibus trium dierum ». — « Epistula Sancti 
Augustini ad Casulanum presbiterum de ieiunio Sabbati ». «— < Sermo 
beati Augustini episcopi De continenza ». — « Epistola beati Augustini e- 
piscopi ad sanctam Felicitatem et ad eos qui cum ea erant ». — c An- 
selmi Cantuariensis archiepiscopi libri cut Deus homo ». — < Eiusdem liber 
Proslogyon ». Seguono alcune sue preghiere. — « Liber beati Augustini 
De natura boni ». — t Eiusdem De octo questionibus ex veteri testamen- 
to ». — Trattato filosofico adesp. e anepigr. < Sicut dicit philosophus in 
principio Metaphisice sapientis est | et terminatio sententie totius libri E- 
thicorum »'. 

Membr., in 8, aec. XIV, ff. non nana., scr. sa due colonne, salvo 1' ultimo trattato : sul 
margine sup. d'ogni pagina è il titolo della scrittura a cui appartiene. Leg. in membr. 
— Provenienza : Acquieto (a. 1817). 
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II, IX, 93. 

c Laurentn A/aioli genuensis de inventione graduum medicinarum composita- 
rum »: in tre trattati, dedicati « ad Christianissimum Franconim Regem 
Carolum Maximum ». 

Membr., In 8., ne. XVI, ff. non num. e i primi due finamente miniati : ma uno ha il 
lembo inferiore recito. Leg. in pelle impr. 

II, IX, 94. 

Conatitutiones Eeclesiae Pratensis S. Stephani (a. 1532). 

Membr.» in 8, tee. XVL ff. 80, colla prima carta c le iniziali dei singoli capitoli minia- 
te. Leg. in pelle originale. Appartenne alla libre-:,* di Lorenao Pucci. — Provenienza : 
Acquieto (a, 1814). 

H IX, 95. 

Il Convivio di Dante, adesp. e anepigr. Manca una carta in fondo, sì che 
fin. colle parole: « quando si trova la sua Camera, cioè V Anima », del 
cap. IV, 30. 

Membr., in 8, aec. XV, ff. 89. Leg. in mezza membr. 

Il, IX, 96. 

Leonardo Bruni, Orazioni sulle nobiltà, con proemio (in fine: 24 aprile 1463). 
— t Mafei Vegli poetae ci. epitafion Leonardi Aretini ». — « Leonis Ba- 
ptist* Alberti Apologi » : in fine: « Has fabulas ceperam scribere dio lune 
in diluculo mane xvi decembris 1437 Bononie, compievi die xxun eiu- 
sdem mensis bora 19, diei martis. Deo gratias ». — c Leonis Baptiste Al- 
berti de iure ». — c Leonis Baptiste Alberti Tri via Senatoria ». — « Oratio 
reverendissimi d. Episcopi Tusculani Cardinalis Niceni habita in consisto- 
no publico prò expeditione contra Turcos vi kal. oct. anno 1 459 in Man- 
tua in ecclesia maiori coram populo ». — « Epistola oratoris Ducis Sa- 
baudie ad Pium papam secundum in Mantua ». — « Reverendi patris d. 
Dominici Episcopi Torcellani oratio in laudem beatissime Katherine de Se- 
nìs habita in die solempni ipsius coram S. D. Papa Pio il pontefice ma- 
ximo Romae in ecclesia sahete Marie supra Minervam ». — Breve bio- 
grafia latina di Aristotile. — « Oratio Eliogobali ad meretrices 1». — Tre 
orazioni nuziali in latino. 

Cart., in 8, aec. XV, ff. non num., scr. di mano, for*e, non italiana. Tcg. in mezza membr. 

II, IX, 97. 

Rirrie di Alfonso de* Pazzi. 

Cart., in 8,. aec. XVI, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza; Acquisto (a* l8*£). 
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II, IX, 98. 

Constitimoni promulgate da Benedetto Cerretani vescovo di Grosseto (1340- 
83) per il governo delle anime della sua Diocesi. 

Cart., In 8, mc. XIV* pp. 19. Leg. in cart. — Profcnicnx*: Acquisto fa. 1833). 

II, IX, 99. 

Le satire dell' Ariosto, a stampa, collazionate siùT autografo- ferrarese dall' ab» 
Antonio Azzi, per incarico dei tipografo Molini, del quale è premessa li- 
na lettera al Follini. — Commedia La Scolastica dello stesso, nella stam- 
pa di* Venezia, Grimo, 1347, con varianti tratte dai codici della Biblioteca 
di Ferrara. 

Cart., in 8 e 16» tee. XIX, in due volt., dei quali il primo di'ff. non num. e il secondo 
di ff. 103. Leg. in mena membr. e in cart. — Proveniensa: Dono MoUni e Torri. 

II, IX, 100. 

OvidH Fastorum libri. Manca la prima carta e con essi i primi 36 versi. Qua 
e là qualche postilla. 

Cart., in 8, tee. XV, ff. non num. In fine : « lacobi de Bonaaveria ». Leg. in pelle ed 
aati. Appartenne a Piero Din! vescovo di Fermo ed ai suoi eredi, da cui lo comprò 
il Follini nel 1819. 

II, IX, 101. 

Ovidu De Fastis; con postille marginali. Mancano gli ultimi sei versi. In fi- 
ne è adesp. un'ode saffica: Bacchus estuus alacer diebus. 

Cart., in 8, tee. XVI, ff. non num. Leg. in pelle ed ari. Appartenne a Mona. Piero Di* 
ni, accademico della Crusca (a. 1595), e dai suol eredi fu acquistato dal Follini nel 1819. 

II, IX, 102. 

Pamphilia; romanzo : « Suol la Fortuna a* mortali nef processo del viver no- 
stro mostrarsi alcuna fiata | et a mia danni pensando habbi alcuna volta 
compassione » . Precede una lettera dedicatoria di « Pamphilia ad Ulustris- 
simum D. M..S. P. ». 

Cart., in 8, aec. XVI, £ non num. Legi in pelle impr. Appartenne a «etto Dim* arcive- 
scovo (li Fermo ed accademico della Crusca (a. 1595), e poi al suoi eredL — Prove- 
nienza: Acquisto (a. 18 19). 

II, IX, 103. 

Alcuni opuscoli di s. Bernardo in volgare. — Sermone devoto della natività 
del Signore. — t Dieci gradi per e quali viene Thuomo a prefectione ». 

Cart.. a 8. sec. XV. ff. non num. Leg. in pelle ed assi. Appartenne a Giovan Bardata 
Benlncasa, e a Piero Din! arcivescovo di Fermo e accademico della Crusca, da cui lo 
comprò il Pollini. — Provenienza; Acquisto (a. 1819). 
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II, IX, 104. 

Liber doctrinalis magistri AUexandri de Villa Dei. — Regulae quaedam 
grammaticales. 

Cait., in 8, ecc. XV» ff. non mini. Appartenne a Moni. Piero Din! accademico della Cru- 
sca. Dai tuoi eredi lo comprò il Pollini nel 1819* Leg- m pelle ed aiti. 

II, IX, 105. 

Boetn De consolatane philosophiae ; mutilo. 

Cari., in 8, kc. XV, ff. non mnn. Leg. in pelle ed atai. Appartenne al vescovo di Fer- 
mo, monsig. P. Di ni e ai tuoi eredi. — Provenienza: Acquisto (a. 18 19). 

II, IX, 106. 

Miracoli della madonna, in volg., acef.: c Or questa che tu hai tanto lodata 
bora ai t' aiuti se ella può | et chonfusi dal patriarcha chome el prede* 
ctho diachano ». 

Cart., in 8, tee. XV, ff. non nom. Leg, in pelle ed ami. Appartenne a mona. Piero Dfad, 
della Crusca e ai suoi eredi. — ■ Provenienza: Acquisto (a. 18 19). 

II, IX, 107, 

heoenalis et Persii Satyrae ; con qualche glossa. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. non num. Leg. in pelle ed assi. Appartenne a monsignor Piero 
Dtoi e ai suoi eredi. — Provenienza :' Acquisto (a. 1819). 

II, IX, 108. 

L. B. Alberi^ Deiphira. — Seguono un sonetto e un ternario* d' Antonio di 
ser Ghindo de' MagnioH, che ne spiega V occasione, come spiega il simbolo' 
della rozza miniatura posta in princìpio del Dialogo dell' Alberti, trascrit- 
to pur di sua mano. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. non num. Leg. in pelle impr. — Provenienza: Acquisto (a. 1805). 

II, IX, 109. 

c Fratris Francisci Thomae De negocio logico ad Angelum Policianum prio- 
'rem dignissimum Dyalogus ». Precede una lettera dedicatoria al Poliziano 
. c ex tempio divae Mariae Novellae XV kal. Novembris anno MCCCCVIII* ». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. non num.; la prima carta del trattato ha in miniatura la ngura 
d' un frate. Lag. in pelle Irap. — Provenienza: Acquisto (a. 1810). 

11, ix, no. 

Phaiaridis Epistolae in latinum versae a Francisco Aretino; con proemio. Ca- 
ron Luciani', in iat — « Bastiti opusculum, in lat. versum a Leonardo Are- 
tino », con proemio del traduttore. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 74. Leg. in membr. — Provenienza: Acquisto (a. 1805). 

II, IX, 111. 

M. Tultii CUeronis ad Ciceronem filium de partitionibus oratorìis (fol. 1-36). 
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— M. Tullti Cictronù ad Trebatium iaraperìtnm Topiconmi liber (fòt 37 
e sgg. ). — Eiusdem prò Deiotaro oratio, anepigr. (foL 65-79}. 

Membr.. » 8, mc. XV, C 80. Leg. ■ pelle »pr. — Ptofwttn: Acquato (a. 1816). 



II, IX, 112. 

Rhetorìcornm ad Herennium libri rv, anepigr. — « /*ar episcopo*, servus 
servorum dei illustri Mahumeti principi turcormn »: epistola. 

Cart., In 8, tee. XV, C non bob. Leg. in pdfe originate ccm fermagli. — P i nu ri im : 
Acquisto (a. 1805). 

II, IX, 113. 

VirgtiU Georgica ; con glosse marginali e interlineari. 

Cari, in 8, mc XV, ff. 51. Leg. ni peDe ed assi. — Appartenne « mons. P. Disi e a* 
suoi eredi. — Provenienza: Acquisto (a. 1819). 

II, IX, 114. 

€ Qui chomincia uno trattato d' abacho sottoposto alla merchatantia fatto da 

M. # L.* suo charo amicho ». 

Cart., in 8, tee. XV, ff. 146. Leg. in pdk ed atri. — Appartenne ai vescovo Dia e ai 
•noi eredi. — Proveuiena: Acquisto (a. 1819). 

II, IX, 115. 

Liber S. Bonaventura* qui dicitur Itinerarium eternitatis. In fine una tavola 
delle materie, e il principio d' una dichiarar, della Salve regina. 

Membr., In 16, aec. XV, fi. non num. Sulla prima carta : c presbiteri Thomac de So> 
phanis et amicorum. Leg. in pelle ed assi. — Appartenne al Vescovo Dtni e alla mi 
famiglia. — Proveniensa : Acquisto (a. 1819). 
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Bernabò Pietro, 18 il 

Bernarda, s., 234, 279. 

Bernardini Paolo, 78. 

Bernardo, s., 34, 230, 262, 264, 271, 28*. 

Berchet, 1 1 6. 

Bergio Apollonio, 13. 

Berni Francesco, 207, 231, 261. 

Bertini, 257. 

Berretti-Landi, ,214. 

Berretti Maria, 219. 
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Bestogno, 14. 
Betti dietro, 198. 
Berza Teodoro, 58. 
Berzighelli Camillo, 200. 
Bianchina; 118. 
Bianchini Nicolò, 203. 
Bianchissi Giov. 66. 
Bibbiena, card., 79. 
.Bicci Giovanni, 20. 
Bicci Lorenzo, 188. 
Bicchierai Luigi, 100. 
Bichi, card., 9. 
Bigot, 152. 

Birone, duca di, 12, 73. 
Biscanti Serafino, 10. 
Biscioni Ant. Maria, 140. 
Bisticci Vespasiano, 157. 
Blanc, Le, 98. 
Boano faro., 188. 
Boatteri Pietro, 21. 
Bocanini Giorgio, 148. 
Boccaccio, 22, 50, 132, 237, 239, 

263, 280. 
Boccardino Giovanni, 36. 
Boccella Arrigo, 224. 
Bocchi Francesco, 84. 
Boemia, 10, 11. 
Boemondo, 134. 
Boezio, 155, 249, 255, 283. 
Bogdienich Maddalena, 154. 
Bologna, 66, 89. 
Bolognini Ottavio, 253. 
Bon accorsi Stefano, 52. 
Bonoccorso da Montemagno, 228. 
Bonamici Bonamico, 204, 203. 
Bonamici Giov. Frane, 204, 205. 
Bon anni Frane, 161. 
Bonanno Matteo, 95. 
Bon aparte Napoleone, 182. 
Bonciani Frane, 151. 
Bonci ni Cristoforo, 22. 
Bondenti Costanza, 219. 
Bondulmier Nicolò, 184. 
Boufadio Iacopo, 84, 213. 
Bonfadini Andrianna, 219. 
Boni Frane. Gius., 211,-245. 



Bonichi Bindo, 118. 
Bonifacio vili, 32, 33, 70, 74, 75. 
Boni n segni Domenico, 237. 
Ben insegni Tomaso, 201. 
Bonsi Domenico, 151. 
Bonsi L., 151, 249. 
Bonsi Stefano, 26. 
Bordeaux, 69. 
Borgherini Margherita, 81. 
Borghese, card., 74, 105, 185. 
Borghesi Camillo, 98. 
Borghesi Virginia, 61. 
Borghini, 46, 249, 260. 
Bori Gerolamo, 151. 
Borromeo, card., 55. 
Bortolussi Angelo, 101. 
Boscoli Pietro Paolo, 211. 
Bottero Giovanni, 253. 
Bourdilon arciv., 151. 
Bousquet, 196. 
Bovateri Pietro, 21. 
i, Bozolo, 107. 

Bozzaghi Domenico, 236. 
Bozzuto, 256. 
Bracci Cecchino, 237. 
Bracciano, Duca di, 73, 185. 
Bracciolini Frane, 113. 
Bracciolini Poggio, 182, 258. 
Braduardini Tommaso, 21. 
Bragadin Marco, 184. 
Branchi Gius., 244. 
Brandano s., 17, 98, 201, 204. 
Brandeburgo, 72. 
Bravo Luigi, 60. 
Brescia, Tebaldo da, 34. 
Brightland Giovanni, 146. 
Brigida s., 81, 233. 
Britannia, 25, 72, 73. 
Brivio Francesco, 86. 
Brogialdi A L., 132, 242. 
Brogiotti Zanobi, 69. 
Bronzino, 257. 
Brugnoli G., 2x6. 
Brunacchi, 193. 
Brunelli, fam., 100. 
Brunengo Gian Frane, 152. 
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Bruni Leonardo, 155, 207. 248, 258, 

259, 260, 281. 
Bruno maestro, 221. 
Bruto, 264. 
Bucchianico, 98. 
Bucherelli Francesco, 11. 
Buda, 16* 

Bufalini Maurizio, 245. 
Bulgaro, 148, 149» 
Bulgarini Belisario, 89, 125. 
Buonaccorsi Biagio, 35, 144. 
Buonagrazia Paolo, 11. 
Buonamici Buonamico, 96. 
Buonamici Frane, 150, 151. 
Buonamici Giov. Frane, 96. 
Buonanni Vinc, 265, 266. 
Buonarroti Michelangelo, 126, 147, 237, 
249. 

Buonaventura, s., 284. 
Buonaventuri R, 113, 183, 218, 248. 
Buonazia Lupo, 145. 
Buoncompagni, 201. 
Buondclmonte Caterina, 11. 
Buondclmonti Benedetto, 19. 
Buondelmonti Buondelmonte, 183. 
Buondelmonti I., 86. 
Buondelmonti Luca, 37. 
Buondelmonti M., 87. 
Buoninsegni Frane, tòt, 162. 
Buonmattei Benedetto, 226, 234. 
Buonmattei don Prospero, 226. 
Buonmattei Vincenzo, 107. 
Buono, G. B. del, 243. 
Burchiello, 232, 238, 264. 
Burlamacchi, 187, 216. 
Burlamacchi Giovanna, 224. 
Burlamacchi Pacifico, • 78. 
Burleo G., 88. 

Busini G. B., 12, 19, 31, 126, 143. 
Butagagli Frane, 192. 

C 

Cabria, 171. 

Caccia, Giulio del, 20. 

Caetani, card., 75, 105. 



Calabria, 20, 23. # 
Calamari Raffaele, 175. 
Calandrelli Giuseppe, 201. 
Calefati Pietro, 151. 
Cali mala, 20. 
Calvinisti, 58. 
Camaiani, 66, 71» 7*» 77* 
Cambi, 121, 143. 
Cambini Bernardo, 155. 
Camerali di Roma, 106. 
Camerario, card., 68. 
Camerino, Matteo da, 192. 
Camerlenghi del Monte, 31. 
Camilla Pia suor, 2 13. 
Campania, 43. 
Campano, 256. 
Campi, 172. 

Campo, dal, Giachino, III. 
Campofregoso Pietro, 23. 
Camporesi Adele, 21 6. 
Canacci Bartolo, 242. 
Canacci Caterina, 11, 16, 25, 242. 
Canigiani Bernardo, 205. 
Canigiani Lorenzo, 80. 
Cannoni, 34. 

Canonici Francesco, 25, 183. 

Cantalmaggi G. B., 125. 

Cantelis Cipolla, de, 196. 

Cantoni Nicolò, 1.97. 

Caonrsino Guglielmo, 178. 

Capalli Giov. Batt, 64. 

Capilupi Lelio, 193. 

Capistrano, Giov. da, 57. 

Capitani, 37, 45. 

Caporali Cesare, 269. 

Cappello Bianca, 9, 25, 95, 103, 187, 

218, 242. 
Cappello Bernardino, 103, 268. 
Capponi Agostino, 21 x. 
Capponi, card., 70, 86, 87, 105. 
Capponi Neri, 16, 18, 19, 49, 75' H4* 
Capponi Nicolò, 12, 138, 157. 
Capponi Orazio, 199. 
Capponi Piero, 138. 
Capponi V., 86. 
Cappuccini, 57. 
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Capranica Paolo, 27. 

Capua, 19, 59, 71, 106. 

Caracciolo Antonio, 78. 

Caraffa, card., 75, 77. 

Caraffa Pietro, 78, 106, 113, 256,' 266. 

Caraffa, 16, 32. 

Caraffa Carlo, 129. 

Caraffa Paolo, p., 105. 

Carafi, 22. 

Cai-andino Alfonso, 214. 
Caravaiale Giov., 72. 
Cardi Piero, 269. 
Cardini Antonio, 41. 
Carducci F. M., 87. 
Careggiato Donato, 226. 
Carelli, 188. 
darli Girolamo, 104. 
Carlo il, 25, 57. 

Cario v, 9, 10, 12, 15, 17, 19, 45, 54, 
56» 57» 58, 59. 61, 70, 71, 73, 74,. 
76, 77, H2, 157, 180, 257. 

Carlo vin, 151. 

Carlo Magno, 238, 240. 

Carlo princ., 183. 

Carlo re, 226. 

Carlo di Sicilia, 70. 

Camesecchi Piero, 2. 

Caro Ann., 40, 99, 113, 213, 257, 268. 

Carosi Bartolomeo, 183, 187, 204. 

Cartari Carlo, 126. 

Casa, Francesco della, 88. 

Casa, Giovanni della, 213, 231, 235, 
257 : 

Casali Andrea, 163. 
Casali fam., 161. 
Casanatti Girolamo, 195. 
Cascia, Simone da, 168, 170, 171. 
Casciana, 167. 
Casciano, s., 45. 
Caselli Francesco, 98. 
Caserta, 73. 
Castellani, 268. 
Castellani Castellano, 109. 
x Castellani Pietro, 18. 
Castellani Tomaso, 269. 
Castelli Onofrio, 136. 



Castello, 52. 
Castello, Paolo da, 52. 
Castelvetro Lodov., 113. 
Castiglione del Lago, '25. 
Castiglione march, da, 262. 
Castiglione, Pietro da, 23. 
Castiglione 188. 
Castilon, card, di, 68. 
Castracani Castruccio, 241. 
Castri fra Ottavio, 87. 
Castro, io, 25, 130. 
.Castro, Scipione da, 160, 268. 
Castruccio, 44. 
Catalani, 46. 

Catalani €ailo Bonaventura, 88. 
Catani, 17. 
Catone 240. 

Catterina s., 81, 115, 119, 221, 222 
Cavalca Domenico, 134, 197, 239. 
Cavalcano Carlo, 228. 
Cavalcabue, 23. 
Cavalcanti Andrea, 87, 143. 
Cavalcanti Bartolomeo, 11, 56. 
Cavalcanti G. B., 11, 16, 30, 107, 1 

183, 242. 
Cavalieri Giuseppe, 178. 
Cavallina, 144. 
Cavina Pietro Maria, 87. 
Ceccherini Aless., 267. 
Cecchi Giov., 265. 
Cecchi Giov. Maria,, 194. 
Cecco d' Ascoli, 135. 
Cecini Fabrizio, 87. 
Ceco Nicolò, 227. 
Centini Giacinto, 211. 
Cei Francesco, 144. 
Cei Galeotto, 45. 
Celle, Giovanni delle, 230, 262. 
Cellebrìno Eustachio, 232. 
Celimi Benvenuto, 257, 267. 
Ceffi Filippo, 159. 
Ceffini Francesco Maria, 87. 
Cennini Pietro, 258, 259. 
Cenci famiglia, 16, 32, 1x3. 
Cenci Beatrice, 183. 
Cenci Francesco, 31. 
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Cenci Giacomo, 183. 
Cenci Petronia, 183. 
Centini Giacinto, 11,25,31, 105, 113. 
Cerbone del Monte, 152.* 
Cerchi Umiliana de\.8o. 
Cere, Lelio da, 68. 
Cerretani Bartolomeo, 26, 121, 143, 
144. 

Cerretani Benedetto, 282. 
Corri Urbano, 80. 
Certaldo, 24. 
Cervia, 73. 

Cervino Marcello, 71. 
Cervino Ricciardo, 50. 
Cesalpino Andrea, 152. 
Cesarini Giuliano, 77. 
Cesena, 68. 

Cessole, Iacopo da, 188, 239. 

Cestello, 45. 

Ceva Giov., 41. 

Ceva, Massimi no di, 188. 

Chaibair, 98. 

Chaumont, marchese di, 95. 
Chericati Nicola, 89. 
Cherubini Luigi, 135. 
Cherubino da Spoleto, 243. 
Chetelet march, di, 136. 
Chiara, b., 216. 
Chiara, s., 45. 
Chiari Luca, 194. 
Chiarito b., 81. 

Chiesa, Bernardino della, i8$7 
Chiesa, 117. 

Chimentelli Valeriano, 150. 

Chiumazzero Giovanni, 9. 

Ciampoli Giov. mons., 16, 74, 86, 87, 
126, 163. 

Ciani Massimo, 185. 

Cicerone M. T., 33, 88, 99, 132, 156, 
218, 234, 238, 244, 248, 256, 258, 
259» 264, 270, 279, 283, 284. 

Cicerone Quinto, 279. 

Cicognini dott. Giacinto, 95. 

Cicognini convitto, 165. 

Cieco Nicolò, 120. 

Cimento, 180. 



Cimone, 171. 
Cinelli, 86. 

Cinclli Domenico, 52. 
Cinelli Giov., 34, 153. 
Cingoli, Benedetto da, 118, 119. 
Cini G. B., 268. 
Cini Niccolò, 86, 126. 
Cinonio, 137. 
Cinuti Marcantonio, 267. 
Ciompi, 38, 39, 144. 
Cionacci Francesco, 48, 68, 78, 80, 81, 
89. 

Cioni fam., 164. 
Cipro, 22, 53, 75, 79. 
Ciriaco d' Ancona' 147, 260. 
Cirillo, s., 203, 264, 271. 
Cironi Piero, 209, 210. 
Cittadini Celso, 125. 
Classici, 33. 
Claudiano, 117, 256. 
Clemente IV, 70, 71, 75. 
Clemente v, 14?. 
Clemente vi, 75. 

Clemente vii, 12, 17, 21, 39, 43, 56, 
59» 7o» 73» 74. 75» 7°> 124, 142, 232. 
Gemente vili, 10, 75, 142, 247. 
Clemente IX, 17. 
Clemente XI, 58, 60. 
Clemente XII, 152, 179. 
Clementi Muzio, 112. 
Cleves, 58. 

Cocchi Antonio, 42,86, 150, 152, 153, 
262. 

Cocchi Raimondo, 167. 

Cocci M. Antonio, 20. 

Coccino, 80. 

Codro, 211. 

Cola di Rienzo, 43. 

Colanelli Lidano, 46. 

Colapaoli, 199. 

Colle, Bernardo da, 268. 

Colmatrano, 17. 

Colonia, 127, 128, 129. 

Colonna, 54, 75. 

Colonna Marco AnL, 11, 68, 77, 180, 
268. 
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Colonna Mario, 266, 267. 
Colonne, Guido delle, 159. 
Colombini Giovanni, 233. 
Coltellino Augustino, 84, 85. 
Colombano Fr., 85. 
Comacchio, 130, 182. 
Combi, 87. 

Comandi ni Federico, 171, 172. 
Comesi Lodovico, 43. 
Commi Frana, 185. 
Comini Giustina, 97. 
Comméndone card., 56. 
Como, 55, 127. 
Compagni Dino, 144, 237. 
Compagni Niccolò, 16, 18. 
Concini, 3Ì. 
' Concordio Bartolomei, da s., 220, 230. 
Concordio s., 97. 
Congregazioni, 66. 
Conone, 171. 
Consa, arciv. di, 77. 
Contarmi Aless., 184. 
Con tanni Gaspero, 71, 126. 
Con tari ni Samaritana, 184. 
Contarmi Tomaso, 184. 
Conte, del, Iacopo, no. 
Contestabile, 77. 
Conti G. B., 276. 
Conti Leonardo,' 31, 61. 
Contratti, 51. 

Convalescenti, ospedale dei, 42. 
Coppetta Frane, 113, 268, 269. 
Coramboni Maria, 183, 187. 
Coramboni Vittoria, 211. 
Corano, 115, 145. 
Corbara, Lionetto della, 68. 
Corbinelli Iacopo, 41. 
Corbizi Corbizo, 14. 
Correggio, 58. 

Cornia, Ascanio della, 66, 77. 
Cornia, Fulvio della, 25. 
Cornelio Nepote, 171, 212. 
Cornelio Pietro, 26 r. 
Corpi Fabrizio, 280. 
Corradini Pietro, 14. 
Correr Giov., 128. 



Correggiato Donato, 262. 
Corinto, re di, 10 r. 
Corsini Bartolomeo, 87. 
Corsini Filippo, 48, 49, 52. 
Corsini Tommaso, 52. 
Cortese, 173. 
Cortesi Francesco, 87. 
Cortona, 17, 40, 92, 103. 
Cortona Andrea da, 52. 
Cortona Nicola da, 259. 
Cortona Silvestro da, 239. 
Corvino Messala, 258. 
Cosimo 1, 48, 59, 73. '33» 193. 217, 
233. 

Cosimo in Granduca, 16, 56, 60, 64, 

90, 122, 242, 279. 
Cosimo, Granduca, 74, 151. 
Cosson Daniele, 84. 
Costanza, 96. 
Costantinopoli, 14. 
Cracas, 100. 
Crauford Iacopo, 84. 
Cremona, 23, 35. 
Crescenzo Marcello, 125, 
Cresoenzi, Piero de, 135. 
Crescenzio, card., 66, 67. 
Cresci Migliore, 10, 15, 144. 
Crescimbeni, 86. 
Crinito Luigi, 149. 
Cristiana b., 224. 
Cristiani Angelica, 219. 
Croce, Prospero della, 70, .7 1 . 
Croce, s., 15. 

Crusca, accademia, 84, 138, 140, 130. 
Crusca, 22, 91. 
Crusio, 152. 
Curellio, 258. 



Dandolo Lunardo, 184. 
Darete, 212. 

Dati Carlo, 84, 87, 126, 152, 182, 253. 
Dati Giorgio, 241. 
Dati Giulio, 31, 187. 
Dati Goro, 144. 
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Dati Leonardo, 189, 232. 

Dati Lorenzo,. 193. 

Davanzati Bernardo, 48, $7, 267. 

Davanzati Mario, 237. 

Delci Frane, 122. 

Delfino, card., 9, 105. 

Delfino Giov., 12, 59, 179, 201. 

Delfino Nicolò, 113, 185. 

Del Rosso Paolo, 237, 268. 

Dei Benedetto, 21, 36. 

Demostene, 23, 241, 248. 

Descartes, 177. 

Desiosi, accad. dei, 31. 

Diaceto Giacomo, 150. 

Diedo Frane, 185. 

Di Negro, abate, 14. 

Dini Francesco, 236. 

Dini Pietro, 245. 

Dini Taddeo, 234. 

Dinone, 171. 

Dionisio d' Alicarnasso, 212. 
D'itane, 171. 
Ditti, 212. 
Diusina Pietro, 76. 
Dolfin Domenico, 184. 
Domenichi Ludovico, 8i, 213. 
Domenico, fra, 82, 112. 
Domenico vesc, 281. 
Dominici Giovanni, 62, 64. 
Domitilla, 226. 
Donado M. A., 184. 
Donati Alessandro, 87. 
Donato M., 87. 
Donato, s., 45. 
Dondoli, Giovanni de', 32, 
Dorta Nicolò, 179. 
Drago, gonfal. del, 38. 
Dupuis Francesco, 93. 
Dussek, 112. 

E 

Echenbergh, principe di, 59, 
Elba, 49, 136. 

Eleonora, duchessa, 95, 217. 
Eliano, 211. 



Elisabetta, s., 230. 

Emagli Nicola, 84. 

Emanuele da Camerino, 154. 

Emigltani Pomponio, 217. 

Emmanueli Filippo, 85. 

Empoli, 48, 96. 

Empoli, Giovanni da, 39. 

Enghien, duca di, 161. 

Enispe Frìsonio, 117. 

Enrico re, 194. 

Enrico n, 71. 

Enrico IV, 11, 12, 55, 72. 

Enrico vii, 27, 34, 35, 44. 

Enriquez Grisostomo, 80. 

Epaminonda, 171. 

Epidamo Giacomo, 264. 

Epitteto, 212. 

Ercolano Ludovico, 148. 

Erennio, 238. 

Erizzo Niccolò, 11, 58, 60. 

Ermini Lorenzo, 204. 

Esiodo, 211. 

Esopo, 154, «5- 

Este, casa d', 182. 

Este, cardin. di, 57. 

Este, Leonello di, 260. 

Este, d\ Nicolò, ni. 

Estrée, maresc. di, 9. 

Etna, -40. 

Etruschi, 90. 

Euclide, 40. 

Eufrosina s., 176. 

Eugenio IV, 70, 71, 157, 227. 

Eugenio, papa, 38, 70, 192. 

Eumene, 171. 

Europa, 126. 

Eusebio, 203. 

Eustochia Laura, 182. 

Evangelo, 195. 

F 

F. P. V., no. 
Fabbrohì Francesca» 16, 25. 
Fabriano, Ant da, 118. 
Fabriani Virginia, 57. 
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Fanfani Pietro, 104, 108, 135. 

Fantini Pier Paolo, 148. 

Fan toni Iacopo, 16. 

Fantuccio mons. 78. 

Fagioli G. B. f 200, 207, 208, 209, 

Falaride, 283. 

Falconcini ab., 152. 

Falconieri Giuliana, 80. 

Falconieri Paolo Frane, 185. 

Falcano, Giov. da, 261, 266. 

Falini Marco, 242. 

Fallari, 109. 

Farnese card. 68, 71, 73, 76, 77, 105, 

126, 147. 
farnese Mario, 75. 
Farnese Odoardo, 130, 163. 
Farnese Ottaviano, 14. - 
Farnese Ranuccio, 171. 
Fattiboni Luigi, 217. 
Fedeli Vincenzo, 12, 57, 61, jóo. 
Federici Carlo, 116. 
Federici Federico, 177. 
Fedrico re, 70, 71. 
Federico di Goro, 122. ■ 
Felio Ch. Sp., 85. 
Feltre, vescovo di, 71. 
Feltro, Antonio da, 220. 
Fenaroli Camilla, 219. 
Ferdinando 1, 20, 56, 242. 
Ferdinando li, 129, 161, 242, 279. 
Ferdinando d' Ungheria, 74- 
Ferdinando, Granduca, 84, 98, 236. 
Ferdinando, re, 11, 19, 70. 
Fermo, 40. 
Ferni Gabriele, 147. 
Ferraioli Ippolito, 252. 
Ferrara, ir, 13, 47. 55. 5 8 . 66,67, 68, 

.73. 127, 130, 160, 182. 
Ferrari card., 138. 
Ferratino Filippo Giac., 86. 
Ferretti Giov., 113. 
Ferroni . Pietro,, 179. 
Ferrucci Frane, 45, 120. 
Fiandra, 55, 129. 
Ficaglia, 31. 

Ficino Marsilio, 59, 135, 254. 



Fiesole, 27, 44, 48, 202, 220. 
Filelfo Francesco, 192, 247, 259. 
Filicaia Vinc. da, 200. 
Filicaia,* 207. 
Filippo, 246. 

Filippo, re, 23, 26, 156, 160. 

Filippo II, 59, 74. 

Filippo III, 9, 58. 

Fttippo IV-, 128. 

Filippo v, 10, 72. 

Filippo XI, 183. 

Filipson Edoardo, 85. 

Filomena, 103. 

Filonaco Paolo, 78. 

Filopatro Eufemio, 182. 

Findibacci Angelo; 147. 

Findibacci Antonio, ivi. 

Pineschi, 175. 

Finiguerri Stefano, 238. 

Finzi Salomone, 276. 

Firenze, arcivescovo di, 87. 

Firenze, repubblica di, 10, 11, 12, 15, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 26, 
27. 3Ò, 35. 36, 39. 40, 44»,47i 
48. 5o. 53. 55. 59. 67, 68, 76, 77, 
81, 85, 89, 90, 91, 96, 105, 106, 
116, 124, 127, 131, 145, 160, 164, 
166, 252, 278. 

Fioravanti, 251. 

Fioravanti Crist, 41. 

Fiorini Giuliano, 86. 

Fladrava, 112. 

Flaminio M. A., 117. 

Flander Apollonio, 13. 

Flavio Giuseppe, 226. 

Flisco Stefano, 257. 

Florelli I. H., 266. 

Florian di, 100. 

Focione, 171. 

Folieri, 109, 189. 

Foligno, 165. 

Foliini, 159, 165, 233, 239, 241, 282. 
Follini Vincenzo, 173. 
Fontainebleau, 68. 
Fontana Giovanni, 43. 
Fontanella Alfonso, 214. 
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Fondelli Luigi, 182. 
Fonte, della, 259. 
Fornaceili Sforzo, 272, 277. 
Forlì, 20. 

Forte guerra G. B., 193. 

Fortis Aloisio, 100. 

Fononi Andrea, 188. 

Fononi Frane, 171. 

Foscari Marco, 11, 26, 57, 61, 143. 

Foucher P, 181. 

Fracastoro, 146. 

Franceschi Lorenzo, 270. 

Franceschi R., 265. 

Franceschinis Frane. Maria, 107. 

Francesco Maria princ, 242. 

Francesco da Carrara, 47, 150. 

Francesco, 20, 23, 86. 

Francesco, re di Francia, 10, 147. 

Francesco I, 13, 77. 

Francesco, s., 31, 273. 

Francesco di s. Giuseppe, 40. 

Francesco G. D., 26. 

Francesi, 18. 

Francia, ambasc. di, 9, 17. 

Francia, io, 11, 19, 23,54,58, 69, 72, 

75» 129, 131, 206, 214, 215. 
Francia, re di, 11, 16, 20, 22, 26, 35,. 

55» 7i» 76, 93» 152. 
Francoforte, 75. 
Franco Matteo, 11 8, 213. 
Fransoni Domingo, 253. 
Franzesi Mattia, 265. 
Fraticelli Pietro, 165. 
FraundorflFer Filippo, 217. 
Frescari Giovanni, 35. 
Freschi G. B., 178. 
Frescobaldi Matteo, 280. 
Fiandra, 17. 
Friuli, 105. 

Fuente, Girolamo della, 185. 

« 

G. C. B., 128. 
Gabelle, 51, 52, 53. 
Gaburri Andrea, 16, 25, 242. 



Gaburri Odoardo, 90. 

Gaddi Angelo, 23. * 

Gaddi Baccio, 86, 87, 

Gaddi Francesco, 19, 86. 

Gaddi Iacopo, 86, 126. 

Gaddi S. Maria Elena, 86. 

Gaeta, 98. 

Gaeta Frane, 185. 

Gaetano Costantino, 126. 

Galeazzi Gaspare, 166. 

Galeazzo duca, 119, 

Galeotti Marte 259. 

Galilei Galileo, 97, 136, 262, 276. 

Galletti Tarquinio, 86. 

Galli Iacopo', 189.' 

Gallizi Frane, 184. 

Gallura, 91. 

Galluzzi Tarquinio, 187. 

Gambacorti Giovanni, 12. 

Gambiglioni Angelo, 53. 

Gandolfi P. Pompeo Ant, 89. 

Gangalandi, 167. 

Ganngl Gaspare, 86. 

Gargani Gargano, 184, 201, 202. 

Garzoni Cost., 209. 

Gasot, mons. di, 106. 

Gasparino, 22, 248. 

Gasparrini, 192. 

Gastone Giov., 242, 279. 

Gatta, 269. 

Gatta, Carlo della, 195. 

Gatta Petter, 217. 

Gatti Giuseppe, 93. 

Gattinara Carlo Antonio, 32. 

Gattinara march, di, 219. 

Gaudenzi P., 86. 

Gaza Teodoro, 212. . 

Gazari, 145. 

Gemignano s., 16, 232. 

Genova, 10, 22$ 23, 45, 47, 55, 128. 

Gentile vesc, 151. 

Gerardi Leonardo, 177. 

Germania, 17, 54, 129, 142. 

Germanico Giuseppe, 1 1 r. 

Gerolamo s., 259, 264, 278. 

Geronimo, s., 23. 
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Gessi mona., 127. 

Gesuiti, 17, 31, ioo, 134, 165, 183, 215. 

Gherardi Pietro, 148. 

Gherardini Lorenzo, 65. 

Ghezi Pietro, 13. 

GhibeUini, 44. 

Ghigi Borghesi Virg., 61. 

Ghigi card., 185. 

Ghivizzani Alesa., 200. 

Gluccio Vincenzo, 85. 

Giachinl Simone, 29. 

Giacinto, s., 205. 

Giacometti Paolo, 181. 

Giacomini Antonio, 24. 

Giacomini Lorenzo, 146. 

Giamboni Bono, 223, 224, 235. 

Giampieri Achille Filippo, 181. 

Giampieri Elvira, 181, 230. 

Giampieri Innocenzo, 172. 

Giampieri L. David, 176. 

Gianfiore, 103. 

(riannetti Federico, 236. 

Giannone Pietro, 196. 

Giannotti, 237. 

Giansone, card, di, 15. 

Gigante Ant., 204. 

Gigli Girolamo, 57, 94, 272, 278. 

Gigli Ottavio, 137, 152, 160, 186, 207, 

317. 252. 
Gilioli, mons., 27. 
Ginetti card., 127, 128. 
Ginevra, 58, 196. 
Ginnasio, card., 105. 
Ginori, card., 267. 
Grinori Carlo, 31. 
(iinori Gino, 270. 
Gioacchino elettore, 56. 
Gioacchino, s., 193. 
Giobbe, 82. 

Giogante, Michele del, 238. 

Giordani G. B., 148, 267. 

Giordano frate, 64, 226. 

Giorgi Biasio de', 223. 

Giorgio a,, card, di, 33, 66, 67, 77, 266. 

Giovanelli, 136, 183. 
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Giovanni d' Austria, 106, 209. 
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Giovanni Francesco, 45. 
Giovanni irate, 153. 
Giovanni papa, 70. 
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Giovanni, s., 9, 15, 36, 65, 74, 78, 216» 

Giovenale, 256, 283. 

Giovio, 74. 

Giovio, mons., 79. 

Girolami Raffaello, 18, 105. 

Girolamo card., 71. 

Girolamo, s., 83; 160, 165, 167, 174, 

218, 221, 271. 
Girone, 173. 
Girone M., 67. 
Giudici, 185. 
Giugni Giulio, 160. 
Giuliers, 58. 
Giulio 11, 70, 74. 
Giulio in, 70, 71, 77, 142. 
Giulio Cesare, 132. 
Giustini Aminone, 52. 
Giustinian Leonardo, 122, 232, 247. 
Goldoni C, 182. 
Goldsmith, 92. 
Gondi Carlo, 537. 
Gondi Giuliano, 20. 
Gondola Frane, 209. , 
Gonzaga Aless., 87. 
Gonzaga Federigo, 185. 
Gonzaga Ferrante, 76. 
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Gordigiani Luigi/ 136. 
Gorgia Leontino, 212. 
Graberg Giacomo, 202. 
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Grasso legnaiuolo, 41. 
Grazimi A. F., 236. 
Grecia, 206. 

Gregorio, papa, 30, 82, J34. 
Gregorio IX, 70. 
Gregorio XI, 75. 
Gregorio xn, 75. 

Gregorio xm, 75, 129, 130, 142, 151, 
209. 

Gregorio xiv, 142. 

Gregorio XV, 59, 60, 74, 79, 105, 131. 

Grillo, 59. 

Griffio, 282. 

Griffon, 11, 16, 242. 

Griffon* Fulvio, 183. 

Grimaldi, card., 57, 69. 

Grimaldi, 215. 

Grimani Zacharia, 184, 185. 

Grisa, 10. 

Grisostomo Giov., 247. 
Gritti Alvise, 184. 
Gritti Giorgio, 184. 
Grosseto, 133. 
Guadagni P. A., 86. 
Guadagnoli A., 181. 
Gualberto San Giov., 81. 
Gualdo, abate, 16, 183. 
Guallense G., 153. 
Gualterio Felice, 75, 79. 
Guaiterotti Francesco, 10, 18, 37. 
Gualteruzzo, 17. 
Gualtieri Raffaele. 277. 
Gualtierotti Card., 86. 
Guarnii Guarino, 87, 236. 
Guarini Giulio, 216. 
Guarino Veronese, 193, 211, 212, 248, 
274. 

Guazzini Giulio, 174. 
Guascone Filippo, 186. 
Guasconi Lorenzo, 106. 
Guelfi, 46. 

Guelfi Iacopo, 25, 242. 
Guicciardini Angolo, 14. 
Guicciardini Francesco, ig, 25, 56, 91, 

95, 96, 124, 147, 158. 
Guicciardini Giovanni, 39. 



Guicciardini Luigi, 59, 146. 
Guicciardini Niccolò, 151. 
Guicciardini Orazio, 226. 
Guicciardini Piero, 38. 
Guidi Antonio, 40. 
Guidi Guido, 146. 
Guidiccioni mons., 74. 
Guido delle .Colonne, 159. 
Guido gram., 259. 
Guidone, 261. 
Guiducci Antonio, 267. 
Guiducci Mario, 87. 
Guinpareto Frane, da, 258. 
Guisa, duca di, 73. 
Gubbio, Andrea 'da, 106. 
Gubernatis, De, A., 108. 
Gucci Giorgio, 226. 
Guglielmi Domenico, 82. 
Gussoni amb., 12, 61. 
Gussoni, card., 26. 
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Ilautenfort, d\ Carlo Vittoré, 104. 
Haydh Giuseppe, 112. 
Heimsio Daniele, 86. 
Henrion Fr., 175. 
Herderer Guglielmo, 86. 
Heredia de, Giov. Frane, 110. 
Holstein Leopoldo, duca di, 138. 
Holstenio Luca, 125, 131. 
Hoppenero Giovanni, 64. 
Humbcrt Giov., 182. 
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Iacopo frate, 156, 168, 169, 245. 
Iacopone fra, 167, 189, 190, 221. 
Ificrate, 171. 

Imbonati Francesca, 219. 
Imola, 15, 77. 
Imperatore, 1 1 . 
Imperfetti, accademia, 184. 
Impruncta. 49. 
Incontri Camillo, 250. 
India, 24, 172. 
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Inferno, 160. 
Infocati, 103. 

Ingenui, degli, Francesco, 127. 
Inghilterra, 9, 12, 14, 19, 25» 35» 75- 

76, 77. 78, 131» 215. 
Inghirami Curzio, 177. 
Innocenti, ospedale degli, 42. 
Innocenzo ni, 71, 74, 75. 
Innocenzo vii, 75. 
Innocenzo vni, 74. 
Innocenzo ix, 142. 
Innocenzo x, 16, 25, 95, 161, 195. 
Innocenzo XI, 10, 57, 140. 
Innocenzo xu, 60. 
Ippocrate, 233. 
Inquisizione, 11. 
Isidoro vescovo, 137. 
Isocrate, 212. 
Israeli Isacco, 158. 
Istrada Bartolomeo, 218. 
Italia, 10, 92, 107, 126, 128, 133, 165. 

§L 

Kaver, 112. 

Kozeluch Leopoldo, 112. 

li 

L. G., 104. 
Ladislao, re, 20, 96. 
Lamberti Marco, 116, 208, 214, 236, 
241. 

],amcgo, vesc. di, 9. 
I-ami Giov., 280. 
Lamprcdi Luigi, 137. 
1-ana, p., 41. 
lancia Federico, 71. 
Lancia Galvano, 71. 
Landani Andrea, 151. 
Landi Antonio, 50. 
I^andinelli Ippolito, 35. 
J*andriani Apollonio, 84. 
J^anfredini, 123. 

Lanfrcdini Bart, 19, 122, 124, 125. 
Lanfredini Belino, 122. 



Lanfredini Domenico, 122. 
Lanfredini Girolamo, 82, 124. 
Lanfredini Giov., 122, 223, 124. 
Lanfredini Lanfredinq, 122, 124, 125. 
Lanfredini Orsino, 122, 124. 
Lanfredini Remigio, 122. 
Lanfredini Selvatico, 122. 
Lante, card., 105. 
Lanti, 161. 
Lapini, 175. 

Lasca, no, 237, 257,. 266, 267, 268, 270. 

Latini Brunetto, 99, 234, 235. 

Lattanzio, 22, 271. 

Laurencin, 181. 

Laurenzi Giuseppe, 87.* 

Lavagnalo Iacopo, 212. 

Legati Lorenzo, 87. 

Letizi Alesss., 41 

Lenzi I,orenzo, 264. 

Lentulo, 192, 226, 234, 244, 260, 271. 

Lenzoni Francesco, 51. 

Leonardo Aretino, 24, 39, 85, 132, 
138, 140, 155» 19*. 207, 211, 237» 
244, 248, 259, 260, 261, 279» 28l. 

Leoncina Ippolita, 94. 

Leone ix, 75. 

Leone X, 18, 39, 70, 74, 76, 142» I49» 

Leone XI, 60, 74. 

Leoni Anton Maria, 95. 

Leopoldo di Toscana, 160, 161. 

Lepanto, 31. 

Leprini Frane, 185. 

Levi Sabatai, 31. 

Desina mons., 77. 

Lilii Camillo, 1 25. 

Lins, mons. de, 19. 

Liofanti Alfonso, 232. 

Lippi Dionigi, 90. 

Lippi Lorenzo, 148, 220, 261. 

Lippolo Giovanni, 23. 

Lippomano Girolamo, 60. 

Lisandro, 171. 

Lisbona, 187. 

Livorno, 41. 

Locke Giov., 121. 

Lodovico XIII, 128. 
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Lomari Annibale, 1 6 1 . 
Lombardi Carlo, 136. 
Lombardi Lorenzo, 49. 
Lombardia, 15, 22, 32. 
Lombardo Leonardo, 184. 
Lombardo Marco, 185. 
Lomenie, Luigi di, 95. 
Lomilino Agostino, 234. 
Longo Guglielmo, 84. 
Lorenzini Nicolò, 267. 
Lorenzo, s.» 31. 
Loreta, card, di, 77. 
Lori Andrea, 1 1 . 
Lorini Pellegrino, 15. 
Losco Antonio, 238. 
Lo tornarvi Gius. Maria, 188. 
Lottino Frane, 75, 79, 142. 
Louvre, 32. 

Louvoys, Marchese di, 60. 
Luca del Paradiso, 233. 
Lucca, 16, 35, 74, 78, 130. 
Lucateli! Gian Pietro, 178. 
Lucattini Ascanio, 48. 
Luciano, 211, 212, 261, 283. 
Lucini Giov., 34. 
Ludovico re, 153. 
Ludovisi, card., 59, 74, 79. 
Luigi Xiil, 10, 57. 
Luigi XIV, 60, 209, 215. 
Luparellt Matteo, 14. 
Lupari Enea, 87. 
Lupo P., 89. 
Lussemburgo, 27, 30. 
Lutz Ant Lorenzo, 280. 



M. L., 269. 
M. R„ 268. 
Macedonia, 23. 
Macedonia, princ. di, 67. 
Machiavelli Nicolo, 44, 105. 
Macinara Francesco, 214* 
Madrid, 59, 126, 127. 
Madrisio Niccolò, 278. 
Maffei, 104^ 



Maffei Lapo, 132. , 
Maffei Raffaello, 107. 
Maffei Vegio, 115. 
Maffeo, card., 68. 
Magalotti Cesare, 125. 
Magalotti Filippo, 19.. 
Magalotti Lorenzo, 31, 62, 155. 
Magistris, De, Michele, 49. 
Magliabecht Antonio, 33, 80, 84, 85, 
87, 88, 89, 90, 133, I5*> 153.209. 
Magliabechi Iacopo, 153. 
Magna, Niccolò della, 59. 
Magni Domenico, 60. 
Magnioli, Antonio di ser Guido, 283. 
Maidalchini Olimpia, 16, 183. 
Mainardi Faustina, 11, 16, 183. 
Maioli Lorenzo, 281. 
Maittaire Michele, 84. 
Malaspina, 35, 87. 
Malatesta Adeodato, 187. 
Malatesta Battista, 260. 
Malalesti Annalena, 181. 
Malatesti Antonio, 113, 220, 236, 261. 
Malatesti Carlo, 192. 
Malatesti Pandolfo, 247. 
Malaventre Ant, 123. 
Malespini, 46, 155. 
Malespini Riccardo, 238. 
Malespini Riccordano, 30, 238. 
Malvolti, 30. 
Malta, 74, 76. 
Mancini Lelio, 86. 
Mancini Lorenzo, 181. 
Manente Cipriano, 246. 
Manetti Filippo, 105. 
Manetti Giannozzo, 157, 239. 
Manetti Tuccio, 135. ' 
Manetto Innocenzo, 74. 
Manfredi, 219. 
Mangeri Giov. 191. 
Maniago, Pietro di, 90, 205. 
Manni, 175. 

Manni Dom. Maria, 31. 
Mannini Silvestro, 45. 
Manolesso Emiliano, 160. 
Mantellini Antonio, 193. 
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Mantova, 15, 41, 49, 55, 72, 107, 108, 

131, 148. 
Mantova, Gio. Frane, da, 19. 
Manuzio Paolo, 213. 
Manzoni A., 217. 
Marchesi Sigismondo, 126. 
Marchetti Alessandro, 140. 
Marcello 11, 142. 
Marciano, Lorenzo di, 125. 
Marco, maestro, ioi. 
Marco, s., 27, 32. 
Mare, de la, F., 86. 
Margherita d'Austria, 12, 17. 
Maria Angiola, s., 82. 
Maria Antonietta, 112. 
Maria degli Angeli, s., 45. 
Maria Giovanna, 114. 
Maria Maddalena, 59. 
Maria di Monticelli, s., 45. 
Maria Novella, s., 15, 20, 30, 45. 
Maria s., del Fiore, 91. 
Maria s., del Monte, 139. 
Maria Teresa, 55. 
Mariana, vesc. di, 66, 67. 
Mariani Lorenzo, 84. 
Mariani P. Paolo, 89. 
Mariano, frate, 23. 

Marignano, march, di, 11, 14, 59, 67. 

Marignoili Curzio, 18, 16, 59. 

Marino G. B., 241. 

Marino, s., duca di, 189. 

Mario Vittorino, 248. 

Mariotti Angiolo, 210. 

Mariotto Benedetto, 86. 

Mariti Frane, 186. 

Mariti Giov., 186. 

Marliana, Baritotto da, 242. 

Marmi Ant. Frane. 18, 34, 41', 278. 

Marmitta, 110. 

Maremma, 107. 

Marochi Salvi, 190. 

Maromati Marco, 218. 

Marrasi, 260. 

Marrasio, 248. 

Marrini Orazio, 154. 

Marsili Luigi, 226, 262. 



Marsilio Pietro, 72. 
Martelli Andrea, 40. 
Martelli Frane, 268. 
Martelli Gismondo, ito. 
Martelli Ludovico, 231, 233. 
Martelli Vtnc, no, 113. 
Martinengo, ab., 71. 
Martinengo Francesco G., 86. 
Martini Luca, 14, 249. 
Martini Michelangelo, 199. 251. 
Martino iv, 235. 
Martino v, 248. 
Martino, s., 167. 
Marnili, 264. 

Marzi Medici Agnolo, 10. 

Masaniello, 9. 

Mascambruno, 25. 

Mascardi Agostino, 213. 

Masi Gio. Dom., 213. 

Masnaghi Teresa, 219. 

Massa, Gaspare da, 232. 

Massa, Roberto da, 231, 232. 

Massei Giovanni, 192. 

Massimiliano, imp., 9, 76. 

Mataleno, 43. 

Matteo, s., 23, 45. 

Maxtlaco, 151. 

Mazzarino Giulio, 16, 196. 

Mazzei Lapo, 226, 262. 

Mazzini Gius., 210. 

Meclemburg, duca di, 152. 

Medici, Alessandro, 12, 16, 17, 24, 59, 

61, 124, 137, 183. 
Medici Antonio, 193. 
Medici Carlo, 17, 187, 236. 
Medici, Casa, 15, 16, 17, 18, 30, 47, 

56, 58, 67, 72, 73, 94, 131, 152, 157, 

183. 

Medici Cosimo, 10, 13, 14, 17, 18, 
20, 27, 59, 61, 95, 97, 124, ì33. M7» 
161, 193, 262. 

Medici Frane, 148, 257, 233. 

Medici Ferdinando, 17, 208, 236. 

Medici Giov., 14, 16, 49, 148, 193, 185, 
265. 

Medici Giuliano, 183. 
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Medici Giulio, 19, 94, 165. 
Medici Grazia, 266. 
Medici ippolito, 12. 
Medici Leonora, 205. 
Medici card. Leopoldo, 86. 
Medici Lorenzino, 12, 24, 183, 257. 
Medici Lorenzo, 18, 20, 26, 27, 59, 

109, 113, 123, 157, 182, 232, 233, 

*57> 264. 
Medici Maria, 124, 147, 265, 269. 
Medici Piero, 21, 26, 109, 121, 123. 
Meglio, Antonio di, 237. 
Mele Frane, 196. 
Meiosi, 251. 
Melzi, 198. 

Memmo Andrea, . 159. 
Menagio, 85. 
Mendoza, Diego di, 180. 
Mendoza, Giov. de, 10. 
Menicucci Frane, 219. 
Menzini Benedetto, 140, 207. 
Mercanti di Firenze, 37. 
Mercanzia, 51. 
Metastasto Pietro, 152. 
Meyer M. P., 94. v 
Mezzabarba co., 89. 
Mezzabarba Anna, 219. 
Mezzanotte Antonio, 181. 
Micheli Antonio, 41. 
Micheli Girolamo, 184. 
Michelini Famiano, 40. 
Michiel Alvise, 185. 
Michiel Ant., 185. 
Michiel Giov., 185. 
Michiel Girolamo, 185. 
Michiel Giulio, 184, 185. 
Michiel Luca, 185. 
Michiel Paolo, 185. 
Michiel Valerio, 184. 
Michiel Vittore, 184. 
Mignanello Fabio, 71. 
Milano, 10, 14, 19, 20, 40, 49, 58, 69, 
196. 

Milani Giov. Frane, 149. 
Milledoni Antonio, 131, 179. 
Milosi, 101. 



Milton Giov., 182. 

Milziade, 171. 

Mtnerbetti vesc, 10, 61. 

Miniato, s., 45, 105." 

Mino di Bindo, 24. 

Mirandola, Pico della, 117. 

Mirandola, Tommaso della, 68. 

Missori N., 113. 

Mitridate, 264. 

Mocenigo Leonardo, 184. 

Mochi Pietro, 11 8, 120. 

Modena, vesc. di 71. 

Modigliana 25. 

Moi Antonio, 207. * 

Molier de, 137. 

Molini Gius., 132, 282. 

Molini Luigi, 100. 

Molino Aloise, 32. 

Molinos Michele, 17, 95. 

Molza, 43, 213, 235, 268. 

Molza Ercole, 214. 

Monaci Ventura, 280. 

Monaldeschi Rinaldo, 18, 25, 32, 58. 

Monaldesco Lodovico, 43. 

Monaldi, 145. 

Mondovl, 55. 

Monferrato, 10, 15, 49, 128. 
Monluch, monsig. di, 77. 
Montani Giuseppe, 251. 
Montagnara Greg. Gius., 216. 
Montalcino, Bernardo, da, 118, 119. 
Montalti Cesare, 253. 
Montai vo, 81. 
Montalvo Diego, 195. 
Montanelli Giuseppe, 181. 
Monte! card, del, 68,-71. 
Montebenichi, Goro da, 48. 
Montecatini, 92. 
Montecatini, Naldo da, 144. 
Montecristo, 167. 
Montedurante Frane. Mario, 125. 
Montefiascone, mons. di; 77. 
Montemagno, Buonaccorso, da 238. 
Montemurlo, 106. 
Montenero, 49. 
Montepulciano, 71. 
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Montepulciano, card, di, 131. 
Montepulciano, mons. di, 77. 
Montesperelli Giov., 52. 
Montesquieu, 90. 
Montevarchi, 41. 

Monticchiello, Domenico da» 221, 
Montopoli, ij. 
Montorìo, conte di, 78. 
Montpellier, 94. 
Morelli, famiglia, 145. 
Morelli Ginevra, 11, 30, 107, 242. 
Morelli Giovanni, 145. 
Moreni Alessandro, 87. 
Morini Clemente, 158. 
Mormile Maria, 98. 
Moro Leone, 126. 
. Morone, card., 9, 79. 
Morosini Frane, 185. 
Morosini Giov., 187. 
Morosini Marcant, 53. 
Morveiller, 160. 
Mulinelli Antonio, 266, 267. 
Muratori, L. A., 25. 
Muscettola Antonio, 59. 
Musica, 65. 
Mugello, 231. 
Muti Cosimo Ferd., 136. 
Mutini Lorenzo, 128. 
Muzzi Luigi, 104. 
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N afissa, 99. 
Naldi Naldo, 157. 
Naudè Gabriele, 86. 
Nanni Bonifacio, 38. 
Nanni Giov., 107. 
Nanni Mariano, 177. 
Nantani Carlo, 268. 
Nanteuil, Gui de, 93. 
^Napoleone I, 133. 
Napoli, 9, 10, 20, 23, 27, 60, 74, 98, 

i*9t 253. 
Narbona, 189, 
Nardi fam., 184. 
Nardi Iacopo, 157, 233. 



N arnia, Cardolo da, 34. 

Nasi Raffaele, 151. 

Navagero Bernardo, 79, 180. 

Nazianzeno Gregorio; 81. 

Negri Giov. Frane, 126. 

Nelli G. B., 195. 

Neri, Compagnia dei, 44, 167. 

Neri Frane, 18. 

Neri Ippolito, 207. 

Nerli Filippo, 143. 

Nerli Tanai, 46. 

Nevers, Duca di, 14, 131. 

Niccola M., 92. 

Niccelini G., 166, 182, 252. 

Niccolò, 36, 155. 

Nicolas, mons., 66. 

Nicoletti Giovanni, 52. 

Nicolò iv, 70. 

Nicolò v, 74, 76, 142, 157, 192. 
Nicosanti, mons., 105. 
Nobili Pierantonfo, 274. 
Nofri, 39. 

Nori Francesco, 15, 18, 19, 129. 
Norimberga, Giovanni di, 21. 
Noris, Enrico di, 85, 89, 90. 
Normandia, 22. 
Nota avv., 182. 
Novara, Antonio da, 49. 
Novarini Luigi, 86. 
Nucoli Nicola, 23. 
Nuti Ambrogio, 106. 
Nuzzi, 215. 

O 

Obizzi Nadal, 185. 
Ochino Bernardino, 75. 
Odescalchi Benedetto, 214. 
Olanda, 17. 
Oliva, 31. 

Olivarez, 32, 57, 180. 

Oltrarno, 38. 

Onorio Hip 71. 

Orange, Principe di, 48. 

Orazio, 134, 172, 218, 256, 263, 278. 

Orbetello, 167. 

Orfeo, 173. 
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Origene, 259. 
Oriolo, 32. 

Orlandini Carlo, 174. 
Orlandini Fabio Frane., 152. 
Orléans, 98. 

Orléans, Maria Luisa di, 60. 
Ormus, 80. 
Ornani, 60. 

Orsini, famiglia, 20, 54, 206. 
Orsini Camillo, 188. 
Orsini Giordano, 10, 42,97, 218, 249. 
Orsini Ignazio, 137. 
Orsini Lanfredini, 122. 
Orsini Lodovico, 58, 73, 183, 189, 211. 
Orsini Napoleone, 26. 
Orso, conte, 162. 
Orvieto, 43. 

Orvieto, Antonio da, 233. 
Ossuna, Duca di, 12, 127. 
Ottaviani Donato, 262. 
Otto di Firenze, 24, 31. 
Ottobono, n, 185. 
Ottonai Frane, 152. 
Ottono Magno, 81. 
Overnia, 12, 73. 
Ovidio, 155, 256, 259, 282. 
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P. G. B. 173. 
Pace di Iacopo, 24, 252. 
Pacini P. Antonio, 89. 
Padova, 20. 
Paesi Bassi, 55. 
Palagi. 220. 

Palagio, Tommaso del, 262. 
Palagio. Guido del, 226, 262. 
Palati nato del Reno, 69. 
Paleologo Giov., 247. 
Palermo, 57, 58. 
Palermo Frane, 252. 
Palliano, 77, 78. 
Palma, Giovanni da, 21. 
Palmerio Barone, 184. 
Palmieri Marco, 22. 
Palmieri Matteo, 75, 192. 



Pr ifili card., 185. 
Pa.nfili Olimpia, 16,* 183. 
Panciatichi Lorenzo, 10. 
Pandolfini Angelo, 224, 225. 
Pandolfini Pierfilippo, 15, 39, 46. 
Pandolfini Roberto, 211. 
Panezio P D| , 95. 
Panfili G. B., 183. 
Panicarola Frane, 63. 
Panicarola, p., 268. 
Pannonia, 120. 
Pantini Pietro, 148. 
Pan vini Onofrio, 126. 
Pavia, 40, 66. 

Panzano, Luca da,' 188, 189. 
Paolo s., 83, 167, 244. 
Paolo il, papa, 21, 118. 
Paolo ili, 9, 10, 71, 73, 77, 131, 142, 
220. 

Paolo iv, 73, 7.5, 77, 78, 79, 105, 129, 

142, 147, 256. 
Paolo v, 10, 12, 16, 59, 60, 61, 69, 74, 

75. 76, 105, 127, 128, 129. 
Papa, 9, 19, 54, 56, 57, 58, 61, 66, 67, 

73t 70, 95. Mi. 209- 
Papa, Giuseppe del, 41, 236. 
Papini Sante, 137. 
Pappo Alessandrino, 172. 
Parenti Pellegrino, 229. 
Parenti Piero, 156, 277. 
Parigi, 14, 55, 69, 116, 127. 
Parma, 14,49. 55» 58,70» 73. 9$, 127, 

130, 209. 
Paruta Andrea, 185. 
Paruta Filippo Maria, 185. 
Passavanti Iacopo, 218. 
Pascasio, 85. 
Pasquale II, 70. 
Pasquino, 233. 
Passerini Francesco, 87. 
Passignano, 45. 
Pastoris, 188. 
Pastoso, 25. 
Pausania, 171. 
Pazzi, 25, 31. 
Pazzi Alessandro, 19. 
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Pazzi Alfonso, 193, 281. 
Pazzi, cav. 235. 
Pecci Orazio, 59, 106. 
Pechinoli Frane;, 198. 
Pegolotti Giovanni, 47. 
Pellegrino Salvatore, 44. 
Pellico Silvio, 116. 
Pelo Angussola, S. 74. 
Pepi Chirico, 39. 
Pepoli Giov., 254. 
Peretti Francesco, 54. 
Peri Gio. Domenico, 279. 
Perini Giulio, 136. 
Perini Giuseppe, 122. 
Perotti Nicola, a 12. 
Perugia, 23. 
Perugia, Angelo da, 52. 
Perugia, Dionisio da, 52. 
Perugia, Marco da, 52. 
Perugia, Onofrio da, 52. 
Perugia, Sallustio da, 52. 
Persia, 10, 19. 
Pesaro, 20. 

Pesaro, Agnolo da, 232. 
Pescara, marchese di, 11, 262. 
Pescia, 106. 

Petrarca, 147, 168, 170, 192, 206, 226, 
229, 237, 238, 239, 240, 244, 256, 
260, 262, 269, 279. 

Petri Pietro, 150. 

Petrini Giambuono, 217. 

Petronio Arbitro, 212. 

Petrucci Girolamo, 86. 

Piacentini Muzio, 148. 

Piacentino Giov. Batt, 13, 14. 

Piacenza, 14, 58» 70» 73» 127, 130. 

Piancaldoli, 66. 

Piccardi Frane, 156. 

Picchena Caterina, n, 16, 25, 30, 107, 
242.. 

Piccolomini Alfonso, 11. 
Piccolomini Frane, 61. 
Piccolimini Fulvia, 11, ié, 183, 242. 
Piccolomini Ottavio, 161. 
Piccolomini Silvio, 158, 218, 257. 
Pici Giov., 269. 



Pico della Mirandola, 117, 263. 

Pier Adamo, 118, 119. 

Piero, s., 68. 

Ptetrasanta, 49. 

Pietro Di, card., 135. 

Pietro d* Emulio, 32. 

Pietro Leopoldo granduca, 132. 

Pietro spagnolo, 167. 

Pieve, Goro dalla, 267. 

Pievi, di Firenze, 46. 

Pigli Stefano, 22. 

Pighino, mons., 68, 71, 72. 

Pignoria Lorenzo, 86. 

Pignotti, 254. 

Pilli Girolamo, 15. 

Pinaoro Tarquinio, 105. 

Pinelli G. Vinc, 152. 

Pio 11, 72, 76, 247, 281. 

Pio iv, 58, 73, 74, 139, 142. 180. 

Pio v, 74, 79, 139, 142. 

Pio, vescovo, 284. 

Pipino, 58. 

Pisa, 9, 12, 15, 39, 46, 52, 92, 114, 135. 

Pisa, Domenico da, 112. 

Pisa, Giordano da, 64. 

Pistoia, 17, 22, 26, 43, 45, 48, 106. 

Pitagora, 225. 

Pitigliano, 41. 

Pittanti Simone, 242. 

Pitti Alessandro, 86. 

Pitti Buonaccorso, 145. 

Pitti Cosimo, 86. 

Pitti, famiglia, 145, 270. 

Pitti Iacopo, 21. 

Pitti Lorenzo,- 86. 

Pitti Roberto, 191. 

Pitti Vincenzo, 86, 87. 

Plinio Caio il, 259. 

Plutarco, 212, 258. 

Pochini Antonio, 116. 

Poggibonsi, Nicolò da, 221. 

Poggi Giov.. 188. 

Poggio, 243, 244, 247» *48, 255. 

Poggio, Iacopo di, 138. 

Poggio Venere, 50. 

Polenta, Guido da, 42, 59. 
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Poliziano Angelo, 31, 82, 94, 264, ; 
Polo, card., 9. 

Polonia, 55, 58, 60, 75, 129. 
Poltri Domenico, 139. 
Poltri Placido, 81. 
Polverosa, 45. 
Ponte Cesare, 113. 
Ponzio Pilato, 192, 244. 
Popoleschi Bartolomeo, 52. 
Popoli, 46. 
Poppi, 48, 252. 
Porcacchi Tommaso, 257. 
Porcello, 192. 

Porcellotti Sebastiano, 151. 
Porcia Alfonso, 185. 
Portici, 40. 

Portinari Folco, 85, 123. 

Portinari Tommaso, 85. 

Portoferraio, 183, 217. 

Portogallo, 54, 72, 127, 130, 187. 

Portogallo, ambasc. di, 9. 

Potenza, conte di, 16. 

Pozze, Lorenzo delle, 86. 

Praga, 14. 

Prat Gaspare, 214. 

Prato, 39, 45. 9i» io*t * 6 5- 

Prato, Balestruccio da, 34. 

Prato, Bartolomeo di, 147. 

Prato, Francesco da, 226. 

Prato, Giovanni da, 52. 

Prato, Niccolò da, 26. 

Prato, Torello da, 52. 

Premilcuore, 40. 

Presto Giovanni, , 226. 

Prete, dei, Matteo, 73. 

Priori di Firenze, 21, 36. 

Prisciani, 218. 

Priuli Antonio, 185. 

Probi Valerio, 212, 

Prudenzio, 155. 

I*ucci Alessandro, 149. 

Pucci Antonio, 81. 

Pucci Dionigi, 36. 

Pucci Lorenzo, 140. 

Pucci Pandolfo, 25. 

Pucci Pietro Antonio, 99. 



Pucci Roberto, 19.% 
Puccinelli Placido, 125. 
Pulci Luca, 232. 
Pulci Luigi, 109, 232. 

Q 

Quaini Gregorio, 203. 
Quaratesi Andrea, 147. 
Quarenghi Flavio, 86, 87. 
Quarino L., 87. 
Quattrosanti card., 46. 
Queva Alonso, de la, 127. 
Queva, de la, cardin., 127. 
Quintiliano, 222. 
Quirini cardin., 61. 



Rabatta, Agostino da, 201. 
Radda Antonio, 200. 
Rodicofani, Pietro di/234. 
Ragnalani Filippo, 224. 
Raimondi Carlo, 108. 
Raimondi G. B., 145, 146. 
Rainaldi, fam., 100. 
Raineri, conte, 34. 
Ramirez Leonora, 81. 
Rampicolli Antonio, 142. 
Rampolongo Antonio, 142. 
Rapolano, 167. 
Ravenna, 70, 199. 
Raymond Giov., 249. 
Raynal P., 154. 
Reali, Antonio de', 65. 
Redi, 84, 

Reggio Gaspare da,' 259. 
Regino Antonio, 259. 
Remigio, 269. 

Rena, Cosimo della, 47, 126. 
Rena, Francesco della, 32. 
Restori Teresa, 174. 
Rettori di Prato, 39. . 
Rho Gio., 86. 
Riario ab., 77. 
Riario mons., 71. 
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.Ricasoli Orazio, 150. 

Ricasoli Pandolfo, 11, 16, 183. 

Ricasoli Porzia, 105. 

Ricca, p., 194. 

Riccardi Cosimo, 209. 

Riccardi Frane., 66. 

Ricci Ippolito, 126. 

Ricci Giovanni, 52. 

Ricci Giuliano, 86, 157, 203. 

Ricci, mona., 58, 179, 187. 

Ricci Pierfranc, 133. 

Ricci Olimpio, 31. 

Ricciardi, 187. 

Ricciardi. Alfredo, 34. 

Ricciardi G. B., 200, 215, 241. 

Riccio, Agostino dei, 41, 42, 237. 

itichelieu card., 161, 163. 

Riconesi Anton Maria, 81. 

Ridol6 Francese, 97. 

Ridolft G. B., 15, 18. 

Ridolfi Lorenzo, 20. 

Ridolfi Tommaso, 36. 

Ridolfini Pietro, 103. 

Riformatori di Firenze, 12. 

Riga, Pietro da, 83. 

Rigoccio Giorgio, 234. 

Rilli Iacopo, 188. 

Riminaldi Gianmaria, 178. 

Rimini, 20, 68, 199. 

Rinaldi Ant, 196. 

Rinalducci G. B., 183. 

Rinuccini Alamanno, 37. 

Rinuccini Ottavio, 270. 

.Ripoli,. 68. 

Rivalta, Giordano da, 64. 
Robbia, della, Luca, 138, 211. 
Roberto da S. Marino, 109. 
Roberto di Nave, 122. 
Roberto duca, 70, 189. 
Roberto, re, 27, 34, 191'. 
Rocca, Michele della, 48. 
Roccatagliata Ant., 179. 
Rocro, fam., 188. 
Roggia, Iacopo della, 84. 
Roma, 10, 11, 17, 19, 20, 23, 2$, 
43» 55» 66, 73, 126, 130, 145. 



Romagna, 67, 68. 
Romagnano, 219. 
Romagnesi Giov. Doni., i8j. 
Roman di Romano, 184. 
Romani, 9. 

Romano Egidio, 90. ' 

Romilli Eleonora, 219. 

Rondoni R., 196. 

Rondinelli Francesco, 18, 64, 86. 

Rosa Salvatore, 151. 

Rosignana, 167. 

Roseli! Antonio, 52. 

Rosselli Stefano, 83. 

Rossetti Marco, 54; 

Rossi Andrea, 235. 

Rossi, de, mons., ilo. 

Rossi, de* Pino, 132. 

Rossi Elvira, 181. 

Rossi, fam., 100. 

Rossi Giovanni Cino, 184. 

Rossi Isabella, 117. 

Rossina, 11, 242. 

Rosso, Frane, del, 114. 

Rosso, Maddalena dei 16, 25, 107, 242. 

Rota, 54. 

Rovere, della, Vittoria, 121. 
Rubeo, maestro, 21. 
RucceDai Orazio, 150. 
Ruffo Sesto, 212. 
Rufi Francesco, 277. 
Ruggieri Giulio, 55. 
Ruicio Pietro, 84. 
Rusci Franchino, 34. 
Rusci Giovanni, 104. 

S 

Sabbionetta, 185. 
Saccenti, 213. 
Sachetti Andrea, 78. 
Sacchetti Franco, 173, 280. 
Sacchetti Giulio, 58, 87, 99, 161. 
Sacripante card., 138. 
Sacrobosco Giov. da, 258. 
>, Sadoleto, card., 71. 
Sadolèto* Paolo, 213". 
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Saffo, 244, 256, 262. 

Salini beni Nicolò, 11 8, 119, 120. 

Salisbury, vescovo di, 65. 

Sallustio, 218, 258, 261. 

Salvagnoli Vinc, 174. 

Salvatore, s., 166. 

Salvemini Gius., 199. 

Salvetti Pietro, 200. 

Salvetti Tomaso, 52. 

Salvi Alessandro, 53. 

Salviati Andrea, 39. 

Salviati duca, 171. 

Salviati Iacopo, 20, 263, 266. 

Salviati L., 49, 89, 1-13, 270. 

Salviati Giannozzo, 264, 265. 

Salviati Maria, 124. 

Salviati Tomaso, 64. 

Salvini Anton Maria, 31, 99, 208, 279. 

Salutati Benedetto, 27. 

Salutati Coluccio, 237, 238. 

Saluzzo, 55, 127, 128, 180. 

Sampieri card., 183. 

Sanctis, de, Alessandro, 99. 

Samligliano, 188. 

Sangallo, Antonio da, 47, 193, 

Sanleolini Sebastiano, 148, 268. 

Sannazzaro Iacopo, 146. 

Sansach, mons., 14. 

Sanseverini Paolo, 219. 

Santacroce Prospero, 77. 

Santi Leone, 86. 

Santi Ottavio, 236. 

Santini Bartolomeo, 107. 

Santini Matteo, 11, 30, 242. 

Santis, De, Giuseppe, 132. 

Sanudo Andrea, 184* 

Sanzio Raffaello, 173. 

Sarchiani Gius., 133. 

Sardegna, 50. 

Sarpi Paolo, 16. 

Sarrini Eusebio, 86. 

Sassetta, 40. 

Sassetti Filippo, 80, 105. 
Sassoferrato, 53. 
Sassonia, 21. 

Santa Croce Prospero, mons., 9. 



Santacroce P., 113. 

Sauli Pietro, 148. • 

Savelli Paolo, 74. 

Savelli Troilo, 32, 58, 104, 113. 

Savello, card., 86. 

Saverio Frane, 172, 215. 

Savini ab., 178. 

Saviozzo, 227. 

Savoia, cardin. di, 75. 

Savoia, duca di, 10, 14, 15, 55, 56, 58, 

72, 128, 281. 
Savoia, Eugenio di, 236. 
Savoia, Tomaso di, 195. 
Savonarola Girolamo, 16, 19, 25, 78, 

93» II6 » *33> 134. 158, **à. 
Savorgnan Ascanio, 53. 
Savorgnan Federico, 185. 
Sarzana, 35, 167. 
Sbarra Frane, 162. 
Scaglia cardin., 61. 
Scala Bartolomeo, 91, 232. 
Scala Lorenzo, 111. 
Scalabrino Pietro, 214. 
Scali Cosimo, 1 1, 25, 30. 
Scali Giulio, 266. 
Scandella Gaetano» 216. 
Scandinavia, 206. 
Scapinelli Ludovico, 49. 
Scauzzi Luigi, 236. 
Scarioni Lionardo, 201. 
Scherno, Accad. dello, 213. 
Schiavonia, 242, 
Schroeter, 112. 
Sciathamas, Re, 19. 
Sdoppi Gaspare, 86. 
Scipiont P., 192, 198, 228. 
Scolari Filippo, 138. 
Scoti Giorgio, 148. 
Scozia, 131. 
Segaloni, 174. 

Segaloni Francesco, 86, 126. 

Segato Girolamo, 117. 

Seghini Mario, 216. 

Segni Agnolo, 88. 

Segni Alessandro, 66. 

Segni Bernardo, 89, 138, 143, 211. 
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Sellaro Iacopo, 265. 
Sellori, 257. 
Selvago, 147. 
Selvago Gabriele, 79. 
Semifonte» 24. 
Semproni, fam., 100. . 
Sempronio Gio. Leone, 219. 
Senatori di Firenze, 15. 
Seneca, 20, 244, 271. 
Senofonte, 259. 
Seratici Nicolò, 263. 
Serdtni Simone, ti 8. 
Sermoneta, 95. 
Sermoneta, card, di, 77. 
Sernicola Carlo, 236. 
Serragli Angelo, 106. 
Servio M., 212. 

Serzelli Vincenzo, 11, 30» 107, 242. 

Sessi Giov., 167. , 

Settano Q., 200. 

Settimello, Arrigo da, 159. 

Settimio, 212. 

Severino vesc, 216. 

Sforza Almenio, 249. 

Sforza, card., 105. 

Sfòrza Francesco, 227, 228. 

Sforza Galeazzo, 19. 

Sforza Ludovico, 180, 186. 

Sgambati Priore, 161. 

Sicilia, 11, 40, 70, 72, 74. 

Siena, 11, 12, 13, 18, 19, 20, 23, 

77, io6 f 142, 160, 173, 233. 
Siena, Aldobrandino da, 32. 
Siena, Giorgio da, 59. 
Sigismondo conte d' Arco, 97. 
Sigismondo imp., 72, 227. 
Sigismondo, padre, 81. 
Silorata, 181. 
Silva Luigi, 219. 
Silvago Gabriele, 73. 
Silverio, s., 81. 
Simone, 33. 
Sinalunga, 179. 
Sini Frane, 188. 
Sisto IV, 70, 72. 
Sisto v, 74, 75. 142, 175. 



Socrate, 252. 
Soderini Agnolo, 26. 
Soderini Frane, 15, 18. 
Soderini Giov. 26, 157., 257, 
Soderini Piero, 15, 18, 80, 123. 
Soderini Tommaso, 151. 
Soldani Iacopo, 84. 
Solimano, re, 72. 
Solino, 219. 

Somma, Agazio di, 130. 

Somma, duca di, 78. 

Sommaia, Girolamo da, 17, 18, 76, 

107, 151, 267. 
Sommaripa, Marco di, 255. 
Sordini Lorenzo, 82. 
Sospello, 109. 
Sozzini G. B., 118. 
Spada, 9T. 
Spadini Filippo, 11. 
Spagna, 11, 58, 75, 95, 127, 128, 129, 

180, 195, 215. 
Spagna, ambasc. di, 9. 
Spagna, re di, 10, 55, 72, 73, 76, 126. 
Spazzini, 214. 
Spina Piero, frate, 80. 
Spinelli Lorenzo, 11. 
Spini Gherardo, 257. 
Spini Gieri, 220. 
Spino Pietro, 269. 
Spinola Francesco, 47. 
>, Spinola Lercara, 231. 
Spirito, s., 15* 
Squittinii, 38. 
Stabili Cecco, 25, 26, 46. 
Stabili Francesco, 11, 17, 32. 
Stampa Ermete, 31. 
Stampa Gaspara, 181. 
Statuti, 50, 51, 53. 
Stazio, 32, 256, 268. 
Stefani Melchiorre, 144. 
Stefano, b., 123. 
Stefano, s., 122, 167, 281. 
Stibbi Pierpaolo, 11, 16, 25. 
Stigliane G. B., 111. 
Stockolma, 84. 
Stoldo, 257. 



28 



MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D' ITALIA 



Strocchi Giov., 192. 

Strozzi Carlo, 26, 43, 44, 45, 46, 50, 

65, 138. 
Strozzi, famiglia, 122. 
Strozzi Filippo, 16, 19, 106, 155. 
Strozzi G. B., 86, 87, 164, 213, 263, 

266, 267, 268, 269. 
Strozzi Giulio, 86, 87. 
Strozzi Leone, 19. 
Strozzi Lorenzo, 50, 138. 
Strozzi Luigi, 126, 138. 
Strozzi Palla, 122, 231. 
Strozzi Pietro, 19, 13, 56, 106, 107. 
Strozzi Vincenzo, 150. 
Stuardi Maria, 182. 
Sturoli Domenico, 182. 
Subiaco, 43. 
Sultano, 22. 

Superchio Girolamo, 77. 
Suriano Antonio, 10. 
Suriano Michele, 54. 
Suser Niccolò, 272. 
Susini Pietro, 98, 236, 263. 
Svetonio, 134. 
Svezia, Cristina di, 18, 85. 
Svizzera, 73, 76, 129. 

T 

Tacito, 270. 
Taddeo, 139. 
I aia, mons., 58. 
Talbot Giacomo, 182. 
Tanfuro, Domenico del, 37. 
Tanini Gerolamo, 266. 
Tansillo Luigi, 268. 
Taro, Val di, 58. 
Tarsia G. M., 266. 
Tarugi Stefano, 220. 
Tasso Bernardo, 269. 
Tasso Torquato, 199, 213. 
Tassoni Alessandro, 198. 
Teano, 71. 

Tebalducci Lorenzo Giacomino, 105, 
146. 

Tedaldi G. B., 272. 



Tegrini Giovanni, 241. 
Tegrini Niccolò, 241. 
Teiscro Antonio, 85. 
Telchain Bernardo, 61. 
Teli Guglielmo, 100. 
Temistocle, 171. 
Tempi, 11. 
Teodoli Carlo, 62. 
Teofilo, 206. 
Terenzi Luca, 236. 
Terenzio, 32, 113, 241. 
Terminio Antonio, 234. 
Terracina, vesc. di, 71. 
Terra del Sole, 18. 
Terrasanta, 70. 
Terricciola, 167. 
Terza, marchese de la, 240. 
Tessalonica, 21 r. 
Testi Fulvjp, 213. 
Thomson Iacopo, 117. 
Tiburzio M., 68. 
Ticchi Beda, 133. 
Tiepolo, 139. 

Tiepolo Baiamonte, 134, 179." 
Tiepolo Frane, 184. 
Tiepolo Lorenzo, 185. 
Tighetti, 69. 
Timoteo, 171. 

Tinucci Nicolò, 18, 37, 47, 228. 

Tiro, . Apollonio di, 189. 

Tito Livio, 25. 

Tito Sigismondo, 142. 

Todeschi L., 87. 

Todi, Iacopone da, 168, 169. 

TofFetti Zilia, 219. 

Toledo, duchessa Eleonora di, 95, 97. 
Toledo, Luigi di, 77. 
Toledo, Pietro di, 72. 
Tolentino, Niccolò da, 262. 
Tolentino, Nicola s. da, 105. 
Tolomei Giacomo, 118. 
Tolone, 72. 

Tomassini Antonio, 122. 
Tombarelli Giovanni, 239. 
Tommaso Francesco, 283. 
Tommasoni Tom., 254. 
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Tonini Andrea, 272. 

Tordi, card., 74. 

Torelli M. Lelio, 61, 66. 

Tormes, conte di, 185. 

Tornabuoni Giov. Sim., 36. 

Tornabuoni Lionetto, 25. 

Torn aquinci Bartolomeo, 226. 

Torre, Della, ambasc., 134. 

Torre, Duca della, 185. 

Torri Gerolamo, 86, 87. 

Tozzetti Alesa., 51. 

Toscana, 12, 17, 24, 25, 29, 45, 55, 59, 

129, 132, 138, 243. 
Tolomei Claudio, 48, 161, 162, 164. 
Toscana, duca di, 11, 76, 92, 97, 117. 
Tbsinghi Pierfrancesco, 36. 
Transilvania, prìnc. di, 9. 
Trapezunzio, 192. 
Trasibulo, 171. 
Trecate, 186. 

Trento, 14, 68, 76, 77, 129, 131, 180. 
Treviso, 194. 
Tripalle, 167. 
Tripoli, 31. 

Trivisan Domenico, 10, 160, 209. 
Trivulzio Antonio, 23. 
Troia, 36. 

Troiani Antonio Gregorio, 148. 
Tron Andrea, 159. 
Tron Priamo, 184. 
Trotto Ferrante, 67. 
Tunisi, 56, 73. 

Turchi, 9, 10, 13, 25, 55, 72, 73, 74, 
79, 106, 129, 160, 209, 214, 269, 
281. 

Turi Camillo, 98. 
Turpino, are., 238, 240. 

II 

Ubaldi Ubaldo, 52. 
Uberti Alessandro, 226. 
Uberto, 22. 
Uccelli Antonio, 157. 
Uccelli Pietro, 97. 
Ughelli F., 86, 87, 125. 



Ughi Giuliano, 108, 144. 
Ugo,, conte, 24. 
Ugolino, conte, 12, 219. 
Uguccioni Buondelmonte, 16 t. 
Umena, Duca di, 73. 
Ungheria, 10, 16, 74, 108. 
Upezzinghi Scauzzi Luigi, 236. 
Urbano vi, 71, 75. 
Urbano VII, 142. 

Urbano vni, 59, 60,79, «*9» l6l > l6 3t 
209. 

Urbino, 58, 77. 
Urbino, duca di, 20. 
Uzano Nicolò, 229. 

V 

Vacchero, 10, 128. 
Vada, 167. 

Vaglierini G. M., 87. 

Vai mona., 207. 

Vai ani Vaiano, 23, 107, 242. 

Valdarno s. Giov., 154. 

Valdelsa, 38. 

Valdisieve, 38. 

Vaientino, duca, 46. 

Valenzè, card., 57, 60. 

Valiana, Santi di, 32. 

Vallerà, 16, 183. 

Valla Fabrizio, 75. 

Valla Lorenzo, 264. 

Valletta, Giovanni di, 74. 

Vallombrosa, 45, 66, 81, 174. 

Valori Baccio, 59, 152. 

Valori Bartolomeo, 20, 138. 

Valori Filippo, 65. 

Valtellina, 10, 55, 69, 128, 129, 131. 

Vanni £ranc., 41. 

Varchi Benedetto, 12, 19, 31, 40, 139, 
143, 147, 149, 150, 151, 213, 249, 
250, 257, 264, 266, 269, 278. 

Varlungo, Cecco da, 154. 

Vasari Giorgio, 104. 

Vasto, march, del, 15. 

Vecchi B., 87. 

Vecchietti Bernardo, 80. 
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Vecchietti G. R., 80, 236. 
Veg-io Maffeo, 255, 281. 
Velcs, march, di, 180. 
Velluti Donato, 145. 
Veltroni p., 218. 

Venezia, 9, 10, n, 14, 20, 23, 42, 47, 

49. 53. 54. 57. 59. 67. 76, 79. 94. 

1*9, 130, 160, 227, 
Venturi Andrea, 265. 
Venturi IL, 86. 
Verallo, card., 77. 
Verdi Bernardo, 193. 
Vergerlo Pier Paolo, 244. 
Vergy, Gabriella di, 202. 
Verona, 16. 
Verona Flaminio, 185. 
Verrua, conte di, 129, 187. 
Vescovi, 54, 64. 
Vespucci Amerigo, 80. 
Vespucci, famiglia, 97. 
Vespucci Guidantonio, 36, 123. 
Vettori Francesco, 43, 59. 
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Vezosi Emilio, 149. 
Vico, Tomaso di, 218. 
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Viglienna, march, di, 73. 
Vignacourt Alofio, 48. 
Villani Filippo, 26, 262. 
Villani Giovanni, 26, 30, 46. 
Villifranchi, 208, 209. 
Villifranchi G. Cosimo, 200. 236. 
Vimercate Giov., 77. 
Vinci Pietro, 33. 
Vinta Belisario, 48. 
Vinta Francesco, 147. 
Violante di Baviera, 17. 
Violi Filippo, 276. 
Virgilio, 32, 172, 244, 256, 284. 
Virtuosi, 173. 
Visconti Bernabò, 185. 
Visconti Bruzzio, 280. 
Visconti Cesare, 184, 185. 
Visconti Filippo Maria, 47. 



Visconti Giangaleazzo, 44, 227, 
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Viterbo, Ann io da, 50. 
Viterbo, Erasmo da, 233. 
Viterbo, Nicolò da, 52. 
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Vittoria Granduc, 41, 81. 
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Viviani Vincenzo, 126. 
Vizani Pirro, 211. 
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Zeno Carlo, 247. 
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Zeno Pietro, 184. 
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Zipoli Perione, 261. 
Zon Giovanni, 184. 
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Wagner Cristiano, 85. 
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A 

A così lauta mensa, 163. 
A- Dio ni bella et a natura move, 1 48. 
A dormir su la paglia il zelo à spin- 
to, 200. 

Addio ser Carlo, bori dì jnisier lo An- 
gravio, 112. 

A frate Iohanni della Verna, 169. 

Ah devote persone, ah poverini, 13. 

Ah quanti il cielo, ah quanti, 266. 

Ahi bene sguarda Cristo in croce sta- 
re, 197. 

Ahi donna grande, possente e magna- 
nima, 191. 

Ahimè meschina quanto longamente, 
191. 

Ahi misero me, tropp' alto il volo, 1 63. 
Ahi, vie più saldo e più agghiacciato 

core, 161. 
Ai fals rìs per quo tradi haves, 197. 
A T apparir del nuovo sole ardente, 

204. 

Al chiaro suon d' un petto umile e 

piano, 268. 
Al colle, ai bosco, al prato, 268. 
Alle fiorite sponde, 268. 
Allor che 1' alba appar lucida e que- 

ta, 268. 

Alma eh' in ciel foste creata e poi, 1 10. 
Alma felice che al ciel se' gita, 280. 
Alma gentil nelle più belle membra, 
228. 



Al mondo non è si aspro e si super- 
bo, 189. 

Al monte santo Giesù apparta, 191, 

22i, 273. 
Almo sagrato spirto, 268. 
Al nome fia dell' alto Idio chortese, 24. 
Al nome del Signdre, di tutti i sancti, 

223. 

Al nome sia dell' alto Dio adorato, 223. 
Al nome sia dell' altessima reina, 221. 
Al nome sia di Dio che tutto vede, 
265. 

A 1' ombra tra bei fiori, 204. 
All' amor eh* è venuto, 171. 
All' apparir del giorno, 205. 
Al luogo del Capitolo assegnato, 117. 
All'aura i patrii miei fuochi fumanti, 
236. 

Al padre, al figlio, allo Spirito santo. 
.89. 

Al poco giorno et al gran cerchio 

d' ombra,. 197. 
Al tempo.che corre oggi io dico che, 

118. 

Alte quattro virtudi, 170. 
Alto signore eterno, 205. 
Alto stendardo e ghuida del mio co- 
re, 229. 

Altri punge, altri lega et altri infiam- 
ma, 270. 
Altro nuovo languire, 231. 
Al tuo dolce pallore, 269. 
Al vostro dolce azzurro, 269. 
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Alza, Filli, i begli occhi c fugitive, 
268. 

Alzando gli occhi i f vidi Maria bella, 
274. 

Alzando gli ochi stanchi al fin con- 
templo, 120. 

Amando con affetto, 273. 

Amar non vo' te mondo pien di guai, 
169, 274. 

Amate la Iustitia o voi che sete, 1 1 8. 

Amico sappi certo che *1 villano, 120. 

Ammiro nel tuo sen gigli spiranti, 163. 

Amo il desio che nel mio petto ha 
loco, 178. 

Amor che a mie' martir già desti pa- 
ce, 119. 

Amor che m' ami, 169. 

Amor che movi tua virtù dal celo, 197. 

Amor che ne V età tenera et fresca, 
119. 

Amor che nella mente mi ragiona, 197. 
Amor colle suo mani il cor mi tolse, 

229. 

Amor contraffatto, 170. 

Amor da che convien pur eh' io mi 

doglia, 197. 
Amor della man destra il zanco laa, 

Amor di caritate r 1 70. 

Amor di povertade, 170. 

Amor divino amore, 170. 

Amor dolce sanza pare, 171. 

Amore che muovi el cielo per tua vir- 
tude, 191. 

Amor negli occhi ha di costei la se- 
de, 162. 

Amor per cui virtù mio cor vivea, 229. 
Amor quando nella sua croce miro, 
168. 

Amor quanto diletto, 168. 
Amor tu vedi ben che questa donna, 
197. 

Amor Yhesù amore, 168. 
Amor Yhesù coir infocati dardi, 168. 
Amor Yhesu consenteme, 1 1 5. 
Anch' io longa stagion dissi e durai, 1 78. 



Anco questo o sorte infausta, 208. 
Andrà pur sempre ma' co' venti aver- 
si, 228. 

Angioletto gentil, da quale sfera, 195. 

Anima benedetta, 169, 190, 273. 

Anima che disideri, 274. 

Anima che sse* levata, 171. 

Anima desiderosa, 171. 

Anima ingrata da po' che vuol se- 
guire, 191. 

Anima mia creata gentile, 170. 

Anima mia, deh torna da me, 191. 

Anima tenerella, 171. 

Animato splendor face volante, 208. 

A nostra torta vita nessun passo, 265. 

Antichi amanti o ella buona e bella, 
229. 

Antonio, il grande sdegno in che io 
mi truovo, 229. 

Anzi gli accresce, ond' io mai non im- 
petro, 266. 

Appena adorno di purpurei panni, 208. 

Ardenti d'amore, ioo, 274. 

Armando io sori, che a nobiT opre 
accinto, 163. 

A Roma che si vende ? le parole, 232. 

Assai mi sforzo guadagnare, 169, 274. 

Assumpta est Maria nel ciel superno, 
118. 

Assunto a grand' onor la tua gran- 
dezza, 208. 
A tante fiamme dura pietra algente, 

270. 

A te de 1 Toschi sire, 270. 
Audite intenzione, 189. 
Auditc magnalia Dicam vobis qualia, 35. 
Audite una tencione, 169, 
Ave del verbo eterno genetrice, 190. 
Ave di Cristo corpo intemerato, 119. 
Aye gratia piena da Dio electa, 168. 
Ave, padre sanctissimo, salve, ave, 227. 
Ave pastor della tua sancta madre, 227. 
Ave magna regina incoronata, 191. 
Ave novo monarcha inclyto et vero, 
227. 

Ave regina vergine Maria, 23. 
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Ave virgo Maria di - gratia piena. 109. 
Ay falso riso perchè nT ài tradito, 238. 



Barbara ancor coi luminosi soli, 163. 
Beato conte voi poi che dal cielo, 1 10. 
Bella, quieta e santa, 268. 
Bel passerin sola delizia e cura, 208. 
Ben che dall' Austria la città regina, 
207. 

Benché priva di cor, d* immenso amo- 
re, 164. 

Benché tornar non veggia, 231. 
Ben dovrei dentro al cor lieto gioire, 
204. 

Ben è cosa leggiadra, 115, 171, 274. 
Benedetto ne sia lo giorno, 274. 
Benedetto sia '1 giorno. 1' ora e i pun- 
to, 94. 

Ben mi credea passar mie tempo ornai, 
191. 

Ben morrò d'amore, 168, 170. 
Ben ppteo del Bronzin la mano e l'ar- 
te, 149. 

Ben poteste, Bronzin, col vago alte- 
ro, 150. 

Ben tu, Barbaro Scita, 269. 

Bianca massa di Cerere ponea, 178. 

Biasmato a torto son, nessun me scu- 
sa, 189. 

Buon di, signori miei, 200, 208, 236. 
€ 

Cacciata ohimè da si crud' orche et 

belve, 267. 
Cadde la forte rocca, alto rimbomba, 

208. 

Campioni favolosi, 195. 
Canchero che vi mangi, ascoltatori, 
161. 

Canta, o musa, lo sdegno et 1' ira ar- 

' dente, 1 76. 
Cantiamo alla reyna, 170. 
Canti ognun eh* io canterò, 94. 



Canti pur salda fo\ caldo- desio, 163. 
Canto quella terribile congiura, 134. 
Cappellano, vi mando un. bel popone, 
162. 

Cappellan, sono i principi ai poeti, 162. 
Cara speranza mi mantieni in vita, 191, 
Carco forse taihor di sdegno amico, 
231. 

Caro amoroso neo, 269. 

Caro signor Antonio riverito, 209. 

Che debb* io far, monsiur, che mi con- 
sigli, 13. 

Che dico alle sue prole, 163. 

Che fai anima predata, 169. 

Che fai Pietro da Morrone. 169. 

Che fai tu Echo mentre eh' io ti chia- 
mo ?, 1 18. 

Che fai tu peccatore, 273. 

Che farai fra Iacopone, 169, 274. 

Che farai sottomito, 190, 274. 

Che giova, anima stancha, a' nostri 
guai, 229. 

Che io ceda, empio ladrone, al tuo fu- 
rore, 209. 

Che più grave, più duro e più Infeli- 
ce, 266. 

Chi ama in verità prima odia se/ 2 7 4. 
Chi ci vedesse el mio dilecto, 170. 
Chi con furioso piè calca il -sentiero, 

208. 

Chi è Cristian chiamato, 275» 
Ch' i' nT era adormentato, 273. 
Chi non sa conV è fatto il Paradiso, 
94. 

Chi non vedé non crede, 200. 
Chi potrà mai di voi le labbra chiu- 
se, 268. 

Chi segue amor carnai perfido et rio, 
118. 

Chi sente d' amore, 230. 
Chi serve Iddio con purità di timore, 
1 90. 

Chi si ancide si prestò, 205. 
Chi veste il color verde ancor since- 
ro, 27.0. 

Chi voi ballare a rigoletto, 190. 
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Chi vorrà nel ciel salire, 190, 273. 
Chi vuol a Cristo aver compassione, 
197- 

Chi vuole avere certezze, .24. 

Chi vuol sua libertà vii pregio ven- 
dere, 267. 

Chi vuol veder qua giù cosa novella, 
1 19. 

Chi vuol veder quaT è caduco e frale, 
231. 

Chiunque mi riguarda in queste sale, 
162. 

Ciascun amante che ama '1 Signore, 

168, 190, 273. 
Ciascun con riverenza, 274. 
Ciascun divoto che Gesù disia, 168. 
Ciascun fedel Cristian de' confessare, 

190. 

Ciascun prieghi di core, 275. 
Cigno gentil che peregrino e solo, i io. 
Cinque sensi miser pegno, 170. 
Cintia stava in giardin ridente e a- 

rn^no, 208. 
Ciò riie tu fai ben pensa et misura, 

120. 

Cipriani gentil, se le mie carte, 163. 

Clorida allor che il gallo il di richia- 
ma, 209. 

Cogli occhi eh' aio in capo, 169. 

Col cor contrito et lagrima cocente, 
110. 

Col cor pien di pietade e di spaven- 
to, 193. 

Colla mente facci an festa, 190. 
Colui che solca il mare a tutte V bo- 
re, 118. 

Come dinanzi a Gesù Cristo fuggirai, 

Come esser può d' impuro career te- 
dio, 205. 

Come farò giammai, 274. 

Come o mio vivo sol chiara mia luce, 
204. 

Come per dritta linea V occhio al so- 
le, 227. » 

Come per hibernal freddo ristretto, 229. 



Come poss' io celato, 269. 

Com' hor lasso pari* io, dov* hor mi 

guidi, 235. 
Compangnio Idio te guardi e tu ben 

venchi, 36. 
Compie r anno che al Signore, 200. 
Con alegro disio, 273. 
Con ben temprato legno, 161. 
Concorre in te 1* etade, el merto o 

Sauli, 79. 

Con desiderio vo cercando, 115, 273. 
Con profondato dolore, iti. 
Contessina alla morte, anzi alla vita, 
205. 

Contro questi maligni empi Spagnuo- 
li, 236. 

Conviensi all' om sè tucto a Cristo 
dare, 197. 

Corpi celesti e tutte V altre stelle, 227. 

Così nel mio parlar voglio essere as- 
pro, 197. 

Còsi potessi far di nulla meno, 232. 

Cosmo, non più grandezza, è già ve- 
nuto, 208. 

Costei nel cui bel seno io son costret- . 
to, 195. 

Cristo amadore verace entendanza, 171. 
Cristo amor diletto, 168. 
Cristo mio diletto, 171. 
Cristo onnipotente, 169. 
Cristo Yhesù sostegno, 169. 
Crudo ciel che t' ho fatt' io, 200. 

D 

Da' bei lidi che mai caldo nè gielo, 
266. 

Da che T aurea catena, 267. 
Da ciel mandato a salutar Maria, 190. 
Da ciel venuto a salutar Maria, 274. 
Dal di che duro, iniquo, invido fato, 
286. 

Da le due vaghe et amorose stelle, 236. 
Dall' albergo paterno, 163. 
Dall' altro mondo a scriver ci siam 
mossi, 209. 
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Dal vicario di Cristo ardente e pio, 267. 
Da poi che il mio terreno, 231. 
Da poi ch'io ti lascia* Cristo Yhesù, 
169. 

Da poi che Y huomo fu da Dio crea- 
to, 193. 

Da poi che 1 sol da noi fece partita, 
204. 

Da poi eh' io ti lassai, 115. 
Datemi per pietade una sassata, 208. 
Date sol quant' io pasco e quant' io 
colo, 269. 

D* atro dunque livor infuso e tinto, 
267. 

David il masueto, 163. 
Deh dolze redentore. 232. 
Deh Clori mia gentil, consenti ormai, 
270. 

Deh come posso io mai senza dolore, 
204. 

Deh fra quante orche e belve, 269. 
Deh lasciasi stare a piedi et a caval- 
lo, 265. 

Deh lassa me, dov' è la mia speran- 
za, 221. 

Deh non v' incresca se spese o affan- 
no, 120. 

Deh pietà prendi nomai de' miei mar- 
tiri, 204. 

Deh porgi mano a 1' affannato inge- 
gno, 14. 

Deh quanto fu infiammato, 169. 

Deh signor mio, non erre, 269. 

Deh udite un poco amanti, 94. 

Deh vengati pietà del mio dolore, 1 10. 

Deh venite, donne, a vedere, 270. 

Deh vien lucente Apollo e la sacrata, 
193. 

Dei più sanguigni e più candidi fiori, 
110. 

Del capitol fratesco all' assegnato, 32. 
Del gran Giulio ministro, augusto no- 
me, 120. 

Del mar d* Adria nel seno antica gen- 
te, 236, 

Del mio bel Tirsi il loco, 163. 



Della fede dirò prima, 170. 
Dell' insegne di morte, 162. 
Deponi ornai, deponi, 164. 
Depor l' imperiai paludamento, 178. 
Destati peccatore, 168, 190, 274. 
Di bugie da diverse bocche Uscite, 268. 
Dicesette anni à già rivolto il cielo, 
229. 

Di che ridi mai più ?, 200. 
Diciendo o padre che ne' cieli stai, 23. 
Dido, chi giace entro quest 1 urna? 

un' urna, 269. 
Di due infelici e sfortunati amanti, 103. 
Dieci da Dio abbiam comandamenti, 

22. 

Di Giambattista* o Santo, il nome a- 

vete, 208. 
Di Giesò Christo sommo redentore, 

221. 

Dilecto Yesù Cristo chi ben t' ama, 

115, i6J, 274. 
Diletto Yesù Cristo, 168, 170, 19Q. 
f)i lodar non covelle ho nel pensiero, 

269.. 

Dimmi chor mio, non .mio, ma di cho 
lei, 232. 

Dimmi per tuo honore, 168. 

D' ingegnò destro al ben non all' er- 
rore, 268. 

Di nove cose si lamenta il mondo, 227. 
Dio venne in carne per riconperare, 
197. 

Di quanto fu 'nfiamato, 274. 
Di questo mondo nessuna ragione; 47* 
Di rem còme fece aquisto, 112. 
Di smeraldo vorrei la casa e 1 tetto, 
268. 

Disse il tempo alla morte: abbatti al 

suolo, 208. 
Disse mastro Cipolla a ser Aglietto, 267. 
Dite, di grazia, amanti, 267. 
Ditemi, donne, come vien chiamata, 

265. 

Dite per vostra fe\ 162. 
Di voi mi duol che tra procelle e sco- 
gli, 269. 
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Doglia mi reca nello core ardire, 197. 

Dolce pensier che mie acerbe pene, 269. 

Dolci aurette che queste bell'onde, 231. 

Dolcissime d' amor labbia rosate, 270. 

Dolcissimo desir più dolce nome, il r. 

Dolcissimo singnore Gesù Cristo, 223. 

Dolor, lacrime agi' occhi, al cor so- 
spiri, 270. 

Donna del ciel eh' innanzi il parto e 
poi, 268. 

Donna del ciel, se Y umiltate e 1 pian- 
to, 233. 
Donna del paradiso, 170. 
Donna gentil che drittamente al cielo, 

XXI. 

Donna io mi parto e nel partir le pri- 
me, 266. 

Donna, 1' orgoglio tuo lacera e svena, 
195. 

Donna pietosa di novella etade, 197. 
Donna, qualora il vostro drin rimiro, 
236. 

Donna real dal cui bel sen fecondo, 
270. 

Donne che caste et belle oltr' a misu- 
ra, x ir. 

Donne che di saper tanto vi cale, 269. 
Donne che havete intellecto d' amore, 
197. 

Donne di nuovo il mio cor s' è smar- 
rito, 94. 

Donne mie, voi non sapete, 94. 

Donne nel cui bel sen s' annida amo- 
re, 268. 

Donne non è dovére, 270. 

Donne per cui in forme inusitate, 270. 

Donne sagge et pudiche, 111. 

Donne, un liquore vi voglio insegna- 
re, X20. 

D' onor e stupor carca, 267. 

Dopo il dormir, doppo il mangiare e 
'1 bere, 270. 

Dopo quest' allegrezzé, 169. 

Dove corri, o giovinetta, 92. 

Dove mi traggi o Clio ? qual nuovo 
ardore, 208. 



Dove rivolgerai, Lidia, le piante, 162. 
Due forosette, ser Ventura, bionde, 280. 
D' una et d'altra pietà mi stringie a- 

more» 232. 
D' un lauro la forma tanto rea, 229. 
Dunque Aminta mio caro, 270. 
Dùnque avverrà che questi pantaloni, 

Dunque è mio vivo sol, sola speran- 
za, 204. 

Dunque è pur vero, ahi lasso, 269. 
Dura se' anima mia, 169. 

E 

Eccelso oiilmpo, o bel fiume et santo» 
232. 

Ecco che il re su dei celesti chori, 162. 
Eccoci qua da Roma ritornati, 208. 
Ecco degna saetta a gentil core, 120. 
Ecco degnio bersaglio a tua saetta, 232. 
Ecco Innocenzo morto e sotterrato, X40. 
Ecco la primavera, 170. 
Ecco Pisa, Agaton; quella che vedi, 2 1 9. 
Ecco quel sacro et pietoso sangue, 205. 
E che di me paventa, 164. 
Ed ella il suo bel viso, 96. 
E fin a quando inulti, 207. 
Egli è ver eh' f porto amore, 94. 
El dilettoso Cristo salvatore, 168. 
Eletto in ciel possente e sommo pa- 
dre, 268. 

E' m'incresee di me sì malamente, 197. 
E' m' interviene ( e panni molto gra- 
ve ), 94. 

Empio fugace sol che dalla gente, 235, 
26,9. 

Era la notte e della dea triforme, 236. 
Erano i miei pensier ristrecti al core, 

118, 228, 238. 
Era tutta soletta, 191, 275. 
Eron que' nostri padri che santini, 411. 
È sempre buon amico chi distoglie, 

200. 

E s' in memoria riede, 163. 

È spenta la tua gloria e la tua vita, 163. 
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Essendo posto di volir cercare, 107. 
Et credo eh' el battesmo ciaschun fre- 
xia, 22. 

E tu che invitto vinci e saggio Impe- 
ri, 162. 

Evviva Adina! i cantici, 205. 
P 

Faccia chi può ch'ogni buon tempo 

passa, 119. 
Facendo a questi giorni l'effusione, 

209. 

Falgan, se stessa Atene estolle e atn-. 
v mira, 148. 

Fama, gloria et honor merito et pre- 
gio, 227. 

Fammiti amar amore, 168. 

Fa notte, Eurilla mia, già lasso e stan- 
co, 178. 

Fayel trema e sospira; il fier veleno, 
202. 

Felici alme regali, illustri dive, 268. 
Fia mai quel dì ch'amor liberi et 

sciolti, 236. 
Figli de' miei cordogli, 130. 
Filli, ai bassi elementi horrida guerra, 

Filli cara et amata, 270. 

Fiorito è Cristo nella carne pura, 275. 

Fisico mio gentil, molto m'è caro, 205. 

Forte campion che cingi, 200. 

Fortunati tesori, 162. 

Fosca diva et sol bianche ambe le 

tempie, 267. 
Fosca è la notte; tenebrosa e fosca, 205. 
Fra % V antiche mine, 268. 
Fra le donne di calca o ver priideri- 

za, 236. 

Fra l'erbe una di tutta è la peggiore, 
208. 

Fra le sembianze onde di lungi avrei, 
268. 

Franco monarca, il di cui brando al- 
tero, 208. 
Fra Raynaldo dove se' stato, 171. 



Frate Andrea nostro lectore, 223. 
Frate, briga di tornare, 171. 
Freme l'Arno superbo ingiurioso, 265. 
Freschi fior, rose e violette dove, 228. 
Fronde selvagge alcun vento transpor- 
ta, 228. 

Fu già foco d'amore ai sciocchi aman- 
ti, 161. 

Fuggi invidia nimica, 205. 

Fuggi pensier, fugg'otio scellerato, 
105. 

Fuggir non posso e star qui non vor- 
rei, 188. 

Fuggite sospir lenti al tristo core, 228. 
Fuggo la croce che mi divora, 169, 
274. 

Funesto ordigno e nobile strumento, 
209. 

Fu Tiamo un pastor che in riva d'Ar- 
no, 270. 

e 

Gamberi e beccafichi magri arrosto, 
207, 

Gelide figlie d'Appennin canuto, 164* 
Generoso monarca, idea de' regni, 209. 
Gentil pregiato fiore, 205. 
Gesù come farò, 273. 
Gesù Cristo si lamenta, 170. 
Gesù dolce mio sposo, 171., 
Gesù fammi morire, 100, 191. 
Gesù non conosciuto, 274. 
Gesù nostra speranza, 170. 
Gesuita non fuste o gran Xaverio, 208. 
Già caro signor mio volge il quart' an- 
no, 268. 

Giace il corpo di vergine sposa, 117. 
Già che mia musa povera e mendica, 
209. 

Già chi noto signor fu a me servo, 229. 
Già fui dal segno della terza spera, 229, 
Già la sua. bionda treccia e l'ambra 

e gl'ori, 162. 
Già mi sento rapir tutto me stesso, 

236, 
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Già non poss' io, pianta infelice 
va, 236. 

Già non siam v perchè e' ti paia, 94. 
Già per Tira celeste, 195. 
Gioan Francesco che di gratia pieno, 
193. 

Giovan Battista mio gentile e saggio, 
268. 

Giovinecti leggiadri e pellegrini, 227. 

Gira T aurora in compagnia del gior- 
no, 161. 

Giulia mia, Giulia mia, 186. 

Giunge il manto di gloria, 164. 

Giunta è queir hora del mio extremo 
passo, 120. 

Gito è il fior d' ogni fiore, 230. 

Gli ardimenti flegrei che non tentaro, 
195. 

Gli è la ferma colonna che sostenta, 
193. 

Gloria con gran disio, 168. 

Gloria in excelsis Deo cantiamo, 1 68. 

Gloria sopr' ogni gloria excelso lume, 

228. 

Gloriosa honestà, somma virtute, 228. 
Gloriosi signor da poi che sete, in 8. 
Godi, Prato gentil, poi che sì bella, 
204. 

Goditi godi nelle pene godi, ni, 274. 
Grande apparecchio alla superba men- 
sa, 266. 

Granduca, ecco un poeta fatto a caso, 
236. 

Gran fabro industre con sottil lavoro, 
208. 

Grata luce ne porge, 205. 

Grazie all'eterno Dio che il mondo 

regge, 173. 
Grazie ti rendo 

169. 

Guarda a che è gionto et in qual pre- 

cipitio, 120. 
Guarda ben ti dico io, guarda ben, 

guarda, 118. 
Guarda che non caggi amico, 170, 190. 
Guidami tu, guidami tu, 275. 



Signor sempre mai, 



Ha sette volte in ciel piena d'argen- 
to, 162. 

Ho confuso il desio, 164. 

Ho perduto il mio cor, chi 1' ha tro- 
vato, 208. 

Ho visto ai giorni miei cento puttane, 
209. 

Humili voce tibi Rex celorum, 118. 



Iacopo, Iacopo, 186. 

T conosco il gran disio, 94. 

Iddio che tutto può e tutto vale, 163. 

I dì già volan, parte, 269. 

II bel pianeta che distingue V ore, 268. 
H giorno ecco, fatale, 161. 

Il glorioso, altiero ed degno stile, 231. 
Il gran famoso Publio Scipione, 228. 
Illustre duce che i trionfi tuoi, 236. 
Illustrissimo Duca, Nuto nato, 13. 
Illustrissimo air, duce benegno, 13. 
Il marchese del Vasto havea pensato, 

*35- 

Il mio cor ben s'allegra e vanne al- 
tero, 204. 

Il pianto che dal cor per gli occhi eli- 
cei 266. 

Il più perfido, iniquo e scellerato, 193. 
U poter viver da Roma lontano, 236. 
Il vasto sen del gran mar oceano, 267. 
Il verde mar sarà privo dell'onde, 229. 
I* me ne vo diacciato dalla pena, 229. 
I' mi trovai, fanciulle, un bel mattino, 
94. 

I' mi trovai un dì tutto soletto, 94. 
In che diavol di secol son nat' io, 209. 
In ciel si fa gran fèsta, 190, 273. 
In cinque modi apparemi, 170. 
Inclito, generoso e chiaro duce, 228. 
Incluso giace in questa urna et se- 

pulto, no. 
Infìnte guerre, immaginati allori, 161. 
In foco l'amor mi mise, 170. 
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Infra 1* onde del Tebro e i sette col- 
li. 231. 

Ingrata, cruda e dispietata mano, 204. 
Ingrata è la mia donna e cosi ingra- 
ta, 235. 

In M. in gran mestizia me mantieni, 

In nulla si vuol porre sua speranza, 
115» 190- 

r non mi vo scusar s' i' seguo amore, 
94. 

F non posso fugir che non ritorni, 229. 

In qua! più nomato volto o più sere- 
no, 204, 205. 

In questa tepid'onda, 267. 

In questo -sciocco aborto di pittura, 162. 

Insegnatemi Ihesù Cristo, 169, 190, 275, 

In senso sì spieiato, 163. 

In sette modi ad me pare, 171. 

In supremo valor che persuade, 229. 

In su quell'alto monte, 169, 275. 

Invida man di ceco sdegno armata, 
205. 

r ò ben mille fabrì ne la testa, 265. 
Io che già mille e mille versi ho da- 
to, 268. 

Io chiamo e priegho quello etterno 
Iddio, 114. 

Io credo in un padre che può fare, 22. 

Io fo con teco l'ultimo lamento, 228. 

Io giuro ancor per le tue faci arden- 
ti, 163. 

Io ho rotto il ruscellino, 94. 
Io la dirò virtù che 1 mondo honora, 
227. 

Io m' inchino a' tuo' piedi, o buon 
Iesù, 119. 

Io mi rivolgo indietro a ciascun pas- 
sq, 229. 

Io. mi sono avveduto, 274. 

Io mi stavo 1' altr' hier, Francesco, al- 
tero, 230. 

Io non intendo perchè gli habbin mes- 
so, 200. 

Io piango e piangerò 1* acerbo e duro, 
266. 



r ò più tempo un vagho ucciel nutri- 
to, 188. 

Io pur men vo é pur. a me vien me- 
no, 266. 

Io scrìssi già d'amor più volte rime, 
22, 238. 

Io sento sì d'amor la gran possanza, 
197. 

Io so la morte principessa grande, 1 18. 
Io son talhor si vento dagli affanni, 
120. 

Io son venuto al punto de la rota, 197. 
Io son virtù per cui la gente umana, 
229. 

Io sto nel fuoco e ho gran freddo et 
tremo, 118. 

Io te vorrei trovar Yhesù amore, 115. 

Io ti ringrazio, amore, 94. 

I' ò una mia paneruzola bella et nuo- 
va, 36. 

Io veddi a Roma un'ocha in papali- 
na, 119. 

Io vi vo' donne, insegnare, 94. 
Io vo' dire una frottola, 232. 
Io vuo' cantare or 'che mi vien talen- 
to, 134. 

I' piango e '1 pianger m' è si dolce e 
caro, 228. 

I preziosi argenti, 162. 

I' so' dolente et piango el mio defe- 
cto, I20. 

F son, dama, il porcellino, 94. 

Italia afflitta nuda e miseranda, 233. 

Italia mia a che viltà discesa, 106. 

Ite ad ornar quelle leggiadre dita, 119. 

Ite, legni toscani, ite felici, 161. 

Ite o pallide cure, 195. 

Ite rime dolenti, ite sospiri, 118, 229. 

T ti scuopro le piaghe : ecco quel co- 
re, 120. 

I' ti vorrei trovare Giesù amore, 191. 
Iuxta mia possa una donna honoran- 
do, 227. 

I' vego 1' alba che voi apparire, 1 10. 
r veggo ben eh' al buon servire è 
vano, 191. 
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I' vengo a visitar tua Signoria, i io. 
L 

La bella pargoletta, 269. 
La bontà infinita, 170. 
La brevissima pace e 1 longo affanno, 
119. 

La dispietata mente che pur mira, 197. 
La dolce donna madre del Signore, 
274. 

Là dove innonda un ruscelletto alte- 
ro, 104. 

La invidiosa gente e 1 mal parlare, 
191. 

L' alma pensosa, il corpo vinto e stan- 
co, 228, 238. 

L' alta che fino al ciel fama rimbom- 
ba, 266. 

L' alto foco che strugge ie pruine, 266. 
L' alto lume e valor d' Apollo e Marte, 
205. 

L' alto splendor di nobil sangue e 

chiaro, 236. 
L'altro giorno alla losca intelligenza, 

101. 

La mia ninfa c divina, 267. 
L' amor eh* è consumato, 1 70. 
L'amor di Giesù Cristo m'inamora, 

273. 

L' amor si vuole al cor pigliare, 1 70. 
U andar con vesti di broccato d' oro, 
236. 

L'angeli santi ti stanno davanti, 171. 
L' anima eh' è vittosa, 1 69. 
L'anima desiderosa, 169. 
L' anima mia da Cristo s* è smarrita, 
169. 

L' anima mia di te ferisce amore, 169. 
L'anno scorso un si dicesti, 200. 
L' antica fiamma che d' un vivo amo- 
re, 228. 

La perfetta speranza, 168, 273. 
La povertà fa ir l'homo chinato, 120. 
Lasso, ben giusta è V aspra mia que- 
rela, 266. 



Lasso che quando immaginando ve- 

gnio, 191. 
Lasso dolente ben fui male accorto, 

119. 

La superbia dell'altura, 170. 

Laudiam con reverenza, 169, 191. 

Laudiam Gesù figlluol di Maria, 273. 

Laudiamo Gesù il quale è nostro si- 
gnore, 190. 

Laudiamo l'amor divino, 115. 

La vergine Maria che sempre adora, 
274. 

La ventate piagne, 170, 189. 
La virginal città con humil cuore, 14. 
Le caspie nevi o le gelate brume, 195. 
Le dolci rime d'amor eh' io solea, 197. 
Le galee per Quaracchi, 232. 
Leggiadra perla in cui natura ascose, 
178. 

Le mura al suon de le canore trombe, 
294. 

L' enfastidita labbra ove già posi, 227. 
Le stelle sono andate un' altra volta, 
266. 

Leva, bianca et vermiglia pastorella, 
267. 

Liberata al grand' huopo erga Casale, 
161, 162,. 196. • 

Lieti cantando andiam seguendo amo- 
re, 267. 

. Lilla mia, tu non pigli di buon loco, 
208. 

L' immortai d' Etna e di Vesuvio foco, 
148. 

L' ingordigia levar tenta all' avaro, 
208. 

Li prese amor un di uno strai d' oro, , 
229. 

Li sacri ambi tuo' lumi alma gentile, 
229. 

L'obbligo, pastor miei, che noi hab- 

biamo, 193. 
Lo di felicee grato, 96. 
Lo mio signore eh' è nato di novello, 
* 168. 

L'onorato furor famoso et chiaro, 227. 
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Lo pastor per mio peccato, 170. 
Lo sviscerato e grandissimo amóre, 
no. 

Luce degli occhi miei, vita del core, 
204. 

Lucida alba novella, 205. 
Luna, romito aereo, 116. 
Lungi "da' nostri lidi, aure più liete, 
195. 

Lungo al chiaro Arno al bel fiorito 

«egio, 233. 
Lungo le verdi rive, 205. 
L'uomo fu creato virtuoso, 189. 

M 

Wfa che più mi querelo, 164. 
Maddalena, 1' unguento, 274. 
Madonna, lo vostro core, 190, 275. 
Madonna per ver dire, 267. 
Madre celeste, stella matutina, 118. 
Madre di Cristo gloriosa et pura, 118. 
Magnanima, gentile, discreta et grata, 
238. 

Magnifica 1 Signor l'anima mia, 238. 
Mal d'amor parla chi d'amor non 

sente, 280. 
Maligne invide donne et dispettose, 

M' allettasti crudel, con mille vezzi, 
163. 

Maria dolce che fai, 274. 
Maria vergine bella, 115. 
Marmoreo fu loco, dove sculto, 229. 
Mattutino splendore, 268. 
Mentre che '1 tempo i lustri, 268. 
Mentre eh* io vissi bachetton d' Ipoli- 
to, 209. 

Mentre d' un bel desio pasco la men- 
te, 205. 

Mentrè i bei volumi vostri, 270. 
Mentre il feroce orientai serpente, 269. 
Mentre il gran Cosmo con sembiante 

umile, 267. 
Mentre 1* alme virtù ch'alto splendore, 

205. 



Mentre la nave mia longe dal porto, 262. 
Mentre mia alma lieta e vagabonda, 19. 
Mentre nel vostro viso, 231. 
Mentre pensoso io mi sedeva all'orn-, 
bra, 269. 

Mentr' io nella stagion eh' al sonno 

invita, 178. 
Messer Mattio, ho dagli amici udito, 

265. 

Mettimi una penuza in un baciello, 265. 
Mille volte el di penso inqual mane- 
ra, 119. 

Mio Dio, mio re, mio bene, 208. 

Mira là di quel pin l'arguta cima, 178. 

Mirami, sposa, un poco, 273. 

Miro nei piò del crocefisso amore, 163. 

Misericordia dolcissimo Iddio, 274. 

Misericordia eterno Idio, 190, 221, 274* 

Misericordia dolcissima Dio, 168, 

Missus est angel Gabriel da Dio, 168. 

Molti e molt'anni son che questa no- 
stra, 232. 

Molto mi son dilungato, 169. 

Monarca trionfante, 163. 

Monte solingo et foscho, 231. 

Morendo Cristo in croce ci diè vita, 
197. 

Mori pastor il grande e di sua morte, 
179. 

Morte, che merto hai tu ì eh' avinto il 

vanto, 265. 
Morte, chi picchia ? — Io sono. — E 

chi la vita, 109» 
Morte perdi' io hon iruovo a chui mi 

doglia, 191. 
Morte per torre el più richo lesauro, 

109, 

Mosso da sancta pazzia, 115, 190. 
Mostra la vista qualità del chore, 135. 
Movete rapidi, 178. > 
MuoVer gli anni a pietade indarno 

speri, 195. 
Musa allegra ritorna a quel pallore, 

162. 

Musa mia, che faremo or che ci cac- 
cia, 161. 
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Muse che un tempo in Siracusa et 

Manto, 231. 

■* 

Nacque d* alpestre rozza madre e du- 
ra, 269. 

N' andrai, carta, n' andrai, 163. 
Nasce la rosa bella et è bel fiore, 118. 
Nasci o germe reale, il sen fecondo. 
161. 

Nato è il toscano eroe, d' Alcide il 
segno, 162. 

Nato è il toscano eroe tu V armi e 1' 
regno, 161. 

Nave che in mar turbato, 208. 

Nella giostra e nel ballo un fier. ti- 
ranno, 278. 

Neil' anno mille cinquecento ventuno, 
231. 

Nella sacra spelonca, 162. 
Nell'aspetto ridente, 164. 
NelV stagion che '1 ciel rapido inchi- 
na, 229. 

Nella stagione in cui pigro soggior- 
no, 266. 

Nel mille cinquecento circa il trenta, 
149. 

Nel più profondo e tempestoso mare, 
205. 

Nel tuo maggior furore, 136. 

Nè mai più vaga in ciel, nè più bel- 

T alba, 269. 
Nè . . . . variar dei cielo, 1 10. 
Neve al sol, polve al vento e fuoco 

all' onda, 209. 
Nè pur la tua festosa, 266. 
Nero di cui più candid' alma è bella, 

236. 

Nè puro cor, nè lieltà, nè fede, 229. 
Ninfe che alberga V honorata valle, 
231. 

Nissun non dica : di qui non passo 

mai, 118. 
Nobile Magdalena, 171. 
Nobile orgoglio de l'età novelle, 195. 



Noi qui, nove sorelle, 207. 
Noi siam donne, cacciatori, 267. 
Noi mi pensai giammai, 168, 170. 
Non arse tanto il buon figiiuol d' I- 
sac, 149. 

Non avete il cervello, o signor Duca, 
163. 

Non bisognia più fila o più lavoro, 228. 
Non così lieta vien la terra e 1 cielo, 
205. 

Non è da la fortuna tanto instabile» 
120. 

Non è il regno d' amor qual su le 
scene, 280. 

Non è il sol caldo et porge altrui ca- 
lore, 119. 

Non era questo del monarca Ibero, 163. 
Non é scampo per te barbaro trace, 
236. 

Non è valore umano, 164. 
Non ha del verisimile e non have, 96. 
Non mai diamante riccamente ador- 
no, 268. 

Non ma' più bella luce o più bel so- 
le, 228. 

Non margherite, non argento o oro, 
• 229. 

Non muori, no, gran Riccegliù, non 

mori, 162. 
Non per ampio tesor d' indica arena, 

195- 

Non perchè spesso allontanar mi so- 
gli, 228. 

Non perch' io creda di sfogare il fo- 
co, 268. 

Non più di ricche spoglie o vivi car- 
mi, 204. • x 

Non più 1 mio cor s' attrista o ver si 
duole, 204. 

Non più mi mandi Apollo, Euterpe e 
Qio, 237. 

Non posso praticar più con garzoni, 
208. 

Non potrà' fuggire, 169. 
Non punse, arse o legò strai, fiamma 
o laccio, 267. 
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Non sempre irato scaglia, 178. 
Non sempre tien la pianta il vago fio- 
re, 119. 

Non senza gran cagion natura fe\ 119. 
Non si tenga amatore, 171. 
Non so se per maligno error di fato, 
119. 

Non trem' alcun mortal.di meraviglia, 
269. 

Non udisti vo' mai parlar di quella, 
101. 

Non vide unche ma' 1 sole che tutto 

vede, 228. 
Notte gioconda, notte sollazzevole, 236. 
Novella monarchia, giusto signore, 227. 
Novello Marte a cui le stelle amiche, 

48. 

Nuova canzone di femtne tristi tia, 191. 
Nuovo d' amor baccante io mi raggi- 
ro, 178. 

O 

O albero inchinato, 273. 

O alma ornata di virtute ardente, 204. 

O alma pellegrina in cui s' ascose, 229. 

O alta penitenza, 169. 

O alto stato esser uom, 197. 

O amor cauto e muto, 170. 

O anima che desideri, 169. 

O anima che guardi, 168. 

O beli' età dell' oro, 269. 

O castità bel fiore, 221. 

Occhi mie', gli occhi che vi fer con- 
tenti, 119. 

Occhi miei non piangete; a che ser- 
bate. 163. 

Occhi non più di funeral cordoglio, 
207. 

Occhi vaghi lucenti, 231. 
O che bella stravaganza, 163. 
O che mobile aggiustato, 178. 
O cielo, o terra, o voi turba mortale, 
232. 

O Cleopatra o madre d' Ismael, 238. 
O con raggio spietato, 195. 



O conscienza mia, 169. 
O corpo sacro del nostro Signore, 273, 
O cristiano che ti vince l' ira, 274. 
O Cristo amor dilecto, 274. 
O Cristo omnipotente, 115, 168, 169, 
274. 275. 

O del cuor passion indomite, 187, 207: 
O del fasto mortai vani deliri, 196. 
O d' Elicona Dee che dall' oscuro, 267. 
O delle colpe altrui giudice pio, 163. 
O dell' eterno fabro, 187, 200. 
O dell' mimano fasto, 195. 
O derrata guard' al prezzo, 169, 274. 
O di figlio maggior gran madre e spo- 
sa, 200. 

Odi i miei prieghi o vincitor fugace, 
195. 

O Dio che contro i cuori, 163. 
Odoardo, non odi?: anzi odi ed ardi, 
163. 

O dolce amadore, 171. 

O dolce amore, 169. 

O dolce amor Gesù, quando sarò, 274. 

O dolce amor Yhesù, 169. 

O dolce o buon Giesù, se m' abando- 

ni, 221. 
O felice, o giocondo, 207. 
O femine guardate, 171. 
O ferri amati, o sassi, 162. 
O fiamma eterna, ghuai a chi t' acen- 

de, 191. 
O figliuolo della trista, tu. 
O folle, o lieve gioventute ignota, 227. 
O fragil vita de' mundan si cara, 119. 
O Francesco dà Dio amato, 170. 
O Gesù Cristo padre salvatore, 273. 
O Gesù dolce o infinito amore, 115, 

221. 

O gente discredente, 168. 

O Gesù salvatore, 273. 

Oggi hai, morte, squarciato il più bel 

velo, 205» 
O Giesù dolce, o infinito amore, 191. 
O gloriosa donna, 273. 
O gloriosa vergine Maria, 190, 191. 
Ogni huomo pianga amaramente, 115. 
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Ogni loco mi apporta alto dolore, 204. 
Ognun si forzi d* ordinare, 170. 
O grolioso e trionfante amore, 239. 
Oh xlel toscano elei Giove benigno, 209. 
Oh qual funesta immagine, 103. 
Oimè che nuova strana, 200. 
Oimè r olmo e V abete, 267. 
Oimè trista figliuola oimè lassa, f 1 1. 
O iubilo di cuore, 170, 
O lasso amme, tapino sventurato, 100, 

O libertà suggetta, 170. 
Oltre ogni cara, ogni gradita cosa, 266. 
d magnanime donne in cui biltate, 228. 
O magnanimo signor per quel amore, 
227. 

Omè oh* altro non posso dir nè voglio, 
119. 

Omè i begli ochi, omè il leggiadro 

vólto, 119. 
Omè, ome, omè, timor di Ddio non 

ci è, 83. 
O mezzo virtuoso, 169. 
O misera sfacciata ai ben despecta, 227. 
O miser quel cui fortuna è nimica, 229. 
Omnipotente Idio, padre e signore, 232. 
Omnipotentc Idio signor supremo, 36, 

189, 239. 

Omo che può la sua lingua domare, 170. 
Omo che ti tementi, • 1 70. 
Omo che vuol parlare, 170. 
Omo mi tien a pensare, 170. 
O mondo cièco et ingannato, 170. 
O monti alpestri o cespugliosi mai, 191. 
Ond* avrai '1 dolce in braccio, 268. 
O padre eterno che creato m* ài, 169. 
O papa Bonifatio, 170. 
O passi sparsi sempre in cose vane, 
119. 

O peccator che fate, 274. 
O peccatore, moveràti tu mai) 1 15, 275. 
O peccator perchè, 191, 273. 
O pensier mio dolente che pur cavi, 
119. 

O populo fiiorentin tu non comprehen- 
di, 133. 155. 



O poverello, beato, 273. 

O povertà gioiosa,* 169, 275. 

O quanto è il servir dolce a chi ha '1 
modo, 118. 

Ora è mancata ogni poesia, 280. 

Or al monte or al bosco, 266. 

Or ben cognosco, provo, vedo et sen- 
to, 119. 

Or che del gran leon 1' horrido dorso, 
205. 

Or che la bella Giulia vostra il crine, 
266. 

Or che la rugiadosa, 266. 

Or che passato è il fosco, 267. 

Or che più saggio, alto pensier m" in- 
gombra, 205. 

Or che vedove et sole, 267. 

Or chi averà cordoglio, 189. 

Or come potrò mai, 268. 

O regina cortese, ,170. 

Or hai fatto V estremo di tua possa, 
1 10. 

Or hai pur facto Amor tucta tua pos- 
sa, 119. 

Or laldiamo insieme tutti, 105. 
Ormai fie tempo, dolce mio signore, 
119. 

Ormai riprendo i mie' passati errori, 
119. 

Or m' odia il mondo in un medesrno 
e teme, 231. 

Ornamento '1 miracol di natura, 13. 

Or non sarà mai 1' ora, 274* 

Oro od altro più degno, 269. 

Or se ne va, Cellino, la Tarsia, 267. 

Or si parrà chi avrà fidanza, 169. 

Or so ben come Amor crudei percuo- 
te, 119. 

Or so ben come senza fren si doma, 
119. 

Or tot se ancor me l'ha bene accoc- 
cato, 94. 
Or udite la battaglia, 169. 
Or udite la dolente, ni. 
Or udite tenzione, 274. 
O sacri, eccelsi et gloriosi ghiozzi, 231. 
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O sacri lumi o verdeggianti mirti, 228. 
O sacrosante muse che nel monte, 239. 
O santo amor divino, 170. 
O scacciato dal ciel da Michael, 238. 
O sconsolato a pianger V aspra vita, 
191. ' 

Oscurate i bei crin, l' indiche vene, 
178. 

O senza amore e legge, o morte rea, 
266. 

O signor per cortesia, 170. 
O sire amore, nelle cui fiamme acceso, 
228. 

O sola del mio cor vera Beatrice, 231. 
O splendiente amor di paradiso, 169. 
p sposa che dimandi, 171. 
O trionfante sopra ogni altra bella, 94, 
O tu huom ben se' ingrato, 1 70. 
O uomo che prender vuoi, 274. v 
O vago nomato e leggiadretto fiore, 
204. 

Ov' ài posto la speme o peccatpre, 274. 
O vera crocie santa d' onor degna, 191. 
O vergine Maria, 115, 190, 191. 
O vergine Maria sommo diletto, 191. 
Ove ne vai smarito e miser chore, 232. 
O vita penosa, chontinova battaglia, 
190. 

O voi che siate in questa valle scura, 
109. 



Padre celeste, poiché la mie vita, 119. 

Padre del ciel, si come oggi a te pia- 
cque, 1 ig. 

Padre del ciel, s' in quelle altere so- 
glie, 205. 

Padre dei maggior padre eletto a noi, 
268. 

Padre d'un figlio son che non m' è 

figlio, 207. 
Padre eterno del ciel, giusto Signore, 

119. 

Padre, quella pietà che ti condusse, 
1 19. 



Parlar di tignoli, 186. 
Parte son d' animai candida e bella, 
265. 

Partita è la del ciel luce divina, 204, 
Partiti- core et vanne a l'amore, 273, 
Passando , signor mio , per 1' ampio 
mare, 13. 

Passere e beccafichi magri arrosto, 

265. 

Passer mai solitario in alcun tetto, 
229. 

Passo la mente mia d' aspro dolore, 
204. 

Pastor, pastor che fai, a che più tan- 
to, 105. 

Pazienza beata, 274. 

Pax vobis brigate, 233. 

Peccai, quanto fui scarso e quanto in- 
grato, 267. 

Peccai, Signor, nè lieve, 207. 

Peccator che farai, 274. 

Peccator non vuo' tu a me venire, 274. 

Pende dal tuo parlar ciascun di noi, 
148. 

Penitentia fate fate, 115, 190. 

Pensando a quel martir che si nV ac- 
cora, 266. 

Pensando e rimembrando il dolce tem- 
po, 189. 

Pensier che tenti ? Et non conosco ap- 
pieno, 200. 

Penso il secreto in che natura pose, 
227. 

Per benefici ingiurie, 163. 
Per carità ti vo' pregare, 169, 
Perchè ài Serafin, morte, offeso tanto, 

Perchè ogni nostra cognition procede, 
193. 

Perch' inferno il mio fral ricopra e 
chiuda, 236. 

Per gli vostri gran Valori, 274. 

Per gran . forza d' amor commosso e 
spinto, 265. 

Per mezzo un vasto e tempestoso ma- 
Te, 205. 
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Per qual mio fallo ad vien crudele amo- Po' ch'i' lascia* '1 tesoro, 191. 

re, 233. Poi ch'ai primo parénte in fiera mor- 
Per questa porta credo V odo entrassi, te, 205. 

266. Poi che a quest' occhi gentil lume piac- 
Per questi duo guerrier famos'e chia- que, 228. 

ri, 267. Po' ché christiant chiamati siam per 
Per render conto del perduto tempo, te, 190, 273. 

208. Poiché del mondo il più bel fior ha 
Per sette gradi saglie hom penitente, tolto, 231. 

1 97- Poi che dentro e fuori in marmo e ghiac- 
Per sturare gl'orechi a chiunque già- ciò, 205. 

ce, 47. Poiché d'intorno splende, 270. 

Per umiltà che in te Maria trovai. 169, Poiché ferito m'ài, 169. 

274. Poi che il cieco furor 1' alma sospinse, 
Petra gentil chr ogn' or t'affini al 227. 

sangue. 20 5. Poi che V amato cor vide presente, 
Piange il trentuno v la barn bara ge- 228, 237. 

me, 200. Poiché l' antico Padre in fosca morte, 
Piange la chiesa, piange dolorosa, 169. 205. 

Piangete con Maria, 274. Po' che la terra un tempo ornata fu, 
Piangi dolente anima predata, 170. 109. 

Piangi oramai citta oscura e negra. Poiché 1 cieco furor l' alma sospinse, 

1 s « . 237. 

Piango le mie miserie e so che altrui. Poi che l'empia et superba, 231. 

187. Poi che '1 fero destin del mondo ha 
Piango 1 tempo perduto, 191. tolto, 231. 

Pien di dolric desir di dirvi in rima, Poiché '1 varco m' é chiuso e resto 

232. preso, 204. 

Piero tu se f del sentimento fuori, 193. Poiché 'n giuochi e 'n diletto, 169. 

Pietre, marmi, metal, gemme, ostro et Poiché quel spirto glorioso et sancto, 

oro, 269. 120. 

Pietro, la lira che negletta giace, 97, Poiché virtude in un beltade e vita, 
Pioggia di rose dal bel viso piove, 266. 

228. Porgati el suo tesor 1' avaro Crasso, 
Pirramo s' invaghì d'un fuseragnolo, 118. 

232. Poscia che amor del tucto m' ha la- 
Pittor che pure hai tanti heroi dipinti, sciato, 197. 

209. Poscia che ogn' altro scherno, 270. 
Più di mille pensier tucti più gravi, Post' hai sopra le spalle hormai le piu- 

119. me, 118. 

Più d' ogni altro legame e crudo e Posto m' ho in cuor di dir ciò che 

forte, 163. m' aviene, 118. 

Più sozza cosa al mondo non si vede, Povertà inamorata, 170, 274. 

274. Pregovi per amore, 169. 

Più volte ho inteso dir rhe nell'infer- Premia costui del merto suo Signore, 

no, 2O9. 227. 
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Prendi la penna, o amore, 162. 
Prendi, o Rosa, il pennello e in varie 
. tele, i6i« 

Pria cV . di suo mortai ' per dura sor- 
ìr 9 268. 

Pria combatter vedrai sul Ponte ros- 
so, 236. 

Priapo e Pan fan chiaro e manifesto, 

Prima eh* io voglia rompermi o spez- 
zarmi, 118.' 

Prima è superbia d'ogni mal radice, 22. 

Prima in un giorno giungerassi ai 
Parti, 208. 

Principe nostro, ond' il mio nobil fiu- 
me, 266. 

Principessa, gli Dei, 101. 

Pronto a l'officio, a l'audientia hu- 
mano, 120. 

Proserpina regina dell'inferno, 237. 

Pulce importuna che di Cintia giaci, 
208. 

Puri e sacri dal ciel spirti, tra cui, 
266. 

Purità Dio ti mantenga, 168, 274. 

9 

Qual beato liquor, qual teste apriche, 
228. 

Qual chi cinto di dure aspre ritorte, 
208, • 

Qual da l' alta procella, 267. 
Qual da percossa viva pietra algente, 
270. 

Quale del cielo la diurna stella, 266. 
. Qual densa nube il mio bel sol m'in- 
vola, 163. 

Qual destin fu quando '1 bel corpo i- 
gnudo, 269. ' 

Qual donna attende a gloriosa fama, 
229. 

Quale è quel Rodomonte al qual Mi- 
nosse, 208. 

Qual' empia (io '1 pur dirò) qual' em- 
pia mano, 267. 



Qual huom si veste di carnale amore, 
229. 

Qual mai di voi più bella o chiara lu- 
ce, 204. 

Qualora 1 sol più presso a noi riluce, 
266. 

Quando diluvia il cielo, 163. 

Quando di questa terra fie partita, 265. 

Quando è eh' io sia lontan da quel bel 
viso, 204. 

Quando el foco d* amor che mi costrin- 
se, 227, 237. 

Quando il romano imperio si fe v argo- 
lieo, 119. 

Quando innanzi mi vien la fama alte- 
ra, 204. 

Quand'io contemplo meco alcuna vol- 
ta, 229. 

Quando io ti sguardo in croce, o si- 
gnor mio, 273. 

Quando l' esca del vostro inclito cuo- 
re» 228. 

Quando miro in voi chiaro ardente 
sole, 204. 

Quando nascesti amor ? quando la ter- 
ra, 269. 

Quando portavo l' abito sdruscito, 178. 
Quando rivolgo gli occhi in quella par- 
te, 204. 

Quando t'allegri o uom d* altura, 189, 
190, 274. 

Quando ti parti, Iesù, vita mia, 190. 
Quando tu hai sospetto di mdria, 270* 
Quando al mio nome intorno, 163. 
Quant' è da vói diversa, 164. 
Quant'è più bello il mondo, 268. 
Quanti già nell'età matura e agra, 226. 
Quanto è pronta al fuggir 1' humana 
vita, 96. 

Quanto m' à impaurito Cino et Barto- 
lo, 265. ' 

Quanto più desioso gii occhi giro, 204. 
Quanto più glorioso lume sguardo, 229. 
Quanto più penso Iddio, 191. 
Quanto sien da fuggir gemme, oro et 
ostro, 119. 
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Quanto ti debbo, Cristo, voler bene, Questi che thranno a se gì* occhi e le 

197. menti, 163. 

Quel che far mi possa ancora, 232. Questi eh' hebber d' amore accesi i 
Quel divo ingegno che per voi s'in- petti, 266. 

fuse, 237. * Questi eh* or ferro aflrena, 266. 

Quel dolce suon d' angeliche parole» Questo che Pan rassembra si guardo 

236. mio, 208. 

Quel malfattore falso ingannatore, 168. Questo cortese et forte, 270. 

Quel sir che socto l'ideale stampa. 147. Questo mostrarsi adirata di fuore, 94. 

Quella cortese man che fu si prompta. Questo per la mia fé* che quinci veg- 

236. gio, 193. 

Quella destra quel ferro e quel vaio- Questo veggiamo per sperienza, 169. 

re, 148. Qui 'n sull'Arno e qui- u' era, 268. 
Quell'antico disio ch'ai cor s'avolse, 

227. Il 
Quella nuova mia ladra empia, signo- 

• ra, 269. Re degli altri, seren, lucido vento, 
Quella soave et angosciosa vita, 227. 265. 

Quella virtù che del bH vostro velo, Regina del cor mio, 115. 

204. Re delle stelle ode la flebil voce, 118. 

Quelle rime leggiadre e '1 bello stile, Re grande e forte a cui compagna in 

229. guerra, 200. 

Queir io che più di non cantar giurai, Reina or sei dell' adorata schiera, 178. 

236. Rendins* a Baccio i poderi usurpati, 
Quell'io sono, signor, che già rivolsi, 257. 

162. Rendi pace per dio al miser lasso, 
Quello antico disio ch'ai cor s' awol^ 229. 

ge, 237. Repudio la pace, 163. 

Quel volto ond' ebbe il segno aprii Requiem etemam ser Imperador, 112. 

d'amore, 178. Retorniamo a peneten^a, in. 

Questa che a te del fianco ond' ella è Richiede il tempo di mia vita il con- 
piena, 163. to, 208. 

Questa, com* io ti dissi, parmi certo, Ricchezza fa 1' huom savio et signo- 

193. rile, 120. 

Questa è V urna famosa in cui si ser- Ringrazio '1 ciel che più non provo e 

ra, 207. sento, 266. 

Questa Maria donzella, 168. Rivolge e* passi indietro al drìcto 
Questa mesta beltate, 162. calle, 118. 

Questa sposa diletta, 169, 190, 274. Rose spinose e chavolo stantio. 232. 

Questa urna scura et questo cener Ruotano al corso loro, 208. 
santo, no. 

Quest* è a punto 1 tempo e V hora 8 
solita, 233. 

Questi che andaron già studiare Athe- Sacrata aurora che V aurato crine, 193. 

ne, 238. Saggio pensier dell' immatura mente. 
Questi che la città chiara et famosa, '162. 

270. Salute, alma città Fiorenza bella, 192. 
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S' amar si deve il bello, oggi raccol- 
ta, 269. 

San Piero, se il mio consiglio si ti 
agrada, 47. 

Sazieretevi mai miseri Aretini, 24. 

Scendono al Tebro a la cakT ora esti- 
va, 269. 

Scese da 1' alto cielo colui qua giù; 
• 119. 

Sciogli, Cronide, sciogli, 267. 
Scorre il tempo veloce al par dei 

venti, 208. 
Scorte dal chiaro lume, 267. 
Scosser la terra orribil venti al duro, 

266. 

Scosso dal cieco orrore, 208. 
Sdegnato Dio de* repentini oltraggi, 
279. 

Se ad ogni vostro passo sorgon rare, 

Se ben il fin della mia vita sento, 
232. 

Se ben ne* versi miei monstrar potes- 
si, 120. 

Se ben placido ei brama, 163. 
Se come sciolto da tutte altre huma- 
ne, 231. 

Se come son gli altri huomini non 
sete, 270. 

Se custode amoroso, 208. 

Se del chiaro splendore, 205. 

Se dell' alto valor che in te risplen- 
de, 236. 

Se Dio che tutto può, ne può, nè va- 
le, 163. 

Se far non dee ritorno, 205. 

S* e* fati, la scientia et la fortuna, 120. 

Se fero i suoi consigli, 163. 

S* egli implora clemenza, 163. 

Se in compagnia d' Amore, 204. 

Se in questa vita dal dritto sentiero, 
no. 

Se la fortuna t' ha facto signore, 1 20. 
Se 1 beli' idolo mio che ne' primi an- 
ni, 269. 
Se le cure mordaci, 195. 



Selim I — Chi chiama ? — Io — Tu ? 
— Chi sei ? L' alma, 269. 

•Se ma' dal ciel quagiù grazia disce- 
se, 229. 

Se mai divo valor famoso o degnio, 
229. 

Se mai dolenti note, 205. 

Se mai gloria d v ingegno altri com- 
mosse, 237. 

Se mai lucido sole, 205. 

Se mai sacro furore, 162, 164. 

Se mentre quelle luce honeste e san- 
te, 228. 

Se mi feste giamai, 270. 

Sempre mi guida in quella parte a- 
more, 232. 

Sempre sia Giesù laudato, 190. 

Sempre sia tu laldata, 274. 

Sempre ti sia in dilecto, 274. 

Senno mi pare et cortesia, 170, 190. 

Sento maestro Antonio che ti dispe- 
ri, 265. 

Sento, morte spietata, anzi pietosa, 
269. 

Sento squarciar del vecchio tempio il 

velo, 268. 
Se 'n vece di midolla piene 1' ossa, 

^35. 

Senza portar altr' armi da ferire, 236. 
Se per diletto tu cercando vai, 114. 
Se per V astuzia di Rebecca un gior- 
no, 179. 

Se per opra d' inchiostro o verghar 
carte, 231. 

Se puote un sguardo di. maligna fe- 
ra, 205. 

Se quel che brama il core, 204. 
Se queir alta virtù col gran valore, 
204. 

Serenissimo principe, la musa, 162. 
Serenissimo sir, tanto durare, 163. 
Servo al signor Ruberto mio gentile, 

200. 

Se tanta forza amore, 231. 
Se tra mille traugli e mille noie, 
231. 
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Se tronco havesse il fil de la mia vi- Signor, mercè ti diteggio, 1 90. 

ta, 205. Signor mio eh* io vo languendo, igo. 
Se visto non v* havesse il quarto Pio, 273. 

13. Signor mio non mortai, anzi divino, 13. 

Se voi seguite con fidente zelo, 110. Signor mio veramente eccellentissimo, 
Se voi star sano, osserva questa nor- 200. 

ma, 149, 237. Signor Pirro et Gian Cesar di Lof- 
Sia noto e manifesto a tutte voi, 269. frodo, ni. 

SI come advien eh* un peregrin fai- Signor po' che da voi stetti lontano, 

cone, 231. 228. 

Si come degli membri è primo il ca- Signor Salvini, datemi licenza, 208. 

po, 269. Signori, havete udito; 10 qui stasera, 
Si come fa la morte, 170. 162. 

Si come in ciel fra 1' anime beate, 120. Signor nelle cui mani à posto amore, 
Si come vuol costei hor piango, hor 228. 

canto, 1 19. Signor sochori aiutami eh 1 i' moro, 232. 

S' V consent 1 al disio che mi molesta, S' i' 1 dissi mai che con la crude fal- 

228. ze, 120. 

Si duramente un sono mi perchose, Si le sue luci liete, 164. 

36. Sì m' à legato el core Magdalena, 171. 

Sieno le vostre menti, o giovin, de- S' io amo oramai più Giove turbato, 

ste, 119. 229. 

Siete voi donna o dea? le virtù sole, S* io fallii mai con tra del tuo bel viso, 

13. 120. 

Sì fortemente son tratto d* amore, S' io gli occhi innalzo a rimirar talho- 

168, 274. ra, 235. 

Signor ambasciator, se vi pensate, S' io havessi il capo mio più grande 

208. e grosso, 236Ì 

Signor cavallier mio, buon prò vi fac- S' io havessi pur manco quindici an- 
cia, 204. ni, 231. 

Signor che cinto il crin di verde lau- S* io non scorgessi in voi quel rio ve- 
ro, 268. leno, 267. 

Signor, che 'n verde età già sete al S' V pensassi a' piacer del paradiso, 

senno, 266. 191. 

Signor che vedi i miei peccati .«per- Sir del paese ond* ebbe Adria e Tir- 

ti, 116. reno, 268. 

Signore, dammi la morte, 169. S' i* t' ò fallito, Giesù, e' mi dispia- 
Signore illustre il cui bei nome suo- ce, 191. 

na, 268. Sire, questo è un vaso non da bere, 
Signore, noi non siamo all' andreoc- ni. 

eia, 162. Socorremi per Dio eh' io sono a por- 
Signor Filippo mio, rido pur tanto, to, 191. 

209. Socchoremi che moro, 229. 

Signor Gio. Niccholò padron mio ca- Soccorri, signor mio, soccorri 1 servo, 

ro, 209. 228. 

Signor io veggio ben sì come...., 110. Solinghi, alteri tetti, 231. 
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Solo a Dio ne possa piacere, 171. 
Somma biltà d'alti costumi ornata, 229. 
Son lasso nè più sento, 270. 
Soa nelle vene mie dunque fermati, 
209. 

Sopra la mondial machina siede, 232. 
Sopra ogni lingua amore, 170. 
Sotto a quest' erbe, in riva a questo 
rio, 178. 

Sotto i più algenti cerchi età dorata, 
195- 

Sotto la fredda, fosca horrìda zona,. 
205. 

Sotto T ombra d' un pino, 207. 

Sotto rigida stella, 187. 

Sovente in me pensando chome amo- 
re, 191, 228. 

Sovra del Tebro una fiorita piaggia, 
268. 1 

Sovra la destra nerbo sa et verde ri- 
va, 231. 

Sozio, ti giuro per quei Dio divino, 269. 
Sparga in libiche piaggio il curvo A- 

tlante, 195. 
Spenta veggo pietà, sopra la terra, 1 1 9. 
Speranza se' de* fra* predicatori, 273. 
Spero veder pescar balene all'amo, 236.' 
Spinto d'un gran pensier che '1 chor 

ni' cngombra, 232. 
Spirti gentil ne la felice morte, 96. 
Spirto gentil che nostra ceca etate, 228. 
Spirto gentil leggiadro et pellegrino, 

1 18. 

Splendida luce in cui chiaro si vede, 

228. 

Sposa di Cristo santa Caterina, 169. 

Slabat muter, 190, 274. 

Standomi un giorno solo alla finestra, 

229. 

Sta van lo schiero V una a i' altra a 

fronte, 100. 
Sui contini di vita egra giacea, 163. 
Su la reggia immortale. 208. 
Sul dorso alpestre del pierio colle, 195. 
Su le rupi carpazie (io stesso il vidi), 

187, 200. 



Superna alma regina, 270. 
Surgite eanius; disse il buon Jesù, 119. 
Su, su, destati o Clio,' troppo hai dor- 
mito, i6x. 
Su, su, musica, gente, 162. 

T 

Taci, amico, non tentarmi, {86» 
Tale quale tale, 170. 
Tanta pietà mi. tira et tanto amore, 
115, 190. 

Tanto dee notte e di pianger la ter- 
ra, 269. 

Tanto tesor d' affanni, 163. 

Te Deum laudamus te confessiamo 
Singnore, 47. 

Tempo fu già eh' errar mi fece amo- 
re, 191. 

Tendiam d r intorno, 267. 

Tenebrosa crudele avara e lorda, 227. 

Termina 1' homo et tucto il mondo 
parte, 119. 

Tornato di Pollonia a questi mesi, 209. 

Tornato è 1' aspectato e chiaro gior- 
no, 229, 238. 

Tosto che cinse il gran motor del 
cielo, 162. 

Trapassar sospirando, 270. 

Tre donne intorno al cor mi son ve- 
nute, 197. 

Trionf hoggi beata, 266. 

Troppo ben perde '1 tempo chi non 
t' ama, 171. 

Troppo siate crudel insieme et bella, 

233. 

Tu che decanti il Pegaseo cavallo, 237. 
Tu che dei bei candori alta disfida, 195. 
Tu Dio che non sei fatto et tutto fai, 
200. 

Tu mi domandi sempre s' io vo' nul- 
la, 118. 

Tu mi facesti più eh' altr' uon crude- 
le, 18. 
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Udite matta pazzia, 115, 190. 
Un angelico spirto in forma fiumana, 
229. 

Uno arbor da Dio piantato, 170. 
Un corno solo in su la fronte porta, 
209. 

Un modo e' è da viver tra la gente, 
118. 

Un parlar più che humano, un falso 
rìso, 119. 

Un pianger lieto, un lacrimar soave, 
228. * 

Un piccol. fummo é questa nostra vi- 
ta, 109. 

Un riso che a morir beando guida, 
148. 

Un sonetto vo* far, se il ciel vorrà, 
163. 

Un uno e un 5 un 1 con un 6 torto, 
149. 

Uo: \<ì me ti ti a pensare, 221. 
Urb ino ottavo ha perso 1' appetito, 
209. 

Uscivan fuor dalle caverne oscure, 
162. 

Utile a me sopra ogn' altro animale, 
269. 

Vaga et preclara inviolabil pura, is8. 

Vago elitropio che col crin dorato, 208. 

Vanne o campion dell' Arbia, i tuoi 
gran vanti, 162. 

Vanno i Samminiatesi a Marcignana, 
207. 1 

Varchi, mentr' io contemplo il bel la- 
voro, no. 

Vattene o spirto mio là ove il mio 
core, 204. 

Vecchiezza viene all' uomo quand' el- 
la viene, 36, 191. 

Vecchio peccato fa nuova vergogna, 
120. 
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Vedi, tre V àn per, mano e 1 sacro 

coro, 208. 
Veggio li disperati, .168. 
Veggio o m' inganna Amore, 205. 
Venite ad adorare, 274. 
Venite a vedere il Signiore, 190, 
Venite genti humane al sacro monte, 
118.. 

Venite in danza o gente amorosa, 229. 
Venite pulzelete e belle donne, 229. 
V è pur data alla fin la volpe Ibera, 
162. 

Verbum caro factum est, 115, 190, 274. 
Verbum caro veramente, 115. 
Vergine alta regina, 191. 
Vergine bella che di sol se* vestita, 170. 
Vergine gloriosa, 118. 
Vergine e madre onde si spera e cre- 
de, 267. 

Vergine madre del figliuol di Dio, 170. 
Vergine madre in cui quel sole eter- 
no, 118, 119. 
Vergine più che femina, 169. 
Vergine sacra, gloriosa e bella, 19 li 
Vidi Lilla benché dentro un boschet- 
to, 178. 

Vienne, Himeneo, Vienne alma divi- 
na, 266. 

Vi franca Roma a ristorar suoi dan- 
ni, 161. 

Vinto da quel disio- che manda amo- 
re, 229. 
Virgo Maria beata, 190. 
Virtù sola e vivace et sempre splen- 
de, 119. 

Virtù suprema et ascendente electo, 
229. 

Virtut(| infusa dal possente segnio, 228. 
Viso leggiadro et parolette acorte, 204- 
Vita di Jhesù Cristo, 168, 275. 
Vita fra mille pene, 269. 
Viva a Jhesù amoroso, 190. 
Viva Cristo amoroso, 168. 
Viva virilità, florido honore, 227. 
Vive non vivend* io quella eh* in vi- 
ta, 267. 
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Vivo morèndo et lachrymando rido, 
118. 

.Vogiiomi, Benvenuto, disperare, 267.. 

Voi che avete fame dell' amore, 171. 

Vpi che intendendo el terzo cel mo- 
vete, 197. 

Voi che lodasti 1' asino e '1 cavallo, 207. 

Voi che sprezzate si vilmente altrui, 
118. 

Voi m' avete pregato eh* io compon- 
ga, ni. 

Voi m' avvisate, dolce Spadin mio, 1 1 . 
Voi nella vostra età «pur verde ancora* 
266. 



Voi se dal terzo cìel sceso tra noi, 268. 
Voi sè pur mai vedrete, 269. 
Volendo epilogar l' eterna mente, 208. 
Vorrei tacer <T amore, 231. 
Vorrei trovar chi ama, 169. 
Vorrie celar questo infiammato fuoco, 
120. 

Z 

Zerbini, o voi che allo spuntar di fo- 
scoro, 209.. 
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(Continuazione del Voi. XI - Anno igoi) 



II, IX, 116. 

« Li nobili avertimenti da essere attesi et osservati per quei giovinetti, che 
con virtuosi et buoni costumi cerchino Tazioui loro illustrare, 1578 ». 
Precede la dedica c A Perantonio di Giulio de Nobili in Roma »: e se- 
guono (fol. 5 e sgg. ) il testo de « I nobili avvertimenti » che sono LXll; 
— una « notizia breve di quasi tutte le scienze » (fol. 33 e sgg.); e 
consigli intorno a t qualche riposo solito darsi a quelli che nella età tua 
nelli studj si esercitano » (fol. 37 e sgg.). In fine: € Dato in Fiorenza il 
dì XXV di marzo 1' anno della salutifera incarnazione 1578 ». Cfir. Mor- 
purgo, / mano scrini Riccardìam, I, 241. 

Cari., in io, scc. XVI, IT. 45 scr. Leg. in membrana. — Provenienza: Acquisto, a. 1819. 

II, IX, 117. 

€ Iohamtes Arrctinus subdiaconus patri optimo Iohanni presbitero ecclesiae 
sancti Michaclis vice dominorum. Cum non solum ecclesiae tuae admini- 
strationem » ecc. Segue la « Vita Zenobi episcopi fiorentini. Claram Ze- 
nobij extitissc | et me presente stranstulerunt Fininis ( sic) vitae beati Ze- 
nobij episcopi fiorentini ». 

Cari., in 16. scc. XVI, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza : Acquisto Follini. 

II, IX, 118. 

c Incomincia il libro di mascalcia intorno alla curatione del cavallo di molte 
infermi tadi et accidenti come ordinatamente vedrai, et perchè vengono et 
della loro cura. Capitolo primo. Del camurro. Lo zamurro discende dallo 
celebro al cavallo, el qual s'ingenera per freddo | Christus te persequitur. 
Explicit liber iste. Deo gratias. Amen ». 

Cart., in 16, sec. XV, ff. 163 ontic unente num. Leg. in n>%\ cop. di pelle. — Prove- 
nienza : Acquisto, a. 1819. 
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li, IX, 119. 

« Senno super dominicalem orationem ad Bonifaciam matrem merito vene- 
randam »: titolo sul foglio di guardia, di mano del sec. XVIII: quello del 
testo e completamente abraso. « Nessuna magiore Victoria o più singo- 
lare triumpho essere da li savi si diffinisce che se medesimo vincere | in 
secula seculorum Amen. Deo gratias. Memor esto Vni (?) tui in orationi- 
bus tuis ». 

Cart., io 16, sec. XV, IT. non num. e macchiati. Leg. in asti cop. di pelle con tracce 

di fermagli. — Provenienza;: Acquisto, a. 1819. 

II, IX, 120. 

Trattato di retorica, acef. e mutilo in fine: t Item nota quod quando in una 
clausola fit mentio de aliqua re | satiari non valeant ut afFectant ». 

Membran., in 16, 8cc. XV, fl. non num. c scr. a due col. con iniziali e brevi didascalie 
in rosso. Leg. in membr. ; sulla prima coperta leggesi « Adimari ». — Provenienza : 
Acquisto, a. 1819. 

II, IX, 121. 

Rime. Se ne dà la tavola: 

Sonetto : Chi vuol veder beltà chi leggiadria: 
« Donno che di lx>lleza e d* honestate 
Ragionammo di L.™ Afarfeffi viptadino fiorentino, ottave 

Leggiadre donne in cui s' annida amore 
Ottave : Ne V odorato et lucido oriente 

« Mentre nel tristo pecto adolorato 
Sonetti inc.to aiti. : Vedcstu mai con quanta leggiadria 

Al vinto '1 vincitor po' eh' 1 a* arrende 

Focosi mie suspir gite a mi 1 stella 

Tanto mi stringo I' amorosa voglia 

Sopra tutti li dei love à suo s*<le 

Timor e speme in me gran guerra fanno 

Amor pazzia salute delle genti 

Angelo in carne humana elcct.x o chiara 

Donna i* non so veggio che 'I sul mio 

Ogni mcraviglio-i maraviglia 

Qui m' ebbe amore e questi tronchi il sanno 

SI eh* i' son quel, solinghe rive amiche 

Benho qui siano u' la stagione altera 

Ripensando al soave honesto isghuardo 

Non mai più bella luce e più bel sole 

Naqui piangendo e piansi e piango anchora 

Leggiadro bel da me aurato fiore 

Quando nascesti amor ? quando la terra 

Dbe quanto è incerta questi clic mortale 

Col tempo pas&an gli anni e mesi e 1' ore 

Se piacere è piacere a quel che piace 

Se fatai sorte m' à techo legnato 

Tosto che in questa breve e fragil vita 

Per trovar co' begli occi vostri pace 

Del cibo ond* io vivea si dolcemente 
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O desir eli quest' ocelli almo mie aule 
Almo licato sol che dolcemente 
Sonno che spesso con tuo lievi schorte 
Se r arme d* umiltate ond' io pur soglio 
Signior mie charo il vostro alto valore 
r son al stanche sotto *1 ghrave peso 
Nen mille volle havea ristretto al core 
din d' oro c d' nmhra tersa chiara e pura 
Son questi que' Itegli occhi in chui mirando 
Se tutti i mie primi .'(ini a parte a parte 
In pocha liberta con molti affanni 
S*' dal più schaltro achorger delle genti 
SI come suol poi che '1 verno aspro e rio. 
Cari-, in if». scc. XVI, ff. non num. Appartenne quasi certamente alla biblioteca Rinuc- 
cini. in principio, dopo il primo sonetto» leggeri c N." LI* » eh' è il num. del ms. 
nella biblioteca Rinuccini. Leg. in membr. — Provenienza : Acquisto, a. 1810. 

, IX, 122. 

Seguila una operetta molto bella di tre capitoli compose messere Antonio 
di Afa fio di Meglio cavaliere araldo de nostri magnifici et excclsi signori 
fiorentini fx- la morte del cla. mtì cittadino Lorenzo di «ìiovanni di Bicci di 
Medici rhe p.issò di questa breve vita mortale venerili a di xxiij di sct- 
leiilip* i i !«• a hore iiij* di nocte, del quale era suto singolare amico et 
s» »*\ itoM . ina prima fia notato uno sonetto che con essa dirizzò al magni- 
fico clarissiino suo maggiore fratello Coximo di Medici, nel quale suc- 
rtntamnitr si narra la conti non tia d'essi capitoli ». -- Son. Honorande 
mio ear «legno et magiorc. — Cap. I: Poi che l'aspra crudele impia ra- 
p;«e. • <\ip. u: Amico ad me sì grato et tanto caro. — Gap. Ili: J.eg- 
voVr li d»ufn«» cose et non l'intendere | Et qui la debel fantasia s' artista. 
! «:tr. l'kimiiii, A« lirica toscana del Rinascimento* pp. 233-34 e 373-4]. Seguo- 
no ale uni «. Versus clarissimi viri d. Bartolomei de Montepulciano sacretarij 
apostolici . o due brevi passi .da scritti di s. Gregorio e s. Agostino con 
la tradii/., in volgare, scr. da altra mano dello stesso secolo. 

M« minati., in ib, sec. XV, fi*, non num. Leg. in pelle iiupr. Fu già dello Stradino che 
?ulh inombrano, attaccata sul verso della prima coperta, disegnò un cuore trafitto con 
rr< mote, circondato da stemmi e teste di morti, e scrisse un' ottava a spiegazione 
(Idi' allegoria strana. — Provenienza: Acquisto, a. 18 19. 

, IX, 123. 

lfieronymi epistola ad Rufinum Aquilegiensem episcopum. [D]iu te Romae 
moratu.ni » e te; ed estratti dalle opere del med. 

Cart., in 16, sec. XV, ff. LUI anticun. aura. Leg. .in assi cop. di pelle. — Provenienza: 
~ Acquisto, a. 1819. 

[, IX, 124. 

Al nome di Dio et della vergine Maria et de beati evangielisti. Qui sa- 
ranno scripti tucti evangelij della quaresima volgarizati et recati in rima, 
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scripti per me Franciesca d'Antonio da Casole et oggi facti scrivere por 
M.° Lisa di Franciesco del Buono Bramanti da Firenze et bora in Pon- 
cibonizi comorante con Spinello mio figliolo ét podestà del decto luogho 
podestà sotto gli anni nel nostro Signore mcccclv indition tertia. Signo- 
re nostro gratioso et pio | L'anima di te sempre satia. Amen ». Precede 
il titolo « Sesterno de evangelij di Monna Lisa donna che fu di Francie 
sco del Buono Bramanti >, e un breve prologo a cui succedono questi 
due versi, scr. in rosso: t Fede speranca carità prudentia Fortecca iusti- 
tia et temperanza » . — « Di sancto Bartolomeo apostolo a di xxiiij d' a- 
gosto. Bartolomeo apostol beato | E di Maria eh 1 è tucto il nostro cuore. 
Amen. Bartolomei incredibilis passio finita »: in ottave. 

Cart., in 8, tee. XV, ff. non mira, e alcuni bianchi. Leg. in assi cop. di pelle. — Pro- 
venienza : Acquisto a. 1819. 

II, IX, 125. 

Miscellanea umanistica. — Commento in lat. alle due prime epistole delle 
familiari di Cicerone. — Cicerone, Tusculan. Disputationum I : t [ ] la- 
boribus senatorisque muneribus aut omnino aut magna ex parte » ecc. : 
Fin. mutilo colle parole « habere audiremus. Ut tuum nuper post di...... 

— [Le Facezie del Poggio] adesp. anepigr., acef. emutil. : c [Ga]leacii e- 
git cras antequam edat redibo, et littere bene erunt Deinde perconctanti 
quidnam hoc esset Bartholomeo, Iohannes Galeacius inquit: Antonius pa- 
ter senioris ducis Mediolani erat vir magnus pinguis et corpulentus | Erat 
corporis magnitudo paulo longior ampliorque forma hominis: hanc ligneam 

'ad nos Ferrariam usque delatam conspexi ». — Cicerone, Som ni uni Sci- 
pionis; mutilo in fine. — « Didimus ad Alexandrum Bragmanorum phi- 
losophia » : un frammento del principio, fino alle parole : « stridentia plau- 
stra subiungent ». — « L. A, Senece de remediis fortuitorum ». — Mar- 
tialis epigrammata. — Propertii carmina (libri I-I II, 10). — Horatii carmi- 
na: [l f 1-25 e due vv. del 26]. — Favole adesp., in versi lat: « [U]t 
iuvet et prosit conatur pagina praesens | Est locus hic levis illa mi- 
na gravis » . ( Sono il prologo e le prime xxxy favole della Raccolta Ro- 
mulea, nella traduzione di Gualtiero Anglico (cfr. Hervieux, Les fabuUsUs 
latìns, //, 38539). L' ultima è mutila in fine, e solo le prime venti hanno 
il titolo ). — c Sonetto primo dell' albero d' amore. Io vidi in uno gar- 
dino un sì bel pome. — Secondo. Tornando poi chom bella provedenza 

— Terzo. Poi quando i* vi tornai era imprunato — Quarto. Quest'albero 
amoroso eh* io vi dicho — Quinto. Io feci d' umiltà mia armadura — 
Sexto. Choll' ortolano cominciai a usare — Sottimo. Poi che dall' albero 
dov' era l'altezza — Ottavo. Quell' ortolano m' invitò a desinare — No- 
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no et ultimo. Un giorno era l'ortolano in sulla strada ». — Rime. 

Sniffo di Xicholò povero. M r era già messa 1* anima in oblio. 

Sonetto. Per me farebbe volendo godere 

Sonetto. La volpe e *1 lupo colla bigia veste 

Son.'tfo. 1/ alca bellezza ma e lo splendore 

Sonetto. Tapina me eh* io non so la cagione 

Smetto d* amore. Lacenticha {stella mattutina 

S.»t, ftK De non mi riprendete tu percb' io 

Soncrr,* . Gli occhi di eh' io parlai sì occultamente 

Son» ttn. Era il giorno che 'l sole scolorato 

Sonetto. Io non credea che ttn fossi si sciocha 

Sonetto. Io benedicho ci di che Dio ti foce 

P,i/*rrrha. Dice» tu mai egli è rivolto il ciclo 

Sonetto. 1' ó privato gli amici et parente 

.Soiit-'lo. Mnovi sonetto a «piclla chiara luci* 

'Smorto. S?d io potessi fanciulla mia India 

Sonetti », M tieni sonetto ornai e non ristare 

Sonetto, (.fchi mia vergognosi io sento Ixme 

^ • «otto. Veduto ó la lucente istclla diana 
A- . /•>. i\rtrarcà). Ai bella liberta come tu ài 
.IA. /'". P. l'iovemi «more lagrime dal viso 

.V*»'.* :/>} mandato a m. Frane. Petrareha qua! prima nascic a amore o speranza : O 
novella piarpca in chiù s' ascelle 

f\. '/'.»>''i di messere Frane. Petra ir Ita a maestro Antonio da Fcmira : Ingegnio usato 
uIt <|uìsticiii profondi* 

\',iet"f ài Fi arre. Om:st' anima gentile che ssi diparte 
io. Non e falso chi falsa la falcia 

S'Mv.io. Urbano a' umor non fusse in ahandoso 

Sowtw. (Juclle pialos«r rime in cimi m* achorsi 

So«r«tto. (il' antichi e Ih*' pender convicn eh' io lassi 

'y tvtui. .Nbn può aijucUrsi ìa mia fantasia 

Sr »•!*»*. -Clioine la pace è cha^i «ìt ioiUia 

S< tjII.». Kosa novella «parsa a;la ùiana 

->"!»"t;->. Amichn mio poi eh' a' tolto moglie 

:;■>. <)iu-l eh' a rro Carlo tol**- il suo nipote 
On.inlo si può «i sitici disi mire 

S' n.'tto. !o ?>i non ti risjmtido a quello rime 

Sor,< Uri. Urto à tre figliole e maritai vuol i* una 

SonetUo. IWn e folle elioliti rhe femmina ama 

/*',■*/< /.a dr saneta^ il rigufa. Destati o fioro lion al mio gran» grido. In fine: « Fi- 
nita la profetta di sniicla frigida la quale tratta/ di quello a da venire dal 1460 
infitto al 147Q, ridotta in "volgare in ?crsi da Iacopo da Montepulciano mentre 
era nello carcere del Comune di Firenze ».."'". /. 

Sallustio Di hello Jugurtino: con qualche postilla intcrlin.; mutilo in fine. 
— Vir^Mi Goorgicon; mutilo in fine. — I-oggi contro il lusso delle don- 
ne fiorentine, emanate nel scc. XV dagli c ufitiali et -optimi censori so- 
pra \\ \ "stiri ornamenti delle donne e fanciulle •..'.Mutile in fine. — 
c De viro boiio -> , De rosis e [De nóminibus cquivocis] carmina : alcuni 
esametri sono mutili. — 9 Crisfiii Sa/rrs/ir ystoriographi de catellinario 
bello lilier prim us »; frammento. -- * Incipit primus cantùs Venacio Dia- 
ne. Nel tempo adorno che 1' erbette nuove » ; in 14 canti di ternari. Fin. : 
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« Prendeva al pian mirabile diporto Chaterina SiginolA sopra il lito Del 
fiumi cello il cui correre é corto ». — Precetti grammaticali: t Ara dieta 
est | translatio ab exercitu * 

Cart., in 8, sec. XV, ff. non nnm. e Tiri bianchi. Leg. io usi. — Provenienza : Aoqtri- 
sto, a. 1819. 

U, IX, 126. 

c An notati onl e dichiarationi estratte brevemente dal Purgatorio di Dante e 
dal comento del Landini con le poesie» favole e storie per alfabeto, da 
Giovanni Miniati da Prato cav. di s* St M Tanno 1600 >.Con un prologo 
dell' autore. 

Cait. in 8, tee. XVII, ff. 260 (1' antica nuaaeravnm: com. alla carta 79). Leg. in mes- 
sa membrana. — Provenienza : Acquisto, a. 1JB06. 

IT, IX, 127. 

^erenhi comoediae. Com. coli' Andria, acef. : c et taciturnitate. So. Expecto 
quid velis. Sy. Ego posquam > ecc. Con rare postille. In fine, d' altra ma- 
no, sono pochi ricordi domestici di un pratese. 

Cart., in 8, sec. XV, ff, non nata. Legatura orig. in pelle bianca. — Provenienza : 
Acquisto, a. 1806. 

U, IX, 128. 

Breve lessico di voci . latine. — Ciceronés famil. epistolae: con postille mar- 
gin, e interini' 

Cart., in 8, sec. XV, ff. nnm. 230, non compresi i primi che contengono il lessico. Sol 
fol. roembran. di guardia son dichiarate le cui dei segni dello zodiaco. Log. in assi 
e mezza pelle bianca con frsmm. di fermaglio di seta rossa e cji metallo, impressovi 
1' Yks, di i. Bernardino. — Provenienza: Acquisto, s. .1810. 

II, IX, 129. 

« Poesie di diversi > autori »: cioè di Pietro Solvetti, di Nicolò lìobadillo (La 
Merdeide, stanze io. lède della real villa di Madrid), di Fulvio Testi, G. 
B. Ricciardi, Carlo Dati, Benedetto Menzini* del Lasca, d* Alfonso de* Passi, 
del Ciucili, del Vtftifranchi, del Filicaia, ecc. Alcune, iàt. e francesi, sono 
adesp. 

Cart.. in -8, se*. XVTl, a. 156 scr. Leg. in -cart. — ProTeniem* c Acquisto, a. 1805. 

II, IX, 13& 

Leonardi Bruni Arretrai htetor. de primo bello panico litoer incipit. Vereor 
ne qui me putent | excedere iussi sunt. Finis ». Un t Repertori um quo- 
rundam notabUium » è nei fogli' di juardie. 

Cart., in 8, sec. XV, ff.- 00 antica», ni». La irrisiaie a colorì è su membrana e appli- 
cata al principio dei tasto. Lègu in pelle e messa membr. — Provenienza: Acquisto, 
a. 1821. 
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II, IX; 131. 

t Ciceroni* Orator. Cum e Cilicia decedens | magia oportunorum. Finis. M. 
Tul. Ciceronis Orator explicit » . — c M. Tul. Ciceroni* Brutus incipit. [V]trum 
difficilius aut maius | impudentiam suscepisse. M. Tul. Ciceronis Brutus 
explicit feliciter ». . 

Merabran., in 8, sec. XV, ff. non nnm. e di bellissima grafia. In oro sn fondo a colorì 
la iniz. dell' Orator. Legatura orig. in asti cop. di pelle nera con bellissime impressioni 
e tracce di fermagli di seta verde. — Provenienza : Acquisto, a. 1805. 

Il, IX, 132, 

« Li ber Eutropu de regibus romanorum et de origine imperii Mici ter inci- 
pit Primus quidem in Italia | iura reduxit. Laus Deo Amen. Die xxi 
iunij m.° ecce. 0 lxxj." Stranscribendt finem dedit huic libro Comedius 
noL Cortonensis ». — « Sextus Ruffus historicus brevis ad Valentinianum 
imp. | compendiosa descriptio feliciter explicit ». — c Caii Plinti Secundi 
oratoris de viris illustri bus liber incipit | concremasse fide atquc non le- 
gisse. Deo gratias. Finis » — Claudiani De raptu Proserpinae. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. non nnm. e scrìtti da una sola mano (del notaio cortonese ) 
Leg. in pelle. — ProTenienxa : Acquisto, 181 9. 

II, IX, 133. 

€ Francist i lìarbari veneti patricij ac equestris ordinis viri illustrissimi ad Laur. 
M. civem tlo. De re uxoria liber incipit | de re uxoria lib^r explicit ». — 
Epistole: del Poggio a Guarino da Verona: Constantiae pridie Kal. ian. : 
— di Paolo Vergerlo « doctissimo viro Nic. Leo phisico »: Ex Constantia 
iij non. aprilis: — di Frane. Barbaro « clarissimo Leo. Iusti. »: Brixiae 
vij Kal. aprilis MCCCCXXXViij. — Traduz. lat della novella « de Tancredo 
principe Salernitano eiusque filia Sigismunda » del Boccaccio, fatta dal med.f 
precede una breve epist d'accompagno, con la data xv ianuarij 1 436. In 
fine: « Hic liber est mei Ioannis Lodovici de Calcagninis quem finitum 
Cesene Kalendis ianuariis per me propria manu scripsi L.-C. » (le due 
iniziali sono intrecciate). — « Michaelangcli Panica/est/ clarissimi viri ser- 
mo prò Tadeo Carolo ac domino Petro Ioanni equestris ordinis feliciter 
incipit Si ullum unquam fuit tempus | pulcherrima faciàt prole parentes. 
Finis ». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. non mira. Leg. in pelle impressa con borchie e segni di ferma- 
gli metallici — Provenienza: Acquisto, a. 1810. — In principio e in- fine è una si- 
gla composta dalle iniziali del nome del proprietario. 

II, EX, 134. 

« Qui inchomincia il libro chiamato Lucidano cioè che dà luce alle creature 
de Dio. Il Maestro chomincia e dice de in ciclo et in terra. Molte volte 
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m* à richiesto lo mio discepolo | Quanti sono e' dannati c chi saraun< 
Deo gratias Amen t (fol. 1-56). — Qui incomincia una oratione doli 
Vergine Maria. O Madre della nostra salvatione | La quale ci aperso I- 
celeste porte » (fol. 56-63). — c Incomincia el prohemio del Tractav 
dell' arte del ben morire, facto et composto dal reverendissimo Moiim 
gnor Cardinale di Fermo, chiamato messer Dominicho di Capranirh.. 
Conciò sia cosa che per non sapere assettarsi a morire | seculorum A 
m«-i » (fol. 63-87). — « Exemplo notabile e buono per confortare cin- 
si dicliano le infrascripte orationi. Fu uno papa il quale venendo ali.» 
cxiivmità della morte | et collo spirito sancto.... » (fol. 87-90). 

tiuri.. n» M, scc. XV, lì. 00 num. Nel marcine inferiore drlla prima pa£. è uno stemma . 
v iH-ir ultimo fol. memi tran, Icggesi : « A di XVIII di nctcìqbrc 1535. Quoto I il •■ - 
chiamato ci (ucidario ò di me Ci io vanni di Giuseppe de (ìuazaluti da Prato ». Leg. «<• 
assi cop. di pelle impr. — Provenienza : Acquisto, a. 1 806. 

II, IX, 135. 

Libro «!* Isaaf, acef. : « clic tjursli ò minore a rispetto tirila perfettione di 

colui ciic sse medesimo a dispartito dal mondo | K ch< mosci munto di ve 

ritad<.< per opcratiotie buona. Finito libro Vsaac referunius gratie Cristo > . 

Seguono, scr. da altra titano, due orazioni lat. 

Cari., in 8, svc. XV» fl. XIl-LXXXX Vili num. in muso. I«eg. in membr. — Prove 
nienza : Acquisto, a. 1806. 

II, IX, 136. 

Raymuitdi Summa ; « Quoniam ut ait Iheronimus | Explicìt summa magistri 
R. » (fol. 1-48). — Altra Summa, anep. e adesp. : € Quoniam frequenter 
in foro penitcntiali | non excludit » (fol. 50-57). — Trattato adesp. e a- 
nep. De poenitentia agito | in secula seculorum Amen » (fol. 59-66). — 
Seggio una nota sulla orazione domenicale. 

Mcmbran., in 8, sor. XV, IT. 66 scr. e num., a due colonne. Nel primo foglio di guar- 
dia è notato da un.i mano del scc. XV ; « Liiwr iste Bartholmnci Andree canonici 
pratensis est n*v. domini Cardinalis Mediolancnsis perpetui cappellani. Heu quaro mi- 
aerum est mihi ul I tonda Arimiai sit : raelius fuisset tnihi mora quam vita. Bornia ». 
E appresso - « Nimc Franci. Gabrielli Spici Pratensis ». Leg. in assi cop. di pelli 
restaurata, imi «Itti: fermagli. — Provenienza : Acquisto, a. 1806. 

II, IX, 137. 

t Epistola del famosissimo poeta messere Francesco Petracha mandata al fa 
mosissimo hu«»m<» messere Nichola Acciaiuoli gran sinischalcho • (fol. 1- 
10). — « Inrliomiucia una novella d' una giarda overo matta che fé' Fi- 
lippo di ser ttritHi lIcsclio a Manetto lcngntaiuolo chiamato il grasso » ( fol. 
10-21). — « Sonetto di messer Cine da Pistoia. Fior di vertù si è gientil 
choraggio (M. — « Nella seghuente faccia è schritto chome vuole 
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essere fatto uno padiglione »; ottave: O sagre e sante muse che nel 
monte ( fol. 21-24). — Canzone adesp. e ancp.: Quello antico mio dolce e 
pio signore (fol. 24-27). — c Prese ns opuschukun editum fuit per Laureti- 
sium de Callio ad comendationem mangnifici et illustri domini Bracci de 
Fortebraccis Montoni comitis Perusii domini ac capitane! honorandi t; 
canzone di 58 stanze: « Cunctipotens eterno et giusto Iddio | E fo la det- 
ta stora Negli anni mille quattrociento sedice Del mese quinto correndo 
di dodice. Opuschulum debilis fachultatis compositum per Laurentium de 
Callio predictum. Deo gratias Amen » (fol. 27-43). — La spera del Dati, 
adesp. e anep. : « Al padri* al figlio alio spirito sancto j L' Asia maggio- 
re il fiumi Tanì » (fol. 45-63); con relative figure marginali, a colori. — 
« Chome Scnacha consolò una donna che Ili s'era morto uno suo figliuo- 
lo » (fol. 63). — Note, in volgare, di mitologia: com. « In che modo 
nacque l'idolatria »; fin. « Iris diciea esser dea e messaggiera di Giove 
e della dea limone la quale mandava sempre per discordia fare.... » (fol. 
64-71). — « Incominciano sonetti di messere Cina da Pistoia •>: 1, S" i % fris- 
si andanicho (?) el chor di diamante — 2, Dacché parlar non possovi eie- 
lato — 3, Como lo sole che tra V altura passa — 4, Assai aggio cielato 
e ricoverto — 5, Se ir cielato lungo tempo sete — 6, Madonna, amor 
non chere gientileza — 7, La voglia c)i f ài nonn è di sagio locho — 8, 
Ghuardando, bella, il vostro altero viso — o, Non credo al mondo più 
gioiosa sia — Ballata: De piacciavi donare al mie chor vita. — « Sonet- 
to di Dante »; La gran virtù d'amore e '1 bel piacere. — Sonetti adesp.: 
Ciò che m' incontra nella mente more — Vedesti al mio parere ogni va- 
lore — Tutti li mie pensicr parlan d* amore. — « Messer Gkuido » , so- 
netto: Vedut' ó la luciente stella diana. — « Ciscranna Picholomini da 
Siena mandò a Firenze quando e' Pisani vennono alla porta a san Gallo, 
mandò a Francho Sacchetti », sonetto: Con gran vergognia è rimaso lo 
gnaffe. — « Risposta di Francho Sacchetti poi che Pisani furono rotti 
insieme co* Sanesi a san Romano », sonetto: Non so Cischranna sed e' 
son zaffi o zaffe. — « Sonetto di maestro Antonio da Ferrara »: Al tra- 
dimento non può riparare. — Canzone adesp. e anep. : V vo pensando e 
nel pensier m' asale. — Sonetti c. s.: Vogla mi sprona, amor mi guida 
et "scorge — Rapido fiume che d' alpestra vena — Se chol ciecho disir 
che '1 cor distruggie — Mie venture al venir son tarde e pigre — Can- 
zone c. s.: Nella stagion che '1 ciel rapido inchina (fol. 72-81 ). — « Dicieria 
di Cicerone in Senato in eommendatione di Ciesarc * ( fol. 82-91 ). — « In- 
chominciano cierti belli diati e amaestramenti: e prima Come uomo non 
si dee riputare savio » (fol. 02-105). — « El libro» dell' arte della memo- 

G. Mazzatinti — AfoMou-rtUi dalle fi ibliohtht d' Italia, xu 
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ria »: « Amicho mio carissimo, accio che io chreda di niuna cosa | e versi 
e rime. Finito è il libro dell'arte delia memoria » (fol. 106-109). — c Pi- 
stola di messer Lionardp d'Arenzo mandò al singniore di Mantova, ridotta 
di latino in volgare» (fol. 109-123). — t Canzona di Tonmaso di Lorenzo 
Benci fé* per Lionardo di Lorenzo » : L' abscosa fìanma eh* al cor dà 
più vanpo (fol. 123 e sg.). — c Inchomincia una chanzona morale fecie 
Mariotto Davanzali a Bramalsole presso a Ffiesole contro e dispetto del- 
l' amore lascivo »: Le cictà magne floride et civili (fol. 124-126). — «So- 
netto del detto Mariotto a messere Antonio di palacio cavaliere araldo »: 
Messer Anton, della più excelsa petra ( fol. 126). — « Questa è la pisto- 
la quale mandò santo Martino al Re Mirone ove lo 'nforma èt inducie al- 
la regola della honesta vita » (fol. 127-136). — Sonetto adesp. e anep. : 
Solo e pensoso i più deserti campi (fol. 136). — Lettera del Boccacci a 
Pino de Rossi (fol. 137-1 57). — « Novella overo storia d' uno signiore 
greco » adesp. e anep.: il prologo com.; « Non sono molti anni passati 
che trovandomi in conpagnia di più gentili huomini e di donne in una 
villa non molto di lungi da Firenze, nella quale si faceva convito e fe- 
sta » ecc. (fol. 157-163). — Epistola di j. Bernardo « al chonte Ramon- 
do suo amicho, amaestrandolo di più chose » (fol. 163-166). — « fan- 
nozzi Marniti de Florenzia littera ad Nicolaum Piccininum. Se la excel- 
lenzia della vostra persona » ecc. (fol. 166-170): ha la data Ex Arimino 
die 4 ottobris 1443- Segue la risposta del Piccinino: Datum in felici exer- 
citu santissimi Domini nostri apud sanctum Tomam in felici die V ottobris 
1443 (fol. 170 e sg.). — € Sonetto di Colle di Valdclsa a Firenze »: Ar- 
gento et oro non vi dia affanno. — Risp. di Firenze : Figliuola, io so co- 
me i tiranni fanno (fol. 171 e sg.). — * Sonecto d'uno caso d'amore »: 
Erano i miei pensieri ristrecti al core (fol. 172). — « Sequentia de mor- 
ti in volgare 1 e in ternari: El dì finale el dì della ira (fol. 172 e sg.). 
Segue la nota del volgarizzatore: c Per non mutare le sentenzie non ho 
fatto altra rima: ho più presto voluto conservare le sentenzio che per fa- 
re bella rima quelle corrompere o mutare, stimando più la integrità delle 
sententie che 1 dire ornato ». 

Cart., in 8, §ec. XV, ff. 173. Recente legatura in assi e mezza pelle, impr. sul dorso il 
titolo in oro € Prose e poesie dei secoli XIII e XIV ». Sulla prima carta di custo- 
dia : € questo libro è di Thomaso Benci (?) il quale mi toccò nelle divise fatte Pan- 
1506 di novembre ». — Provenienza: Acquisto, a. 1806. 

II, IX, 138. 

Volgarizzamento' dell' epistole di Fa/aride. Precede il t Proemio di fìarthola- 
rneo FonUo a Francesco Baroncini »; e il proemio di c Francesco Aretino 
nelle epistole di Falari traducte da Uui di greco in latino allo illustre prin- 
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cipe Malatesta Novello de Malatesti, et di latino in volgare uà éMvtlwlo- 
meo Fondo fiorentino ». Fin.: a Phalaris epìstolarum opus nobii issimi m a- 
Bartholomeo Fontio fiorentino a latino in vulgarem s«'rmonem traduotum 
feiiciter ». 

Cart., io 8, sec. XV, fT. non noni. Iniziale in oro : una bella miniatura \\ diffonde in 
tre margini della prima pag. : nel marg. inf. è rimasto in bianco lo sfizio, -ntro ad 
una verde corona, per uno stemma. Originale legatura in a^si cop. di r* He impr. con 
due fermagli. — Provenienza: Acquisto, a. 1816. 

Il, IX, 139. 

Descrizione accademica di villeggiature di nobili fiorentini, sullo -cordo del 
sec. XVII (Capponi, Malvolti, Cavalcanti, de* Nerli ice). 

Cari., in 8, sec. XVII ex., fl". noti num. in membr. — Provenienza : Acquisto, 

a. 1805. 

Il t IX, 140. 
Laude. 

Se ne dà la tavola alfabetica, col richiarmi al nunvio dei Togli, com* 6 scrìtta in rosso nelli- prime 4 
carte non num. : fatti i debiti riscontri, ne abbiam constatata 1' esattezza. 

YHESUS.' TAVOLA DI LAUDE. 
Amor Giesù amore amore amore. I 
AI monte santo Yhcsù apparìa, 1 
Anima mia de torna an me, 2 
Anima ciecha pelle tua pecchata, 2 
Ave vero chorpo di Cristo, 3 
Alzando gP occhi e vidi Maria 1 iella, 4 
Ardo d' amore e per amor 1* abbraccio, 5 
Ave tempio di Ddio sagrato tanto, 5 
Ave Maria rcina dello ettcrno, 5 
Assai mi sforzo di guadangniare, ; 
Amor Ybcsù perchè il sangue spargiesti, 7 
Audi te nuova 'pazia, 8 
Avr del verbo etterno gienetrìcie. 11 
Anima lienedcttn, 12 
A verniti il chore tutto picn di letizia, 12 
Avendo a Ddio rispetto, 13 
A Maria virgo pia chon diletto, 14 
Aiutatemi per Dio, 14 
Ave chorpo di Cristo chonsagrato, 15 
Ave giglio di Dio sprendore acieso, 16 
Amar non vo v te mondo pien di guai, 17 
Anima mia de torna an me, 113 
Anima che desideri, 119 
Amore quanto diletto, 120 
Amore Yhcsù cholP infochati dardi, 121 
Ardente d' amore Lui cbol core i' vo* danzando, 133 
Benedetto ne sia lo giorno, 17 
Ben è chosa legiadra, 18 
Beata sono e per nome villana, 19 
Chon divoto fervore» 16 
Che fa' tu soddomito, 21 
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Ciaschurto chon riverenza, 22 
Chome farò gianmai, 23 
Chanti gioiosi e dolete melodia, 23 
Chon veracìe penitenxia, 24 

Chi bsì potrà 1 '<<>re Che non piangi a Unite ore, 25 

Chon allegro disio, 26 

Che fa' tu pccchatorc, 28 

Chi vorrà nel elei salire, 28 

Chon desiderio io vo ciercando, 29 

Cìaschuno amante che ama il singniore, 30 

Che fa' tu |>ccchatore Non a' tn contrizione, 31 

Chantare vo dot dolze amore, 32 

Chi serve a Ddio con purità di chorc. 33 

Chi non cicrcha Yhesù con mente pia, 33 

Ciaschun con Cristo ben chomunichato, 34 

Chi &si potrà tenere che non ami Iddio, 35 

Chome dinanzi a Cristo fugirai, 3$ 

Chi vuole chon diesò Cristo fare il varch», 36 

Chon riverenza ogni cristiano si muova, 36 

Cinque sensi misero i»cgno, 121 

Christo so che di vergine pigliai, 134 

Chi vuole essere salvato, 135 

Chi vuole ballare arregolctto, 135 

Da clic ttu m' ai Tddio il chor ferito, 36 

Di' pure — Chosl vorrei, 3; 

De facciali festa con |»erictto core, 38 

Di cirlo venuto in via, 38 

Diletto Vhcai'i Cripto ehi ben t' ama, 39 

Destati n |>cccliaior«, 40 

Dolcie sitarli* »r Y hi sii infinito liene, 41 

De volgi «il ••echi tua pira di merze, 43, 1 1 3 

De volgi gli oehi tua piatosi in giù, 43 

De che è quello che ffentro a mme vanpegia, 114 

Di' quanto fui infianmato, 136 

Facciali gran festa cium di voto core, 44 

Frate briga di tornar", 122 

Fanmiti amare amor Yhesù, 123 

Fi» »iitn è Cristo nella charne pura, 133 

Ghindami tu guidami tu. 44 

Grande allenreza ne porla la gicnte, 45 

Guaditi godi nello pene godi, 45 

<iì.Mj.M'u-.r ,!i LI. in». I I .\ 

Ordii in «cielsM l*-o Cliantiara di Yhetù Cristo, 133 

1 1 ih ni 10 inciti. 1 a p-nsare. 126 

In.v.-M^ii.H' ini tne>«» Cristo, 46 

I' li vorrei tio\an* Yhibu amore, 47 

In nulla si vuol pone la su» speranza, 47 

r veg»* eli* ci serbile al mondo è vano, 48 

ICSl'l tOl • .'il li • .. »!••, J.S 

1* ti \«.ite> novan: «• Signior mio, 49 
Icsù amore amore Yhesù amore, 49 
r moro addormentato, 50 
In ciclo si fa gran festa, 51 
Iesu dulcis memoria, 52 
In su quel!' alto monte, 53 
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Iddio ti salvi altissima allegrerà, 130 

Laudiam yhesù figliuolo di Maria, 128 

Li angieli santi ti stanno davanti, 123 

L* amore an me venendo, 53 

Laudian co irriverenza, 54 

La perfetta speranza, 54 

La -vergine Maria che scopre adora, 55 

L' anima mia che vuol essere sposa, 56 

L* anima mia da Cristo s' è smarrita, 56 

Lévati su ornai, 115 

L' amor nel chore avendo. 116 

Laudiam Cristò Yhesù, 116 

Laudiam Yhesù il quale è nostro signore, 117 

Maria pel |>ccchatore, 57 

Maria dulciti che flal, 57 

Madre che festi colui che tti fecie, 58 

Mirami sjkìxu un pocho, 59 

Mo>so ila santa pazia, 60 

Mia avocata se* e sempre fusti, 02 

Madonna lo vostro chore, 62 

Nessuno in giovintù ponga il disio, 63 

Nonn a Io cor gientile, 63 

O quanto è gran pazia, 64 

O p**cchator perchè, 64 

O Gicstì dokie o infinito amore, 65 

O signor per chortesia Mandami la mulsania, 66 

O chrocilìsso che nel ciel dimori, 67 

O choipo sacro del nostro signore, 08 

O chorpo infracidilo, 68 

Onde ne vien tu pellegrino amore, 69 

O pecchatore inoverati tu mai, 70 

O vergine Maria Guarda la tua Fiorenza, 71 

O povertà gioiosa, 71 

O vera chrocie santa e d' onor degna, 73 

O vergine Marta Chiunque vi vuole amare. 73, 128 

O glorioso padre almo dottore, 73 

O Maria diana stella, 74 

O santa purità spirituale, 75 

O dnlcie madre o vergine beata, 75 

O vergine Maria sommo diletto, 76 

O groliosa o vergine Maria Leva da noi ogni sententia ria, 76 
O anima che 'l mondo vuoi fugire, 76 

O egregio dottore Beato messer santo Ieronimo giochondo, 77 
O' padre etterno universal signiore, 78 
O dolete amor Yhesù quando sarò, 79 
O preziosa stella, 80 
Ongnìuno chon pura fe\ 80 

O Yhesù salvatore Miserichordia e mise re re mei, 81 
O lasso a me tapino sventurato, 82 
O alma che desideri D v andare a paradiso, 83 
O Giesù mio signiore, 84 

O pecchatore che fai Vuo' tu sempre pecchare, 118 

O giente dischredente, 124 

Or chi sverà cordoglo, 125 

O pecchatore perchè ti se' partito, 127 
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O groliosa vergine Maria IV peccatori tu prieghi, 128 

O groliosa o vergine Maria Pricga Yhesù che 'nn aiuto ci sia, 138 

Partiti chore e vanne ali* a-nore, 85 

Po' che Christian chiamati sian per te, 85 

Purità Dio ti mantenga, 86 

Peli' umiltà che 'n te Maria trovai, 87 

Piango il tempo perduto, 87 

Piangete chon Maria, 88 

Penitenzia penitenzia Non aspettare la sentenzia, 89 
Penitenzia fate fate, I2Q 

Quando ti sguardo in chrocic o signior mio, 90 

Quale è si duro chore, 91 

Questa spoxa diletta, 91 

Quando ti sguardo Yhesù vita mia, 92 

Questo legnio della chrocic, 136 

Quanto più penso Idio La tua gran carità, 138 

Riduciti a memoria o uditore, 92 

Rimuovi la tua vita, 93 

Ringrazio Iddio j>adrc oni|K>tenlc, 93 

S' i* t* 6 fallito Yhesù mi dispiacie, 94 

Senno ini pare e chortesia, '94 

S* amar s' andrà chon di voti sospiri, 95 

Singnior mio eh* io vo languendo, 95 

Speranza se' de fra predichatori, 96 

Senpre ti sia in diletto, 96 

Stabat mater dolorosa, 97 

Se per diletto amor cierchando vai, 98 

S.« gustiamo il vjm diletto, 99 

Salne vuole il Signiore, 99 
>>-iiprr sia Yhesù laudato, 100 

Si fortemente sono tratto d' amore, 101 
,Se unni diletta di fennare la mente, 102 

Salute in te Maria per Yhesù spoxa, 103 

Senpre sic tu laldata, 1 1 8 

Singnior Yhesù quando sarò io mai, 102 

Singnior mio dammi la morte. 

SI chome Cristo padre onipot» me. 127 

Salutiamo divotamente 1/ alla tergine Maria, 137 

Sappiatevi guardare Dalle cattive compagnie, 138 

Tu sse* singnore del paradiso, 104 

Tanta piatà mi tira e Unto amore, 104 

Tu non pensi al morire, io$ 

Vorrei trovare chi ama, 105 

Vita mondana e rria, 106 

Venite ad adorare, 106 

Viva Yhesù amoroso, 107 

Udite matta pazia, 108 

Ubi est charitas e amor Deus ibi est, 1 1 2 

Virgo Maria beata, 130 

Vergine inmachulata, 130 

Vergine tu mini fai Orando a tte venire, 131 
Venite a vedere il Signore, 131 
Vergine sachra e groliosa e bella, 131 
Verbum charo fattum est De virgine Maria, 132. 

Curt, in 8, sec. XV, fi. 143 anticara. num. Nella tavola mancano le laude sgg., da fol. 
139 alla fine : 
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O perversi christiani dov* è lo frutto 

Per Feo Bekhari : Omnipotente et sempiterno Dio 

Yhtsus : Anima mia dov' è la divozione. — É membranaceo 1' ultimo fol. di 
guardia. Legatura recente in metta pelle. - Provenienza : Acquisto, a. 1806. 

II, IX, 141. 

Epistole ed esordi per occasione che nelle didascalie d* ognuno è dichia- 
rata: acef. : com. : « de obtenire et impetrare da lui corno seria in que- 
sto exemplo, zoè | che più presto posiati biasmare de insuficientia che de 
ingratitudine o de negligentia » (fol. 1-55). — Nove ragioni onde ogni 
giorno si deve, secondo s. Agostino, udir la messa (fol. 56). — Consigli 
adesp. contro il prender moglie: « Fiolo tu me di' se io ti conseglio che 
tu togli moglie | et in però non la tòre, amico mio che te ne guardi Idio. 
Finis. Amico mio de non pigliare moglie Che le som fatiche e rogne E 
non se possam contentare E in però non la tòre. 1470. Ego Virgilius 
Beldo ss. die 12 otobris » (fol. 57-63). — c Questa se poria mandare a 
una dona mostrandogli de volere gran bene captando benivolentia. A- 
mantissima e dileta madona a mè diarissima » ecc. ( fol. 64 ). Finisce con 
una stanza: Per firn che durarà questa mia vita Non sera mai che a ti 
son sia suzeto Nè mai la vera fede sera finita Bem eh* a vui el mio mo- 
rire fia dileto E quando V alma anchora sera partita El core te chiamarà 
nel povero petto E poi cum el spirito andarò cridando fuora Io fui to 
vivo e serò morto anchora >. — Il Miserere e il Te Deum (fol. 65 e sg. ) 

— Epistola di s. Bernardo c Raimondo domino castri Ambroxii » (fol. 
67.70). — Proverbi; « Comenci a Dio chi vole bem imparare E sapere 
con reverenda domandare | Vasene el tempo e core corno vento Adon- 
cha è meglio a vivere agni cento. Finis. 1479 * 7<>7 2 )• — Storia 
di Troia, acef.: c li soi noli zostrare inseme e che anchora a quella zo- 
stra li venisse molti altri valentomini | el cielo el maro e la terra. Qui fì- 
nise la istoria troiana e composta da mestro Zohanne Spitela tegnando 
scola in Bologna de Tanno de la natività del nostro Signore 1474 e com- 
pita e senta a dì XXVI de otobre e transcrita de novo per mi Virgilio 
de Iacomo de ser Beldo di Panzachi a dì XX de novembre 1470 in sa- 
bato » (fol. 73-109). — Tre distici che com.: c Qui sequi tur Bachum ta- 
silos et meretrices » (fol. no). — Lettera amorosa adesp.: c Per che sì 
pocho adoperare mi zova | che tu mi ne faci certo di quello che io te do- 
mando. Finis, 1470 » (fol. ni e sg.). — Sentenze di s. Girolamo (fol. 
113). — Sonetto: Sempre se disse che uno fa male a cento (fot 113)- 

— Sonetto di malo augurio a una donna: Vedere ti possa o vechia sto- 
mègosa In braze e nuda a siecento liuni » (fol. 114)- — Contrasto del- 
l' acqua e del vino, acef. : «ET aqua era a mensa in uno vaseto d' oro | 
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E dieve paradixo a la partita. Finis » (foL 115-118). — Sul verso del 
fol. 118 sono le quartine d' un sonetto: Più e più volte me ó posto in 
onore. 

Cari., in 8, Ree. XV, ff. 118 nam. reccntem. Legatari moderna in pbow pelle. — Pro- 
venienza : Acquisto, a. 1 806. 

II, IX, 142. 

lìoeHus, De consolatone philosophiac : « Carmina qui quondam | ExpHeit Boe- 
tius do consolatione ». Con postille di varie mani e di più tempi. 

Mcnbrnn.. in 16. sec. XII. ff. non num. Iniziali in colori. I,egatura «lei sec. XV in aitai 
cop. tli jm Uc impr. con due fermagli. — Provenienza : Acquisto, a. 1 *><». (ila del 
cav. (inviano Cupjxmi tiglio di Gino. 

li, IX, 143. 

« Privilegi di esenzioni della famiglia de* Cini » dal 1403 al 1747. Ne pre- 
cede il repertorio alfabetico. 

Cmt., in io, 8cc. XVII. e sg., ff. 7© dui». Leg. in lutta peUc. — Provenienza : Ca- 
millo Ciaramelli. 

11, IX, N4. 

Carmi : Se ne dà la tavola. 

Fui. 2. Anrpigr. Ego inmaturo nec te tua s.incta iuvabit. 

» (ì. Cristoforo lendini de Prato velcri cligiachum Carmen de landilius P»gg«' de Ter- 
mmi\a : Uni gelidum nigris subveeta per aera bigi*. 

» o. NtiUi florcntini ad Micbacletn Cliaciam de laudibu* Vaggie : ijuid libi dilecUm 
vis me laudare pucUam. 

» 10. Epitalì di Cristoforo Landino per Dante e Petrarca: ulosp. di Braccio' da Mon- 
tone, « Portic virginia aretine de Tignosi*. 

» il. Epitalio ili Carlo Aretino; e « Epitaphiuin D.mtis Alighieri ». 

» 12. Adesp. : Te flcrain iuvenis tristi* minio carmina facto. — lutine alcuni brevi 
« P. Maronis Virgilii carmina ». 

». 16. P. Maronts i'ir^ilii Moreti liber. Iam nox ctc. Fin. At«|ito agii in scjjetes 
et terre condit amtnim. 

» 18. Lattinoti dr resurrezione Cristi. Salve festa dics etc. 

» 21. Adcsp. : Nuui<|ui<l ubi aspecta est studiose belerà destre. 

» 27 e sgg. ICpiiafR : di Alessandro Magno, Cesare Augusto, Romolo, Ottaviano. Sci- 
pione Africano, Annibale, Pirro, Ettore, Achille, Antenore, («invanni Vi- 
sconti arciv. di Milano, Braccio da Montone, Bernardino della Carila, An- 
nidile llrntivoglio, I.igorio Romano, Virgilio, Ovidio, Lucano, Litio. Sene- 
ca, Terenzio, Euripide, Omero, Dante, Boccaccio, Claudiano, Coluccio Sa- 
lutati, I-con irdo Bruni ; e molti altri ne seguono senta didascalie e iniziali. 

» 47 e Rg. Due brc\i note in lai. di storia romana su Lucrezia, e su la % enula di Cristo. 
Cari., in 16, sec. XV, ff. 48. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto, a. 1806. 

Il, IX, 145. 

c Compendio della Istoria d' Inghilterra », adesp. : « I commentar] di Cesa- 
re sono il libro più antico » ecc. Le ultime notizie sono del 1753. 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. non num. Leg. in tutta pelle. 
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II,' IX, 146. 

Ricordi fiorentini di Michelangelo di Francesco Tanagli, con lett di dedica al 

duca Cosimo: sono degli anni 1549, 1554, 1555, i559t l 5^2 9 i5°5-° 0 ' Pre - 
cede un indice per soggetti di tali ricordi. 

Cart., in 8, §ec. XVI, S. sa. Leg. in membr. — Provenienza : Acquisto, a. 1807. 

II, IX, 147. 

€ Nicolaus de mirabilibus ex septem castris ordinis Praedicatorum sacrae 
theòlogiae doctor ad magnificum virum Laurentium Medices. Post con- 
vivium illud | causam omnium malorum. Finis quaestionis disputatae in 
domo magnifici Laurentii Medices, ultimo iunii M° ecce lxxxviiii ». 

Membran., tee. XV, in 8, di ff. non num. Il tìtolo in maiuscole rosse : nel margine in- 
feriore della prima pag. lo stemma mediceo. Bellissimo esemplare, .leg. in membr. — 
ProTenienza : Acquisto, a. 1805. 

II, IX, 148. 

Miscellanea umanistica. Il Codice si compone di tre parti distinte, le prime 
due con numeraz. a se e rispettive tavole. 

L e Translatio Xenophontis utrum vita tyranni an privati sit proponendo 
per Leo. Arreti. » (foL 1-10). — € Apologia Socratis Xenophontis auctoris per 
Leo. conversa » ( fol. 1 1-14). — Phedon Platonis sive de animo per Leo. Ar- 
reti. » (Fol. 14-21). — t Poggòis, de combustione Hieronimi heretici ad 
Leo. » (fol. 22-2$). — t Guarinus Leonello principi extensi de laude Cae- 
saris » (fol. 26-28). — « Leonardus Aretinus, de malitia ad Raynaldum » 
(fol. 20-41). — « Leonardi Aretini commentarium rerum graecarum > (fòl. 
42-48 ). — < De liberis educandis ex Plutarcho conversio per Guarinum » 
(fol. 60-84). Leonardi epistula de leaena donata Florentinis « de man- 
dato Florentinorum ad Francischum de Landriano » (fol. 84-5). — « E- 
pistula Florentinorum contra arguentes concilium fieri Florentiae » (fol. 
85-88 ). — « Leonardi Aretini fabula de Tancredo principe Salernitano » (fol. 
89-95)- — € Leonardi fabula de Seleuco rege in vulgari » (fol. 95-102). 
— e PoggU quaedam facetiae » mutile: c Muitos futuros esse arbitror | 
singulatim tum dietim » (fol. 103-107). — « Oratio de Iusticia in Sena- 
tu fiorentino » ; un discorso per nuovi magistrati ; e una lettera di condo- 
glianza > (fol. 125-8). — c Ciceronis quaedam epistolae >; seguite da una 
di Bruto a lui (fol. 129-134). — « Attdreoccii Peirucci epistola ad dom. car- 
din. Sancti Marcelli » (fol 137). — « Ambrosio monaco Antonhis Areti- 
nus > (fol. 137). — Alcune lettere latine adesp. (fol. 138-139). — « E- 
pistolae Antonii Aretini (fol. 140-146). — c Epistolae quaedam Andreocci 
Petrucci senensis » (fol. 147-151 ). — c Epistulae quaedam Ambrosi* mona- 
chi » (foL 152-158). — « Cincii quaedam epistolae et PoggU (fol. 159-160). 
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IL c Leonardi Aretini Viri clarissimi Isagogium de moribus c ( fol. 1-9). — 
« Commentaria rerum graecarum Leonardi Aretini » (fol. 10-47). — « 
gii con tra Philelphum invectiva > (fol. 48-64). — « Epistola Francisci Bar- 
bari de morte » (fol. 65). — c Oratio funebris prò Marchione Leonello », 
del Guarino (fol. 65-71). — « Epistola Guarini Iohanni Chrysolorae » (fol. 
71-79). — c Oratio Leonardi Ar. prò populo florent. ad M. N. de Tolen- 
tino » (fol. 80-84). — « Antonii Archalti phisici arretini oratio ad 111. Co- 
mitem Urbinatem prò Roberti phisici filiis » etc. (fol. 85-86). — c teo- 
nardi Ar. oratio ad Pontificem Max. Martinum » (fol. 96-8). — « Oratio 
Magistri Antonii de Arcaltis cum esset cathedrans Arretii ». 

III. « Caroli Aretini poete clarissimi prefatio in Homeri [primo] libro ad pon- 
tificem summum Nicholaum quintum. Alme Pater merito cingit cui tem- 
pora mitria » ecc. Segue la traduzione del I libro dell' Iliade. — ìjsl Ba- 
tracomiomachia di Omero trad. in esametri dal med. : e dedic. « Ad Marra- 
sium siculum » . — Eiusdcm carmina. — « Mafei Veggi laudensis Astianas 
incipit ». — « Maffei Veggij laudensis de morte Turni feliciter incipit, 
loco tertii decimi Eneidos ». — Trattato di geografia in servigio dei na- 
viganti, acef. e mutilo in fine: « eh* à nome Parmarola e a ponente lun- 
gi un miglio e fuori di Ghacta per libecio | CXXV miglia per tramontana ». 

Tra la prima e la seconda parte del codice, e tra la seconda e la terza so- 
no due membrane contenenti carmi umanistici adespoti di cui alcuni a 
Iacopo Antiquario, a Luigi Arnaboldi, a Girolamo Bernieri e a Matteo 
Berlasina ( ? ). 

Cai*., in S, sec. XV, la prima parte c la seconda rispettivamente di fogli 162 e 98 ( tki 
quali ì primi otto sono membranacei e palimpscsti); e la tenui di -ff. non noni. \jc\*. 
in membr. — Provenienza: Acquisto, a. 18.21. 

II, IX, 149. 

« De monetarum cambio diverso modo fiendo ». — « Mensurarum genera ». 

— De triangulis. 

Membran., sec. XIII, in 8, ff. 10. Leg. in cari. — Provenienza : Acquisto, a. 1807. 

II, IX, 150. 

« Senpre adomando 1' aiuto di Dio e masimamente in questo libro il quale 
libro sarà tutto sopra la quarta overo quinta iscienza la quale è chiama* 
ta arismetricha e la detta arismetricha volgarmente è chiamata abacho ». 

— Sul verso del foi. 112 è un frammento della canz. c Vagho uccielet- 
to che cantando vay ». Nel recto del fol. 115 è una ottava: a S* i' vidi 
mai 1 più pulito viso ». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 115 num. In fine, e sulla membrana di coperta: Iste liber est 
Ricciardi. Leg. in membr. — Provenienza: Acquisto, a. 1806. 
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11, IX, 151. 

La Batracomiomachia trad. da Carlo Aretino: cfr. V Explicit (fot 6). — Car- 
me adesp. e anep. : « [E]st locus in primis felix oriente remotus » (fol. 
6-8). — Dizionario di voci (A-C), per lo più di storia naturale, con la re- 
lativa spiegazione (fol 9 e sgg.). — « Hermes Trimegistus » (fol. 17 e 
e « Sonerà in declamationibus »: sono brevi estratti, dichiaratone 
il soggetto in margine. — Trattato di grammatica lat M adcsp.: «Quibus- 
dam instant scolaribus causa constructionis gramatice » etc. (fol. 21 e 
sgg. ). — Kstratti da Aristotile e « Ex Mercuria Irimegisto t ( fol. 46 e sgg.). 
— Dizionario di sinonimi lat (fol. 49 e sgg.). — Nota de Paulo Aemi- 
lio (fol. 01). - Minute di epistole familiari (fol. 62 e sgg.). — Note 
« super poetria Aristotelis » (fol. 67). — Oraz. di « SalusHtts in Cicero- 
nein ♦ e « Controversia Ctceronis in Salustium » (fol. 68-72). - Appunti 
da Aristotile (fol. 72 e sgg.). — Ricette in volgare (fol. 81-84). — Alfa- 
beto ebraico (fol. 85 e sg.). 

Cart., in 8, scc. XV, ff. 86 scrìtti da più mani. A fol. 9 incomincia un* antica nome- 
raz. col num. 74. Leg. mod. in mezza pelle c tela. — IWeniwv Acquato, a. 1806. 

II, IX, 152. 

Profezie adosp. e anep. : « Ascende cai 1 e ne amplius docalverts j Rcveren- 
^ tia et devotio àugmentabitur. Cor eius ab ambitorc coininutetur » 

Mrmhr.. in 8, scc. XV, ff. non num. d<-* quali è scritta solfanti» una parie delia pag. Leg. 
in tutta pelle con traccie di borchie. Provenienza: Acquisto, a. iKot» 

H, IX, 153. 

« Preghiere ebraiche per tutto Tanno, inclusovi il trattato « Capita Patrum » 
della Mischna »: titolo del sec. XVIII. 

Membran., in 8, sec. XV, ff. non num. Leg. in menibr. Già del prete Giov. Domenico 
Gorini. — Provenienza: Acquisto, a. 1806. 

II, IX, 154. 

Ricettario, acef. : « bene ricuocere la vivanda e per ciò vale e choioro che 
sono di fredda chonplessione e eh' hanno tossa » ecc. Molte, in fine so- 
no relative a tinture di lane e panni, de* quali son dichiarati i prezzi 
(fol. 1-30). — « Questo è lo stratto nuovo delle merchatantie et chose 
che paghano ghabella per V entrata e per V uscita della città di Firen- 
ze ». E suddiviso nelle sgg. rubriche : « Dell' arte della lana — Panni 
lani — Linaiuoli et rigattieri — Dell' arte di Por santa Maria — Dell'ar- 
te de' vaiai e pelliccai — Dell' arte de' mercai — Dell' arte del choiame 
— Dell' arte degli speziali — Dell' arte de' pizzichagnoli — Bestie e ucce- 
gli -— Grano, biada e vino — Frutte e chamangare — Legname e prie- 
te e fornace » (fol. 30-37). Seguono leggi e ordini e magistrati della doga- 
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na fiorentina del 1426 e 1 47 1 . — - Poemetto adesp. e anep. sul governo 
della famiglia, in ottave: e O sommo padre Re celestiale | Dottrina as- 
sai voi n'acquisterete » (fol. 58-61). — Computo delle feste dell'anno; 
i quattro tempi; modelli d' indirizzi di lettere ad autorità e principi (fol. 
61-66). 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 66. Leg. in aut. — Provenienza : Acquisto, a. 1818. 

II, IX, 155. 

Il Ninfale di G. Boccacci, adesp. e anep.: c Amor mi fa parlare che m' è 
nel core | e tu rimani a Ddio. Finito il libro chiamato Ninphale conposto 
per lo ecellente poeta mes. Giovanni Bochaccio da Certaldo nell'anno 
MCCC°LXVI addì XXiij d' ottobre MCCCC # LXXiij copiato amen » (fol. 1-79). 
— « Capitoli in terza rima ne' quali si descrive un Trionfo d' Amore et 
una giostra fatta da nove gentili uomini fiorentini per una bellissima da- 
ma di casa Strozzi >: così leggesi nel fol. di guardia. Il Trionfo è adesp. 
e anep.: » Invicto trionfante e sacro amore | Et facto ischura nocte d'un 
bel giorno. Finis » (fol. 81-93). — ■ Descrizione in ottava rima di una 
giostra fatta in Firenz-.; sulla piazza di Santa Croce il dì 7 di febbraio 
1478 »: titolo c. s. Il poemetto è adesp. e anep.: « S' io meritai di te 
mio sacro Apollo | ultima gloria di Fiorenza nostra Amen » (fol. 1-27). 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 100, 28. Ne) margine inferiore della pag. 1 c Di Piero di Fi- 
lippo Frescobaldi » : cosi presa' a poco, stili' ultima carta. Leg. in a&M e mezza pel- 
le. — Provenienza: Acquisto, a. 1805. 

II, IX, 156. 

Cecchi, « Commedia intitolata Pittura. G[iulio]. Che Lippozo ci manchi della 

sua Parola, Bondo mio, non mi par cosa La voiea dare a Camillo, io 

son ito ». Finisce mutila così. 

Cart., autogr. in 8, sec. XVI, ff. 25. Leg. in cart. n nome del possessore — G. B. Ron- 
chi™ di Prato- — è sulla prima pag. Il nome dell' autore Jeggesi sol dorso del voi. 
— Provenienza : Ac .»sto, a. irfoO. 

II, IX, 157. 

« Expositioni delle quattro virtù extratte del Massimo Valerio et degli an- 
tichi detti de' filosafi. Sì come la misericordia | le quali più honestamen- 
te si taciono che scrivono. Deo gratias. Finito il brieve trattato della 
distintone de' sette peccati mortali et veniali ». Segue la tavola delle - 
rubriche dei 45 cap. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 80 e 4 membranacei per guardia. Leg. in assi e mezza pelle 
con due fermagli. — Provenienza: Acquisto, a. 18 16. 

II, IX, 158. 

t A. D. MDCX Villi. Rime di Lazzero da Valle scritte a diversi amici ; ottave, 
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sonetti terze rime, madrigali e canzone piacevoli, aplicati tutti al proprio, 
con licenza delle Muse *. Con giunta di « una lettera a Mattio del Seta 
con 37 sentenze di diversi scrittori, 78 definitioni, 88 detti acuti, e 36 
detti simili sopra V amicitia di Paolo di Bartolomeo Tolomei » . 

Carr., in 8, aec. XVII, pp. 314 scr. Leg. in membr. — Provenienza: Acquisto, a. 1K14. 

II, IX, 159. 

c Delhi Sfera del Mondo (di meser Piermaria Gioiti fiorentino: — così nel- 
1' Explicit, fiil. 56). Anni a partu virginco M. D. c. X. V. un *. 

Cnrt.. in 8. sec. XVII, ff. 56. Leg. in membr. Già di Giuseppe Sai retti architetto fioren- 
tino. Donato alta Magliab. dal re Lodovico I il 14 maggio 1802. 

160. 

Mcmbrui.. in 8, sec. XVI. ff. non nmn. col taglio dorato. Scrittura, in rosso e nero, di 
mano inglese. Iniziali miniate : talvolta la miniatura si diffonde ne* margini, lì notato, 
in pi ine. che il bel ms. (è ora nel Banco de' Rari) appartenne a una religiosa d* un 
convento di Gloccstcr. J^egatura originale in assi cop. di pelle impressa con tracce di 
dw fermagli. — Provenienza : Acquisto, a. 1805. 

II, IX, 161. 

De imavriiH' l>«i. trattato adesp. e anep.: « Capitulum primum. De beata 
TrinitaU\ Kaciain hominem ad ymairinem et similitudincm nostrani | Ex- 
plicit ymatfo. Deo gratias ». — Noi verso dell' ultima c. è un framm. 
della lettini di s. Bernardo a Raimondo. 

Mcmbran., in 8, sec. XV, ff. 234 num. e scr. a due colonne. Già del conv. dei Minori 
di Cortona. Lcg. in membr. — Provenienza: Acquisto, a. 18 14. 

II, IX, 162. 

Bonviiini ,fr Ripa. Vita scholastica: « llic rudium primo vivendi forma doce 
tur | carmina date Deo Amen ». 

Mroibi.ui., in 8, rcc. XV, ff. non num. Giù dell'Abbazia di Firenze. Leg. in cart. 
mezza pelle. 

II, IX, 163. 

c fustini Ilispani prefatio in epitoma Trogi Pompeii incipit feliciter. Cum 
multi ex romanis | in formam provincie redegerit. Laus Deo virginique 
Marie. Finis. 1 listini Hispani liber .XUlll. et ultimus feliciter explicit ». 

Mcmbrun., in 8. acc. XV, ff. non num. col taglio dorato c con impressioni. Nitidissimo 
esemplare e di liellissìma grafia. Una miniatura è nella prima pag. : l* autore, con un 
libro in mano è rappresentato nel centro della prima iniziale. Lo spazio per lo stem- 
ma, nel margine inferiore della stessa pag., 6 rimasto bianco. Iniziali dei libri in oro 
su fondo in colori. Leg. in mezza pelle. È ora nel Banco de* Rari. — Provenienza : 
Poirot. 



II, IX, 164. 

« Incominciasi il prologo nella meditatione della vita di Cristo di santa Ci- 
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cilia vergine. Intra V altre vertudi grandi che si leggono di santa Ceci- 
lia vergine si è questa una grandissima, cioè eh* ella portava sempre il 
vangielo di Cristo nascoso nei suo petto | mai sempre et in sequla se- 
culorum. 

CaM., in 8, sec. XV, ff. non num. Modero* legatura in mezza pelle — Provenienza: Poirot. 

II, IX, 165. 

c Incomincia il libro chiamato Alberiano scripto a uno suo figliuolo detto 
Vincendo. Lo cominciamento del mio tractato sia nel nome di Dio. Dal 
quale vengnono tutti li beni | con ingengno ». 

Membran., aec. XIV, in i6 t ff. non num. Già del monastero di s. Francesco di Fiesole. 
Leg. in mezza pelle. — Provenienza: Poirot. 

II, IX, 166. 

Satire del Mensini: con annotazioni. 

Cart., in 8. pi ce, sec. XVIII, ff. non num. Leg. in cart. e mezza memhr. — Prove- 
nienza : Poirot. 

II, IX, 167. 

« Senato di 48, cominciato in Firenze Tanno 1532 a* 27 d'aprile, li primi 
fatti da' 12 della Riforma e confermati da papa Clemente settimo a. Gli 
ultimi nomi di Senatori recano 1' anno 1608. 

Cart., in 8 picc-, sec. XVII, ff. non num. Leg. in cart. e mezza membr. — Provenienza: Poirot. 

II, IX, 168. 

c Lettere inedite d' uomini illustri fiorentini raccolte da (àiulio Bernardino 
Tomitano a; Oderzo, 1799. 

Cart., in 8, sec. XVIII, fT. non num. Log. c. . Le lettere sono di Carlo Dati, Loren- 
zo Magalotti, Orazio Ruccellai, Vincenzo v'iviani, Valerio Chimentclli, Alessandro 
Pollini, A. M. SaWini, Salrino Saltini, Vincenzo Filicaia, Aless. Marchetti, Paolo 
Francesco Carli, Leone Strozzi. Copia nitidissima, con frontespizio a imitazione di 
stampa. — Provenienza : Poirot. 

II, IX, 169. 

c Phylosophie naturalis compcndium editum a fratre Hieronymi [Savonarola] 
de Ferrarla > : dall' Explicit In fine « Residuum undecimi libri de que- 
stionibus logicalibus ». 

Cart.. in 8, a. 1530 (c Hunc libroni circa Natale Domini obscssa urbe magno cura labore 
se ri bere cepì. Et in solcmnitate sanctorum apostolorum Petti et Paoli obsidione per- 
severante terminavi : MDXXX a ), ff. non num. Leg. in cart. e mezza membr. 

II, IX, 170. 

« Historia de lo succedido en Qaragoca de Aragon a 24 de setiembre de 
l'ano de 1591. Item un summario del discurso de las aventuras de An- 
tonio Peres desde el principio de su primera pri sioti hasta su sallida de 
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los Reynos del Rey cattolico, ano de 1591. » — Discorso di mons. Com- 
mendate sopra la corte romana. — Lettere di relazione di Roma nei pri- 
mi anni , del sec. xvil. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. non num. Leg. in cart. e messa membr. Già della biblioteca 
dell' Annunziata. 

II, IX, 171-174. 

10. Lami, Hodoepbricon: sono quattro voli, delle Deliciae Erudiiorum con 
molte note margin. autogr. # 

11, IX, 175. 

# Elettionario dell' Emin. mo e Rev. rao Gran Maestro Gierosolimitano, confor- 
me a' Statuti della sua Religione, sacri canoni, et alla constituzione 
Apostolica della S. u di N. S. Papa Urbano Vili...., composto dal rev. 
Don Gio. Luca Hebeien maltese ». In fine un sonetto: c Nel suol dei Ionio 
mar hor che s' aduna ». 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. 161 e V indice. « Ioseph Ruys propria roana scripsit ». 
Leg. in roerobr. — Provenienza : GonnelH ( 1884). 

II, IX, 176. 

« Sonetti raccolti da diversi autori, dal canonico Angelo Bettini, per memoria 
delli suoi amici virtuosi ». Sono sonetti di Achillini, A dimori n Azzolini, 
Bilance tti, Francesca Buf alini, Carsidoni, Caetano, Ceoli, Cungi, Gkerardi, 
Lengueglia, Martelli, Marini, Martino Morassini, Curzio e Gian Francesco Pi- 
eni, Pico, Picconi, Preti, Pucciarino, Ri/ormato, Rovai, Salinoti, Sandelli, To- 
scanino, e di altri incerti. 

t Cart., in 8, sec. XVII, ff. 101. In fine le tavole dei sonetti e degli autori. Leg. in 
membr. — Provenienza: Acquisto, n. 3794 17. 

11, x, 1. 

c Sunto e ristretto delle casate e famìglie fiorentine.:.-, raccolto e ridotto 
con quest' ordine da m. Giuliano di Giovanni de' Ricci*; fino al secolo XVII. 

Cart., in 8, sec. XVII; ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza: Acquisto, a. 1836. 

11, x, 2. 

c Incomincia i* libro della vita cristiana tratto delle sententie de' sancti pa- 
dri come si dee esercitare 1' anima e come si dee exercitare i' corpo : 
conpilato da frate Simone da Cascia de V qrdine de' frati romitani nr P a. 
MCCCXXXlll | et morì in sulla croce. Finita a dì 14 di dicembre 1456» (fol. 
1-51). — Orazione di s. Agostino: t Dio sia mia guardia » ecc.; e ora- 
zioni varie» in volgare; volgarizzam. del Pater noster (fol. 51 e stftf. ). — 
L«»gg«;nda di s. Margherita: *. Dice che dopo la passiono o Ila n-suresionc 
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del nostro Signiore» ecc. ( fol. 57 e sgg. ). In fine è la data 16 febbraio 1456. 

Cart., in 8, sec. XV, flf. 70. I,eg. in cart. — - Sulla prima carta : « questo libro è di Lo- 
renzo dì Ant.° Malocchi : iscrisselo di sua mano ». — Provenienza: Acquisto, a. 1836. 

II, X, 3. 

c Quaderno di uffizij di Firenze et di fuori > : precede 1* indice atfab. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. non num. e molti bianchi. Leg. in membr. — Provenienza : 
Acquisto, a. 1836. 

II, X, 4. 

« Incomincia la expositione degl* inni del sacratissimo corpo di Cristo se- 
condo frate Giovanni di Carlo frate in Sancta Maria Nova » . Seguo V o- 
sposizione di altri inni; fatta come la prima, a petizione delle monache 
di s. Piero Maggiore di Firenze. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza: Acquisto, a. 1814. 

II, X, 5. 

« Tractatus de formatione humani corporis editus a fratre Egidio de Roma 
sacre theologie profexore ordinis fratrum hcremitarum sancti Augustini » ; 
dall' Explicit. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. non num. Già di « fratria Jnhannis de Piscatoribus de Regio ». 
Leg. in cart. e mezza membr. — Provenienza : Acquisto, a. 18 14. 

II, X, 6. 

« Ordinazioni da osservarsi per refrigerio delle anime del Purgatorio »: sono 
dieci. In fondo, sono dieci articoli di statuto della «Radunanza» sotto la 
protezione di S. Zanobi. 

Cart., in 8, sec. XVII ex. di 4 ce. scritte, e '...anche tutte le altre. Leg. in tutta pelle. 
— Provenienza : Acquisto, a. 1836. 

II, X, 7. 

Caste/li Benedetto, Trattato della vista con una dedica, s. indir., di S. Cali- 
sto, 29 agosto 1639. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. num. /ino all' 8 ed altri non num., col taglio dorato. Leg. in 
inembr. con impressioni in oro. — Provenienza: Acquisto, a. 1836. 

II, X, 8. 

« Incipit primus triumphus F\ranciscf\ Petrarca] viri eloquentissimi .... Nel 
tempo che rinnova i miei sospiri | Or che fie dunque a rivederla in cielo ». 

Membran., in t6, sec. XV, ff. 60 scr. Iniziali dei Trionfi in oro su campo a colori. Sul 
verso d-lla c. 61 : € Si prestabis non reabebis — Si reabebis non tam bonum — Si 
tara bonum non tara cito — Si tam cito perdis amicum ». Leg. in assi cop. di pelle 
impressa, ma restaurata, con tracce di due fermagli. 

II, X, 9. 

Ricettario; col repertorio alfabetico in fine. 

Cant., sec. XVII, in 8, fT. 86 scr,, e altri per V indice non num. Leg. in membr. — 
Provenienza: Acquisto, a. 1836. 



FIRENZE 33 

li, X, 10. 

c Incipit opus maestri (ktonis parisiensis. Secundum Matheum. Cum appro 
pinquassct > etc. Sono, come reca il titolo sul verso del fol. i, « Sermo- 
nes dominicales » . L* ultimo è mutilo. — Precede un indice di principii 
di libri e capitoli della Bibbia. 

Membr., in 8, sec. XV, ff. non nura. e scritti da qualche frate. Leg. in mezza membr. 
— Provenienza: Acquisto, a. 1817. 

II, X, 11. 

Tractatus de arbore seu de scientia arborum; adesp. e anep.: « Arbor 
ista dividitur in vij partes. Prima pars est de suis radicibus » etc. 

Cart., e membr., in 8, sec. XV, ff. non nura. e scritti da mano francese. JLeg. in assi e 
mezza membr. — Provenienza: Acquisto, a. 181 7. 

II, X, 12. 

« Fiori della Div. Commedia di Dante »: con V indice de' soggetti in fine. 

Catt., in 16, sec. XIX, pp. 119 scr. La carta è azzura e nitidissima la scrittura. Leg. in 
tutta pelle con inquadratura in oro. — Provenienza : Poirot. 

II, X, 13. 

« Voci e forme di dire usate da Dante nella sua divina Commedia », dal 
Petrarca e dal Boccaccio. 

Ms. c. s., pp. non num. e scrìtte dalla stessa mano. Carta c. s. Leg. c. s. — Provenienza : c. s. 

II, X, 14. 

Hugonis de Sancto Victore De laude charitatis ; acef. : — De arra sponsaé. — 
« Ìncipit apodimta idest peregrinalo Pauli apostoli ». — Note biografi- 
che degli apostoli. — Sermone, adesp. e anep.: « Quis dabit capiti meo 
aquam et oculis meis ymbrem » etc. — Hugonis de Sancto Victore Di- 
dascalicon. — Nel verso dell' ultima carta: t Hec est quedam prophetia 
inventa Venetiis de ci vi tate Florentia. Renovabuntur errores leonis » etc. 

Membr., in 16, sec. XV, ff. non num. e scr. a due col.. Leg. in mezza membr. — Pro- 
nienza: Acquisto, a. 181;. 

II, X, 15. 

Pandtdphi de Rieasolis Logica (fol. 1-256); — De scientia actuali et habituali 
in universum (fol. 257 e sgg. ). 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 338 scr. In fine è, in un -fot. a stampa, una Tabula ngurarum, 
che è relativa al primo trattato. Leg. in membr. — Provenienza: Acquisto, a. 1814. 

II, X, 16. 

« Incipit quidam tractatus circa confessiones coinpositus per frafrem Anto- 
ninm de Florentia ord. pr<Mlii:atoruin. DHbcerunt scrutantos scrutinio | fa- 



G. MAZZATU4TI — Alano* ritti JJU lìiblioUrhr tf Italut, XI» 



3 



34 MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D' ITALIA 

ciendo ter signum crucis. Finis. Laus Deo » . — Un fratnm. d* evangelio 
è suir ultima carta. 

Cart., in 8, aec. XV, ff. non nam. e scr. a due col., con le didascalie e iniziali in rotto. 
Leg. in mezza peHe. — Provenienza: Acquatto, a. 1814. 

Il, X, 17. 

« Incomenza la ystoria de sancto elemento de latino in volgare translata 
per mane del perito et venerabile homo mes. Guido de Gonzaga. Ali- 
enamente ne la cita de Roma fu uno nobilissimo | in secula seculorum 
Amen » . — Quaternari adesp. e anep. : c Aimè dolente quanto sento do- 
glia | Che ella vien presto e già è in su le porte ». — c Questa legen- 
da si è de sancto losaphat Re e figliolo de lo Re Averero | la quale se- 
ra senca fine e durerà in secula seculorum Amen ». — Incomeica la le- 
genda de missier sancto Silvestro papa. Da po' la morte de Ilocleciano 
et Maximiano | nel cimitcrio de sancta Priscilla. Qui finisce la hystoria 
del glorioso sancto Silvestro papa e confessore per li cui mi riti sì ci' 
conduca el nostro signore Yhesù Cristo alla gloria de vita etern » Àmen » . 
— Incomencia la vita de sancto Abraam e prima come se fece heremi- 
to | Cristo benedecto Amen. Finisse la legenda de sancto Abraam ». — 
« Incomenca la ystoria de santa Eufrosina dieta Smeragdo | seculorum 
Amen ». — c Incomenza la vita di sancta Maria egiptiacha et prima de 
V abate Zozima e de la vita sua | ciò che incontrato li era. A laude de 
Dio Amen ». — t Legenda de sancto Eustachio nobile romano come fu 
convertito aparendoli Yhesù Cristo in uno cervo | in secula seculorum A- 
men ». — t Incomincia la legenda de sancto Thobia de la terra de Ne- 
ptali in del populo de Israel | che habitano sopra la terra. Amen ». 

Membran., in 16, aec. XV, ff. non nura. e nitidamente scritti. Legatura orig. in assi 
cop. di pelle impr. — Provenienza: Acquisto, a. 1826. 

II, X, 18. 

Inno: « Ave dulcis, ave pia Piena gratia Maria. Ab eterno preparata | Ab 
utroque, ave Maria ». — Orazione: Dulcissime Yhesu etc. : Salmo Con- 
fitemini Domino quoniam bonus. — « Questa è la passione del nostro 
singnore. O increata maestà di Dio | E gY infiniti beni di vita eterna. A- 
men ». — « Questo è uno bello et uno utile serventese del vivo et del 
morto. Non comprendendo la vita futura | Volse 1' opere mìe meritare 

Per eh' io ». 

Memhr., in 16, aec. XV, ff. non num. Titoli in rosso e iniziali in rosso ed azzurro. l.eg. 
in mezza membr. — Prorenienza : Acquisto, a. 1818. 

II, X, 19. 

Libro di consolazione, adesp.: «• Questo libro dà conoscimento, poiché si 
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possano conosciaro coloro che delle tribolationi del mondo si sentono 
gravati e dà amonimento a coloro che sono in via d* umiliarsi e conver- 
tirsi .... Pensando duramente sopra certe cose laonde mi parca in questo 
mondo | nel secolo dei secoli Amen. Esplicit libcr servi santi Deo gra- 
tta* Amen *. 

Cart., in 16, sec. XV. ff. 83. Leg. in membr. — Provenienza: Acquisto, . 1819. 

II, X, 20. 

« Inchomincki V andamento de !' huomo in se medesimo quanto alla triplice 
via per la quale si perviene alla vera sapienca. Composto dal beato beato 
Bonaventura da Bagnoregio frate minore. Ecco 1' ó io descripta ad te tripli- 
cemente ne' proverbi] a XXij capit | n«>' secoli de' secoli Amen ». Se- 
guono 10 massime: « Idio ha essere senca non entità | Sapere senca ap- 
petito. Deo gratias. Hic l[iber] est Bernardi Bartolomei del Benino quia 
s[cripsit] tertia Kl. Aprelis mcccclyii ». 

Cart., in 1'». scc. XV, ff. non nnm. Ruliriche in rossi». Donato dallo stesso Bernardo 
allo « |*>verelle suore di santa Chiara novella dell quale ricco dono gli mula Iddio ple- 
nitudine di gratin Leg. in assi cop. di pelle bianca con franim. di fermaglio. — 
Provenienza: Acquisto, a. 1814. 

II, X, 21. 

Ricordi e memorie storiche della famiglia Alessandrini, race, da Camillo di 
Frane, Alessandrini. 

Cart., m>c. XVI, in 8, pp. 153 scr. Log. in mezza mcinbr. — Provenienza: Acquisto, a. 
1875. posseduto da Sebastiano Ciampi. 

II, X, 22. 

Traduzione dell' Andria di Terenzio : adesp. 

Cart., in 8, a. 1748, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza: Poirot. 

II, X, 23. 

t Comincia il prolago della regola di sancto Benedecto. Ascolta o figliuolo 
i comandamenti | saranno aperti i reami supcrnali. Amen. Qui è compiu- 
ti la regola del beatissimo padre nostro messere sancto Benedecto ». 
Segue la tavola delle rubriche della regola. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 55. Iniziale rozzamente miniata. Leg. in mezza membr. — Pro- 
venienza : Acquisto, a. 1831. 

II, X, 24. 

c In nomine etc. Incipit prologus venerabilis Anastasij armariste et custodis 
apostolico sedis ad vcnerabllem patrem episcopum sabinensem super 
passione sanctorum decemmilium militum at: martirum crucifixorum : de 
quibus beatus ^Ioronimus in suo marti[ro]logio scribit qui passi fuerunt X 
kal. iulii. Sequitur epistola >: o meglio, segue il « Passio sanctorum mar- 
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tirum crucifixorum ». — « Incipiont benedictiones dicende in festivita- 
tem beate Marie virginia » e € apostolorum Petri et Pauli » . — Orazione : 
c Exaudi me domine » ecc. 

Membr., in 8, tee. XV, ff. non nom. coi taglio dorato. Leg. in messa pelle, impr. in 
oro il titolo sul dorso. — Provenienza : Acquisto, a. 1814. 

II, X, 25. 

« [I]nfra scripti sono li rimedij da fare a le m alati j di li cavalli et per che 
modo ». E delle 230 ricette precede la tavola. 

Cari., in 8, tee. XV, ff. 33. scr. ed altri bianchi. Leg. in pelle. — Provenienza : Acqui- 
sto, a. 1819. 

II, X, 26. 

Calendario. — Segue il catal. di .papi, 1 277-1555. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. non rum. — Protenienza : Acquisto, a. 1836. 

Il, X, 27. 

« lncipiunt sermones beati AugusHni episcopi ad heremitas | Expliciunt ser- 
mones sancti Augustini ep. yponensis. Deo gratias. Hoc opus scripsit fra- 
ter Raphael de Cremona ordinis minorum ». 

Mcnibran., in 8 pie*., "sec. XV. Leg. in pelle. — Provenienza: Acquisto, a. 1814. Già 
di un frate eremitano di Arezzo. 

11, X, 28. 

« l.r stim.tw» del serafico c glorioso padre s. Francesco d' Ascesi [titolo di 
mano soc. xvu]. In questa parte vederemo con divota consideratane 
glorioso stigmate del beato padre nostro | salvati in paradiso. A 
laudi • di Cristo Amen ». — Episodio della vita di s. Francesco: « Sta- 
vasi il poverello di san Francesco a fare penitentia nel principio delia 
sua conversione nei luogo detto Rigo torto | et lui fu vituperato. A lau- 
de di Cristo Amen. Finis ». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 146. Leg. in membr. — ProTenienza : Acquisto, a. 1822. 

U, X, 29. 

t Incipit primus cantus prime cantico comedie preclarissimi poete Danti* A~ 
lagherij fiorentini continentis numero cantus XXXiiij 0 * in quo quidem can- 
tu proemizatur ad universum opus. Nel mezo del camin di nostra vita | 
V amor che voi ve '1 sole et 1* altre stelle. Explicit tertia cantica comedie 
Dantis Aldigerij poete fiorentini. Teios ». 

tyemhr., in 8, sec. XV, ff. 327 nitidamente scrìtti col taglio dorato. In oro su campo 
a colorì le iniziali delle cantiche : miniati i margini della prima pag. Legatura orìg. 
in ossi cop. di pelle irapr. — Provenienza: Acquisto, a. 1805. 

II, X, 30. 

Leggende (de' ss. Cristina, Reparata, Giuliana, Beatrice, Alessandra, Cecilia 
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e Valeriane», Agnese, Domitilla, Maria Maddalena, Felicita e suoi sette 
figliuoli, Teodosia, Michele arcangelo, Giovanni apostolo, Bartolomeo, Mar- 
tino confessore, Silvestro papa): t Crestina vergine santissima fue nata | e 
desseci el paradiso celestiale. Ora ». — Lauda: c [P]oi che se' facto frate 
o caro amico ». 

Cart., in 8, t §ec. XV, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza: Acqu -u», a. 1831. 

U, X, 31. 

francisci PairiHi senensis carmina (fol. 4 e sgg). — « Magnifico ot eloquen- 
tissime domine Constati* de Varano Camerino etc. ad Eugenium papam e- 
pistola » (fol. 40); e ad Alfonso d'Aragona (fol. 41); a Cecilia Gonzaga 
(fol. 42); « Oratio ejusdem habita Pisauri ad Blancham Mariana de Vice- 
comitibus » (fol. 43); c ad Baptistam Malatcstam pisauriensem dominam 
matrem suam de morte comitis Urbini fratris eius » (fol. 45): « eiusdem 
ad Isoctam Nogarolam veronensem mulierem eruditìssimam atquc ingc- 
nuam » (fol. 47); « Oratio eiusdem habita Camereni ad popuium cum pri- 
mum ab eodem in patria revocata est » (fol. 48); epistola ad Philippum 
Mariam ducem Mediolani (fol. 50). — Christophori Landini « Petro Medi- 
ci doctorum omnium mecenati » epistola (Fior., nonis maijs 1458); Ele- 
gia, « Iam gelidum nigris » etc. (fol. 52 e sgg.). — c M[agnifi]co d. Con- 
stantie de Varano prefate » carmina : In laudem virginis Mariae — Ad Od- 
dantonium de Monte feltro — Ad Isottam Nogarolam — Ad Iohaunem 
Lucidum de Gonzaga — Ad Alphonsum regem Aragonum (fol. 60-6 2 ). 
— Note grammaticali (fol. 64 e sg.). — « Ex tercia decade Ti ti Li vii » (fui. 
67 e sg. ). — c Augustalis magistri BenevenuH de Imola poete clarissimi 0 
(fol. 72-84). — c Carmina scripta super tumulo Iohannis Vicecomitis ar- 
chiep. Mediolanensis »; « super tumulo Imperatoris Federici »; « super 
hostio camere domini Ducis Vcnetiarum ». — Carmi, adesp. e anep. : 
t carmina composita a s. Tkoma de Acquino qui visitavit tumulum saucti 
Petri martiris »: Ad Iohannem Pisanum gramaticum: Ad Franciscum 
Petrarcham: Ad cardinales: c Carmina compilata per dominum Tomam 
domini Iohannis ad magistrum Folchinum gramaticum »: « Epitaffium 
conditum per d. Anihonmm de Luscis super tumulum principis quondam 
Iohannis Galeaz »: t Epitaphium Iacobi de Trivultio »: Epitaphia lacobi 
de Rubeis, Ludovici de Corrigia, Iacobi de Carraria: Ad Nicodemum 
Tranchedinum : < Pius papa secundus »: « Sanctissimo orbis parenti Pio 
secundo summo pontifici dignissimo Leodrysius Criòellus »: Bartìiolomaei 
Scalae ad Malumbram >: Eiusdem < Ad omnes poetas mediolanenses »: 
Eiusdem Ad Cerusum compatrem et amicissimum: Disticon in Luciam 
principis matrem, eiusdem; Prioris Abbatiae Fesulanae Carmen: Anionius 
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Comazanus ad Frane. Sfortiam: Eiusdem epigrammata: Gini et Neri Cap- 
poni epitaphia: Vincentius Amidanus G aspari de Vicomercato : Ad Petrum 
Medicem : Ad Cosmum Medicem : t Versus ili. domine Constante de Varano 
ad Camerinates » : Epitaphia (Ninus; Semiramis; Cynis; Thomyris; Alexan- 
der, e te.); Maphei Vagii Laudensis de Agno (fol. 86-1 11). — « Pogij fioren- 
tini inveetiva in Laurentium Vallam » (fol. 112-127): colla data, in fine, 
1452 die 12 maii. — «Ad Nicodemum Tranchedtnum ducalem legatum apud 
Florentinos Comazani elegia > (fol. 127 e sg.); e seguono altri carmi del 
med. al med., « In Cosmi sepulchro > e « In eius Cosmi laudibus » (fol. 
1 28-1 31). — « Una bona concia da vino che fosse guasto. Toglie el fiore 
del sambuco al temporale et falli seccare al sole » ecc. (fol. 134)- — 
c Incipiunt dies seculi et miracula urbis Rome que ex traete fuerunt a 
chronicis beati Petri apostoli. Primo notanduìn est quod a creatione mon- 
di usque ad constructionem urbis » etc. (fol. 134-137). — «In dieta Ra- 
tisponensi Iohannis de Castiliano episcopi papiensis legati exhortacio » 
(fol. 142-148). — Copia d' epistola del re Ferdinando d* Aragona alla Si- 
gnoria di Firenze; Datum ex castro Aversie die IX novembris MCCCCLXiiij* 
(foL 148 e sg.). — « Epystola loseph Bripii ad summum pontificem Ni- 
colaum quintum » con questa didascalia: « Ad s. d. n. N. V conformatio 
curie romane loquentis contra proditores, edita per e. s. oratorem loseph 
Bripium doctorem etc. cum humili semper recommendatione. Cum tua 
sancte pater tam horrenda pericula vite » etc. (fol. 151- 159). — Epistole 
di Bartolomeo Faccio; dal 1429 al 49; ma alcune hanno soltanto la indica- 
zione del giorno (fol. 161-168). — Epistola di Pietro Campo fregoso, doge 
di Genova, a Ferdinando d'Aragona; 17 luglio 1456: e risp. del re, colla 
firma di AnL Panormita; Napoli 10 agosto (fol. 180-182). — Quante cose 
sono di numero quattro: « [QJuatuor sunt que prudentia nos edocet * 
etc. (fol. 184-190): in fine c Baldasar incepit Franciscus finem dedit». — 
« Duodecim abusiva seculi. Sapiens sine operibus. Senex sine religione > 
etc. (fol. 190). — Breve di Pio 11 a Francesco Sforza; quinto cai. octo- 
bris, 1463: e risp. dello Sforza; Milano octavo cai. novembris (fol. 191- 
202). — Breve di Pio 11 a Cosimo de' Medici; 9 novembris 1463: ed a Piero 
de' Medici; 15 agosto 1464 (fol. 202-205). 

Cart., in 8, scc. XV, ff. 206 dei quali alcuni sono bianchi. Scrittura di pia mani. Leg. 
in mena membr. — Provenienza : Acquisto, a. 1822. 

II, X, 32. 

€ Incipit regula beati patria nostri Augustini episcopi. Ante omnia fratres 
karissimi > etc. Seguono le « Constitutiones per dominimi papam Ckmumr 
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tcm tradite ordinis fratrum Servorum sancte Marie » : c Datum \ inioni de- 
cimo cai. aprilis, pontificatus nostri anno quarto ». 

Membran., in i6 ( iec. XV, ff. non noni, e, in principio e in fine, tarlati. Didascalie in 
rosso. Leg. in ossi cop. di pelle impr. -r> Provenienza: Acquisto, a. 1819.* 

II f X, 33. 

VUlami, t Vita et chostumi di Claudiano poeta fiorentino » c biografie di 
Zanobi da Strada, Giovanni Boccacci, Coluccio Salutati, Ro'm-i-io de' Bar- 
di, Cipriano chiosatore di leggi, Accursio, Francesco d' Accursio, Dino di 
Mugello, Taddeo fisico, Dino del Garbo, Torrigiano fisico, Tommaso del 
Garbo, Brunetto Latini, Bruno di Casino, Arrigo da Setti itil'IIo, France- 
sco da Barberino, Fazio degli Uberti, Guido Bonatti, Lucerio «anticho», 
€ Farinata Uberti kavaliere famoso » , Guido Guerra, Nicolò Acciaiuoli 
Giovanni e Matteo Villani, c Giovanni Andrea principe de* canonisti ». 

Cort., in 8, sec. XV, ff. 26. Le didascalie sono quasi tutte ritoccate a penna. In fine : 
c Iste liber est mei .... Thommasi de Guelfi 5 quem emi anno .... 1478 die 12 a- 
prilis pretio quatuor librarura et unum aureum ». Leg. in mezza, mcrabr. — Prove- 
nienza : Acquisto, a. 1822. 

II, X, 34. 

« De formula honeste vite. Bernordus Claravallensis ». — Eiusdcm c de con- 
secratione eukaristie ». — Epistola di s. Basilio ad s. Gregorium Nazian- 
zenum: « Agnovi litteras tuas » etc. 

Cart., in 16, sec. XV, ff. non aura. Leg. in mezza membr. — Provenienza : Badia 
di Firenze. 

II, X, 35. 

« Comincia il libro della coscientia di sancto Bernardo. Questa chasa nella 
quale noi abitiamo da ogni sua parte ci minaccia di rovinare | che la oc- 
cupatane delle cose terrene. Deo gratias Amen ». — Di mano del secolo 
XVI è notato: « bonissimo volgarizzatore et ha di bellissime voci ». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. non num. Leg. in pelle con impressioni in oro. — Provenienza: 
Acquisto, a. 1813. Sul dorso è impresso in oro il titolo di c Libro antico ». 

II, X, 36. 

Biograne dei sgg. cardinali: Benedetto Pamfili, Fulvio Astalli, Luigi O 
modei, (Ho. Francesco Albani, Lorenzo Altieri, Enrico della Grange, 
Giorgio Cornaro, Enrico Noris, Fabrizio Paolucci, Alfonso di Cordova, 
Frane. Maria de' Medici, Vincenzo Grimani, Michele Ratzieyouski, Frane. 
Bonvisi, Giacomo Antonio Morigia, Cesare d' Estré, Sebastiano Ant. Ta- 
nara, Baldassarre Cenci, frate Tommaso Maria Ferrari, Giuseppe Sacri- 
panti, Luigi di Sousa, Marcantonio Barbarigo, Frane. Nerli, Guglielmo di 
Furstembergh, Carlo Barberini, Giov. Frane. Negroni, Leopoldo Kolonitz, 
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S. Mellini, Pietro Bonsi, Frane. Del Giudice, Pietro Coislin, G. B. Rubi- 
no, Gius. Renato Imperiale, Urbano Sacchetti, Marcello Dur.-zzi, Pietro 
Ottobuoni, Stefano Camus. Giuseppe de Aghirre, Lodovico Potocarrero t 
Innocenzo xu. Frane. Maidalchini, Giovanni Delfino, Girolamo Casanata, 
G. B. Spinola, Pier Matteo Petrncci, Nicolò Acciaioli, Frane. Barberino, 
frate Pietro Salazar, Leandro Colloredo, Giacomo Cantelmi, Emanuele 
Teodosio Buglione, Taddeo Luigi del Verme, Galeazzo Mareacotti, Fabrizio 
Spada, Gaspare Carpegna, G. B. Spinola, Carlo Bichi, frate Vinc. Maria 
Orsini, Ferdinando d' Adda, Bandino Panciatichi, T. de Gianson de Fur- 
bin, G. B. Costaguti, Giacomo Buoncompagni. 

Cart., in 8, kc. XVIII, pp. 6*9. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto, a. 1818. 

II, X, 37. 

t Incipiunt distinctiones exemplorum scripture veteris Testamenti et novi 
edite et abreviate et reducte ad diversas materias secundum ordiuem al- 
fabeti per fratrem Dindum de Senis ordinis fratrum heremitarum sancti 
Augustini » . Segue la Tabula totius operis, scritta da frate Cristoforo da 
Volterra. — Frammento del trattato De quatuor virtutibus cardinalibus. — 
c Incipit iiber Scnece de 4^ virtutibus cardinalibus ». Infine è il nome 
dell' amanuense : Franciscus Cristoforus. 

Mcmbran., scc. XV, in 8, ff. non mim. Lcg. in assi cop. di pelle impr. Sulle membrane 
«li custodie sono i nomi di più possessori. — Provenienza: Acquisto, a. 1807. 

II, X, 38. 

M. T. Ciceroni*, De amici ti a; acof. c mutilo in fine. — Eiusdem « liber sino- 

nimorum •> ( dall' explicit, dov'è abraso il nome del trascrittore, ma si 

legge I* annn 1 ;fro). Accf. 

M1-t11l1r.n1.. in 8. s»-c. XV. (T. iw»n nnm. Lcg. in assi cop. di pelle impr. con borchie me- 
i.illi. li»'. - Provenienza : Acquisto, a. 1816. 

Il, X, .19. 

Vita di (j. Cristo, acef. (com. dal cap. LVlll): c Le nocce furono fatte in 
Cana (Thalilea. Et eravi la madre di Ihesù. Et fu invitato | Et seguitando 
loro miracoli Amen » (fol. xvij-LXXiiij ). — « Incominciano le pistole di 
sancto Paulo apostolo >: e seguono le epistole degli altri apostoli. Infine: 
€ Compiuta è la pistola di sancto Giuda apostolo chiamato Tacdeo. Con- 
piute sette epistole di quatro apostoli » (fol. I-XCI). — Volgarizzamento 
dell' Apocalisse (fol. 1-1 1 non num). 

Cart. e merobran., sec. XV, in 8, ff. 74, 91 ed altri non num. Didascalie in rosso. Nel* 
T ultimo fol. è notato che da un Giovanni di Domenico il cod. fu venduto a un Do- 
menico da Prato nel 1472. Leg. in assi cop. di pelle impr. con borchie metalliche. — 
Provenienza : Acquisto, a. 1812. 
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II, X, 40. 

c Incomincia una doctrina data a ciascuno peccatore il quale si vuole bene 
confessare. Qualunque persona si vuole | et honore in eterno Amen », — 
« Questi sono e' dodici articoli della fede cristiana » . E seguono, volgarizzati, 
t comandamenti, le opere di misericordia, i peccati mortali, i sacramenti 
e il c Simbolo della fede catholica composto da Athanasio vescovo *. — 
€ Di cinque considerationi per le quali si viene al dispregio del mondo et 
all' amore delle cose celestiali » . — Volgarìzzam. delle feste comandate, 
e de* digiuni comandati. — « Incipit canticum actum Paduo nono kalen- 
das maij anno Domino millesimo quadrigentesimo quinto decimo ad o- 
biectionem mundanorum ob gaudia supernorum. Vdite nuova pacia Che 
mi viene in fantasia | Poi non curo s* el t' è in piacere Ch' io dannato o 
salvo sia. Deo gratias » . La nota finale dell'amanuense, nel verso dell'ul- 
timo fol., non è più leggibile per una macchia nera. 

Membran., sec. XV, in 8, ff. non mira., de' quali gli aitimi sono macchiati. Leg. in 
mezza membr. — Provenienza: Acquisto, a. 1819. 

II, X, 41. 

Regula s. Benedicti. — Antiphonae processionales. — Incipiunt lectiones. 
- - Preci in volgare. — Volgarizzam. della regola di s. Benedetto. — Pre- 
cedono l'obituario d'un monastero di monache (alle quali il ms. dovè 
appartenere) e il calendario con alcune orazioni. 

Membran., in 8 gr., tee. XV, ff. non num. In fine, di mano dei sec. XVI, è la copia 
d' una deliberazione pontificia sol « mantenimento e conservatone delle congregatipni 
dei Regolari »; 18 luglio i$94- Leg* in assi cop. di peUe impr. — Provenienza: 
Acquisto, a. 1819. 

II, X, 42. 

Volgarizzamento delle omelie di s. Crisostomo. Fin.: « Compiute sono home- 
lie et exhortationi Lini 0 di santo Iohanni Grisostimo cominciando alle 
XXVI vengono ad essere homelie et exhortationi xxvilll. Questo libro è 
di Thoinmaxo di Domenico Guasconi da Firence scricto di propria mano 
nella ciptà di Napoli sub anno Domini MCCCCLVL Deo gratias Amen ». 

Membran., in 8, sec. XV, ff. non num. Appartenne anche a Gioacchino di Biagio Gua- 
sconi che lo comprò da Tommaso di Domenico Guasconi. Leg. In mezzi membr. — 
Provenienza : Acquisto, a. 181 9. 

II, X, 43. 

Dizionario di etimologie e significati di parole latine: « Anima animis | ut 
officium grammatici » (fol. 1-31). — Note sulla storia antica della Sicilia 
(fol. 33). — e Augustìni Dati senensis poetae clarissimi elegantiarum li- 
ber incipit. [C]redimus iam dudum a plerisque viris | exercitationem ac 
' cotrimoda. Vale » . — ■- Lessico lat, con copiose interpretazioni di voci. La 
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prima voce è Abiurare; V ultima, Vxorius. — Tibulli vita. — Summa vi- 
tae Tibulli. — Epitaphium Tibulli. — Vita Catulli. — t Hextichum Gtia- 
rini Veronensis oratoris clarissimi in libellufn Valerii Catulli eius conci- 
vis » . — Vita Propertii. — Vita Silii Italici. — Vita Horatii « secundum 
Acronrm ». — t Explanatio Acronis in poetriam Horatii ». — Horatii vi- 
ta « secundum Porphirionem «. — Explanatio Porphirionis in poetriam 
Horatii ». — Explanatio Acronis et Porphirionis in Carmine saeculari. — 
Horatii Carmen saeculare. — Carminum Ovidii explanationes. — * € Ex 
libro primo Aeneidos »; lessico di voci e locuzioni, colle corrispondenti 
in greco, di tutti i libri dell' Eneide. 

Cart., in 8, scc. XV, ff. nuni. soltanto fino al 34. Leg. in merabr. — Provenienza: 
Acquiito, a. 181 9. 

II, X, 44. 

« Il Quadripartito di Tolomeo tradotto dal greco in lingua fiorentina, 1 576 » . 
In princ: « Di Giulio d 1 Antonio de Nobili » e lo stemma di sua fami- 
glia. In fine del libro iv: « Il fine del quarto et ultimo libro di Tolomeo 
degli effetti delle stelle. 

Cart., in 8. tee. XVI, pp. 229 scr. in bel carattere stampatello con fregi a penna. Leg. 
in merabr. — Provenienza : Acquisto, a. 1819. — Sol dorso é scrìtto: Tolomeo volgare. 

II, X, 45. 

c [ Bernardi Aretini epistola comunis ad libros omnes Platonis ». — t Prolo- 
gus Leonardi Aretini in traductione Phedon. ad Innocentium papam vii » . 
Segue la traduz. lat. del Fedone di Platone (fol. 3 e sgg. ). In fine: cl^eo- 
nardus Aretinus hunc Platonis librum qui dicitur Phedon sive de animo 
in latinum absolvit feliciter Amen ». — Euisdem ex Basilio versio: • Ego 
tibi hunc librum | Consilia aspernantes. Finit Basilium focliciter » (fol. 43 
e sgg.). — Eiusdem ex Xenophonte versio: c Xenophontis philosophi quem- 
dam libellum | Atque ubi cives tui »; fin. mutilo così (fol. 52-61). 

Membran., sec. XV, in 8, ff. 61 scr. Legatura recente in mezza pelle,. — Provenienza: 
Acquisto, a. 1805. 

II, X, 46. 

c Generales florentis et intereuntis Reipublicae causae brevissime conscriptac 
opera et studio Pauli Ignaiii Morgheuthaller Austriaci, anno MDCXXXXIX » . 
Dedic. « Serenissimo principi ac domino Ferdinando il Magno Hetruriae 
Duci » . — Precede V approvazione dell' Imprimatur, colla data di Vienna 
icr°sto 1649. — Segue T indice alfab. delle materie. 

..t.. in 8, sec. XVII, pp. 318 mina, e altre non tram. Il taglio dei ff. è dorato. Leg. 
>a pelle rossa con ricche impressioni in oro e lo stemma mediceo. — Provenienza ; 
Acquisto, a. 2808. 
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II, X, 47. 

« Lucidarius » (dall' explicit) acef. e mutilo in fine: «quod non sentiat eum, 
vere enim sunt inanimata | omnibus diebus vite tue. Amen. Explicit li- 
ber lucidarius ». — Frammento di trattato morale (fol. 48-51): senza 
princ. e fine. 

Membran., in 8, kc. XHL flF. 51. Didascalie in rosso. Lacuna tra il fol. 31 e il 33. 
Scrittura di ▼arte mani. Leg. in mezza membr. — Provenienza : Acquisto, a. 1806. 

n, X, 48. 

• Institutionum dialecticarum libri quinque per fratrem Bemardum Setam ». 
Segue la tavola dei capitoli. 

Cart., in 8, sec. XVI ez., pp. a 80 acr. Leg. io membr. — Provenienza : Acquisto, 
a. 1801. 

II, X, 49. 

■ Epistola mandata per m. Giovanni Boccacci a m. Francesco priore di Santo 
Apostolo di Firenze spenditore di Napoli del Gran Siniscalco degli Ac- 
ciainoli di Firenze ». > 

Car£., in 8, sec. XVII, ff. non nttm. Leg, in cart. — Provenienza: Acquisto, a. 1806. 

II, X, 50. 

« Proposizioni sopra i lavori da farsi in Arno per fuggire V inondazioni » ; 
1689-1727. 

Cart., in 8, tee» XVIII, ff. non nùnu Leg. in cart. — Provenienza : Acquisto, a. 1805. 

II, X, 51. 

« Trattato breve della Sfera »; adesp., ma di Pier Maria Gioiiù 

Cart., in 8., sec. XVII, ff. 71. Leg. in membr. — Provenienza : Dono del re Lodovico 
I, 14 maggio i8oa. 

II, X, 52. 

Trattato della confessione : « Curam illius habe .... Queste parole disse il 
buon sanmaritano a lo stabulario overo albergatore | Et mentre che un- 
ge dica le parole et guardi al libro acciò non erri Amen. Hoc opus con- 
positum per reverendissimum patrem et dominum fratrem Antonmm ar- 
chiepiscopum florentinum. Ego ser Petrus Andree aretsnus scripsi die 
XXV februarij M° CCCC* 60 ». — Breve sunto del trattato preced. : mutilo 
in fine (nelle ultime 2 pagine). 

Cart., in 8, sec. XV, ff. non mira. Leg. con una membrana che contiene un atto notarile 
del 1357. — Provenienza : Acquisto, a. § 1806. 

II, X, 53. 

Nicolai de Villani* pistoriensis satyra t Dii vestram fidem ». — Eùisdem sa- 
tyra « Nos c animus surdis ». 

Cart., in 8, sec XVIII, ff. non man. Leg. in cart. — Provenienza : Acquisto, a. 1806. 
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II, X, 54. 
Stanze. 

Seraphini. Non ti sdegnar, non ti chiamar da poco 

» Spesso nascosi stan tra vaghi fiori 

» Quando vostri occhi et quel laggiadro aspecto 

» Nella tua pellegrina alta figura 

» Quest* è quel pellegrin che vola in alto 

» Peregrinando vo per mio destino 

» Guardando agli occhi tuoi mancar mi sento 

» Per contemplare el tuo leggiadro aspecto 

» Se per andar peregrinando tanto 

» Chi vuol veder gran cose altere et nuove 

» Quanto una lingua più brama laudare 

» Perché sforzato so* dover partire 

» Cor mio non mio, chi mi ti tolse, amore 

» Cor mio che tanto tempo hai disiato 

» Dimmi chi è questo amor ? Gli è un garzon crudo 

» Temo la vita et vo bramando morte 

» Dove ne vai o mio smarrito core 

» Rotta è la fede con gran pianto et duolo 
Angeli Poi i t ioni ad Iulium Medicem : Le gloriose pompe e fieri ludi. — 

Qua e là lacune : è chiaro che il copista non ebbe sott' occhio un esem- 
plare agevolmente leggibile. 
Seraphini. Ecco la noe te, el sol suo' razi asconde 
Bernardi de Accoltis. Vien meno el ferro troppo adoperato 
Vincentii. La faccia obscura et gli occhi humili et bassi 
Cornelii Benigni. Amor per subiogarmi al suo imperio 
Simonis Tasstni. Amor ecco qui V arco e le tue insegne 
Baccii Ugolini. Del bel campo eh' io arai con sudor tanto 
Seraphini. Tu dormi io veglio e vo perdendo e* passi 
Bernardi de Accoltis. El buon nocchier sempre parla de* venti 
Siculi. El navigante quando ha turb'Uv onde 

Leonardi Corvini. Non più torm nti. amor, dammi un buon colpo 

Vinccntii. Se del martyro in ciel si rende palma 

Cornelii Benigni. Quando ci bel \olto, tuo, donna, risguardo 

Gerii. Se M ciel fra noi mortai V à facto lampo 

Simonis Tansini. Manchino hormai le nostre rime alquanto 

Seraphini. A che tante sagettc, ah crudo amore 

B. de Accoltis. Godi tu., lolcc e fuggitiva etate 

Baccii. Da poi la noe te obscura et tenebrosa 

Leonardi Corvini. Infelice alnfe eh* al più caldo loco 

Pauli Cortesii. Amor che vide, la mia donna sciolta 

Simonis Tassini. Non fu mai pace d' alcun tanto amata 

Cornelii Benigni. Amor fortuna e '1 ciel ha congiuralo 

B. de Accoltis. Spesso el velen si bee in gemma e auro 

Vincentii. Li frutti non maturon egualmente 

lohannis Aulphi. Da poi che fortuna ha cosi voluto 

Carithei. Tu dormi et amor veglia per mio danno 

Simonis Tassini. Borea ti condurrà nel lucente experio 

Seraphini. Hai lasso a quante fiere la sete loglio 

Carithei. Al partirmi da voi tal doglia aprovo 

Bartholamei de Risis. Oymè eh' io son di giaccio e corro al foco 

? Occhi fuggite el sguardo di Medusa 

Seraphini. Stupisco, Amor, eh' ài facto il ciel suggetto 
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Simonis Tossirti. Sperava già che '1 mio fidel servire 
Al/ani perusini. Può far el ciel eh' io viva a mio dispecto 
Seraphini. Che testimonio barai di tuo bellezza 
Leonardi Corvini. S' è ver che 1* alma andando all' altro mondo 
Paul» CorUsii de Vulcano et Venere. Amor poi che costei gli à V arme prese 
Agapiti, Le generose lachrime che versa 
Simonis Tassini. Nel mar tranquillo al prosperoso vento 
Seraphyni. Quando vostri occhi e quel leggiadro aspecto 
Vincentii. O voi che seguitate el van Cupido 
Baccii Ugolini. Fusai pur certo doppo morte almeno 
Seraphini. Quanti uccelletti el di faceto dolenti 
B. de Accolti*. In un mar di sospiri ci tristo core 
Simonis Tassini. O giorno che M dolor mio rinno velli. 
Alfani perusini. Hor che sarà ? Possio più che ricevere 
Seraphini. Se dentro porto una fornace ardente 
Vincentii. Li sguardi tuoi furon saette accese 
B. de Accoltis. O fiamme da sospiri suavi accesa 
Alphani perusini. Soo già ridocto in si maligna sorte 
Seraphini. Ay crudo amor hormai che puoi tu farmi 
... ? Sempre mi par vedere vostra figura 
Leonardi Corvini. Non tanti colpi alla ventura amore 
Simonis Tassini. Ben puose el ciel ogni suo ingegno e cura 
Seraphini. Alma, tu non rispondi, alma, noi senti 
Agapiti. Neghici il suo bel frutto hormai la terra 
Vincentii. Quanto più penso al gran poter de' celi 
Agapiti. Tu ti nascondi e vuoi pur c^ser visto 
Seraphini. Per fin che non finisca el mio tormento 
Bauli Cortesii. Quando intese Giunon «he 1' alto Giove 
Gerii. Pur questo corpo mie com' io discerao 
P. Cortesii. Tu mi ti mostri alcuna volta lieta 
Seraphini. L' aer che sente el mesto e '1 gran clamore 
P. Cortesii. S' i* Bono apresso a voi 1' anima corre 
Seraphini. S' io vivo sol ognhor dal vulgo absente 
Antonii Zoboli { ? ). Discolorato ho il viso per seguirti 
Pctri Garavini (?). Un solo amore, una sincera fede 
Seraphini. Che ti bisogna, amor, con me questione 
Agapiti. Felice quel che in campo fcrtil semina 
Sfortia Sfortie. Dimmi, alma, el core a che tanto s* striata 
Seraphini. Amor mi spinge, amor qui m* atraversa 
Agapiti. Coni hormai lieto, popul' di Quirino 
Vincentii* Pascomi di memoria, altro dilecto 
P. Cortesii. Guerra si fa per acquistar vinctoria 
Agapiti. Amor in voi si spesso mi transforma 
Simonis lassini. Spesso ritorno a ni vedere il loco 
Caroli ... ? Venite innamorati al mio lamento 
Seraphini. Li occhi e '1 cor fan battaglia a tutte 1' bore 
Carithei. Equalmente, madonna io mi lamento 
Seraphini. Sforzami acciò che io fussi a voi donato 
Theodori Marnili. Che subito timor nel pecto sento 
P. Cortesiù Non è felicità maggiore in terra 
Seraphini. Ad che presidio Amor vai si gonfialo 
Bartholomei de Pisi*. Sconsolato mio core perché non mori 
Simonis Tassini. S' alcuna vulva dal gran duolo acceso 
Seraphini. Ad cciò ritorni ri nonno agli occhi miei 
Agapiti. Chi sei tu. Amor ; hor perché stai quaggiù 
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Seraphini. Perché cresi in tuo cor fusv mercede 
Vim ertiti. (JucsU dolente e miseta partita 
And ree PaUtduli. Consuma el foco al tutto pietre e legne 
Seraphini. Ogni fiero animai nutrito in boscho 
Leonardi Corvini. Chi nei non io, perché?: che non ho vita 
Marci Laure dant prò J. Constantia de Mi rondala. Rendi quell' alma, insi- 
diosa morte 

Seraphini. Voglio morir se morte mi vuol torre 
Andree Pallida li romani. Amor mi tira e son rincarcerato 
Seraphim. Ite sospiri dove Amor vi mena 
Vincentii. Un foco occulto, un dissonare aperto 
Seraphim. O giorno a me sì crudo e infelice 
Agapi ti. Porta vento grave e' dolci accenti 
Seraphini. Io piango el mio toi mento c 'I tcmjv» perso 
Eiusdem. Perchè sforzato son dovei punirò 
Seraphim. È naturai, se M foco dà calore 
Eiusdem. Vìvo sol di mirarti, o dnra impresa 
Seraphini. Alma che fai che milk* volte I* hoi:i 
Agapiti. Se sempre quando pecca I' huomo in terra 
Tihaldeus ferartetisis. Non expecto giainoi cotal desio ( ternari ). 
Iacobus Cossius ad amantem. Li honorati sembianti et la bcltade (ternari). 
Vincentii. Crudo Acheronte, volgimi el tuo legno 
Zerafini. Del mio si gronde e del tuo male si poco 
Gerii. Belleza rara fu sansa pietà. 
Cori., in 8. scc. XVI in., ff. non num. ìjc stanze sono due per ogni pag. Le didascalie 
sono in russo, talvolta sbiaditissimo. Leg. in cart. e pelle impr. — Provenienza : 
Acquisto : a. 181O. 

II, X, 55. 

t Comincia il libro delle meditationi di sancto Bernardo doctorc dolcissimo 
et divoto. Della cognitione dell' uomo | Qui finisce il tractato di sancto 
Bernardo dell'uomo interiore ». E segue la tavola dei capitoli (fol. i- 
XXiij). — « Comincia i* libro di conscientia di sancto Bernardo. Questa 
casa | che le occupationi delle cose terrene. Iste liber est ser Mathei 
Lippi presbiteri in ecclesia santi Petri maioris Bcrìpsit manibus suis 
Mccccvj mensis settembris » (fol. xxiv-lxxj). — Racconto del re di Ge- 
rusalemme (Cristo) e di Babilonia (il diavolo): c Infra Gerusalem e Ba- 
bilonia nulla pace | ma la carità ne percosse ben dieci milia » (fol. LXXij- 
LXXVj). € . 

Cart., in 8, scc. XV. ff. 76 num. e scr. Leg. in mezza membr. — Provenienza : Acqui- 
sto, a. 18 19. 

II, X, 56. 

Maihaei Rodulphi floren. Poemetto in terzine: « Laurentii Medices ultimum 
Vale»: i. Poi che la terra un tempo ornata fu — 2, Piangi horamai cit- 
tà obscura et negTa — 3, Morte per torre el più richo thesauro — . 4, 
Pietra è restata in terra per memoria. Precede la lettera di dedica a Pie- 
ro de' Medici, in maiuscole d'oro, ma la iscrizione a lui è per metà abrasa. 

Membran, in 8, sec. XVI in., ff. non num. col taglio dorato. Sul recto del fol. 3 è lo 
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stemma, un po' abraso, mediceo. Iniziali a colorì. È questo 1' esemplare offerto. Leg. 
in seta verde. Provenienza: Acquisto, a. 1806. 

II, X, 57. 

Miscellanea. — Canz. adesp. : « De amicitia. Non è altrui ogni uon che ama 
amicho > (fol. 2). — « Cancona di mes. Lionardo d' Arezo nella quale 
tratta di filicità preferendo V opinione de* filosafi. Lungha quistion fu già 
tra vecchi saggi » (fol. 3). — « Per messer Lionardo in lode di Venere 
secondo V opinione di Platone. O Venere formosa o sacro lume » (fol. 6-). 
— t Per Nicolò Ciecho [ternari]. Viva virilità frolido honore » (fol. 8). — 
Sonetto: I' ti richordo charo amicho fino (fol. 11). — Sonetto: Amicho 
quando tu sali a chavallo (ivi). — « Per Maestro Antonio che chanta. 
Dormi Giustiniani più non aprire » (fol. 12). — Canz.: Fuggito è '1 fal- 
falso et chonosciuto il vero (fol. 14). — « In laide del Petrarcha. V ó 
già letto il pianto de' Troiani » (fol. 16). — «Messere Benedetto d* Arezo, 
de amicitia. Se mai gloria d'ingiegnio altri conmosse » (fol. 18). — « Per 
Mariotto Davanzali, de amicitia. Qual divo ingiegnio qual per voi s* infuse » 
(fol. 25). — « Pel Saviozo da Siena in lode di Dante. Chome per dritta linia 
r ochio al sole » (fol. 30). — « Morale per la morte di messer Franciescho 
Petrarcha fatta per Francho Sachetti vechio. Festa ne fa il cielo, piange la 
terra » (fol. 34). — « Morale fatta per Bindo Bonichi, di fortuna. L'uomo 
eh' è infilicie » (fol. 37). — « Pei Petrarcha in laide della Vergine Maria. 
Vergine bella che di sol vestita » (fol. 39). — « Morale fatta pel conte 
Frane. 0 Isforco e ducha di Milano. Magnifico et ilustre alto signiore » 
(fol. 42). — « Chancona d* amore fatta pel Petrarcha. Standomi un giorno 
solo a la finestra » (fol. 45). — « Cancon morale chontro a la lusuria. 
Ai folle e mortai vicio di lusuria » (fol. 46). — Canz.: O giudice maggio- 
re vieni a la bancha (fol. 49). — Morale: Vechieca viene a T uon quando 
eia viene (fol. 50). — « Morale in dispregio d' amore. Sovente in me 
pensando chome amore » (fol. 52). — « Profecia de s. a Brigida. Destati 
o fier leone al mio gran grido » (fol. 55). — « Questa è j" profecia fe' 
fra Tomasuco da Nociea ne V anno 1363 de aghosto et parla di Firenze 
et di più terre vicine. Dove sempre s* usa arte Dello inanci vedere » 
(fol. 64). — € Profecia che fecie frate Stoppa. Vuole la mia fantasia Ch' i* 
rimi profecia » (fol. 68). — « Questa si è una profecia che fecie il vechio 
romito da Roma nel MCCCXXV. Fiera posanca rachonta il mio chanto » 
(fol. 72). — « Profecia in istance di più potence. Apri le labra mie dol- 
cie signiore » (fol. 80). — «Profezia del biato Gioachin. Ave Yhesù Cri- 
sto figliuolo di Maria » (fol. 88). — < Versi mandati a la Signoria di 
settembre et ottobre 1465 per messer Francesco loro Araldo. Fra va- 
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ghe amene liete c verdi rive » (fol. 93). — * Seguono versi mandati a 
la Signoria sopradetta per Francesco Schambrillù Potentissimi degni >alti e 
sereni » (fol. 95). — Sonetto adesp. e anep.: Nel tempo perchusivo e pe- 
stilente (fol. 97). — Sonetto c. s.: Sempre si disse ch'uno fa danno a 
ciento (fol. 97). — Segue (fol. 98) una nota per dichiarare che questo 
sonetto e altri pochi versi, qui appresso trascritti, trovansi c ne' principi 
de 1 libri a chagione delle prestante che d' essi si fa ». — c Esemplo re- 
citato per m.* G.° da Napoli. Achade al tempo del Tambrulano che a la 
sua presenca era uno cristiano et uno giudeo » (fol. 98). — Quattro co- 
se per le quali, secondo Aristotile, V uomo non è tale, ma bestia ( fol. 

100) . — Le quattro cose che Salomone ignorò (ivi). — « Versi di pro- 
fezia anticha e degnia. Sarà ne Tanno del Giubileo fisso Un choltel gra- 
ve nel quor di monarcha » (ivi). — Nota su Fpcione da Plutarco (fol. 

101) . — « Detti di m.° G.° da Napoli » 1457 ( ìvi )- — Detti ed esempi 
recitati da fra Cherubino da Spoleto (fol. 102). — Estratto da Plutarco « in 
quello libro che fa de risponso orachuli » (fol. 107). — Altro esempio 
detto da fra Cherubino (fol. 108). — Ternari adesp. e anep.: Glorioso si- 
gniore in chui rilucie (fol. 108). — Estr. dalla Città di Dio di s. Agostino 
delle c tre battaglie che da il nimicho a la criatura nel punto della mor- 
te » (fol. 111). — c Dittato del Savio Romano. Al nome di Dio et di 
buon chominciare » (fol. 112). — Sonetto: Fior di virtù si è gentil co- 
raggio (fol. 117). — « A Piero di Cosimo per Bernardo Chambbri. Se 
Ila pace di fuori prodotta a Iddi.* (fol. 117). « Pronosticho di chosc 
dette per lo re di Polonia a mes. Lodovic » Petroni da Siena ambascia- 
dorè a Lucha Tanno 1464 » (fol. 118). 

Cart. t in 8, aec. XV, ff. 1 19. Legalo modcrnam. in mezza pelle. — Provenienza: Acqui- 
sto, a. 1806. 

II, X, 58. 

Officium Virginis, mortuorum etc; acef. e mutilo in fine. 

Memhran., in 8, iec. XV XVI, ff. 66. Scrittura di mano frane. E a miniatore francese 
son dovute le miniature a fol. to (il Natale), fol. 15 (P adorazione dei Magi), fol. 
20 (il giudìzio di Salomone), fol. 24 (la fuga in Egitto), fol. 31 (il giudizio), 
fol. 43 (esequie, presente una bara). Iniziali in oro e colori. Recente legatura in 
membrana. — Provenienza: Acquisto, a. 1806. Attualmente sta nel Banco Rari. 

II, X, 59. 

Aristotile. Dell'arte retorica, libri Mil (fol. 1-125); — Retorica ad Alessandro 
(r 25-188). In testo greco. 

Membran., in 16, sec. XV, ff. 188. Leg. in assi cop. di cuoio con due fermagli. — Pro- 
venienza : Acquisto, a. 1810. — Cfr. Vitelli G., Indurr dei codd. greci magliab. in 
Studi ital. di Filol. classica, II, 549. 
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II, X, 60. 

Storia di Bianca Cappello r di Pietro Bonaventuri (fol. 1-41 ). — e Memorie 
dell' arcibestiale prete Francesco Valori a prò della gioventù fiorentina ; 
opera faceta e curiosa dedicata agli amici più cari del med. prete »; \ 
maggio 1679 (fol. 1-60). — Orazione di Francese* Serdonati in lode di Cri- 
stina di Lorena granduchessa di Toscana. — Vita e morte di G. B. Ca- 
valcanti (fol. 1-28). — Canzonette popolari e rime varie: 

La va alt aria della scapigliatura delle donne : E si mi date udienza 
La va all' aria di Tiriate : Bettina mia tu mi boriasti 
Sonetto : Figlio, dicea Maria mentre tenea 
Canzonetta : I caldi " sospiri che m' uscite dal core 
» Sventurata ricciolina 

» Vezosetta pastorella che mi struggi 

» Chi desia di saper che cosa è amore 

» Or che siam di carnovale Non è male 

Quaternari : Io che d' altri sospir e di pianti 

Donna non me 1* appor se '1 ver non sai 
Canz. Amor, ceco colei 

» Udite udite, amanti 

» In tanto horrore che fia di me 

» Comprate comprate ricotte ricotte 

» Venite al mormorio a rinfrescarvi il cor 

» Lucìola luciola, viene a me 

» Perchè mi fuggi dispietata e ria 

» Non si rida del mio stato 
Sonetto della sig. Lucretia Mancini : Al nascer di Lue reti a il ferreo mondo 
Son. : Sia tempo ornai che tu di neri panni 
Canz. : Che tante veste, che tante anclia 

» Che sarà, donne, di voi 

» Ninfe siam che all' Arno intorno 
Ternari : Lamento di una cortigiana-. O cruda iniqua stella, o sorte o sorte 
Sonetto : Mentre che questa mia misera vita 
Stanza : Io nacqui ladro in corpo di mia madre 
Canz. ; Donne che di piacer vi diletatc 

OlUwe di Curzio Atarignolli : Fuor della porta al Prato sette miglia 
Del med. : Signor che in croce t mia dolor portasti 
Ternari : Per la gran del>olezza stanco cadde 
Lauda : Iesù dolce Tesù diletto 

Stornelli o Fiori: Non credo mai che la natura humana (sono sei, di tre 

versi 1' uno ). 
Stanze sui salmi, adesp. e anep. 

Ottave di diversi: sono il 6, tutte adesp. Com. : È questa, ingrata, la pro- 
messa fede. 

Cart., in 8, sec. XVIT, e sg., ff. qua e là num. Il voi. consta di varie parti di codici. 
Leg. in membr. Già Rinuccini. — Dono del Granduca, 1850. 

II, X, 61. 

Trattato delle 0 mortificationi d* o#ni affetto delle cose temporali » . 

Cart., in 8, scc. XVI, ex., ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza : Rinuccini. 
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II, X, 62. 

* Incomincia uno devotissimo tractato chiamato Arra de la sposa di Ycsù 
Cristo composto et ordinato dallo minimo frate et servo di tucti li servi 
di Yesù Cristo frate Nicholb de Cantontbus | Facta in Pistoia a di XXX di 
luglio MCCCCLXVj. Frate Nicholò Cantoni da Siena » ecc. — c Incomincia 
una devota meditatone d' uno pulito et delicato giovano. Anima mia tu 
h.ii <ii molti beni | vivendo fate bene tucta via. Idem fratcr Ni c ho Luis ut 
siip! ci. Finis . < Comincia la inventione della sancta Croce (in ottava 
rima): l.a v« -rifinì' Maria et tfli angeli sanctt | Ci ghuardi dalle pene dello 
inferno Volgarizzamento dei sette Salmi in ottave: Io chiamo et 

prirgo o] mio «.torno Idio. — € Antonio Corrimano, Della sanctissima vita di 
nostra Donna. Alla illustrissima madonna Hppolyta Vesconte Duchessa di 
Calabria. Di terra in cielo a contemplar converso | Finis. MCCCCLXXiijV » . 
— « incipit libellus valde utilis de arte bene moriendi. Conciò sia cosa 
che 1 transito della miseria » ecc. 

Cart., in 16, scc. XV, IT. non nuni. Leg. in membr. — Provenienza: Rinuccini. 

Il, X, 63. 

Trattato della confessione e delle virtù per uso di monache; acef.: c hanno 
in sè le persone divotc | secula seculorum Amen. Laudate Yesù Cristo 
sempre ». 

Cart.. in 8, sec. XV, flf. non nura., qua c la macchiati e restaurati. Leg. in menihr. — 
Provenienza : Rinuccini. 

II, X, 64. 

Trattato su « L' origine della città di Firenze > , adesp. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 26. Molte linee sono cancellate. Leg. in membr. - Prove- 
nienza : Rinuccini. 

II, X, 65. 

Strambotti, in dialetto siciliano. Il primo coiti. : Occhiuzza cu lu chiantu tu 
m' accori ; V ultimo com. : Torna caucina la giaca allo foco. — Taluni re- 
cano il nome Venetiano (i più V,\ D' Angustino di G rigoli, fìaron di Ser- 
ravalli. Dottore Potenzano. Ott. Po. 111 *. Don Carlo Fica/ora, Conte di Carini, 
Vin? Fornaci, Fra.** Bugelli, don Luisi [scampo, Barone di Monte maggiore, 
Geronimo di Noto, Jacopo la Monica, Balsamo, Gio. Gitiffré, Don Maria Gam- 
macurta, Don Marzio Bonacolta. A fol. 104 e sgg*. è il c Puttanismo & An- 
tonio Venetiano [in quaternari]: Mi dogliu turri mia chi si rimossa ». In 
fine è la tavola alfab. de* capoversi. 

Cari., in 16, scc. XVf-XVIIL lf. 114 mun. col taglio dorato. Nella rilegatura in pelle ros- 
sa con impressioni in «irò. — Provenìcnr.n : Rinuccini. 
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I manoscritti che seguono, fino al n. 14 i t sono studi, spogli, e scritti di Vincenzo Borghini, di tua 
mano o dei noi segretari ; e costituiscono un gran zibaldone, di cosi varia contenenza che troppo 
lungo riuscirebbe darne una minnta illustrazione. Noi ci contentiamo di designarli con le proprie 
parole con le quali 11 Borghi ni medesimo ne riassumeva rapidamente la materia, per memoria sua, 
in due indici o c sillabi » contenuti nei codici nn. 130 e 141 di questa stessa raccolta; supplen- 
do con un sommario nostro, pur rapidissimo, dove il suo manchi. Sono tutti, salve indicazioni in 
contrario, legati in membrana, rivestiti recentemente di una custodia in cartone, e la membrana 
è, quando non si dica altrimenti, bianca o solo fregiata di un disegno in penna, e di un motto cor- 
rispondente con che il Borghini stesso designava i singoli volumi del suo zibaldone. Sono tutti di 
provenienza Rinuccini (1850): per molti di essi, cfr. M. BARBI, Degli studi di Vincenzo Bor- 
ghini sopra la storia e la lingua di Firenze, nel Propugnatore, voi. II, p. II, fase. 10. 

II, X, 66. 

Manoscritti di Vincenzo Borghini, Due quaderni c d' annotazioni sopra Gio. 
Villani ». 

Cart., in due voli, in 4, di complessive pp. 174 num. Impresa del primo: una donna 
che annaffia, col motto: frustra, ni ti. La membrana di custodia di esso contiene un 
atto commerciale di Bartolomeo di Bonsignore Spinelli : quella del secondo un fram- 
mento di un libro del Vescovado di Firenze per gli anni 1253-54. 

II, X, 67, 

Manoscritti di Vincenzo Borghini, [n. IV ]: t Note cavate d'un libro che ha 
la casa de Bisdomini delle cose del Vescovado et di suoi Privilegi, Iu- 
rìsditioni et Beni: Note cavate di scritture di Cestello ». « Sepolture di 
• S. Croce e di S. Spirito » , di S. Lorenzo di Badia, di S. Maria Novella ecc. 

Cart., in 8, pp. 202. Impresa : il carro di Cerere, col motto Finch 1 io truovi. 

Il, X, 68. 

Manoscritti di V. Borghini, [n. UX]: « Un vocabolista o raccolta di voci 
antiche per ordine d' alfabeto et nel fine alcune raccolte di voci et lor 
termtnationi sotto certi ordini et come schiere ». 

Cart-., iu 8. pp. non num. con rubr. alfabetica. Impresa : uno oriuoio a sole. 

II, X, 69. . 

Manoscritti di V. Borghini [n. vili]: Discorsi sopra la lingua: c suo nome, 
se dalla latina: perchè si muti: della provenzale, dell' antica, della comu- 
ne et propria. Delle Metafore, avverbi » etc. 

Cart., in 8, pp. 248. Impresa : una gallina che cova 1' uova, col motto Foglia et patien- 
tia, — Una delle due membrane di custodia è un frammento di un trattato francese 
sul reggimento de principi, del quale altri frammenti ricorrono in successivi codici 
della raccolta Borghini. 

H, X, 70. 

Manoscritti di V, Borghini, [n. LXVin]: Epigrafi antiche c ritrovate da poco 
in qua quasi tutte ». 

Cart., in 8, pp. 136 num. ed altre bianche. Impresa: nn' anticaglia rovinata, col motto 
Ipsa mina docet. 
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H, X, 71. 

Manoscritti di V. Borghini, [n. Il]: c Copie di più contratti antichi, cavati di 
più luoghi: dell'Archivio del Duomo, di Badia, di s. Miniato, di s. Lo- 
renzo e d f altri » — « Sunto dei Vescovi di Firenze » — € Epitome del- 
l' Historia di Liutprando pavese • — « Nota di tutti i Pivieri del con- 
tado et Distretto di Fiorenza, quartiere per quartiere, fatta Tanno 1440». 
— « Un' altra simile, ma non sì copiosa, cavata dal libro de' Popoli dello 
spedale degl' Innocenti » . 

Cart., in 8, pp. 267 nnrn. ed altre bianche. Impresa : un vecchio a gmccie con V ali, col 
motto Consequor. 

II, X, 72. 

Manoscritti di V. Borghini, [n. XCIl]: c Un vocabolistario per ordine d'al- 
fabeto, cavato da libri antichi ». — Precede un elenco di « Libri et au- 
tori onde son prese le voci di questo quaderno, che sono in buona parte 
volgarizzatori di altri autori ». 

Cart., in 8, ff. non num., scr. so dne colonne (coli. 480). Impresa: Pescatori in ima 
nave col motto ex omni genere. 

II, X, 73. 

Manoscritti di V. Borghini: Notizie su i monasteri di Firenze e in genere 
della Toscana; cfr. il n.° 138. 

Cart., in 8, ff. non num. Impresa : un* ara. 

II, X, 74. 

Manoscritti di V. Borghini [n. Liv]: Estratti ed appunti da più scrittori di 
storia italiana, 

Cart., in 8, pp. 248. Impresa : Ercole in lotta col leone. 

II, X, 75. 

Manoscritti di V. Borghini: Schemi e precetti sulle figure grammaticali. Ma- 
teriali per un discorso c del processo et ordine che ha havuto la religio- 
ne nostra*, — Appunti ed abbozzi circa l'interpretazione della sacra 
Scrittura. 

Cart., in 8, ff. non num. continuatamente. Sulla prima carta, un antiporta coloralu a fi- 
gura di edicola, con tre motti riferentisi al contenuto della maggior parte del volume : 
il primo è in greco : Scruptamini scripturas ; Lucerna pedibus meis verbum tuum. 
Sulla terza, una testa di Romano antico con intorno le parole Policarpos (in greco) e 
Mescolante. La membrana di custodia contiene un frammento di sermone ascetico. 

II, X, 76. 

Manoscritti di V. Borghini [già XXXII ]: Ruscelleide : - cfr. Ruscelleide ovvero 
Dante difeso dalle accuse di G. Ruscelli, a cura di C. ARLIA in Collez. di o- 
puscoli danteschi, nn. 57-60. 

Cart., in 8, ff. non num. Impresa : una cassetta da offerte, con un motto in greco. 
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II, X, 77. 

Manoscritti di Vincenzo Borghini: B. Aegnatii Epistola ad Romanos. Concor- 
danze dei Vangeli. 

Cut., in 8, ff. non nuro. — Impresa : lo Spirito Santo, col motto Sine tuo numine, mhil 
est in lumine. 

II, X, 78. 

Manoscritti di V. Borghini: Excerpta ex Livio. 

Cait., in 8, ff. non num. 

II, X, 79. 

Manoscritti di V. Borghini, [ti. lxix]: t Discorsi e considerationi sopra la 
historia del Sigonio De regno Italia*, » sulle //istorie di Ferrara del Pigna, 
e qualche altro breve estratto. 

Cart., in 8, ff. il$. Impresa: nna donna legata a un albero, col motto Qual sarà 'l mìo 
Perseo t La membrana di custodia è un frammento di libro del Vescorado fiorentino 
del 12 54 : cfr. il codice 66. 

II, X, 80. 

Manoscritti di V. Borghini, [n. xxiv]: c Discorsi et considerationi sopra le 
Regole per ordine: verbo, nome, avverbio etc. » 

Cart., in 8, ff. ioo. Impresa : regolo, archipenzolo e seste. La membrana di custodia con- 
tiene un frammento del trattato francese di cui sotto il precedente codice n. 69. 

II, X, 81. 

Manoscritti di V. Borghini, [n. XIX ]: « Discorsi, imprese, motti, medaglie. 
— Dell' origine de' Barberi. — Cose di Venetia. — Luoghi di Dante 
corretti, esposti, considerati. Considerationi sopra la lingua ». Per le an- 
notazioni sopra Dante, cfr. la Ruseelleide cit, per cura di C. ARLIA, II, 67. 

Cart., in 8, ff. 155. Impresa: una farfalla, col motto Et la farfalla anchor sopra gli 
gira. La membrana di custodia è un frammento di messale. 

II, X, 82. 

Manoscritti di V. Borghini: Minute di sue lettere. Sermone «prò Alex. Med. 
canonico adolescenti ». — Altre minute di lettere, fra cui i due trattatel- 
li de imitatione e in afio/ogetiaim Gregorii Naz. et Antigonem Sophoclis. — Let- 
tere di P. Vettori al Borghini ed a Francesco Davanzati — Altre minu- 
te di lettere del Borghini. 

Cart., in 8, ff. non num Impresa : due scimie, col motto : me mea, te tua. 

II, X, 83. 

Manoscritti di V. Borghini: [n. LXX]: Ritratti da più autori latini. 

Cart., in 8. ff. 189. Impresa : uno che accende il lume da un altro, col motto Nihilo 
minus ipsi lucei. La membrana di custodia è un frammento di un trattato di diritto 
civile. 
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II. X, 84. 

Manoscritti di V. Bordini: Copia del quarto libro de* Madrigali di G. B. 
Strozzi (numerati dal 486 al 705). 

Cart., la 8, ff. non mira. V impresa fa recisa: il motto è L oliva i verde, e qui tutta 
i rivolto L' acqua che di fornaio ti deriva. 

II, X, 85. 

Manoscritti di V, Borgkini, [n. XVI ]: c Discorsi et considerationi sopra luoghi 
et parole del Boccaccio et specialmente per certe chiose del Ruscelli ». 
— « Per la lettera di L. A. Ridotti contro al Giuntino ». 

Cart., in 8, ff. non mira. Impresa t uno scodo, trafitto da una spada, col motto : Serva 
t rvrs. tUfrnde hostes* Sopra, il ritratto del Bocaccio, col verso Questi tati gli occhi 
della lingua nastra, 

li, X, 86. 

Manoscritti di l\ /torghini, [n. VI]: t Discorsi et considcrationi sopra la lin- 
gua, Ontrr» al Muzio. Gio. Villani. Voci forestiere, nuove e mutate. Ori- 
gine di Hri'iw». Nobilita. Buon secolo della lingua. Libri privati. Voci 
latini- noHtrr. Gergo. Contro al Castelvetro. Contro al Ruscello. Se giova 
V essor fiorentino. Se tutte le voci sono negli autori. Lingua viva et 
morta * . 

Cart.. N, |m». 274. Motto: Intereant segetes. Le due membrane di custodia contengono 
wu (mirati t»tn dello stesso trattato di cui sotto 1 precedenti codici 69 e 80. 

il, X, 87. 

Manoscritti dì l P fhtjrhmi, [n. XV]: € Discorsi sopra Dante, la maggior 
parto ha ohm parole » : cfr. la Ruscelleide cit a cura di C. ARLIA, I, 
86 *KH> 

1 mi . «11 m «I. »H«u iiunH-rati continuamente. Impresa: la figura di Dante, con intomo il 
» I» ti.-,, ti, r alitisi mo poeta, e sotto O gloria Toscani^ o pregio eterno etc. 

Il, X. 88. 

Manoscritti <ii J" iiu? fatti t | ti, xvm]: Catalogo di voci antiche tratte da più 
*uu>rh da It.uì» di Barberino, da una vita di s. Eustachio, da Guido 
didli» I'oImiii»»-, it.« un lihm di miracoli, da un volgarizz. d'Ovidio, da una 
Rc</«»la di l'tn/Mi Jirr). da Giovanni Villani e da altri testi. 

(,iirt.< »" s. (.(• ms- Impreca: un fornello da orafi. La raembr. di custodia è un frani m. 
<k I hh« lesuunento. 

II, X f 8<>. 

Manoscritti di K llorghini Copia del III libro dei Madrigali di G. B. Strozzi. 

Cart*. in H, ff nu vd Altri non num. — Impresa: Anello con brillanti illuminato dal 
sole, col motto Tu mt rischiari si eh* io so» pià eh* io. 
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II, X, 90. 

Manoscritti di V. Borghini: Spogli dagli storici latini. 

Cort., in 8, ff. non num. La membrana di custodia contiene un frammento del nuovo 
Testamento. 

II, X, 91. 

Manoscritti di V. Borghini; « Questo quaderno è per discorsi, interpetrazio- 
ni, regole et natura de' Proverbi nostri, fatto in diversi tempi et secondo 
che n 1 è venuta V occasione a caso et senza ordine per servirsene nel 
trattato Dell' origine di Fir, in quella parte che si ragiona della lingua, 
pigliandone però quella particella che conviene » etc. 

Cast, in 8, ff. non num. Impresa : un orchipe ruolo. 

II, X, 92. 

Manoscritti di V. Borghini: € Scriptorès deperditi »: [raccolta di testimonian- 
ze di autori e di opere latine perdute], 

Cart., in 8, ff. non num. La membr. di custodia è un frammento del nuovo Testamento. 

II, X, 93. 

Manoscritti di V. Borghini, [ n. xxi ] : c Discorsi sopra autori. Del Cortigiano 
[di B. Castiglione]. Del Sansovino, nel Libro de* Cavalieri. Nomi antichi 
e moderni di Francia » . Lettera sulla regola dell' ordine dei Cavalieri 
della Banda fondato dal figlio del Re Ferdinando di Spagna nel 1368 a 
Burgos. 

Cart., in 8, ff. non num. Impresa : « Uno a cavallo in viaggio », col motto Altro dilet- 
to che imparar no* provo. 

II, X, 94. 

Manoscritti di V. Borghini, [n. v]: c Luoghi cavati da scrittori antichi co- 
me Livio, Plinio, Procopio, Tacito etc. ». 

Cart., in 8, fi. 103 num. ed altri non. num. Impresa : un bracco dietro a tracce, con un 
motto in greco. 

II, X, 95. 

Manoscritti di V. Borghini: « Varie cifere » e sul dorso: « De notulis » [un 
cifrario]. 

Cart., in 8, ff. non num., con rubriche. 

II, X, 96. 

Manoscritti di V. Borghini, [n. XXXV ]: « L'ordine e quasi una tavola dei 
discorsi da farsi sopra la lingua >. 

Cart., in 8, pp. 144 e altre non num. Impresa : una stadera. 

II, x, 97. 

Manoscritti di V. Borghini, [n. XXIX]: Ruscelleide (« contro al Ruscelli, 



56 MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D* ITALIA 

specialmente per le voci di Dante, sopra il Vocabolario del Boccaccio et 
sue chiose, et sopra quello delle Rime » ) : cfr., per la pubblicazione che 
n' è stata fatta, il precedente codice n. 76. 

Cart., in 8, pp. 143 scr. Motto : Et cortesia fu lui r esser villano. 

II, X, 98. 

Manoscritti di V. Borghmi, [n. LXXXI]: c Ritratti di voci d'un libro d'arte 
di lana, delle Prediche di fra Giordano, d' un libro di Gabelle, della Terza 
Deca, di M. Jacopo Salviati vecchio » ed' altri. 

Cart., in 8, pp. 11$ ed altre non nana. Impresa: una donna che rade ano staio pieno. 
I<a membr. di custodia è un frammento di Registro del Vescovado fiorentino del 1254, 
come già i codici nn. 66 e 79. 

II, X, 99. 

Manoscritti di V. fìorghtnx [n. LV]: € Raccolto di voci antiche del m.* Al- 
dobrandino, Tavola ritonda, Seneca, Favole di Isopo, Philocolo et Fiamm. 
et altre » . 

Cart., in 8. pp. 172 sor. Impresa: madre natura che allatta animali. La membrana di 
custodia è un foglio del trattato francese di cui nella descrizione dei precedenti codici 
69, 80 e 86. 

II, X, 100. 

Manoscritti di V. Borghini: Proposte per le feste di s. Felice in piazza. — 
Dati su gli apparati di feste principesche fatte nel cinquecento, con schiz- 
zi iti penna e progetti e avvertimenti per allestirne nuove. 

Qui., in 8, ff. 112. 

II, X, 10!. 

Manoscritti di W Ihrghmù t Cose appartenenti, a Vescovi. Ritratti dell' I- 
storia Casinense. Privilegi imperiali ». — Dalla Storia dei Marchesi E- 
stcnsi, del Lazio. — « Inventario de' beni dei Conti Guido Novello et 
Simone pupilli figliuoli del Conte Guido, figliuolo del Cónte Guido Guerra 
P anno 1239 » . 

Cart, in 8, pp. 183. Impresa : contadini che ripongono la ricolta nei granai. 

II, X, 102. 

Manoscritti di V. Borghtm, [n. LXIl]: « Discorsi contro al Castelvetro, per 
conto del Bembo et del Varchi delle sue ultime opere ». 

Cart., in 8, ff. non num. contin. Impresa : Ercole che smmsrrs 1' idra. 

II, X, 103. 

Manoscritti di V. Borgktni, [n. lxhi]: t Discorsi sopra Dante, per le scrit- 
ture del Castravilla et del Mazzone > : cfr. la RuscelUide cit, a cura di 

C. ARMA, I, 95 Sgg. 

Cart., in 8, ff. 226. Impresa: la testa di Dante armata, col motto: Se 'l Gorgon si mostra. 
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II, X, 104. 

Manoscritti di V. B&rghini, [n. XXXlil]: Patronati di chiese. — «Capitoli ge- 
nerali e speciali della Nobiltà non per ordine, ma come sovvengono di 
mano in mano alla memoria ». — « Discorsi et considerationi sopra il 
libro di M. Luca Contile sopra V imprese » . — Breve scritto su la fami- 
glia Ciprìani. — Elenco dei Podestà di Firenze. 

Cart., in 8, pp. 121. Impresa: un pavone che fa la mota. 

II, X, 105. 

Manoscritti di V. Borgkini, [n. LUI]: « Cose per lo più appartenenti alla 
lingua, cavate alcune considerationi d'Aulo Gellio. De* poeti antichi to- 
scani ». 

Cart., in 8, pp. 107. La membrana di custodia è un frammento di trattato sol Testamen- 
to. Impresa : un raso chioso. 

II, X, 106. 

Manoscritti di V. Borgkini, [n. LXXIX]: c Discorsi proprij delle case, fami- 
glie et nobili di Firenze ». 

Cart., in 8, pp. 248. Impresa: persone che battono. 

II, X, 107. 

Manoscritti di V. Borgkini, [ n. IX ] : c Contiene diversi concetti et considera- 
tioni secondo che a diverse occasioni mi venivano a caso nella mente 
sopra questa lingua: in particulare: Delle voci 'finte dal Giamb[ullariJ. — 
Delle rime fra versi. — Castelvetro et Caro. — Dell' imprese. — Sopra le 
regole del Bembo. — Del Casa. — Pro Dante. — Sopra il Petrarca. — 
Duello di lettere. — Discorsi sopra molte voci. — Discorso dell'arte, ex 
Cicerone ». 

Cart., in 8, pp. 296. Impresa : un calamaio. 

II, X, 108. 

Manoscritti di V. Borgkini, [ri. LXXXll]: Appunti e spogli « per la bistorta 
Romana et a proposito della mia, per la seconda revisione, et rassetta- 
mento per finirla u. 

Cart. in 8, pp. 132 num. e altre no. La membrana di custodia è il frammento di un di- 
zionario di sinonimi latino-rolgare, del sec. XIV. Impresa : uno che vaglia. 

II, X, 109. 

Manoscritti di V. Borgkini, [n. LXVli]: « Epigrammi antichi di Roma et 
d' altronde, compagni del 68 [cioè l'attuale II, X, 70], ma più cattive ». 
Cart., in 8, pp. 122. Impresa: i ruderi di un tempio. 

11, x, no. 

Manoscritti di V. Borgkini, [n. Vii]: Discorsi sopra la lingua: c et conside- 
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rationi sopra il Bembo, Varchi, Ariosto, Dante. — Contra il Trissino. 
Nome della lingua ». 

Cart., in 8, pp. 192. Impresa; vento che scaccia le nuvole, con motto in greco. I*a mem- 
brana di custodia è un frammento del trattato francese di cui nella descrizione dei pre- 
cedenti codici 69, 8o, 86 e 99. 

II, X, 111. 

Manoscritti di V. Borghini, [n. LXXlll]: < Un ristretto delle materie trattate 
nel primo libro et da trattarsi nel 2* [delle Storie] et discorsi et diste- 
si delle cose notate in questi quaderni, per ridurre insieme tutto et con- 
durre al fine ». 

Cart., in 8. pp. 1 63 num. altre no. Impresa : uno che pigia un tino di uva. 

II, X, 112. 

Manoscritti di V. Borghini. [n. x]: c Ritratti di voci, nomi, notitie di Firen- 
ze et di famigle ». Spogli « di lettere di mercanti antichi, d' un libro 
di manifattori di lana, di Borghino Taddei, di M. Luca di Lotto, di 
Frane. Rinucci spedale, Capponi et Vettori. Un quaderno aggiunto de* 
Discorsi da farsi sopra la lingua ». 

Cari., in 8, pp. IÒO. Impresa : una tazza di frutta. 

II, X, 113. 

Manoscritti di V. Borghini, [n. LXXIl]: « Uno stracciafoglio in 4. 0 piccolo, di 
quel che ad leggier vien di mano in mano a notarsi. Vi sono assai cose 
di momento per V opera [delle Storie] ». — Sono spogli di testi storici. 

('art., in 8, pp. 217 e alcune non num. Impresa: un che edifica, col motto: Ex multi* 
unum. La membrana dì custodia e un frammento di codice su i testamenti. 

II, X, 114. 

Manoscrittti di V. Borghini, [n. XII]: « Contiene discorsi sopra le imprese et 
disputa di certe Recitate dal Ruscelli. Neil' ultimo sono inventioni per 
pitture fatte ». 

Cart., in 8, pp. 79. Impresa : una donna che 5' acconcia allo specchio, col motto Moniti 
mfliora sequemur. 

II, X, 115. 

Manoscritti di V. Borghini, [n. LVI] : « Discorsi et emendationi et dichiara- 
tioni di voci, principalmente sopra Pietro Crescentio ». 

Cart., in 8, pp. 81. Impresa: Instrumenti rustici. La membrana di custodia è un fram- 
mento delio stesso trattato di cui nella descrizione dei precedenti codici 69, 80, 86, 
99 e 110. 

II, X, 116. 

Manoscritti di V. Borghini [n. xxv].- « Contiene ragionamenti et discorsi et 
considoralioni intorno alla Lingua, et è fatto in più tempi et più pezzi ». 
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Osservazioni su Dante; sulla vita del Bembo scritta dai Casa; spogli di 
autori. Novella « delle tre sorelle », c et altre cose molte ». 

Cart., in i6, di pp. non num. Impresa: c uno che annota ferri. Il nome è Guido ». La 
membrana di custodia è il frammento di due omelie (sec. XIII). 

II, X, 117. 

Manoscritti di V. Borghini, [n. XXVI]; c Ragionamenti et considera tioni per 
lo più sopra voci particulari o per cagione di voci particulari. Contra il 
Castelvetro per il Bembo. Degli articoli assai cose. De' modi affigurati 
del Dolce. Delle regole del Bembo. Voci d' un Cenni pittore da Colle. 
Voci del Pulci ». 

Cart., in 16, di pp. 146. Impresa: una chiocciola, col motto: Tecum habita. La mem- 
brana di custodia è un frumento di evangeli (sec. XIV). 

II, X, 118. 

Manoscritti di V. Borghini, [n. XXXVI]: c Contiene discorsi et consideratio- 
ni sopra voci nostre et particularmente : sopra le Regole del Bembo, Dan- 
te, Boccaccio, Casa, Firenzuola, Villani. Discorsi sopra 1' etimologia et 
altro ». 

Cart., in 16, pp. 192 num. ed altre no. Impresa: un fascio grande d'erba, col motto 
& ogni erba. La membrana di custodia è una pergamena del sec. XIII, acefala. 

II, X, 119. 

Manoscritti di V. Borghini, [n. XXXVil]: c Voci et avvertimenti sopra voci 
particulari et specialmente del Bocc, et della lingua universale. Et ha la 
sua tavola ». 

Cart., in 16, pp. 188. Impresa: un che va seminando, col motto In spe. 

II, X, 120. 

Manoscritti di V. Borghini: Comprende una specie di tavola delle materie 
delle parti II e III dell' opera < De originibus Jhrentìnis » , con qualche par- 
ticolare svolgimento. 

Cart., in 16, ff. non num. Segnato B. 

II, X, 121. 

Manoscritti di V. Borghini, [n. XXXIX ]: c Sono discorsi sopra V acconcia- 
mento o guastamento del Boccaccio che s* abbia a dire, per que* di Ro- 
ma. Et qualche poca cosa per la lingua » . 

Cart., in 16, pp. 186 scr. Impresa: un che coglie frutta, col motto Di questo cibo karrU 
caro, 

II, X, 122. 

Manoscritti di V. Borghini, [n. lxvi] : c Quel che giornalmente viene in con- 
sideratone per tutte queste materie [historia, nobiltà, lingua] »: ma 
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sono, insieme con alcuni estratti di storia antica e coi soliti elenchi di 
voci, alcune brevi considerazioni su qualche passo del Villani, su le cro- 
nichetie antiche, sulla difficoltà dell' etimologia, t sul trovare de* nostri 
poeti et imitare de' greci et latini »: e poche altre cose. 

Cart., in 8, pp. iso iram. ed altre bianche. Impresa: un tarola da abbaco col motto Pur 
cancellare scrivi : Segnato C. Bastardelle. 

II, X, 123. 

Manoscritti di V. Borghini, [n. xxvil]: c Contiene specialmente errori del 
Ruscelli, nella espositione di molte voci, nel libro delle Rime, nel Voca- 
bolario del Petrarca, contro al Dolce >: cfr. per la pubblicazione che ne 
è stata fatta, i nn. 76 e 97. 

Cart., in 16, pp. 96. Segnato VR. La membrana di custodia è un frammento di trattato 
dei peccati ( aec. XIII) (?). 

II, X, 124. 

Manoscritti di V. iSorghini: Pochi appunti di letture d'autori classici. 

Cart., in 16, ff. non nona. Sulla prima carta, la riproduzione della testa di C. Licinio Gallo. 

II, X, 125. 

Manoscritti di V. Borghini, [n. XXXVHl]: « Simile al di sopra, [n. XXX Vii: 
cfr. qui addietro il n. 119] et particularmente pel Boccaccio: ha la sua 
tavola ». - 

Cart., in 16, ff. 204. Impresa : « un che fa neati »: col motto Carptnt nepoUs. 

II, X, 126. 

Manoscritti di V. Borghini- Osservazioni ed avvertimenti per la stampa del- 
la cronaca di Matteo Villani. 

Cart., in 16, pp. 60. Segnato MV [Matteo Villani]. La membrana di custodia è un 
frammento di trattato ascetico della stessa mano di quella del n. 33. 

II, X, 127. 

Manoscritti di V. Borghini: Kpitafi per feste medicee. 

Cart., in 16, ff. non nuru. La membrana di custodia è un frammento di messale. 

II, X, 128. 

Manoscritti di V. Borghini: Un esemplare del c Rimario de tutte | le caden- 
tie di Dan | te, e Petrarca, | raccolte per | Pellegrino | Moreto | Manto | - 
vano | Nouamente con la gionta | ristampato | MD XXXIII | » . E in fine 
Stampato in Vinegia per Francesco di Alessandro Bin | doni, et Mapheo 
Pasini, Compagni, Negli | anni del Signore MDXXXlli | del mese di otto- 
brio | » : a cui seguono, di mano del Borghini, spogli di vocaboli, di modi 
e di proverbi e sentenze, non che una copia della Frottola Io vo dire una 
frottola | come paleo o trottola. — Un trattatalo di grammatica. — c Ritratto 
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di cose volgare di tre nobilissimi autori ». — Un frammento di stampa 
cinquecentistisca di opere del Boccaccio, contenente la consolatoria a Pino 
dei Rossi. — Estratti dai Trionfi del Petrarca. 

Cart., in 16, ff. non mira. La membrana di custodia è un frammento di. diritto testamen- 
tario (tee. XIV). 

II, X, 129. 

Manoscritti di V. Borghmi: [n. xx']: c Lingua per lo più — Sul Villani ». 

Cart., in 16, ff. non numerati. Impresa: nna ritetta su di una gruccia fitta in terra. È pu- 
re segnato: Bas lardello Quinto, E. — La membrana di custodia è un frammento di 
un libro di strumenti del Vescovado fiorentino ( sec. XIII ) di cui qualche altro fram- 
mento è stato indicato nella descrizione dei precedenti codici. 

II, X, 130. 

Manoscritti di V. Borghmi, [n. LX]: « Note et discorsi et annotationi che 
vengono alla giornata et fatto per una commodita d* haverlo seco: et 
ha la sua tavola » : contiene oltre ai soliti appunti di lingua, un elenco di 
questi suoi libri d'appunti, del quale, come è stato già avvertito, ci gio- 
viamo nei descriverli, e un elenco di • libri stampati ». 

Cart., in 16, ff. 141 num. La membrana di custodia è un frammento di Evangelistario. 

II, X, 131. 

Manoscritti di V. Borghmi; Apppunti e spogli per servire alle Annotazioni 
del Decameron. 

Cart., in 8, in forma di Tacchetta num. saltuariamente. 

II, X, 132. 

Manoscritti di V. Borghini, [n. Liv]: « Si adoperò nella rivistone del Boc- 
caccio con que' di Roma ». 

Cart., in 8 obi., pp. 155. Impresa: un' anfora infranta. 

II, X, 133. 

Manoscritti di V. Borghini t [n. LXXX]: Per la revisione del Boccaccio e per 
altre questioni di lingua. 

Cart., in 8 obi., pp. 131. La membrana di custodia è un frammento del codice francese 
indicato nella descrizione dei codici nn. 69, 8o, 86, 99, 110 e 115. 

II, X, 134. 

Manoscritti di V, Borghinù Contiene il principio di un indice alfabetico di ri- 
chiamo ad altro libro indicato con R.: ma è quasi del tutto bianco. 

Cart., in 8 obi., ff. non num. 

II, X ; 135. 

Manoscritti di V. Borghmi, [n. XVII J: « Contiene un catalogo di voci anti- 
che alla rinfusa dagli infrascritti libri et autori a mano. Di Borghino Tad- 
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dei, M. Luca di Lotto, f. Jacopone da Todi, stampato. Dittamondo di 
Fatio Uberti, stampato. Libro di vitii et virtù, tradotto da f. Dom.~ .Ca- 
valca. Libri di s. Gallo ». 

Cart., « in 4», a cantoniere », ff. 113 e alcuni bianchi n. n. Impresa: c un can da pia- 
gnere ». La membrana di custodia è un frammento di esposizione de' vangeli. 

II, X, 136. 

Manoscritti di V, Borghini, [n. XXII ]: t Discorsi della nobiltà et lingua. Huo- 
mini nostri nominati dal Sacchetti, Dante e Boccaccio. Voci et usanze 
delli Statuti fiorentini e di contratti, et dell' Ovidio trad. et altri. Nomi 
propri antichi ». 

Cart., c in 8*i canzoniere », ff. 184. Impresa : appaio d'occhiali. Leg. in membr. 

II, X, 137. 

Manoscritti di V, Borghini: Vocabolario di parole tratte dal Boccaccio e da 
altri autori, di cui è in principio la tavola. 

Cart., in 8, ff. non num. La membrana di custodia è un (rammento del vecchio Testamen- 
to (sec. XIII). 

II, X, 138. 

Manoscritti di V. Borghini: Lettere, informazioni ed altri documenti attinenti 
alla sua « deputazione ai Monasteri » fiorentini e senesi, alla cui storia 
il volume interessa in ispecial modo: cfr. il n. 73. 

Cart., in 4, ff. 100 num. ed altri n. n. La membr. di custodia è un frammento di evan- 
geli (sec. XIV). 

II, X, 139. 

Manoscritti di V. Borghini: Trattato de* nomi e delle famiglie romane, pel 
quale cfr. BARBI, DegH studi di V. B., sopra la storia e la lingua di Firenze, 
' cit., pp. 5-6 dell' estr. 

Cart., in 4, pp. 116. La membrana di custodia è un frammento del Libro di Josne, in 
doppia colonna (sec. XIII). 

II, X, 140. 

Manoscritti di V. Borghini: Tavole di cronologia romana (fasti consolari) e 
medioevali (pontificali), ma non complete. 

Cart., in 8» pp. 145. 

II, X, 141. 

Manoscritti di V. Borghini, [n. l]: « Ordine del discorso per l'origine di 
Firenze ». V è pure, come già si è detto, un elenco di questi suoi ma- 
noscritti e di libri a stampa. 

Cart., in 16, pp. 253. Impresa: una mano coli* indice disteso. 
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II, X, 142. 

Diario d' un inglese che visitò Venezia dal 7 ottobre 1744. Le brevi note 
sono in inglese, in greco e in latino. 

Cart, in 16, tee. XVIII, ff. non nain. e molti bianchi. Leg. io membr. — Provenienza : 
Poirot. 

II, X, US- 
Frammento di manoscritto rabbinico, senza punti; acef. e mutilo in fine. 

Cut., in 8, bìc XVII, ff. non num. Leg. in cart. 

II,. X, 144. 

H capitolo de 9 frati , poema in sedici canti f adesp. e anep. : « Al luogo del 
Capitolo assegnato ». In fine sono le chiavi dei canti. 

Cart., in 8, scr. nel 1708 da un frate- Vicariò di Monsuramano, ff. non num. Leg. in 
membr. — Provenienza : Acquisto, num. 568374. 

Il, X, 145. 

Prgcli in Platonis rempublicam; in testo greco, con note marginali. Nel pri- 
mo fol. sono alcuni estratti da Proclo. 

Cart., in 8, sec. XVTT, ff. 55 scr. Leg. in mezza membr. — Cfr. Olivieri A. Indici* 
codd. graecorum magliab. supplenuntum, in Studi ital. di J*il<d. class., V, 403. 

II, X, 146. 

La pulcella d'Orléans; in 12 canti: Della pudica Amazzone francese. 

Cart., in 8, sec. XIX. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto, num. 943551* 

II, X, 147. 

€ Credo a tre voci, di Andrea tfencinù Originale, 1 821 ». 
Cart., in 8. Leg. in cart. 

II, X, 148. 

e Appunti di eresie ed eretici » adesp. In fine V indice cronol. per secoli. 
- Le ultime sette qui descritte son quelle de' Frammassoni, Liberi Mura- 
tori e Carbonari. 

Cari., in 8, sec. XIX, ff. 133 num. Leg. in mezza pelle. 

II, X, 149. 

Meditazioni sulla vita di G. C. Copia recente d* un ms. di mano di Bartolo- 
meo da Monticchiello, 1443. Com. e Infra V altre grandi virtù che si leg- 
ghino di sancta Cecilia t ecc.: fin. mutilo « Et anco è propriamente fe- 
sta degli ». 

Cart. in 8, sec. XIX, ff. non num. Leg. in mezza (ielle. 

II, X, 150. 

Schede bibliografiche della letteratura ital. e straniera [autogr. di Luca 
C, ìurtti] fino al 1H48. 

Cart., in 8, sec. XIX. Leg. in mezza membr. Provenienza: Acquisto, num. 7*9998. 
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II, X, 151. 

Grammatica di Nicolò Rembadi, prete ligure; 1845. 

Cart., in 8. Leg. c. ■. — Dono Rembadi. 

II, X, 152. 
Retorica del med. 

Cart., in 8. Leg. c. •. — Dono Rembadi. 

II, X, 153. 

Filosofia del med. (logica, psicologia, metafisica, etica e frammenti di etica). 

Cart., in 8. Leg. c. s. — Dono Rembadi. 

II, X, 154. 

Matematiche del med. (matem. generali, aritmetica, algebra, trigonometria, a- 
stronomia, cronologia). 

Cari., in 8. Leg. c. s. — Dono Rembadi. 

II, X, 155. 

De electricitatc, 1815; del med. V è compreso un saggio sul Galvanismo. 

Cart., in 8. Leg. c. 3. — Dono Rembadi. 

II, X, 156. 

Trattato di Diritto civile del med. 

Cart.» in 8. Leg. c. a. — Dono Rembadi. 

II, X, 157. 

Teologia del med. (morale, dogmatica e ascetica). 

Cart., in 8. Leg. c. s. — J>»ono Rembadi. 

II, X, 158. 

Frammenti di discorsi morali, minute di lettere, ecc., del med. 

Cart., in 8. Leg. c. s. - Dono Rembadi. 

II, X, 159. 

Canzonette adesp., accademiche, della seconda metà del sec. XVIII. — « Pas- 
satempi villerecci scritti per bizzaria in vari tempi e con diverso stile 
dal c[onte] C. 9 G. x » . In fine è un* ecloga, Silvio e Ergasto. 

Cart., in 8, sec. XVIII, fT. non num. Leg. in mezza membr. — Provenienza : Acquisto, 
mim. 789636. 

II, X, 160. 

Biografie d'artisti, tratte in succinto « dal primo volume della terza parte » 
delle vite del Vasari (21 aprile 1600). 

Cart., in 8, sec. XVII in., pp. 112. Leg. in cart. Vedi l'altro toh, n. 173. 
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II, X, 161. 

Ovvlerno di dare ed avere e ricordi di casa Rilli di Poppi; 1539-42. 

Cart-, in 8, sec. XVI, ff. num. fino a 38. Leg. in mata mrrabr. — Provenienza : Palagi. 

II, X, 162. 

Compendio della vita di Gir. Savonarola € dalla sua vita latina del P. Pico 
della Mirandola esistente nella libreria di s. M.« Novella, questo anno 
MDCLXXV». Seguono le profezie del med., e altre poche e notissime scrit- 
ture che a lui si riferiscono. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. non miro. Leg. in mena roembr. — Provenienza : Palagi. 

II, X f 163. 

c Bacca BandinU comentaria in librum Hippocratis »; frammento di quattro 
carte. — Appunti di storia medioevale ital., da non so quali cronache. 

Cart., In 8, aec. XVI, ff. non num., laceri e mal conservati. Leg. in cart. - Provenien- 
za : Acquisto : num. 943533. 

II, X, 164. 

Frammento di trattato di filosofia, senza principio e fine. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 60 num. e scritti da mano francese. Leg. in messa membr. 

II, X, 165. 

« Costituzione dell'Accademia Eugeniana 22 luglio 1819.- 

Cart., in 8, ff. io scr. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Palagi. 

II, X, 166. 

Corbelli P. Rime erotiche; 1854. 

Cart., in 8, leg. in pelle rossa, impressavi la dedica a Doro. Franaoni. — Provenienza : 
Acquisto, num. 858670. 

II, X, 167. 

« A di 20 maggio 1702. Inventario delle masserizie che si ritrovano nella 
villa di Rio a s. Margherita a Torino ». Notevoli pochissimi quadri : uno 
del Mazzoni di Anghiari e i ritratti del card. Ardinghelli, della contessa 
Bacci e di Orsina Vitelli. 

Cart., in 8, sec. XVUI, ff. non num. Leg. in cart. 

II, X, 168. 

n L' oracolo degli amanti, giocoso divertimento cabalistico, contenente cin- 
quanta quesiti, a ciaschedun de' quali essendo assegnate dodici differenti 
risposte, vede ognuno, mediante l'estrazione d'un segno del zodiaco, qual 
sia o debba essere la sua fortuna in amore. In Prato V anno MDCCCIXX. 
Nella stamperia di casa Franchi ». 

Cart., in 8, ff. 50. Leg, in cart. — Provenienza : Acquisto, num. 943537- 
G. MAZZATiirn — Mctnoicritti delie Biblioteche (t Italia, *n 
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11, X, 169. 

Rappresentazione di s. Barbara: • Valentino prete e Mauro eunuco. Val. 
Tanto che Dioscoro è molto sdegnato? Precede il prologo. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 62. Leg. in membr. — Provenienza: Acquisto, nnm. 563003. 

11, X, 170. 

« Poestes diverses de M. Thomas de V Accad. Frane. ». 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. non num. Leg. io cart. 

II, X, 171. 

« Notizie di Fiesole e suoi contorni, cominciando dalla Porta a s. Gallo, ca- 
vate dalle 12 Lettere Fiesolane del can. Bandini, ristampate a Siena 
nel 1800 ». 

Cart., in 8, ff. non noni. Leg. in cart. 

II, X, 172. 

« Alla Maestà di Napoleone I imp. dei Francesi, coronato re dell' Italia 
1' a. 1S05, Visione del sig. V. Monti. Una donna di forme alte e divine ». 

Cart., in 8, ff. 7 non num. Manca il v. 194. Leg. in cart. 

II, X, 173. 

Compendio delle Vite ecc. di G. Vasari, da quella di Iacopo della Quercia 
sino a quella di Leonardo da Vinci. 

Cart., in 8, sec. XVII, pp. 114. Leg. in cart. — In principio è notato che di tal com- 
jwndio si crede autore il cav. Giorgio di Pntro l'asari, nipote dello scrittore. Vedi 
I' altro voi. sotto il n. 160. 

II, X, 174. 

Traduzione del Pluto di Aristofane: ■ Carion famulus. Qua molesta res est, 
o luppiter et Dij, Servum fieri desipientis domini ». 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. non num. Leg. in mezza membr. — Provenienza : Acquisto, 
num. 858669. 

II, X, 175. 

Sonetti accademici, di soggetto sacro o d* occasione, adesp., della seconda 
metà del secolo XVIII. 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. non num. Leg. in mezza membr. 

II, X, 176. 

c Orazione di m. Francesco Bocchi sopra le lodi di m. Pier Vettori gentilhuo- 
mo fiorentino. In Fiorenza, appresso Giorgio Marescotti, 1585 ». E copia 
di questa ediz. : unitavi una tavola che reca incisi il diritto e il rovescio 
di quattro medaglie dei Vettori. 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. num. 1097136. Leg. in cart. 
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II, X, 177. 

Ode adcsp. a Leopoldo 11 (ì. D. f per V apertura del gran canale nella Ma- 
remma Grossetana; 26 aprile 1830: t No non morran quell'opere ». 
Cart., in 8, ff. 7 scr. Leg. in cut. 

II, X, 178, 179. 

Catalogo alfabetico di scolari, d* ignota scuola, 1826-29. 

In due fascicoli in 8. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto, nutn. 7931 01 . 

II, X, 180. 

c Concionis quam habuit Marcus Antonini De Dominis olim archiep. Spala- 
tensis apud Anglos impugnatio ». 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. non num. Leg. in membr. 

IJ, X, 181. 

Trattato di agricoltura, adesp. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 49. Leg. in cari. — Provenienza : Acquisto, num. 858667. 

II, X, 182. 

Ricette. — Due sonetti del Redi: i, Di gran corte real tu pur n'andrai; 
2, Poi di morte cadrà quel ferreo telo. — Qua e là schizzi e disegni 
d' ornato a penna. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. non num. e molti bianchi. Leg. in cart. — Provenienza : Acqui- 
sto, num. 858666. 

II, X, 183. 

c Raccolta di ricette di Onorio del Chiaro di Firenze, a. 1800 ». 
Cart., in 8, pp. 95 num. Leg. in membr. 

II, X, 184. 

Trattato di retorica, adesp. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: num. 858668. 

II, X, 185. 

« Relatione in Senato del cavagliero Battista Nani, di ritorno dalla sua am- 
basciata d' Alemagna, anno 1658 ». 

.Cart., in 16, sec. XVII ex., ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto, 
num. 5493<>7< 

II, X, 186. 

Ricordi domestici della famiglia Gerardi, 1646-182 1. 

Cart.. in 8 oblungo. Leg. in assi cop. di pelle impr. — Provenienza: Acquisto, num. 764856. 

II, X, 187. 

« Lettura di Petrarca cominciata nella fortezza di Civitacastellana il 2 luglio 
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del 1835, fatta da me Felice Scifoni in compagnia dei miei amatissimi a- 
mici Luigi Buscarci i di Forlì e Luigi' Uffreduzzi romano » . 

Cart., in 8, leg. in mezza membr;. 

II, X, 188. 

Dizionario rumeno-italiano. 

Cart., in 8, sec. XIX, pag. 328. I^eg. in membr. — Provenienza: num. 595041. 

II, X, 189. 

« Motivi dell* opposizione del vescovo di Noli alla pubblicazione d* un de- 
creto del s. Uffizio di Genova relativo alla costituzione Auctorem fidei 
di Pio vi e della denunzia fattane al Senato delia Rep. di Genova con 
lettera del di 8 ottobre 1794 ». 

Cart., in 8, pp. 40 nnm. e altre non nom. Leg. in pelle. 

II, X, 190. 

« Breviarium originum iuris civilis, auctore Iosepho Averanio ». 

Cart., in 8, aec. XVIII, fi. non num. Lcg. in cart. Ma il testo è mutilo in fine. 

II, X, 191. 

Martelli Nicolò, sonetti ; con lettera di dedica a Caterina de' Medici di Valois, 
delfina di Francia, ecc. Eccone la tavola : 

A Caterina Medici di Valois : Honorata madama in cui ni vede 

Alla regina di Navarca : Aure benigne che talhor spirate 

A mad. di Pontieures : L* aurate treccie in gemme et or conteste 

A Margherita Augusta '. Pianse Fiorenza et mughioron queste onde 

A Leonora di Toledo : Madama alta et gentil, consorte cara 

A Maria Sai y iati Medici : Donna real a cui la cortesia 

A Vittoria Colonna : Alma chiara et gentil donna gradita 

A Lucretia Ciampelta de Gori : Poi che 'l ciel ambe insieme ne congiunse 

A Marnala : Deh perchè il ciel come si largamente 

A Veronica Gambara : Donna gentil che col beli' almo vostro 

In morte della bella Spadaccina : Deh perché n' hai lassati anima pura* 

In morte di Camilla de' Pazzi : Anima bella., anima dolce et pia 

In morte della med. : Pianser i cicli et pianser gli elementi 

Al re Francesco I : Le vostre altere lodi e '1 bel valore 

Al Delfino : Primo et alto signor de i gigli herede 

Al Duca d* Orleans : Chiaro signor di cui la penna mia 

A Paolo III : Almo di Dio paator, sacrato et degno 

Al med. : Spiro wi '1 ciel quando ai bello et sublime 

AI card, di Lorena : Ecco rive compagne et piagge apriche 

Al med. : Se mai continge che la bella insegna 

Al med. : Se '1 nome che dal santo empireo regno 

Al card, d' Este : Quella rara di voi bontà gradita 

Al card. Sai visti : Alto signor in cui le fide braccia 

Al card. Ridotti : Cortese alto signor a cui le stelle 

Al card. Bembo : A voi padre honorato delle Muse 

Al med. : Alto signor eh' in su le chiome reggi 

Al med, : Se mai avien che del papale amanto 
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AI card. Farnese : Voi che quel proprio nome altero havete 
Al card. Cibo : Se Cesar et Fortuna ai merti vostri 
Al card, di Toledo : A voi gran cardinal della romana 

A don Pietro di Toledo Viceré di Napoli : Voi a cui Caeaar diede il ricco freno 
Al card. Farnese : Alto ramo gentil sacrata prole 
A mona. SanUfiora : Giovin gradito che con tanto honore 
Al card. Santacroce : Sacro Marcel eh' al bel numero eletto 
Al card. Gaddi : Bella et chiara «rletion più eh' altra bella 
Al march. Alfonso d' Avalos : O dell' Italia bella alto sostegno 
Al meri* : Deh come un bel pensier talhor m* invola 
A Stefano Colonna : Sacrata aurora che V aurato crino 
. A Pirro Colonna : Queir ardente vertù eh' in voi fiorisce 
A Braccio Martelli vescovo di Fiesole : Se come è in voi un bel disio d'honore 
Ad Alfonso Tornabuoni vescovo di Sai uzzo : Monsignor caro a cui devria fortuna 
A mons. Ricasoli vescovo dì Cortona : Non pur sempre il desio ma '1 veggio 
chiaro 

A mons. Benedetto Minervetti eletto d' Arezzo : Quella grada che tarda e che 
pur deve 

A mons. della Casa, chierico di Camera : Se quella spene che vi coopre intorno 
A Picrfrancesco Riccio segretario del Duca Cosimo : Voi che col chiaro inge- 
gno scorto havete 
A Cristoforo Carnesecchi : Se come al chiaro et bello ingegno vostro 
A Giovanni de' Pazzi : Veramente ogni sua alta fatica 
A Girolamo Riario : Riario mio gentil cortese et caro 
A Luigi Guicciardini : Com' è il nostro sperar caduco et frale 
A Luigi Alamanni ; Voi eh' havete quel eh' era in prima a vile 
A Michele Buonaroti : Se Pnuritel del marmo etterno honore 
Al Moira : Da voi s' impara come dolcemente 
A Pietro Aretino : O mar d' alta eloquenza et d* honor degno 
All' ali. Firenzuola : Voi che col chiar ingegno scorso havete 
Risposta : Se ben voi cosi chiaro ingegno havete 

A Pierfrancesco Giambullarì : Voi che aprite col vostro chiaro ingegno 

A G. B. Capponi : Io me ne vo Cappon talhor asente 

Ad Alessandro de 1 Bardi : Quelle labbra rosate eh* in mio danno 

A Filippo Machiavelli : Come il lungo servir portate in pace 

A Marco Bracci : Quegli occhi che vi fer sotto un bel velo 

A Donato Aliotti : S* ai bei vostri desir facesse *1 cielo 

A Giovanni Lorenzo Arrighetti : Che sì fa hor lungo 1' amate rive 

A Giovanni Norchiati : Profondissimo, bello et alto ingegno 

In morte del med. : Cittadina del cielo, anima pura 

A Giambattista da Castiglione : Castiglion mìo, io non conobbi anchora 

Ad Antonio Petrei : Quando mi risowien, Petreo, talhora 

A Lodovico Masi : Se nei suoi più felici e più verdi anni 

Ad Alamanno Sai v iati : Salviate mio gentil cui par tra noi 

A Lorenzo Ridolfi : Del bel Bisentio in sulla destra riva 

A Pandolfo Pucci : Com* è proprio di noi 1' esser cortese 

A Lorenzo Pucci : Quanto un desir in bella donna acceso 

A Pandolfo della Stufa : S* io havess' al bel desio il stil eguale 

A Tommastno Guadagni : La fama, il grido e 'l chiaro vostro honore 

A Giuliano Salviati : Quel generoso cor che in voi risplende 

A Iacopo de' Medici : Spirto cortese a cui d' arme et d' honore 

A Bartolomeo Panciatichi : Come v' ha fatto '1 del d' oro et d' honore 

A Paolantonio Guadagni : Benché il Rodan di voi hoggi s' honorì 

A Francesco de' Medici: Animoso, gentil cortese e chiaro 

A Cosimo de' Pazzi : Deh per qua! mio fallir ai spesso adviene 
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A Vincenzo Ridolfi : Giovin cortese a cui fortuna e M cielo 
A Pandolfo Martelli : Sia con voi sempre '1 sol quand' ei vien fora 
A Lorenzo Buondelmontc : Se quel* amor che felice vi puote 
A Vieri de' Medici : Veri amico gentil, cortese et vero 
A Francesco Nasi : Voi che col fulgor vero di battaglia 
A Pietro Rondoni : Roncion gentil, come v' od' io talhora 
A Lucantonio Ridolfi : Qui dove in ogni vago et bel colore 
A Baldinaccio Martelli™ : Baldin mio car questi amorosi affanni 
A Luca degli Albizi : Come vi fa favor la donna vostra 
A Guglielmo Martelli : Quegli occhi che vi fer si altamente 
A Giovanni Antonio degli Alessandri : Se non s' armasse in voi tanto '1 desio 
Ad Andrea Taddci : Cortesissimo mio Taddeo gentile 
A G. B. Guidacci: Lungo queste fiorite et verdi rive 
A Filippo Pandolfini : Questi amorosi spassi in eh' i' ho speso 
A Giovanni Manetti : Quante devete alle benigne stelle 
A Luigi Ar.Unghclli : S* io potessi veder del mese almeno 
A Veri de Cerchi : Se '1 sonno v' * propitio et che vi face 
A Domenico Perini : Quanta rara vertù si chiude ógnhora 
A Giovanni Taddei : Se voi fuste in amor l>eato, quale 
A G. B. dalla Stufa: Di questo falso mondo traditore 
Ad A! bertuccio Tornabuoni : Bene è ver che più un' oncia di fortuna 
A Francesco Boni : Bono, io viddi hier ser la donna mia 
A Bernardo Iacopi : Non lungi a Silvia, anzi in confin le vive 
A Bartolomeo Carnesccchi : Quand' io v' odo parlar, Baccio, talhora 
A Vincenzo Perini : Come mi par più mill* anni ogn' hora 
Ad Amerigo Carnesecchi : Quante imprese d' amore et quanti M giorno 
Allo Stradino : Caro amico fcdel, che di bontade 
A Baccio Rontini : Quegli amici pensier eh' allegro il core 
A G. B. Santini : San t in, .quel cerchio eterno et immortale 
A Francesco Guidetti : S'unii a queir uccel cR' in trista valle 
A Vincenzo Martelli : Mentre che voi col Scbeto andate 
A G. B. Strozzi : Com' esser puote mai se quel eh* hom dice 
Risposta : Io 1' ho nel cor, non è come si dice 
Ad Ugolino Martelli : Dicon quest' onde mormorando intorno 
Rispost i : Così lunge da me vergogna et scorno 
A Benedetto Varchi : Varchi gentil, se voi sapeste quale 
Risposti : Ragione é ben che a voi si mostri quale 
A Gisinondo Martelli . Voi che cercate con quel liei ingegno 
Risposta : Quei dolce et chiaro suon del vostro ingegno 
A Goro Cassiano dalla Pieve : Quante gratie degg' io rendervi ognhora 
Risposta : L* etemo lume che risplende ognhora 
< Del Lasca a me medesimo »: Voi ben le Muse havete sì seconde 
Risposta : Lasca cortese, a cui tal fien seconde 
A Tanai de' Medici : Cortese Tanai che col profondo 
A Filip|>o Sai vinti : Deh perche non ho io cantato in ' prima 
Al confr della Gherardcsca : Nobil conte gentil et valoroso 
A G. \\. de* Libri : Libro, che tanto in su talhor v' alzate 
A Pietro Fabbrini : Fabbrin caro et gentil eh' ad hora ad hora 
€ Ai dotti P.istor che vivon col gran Re Francesco »: Saggi Pastor eh' in bel 
caro soggiorno 

c A gli invidi che son nelle gran Corti »: Spirti che di livor maligno 'l volto 
Ad Apollo : Almo sacrato sol che scaldi intorno 

« Ai due gran cognati Carlo quinto et Francesco primo »: Hor che 'I gran re 
del ciel con vera pace. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. non num. coi taglio dorato e nitidamente scritti. Nel fol. I è 
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un emblema ( no serpente che attrae un ermellino (?) in cima a una piatita ) col mot- 
to « Per naturai- istinto et fier destino '1. Leg. in pelle nera, impressovi in oro lo 
stemma reale di Francia. È questo V esemplare offerto a Caterina. 

II, X, 192. 

€ Historia recentiorum medicinae sistematimi t; adesp. 

Cart., in 8 ptec., sec. XIX, fi. non num. Leg. in cart. 

II, X, 193. 

c Essai sur les plantes vénéneuses »; adesp. 

Cart., in 8 pkc., sec. XIX, ff. non num. Leg. in cart. 

II, XI, 1. 

« Incipiunt sermones sancti AugusHni ad herenjjtas | Explicit libellus s. Au- 
gustini episcopi de vita heremitica vel solitaria. Qui scripsit scribat sem- 
per cum Domino vivat Vivat in celis semper cum Domino felix Vivat in 
terra semper cum gaudio et mente devota. Nomen scriptoris non pono 
quare ipsum blasfezare non volo Ne propter opus nomen blasfezetur ip- 
sius ». — < Sequuntur alii sermones eiusdem ». 

Membr. in 16, sec. XV, ff. non num. Leg. in merabr. — Prorenienza: Acquisto, a. 1819. 

II, XI, 2. 

e II Cesano di Claudio Tolomei de la lingua toscana. Grave soma et vera- 
mente non eguale | si chiami et si stimi. Fine » . 

Cart., in 16, sec. XVI, ff. 119. Già di Giovanni Orsucci. Leg. in membr. — Povenien- 
za : Poirot. 

II, XI, 3. 

€ I nobili avvertimenti » del Nobili; c A Pierant* di Giulio de Nibili (sic) 
in Roma cfr. il ms. II, IX, 116. v 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. 35, de' quali i più sono macchiati. Fu già di Vincenzo Fol- 
lini, che lo donò alla Magliabechiaha. Leg. in membr. 

II, XI, 4. 

Carte di « Viaggi d' Italia i più frequentati e particolarmente da chi viag- 
gia per le poste delineate] da AnU Giachi > . Precede la nota de' 

viaggi e una serie di « utili notizie » pei viaggiatori. 

Cart., sec. XVIII, le carte, con singolare nitidezza disegnate e colorite, sono ripiegate; si 
che il cod. ha formato di 16. Leg. in cart. — Provenienza : Poirot. 

II, XI, 5. 

Baldinucci Nicolò, Poesie. Segue la tavola de 9 20 argomenti. 

Cart., sec. XVIII in., in 16, ff. non num. Le poesie, che qui sono adespote, leggo usi an- 
che nel ms. magi. VII, 88. Leg. in membr. — Dono Follini. 

II, XI, 6. 

< Parva erotimata puerorum. Quante cose debbe el padre et la madre inse- 
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gnare al suo figliuolo et di queste con lui ragionare, di queste examinar- 
lo sempre. Prima insegnarli el Credo | eh' io sono io. Deo gratias ». 

Membran., in 16. sec. XV, ff. non num. Leg. in cart. 

II, XI, 7. 

Raccolta di laude, adesp., ma attribuite le più a Iacopone, che leggonsi in 
in altri mss. de* quali abbiam date le tavole. L' indice de' capoversi è 
neir uliimo fol. membran. 

Cart., in ifi, •*•«•. XVI in., se non degli ultimi anni del XV: ff. CV num. Leg. in 
membr. — Provenienza : Poirot. 

II, XI, 8. 

«• Donali Acciaioli fiorentini prohemium in vitam Caroli magni ad Ludovicum 
Francorum regem »: segue a fol. 4 la vita c Caroli magni a Donato Ac- 
ciaiolo Fiorentino composita | sanctissimeque servavit. Riccius scripsit ». 

Mi-mbiau., in 10, sec. XV, ff. 42 scr. con bella grafia. Iniziali in oro e colori : didascalie 
in maiuscole rosse c turchine. Leg. in mezza membr. — Provenienza : Poirot. 

II, XI, 9. 

Minutario d' atti notarili rogati a Siena dal 1401 al 1404, da ser Agnolo di 
Guido Orlandi. 

Cart., in io, sec XV, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza: Poirot. 

II, XI, 10. 

« Dottrina Christiana araba » del p. Romualdo da Prato missionario apost 
della Toscana; Cairo, 1768. 

Cart., in iG, sec. XVIII, ff. non num. Leg. in pelle. 

II, XI, 11. 

Piccola cronologia di storia universale, dall' a. I di C. al sec. xvin. 

Cart., in 16, sec. XVIII, pp. 117. Leg. in cart. 

II, XK 12. 

Massime e detti di santi sopra le virtù, acef. — Inno: Verbum caro factum 
est. — « Questa è representatione d' Abraam. L' occhio si dice eh' è la 
prima porta ». — Lauda: Con desiderio vo cercando. — « Questi sono 
e' vangeli morali di sancto Matteìo molti utoli e devoti ». — « Le con- 
sidcrationi per le quali 1' anima può venire al dispregio delle cose tere- 
nc ». — Leggenda di s. Giuliano: « El beato Giuliano fu grande amico 
di Dio e file gentile homo » . — Lauda di s. Francesco : Al monte sancto 
Yesù apparia. — Laude : Cercando vo el mio Yesù piangendo. — O ver- 
gine Maria chiunque ti vole — In ben far non dar dimora — L' amore 
a me venendo — Ave Maria gloriosa. — Leggenda di s. Orsola e delle 
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undicimila vergini: < La beata Orsola fu figliuola de re ». — t Incomin- 
cia una bella e sancta doctrina di beato frate Egidio tertio conpagno del 
nostro padre sancto Franciesco, divisi per ordine dicioto capitoli » . — Leg- 
genda di Giosafat e Barlaam : « Nelle parti d' India fu uno re che aveva 
nome lo re Afer ». — Capitolo: Io so la morte principessa grande. — 
Leggenda di s. Barbara: « Nel tempo che regnava uno homo iniquisimo 
et pessimo tiranno » . — « Questo si chiama el Savio Romano : Tenpo è 
da vedere, tenpo da contare ». — Lauda: Salve del ciel regina. — Bre- 
ve scrittura teologica. 

Cari., in 16, sec. XV-XVI, ff. non nnm. Leg. in mezza raembr. — Provenienza: Acqui- 
sto, a. 1817. 

II, XI, 13. 

Favole (num. 64) d* Esopo in testo lat. col volgarizzamento in sonetti c ma- 
teriali » e « morali >. Ogni favola è illustr. da un rozzissimo disegno a 
penna e colori. 

Cart., in 16, sec. XVI, ff. 104. Leg. in mezza raembr. — Dono di Tommaso Gelli, a. 1817. 

II, XI, 14. 

Volgarizzam. della vita e miracoli di s. Girolamo. Com. con la < epistola de 
lu beatu Eusebio » sulla sua morte. 

Merabran., sec. XV, in 16, ff. 117 nitidamente scritti; ma la tavola in fine è mutila. 
Log. in mezza membr. 

II, XI, 15. 

t [Q]uesto è uno triumpho et urja magnificentia d' uno nobile huomo anti- 
quo sanese, savio, rìcho et potente, el quale si chiamava messere Soco 
di messere Bandinello Bandinelli; i quali furono doctori et cavelieri che 
feciono fare cavalieri messere Francescho figliuolo di messere S090 sopra- 
dicto a dì XXV di novembre M. CQC. XXVI. Et incominciossi a tenere la 
corte bandita octo dì innanci cioè a dì XVllj° di dicembre. E questo trium- 
pho o vero magnificentia Ri extracto e cavato d'una copia anticha e vec- 
chia, dove manchavano molte carte le quali erano rotte et consumate. 
Ma ricorremo d' esso extracto el più e meglio fia possibile. E porremo 
di per dì ordinatamente tutte le nobilità, gentilecce, triumphi e magnifi- 
centie si faranno in detta cavallaria et sì de' conviti, desinari, invitati et 
vivandre s' ordineranno o vero presenteranno dispartitamente, acciò che 
si possino comprendere e gustare. Questi sono gl'invitati per lo giovedì, 
cioè a dì XViij° di dicembre MCCCXXvj, cioè per lo desinare a' vicini et a 
tutti e' servidori. Mino Bandinelli, Tone di Cino Ughi » ecc. (foi. 1-3). 
Sono 63. E seguono « le vivande eh' egli ebbono »; cioè « Pastegli. Vi- 
tella lessa. Capponi arrosto. Salvagiumi. Pere confecte con ragea. Con- 
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fecti dinanzi e di rieto. Apparecchiossi d' ogni vivanda XLV taglieri » . — 
« Questi sono gli armegiatori che cominciaron ad armegiare la domeni- 
cha a dì XXI di dicembre, el di di sancto Tomme M.cccxxvi »; e segue 
la nota di quelli di c Città >, S. Martino e Cammollia: sono in tutti, 33 
(fol. 3-4). — c Questi sono gl'invitati ad armeggiare per lo martedì, cioè 
a di xxiij; e segue la nota c. s.; sono, in tutti, 56; e la nota de € le vi- 
vande* eh' egli ebono » ; cioè « Ravivoli bianchi. Vitella lessa. Salvagina 
e pollastri ad Ambrogino Aschibeci. Capponi arrosto. Pere confette con 
ragea. Confecti dinanci e di drieto > ( fol. 4-5 ). — Nota degli armeggiatoli 
nella vigilia di Pasqua; sono, in tutti, 42; e delle vivande, cioè t Cicci 
con tincha afumata. Pesce di tinche in concia. Torta san galganese. An- 
guille arostite. Conposta con ragieia. Pere confette col cuccherò. Confecti 
dinanci e di drieto » ( fol. 5-7 ). — Gl'invitati "per la mattina della Pasqua 
furono, in tutti, 155, « e tutti gli armegiatori di città » (fol. 7-10); quel- 
li c di sancto Martino » furono, in tutti, 254 (fol. 7-16). — « Questi fu- 
ron a desinare a llato al cavalieri. El capitano del popolo del magnifico 
comune di Siena. El conte Simone da Battifolle capitan di guerra. Mes- 
sere Pietro Andolfi da Roma vicario, cioè podestà, con tutti e' suoi offi- 
tiali. Messer Giovanni di messere Bartalo da Rodi senatore, cioè capita- 
no di giustitia, con tutta la sua famiglia. E più altra gente assai et ini-" 
bascarie, e' quali non ci sono nominati » . E segue la nota delle vivande : 
cipè; « Prima giengieva. Bramangieri in iscodella. Vitella lessa. Salvagi- 
na, cioè cingliale, cavrioli, cervi, lepri in gran quantità et gran taglieri. 
Capponi arosto. Schiene. Calcioni. Starna due per taglieri. Pavoni. Fagiani 
due per taglieri. Patio di messer Naddo et el Forgia donaron due pavoni, 
XX paia di fagiani e da XL di starne e due gran torte di marzapani et 
altri sai vagitimi in quantità; per modo fu tenuto magnanimo presente. 
Confetti dinanci e di drieto e di più ragioni. » (fol. 16 e sg.). — Se- 
gue la relazione della festa: « Messere Socco di messere Bandinello pri- 
ma che faciesse cavalieri messere Francescho suo figliuolo, udiron la mat- 
tina della Pasqua di natale la messa in duomo e ivi gli cinse la spada 
in sul legio, cioè in sul pergomo del (sic) marmo è in duomo. Tomasso 
di Nello portò la spada et el cappello et li sproni innanci a cavallo, 
quando messere Francescho s'andò a cignere la spada ad uomo. Messere 
Socco di messere Baldinello gli cinse la spada. Messere Pietro Andolfi da 
Roma, el primo vicario che russe in Siena per lo duca, gli calcò lo spro- 
ne ritto. El capitano del populo gli calcò lo sprone manco. El conte Si- 
mone da Battifolle poi si scinse la spada et poseia in mano a messere 
Giovanni di messere Bartalo de Fibenci da Rodi, che la dovesse porre 
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in mano a messere Socco la decta spada. Messere Socco gliela cinse la 
decta spada. El duca di Calabria, figliuolo del re Ruberto, era a Firence. 
Et messere Gianni Ghaetano degli Orsini da Roma ancbora era in Fi- 
rence per la chiesa di Roma leghato. Quando si fece cavaliere novello 
messere Francescho di messere Socco, si partì da Fiorenca el duca di 
Calabria figliuolo del re Ruberto per dar la spada al sopradetto messere 
Francescho, et giunse el giovedì innanci la Pasqua quando si cominciò a 
tenere la sopradecta corte. Et messere Francescho non la volse da llui. 
Messer Gianni fratello del re Ruberto, veduto che messere Francescho 
di messere Socco Bandinelli non volse la spada dal duca di Calabria, ci 
giunse in Siena el venardì seguente per cignergli la spada al detto mes- 
sere Francescho: anchora non la volse da llui. Partironsi el sabbeto se- 
guente e ritomoronsi in Frenze con grande isdegno, perchè non aveva- 
no aceptato la spada da alcuno di loro. Messere Stucchi Malescotti si fe- 
ce cavalieri per la festa d' Ognisancti innanci alla decta Pasqua. 

Questi sono presenti e doni che messere Francesco donò a più persone. A messere 
Antonio giollare una robba di drappo di seta e d' oro, gonnella e pelle 
e cappuccio foderate di vaio con uno cordone di seta. — Andreuccio di 
Meo del Mosca, una robba, gonnella e corsetto d' uno dovagio verde i- 
smiraldino chiaro, che la portò un donzello; era foderata la guarnaccha 
e fregiata, e' giri di fregio d'oro parigino e schietto. — A Salvuccio sena- 
natore (sic) una robba, gonnella e corsetto e cappuccio di bigio, fodera- 
ta la guarnacha d' una? fodara. — A Martino cantatore, tre fiorini d' oro 
una gonnella et una bandiera di zenzado. — A Cardarello, tre fiorini d'o- 
ro. — Al Triata, al fìesso da Fiorenca, al Foretano et a più altri trom- 
batori e trombette et altri stormenti, più denari assai. — A Salamone 
Gonnella, e cappuccio e calce di lingia sanguegnia e uno farsetto di boc- 
chorame foderato e panni lini nuovi e cuffia nuova e guanti e scegiale 
nuovo. Questo fu la sua spogliatura che si trasse di dosso quando si ba- 
gniò. — Messere Socco era vestito d'un verde d'erba con una filcaia di 
bottoni d' oro in fino al pie. 

Questi sono gli arnesi e le robbe eh* ebbe el cavalier novello. Uno paio di coverte 
di cendo (sic) gialle farsate. Una testiera di velluto fornita. — Una ma- 
teracca di cencado fornita vermiglio. — Una coltre di cencado vermiglio 
con iscudi, lavorata, — Un paio di lencuola. — Due guanciali di cenca- 
do lavorati. — Uno viletto con fregi d' oro da faccia. — Uno pettine 
d* avorio. — Uno paio di panni lini. — Tre paia di calce di saia bruna. 
— Due paia di pianelle con fibbie et puntaletti di rame dorati. — Uno 
braglieri di seta con assieri di seta. — Uno paia di pianelle ad oro. — 
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Uno paio di scarpette stampate. — Uno farsetto di scarnito indicho con fre- 
gi d' oro. — Uno farsetto di scarnito verde rinvergato d* armare. — Una 
bandiera di cendado giallo viticata tutta d' oro. — Uno paio di sproni ad 
oro forniti di seta. — Uno paio di sproni ad oro forniti di cuoio d' arma- 
re. — Uno freno da palafreno ad oro fornito di seta. — Uno freno da 
destriere ad oro fornito tutto di seta. — Una sella da palafreno fornita 
d' intorno ad oro e V aredo di velluto vermiglio, lavorata. — Una sella 
d' armare dipinta ad oro ad oro et V arredo di velluto detto e] iposole. — 
Uno scudo lavorato ad oro. — Uno cappello di bevaro lavorato, foderato di 
velluto vermiglio, con una vite d' oro suso raccamata. — Uno pettorale 
e una groppiera con sonagli d* armegiare. — Uno paio di coracce e brac- 
ciali coperte di velluto vermiglio. — Uno paio di coracce coperte di cer- 
vio fornite ad oro. — Uno paio di gambaruoli forniti ad oro. — Uno pa- 
io di coscali con velluto forniti tutti ad oro. — Uno paio di guanti di 
piastre. — Una soprasberga di velluto vermiglio foderata di cendado. — 
Uno cappello coperto di velluto d' armare e foderato dentro. — Uno 
spontone con fodaro di carnuto fornito ad oro. — Uno spontone con fode- 
ro di velluto fornito ad oro. — Uno elmo dusoro fornito ad oro. — Uno 
coltello con manicha d'avorio e 1 fodero di velluto fornito ad oro. — 
Uno pennone acuirò con giglio ad oro. E molte altre robbe et armadure 
e vestimenta aveva che non sono scripte qui perché la copia era caduca 
e spenta, per modo che non si poteva vedere .... Questo libro à facto 
scrivare ci nobile e gentile huomo Giovanni de Rossi ». 

Membran., in 16. sec. XIV, ff. 20 Dura. Didascalie in rosso. Leg. io membrana. — 
Provenienza: Acquisto, a. 1830. 

II, XI, 16. 

< Sermones domenicales fratris Giberti » (dall' explicit a fol. 160). — Ser- 

mones ( eiusdem f ). 

Membran., sec. XIV, in 8, ff. 339 num., nitùlamente scr. a due colonne. Precedono gli 
indici. Leg. in assi cop. di pelle ìrapr. — Provenienza : Acquisto, a. 1817. 

II, XI, 17. 

Sermones, adesp. e mutili in fine. Com. : < Dominica prima in adventu. Be- 
nedictus qui venit ». 

Membran., sec. XIV, in 16, ff. 126 scr. a due col. e taluni bianchi. Leg. in mezza 
membr. — Provenienza: Acquisto, a. 1817. 

II, XI, 18. 

Miscellanea monastica d' inni ed orazioni lat., di estratti di Padri, di ricette, 
di sermoni, di salmi, con note musicali, ecc. Si segnalano gli scritti sgg. 
( ma di tutti è la tavola in princ. ) : Lauda : Ave Maria o sancta genitrice. 
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— € Prophetia compillata per me fratrem lohannem Peregrinum de Bono- 
nia monasterij sancti Antonij de Venetijs ... Et ista est prophetia ix ab- 
batis Ioachini libro tertio regum, capitulo xiij ». — e Tractatus vite spi- 
ritualis editus a b. Vìncentio ordinis predicatorum ». — Estratti dai ss. 
PP. — « Infrascripte sunt indulgente civitatis Ierhusalem ». — c Que- 
dam visio b. Bernardi: Noctis sub silentio tempore brumali ». — Lauda 
di s. Vincenzo : Sancto Vincentio sacrato. — Laude : Bene è cosa lizadra 

— Or audite macta paccia — Pregote dilecto fìlliolu per cantate — Lau- 
damo 1* amor divino — Anima peregrina — Anima benedecta — Pen- 
sa eh' ero bello — L 1 amore ad mi venendo — Perchè vollio servire a 
Dio — Molestatine con furore — Levati su oramai — Et se tte delectasct 
all'aurora — Ave regina, vergene pura — Ave Maria Maria gloriosa — 
Iesù nostro amatore — Essendo el buon Yesù inn un castellu (con la di- 
dascalia: < Incipit plantus sancte M. e Madalene de paxione Y. Christi » ) 

— Credo in Deo summo creatore. — Libellus vitae honestac. — « In 
laudem s. e M.° Magdalene Petrarcha: Dulcis amica Dei lacrimis inflectere 
^ostris ». — /oh. Crisostomi De poenitentia. — Canz.: O mirando o gram 
stupore. — Verbum caro factum est — Bene è cosa legiadra. — c Incipit 
tractatus de arte cantandi simpliciter si ve mensurabiliter valde utilis ». 

Cart., con qualche fol. merabran., aec. XV, ( com. a. 1468) in 16. I ff. erano num., 
ma i numeri sono stati rifilali. Fu di un frate Leonardo c di un frate Antonio da 
Cortona. Leg. in pelle. — Provenienza: Acquisto, a. 1814. 

II, XI, 19. 

Preghiere alla Vergine ed a vari santi, in lat. e volgare (fol. 1); officium b. 
Virginis (fol. 22); officium mortuorum (fol. 49): orazioni, sette salmi, ecc. 

Cart., in 16, sec. XV, ff. 94, scrìtti fino al fol. 92 da una sola mano. Con disegni a 
penna e chiaroscuro, esegniti finamente a fol. 41 (il crocifisso adorato da due santi), 
49 (testa da morto nella iniziale), 57 (il presepio), 61 (figura di santa che riceve 
i raggi dello spirito santo), 63 (mezza figura di s. Bernardo), 65 (mezza figura d'an- 
gelo colle braccia in croce sul petto ; nella iniziale ), 68 ( S. Sebastiano martirizza- 
to ), 70 ( la Vergine seduta entro un ovale formato da sette testine di cherubini ), 72 
(I* Annunziala). A fol. 15 a è applicata una bellissima incisione del secolo XV, rap- 
presentante P angelo che conduce Tobioio. Leg. in mezza membr. — Provenienza : 
Acquisto, a. 1822. 

n, xi, 20. 

« Incipiunt quidam Actus Sancti Francisci e sotiorum eius Scripta sunt 

quaedam notabilia de beato Francisco et sotiis eius et quidam actus eorum 

mirabiles quae in legendis eius praetermissa fuerunt ». Fin. : 

€ Sacratissima hostia que cotidie in ecclesia offertur prò vivis et mortuis 
qui est benedictus in secula seculorum etc. ». Ma notisi che da fol. 103 
il testo è volgare: « Quomodo frater Iohannes vidit beatum Franciscum 
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cum multis sanctis fratribus In quello tempo nel quale frate Iacobo 

de Falarone homo di sancta vita ». — t El modo del vivere che teneva 

sancto F. con li soi conpagni Commo diceva frate Stephano el quale 

steti cum sancto F. ». 

Membran., in 16 picc., »ec. XV, ff. 106. La c. 101 e posposta alla 102. Didascalie in 
rosso. Leg. in merabr. — Provenienza : Poirot. 

II, XI, 21. 

« Incomincia V ufficio della vergine Maria composto in rima. Dominedio, che 
sanca fine gaude | eterna Trinità maravigliosa ». — Estr. dal Vangeli 
(fol. 52 e sgg.). 

Membran., in 16 picc. sec. XV, fl*. 56 scrìtti molto nitidamente. Leg. in mezza membr. 

— Provenienza : Poirot. 

II, XI, 22. 

« Stanze per il divino Baldino Martellini » della < sua fedel cugina et per- 
petua devota Pandora del Monte»: con lettera di dedica, Firenze 10 de- 
cembre 1553. Com.: Se le muse tenessi in mio favore. Sono, in tutte, 48 
(una per pag.). In fine: Nech tempore disolvitur fides mea ». 

Cart., io 16 picc, sec. XVI, ff. non num. c col taglio dorato Leg. in pellerossa impres- 
sivi in oro fregi e in maiuscole i motti Nech Ph'ia. Nech Ros : — Sparare vitfttur, 

— Provenienza: Acquisto, a. 1831. 

II, XI, 23. 

Leggenda di s. Margherita, adesp e anep. : « Doppo la resurrectione del 
nostro Signore | Finisce la leggenda di sancta Margherita vergine et mar- 
tire ». — Segue un lungo atto di confessione: « Io mi confesso et ren- 
do in colpa | Et imponetemi la penitentia che vi piace. Amen ». 

Membran., in 16, sec. X.V, ff. non num. Leg. in assi cop. di pelle impr. con fermaglio 
metallico. Provenienza: Acquisto, a. 1828. 

II, XI, 24. 

c Anacreonte Poeta greco, tradotto in verso toscano da Orotclambo Nocrisi 
(cioè Bartolomeo Corsini), Sopra la propria cetra: Pien di furor febeo 
D' Agenore o d f Atreo. 

Cart., in 16, sec. XVII ex., ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Poirot. 

II, XI, 25. 

« I pannicei caldi, operetta morale d* Epitelio fiosofo stoico tradotta dal gre- 
co in toscano da Orotclambo Crisoni » (cioè Bartolomeo Corsim): mutila 
in fine. 

Cart. in 16, sec. XVII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza : Poirot. 
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II, XI, 26. 

Altro esemplare del ms. Il, .XI, 24* Ma nel titolo appare il vero nome del 
traduttore: Bartolomeo Corsini. 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza: Poirot. 

II, XI, 27. 
Ricettarle rabbinico. 

Membran., sec. XV, in 32, ff. non num. Leg. in messa pelle. 

II, XI, 28. 

Missale. — Precede il calendario. 

Membran., in 32, sec., XV, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza: Acquisto, a 1817. 

II, XI, 29. 

Officium Virginis. Psalmi poenit et orationes variae. — Oratio sancti Gregorn. 
Signore Iddio intendi et exaudi V oratione > ecc. E seguono altre oraz. 
in volgare. — Officium s. Crucis. — Psalterium, preceduto da una oraz. in 
volgare, e seguito da altre orazioni in volgare. 

Membran., in 32, sec. XV, ff. 354. Leg. in membrana. Reca il timbro della biblioteca 
di a. Maria Novella. — Provenienza : Acquisto, a. 1817. 

II, XI, 30. 

Summa de anima, adesp. Precede la tavola dei CVI capitoli. 

Membran., in 16, sec. XV, ff. non num. e scr. io minuto e nitido carattere. Leg. in 
membr. Reca il timbro della biblioteca di s. Maria Novella. — Provenienza : Acqui- 
sto, a. 1817. 

II, XI, 31. 

« Li centoquattordici madrigali, chiamati li Smeraldi, di Gio. Battista Strozzi: 
Bella ghirlanda, bella donna havesti ». — c Di Gio. Battista Strozzi alla 
sua consorte, con altri della pioggia et altre cose [madrigali]: Spargi 
Filli di lagrime e di preghi » (sono 15). — Altri madrigali de! med. nei 
quali ricorrono le voci Pietra, Margherita, Spina. — Canz. adesp. e anep.: 
Principe nostro ond' il mio nobil fiume.. 

Cart., in 16, aec. XV ex., ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza : Acquisto, a. 1806. 

II, XI, 32. 

Ceòetis Thebani Tabula; testo greco e interpretaz. lat A fol. 27 è notato: 

c Reliqua graece nondum reperta sunt. Quae textus arabicus habet, heic 

latine supplen tur ». Ma cfr. Olivieri A., Index codd. graec. magliaò. in Studi 

ital. di JiloL classica, v, 404 e seg. 

Cart., in 16, copia del 1770 fatta stdT edizione di Amsterdam, ff. 32. Leg. in membr. — 
Provenienza : Dono Pollini, 1805. 
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II, XI, 33. 

Altro esemplare del testo greco preced., con la traduz. itaL di Cirillo Martini 
prof, in Venezia, Cfr. Olivieri, ivi, 405. 

Cart., in 16, sec, XVIII, ff. 30. Leg. in cari. — Proveniensa : Dono Follini, a. 1805. 

II, XI, 34. 

« Exhortatione di Vespasiano [da Bisticci] alla Caterina de Portinai! donna 
d' Agnolo Pandolfini. Io non se pigliando a scriverti mosso dal singolare 
amore | et colle pudicissime et sanctissime donne. In Firenze a dì x di 
dicembre mcccc # lxxx ». 

Merabr., in 16, scc. XV, ff. 10. Iniziale in oro in fondo a colori : tìtolo in maiuscole 
rosse. Leg. in metnbr. — Provenienza : Acquisto, a. 1 806. 

II, XI, 35. 

« Qui incomincia la storia di Barlaam et Iusaphat la quale istoria compose 
sancto Giovanni Damascieno. Barìaham la cui storia | seculorum amen » (fol. 
i-ào). — Sermoni in volgare (fol. 80 e sgg.). — Laude: 

Anima ingrata poi che vuo* seguire 

€ Lamento d'uno che s'appressava alta morte »: O lasso a me tapino sventurato 
Udite matta paccia ( con questa didascalia : « Cantico d' ubo acculare padre di 

famiglia, della sua criminale Bruititi* ») 
Facciam festa et giulleria 
Che far potevo per la tua salute 
Iesù sommo dilecto et vero bene 
O anima che '1 mondo vuo' fuggire 
Chi serve a Dio con purità di cure 
S' i' pensassi a* piacer del paradiso 
Tanta pietà mi tira et Unto amore 
Quando ti parti Yesù vita mia 
Iesù che peregrino 

Iesù fammi la scorta in verso il cielo 

Se vuo' gustare el dolce amor Iesù 

Quanto più penso, Dio 

Iesù eh' el mio cor fai 

Ave del verbo eterno nitrice 

Ascolta il parlar mio tigliuol dilecto 

Se pensassi 1' errore 

Crucifisso a capo chino 

Genetrice di Dio 

Signor mio io vo languendo 

O padre eterno che creato m' ài 

Purità, Dio ti mantegnia 

Se per dilecto amor cercando vai 

Come dinanci a Cristo fuggirai 

Onde ne vien tu pellegrino amore 

O Crucihxo che nel del dimori 

Nessuno in gioventù ponga il disio 

O Giesù dolce o infinito amore 

« Rigoletto figurato alla religione »: Chi vuole ballare a rigolctto 
L' amore ad me venendo 
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Guidami tu, guidami tu 

In tu queir alto monte 

Se pensassi 1' errore 

P so' V augel buon di Dio 

Da che tu ra* ài Idio il cor ferito 

Lierati su ornai 

Anima ingrata poi che vuo' seguire 

Giù per la mala ria 

Or quanto sente di paccia 

Dolce preghiera mia 

Chi '1 paradiso vuole 

Vidi Maria virgo che si stava 

Oramai sono in età 

O alma che desideri 

Cart, in i6, sec. XV, ff. in parte num. JLeg, in membr. — Provenienza: Acquisto, a 1830. 

II, XI, 36, 

Appunti su Michelangelo, Galileo e d f erudizione. 

Cart., in 16, sec. XIX, ff. non num. e vari bianchi. Leg. in mezza membrana, impresso 
4 sul dorso il titolo di Souvenir. 

II, XL 37. 

Ketab, cioè preci, formule, nomi magici contro malattie, iettature, demoni, 
spiriti maligni, incanti, ecc: in testo etiopico. Con figure simboliche roz- 
zam. dis. a penna e colori. 

Rotulo di quattro membr., sec. XV. — Provenienza: Acquisto, num. 595* I3 « 

II, XI, 38. 

» Laida. Misericordia eterno Iddio | Da noi levi ongni dolore. Questa oratio- 
ne dissono e* Bianchi da Pisa. Questa laida è d* Ugolino di Bernardo ». 

Rotulo membran., lacero in princ., sec. XIV: è scr. sul rovescio di pergamena (in tre 
frammenti ) che contiene una scrittura latina ( atto notarile ? ) del secolo XIV. Pro- 
venienza : Acquisto, num. 806775. 

II, XI, 39. 

Miscellanea d* erudizione ed estratti dal Guicciardini e dal Vasari, note sul- 
la Cron. del Compagni, ecc. 

Cart., in 16, sec. XIX, ff. 7«. Leg. in mezza pelle. 

II, XI, 40. 

Benci Antonio, Studi sulla lingua ital. 

Cart., in 8, autogr., ff. non num. Per altri mas. dello stesso argom. v. II, Vili, 177 e 
sg. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto, num. 764861. 

II, XI, 41, 

Benci Antonio, Idilli. 

Cart., in 8, autogr., ff. non num. Leg. in mezza pelle. — Provenienza : num. 76485$. 
G. Mazxatlnti — Manoscritti delle biblioteche tt Italia, xn 6 
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II, XI, 42. 

Benci Antonio, Diario di viaggi, 1811-17. 

Cart. In 8, autogr., ff. non miro. Cfr. II, VOI, l73-*79- L«8- in metta, pelle. — Pro- 
venienza : Acquisto, nom. 764867. 

II, XI, 43. 

Benci Antonio, Note d' erudizione. 

Cart., in 8, autogr., ff. non mura. Leg. in mezza pelle. — Provenienza : nom. 764865. 

II, XI, 44-54. 

Benci Antonio, Note di suoi viaggi, particolarm. in Svizzera e in Italia 
1823-1838. 

Autogr. in 8 e 16. I,eg. in cart. in raembr. — Provenienza: Acquisto, num. 7648731 
764870, 764872. 764869, 764866, 764863, 764876, 764877. 764871, 764875. 
764874. 

II, XI, 55. 

e Frasi e proverbi volgari e latini raccolti per esercizio degli scolari di 

Anton M* biscioni. Firenze 1700 ». 

Cart. in 8, autogr., (F. 104. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto, num. 595042. 

II, XI, 56. 

Catalogo delle pitture delle chiese di Firenze. 

Cart., in 8, scc. XVIII. pp. 19. con V indice. Leg. in cart. — Provenienza : Palagi. 

II, XI, 57. 

« Camilla d'amore composta per Cesare Dondolelli dal Bforgo] S[an] Sepol- 
cro] (?) novamente per lui correta, nella quale vi sono matinate, stram-, 
botti, capitoli tersi, frottole, sonetti. Comincano li sonetti e strambotti in 
laude de Camilla ». 

Manda superno Giove dal cbiar regnio 
Scenda dal ciel Apollo, scenda Orpheo 
Venga ascoltar la resonante cetra 
Donne mie care giovinette e belle 
Spargerò le sue lodi in tutto il mondo 
Se del tao gran furor me farai degnio 
Cerchatc pur del radiante celo 
Sempre dove è costei è primavera 
Giove non saria sceso in goccie d* oro 

U ngliolin la madre spesso spesso. ( Lo strambotto fin. con le parole « quel 

nome di Camilla »: e nelP interlineo è notato « di casa Mancinelli »). 
Quando ella per la strada move il passo 
L' onesto e gratioso e chiaro lampo 
Dove fermo 1' occhio volto o giro 
Orsi, tigri, leon serpenti e dragi 
II fronte di costei, gli aurati crini 
Prima le pietre se f arano vive 
Se per caso- costei mi guarda un poco 
Poiché sforzato son debbia cantare 
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Quando la salamandra in fuoco ardente 

Ogni cosa creata ha sua ventura 

Molti vanno per colli selve e monti 

Se per la strada va la mia signora 

Quando ne va con P altre donne belle 

Stian pur da canto manna ambrosia e mele 

Enpia crude! e dispietata 

Rose vermiglie candide vetrose 

Candidi gigli deh per qual cagione 

Il basilico eh' è nella tua fenestra 

Due fenestre non furon mai al mondo 

Fenestre della dolce mia nemica 

Il negro manto lato e spatioso 

Quella che porta la camorra gialla 

Quella che veste di pel de leone 

Quella che a la camorra di rocado 

Quella che veste di x»lor bertino (?) 

Quella che a la camorra di tanè 

Quella che porta la camora negra 

Quando adornar se voi la mia signiora 

Si come il sol quando eh' è '1 ciei sereno 

Questa camorra verde che portate 

Questo vestir di bianco o mia signora 

Quella che pòrti il gurneletto bianco 

Quella gentil e nova limatura 

I denti di costei non son più denti 

Due pesce rose al bianco petto porta 

Qual tigre, orso o qual serpente crudo 

I longi deti della bianca mano 

L* acqua dove costei si lava il viso 

Quanto sia bella poi vederla nuda 

U fonte cristalin fra verdi colli 

Per ogni loco ove [essa] pone il piede 

Venite pietre e voi marmorei sassi 

Chi non sa dove amor P aico riponga 

Chi segue gli amorosi e gran trophe» 

Chi secreto non è seguendo amore 

Quel eh* è palese dice ogni suo fatto 

Un servir lungo una sincera fede 

Se vengo per laudarve a tutte P ore <- 

Se cerco quanto posso di laudarve 

Cogmobhi nel principio che troppo alto 

Io te ringratio asai che la liccntia 

Per mille segni ho vistò* apertamente 

Gentil madonna questo pan nuciato 

Questo legiadro e vago fazoletto 

U persico gentil che dato m' ai 

Sonetto. Persico che de Persia unqua non venne 

Credi forai, madonna, me rincresca 

Non dirò più madonna, perchè temo 

Querce, olmi, olivi, salci, albani et orni 

Passcr, fanelli, gagge e cardellini 

Orsi, leoni, lupi, pardi e cervi 

Io vo solingo ragionando meco 

Io vo solingo perché ragionando 
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Dè perchè ella non sente il dolor mio 
Se son nel volto ognior palido e bianco 
Se porto gli occhi nasi nella terra 
Mercè dimando e so eh' ella non sente 
Madonna, me rincresce che partite 
Quando avrò pace, quando fia quel giorno 
Giorno non sarà mai, ponto, né hora 
O quante Tolte dico : forai, foni 
Piatosa sete sempre, ai me che dico 
Più gratiosa sete della grati* 
Da te me parto, il partir non mi piace 
Negar non posso che non sia la prima 
Tu sei de 1' altre donne il chiaro lume 
Dove tu guardi fai nascer un fiore 
Il pomo che ha di for la scorza dura 
Se t* amo, V amor mio in che ti ofende 
Io me conosco ben eh' io non son degnio 
Essendo cosi basso inetto e vile 
Perchè sei più di me grande e sublime 

Questa che al petto mio porto scolpita (soltanto il primo verso dello stram- 
botto). 

Pur ne dirò quel poco che si può te 

Cart., in 16, sec. XVI ex., ff. non num. e taluni bianchi: in fine sono alcune memorie 
del 1639 scritte certo da un contadino, di compre d'una troia e di due serbato} : ciò 
prova che questi strambotti sono di un contadino canterino, come se ne trovano an- 
cora neir Umbria e in Toscana. Leg. in membr. — Provenienza : Acquisto, num. 

Do, come saggio, i seguenti strambotti. 
1. Quanti ' ella per la strada move il passo. 

Ognun la guarda sol per maraviglia, 
* E di lei parla e ride ogni dur sasso 

Giocar vedendo Amor nei negri ciglia ; 

Se 1' occhio volge in alto ovcro al basso, 

Homini inveschia a P amorosa briglia; 

Se P aura spira a le adorate chiome. 

Ad alta voce ognun chiama il suo nome. 
1. L' onesto e gTatioso e chiaro lampo 

De questa, che '1 ciel ferma con un cenno, 

Ogni amoroso cor fa viver franco : 

Amor consiglio da lei prende e senno; 

Mai di servilla alcun se vede stanco. 

Più bella domna li alti Dei non ferino. 

Tanta dolcezza dal bel volto piove. 

Che fa fermar il il ciel quando se move. 

3. Prima la pietre se faranno vive, 

Nè più delphin saranno al mar profondo ; 

Prima de luce sien le stelle prive 

E '1 movimento mancare nel mondo ; 

Pria mancarono le celeste dive, 

Nè fia il cerchio del ciel largo e rotondo ; 

Prima sarà mendace ogni Sibilla, 

Che non jxnti nel cor scrìtta Camilla. 

4. Se per la strada va la mia signiora 
Honor gli fanno gli nomini e le pietre ; 
Dal cielo il sol la riverisce e honora, 
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Apollo et Amphion sonan le ceterc ; 
Ogni spirto infernal costei adora 
Con 1' alme tormentate, ombrose et tetre ; 
Correr gli augelli, e par cosa divina, 
Sol per veder costei quando camina. 

5. »L basilico eh* è nella tua fenestra, 
Dolce madonna, rende tanto odore 

Ch' umil fa diventare ogni alma alpestre, 

E chi lo sguarda gli ferisce il core. 

Quel eh* è dalla fenestra alla tua man destra 

A tutto il vicinato dà splendore ; 

Perchè tanta fragantia in se ritiene 

Che ogni di per vedello gente vene. 

6. Due fenestre non furon mai al mondo 
Addome di basilico più belle. 

Nè mai di questo odor fu il più' giocondo, 
Ch* dolcezza ne sente fin le stelle ; 
Per quanto gira il sole a ttondo a tondo, 
Fenestre non ve son che aguaglìan quelle; 
Ma più son vaghe, grave, addome molto 
Quando ci apar suo glorioso volto. 

7. Quando adornar se voi la mia signora 
Se mette una camorra paonazza; 

E se poi escie de sua casa fora, 
Ogniun si alegra che la vede in piazza. 
Con una cuffia in capo si decora, 
Che intorno a quella Amor ognior svolazza. 
Topazi al collo, ai deta snella d* oro ; 
Che se la guardo, de dolcezza moro. 

8. L' aqua dove costei si lava il viso 
locando lei diventa aqua rosada. 
Dove se visto se fosse Narciso 

L' ombra di sé non haveria curata. 
Aqua, che bagni il fior di paradiso, 
Aqua, de V altre asai aventurata, 
Aqua, che pensi far più chiara quella 
La qua! toccando torna assai più bella. 

9. Tu sei de 1' altre donne il chiaro lume, 
Tu sei de 1' altre donne il confatone ; 
De V altre donne sei 1' etemo nume. 
Tu sei r onor di tutte le persone ; 

Tu sei de 1* altre donne il ver costume, 
Tu sei de 1' altre donne il ver falcone ; 
Tu sei più eh' ogni gemma pretiosa; 
Ma la tua crudeltà guasta ogni cosa. 

10. Dove tu guardi fai nascere un fiore ; 
Dove tu poni il piò formi una stella; 
Dove tu tocchi lasci un grato odore, 
E fai fermar il ciel con la favella ; 

E dove vai con teco viene Amore, 

E dove sei fai la contrada beila ; 

Tu sei de V altre un giglio, un fior, la rosa 

Ma la tua crudeltà guasta ogni cosa. 
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II, XI, 58. 

c Serie dell'umana redentione, con alcuni segni della nostra predestinatione. 
Operette spirituali estratti da' santi Padri e più sentori dal p. Bartolomeo 
Mangialo dell' ordine di s. Francesco di Paola ». 

Cut., in 16, nc. XVII, ff. non nom. Leg. in cart. — Provenienza : Acquisto, num. 595027. 

II, XI, 59. 

Ricordi' domestici di Marco Pisano, 1557-94- 

Cart., in 16, tee. XVI, ff. nom. 52 e altri non nom. e molti bianchi. Leg. in messa 
membr. 

II, XI, 60. 
Termiti Hecyra. 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. 134 nitidamente acr. Leg. in messa membr. — Provenienza : 
Gargani. 

II, XI, 61. 

< I Madrigali 1 , adesp., € alla sereniss. Gran Duchessa di Toscana * . U primo 
coni. « Bianca e vermiglia aurora » (fol. 1-25). — « Altri madrigali alla 
medesima impressi colle rime di Torquato Tasso nelT edizione di Pisa del 
1822, tomo II, pag. 188-9, 263-66 ». Il primo com. € Per la signora Can- 
dida N. Non hanno, Amor, qui loco > (fol. 27-32). — Segue la tavola 
alfab. dei capoversi (fol. 40 e sg. ). 

Cart., in 16, sec. XIX, ff. 32 e 40-41. I fogli che mancano doveano contener le note» 
Leg. in cart. — Provenienza : Gargani, della cui mano è il manoscritto. 

II, XI, 62, 

« Tavola della declinazione, ascensione retta e differenza ascensionale delle 
stelle ». Computi astronomici. 

Cart., in 16, sec. XVIII, ff. non tram. Leg. in membr. — ProTenienza : Acquisto, num. 
595°*9- 

H, XI, 63. 

c Enimmi di Catone, detto 1' Vticense » in 142 sonetti. Com. : c Di chiaro ge- 
nitor oscuro figlio >. In fine è la c Chiave delli Enimmi ». 

Cart., in 16, sec. XV 111, pp. 142 num. Leg. in membr. — Provenienza : Acquisto 
num. 802006. 

H, XI, 64. 

Riflessioni morali sul voL n delle opere della madre suor Teresa di Ge- 
sù; 1738. 

Cart., in 16, sec. XVIII, pp. 634. I fogli hanno il taglio dorato. Leg. in pelle con im- 
pressioni in oro. — Provenienza: Acquisto, num. 945549. 
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II, XI, 65. 

P. Moneti, La Cortona convertita (fol. 1-51). — Son. del Marino: Apre l'uo- 
mo infelice allor che nasce (fol. 52). — « In maschera » madrig. con li- 
na vignetta tedesca (fol. 52 e sg.). — Raccolta di rime; alcuni sonetti 
sono del Marino; altre adesp.: serie d'indovinelli in ottave: significati de' 
fiorì (un endecasillabo per fiore), ecc. In fine è la tavola del voi. 

Cart., in 16, sec. XVHL ff. solo in parte num. Leg. in membr. — Provenienza: Acqui- 
sto num. 943530. 

II, KI, 66. 

« Palazzo d* Atlante incantato [dramma]. Pittura. Vaghi rivi | Vincer gì 9 in- 
ganni e trionfar d' Averno » . 

Cart., in 16, sec. XVII ex., ff. non noni. Leg. in cart. — Provenienza: Acquisto, 
num. 943S3I- 

II, XI, 67. 

Istituzioni retoriche, lib. i-v; e poetiche, lib. i-m; adesp. 

Cart., in 16, sec. XIX, pp. 135. Leg. in mezza membrana. — Provenienza: Acquisto, 
num. 595045. 

II, XI, 68. 

Volgarizzam. della Bibbia, in prosa e in versi fatta da P. P. Martini (1728). 
A pag. 438 e sgg. sono sonetti col titolo « Fiori del Calvario *. 

Cart., in 16, sec. XVIII, pp. 473. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Acquisto, 
num. 595043* 

II, XI, 69. 

« Relazione . del viaggio del march. G. B. Schinchinelli col principe Ales- 
sandro Farnese, V an. 1660 ». 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. non nom. Leg. in membr. 

II, XI, 70. 

Ricordi domestici, di Andrea 1 dal 10 agosto . 15 12 al 15 13. 

Cart., in 16, sec. XVI, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Palagi. 

n, xi, 71. 

« Condempnagioni del Comune di Firenze pagate nel capitanato di Campi- 
glia al tempo di Bernardo di Iacopo Ciacchi cap. di Canapiglia, 1429 ». 

Cart., in 16. sec. XV, ff. 3 scr. e gli altri bianchi. Leg. in cart. — Provenienza: Acqui- 
sto, num. 639024. 

Il, XI, 72. 

€ Martirio spiriturle da esercitarsi • da chi desidera dar giusto e gloria al 
suo Dio e doppo lui a tutti i Santi del Paradiso »; adesp. 

Cart., in 32, sec. XVII, ff. non num. Leg. in cart. 
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II, XI, 73. 

Poesie e frammenti di poesie accademiche. 

Cart., in 16, sec. XVIIL ff. 17- Leg- in cart. 

II, XI, 74. 

Grossi Tommaso, t La pioggia d* oro, ossia traduzione orfica [in sestine] : 
Quand sto noster mond Y era anc mo bardassa | Sui test pu antigh ch'el ■ 
gippon de Baltramun ». Seguono brevi note alla Parte III. 

Cari., in 16, 1817, ff. 22. Lcg. in cart. ~ Provenienza : man. 421x80. 

II, XI, 75. 

Sermones, adesp. : il primo è De virgine Maria; l'ultimo De licentia peccandi. 

Cart., in 16, tee. XV, ff. 233. In fine è la tavola. Leg. in mena membr. — Provenien- 
za : Acquisto, num. 924065. 

II, XI, 76. 

Carte di c Viaggi d'Italia ». Un altro voi. è segnato II, XI, 4. 

Cart., aec. XVIII, le altre tono ripiegate. — Provenienza: Acquisto, rumi. 5x8596. 

II, XI, 77. 

Ricordi di spese, 1574-1649, della famiglia Barli di Massa. 

Cart., in 16, aec. XVI e sg., ff. 125 scr. e molti bianchi. A fol. 138 è un e Conto de' 
mia libri ». Leg. in mezza membr. 

II, XI, 78. 

Tractatus super Apocalipsim ; mutilo in fine e lacero in principio. 

Membran., in 16, aec. XV. I primi ff. laceri e macchiati : ff. 226 num. Leg. in membr. -. 

II, XI, 79. 

c Ex opere fratris V[bcrtini? ] super arbore m crucis. Ihesus templum ingre- 
diens | per medium efficacissimum liberatur ». 

Cart., sec. XV, in 16, ff. 45. Leg. in cart. 

II, XI, 80. 

c Clarissimi viri Leonardi Aretini ad eloquentissimum virum Colutium Floren- 
tinum prohemium incipit in translatione magni Basilii ». — e Magni Ba- 
sila quo pacto gentilium libros in primis legere christianos adulescentes 
oporteat liber incipit Multa sunt, filii | profana sacrificia consumante* » . 

Membran., in 16, sec. XV, ff. non num. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Acqui- 
sto, num. 915566. 

II, XI, 81. 

c Istoria del nuovo Testamento con le sue moralità ». In fine è l'indice 
dei capitoli. 

Cart., in 16, sec. XVIII, ff. 307. Leg. in tela rossa. 
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II, XI, 82. 

Album di poesie autogr., appartenute ad una Maria o Mary . . ., a cui son 
dedicate. Alcune sono in inglese ; altre recano i nomi o le iniziali de v no- 
mi degli autori: Gi> A. M., G. Regaldi, G. Ug„ Leopoldo Bariolommei, Bru- 
ttane Bianchi, B. B., C Boccella., B. t Gius. Giusti. 

Cart., 1838 e sgg., ff. non num. Leg. in pelle rossa impr. — Provenienza : Acquisto, 
num. 915526. 

II, XI, 83. 

« Compendium facultatum Societatis Iesu » . In fine è l f indice. 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. 45. Leg. in cart. 

II, XI, 84. 

Concerto per violino principale e due violini d' accompagno, e due corni, 
oboe, flauti ecc. 

Cart., sec. XVIII. Leg, in cart. — Provenienza : Gargani. 

II, XI, 85. 

c Generalis usus et divisto artis Lullianae. 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. non num. Leg. in messa membr. 

II, XI, 86. 

c Souvenir pour des voyageurs »: sono ioo massime. 

Cart., in 16» 1791, pp- 125. Leg. in cari. — ProTeniensa: Acquisto, noni. 595044. 

II, XI, 87. 

t Documenta spiritualia. Tria precipue fere omnibus possunt salubriter pro- 
poni. Primum est mane se totos offerre Deo » etc. 

Membran., in 16, sec. XVHI, ff. non num. Leg. in cart. 

II, XI, 88. 

c Inchomincia uno confessionale volghare del rev. padre beato frate Antonino 
arciveschovo di Firenze, intitulato Spechio di conscientia, il quale è libro 
degno et utile a chi desidera di salvare V anima » . Segue V indice. — 
« Questa si è una substantia de una predica facta per frate Moreno da 
Vezano ordinis minorum s. Francisci sopra la mercantia ». 

Membran., in 16, sec. XV, ff. nona, fino a no. Leg. in assi cop. di pelle impr. con 
due fermagli. 

II, XI, 89. 

Ricordi di G. B. Dei, dal 17 febbr. 1726 al 173*- 

Cart., in 16, ff. non num. e molti bianchi. Leg. in membr. 

II, XI, 90. 

• Segreti per divèrse sorte de' mali, descritti dal cav. [Pier Leone] Gkes*i>. 
Precede l' indice alfab. delle materie. 

Cart., in 16 picc. : autografo. Leg. in membr. — Provenienza : Acquisto, num. 924064. 
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II, XI, 91. 

Anacreontiche di Lodovico Savioli, Iacopo VittorcUi, e « anacreòntiche e odi di 
diversi autori ». 

Cart., in 33, tèe. XIX, ( Ancona, 1834), PP- 261 tram, e altre non non. Leg. in mes- 
sa membr. — Provenienza : Acquisto, nam. 802012. 



FONDO MAGLIABECHIANO 



Il Fondo Magliabechiano, che, come dice il nome, formò il primo nucleo della nostra raccolta dei 
manoscritti, fu originariamente diviso, per materie, in 40 classi. È noto a tutti il carattere sogget- 
tivo di questi tentativi di ripartizione : qui si riproduce la tavola solo per il valore storico eh' essa 
può avere, non perchè risparmi del tutto agli studiosi di scorrere 1' intiero catalogo, in quelle 
ricerche a cui non giovi V indice per autori. Basterebbe, per farne diffidare, il modo arbitrario 
onde i manoscritti miscellanei furono assegnati all' una o all' altra delle varie classi alle quali ap» 
|Kirtcngono le singoli- loro parti. Ecco ad ogni modo la tavola. 

I. <i reumatiche e lessici di lingua latina. 
II. Grammatiche e lessici di lingua greca. 
HI. Grammatiche e lessici di lingue orientali. 
IV. Grammatiche e lessici di lingue moderne. 
V. Logica, Metafìsica, e Mnemonica. 
VI. Oratori e Oratoria, Dialoghi, Novelle. 
VII. Poeti e Poetica. 
Vili. Crusca, Miscellanea e Lettere. 
IX. Istoria letteraria e Giornali. 
X. Biblioteche e Cataloghi. 

XI. Matematica. 

XII. Fisica, e Filosofia generale. 

XIII. Geografia e viaggi. 

XIV. Istoria naturale. 

XV. Medicina, Chirurgia, Anatomia, Mascalcia. 
XVI. Chimica. 

XVII. Architettura, Pittura e Macchine. 
XVIII. Stampe. 
. XIX. Arti diverse. 
XX. Matacologia, cioè: Arti vane, Astrologia, Geoman- 

zia, Chiromanzia, ecc. 
XXI. Filosofia morale, e scienza cavalleresca. 
XXII. Cronologia, Arte istorie*, Istoria universale. 
XXII I. Istoria antica, orientale, greca e romana, e di • 
popoli fino al secolo VI. 
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XXIV. Istoria universale e particolare dei meni tempi e 
moderna, di tutti i popoli fuori d» Italia, dai secolo 
VI fino al presente. 
XXV. Istoria particolare d' Italia, e delle città di essa dal 

secolo VI sino al presente. 
XXVI. Genealogia ed Armi. 
XXVII. Feste, funerali, nozze, ecc. 
XXVIII. Antiquaria. 
XXIX. Job citile, atti e procesai civili e criminali. 
XXX. Jus pubblico, Politica. 
XXXI. Legge canonica, e Disciplina ecclesiastica. 
XXXII. Concili, Sinodi, Bolle, Costituzioni, ecc. 

XXXIII. Teologia morale, casi di coscienza. 

XXXIV. Scolastica, Dogmatica, Polemica, e Naturale. 
XXXV. Prediche, Ascetica, e Arte concionatori*- 

XXXVI. Liturgie. 

XXXVII. Istoria ecclesiatica, e Antichità -ecclesiastica, Geo- 
grafia, e Corografia sacra. 

XXXVIII. Atti de' Santi. 
XXXIX. Santi Padri. 

XL. Bibbia, e parti di essa, ed interpreti. 

È da avvertire, prima di passare alla descrizione dei codici, che i mancanti, nella numerazione progres- 
siva di ciascuna classe, quando non vi sia una diversa esplicita indicazione, s' intendono passati per 
opera del Fbllini nel Fondo Nazionale, e già descritti, quindi, nei precedenti volumi. In fine una 
tavola di riscontri aiuterà a rintracciare col vecchio numero MagUabechiano 1' attuale collocazione. 

CI. I, num. 2. 

Grammatica, adesp. e anep. : c Vocum alia litterata, alia inveterata [ Et sic 
ordo accipitur a Donato de quo ibi satis patet Amen ». 

Mcmbran., in 4, sec. XIV, ff. 35. Testo « attraente per la rozzezza sua » (cfr. // Trat- 
tate de Vulgari eloqttentia per cura di Pio llajna; Firenze, 1896; pag. CXLVTH). 
Alcuni ff. sono palimpscsti. Log. in assi e mezza pelle rossa, impressovi il titolo di 
Grammatica latina. — Provenienza: Magltabccbi. 

CI. I, num. 3. 

Grammatica latina adesp. del sec. XV. — Frammento dell' Ars gromma/, di 
Donato ( il, 17 — ili, 6 ). — Frammento del sesto libro dell' Eneide ( w. 
1-159): cfr. Galante, Index codinoti classicorum latinorum qui Florcntiae in by~ 
bHoiheca Magliabcchiana adservantur, in Studi italiani di Filologia classica, X, 325. 

Membr., in 16, sec. XV-XVI, ff. 124 num. Su una di' due membrane premessevi sono i 
nomi dei possessori,* Nicola Silvio» Giovanni Zacchi e Guglielmo de' Guglielmi. Leg. 
in membr. 

CI. I, num. 4. 

Testo grammaticale in versi, con comm. adesp. e anep.: « Constine sic ca- 
sum si sit propositione vacantem. Est j Expliciunt constructiones finite die 
dominica post festum beati Martini estivalis (?) anno Domini ài°CCCC°LXiiij » . 
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(foL 1-42). — Breve trattato di versificazione latina, adesp. e anep. : 
€ Pandere propositi per versus | venalia tempore dicas » (fol. 43-46). 

Cart., in 8 picc., ff. 50 Bum. scrìtti da mano tedesca. Leg. in mezza membr. — Prove- 
nienza : Magliab echi ■ 

CL I, num. 5c 

Esercizi di versioni lat-ital.: t Mi maraviglio molto » — c Miror in pri- 
mis..... >. 

Cut., in 8, sec. XVI ex., E 16. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. I, num. 6. 

Esercizi c. s.: « Quasi sempre gli homini innocenti » — e Quasi semper 

homines innocentes ». 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. i8. Leg. in membr. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. 1 ? num. 7. 

« Proverbiorum, senctentìarum ac variorum dictorum libellus » ; disposti per 
ordine alfabetico. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 77. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. I, num. 8. 

e In Cristi nomine. Incipiunt excerpta ex li bri s Pompei Festi de significatio- 
ne verborum. Augustus locus ) Nequitum et nequitur prò non posse di- 
xerunt. Nequiquam. Hactenus in exenplari reverendae vetustatis scri- 
ptum repperi. Antonius Mani filius florentinus civis transcrìpsit Floren- 
tiae UH* non. augus. M.CCCC.XXVIL Valeas qui legis ». Cfr. Galante, In- 
dex codd, c lassù, latin, cit, p. 325. 

Membro. , sec ^V, in 8, ff. 101 nitidamente, scrìtti, con 1' incipit e 1' explicit in maiu- 
scolo rosso e richiami, in margine, in greco e latino. Leg. in membr. — Provenien- 
za: Marmi. 

CI. I, num. 9. 

« Compendium artis grammaticae maxima brevi tate confectum. Gramma- 
tica est ars recte loquendi | Laus Deo et b. Marie et s. Tome qui nos 
ad exitum perduxit » (fol. 1-38). — c Ricetta di medicamenti per diverse 
infermità. Ad usum fir. Thomae Solfanelli ord. pred. filii conventus s. ( re- 
miniani » (fol. 39-49): sono 45, con la tavola. — e Ricette di secreti fuo- 
chi » (fol. 51 e sg.). 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. $1 scritti. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. — Il te- 
sto è preceduto da questo titolo d' altra 'mano: « Grammatica Ad R. P. F. Io. Do- 
minici Turriti »; d* onde V errore di aver creduto il Turriti autore del trattato (cfr. 
il titolo sul dono del cod.). 



CI. 1, num. 10. 

Trattati • de generibus metrorum » e « de re metrica », adesp. e anepigr. 
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Precede uno dei soliti centoni di versi latini, disposti secondo uno dei 
vocaboli che vi è contenuto ; e segue un breve compendio t De Figuris » . 

Membr. (molte membr. tono palimpaezti), aec. XIIJ, ff. 133. Leg. in ani rivestite di 
pelle. — ProTenienzm : Marmi. 

CI. I, num. 11, 

Frasi lat., colla traduz. ital., dalle opp. di Cicerone e Terenzio. 

Cart., in 8, a. 1617, ff. 39 acr. Leg. io cart. — Provenienza : Magliabechi. 

CI. I, num. 12. 

« De syllabis », trattato adesp. : * Syllaba alia est > etc. 

Cart., in 8, aec. XVI, ff. 11. In fine, il « Deo lana et honor » è in lat., in greco, iri 
ebraico e in turco. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. I, num. 13. 

Note di grammatica lat. sui generi dei nomi. 

Cart., in 8, aec. XVI, ff. 5 acr. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CL I, num. 14. 

Cionacci Francesco, Grammatica latina; autogr. 

Cart., in fol., ff. 57. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

C). I, num. 15. 

Cionacci Francesco, Grammatica latina; acef. e mutila in fine. 

Cart., in fot., aec, XVII, ff. 24 acr. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. I, num. 16. 

{Cionacci Francesco f], Grammatica lat, mutila in più luoghi. 

Cart., in fol., aec. XVII, ff. 18. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. I, num. 17. 

Frasi e sentenze latine (sec. xv: fol. 2 e sg.). — Caie/ani Chiario, Schedae 
grammaticales, 1663 (fol- 5 e s ggf-)- — Antonii Magliabechi, Schedae erudi- 
tionis (da Erasmo e Melancton: fol. 16 e sgg.). — Sylvae locorum gram- 
maticorum (fol. 86 e sgg.). 

Cart., in 8, aec. XV e XVII, ff. 136. Leg. in cart.' — Provenienza: Magliabechi. 

Ci. I, num. 18. 

Dictionarium linguae lat. : c Alga. Aliga, nerba che nasce nel mare. Virg. 7. 
Hor. Vilior alga » etc.; fino a tutta la lett. c. 

Cart., in fol., aec. XVI, ff. 125. Leg. in membr. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. I, num. 19. 

Frasi latine colla corrispondente ital. : « Idio sia in nostro aiuto. Deus nos a- 
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diuvet. Deus nostras secundct » etc. In fine è la tavola alfab. delle frasi 
italiane, lett. A-l. 

Cart., in 8, scc. XVI, pp. 347. Leg. in mezza mcrabr. — Provenienza: Gaddi, num. 806. 

CU I, num. 20. 

De verbis, adesp. e anep. : c De verbis activis. De prima spefcie]. Prima . 
species activorum exigit ante se nominativum » etc. 

Cart., in i6 t sec. XVII, ff. 28. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Gaddi, num. 1086. 

CI. I, num. 21. 

c De scansione ad Scholasticos. Ut omnia quae ad eruditiores litteras perti- 
nent, prorsus non ignoretis, e re vestra fore conieci, successivis horis de 
metrica demensione paulisper agere » etc. 

Cart., in 16, sec. XVII in., ff. xo scrìtti. Leg. in membr. — Provenienza: Gaddi, num. 108$. 

CI. I, num. 22. 

t Raphaelù Brandolini gramatices institutionum compendia. Artes orationis sunt 
octo s[cilicet] : Nomen, verbum, participium » età (fol. 1-68). — Alfabeto, 
dittonghi e declinazioni della lingua greca (fol. 69-71). 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 71 acr. Leg. in cart. Già di Nicolò Gaddi. — Provenienza: 
(ìaddi, num. 993. 

CI. I, num. 23. 

Contra ebrietatem (fol. 1). — Minute d'epistole Ad Franciscum Vannutium, 
Ad episcopum Firmanum, Ad cardi nalem, e senza indir. : sono 5, in tutte 
(fol. 14-18). — Modi « per scrivere segretamente » e con segni conven- 
zionali (fol. 29-34). 

Cart.. in 8 picc, sec. XVI, fi". 97, ma per la maggior parte bianchi. Leg. in pelle nera 
con impressioni in oro. Forse di mano di Cosimo Gaddi. — Provenienza: Gaddi. 
num. 1033. 

CI. I, num. 24. 

Ora nella I-aurenziana: cfr. Bandini, Calai., Suppl., II, 140. — Provenienza: Gaddi, num. 643. 

Ci. I, num. 25. 

Ora nella Laurenziana: cfr. Bandini, ivi, 199. — Provenienza: Gaddi, num. 10*9. 

CI. 1. num. 26. 

Ora nella Laurenziana: cfr. Bandini, ivi, 188. — Provenienza: Gaddi. num. 986. 

CI. I, num. 27. 

Ora nella laurenziana : cfr. Bandini, ivi, 155. — Provenienza: Gaddi, num. 73». 



CI. I, 



num. 28. 

Ora nella Laurenziana: cfr. Bandini, ivi, 4. — Provenienza: Gaddi, num. 9. 
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CI. I, num. 29. 

t In nomine trinodis numinis. Ego Nicolaus Gaddus omnes sermones quos 
mihi Franciscus VannuHus didascalus meus mihi deinceps dittabit, in hoc 
libello accurate excribam, incipiens hac die 5 dicembris, anno a Cristo 
nato m.d.l.»° ». Sono esercizi di versioni latine. In fine è la tradii*, dal 
Vasari della vita di Gaddo Gaddi pittore. 

Cut., in 8, tee. XVI, ff. 76 ter. Leg. in cart. Nel recto dei foL I : € Di Nicolò Gaddi ». 
— Provenienza: Gaddi, ssa. 693. 

CI. I, num. 30. 

Ora nella Lanresdana: dr. Basdird, Calai., Sappi. IX 218.— Provenienza: Gaddi/ssm. 834. 

CI. I, num. 31. 

Traduzione in lat di lettere ital. adesp. « exercitationis causa » . Sono datate 
da Firenze o da S. Gimignano, dal 1581 all' 82. 

Cart., in 8, sec. XVI ff. 97. Leg. in eart. Nel verso, del fol. di guardi* sono notate al- 
cune « Spese ratte in libri da Giunti ». — Provenienza: Gaddi, num. 1003. 

CI. I, num. 32. 

Ora nella Laurenaana: cfr. fV^tir», Catal., Sappi., U, 170. — ProTenienza: Gaddi, num. 856. 

Ct. I, num. 33. 

Gadda Iacobi, Phrases latinae ex variis auctoribus depromptae. 

Cart., in 8, astogr., ff. 27 num. — Provenienza: Gaddi, num. 1080. 

CI. I, num. 34. 

€ Liber argumentorum orationum, epistolarum, aliarumque rerum a me [la- 
cobo Gaddio] aut a magistro compositarum ». Infine è V indice alfabetico. 

Cart., in 8, picc., autogr., ff. 79. Leg. in cart. — provenienza: Gaddi, ^nura. 1076. 

CI. I, num. 36. 

t Rudimenta grammatices ad impersonalibus incipientia a MaiUho Cutinio 
composita ». 

Cart., in 8, sec. XVH in., ff. 75. Leg. in cart. — Provenienza: Gaddi, 11 17 ex 830. 

CI. I, num. 37. 

Grammatica latina adesp. (ce. 1-103), di cui una parte tratta da Donalo 
(ce. 69-79), e una parte in esametri (ce. 87-96: a ce. 91 e sgg. e Car- 
mina quaedam differentialia » ). — Cicerone, Epistolae familiares (ce. 104- 
1 io) II» 4; VI, 15; VII, 4; IX, 23; XVI, 13, 20, 22, 2; XIV, 20, 8, 16; 
xiii, 7,3, 2o, 46, 51, 47; iv, 15, 8;v,;8; in, 12; 11, 7; xin, 73; x, 
II, 19). — Plinto Secondo Epistolae I, 11 e 16 (ce no). — Estratti da- 
gli Evangeli e da più autori classici e cristiani (ce. in -116): Cfr. Ga- 
lante, Index coid. classic. latin, cit., p. 326. 

Membr., in 16, sec. XV, ff. 116 num. Nella membr. iniziale di custodia: « Queste Re- 



FIRENZE 97 

gole Bono di Panciotto di Pellegrino Cattarli ecc. ....... Cada la scritta 1554 »• — 

Provenienza: Biscioni, n. 230. 

CI. I, num. 38. 

Grammatica lat, adep. e anep. : « Sum. Io sono, es, est | taceo, pareo, do- 
leo et caetera. Laus Deo omnipotenti » . 

Memb., in 8 oblungo, sec. XV, ff. 105 nitidamente scrìtti. Già di j^od jv ErcoUni, 
che più volte trascrisse i versi « O libro che da me se' tonto amato Se per sorta da 
me fusti smarrito » ecc. Leg. in assi cop. di pelle con treccie di due fermagli. — 
Provenienza : Biscioni, num. 231. 

CI. I, num. 39. 

Grammatica lat., adesp. e anep. : t Quid est Gramatica ? Est ars ... a | c Flo- 
rentinus cuias es tu, vel ut tu». Seguono alcune citaz. d' autori latini. 

Merobr.. sec. XVt in 8, ff. 48. « Hfc liber est Ieronimi Soterini .... ». Leg. in pelle 
impressa. — Provenienza: Biscioni, n. 85. 

CI. I, num. 40. 

Grammatica latina, adesp. ( ce. 2-5 ). — Ovidio , Epistola « Saphos » , a Kao- 
ne (ce. 6-10). — Regolette di prosodia (ce. 11-21*). — Porcellio, Carme lat 
a Cosimo de' Medici : « Salve honor Ausonie gen tis, spes una nepotum » . 
( c. 21). — Landino, Due carmi latini : 1 , « Octavum nitidis implet iam cor- 
nibus orbcm » ; 2, « Ergo sit nostro sevissima pestis amico » (ce. 22-25). 

— Properzio, Carm. Il, 7 (c. 25-6). — « Martialis coqui», Carmen: « Pe- 
dicatur heros fellat pinus ole quid ad te» (e. 26). — t Caesaris [Germa- 
nici] versus» [de puero glacie perempto] (c. 26*). — t Domini Ioannis 
de Prato » Carmen : c Indolis egregie iuvenis cui maxima caeli » ( c. 26* ). 

— Altre regole di prosodia latina (ce. 27-44). — t Versus habiti per dom. 
L. Atitonium Montictdo de Faventia legum doctorem et coilectoralem capita- 
nei civitatis Florentiae post eius orationem in nova vexilliferorum crea- 
tionem ad leonem qui in foro publico Florentie scultus est ...» : c Ne 
me autem possis ingratum dicere forsan » ( c. 44* - 45° ). — Ardii Gellii 
Epist. ci. Quadrigarii (Noct. Att III. 8) (c. 45). — Noterello di gram- 
matica adesp., su i vocaboli, le sillabe e le lettere dell' alfabeto ( ce. 4*- 
52). — Frammento dell'Ars grammatica di Donato, II, 17-111, 6 (ce. 53-9). 

— c Caroli Aretini vatis celeberrimi in Leonardum Aretinum elegia » : 
c Nunc sacre muse sanctos nunc solvite crines » (ce. 59-62). — Epitaffi 
di Leonardo Aretino e di Carlo Aretino (c. 63 0 ). — « A Carolo Aretino 
ex graeco in latinum traducta oratio Achillis ad Ulixis orationem respon- 
dentis > (Iliade, I, 308 sg.) (ce. 63*- 65). — Lettere del Poggio « Petro de 
Noceto» e « Ioanni Salvetto » (c. 66.). — Cfr. Galante, Index Codd, clas- 
si*:, latin, cit, p. 326. 

Cart., scc. XV, in 8, ff. 66. Su i fogli di custodia « Hic libcr est Laurentii de Marcho 
G. Mazzatinti — Manoscritti delle Biblioteche tf Italia» XII J 
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<lc Quona » c « Hic liber al Roberti Iohanni Stcphani de Corsini» ». — Prove- 
nienza : Biscioni, n. i . 

CI. I, num. 41. 

Phrases et formulae latino loquendi. 

Cart., in i6. noe XVII, ff. 112 e molti bianchi. Lcg. in racsnhr. — ProTenicnxa : Bi- 
scioni, man. 239. 

CI. I, num. 42. 

Frasi ttal. con le corrispondenti lat da Cicerone e Terenzio, e c Sententiae » 
da opere di Cicerone. 

Cart., in 8, scc. XVII. ff. 23 scr. Lcg. in aut. 

CI. I, num. 43. 

t Valerti Probi de notis antiquìs Liber » [Franimi cfr.: rCeil, Gramm. IV, 
271] (c. I). — [M. Vittorino, De ortographia] , framm. adesp. e anepigT. 
(fol. 2-4). — « Quod repertum est ex Petronio Arbitro fragmentum voca- 
bulorum incipit ? : « Nitrium dicitur Anitria » | « inde iubìleus remissivus » 
(fol. 5-6). — « Remi Flavinii peritissimi grammatici de ponderibus liber 
unicus feliciter incipit »: c Pondera peoniis veterum monimenta libellìs » 

| c Nec non et sine aquis Quod repcrtum in codice antiquissimo non 

satis emendato » [cfr. Hahrcns, Poctae tot. min., v f 71] (fol. 7-9*)- — c F**™ 

Placidiadis Fidgentii expositio antiquorum sermonum ad Grammaticum » 

( foL 9 b ). Cfr. Galante, Index codd. classic. latin., pag. 328. 

Cart., in 4, scc. XV o XVI ine, A. 13. Fu tli « Io. Frane. Zeffi ». Leg. in cart. — 
Provenienza: Cocchi. 

CL L nnm. 44. 

eSchedae ad grammatteam latinam pertinentes » ; titolo di mano del scc. XVIII: 
cioè; framm. di grammatica lat. (relativo ai verbi Gaudco e Fio; sec. XV; 
un fol. membran.); — framm. di dizionario lat. (lett S; sec. XV; 2 ff. mem- 
bran.); — « Raccolta d* alcuni verbi e modi di dire che appo il volgo de* 
letterati paion errori e 1**11 sono, con la citazione degli autori classici ed 
approvati » ( foL 4 e sg£.; sec. xvn e sg.). 

Cart. e membr., in 8, sec XV. XVII e sg.; ff. 8 scr. Leg. in cart. — Provenienza: Cocchi. 

CI. I, num. 45. 

AtHi Donati, compendio di grammatica latina; (è il « Donato al senno » ) (fol. 
i-i 5 a ). — c Liber Catonis ». col proemio in prosa (fol. 15-21: cfr. Bahrens, 
III, 214, 216 sq. ). — « IJber Ethiopi : Etiopum terras iam fervida tor- 
mit estas | quem decet eU-nium rcgnum sine fine per eum (fol. 22-29) — 
« Incipit liber Ève oriumbe et secundum volumen » [Aurelii Prudentii 
Ckmcntis) (fot 29-34). — * Liber Contemptus mundi : Cartula nostra tibi 
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portat Raynalde salutes | Hoc tibi det munus qui regnat trtnus et unus » 
(foL 34 b -42). — \Theobald{\ « incipit Liber tres lej tertius volumi ni s » | 
c Carmen finito sit laus et gloria Christo Cui si non aliis phaceant [sic] 
hec metra Thebaldi » (fol. 42-48). — « Incipit liber vite scolastice Bo[vi\vicini 
[de Ripa] » (fol. .48° -68). — « Incipit liber Exopi: Ut iuvet et prosit cona- 
tur pagina pràesens | Blanditie plus quam dira venena nocent » (fol. 69-91). 
— Esortazione di Valerio a Rufino « ne ducat uxorem » adc?.p. c anep.: 
fin. mutila colle parole : « Phoroneus rex qui legum thesauros populis pu- 

blicare non » (fol. 94-96). Ha molte glosse interlineari. Cfr. Galante, 

Index codd. c lassù, la/in., pag. 329. 

Membr., in 8, aec. XIII e XIV, ff. 96. Iniziali e titoli in rosso. Ad alcuni componimen- 
ti seguono i soliti versetti usati dai trascrittori. Legato in membr. — Appartenne alla 
Biblioteca del Collegio Fiorentino della Compagnia di Gesù, cui fu donato dai Lagomarsini. 

CI. I, num. 46. 

• Augustini Dati Senensis poete clarissimi Elegantiarum liber incipit. Credi- 
mus iamdudum a plerisque viris | ad exercitationem accomoda. Vale Augu- 
stini Dati Senensis poete clarissimi elegantiarum liber explicit. Deo gra- 
tias Amen * (fol. 1*37). Con richiami margin. in rosso e nero. — Breve 
trattato di sinonimi (fol. 37-41). 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 41 scr. ed altri bianchi. Neil' ultimo fol. mancano le iniziali, 
che nei quattro ff. precedenti sono in rosso. Leg. in assi cop. di pelle impr. Mem- 
hran. P ultimo fol. di guardia. — Provenienza : Gesuiti. 

CI. I, num. 47. 

AUxandri de Villadei Doctrinale : t Scribere clericulis | debes imitari. Doctri- 
nale Dei virtute iuvante peregi etc. Explicit liber doctrinalis Deo gratias. 
Anno milleno ducenteno minus uno Doctor Alexander venerabilisque ma- 
gister Doctrinale suum dedit comune legendum ». Con glosse e note 
margin. e interlin. (fol. 1-47). — c Incipit tractatus preteritorum et supi- 
norum. Sunt parvi cu, fri, mi, ne | -Explicit tractatus preleritorum et su- 
pinorum » ; con note marg. (fol. 47-49). — « Hic incipit ortographia » ; ma 
del trattato non restano che 7 esametri, con note marg. (fol. 49). 

Metnbrau., in 4, sec. XIV, ff. 49. Leg. in membr. — Provenienza; Segreteria Vecchia. 

CI. I, num. 48. 

Miscellanea di scritture a stampa (Firenze, 1748, 1754; Pistoia, 1755; Arezzo 
!755) e mss - 8U H' alfabeto e su la controversia delle lettere ve'). 
Cart., in fol. sec. XVIII, ff. 8i num. Leg. in cart. — Provenienza: Lami. 

CI. I. num. 49. 

« Nomina barbara latina et graeca » , per alfab. : % Angaria dicitur prestatio 
personalis » etc. 

Cart., in fol. sec. XVI, ff. 139 num. de quali molti son bianchi. Leg. in cart. — t*ro- 
venienza: Strozzi. 



IOO MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D* ITALIA 

CI. I, num. 50. 

c Festus PompcHis [De significatione verborum]. Augustus locus sanctus | Ne- 
quicquam. Finis » (come nel Magi. I, 8) (fol. 1-40). — « Incipit tractatu 
(sic) Servii de sillabis. Servius Honoratus Aquilino safutem | longe sunt. 
Explicit liber Servii » (fol. 39-42). — « Incipit tractatus Donati de pedi- 
bus. Pes est sillabarum | vel detracta significatur. Finis » (fol. 42-43). — 
c Prisciani viri disertissimi urbis Romae doctoris et continopoiis de accen- 
tibus liber incipit. Littera est | ut pape et evax. Finis. Telos » (fol. 43- 
48). Con correzioni e giunte marginali. Cfr. Galante, Index codd. classic. 
latin., pag. 329. 

Cart.. in fol. sec. XV, ff. 48. Lcg. in mezza pelle. — Provenienza: Strozzi, dei mss. 
in foi. num. 871. 

CI. I, num. 50 bis. 

Prisciani, Insti tutionum grammaticarum liber, adesp. e acef.: t maior alter 
minor est vitium facit | plerisque idem servente [XVII. 29 — XVIII, 157] 
(fol. 1-6 1). — Noterelle grammaticali (fol. 62-63). Cfr. Galante, Index codd. 
classic. latin., pag. 330. 

Membr., in 16, sec. XIII-XIV, ff. 63, e 2 membr. di custodia in principio e una in fi- 
ne, anch'esse con appunti di grammatica. Qua e là glosse: le lettere iniziali in rosso. 
Leg. in mezza pelle. Appartenne al Convento degli Agostiniani di Cortona. 

CI. I, num. 51. 

Auprustini Dati viri eloquentissimi Flores et artis oratoriae praecepta »: * Cre- 
dimus iamdudum a plerisque viris etiam disertissimi » | € non ab eo quod 
est lepus defloxum est ». Il trattato è interrotto tra la c. 23 e la 27 dal- 
l' c Altercatio inter Alexandrum, Annibalem et Scipionem de praesidentia 
quam Aurispa Siculus ex Luciano traduxit », che occupa le carte inter- 
medie. 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 39. scritti. Leg. in membr. — Provenienza: Strozzi, dei rais, in 
fol. n. 1041. 

CI. I, num. 52. 

Prisciani, Institutionum gramaticarum libri XVI (acef. t incipit eius nomen, 
ostendit ■); con numerose postille: cfr. Galante, Index codd. classic. latin., 
pag. 330. 

Membr., in 8, sec. XII, ff. 101 , colle iniziali miniate. Leg. in mezza pelle. — Provenien- 
za: Strozzi, n. 1273 degli in fol. 

CI. I, num. 53. 

Doctrinale Magistri Alexandri de Villa Dei: c Scribere clericulis paro doctri- 
nale novellis » | « Quas tres personas in idem credo deitati ». 

Membr., in 8, sec. XIII. ff. 56, con postille e con la prima lettera iniziale miniata. Leg. 
in mezza membr. — Provenienza: Strozzi, n. 40 degli in 4. 0 
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CI. I, num. 54. / 

t Nicolai Perotti in librarli de metris prohemium indpit » (fol. i e sg.). Se- 
gue : « Liber de metris ad Iacobum Scioppum Veronensem iuvenem mo- 
destissimum atque litteratissimum. Pes est constitutio metrica | Nicolai 
Perotti liber de metris ad Iacobum Veronensem fenit foeliciter » (fol. 2- 
19). — t Nicolai Perotti epistola de Horatii Flacci ac Severini Boetii me- 
trorum diversitate ad Helium Perottum fratrem | cepisse te, fructum intel- 
lexero. Vale. Finis » (fol. 19-32). — Breve trattato di metrica, adesp. e 
anep.: « Omnes pedes quibus versus conficiuntur | Bubulcus, Monacus, 
Sodalis. Finis » (fol. 33-41).— c Sermo Pctri Damiani de articuio mortis»; 
dall' explicit (fol. 42). 

Cart. y in 8, sec. XV» ff. 42. Leg. in cart. — Provenienza: Strozzi, dei rnss. in 4 num. 745. 

CI. J, num. 55. 

[Pestus]. t Augustus locus | auguria. Pompej Pesti excerpta in ethymologia ver- 
borum latinorum feliciter explicit. Deo laus. » . Cfr. Galante, Index codd. clas- 
sic. latin., pag. 330. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 105 : membran. i ff. di guardia. Leg. in assi, cop. di pelle 
impr. con due fermagli. — Provenienza: Strozzi, dei mas. in 4 num. 816. 

CL I, num. 56. 

Mancante nel riscontro del 1883. — Nel Catal. ms. dei cod. Strozzi, compilato dal Pos- 
si, questo ms. è descrìtto cosi: « Anon. Lexicon lat. Cod. chart., sec. XV ». Pro- 
venienza S. M. Nuova. 

CI. I, num. 57. 

€ Grammaticae latinae epitome ». Precède una tavola di coniugazioni. 

Cart., in fol. sec. XVII ex., ff. 65. Leg. in cart. — Provenienza : Med. Palat. num. 260. 

CL I, num. 58. 

Traduzioni, per esercizio scolastico, di lettere dall' ital. in lat 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 106. Leg. in cart. — Provenienza S. <M. Nuova. 

CI. I, num. 59. 

De Rhetoricae facultate; adesp.: « Magna est vis eloquentie, nec humanas 
inter facultates | quoque finem. Finis 3* partis ». 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 47 scritti. Leg. in membr. (framm. di trattato morale del 
secolo XV) — Proremenza: Med. Palat., num. 270. 

. CI. I, num. 60. 

Altro esemplare del trattato preced. : ma qui seguono una tavola della mate- 
ria e un indice alfabetico. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 46 scritti. Leg. in membr. — Provenienza: Med. Palat., 
num. 270. 
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CI. I, num. 61. 

Grammatica lat : « Della costrutione. Corcordànza del adiectivo » ecc. 

Cart., in 8, sec. XVI- XVII, ff. 66. Consta evidentemente di due parti, o trattasi di due 
frammenti di grammatica, il secondo de' quali (fol. 35 e sgg.) è rilegato a rovescio. 
Leg. in mezza merabr. — Provenienza: S. M. Nuora. 

CI. I, num. 62. 

Grammatica lat. : « De iunctura. Cum studium conficiens eloquentiam seu be- 
ne dicendi facultatem » ctc. 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. 85 e 88 e sg. Leg. in membr. — Provenienza : S. M. Nuova. 

CI. I, num. 63. 

Frammento di grammatica lat (acef.: com. « et eruditis viris vivitur ex ra- 
pto » ); e grammatica greca (acef.: manca il fol. 69). 

Cait., in 16, sec. XVII, ff. 174 num. Leg. in membr. — Provenienza: S. M. Nuova. 

CI. I, num. 64. 

Figure ed esempi di retorica, tratti da' classici (fol. 1-42). — Appunti di fi- 
losofia (fol. S3 e sg. e 86). — Sentenze e massime filosofiche, per ord. 
alfab. (fol. 62 e sgg.). 

Cart., in 16, sec. XVI, ff. 86 num. de' quali vari son bianchi. Leg. in raerobr. — Pro- 
venienza: S. M. Nuova. 

CI. I, num. 65. 

Dizionario latino: ma poche voci sono sotto a ciascuna lettera. 

Cart., in 16, sec. XVIII, ff. 104. Leg. in cart. — Provenienza: S. M. Nuova. 

CI. I, num. 66. 

Grammatica lat: « Degl'impersonali di voce attiva. I primi impersonali di 
voce attiva sono Interest » etc. 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. 4* scr. : nei ff. 43 e 45 son note di corredo e di spese. 
Leg. in cart. — Provenienza: S. M. Nuova. 

CI. I, num. 67. 

« Don Eusebii Mariae de Cyriacis rom. civis, sacri ordinis cisterciensis mona- 
chi, metamorphoses nominum, sive metatheses litterarum, sive anagram- 
matum volumen >. 

Cart., in fol., sec. XVIII, ff. 226. In fine sono tre odi lat. in lode dell' a. e dell' epoca sua 
e un sonetto su lo stesso argomento, che com. « Già del gran Marte il generoso ti- 
glio ». Leg. in mezza membr. — Provenienza: Cistercensi. 

CI. I, num. 68. 

« Indice o vocabolario latino e tedesco et aggiuntovi l' italiano da Carlo Pa- 
ride Edlingher alias Nobiletti di Carintia. A richiesta dell'ili, avvocato Ago- 
stino Coltellini, accademico Apatista, suo patrocinante. 1672 ». 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. 477. Leg. in membr. — Provenienza: Teatini. 
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CI. I, num. 69. 

< Regulae grammatices Andreac Turdij Casentinatis » ; con epistola dì dedica 
« Hieronymo Summario » in data di Firenze, ineunte mense maio, 1584; 
ed un* altra al lettore in data di Firenze, vertente mense maio 1 584. 

Cart., in 8, aec. XVI, ff. 114. Lcg. in rocmbr. — Provenienza: Mcd. Palat. nnm. 265. 

CU I, num. 71. 

Manca. Nel Catal. ms. de' Codd. Strozziani é cosi descritto: € A/r^onJ i de Vìlladti 
Doctrinale. In fine legitur: Explicit doc tri naie magia tri Alexandi i de Villadei. Deb 
grada s Amen. Anno Milleno dncenteno minm ano. In 4, codex merabr., sec XII. — 
Provenienza: Ciiterciensi. 

CI. I, num. 72. 

Vocabolario lat-italiano ; le voci sono divise per materie : c De rebus celesti- 
bus et convenientibus sibi capitulo j° » . — « De mare et convenientibus 
sibi capitulo secundo » etc. In fine : « Expliciunt notabilia etc. scripta per 
manum ser Gherardi olim domini Iohannis de Casulis de Ar[imin]o in Civi- 
tate Castelli tempore nobilis viri Niccholay Pepi de Albicis de Fiorenti* 
hon. potestatis diete civitatis Millesimo CCCC quinto, Xiij indictione, XX 
die mensis augusti ». Segue un sonetto caud.: e.El tempo de le ferie 
comandato » ; e la c Tabula huius voluminis ». 
Cart., in 8, sec. XV, ff. 82. Leg. in cari 

CI. I, num. 73. 

Grammatica lat. : « Della distinzione delle voci che servono al parlare. Le 
voci che servono a dichiarare il concetto nostro in lingua latina » ecc. 

Cart., in 8, sec. XVI ex., ff. 88. Leg. in cart. 

CI. 11, num. I. 

Locuzioni greche con interpretazioni lat. (fol. i ). — Omero, Odissea, I, vv. 
1-267, ìn testo greco con interpretaz.,lat. interlineare e note grammaticali 
marginali sino al v. 251 (fol. 2-10). Cfr. Vitelli G., Indice dei codici greci 
magliab. in Studi Hai, di filoL classica, II, 549. 

Cart., in fol., sec. XVT-XVII, ff. io. Leg. in membrana eh' è frammento d' un brevia- 
rio del sec. XV ex. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. II, num. 2. 

« Observationes in gramaticam graecam a ; due schede, la prima delle quali 
tratta « Della formazione de' tempi et della declinatione de* verbi » ; la 
seconda è anep. 

Cart., in fol., sec. XVI e XVII, ff. 2.^ Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. II, num. 3. 

Ora nella Lanrenxiana: cfr. fiandini, Catal., SuppL, II, 15. — Provenienza: Gaddi, num. 47. 
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CI. II, num. 4. 

Ora nella Laurenziana: cfr. ivi, 177. — Provenienza: Gaddi, num. 926. 

CU II, num. 5. 

Or» nella Laurcnxiana : cfr. ivi, 180. — Provenienza: Gaddi, num. 935. 

CI. li, num. 6. 

Ora* nella Laurcnxiana: cfr. ivi, 138. — Provenienza : Gaddi, num. 611. 

CI. II, num. 7. 

Ora nella Laurenziana: cfr. ivi, 210. — Provenienza: Gaddi, num. 1069. 

CI. II, num. 8. 

% Ora nella Laurenziana: cfr. ivi, 209. — Provenienza: Gaddi, num. 1068. 

CI. II, num. 9. 

Mancante nel riscontro nel 1883. Ncl Catal. ma. è detto che conteneva c /ulti Pollucis 
Onomastici graeci fraginentum, mendis plurimi* scatena ». Cart. in 4. sec. XV ex. — 
Provenienza: Cocchi. 

CI. II, num. 1 ! . 

Gramatica graeca: c Omnes declinationes nominum dividuntur » etc. 

Cart., in 8. sec. XVII, ff. 15 num., ma vari son bianchi. Leg. in cart. — Provenien- 
za: S. M. Nuova. 

CI. Ili, num. 1. 

Miscellanea in carattere etiopico: c i, Lexicon Amaricon — Abissinicum — 
2, Computus Abissinonun — 3, Liturgiae Abissinontm super mortuis — 
4, Homilia s. Cyriaci — 5, Fragmentum ex libro Synaxario Abissino- 
rum » (cfr. la tavola in princ. del cod.). — In fine sono alcuni epitafi in 
carattere etiopico che sono in Roma nella chiesa di s. Stefano. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 105. Leg. in membr. — Provenienza: Magliabechi. È copia 
di Giov. Michele Wanslebio. 

CI. Ili, num. 2. 

Collectio Conciliorum et canonum ab ecclesia abissinica receptorum ; in ca- 
rattere etiopico. Precede la tavola. 

Cart., in 8, sec. XVII, pp. I I V, 1-78, 1-244. Leg. in membr. — Provenienza: Maglia- 
bechi. É copia di Giov. Michele Wanslebio. 

CI. Ili, num. 3. 

t Martyrologium abissinicum metricum incerto auctore, repertum et scrip- 
tum Londìni per Gio. Mich. de Wanslebiis, 1661 ». Precede il c Com- 
putus Aethiopicus » e segue il calendario abissinico. 

Cart., in 8, sec. XVII. ff. 165. Leg. in pelle. — Provenienza: Magliabechi. — Pel cod. 
di cui questo esemplare è copia cfr. Catalogni codd. mss. biliotkecae BodUìanae O- 
xonicnsis, Pars HI, Codd. Aethiopici, ( digessit A. Dillraann) num. XXX pag. 36. 
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CI. HI, nura. 4. 

« Historiae et acta Apostolorum nonnullorumque discipulorum Christi » in 
carattere etiopico: copia di Giov. Michele Wanslebio, 1664. 

Cart., sec. XVII» in 8, ff. iot. Precede la tavola delle materie. Leg. in membr. — Pro- 
venienza : Magliabechi. 

CI. Ili, num. 5. 

Consta di ff. non scritti, di Tari colori e di fabbrica araba. Il voi. soltanto per questo, 

crediamo, fu collocato tra i manoscritti arabi. In 8, ff. non num. Leg. orientale in 

pelle rossa con impressioni in oro. Sul dorso è scritto : Ar. Liber non scriptus. — 
Provenienza: Marmi. 

CI. Ili, num. 6. 

Trattato grammaticale in 362 versi arabi, divisi in 25 capitoli. Cfr. Bonazia 
L., Catalogo dei codici arabi della Naz. di Firenze, num. 39. 

Bombic. ft. 56, in 16. Legatura orientale in pelle. — Provenienza : Magliabechi. 

CI. Ili, num. 7. 

Raccolta di termini tecnici di medicina in arabo, per ord. alfab., con la tra- 
duz. ital. a- fronte. Ne è forse autore t Horatio Pansana » di cui leggesi 
il nome a fol. 1. — Cfr. Buonazia, ivi, num. 52. 

Cart., dee. XVI, in 8, ff. 101 de' quali 46 bianchi. Leg. in membr. — Provenienza : 
Magliabechi. 

CI. Ili, nura. 8. 

Commento in arabo alla grammatica dello Zamakhs'ari. Cfr. Buonazia, ivi, 
num. 40. 

Cart., in 16. ff. 85, con note margin. e interlin. Legatura orientale in cartone e pelle. — 
Provenienza: Magliabechi. 

CI. Ili, num. 10. 

« Fabulao versibus arabicis expositae ; ex fide Steph. Evodii Assemani s . 
Così il Catal. Targioni. Ma una mano recente notò nel fol. 1 il vero ti- 
tolo c Asràrnameh (Libro dei misteri): poema persiano di Tarid -id-diu 
Attor ». 

Bombic, oblungo. Legatura orientale in pelle nera con impressioni in oro. — Provenien- 
za : Magliabechi. 

CI. IH, num. 12. 
Calendario e cabala, in turco. 

Bombic., ff. non num. in 16. Leg. in cart. » Provenienza: Magliabechi. 

CI. Ili, num. 13. 

« Orationes morales versus arabicis conscriptae ; ex fide Steph. Evodii As- 
semani > : così il catal. Targioni. 

Bombic.. in 8 ; ff. non num. Il testo è mutilo in fine. Legatura orientale in pelle nera 
con impressioni. — Provenienza: Magliabo )»i . 
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CI. Ili, num. 14. 

Racconto della caduta della Casa Barmekida, adesp., in arabo. — Cfr. Buo- 
nazia L., ivi, num. 68. 

Cart., in 8, ff. 8, tee. XVI. Il tetto è mutilo in fine. Leg. in cart. — Frovenienia : 
Magiiabechi. 

CI. III, num. 16. 

Compendio d' istruzione religiosa e civile per i Mussulmani, in arabo. Cfr. 
Buonazia L., ivi, num. 30. 

Cart., in 8, ff. 97 e gli ultimi 5 bianchi. Legatura orientale in pelle impr. — Provenien- 
sa: Magiiabechi. 

CI. Ili, num. 18. 

Trattato giuridico della Scuola Hanifita, in arabo; acef. Cfr. Buonazia L,, 
ivi, num. 25. 

Cart. in 4, ff. 360; mancano Ì primi 48, e il testo è mutilo anche nel mezza. I^gaturn 
orientale in pelle nera impr. — Provenienza: Magiiabechi. 

CI. Ili, num. 19. 

Trattato sulle divisioni delle eredità secondo la Scuola Hanifita, in arabo. 
Cfr. Buonazia L., ivi, num. 29. 

Bombic, in 8, ff. 73. Legatura orientale in pelle impr- — Provenienza: Magiiabechi. 

CI. Ili, num. 21. 

Commento di Afuhammad b. Faramùz al proprio trattato giuridico, in arabo. 
Cfr. Buonazia L., ivi, num. 24. 

Bombic. in 8, ff. 342 scr. in minuto carattere: ogni pag. è inquadrate in oro. In oro c 
colorì il fregio che adorna il princ. del testo; e in oro i titoli, i capoversi e le stili t- 
neazìoni del testo. Leg. in messa pelle — Provenienza: Magiiabechi. 

a. Ili, mira. 24. 

Commento arabo, adesp., all' Alcorano. 

Bombic, in fot. gr., ff. non num. e scr. in 4 col., con gli intentisi in oro. Leg. in mes- 
sa pelle. — Provenienza: Magiiabechi. 

CI. Ili, num. 25. 

Amuleto, arrotolato: reca, ne' margini e per lungo, passi del Corano; nel 
mezzo, in 119 linee, preghiere e invocazioni musulmane in arabo e turco. 
Cfr. Buonazia, ivi, num. io. 

La strìscia è lunga 2 metri e 22 cent., in più luoghi rósa dalle tarme; sec. XVI; scrit- 
/ tura di mano turca; mutila in princ. — Provenienza: Magiiabechi. 

CI. Ili, num. 26. 

Libro di preghiere musulmane in arabo, con commento turco. Cfr. Buonazia 
L., ivi, num. 8. 

Cart. in 32, ff. .125, sec. XVII. Legatura orientale in pelle impr. — Provenienza: Ma- 
giiabechi. 
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CI. Ili, num. 27. 

Altro esemplare del ms. precedente. Cfr. Buonazia L., ivi, num. g. 

Cart., in 32, ff. 100 scr. e 16 bianchi, sor. <k ramno torca nel sec. XVII. lx%. c. s. — 
Provenienza : Marmi. 

CI. Ili, num. 28. 

Martirologio della Chiesa copta, in arabo. Cfr. Buonazia L., ivi, num. 32. 

Cart.t in 8, ff. 253. Leg. in membr. Già di ,Giov. Michele Waniiebio. — Provenienza: 
Magliabechi. 

CI. Ili, num. 29. 

Atti degli Apostoli in arabo. Precede la tavola. Cfr. Buonazia L., ivi, num. 35, 
dov* è riportato V indice degli Acta. 

Cart., in 8. sec. XVII (di mano di Giov. Michele Wanslebio), ff. 216. Leg. [in pelle. 

— Provenienza: Magliabechi. 

CI. Ili, num. 30. 

Historia s. Pauli primi eremitae (fol. 2), s. Antonii magni (fol. 26), s. Ma- 
cani (fol. 84), s. Semodii (fol. 221), s. Bersomii (fol. 145); in arabo. Cfr. 
Buonazia L., ivi, num. 37. 

Cart., sec. XVII, in 8, ff. 275 scritti da mano copta. Leg. in pelle. — Provenienza: 
Magliabechi. 

CI. Ili, num. 31. 

Homiliae de adventu Christi s. drilli, s. Io. Chrysostomi, s. Cyriaci, s. Theophili; 
in arabo; con la traduz. margin. in lat di pochi passi. Cfr. Buonazia L., 
ivi, num. 36. . 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 70, scritti di mano del WansleJ) dal 51 al 64. Leg. in cart. 

— Provenienza: Magliabechi. 

CI. IH, num. 32. 
Innario armeno. 

Cart., in 8, sec. XVI (1599), ff. 407. Iniziali a colori e didascalie in rosso. Legatura 
orientale in pelle impr. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. Ili, num. 34. 

Salmi di David, in armeno. 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. non num. Leg in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CL III, num. 35. 

« Cabbala hebraica », in testo ebraico senza punti; mutilo. 

Merabran., in 8, sec. XV, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza: Magliabechi. 



CI. HI, num. 36. 

Miscellanea in ebraico, senza punti: Trattato di chiromanzia. — Rabbi Abrar 
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kam, Trattato di astrologia. — Rabbi Abraham, Libro ,delle torti. — Rabbi 
Mordohai, Trattato di geomanzia. 

Cart., in 8, tee. XVI, ff. nou^ num. Leg. - in cart. — ProVaienzn: Magliabechi. 

CI. Ili, num, 38. 

Libro di preghiere; in ebraico, senza punti. 

Membran. in 4, ff. non num. Leg. in membr. — Provenienza : Magliabe chi. 

CI. Ili, num. 39. 

Miscellanea, in ebraico: Salmo 119. — Frammento del Mischnà. — Preci pa- 
squali ad uso della scuola spagnuola degli Ebrei. 

Membran., in 8, ff. non num. Leg. in membr. I testi tono untili in più ponti. • — Pro- 
venienza: Magliabechi. 

CI. Ili, num. 40. 

Preghiere, inni, ecc. ; in ebraico, senza punti ad uso della scuola itaL degli 
Ebrei. 

Membran. in 8, ff. non num. Testo non integro. Leg. in membrana. — Provenienza : 
Magliabechi. 

CI. Ili, num. 41. 

Libro di preghiere, in ebraico. 

Membran. in 8, ff. non num. « Scriptus circa ano una 1357 »: così il Catal. Targioni. I 
punti furono, ma non in tutto il cod., aggiunti posteriormente . Leg. in membr» — 
Provenienza : Magliabechi. 

Q. Ili, num. 42. 

Preghiere", in ebraico, ad uso della scuola germanica degli Ebrei. 

Membran., in 4, ff. non nnm. Di bellissima grafia: la prima pag. 'è inquadrata da una mi- 
niatura. Gii di Alessandro Scipioni 1 597 ; poi di Pandolfo Ricasoli. Leg. in pelle. — 
Provenienza: Magliabechi. 

CI. Ili, num. 43. 

« Sanctuarium Terrae Sanctae », in ebraico. E il catal. Targioni: c Ichono- 
graphia et orthographia locorum Terrae Sanctae, in quibus miracula legis 
mosaicae perpetrata sunt et in quibus Rabini Talmidici vitam egerunt et 
sepulti sunt; addita explicatione hebraica charact. quadrato. Figurae hae 
chiraericae sunt prorsus et ridiculae; ab Iudaeis tamen volumen hoc ma- 
gni fit Nihil commune habet cum descriptionibus Terrae Sanctae Andri- 
chomii et aliorum ». 

Rotule lunghissimo di membrane: i disegni sono a colori. — Provenienza: Magliabechi: 

CI. Ili, num. 44. 

Testamento vecchio, in ebraico: mutilo in princ. e in fine. 

Membrana, in 8, ff. non nnm. Leg. in membr. — Provenienza: Magliabechi 
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CI. Ili, num. 45. 

Testamento vecchio, in ebraico, senza punti: testo non integro. 

Membran., in 8 picc, ff. non num. Leg. in raemb. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. Ili, num. 46. 

Estratto dalla Mischnà (sul modo di ammazzare i buoi), in ebraico, senza 
punti, scr. da mano tedesca. 

Cart., in i6, ff. non nnm. Leg. in cari. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. Ili, num. 50. 
Abbaco turco, in persiano. 

Bombic, di ff. di vari colorì, per lo più senza scrittura. Legatura orientale in pelle impr. 
in oro. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. HI, num. 51. 
Grammatica siriaca. 

Cart., in if», ff. non num. e molti bianchi, aec. XVII (?). Leg. in membr. — Prore- 
nienza: Magliabechi. 

CI. Ili, num. 52. 
Grammatica siriaca. 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. non num, e corrosi dall' inchiostro. Leg. in membr. — Pro- 
venienza : Marmi. 

CI. Ili, num. 53. 
Grammatica siriaca, in arabo. 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. non num, e alcuni bianchi. Leg. in membr. 

CI. Ili, num. 54. 

c Gregorii Bar-Hebraei Mamphirani, seu Metropolitae Orientis, Candelabrum 
sanctitatis. Sunt Institutiones metaphysicae, physicae, et theologico-do- 
gmaticae »; in siriaco. 

Bombic, in 4, ff. non num. Leg. in pelle,' impresso in oro sul dorso il titolo Philosophia 
syriaca Gregorii. 

CI. Ili, num. 55. 

Testo sirìaco, che il Catal. Targioni dice « ignotus ». 

Bombic, in 16, ff. non num. Leg. in menbr. — Provenienza Magliabechi. 

CI. Ili, num. 56. 

Altro testo siriaco, che il Catal. cit dice « ignotus ». 

Bombic. in 32, con vari ff. bianchi. Leg. orientale in pelle nera impr. Sul verso della se- 
conda coperta leggesi: « Da Monsig. Pat.ci ». — Provenienza: Marmi. 

CI. Ili, num. 57. 
Grammatica turca. 

Bombic, in 8. Legatura orientale in pelle impr. — Provenienza: Magliabechi. 
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CI. Ili, num. 58. 

Argenti Filippo « Regola del parlare Turco et vocabularìo de' nomi et verbi » . 
Precede una lettera di dedica dell* a. a Ridolfo Lotti, patrìzio fiorentino, 
30 maggio 1533. Autogr. 

Bombtc., tre voti. In 16, leg. In membr. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. Ili, num. 60. 
Poesie in turco. 

Bomhic, in 16. Legatura orientale in pelle ìmpr. — Provenienza : Magliabechi. 

CI. Ili, num. 61. 
Poesie in turco. 

Borabic, oblungo. Legatura orientale in cuoio iropr. in oro. 

CI. Ili, num. 62. 

c Liber intelligentiae et secreti Arabismi ; compositio Abi Afansur arab. cum 
lat interlin. versione. 1592 ». 

Cart., in fot., tee. XVT, pp. 473. Leg. in cart. Come è notato dopo il titolo, manca 
il quaderno 4. Nel Catal. Targioni la versione interlineare latina è attribuita a G. B. 
Raimondi. In fine leggesi: « È finita questa expositione all'ultimo di ottobre 1592 ». 
— Provenienza: Magliabechi. 

CI. Ili, num. 63. 

« Liber Tasriphi, Compositio est senis Elamamù Traditur in eo compendiosa 
notitia coniugationum verbi arabi ». È unito al voL un saggio della edi- 
zione fatta a Roma nel 1608 c liberalitate s. d. n. Pauli quinti ». 

Cart., in fai., »ec. XVI, pp. 152 ed altre non num. Leg. in cart. — Provenienza : 
Magliabechi. 

CI. Ili, num. 64. 

Cànoni (num. 84) del Concilio Niceno. — Cfr. Buonazia L. t ivi, num. 38. 

Cart., in 8, ff. 27, sec. XVI (Roma, 1573). Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. Ili, num. 65. 

Lettera del Patriarca d' Alessandria al papa, 131 9, in arabo, con la versione 
ital. e lat. di G. B. Raimondi. 

Cart., in Ibi., aec. XV, ff. non nnm. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. Ili, num. 66. 

Frammento dell' Evangelio di s. Luca, in arabo: dalla fine dèi cap. vii al 
principio del cap. x. Le correzioni margin. son forse di G. B. Raimondi. 

Cart., in 8, ff. io non nnm., sec. XVII. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. Ili, num. 67. 

Martirologio della Chiesa Alessandrina de' Copti ; Parte il. Reca il titolo di 
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c Synaxarium arabicum ». Cfr. Buonazia L., ivi, num. 33. 

Bambagino, in 4, sec. XIV-XVII, ff. 233. I quaderni sono stali mal rilegati. Leg. in 
membr. Il Wansleben 1' acquistò al Cairo nel 1 664 ; e fa donato al Granduca nel 
1666 in Roma. 

CI. Ili, num, 68. 

Frammento d' un trattato di Logica, adesp. Cfr. Buonazia L. t ivi f num. 65. 

Cart., ff. 37, scrittura di G. B. Raimondi. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. Ili, mira. 69. 

€ Lezione fatta e recitata dall' ecc. sig. Anton Maria Salvini nelT Accademia 
degli Apatisti V anno 1693, in lode della lingua ebraica ». — Segue un 
framm. di lezione accademica del med. su la filosofia morale. 

Cart., in 4, sec. XVIII, ff- 6 non num. Leg. cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. Ili, num. 70. 

Trattato di musica, in ebraico senza punti. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. non num. Leg. In cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. Ili, num. 7i. 

Mancante nel riscontro del 1883. Nel catalogo Targioni è cosi descritto: « Fragmentum 
1 indicis sacroruin Biblioram hebraice nitide scr. Cod. membran. in fol. malore ». — 
Provenienza: Magliabechi. 

CI. Ili, num. 72. 

Appunti e note grammaticali della lingua ebraica. 

Cart., in fol., sec. XVII. Scrittura di più mani. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. HI, num. 73. 

Abnttr, epistola, s. indir., in siriaco ; autogr. 

Cart., in 16, ff. 2. È notato nel fol. di guardia che all' Abnur I' inip. Massimiliano con- 
cesse licenza di fondare una stamperia di lingue orientali. Leg. in cart. — Provenien- 
za: Magliabechi. 

CI. IH, num. 74. 

Liturgiae variae syriace »; con la tavola compilata nel sec. XVIII. 

Bombic., in 8, pp. 298: scrittura di un monaco Sergio, aprile 1565. Leg. in cart. — 
Provenienza: Magliabechi. 

CI. HI, num. 75. 

Formula del battesimo; traduz. in siriaco dal latino. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

Ci. III, num. 76. 

[Raimondi G. /?.] « Interpetrazione d' un passo siriaco in carattere cufico o 
carchunico ». 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 
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Ci. III, num. 77. 

€ Èar-ktu vescovo di Manlio, v Grammatte» siriaca in versi con note in ca- 
rattere card unico ». 

Cut., in 8, ff. 4 non tram, e macchiati. Lag. In cart. — Provcnitnia t Magliabechi. 

CI. DI, num. 78. 

Liturgiae Maronitarum ; in siriaco. • 

Bombic., in 8 picc., tee. XVI ?, ff. 170 nvn. Lag. In cart. — Brweaitnaai MaglUbecbl. 

CI. Ili, num. 79. . . 

Liturgiae Maronitarum fragmentum; in siriaco/ 

Bombic., tee. XVI, ia 8 picc. ff. non rum. Leg. ra catto — Prorenienaa: Magliabechi. 
— In due ponti fono dee ricordi di monaci, del' r$óo>e~ 1578V m •Hai: 

CI. Ili, num. 80. 

Liturgiae (?) fragmentum; in siriaco. 

Cart., in foi., tee. XVH (?), ff. a e f ramni, di nn tèrao, acr.. aidaa col. Leg. In cart. — 
ProTentenaa: Magliabechi. 

CI. Ili, num. 81. 

[Raimondi G. B.] Minuta di Memoriale dei bisogni- éel Collègio Illirico di 
Roma. — Ragioni a dimostrare c che non solo utile ma necessaria cosa 
è di erigere in Roma una catedra della lingua? arabica » [idei' ««/.] — 
Altra scrittura [del med.] sullo stesso argom. — c Ristretto di quanto 
hanno operato diversi papi e principi- ( particolarmente Ferdinando I Gran- 
duca di Toscana) per facilitar agli Europei lo studio delle lingue orienta- 
li e propagare ia fede cristiana nell' Oriente t [der med\ 

Cart.. in foi., tee. XVI, ff. non man. Eeg. in cart. — Provenienca: M&gliabecW. . 

CI. Ili, num. 82. 
Breviario; in armeno. 

Cart., in 8 picc, §ec. XVIIi ffi non man. Lcg. m aiai cop. di palio. — Provenienza: 
Maghabechi. 

CI. Ili, num, 83. 

Liber miraculbrum b. Mbriae virginia; in etiopico. 

Cart., in 8, aec. XVH : , acrittnra del Wanaiebcn- (1664)} pp. 105, Ileg. in. oart; — Hro- 
▼enienaa: MagiiaBoollh 

CI IH, IMITI* 84. 

Volume a stampa, coUocaa? In» hi ediaioo» cninesi. H Catalogo favgioni così lo dichiara : 
« SinensU liner typia mpresim 8 tarpa» chrisrianas, ut ▼ refe tur, contìnens ». — Pro* 
venienaa: Magtiabecnt. 

CI. HI. nnm, 85. 

Or» nel!» Laureiuiaira. €h. Binimi, Cutul. Sappi. II, ai 8. — Prwnknca: fitéM, t.77. 
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CI- III, nutn. 86. 

Ora nella Laoreaziana: cfr. ivi, II, 218. — Provenienza: Gaddi, 775. 

CI. IH, num. 87. 

Ora nella Lanrenziana: cfr. ivi, II, 124. — Provenienza: Gaddi, 552. 

CI. Ili, num. 88. 

Ora nella Lanrenziana: dr. ivi, II, 162. — Provenienza : Gaddi, 793. 

CK HI, num. 89. 

Ora nella Lanrenaiana : dr. ivi, li, 144. — Provenienza : Gaddi, 654. 

CI. Ili, num. 90. 

Ora nella Lanrenaiana; dr. ivi, IX 164. — Provenienza: Gaddi, 801. 

CI. Ili, num. 91. 

TratUto della Sfera e frammenti di trattati ascetici ; in ebraico, senza punti, 
con disegni a penna e colori. 

Cart. con qualche fai. membran., in 8, tee XV, ff. non non. Recente legatari In mez- 
za pelle. — Provenienza: Gaddi, 888. 

CI. HI, num. 92. 

Ora nella Lanrenaiana: dr. Bandini, Snpplem., fj, 263. — Provenienza: Biadooi, 190. 

CI. Ili, num. 93. 

Ora nella Lanrenziana: dr. ivi, II, 262. — Provenienza: Biscioni, 191. 

Q. Ili, num. 96. 

« Frammento dell' Agadà, ossia di quello che le prime sere di Pasqua leg- 
gono li Ebrei in commemorazione della uscita dell' Egitto » ; in ebraico. 

Membran., in 16, tee. XVI, ff. non tram. Leg. in cart. — Provenienza: Cocchi. 

CI. III, num. 97. 

Cocchi Antonio, Studi di lingua ebraica ; autogr. 

Cart.. in fot. gr. — Provenienza : Cocchi. — Collocato nel Banco 18 della Sala di lettura. 

CI. Ili, num. 98. 

Mancante nel riscontro dei 1883. U Catalogo Targioni cosi lo descrìve: a Hebrakomm 
codicura varionun membran. fragmenta. 1 fase, in fol. ». — Provenienza: Cocchi. 

Ci. Ili, num. 99. 

c Hebraicae et arabicae sebedae variae incertae », e in turco e in siriaco. 
D' arabo v' è una lettera in brutto carattere raagrebino, e la tradii*, del 
salmo 116. 

Cart.. di ff. 5 in fol. leg. in carL — Prove ni e n za: Cocchi, 
G. Ma£X ATI NT I — Manoscritti étUt BQMotmJu <T Italia, %a * 
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CI. Ili, num. 100. 

« Institutiones linguae syriacae, assyricae atque thalmudicae una cum aethio- 
picae atque arabicae collatione ». 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. non num. Lcg. in cart. — Provenienza: Cocchi. 

CI. Ili, num, 101. 

« Nomenclator bilinguis (arab. et syriacus) : tertia columna indicat pronun- 
ciationem vocis syriacae arabicìs literìs expressam ». Le voci sono attri- 
buti divini, di misteri, ecc. — - Frammento di grammatica sirìaca. 

Cart., in 8, bcc. XVI, ff. non num. Lcg. in cart. — Provenienza: Cocchi. 

CI. Ili, num. 102. 

Inventario di mss. orientali [della biblioteca del Re Cattolico ?]. 

Cart.. in fot., aec. XVII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: Cocchi. 

CI. Ili, num, 103. 

c Nomenclator latino -finnicus serenissimo Cosmo Magno Etruriae Principi 
dicatus et consecratus a Martino Fogelio Hamburgensi » ; con lettera di 
dedica del 26 marzo 1669. Precedono le Observationes ; segue il vocabo- 
lario diviso in 46 capitoli, con circa tremila parole in latino e in finlan- 
dese. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 70. Leg. in membr. con impressioni. Vedi Tesa E., Del No- 
menclator finnicus mandata da Martino Fogel in Italia; negli Atti dell ' Accad. dei 
Lincei, classe di sciente morali ecc., voi. II, fase. 10, ottobre 1893. Ma U glossa- 
rio non è del Fogel; si bene copia da un libro stampato, da lui forse fatta esegui- 
re. — Provenienza: Lami. 

CI. Ili, num. 104. 

Due firmani e due lettere, in turco ; originali. 

Cart., i ff. sono ripiegati, sec. XVI (?). Leg. in cart. — Provenienza: Lami. 

CI. Ili, num. 105. 

Grammatica araba e vari scritti grammaticali adesp. in arabo. 

Cart., in 8, sec. XVI (?), ff. non num. e acr. da tre mani. Leg. in cart. — Provenien- 
za : Segreteria Vecchia. 

CI. Ili, num. 113, 114. 

Raimondi G. B., Raccolta di vocaboli turchi con la spiegazione latina e la 
voce araba corrispondente, segnata in rosso : a ignoto libro rimandano i 
numeri di richiamo. Pel voi. 114 cfr. Buonazia L., op. cìt., num. .55. 

Voli, in forma di vacchetta in fol., leg. in cart. 

CI. Ili, num. 115. 

c Termini R[aby] Mansur * : vocabolario arabo- latino. 

Cart-, in 8 oblungo, scr. da G. B. Raimondi. Leg. in cart. — Provenienza: Med. Palat. 
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CI. Ili, nura. 120, 122, 125, 126, 127, 128. 

Raimondi G. £. Apparato per un vocabolario latino arabo. Cfr. Buonazia L. f 
op. cit, num. 56, 48, 54. 

Czrt. in fol. oblungo. Leg. in cart. — Provenienza: Mcd. Paint. 

CI. Ili, num. 132. 
Vocabolario ebraico - latino. 

Cart." in fol. tee. XV, ff. non num. e ter. a due col. Leg. in membr. — Provenienza: 
Strozzi, dei rosa, in fol. num. 559. 

CI. Ili, num. 133. 

Argenti Filippo, « Regola del parlare Turcho » : con lett. a Rodolfo Lotti, 
30 maggio 1533, firmata « Philippus Argentus quondam Francisci, secre- 
tarius Bayli Florentinorum Costantinopoli ». 

Cart., in 16, aec. XVL ff. num. Leg„ in membr. Già di Luigi del Riccio: poi Strozzi, 
dei mai. in 4 num. 75. 

CI. Ili, num. 134. 

€ Interpretationes nominum » hebraicorum. 

Membran., in lo, sec. XV, ff. non aura. Leg. in cart. — Provenienza: Strozzi, dei mss. 
in 4 num. 512. 

Ci. Ili, num. 135. 

Grammatica ebraica: ma la esposizione è in italiano. 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. non num. Leg. in cart. — Provenienza: S. Maria Nuova 

CI. IV, num. I. 

Cionacci Francesco, Grammatica italiana; autogr. 

Cart., in fol. ff. ai. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. IV, num. 2. 

Cùmacci Francesco, t Sinonimario toscano » ; in fine 1' « Indice delle voci 
capitali ». Autogr. 

Cart., in fol., ff. 64. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. IV, num. 3. 

Cùmacci Francesco, t Selva per fare un vocabolario toscano della medicina, 
professione nobilissima ed amplissima, nel quale si esplicano i proprìj 
termini e voci non solo della Medicina fisica, della Chirurgia, dell' Ana- 
tomia e della Spezieria e Distillatoria, come anche delle arti a quelle su- 
bordinate, cioè Chimica, Spagirica e della Fonderia e di tutte V altre che. 
abbiano per fondamento il fabbricare ed usare ogni sorta di medicinali 
per rendere la sanità agli ammalati e mantener sano il corpo umano ». 
Autogr. 

Cart., in fol., ff. 66. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 
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CL IV, num. 4. 

Cionacci Francesco, Framm. di grammatica ital. Com. : « Delle parti della lin- 
gua quali si separano dalla favellatoria » . — « L' anello di Angelica ov- 
vero la Favellatoria demostrativa della lingua toscana, di Frane. Omac- 
ci ». — e Dirozamenti del più nobil volgare d'Italia, preparativi per intro- 
dursi alla Favellatoria » del med. Autogr. 

Out M in fol., ff. 126. Leg. in cart- — Provenienza: Manni. 

CL IV, num. 5. 

Cionacci Francesco, Vocabolario de' verbi toscani: autogr. 

Cart., in fol., ff. 191. Leg. ''n cart. — Provenienza: Marmi. 

Cu IV, num. 6. 

Cionacci Francesco, Vocabolario de* verbi toscani; con indice in fine. 

Cart., in fol. obi., autogr, ff. 207. Leg. in membr. — Provenienza: Marmi. 

CL IV, num. 7. 

Cionacci Francesco, Vocabolario di verbi italiani e loro derivazioni. 

Cart., in 8, antogr., ff 35. Leg. in '•art. — Provenienza: Marmi. 

CL IV, num. 8. 

G ut ìlari Pirr/rancesco, « Delle regole delia lingua fiorentina ». Precedono 
1 itera a Francesco de* Medici e un'avvertenza « al lettore, benigno » . 
atogr. 

Cart., in 8 picc., pp. 409. Leg. in pelle con impressioni in oro. — Provenienza: Magtiabechi. 

CL IV, num. 9. 

t Grammatica toscana del sig. D. r Girolamo Gigli pubblico Lettore dell'Uni- 
versità Sanese ed Accademico Intronato » (fol. 1-79)- — « Compendiolo 
di lingua toscana » del med. (fol. 81-109). 

Cart. in fol., sec. XVIII, ff. 109. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CL IV, num. li. 

Marmi Aut. Frane,. Raccolta di proverbi toscani, con illustrazioni. 

Cart., in 8 picc., antogr., ff. 7 scr. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CL IV, num. 15. 

« SalviaH G„ Compendio delie regole della lingua toscana ». 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 13 scr. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. — Il tìtolo col 
nome del Sai viali è d'altra mano, ma del sec. XII: però sol recto del fol. di guardia 
è notato che ne è autore G. B. Strozzi, come deducesi dal mi. seg. 

CL IV, num. 16. 

Altro esemplare del cod. precedente: in fine alla breve avvertenza è il no- 
me dell' a. « Gio Dal? Strozzi » . 

£art., in 8, autogr., ff. 16 scr. Leg. in membr. — Provenienza: Marmi. 
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CI., IV, num. 17. 

Mona. Girolamo da Sommata, Raccolta di proverbi, per ordine alfab., con le 
indicazioni della fonte (dal Morgante del Pulci) d'onde in gran parte 
sono ricavati 

Cart., in fol., autogr. per U maggior parte, ff. 15*. Leg. In membr. — Provenienza: Marmi. 

CU IV, num. 19. 

Francois de Mannequin, Dizionario francese-i tal ; 161 9. 

Cut., in 4, ice. XVH, ff. bob num. e scritti s 4 col. Leg. hi cart. — Provenienza: Ma- 
gliabechi. 

CI. IV, num. 20. 

[Borgkini Vmc^ Discorsi e note su 1* ortografia italiana. 

Cart., in fol., tee. XVI, ff. 40. Leg. in cart. — Provenienza r Magiiabechi. 

CI. IV, num. 21. 

€ Vocabolario delle voci toscane, nuove o sospette »; adesp. 

Cart.. in fol., aec. XVH, ff. 38. Leg. in cart. — Provenienza : Magiiabechi. 

CI. IV, num. 22. 

Panato all' Aecad. della Crusca (13 loglio 1870 ). Contiene critiche e lettere, relative al- 
l' Accad. e copiate da Carlo Dati, di m. G. Chapelain, Egidio Menagio, card. Del 
Monte, G. B. Pinelli, Alesa. Tassoni, Battuta Guarino, Orlando Pescetti (1609-1654). 
— Provenienza: Magiiabechi. 

CI. IV, num. 24. 

*Ketri Pietro, Annotazioni al Vocabolario della Crusca; autogr. 

Cart., in .fol., ff. 56. Leg. in cart. — Provenienza: Magiiabechi. % 

CI. IV, num. 25, 26. 

Mons. Girolamo da Sommata, Raccolta di proverbi toscani; autogr. 

Cart., in fol. e 8, ff. 69 e 64. Leg. in cart. — Provenienza: Magiiabechi. 

CI. IV, num. 27. 

Nota su la lingua spagnuola (autogr. di mons. Gir. da Sommaia). — Pro- 
verbi spagnuoli (c. s.). — Dizionario di verbi spagn.-ital. (c. a.). — Er- 
rata-corrige d' ignoto testo spagnuolo (sec. xvn). 

Cart., in 8, ff. 26. Leg. in cart. — Provenienza: Magiiabechi. 

CI. IV, num, 29. 

Proverbi e detti in portoghese e spagnuolo: autogr. di mons. Gir. da Som- 
maia. 

Cart., in fol., ff. 30. Leg. in cart. — Provenienza: Magiiabechi. 
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CI. IV, num. 30. 

t Regole della lingua toscana », adesp.: ma cfr. i num. 15 e 16. In fine è il 
nome Gio. Bat. K Strozzi. Autogr. 

Cari., io 8, fl. 33. I^g. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. IV, num. 32. 

Raccolta di voci ital., con esempi. 

Cart., in lol., sec. XVII, ff. 7. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. IV, num. 33. 

t Avvertimenti a coloro che riveggono le voci latine del Vocabolario delia 
Crusca ; adesp. 

Ori., in fui., *ec. XVT1I, fl". 5. Leg. in cari. — Provenienra: Magliabechi. 

CI. IV, num. 34. 

[Pietri Pietro?] Schede di appunti di grammatica toscana. 

Cart., fr>£li di varia misura 109, sec. XVII. Lcg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. IV, num. 35. 

tiotiaeci Frane., « Il Saggio della faveliatoria toscana t; autogr. — Schede 
d' osservazioni sopra la grammatica, un vocabolario ed etimologie sulla 
lingua toscana. 

Cart., in fol.. sec. XVII, fl. 184. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. IV, num. 36. 

Dèi Benedetto, « 4 chosc molte volte » (lunga serie di àpoflegmi). Ad esem- 
pio: r Quattro chosc de* mare l uomo alla mollerà. Portarlle honore chondi- 
cionte. Tcnurlla sotto timore suo. Nutrirlla in sanità dell' anima e del 
chorppo. Vestirla chondicientemente. — Quattro ehose vuole avere un giova- 
ne perfetto. Esseri' usuraio per la prima. Essere bugiardo per la sechonda. 
Essere falsario di patina. Essere ladro per la quarta. — Quattro gran ni- 
mici d Benedetto J)ei fiorentino al mondo. Vinigiani por la prima. Gienovesi 
per la sechonda. Sanesi per la tereca. Lucchesi per la quarta » . — Dà 
Benedetto, « Motti e vocliaboli di Milano e lor chasati. L' anno 1452 »: 
altro titolo; « Vocaboli di Milano comentati ». E sono voci milanesi col- 
le corrispondenti toscane: « Una miccha: un pane. Un micchin: un pa- 
neliino 3 ecc. 

Cart., in fol., autogr. del Dei, fl". 6. Lcg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 
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Nota de « L* inquieto Censore » sul sonetto « Io piango » . 

Cart., in fol., sec. XVII, 1 fol. — Provenienza : Magliabechi. 
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CI. IV, num. 38. 

Copta di lettera del can. M. A. Mozzi ad Anton Maria Salvini sopra la voce 
t Oricalco »; e risposta di A. M, Sabini: s. d. 

Cut., in fol., tee. XVII, ff. i. — Proveniensa : MagUabechi. 
CI. IV, num. 39. 

Dizionario Boccaccesco. In un cartellino, sul fol. di guardia: t Sopra il 
Novelle. Sopra a Labirinto d* amore » . 

Cart., in foL, ne. XVT, ff. 66. Leg. in membr. — Proveniensa: Gaddi, nuin. 321. 

Q. IV, num. 40. 

c Le osservationi di M. Francesco Alunno da Ferrara sopra il Petrarca »; e- 
semplare dell* ediz. Marcoliniana (Venezia, 1539), interfoliato, con giunte 
mss. di mano del sec. XVI. 

CL IV, num. 44. 
Vocabolario itaL-latino. 

C*rt., in fol. obl M wtc. XVI, ff. 58. Leg. in cut. — Provenienza : Gaddi, num. 539. 

CI. IV, num. 45. 

Raccolta di proverbi e frasi ital. colla traduz. latina. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 73. Leg. in cart. — Provenienza : Gaddi, tram. 999. 

CI. IV, num. 46. 

Dizionarietto di lingua furbesca: < Il padre. Si chiama patrinbaldo e an- 
diamolo. — La madre. Si chiama andrimola e padrinbalda. — £1 fratello. 
Si chiama criolfo e charnefice ». Cfr. Volpi G., Un vocabolaricUo di lingua 
furbesca; Bergamo, 1897: estr. dal voi. Miscellanea nuziale Rossi — Teiss. H 
Volpi nota che € specialmente notevole ci appare questo vocabolariet- 
to, che ci ha conservato un sistema di numerazione furbesco, che ha per 
base il n. 12. Se il 10 ha avuto in suo favore il numero delle, dita delle 
mani, per cui il sistema decimale ha facilmente trionfato, il 12 ha il van- 
taggio di avere più divisori, e come numero astronomico e sacro presso 
gli antichi popoli tanto orientali che occidentali ebbe grande importanza. 
Nel gergo poi può essere entrato per il tramite delle scienze occulte. 
Fino al 5 compreso, ciacun numero ha un proprio nome, cioè: 1, unetto; 
2, (neri; 3, tieri; 4, fieri; 5, cispL II 6 si esprìme con una perifrasi: megan- 
gorro, cioè metà di 12 (gorro). Gli altri numeri fino al 12 si compongono 
col 6 e coi primi cinque numeri. Così, per esempio, si ha 10 uguale a 6 
più 4, cioè: megangorro e fieri. I numeri dal 12 al 24 si compongono col 
12 e coi primi undici numeri: per i numeri superiori si fa procedere alla 
parola gorra un numero che dica quante volte il 1 2 entra come fattore e 



120 MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D* ITALIA 

vi si aggiunge quel numero inferiore a 1 2, che serve a completare. Così 

11 numero 62 con questo sistema è scomposto nel modo seguente : 5 per 

1 2 più 2, e quindi si rende colle parole cispi gorro è bieri » . 

Cart., in 32, tee. V ex., ff. 11 scritti a 2 colonne: notiti che dal fol. 3 li salta «1 5. 
Leg. in raembr. — Provenienza: Gaddi, nnm. 1105. 

CI. IV, num.' 47. 

Gaddi Jacopo, Esercizi di traduz. di frasi ita! in lat 

Oirt., in 8 picc, tee. V II, ff. 45 acr. Leg. in cart. — » ProYenienza: Gaddi, nnm. 1062. 

Ci. IV, num. 48. 

Dizionario del Filocolo del Boccaccio. 

Cart,, in fol. obi., sec. VI, ff. 46. Leg. in membr. contenente un frammento del vec- 
chio testamento. — Provenienza: Gaddi, num. 466. 

CI. IV, num. 49, 50. 

Regole di grammatica italiana e di ben parlare; adesp. 

Cart., in 8, aec. XVII. ff. 159 e 161 ter. Leg. in membr. — Provenienza: Biscioni, 
num. 237. 

CI. IV, num. 51. 
Vocabolario senese. 

Cart., in H, «iec. Vili, ff. 98. Leg. in membr. — Provenienza: Biscioni, nnm. 172. 

CI. IV, num. 52. 

Tolomci Lelio> c Proverbi italiani, raccolti per ordine d* alfabeto in una vilja 
di Siena nel 1605 ». Precede la lettera al cav. Vinta, Genova 12 die. 
1606. Segue la tavola delle materie. 

Cart., in 8, aec. XVII, ff. 72. Leg. in cart. — Provenienza : Biscioni nnm. 7. 

CI. IV, num. 55. 

« Notizie degli autori che hanno con la lor dotta penna scritti insegnamenti 
del miglior volgare d' Italia, raccolte ed ornate di note da Francesco 
Citmacci ». Autogr. 

Cart., in fol., ff. 48. Leg. in cart. — Provenienza: Cocchi. 

CI. IV, num. 56. 

Mancante nel riscontro del 1883. Conteneva le Etimologie toscane di Ant. Cocchi, autogr. 

CI. IV, num. 57. 

Interpretazioni di voci italiane, specialmente d* armi e d' attrezzi per far ar- 
mi (a fol. 20 Ieggesi, infatti: c Vocabolario d'armature » ). — Voci ital. 
coi relativi esempi (tolti dal Berni): autogr. di Frane. Redi. — Sedurrti Salvino, 
« Che la lingua toscana è più obbligata al Petrarca che a Dante »; le- 
zione detta neir Accad. della Crusca il 3 marzo 1 707 ; autogr. 

Cart., in fol., sec. VI I c «g., ff. 32. Leg. in cart. — Provenienza: Cocchi. 
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CI. IV, num. 58. 

« Spiegazione in italiano dell'alfabeto moscovite »; adesp. 

Cart., in 33, sec. VIII, ff. 12. — Provenienza: Cocchi. 

CI. IV, num. 59. 

Giamòullari Pierfrancesco, « Regole della lingua fiorentina » ; autogr. 

Cart., in 8, pp. 420. Leg. in membr. Già di Michele della Rocca il quale l'acquistò € dopo 
. la morte di un ino amico a chi egli haveva lasciato tutti i suoi libri avanti che moris- 
se » : cfr. la nota nel primo fai. non num. — Provenienza : Segreteria Vecchia. 

CI. IV, num. 60. 

Dizionario inglese - portoghese - indostanico - persiano. 

Cart.. in 8, sec VII, ff. 135. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Lami. 

CI. IV, num. 61. 

e Della lingua toscana di Benedetto] B[uonmaltei]; libro terzo ». — € Della 

pronunzia della Kngua toscana » del med. — « La Befana^ idilio di Ben- 

ducerò Riboboli da Mattelica »; minuta autogr. e mutila. 

Cart., in fai., sec. VII in*, ff. 77. Leg, in membr. — Provenienza: Strozzi, num. 910 
dei mas. in fol. 

CI. IV, num. 62. 

Buonmattei Benedetto, Della lingua toscana. « Delle lodi della lingua toscana » 
oraz. del med. ; con correzioni autogr. ed una buona copia. — Altra oraz. 
del med. su lo stesso argom., colla data 31 die. 1632. — Note filologiche 
e grammatica ital., adesp. 

Cart., in fai., sec, XVII, ff. 120. Log. in mezza membr. — Provenienza: Strozzi, num. 
1025 dei mss. in fol. 

Q. IV, num. 63. 

Bestiario moralizzato; acef. e il fol. 1 è lacero. Giovi riferire un passo del 
fol. 3*; [C]hosì chome la viprora ched oste di tale natura che quando el- 
la vede un homo nudo si si parte sesa siguransa di lui et quando lo ve- 
de vestito si li corre sopra et sì li fae noia tanto chosie diviene di voi 
bella mia dolce amicha che quando io m' acontai di voi » ecc. Il testo fin. 
mutilo a fol. 15: c El serpente este mortalissimo et quando olii vede la 
chalchatrice et chonosce che dibora V omo si si pensa in del suo quore 
ched ella si puote legierimente ingannare si si choricha in terra chomc se 
fosse morta et quando la calchatrici^ lo trova sì lo divora ot inghiottolo 
tucto in terra et quando quello serpente si sente in delo suo ventre si 
dispessa le budella et sid cscie fuori et mena grande gioia della sua vit- 
toria et chust facio io s' i' mi potesse rivendichare che quello serpente 
che ave piò teste significa 1' omo ched a molti pensieri signiorevili et si- 
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chome tal maniera di gente sono ». — Sono in bianco gli spazi di pic- 
coli quadrati dove doveano essere rappresentate figure relative al testo. — 
« Talento m* è preso che io dica d' una vicione che io vidi in mei dor- 
mendo e si mi fue avico che io fusse in mia memoria et in mia prospe- 
ritade chome io fui per nesuno tempo mai. Quando venne quella ora che 
homo appella primo sonno si avenne che io nT adormentai et incontenen- 
te venne uno homo di molto grande bellessa davanti mei isiguiendo una 
chompagnia di onerici che semblavano alte persone di corpi et di gioven- 
tudine et intanto che io li vidi si mi parve in del mio chuore che quello 
homo era Tulio chului che prima stabilite lo latino parlare. Et apresso 
chului venia Seneque lo savio insegnatore di sciensia et apresso chului 
erano al u tri cherici che li loro nomi non serano iscratati in questo libro. 
Et in quella medesma ora mi fu avico che questi savi che io v' 6 dito et 
io cho loro chogliesino insieme la sciensia di filosofìa di quella che este 
apellata moralices co este chostumi e Ila metessemo inn uno iscritto bre- 
vemente. Et per co che memoria este una chosa iscorrete et tosto trapas- 
sa et non si puote homo rimebrare di grande quantitade di chose che le 
novelle chose tolle la rimembransa de le vechie si Y abreviamo più che 
noi potemmo si chome io v' ó dicto di parlare brevemente s 1 accorda a 
ciò Oratio là V egli disse: quando tu chomanderai guarda che tu dichi 
brevemente chi li chuorì de le gente intendeno mellio le corte paraule 
che le lunge che le lunge paraule non sono bene intese et legierimente 
sono dimentichate. Che in questa mortale vita non si puote homo ben 
rimembrare di molte chose e per co non si puote homo ben astenere di 
quelle chose che si de* astenere nò ben fan. quelle cose che de* fare sia 
in chomune chose usia in propio usia in forane usia in privade. Chi buo- 
ni chostumi vuole tenere | ma solo a li comandamenti di costumasa et si 
pensate di compiere ciò eh* elli diceranno per bocca et per opera che 
voi non viderete neuno homo che sia sì buono medico nò cche tanto 
sappia bene insengnare di ficica se elli non la vole acostumare e operare 
che già grande lode n' abia. Altresì sono dumque li comandamenti da 
sapere et d* averle per audire solamente nè per ascoltarle ansi vi dee 
T omo mettere pena e usansa di fare ciò eh* elli comandano. Finito libro 
esto referamus grati as Cristo Qui senpitreno viva in parandissó amen. 
Questo libro è di Baldaccio (?)...... Pistoia (?) » (le ultime due linee 

sono quasi totalmente abrase: fol. 15-48). — Ballate (fol. 49-53): qualche 
verso è perduto, perchè i fogli sono laceri nella parte superiore. Eccone 
i capoversi: 

Molto si fa brasmare Chi loda lo suo fate 
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Se naghe (?) lo dotore asenato in su ditato 

Per lungha dimorare mi spavento 

Vertù che avanza ogn* atra volotanza 

Se lo valor d* amore et sì gracioso 

La mia gravosa pena Già non poria contare 

Mebrando la vita mia Ch* eo no lo so vedere 

Amai a la verdure.... 

jy amar so levato 

Per dimorar..,. 

Già non tegnio valenza 
Di quanto è nell' ultima pagina non è possibile dare indicazione, perchè 
il foglio è lacero. 

Cari., in 8, scc. XIII, ff. 53. Leg. in cart. e mezza membrana. — Provenienza: Strozzi, 
unni. 188 dei mss. in 4. 

CI. IV, num. 64. 

c Vocabolario provenzale con le voci latine copiato assai €or*«£tamente dal- 
la libreria di s. Lorenzo ». 

Cari., in 8, sec. XVI, flf. non mira. Leg. in cart. — Provenienza : Strozzi, nnm. 337 <Jtel 

mss. in fot. 

CI. IV, num. 65. 

e Cav. re Salvia/i », Grammatica toscana (pp. 1-90). — * G. B. Strozzi, Osser- 
vazioni intorno alla nostra lingua » (pp. 93-126) 

Cart., in 8, scc. XVI. pp. 126. Leg. in cart. — Provenienza: Strozzi, num. 420 dei 

m.ss. in 4. 

CI. IV, num. fif>; 

€ Questo libro si chiama introito e porta di choloro che voglono inparare 

tedescho è partito in quattro parti sechondo lo quattro alimenti | Finito 

a dì 13 di giugno 1467 ». 

Cart., in 8, scc. XV, ft. 88. Leg. in mezza membr. — Appartenne a ano dei Rucellai — 
Provenienza : Strozzi, num. 637 dei mss. in 4. 

CI. IV, num. 68. 

Passalo all' .Ve ni!, della Crusca (luglio 1870). Contiene annotazioni al Vocio, (prima ediz.): 
cut., in 4, scc. XV li. — Provenienza : Crusca. 

CI. IV, num. 0<). 

Mancante n i riscontro del 1883. Conteneva ammaestramenti grammaticali per giovinetti: 
cart., in 4, sec. XVII. — Provenienza : MeU. Palat. 

CI. IV, num. 70. 

Trattato de * L' art de bicn dire »; con lett. di dedica del cav. B. Gerbier 
a Beatrice duchessa di Lorena. 

Cart., ir» l'i. sic. XVII, lì. 88 col taglio duralo. Leg. in pelle con impressioni in oro. — 
Pro\cnicnzi: Mcd. Palat., 11 «in. 2<»8. 
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CI. IV, num. 71. 

Interpretazione tecnica e storica, in francese, di voci relative a scienze ed arti. 

Out., in 8, sec. XVII, ff. 6l scr. Leg. in cart. — Prorcniemxm : Med. Palai., man. «59. 

CI. IV, num. 72. 

Goti Ottavio c Documenti necessari per ben parlare e pronunziare la lingua 
francese »; precede una lett di dedica al Duca di Toscana. 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. 35. Leg. in pelle. — Proveniensa : Med. Palat., num. 367. 

CI. IV, num. 73. 

Esercizi e norme dì composizione ttal. per giovinetti. 

Cart., in 8, aec. XVI, ff. 83. Leg. in pelle con impressioni in oro e stemma Mediceo. — 
Provenienza : Med. Palat., num. a 66. 

CI. V, num. 1. 

Scrìtti e lezioni di Logica, in lat; adesp e anep. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 44 scr. Leg. in cart. — Proraien» • MaglUbocW. 

C\. V, num. 2. , - 

Trattato di Logica; adesp. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 164. Leg. in membr. — Proveniensa: Magliabechi. 

CI. V, num. 3. 

« De syllogismi dialectici constructione »; adesp. 

Cart., in 8, sec XVm, ff. 19. Leg. in cart. — Proveniensa : Magli* bechi. 

Ci. V, num. 4. 

AntontlU padre Tommaso, In Aristotelis Logicam. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 265 col taglio a impressioni. Leg. in membr. — Provenienza ; 
Magliabechi. 

CI. V,' num. 6. 

Breve trattato di metrica lat. (fol. 1-11). Petti Caponsacchi Aretini regulae 
syllogismorum (fol. 19 e sgg.) Epigrammi latini (scritti, certo, per eser- 
cizio di scuola) (fol. 34 e sgg.). 

Cart. in 16, sec. XVII, ff. 45. Leg. io membr. — Provenienza : Marmi. 

CI. V, num. 7. 

impeci Francisci, In Aristotelis Analiticorum Poster, expositio. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 363. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

CI. V, num. 8. 

c Loyca magistri PauU de Venetiis » (dalT Explicit). 

Cart., in 16, sec. XV, ff. 141. Leg. in pelle. — Provenienza: Magliabechi. 
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CI. V, num. 10. 

c Incipit egregia tabula super opera Scoti secundum magistrum Hieronimum 
de Vigievano almi ordinis predicatorum regularìs observantie ». 

Cort., in 8, aec. XVI, ff. 87. Leg. in membrana {fraram. di antico ma, liturgico). — Pro- 
venienza : Magliabechi. 

CI. V, num. 11. 

c La logica distinta e spiegata per tavole ». — Dialecticae tabulae. 

Cari., in fot., aec. XVI, e ag. v ff. 33. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

CI. V, num. 12. 

< Compendomi Logicae ad mentem Scoti ». 

Cart., in 8, aec. XVII, ff. 7. Leg- in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

CI. V. num. 13. 

« Oratio habita ante ingressum expositionis in primura Post. Analyt Aristo- 
tilis in schola Pisana, anno Dom. MDCXvnj, a Joanne BapHsta Fabronio. 

Cart., in 8, aec. XVII, ff. 10. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabeclil, 

CI. V, 'num. 14. 

Trattati di Dialettica e Logica, in lat., adesp. 

Cart., in 8, aec. XVIII, ff. 8a. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

Cl.'V, num. 15. 

Trattato di Dialettica, in lat; adesp. 

Cart., in fol., aec. XVIII, ff. 52. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

CI. V, num. 16. 

Prefaz. adesp. e mutila a un trattato di Dialettica; in lat. 

Cart., in 8, aec, XVII, ff. 4. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. V, num. 17. 

Frammento d' un trattato di Dialettica; in iat 

Cart., in 8, aec. XVII, ff. a. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. V, num. 18. 

Dialecticae Aristoteli* expositio; acef. e mutila in fine. 

Cart., in 8, aec. XVII, ff. 12. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. V, num. 19. 

[Cintili Giovanni f\ Artis memoriae tractatus. 

Cart., in fol., aec. XVII, ff. 9. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. V, num. 20. 

[Stefani Matteo f] « Orationc fatta in lode delia logica ^; in lat 

Cart., in fol., aec. XVII, ff. 4. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 
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CU V, num. 21. 

Questioni e note di Dialettica. 

Cart., in 16, tee. XVII, ff. 15 acr. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

CI. V, num. 23. 

Ora nella Laurenziana : cfr. Bandini, Catal., Sappi., II, 51. — Provenienza: Gaddi, num. 297. 

CI. V, num. 24. 

Barri Hieron., De constructione syllogismorum. Con dedica a I. Salviati (fol. 
i.g) m — c V incarnatione di Ihesù Cristo in ottava rima. Altissimo Si- 
gnor ch'ai cenno solo * (fol. 13-23). — Madri g. : c ConV havrò mai o 
mio celeste fonte » (fol. 23). — Sonetto; «• Cangia senso mortai, cangia 
soggiorno » (fol. 24). — Stanza c Al ventre di Maria Vergine. Qual fu 
di te div' alvo più beato » (ivi). 

Cart., in 8, aec. XVI e sg., ff. 24. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

CI. V, num. 25. 

Cantorati Gasparis, « Primae philosophiae compendium ». Con lettera di de- 
dica t Fratri Paulo Iustiniano eremitae camaldulensi >, in data di Ve- 
nezia, in Kal. septembris, 1527. 

Cart., in 8, aec. XVI, ff. 141. Leg. in membr. — Provenienza : Gaddi, nnm. 547. 

CK V, num. 26. 

Fratris Dominici Corsetti de Puppio ord. praed., Enchiridion logicale. 

Cart., in 8, aec. XVIL ff. 102. Leg. in cart. — Provenienza : Gaddi, num. 798. 

CI. V, num. 27. 

Ora nella Lanrenaiana: cfr. Bandini, Catal., Supplem., II, 161. — Provenienza: Gaddi, 
num. 799. 

CI. V, num. 28. 

Ora nella Laurenziana: cfr. ivi, II, 194. — Provenienza: Gaddi, num. 1016. 

CI. V, num. 30. 

Ora nella Laurenziana : cfr. ivi, II, 181. — Provenienza: Gaddi, nnm. 954. 

CI. V, num. 31. 

Donati GregorX fratris ord. praed., In universam Aristotelis logicam. 

Cart., in 8, aec. XVII, ff. 242. Leg. in membr. con impressioni in oro. — Provenienza: 
Gaddi, num. 858. 

CI. V, num. 33. 

Faktoni Caietani, in Senarum collegio lectoris, Logica; 1725. 

Cart,, in 8, tee. XVIII, ff. 371. Leg. in cart. — Provenienza: Biscioni, mira. 
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CL V, nuro. 34. 

« Retri Hispani doctoris esimij summularum Logicae tractatus ». 

Curt., in 4, aec. XVII, ff. 46. Leg. in cart. 

CI. V, num. 36. 

t Logica P. FocOcis Rotundi a Nicolao Capycio Piscicello Sem. rora. con. e- 
iusdem auditore in brevissimum compendium redacta ». Con V indice. 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. 104. Leg. in membr. 

CL V, num. 37. 

In Aristotilis Dialecticen commentarium ; adesp. e mutilo in fine. 

Cart., in fot., scc. XVI, ff. 3. Leg. in cart. — Provenienza : Cocchi. 

CI. V, num. 39. 

Logicae et Physicae (fol 87) tractatus; adesp. 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. 181 e vari bianchi. Leg. in merabr. — Provenienza; Lami. 

CI. V, num. 40. 

e Liber posteriorum resolutivorum Aristotelis quem Johannes Argyrojnlus by- 
santius causa magnifici viri Cosme Medicis fiorentini traduxit ». 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 47. Leg. in cart. — Provenienza: Strozzi, num. 163 dei ma», 
in fol. 

CI. V, num. 41. 

Acciaioli Donati, Aristotelis libri tres de anima; autogr. 

Cart., in 4, sec. XV, ff. 60. Leg. in membr. — Provenienza : Strozzi, num. 594 dei mas. 
in fol. 

CI. V, num. 42. 

Acciaioli Donati^ c Super librum de anima [Aristotelis] secundum Expositio- 
nem Argyropyli Bisanti] »; autogr. 

Cart., in 4, sec. XV (1460), ff. 271. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Strozzi, 
num. 597 dei mss. in fol. 

CI. V, num. 43. 

« Tractatus a magistro Riccardo Bitingam compositus qui speculum iuvenum 
nuncupatur quasi bilingam, idest velut cantator veritatis et falsitatis pro- 
positionum » (dall' Explicit, fol. 12). — c Obligationes edite ab eximio 
magistro Petro Candie Teologie doctore » (dall' Explicit, fol. 25). — « O- 
biectiones consequentiarum edite a quodam probo doctore loyce » (dal- 
l' Explicit, fol. 32). — t Consequentie magistri Iokannis Biridani » (fol. 33- 
38). — « Incipit tractatus Hentisberi Anglicani de sensu composito » (fol. 
38-44). — « Incipiunt sophismata asinina edita ab eodem Henstìbero » (fol. 
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45 e sg.). — c Obltgationes magistri IohcmnU Busti egregi] doctorU » 
(dall' Explicit, foL 70). 

Membran., in 8, tee. XV, ff. 70. Leg. in mesa membr. ?- Provenienza : Stroni num. i to 
dei mn. in 4. 

CI. V, num. 44. 

c Incipit logica magistri Pauli de Venetiia ». 

Certa, in 8, eee. XV (18 agosto 1456). ff. 70 arr. a due coi. Leg. in nassa* membr. — 
Provenienza :. Strozzi, un. 496 dei mas. in 4. 

CI. V, num. 45; 

e Logica et Metaphisica Algtuetis ». 

Membran.. in 8, sec. XV, ff. 73. Già d' mi frate di mi contano tacchete. Leg. in oart. 
— Provenienza : Strozzi, non. 597 dei mas. in 4. 

CI. V, num. 46. 
Jtfetaphisicae tractatus ; adesp. 

Cart., in 4* eeev XVI, ff. 109. Leg. in membr. — Provenisse* ignoto. 

Ci. V f num. 47. 

Afistotelicae Logicae tractatus; adesp. 

Cart., in 8, ecc. XVIII, ff. 259. Leg. in membr. — Provenienza : Biblioteca degli Ago- 
stiniani di. Cortona, 1788. A fai. I leggeri : Frater Nicolaos Censini acrrpait. 

Q. V, num. 48. 

e Compendium Logicae Aristotelicae »; adesp. 

Cart., in 8, 1686, ff. 180. Leg. in membr. — Provenienza : Agostiniani di Cortona, 1788. 
A fot. 1 leggesi : F. Guileiraus Doddi Cortoncnsis scripsit. E precede lo atemma di 
sua famiglia. 

CI. V, num. 49. 
Metaphisicae tractatus; adesp. 

Cart., in 8, 17*3» ff- «*• Leg. in membr. Scrìtto da fr. Nicolò Censini da Cortona nella 
acnola del conv. di Monte S. Savino. — Provenienza: Agostiniani di Cortona, 1788. 

CI. V, num. 50. 

€ Disputatio in universam Logicam » ; adesp. 

Cart., in 8, sec. XVTII. pp. 357. Leg. in pelle. Nel frontesp. è on ritratto dia. Giovanni 
Gualberto (inciso in rame). — Provenienza : S. Maria N. 

CI. V, num. 51. 

Dialecticae tractatus ; adesp. e anep. — Sermoni ed esempi predicabili. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 149. Leg. in cart. — Provenienza, : S. Maria N. 

CI. V, num. 52. 
Dialecticae tractatus; adesp. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 274. Leg. in membr. — Provenienza : Teatini. 
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CI, Vj num, 53. 

t Expositio in librum Predicamentorum »; adesp. 

. Cart., in 8, sec. XVII, ff. 85. Leg. in mcrabr. — Provenienza : Med. Palat. ( nnm. 271. 

Q. V, num. 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60. 

fractatus Logicae; De universalibus: De Predicamentis; De Demonstratìone. 

Cart., in 16, tee. XVII («leoni recano l' anno 1617). Sono trattati scolastici. Leg. in 
membr. — Provenienza : S. Mari* N. 

CI. V, num. 61. 

In Aristotelis Dialecticam comment; adesp. 

Cart., in 8, tee. XVII in., . ff. 88. Leg. in membr. — Provenienza : S. Maria N. 

Q. V, num. 62. 

.» Qùaestiones proemiales ad Logicam per rev. patrem Ioseph Augustinum soc. 
Iesu: in Collegio Romano, a. 1604 ». 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 434. Leg. in membr. — Provenienza : Med. Palat., num. 369. 

Ci. V, num. 63. 

Forcadel Maria, Institutionea Dialecticae. 

Cart., in 8, sec. XVII in., ff. fio. Leg. in membr. — Provenienza : Med. Palai, num. 264. 

CI, V, num. 64. 

c Essame degl* ingegni degli huomini per apprender le scienze ; nel quale, 
scoprendosi la varietà delle nature, si mostra a che professione sia atto 
ciascuno et quanto profitto habbia fatto in essa; di Gio. Huarie ». 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 226. Leg. in membr. — Provenienza : Cestello. 

CI. V, num. 65. 

Artis Logicae pars secunda; 1651. 

Cart., in 8, sec. XVII, pp. 314. Leg. in membr. — Provenienza : S. Maria N. 

CL VI, num. 1. 

Mancante nel riscontro del 1883. Conteneva le favole d' Esopo in testo greco, con figure 
illustrative: membran., in 4, sec. XV. — Provenienza: Marmi. 

CI. VI, num. 2. 

c Comincia el Cane di messer Baptista de gli Alberti tradotto in lingua patria 
per Piera di Marco Parenti fiorentino ». Precede la lett del traduttore a 
Benedetto Strozzi (fol. 1-29). — Epigramma < Ad latinos. Me prece sol- 
licitant cives notique precantur » (fol. 29). — e Oratione di Donato Aeria- 
moli imbasciadore fiorentino da lui in latino recitata dinanzi al sommo 
Pontefice Sisto UH a di HI d' octobre MCCCCLXXI, et a petitione de gli 
amici tradocta in volgare per Piero di Marco Parenti » (fol. 30-40). 

Membran.. in 8, sec. XV, ff. 40 nitidamente scrìtti. Iniziali in oro in campo a colori : 

con miniatura nella pag. 1. Legatura orìg. in assi cop. di pelle iinpr. — Provenienza: 

Magtiabechi. — Già di Giovanni Berti. 

G. MAZZATDCTI — Manoscritti delle Biblioteche dT Italia, XIJ 9 
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CI. VI, num. 3. 

De arte rhetorìca tractatus* adesp. 

Cart., io 8, sec. XVII, ff. 29. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VI, num. 4. 

€ Commentarla in libros Rhetoricorum »; adesp. (foL 1-69). — Rudimento 
linguae grecae » (fol. 70-88). 

Cart.» in 16. tee. XVII, ff. 88. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

CI. VI, num. 5; 

Trattato su « la pistola e quante sono le parte nelle quali eli' è divisa.... 
seghuendo la doctrina dello eloquente et honorevole maestro Giovanni 
Batista nel suo tempo prencipe della rectorìca fachultade | lo inevitabile 
tributo della morte » (fol. 1-33). — « Qui apresso seghuiremo e faremo 
memoria d' alquanti dicti di sancti et de più philosaphì et d' altri savij 
et etiamdio alchuni beili proverbi] » ( fol. 33-66 ). — Trattato de « L'arte 
della memoria » (fol. 66-76). In fine: « Explicit et finitus die x* mensis 
iunij millesimo <xx*j- xx', lndictione xnj* per Petrum quondam ser Pe- 
tri de Pragha ». 

Cart., in 8, tee. XV, ff. 76. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VI, num. 13. 

c Libbro del Francho Malingnietto » (dall' Ex plicit). c Quantunche io nobi- 
lissime persone molte varie et diverse invochazioni m' abbi rivolte per 
la mente da dovere nel principio di questa mia opera | Finito el libro 
del Francho Malingnietto figliuolo di Malagigi negromante composta per 
Lorenzo di Iacopo degli Albizi da Luccha benché a Prato di Toscana nascesse, 
chominciollo addi 29 d'ottobre 1477 e finillo addì 12 di gennaio 1477 (sic) 
sotto el pontifichato del sanctissimo in Cristo padre singniore Sixto per 
divina provvidenzia papa 4 ». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 21 a. Fu già dello Stradino che nel fol. membran. di guardia 
scrisse una lunga nota e versi e delineò rozzamente simboli e stemmi. Leg. in metnbr. 
— Provenienza: Magliabechi. 

CI. VI, num. 17. 

Esemplare delle « Annotazioni sopra alcuni luoghi del Decameron » nel- 
r ediz. Giuntina, Firenze 1573, con giunte e note mss. marginali e in ff. 
che precedono e seguono il voi. 

Sec. XVI. I-eg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

Ci. VI, num. 18. 

Boccaccio G\. Corbaccio, adesp. e anep.: c Qualunque persona tacendo i be- 
nefici | le si farà incontro. Explicit. Deo gratias ». 

Membran. in 8, sec. XV, ff. 56. Legatura orig. in assi cop. di pelle impr. con tracce di 
due fermagli. — Provenienza; Magliabechi. 
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CI. VI, munì. 20. / / 

Boccaccio G., Lettera a Pino de' Rossi (fol. 1-19). — « Rosarium odor vite 
cioè rosaio odore della vita, rosaio dico perchè in esso sono ncolte bre- 
vissime et odorifere sententie colte de' più notevoli autori del 1 , mondo » 
(dal proemio: l'opera è adesp. e anep. fol. 21-51). — ' Raccolta di c fio- 
ri per li quali del modo del favellare [sia data] alcuna doctrina»: mutila 
in fine (fol. 52-56). 

Cari., in 8. tee. XV, ff. 56; ma quattro sono itati tagliati tra i ff. 19 « 20. Appartenne 
per dono di Bernardo Colligiani allo Stradino, che vi premise uno dei tuoi soliti ex 
Itbris. Leg. in assi e messa pelle. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VI, num. 22. 

€ Orazione di mons. Della Casa per muovere i Veneziani a collegarsi col 
Papa, col Re di Francia e cou li Svizzeri contro P Imp. Carlo quinto ». 

Cart., in 4, sec. XVII,. ff. 28. Leg. in membr. — Provenienza : Magliabechi. 

CI. VI, num. 23. 

Ora nella lumreniiana, Ashb. 075. Fu sottratto alla Bibl. anteriormente al 1839 ; in que- 
st' anno faceva ancor parte della biblioteca Boutourlin; poi passò meli* libreria di lord 
Ashbnrnam. 

CI. VI, num. 27. 

€ M. T. Ciceroni*, De natura Deorum | liber tertius et ulti mas explicit feli- 
citer. Sextius Nicolaus scripsit domi Canusianorum die hi* mensis martii 
.1CCCC. LXVII » . Cfr. Galante, Index coda*, class, latin., pag. 330. 

Cart,, in 8, sec. XV, ff. 100. La prima merab. è ornala di miniature e dello stemma dei 
Ridotti. Sulla membr. di custodia : e di Frane, di M. L. Ridolfi ». Legatura orig. in 
assi cop. di pelle impr. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VI, num. 28. 

Mancante al riscontro del 1893. Nel catalogo Targioni è cosi descritto: Lucii Bruti episto- 
la ad vario» et varìorum ad illuni, coilectore Mithridate, latine redditae a Rinuccio. 
Cod. membr., in 4, sec. XV. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. . VI, num. 29. 

« La Maschera scoperta di Filo/ilo Misoponero in risposta all' antisatira di F. 
A. T. contro la satira menippea del sig. Francesco Boninsegni sopra il 
lusso donnesco »: al nob. genovese Gio. Nicolò Cavana, 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 87. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VI, num. 30. 
Alighieri Dante, Vita nuova. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 66. Già di Benedetto degU Alessandri. Leg. in membr. — Pro- 
venienza: Magliabechi. 

CI. VJ, num. 31. 

« Di Demetrio Phalereo della eloquenza », traduz. ital. di Giov. da Falgano (fol. 
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1-70). — Euripide, Ippolito, trad. dal med.; autogr. (foL 71 e sgg.). 
c In morte del sereniss. Cosimo Medici Granduca di Toscana »: canz.: 
Te de le Muse padre altitonante (foL 120-125). Segue un son.: Fulmin 
di guerra, horror del fiero scytha: e una strofa su lo stesso argomento: 
Qui nel mondo il mondo. 

Cart., in fot., tee. XVI, ff. 125. Leg. in cart. — Provenienza: M»rmi. 

CI. VI, num. 32. 

Mancante al riscontro del 1883. Conteneva dieci novelle del Lasca; in Col., tee. XVII. 

CI. VI, num. 33. 

t Libro della altezza del dire di Dionysio Longino rhetore, tradotto dalla gre- 
ca nella toscana lingua da Giovanni di Nicolò da Falgano fiorentino, in 
Fiorenza 1' anno di N. S. mdlxxv ». Con lett. di dedica alla Grandu- 
chessa di Toscana; Firenze, 7 settembre 1575. 

Cart., in 8, tee. XVI, pp. 163. In fine è dichiarato che la tradazione fu fatta c da un 
testo greco stampato in Basilea da Giovanni Oporino ». "Leg. in cart. — Provenienza: 
Magliabechi. 

CI. VI, num. 34. 

< Trattato di Girolamo Mei sopra la prosa toscana » ; autogr. 

Cart., in 8, aec. XVI, ff. 72. Leg. in membr. — Provenienza: Marmi. 

CI. VI, num 35. 

« L' historia della cacciata di Gaio Ciaverei Pont. Max. 0 del Piano, di De- 
cimo Corine/la da Peretola, che così era nominato Giro/amo Mei, in lingua 
Pianigiana ». In fine è la « Nota di nomi proprij in lingua Pianigiana». 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 84. Leg. in membr. — Provenienza: Marmi. — Già di Gio- 
vanni Berti. 

CI. VI, num. 36. 

c Del ritorno di Gaio Ciavereo Pont. Max. dalli Antipodi in Piano, libro pri- 
mo ». In fine è la * Copia della sentenza finale sopra le differenze et 
domande de' creditori di Quinto Coccodrillo Stivale, che cosi si nomina 
in Piano Bart.° Panciatichi ». 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 49. Leg. in membr. — Già di Giovanni Berti. — Provenienza : 
Marmi. 

CU VI, num. 37. 

Monosini Angeli, De arte rhetorica. 

Cart.. in 4, sec. XVII. ff. 56. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VI, num'. 39.- 

« Silvio lùtea [Piccolo mini], De 1 doi amanti. Intrante lo imperator Sigismundo 
ne la cità di Sena, quanto honor li fosse facto già per ciascuno luogo , è 
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spanta la fama | si non da poi che lo imperator li dette per moglie una 
vetrine di sangue ducale, bella, castissima et prudente ». — Segue un 
son. adesp. e anep. : « Recevi lieta et cum benigna fronte » . 

Membr., in 8, sec. XV, ff, 67 scr. Bella, se bene un po' sciupata, la miniatura della pri 
ma pag.t in cui è rappresentato un carattere che contempla una donna fattasi alla fi- 
nestra d' un palazzo, e Amore, sopra un carro tirato da due caralli, < he sta per col- 
pirla con un dardo. Legatura originale in assi cop. di pelle impressa. — Prcncnienxa: 
Marmi. 

CI. VI, nura. 42. 

« GÌ* ultimi tratti d' una penna che muore; dialogo fra Tomaso Tornasi e la 
sua penna ». 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 53. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VI, nura. 43. 

c Arulli Turboli neapolitani in Aristotelìs ltbrum Periermeneias » lib. I. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 9. Leg, in cart. — Provenienza: Magttabecta. 

CI VI, num. 44. 

« Lettere di buone feste al Principe Mattias di Toscana » . 

Cart., due voli., in 4. Leg. in membr. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VI, num. 45. 

Dicerìe (num. 16) di Stefano Porcari, pronunziate in varie occasioni* dinanzi 
alla Signoria; di Leonardo Aretino (la 17"), detta nel consegnare il basto- 
ne del comando a Nicolò da Tolentino ; e volgarizzam. dell' oraz. Pro M. 
Marcello di Cicerone (fol. 54 e sgg.). 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 63. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VI, num. 46. 

c Alexander Vasorius [de Fivizzano] De imitandi ratione ad Antonium Fran- 
ciscum Neapolitam ». Precede una epist dell' a. a Cornelio Magnani. — 
A fol. 38 e sgg. è un t Index librorum mei Ascanij ». 

Cart., in 32, sec. XVI e sg., ff. 44. Leg. la m~mbr, — Provenienza: Marmi. 

CI. VI, num. 47, 

c Cicalata recitata in Firenze nell'Accademia della Crusca sopra l'Uccello»: 
adesp.; ma del conte Ferdinando Vincenzo Ranuazi CospL Intercalato nel 
testo un componimento di 90 quartine: « Muse a poggiar più dell' usato 
in alto | E sembra chi non 1' ha eh' huomo non sia ■>. 

Cart., in fo!., sec. XVIII, ff. 4. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VI, num. 48. 

Delle lodi del vino, cicalata adesp. 

Cart., in fol., sec. XV IL ff. 6. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 
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CI. VI, num. 49. 

Cicalata sul soggetto « Che non è ingiuria il dire — Tu sei un bue » , adesp. 
e mutila in fine. 

Cart., io fol., «ec. XVIII, ff. 30. Lcg. in cart.* — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VI, num. 51. 

Boccacci G. t Epistola a Pino de* Rossi, neiT ediz. fior, del 1487, collazionata 
da Frane. Cionacci con tre mas. 

Edizioni dei sec. XV. (A, 5, num. 84). — Provenienza : Marmi. 

CI. VI, num. 52. 

Cionacci Francesco, Lezione « come principiasse fra gli uomini lo studiare di- 
viso e scompartito in tante scienze e professioni di lettere >; autogr. 

Cart., in fol.: 10 aprile 1695; ff. 4. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VI, num. 53. 

Dati Carlo, Orazioni, autogr. 1. Delle lodi di s. Zenobio (in due copie); — 2, 
Nel riaprimento dell' Accad. della Crusca, 6 nov. 1651; — 3, Oraz. anep. 
(Com.: « Leggo ed ascolto ad ogn' ora ne' libri, sopra i pulpiti » ecc.)! 
— 4, Oraz. anep. ( Com. : « Quand' io per mero dono della vostra beni- 
gnità » ecc. ) ; — 5, « Soverchio lusso nella zazzera biasimato : radersi i 
capelli talora sin nelle femmine lodato ». — Frammenti di prose del 
med. (fol. 6 0 o sgg.)- 

Cart,, in 4, ff. 72. Lcg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VI, num. 54. 

c La ricreazione del Cuculo » oraz. di Giovanni Cosimo Villi/ranchi. Ma nel 
fol. di guardia è notato che questa cicalata è di Carlo Dati; tant' è vero 
che V ab. Dini la udì recitare dallo stesso Dati. 

Cart., in 4, sec. XVIII, ff. 15. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VI, num. 55. 

« Relazione del Bengodi scritta da Maso del Saggio e letta dallo Smarrito 
[Carlo Dati] Accad. della Crusca. Prefazione dello Smarrito a' detta relazione » . 
C*rt., in 8, seo. XVII, ff. 92 e parecchi bianchi. Leg. in cart. — Provenienza: Maglia- 
bechi. 

CI. .VI, num. 56. 

Davanzali Bernardo, Difesa de' Provveditori dell'Accademia degli Alterati, 157 1. 

Cart., in 8, aec. XVI, ff. 3 non num. Leg. io cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VI, num. 59. 

« durissimi rlirtoris Omniboni Leoniceni orario laudibus eloquentiae | te- 
stimonium t;ssr putoinus •>. 

Cart., in 8, scc XV. ff. 8 scr. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 
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CI. VI, num. 60. 

Lereiumi Giulio Benedetto Cicalate; Il Pasticcio: Le scherno dei fantocci. 
Cart, in 4, ice. XVII e*., ff. Il, 35. Leg. io cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VI, num. 61. 

Mancini abate. Panegirico sopra la Carità pelosa. 

Cart,, in 4. aec. XVIII, ff. li. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VI, num. 62. 

Maniglia Gio. Andrea, Cicalate : in uno stravizzo dell' Accad. della Crusca, 
10 ottobre 1690; e « Sul ridere ». 

Cart., tee. XVII ex., in 4, ff. 31. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VI, num. 63. 

« Lettera del p. Panicarola al cav. Leonardo Salviati e- sua risposta, in pro- 
posito di una critica di un' orazione sopra il card. Borromeo » : Milano, 
27 die. 1584; Firenze 7 gennaio. 

Cart., in 8, copia di Orazio Persiani, 1584, ff. 6. Leg. in cart. — Provenienza: Maglia- 
bechi. 

CI. VI, num. 64. 

t A la aurea Catena Philareto. Egloga prima »: e Misero, il tanto suspirar 
che giova ». Ha un proemio in prosa; e e' è poi il proemio di un altra 
egloga, mutilo. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 9. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VI, num. 65. 

Ramasi Cospi Fera*. Vmc 9 . Cicalata in lode dei Brutti. 

Cart., in 4, aec. XVUJ, ff. 4. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VI, num. 67. 

Sabini Anton Jtfaria, Cicalata sopra la cicala; 1703. 

. Cart., in 4, tee. XVIII, ff. 19. Leg: in cart. — Provenienza: Btagliabechi. 

CI. VI, num. 68*. 

Strozzi Alessandro, Lezioni accademiche; autogr. 

Cart., io 4, ff. 65. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VI, num. 69. 

Villi/ranchi Giov. Cosimo, Orazione in lode dell' Arsura. — Segue una canta, 
ta di Antonio Finescki su lo stesso soggetto. 

Cart., in 4, tee. XVJU, ff. 38. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 
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CU VI, num. 71. 

Oraz. adesp. sopra la Bellezza: t Portando hoggi l'occasione che io per co- 
mandamento de* miei maggiori » ecc. 

Cart., io 4, ice. XVII, ff. 5 tei. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

CI. VI, num. 72. 

€ Cicalato e composizioni [sonetti, madrigali, ecc.] recitate la sera della tor- 
nata generale nelF Accademia de' Brutti » ; in lode dei Brutti. 

Cart. in 4, aec. XVUI, ff. 12. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VI, num. 73. 

Acschittes c. Ctesiphont ce. 13-16. Cfr. Vitelli G., Indice dei codd. greci Magtiab. 
in Studi ecc., il, 553. 

Cart., in 8, aec. XV-XVI, ff. 2. Leg. in cart. — Prorenicnxa : Magliabechi. 

Q. VI, num. 74. 

In Ciceronis orationem prò Q. Ligario commentum; adesp. e mutilo. 

Cart., in 8, tee. XVI, ff. 59. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VI, num. 75. 

Cionacci Francesco, c Framenti del Trattato della Rettorica » ; autogr. 
Cart.. in Eoi., ir. y. Leg. In cart. — ProYenienta: Magliabechi. 

CI. VI, num. 76. 

t Conclusiones de universa Buccolica » (fol. 1 ). — Frammento di novella 
in dial. napoletano (fol. 4-5). — « Discorso per la compagnia de* Brut- 
ti » (fol. 7 e sgg.). 

Cart., in 8, aec. XVII, ff. 12. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VI, num. 77. 

Ora nella Laure oziami : cfr. Bandi ni, Catal. Supplem., II, 50. — Provenienza: Gaddi, 
num. JQ2. 

CI VI, num. 79. 

Frate Guidotto da Bologna, Rettorica : la prima pag. e quasi tutta illeggibile : 
il testo anep. fin.: « Ora seguitarebe dell' exordio eh' è chiamato insinua- 
tone, et poi de' vitii che avengono nelli exordii; ma- perché ir uopera è 
stata molto longa abrevio el facto e pongo fine al libro. Tu llectore, che 
cciò vorrai sapere, legie nella retorica di Tulio e negl' altri libri de' savi 
ne' quali più cautamente si tracta che qui ». 

Membran., in 8, sec. XV, ff. 66 scr. in dn# col. Leg. in cart. — Provenienza: Gaddi, 
num. 662. 

CI. VI, num. 80. 

Gli amori di Panfila e Deifebo; anep. e adesp.: « Cap. primo. Suol la for- 
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tuna a* mortali nel processo del vivere mostrarsi alcuna fiata contraria | 
abbia alcuna volta compassione ». In 39 cap. e una lett di dedica anep. 

Cart., in 8, tee. XVI, ff. 83. Leg. in membr. — Provenienza : Gaddj, num. 890. 

Ci. VI, num. 83. 

• Comincia uno trattato d' amore. Legetemi amanti et riconoscendo qui me- 
co e' vostri errori | in istrani e diversi paesi lontani. Explicit ». Interior 
cutori: Polidoro e Filomeno. 

, Cart., in 8, sec. XV, ff. 40 acr. Leg. in assi cop. di pelle impr. — Gii di Cario Cam- 
pani. — Provenienza: Gaddi, num. 721. 

CI. VI, num. 85. 

Camillo Giulio, Orazioni anep.: € Ma che dirò dite, Erasmo, huomo di tanta 
scienza » (foL 1-2 1): « Non posso fare, o Padri de le buone lettere, di 
non arrossire » (fol. 23-29). 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 29. Leg. in membr. — Già di Benedetto Varchi. — Prore- 
mensa: Gaddi, nnm. 947. 

CI. VI, num. 86. 

Ora nella Laurenziana: cfr. Bandini, Catal. Sappi., IX 129. — Provenienza: Gaddi, nnm. $71. 

CL VI, num. 87. 

Ora nella Laurenziana: cfr. in, II, 65. — Provenienza: Gaddi. num. 535. 

CI. VI, num. 88. 

Esercizi di volgarizzam. d'Epistole di Cicerone, col testo a fronte. Cfr. Ga- 
lante, Index codd. classic. latin., pag. 331. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 95. Leg. in cart. — Provenienza : Gaddi, num. 893. 

CI. VI, num. 89. 

Ora nella Laurenziana: cfr. Bandini, Catal. SuppL, II, 174. — Provenienza Gaddi, num. 881. 

CI. VI, num. 90. 

« Libro di alcuni trattati di Rettorica. — P. loantns Baptist* Floravantii De 
scribendis epistolis disputatio » (fol. 1-16); — « Dominici Catanei De e- 
xornatione scriptio » (fol. 16-23); — « P- Dominici Catanei In primura li- 
brum Cipriani Soarii de arte rhetorica » (fol. 26-49). 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. 49 num. e molti altri bianchi. Di mano di Iacopo Gaddi. 
Leg. in membr. — Provenienza: Gaddi, 'num. 1067. 

CI. VI, num. 91. 

Francesco Gaddi, Esercitazioni scolastiche di composizione italiana e latina 
(a. 1621 ). 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 42, di cui 33 numerati. Leg. in membr. — Provenienza : Gad- 
di, num. 854. 
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CI. VI, num. 93. 

Volgarizzamento ed esposizione delle Pistole di Seneca: « Declamatone del- 
ie Pistole di Senecha. Nella prima declamatione pone Senecha questa 
legge | anzi ti facciamo ragione; e qui rimane la questione accesa e indi 
terminata. Finito il libro delle declamationi di Senecha. Deo gratias » (fol. 
1.127). — Formule di indirizzi per lettere coi nomi dei personaggi a cui 
dovevano essere dirette (fol. 128-134). — « Tacchuino. Questa è Uà ragione 
della luna » per gli anni 1394 e 1395 (fol. 136-143). — « Questo libro 
el quale è chiamato Rosarius odor vite, cioè rosaio odore della vita. Ro- 
saio dicho perchè in esso sono ridotte brevissime e odorosissime senten- 
tie choite da' più nobili dottori e cultori del mondo | Le quali virtù così 
ornano V uomo come le stelle ornano il cielo. E così idio ne dia gratia. 
Amen. Explicit liber Rosarium odor vite dicitur. Deo gratias. Amen » 
(fol. 144-169). — c I sette peccati mortali in rima »; sonetti: 1, Io sono 
la mala pianta di superbia: — 2, Ira mi son sanca ragione o regola; — 
3, E io accidia son tanto da nulla; — 4, Invidia quando alcuno sghuardo; 

— 5, Io son la magra lupa d* avaritia; — 6, Io sono la gola che con- 
sumo tutto; — 7, Io sono la scelerata di lussuria. 

Cart., in 4, tee. XV, ff. 171 scritti da una stessa mano, con rubriche rosse e iniziali ro§- 
■c e azzurre. Leg. in assi rivestite di pelle. — Provenienza: Gaddi, num. 169. 

CI. VI, num. 94. 

Iacopo Gaddi, Esercitazioni retoriche: 1. « Mea in Salvestruccium responsio de- 
clamatoria » ; 2, c Ad eloquentiam comparandam brevis adhortatio » ; 3, « De 
tertia eloquentie parte, nimirum de elocutione dialogus » (fol. x-10). — 
Epigramma lat : « Frondes nectis, callida ambages struis » (fol. 12). 

— c Orationes habitae apud diversos Pontifices maximos Romae et apud 
quosdam reges »: Donati Acciaioli oratoris fiorentini oratio habita apud 
summum Pontifìcem Sixium un quinto Nonas octobris a redentione 
MCCCC°LXXj° » (fol. 10-21); — 2, « Bernardi lusHniani Leonardi oratoris 
filii legati veneti oratio habita apud Sixtum un Pontifìcem Maximum 
ira 0 Nonas Decembris a redemptione mcccc°lxxi° » (fol.21-33); — 3, 
< Oratio exercitationis gratia edita ab Alamanno Rùmccini in creatione 
Callisti pontificis maximi a. mcccc°lv » (fol. 34-40). — « Oratio ab Ala- 
manno Rinuccino composita rogatu Petri Philippi Pandolphini curn orator 
missus fuit Neapolim ad Ferdinandum regein in solemnibus eius nuptiis » 
(fol. 40-43). — c Alexandri Bertii laudario », adesp.: « Lacteum virgi- 
nitatis flosculum | imitare et quidem poterit, superare non poterit » (fol. 
69-72). — » De b. Francisco Xaverio panegiricus », adesp. (fol. 75-82). 

— < De s. Ignatio Societatis Iesu conditore panegiricus », adesp. (fol. 
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88-94 ) : a c. 97 il precedente panegirico è detto- di P. T. Pciruccù — 
« Praelectio prò pfiilosophia ad eos Petrarcae versus: Qua! vaghezza di 
lauro, e qual di mirto etc. »; adesp. (fol. 98-105). — < Oratio ad antistitem 
Volaterranum de eius in amplissimum episcoporum collegium cooptatio- 
ne » (foL 108-1 11). — Discorso in lode della grammatica, adesp. e ane- 
pigr. (fol. 1 1 2-1 17). — P. Alfaruoli Oratio de s. Frane. Xaverio (foL 118-122). 

— « Lectio [di Iacopo Gaddif] in odem Horatii III, 16 » (foL 124-134). 

— € De .8. Ignatii laudibus oratio P. Fioravanti recitata in S. Giovanni 
dal Zati secolare » (fol. 136-138). — « De natali die beate Virginis o- 
ratio P. Bruni », recitata da Iacopo Gaddi (fol. 140-147). — » Oratio in 
funere Camilli Pandolfìni s, adesp. (fol. 148-153). 

Cart., in 8, sec. XVI-XVII, ff. 153 scr. da più mani. Leg. in cart. — Provenienza: 
.Gaddi, noni. 1023. 

CI. VI, num. 97. 

Orazioni, lettere, ed altre* esercitazioni scolastiche di Iacopo Gaddi: a. 1617. 

Cart., in io, sec. XVII, ff. 53. Leg- in membr. — Provenienza : Gaddi, nnm. 107*. 

CI. VI, num. 98. 

c Vita del R. P. Francesco Valori fiorentino, canonico dell' insigne Colle- 
giata di 3. Lorenzo di Firenze, scritta da se medesimo a di i dicembre 
1678 ». È una vita d' intonazione burlesca, a cui va innanzi questo secon- 
do titolo: « Memorie del P. Francesco da Firenze poste in luce da fra 
Valerio Canovaio di Salerno a prò della gioventù fiorentina dalle quali 
s' apprendono le bestialità più massicce del suddetto Padre, dedicate a 
chi sa leggere V anno 1678 ». 

Cart., in 8, aec. XVIII, ff. 39. Leg. in cart. — Provenienza : Biscioni, num. 365. 

CI. VI, num. 99. 

A. M. Biscioni « Detti e fatti curiosi e faceti » , di contemporanei suoi. Sono 
in tutto 26. 

Cart., in 8, aec. XVIII, ff. 15 num. « motti altri bianchi. Leg. in membr. — Provenien- 
za : Biscioni, num. 207. 

CI. VI, num. 100. 

Esercitazioni scolastiche di versione italiano-latina. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 40. Leg. in cart. — Provenienra : Biscioni. 

CI. VI, num. 101. 

c La bella Olandese o la Schiava liberata, portata dal francese da Felice 
C. Frescafano Tesoriere di madama la regina Frangimarmo Caricapace 
et a questa da quello dedicato. Padova anno 1694 ». 

Cart/, in 16, sec. XVII, ff. 41. Leg. in membr. — Provenienza: Biscioni, num. 128. 
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CI. VI, num. 102. 

€ D sorzo in trappola. Dialogo » tra il maestro e il Topo: « Maestro. Affé 
che la Trappola è caduta | per sentire nella seguente notte della tua 
vita il racconto. 

Cart., in 16, sec. XVII, ff- -4- Leg. in cari. — Provenienza : Biscioni. 

CI. VI, num. 103. 

G. Boccaccio, U Ameto. « Però che gli accidenti varii* gli strabuccamenti 
contrarii | infino a tanto che con questa iungiendosi in terra santa la sua 
liticia ». Sulla stessa carta (137): « Hoc opus est Michaelis filii domini 
Petri de Mapheis quod manu sua scrìpsit et completum fuit die mercurii 
decimo mensis aprilis 1465 » (fol. 1-137)- — « Canzone moralle de le 
septe vertù principale de mistro Antonio da Ferrara. Quando el pensiero 
r animo conduce » (fol. 137-140). 

Cart., in 16, sec, XV, ff. 140. Leg. in mezza pelle. ; — ProTenienza : Biscioni. 

CI. VI, num. 104. 

Resultato mancante al riscontro del 1883. Era del sec. XVI, di provenienza Biscioni (num. 
68), e conteneva il De oratore di Cicerone, e un' epistola esortatoria « ad vitam bere- 
mi ticam amplectendam », della quale l v inventario ms. Targloni-Tozzetti dice che co- 
minciava : « Quanto studio et amore contendermi ut parìter in heremo moraremur ». 

CI. VI, num. 105. 

« Capitoli della nostra Accademia Comica intitolata Giramei, l'anno 1702 ». 
Sulla carta dopo il frontespizio, lo stemma dell'Accademia, ad acquarello. 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. 4 scr. Leg. in cart. — Provenienza : Biscioni. 

CI. VI, num. 106. 

Anton Francesco Grazzini detto il Lasca, La pinna Cena: « La introduzione al 
novellare, riavevano già gli anni della fruttifera incarnazione | altri da i 
servidori con torce accompagnati, se ne tornarono alle loro case. D fine 
della prima Cena ». Cfr. Le Cene di A. F. Grazzini detto Lasca, ediz. Ver- 
zone, paff. XXIV. 

Cart., in 8, sec. XVHI, ff. lóa. Leg. in mezza pelle. Provenienza : Biscioni, num. 248. 

CI. VI, num. 107. 

A. Fr. Grazzini, La secondo Cena, c n principio della seconda Cena. Tanta 
havevano parimente i giovani et le donne | bene accompagnati se ne tor- 
narono alle loro case » . Segue un sonetto indovinello ( « Spirto gentil 
ond' ogni grazia è mossa »), e una nota dov© il trascrittore, il Biscioni, 
indica il testo che ebbe davanti e le sue vicende: cfr. Le Cene di A. F. 
GroMztnt, detto il Lasca, ediz. Verzone cit., p. XXVII. 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. 85. Leg. in merobr. — Provenienza ; Biscioni, num. 85- 
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CI. VI, num. 108, 

Giulio Benedetto Lorenzini: i, Lo scherno de' Fantocci, cicalata; — 2, Il Pa- 
sticcio, « cicalata in occasione del Simposio fatto dagli Accademici Apa- 
tisti la sera del di 10 di febbraio 1698, in Via di mezzo, al canto del 
Pino, in casa del Dottor Lorenzo Porcellini ». 

Cart., in 4, pp. 65, mc. XVII. Leg. in cart. — Provenienza : Biscioni, num. 369. 

CI. VI, num. 109. 

R Rondinella Epigrafe per Matteo Pandolfini (fol. 1). — c La fortezza dell'a- 
nimo riconosciuta nel P. D. Matteo Pandolfini teatino. Orazione di Giulio 
Benedetto Lorenzini, recitata in Firenze nelV Accademia degli Apatisti a 22 
di settembre Tanno 1664 » (fol. 3-32). — « Elogium Potili Galknii in fu- 
nere admodum re ver. Patris Mattei de Pandulphinis » (fol. 37). — Ser- 
mone alla Croce, adesp. (fol. 38-44). — c In otium oratio » (fol. 53-60), 
— • Altri sermoni, atti di preghiera e pensieri (fol. 61-80). — Discorso a 
un condannato a morte, adesp. (fol. 80-85). — * Meditazione nella festi- 
vità di s. Maria Maddalena, il 23 luglio 1684, nella compagnia della Sca- 
la, di M. Giulio Benedetto Lorenzini, che risiedeva governatore » (fol. 87- 
90). — G. Benedetto Lorenzini, Discorso sopra 1* Eucharistia (a. 1674: fol. 
93 99 )• — Altre minute di orazioni sacre (fol, xox-no). — Pianta di Ca- 
tafalchi per il ser. mo Gran Duca Ferdinando il (fol. 1 1 1-1 16 ). — Tavole per 
computi e per indovinar nomi ed età (fol. 1 17-134) — Meditazione nella 
festività dell'Assunzione dell' anno 1684 « in cui 1'- armi cristiane faceva- 
no progressi considerabili nell* Ungheria contro il Turco » (fol. 127-137). 
— Orazione in lode di s. Filippo Neri fiorentino, 1674 (fol. 138-147). — 
Oratio prò acceptatione alicuius officii et praecipue vicariatus » (fol. 
148-50). — Altri discorsi e meditazioni fatte nella Buca di s. Paolo, nel- 
la Compagnia della Scala e nella Compagnia di s. Nicolò al Carmine 
(fol. 151-286). 

Cart., in 8, sec. XVII e sg., ff. 286. Leg. in meu* pelle. — Provenienza : Biscioni, 
num. 9. 

CI. VI, num. 110. 

« Rethorica a Dom. D. re Ambrosio Mazzoni* Composita a. D. MDCXLIII ab 
eodem mihi dictata. I. B. Cinius ». 

Cart., in 8, tee. XVII, ff. 100. Leg. in membr. — Provenienza : Biscioni, num. a 18. 

CI. VI, num. 111. 

« De cxortatione Orationis partibus brevis tractatio Hijppolili de Rodulphis ». 
Cart., in 16, sec. XVII, ff. 40. I«cg. in membr. — Provenienza: Biscioni. 

CI. VI, num. ì I 2. 

Novelle di Franco Sacdictti. Sono 191, con molte lacune, e trascritte da due 
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mani, la seconda delle quali è, ci pare, quella di Giuliano da San Gallo. 
Qua e là qualche 'postilla marginale. Segue un • Indice delle novelle di 
Franco Franchetti che sono di più in un testo della libreria di S. Maria 
.Nuova ». 

Cart., in 8. tee. XVI, pp. 556. Leg. in roembr. — ProTcnienta : Biscioni, nnm. m. 

CI. VI, num. 113. 

Resultato mancante al riscontro del 1883. Era stato il codice b t s ci o nl ano mnn. 98: e coste- 
nera, secondo l' inventario manoscritto, il volgarizzamento e 1' esposizione delle Decla- 
mazioni di Seneca, con questo explirit : < Questo libretto è fornito di scrìvere di ma- 
no di Bonaccorso di Filippo Ardimari in anso 1463 ». 

CI. VI, num. 114. 

c II nuovo parlatorio delle monache. Satira comica di Baiiassarro Sottanini Bre- 
sciano, con una aggiunta curiosissima del med. 1 " 0 autore che si trova in 
un' età di sessanta tre anni in questo presente anno 1677, diviso in un- 
dici ragionamenti fatti a undici finestre o siino grate del monastero. 

Cart.. in 8, sec. XVII, ft. 89. Leg. in mezza pelle. — Provenienza: Biscioni, nnm. 18. 

CI. VI, num. 115. 

c Questo è un preambulo fatto a una oratione la quale fecie Tulio Cicerone 
a Cesare, quando restituì Marco Marcello • (fol. 1-6). Comincia acef. col- 
le parole : < qualcosa a Marcho Marciello meritamente adivenne ». — La 
famosa lettera di Lenitilo sull'avvenimento di Cristo (fol. 6). — L'Epi- 
stola di M. Giovanni Boccaccio a M. Pino de' Rossi (fol. 6-17). — « Questa 
è la spositione fatta per messer Nello di Giuliano da San Gimigniano dot- 
tore di leggie inanzi a Papa Martino et tutto il collegio de' suoi cardi- 
nali per parte della Magnifica Signoria di Firenze a dì xvin di luglio 
1425 in compagnia di M. Rinaldo degli Albizi et d' Angnolo di Filippo 
di ser Giovanni ambasciadori » (fol. 17-23). — Epistola del Petrarca a 
Nicola Acciaioli sopra la coronazione del te Luigi (fol. 23-28). — Ora- 
zioni (n. 16) pronunziate da M. Stefano Porcari in occasione di pubblici 
uffici e solennità (fol. 28-53). — « Protesto fatto per uno del numero 
de' Gonfalonieri delle Compagnie per comandamento de Signori e Re- 
ctori et altri hufìciali della ciptà di Firenze che ministrino ragione » (foL 
53-57 )• — « Protesto fatto per uno de' gonfalonieri di compagnia a rectori 
et altri hufìciali » (57 59)- — « La vita et studii et costumi di Dante 
composta da M. Lionardo d' Arezzo » ( fol. 50-65 ). — « La vita di messer 

Francescho Petrarca chonposta da M. Lionardo d' Arezzo » (fol. 65-68). 

» Oratione di messer Lionardo d' Arezzo quando si di è il bastone a Nicolò 
da Tolentino » (fol. 68-70). — c Defensione di Lionardo Aretino contro i 
reprensori de* fiorentini nella impresa di Luccha > (fol. 70-76). — « Epi- 
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stola di M. Lionardo Aretino la quale mandò al Signore di Mantova avvi» 
sandolo dèlie antichità di Mantova, et quando et chi la puose » (fol. 76- 
82). — « Risposta fatta per M. Lùmardo d' Arezzo per parte della Signo- 
ria di Firenze et nella loro presenzia et di molti altri ciptadini agl'imba- 
sciadori del re d'Aragona nell'anno mccccxliii » (fol. 82-85). — « Pa- 
role dette pel gonfaloniere della giustizia quando diè il bastone a Pietro 
Giovan Pagolo nostro capitano di giente d' arme » ( fol. 86 ). — « Oratione 
fatta pe* capitani della parte guelfa nella loro entrata andando a visitare 
il Papa che allora dimorava in Firenze » (fol. 86). — c Oratione facta 
pe' capitani della parte guelfa nella loro entrata andando a vicitare i Si- 
gniori » (fol. 86). — « Epistola di santo Bernardo abate dell'ordine di 
Cestella a Eugenio Papa iti » (fol. 87-88). — « Horatione di m. Fran- 
ceschi Filel/o nel principio della elezione ed espositione di Dante in Santa 
Maria del Fiore di Firenze quando cominciò a leggere Dante » ( fol. 88- 
90). — Orazione di Annibale a Scipione e risposta di questo (fol. 90). — 
« Protesto innanzi la Signoria di Firenze è rectori kapitani di parte guel- 
fa, Dieci di Libertà e chapitudini, fatto per lo illustre e magnifico rha- . _ 
valiere m. GianozzoManetti » (fol. 91-95). — « Appresso mosterrò il pren- 
cipio dello imparare 1* arte della memoria la quale mostrò Maestro Nic- 
cholò Ciecho de Firenze quando ci venne | e però a onore di Dio porre- 
mo fine a questo trattato Amen» (fol. 95-102). — « Chome si dee chon- 
sigliare a disporre gì* ufìciali » (fol. 102-1 11): sono brevi discorsi per 
occasioni civili. — Trattatello di arte rettorica: « Vogliendo dimostrare 
a tte, Angiolo amicho, alchuna particella del bel parlare rettoricho | quel- 
li chiaramente ti sarà fiorito nella prefata scientia » (fol. m-115). — 
c Queste II stanze che seguitano truovo poste sotto quella chanzona di 
Dante che chomincia: Voi che intendendo il terzo ciel etc. » (fol. 115). 
Sono i due sonetti: « Parole mie che per lo mondo siete » e « O dolci 
rime che parlando andate ». - « Epistola di Marsilio di maestro Ferino 
a Cherubino suo fratello e agli altri a dì VI a * agusio 1455. r^^i, v <> 
pera dell'huomo, fratelli dilettissimi... » (fol. 1 16-122 ). — Frottola adesp. 
e anepigr. : com. : « Guarda ben dicho guarda — nonn aver vista tarda»; 
fin.: « Chi mal gli acchoglierà — se n'avrà danno » (fol. 123). — c Det- 
ti notabili » di padri della Chiesa (fol. 124-125). — Sonetto: « Super- 
bia ha 1' umiltà sommessa in terra » (fol. 125). — Epistole di Giovanni 
delle Celle, vallombrosano : a Guido di M. Tommaso di Neri, a Donato 
Ottaviani, a Donato Correggiaio, a ser T-apo Mezzei, ad una giovane chia- 
mata Domitilla, a Giorgio di M. Guccio di Dino: e una risposta di Grado di 
M. Tomtnaso a lui (fol. 121-142); sono, in tutte, 21 lettere. — « Epistola 
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di santo Bernardo a M. Ramondo del Castello di Santo Anbrosio » (fol. 
1 43.3 ) — « Protesto fatto per Giovanni di Bartolommeo Ciad per parte de* 
nostri magnifici signori a* rectori et a tutti i Magistrati di Firenze in- 
torno alla ministratone* et observanza della giustizia » (foL 144-147). — 
c Sonetto di Francesco d' Alioòiancko Alberti a ser Antonio Chalderini a di 
20 di maggio 1475: Vuoisi esser da Firenze e non fermare » (fol. 147). 

— « Inchomincia lo 'nsegn amento della vita e massimamente del parlare. 
Dicie a maestro: Ghuardati da tutti e soperchi | Explicit brevis doctrina 
loquendi fratris Tome de ordine predichatori. Deo gratias » (foL 148-151). 

— « Copia di una pistola la quale il maestro Luigi dell' ordine de' frati 
di Santo Aghostino scrisse d' Avignione a Firenze a Niccbolò Soderini 
negli anni di Christo MCCCLXX; e da poi a di xxi d'agosto MCCCLXXXXIIII 
il detto nostro Luigi morì in Firenze nel "detto ordine » (fol. 152-153)- 

— t Ave maria volgharezata » (fol. 153). — « Vangelo di San Giovanni 
volgharezato » (fol. 153). — c Questa è una pistola la quale Dante Ali- 
ghieri insieme chogli altri usciti di Firenze mandò allo 'mperadore Arrigho 
dì T.uzinborgho » (fol. 153-155). — « Diceria di Dino Compagni di Firenze 
ambasciadore del chomune di Firenze a Papa Giovanni XXII quando fu 
fatto papa » (fol. 156). — « Pistola del Re Ruberto al Ducha d* Attene 
quando li venne a notizia eh' aveva presa la Signoria della cipta di Fi- 
renze » (fol. 157). — « H modo che tenne Ugo di Taberia quando fece 
chavaliere il Saladino essendo prigione del detto Saladino > (fol. 157). 

— c Reghole d'amore date per una donna a un Brettone secondo Ghual- 
tieri d' amore ^ (fol. 158). — Nomi delle muse; — perchè la voce uma- 
na si forma con vin strumenti del corpo; — come quattro sono li stili 
del poetico parlare; — nomi della luna; — amici perfetti; — gli elettori 
dell' impero (fol. 158-159). — « Disputa fatta innanzi a Minos d'Alessan- 
dro Magno e Anibale Chartaginese e Scipione Africano, chontendendo 
chi di loro debbe avere il primo .grado ; e chomincia Alessandro e dicie 
CòsTTAni bai," perchè fui più dengnio in vita » (foL 159-161); ternari. 

Cut.,* in 4, sec. XV, ff. 161. Precederà un indice, su due carte ora recite a metà. Leg. 
in pelle ed tati. — ProTeniensa: Biscioni, nura. 435. 

CI. VI n num. 116. 

Novelle varie. [Bernardo Giambullari] t Qui comincia la favola del grasso 
Legnaiuolo. Volendo dar principio a alcuna cosa | che è buon compagno 
e ha pochi danari » (foL 1-27): cfr. Passano, Col. Novellieri ila/., 1, pag. 
453. — « Novella trovata in fine di un libro o quaderno di lettere atte- 
nenti a Gherardo Bartolini e Bartolommeo Lanfredini e compagni di Fi- 
renze, scritto nel 1539 della libreria Gaddiana. Novella quinta della Giul- 
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lena. Fu dunque non è gran tempo, nella magnanima citta nostra uno 
Bartolommeo degli Avveduti » (fol. 1-7 1). — A. Frane, Graz2tni t Novel- 
la x ed ultima della III Cena (fol. 73-133). 

Cart., in 8, kc. XVIII, ff. 133. Leg. in mezza pelle. — Provenienza : Biscioni, mira. 203. 

CI. VI, num. 118. 

« Prologo buffonesco * ad una commedia (fol. 1-2). — Annunzio a stampa 
della pubblicazione a stampa del Dizionario del Moreri c Ai letterati che 
non intendono la lingua fra ri z e se » (fol. 3). — Biglietto burlesco al Bi- 
scioni per invitarlo ad una seduta accademica; qualche appunto; e un 
atto di pubblicazione di matrimonio; un porto d'armi; delle Epigrafi 
(fol. 4-1 1 ), e alcuni « racconti curiosi ». 

Cart., in 4, aec. XVIII. ff. 21. Messo insieme forse dal Biscioni. Leg. in cart. — Prore- 
nienza : Biscioni, num. 202. 

CI. VI, num. 119. 

« Varii ragionamenti dell' ecc. 010 signor Dottore Vilifranchù Faceva un tem- 
po ammirabile, e Flora aveva ristabilito il suo impero j il Cavaliere rispo- 
se che prendesse e che non parlasse dell' affare che egli sapeva » . So- 
no nove Ragionamenti. 

Cart., in 4, tee, XVII, ff. 241. Leg. in mezza pelle. — Provenienza : Biscioni, num. 344. 

CI. Vi, num. 120. 

« Le veglie erudite raccolta di avvisi, novelle, poesie, indovinelli, concet- 
ti arguti, dialoghi, fatti certo in occasione di spassi accademici; con in- 
dicazioni d'anni tra il 1732 e il 1734 (fol. 1-81 ). — Tavole astronomi- 
che (fol. 82-86). — Epigramma: « Ho molto reverendo Sior Papini » 
(tra la c. 86 e la 87). — Copia di lettera al March. Cansiani di Parma 
del suo fratello cappuccino di Cracovia (fol. 87). — Memoria di una cena 
offerta da Ferrante Capponi il 1676 (fol. 88-89). — Discorso in lode del 
Cuculo del signor Gio. Cosimo Villi/ranchi, fatto ad una cena della Con- 
gregazione detta della Cuculia, la sera del dì 3 agosto 1687 (fol. 92-104). 

— « Discorsi ridicoli d' autore incognito s (fol. 105-1 n). — « Orazioni 
ridicole >, con molti nomi di cittadini fiorentini (fol. n 2-1 18). — Cica- 
lata del sig. Barbagianni Farfalloni in lode della bruttezza (fol. 119-122). 

— Note al Lippi (fol. 123- 130). — Alcuni principii di poesie giocose 
(fol. 131). — « Il Gatto: selva di Anton Maria Salvini per una cicalata 
da farsi in privata conversazione l'anno 1693 nel mese d'ottobre » (fol. 
132-146). — Prima stesura di una Commedia adesp. Il grasso Ugnaioh 
(fol. 148-167). — « Le fastidiosaggini di un vecchio e i costumi di Ga- 
nimede » (fol. 168-169). — Avvisi da più luoghi (fol. 172). — Sonct- 

G. Maz*atinti — Manoscritti dell* biblioteche f Italia, xjj 19 
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to d' impossibili (t Prima le zucche divcrran fagioli ») e abbozzi di altre 
poesie burlesche (fol. 174-175). — « Astuzie di un villano » e « gelosie 
di un marito vecchio i (fol. 176). — Son.: Prima i topi faranno a bec- 
calaglio (fol. 177). — Scherzoso biglietto d'invito ad un' accademia ( fol. 
178). — Travestimento della Salve regina (fol. 179). — Altre minute di 
scritture accademiche (fol. 181-187). — « Molto illustri signori, io son 
Pasquino » (fol. 188). — « Sottigliezze di un bindolo »; « i consigli dei 
taccagni »; e altre minute (fol. 192-195). — Un disegno in penna di un 
altare (fol. 196-197). — t Qual sia maggiore di queste infelicità in un 
uomo, o T essere mutolo o monco. Assioma di Nottolone, scritto in un 
suggello alle signiorie Dottorali Giulio Lorenzini e Salvini » ; precedono 
altri scritti sullo stesso argomento o cogli stessi personaggi (fol. 198- 
208). — Lettere burlesche di Nottolone (Salvatore Francesco Nardi), ecc. 
(fol. 209 sgg.). 

Cart., in 4, sec. XVIII, ff. 219, Leg. in mezza pelle. — Provenienza: Biscioni, num. 338. 

CI. VI, num. 121. 

« Vita del p. Francesco Valori canonico già fu nella Collegiata di S. Loren- 
zo » ; e dentro « Memorie dell' Arcibestiale padre Francesco, novamente 
poste in luce a prò della gioventù fiorentina. Opera faceta o curiosa dedi- 
cata agli amici più cari del med. padre »; cfr. il precedente codice vi, q8. 
Out., in 16, »ec. XVIII, ff. 39 num. Leg. in cart. — Provenienza : itiscioni, num. 360. 

CI. VI, num. 123. 

Quintiliano, Frammento dei libro I InsHtutionis oratoria* dalle parole * l>ona 
facile mutautur in peius *, alle parole: c vitium quod fit singulis vrrbis 
sit barbarismus »: cfr. Galante, Index codiami classic. latin, cit., pag. 331. 

Membr., in 4, sec. XV, ff. 6 scritti, ma con qualche lacuna del trascrittore . Lei*, in cari. 
— Provenienza : Cocchi. 

CI. VI, num. 124. 
-x Varioruin opuscuta phllologica ». « Franciscus Borsellinus Bernardo Oricel- 
lario »; ex Urbe, VII id. iulios MCCCCLXXV (fol. 1-6). - « Martiani Min. 
Felicis Capcllae Commentum »: cfr. più avanti -il cod. vi, 177; qui è mu- 
tilo (fol. 8-13). — loannes de Griffii, Pro caesarie ; « Qu^is illc est qui mnas 
perstrepit » etc. (fol. 14-15). — Orazione Accademica adesp.: « Inter- 
missus paucorum dierum cursus » (fol. 16-25). I" fineT~/*T E. Ile. — Cfr. 
Galante, Index codiL classic. latin., pag. 331. 

Cart.. in 8, sec. XVII, ff, 25. Leg. in c*rt. — Provenienza : Cocchi. 

CI. VI, num. 125. 

Ingresso fatto dal Dottore Benedetto Averani agli studi nella Università di 
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Pisa l'anno 1679 (fol. 1-10). — Cicalata: « Io, cioè la persona mia, e 
non quella di colei... » (fol. 12-21). — Altra cicalata; « La cicalata, ri- 
veri ti Signori, è una certa sorte di lavoro letterario... » (fol. 27-46). — 
Lettera adespota circa la « scrittura dell' Ab. N. N. nuovamente uscita, 
in cui da egli norma ed ammaestramento alle Dame che bramano addot- 
trinarsi » (fol. 50-53). 

Cart., in 4, sec. XVIII, ff. 53. Leg. io cart. — Provenienza : Cocchi. 

CI. VI, nura. 127. 

Resultato mancante al riscontro del 1883. Contenera < le (avole <T Esopo volgarixxate fai 
rime Anocreontiche da Angiolo Maria Rica, stampate in Firenze nel 1 73» con molte 
annotazioni critiche di mano del La-ni ». E proveniva appunto dalla libreria Lami. 

C). VI, num. 128. 

M. T. Cicerone, Rethoricorum ad Herennium (nei codice « ad Aticum ami- 
micum suum ») libri IV: cfr. Galante, Index codd. latin, classica pag. 332. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 70 e due membrane di custodia, di cui l» ultima aderente all' as- 
se. Numerosissime postille marginali, specie dal principio; le iniziali in bleu. Leg. in 
assi. — Provenienza : Segreteria Vecchia. 

CI. VI, num. 129. 

* Ciceroni* rethorica ad Hcrmaghoram incipit » [De inventione rethorica] 
(fol. 1-67). Com.: c Saepe et multum hoc mecum cogitavi >; fin.: « que 
restant in reliquis dicemus 9. — Regole di grammatica latina (fol. 97- 
103). — « Eulogium Amerigi Corsini in Nicolaum Martellum. Quid mise- 
re extinctum quaerulis deflemus amicum » (fol. 103-104). — Segue, sul 
verso dell'ultima carta, una memoria di conti relativi a N. Martelli. Cfr. 
Galante, Index codd. latin, classic., pag. 332. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 104, e due membr. di custodia contenenti un Frammento di 
commento alla sacra scrittura. Sul recto della seconda è una nota : € A di 6 di marco 
reni a but« ad Animino nel 1479 ». Leg. in assi. — Prorenicnza : Segreteria Vecchia. 

CI. VI, num. 130. 

€ Sermoni funebri de* varii authori nella morte de diversi animali. In Ge- 
nova, mdlviiii >: c Di frate Cipolla nella morte del suo Asino, detto 
Travaglino ^ ; di « Bertaccio nella morte del suo cavallo detto Passamon- 
te » ; di « frate Puccio nella morte del suo Pedocchio » ; « del Burchiello 
nella morte di un cane detto Lionzio »; « del Cimarosto nella morte di 
un Simione >; « del Piovano Arlotto nella morte della sua Civetta 
c di ser Bartaccolone nella morte di una gazza »; « di Monna del Fiore 
nella morte di un gatto » ; «di Catosso Bergamasco nella morte del mer- 
gone di Rocca di Riva Trentina »; « di Monna Tessa da Prato nella 
morte del suo gallo >; « di Monna Checcha da Certaldo nella morte di 
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un grillo »: « Apologia di M. Ortensio Landò, detto il Tranquillo, per 
T autore ». 

C*rt M in 8, kc, XVU, ff. 98. Leg. in cart. — Prore aie n za : Lami. 

CI. VI, num. 131. 

Scritture ascetiche sul digiuno e sul corpo di Cristo, delle quali la prima a- 
cefala (fol. 1-2). — c Oratio Isocrate disertissimi ad Dominicum e graeco 
in latinum traducta » (cfr. Luiso in Studi Hai. di filol. class., VII, 290-91: 
fol. 3-6). — « Messala* disertissimi oratoris ad Octavianum Caesarem Au- 
gustum de progenie sua et offitiis urbis Romae breve compendium » (fol. 
6-1 1 ). — t Descriptio Balnei Aponi edita a Claudiana poeta. Fons An- 
thenoreae vitam qui porrigis urbem » (fol. 11-12). — « Thcodoricus Rex 
Aloysio architecto. Si audita veterum miracula j Vale. Ravenne, III.* kal. 
Iunii Aurelius Cassiodorus palatii prepositus scripsit » (fol. 12-14). — c /- 
socratis Athen. Philosophi ac Retoris de modo imperandi ad Nicociem Ci- 
pri regem », tradotta in lat. (cfr. Luiso, Op. ciL, 290-91: fol. 14-18). — 
« Extracta de libro qui dicitur Vasilographia, . id est imperialis scriptura, 
quem Erythca babillonica ad petitionem grecorum tempore Priami regis 
edidit quem de caldeo sermone Dotha pater peritissimus in graecum tran- 
stulit... » (fol. 18-23). Com.: « Exquiritis me, o illustrissima turba Da- 
naum »: fin.: t Hos autem in sortem demonum voret Avernus ». — t Tu- 
ia Ciceroni* Paradoxa incipiunt foeiiciter » (fol. 23-30). — « Sermo domi- 
ni Francisci de faòarellis olim archipresbiteri paduani in distribuendis of- 
ficiis prò natali domini in ecclesia paduana » (fol. 30). — « Incipit con- 
firmatio domini Clementis pape super bullam domini Urbani pape prò 
secunda feria » (Cfr. Potthast, Reg. Ponti/, rom., 11,1538: fol. 30-32). — 
« Incomincia el primo sermone della quarta feria: principio del ieiunio » 
(fol. 32-34). Cfr. Galante, Index codd. latin, classìc, pag. 332. 

Membr., in 8, tee, XV. ff. 34 non nuca-. quali le prime due sono palimpsesti, e 
. p».». ■J niu. i mr htc, un brano dclln Divina Commedia, ce. V-VI del Para- 
diso. Le rubriche e le iniziali colorate. Leg. in assi e pelle. — Provenienza: Strozzi, 
num. 132. 

CI. VI, num. 134. 

Orazioni varie. « Oratio suasionis ad pacem edita et exposita por reveren- 
dum patrem et dom. Pctrum de Corsinis tunc episcopum vulterranum po- 
stea sanctae romanae ecclesie card, ad Cesarem et reg-em Ungarie, a. 
primo Urbani pape v » (fol. 1-2). — c Ambasiata per me Philippum 
exposita, et oratio Karulo quarto Romanorum Imperatori in secundo suo 
adventu in Italia prò parte comunis Florentie apud Stellatam in Lombar- 
dia, anno dom. M°CCC°lxviii » (fol. 2-3). — Altri discorsi e sermoni a- 
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scetici, adespoti (fol. 4-10)- — « Hanc orationem exposui ego LaurenHus de 
Ridolfis una cum spectabilibus militibus domino Nicolao de Tornaquintis 
et domino Vanne de Castellanis oratoribus ad Bonifatium nonum Peru- 
sii cum sua curia moram trahentem a. d. MCCCLXXXXII 0 > (fol. 10-13). — 
« Senno qucm fecit Bonifatìus de Amanatis doctor legum Ananie in crea- 
tone domini Clementis » (fol. 14-17). — « Arenga quam fecit dominus 
Gaspar de Cald[erinis] quando per comune Bon. fuit missus ambasciator 
ad dom. Comitem virtutum qui factus fuit dux Mediolani de mense aug. 
*395 * (foL 17). — « Principium prò inchoando aliquo titulo » (fol. 17- 
18). — « Sermo quem fecit D. A. in acceptatione offìcii rectoratus Sco- 
larium Bonon. » (fol, 18-19). — Altre brevi orazioni di argomento sacro 
e civile (fol. 19-23). — t Collatio facta imperatori Sygismundo Regi Un- 
gane per oratores perosinos missos per illustri asimum et excelsum domi- 
num Braccium etc. MCCCCXVIII > (fol- 25-26). — Un'orazione al Ponte- 
fice c legationis officio » (fol. 27). — Altra copia dell 1 orazione di Pietro 
Corsini descritta in principio (fol. 28-29). — Orazione « recitata per dom. 
Iohannem de Bonjohannis de Bon. in conventu eiusdem scolaris » (fol. 29- 
30). — « Sermo incompletus recitatum coram papa in civitate Papié » 
(fol. 30). — « Sermo Joseph fìrixii Mediolan. studentis in theologia, et phi- 
sica editus et pronuntiatus per ipsum ad pedes S. d. n. Pape M[artini] v 
in civitate Papié prò universitate theologorum et doctorum tam phisice 
quam artium et medicine et prò tota urbe Papiensi, die Martis xi octobris 
1418 » (fol. 31-34). — « Oratio ad Papam » (fol. 34-35). — Sermoni per 
magistrati, scolari, preiati, ecc. (fol. 35-45). — « Sermo quem habuit in 
disputatone sua magister Gasparinus » (fol. 46). — Due epistole di Francesco 
Zabarclla (fol. 46-47). — Una lettera dell'imperatore Sigismondo al Pontefice 
Giovanni e la risposta di questi a lui (fol. 47-48). — c Oratio de sismathe 
tollendo | Finit oratio per Antonium Luscum ad utrumque collegium edita et 
per eumdem etiarri recitata » (fol. 48-52). — c Oratio ad sanctissimum do- 
minum nostrum » (fol. 52-53)- — « Oratio sive responsio ad S. d. n. prò 
susceptis insignis Rose » (fol. 53). — t Carolus.... Phiiippo Antellensi », 
lettera (fol. 53). — t Altre orazioni varie (fol. 53-26 ).— Orazione al Ponte- 
fice in nome dei Priori, del Vessillifero e di tutto il popolo fiorentino (fol. 
5 6). — Orazioni t prò doctorando » (fol. 58-62). — « Sermo prò scolari 
quando convituatur (?) per d. Nicolaum de Materellis de Mutina » (fol. 64-65 ). 
c Sermo de eodem per d. NUolaum predictum » (fol. 65-66.). — Ora- 
zione adesp. e anep. (fol. 66-67.). — Orazione sul motto: « Gaudete, per- 
fetti estote » (fol. 69). — Orazione volgare ai signori, ai gonfalonieri: 
ed al popolo (fol. 70-72). - Sermone ascetico (fol. 76). — c Poggius 
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Leonardo Aretino. Cum pluribus diebus ad balnea fuissem | Constantie, 
ili kal. Iunias quo die Hyeronimus pcnas luit » (fol. 77-78). — « Gas. 
Pergamen. Rev. dom. F. cardin. Florent. », epistola (fol. 78). — Epistola 
del doge di Genova Tommaso da Campo/rugoso e del Consiglio degli An- 
ziani (foL 81-82). 

Cart., In 4, aec. XV, ff. 81. Leg. io mezza raembr. — Provenienza : Strozzi, num. 18$ 
dei mss. in fot. 

CI. VI, num. 139. 

G. Boccaccio, H Corbaccioj e Qualunque persona tacendo i benifici ricevuti | 
tosto ad pungnierla non temendo li si farà incontro ». 

Cart., in 8, ice. XV, ff. 53 € quattro membrane di custodia, di cui due, aderenti alle assi 
appartenevano ad un trattato di diritto civile, e due sciolte ad un trattato di gramma- 
tica (sec. XVI) con questo explicit: < Iobannes Ant. Peroni de Sarzana scrìpsit ». 
Sull' anteriore d* esse, riferito al Cornacelo, « Hic liber est P. Nicolai Dominici de 
Greve ». Leg. in pelle impressa. — Provenienza Strozzi, num. 220 dei mss. in fol. 

CI. VI, num. 143. 

Dante Alighieri, Vita nuova (foL 1-1 5) Seguono canzoni e sonetti di Dante 
e di altri, dei quali diamo i capoversi, intendendo che sono adespoti, 
quando non vi sia indicazione contraria (fol. 16-25): Canzoni: 1, Donna 
mi priegha, perch' io voglio dire — 2, Poi che di doglia cor eonvien eh* V 
pr "i — 3t A homo che cognosce teguo eh' aggi a ardire — 4, Così nel 
:v.j parlare voglo essere aspro — 5, Amor tu vedi ben che questa don- 
na — 6, Io sento si d* amore la gran possanza — 7, Io son venuto al 
pucto della rota — 8, E m' incresce di me sì duramente — 9, Tre don- 
ne intorno al cor mi son venute — io, Voglia mi reca nel cor ardire — 
— ii p Disvelto vo donne in alcum membro — 12, Le dolce rime d' a- 
mor eh* io solia — 13, Amor che nella mente mi ragiona — 14, Al po- 
co giorno et al gran cierchio d'ombra — 15, Amor che muovi tua virtù 
dal cielo — 16, Amor, poiché convien pur eh' io mi dolgla — 17, Era 
quei giorno che P alta reina — 18, Voi che intendendo il terzo ciel mo- 
vete — 19, Magnificando amore per lo tempo passato. — Sonetti; 1. A 
fine di riposo sempre affanno — 2, Biado Bonichi, Mostraci il cielo prò e 
dacci danno — 3, E mostra Cenni che follia t* adestri — 4, Mcsser Ciao, 
Dante, quando per caso s* abandona — 5, Dante, Io sono stato con a- 
more insieme — 6, Dante, Perch' io non truovo chi co meco ragioni — 7, 
Mcsser Cina, Dante, i* non so in qual arbergo suoni — 8, Cenni, chi à 
voler poder non ave. 

Merabr.. in 4, sec. XV, ff. 25. Leg. in pelle. — Provenienza : Strozzi, num. 259 dei 
mas. in fol. 

CI. VI, num. 148. 

Orazione di Gèo. Batt. Strozzi al Doge di Venezia: e La maraviglio» vostra 
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città, Ser. mo Principe, sì come incredibilmente diletta | ma sì bene a u- 
nire la loro alla sua perpetuità ». 

Cart., in 8, iec. XVI, ff. 25. Leg. in mcmbr. — PrÒTenienza : Strozzi, nura. 533 dei 
mss. in foi. 

CI. VI, num. 151. 

Fior di virtù: < Fortitudine secondo Magrobio si è di tre maniere | neuna 
cosa è tanto faccia pregiare V uomo come li belli costumi » (fol. 1-11 ). 

— Formule per orazioni (foL 12-16). — c Dice lo Maestro: guardati di 
tutti i soperchi | Expiicit doctrina loquendi : sit nomen domini benedic- 
tum » (fol. 17-20). — La novella di Buonaccorso di Lapo: c Negli an- 
ni del nostro Signore Iddio mccclxxii | parlava d' ogni linguaggio cho- 
mé in taglio li venia » (fol. 21-28). — Alcune memorie degli anni 1395 
e 1 Ò&9 (fol. 28-29). — * Chapitoli et ammaestramenti di filosafi » (fol. 29- 
30). — « Medicina al male pestilenziale » (foi. 30). 

Cart., in 4, sec., XIV, ff. ^o. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Strozzi, num. 536 
dei mss. in fol. 

CI. VI, num. 152. 

Frammento di prosodia latina (fol. i ). — Alcune sentenze morali (fol. 2-3). 

— t Incipit proemium moraiium dopma filosophorum | cum ante oculos 
agi ti s iudicis cuncta cunctis » (fol. 3-15). — « Incipiunt notule super Arte 
dictaminis quas ego Minus de Colle necessarias et utiles inter alias retoricas 
notulas eiicui >; con esempi e formule (fol. 19-27). — «De preceptis rei 
rustice : de un rebus ex quibus agricultura consistit » (fol. 28-33). — 
« De libellis in causa.;.. » (foi. 33-37). — Formulari d'orazioni ed am- 
bascierie (fol. 37-38). — Un frammento dei Vangeli (fol. 38). 

Cart., in 4, sec. XIV, ff. 38 su due colonne. Leg. in cart. — Prorenienza : Strozzi, num. 
566 dei mss. in fol. 

CI. VI, num. 155. 

t Lettione ( di Piero Rncellai) recitata nel' Accademia fiorentina il giorno 

d'ottobre MDLXllli 0 » (fol. 1-11); sulla giustizia. — < Del desiderio d'ho 
nore, ragionamento primo di M. Lorenzo Giacomini de* Tebalduccì » (fol. 
14-27). — c Ragionamento d'amore fatto da M. Lorenzo Giacomino de* 
Tebalducci nell' Accademia fiorentina » (fol. 43-76). — « Di M. Bernardo 
Davanzali nella morte del Granduca di Toscana, il sig. Cosimo de Medici * 
(fol. 90-95). — « Di M. Filippo Sassetti, nella morte dell' ecc."* M. Lelio 
Torelli » (fol. 95-103). — Oratione di M. Gio. Battista Strozzi il giovane 
a gli Accademici Alterati, intorno alle lodi della ser. ma Giovanna d' Au- 
stria, reina nata d' Ungheria e di Boemia e Granduchessa di Toscana » 
(fol. 1 03-1 11). — « Della nobiltà delle lettere et delle arme, ragionamen- 
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to di M. Lorenzo Giacomini de' Tebalducci, fatto in tre volte iteli' accade- 
mia Fiorentina l'anno MDLXXVI > (foL n 3-1 45)- 

Cart., io 4, kc. XVIL ff. 145. Leg. in cart. — Provenienza : Strozzi, num. 73 8 
mu. in Col. 

CI. Vi, num. 160. 
% c Lezione accademica dell' Imprese, credo di Filippo SassetH > (queste paro- 
le sono di mano dello Strozzi). La lezione com.: t Di poche cose, dot- 
tissimo Consolo, Accademici et uditori nobilissimi » (fol. 1-37 )• — Bene- 
detto Buonmattei, Delle imprese; lezioni accademiche (fol. 58-158). 

Cart., io 4, aec. XVII, ff. 158. Leg. in cart. — ProTcnienaa : Strozzi, num. 1026 dei 
mza. in fol. 

CI. VI, num. 161. 

Benedetto Buonmattei, Lettere, relazioni di feste e luoghi pii, scritture asceti- 
che memorie dei suoi tempi, minute, iscrizioni. 

Cart., in 4, scc. XVII, ff. 351. Leg. in membr. — ProTenienza : Strozzi, num. 1033 
dei mu. in fol. 

CI. VI, num. 162. 

c Orazioni, dicerie e altre scritture di Donato Acciainoli, scritte di sua pro- 
pria mano ». 

Cart., in 4, scc. XV, ff. 11 a. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Strozzi, num. 1093 
dei mai. in fol. 

CI. VI, num. 163. 

« Scritture spettanti a diverse Accademie di Firenze ». — « Statuti del- 
l' Accademia degli Svogliati sotto il Principato dell' DI. ™ Sig.™ Iacopo 
Gaddi, suo primo principe e promotore stabiliti » (fol. 1-4). — « Capi- 
toli [degli Spensierati] riformati col parere dell' Accad. dalli Conserva- 
dori 1' anno 1607 » (fol. 8-24). — t Lezioni sopra il Sogno » (fol. 21-46). — 
c Letione vulgare di Michele di Maestro Thommaso de' Vieri, letta nell'Ac- 
cademia fiorentina 1' anno 1549 addi 28 di luglio. Consolo M. Francesco 
d' Ambra » ( fol. 47-56 ). — « Orazione prima contro M. Fioretto Fioretti, 
piovano di Montecuccoli » (fol. 58-83). — Orazione di Benedetto Buonmattei 
per l'Accademia degl'Instancabili (fol. 84-102). — Lettera adesp. per 
dimostrare come il demonio « che talora entra nei corpi umani non hab- 
bia alcuna potestà sopra 1' animo > (fol. 104-107). — Orazione e lezione 
sopra T ozio (fol. 108-129). — Ragionamento ad Enrico IV re di Francia 
consigliandolo alla guerra (fol. 130-132). — Lezione sopra l'ottava di G. A. 
dell' Anguillara c Pria che il ciel fosse, il mar, la terra, e '1 foco » (fol. 
134-I37)- — Ringraziamento accademico (fol. 1387139). — « Discorso 
d' honore e d'amore » (fol. 140-155).. — z Cicaleccio Accademico cucito 
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alla moda, in biasimo della filosofia, astrologia e poesia et esaltatone del- 
1* Ignorantia, di Iacopo Fioravanti da Pistoia.... recitato nell'Accademia 
de* Risvegliati Tanno 1643, il dì 22 di gennaro » (fol. 158-175). — c Le- 
zione di Anton Francesco Andróni accademico, letta per lui pubblicamente 
nell'Accademia il giorno — del mese di maggio V anno 161 7, sopra il 
sonetto di M. Frane. Petr. : S' amor non è, che dunque è quel eh 1 io sen- 
to » (fol. 18 i-i 89). — a Non qualsivoglia moto più ne riscalda che la 
quiete. Discorso di M. Ugolino Martelli a Filippo del Migliore suo 
osserv. 1 » 0 » (fol. 201-218). — « Lettione di Giovan Ballista Getti fiorentino 
letta da lui nella accademia fiorentina la prima volta che vi leggesse, 
che fu alli cinque di agosto mdxli t (fol. 222-247). — € Orazione del 
rev. M. Francesco Cattaui da Diacceto canonico fiorentino et Proton. Apo- 
stolico, recitata da lui nelT Accademia fiorentina nel rendere il Conso- 
lato » (fol. 251-254). 

Cart., in 4, sec. XVI-XVII, flF. 254. Leg. in membr. — Provenienza : Strozzi, num. 1100 
dei mas. in fol. 

CU VI, num. 164. 

« Epistola clarissimi divinique Poetae Aligherii Fiorentini » a Cangrande (fol. 
1-9). — Altra copia della stessa Epistola (fol. 10-15). — Risposta a 
Belisario Bulgharini in difesa di Dante. Com. : « A voi non pare che a 
Dante convenga il nome di Poeta » (fol. 17-58). — Discorsi t del San- 
leonini in Dante » (fol. 59-99). — Lettera dedicatoria di Benedetto Buon- 
mattei ad alcune osservazioni sopra Dante (fol. 105-106). — « Dichiara- 
zione di alcune parole dell' Inferno di Dante del Sig. Filippo Pandolfini e 
del Trito » ( foL 107 - 1 23 ). — « Tempi et luoghi del viaggio di Dante*», 
di Benedetto Buonmattei (fot. 124- 136). — * Nota del tempo che messe 
Dante nel suo viaggio», di Benedetto Buonmattei (fol. 138- 141). — < Qua- 
derni per le lezioni di Dante. 1633 », pur del Buonmattei (foL 142-303). 

— Divisione morale del Purgatorio di Dante ; una tavola, stampata a Fi- 
renze nel 1640 (fol. 304). — Altri brevi appunti danteschi (fol. 3<>4-3 0 7)' 

— « Descritione del Sito, Misure et Pene del Inferno di Dante » (fol. 

309-3x2)- 

Cart., in 4. scc. XVI-XVII, ff. 3! a. Leg. io membr. — Provenienza: Strozzi, n. 11 16 
dei mas. in fol. 

CI. VI, num. 165. 

Lotte? ii Nisii Neronis de Dietisalvis « ex Marci Tutlii Ciceronis epistolis excer- 
pta ». — Precede una breve prefazione del compilatore, colla data del 
1 maggio 1462, e un* elegia: • Praeclaro et patritio civi Fiorentino Lucterio 
Neronis Platinus Flatus saL pi. d. Te mea Lucteri petiisset epistola pri- 
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dem, Le lettere conservano la consueta ripartizione. Cfr. Galante » Index 

codd. classic. latin., pag. 334. 

Cart. in 4, ce. 47 num., ma con nom. errata. Le rubriche e le iniziali in rosso. Sol mar- 
gine sono segnati gli argomenti, e i vocaboli che al compilatore parevano degni di no- 
ta. Leg. in mezza membr. Provenienza: Strozzi, n. 1 146 dei mss. in fol. 

CI. VI, num. 166. 

Orazioni latine varie di Fra Vincenzo [ Mainarti] da S. Geminiano: (fol. 4-51 ) 
1, c in sinodo Pistoriensi, celebrato MDV, mense aprilis » ; 2, •« in aede Mi- 
nervae MDVIII, mense Iunio in electione generalis Magistri ad populum > ; 

3, « in coena domini anno MDXIH in conventu Sancti Spiritus Senis > ; 

4, « in nativitate domini | « die XIX noven. bora vn noctis 1513, Fae- 
sulis »; 5, « in eadem solemnitate » | « Faesulis, vii decembris 1 5 1 5 » ; 
6, c in prima dominica quadragesime > | « quam coram Leone X habuit, 
frequenti senatu Quinto Kal. Martii. 1520 » ; 7, « coram Clemente VII 
ac frequenti senatu in prima dominica in adventu Domini 1524 »; 8, 
« in prima dominica quadragesime mdxxv coram Clemente vìi » ; 9, * in 
die Cinerum 1526 de utiiitate mortis coram Clemente VII ». — Lettere 
latine di lui, a prelati e a privati, « prò Rev."* 0 Oxomen. », e in nome 
proprio (fol. 52-91). — Epistola latina di Bartolomeo Scala a Pietro di 
Cosimo c an uxor sit duccnda c (fol. 92-99). — Lettere lat. di P. Filip- 
po Pandolfini dal 31 agosto 1459 al 18 agosto 1460; la prima ad ignoto, 
essendo acefala, e le altre a Lorenzo Acciaiuoli, Bartolomeo Platina (2), 
Donato Acciaiuoli, Renato de' Pazzi, « Xantho Vireto » (2), Antonio 
Rosso, Niccolò Porzio. Segue il principio di una lettera di Bartolomeo 

•della Fonte a Donato Acciaiuoli (fol. 104-1:5). — Lettere lat. di Giannozzo 
Pandolfini a P. Francesco Portinari ( 1 settembre e 4 novembre 1506), del 
Portinari al Pandolfini (Kal. sept 1506) e di Carlo Aldovrandi pure al 
Pandolfini (22 sett. 1506) (foL 117 -119). 

Cart. in 8, ff. 119. Le lettere contenute da c. 104 a 119 hanno molte lacune. Leg. in 
membr. — Provenienza: Strozzi, n. 1 157 degli in fol. 

CI. VI, num. 168. 

Trattato delle allegorie di M. Ottaviano de' Medici, recitato nell* Accademia 
fiorentina (fol. 1-25). — Parere di Francesco Patricio, in difesa di Ludo- 
vico Ariosto, all' 111. 1 » 0 Sig. r Giovanni Bardi di Vernio (fol. 28-40). — 
[G. Bardi di Vernio), Difesa dell' Ariosto (fol. 50-77). — « biscorsi di 
Tommaso Costo per lo quale Si dimostra a che fine il Petrarca drizzasse 
le sue rime e che i suoi Trionfi sieno eroici » (fol. 78- in). — c Discor- 
so per introducimelo alle otto giornate del Fuggilozio di Tommaso Co- 
sto (foL 113- 125). — Lezione adesp. sopra il Sonetto del Petrarca: Pio- 
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vonmi amare lagrime dal viso (fol. 127-154). — Ragionamento nel pren- 
dere il consolato dell' Accademia Fiorentina (fol. 157-166). — Lezione ac- 
cademica sopra la lingua (fol. 167-178). — • Accusa contro allo Aspro » 
(fol. 179-184). — t Accuse contro l'Assodato » (fol. 183-197). — Lezio- 
ni sopra la nobiltà delle leggi (fol. 184-225). — c Orazione di Lorenso 
Giacomino de* Tebaìducci nel prendere il Consolato dell' Accademia Fioren- 
tina, nell' anno mdlxxxiii » (226-235). — Orazione dei marchese Torqua- 
to Afalaspina, recitata al capitolo generale di S.* Stefano l'anno 1578 (fol. 
2 37-247 )• — Lezione di grammatica, che lo Strozzi dice di Benedetto Var- 
chi, del quale ha infatti postille e correzioni autografe (fol. 250-274). 

Cart., in 4, tee. XVI, ff. 274, Leg. in mena membr. — Proreniensa: Strosci, nona. 
1 165 dei dui. in fol. 

CI. VI, num. 169. 

Hovelle: 1, Novella adesp. e anepigr.: t Honoratissimo signore, come nel 
bello et grato aspetto vostro riluca una somma virtù > j c ponendo que- 
sta tra le più belle nella sua giovinezza fatte » (fol. 16-21); 2, (a stampa) 
c Novella | seconda | delle Distinte | particolarmente in dodici mesi del- 
l' anno | cominciando a Gennaio | dette le mesate | di Sahruccio Sahmcci. | In 
Fiorenza | appresso Francesco Tosi, alle scalee di Badia. MDXCI, con Li- 
cenzia de* Superiori ». — Un quinterno di novelle adesp. (sec. XVI, ff. 
2.3-34)»: la prima, acefala, racconta del soggiorno di certi scolari in un 
convento; la 2.*, com. : « Nella ciptà di Siena fu un gentilhuomo »; la 
3.", c Era nella ciptà di Pesaro una veneranda donna » ; la 4.* « M. Lo- 
dovico di Montalto Siciliano »; la 5.*, « É in Olanda un castello o vero 
villaggio ». — Novelle oscene, distribuite* in cinque giornate (sec. xvin, 
ff« 35-58). La prima ha questo titolo: c In questa prima giornata la N. 
insegna alla figlia P. 1' arte p.« » , e le giornate seguenti titoli analoghi. 
— c Fabulae seu facetia© »: raccolta di motti arguti (foL 59-80). — 
€ [Opera] in prosa del preclarissimo poeta Misser Francesco Petrarcha in- 
testata Refreg rio de' miseri, nella quale si tractano quatro casi amoro- 
si ». Segue una lettera dedicatoria ad Alessandro Calcamo, e, dopo i 
« quattro casi amorosi » | « Qui finisce il libro chiamato Refugio de' 
miseri fato e conposto per M. F. P. » (fol. 81 -115). — Alcune altre fa- 
cezie ( fol. 1 1 6 - 1 20 ). 

Cart., in 8, ice. XV-XVI, ff. 1*5. Leg. in membr. — Provenienza: Stroid, n. 1192; 
ma altre due parti di etto tono attualmente i codici del Fondo NanùmaU II, Q, 56 
e 140 e n, IV, la. 

Ci. VI, num. 174. 

€ Leonardi Aretini, Cicero .novus incipit. Tulliorum familia quae et Ciceronis 
postea cognomentum recepit » | c si illi absenti saluterai dederis, praesen- 
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tibus his omnibus datur *. Precede la prefazione t ad Nicolaum Nicolum >. 
Seguono alcune osservazioni retoriche. 

Cart.. io 8, mc. XV, ff. 56, c<»n nihf iche rosse. Leg. in pelle. — Provenienza : Stroxxi, 
num. 104 dei mts. io 4. 

CI. VI, num. 175. 

M. T. Ciceroni:, Rethoricorum libri n (foL 1-56). — « In rhetoricam Q. Cor- 
nifici capita » (gli argomenti dei capitoli della Retorica ad Erennio, di- 
sposti per ordine alfabetico) (fol. 56-57). — c Af. T. Ciceroni* ad Heren- 
nium libri IV (fol. 57-110). Cfr. Galante, Index codd. classic. latin., pag. 334. 

Membr., in 16. sec. XIII, ff. no. I titoli e le iniziali in rosso; eoo rubriche e postille 
marginali. Sulla prima caria: Aug. nl Neltucci. — Leg. in mezza membr. — Pro- 
venienza: Strozzi, num. 19 dei mas. in 4. 

CI. VI, num, 176. 

Giovanni Nesi, Minute di discorsi o trattati morali. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 148. Leg. in mezza membr. — Provenienza : Strozzi, num. 62 
dei nisa. io 4. 

CI. VI, num. 177. 

c M. Tullii Ciceroni* de parti tionibus artis Rhethorice Liber » (fol. 1-12). — 
[Retnifrio Antisiodorense\ Glossae I et II libri de nuptiis Philologiae et Mer- 
curi! (fol. 13-69). — « Afar/iani Minei Fellicis Capelle incipit liber primus 
de nuptiis Mercurii et Philologie » (fol. 70-94). Cfr. Galante, Index codd. 
classic. latin., pag. 334. 

Cart., in 4, sec. XIV o XV, ff. 94. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Strosci, 
num. 69 dei mss. in 4. 

CI. VI, num. 178. 

c Panagirico ali* amore di Francesco de Copioni da Diaceto a Giovanni Corsi 
et Palla Rucellai ». 

Membr., in 8, sec. XVI, ff. 12. Leg. in membr. — Provenienza: Strozzi, num. 73 dei 
mai. ut 4. 

CI. VI, num. 179. 

« Oratione in lode de la Serenissima Madama Margherita di Francia, duches- 
sa di Savoia et di Berri » ; adesp. : com. : c Se queir huomo al quale han 
concesso la fortuna, la Natura e 1 sommo Iddio » ; fin. : t per beneficio 
di tutti goderla lungamente > (fol. 1-36). Seguono alcune poesie, che re- 
gistriamo: i, Son. : Quel lieti» giorno che la perla amata; 2, Quando veg- 
giamo il sol chiaro e sereno; 3, A Madama: Tempi et aitar, archi e co- 
lossi e marmi; 4, Alla medesima: Se puotesse ha ver huom tanto alto stile; 
5, Ode in lode di Margherita di Francia: Qual Dea, qual Ninfa o Clio; 6, 
Per la medesima madama: Voi lascio o Muse d'Elicona e 1 fonte; 7, Stan- 
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ze in lode del Serenissimo Carlo Emanuele principe di Piemonte: Glorioso fan- 

ciul di quel gran seme ; 8, Epitalamio per le nozze di Don Filippo da Este 

e D. Maria di Savoia: Fra vaghi e bei laureti. 

Cart., in 8, aec. XVI, fif. 56 dei quii gli ultimi bianchi. Leg. in membr. in coi sono i 
motti : Rerum prudenti* custoa ; Te Duce ; Omnia florent. — Prore nienrs : Stressi, 
num. 74 dei mas. in 4. 

CU VI, num. 180. 

« Florentinorum legatorum oratio ad congratulandum Nicolao v summo Pon- 
tifici in creatione sua habita Rome per Iannopum ManecH » (fol. 1-14). — 
« Florentinorum legatorum oratio ad Alfonsum illustrassi mum et ci ari ss i- 
mum Aragonum et Sicilie Regem, in nudali unici fili i incliti Calabrie du- 
cis congratulatione » (foL 14-26). — t Doctissimi atque eloquentissimi 
viri Poggii ad summum Pontificem Nicoiaum Quintum Oratio » | t Rome, 
Kal. Maii MCCCC°XLVII° Pontificatus maximi Nicolai Quinti anno primo » 
(fol. 27-38). — « Leonardi Arretini Isagogicon moralis discipline ad Ga- 
leottum Ricasolanum. Si ut vivendi, Galeotte, sic etiam bene vivendi cu- 
ra nobis esset » | c ut boni simus virtutesque exerceamus » (fol. 35-67). 

Membr., io 16, aec. XV, ff. 68. Titoli, rubriche e nomi propri in rosso. Leg. in membr.; 
sul dorso « Monetti ». — Provenienza; Strozzi, num. 78 dei mas. in 4. 

CI. VI, num. 181. 

« Proemio di Giannozzo Monetti nel dialogo consolatorio della mòrte del fi- 
gliuolo ad Mariocto Banchi ad cui stanza di latino in volgare fu trasferi- 
to ». Segue il dialogo che com.: € Essendomi dal proxirriano et acerbo 
exequio del mio caro Antonino > e fin. : « alle nostre celle allegri e pie- 
ni di devotione e consolatione ci ritornamò » . Segue : « Scripto per me 
Bernardo di Giannozzo Strozzi, finito del mese di maggio 1477 »• 

Cart., in 8, sec. XV, ff. ioo, con su i margini i nomi proprii. La prima iniziale miniata. 
Leg. in pelle impressa. — Prorenienza: Strozzi, num. 142 dei ma*.. in 4. 

Ci. VI, num. 182. 

< Liber epistolarum familiarium Francisci Bocchi s, a. 1 582-1 596, in copia. Pre- 
cede un parziale indice delle persone a cui furono indirizzate. 

Cart., in 8, sec. XVII, fol. 102. Leg. in membr. — Provenienza: Strozzi, nnm. 172 dei 
mas. in 4. 

CI. VI, num. 183. 

c Antonii Rossii oratio de laudibus scientiae ad Reverendissimum Dominum 
Cardinalem Spoletanum » . Inc. : « Consueverunt Reverendissime Domine, 
qui ut ad quandam curarum remissionem » ; exp. : c quos sibi omni tum' 
corpore tum animo noverit deditissimos ». 

Membr., in 16, sec. XVI, ff. a8. La prima membr. è ornata di miniature e dello stem- 
ma del Cardinale. Leg. in pelle impr. — Provenienza: Strozzi, num. 175 dei mas. in 4. 
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CI. VI, num. 184. 

Orazioni varie, adesp.; in morte di Francesco 1 re di Francia (fol. 1-23); in 
lode della mano (sono due: fol. 25-51); contro gli odori (fol. 53-63); in lo- 
de dei monti (fol. 65-76); della fortuna fiacca perchè cieca (fol. 77-84); del- 
l' amore della patria per idea (fol. 85*99); m encomio della lingua (fol. 101- 
115). — Elogio di un cane chiamato Argante (fol. 11 7-1 18). — c De anun- 
ciatione Lusus poeticus », preceduto da uno scritto in prosa (fol. 119-126). 
— c De santo Ignatio Loiola ad aram B.** Virginis in monte Serrato 
pernoctante » (fol. 127-134): versi latini: a Quisquis amat faveat; sic ae- 
theris imperat ardor ». — Epigrammi latini, i più d* argomento religioso 
(fol. 135-139). — Canzone sopra la Rosa: « Dunque al decembre in seno » 
(fol. 130-144). — Orazione della salutifera morte di Cristo (fol. 145-154). 
c Gregorii XIII Pont. O. M. Laudario habita in annuis eius Parentalibus 
a Leone Sonetto S. I. in aula maxima Coliegii Romani. Viterbi, apud. Di- 
scipulos, 16 18 » (stampa) pp. 22. 

Cut. in 8, »cc. XVII, ff. 54 e a 2. Leg. ia mezza membr. Provenienza : Strozzi, num. 
187 dei mss. ia 4. 

CU VI, num. 185. 

« Af. T. Cieeronis ad Quintum B. fratrem liber de oratore feliciter ad domini 
nostri Yhesu Cristi laudem incipit »; è precisamente il De oratore, con 
lacune e trasposizioni ; e 1' Ora/or dalle parole « Multoque robusti us quam 
hoc umile ». Cfr. ORELLI, I, 420, cit da Galante, Index codd. elassie. latin., 
Pag. 335- 

Membr.. in 8, sec. XV. ff. 65, con tìtoli in rosso, la prima lettera iniziale miniata, e le 
altre in bleu. In fine : M. T. Cieeronis ad Quintum B. fratrem liber de oratore ezpli- 
cit prò nobili a: facondo ceberarumque scientiaruin peritissimo iuvene Matheo Simonis 
Philippi domini Leonardi de Stroccis de Forentia per me ser Ambroxium ser lacopi 
de Marudis de Mediolano scriptus a. d. MCCCCXVIII die tertia meusìs Augusti. Deo 
gratias. amen »: e più sotto « Histe liber est mei Matthei Simonis Philipi de Strocis a. 
Sulla prima carta, infatti Io stemma degli Strozzi ; sotto di esso « ex munere rev. Do- 
mini Ludovici Fior. 1574 mens. iun. », e sul margine posteriore < Bened. Var- 
cali a, a cui dunque appartenne il codice. Leg. in membr. — Provenienza : Strozzi, 
num. 185 dei mas. in 4. 

CI. VI, num. 186. 

t FLoreto sopra a tre chanzoni di Dante deto Chonvivio». « Sichome dicie il 
filosafo nel primo de la filosofia » | « la cui propria ragione è nel segre- 
tissimo della divina mente ». 

Cart., in 8 quadrato, aec. XVI, ff. 86. Come carta di custodia è una lettera con un- con- 
sulto di diritto canonico (sec. XVII). — Leg. in cart. Provenienza : Strozzi, num. 
236 dei mss. in 4. 

CI. VI, num. 187. 

Dante, Vita Nova : c Chomincia i sonetti di Dante cholla prosa e chomento 
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fatto per lui detto sopra. E detti sonetti, cioè la loro significhazione » | 
« Explicit liber vite nove damtis Alligherii poete fiorentini. Deo grattas » 
(fol. 1-46). — c Comincia um trattato di nobiltà chonposto da messere 
Buonackorso da Afonie Magnio. Spesse volte appresso di nostri antichi è 
stato dubbio » | t sia più nobile in nella vostra semptentia si rimette. 
Finis » (fol. 50-76). 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 76, con V iniziale delia prima carta miniata, e sul margine an- 
teriore uno stemma di famiglia. Sulla prima membrana di custodia un ex libris in cui 
a noi venne fatto di leggere solo la data, 1466. Leg. in assi coperte di pelle impressa. 
— Provenienza : Strozzi, num. 250 dei mas, in 4. 

CI. VI, num. 189. 

Poggio, ì<e due invettive contro il Filelfo, adesp. e anepigr. (fol. 1-23). — Pog- 
gio, Epistola a Pietro Tommasi, XIII kal. septembris 1446 (fol. 27-37). — 
« Oratio domini I Leonardi habita coram Alfonso clarissimo Aragonum 
rege per dominum Iulianum de Avancatis » (fol. 38). — « Iannocii Manet- 
ta et Honofrii Parenti florentinorum legatorum oratio ad Alfonsum claris- 
simum Aragonum Regem in nuptiali unici filii incliti Calabrie ducis cele- 
brìtate incipit » (fol. 39-45). — « Oratio de laudibus et utilitate obtrecta- 
torum », adesp. (fol. 46-50). — Andrea [Boccaccini], orazioni latine varie, 
t exercendi ingenii », t ad presidem », « ad pretorem », e molte lettere 
scritte per ufficio in nome della Repubblica fiorentina (fol. 55-136). 

Cart.. in 8, sec. XV, ff. 136. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Strozzi, num. 330 
dei mas. in 4. 

CI. VI, num. 190. 

A. Francesco Grazzini, detto il Lasca, alcune novelle : cfr. Le Cene, ediz. Ver- 
zone cit, pref., p. xxxii-xxxm. 

Cart., in 8, sec. XVI ff. no. Leg. in cart. Provenienza : Strozzi, num. 353 dei mas. in 4. 

CI. VI, num. 191. 

Benedica Maffei opuscula varia: « Opuscula huius voluminis: De moribua no- 
strorum temporum ; De futuris eventibus rei rustici ; Epistola super pro- 
verbio amicorum : omnia comunia ; Epistola consolatoria ; suasoria ut ser- 
vetur constitutio d. Martini Papae v de oratoribus ; Fabella moralis et 
faceta ». 

Membr., in 16, sec. XV, ff. 88. Leg. in membr. — Provenienza: Strozzi, num. 430 di 
in&s. in 4. 

CI. VI, num. 193. 

c Comincia uno tratato d* amor. Legetemi amanti, amanti, et riconoscendo 
qui meco e nostri errori » | c e duri tormenti in istrani e diversi paesi 
lontani ». Dialogo tra Filomene e Pulidoro. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 27, con rubriche rosse. Leg. in assi coperte di pelle impr. — 
Provenienza : Strozzi, num. 486 dei mss. in 4. 
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CI. VI, num. 194. 

Il Novellino : « Questo libro tratta d' alquanti fiori di parlare, di belle cor- 
tesie et di bei risposi et di belle valentie et doni, secondo che per lo 
tempo passato hanno fatto molti valenti huomini ». Finisce, mutilo alle 
parole t intra quali li monstrarono palle di », della novella LXXX. — 
Precede la tavola delle novelle. 

Cart., in 8, acc. XVI, ff. 92. Lcg. in membr. — Provenienza : Strozzi, num. 489 dei 
mss. in 4. 

CI. VI, num. 195. 

Manca anche nel Catalogo ma. Fossi un codice con questa segnatura. 

CI. VI, num. 196. 

Raccolta di facezie: € I conte di Condiglia, inbasciadore del Re di Spagna 
a Papa Innocentio octavo » | t era fatto chome el gh amberò inferendo che 
haveva fatta la ragione al chontrario ». — Seguono, d* altra mano, altre 
facezie, specialmente di m. Nicola Aurelio dal /ìt.cine, e di suo figlio Theo- 
doro, a cui il codice è appartenuto. — In fine molte sentenze latine e 
italiane. 

Cart., in 8, sec. XV e XVI, ff. 100. Leg. in mezza membr. — Provenienza : Strozzi, 
num. 501 dei mss. in 4. 

CI. VI, num. 197. 

Cicerone, alcune EpisL ad Fami/, (fol. 1-47): in fine: « Harum epistularum finis 
Tullii Ciceroni* utilium electarum per egregium ac virum famosissimum 
Guarrinum Veronensem, quas si diligentissime frequentabis summum Ubi 
procul dubio afferet decus, plurimumque utilitatem » . — Epistole varie (fol. 
47-9 ) : « Guasparrinus pergamensis Andreae Iuliano » ; « Lconardus Are- 
tinus Colutio s. » (2: cfr. Epist. x, 4 e I, 3); « Francischus Philelphus 
Alberto Enoch ». — « Epistola gloriosissimi principis Sigismundi Roma- 
norum imperatoris per dominos florentinos destinata » (fol. 49-50): Floren- 
tiae, XI kal. Maias, MCCCC°XXXViii » . — c Epistola magnificorum domino- 
rum Florentie ad illustrem et excelsum dominum dominum Francischum 
Fuscharum Venetiarum ducem » ( fol. 50-5 1 ). — c Epistola. . . Phylippi 
Marie ducis Mediolani. . . ad Rev. d. Nicolaum de Bononia tituli S. Crucis 
dignissimum episc. cardinalem » (fol. 51). — c Leonardus Aretinns Pogio 
sai. die. (fol. 51-53: cfr. Epist., in, 5). — « Canzone morale de magistro 
Anthonio da Ferrara dolendose de la morte de messer Francischo Petrar- 
cha, credendo che fosse morto. Io ho già lecto el pianto de Troyani » 
( fol. 53-55). c Sonectó* nel quale risponde messer Francescho a maestro 
Anthonio da Ferrara a la sopradicta Cancone. Quelle piatose rime in ciò 
[sopra; aliter: in cui] m' acorsi » (fol. 55-56). — « Carmina edita... per 
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clariss. in eloquentia ac fecundissimum virum Ani/tantum Panormitam % : i, 
Elisia auricomas in ter pulcherrima nimphas; z, Carmina sancii clari do- 
mini nostri Jhesu Christi : O Jesu Christe pretiose dare (fol. 56). — * No- 
vus tractatus de compositione Rhectorica editus per magistrum Gasparri- 
num pergamensem » (fol. 57-62). Finisce mutilo, colle parole: c tota au- 
tem insula modica ». — Epistola: c Guasparrini pergamensis Andree Iu- 
liano » (la stessa già indicata precedentemente); « Guarrini Veronensis 
suavissimo Iohanni Lamole > ; « Francischus Phtlelphus Alberto Enoch >; 
c Antonius Panormita Nicolao de Malpilis » ; « Pogius Guarrino Veronen- 
si » (mutila: fol. 65). — Alcune sentenze latine (fol. 66). — « Epita- 
phium Dantis fiorentini poetae in urbe Ravenne » (fol. 68). — Rivela- 
zione di Teodoro giudeo a Filippo Argentario: adesp. e anepigr. : t Tem- 
poribus piissimi imperatoris Iustiniani fuit vir quidam » (foL 69-72). — 
Le solite lettere di Lentulo al senato romano, e di Pilato a Claudio (fol. 
73*4)« — « Epistolae (2) Ignatii discipuli beati Ioannis Evangeliste ad eun- 
dem Iohannem > r e un' altra lettera di lui alla Madonna, colla risposta di 
questa (fol. 74-75). — « Epistola sane ti Geronimi presbiteri ad Rusticum 
monachum de superandis et mundi istius illecebris fugiendis » (fol. 75-6). 

— La sentenza contro Gesù Cristo (fol. 76). Cfr. Galante, Index codd. ctassic. 
latin., pag. 366 sg. 

Cart., in 8, sec. XV. ff. 76 oum. A c. 66 sgg. sono Lasciate in bianco alcune pogg. per 
le « Epistolae Simonis Poggiai notarti fiorentini », che non vi sono trascritte altri- 
menti. Leg. in mezza merabr. Provenienza Strozzi, num. 505 dei mss. in 4. 

CU VJ, num. 198. 

Un frammento di poche righe da « lu/ius Celsus de bellis civilibus C. Caesa- 
ris. lib. IX »: « Tubero cum in Africam venisset » | « eo loco cogit » 
(fol. i ). — M. 71. Cicerone, orazioni c de laudibus Magni Pompeii >; « prò 
Archia poeta > ; « prò rege Deiotaro » ; c prò Marco Marcello » ; « prò 
Q. Ligario » ; « prò Publio Quintio » ( con lacune ) ( fol. 2-59 ). — « Af, 
T. Ciceroni*, de somnio Scipionis » (fol. 61-67). — c Guarinus Veronen- 
sis Florio Valerio s. pi. d. Si vales gaudeo. Non si ne causa factum esse 
certe scio quod diphtonganda vocabula te velie intelligo » (fol. 70-73). 

— Due lezioni adesp. [ma del Filelfo], « in publicae lectionis initio > e fin 
principio lectionis ethicorum » (fol. 74-76). — c Lepidi Comici [L. B. 
Alfierti] Philodoxios fabula » ( fol. 78-89 : cfr. Bahlam, in Centralblatt /. Bi- 
bliothekswescn, XI, 174). — Regola di prosodia e metrica lat (fol. 90-96). 

— Ovidio, Epist. di Saffo a Faone, adesp. e anep. (fol. 97-101 ). — t fan- 
noeti Monetti oratio funebris in solemni Leonardi Historici, Oratoris ac 
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Poete laureatane » (fol. 102-125): cfr. Bruni, Epist. I, LXXXIX sgg.; -e 
per tutto il codice, cfr. Galante, Index codd. clastic. latin., pag. 339. 

Cari, (le ce. 61 e 69 memo. ), in 8, tee. XV, ff. 125, con le rubriche e le Iniziali in 
rosso. Lcg. in mezza membrana. Provenienza: Strozzi, barn. 56) dei ma. in 4. 

CI. VI, num. 199. 

Raccolta di proverbi fiorentini, ordinata alfabeticamente secondo la prima 
parola. 

Cart. f in 8, sec. XVII, ff. 131. Leg. in cart. — Provenienza: Strozzi, non. 578, dei 
mai. in 4. 

CI. VI, num. 200. 

c Incominza V amorosa opera de Hippolyto e Lionora, come dopo un strano 
caso, amore li apparechiò la gratia » } c malanconia, piacere, animo, pau- 
ra, dolore e dolzeza » (fol. 1-17). — Sonetto: Chi voi bella Victoria e star 
sicuro (fol. 17). — Elegia: Agilità fanciulla molto ornata (foL 18-21). — 
L. fì. Alberti, Echatomphila : « Parmi officio di pietà e di Immanità » | c qui 
compie il consiglio de la, savia Echatonphila verso le inamorate donne » 
(fol. 22-49). Precede la dedicatoria a Nerozzo Alberti — Segue la canzone: 
Cruda, silvaggia, fugitiva e fiera (foL 49-51). 

Cart., in 8 obi., tee. XV, ff. 51. L' incipit e la lettera iniziale della novella miniati; e 
le parole iniziali dei capoversi della scrittura dell' Alberti colorate in rosso e bleu. Leg. 
in assi coperte di jk-IIc finamente impr. con tracce di nastri di velluto. — Provenien- 
za: Strozzi, num. 680 dei mss. in 4. 

CI. VI, num. 201. 

Franciscus Ztphyrtu, Ragionamento lat. di Palla Strozzi « de quiete animi ». 
Gli altri interlocutori sono P. Vergerio e Leonardo Aretino. Lo scritto è 
dedicato a Lorenzo Strozzi, c Multi fuerunt in civitate nostra summi et 
excellentes viri | aliis omnibus magis contentus, proxime foelicitatem ac- 
cedit ». 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 59. Leg. in mezza membr. — Provenienza : Strozzi, n. 606 
dei mss. in 4. 

CI. VI, num. 202. 

Poesie latine e volgari di Giovanbattista Sanga, del quale è a c. 32 una let- 
tera in data di Roma, 16 maggio 1521. — Precedono alcuni motti me- 
morabili di membri di casa Medici o di loro clienti. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 39 num. e molti bianchi inseriti tra la c. 30 e la 31. Leg. in 
mezza membr. — Provenienza : Strozzi, n. 702 dei mss. in 4. 

CI. VI, num. 203. 

c Incipit orthographia Guas[/>arrini Barzizii], Quoniam recta scriptura | in vel 
con L vel R composite sibi mutant » (fol. 1-24). Seguono poche righe 
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sulle proposizioni e « De quatuor* temporibus latinorum doctorum qui 
post Romam conditam fuerunt ». — e Deciamatio Collutti Pieri cancelari 
fiorentini. Lucretia Spurii Lucretii filia | ut vitam meam sibi persuadeant 
impudicis licitam fiore vitam » (fol. 25 e sg.) — < Oratio legatorum bar- 
barorum ad Caesarem qui ad genua provoluti verba in hanc fecere sen- 
tentiam »; e segue la c Responsio Caesaris ad praedictos legatos » (foL 
26 e sg.). Sono estratti dai Comment Iulii Celsi de vita Jul. Caes., lib. 
Vili. — ' c Rhctorica Guasparini pergamensis. Cum omnis commodae ac 
perfectae elocutionis praeceptio | ad omnes res honestas fiammato studio 
rapiebatur > (fol. 27-33). — - De differentiis sermonum (fol. 33-40: cfr. 
Keil, Gramm. lai,, supplem. pag. 275 e sgg.). Precede questa nota: c Re- 
peri autem in antiquissimo codice libellum de differentiis fuisse Ciceronis 
non satis mihi constat, quia tamen utilis visus est et huc explanandum 
deduxi: haec verba sunt Collutti cancelarii fiorentini de differentiis Cice- 
ronis in rebus dubìis ». — Serie di proposizioni, avverbi, congiunzioni, 
ecc. latine, con la traduz. ital. (fol. 41-45). — Epìstola adesp. : « Cum 
redeunti mihi ex scholis ser Georgius herus meus littcras tuas redderet | 
secundae epistolae materiam tuam non defuturam certe scio. Vale » (fol. 
46 ). — Versione lat dell' epistole di Bruto, fatta da Rinuccio Aretino, con 
lettoni dedicatoria a Lorenzo de' Medici e Nicolo V (fol. 46-54). — Epistola 
adesp. v mutila su la morte di Giovanni Lamola (fol. 55). — Elenco di 
sinonimi latini (fol. 56-62). — Cfr. Galante, Index codicum class, lat. ciL, 
pag. 33')- 

(ari., ser. XV, in 8. ff. 62. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Strozzi, nani. 741. 

tiri miss, in 4. 

CI. VI, num. 204. 

F. Diodato da Cento Agostiniano, t Discorso in materia dello Sternuto », al- 
l' emin. e rrver. sig. il s. r Cardinale Alessandro Cesarini. 

Tart., in i(>, sec. XVTI, ff. 15. Leg. in pelle, con impresso lo stemma del card. Cesarini. 
— Provenienza : Strozzi, n. 744 dei mss. in 4. 

CI. VI, num. 205. 

« Incipit traetatus de duobus invicem diligentibus compositus per dom. E- 
neam [fino/omini] rogatu dom. Mariani Soxini doctor. Senens. ». Prece- 
dono le sue lettere dedicatorie a « domino Guaspari domino Novicastri 
Cesario cancellano * e « ad dominum Marianum » (fol. 1-59). — Epistola 
ovidiana di Saffo a Kaone (fol. 60-64): cfr. Galante, Index codicum classico- 
rum latinorum, pag. 341. 

(art., in t<>. sec. XV, ff. 64, sulla prima c\rU di custodia: « 1012 delli Heredi d'An- 
drea di KafT. di Riniti di Nicoli» (iiu^ni ». I.eg. in pelle impressa. — Provenienza: 
Stroz/.i t n. *t>8 dei mss. in 4. 
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CI. VI, num. 206. 

Osservazioni o annotazioni sopra il Decamerone del Boccaccio; adesp. 

Cart., in 16, tee. XVIII. ff. 70. Leg. in membr. — Prorenienxa: Stroxxi, n. ito dei 
mia. in 4. 

CI. VI, num. 207. 

« Comincia la satira decta Corpaccio per lo copioso poeta fiorentino Io. Bo. 
da Ciertaldo a utilità maximamente de' giovani e 9 quali con gli occhi 
chiusi troppo fidandosi di se medesimi p<sr li non sicuri luoghi si mettono». 

Cart.. in 16, nc. XVI, (T. 98. Leg. in pelle impressa. — Provenienza: Strazi, nnm. 
8*5 dei mss. in 4. 

CI. VI, num. 208. 

Af. T. Ciceroni*, De officiis libri ni: con copiosissime note marginali, specie 
nel I libro (fol. 1-101). — Tre lettere ad Famil.: I, 6; IV, 5 e 6 (quest'ul- 
tima mutila). Cfr. Galante, Index codicum elassicorum latinorum, pag. 341. 

Cart., in 8. %tx. XV, ff. 104 scr. e num. e 6 bianche. Sa un* membr. di costo di a è fl 
racconto di un sogno arrenato nel 1469. Leg. in messa membr. — Provemeasa: 
Strozzi, num. 834 dei mas. in 4. 

CI. VI, num. 210. 

* Or i Lio hubita Pisis Kal. Novembris a. . MDCLXXXIX in solenni instauratio- 
ì! studioram qua viris literatis omnem terram patriam esse demonstra- 
. or » (fol. 1-34). — Oratio in laudem. d. Ioannis Evangelistae habita a 
Victoria Martinio in almo Pisarum Athenaeo a (fol. 38-45). Seguono, a ce 
46-48, alcuni versi italiani e latini di Gaetano Pucci e Ippolito Martini. 

Cart., in 4. sec. XVII, ff. 48. Leg. in pelle impressa in oro. — Prorenienxa: Bibliote- 
ca Mediceo Paint., n. 28 1. 

CI. VI, num. 211. 

Oratoriae Artis seu Rethoricae Institutiones ». 

Cart., in 16, aec. XVTU, ff. 41. Leg. in membr. « Ex biblioth. Cler. Regni. Theat. ». 

CI. VI, num. 212. 

Trattato dell' arte oratoria. Ha in fine la data di Perugia, 3 1 gennaio 7 7; } 

Cart., in 16, sec. XVIII, ff. 91. Leg. in cart. « Ex bilioth. AngnstinUnornm Cortonen- 
stura, 1789 t. 

CI. VI, num. : : . 

Idea panegyrici: trattato del panegirico. 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. 181. Leg. in membr. Provenienza: c Ex biblioth. Nosocomii 
S. M. Nova* a. 

CI. VI, num. 214 M *. 

< De sex Musarum consideratìonibus » ; t de multis anni considerationibus > ; 



FIRENZE 1 65 

c de proverbiis » ; t de amore multisque rebus ad amorem pertinentibus » ; 
de amici tia; € de virtù tum divisione >: « de philosophi et philosophia » ; 
c de Hebdomade ». 

Cart., in 8, ne. XVL ff. 100. Leg. in membr. — Prorenkota: Mcdiceo-Palatina. 

CI. VI, mira. 215. 

« Discorso intorno alle figure dell' Oratione ». 

Cart., in 8, kc. XVIL ff. 99. « Questo libro è di me Giulio Medici, fiorentino ». Leg. 
in una membrana che è un frammento di ma. ebraico. — Provenienza: Mediceo- Pa- 
latina, 271. 

CI. VI, nurn. 218. 

« Argenide di Già. Bardato, tradotta dal rev. p. abbate don Niccolo* Boccetta 
fiorentino » : mutila in fine. 

Cart., in 8, aec. XV, ff. 336. Leg. in mezza membr. — Provenienza : BiW. Cistcrciense. 

CI. VI, num. 220. 

« M. Scveròti Boctii viri consularis de philosophiae consolatione », nel testo 
curato da N. Cresci per l'edizione Giuntina del 1507. Come in questa, 
precede la lettera del Cresci ad Antonio Lanfredini. 

Cart., in 16, tee. XVI, ff. 127. Leg. in membr. — Provenienza : Biblioteca Cistcrciense. 

CI. VI, nurn. 221. 

€ Mundus descriptionum, si ve descriptiones rerum omnium quae sunt apud 
ili us tre s latinae linguae scrìptores solutae numeria oratione ad mundi exem- 
piar digestae, indicatis breviter auctorum locis. auctore P. Francisco Brù 
via e socictate Iesu ». 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 261. Leg. in carta. — Provenienza : Mediceo-Palatina, num. 
4i3- 

CL VI, num. 222. 

Mancava già al tempo del Follini : cfr. il tuo Catalogo illustrativo dei manoscritti delle 
prime classi della Magliabechiana , in Fondo Nazionale, II, II, 268. bit 

CI. VI, num. 223. 

c La Carcere Spartana, dei dott Gio. Battista Catanxari da Strongoli di Cala- 
bria al ser.»*» Prencipe Leopoldo di Toscana », colla data di Livorno, 2 
gennaio 1661. — Seguono dello stesso alcune ottave t U forzato contrito ». 

Cart., in 8, aec. XVTJ, ff. 197. Leg. in carta. — Provenienza : Mediceo-Palatina nnm. 
aia. 

CI. VI, num. 224. 

a Luoghi rettorici del sigi S/ortso rrosM in Pist/ ». 

Cart., in 16, tee. XVIII, ff. 16. Leg. in cart. 
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CI. VI, num. 225. 

Orazione di Giovanni Lattanzio Ingkirami su V Ordine militare di Santo Ste- 
fano : dedicata al Granduca con lettera di Firenze 9 marzo 1728. 

Cut., in fol., antogr., ff. 9 col taglio dorato. Leg. in pelle con impressioni in oro e •tem- 
ma granducale. — Provenienza : Mediceo-Palatiiia, tram. 2 So. 

CI. VI, num. 227. 

e Oratione di GiovamòaHsta Strowri al sereuissimo Doge di Venetià » . Com. : 
La maravigliosa vostra città ecc. 

Cart., in 8, tee. XVII, ff. ao. Leg. in cart. — Provenienza : Mediceo- Palatina, num. a8z. 

CI. VI, num. 228. 

t Rhetorìcarum institutionum epitome, auctore P. Carolo Valguamera e Soc. 
Iesu ». 

Cart., in 16, aec. XVII, pp. 114 acrìtte. Leg. in cart. — Provenienza : Medkeo-Palati- 
na, num. 413. Testo incompleto. 

CI. VI, num. 229. 

Altro esemplare del ms. precedente. 

Cart., in 8, aec. XVII, fi. 120 scritti. Leg. in cart. — Provenienza: Medicco-Palatina, 
num. 413. Testo integro. 

CI. VI, num. 230. 

< J consolazione ai carcerati, discorso di prete Cosimo Spada fiorentino, 
composto e recitato da lui in prigione ai suoi compagni afflitti e dedica- 
to al Serenissimo ». — «Il trionfo di Cristo » , predica adesp. : auto- 
grafa e in copia. — «Il tempio di Dio », panegirico in onore di S. An- 
drea Corsini di prete Cosimo Spada, recitato il 7 gennaio 16776 dedicato 
al principe cardinal Francesco Maria de* Medici. — Orazione accademica 
sul Natale ; adesp. & anep. — Discorso su s. Antonio eremita ; adesp. e 
anep. — « Discorso fatto alla lavanda la sera del Giovedì santo V anno 
1 679 » . — « Invito a* prencipi chrìstiani per la continuatone della sacra 
Lega ali 9 espugnatone di Bisantio del padre Francesco Mandarini dell' or- 
dine de* predicatori »: dedicato ai cardinal Francesco Maria de* Medi- 
ci. — « Orazione fatta dall' ili. e clariss. Senatore Auditore Ruberto Pan- 
dolfini nell f apertura del general squittino V anno del nostro Signore 1682: 
imperante serenissimo Cosimo 3* Etruriae magno duce vi ». — Panegi- 
rico di S. Nicolò ; adesp. e anep. — Panegirico in lode di S. Antonio di 
Padova. — Orazione funebre del p. Francesco NosttUi per la morte di Giu- 
lio Cesare Pallavicino cav. della religione di S. (Hacomo. — t Óratiode 
s. Johann e Evangelista », ma in volgare. 

Cart., in fol., aec. XVII, ff. xao scritti da più mani. Leg. in cart. — Provenienza : Ma- 
dicco- Palatina, num. 428. 
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CI. VI, num. 233. 

Orazione* e supplica al Granduca Giangastone di Giov. Francesco Nenci c a 
favore di Francesco suo genitore per ottenere un ufìzio perpetuo di que- 
sta città per detto suo padre ». — c Orazion panegirica in loda dell' A. 
R. di Gio. Gastone Gran Principe di Toscana, detta neir Accademia de- 
gli Apatisti di Firenze il di 23 febbraio dell' anno 1 7 1 9 da Gio, Frane. 
Nenci cittadin fiorentino ed Accademico degl' Apatisti e degl' Inesperti 
di Pisa ». — t Florentia illas bonarum artiuni inventrices Athenas, ut 
appeliat Cicero, partim aemulata est, partim etiam supera vit : oratio * ; e 
carmi e poesie su lo stesso argomento degli alunni «lei Collegio Lauren- 
ziano. — t Lezione accademica di Alessandro Marchetti fra' pastori della 
romana Arcadia AUerio Eleo, accademico fiorentino e della Crusca, fatta 
per recitarsi nell'Accademia de' Risvegliati di Pistoia il dì 22 agosto 
1703 ». — c Dialogo sopra la celeberrina (sic) compagnia delle lesine, 
compilato per M. Ginn/ino Fuligniatt V anno della carestia, ad instantia del 
s. Lupardo Ramarrini da Carpineto, optimo fautore et restauratore soler- 
tissimo di quella » . — Cicalata, adesp. e anep. : « Spalancate pure a vo- 
stro piacimento V orecchie | Che vi daranno almeno qualche diletto Le 
monachine quando vanno a letto ». 

Cut., in fol. e in 8. tee. XVII e ag., ff. 130 scrìtti da più mani. Leg. in cart. — Pro- 
venienza : Mediceo- Palatina, num. 287. 

CI. Vi, num. 234. 

« Serenissimi Hetruriae Principis Ferdinand! Medicis Genethlicon [carmen], 
auctore Francisco Silio fiorentino » . Precedono un epigramma alla Grandu- 
chessa madre, e altri due al Granduca. — c Delle lodi del ser. Granduca 
di Toscana Ferdinando I, oratione di Gio. Ballista Strozzi », dedicata « a 
Madama Chistiana di Loreno Granduchessa di Toscana ». — e Rime nel- 
le realissime nozze del ser. don Ferdinando Medici e't Madama Cristina 
Lottaringia Granduci di Toscana. Nelle quali ancora si contengono e la 
superbissima entrata e gì' archi trionfali, i tornei meravigliosi, le solen- 
nissime feste, gì 9 apparati ricchissimi, le sontuose livree e la bellissima 
processione fatta nella translatione del corpo' di s. Antonino Arcivesco- 
vo di Firenze; tutto descritto e composto da T ecc. 16 dottore m. Pietro Re- 
nietì da Bassano, in laude, della Casa Medici et Lorena et dedicate alli 
ser. Ml Sposi ». La lettera di dedica delle rime a Madama Cristina è di 
Alessandri Santi. 

» 

Cart., in fol. e in 8, aec. XVII. ff. acrittl 69. Leg. in cart. — Prorenienza: Mediceo- 
Palatina, num. 426. 
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CI. VI, mini. 235. 

Miscellanea tli prosi» burlesche». — « Sopra del bellissimo dubbio proposto se 
sia cosa biasimevole scriver poemi o altri lunghi componimenti sopra di 
queste nuovo imprese o successi moderni ». — % Sopra del bellissimo 
dubbio proposto se con ragione Vergilio desse luogo alla povertà fra di 
quelli altri mostri avanti le porte dell" inferno ». — € Origine dell' Acca- 
demia o adunanza nominata Arsura ». — Orazione degli Accademici Ar- 
si. — c Cantata del sig. Antonio Finiscili da Rad da che fu il termine del- 
l' Accademia dell' Arsura. Eterna memoria Dell' Arsi facciamo, Su lieti 
cantiamo Di quest' alta gloria » ecc. — « In lode del cacio, cicalata fat- 
ta da MiìhfhìiffJiioto lìonarroti nella Accademia della Olisca in occasio- 
ne di lla cena eh»» fanno ogn' anno, detta la beceatìcata •. — « Declama- 
zione sopra un gattino, nato di poco, che fu ammazzato dalla gatta ». — 
c Lamento d' un topo preso e trafitto dalli spontoni della trappola: de- 
clamazione >. — « Soliloquio fatto dal padre fra .intento .Sa mani alle mo- 
nache di s. Pietro a Monticelli la mattina di s. Giuseppi 

(-ari., in fui., m-c. XVII, II. «n-ritli <l.i più inani. L« n. in cu t . — Provenienza : S. 
Maiia Novella. 

CI. VI, lumi. 237. 

« Orazione ili Suzione Ammirato al beat. mo et sant. mo Padre et sig/ nostro 
Clemente vin. detta (Sementina terza »\ ron lettera di dedica a Cristina 
Granduchesisa di Toscana, in data di Firenze i marzo i s«jo. -• « Orazio- 
ne funerale di Stifiione Immitaio recitata in una compagnia ove l'esequie 
del ser. Cosimo Medici Gran Dura di 'toscana si celebi avano di sabato 
sera il dì 22 di maggio 1574 - * ()r:ili<>ne recitata alla presenza del 
ser. G. D. ili Toscana e Gran Maestro dell' Ordine di s. Stefano dal ca- 
valier Cosimo Cellesi nel Capitolo generale dell'anno 10,41 ». — c ( Ca- 
tione nel Capitolo generale dell' ili. et sacra religione di santo Stefano, 
recitata d:d cavaliere Alto Sozzi fanti * . — ' Cosmo Medicio Klorentinorum 
- et Senensium maximo Duci Theophrasins Laganiits S. P. D. >. Segue la sua 
« Oratio de laudibus Juris Civilis scieutiae hahita Pisis in aedo divae 
Mariae in initio novi studti — * Trattato in Laude della conceptione 
di Maria Vergine di « ( 'uno (?) Oclaviani al Strie > e dedicato < Al- 
l' ili. et ecc. signor ci sig. Dura di Firenze et di Siena ». Segue un in- 
ni) dei * PccVatorcs ad Virginem. Ecco qui e' tuoi figliuoli madre dilecta 
Prostrati 'n terra in gran timore et fede » ecc. in tre ottave. — « Predica 
del buon governo eli Lelio l'oloimi senese della compagnia del Giesù, fat- 
ta in Lucca nella sala pubblica del pubblico Palazzi» alla presenza de' si- 
gnori Nobili di quella Repubblica l'anno 1599 il dì 22 marzo >. — Ser- 
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mones, del 1537.— « Compendio della assunzione della Madonna, 1524»; 
dedicato « Alla ili." et sereniss.* Altezza di Firenze et di Siena domina 
S. colendissima » da « Giaco ( ? ) Ottomani al Sale » . — c Memoria di do- 
ve sia venuto il nostro ss. mo Crocefisso cavata da un libro di ricordi del- 
la ven. compagnia di s. Lucia sul Prato della città di Firenze ». 

Cart., in 8. aec. XVI, ff. 2$(% scritti da più mani. Leg. in cart. — Provenienza : Medi- 
eco-Palatina num. 283. 

CI. VI, num. 238. 

tOrazionii, discorsi e trattati vari *. Cioè: «Orationo delle laudi del ser. 100 
Cosimo do Medici Granduca di Toscana, fatta in Firenze a gli Accade- 
mici Alterati da P.mardo Davanzali detto il Silente. Dall' autore rivista 
et corretta. Onesta copia è di mano d' Antonio Buon annidi ». — c Diceria 
in lode d»*l Piegato, Accademico della Crusca, dopo aver deposto l'ufizio 
dell'Arciconsf riatti *. -- * T.a Fenice de' giovani, Stanislao Rosta », discor- 
so accademico. - « Dichiarazione dell' orazione domenicale, di mano di 
Niccolò di Frane. Carducci con molte correzioni autogr. — e Discorso 
dell'agricoltura composto da Giovambaiista Teda/di », dedic. al Granduca. 
Precede la tavola delle rubriche de' capitoli. — « Dialogo chiamato il 
Vespro * di /taccio Tasio: interlocutori. Baccio Bottini, Luca Martini e 
. Alessandro Davanzati. — ♦ Trattato dell'Archimia di m. Benedetto Varchi, 
scritto d'ordine del Duca Cosimo >. - V'ita di Nicolò Acciai uoli scritta 
da Matteo Palmieri. — Sonetto ilei cavai ier fra Paolo Del Rosso al capita- 
no Bartolomeo di Poggio: <• Poggio amico et fratello in quel signore ». 
— * Sermoni morali di Marsilio Fici/ro fiorentino della stoititia et miseria 
delli huomiui ad Iacopo di Piero di m. Luigi Guicciardini prudente et no- 
bile cittadino fiorentino *: sono undici. 

Cart., in 8, scc. XVI, ff. 227, scrini ila |.iti mani. Lcg. in cart. — Prorenienza : Me- 
cco-Palatina, num. 413. 

CK VI, num. 239. 

c Cicalate e orazioni »; cioè: c Orazion funerale in lode de* polli, del sig. 
Lorenzo Franceschi senatore nclP Accademia della Crusca, cognominato 
V Insaccato », recitata nel!' agosto del 1592. — t Origine di Ferragosto », 
diceria di Michelangelo Buonarroti, Accademico della Crusca detto V Impa- 
stato, detta il 3 agosto 1594. — * Querimonia fatta dallo 'Nferrigno Ac- 
cademico della Crusca (Bastiano de' Rossi) » nell'agosto del 1593. — 
« Quintessenza del senso tropologico d' un sonetto che comincia — Mes- 
simi gli stivali appiè d* un* arca — dello" sbardcllatissimo poeta Ganaiffe, 
sottilizata per fra Ghirigoro Righcri aromatario de' frati della Sporta » ; 8 
agosto 1610. — « Sogno di Pierfrancesco Giovanni nell* Accademia della 
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Crusca dotto V Annebbiato » . — e Orazione in morte» di Giov. Battista 
Gelli Accademico fiorentino »; adesp. : com. e Nuova et inusitata mate- 
ria di lode » ecc. — c Oratione di m. Alberto Icilio nella universale alle- 
grezza ricevuta dalla Republica Christiana per la liberatione dell' Isola' di 
Malta dall' assedio turchesco, all' ili.™» 0 et r. mo Principe fra Giovanni Val- 
letta mentissimo gran Maestro della religione gierosolimitana » . — < Ora- 
tione del Varlungho recitata nell' Accademia de' Languidi contro alla ti- 
rannia d* un pedante » . — « Qui comincia il primo capitolo d' Arrighctto. 
Dirittamente a bene vivere la natura stessa ci chiama e ammaestra » ecc. 
È notato in fine che questa copia è di mano di Bastiano de' Rossi, ac- 
cademico Inferrigno. 

Cart., aec. XVI e XVII in., in 8, ff. 186 scritti da più mani. Lej». in cart. — Prove- 
nienza : Mediceo- Palatina, nuro. 413. 

CI. VI, num. 240. 

« Incomincia il prologo sopra la vita del beato Ieronimo [Savonarola, marti- 
re, doctore, propheta eximio e sua compagni beato Domenico da Poscia 
et beato Silvestro da Firenze de l'ordine de' Predicatori ». - « Tratta- 
to della cognizione di se stesso di mons. ì^odovico fìeccaddlo arcivescovo 
di Ragugia, all' ili. D. Ferdinando cardinale de Medici. Parte seconda » . 
— t Pkilifipi Arrighetti canonici poenitentiarij fiorentini sermo de lotione 
pedum, habitus in Basilica Metropolitana, feria v in coena Domini ». — 
« Variae variorum orationes »; cioè di Pier Vettori, Marti Nizzolii (habita 
Parmae in funere Horatii Farnesii Castrensis Ducis), eiusdem, di Domeni- 
co Sandonnini (Ad Paulum iiii), di Nicolò Guicciardini (allo stesso, initio 
pontificatus ipsius), adesp. (in coena Domini), adesp. (habitae in Senatu 
Geminiancnsi ), adesp. (in honorem Ti beri i Clarenti ), adesp. (in honorem 
divi Nicolai ), adesp. ( habita ex tempore in immatura morte rev. cardi- 
nalis Ioannis Medicis), adrsp. (de obitu Marci Seracenii Aretini episcopi 
Volaterrani ), adesp. (in funere Ioannae Austriae Francisci Medicis magni 
Hetruriae Ducis cognugis charissimae ), adesp. (in honorem divi Nicolai), 
adesp. (in obitu Cosmi Medicis magni Hetruriae Ducis), adesp. (in fune- 
re Benedicti Bonanni Geminianensis). — Predica, adesp. e anep. : c Quan- 
do el mare è turbato, quando 1' onde rinbonbano » ecc. : fu detta nel 
151 3 da fra Frane. Poliziano, e qui copiata nel 1527. — Predica c del 
giorno dell' Ascensione » , adesp. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 222 scritti da più mani. Leg. in cart. — Prorenienxa : Medi- 
ceo- Palatina, nom. 413. 

Ci. VI, num. 241. 

« Carolo Medices S. R. E. cardinali amplissimo [carnieri] AUxandrì Papa ». 
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— c Ragionamento accademico di Francesco di Piero Rossermini nella pub- 
blica allegrezza della città di Pisa per la venuta della ser. 8 ** Vittoria 
Granduchessa di Toscana ». — e Serenissimorum Principum Mediceorum 
laudes ab Academicis Partheniis classis rhetoricae in fiorentino Soc. Iesu 
Collegio expositae anno sai. 1696 ». — c Cicalata dell' innominato Paolo 
Antonio de Frescoóaldi, detta allo Stravizzo dell' anno 1707 •. — Graeca- 
nica recitatio in fiorentino Carmelitano Tempio publice ac solemnitqr ha- 
bita mense iulio anni mdccxvi et regiae Celsitudini serenissimi Ioannis 
Gastonis Sfagni Etruriae Principis ab Angelo Maria Riccio eiuaque disci- 
pulis dicata ». — c Rime di Diomede Borghesi gentilhuomo del ser. Gran 
Duca di Toscana, Accademico Intronato e lettor di tosca favella nello 
Studio pubblico di Siena, nelT avventuroso nascimento del Serenissimo 
Principe di Toscana • . — Altro esemplare del Ragionamento del Rosser- 
mòtL — Cronologia dei vescovi della Chiesa, fino al 1622. — Fioretti trat- 
ti dalle Historie della b. Margherita da Cortona. — Carmi di Giov. Bat- 
tista e Cosimo Fedi, con dedica a Matteo Botti. — « Fasciculus florum in 
obsequium serenissimi Hetruriae Principis Cosmi Medicei Mediolanum 
invisentis ab hybla Braydensi Socie tatis Iesu collectus anno MDCLXini ». 

— Carmi di Anton Francesco Cobi, accademico Paternio, al card. Leopol- 
do de' Medici. 

Cari., In 8, aec. XVII e sg., ff. 155. Leg. io cart. — Provenienza : Mediceo- Palatina, 
num. 365. 

CI. VI, num. 242. 

« Discorsi e poesie varie volg. e lat • ; cioè : « Discorso di Ridolfo Castra- 
villa nel quale si mostra V imperfetione della Comedia di Dante contr' al 
Dialogo delle lingue di Benedetto Varchi ». — Discorso di F. Guicciar- 
dini su la corte di Roma. — c Rationes probantes doctrinam nobis prae- 
dicatam a rev. p. F. Hieronymo esse a Deo ». — Carmi accademici, a- 
desp. — Canzone di Michelangelo Serafini: a Oro od altro più degno Qual 
ricca stella dammi • ecc. — Sonetti adesp., con questa rubrica di mano 
del secolo xvil t Contro a Annibal Caro »: 1, Del crudo antropophago 
e lestrigone — 2, Un vituperio de V humana gente — 3, *Qual si con- 
vien senno e valor , impari — 4, Arroganza degli huomini infinita — 5, 
Lingua ria, pensier fello, oprar maligno — 6, Tue proprie doti sono a- 
nima vile — 7, Di più lingue aspre e scorpio di più code — 8, H no* 
stro di «h' io parlo e di eh' io scrivo — 9, Da la Marca asinina horribil 
clrago. — Canzone o credo sia del s. Nero del Nero Hor che il ciel 
tutto che suole arder sempre. — Canzone adesp. : S' una beli' alma ar- 
dente. — Ecloga; interlocutori, Montino e Manto: La pastorale et vene- 
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randa Pale. — « La Geva effetti contadineschi di Alessandro Alessandri 
Accademico fiorentino a: Queste mie basse rime. — Canz. adesp. e anep. : 
Fioretta io ho per mano una pollastra. — « Sopra del sig. Alfonso Pic- 
colomini • sonetto adesp.: Qui giace Alfonso e *1 fausto e l'alterezza. — 
Due sonetti di Curzio MarignolH: Fera stella crudel empia mia sorte — 
Gente scapigliatissima et bizzarra. — Sonetto adesp. su la morte di A- 
lessandro Buondelmonti : Quel dì funesto e lacrimoso tanto. — Madrigali 
adesp. e anep.: Fedel e bel cagniuol che tanto spesso — Senza forma 
di ciel foco acqua e terra — Hor che più ferma pace. — • Incomincia il 
breve raccoglimento di ciò che in se superficialmente contiene la lettera 
della prima parte della Commedia di Dante Alighieri di Firenze fatto per 
m. Giovanni Boccacci P. F. »: ternari; * Nel mezzo dei cammin di no- 
stra vita Smarrito in una valle V autore • ecc. : — della 2.* parte ; Per 
correr miglior acqua alza le vele Qui V autore e seguendo Virgilio » 
ecc. — della 3.* parte; ■ La gloria di colui che tutto muove In questa 
parte V autore ». — « Capitolo exortatorio al Papa alla guerra contro i 
i Venetiani »: Dunque avverrà che questi pantaloni De V incorrotta fede 
ove siam nati ecc. 

Cari., lo 16. tee. XVI, e ag., ff. (49. Leg. in «art. — ProYenienxa : Mediceo-Pala li- 
na, tram. 413. 

CI. VI, num. 243, 

Novella di Luigi Alamanni « tratta da una copia lacera et male scritta > ; de- 
dicata c alla mag.** s. la sig. a madama Batina Larcara Spinola ». — 
« Opera de misure diverse composta da Leone Bap. 1 * Alberti fiorentino ad 
instantia dello ili. Duca Borso Duca de Ferrara »: Cognosco che io fui 
tardo in satisfar in questo opuscolo al desiderio vostro, ecc. — c Epi- 
grammi » di Luigi Alamanni, dedicati « alla Serenissima Madama, Mada- 
ma Margherita », in data di Parigi. 8 gennaio 1546. Com. : Del gran 
Francesco V alta cortesia. — € La fisica d' Aristotile rivolta in terza ri- 
ma da m. Pagolo del Rosso fiorentino e cavaliere hierosolimitano, sendo 
prigione in Pisa »: precedono un sonetto suq a Bernardo Capponi e uno 
di Braccio Guicciardini ; seguono due suoi sonetti A Dio e A Cristo, colla 
data c nella fortezza di Pisa, 1565 ». 

Cart., in 16, tee. XVI-, ff. 166 te ritti da più moni. Leg. in cart. — Provenienza : Me- 
diceo- Palatina, num. 413. 

CI. VI, num. 245. 

Vita di Filippo Strozzi, adesp.: c Nacque Filippo Strozzi in Firenze nel 1488 
e fu al battesimo nominato Gio. B.' » ecc. 

Cart., in 8, aec. XVTI, pp. 79. Leg. in merobr. 
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CI. VI, num. 246. 

« Libro 11 de l'epistole di Cicerone come le chiamono familiari >; volgarizza- 
mento adesp. 

Cart., in 8, tee. XVII, ff. 78. Leg. in cart. 

CI. VI, num. 247. 

LaurentU Vallae epistola De arte oratoria: «Credimus'iam dudum aplerìsque 
viris | ad exorcitationem accomoda. Vale » (fol. 1-16). — Guarirti carmina 
differentialia : € Dicitur esse nepos | cessum. Expliciunt versus differen- 
tiales magistri Ghuarini veronensis viri famosissimi et eloquentissimi s 
(fol. 17-20). 

Cart., in fol., sec. XV, ff. 20. Leg. in cart. 

CI. VI, num. 246. 

De arte rhetorica ; trattato adesp. e anep. 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. 214. Leg. in roembr. — Provenienza: S. Maria Novella. 

CI. VII, num. 4. 

Sonetto di Cesare Agolanti alla Croce: Ecco il trionfo ove humilmente altero 
(fol. 3); e canzone del med. su lo stesso soggetto : Sacro tronco, del Sole 
(fol. 4-9). Precede una sua lettera di dedica alla * Gran Duchessa di 
Toschana madama Christina di Lorcno s con la data di Firenze 20 apri* 
Ite 1590. 

Cart., in 16, sec. XVI, ff. 9. Leg. in merabr. — Provenienza : Maguabechi. 

CI. VII, num. 5. 

« Canzone di m. Cesare Agolanti nella morte della serenissima Regina Gio- 
vanna d v Austria Medici Gran Duchessa di Toscana, al serenissimo Gran 
Duca suo consorte et unico mio Signore »: Col cor doglioso, illustri e 
sacre Dive ». 

Cart., in 16, sec. XVI, ff. 8. Leg. in membr. — Provenienza : Magliabectt. 

CI. VII, num. 6. 

« Sonetti di m. Cesare Agolanti nella morte dei ser. Gran Duca di Toscana 
Don Ferdinando de* Medici, al molto ili. sig. il sig. Antonio Dei Bene 
Senatore fiorentino » . Precede la lettera di dedica con la data di Firenze 
25 marzo 1609. I sonetti son dodici : 

1 . Ahi, eoe sento ! ahi, che veggio ! ahi, chi dolore 

2. Ahi, che mi scoppia U cor. Vorrìa morire 

3. Ferdinando raort' è I Da questa sfera 

4. Chi di pianto ama rissimo non fonti 

5. Misera Italia, Etruria in pianto accolta 

6. E chi P altere e Unte prove in seno 



174 



MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D' ITALIA 



7. Della riera mortai sorr' al sereno 

8. Serena torna ornai serena l' alma 

9. Io dolcissimo rìso cangia il pianto 

10. Tra la luce del ciel Taga e serena 

11. E pur ver eh* io ti sento e eh* io ti miro 

12. E chi na mai più lieta e fortunata 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. 7 scritti. Leg. m cart. — Prorenienxa : MagUabechi. 

CI. VIL num. 7. 

c Stanze di m. Cesare Asolanti alla ser. Gran Duchessa di Toscana in lode 
della Petraia »: con lettera di dedica in data di Firenze n gennaio 1594. 
Sono, in tutte, 25 : la prima comincia : c Là dove innonda un ruscelletto 
altero ». 

Cart., in 16, sec. XVI, ff. 8 e alcuni bianchi. Leg. in membr. — Prorenienxa : Marmi. 

CI. VII, num. 8. 

t La descrizione di Pratolino del ser Gran Duca di Toscana, poeticamente 
descritto da m. Cesare Agolanti fiorentino, dove si dimostra quello sia in 
Pratolino, et donde havesse tal nome, con inventione di favole d* intorno 
alle sue maravigliose cose ; et come i suoi superbissimi fonti si chiama- 
no ; et perchè i nomi che hanno, stati dati gli siano ; et a parte a parte 
quasi quanto e che in quello si ritrova, con mille a! tre cose amorose ; 
tutto con inventtione de V autore fatto e diviso in tre parti. Al ser. don 
Francesco De Med. Gran duca di Toscana unico suo signore ». Prece- 
dono a colori uno stemma (una pianta sopra un erto colle) coi motto: 
« Spero far frutto non pur fronde o fiori »; la lettera di dedica e due 
sonetti dell' autore al Granduca: i. Qual giovin donna che 'n suo speglio 
mira — 2. Qual più sereno il ciel, V onda più chiara. Nel verso del fol. 
io comincia la prima parte della « Descrizione di Pratolino »: Già can- 
tar gli augelletti sento e V alba. Finisce : Splenderà in me con la sua 
vaga luce. 

"Cart., in 16, sec. XVI, ff. 103. Leg. in membr. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 9. 

Cosmi de Alòertis carmina. Qua e là anche carmi di Raffaele Gherardo fol. 9, 
29; tarlo Gherardo fol. 10; Lorenzo libertini, fol. 13; Agostino Dini, fol. 18; 
G. B. Gherardo fol. 25; Antonio Gherardo fol. 25; frate Angelo Alberti, fol. 
34; Ferdin. della Rena, fol. 39: son tutti indirizzati a Cosimo Alberti. 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. 41. Leg. in membr. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 10. 

c Rime burlesche di Neri di Braccio Alberti » . Molte sono indirizzate a Mi- 
chelangelo Buonarroti, Francesco Segaloni, Simon da Filicaia, Maddalena 
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Alberti ne' Filicaia, sua sorella, cav. Antonio Michelozzi, mons. Domeni- 
co da Filicaia. A fol. 16 e sgg. è il suo poemetto «Il Michelaccio». A 
fol. 34 una nota di « Casate fiorentine quali paiono consorti, mandate .al 
sig. Michelagnolo Buonarroti ». 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 54 scrìtti e molti bianchi. Leg. in merobr. — Provenienza : 
Marmi. 

CI. VII, num. 11. 

« I Trasformati, comedia di Scipione Ammiralo academico Trasformato, detto 
Proteo». Fe[derico Capodivacca, vecchio]. Giacomina, io non vo* che tu 
ti meravigli ecc. In cinque atti. Autogr. 

Qart., in 16, ff. 77. Leg. in merobr. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 12. 

« Il Dedalione, over Del Poeta [dialogo] : interlocutori , Dedalione e Tire- 
sia » di Scipione Ammirato : con la dedica a mons. Girolamo Seripando 
arcivescovo di Salerno, in data di Napoli 4 ottobre 1560. Autogr. 

Cart., in 16, ff. 71. Leg. in membr. — Provenienza; Marmi. — Nel foglio di guardia è 
questa nota di mano posteriore : « Gli interlucutori di questo dialogo sono due Acca* 
demici Trasformati e quello che è chiamato Dedalione è mes. Francesco Maria Gui- 
dano, et Tircsia é mes. Marino Cosentino. » 

CI. VII, num. 13, 

c Anacreonte poeta greco tradotto in verso toscano da Bartolomeo Corsini ». 

Cart., in fol., sec. XVII, pagine 60. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechl. 

CI. VII, num. 14. 

« Anacreonte tradotto dal greco nel toscano idioma da Alessandro Marchetti 
Accademico della Crusca » . 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. 47. Leg. in pelle. — Provenienza : Magliabechi. 

CI. VII, num. 15. 

c Alla serenissima Madama Cristiana de Loreno Granduchessa di Toscana 
signora mia colendissima, canzone » di Isabella Andreini comica gelosa : 
Quando scendeste ad illustrare il mondo (fol. 1-5). — Epitalamio della 
stessa alla stessa: D' amor V aria sfavilla (fol. 6-10). 

Cart., in 16, autogr. ff. 10 scritti col taglio dorato. Leg. in cart., — Provenienza: Ma- 
gliabechi. 

CI. VII, num. 16. 

% Il nuovo Risarcito Convitato di Pietra in versi composto. Al ser. signor 
Principe Leopoldo dedicato: autore, Gio. Batt. Andreini fiorentino, per li 
Theatri detto Ulio Fedele. » La lettera di dedica ha la data di Firenze 1 7 
decembre 1651. 

Cart., in 8, autografo, ff. 181 col taglio dorato. Leg. in membrana con impressioni in oro 
— Provenienza: Marmi. 
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CL VII, num. 25. 



Canzoni e sonetti, per la maggior parte adesp. e anepigr. Eccone \à tavola. ' 



Fol. I. Magnanime donne in cui bìltade 

» 13. Venite pubeilctte et belle donne 

» 17. F ti scongiuro per li sacri Iddci 

» 19. Alta biltà di quei collegio aancto 

» 21. O me tapino che mai ti viddi al mondo 

» 22. Morte comune et fin d* ogni tormento 

» 22. O sancte sacre Muse che nel monte 

» 25. Virtù cieleste in titol triomphante 

» 27. O luce mia che puoi solo bearmi 

» 28. Non so che far di me voglia fortuna 

» 33. Lasso che farò io poi che quel sole 

» 35. O specchio di Narcisso o Ghaniraede 

» 38. Sovente in me pensando come amore 

» 42. Se d' amor quasi già per tucti detto 

9 44. Lasso che quando ymaginando vengho 

» 46. Fiere selvaggie et inhabitati boschi 

» 48. Troviam di molti di memoria degni 

> 49. Fur dodici anni et non mi parse un' bora 

» 50. Amor che i suo' seguaci sempre aspreggia 

» 51. Cara madonna, se per mio fallire 

» 53. Qual niinpha in fonte, quale in ciel mai dea 

» 54. O più bel viso che mai fusse al mondo 

» 56. Che debbo far? che mi consiglia amore? 

» 59. Cerbero invoco e *l suo crudel latrare 

» 61. Quel anticho mie ben che tinto amai 

» 65. Se all' amorosa fiamma el tristo core 

» 67. Ispirito gientile o del quor mio 

» 68. Io guardo i crespi e biondi capelli 

» 71. Or non sai tu che le promesse han rote 

» 72. Morate if Antonio (ìnazalotti. Per gran forra d* amor commosso et spioto 

9 74. O sconsolata amara di par li Li 

» 75. Caldo et feroce amore il cor mi stringe 

» 77. Piangiete donne et voi fideli amanti 

» 80. O nobile et prudente giovinccto 

» 80. Io veggio l>en eh' amore è traditore 

» 84. guanto nel mondo inganna il creder 1' uomo 

» 85. Or veggio ben che 'l buon servire è vano 

» 86. Versi di fiemardo Cambini a papa Paulo II. IV.nhsimo Padre in cui si posa 

» 88. Tervtti <Ul prefato Iter, al ser. Re di Napoli, l'i ima « h' avanti alia tuo Maestate 

* 91. Per dar soccorso et far giusta difesa 

» 93» O gTatioso et pcllegrin signore 

» 93. Viver non posso più po' che fortuna 

» 94. Fortuna, tu m' hai ridocto a tal partito 

» 95. Amor, po' eh* m' ai fatto esser lontano 

» 97. Venuta è 1' bora e '1 dispietato punto 

» 99. Lo stato in che fortuna aspra et ria 

» 104. Et a' egli è tordi a voler provedere 

» 105 e sgg. Sonetti adesp. e anep. 

Quasi ne V hora che ne l' oriente 

Fiera stella se 'l ciel ha for/ji in noi 



(Il seguito al prossimo 



Voluvie) 



INDICI DEL VOL. XII. 



IfAZZATlNTI — Manoscritti folte Biblioteche <T Italia, *ii 



INDICE DEI CAPOVERSI 



A 

Acciò ritorni il sonno agli occhi miei, 45. 
A che presidio amor vai si gonfiato, 45. 
A che tante sagette, ah crudo amore, 44. 
A fine di riposo sempre affanno, 150. 
Agilità fanciulla molto ornata, 162. 
Ahi bella libertà come tu ài, 13. 
Ahi, che mi scoppia il cor. Vorria mo- 
rire, 173. 

Ahi che sento, che veggio; ahi, chi 
dolore, 173. 

Ahi lasso a quante fiere la sete toglio, 44. 

A homo che cognosce tegno eh' aggia 
ardire, 150. 

Ai crudo amor, ormai che puoi di far- 
mi, 45. 

Ai folle e mortai vizio di lusuria, 47. 
Aimè dolente quanto sento doglia, 34. 
Aiutatemi per Dio, 19. 
Al luogo del capitolo assegnato, 63. 
Alma che fai che mille volta l'ora, 46. 
Alma chiara et gentil donna gradita, 68. 
Alma, tu non rispondi, alma, noi senti, 45. 
Almo beato sol che dolcemente, 11. 
Almo di Dio pastor sacrato et degno, 68. 
Al monte santo Yhesù apparia, 19, 72. 
Almo sacrato sol che scaldi intorno, 70. 
Al nascer di Lucrezia il ferreo mondo, 49. 
Al nome di Dio et di buon chomin- 
ciare, 48. 

Al padre al figlio allo spirito saocto, 17. 



Al partirmi da voi tal doglia provo, 44. 

Al poco giorno ed al gran cerchio 
d' ombra, 1 50. 

Alta biltà di quel collegio santo, 176. 

Altissimo Signor eh' al cenno solo, 1 26. 

Alto ramo gentil sacrata prole, 69. 

Alto signor ch'in su le chiome reggi, 68. 

Alto signor in cui le fide braccia, 68. 

Al tradimento non può. riparare, 17. 

Al vinto '1 vincitor po' eh' ei s' arren- 
de, 10. 

Alzando gli occhi e vidi Maria bella, 19. 
Amai a la verdure, 123. 
A Maria virgo pia, 19. 
Amar non vo' te mondo pien di guai, 19. 
Amico ad me si grato et tanto caro, 1 1 . 
Amico mio poi eh' a' tolto moglie, 1 3. 
Amico, quando tu sali a chavallo, 47. 
Amor che i suo' seguaci sempre a- 

spreggia, 176. 
Amor che muovi tua virtù dal cielo, 

150. 

Amor che nella mente mi ragiona, 150. 
• Amor che vide la mia donna sciolta, 44. 
Amor ecco qui 1' arco e le tue inse- 
gne, 44. 

Amor fortuna e 'Iciel han congiurato, 44' 

Amor, ecco colei, 49. 

Amore quanto diletto, 19. 

Amor Giesù amore amore amore, 19. 

Amor in voi si spesso mi trasforma, 45. 

Amor mi fa parlar che m' è nel core, 28. 



i8o 



i MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D* ITALIA 



Amor mi spinge, amor qui , m' atraver- 
sa, 45. 

Amor mi tira e son rincarcer.no, 46. 
Amor pazzia salute delle genti, 10. 
Amor per subiogarmi al suo imperio, 44. 
Amor, po' che m'ii fatto esser lontano, 

176. 

Amor, poiché convien pur eh* io mi 
doglia, 150. 

Amor, poi che costei gli à P arme pre- 
se, 45. 

Amor tu vedi ben che questa donna, 150. 
Amor Yhesù coir infocati dardi, 19. 
Amor Yhesù perchè il sangue spargie- 
sti, 19. 

Angelo in carne liumana electa e chia- 
ra, ro. 

Annibal, perchè fui più degno in vita, 144. 
Anima bella, anima dolce et pia, 68. 
Anima benedetta, 19, 77. 
Anima che desideri, 19. 
A- 'ni' .iccli.i pelle tue pecchata, 19. 
A- ir ingrata poi che vuo' seguire, 
Si. 

• ma mia deh torna a me, 19. 
Anima mia dov' è la divozione, 23. 
Anima mia tu hai di molti beni, 50. 
Anima peregrina, 77. 
Animoso gentil cortese e chiaro, 69. 
Apre P uomo infelice allor che nasce, 87. 
Apri le labbra mie dolcie signiore, 47. 
Ardente d' amore, 19. 
Ardo d' amore e per amor l'abbraccio, 19. 
Argento et oro non vi dia affanno, ì8. 
Arroganza degli uomini infinita, 171. 
Ascolta il parlar mio figliuoi dilecto, 80. 
Assai aggio cielato e ricoverto, 17. 
Assai mi sforzo di guadangniare, 19. 
Audite nova pazia, 19. 
Aure benigne che talor spirate, 68. 
Ave corpo di Cristo chonsagrato, 19. 
Ave del verbo etterno gienetrice, 19, 80. 
Ave dulcis, ave pia, 34. 
Ave Gesù Cristo figliolo di Maria, 47. 
Ave giglio di Dio sprendore acieso, 19. 
Ave Maria gloriosa, 72. 



Ave Maria Maria gloriosa, 77. 

Ave Maria, o sancta genitrice, 76. 

Ave maria reina dello etterno, 19. 

Avendo a Dio rispetto, 19. 

Avendo il chore tutto pien di letizia, 19. 

Ave regina, vergene pura, 77. 

Ave tempio di Dio sagrato tanto, 19. 

Ave vero corpo di Cristo, 19. 

A voi gran cardinal della romana, 69. 

A voi padre onorato delle Muse, 68. 

n 

Baldin mio car, questi amorosi affanni, 70. 
Bartolomeo^ apostolo beato, 12. 
Beata sono e per nome Villana, 19, 
Beatissimo padre in cui si posa, 176. 
Bella et chiara eletion più ch'altra bel- 
la, 69. 

Bella ghirlanda, bella donna, riavesti, 79. 
Bellezza rara fu senza pietà, 46. 
Bembo, qui siamo u' la stagione altera, 10. 
Benché il Rodan di voi oggi s' onori, 69. 
Ben è cosa legiadra, 19, 77. 
Benedetto ne sia lo giorno, 19. 
Ben è folle colui che femmina ama, 13. 
Ben è ver che più un* oncia di fortu- 
na, 70. 

Ben mille volte havea ristretto al core, 11. 
Ben pose el ciel ogni suo ingegno e 

cura, 4J. 
Bettina mia tu mi burlasti, 49. 
Bianca e vermiglia aurora, 86. 
Bono, io vidi hier ser la donna mia, 70. 
Borea ti condurrà nel lucente experio, 44. 



Caldo et feroce amore il cor mi strin- 
ge, 176. 

Candidi gigli, deh per qual cagione, 83. 
Cangia senso mortai, cangia soggiorno, 
126. 

Cantare vo* del dolze amore, 20. 
Canti gioiosi e dolcie melodia, 20. 
Cara madonna, se per mio fallire, 176. 
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Caro amico fedcl, che di bontade, 70. 
Castiglion mio, io non conobbi ancora, 
6 9 . 

Cenni, chi à voler poder non ave, 150. 
Cerbero invoco e il suo crudel latrare, 
176. 

Cercando vo el mio Yesù piangendo, 72. 
Cercate pur del radiante celo, 82. 
Che debbo far? che mi consigli amo- 
re?, 176. 

Che far potevo per la tua salute, 80. 
Che fa' tu peccatore, 20. 
Che fa' tu soddomito, 19. 
Che sari, donne, di voi, 49. 
Che si fa or lungo P amate rive, 69. 
Che subito timor nel pecto sento, 45. 
Che tante veste, che tante anella, 49. 
Che testimonio arai di tuo bellezza, 45. 
Che ti bisogna, amor, con me questio- 
ne, 45. 

Chiaro signor di cui la penna mia, 68. 
Chi desia di saper che cosa è amore, 49. 
Chi di pianto amarissimo non fonti, 17$. 
Chi il paradiso vuole, 81. 
Chi non cerca Yhesù con mente pia, 20. 
Chi non sa dove amor Y arco riponga, 

83. 

Chi secreto non è seguendo amore, 83. 
Chi segue gli amorosi e gran trophei, 83. 
Chi sei non so, perchè?; che ndn ho 
vita, 46. 

Chi sei tu, Amor; or perchè sui quag- 
giù» 45- 

Chi serve a Dio con purità di cuore, 
20, 80. 

Chi si potrà tenere che non ami Iddio, 20. 

Chi voi bella Victoria e star sicuro, 162. 

Chi vorrà nei ciel salire, 20. 

Chi voi con Giesò Cristo fare il varcho, 20. 

Chi vuole ballare arregoletto, 20, 80. 

Chi vuole essere salvato, 20. 

Chi vuol veder beltà chi leggiadria, 10. 

Chi vuol veder gran cose altere et 

nuove, 44. 
Ciascun con Cristo ben chomunicato, 20. 
Ciascuno amante che ama il signiore, 20. 
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Ciascuno cor riverenza, 20. ; 
Cinque sensi /misero pegno, 20. 
Ciò che m'incontra nella mente more, 17. 
Cittadina del cielo anima pura, 69. 
Cogniobbi nel principio che troppo al- 
to, 83: 

Col cor doglioso, illustri e sacre Dive, 

Coli' ortolano cominciai a usare, 12. 
Col tempo passan gli anni e mesi e l' o- 
re, 10. 

Come avrò mai a mio celeste fonte, 126. 
Come dinanzi a Cristo fugirai, 20, 80. 
Come farò giammai, 20. 
Come il lungo servir portate in pace, 69. 
Com'è il nostro sperar caduco e frale, 69. 
Come la pace è chasa di letizia, 13. 
Come mi pare più mill' anni ogn' ho- 
ra, 70. 

Comenci a Dio chi vote beni imparare, 

Come per dritta Hnia Pochio al sole, 47. 
Com'è proprio di noi Tesser cortese, 69. 
Com' esser puote mai se quel eh' Iiom 
dice, 70. 

Come v' ha fatto il ciel d' oro et d' o- 
nore, 69. 

Come vi fa favor la donna vostra, 70. 

Como lo sole che tra l'altura passa, 17. 

Comprate comprate ricotte ricotte, 49. 

Con allegro disio, 20. 

Con desiderio io vo cercando, 20, 72. 

Con divoto fervore, 19. 

Con gran vergogn a è rimaso lo gnaffe, 

17- 

Con riverenza ogni Cristian si muova, 20. 

Consuma el foco al tutto pietre e le- 
gne, 46. 

Con verace penitenzia, 20. 

Cor mio che tanto tempo hai disiato, 44. 

Cor mio non mio, chi mi tolse, amo- 
re, 44. 

Corri ormai lieto, popul di Quirino, 45. 
Cortese alto signor a cui le stelle, 68. 
Cortese Tanai che col protondo, 70. 
Cortesissimo mio Taddeo gentile, 70.. 
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Cosi lunge da me vergogna et scorno, 70. 
Cosi nel mio parlar voglio esser aspro, 

150. 

Credi forse, madonna me rincresca, 83. 
Crin d* oro e d' ambra tersa chiara e 
pura, 11. 

Cristo so che di vergine pigliai, 20. 
Cruci fisso a capo chino, 80. 
Cruda, selvaggia, fuggitiva e fiera, rtfa. 
Crudo Acheronte, volgimi el tuo le- 
gno, 4f 

Cunctipotens eterno et giusto Iddio, 17. 



Dacché parlar non possovi cielato, 17. 
Da che tu m' Ai Iddio il cbor ferito, 
20, 81. 

Dalla Marca asinina orribil drago, 171. 

D' amar so levato, 123. 

D' amor V aria sfavilla 175. 

Dame, i' non so in qual albergo suo- 

150. 

I ri j, quando per caso s'abandona, 150. 
La poi che fortuna ha cosi voluto, 44. 
Da poi la nocte oscura e tenebro- 
sa, 44. 

Da te me parto, il partir non mi pia- 
ce, 84. 

Da voi s' impara come dolcemente, 69. 
Deh che è quello che dentro a me vam- 
pegia, 20. 

Deh come un bel pensier talor m' in- 
vola, 69. 

Deh facciam festa con perfetto core, 20. 
Deh non mi riprendete si perch' io, 1 3. 
Deh perchè il ciel come si largamen- 
te, 68. 

Deh perchè ella non sente il dolor mio, 
84. 

Deh perchè n' hai lassaci, mima pura, 68. 
Deh perchè non ho io cantato in pri- 
ma, 70. 

Deh per qual mio fallir si spesso ad- 
viene, 69. 

Deh piacciavi donare al mie chor vita, 17. 



Deh quanto è incerta questa che mor- 
tale, 10. 

Deh volgi gli occhi tua piatosi in giù, 20. 
Deh volgi gl'occhi tua pien di merzè, 20. 
Del bel Bisenzio in su la destra riva, 69. 
Del bel campo eh' io arai con sudor 
tanto, 44. 

Del cibo ond'io vivea si dolcemente, io. 
Del crudo antropofago e lestrigone, ijx. 
Del gran Francesco l'ala cortesia, 172. 
Della pudica amazzone francese, 63. 
Della sfera mortai sovr* al sereno, 174. 
Del mio si grande e del tuo male si 
poco, 46. 

Destati o fiero lioo al mio grati grido, 

■3. 47- 
Destati o peccatore, 20. 
Dicestu mai egli è rivolto il cielo, 13. 
Di chiaro genitor oscuro figlio, 86. 
Di cielo venuto in via, 20. 
Dicon quest' onde mormorando intorno, 

70. 

Di gran corte real tu pur n'andrai, 67. 
Diletto Ybesù Cristo chi ben t'ama, 20. 
Dimmi alma, el core «1 che tanto s'a tri- 
sta, 45. 

Dimmi chi è questo amor? Gli è tm 

garzon crudo, 44. 
Di più lingue aspre e scorpic di più 

code, 171. 
Di' pure — Chosl vorrei, 20. 
Di quanto fu infiamato, 20. 
Di questo falso mondo traditore, 70. 
Discolorato ho il viso per seguirti, 45. 
Disyelto v' ó donne in alcun membro, 

150. 

Di terra in cielo a contemplar converso, 50. 
Dolce preghiera mia, 81. 
Dolce signor Jhesù infinito bene, 20. 
Dominedio che sanza fine gaude, 78. 
Donna gentil che col bell'almo vostro, 68. 
Donna i v non so e veggio che 1 sril 
mio, 10. 

Donna mi prega perch'io voglia dire, 150. 
Donna non me l'appor se 1 ver non 
sai, 49. 
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Donna real a cui la cortesia, 68. 
Donne che di bellezza e d* honestate, 10. 
Donne che di piacer vi dilettate, 49. 
Donne mie care giovinette e belle, 82. 
Dormi, Giustinijn, più non aprire, 47. 
Dove fermo P occhio volto o giro, 82. 
Dove ne vai o mio smarrito core, 44. 
Dove sempre s' usa arte, 47. 
Dove tu guardi fai nascere un fiore, 84. 
Due fenestre non fui 011 nini al mondo, 

Due pesche rose al bianco petto porta, 

«3- 

Dunque avverrà che questi pantaloni, 
172. 



Reco il trionfo ove umilmente altero, 173. 
Ecco la notte, el sol suo raxi asconde, 44. 
Ecco qui e* tuoi figliuoli, madre dile- 
cta, i6«S. 

liceo rive compagne et piagge apriche, 
68. 

E chi lì.i mai più lieta e lortunata, 174. 
E chi P altere e tante prove in seno, 173. 
E io accidia son tanto da nulla, 138. 
El di finale el dì dell' ira, 18. 
E m' ina esce di ine si duramente, 150. 
E mostra Cenni che follia t' adestri, tjo. 
Empia crudcl e dispietata, 83. 
È naturai se M foco da calore, 46, 
È pur ver eh' io ti sento e ch'io ti mi- 
ro, 174. 

Equalmente, madonna, io mi lamento. 

Era il giorno che '1 sole scolorato, 13. 
Erano t miei pensicr ristrecti al core, 18. 
Era quel giorno che P alta rcina, 150. 
E 5' egli è tardi a voler provedere, 176. 
E se te delettasci all' aurora, 77. 
E se mi date udienza, 49. 
Essendo cosi basso inetto e vile, 84. 
Essendo el buon Yesù inn un castel- 
la 77. 
Eterna memoria, 168. 



Fabbrin caro e gentil che ad bora ad 

hora, 70. 
Facciam festa et giulleria, 80. 
Facciali! gran festa con divor i core, ao. 
Fammiti amare amor Yhesù, 20. 
Fedel e bel cagnuol che inno spesso, 

172. 

Felice quel che in campo ferii! semi- 
na, 45. 

Fenestre della dolce mia iu»intia, Kj. 
Fera stella crudel empia mia sorte, 172. 
Ferdinando mort' è! Da questa sfera, 
»73- 

Festa ne fa il cielo, piange la terra, 47. 
Fiera posanza radi onta il mio elianto, 47. 
Fiera stella se '1 ciel ha forza in noi, 
176. 

Fiere selvagge e inabitati boschi, 176. 
Figlio, dicea Maria mentre tenca, 49, 
Figliuola, io so come i tiranni fanno, 18. 
Fior di virtù si è gentil coraggio, 16, ^8. 
Fioretta io ho per mano una pollastra, 
17*. 

Fiorito è Cristo nella carne pura, 20. 

Focosi mie' suspir gite a mia stellarlo. 

Fortuna tu m' hai ridocto a tal parti- 
to, 176. 

Frate briga di tornare, 20. 

Fra vaghe amene liete e verdi rive, 47 
e sg. 

Fuggito è 9 \ falso et chonosciuto il ve- 
ro, 47. 

Fulmin di guerra, orror del fiero scita, 
132. 

Fuor della porta al Prato sette miglia, 49. 
Fur dodici anni et non mi parse un o- 
ra, 176. 

Fussi pur certo dopo morte almeno, 45. 



Genitrice d'Iddio, 20, 80. 

Gente scapigliatissima e bizzarra, 172. 
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Gentil madonna, questo pan nuciato, 83. 
Già cantar gli augelletti sento e I' alba, 
174. 

Già non tegnio valenza, 125. 
Giorno non sarà mai, ponto, nè hora, 84. 
Giove non saria sceso in goccie d'oro, 82. 
Giovin cortese a cui fortuna e '1 cielo, 70. 
Giovin gradito che con tanto lionore, 69. 
Giù per la mala via, 81. 
Gli antichi e be' pensier chonvien ch'io 
lassi, 13. 

Gli occhi di eh' io parlai si occulta- 
mente, 13. 

Gli occhi e 'l cor fan battaglia a tutte 
T hore, 45. 

Gli onorati sembianti e la beltade, 46. 

Gli sguardi tuoi foron saette accese, 45. 

Gloria in excelsis Deo, 20. 

Glorioso fanciul di quel gran seme, 157. 

Glorioso signore in cui rilucie, 48. 

Goditi godi nelle pene godi, 20. 

Godi tua dolce e fuggitiva ecate, 44. 

Grande allegrezza ne porta la gente, 20. 

Guarda ben dico guarda, 143. 

Guardando agli occhi tuoi mancar mi 
sento, 44. 

Guardando, bella, il vostro altero viso, 17. 
Guerra si fa per acquistar vittoria, 45. 
Guidami tu, guidami tu, 20, 81. 

H 

Ho molto reverendo sior Papini, 145. 



I caldi sospiri che m'uscite dal core, 49. 
Iddio ti salvi altissima allegrezza, 21. 
I denti dì costei non son più denti, 83. 
lesù amore amore Yesù amore, 20. 
Iesù eh* el mio cor fai, 80. 
Iesù che peregrino, 80. 
Iesù dolce, Iesù diletto, 49. 
Iesù fammi la scorta in verso il cie- 
lo, 80. 
Iesù nostro amatore, 77. 
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Iesù sommo dilecto et vero bene, 80. 
Iesù, toccami il core, 20. 
Iesus dulcis memoria, 20. 
Il basilico eh' è nella tua fenestra, 83. 
Il buon nocchier sempre parla de' venti, 44. 
Il figliolin la madre spesso spesso, 82. 
Il fonte cristalin fra verdi colli, 83. 
Il fronte di costei, gli aurati crini, 82. 
Il mostro di eh* io parlo e di eh' io scri- 
vo, 171. 

Il navigante quando ha turbide onde, 44. 
Il negro manto lato e spatioso, 83. 

I longi deti della bianca mano, 83. 

II persico gentil che dato tu' di, 84. 

Il pomo che ha di for la scorza dura, 84. 
Il tempo delle ferie comandato, 103. 
P moro addormentato, 20. 
In ben far non dar dimora, 72. 
In cielo si fa gran festa, 20. 
In dolcissimo riso cangia il pianto, 174. 
Infelice alme eh' ai più caldo loco, 44. 
Ingegno usato alle quistion profonde, 13. 
In nulla si vuol porre sua speranza, 20. 
In pocha libertà con molti affanni, 11. 
Insegnatemi Giesù Cristo, 20. 
In su qell' alto monte, 20, 81. 
In tanto orrore che fia di me, 49. 
In un mar di sospiri el tristo core, 45. 
Invidia quando alcuno sguardo, 138. 
Invittto trionfante e sacro amore, 28. 
Io benedico el di che Dio ti fece, 13. 
Io che d* altri sospir e di pianti, 49. 
Io chiamo e prego el mio eterno Idio, 50. 
Io feci d'umiltà mia armadura, 12. 
I' ó già letto il pianto de' Troiani, 
47, 160. 

Io guardo i crespi e biondi capelli, 176. 
Io T ho nel cor, non è come si dice, 70. 
Io me ne vo talor Cappon asente, 69. 
Io mi conosco ben eh' io son non de- 
gnio, 84. 

Io nacqui ladro in corpo di mia ma- 
dre, 49. 

Io non credea che ttu fossi si siocha, 13. 
Io piango el mio tormento e '1 tempo 
perso, 46. 



I a ó privato gli amici et parente, 13. 
Io sento sì d'amor la gran possanza, 150. 
Io sì non ti rispondo a quelle rime, 13 
Io so' la morte principessa grande, 73. 
Io so' V augel buon di Dio, 81. 
Io son la magra lupa d'avarizia, 138. 
Io sono la gola che consumo tutto, 138. 
Io sono la mala pianta di superbia, 738 
Io sono la scellerata di lussuria, 138. 
Io sono stato con amore insieme, 150. 
Io son venuto al punto della rota, 150. 
Io te ringrazio assai che la licentia, 83. 
Io veggio ben eh' amore è traditore, 1 76. 
Io vidi in un giardino un si bel pome, 12. 
Io vo' dire una frottola, 60. 
Io vo solingo perchè ragionando, 83. 
Io vo solingo ragionando meco, 83. 
Ira mi son senza ragione o regola, 138. 
I' son si stanco sotto il ghrave peso, u. 
Ispirito gientil 0 del quor mio, 176. 
Ite sospiri dove Amor vi mena, 46. 

V ti ricordo caro amicho fino, 47. 

V ti scongiuro per li sacri Iddei, 176. 
F ti vorrei trovare o signor mio, 20. 
F ti vorrei trovare Yhesù amore, 20. 
F veggo che '1 servire al mondo è va- 
no, 20. 

r vo' pensando e nel pensier m'assale, 17. 



L' acqua dove costei si lava il viso, 83. 
Là dove inonda un ruscelletto altero, 
174. 

L' aer che sente el mesto e '1 gran .cla- 
more, 45. 

La faccia obscura et gli occhi humili et 
bassi, 44. 

La fama il grido e '1 chiaro vostro o- 
nore, 69. 

La gran virtù d'amore e '1 bel piacere, 17. 
L'alta bellezza tua e lo splendore, 13. 
La* mia gravosa pena, 123. 
L' amore a me venendo, 21, 72, 77, 80. 
L' amor nel cor avendo, 21. 
L'anima mia che vuol essere sposa, 21. 
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L'anima mia da Cristo s' è smarrita, 21. 
La pastorale et veneranda Pale, 171. 
La perfetta speranza, 21. 
L'aqua era a mensa in uno vaseto d'o- 
ro, 23. 

Lasca cortese, a cui tal fien seconde, 70. 
L' ascosa fiamma eh' al cor di più vam- 
po, 18. 

Lasso che farò io poi che quel sole, 
Lasso che quando imaginando vengo, 

176. 

Laudiain co rriverenza, lì. 
Laudiam Christo Yhesù, 21. 
Laudiamo i' amor divino, 77. 
Laudiam Yhesù il quale è nostro si- 

gnore, 21. 
Laudiam Yhesù figliuolo di Maria, 21. 
L' aurate treccie in gemme et or con- 
teste, 68. 

La vergine Maria che sempre adoro, 21. 
La vergine Maria e gli angeli sancti, 50. 
La voglia ch'ai nonn è di sagio locho, 17. 
La volpe e 'l lupo colla bigia veste, 13. 
Le città magne floride et civili, 18. 
Le dolci rime d' amor eh' io solia, 1 50. 
Le generose lacrime che versa, 45. 
Legger le degne cose et non 1' inten- 
dere, 11. 

Leggiadre donne in cui s' anuida amo- 
re, 10. 

Leggiadro bel da me aurato flore, 10. 
Le gloriose pompe e i fieri ludi, 44. 
L'eterno lume che risplende ognora, 70. 
Levati su ormai, 21, 77, 8r. 
Le vostre altere lodi e 'l bel valore, 6S. 
Li angeli santi ti stanno davanti, 21. 
Libro che tanto in su talor v'alzate, 70. 
Li frutti non maturon egualmente, 44. 
Lingua ria, pensier fello, oprar mali- 
gno, 171. 

L'occhio si dice eh' è la prima porta, 72. 
L' onesto e gratioso e chiaro lampo, 82. 
Lo stato in che fortuna aspra et ria, 176. 
Lucciola, lucciola, vieni a me, 49. 
Lucenticha istella mattutina, 13. 
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Lunga quistion fu già tra vecchi sag- 
gi» 47- 

Lungo queste fiorite et verdi rive, 70. 
L' uomo che è infelice, 47 



Mosso da santa pazzia, 21. 
Mostraci il cielo prò' e dacci danno, 150. 
Muovi, sonetto, a quella chiara luce, 1 3. 
Muovi, sonetto, ormai e non ristare, 13. 
Muse a poggiar più dell' usato in alto, 
133. 



Madama alta et gentil, consorte cara, 68. 
Madonna ancor non chere gientileza, 17. 
Madonna lo vostro core, 21. 
Madonna me rincresce che partite, 84. 
Madre che fosti colui che ti fecie, 21. 
Magnanime donne in cui biltade, 176. 
Magnificando amore, 150. 
Magnifico et illustre alto signiore, 47» 
Manchino ormai le nostre rime alquan- 
to, 44. 

Manda supremo Giove dal chiar re- 
gnio, 82. 

Maria dolcie che ffai, 21. 

Maria pel peccatore, 21. 

Membrando la vita mia, 123. 

Mentre che questa mia misera vita, 49. 

Mentre che voi col Sebeto andate, 70. 

Mentre nel tristo pecto adolorato, 10. 

M'era gii messa l'anima in obrio, 13. 

Mercè dimando e so eh' ella non sen- 
te, 84. 

Messer Anton, della più excelsa pie- 
tra, 18. 

Messimi gli stivali appiè d' un* arca, 169. 
Mia avvocata se* e sempre fusti, 2 1 . 
Mi dogliu turri mia chi si rimossa, 50. 
Mie venture al venir son tarde e pigre, 17. 
Mirami sposo un poco, 21. 
Misera Italia, Etruria in pianto accolta, 1 73. 
Misericordia eterno Iddio, 81. 
Molestarme con furore, 77. 
Molti vanno per colli, selve e monti, 83. 
Molto illustri signori, io son Pasquino, 
146. 

Molto si fa brasmare Chi loda lo suo 
fate, 122. 

Monsignor caro a cui devria fortuna, 69. 
Morte comune et fin d' ogni tormento, 
to, 176. 
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Nacqui piangando e piansi e piango an- 
chora, 10. 

Negar non posso che non sia la pri- 
ma, 84. 

Neghici il suo bel frutto ormai la ter- 
ra» 4J- 

Nella stagion che '1 cièi rapido inclina, 17. 
Nella tua pellegrina alta figura, 44. 
Neil* odorato et lucido oriente, 10. 
Nel mar tranquillo al prosperoso vento, 
45- 

Nel suol del Ionio mar hor che s'aduna, 3 1 . 
Nel .tempo adomo che l'erbette nuove, 13. 
Nel tempo che rinnova i miei sospiri, 32. 
Nel tempo perchusivo e pestilente, 48. 
Nessuno in gioventù ponga il disio, 
21, 80. 

Ninfe siam che all'Arno intorno, 49. 
Nobil conte gentil et valoroso, 70. 
Non a* lo cor gientile, 21. 
Non aspetto già «mai cotal desio," 46. 
Non comprendendo la vita futura, 34. 
Non credo al mondo più gioiosa sia, 17. 
Non credo mai che la natura umana, 49. 
Non dirò più madonna, perchè temo, 83. 
Non altrui ogni uom che ama araicho, 47. 
Non è falso chi falsa la falsia, 13. 
Non è felicità maggiore in terra, 45. 
Non fu mai pace d'alcun tanto amata, 44. 
Non hanno, amor, qui loco, 86. 
Non lungi a Silvia, anzi in confin le 
vive, 70. 

Non mai più bella luce e più bel sole, 10. 
No non morran quell' opere, 67. 
Non più tormenti, amor, dammi un buon 
colpo, 44. 

Non può acquetarsi la mia fantasia, 13. 
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Non pur sempre 

chiaro, 69. 
Non si' rida del mio srato, 49. 
Noh so che far di me voglia fortuna, 176. 
Non so Ciscranna sed e 1 son zaffi 0 

zaffe, 17. 

Non tanti colpi alla ventura amore, 45. 
Non ti sdegnar non ti chiamar da po- 
co, 44. 

O 

O alma che desideri, 21, 81. 
O anima che '1 mondo vuoi fugire, 21, 80. 
Occhi (uggite el sguardo di Medusa, 44. 
Occhi mia vergognosi io sento bene, 13. 
Occhiuzza cu lu chiamo tu m' accori, 50. 
O corpj infracidato, 21. 
O corpo sacro del nostro signore, 21. 
O crocifisso che nel eie! dimori, 21, 80. 
O crud i iniqua stella, o sorte o sorte, 49. 
O dell' Italia bella alto sostegno, 69. 
O desir di quest'occhi almo mie sole, 11. 
O dolce amor Yhesù quando sarò, 21. 
0 dolce madre o vergine beata, 21. 
O dolci rime che parlando andate, 143. 
O egregio dottore Beato messer santo 

Ieronimo* 21. 
O fiamma da sospiri suavi accesa, 45. 
O gente discredente, 21. 
O Gesù dolce o infinito amore, 21, 80. 
O Gesù mio signore, 21. 
O Gesù salvatore, 21. 
O giorno a me si crudo e infelice, 46. 
O giorno che il dolor mio rinnovelli, 45. 
O giudice maggiore vieni a la bancha, 47. 
O gloriosa o vergine Maria, 21. 
O gloriosa vergine Maria, 22. 
O glorioso padre almo dottore, 21. 
Ogni cosa creata ha sua ventura, 83. 
Ogni fiero animale nutrito in boscho, 46. 
Ogni meravigliosa maraviglia, 10. 
Ognuno con pura fé' 21. 
O grazioso et pellegrin signore, 176. 
Oimè eh' io son di giaccio e corro al 

foco, 44* . 



O increata maestà di Dio, 34. 
O lasso a me tapino sventurato, 21, 80. 
0 luce mia che puoi solo bearmi, 176. 
0 madre della nostra salvazione, 16. 
0 mar d' alta eloquenza et d' honor 

degno, 69» 
0 Marta diana stella, 21. 
0 me tapino che mai ti viddi al mon- 
do, ìj6. 
0 mirando o gran stupore, 77. 
Onde ne vien tu pellegrino amore, 21, 80. 
Onnipotente e sempiterno Dio, 23. 
O nobile et prudente giovinetto, ij6. 
Onorando mio car degno et magiore, 11. 
Onorata madama in cui si vede, 68. . 
O novella Ptarpea in chui s'asconde, 13. 
O padre eterno che creato m' ai, 80. 
O padre eterno uni versai signore, 21. 
O peccatore che fai, 21. 
O peccatore moverati tu mai, 21. 
O peccatore perchè ti se' partito, 21. 
O peccator perchè, 21. 
O perversi Cristian dov' è lo frutto, 23. 
O più bel viso che mai fusse al mon- 
do, 176. 
O povertà gioiosa, 21. 
O preziosa stella, 21. 
O quante volte dico: forsi forsi, 84. 
O quanto é gran pazia, 21. 
Oramai sono in età, 81. 
Ora audite raacta pazzia, 77. 
Or che il ciel tutto che suole arder 

sempre, 171. 
Or che '1 gran re del ciel con vera 

pace, 70. 
Or che più ferma pace, 172. 
Or che sarà? Poss'io più che ricevere, 45. 
Or che siam di carnevale, 49. 
Or chi averà cordoglio, 21. 
Or non sai tu che le promesse han 

rote, 176. 
Oro od altro più degno, 171. 
Cr quanto sente di pazzia, 81. 
Orsi, leoni, lupi, pardi e cervi, 83 
Orsi, tigri, leon, serpenti e dragi, 82. 
Cr veggio ben che '1 buon servire è 
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vano, 176. 
O sagre c sante muse che nel monte, 17. 
O santa purità spirituale, 21. 
O sante sacre muse che nel monte, 176. 
O sconsolata amara dipartita» 176. 
O signor per cortesia, 21. 
O sommo padre re celestiale, 28. 
O specchio di Warcisso o Ganimede, 176. 
O Venere formosa o Sacro lume, 47. 
O vera croce santa e d'onor degna, 21. 
O vergine Maria Chiunque ti vuole a- 

mare, 21, 72. 
O vergine Maria Guarda la tua Fiora- 

za, 21. 1m 
O vergine Maria sommo diletto, 21J 
O voi che seguitate el van Cupido, 45. 



Parole mie che per lo mondo siete, 143. 
Paniti core e vanne all' amore, 22. 
Pascomi di memoria, altro dilecto, 45. 
Passer, fanelli, gagge e cardellini, 83. 
Peli' umiltà die in te Maria trovai, 22. 
Penitenza fate fate, 22. 
Penitenzia pcnitenzia, 22. 
Pensa eh' ero bello, 77. 
Perché cresi in tuo cor fusse merzede, 46. 
Perchè ini fuggi disperata e ria, 49. 
Perché sei più di me grande e sublime, 84. 
Perché sforzato so dover partire, 44, 46 
Perchè voglio servire a Dio, 77. 
Perch' io non trovo chi meco ragion^ 
150. 

Per contemplare il tuo leggiadro aspe* 
cto, 44. 

Per dar soccorso et far giusta difesa, 176. 
Per dimorar...., 123. 
Peregrinando vo per mio destino, 44. 
Per fin che durarà questa mia vita, 23. 
Per fin che non finisca il mio tormen- 
to, 45. 

Per gran forza d* amor commosso e: 

spinto, 176. 
Per la gran dcbolcz/a stanco cadde, 40. 
Per lungo dimorare mi spavento, 123. 



Per me farebbe volendo godere, 13. 
Per mille segni ho visto apertamen- 
te, 83. 

Per ogni loco ove essa pone il piede, 83. 
Persico che de Persia unqua non ven- 
ne, 83. 

Per trovar co' begli occi vostri pace, 10. 
Piangete con Maria, 22. 
Piangete donne et voi fedeli amanti, 176. 
Piango il tempo perduto, 22. 
Pianse Fiorenza et mughioron questi on- 
de, 68. 

Pianser i cieli et pianser gli elementi, 68. 
Pkn di furor febeo, 78. 
m Pietosa sete sempre, aimè che dico, 84. 
Piovemi amore lagrime dal viso, 13. 
Più e più volte me ó posto in chore,. 24. 
Più graziosa sete della grazia, 84. 
Poggio amico et fratello in quel signo- 
re, 169. 

Poi che Cristian chiamati siam per te, 22. 

Poi che dall' albero dov' era V altezza, 1 2. 

Poi che di doglia cor convien eh* f 
porti, 150. 

Poi che V aspra crudele impia rapace, 11. 

Poi che la terra un tempo ornata fu, 

Poi che '1 ciel ambe insieme 11 con- 
giunse, 68. 

Poi che se 1 facto frate o caro amico, 57. 

Poiché sforzato son debbia cantare, 82. 

Poi di morte cadrà quel ferreo telo, 67. 

Poi quando i' vi tornai era imprunato, 12. 

Porta vento grave e* dolci accenti, 46. 

Potentissimi degni alti e sereni, 48. 

Pregote dilecto filliolu per cantate, 77. 

Pria che il ciel fosse, il mar, la terra e 
'l foco, 152. 

Prima che avanti alla tuo Maestate, 176. 

Prima i topi faranno a beccalaglio, 146. 

Prima le pietre se faranno vive, 82. 

Prima le zucche diverran fagioli, 146. 

Primo et alto signor dei gigli erede, 68. 

Principe nostro ond' il mie nobil fiu- 
me, 79. 

Profondissimo bello et alto ingegno, 69. 
Può far el ciel eh' io viva a mio di- 



specto, 45. 
Purità Dio ti mantenga, 22, 80. 
Pur ne dirò quel pòco che si puote, 84. 
Pur questo corpo mie com'io discerno, 

45- 

9 

Qual dea, qual ninfa, o Clio, 

Qual divo ingegnio qual per voi s* in- 
fuse, 47. 

Qual' è si duro core, 22. 

Qual fu di te div* alvo più beato, 1 26. 

Qual giovin donna che in suo speglio 
mira, 174. 

Qual ninfa in fonte, quale in ciel mai 
dea, 176. 

Qual più sereno il ciel, P onda più 

chiara, 174. 
Qua! si convien senno e valor impari, 

171. 

Qual tigre orso o qual serpente crudo, 83. 
Quand* io v* odo parlar, Baccio, talora., 
70. 

Quando adornar se voi la mia signo- 
ra, 83. 

Quando avrò pace, quando fia quel 
giorno, 84. 

Quando ella per la strada move il pas- 
so, 82. 

Quando el pensiero P animo conduce, 
140. 

Quando il bel volto tuo, donna, risgu.ir- 
do, 44. 

Quando intese Giunon che P alto Gio- 
ve, 4J. 

Quando la salamandra in fuoco arden- 
te, 83. 

Quando mi risovvien, Petreo, talora, 69. 
Quando nascesti amor ? quando la ter- 
ra, 10. 

Quando ne va con P akrc donne belle, 83. 
Quando più penso, Dio, 80. 
Quando scendeste ad illustrare il mon- 
do, 175. 

Quando ti parti Yesù vita mia, 80. 
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Quando ti sguardo in crocie o Signor 
mio, 22. 

Quando ti sguardo Ybesù vita mia, 22. 
Quando veggiamo il sol chiaro e sere- 
no, ij6. 

Quando vostri occhi et quel leggiadro 

aspecto, 44, 45. 
Quand sto noster mond P era anc mo 

bardassa, 88. 
Quanta rara vertù si chiude ognora, 70. 
Quante devete alle benigne stelle, 70. 
Quante grazie degg' io rendervi ogno- 
ra, 70. 

Quante imprese d' amore .et quanti '1 

giorno, 70 . 
Quanti uccelletti el di faccio dolenti, 45. 
Quanto nel mondo inganna il creder 

P uomo, 176. 
Quanto più penso al gran poter de* 

cieli, 45. 
Quanto più penso Idio, 22. 
Quanto sia bella poi vederla nuda, 83. 
Quanto si può si dee sanza disinore, 13. 
Quanto una lingua più brama laudare, 44. 
Quanto un desir in bella donna acceso, 69. 
Quasi ne P ora che ne P oriente, 176. 
Quegli amici pensier ch'allegro il corego. 
Quegli occhi che vi fer si altamente, 70. 
Quegli occhi che vi fer sotto un bel 
velo, 69. 

Quel antico mio ben che tanto amai, \j6. 
Quel ch'a re Carlo tolse il suo nipote, 13. 
Quel eh' è palese dice ogni suo fatto, 83. 
Quel di funesto e lacrimoso tanto, 172. 
Quel dolce et chiaro suon del vostro 

ingegno, 70. 
Quel generoso cor che in voi risplen- 
de, 69. 

Quella che a la camorra di rocado, 83. 
Quella che a la camorra di tanè, 83. 
Quella che porta il gurneletto bianco, 83. 
Quella che porta la camorra gialla, 83. 
Quella che porta la camorra negra, 8?. 
Quella che veste di color bertino, 83. 
Quella che veste di pel de leone, 8}. 
Quella gentil e nova ligatura, 83. 
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Quella grazia che tarda e che pur deve, 69. 
Quell'antico mio dolce e pio signore, 17. 
Quella rara <ji voi bontà gradita, 68. 
Quell'ardente virtù eh' in voi fiorisce, 69. 
Quelle labbra rosate eh* in mio danno, 69. 
Quelle piatose rime in chui m' achor- 

si, 13, 160. 
Quel lieto giorno che la perla amata, 

156. 

Quell' ortolani m'invitò a desinare, 11. 

Querce, olmi, olivi, salci, albani et or- 
ni, 83. 1 

Questa camorra verde che portate, .8$. 

Questa che al petto mio porto scolpi- 
ta, 84. 

Questa dolente e misera panila, 46. 
Quest'albero amoroso ch'io vi dico, 12. 
Quest'anima gentil che ssi diparte, 13. 
Questa sposa diletta, 22. 
Queste mie basse rime, 172. 
Quest' è quel pellegrin che vola in al- 
to, 44. 

Questi amorosi spassi in eh' io ó spe- 
so, 70. 

Questo legiadro e vago fazoletto, 83, 

Questo legnio della chrocie, 22. 

Questo vestir di bianco o mia signora, 83. 

Qui dove in ogni vago et bel colore, 70. 

Qui giace Alfonso e '1 fausto e 1' alte- 
rezza, 172. 

Qui m' ebbe amore e questi tronchi il 
sanno, 10. 

Qui nel mondo il mondo, 132. 



Ragione è ben che a voi si mostri qua- 
le, 70. 

Rapido fiume che d' alpestre vena, 17. 
Rendi quell' alma, insidiosa morte, 46. 
Riario mio gentil cortese et caro, 69. 
Ricevi lieta et cum benigna fronte, 13J. 
Riduciti a memoria o uditore, 22. 
Riraovi la tua vita, 22. 
Ringrazio Iddio padre onipotente, 22. 
Ripensando al soave honesto isguardo, 10. 



Roncion gentil, come v' od' io talora, 70. 
Rosa novella sparsa alla dima, 13. 
Rose vermiglie candide vezzose, 83. 
Rotta è la fede con gran pianto et 
duolo, 44. 
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Sacrata aurora che P aurato crino, 69. 
Sacro Marcel eh' al bel numero eletto, 69 
Saggi Pastor eh' in bel caro soggior- 
no, 70. 

S' ai bei vostri desir facesse '1 cielo, 69. 

Sacro tronco, del Sole, 173. 

S' alcuna Volta dal gran duolo accese, 45. 

Salire vuole il Signore, 22. 

Salute in te Maria per Yhesù sposa, 22. 

Salutiamo divotamente, 22. 

Salve del ciel regina, 73. 

Salvijto mio gentil cui par tra noi, 69. 

S'amar s'andrà con divoti sospiri, 22. 

Santin, quel cerchio eterno et immor- 
tale, 70. 

Santo Vincenzo sacrato, 77. 

Sappiatevi guardare, 22. 

Sarà nell'anno del Giubileo fisso, 48. 

Scenda dal ciel Apollo, scenda Orpheo, 82. 

Sconsolato mio cor, perchè non mori, 45. 

Se all'amorosa fiamma el tristo core, 176. 

Se ben voi cosi chiaro ingegno have 
te, 69. 

Se cerco quanto posso di laudarve, 83. 
Se Cesar et fortuna ai inerti vostri, 69. 
Se col ciecho disir che '1 cor distrug- 
gi 17. 

Se come al chiaro et bello ingegno vo- 
stro, 69. 

Se come è in voi un bel disio d' ho- 
nore, 69. 

Sa dal più schaltro achorger delle gen- 
ti, 11. 

Se d' amor quasi già per tucti detto, 
176- 

Se del martiro in ciel si rende palma, 44. 
Se del tuo g?an furor me farai degno, 82. 
Se dentro porto una fornace ardente, 45. 
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Sed io potessi fanciulla mia bella, 13. 
Se fatai sorte m' i techo legato, io. 
Se gustiamo il van diletto, 22. 
Se ir cielato lungo tempo, sete, 17. 
Se la pace di fuor prodotta à Iddio, 48. 
Se P arme d' umiltate ond* io pur so- 
glio, li. 

Se '1 ciel fra noi mortai t' à facto 
lampo, 44. 

Se le muse tenessi in mio favore, 78. 

Se 'I nome che dal santo empireo re- 
gno, 68. 

Se lo valor d'amore et si gracioso, 123. 
Se '1 sonno v' è propitio et che vi fa- 
ce, 70. 

Se mai av .ien che del papale amman- 
to, 68. 

Se mai continge che la bella insegna, 68. 

Se mai gloria d' ingegno altrui corn- 
inosi, 47. 

Se mi diletta di fermar la mente, 22. 

Sempre dov* è costei è primavera, 82. 

Sempre mi par vedere vostra figura, 45. 

Sempre se disse che uno fa male a cen- 
to, 2J. \H. 

.Sempre sia Yhesù laudato, 22. 

Sempre sie ru faldata, 22. 

Sempre ti sia in diletto, 22. 

Se naghc (?) lo dolore asenato in su 
ditato, 12). 

Se nei suoi più felici e più verdi an- 
ni, 69. 

Senno mi pare e cortesia, 22. 
Se non s' armasse in voi tanto 1 de- 
sio, 70. 

Senza forma di ciel foco acqua e terra, 
172. 

Se pensassi l'errore, 80, 8i. 
Se per andar peregrinando tanto, 44. 
Se per caso costei mi guarda un poco, 82. 
Se per diletto amor cercando vai, 22, 80. 
Se per la strada va la mia signora, 83. 
Se piacere è piacere a quel che piace, 10. 
Se porto gli occhi fissi nella terra, 84. 
Se potesse aver uom tanto «Ito scile, 

156. 



Se Prassitel del marmo eterno onore, 69. 
Se quelP amor che felice vi puote, 70. 
Se quella spcne che vi cuopre intorno, 69. 
Serena torna ornai serena P alma, 174. 
Se sempre quando pecca l'uomo in ter- 
ra, 46. 

Se non nel volto ognor pallido e bian- 
co, 84. 

Se t' amo, l'amor mio in che t'ofende, 84. 
Se tutti i miei primi anni a parte a 
parte, 11. 

Se vengo per laudar ve a tutte l'ore, 83. 
S' è ver che P alma andando all' altro 

mondo, 45. 
Se voi (uste in amor beato, quale, 70. 
Se vuo' gustare el dolce amor Iesù, 80. 
Sforzami acciò che io fussi a voi dona- 

nato, 45. 

Sia con voi sempre 'l sol quand' et 
vien fora, 70. 

Sia tempo ornai che tu di neri panni, 49. 

Si eh 1 io son quel, solinghe rive ami- 
che, 10. 

Si come Cristo padre onipotente, 22. 
Si come il sol quando eh' è 'I ciel se- 
reno, 83. 

Si come suol poi che 'I verno aspro e 
rio, 11. 

Si fortemente son tratto d' amore, 22. 

S 1 fossi andanico ( ? ) el chor di dia- 
mante, 17. 

Signor che in croce i mia dolor por- 
tasti, 49. 

Signore nostro gratioso e pio, 12. 
Signor mie charo il vostro alto valore, 1 1. 
Signor mio eh' io vo languendo, 22, 80. 
Signor mio dammi la morte, 22. 
Signor Yesù quando sarò io mai, 22. 
Simil a quell'uccel che in trista valle, 70. 
S* io avessi al bel disio il stil eguale, 69. 
S' io meritai di te mio sacro Apollo, 28. 
S' io potessi veder del mese almeno, 70. 
S* io vivo sol ognor dal vulgo absente, 45. 
S'i' pensassi a' piacer del paradiso, 80. 
S' i' sono appresso voi l'anima corre, 45. 
S' i' t' 6 fallito Yhesù mi •dispiace, 22. 
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S' i' vidi mai '1 più pulito viso» 26. ' Timor e speme in me gran guerra 

Solo e pensoso i più deserti campi, 18. fanno, io. 

Son già ridocto in si maligna sorte, 45. Tornando poi chom bella provedenza, 12. 

Sonno che spesso con tuo lievi schtr-. Tosto che in questa breve e fragil vita, 10. 

te, 11. Tra la luce del eie! vaga e serena, 174. 

Son questi que' begli occhi in chui tni- Tre donne intorno al cor mi son ve- 

rando, 11. 



Sopra tutti li dei love à suo sede, 10. 
Sovente in me pensando chome amore, 
47, 176. 

Spargerò le sue lodi il tutto il mon- 
do, 82. 

Spargi Filli di lagrime e di preghi, 79. 
Speranza se' de' fra' predicatori, 21 
Sperava gii che '1 mio (idei servire; 45. 
Spesso el velen si bee in gemma e au- 
ro, 44. 

Spesso nascosi stan tra vaghi fiori, 44. 
Spesso ritorno a rivedere il loco, 45. 
Spirovvi '1 ciel quando al bello et su- 
blime, 68. 

Spirti che di livor maligno '1 volto, 70. 

Spirto cortese a cui d' arme et d' ho- 
nore, 69. 

Stabat mater dolorosa, 22. 

Standomi un giorno solo a la finestra, 47. 

Stian pur da canto manna, ambrosi! 
e mele, 83. 

Stupisco, Amor, eh* di facto il ciel sug- 
gello, 44. 

S' una beli' alma ardente, 171. 

Superbia ha 1' umiltà sommessa in terra, 
143. 

Sventurata ricciolina, 49. 



nute, 150. 

Troviam di molti di memoria degni, 176. 
Tu dormi et amor veglia per mio dan- 
no, 44. 

Tu dormi io veglio e vo perdendo e' 
passi, 44. 

Tue proprie doti sono, anima vile, 171. 

Tu mi ti mostri alcuna volta lieta, 45. 

Tu non pensi al morire, 22. 

Tu se' signore del paradiso, 22. 

Tu sei dell'altre donne il chiaro lume, 84. 

Tu ti nascondi e vuoi pur esser visto, 45. 

Tutti li mei pensier parlan d'amore, 17. 



U 



Ubi est charitas, 22. 
Udite matta pazzia, 22, 80-. 
Udite nova pazzia, 41. 
Udite udite, amanti, 49. 
Una donna di forme alte e divine, 66. 
Un foco occulto, un disonore aperto, 46. 
Un giorno era l'ortolano sulla strada, 1 3. 
Uno a tre figliole e maritar vuol l'una, 13. 
Un servir lungo, una sincera fede, 83. 
Un solo amore, una sincera fede, 45. 
Un vituperio de l'umana gente, 171. 
Uomo mettiti a pensare, 20. 
Urbano, s' amor non fusse io abando- 
no, 13. 



Tanta pietà mi tira e tanto amore, 22, 80. 
Tanto mi stringe 1' amorosa voglia, io. 
Tapina me eh'. io non so la cagione, ij. 
Te delle Muse padre altitonante, 132. 
Temo la vita et vo bramando morte, 44. 
Tempi ed aitar, archi e colossi e mar- 
mi, 

Tempo è da vedere, tempo da conta- 
re, 73- 



Vaghi rivi, 87. 

Vago uccieletto che cantando vai, 26. 
Varchi gentil, se voi sapeste quale, 70. 
Vecchiezza viene a 1' uom quando eia 1 
viene, 47. 

Vedere ti possa o vecchia sromegosa^ 23. 
Vedesti al mio parere ogni valore, 17. 
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Vedesti! mai eoa quanta leggiadria, 10. 
Veduto ó la lucente istella diana, 13, 17. 
Venga ascoltar la resonante cetra, 82. 
Venite ad adorare, 22. 
Venite al mormorio, 49. 
Venite a vedere il Signore, 22. 
Venite innamorati al mio laménto, 45. 
Venite pietre e voi marmorei sassi, 83. 
Venite pulzellette et belle donne, 176. 
Venuta è V ora e 'l dispietato punto, ij6. 
Veramente ogni sua alta fatica, 69. 
Verbura caro factum est, 22, 77. 
Vergine bella che di sol vestita, 47. 
Vergine immaculata, 22. 
Vergine sacra gloriosa e bella, 22. 
Vergine tu mi fai, 22. 
Veri, amico gentil, cortese et vero, 70. 
Vertù che avanza, ogn 1 altra volotanza, 
123. 

Vezzosetta pasterella, 49. 

Vidi Maria virgo che* si stava, 81. . 

Vien meno el ferro troppo adoperato, 44. 

Virgo Maria beata, 22. 

Virtù celeste in titol trionfante, 176. 

Vita mondana e ria, 23, 

Viva virilità florido honore, 47. 



Viva Yhesù amoroso, 22. 

Viver non posso più poi che fortuna, 176. 

Vivo sol di mirarti, o dura impresa, 46. 

Voglia mi reca nel cor ardire, 150. 

Voglia mi sprooa, amor mi guida et 
scorge, 17, 

Voglio morir se morte mi vuol torre, 46. 

Voi a cui Cesar diede il ricco freno, 69. 

Voi ben le Muse avete si seconde, 70. 

Voi eh* avete quel eh* era prima a vile, 69. 

Voi che aprite col vostro chiaro inge- 
gno, 69. 

Voi che cercate con quel bel ingegno, 70. 
Voi che col chiaro ingegno scorto a- 
vete, 69. 

Voi che col fulgor vero di battaglia, 70. 

Voi che intendendo il terzo ciel move- 
te, 143, 150. 

Voi che quel proprio nome, altero a- 
vete, 69. 

Voi lascio o Muse d* Elicona e '1 fonte, 1 56. 
Vorrei trovare chi ama, 22. 
Vuole la mia fantasia, 47. 
Vuoisi esser da Firenze e non ferma- 
re, 144. 
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A 

Abbaco» 26; — in turco, 109. 
Abi Mansur, no. 
Abissini*, 104. 
Abnur, ni. 

Abramo, leggenda di, 34; — rappresen- 
tazione, 72. 

Accademia, poesie d', 88. 

Accademia Eugeniana, 6$; — degli Al- 
terati, 134; — dei Brutti, 136; — 
Comica o dei Giramei, 140; — de* 
gli Svogliati, 152; — deglif Instan- 
cabili, 152; — Fiorentina, 155: — 
dell'Arsura, 168; — dei Risvegliati, 
167. 

Acciaiuoli Donato, 72, 127, 129, 138, 
ij2, 154. 

— Lorenzo, 154. 

— Nicolò, 39, 40, 142, 169. 
Accolti Bernardo, 44 e sg. 
Accursio, 39. 

Achille, 24. 

Achillint, 31. 

Acrone, 42. 

Adimarì, 31. 

Agadi, 113. 

Agapito, rimatore, 45. 

Aghirre, de, card. Giuseppe, 40. 

Agnese s., 37. \ 

Agolanti Cesare, 173, 174. 

Agostino s., 11, 23, 31, 36, 38, 48, >i. 



Agricoltura, 67, 151. 
Alamanni Luigi, 69. 172. 
Albani card. G. F., 39. 
Alberi, trattato degli, 33. 
Albero della Croce, 88. 
Albertano, 30. 
Alberti Angelo, frate, 174. 

— Cosimo, 174. 

— Francesco, 144. 

— Leon Battista, 129, 161, 162, 172. 

— Maddalena, 175. 

— Nerzzò, 162, 174. 

Albizi Lorenzo di Iacopo, 130. 

— Luca, 70. 

— Nicolò, 103. 

— Rinaldo, 142. 
Alcorano, 106. 
Aldobrandino, maestro, 56. 
Aldovrandi Carlo, 154. 
Alessandra s., 36. 
Alessandri Alessandro, 172. 

— G. A., 70. 

Alessandria d\ Patriarca, no. 
Alessandrini famiglia, 35. 

— Camillo, 35. 
Alessandro Magno, 24, 144. 

— de Villedieu, 99, 100, 103. 
Alfabeto ebraico, 27. 
Alfano da Perugia, rimatore, 45. 
Alfonso I d* Aragona, 37, 1 57. 
Algazel, 128. 
Aliotti Donato, 69. 
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Allighieri Dante, 14, 17, 24, 33, 36, 53, 
54» S*> 57» 59» 62, 131, 142, 143, 
144, 150, 1J3, 158, itfi, 171, 172. 

Altieri card. Lorenzo, 39. 

Alunno Francesco, 1 1 9. 

Ambrogio monaco, 25. 

Amidano Vincenzo, 38. 

Ammannati Bonifazio, 149. 

Ammirato .Scipione, 1 68, 175. 

Amore, trattato d\ 137; 

— regole d', 144. 
Anacreonte, 78, 175. 
Anacreontiche, 90. 

Anastasio, armarista pontificio, 35. 
Andrea.... ?, ricordi di, 87. 
Andrea Pallidulo, 46. 
Andreini Anton Francesco, 153. 

— G. B, 175. 

— Isabella, 175. 

Angeli Nicola dal Bucine, 160. 
-r- Teodoro, 160. 

Angelo di Filippo di ser Giovanni, am- 

basc. fiorentino, 142. 
Anguillara, dell', G. A., 152. 
Anima, somma dell', 79. 
Annebbiato, accademico, 170. 
Annibale, 24, 143, 144. 
Amelia, della, Filippo, 149. 
Antenore, 24. 
Antiquario Iacopo, 26. 
Antonelli p. Tommaso, 124. 
Antonino s., 33, 43, 89, 167. 
Antonio Aretino, 75. 

— da Ferrara, 13, 17, 47, 140, 160. 

— Francesco da Napoli, 133. 

— Magno s., 107. 

— di Mario, amanuense, 93. 

— di Meglio, 1 1 . 

— s. 166. 

— di Padova, 166. 

— Veneziano, 50. 
Apocalisse, 40, 88. 

Apostoli, 33; — atti degli, 105; — in 

arabo, 107. 
Arcalti Antonio, 26. 
Ardinghelli card., 65. 



Ardinghelli Luigi, 70. 

Aretino Carlo. Vedi Carlo Aretino. 

Aretino Giovanni, 9. 

Arezzo, 26. 

Arfaruoli P, 139. 

Argentari Filippo, 161. 

Argenti Filippo, no, 115. 

Argiropulo Giovanni, 127. 

Ariosto L,. 58, 154. 

Aristofane, 66. 

Aristotile, 27, 48, 125 e sg., 127, 128, 

«33» «7*- 
Arlotto Piovano, 147. 
Arnaboldi Luigi, 26. 
Arno, 43.* 

Arrighetti Filippo, 170. 

— Giov. Lorenzo, 69. 
Àrrighetto, 170. 
Arrigo VII, 144. 

— da Settimello, 39. 
Arte oratoria, 164. 
Aspro, accademico, 155. 
Assodato, accademico, 155. 
Astalli card. Fulvio, 39. 
Astrologia, 108. 
Astronomia, 86, 145. 
Atanasio s., 4). 

Atlante, palazzo di, dramma, 87. 

Augustino D', rimatore, 50. 

Aulfi Giovanni, 44. 

Aulo Gellio, 57, 97. 

Aurispa, 100. 

Avalos Alfonso d\ 69. 

Averani Benedetto, 146. 

— Giuseppe, 68. 
Avvenimenti (I nobili), 9. 
Azzolini, 3U 



Baccetti Nicolò, 165. 
Bacci contessa, 65. 
Baccb. Vedi Ugolini Baccio. 
Baldinucci Niccolò, 71. 
Balsamo, rimatore, 50. 
Banchi Mariotto, 157. 
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Bandinelli Francesco di Sozo v 73. 

— Sozo di Bandinelle), 73. 
Bandini Baccio, 65. 
Barbarigo card. M. A., 39. 
Barbara s.,. 66, 73. . 
Barbaro Francesco, 15, 26. 
Barberini card. Carlo, 39. 

— card. Francesco, 40. 
Barclay G., 165. 
Bardi Alessandro, 69. 

— Giovanni, 154. 

— Roberto, 39. 
Barlaam, 73, 80. 

Badi, famiglia di Massa, 88. 
Barmekida, Casa, 106. 
Baroncini Francesco, 18. 
Bartaccolone ser, 147. 
Bartolomeo s., 12, 37. 

— da Montepulciano, 1 1 . 

— da Monticchiello, 63. 
Bartolommei Leopoldo, 89. 
Barzizza Gasparino, 149, 150, 160, 

162, 163. 
Basilio s., 39, 42, 88. 
Beatrice s., 36. 

Beatrice duchessa di Lorena, 124. 
Beccadelli Ludovico, 170. 
Belcari Feo, 23. 
Bellezza, lodi della, 136. 
Bembo P., 56, 57, 58, 59, 68. 
Benci Antonio, 81 e sg. 

— Tommaso, 18. 
Benedetto s., regola di, 35, 41. 
Benedetto d* Arezzo, 47. 
Benigni Cornelio, 44. 
Benino, del, Bernardo, 35. 
Benti voglio Annibale, 24. 
Benvenuto da Imola, 37. 
Berlasina Matteo, 26. 

Bernardo s., 18, 23, 29, 39, 46, 

143, 144. 
Bernieri Girolamo, 26. 
Bersomio s., 107. • 
Bertaccio, 147. 
Berti Alessandro, 138. 
Bestiario moralizzato, 121. 



Bettini Angelo, 31. 

— Baccio, 169. 
Bianchi Brunone, 89. 
Bibbia, 33, 87. 

Bichi card. Carlo, 40. 
Bigheri Ghirigoro, 169. 
Bilancetti, 31. 
Bilingam Riccardo, 127. 
Bindo, frate, da Siena, 40. 
Biridano Giovanni, 127. 
Bisanzio, 166. 

Biscioni Anton Maria, 82, 159, 145. 

Bisticci, da, Vespasiano, 80. 

Bobadillo Nicolò, 14. 

Boccaccini Andrea, 159. 

Boccaccio Giovanni, 1 18, 24, 28, 33, 
39i 43i 54* 5^ 60, <>2. 119, 130, 
131, 134, 140, 142, 150, \0 4, 172. 

Boccella C, 89. 

Bocchi Francesco, 66, 157. 

Boezio, 24, 165. 
161, Bonacolta don Marzio, 50. 

Bonanni Benedetto, 170. 

Bonatti Guido, 39. 

Bonaventura s., 35. 

Bonaventura Pietro, 49. 

Bonda da Ri in ini, 16. 

Bongiovanni Giovanni, 149. 

Boni Francesco, 70. 

Bonichi Bindo, 47, 150. 

Boninsegni Francesco, 131. 

Bonsi card. Pietro, 40. 

Bonvesin da Riva, 29, 99. 

Bonvisi card. Francesco, 39. 

Borghesi Diomede, 171. 

Borghini Vincenzo, 51 e sgg. 

Borri Girolamo, 126. 

Borromeo card., 135. 

Borsellini Francesco, 146. 
77, Botti Matteo', 171. 

Bracci Marco, 69. 

Braccio da Montone. Vedi Fortebraccio 

Braccio. 
Bracciolini. Vedi Poggio. 
Bramanti Lisa, 12. 

— Spinello, ivi. 
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fìrandolini Raffaele, 95. 

Brigida s., 13, 47. 

B rissi Giuseppe, 38, 149. 

Brivi p. Francesco, 165. 

Bruni Leonardo, 14, 18, 24,25, 26,42, 

47, 88, 97, 133, 142, 143, 150, ijj, 

»57i «59, »6o* 162. 
Bruni P., 139. 
Bruno di Casino, 39. 
Bufalini Francesca, 31. 
BugelK Francesco, 50. 
Buglione cani. I:. T., 40. 
Bulgarini Belisario, 153. 
Buonaccorso di Lapo, 151. 
— da Montemagno, 159. 
Buonaguidi Antonio, 169. 
Buonarroti Michelangelo, 69, 81, 168, 

ì6% ' 74 ' 
Buoncompagni card. Giacomo, 40. 

Buondelmonte Lorenzo, 70. 

Buondelmonte Alessandro, 172. 

Buonroattei Brnedetto, 121, 152, 153. 

Burchiello, 147. 

Buscaroli Luigi, 68. 

Busti Giovanni, 128. 



Cabala, in ebraico, 107; — in turco 106. 

Caccia Michele, 24. 

Caetani, 31. 

Cagli, da, Lorenzo» 17. 

Cale agni dì Giovanni 15. 

Calcamo Alessandro, 155. 

Calderini ser Antonio, 144. 

— Gaspare, 149. 

Calendario, 36, 79; — abissino, 104; — 

turco, 105, 
Callisto IV, 138. 
Cambini Bernardo, 48, 176. 
Canapiglia, capitanato di, 87. 
Campofregoso Pietro, 38. 

— Tommaso, 150. 
Camus card. Stefano, 40. 
Canoni, raccolta dì, 104. 
Cansiani march., 145. 



Cantelmi card. Giacomo, 40. 
Canto, arte del, 77. 
Cantoni Nicolò, 50. 
Canzonette, 64. 
Capece Pisciceli; Nicolò, 127. 
Caponsacchi Pietro, 124. 
Cappello Bianca, 49. 
Capponi Bernardo, 172. 

— Gino, 38. 

— G. B., 69. 

— Ferrante, 145. 

— Neri, 38. 
Capranica Domeoico, 16. 
Carbonari, 63. 

Carda, delia. Bernardino, 24. 
Carducci Nicolò, 169. 
Carini, conte di, 50. 
Canteo, 44 e sg. 
Carli P. F., 30. 
Carlo iv, imp., 148. 

— v, imp., 70, 131. 

— Aretino, 24, 26, 27, 97. 

— Emanuele i, 157. 

— Magno, 72. 
Carnesecchi Amerigo, 70. 

— Bartolomeo, 70. 

— Cristoforo, 69. 
Caro Annibale, 57, 171. 
Carpegna card. Gaspare, 40. 
Carrara, da, Iacopo, 37. 
Carsidoni, 31. 

Casa, della, raons., 59, 69. 
Casanata card. Girolamo, 40. 
Cascia, da, Simone, 31. 
Casole, da, Francesca, 12. 
Casolt Gherardo, 103. 
Casstano Goro dalla Pieve» 70. 
Cassino, Monte, ;6, 
Cassiodoro, 148. 
Castelli Benedetto, 32. 
Castelvetro, 54, 56, 57, 59. 
Casigliano, da, Giovanni, 38. 
Castiglione B~, 55. 
Castiglione, da, G. B^ 69. 
Castravilla, 56. 

— Rodolfo, 171. 
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Cattiti Domenico, 137. 

Cattnzarì G. B., 165. 

Cattani Francesco, 153, 156. 

Catone Uticense, 86, 98. 

Catosso, bergamasco, 147. 

Catullo, 42. 

Cavalca Domenico, 62. 

Cavalcanti G. B., 49. 

Cavalieri della Banda, ordine dei, $$. 

Cavana Giov. Nicolò, 131. 

Cebete Tebano, 79 e sg. 

Cecilia s., 29 e sg. 

Cecchi, 28. 

Cecilia s., 36. 

Celle, dalle, Giovanni, 143. 

Cellesi Cosimo, 168. 

Celso Giulio, 161. i 

Cenci card. Baldassarre, 39. 

Cento, da, frate Diodato, 163. 

Ceoli, 31. 

Cerchi de* Veri, 70. 

Ceruso, 37. 

Cesare Augusto, 24. 

Cesare Germanico, 97. 

Cesarini card. Alessandro, 163. 

Checca, madonna da Certaldo, 147. 

Cherubino, frate, da Spoleto, 48. 

Chiari Gaetano, 94. 

Chimentelli Valerio, 30. 

Chiromanzia, trattato ebraico di, 107. 

Ciacchi Bernardo di Iacopo, 87. 

Ciai Giovanni, 144. 

Ciaverei Gaio, 132. 

Cicerone, 12, 14, 15, 17, 2j, 27, 40, 57. 
96, 98, 131, 133, 136, 137, 140, 142, 
147, 148, 153, ij6, 158, 160, 161, 
164, 173. 

Cimarosto, 147. 

Ciucio, 15. 

Cinelli, 14. 

— Giovanni, 125. 
Cini, famiglia, 24. 

— G. B., 141. 

Cino da Pistoia, 16, 17, 150. 
Cionacci Francesco, 94, 115, 116, 118, 
120, 134, 136. 



Cipolla, frate, 147. 

Cipriani, famiglia, 57. 

Cipriano, chiosatore di leggi, 39. 

Ciriaci Eusebio Maria, 102, 

Ciriaco s., 107. 

Cirillo s., 107. 

Civitacastellana, fortezza di, 68. 
Clarenti Tiberio, 170. 
Claudiano, 15, 24, 39, 148. 
Clemente s., 34. 

— Papa* 3& 

— iv, 149. 

— vili, 168. 
Cocchi Antonio, 1 1 3. 
Coislin card. Pietro, 40. 
Colle di Valdelsa, 18. 
Collegio Illirico di Roma, 1 1 2. 
Colloredo card. Leandro, 40. 
Colonna Stefano, 69. 

— Vittoria, 68. 
Colonne, 'delle, Guido, 54. 
Coltellini Agostino, 102. 
Colzi A. F., 171. 

Comedio, notaio cortonese, 15. 

Commendone card., 31. 

Compagni Dino, 8r. 

Concerto, 89. 

Concili, raccolta di, 104. 

Concilio Niceno, canoni del, 110. 

Confessione, atto di, 78; — tra 

della, 50. 
Consolazione, libro di, 34. 
Contarini Gaspare, 126. 
Contile Luca, 57. 
Corbelli P., 65. 

Cordova, di, card. Alfonso, 39. 
Corinella Decimo, 132. 
Cornaro card. Giorgio, 39. 
Cornazzano Antonio, 37 e sg., jo. 
Correggio, da, Ludovico, 37. 
Corsetti Domenico, 126. 
Corsini Amerigo, 147. 

— Bartolomeo, 78, 79, 175. 

— Pietro, 148, 149. 
Cortesi Paolo, 44 e sg. 
Cortona, da, Antonio fr., 77. 
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Cortona, da, Cotnedio, 15. 

— Leonardo fr., 77. 
Corvini Leonardo, 44 e sg. 
Cosentino Marino, 175. 
Cossio Iacopo, 46. 
Costaguti card. G. B., 40. 
Costanza della Mirandola, 46. 
Costo Tommaso, 154. 
Cremona, da, Rafiaele, 36. 
Crescenzio Pietro, 58. 
Cresci N., 165. 

Crisolora Giovanni, 26. 
Crisoni Orotelauibo, 78. 
Cristina s., 36. 

Cristina di Lorena granduchessa, 49 

■67* '73i '75- 
Cristoforo, frate, da Volterra, 40. 
Crivelli Leodrisio, 37. 
Cronologia di storia univ., 72. 
Crusca, vocabolario della, 117, 118. 
Cungi, 31. 
Cutini Matteo, 96. 

D 

D' Adda card. Ferdinando, 40. 
Dal Verme card. T. L., 40. 
Dati Agostino, 41, 99, 100. 

— Carlo, 14, 30, 134. 

— Goro di Stagio, 17. 
Davanzati Alessandro, 169. 

— Bernardo, 134, 151, 169. 

— Francesco, 53. 

— Mariotto, 18, 47. 

David, psalterio in armeno di, 107. 
Dedalione, il, dialogo, 175. 
Dei Benedetto, 1 18. 

— G. B., 89. 
Deifebo, amori di, 136. 
Del Bene Antonio, 173. 
Del Chiaro Onorio, 67. 
Delfino card. Giovanni, 40. 

Del Giudice card. Francesco, 40. 
Della Casa mons., 131. 
Della Rena Ferdinando, 174. 
Dei Nero Nero, 171. 



Del Rosso Paolo 169, 172. 

Demetrio Falereo, 131. 

Dialettica, 43, 125, 126, 128, 129. 

Diana, caccia di, 13. 

Didimo, 12. 

Dini Agostino, 174. 

Dino del Garbo, 39. 

— di Mugello, 39. 
Diodato da Cento, frate, 1 63. 
Dionisio Longino, 132. 
Diotisalvi Lotterio, 153. 

Disegni, a penna e chiaroscuro, 77. 

Dizionario abissino, 104; — amarico, 
104; — arabo -latino, 114, 115; — 
ebraico-latino, 1 15; — latino-finnico, 
114; — latino, 94; — latino-italia- 
no, 103; — latino- tedesco 102; — 
toscano, iij, it$, 117, 118, 119; — 
turco, 1 10, 1 14; — francese, 117; — 
spagnuolo, 117; — di lingua furbe- 
sca, 1 1 9 ; — senese, 1 20 ; — d* ar- 
mature, 1 20 ; — inglese - portoghe- 
se - indostanico • persiano, 121; — 
provenzale, 123. 

Dolce, 59, 60. 

Domenico da Pescia, frate, 170. 

— da Prato, 40. 
Dominis, de, M. A., 67. 
Dominila, 143. 
Dominila s., 37. 

Donati Gregorio, frate, 126. 

Donato, grammatico, 92, 96, 97, 98, 100. 

Donato Correggiaio, 143. 

Dondodelli Cesare, 82. 

Duca d' Atene, 144. 

Durazzi card. Marcello, 40. 

E 

Edlinger Carlo Paride, 102. 
Egidio, frate, 32, 73. 
Egnazio b., 55. 
Elamamo, 1 10. 

Eleo Alterio. Vedi Marchetti Alessandro. 

Eneide, 42. 

Enoch Albeno, i«£o. 
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Enrico iv, re di Francia, 152. 
Epigrafi, 51. 

Epistola, trattato della, 130. 
Epistole familiari, 27, 28. 
Epttteto, 78. 
Erasmo, 94. 
Eschine, 136. 

Esopo, j6, 7}, 99, 129, 147. 
Este d\ card., 68. 

— marchesi, j£. 

— Borso, 172. 

Estré d\ card. Cesare, 39. 
Etimologie, 41. 
Etiopia, 98. 
Ettore, 24. 
Eufrosina s., 34. 
Eugenio iv, 37. 
Euripide, 24, 132. 
Eusebio b., 73. 
Eustachio s., 34, 54. 
Eutropio, 15. 

F 

Fabroni G. B., 125. 
Fabbrini Pietro, 70. 
Faccio Bartolomeo, 38. 
Facezie, 160. 
Falaride, 18. 
Fantoni Gaetano, 126. 
Farfalloni Barbagianni, 145. 
'Farnese Alessandro, 87. 

— Orazio, 170. 
Fedi Cosimo, 171. 

— G. B., ivi. 
Felicita s., 37. 
Ferdinando d' Aragona, 38. 

— re di Spagna, jj. 

— 1 Granduca, 1 1 2. 

— 11 Granduca, 42, 141. 
Fermo, vescovo di, 95. 
Ferrara, da, Antonio, 13, 17. 
Ferrari card. T. M., 39. 
Festo, 100, tot. 

Ficalora Carlo, 50. 
Ficino Marsilio, 143, 109. 



Fiesole, 37, 66. 
Filarete, 135. 

Filelfo Francesco, 143, i6o % 161. 
Filicaia, da, mons. Domenico, 175. 

— V.. 14, 30. 

— Simone, 174* 
Filippo dell' Amelia, 149. 

— di ser Brunellesco, \6. 
Filosofia, 64, 6j, 16$. 
Fineschi Antonio, 135, 168. 
Fioravanti G. B., 137. 

— Iacopo, 153. 
~ P » '39- 

Fiore, del, madonna, 147. 
Fiore di virtù, 151. 
Fioretti Fioretto, 152. 
Fiori, versi sui, 87; — significato dei, 
131. 

Firenze, 18, 19, 25, 27, 28, 30, 31, 32, 
33, 38, 42, 50, 51, 52, 54, 55, 
57i 58, 5% 62, 82, 87, 97, 142, 143, 
• 144, 148, 149. 16% 175. 

Firenzuola, 59, 69. 

Fisica, in siriaco, 109; — in latino, 127. 

Flavinio Remo, 98. 

Focione, 48. 

Fogel Martino, 1 14. 

Folchino, maestro, 37. 

Fonte, della, Bartolomeo, 154. 

Ponzio Bartolomeo, 18, 19. 

Porcadel M., 129. 

Fornaci Vincenzo, 50. 

Fortebraccio Braccio, 17, 24. 

Foscari Francesco, 160. 

Francesco s., 36, 72, 77 e sg. 

— araldo di Firenze, 47. 

— 1 re di Francia, 68, 70, 158. 

— di Accursio, 39. . 

— Aretino, 18. 

— da Barberino, 39, 54. 

— Cristoforo, amanuense, 40. 
Frammassoni, 63. 

Francesca d' Antonio da Casole, 12. 
Franceschi Lorenzo, 169. 
Francia, 55. 

Franco Malignetto, libro del, 130. 
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Frescafano F. G, 139. 
Frcscobaldi Piero, 28. 

— P. A. 171. 
Frosini Sforza, 165. 
Frottole, 8a. 
Fulgenzio, 98. 
Fuligniati Giuntino, 167. 
Furstemberg, di, card. Guglielmo, 3 

« 

Gaddi Cosimo, 95. 

— Francèsco, 137. 

— Gaddo, 9$. 

— Iacopo, 96, .no, 138, 139, 152. 

— Nicolò, 96. 

— cardinale, 69. 
Galilei Galileo, 81. 
Galleni Paolo, 141. 
Gambara Veronica, 68. 
Gamraacurta don Maria, 50. 
Ganaiffe, 169. 
Ganimede, 145. 

Garavini Pietro, 45. 

Garbo, del Dino. Vedi Dino. 

— Tommaso. Vedi Tommaso. 
Gaspare da Vicomercato, 38. 
Gelli G. B., 153, 170. 
Genova, 68. 

Geografia, 26. 

Geomanzia, 108. 

Gerardi famiglia, 67. 

Gerbier B. t 123. 

Gerio, rimatore, 44 e sg. 

Germania, 67. 

Gesù Cristo, 24, 40, 142. 

Gherardesca, conte della, 70. 

Gherardi, 31. 

Gherardi Antonio, 174. 

— Carlo, ivi. 

— G. B., ivi. 

— Raffaele, ivi. 
Ghezzi Pierleone, 89. 
Giachi Antonio, 71. 
Giambullari Bernardo, 144. 

— Pierfrancesco, 57, 69, 121, 
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Gianson, de, Furbin card. T., 40. 
Giberto frate, j6. 
Gigli Girolamo, 1 1 6. 
Gioacchino abate, 77. 

— beato, 47. 
Giordano, frate, 56. 

Giorgio di Guccio di Dino, 143. 
Giosatat, leggenda di, 34, 73, 80. 
Giotti Piermaria, 29, 43. 
Giovanna d'Austria, granduchessa, 151, 

170, 173. 
Giovanni apostolo, 37. 

— s., evangelista, 144, 166, 

— Andrea, 39. 

— Aretino, 9. 

— di Carlo, frate, 32. 

— Damasceno s., 80. 

— da Falgano, 131, 132. 

— Grìsostomo s., 77, 107. 

— Pisano, 37. 

— da Prato, 97. 

Girolamo s., n, 23, 73, 161. 

— di Noto, rimatore, 50. 

— da Sommaia, 1 17. 

— da Vigevano, 125. 
Giuda ap., s., 40. 
GiufFré Giovanni, 50. 

Giugni Raffaele di Rinieri, 163. 
Giuliana s-, 36. 
Giuliano s., 92. 
Giulio Camillo, 137. 
Giunti Luca, 63. 

Giurisprudenza, trattato arabo di, 106. 
Giuseppe Agostino p., 129. 
Giusti Giuseppe, 89. 
Giustininn Bernardo, 138. 

— Paolo, frate, 126. 
Giustino, 29. 
Gonzaga Cecilia, 37. 

— Giovanni, 37. 

— Guido, 34. 
Gori Lucrezia, 68. 

— Ottavio, 124. 

Grammatica araba, 105, no, 114; — 
ebraica, in, 1 15; — greca, 95, 103, 
104; - latina, 92, 93, 94, 96, 97, 
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98, 102, 103; — italiana, 115; — 
siriaca, 109, 112, 114; — toscana, 
115; — turca, 109; — tedesca, 123. 

Grange, della, card. Enrico, 39. 

Grazzini Anton Francesco. V. Lasca. 

Gregorio s., 11, 79. 

— sui, 158. 

— Nazianzeno s., 53. 
Griffi Giovanni, 146. 
Grìmani card. Vincenzo, 39. 
Grisostorao s., 41. 

Grossi Tommaso, 88. 
Guadagni Paolo Antonio, 69. 

— Tommasino, 69'. 
Gualtiero, 144. 
Gualtiero anglico, 12. 
Guarino, aj, 26, 161, 173. 
Guasconi Tommaso, 41. 
Guazzalotti Antonio, 176. 
Guazzaluti Giovanni, 16. 
Guelfi Tommaso, 39. 
Guerra Guido, 39, $6. 

— Guido Novello, jtf. 

— Simone, 56. 
Guicciardini Braccio, 172. 

— Francesco, 81, 171. 

— Iacopo, 169. 

— Luigi, 69. 

— Nicolò, 170. 
Guidacci G. 70. 

Puidano F. M., 175. ^ 
Guidetti Francesco, 70. 
Guido. Vedi Guinizzelli G. 
Guido di Tommaso di Neri, 143. 
Guidocto da Bologna, frate, 136. 
Guinizzelli Guido, 17. ,1 



(iannequin, de, Francois, 117. 
Hebein Giovan Luca, 31. 
Hentisber angelico, 127. 
Huarte G., 129. 

Koloniti card. Leopoldo, 39. 



Iacopi Bernardo, 70. 
Iacopo da Montepulciano, 13. 
Iacopone da Todi, 62, 72. 
Ignazio s., 138, 139, 158, 161. 
Impastato. Vedi Buonarroti M. 
Imperiale card. Giuseppe Renato, 40. 
Indovinelli, 87. 

Inforrigno. Vedi Rossi Bastiano. 

Inghilterra, 24. 

Inghirami G. L., ì66. 

Innario armeno, 107. 

Innocenzo xu, 40. 

Insaccato. Vedi Franceschi. 

Ippocrate, 65. 

Ippolito, novella di, 162. 

Isaac, libro di, 16. 

Isocrate, 148. 

balia, 71, 82, 88. 



Lagani Teofrasto, 168. 

Lami Giovanni, 31. 

Lamota Giovanni, 160, 163. 

La Monica Iacopo, 50. 

Landino Cristoforo, 14, 24, 37, 97. 

Landò Ortensio, 148. 

Lanfìredini Antonio, 165. 

Lasca, 14, 70, 132,' 140, 145, 159. 

Latini Brunetto, 39. 

Lattaozio, 24. 

Laude, 72, 80. 

Lazio, 56. 

Leggi suntuarie, 13. 

Legnaiuolo (il grasso), 145. 

Lelio Fedele, 175. 

Lengueglia, 31. 

Lenmlo, 142, 162. 

Leonardo d' Arezzo. Vedi Bruni L. 

Leonora di Toledo, 68. 

Leopoldo 11 granduca, 67. 

Lercara Spinola B., 172. 

Lesine, compagnia delle, 167. 
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Lessico latino, 14, 41. 
Libri G. B. 70. 
Lionora, novella dù 162. 
Lippi, 145. 

Lippi ser Matteo, 46. 
Liturgia siriaca, ni; — maronita, 112. 
Liutprando da Pavia, 52. 
Livio, 24, 37, 53. 
Locarapo Luisi, 50. 
Logica, 124 e sgg. 
Lolli Alberto, 1*70. 
Loredano Marco, 46. 
Lorena, card, di, 68, 
Lorenzini Giulio Benedetto, 135, 141, 
146. 

Lorenzo da Cagli, 17. 
Loschi Antonio, 37, 149. 
Lotti Ridolfo, 110, 115. 
Luca s., evangelista, 110. 
Luca di Lotto, 58, 62. 
Lucano, 24. 
Lucca, 142, 168. 
Lucerio, 39. 
Luciano 100. 
Lucidano, 15, 43. 
Lucio Bruto, 131. 
Lucrezia, 24. 
Luigi, frate, 144. 
Lullo, arte di, 89. 



Macario s., 107. 
Machiavelli Filippo, 69. 
Madrigali, 86. 
Maffei Benedetto, 159. 
Magalotti Lorenzo, 30. 
Maggiolo p. Bartolomeo, 86. 
Magliabechi Antonio, 94. 
Magnani Cornelio, 133. 
Maidalchini card. Francesco, 40. 
Miinardi frate Vincenzo, 154. 
Malaspina Torquato, 155. 
Malatesta Battista, 37. 
Malpigli Nicolò, i6ì. 
Malta, 170. 
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Mancini abate, 135. 

— Teresa, 49. 
Mandarini Francesco, 166. 

' Manetti Giannotto, 18, [43, 157, 164. 

— Giovanni, 70. 

Manoscritti, arabi, 105, 106, 107, 109, 
110, 111, 113, 1 14; — armeni, 107, 
112; — assiri, 1 14; — carciunici 112; 
— cufici, 1 1 1 ; — copti, 107; — e- 
tiopici, 8», 104, 105, 112; — ebrai- 
ci, 108, 109, 111, 113; — orientali, 
114; — persiani, 105, 109; — rab- 
binici 63. 79; — romeni, 68; — 
siriaci. 109, 111, 112, 114; — tur- 
chi, 105, 106, 1 14. 

Mantova, 143. 

Marchetti Alessandro, 30, 167, 175. 
Marciano Capella, 146, 156. 
Marco Pisano, 86. 

— da Vezzano, frate, 89. 
Maremma grossetana, 67. 
Marescotti card. Galeazzo, 40. 
Marfisa, 68. 

Margherita s., 79. 

— Augusta, 68. 

— da Cortona, s., 171. 

— di Francia, duchessa di Savoia, 156. 
Maria egiziaca s., 34. 

— Maddalena, 37, 77, 141. 

— Vergine, miracoli in etiopico di, 112. 
Jjàmgnolli Curzio, 49, 172. 

Marini G. B., 31, 87. 
Marmi Anton Francesco, 1 1 6. 
Marrasio, 26. 
Martelli Nicolò, 147. 

— Ugolino, 153. 
Martellini Baldinaccio, 70, 78. 
Martini Cirillo, 80. 

— Ippolito, 164. 

— p. p., 87. 

— Vittorio, 164. 
Martino v, 149. 

Marudis, de, Ambrogio, 158. 
Maruilo Teodoro, 45. 
Marziale, 12, 97. 
Martelli Braccio, 69. 



FIRENZE 



Martelli Gismondo, 70. 

— Guglielmo, 70. 

— Lodovico, 10, 31. 

— Nicolò, 68. 

— Paudolfo, 70. 

— Vincenzo, 70. 

— Ugolino, 70. 
Martini Luca, 169. 
Martino iv, 142. 

— s., 18. 

— confessore, s., 37. 
Martirio spirituale, 87. 
Martirologio abissino, 104; — copto, 

107, no. 
Mascalcia, 9, 36. 
Masi Lodovico, 69. 
Massa, 88. 

Materelli Nicolò, 149. 
Matteo s., evangelista, 73. 
Mattinate, 82. 
Mazzei ser Lapo, 143. 
Mazzoue, 56. 
Mazzoni pittore, 65. 
Mazzoni Ambrogio, 141. 
Medici Alessandro, 53. 

— Carlo card. 170. 

— Caterina, 68. 

— Cosimo, ri, 38, 97. 

— Cosimo m, 132, i66 y 168, 169, 
170, 174. 

— Ferdinando, 167, 173. 

— Francesco, 69. 

— F. M. card., 39, 166. 

— Gian Gastone, 167. 

— Giovanni card., 170. 

— Iacopo, 69. 

— Leopoldo card., 171. 

— Lorenzo, 25, 163. 

— Lorenzo di Giovanni di Bicci, 11. 

— Mattias, 133. 
Ottaviano, 154. 

— Pietro. 37, 38, 46, 48. 

— Tanai, 70. 

— Vieti, 70. 
Medici-Saiviati Marta, 6$. 
Medicina, 71, 105, 151. 



Meglio» di, Antonio, 1 1 . 
Mei Girolamo, 132. 
Melancton, 94. 
Mellini card. S., 40. 
Memoria, arte, delia, 17 e sg., 
Menzini Benedetto, 14, 30. 
Messala, 148. 
Messale, 79. 
Metafisica, 109, 128. 
Metrica, 93, 101, 161. 
Michelaccio, poemetto, 175. 
Michelangelo da Panicale, 15. 
Michele s., 37. 
Michelozzi Antonio, 175. 
Milano, ii 8. 

Minervetti Benedetto, 69. 
Miniati Giovanni, 14. 
Miniature, 29, 48. 
Mino di Colle, 151. 
Minucci Francesco, 124. 
Mirandola, della, Pico, 65. 
Mischnà, 108, 109. 
Misoponero Filofilo, 131. 
Misteri, libro dei, in persiano, 

105. 
Misure, 26. 
Mitologia, 17. 
Molza, 69. 

Moneta, cambio della, 26. 
Moneti padre, 87. 
Moniglia Giov. Andrea, 135. 
Monosini Angelo, 132. 
Monte, Del, Pandora, 78. 
Montefeltro, di, Oddantonio, 37 
Montemaggiore, barone di, 50. 
Montepulciano, da, Bartolomeo, 
— Iacopo, 13. 
Monti V., 66. 

Monticelli, s. Pietro in, 168. 
Monticolo L. Antonio, 97. 
Morassini Martino, 31. 
Morgheuthaller Paolo Ignazio, 
Morigia card. G. A., 39. 
Mozzi M. A., 1 1 9. 
Muhammad Faramuz, 106. 
Muratori liberi, 63. 
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Muse, le sei, 164. 

Musica, trattato in ebraico di, 111. 

Mussulmani, 106. 

li 

Naldo da Firenze, 24. 
Nani Battista, 67. 
Nardi S. F. (Nottolone), 146. 
Nasi Francesco, 70. 
Navarra, regina di, 68. 
Negroni card. G. F., 39. 
Nello di Giuliano, 142. 
Nenci G. F., 167. 
Nencini Andrea, 63. 
Neri Filippo s., 141. 
Nerli card. Fracesco, 39. 
Nesi Giovanni, 156. 
Niccoli Nicolò, 156. 
Nicolò, rimatore, 13. 

— frate, 25. 

— s., 166, 170. 

— da Bologna, card., 160. 

— ai Carmine s., compagnia di, 141. 

— Ceco di Firenze, 47, 143. 
Nizzoli Mario, 170. 
Nobiletti Carlo Paride, 102. 
Nobili Giulio, 42. 

— Pierantonio, 9, 71. 
Nocrisi Orotelambo, 78. 
Nogarola Isotta, 37. 
Noli, vescovo di, 68. 
Norchiati Giovanni, 69. 
Noris card. Enrico, 39. 
Nostelli p. Francesco, 166. 
Nottolone. Vedi Nardi S. F. 
Novelle, 155. 

Novellino, 160. 



Obituario, 41. 
Ognibene da Lonigo, 1 34. 
Olandese, la bella, 139. 
Omero, 24, 26, 27, 103. 



Omodei card. Luigi, 39. 
Oracolo degli amanti, 65. 
Orazio, 12, 42, 139. 
Orazioni, 79; — in arabo, i05 f 106 
Ordine gerosolimitano, 31. 
Orlandi ser Agnolo di Guido, 72. 
Orléans, duca d\ 68. 

— pulcella d', 63. 
Orsini card. V. M., 40. 
Orsola s., 72. 
Ortografia, 99. 
Ottaviani C, 168, 169. 

— Donato, 143. 
Ottaviano, 24. 
Ottoboni card. Pietro, 40. 
Ottone da Parigi, 33. 

Ovidio, 24, 42, 54, 62, 97, 161, 

Padri santi, 86. 
Pallavicino G. C, 166. 
Palmieri Matteo, 169. 
Pamfila, amori di, 136. 
Pamfili card. Benedetto, 39. 
Parciatichi card. Bandino, 40, 

— Bartolomeo, 69, 132. 
Pandolfini Agnolo, 80. 

— Camillo, 139. 

— Giannozzo, 154. 

^ Filippo, 70, 153, 154. 

— Matteo, 141. 

— Pierfilippo, 138. 

— Roberto 166. 
Panegirico, trattato del, 164. 
Panica le, da, Michelangelo, ij. 
Panicarola- p., 135. 
Panormjta Antonio, 38, 160. 
Pansaoa Orazio, 105. 
Panzacchi Virgilio, 23. 

Paolo s., Buca di, 141. 

— apostolo, s., 33, 40. 

— n, 176. 

— 1:1, 68. 

— iv, 170. 

— Emilio, 27. 
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Piolo eremita, s., 107. 

— da Venezia, 124, 128. 
Paolucci card. Fabrizio, 39. 
Papi, catalogo dei, 36. 
Papi Alessandro, 170. 
Parenti Piero di Marco, 129. 
Patrìzio Francesco, 37, 154, 
Pazzi Alfonso, 14. 

— Camilla, 68. 

— Cosimo, 69. 

— Giovanni, 69. 

— Renato, 154. 
Pellegrino Giovanni fr., 77. 
Perez Antonio, 30. 

Perini Domenico, 70. 

— Vincenzo, 70. 
Perotti Nicolò, 101. 

Petrarca Francesco, 13, 16, 24, 32, 33, 
37» 47t 57, *o t 61 y 67, 77, 119, 139, 
142, 154, 155, 160. 

Petrei Antonio, 69. 

Petroni Lodovico, 48/ 

Petrucci Andreozzo, 25. 

— card. Pier Matteo, 40. 

— P. T., 139. 
Pianigiana lingua, 132. 
Piante velenose, 71. 
Piccinino Nicolò, 18. 
Piccolomini Alfonso, 172. 

— Ciscranna, 17. 

— Enea Silvio, 132, 163. 

Picconi, 31. r 
Pichi Curzio, 31. 

Gianirancesco, 31. 
Pico, 31. 

Piegato, accademico delta Crusca 169. 
Pier Damiano s., 101. 
Pietri Pietro, 117, 118. 
Pietro d' Andrea, 43. 

— Aretino, 69. 

— di Candia, 126. 

— Ispano, 127. 

— di ser Pietro da Praga, 130. 
Pieve, dalla, Goro Cassiano, 70. 
Pigna, 53. 

Pilato, 161. 



Pio 11, 37, 38. 
Pirro, 24. 
Pisa, 164, 171. 

— battuti bianchi di, 81. 
Pistoia, da, Cino, 16, 17. 

— accademia in, 167. 
Platina Bartolomeo, 154. 
Platone, 25, 42. 

Plinio Secondo, 15, 96. 

Plutarco, 25, 48. 

Poesie in turco, 1 10. 

Poggio, 12, 15, 24, 25, 26 y 38, 97, 149, 

"57i iJ9i »6o, 
Poliziano Angelo, 44. 

— Francesco, 170. 
Pollini Alessandro, 30. 
Polonia, re di, 48. 
Pompeo Festo, 93. 
Pontieures, madama di, 68. 
Porcari Stefano, 133, 142. 
Porcellio, 97. 

Porfirio, 42. 
Porzio Nicolò, 1 54. 
Portinari Caterina, 80. 

— Francesco, 154. 
Potenzano dottore, 50. 
Potocarrero card. Lodovico, 40. 
Prato, da, Giovanni, 97. 

— Romualdo, frate, 72. 
Pratoliao, 174. 

Preci, 77. 

Preghiere ebraiche, 27, 108. 
Preti, 31. 
Prisciano, 100. 
Proclo, 63. 

Profezie, 27, 47, 48, 77. 
Properzio, 12, 42, 97. 
Prosodia, 97, 151, \6u 
Proverbi, 23, 162, 165. 
Prudenzio, 98. 
Pucci Gaetano, 164. 

— Lorenzo, 69. 

— Pandolfo, 60. 
Pucciarino, 31. 
Puccio, finte, 147. 
Pulci L., 594 
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Quintiliano, 146. 



Rabbi Abraham, 107, 108. 

— Mordohai, 108. 
Raffaele da Cremona, 36. 

Raimondi G. B., 110, 11 1, 112, 1 14, 1 15. 
Raimondo, 16. 
Ramarrini Lupardo, 167. 
Ranuzzi Cospi F. V., 133, 135. 
Ratisbona, dieta, di 38. 
Ratzieyouski card. Michele, 39. 
Redi Francesco, 120. 
Regaldi G., 89. 
Rembadi Nicolò, 64. 
Remigio Antisiodorense, 156. 
Renieti Pietro, 167. . 
Reparata s., 36. 

Retorica, 10, 67, 87, 101, 130, 137, 

«43. '*4, 173- 
Riario Girolamo, 69. 
Ricasoli Paudolfo, 33. 
Ricasoli, vescovo di Cortona, 69. 
Ricci Giuliano, 31. ^ ■ 

— Angelo Maria, 147, 171. 
Ricciardi. G. B., 1 4. 
Riccio, amanuense, 72, 
Riccio Pierfrancesco, 69. 
Ricette, 27, 32, 79, 93. 
Ridolfi Lorenzo, 69, 149. 

— Lucantonio, 54, 70. 

— Vincenzo, 70. 
Riformato, 31. 
Rilli, famiglia, 65. 
Rinucci Francesco, 58. 
Rinuccini Alamanno, 138. 
Rinuccio Aretino, 163. 
Rio, villa di, 65. 

Risis, de, Bartolomeo, 44 e sg. 
Roberto d' Angiò, 144. 
Rodolfi Ippolito, 141. 

— Matteo, 146. 



Roma, 31, 38, 57, 62, 104, 112, 171. 
Romano Ligorio, 24. 
Romolo, 24. 

Romualdo fr. da Prato, 72. 
Roncioni Pietro, 70. 
Rondinelli F., 141. 
Routini Baccio, 70. 
Rosaio, della vita, 131, 138. 
Rosscrmini Francesco, 171. 
Rossi Antonio, 1J7. 

— Bastiano, 169. 

— Pino, 142. 
Rosso Antonio, 154. 
Rosta Stanislao, 169. 
Rotondi Felice t 1 27. 
Rovai, 31. 

Rubeis, de, Iacopo, 37. 
Rubino card. G. B., 40. 
Rucellai Orazio, 30. 

— Piero, 151. 
Ruffo Sesto, 15. 
Ruscelleide, 52, jj. 
Ruscelli, 54, 55, 58, 60. 

8 

Sacchetti Francesco, 17, 4T <*2, 141 e sg. 

— card. Urbano, 40. 
Sacripanti card. Giuseppe, 39. 
Saladino, 144. 

Salazar card. Pietro, 40. 
Sallustio, 13, 27. 

Salutati Coluccio, 24, 39, 160, 163. 
Salve regina, 146, 
Salvetti Pietro, 14. 
Salviati, 31. 

— card., 68. 

— Alamanno, 69. 

— Filippo, 70. 

— Giuliano, 69, 1 1 6. 

— Iacopo il vecchio, 56, 126. 

— Leonardo, 135. 

Salvini A. M., 30, iti, 119, 135, I45> 
146. 

Salvino, 30, 120. 
Sandelli, 31. 
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Sandolini ni Domenico, 170. 
Sanga G. B., 162. 
Sangeminiano, 170. 
Sanleolini, 153. 
Sanso vino, 55. 
Santi Alessandro, 167. 
Santini G. B., 70. 
Sanzio Leone, 158. 

Saraceno Marco, vesc. di Volterra, 170. 

Saracini Antonio, 168. 

Saragozza, 30. ^ 

Sassetti Filippo, 151, 152. 

Saverio lancesco s., 138, 1 39. 

Savio romano, 48, 73. 

Savioli Lodovico, 90. * 

Saviozzo da Siena, 47. 

Savonarola Girolamo, 30, 65, 170. 

Scala Bartolomeo, 37, 1J4. 

Scali, compagnia della, 141. 

Scambrilli Francesco, 48. 

Schiava, la, liberata, 139. 

Schinchinelli G. B., 87. 

Scifoni Felice, 68. 

Scipione Africano, 24, 143, 144. 

Scoto, 125. 

Segaloni Francesco, 174. 
Segreti, 89. 
Stmodio s., 107. 

Seneca, 12, 17, 24, 27, 40, 56, 138, 142. 
Senofonte, 25, 42. 
Serafini Michelangelo, 171. 
Serafino Aquilano, 44 e sgg. 
Serdonati Francesco, 49. 
Seripando mons. G., 175. 
Sermoni, 10, 33, 76, 80, 88. 
Serravalli, barone di, 50. 
Servio, loo. 

Sestio Nicolò, amanuense, 131. 

Seta frate Bernardino, 43. 

Seta, del, Mattio, 29. 

Sfera, 43, 113. 

Sorza Francesco, 38, 47. 

— Sforza, 45. 

Sicilia, 41. 

Siculo, rimatore, 44. 

Siena, 72. 

G. Mazzatinti — Manoscritti dèlie Biblioteche d* 



Sigismondo imp., 149, 160. 

Sigonio, 53. 

Silio Italico, 42. 

Sillabe, trattato delle, 94. 

Sillogismo, regole del, 124, 126. 

Silvestro papa, s., 34, 37. 

Silvestro da Firenze, frate, 170. 

Simone da Cascia, 31. 

Sinonimi latini, 27, 99. 

Sisto iv, 138. 

Sizi Francesco, 167. 

Società di Gesù, 89. 

Soderini Nicolò, 144. 

Sofocle, 53. 

Somma, 16. 

Sommaia, da, Girolamo. Vedi Girola- 
mo da S. 
Sommari Girolamo 103. 
Sorti, libro delle, 108. 
Sozzifanti Atto, 168. 
Sousa, di, Luigi, 39. 
Spada Cosimo, 166. 

— card. Fabrizio, 40. 
Spadaccina, la bella, 68. 
Specchio di coscienza, 89. 
Spinela Giovanni, 23. 
Spinola card. G. B., 40. 
Stefani Matteo, 125. 
Stellata, 148. 

Stoppa, frate, 47. 
Storia naturale, 27. 
Stradino, 1 1,70. 
Strambotti, 82. 
Strozzi Alessandro, 135;. 

— Benedetto 129. 

— Bernardo di Gianozzo, 157. 

— Filippo, 172. 

— G- B., 54, 70, 79, 116, 118, 123, 
1 y 1 , 1 66, 1 67. 

— Leone, 30. 

— Lorenzo, 162. 

— Matteo di Simone, 158. 

— Palla, 162. 
Stufa, dalla, GB , 70. 

— Pandolfo, 69. 
Sultanini Baldassarre, 142. 

Italia, xu 14 
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Svizzera, 82. 

T 

Taccuino, 1 38. 
Taddei Andrea, 70. 

— Borghino, 58, 61. 

— Giovanni, 70. 
Taddeo, fisico, 39. 
Tanagli Michelangelo, 25. 
Tanara card. S. A., 39. 
Tasio Baccio, 169. 
Tasrifi, 1 10. 

Tassini Simone, 44 e sg. 
Tasso Torquato, 86. 
Tebaldeo, 46. 

Tebalducci Lorenzo, 151, 152, 155. 

Tedaldi G. B., 169. 

Teobaldo, 99. 

Teodorico re, 148. 

Teodoro giudeo, 161. 

Teodosia s., 37. 

Teofilo s., 107. 

Teologia dogmatica, iti siriaco, 109. 
Terenzio, 14, 24, 35, 86, 98. 
Teresa, suora, di Gesù, 86. 
Terra Santa, 108. 
Tessa, madonna di Prato, 147. 
Testamento, 40; — nuovo, 88; — vec- 
chio, in ebraico, 108 e sg. 
Testi Fulvio, 14. 
Thomas, 66. 
Tibullo, 42. 
Tobia s., 34. 
Tolomei Claudio, 71. 

— Lelio, "120, 168. 

— Paolo, 29. 
Tolomeo, 42. 
Tornasi Tomaso, 133. 
Tomasuccio, frate, da Nocera, 47. 
Tomitano G. B., 30. 
Tommaso s., 37, 144. 

— del Garbo, 39. 

— di Giovanni, 37. 
Tordi Andrea, 103. 
Tornabuoni Albertaccio, 70. 



Tornabuoni Alfonso, 69. 
Torrigiano, fisico, 39. 
Toscana, 52. 
Toscanino 31. 

Traduzioni lat.-ital., 93, 94, 96. 

Tranchedino Nicodemo, 37, 38. 

Trasformati, i, commedia, 175. 

Triangoli, 26, 

Trimegisto Ermes, 27. 

Trissino, 58. 

Trito, accademico, 153. 

Trivulzio Iacopo, 37. 

Trogo Pompeo, 29. 

Troia, storia di, 23. 

Turchi, 141. 

U 

Uberti Farinata, 39. 

— Fazio, 39, 6?. 
libertini Lorenzo, 174. 
Ubertino frate, 88. 
Uffizio, 29, 48, 77, 78, 79. 
UfFreduzzi Luigi, 68. 

Ugo da S. Vittore, 33. 

— di Tabaria 144. 
Ugolini Baccio, 44 e sg. 
Ugolino di Bernardo, -81. 
Ungheria, 141. 

Urbano v, 148. 

Valeriano s., 37. 
Valerio Massimo, 28, 99. 
Valerio Probo, 98. - 
Valguarnera p. Carlo, 166. 
Valla Lorenzo, 38, 173. 
Valle, da, Lazzaro, 28. 
Valletta frate Giovanni, 170. 
Valori Francesco, 49, 139, 146. 
Vangeli, n, 34, 53, 78, 151. 
Vannucci Francesco, 95, 96. 
Varano, da, Costanza, 37, 38. 
Varchi B., 56, 58, 70, 155, 169, 
Varlungo, da, Cecco, 170. 
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Vasari Giorgio, 64, 66, 81, 96. 
Vnsilografia, estratti dalla, 148. 
Vasori Alessandro, 133. 
Vegio Maffeo, 26, 38. 
Veglie erudite, 145. 
Venezia, 53, 63, 172. 
Veneziano, rimatore, 50. 
Verbi !at., trattato dei, 95. 
Vergerlo Paolo, 15, 162. 
Vescovi, cronologia, 171. 
Vettori, P., 53, 58, 66, 170. 

Viaggi* 7*i 82 ' 88 - 

Viaggiatori, 89. 

Vieri Michele, 152. 

Villani C». 39, ji, 54, 59, 60, 61. 

— Matteo, 39, 60. 

— Nicolò, 43. 

Villifranchi, C, 14, 134, 135, 145. 
Vincenzo s., 77. 

— rimatore, 44 e sg. 
Vino, lodi del , 133. 
Vinta cav., 120. 
Vireto Xanto, 154. 
Virgilio, 13, 24. 
Virtù, 72, 165. 



Visconti Bianca Maria, 37. 

— Filippo Maria, 37, 160. 

— Gian^aleazzo, 37, 149. 

— Giovanni, 24, 37. 

— Lucia, 37. 

— Ippolita, 50. 
Visdomini, famiglia, 51. 
Vitelli Orsino, 65. 
Vittorelli Iacopo, 90. 

Vittoria granduchessa di Toscana, 171. 

Vittorino M., 98. 

Viviani Vincenzo, 30. 

Vocabolista, 51, J2. 

Volterra, vescovo di, 139. 

Wansleb G. M., 104 e sg. 

Z 

Zabarella Francesco, 148. 

Zamakhs'ari, 105. 

Zanobi da Strada, 39. 

Zefiro Francesco, 162. 

Zenobi, vescovo di Firenze, 9, 32. 

Zoboli Antonio, 45. 
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[Continuazione del Voi XII - Anno 1902-3 



Giuseppe Mazzatinti morto da un anno; e pure ven- 
gono aurora in luce suoi lavori, ed altri se ne annun- 
ciano, e si proseguono iniziative di studi alle quali Egli 
aveva consacrato tutte le forze della sua mente e del suo 
ctiote. Oosi quelli che ebbero la fortuna di lavorare svi 
suo ftalico, ora, tenendo davanti le carte su cui si fermò 
per sempre queir instancabile mano, e prove di stampa 
riviste da Lui fin negli estremi mesi, e lettere di consiglio 
e d' incitamento su i comuni lavori, possono per qualche 
momento alimentare la dolce illusione che Egli viva tut- 
tavia. È invece una stella estinta che ci manda ancora 
i suoi raggi attraverso lo spazio. E il Mazzatinti fu dav- 
vero un vivente focolare di luce: luce di bontà e di sa- 
pere* Quale insegnante Egli fosse, gerisse una volta in 
un documento ufficiale Giovanni Pascoli; e le sue paro- 
le furono ,gran premio per chi si era appagato della cat- 
tedra di un piccolo liceo di provincia. Quel che operò, 
nella vita mirabilmente laboriosa, per V avanzamento 
degli studi storici, si è potuto dire solo dopo che. Egli 
è morto; ma in modo degno. E fu anzi spettacolo raro 
e confortevole, che giornali d' ogni parte d* Italia e rivi- 
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«te <T ogni ordine di studi (*) trovassero parole di rim- 
pianto per un uomo che nel mondo era passato silen- 
zioso, nulla mai chiedendo per sè, e dal tumulto della 
vita ricoverandosi nella serenità della sua piccola scuo- 
la e nei grandi ricordi della storia. Anche della purezza 
del suo animo e della dignità di tutta la sua vita, già 
il D' Ancona, il Degli Azzi, il Luzio, il Benier e molti 
e molti altri hanno dato testimonianze che renderanno 
anche più venerato il nome di Giuseppe Mazzatinti. Qui, 
nel XIII volume dei suoi Inventari, vada solo alla me- 
moria delP Amico un saluto reverente di chi chiude con 
profonda tristezza una non breve collaborazione che gli 
fu di orgoglio e di conforto. Al saluto si associa, per le 
parole di Salomone Morpurgo, che qui in seguito si ri- 
producono, la R. Biblioteca Nazionale di Firenze, amo- 
rosamente prediletta dal Mazzatinti negli ultimi sei vo- 
lumi di quest' Inventari e nella mente degli amici con- 
giunta per tanti ricordi alla Sua buona imagine. Come 
ci si sentiva più alacri e pronti al lavoro, quand' Egli 
veniva, d' autunno, nella quieta sala della Magliabechia- 
na, e come il suo meraviglioso fervore ravvalorava in 
noi la fiducia nelP utilità di quelle aride fatiche ! Così 
possa adempiersi la speranza che è nelle parole del Mor- 
purgo (il quale, anche in omaggio al morto amico mi è 
stato largo di consiglio e di aiuto, , nella compilazione 
del presente volume) ; e pojssa esser proseguito quest' in- 
ventario che fu costante pensiero del povero Mazzatinti, 
« venuto meno », — sono parole del Suo e mio mae- 

(*) Un primo elenco ne ha fatto il Degli Ani — così fraternamente vigile -sulla 
memoria del Morto — in Bull. d. Dep. di Storia Patria per V Umbria 1906, o. % 
pp. 454-155. 
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atro (*) — « come gagliardo mietitore che sul campo 
ove ha già colto abbondante messe, cade oppresso dal- 
la fatica, protendendo ancora lo sguardo a quella che 
avrebbe coronato V opera sua laboriosa ». Di quest' ope- 
ra sono qui registrati i documenti in una bi; biografia 
compilata con pietà di sorella da una che assista il mo- 
rente, ne compose la salma nella bara, e poi, nella stan- 
za del suo diuturno lavoro e delle estreme sofferenze, ne 
raccolse e ordinò i libri e le carte, perchè la morte non 
travolgesse nel suo turbine anche quelle sacre cose. Si 
scorre con commozione la ricca e varia bibliografia; ci 
si domanda stupiti come il Mazzatinti — eh 'ossi va 
sempre, in questi ultimi anni — abbia potuto far tanto 
nella sua breve vita; e poi si pensa quasi riconfortati 
che dovè esser pur bella quella vita, trascorsa, «i, tra 
fatiche e dolori, ma tutta illuminata da quegli ideali 
che elevano V uomo, al disopra di sè, consolata dall' af- 
fetto di tanti giovani di cui aveva forrimato le anime, e 
da una specie di conversazione con grandi spiriti scom- 
parsi dei quali Egli era degno di custodire e trasmette- 
re il pensiero. Neppur la morte ha potuto turbare que- 
sta grande armonia. Il corpo del Mazzatinti riposa nel 
piccolo, dolce paese natio del quale ogni pietra e ogni me- 
moria gli eran note; e il popolo Lo ha onorato nel ve- 
tusto palagio dei suoi Consoli, quasi ricongiungendolo 
spiritualmente ai ricordi del suo passato. 

Roma, il 45 aprile 4907, 4/ anniversario della morte del Mauatinti. 

F. PlNTOB 



O n D' Ancona, in Rassegna bibiiogr. 1906, p. 244. 



— IV — 



(Dal Bollettino delle pubblicazioni italiane ricevute per diritto di stampa dalla Bibliote- 
ca Nazionale di Fireaee; aprile 1906) 

La Biblioteca Nazionale con vivo compianto si associa 
al lutto degli amici e degli studiosi per la morte di Giu- 
seppe Mazzatinti, avvenuta in Porli il giorno 15 aprile. 
Con lui gli studi storici e bibliografici perdono un col- 
laboratore come pochissimi, per indefessa attività e per 
modestia vera; la Biblioteca nostra un amico fra i piti 
affezionati e utili, che ad essa dette cooperazione volon- 
taria con vantaggio grande delle nostre collezioni mano- 
scritte. Dopo aver condotto per sette volumi gli Inven- 
tari dei manoscritti delle biblioteche d' Italia, delle quali 
molte minori devono al Mazzatinti, nonché la illustrazio- 
ne, la prima esplorazione delle loro raccolte, per innanzi 
manchevoli di qualsiasi indice, egli, con 1' inesauribile 
desiderio di allargare sempre più la sua collezione, im- 
maginò di dedicarne i volumi successivi ai vari fondi 
manoscritti della Nazionale, sebbene già per taluni di essi 
si fossero da altri iniziate più larghe illustrazioni, rima- 
ste pur troppo spesso interrotte. Ma nessuna più ardita 
impresa sgomentava il Mazzatinti ; e a questa egli si ac- 
cinse incoraggiato dal Chilo vi e dal Barbi, che appunto 
allora attendeva a riordinare il Fondo principale dei mano- 
scritti nostri. In cinque volumi, agli ultimi dei quali coo- 
però attivamente il Pintor, pubblicò una descrizione som- 
maria, ma utilissima come prima informazione, di 3881 
manoscritti del Fondo principale; indi avviò quella del- 
le Classi Magliabechiane, conducendola per circa 700 ma- 
noscritti fino alla classe settima. A questo lavoro il Maz- 
zatinti dava negli ultimi anni tutte le sue vacanze au- 



tannali, anzi quanti altri giorni gli lasciava liberi V in- 
segnamento, e la Biblioteca Comunale di Forlì, che da 
molti anni dirigerà; ed era subito qua in Firenze alla Bi- 
blioteca nostra (T ultima volta nelP ottobre scorso); incu- 
rante sempre d 1 ogni agio, e anche, purtroppo, della ma* 
lattia, che da lungo tetnpQ lo insidiava ; sempre entusia-* 
sta come il giorno in cui aveva dato alle stampe il suo 
primo saggio ; perchè fa di quei rarissimi che per sè non 
chieggono nè sperano se non il puro compiacimento del- 
1* opera compiuta. E fu opera poderosa quella che egli 
dette pe* le raccolte manoscritte d' Italia, per i codici 
italiani di Francia, p$r gii archivi della nostra storia, per 
molti importanti epistolari, per illustrare sotto ogni aspet- 
to la nativa Umbria diletta ; opera così vasta e varia, 
che, se venga compiutamente rassegnata, darà maraviglia 
anche agli amici che più dappresso conoscevano 'e ap- 
prezzavano questo infaticabile lavoratore. Possa così no- 
bile esempio trovare seguitatoli, e la memoria sua essere 
confortata dal completamento, per cura d' amici, di quel 
che egli lascia interrotto 1 Dalla Biblioteca nostra sarà 
fatto ogni possibile perchè al più presto venga condotta 
a termine la pubblicazione dell' Inventario cui è legato 
il suo nome. 



[8. Mobpurgo] 



Do|k> ebe la Slg." Prof. Fanny Mania e, d* intesa con lei, il Dott. Degli Ani a- 
vevano compilato e stampato le loro bibliografie, di cui la presente uscì anche in ap- 
pendice alla commemorazione del Ludo (In Memoriam. 0. Mazzatinti. Forlì, 1906) 
un' altra, con diverso ordinamento, ne ha curalo il prof. A. Sorbelli, in appendice alla 
sua necrologia del Mazzatinti in nome della Deputazione di storia patria per la Ro- 
magna (in Atti e memorie, voi. XXIV, p. 552 sgg.). Di qui, e da qualche comunica- 
zione privata, la Sig." Mania ha tratto materia alle seguenti aggiunte che si dispongo- 
no secondo la già adottata ripartizione in classi : 

B) La Biblioteca Aragonese in Napoli. — Relazione al Ministro della P. Istruzione. 
In : « Bollettino Uff. dell' Istruzione ». Anno 13.° N. 12, Dicembre 1887. 

D) Per la storia della miniatura. — (Lettera al prof. Egidio Calzini) — In « Ross, 
bibtiogr. dell' Arte Italiana » A. I, pp. 181-190 — Rocca S. Casciano, Cappelli, 1898. 

Appunti per C arte umbra nel secolo XV. — In Ross. bibl. del? Arte Ital. — An- 
no III, pp. 68-71 — Rocca S. Casciano, Cappelli, 1900. 

Inventario di reliquie del sec. XIII. — In « Ross. bibl. dell'Arte Ital., Anno III, pp. 
76-78. — Rocca S. Casciano, Cappelli, 1900. 

E) Lettera inedita di Alfonso di * Lamartxne tratta dall' autografo della Biblioteca 
Nazionale di Firenze a cura di O. Mazzatinti. Forlì, Bordaudini, 1894/ in 4, pp. 4 (Par 
nozze Manno-De Laugier). 

Cinque lettere di G. Rossini, edite a cura di 6. M. — Forlì, Bordandini, 1892, pp. 7. 
(Per nozze Zuelli-Manuzzi). 

F) Recensioni: 

Pigorùn. Beri (Caterina), Costumi e superstizioni delV Apennino Marchigiano In : Riv. 
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Inventari di manoscritti della Biblioteca del Convento di S. Francesco d' Assisi ( mss. 
423, 558, 588) e della Biblioteca Vaticana (ms. 9658)- Forlì, Bordandini, 1891. 
8.°, pp. 13. (Per nozze Simonsfeld-Pullich. 

GLI ARCHIVI DELLA STORIA D'ITALIA. Rocca S. Casciano, Cappelli, 1899-1905, in 
8.°, Voli. 3 (il 4.' in corso di stampa). 

La biblioteca di 8. Francesco (Tempio Malatestiano) in Rimini. In : Scriui vari di fi- 
lologia (per II 25/ anniversario dell'insegnamento di E. Monaci, raccolti dai suoi 
scolari). Homa, tip. del Senato, 1901, 8.°, pp. 345-352. 



JD - ARTE. 

Documenti per la storia delle arti a Gobbio. Foligno, Spariglia, 1886, 8.*, pp. 47. 
(Eslr. dall'Archivio Stor. per le Marche e per r Umbria, Voi. III, Fase. IX-X, 1886). 

Snida di Forti. (In collaborazione col Prof. E. Calzini). Forlì, Bordandini, 4893, in 46.°. 

Inventario degli arredi di S. Mercuriale di Forti. (Edito con illustrazione). In: Bui- 
lettino della Società fra gli amici dell' arte per la provinole di Forti. Anno I, N. 1, 
Forlì, Gennaio 1895. 

Il monumento di Barbara Manfredi. In : BuUettino della Società fra gli amici dell' arte, 
ecc., Anno I, N. 2, Forlì, Febbraio 1895. 

Notìzie inedite di Marco Molosso. In :- Bullett. della società fra gli amici dell' arie, ecc., 
Anno I, N. 3, Forlì, 1894. 

Un 9 opera di Antonio Rosselliao in Forlì. In : BuUeti. della società fra gli amici del- 
l' arte, ecc., x\nno I, N. 4, Forlì, 1895. 

II sarcofago del B. Salomonì. In : Ballettino della oc. fra gli amici delV arte, ecc.. An- 
no I, X. 5, Forlì, 4895. 



Miniata* io od offlsio della Comunale di Forlì. In : Baiteli, della Soc. fra, gli amici 
dell' arte, ecc.. Anno 1, .Y 6. Forlì. 1895. 

Arredi del Tempie Malatestiano nel 1476. In : Uniteti, delta Soc. fra gli amici deW ar- 
to, ecc., Anno I, Y 7-8, Forlì, 18%. 

Un orefice forlivese del Bftele XV. In : Hnllett. della Soc. fra gli amici deir arte, ecc., 
Anno I, Y 10, Forlì, 1895. 

Mastro Giorgio Andreoli. (Nel IV centenario). Iloma, Soc. Ed. Manie Alighieri, 1898, 
8.°, pp. 15. (Fair dalla Riv. cT Italia, Voi. Il, Fase. V, 15 Maggio 1898. 

La mostra delle opere di Mastro Giorgio io Gobbio. Iloma, Soc. Ed. Unni»- Alighieri, 
1898, 8.°, pp. 8. (Estr. dalla Riv. d' Italia, Voi. Il, Fuse. VI, 1898). 

Per Mastro Giorgio. Documenti (storicamente illustrati). Ili uva S. Gasriaiin, l'appelli, 
1898, 8.°, pp. 11. ( Estr. dalla Rassegna Bibliografica dell' Art** Imitami, Anno I, 
15 Maggio 1898. 

Statuto e matricola dell'arte dei pittori in Perugia. {Preceduti iIhIT ilhisirnr.iunr del 
codice). In: Rassegna lìibliogr. dell Arte Hai., Anno II, Y 7-8, 9-10, F«»iU, 1899. 

L'architetto del Palazzo dei Consoli in Gobbio. In: Rassegna d' Arte, \nno I. N. 12, 
Milano, Dicembre 1901, pp. 187-188. 

Per Leonardo da Vinci. Ascoli Piceno, tip. Economica, 1902, 8. n , p|>. \\\. < Ysir. datiti 
Rassegna Bibliogr. dell' Arte hai., Anno V, Fase. 7-9), 

A proposito dell' affresco di Ottaviano Nelli nella chiesa di S. Agostino a Gobbi*. In : 

Rassegna Bibliogr. dell' Arie /tal., Anno VII, Y 10-12. Widi Piceno, iHInlire-IH- 
cembre 1904. 

E - EPISTOLARI. 

Lettere edite e inedite di Vittorio Alfieri a cura dì G. Mozzatimi. Torino, linux pi'.., 
1890 8.» pp. XIV, 431. 

Lettere inedite e rare di G. Rossini per cura di G. M. Imola, tip. Gallali. 1X92, H.° 
pp. IX, 207. 

Lettere inedite e sparse di Vincenzo Monti raccolte, ordinate ed illustrati* da \. Ber- 
toldi e G. Mazzatinti. Torino, Roux e C, i893-'96, 8.% voli. 2. 

Lettere di G. Rossini raccolte e annotate per cura di G. Mazzalinti e di F. e G. Mn- 
nis. Firenze, Barbèra, 1902, 8.° pp. 363. 

Lettere di G. Mazzini a Federico Campanella (edite a cura di G. Mazzatinti ) Itoma, 
Unione Coop. VA. 1905, 8. # pp. 49 (Estr. dalla Rivista d' Italia. Anno Vili, lane, 
di Giugno. 1905). 

Lettere di G. Mazzini ad Aurelio Sani e alla famiglia Craiifurd (1850-1872). Per cura 
di G. Mazzatinti. — doma, Soc. Ed. Dante Alighieri, 1905. 8.° pp. 397. 

F - RECENSIONI. 

Un nuovo libro di Amedeo Rour. La littératnre eontemporaiae en llafie. l'ari», Plon, 
1883. In: Cronaca Bizantina, Noma, 1G Gennaio 1883, Y 2, Anno III. 

Santi A. Stona del comune di Spoleto dal see. XII al XVII. (Foligno, 1879-1881). In: 
Arch. Stor, p. le Marche, ecc., Voi. I, Fase. IV, Foligno, 1884, |vp. 757-7K3. 



Quartini A. Storia della terra di Fritta tra Umbertide dalla sua origine fine al 1845 

completato da Genesio Perugini. (Umbertide, 1883). Ivi, Voi. II, Fa&o. V- Foli- 
gno, 1885, pp. 160M64. 

D f Ancona Aleu. H regno A 9 Adria. Disegno di secolarizzazione degli stati pontifici nel 

secolo XIV, In: Archivio Storico per le Marche e per V Umbria, Voi. HI, Fase. IX-X. 
Foligno, 1886, pp. 213-223. 

EroU Giov.. Alcune prose e versi. (Roma, 1885). Ivi, Voi. Ili, Fase. IX-X, pp. 223-226. 
Foligno, 1886. 

GiampaoU L. S. Ubaldo canonico regelare lateranese vescovo, patrono, cittadino li 
Gabbie. (Rocca S. Casciano, 1885). Ivi, Voi. HI, Fase IX-X, pp. 226-233. FolM 
gno, 1886. 

Lucarelli 0. Guida storica di Gobbio. (Città di Castello, 1886). Ivi, Voi. HI, Fase. IX-X, 
pp. 223-237. Foligno, 1886. 

Mattali Ep. La patria di Propersio e il Torti rivendicato. (Città di Castello, 1886). 
- Ivi, Voi. Ili, Fase. XI-X1I. Foligno, 1886, pp. 737-739. 

I. Campori e Solerti. Luigi, Lacreaia e Leonora d'Ester (Torino, 1888). 

II. Fabreui A. Cronache della città di Perugia. (Torino, 1888). 

IH. Gianandrea A. Il palazzo del cornane di Iesi. (Iesi, 1887). 

IV. Mestica E. Varino Favorino Camerte, Saggio storico critico. Ancona, 1888). Ivi, 
Voi. IV, Fase. XIll-XIV. (Foligno, 1888). 

Cavalcasene e Croxoe. Storia della pitterà in Italia. Voi. VI. (Firenze, 1887). Ivi, Voi. 
IV, Fase. XV-XVl. (Foligno, 4889, pp. 681-685). 

Brusio Giuseppe. Francesco Merosini nella guerra di Candla e nella conquista della 
Marea. Forlì, Bordandini, 1890. In : Rivista Star, Jtal., Anno VII, Fase. IH, 1890. 

Buonanno G. Analecta Crenonensia, MI. (Firenze, Landl, 1891). In; Riv. Star. Ita!., 
Anno Vili, Fase. I. Torino, Bocca, 1891. 

Campetto della Spina P. Il Castello di Cam peli o. (Roma, 1885). In : Riv, Star. Ital, 
Anno Vili, Fase. I, Bocca, 1891. 

Costa Giani P. Memorie storiche di 8. Felice sul Panaro. (Modena, 1890). In: Rw. 
Stor. Jtal,, Anno Vili, Fase. I, Torino, Rocca, 1891. 

Mosd,etU A. Venezia e la elezione di Clemente XIII. (Venezia, 1890). In: Riv. Stor. 
ltal., Anno Vili, Fase. 11. Torino, Bocca, 1891. 

Pinzi Cesare. Storia della città di Viterbo. Voi. MI. (Roma, 1887-89). In: Riv. Stor, 
Jtal., Anno Vili, Fase. IV, 1891. 

Benadduci G. Della Signoria di Francesce Sforza sulla Marea e peculiarmente in To- 
lentino. Tolentino, tip. Filetto, 1892. (Kstr. dalla Rivista Storica Italiana, Voi. XI» 
Fase. I, 1894. 

Federico di Montefeltro duca di Orbino. — Cronaca di Giovanni Santi. Nach dem Cod. 
Val. Ottob. 1305 zum ersten Male berausgeg* von Dr. H. Holtxinger, Stuttgart, 
1893. (Estr. dalla Rivista Stot. Jtal.. Voi. XI, Fase. IV, 1894). 

Pansa Gìo». Il Cbronicon Casauriense e le vicende dell' insigne monastero benedettine 
di S. Clemente alla Pescara. Lanciano, Carabbe, 1893. (Estr. dalla Rivista Stor. 
Jtal., Voi. XII, Fase. I, 1895. 



De-Mauri. L 9 Malore « naMiefae e ytndiM. Milano, Hoepll, 1*99. (Ealr. dal £o/- 
fcumo cfefto R. Deputazione di Storia Patria per V Umbria, Voi. I, Addo .V, Fa- 
scicolo I, N. 12. Perugia, 1899. 

Savini F. Gli AreM?i TeraauaL (Aquila, 4*98). In: Afe. Sfar, /tel., Anca XVI. (N. 
S. Voi. IV). Torino, Bocca, 1899. 

Paum (ìiov. Libri e librarie il Sulmona nei sec. XilMV, In: Star. Ital. t Anno 
no XVI. (N. S. Voi. IV). Torino, Bocca, 1899. 

Savignoni P. U Archivio storico del canne di Viterbo. In: Riv. Stor. rial., Anno' XVI. 
(N. S. Voi. IV). Torino, Bocca, 1899. 

G- - LAVORI INEDITI E IN PREPARAZIONE. 

Bibliografia leopardiana. (In società col Prof. Mario Mengbini). Premiata al concorso 
internazionale per il centenario, del Leopardi. 

Rpisteiarie di Giuseppe Verdi. (In società con A. Lutto). 

Epistolario storicaaente mostrato di «. Garibaldi. 

Firenze, Maggio, i908 m 



FANNY MÀNIS 



VOTA. — Altri lavori o già compiuti o avviati, li trovano trm i manoscritti lasciati dai Maxsatinti . 
ma di essi si potrà dire con maggior sicurezza quando lo spoglio di quelle carte sarà dirigentemente. com- 
piuto. Per ora ai è fatto cenno solo di quelli già raccolti ed ordinari. 
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V alte signor dmaezi a cM non vale 
O signor, diro «mar che mai negai 
Poscia che hai l' impresa cominciala 
' Qoal hoomo spera conseguir minte 
Ben mostra, signor mio, esser gidoao 
Vale ii sapere et la discredono 
Non perchè degno sia il mie oggiecto 
Felice quel che ama con amore 
Non basta dire : Signor, io ho peccato 
Quei eterno Signor che tutto sede 
Se 1' «celiente rubo baresse un dente 
Tu mi mettesti nei core un desio 
SI spinto sono all' amorosa rete 
Felice chi non pon suo cure in vano 
O viso pellegrino o divo qnore 
Non so con quale ardir tu mosso sia 
Morte dispecta di pietà nimica 
Qua! huom non crede verità palese 
Chi è in questo mondo pellegrino 
O spirito gentile et pellegrino 
O nostra vita che sì bella pare 
Non sopra me, ma sopra te ti creba 
Non so perchè mi sia stato nimico 
El tempo che conduce nostra vita 
Quanto Infelice si può dir colui 
Qua! brado tauro della mandria uscito 
Non è amico ogn' ora che amico è detto 
Per me non luce mai né sol nè luna 
A te donata ha Venus la gentile** 
Cesare Giulio harà paura armato 
Non mi vai senno nè forza nè ingegno 
Qual dilecto piacere o qua! bellesa 
Quanto tuo passion mi fosse amara 
Scripaiti per un altro mie sonetto 
Tanto con pianto et con vari sospiri 
I' riddi, amor, una tuo bella Iddea 
L' uomo eh' è saggio corre legiero 
Con pianto con tristi tia et con tormento 
Voi che portate la sembianza humile 
Un di si viene a me malinchonia 
Perché 1' hnom ti mostri un bel piacer o rida 
Che giova riparar me a fortuna 
Molti volendo dir che fosse amore 
Senno non vale a chi fortuna è contea 
pimmi o fonie donde nasce amore 
O crude! giovinetta o mente fera 
Fior di virtù si è gentil coraggio 
A donna che disi! esser iodata 
Prima si tornerebbe il Pado al seno 
O novella Turpe* in cui s* asconde 
Ingegno usato a quisdon profonde 
V ho veduto già .turbato Giove 
Maligno sterpo della Ingratitudine 
Tempo è da veder chome 1' huom parla 
A chi vuol piacer fortuna si piaccia 
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So. di maestro Nicolò cieche. S' e' fati la ac lentia o U for- 
tuna. 

So., del prefato m. Me. ciecko. Chi Don "può quel che vuol 

quel può voglia 
Sarà pietà in Siila Mario et Nerone 
Amor tu m' bai d' ogni ralor privalo 
S' io fusai più savio non fn Salamone 
O scacciato dal ciel da Michael 
O Cleopatra madre d' Ismael 
Cane sacrilego bislingue et mendace 
Continua guerra con rara Victoria 
Richeza fa V huom savio et signorile 
Donna gentil per cui mie vita stanca 

So. ridimi mandati per Simon Alali, al mag. Gabriello Mar- 
chesc. Prima usciran del mar ciasebedun pesete 

So. di Simone Mail, al prefato col seguente So. Se Giove Eu- 
lo Ncptnnno Palla o Marte 

Le sancte frondi della nobil testa 

Alma che cerchi pace infra la guerra 

Alcipiada degna di capi tic 

Veggio ripeter te lo tempo primo 

L' amistà in noi condition servata 

Parlar mi fa chi è nel terzo cielo 

La vostra ver di me cythara degna 

Quando su li alti monti di Bologna 

Tu se' felice Guido Forteguerri 

Meschino adunque a me, che debbo fare 

Poscia eh* i' ò perduto el dolce fructo 

Alquanti sono che hanno passione 

Io so che tu puoi far regina dei 

So. di Bernardo Cambini. O sacra Maestà a Napol venni. — 
Mancano i due ultimi versi, perchè il fol. 127 è bian- 
co. Per conseguenza è acefalo il sonetto che comincia a 
fol. 127. 

Sonetto di mess. Bonachorso da Montemagno. V piango, e 'l 

pianto m* è si dolce et caro 
So. di messer Bonachorso predicto. Non bisogna più filo o più 

lavoro 

So. di m. Bonachorso p 'ito. Non mai più bella luce o più 
bei sole. 

So. di m, Bonachorso / • c nominato. Qual beato liquor, qual 
testo apriche 

So. di Nicholò Soderini. La luce che risplende agli oc hi miei 
So. di Nic. prefato. Trovommt nudo il fero et primo dardo 
So. di m, Bonachorso antedetto. Erano i penster miei ristrecti 
al core 

So. di m. Antonio da Bachareto. Spirto gentile che di laurea 
fronde 

So. di Girolamo Benrvieni. Quello aspecto rea! che mio si- 
gniore 

So. di m. Nicolò Ciecko. Pronto s4T uficio all' udienza hu- 
man o 

So. di maestro Ant. da Pistoia. Novel Narcisso in cui fu la 
vertute 

So. di m. Antonio predetto. In nell* ectenia et gloriosa schuola 
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Se, di ter B. di Coèmccm al rev. cor. di Thyf Magnanimo 

■Ignora in cui dipende 
In ogn' istante «1 cor mille toipiri 
Sta Bernardo Cristo he dimandato 
Sonetto delia fortuna, Lataa panar della fortuna il cono 
Furato hai morte dispie tata et rea 
Mille colpi d' amor, mille tacete 
Caro discreto et dolce signor mio 
Poaaibfl è che 'l tempo adrieto torni 
Virtù è quella che c it a r un o hooora 
Virtù fa tempre seguir tempersnsa 
Deh vedi et penta e' corpi de* mortali 
Questo crudel amore è si gagliardo 
Spenta veggho mene sopra la terra 
Con tal dokesa i' riddi gU occhi volgiere 
Tn 'l tuo raggira il mio seguir sari 

Cart., in 16, tee. XV. ff. 134. Antica legatura in assi cop. di pelle nera impressa. Abraso lo 
stemma a colorì nei margine Inferiore della pag. t : la inislale ha uno sbiadito' fregio a 
colori. — Provenienza : sfarmi* 

CI. VII, num. 26. 
Rime spirituali, adesp. 

Cart., in 33, tee. XVII, ff. 124. dei quali parecchi son bianchi. Leg. m membr. — Prote- 
niensa: Marmi. 

CL VII, num. 27. 

Raccolta di e Laudi e canzoni spirituali » (titolo di mano del secolo 
XVII nel fol. membran. di guardia), probabilmente per uso monasti- 
co; adesp.: molte son di quelle che vanno sotto il nome di Iacopone. 
Precede c la tavola sopra di questo libro per alfabeto > coi richiami 
alle carte. 

Cart.. in 1 6, tee. XV. ff. 186 scritti e altri bianchi. Antica rilegatura in .issi cop, di pelle impr. 
— Provcniensa: Magliabechi. 

CL VII, num. 28. 

Rime amorose adesp. e anep. (ibi. i e sgg.) e d' argomento sacro (fot io e 
sgg.): v v è tra 1' altre la canz. del Petrarca c Vergine bella ». 

Cart., tee. XVI, in 8, ff. 35. Leg. in cart. — Protenienta: Magliabechi. 

CL VII, num. 29. 

Canzone di Filli e Tirreno (c credesi di Gio. Battista Strozzi >; cosi sulla 
membrana di coperta). Com.: Quant' io d' amore scrissi. Consta di 48 
stanze. 

Cart., in XVII, ff. non num. Leg. fa membr. — Provenienza; Mansi. 
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CI. VII, num. 30. 

Laude. Se ne riproduce la c Tavola delle laide scritte in su questo libro se- 
condo e modi loro »: il numero è delle carte. 

Are Marò che te' di gratis piena, 49. 
O Vergine Maria tornino dileclo, $8. 

Come. Ora gridare omei posso ben io. Ave Maria del tuo fi- 

gliuolo aposa, 69. 
Come: ghalantìna moresina. Are Tergine gloriosa, 69. 
O Yheaù dolce o infinito amore, 8. 
Alma che al gentile, io. 
Spirito sancto amore, li. 

Come: guerriera mia. Anima mia de torna a me, 12. 

Come. S* io ( 6 fallito donna mi dispiace. O corpo aacro del 

nostro signore, 13. 
Con desiderio vo cercando, 14. 

Come. S* 10 t ò fallito donna e* mi dispiace. O Maria dolce 

con quanto disio, 15. 
O dolce amor Yhesu quando aard, 16. 
O pecchator moveràti tn mai, 18. 
L* anima mia da Cristo s* è partita, 18. 
Anima benedectu, ai. 
Destati o pcccrutore, 22. 

Come. O pecchator move rati tu mai. Se per dilecto amor cer- 
cando vai, 24. 
Pariti, Dio ti mantegna, 24. 
O pecchator perche, 26. 
Maria vergine bella, 27. 
L'amore ad me venendo. 36. 
Anima pellegrina, 38. 
Per r humiltA che in te Maria trovai, 39. 
Alzando gì' occhi vidi Maria bella, 39. 
Anima ciecha per le tue pecchata, 40. 
Poi che cristiani chiamati sion per te, 42. 
Piango el tempo perduto, 42. 

Cottu. So ben perché tu m ài lassalo amore, lo ti voi rei tro- 
vare Yhcsù amore, 43. 
Sempre sia Yhcsù laldato, 44. 
La vergine Maria che sempre adora, 44. 
La perfecta speranza, 45. 
Al monte sancto Yhcsù apparta, 46. 
In ciel si fa gran festa, 4;. 
Laidi an con reverenza, 47. 
Non si tenga amatore, 48. 
Crocifisso a capo chino, 49. 
SI fortemente son tracio d' amore, 50. 
O Maria diana stella, 51. 
Con allegro disio, 52. 
Venite tulli al fonte di Yhcsù, 53. 
Virgo Maria l>eata, 55. 

Come. Chi guasta t altrui cose fa villania. Chi non ccrcha 

Ycsù con mente pia, 56. 
Levati su ornai, 56. 

Conu. O t-hantonctta mia. Dolse preghiera mia, 58. 
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guanto sarà crudele, 58. 

Or che é quel che dentro a me Tanpeggia, $9. 

O pace benedecta, 60. 

Vergine sancta immacolata et pia, 61. 

Sempre ti aia In dttecto, 6a. 

Come. S" Aly Sandra / Aly tundra. Humillando '1 core, 63. 
Come. Lemadra damigella o signor mio. In nulla ai yuc4 por la 

buo speranza, 64. 
Come. Invidia al dei nimieha. La charne m' è nlmicha, 64. 
Come. Più. bel viso che '/ sole. Alma che al gentile, 65. 
O gloriosa vergine Maria, 66. 

Come. Gkalantina marasma. Vergine alta regina, 66. 

Come. Letmdra damigella. O creatore etterno, o Yhetù pio, 66. 

Come. Se non ti guardi amore. 0 come. Insegnatemi Ykesu 

Cristo. Se tu donassi el core, 67. 
Come. Gkalantina morosina. O Maria diana stella, 68. 
Alma da poi che sci, 69. 
Da po' che se' del padre etterno sposa, 70. 
Come. Ora gridare ornai fosso ben io. Alma regina celi madre 

di Dio, 71. 

Come. Angela che mi fai. Gesù che 'I mio cor fai, 71. 
Come. Guerriera mia. Madre di Dio nostro signor, 73. 
Come. Levami un bel mattino. Alla stella diana. Andiamo a 

Yhesù Cristo, 74. 
Come. Gkalantina. O come Vergine alta regina. Gloriosa Ka- 

terina, 74. 

Come. Non ha lo cor gentile. Amanti del signore, 75. 

Come. Pover preson pur maladie. Ben vegna lesa 1' amor 

mio, 76. 

Cart. r in 8, sec. XV. ff. 77. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. Vii, num. 31. 

« Laudi spirituali composte da una rev. madre della Crocetta, con le venti- 
quatta*' bore della Passione dì G. C. » . 

Cart., io 8, sec. XVII, ff. 50 scritti e due non num. per la tavola delle lande. Leg. in cart. 

— Proreniexa: Magliabechi. 

CI. VII, num. 32. 

Parafrasi delle letanie della Vergine in sonetti ; adesp. Precede un sonetto 
di dedica alla Vergine ed uno alla Granduchessa Violante. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 54 scritti, col taglio dorato. Lo stemma granducale è xU fidamente 
delineato a penna nel foglio membran. di guardia. Leg. in pelle con inquadratura in oro. 

— Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 33. 

Tristano e Isolda con il Re Artus: romanzo in versi tedeschi attribuito a 
Goffredo di Strasburgo e continuato da Ulrico di Tùrheim ed Enrico di 
Freiburg. Fu edito più volte dal 1784 (cfr. la nota del Dott Gottlieb in 
principio del cod.). 

Membran., in 8, sec. XIV, di pp. 384 non num. e scritte- a due colonne. Leg. in assi oop. 
di pelle rossa con borchie e due fermagli. Provenienza : Ma gliabechi, 
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CI. VII, num. 34. 

Rime e pasquinate contro Urbano vili. 

Urbano citavo detto Papa Gaèòella : 0 pape Gabbetla Pur sor- 
to ti miro (fot. 1). 
Tocca, Mal, il colandone (fol. 4). 

Sonetti (fol. 9 « «•) : Orbano ottano doli infèrno manda ai- 
ta Christianità ; Odo ne' regni bai I net lamenti. 

Dal ponto che Maffeo fu fatto Urbano. 

A danno eoi de' mieeri Capisti. 

Urban che dominar credeva il teatri. 

Formerò api ranelle in Vaticano. 

Gioisce il buono e si rallegra il reo. 

Qui sensa urbanità sepolto è Urbano. 

Qui giace Papa Urban Matteo tiranno. 

Tre iscrizioni latine sullo stesso papa (fol. 13 e sg.}. 

Inno: Tu qui transis gradina siste (fol 15). 

Stante : Hor che U sacro collegio In Vaticano (fol. ift). 

Dialogo: Pasquino e Mar/orto. Af. Qua! sarà quel cardinale 
Che fra tutti il più papale (fol. si). 

Motti su i cardinali : e Lenta. Quid mali fedt hic homo. — 
Crescentius. Tempo* meum prope est (fol. ss e sg. ; e sa 
e sgg.). 

Aggiunta al Colascione per a cardinal* Antonio : Tant* orgo- 
glio è poi finito (fol. 36). 

Capitolo in ternari : Hor eh' in Roma di Pier vaca la sede 
(fol. s8). 

Capitolo c. t. : Lanti. Voi brama Roma a ristorar suoi danni 

(fol. 30). 

Capitolo c. 1. : Lanti: Più cervello d vuol che Santità 
Col 37). 

Canti poetici sopra tutti i cardinali e sopra li loro concla- 
visti: Tra tante muse e tai canori augelli (fol. 44). Sono 

Motti per ogni cardinale : Lanti. E chi non sa che U buon 
vecchio di Lanti (fol. 64). 
Cari., in foL, eoe. XVII, ff. 67. Leg. in membr. — Proveniensa : MagUabechi. 

a. VII, num. 35. 
Poesie varie. 

Canzonetta Per la nasci/a Carlo quinto. Oh bel pescare. 
La madreselva, pastorale di .orenso Magalotti. Oh incontentabile. 
Lamenta di B. D. che ha per marito un vecchio. Chi consola 

i ndet pianti. 
L incendio del Vesuvio. Sorge in aria tonante. 
C incendio del Vesuvio estinto da San Gennaro. De' fortunati Elisi. 
Allegoria d* una pomposa galea in cui si considera la vita de* 

grandi paragonata alla vita privata. Queste di gonfio lino 

ali nevose. 

Sotto r allegoria «C una rosa di decembrè si dipinge la vanità 

del mondo. Al rigor d' un freddo cielo. 
Cansonetta su la vanità del mondo: Non cori torbido. 
* Sol GiudisSo universale, cansonetta : Sorgete o là sorgete. 
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Canzonetta tu la solitudine contenta : A solitario tetto. 
Vienna attediata e liberata t a, tóSj. Alma città regina. 
B. D. vedova. Lumi miei che mirate. 
Pasquinata : Per crear nel sacro •aglio. 

Motti latini e italiani sui cardinali In conclaTe. — Sonetti di 

■oggetto sacro o accademico. 
Sonetto a Luigi XIV. Hot che contro di te già s' arma il mondo. 
Risposta : Contro quel tuo gran re s' armossi un mondo. 
Al roed., sonétto : Guerra a Cesare muove e propon pace. 
Risposta: Perfido re viola tor di pace. 
Al med. Crude! tiranno adulate* rapace. 

Sonetto sui cardinali papabili : Non fate, amici, i Conti tenaa 

I' Oste, Né Cibo sema fame mai prendete. 
Roma piangente ; ternari : Monte del Tebro in su le ripe amene. 
La pugna navale ; ottave : Morto Alessandro, a) Vaticano soglio. 
A Cibo, sonetto : Alessandro, ove sei ? 1' empio Alberano. 
A Conti, sonetto : Se Papa è Conti, veggo i suoi nepoti. 
A Pttrucci, sonetto : Chi legasse Petrucd pe' coglioni. 

Cart., in fot., sec. XVII. ff. 86. Leg. in messa membr. — Proveniensa : Marmi. 

CI. VII, num. 36. 

Ecloga adeap. e anep. : Là 've tra' ricchi alberghi e colti campi Al bel lido 
tirren lieto discende Arno gentil ecc. — In fine è una nota critica sul 
componimento. 

Cart., in fot., sec. XVI, ff. 9. Leg. in membr. — Proveniensa: Marmi. 

CI. VII, num. 37. 

t GÌ' equivoci nel sembiante. Tavola pastorale a : Seguitemi o speranze, La- 
sciatemi o sospetti ecc.: in tre atti. 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. 14. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

CI. VII, num. 38. 

Epigrammata, e nullius fere praecii » (cosi il catal.): adesp. Sono esercizi di 
qualche scolaro. 

Cart., in* 32, sec. XVII, ff. 14 num. e in parte bianchi. Leg. in cart. — Proveniensa; 
Magliabechi. 

CI. VII, num. 39. 

Ottave, num. 125, ad una principessa; adesp. e anep.: Mentre 1' anima mia 
che in voti i sensi ecc. 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. 33. Leg. in cart. — Proveniensa : Marmi. 

CI. VII, num. 40. 

Rime. Il foL è lacero, si che non è possibile dare dei primi due componi- 
menti i capoversi. Eccone la tavola: 
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Sonetto DelT twaritia. Io sono la lupa piena d* avariti* 
« Della Inxuria. Io sono la scellerata di luxuria 
« Della invidia. Io sodo invidia che quao miro e guardo 
€ Della gola. Io son la gola che consumo tatto 
« Dell ira. Io sono ira sansa ragione o regola 
« DelT accidia. Io accidia son tanto da nulla 
Sonetli della Fortuna. Videlicet Regno. Io regno in questo 

mondo con honore 
Regnai. Regnai da tempo una gram quantitade 
Regnerò. Io regnerò se alla fortuna piace 
Sum santa regno. Io son come vedete sanza regno 
Sonetto de* vecchi (è una canzone) . Vecchiezza viene all' uom 

quand' ella viene 
Sonetto d/ prigri. Mancando alla cicala che mangiare 
Sonetto di speranza. Prima che voglia rompere o sperarmi 
Sonetto contro le donne. Sia chi vuole eh' a fetnina amor pone 
Sonetto. Ciò che a me piace a mogliama dispiace 
Sonetto. Per me volge fortuna alla fortuna 
Sonetto. Fior di virtù si è gentil coraggio 
Sonetto. Vanne mora! mia nuova canzonetta 
Sonetto. Benedetta sia 1' anima di quelle persone 
Sonetto del vino. O dolce vino dalle genti bramoso 
Sonetto. Signori a me avien chom' a colloro 
Sonetto per chi vuol stare sano. Chi vuol star sano observi 

questa norma 
Sonetto. E buon parenti dica chi dir vuole 
Sonetto. Ricchezza fa 1' uom savio e gentile 
Sonetto. De non v* increscha la spesa e U* afanno 
Sonetto. Po' che nel chuor mi son deliberato 
Sonetto di nulla. Ognuno mi dice sempre vuoto nulla 
Sonetto de Re di Francia nel 1494. E viene, e non verrà, egli 
è pur venuto 

Prophetìd tratta delle propketie di Daniel.... : Dio permette 
pe' nostri facti rei. In ottave (fol. 18 e sgg.). 

Prophetia di uno sondo vecchio romito della Croce nuovamente 
trovata. Fiera possanza, raconta U nuovo canto (fol. 33 e 
sgg.). 

Prophetia 'cuiusdam mutinensù heremitae. Aquila venkns a 
septeutrione e te. 

Sonetto della benedictione della mensa. Benedicite Domine in 
virtute. 

Stanno per dire quan sono a mensa. Brigata state alle vivande 
attenti 

Operetta per presentare te- fructe a uno convito. Rendendo 

gratie al sommo creatore (ternari). 
Prophetia di frate lacopone da Todi ritrovata nuovamente. La 

ginstitia m' invita a torre la apada 
Benedictione da tavola. Benedicite Deus et cosi sia 
Quan hai mangiato, di' cori. Profitto no» colli suoi sancii 
Sonetto. Ognun si crede esser rìccho di seno 
Sonetto 0 vero consona a regholctto. Non ti fidare che oggi è 

ai pocha fé' 
Sonetto. Ingegni cai ciaschun haver da sse 

/sta sunt Consilia boni viri: coppie di versi a rima badata. 
Servo d' altrui ai fa Chi dice ei suo secreto a chi noi sa 
(fol. 5 J e sg.). 
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Cart., in 16, tee. XV. ff. 54 e molti bianchi e macchiati. Leg. in aut. — Provi menu: Ma- 
giiabechi. 

CI. VII, num. 4L 

c Viagio delle galiazze del serenisi Gran Duca di Toscana partite del por- 
to di Livorno e costegiato tutta la Spagna e trascorso nel mare oceano; 
e viagio delle galere fatto in Levante ne 1' anno 1634, con la presa di un 
vascello quadro, comandate da V ili. sig. Lodovico Verazzani, fatte per 
T alfier Geronimo Vinciguerra corso » ; in ottave. Com.: Imperatrice e co- 
lonna del mondo (foL 1 e sgg.): Omnipotente Idio o Patre eterno (fol. 20 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. 41. Leg. in cart. - Provenienza : Magiiabechi. 

CI. VII, num. 42. 

t Virtù e gloria », canz. adesp.: Di Giove immortai figlia. 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. 13. Leg. in membr. — Provenienza: Magiiabechi. 

Ci. VII, num. 43. 

Comedia adesp. e anep.: la nota dei personaggi è preceduta da quest* avver- 
tenza: < Commedia recitata in sulla piazza vecchia di san età Maria No- 
vella et comincia a hore una di notte e termina a hore 24 ». Il testo com.: 
t Alfonso. Certo che quel che ha fatto cenno è il mio charo Pietro » ecc. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 44. Leg. in cart. — Provenienza: Magiiabechi. 

CI. VII, num. 44. 

L' Aridosia di Lorenzo de % Medici. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 56." Leg. In membr. — Provenienza : Magiiabechi. 

CI. VII, num. 45. 

e La Candiotta, commedia » adesp. Com.: « Prologo. S' io vi dicessi d'esser 
la Fama figliuola del cielo » ecc. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 46. Leg. in cart. — Provenienza; Magiiabechi. Il titolo è dentro 
nn ornato architettonico all' acquarello con lo stemma mediceo. 

CI. VII, num. 46. 

La Cassarla di Ludovico Ariosto. 

Cart., in 8, tee. XVI, ff. 40. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 47. 

« Inchomincia la rapresentazione divota di Ioseph figliuolo di Iachob. V An- 
giolo annunzia. Cari diletti padri e frate>ostri | veduta la tua lungha pa- 
zienza. Finita la raprexentazione divota d' Ioseph figliuolo di Iachob » . 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 22. Leg. in cart. — Provenienza: Magiiabechi. 
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CI. VII, num. 48. 

Commedia di s. Giovanni Battista. Com.: t Padre. Io ti veggio figliuol mio 
cariss. 0 ancora gì' occhi tanto gravi » ecc. V argomento è esposto in un 
sonetto, scr. in rosso, che com. Nasce del sacerdote Zaccheria. In fine: 
c II Gagliardello scrisse nel 1578 t. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 96. Lcg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 49. 

Poema in lode di s. Giovanni Battista, in 47 canti di ternari. 
Il Canto I comincia: 

Philippo Maria anglo possente, 

Perchè me strìngi a quel che non posso io? 

Vuo' tu eh 1 io sia ludibrio d* ogne gente? 
Vorrei, prìncipe illustre o signor pio, 

Cantar poter del sacrato Baptist* 

Quanto si conTerrebbe al dover mio. 

£ finisce: 

SI eh' io eomprendar possa col mio verso 

Di Giovanni baptista quanto sia 

Accetto a te signor et non diverso 
Dal buon voler di Philippo Maria. 

L' ultimo canto finisce: 

Ma poi che '1 mio signor m' ha aiutato 

Col protper vento del suo boom conforto 

D' ogni dar passo som già liberato. 
Ho dil Baptista nato vivo et morto 

Cantato quanto si può dir nel vero 

-Dal primo andando a 1' ultimo suo porto. 
Et beni che '1 mio cantar non sia altero 

Quanto si concerebbe a 1' alta impresa 

Non però che '1 dir non sia sincero. 
Finis. Canio ultimo. 

Membran., in 8, sec. XV, ff. 49 col taglio dorato. La prima pagina è inquadrata da una bella 
miniatura. Un piccolo s. Giovanni è nelT interno della iniziale P. Nel margine inferiore, in 
campo d' oro, entro ad una corona verde sostenuta da due putti è uno stemma (quattro 
palle rosse, e leone verde rampante). Legatura originale in assi cop. di pelle impressa con 
tracce di due fermagli di seta rossa. — La miniatura è di mano lombarda, quale apparisce 
nei codici di derivazione visconteo- sforzesca : lo stemma, a parer nostro, è stato fatao po- 
steriormente alla miniatura; d' onde è da dedursi che questo sia 1' esemplare offerto al du- 
ca Filippo Maria. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 50. 

Gli arti del sole. Poemetto essegematico. Là nel primo oriente Ch* uscir di 
braccio al suo Titone ignuda » ecc. Adesp.; con giunte e correzioni, in 
alcuni punti, d' altra mano. 

Cart., sec. XVII, in 8, ff. 47. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 
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CI Vir, nura. SI. 

Capitolo in lode di a. Girolamo» adesp. e anep.: « O glorioso padre almo 
doctore | E perchè salir possa alla tua pace Ieronimo or m' aiuta al pun- 
cto stremo >. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 5. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabcchi. 

CI. VII, mira. 52. 

Cbmedia adesp. e anep. H prologo (interlocutori Commedia, Amore) com.; Com.: 
Còsi dunque degg' io Dalle fiorite sponde ecc. — I-' atto 1 com.: Lucrezia, 
Cognata io ve ne prego Di 0 quanto m' imponete ecc. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 49. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 53. 

Canzoni e ballate: « le canzoni a ballo (è notato nel foglio di guardia) che 
sono nel presente codice, le più sono del Magnifico Lorenzo de' Medici, 
riscontrate con le stampate ». 

Cai!., in 8, sec. XVII, ff. 51 de 1 quali la meta è bianca. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 54. 

« Al serenissimo Ferdinando secondo Gran Duca di Toscana [canzone]. So- 
pra candidi lini | Alza la destra e '1 benedice Urbano ». 

Mcmhran., in 8, scc. XVII, ff. fa. Log. in mcmhr. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 55. 
Rime adesp.: 

Cnnz. : Must perch' io m* avveggio 

A tu. Giuseppe Nottolini in morte del cavaliere fra Pool del 

Kossa : sonetto : No7zolin mio, sovra le stelle erranti 
Canzonetta. Se quel dolce sereno 

In lode di capei rossi ; canz. Fiammeggia ben quel tuo crin 

biondo Aurora 
Cuiu. Senza fiammelle o strali 

Con inetta per una mascherata di poeti accompagnanti il Tri- 
onfo d' Apollo sul quale erano ancora le 3 donne amate 
,t.j Dante, dal Petrarca e dal Boccaccio. Gentil fiamma 
il* amon» 

Sopni la sig. Fiammetta Guazzcsi, madrig. In sul mattin dal 
ciclo 

Sopra la sig. Girola/na f mntbig. Mentre eh' in questo giro 
Madrig. Mentre ben nate lirrbctlc 

Sopra la sig. Diana, madrig. Jfor si che mi rimembra 
Per una cocchiata. In alita parte il sole 
Madrig. All' hor che fiso miro 
Sonetto : Tolgami pur quel lampeggiar sereno 
In partenza. Da que' I»egli occhi ov* ogn* hor rìde Amore 
Son. Del sig. Pierfruncesco Giusti. Quand' io riguardo il no- 
stro viver frale 
Risposta. Ben hor vegg* io d' ogni pcnsler mortale 
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Sopra un fiore appassito. Bel fior eh* in paradiso 
Sopra un ritratto, boo. È questo il viso candido e rermlgHo 
In nome della sig. Ersilia A Mot rondi ; tre madrlg. Bd pargo- 
letto a me tu sembri amore 
Sonetto. Donna gentil se dolce gli occhi gira 
Madrig. Stringendo Filli il rago suo Tirreno 

« Se per sovente rimirar nel sole 
Alla fransese, cioè con le rime a coppia, Knss' io pur degno 
Amore 

Sonetto. La bella man ebe di ti ricco laccio 

€ Lasso eh 1 io piango e 'n gioco Amor sei prende 
Alt ili. sig. Hippolita Pica mandandole il sig. Bongiovanni 

Gianfigliani un cagnaia. Chi tempra il cielo e muove 
Sopra Venetia. Non sul verde terreno 

Sopra la fuga di D. A. t sonetto ; Ah lusitan del sol veder 
non degno 

In morie di Filippo Stroni, sonetto : Spirto feroce a 'mprese 
ardite accese 

AH ili. sig. D. Giovanni; due madrig. Novello sol celeste. 
Alla ser. gran Duchessa di Toscana, cane. Poca fiammella ac- 
cesa 

Del sig. Torquato Tasso prima Maschera. SI Aera voglia, Amor, 
nel mio scn chiudo 

Del sig. caro. Giurino. Seconda Maschera. Donna che sol mi- 
rando ancide o fiede 

Del sig. Strati alla Gran Ducheta. Alba di stelle cinta ' 

Del med. Alba di stelle adorna 

Sonetto : Del sommo sol eh' in ogni parte splende 
Cart., sec, XVII in., in 8, ff. 44. Leg. in cart. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 56. 

Sonetti accademici e arcadici, adesp. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 18. Leg. m membr. — Provenienza : Marmi. 

CK VII, num. 57. 

Sonetti adesp. (Alle nubi d' Occidente ; A Feronte ; Ad Orfeo ; Ad Icaro ; 
A Momo; A Vulcano). 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. 3. Leg. in cart. — Provenienza : Marmi. 

CR VII, num. 58. 

Rime varie ; adesp. e le più anep. (altre sul giuoco del cocconetto ; della 
galera ; sopra 1* insalata ; sopra lo stufato ; ecc.). 

Cart., sec. XVII ex., in 8, ft. 68. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

Gli VII, num. 59. 

Mbdellt di lettere familiari, copie di poesie (del Chiaòrera, del Vai, di Ghe- 
rardo Saracini, di B. Capezzali, di Nicolò degli Attizzi, di Iacopo Cicognini, di 
Fabio della Lomia, ecc.). 

Cart., in 8, sec. XVIII in., ff. 92. L' indice è a fol. 90 e sg. Leg. in membr. — Provenien- 
za': Marmi» 
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CI. VÌI, tilim. 60. 

Cartsonette arcadiche, adesp. e anep. 

Cart., in 8, ice. XVII ex., flf. 53. ljcg. in membr. — Provonieusa : Marmi. 

CI. VII, num. 61. 

Rime adesp. e anep. sopra Francesca di Giovanni di Guido di Carlo Picco- 
fominL Precede una lettera, senza indirizzo e data, che com. : « Conciò 
sia cosa, reverendissima et singolarissima donna, che li animi nostri sie- 
nd commossi et guidati da molti varij et disformi appetiti s : fin. « ultra 
la silvestre consuetudine le quali cose tucte in voi mi paiono richadere > 
(foL 1-5). Seguono, da fol. 5 verso, le rime, delle quali si dà la tavola. 

Sonetto. Movasi hormay dal bipartito monte 

» Era la vita mia libera et 'sciolta 

» Era gii il sol nel pecto ad quel che accende 

» L' angelico intcllecto et bel costarne 

» Quando V son tucto ad contemplare intento 

» Fammi, amor, quanto vuoi et "quanto say 

» De vedi, amor, quanta dolceza porge 

» Quando di mia madonna gl' ochi mey 

» El pensieri amoroso che commovc 

» Purpurei fiori et candide rosette 

» El figluol d' Arestide in cento lumi 
Cantone. Amor che agi' ochi mei di pianto stagni 
Sonetto. Qual fie di Lethe ci gratioso fonte 

» Sia benedetto 11 loco dove V nacqui 
?" tine. La bella luce del più chiaro sole 
Sonetto. Se Unto alto salisse el nostro ingegno 

» Quando discende 1' ombra la montagna 

» Vostra è la bionda chioma et P aureo crina 

» Amor che per rifar vendetta antica 

» Questa Francesca alma celeste et diva 

» Questa nemica mia eh' el mondo chiama 

» S' egP è pur roto destino et tu '1 consenti 

» Movem' amor la sua crude! battagla 

v Soccorre, amor, per dio che 'I tempo passa 
Catu ,nc. Quel loco dove amor mi giunse al laccio 
Sonetto. La bella Clyo et sue docte compagne 

» Echo, Francesca, il tuo misero servo 

» D-»' di che '1 primo mio vigesimo anno 

a I' ho peccato et me medesmo accuso 

» Poi che si spense P infiamata face. 
Sestine. Amor, quando nei cor si accese el foco 
Sonetto. r.c vivar doppo morte si potesse 

» Già speronava il sole in occidente 

» Cesare Bruto Cassio e '1 gran Pompeo 

» O signor mio, quanto se* crudo e fero 

» È gTan dono dai ctel concesso ad quelli 

» Come il suo lume quando surge il sole 

» £1 doUe ifavillar dell' ochi onesti 

» Quante volte, madonna, ho già prorato 

» £1 veder questa donna da lontano 
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» Mentre fiorisce de la nova ethade 

» La ripa che dal monte Lamio pone 

» Se tempre amata v* 6 con tanta fede 

» O vita nostra, o voi penater fallaci 

» Qnal amante ha prorato 11 fiero arttglo 

» Questa legiudra et lucente Francesca 
Canzone. Fortuna, i' mi lamento et ho ragione 
Sonetto. Hora pur è 1' aceri» et fera vogla 

» Quando si pose il sole ne I' ultime onde 

» L' alma luce serena a 1' aureo crine 

» Quando nostra umbra 11 sonno occupa in vista 

> Se già non stringe il core ad questa cruda 

• Questa Francesca in cui natura pose 

» De qual mia dura sorte mi constringc 

» L' amaro pianto che per gì* occhi stilla 

» Quante volte col passo verso quella 

» Amor la tua fallace et vana fede 

» Qual forza, qual inganno, o qual furore 

» Quella divina voce che si aperse 

» La hella donna et 1* altre sue compagne 

a Se mai credessi ritrovar menade 

» L' affabil ira e M gratioso sdegno 

» Non potrà tanto quel superi» et fero 

a Che pur ad sì qran torto mi lamento. 

» Prima sarà ogni imnossibll cosa 

» Amor m' à il dclcctoso et grato affanno 

» Quella vceosa et angelica mano 

» Quante volte |>cnsoso fra me stesso 

» Quando per gran pietà la mente inspira 

» Io veggio ben che del gran mal si accorge 

» Con novi studij et con più caldi inganni 

» Pace non ho da quel eh' io mi pensavo 

» Se già non è benigno amor fallace 

» Dolce inimica mia, per qual sentiero 

a Che pur cospiri o molto aMlicto core 

» Tornate ornai a la donna gentile 

» Da poi eh' io fui del vostro aspetto sancto 

» Fusae apparita a' mìei stanchi disiri 

» La bella donna che mia vita porta 

» Io vegio eh* amor vuol pur eh' io m' Inchina - 

» Quanto ristoro è de' miei tristi guai 

a Qual fra nel mondo forza hor mai che possi 

» Lingua crudcl per te duo grande Atride 

a Quando ragionse amor la san età piega 

a Quel eh' io son visso poi che dura sorte 

a Vita mortai che in breve punto passi 

a Felici colli in cut la patria mia 

» La bianca neve et quel candido avorio 

a Aspre crudeli accri>e Imple catene 

a Amor nel tempo quando te Incontrasti 

a Piange Siena rimasta sconsolata 

a Fiamma amorosa che il mio core scaldi 

a Ben par che di Francia esca quelli core 

a Lamentar si po il sole per ogni serra 

a Questa fenice ardente et sola in terra 
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» Era gii il nostro cor per venir meno 

» Fede perfetta et mai non fìnto amore 

» Quella Legiadra mano la qual m* offese 

» Non è chi sappi per ingegno o arte 

» Sono miei passi ad ritornar si prompti 

» Ohscura et ceca noe te essendo il giorno 

» Già fa più giorni eoe legiadro volto 

» Tanto ha possuto questa orrìbil lera 

» Amor che '1 nostro cor tiene et fatica 

» Facci contra di me la mia nimica 

» Amor m* aghiaccia il cor con quella bruna 

» Nè quando il cielo le sue stelle accende 

> Benché d' amor il seguitar la insegna 

» Da V altre sacre et gloriose dire 

» Se 'l buon Mercurio con le penne d' oro 

» Lo aspecto fiumano in cui natura pose 

» Candida ntmpha in cui 1' anima mia 

» La chiara luce regio che già tolta 

» Quante Tolte passato i' son davante 

» £1 parlar dolce e li atti honesti et gravi 

» Se Giove informa d' un candido cygno 

» Veggio venir colei si dolcemente 

» Le chiome all' aura sparse e 'l ricco nodo 

» Quando il buon Liberale dipinse il viso 

» Pensoso riguardando sopra 1* herba 

» Candida è quella bella et viva luce 

» Amor mi tien si sot speroni a* fianchi 

» Se vive ancora 1' alto et bel disio 

» Pomml amor nel martire che tanto piace 

» Qual è fra noi si rigida alma et dura 

» Se la mia vita fosse naturale 

» Amor che al dolce loco mi riduce 

» Qual Aneto converso o qual Narciso 

» Non volendomi amor perder al tucto 

» Quel vago honesto accorto et dolce sguardo 

» Cose legiadre al mondo altere et nove 

a Cambiasi stato il volto el tempo el pelo 

» Poi eh 1 i' vidi il bel viso esser presente 

» O me misero o me, (orza è eh* io taccia 

» O padre etherno o alto redemptore. 

Membrazu, tee. XVI ex., in 8, ff. 70. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 62. 

Commedia adesp. e anep, H prologo com. : c [Da] po' che tutti in verso me 
guardate » . L* atto I com. : « Criione. E son dua mesi o più di già pas- 
sati » : fin. c Et come s' usa plaudite et valete » . 

Cart., in 8 oblungo, sec. XVI in., ff. 32, de* quali molti gravemente macchiati, ma non et 
che la scrittura sia danneggiata. Leg. In cart. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 63. 

S. Alessio, commedia, adesp. Com. : « Choro di schiavi. Chiaro giorno, lieta 
sorte ». 

Cart., in 32, sec. XVII, ff. 41. Leg. in membr. — Provenienza : Magliabechi. 
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CI. VII, mira. 64. 

Giosefo, commedia, adesp. Com. ; c Nilo, Tacete ornai, tacete » • 

Cari, ia 31 obi nego, ice. XVII, ff. 88 col taglio dorato. Leg. la nette impresta In oro. — 
Proreniensa : Marini. 

CI. VII, num. 65. 

Artabano, tragicommedia, adeap. Com. il prologo : • L' emòra d' Argo pastore. 
Tratto dall'ombre eterne, ombre funebre >: E il testo : € Artaxerse. Qual 
sarà dumque homai V ultimo fine »•. 

Cart., in 16, aec. XVII, ff. 86. Leg. in membr. — Provenienza; MagUabecbi. 

Q. VII, num. 66. 

c La coronatone di Poppea », tragedia adesp., ma di Giovan Francesco Bu- 
sentilo, II prologo com. : < Fortuna. Deh nasconditi o virtù ». £ il testo : 
Ottone, c £ pure io torno qui, qual linea al centro ». 

Cart., in 16, tee. XVII, ff. 29. Leg. in cart. — Provenletua : MagUabecbi. — Fu musicata 
dal Montererde e rappresentata a Venezia nei 1641. 

CI. VII, num. 67. 

Hester, tragedia lat adesp. : c Prologus. Tandem relictis paululum libris 
domi ». La tragedia, in cinque atti, comincia: Assuer. Mortalium nemo 
uspiam felicior >. 

Cart., in 16, aec. XVII, ff. 81. Leg. in cart. — Provenienza: MagUabecbi. 

CI. VII, num. 68. 

c La rapresentatione di Sa[n] Giovanni quando e* va al diserto »,in ottave, 
c Salute sia di quel che mai non erra | insieme chon lui in cielo vo 9 go- 
derete ». 

Cart., in 8, aec. XV, ff. is. H Cionacci ha notaio: « Stampata anticamente ma assai scor- 
retta, dal manoscritto si potrà correggere ». li testo ha corresioni che lo fan credere auto- 
grafo. La membrana è un frammento del martirio di S. Cristoforo. — ProrenJcnsa : Ma- 
gUabecbi. 

CI. VII, num. 69. 

Rappresentazione di Giova ini d'Alessandria, or Prologo. 61 Michele e coro 
d' Angeli» Fra 1' angeliche schiere, io che risplendo > . Segue un prologo 
in prosa di c Suor Maria Giovanna »; e in prosa è la Commedia: < Ef- 
igenia, mi par mad. Gabriella aver trovato in tanti miei disgusti un po- 
co di respiro ». 

Cart., sec. XVII, in 8, ff. $2: suU' ultima carta. « Di S. M. Giovanna della Nave, monaca <H 
S. Loda in Firense ». Leg. in cart. — Provenieiua : MagUabecbi. 

CI. VII, num. 70. 

c L' amante schernito, o vero Rapresentatione di santa Petronilla : tragedia 
del >; adesp. Il Prologo com.: c Amor divino. Non di corporea salma, 
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spettatori »; e la commedia: « S. Pietro Apostolo, Tito e Marcello suoi di- 
scepoli. Ecco per tante speranze, et tante ». Al dramma seguono gli In- 
termedi. 

Cart-, tee. XVII, ff. 336. Leg. in membr. — Provenienza Ma g U a b e chL 

CI. VII, num. 71. 

« H Creso, tragedia » adesp. Com. : c Creso, Solone. O quanto mal s' accor- 
da »; e fin. c £ ai re portan del ciel le grazie in terra ». 

Cut., in 8, mc. XVII, ff. ti 8. Leg. in membr. — Provenienza : Migliabecni. 

CI. VII, num. 72. 

c II ritorno di Ulisse », tragedia adesp., ma di Giacomo Badoaro. Il prologo 
com.: t Palladi Di flutto severo » . E V atto l : « Circe. Vedesti o cara ? 
Nisa. Vidi » ; e fin. « Per Ulisse più saggio ancor festeggia. Ballo d' A- 
massoni e di guerrieri. Fine » . 

Cart., in 8, ecc. XVII, ff. 39. Leg. in membr. — Provenienza: MzgliabecbJ. — Fa musicata 
dal Monteverde e rappresentato a Venezia nel 1641. 

CI. VII, num. 73. 

t La Pianigiana » , commedia adesp. Il prologo com.: « Ben so che questo 
abito mio diverso » . V atto I : t Monta Papera et mona Bice comari. Spasa 
et netta per tutto. M. Bice. Metti prima »: e fin. c Mostrarne qualche se- 
gno d' allegreza » . 

Cart., in 8, aec. XVI, ff. 98 col taglio dorato. Leg. in pelle con linee verticali impresse in 
oro. — Provenienza: Maghabechi. 

CI. VII, num. 74. 

c La Valigia », commedia adesp. in prosa. Com.: c Fortanio. Ughetio suo ser- 
vo. E so bene che molti mi reputerebbono pocò savio ». 
Cart., in 8, tee. XVI, ff. 81. Leg. in membr. — Provenienza: MagUabechi. 

Ci. VII, num. 75. 

Dramma adesp. e anep. Com. c Birillo, Despina e Simona su la loggia. Bir.: 
Amor, amor, tu sei la mia rovina »: fin.: c Bacco, Bacco, eoe, eoe. fine 
dell' opera » . 

. Cart., in fot., aec. XVII ex., ff. 35. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 76. 

Copia di lettera di Pietro Aretino allo Stradino; di Vinegia il sesto giorno 
d' aghosto 1541. — Catalogo alfab. di famiglie fiorentine. — e In laude 
della creatione del duca Cosimo. Palle palle habbiam gridato ». — « O- 
ratìo prò Principe. O summa imperatrix Regina celi » . — Altre rime in 
lode di Cosimo I. — « Rotta di Monte Murlo. Hor pe* vostri peccati, po- 
verecti ». — Sonetti: alcuni in lode di Pandolfo delia Stufa. — t Froto- 
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la in laude de' bevoni et buon compagni. Salvivi Baccho et Venus dio 
d' amore » . — « Farsa in qua dannati sunt iuvenes qui uxorem capiunt 
libertatem eorum admittentes voluntarìe. Interlocutorcs : Poeta: M.Silvio 
et portinarìo. Po. Sia maladecta la mia dura sorte » (fol. 24. cfr. F. Pintor, 
Un' antica farsa fiorentina Per Nozze Salza-Rolando e Gentile Nudi, Fi- 
renze 1901). — « Commedia d' adulatione. Salvivi Idio benigni spectato- 
ri » (fol. 33). — Un Miracolo della Madonna: sacra rappresentazione (fol. 56) 
Rime di vario argomento e bisticci su casate fiorentine, in versi. 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 73. Leg. io cari. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 77. 

Commedia adesp. e anep. Com.: « Mcs. Cornelio Cartoccio. Tutti gli huomini 
sanno ciascuna cosa ; ma ciascun huomo non sa tutte le cose » : fin.: « che 
vi sia piacciuta la comedia quale habbiamo tratta della nostra pentola per 
pascervi sta sera. Vanitas vanitatum et omnia vanitas ». 

Cart., in fol., sec. XVI, ff. 63. Leg. in membr. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 78. 

Alessandro fortunato, commedia adesp. Com.: « Alessandro. Mansueto. — M. 
In carità, sig. Alessandro mio, uditemi due parole > . Mutila tra i ff. 33 e 
34, dove 6 carte sono state strappate. 

Cart., in fol., tee. XVII, ff. 38. Leg. in cari. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 79. 

Amore vuole il giusto ; commedia adesp. in prosa. 11 prologo in versi com. 
t Atnore. Calatemi, Scendetemi Ch v io non ne posso più » . Il testo com.: 
e Ardelio solo. Misero, che ascolto ì Sono questi caratteri la sentenza della 
mia morte ». Il * Finale per introduzione al bullo » è in versi. 

Cart., in fol., sec. XVIII, 82. Leg. in cart, — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 80. 

c Frottola di certi giovani che vanno a una compagnia a veder fare una 
comedia. Tiòaldo. Da molti sono stato persuaso ». — * Rapresentatione 
della conversione della Samaritana distinta in dua atti. Prolago. Coro. 
Spectacol dolcie et da menti devote ». — c Frottola da farsi innanzi la 
commedia. Sttor Sideria. Fassì nulla di bello ». — « Incomincia la expo- 
si tione di detta commedia. Frane, Tibaldo, che di' ttu, part' egli indamo ». 
— « Frotola di dua contadini Becho e Nanni. Do' che tu sia di molto 
mal crociato ». 

Cart., In 8, sec. XVI, ff. 49. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 82. 

« Beatus Leopoldus coronatus Austriae Demarchus ad ser. prìncipem Leo- 
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poldum aer. mag. Ducis Ferd. II germanum fratrcm, excogitante Petro ab 
Annunciatane ex presb. pauperum matris Dei scholarum piarum [drama]. 
A. 1657 >. Precede la lettera al Principe con la data di Florentiae nonis 
novembris 1657. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 41. Leg. io membr. Impressa in oro. — Provenienza: Maglliiliechl. 

CI. VII, num. 83. 

« Prestantissimo viro D. Laurentio de Mcdicis civi fiorentino Petrus Apollo- 
nms Novaricnsis S. » epistola, che precede il poemetto c De duello Da- 
vidls et Goliae »: Prelia fatidici Davidis scaevique Goliae etc. — FAusdem 
carmina; di vario argomento (sacro, di storia romana, De Paulo pontifìce, 
De Antonio medico imperito, etc). 

Membran., in i6, sec. XVI In., ff. 18. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 84. 

La Cortigiana di Pietro Aretino: « Prologo. Io havevo imparato un certo proe- 
mio, diceria, sermone, filostoccola intemerata o prologo che sia » ecc.: 
fin. « a rivederci a Ponte Sixto. Finis ». Serviva da copertina (è ora ri- 
leg. in fine del voi.) una pergamena contenente un mutilo atto di lodo 
del sec. xv. 

Cart., In Col., sec. XVI, ff. 39. Leg, in mezza mcmhr. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 85. 

e Differcntiae [sermonum] Magistri Gulielmi Aretini » : ine. t Est Deus eter- 
nus nostro de corpore divus »; expl. t Assiduis annis vetus est: lator ipse 
senescit » (fol. 1-16). — Moretum, adesp. : c Iam nox hibernas bis quin- 
que pergerat horas » (fol. 16-18): « Explicit Moretum Virgilii quem ego 
Donatus scripsi *. — t Lactantii De resurrectione Dom. Iesu Christi » 
(cioè i vv. i-i 80 del Carmen e de Pascha ») (fol. 18-20). — Carme lat. 
adesp. e anep. « de partibus orationis et de differentiis verborum *• (fol. 
21-36): com. c Iam vacat, intendit caret, licet ac vacuum dat » : fin. « Su- 
blevat hec animum rationis utque carentem > — c òervii Mauri Honorati 
gramatici optimi de quantitate sillabarum » (fol. 37-40: dr. Keil, IV, 449). 
— Cfr. Galante. Index codd. classic. latin,, p. 342). 

Cart., in tf, sec. XV, ff. 40. Neil' explicit del carme di Guglielmo Aretino é il nome del tra- 
scrittore 1 Francisci Mattel Sergucci de Or tignano ». Leg. in cart. — Provenienza: Ma- 
gli, «bechi. 

CI. VII, num. 86. 

L. Ariosto, La Scolastica, commedia adesp. e anep. Il prologo com. t Vengo 
a voi solo per farvi conoscere » ; e il dramma: « Bonifacio vecchio, m. Gau- 
dio scolare. M' incresce che vogliate messer Claudio » . 

Cart., In 8, sec. XVI, ff. 74. Leg. in pelle filettata in oro. — Provenienza: Magliabechl. 
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CI. VII, num. 89-99. 

Baldinucci Niccolò, Poesie varie autografe. 

Undici voli., cart.. 4 in 8 e 7 in 16, rispettivamente di pp. num. 142, 36, 110, 270, 260, 
124, 141. 344, 382, 369 e 14. Leg. i primi sei in membrana e gli altri in cartone. — 
Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 100. 

Dionigi Baldocci Nigetti, Rappresentazione spirituale del P.™ Baldocci Nigetti, 
recitata da' giovani della Congregazione del B. S. di Dio Ippolito Galan- 
tini alla ricreazione generale di Fiesole il dì 21 di settembre 1654. 

Cart.. in 16, sec. XVII, ff. 44. Leg. in membr. — Provenienza Magliabechi. 

CI. VII, num. 101. 

< La rapresentatione della vita e morte di s.° Giovambatista, di m. Giovam- 
batìsta Bandenì prete et dottore » . Il prologo com. : « Benignissimi ascol- 
tatori, ho più volte da santi e dotti huomini sentito dire »; e la rappre- 
sentazione : « San Giovambattista, AbsaJon e lanata suoi discepoli : Discepoli 
miei carissimi e fratelli amantissimi ». 

Cart.. in 8, sec. XVI, ff. 50. Leg. in membr. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 102. 

Lorenxo Bellini, La Bucchereide. Com. : « L' altro proemio Io feci d' Agosto ». 
Fiu.: c Fisima prima in cambio di capitolo » (fol. 1-139)' Segue un lun- 
go capitolo ternario, intitolato « Capitolo terzo », che comincia « Etio, 
che riottoso a tal ti appigli », e fin. t e al suo sovran portossi e si gli 
disse ». 

Cart., in 8» sec. XVII, ff. 197. Leg. in cari. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 103. 

Lettura di m. Ugolino Martelli sopra il sonetto dello Ill. mo e Rev. 010 Card. 16 
Bembo: « Verdeggi all' Apennin la fronte e '1 petto ». 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 44. Leg. in membr. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 104. 

« Incomincia el proemio del migliaio di Ghiribici composti per Giovanni di 
f anobi di Manno Betti et mandati al savio et discreto giovane Gismondo 
d'Agnolo di Lorenzo di messer Andrea della Stufa ciptadino fiorentino. 
Per tutte V età de 1 secoli che la machina mondiale.... » . — Seguono i 
c Versi fatti da Giovanni di Qanobi di Manno Betti lanaiuolo cittadino 
fiorentino pe* quali si dimostra a chi è mandato questo libro » e infine i 
ghiribizzi in mille quartine (fol. 1-80). Della carta 3 sono finamente minia- 
ti tre margini e sul quarto è un bellissimo ritratto in miniatura rappre- 
sentante forse l'autore; sulla carta 85*» si legge: c Ego Carolus Paile 
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Ghuidi domini Francisci della Foresta hunc Hbrum transcripsi qui inserì- 
bitur de Ghiribizzi anni domini mcccclxi, die XX Ianuarii ecc. », — 
c Incominciano alquanti versi di Giovanni Betti et mandati a frate Piero 
da Citona dell' ordine di sancto Agostino sopra a una predica che fece, 
et alquanti sonetti mandati a più persone », cioè, e al maestro Giovanni 
de Napoli dell* online de' Frati predicatori » : # al nobile huomo Pietro di 
Cosimo de' Modici » ; a « messer Lionardo d' Are^o » : son. « facto so- 
pra r amlcltia quando pel venerabile huomo Piero di Cosmo de* Medici 
si fo diro in sancta M.* del Fiore >, e un altro « mandato all' uficio de* 
gli otto della guardia della città di Firenze più tempo fa » (fol. 86-89). 

Membr., in 8, aec. XV, ff. 89, eoa rubriche rotie.- Leg. io atti cop. di pelle impresta. — 
Provenienza: Magliabecbi. 

CI. VII, num. 105. 

D. Angelico fìigasai, La lira pietosa, al Seren. e Rever. Principe Francesco 
Maria Cardinale de' Medici. Canzoni e madrigali sacri. Precede la lettera 
dedicatoria dell'autore in data di Valloni brosa, 29 settembre t686. 

Cart-, in 8, ecc. XVII, ff. 42. Leg. in pelle con filettatura in oro. — Prorenienza: MagUabecbl. 

CI. VII, num. 106. 

Eusebio Bianchi romano» I reveriti fiori, rimo sacre, dedicati all'ILL" 1 * Signora 
e molto Rever. Madre D. Isabella Aragona monaca camaldolense. Prece- 
de la lettera dedicatoria dell' autore, colla data di Firenze, 14 gennaio 1629. 

Cari., in 8, tee. XVII, ff. 97. Leg. in pelle bianca con irapreaaioni in oro. — Proveniensa: 
Magliabecbi. 

CI. VII, num. 107. 

« Qui inchomincia el Ni[n]fale Fiesolano. O gloriosa, o vergine pulgella a | 
t al vostro honore finito il chantar mio » (fol. i-ii). — c Qui chomincia 
un miracholo d'uno chastellano ch'era micidiale. Io prego la divina sa- 
pienza » | < per penitenza santa alla sua vita a (fol. 12-18). — c Mariotio 
Davanzali in opera amicitie. Quel divo ingengnio il quale per noi s' infu- 
se » | « sempre in qualunche chosa li succede » (fol. 19-24). — e Fran- 
cesco d' AUobiancko degli Alberti. Sopra amicizia. Sacro santa inmortale eie- 
leste e dengnia » (fol. 24-29). — Capitolo ternario adesp. e anep.: c Per 
gran forza d'amor son mosso e spinto » (foL 29-32). — Canz. adesp.: 

. t Quando il soave mie efionforto a (fol. 32-33). — Canz. adesp. e Quol» 

la soave e anchosciosa vita » (fol. 34-35). — Capitolo tern. adesp.: e Viva 
verilita frond' e honore » (fol. 36-39). — Saviozo, t Le infastidite labra in 
chui già posi », canz. (fol. 39-41). — Canz. adesp.: « Gloriosa città che 
cierchi fama » (fol. 42-44)* — « Qui chomincia la Frotola di Frane* d' Al- 
tobiancho degli Alberti, Al fuoco sochorrete » ( fol. 44-60). — « Qui chomin- 
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eia una chanzone morale. Ho nome dispiatato e tanto amaro » (fol. 61-64). 

— c Qui chomincia el lamento d' anioni. Venite pulzellettiì e belle don- 
ne » (fol. 64-69). — c Qui chomincia un trafatto di fortuna. Così di stato 
al mondo alcun si fida » (fol. 69-71). — « Qui chomincia uno lamento 
d'amore. Chruda, selvagia fucitiva e fora » (fol. 71-73). — « Qui chomin- 
cia un bello priecho d' amore. S' i' chonoscicssi haver fallo conmesso » 
(fol. 73*74)' — Ballata adesp. * Venite in ballo giovinette e donne » (fol. 
75-93)- — Canzone adesp. Vcrtù cielesta in titolo trionfante - (fol. 83-85). 

— « Vangieli chorono la quatregiesima » : ternario; « I' vi vo' dire van 
gieli hordinati » (fol. 86 88). — Canz. adesp.: « Quella vertù ch'ai terzo 
cielo infonde ■ (fol. 89-92). --Il (m/o attribuito a Dante, adesp.: c |' 
8chrissi cià d'amor più volte rima » (fol. 92-97). — [Simone Serdini da Sio- 
na], Capitolo in « rachomcndazione di Dante >: c Chome per dritta linea 
T ochio al sole » (fol. 98-105). — Canzone adesp.: « Lasso, quando immani 
nando vengnio » (fol. 105-107). — Canzone Trattati di feliscità ri ferendo te 
oppenioni de* filosofi: « Lungha quistione fu jrià tra vecchi e sagi » (fol. 
107-110). — Dante, « Donna pietosa e di novella etade » (fol. iti-112). — 
Canz. adesp. « I' fui ferma chiesa e ferma fede » (fol. 1 13-1 14). — Capii, 
quaternario: c Fucha l'amore chi fucir lo po' » (fol. 1 15-1 16). — Altro 
capit. quatern. « Venuta è ir ora e '1 dispiatato punto > (fol. 1 17-118). - 
Protesto di m, Stefano Porcari alla Signoria di Firenze, in prosa (fol. 
118-25). — c Epistola mandata al Singnior di Faenza d'Astore suo fra- 
tello quando era nelle Stinche di Firenze » (fol. 125-127). — A/. 0 Anton 
buffone, Sei madrigali: 1, Venite se giamai pel charo figlio; 2, E ssc Fe- 
bo teme sempre il suo Chupido; 3, Senpre a morte più che mai tu piac- 
cia; 4, Se Ipolito o Narcisse o gli altri eguali; 5, O me, charo singniore 
se mai ti piacque ; 6, Ch' ango(?)changiato se' dal biancho al nero (fol. 
128-129). 

Cai*., in 8, ecc. XVI, flf. 130. Leg. io cart. — Provenienza : Magliahechi. 

CI. VII, num. 108. 

t Inchomincia il piccholo libretto del Geta e del Birria chomposio da Plato- 
ne filosafo e messo in versi e in rime per lo nobilissimo e inlustro savio 
e valoroso e industrioso messere Govanni di Docchaccino fìoechacci per adrie- 
to da Certaldo e oggi cittadino fiorentino la chui fama nominata è e sa- 
rà in senpi terno. Charo signor per chui la uita mia | Allei mi raccho- 
mando e tutto dono: Amen. Finito i libro del Geta e del Birria. Amen » . 

Cart., in 8, tee. XV, ff. 31. Lcg. in membr. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 111. 

« Ad Leonem Decimimi Pont. Max. Riccardi BarlhoHni Idyllium > : < Postquatn 
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res Latii bello flagrante superbi » | « Rector clavigeri transcendens saetti- 
la Petri ». 

Membr., In 16, sec. XVI, ff. io. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 112. 

Canzoni morali di Bindo Bonicki da Siena: (20; ff. 1-64). — Canzone di ser 
Lapo Gianni: « O morte della vita privatrice ». Lo stesso, madrig. c Nel 
vostro viso angelico amoroso » (fol. 65-9) — Di Gabriello PerciuaUe da Re- 
canati, ottave (8): t A V apparir de la mia santa luce » (fol. 73-4). — 
« Symposio del Mag. 0 Lorenzo de' Medici, altrimenti i Beoni »: capitoli 
otto: « Nel tempo ch'ogni fronde ' lascia 1 verde » | t Gli faceva in un 
punto esser discosto »: cui segue la nota « Imperfectum opus author re- 
liquit » (fol. 77-93). — « Giostra di Orbatello »,capit adesp.: c Le lance 
rotte, et gli scudi percossi » [ € Et dentro si tirò ridendo Marte » (fol. 94- 
100) — c Fisiognomica del M. Aldobrandino » in 47 ottave: « Signori io 
trovo come Aldobrandino» | « per virtù di santa Passione » (foL 109-112). 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. iti, Leg. in membr. - Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 113. 

€ Serenissimo Principi Leopoldo de Hetruria morbi sui causas narrat Fran- 
cisais Boninsignus » : carme lat che com.: t Accipe ridenti, Princeps o Ma- 
xime, vultu ». 

Cart.. in 16, sec. XVII, fol. 13. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 114. 

« Le Rime di Diomede Borghesi gentilhuomo senese et accademico intronato 
al serenissimo Gran Duca di Toscana dedicate et consacrate » , con lette- 
ra datata da Padova, a di 23 d' agosto 1578. 

Cart., in 8, aec. XVI, ff. 72. Leg. in membr. — ProTenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 115. 

t Le Rime in burla del Bronzino pittore ». Autografe. Precede la tavola 
delle rime, alla quale sono da aggiungere alcune ottave e Regalo di S. 
A. S. d' un cavallo al Bronzino pittore », e una canz. c Candida fresca 
e leve », aggiunte d'altra mano in fondo al volume. 

Cart., autogr., in 8, tee. XVI, ff. 339. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 116. 
Allo illustrissimo et eccellentissimo Duca Cosimo de Medici Duca di Fi- 
reme, Dello amore divino, christiano, di Antonio Brueioli libri cinque. Soli 
Deo honor et gloria ». Com. « Io che cantar vorrei »: fin. « Che segue 
il mondo et sue vane riccheze ». 

Cart., in 8, autogr., ff. 438 num. Leg. in membrana impreasa. — Prorenienza: Magliabechi. 
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CI. VII, num, 117. 

« Sonetti del Burchiello ». Com. * Io vidi un di spogliare tutte in farsetto » 
v fol. 1-29). — Bianco è il recto del foL 30: nel verso dello stesso foglio 
cominciano altre rime, adespote, delle quali ecco la tavola: 



Sonetti: 



Ternari: 
Sonetti: 



Ballate: 

Sonetti : 

Canzonetta ; 
Stanca: 

Sonetti: 



Ternari: 

Cantone: 

Sonetti: 



Madrigale : 
Sonetti: 



Stanze: 
Ternari: 
CarU in 8, sec 



Quanto è d* amor la leggi* iniqua e dura 

Se *1 mio cbor lasso che chon te dimora 

Per te, donna, al mio chore amore riciso 

Se '1 minor solo di tutti e 1 mia martiri 

Chome Inchauto pescie chorrer sòie 

Se mai tempo verrà tanto aspettato 

Prima chontrarìo chorso e' fiumi aranno 

Gloriosa regina del mio chore 

Dopo molti sospiri e lunghi affanni 

Miser chi m' à di tanto bene privato 

Amore amaro e uri e matti mette 

Fatale stella m' à con toì unita * 

Qualunque prova in se V everso amore 

Occhi lassi e smarriti per che attenti 

Fa' eh' io ri reggia el bel ghuardo eh' un sole 

GÌ' animi eh' al tuo regnio in cielo inchina 

S' e' piè segh aissino 1' amorosa voglia 

Viver non posso e chi n' è causa tu 

Miseremini mei ecc. I* mi truovo al fuoebo ardente 

Io sono 1' ucciello che sopra a rami d* oro 

Ratto T ucciello del nido In ghabbia messo 

Non si schiava dal chore 1' acuto dardo 

O vivo sol lncientc el chui sprendore 

Chome uccielletto ognior chantando in ghabbia 

Dite lamenti mia sanza paura 

Gli oc hi tua vaghi a' mia schuri dan vista 

Quando saranno e' dolorosi giorni 

Se nuova infermiti, donna, t' assale 

Lachrime sol ti mando e pazienza 

Che pensi? Penso a echi m' affiiggie e acebora 

Va schatoletta mia povera d' oro 

Sempre non sono tra pruni rose e viole 

Mentre pensavo pur versi d' amore 

Ghaio e gienti' giardino adorno e frescho 

Quella che e 1 «spetto e timor piena 

Non aia ale che mi ragioni 

Voi che asc .iste in rime sparse el sono 

Per fare una leggiadra sua vendetta 

Era il giorno eh' al sole si scholoraro 

Quando muovo e' sospiri a chiamar voi 

SI traviato è '1 folle mio disio 

Se Ila mia vita dall' aspro tormento 

Quando fra 1' altre donne anchora anchora 

Occhi mia lassi mentre eh' io vi giro 

Io mi rivolgbo indietro a ciaschun passo 

Già pervenuti siamo a' giorni santi 

C tesare poi che '1 traditor d' Egitto 

Voi eh' ascoltate mia sparse querele 

Non aspetto giaroai chon tal disio 
, XV, ff. 49. Leg. in cart. — Provenienza: Msgliabechi. 
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CU VII, num. 118. 

Burchiello. Precede la tavola, per ordine alfabetico, con la duUiscdia, d' al- 
tra mano, # Sonetti del B. ». Il primo sonetto è a foi. 5 verso e coni, 
c Sonecto del B. » la quale didascalia per lo più precede ogni sonetto. 

Cart., in 8, ree. XV, ff. 61 scritti e 7 bianchi, più un fol. membranaceo in principi*» t- iliu 
in fine. Nel primo fol. membranaceo è notato: e Questo libro è di Jochopn c «JImìi ih lio 
fratelli e figluoU di Chornelio Doni » : in fine è notato che il me. appartenne a Ottaviuno 
di Jacopo di Filippo Doni. Legatura restaurata, in assi cop. di pelle nvra impreca. — 
Provenienza : Magtlahechi. 

CI. VII, num. 119. 

t Locmophyghia sivc de stimma libcralitatc atquc insigni pictatc serenissi- 
mi Ferdinand! il Etruriae Magni Ducis erga subditos pestilenti contagio 
laborantcs, quarum imagines versu heroico reprcscntabat Alexander C accia 
Cosmi senatoris fiorentini filius libris HII. Ad sercnissiinum Principem 
Lcopoldum ab Etrurìa». La epistola dedicatoria ha la data di Pistorii 
kal. Iulii mdcxxxi. Ogni libro è preceduto dall' Epitome in prosa latina. 
Il libro I comincia: Insigni pictatis opus Tusciquc laborcs. Il libro iv fi- 
nisce: In coelo atquc viam supero Ubi pandat Olimpo. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 115. Leg. in membrana. — Provenienza: Muglul>cclti. 

CI. VII, num. 120. 

4 Lanlalycii De Volatcrranorum rcbellionc et eorum calamitate clcgus ad m«- 
bitissimum virum Laurentium Mediccm. Disco Allentino quid sit descisse 
senàtu » . Precede la epistola di dedica, 

Membran., in 32, sec. XV, ff. 13. In oro su campo a colorì lu inizi.de N della epistola. 
in cart. — Provenienza : Mogltabechi. 

CI. VII, hum. 121. 

Michel Capri, Sonetti e canzone nella morte del Scr. mo Cosimo Gran Duca di 
Toscana. Precede un sonetto e una lettera dell' autore a Bianca Cappello, 
in data del giugno 1574. 

Cart. in 8. sec. XVI. ff. io scr. Leg. in incnihr. — Provenienza : Mugliubcchi. 

CI. VII, num. 122. 

Elegie sacre di Orsino Lardino da Pcscia, dedicate alla Scr. n,B Madama di 
Lorena Granduchessa di Toscana, con lettera del 21 marzo. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 54. Leg. in pelle impr.. — Provenienza: Magliabe.hi. 

CI. VII, num. 123. 

* Vincoliti CamtsalH canonici Reatini de Christi passione Carmen : Ut Pius 
altitonans crudeli morte redemit » (fol. 1-26). — Annusimi Monaci Lamal- 
dutensis, alcuni carmi latini su imagini del Convento di S. Maria degli 
Angeli di Firenze (fol. 27-32). — t Bartolomei Thosn in carcere propter 

14 
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homicidium dcvincti ad Deiparam Virginem. Alma Redemptoris nostri 
sanctissima mater » (fol. 32-34). — Carmina ( 5 ) divi fìernardi (fol. 34-35). 
— « Carmen Fabii Seguii de miraculo Virginis in oppido Sancti Ioannis 
Vallis Arni supcrioris » ( fol. 35 ). 

Cart., in 8, acc. XVI, ff. 35 »cr. e molti altri bianchi. Lcg. in pelle nera con impreazionl in 
oro. ~ Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 124. 

Aveva questo numero, nel primitivo ordinamento mnglialicchìnno, 1* edizione di Catullo, Titillilo 
c Properzio di Vicctizi, Giov* Calpunio, 1481, che è stata Irasj urtata perciò tra gli incu- 
nabili [A, 3, 39]. 

CI. VII. num. 125. 

Santa Gencviefa; Dramma per musica, adosp. Precede un « Ristretto del- 
l' Istoria » . 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 44. Lcj». in cart. — Provenienza : Maglialtcchi. 

CI. VII, num. 126. 

Le nozze di Bacco e Arianna: dramma per musica, adosp. 

Cart., in 8, aec. XVII, ff. 44. Lcg. in cart. — Provenienza : Magliai »eclii. 

CI. VII, num. 127. 

La Si Pitonica : «Iramma musicale adesp. 

Cart. in 1". sec. XVII, IT. 40. Ijc\*. in carta. - Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 128. 

<•> Scherzo musicale», adesp. e anep. Interlocutori « Rosauro sposo di Lidia 
creduto morto. Lidia sposa di Rosauro. Eurillo nemico d* Amore, poi a- 
mante di Lidia. Clori amante di Eurillo. La scena boscaroccia ». Precede 
un prologo detto dalla Pace. 

Cari, in 16, acc. XVII, ff. 26. Lcg. in pelle, con iinpr. in oro. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 129. 

La Didonc rappresentata in musica nel teatro di S. Cassano Tanno MUCXXXX. 

Cari., in 16. sec. XVII, fi". 12. I-cg. in cart. — Provenienza: Magliai* hi. 

CI. VII, num. 130. 

Agatangclo Angelucci, Intermedi « per la tragicomedia di Teodosio et Eudosia 
Augusti. Rappresentata per le Reali Nozze de' Serenissimi Principi Co- 
simo e Margherita ». 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. 8. Lcg. in cart. — Provenienza: Magliahechi. 

CI. VII, num. 131. 

c Libcr carminum a Laurcntio Ceccarello scriptorum et conscriptorum, anno a 
nostra salute MDCXVI, die IX Ianuar. ». 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. 46. Leg, in cartone. — Provenienza: Marmi. 
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CI., VII, ntim. 132 

Giammaria Cachi, Le Pellegrine, comedia in versi, con intermedi. Precede 
una lettera dedicatoria al Granduca in data del i* gennaio mdlxvi, con 
firma autografo. 

Cari., in 8, aec. XVI, ff. 71. Leg. la memhr. — Provenienza: Marmi. 

.CI. VII, num. 133. 
c La Coronazione del Re Saul, ridotta in atto recitabile da Giammaria Cecchi 
fiorentino con l'Intermedi di misteri hebrei del medesimo. Recitata nel- 
la Compagnia del ^Vangelista » . Con firma autògrafa in fondo, e correzio- 
ni e aggiunte qua e là. 

Cart., in i6, sec. XVI, ff. 87. Lcg. in menabr. — Provenienza: Magliabcchi. 

CI. VII, num. 134. 

Le cedole, Comedia di m. Giovati Maria Cecchi cittadino fiorentino. 

Cart., in 16, scc. XVI, ff. 49. In principio e in fine il nome di Domenico Fratini, che ne hn 
trascrìtto qualche parte. Leg. in menlbr. — Provenienza : Marini. 

CI. . VII, num. 135. 

LÌ Forzieri, comedia di Giavanmaria Cecchi fiorentino « di mano propria dcl- 
1* autore » . 

Cart., in 8, acc. XVI, ff. 39 antogr. Leg. in membr. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 136. 

Rime, lettere, € frammessi piacevoli », dialoghi morali, orazioni ed altri scrit- 
ti di Fra Rcginaldo Cecchini domenicano. È uno zibaldone autogr. del Cec- 
chini nel quale sono copie di poesie di Fraticesco Rovai, Claudio AchiUini e 
di Francesco Folchi, e di lettere dei card. Delfino e Hoìglicsc, di fra Nicola 
Ridol/i, della sig.°* Camilla PcretH, di fra Agnolo Cocchi, di Giov. Francesco 
Aldobrandino 

Cart., in 16, aec. XVII, ff. 105. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 137. 

Cecco d' Ascoli, L' Acerba, anepigr., acefala e mutila. Comincia infatti col v. 
« De* corporali segni a dart il modo » (1. 2, cap. 4) e fin. col v.: « lui 
gli chonducha a superna salute > (cap. 5, Delle pietre preziose) a cui se- 
gue la data del 22 decembre 1471 (foL 1-46). — e Laulda chonposta a 
honorc del profeta frate Girolamo Savonarola da Ferrara dell'ordine di 
saticto Domenicho. Ciascheduno exalti e chanti 1. In fine: « detta laida 
trovai a di 30 di giugno 1530 in sulla piazza di san Giovanni appiè del 
muricciolo del Bachcraio » (fol. 45-48). — Segue un estratto dal libro 
XVII de curandis aegri tudinibus di Guglielmo della Varignana. ( 48-20 ). 
Cart., in 16, bcc. XV, ff. 50. Ixg. in cart. — Provenienza : Marmi. 
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CI. VII, nura. 138. 

€ Canzone d' Iiabella Cervoni da Colle sopra 'l felici**.* Natale del Ser."° PHn>» 
cipe di Toscana figlio dei Ser." 1 Sig. rt il Gran Duca Ferdinando de* Me- 
dici e la Gran Duchessa Cristina de V Oreno > . Seguono due sonetti della 
stessa al sig. r Matteo Botti. 

Cart., in i6, te. XVI. ff. y. Leg. in mcmbr. — Provenienza : MnuUabechi. 

CI. Vii, num. 139. 

« Il Pellegrino soldato di Gottifredo Re di Hyerusalemme, poema heroico 
spirituale dell' Historta del glorioso cingolo della beatissima Vergine, qua- 
le s* honora nella Terra di Prato in Toscana, al ser. signor don Ferdinan- 
do Medici secondo Granduca, quinto di Toscana, signore e padrone sin- 
golarissimo; di Cosimo Cicognini dottore pratese *. Precedono , una lettera 
al Granduca, due sonetti al medesimo (Di Ferdinanda Altezza atto è cor- 
tese — Tratte dal chiaro e generoso albore), un sonetto al cardinal de* 
Medici (Carlo, sol di virtù, vita de* cori), un sonetto al principe don I Lo- 
renzo Medici (Figlio del gran Fernando, aurea fenice), un sonetto a don- 
na Margherita Medici Farnese (Cercava il figlio Amor che <f ira ardea ) 
ed un altro alla stessa (Questa ch'arde e sfavilla in gigli e rose). Il pri- 
mo canto (lo precedono due ottave, una di Argomento ed una di Narra- 
tone del canto stesso) comincia c L'armi 51 trionfo c la virtù guerriera >: 
V ultimo finisce c A • chi t' inchina e prega e scioglie i voti » . Seguono 
quattro poesie e un carme di Prospero Tatti. 

Cari., in 8, autogr., ff. 1 55. Leg. in tnetnbr. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 140. 

c I quattro Novissimi, cioè il pensier della morie, giuditio, inforno, paradiso, 
alla ser. Granduchessa di Toscana, di Iacopo Cicognini » . Precede la lette- 
ra di dedica con la data di Pisa marzo 1597. Ogni Novissimo è in ottave 
ed è preceduto dalla figurazione del soggetto (disegno a penna e colorì). 

Cart., in 8, «utogr., ff. al. Ltr in membr. — Provenienza: Magliabcchi. 

CI. VII, num. 141. 

c Opera del venerabile huomo Giovanni di Gherardo da Cignuno diritta a mes- 
sere Biagio Guaschoni suo karissimo et distinta per tre libri. Nel primo 
descrive in che modo et per che via si perviene a virtù. Nel sfchondo 
in che chonsiste la soma virtù. Nel terzo et ultimo chome lu homo deb- 
be essere abituato nella virtù » . Il proemio com. « Di Philomena eh' à di 
fiamma il chore » : fin. c Glorioso salia tutto infiammato. Expliclt primus 
liber ubi ostenditur qualiter pervenitur (?) ad virtutem >. 

Cart., In 8, aec. XV, ff. aerini 34. Net margine inferiore della prima pag. è uno atemroa a 
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colori (scodo usuro diviso da ami fascia bianca: ire gigli fiorentini Ini due ruolo Manche, 
superiormente; una ruota bianca inferiormente: sotto lo scodo, due martelli in croce), fre- 
gatura oiigtnale In assi cop. di pelle impressa. Provenienza: Magliai* chi. 

CI. VII, num. 142. 

Còti Giovanni Dadi sta. Commedia anep., per il battesimo del figlio del Gran- 
duca Francesco de* Medici (personaggi: Mona Papera et Mona Bice, co- 
mari; Messer Gerì et fìindo, vecchi; Lionello, Tebaldo et Amerigo, gio- 
vani ; fìrancalardo, parassito ; il Forese servitore et Mona Mea serva ). Il 
prologo è detto dalla Verità ; e qui appare il tìtolo della commedia « I- 
Baratto > . Com. « Spaza, Lucia, com' io t' ho detto, tutta la casa bene » . 

Cdrt., in 8, scc. XVII (autografa è la lettera rli dedica al Granduca), ff. 65. f jcg. in membra- 
na. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 143. 

Rime di Marcantonio Cvtnazi\ dedicate al c Duca Cosimo de Medici, duca 
ottimo di Fiorenza et di Siena». In fine è la tavola. 

Cart., in 8, scc. XVI, pagine 112. Leg. in membrana. — Provenienza : Marmi. 

CI. V», num. 144, 

Opere varie di Clattdiano. In Rufinum libri II; — De tertio consulatu Uono 
rii Augusti (fol. 12); — De quarto consulatu eiusdem (fol. 15); — De con- 
sulatu FI. Mallii Thcodori (fol. 23); — In nuptias Honorii et Mariac 
Fescennina (fol. 28):' — In nuptias eorumdem (fol. 29); — De bello 
Gildonico ( fol. 34 ) ; — De laudibus Stilichonis libri ITI ( fol. 41); — De 
sexto consulatu Honorii (fol. 56); — In Euti\/piiim libri li (fol. 65); — 
De bello Gotico liber (fol. 80); — In consulatu Probini et Olibrii fra- 
trum panegyricus (fol. 89); — Carmen paschale (fol. 92); — In Iacobum 
magistrum equitum epigramma (fol. 92). — Cfr. Galante, Index codiami 
classicorttm negli Sòidi di filologia classica» X, 343; e Birt T. ; Afonnm. Germ. 
historica, Berlino, 1902; pag. cxxn e CLX. 

Membran.; in 8 oblungo, sec. XIII, IT. 92. Leg. in membrana. — Provenienza: Mogliabecbi. 

CI. VII, num. 145. 

c Traduzione di Marc 1 Antonio Chmzzi Sanesc del * Ratto di Proserpi na di 
Clattdiano » ; con lettera di dedica e A la molto virtuosa Mad. Istfile To- 
scana». Com.: ti cavai di Pluton, la preda e .'1 carro». Dopo il titolo 
fu notato che questa traduzione « fu stampata in Venezia presso i Fran- 
ceschi nel 1608 in 12, e si ristamperà in Siena nel 1713 ». 

Cart., in 8, nutogr., flF. 59. Ixg. in membrana. — Provenienza : Marmi. 

CI." VII, num. 146. 

< Pandtilphi CoUenucii Pisaur. in practura sua panegyrica silva ad Florentinae 
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urbi» novem viros summum ineuntes magistratum. Titulua: Florontia. 
• Concilio demissa deum Iovis inclyta proles » ( fol. 2 e sgg. ). Sul verso 
del fol. 1 : c Hi tum summum Magistratum gerebant viri insignes. Ne- 
rius Caponus, Lodovicus Corseli inus, Leonardus Ghoodus, Johannes Gui- 
duciufl, Lucas Albizus, fìertus Filicaia, Iacobus Canacius, Domtnicus Len- 
/ius. Et vir clarissimus Iohannes Davanzatus Iustitiae Vexlllifer anno sa- 
lutis mccccxc kal. novenber » . 

Merabran., in 8, sec. XV, ff. it scritti. Leg. in cart. cop. di seta verde. — Provenutila: Marmi. 

CI. VII, num. 147. 

H Figliolo prodigo, commedia dell' avvocato Agostino Coltellini non mai 
stampata » : con lettera di dedica ad una Eminenza. Il Prologo, intitola- 
to t Temperanza e Prodigalità * t comincia: c Che tanta stitichezza t Ohimè 
non più». La commedia, in prosa, comincia: «Ridolfo, Cipriano e Bra- 
chino. Ridolfo: Infine io non mi posso dar pace. Cip. Eh, sig. Ridolfo 
non v' affliggete » ecc. In fine è la dichiarazione di Francesco Cionacci 
relativa alla moralità della commedia; segue quella di G. M. Ambrogi. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 64. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

CI. VII, num. 148. 

« Rime spirituale di ms. Giovambatista di Francesco Corbinelli canonico fioren- 
tino et proionotario apostolico: e da l' istesso autore registrate di mano 
in mano che di comporle gli è venuto fatto». Alcune rime, in risposta 
al Corbinelli, sono di Benedetto Varchi^ di monsignor di Volterra, « dei 
P. Lorenzo » ( un sonetto a fol. 25 ), di Pino Fonteguerri, del • Padre Gòir 
Ho » (un sonetto à fol. 37), di Leone Scoiami. — Autografe .del Corbinelli. 
Cart., in 16, ff. 88 e alcuni bianchi in fine. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 149. 

e Excelse et potenti Reipu. Floren. de eius vrbis laudibus et artissi. amici- 
tia cum tnvictissi. Mediolani principe Frane. Sfortia Antonius Cornozzonns 
de Placentia. Fessus eram et vacuis residebam solus in arvis | Anzi sarà 
prr somma glori af et terno « (fol. 1-15). — Ternari adesp. e anep. : c Quel 
divo ingiegnio qual poi s* infuse j sempre in qualunche caso gli succie- 
de » (fol. 16-22). — Ternari c. s. : c Piangi tu che pur dianci eri felice | 
che la tua fama sia nel mondo ettema. Finis» (fol. 22-26). 

Membran., sec. XV, d( ff. 26 scritti col taglio dorato. Sai rovescio della prima coperta c 
plicato un* foglietto che reca a colori* lo stemma dello Stradino. Nel foglio membranaceo di 
guardia tono le didascalie del tre componimenti : 
c ' Laude» urbis Fiorentine. 
Amicitia Mariotti Davantnti. 

Riccia Bernardi de Pulcis prò Cosmo Medice sd Tumreniium 
eius ne poterti ». 

legatura originale in assi cop. di pelle impressa con tracce di Iwrchle c di fermali. — Pro- 
rcnirnsa : Magliahcchi. 
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CI. VII. num. 150. 

« Il Torracchione desolato, poema eroicomico di Meo Crisoni » ( cioè Bartolo- 
meo Corsini): in due volumi. 

Cart., tee. XVII ex., in fol., di ff. 224, 216. È la « Seconda copia dal suo origtualc », co- 
me è notato in fine. Leg. in membrana. — Provenienza : Magliabechi. 

CI. VII, num. 158, 159. 

Due esemplari della Divina Commedia, edizione Aldina, dei 1502, con note manoscritte, forte 
di Giovanni Berti. I due volumi sono ora nella Raccolta Aldina. 

CI. VII, num. 160. 
e Canzone di Dante ». 

1. Tanto gentile e tanto honesta pare 

2. Nel ma roatre o dolce Donna mia 

3. Ne gì' occhi porta la mia donna amore 

4. Bem veggio amore che la tua paisania 

5. Stran boto. Vostri begl* occhi o vaga giovane ta 
6* Venite a intender li sospiri miei. 

Fin qui (fol. 1-4) di mano del secolo XVI. Quel che segue è trascrizione 
di mano del secolo XV. Rime adesp. e anep. : 

1. O regina santa e pura 

2. Da mondani desideri 

3. Se tu ài Giesù mio dolce signiore 

4. .Ave de grada piena 

5. Quando penso 

A fol. 25-28 è la tavola alfabetica delle rime contenute nei ff. 5-24. Po- 
che altre rime ascetiche sono a fol. 28-36. 

Cart., in !6 picc., sec. XV e sg., ff. 36. Leg. in cartoni. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 101. 

< Commedia in commedia, o vero ?1 Principe incantato di D. V. F. M. V. ». 
E appresso, di mano posteriore, è notato che è forse autore don Virginio 
Falngi monaco vallombrosano. Com.: « Fermacielr Musico di corte, solo. 
Per questo vedo e molto bene in arnese il palco » ecc. 

Cart., tee. XVII, in 8, ff. 48 scritti. Leg. in membr. — Provenienza : Magtialiechi. 

CI. VII, num. 162. 

Mancò ni riscontro del' 1883. Conteneva la Sfera de! Dati. 

CI. VII, num. 165. 

Versione latina dell' Ecuba di Euripide (Atti i.° e 2/ e breve parte del 3. 0 ). 
E scritto in foglietti intercalati in una stampa della tragedia del secolo XVI. 

Cart., in 16, sec. XVII. L'ultimo foglio ms. è tra le pag. f8 e 19. L'opuscolo a stampa 
consta di 44 pagine, senza frontespìzio e note tipografiche. Leg. in cart. — Provenienza: 
Magliabechi. 

CI. VII, -min. 166. 

« Tragedia di Giovanni Falugio intitolata Canace, allo ili. s. Hvppolito de 
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Medici. Acto primo. Alecto, Megera. Alee, Se *1 sole et V aer nitido e* se- 
reno » . Il prologo com. : t 111. D. Hippolito Medice Domino suo obser.** 
Quando dar Nilo fecundo al gelido Istro ». In fine (fol. 33): t Ad libel- 
lum. Hor va piccol libello In mano al Signor mio » ecc. 

Cari., in 8, aec. XVI, ff. 33 e due bianchi in principio. Leg. in cartoni cop. di pelle impren- 
sa. — Provenienza : Magiiahechi. 

CI. VII, num. 167. 

« Io. Falngio al 111. S. rt Hyppolito Medice S. P. D. Ecco la Comedia de 
Menehmi dalla plautina elegantia in simplicissimo vai 1 gare verso da me 
conversa et da te, Signore, più mesi fa ricercha » ecc. Segue alla lettera 
un sonetto di « Argumento. Un Sicilian mercante ha figli gemini >; e 
quindi il * Prologo. Salute o spectatori a me et voi » , e la commedia : 

* Da gioventù Peniculo son decto » (fot 1-34). — « Al suo Signore 
Hyppolito Medice Tragicomedia di Giovanni Fa/ujrio ti tuia ta Ulixe paticn- 
te. Penelope. Telemacho. Che causa ti mosse, fìgliol mio ». Precede la de- 
dica « Se '1 Vaticano o 'l muro septicolle », il c Prologo: Minerva. Sal- 
vate spectatori prudenti et degni », e un sonetto di i Argumento. Dopo 
vontì anni insperato ritorna » (fol. 36-82). 

( art., hoc. XVI. in 8, flf. 82 scritti. I-ejf. in cart. cop. dì pelle impr. Provenienza: Mxglfubcchi. 

CI. Vii, num. 168. 

« Martirio di S. Teodora ; Rappresentazione spirituale di Panlo Fei. Prologo 
cantato dalla Crudeltà e dalla Costanza. D* orribil pompe e formidabtl 
vanti » ecc. 

Cirt.. in 8, scc. XVIT, fT. 49. I^g. in menhrana. — Provcnieniui : Magiiahechi. 

CI. VII, num. 169. 

« Susanna, Tragicomedia spirituale di M. Pietro Fontano da Fermo. Alla se- 
reniss. R. N. Giovanna d Vustria Gran Duchessa di Toscana sig. rl pa- 
drona sua oss."* Piero I titano da Fermo ». La lettera di dedica ha la 
data di Fermo 31 agosto 1577. Precedono un sonetto di Giulio NtUi « Non 
so se più di corpo illustre o d' alma » ; un altro sonétto de c L' autore a 
chi legge. Quanto de' nostri cori Amor s f indonne * ; e un « Discorso in- 
torno alle cose eh* appartengono all' apparecchio della scena et al vestir 
delle persone le quali parlano nella Tragicomedia ». La tragicom. com. 

• Eccovi, spettatori, hoggi condotti ». 

Cart.. in A, scc. XVI, ff. 198 e 13 in principio non numerari. Lcg. In memorarla. Stemma 

granducale a colori flotto il titolo. — Provenienza : Magliai» chi. 
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CI. VII, num. 170. 

« io. Baptiste de Foriegiierris clerici pistoriensis Silveria [commci j. Sarebbe, 
spectatori, Forse conveniente Salutarvi equalmcnte » ecc. 

Cart., io fai. oblungo, sec. XVI, ff. 15. Fa da copertina una membrana che rnhtienc un atto 
notarile. — Proveniente : Magliahechi. 

CI. VII, nani. 171. 

Fortunio, commedia di Pietro Fortini; con lettera di dedica a Cosimo il, Sie- 
na 15 aprile 1547. « Atto primo. Prologo. lasciatemi andare, sci aura ti, 
che vi venga un grosso che non voglio » ecc. 

Cari., in 8, sec. XVI, IT. 71 scritti. Log. in cai timi rop. di pelle nera impressa. - l*rnve- 
nienza : Marmi. 

CI. Vii, num. 172. 

« Libro dell' Universo 8* rima » di Matteo Fortini : « O sommo bene o uni- 
ta perfeeta | fatti con Dio o mie signornò vale » (fol. 1-285). — 4 Raphael 
Volaterranus scr Mattheo Fortino salutem. Percurri philologum tuum, sic 
enim licct appellare » ctc. (fol. 286). 

Cart., in 8, sec. XVI, IT. 286. Già dello Stradimi. Leg. in assi. — Provenienza : Maglialwrhi. 

CI. VII, num. 173. 

Manco »d ri» ontro del 18I3. Conteneva la Prinpeia di Nicolò Franco. 

CI. VJI, num. 174. 

t Batistonata o frottola, dove si scuoprono le furbarie delle contadine, fan- 
ciulli, villani, cittadini, gentilhuomini, mercanti, procuratori, dottori, can- 
cellerà mulinar!, fattorini di barbieri, ccrusici, spctiali, medici, notari, 
pittori, falegnami, magnani, sartori, pizzicaroli, orefici, beccari, fanciulle e 
maritate composta e recitata in tempo di carnovale da Jj>dovico Gahbunio 
da Ravenna ». Eccone il principio con la versione toscana che è di 
contro. 

Av sa] ut ì mie aignur Vi saluto i miei signori 

èl a qua an sun dutur è qua nessun dottore 

eia voia cun mi, che la voglia con me, 

non guardò ca sic acqusi non guardate che io sia così 

vesti da cuntadin, vestito da contadino, 

che sben an so d latin che se bene non so di latino 

tgnamod a so al fet mie, io ogni modo so il fatto min, 

perché a sent a dir ic perchè io sento dire 

al gent d st mond alla gente di questo montici 

che dis eie tond che dice che è tondo 

e fatt a chino una palla. e fatto come una palla. 

O I rise un poch ca balla O lassatemi un poco ballare 
e ca mi sgarg nera : e che me ne rida ; 
lane pur chi dign e chi fesa, lassate pur chi dica e chi faccia, 
eia n* è pu a qusl che non è poi cosi 

Cari., in fol. picc., src. XVIII in., ff. 26. In fine è un dizionarietto di voci e modi di dire 
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ravennati colle voci e modi corrispondenti « in buona lingua toscana ». Leg. li cut» — 
Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 175. 

c Amor per vendetta, o vero Y Alcasta, dramma per musica di G. F. A. A. » . 
Precedono una lettera al lettore, V argomento e la nota dei personaggi. 
« Atto primo. Scena prima. Camera con letto. Arconte che dorme. Alcasta. 

— Ale. Pur alfin vi giungesti, o del mio sangue Implacabil tiranno t 
ecc. In fine è notato che « con il ballo delii schiavisi datine all'opera ». 

Cart., in 8, aec. XVII, ff. 56. Leg. In cart. — Provenienza : Magllabechi. 

CI. VII, num. 176. 

c Poesie del sig. Lùmardo Giraldi proposto d' Empoli > ; copia di mano del 
Magliabechi. A fol. 93 e segg. sono alcune « Composizioni del-sig. Otta- 
trio Messermi ». 

Cart., in 8, ff. 100. Recente legatura in mezza membrana. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 177. 

€ Rime piacevoli del Lasca ». Com. col sonetto « Si come penso, Varchi, 
che bramiate » . Non se ne da qui la tavola, perché è diligentissima quel- 
la contenuta a fol. 1 10-112. 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. 112 scritti. Leg. in membr. — Provenienza : Magliabechi. 

CI. VII, num. 178. 

« Commedia de T Arzigogolo con 1' aggiunta » del Ijssco; autogr, (?) com'è 
notato sulla coperta e nel foglio di guardia. 

Cart., in 8, ff. 53 scritti. Leg. in membrana, — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 179. 

€ Poesie di Anton Francesco Grazzini, detto il fiasca ». La prima è c In 
lode della salsiccia. Ben saria colui goffo e senza sale » ecc. 

Cart., in 16 picc., aec. XVII in., ff. 110. Leg. in membrana. — Provenienza: Marmi. 

CU VII, num. 180. 

t Comedia- chiamata la Gelosia » u'il ÌMsca\ « di sua mano » è notato nel 
foli i di guardia. 

Cart., in 8, ff. 101. Leg. in membrana. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num.. 181. 

c Capitolo in lode di Giovanni. Tra 1' opere di Dio maravigliose » . Con let- 
tera di dedica a c M. Giovanni Mazzuoli altrimenti lo Stradino ». In fine 
è la firma // LascAa. — « Nella partito di Guglielmo .Dei intesa per Da- 
mone. Sonetto pastorale. Pastor piangete e voi Ninfe toscane » del med. 

— « Nella medesima partita. Delle chiare onde tue superbo fuori », so- 
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netto del med. — < In lode delle barbe Capitol primo. Se bene haveste 
qualche gran faccenda » del mcd. f con lettera, firmata // I*ascha f allo Stra- 
dino, in data di Firenze 1' ultimo di d' agosto 1542. 

Cart., in 8, autogr., ff. 14. Già dello Stradino (cfr. le doe note sue in principio c in fine). 
Lcg. in cartoni — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 182. 

< Stanze del Lasca in sulla burla sopra di varj soggetti ». Eccone le dida- 
scalie : In lode della compagnia di San Sebastiano — In lode del Boc- 
caccio rinnovato — Sopra un libro dell' arte d' assettar le vivande — A* 
riformatori della lingua toscana — In difesa delle Comedi e in prosa — 
Sopra la Tavola de* Ricasoli eh' è in santa Maria novella — A M. No- 
feri Bracci — Sopra la festa di s. to Iacopo — Sopra la facciata della Dad- 
da Lung* Arno — A Confetto legnaiuolo sopra gli sporti — In nome di 
quelli che mandorno la mascherata del pentimento — A. M. IJonetto 
Tomabuoni. 

Cart., in 8, mc, XVI, fi". 18. Leg. in cartoni. Provenienti: Magiiahechi. 

CI. VII, num. 183. 

« La terza parte dell' Arno piangente, poema hcroico dì Fra. 60 M* Guaite- 
rotti per la morte del ser. mo D. Ferdinando Medici terzo Granduca di To- 
scana suo signore. A la ser. mt Arciduchessa d' Austria Granduchessa di 
Toscana. — Serenissima Donna a la cui Altezza». Con lettera di dedica 
«lei 22 maggio 1610. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 27. Ogni pagina contiene nna ottava. T.cg. in membruta. — Pro- 
venienza: Magiiahechi. 

CI. VII, num. 184. 

« Apologia del Dottor Giuseppe Galluzzo Principe dell' Academia de i Tempe- 
rati della città di Adcrnò, nella quale si difende Gio. Battista Guarini 
dalle emendationi et opposti fatti contro il suo Pastor fido per D. Luigi 
d' Hercdia per la sua Apologia. Dedicata al serénissimo Ferdinando Me- 
dici Gran Duca di Toscana ». E la dedica ha la data di Adornò 10 gen- 
naio 1658. La Apologia è preceduta da un sonetto dell' autore al Gran 
£>uca: « Reggono il mondo la Giustizia e 1' armi ». — Sonetti, madriga- 
li e carmi del med. (fol. 31 e sgg.) « sopra diverse materie ». 
Cart., in 8, sec. XVII, ff. 56. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 185. 

c fìrandaligio Venerosi, Poesie varie »: alcune autografe, altre di mano del 
Magiiahechi. 

Cart., in R, ff. non num. 31. I.cg. in cart. — Provenienza : Ma^l inizili. 
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CI. VII, num. 180. 

« Nuova critica di Aristofane contro fìrandaglio Ivernesio » cioè di Branda- 
ligio Venerosi. £ una critica asprisaima d' una canzone del V, che co- 
mincia « Te voglio de 1 miei carmi alto argomento ». 

Cart., in fol., scc. XVIII, ff. 6. Leg. io cartoni. — Provenienza: Magliabechl. 

CI. VII, num. 187. 

« Ciò. Cosimo Villi/ranchi, Poesie varie »: molte sono autografe. 

Cari., in fol., scc. XVII, ff. 56. Lcg. in cartoni. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 188. 

« Poesie varie * del med. 

Cart., in iC, «ce. XVII, ff. 28. in cartoni. — Provenienza: Maglialwchi. 

CI. VII, num. 190. 

c March. Clemente Vitelli, Poesie varie »: 

Cart., in fol., scc. XVir, ff. 12. Lctf. in cirtoni. — Provenienza: Magìlabechl. 

CI. VII, num. 191. 

Manco al riscontro del 1883. Conteneva i Carmi d' Orazio <• le .Satire di Penici: nH>mhranacr», 
in 4, del 1460; acritlo ili AUtertnccio di Daniello de^li Allicrti. 

CI. VII, num. 192. 

< T/ Orazio Toscano, parafrasi di Federigo Nomi dedicato a Cosimo in. 
Autografo. 

Cart.. in 8, ff. 136. I.ej». in ivllc rossa cim inquadrature inoro. — Provenienza: Magliai lechi. 

CI. VII, num. 193. 

Dell' epist. di Orazio Do arte poetica ad e Pisones traduzione in endecasillabi, 
adesp: « Collo se di ronzili pittor congiunga * 

Cart., in K, noe. XVII, ff. 12. \jf]>. in cirt. — Provenienza: Mnglialtechi. 

CI. VII, num. 194. 

Mancò al riscontro del 1^83. Conteneva la traduzione |>rrcwlentc col testo latino di contri». 

CI. VII, num. 196. 

« 1/ Ortentio, commedia dogi' Intronati » adcsp., ma di Alessandro Pieeolom ini 
Stordito. Ecco la nota de « le persone che parlano noia comedia. Ortcn- 
tio Salagori Giovenc cioè Virginio; Gostanza balia d' Ortentio: Leandro 
giovene; Valerio servitore di Leandro; Alonso allevato in Ispagna cioè 
Cintio; Pojes spagnuolo allevato con Alonso; Giovan Carlo napolitano 
giovene; Antonicllo servitore di Giovan Carlo; Scrocca parasi to; madon- 
na Gentile zia d* Ortentio; Nastagio Saladori vecchio zio, cugino d* Or- 
lentio; Ficca servitore di Nastagio; Betta serva di Nastagio; Anselmo 
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Paparoni vecchio; Baiocco servitore d'Anselmo; Leonida fanciullo, figlio 
d'Anselmo; U li vetta serva di Leonida ». [I prologo è detto dalla Com- 
media e dalla Tragedia. 

Cari., in fol., toc. XVI, ff. 65. Leg. in membrana eh' é frammento di un codice di materia 
giuridica. — ProTeniensa: MagUabechi. 

CI. VII, num. 197. 

Mancante al riscontro del 1883. Conteneva un « lacrimi opus Theodocon fratria Dominici Ioan- 
nis de... »; acr. net 1474. 

CI. VU, nnm. 198. 

fuvcna/i's Satire I-XII (ma della dodicesima soltanto i versi 1-13: e mancano 
versi nella sesta). Con note nel fol. 1. 

C.trt., in 8, sec. XV, ff. 48. I^cg. in cart. — Provenienza: Mugliaticeli i. 

Ci. VII, num. 199. 

Mancante. Conteneva « l'in sic libere » di Marco l*antbcrti, con postille del Magliabechi. 

CI. VII, num. 200. 

Poesio di hfarco IjiMberlì proposto dì S. Case i ano. 

Cart., in 8, sec. XVfl, ff. 156 scritti, lx-g. in membrana. — Provenienza : Marini. 

CI. VII, num. 201. 

Li davidici sette salmi penitenziali, poema in ottava rima [di Marco luim- 
boti Pr posto di S. Cascuino]: Signor che vedi i miei pensieri aperti ». 

f-irt., in 8, copia dei 1629, ff. 119 scritti cui taglio dorato. Ixg. In assi cop. di pelle con 
impressioni in oro. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, mini. 202. 

Vitro esemplare del poema precedente. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 59, guasti e macchiati per 1' umidità nella parie supcriore. Leg. in 
mcmbr. — - Provenienza: Maglialwchi. 

CI. VII, num. 203. 

* Adii Zjwip[ri<fti] cer. poe. Iau. ad Paulum Vrsinum suum priuc. praocla- 

rum a. Segue alla epistola il testò t De laudibus Pauli Vrsioi sui princ. 
eiusdem Aelu poe. Iau. lam desiderio tandem questuque remoto j remeare 
triumphos. Telos ». 

Menabr.. in 8, sec. XVI, ff. 12. Con ornati a colorì ridia prima pag. e netta «joarta: didasca- 
lie delle epistole e del carme in maiuscole d' oro.. Copertiaa di oseiabraaw, — Pro*eaien- 
sa: Marmi. 

CI. VII, num. 204. 

* La non vera perditioni di la Patruna di lu serenissimu Granduca fra lu 

Gulfu Liuui V anno mdcxxxx ; cumposta pri Giuseppe Las raisslntai Acca- 
demicu Impraticu; dedicata al serenlsaimu Ferdinandu li Granduca di Tu- 
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scana ». Precedono un sonetto dell'autore (Sovrano Prence le cui degni» 
lode) e la lettera di dedica al Granduca con la data di Livorno 30 mar- 
zo 1642. Com.: « Cantu cummossu di duluri internu ». Un errata-corrige 
è a fol. 42. 

Cart., in 16, aec. XVII, ff. 42 col taglio dorato. Leg. in pelle rosta con impressioni in oro r 
stemma granducale. — Provenienza : Magliabechl. — S' intenda che U Patrona' è uno ga- 
lera granducale: nella lettera di dedica è ricordato il pericolo che corse nel c periglioso 
viaggio » recando « in Spagna V ili. sig. Ottavio Pucci Invialo per Ambosciadore alla Cat- 
tolica Maestà. 

CI. VII, num. 205. 

< Conmcdia titolata Sforzo di natura per L. B. ». Gli « interlocutori » sono: 
M. Guido Arigucc: vechio; Emilia sua donna; Lutio suo figliuolo; Livia 
sua figliuola, chiamata Oritia; Falascho servo; Nas tasta serva; Atilio pa 
rasito; Lelio Raggi mezano; m.° Mauro negromante; M. Fabio Ubcrti 
vechio; Aurelia sua figliuola; Fulvio suo nipote; Patritio servo; Agata 
serva; madonna Ausidonia Ghatucci vedova; Silvia sua alevata; Cornelio 
servo; Camillo Franchi da Genova; la Guardia; spiriti in Iemali; Berga- 
masche fachino. — Coni.: € Falascho s'io avessi pensato che l'andata di 
Genova » ecc. 

Cart., in 8, sec. ,XVI, ff. 78. T^g. in mezza membrana. Sul primo foglio membranaceo di co- 
perta e senta una ottava al a Principe di Firenze. Da Borea a 1' Austro e dal mare Indo 
al Mauro ». — Provenienza: Magliahechi. 

CI. VII, num. 206. 

€ Il Narciso del sig. Francesco de Leniate ». Coni.: Mattutine rugiade, Aure 
soavi aiate. Che ristorate i moribondi fiori » ecc. 

Cart., in fol., scc. XVIII, ff. 27. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechl. 

CI. VII, num. 207. 

11 Malmantile del LippU col commento di Paolo Minucci, autogr. 

Cart.. in fol., in due volum» ff. 299, 206. Leg. in cart. — Provenienza: Magtiabcchi. 

CI. VII, num. 208. 

« Malmantile racquistato, poema di Pcrlotie Zipoli ». 

Cari., in 4, scc. XVII, ff. 243. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabcchi. 

CI. VII, num, 211. 

« I Fabii, comedia di Lotto Calzaiuolo ». Coni.: Ipolito in amorato et Durino 
suo servo, /po. Et perché tu vegga, Durin mio, quanto gì' importi il far 
con diligentia » ecc. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. "3x1 scnttl. Leg. in cart. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 212. 

« Instrutione Christiana in terza rima per Scipione Lotti nobil senese s: dedi- 
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cata a Cristina di Lorena granduchessa con lettera c con una canzone che 
coni.: Mentre illustrar le carte ardito io tento. £ seguo un sonetto in sua 
lode di Alessandro A#azzari: A te qual bianco cigno, almo ò felice. — Il 
cap. I (sono xvin in tutti) com.: Quel ch'osservar tu devi anima pia. 

Cart., in 8, tee. XVII, ff. 43 : in fine é l' Imprimatur. Legalo in menibrarmna. 

CI. VII, num. 214. 

t Di 7*. Lucrezio Caro Della natura delle cose libri sci tradotti dal romano 
idioma nel volgare fiorentino da Alessandro Marchetti ». 

Cart., in 8, scc. XVII, fi*. 300, col luglio clorato. Leg. in pelle rosta con inquadrature in oro. 
— • Provenienza: Mirmi. 

CI. VII, num. 215. 

Altro esemplare del ms. precedente. Infine: e 1671. Di mano dell'Autore ». 

Cart., in 8, scc. XVII, ff. 309 col taglio dorato* Lcg. c. s. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 216. 

Altro esemplare del ms.. precedente. 

Cart., in 4, scc. XVIII, pagine 545 num. Leg. in pelle. — Provenienza: M*nni. 

CI. VII, num. 217. 

« Littcrarios Accadcmiae Partheniae tusus e classe rhethoricae Collcgii Fio- 
rentini Soc. Iesu litterarum vindici clarissimo Antonio Magliabechio sere- 
nissimi Magni Ducis Cosmi HI Btbliothecario dono mittit Vtctortus Mac- 
ciani; anno 1696 die 13 februarii ». Sono carmi e due dialoghi. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 12. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 218. 

« Canzoni diverse di madonna Mada », cioè Maria Manadori. Sono canzonet- 
te, ternari, madrigali, ecc. 

Cari., in 8, scc. XVII, ff. 91, ma son bianchi i f. 74-99. Leg. in membrana. Nei ff. 90 e 
«g. è P indice dei « Nomi delle sonate della Maria Manadori », che però non corrispondo- 
no alle rime del ms. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 219. 

Molatati Antonio, Poesie; autogr., con copiose correzioni. 

Cart., in 4, ff. 237. Leg. in membrana. — Provenienza: Marmi. I foglietti delle minute sono 
spesso attaccati su moduli a stampa di estrazione del sale. — Tra le rime del Mala testi è 
un sonetto di Matteo Franco contro il Pulci, uno di Lortnto Lippi, e una cantone di 
Francesco fìalducci in occasione dell' assunzione al papato di Urbano ottavo. 

CI. VII, num. 220. 

Antonio Malate s ti, Poesie autogr. Il frontespizio reca il titolo: « La Chimera, 
o vero la Selva dei Sogni, poema satirocomico di Astianatte Molino ». 
Cart., in 8, ff. 599. Leg. in membrana. — Provenienza: Marmi. 
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CI. Vii, num. 221. 

t ìjl Sfinge, Enimmì di Antonio Maledetti »; autogr. Sono 601. 

Cart., in 8, ff. 450. Leg. in membrana. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 222. 

Antonio Maialasti, Poesie varie; autogr. 

Cart., in 8, ff. 281. Leg. in membrana. — Provenienza: Marmi. 

CI. Vii, num. 223. 

• Insolenze del Trinca tessitore, 1666; o vero la Ricreazione degl' Artisti; 
poesia satiri giocosa di Astinatte Molino », cioè di Antonio Molateti . Autogr. 
Cart., in 8, ff. 252 (i primi tono cornai nei margini). Leg. in merabr. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 224. 

Antonio Molateti, Poesie varie; autogr. 

Cart., in 8, ff. 476. Leg. in membrana. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 225. 

Antonio Molateti, Enigmi: autogr. 

Cari., in 8, ff. 178 scritti. Txg. In cart. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 226. 

Antonio Molateti, Poesie varie; autogr. 

Cart., in 8, ff. 24. Leg. in cart. — Provenicnxa: Marmi. 

CI. VII, num. 227. 

r Della Sfinge del Maialasti Parte terza ». — Dichiarazioni degli Enigmi del 
mcd. (fol. 44 e sgg.). 

Cart., in 8, scc. XVII, ff. 54. Con disegni a penna nel froolespixio. Leg. in membrana con 
impressioni in oro. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 228. 

Antonio Maialasti, Poesie varie; autogr. 

Cart., in 8, ff. 70. Leg. in r ibrana. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 230. 

« Poesie di mano di Ani, 0 Malalesia ». 

Cait., in 16, ff. 348. Leg. in membrana. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 231. 

« Poesie di Antonio Maialasti; 1630 »: autogr. 

Cart., in ifi, ff. 76. Leg. in membrana. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 232. 

«La prima parte delle poesie amorose del signor Antonio Maialasti, dedicate 
a D. Lorenzo di Toscana » : autogr. 

Cart., in 16, ff, 64. Leg. in membrana. — Provenienza: Marmi. 
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CI. VII, num, 233. 

c La Tina da Castello; equivoci rusticali di Antonio Malatesti* dedicati al sig. 
Frane. Cordini. Con altre poesie del medesimo; 1650 ». Autogr. 

Cari.» in l6 t ff. non num. I^eg. in membrana. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 234. 

Poesie varie e appunti d' erudizione di Antonio Malate s li ; autogr. 

Cart., in 16, ff. 133. Lej». in cari. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 235. 

Rime varie di Antonio MoJaicsli e d* altri : molte sono oscene. 

Cart., in lo, scc. XVII, ff. 152 scritti. in membrana. — Provenienza: Marini. 

CI. VII, num. 236. 

Poesie e abbozzi di poesie di Antonio Malatesti; autogr. 

Cart., in 32, ff. 217 scritti. Lei», in membrana. — Provenienza : Marmi 

CI. VII, num. 237. 

Poesie, abbozzi di poesie, appunti d* erudizione di Antonio Malatesti; autogr. 
Il frontespizio reca il titolo: « Janua linguarum tradotta in volgare da 
Ant Malatesti. 1630 *. 

Cari., in 32, ff. 210. c vari bianchi num. !.<•»». in a«.si cop. «li p» Ile nero con implosioni 
in oro, c due fermagli metallici. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 238. 

Poesie di Antonio Malatesti; autogr. 

Cart., in 32, ff. 105 e vari bianchi. in membrana. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 23<>. 

* Parte quinta delle Poesie del Malatesti v; autografe. 

Cart., in 32, ff. 130 scritti. I.ej». in me mi nana. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 240. 

Poesie del medesimo; autografe. 

Cart., in 32, ff. 52. Leg. in cart. - Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 241. 

Poesie del medesimo; autografe. 

Cart., in 32, ff. 125. \a^*. in ca.l. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 242. 

Poesie del medesimo; autografe. 

Cart., in 32, pag. 31. Lcj». in cari. — Provenienza : Marmi. 
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CI VII, num. 2*3. 

« Murtoleide del .Vanno. Il Murtola potata laureato. Ha scritto un libro in 
lingua italiana ». 

(art., in Ih, sec. XVII, ff. 18. Leg. in cari. — Provenienza: Maglialicchi. 

CI. VII, num. 244. 

« Ottave amorose del cavalier Marini. Mentr' io v* adoro e voi m* havete a 
schivo » (fol. i e sg.). — « Del Villi/ranchi da Volterra », quattro stanze 
(fol. 3). — Stanze del Marino (fol. 4 e sgg.). — « Ottave del Calcinano. 
Fuor della porta al Prato sette miglia * (fol. 13 e sg.). — Quattordici so- 
netti di C.° M.: i, Vent' otto scudi a scandagliarla bene — 2, Nò per tem- 
po cangiar verrà mai meno — 3, Vale mia patria bella, io me ni! vo 
4, Lo spirito dolente e 'l cuor esangue — 5, Ahimè eh' io non pensai 
eh' un tanto amore — 6, Rider a tempo, haver grand' osservanza 7, 
(iià di Cesari Augusti e di Pompei — 8, Tu vedi, Amor, eh* io non pur 
giunto al segno - 9, Questo conforto ho sol che quando fia — io. Ti s 
si te ali* honor mio crudele scempio — 11, Oh questo sì eh* e la ragion 
eh* io esco — 12, Ti lascio, o Roma, e sol col danno e scorno - 13, Se 
la mia coscienza ha tal soprosso — 14, Dunque è malignità gì' affetti 
tuoi (fol. 14 e sgg.). — * Dieci ottave sopra il s. P. Lorenzo del hWuì. 
Moriam cuor mio, fia men crudele affanno » (fol. 21 e sgg.). Stanzi- 
adesp., amorose, oscene e col titolo « Sdegno amoroso >: S'io ti cerco 
mai più dove tu sia (fol. 255 e sgg.). — t Capitoli sopra la Corte -, a 
desp.: Corre la penna che di Febo amica (fol. 34 e sgg.). H * Capitolo 
3 0 -» reca il nome di Marco I^ambtrii. — Stanze adespote e del iitogntiu 
il vecchio (fol. 47 e sgg,). - « Descendenza e parentado di QuequiMi, 
parte prima », stanze: Ascolti l'universo il canto mio (fol. 07 e sgg.). - 
» Arirtta sopra Maggio. Su su vesti Ninfa bella » (fol. 73). - - Avisi 
per ehi ha da pigliar moglie », stanze: Io ho pensato più d'un mese in 
te ro (fol. 74 e sgg.).' - 1 ernari adesp. e anep. : Deh fa eh' io scampi 
quelle pene orrende (fol 77). Sonetto adesp. e anep.: Mentre gì* oc- 
chi alle lacrime disciogli (ivi). — Sonetto: - •* II" padre predicatore di S.' 
M." Novella prega la sua udienza a porger preghiere al cielo che lo li 
hori dalla rognia. Voi che del mio dolor la sofferenza * (fol. 78). - Ca- 
pitolo adesp. e mutilo in fine: Padron mio dolce, io giunsi al mercatale 
(1-1- 7<>). 

(.ni., mi. XVII, in 8, fi". 79 scrini da piti mani, I.o|». in cait. — l'i- ivnieii/.a : Marmi. 
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Rimo ili Nicolò Sfartela di sua mano». Com. col sonetto a Maddalena Sai- 



DI KIRKN/K «51 (219 ) 

V 

terelli: S'io scrissi già de i uostri chiari honuri. In fino è ^ Uv^la al- 
fabetica de* capoversi (fol. 1-74). — « Stanze di Nicolò MartetlK sopra il 
Poggio del Duca di Fiorenza. Alma chiara e gentil, Donna sovrana » (fol* 
77 e sgg.). — « Stanze di Niccolò Martelli nelle nozze del Duca di Fioren- 
za. Le suntuose nozze e *1 sacro honore > (fol. 86-95). — 1° fi nc » d* altra 
mano, « scrìtto di mano dell'autore ». 

Cart., in 8, ff. 05. I.ej». in membrana. — Provenienti: Marmi. 

CI. VII, num. 247. 

« La Schiava, commedia di Lotto del Mazza v 

Cart., in 8, scc. XVII, ff. 42. Leg. in cart. — - Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 248. 

1 La Stiava, commedia di Lotto del Mazza » . Con un breve prologo che man- 
catali' esemplare precedente: « Comparisce innanzi a V. A., o gloriosi 
Principi di Toscana * ecc. 

Cari., in 8., sec. XVI e*., ff. 81. I.ej». in membrana. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 250. 

Satire di Benedetto Menzini (num. 12). 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 66. l.eg. in cart. — Provenienza : Marmi. 

CU VII, num. 251. 

c Heroes serenissimae Mediami familiae. Epigrammata Faustini Moisessi IL 
tinensis. Cosmus Magnus. Virtuti si regna tuae sors acqua dedisset Co- 
smos, Cosme, tibi non satis unus erat » etc. 

Cart., In 8, sec. XVII, ff. 40 scritti. Leg. in membrana. — Provenienza: Magliubechi. 

CI. VII, num. 252. 

c II vecchio balordo del Moneglia [Giovanni Andrea]: commedia. Prologo. Com- 
media, Amore, Com. Cosi dunque degg' io Dalle fiorite sponde » ecc. 

Cart., in 8, aec. XVII, ff. 45 scritti. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. » 

CI. Vii, num. 253. 

c Cortona convertita nella Missione del P. Petroccioli gesuita, poema del p. 
Frane* Moneti min. conv. — Canto le pompe, i fasti e V ambizione | Scrì- 
ver non seppi con migliore inchiostro ». 

. Cart., in 4, scc. XVII ex., ff. 82. Leg. in cart. c mezza membrana. — Provenienza : 
Marmi. 

CI. VII, num. 254. 

« ìjl Scorncide del conte (ria/io di Monti- Vecchio ». 

Ciri., in 8, MTi-. XVlf, pi«». 224. f.ctf. in cart. — Provenienza: Marini. — in principio 
e la figura ili Scornio. 



(220) 52 INVKN1ARIO DM MANOSCRITTI 

CL VIJ, num. 255. 

Altro esemplare del end. precedente. 

Curi., in fnl., sec. X.VII, fl*. 104. Leg. in cart. — Provenienza : Maglialxrhi. In prim i- 
pio e la figura di Scornio. 

CI. VII, num. 256. 

t II vero sapere, rime sacre di don Casimiro eli Monte Vecchio monaco cele- 
stino, consccrate all' Altezza serenissima di Francesco de Medici Princi- 
pe di Toscana. Nel bagno di Livorno Tanno 1677 ». Precede la lettera 
di dedica con la data del bagno di Livorno \i marzo 1677. 

Cart., in 8, «ce. XVII, ff. 57. I«eg. in membrana. — Frovcnicn/.a : Marmi. — In firn» 
è un sonetto con cui implora Ha Sua Altezza un atto tli clemenza cht? lo lilvri, p»*r 
ciò che : Dodici volte il sole il corso iutiero 

IL» fatto- <Hr che- rim irr <n*>te |wnc 4 

Nove Rotto dell' Affrico emisfero, 

Tre nel luogo pi A vii di i|nesle arene. 

CI. VII, num. 257. 

c fìcrnardus Nardtuciits % Armis austriacis foelix auspteatio. . . Elegia ad I.eo- 
poldum serenissimum Principem ». 

Cart., in* 8", acc. XVII, IT. (>. Log. in membrana. — Provetti*;»** : Mugliabechi. 

CL VII, num. 258. 

Nomi Federigo, « l^a Fortuna, o vero Ricchezza partorisce Lusso e questo 
Miseria; dramma comico morale. Al ser. Principe Francesco Maria di 
Toscana. Prologo. Alla libra, alla spada Riconoscete la Giustizia. Io so- 
no » ecc. I*a lettera di dedica ha la data di Pisa 16 gennaio 1678. - 
c Santuario. Poesie sagre di Federigo Nomi » (fol. 43 e segg.). 

Cart., in 8, autografo ? , ff. 307. Con P indice dei soggetti delle poesie. f«cg. in membra- 
na. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 200. 

P. Ovidii Nasonis Fastorum lib. i-v. ma dei v soltanto i versi 1305. - Cfr. 
Galante, Index codd. class, lai., p. 344. 

Cart., in 8, sec. *XV ex., ff. 73, di cui due mancanti, che contenevano i versi I 485-534, 
II 207-56. Leg. in cart. — Provenienza: Muglinl>cchi. 

CI. VII, num. 263. 

Panciatichi /fario/omeo, « Sette canzoni ad imitazione de* sette Salmi » : dedic. 
alla Granduchessa, con lettera di Firenze 20 marzo 1576. 

t. Di mille colpe grave 

2. O fugaci speranza, o pensier vani 

3. Spirti miei lassi che del sommo bene 

4. Quando penso tal' hnra 

5. yual solitario augcl che pcrduP habhia 
0. Fiume largo e profondo 

7. Ove sono hor quelP armi invitte e rare 
Cart., in 8, sec. XVII, ff. so scrìtti. Leg. in membrana. — Provenienza : Magliabechi. 
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CI. VII, num. 264. 

Salimbene PanciaOchù * Memoria delli antichi dell'ili. Casa de Modici »: rime 
dedicate al cav. Tommaso de' Medici. 

Del gran Principe di Toscana. Felice è ben chi in questo secol nostro. 
In laude di Sua Aliena. Da P alto ciel virtù gli è data al mondo. 
Al felicissimo Stato del Granduca di Toschana. Godi, Firenze, e teco ogn' huom che 
brama. 

Invocatione al serenissimo Principe. De P animo sua magnanimità te. 

£ seguono stanze in lode d* Isabella, del Cardinale, di Cosimo il vecchio, di 
Lorenzo il magnifico e di Giuliano, di Papa Leone X e Clemente VII, di 
Pio iv, del card. Ippolito, del duca Alessandro, di Caterina regina di 
Francia, ecc. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 15. Leg. in membrana. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 265. 

Poponi Girolamo % * Maggio, dialogo di Zefiro e Flora: alla ser. Maria Mad- 
dalena arciduchessa d' Austria e granduchessa di Toscana. — Zcf. Da i 
fortunati campi d' Occidente Ove del forte Atlante » ecc. 

Cart., in 8, aec. XVII, ff. 18 scritti e col taglio dorato. Leg. in membrana. — Prove- 
nienza : Magliabechi. 

CI. Vii, num. 266. 

e 161 9. Praga oppressa [55 stanze] di Girolamo Paponi. Io cui d'invitto ferro, 
argento et oro », 

Cart., in 8, ff. 14 scritti c col taglio dorato. Leg. in membrana. — Provenienza: Ma- 
gliabechi. 

CI. VII f num. 267. 

« La verità ambasciatrice, alla ser. Maria Maddalena Granduchessa di To- 
scana, Panegìrico [polimetro] di Girolamo Paponi. Io che qual già mi fin- 
se* occhio mortale » . 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 21 col taglio dorato. Leg. in membr. con impressioni in oro. 
— Provenienza : MagliahechL 

CI. VII, num. 268. 

t I,a bocca della verità anagrammatica, aperta nella venuta del corriero 
mandato dall'Imperatore al ser. sig. Cardinale Principe Lantgravio d'Has- 
sia suo imbasciatore ; dedicata al medesimo sig. Cardinale da Giovanni 
Pasqtdni di Laterina d' Arezzo ». Gli anagrammi sono in versi latini e 
italiani 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 6. — Provenienza : Magliabechi. 



CI. VII, num. 269. 

c Sonetti d' Alphonso de' Pazzi >; 48 sonetti (fol 1-26) e rime varie (fol. 26 e 
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segg.). Son tra queste un sonetto di ritiro A[rctino] (Il marchese del Va- 
sto avea pensato) e due altri son, adcsp. (Il conte Ercol Rangon, s* Er- 
cole e conte ; — Passat' è 1 tempo che Berta filava), scrìtti da un* altra 
mano. — Seguono a I principi di certi 'sonetti pur del Etrusco delti quali 
per anchora non si è trovato il fine »; e son riportate varie quartine di 
sonetti. 

Cart., In 8. aec. XVI, ff. 34. Leg. in cart. — Precede In « Tavola «Sdii nonetti detto 
Eiruscko ». 

CL VII, num. 270. 

€ Questi sonetti (num. in) sono di Alfonso de' Pazzi detto V Etrusco contro 
messer Benedetto Varchi » (titolo di mano del Marmi). 

Cart., in 8, mc. XVI, ff*. in acritti (ogni pag. Contiene un nonetto). Leg. In cart. — 
Provenienza: Marmi. 

Ci. VII, num. 271. 

« Sonetti di Alfonso de' Pazzi ». il primo com»: Varchi eh* hai fitto il capo 
nella cronaca. — Seguono, copiate da altra mano» poche rime di A. F. 
Grazzini, mons. Della Casa, ser Antonello, Gino Ginori, Pietro Aretino, del 
Coppetta; ed epitafi satirici in versi di Federico Martelli, Federico Strozzi \ 
Matteo degli AtAizi, Girolamo Amclonghi, N. Machiavelli e adesp. 

Cari., in 8, aec. XVII, ff. 117. Leg. in membrana. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 272. 

Sonetti di Alfonso de' Pazzi contro il Varchi. Il primo com. : Varchi, se io 
havessi il tuo ritratto. — A pag. 97-112 è la tavola alfabetica dei sonetti. 

Cari., sec. XVI «*x., in 8, pag. na fcritte e oun. Leg. in membrana. — Provenienra : 
Magliabechi. 

CI. VII, num. 273. 

c Adamo cacciato del Paiwiso [dramma] di Giovan Domenico Peri d'Arci dos- 
so »; con lettera di dedica al Granduca, Arcidosso 27 luglio 1637. Com,: 
c Anima d'Adamo, Ove dal sen de le più cupe idee ». Precede un epita- 
lamio : * Ne gì' Imenei del Gran Ferdinando Medici e la ser. Duchessa 
d* Urbino. O dei sacro Ipermesso Castissime sirene A cui già fu con- 
cesso » ecc. - « I-a guerra angelica, tragicomedia celeste », del med. 
Com.: « Lucifero. Questi chiostri stellati, queste sfere ». — Alcinoo, tra- 
gedia del med. Com. : « Anfrisea. Che mi releva ahimè di gemme e d* o- 
ro » — Il Sereno, favola pastorale del med. Com/: t Selvaggio. Serrano, il 
di che delle nostre gioie ». 

Cart., in 8, tee. XVII, ff. 288. Leg. membrana. Provenienza : Magliabechi. 
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CI. VII, num. 274. 

« Flagello del mondo », del med., in nove sferzate (e son novo capitoli in 
ternari), con queste didascalie: De' Principi tiranni - De' falsi secretari 
e consultori — De* pazzi cortigiani — Delli empi Governatori — De' mal- 
vagi offiziali de' Magistrati — De' falsi ministri di giustizia — De' paz- 
zi gentilhuomini — Dell' infame plebe contadinesca — Dell' infami forine 
in comune. — Com. : Vien Momo, Dio de' maldicenti, e chiama. 

Cart., in 16, scc. XVII. IT. 47. I«eg. in cari. Provenienza : Magliabeclu. 

CI. VII, num. 275. 

« Vivezze aeree in forma di cantilene e scherzi amorosi per vari modi da 
scherzare su la musica, dedicate all' em. principe cardinale decano Fran- 
cesco Barberini; picciola operetta del sig. faremo del sig. Camillo Perini 
Acad. Fior. ». — La tavola di queste rime ò a pag. 60-63. 

. Cart., in 16, hcc. XVII, pagg. 71. l-eg. in cart. — Provenienza: Maglialiechi. 

CI. VII, num. 276. 

A. Persii Marci satira e vi; col prologo (pag. 1-33). I forata De arte poetici 
ad Pisoncs, vv. 1-63. — J/rvcmlis satirae XVI, acef. (mancano della prima 
I versi 1-8 1): « Jnnii Jitvenalis satirarum liber sextus et ultimus feliciter 
explicit. Finis » (pag. 218). 

Membran., scc. XV, in in, pp. 218. Leg. in membrana. — Provenienza: Marmi. — 
Vedi Galante L. t tndtx 1 otite nm c lassi cor tan latiftnmtn ecc., in Studi ita/, tii fifals. 
class., X, 344. 

CI. VII, num. 277. 

* Cómento di fra Cacchio sopra il Berlingaccio di Saion briaco e Cricca di 
signori affumicati, componimento di messcr Non lo so supessilo » [Orazio 
Persiani]. Sappiate, o serenissimo Padrone Che mi pervenne in man" tre 
mesi sono Un comento burlesco di Saionc » ecc. 

Cart., in fol. f scc. XVII, ff. 55 scritti. Leg. in membrana. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 278. 

Mancante. Conteneva le rime del Paranti; membranaceo, secolo XV, in 4, Appartenne a 
Jacopo di Guglielmo di Jacopo Spini. 

CI. VII, num. 279. 

Petrarca F. f Canzoniere. Precede la tavola alfabetica dei capoversi. 

Membranaceo, in 8, aec. XV, ff. 185. Con «lue Iwlle miniature a fol. 8 e 148, là dorè 
com. il Canzoniere e i Trionfi. Ijeg. in asvi, cop. di polle impressi. — Provenienza: 
Magliabechi. 

CI. VII, num. 280. 

Petrarca F. t Canzoniere (fol. 1-169) ; i Trionfi (fol. 170-213). 

Cart., sec. XV, in 4, ff. 213 e due di guardia, membran. in princ. e in fine. Leg. in as- 
si cop. di pelle impressa, con tracce di fermagli. — Provenienza : Magltal>echt. 
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CI. VII, num. 281. 

t Cominciano le cantone et sonetti del clarissimo messer Francesco Peirarcka 
poeta laureato » (fol. 9-147). — « Cominciano e' triomphi del clarissimo 
messer Francesco Petrarca poeta laureato (fol. 148-184). — A fol 1-6 è 
la tavola dei capoversi. 

Membran., tee. XV, in 8, ff. 184 scritti, col taglio dorato. Con miniature ne' margini 
e nelle inUiali a fol. 9 e 148 : lo stemma nel margine inferiore del fol. 9* è slato 
abraso. Leg. in asti cop. di pelle impressa. Già di Simone Berti. — Provenienza : 
Magliabechi. 

CI. VII, cod. 282. 

Altro esemplare del Cannoniere e dei Trionfi del Petrarca, Precede un son. 
< fatto dopo la morte del magnifico et nobile huomo Neri di Gino Cap- 
poni per Banche di Bencwennx suo amico. O "alma benedetta e gTatiosa » . 
Altri due sonetti, Bcritti da altra mano e adesp. e anep., sono nell'ultimo 
foglio: F dormmo in sul chaval di messer Chorso — Chi vuole entrare in- 
tro Ha magronaia. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 136. Leg. in aasi cop. di pelle bianca con l» iccia di fermaglio 
metallico. 

CI. VII, num. 283. 

« Francisco Petrarcae poetae clarissimi sonectorum et cantilenarum liber inci- 
pit » (titolo in minuscole d' oro su fondo azzurro). Precede la tavola al- 
fabetica de 1 capoversi. I Trionfi sono a fol. 151 e sgg. 

Membran., in 8, sec. XV, ff. 187. Iniziali delle rime in oro. Con =ue bellissime minia- 
ture nel recto de' fogli 9 e 151; ne' margini inferiori è lo stemma Spinelli. Leg. in 
assi cop. di seta verde con tracce di fermagli. — Provenienza: Marmi. 

Ci. VII, num. 284. 
' Commento adesp. ai Trionfi del Petrarca : « Incomincia il libro chiamato 
Triumpho d'amore, facto et composto dallo excellentissimo et sommo poe- 
ta messer Francesco Petr^rcha da Firenze per amor di sua innamorata 
madonna Laura. Il qua! ibro è distinto in capitoli xiij, i quali in sen- 
tentia fanno menttone < ; contengono v triumphi, ne* quali huomini anti- 
chi et moderni, maschi et femine anno triumphato, ponendo loro felicita 
in alcuno di quelli, ciascuno sottomectendosi al giogo d' amore et tra- 
sformandosi in quella cosa più amò mentre visse. [L]o primo Triumpho o 
vero felicità | Cioè costoro vid' io ». (Cfr. / codd. Panciatichiani della R. 
BibL Nat. di Finente \ pp. 14-15). — Sul foglio attaccato nel verso del- 
la prima coperta leggesi, ma d'altra mano, questo « Epitaphium Barbarae 
Urceolae Liviensis Praetoris natae. Jura Fluentinae Praetor dabat inciitus 
Urbi Quando tu nata es scita puelia patri. Occidis, ilio etiam rerum Rec- 
tore, spmestris, Nec notae pietas strinxit acerba patrem. Nascentem Or- 
delaphe proprio te nomine dixit Barbara, Forlivii firma columna sui. Ah 
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scelus hanc sequeris paulum remorata cadentem Extinctum »mrn est in 
utraque sacrum. Antonius Pellotui et Riòaldus ». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 151 ; membranacei i fogli di guardia. Legatura in assi cop. di 
pelle impressa. — Provenienza : Blagliabechi. 

CI. VII, num. 285. 

Petrarca F. t I Trionfi, adesp. e anep. : t La no^te che seffiri | a rivederla in 
cielo » (fol. 1-37). — Laudi, adesp. e anep. (fol. 41 esggf.). Fccone la tavola : 
Mirami sposa un pocho 
S igni or mio io vo languendo 
Claschun eboo riverenza 
Sposa novella del re del paradiio 
O vera crocie tanta d* onor degnia 
O Usto a me tapino sventurato 
O pechator moverà ti tu mai 
Benedetto ne sia lo giorno 
Madonna lo vostro chore 
Stabat mater dolorosa 
Sappiatevi guardare 
O quanto è gran pascla 
Quando ti sguardo in crocie o Signor mio 
O gloriosa vergine Maria 
Pecchatore indurato 

Or che è quel ebe dentro a me vampeggia 

Sempre ti sia in diletto 

P«r umiltà che *n te Maria trovsi 

Viva Giesù amoroso 

Crucifissus in chame lauéetnus 

O Giesù salvatore 

La vergine Maria che sempre adora 

Po* che Cristian chiamati siam per te 

Ch* I' m' ero adormentato 

Ardente d' amore 

Ben è chosa leggiadra 

Povertade Inamorata 

Fra Giovanni dalla V ernia 

Che farai fra Gachopone 

Assai mi sforzo a guadagnare 

O signor per cortesia 

Quando t' allegri huòmo d* altura 

O amor di povertade 

Or udite chon tensione 

Chon allegro disio 

Questa sposa diletta 

Che fa' tu pechatore 

Chi vorrà nel ciel salire 

Venite ad adorare 

Piangete chon Maria 

Al monte santo Giesù apatia 

Alzando gli ochi e vidi Marta bella 

In ciel si fa grani festa 

O Vergine Maria sommo aileuo. 

Cari., fri 8; sec. XV, ff. 88. Recente legatura tu mi e mezza pelle. — Provenienza: 
Magliabechi. 
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CI. VII, num. 286. 

c Lettura di Giova* Maria Gradini da Perugia sopra il sonetto [del Petrar- 
ca] c Quanta invidia ti porto avara terra », letta da lui pubblicamente 
nell'Accademia Fiorentina la domenica prima di giugno mdl >. Precede 
la lettera di dedica al duca Cosimo. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 18. \jtg. in membrana. » Provenienti: Magllahechi. 

CI. VII, num. 287. 

c Lezione de' segni d'Amore sopra il sonetto del Petrarca * [«asso eh' io ar- 
do et altri non mei crede », letta nell'Accademia Fiorentina dal signor 
Lorenzo Franceschi l'anno 1582 ». Copia del 1595, di mano di Piero Dini. 

Cart., in 8, aec. XVI, ff. ao. in membrana. — Provenienza : Magllahechi. 

CI. VII, num. 288. 

« Lettione in Accademia » fiorentina sopra i Trionfi del Petrarca, adesp. : 
e Essendo per mantenere questi nostri virtuosi exercitii » ec* Sul foglio 
di guardia leggesi: « Apud Taddaeum de Pavonibus Florentiae », a cui 
per ciò fu attribuita la lezione. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 6. Leg. in cart. — Provenienza : Marmi. 

Ci. VII, num. 289. 

t Nella costanza la vittoria, opera comica del sig. Gioscppe Pierneri romano, 
composta l'anno 1604 ». Com.: « Don Alberto (principe di Transilvania): 
Con ogni più sincera espressione del mio animo » ecc. 

Care., in 8, §ee. XVII, ff. M. Lt-fj. in cart. Già di Virginio Allx-rgotti di Arezzo. — 
Provenienza : Magllahechi 

CI. VII, num. 290. 

t Pindari Olymp. Hieront Siracusano equiti desultori Ode I » : testo greco, 
traduz. lat. e commento di Afichele Vannini di Firenze; dedic. c Sereni» 
simo Principi maximoque Maecenati Leopoldo Mediceo ». 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 80. I^eg. in cart. — Provenienza : Magllahechi. Cfr. Olivieri. 
Ind. oodd. Grate, supplì in Studi itai. di PYM. ciast. V, 405. 

CI. VII, num. 292. 

« Poesie di Bastiano Porcelloni », di cui alcune oscene. 

Cart.. in fnl., tee. XVII, ex., ff. 64. Leg. in membrana. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 293. 

t Pistole di Lucha de Pulci al Magnificilo Lorenzo de Medici », num. 13 (fol. 
1-22). — « Le giostre di Lorenzo de Medici », stanze adesp.: « S' i me- 
rittai di tte mie sachro Appollo | ultima grolia di Fiorenza nostra. Finitta 
amenn » (fol. 23-42). — « Inchomincia la pastone del nostro Singnior Giesù 
[stanze]. O tutti vo' che pasatte per via | di questa morte che si chiama 
vita » (fol. 43-67). Precede una lettera d'invio del poemetto — « Bemar- 
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do Pulki iterimi in pastone domini [ternari]. Salive diletto e grolioso 
lcngnio | armento che t'à posto a tanto esizio » (fol. 67-69). — c Qui cho- 
mincia la storia dell sechondo di di san Gorgio. Dicie lo 'mperadore a 
ttre persone che sono venutti in suo aiuto. Chonpangni e figluo mie sin- 
gnior diletti | ali padre ali figlio allo ispiri tto santto Amenn » (fol. 71-86). 
— Poema cavalleresco, acef.: (fol. 87-168). Com.: 
£ chosì mollto alla fine giramdo 

poi che tutti gli dei fumo isfogati 

dalla man destra in drieto ritornando 

eguallmente cho lengnio fatichati 

venimo in cento parte chapitando 

dove mail fumo aridoso ormegiati 

quivi ili vento alle strofede ci misse 

dov' arivò ili troiano fìgluoll d* Anchise. 

£ finisce : 

E per far brieve ili mio ragonamento 

no e' achordamo di dovere partire 

i fe mail tosto ora ad agio mi pento 

e chosì tosto il parlar vo finire. 

Vna note le vele demo ali vento 

però che IV tenpo ci volle servire 

gu péli fiume dell Tevero alla china 

finche non fumo al largo alla marina. 
< Questa rapresenttazione è d'un beli miracholo di nostra Donna, lncho- 
mincia un angniolo. O popollo venutto qui per vedere | e uscirette d' in- 
fernale guistonc » (fol. 169-180). 

Cai*., sec. XV, in 8. ff. 180. Leg. in membrana. — Provenienza : Marini. 

CI. VII, num. 294. 

* fnvocatione del Driadeo. MCCCC a LXXVT. Excielso olimpo o ber fiume di 
Xanto » (fol. 1). « Comincia la prima parte uel Driadeo compilato per 
'Luca Ptdcro al magnifico Laurent io de Medici.... Poi che la tema del 
greve martoro | che driecto al lume vostro in tenebre ambulo ». Segue 
1' Explicit delPammanuense (il nome non sappiam dedurre dalle iniziali) e 
la data * Mensis iunii mcccc°lxxvi » (fol. 1-67). — * Questi sono parecchi 
sonetti (fol. 67-70). Sonetto a Lorenzo quando si schonberava perdendosi Panzana 
e altre bichocche. Capanne, forni, mitere e pollai. — Sonetto per uno che vide 
sua ehosa amata a 'berjrho cho uno il quote gli prometteva Roma e (toma e no gli 
dava poi Peretola promettea brocchati e dava panni bigi. V nonn ó tanta pol- 
vere negli occhi. — Sonetto a Lorenzo d' un certo bel chorpo di roba del ter- 



( 228) 6o fNVENTARIO DEI MANOSCRIT1I 

vel fallito non estimando persona beccko questo sonetto e attendendo a pappare è 
tavola lamprede disputava di Parnaso e dello istalo. Seme di funghi e fumo di 
stadere. — Sonetto sendo V auttore in chasa Bernardo Rucellai deputalo al gko- 
verno della Nannina su donna che avea male : venne maestro Ventttrino infrondò 
in chamera fece questo sonetto a contemperazione detta Nannina, Maestro bicha 
nostro ventre mina — Mandando V auttore uno sonetto a mona Luchresia dé 
Medici qvando andava al bangno il quale sonetto perde e con un sonetto lo richie- 
de all'autore e diete: Beilin rione, io cercho del sonetto. — Risposta di Bemardà 
rimandandole il sonetto chon un altro sonetto in risposta al mandato suo per le rime: 
Essendo a vostre rime qui sugetto. — Sonetto di Bernardo a messere Angnolà 
Boninsegni da Sie?ia. O spechio del poeticho chollegio. — Sonetto di detto m. 
Angnolo Boninsengni a detto Bernardo. Dcngno non sono del sachrato chollegio. 
Cari., in 8, scc. XV, ff. 70. Già di Simone di Gregorio di Piero del Benino. Con piccola 

miniatura nella prima pag., dove, riiippiede, era un' arme che fu cancellata. Leg. in 

aasi cop. di pelle impressa. — Provenienta: Marmi. 

CI. VII, num. 295, 

« Driadeo », adesp,: t Excielso olimpo o bel fiume di Santo | che drieto al 
al lume vostro in tenebre ambulo. Finis. Finito a di xj di marzo 
M. CCCC° LXXVIII ». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. J"5 scritti. Due ff. di guardia membranacei. Leg. in asti cop. 

di pelle impressa. — Provenienza : Magliahechi. 

CI. VII, num. 296. 

c Antonii Francisci Rainerii mediolanensis Thybris sive de creationc Julti III 
Pont. Max. Liber »: * Sensi t ubi irriguo Thybris vada livida fletu » | 
« Ocior, ante diem exoriens, effulsit Olympo ». Precede una lettera de- 
dicatoria dell' aut. « Carolo Guisio cardinali praeclarissimo », in data di 
Roma, Dee. Kal. Martii MDL In fine: « Nascentem stellae te conspexe- 
re serenae »: « Augusti Coccàani fìrixicnsis carmen »; 

Membr., in 8, scc. XVI, ff. 15. Leg. in pelle impressa. — Provenienta: Marmi. 

CI. VII, num. 297. 

* In ortum Magni Princ. Etruriac carmen Ahxandri Rinuccinii Acad. Altera- 
ti ». « Qui tenui nuper cantabam Carmine lusus » \ € Labitur et laetis 
complet clamoribus auras ». 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 10. \jeg. in membr. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 298. 

Altra copia del carme di Alessandro Rimiccini indicato nel numero precedènte. 

«art., in 8. ice. XVI, ff. 11. [.cu- in membr. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 299. 

. Conversione di Maria Magdaicna et suoi gesti nella morte et Resuressio- 
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ne dì Christo composta por il K. P. Maestro Giuliano Ristori da Prato 
del ordino Carmelitano in sacra Teologìa profossore *. Poema in terza ri- 
ma. Com. : <f II possente dolor, I 1 amaro pianto »: fin.: « A trarlo a 
Christo con pietoso grido *. 

C-ire. in K, $*v, XVI, ff. f>$. \.r\>. in tari. - l'rntftiirtMa Marmi. 

CI. VII, num. 301. 

« 1/ Ktruria messaggiera. Panegirico di Francesco Rovai per il Ser. mo Ferdi- 
nando i Granduca di Toscana *, in ottave: « Fuggia la notte, c già d'or- 
ror feconda » | Di tutto se medesmo a noi fa scudo *. 

Cut., in K, aer. XVII, fi. 22. U*u. in |HU- impr. — Prmwiicn/a : M^liatai'lu. 

CI. VII, num. 303. 

L' OrestP: tragedia di in. Giovanni Rnccllai. gentiluomo fiorentino. 

Cart., in 8. rcc. XVI, rT. $}. Sulla pi in 1:1 cari»: « Ila Insano ili coi ione |kt c»»l|m oVI 
copista. Di Giovanni Ucsti ». l-cg, in memhr. — Provenienti : Maulial>echi. 

CI. VII, num. 304. 

t Horeste. Tragedia di M. Giova. Rnccllai patritio fio. cast. 00 di Castel S. 
Agniolo » (fol. 1-82). — « Rosmuiula. Tragedia di Messcr Giovanni Rn- 
ccllai (fol. 83-122). — « I -.0 Fenisso. Tragedia d* F.nripi<1r % tradocta in vol- 
gar fiorentino al sig. Abate de Ridotti da Michelangelo Serafini acliadc- 
mico fio. 00 ♦ (fol. 123-187). 

Ort. in 8. sec. XVf. fi". 1.S7. Ia.*j;. In nicuUr. — l'rovcmcttx 1 : Magliai icelii. 

CI. VII, num. 305. 

« All' Hl. ,,Mi et Kcc. ,M " Duca di Fiorenza. Comedia detta El bidello di Frana:- 
sco y/inggiera d'Arezzo ». — Precede una lettera dedicatoria a Cosimo, 
senza data. 

Cari., in 8, src. XVI. IT. 5;. Is^. in pelle impr. — Pmv nienti : Marmi. 

CI. VII, num. 306. 

Rime di fJonardo Sahiali c di altri a lui: divise in più serie con le rispet- 
tive tavole de' capoversi. 

Cart., aulo^r., in 8. scc. XVI, pp. 450 di cui le 423-50 Inaitene. \aX* in mcmhr. — 
Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 307. 

e Del Trattato della Poetica di /Jonardo Sahiati allo III."— et Ecc."'" Si."' il 
Sig. r Don Francesco de' Medici Principe di Firenze e di Siena, suo si- 
gnore, lezzion prima, da lui pubblicamente recitata nella fior. Accademia 
la ili.* Dom. a di Dicembre nel Consolato di m. Baccio Valori nel 
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M.D.LXllll Precede una lettera dedicatoria a D. Francesco, in data del 
12 dicembre 1,564. 

Cart. autogr. in 8, sec. XVI, ff. 38. Leg. in incmlir. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 310. 

Risultato mancante al riscontro «tei 1883. Conteneva, come risulta dall' inventario mi.: 
« Caroli a S. O'aspttro ci. rei». Scholanim Piarum tarmina a varits ciua auditorilm», 
quorum nomina adscripta sunt, recitata a l Lcop. Princ. Etr. »; ed una « Oratio de 
visiutionc heatac Virginia ». Sec. XVII. 

CI. VII, num. 314. 

Kra la stampa aldina del /V tihvrsitntr fortuna? di Arrigo da Settimello; e fu perciò tra- 
sportato fra gli Aldini M:tgltabechiani. 

CI. Vii, num. 315. 

« Caii Solili Sidonii Apollinaris Pan agi ri corti m liber »: in realti, invece D. J/. 
Atisonii Carmina et Epistolae (fol. 1-128). — « Ausonii poetae liber » ; in 
realtà « Sidonii Apollinaris carmina » (fol. 129-269). Cfr. Galante, Index co- 
dkum class icorum latinorum cit., pagg. 344-5. 

Mcmhr., in 8, rcc XV, fi. 272. |jt prima e la 120 c. sono finamente miniate. Leg. in 
pelle impressa. — Provenienza : Magliahechi. 

Magi. VII, num, 316. 
Jacopo Soldani, Sette satire. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 50. Leg. in ntembr. — Provenienza : Magliabechi. 

Magi. VII, num. 317. 

t La Tragedia dello Edippo il Principe, tradotta dal greco di Sofocle in lingua 
Fiorentina da Bernardo Segui gentilhuomo et Accademico fiorentino », con 
lettera dedicatoria a Cosimo dc T Medici in data del 22 agosto 1551. 

Cari., in 8, sec. XVI, fi. 50. Leg. in seta gialla. — Provenienza: Marmi. 

Magi. VII, num. 318. 

« Compositioni di M. Francesco de' Gio. Spighi, primicerio della Propositura 
di Prato >: odi latine e laudi in volgare. 

Cart., in 16, sec. XVI. fl". 121. Leg. in mcmhr. — Provenienza: Marmi. 

Magi. VII, num. 319. 

SpUletti Simone, Selva sopra al Natale del Ser.""» Gran Principe di Toscana 
[primogenito di Francesco e di Giovanna d' Austria]. 

Cart., in 8, sec. XVI, IT. 14. Leg. in mcmhr. — Provenienza: Marmi. 

Magi. VII, num. 320. 

Sotto questo numero era un esondare dello Stazio di Rinoli, 1480, che è stato jicrciù 
trasferito fra gì' Incunaboli. 
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Magi. Vii, num. 322. 

• Consiglio Imfernale del Cav. M. Franano Stendardi, al Ser. Sig." il Signor 
D. Cosimo Secondo, Gran Duca quarto di Toscana », in ottave. 

Cari., in 16, scc. XVII, rT. 31. Leg. in membr. — Provenienza: Magliabechi. 

Mngl. VII, nuin. 323. 

Macheroidcs P. Steph. sive -Gnoccheides: commedia in versi in lat. macche- 
ronico. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 31. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

Magi. VII, num. 324. 

fulii Cattarti Stcllac nobilis Romani Columbeidos libri Priores duo ad Philip- 
puth Austrium Philippi II regis. 

Cart., in 8, scc. XVI, fT. 39. Leu- in membr. — Pruvenienaa : Marini. 

Magi. VII, num. 325. 

Giovanbattista Strozzi, Cinquanta madrigali sopra alia Mascherata dei venti, 
per le 'nozze del Granduca Cosimo II. Con dedicatoria alla Ser. ma Maria 
Maddalena arciduchessa d'Austria, granduchessa di Toscana. 

Cart.» in 8, scc. XVII, ff. 52. Leg. in pelle impressa in oro. — Provenienti: Maglitibechi. 

Magi. VII, num. 326. 

Giovanbattista Strozzi, Selva neir elezione di Fera man do li d' Ungheria e di 
Boemia in re dei Romani. Alla Arciduchessa d'Austria Maria Maddalena. 

Cart., in 8, aec. XVII, ff. 3. Leg. in pelle impressa. — Provenienza: Magliabechi. 

Mngl. VII, num. 327. 

Delle Rime di M. Giovanbattista di Lorenzo di Filippo Strozzi, fiorentino, 
c Con alcune postille a molte di esse, fatte per la notitia hauta dall' auto- 
re, poiché da lui furon composte ». 

Cart., in 8. Ree. XVI. pp. 544. Leg. in membr. — Provenienza: Magliabechi. 

Magi. Vii, num. 328. 

Libro secondo de' Madrigali di M. Giovanbattista di Lorenzo di Filippo Strozzi. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 290. * Questo libro é di Gio. di Simone Berti, copiato da 
Raff.* di Ber. do M inerbe tri. Leg. in Membr. — Provenienza : Marmi. 

Magi. VII, num. 320. 

Alcune delle Rime di M. Giovambattista di Lorenzo di Federigo Strozzi, fra 
gli Accademici Alterati nominato il Tenero. 

Cart., In 8, sec. XVI, pp, 197. a Di Giovanni Berti, donatogli dall'autore . 1 582 ». Leg. 
In membr. — Provenienaa : Marmi. 

Magi. Vii, num. 330. 

Mancato al riscontro. Conteneva, come informa 1' Invent. ma., € Poesie diverse di Giov. 
Battista Stroszi il Giovane ». Sec. XVII. 



( 232) 64 INVENTARIO DEI MANOSCRITTI 

Magi. VII, num. 33!» 

Pietro Susini, \J opera del Giudice di sua casa : (commedia» in prosa). 

Cart., in 8, tee. XVII, (T. 59. Leg. in carta. - Prov*nìeiu* : M*?liah»rhi. 

Mogi. VII, num, 333. 

Aminta: favola boschereccia del signor Torquato Tasso. Corretta ed accre- 
sciuta per Vittorio Baldini in Ferrara. 

Cart., in 8, tee. XVI, fT. 40. \jcg- in cart. — Provenienza : Magliahechi. 

Magi. VII, num. 334. 

Per la pace d* Italia. Componimento musicale in onore di S. Antonio di 
Padova, di Francesco del Teglia, fiorentino, 1702. 

Cart., in 8, «ce. XVIII, ff. 5. Ijcj». in cart. — Provenienza : Magliahrchi. 

Magi. VII, num. 335. 

Machiatvtli jV., Favola [l^t novella del Diavolo che prende moglie] (fol. 1-12). 
— Andria, di Terenaio % tradotta (fol. 12-56. A c. 56: « questo libro ò scritto 
di mano dell 1 autore della prima opera, che e* è dentro, e forse fu traduttore 
della seconda, che è 1* Andria di Terenzio »). — Screnata, in ottavo. Onn. 
« Salve donna fra le altre donne etecta » (fot. 56-63), pur autografo dr.l 
Machiavelli. 

Cart., autogr. in in, tee. XVI, IT. <>8 num. I,c|». in pelle. Il codice é collntntn tra t 
Rari Arni. 5, l, 14 bit. — Provenienza: Marmi. 

Magi. VII, num. 336. 

Oglia putrida. Al Ser." 10 Sig. r Prcncipe Leopoldo di Toscana* di Claudio To^ 
tornei. Ottave. 

Cart., in l6, sec. XVII, flf. 24. l-eg. in cart. — Provenienza ; Magiiahechi. 

Magi. VII, num. 337. 

Rendimento di grazie al Sereni 1 " 0 Gran Duca, di Claudio Totommei, in ottave. 
Segue una Canzonetta cai ser. ,no Sig. r Principe Mattias di Toscana ». 

Cart., in 16, aec. XVIII, ff. 15. l-eg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

Magi. VII, num. 338. 

c Incomincia la Vita di Sancto Giovanni fìaptista, composta da Madonna 
Lucrezia Donna fu del Magnifico huomo Piero di Cosimo de ' Medici > (fol. 
1-26). — Incomincia la Ystoria di Judith vedova hebrea, composta in ri- 
ma dalla Magnificila et venerabil donna Madonna Lucrezia donna fu del 
magnificilo huomo Piero di Cosimo de* Medici » (fol. 27-51). — * Inco- 
mincia la Storia di Hester regina, come liberò il suo popolo hebreo delle 
mani de 1 lor nimici. Composta dalla Magnifica et nobil donna Madonna 
Lucrezia donna fu del Magnificilo huomo Piero di Coximo de Medici cit- 
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tedino fiorentino, in terza rima » (fot 51-81). — « Qui incomincia la Ysto- 
ria della devota Susanna figliuola d' Elchia od donna di Gioachin hebreo, 
fatta dala sopradccta Madonna Lucretia donna fu del Magnifico huomo 
Piero Coximo de' Medici cittadino fiorentino » (fot 81-89). — « Incomin- 
cia la vita di Tubia fatta in terza rima composta dalla sopradetta Madon- 
na Lucrezia de' Medici » (foL 80-115) — « Canzona fatta dalla sopra no- 
minata Madonna Lucrezia de' Medici > (fol. 1 15-117): « Della stirpe re- 
gale è nato il fiore ». 

Mcrohr., in 8, sec. XV, fl** 117. — Ogni componimento ha uni finissima miniatura in 
principio. I^eg. in pelle impressa. — Provenienza : Marmi. 

Magi. VII, num. 339. 

Poemetto adesp. e anepigr. del Trascorso, accademico dei Rozzi, su una fe- 
sta fatta in Vicna: in ottave: c Serenissima altezza, hoggi desia » | t che 
al più longo v' aspettiamo al maggio » (fol. 1-25). — c L' entrata di S. 
A. S. la prima volta in Viena >: € quel gran Cosimo duca di Toscana » 
(fol. 26-30). 

Cari., in 8, sec. XVII, If. 39. Lcg. in inembr. — Provenienza: Maritain-chi. 

Magi. VII, num. .140. 

La Suocera. Commedia in prosa di lìenedcito Varchi a 1' Eccell. ,,m et lll." ,M 
Duca di Firenze | con lettera dedicatoria « della Pieve a S. Gavino, la 
vigilia d' Ognissanti 1' anno mdxxxxvi ». 

Cart., In 8, tee. XVf, flf. 157. !*r. in mcnibr. — Provenienza : Marmi. 

Magi. VII, num. 341. 

« Libro di Sonetti del Varchi c sopra il dolorosissimo e pericolosissimo ac- 
cidente dell' IU. BW et ecc. 1 " 0 Duca »: con lettera dedicatoria al S. 01 " Mon- 
dragone in data di Firenze, il giorno di S. Simone del mdlxiii, e con 
alcune Risposte al Varchi. 

Cart., in 8, sec. XVI, fT. 20. Leg. in carta. — Provenienza: Magliabechi. 

Magi. VII, num. 345-346. 

Iscrizioni, epigrammi; poesie latine e volgari, lettere e altri documenti sto- 
rici e letterari raccolti da Monsignor Girolamo della Sofnmaglia, che ne 
compilò gli indici, in principio di ogni volume, nel febbraio 1611. — li 
carattere che hanno i volumi, di zibaldone d' estratti di cose edite, di- 
spensa dal darne più precisa notizia. 

Cart., 1 voli, in 8, di rispettivi ff. 438 e 487. J^eg. io memhr. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 348. 

Poesie satiriche, adesp., pel conclave in morte di Innocenzo XI. La raccolta 

16 
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comincia col sonetto < Cazzo, che foia mena sto spagnolo», è finisce con 
un altro son. * al Re di Francia. Crudel tiranno, adultero, rapace ». 

Cart., in fol. f tee. XVII ex., ff. 91. Leg. in cart. — Provenienza: MagUabechi. 

CI. VJI, num. 349. 

« Poesie diverse variorum, oscene e laide ed infami » (titolo d' altra mano). 
La raccolta comincia con un sonetto di Girolamo Saracini c Un tormen- 
tato dalla gotta. Galeno, olà, risorgi e squotì il passo » ; e finisce con un 
capitolo del Afalatesti « in lode del pennaiolo. I* ho '1 frugolo addosso di 
comporre ». — Le poesie sono di Pietro Aretino, Girolamo òaracini. Paolo 
Vendramini, monsignor Vai, dottor Cicognini, Francesco Ruspoli, Antonio Ab- 
bati, dell' Allegri, Curzio da Marignolle, Orasio Persiani, Giovanni Mosuina, 
Pier della Rena, Antonio MalatestL 

Cart., in fot., tee. XVII, ex., ff. 165 scrìtti. Leg. in cart. — Provenienza : MagMabechl. 

CI. VJI, num. 350. 

Mancò al riscontro del 4883. — Conteneva rime di mona. Aazolini, di Fazio della Corni*, 
di Ciro da Pera, di Cario Dottori, del dottore Onofrio Riccio, del conte Ermes Stampa, 
di monsignor Gherardo Saracini, di Romolo Bertini, e poche altre adespote. — Car- 
taceo, in fol., secolo XVII. 

CI. VII, num. 351. 

Man:ò al riscontro del 1883. — Conteneva rime burlesche e satiriche di monsignor Avo- 
lini, di suor Dea de' Bardi, di Carlo Dati, di Piero Salvettì e di Francesco Meiosi. 
Alcune altre adespote. — Cartaceo, secolo XVII. 

CI. VII, num. 353. 

Raccolta di rime spagnuole, copiate in buona parte da monsignor Girolamo 
da Sommata. Comincia con un c Soneto al saco de Cadiz ano de 1596, 
de D. Luys de Gongora. Vimos en Julio una semana sancta >. Sono del- 
lo stesso de Gongora, del conte di Satina*, di fray Luys de Leon, di D. 
Alvaro de Lima, del frayle Benito, del padre Castroverde, del Vicentino (tra- 
duz. d* un 1 elegia di % Ovi .» a fol. 319). — Pasquinate (fol. 321-32Q): 

1. Pasquino. Tu taci ahimè mala novella 

2. D primo che in capo di lista Si trova con cera trista 

3. Voi che sete nel Conclave Per dispor di quelle chiavi 

4. Marforio Como. Pasquino. Non si sa se è donna o huomo 

5. O preti pria eh' entriate nel Conclave 

Altre rime italiane adesp. (fol. 337 348) — Adagiorum centuriae qninque, 
cioè raccolta di proverbi latini colla traduz. spagnuola (fol. 349). -r- Dei 
segni zodiacali (fol. 465). — De numero ternario, quinario et noveno; 
adesp. (fol. 481). 

Cart., in 8, ff. 485 (numerate 1-586). I-eg. in membrana. — Provenienza: Marmi. 
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CI. VII, num. 354. 

t Obras de Don Diego de Mendofa » (fot. 1-227). — * Obras del frayle Re- 
nàio » (fbl. 232-347). t Obras de fray Luys de León » (fol. 350 e sgg.). 

Cali., io 8, secolo XVII, fl. 435. Leg. in membrana. — Provenienza: M.-irmi. 

CI. VII, num. 355. 

« Raccolta di Canzuni siciliani * . Comincia con stanze adesp. : « Nati di do- 
ghia, ardenti mei auspiri >. La * Tavola degP autori » è in principio: 
Giovanni Giujfredi, Pietro la Dnnzclta, iM ariano Basvontto, lo Baroni della 
Boscaglia, lo Baroni di Serravalle, Ottavio Potennano, tarlo Ficarola, Sipioni 
di Lorenzo, Bartolomeo d' Asmundo, Giovanni Bonasira, Pietro Panni, Gio- 
seppi tu Judici, Andria VaUkani, Vincenzo Salvano, Ottavio d' Arcangelo, 
Gilormo d' Argento, 

Cari,, in 8, sec. XVII, ff. 503. Leg. in membrana. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 356. 

e Poesie di diversi non ancora stampate, raccolte da più manuscritti. 1650 *. 
sono: di Antonio Afalatesti, Carlo Dati, Orazio Persiani, Jacopo Cicognini, (ar- 
to Dati, Marco Lamberti, Francesco Ruspoli, Ippolito Melezio, frate Agostino de' 
Copeti, cavalier Gittori, B. Docciali ni, G, Af. Pichi, del Balducci, Antoti frati- 
cesco Grazzùu, mons. Della Casa, Gabriele Chiabrera, Francesco Cordini, frate 
Jacopo da Mercato Saraceno, Pietro Spigliati, Francesco Tozzi, Giovanni 
Ciampoli, Benedetto Rigogoli, ser Jacopo de* Sassi, Paganino Gaudenzi, G, B, 
Ricciardi, e del Af ariani. Molte altre sono adespote. 

Cart. f in 8, sec. XVII, fT. 491. Leg. in membrana. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 357. 

Raccolta di poesie di vari, coH'errato titolo sul dorso « Mala testi - P«>esic ». 
Sono di Antonio Abati, dell' Adi/nari, di Francesco Maria Alti, Pietro Areti- 
no, monsignor Azzolini, LucuUo Baffi, Sebastiano Baldini, Scipione Baldini, 
Ferdinando Bardi, Bernardo Bellincionù Simone Berti, Romolo Berlini, Guida* 
baldo BonarelH, Francesco Bracciolini, del Borghesi, Francesco Buoninsegni, del 
BusineUi, Ottavio, Angelo e Ferrante Capponi, mons. Della Casa, Francesco 
Cosmi, Virginio Cesarini, Gabriele Chiabrera, Luca Citenii, Jacopo Cicognini, 
Fabio della Comia, Corto Dati, Bernardo Docciolini, Giovanni da Falgano, Jacopo 
Fiorini, del Forzoni, Lorenzo Franceschi, Satvadorc Franceschini, del Furino pit- 
tore, del cardinal Gaetani, G, B, Guerrini, A. F Graszini, Marco Lamberti, 
Giovanni Lotti, Antonio Malatesti, Curzio da Marignolle, Cosimo Martinelli, 
Francesco Meiosi, D. Narducci, dei Pana, Bartolomeo PanciaHchi, Ippolito* Pan- 
dot/ini, Ciro di Pers, Orazio Persiani, Stefano Piazza, Giovanni Maria Pichi, 
Alessio Pulci, Pier Della Rena, Benedetto Rigogoli, Ottavio Rinuccini, Francesco 
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Rovai,- Andrea Salvadori, Pietro Sa fretti, mons. Filippo Sa/viali, dottor Sahmcci, 
dello Seimrra, di Ermes Stampa, dello Stigtiani, di Rinaldo Strozzi, G, B. 
Strozzi, Fulvio Testi, del Tolomei, di monsignor Vai, di Paolo Vendramini, 
D. Vuelta. Altre sono adespote. 

Cart., in 8, tee. XVII, pigine 976. Leg. in membrana. — Provemenia: Marmi. 

CI. VII, num, 358, 

« Poesie raccolte da Antonio Malatesti. Sono di G. B. Marino, del Murtola, 
di Francesco Beni, Marco Iuimberli, Andrea Salvadori, dell' Allegri, fa\Y Adi- 
mari, del BeUincione, di Jacopo Cicog* 4 '*, Fabio della Comia, Antonio Malatesti, 
monsignor Satinati, Francesco Rovai, Galileo Galilei, Filippo Galilei, card. Pao- 
li, Orazio Persiani, Giovanti! Ciampoti, Francesco Rovai, Francesco Campani, 
Altre sono adespote. 

Cari., in 8. scc. XVII, flf. 205. Leg. in membrana. — Provenienza : Marmi. 

CI. Vii, num. 359. 

Poesie raccolte da Antonio Malatesti nel 1645. Sono di Antonio Abati, Alessandro 
A di in ari, dell' Allegri, Pietro Art tino, Francesco Baldncci, suor Dea de' Bardi, 
Bernardo Bcllincione, Jacopo Bianchi, del Bracciolini, del Boninsegni, di Bona- 
vita Cafkziali, della marchesa Capponi lìargellini. dello Zoppo carrozzaio, di 
Gabriele Chiabrera, Giovanni Ciampoti. Jacopo Cicognini, Giacinto Andrea (i- 
cognini, di Fabio delta Cornia, del Finocchio comico, di Giov. Anlouio Franzini, 
Salvadorc Francescani, evalier Giiwri % A, F. Grazzini, Alessandro (Guerrino, Marco 
Lamberti, Camillo Lenzoni, del Lotti, di Antonio Malatesti, di Poliziano Manci- 
ni, Lelio Mancini, Curzio da Marignolle, G. B, Marino, Lorenzo de* Medici, Fran- 
cese Meiosi, del Montemagni, di Giovanni Mozzino, di Ciro di Pers, Orazio 
/Visioni, Stefano Piazza, Lnrzio Pichi, Salvator Rosa, Francesco Rovai, Fran- 
asi o R 11 spoti. Andrea Salvador i, del Solvetti, di mons. Sahiati, Alessandro 
Sertnii, dello Sgambati, di /rmss Stampa, Gabriele Strozzi f G. R. Strozzi, Tor- 
quato Tasso, Fulvio Testi, l Villi franchi. Molte altre sono adespote. 

Cart., in 8, sev. XVII. | igine 1117. Leg. in membrana. — Provenienza : M tu ini. 

CI. VII, num. 360. 

<< Kime di diversi authori *. 

Monsignoi dietro Ikmbo, Due ottave: Gentile, e non villana donna sego. 

Patite Al t^hìrri, Son.: Senza cura mondan vi v f ogni fera. 

,1/.. l\ichd\ V\emho\ Son.: Deh perchè 'a dir qua giù di voi non venne. 

M. Giovanbatista Strozzi, Madrig.: Com* augellin che piange. 

« « Son. : Torbid' onda di lagrime, eh' il chiaro. 

M. Giovanni della Lata. Canz.: Errai gran tempo, e del cammin incerto. 
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M. Giovanòatista Strassi, sopra la morte di Ginlietto Martelli, Madr.: Disa- 

ventur' e morte. 
Trionpko Mie Furie, del med.° t Madrig.: Uscita dell' Inferno. 
It Lasea t sopra la morte del med° Son. : Ben ti scorgea quei di steli* em- 
pia e fera. 
Son.: Vener gratie rendea alla Natura. 
M. A. G." sopra la morte del med\ Son.: Mort* è 1 bel Julio, quel bel 

Julio è morto. 
Madrig. : Morte cmdel' e rea. 

Epitaphio del medesimo: Quinc' è sepolto, nel marmoreo avello. 
M. PkMppo da Ripa, Madr. : ConV è possibil mai. 

c « Son : Veggio la nave mia lunge dal porto. 

Af. Alessandro Piccolkomtni a Madonna Ijsodomia Fortiguerri, Son. : Gli alti tro- 
fei de' primi illustri heroi. 
Incerto autore, Madr.: Aprich' e fresca valle. 

Son.: Donna, la cui divina alma bellezza. 
Terz. : Non muor chi muor, s' ei visse vivo in vita. 
M. Pkilippo Stressi, Madr.: Dunque pensate eh 1 io. 
Pietro Aretino, Son. : Quest' è 1' altiero, e sopra human essempio. 

Son. : L' epitaffio son io» quest' altr' è il vaso. 
M. Niccolò Martelli, Sou.: Alt' e pregiata donna, in cui si vede. 

Son. : I capei crespi d* or puro, e lucente. 
Son.: Rosa frescha, gentil, vie più ben nata. 
Son.: Porpore, violette, e tu ben nato. 
Son.: Chi non sa dov'Amor tien le su' ascose. 
Son.: Cristallo chiar de* più begl' occhi usciva. 
Son.: Se quelle calde lagrime che fore. 
M. Luigi Alamanni, Ottave: Dalla mia luminosa e chiara spera, 
M. Mickelagnolo Buonaroti, Son.: Non ha l'ottimo artista alcun concetto. 

Madrig. : Non mi posso tener, ne voglo, Amore. 
« Deh I dimm' Amor, se l'alma di costei. 
« Ben vinci ogni durezza. 
Son.: A che più debbo homai l'intensa vogla. 
Son.: Veggo co' bei vostr'occhi un dolce lume. 
Son. : Non vider gì' occhi miei cosa mortale. 
M. Benedetto Varchi, Son. : Ben vi potea bastar chiaro scultore. 
Incerti Autkori, Son. : S* io vedessi talhor frenato e spento. 

Son. : Quando il vagho desio che d' hora in hora. 
Son.: Occhi leggiadri miei, la cui beltade. 
Son. : Hoggi rivolge il Ciel 1* ottavo giorno. 
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Madr. : Tanto è contrario alla dolente vista. 
Madr. : Quand' io veggo talhora. 
Son. : Alma dubbiosa e fra! che nuov' inganni. 
Son. : Per verdi piagge, e solitarie rive. 
Son. : Amor con dolci spron talhor mi mena. 
Son.: Non si pront* e leggier, fidato servo, 
Son. : Donna gentil, ne* cui begl' occhi ascoso 
Son. : Quand' io penso talhor eh* io son lontano. 
Son. : D' angosciosi pensier già lasso e stanco. 
Madr. : Cortes* alma gentile. 
Son. : Alma cortese, a cui fu sempre aperto. 
Canz. : Amor mi diede a voi quel lieto giorno. 
Af. Ijodovico Ariosto. Madr. : Madonna, qual certezza. 

c Madonna, al volto mio palido c smorto. 
« Madonna, s' io non vi veggio. 
« Altro non è 'l mio amor che proprio inferno. 
€ Deh vi fussi sì nota la mia fede. 
M. L\pdovko\ A\riosto\ Son.: Lassi piangiamo (oime) che l'empia morte. 
Del Bari guano, Son. : Lieti dolori e riposat' affanni. 
Af. Antonio Alamanni, Son. : Quando gì' appare '1 sole all' orizontc. 

Son. : L' obbietto dello stil predate spogle. 
Son. : Amara libertà, quanto se' grave. 

Cart., in 8, «ce. XVI, ff. 44. num M di cui 23 acr. Lcg. in cari. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 361. 

Alfonso dei Pazzi. Rime burlesche contro M. Benedetto Varchi. 

Girl., in 8, *ec. XVI, fl". 85. \a%. in cari. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 362. 

c Qui chominciano certi, div ; morali in onore della Vergine Maria, chon* 
posti dai suo' divoti >: Urn: «Se mai piegho mortai lassù s' intese» | 
« Se mmai piegho mortai lassù s' intese » (fol. 1-8 ). — « Morale fatto a 
onore di Vergine Maria. Madre di Cristo gloriosa e pura » | c Che sve* 
gliere ne veghio ogni mal seme > (fol. 9-10). — « Di voto morale in lau- 
de di Vergine Maria. S' alchuno huomo mortale può render ghrazia > \ 
« Che tu sse' madre dì misericordia ♦ (fol. 10-12). — « Morale chonpbsto 
in laide di Vergine Maria. Regina gloriosa imperatrice * | « Salve beni- 
gna e mia dolcie Maria » (fol. 12-15). — • Devoto morale chonposto da 
Francesco Schanbilla in laide di Vergine Maria. Clementissima virgho in- 
violata * | « Il tuo servo fcdel detto Schanbrilla • (fol. 15-17). — • Mo- 
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rale divoto chonposto da messer Fran, e0 Petrarcha di Vergine Maria. Ver- 
gine bella che di sol vestita » (fol. 17-19). — « Morale chonposto a laide 
della Vergine Maria. Qual degne laide a te render chonvicnsi > | « Qual 
degne laide a tte render chonviensi » (fol. 19-23). — « Morale fatto in o- 
nore di Vergine Maria. Donna del Cielo anpla porta e sichura > | t Chon 
ogni razionabil chreatura » (foL 24-29). — c Morale di nostra donna di vo- 
to. Quel trionfo e la gloria di quel trono » | < Chi è cholui or eh' esce 
dello stagno » (fol. 29-30). 

Cait., io 8, sec. XV, flf. 30. I-cg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 363. 

« Poesie diverse piacevoli » (adespote, e di Cicognini Jacopo, Lamberti Marco, 
Persiani Orazio % Tolomei Claudio, Panci, Susini Pietro, del dottor VUhfran- 
chi, Fineschi Antonio da Radda, del proposto Giraldi, Solvetti Pietro, ijto- 
gliati Pietro, libertini Agostino, Rigogli Benedetto, Del Borgo Jacopo, V abate 
Ruoti, Businelli, Monsign, Salvi ati, X Accademia di Perugia, Maia, suor Dea Bardi, 
Alar ducei Meiosi, Francesco Balduini, Gio. Domenico Memmi, Aver ano Semi- 
netti, Bastiano- Porcellotti, Francesco Panciaticki, Lorenzo Martelli, Al, RrucUai, 
Francesco Redi, Appolioni Giovanni d' Arezzo. 

Cart., in 8, tee. XVII, ff. 318. Leg. in membr. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 364. 

« Poesie diverse piacevoli »: di Rigogli Benedetto, Ricciardi G. B„ VUlif ranchi, 
BerHni Romolo, Solvetti Piero, Lamberti Marco, Marignolli Curzio, Persiani O- 
rajsio, Ruspoli Francesco, Cini Niccolò, Dott. Baffi, Duca Jacopo Satinati, Melosio, 
Francesco Rovai, Monsignor Vai, Carlo Dati, Francesco Cordini, Aver ano Semi- 
netti, Santi Rinaldi, detto del Tromba, Fineschi Antonio, da Radda; Galileo 
Galilei, Jacopo del Borgo, Ansaldi, Pietro Susini, priore Orazio Ricaso li Rn- 
cellai, e rime adespote. 

Cart., in 8, «ec. XVII, ff. 316. Leg. in membr. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 305. 

t Questo è il vago, e fiorito Giardino delle Laudi composte da più e diver- 
si Autori, con la sua tavola e numeri, per maggior commodo e facilita del 
lettore » . 

Cart., iu 8, tee. XVI, ff. 178. Leg. in membr. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 366. 

Poesie diverse : di G, B. Ricciardi, di Carlo Dati, Monsig. Vai, Monsignor 
Atzolini, Pietro Susini, Monsign. Maffeo Barberini, Dott Corsignani, ed altre 
adespote. 

Cart., in 8, tee. XVII, ff. 88, Leg. in cart. 
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CI. VJI, num. 367. 

« Questa è la rappresentatione da Abraan quando volle fare sacrificio d' Ixac 
suo figliuolo. L'occhio si dice che è la prima porta » | c La sopradetta 
rapresentazione si fece la prima volta in Firenze nella Chiesa di S. Ma- 
ria Maddalena, luogo detto Cestelli V anno MCCCCXLVIII.* le quali stan- 
ze fece Feo Bekhari » (fol, 1-16). 

Laudi (fol. 16-54). 

1. Mosso da santa pazzia. Cantasi come « Senno mi pare et chortesia », 

et come « Verbo charo factum est » 

2. Chantar vo' del dolz' amore. Chantasi come t Chi vedesse il Conte Cor- 

miglinola Chavalchar per lo Bresciano 

3. Madre, vergine sposa amicha et figlia. 

4. Adnuntiata pel divin consiglio. 

5. T sento 1 buon Giesu dentro dal core. Cantasi come t / veggio ben 

eh' amor me traditore » . 

6. In nulla si vuol por la suo speranza. Cantasi come « Rose, gigli et vio- 

le escon del viso ». 

7. Che far potevo per la tua salute. Cantasi come « Jcsh dolce, o infinito 

amore »• 

8. O mente ceca, o insensato core. Chantasi come t O Giesà dolce etc. ». 

9. Giesù, sommo diletto et vero lume. 

10. Giamai laudarti quanto degnia se'. 

11. Alma che cierchi pace in fra la gnu erra. Chantasi come c Madre che 

festi etc, ». 

1 2. Tanta pietà mi tira et tant* amore. Cantasi come € Sì fortemente som 

tratto d' amore » . 

13. S' i f pensassi a' piacer del Paradiso. Cantasi come « leggiadra damigella ». 

14. O anima che 'l mond > vuo' fuggire. Cantasi come t Sì fortemente san 

tratto d* amore , » . 

15. Salve Regina di misericordia. La soprascritta Sah*e Regina si canta co- 

me « Io veggio ben che bbuon servire è vano >. 

16. Avendo i cuor tutti pieni di letitia. ìja soprascritta Imdda si chanta co- 

me € Che è quel che dentro a me vanpeggia ». 

17. Chon ogni reverenda. I*a soprascritta lauda si canta come t Piangete 

con Maria », e come e Vangeli. 

18. Ognun con puro core. Iji soprascritta lauda si canta come e vangeli et 

come « Piangete con Maria ». 
ig. O insensata gente acerba et cruda. 
20. Quanto più penso, Dio. 
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21. Laulda di Feo Bekhari. Udite, inatta pazzia. Chantasi la rpradetta landa 

come « Senno mi pare et choriesia. 

22. Chi non cercha Giesù chon mente pia. La soprascripta lauda si chanta 

come c Chi guasta V altrui cose fa villania » . 

23. Alzando gli occhi viddi il mio signore. 

24. Oramai sono in età. 

25. Ben vegnia Osanna. 

26. Da che tu m'ai Iddio il chor ferito. 

27. Ave stella del mare, alma Maria. 

Storia della Passione (fol. 53-96): « O increata maestà di Dio » | « della pas- 

sion santa la Storia è finita ». 
Altre Laudi (fol. 97-98): 28. Giù per la mala via. Qttesta laulda si chanta cotne 

• Giti per la via lungha. » 

29. O vaghe di Giesù, o verginelle. Questa laulda si chanta come « O va- 

ghe montanine pastorelle » 

30. () vergine Regina. 

Or»., in 8, eec. XV, ff. 99. SulU coperta: « Libro di lamie antiche di S.U Vergine ». 
l-eg. in inembr. — . Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 368. 

Manco ni rincontro del 1883. Conteneva rime del secolo XVII. 

CI. VII, num. 3(»9. 

Raccolta di poesie di Ciro di Pers, flettilo Baffi, Costanzo Martinelli, duca Satviati, 
Paolo Ve udr amini, abate Gerardo Saracino G. B. /Ricciardi, Bastiano Casini, 
Francesco Meiosi, del Franateci, di Fulvio Testi, Jacopo del Borgo, monsignor 
Azzolini,* i Ottavio del Bufalo, Lorenzo Panciatichi. Lattanzio Moresio, liastian 
Cefalo, Claudio Achillini, Marco Lamberti, G. fì. Marino, del Cicognini, di 
Pier Suuni, dell' Ansaldil di Francesco Rovai, di Francesco Ihn insegni, - A 
pag. 189 e segg. sono sonetti su Alessandro vii e pel conclave del 1667: 

1. Chigi, Dongi, Pai uzzi, Rondanini. 

2. Papa, gì' Ebrei vorrebbono Ginnetti. 

3. Son nelle reni mie dunque formati. 

4. Buon giorno, Papa santo, come state ? 

V II Papa è' morto ? Il Papa è vivo e sano. 

6. Papa Alessandro settimo sanese. 

7. Quello che giace in questa tomba oscura. 

8. Che campi un huomo senz' un braccio e un piede. 

9. Non ti dolere, o Principe romano. 

10. Vo* farmi turcho e rinnegar la fé. 

1 1 . Io son di villa un faticante prete. 
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12. Voi per fare del massimo conquisto. 

1 3. Dal Macedone eroe ( ? ) torni all' usato. 

1 4. Non è d' Orfeo nè d' Anfion la cetra. 

15. Fatto Papa Alessandro, d f immitare. 

16. Allegrezza, allegrezza! È già tornato. 

17. Ingorda arpia che a divorare intento. 

18. Esser di glorie ambitioso e dire. 

19. Porse vitale humor lupa cortese. 

20. Son finite le nozze de' baroni. 

21. Mario, tu fusti un mar, ma senza fondo. 

22. Olà, genti plebee, senza giudi tir». 

23. Infermo a morte il popolo romano. 

24. Insomma la fortuna è una gran pazza. 

25. Certo che la fortuna è una gran pazza. 

26. Dica pur quel che vuol la plebe pazza. 

27. Quel baron che 1* altr* ier vendeva in piazza. 

28. Non sai chi sia Ravizza ? E un Orvietano. 

29. Ascolti Roma e di Pluton la reggia. 

30. È Brunello figliuolo di puttana. 

31. Nacque avanti Brunelli differenza 

32. La corte oggi in cortil tutta si aduna. 

33. Del Cristianesimo il sacro santo Impero. 

Curi, in 8, «ce. XVII, pagine 244 e varie bianche. I-ej». in membrana. — TrovcnìcnrA : 
Marmi. 

CI. VII, num. 370, 

Raccolta di poesie di Avevano Seminetti, del dottor Raldovini, di Turno Pinocci 
detto il Disinvolto fra gli Accademici Intronati, cicli' Empoli, di Lattanzio 
Moresio, di un Capponi, del marchese Altoviti, di Pier Solvetti. Fulvio Testi, 
abate Amerijrki. Molte sono adespote. — A pag. 205 e segg. sono Pa- 
squinate per la morte di Alessandro VII : 

1. Musa mia scioperata (è dell* abate Amerighi). 

2. Dove siete o miei fioi. 

3. Dunque una pietra immensa. 

4. Piango madre infelice. 

5. Io che nobil candore. 

6. Vorria San Pietro povero e meschino. 

7. Quasi morto Alessandro è in Campidoglio. 

8. Poi che Alessandro hormai condotto è al fine. 

9. t Memoriali » , ossìa pasquinate di tre o quattro versi 1* una. 
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io. DI curiosità Y acuto sprone, 
ti. Quanti sono i malcontenti. 
• a. Oh tu eh' avesti il regno in Vaticano. 
À pag. 282 è copia delta lettera del Granduca Ferdinando II al Rospigliosi 
quando Clemente IX fu assunto al papato: Firenze 21 giugno 1667. 

Cut., in 8, tee. XVII, pagine 283 acritfte. Leg. in membrana. — Povenfenxa : Marmi. 

CI. VII, num. 371. 

Sonetti, Canzoni et Madriali di varti antori in /miglia tosca, segnati de* nomi loro 
(f. 1-146). Precede, in 9 ff., la Tavola alfabetica dei capoversi. Qui si ri- 
portano con i loro nomi intieri o abbreviati, come nel ms., avvertendo 
che sono sonetti quelli che non hanno altra indicazione. 

Fol. l. Costmo RuceWxi. Stavorai aolo, e i giorni miei migliori 
P. Bembo, Io che di wer sciolto bave» pennato 
Anonima, Madr. Sdegnose labbra belle 
2. P. Lari. \jk rimembranza della fiamma anticha 
R. Magno, Erano i miei pemier ristretti al core 

6. Anonimo, Madr. Quando benigna stalla 

» » Non por eJ vel che nodo latte vela 
Bandin., Se non russi el poter eh* ha in voi raccolto 
P. Lari, Madr. Quel diletto ond' io moro 

7. F. Guidetti, Ball. Lasso qunnd' io credeva 
Girai., Ball. Deh se qoant' è V ardore 

P. Lari, Madr. I<ass' io mi struggilo, e chi '1 soccorso ha seco 
G. Trenino, Adventaroso di che col secondo 

8. F. Afo., Madr. Veramente Madonna in me V ardore 
F. Guidetti, Hot che comincia a raddolcirsi el cielo 

q. <?*., Laura gentil che già fra tanto odore 
Gu. Deh che fanno bora l begli occhi lucenti 

10. Incerto, Madr. Cora' baro dumque el fratto 

la. Sennawaro, Lasso qualbor fra vaghe donne e belle 
la. Sen., Madr. In quel ben nato avventuroso giorno 

11. fa. Sen., Cani. Ben credeva io che nel tuo regno amore 

13. la. Sen., Candida e. bella man' che si sovente 
la. Sen., Ripensando al soave honesto sguardo 
la. Sen., Ò man leggiadra, o terso avorio bianco 

14. la. Sen., Sola angeletta starsi in treccie al ombra 

15. la. Sen., SÌ dolcemente col mirar ra' ancide 
la. Sen., Mirate, donne mie V alma dolce sa 

la. Sen., Se mai morte ad alcun fu dolce, o chara 

19. la. SeanoM., Ecebo eh' un' altra volta, o Piaggie apriche 
Anonimo, Le piaghe oculte e la tradita spene 

20. 5. Cionico, Tosto eh' el dolce sguardo amor m» Impetra 
F. Elisio, Se la pietà di me vincer potesse 

P. Bem. t La rete fu di queste fila d' oro 
2t. T. Prillo, Madr. Alma mia fiamma e donna 

C. Anton., Mar, che in continuo moto ogn' hor d sento 

P. Lari, Simile è 1' amor mio di scacchi al gioco 

N. Amamio, Simil a questi smisurati niontr* 
22. L. Martello, Se 1' usata pietà degli occhi santi 
* P. Lari, Madr. Vagho di contemplar vostri alti honori 
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Fol. 23. P. Lari, Madr. Se 'I sommo piacer mio tot* è piacervi 

L. Fusco, Mal ai compensa, ahy, lasso, un breve sguardo 
P. Lari, Vago fior, che lassando '1 Paradiso 

F. Carteromaco, Ottava. Giunto al bel fonte quel che poi fu fiore 

34. C. Rucellai, Ball. Donna, io non posso più spiacervi nomai 

F. Carteromaco, Tern. Piango, eh' el pianto a chi di pianger usa 

25. P. Lari, Folle come voglio io sempre e disvoglio 
Brevio, Né per gratis giamai, né per orgoglio 

26. Incerto, Se ciò che non è voi, donna, vi spiace 

F. Arguì., Se '1 sol fra quanto el suo bel carro gira 

27. Anonimo, Cans. Alma citta, che già tenesti a freno 

29. Pnnpkylo, Donna, io non so del usato arder mio 
L, Fessen., Madr. Vita della mia vita 

30. P. Lari, Madr. Deh, perchè non poes' lo, donna, mostrarve 
R. Incen., Canz. Quel vivo sol' eh* alla mia vita oscura 

32. Horat. Finche m' amasti, amai, arsi »' ardesti: 

P. Benho, Sicome suol poi eh' el verno aspro, et rio 

33. P. Lari, Cans. Lass' a me, che pensai folle che gli anni 

35. /. Lan., Madr. Cangia, sperar mio, voglia 
Veronica G., Madr. Quando sarà eh' Io mora 
P. Lari, Sest. Una sera al andar sotto del sole 

36. P. Testa, Perch' al aspro dolor di tua partita 

3;. G. Lau. % Ball. Ahy lasso, i noi credeva, egli è pur vero 
la. Senna*., Ball. Venuta era Madonna al mio languire 
Incerto, Madr. Amanti, i '1 vo' pur dir eh' ognun 'm' intenda 

38. S. Loau.y Va', mesta effigie, a V una e 1* altra diva 
la. Senna*., GII occhi gentil', eh' al sole invidia fanno 

B. Accol., Tu che ritrai quella fronte superba. 

39 . /?. Dub.. Donde comincerò, donna, a laudarle 
Anonimo, Madr. Come di voi più bella 

G. Trrssino. Ball. Se tu svegliassi smore 

40. fa. Senna*.. Son questi i bei crin d' ore, onde m' avvinse 
la. Senna*. , Madr. Non mi doglio, madonna, ansi mi glorio 

C. Rucellai, Madr. Io son si folle e si insensato, amore 
4!. G. Tressino, Ball. Cosi potess' io tanto disamarvi 

C. Rucellai, Spesso nV è detto amor' che del mio danno 
A. Binom., Donna de' miei pensée , che vaghe iodate 

42. P. Lari, Madr. Ciò eh' io rimiro è lei . 

G. Gel. Fammi sospetto 'l ciel' se fia sereno 
Incerto, Se 1' amoroso sol de' miei martiri 

43. P. Lari, Ball. Mentre dirvi mi afono M van pensiero 
C. Rucellai, Beato 'I mondo s* el mio cieco ardore 
Dante Ali., Nelle man vostre, dolce donna mia 

44. L. Ala., Ball. Quand' io veggo tal bora 

C. Rucellai, Quando V acerbo mio dolce signore 

C. Rucellai, Amor, forse ad alcun' par eh' io disami 

45. C. Rucellai, Quando la bella mia soave elisa 
L. Ala., O dolce albergo d' ogni cor gentile 

F. Guidetti, Del mio beli* arno alla sinistra riva 

46. G. Tressino, Deh, riposate, o caldi miei sospiri, 
C. Rucellai, El soverchio desio d' ha ver presente 

4;. C. Rucellai, Se voi potessi udire e miei lamenti 
la. Senna*., Se quel soave stil che da' primi anni 
P. Loris Madr. Tanto piacer de' bei vostri occhi prendo 

48. Tyrsi di Cosimo Rucellai, SoUnga riva aprica 
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Fui. 51 . G. rrrsit no. Vaghe selve, montagne alpestre e acque 
» » Mentre eh' et cielo era altamente intento 
C. Ruetllai, Cani. Quanta fora* habbia 'I lume oV l>egll occhi 

53. L. Ala., Sonno, che spesso con tue lieve scorte 

F. Guid.. Quando fra perle e rose ad hora ad noia 

54. G, Trenino, Se giustamente, amor, di te mi doglio 
la. Senna*., Canz. Valli riposte e sole 

56. P. Bembo, Poi eh* ogni ardir mi circonscriss* amore 
C. Ruccllai. Sendo privo di voi, torno sovente 

L. Aia., Tosto eh* io vidi, amor, P aurate chiome 

57. Epicuro, anni il 1. I. Gon»aga, Cani. Quando M sol* parte, e P ombra '1 

mondo copre 

59. la. Sennat., Giorni mal spesi e tempestose notti 

60. F. Guid. t Volse mostrar el elei quando di voi 
la. Senna»., Canz. Amor tu vuoi eh' io dica 

62. L. Ala. % Herboso colle, o rive o piaggia Aprica 
L. Ala., Ben puoi cantando, vaga Filomena 

63. C. Ruceìlai, Madr. Donna, io non turberei col mio mirarve 

F. Guidetti, Scst. I-asso, eh* el viver mio nodrito un tempo 

64. G. Trenino, Quando M piacer eh' el desiato bene 
P. fjari. Tutu romita in un giardin dapparte 

65. P. Lari, Sest. Amor perso havea 'n me già più d 1 una esca 

G. Trenino, La bella fronte colorita e bianca 

66. G. Trenino, Ball. Quand 1 io penso al mio stato 
P. Lari, Madr. Gli amorosi sospiri 

F. Guidetti, Io ritorno pur, lasso, al loco amato 

67. fa. Senna»., Quel soave pensier che si sovente 

A Lari, Sest. Lasso che di me 6al se 'ntorno al collo 

69. G. Trenino, Poi eh' «ci sdegno di se toglie le catene 
la. Senna»., Vaghi soavi alteri, nocesti e chari 

F. Guid., Se fra queste 'amorose e vaghe fronde 

70. Dante Al., Io son si vago della bella luce 
Mi. Cino, Ball. Madonna, la pietate 

Fra Guitton, Quanto più mi distrugge il mio pensiero 

71. Dante Al., Canz. Amor, da che convien' pur eh* io mi doglia 

73. C. Rurellai, Madr. Madonna mi dìspreza 

F. GurJ.. Se qual' io v' ho scolpita entro le mente 

74. P. Lart, Amor, che Ilei c»»r mio sedendo in cima 

/. Gmd., Ohimè, i begli occhi, ohimè 'I parlar soave 
P. 'jari, Madr. Sempre eh* ci ini rimembra 

75. P. Lari, Quel vel, cui pianto ho già. lasso, tant' anni 

AL Bonarroti, Madr. Esser non può gtamai che gli oc:hi santi 
iV. Pro., Cani. Occhi miei, eh' a mirar fosti si pronti 
77. G. Trenino, Gli occhi soavi, al cut governo, amore 

la. Senna»., Cani. Hor eh' io son solo e non è chi m' ascolti 

79. G. Trenino, Sest. Salubre fonte, e in rinchiusa valle 

80. P. Imtì, O dolce vista, unica invidia al sole 
St. P. Lari, \: amoroso piacer, eh' el cor nT invola 

la. Senna».. Quante gratie vi rendo, amiche stelle 

G. Trenino, Scosse eran le catene e i lacci sciolti 
82. P. Lari, Canz. Solinga piaggia, e tu selva nascosa 

84. G. Trenino, Canz. Io vo' cangiar 1* usato mio costume 

85. la. Senna»., Interdette speranze e van disio 

G. Trenino, Laura gentil, che sospirando move 
P. Lari, Sest. Empia, maligna e tempestosa notte 
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Fol. 86. G- Tassino, La bella donna, che 'n vertu d' amore 

87. fa. Senna»., O mondo, o sperar mio caduco e frale 
L. Ala», Lasso, io già piansi meco alcuna volta 

A. Guid., In qual parte, occhi miei, guardate voi 

88. L. Ala., Qual dnlceza ho quando mi vien tal hora 

G. Tressino, Ball. Amor, dappoi che tu non ti contenti 

89. la. Senna*., Parrà miracol forse ad altra etade 

L. Aia. % Amor, che picn di sdegno anchor ti duoli 

90. L. Ala., Donna gentil, ne' cui begli occhi ascoso 
L. Martello, Donne, che di belleza et d' honestate 

91. P. tori, Donne gentili, in cui gratis o beltade 

Af. Cina, Ball. Qual più saggie parole o più scerete 
P. flambo, Crin d' oro crespo, e d* ambra tersa e pura 

92. P. Rembo, Son questi quei begli occhi in cui mirando 
P. Bembo. Se tutti e mici primi anni a parte a parte 
P. Bembo, Da quei bei crin' che tanto più sempre amo 

93. P. Bembo. Canz. Gioia nT abbonda al cor tanta e si pura 
P. Bembo, Sest. Hor che non s' ode il mormorar de* venti 

94. L. Afa rullo, Ball. Donna, che siete tra le belle bella 

95. la. Se ina., Tern. Dura paasion. che per amor sopporto 
AfoUa. Maxir. Deh, qual error si forte mi disvia 

96. Afolta, Avventurosa e solitaria riva 

» Ahy, bella morte mia, come m' havete 
Afflila, Ternario, O desir dì questi occhi, almo mio sole 

97. Molta. Canz. Amor, in cui mi lido 

98. A folta, Canz. Amor, poi eh' e! disire 

100. A folta, Sprezava il mondo ogni real costume 

.V. A manìa, Ball. La bella donna mia d' un sì bel foco 
L. Ala., Ball. Tanto è contrario alia dolente vista 

101. Molta. Canz. L* alta speranza che '1 mio cor saluta 

103. jV. Amanio, Ball. Amore, io veggio anchHra 

104. Satiro, Ma dr., Moro con riso che 'n tal foco affino 
Molta, Se per finir questa mia carne ardita 

Molta, Voleva al ciel di voi fare una stella 

105. .V. A manto. Ball. Qu.ind* io viveva in |>enc 

L. Ala., I^asso, eh* io sento pur eh' ci tempo passa. 

106. Afolta. Canz. Se come* sciolto da tutt* altre huinane 

107. A folta. L'alma mia fiamma eh* al ben far ni* invita 

108. N. Amanio, Quella nimica mia, quella mia, quella 
L* Ala., <> tenace memoria, al mio mal pronta 
Barignano, Io già cantando la mia lil>crtate 

109. A folta, S'a poco ferme e non vivaci carte 

A folta, Io son del mio bel sol tanto geloso 
no. (Suiti wn ione Lue, Canz. Vorrei tieerc amore 

111. éV. Amanio, SUvasi meco e 'n libertà godca 

112. Barignanfl, Sest. Da indi in qua che dal vital mio cibo 

113. A folta, Madr. Se per opra d* inchiostro, o vergar carte 
fs. Ala., Pon freno a* tuoi sospir, caldo mio core 

114. Anonimo, Canz. Era il giorno, anzi pur V alta notte era 
Ili*. Cuna, Madr. Donne, nutrite n?' pensicr d* amore 

Afolza, Squopri le chiome d' oro, e fuor delle onde 
Afolza, Madr. Mentre nel vostro viso 

117. t.. Ala., Quando l* un vago sol verso occidente 

P. Bembo, 'IVrn. Dolce mal, dolce guerra, e dolce inganno 

118. A folta, Madr. Occhi vaghi e lucenti 
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Fol. 119. Molta. Se 1' anni di httmiltatc ond' io por soglio 
Moina. Ben mille volto fovea rìitrcttn al core 
A fotta. Del cito orni' io vUca si dolcemente 
no. Molta, Q detir di questi occhi, almo mio Me 
L. Aia., Occhi leggiadri miei, la cui heltadc 
P. Bembo, Ove tutta romita si sedia 

121. P. Bembo, Amor, che meco io qnest* ombre li su vi 
la, Senna*,, Non mai pia bella tace, o più liei sole 
-V. Antico, Madr. Da bella donna più eh' io non diviso 

122. Fatto Uberi., Cani. Io miro i crespi e gli biondi capegli 

134. Patio Uberi., Caos. Donna immortale, i cui vestigi santi 

126. A". Antico, Madr. L* innamorata mia vita si fugge 

M Antico, Madr. Quel che più scorge in voi P occhio mortale 

127. L. Ala., Ball. Come potesti aorte 

L. Ala., Deh, perch' hoggi non vien' per queste rime 
L. Ala.. Madr. Infra bianche rugiade e verdi fronde 
L. Ala., Ball. Voi m'annodaste al core 

128. L. Ala., Se I' ardente desio eh' io tengo ascoso 
L. Ala., Ecco che giunta è pur P hora Felice 

Vittoria AL. Voi che miraste in terra il mio bel sole 

129. S. Vittoria A/1, /Vivo mio sol, quanto del altro eicede 
S. Vittoria M. t S* appena i spirti haveano intera vita 

130. S. Vittoria M., Quando già stanco 'I mio dolce pensiero 
S. Vittoria M., Morte, col nero strai sé stessa offese 

S. Vittoria M„ Miser che debbo altro che pianger sempre 

131. S. Vittoria M. t Scrivo sol per sfogar V interna doglia 
S. Vittoria M., Spirti felici, e* hor lieti sedete 

S. Vittoria M. % Quando morte tra noi disciolse il nodo 

132. S* Vittoria M., Vergine pura, hor de* bei raggi ardenti 
P. Uri, Madr. Tanto grande è '1 mio foco 

P. Lari, Quel soave pensier che i mesi e gli anni 

133. P. Lari, Cane. Se P amorosa pena 

135. P.' Lari, Quand' io penso, madonna, al esser mio 
P. Lari, Ben ti puoi gloriar, frigida pioggia 

P. fari, Cani. Quel desio che me invoglia 
137. P. Lari, Sest. Folle desio, la cui bramosa voglia 

139. P. Lari, El signor che da me tutto mi svia 
P. Lari, Se pallido sembrar suol ogni amante 

L. Ala., Lasso, pur non so più quel eh' io mi voglio 

140. P. Lari, Madr. Quel sguardo eh' el mio mal si dolce pasce 
P. Lari, Madr. Io son si vago della bella luce 

Di Patio de gli uberti, Cai». Nel tempo che s' infiora et chuopre d' nerba 

143. Di Fatio de gli uberti, Canx. I guardo fra P herbette per li prati 

144. Di Riccardo de gli albini, Cani. Non era anchor due gradi il sol passato 

Cari., in 16, sec. XVI, ff. 146, non compresi quelli della Tavola. Ixg. in me tra pel- 
le. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 372. 

Capitoli adesp. e anep.: « Beato V uom che frigge enpi consigli »; sono pa- 
rafrasi dei primi 14 salmi di David, probabilmente di prete Francesco Hai- 
dmmcl — Varianti, (fol. 27 e segg.) d'alcuni Capitoli del Berni. — c Ca- 
pitolo d'un ragazzo. Io ho sentito dir che Mecenate », adesp. (fol. 32 
e «egeT-)- — « Sonetto contra li preti. Godete, preti, poi che *l vostro 
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Christo * (fol. 33): adesp. — « Capitolo del Mauro con tra a una cortigiana. 
Madonna per fin qui sento la tromba » (fol. 33 e segg.). — • Capitolo 
del Forno di messcr Giovanni delia Casa. S'io mi levassi un'ora innanzi 
giorno - (fol. 35 e segg.). — « Capitolo d' un ragazzo, del Dolce, a M. Ant. 
Anselmi. Anselmi io vo per tutto come un pazzo » (fol. 40 e segg.) — 
« Capitolo della scomunica del Moha » ; ma solo il. primo ternario a fol. 
44 a. Il resto del cod. è costituito da fogli bianchi. 

Cari., in 16, sec. XVIII, ff. 44 scrìtti. Lcg. in membrana. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 373. 

« Scelta di canzoni siciliane di diversi autori ». Sono tutte ottave, di cui 
la prima incomincia: « 1/ origgi a la canicula s' inclina »; c I' ultima fi- 
nisce: < vui chi nè sensu, nè gustu nd' haviti ». 

Cart., in 32 ohi., scc. XVfl, fl*. 238. I.cj». in memhr. Su una delie re. di custodia « di 
Gio. Cinclii finirò ». — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 375. 

c Zibaldone di rime diverse ». Precede la tavola dei componimenti, dalla 
quale ricaviamo le didascalie, quando manchino o siano incompiute innan- 
zi alle singole poesie. 

Sonetto de* dieci chomandamenti della leggie: (fol. 4-6) 

1. Primo chomandamento: e qui procura. 

2. Invano il nome d' Iddio si richorda. 

3. Le feste della Chiesa chomandatc. 

4. Onora il padre e madre umiiemente. 

5. Non far micidio ti chomanda il quinto. 

6. Non fornichar ti chomanda 'l sesto. 

7. Settimo, non furare: e qui ragiona. 

8. Chomandaci V ottavo al mio parere. 
0. Le chose del tuo prossimo non dèi. 

10. In questa forma il decimo favella. 
Tavole della luna, cominciando dall' anno 1397; tavole della Pasqua (fol. 6-1 1); 

misure della lunghezza del corpo di Cristo (fol. 12). 
Riccietta che Papa Intiocientio III mandò all' abate di Santo Paolo di Pisa, la 

quale è buona e fine alla vista (fol. 12). 
Sonetto del fedele amicho Cenobio, (fol. 13): Senpr* a V amicho fa che dichi il vero. 
Sonetto fatto per Don Zenobio (fol. 13): Chome dilungic il levante al ponente. 
Sonetto del guardarsi di far pecchare altrui, Zenobio (fol. 13): Ongni pecchato che 

ssolo in te secreto. 

Sonetto dell'essere maturo e savio, Zenobio (fol. 14): O maturezza e ssenno e bonitate. 
Sonetto della levitade (fol. 14): O leggierezza e chor pien di viltade. 
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Sonetto chome 7 Chonle ci venne a bandiere spieghete. Zenobio (fol. 14): Mille 

treciento chon novanta sette. Segue il racconto della stessa scorreria nelle 

campagne fiorentine, in una giunta al Sonetto, che non si può dir coda: 

Schalata Stagna, tre 'nsengne furon tolte. 
Sonetto delia lingua (fol. 15): Trafitta non è mai dentro dal chore. 
Sonetto che mandò Andrea Piccholuomini da sSiena a Francho Sacchetti per amore 

de 9 Pisani (fol. 15): Chon gran verghongnia rimase lo 'ngnaffè. 
Risposta di Francho Sacchetti (fol. 16): Non so, Ciscranna, se sson zuffi o zaffe. 
Lauda lamenlattva don Zenobii sopra il Chanto: Amor divino amore : (fol. 16-20): 

Amor, divino amore. 
Misura in chonversare cho so zi. Zenobio (fol. 20) terz.: In ciò che (fai abbi 

alqun mitidio. 

Una bella laida del banbino (fol. 22): Vientene a mme, banbino, banbino. 
Del bere medrialamenle, e ffa prode (fol. 22): Lo primo bere nV anunzia la 
festa. 

Misstt hunc sonettum ad ser Coluccium Z[enobius] (fol. 23): Quid tibi prodest se 

per tutto il mondo. 
Risponde ser Choluccio (fol. 23): Prodest fama a echi è del quor si mondo. 
A ser Colacelo facit hunc sonettum (fol. 24): Video santos fuggir questo tondo. 
Risponde ser Choluccio (fol. 24): Credi tu per dire: io mi naschondo. 
Sonetto dell' amare il prossimo (fol. 24): Iddio chomanda che '1 proximo s' ami. 
Sonetto. Zenobio (fol. 25): Iddio chomanda : non farai altrui. 
Le 'n/ermilà e* cchasi dell'uomo vecchio (Antonio Pucci) (fol. 25): Vecchiezza viene 

all' uomo: qùand' ella viene. 
Sonetti di messer Francie se ho Petrarcha (fol. 27-28)): 

r vo' pensando, nel pensier m'assale (le prime due stanze). 

Tennemi amore anni ventuno ardendo. 

r vo' piangiendo i mie' passati tenpi. 
Della Vergine Maria. Petrarcha (fol. 28-31): Vergine bella, che di sol vestita. 
Di diversi difetti che ss 0 usano net mondo. Zenobio (fol. 31): Aver di che mi par 

che ssia un gran bene. 
Sonetto d' amaestramenlo (fol. 34): Amicho, se nnon vuoi vivere invano. 
Venerdì Santo detta Passione di C/tristo, sonetto (fol. 34): Considerando che '1 ve- 
nerdì Santo. 

Sonetto d' amaestramenlo (fol. 3,5): De, pecchatori, aggiate providenza. 

Una chanzona morale della Fortuna (fol. 35): Da po' che 'Ila fortuna — Altre 

stanze sono aggiunte in fine, con la nota Questo che ssegue arose Don Zenobio; 

e cominciano: Fortuna fe' già Napoli giochonda, 



7 



(2,«>o) 82 INVKNTAKH» DKI MANOSCRITTI 

Scrvcnlcse della morie di Charlo dm ha fighi del re Vberto di Napoli (fnl. (i ): Gra- 
ve dolore che Ilo quore mi quocie. 

Im morie di messer Piero da /Farnese nel rjój (fol. 45): Ritrovandosi allora di 
giustizia. [Sono ottave estratto dai Cantari della guerra pisana di Antonio 
Pucci]. 

Delle bellezze di Merchalo Vecchio [Antonio Pucci] (fol. 46): I ò vedute già di 
molte piazze. — Anche qui, dopo i versi del Pucci, /Cenobio arrose un' ap- 
pendice che com. (fol. 53): Assenplo pigli ciasqun vivente. 

Una lettera d* un tradimento rivelato clwpertamente parlando al suo singnore (fol. 
,52-3): frottola: Un pcnsier ini dicie: di*! E 11* altro no, e 11' altro si. 

Sonetto della morte (fol. 53): Alesandro lasciò la singnoria. 

Smetto dell* amicho (fol. 54): Amicho alchun non n* è eh* altrui socchorra 

Sonetto de* Viniziani (fol. 54); Nati di peschatori, o gientc bretta. Segue, in 
prosa, un breve ricordo del Duca d' Atene. 

Le noie d' Antonio Pucci (fol. 55): I* priegho la divina maestade. 

Utia bella ragione da trovare in che dì entrano tulli i mesi dell' anno di qualunque 
tenpo tu vtwgli sapere (fol. 60). E dato per esempio V anno 141 1. 

Qui apresso farò memoria ckomc a dì X VII di giennaio 96CCCCVII il dì di Santo 
Antonio retine per lutto quello mese di grandi nevazzù E questo quadernuccio è 
di /anobi di Pagliolo d' Angnolo Perini (fol. 61): tern.: Non mi terrei chon 
mia pocha scienza. 

Frottola adesp. : (fol. 64 66): Acchorri huomo, eh' i f muoio. 

Sonetti (fol. 66-70). Probabilmente spettano i più ad Antonio Pucci. 

Di quatro animali chonpangnì ; t' Isopo : La pechora e Ila capra cholla vaccha. 

Di un abate chon mio chatellino: Un abate avea un suo bel chatelliuo. 

Del lione : Nel tempo che *l lione era infermato. 

Della volpe e 7 lione \ Disse alla volpe lo lion pregiato. 

Della volpe e del ghatto: La volpe si trovò un dì col ghatto. 

Del lione e del miccio: Disse il miccio al leon : singnor leale. 

D* uno vuomo chalvo: Una moscha a un chalvo faciea noia. 

Del lupo e volpe v asino merchatanti: La volpe e '1 lupo e 11* asino pregiato. 

Seguita la stessa favola: L' asino disse: una grazia vi chieggio. 

D'uno fiorentino chom' egli la loda: Fiorenza, bench'io sia menipossente. 

IT amaestra mento: Figliolo mio, fa cche tu ssia leale e chostumato. 

P' uno che abbia figlioli e sia poirro: Non fa maggio' romore Sabato santo. 

Chome non si mot essere villano: Senprc si disse eh' un fa* danno a ccicnto. 

Servivi tese d' uno im n fiatante Jwrmtino : (Ini 71-2): Al nome sia dell'alto Idio 
chortesf. 
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Sonetti (fai. 71-74). Anche di questi alcuni spettano ad A. Pucci. 

Son. delia cichala e della formicha per asenpro: Manchando alla cichala che 
mangiare. 

Som. del Petrocchi: Rotto è V alta cholonna e '1 verde lauro. 
Som. d' una formicha e d' un teschio di chavaUo : Andando la formicha alla 
ventura. 

Som. de' frali minori \ I fra' minori della povera vita. 

Som. d' uno che dona quel che vorebe per se: V priegho Idio che Uungha é 
buona vita. 

Som. d* uno eh' acchalò da uno uno ronzino: I ti rimeno il più nobile ronzino. 

Qui sono iscritte le bellezze di Firenze falle per Antonio Pucci (fol. 74-79): Mille 
treciento sessantatre chorrendo. 

Lo Giudicio, cioè quando verrà Anticristo e quando il nostro Singnore giudicherà. 
Cantare in ottave (fol. 80-89): O divina maestà, sedia superna. 

Chanzona chome uno chonfortava i fiorentini quando avevano la guerra chol du- 
ca di Melano: (fol. 90^91): Firenze mia, io temo che t' increscha. 

Proverbi rimati in 7 distici (fol. 92): S* io avessi saputo quel eh' io so. 

Favola del' Isopo la quale chonia del lume e dell' uomo: tern. (fol. 92-96): Io prie- 
gho il mio singniore iustole veracie. 

Favola del' Isopo la quale chonla del lupo e della gholpe: tern. (fol. 96-97): Parla 
l' Isopo per asenppo dàre. 

Favola del* Isopo, la quale chonta della gholpe e del /ione e del lupo e della pcchorel- 
Ja /mansueta: tern. (fol. 97-99): Dicic V Isopo per esenpro dare. 

Favola del' Isopo, la quale chonla del Itone forte e del topo: tern. (fol. 99-100): Si 
chome '1 savio Isopo ne' suoi versi. 

Favola ilei' Isopo, la quale chonta del topo cittadino e del topo chontadino : tern. 
(fol. ioo-ro2): Qualunche d' una favola V Isopo. 

Cart., in 8, scc. XV incip., ff. 134, di cui solo 102 acr. Leg. in mezza pelle. -- Provenienza: 
Marini. 

CI. Vii; num. 376. 

Greta e Birria: poemetto adesp. c anepigr.: « Caro singniore, per cui la vita 
mia | A Ilei mi racomando e tutto dono » (fol. 1-33). — Stanze adesp. e 

^ anep.; (fol. 33-36) t Cosi fuss' io un cigno.... al chanto Chome io mi vedo 
e ssento in sul morire | e* sase a voltolare choine Sisifo ». — Stanze, a- 
desp. e anep.: « Crudel tu dormi e io vo sperso e errante | e ciaschun 
fuga el feminil chonfprto » (foL 36-38). — Ternari, adesp. e anep. : c Non 
aspettar giamai chon tal disio | Requescanti in pace o filice osse » (fol. 
39 e seg.). — Stanza adesp. e anep.: « Dimi che cosa è più legier che 
V onda \ della donna non so chosa più lieve » (foL 40). — Canzonetta, a- 
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desp. e anep.: ♦ I' non so chi» |X'gio anchora | cho mia fin sento "d ogni 
ora (ivi). — Smotti, adesp. c anep. : «- Diriza Telmo tuo, opra lo 'nge- 
gno - - lo non ti posso roba stato houore - - I^asscia grachiare la picha 
e la cornice — Core che a* tu che stai chosì turbato — Tu se* bella 
egli è vero i* te 1 chon[fe]sso - Tagli se sa el vilan presso alla terra 
— Questi mia panni bigi ochulti e brutti v (fol. 41-43). — Stanza adesp. 
e anep.: « Se 1 fabro tutto dì sta a martellare » (fol. 43). — Sonetti, 
adesp. 0 anep. : * Se tu se* bella come voi eh 1 io stia — Sia maledetto il 
il di che qui discese Tu mmi domandi senpre s* io vo* nulla — Ver- 
gognando talor eh' anchora si taccia (soli 10 versi) — Quel che in Tesa- 
glia che le man si pronte. - Se la mia vita da V aspro tormento (fol. 
-M <• — Tre stanze, adesp. e anep. : « Fin che uno acceso- raggio 

ha in se l'ardore ♦ (fol. 45). - Due stanze adesp. e anep.: « Cerchi chi 
voi più per virtù honore . (fol. 45*. Sonetti, adesp. e' anep.; « Era il 
giorno eh* al sol si scoloraro — Sia benedetto il giorno el mese e 
l'anno — Lasso che male achorto fu da prima » (foL 46). — Madrigale: 
* De' passati mia danni piango e rido * (ivi). — Sonetto: « Perseguen- 
domi amor al luocho usato (i vii. -Sonetto: • Rimasi adrieto il settua 
gesimo anno (fol. 47Ì. - Ballata: « Una donna più bella assai che 'l 
sole (ivi). Ternari adesp. e anep.: » Di pocha fede ho tose noi sa- 
pessi e chol tempo dispensa le parole * (fol. 47 e seg.). Sonetti, a- 
desp. <• anep.. (fol. 48 e sgg.t: 

i. S* amor non è eh' è dunque quel eh' i' sento. 

?. Amor in' a posto come segno a strale, 
l'are non trovo e non ó da ffar guerra. 

\. 1/ avara Banbilonia ha colmo il sacho. 

5. Fortuna di dolore, albergho d* ira. 

ó. Amor mi sprona in un temp* e affrena. 

7, Se '1 dolce sguardo di costei m f alcide. 

H. Se Vergilio e 1 [omero avesen visto. 

o. Vinto Alessandro a la famosa tonba. 

10. Una candida cerva sopra l' erba. 

11. IV un bel chiaro pulito e vivo ghiaccio. 

12. Uisso eh' i' ardo, altri non mei crede, 

! % *. Non da !' hispano Hibcn> a V indo idasso (sic). 

14. Voglia mi sprona, amor mi guida e scorge. 

15. Cesare poi che 'l traditor d' Egito. 

16. Era il giorno eh' al sol si scoloraro. 

17. La gola il sonno e T ociosc piumme. 

18. Amor con sue promesse lusinghando. 
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19. Erano i capei d' oro all' aura sparsi. 

20. Vinse H ani bai e non seppe usar poi. 

21. Gratie eh* a pochi il ciel targho destina. 

22. L' aspettata virtù eh' en voi fioriva. 

Stanze, adesp. e anep. (fol. 54 e seg.): « Si son donne gentile a voi da van- 
ta ». — TemaYi c. s. : c Lasso a che fine, a che malvagia sorte (fol. 55). 

— c. Frottola di Jacopo del /fontina: V vo* traimi uno stecho Rigido acu- 
to e secho » (fol, 56 e seg). — Ternari, c. s.: t Gli angelici senbianti e 
la beltade | E che '1 tempo ogni cosa alfìn divora » (fol. 58 61). — Stan- 
ze adesp. e anep. : « Paccie fia la mia ghuerra e mortalle vitta | e parto 
e vo o che gran chosa è questo » (fol 61-65: con questa nota; « Sono 
indrieto in questo c. 34 »... — Ternari, adesp. e anep.: € Se mai nel la- 
mentar voi fusti caldi » (fol. 65-67 J. — Sonetto adesp. e anep.: « Serrinsi 
hormai nè più ghuardin questi occhi » (fol. 67). — Ternari, adesp. e anep.: 
t Se lice al miserabile dolersi » (fol. 68 e seg.). — Sonetto, adésp. e a- 
nep.: c Soleva credere che amor per grande sdegno » (fol. 69). — Stan- 
za c. s.: 4 Non è nessuno di tanto basso stile * (ivi). — Sonetti c. s. : 
« Biancha è la neve, biancho e vaguo e biancho — Qualunche in servitù 
si da per pegno — Se amore che assai magior hebe già in preda — Son 
più humani assai tuo dolci sguardi — Io maladicho il primo fondatore — 
Muta sovente ogni stato fortuna — Io sento che tu sse* chosì buon chuo- 
cho » (fol. 69-71). — c Queste sono chose da le quale tu tti ài a guar- 
dare: prima; coscienza di preti, bugie di sensali, fede di mercha tanti, o- 
penioni di giudici, ricette di medici, lagrime di puttane » ecc. (fol. 71).-- 
Romanzo di Polidoro, adesp. e anep.: « [L]egietimi amanti e riconoscen- 
do qui medio e* vostri errori diventerete o più docti ad amare o più 
molto prudenti a fugire l'amore | E non so che più the dire se non quan- 
to so e posso a voi mi racomando. Finitur laboriis laus Christo ,sit om- 
nibus horis Qui sit scriptoris requies mercesque laboris » (fol. 73-107). — 
Ballata adesp. e anep.: < Donne chi sente d* amore » (foL 108). — Cin- 
que sonetti e due stanze, adesp. e anep.: « Se tu se' bella come voi 
eh' io stia — Colui che troppe chose a fare si mette — Se '1 fabro tuto 
di sta a martelare — Se da non molto in qua mostro nel volto — Sia 
maledetto il di che qui discese — Tu mi domandi senpre s' io vo* nulla 

— Cerchi chi voi più per virtù honore » (fol. 109 e seg. I sonetti 1, 4 
e 5 e le due stanze sono seguati, perchè ripetuti nel codice, con un frego 
di penna). — Ballate, adesp. e anep.: c Alzando gli ochi viddi una don- 
zella — Un angioletta m' aparve un mattino — Benedetto sia il giorno 
eh' io trovai — Troverò pacie in te, donna, giamai — Apri il dolcie ar- 
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cho, singnior mio — Donna che segua amore non sia altera — Non se- 
gua amor chi nun a il cor prudente — Donne che sete cT ongni mal 
radicie — Non perda tenpo chi ciercha per fama — Chi sciìte nella mente 
il dolcie focho — Chi d'amor sente et à il core peregrino -« Chi è dal- 
la fortuna infolgorato — Chi ama di buon chuore non de* perire - Omè 
fortuna, non mi stare adosso — Nessuno in me troverà mai merzede — 
— Quante legiadre foggie truovano quelle — O lassa i sventurata, a 
che partito — Tradita sono da uno falso amadore — Il mio primo ama- 
dore vo* far tornata » (fol. 111-121). — Canzonette adesp. e anep. : « Chi 
v* à, donne, ciò insegnato — Or udite il mio tinore Giovinetti sansa barba 
ecc. (fol. 122 e seg.). 

Cari., in 8, tee. XV, ff. 124, dei quali Y ultimo è membranaceo. Leg. in rari. — Pro- 
venienza ; Marmi. 

CI. VII, num. 377. 

Carmi, epigrammi, adesp. e di Michaelis SvhU cardinalis, Hermolai Barbari, 
Angeli Vadii % Aurelii, Af. Anionii F7amtnii t Angeli Politiani % Nit ho/ai Seractii. 
Antonii GAerardtnt\ ChrislopkóH lendini, Cinj^uti scnensia, Andreac Datti, 
Francisci Roberielli % Pauli Pavoni*. — Precedono, del secolo XVII: Formula 
per eum qui vult sacris ordinibus initiari (fol. 1): — Formula por eum 
qui ad audiendas confessiones deputatur Romae (ivi); — Notizia di s. 
Gregorio magno (fol. 2); — «Quando Fanno 1629 fu presa la Roccella fu 
presentata a Urbano ottavo un' immagine del re di Francia, e per tal vitto- 
ria il Papa vi fece sotto questi versi: Ergo Ludovico » ecc. (fol. 4):— Co- 
pia di lettera del cardinal Affilino al p. Inquisitore di Perugia; Roma. 
27 settembre 1624 (fol. 

Cart., in 8, aec. XVI e ff. 5!. f,eg. In membrana. - Provententa: Mnrrnt. 

CI. VII, num. 378. 

Rime sacre di Ijorenzo Frmi F. G. f Girolamo Reniviem. parafrasi in versi e 
in prosa di salmi, orazi« A fol. 94 e segg. è una breve rappresenta- 
zione sacra (personaggi; Amore, Piacere, Religione): e Amore. Io Dio 
del terzo cielo Monarcha della terra » ecc. 

Cart., in 4, ff. too e molti altri bianchi, scritto da Dionigi Marmi in Animino nel 1641). 
Leg. in membrana. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 379. 

c All' ill. re s. Germanico Malaspina [Stanze]. Signor, se dentro a si pietosi 
accenti » (fol. 1 e segg.). In fine è notato: « L' autore è un Dottore Pe- 
rugino de gli Obizi — « Al Duca di Firenze, [canzone] del cavalier 
de R[ossi]: Sir, che il Paese ond* hebbe Adria e Thirreno » (fol. 5 e 
segg.). -Stanze, adesp. e anep. [ma Ariosto, Orlando, c. XXIV, st 77 e 
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sgg.]: * Ella non sa se non im an dolersi ? (fnl. 12-14). — * Itradamantis 
querelae [Oriundo, c. XXXII. st. 18 e sgg.] Dunque fiV ver <dicca) chr 
mi convegna? > (fol. i,s e segg.). — Zanzara di \'irgi/to. tradotta in lin- 
gua toscana per Dionigi Lippi. Mentri* la pargoletta alma l'alia (fol. 17-34)» 
—Carmi di Bernardino Portento, Fabio Pontini, Luigi (iroto e Ixtrcnzo Massa 
(fot 35-37). — « Esposizione della dottissima et oscurissima canzone di 
Guido Cavalcantt fatta da messer Francesco Vieri t detto il Verino secondo. 
Al clarissimo signor Giovanni Sommai » : ma la lettera di dedica è c Al- 
l' Ecc. Medico il sig. Jacopo Tronconi amico singolare » (fol. 40-63). — 
« Alcune cose cavate de i sermoni funebri di vari autori nella morte di 
animali » (fol. 67-71). — » Alcune abbreviature greche osservate da di- 
versi eccellenti huomini, oltre a quelle ordinarie dell'alfabeto greco > 
(fol. 75-85). — t LaurcntH Afassae ad viatorem elegia. Siste iter o nimium 
iam solibus uste viator » (fol. 87). 

Cart., in 8. sec. XVI, ff. 87 e alcuni bianchi. Leg. in carr. — Provenienza: Marmi 

CI. VII, num. 380. 

Raccolta di rime, fatta da Antonio Malatesti, del Maiatesii stesso, di G. B. 
Strozzi, Antonio Bonagnidi, del Nozzolino, del cavaliere Antinori, di Bernar- 
do Pontini, del Serafino, di Mario Colonna, di Gabriel Fiamma, A. F, Graz- 
zini, di Michelangelo Vivaldi, di Girolamo G inori, di Benedetto Varchi, di 
Messer Paolo Mini, di madama Laura Battiferri, di Marcello Adriani, di 
Pier del Nero, di Cristoforo Paganelli, di benedetto Ijomi, di Ciro di Pers, 
di Ostilio Ricci da Fermo, del Coppetta. Molte sono adespote. — A fol. 33 
e sgg. « Canti andati in Firenze nell'anno del Signore mdi.XX e 1 571 » 
— « Sommario delle indulgenze concesse alle corone da Pio IV all'ili. 810 
sig. Duca di Fiorenza e di Siena ». — Nota di coloro della famiglia Ca- 
pitani che hanno goduto in Firenze il Priorato dal 1305 al 1423; sec. 
XV. — Albero della fam. Capponi. — Trattato della Sfera. Academiae 
Unitorum leges. Catalogus Academicorum. — Lib. xill della Storia del 
Varchi. 

Cart., in 8, «ec. XVI e seg., ff. 372. Leg. in membrana. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 381. 

Rime adesp. : com. col sonetto « Proemio del Canzoniere. Di questo rio so- 
vra i fugaci (corretto in — tranquilli — ) argenti » (fol. 1 e sgg.). Forse 
sono di Frane. Bnoninsegni. — « Contro il lusso delle donne, ragionamento 
di Francesco Bnoninsegni, recitato da lui nell' Accademia de* Filomati alla 
presenza del ser. Gran Duca e degli altri ser. Principi di Toscana » 
(fol. 58 e sgg.). — Altre rime adesp. del sec. xvn (fol. 73 e sgg.). — 
c Orazione nel venerdì santo » (fol. 130 e sgg.). 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 181 . Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 
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CI. Vii, num. 382. 

« Componimenti poetici del prete Tommaso Valori fiorentino t. La raccolta, 
autografa, coni, con la canzonetta t Quando, o bella. Di me pietade ha- 
vrai ». — A fol. 76, col titolo di € Canzone nuove da cantare » sono 
queste due: t Un berli gin vi vo far s* io potrò — Da Unto tempo 
in qua » 

Ort., in fui., fl*. 76. Leg. in cart. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 383. 

« tlgotini Verini Panagyricon ad Ferdinundum regem et Isabcllam reginam 
Mispaniarum de Saracene bethidos gloriosa ex pugnatone. Gaudeat alma 
fides crucifixi sacra propago * ctc. Precede la * Ugolini Verini prefatio 
ad invictissimum et Christian issi imi m Ferdinandum regem Mispaniarum 
de expugnatione Granatae » . 

Ciri., in N, htc. XV, fl'. 41 scritti. Nel foglio di inprrta b un epigramma « Dominiti 
Pnnsevii Hctrentinì in eco-li. jioetae Ugolini Verini paini;, ari lerlnrem ». I-eg. in 
cart. Provenirli/* : Marmi. 

CI. VII, num. 384. 

Virgilii Mot-otti* Eclogae (fol. t-16). - (reorgicon libri IV (fol. 1(1-55). 
Aeneidos (fol. 55-222). Mancano i vv. xi 023 sg. — xn 337 sg. Cfr. 
«ìALANTK, index rotili, c/ass. latin., pag. 345. 

Mcmhr., in 8, une. XV. ff. 222. con miniature iniziali. in |*»lli« impressa. Apparirmi* 

alla f.tmt^lii Ali* iti. V c. >C2, «MI* Ktplieil rimane lati ili .1. MCVi VI.X1. . 
Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 385. 

Virgilio. (Compendio dell' fìneide in volgari-: * Jj quale libro frate Anastasio 
dell' Ordine de' frati minori huomo discreto e licterato con molta fatica 
rechoe di versi in pmsa, lasciandone» certa parte, senza la quale gli par- 
ve che questo libro soffici' itemeli te potesse stare. Kt io poscia ad in- 
stantia di te non molto 1- veniente di gramaticha in lingua volgare tran- 
slatai » (fol. 1 b ). -- Coni.: * Arbitrasti che gli excrllenti fatti e Ile vir- 
tuose opere delli antichi * j « e Ila disdengnata vita con pianto fuggi» per 
V ombre » . « Explicit liner Virgilii de Kneyda storia, Amen. Al nome di 
Dio, a di 20 d'ottobre 13^6 p. 

( art., in 4, set*. XIV, tT. >i. I.rj;. in cart. 

CI. VII, num. 386. 

L 1 undecimo e il duodecimo libro dell' lìneide tradotti in lingua toscana dal- 
l' Arsiccio Intronato: con lettera dedicatoria del suo figliuolo, Curtio l'inali. 
al Duca Cosimo de' Medici. 

( alt., in 8. *cc. XVI. IF. 82. Fai», in cart. — Piuvrnicitza : Marmi. 
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CI. VII, num. 387. 

'. Il secondo Libro di Virgilio, tradotto in 8 - rima per M. O'oro (asiano della 
Pieve »: 4 Tacquero tutti, ad ascoltare intenti». | « AH'escidio de' Greci, 
aspri et inmondi » [non compiuto]. 

Cart., in 8, sec. XVII. ff. 10. Leg. In cart. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 388. 

I*a Zanzara, di Virgilio % tradotta in lingua toscana da mess. Dionigi Lippi. 
Precede una lettera dedicatoria del traduttore a M. Pier Salviati, in data 
del ts settembre 1549. 

Cari., in 8, sec. XVI, ff. 19. I^eg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 389. 
Ad illustrem et magnanimum Juvenem f^urentium Mcdicem Caro/i Vi- 
viani Collensis Silva ex tempore >; « Ecloga i, « Epigrammata ». 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 11. Leg. in membrana su cai è miniato lo st mina mediceo, 
con motti Allusivi, come sono miniate le iniziali. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 390. 
Ni»ll«» felicissime nozze delti illustri Signori uzusse Ben ti voglio e Pellegrina 
C appello, al Ser.™ 0 granduca di Toscana * , Ottave di Volpino. Com. : 
' Stane* ornai di tener sopra V ascosa » | « Vivi donò, nettar, e am- 
brosia il cielo > . 

<':ut., in Hi, ju»c. XVII, fi*. 13. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

U. VII, num. 391. 

Poesie varie autografe di Antonio Afalatesti — Vi sono inseriti anche compo- 
nimenti di Jacopo Cicognini, Domenico Bolognesi, lìcrnardo Docciolini, dira Idi, 
preposto d'Empoli, Francini, Paganino Gaulenzio, e una lezione fatta dal 
Mettesti all' accademia degli Apatisti, il 26 di maggio 1637, « n esposi- 
zione di alcuni versi del Petrarca. 

Cart.. in 8. *ec. XVII, ff. 535. f*g. in perg. — Provenirne: Marmi 

Li. VJI, num. 392. 
In fruiti Malafesti, Minute di sue poesie. 

Cait., in 8, scc. XVII, C 314. I.ej». in memi*. -- I*rovcnionz,i : Marmi. 

CI. VII, num. 395. 

Il R ji-ìggiolo: capitolo dei Rronzino [Cristoforo Allori) pittore: t Io che can- 
tai già le cipolle, e vanto » | « Perdonatemi, o Muse, t' vogT ir fuora » . 
,Seguono alcune ottave, pur del Rronzino, quando « fu dal Serenissimo 
Gran Duca Francesco di Toscana promesso a Cristofano Allori pittore 
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un cavallo per servirsene quando andava a dipingere alla villa dell' Am- 
brosiana, ma non glielo diede mai » : « Un bel modo ha trovato sua Altezza > . 

Cart., in 8, tee. XVI, ff. io. Leg. in cart. — Promtenaa; Marmi. 

CI. VII, num. 396. 

< Discorso degli Accademici Alterati sopra 1* Annotazioni della Poetica di 
m. Alessandro Piccolomini, alla IH. 1 ** et Ecc. 014 Si. m Leonora di Tolledo 
de Medici nella detta Accademia chiamata l'Ardente ». 

Cart., in 4, tee. XVI, ff. 4. Leg. in cart. — Provenienti: MagUabechi. 

CI. VII, num. 397. 

Anacreonte, tradotto del Greco nel Tqscano idioma da Alessandro Marchetti, ac- 
cademico della Crusca [incompiuto]. 

Cart., in 8, aec. XVIII, ff. 23. 1-eg. in carta. — - Provenienti : Marmi. 

CI. VII, num. 398. 

Discorso « come si debba recitar tragedia »: « E' di ragione che volendo 
far discorso come si debba recitar tragedia >; fin. framment. : « da Mae- 
stro sovrano, imperochè quegli antichi... ». 

Cart., in 4. tee. XV, ff. 2. Leg. in cart. — Provenienza: MagUabechi. 

CI. VII, num. 309. 

« De Comoedia et tragoedia ». Com.: « Comoediam apud Grecos dubium 
est quis invenerit »; fin.: c mistim ioci et gravitares denuntiabantur ». 

Cart., in 8, me. XVI, ff. 3. Leg. in cart. — Provenienza: MagUabechi. 

CI. VII, num. 4U0. 

Regole intorno al compor bene le comedie eroiche sacre e profane. Com.: 
c Tutte le commedie si sogliono comporre in verso o in prosa »; e il 
trattato è ripetuto due volte. 

Cari., in 4, sec. XVII. ff. 28. Leg. in cart. — Provenienza: MagliabechL 

CI. VII, num. 401. 

Epistola di Gismonda a Guiscardo, in versi sciolti. Com. : «Se tu vedrai che 
questa man tremante ». 

Cart., in 16, sec. XVI, ff. 10. I-eg. in cart. — Provenienza: MagUabechi. 

CI. VII, num. 402. 

Epistola adesp., in terz., di Rodomonte a Doralice, e Risposta di Lei al me 
desimo: « Perfida donna, abominato mostro ». 

Cart., in 16, sec. XVII. ff. ai. Lq». in cart. — Provenienza: Marmi 

CI. VII, num. 403. 

« Pratolino, egloga [adesp.]: Cirillo et Nereo C : Nereo gentil s' Amor com' ei 
pur suole ». 

Care, in 8, sec. XVI ex., ff. 10. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 
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CI. VII, num. 404. 

c Delle lodi di Pratolino [canzone adesp.]: Hot poiché 1 Signor nostro A 
voi prepara o Muse un si bel seggio ». 

Cart., In 8, toc. XVI ex., ff. 6. Leyr. fai eatt. — Provenienza: Marmi. 

CI VII, num. 405. 

« Lectio latina in Academia »» forse di Girolamo da Sommata. E commento 
al passo « Utrumne Divitiis homines an sint virtute beati », del Serm. n 
di Orazio. 

Cart., io 8. tee. XVI ex., ff. io. Log, in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 406. 

« Madrigali in lode di m. Matteo Botti [adesp.]. Del più leggiadro viso E del 
più bel pastore » ecc. 

Cart.. in 8. sec. XVn, ff. 3 scrìtti. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 407. 

« Le nozze d' Enea e di Lavinia. Introduzione al balletto della ili. Princi- 
pessa di Toscana [adesp.]. Atto 1. Venere, Coro di Ninfe. Veti. Su '1 bel 
lido Mio Cupido D' impietà rallenta P arco » »nc. - Finisce col *- Hallo di 
paggi d' Enea e di dame di Lavinia ». 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. io, macchiati per umidità. Leg. in cart. - Provenienza : 
Magliabechi. 

CI. VII, num. 408. 

Commento adesp. e anep. a un sonetto che comincia « \2 ombra agi' amati 

corpi ognora intorno »; in spagnuolo. t Aunque la ami staci sea puesta 
ultima entre las 12 virtudes » ecc. 

Cart., In 8, aec. XVI ex., ff. 12 dritti. f*g. in cart. — Provenienza : Magliahechi. 

CI. VII, muti. 409. 

« Capitolo in lode del Martello »: e Martello leggesi nel v. 3, ma evidente- 
mente va corretto in Tinello. Adesp. « Se non mi da fastidio oggi il 
Martello ». — Segue un sonetto: t Dimmi ti prego se la Morte è morta ». 

. Cart., in 8, tee. XVI ex., ff. 6. I*g. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 410. 

« Satira della Corte [romana] ». adesp.: Il poter viver da Roma lontano E 
scostarsi da lei credo che sia Somma felicità di un cortegiano » ecc. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 6 con macchie rugginose. Leg. in cart. — Provenienza : Ma- 
gliabechi. 

CI. VII, num. 411. 

« Satira del incognito [ternari adesp., in spagn.]: Dejame en paz, o bella 
Citerea » ecc. 

Cart.. in 8. sec. XVII, ff. «a. f-eg. in cari. — Provenienza: Magljaliechi. 
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CI. VII, nuot. 412. 

c All' Ut. e rev. mona. Alessandro Marzimedici arcivescovo di Firenze [ca- 
pitolo adesp,]: È ver che qui la terra di Mugello ». — Altro capitolo 
adesp. al medesimo « Io ho fantasticato colla mente ». 

Cart., in 8, aec. XVII, ff. 13. Leg. in cart. — Provento»» : MagUabechL 

CU VII, num. 413. 

Canzone adesp. e anep. : « O de V Europa mia superbo vanto | Ruba se 
puoi da le sue luci un raggio ». 

Cart., in 8, ter. XVII, ff. 15. Leg. in cart. — Provenienza: Magi «bechi. 

CI. VII, num. 414. 

Canto, in quartine, adesp. e anep.: « Nel suo mistico sen Natura asconde | 
Il suo grand' avo al fiero incendio tolse ». 

Cart., in 8. aec. XVII, ff. 7. Leg. in cart. — Proreniensa: Magtinfcecni. 

CI. VII, num. 415. 

Canzone adesp. e anep.: « Tesseano a gara i pargoletti amori | Né riposane 
altronde ». 

Cart., in 8, aec. XVI, ff. $ scritti. Leg. in cart. — Provenienza : MagUabechi. 

CI. VII, num. 416. 

€ Lamento di Pier Lazzero [Zeffirini] mentre eh' è m prigione [capitolo]: 
Miser chi mal oprando si confida > . — « P. S. Dialogho. P. O sola del mio 
cuor tu gioia mia » . — « Dialogho. Spirito infernale e Pier Lazzero [Zeffi- 
rini]. &p. O Pier Lazzer che fai Perché languendo stai ». — Madrigale: 
t Se nell'inferno nulla est redemptio ». Risposta: « O ingorde voglie 
mie rapaci e crude »- — « Satire al serenissimo Granduca di Toscana. 
Pluto Dio dell* inferno. Saggio signor della Toscana prole ». — A fol. 
16 è d' altra mano, ma contemporanea, un epitaffio satirico, in quaternari, 
per Bianca Cappello. Com.: < Estinta giace in questa oscura buca ». 

Cart., in 8, aec. XVI, ff. 16. Leg. in cart. — Provenienza: MagUabechi. 

CI. VII, num. 417. 

e Parte prima della prima Selva, intitolata Myrtetum [adesp.]: Tutto hora 
avvampo e non par che m' increscha ». Sono alcuni sonetti e madrigali. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 5 scritti. Leg. in cart. — Proveniente : MagUabechi. 

CI. VII, num. . 4 18. 

Stanze adesp. e anep.: « De' ligustici monti all' aspra falda | Torno felice a 
riveder la spina ». 

Cart., in 8, aec. XVFI, ff. 9. I^g. in cart. — Provenienza: MagUabechi. 
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CI. VII, mini. 419. 

« A chi ticn di me la miglior parte [Stanzi- ;ulesp.]. Quant* Im più l'alo 
sparse nel pensiero | Fior, frondi, erbe, ombro, antri, onde, auro et augelli ». 

Cari., in 8, src. XVII. ff. t.cg. in cari. - Provenienza : Mafclialieclii. 

CI. VII, num. 420. 

Stanze adesp. e anep.: < Nel bel regno di Amor vivono in pene | Potessi 
espor la mia per la tua vita ». 

Cart., in R\ hcc. XVII ex., ff. «. f^R. in cart. -- Provenienza : Mapltabcchi. 

CI. VII, num. 421. 

Canni, adesp. e anep., d'argomento sacro. 

Cart., In 8. sec. XVII ex., rT. tR. I.CR. in cari. - Provenienza : Magiiabrchi. 

CI. VII, nùm. 422. 
Rime. Eccone la tavola. 

I. Fiamme che (la he^li «chi 

8. Fugbò le Bielle e P aria più s* inliruna 

3. La prima volta eh" io 

4. fichi tic P alma mia vivaci e soli 

5. Anima, dove \ai 

6. Sancito. Varchi, se tu riavessi sempre male 

f . Al Vanni. Io ho di Hpagnia hauto un |mppaghallo 
r. Dura catena che ri fortemente 

9. Si mole lamentar 1* innamoralo 

10. Ardo, piango et allumo 

1 1 . Una donna cortese come iichadc 

13. A r repellente Atùhthnt^elo Suonatoti. Dal sonno oppressa qui 
P oschura iniagho — Seguono tre altri cpiUfì pel medesimo. 

13. Donna, poi che mi lasci tu 

14. Et oimè eh* avessi a chi m* aricoglicssc 
19. Mira che dura aorte è questa mia 

16. Ladra crudvl che ut' ai ruttato il cure 

17. Sun stato ad as|>ettar, anchora as|x?tlo 

18. Madri ghalc Ito. Quàl .Maggior segni*» del mio ardor \ólele. 

Cart., in 32, sec. XVII in., ff. 16. I.eg. in cari. — Provrnien/.a; Magliabechi. 

CI, VII, num. 423. 

Rime, adesp. Eccone la tavola. 

Della inconsunta delle donne. Son. Segue il vento legier, fabrica e 
fonda 

Lodasi il Re Luigi [XI P], Son. Sudate o fuochi a liquefar metalli. 
Pellegrina della ma pavern. Achillini. Son. Sciolta il crin, rotta i 

paoni et nudo il piede 
Son. O solitario et a me grato monte 
« Nuda terra dal ciel formata in terra 

Epitafi lat. Due anep. ; uno per la tomba di Raffaele Sanilo ; altri 

due, in esametri sono mutili. 
Madrig. Donna, la bella mano 
Son. Sieno d' eterno pianto usci dolenti 
Stante: Signor eh' in croce i mia dolor portasti. 
Cart., in 8, sec. XVII, ff. 7. L*g. « cart. — Provenienza : Magliabechi. 
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CI. VII, num. 424. 

* Poesie varie » adesp. Tre stanze: t Tortora . intatta e candida colomba » 
(fol. i). — « Risposta che fa la dama al cav. . Marino nello stesso modo 
che gi'haveva scritto servendosi nel suo discorso di .versi de* più illustri 
poeti. De che vi venga il mal della si rocchi a. Non vi. vergognate voi di 
dirmi » (fol. 2). — « Lettera del cavalier 'Marino qual serve de' nomi di 
poeti, mandata alla sua propria amorosa. Signorar io son sì fattamente 
nel laberintò d* Amore i (fol. 3). — .« Lontananza [Stanze adesp.]: Ove 
siete o d'amor vivace stille * (fol. 4). — « In morte della donna amata 
[Stanze adesp.]: Cantai, hor piango, et il mio dolce canto » (fol. 6). — 
« Amante che fossi abbandonato della sua donna Converte V amore in o- 
dio [Stanze adesp.]: Miser che t* ho fatto io, che tu mi dai > (fol. 8). — 
« Quattro cose ci vuole a poter riposatamente dormire. Non essere inna- 
morato 1 (fol. 10). — « Quante pose deve havere una. donna per esser 
compitamente. Tre bianche: carne, denti e faccia » (ivi). — Indovinelli, 
in versi (fol. 10 e seg.). — « Donna sposata fuor della persona che ella 

. piange [Stanze adesp.] : Luce de gF occhi miei, luce a me cara » (foL » 2). 
— Canz. adesp.: « Pietosissima donna » (fol. 15). — *' Ottave alla spez- 
zata: « Già che m'ami non diteggio, io chieggio solo » (fol. 17 e seg.). . 

Cart., in 8, «ce. XVII, ff. 18. Leg. in cart. — Provenienza: Majrliabcchì. 

CI. VII, num. 425. 

Poesie adesp. « Al sercniss. Gran Prencipe di Toscana [sonetto]. Questo 
eh' hor liete et hor dolenti note ». — « Neil' incoronatane di N. S. pa- 
pa Leone XI [canzone]. Di triplice corona orna la chiòma #. — c A 
Santangclo : nel giorno delle litanie maggiori per V infirmiti di N. S. 
Leone XI [sonetto]. Santo invitto campion de le» celesti ». Segue una 
canz. su lo stesso argom. : « Portino a Y altrui tomba \ 
Cart. f in 8, «ce. XVII, li. io. I„cg. in cari. — Provenienza : MaKliahccbi. 

CU VII, num. 426. 

« De Octavio Band ino sub nomine Lycidac. Elegia. Quae dea captivos %ni- 

mos irrhetit amantem » (fol. i). Altri carmi Ùo codem. — « Niso Eu- 

ryalus salutem », epistola in esametri (fol. 4). — c Gli amori boscarebi, 

\ •** 
Favola pastorale dell' ili. sig. Gio. lj>renzo Marpigti. Qual locho hor più |ni 

resta o dove posso» (fol. 10): ma solo il primo atto (cfr. a fol,. 35). * 

Cart., in 8, acc. XVI, II. 35. Jjeg. in cari. — Provenienti ; Magltahccbì. 

CI. VII, num. 427. 

Canzonette anep;: talune di argomento sagro, altre amorose. In principio e ^ 
in fine sono, in musica, le arie di varie canzoni (Gagliarda di Mantova 
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— Pavant'glia — Trescone — Romanesca — Follia — La Ciachona — 
Vezzosetta pastorella — Spagnoletta — Ciciliana — Tirinto mio — Aria 
detta la Lilia — Tenor di Napoli — Ruggiero — Rotta di Ruggiero — 
Romanesca semplice — Ballo di palazzo — Passacaglie, detti Ritornelli 
spagnoli -- Aria venetiana — Villan di Spagna. — Lena sassi na — Ber- 
rettino — Pass' e mezzo semplice — Pass' e mezzo sminuito — Tortiglio- 
ne — Zinfonia). 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 32. Leg. in cut. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 428, 

Poesie varie adesp. : Per la prodigiosa estinzione dell* incendio di Palazzo Vecchio, 
ca'nz.: Già delle regie mura. — Ali 1 ill. mo SigS Francesco Redi, in biasimo de/le 
cirimonie, capitolo: A voi che siete un uom schietto e reale. — Compon. 
adesp.: L* anima del Dazzi eh* arriva alla Barca di Caronte; grida .con dire: 
Ola', o della barca, eia' ola 1 . — La quiete di Marco Lamberti all' Ill. m0 
Sig. r March. Baglioni: 16 sonetti, di cui il primo comincia: Chi brama 
in liberta viver beato. — Son.: Ti lascio, o Roma, e sol con danno e 
scorno. — Capitolo sopra la Corte di Roma: Come la penna, che di Febo 
amica. — IMtera scritta al Ser. mo Principe D. Lorenzo di Toscana, quando 
fu esiliato l* autore, capit. tern.: L' esser per sempre di Firenze privo. 

Cart., in 8, rcc. XVII, ff. 27. Leg. in cai*. — Provcnienxa: Magliabechi. 

CI. VII, num. 429. 

Sonn. adesp. (2) della Libertà; O dolce liberta, come sei cara; Per aggiornar 
dal Ciel V altro hemispero. — Son. della Morte: Fiera morte e crudcl, ve- 
loce e pronta. Son. alla 5ig. ra Francesca: E sola qui tra noi nobil e de- 
gna. — Sonn. al Sig/ 9 Francesco Panigarola; Il gran mottor delle superne 
sfere; Deh, perchè al gran desio non corrisponde. — Alla Signora Fran- 
cesca: Alma che fai? Deh perchè indarno tenti — Alla medesima, sonn.: 
Ciò" che vider fin qui questi occhi miei; Donna cortese ad esclamar 
m' invita; Lascia di querelarti, o mio cuor stanco; Deh perchè ogni pen- 
sier mio non traluce; Dura cosa è chiamar chi non risponde; Qual ninfa 
mai, qual Dea vaga e celeste; Celar gran tempo l'amoroso fuoco. — Al- 
la, Signora Giulia Nobile, sonn.: Del Piripo la luce è assai men bella; 
Giusta, lieta, amorosa e nobil alma. — Alla Sig.™ Camilla M, t sonn.: Fe- 
lice bora per me, felice stella; Ite caldi sospiri miei alla mia donna; Ne- 
sciun di rabbia mai, nesciun di sdegno; Quando io penso ai bei occhi, 
all' aurea testa. — Sonn. ad Amore: Duoi gran nemici dentro allo stecato; 
L* arti tue, Amor, e i tuoi continui studii ; Di dove nasco, o Amor, la pe- 
na mia; La neve, il fuoco e V or d* alto valore; Al duro pianto, al fiero 
aspro martire. — A S. Francesco, son.: Francesco, mentrr ne* celesti giri. — 
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A Saui* Chiari, san.: Vergine Chiara, che dal re del cielo — Sonn. 
anepigr.: Signor mio caro, ogni pensier mi sprona; Quando fia mai, che 
riveder posa' io; Lasso eh' io ardo, e so eh* altri mei crede; Mentre chiu- 
der dovrei le stanche voglia; O tutte accolte assieme, alme bellezze; Qui 
dove corre il più superbo fiume. — Al Disperato, son. : Si come è scritto 
in su T infernal porte. — Alla Str."* SigS* Margarita Gonzaga, Torquato 
Tasso: O Reggia sposa, al tuo bel nome altiero; Alma real, che per 
leggiadro velo; Se pietà viva indarno è che si preghi. — li Tasso, so- 
pra i capelli della Signora Duchessa di Ferrara : Né chioma d' or cosi pre- 
giata e bella; Al Rev*° Priore fra Frane. 0 Panigarola: Nell'oceano, a mez- 
zanotte il verno; Francesco, inferma entro le membra inferme; Paniga- 
rola, soccorra me, sovente; Chi, Francesco, di te più lieto sciolse; Pen- 
sando nel pensier col pensier penso; Mentre eh' el ciel di bianca neve il 
verno. — Stanza amorosa: Questo per man d* amor piegato core. — Capito- 
lo della morie: Non so se sai eh* io sia. Morte son io. — Sonn. Primave- 
ra: Là dove aperta ogn' hora ride la piaggia; Ben potrà questa a Dio 
cotanto cara. — Sonn. Amore: Amor, se voi che al gioco tuo ritorni; 
Alma gentil dal ciel scesa tra noi; Come mai vita havrai mio stanco e 
lasso; Dopia fiama, il cor arso e distrutto. — Capitolo cantra d f Amore: 
Cieco, perverso e scelerato amore. — Sonn. adesp. e anepigr.: Come la 
vaga e matuttina stella; E ben ch'io dell'alme dori scarco; Questo eh* 
ogn' hor di rose, e di viole ; Cercar •già desiai la terra a tondo r Un 
giorno di mia man da Y aurea testa — Alla Sig.™ P, sonn.: Bella donna 
ad amar mi diede amore; Per sanar del mio cor l'aspra et mortale; Dol- 
ci baci d' amor care parole. — Alla Signora Giulia, sonn. : Ben mostrò 
chiaro il benedetto giorno; Giulia voi scesa da celeste impero; Ben vi 
fu amico il ciel, donna cortese ; — Sonn. : Temprate, signor mio, l'amaro 
pianto; Alzato il re dei fiumi il capo fuore. — Sonn.: Quanta grazia vi 
deggio, amati lini'; Qual febre ardente o qual noioso male; Qual cotra- 
sto del ciel, qual empia sorte; Questo di freggio d'or ricco libretto; Chi 
acqueterà già mai tante mie pene; Non hebbe mai il giovene pastore; 
Deh, perchè non posa' io si bella imago ; Qui sol mi giaccio, in tenebre 
e martiri, Tu che nel virginal, e sacro chiostro; O peccator che in que- 
sta mortai spoglia; Hor m' allegro, hor m' attristo; hor rido, hor gemo; 
Pogian tant' alto i vostri dolci accenti. — Capitolo d' amore: Sforzato al 
tutto son; donna, lasciarti. — Son.: Vanne a Giulia mia, caro sonetto. — 
Madrig.: S'io amo altra che voi, eh' el mio morire — Son.: S'io non 
t' amo di cuore, che possa il celo. 

Cart., ia 16, ecc. XVI, ff. 89. Leg. io cart. — Progenie ■■■ : Maglubechi. 
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CI. VII, num. 430. 

Alcuni capitoli burleschi, in terz. In fondo, esercitazioni epistolari. 

Cari., in 8, kcc. XVII, ff. 10. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 431. 

Sonetti adespoti, di cui alcuni d' argomento sacro, uno in morte di Lopez 
de Vega, e uno c in persona > di lui, alcuni sopra 1' oriuolo, uno in lo- 
de della lira barberi n a di Giov. Batt Doni, uno al Princ. Leopoldo, alcuni 
*1 card. Barberino, uno in onore del Duca di Savoia, uno < in persona di 
Cleopatra, dipinta dal Gucrcino di Cento *, uno in morte ili Antonio Caracci, 
e altri per altre occasioni. Seguono due ottave: « lo canto l'armi e dell'eroe 
Tirreno », e alcuni distici latini Amor marmoraens: « quam bene crude- 
lem lapidescere cogis Amorcm ». 

Cart., in 16, aec. XVII, IT. 26. Leg. in cart. 

CI. VII, num. 432. 

Poesie adesp., cori, cantate, dialoghi in versi, ecc., d* argomento sacro, anzi 
i più per il Natale. Scrittura di due mani: la prima del scc. XVII, da fol. 
t a 14, ed è la stessa che notò in principio: « Questo libro è della Lucia 
che serve le ser. sig. Principessa Anna»: la seconda del secolo XVHI, da 
foL 14 alla fine. 

Cart., in 8, ff. 158. Leg. in cart. — Provenienta: Magliabechi. 

CI. VII, num. 433* 

« Canzone morale prima contro all' Ambizione e contro alia Potenza. Dolce 
mirar dal lido » (foL i). — e Canzone morale seconda contro 1* Avarizia. 
L* imagini infinite » (fol. 9). — « Canzone morale terza, ch'è agevole la via 
della Virtù e malagevole quella del Vizio. Per entro a selva annosa » 
(fot I7> 

Cart., in foL, tee. XVII, ff. 24. l-eg. in cart. — Frorenieiua : lfagiiabecbi. 

CI. VII, num. 434. 

Poesie sacre, adesp., ma recano le date: maggio, giugno, luglio 1605, e 
marzo 1606. Cominciano: c Nella notte della Pentecoste in s. Francesco 
di Roma nel 1605 alli 30 di maggio. Più tosto voglio gire Alle tartaree 
pene » ecc. 

Cart., in 8, scc. XVII, ff. 23. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 435. 

Rime di Maria Acciainoli. Stanze, num. 30: « Messaggiere d* amore rime do- 
lenti » (fol. 1-7). — « Sopra la morte di D. Francesco Medici [canzone]: 
Poiché tra 1* ombre del mortai occaso » (fol. 0-14). — t Sopra la sig. Li- 

18 
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sabetta Cavalcanti Carnesecchi ferita nel volto da un razzo nelle feste 
d'Arno, 1612 [sonetto]: Mentre che a nobil fe9ta Arno rivolto» (foi. 14). 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 14. l*g. in aut. — Provenienza: Magllabechi. 

CI. VII, num. 437. 

Esposizione della Poetica, d' Aristotile, adesp., e mutila in fine: « Della Poe- 
tica. Ad intender un autore prima saper bisogna V intentione » | c è ne- 
cessario che le parti di tutta una tragedia siano sei, per le quali ella è » . 

Cart., in 8. sec. XVI, fT. 3(1. fx*. in cirt. — Provenienza: Magliabechi. 

Ci. VII, num. 438. 

Niccolo Arrighctti, Ottave: * Notte gioconda, c notte sollazzevole » | t Spar- 
geva i caldi raggi Apollo lucido . . 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 17. I.eg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 439. 

Monsignor Azzolinì. Satira contro la lascivia, in terz.: — Del medesimo. Due 
canzoni : [.angue del mio languire ; Nel suo mistico sen natura asconde. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 64. l.eg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 440. 

IjocuIIo Baffi, Poesie varie. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 54. I.ej». in cari. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 441. 

Francesco Ba/dovini % Poesie varie: canzoni, ottave, e il lamento di Cecco da 
Varlungo. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 27. I.eg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 443. 

Domenico Bartoli. Poesie varie, le più d' occasione. 

('art., in 8, ti*. 51. I componimenti sono in parte autogr. e in parte di mano del Maglia- 
bechi, in cart. Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 446. 

Bari, del 'Bcìte , lamento nella morte del Goga, in terz.: Vestiti addolorata 
mia Musaccia. - Stanze di Meo di ValdelSa alla Tina da Campi (24). 
- - Sonetto alla Tina, eh* havea mandato un picchio e una pistola a Meo. 

Cart., in 8, «ce. XVI, ff. 10. I.eg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

Ci. VII, num. 447. 

Dianoia Bcllata. Canz. alla Beata Vergine: Se pur fin su negli stellati chiostri. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 4. Lcj». in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

CI. VII, num. 448. 

« Buccolica di Jcronimo Bemvieni fiorentino ; allo illustre signore Julio Cesare 
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da Varano pignoro di Camerino. Ecloga prima. Meilbeo et Fileno. Metibeo. 
Dimmi, espetta, Fileno, dove in qual parte | Morte tutto e riduce in poca 
polve. Fine detta Buccolica et ottava et ultima egloga di Jeronìmo Beni 
vieni fiorentino >. 

Cart., hi fol., copia di Francesco C buacci, IT. 49. Leg< th cart. — ProYenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 449. 

Battiti Michele, Poeaie. Molte sono autografe; altre sòn di mano di Antonio 
Magliabecjrf. — A fol. 66 e sg. è un capitolo (11 creder qui tra la roma- 
na gente) al Benotti del BiumislaUi, segretario di mons. Altoviti, vescovo 
di Fiesole, 

Cart., in 8, ff. 136. Lcg. in cart. — Proventeiwa : MagUabecbl. 

CI. VII, num. 451. 

Berlini Rome4o 0 Poesie varie. La raccolta com. con alcune sestine anep. : • O 
della rota instabile e leggera ». 

Cart., hi 8, kc. XVII ea. t ff. 40. Leg. hi cart. — Provenienti : Magliabechi. 

CI. VII, num. 453. 

« Michelangelo BonarroH il Giovane, Poesie varie »; ma adesp e anep. a : 

1. Quanti stolt' huom giammai 

2. Vuole il mio duce Apollo 

3. Sento già dalle «rocche 

4. Poi eh' altri vuol eh* iò canti 

5. Datemi penna e carta 

6. Torna al tuo basso albergo 

7. A «. Francesco Susini; son. Susini, io tengo e tenni a quel susino. 

Cart, is 4, ne. XVII; «T altra mano il sonetto a fol. 33 ; ff. 33. Leg. in cart. — Pro- 
ventala: Itami. 

CI. VII, num. 454. 

Borghi** Selvaggia, Rime. Sono: sei sonetti ad Antonio Magliabechi; — altri 
sei col titolo di « I doni della Gloria » dedic. al med. (in doppio esem- 
plare); — Canzone per le nozze del marchese Cosimo Riccardi con Giulia 
Spada (Che vegg' io? Qual insolito splendore); — un son. « Ricorso a 
Febo > (Febo se d'odorosi e vaghi fiori); — una lettera della stessa 
al cav. Marmi, Pisa 39 aprile 1693; dodici sonetti a Luigi XI v. 
Cart., aotogr. e tee. XVtl ex., ff. 35. Leg. in cart. — Provemensa: Marmi. 

CI. VII, num. 456. 

Bmonùuegni Francesco, Poesie. Precede la tavola de' capoversi. Con questo ti- 
tolo: • Saggio di poesie eroiche, amorose, morali e sacre di F. Buonin- 
segni: alla ser. Vittoria della Rovere, Granduchessa di Toscana »: la lét- 
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tera di dedica ha la data di Siena 12 settembre 1653 (fol. 1.30). — « De 
obi tu elephantis Florentiae die nona novembri» MDCLV, elegia extempo- 
ranea Francisci Bontnsejrni ad ser. Ferdinandum 2. m » (fol. 41 e sgg.). — 
c Dello sciocchezze degli huc.iiki, satira di Frane. Bnonmsegm recitata dà 
lui nell'Accademia de 1 Fiiomati.... in Siena a di 21 d'ottobre 1650. Quel- 
r io che all' ombra già non degli allori » (fol. 55 e sgg.). — « Informazione 
di Frane, Bueninscgni al memoriale del sig. Rettore dello Spedale. Per 
vera ìnformazion del memoriale » (fol. 85 e sg.). . — Segue il sàggio del- 
le rime del med. a Vittoria della Rovere (fol. 78 e sgg.), Dèlie scioc- 
chezze ecc. cit, e altre poche rime e carmi (fol: 111-120). 

Cari., in 8, ice* XVII, ff. 120. Lcg. in cart. Provenienza: MagHabècKi. 

CI. VII, num. 457. 

Sonetti dèi Burchiello, trascritti da 'A. F. Marmi, che vi premise alcune noti- 
tizie biografiche su di lui. 1 sonn. sono: 1. Die natus est in* Venerìs; 2. 
I ranocchi, che stanno nel fangaccio; 3. V credo che Ila fortuna per sol- 
lazzo; 4. Io non so chi tu tti sia, ma stando mich ; 5. Di 'darmi tante lo- 
de, o mai scivich: 6. 0 fìurchiel mio, stu girai atl&*fdnte; 7. Avendomi 
Rosello a torto offeso; 8. I* ho il mio cui sì forte riturato; o. Quanto 
la vita mia si m' è amara; 10. In sul pi m accio fri i sto col manco; n. E 
mi ricorda essendo giovinetto; 12. Mariotto, i*- squadro pur* questa tua 
gioia; 13. La femina che del tempo è pupilla; 14. Marmocchi lessi e stret- 
toi di olio; 15. Semiramis, Grifone e Gabellante; 16. V ho il mio xxAo av- 
vezzo, e costumato; 17. Dalle tufole all'oche è gran divaria: 18. Nel 
monte di Parnaso ogni scienza! 

Cart. f in 8, tee. XVIf, ff. 8. *Leg. in cart. — Provenienta: Marmi. 

CI. VII, num. 458. 

e Francesco dèi Caccia in questo capitolo, irtducendo Saturno a parlare ade 
vedove ricche ci vecchi avari, traduce la quinta satira del secondo ' libro 
di Horaiio. O voi vedove ricche o veccchi avari | Iddio vi guardi da cW 
imita Ulisse ». 

Cart., in 4, sec. XVI, rT. 10. \jeg. in cart. — Pro renimi* : Affarmi. 

CI. VII, num. 460. 

« El Virgilio Toscano di m. Góro Gustano dalla Pieve. .La monarchia itel 
mondo e V alto impero ». Precedono due sonetti del med. c sopra 41 luo 
Virgilio Toscano » (Virgilio s'appartiene al grande impero — Poi che Vir- 
gilio fu rubato sempre). — Dopo la stanza che finisce t. E ancor ridursi 
a lei da gli aspri venti», il rifacimento è sospeso con questa nota: c so- 
no sin qui cento stanze ». 

Cart., in 8, sec. XVI ex., ff. 18. Leg. in cart.,— Prorenienia: Marmi. 
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CI. VII, num. 463. 

« Ottave di penetenza del sig. Francesco Còti nobile fiorentino. Io che gran 
tempo folleggiando insano | £ immobil reato al vaneggiar de* sensi ». 

Cart., in 8, tee. XVIT, ff. 13. Leg. te «art. — ProWenaa : Magliai* chi. 

CI. VII, num. 465. 

Lezione accademica in lode di Francesco Petrarca. Com: c Savio avviso fh 
ed alto di coloro che per dar diletto et giovamento >. 

Cart., hi 8, kc. XVII, ff. 19. Leg. la cart, — Provementa : Magtiabecfci. 

CI. VII, num. 468. 

Carb Dati, Dante difeso contro a monsignor della Casa. Precede una lettera 
dedicatoria al Redi. 

Cart., in 4, tee. XVII, ff. J4. Leg. in cart. — Provenien*»* "—Usbechi. 

CI. VII, num. 471. 

Carlo Dati, Poesie varie autografe. 

Cart., in 8, aec. XVII, ff. 63. Leg. in cart. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 472. 

Cario Dati, Poesie per musica, autogr. 

Cart, in 4, tee. XVII, ff. 204. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

a. vii, 473. 

Rime sacre» di Michel Angiolo Desideri romano, con una lettera dedicatoria al 
Sig. Giovanni Sommai, del 9 giugno 1621, da Nichosla. 

Cart., in 8, bcc. XVII, ff. 6. Leg. in cart. — Provenienza : Mara»!. 

CI. VII, num. 474. 

Ausilio Esdra, da Fano, prof, di sacra eloquenza nello Studio fiorentino: Poe- 
sie varie d' occasione, di cui le prime — 10 sonetti in morte di Inno- 
cenzo XI — sono dedicate ad Antonio Magliabechi. 

Cari., in 8, tee. XVII, ff. 45. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 475. 

G. B. FagnwH^ Poesie varie, parte autografe e parte di mano del Maglia- 
bechi. 

Cart., in 8, tee. XVII, ff. 102. Leg. in cart. — Provenienza: MagNabechi. 

CI. VII, num. 476. 

G. B. Fagòtoli, Poesie varie. 

Cart., (n 4, zac. XVII, ff. la;. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 
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CI. VII, num. 477. 

« Poesie varie di Vincenzo da fi He aia t. La raccolta, messa assieme da più 
mani, com. con le stanze « Avvertimento all' anima. Alma» cangia pen- 
sier, troppo è sospetto t. 

Qui., io 8, mc. XVII et., ff. 43. Leg. in cart. — Prowntenta: Marmi. 

CI. VII, num. 480. 

« Canzona del Fiorenzuola. Gentil augello che dal mondo errante | Mostra 
quanto la morte sua ne pesa, Il fine ». 

Cart., io 8, sec. XVI, ff. 3, Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 482. 

< Nell'oratione del Cello dell principio dell suo esporre [sopra Dante]» Scris- 
se Homcro la partita d'Ulisse | essere la mente e intention dell Poeta • . 
Cart.. in 8, sec. XVI. ff. 3. Leg. in cut. — Provenienza.* Magliabechi. 

CI. VII, num. 485. 

Carmi di Giacomo Albano Ghibòesi, dedic. al Granduca. A stampa e mss. ; i 
mss. imitano bene la stampa. 

Cari., in fai., sec. XVII, ff. 14. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 486. 

t Intermedi di Matteo GhirelU fatti per la commedia de' Fabii. In principio 
venghino questi Dei. Giove. Junone, Pallade, Mercurio, Venere et Marte. 
Giove in mezzo di tutti dica: O Dei che insieme le superne sedi ». Pre- 
cede un sonetto dell'autore al c sig. Principe di Firenze et Siena. Quan- 
tunque io so eh' a maggior Dei conviensi > . 

Cart., in 8, aec. XVII, ff. 11 scritti. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 487. 

c Poeticae compendium [P. F. GiamòuUari f]. Poesis quid sit. Poesis est i- 
mitatio > etc. Fin. mutilo d cap. De sermone. 

Cart., in 16, sec. XVI ex., pagine 32. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabeehi. 

CI. VII, num. 488. 

Carmi del p. ^incenso Glaria d. C. d. G. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 43. Leg. in cart. — Provenienza : Marmi, 

CI. VII, num. 491. 

// Lasca, « Capitolo nella morte dello Stradino. Standomi hier mattina a bel 
diletto >: dedic. a Francesco Rucellai con lettera (firmata H Lasca) di 
Firenze 17 Giugno 1549 l ' 2 )- — c All' Arzigogolo, prologo. Benché 
T abito mio hordinario, nobilissimi spettatori » (fol. 305). — « Prologo. 
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L* affezzione che meritamente portiamo »; autogr. del Lasca (fol. 4). — 

< Nella morte di Gismondo Martelli, chiamato nell'Accademia degli Hu- 
midi il Cigno [sonetto autogr. del med.]: Poi che morendo, in ciel t'ulti- 
mo volo > (fot. 8). 

Cart., In fai., ff. 8. Leg. In cart. — Prorenlenta: Magilabechh 

CL VII, num. 492. 

t fìatrachomiomachla in Toscano [di Alessandro Adimarif}: E tu se' bello e 
forte sovr' ogni altro | U lungo guerreggiar col dì finto » . 

Cart., In v i6, tee. XVII, ff. 15. Leg. la cart* — Prorenieraa: Marmi. 

CI. VII, num. 493. 

Sonetti di Valerio Ing furami, dedicati al Sereniss. e Reverend. Principe Card. 
Leopoldo de' Medici, a. mdclxx. 

Cart.. In 16, aec. XVII. ff. JQ- Leg. In cart. — Profenienan: Marmi. 

CI. VII, num. 494. 

Marco Lamberti, Poesie varie, in parte, autografe. 

Cart., In 8, tee. XVII. ff. 129. Leg. in cart. — Prorenienxa: Magliabechi. 

CI. VII, num. 495. 

Marco Lamberti, Poesie varie, In. parte autogr. 

Cart.. in 4. tee. XVII, ff. 121. Leg. In cart. — Provtntenaa : Magliabechi. 

CI. VII, nura. 496. 

Lorenwo Lippi, Il Malmantile, con correi, autogr. e con pref. del Cinelli (É 
T esemplare che servi alla prima stampa). 

Cart., in 4, aec. XVII, ff. 154. Ora 11 ma. è temporaneamente nel Banco Rari. Leg. In 
cart. — Provenienza : Magliabechi. 

CI. VII, num. 497. 

Ciò. Fr. Locatimi, Poesie varie d* occasione, di cui alcune in latino. 

Cart.» in 8, tee. XVII, ff. 19. Leg. in cart. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, nura. 499. 

G. Lar, Magalotti, La madre selva, componimento pastorale. — « Al Slg. 
march. Gio. Vincenzio Salviati cacciator maggiore del Sereniss. Gran Du- 
ca di Toscana, per un sogno avuto di tornare di Fiandra in Italia per le 
Poste nel Solitone », ottave: Scegli, Amico, una stanza al mio riposo — 

< Del Co. Lorenzo Magalotti, di sua mano, Son. : Signor, quel vostro bro- 
do è una ricetta ». 

Cart., in 8, aec. XVII, ff. 17. Leg. in cart. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 502. 

Mala/isti Antonio, Poesie, per la maggior parte autogr. 

Cart., in 8, ff. 147. Leg. In membrana. — Proveoiensa: Magliabechi. 
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CI. VII, num. 503. 

[Ma/atesti Antonia f % Enigmi]: « D* amor e fede verso i loro sposi \ die vir- 
tù fra i nemici anco ha mercede ». — Di ogni enigma son qui parecchie 
copie. 

Mcnbran., tee. XVII, fa 8, nitida acrittora : IT. 117, ognuno de' quali coatto» oaa aita- 
ta. Lag. in membrana. — Provenlensa: Magliabechi. 

CI. VII, num. 505. 

Mancò al riscontro del 1883. Coatenera la Caateide del c*t. Marmo? copte del 171$. — 
Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 506. 

Alcuni canti dell'Adone del cav. Marino. Com.: t Tra quei frondosi arbusti 
Adon sen varca ». 

Cart., in 8, aec. XVII, ff. 106. Leg. ia cart. — Provenieaza : Mann!. 

CI. VII, num. 507. 

Sonetti (taluni ripetuti) ad Antonio Magliabechi di Angelo Marchetti, dell' aba- 
te Nicotao RhH, di Nicolò Monte melimi. 

Cari., ice. XVII, in 8, ff. lo. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

CI. VII, num. 508. 

Marchetti Alessandro, Poesie varie : alcune dedicate ad Antonio Magliabechi, 
a cui son pure indirizzate dall' a. tre lettere. — Sonetti di Vincenzo lu- 
notti (fol. 31, 36). 

Cart., in 8, ff. 36, Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 510. 

Satire (fol. 1-52) e alcune rime di Benedetto MenzinL — A fol. 60 è un sonetto 
di Vinc. da Filicaia (Tenera luce in due begli astri alzarse) per monacazio- 
ne di Laura e Francesca S ilviati. 

Cart., in 4, sec. XVIII. 66. Leg. in cart. » Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 511. 

Satire e alcune poesie di Benedetto Mentini. 

C»rt., io 8. sec. XVII et., IT. 51. Leg. ia cut. — Prorenienu : BfrglUbechi. 

CI. VII, num. 512. 

Rime e carmi di Antonio Messeri da Bibiena. 

Cart., in 8, aec XVII ex., ff. 15. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 516. 

La Cortona convertita del p. Moneti: Canto le pompe, i fasti e l'ambizio- 
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ne | Scriver non seppi con migliore inchiostro ». — A fol. 1120 ripresa 
la copia delto stesso poema. 

Cart., in 8, tee. XVII ei. f ff. 146, Leg. in rart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 519. 

Rime di Antonio Morosini accademico Apatista, per lo più accademiche. Al- 
cune sono autografe; altre copiate dal Magliabechi. 

Cari., In 8, IT. 18. Leg, in cart. — IVnvenienzn : Marmi. 

CI. VII, num. 520. 

Rime del conte Nicolò MontemeilinL A fol. 6 è una sua lettera autografa, s. 
indir., dat. Perugia 5 giugno 1703. 

Cart. f in 8, Ree. XVII e sg., fT. 10. nani. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 521. 

Poesie attribuite a Giovanni Mozzino. Capitolo di quaternari, adesp. e anep. : 
t Compare, passa el tempo e se vien vecchi | Tegnive a mente quel che 
mi ve digo » (fol. 1-8). — Sonetto caud.. adesp. e anop.: « Una rufiana 
delle pi ezellente » (fol. 9-1 0. 

Cart,» in 8, sec. XVII, ff. 11. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 522. 

Antonio Musccttola, « Al sig. Antonio Magliabechi Epistola. Fu dello 'nge- 
gno umàn leggiadro mostro ] Più dallo *ngegnò suo che da' suoi fogli > . 
Precede una sua lettera al Magliabechi, 15 giugno 1676. 

Cat., in 8, «ec. XVII, ff 5. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 523. 

Poesie d' Ippolito Neri da Empoli. Talune sono dedicate al Magliabechi, a cui 
son pur dirette alcune lettere, inserite nel cod. 

Cart., in 8, aec, XVII e sg.. ff. 31. l.eg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 525. 

Poesie e alcuni carmi di Federico Nomi: per lo pm autogr. 

Cart., in 8, ff. 183. Leg. in membrana. — Provenienza: Marmi. 

CI. VH, num. 526. 

t Allegorie di favole » : -ma veramente sono allegorie tratte dalle Metamorfosi 
di Ovidio; adesp. (AH. di più cose — AH. di Niso et Scilla — AH. del 
Minotauro > ecc. 

Cart., in 8, tee. XVI, ff. 9. Leg. in cau. — Provenienza: Marmi. 

CI. VH, num. 529. 

c Esclusione di s. Pietro nella sede vacante di -Clemente ix, del canonico 
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Lorenzo Panci&ticki [quaternari]. Mosso a pietà 1' apostolo San Pietro > 
(fol. 1-5). — Sonetti adesp. e anep. : i, Alcuni voglion papa Maidalchino 

— a, Se Capizucchi ascende in Vaticano — 3, [Siete] becco fottuto geno- 
vese — 4, Siete un branco di bestie porporate — 5, Chi pigliasse Pe- 
trucci pei coglioni — 6, Se papa è Altier, vo' farmi luterano — 7, Non 
dormir. Cristo mio; quel mal villano — 8, E* un gran becco fottuto chi 
pretende (fot 7 e sg.) — Altra copia della « Esclusione » cit 

Cart., In 6, tee. XVTI ex., ff. 11. Leg. in cart. — Prorafenaa: Marmi. 

CI. VII, num. 530; 

c L. Parmensi GenesH de saevissimis Gallorum cladibus Italiae illatis deque 
illorum miseranda strage turpique fuga, et tandem de Julii lì Pont Max. 
clarìssimo triumpho, opusculum. Ordior exiguis modulari versibus~arma » . 

— « De liberalitate Leonis x » e « De eodem », carmi (fol. 13-14)- 

Cart., in 8, aec. XVIII, ff. 14. Xeg. In cart. — Prowmenaa: MagUabechi. 

CU VII, num. 534. 

Poesie di Alfonso de 1 Passi, detto 1' Etrusco» di sua mano. Minute in gran 
parte. 

Cart., autogr. in 8, aec. XVI, ff. aio. Leg. in cart. — Provenir 01*: llagilahecht. 

CI. VII, num. 535. 

Ai/anso de' Passi, Sonetti. Seguono (a c. 38 sgg.) altri componimenti che si 
dicono c forse d'Alfonso de' Pazzi ». 

Cart., in 4, aec. XVL ff. 75. — Provcnhmaa : Marmi. 

CI. VII, num. 536. 

Alfonso de' Passi, Poesie varie, raccolte dopo la sua morte da Gerolamo A- 
melonghi, e dedicate a Cosimo de' Medici, con lettera in data 22 ago- 
sto MDLXI. 

CarU, m S, ecc. XVI, ff. 60. Leg. la cart. — Proveoienxa : Magliabechi. 

CI. VII, num. 537. 

Alessandro PegololH, gentiluomo di Guastalla, cento Sonetti. 

Cart., in 8, «ce. XVI, ff. 101. Leg. in cart. — Prorenienia : Marmi. 

CI. VII, num. 539. 

Conte Piassa, Della Buda Conquistata, canto Primo, in ottave: Cora*: < La. 
Santa impresa, e 1 gran eroe sovrano ». 

Ort., in 4, aec. XVTL ff. S fcn due colonne. Leg. in cart. — ProTenienxa : Marmi. 

U. VII, num. 540. 

Gio. Andrea Poderetti, Carmi latini d' occasione, e sonetti e canzoni volgari ; 
di cui una raccoltina dedicata ad Antonio Magliabechi. 

Cart., in 16, aec. XVIL ff. 90. Leg. in cart. — Provenienia: Magliabechi. 
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CI. VII, miro, 541. 

Cantoni (di cui una in morte di Papa Marcello) e sonetti di Beltramo Poggi, 
autogr. 

Cart., in 8, «ce. XVI, ff. 18. Leg. lo cart. — Prore tré nm : Maglbhechi. 

CI. VII, num. 542. 

Domenico Poltri, da Bibiena, Poesie varie» di mano del Magliabechi. 

Cari., in 8. tee. XVII, ff. 47. Leg. in — Provfniefiia : Magliabechl. 

CI VII, num. 544. 

< Traduzione delle nenie di Gio. Géoviano Pontano del sig. cav. Alcssdndro 
Adimari >; dedic. alla Granduchessa Vittoria Della Rovere, con lotterà 
di Firenze 21 maggio 1643. — In fine è la c Nota dei tributi che le 
Muso d'Alessandro Adimari hanno fin qui dati a ser. Principi di Toscana ». 

Cari., in 8. aec. XVII, ff. 15. l*g. in cart. — Provenienza: Maglial*clri. 

CI. VII, num. 545. 

Poesie varie di Bastiano Porcelloìti. \& breve raccolta com. con un son. caud.: 
« Che ti pensi di far, porca poltrona ». 

Cart.. in 8, mc. XVII, ff. 24. Leg. in cart. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 547. 

« Quintitio Siciliano a Dongii' Anna [epistola]. Se dai grave dolor sotto 'I 
cui pondo » (fol. 1-8). — Canz. del med.: c Scopri con dolci detti » (fol. 
a e sp.). 

Cart., tee. XVII, in 8, ff. <*. Leg. in cart. — Provenienza : rffagliabechi. 

CI. VII, nam. 548. 

Rime varie di Frane. Redi, Precede il Bacco in Toscana, « copiato dall' ori- 
ginai ms. dal dott. Francesco Maria Guarisci, lettore di filosofia in 'Pisa ». 

Cart., in fol., sec. XVU ex., ff. 39. Leg. in cart. -- Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 549. 
Poesie di G. B. Ricciardi. 

Cart., in fol., aec. XVII, ff. 131 scritti. Leg. in cart. — Provenienza: MagtMhecni. 

CI. VII, num. 550. 

Anrelii UrsH 'Romani carmina. Ad Nicolaum Pallavicinum — Ad prosam — 
Ad Johannem Baptistam de Franchis — Ad Chris tum natum — In obi tu 
De Ponto — Ad : Phyllim. — A fol. 6 è un suo sonetto « .Sopra la dife- 
sa di conclusione di filosofia di Egidio del 'Conte. Mentre il mio Egidio 
a le questioni aprio ». 

Cart., in 8, aec. XVII. ff. 11. ì-eg. in cart. — Provenienza : Mugliahechi. 
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a, VII, num. 55 1. 

Satira dell* abate Volpi da Imola, anep. : < Fin da quando a me nascea Su 
le guance il primo pelo | a noi renda il nostro sangue s. 

Cari, in 4, tee. XVffl» « 5. D Marni noto che qtteeta attira fa scritta a Roma nel 
1733. Log. in cart. — Provenienza : Magtiabechi. 

CI. VII t num. 552. 

4 La Zanzara di Virgilio, tradocta in lingua Toscana per Dionigi Upfn al 

Mag. 0 » M. Piero Salviati » , con lettera dedicatoria in .data di Firenze, 1 5 
settembre del '49. 

Cart., in 8, tee. XVI, ff. 8. Leg. io cart. — Provenlenta : Magliabechl. 

Ci. VII, num. 553. 

Joanms Visconti « ad 111. ac Rev. virum Hieronymum Summarium human! divi- 
nique juris consultissimum.... Somnium >, carme lat: Accipe, Palladiae 
provisor magne cohortis (a. 1614). 

Cart., io 4. ecc. XVII, ff. \ % Leg. In cart. — Provenienza : Magliabechl. 

CI. VII, num. 554. 

Poesie varie: di Bernardino Tancredi, Seb. Tassinari, Torquato Tasso, Fr. del 
Teglia, FU. Af* Tolomei, Mons. Vai, Ben. Varchi, Ag. libertini. Ang. Veccei, 
Isaè. Villani, Gio. B.* Visconti, del Zoppo carrozzaio. 

Cart., in 8, tee. XVI-XVIII, ff. 48. Leg. in cart. — Provenienza: Marni. 

CI. VII, num. 555. 

Poesie varie, (di cui alcune precedute da lettere al Magliabechl), di : Gio. B* 
Tavecckia, Pier M. a Tenti, Roò. Titi f P. Ant. Tonelii, Tito Torelli, Barbera 
Torsi, Ang. Veccei, Brandal. Venerosi, Ltiigi Venturati. Niccola Villani, Miche- 
long. Vivaldi, Seb. M* Zefferini, Ales. Zeli. 

Cart.» ita 4, tee. XVII, ff. 36. Leg. io cart. — Provenienza: Marni. 

CI. VII, num. 556. 

Poesie varie: di Franco Sacchetti (canzoni è sonetti, di mano del Magliabechl), 
Ant. M. Salvini, Paolo del Sera, Angelo Stravolli,' Carlo Andrea Sinibaldi, Gio. 
Lorenzo Stecchi, Afalatesta Strinati, Matteo Strozzi. 

Cart., io 8, tee. XVII, ff. 54- I-eg. in cart. — Provenienza: Marni. 

CI. VII, num. 557. 

Raccolta di poesie di Bernardino Ramazzim, G. B. Ravignani, Benedetto Rigo- 
gli (Rigogoli nelT indice), Ottavio Rtnucctni, Salvator Rosa, F. Paolo del Ros- 
so, Orazio Rucellai. 

Cart., in 8, tee. XVII, ex., ff. 45. Leg. in cart. — Provenienza : Marni.. 
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CI. VII, num. 560. 
Ricciardi G. B„ Poesie. 

Cart., hi 8, tee; XVII, ff. 95. Leg. in cari. — Provenienza : MagUabechi. 

CI. VII, num. 5t>l. 

Cori di Luigi del Riccio, c Choro primo. Invito alle Muse, perché diino prin- 
cipio al recitamento. Innocenti sirene — Choro secondo. Uccelliera divi- 
na. Scherzo sopra la capannuccia di Betlem. Qui dove i tordi semplicetti 
al fischio — Choro terzo. Rachele dolente. Pianto delle madri hebree per 
la strage di Herode. Da regi dell'aurora » ecc. 

Cart., In 16, tee. XVIII, ff. 6. Leg. in cart. — Provenienza : Magi imbechi. 

Cf. VII, num. 562. 

«• Favola di Dafne del signor Ottavio Rinuccini. Da' fortunati campi ove i 
mortali | Qual si sia la mia bellezza ». 

.Cart., In 8, tee. XVII in.» ff. 14. •crittì. Leg. in cart. — Provenienza : MagilabechL 

CI. VII, num. 566. 

< Del sig. Polla Rucellai. Al ser. Prencipe di Savoia nella morte della Ma- 
dre [canzone]: Chi mi regge la man, chi alto guida ». In doppia copia. 

Cart., in 8. tee. XVII, ff. 3. Leg. in cart. — Provenienti; MagUabechi. 

CI. VII, num. 568. 

e Poesie del Ruspali [Francesco] ,» . La raccolta com. col sonetto caud. c Un 
chierico sbarbato che strofina ». 

Cart., In 8, aec. XVII ei., ff. 61. Leg. in cart. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 569. 

Poesie di Averano SemineliL Com. con la canz. « Di tributari! pianti » 
Cart., in 8, tee. XVII, ff. 31. Leg. in cart. — Prorenienia : Marmi. 

CI. VII, num. 570. 

Mancò al riscontro del 1883. Conteneva poesie autografo di Andrea Salvador*. 

CI. VII, num. 572. 

Sonetti di Francesco Ruspoli col commento (fol. 20 e sgg.) di Andrea Cavalcan- 
ti, c Sonetti di Frane. Ruspoli commentati da Andrea Cavalcanti »; cosi 
la didascalia d' altra mano. Ma nel verso della prima coperta è notato che 
codesto. commento è invece di Stefano Rossétti (dr. Novelle leti, di Firenze, 
luglio 1759). 

Cart. in fol., tee. XVII. ff. 70. Leg. in cart. ' — Provenienaa : Marmi. 

CI. VII, num. 573. 

Poesie di Pier Solvetti; alcune autogr. ed altre copiate dal MagUabechi. 

Cart., in S, ff. 53. Leg. in cart. — Provenienaa MarmL 
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CI. VII, num. 574. 

Mancò al ritcootro del 1881. Contener» « Antoni! Mar Uè Saltini Urbii rarttqne coenmenrlt- 
tio, Carmen lave ni le Leopoldo Principi diesi uni ». Autografo. 

CI, VII, num. 577. 

JSciri Francetco, Poesie. Autogr. (?). 

Cut., in », ff. ti. Leg. in c»rt. — Provealeau: kfagltebcchl. 

CI. VII, num. 578. 

Mancò al riscontro del 1883. Conteneva « L. Sedani Setyrae decem »: secolo XVII. 

CI. VII, num. 579. 

SemineUi Avertilo* Poesie. I*a raccolta com. col capitolo e Alla Santità di 
papa Alessandro per 1* oratione commesse nel cristianesimo a favore del 
Re di Pollonia oppresso da' barbari » (Beatissimo Padre, io lodo assai). 

Cart., In fol., tee. XVII, IT, 19 scritti. Leg. in cart. — Provemcaaa : Marmi. 

CI. VII, num. 580. 
Satire di Jacopo Soidmni. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 84. Leg. In cart. — Proveniente: Marmi. 

CI. VII, mira. 581. 

Poesie e proverbi spagnuoli, trascritti da Girolamo della Sommala. 

Cart., In 8, tee. XVII, ff. 19. Leg. in cart. — Proveniente: Magllabechl. 

Ci. VII, num. 582. 

Versi sciolti di Sperone Spenni al Ronsard. 

Cart., in 8, tee. XVI, ff. 9. Leg. In cart. — Provenienza : Magllabechl. 

CI. VII, num. 583. 

Francesco Stendardi, Canzone a Cosimo II, con lettera dedicatoria in data del 
24 giugno MDCIX. 

Cart, in t6, tee, XVII. ff. 4. Leg. « cart- — Proveniente: MagUebechi. 

CI. VII, num. 584. 

Già. &• Strowwi, Alcune poesie, di cui la prima acefala. 

Cart., in 16, tee. XVI, ff. 7. Leg. le cart. — Provenienaa : Magllabechl. 

CI. VII, num. 585. 

Pietro Susini, Poesie varie, di cui alcune satiriche. 

Cart., In 4, tee. XVII, ff. 41. Leg. In cart. — Provenienaa: Marmi. 

CI. VII, num. 586. 

Pietro Susini, Sonetti sopra il Dott. Tarsia, e altre poesie. 

Cart., In 8, tee. XVIL ff. iti. Leg. in cart. — Proveniente : Marmi. 
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CI. VII, nura. 587. 

Suor Teresa Matilde Susini, Poesie. Precedono alcune sue lettere ad Ant 
Frane. Marmi (del 1712). 

Cart., hi 8, sec. XVIII. ff. 58. Leg. In cart. — Proreoienia : Marmi. 

CL VII, nura. 588. 

Luigi TansiUo, Capit in ter*: « Se quel dolor che va innanzi al morire > | 
t 711 una lacrima sola al cener mio » . 

Cart., la 8, sec. XVII, ff. a. Leg. in cart. — Provenienti : Magliabechi. 

CI. Vii, num. 589. 

Torquato Tasso, Il primo canto della Gerusalemme, tradotto in latino da un 
Anonimo: « Arma virumque cano, solum qui tempia sepulchri > | c Hic 
sobolem, et muros armato milite complet ». 

Cart., io 16, sec. XVII, ff. 13. Leg. in cart. — Provenienti : Magliabechi. 

CI. VII, num. 590. 

Francesco Del Teglia, Sonetti vani, d v occasione. 

Cart., autogr., In 4, tee. XVII, ff. 13. Leg. io cart. — Prorenienaa: Marmi. 

CI. VII, num. 592. 

Luca Terensti, Canzoni e sonetti d'occasione. 

Cart., io 8, tee. XVU, «ff. 27. Aleooe poesie di maoo del Magliabechi. Leg. io cart. — 
Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, nura. 594. 
Claudio Tolomei, Poesie varie. 

Cart., io 8, tee. XVII, ff. 38. Leg. io cart. — Proveoieoaa: Magliabechi. 

CI. VII, num. 596. 

Oratione in lode della Poesia, al Mag. 00 M. Giovanni da Sommaia», di An- 
drea Tordi. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 18. Leg. io cart. — Provenienza : Magliabechi. 

CI. VII, num. 597. 

Monsignor Toso, Cantone: Chi talhor da mirar volge la mente. 

Cart., io 8, sec. XVII., ff. 4. Leg. io cart. — Provenieosa: Magliabechi. 

CI. VII, num. 598. 

Tom. Valori, Cantata a solo, per il S. Natale: Nei più cupo silenzio. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 9. Leg. io cart. — ProTeoienia : Marmi. 
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Carmi lat d* Umanisti, trascritti dal Magliabechi. Ve n'ha di: Ugolino Verino, 
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Ltnfo Mai suppliti A* * tino, Nnldo Snidi. .ìfnffto Wgio, Mar tasto, Leonardo A- 
i etino (unii li» Urrà, ili lui al Marnisi* > v c. 93). 

Cait., in 8, sec. XVII, ti. 135. Lcg. io cart. — Protrcmenxa : Magliabechi. 

CI. VII, num. 602. 

Epigrammi, ed altre poesie latine dedicate al Magliabechi, o da lai altri- 
menti raccolte [di suoi contemporanei, le più, e autografe]. 

Cart., in 8, tee. XVII, ff. 102. Leg. in cart. — Proteaieiua : Magliabechi. 

CI. VII, nura. 603. 

Carmi latini vani d' occasione, di PP. della Compagnia di Gesù. 

Cart., in 16, kc. XVII, ff. 96. Lcg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 604. 

« Drammi e recitativi per musica ». Acef. e mutilo in fine è un dramma a 
fol. 1-4 1 « Piccariglio. Sig. Padrone, voi non mi direste chi è questo sig. 
Parlapiano | che devo adesso adesso andar via per le Poste ». — « Pro- 
logo. Amore da pastore e Venere da pastorella. Chi del soglio non scen- 
de Non intende Perché un Dio » ecc. (fol. 6-10). — « In congiuntura che 
la reale Altezza di Federico Elettore di Sassonia viene dal signor Duca 
Francesco Farnese et da tutta la serenissima sua casa tratenuto con vir- 
tuosissima accademia in musica, nella prima sera del suo arrivo in Par- 
ma un poeta con le seguenti parole cosi scherza. Italia con Fjuropa. Ila. 
Europa ? Mia bella. Eur. Italia ? Mia bella. A due : Qua! duol ti flagella, 
Sta' lieta, sì sì » ecc. (fol. 11 e seg.). c Orfeo. Prologo. Questa mia ce- 
tra con soavi canti » (fol. 13-38). — Recitativi anep.: 1, Veggio Amor 
eh' ascoso sta — 2, In fringuel si trasformò — 3, Vuo' fuggir V ingrato 
Amor — 4, Seguirò in terra e in mar (fol. 39 e sg.). — t Per lo spo- 
salizio del ser. Gran Prencipe di Toscana coir occasione che doveva ve- 
nire da i lidi della Francia la seren. madama Margherita d' Orleans spo- 
sa, di S. Altezza. Nettuno; Choro di tre Tritoni e tre Sirene* Recit. per 
musica. Nettuno. I concenti ove sciogliete Dee del mar sempre canore ì » 
(fol. 41-44)* — « Per lo sposalizio del seren. Gran Prencipe di Toscana: 
L'ossequio, recitativo per musica. L'Arno e tre Ninfe. Tre Ninfe: Su de 
T humide spelonche » (fol. 46 49).. — « La Clemenza supplicante, recita- 
tivo morale nelle correnti contingenze di peste. Dopo che la Clemenza 
Incrudelir mirò V ira divina » (fol. 50-53). « Lo Sdegno reclamante, ri- 
sposta alla Clemenza supplicante. La Clemenza oratrice A forza di pre- 
ghiere » (fol. 54-57)- — «Il mare, recitativo morale. Pallidi e semivivi » 
(fol. 58 e sg.). — c II consiglio delle due sorelle di Psiche, a 2. Per le fal- 
se risposte » (fol. 59 e sg). — * Nei Natale di N. S. Gicsù Cristo. A.p- 
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pena entro la cuna » (fol. 62 e sg.). — I fiori, recitativo morale, a 2. 
Quanto aon brevi i giorni » (fol. 64 e sg.). — € Avvertimento di Cupido 
a Psiche. Recitativo moralizzato. Su le sassose cime « (fol. 66 e sg.). — 
e Pentimento. Recitativo per musica. Un infelice core » (fol. 68 e sg.). 
— c Riflessione divota nella notte del s. Natale. Deh perchè non vi li- 
ce » (foL 70 e sg.). — t Sopra la brevità della vita. Recitativo inorale, 
a 2. A i frutti, a i fiori, a V herbe » (fol. 72 e sg.), — t Consideratone 
divota di un peccatore sopra la passione di N. S. E dove ah disleale » 
(fol 74 e sg.). — < Fugacità della vita humana. Recitativo morale per 
musica. Presso un ruscel sedea » (fol. 76 e sg.). — t La spelonca di 
Marsilia, egloga. Tirsi, Dorindo, Alfesibeo, Ergarbo, Angelo primo, An- 
gelo secondo, s. Maria Maddalena. Festa nella cappella della ser. Arci- 
duchessa nel giorno dell' istessa santa. Tirsi. Dorindo, a fe' eh' io temo » 
(fol. 78-92). E 9 del 1628.— di Gioie, componimento rappresentativo can- 
tato. Coro. Ceda la vista homai, dame e signori ^ (fol, 98-111). Interlocutori: 
Dorotea, gentildonna e sposa, e la sig. Anna, sig. Orazio, sig. Giulio e 
sig. Honofrio, e coro di circostanti. — « Drama pastorale. Sparsi 1' orrido 
crin d'atre procelle » (foL 112-130). — Dramma adesp. e anep. : « Pro- 
logo. Pallade. Di flutto severo U tumido orgoglio » (fol. 1 36-1 71). Finisce 
con ballo di sei amazzoni e quattro cavalieri. 

Cart.,, in 4, aec. XVII. ff. 171. Leg. in cart. — Provenienza: Magllabechi. 

CI VII, num. 605. 

Frammenti di commedia: « eh' ancor non sai, farà il dovuto riflesso » | c s'an- 
dasse schermendo per non venire » (fol. 1-2). — Rappresentaz. adesp. : 
« Interlocutori. Tre cori di voci, e tre cori di strumenti. Sonno, Zeffìro, 
Notte, Ciori, Passi tea *, (fol. 3-12). — Prologo, anepigr..: c Queste per la 
mia fe' eh' io quinci veggio », premesso ad una rappresentazione dell' /;/- 
vtnzion della Croce (sec. xvi) (fol. 13-16). — Prologo. « Dal biondo Tebro 
che dei fiumi augusto ^ (fol. 17-24). — Prologo: si finge un Poeta che 
componga un Prologo e sopragiunge Pasquino: Dall'eterea magione (fol. 25-27). 
Cart., io 16, tee. XVI-XVII, ff. 28. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabecht. 

CU VII, mira. 60ò, 

Canzoni sacre. Sopra Giesit Crocifisso, canz. di A. L. da R. \ Sopra una orren- 
da e lacrimosa scena. — /» lode di S. Afona Maddalena de* Pojzi, Oda: La 
dove il Gange, i preziosi flutti. — Per la nascila del nostro Signore: Ecco 
che nato in terra. — Neil' incarnaaione di nostro Signore, Canzone : Sopra 
1' eteree nubi ergermi anch' io. 

Cart., in 4, tee. XVII, ff. 14. Le*, in cart. — Prt»c.iienxa: Magliabechi. 
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CI. VII, num. 607. 

Mancato al riscontro. Conteneva, come è detto udì' inventario ma., cantoni morali adtap. 
dei aec. XVII e XVIII. 

CI. VII, num. 608. 

Mancalo al riscontro. Conteneva capitoli scrii dei tee. XVI e XVII. 

CI. VII, num. 609. 

Quartine arieap.: 1. S'alia palla, alla corda il mio Signore. — 2. Si loda 
V eruditisi, composizione del Sig. Zanobi Gallai poeta celeberrimo, fatta per il 
palio dei Sig* Setaioli: Dimmi, cortese Apollo, e quàl poeta. 3. Alla Sere- 
niss. Granduchessa Madre: Lodato il cielo, or eh' io sto meglio alquanto. 
— 4. Altra copia del precedente componimento. — 5. Ah, fallace desir 
d' umano spirto. — 6. Al Ser*° mio signor cognato: Sorge a miniare il 
suol coi chiari lampi. 7. Per la Reale maestà di Christina Regina di Svetta, 
venula alla fede cattolica neW anno primo dell' Aug. Ponti/, di N. S. Papa A- 
lessandro VII: Ovv? gela Aquilone, e fiamma accende. — 8. Prendi, mia 
dolce Clio, T amata cetra. 9. Reflessioni fatte alla Maestà di Litigi XIV 
re di Francia e di Navarro : lo supplica ad interrompere la guerra d' Italia o 
di. Roma nelle presenti turbolenze dell' anno tóój e a riporre le site soddisfazioni 
in mano della gloriosa Maestà della Regina Cristina di Svezia: Già l'Amfi trito 
orientai s* in bruna. — 10. Al Senato celeste \ per le nozze del Ser.™ Ranuccio 
Duca di Parma e Isabella, principessa di Modena: La dove s' erge incorrosi- 
bil soglio. — 11. Per la Real Maestà di Christina Regina di Svezia venuta 
alla fede cattolica nelT anno primo dell' Augustissimo Pontificato della Santità 
di Papa Alessandro VII: Ove gela aquilone, e fiamme accende. — 1 2. An- 
no Vaticinante, alti Serenissimi Sposi per V incendio del Tempio Efesino sul 
Ponte a S. Trinità: Dal cupo sen dette arenose sponde. — 13. Si detesta- 
no le vanità scolaresche: Nella cruda stagion, ai di nevosi. — 14.* Vita uma- 
na fugace: O del cor pass* i indomite. — 15. Bella donna vestita di varii 
e cangianti colori, sonetto : >i confusi colorì ambigua schiera. 

Cart., in 4, tee. XVII-XVIII, ff. 32. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 610. 

c Capitoli satirici » adesp. — « Contro quelli che essendo nati Italiani si mo- 
strino appassionati alle Potenze Francese. Certi becchi fottuti hanno in u- 
aanza > (fol. 3 non num.), — A m. Ghilardo Perini. Cerne vivendo amico 
sempiterno » (fol. 1). — Capitolo: « Dall' altro mondo a scriver ci siam 
mossi » (fol. 3). — « Contro un Procuratore. [Procuratore] mio, come un 
coglione » (fol. 7). Cap.: < Se quando nelle porte entrò san Piero » (fol. 
9). — « Il consiglio de' Pretoriani, fatto dopo la morte del Bargel di Fi- 
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rcnzc, Tommaso (.'ornacchini. Non canto di C upido u di bellona » (fol. 
13). — Cap.: c Credi che là tra '1 purpurato stuolo » (fol. 27). — c A 
S. Santità per le devozioni generali fatte per il Re di *Pollonia. Beatis- 
simo padre, io lodo assai » (foi. 28). — Satire di Jacopo Soldatii (fol. 32 e 
8 £ff*)* — * Esortazione al conclave. O padri, voi che dentro al sacro 
chiostro » (fol. 50). — c L' ili. sig. Senatore Pier Francesco do' Ricci 
parla cosi su' quarantadue anni di sua età V anno 1 730. Babbo non più 
muoverò mai passo » (fol. 54). — « H secondo Pasquino zelante. Neghit- 
tosa mia Clip, che fai, che pensi? » (fol. 56). — c Pasquino zelante ora- 
tore al Conclave nella sede vacante d' Innocenzo XII. O del Tarpeo cri- 
stiano incliti eroi » . (fol 66). — c Contra i pittori lascivi e le lascive pit- 
ture, capitolo [dedic. ad Ant Magliabechi]. Antonio mio, del cui sapere 
il grido » (foi. 72). — c L' assemblea de* satiri, per la nuova Accademia 
dell* Arcadia, satira vili. Su le terga al montone il sole asceso » (fol. 82). 
— c La fondationc dell' Arcadia, satira VII. La musa prima c rancida 
che infuse > (fol. 88). — Capitolo del 1724 pel Bargello Tommaso Cornac- 
chini: c O pinconi, correte, ecco il pregiolo * (fol. 96). — c Pater noster 
in biasimo dell* ili. e clariss. senatore marchese Francesco Feroni, Depo- 
sitario generale del Granduca Cosimo terzo. ^Oh del toscano cicl Giove 
benigno »• (fol. 100) — « Lamento d' una fanciulla che è costretta per 
forza da' suoi genitori 'a farsi monaca. Dunque a far questo passo io son 
costretta (fol. 106). — Capitolo anep.: « Susini, per chiarirmi di un pen- 
siero » (fol. 112). — Cap. c. s. : € Ecco Innocentio morto e sotterrato » 
(fol. 114). — Altra copia del cap. a fol. 50. — c II bacchettone [canzo- 
ne]: Mi stordite ogni dì » (fol. 122). In fine è notato clic n' è autore G. 
B. Ricciardi. 

Cart., in 4, aec. XVII e seg., ff. 125. Leg. in cari. — Provenienza: Marini. 

CI. VII, num. 611. 

c Capitoli burleschi », adesp. - « Capitolo secondo. Io mi trovo tosi sazio 
e satollo » (fol. 1). — « Bartolomeo Tassi da Prato. Sopra il buono essere 
di Livorno, al vescovo de Marsi. Monsignor mio, se voi sapeste bene > 
(fol. 6). — - « Cap. P.* Squasimoddeo introcque et a fusone » (fol. 8). — 
Canz.: « Fatto son d' una natura » (fol. 10). — Cap.: « Sì, eh Tancia, 
scartarmi è gran fatica (ivi). — Cap. : « In somma io non vo' più fra tan- 
te mura » (fol. 14). — c Capitolo co 1 versi del Petrarca ad ogni terzetto, 
in risposta d' una lettera al sig. Aurelio Alciati per la quale m' avvisava 
che '1 signor Lorenzo de Medici metteva la barba. Quante, caro signor, 
lagrime io versi » (fol. 17). — « Air ili. sig. abate Cammilio Berzighelli 
in lode de' fagiuoli. Facendo a questi giorni reflessione» (fol. 21). — t In 
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lode del porco, capitolo.. Fra gli animali che si chiamali bruti * (fol. 25). 

— € Frottola carnovaleaca contro la fortuna: al ser. Principe Francesco 
Maria di Toscana. Oh che scriata età 1 che sccol scricciolo » (fol. 29). — 
Cap. : c Voi mi pregaste alla vostra partenza » (fol. 31) — Cap.: « Dal- 
l' oziosa cittade ove oggi vivo » (fol. 34). — « Al sig. Giuseppe Avan- 
zini, Capitolo. Signor Giuseppe, se tal volta predico » (fol. 37). — - c Ca- 
pitolo. Signor abate, già che quel capitolo » (fol. 43). — « Cap. n in lo- 
de della padella, impresa degl'Accademici Rifritti. In questa di mise- 
rie atra procella » (fol. 47). — « In lode delle donne brutte. Scendete 
dal Parnaso, o muse tutte > (fol. 53). — c Lettera dedicatoria all' A. S. 
del Granduca. Parte p. m " Sappiate o serenissimo padrone » (fol. 57). ìai 
seconda parte (fol. 62) com. «Quel eh' io bramo da voi, sig. cortese ». 

— Altra copia del cap., a fol 21. 

Cut., in 4, sec. XVI e sgg., ff. 68. I-qj. in cari. — Provenienza; Magliabechi. 

CI. VII, num. 612. 

« Capitoli satirici e burleschi ». « Imprese in diversi medaglioni. Il papa a 
tavola con i parenti col motto: Sicut novellac olivarum » etc. (fol. i). — 
Due son. adesp. e anep. : t L' Inghilterra non ha tanti merluzzi — Fare 
papa Ottoboni, o cardinali > (fol. 3). — « Pasquino in estasi. Dalla spe- 
lonca spaventosa ed orrida » (fol. 4). — « Lettera del Papa a Coscia. A 
te furia infernal, demone vivo » (fol. 7). — « Pasquino avvocato di Co- 
scia. Coscia, per mezzo mio, sagro Collegio » (fol. 9). — « Momus exad- 
versus contra Pasquinum advocatum Cosciae sacro Collegio cardinali um. 
Per il sagro e santissimo collegio » (fol. 11). — « La staffetta dell'Infer- 
no a Pasquino. Già, Pasquino, sei fatto anacoreta » (fol. 13). — « Lette- 
ra del cardinale Coscia a casa Abbati. Benché mesto languente e semevivo» 
(fol. 15). — Epigrammi per cardinali: « Cybo. Petre, Cybo sanctam » etc. 
(fol. 19). — t La Tromb dell'ombre. Posava in grembo a Tcti il primo au- 
riga » (fol. 23). - « f- ^no e visione di Pasquino anacoreta doppo il tran- 
sito del card. Ansidei. Questa notte in sogno ho visto » (fol. 27). — « Ca- 
pitolo di Benedetto Arrighi a m." G. medico cierusico. degl' Alberti. San G. 
poss* io chiamarvi cierto » (fol. 33). — Capitoli al proposto Giraldi da Em- 
poli c al Magliabechi (fol. 40 e sgg.). — c II Paternoster sopra le presen- 
ti discordie tra Roma e Francia dell'anno 1663. O tu eh' ha vesti il regno 
in Vaticano » (fol. 62). — Elegia, dedic. al Magliabechi: « Diane Fortu- 
na pur gli ampi tesori » (fol. 66). — Capitolo su l'asino: « Già che ha- 
vete dell' asin ricercato » (fol. 68). — - t Un forestiero venuto all'opera 
cantata in Firenze Tanno 1723 in simili sensi deplora la città rilassata nel- 
la troppa genialità delle musiche e musici che recitano in detta opera 
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\OHbrio % rappresentata nel Teatro di via della Pergola]: Vo pur duro ad 
approvare > (fol. 72). Sosteneva la parte di Placidia la veneziana Faustina 
Bordoni; quella di Olibrio il genovese e « bellissimo casti ato » Carlo 
Scalzi; e quella di Teodelinda la Moretta, cioè Anna Tesi. — « Al sig. 
Francesco Redi. Anzi biasmo che lode si guadagna > (fol. 78). 

Cart., in 8, nc. XVII e ig., ff. 79. Leg. in cart. — Proventcma: Marmi. 

CI. VII, nura. 613. 

« Capitoli satirici e burleschi, scritti da Ani. Magliaòeckù — Al Crescimbe- 
ni, alias Nasica: « Nasica, non provai contento uguale > (fol. 1). — « Per 
una compagnia di Firenze, detta dell' Oreto, che andata a Roma 1' anno 
santo 1 650, li fu sequestrato il crocifìsso e fu processato. Senza incontra- 
re eretico sospetto (fol. 5). — Cap. anep. e mutilo in fine: c Ciapo, ho 
trovato la tua descendenza » (fol. 9). — c Satira delle Pazzie che fanno 
gli uomini ne' testamenti. Tu mi consigli Ramazzini a fare » (fol. 15): 
dedic. a Bernardino Ramazzini medico del duca di Modena. — « Rispo- 
sta di fra Dionisio da Capua a frat' Ambrosio da Massa. Ambrosio, vera- 
mente ambra ed ambrosia » (fol. 16). — c II Cornucopia di frat' Ambro- 
sio da Massa. Dionisio mio. spaccar mi sento il petto > (fol. 17). — Epi- 
stola del med. al med. : < Dionisio mio dilettò ed amorevole » (fol. 
— c Fiorenza corrotta. Tener il giorno l'ofhziuolo in mano ^ (fol. 27). — 
« Gli scarpellini si partono di Pisa; Satira. Pisa, che ti lasciam vuole il 
destino » (fol. 30). — Capitolo a mons. Panzirolo: « A te che sei negli 
anni tuoi migliori * ( fol. 31). — Alcune rime di G. B. Fagùwli (fol. 39 e sgg.). 

Cart., in 8, ff. 50. Leg. in cart. — Provenienza; Magliabechi. 

CI. VII, num. 614. 

Raccolta di poesie, le più arcadiche e amorose, del sec. XVII : adesp. e qua- 
si tutte anep. — Una canz. del sec. xvi è a fol. 53 e sg. : c Mentre pen- 
soso io mi sedeva a 1' ombra | 1' alma di bel desire el core m* inccende > . 

Cart., in fol., sec. XVII, ff. 86. Leg. io cart. — 'Provenienu : Magliabechi. 

CI. VII, num. 615. 

c Alle lodi [delle] ballerine, risposta [quaternari adesp.]: Se ad onta delle 
nubi ancor risplendi » (fol. 1). — Ode adesp. ad Antonio Magliabechi: 
c Io dal folle Parnaso, Antonio, avea » (fol. 4). — c Conclave dell' anno 
1670. Mosso a pietà l'apostolo san Pietro » (fol. 8). — t II corsa de' 
Barberi [quaternari]. Per guadagnar il pallio di S. Pietro (fol. 12). — t Pa- 
squino profetico contro il cardinal di Gianson Fourbin. È finita, o Four- 
bin, la tua furbara > (fol. 14). — Quaternari adesp. e anep.: c I giovani 
hoggi dì ch'hanno più spaccio > (fol. 19).— Quaternari adesp.: t Per 
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sottrarsi di Venere allo sdegno (fol. 20). — Altra copia della pasquinata 
a fol. 8. — t II Volpone autore del Colloquio delle volpi. Con aggravio 
d' insipide molestie» (fol. 24). — t La parlata delle bestie fatta nei con- 
clave. La notte della santa Epifania » (fol. 27). 

Cari., io 4, tee. XVII, ff. 30. Leg. la cart. — Provenienza : MagllabechL 

CI, VII, num. 616. 

Canz. adesp.: t Qual con feconda piena > (fol. 1). — Su la moneta battuta 
in Roma, col motto — Vivi e vedrai — a don Taddeo Barberini; qua- 
ternari: Taddeo, già di Parnaso travisai » (fol. 3). — Canzonetta: t Chi 
faranno papa, chi? Per me tanto io non lo so » (fol. 5). — Sonetto e 
quartine in francese su la morte del card. Mazarino: c Ce prodige du 
tempes, ce monstre d' avance > (fol. 7). — Canz. adesp. e anep.: e All'em- 
pia ambizion di terre ingorda» (fol. 10). — Pasquinata: t Io vi vedo in 
grand' impaccio, Cardinal, hor nel Conclave * (fol. 15). — Canz. in morte 
del capitano Tommaso Cornacchini, Roma 1725: c Amici, è morto il no- 
stro capitano > (fol. 17). — Canz. anep. e adesp.: c Oimè che nuova stra- 
na » (fol. 30). — Canz. c. s.: t Alla finestra, su pel tetto, in strada > 
(fol. 33). — Canzonetta c. s.; t Agirato bene » (fol. 34). — Ternari a- 
desp.: t Giorno orrendo in cut frugato » (fol. 36). — c Contro Ferrante 
Capponi [canzone] ; Arriva il corrier d' Averno » (fol. 38). 

Cart., in 4, tee. XVII e aeg., ff. 3Q. Leg. in cart. — Provenienza • Magllabechi. 

CI'. VII, num. 617. 

Sonetti del Zoppo carrozzaio: 1, Perdonate a costui, voi, Padre santo — z. 
Sentite, padron mio, fatevi in qua — 3, Buon giorno, che fai tu? se' tu 
sant'Atto? (fol. 1). — Due sonetti del Persiani: 1, Voi che straccate le 
predelle a Polito — 2, Ciapo, voi spaventate le brigate (fol. 6). — Due 
son. di Antonio Maledetti: Sopra il Signoretti a Salvador Rosa. Da' di 
mestica, o Rosa, a un c, ,. >vaccio — 2, Sopra una -tavola del Vanni pit- 
tore. Spargi al vento, Tarsia, cinabro e lacca (fol. 8). — Sonetto di mons. 
Della Casa a mons. di Mirandola; Ser Antonie! chedi savere avete (fot 10). 

Cart., in 8, sec. XVII ea., ff. 10. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabecbi 

CI. VII, num. 618. 

Raccolta di poesie popolari (hanno il titolo di Canti carnovaleschi) con no- 
te musicali, del sec. XVII (Canto dei facitori d' olio — Di contadini che 
vendano frutte — D' homini che vendono pine — Di donne che vendono 
mele — Canto de divoltine — Canto dei Magnani — ; e altre anepigrafe. 

Cart., in 16, sec. XVII. ff. 34. Leg. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 
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CI. VII, num. 619. 

Canzone adesp. al march. Giov. Vincenzo Salviati : Scegli, amico, una stanza 
al mio riposo (fol. 1). — « Poesie toscane sopra i Buccheri » (fui. 3 e sgg): 
sono di Maria Selvaggia Borghmi, dell' abate Regnier des Marais, di Anton 
Maria Salvini, dell' abate Ciampelti, di Vittorio Stamburi, Ippolito Neri, 
Giuseppe Andrea Ztucherini, Filippo Mei, Stefano Rossi, Antonio Giovanetti, 
Giuseppe Gaetano Vastaso, Ottavio Mansitli 9 Antonio del Rosso, Filippo Mei, 
CamiUa Verzini, Paolo Giovanetti, Giù. Lorenzo Frontini, Lorenzo Magalotti. 

Cart., acc. XVII ex., ff. 75. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 621. 

Raccolta di sonetti, messa insieme dal Magliabechi, a cui molti sono dedi- 
cati. I più sono adespoti, e sono sonetti d f occasione dei secoli xvi-xvm. 
Degli altri si indicano gli autori: G. B. Ricciardi, Francesco Manbellini, 
Meiosi, Mons. Saracini, Groppelli, Malatesta Strinati, Vinc. Cannassi, A. Ca- 
ro (fol. 184-185,188), di Virginio Turamini, Lorenzo di P. Francesco de' 
Medici (fol. 189), Luigi Ruccllai, Luigi Strozzi, Monsieur Rinieri, Girolamo 
Figmi, Attilio Gualandi ecc. A ce. 41, 68-69, 181, 251 sono alcuni sonetti 
adesp. di mano del sec. xvi, di cui si danno i capoversi: 1. Fattor, tu 
m' hai fatt f ire adesso adosso. 2. Vener gratie rendeva alla natura. 3. Tra 
quei monti più eh' altri ornati e belli. 4. Non è però eh' io non conosca 
e veggia. 5. Che vuoi tu dir s* io son più bel che mai. 

Cart., in 8, aec. XVI-XVIII, ff. 375. Leg. in membr. — Provenienza: M^lialiechi. 

CI. VII, num. 622. 

Mancato ai rincontro. Conteneva « sonetti di vario argomento, trascritti di mano del Ma- 
gliabechi ». 

CI. VII, num. 623. 

Poesie di alcuni Accademici Apatisti. In fondo : « Dal volume terzo de* Pro- 

sinnasmi poetici d 1 Udeno Nisieli, accademico apatista, con aggiunta di 

» 

molti Proginnasmi, e di varie Rime. Stampato in Firenze, appresso Pietro 
Cecconcelli, 1627 ». 

Cart., in 8, sec. XVII. ff. 37. Lcg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 624. 

c Madriali, ballate, suoni e canzoni di varie maniere, contemplati per più 
auttori nominati col lettere di cinabro quelli di chui saperemo »: 
Madriali et doliate d* Alesso di Guido Donati (fol. 1-4): 

La dura corda e '1 vel bruno e la tonicha 

Ellera non s' avittola 

Accese montanine, che portate 
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Cavando d* un cespuglio chalcatreppi 
In pena vìvq qui sola soletta 
Dirietro a un volpone che sen portava 
De vattene oggimai, ma pianamente 
Di fiori e d' erba inghirlandata e cinta 
I' mi son qui selvaggia pastorella 
Chon leve pie 1 chome la pecorella 
Di nuova e bella età duo monton vaghi 
Cogliendo in una grotta raparonzoli 
De or volesse Idio eh' V fossi donna 
Amor della mia morte a te do* charico 
Che cci rilieva amor V affatigare. 
Da poi eh' ogni speranza m* è fallita 
Di te son servidore 
Quanto più guardo 
De come sofFeristu farti fura 
Chosì fustu pietosa 
Giovane, tanto temo 

Per gli occhi al chore spesso fa chamino 
De, se madonna fosse 
Dappoi eh' amor più volte m' a fallito. 
Semnccio del Rene per Monna lattiera donna di Nerone di Nigi (fol. 4): Miran- 
do fisso nella chiara luce. 
Dante Alighieri (fol. 4): E non è legno di si forti nocchi 
Ben dico certo che non è riparo 
F son sì vago della bella lucie 
V maladico il dì eh* i* vidi in prima 
Tommaso di Giunta (fol. 4): I vidi V altrier Bacco in un sabbione 
Matteo a Piero (fol. 4): Dappoi che 'Ila pienata che 'llor gienera 

(fol. 5): O tu che fosti vivo già nel mondo 
Risposta a quel di sopra (fol. 5): Servo del vero Idio 
In nome di papa Bonifazio (fol. 5): Nel mondo stando dove nulla dura 
In nome del dirto papa Ronifazio (fol. 5): O tu che per la via del mondo vai 
Messer fìindo .Moviti a t Tomaso di Giunta (fol. 5): Ad te convien trar vita 
delle forme 

Tommaso risponde a messer fìindo Altoviti detto (fol. 5): Nemica fuor d* arro- 
ganza t* isforme 

Tomaso di Giunta a messer fìindo Altcrviti (fol. 5): Se di vostra ricchezza gloriate 
Dino di Tura bastaio esseni* in pregione (fol. 5): Il guidaiuolo delle Stinche 
ladrone 
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Deo Boni a {Tomaso di Giuria (fol. 6): Ancora non pare che ir ira di (Hunone 
Tommaso di Giunta risponde a Dco (fol. 6) : Se* Ila dell* ira en far mal s'incorona 
Ser Ventura Monachi nella loia de Priori (fol. 6) : Se Ila fortuna t* a fatto signore 
Frate Stoppa (fol. 6 X : Servir e deservire mai non si scorda. 
Deo Boni a Tomaso di Omnia (fol. 6): Alla mie chara e conpangna Vannetta. 
Tomaso di Giunta risponde a Deo (fol. 6): Tanto mi piace e tanto mi diletta. 
Uno Romano (fol. 6): Si fortemente nella mente amore. 
Uno Romano (foL 6): Chi corre alla fiata troppo scorre. 

Sonetti dette virtù e de 9 vizii e contemplati per Bufo Giovanni di Firenze c sono 
XIIII; cioè per le VII virtù e per li VII vizii. E cominciano alla caritade (fol. 
7): In realtà sono solo otto, essendo il fascicolerò mancante delle suc- 
cessive pagine. £ son precisamente 

I. Tanto gli piaccio io charìtadc a Dio. 
IL Invidia sono, e sforzami eh* V dica. 

III. Io humiltà cortese e sofferente. 

IV, I' son superbia piena d* ogni orgoglio. 
V. La bella virtù chiamata Giustizia. 

VI. L' ira dannegiosa io dessa sono, 
VII. Io temperanza son f virtù sì propria. 
VIII. Il tristo vizio della ghola brutta. 

Cari., in 4, sec. XIV, ff, 7, di cui 2 stogati. Didascalie e iniziali in roano. Leg. in cart. 
— Provenienza : Nfagtiuhechi. 

CL VII, num. 625. 

Poesie varie : di Pietro Solvetti. Francesco Meiosi, Marco Umberti % Piero Susini, 
del Malatesti, del Duca Satinali, Benedetto Rigogli, del Cicognmi, di Mons. 
Ripa, G'. B. Tondi, Gius. Panci, del Ijnni, di G. M. Piriti, di Andrea Ca- 
sali, del Bellincioni, del Proposto Giraldi, del Salvador! t del Ricciardi, di 
Francesco Baldovini. — Prologo del Dott Villi franchi per la sua commedia 
Le stravaganze del Caso (i66g). — Altre poesie di G. B. Ricciardi, M. Imìu- 
berti, del Malatesti. 

Cari., in 8, sec. XVII, ff. 194. IjeR. in cart. — Provenienza : Magliabechi. 

CI. VII, num. 626. 

Sonetti e Madrigali d' amore, (dei quali ultimi una serie in onore di un* E- 
smeralda) (fol. 1-81 ). — Madrig. Per la S. rn Lucretìa da Rste. Chiara figlia 
del Sol, che seco usciva. — Madr. A bella, et cruda donna, accompagnando 
un gran bacino tutto di diversi frutti et fiori et lierbe rosseggiatiti pieno : ì ferbe 
et fior, fronde et frutti. — Madr. Alle sette stette età : Voi ne sorgeste 
un di serene et alme. — Per le due Soderine Maria e Fiammetta : Due cer- 
vette vezose. ambe d'alloro (sec. XVI). — Rime burlesche: al Cuv. Gad- 
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di, al Sig. Antonio Bracci, e a Messer Giulian Grondi (ottave: * (rondi, 
tu ci hai mandato un guazzabuglio ». 

Cart., in 8, »ecc. XVI-XVII, ff. 93. Le«. in cart. — Proveni*» : Mafiiabechi. 

CI. VII, num. 627. 

Mancato al rincontro del 1883. Contener» « Mitologia tratta da varii Autori antichi, colle 
descrizioni di varie deità, tratte da Tari! poeti e tradotte in versi toscani. » — Cod. 
cart. del sec. XVII. 

CT. VII, num. 628. 

Parafrasi dell* Epinicio di G. B. Doni sopra la vittoria di Ludovico XIII con- 
tro la Roccella Tanno 1680, fatta da Alessandro Adimari (fol. 3-8). — 
Traduz. in ottave di un carme latino [del Bargeof] trascritto adesp. a 
fianco [ « sed quae Virgilius, quae quondam scripsit Homerus » ] sulla 
sconfìtta di Radagasio: com.: Quanto di degn ita la poesia, (fol. 9-33). — 
Son. di m. Luca degli Albizzi ad Antonio Magli abechi: Io non posso al 
tuo nome altari, e tempio (fol. 38). — Framm. di traduz. di m. Piero del 
Nero dell' Elegia di M. Piero AngeHo intorno alla sconfitta di Radagaso : 
«Cosi di sue rapine i rei compagni» (fol. 38-42). — C. Arnold, Elegia 
Consolatoria « Ad Ant Magliabechium » per la morte del Card. Leopol- 
do Medici: Magnus junxit amor, vir maxime, pectora nostra (fol. 46). 
Caroli Aretini de Mercurio siòi misso a Ririaco Anconitano », Carmen. : Ciria- 
cus nobis misit modo munera poggi (fol. 47-48; ma è da invertirsi l'or- 
dine). — /. M. A. t Dieci carmi latini dedicati al March. Matteo de' Bot- 
ti (161 4) (fol. 49-56). — Due sonetti al Principe di Toscana di France- 
sco fìalduini (fol. 57-58). — Nkolaus Bartkolini Bargensis, in funere P. Go- 
defridi Heschenii Elegia (fol. 59-60) «Epigramma Francisci Berreliaru* 
ad Antonio Magliabechi (fol. 61 ). — Selvaggia Borghini, son. ad Ippolito 
Neri (fol. 62). — G. B. Brocchi, son. sopra il boia de' Gentiluomini (fol. 
63). — Canz. di Monsignor della Casa: Errai gran tempo, e del cammino 
incerto (fol. 64-55)., — Formica, epigramma, attribuito a Mons. Della 
Casa (fol. 67). — - Sonetto di Monsignor della Casa alla Nazione italiana: 
Struggi la dolce tua terra natia ( fol. 68 ). — t Ludovici de Casa anagram- 
mata (2) » su V Aprosio (fol. 70). — Son. del Dott. Corsini: Ho di dietro 
un ebreo fatto cristiano (fol. 71). — Chiave di un poema in 16 canti 
(fol. 75-89) « credo che sia la chiave del Poema del capitolo de' Frati 
del Padre Chiesa» (fol. 75r9o). — G. B. Fagiuoli, al sig. Antonio Ma- 
gliabechi, per la sua ricuperata sanità, capit tern. : c Caro Signor Anto- 
nio riverito» (fol. 91-94). — Francisci Doctoris Ferrarti, Epigramma Nico- 
la/) ex nobilibus de Monte Mellino (fol. 95). — Gigli Girolamo, Son. del- 
la cagione per cui costumavano gli antichi di far porre sopra il letto degli sposi 
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un crivello (fol. 95 — Professione di fede che Girolamo Gigli ha fatto 
fare ad un Ragazzo fiorentino nel prenderlo al suo servizio (fol. 96-97). — So- 
pra Ijodovico Teri, canz.: Ecco Lutero (fol. 98). — Franciscus Goedaerf, 
Epigramma « illustr. Domino Marmi » ( fol. 99 ) ; — Lezione sopra un so- 
netto del Petrarca, del fjiscai minuta autogr. (fol. 100-109): Non senza 
meraviglia ho più volte». — Sonetti burleschi del Malaiesti (fol. 111- 
1 24 ). — Pjme di Alessandro e Angelo Marchetti, in onore del Magliabechi 
(fol. 125-128). — Niccolo' di Afonie Mellina, son. al Dott. Francesco Ferra- 
ri (fol. 129). — Poesie adesp., di mano del Magliabechi, al Can. Scornio 
(fol. 130-135). — Del Sig. Enrico di Nova Villa nell'essere l'anno rfthS 
andato a Valhmbrosa, Elegia lat (fol. 137^42 ). — Due epigrammi latini, 
e uri sonetto: «So giusto è Dio, se la giustizia egli ama», inviati ad 
Ant Magliabechi (fol. 138;! 41), — Altri due sonetti: * Magliabechi, è 
venuto il Giubileo», «Non la difenderebbe il dottor Teglia* (fol. 139- 
140). — Poesie lat. e ital di Federico Nomi (fol. 144-150). — * Stratto del 
Primo Libro de' sonetti et altro di Alphonso de' Pazzi » (fol. 151 158). — 
Ma è solo una tavola dei sonetti, mentre questi, o parte di questi sono 
a ce. 170-187. — Frammento di commedia, acefala, con la data del 1555 
(fol. 160-165). Tra i personaggi: Nec.io 9 /sprone e dianone. Fin. : Forte la 
canzone al vostro onore. — Canto del pallon peloso : Il tempo e la sta- 
gione (fol. 168-169). — /pizzichi, sonetti [8] (fol. 191-194). — Ode lat. di 
G. M. Podcretti, offerta a (t. Mabillon, Rcligionis Eucharisticon et Enco- 
mium (fol. 197-202). — * A. Poliliani epigramma ad mulum, qui pucllam 
rus deveheret (fol. 203). — lienedeito Rigogli, Ottave sopra il giuoco del (bc- 
conetto (fol. 204-5). — Tre odi latine d'occasione d' Anton A/aria Salvini 
(fol. 207-214). — Copie di carmi latini del Marnilo (fol. 217-219). — Epi- 
grammi latini sul!' Aprosio (fol. 220). — « Polito \ ergermi poeta laureatus ac 
eques auratus ad Magnif. Cosmum de Medicis »: Audio, Cosme, suas 
laudes revocare Philelphum »; e un carme del Filelfo, pure a Cosimo: 
« Cosme, tuos unquam si mores forte momordi » (fol. 221-2), — Carmi 
latini adrsp. « in imaginem Annibalis », « in imaginem maioris Africa- 
ni »; « in imaginem magni Tamcrlanis Regis Scytharum > (fol. 223-225). 

— « Albertus. Ecloga Manium Theletiria ad Franciscum Manninum > (fol. 
226-228). — « Ode tricolos tetrastr. >phos ad Jo. Bap. Detum » (fol. 229Ì. 

— Madrigali amorosi adesp. del Seicento (fol. 233-261). — Pietro Solvetti, 
< Canzone per la vittoria navale ottenuta dalla Repubblica veneziana con- 
tro il Turco nel mare Jonio; canz. (fol. 262-271). — lisortazziom alla pace, 
canz. mutila: Già su l'algose arene (fol. 272-3). — Canz. anepifir.: l^i, 
fra Libiche arene (fol. 274 5). Ode di Antonio Abbati al Conte Hermes 
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Stampa, su gli esercizi del poetare (fol. 276-77): mutila. — In morte di A- 
gnolo di Soldo sotto nome di Solvuto, ottave (fol. 278-281: 2 copie). — Ode 
adesp. : Il piacer lusinghiero al dorso porta (fol. 283-288). 

Cart., (i ff. 47 e 48, e aai-2 tono merabr.), in 8, tecc. XV-XVUI, fi*. 288. Leg. in cart. 
— Provenienza : Magtiabechi. 

CI. VII, num. 629. 

Poesie diverse di mano d'Antonio Magli abechi. Sono componimenti : di Santi 
Rinaldi, dell' Ab. Venerosi, di G. B. Ricciardi, Pietro Spigliati, del Patta, dei Per- 
siani, di Giovanni di S. Giovanni, Federigo Nomi, Michele Renotti, dei Proposto 
Gir aldi, Pietro Susini, Andrea Salvador i, di Gio. Carlo Coppola, del P. Gio. Ba- 
tista Pastorini, Francesco de Lemene, — A c. 22 * In un manoscritto del Sig. r 
Bernardo Benvenuti si leggono i seguenti sonetti che stimo supposti > , e 
seguono tre sonn. : 1. Di Madonna Ortensia al Petrarca :\o pur vorrei driz- 
zar queste mie piume. 2. Della medesima al Papa in Avignone: Ecco Signor 
la greggia tua d' intorno; 3. Di Madonna Ortensia ecc.: Vorrei talor de 
T intelletto mio. — Tengon dietro i due sonetti del Tasso, nelle esequie del 
gran Carlo Augusto: Mille lumi d' onor lucidi e chiari; Già intorno al 
marmo, che 1 gran Carlo asconde; e altri componimenti varii: del Conte 
Bentivogti, di Pietro Susini, di Benedetto Rigogli, del Dottor Matteo Gianni- 
ni, del Dottor Villi/ranchi, di G. B, Strozzi, oltre qualche poesia adespota, 

Cart., mc. XVIII, in 8, fi*. 36. Leg. In cart. — Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, num. 630. 

Carmi lat. e poesie italiane di Cinquecentisti. 

Fol. 3. // Molta al Rcv™ et Ill. mo Card* di Ravenna: Ecquid sepositis 
dum te 

Fol. 4. Fr, M, Molsae: Ultima iam properant (video) mihi. 
Fol. 5. Pel. Bem.: Ante alias omnes meus hic quas educat hortus. 
Fol. 9. In Academiam Florcnt. M. A. F.: Evertere solo bellorum incen- 
dia Romam. 

Fol. 9. Faunus ad Nympeum fluvinm: Quid tibi nobiscum est fluviorum 
infamia Nympeu ? 

Fol. 10. Morii Equicolae Ode pentecontametros : End ani ad ripas errabat E- 
quicolus altum. 

Fol. 12. Laudatur Paulus HI Pont. Max. a pace facta inter Chris tianos, et 
exhortatur in Turcas : Sancte pater summo demissum numen Olym- 
po. E in fine: . « Imus deo: die X octo. 15 44, quo die % futi sudum. 

Fol. 15. De Victoria Caesaris in Saxones : Aurea si quando posuisti tem- 
pia tonanti. 

Fol. 16. In podagram Caesaris: Filia desidiae, et languentis filia somni. 
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Fol. 17. Carme anepigr.: Quis tantas coeli vires, terraeque pareutia. 
FoL 21. Del R. mo SadoUtto: [preceduto da un breve cenno in lode al 

Bembo]: fìembe seucx, charus musis, et charus amoris. 
FoL 22. In morie m Bemòi D. A. V.: Bembe pater, tu ne extinctus ? te ne 

invida nobia. 
Fol. 25. agg. Sonetti, in parte adespoti: 

Vedrò mai il di, -che mia pace mi apporte. 
Prendi exempio meschin da nostra morte. 
Già vaghi fiori, hor disprezzati stecchi. 
Del Lapino senese, sonetti: Felice notte, aventuroso amante. 

Quando '1 vago penser, per cui tutto arsi. 
Gli accesi sguardi, eh' a quel alto sole. 
Donna eh' a gli occhi miei foste sì bella. 
Fra lochi alpestri, et soli tari i sassi. 
Il ventolino soffia un fresco fiato. 
Frate tu te n' andrai lieto et contento. 
Sopra un segno della Sig.™ Duchessa Elisabetta d* Urbino: Consenti 
o mar di bellezza et virtuté. In fine « V unico ex tempore ». 
/ A le bellezze vostre alte ed divine. 

' G. Paolo Antonio: Se per ritrarre il suo bei lauro in carte. 
Fol. J2. Canzone: // Verg. : E questo il loco, la spelunca, e '1 sasso. 
Fol. Canzone: // B.: Debb' io mai sempre, Amore. 
Fol. ; 3 7. Canzone: // B.: Hor che solingo sono. 

Fol. 41. Per la morie del Re.™ Bembo, Spn.: A Dio, colmo d' honori, et 
d v anni illustri. 

Fol. 41. // Bembo, Son.: Da V idea che conten tutte le forme. 

Fol. 42. Del Sellaio, Son.f II Bembo è morto, il volgo grida e piange. 

Cari., in 8, sec. XVII, ff. 43. Leg. in cari. — Provenicn**: Maglubechi. 

CI. VII, num. 631. 

Alcune poesie d'occasione di Gio. Piero Orlandi, di Jacopo Cicognini, di Ben- 
venuto Maccanti, di Francesco Nigetti, di Benedetto Rigogli, del Crocino, di 
Anton Bttonaccorsi, di Jacopo Cicognini. 

C*rt., la 16, tee. XVIII, ff. 12. Leg. in c*rt. — Prorenieiu» : Maglubechi. 

CI. VII, num. 632. 

Sonetti c nella gloriosa morte dell' Ulustr. Sig. r Conte Fra Leone Strozzi »: 
uno adesp. : « Di saette piagato in su la prora »; ed altri di Gabriello 
Ckiabrera, Giulio Cesare Bastardi, Girolamo Moricucci, e madrigali di Pier 
Francesco Paoli, Camillo tenzoni, Girolamo Aleandri e Girolamo Preti. 
Otìrt., ia 8, mc. XVII, ff. 7. Lcg. in enrt. — Provenienti: Maglubechi. 
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CI. VII, num. 633. 

Poesie varie, di cui si dà la tavola: 

fbl. i. Del signor Palla RueeHai, al Ser.™ Prencipe di Savoia, nella morie 

della Madre: Chi mi regge la man, chi alto guida. In fine : « D 

Gagl lardello scrisse per V ili.* Sig. Matteo Botti » . 
Fol. 5. Al Ruscello, del Lasca: Un tuo vocabolista, scr Ruscello. 

Come può fare il cicl, brutta besttaccia. 
Fol. 9. Di M. Niccolò Angeli da Macerala, ottave : Tosto eh* io vi mirai, 

Donna, mi giunse. 
Fol. 13. Madrigali in lode di Pratolino: Il verdeggiante prato. 
FoL 1 7. Pietre, di M. Anlonio Bnoìiaguidi, Canz. .* Oro od altro più degno. 
Fol. 20. Ani. 0 Buonaguidi, Canz.: Eccoti arno tranquillo, Arno beato. 
Fol. 21. Nella pestilenza deW anno 1576, alla città di Venezia: Col cor pien 

di pietade, e di spavento. 
Fol. 25. Canzone del Vcnicro: Dolce, amorosa fiamma. 

Fol. 26. Risposta di M. Celio Magno alle rime: Di mia pietà, pur dramma. 
Fol. 28. Madrig. « non so di chi »: Movetevi a pietà del mio tormento. 
Fol. 28. b Cavaliere Acciaittoli. Son.: Arsi, e non pur nel vero foco ardente. 
Fol. 29. Del Sig. Palla Rucellai, Quattro madrigali. 
Fol. 30. Di M. Giov. 10 Strozzi il vecchio, Madrigali in lode del ginebro 
Fol. 33 sg.: Sonetti: S' ognor ombrando con menzogne il vero. 

Non più dei mio dolor ti darai vanto. 

Vago spirto gentil, eh* a sì gran passi. 

Il tempo più leggier che cervo vola. 

Qual posso io caro Bernardin mandarvi. 

Questo bel fior, cui tutti gli altri fiori. 

Nel primo aprii dell' età mia più fresca. 

Quanto mi piace, Bernardin mio, quanta. 

Voi che d* Apollo il bel sembiante, e *1 charo. 

Dunque pensate voi dunque nel petto. 
Fol. 39 seg. Sonetti, ma d* altra mano: 

Certo hormai di mio stato, a pianger sempre. 

Io piango, et al mio pianto a mano a mano. 

Vergognando tal* hor perchè mia vita. 

Ben or per prova, e con ragion conosco. 

Lasso che al fin con mio dolor comprendo. 

Viva chi della vita i frutti prende. 
Fol. 42. Del Sig. r Giovanbattista Ricasoli a M. : Non d* Adria il mar, nè 
il gelido Apennino. 
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Fol. 43. Sonetti indirizzati al Bernardini e al Romena, comò quelli di 
ce 33 sgg.: 

S' io soglio con sincera fede, e piana. 

Gentil Bernardin mio, sì dolce V alma. 

Questa è la speme, oime, Romena mio. 

Quanti cieco desir, quanti ne mena. 

Caro dolce cortese Bernardino. 

Foste voi qui, signor mio pure un poco. 

Questo gentile, che V Alfee rive ornate. 

Questo tanto da voi Bernardin mio. 

Se voi provate ognhor, signor mio caro. 
Fol. 48. Madrigali in lode di Pratolino [cfr. c. 13 sgg.]; e in fine, di Palla 

Rucellai: Il verdeggiante prato. 
Fol. 52. Del cav. Leonardo Salinoti, del Pino: Deh, venite, Donne, a vedere. 

Cart., in 8, iec. XVI-XVII, ff. 55. Leg. in cart. — Provenirne: Marmi. 

CI. VII, num. 635. 

« Ragionamento de Franzesi, e suoi aderenti, raccolto dall'Accademico spen- 
sierato 1624 ». Com.: t Re di Francia. Ecco, nostri Baron. T hora fatale », 
e fin.: « e vendicar gli antichi danni vostri » (fol. 1-3). — c 1025, aprile. 
Poesia pasquinante ». Com.: « Papa. Padre, se 1 giglio gallo ha qui la 
pianta »; fin.: « che non si perde il gioco per un fallo » (fol. 6-7). — Car- 
mi latini» tratti in parte da autogr. di Monsignor della Casa (fol. 8-15): 
1. Eloquentiae laudes, ad Cornelium Mussum episcopum Bitoni. : Non marmor 
Pariuuiy non ebur Indicum (t copiata da una de Sigg. Ricci di Mcntep. 0 , 
mandato al Ser. mo Leopoldo »). 2. Ad Pompilium Amasaeum . Ne tu imme- 
rentis, ne muliebribus. (« copiata da una mandata dai Sigg/ Ricci di 
Montep.* »). 3. In Sytuagum: O cadavere tabi do (« da una cartuccia assai 
lacera scritta di mano di M. della Casa, auta da' medesimi Sig. ri Ricci » ). 
4. Venettarum laudes: Ante alias quas terra colit, quas alluit aequor 
(«trovata tra le scritture di Mons. Della Casa appo i medesimi ). 5. Psal- 
mus Clf/L Plaude, anima, domino. (« trovata tra le medesime scritture»). 
6. Ad Apollinem: O Jovis magni soboles, decusque (« trovata tra le ined. 
scritture: dubito péro se sia di M. d. Casa »). — A M. Benedetto Varchi, 
il Bronzino Pittore, Sonn. : Varchi, che quasi chara fiamma e viva; Dol- 
cezza grave e piano altero stile. A M. Benedetto Vanhi, Lucio (Gradini: 
Caro Varchi gentil, perchè sì poco. A M. Lucio Oradhii. Ben. Varchi: 
Voi pur sapete, Oradin mio, che poco. Al Bronzino pittore. B>n,*i,tio Var- 
chi: Troppo m'era da voi, Bronzin, s' a vile ; Qual più. Itmnrin mio, chv 
lieto viva (fol. 16-21). — /// morte del St£. Si nata c Filippo Buonarroti, per 
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l' Accademia funebre fiorentina 2 luglio 1735 : sonetti di Alfonso di Galasso, 
Salvino Solvuti, Giuseppe Bianchini, Attlon Maria Biscioni, Gio: B* Cas aregio, 
(fol. 22-26). — Un quaderno di poesie del sec. xvi, di cui si dà la tavo- 
la (fol. 27-32): 

Stanze del Piccoluomo: Della beltà che Dio larga possiede. 

Sonetto r.° : Alessandro Mene hi a Pietro Antonio Anselmi: Hor che co* 
caldi rai più drittamente. 

Prima canzone di M. Giovanili della Casa: Arsi e non pur la breve sta- 
tion fresca. 

Sonetto 2. 0 / di Ventura Strozzi: Fior, fonti, poggi, vivi arbori et sassi. 
Sonetto di Ventura Strozzi: Dell' aspro ultimo di V acerbo occaso. 
Lettera del Bembo al Duca di Fiorenza in raccomandatione det Varchi: 

corti. « Non poteva venire occasione ». 
Sàfietto 4? : di Ventura Strozzi: Potei ben già, ma più non posso aitarme. 
Sonetto 5.°.- di Ventura Strozzi: L* onde tranquille et benigna ogni cella. 
Sonetto 6? : di AL Tommaso Valori a P. A. Mentre fortuna e *1 ciel in* ha 

chiuso il passo. 

Sonetto 7. 0 .* d'Annibal Caro: Vivo mio scoglio, et selce alpestra et dura. 
Sonetto 8.°: d'Annibal Caro: Già non potrete voi per fuggir lunge. ' 
Sonetto 9?: di Pandolfo da Diacceto : Mentr* io fui grato a chi mia vita 
ancora. 

Sonetto 10* : del tnedesitno: Ahi quanto al bel paese sied* ora. 
Sonetto //.*.• del Varchi: Troppo sete, 1-acon, del dritto fuori. 
Sonetto /2. 0 : del medesimo: Cantar le tante et così chiare lodi.. 
Madriale r.°: di Balista Strozzi: Ditemi aure tranquille. 
Madria/e 2.*: del medesimo: Bellezza et honestate. 
Sonetto /j.°: Alessandro Menchi: Delle tue sante frondi alta corona. 
Sonetto 14.*: Batista Alberti: Alma eh' ai dolorosi oscuri mali. 
Canzone 2? : dèi Serafino: Quando dai lacci d' or libero e sciolto. 
Sonetto /5. 0 : ilei Varchi: Cosi Cammillo il nome vostro insempri. 
Sonetto 16. 0 ; Ventura Strozzi: Sovra quest* -herbe fresche et questi fiori. 
Sonetto 17. 0 : Ann/bai Caro: Mentre santo di Dio vicario elotto. 
Sonetto 18. 0 : tlel medesimo: Quegli aurei gigli che '1 celeste ameno. 
Sonetto 19* : del medesima: Se V importuno empio Aquilone irato. 
Sonetto 2o.* : Alessandro Menchi: Anselmo eh' infin qui tra scure et folte. 
Sonetto 21. 9 : del medesimo: A che tante versar per gY ochi fora. 
Madriale j.* : di Batista Strozzi: Queste io tesseva et quelle. 
Madriale 4. 0 : del medesimo: O luci alme; et beate. 
Madriale 5. 0 .- dello istesso : Alba cruda, alba ria eh* el mio bel sole. 
Madriale ò.V- del medesimo: Deh, come pur lagniarvi. 
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Dialogo di Galeotto e dell'Apollonia [sulT amore]. Com.: < Galeotto. Tu esci cosi 
a bona hotta >; finisce mutilo: «cóme quel di Fucecchio» (fol. 33-35). 

Girolamo Fioretti: in lode di Virginio Orsini, ai 5*g. r Torquato Tasso: Lucidi 
vibra crespi raggi ardenti; In lode del medesimo : Fiammeggia il fìer 
garzon, del Tebro honore ; In morte della Signora Portia Pietra : Chi 
giace in questa pietra; Al CavS* Ani. 0 de' Pazzi: Pazzi, eh' a le reai 
pompe et splendori (fol. 37-38). 

Antonio Ongaro al Sig. D. Virginio Orsino: Del sangue tuo di mille he- 
roi fecondo; Crudo destino in van montagna o fiume; A Papa Gre- 
gorio: Sostener delie stelle il sacro pondo; Fiume che all' onde tue 
ninfe et pastori; La fronte d* alabastro, e V aurea testa; La mia de- 
bile penna non arriva; Sai tu, Fillide mia, dove hoggi io deggia; 
V altr' ier colà, per quelle piaggi e alpine (fol. 39-40). 

Cftrt., io 4, secc. XVI-XVH, ff. 40. Leg. in aut. — Prorenlcnxa: MagliulKchi. 

CI. VII, num. 637. 

Canzonette e dialoghi. L' incontentabilità delle donne: La mia ganza vuol ma- 
rito (fol. 1-2). — Donna cieca innamorata di cieco \ del Metani (?): Io son 
cieca, e son amante (fol. 2). — L'Amante Piagnone, del signor Carlo Dati 
( fòL 2*5 ): Dell'Arno in su la riva. — La mal contenta ( fol. 5-6): Giovanetta 
malcontenta. — Sopra U % pigliar moglie, del Cav. Dal Borgo (fol. 6-7 ): Io non 
so come mi fare. — Dialogo tra un medico et uno speziale, madrig. (fol. 7-8); 
O che bello sguazzare. — Sopra il pigliar moglie, del Duca Satinati (fol. 8-1 1 ): 
Lue. : Pancratio, tu che hai la barba bianca. — // Grill?, del Solvetti ( fol. 
12-15): Ohimè, che nuova strana. — La Pazzia, prologo del Dati (fol. 16): 
Dorino mio, il caso è disperato. 

Cut., in 8, sec. XVII, ff. 16. Lcg. in aut. — Provenienza: Magliabechi. 

CL VII, num. 638. 

€ Dante Aligeri », poemetto in terz. adesp.: Taccia di maraviglie il settizo- 
nio | Dante Aligieri, ergi e là t' india (fol. 1-9). — Sonetti adesp., con 
accanto la data di composizione (fol. 9-12): 1. Son. sopra la morte del 
sereniss. Granduca di -Toscana: Non potè mai la gran palla dei Toschi ( 28 
di febr. 1620); 2. Cari, leggiadri, avventurosi fiori (19 aprile 1621); 3. so- 
pra la morte del Sig. Cristo/ano Allori; Quando i begli occhi Aprile aperse, 
ai, lasso (21 aprile 1621); 4. [ma una sola quartina] a V occasione della 
P. L.: Se fra sì e no sospesa e incerta (30 aprile 1622): 5. Son. al me- 
desi/no dì, della tnedesima; Non sempre il cielo fulminando trema; 6. Son. 
Quando a mirar lo mio sembiante stesso (1 novembre 1622); 7 8. Due 
sonetti morali (18 febbr. 1623): Dolce rapina del cor mio già fece; Ani- 
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ma santa, che di luce adorna; O Dea che fuggi le superbe cime; io. 
Son. O bella Aurora, ministra del giorno. 

Care., in 8, aec. XVII, ff. 11. Leg. io cart. — Proreatenxa: Magiiahechi. 

CI. VII, num. 639. 

Alcuni sonetti: dell'abbate Saracini, di G. B. de Vecchii, Ettore Nini (uno, di 
lui, in morte di I^opcz de Vega ), Francesco fìnonòisegni, Jjhìovìco de Vecckii. 
Cart., io 16, KCj XVII, ff. 19. Leg. in cart. Provenienza: Magllabechl. 

CI. VII, num. 640. 

Canzoni e sonetti antichi. Se ne dà la tavola. 

Fol. 1. Canz. adesp. « acef. Non men vegghiando che dormendo so- 
gna | La mia voce rischiaro al suo bel nome. 
Fol. i. b Canz.: Da poi che 'l mio Tirreno. 
Fol. 4. Canz.: Occhi vaghi lucenti. 

Fol. 6. Canz. di Fazio degli C/òerti: l«asso che quando imaginando vegno. 
Fol. 8. Notar Giacomo, Son.: Ah vano sguardo, ah falsi sembianti. 
Fol. 8. b Notar Giacomo, Son.: Re glorioso pieno d* ogni piccate. 
Fol. 8. h Fra Guitton del Viva, d'Arezzo, Son.: Qual buoni si diletta in 

troppo dire [le due terzine a c. 15]. 
Fol. 9. Di M, Joan. fioccò, Son.: Come in sul fonte fu preso Narciso. 
Fol. 9« h Del detto, Son.: Quando s' accese quella prima fiamma. 
Fol. 10. /. Tress., Madr.: Amor, Madonna ed io. 

Fol. 10. /. /?. al Petrarca, in la sua morte, Son.: Hor se' salito, caro signor mio. 

Fol. il. Di Dante divino : Donne, non so di che mi prieghi amore. 

Fol. u. b Sonetto: Per mezzo i boschi, che l'erbetta bagna. 

Fol. 1 2. Sonetto : Era nel!' ora che la dolce stella. 

Fol. i2. b /. Tra., Son.: Dolci pensier, che da si dolci lumi. 

Fol. 13. /. Mucy, Son.: Del cibo ond' io vivea sì dolcemente. 

Son. : O desir di quest' occhi, almo mio sole. 
Fol. 14. Guitton, Son.: La dolorosa mente che io porto. 

Cart., in 8., scc. XVI, ff. 14. Leg. in cart. — Provcnienta : Magliibechi. 

CI. VII, num. 641. 

c Varie canzonette estratte dal Libro di musica di Antonio Svjuarcialu- 
pi, che si conserva nella Libreria di S. A. Reale ». Segue la copia di 
molti componimenti di umanisti in lode dello Squarcialupi ; e V elenco 
dei ritratti dei più celebri organisti, che si trovano pure in quel ms., del 
quale si da V expHcit: .c Questo libro è di M.° Antonio di Bartol." Schuar- 
cialupi horganisto in Sancta Maria del Fiore » (fol. 1-8). — - D. L. t Son. 
al Cav. Emilio Pucci (fol. 10): Signor illustre e cavalier pregiato. — 
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Del D. r Sa/vini: € Al merito singolare della Signora Vittoria Costa che 
nel dramma intitolato Alba soggiogata da* Romani rappresenta la parte di 
Marzia >, Son. (fol. n): Marzia, che fai ? U tuo bel Colio, il figlio. I-a 
Cetra, canz. di N. Panciatichi (fol. 13). — Due canzoni di Romolo Bertini 
al Principe Leopoldo, e al Principe Matthias di Toscana (fol. 19-24) : 1. 
O dalla rota instabile e leggiera; 2. De la gloria la Reggia. — Al Str.» 0 
Gran Duca, Sonn. (fol. 25-28): 1. Tanto rinforzerò gl'urli, e i lamenti; 
2. La lira e il flauto, il cembalo e la piva. 3. Parmi sentir che intorbidi 
la mente. 4. Rispondo al primo capo che il dir male. 5. Principalmente 
in casa mia si rizza. 6. Ma per dar qualche tregua alle mie pene. 7. Sen- 
za scrupolo alcun send' io sì smunto. — Due copie della canzone adesp.: 
Che la forza della Poesia è maggiore di quella d' ogni altra viriti, all' Eccella 
Sig. Duca Jacopo Sahiati (fol. 29-38): Quando su cetra d'oro. — Alessandro 
Marchetti, Per la morte del Princ. Ferdinando, sonn. due (fol. 39-40): Ora 
'ai fatto l'estremo di tua possa; Piangea Fiorenza il tuo maggior tesoro. 
— Epitaffio fatto a Lorenzo Corboli, segretario degli Otto: Qui giace il 
Corbol piena d'ogni nequitia (fol. 41) — La Fama, canz. di Ippolito Ne- 
ri al Sig. Antonio Magliabechi (fol. 42-3). — Son. del Conte Pccort, 
c nel prender la carica di consolo dell' Accademia dei Remoti Antonio 
Magliabechi » (fol. 45). — A M. Paolo Guidone i suoi compagni, quarti- 
no (fol. 47-48): Poiché, cingesti dell'amato anello. — Duca Salviali, Can- 
zone al Sig. Salvator Rosa « che non si giunge alla gloria senza calcare 
il sentiero dell'Immane fatiche» (fol. 49-51: ma la carta 50 deve prece- 
dere): Quel gelido pianeta. — c Epigramma Macheronicum ad Retori- 
cem», e un son. Alla reltorica: Misera scuola mia a che sei ridotta? 
(fol. 52). — Son. adesp. [in copia del Magliabechi]: « AH* Aretino » (fol. 
53): Fatti scolpire ogn' or di mano in mano. — Canzonetta: No f no, non 
ci pensate e Risposta: E' ver che alcuna volta (fol. 55-58). 

Cart., in 8., aec. XVII, ff. 58. Leg. in cart. Provenienza: Magliabechi. 

CI. VII, nura. 642. 

La Fioretta, di Al Niccolo degl* Albizzi (fol. 1-2). — Componimenti osceni, di 
Incerto, del Veniero, dell' Aretino (V A. B. C), e specialmente del M alale s ti 
(fol. 3-23)- — Canz. senza principio: ( «credo sia del Cav. Leonardo Sol- 
viali* ) (fol. 24-26): Me 1' arebbe tutto diserto. — Lorenzo Adriani « E- 
cloga qua Lycidas optat Reipublicae Christianae concordiam ac pacem > 
(fol. 27-28). — Sonetti burleschi, specialmente contro i Pedanti, di Fran- 
cesco Ruspoli (fol. 29-42). 

Cart., in 4, aec. XVI, ff. 42. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechi. 
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CI. VII, num. 643. 

Componimenti in ottave, di varie età. Se ne dà la tavola; 

Fol. i-2. Framm. membr., contenente 16 ottave (l'ultima mutila) di un 
poemetto di Griselda, ( sec. XV ). Com. : « Griselda sospirando gli rlspuo- 
se »; fin. : « Nè di scienza, nè alchuno maggore ». 

Fol. 4-9. Ottave contro una donna: Ho visto ai giorni miei cento puttane 
| E che in perfidia ogni altra donna avanzi. — Segue un son. al Priiu*. 
Carlo, d' accompagnamento e di giustificazione delle ottave. 

Fol. 10*11. fiacco trionfante in Carmignauo, Ottave: Quello che trionfanti * 
oggi vedete | Col vin di Monte Cucchi e Mont* Artiolo. 

Fol. 12-18. Ottave amorose: Che mi giova il servir con tanta fede | Nul- 
la il viril, senza il femmineo sesso. 

Fol. 20-21. Ottave: Spagnol, poi che vendesti quel piombino | Di rachon- 
tar quel che segue di nuovo. 

Fol. 22-23. disposta alla Spaglinola delle cortigiane fiorentine di Antonio Mala- 
testi da Gregorio fìamberinix Alcun non vada di sua musa alloro | 
Le buone spese non gli paian strane. 

Fol. 24-29. Amante prevenuto dal sito rivale nclV invitare la dama al hallo drf- 
la Pavana. : Nella regia d' Etruria il mio bel sole | Vano parlar d'un 
fido core al pianto. 

Fol. 30. Tre ottave anepigr. : Com* esser può che '1 mondo non sia strare. 1 | 
Questo è cerbero cane empio e vorace. 

Fol. 32 Quattro ottave: In un istante sol la mente abbraccia | Li» voglia, 
i fatti, i gesti, e V opre brutte. 

Fol. 33-34. Ottave (32) amorose: Cader mi veggio in ampio mar ili pe 
ne | Sono or cagion che dal mio cor vi scaccio. 

Fol. 35-37. Scherzo (12 ottave): Conilo mio, se di Nerea gl'inganni | 
Affrena il passo e fa inarcar le ciglia. 

Fol. 38. Prego del Ser.™ Ferdinando Medici, 2.*° Grandma di Toscana alla Sant. 
Annunziata per liberare il suo Popolo dal contagio: Spiravan V alme nel- 
V eterno riso | Ringratio il ciel con allegrezza immensa. 

Fol. 39. Un ottava: l'invidia che parta al Figliol Prodigo: O buon compa- 
gno, invidia son chiamato. 

Fol. 43-47. Ottave [su di un conclave]: Su le sponde del Tebro, ove co- 
rona | Che tu Papa sarai, e io l' indovino. 

Cart., in 4, acc. XVII (salto le prime 2 ce. che sono del XV ), flf. 51, ili cui 4 bianchi, 
in membr. — Provenienza: Marini. 

CI. VII, miro. 644. 

Alla Santità Hi Papa Innocenzo X, catiz. in lode della Pace: Rieojflietevi o 
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Muse (fol. 1-5). — Canto degli occhialai: Dal ciel, per somma ^ratìa, a- 
vuti habbiamo ( fol. 6 ). — Canzone adesp. e anepigr. in lode d' una Fla- 
via (fol. 8-1 1): O delle gratte, onde si adorna sei. — Un gruppo di poe- 
sie spagnuole, di mano di Mona. Della Sommaja (fol. 14-34), del quale son 
pur alcuni versi ital. qhe seguono (fol. 34-36). — Frottola anep.: Poi- 
ch' altri vuol eh' io canti ( fol. 47-48 ). — Rime della Compagnia dei Pia- 
cevoli cacciatori [1593] (fol. 49-58). — Segue una copiosa raccolta di 
componimenti d' ogni genere, quasi tutti adespoti. Non potendo dar la 
tavola di tutti, si registrano quelli di occasione storica: — Canzone a Papa 
Alessandro vii, « per la mossa delle armi francesi contro sua Beatitudi- 
ne » (fol. 61-63); Ode suir invenzione del cannocchiale, a Cosimo III 
( fol. .70-73); Canzone di esortazione a quietare le guerre europee per 
volgersi contro il Turco (fol 74-77). — La sollevazione di Napoli per opera 
di Massaniello e il Lamento di Tarleri d' Algicri (fol. 1 io-i 15). — Lamento di 
Cecco Berretta al suo Luca fedele sopra la pigione etc. (fol. 123-128). — Al- 
V Italia, dopo la liberazione di Vienna (fol. 140-143): Nobil madre al cui so- 
glio ; — In morte di D. Antonio Muscettola, Ode ( fol. 1 44-5 ) : Sacre figlie 
di Giove. — Carme in lingua spagnuola (fol. 156): Monte no, sagrado 
erario. — Tritone Araldo, per V uscita dell' armata veneta contro il Turco, alla 
Regina di Svecia (foL 167-170). — Chitarra scordata, in sede vacante di Innocen- 
zo XIII (fol. 171-180); JMÌ dispiace, o Roma bella. — Li due zelanti in 
conclave (fol. 192-195): Tu che stai presso il conclave. — Alla Santità di 
Alessandro VII (fol. 197-200): Quando suona percossa o Lesbo o Paro. — 
Canzone in morte del Capoa (fol. 201 sg. ): Ahi qual giunge a turbarmi 
aspro, improviso. — Alla sacra reale Maestà di Gio. Ac t'*' Poltonia, canz.: 
Rie grande e forte, a cui compagne in guerra (fol. 21 1-2 15). — Gli Atomi 
. impugnati, fanz. contro un Pedante democratista (foL 221-223 ): Pria che fosse 
ciel terra,, e mar profondo. — Alla Ser. ma Regina di Svecia, per l* onore fatto 
da S. Af. alle Muse d' Italia nel richiedere Poesie toscane ( foL 245 ) : Corona- 
tevi pur d f apio vivace. 

Cart., in 8., tee. XVII-XVIII, ff. 248. Molti dei componenti tono dedicati al Maglia- 
bechi, da cui fa fatta la raccolta. Lcg. io cart. — Provenienza : Magliabechi. 

CI. VII, num. 645. 

Epigrammi et epitaffi latini e volgari: del Faerno, di m. Antonio Vacca, di Pietro 
Dei, di Francesco Filelfo, di m. Remigio fiorentino [de Nannini] (fol. 1-8). — 
Due sonetti di Niccolò Acquisti « in morte del Card. Farnese » (fol. 9): 
1. D' altre porpore ornato e d' altri gigli; 2. Tolta da morte la terrestre 
salma. — Son. di Gio. Batista Strozzi al Rev.*° Frate Orazio Spina; Felice 
te, che il mondo errante e stolto (fol. 10). — Carme lat t nel nascimen- 
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to del Ser "° principe di Toscana » (foL 10-13): Illustri 8 pueri, quo fortis 
Hetruria magno. — T. Tasso, alla Duchessa di Brunsvich: Donna, anzi duce, 
il. bel disdegno, e 'I zelo (fol. 13). — Son. nella nasata del Principe Cosimo: 
(fol. 13): Nel parto di colei bramato e caro. 

Cart., in 8, «e. XVII, ff. 13. Le*, in rart. - Provenienza: Matfiahechi. 

CI. VII, num. 646. 

Oltre ad una miscellanea di poesie ital. e latine, trascritte e raccolte, come 
quelle dei precedenti manoscritti, dal Magliabechi, contiene frammenti di 
drammi latini e italiani (uno del Cicognini, a c. 123 e segg.) e intefmedii 
di commedia 1 cavati dalla novella di Psiche e Amore » (sec. XVI : c. 
30 sg.). A c. 135 è un foglio in membr. contenente, di mano del sec. 
XV, un Ifymnns in tandem fìeatae Virginis Mariae: Diva regnatrix genero- 
sa coeli. 

Cari., in 8, wcc. XVII-XVIII, ff. 189. Le»;, in cartone, nw ditordioatarocnte, In modo 
che lo stesso dramma è nmcmbrat" in più parti, nel cod. — Provenienza: Maglialiechi. 

CI. VII, num. 647. 

Raccolta di poesie d'occasione o burlesche del sec. XVll, quasi tutte adesp. 
e trascritte dal Magliabechi. 

Cart., in 8, sec. XVII, IT. 192. l<eg. in cart. — Provenienza Magliabechi. 

CI. VII, num. 648. 

Ottave adesp. e anepigrafe: * Spirto gentil, che alberghi in si bel nido » 
(fol. I-i 4). — Capitolo quatern. di Francesco Redi al March. P. F. Vitelli, 
e risposta di questo, e che fa riscrivere al sig. Clemente suo figliolo dal 
sig. Antonio Radda » (fol. 15-18): 1. Lo star di mezz* inverno intorno al 
fuoco; 2. A che gioco giochiam, messer Clemente. 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. \S. Lcg. in cart. — Provenienza : Maglialicchi. 

CI. VII, num. 649. 

Raccola di poesie, la più parte frammentarie. Se ne dà una tavola riassuntiva. 
Fol. 1-16; 19-33. Canzoni, ottave e capitoli ternani del sec. XVll, adesp. 
e i più acefali. 

Fol. 17-18; 34. Frammenti di drammi spirituali, pur del sec. xvn. 
Fol. 35-40. Frammento di satire del Soldanù 
Fol. 41. Son. di O. R.: Altri mirando un lascivetto viso. 
Fol. 41-52. Altri frammenti di canz. e ternani adesp. e anepigr. del sec. 
XVII. 

Fol. 53-56. Frammento di drammi in versi: « Ros. Domattina, Signor, 
son di partenza- 
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Fol. 58-93. Commedia in prosa senza titolo, mutila in fine: Com. « Oratio 
e Trappola: Chi vive amante, e che ha in sorte ó" esser ». 

Fol. 94-5. Canzonetta, Bella donna che piange: Dal mar dei suoi dolori. 

Fol. 96. Ottave (3) burlesche: « Per quelle che il calor cotanto offende. 

Fol. 90-119. Canzoni d'occasione, dedicate a membri della casa Medici. 
In lode della casa di Toscana: Nella valle flegrea. 

Al Seren. Giancarlo di Toscana, generaliss. di S. Àf. Cattolica: D' altre 
vele il mio regno. 

Al Princ, Mattia, mentre era alla guerra di Germania l' anno iój?: Della 
gloria la Reggia. 

Al Princ. Leopoldo: Macchina, che mal posa. 

Allo stesso, in lode della libertà: O della rota instabile e leggiera. 

Allo stesso, mentr' era al governo della città di Siena: Deh, perchè mai 
dall' Èrebo profondo. 

Bella donna che piange: Dal mar dei suoi dolori. [Cfr. fol. 94-5]. 

A Leopoldo, esortandolo allo studio della Poesia, Son. : Negli orti di pia- 
cer 1' alme inquiete. 

Bella Zoppa, Son.: Cadde forse quest'Angelo immortale. 

A Leopoldo, Son. : Tacita ornai, la mia diletta Clio. 

Allo stesso, per il capo d'anno, Son.: L'anno more e rinasce un sol mo- 
mento. 

Canz. anep. : Là dove irato 1' oceano infido. 

Per il principe Leopoldo, canz. : Dalla rocca d' oriente. 

La libertà, e la ricchezza nutrici degli ingegni, al Princ. Leopoldo: li 

famoso destriero. 
Natale del medesimo Principe: Già dal rosato letto d' Oriente. 
Esortazione alla pace [mutila in fine] : Già su V algose arene. 
Fol. 1 20-1 21. Epigrammi funebri lat 

Fol. 122. Son. adesp.: Ahi viene il Borgia et si parte il Girone [precede 

1' anno: 1 619- 1620]. 
t Poesia frane. Le toni de la Cour: Le roi simple donne tout 
Fol. 123. Madrigale: Il cavaliere dell' amoroso e giusto sdegno: Preso da 

sdegno del crudel sembiante. 
Fol. 124-125. Polizze di Befana. 

Fol. 128-129. Risposta dell'oracolo cortigiano olii Signori Cardinali nella sedia 
vacante di Paulo quinto: Paulo, e' non confida nè in Piero, né in 
Paulo. 

Fol. 132-3. Frammento di poema in terzine, sul moto, ma d' intonazione 
burlesca: Com. « Che, perchè violenza i corpi guasti ». 
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Fol. 13 1-144. Altri frammenti c minute di poesie, e proverbi tratti da poeti, 
di mano di Mons. Della Sommaja. 

Oirt., io 4, tee. XVII, fi", 145. Lcf». In cart. — Provcolewa : MaglUhcchi. 

CI. VII num. 650. 

Miscellanea di rime dei sec. XVI e JCVII, di cosi varia e frammentaria 
contenenza, che non se ne può dare se non una notizia sommaria, indi- 
cando solo i componimenti integri per qualche ragione notevoli, o del 
sec. xvi. 

Fol. 12. Son. pel Brunelleschi : Raro, degno e gentil, gran Brunellesco. 
Fol. 42-44. Sonn. (4) in morte della Signora Ceoli. 

Fol 45-58. Poemetto adesp. In ottave: Non prima alzasti il tuo altiero 
sguardo. 

Fol. so- M. B. ad Benedktum Varchhim: Si Romena tuus, si Maius te op- 
tano Varchi. 

Ad Mtrium Basantium, B. V.i Quas mihi das Mai, tamquam tua mu- 
ncra laudes. 

Fol. 70-91. Componim. pastorale, lat. acef.: « Murus et ascendit victrix 
ad proemia Pallas » | « Ludlbus a nostris vulgus seclude malignum » . 

Fol. 92 -99. Frammento del Poema intitolato Venezia trionfante. Ottave: Il 
Turco freme, et Innocenzo, viste. 

Fol. 110-113. Son. adesp.: 1. All'invidia. Fero mostro cui son tempeste 
e scogli. 

2. Via fortuna. O del Boreo più lieve e dell'Egeo. 

3. 41 Sereniss. Grandma di Toscana. Già non poss 1 io pianta infelice 

in rive. 

4. Alla Granduchessa di Ferrara. Tante del mio patrio ricetto e tante. 

5. Alla medesima. Deh, quel vivo splendor dell' alme rare. 

6. Air innocenza. O del giusto e del ver amica, tanto. 

7. Ad un amico allor non calse a te stringere il freno. 

8. Risposta ad uno che gli demandava qualche sua opera. Qui dove in me 

vien men 1' arte e V ingegno. 

Fol. 1 15-122. Poemetto adesp. in ottave: Ninfa gentil, ma tu Ninfa non sei. 

Fol. 154-155. Canz. adesp.: In quel momento altissimo e prestante. 

Fol. 158-171. Altri sonetti, dello stesso autore- di quelli a ce. 110-113, dei 
quali alcuni sono ripetuti. 

Fol. 182-191. Una canzone acefala, e ottave del sig. r Benedetto Rigogli. 

Fol. 1 91-192. Capitola contro le Toghe, del Sig. r Galileo Galilei. 

Fol. 193-198. Capitolo del Sig. r Niccolo Cini canonico fiorentino r in bia- 
simo dello scrivere, ai sigg. Ricasoli e V. Capponi. 
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Fol. 198-205. Capitoli dì Marco Lamberti a Urbano vili: «!<•'. ^\\. tttitsiwclli 

romano, del Sig. r Ruberto, di AnL° Abati, 
Fol. 212-225. Poemetto in ottave: L'Arno, che di compagni altero stuolo. 
Fol. 253-258. Frammento di Tragedia su Giocaste: O sol che corri per 

la via del Cielo | Alla casa reale essendo sparso. 
Fol. 260 sg. Seguono altri frammenti, poesie e drammi (fol. 274-5) adesp. 

e anepigrafi, anche del sec. xvi, non facilmente identificabili. 

Cu*., in 8, sec. XVI-XVII, ff. 3 12. Leg. in cart. — Provenienza: MagHabechi. 

CI. VII, num. 651. 

c Canzone nella morte del ser." 0 sig. Cosmo de Medici primo Gran Duca di 
Toscana mio signore, di Cosimo a" Aldana. Piena d' un gran dolor 1' alma 
natura» (fol. 1-6). — Sonetto del med. : «Quel gran Cosmo im mortai 
d' ctterna gloria» (fol. 6). — Stanze anep. di A/essatidro Allegri-. «Ecco 
tu m'hai per modo trassi nato » (fol 9). — Sonetto di Bartolomeo Allegri* 
5 febbraio 1670: al conte Bernardo Pecori in occasion delle sue nozze 
con Caterina Strozzi: «Della Brettagna ammiro la nobiltà* (fol. 11).— 
Canzone di Giuseppe Ansidei: « S' accennano i danni che dalle due arma- 
te nemiche soffre la Lombardia e .fassi augurio particolare di pace alla 
Regia d' Italia. Già de 1* Insubria algente » (fol. 12).— * 11 porto di 
Ripetta . . . oggi nobilitato con somma magnificenza dalla Santità di N. 
S. Clemente undecimo. Sonetto. Qui, dove sorse eccelso, ahi più non scer- 
no ». E' di Paolo Antonio Appiani gesuita (fol. 15). — Sonetto del med. per lo 
stesso argomento: «Mirò del porto altier l'opra novella» (fol. 16). — 
Sonetto dei med. alla memoria di Antonio Magliabechi : « L' Accolti, o- 
nor del secolo, che visse» (fol. 17). — « D Nerone deli' Appolloni. Sovra 
un'eccelsa torre» (fol. 18). — «Al Lasca, in risposta [sonetto]. Perchè 
io d' Alga tenessi ingrata e vile ». In fine: La sJ* Tullia d' Aragona (fol. 
20). — Capitolo di Bartolomeo Archi sul conte G. B. Felici, medico: « Io 
presi 1' altro ieri in furia e in fretta » ( fol. 21». — Sonetto di Francesco 
Arisi « donandosi dalla città di Cremona ali' A. S. del Granduca di To- 
scana una reliquia di S. Uomobuono. Patria del tuo buon padre, or c'hai 
concesso» ( fol. 25). — «Canzone di Mons. Azzolino, Langue del mio 
languire » (fol. 27). — Satira contro l'Invidia del med.: «Cercato ho 
spesso o mio sincero amico » ( fol. 31 ). — Quaternari del med. al mar- 
chese Sforza Pallavicino: « Nel suo mistico sen natura asconde » (fol. 30). 
— 9 L' A. B. C. di Pietro Aretino. A. All'ombra delle chiappe » ( fol. 44). 

Cart", in 4, sec. XVI e seg., ff. 45 scrìtti. Leg. in cart. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 652. 

Raccolte di rime di Alessandro Adimari, Lodovico Adimari, dott. Adriani, Luigi 
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Alamanni, Loca Abissi, M. Alessandrini, Alessandro Allegri, G. B. Amalteo, 
F. Anastasio, Paolo Antonio Appiani, abate Arcioni, Francesco Arisi, Benedetto 
Arrighi. Alcune autografe. 

Cart., la 8, tee. XVII, ff. 73. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 653. 

Carmi (parecchi maccaronici) di fra Filippo Acciaioli, Ferdinando Anton ioni, D. 
Arialdi monaco vallombrosano, D. Aureli monaco, Aug. M. Arpe. 

Cart.. in 4, tee. XVTI e»., ff. 22 •crini. Le*, in cmrt. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 654. 

Carmi di Filippo Anastasio, Federico, Brcchsfeld, Arturo Jonston, Fr. Macedi, P. 
Marckini, L. A. Muratori, Enrico Newton, D: Papebroch. Carlo du Periiz, 
Tommaso Rogtri, Bem. Ramazsini, Alessandro Rinuccini, O. Stegmamt, C. 
Strozzi, Prospero Tasi, Augusto Tmacci, Emilio Vezzosi, Giona Urbenni, Gio- 
suè Zamboni. 

CarL, in 8 V aec. XVII e §eg., ff. 40. Leg. in aut. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 655. 

Carmi di Nicolò Bardi, Lorenzo Bellini, del De Benedictis, Giov. Bartolomeo Bimbac- 
ci, Lorenzo Bilossi, Lelio Bonsi, Angelo Brizi, del canonico Bianchi di Caste- 
fiorentino. 

CarL, tee. XVII ex., in fo). t ff. 34. Leg. in cart. — Provenienza: Magllabechi. 

CI. VII, num. 656. 

Rime di D. Bardi, del p. Bartoletti, Carlo Antonio Bedori, A. Biondi, Alfonso 
Boccone, Michele Brugueres. Nicolò fiuti. 

CarC, in 8, tee. XVII e seg., ff. 29. Leg. in cart. — Provenienza: Magliabechì. 

CI. VIJ, num. 657. 

Rime di Nicolò Bartolint, Michele Benotti, Carlo Bentivogli, Francesco Bemi, S. 
Berti, Giuseppe Bianchini, Bianchino Bianchini, ab. Bona, Giov. Francesco Bono- 
mi, Filippo Bordoni, Giov. Borem, B. Bondi, Jacopo del Borgo. 

Cart., In foi., tee. XVII ex., ff. 47. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 658. 

Rime di Giov. Canale, M. A. Cancellotti, Raffaele Carlini, Sante Casini, G. B. 
Cini, Giov. della Casa, Stefano de Castro, G. B. Cerchi, l r . Chimentelli, G. A. 
Cicognini, Cieco d* Adria, Nicolò Cini, (Hot*. Carlo Coppo/a, Antonio Crocciti. 
Antonio Cutrona. Alessandro Capelloni. 

Cart.. in foi., aec. XVII ex. e ieg., ff. 55. !*g. in cart. — Provenienza : Marmi. 
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CI. VII, num. 659. 

Rime di Paolo Fr. Cor ti, Raffaele Carlini, Annibal Caro, Sanie Casini, Benvenuto Ce/- 
lini, Giou. Maria Cenni, Gabriele Chiabrera, G. A. Cicognini, Giov. Cinelli, F. Cop- 
petta, G. M . Crescimbenù — A fol. 9 e segg. son copiati alcuni canti carnascia- 
leschi f da un manoscritto del 400 » (Di Lorenzo de* Mèdici: E' non e' c 
niun più bel giuoco — Siam galanti di Valenza — Giovani siam maestri 
molto bnont — In mezo una valle è un boschetto — Donne et fanciulle 
i' mi fo conscienza). 

Cari., In 8, scc. XVII, ff. 72. i*r, in cart. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 660. 

Carmi di G. B. Canossa, G. M. Cardini, G. M. Casini^ Michele Castelli, B. Crf- 
fini, G. M. Cenni. Tommaso Ceva, F. M. de Ciriacis, Tommaso Cornacrhini. 
Cart., In fol., scc. XVI e ncg., IT. 28. Ixg. in cart. — Provenienti: Mnglialtrchi. 

CI. VII, num. 661. 

Rime di Ijtdovico Domenichi, del Feroci, di Antonio Fineschi, p. Luca da Firenze 
monaco cassi nesc, P. A, Forzoni. Ij>rcnzo Franceschi. ■- A fol. 2 è un so- 
netto caudato t Per Luigi Pulci. La quaresima. 1484 » (scc. XV). Il so- 
netto del Domenichi (fol. 3) è del scc. XVI (Quel che già fé su V africana 
arena). 

Cart., In 8, scc. XVH da fol. 4 in poi: fi*. 26 Lc|». in cart. — Provenienza : alarmi. 

CI. VII, num. 662. 

Rime di Pigino Daniel/i, Giulio Dati, Alfonso Donnoli, Attsiglio lisdra da Fano. 

Cart., In fol., aec. XVII. ff. 2q. Leg. in cart. — Provenienza : Mnglinliechi. 

CI. VII, num. 663. 

Carmi ed epigrafi di Ippolito Fontane/li, Andrea Fontani, Marco Giannerim. Ste- 
fano Gradi, Giov, Angelo Guidarelti, Michele Frmini, Fabrizio Laderchi, P. 
Mandosio, Fulvio Manni, Benedetto Marioli/, Giov. Frane. Martini, Belisario 
Morganìi, Alessandro Mori, Giov. Ignazio Murgttes, Giovanni Myhler. 
Cart., In fol f . aec. XVII, ff. 39. I^eg. in cart. — Provenienza.» Magliahcchi. 

CI. VII, num. 664. 

Rime di Marcantonio Farina, P. Feliciani, frate Francesco da Firenze, Giusto Fon- 
tani™, Pier Andrea Forzoni, Lorenzo Franceschi, Giov. Frane. Geri, Alessandro 
Ghivizzani, Jacopo Giacomini, Luca Giamberti, Marco Gianncrini, cav. Ginori, 
I*eonardo Gira/di, Raffaele Gualterotti, F. M. Guarisci, G. B. Guerrieri. 
Cari., in ibi., hcc. XVII e ics., ff. 77. Log. In cari. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 665. 

Rime di Odoardo Gabbnrri. Francesco Geri, Alessandro Ghivizzani, R. Giambclli % 
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Luca Giamòcrh, Basilio Giannelli, Girolamo Gigli, cav. G inori, Pietro Alessandro 
Ginori, I^eon. Giraldi. P. A. Giunti, Giuseppe Giusto Guaccimanni, Raffaele 
Gualterotti, F. M. Guarisci. 

Cart., in 8, kc. XVII, ff. 74. Leg. in cart. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 666. 

Rime di Val. Inghòrami, dell'accademico Insaccato, di Antonio Lanci, Z. Latini. 
Francesco De Lemene, C. Lenzoni, Gir. Leopardi, B. Lo mi, Giov. Paolo Lncardesi. 
Cart., io 8, aec. XVII, ff. 44. Leg. in cart. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII. num. 667, 

Rime di Carlo Maria Maggi, Antonio Malatesti, Lelio Mancini, P. Mandosio, A- 
lessandro Marchetti, G. B. Mariani, Fr. Mariotti, Alessandro Marrucelli, Iacopo 
Mazzoni, cardinal Leopoldo de' Medici, Domenico Mellini, G. M. Meloncelli % 
del Melosio, Antonio Minelli, Giov. Andrea Moneglia, Antonio Morosini, M. An- 
tonio Mozzi. 

Cart., in fai., mc. XVII, ff. 51. Leg. io cart. — Provenienza : Marmi. 

CI. VII, num. 668. 

Rime di Michele Maggi, Virginio Magi, Trotto Mancini, Vincenzo Maria Mare- 
scalchi, Curzio da Marignolle, Maria Maddalena Marmi, Luca Martini, Petro- 
nilla Paolini Massimi, Federico Meccoli, del Melosio, del Molza, Pier Francesco 
Mormorai, Lodovico Antonio Muratori. 

Cart., in 8, aec. XVII, ff. 49. l^g. in cart. — > Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 669. 

Rime di Filippo Maria Neri, cardinale Benedetto Pam/ili, Giuseppe Panci, Giovan- 
ni Pasquini, G. E. Pastorini, Antonio de' Pazzi, C. Pecari, Orazio Persiani, Ra- 
nieri Pcttinini, Giuseppe Piselli, del Pistoia, Filizio Pizzichi, Angelo Poggesi, Ja- 
copo Popoleschi, Gandolfo Portino, Lucrezia della Rena, Andrea Pusterla, Miche- 
le M.izgi. 

Cart. in 8, mc. XVII { del aec. XVI tono le Stante del Porrino aopra la cantina (fol. 
67). ff* 75. Leg» « cart* — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num.. 670. 

Rime di Ippolito Neri, Giovanbattista Neri, Giuseppe del Papa, Ciro di Pers, O- 
razio Persiani, Orlando Pescetti, Ranieri Pcttinini, Bastiano Porcelloni, Andrea 
PuccinelU. 

Cart.. in fol., aec. XVII, ff. 39. Leg. in cart. — Provenienza Marmi. 

CI. Vn, num. 671. 

Carmi di D. A. Paioli, Giov. Pietro Pandolfini, P. Pappagalli, Alessandro Pappi, 
del Poderelti, A. Puiodi, del Regiomoniani, A. M. Salvini u card. di 5. Antonio, 
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card. Siegmann, Aug. Tinteci, P. A. Trincherà Urcnzo Vanni, padre Salvatore 
monaco vallombrosano. 

Cart., io fot., tee. XVII, ff. 37. t*R. »n cart. — Provenienza: Maglialiochi. 

CI. VII, num. 672. 

Rime di G. B. Ravignani, Benedetto Rigogoli, Sante Rinaldi, Filippo da Ripa, B: 
Ramaizini, Gir. Maria Rondine, Giov. Andrea Rovctti, Filippo, Jacopo e Viti- 
censo Salutati, Anton Maria Solvuti, del Saracini, de Ij> Sfortunato, Carlo An- 
drea Siniòaldi, Carlo Sommai, Cosimo Spada, Simone Speziali, Celio Petopr Spi- 
ga, can. Sonarci, Carlo Stendardi* Matteo Strozzi. 

Cart., in Ibi., sen. XVII, ff. 78. Leg- in cart. — Provenienza : Marini, 

CI. VII, num. 673. 

> Lezzioni accademiche sopra V Iliade d 1 Omero di Paolo Stecchiti/, a! ser. mo 
Prencipe Leopoldo di Toscana. Mentre il sommo Poeta Omero* da mag- 
giori ingegni » ecc. 

Cart., in 8, aec. XVII, ff. 26 col taglio dorato. Leg. in membrana con impressioni in 
oro. — Provenienza: Marmi. 

CI. VII, num. 674. 

t La Stìnge, enimmi di Antonio Afalatesti; 1637 ». Autogr. 

Cart., in 8, ff. 229. Leg. in cart. — Provenienza: Magltalxxhi. 

CI. VII, num. 675. 

Poesie di Luigi Alamanni, adesp. Com. col sonetto: « Amor mi scorge et 
con lui Cynthia et Flora ». 

Cart., in 8, »cc. XVI, ff. 89 scritti col taglio dorato. Leg. in pelle nera con inquadratura 
in oro. — Provenienza: Gaddi, 745. 

CI. VII, num. 676. 

« Fsalmi, satyre, sonetti, barzclctte, mandrigalc et stanze composte da Luigi 
Alamanni cittadino fiorentino ». Precede la lettera a Bernardo Altoviti, 
1526. Com. col t Salmo primo. Signor del ciel cui nulla ascoso giace » 
(fol. 1-10). Seguono le dodici satire (fol. 10 e sgg.), ventiquattro sonetti 
(fol. 50 e sgg.) t e le stanze (fol. 63 e sgg.). A fol. 77: i Finiscono li sal- 
mi, satyre, sonetti, barzelette, mandrigali et stanze composte da Lui'gi A- 
lamanni et copiate per me Giovan Maria di Lionardo di Benedetto Stroz- 
zi in Avignone nello anno MDXXVIII ». 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 77. Leg. in membrana. — Provenienza : Gaddi, 846. 

CI. VII, num. 678. 

Gigantea, poemetto di Girolamo Amelongki, dedic. al Duca Cosimo e con una 
lettera (Firenze, 15 aprile 1547) « Al famoso et etrusco de* Pazzi » fir- 
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mata — Il Forabosco — : corti. « Io son certo, mag.* 0 et sempre ghiribiz- 
zosissimo Etruscho che questi annotomisti dei quinci e quindi, che fanno 
m pasticci il Petrarca, in intingolo Dante et in fri gasse a il Boccaccio, 
diranno alla bella prima o che io sia entrato nel Gigante o che io abbia 
dato nel pazzo di dovero, havendo perso il tempo, se perdere tempo si 
può dire, in comporre questa mia Gigantea > ecc. Il poemetto comincia : 
« Non venga Euterpe, Calliope o Clio » (fol. 1-37). Precede la nota dei 
« Nomi gigantei » . — Canzone adesp. : • Tratto dal negro fianco » (fol. 
39-41), Precedono questo iniziali; S. L. M. D. A. S. — « Capitolo del 
la villa. Hora mai, monsignor, eh' io mi ritrovo » (fol. 43-56). 

Cart., in 8, sec. XVI ex., flf. 56. Lcg. in cart. — Provenienza: Gacldi, 956. 

CI. VII, num. 679. 

« Incorni nca (sic) e* libro del Gota e del Birria. Caro signioro per chui la vi- 
ta mia | a-llci mi racchomando et tutto dono >. 

Cart., in 8, tee. XV, ff. 31, coi due fogli di guardia membranacei. Lcg. in assi cop. di 
pelle rossa con tracce di borchie e di fermagli. — Provenienza: Gaddi, 609. 

CI. VII, num. 680. 

Troiio e Griseida, poema romanzesco. Com. acefalo con questa stanza: « Per- 
ché volendo per la tuo partita Più greve a me che morte e più noiosa 
Scrivar qual fusse la dolente vita Di Troiio da poi che 1' amorosa Grisei- 
da di Chalchas se ne fu ita E come in prima gli fusse gratiosa A te con- 
vienici per gratia venire S'i' vo' potere la mie impresa finire ». Fin.: 
« Che per rea donna alfine non siate morti » (fol. 117). — Seguono òtto 
stanze, che com.: « Sogliono i lieti tempi esser cagione ». In fine (fol. 
119), ■ Finis. Finito il libro di Pietro di ser Francescho Macabruni nel 
M° CCCC° LXXII, a di primo di maggio. Amen ». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 119». Nel Terso del fol. 120 e nel primo di guardia sono nomi 
di possessori del codice e uno strambotto che com.: « Come può quello che in af- 
fanno è posto ». Recente legatura in mezza membrana. — Provenienza: Gaddi, 634. 

CI. Vii, num. 682. 

Poema cavalleresco adesp., anep. e acefalo (ma. « Aspramontc » ): « Agolante 
disciese d'un troiano E molti altri della fé 1 di Machone » ecc. Dei due primi 
cantari rimangono le tre ultime stanze. — Nel verso del fol. 144 sono tre 
stanze che com.: » I' son quel forte e buon danese Ugieri — Io sono 
Damecche figliuolo del Soldano — Rinaldo sono da castello Monte Al- 
bano ». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 144. Legatura recente in mezza membrana — Provenienza: 
Gaddi, 682. 
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CI. VII, num. 683, 

Francesco da Barberino, Documenti d' amore, adesp. e anep. : « Somma virtù 
del nostro sire amore Lo mio intelletto novamente acciese Che di eia- 
schun paese Chiamasse y servy a la sua maginr roccha | Perché ben saccy 
che donna è chostey ». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. lai. Recente legatura In mezza membrana. — Provenienza : 
Gaddi, 740. 

CI. VII, num. 684. 

Canzoniere adesp. c anep. [ma di Lorenzo de' Medici ]. Com. col sonetto: 
« Tanto crudele fu la prima feruta » . Fin. colla laude: * Poi ch'io gustai 
Je$ù la tua dolceza » . Da fol. 1 a 7 è la tavola alfabetica de* capoversi. 

Membr., in 8, tee. XV, ff. 211 recentemente numerati e col taglio dorato: l'antica nume- 
razione in numeri romani giunge ai num. 225, perchè non Uen conto dei primi fogli 
della tavola. Tra le attuali carte 202 e 203 sono stati recisi dei quinterni, come dimo- 
stra anche la numerazione dei componimenti che salta da excm a ccxvii. Di quelli 
mancanti si possono derivare i capoversi della tavola iniziale, lì primo sonetto è in- 
quadrato in una bella miniatura ; nel margine inferiore è uno stemma d' azzurro e d'oro 
con due leoni d' oro e d' azzurro in corsa. Antica legatura in assi cop. di pelle im- 
pressa con tracce di fermagli. — Provenienza: Gaddi, 667. 

CI. VII, num. 685. 

Poemetto adesp. e anep. [ma < La Passione di Cristo » attribuita a Niccolò 
di Mino Cicerchia]: « O increata mai està de Dio O infinita ed eterna po- 
tenza | E gì 9 infiniti beni di vita eterna. Amen. Deo gratias. Amen ». 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 36. Lcg. in assi cop. di pelle nera con tracce di fermagli. — Pro- 
venienza: Gaddi, 755. 

CI. VII, iiHm. 686. 

a A laide e grolia de 1' onipotentc Iddio e della su' madre. Chantisi cho- 
me: Al monte santo Giexù apari a. Alcando gii ochi vidi Maria bella ». 
E seguono altre laude : ■ Chi nonn a V amor d' Iddio — O speranca del 
mio quorc — Chi '1 paradixo vuole — Oramai sono in età — Alma 
fuggi chi mal fa — Madre del redentore vergine pura — Verbum charp 
fattum est — Giexù Giexù Giexù (fol. 1-4). — Orazione: a Chonciedimi 
Iddio miserichordioso » (foL 5). — Laude (fol. 6 e sgg.) : 

Anima meschinella 

Tu sse' la vergine madre 

Anima de torna a me 

O Giesù dolce o infinito amori- 

F ti verri trovare Giesù amoro 

Chrocifisso a chapo chino 

Io sono il doccie Iddio, anima ingrata 
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O benignio singniore 

Venite tutti al fonte di Giesù 

Destati peccatore 

Ghindami tu ghuidami tu 

O anima acciechata 

Anima benedetta 

Staba mater dolorosa 

O vaghe di Giesù o verginelle 

Vergine tu mi fai 

Jesù sommo chonforto 

Chrocifissum in charne laldemus 

Qual è si duro chuore 

Piango il tenpo perduto 

Ch' i' m' ero adormentato 

Ralleghrati Fiorenza 

Chi 1 paradiso vuole 

Pecchatori, Maria, no' siano 

In cielo si fa ghran festa 

O pechatore moverati tu mai 

S' V t' ò fallito, Giesù, e' mi dispiacie 

Ghrande alleghre^a ne porta la giente ( Cantisi come « Maggio va- 
lente », e ripigli ongni volta el verso). 

Quando ti sghuardo in chrocie, singior mio 

Moltti sono da Giesù nel ciei chiamati 

O chorpo sachro del nostro Singniore 

O lasso a me tapino (sventurato 

Avendo tutti il chor plen di letizia 

O san Bastiano beato 

San Simone e «Taddeo 

Non fu mai la più bella pelleg brina 
c Operetta per ciaschuno e masi me per le fanciulle in chasa. La prima 
chosa, si digiuna; la seconda si veghia; la terca si è orare » ecc. (fbl. 27 
e sgg.). Son norme di cristiana vita, orazioni, pratiche di religione, ecc. 
A fot. 46 é la lauda « O chorpo sachro del nostro singniore a fol. 47, 
T altra: c Stando un pocho alla porta fu giunto ». 

Cai., In 8, tee. XV, ff 56. Lcg. in cart. — Provcnlcnra: G*ddi, 913. 

Ci. VII, num. 687. 

Farsa t Seconda » adesp. Prologo : « Bettino et Bernardo. Bernardo, Che vo 
gliam noi far hoggi, Bernardo mio dilecto > ecc. A fol. 13 còm. l'«Atto 
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primo. Clitico vecchio; Volupio. et Salutato sua figluoli. Scena prima. CU. Do- 
veresti, Volupio, hormai havere inteso che t' ho tante volte replicato il 
voler mio » ecc. Va innanzi una prefaz. su l' intenzione dell 9 autore di 
t questa farsa Seconda » ; tra un atto e l'altro sono degli Intermedi. In 
principio è notato che fu c recitata dalli giovanetti della fraternità del- 
l'arcangello Rafaello nel refettorio de* frati di san Francesco Tanno 1574 ». 

Cut., in 8, tee. XVI, ff. 50. Leg. in cart. — Provenienza: Gaddi, 908. — Anche sulla 
prima coperta è scritto: Farsa seconda. 

CI. VII, num. 688. 

Comparationes, similitudines, phrases etc. ex operibus Virgilii excerptae. 

Cart., in t6 v sec. XVII, ff. 123 numerati, e molti altri non miro. Leg. in cart. — Pro- 
venienza : Gaddi. 1096. 

CI. Vii, num. 689. 

Aristoteli I liber de Poetica; | ab Antonio Riccobono | ci ve Rhodigino et 
patavino 1 latine conversa. Venetiis, apud Felicem Valgrisium, 1584. E- 
stimolare di questa edizione con note e tavole sinottiche mss. ne* margi- 
ni e fn fogli intercalati nel testo. 

In 4, sec. XVI ex. Leg. in membrana. — Provenienza ignota. 

CI. VII, num. 690. 

Xaude di Feo Belcari (foL 1-04). Nei primi tre ff. non num. è la « Tabula de' 
cantici di Pheo Belcari > per argomenti. Gioverà dare la tavola dei ca- 
poversi: 

1. Da che tu m' ài Dio ei cor ferito 

La sopra detta Laude ai canta come : Madre che 'festi colui che • 1 f< . e. et poi com' e rispecti. 
a. Tanta pietà mi tira et tanto amore 

• L* sopradetta laude ai canta come : Sì fortemente son traete d' amane. 

3. Laudate Dio 

Cantati come: Ben venga maggio. 

4. S' io pensassi a 1 piacer del paradiso 

La soprascritta laude si canta come : Rose gigli et viole esoon del viso. 

5. Fanciulla bella et gentil 

Cantasi come : Biancha et gentil fanciulla Pensa ben al tuo dormir. 
Et come: Chi vedesse el Carmignola Chavalchar per lo Bresdan. 

6. Mio ben, mi amor*' mia gioia et mio desio 
Cantasi come : Mon bien ino amor. 

7. Anima stolta quanto se' lontana 

Cantasi la soprascripta linde come : Anima dolce quanto se 1 lontana, et com' e rispecti. 
I. Amanti del signore 

La sopradecta laude si canta come: Chi ara mai pietate. 

Et corno: O rosa mia gentile. Senca stance. 
9. I' son V angel buon di Dio 

La sopradecta laude si canta come: Ben venne dal celo el nome. 

Et come: Purità Dio ti mantengo*. 

Et come : Galantina amorosi oa. 
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10. Jesù che M mio cor fai 

1-a sopradecta laude li canta come: Angela che mi fai. 

1 1 . Madre di Dio nostro signor 

La sopradecta lande ai canta come: Perla mia cara. 
Et come : Guerriera mia. 
13. Chi ti rette di me, carità pura 

La sopradecta laude si canta come : Ben lo sa Dio eh' i' son vergine et pura. 
Et come : SI fortemente son tratto d' amore. 

13. Jesù mio dolce Dio 

La sopradecta laude si canta come : Poi eh' i' aggio perduta La dolce mia faticha. 

14. Ben venga Jesù 1' amor mio 

La sopradetta laude si canta come: Bien vegniant matres reductee. 
Et come: Poter preson. 

1 5. Andiamo ad Jesù Christo 

La sopradecta laude si canta come : Levami un bel mattino Alla stella Diana* 

16. Quando ti parti, Jesù, vita mia 

La sopradecta laude si canta come : Giuroli, donna, per la fede mia. 

17. Jesù sommo dilccto et vero lume 

La sopradecta laude si canta come: Leggiadra damigella. 
Et come : Molto m* annoia dello mio messere. 

18. Jesù fammi morire 

La sopradecta laude si canta come : Vaga bella et gentile. 

19. Cantar vo* del dolc' amor 

La sopradecta laude si canta come : Chi vedesse 'l Carmignola. 

20. Chi non cerca Jesù con mente pia 

La sopradecta laude si canta come: Chi guasta 1' altrui cose fa villania. 

21. Se vuo* gustar ci dulce amor Jesù 

La sopradecta laude si canta come: Madre che festi colui che ti fece. 

Et come: Se vo' sape* matre. 

Et come : Donna gentil et bella come 1* oro. 

22. I' sento '1 bon Jesù dentro nel core 

La sopradecta laude si canta .urne : I' veggio ben eh'- amor m' è traditore. 

23. Aggio visto ci ceco mondo 

La sopradecta laude si canta come : Aggio visto V appamondo. 
Et come: Purità Dio ti mantengna. 

24. Se pensassi 1' errore 

La sopradecta laude si canta come: Se non ti guardi amore. 
Et come: Insegnatemi Jesù Christo. 

25. Se tu donassi ii tore 

La sopradecta laude si canta come: Se non ti guardi amore. 
Et come : Insegnatomi Jesù Christo. 

26. Dolce Maria, ascolta el mio lamento 

Cantasi come : Leggiadra diva, e' mi convten partire. 
Et come: Leggiadra damigella. 

27. Merce ti chiamo vergine Maria 

La sopradecta laude si canta come: Merec ti chiamo dolce anima mia. 

28. Dolce preghiera mia 

La sopradecta laude si canta come: O can conce ta mia. 
39. Giù per la mala via 

Cantasi come : Giù per la villa lunga La bella se ne va. 

30. Destati anima mia, più non dormire 

Cantasi come: O crocifisso che nel ed dimorì. 

31. Io sono el doke Dio, anima Ingrata 

32. Jesù figli noi di Dio, dolce mio padre 

33. O Jesù Christo mio signore Dio 
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Le sopradecte stanze ai cantano come ìe stance della Passione et come lamento di Je- 
remìa propheta. 
34. La croce tua Jesù mi fa stupire 

Cantasi come : Leggiadra dita, e* mi convien partire. 
3$. Anima mia, contempla el mio patire 

La sopradecta lande si canta come : Morte o mercè gentil aquila alttra. 

36. Chrìsto Jesù tu se' la mia sperane* 

La sopradecta lande si canta come : Sempre nel core arò ferma speranza. 

37. Ave del boa Jesù croce -difetta 

38. Onnipotente padre eterna altecca 

Le sopradecte laude o stance si cantano come Lamento di Jeremia propheta et come le 
stance della passione. 

39. Temete Dio che è giusto signore 

La sopradecta laude si canta come : Madre che festi colui che ti lece. 

40. Venga dasebun deroto et hurail core 

La sopradecta laude si canta come: Si fortemente bob tracio d' amore. 
Et come: O lasso amme tapino isten turato. 

41. O Jesù sommo bene 

Cantasi come: O partita crudele. 
43. Poi che '1 tuo cor, Maria, è gratioso 

Cantasi come: Puis que jc ria le regar gracieua. 

43. I' aon 1' archangel Raphael di Dio 

La sopradetta laude ai canta come : O Jesù dolce o infinito amore. 
Et come : O crudel donna eh' ài lassato me. 

44. Are madre di Dio rirgo Maria 

Cantasi come : Tardi il mio cotc ara quel che desia. 

45. Maria madre di Dio prega per noi 

Cantasi come: O crucialo che nel del dimorì. 

46. Aprite lo 'ntellecto o dolce Bore 

Le sopradecte stance si cantano come le stance della Passione. 

47. Jeaù doi cecca mia 

48. Ben finirò cantando la mia vita. 

La sopradecta lande si canta come : Ben finirò questa misera vita. 

49. Hors mai sono in età 

Cantasi come: Hors mai che fora so'. 

50. Vienne, consolatore 

La sopradecta lauda si canta come Evangeli in rima della Quaresima. 

51. Alcate 1' occhio della vostra mente 

52. O dolce padre Johann! (jualbcrti 

La sopradecta laude si canta come : Se libertà m' aiivasse amore. 

53. Abbi pietà beata Verdiana 

Cantasi come : Se libertà m' amasse amore. 

54. Dammi il tu' amor Jesù benigno et pio 

La sopradecta lande si canta come : Dammi la morte dolce signor mio. 
34 (*) Se mai la tua virtù vince la guerra 

La sopradecta laude ai canta come : Se mai lo vice re vien ista terra. 

55. Anima mia ore la devotione 

Cantasi come le stance della Passione. 

56. Cantar vorrei Maria col cor gìulio 

La sopradecta laude ai canta come: Hora gridare omè posso ben io. 
37. Tu che puoi quel che tu vuoi 

La sopradecta laude ai canta come: Con desiderio vo cercando. 



(') La numerazione è cosi errata nel codice: qui si conserva per non alterare i numeri delle laude 
successive. 
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^8. |omi rhc vedi la mia Tinnii, jmii.i 

! v.j>i.i<KcU lamio si fatiti ctunc : llcn Io sa Dio eh* i' son vergine pura, 
''i. (icnitricc ili Din 

La sopradecta laude si canta come: Regina del cor mio. 
00. Jcsù cht- peregrino 

La iopradeeta laude ai canta come : Insegnatemi Jean Ch risto, Ch' io il vorrei trovare. 
61. O Insensata gente acerba et cruda 
6a. Gtaraai laudarti quanto degna se' 

Cantasi come : J' amais Unt que je vous revote. 

63. O peecator ingrato 

La sopradecta laude si canta come: Non son più inamorato. 

Et come : La pueril bellccca. 

Et come: Più bel viso che '1 sole. 

64. E' servi tui Maria vengono ad te 

La sopradecta laude si canta come: Le serviteur hault guer donne. 
Et come: Pour preson. 

65. Nessun piacer ó senca te Jesù 

La sopradecta laude si canta come: Mon seul plesir ma doucc joye. 
Et come : Madre che festi. 

66. Qualunque a freddo il core 

La sopradecta laude si canta coma: L' amore ad me venendo. 
Et come : Dir pur cosi vorrei. 

67. Offerite tre doni al dolce Dio 

68. Figliuoli adite el dolce parlar mio 

69. El corpo nostro dolci miei fratelli 

Le sopradecte stance si cantano come le stance d' Abramo et come Lamento di Jeremia 
propheta. 

70. Vergine bella non mi abbandonare 

Cantasi come : Gentil madonna non mi abandonare. 
Et come: Madre che festi etc. 

71. Egli è '1 tuo bon Jesù 

Cantasi come : Il e[st] tut bonome. 

72. Jesù mio salvatore 

Cantasi come : Vie Bach blider dach. 

73. Omnipotente et sempiterno Dio 
Cantasi come le stance della Passione. 

74. Mort' è V anima mia 

La sopradecta laude si canta come : Non so perchè si sia, Signor a questa volta. 

75. Vanne mio cor al signor mio 
Cantasi come: Vaten mon quer. 
Et come : Pouf preson. 

76. Signor Jesù tu sia lo ben venuto 
Cantasi come : Signor leon. 

Et come : Pour preson. 

77. Devoto mio, ascolta me 

La sopradecta laude si canta come: Guerriera mia consentimi. 

78. Christo ver huorao et Dio 

Cantasi come : Da poi eh' io ti lassai. 
Et come: Laudate el sommo Dio. 

79. Vengo ti ad visitare anima mia 

Cantasi la sopradecta come: Vengoti a vedere, anima mia Et vengoti a vedere alla tua chaaa. 

80. O mente cecha o insensato core 

La sopradecta laude si canta come : O Jesù dolce o infinito amore. 

81. Che far potevo per la tua salute 

La soprascripta laude si canta come : O Jesù dolce o inBnito amore. 
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St. Ave del verbo etereo genitrice 

83. Selve regina di misericordia 

Le eoprascripte ri canino come: I' veggio ben che '1 boa servir è vano. 

84. Landa di s. Nicolò di Bari. Avendo cuor tutti pian di ietitia. 

La toprsacripu lande ti canta come t So che è quel che dentro a me vampeggia. 
8$. Landa di i. Sebastiano. Con ogni reverenda 

La sopradecta lande si canta come: Piangete con Maria. Et come Evangeli della Quaresima. 

86. O anfana che '1 mondo voo' fuggire 

La sopradecta lande si canta come : SI fortemente son tratto d' amore. 

87. Ognien con puro core 

Cantasi come Evangeli di quaresima. 
Et come : Piangete con Maria. 
48. Udite matta neccia 

Ha sopradecta pacete si canta come : Senno mi pare et cortesia. 

89. Mosto da sancta pacete 

Cantasi come : Senno mi pare et cortesia. 

90. Facciata festa et gtulleria 

La eop ratcripta lande si eanta come : Senno mi pare. 

Et come : Verbnm catto, 
ai» Quanto p4ù pento, Dio 

Cantasi come : Quanto più pento, amore, Alla tua nobiltà. 
OS. Chi terve a Dio con purità di core 

Cantasi come : O cracifixo che nel cel dimori. 

Et come : Vivo per te, madonna, in gran pensiero. 

Et come : DUecto non lapero d' aver mai. 

Et come : O gloriosa vergine Maria. Et le stance come rispetti. 

93. Non A lo cor gentile 

Cantasi come : O rosa mia gentile. 
Et come : O donna del mio core* 

94. Madre vergine sposa amica et figlia 
9$. AdnunrJata pel dlvin consiglio 

Queste due laude BopraacrJpte si cantano come: Madre che lesti. Et furono mete per 
la Adnuntiata de' servi. 

96. Mercè ti chiamo, vergine Maria 

Cantali come: Mercè ti chiamo dolce anima mia. 

97. Qualonqoe sente dell' amor divinò 
Cantari come: Madre che fesa* e te. 

98. P rendo lande et gratie al sommo sire 

99. O beato Giovanni Jeauato 

Cantasi come: Nella belletta del sommo splendore. 
100. Dolce signor Jesù infinito bene 

Canteri come : SI fortemente son tratto d" amore, 
io*. Quando ti desterai anima stolta 

La sopradetta laude si canta come: Madre che festJ colai che ti fece, 
tot. Anfana mia, de torna a me 

Cantasi come: Guerriera mia» 

103. Crocifisso a capo chino 

Cantari come : Una donna d v amor fino. 

104. Quel padre quel signor o quel maestro 

Cantasi come la Passione et come le stance a Abram. 

105. Beata son et per nome villana 

La sopradetta laude ri canta come : Madre che resti. 

106. Ascolta il parlar mio figlino! diletto 

La sopradecta laude ri canta come: O crurìfixo che nel cel dimori. 

107. O dolce padre nostro Benedecto 
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La ■opredecta lande ai canta coaoe : O eraeHkio che ad ed dimori. 

108. Landa di a. Bernardo* Cantiam 000 dolce casto et eoa bacai care 
Cantati come : O cradfxo che ad ed dhnorL 

Et come : CU terre a Dio eoa parità di core. 

109. r eoa la madre vergine Ilaria 
ito* Jeaa mio padre» tpoao et doke aire 

La eopta d et U bade d canta come : Leggiadra dira e' tal coarieo partire. 
Et come : Leggiadra damigella. 

Feo Belcari: e Questa é la rapresentatione quando ta nostra donna vergine 
Maria fu adnuntiata delT angelo Gabriello. Im prima uno angelo predice 
quello che s'intende fare, cosi dicendo: Nel nome dell' immenso eterno 
Dio » . Precede il sonetto di dedica a Piero di Cosimo de Medici : c Se no- 
stri antichi agli dei falsi et vani » (fol. 95-105). — Feo Belcari: « Questa è la' 
rapresentatione d'Abram.... L' occhio si dice oh' è la prima porta 1. Pre- 
cede il sonetto a Giovanni di Cosimo de Medici: c Si magni doni et tante 
gratie semini > (fbL 105- 119). — c Incomincia la rapresentatione quando 
sancto Giovanni fìaptista essendo fanciullo fu visitato «nel diserto da Jesù 
Christo.... Prendendo Dio la nostra carne humana » . Infine si dice che fu 
« composta per Feo Belcari et mandata al magnifico huomo Giovanni di 
Cosmo de Medici > (fbL 119-126). — c Incominciala ripresentatione quan- 
do sancto Pafhutio pregò Dio che gli rivelasse a quale huomo sancto 
egli fosse simile sopra la terra.... Anime electe ad quel bene indicibile » 
(fbL 1 26-1 31), — c Representatione dell'Ascensione, < poèta per Feo 
Belcari.... Per quello eterno . Dio che in celo ascese ^ ^fol. 131-133). — 
c Ripresentatione dello advenimento dello spirito sancto 11 di della pen- 
tecoste.... Con quanta magior fede et devotione » (fol. 133-135). — « De* 
segni inanci al finale giudicio [ternari]. Prima che venga 1' ultimo giudi- 
ciò » (fbL 135-6). — r Queste sono alquante stanco composte per Feo Bei- 
cari intermesse nella representatione del giudicio che fece mésa. Antonio 
araldo..^. Vlen qua vien qua dalla sinixtra mano » (fol. 136-143). — Lauda: 
c Dell'amore di Jesù, Ben venga amore, ben venga amore » (fol. 143 e 
sg.). Cantasi come c Ben venga magio, ben venga magio e 1 gonfalon 
selvagio». — Sonetti (fol. 144 e sgg.). 

1. Pheo Belcari a Cosmo de Medici per coniempiatione de' festaioli delia 
Ascensione. Padre della tua patria inclita et degna. 

2. Risposta di Feo a quella di Mario tio. Non regna al mondo cosa in- 
dicatori a. 

3. Feo Belcari a Piero di Cosmo ae Medici. Le colonne de' servi et 
la graticola. 

4. Pheo Belcari a Piero di Cosmo. Duo spiriti gentil van sempre ad orcar. 

5. Pheo Belcari a Giovami di Cosmo de Medici. Sì magni doni et tan- 
te gratie semini. 
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6. Pheo Bekari a Giovanni di Cosimo. Se tra nomi excel); uli io bene 
annovero. 

7. Trachalo da Rimino a Giovanni di Cosmo de Medici. Poi che '1 be- 
nigno cel per adornarle. 

8. Risposta di Feo Bekari per contemplatone di Giovanni. Le toge et 
V arme aon le degne parte. 

9. Pheo Bekari a Giovanni di Cosmo. Se vuoi campar dalla cruda 
epidemia. 

10. Pheo Bekari ad alquanti sua amici. Fratelli il senso et Belcebù 
v* inganna. 

! 1. Banche di Benczvenni a Pheo Bekari. O excellente et divino intellecto. 
1 2. Risposta di Pheo. Per quel eh' io abbia in molti libri lecto. 
ij. Lorenco di Tommaso forbkaio a Feo Bekari. Chiaro splendore et 
di virtute 1 fonte. 

14. Risposta di Feo. El puplico negotio, anci il gran monte. 

15. Giovanni de' Pitti a Feo Bekari. O divo ingegnio in cui natura et 
arte. 

16. Risposta di feo. Lassato avevo Apollo et preso Marte. 

1 7. Maestro Romolo a Feo Bekari. Solia Caliope trar d" Elichona. 

18. Risposta di Feo. Sendo per me transita sexta et nona. 

19. Prete Thomeo de* Pauktti a Feo Bekari. La fama tua che tiene a- 
perte V ale. 

20. Risposta di Feo. Chi brama et cerca el regno supernale. 

21. Delta virtà dell'Agnus Dei. L'Agnus Dei fece el quinto papa Urbano. 

22. Del lamento della carità. V son la carità che son mandata. 

23. Filippo Lapaccini a Feo Bekari. Spirito gentile, ingegnio ornato 
et divo. 

24. Risposta di Feo. V eterno Dio fe* 1* uom sì magno et divo. 

25. Francescho Bischeri a Feo Bekari. Supremo ingegnio elevato et sottile. 

26. Risposta di Feo. Povero infermo et col capei senile. 

27. Pheo Bekari alia illustre madonna Barbara mare/tisana di Manina. Ci- 
gni virtù et ogni don perfecto. — Datum Florentiae die xini.» 
aprelis 1468. 

28 Alla stessa. La mia ignorantia o altro mio difecto. — Datum 
Florentiae die XXVlll.' augusti 1468. 

29. Del lamento della carità. I' son la carità che son mandata. 

30. Feo Bekari a Laurentio de Medici. Nel tuo intellecto el bel Teren- 
tio et, Plauto. 

3 1 . Nicholò Jesuato a Feo Bekari. S' io non sapessi o mio Belcaro Feo. 
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32. Risposta di Feo. Publican sono et non son fariseo. 

33. NkkoJò Jesmato a Feo Beicari. Se veri sono o Feo tanti attedivi. 

34. Risposta di Feo. Crii acti di Christo furo» purgativi, 

35* Giovanni de PUH a Pkeo Beàarù Ingegnlo experto ad solver do- 
. bij et passi. 

36. Risposta di Feo. S'e pensier tuoi che sor di bontà grassi. 

Membruiaooot In 4, aec. XV, ff. 171 num. eoi taglio dorato. Nel penultimo foglio di 
guardia wm man. leggeri : « Rendimi a (rio. di Pagolo Davanzali che I' ebbe d* 
Feo. Rendimi a Jacopo di Feo Beicari ». Leg. in assi cop. di pelle imprram, eo» 
tracce di fermagli. — Provetti jnsa: Gaddi, 620. 

CI. VII, num. 691. 

« Rime volgari di Agostino Cesareo. Al molto illustre signor cavalier [tficofd] 
di Gaddi •, 1570. Cominciano col sonetto e Tra più gravi martiri e fiere 
ardore »; e fin. con una serie di stanze < a chi tiene di me la migfu r 
parte. Quanto ho più V ale sparse nel pensiero ». 

Cart., in 8, aec. XVI, ff. 58. Leg. in membrana — Prorenlensa : Gaddi, 869. 

CI. VII, num. 69?. 

« LI sette salmi penitentfali di David in ottava rima tradotti nuovamente per 
Agostino Cesareo. Se mai questi occhi miei pianto versaro » . Dedic. a Ni- 
colò Gaddi, 1576. 

Cart., In 8, aec. XVI, ff. 43. Leg. in seta rossa — Provenienza: Gaddi, 871, 

CI. VII, num.. 693.* 

t Sterrophilo, composto da F. Floriano a petizione di Giovambatista Martelli 
fiorentino. Prologo: Amor parimente et paura con grave molestia con- 
turbano la pace dello spirito mio > ecc. Precedono la c tavola delle cose 
più notabili dell' opera » e la nota delle c Persone introdotté nella fa- 
vola. — Sterrophilo ina morato. Agapito amico di Sterr. Eprfillide amico 
di Sterr. Archidinomo marito di Felenia. Olimpio marito di Crisia. Felenia 
dama di StermfiTo. Crisi* dama di Epifilltde. Eterocromia ruffiana >. — 
Molte notte dichiarative sono ne' margini. 

Cart., itt 8, aec. XVIy ff. /!. scritti. Leg. In membrana. — Provenienza: Gaddi, 886. 

CI. VII, num. 694. 

facohi Gadda Carmina. Autogr. 

Cart., Io 4, ff. 187. Leg. la membrana — Provenienza: Gaddi, 454. 

CI: Vii; miai. 696. 

t Jacoòi Gadda patritii fiorentini carminum libri duo ». Autogr. 

Cari., In 8, ff.. 106 scritti. Leg. in membrana. — Prorenlensa : Gaddi, 955. 
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CI. VII, num. 697. 

« Poetici» hortU8 ab Jacopo Gaddio propriis non alienis flosculis gemmatus ». 
Autogr. 

Cari., in 8, flf. a6o fc Leg. in membrana. — Provenienza : Gaddi, 803. 

CI. VII, num. 698. 

Esemplare a stampa dei carmi di Jacopo Gaddi, con rare giunte e correzioni 
autogr. 

In 8, leg. Io membrana. — Provenienza : Gaddi. 

CU VII, num. 699. 

« Annotationes ex Martialé et aliis Poetis epigrammaticis depromptae [a 
Jacopo Gaddio] »: autogr. 

Cart., In 16, flf. 25 scrìtti. Leg. in cart. — Provenienta: Gaddi, 1081. 

CI. VII, num. 700. 

t GuHelmi Galicri de rebus gestis Alexandri Magni x libri ». Ma il testo è 
interrotto dopo 11 principio del lib. IV. — In prirv ipio è disegnata a pen- 
na una figura relativa al contenuto, col verso : « Gesta ducis Macedonum 
totum diffusa per orbem ». 

Cart., in 8, tee. XVI, ff. 35 scrìtti; il resto del voi. 6 in bianco. Leg. in pelle impres- 
sa. — Provenienta:* Gaddi. 758. 

Ci. VII, num. 701. 

U. Acerba di Cecco d'Ascoli, adesp. e anep.: t [0]ltre non segue più la nostra 
luce | Et questa vita è luce di miseria. Amen » . 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 107 scritti. Leg. in asti cop. di pelle , con tracce di borchie e 
fermagli. — Provenienta: Gaddi, 763. 

CI. VII, num. 702. 

Giovanni Girardi da Praia % Philomena. Ma qui adesp. e anep. (perchè nella 
prima pagina, annerita da un reagente chimico, non si legge più il titolo 
in rosso ed il prologo): c Invocatio ad Musas. O Musa et tu Apollo al 
novo canto, Pallas dolce, o pierida schera Aitate spirar si ch'abbi vanto » 
ecc. Il canto xn del lib. I fin. « Glorioso salia tutto infiamato. Explicit 
primus liber editus per Johantttm Gerardi ubi trattatur de vij virtutibus > 
(fol. 26). — Il lib. lì com. e Alza le vele al vento che si spira »; e fin. 
« Tutti infiamati si seggion cantando ». Autogr., con parecchie correzioni. 

Cart., in (oli, sec. XV, ff. 40. Leg. in membrana. Nel recto del primo foglio è trascritto 
il noto son. c O monti alpestri o cespugliosi mai », che fa attribuito al Petrarca ed 
è forse di Giovanni Gberardi: cfr. Morpurgo, / mss. Riccard. I, p. 136. Gii di Angelo 
di Zaoobi Gaddi. — Provenienza : Gaddi, 394. 
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CI. VII, num. 703. 

Punto «Ila Laurenriana. — Bandini, Catai.. Supplem. II, 169. — Già Gaddi, *4$. 

CI. VII, num. 704. 

Panato alla Lanrenxiana. - B vidi ni, Gito/.. Supplem. II, 156. — Già Gaddi, 761. 

CI. VII, num. 705. 

locamo Sermmocci, « Incomincia il libro di difìnitioni e prima parole de V autore. 
Cap. j. La mente mia non truova in se riposo Non sapendo pigliare alchun 
partito Vedendo andare ogni cosa a rctroso | Io mi trovai e il mi posi a sta- 
re Per lungo spatio e poi da tal ditetto A la mie casa ebbi a ritornare E 
per voler dormire m* andai a letto. Finito i' libro di difìnitioni [in 62 ca- 
pitoli di ternari] compilato e descritto per me Jacomo di Giovanni di ser 
Minoccio cittadino di Siena. Deo gratias » . Cfr. Papa P. f Un capitolo delle 
Definizioni di locamo Ser m? nord. Firenze, 1887, per nozze Renier-Campostrint. 
Membran., aec. XV, in 8, ff. 130. Nella prima pag. è una rosta miniatura, e roseamente 
aon disegnate le initiali dei capitoli. Leg. in membrana. — Proveniensa : Gaddi, ioaj. 

CI. VII, num. 707. 

Passato alla Uurenxiana, — Bandioi, Cattila Supplem. II, 171 — Già Gaddi, 864. 

CI. VII, num. 709. 

Passato alla Laurenriana. — Bandini, CataL, Supplem. II, 119. — Già Gaddi, 5*4. 

CI. VII, num. 710. 

Passato alla Laurenziana. — Bandini, Catat.. Supplem. II, 69. — Già Gaddi, 4*3» 

CI. VII, num. 711. 

Passato alla Laurensiana. — Bandini, Coiai., Supplem. II, 42. — Già Gaddi, 172. 

CI. VII, num. 713. 

c Vincentii Juliam de Rodnlpkis fiorentini Austreidos liber primus. Fert animus 
mihi nunc Austrensia maxima facta Bellaque magnanimi victricia dicere 
Carli | Unde tuum videas fulgenti lumine mundum. Austreidos Vincentii 
Juliani de Rodulphis fiorentini libri tertii finis », Autogr. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 91. Leg. in menbrana. — Prorenienia: Gaddi. 857. 

CI. VII, num. 714. 

t Caroli Austrensls Imperatoris gestorum per Vinceniium Juliani de Rodulphis 
florentinum esametro carmino conscriptorum liber primus. Fert animus 
mihi > etc. Ma è rifacimento del cod. preced. ; e inoltre qui v* è un quar- 
to libro. Il testo fin. mutilo : « Supplicium crudele lues cum perfide nobis » . 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 43. scritti (ma aon bianchi i ff. 36-38). Leg. In membrana. — 
Provenienza: Gaddi, 862. 
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CI. VII, num. 715. 

< Del Trattato della Poetica di Liana* io SakriaU, lettura tersa... La passata 
. domenica fu da me mostro la Poesia essere habito » ecc. Con lettera 
di dedica al cavalier Nicolò Gaddi; Firenze 1 luglio 1566; 

Cart., in 8, tee. XVI. ff. 11 scritti. Leg. la uanbrana* — Prorafensa: Gaddi, 804. 

a. VII, num. 716. 

c Crispus, tragoedia Bernardini Siephonii sabini presbyteri e soctetate Jesu »; 
1597- 

Cart., in 16, tee. XVII in., ff. 128. Leg. in cart. — Proveofensa: Gaddi, 1082. 

CI. VII, num. 717. 

Passato alia Ijuirenxiana. — Bandini, Calai., Sapptera.n, 189. Già Gaddi, 1006. 

CI. VII, num. 718. 

c Cose di vari autori alla Petrarchescha ». Son poche rime (fol. 1-16): 
Del Brevio; ballata. Né per gratta già mai nè per orgoglio 
Di Benedeclo Varicensio; canz. Benché tu lièta bella alma Fiorenza 
G. P.; ternari. Piango che 1 pianto a chi di pianger usa 
In un piccolo amante dì gran dama; sonetto. Felice amante a cui si 
largo il cielo 

Phylesn in eunaem;bali. Se nelle cose grandi haver voluto. 
Eiusdem; ballata. Di mille spoglie et di mille trophei 
Ballata. Deh perchè non posa' io, donna,- mostrarve 
Ballata. Vago di contemplar vostri alti honori 
Pkyìesu; sonetto. Passato ha Phebo già la prima parte 
Son.: Spirtò gentil che 1 disusati et chiari 

» Pandragon mio, se mài vegga Pistoia 
La caccia d' Amore del rév. Cardinale Egidio. Giovani incauti cjie.,1 ca- 

min volgete. — Sono 52 stanze. . 
Ball.: Se ciò che noti è voi Donna vi spiace 
Son.: Se 1 sol tra quante el suo bel carro gira 

Dì mesi. PkyKppo Forteguerri; son.: Quanto più mi distruggi^ et info 
pensiero 

Son. Donna io non so del usato ardor mio 
Madrig. Occhi più che sereni 
Canz. Alma ciptà, che già tenesti a freno , 
> Quel vivo sol eh* alla mia vita oscura 
Stanza: Narciso. Giunto al bel fonte quel che poi fu* fiore. 
Dopo molti fogli bianchi (seguendosi la numerazione delle carte 17-22) è 
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una canzone (Qual angoscose rime saram quelle) con questa didascalia : c Co- 
se di [cancellato con inchiostro] scrìtte a più persone et certe risposto 

al medesimo, facte a Roma, cominciate a di primo di novembre 1525 >) 
e quattro sonetti (Chi crederla che quando più lontano — O caro amico 
a cu* più volte el core — Per veder quel che rittem la senbianza — O 
chi, a che pur guardate or questa or quella). — Segue un dialogo su ì so- 
gni tra NicofUo e Filesio : « Può egli essere, Philesio, che senpre abi du- 
rare questo pianto » ecc. 

Cart., in 8, tee. XVI. Sulla carta seg. alla 16, « Jamiarii primo 1529 ». e in principio 
ed in fondo del codice il nome del possessore Ferdinando Pandolfinl vescovo di Troia. 
Leg. in membrana. — Provenienza: Goddi. 879. 

CI. VII, num. 719. 

Raccolta di poesie del Navagcro, di Francesco Guidetti, P. Berignani, dell' 'Anio- 
ni, di Marco Aversa napoletano, del Maone, di Girolamo Cittadini, del Sanna- 
zaro, del Bembo, del Gradito senese, di C. Villanova mantova no, Pietro A- 
retino, Carlo Agnello, Claudio Tolomei, del Mozzarello, dell* Unico aretino', di 
Bonaccorso da Monlemagno, G. G, Trissino, del Molza. Comincia con un 
sonetto adesp.: « Moderati desiri, immenso ardore >; e fin. con una can- 
zone : < Quando '1 sol parte et V ombra il mondo cuopre » . 

Cart., in 4, sec. XVI. fi. 144. Leg. in pelle con impressioni in oro. — Provenienza : 
Gaddl, 592. 

CI. VII, num. 720. 

Raccolta di poesie del secolo xvi; per la maggior parte «viro adesp.; altre 
sono del Bembo, del Sannazzaro, del Biasio, di Biagio Bonaccorsi, di Loren- 
zo de' Medici, di Girolamo Benivieni (volgarizzamento dell'Amor fuggitivo 
di Mosco), di B. Accolti, del Bramante, di Marco Cavallo, Ottavio Stefanino, 
Bernardo Cappello, Alessandro Man/redi, Alessandro Arloi mantovano, Annibal 
Caro, Benedetto Varchi. 

Cart., in 8» sec. ^VI, ff. 327 scritti da piò mani. — Nei primi cinque fogli non num. 
è la tavola alfabetica dei capoversi. Leg. in membrana. — Provenienza: Gaddi, 730. 

CI. VII, num. 721. 

« Soneti perpulchri et de alijs electi incipiunt in honorem Lucretiae Bonisiae 
venetae formae et virtute italicae decoris per Io. C C. ». Il primo son. 
com. e Fu quel eh' io vitti um sole o fugali un viso » . Molti sonetti sono 
del Petrarca. (foL 1-34). — Elegie adesp. e anep. : « Noli te tantum Quin- 
tine affligere, noli »; c Oro tuum vatem serva o pharetrate Cupido » (Ibi. 
34). — Elegia: e Isotta Estensis nympha illustris Urbinatem ducem ferro 
peremptum sponsum ac coniugem suum deflet eiusque sortem flebiliter 
miseratur. Ergo ne crudeli raptus mihi funere coniunx » (fol. 36). — 
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OvidH, De arte amandi, e in seguito, (a c. 77) alcuni versi (1-26) dei 
Remedia Amori s (fol. 37 e sgg.). In fine: c Publii Ovidii Nasonis liber 
De arte amandi feliciter explicit per me Joannem Bonisium .... die 7 
octobrìs 1450, vigente tunc temporis Lucrctia casta decoraquc ». — Al- 
cuni carmi latini adesp.: 1 Usque novos solens quamvis memorare trium- 
phos; 2 € Hillas poeta » . Si steriles tacuere diu, Lionelle, Camene; 3 Re- 
gum sàncta parens altoque e sanguine ducis (fol. 83-84) ». — Altri so- 
netti petrarcheschi e canzonette (fol. 85 e sgg), adesp., eccettuati i segg.: 
c Domini Leonardi JusHniani veneti Quando più mi credeva esser beato » ; 
c Jaeoòus Sanguinatius patavinus d. Leonello Estensi. Non perdi* io sia 
bastante a dichiararte » (fol. 106 e sgg.); « Simon de Senis dictus Savioc- 
tius. Per che le opre mie mostran già il fiore » (fol. 120); « Domini 
Johannis Frontisti Suardi [canzone] : Qual forza ti può ormai tanto forziarte » 
(fol. 123). — 0 Domini Justi de Valmontonc. Odite monti alpestri gli mei 
versi » (fol. 125). Seguono altre sue rime (foL 128 e sgg.). Nel verso de 1 , 
fol. 150, dopo un carme di Johannes Carpensis, (t Quisquis direco summis 
de fonte liquorcs » ), di cui mano è tutta la raccolta, è questo ricordo: « No- 
ta che a dì primo de otobre 1450 et ad hore nove lo illu. et excclso si- 
gnore misser Leonello marchese da Est signore de Ferrara etc. passò di 
questa vita. Et nota che a dì dito ad hore 21 lo illu. s. misser Borso da 
Est fratello che fu dil dito s. Leonello fo fato signore dal povolo de Fer- 
rara cum mazore alegreza, festa, zuochi, scampanezamenti, togi et trium- 
phi che mai se fosse fato ad alcuno signore. Et questo per olduta di an- 
tichissimi homini. Et questo perché era savio et liberale, iusto, tempe- 
rato et forte et magnanimo etc. [Poi di titano posteriore : * Et in fine vite 
exuit hominem et effectus est tyrannorum maximus morthuus est 1471 
die 20 augusti hora 17 »] Ego Johannes Carpensis scripsi die dicto in 
memoriam predictarum rerum ». A fol. 151 e segg. sono trascritte da altra 
mano due canti: t Fuxe fuxe d'ogni sorte Habiamo a nostra posta », 
c Io son più mal mandata Che mai fuse dona alchuna » . Cfr. per la par- 
te classica, GALANTE, Index codd. dassicorum latinorum, p. 346. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 157. Sulla c. avanti la 1.*, « 1473. Questo libro sie di me P'»- 
roenego nolo che fae de Andrea de Leonardo diapitio (?) de Alcmagnia ecc. ». Leg. 
in membrana. — Provr ienza: Gaddi, 876. 

CI. VII, num. 722. 

Rime antiche. Fol. 1-39: 28 componimenti [di Dante Alighieri], che si succe- 
dono nel medesimo ordine che nel ms. Riccard. 11 40 (Cfr. Morpurgo, 
/ manoscritti della R. Biblioteca Riccard. 1, p. 35). — Altri, pur adesp. e a- 
nepigrafi, seguono nell'ordine della tavola qui appresso, dove non in- 
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dichiamo la natura dei componimenti e gli autori, essendo notissimi 
(fol. 40-54). , 

Ballata io vo che tu ritmo*! amore 
Negli oc hi porta la mia donna amore 
Tatti li miei penale r par Un d' amore 
A ciascun alma presa et gentil core 
Piangete amanti poi che piange amore 
Morte villana et di pietà nimica 
Cavalcando V altrieri per un chiamino 
Con l 1 altre donne mia viltà gnabbate 
Ciò che m' incontra nella mente more 
Voi che portate la sembianza bum ile 
Si.-' Ih colui eh' ai trattato sovente 
V mi sentii svegliar dentro dal core 
Tanto gentile et tanto honesta pare 
Vede perfectamentc ogni virtute 
SI lungamente m* à tenuto amore 
Venite a 'ntender gli sospiri miei 
Videro gli ochi miei quanta pictate 
Color di morte et di pietà sembianti 
L* amaro lacrimar che voi faceste 
Gentil pensiero che parla di voi 
Lasso per forza di molti sospiri 
Nelle man vostre dolce donna mia 
Chi guarderà giamai sansa paura 
Degli ochi della mia donna si move 
Parole mie che per io mondo sete 
Voi che savete ragionar d* amore 
E non è legno di si forai rochi 
Ben dicho certo che non è riparo 
Io son si vago della bella luce 
O dolci rime che parlando andate 
Donna mi pregha che io deggia dire 
Poi che di doglia cor convicn eh' io porti 
Per gli ochi fere un spirito sottile 
Al cor gentil ripara sempre amore 
Amor eh' ài messo in gioia lo mio core 

Cart., in 8, scc. XV, ff. 54, ed altri bianchi. In fine: « M. Giovanni di Bartolomeo Ve- 
spucci ». Leg. in membr. — Provenienza: Gaddi, 872. 

CI. VII, num. 723. 

Passato alla Laurenziana. — Bau din i, CattiL. y Supplem. II, 178. — Già Gaddi, 927, 

CI. VII, num. 726. 

Poesie del secolo xvi f copiate da Arcangelo di Salvadore di Arcangelo di 
Bernardo di Matteo di Cantino di m. Manno Cavalcanti che intese racco- 
gliervi « opere, di degni poeti e delle sua, parendogli ». Sono: stanze di 
Ludovico Martelli ( < Leggiadre donne in lui s' annida amore » ) e di ^ 
Bembo; sonetti di Alessandro Pieri; ternari e stanze di Lui#i Alamanni ; 
(cfr. & 208) la novella di Gismonda e Tancredi nella versificazione di 
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Girolamo Benivieni; sonetti di Tommaso Primerani e Arcangelo Cavalcanti e 
altre poesie adespote. — A c. 168 verso e sg. < Storia o festa di Arcan- 
gelo C[avalcantì] », su Anastasio imperatore. — A c. 188 sg. c Storia 
d" Ant* et Lodovicho conposta per il medesimo fatta per recittarsi con la 
storia d'Anastasio, et puossi fare per sè... ». 

Cart., in 8, aec. XVI, ff. 231. Leg. in membrana. — Provcnicrua : Gaddi, 1004. 

CL Vii, num. 727. 
"dtanze di Lodovico Martelli, ma adesp. e anep. : Leggiadre donne in cui s'an- 
nida Amore. Precede il sonetto: Donne che di belleze et d'honestate (fol. 
i © »££•)• E segue (fol. 20) il son. di B. V. in lode di Lodovico Martelli: 
Appiè dell'Alpi in la sinixtra riva. — t Elegia Fidenlii dolor isti et Canti- 
cae ad Cammillum animulam suam »: O d'uno alpestre» scopulo più rigi- 
do — [Sonetti] Camillo mio pienissimo inventario — Ne' preteriti giorni 
ho compilato — Mandam' in Syria et mandam'in Cilitia — Villi a l'intuito 
mio formosi e grati — Venite endecasillabi venite — Cento fanciulli d'in- 
dole prestante — Con humil e demisso supercilio — Le tumidule genul' i 
negerrimi — Empio immite Cammil, poi eh' io ron. studio — O giorno col 
lapillo albo signando (fol. 23 e sgg.\ — Canzone adesp. e anep.: Come 
viver poss' io se la mia vita (fol. 42). — Rime adesp. « In morte della 
ser. Regina Giovanna d' Austria Granduchessa di Toscana » (fol. 47-49). 

— Canzone di Ottavio Rkiuccini, 1592; c Nelle felicissime nozze dell'ili, 
s. Duca di Segni et della sig. donna Leonora Orsina. Già il leggiadretto 
piede » (fol. 52-55) — « Trionfo de lo Britonio nel quale Partenone sirena 
narra e chanta gli ghloriosi gesti del ghran marchese di Peschara » ; con 
lettera di, dedica « A lo illustrissimo segnore Honoralo Uaetano duca dì 
Traetto,<7. Britonio napolitano ». Com.: Con palma in man di fresca et verde 
oliva (fol. 57-74). — Canzone dell* Anguillara: Se '1 prego è giusto e con 
sante parole (fol. 78-83). — Ternari adesp. e anep. : O sopra ogni universo 
benedecta (fol. 84-89). — Capitolo adesp. e, anep. [ma dì Lorenzo il Magni- 
fico]: La luna in mezzo alle minori stelle (fol. 90-94). — Sonetti adesp. 
e anep.: Destati o fer lione che sta' tu a fare — Questa mattina udito 

*ho predicare (fol. 94 e seg.) — Canz. adesp. e anep.: Quel vivo so[l] che 
alla mie vita obscura (fol. 96-98). — Di Jacopo Nardi, Canz.: Contempla 
in qnant' altezza se' salita. Sonetti : Seghuo chon disio quel più , mi 
spiace — Voi che Ila verdde età seghuite amore — Cara mia donna et 
bella il cui valore — Si dolciemente la mie donna chiama — O' provato 
più volte a siorre el nodo (fol. 100 e sgg.). — Canz. adesp. e anep.: Or- 
natevi,- cornacchie, hoggi -le tempie (fol. 104-106). In doppio esemplare. 

— Canz. c a.: Su, cornacchie, cingetevi le tempie (fol. 112 e sg.). É rifa- 
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cimento della canz. p ree ed. — Due stanze: Lasso io non vivo et morir 
non potrei — Perché son più felic' ochi mie bassi (fol. 116). — Ecloga 
adesp.: « Flora ». Sedea lieto Tirintho hier sotto un faggio (fol. 117 e sgg. 
e 148 e sgg.). — Stanze adesp.: Venne d'Hetruria un altro in questi 
monti (fol 124-127). — Sonetti, canzonette e rime varie, adesp. [a c. 121 
i due noti sonetti del Machiavelli dal carcere] (fol. 128 e segg.): soltanto i 
sonn. a fol. 1 66 e sgg. sono detti di Veronica Gambara ; di Pietro Bembo , a 
fol. 173; di Nicolò Tiepolo, a fol. 173; di Vincenzo Querini e di un Bemardiis, 
a fol. 174. — A fol. 176 e sgg. è una adesp. « Canzone in laude de la 
Duchessa di Ferrara. Quella vertù che del bel vostro velo ». — Di Bene- 
delio Varchi e Giovanni Antonio Pantusa sono dieci sonetti a fol. 182 e sgg. — 
€ Canzone di m. Gio. Andrea della Anguillaia alla ser. Regina di Francia. 
Alma di fede armata e di quel lume » (fol. 188-192). — Ternari adesp. e 
anep. : Hor m* odia il mondo in un medesmo et teme (fol. 1 96-200). — 
Rime di D. Ph. (fol. 206-208), c adesp. (fol. 210 e sgg.): ma le duo pri- 
me ballate (Così potess 1 io tanto disamarvi — Se tu sveglassi amore) so- 
no di G. G. Trissitto (fol. 210). — Sonetti adesp.: alla Granduchessa Dian- 
ca Cappello, a don Giovanni Medici, ecc.; e una canzone anep.: Hor che 
*1 carro di gelo (fol. 223-237). 

Cart., in 8, acc. XVI, IT. 237. Leg. in membrana — Provenienti: Gaddi, 9J9. 

CI. VII, num. 728. 

Aesopus, comoedia metrica; 1610: « Adverte animum sis Zcna atque illum 
Acsopum st-rvulum » etc. 

Cart., in 8, bcc. XVII, ff. 31 corrosi inferiormente. I-cp. in cart. — Provenienza: Gmt. 
di, 995- 

CI. VII, num. 730. 

Lettera di Benedetto Varchi a Bernardo Salviati; Bologna, 12 luglio 1541 (fol. 
1). — «La morte d* Eurialo et di Niso, tradotta dal nono libro di Virgilio 
in lingua toscana da Benedetto Varchi fiorentino. Era alla guardia della 
porta Niso » (fol, 4). — « Delle trasformationt di Publio Ovidio Nasone 
libro xtij tradotto di lingua latina in volgare fiorentino in versi sciolti da 
Benedetto Varchi t . Precedono la lettera « al Tribolo scultore et al Bron- 
zino dipintore amicissimi suoi » (Padova, maggio 1538) e Y argomento 
della traduzione (fol. 15). — Amarilli, ecloga del medesimo, con lettera di 
dedica a Cosimo Rucellai (fol. 33). — Dafui, ecloga del med. t con lettera 
di dedica a Ugolino Martelli; Padova, 10 settembre 1539 (fol. 38). — Tre 
quartine: Dove eravate voi. Ninfe? qual rio (fol. 46). — Sestine : l*e piag- 
gio i monti le campagne i colli (fol. 47). — Sei Stanze : Dai più soblimi 
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et più beati scanni (fot. 48). — Epitafi per Giovanni Pini fiorentino e 
Francesco Verini (fol. 50 e sg.). — Prologo dell' Adelfia del Varchi (fol. 
32). — Epitafio per Susanna Ferrea da Ferrara (fol. 53). — Stanze: L'er- 
ta strada et sassosa onde si varca (fol. 54). — Altre stanze: Già se n'an- 
dava il dì festoso et lieto (fol. 56). — e Ode ottava del secondo libro 
dell'Odi d' Oratio, tradotta. S' a te Barina mille volte havere » (fol. 59). 

Cut. in 8, «oc. XVI» ff. 59. Nel secondo foglio di guardia è una nota di monete roma- 
ne colla dichiarazione dei corrispondente valore. Leg. in cart. — Provenienza: 
Gaddi, 891. 

CI. VII, num. 731. 

Carmi, per lo più di argomento sacro, di Francesco Gaddi, del p. Tommaso Au- 
tónelH, del p. Petrucei, di Jacopo Caddi, e adesp. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 58. Leg. in cart. — Provenienza: Gaddi, 824. 

CI. VII, num. 732. 

< Rapresentatione per la sera della Purificatione.... Angelo, Non può portar 
se non lieta novella ( fol. i ). — Dialogo tra un abate e don Benigno mo- 
naco che vuole gittar la tonaca: Ben volle la fortuna e Ila disgratia (fol. 
11). — c Incomincia una divota rapresentatione d' un miracolo di nostra 
donna come dua fanciulle furono infamate et pe* meriti di M.* furono li- 
berate da tale infamia. Uno angelo annuntia : Popul diletto che se* ragu- 
nato » (fol. 23). — Frottola: « .... Vien dua giovanotti mal vestiti, uno 
ha nome Battibugie et l'altro Giunta. £1 primo dice : Giunta mio che vo- 
gliam fare ? » ( fol. 45 ). — Frammento di commedia ( fol. 62 e sgg. ). - 
c Rapresentazione per la festa della Maddalena », in prosa (fol. 69). — 
e Comedia della conversione di s. Maria Maddalena. O innocentia santa 
e immaculata » (fol. 84). — « Atto iiij. Scena prima. M.° Arrigo et M.° 
Romolo. O non sapete voi che di tre luoghi escono le bugie; dal forno, 
dallo spedale et dal barbiere ?» (fol. no). — c Addì primo di dicembre 
1552. Frottola di tre putti. Sylvano et Horatio. H. Sylvano, odi, Silvano » 
(fol. 120). — Comedia adesp. e anep.: # Atto primo. Cornelio. O vita de* 
mortali piena d' omei Di singulti, sospir, lacrime et tedio » (fol. 122). — 
Comedia adesp. e anep. : « Lutio. Atto primo. Ai, Lutio isventurato, co- 
me sei dalla fortuna agitato » (fol. 155). Mutila: fin. « ma i' mi guardo 
dall' andar mora > (fol. 169). 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 169. Leg. in messa membrana — Provenienza: Gaddi, 973. 

CI. VII, num. 733. 

Lauda: Salve mater gratiarum (fol. 1). — Profezia, acef.: fin. « Perché for- 
tuna nel suo scendere ischorge Chi spera in lei e questo il ciel mi por- 

22 
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ge. Finito (fol. 2-10). — Trattato d" amicitia [capitolo di MarioUo Dava* 
tati]: Quel divo ingengno qual per voi s* infuse » (fol. 11-13). — Ricet- 
te (fot 15). — Ternari sulla cerimonia della messa: « Quando si pone il 
sacerdote a dire 9 (fol. 16-21): in due capitoli. 

Cart., in 8, wtc. XV, ff. 21. Leg. in cart. — Provenienza: Gaddi, 903. 

CI. VII, nura. 734. 

Mancò al riscontro del 1883. Conteneva poesie, per lo più oscene, del cav. del Borgo, di 
Pietro Bini, di Pietro Susini, di Giorao Domenico Memmi, di Curzio da MarignoUe, 
di Andrea Casale e di Piero Salvetti. — Già Gaddi. 1010. 

CI. VII, num. 735. 

< Canzone andate V maschera 1489 a tempo di L. de Medici: chonposte infra- • 
scurite chanzone per Magnifico, Canzona de* sete pianeti. Sette pianeti 
siam. che li' alte siede » ( fol. i \ — « Canzona de la bachaneria. Quanto 
è bela giovineza > ( fol 1 ). — « Canzona di choioro eh' andarne cholle 
maschere dreto conposta per Magnifiche. Le chose al contradio vanno » 
(foL 2). — « Chanzona dei cialdoni. Giovani siano maestri molto buoni» 
(fol. 3). — « Canzona de* chonfortini. Berignocholi, donne, e chonfortì- 
ni » (fol. 4). — « Canzona delle forese. Lassa in questo charnasciale » 
(fol. 6). — e Canzona degli innestatoli. Donne noi siamo maestri d* ine- 
stare » (fol. 7). — « Canzona del zibetto. Donne questo ène uno ani- 
male perfeto » (fol. 8). — € Canzona de' profumi. Siam galanti di va- 
lenza » (foL 9). — c La primavera di L.° de Medici. Quando di state ne 
viene el matino » (fol. 10). — « Comincia le tre chanzone conposte da 
diversi auctori degni. Questo mostrarsi adirato dì fora — La virtù si ' 
vuole seguire » (fol. 11). — t Innamoramento di Lorenzo de Medici. La 
luna in mezo alle minore stele * (fol. 12). — Stanze: Se gli ochi. sono 
chontenti et chonsoiati — Chi gode goda eh' io pere ( ? ) stento. — Quan- 
to più chuopro T amoroso fuoco — Convienmi far da voi donna partita 

— Piangete ochi dolenti el chor chon voi (fol. 17). — Sonetto: Io pur 
travaglio e so che' tenpo giuocho (fol. 18). — c Catinella. O dolze diva 
mia » (foL 18). — Stanza: Gratia più che virtù fa l'uomo grato (fol. 19). 

— « Queste infrascritte chanzone chantava la Maria femina del Bianchi- 
no da Pisa; e lei me le dete quando tornò da Roma che si parti per 
rumore del morbo e venne in villa nostra chon certi chortigiani. Prima 
chanzona. Son tornato e Dio el sa » (fol. 19). — « Seconda Chatinela. 
Non pensare che mai ti lasi. La sopra schritta chanzona era la sua favo- 
rita e molto la cha[nta]va bene di modo ognuno si saria inamorato d'esa 
a udignene chantare (fol. 19). — « Questa chanzona era la favorita de la 
Masina. Io ti laso, donna, ormai » (fol. 20). — Canzone: Donna contro a 
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la mia voglia (fol. 20). — - «La chanzone conposta per la Maria chorti- 
giana. La fava bene menata Piace molto alla brigata » (fol 21 ). - Stran- 
boto piatosiaaimo de la predetta Maria el quale lo chantava chon grati a 
asai O passi sparsi o mia fatiche el vento » (fol. 21). — « Anchora 
questo strambo to a modo propio. Soferìre sono disposto ogni tormento > 
( foL 2 1 ). — « Canzona chonposta per M. Agnolo da Montepulciano quan- 
do el chardinale de Medici ebe el capelo; chonposela in sa laide. Dalla 
più alta stela » (fol. 21 ). — Epitafio dell* AuolH sulla tomba di Serafino 
Aquilano (fol. 22). — Epitafio di Maddalena de Rosi (ivi). — « Epita- 
pium di Pauli Viteli [sonetto]: Ferma gentile viator alquanto el passo > 
( Ivi ), — « Soneto d* fachopo Corso chamerìere del ducha di Melano, chon- 
posto in laude d' uno diane del ducha. Delle pasate mie fatiche stancho > 
(foL 23). — c Epitapfio del chane del ducha di Melano [sonetto]. In 
questa freda prieta morto iace » (ivi). — « Soneto artifitioso chonposto 
da lo antichisimo giovane Giuliano di L.° de Medici. Morte veloce a chon- 
sumare la vita » (ivi). — « Sonetto conposto dal magnifiche» Giuliano di 
L.° de Medici d'una carcofo che gli donò una sua dama amorosa. Non dare 
fuoco a chi arde in pena e luto » (fol. 24). — « Queste chanzone mi 
dette la Lionarda dona di Bacino degli Organi le quale gli furono man- 
date da Roma in sul chanzonieri. Per chiamar sochorso ognora — Da 
poi eh* ài mio chore in pegno — - Fammi almancho bonaria — Ochi mia 
di lacrimare — De servirti a tuo dispeto — Non sta senpre 1* età verde 
— ' Di mie pena e mie lamento — Per servirti perdo e' pasi * (fol. 24- 
8 ). — t Canzona de' tagliatori de legname conposto da Bernardo Angio- 
tòt*.... 1505. Hot nuovamente nella Falterona » (fol. 28). — c La chanzona 
de' chònigli chonposta da Bernardo AngioUnù». 1505. Giovane tute siano 
Use a chaciare » (fol. 29 ). — ^ « Chanzona del vaglio chonposta da m.* Fruo- 
sino medico, andata in maschera a dì 3 di febraio 1505. Al vaglio al vaglio 
al vaglio Chalati tuti quanti » (fol 30 ). — « Sonetto chonposto da lo Stradino 
de la gram chasa de MasuoU quando lui era né le Stinche... Va scatoletta 
mia povera d' oro 1 (fol. 30). t Questa chanzona schrisse Jackopo di Pe- 
ro da Pistoia. Donna ingrata, or non più guera » (foL 31). — € Epitafio 
di Signorin comandatore. Qui giace Signorin di Bacco alunno » ( ivi ). 
Cfr. L. Gentile, xiv Cantoni .musicali inedite, per Nozze Campani-Mazzoni. 
Firenze, tip. Carnesecchi, 1884, 

Cart., in 16, sec. XVI in., ff. 39. Negli aitimi quattro fogli è scritto <U altra mano un 
breve frammento di poema in ottave, che non possiamo identificare. Leg. in cart. — 
Provenienza: Gaddi, 1Ò98. 

CU VII, num. 736. 

Rime amorose, adesp. Autogr., con varie correzioni. 

Cart., in 16, aec. XVI, ff. 15 scr. Leg. in cart. — Provenienza: Gaddi. 1084. 
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CI. Vii, num. 738. 

Poemetto adesp. e anep. [ma « La Passione di Cristo » attribuita a Niccolò 
di Mino Cicerchia ] c [ O ] increata maestà di Dio | e lasciò tutti gli dlcie- 
poli in pacie. Finita.» (fol. 1-46). — Poemetto adesp. e anep. che è attri- 
buito a Enselmino da Moniebelluna] in ternari: [A]ve regina virgo groltosa. 

Cart., in 8, lec. XV, IT. 84, ma bianchi dal 47 al 52. Leg. in membrana. — Provenien- 
za : Gaddi, 705. 

CI. VII, num. 739. 

Rappresentazione di s. Giov. Battista, adesp. e anep.: t Padre. Io ti veggo, 
figli» lo carissimo, ancora gì' occhi tanto gravi » ecc. — A fol. 57-58 so- 
no T inno Gaude virgo mater Christi, una « I^auda di Febo fìelcari: Mio 
hn . nifi • «imor, mia gioia et mio desio > t e una «Lauda di Lorenzo de 
M, ut, / . « ) maligno e duro core » . 

i-art., in 8, sec. XVII, ff. 58 scrìtti. Lcg. in cart. — Provenienza: Gaddi, 989. 

CI. VII, num. 740. 

Rimo sacre, sermoni, esercizi di versioni dal latino, di aritmetica ecc, di 
Antonio Muzii da Bibbiena. 

Cart., in 8, aec. XVI, ff. 94 Lcg. in cart. — Provenienza: Gaddi, 922. 

CI. VII, num. 741. 

Sonetto del Gandolfo « alla ili. s. d. Julia Gonzaga sopra uno Petrarca man- 
datoli. Quel di cui l'Arno e più Sorga si vanta » (foi. 1). — Sonetto 
dei Molza in lode della stessa: Per che nel mare ogni suo rivo altero 
(fol. 2). — Stanze del med. alla stessa: Se così dato ai vostri tempi Ho- 
mero ( fol. 3 e sgg. ) : sono 50. — Altre stanze del med. per il ritratto 
della stessa: Del bello idolo mio che in terra adoro (fol. 16 e sgg.): so- 
no solo 18. — « Del R. 010 de Medici », stanze: Pien d* un vago pensier che 
muove il core (fol. 21 e sg.). — Sonetto del med. a Giulia Gonzaga: 
Quando al mio ben fortuna aspra e molesta (tol. 24). — Due sonetti del 
Molza : Di scabro sasso et d' ogn* intorno roso — Quando scende dal ciel 
la bella aurora (fol. 23 e sg.). — c Molza, De liga con tra Turcos. Italiani 
innumeris peteret cum turca carinis » (fol. 24). — Stanze: Era l'ombra 
gentil d* un lauro verde (fol. 25-32). — Canzone del Molza: Da poi che 
portan le mie ferme stelle ( fol. 33-36 ). — Sonetti del med. : In lode del po- 
mo cotogno. Altera fronte che V incolto crine — Al card. Farnese. Si- 
gnor, al cui valor chiaro et pregiato — « Sopra la mina di Roma >; 1, 
Mentre legge e costume al mondo diede — 2, Alma città che sovra i 
sette colli — 3, Qual empio ferro incenerir V altezza (fol. 36-39). — Hani- 
bai Carolò Cesarem, sonetto: Dopo tante honorate e sante imprese (fol. 
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39). — Canzone del Moka per la morte del cardinal de' Medici: Fra le 
sembianze onde di lunge havrei (fol. 40-44). 

Cart., in i6 v tee. XVI, ff. 44 •ertiti. Leg. la bkhi pelle. — Proveaienxa : Gaddi, 11 18. 

CI. VII, mira. 742. 

e La prigionia di Marco Lamberti [ternari]. Lustrassimo signor, saper dovete 
Come già molti giorni son passati ». — Carmi di Antonio Brogiari. 
Cart, la 16, tee. XVII, ff. 10. Leg. ia cart. — Provenienza : Gaddi, 1119. 

CL VII, miro. 743. 

Carmi adesp.; alcuni sono di Maffeo Barberini (poi Urbano vili): d'argomen- 
to sacro, oppure a vari e di vari argomenti (Ad Franciscum Barberinum 

— Ad Johannem Baptistam Strozzarci — Ad Johannem Ciampolum — De 
libria Aldobrandi Bononiensis — Antonio Barberino — Ad Gabrielem 
Chiabreram). — « Dialogus Octavii Farnesii et Margaretae eius uxorìs» 
(fol. 16). — Epigrammi adesp.: Ad Franciscum Sfortiam — Ad Gugliel- 
mum Paleologum Montisferrati principem -r Ad Petrum Candidum De- 
cembrium — Ad Thomam Reatinun — Ad Blasium Caravaginum — Ad 
Nicodemum Tranchedinum — Ad Porcellum Porcellum grammaticum — 
Ad Robertum Severìnensem — Ad Cichum Calabrum — Ad Capronum 
grammaticum — Ad Gabrielem Fontanam — Ad Laurentium Vitelliura 

— Ad Gasparem Pisaurensem etc. (fol. 18-26; il fol. 19 è mutilo e I 
ff. 21 e seg. sono bianchi). — Stanze adesp. e anep: Se nel mirar che 
de Oceano in grembo (fol. 27 e sgg.): sono 23. — Sonetti, d' argomen- 
to cristiano e vario (fol. 33*38). - Frottola, acefala: « E acciò non s'a 
costa Chi crede se o suore magiori Over V altruy rainory a (fol. 39). — 
Rappresene adesp.: « Atto I, scena i.'Constantino minore, Senatore. Cons. 
mìM. Che queir alloro trionfante e quelli » (fol. 40-55). — Caput de mo* 
dis utilibus silocismi (fol. 56). 

Cart., ia 8, tee. XV e sgg., ff. 56. Leg. ia cart. — Proveaieaaa: Gaddi, uso. 

CI. VII, mira. 744. 

Rappresentazione d' Isacco e d* Abramo , adesp. e anep., ma di Feo Belcari : 
precede il sonetto e Si magni doni et tante gratie semini » (fol. 1 e sgg.: 
si noti che i ff. sono mal disposti). — Laude attribuite al Belcari (sono 
tutte comprese nella tavola del ms. vii, 690). 

Cart», ia 8, tee. XV, ff. 47 scritti de dae mani, eoa naa miniatura a fol. 1 eh' è strap- 
pato e ricucito. Leg. in cart. — Provenienza : Gaddi, 726. 

CI. VII, nura. 747. 

< D Pellegrino ingannato [commedia adesp.]: Prologo. La Vita. Gioite al 
venir mio f selve beate, Gioite augelli e voi selvagge fere » (fol. 1). — 
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* lì Ballo, scherzo drammatico per la musica, recitato con occasione d'un 
ballo, 1632 a dì 25 ottobre. La Fatica. Fugate il sonno ornai Ninfe e Pa- 
stori » (fol. 19). — « Florinda trasformata [comm. adesp.]. Coro. Al fe- 
steggiar de' nostri lieti canti > (fol. 27). In fine è" la data 23 nov. 
1632. Seguono i prologhi alla Florinda trasformata (O voi che in due 
begli occhi il sol portate; fol. 50); del « Tesoro fallate, da recitarsi da 
un Cupido senza benda » (Voi pur volgete il guardo all'arco d'oro; fol. 
53): < La religione cristiana (Bella Dea che formi e reggi; fol. 55); in- 
termezzi pastorali (fol. 59 e sgg.); intermezzo di Città toscane (Care a- 
mate compagne; fol.- 63). — U Gioco, scherzo [drammatico: Mirate pur 
mirate Nel mio sembiante adorno (fol. 66). — Prologo: Mercurio. Quel 
Mercurio son io (fol. 71 ). — Mascherata: O voi che nel bel volto il sol 
portate (fol. 72). — Prologo: Dolore, Coro di Pensieri, Allegrezza e suo 
coro. O Pensieri Che sì fieri (fol. 73). — Prologo: Amor venale, Coro 
d'Amori. Amor viva, viva Amore (fol. 76). — Amaranta e Narciso, 
comm. adesp. e anep. Atto 1, scena i.* Coro di pescatori. O fortunato dì 
(fol. 78). In fine è la data 1 giugno 1640 . — «Lo sposo fuggitivo, o 
sian le nozze abbandonate da S. Alessio. Coro. Imeneo festoso, Imeneo 
gioioso » (fol. 107.) In fine è la data 20 nov. 1641. — Intermezzi vari 
(fol. 135-146). — t Prologo alle Stravaganze d'amore recitato l'anno 
1631 in Firenze. Il Capriccio. Perchè così mi piace: o, questa è bella » 
(fol. 154). — Prologo. La Finzione. E chi credete voi, donne amorose 
(fol. 156-158). In fine, Tanno 1632. 

Catt., in 8, sec. XVII, ff. 158. Leg. in membrana — Provenienza: Biscioni, 103. 

CI. VII, num. 748. 

Commedia adrsp. e anep. « Aurora. Prologo. Non prendete a stupor eh' io 
scesa sia ». E 1' Atto I com.: « Horatio. Ecco eh' io pur ritorno A rimirar 
questa noiosa luce ». Autogr., con molte cancellature e correzioni: 1632. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 80. Leg. in cart. — Provenienza : Biscioni. 

CI. VII, num. 749. 

Commedia adesp. e anep. Interlocutori: Ferdinando- re di Portogallo, Erne- 
sto figlio del Duca Odoardo, march. Maurizio, conte Elidoro generale del- 
le galere del re d' Inghilterra, conte Alvaro, duca Odoardo, capitani d\ 
soldati, servi ecc. Com. : Ernesto. Lodato il cielo. Ecco pure che finalmen- 
te superati gli procellosi monti dell'onde ecc. (fol. 1). — Le Metamor- 
fosi amoiose, commedia di Tommaso Cordtlli (fol. 41)/ — Commedia adesp. 
e anep. Interlocutori: Laurindo principe di Cipro, Alceste suo servo, 
Learco re, Teofilo consigliere, Rodaspe capitano, Clarinda dama, ecc. Il 
prologo è in versi : « Himeneo ; Dischordia. Htm. Sceso da 1* alto cielo » . 
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La comm. com. : Lamr. Al servo s' aspetto V obedire senza replica ecc. 
(foL 89-132). 

Cart., in fot, tee. XVII, ff. 13J scritti. Leg. in cart. — Provenienza: Biscioni, 381. 

CI. VII, num. 750. 

Commedia adesp. e anep. < Atto 1. Dorisbe sotto nome di Floralba in habito 
virile: Lindamoro sotto nome d'Eliodoro. Und. Dorisbe voi piangete? 
ZW. Piango le vostre sventure ». (fbl. 1 ). In fine è notato che fu reci- 
tata in Empoli nel 1698. — Commedia c. s., di cui mal si legge il principio. 
Personaggi: Rosetta, D. Violante, Parasacco, il re, Odoardo, cacciatori, 
ecc. (foL 49). — Comm. c. s. Interlocutori: Vittoria regina di Cipro, Fil- 
lide sua figlia, Ormondo, Tiberio, Agenore figlio di Vittoria, ecc. Com.: 
Vittoria è tempo di piangere; cosi richiedono le ceneri dell' estinto con- 
sorte in questa urna racchiuse ecc. (fol. 66). Un' altra copia è a fol. in 
e sgg. In fine è notato che fu recitata in Empoli nel 1690. 

Cart., in fol., tee. XVII, ff. 167 Leg. in cart. — Protrai»» : Biscioni, 379. 

CI. VII, num. 752. 

« Bernoccolo, o vero I vecchi burlati; burletta per la musica. Atto I. Bosco. 
Flavio in terra spogliato con 4 ladroni addosso con le spade nude. Soc- 
corso, o cielo, aita >. 

Cart., in fol., tee. XVH t pagine 63 scritte. Leg. in cart. — Provenienza : Biscioni, 383. 

CI. VII, num. 753. 

« La fedeltà ingegnosa [commedia adesp.]; 1699. Prologo. Vien fora Fara- 
mondo con la spada nuda in mano, malamente ferito, e poi D. Fernando. 
Far. Perfidissimo Giove, iniquissimi deli, stelle avverse » ecc. 
Cart., in 8, pagine 49. Leg. in cart. — Provenienza : Biscioni. 

• CI. VII, num. 754. 

« Il Don Senocrate, o sia il Savio affettato e malizioso, comedia cavata dal 
francese, e divisa in cinque atti >,- 

Cart., in 8, tee. XVHI, fi. 68. Leg. in membrana. — Provenienza : Biscioni, 

Q. VII, num. 755. 

c La Zoraide, q pure Amore vince la Simplicità; opera scenica, recitata con 
grandissimo applauso nel Teatro dei signori Cadenti V anno 1698. — Ca- 
rdenie. Sono, Zoraida, tutte operazioni del cielo quelle che quaggiù » ecc. 

Cart., in 8, pagine 103. Leg. in cart. — Provenienza : Biscioni. 

CI. VII, num. 756. 

a I moderni costumi [commedia adesp.]. Prologo. Nobili et ilL signori. Tra 
me stesso più volte considerando > ecc. La comm. com.: « LeHo. Oh mio 
miserabile stato, oh stravagante infelicità ecc. » 

Cart., in 8, sec. XVII, flF. 78. Leg. in cart. — Proven i e nza : Biscioni. 
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CI. VII, num. 757. 

Commedia anep. e adesp. < rappresentata dalli Accademici Rinvigoriti nel 
loro stanzone di Borgo Tegolaia Tanno 1673 ». Com. « Trombe, tam- 
buri, voci dentro. All' armi all' armi, valorose squadre romane » ecc. 

Cut., in 8, tee. XVII, ff. 68. Leg. io cut. — Provenienza: Biadasi. 

CI. VII, num. 758. 

Oloferne, tragedia adesp. « Prologo. Penitenza, Contrittione e Attrittione. 
Da quest' antro beato Ove ad anime pure a . 

Caxt., in 8, tee. XVII, ff. 40 eoi taglio dorato. Leg. in membrana. — Provenienza : 
Biadoni. 

CI. VII, num. 759. 

t Nerone imperante, opera regia.... — Nerone solo a sedere in atto -malen- 
contco con un ritratto. E pur tu ritorni ai soliti tormenti » ecc. 

Cart., in 8, a. 1711; ff. 59 aerini. Leg. in membrana. — Provenienza' : Biacioni. 

CI. VII, num. 760. 

• Incominciano alcuni misterij della vita, morte, passione, resurrezione et 
miracoli del Salvator del mondo. Mandato dal gran padre che 'n ciel 
regna a. 

Cart., aec. XVII, in 8, pp. 939. Con xilografie intercalate nel teato. Leg. in ani e mez- 
za pelle. — Provenienza : Biadoni, 39. 

CI. VII, num. 761. 

Grisberto di Mascona, poema cavalleresco, acef. e mutilo in fine: mal leggi- 
bile il principio. V ultima stanza fin. : « Dicie : figliolo da Ddio sie tu guar- 
dato. Po' per ver dire se passase sichuro Salirò in sulla porta sopra al 
muro ». 

Cart.. in 8, aec. XV, ff. 91. Recente legatura in mezza pelle, impresto il titolo tal dor- 
to. — Provenienza : Biacioni. 

CI. VII, nura. 763. 

« Commedia della conversione di san Paolo apostolo. — EzcchUlio. V amico 
é necessario che si vesta dell' una e 1' altra fortuna 0 ecc. 

Cart., in 8, aec. XVII, ff. 24. Leg. in cart. — Provenienza : Biadoni. 

CI. VII, num. 764. 

Commedia pastorale, adesp. e anep. — Atto I. Getulio, Calfurnio et Lucrino. 
Gei. t Io no che non mi rallegro di avervi riscontrato ». 

Cart., in fot., tee. XVIII, ff. 24. Leg. in cart. — Provenienza: Biadoni 361. 

CI. VII, num. 765. 

Rime* varie amorose del sec. XVII, adesp. Com. * Sparso di pianto da 1 be- 
gY occhi un mare • . 

Cart., in 8, sec. XVII ez. f ff. 154 scritti. Leg. in membrana. — Provenienza: Biscioni, 
179. 
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CI. VII, nani. 766. 

Rime adesp: e anep. U prof. Luigi Gentile ha cosi ragionevolmente notato 
nel primo fbl. di guardia : « Eccettuati i pochi madrigali che portano il no- 
me di ' Giovanni Capponi, tutto il Canzoniere di questo codice è opera (per 
quanto mi pare) del fiorentino cinquecentista Vincenzio Bonanni, al quale è 
diretto un 'sonetto di Lmgi Benvenuti ed un altro di Bernardino An/inori. 
-tutt'e due trascritti in questo codice. Il quale o è autografo, o almeno 
ha certamente molte correzioni che non possono essere se non del mede- 
simo autore ». Com. col sonetto: Già più non rende hor luce alli occhi 
miei. 

Cart., 1o 8, scc. XVI, ff. 147, ma la numeratone comincia col fol. 33. Leg. in membra- 
na. — Provenienza: Biscioni, 101. 

CI. VII, aura. 767. 

Raccolta di 3 1 sonetti adesp., a Piero e Giulio della Stufa, al generale di Ca- 
maldoli, a Benedetto Àlbizi e don Silvano Razzi, a Giovanni e Carlo 
Martini, a Tiberio Calcagni, ad Achille Orsilago, a Francesco Cattani da 
Diacceto, a Pietro Angelio, a Baccio Valori, a Lucantonio Ridolfi, a 
Bernardo Vecchietti, a Bernardo Davanzati, a Emilio Vinta, a Lorenzo 
Guidetti, a Pierfrancesco Lapini, a Baccio Baldini, a Giovanni Campani, 
a Giulio de' Nobili, a madonna Laura Battiferri, a Girolamo Tanini. 

Cart., in 33, scc. XVI fei., ff. 31. Leg. in cart. — Provenienza : Biscioni. 

CI. VII, num. 768. 

Poemetto di 298 stanze, adesp. e anep.: ■ Essendo il buon Jhesù in un 
chastello Bettania chiamato di Maria | E gì' infiniti ben di vita etterna. 
' Deo gratias amen. Finita » (fol. 1-35). — « Questo è il transito di no- 
stra Donna »• (fol. 35-38). — Preghiere, orationes, ecc. (fol. 39-42). — 
Note d' igiene, sulle stagioni, ecc. (fol. 43 e sg.). — Lauda: Madre di 
Christo Vergine Maria Concedi gratia al mio poco valore ecc. (fol. 45- 
51). — Orationes (fbl. 53 e sgg.). — Rime: Se tu vuoi far buon digiu- 
no, o peccatore — Amico, se non vuoi vivere invano - Se vuoi che il 
Signor sia di te piatoso — Factor del cielo et della terra naque (fol. 59 
e sgg.). — Le dieci ■ hutilità si truova nelle tribulationi e frageili di 
questo mondo » (fol. 74 e sg.). . 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 75 scrìtti da molte mani. Leg. in mesca pelle. — Provenienza : 
Biscioni, 151. 

CI. VII, num. 769. 

Stanze adesp. e acef. (si comincia dalla 5*): Nè a si lunga fatica argenti 
ed m L'ultima stanza, num. 68, fin.: Olive, fichi secchi e calde arrosto 
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(fol. 2-1 7-) — Un sonetto per indovinare (Io non son creator nè creatura» 
è a fol. 18. 

Cart., in 16, tee. XVIII, ff. 18. Leg. io cart. — Prorenfeasa : Biscioni. 

CI. VII, num. 770. 

Stanze, adesp. e anep.: « Amor è quel che m' à facto infelice E che m'à trac- 
to fuor d'ogni mie bene | Che me lo dicha et se mi vuo* morto O vuomi 
vivo, caro mio conforto. Finis t. 

Cart., là 16, tee. XVI ex. ff. 13. In (no le iniziali delle statue. Leg. in pelle nera con 
im pernioni. — Provenienza : Biscioni. 234. 

CI. VII, num. 771. 

Stanze Siciliane, adesp. e anep.: « Eccu di Amurì un libru, eccu un quin 
ternu Di carta bianca la mia fidi e quali Cusutu a spagli di suppliti! in 
ternu | La vita senza d' illa chi mi vali ì ». 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 119. Leg. in membrana. — ProTcnienxa : Biscioni, nò. 

CI. VII, num. 772. 

Anocreonie. tradotto da Bartolomeo Corsimi. — A fol. 36 è una canzonetta di 
G. B. Zappi: « Gelsomini, onor di Flora Io vi veggio assai fastosi ». 

Cart., in 8, sec. XVIII, ff. 36. Leg. in cari. — Provenienza : Biscioni, 184. 

CI. VU. num. 773. 

Poesie di Paolo Arrighi da Pistoia. Precede il sonetto del Bemi: Gambari 
beccafichi magri arrosto ; e una monca tavola alfab. de' capoversi. 

Cart.» in 8, sec. XVII, ff. 85 scritti e molti bianchi. Leg. in membrana. — ProTcnien- 
sa: Biscioni, 162. 

Q. VII, num. 774. 

« Rapresentatione della visione che hebbe il ser. Eraclio re dell' Indie del 
contenuto nella Parabola di s. Luca al cap. xiiij.... composta per il rev. 
m. Giov. Batista Bandoni*.. V anno 1 594 • . Com. : Cosa non è che alla cri- 
stiana fede. — A fol. 71 sono descrìtti gli t Habiti delli Intermedii •, e 
a fol. 72 e sgg. son le giunte alla rappresentazione. 

Cart., in 8, sec. XVI ex., ff. 77 scrìtti. Leg. in membrana. — Provenienss : Biscioni. 

CU VII, num. 778. 

Poesie di Lastra Baiti/erri, Com. col sonetto: Alla Duchessa di Firenze e di 
Siena. A voi, Donna reai; consacrò e dono. Fin. col son.: Dunque per 
lunghi giorni in pianto amaro. 

Cart., in 8. sec. XVI, ff. 91 scritti. Leg. in membrana. — Provenienza : Biscioni, 71. 

CI. VII, num. 779. 

Rime di Lattanzio Benucci senese; voi. I. D voL II com. a fol. 160. Autogr. 

Cart., in 4, sec. XVI, ff. 266. Leg. in metxa peHe. — Prorenfcnxa : Biscioni, 107. 
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CI. VII, num. 780, 781, 782, 783. 

« Poesie composte per musica da Gw. Pietro Bernini e sonetti, [ oratorii ], con 
altre varie composizióni ». La raccolta com. con V Oratorio di s. Zanobi 
a tre voci. 

Cart., io 4, toc. XVII et. Leg. In mezza pelle — Provenienza : Biscioni, io. 

CI. Vii, num. 784. 

Poesie di Gius. Maria Bichi fiorentino. Precede la sua biografìa. 

Cart., la 8, sec. XVIII in., ff. 6i. Leg. in cart. — Provenienza: Biscioni. 

CI. VII, num. 785. 

Volgarizzamenti da Bione, Museo e Teocrito, dell* abate Regolata. Autogr. 
Cart., io 16, tee. XVIII, ff. 3J. Leg. in cart. — Provenienza : Biscioni. 

Ci. VII, hum., 787. 

« Satira di Giovanni Boni fiorentino in lode della villa. In Siena, appresso 
Luca Bonetti, 1577 ». Com.: t Hor mai, amico mio, che mi ritrovo. » — 
Una nota in princ. avverte che fu edito la prima volta in Firenze (per 
Diacinto Tosi, 1574)1 attribuita a Giovanni Giamboni. 

Cart., in 8, tee. XVIII, ff. 9. Leg. in cart. — Provenienza : Biscioni. 

CL VII, num. 788. 

Altro esemplare della stessa satira, con la dedica autografa c M. Gio. Boni 
al Card, de Gaddi », e col frontespizio della citata cdiz. fiorentina: t Ca- 
pitolo di | Giovanni | Giamboni, | In lode della villa. | Con la Trasforma- 
tione di Narciso. | In Firenze, Alle scale di Badia, Per | Diacinto Tosi. 
Coii licenza | de' Superiori ». 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 12. Leg. in cart. — Provenienza: Biscioni. 

CI. VII, num. 789. 

€ L* architettura per le fratte, overo la fabbrica del nuovo muro eretto e 
disfatto in un istante su la piazza di s. Lorenzo, 1694»; di Domenico Soz- 
zagli*. Sonetti 29. 

Cart., in 8, sec. XVHI in., ff. 15. Leg. in cart. — Provenienza: Biscioni. 

CI. VII, num. 790. 

c -Commedia dell' Istoria di Ippolito e Dianora, opera di Vincenzio Bruni pa- 
trizio fiorentino» da lui dedicata a' suoi maggiori e nobili confratelli del- 
la venerabilissima Compagnia di San Marco Tanno 1648 ». I! Prologo 
com.: t Primo giovane et secondo giovane. Primo. Cài non mi vuole .dico 
che non mi merita ». 

Cart., in Col., sec. XVII, ff. 52. Leg. in membrana, — Provenienza: Biscioni, 1-2. 
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CI. VII, num. 792. 

c Rime del Burchiello nostro poeta fiorentino, scritte da Cammillo Bargelli™. 
1607 ». Com. col sonetto: La gloriosa fama dei Davittl. — A foL 112 0 
sgg. è la tavola alfabetica de' capoversi. 

Cart. t IH 8, tee. XVEL ff. tta nn. « 6 non num.. Leg. in membrana. — Provenienza. 
Biscioni, 189. 

CI. VII, num. 793. 

Burchiello, Sonetti; copia del p. Ippolito Cioni servita. Com. col son.: El Di 
spota di quinto e 1 gran Soldano. 

Cart., in 16, tee. XVII, pagine 155. Leg. in membrana — Pro vententa: Biscioni, 223. 

CI. VII, num. 794. 

Canzoni e sonetti di mona. Giovanni Beila Casa, adesp. Com. col son.: Poi 
eh' ogni esperta, ogni spedita mano. 

Cart.. in 8, tee. XVI, ff. aa. Leg. in cari. — Provenieuaa : Biscioni, laa. 

CI. VII, num. 795. 

« I Malandrini, Farsa di Giovammaria Ceccki fiorentino. Atto I. Gradasso, e* 
potrebbe essere che quel eh' io » ( fol. ? ). — • D Riscatto, Farsa di 
Giovammaria Ceccki fiorentino. Prologo. L' anno della salute nostra quat- 
trocento vel circa » (fol. 28). — « 11 Sammaritano, Farsa spirituale di 
Giovammaria Ceccki fiorentino. Atto I... Nè ci si vede comparire Mosca» 
(fol. 77). — • La Gruccia, Farsa spirituale di m. Giovammaria Ceccki fio- 
rentino. Prologo. Il Voragine il qual fu Arcivescovo » (foL 123). — « Il 
Creofilo, Commedia spirituale del padre Angelo DoviHo. Prologo. Tic toc, 
tic toc O m. Ottavio, siate il molto bentrovato » (fol. 165). — 4 Com- 
media spirituale, detta il Dialogo di Carnovale [adesp,]. Prologo. Vi me- 
raviglierete forse » (fol. 213). — t II Tubbia, rappresentazione spirituale 
[adesp.]. Atto I... U vecchio si levò stamani per tempo » (fol. 245). 

Cart., in 8, kc. XVI, ff. a8i. Leg. in messa pelle — Proreniensa : Biscioni, 119. 

CI. VII, num. 796. 

« Santa Barbara, rappresentazione tragica di Giovanni Ckellini cappellano in 
S. Maria Impruneta », dedic. ad Agnese Rinuccini e recitata nei 161 5. 
Com.: t Valentino. Tantoché Dioscoro è]molto sdegnato ? » (fol. 1 ). — « Ar- 
cicomedia composta dal ven. p. frate Sebastiano da Poggibonzi. Fr. Pla- 
cido. Io qua bella brigata. £ che volete? » (fol. 113). 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 170. Leg. in membrana. — Provenienza : Biscioni, 11 a. 

CI. VII, num. 797. 

« Gioseffo Hebreo, commedia... composta dal rev. padre fra Francesco da Cian- 
ciano. Prologo. E che sì, religiosi spettatori, eh' io m' appongo a quel 
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eh* bora voi pensate » (fol. 1 ). — « Naman Siro, tragicommedia del rev. 
padre Francesco da Chianciano. Prologo... Egli é pure una gran cosa 
questa » (fot 73). — « Spirituale trattenimento sopra il divino mistero 
del Natale... composto in egloga pastorale per fra Paolo Ceffini... Prologo. 
Hoggi gioisce il del, la terra esulta » (fol. 120). — t Atto recitabile 
della Presentazione di Maria al Tempio, composto da Francesco di Luca 
Marchi. Già di gioia et d' honore Già di superno lume » (fol. 138). — 
« Atto recitabile tratto della vita di s. Zanobi vescovo fiorentino, compo- 
sto da Francesco di Luca Marchi. Non fui sì presto giunto alla città » (fol. 
146). — c La coronazione di Saulo primo re degli Hebrei, atto recitabi- 
le di m. Giovammaria Cecchi fiorentino. Prologo. E' disputa non poca, se- 
renissimi » (fol. 157). Fu recitato in Firenze nel giugno 1569 (cfr. la no- 
ta in principio). — c La morte d' Acabbe re di Sammaria, atto reci- 
tabile di m. Giovammaria Cecchi Prologo. Vedi ebe ci passai, o, ebe sa- 
rà v. Fu recitato in Firenze nel giugno del 1559 (fol. 223). In fine è no- 
tato (fol. 285): t Le musiche tutte di questi intermedii furono composte 
dallo eccellente musico Giovanni del Cartolaio et cantate a sei molto ec- 
cellentemente tutte a voci senza instrumenti ». — « L* acqua- vino, farsa 
di m. Giovammaria (Lecchi. Prologo. D padre sa[n] Benedetto che fu » ( fol. 
289). Fu recitata in Firenze nel Carnovale del 1579. — c II Sammaritano, 
farsa di m. Giovammaria Cecchi fiorentino. Prologo. V evangelista san Lu- 
ca, uditori » (fol. 320). In fine: < Fu composto tutto questo ultimo in- 
termedio dall' eccell. musico m. Cristofano maestro di cappella » . 

Cart., in 8, §ec. XVI, ff. 358. Leg. in meua pelle. — Proveoienia : Biscioni, 117. 

CI. VII, num. 798. 

« Il Capitolo fratesco del padre Tisabesano Sechia da Reggio, con la sua 
chiave nel fine 0 (Sebastiano Chiesa). 

Cart., in 8, kc. XVIII, ff. 266 e 56. Leg. in membrana — Provenienza: Biscioni, 1 74. 

CI. VII, num. 799. 

• Le fortunate gelosie del re di Valenza, o vero la Delmira, opera del sig. 
dottore J acinto Andrea Cicognini, composta in Venezia V anno 1647. Prolo- 
go per musica. L' eterna mia destra » ( fol i ). — 0 Laurindo, opera del 
sig. dottore Moniglia. Prologo. Baltico seno il grave affanno » (fol. 92 ). 
— c II marito ruffiano, opera del Susini. Atto I... Perchè amore guerreg- 
gia con la mia costanza ■ (fol. 163). — ■ L* usurpator di un regno, ope- 
ra tragica [adespota]. Atto I... Pervenghin le trombe a dimostrare di 
letitia » (toh 242). 

Cart. f in 8, mc. XVII (redi in fine), ff. 330. Leg. in membrana. — » Proretùenta: B*- 
■cfoni, 109. 
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CI. VII, num. 800. 

• La forza dell* amicìzia, opera del dottor iacinto Andrea Cicognini fiorentine». 

Atto I... Gir. Signore ? Lear, A me ? Gir. A vostra signoria, se non v 
d'incomodo ». In fine è notato che questa commedia può anche avere il 
titolo — Il ruffiano honorato. 

Cart., in 8, rc. XVII, flf. 78. Leg. io cart. — Provenienza : Biscioni. 

CI. VII, num. 801. 

c Canzoniero di Raffaele Colombari ■ . Le poesie hanno per lo più le date, 
che abbracciano V ultimo ventennio del sec. xvi. Forse autogr. 

Cart., in 8» fT. 172 scritti. Leg. io membrana. - Provenienza : Biscioni, 135. 

CI. VII, num. 802. 

Rime adesp. e anep. del secolo XVI, attribuite ad un Coppola. Com. con un 
sonetto: O fra quanti ornò mai porpora et ostro. Fin. con un capitolo 
mutilo (i dieci fògli successivi furono tagliati), • Alla signora Hortensia 
Greca »: Doi cose fa 1" amico mio giocondo. 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 99. Nel fai. 100 non num. è scritta d' altra mano una stanza : 
c Se amar si deve il bello, oggi raccolta ». Leg. in membrana. — Provenienza : Bi- 
scioni. 

CI. VII, num. 803, 804. 

• Il Torracchione desolato, poema eroicomico di Meo Crisoni (Bartolomeo Cor- 

sini) alla nobiltà barberinese, di canti venti, diviso in due tomi. Io vo* 
cantar a suon di colascione ». In principio del voi. Il è delineata a pen- 
na la • Effigie dell' ecc. sig. dott. Bartolom. Corsini poeta toscano, oriun- 
do di Barberino s , con questi versi : « Del poeta Crison quest' è '1 ritrat- 
to Cavato dal suo proprio originale. Ma dal Giamboni ricopiato male : 
Giudicatel benissimo mal fatto ». La copia del poema fu fatta su V ori- 
ginale da G. B. Giamboni nel 1732. 

Cart., in fol., ff. % 227, 117. Leg. in membrana. — Provenienza: Biscioni, 46. 

CI. VII, num. 805. 

« Expositioni sopra a Dante per lo egregio doctore maestro Grati a dell' ordine 
di sancto Franciescho. Galeotto fu U libro... Scrivesi ne T predetti romanzi che 
un prenctpe Galeotto | che non è alcun dipintore che col pennello gli sa- 
pesse fare simiglianti non che più begli sono i tartari — In fine è notato 
che queste esposizioni furono fedelmente copiate « dall'antico ms. fu già 
de* signori Gherardi » e poi di Ant Maria Salvini, da Ant. Maria Bi- 
scioni nel 1714. Su questo codice del Commento del Boccaccio^ cfr. De 
Batines, 1 650. 

CarC, in foL, pp. 336. Leg. in membrana — Provenienza : Biscioni, 87. 
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CI. VII, mira. 812. 

Framm. di commento adesjp. e anep. ali 9 Inf. di Dante, dal v. 38 del Canto 
.XXI al v. 38 del Canto XXX: «... che dicie di santa Zita però ch'el- 
la | che questa permisione di Dio imperochè volse che in perpetuo ». 
Cart, In toh oblungo, tee. XV, ff. la. Leg. io cari — Provenienza; Biscioni. 

CI. VII, num. 813. 

« Centoni fabulae ex antiquia auctoribus delectae et a Gabriele Faerno cre- 
monensi explicatae carminibus ». 

Cart., la 16, »ec. XVU lo., ff.. 31. Leg. in cart. » Provenienza: Biacioni. 

CU Vft rium. 814. 

« La vergine e martire 'Rosalba, opera di Paolo Feù Prologo cantato ... Io 
che nel. del tra f luminosi chori ». Ma la comm. è in prosa. Precede un 
sonetto di Giacinto Andrea Cicognini su lo stesso argom. (Qua! sotto em- 
pio rigor di re severo). 

Cart., in fol., aoc. XVII. ff. 64. Leg. In membrana. — Provenienza: Biscioni, 378. 

CI. VII, num. 816. 

■ Prestantissimo viro Laurentio Medici Bastianus F resius sai. Vellem, prestan- 

tissime . Laurent!, hac nostra tempestate » etc. Segue un sonetto « Ei- 
dem Laurentio. Qui l'intelletto lo smarrito senso ». A fol. 2 e sgg. com. 
• Bastioni Foresi] notarij fiorentini Triumfus virtù tum. Capitolo primo... La 
casta figlia del sommo tonante | Avendo d'ogni vizio triumfato ». Cfr 
NOVATI, Il Triónfo di Cosimo de' Medici. Ancona 1883. 

Cart., In 8, ecc. XV, ff. 53. Leg. in mezza pelle. Dalle correzioni del testo ri può de- 
' durre che fl cod. sia antogr. — Proveniene» : Biacioni, 21. 

CU VII, num. 818. 

■ Compositioni spirituali e temporali, come sonétti, madrigali, ottave e .ca- 

pitoli, compost! dal move illustre sig. Alessandro* del sig. Gino Ginori, a. 
D. MDCXXH ». 

Cart., in fol., aec. XVII, ff. 143. Leg. in membrana. — Provenienza: Biacioni, 13». 

CU VII, num. 919. 

Mancò al riscontro del 1883. Contener» rime del Lasca. Qia di Giovanni Berti. — Pro- 
venienza : Biscioni. 

Ci. VII, num. 820. 

• La genealogia del mondo di Ambrogio Grigioni, prete da Reggello; nella 
quale si trattano i fatti di tutti gli antichi padri dalla creazione del mon- 
do fino alla morte del n$ Dàvitte »; dedic. al card. Carlo de' Medici. 
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Com.: Canti chi vuol le membra trasformate. — Il poema cousta di 26 cai» 
ti di ottave. 

Cart., aec. XVII, in 8, pai». 801 senile. Leg. in mezza pelle. — Provenienza: Biscioni, 4M 

CI. VII, num. 821. 

Horatii poemata cum commentario Christophori Landini; impr. per Antonium 

Miscominum, Florentiae 1482, nonis augusti. [Cfr. Hain, n. 8881] Con 
note mss. marginali. 

É ora tra le edizioni del secolo XV. 

CI. VII, num. 822. 

De arte pocL di Orazio: traduz. adesp. : Collo se di ronzin pittor congiunga. 

Cart., in 8, acc. XVII, ff. fu. Leg. in cart. — Provenienza: Biscioni, 169. 

CI. VII, num. 823. 

Juvenaiis Satyrae; con note marginali e postille interlineari. Cfr. Galante, 
Index codd. class, latin., etc. p. 347. 

Cart., in 8, sec. XVI ff. 91. Leg. in cart. — Provenienza: Biscioni. 

CI. VII, num. 824. 

« Sette salmi penitenziali dichiarati in ottava rima dal rev. Marco Lamberti 
... copiati da me Leonardo Manni, 1678 ». 

Cart., in 8, sec. XVII, pag. 118. Leg. in membrana con impressioni in oro. — Provenien- 
za: Biscioni, 157. 

CI. VII, num. 825. 

« Malmantile racquistato, poema di Perlone Zipoli (Lorenzo LippiJ. Canto lo 
stocco e il batticul di maglia ». Precede un sonetto ce Malmantile disfat- 
to » di Antonia Malatesti (Ove V Etruria è inospita e infeconda). 

Cart., in 8, sec. XVH, ff. 246. Leg. in membrana. — Provenienza: Biscioni. 

CI. VII, num, 826. 

t Murtoleide: sonetti del Marino contro Gasparo Mutola ». Sono 34 son. del 
la Fischiata i.\ e 18 della 2. . 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 26 scrìtti. Leg. in cart. — Provenienza: Biscioni. 

CI. VII, num. 828. 

* Stanze di Lodovico Martelli in laude delle donne. Leggiadre donne in cui 

s* annida Amore » : sono 1 1 1 . 

Cart., in 8, sec. XVI, ff. 28 scritti. Leg. in cart. — Provenienza : Biscioni. 

CI. VII, num. 829. 

• Vaghezze di poesia, o vero concetti poetici raccolti da antichi e moderni 

autori si latini come toscani del p. Gaetano Martini, 17 15-16 

Cart., in 8, pagine 318. Leg. in membrana. — Provenienza: Biscioni, 22. 
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CI. VII, num. 830. 

Alcune poesie di Benedetto Mensimi? autografe. Coti qualche richiama alla (di- 
ma edizione. Cam. con la cart** « Per lo scoprimento del sepolcro della Re- 
gina di Svetta, fienctt' lo mi sia cantor d'ultima schiera ». 

Cart., in 8, ff. 45. Lag. Ita membr an a. — Ptotenienaa: Biadato!. 

CI VII, num. 831. 

Poesie del med.f autografe. Di talune è notata la pag. della prima edizione* 
Com. col sonetto: Per mille lustri viveranno e mille. 

Cart*, iti 8, ff. 57 teritti. Leg. in cart. — Provenienza : Biscioni. 

CI. VII, tram* 832* 

Dell. 1 . arte poetica libri V di Benedetto Mentimi: ediz. di Firenze 1688; con 
molte note mas. di G. G. Dottori e A. M. Biscioni. 

Collocato ha gii stampati. — ProTenienia : Biscioni, 151. 

CI. Vii, nutrì. 833. 

e V Imbroglia, commedia di Francesco Mercati. Atto 1 ... Apollonia. Pensate 
pur, madonna Clarice mia cara, che ogni donna ». Fu recitata in Siena 
dagli Accademici Intronati nel 1578. 

Cart., in 8, aec. XVI, ff. 59. Lag. in cart. — Provenienza Biscioni. 

CU VII, tram. 834. 

< La scuola delle donne o sia delle mogli > del Molière; traduz. adesp. — 
< La Te balde, o i fratelli nemici > [adesp.]. Atto I. Giocasta, Euforbie 
Gtoc* 9ono eglino sortiti, Euforbie? Ahi, mortale dolore ». 

Cirii, in 8, aec. XVttt, ff. 138 non num. Lag. in cart. — Provenienza : Biscioni. 

CI. VII4 «tura. 835. 

Moneti p. Francesco, La Cortona convertita: Canto le pompe, i fasti e l'ambi- 
zione (fol. t-64). — t Risposta, ovvero Cortona nuovamente convertita per 
la missione fatta in detta città Tanno 1708 dai rev. padri Paolo' Segneri 
e Ascanio Simì .... opera del p. Frane. Moneti. Io che già spinto da furo- 
re insano » (fol. 65 è sgg.). 

Cart*, in fol.. sec. XVIII in., ff. 86. Leg. in cart. — Prorenienaa : Biscioni, 139. 

CI. VII, ftum. 836. 

Altro esemplare del poema preced. 

Cart., in 8, sec. XVIII lo., pagine 1 10. Leg. in membrana. — Prorenienaa, Biscioni, 65. 

Q. VII, num. 837. 

Altro esemplare del poema precedente (fol. 1-46), — Sonetto caud. adesp.: 

«3 
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« U testamento. Già che il mio fato é disperato affatto » ; precede un so- 
netto : d v accompagnamento del primo, a D. Pioti. 

Cart., in 8, tee. XVIII in., ff. 49 scritti. Leg. In membrana, eoe impressioni in oro. — 
Provenienza : Biscioni, 1 58. 

CI. VII, num. 838. 

c La lussuriosa vecchiaia, favola di Marco del Papa. Aurora : Non prendete a 
stupor eh' io scesa sia » . — Abolii di commedie in prosa e versi, ap- 
punti d' erudizione ecc. del med t Autogr. 

Cart., in 8, tee. XVII. ff. 88. Leg. in cart. — Prorenfensa : Biscioni, 105. 

Q. VII, num. 839. 

c S. Agnesa, tragedia spirituale di Marco del Papa da Empoli. Già che della 
mia prole a. Autogr. Fin. dopo pochi versi della 1* scena dell' atto ni. 

Cart., in 8, ff. 31. Leg. in cart. — Proveniensa : Biscioni. 

CI. Vii, num. 840. 

« Le dodici sorelle figlie di un Apatista, cioè dodici satire dell' ili. signor 
Girolamo Paxzi. Che importa a me che una cornacchia venga | Ch' è un 
zibaldon u* tutto si confonde ». 

Cari., in 8, tee. XVIII, ff. 68. Leg. in messa pelle, - ProTcniensa : Biadimi, 33. 

CI. VII, num. 841. 

Petrarca F. t Trionfi adesp.: t Nel tempo che rinova i miei sospiri , a riva 
derla in cielo » (ibi. 1-32). — Rime adesp. del med.: * Voi eh' ascolta- 
te | Tu sai ben che 'n altrui non ò speranza » (foL 37-117). 

Cart,, in 8, sec. XV, ff. 117. Leg. in assi e messa pelle. — Proventensa : Biscioni, 50. 

CI. VII, num. 842. 

Petrarca A, Rime; con tavola alfab. de* capoversi (foL 1-141 ). In fine: 
e Francisci Petrarcae poetae excelienti», carminum amori s finis ». — I 
Trionfi del med., acef.: « Ti sono et teco nacqui in terra tosca | Or che 
fia dunque a rivederla in cielo * (fol. 1 43-181). 

Membra*., In 16, scc. XV, ff. 8 e 181. Con una miniatore, un po' sciupata, nel principio 
del Cantoniere. Leg. in membrana. — Provenienza :* Biscioni, 217. 

CI. VII, num. 843. 

Passato nella Laorensiuta. — Cfr. Bandinl, Caia!., Suppleni., IL 258. —Già Biscioni, 51. 

CI. VII, num. 844. 

Mar snte al riscontro del 1883. Contener* le rime del Petrarca; tee. XV. — Già Bi- 
scioni, 51. 

Ci. VII, num. 845. 

4 Qui chominciano i Triunphi del chiaro poeta messere Frantescko Petrarcha 
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da Firenze. * f acef. • La notte che segui 1* orrìbil chaso | Or che fia dun- 
que a rivederla in cielo > (fol. 1-26). — c Qui chomincia la Spera [di L. 
Dati] » : c [A] 1 padre al figlio allo spirito santto | e 1 fiume Tanay. Qui 
finisce la Spera » (£01.27*43). — Fior di virtù, anep.: ci* 6 fatto cho- 
me cholui che in un gran prato di fiori | Finito detto libro e chiamasi 
Fiori di virtù 9 (foL 49-78). — c Storia del beato meaere santo Sil- 
vestro papa » (dall' Explicit), acef.: c tua virtù. Quello che nnoi a- 
verno a tenere | negli anni domini ceexx » ( fot 70-85 ). — € Cho- 
mincia la storia di santa Maria Madalena. £1 tenpo che Christo e- 
ra nel mondo | Finito el libro della legienda di santa Maria Maddalena. 
Amen » (fol. 85-142). — Doni dello Spirito santo, le 7 opere di miseri- 
cordia, i comandamenti, il Credo di Dante e orazioni varie in volgare 
(fol. 142-146). — ci chomandamenti di Dio i quali fe' DanU. Dieci da 
Dio abiamo chomandamenti > (fol. 146 e sg.). — « Qui si chomincia un 
ritratto della vita di filosafi e della morte. Tales filosafo fu d'Asia » ecc. 
(fol. 155-166). — Esposizione della messa (fol. 167-176). — Sonetto: A- 
lessandro lasciò la singnoria (fol. 176). — € Che monete si ragiona in più 
terre e chome si chanbia in più terre * (fol. 179 e sgg.). 

Cari., in 8, tee. XV, ff. 184. Leg. in assi eop. di pelle impressa. — ProTeniensa : 
Biscioni, 54. 

CI. VII, num. 846. 

Le odi di Pindaro, tradotte, in versi da Alessandro Adimari. 

Cart., in 4, tee, XVII, pagine 508. Leg. in membrana. - Provenienza: Biscioni, 73- 

a. VII, num. 847. 

Poesie di Sebastiano Porcelloni. In fine è la tavola de' capoversi. 

Cart., in fol., tee. XVII ex., pagine 513 num. e altre non num.. Lcg. in membrana. — 
Proretueosa: Biscioni, 47. 

CI. VII, num. 848. 

t 11 Don Gilè, opera del signor Radda fiorentino. Atto I... Finalmente, Bian- 
chettina, io son disperato ». 

Cart., in 8, tee. XVII ex., ff. 01 scritti. Leg. in messa membrana. — Provenienza : Bi- 
scioni, 168. 

CI. VII, num. 849. 

Satire di Salvator Rosa, con note autografe di Anton Maria Sabini. 

Cart., in fol., toc. XVII ex., ff. 235. Leg. in messa pelle. — ProTeniensa: Biscioni, 55. 

CI. VII, num. 850. 

« Oreste et Pilade, tragedia composta da m. Giovanni Rwellai et scritta da 
N. R. in Pisa 1* anno MOLXXVj. Se ben, Pilade, sai P alto misterio a. 

Cart., in 8, ssa. XVI» ff. 65 scritti. Les> in membrana. — Proreniensa: Biscioni, aia. 
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CI. Vii, num. 853, 854, 855, 556. 

« Poesie d* Anton Maria Sa/vini fiorentino Accademico della Crusca » . In 
principio è delineato il suo ritratto a 36 anni. 

Cait.» in quattro voli, in kA. Col famtespisio delibato a penna. Leg. fai messa pelle. — 
Provenienza: Biadasi, 56. 

CI. VII, num. 858. 

Poesie, religiose e d* argomento vario, di Pier Antonio Sani ; 1 706- 1 708. Rime 
sacre, oltre a quelle sparse nella prima metà del voi., son raccolte a fot. 
88 e sgg. 

Cart., in 8, tee. XVHI, ff. 99 scritti . Leg. in membrana. — Provenienza: Biscioni, Ilo. 

CI. VII, num. 859. 

c Oedipus ex Colono Sophoclis tragoedia quam ego Io Frane. Manadorius ex 
graeca lingua in latinam traduxi », 1594: autogr. — « Questa è una no- 
ta di bastardi legittimati messi qui a casati per alfabeto » dedotta dai 
libri della Gabella di Firenze (fol. 43 e sgg.). Altra nota è a ibi. 52 e 
sgg. — Una nota di giustiziati in Firenze dal 1590 al 1620 è a fol. 72 
e »gg. 

Cart. v in 8, tee. XVI e ag., ff. 79 non. dei quali parecchi aon bianchi. Leg. In mem- 
brana. Provenienza: Biecioni, J06. 

CI. VII, num. 860. 

« Commorientes seu Simpherusa, tragoedia rev. p. Bernardini Siephonu Sabini 
ex. Soc. Jesu » (fol. i e sgg.). — Trattato dell'Epitaffio, ed esempi da 
classici (foL 99 e sgg.). 

Cart. in 16, tee. XVII, ff. 137. Leg. in membrana. — Provenienza : Bacioni. 

CI VII, num. 861. 

c U Innocente mezzano di sua consorte» o vero il Don l aaaeo semplice, o- 
' pera del sig. dottore Pietro Susini. Atto I... Clorinda. Il bel giorno, o don 
Taddeo, non par che «rida ». Autogr. ? 

Cart., tu 8, pagine 93. Leg. in cart. — Provenienza : Biscioni 98. 

CI. VII* num. 862. 

Poesie di Bastiano Torrigiani. — Neil* ultima pagina sono tre epigrammi di 
Gaudenstio Paganini. 

Cart., in 8, tee. XVII, ff. 61. Leg. In cart. — Provenknsa : Biscioni. 

CI. VII, num. 863, 864. 

« Capitoli berneschi di Francesco Vanneschi cherico e cittadino fiorentino, Ac- 
cademico Apatista » . 

Cart., in doc voli, in 8, tee. XVIII in., ff. 154, 149. Lag. in membrana. — provenieo* 
sa: Biscioni. 115. 
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CI. VII, nom. 865. 

• Sonetti contro gli Ugonotti, ali* ili. signor Paulo Giordano Orsino » di 
Benedetto Varchi Altri sonetti (a fol. 71 e agg. ) sono di vari in risposta 
a quelli del Varchi. — In fine è l' indice alfab. delle poesie. 

Cut., in 8, tee. XVI, pagine 135 mira, e altre non nato, per I' indice. Leg. in mesta 
pelle. — Profenkasa: Biscioni, 17. 

CI. VII, num. 866. 

Carmi e orazioni, per lo più d* argomento sacro e scrìtti « in Rhetoricae 
palestra » di un collegio di Gesuiti. A fol. 197 e sgg. è una Oratio ad 
Franciscum Nerlium archiep. florentinum dum Eugenianum Lycaeum in- 
viseret » nel 1654. 

Cart., io 8, tee. XVTJ, ff. 144. Leg. la membrana. — Provenirne»: Biscioni, 133. 

CI. VII, num. 867. 

Carmi di Benedetto Avermi. Annibale Ritti e adesp. — Esercizi latini di reto- 
rica: in fine è 1' Index descriptionum. 

Cart., tee. XVII, in 8 ( ff. 91. Leg. in cart. - Provenienza: Biscioni 

CI. VII, num. 868. 

Rime raccolte da Anton Maria Biscioni. — Sonetti di Alfonso de' Passi con- 
tro U Varchi (pag. 1).,— Rime di Romolo Berlini (pag. 97). — Enigmi 
df Antonio Malatesta (pag. 225). — Rime di Pier Solvetti fiorentino (pag. 
335)- — Sonetti di Francesco RuspoU col comento di Andrea Cavalcanti 
(pag- 375)- — Rime di Francesco Baldovòn (pag. 611). — Rime di Pietro 
Susini (pag. 643). — Rime e prologhi di Giov. Cosimo VUtifrancki (pag. 
667 ). — A Giovanni ni re di Polonia, per la liberazione di Vienna, pa- 
negirico del med., in 87 stanze (pag. 693). — Sonetto adesp.: Con una 
gerla di pan caldo addosso (pag. 706). 

Cart., in fol., copie del Biscioni, pagine 706. Leg. in membrana. — Pio » e ntelli* t Bi- 
scioni, 84. 

CI. VII, num. 869. 

Raccolta di poesie. Com. con le « Esequie o sia funerale fatto dagli amici 
del capitano Tommaso Cornacchini in Roma l'a. 1725 ». Molte sono a- 
desp., del sec xvn e del principio del successivo: altre sono di Antonio 
Morosmi, G. B. FagiuoH, Alessandro GhivùtBani, Fabiano Pieni, mons. Annoti- 
nt\ Ciro di Pers, don Grisostomo Talenti monaco di Vallombrosa. — A fòt 
182 e sg. è un discorso adesp. e anep. del sec. xvi, che com. « Io non 
danno le seconde nozze ». 

Cart., in fol., sec. XVI e sgg., ff. 339. Leg. iu membrana. ' — Provenienza : Biscioni, 35. 
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CI. VII, num. 870. 

Raccolta di poesie. Com. con la canzone di Lorenwo Magalotti al dottor Lorenzo 
Bellini: Amor, se vincer brami altro che sensi. Sono di Lorenzo Belimi, 
Maria Selvaggia Borghini, Lor. Magalotti, Luca Ter enei, Francesco Baldovini, 
G. B. Ricciardi, Giov. Michele Milana, Bartolomeo Allegri, Francesco Redi, Pie- 
tro Susini, G. C. Villi/ranchi, Carlo Maria Maggi, Valerio Inghirami, Currio 
da MarignoUe, Alessandro Marchetti, Antonio MalatesH, F. M. Corsignani, ecc. 
— A fol. 462 e segg. sono tre sonetti e una canzone in dialetto bolognese. 

Cart,, in fol., tee. XVII e ag., ff. 467. Leg. in membrana. — Provenienza: Biscioni, 137. 

CI. VII, mim. 871. 

Raccolta di poesie. Com. con le ottave di Claudio Tolomei al prìncipe Leo- 
poldo di Toscana: Musa mia, che faremo, or che ci scaccia. — Sono del 
Gigli, di Lor. Magalotti, Marco Lamberti, Pietro Susini, dell' Ingkirami, Fran- 
cesco Redi, G. M. Milani, Benedetto Menzini, G. B. Ricciardi, mons. G. Ciam> 
poli, Romolo Bertini, Bencivenni Ce/fini, Benedetto Menzini, C. M. Maggi, G. C. 
Villi/ranchi, Fra c Melosio, Michele Benotti, Federico Nomi, Frane. Bracciolini 
di Pistoia, A. À. Bertoni, duca Salviati, padre Merighi, ecc. 

Cart., in fol., aec. XVII e sg., ff. 355. Leg. in membrana. — Provenienza: Biscioni 166. 

CI. VII, num. 872. 

Raccolta di poesie. Com. con un sonetto: « Uso di Venere. Di latte Ila 
T onda e di rubin V arena » , — Sono adesp., e di Cesare Menùoni, Costan- 
tino Ricci, Salvator Franceschini, F. Meiosi, Benedetto RigogB 9 dottor Narducci, 
Marco Lamberti, del Businclli, del Baffo, Bernardo BeUmcume, Puccermo zocco- 
lante, duca Salviati, Annibale Valeriani, Fabio della Comia, Diomede Sperelli, 
Antonio MalatesH, mons. Azzoiini. Paolo Vendramini, Ciro di Pers, cavafier 
Marino, Antonio Talpa, Nicolò Cini, Hermes Stampa, Benedetto Rigogli, Fran- 
cesco Rovai, canonico Papini, Piero Solvetti, Andrea Satvadori, dottor Sa/lucci 
di Perugia, Curzio da MarignoUe, Ottavio Rmuccini, Annibal Caro, cav. de' 
Pazzi, ecc. 

Cart., in 8, aec. XVII e»., pagine 0*3. Leg. in membrana. — Provenienza: Biscioni t>3-r. 

CI. VII, num. 873. 

« Raccolta di poesie varie di diversi autori, che vanno a torno non ancora* 
stampate; parte terza ». Com. con un sonetto del Rovai: Angelo appar 
ne* tuoi colori infidi. — Sono (e cfr. la tavola in principio del voi.) (tt 
Francesco Rovai, Antonio MalatesH, cav. Marino, Fulvio TesH, Andrea Salva- 
dori. Antonio da Pistoia, Tommaso Ginori, Stefano Piazza. Fulvio 7e*H. Ga- 
briele MalatesH, Bernardo PelHnciom, Federico Strozzi, Matteo tranztsi. mons. 
Ciampoli, Virginio Cesarmi, del Tolomei, Giulio de Nobili, Marco [*am(>crtt. G. 
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A . Cicognini, Orazio Persiani, del Rigogli, Onofrio d* Andrea, Antonio Sosio, 
Lorenzo di Pier/rancesco Medici, Fulvio Testi, Tommaso Onori, Curzio .da Afa- 
rignolle, Piero Solvetti, abate Fiamminghi, Francesco Torninosi, Benedetto Fio- 
retti, Ottavio Rinuccint, Benedetto Rigogli, Alessandro Adimari, Alfonso die' 
Pozzi, Lodovico Ariosto, Francesco Bolducci, Gabriele Ckiabrera; e adespote. 
Ctrt., in S, tee. XVII, pagine 937. Leg. in membrana. — ProTeniensa: Biscioni, 139. 

CI. VII, num. 874. 

Raccolta di poesie. Com. con un sonetto di Girolamo Baccelli sopra Lucrezia 
de' Vieri: Svolte dal tuo gentil leggiadro velo. - Sono del Baccelli, di 
Cosimo Gosci, Giuseppe NobzoIòù, Giulio de' Nobili, Pietro Mormorai, Antonio 
Buonaguidi, del Lasca, Bernardo Paulini, Marcello Adriani, Giovanni Strozzi il 
giovane. Bem. Aniinori, Gabrielle Fiamma, dell' Angelio, Virginio Tur amini, 
Giovanni di Niccolò da Falgano, Alessandro Rmuccini, Giovanni Uguccioni, An- 
tonio de' Pazzi, Michelangelo Buonarroti, Laura Battiferri, Lorenzo Franceschi, 
Giov. Ghirelti, Bernardo Davanzali, Bernardo Vecchietti, Cesare Caporali. 

Cart., in 8, ecc. XVI «., tee. XVII, ff. 257. Leg. io membrana. — Provenienza : Bi- 
scioni 147. 

CI. VII, num. 875. 

Raccolta di poesie. Com. con un capitolo di Paolo Arrighi da Pistoia, con la 
data del 1 agosto 1586; Hoggi fia ben dover signor Mazzinghi. — Molte 
sono adesp.; altre del can. M. Strozzi, dei Villi/ ranchi, di Francesco Baldo- 
vini, del Meiosi, G. B. Ricciardi, Vtnc. da Fùtcaia, Benedetto Menzini, Loren- 
zo Magalotti, Lodovico AdimarL 

Cart., in 8, tee. XVI e ag. ff. 358. Leg. in cart. — Provenienza : Biscioni, 102. 

CI. VII, num. 876. 

Raccolta di poesie. Com. con un sonetto adesp. in morte di Cosimo III: Di 
sue grand' opre sovra il rogo degno. Molte sono adesp. ; altre di Bene- 
delio Menzini, Francesco Baldovini, del Villi/ranchi, Antonio Padda, A. Lam- 
berti, Pietro Susini. — A fol. 200 e sgg. è una Diceria su la Passione, di 
L. Ai. Ceffini Cresci. — A fol. 213 e sg. una c Intimazione mandata per 
ordine del ser, di Modena al marchese Salvatico ». 

Cart. ,. in 8, tee. XVII c ag., ff. 215. Leg. in membrana. — Provenienza : Biscioni, 114. 

CI. VII, num. 877. 

Raccolta di poesie. Com. con i sonetti di Francesco Contrini da Monte San- 
Savino. — Sono (cfr. la tavola in principio del volume) di Annibal Caro, 
Antonio da Pistoia, dell'abate Fiamminghi, del Bronzino, di Antonio Buonaguidi, 
Andrea Lori, Bartolomeo del Bene, Benedetto Varchi, Braccio Tasto, del Bar- 
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lacchia banditore, Bernardo Cappello, Cesare Pavesi, Cesare Caporali, Damiano 
Montigiani, Francesco Contrini, Francesco Tommasi, Francesco Coppella, France- 
sco Canigiam\ G. A. dell' AnguiUara, Giovanni Serragli, Girolamo Amelongki 
(il gobbo da Pisa), mons. Giov. Della Casa, G. B. Strozzi il giovine, G. 
A. Popoleschi, Giovanni de* Bardi, G. M. Cecchi, Jacopo Salvi sellaio bologne- 
se, Lorenzo di Pierfrancesco Medici, Leonardo Satinati, Lionello Tomabuoni, 
Michele da Prato, Maffeo Venier, Niccolò Secco, Pietro Bembo, Ridolfo di France- 
sco Lolii, Tommaso Ginori, Vincenzo Danti e adespote. 

Cart., in 8, tee. XVI ex., C 143. Lcff. in tatù pelle. — Proveoienta : Biscioni, 57. 

CI. VII, num. 878. 

Raccolta di poesie e carmi. Com. con un sonetto dell'abate Angelo Capponi: 
Ne' campi di virtute Aprii di vita. — Alcune sono adesp. ; altre di M- 
colò Godemini, Bernardino Suòòiani, G. fl. Ricciardi, del Man/redi, Frane, firac* 
ciolini, Parti da Pozzolatico, G. B. Fagiuoli, Alessandro Adi mari, G. Chiaòrera, 
Giovanni Imcì, Bastiano Torrigiani, Jacopo Lessi, Nicolò Cini, Francesco' Rovai, 
Francesco Albergoiti, G. B. Strozzi, Serafino Collini, Cosimo Cicognini, Baccio 
del Bianco, Virgilio Malvezzi, Pierfrancesco Minozzi, Alfonso de* Pazzi, Mario 
Guidacci, Carlo Dati. 

Cart., in 8, stc. XVI e sg-, ff. 337. Leg. io cart. — Proveniensa : Biscioni. 

CI. VII, num. 879. 

Raccolta di poesie. Com. con un prologo di Antonio Radda : « Roberto. O che 
fortuna è questa Signor Lelio garbato ». — Sono (cfr. la tavola in princi- 
pio del voi.) di G. B. Ricciardi, dello stesso Radda, di Lelio Pioveni, cav. 
Marino, Benedetto Menzini, Maria Buonaccorsi, G. M. Baldanzi, G. C. Villi- 
franchi, G. B. Fagiuoli, A. M. Salvini, Domenico Giusti di Lucca. 

Cart., in fai., sec. XVIII in., ff. 78. Leg. in mnu membrana. — Provenienza : Bi- 
scioni, 138. 

CI. VII, num. 880. 

Miscellanea. Rime morali adesp. del sec. xvn (fol. 1). - Estratti dalla Dir. 
Commedia (fol. 52 ). — Leggi del Monte di Pietà di Firenze, 1616 (fol. 87 ). 
— Conclave di Pio IV (fol. 103), Gregorio xni (fol. 1 1 1 ), Innocenzo IX 
(fol. 130), Leone XI (fol. 140), Paolo v (fol. 151). 

Cart., io fol., sec. XVI, e sg., ff. 158. Leg. in membrana. — Provenienza: Biscioni, 6. 

CI. VII, num. 881. 

Miscellanea. Rime, autogr., del sec. XVII, con questo pseudonimo: Anacraie 
CaJdauni (fol. 1 e sgg.). — Estratti ex Jtilio Polluce (fol. 42). Sonetti 
del Lamberti (fol. 67): sono 19. — Note astronomiche (fol. 90). 

Cart., io 8, sec. XVII. ff. 100 scr. e vari bianchi. Leg. in membrana. — Provenienza • 
Biscioni. 
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CI. VII, num. 882. 

Raccolta di poesie. Comincia con un capitolo adesp., ma di mons. Asso/ini, 
contro il lusso e la libidine: Lascia Soratte, o buon Apollo, e Cinto. — 
Sono dello stesso, dì Carlo Dati, del Meiosi, del Solvetti, del Cicognini, del 
cav. Marino, di Antonio Malate* ti e Francesco Ruspali. 

Cart.. in 8, tee. XVII ti., ff. 95. Lcf. lo membra** impressa. — Provenfensa: Biscioni. 

CI. VII, num. 883. 

Raccolta di poesie. Comincia con un capitolo adesp. sul giuoco della palla 
a corda: M' accennaste, Signor, che in gratia vostra. — Adesp. e dì Lo - 
dovico Adimari, Marco Lamberti, C M. Maggi, Torello Evangelisti, Benedetto 
Menzini, G. B. Ricciardi, dell' Andreoni, mons. Venùr, Francesco Beni. 

Cari., in 8, tee. XVII e sg., ff. 103. Leg. ia membrana. - Provcaiensa: Riadoni, 148. 

CI. VII, num. 884. 

Poesie adesp. e carmi del sec. xvii e sg. — Notevole, di mano del sec. xvi, 
il c Capitolo de' citriuoli a M.* Ciano proffumiere. Mandatemi di gratia 
un Inventario » (fol. 32). — Col nome di G. B. Fagiuoli son due sonetti 
a fol. 48. — Frammento di capitolo del sec. XVI: Vivi et perdendo non 
colpar la sorte (fol. 55). — Sonetto al Varchi di Alfonso de' Paggi (fol. 
57). — Sonetto adesp. e, anep. del secolo xvi: Dal ciel disceso a noi 
cigno canoro (fol. 60). 

Cart., in 8, sec. XVI e *gg., ff. 73. I«eg. in cart. — Provenienza : Biscioni. 

CI. VII, num. 885. 

Raccolta di poesie del Manfredi, del Cicognini. G. B. Fagiuoli, del Passerini, 
Alessandro Ghwizzani. — A fol. 22 e sg. : « Galleria di quadri preparata in 
Tolone per il re Carlo 3" che voleva passare al possesso del regno di 
Napoli e Sicilia.' Primo. Un San Pietro che piange per aver negato Cri- 
sto,, rappresentante l'arciduca che nega Filippo v re delle Spagné > ecc. 

Cart., in 8, sec XVII ex., ff. 38. I^eg. in cart. — Provenirne* : Biscioni. 

CI. VII, num. 886. 

Raccolta di poesie di . Santi Rinaldi, del Sergardù dell' avvocato Calassi, di 
Domenico Boz saghi, Ghidùto Moznacode, G. C. VUli fracchi, canonico Mozzi % 
G. B. Ricciardi, e adesp. del secolo XVIII. — A fol. 93 e sgg. Pasquinate 
e satire per la morte di Innocenzo XIII e di Clemente XI e per i relativi 
conclavi. 

Cart*. in 4, sec. XVIII. ff. 261. Leg. in cart. — l'^cnicnta t Biscioni, 164. 1G5. 
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CI. VII, num. 887. 

e Di Anton Morosini detto Lo Scema, satira in versi sdruccioli contro 

Carli musico della Valdinievole e recitante alla villa di Pratolino • ( fol. 
1-5). — - c Risposta alla predetta satira pure in versi sdruccioli del sig. r 
Frane.» Favolo ..... » (fol. 7-14). — # Satira sopra il sig. r Conte Felici, medi 
co infelice, Ho preso cento volte apposta apposta * (foj. 15-18). — « Sopra 
l'È» e Ecc."» sig. r Conte medico Felici, Gazzetta di Firenze. Capitolo: 
P ò preso l'altro ieri in furia e in fretta » (foL 19-23). — Domenico Poltri* 
Capitolo in lode dell'Anguille, al sig. r Francesco Redi (fol. 25-30)- — 
Averardo SemtneiH, Capitolo in lode delle Mosche t al Dott. Frana* Redi 
coli' occasione che scrive degl'Insetti » (fol. 31*40). — t Relazione degli 
sposalizzi della sig. rt Maria Laura Felice Valente del Teglia col sig. r Gio. 
Filippo Colzi », 25 ottave (fol. 41-7). — « Ottave del sig. r Francesco Bai- 
dovini pievano di Artimino al Dott Frane* Redi Sig. r mio veramente ec- 
cellentissimo » (fot 49-55 ). — t Amante bagnato dalla sua donna », quar- 
tine: ■ Mentre a batter vengh* io le vostre porte » (fol. 64-5). — Lettera 
ad un amico, tern.: « Una ve ne vo dir, che riderete » (fol. 66-9). — 
Alessandro Adimari, Canz. pel trasporto della S. a * Immagine dell' Impruneta 
Tanno 1633, con lettera dedicatoria al Princ. Gio. Carlo di Toscana (fol. 
72-97). — Quadernari di Francesco Redi al co. Federigo Veterani, in oc- 
casione di un regalo di vino di Montepulciano fattogli dall' autore » ( fol. 
98-100). 

Cart., In 8, sec. XVII, ff. toi. Leg. in membr. — Prorenienza: Biscioni. 

CI. VII, num. 888. 

€ Libro di sonetti, madrigali, ottave et altre belle compositioni di diversi au- 
tori », messo insieme da Gerolamo Bernardi. Gli autori sono: Alessandro 
Adimari, Alfonso de* Pazzi, Alessandro Ginori, Piero Solvetti % Carlo Dats\ il 
Cicognini (Giacinto Andrea), Marco Lamberti, il raccoglitore Girolamo Ber- 
nardi. Antonio Malatesti, Mons. Axzolini, Fra Ciro di Pcrs, il Meiosi. 

Cart., in 8, tee. XVII, ff. 53. Leg. in membr. — Prorenienta: Biscioni. 

CK VII, num. 889. 

Canzonette adesp. e anepigr.: 1. Saion, se con te; 2. Saion, se tu hai caro; 
3. Deh senti, mio bene; 4. D'un certo giulè; 5. Saiohe serviva; 6. Non 
vuol più Saione; 7. Saion, ti vo* dire; 8. Saione è dolente; 9. Saion mo- 
ribondo; 10. Saion si è pentito ; 11. Saion mio garbato ; 12. Son certi zer- 
bini (fol, 1-33). — Ottave adesp. e anep. (74): « Se tanta grazia il Ciel 
mi concedessi » | • Lassando a voi per pegnio il mesto core » (fol. 34-45 ). 

Cart., in 16, tee. XVII, ff. 45 e molti bianchi non noni. Leg. in membr. Provenienza: 
Biscioni. 
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CI. VII, num. 891. 

• Ad Instttutiones Iustiniani imper. Compendium et Notae • ( fol. i-xv). — 
Canzoni di G . B. Ricciardi ( fol. 1-25 ). — « Capitolo in biasimo delle To- 
ghe, di Galileo Galilei » (fol. 27-34). — Poesie di Orazio Persiani (fol. 34**- 
44); Pietro Solvetti (fol. 45-62); M. Lamberti (fol. 63-90); di nuovo di G. 
B. Riccardi (fol. 91-5); M. Lamberti (fol. 98-127); Pietro Solvetti (fol 127- 
30). di Antonio Afa/atesti (fol. 131), Salvator Rosa (fol. 131-4), Anton Mala- 
testi (fol. 134-5), Orazio Persiani (fol. 135-8), del Can. Cini (fol. 138-44), di 
Mons. Cesarmi (fol. 145), del Meiosi (fol. 146-7), di /(/. Lamberti (fol. 148- 
54), del Persiani (fol. 155-8), dell' ^o/r (fol. 159-161), di Carfc />«** (fol. 
i6i r 2), di Fulvio Testi (fol. 163-5), di Fra Or» di Pers (fol. 165-7), di An- 
tonio Abati (fol. 168-70), di Carlo Dati (fol. 171-3). — Satira di facopo Sol- 
doni (fol. 173-8). 

Cart., in 8, tee. XVII, flf. XV-181. l-qj. in membr. - Prorcnicnia : Bitcioni. 

CI. VII, num. 892. 

Poesie varie di: Giuseppe Nozzolini, Francesco Ragonesi. Ottavio Rinuccini, Gio. 
Simon Biffali, Tolomeo Nozzolini, Pietro Marracci, Adriano Urbani, Vincenzo 
Monaldi, Bernardino Medici Panuarola, Torquato Tasso, Vincenzo Alamanni, 
Domenico Noldini, Pagalo Ricasoli, Pietro Ricciardi, Giov. Andrea dell' Anguil- 
lora, e alcune adesp. 

Cart., in 16, sec. XVII, ff. 146. Leg. in membr. — Provenienza: Bitcioni. 

CI. VII, num. 893. 

Trattatello di rettorica, logica e morale, in lat. (fol. 1-22). — Canzonette di 
occasione, o per musica, di cui la tavola e a c. 220-23. 

Cart., in 16, tee. XVII, flf. 150. I>eg. in membr. — Provenienza: Biscioni. 

CI. VII, nu.n. 894. 

« Libro di Cosimo di Zanobi Poggini per uso delle sonate della chitarra spa- 
guola, cornine* a' 1 8 di giugno 1633 •. — Precede la notazione dèlie di- 
verse arie. A a 50 sg. testi dì n canzonette. 

Cart., in 16 album, tee. XVII, flf. 98. Leg. in membr. — Provenienza : Bitcioni. 

CI. VII, num. 895. 

Gli Equivoci del sembiante: dramma pastorale (fol. 1-24). — Dramma anepi- 
grafo e mutilo ( e' è solo il primo atto ). Personaggi : Furio, Claudio, Sa- 
bina, Marzio, Emilia, Varrone, Cirilla (fol. 26-42). — « Il Natale di Giesù 
Bambino, opera del sig. M Anto, 0 Radda » (fol. 43-59). — « Intermedio o 
vero Burletta intitolato Berlicche Berlocche » (fol. 60-79). — Commedia 
adesp. e anepigr. Com.: « Leonora, sola. Se lontano è il mio bene »; fin.: 
« Andiamo, mio caro Filandro, andiamo » (fol. 79-111). — L'amante di 
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se stesso, commedia. Interlocutori : Romilda regina, Idalba, Arganildo, 
Sigismondo, Adolfo, Casmiro, Alcaste, Scorbio (fot. 113*148). — Natalo 
e morte di s. Giovanni Battista, dramma. Cora.: « Padre e Figliuolo. Io ti 
veggio figliuolo carissimo »; fin.: cE gite con la mia beneditione » (fol. 
149-188). — Dramma anepigr. tratto dalla Storia di Costantino. Precede 
un prologo dei Can. Tommaso Squarci. Com. : « Massimiano, E quando mai 
doppo un* ostinata veglia » ; finisce mutilo: c S'incoroni il consorte: io 
cedo la gara » (foL 220-48). 

Cut., in 4, tee. XVII, ff. 248. Lag. In aut. — P ioicit k nsa: Biscioni. 

CI. VII, num. 896. 

Laudi spirituali. La prima com. : « Facciam gran festa con divoto core » ; » 
1* ultima che è a s. Paolo, fin. : « Transformocti V amore » . Precede la ta- 
vola di tutti i capoversi, divisa in tre parti: « Laulde della Vergine Ma- 
ria » ; t Laulde del singniore e altre da peccatori » ; « Laude di Santi » . 

Cart., in 8 V tee. XV, ff. 301. « Questo libro di lande ai è di Uooardo di Gìorwmi «li 
Nicolò del maestro Fraocetcho da Empoli ». Leg. m aaai coperte s metà di pelle. — 
Provenienza : Biscioni. 

CI. VII, num. 897. 

Era la stampa del 1559 dei « Trion6, carri, mascherate e Canti carnascialeschi ». Si trova 
attualmente nel B.* Rari. 

CI. VII, num. 898. 

t Rime caprìciose di diversi autori, raccolte, sente et ridote in vii volumi 
per Francesco Coati fiorentino il primo giorno dell'anno MDLXXVlli in 
[Firenze: ma in luogo del nome è il prospetto a colori della città], t 1/ 
Alfonso de' Possi; 2." Bened,^ Varchi; 3/ Il Lasca; 4/ il Molsa; 5/ Claudio 
Tolomei, Mons. della tosa, Aless.™ da s. Piero, ser Goro et Anmbal Caro; 6." 
d'Incerti; 7/ di diversi [Simon della Volta, Rafael Gualtieri. Dom°» Gkt- 
tardi, B. Accolti, Antonio de' Bardi, Frissacaro, Michelangelo Buonarroti, Gio- 
vambattista Anseloni f Giovanni da Pistoia, Bernardo Cappello, Francesco Naldi, 
di m. Scipione, Pietro Aretino, Luigi Alamanni, Bernardo Verdi, Rafael 
Gualtieri, Muoio, A. F. Rinieri, Filippo Strassi, Lorenso Strossi, Ludovico Nu- 
garola, Gandot/o, Francesco Coppetta, UgoUn Martini, Gioseppe Norilogi, Lo- 
dovico Dolce, il Poltri da Bibbiena, Giovan Battista Strossi, il Padre Panica- 
rota. Bocciardo Sanese, Gio. Vettorio Soderim]. — Precedono, oltre una pre- 
fazioncina del raccoglitore e una lettera burlesca di fra Mariano a Mons. 
Minerbettt, un elenco di « Titoli di gran signori » e di « Proverbi», e u- 
na tavola delle rime. — Segue a tutta la raccolta una c Aggiunta d' al- 
quante belle et varie cose di incerti autori », alcuni sonetti dello stesso 
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raccoglitore Conti, un sonetto e un madrigale di Tarinolo] 7*[as* j, e una 
piccola raccolta di « bellissimi motti e sentenze ». 

Cart., in 8, tee. XVI, ff. 325. Leg. io membr. — Provenienza: Biscioni. 

CI. VII, num. 899. 

« La Baragalleide. Corona di sonetti al poeta Bara gal li di Luca Terenzi della 
Pieve a Santo Stefano, lettore in Pisa » (fol. 1-29) — «^LaJNaseide. Cor 
rona di 48 sonetti al sen. Nasi stato commissario di Cortona, del Padre 
Francesco Moneti da Cortona dell' ordine dei min. Conventuali di s. Fran- 
cesco » (fol. 31-55). — « La Saioneide. Il festoso arrivo di Saione che 
viene dal Monte Parnaso laureato dalle Muse, composto e dato in luce 
da F. O. per solo trattenimento della gioventù. In Firenze, alle scalee di 
Badia, in 4*, p. 77 » (fol 56-77 ). — 1 La Somareide, nella quale si ce- 
lebra il sig. Abate Marco Feroci sotto il nome di Don Vanesio. Asina- 
ture 26. Del Dott Iacopo Monetatici » (fol. 78-90). — c La Pippioneide. 
Poema gocciolone di Meo del Tondo da Montai, nella gozzoviglia del Ta- 
gliere detto il Tich Tach all'untissimo sig. r Berlingaccio Gelosi da Taver- 
nuolo suo signore. In Firenze, per- Zanobi Pignoni mdlxv > . U poemetto 
è a stampa, ma mutilo in fine. Seguono mss. le due ottave mancanti, un 
nuovo frontispizio a mano, una prefazione che manca pur nella stampa e 
le prime cinque ottave (foj. 91-104). 

Cart., in 8, tee. XVHI, ff. 104. Leg. in mena pelle. — Provcni'-t ta: Biscioni. 

CI. VII, num. 900. 

c Rime berniesche di diversi >. Sonetti di Maestro Paolo Orlandi, del dottor 
Gio. Cósimó VUlifranchiy dì Antonio Malatesti, di Pier Smini (fol. 1-7). — 

c Sopra Gabbriello, nano della Sen»" granduchessa Vittoria Ottave 

àV Gio. Andrea Maniglia » ( fol. 7-8). — « Vita deli' uomo. Son. in- lingua 
veneziana. L' uomo nasce solda', e a pena insi > (fol. 8 b ). — « Stato d' un 
Debitore. Sonetto. Sino a oggi di scudi cento sei » ( fol. 9-10). — t Ra- 
gionamento al quattro RR Capitani di s. Felicita, fatto la quinta notte 
di Gennaio 1580» Io sono una Befana » (foL 11-13). — In lode dell'A- 
sino. Capitolo del D. r Santi Casini (foL 15-20). — Pier Frane. 0 Tocci, La 
svinatura di Barbigi Barbabigia. Idillio: « Burlesca Musa ormai diasi al- 
la piva » (fol. 21-36). — t La Dianora, in morte di Bietolone. Epicedio. 
Deh, chi mi vien col zufolo davanti », e altri componimenti sulla morte 
di Bietolone (fol. 37-43). — ' Alessandro GktviMsani, Frottola t sopra il Can.» 
Ferdinando Biliotti che dette d'asini nel Magistrato ai Sigg. ri Cap* di 
Parte » (foL 45^50* — Sonn. adesp.: 1. Confessa, o Dottor Franchi di S. 
Piero; 2. Berretta in capo, e librìccino iti-titano; 3. Attendo al dir di Dan- 
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te e Cicerone; 4. Io studio lingua greca e la latina; 5. Se II capo solle- 
vasse dall' avello ( « per la promozione alla cattedra di Filosofia nello stu- 
dio di Pisa del sig. r D. r Pasquali, fatta per la raccomandazione del sig. r 
Antonio Mormorai » ) ; 6. Quel mostacciuol st saporito e bello ( < al sig. 
Bastiano Canocchi »): seguono un' ottava e una quartina allo stesso (fol. 
58-61). — c Racconto delle stravaganze ocorse di notte il di 22 gennaio 
1673 in Pisa », quartine: Com'io penso il Dio di Cina (foL 64-69). — 
Compon. burleschi adesp. : i. Quasi non frisse vero; 2. Chi piglia moglie 
è pazzo; 3. Signor, m* è capitata questa sera; 4. Mi trovo in fra 1* inciidi- 
dine e 1 martello; 5. Tu temi, o Lilla, e pur di tua natura; 6. Quella fra- 
schetta di Cupido; 7. Chi mi gratta un colascione; 8. Io non ho pur un 
becco; 9. Volate, bore, volate (fol. 70-84). — Son. < per essere vacanti 
molti luoghi della congrega maggiore » : Finalmente fu fatta V elezione 
( Ibi. 85 ). — « Del Proposto Giraldi a Baccio Valori > : Dies veniet, dies 
illa (fol. 86). — Due sonetti estomporanei « per due sorelle di casa Oli- 
vazzi di Milano, che vestirono l' abito religioso » e c per un giovine che 
doveva far difesa di logica > (foL 87). 

Ort, in 4, mc. XVH-XVin, ff. 87. Leg. in cart. — Prorenienia: Biscioni. 

CI VII, num. 901. 

Sonetti e canzoni amorose e d'occasione, adesp. (fol. 1-13): 

Cara FUHde lo parto, ad albo fato 
Deh, «pai torbida amba il bel sembiante 
Caro Giacinto, oh conte belo tei 
Vanna, f esamina ingrata, empio potento 
Quanto •' appone al ter colui che disse 
Ciò che la terra ra tea nutre e fomenta 
QoeU^rndorioo auge] che in bianco ammanto 
Assisa in fra bei Sor lauri e mortelle 
Da cura acerbe e ■Sanai rei diviso 
Chi & Tito annua mirò di gioia pieno 
Quel haldanaoao armerò c pargoletto 
No, non non ejuahuri ungi, m Tetro frale 
Ama, dfccalft amor, prode campione 

Quel che gigante * bombi» si feo (« Ercole tinto da amore »). 

Quel che ai furor suoi lo fren disciolto (c Al sepolcro d* Alessandro il Gtmod* »). 

D* impetuose pioggie, ampi Borrenti 

Già tace il tuon dmP armi orrido e Jfero (e in occasione della Pace unircrsattr ratta* 
r a. 1697 »). 

Deh, mirata occhi mari nane di Dorella (a del medesimo soggetto »). 

Or che all' alesa stagione B meo cede 

Vanne, FUlide [mj» t< rw t »*• cura 

Cara PUBde mia, cui f*r te stelle 

Era la frotte, e non giunge » ancora 

Tempo già fu <raaodo m* efk tenente 

Qualor fissar queste popaRe audaci 

Addio felice^tuot, piagge itmmti 
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Canzoni; (fol. 15-60). Quando non sono amorose, se ne indica 1' occasione. 

Occhi miei, voi che sa giorno 

Che fai» mio qnov, che perni 

Quel non ben saldo legno esposto all' ira 

Non è è' autunno la stagione in vero ( « in lode della Primavera a ) 
D* Aminta il giovanetto (a Cantata a solo »). 
Acque tranquille e liete 

Vergini generose ( e Per le noxse del Slg. r Pier Antonio Bargiacohi con la Sig." Maria 

. Maddalena Casanoova »). 
Ove, ove sei, mio bene ? 

Da un'estasi rapito ( Rivelazione di S. to Bernardo). 

Ah pur giunto son io (« Un giovane doppo esser rimasto salvo da una tempesta fattosi 

religioso a) 
FUlide lo parto, addio mio bene, addio 

Addio, mio bene addio (a Amante convinto d' omicidio e perciò condannato a girne esu- 
le nelT Indie »}. 
Parti ? ne Ù duro core ( c Risposta dell* Amata » ) 
Cosi dunque mi lasci? 

Allor che al grande Iddio (« L* amenità della campagna » al Cav. G. B. Cerretani a). 

Talpa de 1 propri! errori 

All' ingrato mio bene (a Cantata s solo ») 

Prologo per una commedia intitolata: « Amore è premio a chi fedelmente lo serve ». A- 

more e Fede (fol. 61-64). 
Cans. : Voi dispietate fere, orride belve (fol. 64-69). 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 69. Lag. in membr. — Provenienza : Biscioni. 

CI. VII, num. 902. 

facopo Soldani, Satire (fol. 1-5&). — « Ode Pindarica o ver Ciampolica sopra 
ì giuoco del Calciò >: Ampia messe di glorie (fol. 61-2). — Il Narciso, 
e varie poesie del Sig.** Ottavio Rinuccini (fol 66-104), — c Alcune sce- 
ne della S. Maria Maddalena, opera cominciata e non finita del Sig. r Ot- 
tavio [Xinuccini] » (fol. 105-7). — Tern. anep.: Lungi da voi del cor l'a- 
spro cordoglio (fol. 107-10). — c Mascherate dell'Ingrate: ballo del Ser." 0 
Sig. r Duca di Mantova, per le nozze delli Ser. ral Principi il Principe di 
Mantova e 1* Infanta di Savoia, 1608 » (fol. 11 1-4). 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 114. Leg. in membr. — ' Provenienia : Biscioni. 

CI. VII, num, 903. 

Esposizione della Messa, in terz., acef.: « E 1 cintolo che s' agugne cola 
stula » | c d* ogni riposo, da questa tempesta » (fol. 1-2). — Altro componi- 
mento, pure in terzine, sullo stesso soggetto: « Quando si pone 11* sacerdote 
a dire » | « In fino a la fine de la sua speranca * ( fol. 3 ). — Frammento di 
un cantare (ottave 4«""44' e ultima): « Quando fu dileghuató Runcigliorite 1 
| t A la quale ci chonducha il Salvatore. Domenico di Giamàerto il fece al 
vostr.' Onore » (fol. 4). — Formule per intestazioni di Epistole (fol. 4*). — 
« Reghole d' Abacho » (fol. 5). — Frammento di una rappresentazione 
mitologica: Coro, Carnevale, Bacco, Borea, Neve. Com. : * Tutto il Coro. 
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Fulmine ti saetti » ; fin.: c Chi con ebrio palato» (fol. 6-n: sec. xvn). 
— Laude autogr. c ad beatam Virginem »: Candida, vaga, limplice co- 
lomba (fol. 12-13: [che sono due fogli di custodia di un altro cod. ; e sul 
verso del primo ne è scritto il solo titolo: t Questo libro si chiama Aspramon- 
te di nuovo racconcio in lingua toscana e ridottolo al volgar fiorentino, 
nel quale si contiene di molte battaglie massime del'avinimento di Orlando, 
e di molti reali di Francia, come leggendo chiaro potrà ciascuno intende 
re. Amen. Et è di Giulio Baccelli »] sec. XVI) — Breve commento alle 
terzine dantesche: Purg. XVI, 97-9; 127-9. e In testimonianza che Dio ave- 
va eletto i | 1 e però dicie Dante rispondendo a le parole di Marcho: 
O Marcho mio ecc. » (fol. 14; sec. XV ), — « In obitu Gualterotti Bardij 
Pueri elegia: Tristia lethali redeunt spectacula ritu (fol. 16-7); — t Al 
signor Abb. 9 Saracin priore della Chiesa de' Cavalieri di S. Stefano in 
Pisa » (fol. 20). — « Monsu Mattia, nell' avviso dei felici successi del- 
l'armi Christiane contro i Turchi nella Germania, canta il seguente Ber- 
linghino dedicato al merito di m. Biagino oste fuor di porta S. Marco » : 
Anz main in compagnie (fol. 21-2). — Due canzonette («Crude! tu vuoi 
partire » ; « Non havea Febo ancora »), e un son. < Vezzosetta pastorella 
che mi struggi » (fol. 23-24). — Capit. burlesco adesp.: «Al primo suon 
di squilla Esco dal letto eh' il dormire assai > | « pur che venghino i cin- 
que, i sei e sette » (fol. 25-7). 

Cnrt., in 4, sec. XV i ff. t-5, e XVIII i ff. 16 agg. (1' eia degli altri singoli componi- 
menti è indicata a suo luogo). Leg. in cart. — Provenienza : Biscioni. 

CI. VII, num. 904. 

Poesie varie, adesp. Se ne dà la tavola, indicando la forma metrica sempre 
che non siano sonetti. I nn. 2, 4, 5, 6, 8, 10-17, 19-22, 36 hanno a fianco 
il nome del Sannazaaro. 

Fol. !. 1. Quel soave pensier che si sovente 

2. Gli occhi gentil che al sole invidia fanno 

3. Vaghi soavi altieri nonetti et cari 

4. Parrà miracola Donna ad altra etade 

Fol. 2. 5. Son questi i bel^crin d* oro, unde m' svinse 

6. Cercate, o Muse, un più lodato ingegno 

7. Giorni mal spesi e tempestose notti 

8. Cari scoglrjditetti, et fide arene 

Fol. 3. 9. O mondo, o sperar mio caduco et frale 

10. Se quel soave stil che da' primi anni 

1 1 . yuest' anima mal, che di valore 

12. Gloriosa, possente, Antica madre 
Fot. 4. 13. O gelosia diamanti,* bombii freno 

14. Interdette sperante e van desio 
Fol. 10. 15. Valli^riposte et sole. Caos. 
Fol. ti. 16. Amor tu vuoi eh* io dica. Cans. 
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Fol. 12 0 . , 7 . Hor son pur solo et noa è chi m' «scolti 
Kol. 14. 18. Quando ritorna alta memoria ardente 

19. Quando i vostri begli occhi nn caro velo. Madr. 
Poi. 15. so. Non mJ doglio, Madonna, anzi mi glorio. Madr. 

ai. O lieta piaggia, o solitaria valle. Tern. 
Fol. 16. 22. Scorto dal mio pensier fra sassi et I' onde. Tern. 
Fol. 28. 23. Poi eh' ogni ardir mi circonscrisse Amore 

24. Della gran Quercia che i bel Tetre adombra 

25. Re delli altri superbo et sacro monte 

26. Donne eh' avete in man V alto governo 
Fol. 29. 27. Hor hai svelto del mondo il più bel fiore 

28. Ove tutte romite si aedea 

29. Crin d' oro crespo et d' ambra tersa et pura 

30. Quando ripenso meco al sommo bene 
Fol. 30. 31. Aventuroso di che col secondo 

32. La bella fronte colorita et bianca 

33. Se la pietà di me vincer potesse 

34. Poi che sdegno discioglic le catene 

Fol. 31. 35. Salubre fonte et tu, rinchiusa valle. Sestina. 

36. Io vuo' cangiar 1' usato mio costume. Cane. 

Fol. 32. 37. Se tu svegliassi Amore. Madr. 

38. Amor, da poi che tu non mi consenti. Ball. 

Fol. 33. 39. Quando penso al mio stato. Madr. 

40. Verdeggi all' Appennin la fronte e '1 petto 

41. O ben nato, felice, o primo frutto 

42. Gratie non viste mai sopra la terra 

Fol. 34. 43. Lasso me, che ad un tempo taccio et grido 

44. L' oro, il cristallo, 1* ebano, i zaphiri 

45. Correte 'numi alle vostre alte fonti 

Fol. 35. 46. Gratie non viste mai sopra la terra. [Cfr. il n. 42). 

Cart, in 4, sec. XVI, ff. 36. — Precede la tavola dei capoversi. Leg. in carU — Pro- 
veniensa : Biscioni. 

CI. VII, mira, 905. 

Poesie, adesp. Se ne dà la tavola. 

Fol. I. Quando mi diede amor. Madr. 

Se ben e miei sospir non ne dan segno 
Piangete Donne et voi giovani amanti 

Cangia V habito altiero. Madr. « nella morte di tn. Jacopo Romagnuolo ». 

Arno, dhe ferma V onde. Madr. « nella morte dell' Argenteria ». 

E vostri chiari lumi. Madr. 
Fol. 2. O dei lucenti mi. Madr. 

Godete lieti, amanti. Madr. 

Selvaggia eh' a' mici pianti. Madr. 

Vaghe donne et donzelle. Madr. 

Leggiadro et dolce fuocho. Madr. 
Fol. 3. Qui son, donne gentil, dove Arno, irrora. Son. 

Vicino al gran Thirren dov'Amo 1' onde. Son. < a Piero Spinelli ». 

Gentil mia donna, a cui fan seggio intorno, « Statue alla speziata » [9]. 
Fol. 4-b Tal non apperse pianto. Son. 

Donna vie più che voi leggiadra et bella. Son. 

Anto che scorgi ognhor la donna mia. Son. 

Scorgi hor Italia mia il gran furore. Son. 
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Qua! augellin coi 1' impaniata fronda. Soo. 
Fol. 6. Puote hor 1* antica Alphea bea gire altiera. Son. 

Dunque fia ver eh* nn ti stivaggio cuore. Son. 

Poi eh' e* pianti non piglian punto lena. Cani. 
Fol. 7. L* burnii belletta amica di bontade. Son. 

Donde deggio sperar conforto et pace. Son. 
Fol. 8. Gondi gentil, il come largo dono. Son. « a m. Giuliano Gondi ». 

Gondi saggio et gentil cui sol adora. Son. « ai med.* ». 

Amor in voi tutto il mo studio potè. Sor. 

Hor il tempo ne viene in cui gli amanti. Son. 
Fol. 9. Mentre io vissi sicur leggiero et sciolto. Son. 

Ingiusto amore et al mio danno presto. Son. 

E miei felici giorni. Cani. 
Fol. 10. Lasso, come posa' io viver lontano. Son. 

Quel che solca con la sua dolce lira. Son. « nella morte di m. Piero Getti ». 

Dal fiero Mongibello. Ball. « Pisani ebe tornano ». 
Fol. ti. Felice notte et voi lieti pastori. Son. 

Chi vuol veder quanto è cortese il cielo. Son. 

Donna che sopra all' altre altiera et bella. Son. 

Leggiadri et saggi amanti. Madr. 
Fol. 12. Saggio signor lontano dal bel nido. Son. a al Cardinal di Ferrara ». 

Hor è morto ti Lapin, Gondi gentile. Son. 

Candido leggiadretto et sortii velo. Son. 

Hor veggio ben eh' io soo lootan dal vero. Soo. 
Fol. 13. Caccia gentil, se quella bonetta donna. Son. c a m. Giulio Del Caccia». 

Ben mi scorge* c radei destino et nero. Son. 

Gentil mia donna, una rivolta sola. Son. 

Questa fiera selvaggia ogn' hor m' ancide. Son. 
Fol. 14. Come dell' alma nostra 1' intelletto. Madr. 

Di lunge udendo il grido. Ball. 

S' Amor che a ragionar sempre m* invita. Cane. 
Fol. 15. Hor sacrar mi vegg' io iwrpetul honori. Son. 

O dolce loco, o voi ben segnate orme. Son. 
Fol. 16. Qual onde al gran Thirreoo Arno riporti. Son. 

Già non ti die' natura et 1' opre e '1 nome. Son. 
Fol. 1 7. Io che cantai d* amor le paci et P ire. Elegia in sciolti. 
Fol. 18. Arno di voi si duole. Madr. 
Fol. 19. Dolce loco ov' io preda amor mi diede. Son. 

Troppo c radei disa ventura et morte. Son. 
Fol. 30. Luna se U chiaro tuo signor di Delo. Son. 

Cart. ( in 0, sec. XVI, ff. 20. Leg. in cart. — Provenienza : Biscioni. 

CI. VII, num. 907. 

Sonetti c all'altezza Reale del Ser. BQ Principe Ferdinando di Toscana * (fol. 
1-3): 1. Certo caffè, del quale un tempo fu; 2. Quaggiù tutto finisce. Il 
vasto impero ; 3. Quando il frigio guerrier V ancora sciolse ; 4. Scosso il 
giogo crudel dell* empio Egitto; 5. Chiusa in mura robuste, e ben di- 
fese; 6. Varj pareri ha del caffè la gente. — Capitolo burlesco adesp., 
anep. e acef. : « Ma non in quella guisa, che si vede > | c milT anni e 
mille del perpetuo sonno » (fol. 4-8). — Ottave adesp.: c Nuovo modo 
ha trovato Sua Altezza » | < D' un cavai Pegaseo di chiaro scuro > (foL 
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8-9). — Sono, adesp. e anep. (fai. 9-12): 1. Questo di Rabican è più 
eccellente; 2. Quel fiero verme che trapunge e fere; 3. Di superbo pala- 
gio all'alta cima; 4. L* abeto hispan dall'avarizia spiato; 5. Vanne co- 
lei eh' ha del mio cor* l'impero; 6. Arma alla destra man di puro argen- 
to: 7. Non odi, o Clori, il mondo in ogni parte. — Madrigali (fol. 13-15): 
x. Non vo dal ver lontano; 2. Ben tu per dura prova; 3. Deh com' i- 
nerme e sola; 3. Ma qual favilT o fiamma; 4. Ben per estranio mare: 5. 
Morte di freddo gelo. — Ottave del Sig. Ottavio Rinuccim (fol. 16» e con- 
tinua nel 18 e nel 22): Cortesi donne, di pietà ricetto. — Lo stesso, O- 
de < al Sig. r Jacopo Corsi > (fol. I7 b e continua nel 20): Qual novo al- 
tero canto. — Madrigali (fol. 19: continua*, di quelli a foL 13-5): 1. Fol- 
le chi fior non coglie; 2. Non di gran gemme e d' oro. — Altri madri- 
gali' • del detto 1 O. Rinuccini (fol. 21): 1. Sfogava con le stelle; 2. Do- 
vrò dunque morire; 3. Intenerite voi, lacrime mie. — Son. del medesimo, 
€ sopra il Sg. r Bondelmonti »: Quel di funesto e lacrymoso tanto » 
(foL 22). 

Cart., in 4, kc. XVII, ff. sa, rilegati disordinatamente, come ti è vitto nella descrizione. 
Leg. in cari. — Provenienza: Biscioni. 

CI. VII, num. 908. 

Ottave siciliane. — E una raccolta di stanze in dialetto siciliano» di mol- 
ti autori, i cui nomi sono alfabeticamente registrati in principio. Co- 
mincia con una di Antoni Venezstianu: « A lu sepulchru miu farro 'nta- 
ghiarì », e fin. con una di Giuseppe Rohasi: « Amai dui donne e tutte 
dui vtrnitichi ». 

Cart., in 8, aec. XVI, ff. 275. Leg. in membr. — Provenienti: Biscioni. 

CI. VII, num. 909. 

Poesie siciliane. — Sono, anche queste, ottave in dialetto sic, di vari. La pri- 
ma è del Marchiani Accardu: c Stu libru è quasi un giardinu di Xiuri ■»; 
1* ultima è adesp.: c Spargi nu certi bambi li vostri occhi ». 

CI. VII, num. 910. 

Poesie varie ital. e lat. di Vincenzo Comandi, Andrea Salvadori, Filippo Salinoti. 
Francesco Bracciolini (capit « della Rogna » e t L' Orvietano » ), Matteo Ros- 
si, dell' Ab. Capponi, G. B. Strozzi, Prospero Tasti, di Mona. Ciampoli, Vin- 
cenzo Gatteschi, Baipassare N'ardi. — Sono adesp. una canz. (fol. 2: t Ardo, 
misero me, ardo e V ardore 4 ottave (foL 18: c Potetti pur, potetti, ahi 
crudo, hai fiero »); alcuni carmi lat. « in Concinum » (fol. 20-2); e un 
« Capitolo in biasimo di quelli che governorno nel tempo della Peste » 
(fol. 42-3 t Hor che vi venga un canchero maiuscolo »). 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 43. Leg. in cart. — Provenienza : Biscioni. 
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CI. VII, num. 911. 

Capitoli tern.: La Palla a corda [accanto, d* altra mano] del Cav. Marino: 
M'accendeste Sig. r che in gratia vostra (fol. 1-9). — U Archibuggio: 
Sig. r eccellent" 0 voi havete (11-14). — La scherma: Tra l'arti degne 
di maggiore stima (fol. 14-19). — Lo stivale: S' io vivesse più anni del- 
l' annali (fol. 19-26). — La Chitarra: Sig. r Virginio, per darvi caparra 
(fol. 26-36). — Giostra amorosa, ottave: Amor che meco alla notturna 
impresa (fol. 97-8). — Cap. anep. : Non dico al primo secol della fava • 
(foL 33-5). — • Descritione delle bellezze delle donne #: Tre bianche: 
carne, denti e faccia (fol. 35). — Il Camerone: Magnanimo Signor, già 
volge un mese. Fin. mutilo col v.: Nè v'ho ripiena tutta la scarsella 
(foL 36-44). 

Cut., In 8, tee. XVII, pp. 44. Leg. io cut. — Provenienza : Biscioni. 

CI. VII, num. 912. 

i Compositioni di diversi Sig** fatte sopra la Sig. m Margherita Arrighi ». 
Sono di Aless. 0 Ginori, Stefano Vai, Ani!" Pazzi, Lelio Mancini, Cam} 0 Cam- 
pi g Ha, del Cav. Aquilani, di Gio. Rodrighes, Ginon Ginori, suor Caterina Si- 
rigatti, Giulio LeolL 

Cart., lo 8, ice. XVII, pag. 56. Leg. in cart. — Proreniensa : Biscioni. 

CI. VII, num. 913. 

Miscellanea di sonetti d'occasione, dei primi decenni del sec. xvui. — Molti 
contro i Gesuiti, come il primo, che è « sopra il nuovo scritto dato da 
PP. Gesuiti, e stampato in Lucca» e com.: c Non ancora contenti li 
Gesuiti ». 

Cari., in 16, sec. XVII, flf. 44. Leg. in cart. — Provenienza: Biscioni. 

CI. VII, num. 914. 

Canzonette e ottave burlesche del sec. xvill. La prima com.: c Serenissima 
Christina » ; e V ultima, « Scappino in barca » : Quanto più lento e cheto. 

Cart., in 16, sec. XVIII, ff. 43. Leg. in cart. — Proreniensa : Biscioni. 

CI. VII, num. 915. 

t L'Avaro. Comedia di Molière, tradotta dal 4. 0 tomo delle sue Opere, stam- 
pato in Lione T a. 1692 ». Com. « Atto se. Valerio. Elisa. Come, 
graziossima Elisa, voi vi fate malinconica » (fol. 1-53)- — « D Catone. 
Tragedia dai Sig. r Addison inglese, composta nella propria lingua in ver- 
so, e trasportata in prosa francese dal Sig. Ab. Boyer. Stampata in Am- 
sterdamo, 1713. e tradotta in prosa toscana ». Com.: c Al Lettore. Pre- 
fazione. La stima de* sapienti dell' Isola in cui è nato 1* autore dèi Cato- 
ne » (fol. 57-1 13). 

Cart., in S, sec. XVIII, ff. 113. Lag. in merabr. — Provenienza: Biscioni. 
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CI. VII, num. 916, 

Rappresentaz. sacra adesp. di S. Maria Maddalena. Com. : c Giachetto et 
Arrigo. Io ho creduto dirti mille volte » ; fin. c come ai converebbe. An- 
date in pace >. Seguono due Laudi da cantarsi durante la rappresenta- 
zione (Alma beata et bella; Quanto nel ciel sia accetta), e un sonetto da 
servire da c Prologo e argumento in principio > : Silentio, spettatori, per 
vostro amore. Sul lembo della prima carta, V indicai, dell' a. : mdxxxiiii 
e le sigle I. B., che si ripetono in fine con un c fecit >; sono dunque 
quelle dell' autore. 

C*rt., in 8, nee. XVI, ff. 31. Leg. in cart. — Protenienxa: Cocchi. 

CI. VII, num. 917. 

Storia di Ippolito Buondelmonti e di Lionora de' Bardi, adesp. e anep., ri- 
dotta in 92 ottave. Com.: O somma sapienza, o vero Iddio; e fin.: Que- 
sta storia è finita al vostro onore. Cfr. L. B. Alberti, Opere volgari* ed. 
Bonucci, ni 297. 

Cari., in 8, toc. XV, ff. la. Leg. in cart. — Protemenza: Cocchi. 

Q. VII, num. 918. 

Ottave amorose, adesp., in dialetto siciliano. La prima com. : Nun mi scordu, 
Patrona, li faguri; e 1' ultima: Dunca li spassi mei stu fini fannu. 

Cut., in 16, mc. XVII, ff. 35. Leg. in cart. — Pnrrentensa : Cocchi. 

CI. VII, num. 921. 

Franciscus de Huntingdon, Poesie lat., greche ed inglesi, dedicate dall' autore 
t ad renovandam Pueritiae simul actae memoriam > « Stormontio suo > . 
C è anche sul versa della coperta una memoria di Antonio Cocchi sul 
dono fatto a lui del- quinterno, colla data: c Prìdie Nonas Augusti 
MDCCLV ». Cfr. VITELLI, Indice dei codd. Greci Magliaòechiani, in Studi Hai. 
di filai, class., II, p. 555. 

Cart., in 8* tee. XVTII, ff. 31. Leg. in cart. — Provenienza: Cocchi. 

CI. VII, num. 922. 

Marca Lamberti, I sette Salmi Penitenziali, tradotti in ottava rima. 

Cart., in 8, noe. XVIII, ff. 18. Leg. in cart. — Provenienza : Cocchi. 

CI. VII, num. 923. 

Le Gale, al Sig. p March. Filippo Corsini, cacciator Maggiore del Seren. B,a 
Gran Duca di Toscana. Canzone X, del C. 6 Lor.° Magalotti: Odi, gentil 
Pittor, come i* vorrei. 

Cart., in 4, tee. XVII, ff. 11. Leg. in cart. — Provenienza: Cocchi. 
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CI. VII, num. 924. 

lettera XXIV, sopra il principal poema inglesi» di Milton, dotto il Paradiso 
perduto, di Antonio Cocchi. C è la minuta, e una parte di trascrizione. 

Cari., in 4, mc. XVTI, ff. «4. Leg. in cart. — Proreitksrua : Cocchi. 

Q. VII, num. 925. 

Della vita e costumi de' Fiorentini. Satira del padre Francesco Moneti, Minor 
Conventuale cortonese: A me serva di carta in questo giorno. 

Cart., in 8, ne. XVIII, ff. 9. Leg. in cut. — Prorenktua : Cocchi. 

CI. VII, num. 926. 

Albertini Mussati Tragoedia Ecerinis. Col commento di Guizwardo e Castellano. 
Cfr. Mussato, Ecerinide, a cura di L. Padri n (Bologna, 1900), p. vili sg. 

Mcmbr., In 8, tee. XIV, IT. il. In fine è II noto ricordo del 1317. n commento, ni J 
colonne, segue e incornicia Q tetto, che ha in principio una lettera miniata. E in 
rotto o in rotto e bleu, tono le altre ini itali. Leg. in cart. 

CI. VII, num. 927. 

Àntonii Patwrmitae Hermaphroditus. Trascritto dal Magliabechi. 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 19. Leg. in cart. — Prorcnienxa : Cocchi. 

CI. VII, num. 928. 

Tn A. Persii satyras Comment. Raphaelis Regii ad Laurentium Medicem. Ma 
si ferma alla prima satira, ed è in copia del sec. xvn. 

Cart., in 8, tee. XVII, ff. 15. Leg. in cart. — Prorenienu: Cocchi. 

CI. VII, num. 931. 

[Thcoòaldi Physioiogus]: « Leo habet tres naturas et tres habet inde figu- 
ras » | « Cui si non aliis placeant hec metra Tebaldi. Explicit liber Fi- 
siologi » (fol. 1-5). — ■ I-iber Exopi », come è detto in una sbiadita po- 
stilla marginale. Com. anep.: « Ut iuvet et prosit conatur pagina prae- 
sens »; fin. mutilo coi verso: c Est sua de censu gaca recisa suo », 
della favola De rive et equite regis. Ma questa e altre favole mancano del 
titolo, che nelle restanti è in inchiostro rosso (fol. 5° -16). 

Merabr., in 16, tee. XIII, ff. 16. Leg. in cart. — Provenienza : Cocchi. 

CI. VII, num. 932. 

Frammenti di codici membranacei già serviti per custodia. Contengono: i. 
TerentH Hecyra: I 2, 54118; III 1, 34-3, n. — 2. Senecae Hercules Fu- 
rens: iv 1011-1065; iv 1 183-1237 : Octavia: 1 275-343; iv 718-82. Cfr. Ga- 
lante, Index codd. class, lai. cit., p. 347 — 3. Frammento di una Chanson 
de- geste Com.: « Respond Galin: il ne valent un festu > | « Li destre 
pec li est ala baiser ». In doppia colonna. 

Memhr., in 8. ma di varia misura. *ec. XIII il XlII-XIV il 2.°; XIV il teno; ta 
ognuno vino ftegni dd nuora scopo a cai cran serriti. Sol terso, abrasi alcuni Versi 
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del testo, è stato scritto: a Joesns. Hec logica, ars et mei Moysi de Montehclio, qmeam 
etni MCCCCXXI die XVII mensis aprili» quinqnaginta qoinqne solidi» in Bonoma », 
alcune postille relative a questa Ars e, sol margine inferiore, : « S. leronimi qne sont 
Iofaannis bencdkti.... Menghini » — Leg. in cart. — Provenienza : Cocchi. 

Ct. VII, num. 933. 

Excerptura ex Sexti Empirici ad versus mathematicos (fol. 1-2 sec. XVI). Cfr. O 
LI VIERI, Indici* codd. Graecorum Magliaòech. Supplem. in Sludi Hai. di Jil. class. \ 
406. — Pervigilium Veneri*. (fol. 3-4: a. 1578). — Fiori de qualitate vita» 
(fol. 4-5: a. 1578). Cfr. GALANTE, Index, codd. class. Latin., cit p. 348. — Le- 
zione sopra le edizioni e i commenti a Marziale: « Deventum est ad e- 
ditionem et interpretationem Poetae » (fol. 7-8). — Discorso di M. Fiè- 
ro. Strozzi sopra il sonetto del Petrarca: Lavorami il mio pensiero in par 
te ov' era (fol. 9-20). — Lettera (16 giugno 1591) e son. (« Viva mi» 
Pietra in cui scolpito io veggio ») di Rafael Gualterotti a Pier del Nero 
(fol. 22-3). — Lettera e carme arcaico di Francesco Rovai « ad Pagani- 
hum Gaudenti um » : « Per saxa qualem rivus inhospita (fol. 25). — Quat- 
tro sonn. d'occasione, adesp. e anep.: 1. Brittagna a te che gl'altrui 
Regni oscuri: 2. Il sovrahuman valor di cui vi ornate; 3. Donna real in 
qua! mortai subietto; 4. Grand' armonia nell'opre e nelT aspetto ( fol. 
26-7). — c Risposta dei Pisani ad un Abate Cremonese, e Risposta dei 
Casentinesi al medesimo Abate », Sonn.: 1. È molto tempo che ci tiene 
,a bada; 2. Un frate 'giunto afcpiù che reverendo (fol. 28-29). — Son. 
c Amante di bella donna per nome Maria Laura » : Infelice nocchiero a- 
pre le vele (fol. 30). — Carlo Frugoni, Canzonetta acef.: E sin t'oblia 
ne' tempi (fol. 31). — « Epitre de M. Voltaire a Mons. le Card. Quirini 
qui rfemandoit absolument une Ode sur 1' église catolique de Berlin.... » 
(fol. 32-3). — Due altre inglesi: To the time of the births bf Endermay 
(fol* 35)- — Poesia frane: La Fourmie conte: Hors de beau sexe il 
n' est point de salut (fol. 36-7). — Distici: Non .ha il ciel cotanti lauri 
(foL 38). — Son. adesp. \ Amore amaro e savi e matti mette (foli 39). — 
Son. « in morte dell' E. 100 Passionei » : Coli' ostro al crine appiè del di- 
vin soglio (fol. 40). — t Sonecti di Anton Afarid Saluini accadem. apati- 
sta, letti e recitati dal med. 8 » in lode di se stesso nella Pubblica Acca- 
demia degli Apatisti »: 1. Quando in questo alle Muse amico loco; 2. Fio- 
renza mia, tu vedi ben si come ; 3. Viddi il livore un dì pien di spavento ; 
4. Era un Spinoso in natia macchia ascoso (fol. 41-2). — Tommaso Picco- 
lamini in morte del Comm.* Buondelmonti nel 1756. Son.: t Spirto gentil 
che in una spoglia avvolto » (fol. 43 ). — Son. adesp. : Doppo lungo ve- 
nir di mesi e di anni (fol. 44). — Canz. adesp. : Su V eminente cima (fol. 
45-8). _L Distici: Chi con sospir con pianto dir solca (fol. 49-50- — ^1°- 
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rae tempio Inscript. : Huc ades, o quaecumque cupis mea munera Virgo. 
DI Mylor Augktinlon, 1756 (fol. 53). — Poesia del Bartoli. prof, di lettere 
a Torino per lo sposalizio di Guadagni. 1757 (fol. 54). 

Cart., in 4-8. sec. XVn-XVffl (quando non ria eapUdUraente indicato altrimenti), ff. 
54, di cui i più itati volanti, e poi raccolti imitine. Leg. in cart. — Provenienza : 
Cocchi. 

CI. VII, num. 934. 

Ovidii Nasoni* t opusculum de limaca » (fol. 1-2: cfr. BANDINI II 277, xxxvi). 

— « Versus Campani ad S. B. N. Papam Pium » : Ad te dive parens no- 
strum decus ire tube tur (fol. 2-5). — « Distlchon PH Pontificis ad Philel- 
phum »; « Responsum PkiUlpki ad Pium Pontificem »; « Epitaphium 
Philelphi in Pontificem Pium 1 (fol. 5). — Martialis epigrammata: t ad 
anum », « de Lucretia »; « ad Zoilum », « in pessimos coniuges », «ad 
invidum », « ad Quintum Mutiun Scaev. », t in iuvenem morosum », * in 
invidum », t ad Cestum puerum », « in invidum » (fol. 5-6). —.LaurentH 
Lippi Collensis « ad Laurentium Medicem », carmi: 1. Iuditium subì tura 
tuum: subì tura penate»; 2. Gloria lauri geros magna est monstrata trium- 
phos; 3. Qualiter assirìo phoenix revocatur in orbe ^fol. 7- 11). — [Dello 
slesso], Distici lat. € de amore Jovis », « de amore plurimorum », c de 
protheo Carparlo vate »; « de historia Troiae (fol. 11 ). — « A. Polli[tiam], 
Nicolai Stralici, Bernardi Mickelotii, Antonii Gerardini, Hieronymi Calabri 
carmina in obitu Michaelis Verini » (fol. u-12). — Altro carme latino di 
Lorenzo Lippi: Dispersa ponti gentes aciesque natantum (fol. 12-3). — 
L. Lippi, Versione in esametri del c Cynegeticon » di Oppiano, non compi.: 
4 0 felix mundi columen tibi carmina canto » (fol. 13-23). — Alcuni 
epigrammi del Lippi (fol. 24). — Seguono alcune poesie latine del sec. 
XVIII e frammenti di poesie francesi, fra cui di Clenunl Afarol (fol. 27-36). 

— Cfr. per tutto Galante, Index codd. class. Latin., p. 348. 

Cart., in 8, ecc. XVI (salvo le ultime IO carte), ff. 36. Leg. io cart. — Provenienia : 
Cocchi. 

CI. VII, num. 935. 

Canzonette adesp. e anep. [41]. La prima comincia: Ombre amiche, ombre 
care; e 1" ultima: Chi mi presta un'altro core (fol. 1-24). — Intermedi in 
bocca d'Amore, dell' Ambizione, dell' Avarizia, delia Ragione. Com. t To- 
sto che l'alma semplicetta epura » (fol. 25-9). — Epistola in settenari: 
Carissimo amico. Se bramate novelle (fol. 31). — Canz. di Salvador Rosa al 
Sig. G. B. Ricciardi: Non ha tregua né fine il duolo mio (fol. 32-3). — 
Canzone di « un forestiero » che « venuto all' opera cantata in Firenze 
Tanno 1723 in simili sensi deplora la città relassata nella troppa genia- 
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Htà delle Musiche e Musiche che recitano in detta opera >: Vo' pur du- 
ro ad approvare (fot 34-9). 

Cut., io 8. toc. XVII-XVUI, IT. 39. Leg. ia cart. — P r u i uiknaa : Cocchi. 

CI. VII, hum. 937. 

Didascalie per intermedi di commedie» tratti dalla favola di Psiche e Amore : 
« Tutti gì' Intermedi! della Comedi» saranno cavati | Himeneo dunque o- 
gmin chiede » (fol. 1-9). — 

— Sonetti e madrig. adesp. (foL 11-24). Segue la tavola dei capovesi. 

Ai, come a un vago sol cortese giro. Ifadr. 

Ttrtt' eri foco. Amore. Madr. 

Che dora legge hai nel tao regno, Amore ? Madr. 

Madonna, io non so dire. Madr. 

Sta il crudo cuor quasi affamata bdra. Son. 

Scorta d' Amor son io. Madr. 

Ponto da picdol Ape. Madr. 

Oro né gemme si pregiate e care. Son. 

Ecco della grand' Austria, a cui a' inchina. Madr. 

Oimè l' antica fiamma. Madr. 

Troppo beo può questo tiranno Amore. Madr. 

Inchinate il bel riso, occhi dolenti. Son. 

Tu godi il sol eh' agli occhi miei s' asconde. Son. 

Mentre per boschi inhabitati ed bermi. Son. 

Beo degno è di pietà, non di scusa. Madr. « sopra la S.ra Isabella Tristi na ». 

Tre parche il mondo crede. Madr. 

Latxgue al vostro languir 1' anima mia. Madr. 

Non pio guerra, pietate. Madr. 

Ai come a no vago sol cortese giro. Madr. 

Perfidissimo volto. Madr. 

Tntt' eri foco, Amore. Madr. 

Che dura legge hai nel tuo regno Amore? Madr. 

Oimè cor mio, tu hai ? Madr. 

Ben degno è di pietà, non di scusa. Madr. 

Dunque può star con barbara fieressa. Madr. 

Godianci, anima mia. 

Cart., in 8, sec. XVt, ff. 34. Leg. in cart. — Provenlenca : Cocchi. 

CI. VII, num. 938. 

Lo Spedale. Prologo del sig. r Dottore Gfo. Cosimo Villi/ranchi. Interlocutori: 
Mèdico, Infermiere e Speziale. 

Cart., in 4, sec. XVTT, flf. 7. Leg. io cart. — EWenientm : VilHfnmchf. 



CI.. Vìi; num. 941. 

Mancante al riscontro del 1883. Conteneva, I' Arte di Amare di Ovidio parafrasata far pro- 
sa toscana e con annotazioni marginali. Cora. : « Et se a voi, giovani, diletta la dot- 
trina d' accendere e nutricare P amoroso fuoco la cui fiamma divora le midolla dell' os- 
sa ». Era un cod. raembr. del sec. XV, proveniente dall' Archivio della Segreteria 
Vecchia. 
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a. VH, nura. 942. 

Nicolai VUlam pistoriensis Satirae [duo]: i. Juppiter an ne videa, et longam 
colligis iram. 2. Unua amor cunctia rerum quoscumque potili. 

Cut., te 16, sec. XVIII, ff. 30. Lcg. In membr. — Prorettienaa : lami. 

CI VII, nom. 943. 

Vincenzo Camillo Alberti, Fillide, Amori. Sonetti e canzonette. 

Cart., te 8, tee. XVIII, ff. 97. Leg. in cmrt. — Provenienza : Lami. 

CI. VII, nom. 944. 

« La prova di Oirsro atravestuto alla Napoletana dallo Si. D. Nicola Capasso 
paglietta napoletano » . Sono i primi sette libri dell' Iliade, tradotti in ot- 
tave, in dialetto napoletano, e dedicati « a lo S. D. Muzio de Maio ». 

Cart., in 8, »ec. XVIII, fr. 228. Leg. io cart. — Provenienza : Lami. 

CI. VII, nura. 945. 

€ I sette Salmi penitenziali, composti da Marco Lamberti quando egli stava 
incarcerato » (fol. 1-66). — « Amor notturni », Canz.: Tra le notti e lo 
stellato vele (fol. 67-8). — Sonetti c sopra il Roncalli »: 1. Chi con fu- 
rioso piè calda il sentiero; 2. Apena adorno di purpurei panni; 3. Alza 
canti festivi, intreccia balli; 4. Mirate pur Y estrema mia rovina; Qual 
desti n t' inalzò fuor del dovere (fol. 68-70). — Canzonetta: 0 faccia bel- 
la (fol. 71 e 73). — c La citta di Mantova pentita supplica il perdono 
dall'Imperatore »: Ravveduta Sig. r dai grave errore (fol. 72). 

Cart., in 8. aec. XVII, ff. 73. Leg. hi membr. — Provenienza ; Lami. 

CI. VII, num. 946. 

• Il Caos o vero la Guerra dementale, di Giovati Domenico Peri d* Arcidos* 
so ». Poema in cinque canti, in ottave, dedicato al Sig. Jacopo Corsi in 
data 1 maggio 1600. - Com.: c Guarda l'eterno Dio dalle più interne»; 
e fin. « Precipitò nel centro imo e palustre ». 

Cart., Jn 8, tee, XVII, ff. 95. Leg. In membr. — Provenienza 1 Gesuiti. 

CI. VII, num. ^947. 

a Canzonetta del Conte Lorenzo Magalotti in lode del Mugarìno »: Gentil va- 
go fioretto (fol. 1-3). — Epigramma del Pasqtàer in lode del Ronsajd 
, "(fol. 2). — « Stanze di Messer Angelo Poliziano cominciate per la giostra 
del Magnificilo Giuliano di Piero de' Medici » : Le gloriose pompe e i fieri 
ludi | £ trista fa qual, fera Julxo assale. 

Cart., in 8, »ec. XVIIL ff. 9 ter. Leg. m cart. — ProTenienza: Lami, 

CI. VII, num. 948. 

t A. PersH Flacci liber •: satirae VI (fol. i-io). — « D. Junii JuvenaHs Sa- 
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tyrarum libri v satirae xvi (foL n-66). — C. Valerti Catulli carmina 
(foL 67-100). — Precede una brevissima vita di Catullo e i distici « Gua- 
rnii veronensis oratorìs clar.» 1 in JibeUum Valerii Catulli eius concivis » 
— a Sexti Ruffi (sic) viri consul.aris Valentiniano Augusto de h istori a ro- 
mana libellus • (foL 101-12). — ■ Plinius de Viris illustrìbus »; cioè il 
trattato omonimo attribuito ad Aurelio Vittore (fol. 11 2-138). — Cfr. Ga- 
lante, Index codd. class, latin., cit, p. 394-50. 

Cart., in 8, tee. XV, flT. 140. A c. 66 versoi « die mercuri!... sprilla bora III noctii a. 
d. M. CCCC. LXXV »; a c. 100, dopo 1» explicit di Catullo, € Neapolis, X Febr. 
MCCCCLXXVI »; e a c. 112, dopo la Storia di Rufo, € 1475 ». — Sulla prima 
carta: « ex Munto March, de Sterlich » il quale lo donò al Lami, come ai vede dal 
ricordo fatto da questo tuli' ultima carta, il io nov. 1750. Leg. in metta pelle. — 
ProTenietiza : Lami. 

CI. VII, num. 950. 

Farsa del veduto, di Raffaello Carraresi. — « Comedia de Madiellai »: com.; 
"* « Piero Villani sagrestano si parte da casa • ; fin.: « Passeren tempo con 
uno sermonetto » — Famosa Comedia de Fugeo de Dios en el querer de 
Don Fedro Calderon ». 

Cart., in 8, sec. XVI-XVII, ff. non num. Leg. io mesta membr. — Provenienza : Lami. 

CI. VII, num. 949. 

Era P edizione del 1691 del e Bacco Io Toscana » del Redi, con annotazioni marginali 
di Giovanni Lami. stata trasferita nella sezione degli Stampati. 

CI. VII, num. 951. 

Frammento di un cantare sulla giovinezza di Carlo Magno (fol. 1-3). Com., 
dopo T invocazione, a metà della 3." stanza, cosi: 1 d' u' mangnio impe- 
radorc P vo* chontare «»; e finisce mutilo al principio della 2 1.» ottava del 
secondo canto, così: « seghuitando P andava lo nperier ».Cfr. Carlo Mai- 
netto. Frammento di un cantare toscano dei sec. XIV, pubbl. per nozze 
Oddi Bartoli, Firenze, 1891. — Trattato di medicina di Gregorio « medicho 
di fisicha » : «... principio che sechondo che dicie Tulio » | « co[n]siglisi cho 
buono medico et suo amicho » (foL 5-14). — « Reghola del ritrovare 
quando viene la pasqua » (fol. 14). — 0 Questi sono notabili tratti del- 
le Pistole di Senecha a Lucilio. Nel chapitolo primo a tutto é vi- 
tuperoso e ontoso el danno del tempo » (fol. 15-25: mancano le carte 
numerate anticamente 16 e 17, e quest' ultima è P attuale 44). — Orazione 
di Santo Cipriano : * Questa si è P orazione o vero legienda che fecie 
il beato Santo Cipriano 0 (fol. 25^-27). — Trattato adesp. e acefalo sulla 
natura calda e fredda dei cibi, inframmezzato da note di spese datate 
del 1382 e il 1374, e da altri ricordi (fol. 28-34; 38). — «Al nome di 
Dio questa Legienda si è del grolioso Santo Nofri e di santo Panuzio 
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abate » (foL 34-37). — Seguono, a ce 39 sg. f altri ricordi domestici 
(a, 1381, 1382, 1404), le ricorrenze dei Santi e altre indicazioni di calen- 
dario, ricette e te. — a a 41 v sono trascritte le terzine di Dante, Purg. 
VI, 1-48. 

Cart-, in 4, Me. XIV, (oltre le date indicate, una ce n* è a c. 15 : € 1374, a <& io 
d' aprile »), ff. 45, erroneamente ordinati. I ricordi domestici sono di Bonaccorao Pel- 
legrini, pannaiuolo. Log. in cart. — Provenienaa : Strassi, n. 160 degli info. 

CI. VII, mira. 956. 

I Trionfi del Petrarca (fol. 1-16). — Canzoni del maestro Nicolo Cieco • sopra 
la ingratitudine • [2] e « in chonmedatione della magnificila città di 
Vinegia » (foL 17-19). — « Chapitolo fatto pello detto m. # Nicckoto in chon- 
mendatione del mangnificho chonte Francischo Sforza in Firenze^ a di 22 
di febraio 1435 * (19-21 ). — « Capitolo fatto per maestro Simone Saviozo 
da Siena, mandato a Giovanni Cholonna, nel quale si trattano e chostumi 
del chiarissimo poeta Dante Aldighieri fiorentino ■ (fol. 21-22) — c Ora- 
tione fé' V rancho Sacchetti fiorentino della morte di messere Francescho 
Petrarcha »: canz. (fol. 22-3). — « Trionfo fatto per Antonio Bonciani a pe- 
titione di Lorenzo Manetti per la Diamante sua dama » (foL 23-27). — 
< Canzone fe' maestro Antonio che chanta a peti tione di Lorenzo Manetti 
per la Diamante sua amante » (fol. 27-8). — « Oratione fe v Bonachorsc 
di Neri Pitti alla S. 8 * di Firenze quando mandò per uno prigione avea 
In mano » (fol. 28). — Sonetti: • fe' m.* Nicholo ciecho •: 1. Chi non 
può quel che vuole, quel che può voglia; 2. Se e fati, la scienza o Ila 
fortuna; 3. Pronto all' ofitio, all' udienza humano; t per messere Lionardo 
d' Arezzo •: Spento veggho merze' sopra la terra (foL 28). — • Ottave 
della Spera di Gregorio vocato Coro di Stagio Dati (fbL 20-53), 000 dise- 
gni a penna coloriti ad acquarello. — « Trattato fatto per Mariotto d' A- 
righo Davanzati sopra 1' Amici tia in Santa M. a del Fiore »: Quel divo in- 
gengno qual per voi s' infuse (fol. 54-5). — • Trattato fatto per Messere 
Benedetto d* Artzo sopra 1* araicitia in santa M. a del Fiore » (foL 55-8). Se- 
guivano tre sonetti « fe' Mesaer Francescho Petrarcha •, che sono stati 
cancellati con inchiostro, in mòdo da non esser leggibili. — « Qui co- 
mincia una disputa fetta tra duo giovani romani nel senato sopra la 
nobiltà translatato di latino in volghare per mesaer Giovanni V Aurispa : 
• Spesse volte appresso de nostri maggiori si soleva dubitare 1 | < Qua- 
le di loro sia più nobile nella vostra sentenzia si rilassa » ( fol. 59-68 ). — 
c Epistola mandò el grani filosapho Demostene a Alessadro Mangno im- 
peradore a nome degli Atteniessi che domandavano perdono per fatti de* 
Thebani > (fol. 68-9). • 

Cart., In 4, ecc. XV, ff. 69. Leg. in messa pelle. — Provenienza : Stroni, n. 226 degli in lo. 



DI FIRENZE 2Q5 (373) 

CI. VII, num. 961. 

Fasto degli Uàerti, Il Dittamoudo (fol. 2-92 ). Precede : « Questi sono i pater- 
nostri sagrati che si debono dire dinanzi al crocefisso della Settimana 
santa « | • Messer Anselmo di Giovachitw Calderoni araldo del Magnificilo 
signor Conte d'Urbino ischrissc •. - Seguono al Dittamono'o, e della stes- 
sta mano delle ultime carte del poema, i versi di Dante, Purg. xvi, 43- 
114, Parad. XXVII, 22-66; Parad. xxix, 94-126. 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 90. Sulla membr. anteriore di custodia una terzina d' avvertì- 
mento « Tu che con questo libro ti traditili ». e un sonetto sul prestare i libri : 
€ Udito u dire d* una volta in cicnto ». I^ej». in mezza membr. — Provenienza : 
Strozzi, n. 262 degli in fo. 

CI. VII, num. 963. 

facopo da Montepulciano, Fimerodia. Dopo V epistola dedicatoria e V argomen- 
to: 0 Qui chomincia i libro chiamato Fimerodia mandato allo in amorato 
e nobile giovane Luigi di Manetto Davanzati. Libro primo. Cap. p. # . Nel 
tempo che mie vita groliosa 0 | a Qui finisce el terzo e utimo libro chia- 
mato Fimerodia versifichato e chonposto per Jachopo di Messer Stoldo da 
Montepulcano e mandato a Luigi di Manetto Davanzati giovane fioren- 
tino. Scritto per me Domenicho di Nofri Strada, chominciato a dì 25 di Gen- 
naio e finito a di doe di Marzo, cioè la sera di charnascale, anni domini 
MCCCCLXXXIII ». — Cfr.' RENIER, in Propugnatore, a. XV, p. 1.* e 2.* 

Cart., in 8, sec. XV, ff. 87, con rubriche in rosso. Sulla membr. anteriore di custodia : 
« Questo libro é di Taddeo di Dom.co di Nofri Strada ». LeR, in mezza pelle. — Pro- 
venienza : Strozzi, n. 339 degli in fol. 

CI. VII, num. 965. 

• Della gloria della città di Firenze, dell' huomini illustri, della nobiltà e del- 
l' origine delle famiglie fiorentine di Af. Ugolino Verino », tradotta in ver- 
si sciolti [« dal Baldelli, come dice il Negri »]. Com.: « Canterò l'alta 
origine primera »; fin. mutilo col v. « De Cattoni la stirpe già discesa ». 

Cart., in 8, sec. XVII, ff. 50. Leg. in mezza membr. — Provenienza: Strozzi» n. 494 
degli in fol. 

CI. VII, num. 966. 

« Ovidii de arte amandi o (fol. 1-39). — • Liber Ovidii de Nuce »; elegia d* in- 
certo (cfr. Baehkens, Poetae latini minores I 88) (fol. 39-42) — « Ovidii de me- 
dicami ne faciei » (fol. 43-4). — « Ovidii de sompno », cioè Amorum HI, 
V (fol. 44-45). — {Ovidio] Carmi « de medicamine aurium «, c de puli- 
ce ». Cfr. GALANTE, Index eodd. c la* sic. latin, cit., p. 350. 

Cart., in 8, sec. XIV- V, ff. 45 (e 2 custodie in membr.), con molte postille interlineari 
e marginali. Leg. in mezza pelle. — Provenienza: Strozzi, n. 525 degli in fo. 
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CI. VII, num. 969. 

Risultato mancante al riscontro del 1883. Con tenera, secondo 1* Inventario Strassi ms.. 
« Ovidio, Epistole in prosa volgare, di anonimo. Libra della Pulce in prosa volga- 
re ». Ed ara un cod. membr. di provenfenaa Strassi (a. 519 degU i* io.)» coUa data: 
« a. 1303, die XX marj ». 

CI. VII, nuri. 970, 

Lezioni sopra la Georgica di Virilio, di m. Marcello Adriani. E' una antica 
stampa del poemetto (s. n. ti, copiosissimamente interfogliata, anche con 
interi quinterni di commento. 

Cart. Autogr., in 8, ff. 186. Leg. in massa membr. — Pro rtmicnxa : Stroxai n. S4 1 
degli in fo. 

CI. VII, num. 973. 

• Commentarla in Statii Sylvas», « Marcelli Virgilii », è scritto di mano dì 

Cario Strozzi sulla carta di custodia. Ma nel lembo superióre della prima 
carta, attraverso una gran macchia d' inchiostro versato deliberatamente, 
non si stenta a leggere, di scrittura uguale al testo, • Angeli Pottiiani 
in Statii sylvas.... commentarium ». Precede una t Statii vita », che com. : 
• P. Papinius Statius neapolitanus, Domitiani maxime temporibus floruit ». 

CarU in 4, see. XV, ff. 14*. Leg. in messa pelle. — Provenienza: Strassi, n. 591 dei 
mas. in fo. 

CI. VII, num. 974. \ 
Gcerone, Epist fam. I 2, 1-4, 1 (t Bibuli pronuntiata esset » | • amicum Ca- 
ninius »); I g, 6-11 (• ille vellet • | « tecum me adiuvisset ») (fol. 1-2). 
— Omero, Diade, in latino; il i.* libro e parte del 2»*, con commento (di ma- 
no di Marcelb di Virgilio Adriani, secondo il catalogo Strozziano) che si 
riferisce anche al principio del terzo. Sul lembo del fb. 3 : • i.° Novem- 
bris », e 1488 Cfr. VITELLI, Indice dei codici greci magliabechiani cit, 
p. 554- 

Cart., la 4, see. «XV, ff. 37 scritti, e molti bianchi. — Leg. in messa membr. — Pro- 
vesfcas»: Strassi, a. 596 degli in fo. 

Q. VII, num. 980. 

• Odisea d' Omero », In versi sciolti. Com.: « L' huom canta meco affabile 

eh' errando • | Finisce mutilo al c. xvi : • E per trattargli e con or- 
ribii morte »; ma poi a c. 324 e sgg. ricomincia la versione in sciolti 
( solo T ultima parte è in prosa), dei libri xvil e xvni. — Tra V uno e 
l'altro (fbL 286 sg.) è, in esametri, la versione dei libri i-m: « L'huom 
Dea si celebri, eh' affabile corse di molti » | ■ E piacer prenda in guar- 
dandola T alma Minerva ». 

Cart., in 4, tee. XVI, ff. 341. Leg. in mena pelle — Proveniensa : Stroni, n. 604 
degli in fol. 
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CI. VII, num. 981. 

Poesie contro Pier Lazzero Zafferini cortonese. Capitoli, sonetti, madrigali, 
canzonette, con lettera dedicatoria, in data di Siena, ultimo di gennaio 
1588, di Fabritio Spini al Dott. Marcanti Gentile. 

Cart., in 4, sec XVII, ff. 93. Leg- mena* membr. — Provenienza : Strozzi, n. 605 
degli in fo. 

CI. VII, nun 987. 

Jacopo tramesthiy Proserpina rapita. Favola armonicha e parte recitata. 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. a6. Leg. io membr. — Provenienza: Strozzi, n. 987 degli in fo. 

CI. VII, nura. 990. 

Poesie di Gio. Battista Strozzi. Sonetti e madrigali. Com.: ■ Qua!' è maggior la 
fiamma »; fin. « Che di si lucid* ago il miser punge •». 

Cart., in 4, tee. XVII, ff. 113. — Provenienza: Strozzi, n. 6lb degH in fo. 

CI. VII„ num. 993. 

c Chaazoni di Dante et d' altri Maestri •. ■ Chanzone di Matteo di Ditto 
FrescoòatdL Amor dacché ti piace pur ch' io dicha » (fol. i "•). — « Chan- 
zone di Matteo di Dino Frescobaldi. Amicho che domandi e vuo* sapere » 
( fol. 1 ). — • Chanzone di ser Lapo Giani. Amore, i* prìego e' alquanto 
sostengni (fol. 1 *•). — Frottola adesp.: O pelligrina Italia (fol. 2). Cfr. 
RENIER, in Uriche di Fazio degli Uèerti, p. CCCH. — f Chanzone di Fazio 
degV UberU. Io guardo fra IT erbette per li prati ( fot 3 ). — • Chanzone 
di messer Cina da Pistoia. Io che nel tenpo reo (fol. 4). — ■ Chanzone 
di Dante Alighieri di Firenze. Doglia mi recha nel core ardire • ( fol. 4 ). 

Cart., in 4, tee. XIV, ff. 5 [sol lembo top. tracce di una numeraz. romana LXXXXV-IX], 
tal primo del quali, che serviva di copertina, nel recto è scritto: « Chansoni di Dan- 
te et d* altri maestri », e sol tergo il reno c [A]mor, dache cho viene pur eh* io mi 
doglia » e qualche altro accenno o reminiscenza di poesie. Leg. in mezza membr. — 
Provenienza: Strozzi, n. 620 degli in fo. 

CI. VII, num. 994. 

Guido Guidi, Tragedia in versi detta Partenia. « Aio. Deh qual pensier den- 
tro al tuo core ascoso > | c Coro. Oh misero signor, gli è già spirato ». 

Cart., in 4, sec. XV TI, ff. 68. Leg. in mezza membr. - Provenienza : Strozzi, n. 622 
degli in fo. 

CI. VII, num. 995. 

Guido Guidi, Tragicommedia dì Susanna. € Rebecca. Deh quale è la cagion, 
Susanna mia » | * In volger verso te 1 viso sereno ». 

Cart., in 4, sec. XVII, ff. 76. Leg. in mezza membr. — Provenienza : Strozzi, n. 623 
degli iu fo. 
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CI VII, num. 996. 

Guido Gnidi, Jephte, tragedia, o vero la Pietà temeraria '■ Slroge. Ho come 
anchora anchor mi batte il petto (tw. core) > | € Hai miseranda e sfor- 
tunata madre. Hai v hai, hai •. Precede un prologo in bocca dell'Angelo: 
• Del gran signor dell' universo mondo — A c- 39 seg. è un altra 
copia della tragedia, con delle varianti. Il prologo com. : c Dall' alto ciel 
del gran monarcha eterno >; e la tragedia comin. al modo stesso dell'al- 
tra copia, ma fin. • Hai lacrimosa et sconsolata (var. disperata, e altre 
c o nr s io ni a margine) madre >. 

Cart., in 4 [ma di diverto tonnato, le due itdas. ], ff. 75. Leg. in mena membr. — Pro- 
venieun: Strani, 11. 623 degli m fo. 

CI. VII, num. 997. 

Guido Guidi, S. Giovanni. Tragedia, t Regina. Saggio custode mio, è tanta 
grande » | « Darem sepolcro hoggi al tuo corpo santo ». Precede un 
prologo in bocca dell'Angelo: t Dunque in terra sarà chi dubitae ». 

Cart., la 4, aee. XVH, ff. SS* L«g* » mena membr. — Provcniema : Strani m. 625 
dei mn. in fo. 

CI. VII, num. 998. 

Gedda Gnidi, Davit perseguitato. Tragedia, c Re. Sospendi ogni altro affare et 
quanto prima » | € sen fugge e mi abbandona. Ahi. Ahi ». Precede il 
Prologo, in persona della Tribolazione; e le canzoni dei coti, per inter- 
medi Di queste una anche in fine. 

Cart., in 4, ne. XVII, ff. $9. Leg. in mena membr. — Provenienza : Strani, a. 6*6 
dei mn. in lo. 

CL VII, num. 999. 

Guido Guidi, 5 jrvio Tullio. Tragedia, c Tullia. Qh me, non sol la più mesta 
et dolente » | « hò noi dannati a inconsolabil pianto. Hai, hai, hai I > 

Cart., in 4, tee. XVII, ff. 6$. Leg. in mena membr. — Proveaienn : Stroni, n. 627 
dei mn* In lo. 

CI. VII, num. 1000. 

Guido, Guidi, Antigone, di Sofocle, tradotta, e O Ismene, la mia chara sorel- 
la » | c la pietade ad usar con 1' humiltade > . 

Cart., In 4, ne. XVII, ff. 36. Leg. la mena membr; — ft rotenic nn : Stroni, a. 6sf 
dei mn. in fo. 
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Adriani Lorenzo, — Ecloga latina, 131, 
137. 

— Marcello, — Rime, 87, 183; — Le- 
zioni sulla Georgica di Virgilio, 206. 

Agazzari Alessandro, — Sonetto, 47. 
Agnello Carlo, — Poesie, 156. 
Agostino monaco camaldolese, — Carmi 
latini, 33. 



Alamanni Antonio, — Sonetti, 70. 

— Luigi, — Ottave, 69; — Sonetti, 76. 
77» 7 8 > 79> — Ballata, 78, 79; — 
Madrigale, 79; — Rime, 138, 141, 
188; — Psalmi, satire, sonetti, bar- 
zelette etc, 141 ; — - Stampe e terna- 
ri, 158. 

— Vincenzo, — Poesie, 187. 
Albergotti Francesco, — Poesie, 184. 
Alberti Battista, — Sonetti, 188. 

— Vincenzo Camillo, — Sonetti e can- 
zonette, 202. 

Albizzi Luca degli — Sonetto al Ma- 
gliabechi, 122; — Rime, 138. 

— (Niccolò degli) — Poesie, 20; — 
La Fioretta, 131. 

Alcasta, — dramma per musica, 42. 
Àldana Cosimo d' — Canzone e sonet- 
to in morte di Cosimo de Medici, 

137. 

Aldobrandini Giov. Francesco, — Let- 
tere, 35. 

Aldobrandino, — Fisiognomica: ottave, 
3»- 

Aleandri Girol. — Madrigali, 125. 

Alessandrini, — Rime, 138. 

Alessandro VII (Papa) — Sonetti su lui 
e il conclave del 1667, 73; — Pas- 
quinate in morte di lui, 74 ; — Can- 
zone a lui diretta 133. 

Alessio (Sant') — Commedia adespota, 
23. 
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Alighieri Dante, — Il Credo a lui attri- 
buito, 30, 179; — canzoni e sonnet- 
ti, 30» 39> 68, 76, 77, 120, 207; - 
Rime varie, 120, 130; — Poemetto 
adespota a lui diretto, 129; — 28 
componiménti vari 157; — Esposi- 
zioni sopra Dante, 174; — Fram- 
mento di commento all' Inferno^ 175; 
— "Purgatorio, VI, 1-48; — Purg. 
XVI, 43-114; — Parai. XXVII, 22 
-66, e XXIX, 94-126. 

Allegri, — Poesie e rime varie, 66, 68, 
138, 182; — Stanze, ,137. 

Alli Fr. Maria, — Poesie, 67. 

Allori Cristoforo detto il Bronzino pit- 
tore, — Rime, 31, 183; — Il Ra« 
viggiolo : capitolo, 89; — Ottave, 
89; — Sonetti, 127. 

Altobianco degli Alberti Francesco, — 
Sopra amicizia, 29 ; — Frottola, ivi. 

Altoviti Biudo, — A Tomaso di Giunta 
(c A te convien trar vita delle for- 
me »), 120. 

Amalteo G. B. — Rime, 138. 

Amanio G. Paolo, — Rime, 125. 

— N. — Sonetti, 75, 78; — Ballate, 
78; — Poesie varie, 156. 

Amelonghi Girol. — Gigantea : poemet- 
to, 141; — Rime 184. 

Araerighi (Abate) — Poesie, 74. 

Anacrate Caldauni, — Rime, 184. 

Anacreoncdf h- *. volgarizzato da Aless. 
Mar^ficìti, 90^ — Idem da Bartolo- 
racdtCorsial, 170. 

Anastasio 'Filippo, — Rime, 138. 

Andrea (D*) Onofrio, — Poesie, 103. 

Andreoni, — Poesie, 185. 

Angeli Niccolò, — Ottave, 126. 

Angelio Piero, — Elegia intorno alla 
sconfitta di Radagaso, 122; — Ri- 
me, 183. 

Angelucci Agatangelo, — Intermedi per 

tragicomedia, 34. 
Angiolini Bernardo, Canzoni, 163. 
Anguillara G. Andrea, — Canzoni, 159, 

160, 184, 187. 
Ansaldi, — Poesie, 71, 73. 
Ansidei Giuseppe, — Canzone, 137. 



Antico N. — Madrigali, 79. 
Antinori, — Rime, 87, 169, 183. 
Antonelli Tommaso, — Carmi, 161. 
Antoniani Ferdinando, — Carmi, 138. 
Antonio da Pistoia, — Sonetti, 11; — 

Rime, 140, 182, 183. 
Anzeloni Gio. Battista, — Rime varie, 

188. 

Apatisti (accademici), — Poesie varie, 
118. 

Apollonio Pietro, — Epistola a Lorenzo 
de Medici e Poemetti, 27 ; — Car- 
mi, ivi. 

Appiani Paolo Ant. — Sonetti, 137 ; — 
Rime, 138. 

Appolloni Giovanni, — Poesie, 71 ; — 
Il Nerone, 137. 

Aquilani, — Rime d' occasione, 196. 

Arcadia, — (Satira per la nuova Acca- 
demia della), 115. 

Arcangelo (D 9 ) Ottavio, — Canzone si- 
ciliana, 67. 

Arcioni Abate, — Rime, 138. 

Aretino Carlo, — Carme a Ciriaco d' 
Ancona, 122. 

— Guglielmo, — Differentiae (sermo- 
num), 27. 

— Leonardo, — Carmi latini, 112. 

— Pietro, — Lettera, 25 ; — La Cor- 
tigiana, 27 ; — Sonetti, 54, 69 ; — 
Poesie, 66, 67, 68, 156, 188; — 
VA, <B. C, 131, 137. 

Argento (D') Gilormo, — Canzone si- 
ciliana, 67. 

Arialdi D. monaco vallombrosano. — 
Carmi, 138. 

Ariosto Lodovico, — La Cassaria, 17 ; 
— La Scolastica, 27 ; — Madrigali 
e sonetti, 70 ; — • Orlando 1 (can- 
to XXIV, st. 77 e segg., • e canto 
XXXII, st. 18 e segg.), 86; — Ri- 
me, 183. 

Arisi Francesco, — Sonetto, 137; — 
Rime, 138. 

Aristotile, — Esposizione della Poetica, 
98 ; — Liber de Poetica latine con- 
versa, 145, 

Arloi Alessandro, — Poesie, 156. 
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Arnold C. — Elegia consolatoria, 122. 
Arpe Ang. M. — Carmi, 138. 
Arrighetti Niccolò, Ottave, 98. 
Arrighi Benedetto, — Capitolo n6\ — 
Rime, 138. 

— Paolo, — Poesie, 170, 183. 
Artabano, — tragicommedia^ adesp., 24. 
Asmundo (D') Bartolom., — Canzone 

siciliana, 67, 
Aspramente, — Poema cavalleresco, 142, 
Aughtinton (Mylor), — Iscrizione lati-, 

na,.2oo. 

Aureli, — Carmi, epigrammi, 86, 138. 

Aurispa Giovanni, — Traduzione di una 
disputa latina sopra la nobiltà, 204. 

Ausonio, — Carmina et Epistolae, 62. 

Averani Benedetto, — Carmi, 181. 

A versa Marco, — Poesie, 156. 

Azzolini (Mons.), — Poesie, 67, 71, 73, 
181, 182, 185, 186; — Satira, 98, 
137; — Canzone, 137; — Quater- 
nari, 137. 

Il 

Baccelli Girolamo, — Sonetto, 183. 
Bacco e Arianna, — dramma per musi- 
ca, 34. 

Bachamo (Antonioda), — Sonetto, 11. 
Badoaro Giacomo, — « Il ritorno di 

Ulisse », tragedia, -25. 
Baffi Luculio, — Poesie, 67, 71, 73, 98, 

182. 

Batacchia, — Poesie, 184. 
Baldanzi G. M., — Poesie, 184. 
Baldini Scipione, — Poesie, 67. 

— Sebastiano, — Poesie, 67. 

— Vittorio, — Correzioni ed aggiunte 
all' %Aminta del Tasso, 64. 

Baldinucci Francesco, — Parafrasi dei 
salmi, 79. 

— ■ Niccolò, — Poesie, 28. 

Baldocci Nigetti Dionisio, — Rappresen- 
tazione spirituale, 28. 

Baldovini Frane, — Poesie, 74, 98, 121, 
181, 182, 183; — Ottave a Fr.° Re- 
di, 186. 

Balducci Francesco, — Poesie, 67, 68, 183. 



Balduini (Francesco), — Poesie, 71; — 
Sonetti, 122. 

Balsimelli, — Capitoli, 1 ^7. 

Bamberini Gregorio, — Risposta alla 
Spagnuola delle corti;* une fiorentine 
di A. Malatesti, 132. 

Bandini Ottavio, — Elegia, 94. 

Bandoni G. Battista, — Rappresentazione 
sacra, 170. 

Barbaro Ermolao, — Carmi, epigram- 
mi, 86. 

Barberini Maffeo, — Poesie, 71; — Car- 
mi sacri e vari, 165. 

— (Don Taddeo), — Quaternari a lui 
diretti, 118. 

Bardi Antonio dei — Rime, 188. 

— D-, — Rime, 138. 

— (Suor Dea), — Poesie, 68, 71, 

— Ferdin., — Poesie, 67. 

— Giov. de', — Poesie, 184. 

— Niccolò, — Carmi, 138. 
Bargellini Camillo, — Rime del Burchiel- 
lo, 172. 

Bari gn ano, — Sonetti, 70, 78 ; — Se- 
stina, 78; — Poesie, 156. 

Bartoletti (P.°), — Rime, 138. 

Bartoli Domenico, — Poesie varie, 98, 
200. 

Bartolini Niccola, — Elegia, 122; — 
Rime, 138. 

— Riccardo, — Idillio, 30. 
Bascontro Mariano, — Cantone sicilia- 
na, 67. r ~ : 

Basio Antonio, — Poesie,. 183./: 

Battiferri Liura, — Rime, #7, 171), 183. 

Bazardi Giul. Cesare, — Sonetti in mor- 
te del conte Fra Leone Strozzi, 125. 

Bedori Carlo Antonio, — Rime, 138. 

Belcari Feo, — Abramo e Isacco, 72, 
165; — Laude 0 Udite* matta paz- 
zia », 73; — Laude e * Tabula dei 
cantici », 145; — Rappresentazioni 
diverse, i>o; — Sonetti, e risposte 
d'altri a^Feo Belcari, 150, 152; -r- 
Laude, 164. 

Bellata Dianora, — Canz. alla Vergine, 98. 

Bellincioni Bernardo, — Poesie, 67, 68, 
121, 182. 
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Bellini (Lorenzo), — La Bucchereide, 28; 
— Carmi, 138, 182. 

Bembo Pietro, — Ottave, 68; — So- 
netti e canzone, 68, 75, 76, 77, 78, 
• 79, 125, 160; — Sestine e ternario, 
78; — Carme latino, 124; — Let- 
tera al Duca di Fiorenza, 128; — 
Poesie e stanze, 156, 158, 184, 

Bencivenni Banco, — Sonetto in morte 
di Neri di Gino Capponi, 56. 

Bene (del) Bartolomeo, — Lamento nel- 
la morte del Goga : terzine, 98 ; — 
Rime 183. 

— (del) Sernuccio, — « Per Monna 
Lottiera donna di Nerone di Nigi » 
120. 

Benedetto d' Arezzo, — Trattato sopra 
P amicizia, 204. 

Benedictis (De), — Carmi, 138. 

Benito (Fra), — » Rime spagnuole, 66; — 
Opere, 67. 

Beni vieni Girolamo, — Sonetto, 11; — 
Rime sacre. 86 ; — Bucolica, 98; — 
Volgarizzamento dell' Amor fuggiti- 
vo di Mosco, 156; — Gismonda e 
Tancredi, 158. 

Benotti Michele, — Poesie, 99, 124, 138, 
182. 

— Vincenzo, — Sonetti, 104. 
Bentivogli, — Poesie diverse, 124; — 

Rime, 138. 

Benucci Lattanzio, — Rime, 170. 

Benvenuti j.vìgìj • — Sonetto, 169. 

Bernardi >lamo, — Rime varie, 186. 

Bernardo (San), — Carmina, 34. 

Berni Francesco, — Varianti di . leuni 
Capitoli, 79 ; — Poesie e rimo, 68, 
138, 185; — Sonetto, 170. 

Berti Simone, — Poesie, 67, 138. 

Berrettario Frane, — Epigramma ad A. 
Magliabechi, 122. 

Bertini Romolo, — Poesie, 67, 71, 99, 
181, 182; — Canzoni, 131. 

Bertoni A. M., — Poesie, 182. 

Berzini Gio. Pietro, — Poesie per mu- 
sica ed Oratori. 171. 

Betti Giovanni, Ghiribizzi, 28. 

Bianchi (Canonico), — Carmi, 138. 



Bianchi Eusebio, — Rime sacre, 29. 

— Jacopo, — Poesie, 68. 
Bianchini Bianchino, — Rime, 138. 

— Gius., — In morte di Fel. Buonar- 
roti : sonetto, 128; — Rime, 138. 

Bianco (Del) Baccio, — Poesie, 184. 

Bichi Gius.^ Maria, — Poesie, 171. 

Bientina Jacopo del, -r- Frottola, 85. 

Biffoli Simone, — Poesie, 187. 

Bigazzi D. Angelico, — Canzoni e ma- 
drigali sacri, 29. 

Birabacci BartoL, — Carmi, 138, 

Biondi A., — Rime, 138. 

Bione, — volgarizzato, 171. 

Biscioni Ant. M.", — In morte di FU. 
Buonarroti : sonetto, 1 28 ; - Note 
all' a Arte poetica • del Menzini, 177, 

Bitossi Lorenzo, — Carmi, 138. 

Boccaccio Giov.. — Ninfale Fiesolano, 
29; — « Geta e Birria », 30 ; — 
Sonetti, 130. 

Bocciardo Sanese, — Rime varie, 188. 

Boccone Alfonso, — Rime, 138. 

Bolognesi Domenico, — Poesie. 89. 

Bona (Ab.), — Rime, 138. 

Bonaccorsi Biagio, — Poesie, 156. 

Bonaguldi Antonio, — Rime, 87, 183 ; 
— Canzone, 126. 

Bonanni Vincenzio, — R ine, 169. 

Bonarelli Guidibaldo, — Poesie, 67. 

Bonasira (Giov.), — Canzone siciliana, 
$7. 

Bonciani Antonio, — Trionfo, 204. 

Bondi B., — Rime, 138. . 

Boni Deo, — A Tomaso di Giunta 
(« Ancora non pare che IP ira di Giu- 
none »), 121 ; — t Alla mia dura 
e compangna Vannetta », ivi. 

— G. B., — Parafrasi del suo Epinicio 
sopra la vittoria di Ludovico XIII 
contro la Roccella, 122 ; — Satira 
in lode della villa, 171. 

Boninsegni Francesco, — Carme latino, 
31; — Poesie, carrai e rime varie, 
67, 68, 73, 87, 99, 100; — Contro, 
il lusso delle donne : ragionamento, 
87; — Elegia estemporanea, 99; — 
Satira, ivi 
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Boooroi Gio. Frane, — Rime, 138. 

Bordoni Filip., — Rime, 138. 

Borera Giov., — Rime. 138. 

Borgo (Del) Jacopo, — Poesie, 71, 73, 
138; — Sopra il pigliar moglie, 129. 

Bonìchi Bindo, — Canzoni morali, 31. 

Bonsi Lelio. — Carmi, 138. 

Borghese (Card>), — Lettere, 35. 

Borghesi Diomede, — (Accademico In- 
• tronato) Le Rime, 31; — Poesie, 67. 

Borghini Maria Selvaggia, — Rime va- 
rie, 99, 182; — Poesie toscane so- 
pra i Buccheri, 119; — Sonetto a 
Ipp.* < ttm, 122. 

Bottari G. G., — Note all' « Arte poe- 
tica • del Menzini, 177. 

Boyer (Ab.), — Traduzione in prosa 
francese del Catone di Addison, 196. 

Bozzaghi Domenico, — « L' architettura 
per le fratte, ecc. 171 ; — Poesie, 185. 

Biasio, — Poesie, 156. 

Bracciolini Francesco, — Poesie, 67, 68, 
182, 184, 195. 

Bramante. — Poesie, 156. 

Brechsfeld Federico, — Carmi 138. 

Brevio, — Sonetto. .78 ; — Ballata, 
155. 

Britanio G., — Trionfo, 159. 
Brizi Angelo, — Carmi, 138. 
Brocchi G. B., — Sonetto, 122. 
Brogiari Antonio, — Carmi, 165. 
Bronzino, pittore Vedi Allori Cristofaro, 
Brucioli Antonio, € Dello amore divi- 
no, » 31. 
Brugneres Michele, Rime, 138. 
Brunelleschi, — Sonetto in suo onore, 

136. 

Bruni Vincenzio, — Istoria d' Ippolito 
e Dianora, 171. 

Bufalo (Del) Ottavio, — Poesie, 73. 

Buonaccorst Antonio, — Poesie d' occa- 
sione, 125; — Rime, 184. 

Buonarroti Michel., — Sonetti, 69 ; — 
Madrigale, 69, 77; — Rime, 183, 
188. 

— Michel, il Giovane, — Poesie varie, 
99- 

Burchiello, — Sonetti, 32, 33, 100, 172. 



C 

Caccia Alessandro, — Locmophyghia : 
Poema, 33. 

— (del) Francesco, — Traduzione del- 
la $.* Satira del II Libr. di Orazio, 
100. 

Calabri Gerolamo, — Carme in morte 

di Michele Verino, 200. 
Calderon Pedro, — Famosa Comedia de 

Fugco de Dios, 203. 
Calenzano, — Ottave, 50. 
Calzaiolo Lotto, — I Fabii : commedia 

46. 

Campani Francesco, — Poesie, 68, 200. 

Campiglia Camillo, — Rime d' occasio- 
ne, 196. 

Canale Giov., — Rime 138. 

Cancellotti M. A., — Rime, 138. 

Canigiani Francesco, — Poesie, 184. 

Canossa G. B., — Carmi, 139. 

Cantalicio, — « De Volaterranorum re- 
bellione » 33. 

Capasso Nicola, — Traduzione dei pri- 
mi sette libri dell' Iliade in dialetto 
napoletano, 202. 

Capellini Aless., — Rime, 138. 

Capezzati Bonavita, — Poesie, 20, 68. 

Capitani (Famiglia) — Nota dei Priori 
della Famiglia, 87. 

Caporali Cesare, — Poesie diverse, 183, 
184. 

Cappello Bernardo, — Poes* 156, 184; 
Rime varie, 188. 1 

Capponi (Famiglia) — Albero genealo- 
gico, 87. 

— Angelo, — Poesie, 67, 184, 195. 

— Ferrante, — Poesie, 67 ; — Canzo- 
ne contro di lui, 118. 

— Giovanni, — Madrigali, 169. 

— Ottavio, — Poesie, 67. 

— Bargellini (Marchesa) — Poesie, 68. 
Capri Michele, — Sonetti e canzone, 33; 

— Lettera e sonetto a Bianca Cap 

pello, ivi. 
Cardini G. M., — Carmi, 139. 
Carli Paolo- Fr., — Rime, 139. 
Carlini Raffaele, - Rime, 138, 139. 
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Carlo Magno, — (Frammento di un 
cantare su) — 203. 

Cardassi Vinc, — Sonetto, 119. 

Carnisalio Vincenzo,— De Christi pas- 
sione Carmen, 33. 

Caro Annibale, — Sonetti, 119, 128, 
164; — Rime, 139, 156, 182, 183, 
188. 

Carraresi Raftaelle, — Farsa del veduto, 
203. 

Carteromaco F., — Ottava, 76 ; — Ter- 
nario, 76. 

Casa (Della) Giov., — Canzoni, 68, 122, 
128, 172; — Capitolo del Forno, 
80; — Poesie, sonetti, rime, 67, 
118, 122, 138, 172, 184, 188; — 
Canni latini, 127. 

— (de) Ludovico, — Anagrammi, 122. 
Casali Andrea, — Poesie varie, 121. 
Casareggio G. B.\ — In morte di FiL 

Buonarroti : sonetto, 128. 
Casimiro di Monte Vecchio, — Rime 

sacre e sonetto, 52. 
Casini Bastiano, — Poesie, 73. 

— Francesco, — Poesie, 67. 

— G. M., — Carmi, 139. 

— Sante, — Rime, 138, 139;— In lo- 
de dell 1 Asino : capitolo, 189. 

Cassiano Goro, — Il Virgilio Toscano, 
100; — Sonetti, ivi. 

Castelli Michele, — Carmi, 139. 

Castro (de) Stefano, — Rime, 138. 

Castroverde (Padre) — Rime spagnuo- 
le, 66. 

Catullo, — Carmi, 203. 

Cavalcanti Andrea, — Commento ai so- 
netti di Francesco Ruspoli, 109. 

— Arcangelo, — Sonetti, 159; — Sto- 
ria o festa su Anastasio imperatore, 
159 ; — Storia d'Antonio e Lodo- 
vico, ivi. 

— Guido, — Esposizione della « dot- 
tissima et oscurissima » sua canzo- 
ne, 87. 

Cavallo Marco, — Poesie, 156. 
Cecca relli Lorenzo, — Carmi, 34. 
Cecchi G. B., — Rime 1 38. 

— G. Maria, — Le Pellegrine, Le Ce- 



dole, Li Forzieri, 35 ; — La Coro- 
nazione del re Saul, 35, 173; — 
Farse diverse, 172, 173; — La mor- 
te di Acabbo, 173 ; — Rime, 184. 
Cecchini Fra Reginaldo, — Zibaldone, 
35. 

Cecco d'Ascoli, — L'Acerba, 35, 153. 

— da Varlungo, — Lamento, 98. 
Cefalo Bastiano, — Poesie, 73. 
Ceftini B., — Carmi, 139, 182. 

— Fra Paolo, — Ecloga pastorale, 173. 

— Cresci L. M., — Diceria su la Pas- 
sione, 183. 

Cellini Benvenuto, — Rime, 139. 
Cenni Giov. M.\ — Rime, 129 ; Car 
mi, ivi. 

Cervoni Isabella, — Canzóne e sonet- 
ti, 36. 

Cesareo Agostino, — Rime volgari, 152; 
— Traduzione in 8/ rima dei Sette 
Salmi penitenziali di Davide, 152. 

Cesarini Virginio, — Poesie, 67, 182, 

187. 

Ceva Tommaso, — Carmi, 139. 

Chellini Giovanni, — c Santa Barbara * 
rappresentazione, 172. 

Ombrerà Gabriello, — Poesie e rime, 
20, 67, 68, 139, ioj, 184; — So- 
netti, 125. 

Chimentelli V., — Rime, 138. 

Ciampelli (Abate), — Poesie toscane so- 
pra i Buccheri, 119. 

Ciampoli Giov., — Poesie, 67, 68, 182, 
195- 

Cicerchia Niccolò, — « La Passione di 
Cristo » poemetto, 143, 164. 

Cicerone, — Epistole familiari, 206. 

Cicognani A., — Poesie, 183. 

Cicognini Cosimo, — a II Pellegrino » 
poema eroico, 35 ; — Lettera, so- 
netti, ottave, ivi; — Poesie, 184. 

— Giacinto Andrea, — Poesie, 68 ; — 
Rime, 138, 139, 186; — La Delmi- 
ra : opera per musica, 173 ; - La 
farsa dell' amicizia : opera drammati-. 
ca, 174; — Sonetto, 175. 

— Jacopo, — Poesie, 20, 66, 67, 68, 
71, 73» 89, i2r, 125, 185 ; — I 
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quattro Novissimi : ottave, 36 ; — 
Dramma, 134. 
Cieco d' Adria. Vedi Groto Luigi. 

— Nicolò, — - Sonetti, 10; — Canzoni 
sopra l' ingratitudine, 204 ; — - Capi- 
tolo, ivi ; — Sonetti, ivi. 

Quelli Giov., — Prefazione al Malman- 

tik del Lippi, 103; — Rime, 139. 
Cini Francesco, — Ottave, 101. 

— Gio. Battista, — Commedia, 37; — 
Rime, 138. 

— Niccolò, — Poesie e Rime, 71, 138, 
182, 184, 187; — Capitolo, 136. 

Cino da Pistoia, — Ballata, 77, 78; — 
Canzone, 207. 

Cinuzzi Marcantonio, — Rime, 37 ; — 
Traduzione del Ratto di Proserpioa 
di Claudiano, ivi. 

Cionico S., — Sonetto, 75. 

Ciriacis (de) E. M., — Carmi, 139. 

Citerni Luca, — Poesia, 67. 

Cittadini Girolamo, Poesie, 156. 

Claudiano, — Opere varie, 37; — Il 
Ratto di Proserpina volgarizzato, ivi. 

Clemente XI (Papa), — Pasquinate e 
satire per la sua morte, e per il con- 
clave, 185. 

Cocchi Fra Agnolo, — Lettere, 35. 

— Antonio, — Lettera sul « Paradiso » 
di Milton, 198. 

Cocciani Augusto, — Carme, 60. 
Collenuccio Pandolfo, — Florentia: Pa- 
negirica, 37, 38. 
Collini Serafino, — Poesie, 184. 
Colombani Raffaele, — Canzoniere, 174. 
Colombini Bernardo, — Sonetto, 10. 
Colonna Mario, — Rime, 87. 

— Vittoria, — Sonetti, 79. 
Coltellini Agostino, — « Il Figliolo pro- 
digo • commedia, 38. 

Comandi Vincenzo, — Poesie varie, 195. 
Conti, — Sonetti, 188. 
Contrini Francesco, — Sonetti, 183, 
184. 

Copett (Frate Agostino), — Poesie, 67. 
Coppetta F., — Rime, 87. 139, 184, 188. 
Coppola Gio. Carlo, — Poesie diverse, 
124, 138, 174. 



Corbinelli Gio. Batt., — Rime spiritua- 
li, 38. 

Cordelli Tommaso, — Le Metamorfosi 

amorose : commedia, 1 66. 
Cordoni Francesco, — Poesie, 67, 71. 
Cornacchini Tomm., — Carmi 139; — 

Canzone in morte di lui, 118. 
Cornazzani Antonio, — « Laudes urbis 

Florentiae a, 38. 
Cornia (della) Fabio, — Poesie, 20, 67, 

68, 182. 
Corsignani, — Poesie, 71, 182. 
Corsini, — Sonetto, 122. 

— Bartolomeo, — Il Torracchionc de- 
solato, 39, 174; — Volgarizzamento 
di Anacreonte, 170. 

Corso Jacopo, — Sonetto, 163. 
Crescimbeni G. M., — Rime, 139. 
Creso (II), — Tragedia adesp., 25. 
Crisoni (Meo) Vedi Corsini Bartolom, 
Cristina di Svezia, — Rime per la sua 

conversione alla fede cattolica, 114. 
Crocetti Antonio, — Rime, 138. 
Crocino, — Poesie d' occasione, 125. 
Curzio da Marignolle Vedi Marignollc 

Curzio. 

Cutrona Antonio, — Rime, 138. 
D 

Danielli Rigino, — Rime, 139. 
Danti Vincenzo, — Poesie, 
Dati Andrea, — Carmi; epigramma, 
86. 

— Carlo, — Poesie, 67, 71, 101, 184, 
185, 186, 187; — Dante difeso con- 
tro Mons. della Casa, 101 ; — L'A- 
mante Piagnone, 129; — La Paz- 
zia: prologo, 129. 

— Giulio, — Rime, 139. 

— Goro di Stazio, — Ottave della Spe- 
ra, 204. 

Davanzati Bernardo, — Poesie, 183. 

— Mariotto, — Trattato di amicizia, 29, 
38, 162, 204. 

Dei Pietro, — Epigrammi ed epitoffi la- 
tini, 133. 
Delfino (Cardinale), — Lettere, 35. 
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Desideri Michel Angiolo, — Rime sa- 
cre, roi. 

Diaccerò Pandpìfo da, — Sonetti, 128. 
Didone, (La) : — dramma per musica, 

~ 34- 

Docciolini Bernardo, — Poesie, 67, 89. 
Dolce, Capitolo, 80 ; — Rime varie, 
188. 

Doraenichi Lodovico, — Rime, 139. 

Domenico di Giamberto, — « Frammen- 
to di un cantare» (ottave 41.* 44*), 
189. 

Donati Alessio, — Madrigali e ballate, 
119. 

Doni G. B., — Epinicio sulla vittoria 
della Roccella: (Parafrasi), 122. 

Donnoli Alfonso, — Rime, 139. 

Dunzella (La) Pietro, — Canzone sici- 
liana, 67. 

K 

Elisio F., — Sonetto, 75. 
Empoli, — Poesie, 74. 
Enrico di Freiburg, — Tristano ed Isol- 
da, 14. 

Ermini Lorenzo, — Rime sacre, 86. 

— Michele, — Canni ed epigrafi, 139. 

Esdra Ausilio, — Poesie a" occasione, 
roi ; — Rime, 139. 

Esopo, — Favole, 82, 83 ; — Coinoe- 
dia metrica, 160; — Commento al- 
le favole, 198. 

Este (D') Lucrezia, — Madrigale in suo 
onore, 121. 

Ester, — Tragedia latina adesp., 24. 

Etrusco (L*) Vedi Pazzi (De') Alfonso. 

Euripide, — t Ecuba » versione latina, 
39 ; — « Le Fenicie » in volgare, 
61, 

Evangelisti Torello, — Poesie, 185. 
V 

Faerno Gabriele, — Epigrammi latini, 
— Commento di antiche favo- 
le„ 175. . 
Fagiuoli G. B., — Poesie, varie, 101, 



117, 181, 184, 18$; — Capitolo al 

Magliabechi, 122. 
Falgano Giovanni da, — Poesie, 67, 183. 
Falugi Virginio monaco vallombrosano, 

— « Commedia in commedia », 39, 
Falugio Giovanni, ■— C.inace : tragedia, 

39; — Traduzione dei hftnetnmi di 
Plauto, 40 ; — Ulisse paziente : tra- 
gi-commedia, ivi, 

Farina Marcantonio, — Rime, 139. 

Fei Paolo, — Rappresentazione sacra, 
40; — o La vergine e martire Ro- 
salba » rappresentazione drammatica, 
175. 

Feliciani P. t — Rime, 139. 
Ferdinando II Granduca di Toscana, — 
Lettera per P elezione di Clemente 

IX, 75. 

Feroci, — Rime, 139. 
Ferrari Frane, — Epigramma, 122. 
Fiamma Gabriel, — Rime, 87, 183. 
Fiamminghi (Abate), — Poesie, 183. 
Ficarola Carlo, — Canzone siciliana, 67. 
Figini Girolamo, — Sonetti, 119. 
Filelfo Francesco, — Carme a Cosimo 
de Medici, 123 ; — Epigrammi, 133; 

— € Responsum ad Pium Pontifi- 
cem », 200 ; — Epitaffio di Pio II 200. 

Filesio, — Ballate, sonetti, stanze, 155. 
Filicaia Vincenzo, — Poesie varie, 102, 

183 ; — Sonetto, 104. 
Fineschi Antonio, Poesie, 71; — Rime, 

139. 

Finocchi comico, — Poesie, 68. 

Fiorelli Girol., — Rime vavie, 129. 

Fiorenzuola, — Canzone ( • Gentil au- 
gello che dal mondo errante »), 102. 

Fioretti Benedetto, — Poesie, 183. 

Fiorini Jacopo, — Poesie, 67. , - 

Firenze (Monte di Pietà di), 184. 

Flaminio M. Antonio, — Carmi, epi- 
grammi, 88. 

Fiori, — a De qualità te vitae », 199. 

Floriano F., — <r Sterrophilo » Favola 
drammatica, 152. 

Folchi Francesco, — Poesie, 55. 

Fontanelli Ippolito, — Carmi ed epigra- 
fi, 139. 
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Fontani Andrea, — Carmi ed epigrafi, 
139. 

Fontanini Giusto, — Rime, 139. 
Fontano Pietro, — Susanna : tragicom- 
media, 40. 
Fonteguerri Pino, — Rime, 38. 
Foresi Bastiano, c Trionfo delle virtù 1, 

175- 

Formica (De), — Epigramma, 122. 
Forteguerri Filippo, — Sonetti e altre 
rime, 155. 

— Gio. Batt., -r- Silveria (commedia), 41. 
Fortini Matteo, — Libro dell' Univer- 
so, 41. 

— Pietro, — Fortunio: commedia, 41. 
Forzoni P. A., — Poesie, 67; — Ri- 
me, 139. 

Franceschi Jacopo, — Proserpina rapita 
207. 

— Lorenzo, — Lezioni dei segni d'A- 
more sopra il sonetto del Petrarca, 
58; — Poesie, 67; — Rime, 139, 
183. 

Franceschini Salvadore, — Poesie, 67, 
68, 182. 

Francesco da Barberino, — Documenti 
d' amore, 143. 

Francesco da Chianciano, — Gioseffo 
Hebreo : commedia, 172; — Naman 
Siro: tragicommedia, 173. 

Francesco (Fra) da Firenze, — Rime, 

139- 

Francini Giov. Antonio,— Poesie, 68, 89, 

— Gio. Lorenzo, — Poesie toscane so- 
pra i Buccheri, 119. 

Francucci, — Poesie, 73. 
Franzest Matteo, — Poesie, 182. 
Frescobaldi Matteo, — Canzoni, 207. 
Frillo T., — Madrigale, 75. x 
Frizzacaro, — Rime, 188. 
Frugoni Carlo, — Canzonetta, 199. 
Fruosino, — Canzone del vaglio, 163. 
Furino pittore. — Poesie, 67. 
Fusco L. — Sonetto, 76. 

Gabburri Odoardo, — Rime, 139. 



Gabbusio Lodovico, — Frottola 41. 
Gaddi Francesco, — Carmi, 161. 

— Jacopo, — Carmi, 152, 153, 161 ; 
r— Esemplare a stampa dei carmi, 
153; — Annotationes ex Martialis 
et aliis Poetis, 153. 

Gaetani (Cardinale), Poesie, 67. 
•Galassi, — Poesie, 185. 
Galasso Alfonso, — In morte di Filip- 
po Buonarroti: sonetto, 128. 
Galilei Filippo, — Poesie, 68. 

— Galileo, — Poesie, 68, 71 ; — Ca- 
pitolo contro le Toghe, 134, 187. 

Galluzzo Giuseppe, — Apologia di G. 
B. Guarini, 43; — Sonetti, madri- 
gali e carmi, ivi. 

Galteri Guglielmi, — De rebus gestis 
Alexandri Magni, 153. 

Gambara Veronica, — Madrigale, 76 ; 

— Sonetti, 169. 

G.indolfo, — Sonetto, 164; — Rime 

varie, 188. 
Gasci Cosimo, — Poesie, 183. 
Gatteschi Vincenzo, — Poesie varie, 195. 
Gaudenzi Paganino, — Poesie, 67, 89. 
Gederi Francesco. Epigramma, 123» 
Gelli (G. Battista), — Orazione sopra 

Dante, 102. 
Genesio L. Parmenio, — De saevissimis 

Gallorum cladibus Italiae illatis, 106; 

— De liberalitatis J.eonis X, e « De 
eodem » carmi, 106. 

Geneviefa (Santa) : dramma per musica, 
34- 

Gerafdini Antonio, — Carme in morte 

di Michele Verino, 200. 
Gerì Giov. Frane, — Rime 139. 
Gherardi Domenico, — Rime, 188. 

— Giovanni, <r Philomena », 153. 
Gherardini Antonio, — Carmi, epigram- 
mi, 86. 

Ghibbesi Giacomo Albano, — Carmi, 102. 
Ghirelli Giovanni, — Poesie, 183. 

— Matteo, — Intermedi perla comme- 
dia de' Fabii, 102. 

Ghivizzani Aless., — Rime, 139, 181, 
185; — Frottola sopra il Can.° Bi- 
liotti, 189. 
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Giacomiai Jacopo, — Rime, 139. 

Giambelli R., — Rime, 139. 

Giamberti Luca, — Rime, 139, 140. 

Giarabu Ilari P. F. (?) — « Poeticae com- 
pendimi) », 102. 

Giannelli Basilio, — Rime, 140. 

Giannerini Marco, — Carmi ed epigrafi, 
139 ; — Rime, ivi. 

Gianni Lapo, — Canzoni, 31, 207 ; — 
Madrigale, 31. 

Giannini Matteo, — Poesie, 124. 

Gigli Girol., — Sonetto, 122; — Pro- 
fessione di fede, 123; — Rime, 140. 
182. . 

Ginort, — Poesie e rime, 67, 68, 87, 
139, 140, 175, 182, 183, 184, 186. 

— Ginon, — Rime d' occasione. 1 96. 

— Pietro Aless., — Rime, 140, 196. 
Gioseffo, — commedia adesp., 24. 
Giovanna d' Austria Granduchessa di To- 
scana, — Rime in sua morte, 159. 

Giovanni Carpense, — Poesie, 157. 

— da Cignano, — Opera morale, 36. 

— di S. Giovanni, — Poesie, 124. 

— di Polonia, — (Alla sacra Maestà di) 
Canzone, 133. 

— Giovanni Battista (S.), — Commedia 
e Poema in sua lode, 18. 

Giovannetti Antonio, — Poesie toscane 
sopra i Buccheri, 119. 

— Paolo, — Poesia toscana sopra i 
Buccheri, 119. 

Giovanni d' Alessandria, — (Rappresen- 
tazione di), 24. 

— da Pistoia, — Rime varie, 188. 
Giovenale, — Satire, 45, 55, 176, 203, 
Giraldi (Proposto), — Poesie, 71, 89, 

121, 124, Ì89. 

— Lionardo, — Poesie, 42 ; — Rime, 
139, 140. 

Girolamo (San), — Capitolo in sua lo- 
de» 19- 

Gismonda, (Epistola di) a Giuscardo, 90. 
Giuffredi Giovanni, — Canzone sicilia- 
na, 67, 

Giuliano Vincenzo, — • Austreidos » e 
rifacimento delio stesso poema, 154. 
Giunta Tommaso di — ti vidi Y altrier 



Bacco in un sabbione • , 1 20 ; — 
Risposta a Biondo Altoviti, 1 20 ; — 
a Deo Boni, 121. 

Giunti P. A., — Rime, 140. 

Giusti Domenico, — Poesie, 184* 

— Pierfrancesco, — Sonetto, 19. 
Giustiniani Leonardo, — c Quando più 

mi credeva esser beato », 157. 

Giustiniano, — Institutiones (Com pen- 
detti et notae), 187. 

Glaria P.* Vincenzo, — Carmi, lui. 

Glotorisio Fidenzio, — Elegia e Sonetti 
■59- 

Godemini Nicolò, — Poesie, 184. 

Goffredo di Strasburgo, — » Tristano 
e Isolda, 14. 

Gongora (de) Luigi, Sonetto e altre 
rime spagnole, 66. 

Gradi Stefano, — Carrai ed epigrafi, 1 39, 

Gradito, — Poesie varie, 156. 

Grazzini Anton Francesco detto il Lasca, 
Rime varie, 42, 67, 68, 87, 183, 
188; — cL' Arzigogolo ',42; — 
* La Gelosia », ivi ; — Capitolo, 
ivi; — Sonetto pastorale, ivi; — 
Sonetto e capitolo, 4} ; — Stanza in 
sulla burla, ivi f — In morte di Giu- 
lietto Martelli-: sonetti, 69 ; — In 
morte dello Stradino : capitolo, 102; 
— In morte di Gismondo Martelli, 
103 ; — Prologo all' Arzigogolo, 102; 
Lezione su un sonetto del Petrarca, 
123; — Al Ruscello, 126. 

Gregorio, — Trattato di medicina, 203. 

— XIII — (Conclave di) 184. 
Grigioni Ambrogio, — « La genealogia 

del mondo », 175. 
Groppelli, — Sonetti 1 1 9. 
Groto Luigi (Cieco d* Adria), — Carmi, 

87 ; — Rime, 1 38. 
Guaccimanni Gius. Giusto, — Rime, 

140. 

Gualandi Attilio, — Sonetti, 119. 

Gualterotti Fr.* M.% — Poema eroico 
per la morte di Ferdinando de Me- 
dici, 43. 

— Raffaele, — Rime, 139, 140; — 
Lettera e sonetto, 199. 
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Gualtieri Raffaello! — Rime, 188. 

Guarirli, — Distici in libelluni Valerli 
Catulli, 203. 

Guarisci F. M., — Rime, 139, 140. 

Guerrieri G. B., — Rime, 139. 

Guerrini .G. B., — Poesie, 67. 

Guerrino Aless., — Poesie, 68. 

Guidarelli Gio. Angelo, — Carmi ed e- 
pigrafi, 139. 

Guidetti Francesco; — Ballata, 75 ; — 
Sonetti, 75, 77, 78 ; — Sestina, 775 
Poesie varie, 156. 

Guidi Guido, — Tragicommedia e tra- 
gedie varie, 207, 208 ; — Traduzio- 
ne dell* Antigone di Sofocle, 208. 

Guiducci Mario, — Poesie, 184. 

Guiduccione L., — Canzone, 78. 

Guittone (Fra)d' Arezzo, — Sonetti, 77, 
130. 

n 

Huntingdon Francesco, — Poesie latine, 
greche ed inglesi, 197. 

I 

Inghirani Valerio, — Sonetti, «03, 140; 

— Poesie varie, 182Ì 
Innocenzo IX — (Conclave di), 184. 

— X — (Alla Santità di) — Canzone, 
132. 

— XI. — Raccolta di poesie setiriche 
per il conclave in morte di lui, 65. 
XIII (Papa), — Pasquinate e satire 
per la sua morte, e per il conclave, 
185. 

J 

Jacopo (Fra) da Mercato Saraceno, — 

Poesie, 67. 
— ' da Montepulciano, — « Fimerodia >, 

205. 

— di Pero, — Canzone, 163. 
Jacopone, — Laudi e canzoni spirituali, 

1 1 ; — Profezia, 1 6. 
Jonston Arturo, — Carmi, 138. 



Judici (Lu) Giuseppe, — Canzone sici- 
liana, 67. 

li 

Laderchi Fabrizio, — Carmi ed Epigrafi, 
«39- 

Lamberti Marco, — Poesie, 45, 67, 68, 
71, 73, 103, 120, 182, 183, 185, 
186, 187; — I Sette Salmi peniten- 
ziali in 8/ rima, 45, 176, 197, 202; 
— Capitoli, 50, 137; -—Sonetti, 95, 
184; — La prigionia: ternari, 165. 

Lampridio Elio, — Epistola e Carmi in 
lode di Paolo Orsini, 45. 

Lanci Antonio, — Rime, 140. 

Landino Cristoforo, — Carmi epigram- 
ma, 86. 

Lao Giuseppe, — Poema in dialetto si- 
ciliano, sonetto e lettera dedicatoria, 
45- 

Lapino senese, — Sonetto, 125. 

Lardino Orsino, — Elegie sacre, 33. 

Lari P., — Sonetti, madrigali, canzone, 
sestina, ballata, 75, 76, 77, 78, 79. 

Lasca (II) Vedi Grazzini Anton. France • 

Latini Z., — Rime, 140. 

Lattanzio, — De resurrectione Dora. Je- 
su Christi, 27. 

Lazzero Piero (Zeffirini), — Capitolo, 92. 

Lemene Francesco^ — Il Narciso, 46; 
Poesie, 124,' — Rime, 140. 

Lenzoni Camillo, — Poesie, 68 ; — Ma- 
drigali, 125; — Rime, 140. 

Leoli Giulio, — Rime d' occazione, 196, 

Leopardi Gir., — Rime, 140. 

León (de) Fra Luigi, — Rime spagnuo- 
le, 66; — Opere, 67. 

Leone XI (Papa), — Canzone per la 
sua incoronazione, e sonetto per la 
sua infermità, 94; — Conclave di, 
184. 

Lessi Jacopo, — Poesie, 184. 

Lippi Dionigi, — Volgarizzamento del- 
la c Zanzara » di Virgilio, 87, 108, 

Lippi Lorenzo, — Il Malmantile, 46, 
103, 176; — Carmi, 200; — Disti- 
ci latini, ivi ; — Versione del « Cy- 
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negcticon » di Oppiano, ivi ; — E- 

pigrammi, ivi. 
Lomi Benedetto, Rime, 87, 140; — 

Poesie varie, 121. 
Lopez de Vega, — Sonetto in morte di 

K 97- 

Lorenzo (di) Sipioni, — Canzone sici- 
liana, 67. 
Lori Andrea, — Rime, 183. 
Lotti Giovanni, — Poesie, 67. 

— Ridolfo, — Poesie, 184. 

— Scipione, — <r Instrutione Christiana, 
46, 68. 

Luca (P. 6 ) da Firenze, — Rime, 139. 
Lucardesi Giov. Paolo, — Rime, 140. 
Lucattini G. Fr., — Poesie d* occasione, 
103. 

Luci Giovanni, — Poesie, 184. 
Lucrezio Caro, — c Della natura delle 

cose • volgarizzato da Alessandro 

Marchetti, 47. 
Luigi XIV, — Sonetto a lui dedicato, 

1 5 ; — Riflessioni alla Maestà di, 1 14. 
Luna fde) Alvaro, — Rime spagnuole, 

66. 

IH 

Macabruni Frane, — Troilo e Griseida: 
poema romanzesco, 142. 

Maccanti Benvenuto, — Poesie d'occa- 
sione, 125. 

Macciani Vittorio, — Carmi e dialoghi, 

47- 

Maccdi Fr., — Carmi, 138. 

Macheroides sive Gnoccheides : comme- 
dia in latino maccheronico, 63. 

Machiavelli Nicolò, — La novella del 
Diavolo che prende moglie, 64; — 
Sonetti, 159. 

Magalotti Lorenzo, — La madreselva: 
pastorale, 14, 103; — Sonetto, 103; 
— Poesie sopra i Buccheri, 119; — 
Canzoni, 182, 197; — Rime, 182, 
1 83 ; — Canzonetta, — 202. 

Maggi Carlo Maria, — Rime, 140, 182, 
185. 

Maggi Michele, — Rime, 140. 



Magi Virginio, — Rime, 140. 

Magliabecchi Antonio, — Epigrammi e 
poesie latine a lui dedicate o da lui 
raccolte, 1 1 2 ; — Capitolo, Elegia, 
Ode a, 1 16, 1 17 ; — Capitoli satiri* 
ci e burleschi, 1 17. 

Magno B., — Sonetto, 75. 

— Celio, — Risposta alle rime : « Di 
mia pietà, pur dramma », 126. 

Maia, — Poesie, 71. 

Malatesti Antonio, — : Poesie, enigmi, 
satire, equivoci, rusticali, appunti di 
erudizione, ecc. 47, 48, 49, 66, 67, 
68, 87,89,103, 104, 120, 140, 141, 
181,. 182, 185, 186 187; Lezio- 
ne sul Petrarca, 89 ; — Sonetti 1 1 8, 
l2 3* '75 "i — Componimenti osceni, 
131 ; — Sonetti berneschi, 189. 

Malatesti Gabriele, — Rime, 182. 

Malvezzi Virgilio, — Poesie 184. 

Manadori Maria, — Canzonette, ternari, 

ecc., 47. 

Manbellini Francesco, — Sonetti, 1 1 9. 
Mancini Lelio, — Poesie, 68; — Rime, 
140, 196. 

— Poliziano, — Poesie, 68. 

— Troilo, — Rime, 140. 

Mandosio P.,— Carmi ed epigrafi, 139; 

— Rime, 140. 
Manfredi Alessandro, — Poesie, 156, 

184, 185. 

Manni Fulvio, — Carmi ed epigrafi, 139. 

Mansilli Ottavio, — Poesie toscane so- 
pra i Buccheri, 1 1 9. 

Maone, — Poesie, 156. 

Marchetti Alessandro, — Volgarizzamen- 
to di Anacreonte, 90; — Poesie va- 
rie, 104; — Rime in onore del Ma- 
gliabechi, 123; — Sonetti, 131; — 
Rime, 140, 182. 

Marchetti Angelo, — Sonetti, 104; — 
Rime in onore del. Magi iabec hi, 123. 

Marchi Francesco, — Composizioni dram- 
matiche d' argomento sacro, 173. 

Marchini P., — Carmi, 138. 

Marchioni Accardu, — Poesie siciliane, 
'95. 

Marescalchi Vincenzo Maria,! — Rime,) 1 40. 
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Mariani, — Poesie, 67; — Rime, 140. 

Marignolle Cnrzio, — Poesie e rime, 
66, 67, 68, 71, 140, 182, 183. 

Marino G. Bau., — La Murtoleide, 50, 
176; — Ottave amorose, 50; — 
Stanze, ivi; — Poesie, 68, 73, 182, 
1 84, 1 85 ; — Lettera, 94. 

Mariotti Benedetto, — Carrai ed epigra- 
fi, »39- 

— Fr., — Rime, 140. 

Marmi Maria Maddalena, — Rime, 140. 
Marot Clemente, — Poesie, 200. 
Marpigli Gio. Lorenzo, — Gli amori 

boscarecci : favola, 94. 
Marraccio Pietro, — Poesie, 187. 
Marrasio, — Carmi latini, 112. 
Marrucelli Aless. — Rime, 140. 
Marsuppini Carlo, — Carmi latini, 112. 
Martelli Lorenzo, — Poesie, 71. 

— Ludovico, — Stanze, 158, 159, 176. 

— Niccolò, — Rime, 50; — Stanze su 
diversi argomenti, 5 1 ; — Sonetti, 69. 

— Ugolino, — Lettura, 28. 
Martello L., — Sonetti, 75, 78 ; — Bal- 
lata, 78. 

Martinelli Cosimo, — Poesie, 67. 

— Costanzo, Poesie, 73. 

Martini Gaetano, — Raccolta di ooncet- 
ti poetici di antichi e moderni auto- 
ri, 176. 

— Giov. Frane, — Carmi ed epigrafi, 
» 39. 

— Luca, — Rime, 140. 

— Ugolino, — Rime varie, 188. 
Marnilo, — Carmi latini, 123. 
Marziale, — Lezioni sopra le edizioni 

e i commenti alle opere di, 199; — 
Epigrammi, 200. 

Massa Lorenzo, — Carmi, 87; Elegia, 
ivi. 

Mazarino (Cardinale), — Sonetto e quar- 
tine in francese sulla morte di lui, 1 18. 

Mazza (Lotto del) — La Stiava : com - 
media, 51. 

Mazzoni Iacopo, — Rime, 140. 

Meccoli Federico, — Rime, 140. 

Medici (Principi di Casa) — Canzoni 
d'occasione in loro onore, 135. 



Medici Francesco, — (Canzone in morte 
di lui) 97. 

— Giuliano di Lorenzo, — Sonetti, 163. 

— (de*) cardinal Leopoldo, — Rime, 
140. 

-7- (de*) Lorenzo, — L' Aridosia, 17; 

— Canzoni a ballo, 1 9 ; — I Beoni, 
3 1 ; — Poesie, 68, 1 56 ; — Le Gio- 
stre, 58 ; — Canti carnescialeschi, 
139, 162; — Canzoniere, 142; — 
Capitolo, 1 j9 ; — Stanze e rime va- 
rie, 162; — Laude, 164. 

— Lorenzo di P. Francesco, — Sonetti, 
1 19 ; — Rime, 183, 184. 

— Panicarola Bernardino, — Poesie, 
187; — Rime, 188. 

Mei Filippo, — Poesie toscane sopra i 

Buccheri, 1 19. 
Metani — Canzonetta, 129. 
Melesio Ippolito, — .Poesie, 67. 
Mellini Domenico, — Rime, 140. 
Mellino (Card. 1 *) — Copia di lettera al 

P.* Inquisitore di Perugia, 86. 
Meloncelli G. M., — Rime, 140. 
Melosio Francesco, — Poesie, 67, 68, 

71, 73, 121, 140, 182, 183, 185, 

186, 187. 

Menimi Gio. Domenico, — Poesie, 71. 
Menchi Aless., — Sonetti, 128. 
Mendoza Diego, — Opere, 67. 
Meniconi Cesare, — Poesie, 182. 
Menzini Benedetto, — Satire, 51, 104; 
Rime, 104, 177, 182,183,184, 185; 

— Dell' arte poetica libri V., 177. 
Meo Crisoni Vedi: Corsini Bartolom. 
Mercati Francesco, — « L* Imbroglia » 

commedia, 177. 
Merighi, — Poesie, 182. 
Messeri Antonio, — Rime e carmi, 

«04. 

Michele da Prato, — Rime, 184. 
Michelozzi Bernardo, — Carme in mor- 
te di Michele Verino, 200. 
Milani G. M., — Rime, 182. 
Milaria Giov. Michele, — Poesie 182 
Minelli Antonio, — Rime, 140. 
Mini Paolo, — Rime, 87. 
Minozzi Pierfrancesco, — Poesie, .184. 
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Minucci Paolo, — Commento al DvCal 
mantilt del Lippi, 46. 

Moisesso Faustino, — Epigrammata, 5 1 . 

Molière, — Traduzione della • Scuola 
delle mogli 1 77 ; — Traduzione 
dell' € tAvaro » 196. 

Molza, - - Madrigali 78, 79 ; — Sonet 
ti, 78, 164; — Ternario, 78; — 
Canzoni, 78, 164, 165; — Capitolo 
della scomunica, 80; — Carmi lati- 
ni, 124; — Rime, 140, 156, 188; 
Stanze, 164. 

Monachi Ser Ventura, - 0 Se Ila for- 
tuna t' a fatto signore » , 121. 

Monaldi Vincenzo, — Poesie, 187. 

Moneglia (Giov. Andrea) — Il vecchio 
balordo : commedia, 51; — Rime, 
1 40 ; — Sonetti berneschi, 1 89 ; — 
Laurindo: opera, 173. 

Moniglia, Vedi Moneglia (Gio. Andrea). 

Moneti (P. 6 Frane.) — « Cortona con- 
vertita • poema, 104, 177 ; — Ri- 
sposta al precedente poema, 177; — 
« La Naseide », 189; — Della vita 
e dei costumi dei Fiorentini : satira, 

■98; 

Montebelluna (Enselmino da). — Poe- 
metto, 164. 

Montelatici Jacopo, — « La Somareide 
Asinature 26 », 189. 

Montemagno (Bonaccorso da). — So- 
netti, 1 1 ; — Poesie, 1 56. 

Montemellini Nicolò, — Sonetti, 104, 
123 ; — Rime, 105. 

Monte Vecchio Conte Giulio, — La 
Scorneide, 51, 52. 

Monteverde, — Tragedie da lui musica- 
te, 24, 25. 

Montigiani Damiano, — Poesie, 184. 

Moresio (Lattanzio), — Poesie, 73, 74. 

Morganti Belisario, — Carmi ed epigra- 
fi, 139. 

Mori Aless., —Carmi ed epigrafi, 139. 
Moricucci GiroL, — Sonetti, 125. 
Morosini Antonio, — Rime, 105, 140, 

181 ; — Satira in versi, 186. 
Mormorai Pierfranc, — Rime, 140, 183. 
Mozzacode Ghidino, — Poesie, 185. 



Mozzarello, — Poesie, 156. 
Mozzi Antonio, — Rime, 140, 18*. 
Moz7Ìna Gtov., — Poesie, 66, 68, 105. 
Mucy J., — Sonetti, 130. 
Muratori L. A., — Carmi, 1 38 ; — Ri- 
me, 140. 

Murgues Giov. Ignazio, — Carmi ed 

epigrafi, 139. 
Murrola, — Poesie, 68. 
Muscettola Antonio, — Epistola al Ma- 
gliabechi, 105. 

Museo volgarizzato dall' Ab. Regolotti, 

Mussato Albertino, — L' Eeerinide, col 
commento di Guixx&rdo e Castellano, 

198. ' 

Muzio Antonio, — Rime sacre, sermo- 
ni, versioni dal latino, ecc. — 1 64 ; 
Rime varie, 188. 

Myhler Giov., — Carrai ed epigrafi, 139. 

N 

Naldi Francesco, — Rime varie, 188. 

— . Naldo, — Carmi latini, 112. 
Naldini Domenico, — Poesie, 187. 
Nardi Baldassare, — Poesie varie, 195. 

— Jacopo, — Canzone, 1 59. 
Narducci D., — Poesie, 67, 71, 182. 
Narduccio Bernardo, — « La Fortuna > 

Dramma comico morale, 52. 
"Navagero, — Poesie, 156. 
Neri Giambattista, — Rime, 140. 

— Filippo Maria, — Rime» 140. 

— Ippolito, — Poesie, 105 ; — Rime, 
1 40 ; — Poesie toscane sopra i Buc- 
cheri, 1 1 9 ; — La Fama : canzone, 
131. 

Nero (del) Pieri, — Framm. di traduz. 
di un' Elegia di M. Piero Attedio y 
1 22 ; — Rime, 87. 

Newton Enrico, — Carmi, 138. 

Nigetti Francesco, — Poesie d* occasio- 
ne 125. 

Nini Ettore, — Sonetti, 130. 
Nobili (De) Giulio, — Poesie, 182, 183. 
Nomi Federico, — L' Orazio Toscano, 
44; — Poesie e carmi, 105, r82; 
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— Poesie sacre, 52; — Poesie la- 
tine e ital., 123, 124. 

Norilogi Giuseppe, — Rime varie, 188. 

Notar Giacomo, — Sonetti, 130. 

Nova Villa Enrico, — Elegia latina, 1 23. 

Nozzolini Tolomeo. — Poesie, 187. 

— Giuseppe, — Rime, 87, 183; — 
Poesie varie, 187. 

Nugarola Ludovico, — Rime, 188. 

Nuti Giulia, — Sonetto, 40. 



Obizi (Degli), — Stanze, S6. 
Olibrio, — Opera in musica, 117. 
Omero, — - Iliade, in latino, 206; — 

Odissea in versi sciolti, ivi. 
Ongaro Antonio, — Rime varie, 129. 
Oradini Giov. Maria, — Lettura sopra 

un sonetto del Petrarca, e Lettera 

dedicatoria, 58. 

— Lucio, — AB. Varchi (sonetto?), 
127. 

Orazio, — Dell' arte poetica (Traduzio- 
ne in endecasillabi), 44, 17^ ; — Te- 
sto latino della stessa, ; — Com 
mento al Sermone II.*, '91 ; — Odi 
con commento del Landino, 176. 

Orlandi Gio. Piero, — Poesie d* occa- 
sione, 125. 

— Paolo, — Sonetti berneschi, 189. 
Ovidio, — I Fasti Lib. I.-V., 52; — 

Elegia tradotta in lingua spagnola, 
66 ; — r De arte amandi e altre rime, 
157, 205; — Opusculumde limaca, 
200. 

Paganelli Cristoforo, - Rime, 87. 
Paioli D. A., — Carmi, 140. 
Parafili Cardinale Benedetto, — Rime, 
140. 

Panci, — Poesie, 67,71, 121 * ,2 4» — 

Rime, 140. 
Panciatichi Bartolom., — Sette canzoni, 

52 ; — Poesie, 67. 

— Francesco, — Poesie, 71. 



Panciatichi Lorenzo, — Poesie, 73 ; — 
Esclusione di S. Pietro nella sede di 
Clemente IX, quaternari, 105. 

— Salimbene, — Memorie delti antichi 
dell' ili. Casa de Medici : rime, 53. 

Pandolfini Giov. Pietro, — Carmi, 140. 

— Ippolito, Poesie, 67. 

Pauormita (Antonio Beccadelli), L' Er- 
mafrodita, 198. 
Pantusa Gio. Antonio, — Sonetti, 160. 
Paoli (Cardinale), — Poesie, 6%. 

— Pier Francesco, — Madrigali, 125. 
Paolini Massimi Pietronilla, — Rime, 

14°» 

Paolo V. (Conclave di), — 184. 
Papa (Del) Giuseppe, — Rime, 140. 

— (Del) Marco, — La lussoriosa vec- 
chiaia: favola, 178; — S. Agnese: 
tragedia, ivi. 

Papebroch D., — Carmi, 138. 

Papini (Can.°) Rime, 182. 

Paponi Girol., — t Maggio » dialogo, 

53 ; — ■ Praga oppressa » stanze, 

ivi ; — c La Verità ambasciatrice » 

panegirico, ivi. 
Pappagalli P., — Carmi, 140. 
Pappi Alessand., — Carmi, 140. 
Parri da Pozzolatico, — Poesie, 184. 
Partenio Bernardino, — Carmi, 87. 
Pasquier, — Epigramma in lode del 

Ronsard, 202. 
Pasquinate, — 66. 

Pasquini Giovanni, — La bocca della 
verità anagrammatica, 53 ; Rime, 140. 

Passerini, — Poesie, 185. 

Pastorini P. Gio. Batt., — Poesie, 124; 
Rime, 140. 

Paulini Bernardo, — Rime, 87, 183. 

— Fabio, — Carmi, 87. 

Pauni Pietro, — Canzone siciliana, 67. 
Pavesi Cesare, — Poesie, 184. 
Pavolo Francesco, — Risposta a una 

satira di A. Morosini 186. 
Pavonio Paolo, — Carmi, epigrammi, 

86. 

Pazzi (De') Alfonso (L* Etrusco \ — 
Sonetti e rime contro il Varchi, 70, 
181 ; — Poesie e sonetti, 53, 106, 
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183, 184, 185, 186; — Primo libro 
dei sonetti, 123; — Rime capriccio- 
se, 188. 

Pazzi (De') Antonio, — Rime, 140,182, 
183, 196. 

— Girolamo, — Dodici satire, 178. 
Pecori (Conte), — Sonetto, 131, 140. 
Pegolotti Alessandro, — Sonetti, 106. 
Percivalle Gabrielle, — Ottave, 31. 
Peretti Camilla, Lettere, 35. 

Peri Gian. Dora., — • Adamo cacciato 
dal Paradiso » dramma, 54; — Epi- 
talamio, ivi ; — La guerra angelica: 
tragicommedia, ivi ; — Alcinoo : tra- 
gedia, ivi ; — Flagello del mondo : 
capitoli, 55 ; — Il caos : poema, 202. 

Perini Lorenzo, — Catilene e scherzi 
amorosi, 55. 

Peritz Carlo du, — Carmi 138. 

Perloni Zipoli, — Vedi Lippi Lorenzo. 
Il Malmantile, 46. 

Pers (Fra Ciro di), — Poesie, 67, 68, 
73, 87, 140, 181, 182, 186, 187. 

Persiani Orazio, — Comento sopra il 
Berlingaccio di Sancon briaco, 55 ; — 
Poesie, 67, 68, 71, 124, 187; — 
Sonetti e rime, 118, 140, 183. 

Persio, — Satire, 55, 202. 

Perugia (Accademia di), — Poesie, 71. 

Pervigilium Veneris, — 199. 

Pescetti Orlando, — Rime, 140. 

Petrarca Francesco, — Canzone alla Ver- 
gine, 12, 70, 81 ; — Canzoniere e 
Trionfi, 55, 56, 57, 178, 204; - 
Commento ai Trionfi,, 58 ; — Lezio- 
ne in Accad. Fiorentina sopra ; Trion- 
fi, 58; — Sonetti, 81, 83, 04, 156, 
178. 

Petronilla (Santa), — Tragedia adespo- 
ta, 24. 

Petrus Apollonius Novariensis, — Epi- 
stola e carmina, 27. 

Pettinini Ranieri, — Rime, 140. 

Pianigiana (La), — Commedia adesp, 25. 

Piazza, — Della Buda conquistata : can- 
to 106. 

— Stefano, — Poesie, 67, 68, 1 82. 
Piccolomini Alessandro, — L' Ortenzio: 



commedia degl' Intronati, 44 ; — 
Sonetto, 69. 
Piccolomini Andrea, — Sonetto a Fran- 
co Sacchetti, 81. 

— Tommaso, — Sonetto, 199. 
Piccoluomo, — Stanze, 128. 
Pichi Curzio, — Poesie, 68. 

— Fabiano, — Poesie, 181. 

— Giov. Maria, — Poesie, 67, 121. 
Pieri Alessandro, Sonetti, 158. 
Pierneri Giuseppe, — * Nella costanza 

la vittoria » opera comica, 58. 

Pindaro, — Ode I, 58; — Le Odi tra- 
dotte da Aless. Adimari, 179. 

Pinocci Turno, — Poesie, 74. 

Pio IL (Papa), — Distici al Filetto, 200. 

— IV, — (Conclave di), 184. 
Pioveni Lelio, — Poesie, 184. 
Piselli Giuseppe, — Rime, 140. 
Pistoia, — Vedi Antonio da Pistoia. 
Pitti Bonaccorso, — Orazione alla Si- 
gnoria di Firenze, 204. 

Pizzichi Filizio, — Sonetti, 1 23 ; — 

Rime, 140. 
Poderetti Gio. Andrea, — Carmi latini, 

sonetti e canzoni volgari, 106; — 

Carmi, 140. 

— G. M., — Ode latin , 123. 
Poggesi Angelo, — Rime, 140. 
Poggi Beltramo, — Canzoni e sonetti, 

107. 

Poggini Cosimo, — Libro per le sona- 
te della chitarra spagnola, 187. 

Poliziano Angelo, — Carmi, epigrammi, 
86; — Epigramma ad mulum, 123; 
— Canzone, 1 63 ; — Carme in mor- 
te di Michele Verino, 200 ; — Le 
Stanze, 202 ; — Commentarium in 
Statii Sylvas, 206. 

Polluci Giulio, — Estratti, 1 84. 

Poltri Domenico, — Poesie varie, 107, 
188; — Capitolo in lode delle an- 
guille, 186. 

Pontano G. Gioviano, — Le nenie tra- 
dotte dall' Adimari, 107. 

Popoleschi Jacopo, — Rime, 140, 184. 

Porcari Stefano, — Protesta alla Signo- 
ria di Firenze, 30. 
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Porcelloni Bastiano, — Poesie varie, 
58, 71, 107, 140, 179. 

Porrino Gandolfo, — Rime, 140. 

Pòtenzano Ottavio, — Canzone sicilia- 
na, 67. 

Preti Girol., — Madrigali, 12/. 

Primerani Tommaso, — Sonetti, 159. 

Pucceriuo zoccolante, — Poesie, 182. 

Pucci Antonio, — Le infermità e celiasi 
dell* uomo vecchio, 81 ; —.Ottave dei 
c Cantari della guerra pisana », 82; 

— Delle bellezze di Mercato Vecchio, 

82 ; — Le noie, ivi ; — Sonetti, ivi, 

83 ; — Le bellezze di Firenze, 83. 
Puccinelli Andrea, — Rime, 140. 
Pulci Alessio, — Poesie, 6j. 

— Bernardo, Elegia, 38 ; — Ternari 
per la passione di Cristo, 59. 

— Luca, — Pistole al Magnifico Lo- 
renzo de Medici, 58 ; — Il Driadeo, 
jo, 60; — Sonetti vari, 60. 

Pusterla Andrea, — Rime, 140. 
Putodi A., — Carmi, 140. 

Q 

Querini Vincenzo, — Sonetti, 160. 
Quintilio Siciliano, — Epistola e Can- 
zone 107. 

R 

Radda Antonio, — Il Don Gilè : opera 

drammatica, 179 ; — Rime, 183, 184; 

Prologo, 184; — Il Natale di Gesù 

Bambino : opera, 187. 
Ragonesi Francesco, — Poesie, 187. 
Raineri Anton. Francesco, — Thybris 

sive de creatione, 60. 
Ramazzine Bernardino, — Poesie, 108 ; 

— Carmi, 138; — Rime, 141. 
Ravignani G. B., — Poesie, 108 ; — 

Rime, 141. 
Redi Frane. — Poesie, 71, 182 ; — Ca- 
pitolo a lui dedicato, 95 ; — Rime 
varie, 107 ; — Bacco in Toscana, 
107; — Capitolo quatern., 134; — 
Quadernari, 186. 



Regio Raffaele, — Commettano alle Sa- 
tire di Persio, 198. 

Regioraontani, — Canni, 140. 

Regnier des Marais (Ab.), — Poesie to- 
scane supra i Buccheri, 119. 

Regolotti (Abate), — Volgarizzamenti 
dal greco, 171. 

Remjgio Fiorentino (Nanni), — Epigram- 
mi ed epitaffi, 133. 

Rena (Della) Lucrezia, — Rime, 140. 

— (Della) Piero, — Poesie, 66, 67. 
Ricasoli Gio. Batt., — « Non d* Adria 

il mar, nè il gelido Apennino » 126. 

— Pagolo, — Poesie, 187. 

— Rucellai Orazio, — Poesie, 71. 
Ricci Costantino, — Poesie, 182. 

— Ostilio, — Rime, 87. 

Ricciardi G. B. t — .Poesie, 67, 71, 73, 

107, 109, I2i, 124, 182, 183, 184, 
185 ; — Sonetti, 119; — Canzoni, 
115, 187. 

— Pietro, — Poesie, 187. 
Riccio (del) Luigi, — Cori, 109. 
Ridolfi Fra Niccolò, — Lettere, 35. 
Rigogli Benedetto. Vedi Rigogoli Bene- 
detto. 

Rigogoli Benedetto, — Poesie, 67, 71, 

108, i2i, 124, 125, 182, 183; — 
Ottave sopra il gioco del Cocconet- 
to, 123; — Canzone acefala e otta- 
ve, 136; — Rime, 141. 

Rilli Annibale, — Carmi, 181. 

Rinaldi Santi, — Poesie, 71, 124, 141, 

185. 

Rinieri A. F., — Sonetti, 119; — Ri- 
me, 188. 

Rinuccini Alessandro, — Carme latino, 
60; — ('armi, 138, 183. 

— Ottavio, Poesie varie, 67, 108, 
182, 183, 187, 195; — La Dafne, 
109; — Canzone, 159; — Il Nar- 
ciso e poesie varie, 189 ; — Scene 
dell' opera S. Maria Maddalena, ivi. 

Ripa Filippo da, — Madrigale e sonet- 
to, 69; — Poesie varie, 121, 141. 

Ristori P. # Giuliano, — c Conversione 
di Maria Maddalena >; poema in 3/ 
rima, 61. 



228 



MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D* ITALIA 



Robertclli Francesco, — Carmi, epigram- 
mi, 86. 

Rodomonte, — (Epistola di) a Dorali- 
ce, 90, 

Rodrighes Gio., — Rime d' occasione, 
196. 

Rogeri Tommaso, — Carmi, 138. 
Rohasi Giuseppe, — Ottave siciliane, 
195- 

Rondine Gir. Maria, — Rime, 141. 

Rosa Salvator, — Poesie, 68, 108, 187; 
Satire, 179; — Canzone a G. B. 
Ricciardi, 200. 

Rosselli Steno, — Commento ai So- 
netti di Fr. Ruspoli, 109. 

Rossi Matteo, — Poesie varie, 195. 

— Stefano, — Poesie toscane sopra i 
Buccheri, 119. 

Rosso (del) Antonio, — Poesie toscane 
sopra i Buccheri, 119. 

— (del) Paolo, — Poesie, 108. 

Rovai Francesco, — i L' Etruria mes- 
saggiera » (Panegirico), 61 ; — Ot- 
tave, jo; — Poesie varie, 35, 68, 
71, 73, 182, 184; — Lettera e car- 
me arcaico, 199. 

Rovetti Giov. Andrea, — Rime, 141. 

Ruberti, — Capitoli, 137. 

Rucellai Cosimo, — Sonetti, 75, 76, 
77; — Ballata, 76; — Madrigali, 
76, 77 ; — Canzone, 77. 

— Giovanni, - V Oreste: tragedia, 
61, 179; — Rosmunda: tragedia, 
161. 

— Luigi, — Sonetti, 119. 

— N., — Poesie, 71. 

— Orazio, — Poesie, 108. 

— Palla, — « Chi mi regge la man, 
chi alto guida » (Canzone), 109, 
126; — Madrigali, 126, 127. 

Rufo Sestio, — Storia romana, 203. 

Ruggiero Francesco, — El bidello : com- 
media, 61. 

Ruoti (Abate), — Poesie, 71. 

Ruspoli Francesco, — Poesie, 66, 67, 
68, 71, 109, 185; — S metto con 
commento di Andrea Cavalcanti, 109, 
181; — Sonetti burleschi, 131. 



Sacchetti Franco, — Risposta a un so- 
netto di A. Piccolomini, 81 ; — Poe- 
sie varie, 108 ; — Orazione in mor- 
te del Petrarca, 204. 

Sadoletto (R. mo ), — Carme latina, 125. 

Saioneide (La) Il festoso arrivo di Sa- 
lone, di F. 0., 189. 

Salinas (Conte), — Rime spagnuole, 66. 

Sallucci, — Poesie, 182. 

Salvadori Andrea, — Poesie, 68, 121, 
124, 182, 195. 

Salvano Vincenzo, — Canzone sicilia- 
na, 67.* 

Salvatore (Padre) monaco vallombrosano, 

— Rime, 141. 

Salvetti Pietro, — Poesie, 68, 71, 74^ 
109, 123, 181, 182, 183, 185, 186, 
187 ; — Canzone per la vittoria na- 
vale della Repubblica Veneziana. 123; 

— Il Grillo, 129. 

Salvi Jacopo, — Poesie, 184. 

Salviati (Duca), — Poesie, 73, 121, 182; 

— Sopra il pigliar moglie, 129 ; — 
Canzone a Salv. Rosa, 131, 

— Filippo, — Poesie e rime varie, 68, 
71, 141, 195. 

— Jacopo, — Rime, 141. 

— Lionardo, — Rime, 61 ; — Trattato 
della Poetica. 6t, 155; — Poesie. 
68, 127, 184. 

— Vincenzo, — Rime, 141. 

Salvini Ant. M., — Poesie varie, 108, 
119, 140, 141, 184, — Odi latine, 
123; — Sonetti, 131, 199. 

— Salvino, — In morte di Filip. Buo- 
narroti, sonetto, 128. 

Salvucci, — Poesie, 68. 

Sanguinazio I., — Canzone, 157. 

Sannazaro Jacopo, — Madrig., 75 ; — 
Sonetti, 75, 76, 77, 78, 79, 189; — 
Canzoni, 75, 77; — Ballata, 76 ; — 
Ternario , 78 ; — Poesie varie, 

156. 

Saracini Girolamo, — Poesie, 66 \ — 
Sonetti, 119, 130. 
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Saracini Gherardo, — Poesie, 20, 73 ; — 
Rime, 141. 

Sassi (de*) Jacopo, — Poesie, 67. 

Saviozzo. Vedi Simone da Siena. 

Savonarola, — Lauda in suo onore, 35. 

Scambilla Francesco, — Canzone alla 
Vecgine, 70. 

Sciarra, — Poesia, 68. 

Scipione, — Rime, 188, 

Sciri Francesco, — Poesie, no. 

Scozzini Leone, — Rime, 38. 

Sebastiano (Fra) da Poggibonsi, — Ar- 
cicomcdia, 172. 

Secco Niccolò, — Poesie, 184. 

Sechia P.* Tisabesano, — Il Capitolo 
fratesco, 173. 

Segni Bernardo, — Volgarizzamento del- 
l' Edipo re di Sofocle, 62. 

Sellaio (II), — Sonetto in morte del 
Bembo, 125. 

Seminetti Averano, — Poesie, .71, 74, 
109, no; — Capitolo in lode delle 
mosche, 186. 

Seneca, — Frammenti di tragedie, 198. 
" Sera (del) Paolo, — Poesie varie, 108. 

Serafini Michelangelo, — Volgarizzamen- 
to della Fenicie di Euripide, 61. 

Serafino, — Rime, 87; — Canzone, 
128. 

Seratici Nicolao, — Carmi, epigrammi, 
86 ; Carme in morte di Michele 
Verino, 200. 

Seravalli Angelo, — - Poesie varie, 108. 

Serdini Simone, — Capitolo, 30. 

Sergardi Ludovico, — Poesie, 185. 

Serminocci Iacomo, — Libro delle De- 
finizioni, 154. 

Serragli Giovanni, — Poesie, 184. 

Serravalle (Barone di), — Canzone sici- 
liana, 67. 

Sertini Aless., — Poesie, 68. 

Servii Mauri Honorati, — de quantita- 
te sillabarum, 27. 

Sesto Empirico, — Aversus mathemati- 
cos. (Excerptura), 199. 

Sgambati, — Poesie, 68. 

Sidonio Apollinario, — Panegirici, 62; 
— Carmi ed epistole, ivi. 



Siegmann O., — Carmi, 138; — Rime, 
141. 

Simone da Siena, (Saviozzo), — Rime, 
157; — Capitolo su Dante, 204. 

Sinibaldi C. Andrea, — Poesie varie, 
108; — Rime, 141. 

Sirigatti Suor Caterina, — Rime d* oc- 
casione, 196. 

Soderini Gio. Vittorio, — Rime varie, 
188. 

— Niccolò, — Sonetti, 11. 

Sofocle, — • Edipo re ■ volgarizzato. 

Soldani Jacopo, — Satire, 62. 110, 115, 
134, 187, 189. 

Sommaglia Girol., — Zibaldone di e- 
stratti, 65 ; — Commento al Serm. 
II di Orazio, 91; — Trascrizione di 
poesie e proverbi spagnuoli, 110; 
Poesie spaguuole di sua mano, e 
versi suoi italiani, 133. 

Sommaia (Girolamo da) Vedi Somma- 
glia (Girol.). 

Sommai Carlo, — Rime, 141. 

Sonetti contro i Gesuiti, 196. 

Spada Cosimo, — Rime, 141. 

Sperelli Diomede, — Poesie, 182. 

Speroni Sperone, — Versi sciolti al Ron- 
sard, no. 

Speziali Simone, — Rime, 141. 

Spiga Celio Pelope, — Rime, 141. 

Spighi Francesco, — Odi latine e laudi 
in volgare, 62. 

Spigliati Pietro, — Poesie, 67, 71, 124. 

Spiìletti Simone, — Selva per la nasci- 
ta del Principe di Toscana, 62. 

Spini Fabrizio, — Poesie contro Pier 
Lazzero Zafferini, 207. 

Squarci (Can. # Tommaso), — Rime, 
141 ; — Prologo, 187. 

Squarcialupi M.° Antonio, — Canzonet- 
te del suo libro di musica, 130; — 

• Rime in sua lode, 130. 

Stamicari Vittorio, — Poesie toscane 
sopra i Buccheri, ir 9. 

Stampa Ermes, — Poesie, 68, 182. 

Stecchi Lorenzo, — Poesie varie, 108. 

Stecchini Paolo, — Lezioni accademiche 
sopra T Iliade, 141. 
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Stetanino Ottavio, — Poesie, 156. 
Scefonio Bernardino, 0 Crispus » trage- 
dia, 155. 

Stella Giulio Cesare, — Colurabeidos, 63. 
Stendardi Carlo, — Rime, 141. 

— Francesco, — Consiglio Infernale : 
ottave, 63 ; — Canzone a Cosimo 
II, no. 

Stigliani, — Poesie, 68. 

Stoppa (Frate) a Servir e deservire mai 

non si scorda », 121. 
Stradino. — Sonetto, 163. 
Stratonica (La), — dramma, 34. 
Strinati Malatcsta, ^-Poesie varie, 108; 

Sonetti, 119. 
Strozzi C, — Carmi, 138. 

— Federico, — Poesie, 182. 

— Filippo, — Madrigale, 69 ; — So- 
netti in morte di lui, 20; — Rime, 
188. 

— Gabriele, — Poesie, 68. 

- Gio. BatL — Canzone di Filli e 
Tirreno, 12; — Rime, 184, 188, 
195 ; — Poesie e madrigali, 207. 

— Gio. BatL, — tragli Accademici Al- 
terati, il Tenero. — Rime, 63 ; - 
Poesie, no, 124, 126, 184; — So- 
netti, 133. 

— Gio. Batt. il Giovine, — Cinquanta 
madrigali per le nozze di Cosimo II 
63 ; — Selva nell' elezione del Re 
dei Romani, ivi; — Libro II dei 
madrigali, ivi ; — Poesie e rime, 63, 
68, 87, 183, 184; — Madrigali e 
sonetto, 68, 128; — In morte di 
Giulio Martelli, 69;' — Trionfo del- 
le Furie, ivi. 

— Lorenzo, — Rime, 188. 

— Luigi, — Sonetti, 119. 

— Matteo, — Poesie varie, iu8, 141, 

183. 

— Piero, — Discorso sopra un sonetto* 
del Petrarca, 199. 

— Rinaldo, — Poesie, 68. 

— Ventura, — Sonetti, 128. 

Suardi Joh. Francisci, — Canzone, 157. 
Subbiani Bernardino, — Poesie, 184. 
Susini Pietro,* — Commedia in prosa, 



64; — Poesie, 71, 73, 110, 120, 
124, 181, 182, 183; — Sonetti, so- 
pra il Dott. Tarsia, no; — Com- 
ponimento drammatico, 173 ; — So- 
netti berneschi, 189. 

Susini Suor Teresa Matilde, — Poesie 
e lettere, in. 

Sylvio Michele (Cardinale), — Carmi, 
epigrammi, 86. 

T 

Talenti Fra Grisostomo, — Poesie, 181. 

Talpa Antonio, — Poesie, 182. 

Tancredi Bernardino, — Poesie varie, 108. 

Tasio Braccio, — Poesie, 183. 

Tassi Bartolom., — Canzone alla Ver- 
gine, 33 ; — Sopra il buono essere 
di Livorno, 115. 

Tassinari Seb., — Poesie vjrie, 108. 

Tasso Torquato, — Aminta, 64; — 
Poesie, 68, 187 ; — A Margarita 
Gonzaga, 96 ; — Sopra i capelli del- 
la Duchessa di Ferrara, 96 ; — Il 1 .* 
canto della Gerusalem. tradotto in 
latino, 1 n ; — Sonetti nelle esequie 
del gran Carlo Augusto, 124; — 
Alla Duchessa di Trunsvich, 134; 
Sonetto e madrigale, 189. 

Tatti Prospero, — Poesie e carme, 36. 

Tavecchia Gio. B/, — Poesie varie, 108. 

Tazi Prospero, — Carmi, 1 38 ; — Poe- 
sie varie, 195. 

Teglia (del) Frane, — « Per la pace 
d' Italia » componimento musicale, 
64; — Sonetti d* occasione, in. 

Tenti Pier M/, — Poesie varie, 108. 

Teobaldi, — 0 Physiologus », 198. 

Teocrito volgarizzato, 171. 

Terenzi Luca, — Canzoni e sonetti 
d'occasione, in; — Poesie, 182; 
— La Baragalleide: sonetti al poeta 
Baragalli, 189. 

Terenzio, — « *Andria 9 volgarizzata, 
64 ; — <r Hecyra » (frammenti), 198. 

Testa P., — Sonetto, 76. 

Testi Fulvio, — Poesie, 68, 73, 74, 
182, 183, 187. 
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Tiepolo Nicolò, — Sonetti, 160. 

Tinacci Augusto, — Carmi, 138; — 
Rime, 140. 

Titl Roberto, — Poesie varie, 108. 

Tocci. Pier Francesco, — « La svinatu- 
ra di Barbigi Barbabigia » 189; — 
La Dianora: epicedio, ivi. 

Tolomei Claudio, — Oglia putrida: ot- 
tave, 64; — Rendimento di grazie 
al Granduca, ivi ; — Canzonetta, ivi; 

— Poesie, 68, 71, in, 156, 182, 
188. 

— Fil. M.*, — Poesie varie, 108. 
Tommasi Ftancesco, — Poesie, 183, 

184. 

Tondi G. B., — Poesie varie, 121. 
Tondo (Del) Meo, — La Pippioneide: 

Poema gocciolone, 189. 
Tonelli P. Ant. , — Poesie varie, 

108. 

Tordi Andrea, — Orazione in lode del- 
la Poesia, in. 
Torelli Tito, — Poesie varie, 108. 
Tornabuoni Lionetto, — Poesie, 184. 

— Lucrezia, — Vita di S. Giov. Batti- 
sta, 64; — Istoria di Giuditta, ivi; 

— di Ester, ivi ; — di Susanna, 
65 ; — Vita di Tobia, ivi; — Can- 
zone (« Della stirpe regale 6 nato il 
fiore •), ivi. 

Torrigiani Bastiano, — Poesie, 184. 
Torsi Barbera, — Poesie varie, 108. 
Toso Mons., — Canzone, in. 
Tozzi Francesco, — Poesie, 67. 
Trascorso (II) accademico dei Rozzi, — 

Poemetto, 65. 
Tressino G., — Sonetti, 75, 76, 77, 78; 

— Ballate, 76, 77, 78; — Sestina, 
77 ; — Canzone, 77. 

Trincheri P. A., — Carmi, 141. 
Trissino G. G., — Poesie, 156; — Bal- 
late, 160. 

Tullia d* Aragona, - Al Lasca : sonet- 
to, 137. 

Tura (Dino di) « Il guidaiuolo delle 

Stinche ladrone », 120. 
Turamini Virginio, — Sonetti, 119; — 

Rime, 183. 



U 

Uberti (Fazio degli), — Canzoni, 79, 
130, 207; — Il Ditta mondo, 205. 

libertini Agostino, — Poesie, 71. 

Uguccioni Giovanni, — Poesie, 183. 

Ulrico di Turheim, — Tristano e Isol- 
da, 14. 

Urbani Adriano, — Poesie, 187. 

Urbano Vili, — Rime e pasquinate con- 
tro di lui, 14. 

Urbenni Giona, — Carmi, 138. 

Ursi Aurelio, — Carmi latini, 107 ; — 
Sonetto, 107. 

¥ 

Vacca Antonio, — Epigrammi ed epitaf- 
fi latini, 133. 

Vadi Angelo, — Carmi, epigrammi, 86. 

Vai, — Poesie, 20, 66, 68, 71, 196. 

Valeriani Annibale, — Poesie, 182. 

Valigia (La) — Commedia adesp., 25. 

Valmontone (Giusto da), — Rime, 157. 

Valori Tommaso, — Componimenti poe- 
tici, 88 ; — Cantata per il S. Nata- 
le, ni ; — Sonetti, 128. 

Vanni Lorenzo, — Rime, 141. 

Vannini Michele, — Commento all'Ode 
I di Pindaro, 58. 

Varchi Benedetto, — Rime, 38, 87, 183, 
188; — Sonetto, 69; — La Suoce- 
ra : commedia, 65 ; — Libro di So- 
netti, 65 ; — Lib. XIII della Storia 
87 ; — Sonetti, 128, 160, 181 ; — 
Poesie, 156; — Lettera a Bernardo 
Salviati, 160; — Traduzione del IX 
libro dell' Eneide, ivi ; — Id. delle 
Metamorfosi di Ovidio, libro XIII, 
ivi ; — Edoghe, ivi ; — Quartine, 
sestine e stanze, ivi; — Prologo 
dell' Adelfia, 161 ; — Epitafio, ivi ; 
— Traduzione delle Odi di Orazio, ivi. 

Varicenzio Benedetto, — Canzone, 155, 

Varignana (Guglielmo della), — De cu- 
randis aegri tudinibus (estr. dal libro 
XVII). 
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Vastaso Giù. Gaet., — Poesie toscane 

sopra i Buccheri, 119. 
Vatticani Andrea, — Canzone siciliana, 

67. 

Veccei Angelo, — Poesie varie, 108. 
Vecchi G. B., — Sonetti, 130. 

— Lodovico, — Sonetti, 130. 
Vecchietti Bernardo, — Poesie, 183. 
Vegio Maffeo, — Carmi latini, 1 1 2. 
Vendramini Paolo, — Poesie, 66, 68, 

73» 182. 

Venerosi Brandaligio, — Poesie varie, 
43, 108, 124; — Critica contro di 
lui, 44. 

Venezzianu Antonio, — Ottave sicilia- 
ne, 195. 

Veniero Maffeo, — Canzone, 126; — 
Componimenti osceni, 131 ; — Ri- 
me, 184, 185. 

Venturati Luigi, — Poesie varie, 108. 

Verdi Bernardo, — Rime, 188. 

Vergerlo Polio, — Audio, Cosme, suas 
landes revocare Philelphum, 123. 

Verino Ugolino, — Panegirico a Ferdi- 
nando e Isabella di Spagna, 88 ; — 
Carmi latini, in; — Della gloria 
della città di Firenze; traduzione 
in versi sciolti, 205. 

Verzini Camillo, — Poesie toscane so- 
pra i Buccheri, 119. 

Vezzosi Emilio, — Carmi, — 138. 

Vicentino (II) — Elegia di Ovidio tra- 
dotta in lingua spagnuola, 66. 

Vieri Francesco, — Esposizione di una 
Canzone di Cavalcanti, 87. 

Vignali (L* Arsiccio Intronato) — Vol- 
garizzamento dell' n.° e 2. 0 libr. 
dell* Eneide, 88. 

Villani Isab., — Poesie, varie, 108. 

— Niccola, — Poesie varie, 108; — 
202. 

Villanova C, — Poesie, 156. 

Villifranchi Gio. Cosimo; — Poesie va- 
rie, 44, 68, 71, 124, 182 183, 184, 
1 85 ; — Stanze, 50 ; — Rime e pro- 



loghi, 181; — Panegirico, ivi; — 
Sonetti berneschi, 189; — Lo Spe- 
dale: prologo, 201. 
Virgilio, — • Zanzara ■ volgarizzata, 
87, 89 ; — Ecloghe, 88; — Geor- 
giche, ivi; — Eneide, ivi; — La 
stessa volgarizzata, ivi; — L* n. 0 e 
il 12.' lib. dell' Eneide volgarizzati; 

- ivi ; - Il a.* lib. dell' Eneide, 
89 ; — Comparazioni, similitudini 
etc, 145. 

Visconti G. B/, — Poesie varie, 108 ; 

— Carme latino, ivi. 

Vitelli Clemente, — Poesie varie, 44. 

Vitelli P. F » — Risposta a un capitolo 
del Redi, 134. 

Vittore Aurelio, — Trattato degli uo- 
mini illustri. 

Vivaldi Michelang., — Rime, 86 ; — 
Poesie varie, 108. 

Viviani Carlo, — Ecloghe, Epigrammi, 

89. 

Volpi (Abaie,) — Satira, 108. 
Volpino, — Ottave, 89. 
Volta (Della) Simone, — Rime varie, 
188. 

Voltaire, — Epistola al Card. Quirini, 
199. 

Vuetta D., — Poesie, 68. 



Z 



Zamboni Giosuè, — Carmi, 138. 

Zappi G. B., — Canzonetta, 170. 

Zefferini Seb. M.', — Poesie varie, 108. 

Zcnobio; — Misura in conversare, ter- 
zine^! ; — Sonetto, ivi ; — Di 
diversi difetti che si usano nel 
mondo, ivi; — Appendice a rime 
del Pucci, 82. 

Zeti Ales., — Poesie varie, 108. 

Zoppo (Lo) carrozzaio, — Poesie, 68* 
— Sonetti, 118. 

Zuccherini Gius. Andrea, — Poesie to- 
scane sopra i Buccheri, 119. 



INDICE DEI CAPOVERSI 



A 

Abbi pietà beata Verdiana, 147. 
Accese montanine,, che portate, 119. 
Accipe, Palladiae provisor magnae cohor- 
tis, 108. 

Accipe ridenti, Princeps o Maxime, vul- 
tu, 31. 

Accorri uomo eh' i' muoio 82. 
A che gioco giochiam, messer Clemen- 
te, 134. 

A che più debbo ornai V intensa vogla, 

69. 

A che tante versar per gì' ochi Fora, 128. 
A chi vuol piacer fortuna si piaccia, 10. 
A ciascun alma presa et gentil core, 158. 
Acque tranquille e liete, 19 r. 
A danno sol de* miseri Capisti, 14. 
Addio felice suol, piogge ridenti, 190. 
Addio, mio bene addìo, 191. 
A Dio, colmo d* onori et d' anni illustri, 
125. 

A donna che disii esser lodata, 10. 
Ad te dire parens nostrum decus ire 

iubetur, 200. 
Aggio visto el ceco mondo, 146. 
Agirato bene, 118. 
Agolante disciese d' un troiano, 142. 
Ah, fallace desir d' umano spirto, 114. 
Ah lusitan del sol veder non degno, 20. 
Ah pur giunto son io, 191. 
a u «»« no sguardo, ah falsi sembianti, 1 30. 
«ila morte mia, come mi havete, 78. 



Ahi come a un vago sol ortese giro, 
201, bis. 

Ahi lasso, i noi credeva, egli è pur ve- 
ro, 76. 

Ahi qual giunge a turbarmi aspro, im- 
proviso, 133. 

Ahi quanto al bel paese sied' ora, 128. 

Ahi viene il Borgia et si parte il Giro- 
ne, 135. 

Ahimè eh* io non pensai eh' un tanto 

more, 50. 
A i frutti, a i Mori, a l'erbe, 113. 
A l'apparir de la mia santa luce, 31. 
Alba cruda, alba ria eh' el mio bel sole, 

128. 

Alba di stelle adorna, 20. 
Alba di stelle cinta, 20. 
Alcipiada degna di capitie, 10. 
Al cor gentil ripara sempre amore, 158. 
Alcun non vada di sua musa altero, 132. 
Alcuni voglion papa Maidalchino, \o6. 
Al duro pianto, al fiero aspro martire, 
95- 

A le bellezze vostre alte et divine, 125. 
Alessandro lascio' lasingnoria, 82, 179. 
Alessandro, ovei sei ? l' empio Alderano, 
15- 

Al festeggiar de' nostri lieti canti, 166. 
Al fuoco soccorrete, 29. 
Alla mie cara e conpangua Vannetta, 121. 
Allegrezza, allegrezza 1 E' già tornato, 74. 
All' empia ambizione, di terre ingorda, 
118. 
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All' ingrato mio bene, 191. 
AH' ombra delle chiappe, 137. 
Allor che al grande Iddio, 191. 
Allor che fiso miro, 19. 
Alma beata et bella, 197. 
Alma, cangia pensier, troppo è sospetto, 
102. 

Alma, eh* ai dolorosi oscuri mali, 128. 
Alma che cerchi pace infra la guerra, 
10, 72. 

Alma, clie fai ? Deh perchè indarno ten- 
ti, 95- 

Alma che si gentil, 12, 13. 

Alma chiara e gentil, Donna sovrana, 51. 

Alma città, che già tenesti a freno, 76, 

155- 

Alma città che sovra i sette colli, 164. 
Alma città regina, 15. 
Alma cortese, a cui fu sempre aperto, 
70. 

Alma da poi che sei, 13. 
Alma di fede armata e di quel lume, 160. 
Alma dubbiosa e fral che nuov' ingan- 
ni, 70. 

Alma fuggi chi mal fa, 143. 
Alma gentil dal ciel pesa tra noi, 96. 
Alma mia fiamma e donna, 75. 
Alma real, che per leggiadro velo, 96. 
Alma Redemptoris nostri sanctissima ma- 
ter, 34. 

Alma regina celi, madre di Dio, 13. 
Al monte santo Giesù apparia, 12, 57. 
Al nome sia dell' alto Idio cortese, 82. 
Al padre, al figlio, allo spirito santa, 179. 
Al primo suon di squilla, 192. 
Alquanti sono che hanno passione, 10. 
Al rigor d' un freddo cielo, 15. 
Alt' e pregiata donna, in cui si vede, 69. 
Altera fronte che 1' incolto crine, 164. 
Altri mirando un lascivetto viso, 134. 
Altro non é '1 mio ancor che proprio 

inferno, 70. 
A lu sepulcru miu farro 'ntaghiari, 19;. 
Al vaglio, al vaglio, al vaglio, 163. 
Alza canti festivi, intreccia balli, 202. 
Alzando gli occhi viddf il mio signore, 73. 
Alzando gli ochi vidi Maria bella, 12, 

57, *43- 



Alzando gli occhi viddi una donzella, 85. 
Alzato il re dei fiumi il capo fuore, 96. 
Alzate T occhio della vostra mente, 147. 
Ama, diceali amor, prode campione, 190. 
Amai dui donne, e tutte dui virnitiebi, 
195. . 

Amanti del signore, 13, 145. 

Amanti, i '1 vo' pur dir eh* ognun m' in- 
tenda, 76. 

Amara libertà, quanto se* grave, 70. 

Ambrosio, veramente ambra ed ambrosia, 
117. 

A me serva di carta in questo giorno, 

198. 

Amici, è morto il nostro capitano, 118. 
Amico alcun non si è eh' altrui soccor- 
ra, 82. 

Amico che domandi e vuo' sapere, 207. 
Amico, se non vuoi vivere invano, 81, 
169. 

Amor, amor, tu sei la mia rovina, 25. 
Amor eh* ài messo in gioia lo mio co- - 
re, 158. 

Amor che agi' ochi mei di pianto stagni, 
21. 

Amor che al dolce loco mi riduce, 23. 
Amor, che del cor mio sedendo in ci- 
ma, 77. 

Amor che '1 nostro cor tiene et fatica, 
23. 

Amor che meco alla notturna impresa, 

Amor, che meco in quest' ombre ti sta- 
vi, 79- 

Amor che per rifar vendetta antica, 21. 
Amor, che pien di sdegnò ancor ti duo- 

iì, 78. 

Amor con dolci spron talor mi mena, 70. 
Amor con sue promesse lusingando, 84. 
Amor, d* acchè ti piace pur eh* io dica, 
207. 

Amor, da che convien' pur eh' io mi 

doglia, 77. 
Amor, dappoi che tu non ti contenti, 

78, '93- 

Amor della mia morte a te do carico, 120. 

Amor, divino amore, 81. 

Amor è quel che ra* à facto infelice, 170. 
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Amor, forse ad alcun* par eh* io disa- 
mi, 76. 

Amor, io cui mi fido, 78. 

Amor in voi tutto il suo studio pose, 
194. 

Amor la tua fallace et vana fede, 22. 
Amor, Madonna ed io, 130* 
Amor m' aghiaccia il cor cori quella bru- 
na, 23. 

Amor m' à il delectoso et grato affanno, 
22. 

Amor m' à posto come segno e strale, 
84. 

Amor mi diede a voi quel lieto giorno, 
70. 

Amor mi scorge et con lui Cyntia et 

Flora, 141. 
Amor mi sprona in un temp' e aftrena, 

Amor mi tien si soi speroni a' fianchi, 
2 3- 

Amor nel tempo quando te incontrasti, 
22. 

Amor perso havea 'n me già più d'una 

esca, 77. 
Amor, poi eh* el desire, 78. » 
Amor, quando nel cor si accese el foco, 

21. 

Amor, se vincer brami altro che sensi, 
182. 

Amor, se voi che al gioco tuo ritorni", 96. 
Amor tu m' hai d* ogni valor privato, 10. 
Amor viva i viva amore, 166. 
Amor tu vuoi eh* io dica, 77, 192. 
Amore amaro e savi e matti mette, 32, 
199. 

Amore, V priego e* alq^into sostengni, 
207. 

Amore, io veggio ancora, 78. 

Ampia messe di glorie, 191. 

Ancor non par che ir ira di Giunone, 121. 

Andando la formica alla ventura, 83. 

Andiamo a Yhesù Cristo, 13, 146. 

Angelo appar ne' tuoi colori infidi, 182. 

Anima benedetta, 12, 144. 

Anima cieca per le tue pecchata, 12. 

Anima de, torna a me, 143. 

Anima, dove vai, 93. 



Anima meschinella, 143. 
Anima mia, contempla el mio patire, 147. 
Anima mia, de torna a me, 12, 149. 
Anima mia ove la devotione, 147. 
Anima pellegrima, 12. 
Anima santa, che di luce adorna, 130. 
Anima stolta quanto se' lontana, 145. 
Anime electe ad quel bene indicibile, 150. 
Annuutiata pel divin consiglio, 72, 149. 
Anselmi io vo' per tutto come un paz- 
zo, 80. 

Anselmo eh' infin qui tra scure e folte, 
128. 

Ante alias omnes meus hic quas educat 

hortus, 124. 
Ante alias quas terra colit, quas alluit 

aequor, 127. 
Antonio mio, del cui sapere il grido, 115. 
Anzi biasmo che lode si guadagna, 117. 
Anz main in compagnie, 192. 
Appena adorno di purpurei panni, 202. 
Appena entro la cuna, 113. 
Appiè dell' Alpi in la sinixtra riva, 1 59. 
Apri il dolcie arco, singnior mio, 86. 
Aprich' e fresca valle, 69. 
Aprite lo 'ntellecto o dolce sore, 147. 
Ardente d' amore, 57. 
Ardo, misero me, ardo e 1' ardore, 19;. 
Ardo, piango et allumo, 93. 
Arma alla destra man di puro argento, 

■95- 

Arma virumque cano, solum qui tempia 

sepulchri, 111. 
Arno che scorgi ognor la donna mia, 

'93- 

Arno, deh ferma F onde, 193. 
Arno di voi si duole, 194. 
Arriva il corrier d' Averno, 1 1 8. 
Arsi, e non pur la breve stagion tresca, 
128. 

Arsi, e non pur nel vero foco ardente, 

12*. 

Ascolta il parlar mio figliuol dilecto, 
149. 

Ascolti F universo il canto mio, 50. 
Ascolti Roma e di Pluton la reggia, 74. 
A solitario tetto, 15. 
Aspre, crudeli acerbe impie catene, 22. 
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Assai mi sforzo a guadagnare, 57. 
Asscnplo pigli ciasqun vivente, 82. 
Assisa in fra bei fior lauri e mortelle, 
190. 

A te che sei negli anni tuoi migliori, 

A te convien trar vita dalle forme, 1 20. 
A te donata ha Venus la gentilezza, 9. 
A te furia infemal, demone vivo, 1 1 6. 
A te quel bianco cigno, almo e felice, 47. 
Attendo al dir di Dante e Cicerone, 
189-90. 

Audio, Cosme, suas laudes revocare Phi- 

lelphum, 123. 
Aurea si quando posuisti tenpla tonanti, 

124. 

Av salut i mie signur, 41. 
Ave de gratia piena, 39. 
Ave del bon Jesù croce dilecta, 147. 
Ave del verbo eterno genitrice, 149. 
Ave madre di Dio virgo Maria, 147. 
Ave Maria che sè di gratia piena, 12. 
Ave Maria del tuo figliuolo sposa, 12. 
Avendo i cuor tutti pieni di letitia, 72, 
144, 149. 

Avendomi Rosello a torto offeso, 100. 
Avendo tutti il cor pien di letizia, 144. 
Ave regina virgo gloriosa, 164. 
Ave stelle del mare, alma Maria, 73. 
Ave vergine gloriosa, 12. 
Aver di che mi par che ssia un gran 
bene, 8i. 

A voi che siete un uom schietto e rea- 
le, 95- 

A voi, donna real, consacro e dono, 170. 
Avventurosa e solitaria riva, 7S. 
Avventuroso di che col secondo, 77, 193. 

11 

Babbo non più muoverò mai passo, 1 1 5. 
Ballata, io vo' che tu ritruovi amore, 

158. 

Baltico seno il grave affanno, 173. 
Beata son et per nome villana, 149. 
Beatissimo Padre, io lodo assai, no, 115. 
Beato il mondo s* el mio cieco ardore, 
7 6. 
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Beato r uom che fugge enpi consigli, 
79. 

Bel fior eh' in paradiso, 20. 

Bella Dea che formi e reggi, 166. 

Bella donna ad amar mi diede amore, 96. 

Bellezza et honestate, 128. 

Bellincione, io cercho del sonetto, 60. 

Bel pargoletto a me tu sembri amore, 20- 

Bembe pater, tu ne extinctus ? te ne in- 
vida nobis 125. 

Bembe senex, charus musis, et charus 
amoris, 12J. 

Benché d' amor il seguitar la insegna, 

Benché mesto languente e semevivo, 
116. 

Benché tu lieta, bella , alma Fiorenza, 
• 55- 

Bench* io mi sia cantor d' ultima schie- 
ra, 177. 

Ben credeva io che nel tuo regno amo- 
«1 75- 

Ben degno ò di pietà, . non di scusa, 20 1 , 
bis. 

Ben dico certo che non è riparo, 120, 

.58. 

Ben é cosa leggiadra, $7. 
Benedetta sia F anima ili quelle, 16. 
Benedetto ne sia lo giorno, 57. 
Benedetto sia il giorno eh' io trovar, 85. 
Benedicite Deus et cosi sia, ì6. 
Benedicite Domine in vertute, 16. 
Ben finirò cantando la mia vita, 147. 
Ben mille volte avea ristretto al core, 
•79. 

Ben mi scórgea crudcl destino et fiero, 
194. 

Ben mostra, signor mio, esser gieloso, 9. 
Ben mostrò' chiaro il benedetto giorno, 
9 6. 

Ben or per prova, e con ragion cono- 
sco, 126. 

Ben' or vegg* io d' ogni pensier morta- 
le, J9. 

Ben par che di Francia esca quelli co- 
re, 22. 

Ben per estranio mare, 1 95. 

Ben potrà questa a Dio cotanto cara, 96. 
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Ben puoi cantando, vaga Filomena, 77. 
Ben saria colui goffo e senza sale, 42, 
Ben so che questo abito mio diverso, 25. 
Ben ti puoi gloriar, frigida pioggia, 79. 
Ben ti scorgea quel di steli' empia e 

fera,. 69. 
Ben tu per dura prova, 195. 
Beai veggio amore che la tua passan- 

za, 39. 

Ben vegna lesù l' amor mio, 13. 
Ben vegnia Osanna, 73. 
Ben venga amore, ben venga amore, 1 50. 
Ben venga Jesù 1' amor mio, 146. 
Ben vi fu amico il ciel donna cortese, 96. 
Ben vinci ogni durezza, 69. 
Ben vi potea bastar chiaro scultore, 69. 
Berignocoli, donne e confortini, 162. 
Berretta in capo, e libriccino in mano, 
189. 

Bianca è la neve, bianco e vaguo e bian- 
co, 85. 

Brigata, state alle vivande attenti, 16. 

Brittagna a te, che gli altrui Regni o- 
scuri, 199. 

Buon giorno, che fai tu ? se' tu sant'At- 
to? 118. 

Buon giorno, Papa santo, come state, 73. 
Burlesca Musa ormai diasi alla piva, 189. 

€ 

Caccia gentil, se quella onesta donna, 
19* 

Cadde forse quest' Angelo immortale, 

Cader mi veggio in ampio mar di pene, 
132. 

Calatemi, Scendetemi Ch' io non ne pos- 
so più, 26. 

Cambiasi stato il volto el tempo el pe- 
lo, 23. 

Camillo mio pienissimo inventario, 159. 
Càndida e bella man che si sovente, 75. 
Candida è quella bella et viva luce, 23. 
Caudida fresca e leve, 31. 
Candida nimpha in cui 1 anima mia, 23. 
Candida, vaga, simplice colomba, 192. 
Candido leggiadretto et sottil velo, 194. 



Cane sacrilego bislingue et mendace, 10. 
Cangia l'abito altiero, 193. 
Cangia, sperar mio, voglia, 76. 
Cantai, or piango, et il mio dolce can- 
to, 94. 

Cantar le tante et cosi chiare lodi, 128. 
Cantar vo' del dolz, amore, 72, 146. 
Cantar vorrei Maria col cor giulio, 147. 
Canterò 1' alta origine primen, 205. 
Canti chi vuol le membra trasformate, 
i 7 «. 

Cantiam con dolce canto et con buon 

cuore, 150. 
Canto le pompe, i fasti e P ambizione, 

51, 104, 177. 
Canto lo stocco e il batticul di maglia, 
, 7 6. 

Cantu cummossu di duluri interni!, 46. 
Capanne, forni, mitere e poll.ii, 59. 
Cara Fillide io parto, adal.ro 'ito, 190. 
Cara Fillide mia, cui fér le stelle, 190. 
Cara mia donna et bella il cui valore, 
159. 

Cara amate compagne, 166. 
Cari diletti padri e trate nostri, 17. 
Cari, leggiadri, avventurosi fiori, 129. 
Cari scogli diletti, et fide arene, 192. 
Carissimo amico. Se bramate novelle, 
200. 

Carlo, sol di virtù, vita de' cori, 36. 
Caro discreto et dolce signor mio, 11. 
Caro dolce cortese Bernardino, 127. 
Caro Giacinto, oh come bello sei, 190. 
Caro Signor Antonio riverito, 122. 
Caro signiore, per cui la vita mia, 30, 
83, 142. 

Caro Varchi gentil, perchè si poco, 

in- 
cavalcando 1* altrieri per un charaino, 

158. 

Cavando d' un cespuglio calca treppi, 

1*0. 

Cazzo, che foia mena sto spagnolo, 66. 
Ceda la vista homai, dame e signori, 113. 
Celar gran tempo V amoroso fuoco, 95. 
Cento fanciulli d'indole prestante, 159. 
Ce prodige du tempes, ce monstre d'a- 
varice, 118. 
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Cercar già desiai la terra \ tondo, 96. 
Cercate, o Muse, un più lodato inge- 
gno, 192. 

Cercato ho spesso, o mio sincero ami- 
co, 137. 

Cercava il figlio amor che d* ira ardea, 
36. 

Cerchi chi voi più per virtù onore, 84, 
8$. 

Certi becchi fottuti hanno in usanza, 
114. 

Certo caffè, del quale un tempo fu, 1 94. 
Certo che la fortuna è una gran pazza, 
74- 

Certo ormai di mio stato, a pianger 

sempre, 126. 
Cesare Bruto Cassio e '1 gran Pompeo, 

21. 

Cesare Giulio arà paura armato, 9. 
Cesare poi che il traditor d' Egitto, 84. 
Ch' ango (?) cangiato se* dal bianco al 
nero, 30. 

Che campi un huomo senz' un braccio 
e un piede, 73. 

Che causa ti mosse, figliol mio, 40. 

Che cci rilieva amor 1' affatigare, 1 20. 

Che dura legge hai nel tuo cuore Amo- 
re, 201. 

Che dura legge hai nel tuo regno Amo- 
re ? 201. 

Che fai mio quor, che pensi, 191. 
Che fa' tu peccatore, 57. 
Che farai fra Gachopone, 57. 
Che far potevo per la tua salute, 72, 
148. 

Che giova riparar me a fortuna, 10. 
Che importa a me che una cornacchia 

venga, 178. 
Che io m'ero adormentato, 57, 144. 
Che rat giova il servir con tanta fede, 

132. 

Che mi releva ahimè di gemme e d'o- 
ro, 54. 

Che pensi ? Penso a echi m' affligge e 

acchora, 32. 
Che, perchè violenza i corpi guasti, 135. 
Che pur ad si gran torto mi lamento, 

22. 



Che pur cospiri, o molto afflicto core, 
22. 

Che quell' alloro trionfante e quelli, 165. 
Che tanta stitichezza ? Ohimè non più, 

38. 

Che ti pensi di far, porca poltrona, 107. 
Che vegg' io ? Qual insolito splendore, 
99- 

Che vogliam noi far oggi, 144. 
Che vuoi tu dir s' io son più bel che 
mai, 1 19. 

Chi acqueterà già mai tante mie pene, 

96- 

Chi ama di buon cuore non de' perire, 
86. . 

Chiara figlia del Sol che seco usciva, 
121. 

Chiaro giorno, lieta sorte, 23. 
Chiaro splendore et di virtute '1 fonte, 
'5'- 

Chi brama et cerca ei regno supernalc, 
151. 

Chi brama in libertà viver beato, 95. 
Chi con furioso pie calca il sentiero, 
202. 

Chi consola i miei pianti, 14. 
Chi con sospir con pianto dir solea, 
199. 

Chi corre alla fiata troppo scorre, 121. 
Chi crederla che quando più lontano, 
156. 

Chi d' amor sente et à il cor peregri- 
no, 86. 

Chi del soglio non scende, 1 1 2. 
Chi è dalla fortuna infolgorato, 86. 
Chi è in questo mondo pellegrino, 9. 
Chi, Francesco, di te più lieto sciolse, 96. 
Chi giace in questa pietra, 129. 
Chigi, Dongi, Palazzi, Rondanini, 73. 
Chi gode goda eh' io pere stento, 162. 
Chi guarderà giamai sanza paura, 158. 
Chi il paradixo vuole, 143, 144. 
Chi il visounqua mirò di gioia pieno 190. 
Chi legasse Petrucci pe' coglioni, 15. 
Chi mi gratta un colascione, 190.- 
Chi mi presta un' altro core, 200. 
Chi mi regge la man, chi alto guida, 
109, 126. 
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Chi non cerca Giesù con mente pia, 1 3, 

Ih in- 
cili non ha l'amor d'Iddio, 143. 
Chi non può quel che vuole, quel che 

può voglia, 10, 204. 
Chi non sa dov* Amor tièn le su' asco- 
se, 69. 

Chi piglia moglie è pazzo, 190. 
Chi pigliasse Ferrucci pei coglioni, 106. 
Chi sente nella mente il dolcie foco, 86. 
Chi serve a Dio con purità di cuore, 
149. 

Chi si veste di me, carità pura, 146. 
Chi talor da mirar volge la mente, 111. 
Chi tempra il cielo e muove, 20. 
Chiusa in mura robuste e ben difese 194. 
Chi v' i, donne, ciò insegnato, 86. 
Chi voriA nel ciel salire, 57. 
Chi vuole entrare intro Ila magronaia, 56. 
Chi vuol star sano observi questa nor- 
ma, 16. 

Chi vuol veder quanto è cortese il cie- 
lo, 1 9 4- 

Ciapo, ho trovato la tua descendenza, 
"7- 

Ciapo, voi spaventate le brigate, 118. 
Ciascheduno exalti e chanti, 35. 
Ciascun con riverenza, 57. 
Cieco, perverso e. scelerato amore, 96. 
Ciesarc poi che M traditor d' Egitto, 32. 
Ciò che a me piace a mogliama dispia- 
ce, 16. 

Ciò che io rimiro è lei, 76. 
Ciò die la terra in sen. nutre e fomen 
ta, 190. 

Ciò che m* incontra nella rajnte more, 

Ciò che vider fin qui questi occhi miei, 

Ciriacus nobis misit moJo raunera pog- 
gi, 122. 

Clementissima virgho inviolata, 70. 
Cogliendo iti una grotta raparonzoli, 
120. 

Col cor pien di pietade e di spavento, 
126. 

Coli' ostro al crine appiè del divin so- 
glio, 199. 



Collo se di ronzin pittor congiunga, 44, 
Color di morce et di pietà sembianti, 

,58. 

Colui che troppe cose a far si mette, 8 j. 

Comandaci V ottavo al mio parere, 80. 

Come augellin che piange, 68. 

Come dell' alma nostra Y intelletto, 1 94. 

Come dilungie il levante al ponente, 80. 

Come di voi più bella, 76. 

Come è possibil mai, 69. 

Come esser può che '1 mondo non sia 
stracco, 132. 

Come il suo lume quando surge il so- 
le, 21. 

Come incanto pescie correr sòie, 32. 
Come in sul fonte fu preso Narciso, 
130. 

Come la penna, che di Febo amica, 
95- 

Come la vaga e matuttina stella, 96. 
Come mai vita avrai mio stanco e las- 
so, 96. 

Come p**r dritta linea F ochio al sole, 
30. 

Come potesti mone, 79. 
Come può fare il ciel, brutta bestiaccia, 
126. 

Come uccielletto ognior chantando in 
ghabbia, 32. 

Come vi vendo amico sempiterno, 1 1 j. 

Come viver poss* io se la mia vita, 159. 

Com* haro dumque el frutto, 75. 

Come io penso il Dio di Cina, 190. 

Como. Non si sa se è donna o lum- 
ino, 66. 

Compagni e figliuo* mie singnior dilet- 
ti, 59- 

Compare, passa el tempo e se vien vec- 
chi, ioj. 

Con aggravio d'insipide molestie, 118. 
Con allegro disio, 13, 57. 
Conciedimi Iddio miserichordioso, 143. 
Concilio deraissa deum Jovis inelyta 

proles, 38. 
Con desiderio vo cercando, 12. 
Confessa, o Dottor Franchi di S. Piero, 

189. 
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Con gran verghongnia rimase lo 'ngnaf- 
fe, 81. 

Con T altre donne mia vista gabbate, 

,58. 

Con leve piè come la pecorella, 120. 
Con novi studi) et con più caldi ingan- 
ni, 22. 

Con ogni reverentia, 72, 149. 

Con palma in man di fresca et verde 
oliva, 159. 

Con pianto, con tristitia et con tormen- 
to, 10. 

Con quanta maggior fede et devozione, 
150. 

Consenti o mar di bellezza et virtute, 
■25. 

Considerando che '1 venerdì santo, 81. 
Con tal dolceza i' viddi gli occhi vol- 
giere, 11. 

Contempla in quant' altezza se' salita, 
«59- 

Continua guerra con rara Victoria, 10. 
Contro quel tuo gran re s' armossi un 

mondo, 15. 
Con umil e demisso supercilio* 159. 
Con una gerla di pan caldo addosso, 181. 
Convienmi far da voi donna partita, 162. 
Corillo mio, se di Nerea gì* inganni, 

132. . 
Coronatevi pur d' apio vivace, 1 33. 
Corre la penna che di Febo amica, 50. 
Correte fiumi alle vostre alte fonti, 193. 
Cortes* alma gentile, 70. 
Cortesi donne, di pietà ricetto, 195. 
Core che a* tu che stai cosi turbato, 84. 
Cosa non è che alla cristiana lede, 170. 
Coscia, per mezzo mio, sagro collegio, 

1 16. 

Cose legiadre al mondo altere et no- 
vo, 23. 

Cosi Catnmillo il nome vostro insem- 
pri, 128. 

Cosi di stato al mondo alcun si fida, 30. 

Cosi di sue rapine i rei compagni, 1 22. 

Così dunque degg' io, 19, 51. 

Cosi dunque mi lasci, 191. 

Cosi fuss' io un cigno.... al canto, 83. 

Così fustu pietosa, 120. 



Cosi potess'io tanto disamarvi, 76,160. 

Cosine, tuos unquam si mores forte 
momordi, 123. 

Credi che là tra '1 purpurato stuolo, 1 1 5. 

Credi tu per dire: io mi naschondo, 81. 

Crin d' oro crespo, et d' ambra tersa et 
pura, 78, 193. 

Cristallo chiar de' più begl' occhi usci- 
va, 69. 

Cristo Jesù tu se' lamia sperane*, 147. 

Cristo ver uomo et Dio, 148. 

Crocifisso a capo chino, 13, 143, 149. 

Crocifissum in carne lau-demus, $7, 144. 

Cruda, selvaggia fugitiva e fera, 30. 

Crude! tiranno adulator rapace, 15. 

Crudel tiranno, adultero rapace, 66. 

Crudel tu dormi e io vo sperso e er- 
rante, 83. 

Crudel tu vuoi partire, 192. 

Crudo destino in van montagna o fiu- 
me, 129. 

li 

Da bella donna più eh' io non diviso, 
79- 

Dacché tu m' ài Iddio il chor ferito, 75, 
'45- 

Da cure acerbe e affanni rei diviso, 190. 
Dà di mestica, o Rosa, a un canovac- 
cio, 1 18. 

Da gioventù Peniculo son decto, 40. 
Da i fortunati campi d' Occidente, 53. 
Da' fortunati campi ove i mortali, 109. 
Da indi in quà che dal vital mio cibo, 
7 8. 

Dai più soblimi et più beati scanai, 161. 
Da' regi dell' aurora, 109. 
Da P alto ciel virtù gli e data al mon- 
do, 53. 

Da l' altre sacre et gloriose dive, 23. 
Dal biondo tebro che dei fiumi augu- 
sto, 113. 

Dal ciel disceso a noi cigno canoro, 185. 
Dal ciel per somma gratia, avuti abbia- 
mo, 133. 

Dal cupo sen delle arenose sponde, 114. 
Dal di che 'l primo mio vigesimo anno, 2 1 . 
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Dal fiero Mongibello, 194. 
125. 

Dall' altro mondo a scriver ci siam mos- 
si, 114. 

Dalla mia luminosa e chiara spera, 69. 
Dalla più alta stella, 163, 
Dalla rocca d' oriente, 135. 
Dalla spelonca spaventosa ed orrida, lì 6. 
Dalle sufole all' oche è gran divario, 100. 
Dall'eterea magione, 113. 
Dall' idea che conten tutte le forme, 
Dall'oziosa cittade ove oggi vivo, 116. 
Dal Macedone arve (?) torni all'usato, 
74- 

Dal mar dei suoi dolori, 135 bis. 

Dal punto che Maffeo fu fatto Urbano,. 

r 4- 

Dal sonno oppressa qui 1' oscura ima- 
go» 93- 

D' altre , porpore ornato, e d' altri gigli, 
133- 

D' altre vele il mio regno, 135. 
D' Aminta il giovanetto, 191. 
Dammi il tu' amor Jesù benigno et pio, 
147. 

Da mondani desideri, 39. 
D' amor e fede verso i loro sposi, 104. 
D' angosciosi pensier già lasso e stanco, 
70. 

Da poi che il mio Tirreno, 130. 
Da poi che. la fortuna, 81. 
Da poi che la pienata che ìlor gene- 
ra, 120. 

Da poi che portan le mie ferme stelle, 
164. 

Da poi che se' del padre eterno spo- 
sa, 1.3. 

[Da] po' che tutti in verso me guarda- 
te, 23. 

Da poi eh' ài mio core in pegno, 163. 
Da poi eh' amor più volte m' à fallito, 
120. 

Da poi eh' io fui del vostro aspecto 

sancto, 22. 
Da poi eh' ogni speranza m' è fallita, 

120. 

Da qùe* begli occhi ov* ogn' or ride 
Amore, 19. 

6. MAZZATllfTì — Manoscritti delle biblioteche oT 



Da quei bei crin che tanto più sempre 

amo, 78. 
Da quest' antro beato, 1 < !». 
Da tanto tempo in qua, 88. 
Datemi penna e carta, 99. 
Da un'estasi rapito, 191. 
Debb' io .mai sempre, Amore, 125. 
Degli occhi della mia donna si move, 

ij8. 

Degno non sono del sacrato collegio, 60. 
Deh, che fanno ora i begli occhi lu- 
centi, 75. 

Deh, che vi venga il mal della spoc- 
chia, 94. 

Deh, chi mi vien col zufolo davanti, 
189. 

Deh, come pur lagniarvi, 128. 

Deh, come sofferistu farti fura, 120. 

Deh, com' inerme e sola, 195. 

Deh ! dimm' Amor, se P alma di costei, 

Deh fa eh' io scampi quelle pene orren- 
de, jo. 

Deh, mirate occhi miei quai di novella, 
190. 

Deh, nasconditi o virtù, 24, 

Deh, non v* incresca la spesa e P af- 
fanno, \6. 

Deh, or volesse Idio eh' P fossi donni, 
120. 

Deh, peccatori, aggiate previdenza, 81. 

Deh, perchè a dir qua giù di voi non 
venne, 68. 

Deh, perchè al gran desio non corri- 
sponde, 95. 

Deh, perchè mai dall' Èrebo profondo, 
r 35- 

Deh, perchè non poss' io, donn «, mo- 
strante, 76, 155. 

Deh, perchè non poss' io si bella imago, 
9 6. 

Deh, perchè non vi lice, 113. 
Deh, perchè oggi non vien per queste 
rime, 79. 

Deh, perchè ogni pensier mio non tra- 
luce, 95. 

Deh, quale è la cagion, Susanna mia, 
207. 

Italia, un 16 
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Deh, qual crror si forte mi disvia, 78. 
Deh, qual mia dura sorte mi constrin- 
ge, 22. 

Deb, qual pensier dentro al tuo core 
ascoso, 207. 

Deh, qual torbida nube il bel sembian- 
te, 190. 

Deh, quel vivo splendor dell' alme ra- 
re, 136. 

Deh, riposate, o caldi miei sospiri, j6. 
Deh, se madonna fosse, 120. 
Deh, se quant' è V ardore, 75. 
Deh, servirti a tuo dispetto, 163. 
Deh, vattene oggimai, ma pianamente, 
120. 

Deh vedi, amor, quanto dolcezza porge, 
21. 

Deh vedi et pensa e* corpi de* morta- 
li, 11. 

Deh, venite, donne a vedere, 127. 
Deh, vi fussi si nota la mia fede, 70. 
Dei corporali segni a dart' il modo, 35. 
Dei fortunati Elisi, 14. 
De' ligustici monti all' aspra falda, 92. 
De' passati mia danni piango e rido, 84. 
Dejame en paz, o bella Citerea, 91. 
Del bello idolo mio che in terra adoro, 
164. 

Del cibo ond' io vivea si dolcemente, 
79, UO. 

Del Cristianesimo il sacro santo Impe- 
ro, 74. 

Della beltà che Dio larga possiede, 128. 
Della Brettagna -ammiro la nobiltà, 137. 
Della gloria la Reggia, 131, 135. 
Della gran quercia che '1 bel Tevre 

adombra, 193. 
Dell' animo sua magnaniraitate 53. 
Dell' Arno in su la riva, 129. 
Dell' aspro ultimo di 1' acerbo occaso, 

128. 

Della stirpe regale è nato il fiore, 6$. 
Delle chiare onde tue superbo fuori, 42. 
Delle passate mie fatiche stanco, 163. 
Delle tue sante frondi alta corona, 128. 
Del mio beli' Arno alla sinistra riva, 76. 
Del Piripo la luce è assai men bella, 
95- 



Del più leggiadro viso, 91. 
Del sangue tuo di mille eroi fecondo, 
129. 

Del sommo sol eh' in ogni parte splen- 
de, 20. 

Destati anima mia, più non dormire, 
146. 

Destati, o fer lione, che sta' tu a fare, 
*59- 

Destati o peccatore, 12, 144. 
Devoto mio, ascolta me, 148. 
Diane fortuna per gli ampi tesori, u6. 
Dica pur quel che vuol la plebe pazza, 
74- 

Dicie 1' Isopo per esenpro dare, 83. 
Di confusi- colori ambigua schiera, H4. 
Di curi >s\ti 1' acuto sprone, 75. 
Di darmi tante lode, o mai scivich, 100. 
Di dove nasce, o Amor, .la pena mia, 
95- 

Dieci daDioabiam comandamenti, 179. 
Die natus est in Veneris, 100. 
Dies veniet, dies illa, 190. 
Di Ferdinanda altezza atto è cortese, 36, 
Di Filomena eh' a di fiamma il core, 
3 6. 

Di fiori e d' erba inghirlandata e cinta, 
120. 

Di flutto severo. Il tumido orgoglio, 25, 

Di Giove immortai figlia, 17. 
Di latte ha I' onda e di rubin 1' arena, 
182. 

Di lunge udendo il grido, 194. 
Di mia pietà, pur dramma, 126. 
Di mie pena e mie lamento, 163, 
Di mille colpe gnve, 52. 
Di mille spoglie et di mille trophei, 
«55- 

Dimmi che cosa è più legier che V on- 
da, 83. 

Dirami, cortese Apollo, e qual poeta, 
114. 

Dimmi, espetta, Fileno, dove in qual 
parte, 99. 

Dimmi, o fonte donde nasce amore, 10 
Dimmi, ti prego, se la Morte è morta, 
9i- 
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D' impetuose pioggie, ampi torrenti, 190. 
Di nuova e bella età duo monton va- 
ghi, 120. 

Dionisio mio diletto ed amorevole, 117. 
Dionisio mio, spaccar mi sento il pet- 
to, 117. 

Dio permette pe' nostri facti rei, 16. 
Di poca fede ho io se non sapessi, 84. 
Di questo rio sovra i fugaci argenti, 87. 
Di rietro a un volpone che sen porta- 
va, 120. 

Diriza Telmo tuo, opralo 'ngegno, 84. 
Di saette piagato in su la prora, 125. 
Disavventur' e morte, 69. 
Di scabro sasso et d' ogn' intorno roso, 
164. 

Disce fluentino quid sit descisse sena- 
tu, 33. 

Dispersa ponti gentes aciesque natan- 

tum, 200. 
Disse alla volpe lo lion pregiato, 82. 
Disse il miccio al leon: singnor leale, 

82. 

Di sue grand' opre sovra il rogo degno, 

183. 

Di superbo palagio all' alta cima, 195. 
Dite lamenti mia sanza paura, 32. 
Ditemi aure tranquille, 128. 
Di te son servidore, 120. 
Di tributarli pianti, 109. 
Di triplice corona orna la chioma, 94. 
Diva regnatrix generosa coeli, 134. 
Do' che tu sia di molto mal crociato. 
26. 

Dodici volte il sole il corso intiero, 52. 

Doglia mi reca nel core ardire, 207. 

Dolce, amorosa fiamma, 126. 

Dolce inimica mia per qual sentiero, 22. 

Dolce loco ov' in preda amor mi die- 
de, 194. f 

Dolce mal, dolce guerra, e dolce ingan- 
no, 78. 

Dolce Maria, ascolta el mio lamento, 
! 46. 

Dolce mirar dal lido, 97. 
Dol<;e preghiera mia, 13, 146. 
Dolce rapina del cor mio già fece, 129. 
Dolce signor Jesù infinito bene, 149. 



Dolcezza grave e piano altero stile, 127. 
Dolci baci d' amor care parole, 96. 
Dolci pensier, che da si dolci lumi, 1 30* 
Domattina, Signor, son di partenza, 1 34. 
Donde comincerò, donna, a laudare, 76. 
Donde deggio sperar conforto e pace, 
194. 

Donna, anzi duce, il beL disegno e 'l 
zelo, 134. 

Donna eh' a gli occhi miei foste si bel- 
la, 125. 

Donna che segua amore non sia altera, 
86. 

Donna, che siete tra le belle bella, 78. 
Donna, che sol mirando ancide o fiede, 
20. 

Donna che sopra all' altre altiera et bel- 
la, 194. 

Donna contro a la mia voglia, 162-3. 
Donna cortese ad esclamar m'invita, 95. 
Donna de' miei pensier, che vaga an- 
date, 76. 

Donna del Cielo ampia porta e sicu- 
ra, 71. 

Donna gentil, ne' cui begli occhi asco- 
so, 70, 78. 

Donna gentil, per cui mie vita stanca, 
10. 

Donna gentil, se dolce gli occhi gira, 20. 
Donna immortale, i cui vestigi santi, 79. 
Donna ingrata, ora non più guerra, 163. 
Donna, io non posso più spiacervi o- 
mai, 76. 

Donna, io non so dell'usato ardor mio, 
77» 155. 

Donna, io non turberei col mio mirar- 
ci 77- 
Donna, la bella mano, 93. 
Donna, la cui divina alma bellezza, 69. 
Donna mi prega che io deggia dire, 

158. 

Donna pietosa e di novella etade, 30. 
Donna, poi che mi lasci tu, 93. 
Donna real in qual mortai subietto, 199. 
Donna vie più che voi leggiadra e bel- 
la, 193. 

Donne che avete in man V alto gover- 
no, 193. 
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Donne che di bellezza et d' onestate, 
78» 

Donne che sete d' ogni mal radicie, 
86. 

Donne, chi sente d' amore, 85. 
Donne et fanciulle, io mi fo conscien- 
za, 139. 

Donne gentili, in cui grada o beltade, 

78. 

Donne, noi siamo maestri d' inestare, 

1*2. 

Donne, non so di che mi prieghi amo- 
re, 130. 

Donne, nutrite ne' pensier d' amore, 78. 
Donne, questo ène uno animai perfetto, 
162. 

Dopo che la Clemenza, 112. 

Dopo lungo venir di me/i e di anni, 

199- 

Dopo molti sospiri e lunghi affanni, 32. 
Dopo tante onorate e sante imprese, 
164. 

Dopo venti anni insperato ritorna, 40. 
Doppia fiamma, il cor arso e distrutto, 

Dorindo, a fe' eh' io temo, 113. 
Dorino mio, il caso è disperato, 129. 
D' orribil pompe e formidabil vanti, 40. 
Dove eravate voi,*Ninfe ?Qual rio, 1*0. 
Dove siete, o miei fiori, 74. 
Dovrò dunque morire, 195. 
Due cervette vezzose, ambe d* alloro, 
121. 

Due cose fa F amico mio giocondo, 
174. 

Duoi gran nemici dentro allo stecato, 95. 
Duo spiriti gentil van sempre ad orc.a, 
150. 

D' un bel chiaro pulito e vivo ghiac- 
cio, 84. 

Dunca li spassi mei stu fini fannu, 197. 
D' un raagnio imperadore i' vo' conta- 
re, 203. 

Dunque a far questo passo io sod co- 
stretta, iij. 

Dunque è malignità gì' affetti tuoi, 50. 

Dunque fia ver eh' un sì selvaggio cuo- 
re, 194. 



Dunque fia ver (dicea) che mi conde- 
gna ? 87. 

Dunque pensate eh' io, 69. 

Dunque pensate voi dunque nel petto, 
126. 

Dunque per lunghi giorni in pianto a- 

raaro, 170. 
Dunque può star con barbara fierezza, 

201. 

Dunque una pietra immensa, 74. 
Dura catena che si fortemente, 93. 
Dura cosa è chiamar chi non rispónde, 
95. 

Dura passion, che per amor sopporto, 

78. 

E 

E acciò non s' accosta, 165. 

E ben eh' io dell' alme dori scarco, 96. 

È Brunello figliuolo di puttana, 74. 

Ecco che giunta è pur 1 ora felice, 79. 

Ecco che nata" in terra, 113. 

Ecco che un' altra volta, o piaggie a- 
priche, 75. 

Ecco della grand' Austria, a cui s inchi- 
na, 201. 

Ecco, Francesca, il suo misero servo, 21. 
Ecco Innoeentio morto e sotterrato, 1 1 5. 
Ecco Lutero, 123. 

Ecco, nostri Baron, F ora fatale, 127. 

Ecco per tante speranze et tante, 25. 

Ecco signor la greggia tua d'intorno, 124. 

Eccoti Arno tranquillo, Arno beato, 126. 

Ecco tu m' hai per modo trassinato, iyj. 

Eccovi, spettatori, oggi condotti, 40. 

Eccu di Amuri un libru, eccu un quin- 
ternu, 170. 

E chi credete voi, donne amorose, \66 

E chi non sa che il buon vecchio di 
Lanti, 14. 

E cosi molto alla fine girando, 59. 

È disputa non poca, serenissimi, 173. 

E dove, ah disleale, 113. 

È finita, o Fourbin, la tua furba ra, 117. 

Egli è 'l tuo bon Jesù, 148. 

È gran dono dal ciel concesso ad quel- 
li, 21. 



FIRENZE 



245 



È *1 cintolo che s' agugne cola stula, 191. 
Ei mi ricorda essendo giovinetto, 100. 
E* non e* è niun più bel giuoco, 1 39. 
Ei oon è legno di si forti nocchi, 120, 
158. 

Ella non sa se non invan dolersi, 87. 

Eilera non s' avittola, 119. 

E' molto tempo che ci tiene a bada, 199. 

Empia, maligna e tempestosa notte, 77. 

Empio immite Cammil, poi di' io con 
studio, 159. 

E oimè ch'avessi a chi m'aricogliesse, 93. 

E perchè tu vegga, Durin mio, 46. 

E pure io torno qui qual linea al cen- 
tro, 24. 

E quando mai dopo un ostinata veglia, 
188. 

E' questo il loco, la spelunca e '1 sasso, 

E questo il viso candido e vermiglio, 20. 

Era alla guardia della porta Niso, 160. 

Era già il nostro cor per venir meno, 23. 

Era già il sol nel pecto ad quel che ac- 
cende, 21. 

Era il giorno, anzi pur l'alta notte era, 78. 

Era il giorno eh* al sole si scoloraro, 
32, 84 bis. 

Era la notte, e non giungeva ancora, 190. 

Era la vita mia libera et sciolta, 21. 

Era 1' ombra gentil d* un lauro verde, 164. 

Era nell' ora che la dolce stella, 130. 

Erano i capei d' oro all' aura sparsi, 85. 

Erano i pensier miei ristretta al core, 
n> 75- 

Era un spinoso in natia macchia ascoso, 

Erbe et fior, fronde et frutti, 121. 
Erboso colle, o rive, o piaggia aprica, 77. 
Ergo ne crudeli raptus mihi funere co- 

niunx, 156. 
Eridani ad ripas errabat Equicolus altum, 

124. 

Errai gran tempo, e del cammin incerto, 
68,' 122. 

E se Febo teme sempre il suo Cupido, 
30. 

E sin t' oblia ne* tempi, 199. 

E sola qui tra noi nobil e degna, 95. 



Essendo a vostre rime qui sugetto, 60. 
Essendo il buon Jesù in un castello, 169. 
Esser di glorie ambitioso e dire, 74. 
Esser non può giammai che gli occhi 
santi, 77. 

Est Deus aeternus nostro de corpore di- 
vus, 27. 

Estinta giace in questa oscura buca, 92. 
E tu se* bello e forte sovr' ogni altro, 
103. 

E' un gran becco fottuto chi pretende, 
106. 

Europa? Mia bella I 112. 
E' ver che qui la terra di Mugello, 92. 
Evertere solo bellorum incendia Roraam, 
124. 

E viene, e non verrà, egli è pur venu- 
to, 16. 

Excielso Olimpo, o bel fiume di Xanto, 
59, 60. 

Ezio che riottoso a tal ti appigli, 28. 
V 

Facciano festa e giulleria, 149. 
Facciam gran festa con divoto core, 188. 
Facci contra di me la mia nimica, 23. 
Facendo a questi giorni reflessione, 115. 
Fa' eh' io riveggia el bel guardo eh' un 

sole, 32. 
Fammi almanco bonaria, 163. 
Fammi, amor, quanto vuoi et quanto 

sai, 21. 

Fammi sospetto '1 ciel se fia sereno, 76. 
Fanciulla bella et gentile, 145. 
Fare papa Ottoboni, o cardinali, 116. 
Fatale stella m' à con voi unita, 32. 
Fatti scolpire ogni or di mano in roano, 
131. 

Fatto Papa Alessandro, d' immitare, 74. 
Fatto son d* una natura, 1 1 5. 
Fattor del cielo et della terra nacque, 
169. 

Fattor, tu ni' hai fatt' ire adesso adosso, 
119. 

Febo/ se d' odorosi e vaghi fiori, 99. 
Fede perfecta et mai non finto amore, 23 
Felice amante a cui si largo il ciclo, 155. 
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Felice chi non pon sue cure invano, 9. 
Felice è ben chi in questo secol nostro, 
53- 

Felice notte, avventuroso amante, 125. 
Felice notte et voi lieti pastori, 194. 
Felice ora per me, felice stella, 95. 
Felice quel che ama con amore, 9. 
Felice te, che il mondo errante e stolto, 
133. 

Felici colli in cui la patria mia, 22. 
Ferma gentile viator alquanto el passo, 
163. 

Fero mostro, cui son tempeste e scogli, 
136. 

Fert animus mihi nunc Austrensis ma 
sima facta, 154. 

Fessus erara et vacuis, residebam solus 
in arvis, 38. 

Fiamma amorosa che il mio core scal- 
di, 22, 

Fiamme che da begli occhi, 93. 
Fiammeggia ben quel tuo crin biondo 

Aurora, 19. 
Fiammeggia il fier garzon, del Tebro 

onore, 129. 
Fiera morte e crudel, veloce e pronta, 95. 
Fiera possanza racconta il nuovo canto, 

16. 

Figlio del gran Fernando, aurea fenice, 
3 6. 

Figliuoli, udite el dolce parlar mio, 148. 
Figliuolo mio, fa che tu sia leale e 

costumato, 82. 
Filia desidiae, et languentis filia somni, 

124. 

Filippo Maria anglo possente, 18. 
Fillide, io parto, addio mio bene, addio, 
191. 

Finalmente fu fatta 1' elezione, 190. 

Finché m' amasti, amai, arsi s' ardesti, 76. 

Fin che un* acceso raggio ha in se l'ar- 
dore, 84. 

Fin da quando a me nascea, 108. 

Fiordi vittù si è gentil coraggio, 10, ié. 

Fiorenza, bench' io sia menipossente, 82. 

Fiorenza mia, tu vedi ben si come, 199. 

Fior, fonti, poggi, vivi arbori et sassi. 
128. 



Firenze mia, io temo che t' increscha, 83. 
Fiume che all' onde tue ninfe et pastori, 
129. 

Fiume largo e profondo, 52. 
Folle, chi fior non coglie, 195. 
Folle come voglio io sempre e disvo- 
glio, 76. 

Folle desio, la cui bramosa voglia, 79. 
Formaro api rubelle iti Vaticano, 14. 
Fortuna di dolore, albergo d' ira, 84. 
Fortuna fe' gii Napoli gioconda, 81, 
Fortuna, V mi lamento et ho ragione, 22. 
Foste voi qui, signor mio, pure un po- 
co, 127 

Fra Giovanni dalla Vernia, 57. 
Fra gli animali che si chiaman bruti, 116. 
Fra P angeliche schiere, io che risplen- 
do, 24. 

Fra le sembianze onde di lunge ivrei, 

Fra lochi alpestri et solitarii sassi, 12;. 

Francesco, inf.-rma entro le membra in- 
ferme, 96. 

Francesco, mentre ne' celesti giri, 95, 

Frate, tu te n' andrai lieto et contento, 
125. 

Fratelli, il senso' et Belzebù v' inganna, 
151. 

Fu dello 'ngegno uman leggiadro mo- 
stro, 105. 

Fu quel eh' io vitti un sole, o fugli un 
viso, 

Fugate il sonno ornai, Ninfe e Pastori, 
166. 

Fugga P amore chi fuggir lo po', 30. 

Fuggia la notte, e gii d'orror feconda, 61. 

Fugò le stelle e P aria più s' imbruna, 93. 

Fulmine ti saetti, 192. 

Fuor della porta al Prato sette miglia, 50. 

Furato hai morte dispietata ed rea, 11. 

Fuse, fuse d' ogni sorte, 157. 

Fusse apparita a' miei stanchi disiri, 22. 

Fuss' io pur degno, amore, 20. 

« 

Gaio e gentile giardino adorno e fre- 
sco, 32. 
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Galeno» olà, risorgi e squoti il passo, 
66. 

Gambari, beccafico i magri arrosto, 170. 
Gelsomini, onor di Flora, 170. 
Genitrice di Dio, 148. 
Gentil. augello che dal mondo errante, 
102. 

Gentil Bernardin mio, si dolce 1' alma, 
127. 

Gentil fiamma d' amore, 19. 
Gentil mia donna, a cui fan seggio in- 
torno, 193. 
Gentil mia donna, una rivolta sola, 194. 
Gentil pensiero, che parla di voi, 158. 
Gentil vago fioretto, 202. 
.Gentile, e non villana donna sego, 68. ' 
Gesù che '1 mio cor fai, 13. 
Gii che avete dell' asin ricercato, 116. 
Già che della mia prole, 178. 
Già che il mio fato è disperato affatto, 

Già che m' ami, non chieggio, io chieg- 

gio solo, 94. 
Già de 1' Insubria algente, 137. 
Già delle regie mura, 95. 
Già di Cesari Augusti e di Pompei, 50. 
Già di gioia et d' onore, 173. 
Già fa più giorni che leggiadro volto, 

Già il legiadretto piede, 159. 

Già intorno al marmo, che '1 gran Car- 
lo asconde, 124. 

Già F Amfitrite orientai s* inbruna, 114. 

Giamai laudarti quanto degnia se' 72, 
148. 

Già non poss' io pianta infelice in ri- 
ve, 136. 

Già non potrete voi per fuggir lunge, 
128. 

Già non ti diè natura et 1' opre e *l 

nome, 194. 
Già, Pasquino, sei fatto anacoreta, 116, 
Gfà pervenuti siamo a' giorni santi, 32. 
Già più non rende or luce alli occhi 

miei, 169. 

Già se n' andava il di festoso et lieto, 
161. 

Già speronava il sole in occidente, 21. 



Già su 1' algose arene, 123, 135. 
Già tace il suon dell' armi orrido e fe- 
ro, 190. 

Già vaghi fiorì, or disprezzati stecchi, 
125. 

Giesù, che '1 mio cor fai, 146. 
Giesù, che peregrino, 148. 
Giesù, che vedi la mia mente pura, 148. 
Giesù, dolcec,c.a mia, 147. 
Giesù, fammi morire, 146. 
Giesù, figliuol di Dio, dolce mio padre, 
146. 

Giesù, Giesù, Giesù, 143. 
Giesù, mio dolce Dio, 146. 
Giesù mio padre, sposo et dolce sire, 
150. 

Giesù, mio salvatore, 148. 
Giesù, sommo conforto, 144. 
Giesù, sommo diletto et vero lume, 72, 
146. 

Gioia m' abbonda al cor tanta e si pu- 
ra, 78. 

Gioisce il buono e si rallegra il reo, 14. 
Gioite ai venir mio, selve beate, 165. 
Giorni mal spesi e tempestose notti, 
77, 192. 

Giorno orrendo in cui frugato, 118. 
Giovane, tanto temo, 120. 
Giovane tutte siano use a cacciare, 163. 
Giovanetta malcontenta, 129. 
Giovani incauti che '1 camin volgete, 
155. 

Giovani siano maestri molto buoni, 139, 
162. 

Giulia voi scesa da celeste impero, 96. 
Giunta mio che voglia ni fare ? 161. 
Giunto al bel fonte quel che poi fu fio- 
re, 76, 155. 
Giù per la mala via, 73, 146. 
Giusta, lieta, amorosa e nobil alma, 95. 
Gli accesi sguardi, eh' a quell'alto sole, 

Gli alti trofei de' primi illustri eroi, 

Gli amorosi sospiri, 77. 
Gli angelici senbianti e la beltade, 85. 
Gli animi eh' al tuo regnio in cielo in- 
china, 32. 
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Gli atti di Chri sto furon purgativi, 152. 

Gli occhi gentil» che al sole invidia fan- 
no, 76, 192. 

Gli occhi soavi, al cui governo, amo- 
r*> 77- 

Gli occhi tua vaghi a' mia scuri dan 
vista, 32. 

Gloria laurigeros magna est monstrata 

triumphos, 200. 
Gloriosa città che cierchì fama, 29. 
Gloriosa Caterina, 13. 
Gloriosa, possente, antica madre, 192. 
Gloriosa regina del mio core, 32. 
Godete lieti, amanti, 193. 
Godete, preti, poi che '1 vostro Cristo, 

79» 80, 
Godianci, anima mia, 201. 
Godi, Firenze, e teco ogn* uora che 

brama, 53. 
Gondi gentil, si come largo dono, 194. 
Gondi saggio et gentil, cui sol adora, 

194. 

Gondi, tu ci hai mandato un guazzabu- 
glio, 122. 

Grande allegrezza ne porta la giente, 
144. 

Grande armonia nell' opre e nelF aspet- 
to, 199. 

Grave dolore che lo quore mi quocie, 
82. 

Grazia più che virtù fa 1* uomo grato, 
162. 

Grazie eh' a pochi il ciel largo destina, 85. 
Grazie non viste mai sopra la terra, 

"93- 

Griseida sospirando gli rispuose, 132. 
Guarda V eterno Dio dalle più interne, 
202. 

Guerra a Cesare muove e propon pace, 
15. 

Guidami tu, guidami tu, 144. 



Ho di dietro un ebreo fatto cristiano, 
122. 

Ho preso cento volte apposta apposta, 
18$. 



Ho provato più volte a sciorre el no- 
do, 159. 

Hors de beau sexe il n' est point de 

salut, 199. 
Ho visto ai giorni miei cento puttane, 

132. 

Huc ades, o quaecumque cupis mea mu- 
nera Virgo, 200. 

1 

Iam desiderio tandem questuque remo- 
to, 45. 

Iam nox hibernas bis quinque pergerat 
horas, 27. 

Iam vacat, intendit caret, licet ac vacuum 
dat, 27. 

I buon parenti, dica chi dir vuole, 16. 
I capei crespi d' or puro, e lucente, 69. 
I cavai di Pluton, la preda e il carro, 37. 
I concenti ove sciogliete, 112. 
Iddio comanda che '1 proximo s ami, 81. 
Iddio comanda: non farai altrui, 81. 
I fra' minori della povera vita, 83. 

I giovani oggi di eh' hanno più spacccio, 

117. 

II bel giorno, o don Taddeo, non par 

che rida, 180. 

Il Bembo è morto, il volgo grida e 
piange, 125. 

Il conte Ercol Rangon, s' Ercole e con- 
te, 54. 

Il corpo nostro, dolci miei fratelli, 148 
Il creder qui tra la romana gente, 99. 
Il dispota di quinto e '1 gran soldano, 
172. 

Il dolze sfavillar dell'occhi onesti, 21. 
Il famoso destriero, 135. 
Il figliuol d'-Arestide in cento lumi, 21. 
Il gran motor delle superne sfere, 95. 
Il guidaiuolo della Stinche ladrone, (20. 
Illustris puer, quo fortis Hetruria magno, 
134. 

Il marchese del Vasto avea pensato, 54. 
Il mio primo amadore vo' far tornata, 
86. 

Il Murtola poeta laureato, 50. 

Il padre san Benedetto che fu, 173. 
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II Papa è morto ? 11 Papa è vivo e sa- 
no, 73. 

Il parlar dolce e li atti onesti j et gra- 
vi, 23. 

Il pensieri amoroso che commove, 21. 
Il piacer lusinghiero al dorso porta, 124. 
Il possente dolor, 1' amaro pianto, 61. 
Il poter viver da Roma lontano, 91. 
Il primo che in capo di lista, 66. 
Il pubblico negotio, ancj il gran monte, 
151. 

Il signor che da me tutto mi svia, 79. 
Il soverchio desio d' aver presente, 76. 
Il sovraburaan valor di cui vi ornate, 
199. 

Il tempo che conduce nostra vita, 9. 
Il tempo e la sngione, 123. 
Il tempo più leggier che cervo vola, 126. 
Il tristo vizio della gola brutta, 121. 
Il Turco freme, et Innocenzo, viste, 136. 
Il veder questa donna da lontano, 21. 
Il ventolino soffi j un fresco fiato, 125. 
II verdeggiante prato, 126, 127. 
Imeneo festoso, Imeneo gioioso, 166. 
I miei felici giorni, 194. 
Imperatrice e colonna del mondo, 17. 
In altra parte il sole, 19. 
Inchinate il bel viso, occhi dolenti, 20 1. 
In ciel si fa gran festa, 12, 57, 144. 
In ciò che fai abbi alcun mitidio, 8r. 
Infelice nocchiero apre le vele, 199. 
Infermo a morte il popolo romano, 74. 
Infra bianche rugiade e verdi fronde, 79. 
In fringuel si trasformo, 112. 
Ingegniesi ciascun aver da sse, 16. 
Ingegno experto ,ad solver dubbi; et 

passi, ij2. 
Ingegno usato a quistion profonde, 10. 
Ingiusto amore et al mio danno presto, 

194. 

Ingorda arpia che a divorare intento, 74 
In mezzo una valle è un boschetto, 139. 
In nelP eterna et gloriosa scuola, 11. 
Innocenti sirene, 109. 
In nulla si vuol por la sua speranza, 

In ogn' istante al cor mille sospiri, 11. 
In pena vivo qui sola soletta, 120. 



In qual parte, occhi miei, guardate voi, 

78. 

In quel ben nato avventuroso giorno, 75. 
In quel momento altissimo e presunte, 

.36. 

In questa di miserie atra r rocella, 116. 
In questa forma il decimo favella, 80. 
In questa fredda pietra morto iace, 163. 
Insigni pietatis opus Tuscique labores, 
33- 

Insomma, io non vo* riù fra tante mu- 
ra, 115. 

Insomma la fortuna è una gran pazza, 74. 
In sul mattin dal cielo, 19. 
In sul pitnaccio mi sto col manco, 100. 
Intenerite voi, lacrime mie, 195. 
Interdette speranze, e van desio, 77, 192. 
In un istante sol la mente abbraccia, 132. 
Invano il nome d* Iddio si ricorda, 80. 
Invidia sono, sforzami eh* i' dica, 121. 
Io accidia son tanto da nulla. 16. 
Io canto P armi e dell' eroe tirreno, 97. 
Io che cantai d' amor le paci et P ire, 194. 
Io che cantai già le cipolle, e vanto. 89. 
Io che cantar vorrei, 31. 
Io che di viver sciolto havea pensato, -\ 
Io che già spinto da furore insano, 17; 
Io che gran tempo folleggiando insano, 
101. 

Io che nel ciel tra i luminosi cori, 175. 

Io che nel tempo reo, 207. 

Io che nobil candore. 74. 

lo che qual già mi finse occhio morta 

. ,e * 53- 

P credo che 'Ha fortuna per sollazzo, 100. 
Io cui d' invitto ferro argento et oro, 53. 
Io dal folle Parnaso, Antonio avea, 117. 
Io, Dio del terzo cielo, 86. 
P dormo in sul cavai di messer Corso, 
5*. 

P fui ferma chiesa e ferma fede, 30. 
Io già cantando la mia libertate, 78. 
Io guardo tra P erbette per li prati, 79, 
207. 

Io ho creduto dirti mille volte, 197. 
Io ho di Spagna auto un papagallo, 93. 
Io ho fantasticato colla mente, 92. 
P ho '1 frugolo addosso di comporre, 66. 



MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D' ITALIA 



I* ho il mio culo avezzo, e costumato, 
ioo. 

F ho il mio cui si forte riturato, 100. 
F ho peccato et me medesmo accuso, 21. . 
Io ho pensato più di un mese intero, 50. 
F ho preso V altro ieri in furia e in 

fretta, 186. 
Io ho sentito dir che Mecenate, 79. 
I' ho vedute gii di molte piazze, 82. 
F ho veduto già turbato Giove, 10. 
F maladico il dì eh' i* vidi in prima, 

120. 

Io maladico il primo fondatore, 85. 
Io mi rivolgo indietro a ciascun pas- 
so, 31. 

Io miro i crespi e gli biondi capegli, 79. 
F mi sentii svegliar dentro dal core, 158. 
T mi son qui selvaggia pastorella, 120. 
Io mi trovo cosi sazio e satollo, 115. 
Io non ho pur un becco, 190. 
Io non ò tanta polvere negli occhi, 59. 
Io non posso al tuo nome altari e tem- 
pio, 122 

P non so che peggio ancora, 84. 
Io non so chi tu ti sia, ma stando mieti, 
100. 

Io non so come mi fare, 129. 
Io non son creator nè creatura, 170. 
Io non ti posso roba stato honore, 84. 
Io piango, et al mio pianto a mano a 

mano, 126. 
I' piango, e '1 pianto mi è si dolce et 

caro, ri. 

I' pregho Idio che Uunga e buona vi- 
ta, 83. 

Io prego il mio singniore iusto e ve- 

rade, 83. 
F prego la divina maestade, 82. 
Io prego la divina sapienza, 29. 
Io presi T altro ieri in furia e in fretta, 

Io pur travaglio e so che' tenpo gioco, 
162. 

Io pur vorrei drizzar queste mie piume, 
124. 

Io regnerò se alla fortuna piace, 16. 
Io regno in questo mondo con honore, 
16. 



P rendo laude et gratie al sommo sire, 
149. 

Io ritorno pur, lasso, al loco amato, 77. 
T scrissi già d' amor più volte rima, 50. 
Io sento che tu se* còsi buon cuoco, 85. 
r sento '1 bon lesù dentro nel core, 
72, 14*. 

Io so che tu puoi far regina dei, 10. 
Io son cieca, e son amante, 129. 
Io son come vedete sanza regno, 16. 
lo son del mio bel sol tanto geloso, 78. 
Io son di villa un faticante prete, 73. 
Io son il dolcie Iddio, anima ingrata, 
143, 146. 

V son la carità che son mandata, 151. 
Io son la gola che consumo tutto, 16. 
lo son la lupa piena d' avaritia, 16. 

V son la madre vergine Maria, 150. 
T son T angel buon di Dio, 145. 

I* son T arcangel Raphael di Dio, 147. 
Io son la scellerata di luxuria, 16. 
Io son P ucciello che sopra a rami d* o- 
ro, 32. 

Io son 1' ucciello del uido in gabbia 
messo, 32. 

Io sono invidia che quan miro e guar- 
do, 16. 

lo sono ira sanza ragione o regola, 16. 
Io sono una Befana, 189. 
Io son più mal mandata, 157. 
I' son quel forte e buon danese Ugieri, 
142. 

Io son si folle e si insensato, amore, 76. 
P son sì vago della bella lucie, 77, 79, 
120, 158. 

Io son superbia piena d' ogni orgoglio, 

121. 

Io studio lingua greca e la latina, 190. 
Io. temperanza son, virtù si propria, 121 % 
lo ti laso, donna, ormai, 162. 
P ti rimeno il più nobile ronzino, 83. 
P ti vorrei trovare Giesù amore, 12, 143. 
Io umiltà cortese e sofferente, 121. 
Io veggio ben che del gran mal si ac- 
corge, 22. 

Io veggio eh' amor vuol pur eh' io m' in- 
china, 22. 

P viddi, amor, una tua bella Iddea, 10. 
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T vidi r altrier Bacco 
120. 

Io vidi un di spogliare tutte in farsetto, 

Io vi vedo in grand 1 impaccio, 118. 
F vi vo' dire vangieli ordinati, 30. 
Io vo 1 cangiar P usato mio costume, 77. 
193- 

Io vo' cantar a suon di colascione, 174* 
I' vo' pensando, nel pensier in' assale, 81. 
I' vo' piangendo i miei passati tenpi, 8x. 
I* vo' trarmi uno stecco, 85. 
I ranocchi che stanno nel fangaccio, 100. 
I servi tui, Maria, vengono ad te, 148. 
Italiani innumeris peteret cum turca ca- 
rinis, 164. 

Ite caldi sospiri miei alla mia donna, 95. 
Iuditium subitura tuum: subitura pena- 
tes, 200. 

Iuppiter an ne vides, et longam col- 

ligis iratu, 202. 
I vostri chiari lumi, 193. 
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in cortil tutta si aduna, 



compagne, 



La bella Clio et sue docte 

21. 

La bella donna, che in vertù d'amore, 

78. 

La bella donna che mia vita porta, 22. 
La bella donna et P altre sue compa- 
gne, 22. 

La bella donna mia d' un si bel foco, 
28. 

La bella fronte colorita et bianca, 77, 
'93- 

La bella luce del più caro sole, 21. 
La bella man che di sì ricco laccio, 20. 
La bella virtù chiamata Giustizia, 121. 
L' abeto ispan dall' avarìzia spinto, 195. 
La bianca neve et quel candido avorio, 
22. 

La carne m' è nimica, 13. 
La casta figlia del sommo tonante, 175. 
L' Accolti, onor del secolo, che visse, 
'37- 

La chiara luce veggio che già tolta, 23. 
La Clemenza oratrice, j 1 2. 



Lacrime sol ti mando e pazienza, 32. 
La croce tua, Jesù, mi fa stupire, 147. 
La dolorosa mente che io porto, 130. 
Li dove aperta ogn' hora ride la piag- 
gia, 96. 

Là dove il Gange i preziosi flutti, 113. 
Là dove irato l'oceano infido, 135, 
Là dove s' erge incorrosibil soglio, 1 14. 
Ladra cruJel che in' hai rubato il core, 
93- 

La dura corda e 'l vel bruno e la to- 

nicha, 119. 
La fama tua che tiene aperte P ale, 151. 
La fava bene menata, 163. 
La femina che del tempo è pupilla, 100. 
L'affabil ira e '\ gratioso sdegno, 22, 
Là fra Libiche arene, 123. 
La fronte d' alabastro, e P aurea testa, 

129. 

La giustitia m' invita a tòr la spada, 
16. 

La gloriosa fama dei Da vitti, 172. 
L' agnus Dei fece el quinto papa Urba- 
no, 151. 

La gola il sonno e " P ociose piurame, 

84. 

La lira e il flauto, il cembalo e la piva, 
131. 

V alma luce serena a P aureo crine, 22. 
L' alma mia fiamma eh' al ben far m'in- 
vita, 78. 

L' alta speranza che '1 mio cor saluta, 

78. 

L'alto signor dinanzi a chi non vale, 9. 

V altr' ier colà, per quelle piaggie alpi- 

ne, 129.. 

V altro proemio lo feci d' Agosto, 28. 
La luce che risplende agli occhi miei, 1 1. 
La luna in mezzo alle- minori stelle, 

159, \6*. 

L'amaro lacrimar che voi faceste, 138. 
L' amaro pianto che per gli occhi stil- 
la, 22. 

Lamentar si po' il sole per ogni serra, 22, 
La mente mia non truova in sè riposo, 
154. 
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La mia debile penna non arriva, 129. 
La mia ganza vuoi marito, 129. 
La mia ignoranza o altro mio difccto, 
151. 

L' amistà in noi condition servata, 10. 

La monarchia del mondo e 1' alto im- 
pero, 100. 

L'amore ad m^ venendo, 12. 

L' amoroso piacer, eh' el cor m' invola, 
77- 

La musa prima e rancida, che infuse, 
115. 

La neve, il fuoco e Y or d' alto valo- 
re, 95- 

Là nel primo oriente, 18. 

L' angelico intellecto et bel costume, 21. 

Langue al vostro languir 1' anima mia, 
201. 

Langue del mio languire, 98, 137. 
L v anima mia da Cristo s' è partita, 1 2. 
L' anno more e rinasce un sol momen- 
to, 135. 

La notte che segui i* orribil caso, 179. 
La notte della santa Epifania, 118. 
La ove tra' ricchi alberghi e colti cam- 
pi, 15. 

La pecora e la capra colla vacca, 82. 
La perfecta speranza, 12. 
La prima volta eh' io, 93. 
La rete fu di questa file d' oro, 75. 
La rimembranza della fiamma antica, 
75- 

La ripa che dal monte Lamio porse, 22. 
U armi, il trionfo e la virtù guerriera, 

3*. 

L' Arno, che di compagni altero stuo- 
lo, 137. 

L' arti tue, Amor, e i tuoi continui stu- 
dii, 95. 

La santa impresa, e '1 grande eroe so- 
vrano, 106* 

Lascia di querelarti, o mio cuor stan- 
co, 95- 

Lascia gracchiare la pica e la cornice, 84. 
Lascia Soratte, o buon Apollo, e Cinto, 
185. 

L' asino disse : una grazia vi chieggio, 
82. 



L' aspettata virtù eh' en voi fioriva, 8y. 
Lass' a me, che pensai, folle, che gli an- 
ni, j6. 

Lassa in questo carnasciale, 162. 
Lassa passar della fortuna il corso, 11. 
Lassato avevo Apollo et preso Mane, 
151. 

Lassi piangiamo (oime) che l' empia 

morte, 70. 
Lasso a che fine, a che malvagia sorte, 

85. 

Lasso che al fin con mio dolor com- 
prendo, 126. 

Lasso che di me fia ! se 'ntorno al col- 
lo, 77. 

Lasso, eh' el viver mio nodrito un tem- 
po, 77- 

Lasso eh' io ardo, e so eh' altri mei 
crede, 96. 

Lassò eh' io ardo, altri non mei crede, 

84. 

Lasso che male accorto fu da prima, 84. 
Lasso eh' io piango e 'n gioco amor 

sei prende, 20. 
Lasso, eh* io sento pur eh' el tempo 

passa, 78. 

Lasso, che quando invaginando vegno, 
130. 

Lasso come poss' io viver lontano, 194. 
Lasso, io già piatisi meco alcuna vol- 
ta, 78. 

Lasso, io mi struggo, e chi '1 soccorso 
ha seco, 75. 

Lasso, io non vivo et morir non po- 
trei, 160. 

Lasso me, che ad un tempo taccio et 
grido, 193. 

Lasso per forza di molti sospiri, 158. 

Lasso, pur' non so più quel eh' io mi 
voglio, 79. 

Lasso qual or fra vaghe donne e bel- 
le* 75- 

Lasso, quando immaginando vegnio, 3p. 
Lasso quando io credeva, 75. 
Laudate Dio, 145* 
Laudian con reverenza, 12. 
Laura gentil, che già fra tanto odore, 
7f- 
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Laura gentil, che sospirando move, 77. 
L' avara Babilonia ha colmo il sacco, 

84. 

La vergine Maria che sempre adora, 12, 
57. 

La virtù, si vuol seguire, 162. 
La volpe e '1 lupo e 1* asino pregiato, 
82. 

La volpe si trovò un di col gatto, 82. 
La vostra ver di me cythara Pegna, 10. 
Le chiome all' aura sparse e '1 ricco 
nodo, 23. 

Le colonne de* servi et la graticola, 150. 

Le cose al contrario vanno, 162. 

Le cose del tuo prossimo non dèi, 80. 

Le feste della Chiesa comandate, 80. 

Leggiadre donne, in cui s' annida amo- 
re, 158, 159, \ 7 6. 

Leggiadri et saggi amanti, 194. 

Leggiadro et dolce fuoco, 193., 

Le gloriose pompe e i fieri ludi, 202. 

Le infastidite labra in cui gii posi, 29. 

Le lance rotte, et gli scudi percossi, 31. 

Leo h.ibct tres naturas, 198. 

Le piaggie, i monti, le campagne, i col- 
li, 160. 

Le piaghe occulte e la tradita spene, 75. 
L' epit.ilfio son io, quest' altr' è il vaso, 

69. 

Le roi simple donne tout, 135. 
L' erta strada et sassosa, onde si varca, 
161. 

Le sancte frondi della nobil testa, io. 
L' esser per sempre di Firenze privo, 95. 
Le suntuose nozze e '1 sacro onore, 51. 
L' eterna mia destra, 173. 
L' eterno Dio fé* 1' uom si magno et 
divo 151. 

Le toge et Y arme son le degne parte, 
151. 

Le tumìdule genul' i negerrimi, 1 59. 
L'evangelista san Luca, uditori, 173. 
Levati su ornai, 13. 
Lieti dolori e riposat' affanni, 70. 
L' imagini infinite, 97. 
L' Inghilterra non ha tanti merluzzi, 1 \6. 
Lingua crudel per te duo grande, Atri- 
de, 22. 



L'innamorata mia vita si fugge, 79. 
L'ira danneggiosa io dessa sono, 121. 
Lo aspecto umano in cui natura pose, 
*3- 

L' obbietto dello stil predate spogle, 70. 
L' occhio si dice che è la prima porta, 
72, 150 

Lodato il cielo, or eh' io sto meglio 

alquanto, 114. 
L' onde tranquille, et benigna ogni stel- 

la K i28. 

Lo primo bere m'annunziala festa, 81. 
L' origgi a la canicula s' inchina, 80. 
L'oro, il cristallo, l'ebano, i zaffiri, 
»93- 

Lo spirito dolente e '1 cuor esangue, 80. 
Lo star di mezz' inverno intorno al fuo- 
co, 134. 

Luce de gì' occhi miei, luce a me ca- 
ra, 94. 

Lucidi vibra crespi raggi ardenti, 129. 
L' umil bellezza amica di bontade, 194. 
Lumi miei che mirate, 15. 
Luna, se il chiaro tuo signor di Delo, 
194. 

Lunga quistione fu già tra vecchi e sa 
gii 30. 

Lungi da voi del cor 1' aspro cordoglio, 
191. 

L' uom canta meco affabile eh' errando, 
206: 

L' uom Dea si celebri, eh* affabile corse 

di molti 206. 
L' uomo eh' è saggio corre leggero, 10. 
L'uomo nasce solda', e a pena insi, 198. 
Lustrissimo signor, saper dovete, 165. 



M' accendeste, sig., che in gratia vostra, 
196. 

M' accennaste, Signor, che in gratia vo- 
stra, 185. 

Macchina, che mal posa, 135. 

Madonna, al volto mio pallido e smor- 
to, 70. 

Madonna, io non so dire, 201. 
Madonna, la pietate, 77. 
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Madonna, lo vostro core, 57. 
Madonna per fin qui sento la tromba, 
80. 

Madonna, qual certezza, 70. 
Madonna, s' io non vi veggio, 70 
Madre del redentore, vergine pura, 143. 
Madre di Cristo, gloriosa e pura, 70. 
Madre di Cristo, Vergine Maria, 169. 
Madre di Dio nostro signor, 13, 146. 
Madre vergine sposa amica et figlia, 
72, 149. 

Maestro bicha nostro ventre mina, 60. 
Magliabechi, è venuto il Giubileo, 123. 
Magnanimo signor, già volge un mese, 
196. 

Magnanimo signore in cui dipende, 11. 
Magnus junxit amor, vir maxime, pec- 

tora nostra, 122. 
Maligno sterpo della Ingratitudine, 10, 
Mal si compensa, ahy, lasso, un breve 

sguardo, 76. 1 
Mancando alla cicala che mangiare, 16, 

83, 

Mandam' in Syria, et mandam' in Cili- 
tia, 159. 

Mandatemi, di gratia, un inventario, 185. 
Mandato dal gran padre che 'n ciel re- 
gna, 168. 

Ma non in quella guisa che si vede, 
194. 

Ma per dar qualche tregua alle mie pe- 
ne, 131. 

Ma qua! favilP o fiamma, 195. 

Mar che in continuo moto ogn' or ti 
sento, 75. 

Maria madre di Dio prega per noi, 147. 
Maria vergine bella, 12. 
Mario, tu fusti un mar, ma senza fon- 
do, 74. 

Mariotto, i' squadro pur questa tua gio- 
ia, 100* 

Marmocchi lessi e strettoi di olio, 100. 
Marzia, che fai? Il tuo bel Celio, il fi- 
glio, 131. 

Mattutine rugiade, Aure soavi alate, 46. 
Me farebbe tutto diserto, 131. 
Mentre a batter vengh* io le vostre por- 
te, 1S6. 



Mentre ben nate erbette, 19. 

Mentre che a nobil festa Arno rivolto, 

98. 

Mentre eh* el ciel di bianca neve il ver- 
no, 96. 

Mentre che il cielo era altamente inten 
to, 77. 

Mentre eh' in questo giro, 19. 
Mentre chiuder dovrei le stanche vo- 
glia, 9$. 

Mentre dirvi mi sforzo '1 van pensiero, 
7 6. 

Mentre fiorisce de la nova etade, 22. 
Mentre fortuna e 'l ciel m' ha chiuso 

il passo, 128. 
Mentre gP occhi alle lacrime disciogli, 

50. 

Mentre il mio Egidio a le questioni 
aprio, 107. 

Mentre io vissi sicur leggiero et sciol- 
to, 194, 

Mentre P anima mia che in voti i sen- 
si, 15. 

Mentre la pargoletta alma Talia, 87. 

Mentre legge e costume al mondo die- 
de, 164. 

Mentre nel vostro viso, 78. 

Mentre pensavo pur versi d* amore, 32. 

Mentre pensoso io mi sedeva a V om- 
bra, 117. 

Mentre per boschi inabitati ed ermi, 
201. 

Mentre santo di Dio vicario eletto, 1 28. 
Mentr' io fui grato a chi mia vita an- 
cora, 128. 

Mentr' io v* adoro e voi m' avete a 

schivo, 50. 
Mercè ti chiamo, vergine Maria, 146, 

«49- • 

Meschino adunque a me, che debbo fa- 
re, 10. 

Messaggiere d' amore, rime dolenti, 97. 
Mi dispiace, o Roma bella, 133. 
Mille colpi d'amor, mille saecte, 1 !. 
Mille lumi d' onor lucidi e chiari, 
124. 

Mille treciento con novanta sette, 81. 
Mille treciento sessantatre correndo, 83. 
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M' iacrcsce che vogliate, messer Claudio, 

Mio ben, mio amor, mia gioia et mio 
desio, 145, 164. 

Mira che dura sorte è questa mia, 93. 

Mirami sposa un poco, 57. 

Mirando fisso nella chiara luce, 120. 

Mirate, donne mie, 1* alma dolceza; 75. 

Mirate pur l f estrema mia rovina, 202. 

Mirate pur mirate, \66. 

Mirò del porto altier V opra novella, 137. 

Misera scuola mia, a che sei ridotta, 131. 

Miser che debbo altro che pianger sem- 
pre, 79- 

Miser the t' ho fatto io, che tu mi dai, 
94- 

Miser chi m' à di tanto bene privato, 32. 

Miser chi mal oprando si confida, 92. 

Miseremini mei. V mi truovo al fuoco 
ardente, 33. 

Mi stordite ogni di, 115. 

Mi trovo in fra V incudine e '1 martel- 
lo, 190. 

Moderati desiri, immenso ardore, 156. 
Molti sono da Giesù nel ciel chiamati, 

Molti volendo dir che fosse amore, 10. 
Monsignor mio, se voi sapeste bene, 1 15. 
Monte del Tebro in su le ripe amene, 1 5. 
Moriam, cuor mio, fia men crudele affan- 
no, 50. 

Moro con riso che in tal foco affino, 78. 
Morta è V anima mia, 148. 
Morte, col fiero strai sé stessa offese, 79. 
Morte crudel* e rea, 69. 
Morte di freddo gelo, 195. 
Morte dispccta di pietà nimica, 9. 
Morte veloce a consumar la vita, 163. 
Morte villana et di pietà nimica, 158. 
Morto Alessandro, al Vaticano soglio, 15. 
Morto è 'l bel Julio, quel bel Julio è 

morto, 69. 
Mòsso a pietà 1' apostolo San Pietro, 

105, 117. 
Mosso da santa pazzia, 72, 149. 
Movasi ormiy dal bipartito monte, 21. 
Movera' amor la sua crudel battaglia, 21, 
Movetevi a pietà del mio tormento, 1 26. 



Murus et ascendit victrix ad proemia 
Pallas, 136. 

Musa mia, che faremo, or che si scac- 
cia, 182. 

Musa mia scioperata, 74. 

Muse, perdi' io m' avveggio, 19. 

Muta sovente ogni stato fortuna, 85. 

N 

Nacque avanti Brunelli diflerenza, 74. 
Nasica, non provai contento uguale, 1 17. 
Nati di doglia, ardenti mei sospiri, 67. 
Nati di pescatori, o giente bretta, 82. 
Né a si lunga fatica argenti ed ori, 169. 
Nè chioma d' or cosi predir, a e bella, 96. 
Neghittosa mia Clio, che fai, che pen- 
si, 115. 

Ne gP occhi porta la mia donna amore, 
39, «58. 

Negli orti di piacer 1' alme ..ìqp :te, 135. 
Nei campi di virtute Aprii di vita, 184, 
Nei preteriti giorni ho compilato, 159. 
Nel bel regno di Amor vivono in pene, 

93- • 

Nella cruda stagione, ai di nevosi, n r 
Nella regia d' Etruria il mio bel sole, 1 32. 
Nella valle flegrea, 13J. 
Nelle man vostre dolce donna mia, 39 
7*> «58. 

Neil* oceano, a mezzanotte il verno, 96. 
Nel mondo stando de e nulla dura, 120. 
Nel monte di P.trnaso ojni scienza, 100. 
Nel nome dell' immenso eterno Dio, 1 50 
Nel parto di colei bramato e caro, 1 34. 
Nel più cupo silenzio, 111. 
Nel prjmo aprii dell' età mia più fresca, 
\i6. 

Nel suo mistico sen natura asconde, 92, 
98, 137- 

Nel tempo che 'l leone era infermato, 
82. 

Nel tempo che mia vita gloriosa, 205. 
Nel tempo eh' ogni fronde lascia 'l ver- 
de, 31 

Nel tempo che rinnovai miei sospiri, 178. 
Nel tempo che s' infiora et cuopre 
d' erba, 79. 
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Nel tuo intellecto el bel Terentio et 

Plauto, 151. 
Nel vostro viso angelico amoroso, 31. 
Nemica tuo d' arroganza t' isforme, 1 20. 
Né per gratia già mai, né per orgoglio, 
'55- 

Nè per tempo cangiar verrà mai meno, 

50. 

Nè quando il cielo le sue stelle accen- 
de, 23. 

Nereo gentil, $' amor com' ei pur suo- 
le, 90. 

Nessun di rabbia mai, nesciun di sde- 
gno» 95. 

Nessun in me troverà mai merzede, 86. 
Nessun piacer ò senza te Jesù, 148. 
Ne tu immerentis, ne muliebribus, 127. 
Ninfa gentil, ma tu Ninfa non sei, 1 36. 
Nobil madre, al cui soglio, 133. 
Noli te tantum, Quintine, affiggere, no- 
li, 156. 

Non aspettar giamai con tal disio, 83. 
Non aspetto giammai con ut disio, 32. 
Non avea Febo ancora, 192. 
Non basta- dire: Signor, io ho pecca- 
to, 9. 

Non bisogna più filo o piò lavoro, 1 1. 
Non canto di Cupido o di Bellona, 1 15. 
Non cosi torbido, 15. 
Non dall' ispano Hibero a l' indo iò^as- 
so, 84. 

Non d* Adria il mar, nè il gelido Apen- 
nino, 126. 

Non dare fuoco a chi arde in pena e 
lutto, 163. 

Non dico al primo secol della fava, 196. 

Non di corporea salma, spettatori, 24. 

Non di gran gemme e d' oro, 1 95. 

Non dormir, Cristo mio ; quel mal vil- 
lano, 106. 

Non è amico ogn f om che amico è det- 
to, 9. 

Non è chi sappi per ingegno o arte, 
23. 

Non è d'autunno la stagione in vero, 
191. 

Non è d' Orfeo nè d' Anfìon la cetra, 
74. 



Non è nessun di tanto bnsso stile, 85. 
Non ebbe mai il giovane pastore, 96. 
Non è però eh* io non conosca e veg- 
gi*, "9- 

Non era ancor due gradi il sol passa- 
to, 79. 

Non fa maggior romore sabato santo, 
82. 

Non far micidio ti comanda il quinto, 
80. 

Non fate amici i conti senza 1' oste, 1 5. 
Non fornicar ti comanda '1 sesto, 80. 
Non fui si presto giunto alla città, 173. 
Non fu mai la più bella pellegrina, 144. 
Non ha il ciel cotanti lauri 199. 
Non ha lo cor gentile, 149. 
Non ha F ottimo artista alcun concet- 
to, 69. 

Non ha tregua nè fine il duolo mio, 200. 
Non la di fonderebbe il dottor Teglia, 123. 
Non mai più bella luce o più bel sole, 
1», 79. 

Non marmor Parium, non etud Indicum, 

127. 

Non raen vegghiando che dormendo 
sogna, 130. 

Non mi doglio, Madonna» anzi mi glo- 
rio, 76, 193. 

Non mi posso tener, ne voglio, Amo- 
re, 69. 

Non mi terrei con mia poca Scienza, 
82. 

Non mi vai senno, nè forza, nè inge- 
gno, 9. 

Non muor chi muor, s* ei visse vivo 

in vita, 69. 
Non odi, o Clori, il mondo in ogni 

parte, 195. 
No, no, non ci pensate, 131. 
No, non son qual mi fingi, in vetro 

frale, 190. 
Non pensare che mai ti lasi, 162. 
Non perchè degno sia il mio oggiec- 

to, 9. 

Non perchè io sia bastante a dichiarar- 
ti 157- 

Non perda tempo chi cierca per fama, 
86. 
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Non più del mio dolor ti darai vanto, 
126. 

Non più guerra, pietate, 201. 
Non potè mai la gran palla dei Toschi, 
129. 

Non potrà tanto quel superbo et fero, 
22. 

Non prendete a stupor eh' io scesa sia, 
166, 178. 

Non prima alzasti il tuo altiero sguar- 
do, 136. 

Non può portar se non lieta novella, 
161. 

Non pur el vel che nudo latte vela, 75. 
Non regna al mondo cosa indicatola, 
150. 

Non sai. chi sia Ravizza ? E' un Orvie- 
tano, 74, 

Non segua amor chi nun à il cor pru- 
dente, 86. 

Non sempre il cielo fulminando trema, 
129. 

Non sia alcuno che mi ragioni, 32. 

Non si pront' e leggier, fidato servo, 70. 

Non si schiava dal core Y acuto dar- 
do, 32. 

Non si tenga amatore, 13. 

Non so, Ciscranna, se son zuffi o zaf- 
fe, 81. 

Non so con quale ardir tu mosso sia, 9. 
Non so perchè mi sia stato nimico, 9. 
Non sopra me, ma sopra te ti creba, 9. 
Non so se più di corpo illustre o d'al- 
ma, 40. 

Non so se sai eh' io sia. Morte son io, 
96. 

Non sta senpre 1' età verde, 163. 
Noti sul verde terreno, 20. 
Non ti dolere, o Principe romano, 73. 
Non ti fidare che oggi è si poca fe', 
16. 

Non venga Euterpe, Calliope o Clio, 
142. 

Non vider gli occhi miei cosa mortale, 
6 9 . 

Non vo' dal ver lontano, 195. 
Non volendomi amor perder al tucto, 
23- 
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Notte gioconda, e notte sollazzevole, 98. 
Novello sol celeste, 20. 
Nove! Narcisso in cui fu la vertute, 11. 
Nozzolin mio, sovra le stelle erranti, 19. 
Nuda terra dal ciel formata in terra, 93. 
Nun mi scordu, Patruna, li faguri, 197. 
Nuovo modo ha trovato Sua Altezza, 
194. 



O 



O alma benedetta e gratiosa, 56. 
O amor di povertade, 57. 
O anima acciecata, 144. 
O anima che 'I mondo vuo' fuggire, 
72, 149. 

O beato Giovanni Gesuato, 149. 
O bel pescare, 14. 

O bella aurora, ministra del giorno, 130. 
O benignio signiore, 144. 
O ben nato, felice, o primo frutto, 193. 
O buon compagno, invidia son chia- 
mato, 132. 
. O Burchiel mio, stu girai alla fonte, 
100. 

O cadavere tabi do, 127. 
O caro amico a cu' più volte el core, 
i 5 6. 

Occhi, a che pur guardate or questa or 

quella, 156. 
Occhi de 1' alma mia vivaci e soli, 93. 
Occhi lassi e smarriti per che attenti, 
32. 

Occhi leggiadri miei, la cui beltade, 69, 
79- 

Occhi mici, eh' a mirar foste sì pronti, 77. 
Occhi miei di lacrimare, 163. 
Occhi miei lassi, mentre eh' io vi gi- 
ro, 32. 

Occhi miei, voi che un giorno, 191. 
Occhi più che sereni, 155. 
Occhi' vaghi lucenti, 78, 130. 
O che bello sguazzare, 129* 
O che fortuna è questa, 184. 
O che il sacro collegio in Vaticano, 14. 
O Cleopatra, madre d' Ismael, io. 
O corpo sacro del nostro Signiore, 12, 
144. 

Italia, un i 7 
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O creatore eterno, o Yesù pio, 13. 
O crudel giovinetta, o niente fera, 10. 
O dea che fuggi le superbe cime, 130. 
O Dei che insieme le superne sedi, 102. 
O dei lucenti rai, 193. 
O del Boreo più lieve e dell'Egeo, 136. 
O del cor passioni indomite, 114. 
O de P Europa mio superbo vanto, 92. 
O del giusto e del ver amica, tanto, 

136. 

O della rota instabile e leggiera, 99, 

O delle gratie, onde si adorna sei, 133. 

O del sacro Ipermesso, 54. 

O del Tarpeo cristiano incliti eroi, 115. 

O del Toscano ciel Giove benigno, 1 1 5. 

O desir di questi occhi, almo mio so- 
le, 78, 79, 130. 

Odi, gentil pittor, come P vorrei,* 197. 

O di uno alpestio scopulo più rigido, 
159. 

O divina maestà, sedia superna, 83. 
O divo ingegnio in cui natura et arte, 
151. 

O dolce albergo d' ogni cor gentile, 76. 
O dolce amor Yhesù quando sarò, 12. 
O dolce diva mia, 162. 
O dolce libertà, come sei cara, 95. 
O dolce loco, or voi ben segnate orme, 
194. 

O dolce padre Johanni Gualberti, 147. 
O dolce padre nostro Benedetto, 149. 
O dolce vino dalle genti bramoso, 16. 
O dolce vista, unica invidia al sole, 77. 
O dolci rime che parlando andate, 158. 
Odo ne' regni bui i fieri laménti, 14. 
O exceliente et divino intelletto, 151. 
O faccia bella, 202. 

O felix mundi coluraen, tibi carmina 

canto, 200. 
Offerite tre doni al dolce Dio, 148. 
O fortunato di, 166. 
O fra quanti ornò mai porpora et ostro, 

174. 

O fugaci speranze, o pensier vani, 52. 
O gelosia d'amanti, orribil freno, 192. 
Oggi fia ben dover, signor Mazzinghi, 

.83. 



Oggi gioisce il ciel, la terra esulta, 173. 
Oggi rivolge il ciel P ottavo giorno, 69. 
O Giesù Cristo, mio signore Dio, 146. 
O Giesù dolce, o infinito amore, 12, 

M3- 

O Giesù salvatore, 57. 
O Giesù sommo bene, 147. 
O giorno col lapillo albo signando, 159. 
O gloriosa, o vergine pulgella, 29. 
O gloriosa vergine Maria, 13, 57. 
O glorioso padre almo dottore, 19. 
Ogni peccato che solo in te secreto, 80. 
Ogni virtù et ogni don perfetto, 151. 
Ognun con puro core 72, 149. 
Ognuno mi dice sempre vuota nulla, \6. 
Ognuno si crede esser ricco di senno, 
\6. 

Oh che scriata età! che secol scriccio- 
lo, 1 1 6. 

Oh, come ancora ancor mi batte il pet- 
to, 208. 

Ohimè, caro signiore se mai ti piac- 
que, 30. ' 

Ohimè, che nuova strana, 118, 1 29. 

Ohimè, cor mio, tu hai? 201. 

Ohimè fortuna, non mi stare adosso, 86. 

Ohimè, i begli occhi, ohimè 'l parlar 
soave, 77. 

Ohimè P antica fiamma, 20 1. 

Ohimè, non sol la più mesta et dolen- 
te, 208. 

Oh incontentabile, 14. 

Oh questo si eh' è la cagion eh' io e- 
sco, 50. 

O increata maestà di Dio, 73, 143, 164. 
O innocentia santa e immaculata, i6t. 
O insensata gente acerba et cruda, 72, 
148. 

O Jovis magni soboles decusque, 127^ 
O Ismene, la mia cara sorella, 208. 
Olà, genti plebee, senza giuditio, 74. 
Olà, o della barca, eia', ola', 95. 
O lassa isventurata, a che partito, 86. 
O lasso a me, tapino isventurato, 57. 

144- 

O leggierezza e cor pien di viltade, 80. 
O lieta piaggia, o solitaria valle, 193. 
Oltre non segue più la nostra luce, 153. 
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O luci alme et beate, 128. 
O maligno e duro core, 164. 
O man leggiadra, o terso avorio bian- 
co, 75. 

O Maria diana stella, 13 (bis.) 

O Maria dolce, con quanto disio, 12. 

O maturezza e senno e bonitate, 80. 

Ombre amiche, ombre care, 200. 

O me misero, ohimè, forza é eh' io 

taccia, 23. 
O mente ceca, o insensato core, 72, 

148. 

O mondo, o sperar mio caduco et fra- 
le, 78, 192. , 
O morte, della vita privatrice, 31. 
O musa, et tu Apollo al novo canto, 

'53- 

Omnipotente et sempiterno Dio, 148. 
Omnipotente Idio, o Patre eterno, 17. 
Onnipotente padre eterno altezza, 147. 
O nome dispiatato e tanto amaro,. 30. 
Onora il padre e madre umilememe, 80. 
O nostra vita che si bella pare, 9. 
O novella Turpea in cui s'asconde, 10. 
O pace benedetta, 13. 
O padre eterno, o alto redemptore, 23. 
O padri, voi che dentro al sacro chio- 
stro, 115. 

O papa Gabbella Pur mono ti miro, 14. 
O passi sparsi, o mia fatiche el vento, 
16,. . 

O peccator che in questa mortai spo- 
glia, 96. 

O peccato*, perchè, 1 2. 

0 peccatore ingrato, 148. 

O peccatore, moverati tu mai, 12, 57, 
144. 

O pellegrina Italia, 207. 
O pensieri che si fieri, 166. 
O Pier Lazzer che fai, 92. 
O pinconi, correte, ecco il pregiolo, 115. 
O popolo venuto qui per vedere,- 59. 
O preti pria eh' entriate nel conclave. 
66. 

O quanto è gran pazzia, 57. 
O quanto mal s' accorda, 25 (bis). 
Ora hai fatto 1' estremo di tua possa, 
iji. 



Ora mai, monsignor, eh' io mi ritrovo, 
142. 

Oramai sono in età, 73, 143, 147. 
Ora pur è l'acerba et fera voglia, 22. 
Or che all' alma stagione il loco cede, 
190. 

Or che co' caldi rai più drittamente, 
128. 

Or che comincia a raddolcirsi el cielo, 
75- 

Or che contro di te già s' arma il mon- 
do/ 15. 

Or che è quel che dentro a me van- 

peggi*» 13» 37. 
Or che '1 carro di gelo, 160. 
Or che in Roma di Pier vaca la sede, 

14. 

Or che io son solo e non è chi m'a- 
scolti, 77. 

Or che non s' ode il mormorar de' 
venti, 78. 

Or che solingo sono tif. 

Or che vi venga un canchero maiusco- 
lo 19J. 

Ordior exiguis modulari versibus arma, 
106. 

O Reggia sposa, al tuo bel nome altie- 
ro, 96. 

O regina santa e pura, 39. 
Or è mono il Lapin, Gondi gentile, 
194. 

Or hai svelto dal mondo il più bel fio- 
re, 193. 

Or il tempo ne viene in cui gli aman- 
ti, 194. 

Or mai, amico mio, che mi ritrovo, 
171. 

Or m' allegro, or m' attristo, or rido, 

or gemmo, 96. 
Or m' odia il mondo in un medesmo 

et teme, 160. 
Ornatevi, cornacchie, oggi le tempie, 

159. 

Or nuovamente nella Falterona, 163. 
Oro né gemme si pregiate e care, 201. 
Oro od altro più degno, 126. 
Oro, tuum vateni serva, o pharetrate Cu- 
pido, 156. 
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Or pe' vostri peccati poveretti, 25. 
Or poiché '1 signor nostro a voi pre- 
para, 91. 

Or sacrar mi vegg' io perpetui onori, 
'94- 

Or sei salito, caro signor mio, 130. 

Or sì che mi rimembra, 19, 

Or son pur solo et non è chi ra' ascol- 
ti, 193. 

Or udite con tenzione, 57. 

Or udite il mio tinore, 86. 

Or va piccol libello In mano al Signor 
mio, 40. 

Or veggio ben eh' io son lontan dal 

vero, 194. 
O sacra Maestà, a Napol venni, 10. 
O San Bastiano beato, 144 (bis). 
O scacciato dal ciel da Michael, 10. 
Oscura et ceca nocte essendo il giorno, 

23- 

O signor^ divo amor che mai negai, 9. 
O signor mio quanto se* crudo e fero. 
21. 

O signor per cortesia, 57. 
O sola del mio cuor tu gioia mia, 92. 
O sol che corri per la via del cielo, 
*37- 

O solitario et a me grato monte, 93. 
O somma sapienza, o vero Iddio, 197. 
O sommo bene, o unità perfecta, 41. 
O sopra ogni universo benedecta, 159. 
O specchio del poetico collegio, 60. 
O speranze del mio cuore, 143, 
O spinto gentile ex pellegrino, 9. 
O tenace memoria, al mio mal pronta, 

78. 

O tu che avesti il regno in Vaticano, 

O tu che fosti vivo già nel mondo, 120. 
O tu che per la via del mondo vai, 

120. 

O tutte accolte insieme, alme bellezze, 
9 6. 

O tutti voi che passate per via, 58. 
O vaghe di Giesù, o verginelle, 73^ 144, 
Ove dal sen de le più cupe idee, 54. 
Ove gela aquilone, e hamme accende, 
114 (bis). 



Ove T Etrurta è inospita e infeconda, 

176. 

Ove, ove sei, mio bene ? 191. 
O vera croce santa d* onor degnia, f 7. 
O Vergine Maria, sommo dilecto, 12, 
57- 

O vergine Regina, 73. 
Ove siete, o d' amor vivaci stille, 94, 
Ove sono or queir erme invitte e rane, 
52. 

Ove tutta romita si sedea, 79, 193. 
O viso pellegrino, o divo cuore, 9. 
O vita de' mortali piena d' omei, 161. 
O vita nostra, o voi pensier" fallaci, 22, 
O vivo sol luciente el cui splendore, 
* 32, 

O voi che in due begli occhi il sol 

portate, \6é. 
O voi che nel bel volto il sol portate, 

166. 

O voi vedove ricche, o vecchi avari, 
100. 



Pace fi a la mia guerra e mortai vita, 85. 
Pace non ho da quel eh' io mi pensa- 
vo, 22. 

Pace non trovo e non ho da far guer- 
ra, 84, 

Padre della tua patria inclita et degna, 
150. 

Padre, se 'l giglio gallo ha qui la pian- 
ta, 127. 

Padron mio dolce, io giunsi al merca- 

tale, 50. 
Palle palle abbiam gridato, 25. 
Pallidi e semivivi, 1 12. 
Pancratio, tu che hai la barba bianca, 

129. 

Pandragon mio, se mai vegga Pistoia, 
155 

Panigarola, soccorra me, sovente, 96. 
Papa Alessandro settimo sanese, 73. 
Papa, gì' Ebrei vorrebbono Ginnetti, 73. 
Parla l' Isopo per asenpro dare, 83. 
Parlar mi fa chi è nel terzo cielo, 10. 
Parmi sentir che intorbidi la mente, 131. 
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Parole mie che per lo mondo sete, 158. 
Parrà miracol Donna ad altra etade, 192. 
Parrà miracol forse ad altra etade, 78. 
Parti? ne' il duro core, 191. 
Passalo è '1 tempo che Berta filava, 54. 
Passato ha Phebo gii la prima parte, 

Pastor piangete e voi Ninfe toscane, 42. 

Patria del tuo buon padre, or e' hai con- 
cesso, 137. 

Pazzi, eh' a le reai pompe et splendo- 
ri, 129. 

Peccatore indurato, 57. 

Peccatori, Maria, no' siano, 144. 

Pensando, nel pensier col pensier pen- 
so, 96. 

Pensoso riguardando sopra F erba r 23. 
Per aggiornar del ciel 1" altro emispero, 
95. 

Perchè all' aspro dolor di tua partita, 76. 
Perchè cosi mi piace: o, questa è bel- 
la, 166. 

Perchè fortuna nel suo scendere iscor- 
ge, 161. 

Perchè io d' Alga tenessi ingrata e vi- 
le, 137- 

Perchè le opre mie mostran già il fio- 
re, 157. 

Perchè 1' uom mostri un bel piacer o 
rida, 10. 

Per che nel mare ogni suò rivo altero, 
164. 

Perchè son più felic' occhi mie' bassi, 
160. 

Perchè volendo per la tuo partita, 142. 
Per chiamar soccorso ognora, 163. 
Per crear nel sacro soglio, 15. 
Perdonate a costui, voi, Padre santo, 1 18. 
Per entro a selva annosa, 97. 
Per fare una leggiadra sua vendetta, 32. 
Perfida donna, abbominato mostro, 90. 
Perfidissimo volto, 201. 
Perfido re violator di pace, 15. 
Per gli occhi al core spesso fa cami- 
no, 120. 

Per gli occhi fere un spirito sottile, 158. 
Per gran forza d' amor son mosso e 
spinto, 29. 



Per guadagnar il pallio di S. Pietro, 
117. 

Per il sagro e santissimo collegio, 116. 
Per le false risposte, 112. 
Per l'umiltà che in te Maria trovai, 12. 
Per me non luce mai, nè sol nè luna, 9. 
Per me volge fortuna alla fortuna, 16. 
Per mezzo i boschi che F- erbetta ba- 
gna, 130. 

Per mille lustri viveranno e mille, 177. 
Per quel eh' io abbia in molti libri let- 
to, 151. 

Per quelle che il calor cotanto offende, 
135- 

Per quello eterno Dio che in celo asce- 
se, 150. 

Per sanar del mio cor F aspra et mor- 
tale, 96. 

Per saxa qualem rivus inlicKpira, 199. 
Perseguendomi amor al luocu usato, 84. 
Per servirti perdo e' passi, 163. 
Per sottrarsi di Venere allo sdegno, 
118. 

Per te, donna, al mio core umore ». 
ciso, 32. 

Per umiltà che 'n te. Maria trovai, 57. 
Per veder quel che ritien la sembianza, 
156. 

Per vera inforraazion del memoriale, 
100. 

Per verdi piagge e solitarie rive. 70. 
Piangea Fiorenza il tuo maggior teso- 
ro, 131. 

Piange Siena rimasta sconsolata, 22. 
Piangete amanti poi che piange amore, 

158. 

Piangete con Maria, 57. 
Piangete donne, et voi giovani amanti, 
*93- 

Piangete occhi dolenti e '1 cor con voi, 
162. 

Piangi tu che pur dianzi eri felice, 38. 
Piango che 'I pianto a chi di pianger 

usa, 76, 155. 
Piango il tempo perduto, 12, 144. 
Piango madre infelice, 74, . 
Piena d' un gran dolor F alma natura, 

137- 
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Pien d'un vago pensier che muove il Popul diletto che se' ragunato, 161. 

core, 164. Porpore, violette, e tu ben nato, 69. 

Pietosissima donna, 94. Porse vitale umor lupa cortese, 74. 

Pisa, che ti lasciaci vuole il destino, Portino a P altrui tomba, 94. 

117. Posava in grembo a Teti il primo auri- 
Più cervello ci vuol che Santità, 16. ga, 116. 

Più tosto voglio gire, 97. Poscia che hai P impresa cominciata, 9. 

Plaude, anima, domino, 127. Poscia eh' P ò perduto il dolce frutto, 
Poca fiammella accesa, 20. 10. 

Poggian tant' alto i vostri dolci accen- Possibil è che '1 tempo adrieto torni, 

ti, 96. 11. 

Poi che Alessandro ormai condotto è Postquam res Latii bello flagrante su- 

al fine, 74. perbi, 30 

Poi che altri vuol eh' io canti, 99, 133. Potei ben già, ma più non posso aitar- 
Poiché cingesti dell'amato anello, 131. me, 128. 

Poi che cristiani chiamati siam per te, Potetti pur, potetti, ahi crudo, ahi fie- 

ia. 57- ro > *95- 

Poi che di doglia cor convien ch'io Povero infermo et col capei senile, ryi. 

porti, 158. Povertade innamorata, 57. 

Poi che i pianti non piglian punto le- Prendendo Dio la nostra carne uma- 
na, 194. na, 150. 

Poi che '1 benigno cel per adomarte, Prendi exempio meschin da nostra mòr- 

151. te, 125. 

Poiché '1 tuo cor, Maria, è gratioso, Prendi, mia dolce Clio, P amata cetra, 

147. 114. 

Poi che io gustai Jesù la tua dolcezza, Preso da sdegno del crudel sembiante, 

143. 135. 

Poi che P vidi il bel viso esser presen- Presso un ruscel sedea, 113. 

te, 23. Pria che fosse ciel terra, e mar profon- 
Poi che la tema del greve martoro, 59. do, 133. 

Poiché morendo, in ciel P ultimo volo, Prima che venga P ultimo giudicio, 150. 

103. Prima che voglia rompere o spezzarmi, 
Po' che nel cuor mi son deliberato, 16. 

16. Prima contrario corso e' fiumi aranno, 
Poi eh' ogni ardir mi circonscriss' amo- 32. 

re, 77, 193. Prima sarà ogni impossibil cosa, 22. 

Poi ch'ogni esperta, ogni spedita ma- Prima si tornerebbe il Pado al seno, 10. 

no, 172. Prima usciran dal mar ciaschedun pe- 
Poi che sdegno discioglie le catene, 77, scie, 10. . 

193. Primo comandamento ; e qui procura. 
Poi che si spense P infiammata face, 21. 80. 

Poiché tra P ombre del mortai occaso, Principalmente in casa mia si rizza, 131. 

97. • Procuratore mio, come un coglione, 

Poi che Virgilio fu rubato sempre, ioo. 114. 

Pommi amor nel martire che tanto pia- Prodest fama a chi é del cuor si Dion- 
ee, 23. do, 81. 

Pon freno a' tuoi sospir, caldo mio co- Proelia fatidici Davidis saevique Goliae, 
re, 78. 27. 
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Profitiat nos colli suoi santi, 16. Qual fia di Lcthe el grazioso fonte, ai. 

Pronto a!l' ofitio, all' udienza umano, Qual fia nel mondo forza or mai che 

il, 204. possi, 22. 
Publican sono et non son. fariseo, 152. Qual forza, qual inganno, o qual foro- 
Punto da picciol ape, 201. re, 22. 

Puote or r antica aifea beh gire altiera, Qual forza ti può ormai' tanto forziar- 

*94- te, 157. 

Pur alfin vi giungeste, o del mio san- Qualiter Assirio'phoenix revocatur in or- 

gwc. 4*. be, 200. 

Purità, Dio ti mantegna, 12. Q ua l loco or più mi resta, o dove pos- 

Purpurei fiori et candide rosette, ai. so 94. 

Qual maggior segno del mio ardor vo- 

Q lete, 93. • 

Qual Ninfa mai, qual Dea vaga e cele- 

Quaé dea captivos animos irrhetit aman- ste, 95. 

tem, 94. Qual non ben saldo legno esposto al- 

Quaggiù tutto finisce. Il vasto impero, Y ira, 191. 

194. Qual novo altero canto, 195. 

Qual amante ha provato il fiero arti- Qual onde al gran Tirreno Arno ripor- 

glio, a2. ti, 194. 

Qual Aneto converso o qual Narciso, Qualor fissar queste pupille audaci, 190. 

23. Qual padre qual signor 0 qual maestro, 

Qual angosciose rime saran quelle, 156. 149. 

Qual augellin cui Y impaniata fronda, Qual più saggie parole o più secrete, 

194. , 78. 

Qual beato liquor, qual testo apriche, Qual posso io caro Bernardin mandar- 
li, vi, 126. 

Qual brado tauro della mandra uscito, 9. Qual sarà dunque, ornai V ultimo fi- 

Qual con faconda piena, 118. ' ne, 24. 

Qual contrasto del ciel, qua! empia sor Qual sarà* quel cardinale, 14. 

te, 96. Qual solitario augel che perdut* abbia, 

Qual degne laide a te render convien- 51. 

si, 71. Qualunque d' una favola V Isopo, 83. 

Qual destin t' inalzò fuor del dovere, Qualunque ha freddo il core, 148, 

202. Qualunque in servitù si dà per pegno, 

Qual diletto piacere o qual bellezza, 10. 85. 

Qual dolcezza ho quando mi vien tal Qualunque prova in sé 1* avverso amo- 
ora, 78. re, 32. 

Qual è fra noi si rigida alma et dura, Qualunque sente dell' amor divino, I49. 

23. Qual uom non crede verità palese, 9. 

Qual' è maggior la fiamma, 207. Qual uom si diletta in troppo dire, 130. 

Qual empio ferro incenerir 1' altezza, Qual uom spera conseguir salute, 9. 

164. Quam bene crudelem lapidescere cogis 

Qual è più, Bronzin mio, che lieto vi- Amorem, 97. 

va, 127. * Quando al mio ben fortuna aspra e mo- 

Qual è si duro cuore, 144. lesta, 164, 

Qual febre ardente, o qual noioso ma- Quando a mirar lo mio sembiante stes- 
te, 96. so, 129. 
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Quando benigna stella, 75. Quando io, veggo talora, 70, j6. 

Quando dai lacci d' or libero e sciolto, Quand' io viveva in pene, 78, 

128. Quando i vostri begli occhi un caro 
Quando dal Nilo secundo al gelido velo, 193. 

Istro, 40. Quando, la bella mia soave elisa, 76.. 

Quando di mia madonna gì' occhi mei, Quando Y acuto mio dolce signore, 7I. 

21. Quando I* un vago sol verso occidente, 
Quando discende Y ombra la montagna, 78. 

21. Quando mi diede amor, 193. 

Quando fia mai, che riveder poss' io, Quando morte tra noi disciolse il no- 

96. do, 79. 

Quando fra 1' altre donne ancora, anco- Quando muovo e' sospiri a chiamar 

ra, 32. voi, 32. 

Quando fra perle e rose ad ora ad Quando nostra umbra il sonno occupa, 

ora, 77. in vista t 22. 

Quando fu dileguato Ronciglione, 191. Quando, o bella, di me pietade avrai, 88. 

Quando già stanco 'l mio dolce pensie- Quando penso 39. % 

ro, 79. Quando penso tal* ora, 52. 

Quando gli appare '1 sole all' orizzonte Quando per gran pietà la mente inspi- 

70. ra, 22. 

Quando i begli occhi Aprile aperse, ahi, Quando più mi credeva esser beato, 1 57. 

lasso, 129. Quando ragionse amor la sancta piega*, 
Quando il buon Liberale dipinse il vi- 22. 

so, 23. Quando ripenso meco al sommo bene, 
Quando il frigio guerrieri' ancora sciol- 193. 

se, 194. Quando ritorna alla memoria ardente, 
Quando '1 piacer eh* el desiato bene, 193. 

77, Quando Y accese quella prima fiamma, 

Quando il soave mie conforto, 29. 130. 

Quando '1 sol parte et 1' ombra il mon- Quando sarà eh' io mora, 76. 

do cuopre, 77, 156. Quando saranno i dolorosi giorni, 32. 
Quando il vago desio che d' ora in ora, . Quando scende dal ciel la bella aurora, 

69. 164. 

Quando '1 vago pensier, per cui tutto Quando si pone il sacerdote a dire, 

arsi, 125. 162, 191. 

Quando in questo alle Muse amico lo- Quando si pose il sole ne 1' ultime on 

co, 199. de, 22. 

Quando io penso ai bei occhi, all'au- Quando su cetra d' oro, 131.' 

rea testa, 95. Quando su li alti. monti di Bologna, 10. 

Quando io peuso al mio stato, 77, 193. Quando suona percossa o Lesbo o Pa- 
Qunndo io penso, madonna, al esser ro, 133. 

mio, 79. Quando t' allegri uomo d' altura, 57. 

Quando io penso talor che ioson lon- Quando ti desterai anima stolta, 149. 

uno, 70. Quando ti parti, Jesù, vita mia, 146. 

Quando io riguardo il nostro viver fra- Quando ti sguardo in crocie, o signor 

le, 19- mio, 57, 144. 

Quando i' son tutto ad contemplare Quanta forz' abbia '1 lume de' begli 

intento, 21. occhi, 77. 
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Quanta grazia vi deggio, amaci lini, 96. 
Quante, caro signor, lagrime io versi, 
115- 

Quante gratie vi rendo, amiche stelle, 
77. 

Quante leggiadre foggie truovano quel- 
le, 8*. 

Quante volte col passo verso quella, 22. 
Quante volte, madonna, ho gii prova- 
te, ai. 

Quante volte passato f son davante, 23. 
Quante volte pensoso fra me stesso, 22. 
Quant* ho più 1' ale sparse nel pensie- 
ro, ^3. 

Quanti cieco desir, quanti ne mena, 
127. 

Quant' io d' amore scrissi, 12. 
Quanti sono i malcontenti, 75. 
Quanti stolt* uom giammai, 99. 
Quanto de* nostri cori Amor s' indon- 
ne, 40. 

Quanto di degniti la poesia, 122. 
Quanto di state ne viene el mattino, 
162. 

Quanto è bella giovinezza, 162. 
Quanto è d' amor la legge iniqua e 
dura, 32. 

Quanto infelice si può dir colui, 9. 
Quanto, la vita mia si m' è amara, 100. 
Quanto mi piace, Bernardin mio, quan- 
ta, 126. 

Quanto nel ciel sia accetta, 197. 
Quanto più cuopro l' amoroso fuoco, 
162. 

Quanto più guardo, 120. 

Quanto più lento e cheto, 196. 

Quanto più mi distruggie el mio pen- 
siero, 77, 155. 

Quanto più penso, Dio, 72, 149. 

Quanto ristoro è de' miei tristi guai, 
22. 

Quanto s' appose al ver colui che dis- 
se, 190. 

Quanto sari crudele, 15. 

Quanto son brevi i giorni, 113. 

Quanto tua passion mi fusse amara, 10. 

Quantunque io so eh' a maggior Dei 
con vietisi, 102. 



Quasi morto Alessandro è in Campi- 
doglio, 74. 

Quasi non fusse vero, 190. 

Quas mihi das Mai, tamquam tua rau- 
nera laudes, 136. 

Quegli aurei gigli che '1 celeste ame- 
no, 128. 

Quel baldanzoso arderò e pargoletto, 
190. 

Quel baron che 1* altr* ier vendeva in 
piazza, 74. 

Quel che ai furor suoi lo fren disciol- 
to, 190. 

Quei che gii fé su 1' africana arena, 
*39- 

Quel che gigante di l)ambin si feo, 190. 
Quel che in Tessaglia che le man si 

pronte, 84. 
Quel che io son visso poi che dura 

sorte, 22. 

Quel che osservar tu devi anima pia, 47. 
Quel che più scorge in voi 1' occhio 

mortale, 79. 
Quel che solea con la sua dolce li tv, 

Quel desio che me invoglia, 79. 
Quel di cui 1' Arno e più Sorga si van- 
ta, 164. 

Quel di funesto a lacrimoso tanto, 195. 

Quel diletto ond' io movo, 75. 

Quel divo ingegno qual per voi s 9 in- 
fuse, 29, 38, 162, 204. 

Quel fiero verme che trapunge e fere, 
'95- 

QujI gelido pianeta, 131. 

Quel gran Cosimo duca di Toscana, 6$. 

Quel gran Cosmo immortai d' eterna 

gloria, 137. 
Quella che di sospetto e timor piena, 

32. 

Quella divina voce che si aperse, 22. 
Quella fraschetta di t Cupido, 190. 
Quella leggiadra mano la qual m' offe- 
se, 23. 

Quella nimica mia, quella mia, quella 78. 
Quella soave e angosciosa vita, 29. 
Quella vertù eh' al terzo cielo infonde, 
30. 
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Quella vertù che del bel vostro velo, Questa nemica mia eh' el mondo chia- 
160. ma, 21. 

Quella vezzosa et angelica mano, 22. Questa notte in sogno ho visto, 116. 

Quell' eterno Signor che tutto vede, 9. Questi sposa diletta, 57. 

Quell' indovino augel che in bianco ara- Queste eh* or liete, et or dolenti no- 
manto, 190. te, 94. 

Queir io che all' ombra gii non degli. Queste di gonfio lino ali nevose, 15. 

allori. Queste io tesseva et quelle, 128. 

Quello aspetto real che mio signiore, Queste per la mia le* eh* io quinci veg- 
li, gio, 113. 

Quello che giace in questa tomba oscu- Questi chiostri stellati, queste sfere, 54, 

ra, 73. Questi mia panni bigi occulti e brutti, 84, 

Quello che trionfante oggi vedete, 132. Questo bel fior, cui tutti gli altri fiori, 

Quel loco dove amor mi giunse al lac- 126. 

ciò, 21. Questo che ogn' or di rose e- di vio- 

Quel Mercurio son io, 166. le, 96. 

Quel mostacciuol si saporito e bello, Questo conforto ho sol che quando fia f 

190. 50. 

Quel sguardo eh' el mio mal si dolce Questo crudel amore è si gagliardo, 11. 

pasce, 79. Questo di fregio d' or ricco libretto, 96. 

Quel soave pensier che i mesi e gli Questo di Rabican è più eccellente, 195. 

anni, 79. Questo è P altiero, e sopra uman es- 
Quel soave pensier che si sovente, 77, sempio, 69. 

192, Questo gentile, che P alfee rive ornate, 
Quel trionfo e la gloria di quel trono, 127. 

71. Questo mostrarsi adirato di fora, 162. 

Quel vago onesto accorto et dolce sguar- Questo per niip d' amor piegato core, 

do, 23. 96. 

Quel vel, cui pianto ho gii, lasso, tan- Questo tanto da voi, Bernardin mio, 127. 

t' anni, 77. Quid mali fecit hic homo, 14. 

Quel vivo sol ch'alia mia vita oscura, Qui dove corre il più superbo fiume, 

Questa anima real, che di valore, 192. Qui dove in me vien men V arte e Pin- 
Questa ch'arde e sfavilla in gigli e ro- gegno, 136. 

se, 36. Qui dove i tordi semplicetti al fischio, 
Questa é la speme, ohimè, Romena mia, 109. 

127. Qui, dove sorse eccelso, ahi più non 
Questa fenice ardente et sola in terra, scerno, 137. 

22. Quid tibi nobiscum est fluviorum infa- 
Questa fiera selvaggia ogn' or m' anci- mia Njmpeu ? 124. 

de, 194. Quid tibi prodest se rer tutto il mon- 
Questa Francesca alma celeste et diva, do, 81. 

21. Qui giace il Corbol pien d' ogni ne- 
Questa Francesca in cui natura pose, quizia, 131. 

22. Qui giace Papa Urban Maffeo tiranno, 
Questa leggiadra et lucente Francesca, 14. 

22. Qui giace Signorin di Bacco alunno, 163. 

Questa mattina udito ho predicare. 159. Qui l'intelletto lo smarrito senso, 175. 
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Quinc' è sepolto, nel marmoreo avello, 
6 9 . 

Qui senza urbanità sepolto è Urbano, 14. 
Qui sol mi giaccio, in tenebre e marti- 
ri, 96. 

Qui son,' donne gentil, dove Arno ir- 
rora, 193. 

Quisquis dirceo summìs de fonte li- 

quores, 157. 
Quis tantas coeli vires, terraeque paren- 

ris, 125. 

Qui tenui nuper cantabam Carmine lu- 
sus, 60. 



Rallegrati Fiorenza, 144. 

Raro, degno e gentil, gran Brunellesco, 

136. 

Ravveduta Signor dal grave errore, 202. 
Re delti altri superbo r et sacro monte, 
193- 

Reggono il mondo la. Giustizia e P ar- 
mi, 43. 

Regina gloriosa imperatrice, 70. 
Re glorioso, pieno d' ogni pietate, 1 30. 
Regnai da tempo una gran quantitade, 
16. 

Re grande e forte, a cui compagne in 
guerra, 133. 

Regum sancta parens altoque e sangui- 
ne ducis, 157. 

Rendendo grazie al sommo creatore, 16. 

Respond Galin : il ne valent un festa, 
198. 

Ricchezza fa P uom savio e gentile. 16. 
Ricchezza fa P uom. savio et signorile, 
10. 

Ricoglietevi, o muse, 132. 
Rider a tempo, aver grand* osservanza, 
50. 

Rimasi adietro il settuagesimo anno, 84. 
Ripensando al soave onesto sguardo, 75. 
Rispondo al primo capo che il dir male, 
131. 

Ritrovandosi allora dì giustizia, 82. 
Rosa fresca, gentil, vie più ben nata, 69. 
Rotta è P alta colonna e '1 verde lauro, 83. 



S 

Sacre figlie di Giove, 133. 
Sacrosanta immortale celeste e degnia, 
29. 

Saggio custode mio, è tanta grande, 208. 
Saggio signor della Toscana prole, 92. 
Saggio signor lontano dai bel. nido, 194. 
Saion, se con te, 186. 
Sai tu Fillide mia, dove oggi io deggia, 
129. 

Salubre fonte, e tu rinchiusa valle, 77, 
«93- 

Salute, o spettatori a me et voi, 40. 
Salute sia di quel che mai non erra, 24. 
Salve diletto e glorioso, legno, 59. 
Salve donna fra le altre donne eletta, 64. 
Salve Regina di misericordia, 72, 149. 
Salvete spettatori prudenti et degni, 40. 
Salvivi Bacco et Venus dio d' amore, 26. 
Salvivi Iddio benigni spettatori, 26. 
San Bernardo Cristo ha dimandato, n. 
Sancte pater su ramo demissum nume 11 

Olympo, 124. 
San G. poss' io chiamarvi cierto, 116. 
San Simone e Taddeo, 144. 
Santo invitto campioo, de le celesti, 94. 
Sappiate, o serenissimo Padrone, 55, 116. 
Sappiatevi guardare, 57. 
Sarà pietà in Siila, Mario et Nerone, io. 
Sarebbe, spettatori, forse conveniente, 41. 
Scegli, amico, una stanza al mio riposo, 

103, 119. 

Scendete dal Parnaso, o muse tutte, 116. 
Sceso da P alto cielo, 166. 
Sciolta il crin, rotta i panni e nudo il 
piede, 93. 

Scorgi or Italia mia ir gran furore, 193. 
Scorta d' amor son io, 204. 
Scorto dal mio pensier fra sassi et l'on- 
de, 193. 

Scosse eran le catene e i lacci sciolti, 77. 
Scosso il gioco crudel dell' empio Egit- 
to, 194. 

Scripsiti per un altro mie sonetto, 10. 
Scrivo sol per sfogar P interna doglia, 79. 
Scuopri le chiome d' oro, e fuor delle 
onde, 78. 
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Sdegnose labbra belle, 75. Se giustamente, amor, di te mi doglio, 
Se ad onta delle nubi amor risplendi, 77, 

117. Se giusto è Dio, se la giustizia egli a- 
Se alcun uomo mortale può render ma, 123. 

grazia, 70. Se gli occhi son contenti et consolati, 
Se alla palla, alla corda il mio signore, 162. 

1 1 4. Segue il vento leggier, fabrica e fonda, 93. 

Se allor non calse a te stringere il fre- Seguirò in terra e in mar, 112. 

no, 136. Seguitemi o speranze, Lasciatemi o so- 
Se amor che a ragionar sempre m* in- spetti, 15. 

vita, 194. Seguo con disio quel più mi spiace, 1 59. 

Se amor che assai maggior ebbe già in Se i fati, la scienza o la fortuna, 10, 204. 

preda, 85. Se il buon Mercurio con le penne 4' o- 
Se amor non è eh' è dunque quel eh* i' ro, 23. 

sento, 83. Se il capo sollevasse dall' avello, 190. 

Se a poco ferme e non vivaci carte, 78. Se 'l dolce sguardo di costei m' àlcide, 
Se appena i spirti aveano intera vita, 79. 84. 

Se a te Barina mille volte avere, 161. Se '1 fabro tutto di sta a martellare, 84, 
Se bene aveste qualche gran faccenda, 85. 

43, Se '1 minor solo di tutti e mia martiri, 
Se ben i miei sospir non ne dan segno, 32. 

193. Se il mio cor lasso che con te dimora, 
Se ben Pilade sai 1' alto misterio, 179. 32. 

Se Capizucchi ascende in Vaticano, 106. Se '1 prego è giusto e con sante parole, 
Se ciò che non è voi, Donna, vi spiace 159. 

76, 155. Se '1 sole et V aer nitido et sereno, 40. 
Se come sciolto da tutt' altre umane, Se '1 sol tra quante el suo bel carro gi- 

78. ra, 77, 155. 

Se cosi dato ai vostri tempi Omero, 164. Se M sommo piacer mio sol è piacervi, 
Se da non molto in qua mostro nel 76. 

volto, 85. Se 'l Vaticano o '1 muro septicolle, 40. 

Sedea lieto Tirinto ier sotto un faggio, Se i nostri antichi agli dei falsi et vani, 

160. 150- 

Se di vostra ricchezza gloriate, 120. Se io amo altra che voi, eh* el mio mo- 
Se egP è pur mio destino et tu 'l con- rire, 96. 

senti, 21. Se io avessi saputo quel eh* io so, 83. 

S' ella dell' ira en far mal s' incorona, Se io conosciessi aver fallo conmesso, 

121. 30. 

Se fra queste amorose e vaghe fronde, Se io fussi più savio non fu Salamoile, 

77. 10. 

Se fra sì e no sospesa e incerta, 129. Se io meritai di te mie sacro A p poi lo, 
Se già non è benigno amor fallace, 22. 58. 

Se già non stringe il core ad questa Se io mi levassi un' ora innanzi giorno, 

cruda, 22. .80. 

Se Giove Eulo Neptunno Palla o .Mane, Se io non sapessi o mio Belcaro Feo, 

10. 151. 

Se Giove in forma d' un candido cigno, Se io non t' amo di cuore, che possa il 

23. celo, 96. 
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Se io pensassi a 1 piacer del Paradiso, 72, 
MS- 

Se io scrìssi già de i nostri chiari ono- 
ri, yi. 

Se io soglio con sincera fede e piana, 127. 
Se i* son, donne gentile, a voi davante, 
8j. 

Se io ti cerco mai più dove tu sia, 50. 
Se io t' ò fallito, Giesù, e* mi dispiacie, 
*44- 

Se io vedessi tator frenato e spento, 69. 
Se io vivesse più anni dell' annali, 169. 
Se i pensier tuoi che son di bontà gras- 
si, 152. 

Se i pie seguissino 1' amorosa voglia, 32. 
Se Ippollito o Narcisse o gli altri egua- 
li, 30. 

Sei tu colui eh' ài trattato sovente, 158. 
Se la fortuna t' à fatto signore, 121. 
Se la mia coscienza ha tal soprosso, 50. 
Se la mia vita dà P aspro tormento, 32, 
84. 

Se la mia vita fosse naturale, 23. 
Se P amorosa pena, 79. 
Se P amoroso sol de* miei martiri, j6. 
Se la pietà di me vincer potesse, 75, 193. 
Se P ardente disio eh' io tengo ascoso, 
79- 

Se P armt di umiltate ond' io pur so- 
glio, 79. 

Se P exceliente rabo avesse un dente, 9. 
Se lice al miserabile dolersi, 85. 
Se P importuno empio Aquilone irato, 
128. 

Se P usata pietà degli occhi santi, 75. 
Selvaggia eh' a' miei pianti, 193. 
Se mai credessi ritrovar merzede, 22. 
Se mai la tua virtù vince la guerra, 147. 
Se mai morte ad alcun fu dolce, o ca- 
ra, 75- 

Se mai nel lamentar voi fusti caldi, 85. 
Se mai prego mortai lassù s' intese, 70, 
Se mai questi occhi miei pianto versa- 
ro, 152. 

Se mai tempo verrà tanto aspettato, 32. 
Seme di funghi e fumo di stadere, 
60. 

Semiramis, Griffone e Gabillante, 100. 



Sempre a P amico fa che dichi il ve- 
ro, 80. 

Sempre a morte più che mai tu piaccia, 
30. 

Sempre eli' ei mi rimembra, 77. 
Sempre non sono tra pruni rose e viole, 

32. 

Sempre *i.- Yesù laldato, 12. 
Sempre si disse eh' un fa' danno a den- 
to, 82. 

Sempre ti sia in dilecto, 13, $7. 
Sendo per me transita sexta et nona, lyi. 
Sendo privo di voi, torno sovente, 77. 
Se nelle cose grandi aver voluto, 1 5 y. 
Se nelP inferno nulla es^t redemptio, 92. 
Se nel mirar che de Oceano in grembo, 

165. 

Senno non vale a chi fortuna è contra, 
10. 

Se non fussi el poter eli' ha in voi rac- 
colto, 75. 

Se non mi dà fastidio oggi il Martello, 
9i. 

Sensit ubi irriguo Thybris vada livida 
fletu, 60. 

Sentite padron mio, fatevi in qua, nb. 
Sento già dalle rocche, 99. 
Se nuova infermità, donna, t* assale, 3: 
Senza cura mondan viv* ogni fera, 68. 
Senza fiammelle o strali, 19. 
Senza incontrare eretico sospetto, 117. 
Senza scrupolo alcun send* io si smun- 
to, 131. 

Se ognor ombrando con menzogne il 

vero, 126. 
Se pallido sembrar suole ogni amante, 

79- 

Se papa è Altier, vo' farmi lurerano, 106. 
Se papa è Conti, veggo i suoi nepoti, 
'3- 

Se pensassi P errore, 146. 
Se per dilecto amor cercando vai, 12. 
Se per finir questa mia carne ardita, 78. 
Se per opra d* inchiostro, o vergar car- 
te, 78. 

Se per ritrarre il suo bel lauro in car- 
te, 425. 

Se per sovente rimirar nel sole, 20. 
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Se pietà viva indarno è che si preghi, 

Se pur fin su negli stellati chiostri, 98. 
Se qual' io v' ho scolpita entro le men- 
te, 77. 

Se quando nelle pone entrò san Pietro, 
114. 

Se quel dolce sereno, 19. 
Se quel dolor che va innanzi al mori- 
re, in. 

Se quelle calde lacrime che fore, 69. 
Se quel soave stil che dai primi anni, 
7^ l 9*- 

Ser Antoniel che di savere avete, 118. 
Serenissima Altezza, oggi desia, 65. 
Serenissima Cristina, 196. 
Serenissima donna a la cui altezza, 43. 
Serrano, il di che delle nostre gioie, 54. 
Serrinsi ormai né più guardin questi 
occhi, 85.. 

Servir e deservire mai non si scorda, 
121. 

Servo d' altrui si fa, 16. 
Servo del vero Iddio, 120. 
Se sempre amata v' ò con tanta fede, 
22. 

Se tanta grazia il Gel mi concedessi, 
18*. 

Se tanto alto salisse el nostro ingegno, 
21. 

Se tra nomi excellenti io bene annove- 
ro, 151. 

Sette pianeti jsiam che 1' alte siede, 162. 
Settimo, non furare : e qui ragiona, 80. 
Se tu donassi el core, 13, 140. 
Se tu hai Giesù mio dolce signiore, 39. 
Se tu se' bella come voi eh' io stia, 84. 
8j. 

Se tu svegliassi amore 76, 160, 193. 
Se tutti e miei primi anni a parte a. 
parte, 78. 

Se tu vedrai che questa man tremante, 
Se tu vuoi far buon digiuno, o peccato- 
re, 169. 

Se Vergilio e Omero avessen visto, 84. 
Se veri sono, o Feo, tanti abiectivi 152. 
Se vive ancora l'alto et bel disio, 23. 
Se viver dopo morte si potesse, 21. 



Se vo' potessi udire e miei lamenti, 76. 
Se voi provate ognor, signor mio caco» 
127. 

Se vuoi campar dalla cruda epidemia, 
151. 

Se vuoi che il Signor sia dite piatolo, 

169. 

Se vuoi gustar el dulce amor Jesù, 146. 
Sfogava con le stelle, 195. 
Sforzato al tutto son, donna, lasciarti, 
9 6. 

Sia benedetto il giorno el mese e Tan- 
no, 84. 

Sia benedetto il loco dovei' nacqui, 21. 
Sia chi vuole eh* a femmina auur pone, 
\6. 

Sia maladetta la mia dura sorte, 26. 
Sia maledetto il d\ che qui discese, 84, 

85. 

Siam galanti di Valenza, 139, 162. 
SI come è scritto in su P infernal por- 
te, 96. 

SI come *l savio Isopo ne* suoi versi, 

«3- . 

SI come penso, • Varchi, che bramiate, 
202. 

Si come suol poi eh' el verno aspro et 
rio, j6. 

SI dolcemente col mirar m' ancidc, 75. 
SI dolcemente la mie donna chiama, 
■59- 

Si, eh, Tancia, scartarmi è gran fatica, 
115. 

Sieno d' eterno pianto usci dolenti, 9?. 
Siete becco fottuto genovese, 106. 
Siete un branco di bestie porporate, 106, 
SI fiera voglia, amor, nel mio sen chiu- 
do, 20. 

SI fortemente nella mente amore, 121. 
SI fortemente son tracto d' amore, 13. 
Signor abate, già che quel capìtolo, 116. 
Signor, al cui valor chiaro et pregiato, 
164. 

Signor eh' in croce i mia dolor porta- 
ci. 93- 

Signor che vedi miei pensieri aperti,^. 
Signor del cteL, cui nulla ascoso giace, 
141. 
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Sig.r eccellentissimo, voi avete, 196. 
Signor Gesù, tu sia lo benvenuto, 148. 
Signor Giuseppe^ se tal volta predico, 
116. 

Signor illustre e cavalier pregiato, 130. 
Signor, m' è capitata questa sera, 190. 
Signor mio caro, ogni pensier mi spro- 
na, 96. 

Signior mio io vo' languendo, 57. 
Sig.r mio veramente eccellentissimo, 
186. 

Signor, quel vostro brodo è una ricet- 
ta, .103. 

Signor, se dentro a sì pietosi accenti, 86. 
Sig.r Virginio, per darvi caparra, 196. 
Signori, a me avten com' a coloro, 16. 
Signori, io trovo come Aldobrandino, 31. 
.Silenzio, spettatori, per vostro amore, 
■97- 

SI lungamente m'à tenuto amore, 158. 
SI magni doni et tanti gratie semini, 

150 bis, 165. 
Simil a questi smisurati monti, 75. 
Simile è 1' amor mio di scacchi al gio- 

Sino a oggi di scudi cento sqì, 189 

Sir, che il Paese ond' ebbe Adria e 
Tirreno, 86. 

Si Romena tuus, si Maius te opttme 
Varchi 136. 

SI spinto sono all' amorosa rete, 9. 

Si steriles tacuere diu, Lionelle, Came- 
ne, 157. 

Si suole lamentar I' innamorato, 93. 
Si traviato è -1 folle mio disio, 32. 
Soccorre, amor, per dio, che '1 tempo 
passa, 21. 

Softerlre son disposto ogni tormento, 
163.' 

Sogliono i lieti tempi esser cagione, 
132. 

Sola angetetta starsi in treccie all' om- 
bra, 75. 

Soleva credere che amor per grande 

sdegno, 85. 
Solia Calliope trar d' Elicona, 151. 
Solinga pi iggia, e tu selva nascosa, 77. 
Solinga riva aprica, 76. 



Somma vii tu del nostro sire amore, 
143. 

Son finite le nozze de* baroni, 74. 
Son nelle reni mie dunque (ormati, 73. 
-Sonno, che spesso c^n tue lieve scor- 
te, 77- 

Sono miei passi ad ritornar si prompti, 
Son più umani assai tuo* dolci sguardi, 

Son questi i bei crin d' oro, onde m'a- 
vinse, 76, 192. 

Son questi quei begli occhi in cui mi- 
rando, 78. 

Son stato ad aspettar, ancora aspetto, 93 

Son tornato e Dio el sa, 162. 

Sopra candidi lini Alza la destra e '1 
benedice Urbano, 19. 

Sopra T eteree nubi ergermi anch' io, 
113. 

Sopra una orrenda e lacrimosa scena, 

Sorge a miniare il suol coi chiari lam- 
pi, 114. 

Sorge in aria tonante, 14. 

Sorgete, o li, sorgete, 15. 

Sospendi ogni altro affare et quanto pri- 
ma, 208. 

Sostener delle stelle il sacro pondo, 129. 
Sovrano Prence le cui degne lode, 46. 
Sovra quest' erbe fresce et questi fiori, 
128. 

Sovra un* eccelsa torre, 1 37. 
Spagnol, poi che vendesti quel piombi- 
no, 132. 

Spargi al. vento, Tarsia, cinabro, e lac- 
ca, 118. 

Sparginu certi barabi li vostri occhi, 
■95- 

Sparsi Y orrido crin d' atre procelle, 113. 
Sparso di pianto da' begl' occhi un ma- 
re, 168. 

Spazza et netta per lutto. Metti pri- 
ma, 25. 

Spenta veggo merzè sopra la terra, 1 1 , 
204. 

Spesso in' è detto amor che del mio 
danao, 76. 



2-J2 



MANOSCRITTI DELLE BIBLIOTECHE D 1 ITALIA 



Spettacol dolce et da menti devote, 26. 
Spiravan l'alme nell'eterno riso, 132. 
Spirito saticto amore, 12. 
Spirti felici, eh' or lieti sedete, 79. 
Spirti miei lassi che del sommo bene, 52. 
Spirto feroce a 'mprese ardite accese, 20. 
Spino gentil, che alberghi in si bel ni 
do, 134. 

Spirto gentil, che i disusati et chiari, 

Spirto gentil che in una spoglia avvolto, 
199. 

Spirto gentile che di laurea fronde, ir. 
Spirto gentile, ingegno ornato et divo, 

Ri- 
sposa novella del re del paradiso, 57. 

Sprezzava il mondo ogni real costume, 

78. 

Squasi moddeo introcque et a fusone, 
115. 

Stabat mater dolorosa, 57, 144. 
Sta il crudo cuor quasi affamata belva, 
201. 

Stane' ornai di tener sopra 1' ascosa, 89. 
Standomi ier mattina a bel diietto, 102. 
Stando un poco alla porta fu giunto, 
144. 

Stavasi meco e 'n libertà gouea, 78. 
Stavomi solo, e i giorni miei migliori, 
75- 

Stringendo Filli il vago suo Tirreno, 20. 
Struggi la dolce tua terra natia, 122. 
Stu libru è quasi un giardinu di Xiuri, 
195- 

Su, cornacchie, ciogentevi le tempie, 159. 
Sudate, o fuochi, a liquefar metalli, 93. 
Su de l'umide spelonche, 112. 
Su *l bel lido Mio Cupido, 91. 
Su F eminente cima, 199. 
Su le sassose cime, 113. 
Su le sponde del Tebro, ove corona, 132. 
Su le terga al montone il sole asceso, 
115. 

Supremo ingegnio elevato et sottile, 151. 
Susini, io tengo e tenni a quel susino, 
99. 

Susini, per chiarirmi di un pensiero, 115, 
Su su vesti Ninfa bella, 50. 



Svolta dal tuo gentil leggiadro velo, 183. 



Taccia di maraviglie il setti zon io, 129. 
Tacete ornai, tacete, 24. 
Tacita ornai, la mia diletta Clio, 135. 
Tacquero tutti, ad ascoltare intenti, 89. 
Taddeo, già di Parnaso t' avisai, 1 1 8. 
Tagli se sa el villan presso alla terra, 84. 
Tal non aperse pianto, 193. 
Talpa de* proprii errori, 191. 
Tanta pietà mi tira et tant' amore, 72, 
145. 

Tante de.l mio patrio ricetto e tante, 1 36 
Tanto con pianto et con vari sospiri, 10. 
Tanto crudele fu la prima feruta, 143. 
Tanto è contrario alla dolente vista, 70, 

78. • 

Tanto gentile e tanto onesta pare, 39, 

.58. 

Tanto gli piaccio io caritade a Dio, 

121. 

Tant » grande è '1 mio foco, 79. 
Tanto ha possuto questa ornbil fera, 23. 
Tanto mi piace e unto mi diletta, 121. 
Tanto orgoglio è poi finito, 14. 
Tanto piacer de' bei vostri occhi pren- 
do, j6. 

Tanto rinforzerò gli urli e i lamenti, 
131. 

Temete Dio che è giusto signore, 147. 
Tempo è da veder come 1' uom parla, 
10. 

Tempo già fu quando in età ridente, 

190/ 

Temprate, signor mio, Y amaro pianto, 

9 6. 

Tempus meum prope est, 14. , 
Tenera luce in due begli astri alzarse, 
J04. 

Tenere il giorno 1' offiziuolo in mano, 
117. 

Tennemi amore anni ventuno ardendo, 
81. 

Tesseano a gara i pargoletti amori, 92. 
Tessete all' onor mio crudele scempio, 
50. 
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Te voglio de' miei carmi alto argomen- 
to, 44. 

Tibaldo, che di' tu, part* egli indarno, 
26. 

Ti lascio, o Roma, e sol con danno e 

scorno, 50, 95. 
Ti sono et teco nacqui in terra tosca, 

i >7 8. 

Tocca, Musa, il colascione, 14. 
Tolgami pur quel lampeggiar sereno, 19. 
Tolta da morte la terrestre salma, 133. 
Torbid' onda di lagrime, eh* il chiaro, 68. 
Torna al tuo basso albergo, 99. 
Tornate ornai a la donna gentile, 22. 
Tortora intatta e candida colomba, 94. 
Tosto che il dolce sguardo amor m'im- 
petra, 75. 

Tosto che io vidi, amor, Y aurate chio- 
me, 77. 

Tosto che io vi mirai, donna, mi giun- 
se, 126. 

Tosto che T alma semplicetta e pura, 
200. 

Tradita sono da uno fabo amadore, 86. 
Trafitta non è imi dentro dal core, 81. 
Tra '1 tuo fuggire il mio seguir sari, 1 1. 
Tra T arti degne di maggiore stima, 196. 
Tra le notti e lo stellato velo, 202. 
Tra T opere di Dio maravigliose, 42. 
Tra più gravi martiri e fiero ardore, 152. 
Tra quei frondosi arbusti Adon ser var- 
ca, 104. 

Tra quei monti più eh' altri ornati e 
belli, 1 19, 

Tra tante muse e tai canori augelli, 14. 
Tratte dal chiaro e generoso albore, 36: 
Tratto dall' ombre eterne, ombre fune- 
bre, 24. 
Tratto dal negfo fianco,' 142. 
Tre bianche: carne, denti, e faccia, 196. 
Tre parche il mondo crede, 201. 
Tristia letali redeunt spectacula ritu, 

Troppo ben può questo tiranno Amore 1 
201. 

Troppo crudel disavventura et morte, 1 94. 

era da voi, Bronzin, s'a vile, 



Troppo m' 
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Troppo sete, Lacon, del dritto fuori, 128. 
Troverò pacie in te, donna, giammai, 
8j. 

Trovommi nudo il fero et primo dardo, 
11. 

Tu che nel virginal, e sacro chiostro, 96. 
Tu che puoi quel che tu vuoi, 147. 
Tu che ritrai quella fronte superba, 76. 
Tu che stai presso il conclave, 133. 
Tu godi il sol eh' agli occhi mici s' a- 

sconde, 201. 
Tu mi consigli, Ramazzini, a fare, 117. 
Tu mi domandi sempre s' io vo' nulla, 

84, 85. 

Tu mi mettesti nel core un desio, 9. 
Tu qui transis gradum siste, 14. 
Tu sei bella, egli é vero, i' te 'l con- 
fesso, 84. 

Tu se' felice, Guido Forteguerri, 10. 
Tu se' la vergine madre, 143. 
Tu taci, ahimè, mala novella, 66. 
Tu temi, o Lilla, e pur di tua natura, 
190. 

Tutta romita in un giardin dapparte, 77. 
Tutti li miei pensier parlan d' amore, 
158. 

Tutto eri foco, Amore, 201 (bis.) 
Tutto ora avvampo, e non par che 

m' incresca, 92. 
Tu vedi, Amor, eh' io son pur giunto 

al segno, 50. 



il 



Uccelliera divina, 109. 
Udite, matta pazzia, 73, 149, 
Udite monti alpestri gli mei versi, 1 57 
Ultima iam properant (video) mihi, 1 24. 
Umiliando '1 core, 13. 
Un abate avea un suo bel cardellino, 82. 
Una candida cerva sopra I' erba, 84. 
Una donna cortese come accade, 93. 
Una donna più bella assai che '1 sole, 83. 
Una mosca a un calvo facea noia, 82. 
Un' angioletta m' apparve un mattino, 85. 
Una rufìana delle pi ezellente, 105. 
Una sera all' andar sotto del sole, 76. 
Una ve ne vo' dir, che riderete, 186. 

t8 
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Un bel modo ha trovato sua Altezza, 90. 
Un berligin vi vo* far s' io potrò, 88. 
Un chierico sbarbato che strofina, 109. 
Un di si viene a me malinconia, 10. 
Ln frate giunto al più che reverendo; 
199. 

Un giorno di mia man dall' aurea testa, 
9 6. 

Un infelice core, 1 13. 

Un pensier mi dicie : di, 82. 

Un Sicilian mercante ha figli gemini, 40. 

Un tuo vocabolista, ser Ruscello, 126. 

Unus amor cuuctis rerum quoscunque 

potirì, 202. 
Urban che dominar credeva il lustri, 14. 
Uscite dell' Inferno, 69. 
Usque novos solens quainvis memorare 

triumphos, 157. 
Ut juvet et prosit conatur pagina prae- 

seni, 198. 

Ut Pius altitonans crudeli mone rede- 
mit, 33. 

¥ 

Vaghe donne et donzelle, 193. 

Vaghe selve, montagne alpestre e acque, 

77- 

Vaghi soavi altieri onesti et cari, 77, 192. 
Vago di contemplar vostri alti onori 
75* «55- 

Vago fior, che lassando '1 Paradiso, 76. 
Vago spirto gentil, eh' a si gran passi, 
126. 

Vale il sapere et la discrezione, 9. 
Vale, mia patria bella, io me ne vo', 50. 
Valli riposte et sole, 77, 192. 
Va' mesta effigie, a 1' una e 1' altra di- 
va, 76. 

Vanne a Giulia mia, caro sonetto, 96. 
Vanne a colei eh' ha del mio cor l' impe- 
ro, 195. 

Vanne, femmina ingrata, empio porten- 
to, 190. 

Vanne, Fillide mia, vanne e sia cura, 
190. 

Vanne mio cor al signor mio, 148. 
Vanne raoral mia nuova canzonetta, 16. 



Varchi, eh' hai fitto il capo nella crona- 
ca, 54. 

Varchi, che quasi cara fiamma e viva, 
12 . 

Varchi, se io avessi il tuo ritratto, 54. 

Varchi se tu avesti sempre male, 93. 

Vari pareri ha del caffè la gente, 194. 

Va, scatoletta mia povera d' oro, 32, 163, 

Vecchiezza viene all' uomo : quand' el- 
la viene, 16, 81. 

Vede perfectamente ogni virtute, 158. 

Vedesti o cara, 25. 

Vedi che ci passai, o, che sarà, 173. 

Vedrò mai il di, che mia pace mi ap- 
pone, 125. 

Veggio amor che ascoso su, 112. 

Veggio la nave mia lunge dal porto, 69. 

Veggio ripeter se !o tempo primo, 10. 

Veggio venir colei si dolcemente, 23. 

Veggio co' bei vostr' occhi un dolce 
lume, 69. 

Vener grazie rendeva alla natura, 69, 
119. 

Venga ciascun devoto et umil core, 147. 
Vengo a voi solo per farvi conoscere, 

27- 

Vengoti ad visitare anima mia, 148. 

Venite ad adorare, 57. 

Venite a intender gli sospiri miei, 39, 

158. 

Venite, endecasillabi, venite, 159. 
Venite in ballo, giovinette e donne, 30. 
Venite pulzellette e belle donne, 30. 
Venite se giammai pel caro figlio, 30. 
Venite tutti al fonte di Giesù, 144. 
Venne d' Etruria un altro in questi mon- 
ti, 160. 

Vent' otto scudi a scandagliarla bene, 50. 
Venuta é 1' ori e 'l dispiatato punto, 30. 
Venuta era Madonna al mio languire, 

76. 

Veramente Madonna in me 1' ardore, 75. 
Verbum charo factum est, 143. 
Verdeggi all' Appennin la fronte e *l 

petto, 28, 193. 
Vergine alta regina, 13. 
Vergine bella che di sol vestita, 12, 71, 

8». 
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Vergine bella non ini abbandonare, 148. Viva Giesù amoroso, 57. 

Vergine chiara, che dal re del cielo, Viva mia Pietra in cui sculpito io veg- 

96. gio, 199. 

Vergine pura, or de' bei raggi arden- Viva verilità frond' e onore, 29. 

ti, 79. Viver non posso e chi n' è causa tu, 
Vergine sancta immaculata et pia, 13. 32. 

Vergine, tu mi fai, 144. Vivi et perdendo non colpar la sorte, 
Vergini generose, 191. 185. 

Vergognando talor eh* ancora si taccia, Vivo mio scoglio, et se'ce alpestre et 

84. dura, 128. 

Vergognando tal' or perchè mia vita, Vivo mio sol, quanto dell' altro excede, 

126. 79. 

Vestiti, addolorata mia Musaccia, 98. Vo' farmi turco e rinnegar la fè, 73. 

Vezzosetta pastorella che mi struggi, Voglia mi sprona, ancor mi guida e 

19*- scorge, 84. 

. Vicino al gran Tirren, dov' Arno 1' on- Voi brama Roma a ristorar suoi danni, 

de, 193- «4- 

Viddi il livore un di pien di spavento, Voi eh* ascoltate, 178. 

199. Voi che ascoltate in rime sparse el so- 
Video santos fuggir questo tondo, 81. no, 32. 

Videro gli occhi miei quanta pietate, . Voi eh' ascoltate mia sparse querele, 

«58. 3*- 

Vien Momo, Dio dei maldicenti, e chia- Voi che del mio dolor la sofferenza, 

ma, 55. 50. 

Vienne consolatore, 147. Voi che di Apollo il bel sembiante c 
Vien qua, vien qua dalla sinixtra man, il caro, 126. 

150. Voi che la verde età seguite amore, 
Vientene a me, banbino, banbino, 8i. 159. 

Villi a l # intuito mio formosi e grati, Voi che miraste in terra il mio bel so- 

159- le, 79. 

Vimos en Juiio una semana sancta, 66. Voi che portate la sembianza umile, io, 
Vinse Annibal e non seppe usar poi, 158. 

85. Voi che savete ragionar d* amore, 158. 
Vinto Alessandro a la famosa tomba, Voi che sete nel conclave, 96. 

84. Voi che straccate le predelle a Polito, 
Virgilio s'appartiene al grande impero, 118. 

100. Voi dispietate fere, orride belve, 191. 

Virgo Maria beau, 13. Voi m'annodaste al core, 79. 

Virtù celesta in titolo trionfante, 30. Voi mi pregaste alla vostra partenza, 
Virtù è quella che ciascuno Onora, 11. 1 1 6. 

Virtù fa sempre seguir temperanza, 11. Voi ne sorgeste un di serene et alme, 
Virtuti si regna tuae sors aequa dedis- 121. 

set, 51. Voi per fare del massimo conquisto, 
Vi saluto i miei signori, 41. 74. 

Vita della mia vita, 76. Voi pur sapete, Oradin mio, che poco, 
Vita mortai che in breve punto passi, 1 27. 

22. Voi pur volgete il guardo all' arco d'o- 
Viva chi della vita i frutti prende, 1 26, ro, 1 66. 
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Volate, ore, volate, 190. Vorria San Pietro povero e meschino, 
Voleva al ciel di voi fare una stella, 78. 74. 

Volse mostrar el ciel quando di voi, Vostra è la bionda chioma et V aureo 

77. crine, 21. 

Vo pur duro ad approvare, 117, 201. Vostri begl' occhi, o vaga giovanetta, 39. 

Vorrei tacere amore, 78 Vuo' fuggir V ingrato Amor, 1 12. 

Vorrei calor de P intelletto mio, 124. Vuole il mio duce Apollo, 99. (") 




(*) Ho il dovere di dire che il primo di questi due indici filiali è stato compilato dalla Signorina 
Fanny Mania. 
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